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D1  ITALIA. 

B 

ABA  (Gabbriello)  Abate  Veneziano , Accademico  Spenfie- 
rato  di  Rodano  (i),  fu  Miniftro  del  Cardinal  Carlo  Bichi , 
e fiorì  verfo  la  fine  del  fecolo  XVII.  Ha  alle  ftampe  le  fe- 
guenci  Opere  : 

I.  Pr incip j e Documenti  della  Vita  Criftiana  [piegati  dall  Em . 
Cardinale  Giovanni  Bona , tradotti  dalla  Latina  in  Volgar  Lin- 
gua dal  Sig.  Gabriello  Baba . In  Roma  a fpefe  di  Ignazio  Lazza- 
ri 1676.  e 1 677.  in  12. 

II.  Epitalamio  del  Delfino  di  Francia  , e di  Maria  Anna  Cri - 
[lina  di  Baviera . In  Roma  1680.  in  4. 

III.  Difcorfo  [opra  f esaltazione  di  Papa  Alejfandro  VIU . In  Roma  per  lo  Roma - 
rek  1689.  in  4. 

IV.  Vita  del  Cardinal  Lorenzo  Bramati . In  Roma  per  il  Bernabò  1699  (2)  . 

(1)  Gimma  . Elogi , Tom.  IL  pag.  444.  (a)  Egg* , farfara  do dm  , Tom.  IIL  pag.  fx8. 

BABACCI  (Pietro)  da  Forlì , ha  dati  alla  ftampa  quattro  libri  d’ Epigram- 
mi De  Sanftis . Forolivii  apud  Cimattios  1638  (1)  . 

(1)  Marchefi , Vit4  vùror.  illaflr.  tardivi*».  Lib.  IL  pag.  306. 

BACCALLAR  (Andrea)  di  Cagliari  nella  Sardegna,  Arcivefcovo  di  Ori- 
ftagni  in  detta  Ifola  , vien  mentovato  con  lode  da  Salvator  Vitale  (i)  , U quale 
lo  chiama  divinarum  (9  humanarum  literarum  feientia  prxditum  in  tìebraica , Chal- 
daica  , Gr&ca  , aliifque  lingule  verfatum  , foggi  ugnendo  di  poi  che  in  Latinum  ex 
Grnco  tranftulit  Opera  SanSìi  Joannis  Damafceni  » 

(1)  Nella  Dedicatoria  premeffit  a’fuoi  Annoi  Sardinia. 

BACCANELLO  (Giovanni  Battifta)  da  Reggio  di  Lombardia,  fcolaro  di 
Antonio  Mufa  Brafavola  nell’  Univerfità  di  Ferrara  (1)  , fu  Medico  di  profef- 
fione  , e fiorì  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Di  lui  abbiamo  alle  ftampe  il  Li. 
bro  feguentc  (2)  : 

De  confenfu  Medicorum  in  curandh  Morbis  Libri  IV.  — Ejufdem  de  confenfu  Medi - 
eorum  in  cognofcendis  Simplicibus  Liber . Venetiis  1553.  in  8.  Luteti « apud  Carolum 
Stephanum  1554.  in  12.  Venetiis  1555.  e 1556.  in  8.  e pofeia  ivi  apud  Juntas  1558. 
in  1 ó.c  finalmente  Digiuni  apud  Bar tholom.  Honoratum  1572.  in  16. 

Si  dilettò  anche  di  belle  Lettere  , e lafciò  un  Libro  di  varia  erudizione  MS. 
intitolato  .*  Scientiarum  acervus  ifagogicus  , del  quale  ci  ha  dato  un  eftratto  Gio- 
vanni Guafco  (3) , che  di  lui  fa  menzione  fotto  1’  anno  1560.  ove  afferma  che 
al  fuo  tempo  fi  confervava  MS.  preffo  ai  Conte  Andrea  Pallù  . 

(t)  Borfetti  . Hiftoria  Cytmaf.  Ftrrar.  Tomo  IL  (x)  Mercklino  , Lindi».  Return,  pag.  7x4. 
pag.  xtj.  (3)  sior.  Lttttr.  di  Reggio , Lib.  IL  pag.  103. 

BACCAREO  (Francefco)  Carmelitano  , Napolitano , il  quale  fioriva  nel 
1564  (1),  fu  Dottore,  e Profeffore  diTeologia  nel  Convento  della  fua  Religione  in 
Napoli  ; e compofe  Sermoni  notabili  mentovati  da  alcuni  Scrittori  (2)  . 

(1)  Lodovico  Jacob,  Biilittb.  Carmi,  mf.  pag.  94.  ned.  Jef»  Chrifli , Cap.  197.  e Codino  da  S.  Stefano  . 

(O  Francefco  Siili  , Dee  ai.  ir.  Teffira  Dtcaterd.  G* - BiUUtk.  Carmi.  Tom.  IL  col.  480. 

V.  II.  p.  I.  A BAC- 
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1 BACCA  RETTI.  B ACCARINI . 

BACCARSE'i/Tl  Arcàngelo)  Zeli* Ordine  3e’  Minor»,  ifquale .fioriva  nel 
1625.  ha  data  fuori  per  teftimonianza  di  Ermete  Guatando  (1)  citato  anche 
dal  Padre  Marracci  (2)»,  e ftal  P.  Qio;  da  S*  Antonio  (3) , una  Lucubratio  de 
PlanSlu  Deipara  Viranti  , - 1 J v - ' 1 

CO  fot  fu  Lyric»  , pag.  186.  , (j)  Biblkthec * XJniverfalis  Vrimcifcm*  Tom.  I.  pag. 

(1)  BiU.  Mari Par.  I.  pag.  139.  4 136. 

<s  f.  ^ • • » 1 * _ 

r B ACCARINI  (Batifta)  Piacentino ’9 dell’ .Ordine  de’ Predicatori , figliuolo 

di  Paolo:  Baccarini  ,!e.di  Lucia  Br Ugnata  , veftì  1’  abito  ffi  detta  Religione  al 
23.  di  Giugno  del  1581.  nel  Convento  degli  Angioli  di  Ferrara  , e ne  fece  la 
Profeflione  fólènne  ài  21.  di  Luglio  dell’anno  feguente.;  prendendo  il  nome  di 
Fati/la  in  luogo  di  Luigi  che  aveva  al  fecolo , Nel  1592.  ai  9.  di  Gennajo  fu  co- 
ronato Lettore  in  Bologna  , e andò  ad  infegnare  la  Filofofia  prima  in  Verona; 
poi  in  Sarzana  ; indi  nel  1594.  in  Forlì  , donde  pafsò  Lettore  di  Teologia  nel 
fùo  Consenta  degli  Angioli  in  Ferrara  l’anno  1596.  ove  ipfegnò  quella  per  dieci 
anni  continui , nel  qual  tempo , mentre  il  Pontefice  Clemente  Vili,  flette  in  Fer- 
rara , cioè'  l’anno  1598.  fu  elaminatore  della  Dataria  del  Papa  infieme  col 
Bellarmino, che  fu  poi  Cardinale.  Nel  1S06.  fi  trasferì  a Ravenna  col  grado  di 
PrioTc  , poi  ritornò  di  nuovo  a Ferirà  elettovi  Lettore  di.  forale  , e poi  dì 
Teologia  fino  al  1Ò09.  nel  qual  anno  andò  Priore  a Faenza,  ma  poco  vi  fi  fer- 
mò per  elfere  fiato  ai  27.  di  Maggio  di  detto  anno  1609.  eletto  Provinciale  di  Pu- 
glia , biliardi  S,  Onorato  nel  Capitolo  allora  Celebrato  in  Alta.murd  ; ilei  qual 
pollo  durò  quattro  anni,  per.eflTere.  fiato , dopo  iLprimo  biènnio,. in  .elfo  cpnfer? 
mato  per  autorità  Apoftolica  dal  P,  Maeltro  Generale  dell’  .Ordine,  e nel  detto 
anno  1609.  fu  ai  30.  di  Settembre  fatto  in  Roma  Maellro  di  Sacra  Teologia. 
Nei  1Ò13.  venne  di  nuovo  eletto  Prióre  di  Faenza,  ove  4 férfciò  poco  più.d’  un 
mele  per,  edere  fiatò  l’<  anno  fiefiò  fatto  Priore  di  Bologna  per  autorità  Apofto- 
lica , e quivi  fu  pur  nel  tempo  fielfo  Maeltro  di  Studia.' L’. anno  1615.  venne 
eletto  Provinciale,  di  Lombardia  , poi  nei  1017.  fu  eletto  Priore  di  S,  Caterina 
di  Napoli,  indi  di  S.  Sabina  in  Roma  , e delle  Grazie  di  Milano,, e fu  confermato 
in  quell’  ultimo  Convento.  Nei  1618.  fu  fatto  Priore  del  fuo  Convento  degli 
Angioli  di  Ferrara  ; e finalmente  nel  1621.  venne  eletto  Priore  di  Santa  Sabina 
in  Roma  , nel  dècorfo  del' quali Priorato  , effondo  anche  Procurator  Generale 
della  Provincia  di  Lombardia  in  Róma,  morì  a’  17.  di  Novembre  del  162.2*  , 

Egli  fu  uomo  pio  y prudente \ e 4otto  , e affai  difiinto  nella  fua.  Religione, 
come  fi  vede  dalle  dette  cariche  a lui  conferite  , e da  altre  in  ella  follenute  ; 
perciocché  difefe  Conclufioni  pubbliche  in  più  Capitoli  , cioè  in  Verona  nel  1591* 
in  Bologna  nel  1597;  e in  Mantova  nel.  1601.  ed  altre  ancora  in  Ravenna  , ed 
in  Ferrara/ Fu  purGcmf’ultore  del. S; Officio  in.  più  luoghi y e Vicariodellp  ftef- 
fo  Tribunale  in.  Sarzana  , e in  Ravenna  , e Vicario  Generale  del  S.  Officio  in 
tutta  la  Romagna  . Predicò  altresì  in  varie. Città  , e furono  a lui  demandate 
■caule  importanti  anche  con  autorità  Apoftolica  , e della  fuprema  Congrega- 
zione del  S.  Officio  di  Roma  . 

Compofe  un  grolfo  Volume  in  foglio  , il  quale  fi  conferva.MS.  nell’Archivio 
del  mentovato  Conventq  degli  Angioli  di  Ferrara , il  cui  titolo  è il  feguente  : 
Origine  e breve  Jjloria  del.  Convento  dì  S.  Maria  degli  Angioli  di  FerraVa  dell'  Órd. 
de'  Predicatori.  Il  Baccarini  ha  telfuta  in  quell'  Opera  una  fpecie  d’ Illoria  di 
.Ferrara , incominciandola  dai  tempi  favolo!!,  e conducendola  fino  a’  fuoi  tempi 
.in  guifa  d’  un  efattilfimo  Diario  , in  cui  fi  contengono  moltilfime.  impqrtanti 
notizie  non  mai  pubblicate,  che  riguardano  particolarmente  la  famiglia  di  que’ 
Duchi , e d'altre  principali  di  Ferrara.  Egli  lo  compilò  in  gran  parte  fopra  car- 
te antiche  dell’  Archivio  di  quel  Convento  il  quale  , per  efiete  flato  fondato 
dai  Duchi,  a’  quali  ferviva  come  di  Cappella , potè  fomminiflrargli  molta  ma- 
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teria  pel  fuo  lavoro;  il  perchè  l’Opera  è ftimatiflima  in  Ferrara,  e quindi  altri 
efemplari  a penna  fe  ne  ritrovano  pretto  ad  alcuni  Signori  di  quella  Città.  In  effa 
egli  inferi  pure  le  Vite  di  tutti  gli  Uomini  illuftri  figliuoli  di  quel  Convento , die- 
tro a’ quali  eftefe  altresì  la  propria , che  vi  fi  trovaacar.  166.  e fegg.  della  quale 
abbiamo  qui  fopra  dato  un  compendio  comunicatoci  gentilmente  dal  chiarimmo 
P.  Callo  Innocente  Anfaldi,  mentr’  era  quelli  colà  pubblico  Profcffore  di  Teologia . 

BACCARINO  (Pietro)  da  Orta , viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Novare- 
fi  da  Lazzaro  Agollino  Cotta  (1)  , il  quale  confelfa  di  non  fapere  di  qual  Orta 
egli  fia,  fe  del  Novarefe,  di  Tofcana,  di  Romagna  , o di  Spagna.  Ha  lafciata 
un’  Opera  illorica  citata  da  vari  Scrittori  da  elfo  Cotta  riferiti  (2) , alcuno  de* 
quali  chiama  l’Autore  Boccalino.  Quella  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  Va- 
ticana intitolata  : C ironica  do  Italia  (te  variis  Authorifas  iy  Script  or  ilus  collega 
anno  1383. 

(i)  Mafia  Novanfi , Sun.  II.  pag.  >49.  pure  dal  Signor  Domenico  Maria  Menni  nel  Tomo  IIL 

(a)  Oltre  gli  Autori  riferiti  dal  Cotta  , viene  citata  de’  Sigilli  a car.  zo. 


BACCELLI  (Baccio).  V.  Baccelli  (Girolamo)  . 

BACCELLI  (Girolamo)  di  nobile  Famiglia  Fiorentina,  nacque  nel  1515. 
di  Domenico  Baccelli,  e di  Lucrezia  de’  Cini  (1)  . Ebbe  un  Fratello  per  no- 
me Baccio.  Allo  Audio  delle  Umane  Lettere  congiunte  quello  della  Medicina, 
di  cui  divenne  peritiflimo.  Si  diltinfe  di  maniera  in  effe  che  meritò  di  venire 
aferitto  alla  famofa  Accademia  Fiorentina  . Nel  1541.  venne  cavato  a forte 
per  fare  in  detta  Accademia  ogni  giovedì  con  altri  compagni  le  fue  lezioni  (2). 
Varie  di  quelle  fi  trova  ch’egli  recitò  nel  1551  (2) . Conofciutofi  il  valor  luo 
dalla  medefima  Accademia,  venne  da  quella  deputato  alla  celebrazione  de’  Fu- 
nerali del  celebre  Francefco  Verini  il  Vecchio  morto  in  detto  anno  1551  (4),  e 
nel  fuflèguente  ne  fu  creato  Confolo  (5)  . Egli  prefe  in  moglie  nel  1555.  Nan- 
nina  di  Paolo  Mei , e mori  circa  il  1581  (6).  Ha  lafciate  1* Opere  feguenti  : 

I.  L‘  Odijfea  di  Omero  tradotta  in  volgar  Fiorentino  da  M.  Girolamo  Baccelli . In 
Firenze  per  il  Sermartelli  1582.  in  8.  Quella  traduzione  , che  è in  verfi  fciolti , 
fi  vede  dedicata  a Francefco  I.  Granduca  di  Tofcana  da  Baccio  fratello  del  Tra- 
duttore (7)  , da  cui  fi  apprende  che  Girolamo  forprefo  dalla  morte  non  le  diede 
l’ ultima  lima  ; e che  aveva  per  comandamento  del  fuddetto  Granduca  intrapre- 
fo  a tradurre  anche  l’Iliade  , ma  che,  non  avendone  ancor  terminato  il  fettimo 
Libro  , pafsò  a vita  migliore  (8).  Anche  a quelli  fette  libri  dell’ Iliade  premife 
Baccio  la  dedicatoria  al  medefimo  Granduca  , la  quale  col  principio  della  tra- 
duzione di  elfa  Iliade  fi  è inferita  nella  feconda  Decade  de’  fogli  del  Catalogo 
de’  Codici  Riccardiani  dal  celebre  Signor  Dottor  Giovanni  Lami  a car.  54.  Le 
dette  traduzioni  fi  confervano  in  due  Codici  Originali  in  foglio  nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  O.  IV.  num.  43  (9)  . 

F.ll.  P.j. 

fi)  Canonico  Salvini , Fafti  Confai ur.  dtlP  Accademia 
Fiorine,  pag.  109.  e Lettera  al  Lettore  dell*  Abate  An. 
tonmaria  Salvini  prem  ella  alla  fua  traduzione  delle  Sa- 
tin di  Ptrjìi . 

(а)  Salvini , Fafli  cit  pag.  a. 

(j)  Sajvini  , Fafti  cit.  pag.  104. 

14)  Riili»  Notili*  d*ll' Accadtm.  Fiorini,  pag.  6$. 

(5)  Veramente  il  Riili  nelle  Notiti*  cit-  a carte  68. 

fcrive  che  ne  fu  Confolo  nel  1331.  e quindi  lo  Hello 
fi  afferma  dal  Quadrio  nei  Tom.  IV.  della  Star.  0 Rag. 
d' igni  Polpa  a car.  691.  ma  a noi  pare  doverli  ante, 
pone  1*  autorità  del  Canonico  Salvini , che  k>  pone  a 
car.  109.  de’fuoi  Fafti  cit.  nel  ijja.  e vi  fi  vede  a car. 

103.  che  nel  1331.  n’ era  Confolo  Francefco  Torelli . 

(б)  Il  detto  tempo  della  fua  morte  fi  ricava  dalla  De- 
dicatoria di  Baccio  fuo  Fratello  premeffa  alla  fua  tradu- 
zione dell’  Iliade  d’  Omero  , fe gnau  17.  Kaltnd.  Fitr. 


A 2 II.  OI- 

1,8*.  la  quale  fi  vede  effere  fiata  fcritta  da  Baccio  poco 
tempo  dopo  la  morte  di  Girolamo . Quindi  il  Padre 
Paitoni  lo  dice  fenza  efitazione  morto  nel  1381.  nella 
Bitliot.  digli  Autori  Gnci  1 Latini  volgarittati  impreflà 
nella  Raccolta  Calogerana  a car.  194.  del  Tom.  XXXIV. 
e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  t Ragion*  £ ogni 
Pupa  a car.  i6f.  fcrive  che  morì  circa  il  1381. 

(7)  Il  detto  Baccio  fii  membro  dell’  Accademia  degli 
Umidi  , fra  i quali  fi  chiamò  il  Pantaaofo  . 

(8)  Vedi  anche  le  Novell*  Zittir,  di  Firenze  del  1747. 

alla  col.  346.  n 

(9)  Dopo  1’  affezione  di  Baccio  Baccelli , il  quale  in 
detta  Dedicatoria  afferma  che  Girolamo  fuo  Fratello  fa- 
lciò fa  fua  traduzione  dell’  Iliade  ntl  fettimo  Litro  > e 
dopo  il  rifeontro  dell’  Originale  che  ciò  conférma  , fi 
è voluto,  ciò  non  oftante,  da  taluno  credere  che  ne  fa- 
cefie  un  intero  volgarizzamento . Ecco  come  fi  i efpret 


Digitized  by  LjOoq  le 


4 BACCELLI.  BACCELLIERI.  BACCELLINI. 

II.  Oltre  le  ftfudette  due  traduzioni , ed  altre  varie  Lezioni  , che  ha  'falcian- 
te , e le  quali  tecitò  , e in  pubblico  , e in  privato  , fi  ritrovano  preflo  ad 
alcuni  varie  lue  Poefie  mff.  ficcome  accennano  divertì  Scrittori  (io)  . Noi  fap*- 
piamo  che  alcune  fe  ne  confervano  in  Pifloja  preflo  al  Sig*  F rance fco  Merlini  '(1-1)5 
che  altre  efiftevano  in  Firenze  preflo  a Bernardo  Benvenuti , e che  altre  fi  con- 
fervano nella  Libreria  del  Magliabechi.  Fra  quelle  fono  alcuni  fuoi  Intermedi 
in  verfi  , compolli  per  diverfe  Commedie  , come  per  la  Scolajìica  recitata  inPifa 
nel  1548.  e per  altra  intitolata//  Sogno , ed  una  Canzone  che  principia;  Felici  al- 
me regali , illufiri  Dive  ec. 

fo  l’Autore  dell’  annotazione  (a)  nel  Voi.  III.  della  P Odi  firn  , i quali  fi  dicano  Autografi  , li  [apponiamo 
Bibliot.  de ’ Volgarizzatori  a car.  64  ,•  Non  oftantt  tutto  ciò  [pittanti  giù  al  trattilo  ec.  Noi  non  abbiamo  coràggio 
noi  crediamo  che  il  defunto  Girolamo  traducete  beni  filmo  di  far  applaufo  al  penderò  e al  raziocinio  di  quello 
tutta  V Iliade  , com'  è probabilifitmo  , avanti  di  dar  ma - Scrittore  . Ben  fi  può  correggere  il  Quadrio  nel  VoL 
no  al  volgarizzamento  delP  odifiea  , e tanto  più  che  ven-  IV.  a car.  691.  ove  malamente  fcrive  riferire  il  Salvini 
ghiamo  afiicuratì  che  foffe  trovato  tutto  P Originale  dì  nella  Lettera  ài  Lettore  premefla  al  fuo  Perfio  , che  nel 
qutfte  due  traduzioni  intere  d’ tffo  Girolamo,  t trafporta-r  Codice  Riccardiano  fi  trovi  non  imperfetta  , mi  tuttk 
tona  il  Codice  nella  Biblioteca  Vaticana  , un  compiuto  Ca-  la  traduzione  dell’  Iliade  . 

talogo  della  quale  ì piuttofio  de fider abile  che  [per abile  . I (10)  Rilli  > loc.  cit.  Négri  y Star-  degli  Scritt.  fiorone, 
due  Codici  che  fono  nella  Riccardiana  contentati  i foli  pag.  198.  e Quadrio  Voi.  II.  pag.  i6f. 
fti  primi  libri  dell’  Iliade  , e parte  del  fettimo  ( contro  (11)  Zaccaria,  Biblioth.  Pifiorien.  pag.  166. 
quanto  leggefi  nel  Quadrio  Tom.  IV.  pag.  fit.  ) e tutta  ■■ 

BACCELLI  (Giulio)  Fiorentino,  compofe  e recitò  l’anno  1615.  nell’Ac- 
cademia Fiorentina  una  Legione  /opra  il  furor  Poetico  , della  quale  fa  menzione 
ijl  Canon.  Salvino  Salvini  ne’  Fafii  Confo/,  di  detta  Accademia  a car,  382. 

BACCELLIERI.  V.  Baccillieri  . 

BACCELLINI  (Matteo)  da  Stia,  Cartello  del  Clufentino  nella  Tofcana^ 
Minor  Offervante,  fiori  verfo  fa  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVll. 
Dal  P.  Scipione  Mannucci  (1)  fi  apprende  eh’  egli  è nominato  nei  fuo  Ordine 
nel  1594,  Predicatore , Confeflòre , e Lettore  ; che  fu  affegnato  a Pilloja  nel 
1597.  e poi  fatto  Guardiano  del  Convento  di  S.  Romano  nel  1601  ; che  fu  Teo- 
logo e Confeflòre  di  Maria  de’  Medici  Regina  di  Francia  , nel  qual  pollo  fuc- 
cedette  al  P.  Jacopo  dell’  Ancifa  , dappoiché  quelli  fu  eletto  Vefcovo  di  Marfilia 
circa  al  1608  (2)  ; e che  mori  nel  1614.  avvelenato , per  quanto  fi  diffe,  in  Fran- 
cia , mentr’  era  Confeflòre  di  detta  Regina  (3).  Fu  amico  del  celebre  Abate  D. 
Angelo  Grillo  (4),  e affai  fi  dilettò  della  Poefia  Volgare,  Ha  compolle  1’  Ope- 
re léguenti  : 

I.  T eatro  Criftiano , ovvero  Rime  Spirituali  / òpra  olii  principali  Mifterj  della  Paf- 
fione  di  Nofiro  Signor  Gesù  Crifto . In  Parigi  per  Pietro  Cavalieri  1601,  in  8.  Altra 
edizione  fe  ne  riferirà  qui  fotto  ai  num.  V, 

II.  Rime  Spirituali  f opra  varj  Soggetti , con  la  tavola , e con  li  argomenti  de'  Sonetti , 
e de'.  Madrigali . In  Parigi  per  Pietro  Cavalieri  1601.  in  8.  Vedi  qui  fotto  al  num.  V. 

III.  I Salmi  Penitenziali  tradotti  in  verfi  Italiani  da  Matteo  Baccellini , e interpre- 
tati da  Filippo  des  Torte s , In  Parigi  1604.  in  12. 

IV.  Orazione  per  la  creazione  di  Papa  Leone  XI.  detta  (in  Parigi)  dinanzi  a Maf- 
feo Barberini  nunzio  Apofiolico.  In  Parigi  1605.  in  4. 

V.  Quattro  fuoi  Sonetti  fi  trovano  inferiti  a car.  49.  Par.  I.  della  Raccolta  in- 
titolata : Rime  Spirituali  di  diverfi  Autori  in  lode  del  Serafico  Padre  San  Francefco  , 
e del  Sacro  Monte  della  rema  traccolte  da  Fra  Silveflro  da  Poppi  de'  Minori  Ojfervan- 
ti.  In  Firenze  per  Folcmar  Timan  1606.  in  4,  Nella  Parte  II.  poi  di  quella  Rac- 
colta, impreffa  nel  i(5o8.  fi  trova  riltampato  a car.  8.  il  fuo  Teatro  Crifiiano  ec. 
riferito  di  (opra  al  num,  I ; ed  a car.  14.  lono  inferite  le  fue  Rime  Spirituali  fopra 
varj  Soggetti , riferite  di  fopra  al  num.  II;  cioè  19.  Sonetti,  e quattro  Madrigali. 

VI.  Aforifmi  politici , e Militari , In  Parigi  per  Gio:  de  la  Haye  1610.  in  12.  Nel- 

la 

CO  Giunta  alla  prima  Parte  delle  Glorie  del  Clufcnti-  (})  Mannucci  , Lib.  cit.  Cap.  Vili.  pag.  191. 

*>•  Cap.  V.  pag.  6f.  (4)  Grillo  . Lettere  , pag.  8j8.  In  Venezia  apprtfio  Ber . 

\*J  Mannucci , Giunta  cit.  pag.  66.  e 88.  nardo  Giunti  1608.  in  8. 


Digitized  by  LjOOQle 


BACCEO.  BACCET.  BACCEZ.  BACCH.  BACCHI.  ? 
la  dedicatoria  che  vi  precede  indirizzata -al  Gran  Marefciallo  di  Polonia  egli  feri- 
vo d’  avere  in  quello  Libro  ridotta  in  Aforifmi  e in  Propofizioni  1’  arce  della 
guerra  e della  aifciplina  militare  fcritta  già  in  forma  di  Dialogo  , foggia  affai 
tediofa , da  un  Volgare  Scrittore  . 

VII.  De  Origine Hetruria . Quell’  Opera , eh’  era  un  graffo  Volume,  pafsó  MS. 
in  mano  de’  fuoi  Parenti , ed  ora  fi  crede  perduta  ( 5 ) . • 

(f)  Mannucci , Lib.  cit.  pag.  190. 

BACCEO  (Michele)  Lucchefe  , ha  dato  alla  ftampa  un’Opera  intitolata.* 
Difcorjo  Accademico  della  Peftc  ,e  fuoi  rimedj . in  Bracciano  per  Andrea  Feo  1631.  in  4. 

. .) 

BACCETTI  o fia  BACCEZIO  (1)  (Niccolò)  Fiorentino,  nacque  circa 
il  15 6y  (2).  Vellito  1’  abito  de’  Monaci  Ciftercienfi  , molto  fra  quelli  fi  diftinfe  , 
governando  più  Monillerj  in  qualità  di  Abate.  Fra  gli  altri  , reffe  quello  della 
Milèricordia  di  Settimo  fuor  di  Firenze  , del  quale  fcriffe  con  molta  erudizione 
la  Storia.  Mori  in  età  di  quali  80.  anni  nel  1647  (3).  Egli  fu  affai  amato  dall’  U- 
ghelli  (4)  ,ed  ha  Iafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Septimiana  Hiftoria  Libri  VII.  Quella  Storia  dell’  Abbadia  di  Settimo  fu  da- 
ta alle  ftampe  dal  P.  Malachia d' Inguimbert  del  medefimo  Ordine,  Teologo  del 
Granduca  di  Tofcana,  pofeia  Arcivefcovo  di  Teodofia  , con  quello  titolo:  Nico- 
lai Faccetti , Fiorentini , ex  Ordine  Ciftercienfi  Abbatis  , Septimiana  Hiftoria  Libri  VII . 
tìanc  notis  , variis  obfervationibus  , (y  prafatione  illuftravit  , necnon  a temporis  ludi- 
brio vindicavit  editor  Fr.  Malachias  d'  Jnquimbert  CarpentoraSlenfis  ejufdem  Ordini s 
Monachus  , Sacra  Theol.  DoEìor  , Magni  He tr uria  Ducis  Theologus  necnon  prirrtum  in 
Univerfitate  Pifana , tum  in  Lyceo  Fiorentino , publicus  Theo  logia  Profejfor.  Roma  ex 
typographia  Rocchi  Bernabò  1724.  in  fogl, 

II.  Dijfertatio  de  Jure  Hiftorico  . ’ 

III.  Adamus  foporatus . Di  quell' ultime  due  Opere  fanno  menzione  Carlo  de 
Vifch  (5),  e il  P.  Negri  (d), dicendo  che  fi  confervano  manoferitte  nella  Libre- 
ria di  Settimo,  e nel  Monillero  della  fua  Religione  in  Firenze  . 

CO  Beccttti  o Bkvocci  fi  chiama  dal  P.  Negri  a car.  qtttm  ab Jimilitudintm  Jludiorum  imptnfe  dìleximus  , co- 
413.  della  Stori  a dagli  Sctittori  fiorentini . Veggafi  la  si  ha  falciato  fcritto  1’  Ughelli  nel  Tom.  I.  dell*  Itti. 
Prefazione  del  P.  Malachia  d’  inguimbert  premeffà  alla  Sacta  alla  col.  710.  Nel  Codice  ,34.  della  Libreria  Cad- 
Storia  di  Settimo  ftampata  in  Roma  nel  17x4.  in  fogl.  diana  in  Firenze  , contenente  una  Raccolta  d’  Epiltoje 
Ci)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  dagli  an.  di  varj  Letterati  del  fecolo  partito  , fi  hanno  alcune  Olier- 
ai che  vide  , e da  quello  della  fua  morte  . vazioni  dell’  Ughelli  fopra  l’ Opere  del  P.  Abate  Baccetti . 

C3I  Carlo  de  Vifch  , Bibl.  Cifterc.  (j)  Bibl.  cit. 

(4)  NicaUus  Brute  tini  ex  Ordina  Ciftercienfi  Abbai  , (6)  Ster.  cit.  loc.  cit. 


BACCEZIO.  V.  Baccerti  . 

BACCHERETO  ( M.  Antonio  ) è uno  di  que’  Poeti  antichi  Volga- 
ri , di  cui  efiftevano  Rime  a penna  in  Firenze  preffo  al  celebre  Antonio  Ma- 
gliabechi.  Un  fuo  Capitolo  in  terza  rima  fi  conferva  a penna  pur  colà  in  un 
Codice  in  foglio  della  Libreria  Riccardiana  fegnato  O.  II.  nùm.  IX.  e fe  ne  ri- 
ferire il  principio  dal  chiariffimo  Sig.  Dott.  Lami  nel  Catalogo  de’  Codici  di 
detta  Libreria  a car.  32. 

BACCHETTA  (Giovanni  Pietro)  Somafco , ha  rime  a car.  275.  della 
Raccolta  di  Poefie  di  divertì  indirizzate  a Giambatifta  Manfo , ftampata  in  fine 
delle  Poefie  Nomiche  del  Manfo.  In  Venezia  prejfo  Francefco  Boba  1635.  in  12.  ed 
anche  nella  Raccolta  intitolata  : Vita , Azioni , e Miracoli  di  Dio  emanato  raccolti 
da  Leonardo  Sanudo  in  ver  fi  Lìrici  de'  più  famofi  Autori  ec.  e dati  alle  ftampe  da  D. 
Paolo  Bozzi  ec.  In  Venezia  apprejfo  Sante  Grillo , e Fratelli  1614.  in  12. 

BACCHI  (Santi)  da  Lugo  , Paftor  Arcade  della  Colonia  Lamonia 

col 
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col  nome  paftorale  di  Echeno  Eurimedomio  , ha  fcritto  la  Vita  del  celebre  Medi- 
co Giannandrea  Moniglia  , la  quale  fi  trova  impreffa  nel  Tom.  II.  delle  Notizie 
//loriche  degli  Arcadi  Morti  a car.  293, 


BACCHINI  ( Benedetto  ) chìariflimo  Monaco  Benedettino  , nacque  di 
onefti  genitori  in  Borgo  San  Donino  fui  Panneggiano  a’  31.  d’  Agofto  drf 
1651  (1).  Fatti  i primi  fuoi  ftudj  nelle  Scuole  de*  Padri  Gefuici  in  Parma  , ve- 
lli 1*  abito  di  San  Benedetto  1’  anno  1667.  e ne  fece  la  profeffione  nel  1668. 
Dopo  il  corfo  della  Filofofia,  ch’egli  fece  fotto  il  Padre  Don  Maurizio  Zappa- 
ta , fi  diede  con  molta  applicazione  a quello  della  Teologia  Scolaftica  , e parti- 
colarmente Dommatica  , leggendo  affici ua mente  i Santi  Padri , i Concili , e la 
Storia  Ecclefiaftica.  Rendutofi  affai  cagionevole  di  falute  , fu  obbligato  a riti- 
rarli in  un  Moniftero  in  Villa  preffo  di  Parma  per  rimetterli  in  falute.  Ricu- 
perata quella  dopo  due  anni, fi  andava  egli  difponendo  all’impiego  della  Sacra 
Predicazione  , quando  fu  fcelto  nel  1677.  per  tuo  Segretario  dal  celebre  Padre 
Angelo -Maria  Arcioni  Abate  allora  di  San  Benedetto  in  Ferrara.  Egli  fegui 
quello  nelle  varie  refidenze  che  , mutando  i governi  , fece  in  Arezzo  , in 
Venezia,  in  Piacenza  , in  Pavia  , e in  Parma  , nella  qual  occafione  fece  cono- 
fcenza,  e contraile  amicizia  coi  più  illultri  Letterati  di  quelle  Città,  In  quello 
tempo  fi  applicò  pure  alla  predicazione.  Ma  ritornato  a Parma  1’  anno  1683. 
ottenne  dal  fuo  Abate  di  lafciare  i due  carichi  di  Segretario  , e di  Predicatore 
per  attendere  con  quiete  agli  ftudj  a’  quali  fi  fentiva  tratto  dal  genio  fuo . In- 
cominciò a porre  in  ordine  la  Libreria  di  quel  Moniftero  a fine  di  prendere  co- 
gnizione de’  libri , e fi  applicò  alla  Lingua  Greca  fotto  il  Padre , e pofcia  Abate 
Don  Giambatifta  di  Miro  , ed  all’  Ebraica  fotto  il  Dottor  Ranucio  Collanti. 
Fu  eletto  Confultore  della  Sacra  Inquifizione,  e poco  apprelTo  nel  Sinodo  Dio- 
cefano,  Efaminatore.  Intraprefe  egli  allora  a fcrivere  1 Giornali  de'  Letterati  d'  1- 
talia  ad  iftanza  e per  eccitamento  del  Padre  Gaudenzio  Roberti  Carmelitano  * 
il  quale  fuppliva  ad  ogni  fpefa.  L’  anno  1688.  fu  chiamato  dall’Abate  di  San 
Paolo  preffo  di  fe  , acciocché  vi  leggeffe  i Sacri  Canoni  ; ma  il  Duca  di  Parma 
volendolo  trattenere  in  Parma  , dopo  averne  fcritto  a quell’  Abate  , e ad  altri 
Soggetti  principali  della  Congregazione , lo  eleffe  per  fuo  Teologo  , ond’  egli 
ebbe  agio  di  continuare  i foprammentovati  Giornali , e di  pubblicare  alcune  altre 
Operette.  Ma  non  molto  durò  quello  fuo  letterario  ripofo  , mentre  , effendo 
morto  nel  1689. l’ Abate  Arcioni  , fi  vide  egli  elpofto  a gra  villi  mi  difturbi . Per 
opera  di  detto  Abate  aveva  egli  confeguìto  il  grado  di  Decano  nella  fua  Reli- 
gione, e poi  di  Confeffore  delle  Monache  Benedettine  di  Sant’  Aleffandro  di  Par- 
ma , le  quali  vivono  fotto  il  governo  fpirituale  e temporale  de’  Monaci  Calmeli . 
Ora  il  luo  zelo  per  dar  nuovo  ma  giullo  ed  utile  regolamento  all’  economìa  di 
quel  Moniftero  concitò  contro  di  lui  tali  tempelle,  che  coftretto  fi  vide  a lafcia- 
re  il  Moniftero  di  Parma  , e a ritirarli  nel  Giugno  del  1690.  in  quello  di  San 
Benedetto  di  Polirone  di  Mantova  , e poi  in  quello  di  San  Pietro  di  Mode- 
na (2).  Andò  indi  a Milano  , e poi  di  nuovo  al  detto  Moniftero  di  San  Bene- 
detto. Di  là  fu  chiamato  a Modena  da  quel  Duca  Francefco  II.  ove  giunto  ven- 
ne eletto  da  quel  Vefcovo,  Efaminatore  e Confultore  della  Sacra  Inquifizione  . 

Intan- 


to Quelle  notizie  intorno  «Ila  Vita  del  P.  Bacchini 
fi  fono  tratte  principalmente  da  quelle  eh’  egli  medefi- 
nto  di  te  raccolte , e fcrifle  in  Lingua  Latina  , le  quali 
dopo  la  fua  morte  furono  pubblicate  nel  Tomo  XXXIV. 
de!  Giornale  de’  Letterati  A'  Itali*  a carte  19;.  e fegg. 
Ad  elle  ne  furono  altre  non  poche  aggiunte  da  que' 
Signori  Giornalifti  nel  Tomo  XXXV.  a car.  540.  e fegg. 
col  Catalogo  delle  fue  Opere  così  ftarapate  come/ina- 
nolcritte  ; e noi  poco  piu  abbiamo  qui  fatto  che  un 
compendio  di  effe  . Una  breve  Vita  di  lui  tratta  da’ 
medelìmi  fonti  hanno  pure  data  il  Padre  Niceron  net 
Tomo  XII.  delle  fue  Mtmoires  pur  fcrvir  a /’  Hifl.  ec. 


a car.  i?8.  e fegg.  il  Padre  Armellini  nella  fua  BiU. 
Benediftino  - Cajjtn.  Par.  I.  pag.  76.  nel  fine  della  quale 
fi  trova  un  lungo  Catalogo  degli  Autori  , che  del  Pa- 
dre Bacchini  hanno  fatta  onorevole  menzione  sei 
Giornalifti  di  Ginevra  nel  Tomo  Vili-  a car.  158.  del- 
la loro  BiU.  Italiqiee . La  fua  Vita  fi  vede  anche  pre- 
tti effe  alle  fue  Lettere  Polemiche  contra  il  Picenino, 
e finalmente  una  fe  ne  trova  in  Lingua  Latina  nel  VoL 
I.  della  Raccolta  intitolata  : Memorai.  Italor.  erudii,  fra • 
Jlant.  a car.  119. 

(t)  Giorn.  de’  Lttttr.  d' Ital.  Tom.  XXXV.  pag.  341. 
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Intanto  fu  egli  eletto  Profefifore  di  Sacra  Scrittura  nell'  Univerfità  di  Bolo- 
gna , e vi  fece  alcune  Lezioni  , ma  quelle  , per  la  tenuità  dell’  onorario  , che 
fupplire  non  poteva  alle  fpefe  de*  viaggi  frequenti  da  Modena  a Bologna , inter- 
ruppe bentofto,  ritenendo  tuttavia  il  titolo  di  ProfefTore  . 

- Morto  il  Duca  di  Modena  nel  1694.  e fuccedutogli  Rinaldo  allora  Cardinale, 
fi  trovò  il  Padre  Bacchini  diftinto  ih  modo  particolare  da  quefto , che  Io  fece 
paflare  dalla  Provincia  di  Parma,  ov’ era  aggregato,  a quella  di  Modena,  e mof. 
le  Cefare  Antonio  fuo  fratello  , Giureconfulto  di  profeffione  , ad  iftanziarfi  a 
Modena,  ove  gli  proccurò  un  vantaggiofo  maritaggio.  Verfo  la  fine  dell’ anno 
1 696,  intra prele  un  viaggio  in  varj  luoghi  d’ Italia  per  proprio  letterario  diver- 
timento. Fu  pertanto  in  Firenze,  in  Monte  Calino  , in  Napoli,  e in  varie  Cit- 
tà di  quel  Regno,  pofcia  pafsò  a Roma  , dove  cercò  inutilmente  di  trattenerlo 
il  celebre  Cardinal  d’ Aiguirre,  che  Io  volle  fempre  prefló  di  le  nel  fuo  Palazzo. 
Egli  voleva  procurargli  il  pollo  di  fecondo  Cultode  della  Libreria  Vaticana,  ma 
eliendovi  frappo  Ile' alcune  difficoltà  , il  P.  Bacchini  , alieno  com’era  da  sì  fatte 
brighe  , accelerò  e compiè  il  fuo  ritorno  nella  Lombardia  (3).  Rellituitoli  a 
Modena  fu  da  quel  Duca  eletto  fuo  Bibliotecario  , nel  qual  impiego  -molto  il 
adoperò  per  ordinare  quella  Libreria , e que’  Codici  molto  allora  confufi . L’an- 
no 1704.  nella  Dieta  di  Farfa  f u eletto  Priore  del  Monifiero  di  Modena  ^ove 
i’annoièguente  illitui  un’Accademia  di  Letteratura  Ecclefiaflica  , e vi  afcrifle, 
ed  ammaellrò  molti  de’  fuoi  giovani  Monaci  nelle  Lingue  Greca  ed  Ebraica  (4). 
Nel  1707.  gli  fu  conferita  la  càrica  di  Cancelliere  della.fua  Religione,  e l’anno 
apprefTo  fu  eletto  Abate  di  Santa  Maria  di  Lacroma  in  Rag  ufi  , per  ottenere  la 
qual  Dignità  gli  fu  accordata  dalla  Sacra  Congregazione  de’  Velcovi  e Regolari 
la  difperifa  d’un  anno.  Egli  tuttavia  non  andò  a quel  Governo  a lui  troppo  in- 
comodo, bensì  efercitò  quello- di  San  Pietro  di  Modena,  la  cui  Abbazia  gli  fu 
conferita  nel  1711  (5).  Di. là  pafsò,  due  anni  apprettò , ^Reggio  Abate  di  quel 
Monifiero  di  San  Pietro  , e nel  1719.  a San  Colombano  di  Bobbio . La  cattiva, 
ariadi  quefto  luogo  lo  riduiffe  a'.uno  fiato  affai  cagionevole  di. Salute  (6),  fottomet- 
tendolo  a gravifluni  dolori  colici  e nefritici  con  orine fanguigne,  e però  fi,  yide  .ob*. 
Bligato  a trasferirli,  a Piacenza  , donde  andò  a Padova.. coH'videa  di  fermarvi/!  il 
rimanente  de’ fuoi  giorni  , ma  alcune  ragioni  particolari  non  glielo  permifero; 
onde  nel  Mefe  di  Settembre  del  1720.  fi  trasferì  a Ferrara,  e di  là  nel  principio 
di  Luglio  del  1721*  a Bplogna_per  riaflumere  in  quella  Univerfità  le  Lezioni  df 
Sacra  Scrittura  dà  tanti  anni  interrotte.  Ma  talmente  pur  ijuivi  £e\giuaccreh-i 
berq  gl’incomodi  di  fua  falute  , che  munito  de’  Sacramenti  he  morì. il  .ptrimo 
di  Settembre  del  1721  (7),  e fu  colà  nella  Chiefa  di  San  Procolo  feppeìlho  * 
Egli  fu  uno  de’  più  celebri  Letterati  del  fuo  tempo,  e moltiflìmo  fi  diftinfe in 
ogni  genere  di  erudizione  Sacra  e Profana  , e nella  Storia  e antica  difciplinà  Ec- 
clefiaftica.  Fu  aferitto  alle  più  celebri  Accademie  d’  Italia , e ifra  le.  altre  a' 
Concordi  di  Ravenna,  e ;all’>  Adunanza  degli  Arcadi  , ove;  chiamoffì  Ertwo  </>«- 
normiok  I Signori  Giornalifti  d' Italia  (8)  ci. hanno. lafciata  lina  efattafihfbrma- 
zione  intorno  a’  varj  fuoi  ftùdj , al  fuo  zelo  ,alie  fue  fatiche , perchè  queflni  da  ^li- 
tri ancora,  e principalmente  da’  fuoi  Monaci  ii  coltivaffero;>\al  concerto*. di'  eb- 
be pretto  a divertì  .Principi , e Uomini  iliuftri  j al  varj  amici  ?òh'  egli  obbedì®  alle 
diftinte  virtù  morali  che  adornarono  l’ animo  di  lui  . 


, C3).G»«rw.  do’  Liner.  £ /tal.  Tom.  XXXV.  pag. 

(4)  Giorn.  cit.  Tom.  XXXV.  pag.  341. 

‘ Il  ) Giorn.  cit.  T&m.  XXXV.  pag.  344. 

l&i  li  Padre  Bacchini  er*  fovqnte  infermo  , come  fi 
ricava  anche  dalla  Raccolta  dell’  Epi/loU  Clar.  Belgarum 
ad  Mag lìabtc hium  nel  Tom.  I.  a car.-ijt7.  e 331. 

( 7j  il  detto  tempo  della  fua  morte  ci  fa  credere  aver 
preio  qualche  sbaglio  il  celebre  Padre  Tommafo  Agofti- 
90  Ricchini  nella  Vita  del  Cardinal  Gotti  , ove  icrive 
che  quelli  anno  1717.  « Mediolanenfi  Inquisitone  Bono - 
ni  am  ft  recepii , ubi  paucis  po/l  mtnfibus  amflijftmi  Sena- 


iSUE 

tus  Confai to  ad  Polirne*  , ut  fotoni  i Jote  Contréverfia. 
rum  Pidei  Cathedram  , quam  Vèr  d.  Benedicite:  Bacchi, 
nini  -Abbai  Caftnenfit  pania  ante  vita  ftinfiitt  ynagni  no. 
minia  tolebr itale  rtpltvtrat  , omnmengr*tulatig^e  tedfurm 
ptus  tfi  . Anno  vero  infeqtecnti  ec.  Che  il  P.  Abate  Bac- 
chini mortile  il  primo  di  Settembre  del  1711.  ce  ne  afl 
ficura  anche  una  memoria  fcritta  allora  dal  Canonico 
Gagliardi  fuo  amico  , impreflà  nella  Ratcolta  d’  Opere 
intorno  a’  Ctnomani  » car.  345. 

18)  Giorn.  di’  Lettor,  d'  Balia  Tom.  XXXV.  pag.  351. 
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B A C C H INI. 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Orazione  Eptcedica  per  Madama  Sereniffima  Margherita  Medici  Farnefe  nel 
folenne  Funerale  celebrato  in  S.  Sifto  di  Piacenza . Jn  Piacenza  nella  Stamperia  Du- 
cale di  Ciò:  Bazachi  1679. 

II.  Le  cagioni  , e gli  effetti  delt  unione  di  S.  Niccolo  di  Tolentino  con  Dio . Pane- 
girico , al  Reverendiffimo  Padre  il  P.  Maeftro  Fr.  Domenico  Falvafori  Ficario  Gene- 
rale Apoftolico  per  tutto  t Ordine  Agojìiniano . In  Pavia  per  Carlo  Francefco  Magri 
1682.  in  4. 

III.  Giornale  de ’ Letterati . Confitte  quell’ Opera  in  nove  Volami  in  4.  de* 
quali  li  primi  cinque  furono  imprefli  in  Parma  per  Giufeppe  dalt  Oglio  e Ippolito 
Rofati  dal  1686.  fino  al  1690.  ufcendone  un  Volume  all’  anno , divifo  ciafcuno  in 
dodici  parti  corrifpòndenti  ai  mefi  dell’anno  , e li  altri  quattro  furono  ftampati 
preffo  Antonio  Capponi  in  Modena,  ove  s’era  trasferito  il  P.  Bacchini , cioè  il  fefto 
e il  fettimo  negli  anni  1692.  e 1693.  e ultimi  due  nel  1696.  e 1697.  H P»  Bac- 
chini intraprele  queft’  Opera  a iftanza  del  P.  Gaudenzio  Roberti  Carmelitano  , 
il  quale  provvedeva  i libri  che  abbifognavano , e fuppliva  a ogni  fpefa  ; e perciò 
lafciar  volendo  a quefto  la  fua  parte  di  gloria  , ornile  di  porvi  in  fronte  il  pro- 
prio nome.  Cosi  ne  furono  ftampati  li  primi  fette  Volumi , ma  per  gli  ultimi 
due  , morto  allora  eflendo  il  P.  Roberti , fu  fupplito  alle  fpefe  dal  Libraio  Cap- 

grni , il  quale  mancato  poi  avendo  alle  promrife  già  fatte  , diede  motivo  al  P. 
acchini  di  non  profeguire  quefto  lavoro  . 

IV.  He  lena  Lucreti a {qua  6*  Scholajlica ) Cornelia  Pìfcopia > Firginis  pietate  (y  eru- 
ditone admirabilis  , Ordini  D.  Benedici  privatis  votis  adfcripta  , Opera  qua  quidem 
haberi  potuerunt  Sereniffima  Domina  D.  Fittoria  Roborea  Medicea  Magna  - Duci  (Rea- 
to. Parma  typis  Hippolyti  Rofati  1688.  in  8.  Quella  Raccolta  fu  fatta  dal  P.  Bac- 
chini , che  vi  premife  del  fuo  la  dedicatoria  e la  Vita  di  quella  celebre  Lettera- 
ta , la  qual  ultima  fu  di  nuovo  ftampata  a car.  240.  nelle  Fifa  felecla  quorundam 
illuflrium  virorum.  FFratislavia  fumptibus  Chriftiani  Bauchii  1711.  in  8. 

V.  Saggi  di  anatomia , ne  quali  chiaramente  fi  [piega  la  ftruttura  degli  organi  del  corpo 
animale , e le  loro  operazioni  mecaniche , fecondo  t ipotefi  nuove  di Dottore  in  Me- 

dicina , tradotti  dalla  Francefe  nella  Lingua  Italiana  dagli  Autori  del  Giornale  de, 
Letterati  di  Parma.  In  Parma  1688 .per  Giufeppe  dalt  Oglio  , ed  Ippolito  Rofati  in 
1 2.  F urono  di  poi  ri  ftampati  in  Padova  per  lo  Corona , e per  Luigi  Panino  in  Fenczia 
più  volte.  Indi  fe  n’è  fatta  un’  edizione  con  aggiunta  , come  appare  dal  titolo 
leguente  : In  quefta  nuova  edizione  corretti  da  molti  errori  , ed  aggiuntivi  in  fine 
certi  Saggi  di  Cerufia  con  titolo  di  feconda  Parte . in  Padova  per  Giufeppe  Corona  1713. 
in  12.  Autor  della  giunta  di  quelli  Saggi  di  Cerufia  fu  Giovanni  Pellegrino  Nu- 
voletti  Ceruficó  in  Imola  (9)  . 

VI.  Clarijfimo  ac  7ro\iyjLaS&;otru  viro  Antonio  Magliabechio  , Mag.  Etr.  Dacie 
Bibliothe cario , D.  BenediSlus  Bacchi nius  M.  C.  S.  D.  In  Parma  per  Giufeppe  dalt  Ci- 
glio y e Ippolito  Rofati  1688.  in  4.  Il  P.  Bacchini  inferi  quefta  Lettera  nel  fuo  Gior- 
nale di  Parma  dell’  anno  1688.  a car.  147.  e ne  fece  altresì  ftampare  varie  copie 
feparatamente  per  regalarne  a parte  gli  amici . Il  Bayle  l’ ha  pure  inferita  nelle 
fue  Nouvelle  de  la  Republique  dei  Lettres , del  mefe  di  Gennaio  del  1689.8  car.  37. 
Ella  tratta  d’  una  Medaglia  di  Scipione  Africano  , cui  foftiene  per  lineerà  cen- 
tra la  più  comune  opinione  che  la  tiene  per  falfa  . 

VII.  De  Sifirorum  figuris  ac  di ffer ernia  ad  lllufìrifs.  D.  D.  Leonem  Strozza  ob  Si- 
firi  Romani  effigiem  communio at am , Differ tatto . Fononi a ex  typogr.  Pif ariana  i69i.in 
foglio  picciolo  (io).  Quefta  Dilfertazione , di  cui  fole  cinquanta  copie  fece  im- 
primere l’ Autore  , fu  poi  fatta  riftampare  da  Jacopo  Tollio  Letterato  celebre 
Oltramontano  , che  vi  aggiunfe  delle  annotazioni,  ed  una  fua  Dilfertazione. 

Tra- 
tti) Si  vena  il  Gian»,  cit.  nel  Tom.  XV.  a car.  49».  fe,  hijtor.  crhiq.  a car. 313.  chiama  la  fuddetta  Editi* 
{ 10)  David  Ciement  nel  Tom.  II.  della  Bitt.  turine - txtremtmtnt  rara  . 
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Traie&i  ad  Rhenum  , ex  officina  Francifci  Raima  1696.  in  4 C11)*  Giòvangior- 
gio  Grevio  la  inferì  nel  Tomo  VI.  del  fuo  Thefaurus  Amtquitatum  Romanarum , 

Yjtj^  Anonymi  Diafani  tres  : I.  De  Conjìantia.  II.  De  Dignitate  tuenda.  III.  De 
amore  'erga  Rempublicam.  Edidit  Jacobus  Cantellus  , Sere nifi.  Mutina  Ducis  Geogra- 
fi, . Mutino  typis  haredum  Caffiani  1691.  in  ia.  Il  P. • Bacchiai  compofe  queft 
Owra  per  proprio  conforto  e follievo  , allorché  fu  obbligato  a partirli  di  Par- 
mlV  anno  1690.  ma  nel  frontifpizio  porre  non  volle  il  proprio  nome  (12)  . 

IX.  Deir  moria  del  Monaftero  di  S.  Benedetto  di  Poltrone  nello  Stato  di  Mantova  * 
Libri  cinque,  in  Modena  per  il  Capponi , egli  eredi  del  Pontiroli  1696. in  4.  con  fua 
dedicatoria  al  Cardinal  Celeftino  Sfondrati  Protettore  della  fua  Congregazione 
Cafinefe . Quella  Moria  , la  cui  Seconda  Parte  , che  relto  manoscritta , fi  riferirà 
apprelfo  fra  le  fue  Òpere  lafciate  a penna  al  num.  II.  principia  circa  il  1007.  e 
in  erta  illuftrò  il  P.  Bacchini  principalmente  la  Vita  della  celebre  ContefTa  Ma- 
tilde  benefattrice  di  quel  Monaftero  (13)  , ond  è che  termina  colla  morte  di 

quella  cioè  all’ anno  1115.  . A 

X De  Ecclefiaftic a Hier orchite  originila  Differ  tatto.  Mutino  typis  Antonii  Cap - 
tonino 3.  in  4.  In  quella  Differtazione  , eh’  è piena  di  feelta  erudizione  (14), 
fi  propofe  il  P.  Bacchini  di  provare  che  il  governo  Ecclefiaftico  fu  regolato  an- 
ticamente a norma  dei-governo  Civile  , vale  a dire  che  fi  ereffero  le  Metropoli 
Ecclefiaftiche  nelle  Metropoli  Civili  . 

XI.  Jftdori  C larii , ex  Monacho  Parmenfts  Monaftern  , Eptfcopt  Fulgtnatts  , Eptfto- 
U ad  amicos , quas  Illuftrifs.  ac  Reverendifs.  D.D.Jofepho  Olgiato  , Parmenft  Episco- 
po Corniti  ec.  ex  Autographo  deferiptas  D.  Maurus  Piazuus  Abbas  ejufdem  Mo- 
notoni iy  Monachi  D.  D.  Accedunt  duo  Opufcula  alias  [e  or  firn  edita  : De  modo  divi- 
tiis  adhi  bendo  : Ad  eos  qui  a communiori  Ecclefta  fententia  difeefere  adhortatio  ad 
eoncordiam.  Mutino  typis  Antonii  Capponi  1705.  in  4.  Il  P.  Bacchini  fu  quegli 
che  in  nome  dell*  Abate  e de  Monaci  di  Parma  divvolgo  quell  Opera  , ponen- 
dovi del  fuo  la  Dedicatoria , e la  Prefazione  • 

XII.  Agnelli , qui  iy  Andreas , Abbatis  S.  Marta  adBlanchernas , iy  S.  Bartholomai 
Ravennati,  Liber  Pontificato , ftve  Vita  Pontificum  Ravennatum.  D.  BenediElus  Bac- 
chinius  Abbas  S.  Maria  de  Lacroma  0.  S.  B.  Congregationis  Cafmenfis  ex  Bibliotheca 
Eflenfi  eruit , dijfertationibus  iy  obfervationibus , necnon  appendice  Monumentorum  il - 
luftravit  iy  auxit.  Mutina  , typis  Antonii  Capponi  1708.  Volumi  due  in  4 (15). 
Quell’Opera  è Hata  di  nuovo  pubblicata  dal  Muratori,  coll’aggiunta  di  proprie 
offervazioni , nel  Tom.  II.  Par.  I.  della  fua  Raccolta  degli  Scrittori  delle  cofe 
d’Italia.  E’  affai  ftimata  per  le  illuftrazioni  maffimamente  fattevi  dal  P.  Bac- 
chini ; e pure  fi  fa  che  a graviflìmi  dilpiaceri  foggiacque  allorché  fi  trattò  di  aver- 
ne la  licenza  per  farla  ftampare  ; perciocché  avendola  mandata  nel  1705.  per  tal 
fine  a Roma  , non  folamente  gliene  fu  negata  la  licenza  , ma  di  più  fi  diede  di 
là  ordine  all’  Inquifitore  di  Modena  , che  doveffe  trargli  di  mano  a forza  tutti 
gli  fcritti  fu  quello  propofito  , e di  più  fi  diede  ftrettiffimo  ordine  al  Muratori 
che  non  deffe  più  fuori  alcuna  copia  dell’  efemplare  che  nella  Libreria  di  quel 
Duca  fi  conferva . Tutto  ciò  fi  ha  da  una  lettera  fcritta  a quel  tempo  da  Apo- 
ftolo  Zeno,  amico  di  lui  e del  Muratori  (i<5),  ove  aggiugne  il  Zeno , avere  in- 
tefo  che  a Roma  i Sigg.  Paflìonei  e Fontanini  fi  affaticaffero  alla  gagliarda  per 
ottenergli  una  più  mite  fentenza.  In  fatti  fappiamo  che  Monfig.  Fontanini  fi  è 

V.  II.  P.  1.  B glo- 

(«»)  Veggafene  l’eftratto  negli  Atti  di  Lipfia  dell’  Tom.  della  fua  Nouvtll*  Bibl.  Bttltf.  e nel  Tom.  XXIII. 


anno  1696.  a car.  146. 

fu)  Ne  parlano  con  lode  gti  Autori  degli  Atti  cu 
Lipfia  dell’  anno  1691.  a car.  409.  e fegg. 

(13)  Vegganfene  gli  Atti  di  Upfia  nel  Tom.  III.  dei 
Supplementi  a car.  131. 

(14)  Si  poflbno  leggerne  gli  eftratti  nel  Gitr».  dt 
Zittir.  £ itali»  nel  Tom.  XXII.  a car.  17.  ove  fi  è ri- 
fpofto  a qualche  oppofizione  fatta  dal  Dupin  nell'ultimo 


del  medefimo  Gùnrn»U  a car.  181.  Se  ne  parla  anche 
nel  Tom.  V.  della  Q»lltri»  di  Miittrv»  a car.  z6. 

(13)  Di  detta  Opera  il  danno  gli  eftratti  nel  Ginn, 
de’  Zittir.  £ Uni.  nel  Tom.  I.  a car.  69.  e nel  Tom.  II. 
a car.  356.  come  pure  negli  Atti  di  Lipfia  del  17 10  a 
car.  330. 

(16)  A portolo  Zeno  , Litttrt,  Voi.  L pagg.  110.  113. 
116.  143.  c 198, 
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gloriato  ia-una  fua  lettera  (17)  £ aver  liberata  quefl’ Opera  Jais,  uffizio  contro  4. 
Cenfure , c due  Decretigli  [tritìi , e che  in  oltre  lo  fece  fare  Abate  . 

XIII.  Benedici  Accolti  Aretini  Dialogus  de  prtflantia  virorum  fui  avi,  Parma 
apud  Hartdes  Marii  Vigna  1689.  in  ti.  Anche  dell’ edizione  di  quell’ Opera,  che 
fu  poi  dal  Burmantto  fatta  tidampare  nella  Par.  VI»  del  Tom.  IX.  del  Thefaur, 
Antiq.  Italia > ha  il  merito  il  P.  Bacchini,che  avutala  mf.  dal  Magliabechi  la  die- 
de alla  luce,  dedicandola  à quello , e premettendovi  la  Vita  dell’  Autore  . 

XIV.  Differtàtiò  in  Cbartam  donationis  ópilionis  qua  adferootur  Patavii  in  Archi- 
vi Monaflerii  D.JuJlina.  Fu  quella  imprella  dopo  la  fua  morte  dal  celebre  P.  Ca- 
logeri nel  Tom.  III.  della  fua  Raccolta  d’ Opufcoli  Scientifici  e Filològici  a car.  463. 

XV.  De  colle nda  a Catholicorum  fcriptis  hybrtzomachìa . Sta  imprclfa  quell' O- 
peretta  nelle  Con  fide  razióni  del  March.  Orli  dell'  edizione  di  Modena  del  1735* 

XVI.  Lettere  Polemiche  contro  il  Sig.  Giacomo  Picenino  Miniftro  in  Soglio . Opera 
pùjìuma  dal  P.  ec.  con  le  Cenfure  alle  medefime  , e le  Offeruaciom  fu  d'  effe  dello  filejfo 
Autore . Aggiuntavi  la  di  lui  Vita  . In  Altorf  (cioè  in  Milano)  1738.  a fpefe  della 
nuova  Società , in  4.  A car.  495.  di  quell’  edizione  lì  leggono  le  ragioni,  per  cui 
quell’  Opera  non  fu  imprerta  mentre  viveva  l’ Autore . Quelli  aveva  in  animo  di 
dividere  l’Opera  in  XVIII.  Lettere,  ma  cinque  fole  ce  ne  fono  rimalle  . 

XVII.  Ad  Clariffimum  Virum  Antonium  Magliabechium  Epifio/a  data  Regii  Lepi- 
di 1,  Kal,  Aprii.  1707.  edita  vero  Augujta  Taurinorum  1704.  in  4.  Quella  Operet- 
ta, la  quale  in  favore  delle  Pergamene  antiche,  e in  difefa  di  Monlig.  Fontani- 
ni  fu  Icritta  contra  i Padri  Trevolziani , non  ha  in  fronte  il  nome  dell’  Autore  , 
ma  il  SancalTani  ( 18),  da  cui  abbiamo  tratta  la  notizia  di  elfa  , inoltra  di 
crederla  fatica  dei  P.  Bacchini.  Pare  tuttavia  che  il  SancalTani  sbagli  nel  rife- 
rirla , contrattando  T anno  dell’  impresone  con  quello  della  data  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

Oltre  P Opere  fuddette  egli  ha  pure  fcritte  le  feguenti , le  quali , per  quanto 
da  noi  li  fappia,  non  hanno  mai  veduta  la  luce  . 

I.  Scrittura  fi opra  la  Genealogia  della  Sereniffima  Cafa  Farnefe  deferitta  dall'  Aba- 
te Teodoro  di  Amadeno . Quello  Abate  Teodoro  fcritto  aveva  in  quattro  grolfi 
Volumi  la  Genealogia  delia  famiglia  Farnefe , deducendola  dall’  Arca  di  Noè, 
ed  era  entrato  in  afpra  contefa  letteraria  con  un  Padre  Gefuita  , che  per  ordine 
del  Duca  di  Parma  , avendo  prefo  ad  efaminare  quell’ Opera  , T aveva  modella- 
mente  Criticata.  Quindi  il  Duca  feelfe  per  terzo  il  P.  Bacchini,  il  quale  perciò 
ellefe  la  fuddetta  Scrittura  colla  quale  in  si  chiara  veduta  pofe  i fogni  dell’  A- 
bate  Teodoro,  che  nulla  più  fu  da  quello  fcritto  fopra  tale  fua  Genealogia.  La 
detta  Scrittura  lì  confervava  già  anni  mf.  predo  al  Duca  di  Parma  . 

II.  Parte  Seconda  dell'  Jfioria  del  Monafiero  di  S.  Benedetto  di  Polirone . Alcune  ve- 
rità efpolte  nel  primo  Volume  di  quella  Jfioria  , eflèndo  difpiaciute  ad  alcuni 
che  amano  non  edere  difingannati , furono  cagione  che  non  lia  dato  imprelfo 
quello  fecondo  Volume  . 

III.  Hypercrifcs  ad  crifes  P.  M.  Ger bardi  Capaffii , (y  Anticrifes  Tyronis  Laderckia - 
ni  fuper  Aclis  SS.  Crefcii  ò*  Sociorum  editti  a P.  Jacopo  Laderchio  . Accedunt  in 
fine  ASla  ipfa  cum  notula , MDCCIX  ( 19) . Fu  il  Granduca  di  Tofcana  Coli- 
mo III.  il  quale  non  volle  che  il  P.  Bacchini  queda  fua  Controcritica  pubbli- 
cale ( 20) , ed  egli  ubbidì , facendone  efprcfla  proibizione  ad  Apodolo  Zeno  che 
doveva  darla  fuori  (21)  , 

IV.  ViSlorit  Presbyteri  Antiocheni  imerpretatio  in  Evangelium  Marci  e Graco 
in  Latinum  fermonem  translata  . 

V.Ani- 

(17)  Clétrerum  Vtmtmm  Epijfol*  md  Mmglinitchiitm  , del  Grommi*  di'  Lttìer.  d' Itmlim  » arte  ip4.  dove  * car. 
Tom.  I.  pag.  »8j.  xxx.  fi  legge  pure  l’ eftratto  di  quell*  Opera  del  Padre 

fi  8)  BiUiot.  Vtlmntt  ttrminmtm  dmlf  Me  mimico  Bacchini  . 

fi/ltnt*  ec.  Scansia  XX*  pag*  4 7.  (io)  MemormUlim  Hml.  Èrmi,  prmfi.  Voi.  I.  pag. 

tip)  Della  Eunofa  controverfia  fopra  gli  Ani  de*  SS.  (»i)  Letttre  d’ Jptfob  Zitto  , Voi.  I.  pag.  »J9* 

Creta  e Compagni  6 dà  piena  notizia  nel  Tom.  Ili* 
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IX 


B A C CHI  NI  . 

V.  Animadverfiones  in  priora  Ecclefiajtica  HiftorU  fiecula  . 

VI.  Diario  del  viaggio  a Montecaftno  . 

VII.  Scritture  due  in  rifpolla  ad  altre  del  P.Wolff  Gefuita,fopra  affari  politi- 
ci allor  vertenti,  a richiefta  del  Duca  di  Modena , appreffo  il  quale  fi  confervano. 

Vili.  Altra  Scrittura  a difefa  d’ Un  Principe  d’ Italia,  a cui  era  contefo  il  pof- 

feffo  d’  un  Feudo  ragguardevole  . . 

IX  E pillola  fub  nomine  Eleutherii  llicrini  a S.  Irene  y contro  Germontum  Jejuitam  , 
faret  'icos  veterum  mjf.  corruptores  fuife  adfirmantem . Quella  fi  ferbava  a penna 
predo  al  Marchefe  Scipione  Maffei,  a cui  fu  indirizzàta  dall’Autore  che  verfo 
di  lui  mantenne  fempre  una  vera  amicizia  e una  fingolariflima  llima  , e ne 

fu  pure  corrifpolto  (22}  • . 

X Annotazioni  [opra  I Italia  Sacra  deltVghellì . Quelle  fi  fono  perdute  . 

XI  Ofervazioni  f opra  la  Giurifprud.  de’  Secoli  baffi . Anche  quelle  fi  fono  perdute. 

XII.  Trattato  della  fincerità  e falfità  de’  Diplomi . Nel  Giornale  di  Venezia  (23) 
fi  è affermato  ferbarfi  quello  mf.  preffo  al  March.  Maffei , a cui  dall’  Autore 
veniffe  indirizzatola  il  March.  Maffei  ha  dichiarato  ciò  un  equivoco  (24),  af- 
fermando che  cotale  Trattato  nè  da  lui,  nè  da  alcun  altro  fi  è veduto  giammai. 

XIII.  Lafciò  in  oltre  il  P.  Bacchini  molte  Differ  fazioni  , Diplomi , e Atti  che 
tralcriffe  da  varj  Archivi , e alcune  Raccolte  di  Documenti  frettanti  all’  Jftoria  Mo- 
nadica* le  duali  cofe,  per  quanto  fi  vuole,  furono  dopo  la  fua  morte , portate  a 
Roma , e ripolle , almeno  per  la  maggior  parte , nella  L^reria  Vaticana  . 

Delle  Opere  fin  qui  riferite  ci  hanno  lafciata  notizia  ìGiornahlh  d Italia  (253. 
Delle  leguenti  poi  fa  menzione  il  P.  Armellini  (26)  . 

XIV.  ManuduBìo  ad  Philologiam  Ecclefiafticam  , Tomi  II.  in  fogl.  di  cui  molte 
copie  mff.  fi  dice  confervarfi  preffo  a’  Monaci  Benedettini  già  fuoi  Scolari  . 

XV.  Dilfertatio  de  motionibus  Mercurii  in  Barometro  . 

XVI.  Ad  nodum  pradeflinationis  Cardinalis  Sfondrati  Dijfertatio  , fotto  il  nome 


finto  Barachia  Scutenfts  . 

XVII.  Epifiola  D.  Virginio  Valfechio  fuper  HiftoriamSS.  Crefcù  & Sociorum  . 

XVIII.  De  viis  antiquorum  Romanorum  per  Italiam  Dijfertatio  (27).  Egli  fece 
anche  la  traduzione  in  Latino  dell’Opera  del  Sig.  Bergier  intitolata  Hifloire  des 
Grandi  Chemins  de  /’  Empire  Romain , della  quale  traduzione , come  di  altra  pure 
in  volgare  della  fteffa  Opera  fatta  dalmedefimo  P.  Bacchini , fi  è fatta  menzione 
nelle  novelle  Letter.  di  Venezia  (28)  . 

XIX.  Obfervationcs  in  Regulam  S.  P.  Benedici  , (y  in  COnflitutiones  Congregano - 
mis  Caftnenfis,  in  fogl. 

XX.  De  Propofitionum  6*  DoSlriparum  Dogmattcarum  qualtficationtbus  , ©*  recto 

qualificaci  rottone , Parte s tres  . * 

XXI.  Opus  Htjìorico  - Dogmaticum  contro  Hiftoriom  Ecclefiaflicam  Bafnagii  . 

XXII.  Opus  Dogmaticum  contro  nonnullos  fui  temporis  Novatores  . 

XXIII.  Qu.tjliones  Politico  - Morale s . 

XXIV.  Un’  Opera  divifa  in  tre  Parti  a favore  de  Principi  d’ Italia , contra  gli 
aggravi  impofti  loro  dall’  Imperadore  , e dalla  Dieta  di  Germania  1’  anno  1692. 
pel  mantenimento  dell’efercito  Cefareo  nell’ Irlanda  . 

XXV.  Nota  in  Epijlolas  D.  Hieronymi  . 

XXVI.  Serie  s Confulum,  Pontificami  (y  Impera  forum  ad  ver  am  Ecclefiajt.  Cbrono - 
logiam , cum  nonnullis  notis  hiftoricis  ufque  adannum  1 198.  quo  Baronius  Agnales  perdu- 
ta . Quell’  ultime  tre  Opere  efiflevano  mff.  preffo  al  fopraccitato  P.  Armellini . 

y.ll.  P.I-  B 2 BAC- 


(zx)  Si  veggano  l’ Elogio  del  Marchefe  Maffei  impref- 
fo  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  nel  i/ff.  alle  coi. 
i7i.  179.  x8i.  197.  e 3x3.  e le  Lettere  £ Apofiolo  Zen» 
nel  Voi.  I.  a car.  38x. 

(13)  Tom.  XXX.  pag.  3 71. 

(14)  Offervnt..  Letter.  Tom.  VL  pag.  433. 

(x$>  Tom.  XXXV.  pag.  3 69.  e fqgg. 


(16)  Biblieth.  Benedettine  - Cefi».  Par.  I.  pag.  81. 

1X7)  Je:  Geòrgie  Grevii  Epifiola  fra  quelle  Belgareten  ad 
Magliabechieem , Voi.  I.  pag.  314.  Cenno  ne  fa  anche 
Monfig.  Fontanini  in  una  fua  fra  quelle  de’  Veneziani 
al  detto  Magliabechi  nel  Tom.  I.  a car.  xxi. 

(x8)  Del  1730.  a car.  x6. 
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i2  BACCHINI.  BACO  HI  OCCHI.  BACCI. 

BACCHINI  (Già:  Badila)  Modanefe  , fioriva  nel  15 32.  nel  qual  tempo 
fi  diede  a comporre  un’  Opera  della  Toscana  Favella  affai  lodata  da  Antonio 
Mìnturno  Tuo  amico  fino  a chiamarla  replicatamente  Divina  ; ma  poi  dal  mede- 
fimo  Minturno  Tappiamo  , che  veftito  egli  avendo  improvvifamente  1’  abito  de* 
Bigi  Fraticelli  nel  1534.  interruppe  quel  fuo  lavoro,  cui  il  Minturno  defiderò  di 
vedere  da  alcun  altro  compiuto.  Tutto  ciò  fi  ha  dalle  Lettere  del  Minturno  a 
car.  32.  t.  33.  t.  e 50.  ove  alcune  altre  notizie  fi  poffono  trarre  intorno  a que- 
llo Bacehini  . 

BACCHINI  (Teodoro)  Mantovano , Religiofo  Carmelitano  della  Congre- 
gazione di  Mantova  (1),  fi  rendette  diftinto  nell’  arte  di  predicatele  nella  Teo- 
logia in  cui  ebbe  il  titolo  di  Maeflro,  ma  particolarmente  fu  chiaro  nella  Mufica 
nella  quale  fi  vuole  che  non  vi  foffe  a’  Tuoi  tempi  chi  lo  fuperaffe.  Per  le  quali 
doti  fi  meritò  la  grazia  e l' ammirazione  dell’ Imperadore  RodoIfo,che  preffo  di 
fe  per  tre  anni  il  trattenne  in  Germania  , ficcome  quella  dell’  Arciduca  d’ Au- 
ftria  Ferdinando.  Dalla  Germania  fu  poi  richiamato  a Mantova  da’fuoi  Prin- 
cipi Gonzaghe  , che  fovente  1’  udirono  con  piacere  a predicare  in  quella  Ducal 
Chiefa  di  S.  Andrea  , e molto  fi  dilettarono  delle  Muficali  fue  Compofizioni . 
Fu  pur  Definitore  Generale  ne’  Capitoli  celebrati  nel  1599.  e 1608  ; e governò 
il  fuo  Monaftero  con  eguale  prudenza  che  zelo  . Venne  a morte  circa  il 
1611  (2),  e di  lui  abbiamo  alle  ftampe  la  feguente  Orazione  ; 

Orario  Panegirica  de  Divo  Petro  Thomafio  Carmelita  Patriarcha  Conftantinopolita - 
no.  Borioni*  apud  Per  egri  num  Bonardi  15  77. 

Lalciò  altresì  molte  dotte  Compofizioni  e Prediche  , che  dicono  confervarfi 
nella  Libreria  de’  PP.  Carmelitani  di  Mantova  . 

Alcuni  Scrittori  (3)  lo  dicono  pur  Autore  d’  un  Trattato  di  Mufica  ; ma  il  P.  Lo- 
dovico Perez  , efattiflìmo  Scrittore  delle  cofe  Carmelitane , le  cui  Opere  fi 
confervano  in  Roma  nell’  Archivio  della  Trafpontina  , nulla  di  più  dice  di 
quanto  fi  è qui  fopra  riferito  (4)  . 

(i)  Penik , Uomini  illufiri  Carmel.  ili  Mantova  , p.  163.  Carlo  Vigo,  Commentar.  pagg.  ioli.  109.  e Villiers , loc.cit. 
• (a)  Così  ci  ha  fcritto  da  Ferrara  il  gentiliflimo  P.  (4)  Cosi  ce  ne*attìcura  1*  eruditittiroo  P.  Serafino  Ma- 
Giambatifta  Archetti  Carmelitano  , avvitandoci  doverli  ria  Potenza  , a cui  di  molte  notizie  intorno  a’  Tuoi 
correggere  il  Villiers  nel  Tom.  II.  delia  Biblioth.  Car-  Scrittori  Carmelitani , non  meno  che  al  detto  P.  Archet- 
mtl.  aua  col.  793.  ove  lo  fa  fiorire  circa  al  1636.  ti  ci  confettiamo  tenuti. 

(3J  Lodovico  Jacob  , Biblioth.  Carmel.  mf.  pag.  396. 

BACCHIOCCHI . V.  Baciocchi  . 

BACCI  (Andrea)  Medico  e Filofofo  famofo  , nato  di  nobili  ed  onefti 
parenti  (i)  nella  Terra  di  Sant’  Elpidio  nella  Marca  , fioriva  lulla  fine  del  Se- 
colo XVI.  Il  Ciacconio  (2),  e Lazzaro  Agoftino  Cotta  (3)  afferifcono  effer  egli 
originario  Milanefe.  Pochitttme  notizie  intorno  alla  fua  Vita  c’  è avvenuto  di 
ritrovare.  Sappiamo  ch'egli  venne  alcritto  alla  Cittadinanza  Romana  (4);  che 
in  Roma  fu  Medico  di  Siilo  V (5);  e che  fu  Profefforein  Roma  di  Botanica  (6), 
li  qual  ultimo  carico  follenne , al  riferir  del  P.  Giufeppe  Caraffa  (7) , dal  15*7. 
fino  al  1600.  collo  llipendio  di  cento  feudi  d’  oro.  Giano  Nicio  Eritreo  (8) 
feri  ve  che  poca  fortuna  egli  ebbe  nella  fua  profeflìone , e che  al  fuo  fapere  noncor- 
rifpofe  la  pratica  del  medicare  , e che  perciò  , non  ricavando  guadagno  dalla 
fua  arte  , non  ebbe  modo  onde  fgravarfi  da’  debiti  che  fatti  aveva  , e che  final- 
mente fu  ricevuto  dal  Cardinale  Afeanio  Colonna  in  propria  Cafa , come  Medi- 
co della  fua  famiglia  , ma  forfè  colla  mira  d’  aver  pretto  di  fe  piuttollo  un  Let- 
terato fornito  di  fingolar  erudizione  , che  un  Medico  egregio . Ma  s*  egli  non 

ebbe 

fi)  Gior».  di'  Le t tir.  £ itali » , Tom.  Vili.  pag.  79.  (4)  Eritreo  , Pinacoth.  num.  LXXIX.  Mandotto  , Ar- 

(»)  Biblioth.  col.  141.  thiatr.  Pontiff.  pag.  io. 

(3)  Ne.l’  Epiftola  a Bartolommeo  Corte  , ftampata  in  (3)  Mandotto , Archiatr.  Pontiff.  pag.  ao. 
fine  de’  Melici  Milanefi  di  quello  a car.  171.  ove  il  (6)  Linneo,  Biblioth.  Bota»,  pag.  ito. 

Cotta  cita  un  patto  dello  fletto  Bacci  De  Naturali  Vinor.  (7)  De  Profeffor.  Gymn.  Romani  , Lio,  II.  pag.'  358. 

Wfi.  al  Lib.  VI.  tit.  Viltà  Infubr.  §.  Caput  ergo  . (8)  Pinacoth.  num.  LXXIX. 
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SACCI.  13 

ebbe  nè  applaufo , nè  fortuna  nelle  fue  cure  , che  per  Io  più  gli  riunivano  infe- 
lici, onde  niuno  fi  fidava  di  lui  (9),  riportò  ciò  non  oftanre  un  gran  nome  per 
le  Opere  che  egli  diede  alla  luce,  le  quali  or  ora  riferiremo.  Il  tempo  precifo  del- 
la fua  morte  non  ci  è noto; ma  egli  è certo  ch’era  ancor  vivo  nel  1596  (io),  e 
fors’  anche  nel  1600.  come  c|ui  (opra  fi  è detto  ; onde  hanno  prefo  sbaglio  i 
Giornalifti  d’ Italia  (11),  ed  altri  con  elfi  (12)  computando  la  fua  morte  , come 
fegulta  nel  1557. 

SUE  OPERE. 

I.  Del  Tevere , della  natura  e bontà  dell"  acque  , e delle  inondazioni  Libri  due. 
In  Roma  per  Vincenzio  Luchino  1558.  in  8.  Altra  edizione  più  accrefciuta  , e di- 
vifa  in  tre  Libri  fu  fatta  in  Venezia  per  Aldo  15 76.  in  4.  e poi  di  nuovo  in  Ro- 
ma 15 99.  in  4.  Quell’ Opera , eh’ è dedicata  all'  lllmo  Senato  ed  Inclito  Popolo  Ro- 
mano è fiata  impugnata  da  Filippo  Maria  Bonini  nel  fuo  Tevere  Incatenato  . 

II.  Difcorfo  delt  Acque  Albule , Bagni  di  Cefare  Auguflo  a Tivoli . Dell  acque  di 
San  Giovanni  a Capo  di  Bove  nuovamente  venute  in  luce  . Dell'  Acetofe  prefo  a Ro- 
ma , e delt  Acque  di  Anticoli . Con  alcune  regole  nece farie  per  ufar  bene  ogni  Ac- 
qua di  Bagno . In  Roma  per  Antonio  Biado  1564.  in  4.  e poi  di  nuovo  ivi  prefo  gli 
eredi  di  Antonio  Biado  15 67.  in  4.  E’  quello  Difcorfo  dedicato  dall’  Autore  a 
Giovanna  Duchelfa  d’ Aragona . Ufci  di  nuovo  ivi  per  gli  eredi  dello  fteflo  Bia- 
do 1567.  in  4. 

III.  Difcorfo  dell ’ Alicorno , nel  quale  fi  tratta  della  natura  delt  Alicorno  , e delle 
fue  eccellentifme  virtù . In  Roma  (con  altre  fue  Operette  che  fi  riferiranno  più 
fotto  al  num.  VII.)  per  Gio : Martinelli  1587.104.  Quello  Difcorfo, di  cui  credia- 
mo elferfi  fatta  un’  edizione  anteriore  , fu  traslatato  in  Latino  da  Andrea  Ma- 
rino , e pubblicato  Venetiis  15 66.  e 1580.  in  4.  Fu  pofeia  in  Volgare  impreflò 
In  Firenze  1573*  in  4.  e ivi  per  Giorgio  Marejcotti  1582.  in  8.  Anche  da  Wolfan- 
go  Gabelcoveroè  fiato  tradotto  in  Latino  coll’ altro  Trattato  Della  gran  Befiiayd  i 
cui  faremo  menzione  al  num.  XIV  , ftampato  Strutgardia  apud  Marcum  Frujle- 
rum  1598.  in  8. 

IV.  De  Thermis  ec.  Libri  VII.  Venetiis  apud  Vincentium  Valgrifium  1571.  in  fogl. 
ivi,  di  nuovo  , per  Felicem  Valgrifium  1587.  e 1588.  in  fogl.  Roma  apud  Jacobum 
Mafcardum  1622.  in  foglio  (13);  e finalmente,  elfendo  divenuta  quell'  Opera  rara 
e ricercata,  ne  fu  fatta  con  aggiunte  e con  olTervazioni  del  Vallifnieri  (14)  una 
riftampa  Patavii  fumptibus  Joannis  Baptìft * Conzatti  1711.  in  fogl.  e poi  Venetiis 
1712.  in  fogl.  Di  quell’  Opera  , fra  gli  altri  favorevoli  giudizi , fi  vegga  quello 
che  ne  hanno  dato  i Giornalifti  d’ Italia , preflo  a’  quali  fe  ne  può  leggere  un 
lungo  e giudiziofo  eftratto  (15).  All’ultima  edizione  di  Padova  divifa  in  lette 
Libri,  fi  è aggiunto  un  ottavo  Libro  raccolto  da  vari  Autori  full’  iftelfo  argo- 
mento col  titolo  : De  nova  methodo  Thermarum  explorandarum  , deque  Minerà  , 
viribus  fontium  medicatorum  quorum  pleraque  defiderabantur  in  hoc  Opere  . II  fetti- 
mo  Libro  che  tratta  de  Thermis  Veterum  è fiato  inferito  nel  Tomo  XII.  Thef. 
Antiquit . Roman,  del  Grevio  a car.  281.  11  Libro  De  Thermis  Vrbanis  fi  conferva 
nel  tefto  a penna  3487.  della  Libreria  Vaticana  . 

V.  Tabula  Simplicium  Medicamentorum  . Roma  apud Jofephum  de  Angelis  15 77.  in  4. 

VI.  Tabula  in  qua  Ordo  Univerfi  humanarum  Scientiarum  prima  monumenta  con- 
tine ntur  ec.  1581. 

VII.  Delle  dodici  pietre  preziofe  che  rifplendevano  nella  Vefte  Sacra  del  Sommo 
Sacerdote  . In  Roma  1581.  in  4.  e di  nuovo  cpn  il  Difcorfo  delt  Alicorno  , e della 
gran  Beflia  detta  dagli  Antichi  Alce , che  fi  riferirà  più  fotto  al  num.  XIV.  In  Ro- 
ma 

(9)  Eritreo  , Pinne  oth.  loc.  cit.  (13)  La  fuddetta  edizione  di  Roma  del  1611.  fi  regi- 

(10)  Si  ricava  ciò  dalla  fua  Dedicatoria  premeflà  alV  {tra  fra  i Libri  più  rari  da  Gio:  Vogt  nel  fuo  Cntnl. 

Opera  fua  De  lìntmrnli  Vinorum  Hifterin . Librorum  Rariornm  a car.  6a. 

(11)  Giorn.  At’  Lee  ter.  £ lenii*  , Tota.  XXIX.  p.  370.  (14)  Lettere  d’ Apoftolo  Zeno  , Voi.  I.  pag.  zoo. 

O»)  Haytn  , Bibliot.  ItnL  pag.  34.  (tf)  Ciana,  defletter.  £ Uni.  T.  Vili.  pagg.  78. 84.  e fegg. 
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ma  per  Gioì  Martinelli  1587.  in  4.  Quello  Trattato  Delle  dodici  Pietre  ec.  fu  poi 
tradotto  in  Latino  da  Wolfango  Gabelcovera,e  con  aggiunte  di  quello,  imprdfo 
Francofurti  1603.  in  8. 

Vili.  De  Balneis  Tranfcherii  Oppidi  Bergomatis . Si  ftampò  quell’ Operetta  eoa 
altre  di  limile  argomento,  Bergami  1582  (16)  in  4. 

IX.  Tabula  de  T heriaca , qua  ad  In/lituta  veterum  Galeni  atque  Andromachi  in- 
venta fuit  . Roma  per  Dominicum  Piolatum  1582.  in  due  carte  reali  . 

X.  De  dignitate  Theriacà  Epiftola  ad  Marcum  Oddum  . Dell’  edizione  di  quella 
fi  vegga  il  numero  fcguente  . 

XI.  Quanam  ratio  fit  viperina  carnis  in  T heriaca  , Epiftola  ad  Antonium  Portum 

Quella  colla  fuddetta  Epiftola  Ha  imprefla  unitamente  con  l’Opera  di  Marco  Od- 
do , intitolata  : De  componendo  medicamento  iy  oliorum  diiudicandis . Patavii  at>ud 
Paulum  Mejettum  1583.  in  4.  * 

XII.  De  venenis  6*  antidoto  'irpoXsyóvem , feu  communia  pracepta  ad  humanam  vi- 
tam  tuendam  faluberrima  ec.  Roma  apud  Pince ntium  Accoltum  1586.  in  4. 

XIII.  De  Maturali  P ino  rum  Di  fiori  a } de  vinis  Italia  , iy  de  convivio  antiquorum 
Libri  PII.  Acce fn -de  Faflitiis  ac  Cereviftis  , deque  Rheni , Gallia , Hifpania  , 6*  de 
totius  Europa  vinis  , 6*  de  omni  vinorum  ufu  compendiaria  TraSìatio  . Roma  ex  typo - 
graphia  Nicolai  Mutìi  1596.  in  fogl.  con  dedicatoria  dell’  Autore  al  Cardinal  A f- 
canio  Colonna, e di  nuovo,  ivi,  per  Io  fteffo  1597. 1598.  in  fogl.  e poi  di  nuovo 
Francofurti  apud  Nicolaum  Steinium  1607.  in  fogl.  L’  Autore  delle  Novelle  Lette- 
rarie di  Firenze  dell’anno  1740  (i7),fcriire  che  in  Roma  meditava  il  Librajo  Pa- 
gliarini  di  fare  una  nuova  edizione  di  un  libro  , il  quale  è divenuto  rariftmo  , ed  è 
Baccius  de  Pinis  ; ma  non  fappiamo  fe  quanto  ha  promeflò  il  Pagliarini  , fiali 
efeguito.  Il  luo  Trattato  De  Convivio  Antiquorum  fi  trova  inferito  e ftampatone! 
Tom.  IX.  del  Thef.  Antiquit.  Gracar.  del  Gronovio  a car.  21. 

XIV.  Della  gran  Befiia  detta  dagli  Antichi  Alce  , e delle  fue  proprietà  ec.  In  Ro- 
ma (con  altre  fue  Operette  riferite  di  fopra  al  num.  VII.)  per  Gio:  Martinelli 
1587.  in  4.  Wolfango  Gabelcovero  tradulfe  quell’  Operetta  in  Latino  , e venne 
llampàta  col  Difcorfo  dell'  Alicorno  ; Strutgardia  apud  Marcum  Frufterum  1598.  in 
8.  II  Lipenio  (18)  riferifce  quella  edizione  come  fatta  nel  1568.  ma  forfè  vi  fi 
dee  leggere  1598. 

XV.  Trattato  delle  Gemme , e Pietre  Prezio fe  ec.  Quell’Opera,  la  cui  impref- 
fione  Volgare  non  ci  è nota,  è Hata  tradotta  in  Latino  da  Wolfango  Gabelcove- 
ro  , e llampata  Francofurti  apud  Mathiam  Beckerum  1Ò03.  in  8.  e pofcia  ivi  apud 
Davidem  Zummerum  1643.  in  8. 

XVI.  L'  Origine  delf  antica  Città  di  Cluana , che  oggi  è lambii  Terra  di  Sant’  E l- 
pidio  . Ufci  queft’Opera  dopo  la  morte  dell’  Autore, c fu  inferita  da  Natale  Me- 
daglia nelle  fue  Memorie  ljìoriche  della  Città  di  Cluana . In  Macerata  per  gli  eredi  del 
Pannelli  1692  (19)  in  4.  Altra  edizione  più  corretta  , proccurata  da  Giammaria 
Baldinucci,  è Hata  fatta  di  quell’Opera  col  titolo;  Notizie  delf  Antica  Cluana  ec, 
ivi  per  gli  llelfi  1716.  in  4. 

XVII.  Egli  aveva  in  pronto  per  la  ftampa  molti  altri  Trattati  contenuti  in  IV. 
Volumi  , de’  quali  fa  menzione  il  Ciacconio  (20),  preflo  al  quale  fi  può  vedere 
minutamente  defcritto  quanto  in  elfi  fi  conteneva  . 

06)  Il  Mandofio  nel  loc  cit.  e il  Merklino  nel  Lin-  (19)  Si  può  correggere  un  error  di  {lampa  nel  Tom* 
den.  Rernm.  a car.  39.  riferirono  la  fuddetta  edizione  Vili,  del  Giorn.  di' Unir.  «f  Usi.  a car.  81.  ove  invece 
«de rii  fatta  del  1383.  in  4.  di  1691.  fi  legge  1J9». 

(17)  NovtU.  Unir,  di  Firen.  1740.  pag.  358.  (io)  BUI.  col.  143. 

(t8)  Bibhtth.  Rtslit  Medi is , pag.  io. 


BACCI  (Baccio)  d’ Arezzo  , viene  regiftrato  da  Leone  Allacci  (i)  fra  1 
Poeti  Antichi , che  hanno  Poeiie  ne’  Codici  Vaticani , Ghifiani,  e Barberini. 

C’è 

(0  IsiUt  de'  foni  sntitbi  , pag.  43. 
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C’è  flato  altresì  il  Cavalier  Baccio  Bacci  Aretino  che  fu  Paftor  Arcade  col  no- 
me di  Ellero  Afneo  (2)  • 

(*)  Crefcimbeai,  Ifier.  dtll»  Volg.  fot/.  Voi.  VI.  P*g-  3*0* 

BACCI  (Benedetto)  dell’  Ordine  de’  Minori , da  Poggibonzi  Cartello  di 
Tofcana,  Cittadino  di  Prato , morto  in  concetto  di  fantità  nel  Convento  di  Pal- 
co fuori  di  Prato  ai  3.  di  Marzo  del  1659.  diede  alle  ftampe  in  Firenze  nel  1655. 
Esercizio  quotidiano  per  meditare  la  Pajjìone  e Morte  di  Gesù  Crifto  con  le  allegrezze 
e dolori , che  patì  Maria  Vergine  , che  fi  trova  diftribuito  in  ore  24.  a guifa  d’  oro- 
logio . Lafeiò  anche  varie  Lettere  Spirituali , delle  quali  Ce  ne  riferiscono  78.  dal 
P Serafino  da  Prato  in  fine  della  Vita  che  di  lui  compofe , la  quale  fi  conferva 
a penna  nel  detto  Convento  di  Palco . La  Vita  di  lui  fu  fcritta  altresì  dal  P.  An- 
tonio Terrinca  nelTheatr.Primum  Provine.  Tufcia  al  titolo  IV.  Effo  P.Terrinca  ne 
fa  onorevole  menzione  anche  nel  fuo  Theatr.  Genealog.  Provine . Tufcia  a car.192. 

BACCI  (Carlo  de’-)  nato  di  nobile  famiglia  Aretina  entrò  fra’ Monaci  Cafi- 
nefi  a’  25.  d’  Aprile  del  1629  (1).  Lefle  Teologia  per  molt’ anni  in  Firenze . Ad 
iftanza  di  alcuni  Palatini  e Principi  di  Pollonia  fu  da’fuoi  Superiori  fpedito  con 
altri  Monaci  verfo  il  1670.  in  quel  Regno  e vi  fondò  la  Congregazione 
Cafinefe.  Colà  fu  Priore  , e poi  Abate  del  Moniftero  di  Santa  Croce.  Ritorna- 
to in  Italia  lefle  in  Roma  le  Lezioni  Morali , e fu  quivi  nel  1675.  Penitenziere 
della  Bafilica  di  San  Paolo.  Fini  di  vivere  nel  1Ò83.  in  San  Califto.  Ha  alle 
itarape  1*  Opera  feguente  ; De  Principiò  Univerfa  Theologia  Moralisy  feu  de  AElibus 
humanis . Florentia  typis  Vincentii  Vangelifli  iy  Petri  Martini  typographorum  Ser.  M. 
Bucis  1667.  in  fogl.  Lafciò  pure  alcune  Opere  manoferitte  , fra  le  quali  un  Al- 
fhabetum  Morale  non  compiuto  , che  fi  trovano  nel  fuo  Moniftero  d’  Arezzo. 
Scrifle  anche  un  corfo  di  Teologia  Morale  , cui , ritornando  dalla  Pollonia  in 
Italia  , lafciò  colà  in  mano  d*  alcuni  Suoi  Monaci  che  promifero  di  farlo  Stampa- 
re a Vienna , il  che  non  fi  è efeguito  per  quanto  ci  Sìa  noto  . 

Si  dilettò  perfine  anche  di  Poefia  Volgare  , come  appare  da  un  Volume  di 
fue  Rime  che  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  Segnato 
S.  I.  num.  XX.  donde  il  chiariflìmo  Sig.  Dott.Lami  ha  eftratto  un  Sonetto  che, 
come  per  faggio , ha  pubblicato  nel  Catalogo  de’  Codici  di  detta  Libreria  a car.  54. 

(1)  AoMlliai , Jtiik  C*j[tntnf.  P.  I.  p.  i io. 

BACCI  (Giovanni)  Aretino  , fu  Cherico  della  Camera  Apostolica . Di  lui 
fi  trova  una  Lettera  fcritta  a’  28.  di  Settembre  del  1449.  a Cofimo  de’  Medici, 
la  quale  è Stata  pubblicata  dal  Gamurrini  nel  Voi.  III.  della  Storia  Genealogica 
delle  Famìglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre  a car.  334.  Diverto  è quelli  da  quell’ altro 
Giovanni  Bacci,  che  in  quel  torno  fervi  d’  Auditore  il  Duca  Sforza  di  Milano, 
e di  cui  fa  menzione  lo  rteflo  Gamurrini  (1)  . 

' (1)  J/hr.  Gemxkg.  ec.  VoL  III-  ptg.  318. 

BACCI  (Gio.  Andrea)  Prete  della  Congregazione  dell’  Oratorio , compofe 
e diede  alle  Stampe  in  Firenze  l’anno  1707. alcune  Vite  de’ Santi  e Beati  dell’  Or- 
dine de’  Predicatori  • 

BACCI  (Gio.  Francefco)  ha  alle  Stampe  il  feguente  Poemetto  Latino  : Ad 
Jllujlrifs.  Principem  Scipionem  Burghefium  S.  R.  E>  Card,  ampìifs.  Carmen  Joannis 
Francifci  Bacci  Acad.  Eccentrici , adjefiis  duabus  Odis  Antonii  Albini  ex  eadem  Acade  - 
mia.  Perufia  ex  typogr. Vincentii  Colombarii  1607.  in  12.  C’è  flato  anche  Francef- 
co Bacci  Aretino  , Àrchidiacono  della  Cattedrale  della  fua  patria , nato  ai  2. 
d’  Agoflo  del  1634.  e morto  in  Firenze  ai  12.  di  Ottobre  del  1708.  il  quale  fi 

diftin- 
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dillinfe  fra  i Partorì  Arcadi  coi  nome  di  Acrifto  Ermeo  , come  fi  può  vedere  nel 
Voi  I.  delie  Notizie  Iftoriche  degli  Arcadi  Morti  a car.  68. 

BACCI  (Martino).  V.  Baffi  (Martino)  . 

BACCI  (Paolo)  Vicentino,  Canonico  Regolare  Lateranenfe  ( i ), morto  in 
Venezia  in  età  fopra  i feffant’  anni , ha  dato  in  luce  un  Operetta  Volgare  col  ti- 
tolo di  Istruzione  a modo  di  fare  la  Confezione  Generale , di  ricevere  con  più  fre- 
quenza la  Santa  Comunione , e di  premettere  a que fiala  riconciliazione . In  Vicenza  per 
il  Graffo  1615.  conia  dedicatoria  a Monfig.  Dionigi  Delfino  Vefcovo  di  Vicenza* 

IO  Rc£ai  , lytamn  Latte an.  pag.  118, 

BACCI  (Pietro  Jacopo)  di  nobile  famiglia  d’  Arezzo  , Prete  della  Con- 
gregazione dell*  Oratorio  , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Egli  fi  dirtin- 
ìe  nella  erudizione  e nelle  belle  Lettere,  nella  pietà  e ne’ fanti  coftumi  (i),e  fu 
caro  a più  Cardinali  e Principi  di  Roma  . Ebbe  una  forella  per  nome  Lucrezia 
che  fu  avola  del  celebre  P.  Don  Eugenio  Gamurrini  Abate  Cafinefe , il  quale  di  lui 
fa  menzione  (2).  Morì  in  Roma,  mentr’era  Prefetto  della  Congregazione  dell* 
Oratorio  di  Santa  Maria  in  Vallicella;  ed  ha  lalciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  La  Vita  del  Beato  Filippo  Neri  Fiorentino  , Fondatore  della  Congregazione  delt 
Oratorio , raccolta  da'  Proceffi  fatti  per  la  fua  Canonizzazione . In  Roma  appreffo  An- 
drea Brugiotti  1622.  in  4.  e pofcia  , ivi  , per  il  Mafcardi  1625.  in  4.  e 1635.  in  4. 
Fu  dal  medefimo  traslatata  quella  Vita  in  Latino  (3),  e ufcì  dopo  la  fua  mor- 
te Roma  1645.  in  4.  pofcia  di  nuovo  fi  riftampò  in  Volgare  in  Roma  1672.  in 
4.  e ultimamente  in  Brefcia  per  Giammaria  Rizzardi  1706.  in  4.  Quelle  frequenti 
ri  (lampe  fono  una  chiara  prova  del  merito  di  quella  Vita  , la  quale  in  ratti  è 
molto  accreditata.  Vero  è che  grave  taccia  ad  elfa  , come  piena  di  bugie  e di 
menzogne , è Hata  data  dall*  Accademico  Intronato  nella  Parte  I.  e II.  del.  Tratta- 
to degli  fiudj  delle  Donne  a car.  24 9.  e 274.  ma  è anche  Hata  con  forza  difefa  dal 
Sig.  Don  Gaetano  Volpi  con  un'Operetta  intitolata  : Apologia  di  Gaetano  Volpi , 
Sacerdote  Padovano  per  la  Vita  di  San  Filippo  Neri  , fcritta  da’  celebri  per  Santità , 
e per  Dottrina  PP.  Antonio  Gallonio  , e Pier  Jacopo  Sacci  , della  Congregazione  delt 
Oratorio  , contro  le  oppofizioni  e le  caufe  di  certo  Accademico  Intronato , fatte  loro  nel 
Libro  in  cui  fi  tratta  degli  fiudj  delle  Donne  ultimamente  da  lui  pofto  in  luce . In  Pa- 
dova appreffo  Giufeppe  Cornino  1740.  in  8.  All’  Accademico  Intronato  ha  pure  rifi. 
pollo  un  altro  anonimo  Soggetto  della  rtelfa  Congregazione  , che  fi  dice  edere 
flato  il  P.  Carlo  Barbieri  Vicentino,  con  la  feguente  : Difefa  di  alcune  Propofizio- 
ni  de'  primi  Scrittori  della  Vita  di  San  Filippo  Neri , impugnate  da  un  moderno  Au- 
tore fotto  nome  di  Accademico  Intronato  nel  fuo  Trattato  degli  fiudj  delle  Donne . In 
Bologna  1740.  in  8. 

II.  Sommario  della  Vita  di  San  Filippo  Neri . In  Roma  appreffo  il  Mafcardi  1625. 
in  12.  Quello  Sommario  fu  fatto  dal  P.  Bacci,e  sì  frequenti  ne  fono  Hate  le  ri- 
Itampe  , che  troppo  nojofa  cofa  farebbe  il  volerle  ad  una  ad  una  riferire  . 

III.  Scrilfe  anche  la  Vita  del  P.  Giovanni  Giovenale  Ancina , la  quale  fu 
imprefia  nel  1671  (4)  . 

IV.  Si  dilettò  altresì  di  Poelia  Volgare,  e al  riferire  dell’  Allacci  (5),oompo- 
fe  una  Parafrali  in  ottava  rima  de’  Salmi , che  può  tenerli  in  luogo  di  Commen- 
tario. Fra  gli  Epigrammi  Latini  di  Marc’ Antonio  Bonciario  troviamo  pure  infe- 
rito un  Epigramma  nel  Lib.  I.acar.  138.  fopra  S.  Bernardo  fotto  il  nome  d’  un 
Jacopo  Bocci  Aretino , ma  non  c’  è noto  le  quelli  fia  diverfo  del  noltro. 

BAC- 

(1)  Marcimi  , Me mar.  ljter.  dell»  Congrtg.  ielT  Orato-  (3)  Leone  Allacci  a car.  1x4.  delle  Apri  Urbana  ferire 
ria  , Tom.  V-  Lib.  I.  Cap.  I.  pag.  7.  ove  fcrive  che  af-  che  Vitam  S.  Philippi  Latinam  fecit , /ad  non  vulgavit . 
fai  bene  efjpreflè  la  Vita  di  San  Filippo  Neri  rulla  fua  (4}  Vedi  ciò  che  fi  è da  noi  detto  nella  Vita  del  P. 
propria  ptr/ona  eoli’  imit aziona  dalla  paterna  virtù  . Ancina  nell’  annotazione  1. 

(1)  ljlor.  Gemalo*,  della  Pamig.  libili  Tofcana  ed  Um-  (j)  Apes  Urbana  , pag.  1x4. 
ire , Voi.  III.  pag.  jxp. 


Digitized  by  LjOOQle 


BACCELLIERI . BACCINETTI . BACCINI  . i7 
BACCILLIERI  (Giufeppe)  Perugino  , della  Congregazione  dell’  Orato- 
rio , viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dal  P.  Agoftino  Oldoini  (i), 
al  tempo  del  quale  fioriva,  col  dire:  Scripftt  Elogia  diverfa , vide  lice  t unum  in  Lau- 
rea Philippi  Donini , alterum  in  obitu  Marci  Antonie  Eugenii  junior  is  Advocati  Confi - 
ftorialis , iy  tertium  in  Laudem  Pauli  Segneri  Concionatorie  in  Tempio  primario  Perù- 
fino  tempore  Quadrage fintali  ; v india  quoque  Oratione  laudes  cecinit  Jofephi  Abbati f 
Efienfts  Mufiii  . 

(i)  Jtbrn.  Augufl.  pag.  193. 


BACCILLIERI  (Tiberio)  Bolognefe  , nacque  verfo  il  mefe  di  Gennaio 
del  1461  (1).  Suo  principale  Audio  fu  la  Filofofia,  in  cui  ottenne  in  Bologna 
nel  Dicembre  del  1490.  la  Laurea  Dottorale  (2).  Egli  fi  rendè  affai  celebre  in 
detta  facoltà  la  quale  profefsò  in  Bologna  in  qualità  di  Lettore  ordinario  ed 
eftraordinario  fino  al  1503  (3) , in  Ferrara  (4), in  Padova  (5), in  Trivigi  (6),  e 
in  Pavia,  nella  qual  ultima  Città  fu  condotto  con  lo  ftipendio  di  500.  feudi  d'o- 
ro (7).  Giunfe  a tanta  riputazione  a’  Tuoi  tempi  che  venne  chiamato  il  Principe 
de’  Filofofi  (8).  Fu  verlato  anche  nella  Teologia , e fi  efibi  al  Pontefice  Giulio 
II.  di  volere  fcrivere  in  effa  (9) . Ebbe  un  fratello  minore  chiamato  da  Luca 
Gaurico  (io)  Typographus  pauper . Morì  in  Pavia  (11)  in  età  di  50.  anni  nell* 
Ottobre  del  1511  (12).  Ha  alla  ftampa  le  feguenti  Opere  : 

I.  LeEìura  in  tres  Libros  de  Anima , iy  Parva  Ka  tur  alia , iy  Lib.  Averrois  de  Sub- 
ftantia  Or  bis  ,6*  in  duos  Lib.  de  Generatone  iy  Corruptione . Papi*  apudjacobum  de 
Paucisdrappis  1508.  in  fogl. 

■ II.  In  oko  Lib.de  Calo  Arifiotelis  Summa  . Papi a preffo  lo  fteffo  1509.  in  fogl. 

III.  In  Univerfam  Arifiotelis  , iy  Averrois  DialeElicam  . Papi*  per  lo  fteffo 
1512.  in  fogl. 

(1)  L’  epoca  della  Tua  nafeita  <1  ricava  da  quella  della 
(uà  morte  , e dal  tempo  che  viflè , legnato  preci&men- 
te  da  Luca  Gaurico  , che  ci  ha  lanciato  l’Orofcopo  del. 
la  fua  natività  nel  Lib.  IV.  del  TraB.  Aftrolog.  a c.  60. 

(.1)  Alidofi  , Dottori  Bologn.  d' Arti  Librali,  pag.  173. 

(3)  A (ìdoli  , loc.  cit. 

(4)  fiorfetti  , Hift.  Gjrnnaf.  Ftrraritnf.  T.  II.  p-  106. 

(O  Alidofi,  loc.  cit;  Alberti,  Deferitimi  £ Itti.  pag. 

334.  t.  ove  è chiamato  Tiltrio  Bax.ulero  . 

(6)  Alidofi  , loc.  cit. 

(7)  Luca  Gaurico  , Traci.  Aftrolog.  pag.  60. 

(8)  Francefco  Stupa  in  una  fua  Epiuola  citata  dall’  A* 
lidofi  a car.  173.  de*  Dottor.  Bologn.  f Arti  Librali  j 
Orlandi  nelle  Notizie  digli  Scrittori  Bologn.  pag.  -*31. 

• Giorgio  Viviani  Marciteli , pag.  77.  de’  Monam,  Virar. 
lUuftr.  Galli a Togata  . 

(9)  Alidofi  , loc.  cit. 

(10)  Loc.  cit. 

(it)  Obiit  i*  udtm  Gjmnafio  (Papienfi)  amo  [tu  ata* 

BACCINETTI  (Orazio)  da  Buonconvento , Terra  fui  Sanefe , diftante 
da  Siena  dodici  miglia , fcriffe  nel  1612.  e diede  alle  ftampe  in  Siena  un  Trat- 
tato intitolato  : De  Lucido  , eique  fubordinatis  , in  4. 

BACCINI  (Domenico)  da  Tabbia  fui  Genovefato  (1),  Dottore  di  Medi- 
cina , ha  fcritte , e pubblicate  le  feguenti  Opere  : 

I.  De  Angina  Vlcerofa  TraSìatio  in  qua  Morbi  natura , cauf*  , necnon  iy  curato 
manifeftantur . Papi*  apud  Jo:  Andream  de  Magri s 1639.  in  8. 

II.  Controverfi*  Medie*  DiElatio  ad  lllmum  D.  Joannem  Mariam  Spimi  am  per  me 
Dominicum  Baccinum  Medicum . Anno  1664. 

(1)  Soprani  , Scrittori  dilla  Ligur.  pag.  81;  cd  Oldoini  , Atbm.  Ligufl.  pag.  133. 

BACCINI  (Gabbriello)  da  Tabbia  fui  Genovefato , Giureconfulto  , nac- 
P.  11.  P.l.  G que 


tit  30.  menft  9.  die  13.  voi  etreìttr  ec.  così  fcriffe  Luca 
Gaurico  nel  TraBat.  Aftrolog.  a car.  60.  Che  moriffe  in 
Pavia  , pare  che  fi  ricavi  anche  da  alcuni  verfi  compo* 
fti  fopra  la  fua  morte  da  Francefco  Berti  , che  fi  riferi, 
feono  dall*  Alidofi  a car.  176.  de’  Dottor.  Bologn.  citar, 
fra*  quali  fi  legge  .- 

Fleti  emme  Latti  do&oris  , fleti  difetti  , 

Affidane  Ticinam  fundito  tu  lachrymat  , 

Et  ftuiiofa  Cohors  Logicis  fufpiria  ab  imo 
Pi&ort  deducine  maxima  damna  vidi  ec. 

Ma  ciò,  che  ci  trae  fuor  d*  ogni  dubbiezza , fi  é la  te- 
ftimonianza  di  Jacopo  Antiquario  , il  quale  in  una  del. 
le  fue  Epifilla  (crina  a Jacopo  Paolini  nel  1311.  riferi, 
fee  la  morte  di  quello  Baccillieri  , da  lui  detto  Tibrio 
da  Bologna  , come  feguìta  in  Pavia  appunto  in  deno  an. 
no  1311.  Se  così  è , fi  debbono  correggere  1’  Orlandi  , 
il  Marche!! , 1*  Alidofi  , e il  Borfetti  , i quali  ferirono 
ne*  luoghi  citati  che  morì  in  Roma  . 

(11)  Alidofi  , loc.  cit. 
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i8  BACCINI.  BACCIONI.  BACCO.  BACHER.  BACHETTI. 
que  circa  il  1582.  Entrò  nella  Congregazione  de’  Cherici  Secolari  di  Santa  Ma- 
ria dell’  Affunra  di  San  Siro  di  Pavia  , ove  era  ancor  vivo  nel  1662  (1)  . Ha 
compone  e date  alla  pubblica  luce  le  feguenti  Opere  : 

I.  Arboscello  della  Sapienza  compofìo  di  diverfi  ramof celli  ef  affé  t tuo  fi  efercizj  , 
con  li  quali  dopo  aver  confederato  molti  danni  del  peccato , t Anima  dinota  chiede 
la  dovuta  grazia  . In  Pavia  per  Jacopo  Ardizzoni  e Giambatifla  Rojfi  1613.  in  8. 

II.  Miffarium  Sacerdotum  ex  Patribut  per  Jur.  Utr.  Doti.  Gabrielem  Baccinium 
Congregationis  Sxcularium  C le  rie.  S.  Maria  AjJ'umpta  iy  Syri  Papi a . Papi*  apud 
Rubeum  1622.  in  12.  e di  nuovo,  ivi,  1642.  in  8. 

III.  Lafciò  il  P.  Baccini  altre  Opere  mff  (2)  , fra  le  quali  era  pronta  per  la 
ftampa  la  feguente  .•  Clerilegium  feu  Sacrorum  Virorum  piena  ex  Patribut  erudì-. 
tid  in  tres  Partes  diftinfla  . 

(1)  Giuftiniani  , Scrittori  Liguri  , pag.  iji.  Soprani,  Scrittori  doli*  Lìgur.  pag.  108.  Oldoini  , Athtn.  Ligufl.  p.  xn. 

U)  Soprani  , loc.  cit. 

BACCIONI  (Pietro  Martire)  Romano , dell’  Ordine  de’  Predicatori , fiori- 
va circa  il  1600.  Ha  comporta , al  riferire  del  Fernando  ( 1 ) , e d’ altri , che  l’ han- 
no feguito  (2) , la  Storia  e i Miracoli  di  Santa  Maria  della  Quercia  di  Viterbo  . 

(1)  Concertai.  Predicai.  BiiL  Mariana  , Par.  I.  pag.  ajpj  ed  Echard  , Script  or. 

(a)  Mandofio  , BUI.  Rem.  Par.  I.  pag.  33  j Marracci , Ord.  Predio.  Tom.  II.  pag.  319. 

BACCO  (Enrico)  detto  dal  Marracci  (i)  natione  Italus , Patria  Neapolita - 
nus , il  quale  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII  , e a cui  il  detto  Marrac- 
ci (2)  atcribuifce  un’  Opera  Delle  grazie  e miracoli  della  Beata  Vergine  del  Monte 
Carmelo  , In  Napoli  per  Coftantino  Vitale  1605.  fi  reputa  da  noi  non  diverfo 
da  quell’  Enrico  Bacco  che  nello  rteflò  tempo  fioriva  in  Napoli , ed  era  di  Na- 
zione Tedefco,  confermandoci  in  quefto  lentimento  il  Toppi  (3)  il  quale  non 
lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  Napolitani , ma  anzi  parlando  di  Cefare  et  Engenio  Na- 
politano, e riferendo  aver  querti  pubblicato  II  Regno  di  Napoli  divifo  in  dodici  Pro- 
vincie , lo  dice  raccolto  da  Enrico  Bacco  Alemano  (3)  . 

U)  Bìbl.  Maria».  Par.I.  pag.  551.  (a)  Loc.  cit.  (3)  Biil.  Napel.  pag.  63. 

BACHERELLI  (Agoftino)  Fiorentino  , Servita  , Maeftro  di  Teologia  ,e 
Predicatore  celebre,  Vifitatore  in  Corfica  e Sardegna  , e Commiffario  in  Sicilia, 
Confultore  del  S.  Offizio , compofe  un’Operetta  in  ottava  rima  intitolata  : Il pec- 
cator  contrito  , o fia  traduzione  del  Salmo  Miferere . In  Firenze  1679.  in  8. 

BACHERIO.  (Bernardo).  V.  Vafcheri  (Bernardo)  . 

BACHETTI  (Lorenzo)  Padovano , Conte  e Cavaliere,  venne  addottorato 
in  Legge , e in  Medicina  ; la  qual  ultima  facoltà , anzi  che  la  prima , gli  piacque 
di  profetare . Lede  querta  nell’  Univerfità  della  ifua  patria  dal  1688.  fino  al  1708. 
dopo  il  qual  tempo  attefe  alla  pratica  di  erta , e per  molte  felici  cure , che  fece, 
fi  refe  fra  gli  altri  Medici  del  luo  tempo  affai  chiaro  (1).  Ha  alle  ftampe  : 

I.  Dialoghi  fopra  /’  Acido  , e J opra  t Alkali  con  un  efame  di  qualche  riflejftone  del  Sig. 
Boy  le  J'opra  quefti  pr  incip j , ed  una  Rifpofia  ad  una  Lettera  del  Sig.  Sonier  Dottore  in 
Medicina  toccante  la  natura  di  quefti  Sali . Seconda  edizione  riveduta  , ed  accrejciu - 
ta  dal  Sig.  di  Sant  Andrea  Dottore  in  Medicina  ec.  Del  Sig.  Dottor  Lorenzo  Bacbetti 
pubblico  Prof ej] ore  di  Medicina  Teorica  nello  Studio  di  Padova.  Quefti  Dialoghi  fi 
trovano  impreffi  nel  Tomo  I.  della  Galleria  di  Minerva  a car.  169.  e fegg. 

II.  Offer nazione  nel  cadavero  del  Padre  Don  Pio  Capodivacca  Abate  degli  Olivetani 
delt  infigne  Moniftero  di  Padova , d' un  e ftraor dinario  ed  enorme  allungamento , 0 rilaf- 
famento , 0 pralaffo  del  ventricolo  , fatta  dal  Sig.  Dottor  Lorenzo  Bachetti , e manda- 
ta 

O)  Pspadopoli , Hift.  Gym».  patmv.  Tom.  L p.  *77 . 
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BACHETT.  BACI.  BACIAL.  BACIOCCHI.  19 
ta  al  Signor  Antonio  Palli fnier i . Quella  Oflervazione  fi  trova  imprefla  a car.  219. 
del  Tom.  XXX.  de’  Giorn.  de ’ Letter.  et  ltal.  a riferva  d’ alcuni  pezzi  della  mede- 
lana,  che  quivi  fi  è creduto  bene d’ ommettere  . « 

BACHETTONI  (Gio.  Antonio)  zelantiftimo  Vefcovo d’Anagni,  vivente, 
fi  è renduto  affai  chiaro  a’  noftri  giórni  per  la  pubblicazione  feguita  in  Roma 
nel  1747.  d*  una  fua  Lettera  Paftorale  al  fuo  Capitolo  e Clero  fu/t  Ojfervanza  de* 
giorni  feftivi,  la  quale  è fiata  affai  commendata  particolarmente  dal  nofiro  Vef- 
covo Card.  Quirini  nell’  Epiftola  feconda  della  Decade  V.  delle  fue  Lettere  a 
car.  XIX.  e XX.  ove  fe  ne  riferifee  eziandio  un  lungo  pafiò  . 

BACHETTONI  (Giufeppe  Maria)  Bolognefe,  Medico  e Chirurgo  di  prò-' 
fèflione , di  cui  onorevole  ricordanza  fi  fa  ne*  Commentari  dell’  Ifiituto  di  Bolo- 
gna ( 1 ) , a cui  venne  aferitto,  ha  alle  ftampe  la  feguente  Operetta  : Lettera 
Jcritta  alt  Illmo  Sig.  D.  Dionifto  Sancajfani  Filofofo  e Medico  delt  llluflr.  Citta  di 
Spoleto  dalt  Illmo  Sig.  Giufeppe  Maria  Bachettoni  D.  in  Filofofia  e Medicina  , Chi- 
rurgo , Litotomo , ed  Oculifta  delt  Illmo  ed  Eecelfo  Senato  di  Bologna  , pubblicata 
e dedicata  alt  Illmo  Sig.  Giufeppe  Maria  Carocci  dalle  Preci , Dottore  in  Filofofia  e 
Medicina  , Capo  Chirurgo , Litotomo  , ed  Oculifta  nella  celebre  Città  di  Genova  dal 
Sig.  Marco  Valer j da  Ferentillo  Scolaro  del  detto  Sig.  Dottor  Sancajfani.  In  Spo- 
leti  prejfo  Giufeppe  Parenti  1729.  in  4.  Di  quella  Lettera  , che  non  occupa  più 
di  due  fògli  > e contiene  un  parere  fopra  la  medicatura  delle  ferite  de’  tagliati 
pel  male  di  Pietra , fi  può  leggere  un  breve  efiratto  nella  Novelle  Letterarie  di 
Venezia  (2).  Egli  ebbe  un  contrafio  letterario  con  Pietro  Paoli,  Litotomo  e Pro- 
feffòre  di  Chirurgia  in  Lucca  , la  cui  opinione  intorno  alla  Litotomia  effóndo 
fiata  impugnata  dal  nofiro  Bachettoni  in  una  Lettera  indirizzata  al  sig.  Mario 
! Politi , prefe  motivo  il  Paoli  di  rifondergli  con  un  Parere  ec.  al  quale  , poiché 
in  eflò  venne  altresì  dal  Paoli  prefo  di  mira  il  celebre  Chirurgo  Antonio  Bene- 
voli in  propofito  della  Cataratta  , fu  da  eflò  Benevoli  rifpofto  con  un  Manife - 
fio  che  fu  impreflò  in  Firenze  nd  1730.  in  4.  e quivi  fu  pure  difefo  il  nofiro  Ba- 
chettoni. Rifpofe  il  Paoli , e replicò  il  Benevoli , ficcome  più  minutamente  da 
noi  fi  riferirà  nell’articolo  del  Benevoli  • 

(t)  Tom.  II.  Par.  L ptgg.  ai  8.  a 460.  (a)  Del  1719.  a car.  alt 

BACI.  V-  Bacci  . 

BACI  ALLA  (Galifiò)  Giurecohfulto , viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia  dall’Oldoini  (i),  dicendo  che  fcriptis  conftgnavit  neper  torta  Legai ia  piu - 
ra  ,6*  le  Elione  s eruditijftmas  . 

(1)  Atbm.  Auguft.  pag.  13*. 

BACIALUPI  (Cornelio)  Sacerdote  Parmigiano , di  cui  con  lode  favella 
Ranuccio  Pico  (i),  ha  fcritta  e pubblicata  X Hiftoria  della  Vita  e Morte  della  glo- 
riofa  Santa  Febronia  Vergine  e Martire  . 

(■>  Apfond.  di’  Sog,  PMrmipMM  nell’  ultima  Aggiat»  al  d* ’ Dottori  dot?  *•«  « P mitro  Logo  . 

BACIOCCHI  (Francefco  Maria)  Genovefe,  Paftor  Arcade  della  Colonia 
Liguftica  col  nome  di  Poiindo  C autoneo , ha  Rime  imprefie  in  varie  Raccolte,  e, 
fra  l’ altre  , in  quella  della  Colonia  Liguftica  , e nella  Par.  I.  delle  Rime  feelté 
de  Poeti  llluftri  de  noftri  tempi  a car.  143.  In  Lucca  per  Leonardo  Venturini  1720. 
in  8.  Tre  fuoi  Sonetti  tratti  da  queft’  ultima  fono  fiati  inferiti  nella  Par.  IV.  a 
car.  351.  della  Scelta  di  Rime  d’  Agoftino  Gobbi.  Altro  pure  cavato  dalla  fuddet- 
ta  Raccolta  di  Lucca  è fiato  riftampato  dal  Crefcimbeni , come  per  faggio  del 
fuo  ftile , nel  Voi.  IV.  dell’  iftoria  della  Volgar  Toefta  a car.  271. 

r-U-  ?./.  C 2 BA- 
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io  BACIOCCHI.  BACOLI.B ADAGIO.  BAD ALINI. 

BACIOCCHI  (Giovanni  Domenico}  di  Cortona,  il  quale  al  prefente efer- 
cita  con  molto  credito  la  Chirurgia  in  quello  Spedale. Maggiore  di  Brefcia  con- 
dottoli con  onorevole  ftraordinario  ftipendio  , è fiato  difcepolo  in  Firenze  per 
undici  anni  nel  Regio  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  , del  celebre  Antonio  Bene- 
yoli , dei  quale  fi  parlerà  da  noi  a fuo  luogo  ; ed  ha  data  alla  ftampa  una  Lette* 
ra  intorno  all'  eftrazione  d'  un  calcolo  efiflente  Jòtto  la  lingua  , indirizzata  al  mede- 
limo  Sig.  Benevoli,  in  Brefcia  preffo  a Gio.  Maria  Ritardi  1749.  in  8.  Se  ne  ha 
un  onorevole  eftratto  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1749.  alla  col.  398. 

BACIOCCHI  (Gio.  Tommafo)  Genovefe,  de’  Cherici  Regolari  della  Ma- 
dre di  Dio,  nacque  ai  2.  di  Gennaio  dei  1 668.  Veftl  1*  abito  di  detta  Religione 
nel  1685.  e dopo  averne  fatto  il  noviziato  in  Genova  lotto  la  cura  del  P.  Ful- 
genzio Marracci , ne  fece  la  profeflione  ai  2.  di  Febbraio  del  1688.  Trasferii, 
tofi  a Roma  vi  ftudiò  la  Filofofia  , e la  Teologia  fotto  la  guida  del  P.  Cefare 
Trenta , poi  ritornò  alla  patria , ove  in  quel  Collegio  di  fua  Religione  fu  Superiore 
per  lei  anni , e con  molta  fua  lode  vide  lino  al  fine  della  fua  vita,  cui  terminò  ai 
j8.  di  Marzo  del  1723  (i)  . Egli  fu  uno  de’  Fondatori  della  Colonia  Liguftica  , 
e fra  i Pallori  d’  Arcadia  venne  denominato  Perideo  T rapezunzio . Di  lui  fi  ha 
alleftampe  un'Orazione  nella  incoronazione  del  Serenifs.  Bendine  Ili  Negrone  Doge 
della  Serenifs.  Repubblica  di  Genova  . In  Genova  per  Antonio  Sconico  in  4.  Varie  al- 
tre fue  Orazioni  fi  confervano  in  Genova  a penna  nella  Libreria  di  quel  Collegio . 

In  oltre  di  lui  fi  hanno  imprelfe  varie  Rime  nel  Tomo  VI.  della  Raccolta 
d’  Arcadia,  e in  quella  della  Colonia  Liguftica,  come  altresi  nella  Parte  I.  e IL 
di  quella  de’  Poeti  illuflri  de'  noftri  tempi  ftampata  in  Lucca  nel  1720.  Anche  nel- 
la Par.  IV.  della  Scelta,  di  Rime  raccolte  dal  Gobbi  fi  trovano  XV.  fuoi  Sonetti, 
cd  uno  pure  , come  per  faggio  del  fuo  gufto  , ne  dà  il  Crefcimbeni  (2)  che  di 
lui  anche  altrove  fa  onorevole  menzione  (3),  come  pur  la  fanno  altri  riferiti  dal 
P.  Sartefchi  (4).  Anche  il  P.  Ceva  ha  inferiti  alcuni  de*  fuoi  Sonetti  nella  fua 
Scelta  di  Sonetti  ec. 

(O  Sartefchi,  D*  Script  or.  Comrtg.  hUtris  Dà,  pag.  144.  (j>  V Arctii»  , Lib.  I.  proC  VI.  Pag.  a*. 

Jflor.  tilt»  Vo!$-  P**f.  Voi.  IV.  pag.  xji.  14)  Loc.  dt. 


BACOLI  (Pietro)  da  Orte , chiunque  fofle , viene  creduto  Autore  d*  una 
Latina  Cronica  d’ Italia  , della  quale  fi  riferifce  un  paffo  dal  P.  Gamurrini  nel 
Tom.  I.  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre  a car.  427-  fulla  fède  d’  Àlfonfo 
Ceccarelli , la  cui  facilità  nel  faifificare  Privilegi  ed  inventare  Iftorie  ci  mette  in 
molta  dubbiezza  fe  mai  ci  fia  fiato  quello  Scrittore  . 

t 

BAD  AGIO  (Anfelmo).  V.  S.  Anfelmo  Vefcovo  di  Lucca  . 

BAD  AGIO  (Arialdoda-)  Milanefe,  compilò  l’anno  1210.  infieme  con  Lan- 
franco da  Badagio  e Luigi  Camerario  le  due  Opere  feguenti  , come  abbiamo 
dall' Ar gellati  (1)  . 

I.  ]ura  Archiepifcopatus  Mediolanenfis  » 

II.  Lìber  Confuetudinum  ejufdem  Archiepifcopatus  . 

(1)  BUI.  Script» \ Mttiol*».  Tom.  I.  col.  t6?.  e nell*  Appai.  Tom.  IL  coL  1719. 


, BADAGIO  (Lanfranco  da).  V.  Badagio  (Arialdo  da-)  * 

BADALINI  (Giovanni  Batifta)  di  Sabbioneta  , fui  Cremonefe  (i),  dell* 
Ordine  de'  Servi , Lettore  di  Filofofia  , e di  Teologia  , e Predicatore  per  alcun 
tempo,  fioriva  nel  1730.  VifTe  lungo  tempo  in  Sinigallia  Vicario  del  S.  Offizio, 
Efaminatore  Sinodale , Confultore , e Giudice  de’  Cali  del  Clero  , e Teologo  di 
que'  Vefcovi.  Di  lui  fi  ha  alla  ftampa  : 

I.  Frag - ' 

(1)  Arili , ertimi» » Li  tir.  Tom.  III.  pag.  i»6. 
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BÀDALUC.  BADAT.  BADESI.' BADESSA.  BADI.  « 

I.  Fragmentorum  Theologorum  Maral ium  yfive  Cafuum  confidenti*  dtverfiorum  yex 
Vniverfia  Theo  logia  Morati  fiolutorum  Collegio  in  duas  Parta  dìftributa  ad  normam  Divi 
Thortu  Aquinatis  Doti}.  Angelici . Parsi.  Se  nega  liti»  typis  Stephani  Calvoniiy^ch.  Nel» 
la  Lettera  al  Lettore  premeda  a qued’ Opera  egli  nc  premi  fé  un'altra  in  quattro 
Tomi  in  foglio  col  titolo  feguente , la  quale  crediamo  non  edere  mai  ftata  impreflà 

II.  Syntbefis  T biologica  Praclico  - Morali*  » 

BADALUCCHI  (Angelo)  dalla  Pergola  , nel  Ducato  d’  Urbino  , mala- 
mente chiamato  Baldalucchio  dall’ Allacci  nella  Drammaturgia  a car.  221.  e 337. 
ha  pubblicate  le  feguenti  due  Commedie  in  profa  . 

. I.  La  Fraude , Commedia.  In  Teneri  a per  Altobello  Sahcato  I597.in  8. 

II.  La  Cortejìa  , Commedia  , con  un  Dificorfio  fiopra  la  virtù  atti  ftudiofi  di  ejfa  di 
Fiorindo  S anelli  Baffo.  In  Viterbo  per  Girolamo  Discepolo  1609.  in  12» 

BADALUCCHI  (Scipione)  ha  dato  alla  ftampa  un  Componimento  col 
titolo  : In  Pubi.  Vir gititi  Maronis  Elegiam  de  Rofia  brevi s 6*  praelegans  expofitio  , ad 
lllufirifis. Parma fy Piacenti*  Principimi AiexandrumFarnefium).  Brixu  1574.  in  4» 

BADAT  (Pietro)  da  Nizza,  di  antica , e nobile  profapia , è regidrato  fra 
gli  Scrittori  del  Piemonte  dai  Rodotti  (1),  e fra  quelli  della  Liguria  dall’ Oldoi- 
ni  (2),  per  avere  fcritta  una  Storia  della  fua  Patria , la  quale  li  conferva  MS.  nella 
Reale  Libreria  del  Duca  di  Savoja  -. 

. (1)  SylUb.  Strip»,  Btdtmènt.  pag.  46].  (1)  Àthen.  Liguflit.  pag.  4J7. 

BADESI  (Girolamo)  Poeta  Romano,  il  quale  fioriva  circa  il  1570.  com- 
pofe  e dampò,  al  riferir  del  Mandofio  (t) , Poemata , Epigrammata , (y  alia  varie 
generis  Carmina.  Lodovico  Jacopo  da  San  Carlo  (2)  citato  dal  fuddetto  Mando- 
fio (3)  fa  menzione  d*  un  fuo  Poema  Latino  intitolato  : De  Sacello  Exquilino  a 
Sixto  V.  Pont.  Max.  e xt rutilo  , per  cui  di  buòna  fomma  d’  oro  venne  egli  premia- 
to dal  fuddetto  Pontefice  Siilo  V. 

(1)  BUI.  BLom*nm  , Voi.  II.  Cent.  IX.  pag.  160.  (a)  BiU.  Pontìf.  (1)  BiiL  Rm.  Ioc.  eie. 

BADESSA  (Matteo  Franco  della  - ) V.  Franco  (Matteo)  - 
BADESSA  (Paolo)  Medìnefe  , Poeta  Volgare , fiori  con  molta  lode  nel 
1560.  Di  lui  fanno  menzione  il  Padre  Placido  Sampieri  Gefuita  (i) , il  Ca- 
nonico Mongitore  (2),  ed  altri  (3)  . TradulTe  in  verfo  fcioltd  e pubblicò  : 

Iti  Iliade  dti  Omero  tradotta  in  Lingua  Italiana  (cioè  i primi  cinque  Libri) . In 
Padova  preffo  Graùofio  Percolino  15Ó4.  in  4. 

TradulTe  pure , ficcome  riferifee  il  mentovato  Mongitore , t Odiffea  dti  Ome- 
ro in  lingua  Italiana , e la  maggior  parte  delle  Me  t amorfo  fi  dti  Ovidio  in  verfo 
fciolto  , della  qual  ultima  traduzione  elideva  una  copia  a penna  ili  Napoli 
nella  Libreria  del  Valletta  . 

(1)  tecnologi»  dell»  GUr.  Ver.  hUàre  di  Di»  Meri»  ec.  (3)  Cioè  il  Quadrio  nella  Ster.  e Rag.  jf  ogni  Peefi» 
Lib.  I.  pag.  37.  D»  Mefite»  1644.  in  logl.  al  Tom.  IV.  pag.  69».  e i’  Autore  della  BiUùt.  de’  Vol- 
ili BiiUetb.  Sititi»  , Tom.  II.  pag.  119.  g»rix.zMori  nel  Tom.  III.  a car.  75.  e 179. 

BADESSA  (Vincenzio)  Medìnefe  , Canonico  fecondano  nella  fuar  pà- 
tria, fiori  nel  1650.  Dal  Canonico  Mongitore  (i)  viene  chiamato  pietà  te  infi - 
gnis  . ScrilTe  : 

• Vita  di  San  Placido  . In  Mejfina  preffo  Jacopo  de  Mattei  1654.  in  4. 

(1  ) BMieth.  Sitili» , Tom.  II.  pag.  x/j.  Di  quello  Scrittore  fi  fa  menzione  anche  nella  Megli»  Bibliotk  Bctlefitfiit» , T.Ip.J. 

BADI  (Paolo  Emilio)  Abate , ha  compodi  i feguenti  tre  Drammi  , i 
quali  furono  recitati  ed  impredi  in  uno  delTo  anno  . 

I.  Le 
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I.  Legare  dell'  Inganno  e de If  Amore  . In  Venezia  1689. 

II.  Il  Trionfo  d' Amore  e di  Marte  . In  Venezia  1689.  in  12.  Quedo  fa  rap- 
prefentato  nel  Teatro  di  S.  Moisè  , e la  Mufica  fu  dell’  Orlandini  . 

III.  L’Argene  . In  Feneùa  per  Giammaria  Rojfi  1689.  in  8.  Quell'  ultimo  fu 
rapprefentato  in  Venezia  nel  Teatro  de’  Saloni , che  più  non  edile  , da  una 
nobile  compagnia  di  Accademici  a parte  a parte  . Ne  compofe  la  Mufica 
Antonio  Caldura  , 

BADIA  (Carlo  Francefco)  chiarimmo  Oratore  facro  de’  nollri  tempi  , 
nacque  in  Ancona  ai  20.  di  Giugno  del  1675.  di  onelli  parenti , e di  quattro 
anni  in  circa  fu  condotto  a Parma  appreffo  un  fuo  zio  materno  Sacerdote  fe- 
colare , il  quale  al  fervigio  di  quella  Corte  viveva  (1).  Il  line  di  quello  era 
non  folo  di  averlo  predo  di  fe  ; ma  di  farlo  principalmente  allevare  con  tutta 
la  diligenza  nella  pietà , e nelle  fcienze . Corrifpofe  maravigliofamente  alle  in- 
tenzioni del  zio  il  fanciullo  , e facendo  grandi  progredì  fotto  coloro , che  a di- 
rozzarlo intraprefero , fu  mandato  aliai  predo  alle  fcuole  de’  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  , ove  con  la  bontà  de'  codumi  , e col  fuo  ingegno  concilio!!! 
r affetto  de’  Maedri , e la  dima  de*  condifcepoli . Terminato  il  corfo  della  Filo- 
fofia  j fu  dedinato  dal  padre  allo  dudio  delle  Leggi  , che  imparò  con  molta  fe- 
licità , e ne  ricevette  la  Laurea  . Attefe  di  poi  alla  pratica  di  queda  facoltà  ; 
ma  non  vi  perfeverò  lungamente  ; perchè  avendo  fempre  1’  animo  rivolto  allo 
dato  religiofo , di  cui  aveva  già  fatto  confapevole  fuo  padre , ottenne  final- 
mente la  permiffione  di  vedir  l' abito  Chericale  , e con  piena  libertà  fi  diede  a 
dùtìiar  la  Teologia . Pochi  anni  apprelfo  il  Sacerdozio  ottenne  la  Prepofitura 
di  Colorno  , e datoli  alla  predicazione  riufci  quel  valente  Oratore  , che  pel 
corfo  di  38.  anni  fu  da  tutta  l’ Italia  e in  Vienna  ancora  (2)  con  ammirazione  , 
e frutto  afcoltato  . Il  fuo  Velcovo , che  ne  conofceva  il  merito  , bramavaio  ia 
Parma  , e gli  diede  a quedo  fine  un  Benefizio  nel  Conforzio  , che  è un  nu- 
merofo  , e ragguardevole  Corpo  di  Benefiziati  in  quella  Città  ; e quedo  Corpo 
medefimo  nell’  anno  1723.  lo  eleffe  Abate  di  S.  Niccolò , e Prepofito  di  S. Mar- 
cellino , che  fono  due  Chiefe  in  Parma  con  cura  di  anime  . Nel  1727.  fu  in- 
afpettatamente  da  Vittorio  Amadeo  Re  di  Sardegna , che  avealo  fentito , e con 
Reale  benignità  trattato  nella  Quarefima  deli’  anno  antecedente  , onorato  dell* 
mfigne  Abbazia  della  Novalefà  ; e nell’  anno  1728.  chiamato  follecitamente  in 
Torino  a fare  V Orazione  funebre  per  la  Regina  Anna  , in  queda  Città  dabili 
la  fua  dimora . Nel  feguente  anno  avendo  voluto  quel  Sovrano  dare  nuovo  or- 
dine ali’  Univerfità  da  lui  gloriofamente  già  ridorata  , elefle  in  queda  1’  Aba- 
te Badia  per  Prefidente  delle  Arti  Liberali , lardandogli  non  pertanto  la  liber- 
tà di  profeguirc  nelle  Quarefime  il  fuo  miniflero  Apodolico  , 41  quale , fino 
che  le  forze  glielo  permifero  , continuò  con  ammirabile  coraggio . Dal  Duca 
ili  Parma  Antonio  Farnefe  fu  podo  fra  que’  tre , il  nome  de'  quali  mandò  a 
Roma  , fenza  che  il  Badia  allora  il  fapelfe  , pel  Vefcovato  di  Piacenza  ; e 
da  un  Minidro  di  altro  Potentato  fu  vivamente  follecitato  ad  accettare  un 
Vefcovato  : ma  egli  colla  fua  umiltà  codantemeflte  fi  difefe  , allegando  «0» 
avere  egli  quelle  doti  , che  S.  Paolo  nella  prima  lettera  a Timoteo , e nella  lette- 
ra a Tito  dice  ejfere  necejfarte  ne'  refcovi . La  fama  del  fuo  nome  di  mano  in 
mano  che  andava  crefcendo , produceva  a lui  nuovi  onori . Nel  1727.  gli  fa 
fpedita  dalla  Città  di  Torino  la  Patente  di  Cittadinanza  . Dal  Comune  del- 
la Città  di  Ancona  aggregato  venne  a quella  Nobiltà  nel  1742  ; e nel  1747* 

fu. 

(1)  Quelle  notizie  ci  fono  {late  trafmefle  da  Torino  .17x1.  in  quel  pulpito  Ce&reo , abbiamo  una  bella  e fi- 
dai eentililfimo  Sig.  Marchefe  Ab,  Giufeppe  Scararapi  , cura  teilimonianza  in  una  delie  Lttten  A’  Apofialo  Zt» » 
che  te  ha  proccurate  da  quel  chiariamo  Sig.  Dott.  Ba-  nel  Voi.  II.  a car.  114.  ove  pur  fi  vede  la  molta  ftinui 
dia  nipote  del  noftro  Autore  . che  di  lui  ebbe  effo  Zeno . 

W Dell’  applaufo  con  cui  predicò  in  Vienna  1’  anno 
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BADIA.  jj 

fa  aferitto  a quella  dì  Follo  mbrone  , in  cui  per  1*  ultima  volta  predicò  la 
Quarefima  non  ottante  la  difficoltà  , che  provava  a reggerli  qualche  tempo 
fulle  gambe . Al  qual  proposto  non  è da  tacerli  com’  egli  era  fiato  fino  da- 
gli anni  fuoi  più  teneri  di  membra  si  dilicate  , e sì  fiacche , in  ifpezie  nel- 
le gambe  e nelle  braccia  , che  non  poteva , divertendoli  co’  Tuoi  pari , tener 
loro  dietro  nel  camminare , e molto  meno  nel  corfo . Anzi  qualora  alcuno 
de’  fuoi  compagni  lo  prendeva  ne’  polli  delle  braccia , e ftrignevalo  un  poco 
forte , fvenir  foleva , e Cadere . Quella  fenlibilità  delle  braccia  fvanl  col  cre- 
feere  dell’  età  , non  così  la  fiacchezza  delle  gambe  , che  in  gioventù  fi  fmi- 
puì  di  molto  ; ma  nell’  avanzarli  degli  anni  ritornò  , e fi  accrebbe  poi  tal- 
mente negli  ultimi  anni  di  fua  vita  > che  foleva  graziolamente  dire  , ejfere 
le  fue  gamie  ftr acche  di  portarlo  . Una  sì  gran  debolezza  obbligollo  finalmente 
a non  ufeir  più  di  cafa  , e quel  movimento  medefimo  , che  appoggiato  ad 
un  fervo  in  cafa  faceva  , era  con  tale  llento  , che  sbigottimento  e pena  ec- 
citava negli  amici , che  lo  vedevano  in  quello  sforzo  . Scorgeva  egli  perciò 
vicinilfimo  il  fine  de’  fuoi  giorni  , e n’  era  in  sì  fatta  guifa  perfuafo  , che 
ad  un  amico  , il  quale  auguravagli  il  rillabilimento  di  fua  falute  nella  profi- 
lima  Primavera  , rifpofe  intrepidamente  , che  non  aveva  il  tormento  della  [per 
ronza  . Non  lo  forprefe  pertanto  la  morte  , che  fenza  alcun  fegno  ellerno 
neppur  ne’  labbri  , o negli  occhj  improvvifamente  lo  rapì  agli  otto  di  Mag- 
gio del  175  x j conciofiachè  a quella  continuamente  penfava  , e vi  fi  prepara- 

va con  tutti  quegli  atti  Crilliani  , che  la  fua  gran  virtù  gli  fuggeriva  ; alcu- 
ni de’  quali  molto  umili , ed  affettuofi  ufcitigli  di  bocca  , quando  fi  credeva 
efier  folo  , com  mollerò , e infieme  edificarono  , chi  ebbe  il  piacer  di  fentirli . 
- Era  1’  Abate  Badia  di  naturale  graziofo  ed  allegro  ; e quanto  dagli  amici 
fi  fperimentava  facile  e gioviale , altrettanto  a que’  , che  noi  conofcevano  , 
pareva  rifervato  e ferio . Aveva  però  animo  sì  genero fo  e portato , anche 
per  motivo  di  Religione  , che  in  lui  è fiata  fempre  fortiffima  e teneriffima , 
a fare  altrui  bene,  che  niuno  lo  ha  mai  inutilmente  richiefio  di  alcuna  co- 
fa . A molti , che  defideravano  di  applicarli  al  predicare , e che  ne  Io  ricer- 
cavano , ha  egli  dati  tutti  i poffibili  ajuti , e un’  indicibile  affifienza  : a qual- 
cuno poi  fi  fa , che  ha  fegretamente  mandato  ancora  de’  fuoi  componimen- 
ti'. Confeguito  aveva  dalla  natura  una  grande  profondità  di  penfàre  congiun- 
ta ad  una  fomma  chiarezza  di  fpiegarfi  , ed  una  memoria  tenaciffima  . Quin- 
di è , che  elfendofi  per  quell’  amore  , ch’egli  avea  di  fapere  , dato  già  adul- 

to  a ftudiare  altre  arti  o feienze  , ne  parlava  e ne  fcriveva  , come  fe  a 

quelle  avelfe  continuamente  attefo  ; e perciò  ovunque  egli  è fiato  , ha  godu- 
to la  convenzione  degli  uomini  in  ogni  genere  di  Letteratura  verfati . In 
tutti  quegli  anni , che  impiegò  nella  facoltà  Legale  , e nella  Teologia  non 
trafeurò  mai  lo  fiudio  delle  umane  Lettere  , onde  in  alcune  Accademie  fa 
aferitto  , ed  in  varie  occafioni  molti  Sonetti , e molte  Canzoni  pubblicò  col- 
le fiampe , delle  quali  poi , come  di  tante  altre  cofe.  da  lui  compofie , niu- 
na  memoria  ha  ferbata  . 

SUE  OPERE. 

I.  I difegni  della  Divina  S apie  mot  fui  peccato  dell  umana  natura . Oratorio  Sacro 
ec.  recitato  dai  RR.  Tre  ti  delt  Oratorio  , alla  Madonna  della  Fava  in  Venezia . in 
Tarma  per  Alberto  Tazzoni  e Paolo  Monti  1698.  in  12.  La  mufica  fu  comporta  da 
D.  Bernardo  Sabbadini  . 

II.  Z’  Ijìorie  dell’  Ordine  Monadico  et  Oriente  di  Luigi  Bulteau  Religio  fo  Benedetti- 
no della  Congregazione  di  S,  Mauro  , tradotte  dalla  Lingua  Francefe  nelt  Italiana . 
in  Parma  prejfo  Paolo  Monti  1722.  Egli  fece  quella  traduzione  fin  dalla  fua  gio- 
ventù per  compiacere  a’  Monaci  Ciftercienfi  di  S.  Martino  di  Parma  , nè  volle 
che  in  fronte  vi  foffe  pofto  il  fuo  nome  . 

III.  Sa- 
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Ili . Sagrifizìo  perpetuo  di  fede  e di  amore  al  SS.  Sacramento  in  rapporto  a ’ Miflerj 
ed  allo  differenti  qualità  di  N.  S.  Gesù  C rifilo  e fipreffe  nelle  divine  Scritture  ec.  del 
P.  Simone  Gourdan  Canonico  Regolare  della  Regia  Abbazìa  di  S.  Vittore  , portato 
dalla  Francefe  nell'  Italiana  Favella.  In  Venezia  preffo  Andrea  Fole  ti  1742.  in  8. 
Anche  di  quell’  Opera  è flato  traduttore  l’Abate  Badia  , il  cui  nome  per  altro 
in  fronte  non  vi  appare  . 

IV.  La  divozione  al  divin  Cuore  di  Gesù  Criflo . In  Torino  nella  Stamperia  Reale 
1742;  e poi  in  Venezia  preffo  Andrea  Poleti  1742. 

V.  Efercizio  per  fare  con  divoto  affetto  e con  merito  le  XIV.  Stazioni  dette  la  Via 
Crucis . Quell’ Opera  fu  flampata  più  volte  in  Venezia,  in  Padova,  in  Ancona» 
in  Parma,  e in  Torino  . 

VI.  Prediche  Quar  e fintali  fcrìtte  e dette  fiotto  la  protezione l di  S.  Tommafo  cC  Aqui- 
no ec.  In  Torino  nella  Stamperia  Reale  1749.  in  4.  grande.  Una  riflampa  ne  fu 
fatta  lo  fleffo  anno  1749.  in  Venezia  preffo  Andrea  Poleti  in  4. 

VII.  Panegirici , Ragionamenti , ed  Orazioni  diverfe , fcrìtte  e dette  fiotto  la  prote- 
zione di  S.  Tommafo  d'  Aquino  . In  Venezia  nella  flamperia  et  Andrea  Poleti  1750* 
in  4.  Alcuni  di  quelli  Ragionamenti , e Panegirici  erano  già  affai  prima  ufeiti 
alla  luce.  Li  tre  primi  Ragionamenti  intorno  alla  Carità  Criftiana  erano  flati  pub- 
blicati dal  celebre  Muratori  nel  fuo  Trattato  della  Carità  Criftiana.  In  Modena  per 
Bartolommeo  Soliani  1723.  in  4.  e poi  riflampati  in  Venezia.  L’Orazione  per  la 
promozione  del  Sig.  Card.  Piazza  era  Hata  impreffa  fin  dal  1712.  e quella  pei  Fu- 
nerale della  Reale  Maeflà  di  Anna  d’ Orleans  Regina  di  Sardegna  fu  flampata  in 
Torino  preffo  alChais , poi  dal  Maireffe  nel  1728  ; e poco  dipoi  riflampata  in  Bologna. 

Vili.  Preffo  de’  fuoi  eredi  fono  in  oltre  rimafle  le  Opere  feguenti . 1.  Ragio- 
namenti diverfe  fatti  nella  Congregazione  della  Carità  di  Parma  , ed  in  altre  occa filo- 
ni , tratti  da  un  teflo  del  Vangelo  corrente  in  quel  giorno . 2.  Prediche  dette  alle  Mo- 
nache negli  Avventi  e nelle  Quarefime . 3.  Novena  per  la  fiefta  di  S.  Terefia  , la  qua- 

le non  è interamente  finita  . 4.  Regole  per  la  Confraternita  della  Mtfericordia . 
5.  La  mifericordia  verfio  de’  Carcerati  propofla  alla  pratica  de'  Fedeli  di  Gesù  C rifilo 
da  alcuni  Confratelli  d’  una  pia  Radunanza  , che  la  efiercita  in  una  cofipìcua  Me- 
tropoli d‘  Italia  . 

BADIA  (Giufeppe  Antonio)  Lettor  primario  di  Medicina  pratica  nell’U- 
niverfità  di  Torino,  fcriffe  una  Relazione  intitolata:  Storia  rara  di  un  fiangue  ca- 
vato col  fiero  nero , ed  efperienze  fiopra  lo  fleffo  , la  quale  in  data  di  Parma  de’  28. 
di  Novembre  del  1722.  fu  da  lui  indirizzata  al  (Javalier  Antonio  Vallifnieri , e 
fi  trova  impreffa  a car.  225.  del  Tom.  XVIII.  della  Raccolta  d’  Opuficoli  Scientif. 
e Filolog.  pubblicati  dai  P.  Calogerà.  Lavoro  del  Badia  è pure  un  Dizionario, 
che  inficine  coll’  Abate  Pafini  raccolfe  e diede  alla  luce , coi  titolo  : Vocabula  La- 
tini Italique  Sermoni s ex  aureis  ec.  Augufiìa  Taurinorum  typis  Petri  Jofiephi  Zappata 
1731.  Tomi  II.  in  4 (1)  . 

(1)  Di  quello  Dizionario  fi  è data  notizia  con  qual-  tore  fi  trova  pure  nel  Tom.  IL  Par.  IL  deli’Iftoria  deli’ 
che  critica  annotazione  nelle  Novelle  Lettor,  di  Venezia  Iftituto  e Accademia  di  Bologna  a car. 
del  1731-  a car.  418.  Menzione  onorevole  di  quello  AU- 
BADI A (Tommafo)  Cardinale  , Modanefe,  dell’  Ordine  de’  Predicatori, 
nacque  circa  il  1483.  Fu  dal  Pontefice  Clemente  VII.  eletto  Maeflro  del  Sacro 
Palazzo,  e da  Paolo  III.  fpedito  al  Colloquio  di  Vormazia  , intimato  da  Car- 
lo V.  nel  1540.  ove  fece  conofcere  il  fuo  zelo  , e valore  in  difèfa  della  Cattolica 
Religione  (1).  Ritornato  a Roma  venne  creato  Cardinale  ai  2.  di  Giugno  dell’ 
anno  1542.  nel  qual  grado  ebbe  per  fuo  Segretario  il  celebre  Letterato  Quinto 
Mario  Corrado  (2).  Pafsò  a vita  migliore  nella  Città  di  Roma  a'  6.  di  Set- 

tem- 

(O  Si  veggi  la  lettera  da  lui  fcritta  al  Card.  Polo  le  fue  Opere.  Inefli  parla  a lungo  di  detto  Colloquio, 
da  Vormizia  , della  quale  fi  farà  approdò  menzione  fra  (i)  Tafuri , Stri tt.  Nefol.  Tom.  I1L  Par.  IL  p*g<  44f* 
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tcmbrTf  del  1547  (3),  ed  ha  fcritte  I*  Operò  feguenti  : 

I.  Lettera  fopra  il  Colloquio  di  rormaùa . Quella  , che  fu  da  lui  fcritta  al  Card. 
Confarmi , fi  trova  inferita  dal  Card.  Quirini  fra  i Prolegomeni  della  Par.  III. 
dell’  EpijloU  del  Card.  Polo  a car.  CCLX. 

II.  Quafliones  Phyfic*  , 6*  Metaphyfic* . Quelle  fi  confervavano  al  dir  del  PolTe* 
vino  (4)  e del  Sauflai  (5)  in  Firenze  nel  Convento  del  fuo  Ordine  . 

> III.  Liber  de  Anima.  Anche  quello  per  teftimonianza  de’  fuddetti  efifte  in 
detto  Convento  . 

IV.  Tracìatus  111.  1.  De  intenfione  formarum . 2.  De  Analogia  Entis . 3.  De 

fluralitate  intelligentiarum  juxta  Ariftotelem  . 

V.  Tra&atus  11.  1.  De  immortalitate  Anima . 2.  De  modo  quo  anima  rationalis 

informat  corpus , contro  fecus  opinantes  . 

VI.  De  Providentia  Divina.  Quell’Opera , al  riferir  del  Konig  (6),  ertile  in  Fi- 
renze nel  detto  Convento  di  fua  Religione  . 

. VII.  De  pugna  duorum  Angelorum  homini  aftantium , ad  Gabrielem  Ferrarium  . 
Vili.  TraSlatus  adverfus  Luther anorum  errore s . 

IX.  Confilium  deleElorum  Cardinalium  6*  aliorum  Pralatorum  de  emendando  E cele» 
fia  S.  D.  N.  D.  Paulo  HI.  ipfo  jubente  confcriptum , iy  exhibitum.  Roma  typis  Antonie 
Biadi  1538.  in  4.  Quello  Confilio,  di  cui  altre  edizioni  pofeia  furono  fatte,  fi 
regiftra  dall’  Echard  (7)  fra  le  Opere  del  Badia , come  di  quello  ch’ebbe  gran 
parte  in  ellenderlo  infieme  coi  Cardinali  Contarini  ed  Aleandro  (8)  ; e fu  uno 
de’  nove  illullri  Soggetti  dal  Pontefice  Paolo  III.  al  medefimo  Confilio  dellinati. 

' (j)  Si  veggano  di  quefto  illuftre  Cardinale  particolar-  tatti  merita  d’ edere  letta  la  lettera  fcritta  dal  Carditi, 
mente  il  Ciacconio  , Vita  Ponti f.  & Cardi.  Tom.  111.  Polo  al  Card.  Contarini  a*  a.  di  Giugno  del  1*4».  fo- 
col.  68*.  e 1’  Echard  , Script.  O ri.  Praiic.  Tom.  II.  pag.  pra  la  improvvidi  creazione  in  Cardinale  latta  da  Paolo 
Ì31.  Parlano  pur  di  lui  onorevolmente  il  Beccatello  nel-  IV.  di  quefto  Badia  , la  cui  umiltà  molto  vi  fi  efalta. 
la  rifa  iti  Cari.  Contarini  a car.  t*.  e ai.  il  Pailavici-  Quella  Lettera  fi  trova  impreflà  nella  Par.  111.  dell* 
ni  nell*  Hifi.  Conci l.  Triitnt.  Lib.  IV.  Cap.  XI.  n.  9.  il  Epiftola  del  Polo  a car.  *f. 

Razzi  nell*  Ifior.  degli  Uomini  lllafir.  Domiate,  a car.  *8.  U)  Loc.  cit. 

a ai*,  il  Poflevino  nell*  Appar.  Saetr  , Tom.  III.  pag.  (*)  Concinnarlo  litri  it  Script.  EccleJ.  Cari.  Bollarmi. 
301.  1’  Oldoini  nell’  Athen  Rem.  a car.  6x6.  l’Eggs  nei  ni  , Cap.  XXXVI. 

Tom.  II.  della  Pnrpnra  ioBa  a car.  *91.  il  Lufitano  , il  (6)  Bibliotb.  Vttnt  <j»  Nova,  pag.  pi. 

Piò  . il  Fernandes , l’Altamura  nelle  loro  Bibliott.  de-  (7)  Loc.  cit. 

gli  Scritt.  Domenic.  ed  altri  citati  da  quelli  : ma  fopra  (8)  Caftaldo  , Vita  ii  Paolo  IV.  pag.  34. 


BADJ  (Raffaello)  da  Cartel  Fiorentino , , dell*  Ordinè  de’  Predicatori , nac- 
que di  Francefco  Badj  nel  1632  (1).  Velli  l’abito  di  S.  Domenico  in  S.  Maria  No- 
vella di  Firenze  a’  18.  di  Maggio  del  1646.  lafciando  il  nome  di  Lattanzio  da  lui 
ricevuto  al  Battefimo  , e prendendo  quello  di  Raffaello  , e ne  fece  la  profèffione 
ai  18.  di  Maggio  del  1648.  Fu  Maeftro  de’  Novizi , Lettore  di  Sacra  Teologia 
ed  anche  Bacilliere , e venne  incorporato  a’  Teologi  dell’  Univerfità  di  Firen- 
ze agli  8.  di  Maggio  del  1674.  Nel  1682.  a’  20.  d’  Ottobre  (2)  ne  venne  eletto 
Decano , e nel  ièguente  anno  Cancelliere  della  medefìma.  Fu  Efaminatore  Si* 
nodale  di  Firenze  , e di  Fiefole  , Confultore  del  Sant’  Offizio  (3)  , Priore  in 
molti  Conventi  del  fuo  Ordine  , e fra  gli  altri  nel  1 676.  di  quello  di  San  Gemi- 
gnano  (4),  e per  4.  anni  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  , del  quale  fu 
Bibliotecario  perpetuo,  e Cronifta.  Mori  a’  26.  d’ Agoftodel  1701.  in  età  di  69. 
anni  (5),  e fu  feppellito  nel  Campo  Santo  di  Santa  Maria  Novella.  Egli  è 
mentovato  con  lode  da  varj  Scrittori  (6),  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 


y.  11.  p.i. 

(1)  Le  principali  notizie  intorno  alta  vita  di  quefto 
Domenicano  fi  tono  tratte  dal  Voi.  II.  del  celebre  Ne- 
crologio mf.  di  S.  Maria  Novella  de’  Padri  Domenicani 
di  Firenze  num.  ixjo.  il  cui  articolo  ci  è dato  comuni- 
cato dal  gentililfimo  $ig.  Abate  Angelo  Maria  Bandini . 
Dal  medefimo  tonte  pare  che  il  Cerracchini  abbia  trat- 
te le  notizie  intorno  al  medefimo , da  lui  pubblicate 
ne*  Pafti  Teologali  itW  UnivtrfitÀ  Fiortnt.  a car.  **3. 

(a)  Cerracchini , FafH  Ttolog.  pag.  *8t. 

(3)  Enrico  Verte  in  una  fua  Lettera  ha  le  Epifi.  Cla • 
ror.  Vtnttar.  ai  Magliabecbinm  nel  Tom.  II.  a car.  340. 
legnate  rOjv  nomina  il  P.  taqnifitort  Bai*  , ti  una  vir - 


D 


I.  Ri- 


tuofa  vicina  fna  Optra  quale  vita*  attrfa  con  brama  . 
Noi  confefliamo  d’ignorare  fe  quelli  fia  il P. Badi  di  cui 
parliamo  , e molto  più  eh’  egli  divenire  Inquifitore  , 
non  trovando  di  tale  fuo  grado  altra  notizia  ne’ divertì 
Scrittori  che  di  lui  parlano  , e che  abbiamo  alle  mani . 

(4)  Coppi , Annali  ii  San  Gtmignaao  , Par.  II.  p.  39. 

(*>  Cosi  fi  legge  nel  mentovato  Necrologio  , e dee 
perciò  correggerti  un  errore  corto  ne*  Vaili  Teologali 
del  Cerracchini  a car.  **3.  ove  fi  legge  che  mori  in 
età  di  79.  anni  in  luogo  ai  69. 

(6)  Ciucili,  Bibl.  Volante,  Scanz.  IV.  pag.  87.  Scanz. 
VL  pag.  89*  Giorn.  it'  Letttr.  ii  Moderna  1691.  p.  31*  j 

Gof- 
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t.  Riftretto  della  prodigiosa  Fifa  del  B : Alberto  Magno  dell ' Ordine  di  fan  Oàmnì- 
.to  FrfcovO'diRatisboha  e Confeffore , defcritto  da  Rinaldo  Tacerà  . In  Firenze  tòpo. 
.la  8.  Sotto  il  finto  nomo  di  Rinaldo  Tacerà  fi  è coperto  il  P.  Badj,' di  cui  è que- 
lla Opera,  come  afferma  il  Cinelli  (7.)  . 

-.11.  Di fcorjo  ut  ili/fimo,  efortativo  alla  Riverenza  e divozione  dell'  acqua  benedetta . in 
Firenze  alla  Condotta  1680.  in  12.  Quello  Difcorfo , eh’ è , come  afferma  il  Cr- 
ocili (8)  ,del  P. Badj,  fu  impreffo  lènza  il  nome  dell’  Autore,  e perciò  vieneira 
gli  Anonimi  regiftrato  dal  Piaccio  (9)  . > 

“III.  Il  vero  ejlratto  prezio ft fimo  e medicinale  per  l'  Anima,  fedele  di  tutte  le. Indul- 
genze fin  ora  concede  alla  Te n.  Compagnia  del  SS.  Rofario  , e confermate  nel  1679.  da 
Jnnocenzio  XI.  Seconda  edizione  ampliata  e corretta  ec.  In  Firenze  per  gli  eredi  di 
Francefco  Onofri  1681.  in  12.  Autore  di  quello  Ejlratto  furono  il  noltro  P.  Badj, 
e il  ,P.  Cartoli  Domenicano  . 

IV.  Novena  da  far  fi  ad  onore  del  Patriarca  San  Domenico  con  una  divozione  privti 
legiata  al  medefimo  di  fei  Orazioni  con  altrettanti  Pater  no/ìer  , Ave  , e Gloria  ec. 
Jn  Firenze  1681.  in  12.  Scrive  il  Cinelli  (io)effere  incerto  1’  Autore  di  quella 
Novena , della  cui  riflampa  qui  riferita  ebbe  il  merito  il  P.  Badj,  dalla,  cui  penna 
ilici  pure  la  dedicatoria  che  in  fronte  vi  fi  legge  . 

. V.  Conjìitutiones  6*  Decreta  Sacra  Fiorentina  Univerfttatis  Thelogorum  , una  cum 
illius  primava  origine  , ac  illuflrium  virorum  , qui  ex  illa  fr eque nter  prodìerunt  enar- 
ratione  , omnia  ohm  Strani  colle&a  , ac  primo  in  lucem  edita  fub  Decanatu  A.R.  D.  M. 
Fidelis  de  Corfettis  a Puppio  Monachi  Fallumèrofani  (anno  1613.)  nunc  denuo  auSìa , 
ÌS  accuratius  recognita  Decano  A.  R.  P.  M.  Rap bacio  Badio  Florent.  Ord.  Prad.  deque 
eprumdem  Magijìrorumconfilio  , ac  UluJiriSs.  ij  Reverendi).  D.  ArchiepiScopi  Fioren- 
tini Vniverfttatis  pr afata  Moderatori s auBoritate  firmata . Fiorenti*  typis  Ftncentii 
Fangelijìi  1683.  in  4. 

VI.  Riflretto  della  mirabil  Fita  e Morte  della  Beata  Ofanna  da  Mantova  Terziaria 
del  Padre  San  Domenico , ejlratto  dalla  prima  Fita  fcritta  di  lei , Jlampata  in  Milanò 
nel  1507.  dato  in  luce  da  Cefare  Bindi  nel  primo  giorno  fejlivo  della  jlefa  , fiotto  il  be- 
nigno patrocinio  e merito  Singolare  del  M.  R.  P.  Lettore  F.  Sebajliano  Marzani  ec. 
dell'  Ordine  Domenicano . In  Firenze  per  Cefiare  e Francefico  Bindi  1695.  in  8.  Que- 
llo Riftretto,  ancorché  non  vi  fi  legga  il  nome,  è Opera  del  P.  Badj,  come  af- 
ferma il  foprammentovato  Cinelli  (n)  . 

; VII.  A lui  in  oltre  fi  debbe  il  merito  della  rillampa  della  Fita  di  Santa  Fer* 
diana  di  Cajlel  Fiorentino , fcritta  già  da  Lorenzo  Giacomini  Domenicano  Vefco-ì 
yo  d*  Acaja  , la  quale  ulci  in  Firenze  per  Fincenzio  Fangelijìi  1692.  in  8 ; e fono 
pure  di  lui  le  erudite  annotazioni , o ila  aggiunte  che  fi  leggono  in  effa , benché 
non  appaja  il  fuo  nome  (12).  Molto  pure  fi  affaticò  nella  Parte  II.  della  Storia 
del  Cajentino  (13)  , e in  ridurre  in  buona  forma  le  Croniche  antiche  del  Con- 
vento de'  PP.  Domenicani  di  San  Gemignano  (14)  . 

Corredo  Guglielmo  Leibnizio  in  una  fua  Lettera  al  (8)  BiiL  Voi.  Scanz.  IV.  pag.  87. 

Magliabechi  nel  Tomo  I.  dell’  Epifi.  CUr.  Germanormm  ni  (9)  Thtatr.  Anonym . pag.  64».  nutn.  *6tl. 

Magliaiechitun  a ear.  7;  Coppi  , Atonali  fUddetti,  F.  II.  (io)  BiiL  Voi.  Scanz.  VI.  pag.  89. 

pag.  14.  e 39.  e nell’  Avvifo  di  Parnafo  premeflo  a’  fo-  (11)  BUI.  Voi ■ Scanz.  XII.  pag.  117. 

pracciuti  Annali  i Negri,  lftor.  dogli  Scrittori  Fioretti,  pag.  iti)  Giorn.  da'  Lettor,  di  Moderno  169».  pag.  Jif. 

478  ; Echard  , Script.  Ord.  Predicai.  Tom.  II.  pag.  741}  (13)  Cerracchmi, F^i rw%/pag.  «3,  e Negri toc. c. 

e Cerracchini  , P-fii  Ttolog.  loc.  cit.  (14)  Coppi,  Annoi,  di  San  Getnign.  Par.  IL  pag.  2,4.  e 39. 

t7)  BiiL  Voi.  Scanz.  IV.  pag.  88. 

! BADIALE  (Jacopo)  Dottore , il  quale  fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo 
XVII , ha  pubblicato  quanto  fegue  : 

I.  Il  Campidoglio  fejlivo  per  la  Canonizzazione  del  glorìqfo  S.  Pafquole  Baylon  j 
Panegirico  ec.  In  Napoli  per  Girolamo  Fafulo  1691.  in  8.  '/ 

. Jl.  L'Umanità  rijlaurata  dalla  grazia  nella  nafeita  del  Bambino  Gesù.  Dramma  fa- 
ero  . in  Napoli , fenza  nome  di  Stampatore  1691.  in  12. 

III.  La  ' 
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III.  La  forza  delle  Stelle , ovvero  Amare  è defitto . Tragicommedia . in  Napoli  a fpe- 
fe  di  Carlo  Troyfe  1693.  in  12. 

IV.  Il  finto  D.  Luigi,  ovvero  Sonore  difefo  dalt  amore . Tragicommedia  (in  profa). 
In  Napoli  per  li  Socj  Domenico  Antonio  Parino  e Michele  Luigi  Muzio  1695.  in  12. 

V.  1 prodigj  della  Vergine  del  Carmelo.  Dramma  facro . In  Napoli  per  Carlo  Troy- 
fe 1699.  in  12. 

BADIALI  ( Bartolommeo)  Sacerdote  Modanefe,  ha  pubblicata  uri  Ode  alla 
Santità  di  Noftro  Signore  Ptfja  Benedetto  XIV.  imprefla  in  4.  grande  , fenza  nota 
di  luogo,  di  ftampatore,  e di  anno  . 

BADILI  (Valerio)  Medico  Veronefe,  hafcritta  un’Opera  De  feconda  vena 
in  pueris  ante  decimum  quartum  annum , per  la  quale  fra*  Medici  Scrittori  Verone- 
fi  viene  annoverato  da  Andrea  Chiocco  (1) , leguito  dal  Marchefe  Maffei  (2), 
ma  fenza  foggiugnere  fe  fa  ftampata , o dove  efifta  manofcritta  . 

CO  D*  Colltg.  Vera»,  llluflr.  Madie,  pag.  161.  (*)  Vara»*  llluftr.  Par.  II.  pag.  4f  J. 

BADINI  (Teodofio)  da  Gattinara  fui  Vercellefe  nel  Piemonte  , nipote 
di  Valerio,  di  cui  appreflo  parleremo  , fu  Canonico  Regolare  Lateranenfe , e 
per  dodici  anni  Lettore  in  fua  Religione  di  Filofofia  , e di  Teologia  . Applica- 
toli pofeia  alla  predicazione  , in  varie  Città  principali  d’ Italia  fu  con  piacere 
udito  . Dopo  avere  foftenute  varie  Cariche  di  fua  Religione  , morì  d’ iaropifia 
nel  1611.  ritrovandoli  in  quel  tempo  Abate  di S. Maria  Nuova  d’ Alti.  Quivi  al 
riferire  del  Rotini  (1)  fi  confervano  miti  le  due  feguenti  fue  Opere  . 

I.  Prediche  f opra  tutti  gli  Evangelj  della  Ouarefima  . 

II.  Santuario  0 fia  Prediche  fopra  le  Fefie  di  tutto  t anno  . 

(t)  Lyctum  Lateraaenf.  Par.II.  pag. 301.  Parlano  di  lui  ment.  Savejar.  e Nizzard.  a car.  194.  ove  fi  chiama  Teadaro, 
anche  il  Chiefa  nell’  Aggiunta  al  CataL  dagli  Saritt.  fia-  e il  Rollimi  nel  Syll*b.  Scrutar,  fadamatu.  a car.  jji. 

BADINI  (Valerio)  zio  del  fuddetto  Teodofio  , anch’  egli  da  Gattinara  , e 
della  medefima  Religione  , nacque  nel  1534.  Si  diftinfe  e fulla  Cattedra  , e ne* 
più  onorevoli  impieghi , eh’  egli  foftenne , di  fua  Religione . Morì  in  Milano  nel 
1581.  mentr’  era  in  vifita  de’  Monafterj  di  quella  Provincia  (1).  Di  lui  abbia- 
mo alla  ftampa  .* 

I.  Predica  della  miferia  delt  Uomo . In  Torino  p er  gli  eredi  di  Niccolò  Bevilacqua  15 79. 

(>)  Rotini , Ly canna  Laser aaanf  Par.  IL  pag.  353  ; Rollimi , Sfilai.  Scriftar.  ftdamotu.  pag.  346. 

BADINO  (Luigi  Donato)  chiaro  Poeta  Latino  de’  fuoi  tempi , nacque 
in  Mondovi  a’ 7.  di  Agofto  del  1675  (1)  . Furono  fuoi  genitori  Jacopo  della 
antica  famiglia  de’  Baaini  , la  quale  da  Vico  , ove  varj  nobili  monumenti  efi- 
ftono  ad  effe  rifguardanti , pafsò  ad  abitare  in  Città  , e Andretta  Maria  Gislan- 
di  , famiglia  efla  pure  civile  di  Mondovi , la  quale  per  lungo  tempo  , e fpe- 
cialmente  nel  Secolo  XVI.  1’  arte  vi  efercitò  della  (lampa  . Di  undici  an- 
ni veftì  1’  abito  Chericale  , ed  entrò  in  quei  Seminario  , dove  facendo  predo  e 
maravigliofo  profitto  nelle  Lettere  , e poffedendo  il  canto  fermo  , e la  mufica 
in  qualità  di  dilicato  Tenore  , dopo  alcuni  anni  che  vi  pagò  penfione  , profeguì 
a rimanervi  gratuitamente , finattantochè  fu  fatto  Diacono  , il  qual  Ordine  ri- 
cevuto , fu  eletto  Maeflro  del  medefimo  Seminario  , e durò  in  tale  officio  fette 
anni , negli  ultimi  tre  de’  quali  |li  fi  accrebbe  fpontaneamente  lo  flipendio  foli- 
to  paffarfi  per  quella  condotta.  Suo  Precettore  di  Rettorica  fu  il  P.  Bofifio  Ge- 
suita ; e il  P.  Roberti  Prefetto  degli  ftudj  foleva  dire  di  lui  ; Quejìi  farà  un  gran 

V.1I.  P.l.  D 2 Poe- 

Ci J Le  notizie  intorno  a quello  chiaro  Poeta  Latino  ci  Carlo  Antonio  Tanzi  Segretario  perpetuo  dell’Accademia 
fono  fiate  gentilmente  comunicate  dai  chiariamo  Sig.  de’ Trasformati  di  Milano. 
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Poetai  .predizione,  che  poi  fi. avverrò  in  fatti,  difficilmente  potendoli  altri 
trovare  che  maggiore  facilità  e prontezza  avefle  del  Badino  nel  trattare  qua- 
lunque materia  in  verfi  , .fpecialmente  Latini  Dopo  la  carica  di  Maeftro  nel 
Seminario  , pafsò  ad  eflervi  Rettore  per  tre  anni  , indi  ritiroffi  a fua  cafa  per 
afiiftere , e provvedere  a’  Tuoi  fratelli  rnaffimamente  , ed  a un  fuo  nipote  , a’ 
quali  proccurò  e diede  onorato  ftabilimento.  Venne  in  quello  tempo  ftipendia- 
to  , come  Tenore  , nella  Cappella  della  Cattedrale  , dove  per  anni  dodici  vi 
fu  altresi  Maeftro  di  Cappella  ; ed  era  pur  fuonatore  dì  violino  , e di  violon- 
cello affai  valente . Fondatali  1’  Accademia  degl’  Innominati  di  Brà  , vi  fu 
aferitto  col  nome  di  Arrischiato  , e vi  contraile  ftretta  amicizia  col  Sig.  Abate 
Reviglio  , che  ne  era  come  1’  Autore  , col  Cavaliere  D.  Carlo  de*  Rodi  de* 
Marchefi  di  Ceva  , noto  al  mondo  letterario  per  le  nobili  fue  Poefie , col  ce- 
lebre P.  Cotta  , col  Sig.  Conte  Brizio  , e con  altri  molti.  Giunto  all'età  d’an- 
ni 48.  fu  per  la  feconda  volta  eletto  Rettore  del  Seminario  , continuando  in 
tale  impiego  per  lo  fpazio  di  altri  anni  fé; , nell’  ultimo  de’  quali  fu  d’  ordine 
Regio  voluto  Profeflor  d’ Eloquenza  per  occafione  del  faggio  aprimento  delle 
Scuole  Regie  fattofi  dal  Re  Vittorio.  Durò  in  quella  carica  anni  14.  cioè  fino 
al  finir  de’  fuoi  giorni , ed  era  da’  fuoi  Rettorici , i quali  annualmente  eferci- 
tava  in  Accademici  recitamenti  , temuto  del  pari , ed  amato . Una  proftra- 
zione  di  forze  , e confunzione  di  fpiriti  lo  hanno  a poco  a poco  ridotto  a pla- 
cidiflìma  morte  , la  quale  feguì  alli  18.  di  Novembre  del  1742.  nell’  età  fua  di 
<58.  anni.  Fu  egli  uomo  di  grandiflìmo  ingegno  , nel  leggere  e nel  comporre 
inftancabile  , di  breviffìmo  fonno  , di  parchiffkna  menfa  , ameno  , e modeftif- 
fimo  nel  conversare  , liberale  , ed  elemofiniere  , e zelàntiflimo  fopra  tutto  del- 
la dilciplina  del  Clero  , e della  educazione  della  Gioventù.  L’  ebbero  caro  Per- 
sonaggi infigni  tanto  in  ecclefiaftica  , che  in  Angolare  dignità  coftituiti , fra’ 
quali  fi  poflono  contarei  fucceflìvi  fuoi  Vefcovi  Trucchio  , Iinardi  e Sammar- 
tmo  , Moni.  Morozzo  Vefcovo  di  Sai  uzzo  , Monf.  Bertolino  Arcivefc.  di  Saf- 
fari , Monf  Vafco , e Monf.  Penfa  Velcovi  d’  Alba  , e di  Follano , in  lode  di 
tutti  i quali  ha  più  volte  poeticamente  comporto  ; nè  fu  meno  in  grazia  del 
Sig.  Marchefe  d’  Ormea  gran  Cancelliere  , del  Sig.  Marchefe  Fontana  Segreta- 
rio di  Guerra  , del  Sig.  Prefidente  Belletruti , e Amili  ; onde  molti  fi  fono 
maravigliati , eh’  egli  da  si  fatti  appoggi  aflìftito  , larghiflime  lodi  certamente  , 
ma  fcarfiflìme  ricompenfe  abbia  ottenuto:  ma  ciò  anzi  che  a colpa  de’  fuoi  Pro- 
tettori , ed  Amici , è da  aferiverfi  al  generolo  e difintereflato  animo  del  noftro 
Badino  , che  nulla  più  curava  del  proprio  buon  nome.  Fu  cariffimo  altresì  a* 
PP.  Gefuiti  , e più  volte  in  luogo  de’  loro  Maeftri , o infermi  , od  occupati , 
fottentrò  a fare  fcuola  ; e nelle  occafioni  di  pubbliche  recite  fi  fece  lpefle 
volte  fentire  con  Poefie  improvvile  , ora  in  lode  de’  Maeftri , che  facevano  re- 
citare , ed  ora  fopra  le  materie  , che  fi  trattavano  , in  modo  che  1’  udienza  ne 
rimaneva  prefa  e ftordita.  Varie  ifcrizioni  egli  fece,  che  veggonfi  fparfe  quà  , 
e là  in  Mondovì  ; e fue  fpecialmente  fono  quelle  , che  fi  leggono  nella  Sala 
del  pubblico  Cordiglio  della  Città  lòtto  le  imagini  di  ciafcuno  de’  Santi  Protet- 
tori della  medefima.  Le  Opere  fue , che  ne  rimangono  , oltre  molti  compo- 
nimenti Sparli  in  varie  Raccolte  , fono  : 

I.  Sacri  Affettiti  Poetici  , quos  in  honorem  Beau  Maria  Virginìs  ec.  ad  augendos 
in  Mariam Piorum  affettus  proponi t Aloyfius  Donanti  Badimi . Monteregali  apud  Jor 
Antonium  Vegliam  1712. 

II.  D>  Pio  P.  Santtorum  faftii  adferipto , Civitatis  Monti] regalii  Triumphi , quos  epico 
tarmine  deferìptos , ejufdem  Civitatis  integerrima  pie  tetti  Aloy fius  ec.  D.  D.D.  Mon- 
teregali apud  Pincentium  , Jo:  Francijcum  de  Rubeis  1713. 

III.  Regii-montis  flore s Apollinei , quos  duplicem  in  Areolam  diflributos  llluftrifs.ee. 
Aloy  filo  ec.  D.D.D.  Monteregali  , typis  Jo:  Ant.  reglia  1715. 

IV.  Re- 
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IV.  Reverendo  Patri  Alexandro  de  Poggio  ex  Congreg.  C ferie.  Regul  Matrìs  Dei , 
in  Cathedrali  Civitatis  Monti fregii  eruditismo  Concionatori  anno  1716.  fingula  ejuf- 
dem  concionata  argumenta  adfiriÈla  Difiicis  in  Patria  obfequium  , 6*  gratulationem 
offert  Aloyfius  ec.  Monteregali  apud  Pince ntium  iyjoannem  Francifcum  de  Rubeis  in 
4.  Prima  de’  Diftici  vi  ha  un  Epipompeuticon  , com’  egli  lo  intitola , di  26. 
verfi  Elegiaci  . 

V.  Alphabetum  Antonomoflico-Poeticum  Pirgìni  Deipara  Montis  Regalis  Regina  fa - 
crum  multiplicis  metri  fiylo  accommodatum  humanioris  literatura  Tyronìbus  exponit 
D.  Aloyftus  ec.  Monteregali  typis  Pincentii  , 4$  Joannis  Francifci  de  Rubeis  1716. 

VI.  D.  Philippo  Nerio  vitiorum  vindici  , virtutum  offertori  , Seminarti  Monterei 
nalenfis  Patrono  , li  ter  aria  Alumnorum  ab  fé  quia  in  aula  EpiJ copali  habita  Jllujìrifs.  ec. 
'dicata.  Monteregali  apud  Pince ntium  , 6*  Joannem  Francifcum  de  Rubeis  1721. 

VII.  Offequiofo  tributo  di  riflejfi  Poetici  di  luigi  ec.  al  merito  , e zelo  dell’  erudii 
tifftmo  Padre  Maejlro  Carlo  Maria  Sartorio  , già  Picario  Generale  della  Congrega- 
zione di  S.  Maria  dì  Confolazione  delt  Ordine  Eremitico  di  S.  Agoftino  , Predicato- 
re nella  Cattedrale  di  Mondavi  /’  anno  1722.  In  Mondavi  per  Niccolo  Cigliaro  1722. 

Vili.  Giubili  P aflorali  nella  nafeita  del  Regai  Principe  Pittorio  Amadeo  Teodoro 
di  Savoja , Duca  d'  Aojìa  , rapprefentati  dalli  Cherici  del  Seminario  di  Mondavi  a 
6.  d'  Aprile  1723.  ec.  in  Mondavi  per  Pince nzo  de’  Raffi  1723. 

IX.  Phanicis  Regalis  virtutes  rediviva  , quas  in  obitu  Regia  celfitudinis  Maria  Jo- 
anna  Baptifia  a Sabaudi  a , Pedemonti  Principi  s , Sabaudi et  Duciffa , Regina  Cypri  ec. 
Epicedium  ec.  Monteregali  ex  typographia  Pincentii  , i$  Joannis.  F ranci J ci  de  Ru- 
beis 1724. 


BADIÒ  (Metello).  V.  Barbaro  (Ermolao)  . 

BADO  detto  anche  BADIO  e BALDI  (Sebaftiano)  Genovefe , Medico  ri- 
nomato a’  fuoi  tempi , boriva  nel  1650.  e vide  fin  verfo  al  1676.  nel  qual  tem- 
po divenuto  già  vecchio,  fi  trovava  affai  travagliato  dalla  podagra  , e non  ave- 
va di  fano  altro  che  io  fpirito  , come  di  lui  fcriffe  Gregorio  Leti  fuo  contempo- 
raneo (1).  Alla  cognizione  della  Medicina  aveva  congiunta  anche  quella  della 
Teologia.  Fu  Medico  d’amendue  gli  Spedali  della  fua  patria  , e Contattore  del 
Magiftrato  della  Sanità  (2).  Da  lui  apprendiamo  che  il  Tuo  primiero  cognome 
fu  Baldi  , cui  poi.  lafciò  prendendo  quello  di  Bado  (3).  Onorevole  menzione  di 
lui  veggi  amo  fatta  da  varj  Scrittori  (4);  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

. I.  Sqnguis  expiatus , feu  de  J'anguine  incalefcente  non  mutante  naturam  difputatio 
cum  Alcidio  Mufnierio  Medico  Lotharingo  . Genua  apud  Farronium  1643.  *n 

II.  Cortex  Peruvìa  redivivus  profligator  febrium  affertus  ab  impugnationibus  Melip - 
pi  Protimi  Belga  Medici  a Sebajliano  Bado  Medico  Genuenfe , magna  Dei  Serenifs.  Ma- 
tri  Cali  Regina  Maria . Genua  ex  typographia  Benedigli  Guajchi  16^6.  in  8. 

III.  Trattato  della  Pefie.  In  Genova  appreffo  il  Guafco  1656.  in  4.  Quello  Trat- 
tato ufcl  fenza  nome  dell’  Autore  . 

IV.  Confola  torta  a'  Cittadini  Genove  fi  ec.  In  Genova  per  il  Guafco  lójó.  in  fogl. 

V.  Anafiafis  Corticis  Peruvia  , feu  China  China  de f enfio  Sebafiiani  Badi  Genuenfisy 
putrii  utriujque  Nojochomii  o/im  Medici , 4$  publica  Sanitatis  in  civitate  ConJ'ultoris  , 
contro  ventilationes  Jo:  Jacobi  Chifietii , gemitufque  Popifci  Fortunati  P lempii  il/uftrium 

Medi- 


io  Itti,  Regnante  , Par,  IV.  pag.  34*. 

(a)  Si  veggano  i titoli  a lui  dati  in  fronte  alla  fua  O- 
pera  intitolata  Anafiafis  Corticis  Ponevi*, 

(3)  Non  mirum  fi  mutato  Baldi  agnosmne  , Baims  in  po- 
ftcram  dicor  ec.  cosi  egli  fende  nella  Prefazione  che  da 
avanti  alla  fua  Anafiafis  Corticis  Persevi a . 

(4)  Di  lui  fanno  onorevole  ricordanza  il  P.  Angelico 
Aprolio  a car.  gii.  3x3.  3x4.  3x5.  e 3x6.  della  Bibl.  Aprofi 
il  Soprani  a car.  153.  degli  Scrittori  Litoti  j il  P.  Don 
Luigi  Novarini  nei  Tom.IIL  degli  Optefc.  Enciclop  ; l’Ol- 
doini  a car.  494.  dell’  Atben.  Ligufi  » e il  Molinari  a car. 
tg.  dell*  Operetta  intitolata  Dell’  Erba  Tbì . Se  ne  fa 


menzione  anche  nel  VoL  V.  dell*  Opere  del  Redi  a car. 
93.  In  Venezia  17x8.  in  8.  Si  può  leggere  altresì  l’ Elogio 
di  Gaetano  Spinola  in  principio  all’  Anafiafis  che  fra  le 
Opere  del  Bado  riferiremo  , come  pure  i var;  componi* 
menti  premetti  a delta  Opera  di  dotti  Soggetti  in  lode 
del  medelimo  Bado  . Qui  vogliamo  olfervare  ficcome  da’ 
fuddetti  Autori  vien  detto  Sebafiiano  Bado  , e dal  Mer- 
cklino  nel  Linde ».  Resemi,  a car.  96X  j dal  Mangeti  nella 
Bibl.  Script.  Medie.  Tom.  I.  pag.  196  ; e dal  Cinedi  nella 
Bibl.  Voi.  Scanz.  VI.  pag.  1x1.  è chiamato  Sebafiianses  Bai * 
dses , di  che  fi  è reato  il  fondamento  nell’  annotazione 
antecedente  . 
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Medicorum  , Opus  in  tres  Libro s diftinZum  . Genua  typis  Petri  Joannis  Calenzani 
1(563.  in  4 (5)  . 

VI.  Thlebotomi a neceffttas  offerta  a Sebaftiano  Bado  in  Fariolis  , Morbillis  , Exan- 
thematis  etiam  apparentibus . Illuflriffimo  Joanni  Ambrofto  de  Marinis  patritio  Genuenft . 
Genua  apud  Petrum  Jo.  Calenzanum  1663.  in  4.  A quell’  Opera  rifpofe  Francefco 
Felini  con  altra  che  ufcì  con  quello  titolo  : Apologemma  jocofum  in  Cl.  Sebaftia- 
ttum  Badum  vena  feZionis  apparentibus  variolis  defenforem  ec.  Gema  typis  Calen- 
zani 1664.  in  4. 

VII.  Decora  Roberti  Card.  Bellarmini  e Soc.  Jefu  Fidei  propugnatoris  optima  fide 
colleEla  a Sebaftiano  Bado.  Clementi  X.  dicat.  Gema  typis  Antonii  Georgii  Fran- 
chelli  1671.  in  4. 

Vili.  Oltre  r Opere  fuddette  , egli  ha  pure  alcune  Epiftole  nelle  Refponf.  ad 
Quafit.  per  Epiftolas  di  Fortunio  Liceto  fuo  amico  , ove  fi  vede  chiamato  Se- 
baftianus  Baldus  . 

1.  De  centri  Phyfici  indivifibilitate . Sta  nel  Tom.  I.  a car.  322.  Refponf.  ad  Qua - 

fxt.  per  Epift.  del  fuddetto  Liceto  . ^ 

2.  De  formatione  Corporis  Chrifti  in  utero  Matris.  Si  legge  nel  Tom.  II.  a car. 
1 69.  delle  citate  Refponf.  del  Liceto  . 

3.  De  barathro  fubterraneo  , fluviorum  principio  . Si  trova  nel  Tom.  II.  a car. 
285.  delle  Refponf.  ec.  del  Liceto  . 

4.  De  generatione  hominis  ab  intelligentia . Efifie  a car.  302.  e 306.  delle  men- 
tovate Refponf.  ec.  del  Liceto  . 

5.  De  viribus  imagi  nati  0 nis . Sta  nel  Tom.  IV.  a car.  136.  delle  cit.  Refponf.  ec. 

6.  Decem  admirabilia . Sono  nel  Tom.  V.  a car.  231.  delle  Refponf.  ec. 

7.  De  morborum  enormi  cataftropbe.  Si  ha  a car.  123.  nel  Tom.  VI.  delle  dette 
Refponf  ec.  del  Liceto  . 

8.  De  creatione  Filii  Dei . Sta  a car.  7.  nel  Tom.  VII.  delle  foprammentovate 
Refponf.  del  Liceto  . Motivo  di  fcrivere  quella  Epiltola  , come  riferilce  il  Toma- 
fini (6),  gli  diede  un’Opera  intitolata  Defenf.  veftigationum  Peripateticarum  im- 
prefla  Patavii  1646.  del  P.  Matteo  Ferchio  Min.  Conventuale  pubblico  Lettore 
di  Teologia  nell’  Univerfità  di  Padova . Con  detta  Epillola  ricercò  il  nollro  Au- 
tore il  parere  del  Liceto  in  una  queltione  Teologica  De  aterna  produzione  filii 
Dei . Quell’ultimo  eftefe  il  Tuo  fentimento  , e l’ inviò  al  Bado , indi  nel  1650. 
lo  pubblicò  infieme  colla  luddetta  Epillola,  con  cui  s’impugnavano  i lentimenti 
,del  P.  Ferchio , il  quale  replicò  pofcia  in  difela  della  lua  dottrina  con  altra  Ope- 
retta intitolata  .*  De  produzione  filii  Dei  . 

(3)  Nel  Giornale  di' Lenir,  di  Roma  del  1741.  a car.  19.  (6)  Gymnaf.  Patav.  Lib.  IV.pag.  464.  Qui  ci  piace  d1 * 3  te- 

li nterifce  il  detto  libro  come  imprefTo  nel  1636.  porle  è vertire  che  anche  il  Tomauni  chiama  quivi  il  noftro 
errore  di  trafpolizione  di  numeri , e vi  fi  dee  leggere  1 663.  Autore  Sebaftiano  Baldi . 


BADOARO  (Buonaventura).  V.  Padova  (Buonaventura  da-)  . 
BADOARO  (Buonfembiante) . V.  Padova  (Buonfembiante  da-)  . 
BADOARO  (Camillo).  V.  Badoero  (Camillo)  . 

BADOARO  (Federigo)  Gentiluomo  Veneziano , figliuolo  d’  Alvife(i), 
illullre  Senatore  (2)  , fiorì  dal  1540.  fino  verfo  al  1586  (3).  Egli  nacque  nel 

1518. 


(1)  Lttteri  di  Andrea  Calmo  , pag.  49.  t. 

(a)  Oi  detto  Alvife  Tuo  Padre  , e delle  dignità  da  lui 
(ottenute  li  parla  a lungo  con  molta  lode  da  Bernardino 
Daniello  m una  Tua  Lettera  fcritta  al  noftro  Federigo,  che 
lì  trova  nel  Lib.  II.  delle  lettere  di  diverfi  pubblicate  da 
Bernardino  Pino  a car.  99.  e fegg  > cóme  altresì  da  Lodo- 
vico  Dolce  in  altra  fua  Lettera  eh’  è in  detto  Lib.  II.  a 
car.  »o6.  e fegg.  ove  fi  tede  in  certo  modo  , a guifa  di 
panegirico  , la  vita  di  detto  Senatore  Alvife . 

(3)  L’  Alberici  nel  Catti,  degli  Seritt.  Venti.,  a car.  ij. 
e Pierangelo  Zeno  nella  Memor.  degli  Seritt.  Venet.  a car. 
10.  pongono'  il  fuo  fiorire  fotto  1’  anno  1386.  ma  egli  in- 
comincio ad  edere  illuftre  affai  prima  , come  fi  ricava  da 


una  Lettera  di  Giambatifta  Sudo  a lui  fcritta  nel  1343. 
che  fi  trova  nel  Voi.  II.  delle  Lenire  Volgari  di  diverfi 
pubblicate  da  Paolo  Manuzio  a car.  194.  e da  altra  del 
Cardinal  Bembo  fcritta  a Domenico  Veniero  nel  1344. 
eh’  è fra  le  Lettere  del  Bembo  in  fine  del  Lib.  X.  e mol- 
to più  da  una  Lettera  di  Pietro  Aretino  a lui  fcritta  nel 
1337.  eh’  è nel  Voi.  I.  delle  Lettere  d’ effo  Aretino  a 
car.  138.  dalla  quale  fi  vede  come  1’  Aretino  diede  a lui* 
eh’  era  affai  giovane , diverfi  ammaeftramenti , perchè  cal- 
ca de  la  via  «Ila  virtù  , ficcome  allora  pur  fece  Lodovico 
Dolce  in  una  delle  fue  Unire  che  è nel  Lib.  III.  della 
Raccolta  di  Paolo  Manuzio  a car.  1 }6. 
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1518.  ed  ebbe  in  moglie  Li  fa  betta  Malipiero  (4).  Alberto  L0IH0  (5  )-  lochiamo 
il  fiore , t onore , e /’  ornamento  della  fua  Repubblica  , e Girolamo  Negri  (6)  lo  dif- 
fe  divinis  atque  immortalibus  meritis . In  fatti  egli  in  e (fa  Repubblica  fi  diflinfb 
moltiffimo  al  tempo  fuo  e iti  letteratura  , e nel  maneggio  de*  pubblici  affari.  In 
fervigiodi  quella,  dopo  .aver  loftenuta  ancor  giovane  la  Carica  di  Avvogadoredd 
Comune  (7)  , intraprefe  due  illuftri  Ambafcerìe  , 1*  una  a Carlo  V.(8)  , e l’al- 
tra a Filippo  II.  fuo  figliuolo  (9).  Egli  fu  che  iftituì  in  fua  Patria  Tanno  1558. 
e con  Domenico  Venterò  fuo  amico  (io)  foderine  la  famofa  Accademia  Venezia- 
na ( 11)  , che  per  Imprefa  aveva  la  Fama , della  quale  fu  per  avventura  Canee!», 
fiere  il  celebre  Bernardo  Taffo  (12).  Quella  compolla  alla  prima  di  pochi  Sog- 
getti li  radunava  in  cala  del  Badoaro  (13)  , pofeia  fu  trasferita  in  una  bottega 
.di  Merceria  (14),.  e lì  accrebbe  d’ affai  il  numero  degli  Accademici,  eh’ erano  gli 
.Uomini  più  feienziati  di  quel  tempo  e in  ogni  facoltà  più  eccellenti  (15).  In  effe 
s’ erano  prefe  a nobilmente  llampare  varie  Opere  di  divertì  Autori,  cui  abbiamo 
alla  luce , e pare  che  il  principal  merito  n’  avelie  il  Badoaro  eh’  era  aliai  ricco 
ed  ornato  delle  più  rare  doti  (16) , il  quale  per  ricreazione  degli  Accademici 
faceva  loro  eziandio  in  ella  Accademia  alcuni  conviti  (17).  Sembra  ciò  non 
.oliarne  ch’egli  non  poco  demerito  pofeia  fi  acquiftalTe  , fe  fede  vogliamo  pre- 
dare ad  una  lettera  di  Luca  Contile  in  data  dei  4.  di  Febbraio  del  1560  (18), 
/iella  quale  affermò  aver  egli  (cioè  Federigo)  fatto  [otto  il  nome  di  quejta  onoratif- 
fima  Adunanza  coj'a  che  gli  forra  per  giujìizia  /’  onore  e forfè  la  vita . Troviamo  che 
a.  cagione  di  quell'  Accademia  fu  ritenuto  prigione  per  ordine  del  Senato  ai  19. 
4’  Agollo  del  1561  (19).  E forfè  da  ciò  pur  avvenne , che  folle  con  pubblico  De- 
creto annullata  (20),  e quindi  ceffeffe  la  llampa  delle  Opere  da  effe  Accademia 
promeffe  alla  Repubblica  Letteraria  ; perciocché  così  foggiugne  il  Contile  (21)  : 
e promettevi  ejj'ere  fiata  al  Mondo  gran  perdita , che.  in  sì  brutta  maniera  fi  fia  annui - 
lata  y perciocché  le  tante  Opere  promejje  pubblicamente  (22)  farebbero  fenzà  alcun  fai - 


(4)  Cosi  il  chiarilfimo  P.  Gio:  degli  Agoftini  Francefcano 
ci  hi  avvilito  con  alcune  fue  Memori t comunicateci  mfl. 

■ (?)  Dedicatoria  del  Loliio  al  Badoaro  in  fronte  al  Libro 
di  Francefco  Barbaro  dell’  Elezione  della  Moglie  . I»  Ve- 
nezia àppreffe  il  Giolito  1448.  in  8. 

" . (6)  Hieronymi  Migri  EpifioU , pag.  6. 

(7)  Vedi  la  Letttra  di  Girolamo  Negri  con  cui  fi  con- 
gratulò (e co  della  detta  Carica  eh’  è fra  le  EpiJloU  del 
Negri  a car.  6. 

(8)  Lettera  del  Doni  a car.  43.  della  Littoria  , Tratta- 
to Etimo  . Dell’  Ambafceria  a Carlo  V.  fanno  pure  men- 
zione l’ Alberici  , e il  Zeno  foprammentovati . 

(9)  Veggafi  una  Lettera  di  Giorgio  Gradenigo  , ed 
altra  di  Cornelio  Frangipani  , le  quali  fono  imprefle  nel 
detto  Libro  li.  delta  Raccolta  del  l’ino  a car.  314.  e 541. 
e nella  Par.  III.  dell’  Idea  del  Segretario  del  Zucchi  a car. 
97.  e 98.  e la  Lettera  del  Doni  nel  luogo  fòpraccitato  . 
Delle  fue  Ambafcerie  può  vederli  anche  il  Partita  nelle 
lue  Storie  a car.  499. 

/io)  Lettere  di  Pietro  Aretino,  Voi.  II.  pag.  16.  Voi.  VI. 
pag.  140.  Vedi  anche  la  Vita  del  Veniero  lenita  dal  chia- 
rimmo Sig.  Abtte  Pierantonio  Seralfi , in  più  luoghi . 

(ti)  Lettera  di  Girolamo  Molino  fra  quelle  di  Bernar- 
do Tallo  nei  Voi.  II.  a car.  349.  e Lettera  di  elio  Taflò 
nel  medefimo  Volume  a c.  441.  Si  veggano  anche  le  Let- 
tere di  Luca  Contile  net  Lib.  II.  a car.  146.  e la  Dedica- 
toria di  quello  a Madama  Margherita  d*  Aulirla  in  fronte 
all’  ficaia  degli  accidenti  occorfì  dopo  la  morto  del  Re  Odo- 
•ardo  VI.  intorno  al  Dùca  di  Notomierlan  . In  Venezia  nell’ 
Accademia  Veneziana  1448.  in  ix. 

(ix)  Che  Bernardo  Taflò  ne  folle  Cancelliere  fi  tace 
allatto  dal  Seghezzi  nella  Vita  di  lui  premerti  alle  fue 
Lettere  dell’edizione  del  Cornino  . In  Padova  1733.  in  8. 
irta  lo  afferma  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  Sto?,  e Rag. 
sPegni  Potf.  a car.  109. 

(13)  Luca  Contile  in  una  delle  fue  Lettere  fegnata  di 
Venezia  l’ultimo  d’  Ottobre, del  1448.  così  fenile:  Mi 
godo  Venezia  , ed  ernmi  convenuto  di  entrare  nel?  Accadi- 


lo 

mia  della  Rama  dove  fono  i primi  intelletti  di  cpeejla  Cit- 
tà , ma  pochi , per  non  trattare  le  eofe  con  confusone  j e in 
Cafa  del  Clarijftmo  M.  Federigo  Badoaro  fi  concorre  ogni  dì 
a una  ara  deputata  . Si  fono  indirizzati  Torchi  di  beiliffi- 
tni  caratteri  in  tutte  le  fetenze,  e in  tutte  le  lingue,  offeso, 
dofi  deputato  fepra  la  fiampa  uno  de'  primi  letterati  de*  no- 
fi  ri  tempi , t cosi  per  un*  ora  e mezza  il  giorno  mi  adorno 
del  valore  di  tanti  iti  fpirti  , non  tralafciando  però  i nego. 
*;ec. 

(14)  Lettera  citata  di  Girolaqio  Molino  fra  quelle  del 
Tallo  a car.  349.  del  Voi.  II. 

fi  4)  Luca  Contile  nella  Dedicatoria  in  fronte  all’  fio- 
ria degli  Accidenti  otcorfi  (in  Inghilterra)  dopo  la  morte 
del  Re  Odoardo  Vii  e Quadrio,  Stor.  e Rag.  d*  ogni  Poefia, 
Voi.  I.  pag.  109. 

(16)  Siaci  qui  lecito  di  riferire  ciò  chea  lui  fcriflè  An* 
Area  Calmo  in  una  delle  fue  Lettere  in  Lingua  Venezia* 
na  a car.  40.  t.  ove  così  gli  dice  . e fil  ziova  pi  un’ onza 
de  i vofiri  conte  ape  fai  cpfiumi , che  le  parole  de  mille  Mttr , 
leni  goffi , fenza  titolo  de  prudentia  i e fi  ve  vojo  far  te - 
gnir  boa  , che  inai  el  Cielo  ve  farà  contrario  ; perche  vu 
fe  in  opere  che  xel  vofiro  nome  , Federico  , idefl  ricco  da 
fede  ; me  che  volta  più  fuperba  gloria  1 mo  la  confeque» , 
ria  pi  oltra  , che  fe  anche  ricco  de  lettere  , nomo  in  cima 
del  Calendario  do  Parnafo  , & ita  fe  ricco  de  bonari , per 
la  vofira  eroe  j ricco  de  /angue  , ricco  de  beni  temperali  > 
ricco  do  parifentia,  $ ricco  de  fanitae  , e ricco  do  cam- 
pa i auafi  ftderit  còla  hoc  tfi  incoia  ec. 

(17)  Lettere  del  Contile  , Lib.  II.  pag.  1 46.  t. 

li 8)  Lettere  di  Luca  Contile  , Lib.  II.  pag.  ròp. 

(19)  Memorie  fopraccitate  del  P.  degli  Agoftini. 

fio)  Apoflolo  Zeno , Annotaz  alla  Bibuot.  del  Tonto- 
nini  , VoL  II.  pag.  86. 

(xi)  Loc.  cit. 

(xx)  Delle  dette  Opere  proniefle  fu  impreflò  allora  it 
Catalogo  col  titolo  feguente  : Sommario  dello  Obtre  , che 
in  tutte,  te  fetenze, e artipiù  fottìi  ,-e  in  vatH.lmgue  , ha 
da  mandato  in  luco  V Accadimi a Veneziana , parte  nuove  , 


o non 
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lo  condotte  in  lucei  Noi  trovandoci  già  alcuni  anni  in  Venezia,  abbiamo  féìt- 
tito  dite  da  ragguardévole  Parrizio  Soggetto  affai  intendente  di  Storia  Lettera- 
ria Veneziana  , che  la  colpa  del  Badoaro  foffe  per  avventura  1*  avere  intaccata 
la  caffa  di  quell’  Accademia  , di  che  per  altro  ne’  libri  impreffi  non  troviamo 
prccifo  rifcontro . Unicamente  veggiamo  che  Apoftolo  Zeno  (23)  dopo  averdet- 
to che  Vìdea  di  que fi'  Accademia  era  nobile  , e da  Sovrano  ; é che  comincio  con  molto 
ftrepito  ,e  fall  a pajfi  di  gigante  in  alta  riputazione  , così  foggi ugne  : ma  la  mala 
fede  e amminiftrazione  la  fece  perire  mefehinamente  quaft  nel  fuo  naf cimento . Comun- 
que fiali , fi  ha  alle  lìampe  il  fuo  tefiamento  fatto  l’ anno  avanti  alla  fua  prigionia , 
-cioè  ai  30.  di  Dicembre  del  1560  (24),  in  cui  fi  vede  che , dovendo  egli  per  pubbli- 
co ordine  trasferirli  a vedere  tutti  i beni  della  Signoria  , e de’  Particolari  nel 
Padovano  , Polefine  , Veronefe  , Trivifano  , Friuli , ed  Iftria  , preferiffe  a Gio. 
Luigi  , e Giuftiniano  Badoaro  fuoi  nipoti  il  modo  con  cui  voleva  che  fi  con- 
fervaffe  la  detta  Accademia , le  fpefe  che  dovevan  farli  per  mantenerla  , nomi- 
nando pur  gii  Accademici  che  vi  erano  aferitti . Ma  egli  viffe  molto  di  poi , per- 
ciocché non  morì  che  nel  1593  (25).  Coltivò  l’amicizia  di  moltilfi mi  Lettera- 
ti del  fuo  tempo,  ed  in  particolare  del  Cardinal  Bembo  (2 6)  che  lo  lafciò  erede 
d’un  fuo  zaffiro  (27),  di  Daniel  Barbaro  ( 28),  di  Claudio  Tolomei  (29), di  Nic- 
colò Franco  (30),  di  Paolo  Manuzio  (31),  e di  Pietro  Aretino  (32),  ed  è fiato 
affai  commendato  con  un’ Oda  da  Antonio  Ceruto  (33),  e con  lunga  lettera  da 
•Bernardino  Daniello  (34),  e da  altri  (35)  . 

. Egli  compofe  e diede  alle  ftampe  Orazioni  Latine , e Volgari , per  quanto  affer- 
mano l’ Alberici  (36),  e il  Zeno  (37),mafenza  fegnare  alcuna  nota  di  effe  ftam- 
pe. Noi  abbiamo  contezza  di  alcune  fue  Relazioni  mff.  le  quali  per  altro  può 
ragionevolmente  dubitarli  non  effere  che  una  fola  , ma  con  divertì  titoli  riferi- 
rà . Una  di  effe  è intitolata  : Relazione  delli  Stati  di  Carlo  V.  Imperadore  , e fi 
conferva  MS.  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  al  num.  10083.  Un’  altra  che  ha 
quello  titolo  ••  Relazione  di  Federigo  Badoaro  ec.  ritornato  da  Carlo  V.  efifte  mf.  in 
Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  al  Codice  205.  e nella  Libreria  Coisliniana  di 
San  Germano.  Uria  terza  che  ha  il feguente  titolo  : Relazione  di  Federico  Badoa- 
ro Cornaro  Ambajciadore  di  Venezia  a Carlo  V.  e a Filippo  II.  fuo  figliuolo  , fi  trova 
mf.  in  foglio  nella  Libreria  del  Moniftero  di  San  Vincenzio  di  Befanzon  ; e nell* 
Ambrofiana  di  Milano  nei  Codice  fegnato  S.  num.  96.  Quell*  ultima  principia.* 
Dio  volejfe  Sereniamo  Principe  e Sapientifs.  Signori  , che  ficcome  ho  diligentemente 
procurato  d' intendere  le  cofe  ec.  e finifee  , Rejìa  che  fia  in  piacere  della  Serenità  V. 
di  ufare  la  terza  eh'  è la  carità . In  oltre  di  due  Lettere , le  quali  fembrano  efière 
fiate  eftefe  in  guifa  di  Trattati , 1’  una  Latina  , e l’altra  Volgare  , mentr’  era 
ancor  giovane,  fa  menzione  il  Dolce  in  una  fua  lettera  molto  efaltandole  (38). 


$ non  più  Ji  amiate  , parte  con  traduttori  , correttori  , e 
Mttnot attori  riformate  . Nell’  Accademia  Venetiana  15-58. 
in  fògl.  Quivi  nella  Dedicatoria  premettevi  pur  li  parla 
del  merito  del  noftro  Badoaro . 

(Z3)  Artnot.  alla  Bibliot.  del  F ont attiri  * Voi.  II.  p.  113. 

U4)  Il  detto  tefiamento  fa  fegnato  negli  atti  di  Gio: 
e Marcantonio  Figolini  fratelli  Notaj  Veneziani , e noi 
ne  dobbiamo  la  notizia  ali’eruditilfimoP.  Paolo  Antonio 
Bernardo  Somafco  . 

(*;)  Cosi  ci  fcriflè  il  detto  P.degli  Agofìini  nelle  me. 
mone  foprammentovate  . 

(i6)  Lettere  del  Bembo  , Lib.  XI.  e XII. 

U7)  Lettere  di  Pietro  Aretino  , Voi.  V.  pag.  60.  t. 

(il!)  Lettera  del  Barbaro  a lui  fcritta,  la  quale  li  trova 
in  più  Raccolte , cioè  in  quella  di  Paolo  Manuzio  nel 
Lib.  I.  a car.  45  ; in  quella  del  Pino  nel  Lib.  I.  a car.  16  ; 
«d  altrove  . 

69)  Lettera  del  Tolomei  nella  Par.  II.  dell’  Idea  del  Se. 
pretorio  del  Zucchi  a car.  104. 


(30)  Lettere  di  tóccolò  Frante  , Lib.  IL  pag.  130. 

(31)  Dedicatoria  del  Manuzio  a lui  , e a Domenica 
Veniero  del  Primo  Libro  delle  Lettere  Folgori  di  diverfi  . 
he  Feruti*  in  Cafa  de'  Figliuoli  d’Aldo  1345.  in  8. 

(3O  Lettere  delV  Aretine  , Voi.  V.  pagg.  x6.  38.  1 81. 
zi6.  3x6.  e Voi.  VL  pagg.  1x9.  131.  zip.  e 139.  oltre  le 
altre  molte  riferite  nelle  annotazioni  antecedenti  . 

(33)  Ne’  fuoi  verfi  latini , Lib.  IV.  pag.  93. 

(34)  Lettera  del  Daniello  fopraccitata  . 

(35)  Cioè  da  Agoltino  Ferentilli  in  una  fua  Lettera 
Latina  fcritta  al  Badoaro , la  quale  lì  trova  nella  Raccolta 
dell*  Epijlola  Soletta  clarorum  Virerum  tc.  a car.  Z33.  da 
Lodovico  Dolce,  da  Pietro  Aretino  ,da  Andrea  Calmo, 
e da  altri  citati  nelle  antecedenti  annotazioni  . 

(36)  Coiai,  degli  Scritt.  Venet.  pag.  Z3. 

(37)  Memor.  degli  Scritt.  Venet.  pag.  io. 

(38)  La  detta  Lettera  del  Dolce  U trova  nel  Lib.  IIL 
delia  Raccolta  di  Lettere  Volgari  di  diverfi  ec.  fatta  da 
Paolo  Manuzio,  a car.  136. 


BADOARO  (Giovanni)  Patrizio  Veneziano , Patriarca  di  Venezia , poi 

Car- 
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Cardinale  , e Vefcovo  di  Brefcia  eletto  nel  1706.  e morto  qui  in  concetto  di 
Santità  ai  17.  di  Maggio  del  1714.  in  età  di  66.  anni  (1)  , compofe  , oltre  alcu- 
ne Iftruzioni  Paftorali  , un’  Opera  ftampata  col  titolo  feguente  : Indufirie 
Spirituali  raccolte  dall'  Eminentijftmo  Giovanni  Badoaro  per  ben  vivere  e tantamente 
morire  . In  renetta  per  Pietro  BaJJ agita  1744* 

Di  un'  altro  Giovanni  Badoaro  illuftre  Patrizio  Veneziano  , Dottore  e Cava- 
liere, uomo  affai  dotto  e chiaro  a’  fuoi  tempi,  fia  qui  opportuno  , il  fare  ricor- 
danza. Egli  era  Podeftà  di  Chioggia  nel  1504.  e di  lui  fece  allora  un  affai  di- 
pinto elogio  Girolamo  Donato  (2)  . Fupofcia  Podeftà  di  Padova  nel  1532.  e 
vi  fi  rendè  affai  chiaro  , come  appare  dalla  feguente  Iscrizione,  che  fi  trova  nel 
Palazzo  Pretorio  preffo  alla  Porta  dell’Offizio  di  Sanità  : 

SIC  PATAVAM  IMPERIO  REXIT  BADUARIUS  URBEM  , 

UT  POPULO  AC  MUSIS  FUERIT  NIL  GRATI  US  UMQUAM  . 

JO:  BADUARIO  DOCTORE  ET  EQUITE 
PRETORE  MDXXXU  (3)  . 


Altre  Cariche  foftenne  nella  fua  Repubblica  ; perciocché  fu  Ambafciatore  in 
Ifpagna  , e poi  in  Francia  preffo  a Francefco  I (4),  ed  ebbe  il  merito  di  correg- 
gere e raffettare  gl*  immenfi  Volumi  delle  Leggi  di  effa , ficcome  ricavali  da  una 
Lettera  del  Cardinal  Bembo  (5  ) a lui  fcritta  . Egli , come  uomo  affai  dotto  * 
fu  pur  introdotto  da  Pierniccola  del  Lino  a favellare  in  un  fuo  Dialogo  (6),  dal 
quale  fi  apprende  eh’ ebbe  per  Maeftro  nelle  Lettere  Piergiovanni  Flaminio  al- 
tro Interlocutore . Troviamo  in  oltre  che  per  comando  o fia  per  eccitamento 
di  lui  intraprefe  Vittore  Faufto  la  fua  traduzione  dal  Greco  in  Latino  della 
Meccanica  d’  Ariftotile,  cui  effo  Faufto  a lui  indirizzò  (7).  Forfè  non  è quefti 
diverfo  da  quel  Giovanni  Badoaro  chiamato  dal  Cozzando  (8)  vir  ingenio  do- 
Elrinaque  prtftans  , qui  Platonem  veterifque  Academia  afertores  in  primis  admiraba - 
tur , ex tollebat  , ac  laudabili  quadam  tmulatione  nulli  primas  cedere  contendebat  . 

C*  è ftato  altresì  un  Giovanni  Luigi  Badoaro  Patrizio  Veneziano  , di  cui  fi 
hanno  Rime  a car.78.  del  Mausoleo  di  Poefie  ec.  in  morte  del  Sig.  Giuliano  Gofelid 
hi , fabbricato  da  diverfi  Poeti  de'  nofiri  tempi . In  Milano  apprejfo  Paolo  Gottardo 
Pontio  1589.  in  8. 


ti)  Di  detto  noftro  zelantilfimo  Vefcovo  fi  veggi  ciò 
che  hanno  fcritto  Monfig.  Guarnacci  nel  Voi.  li.  del- 
le Vite  Pontificum  & Curii,  a car.  3 i ; il  chiarilfimo  Padre 
Giangirolamo  Gridenieo  Teatino  nella  fua  Brini»  Sacra 
« car.  39 8 j e 1’  eruditimma  Sig.  Flaminio  Cornaro  Sena- 
tore Veneziano  nella  Decad.  XVI.  Par.  II.  delle  fue  Ec- 
tltf.  Venet.  a car.  190.  Quell’  ultimo  Scrittore  ha  prodot- 
te altresì  notizie  di  lui  nella  Decad.  IL  a car.  380.  nella 
Decad.  V.  a car.  zip.  nella  X.  a car.  416.  e nella  XUI. 
Par.  I.  a car.  104.  Se  ne  parla  anche  dal  Papadopoli  nel 
Tom.  II.  dell’  Hiftor.  Gymn.  Pst»v.  a car.  143.  e nell* 
Itali* * Sacra  dell’  Ughelli  nel  Tom.  IV.  coi.  367.  Di 
quello  infigne  Vefcovo  e Cardinale  fi  fpera  di  vedere  in 
breve  alle  Itampe  una  compiuta  Vita  fcritta  in  Brefcia  da 
Sluftre  Soggetto  . 

ti)  Ne  parla  il  Donato  nella  Delcriaione  del  fuo  viag- 
gio a Roma  intrapreib  in  detto  anno  1304.  con  altri  fet- 
te Patrtzj  per  congratularli  in  nome  della  fua  Repubblica 
col  Pontefice  Giulio  II.  del  fuo  inalzamento  al  Solio  Pon- 
tificio i la  qual  Delcrizione  fi  confervava  , già  anni  • a 
peana  in  Venezia  nella  Libreria  d’  Apoftolo  Zeno  . 

(3)  Veggenti  alcune  altre  Inflizioni  in  fuo  onore  po- 
rtegli in  diverti  luoghi  in  Padova  , che  fi  riferirono  dal 
Salomon  1 , Inferire.  Vrb.  Patav.  pag.  499.  num.  9.  ed  la- 


fkript.  Agri  Patav.  pag.  311. 

(4)  Si  veggano  due  Lettere  del  Vetcovo  di  Bajutk  a lui 
fcritte  mentre  era  Ambafciadore  , le  quali  fi  trovano  nel 
VoL  I.  della  Lettere  de'  Principi  a car.  88.  e 89. 

(3)  £ per  avventar»  avverrà  che  a Voi  fia  qtttfle  Magi. 
Arato  (parla  della  Podefteria  di  Padova  a cui  era  ftato  elet- 
to dalla  Repubblica)  una  entrato  ripeto  dalla  infinita  fatica, 
che  avete  quefti  anni  foftenut»  nel  correggere  e raffettare 
quelli  cesi  immenfi  volumi  delle  nofire  Leggi  . £ potrawi 
parer  quefie  , quafi  un  feceffe  e diporto  da  quella  cesi  lunga 
cura  •«  così  tediofa  e grave  , così  gli  fenile  il  Bembo  in 
una  lettera  eh*  è nel  Lib.  IX.  fegnata  di  Padova  a’  3.  di 
Luglio  1331.  Di  lui  per  tale  intraprefa  ha  pur  fatta  ono- 
revole menzione  il  chiarilfimo  Sig.  Proc.  Marco  Fofcari- 
ni  nella  fua  Letteratura  Venti..  nel  Libi  I.  a car.  io. 

(6)  Il  detto  Dialogo  del  Lino  è intitolato .-  De  getter»: 
tiene  formarum  naturalium  , de  fenfibus  , oc  de  anima  ; e 
fi  conferva  a penna  in  Venezia  nella  feelta  Libreria  del 
chiariamo  Senatore  Jacopo  Soranzo  . 

(7)  Il  detto  libro  è intitolato  : Arifiotelis  Mechanica 
Vigorie  p affli  induftria  in  priftinum  habitum  re  flit  ut  a , ac 
Latitatale  ilonata . Vanundantur  in  adibut  Jedoci  Badii 
1317.  in  4. 

(8)  De  Magifter.  antiqnor.  Philofeph.  pag.  Ili. 


BADOARO  (Girolamo)  viene regiftrato  fra  gl’ illuftri  Soggetti  Veneziani, 
che  in  lettere  fiorirono,  da  Agoftino  Superbi  (i)  col  dire  , che  fu  di  grande  [pi- 
rito ,,  e di  bellifmo  ingegno  , e che  di  lui  fi  veggono  molte  poetiche  Opere  . 

(«)  Trionfo  Gloriefe  degli  irei  Vene tu  Lib.  III.  pag.  1 ». 


V.1I.  P.I. 
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BADOARO  (Jacopo)  Nobile  Veneziano , Accademico  Incognito  (r), fiori 
cirea  la  metà  del  Secolo  XVII.  Egli  fu  uno  degli  amici  del  celebre  Fra  Paolo 
Sarpi  (2),  ed  ha  comporti  i feguenti  Drammi  : 

L Le  Mozze  di  Enea  con  Lavinia , Dramma  rapprefentato  in  Venezia  nel  Teatro 
de'  SS.  Gio.  e Paolo  t anno  1640.  In  Venezia  1640.  in  12. 

II.  L Ulijfe  errante , Dramma  dell'  Ajjicurato  Accademico  Incognito  , rapprefentato  , 
come  fopra,  l anno  1644.  in  Venezia  per  Gio.  Pietro  Pinelli  1644.  in  12. 

III.  L’ E lena  rapita  da  Tefeo , Dramma  recitato  nel  Teatro  de'  SS.  Gio.  e Paolo  di 
Venezia  l' anno  1653.  in  Venezia  prejfo  Michele  Milocco  1655.  in  12.  Nella  riftam- 
pa  della  Drammaturgia  dell’ Allacci  (3),  fi  afferma  che  la  Poefia  fu  del  Badoaro 
ma  invenzione  di  Gio.  Faujìini , e la  Mafie  a di  Francefco  Cavalli  . 

IV.  il  Ritorno  <f  ulijfe  in  Patria . Queft’  ultimo  fu  recitato  in  Venezia  nel 
1641*  ina  per. quanto  ci  è noto,  non  è flato  impreflo.  Si  conservava  a penna 
appreflo  il  P.  Gio.  degli  Agoflini  Francefcano  Bibliotecario  in  Venezia  in  San 
Francefco  delia  Vigna.  Il  Prologo  principia:  Ufcite  pur  ufeite 

Dal  cupo  e chiufo  fen  dell ’ ampia  terra  ec. 

Di  lui  fi  hanno  pur  Rime  in  una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  Autori , per  la 
maggior  parte  Patrizi  , fatta  da  Gio.  Quirini , la  quale  efifte  mf.  in  Venezia 
nella  Libreria  de'  PP,  Somafchi  alla  Salute,  fegnata  del  num.  656.  in  foglio  . 

fi)  Vedi  più  fono  il  titolo  del  fuo  Dramma  riferito  al  Lib.  I.  pae.  io4. 
num.  II.  q.)  A «r.  18». 

C»)  Vita  d*  F,  Paolo  Stirpi  , c Fofcarini , Lttttr,  Virus,, 


BADOARO  (Lauro)  Gentiluomo  Veneziano  , Poeta  Volgare  , nacque  di 
Ippolito  circa  il  154^  ( O • Entrò  nella  Congregazione  de’  Crociferi , nella  qua- 
le fi  diftinfe  in  modo  che  ne  ottenne  i primi  onori  (2).  Dal  frontilpizio  della 
fua  Canzone  indirizzata  al  Pontefice  Sifto  V.  che  fi  riferirà  appreflo , fi  appren- 
de eh  era  nel  1589.  Priore  di  S.  Maria  de' Crociferi  in  Venezia  . Celebre  fi  rendè 
nella  predicazione,  e fece  apparire  il  fuo  zelo,  e la  fua  eloquenza  ne’  principa- 
li^ pulpiti  dell’Italia.  Scrive  Agoftino  Superbi  (3)  eh’  egli  fu  eletto  Vefcovo 
d Alba  . Ciò  fu  per  avventura  per  opera  del  Duca  di  Mantova  Vincenzio  Gon- 
zaga , di  cui  fu  Teologo  e Confultore , ma  non  ebbe  quel  Velcovado  , come  fi 
ricava  dall’  Ughelli  (4)  , forfè  perchè  fu  prevenuto  dalla  morte . Quefta  av- 
venne in  Venezia  (5)  d’  idropisìa  in  età  di  47.  anni  (6)  nel  1593  (7),  e fu 
feppellito  quivi  nella  Chiefa  diSanta  Maria  del  fuo  Ordine  (8).  Egli  ha  la- 
feiate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Al  Sommo  ed  Ottimo  Pontefice  Sifio  Quinto  Canzone.  In  Roma  apprejfo  Fran- 
cefco Zanetto  1589.  in  4, 

II.  Rime  Spirituali.  In  Bologna  per  Pellegrino  Bonardo  in  4.  fenza  nota  d’anno. 

III.  1 fette  Salmi  Penitenziali  ridofti  in  Rime  Italiane . In  Mantova  apprejfo  Tom - 
mafo  Ruffinelli  1591.  e 1594*  in  4.  Un  tefto  a penna  di  queft’  Opera  efifteva  già 
anni  in  Ferrara  preflo  all’ Arciprete  Girolamo  Bàruffaldi.  Sono  fette  Canzoni, 
e in  fronte  il  Badoaro  vi  fi  chiama  l’  Agitato  . 

IV.  Af- 


CO  L’  anno  della  fua  nafeita  fi  ricava  da  quello  della 
fua  morte  , e dagli  anni  che  viffe . 

CO  Si  veggano  le  notizie  che  di  lui  ci  ha  lafciate  Car- 
lo Fiamma  (òtto  il  noine  del  Confeefo  Accademico  Ordito 
nell’  Indice  degli  Autori  del  Sacro  Tempio  della  Impera - 
drice  de’  Cieli , tmpreffo  In  Vicenza  apprejfo  Francefco  Grof- 
fi  1613.  in  1». 

I3)  Trionfo  Gloriofo  degli  Eroi  Vene*..  Lib.  I.  pag.  137. 

CO  L’ Ughellt  muna  menzione  fa  di  lui  nel  Voi.  IV. 
dell’  li  al.  Sacra  , ove  parla  de’  Vefcovi  d’  Alia  detta 
Pompe  ja  . 

(Sì  Superbi  , Trionfo  Glor.  ec.  Joc.  cit. 

CO  Carlo  Fiamma  nel  luogo  citato  gli  dà  47.  anni 
di  vita  , ma  il  Superbi  fcrive  che  viffe  anni  48. 

C7)  Superbi  , loc.  cit. 

i*)  Pietro  Angelo  Zeno  nella  Memor.  degli  Script.  Ve - 


net.  feguito  dall’  Autore  delle  Giunte  alla  Venezia  de • 
fcritta  del  Sanfbvino  a car.  6.  fa  menzione  di  un  Lau- 
ro Badoaro  Patrizio  Veneziano  , cui  dice  Autore  di  Ri- 
me . Parrebbe  che  quelli  folle  quello  di  cui  parliamo  . 
tanto  piu  che  il  Zeno  e l’Autore  delle  fuddette  Giun- 
te non  parlano  di  alcun  altro  Lauro  Badoaro  , ma  nel 
tempo  Itedò  ce  lo  fanno  credere  aliai  diverto  ; mentre 
lo  dicono  Canonico  di  San  Salvatore  , e fi  pone  dal  Ze- 
no il  tempo  del  fuo  fiorire  all’  anno  i6oj.  Cederà  tut- 
tavia ogni  difficoltà  qualor  fi  oflervi  edere  quello  un 
erodo  sbaglio  del  Zeno , il  quale  per  ifeorfa  d*  occhio  , 
leggendo  il  Catal.  degli  Scritt.  Venez.  dell’  Alberici  a 
car.  (a  ha  confuto  Lauro  Badoaro  con  Lauro  Baldi,  at- 
tribuendo a quello  ciò  che  l’  Alberici  fcrive  di  quello  : 
e in  fatti  il  Zeno  omette  pofeia  nella  fua  Opera  Lauro 
Baldi  , che  pur  doveva  avervi  luogo. 
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IV.  Affetti  divoti  dell ’ Anima  peccatrice  convertita  a Dio  , imitazione  dei  fette 
Salmi  Penitenziali  di  Davide . /«  Venezia  ad  ijlanza  di  Pietro  Zanardi  1629.  in  8. 

V.  Scrifle  anche  molte  Vite  de'  Santi  in  continuazione  di  quelle  , che  lafciò 
Gabbriello  Fiamma  fuo  zio  , le  quali  non  c’  è noto  che  fieno  fiate  impreflè  . 

VI.  Sue  Rime  fi  trovano  altresì  fparfe  in  varie  Raccolte,  e fra  le  altre  nella 
Raccolta  in  lode  di  Donna  Giovanna  Caflriota  ftampata  nel  1585.  nel  Gareggiamen- 
to Poetico  impreflò  nel  1611.  e nel  Sacro  Tempio  della  imperadrice  de'  Cieli.  Una  fua 
Canzone  in  lode  di  Sifìo  V.  fla  nelle  Rime  di  diverft  raccolte  da  Antonio  Coftanti- 
ni  in  lode  di  quel  Pontefice  . In  Mantova  per  gli  Fratelli  Ofanna  1611 . in  4.  E fi- 
nalmente un  fuo  Sonetto  in  morte  di  Girolamo  Molino  fi  trova  imprefiò  in  fine 
del  Canzoniero  di  eflo  Molino  a car.  123.  In  oltre  alcune  fue  Rime  manofcrit- 
te  fi  leggono  in  una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  Autori , per  la  maggior  parte 
Patrizi,  me(Ta  infieme  da  Gio.  Quirini , la  quale  fi  conferva  a penna  in  un  Co- 
dice in  foglio  in  Venezia  nella  Libreria  de’  PP.  Somafchi  alla  Salute  , fegnato 
del  num.  656.  Altre  pur  manofcritte  efifievano  apprclfo  Apoftolo  Zeno  . 

BADOARO  (Lorenzo)  Veneziano,  ha  Rime  nell’  Antilogia  in  morte  del  Ca - 
valier  Tiziano  Vecellio . in  Venezia  1621.  in  4.  Anche  nella  Ghirlanda  di  Fiori 
Poetici  in  morte  dell'  lllujìrifs . ed  Ecce  Ile ntifs.  Sig.  Giorgio  Badoaro.  In  Padova  per 
Giambotifìa  Martini  1630.  in  4.  fi  trovano  otto  fuoi  Sonetti  , ed  una  Canzone  . 

BADOARO  (Pietro)  Veneziano , uno  de*  più  famofi  Caufidici  del  fuo 
tempo  nel  Foro  Veneziano  (1) , fiori  principalmente  dai  1570.  fino  al  1591.  nel 
qual  anno  mancò  di  vita  , e in  morte  di  lui  compofe  una  panegirica  Orazione 
Àgoftino  Michele  fuo  allievo  nell’  arringar  caufe  , dalla  quale  fi  poflono  appren-. 
dere  molte  notizie  intorno  a quello  Badoaro  (2).  Egli  fu  figliuolo  di  Daniello 
Badoaro  Gentiluomo  Veneziano,  ma  per  difetto  della  fua  nafcita  non  fu  aferit- 
to alia  Patrizia  Nobiltà  , e perciò  reftò  nell'  ordine  de’  Cittadini,  fra  i quali  fi 
difiinfe  per  fapere,  e per  1’  eloquenza.  Fu  Guardiano  grande  della  Scuola  della 
Carità  (3)  ; e di  lui  fi  hanno  alla  llampa  cinque  Orazioni  Civili  fecondo  lo  file  di 
Venezia  nell'  agitar  le  caufe  dinanzi  ai  Magijìrati  ed  Officj  di  quella  Repubblica  . in 
Venezia  per  Gio.  Battijìa  Bonfadini  1590.  in  4.  Pare  elfercene  un’altra  edizione  fat- 
ta in  Venezia  per  Gio.  Battijìa  Ciotti  nel  1593.  in  4.  ma  quella  è la  ftelfa  che  quel- 
la del  Bonfadini  alla  quale  il  Ciotti  non  fece  che  levare  e mutare  le  prime  due 
carte  colla  data  dell’anno.  Di  quelle  Orazioni  è fiata  pofeia  fatta  un'  altra  edi- 
zione in  Bologna  nella  ftamperia  di  Lorenzo  Martelli  1744.  in  8. 

Qui  ci  piace  d’aggiugnere  eflcrvi  fiato  anche  un  Pietro  Badoaro  Gentiluomo 
Veneziano  il  quale  nel  1255.  con  alcuni  altri  Patrizi  cftefe  gli  Statuti  e le  Or- 
dinazioni per  la  navigazione  e pel  traffico  (4)  . 

CO  Coft  notabili  dell » Cittì  di  VtruxÀa  , L.  II.  p.  ijp.  nini  , Tom.  I.  pag.  1x7. 

(x)  La  detta  funebre  Orazione  fu  ftampata  in  Ventiti  (4)  Gio:  degli  Agoftini , Scrittori  Venti.  Tom.  I nel- 
ftr  Giambitifli  Bmfidini  iypi.  in  4.  la  prefàz.  pag.  IV. 

(j)  Apoftolo  Zeno , Annetti,  tilt  Biblitt.  del  Finti- 

BADOARO  (Sebaftiano)  Patrizio  Veneziano  , Cavaliere  e Dottore  , fio- 
riva nel  1477.  Non  è forfè  diverfo  da  quello  di  cui  fi  ha  in  Padova  nel  Palazzo 
Prefettizio  la  feguente  Ifcrizione  ; 

STEMMA  SEBASTIANI  SPECTAS  BADUARIJE  PROLIS 
QJJOD  CERTI  AT  RECTI  PLURIMA  SIGNA  LATENT 
MUNERA  MILITILE  , SOPHIAM  , MORESQUE  CATONIS 
NON  PARIES  CUNCTI  PECTORI  FIXA  TENENT  : 

MCDXC 

Ebbe  diverfe  Preture,  e Ibftenne  varie  Legazioni , come  fi  apprende  dalle  Sto- 
rie Veneziane  del  Sabellico  e del  Bembo.  Compofe  al  dir  di  Àgoftino  Super- 
ai/. P.l.  E 2 bi 
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bi  (i)  un  Volume  di  belle  Orazioni , e diverfe  Epiflole  eleganti.  Noi  non  Tappiamo 
efierci  alla  ftampa  che  una  Tua  Orazione  , Tenza  nota  di  luogo  , di  anno , e di 
ftampatore  , con  quello  titolo  : Sebaftian't  Baduarii , Equitis  , Tatritii  6*  Senatorie 
Veneti , Illujtrijjìmx  Venetorum  Reipub/ic a Oratorie  ad  Alexandrum  VL  Ponti  ficem  Max. 
in  praflanda  obedientia.  FiniTce  con  quelle  parole  : Dixi  in  publìco  Confiftorio  die 
XVII.  Decembris  MCCCCLXXXXll.  in  4.  L’Alberici  (2)  ci  dà  notizia  di  due  Sog- 
getti di  tal  nome  , il  primo  de’  quali  è il  Tuddetto  , cui  appunto  chiama  Cavalie- 
re e Oratore, ed  ice  che  diede  in  luce  un  Volume  d’Orazioni, e pone  il  Tuo  fiori- 
re Totto  il  1477*  Nomina  poi  il  Tecondo  Poeta , Cavaliere , e Oratore  , e mette  il 
Tuo  fiorire  lotto  il  1551.  e dice  che  diede  alla  luce  alcune  Rime  , e un  Volume  <£  e - 
loquentijftme  Orazioni.  ForTe  quell’ultimo  è quel  Seballiano  Badoaro  amico  di 
Niccolò  Franco  , fra  le  cui  Lettere  una  Te  ne  vede  a lui  fcritta  ai  24.  d’  Aprile 
del  1538.  ed  è a car.  154.  Di  un  altro  di  quello  nome  fi  parlerà  nell’ Arti- 
colo feguente  . 

CO  Eroi  Vtncz-  Lib.  III.  pag.  77.  Vedi  nache  il  Sanfovino  nella  Veneti*  deferite»  a car.  {8j. 

(1)  Celai,  degli  Scrittori  Ve  net.  pag.  80. 

BADOARO  (Seballiano)  Veneziano  , ha  pubblicata  1*  Opera  Teguente  : 
L' ingegno  nel  lambirò , il  cuore  nel  torchio  , la  lingua  alla  corda  , Elogj  al  P.  Giaco- 
mo Lubrani  Napolitano  della  Compagnia  di  Gesù  Predicatore  in  S.  Lorenzo  di  Vene- 
zia gli  anni  1675.  e 1676.  In  Venezia  apprefo  Gio  "Pietro  Pivelli  1676.  in  4. 

BADOARO  (Stefano)  fu  uno  de’  quattro  Nobili  Veneziani  che  fecero 
per  ordine  della  Serendfima  Repubblica  loro  l’anno  1242.  la  prima  compilazio- 
ne dello  Statuto  Veneziano  (r).  Egli  era  flato  prima  due  volte  Podeftà  in  Pa- 
dova nel  1228-,  e nel  1230  (2)  j come  altresì  in  Ferrara  nel  1240  (3)  . 

0)  Fofcarini , hetterat.  Venete..  Lib.  I.  pag.  8 ; e P.  Vili.  Scriftor.  Rtr.  Italie,  col.  3 73. 

Ciò:  degli  A godi  ai  , Scritt.  Venti.  Tom.  I.  nella  pre-  (3)  Andrea  Dandolo  , Cbromc.  Venet.  nel  Tom.  XII. 
faz.  pag.  IV.  Script.  Rer.  balie,  col.  33 u e Fofcarini  Lib.  cit.  pag.  3% 

U)  Kolandino,  De  J-aBis  in  marchia  Tarvif.  nel  Tom.  annot.  7 1, 

BADOERO  (Camillo)  Romano,  Conte  , e Dottore,  ha  pubblicato  un 
Volume  di  Poefte . In  Venezia  1662.  in  12.  ed  ha  pur  compofii  due  Drammi 
recitati  in  Venezia , ed  imprelfi  co’  feguenti  titoli  ; 

Il  Se  fio  Tarquinio  . In  Venezia  per  il  Nicolini  1678.  in  12. 

Il  Leandro  . In  Venezia  per  Gio.  Francesco  Valvafenfe  1679.  in  12  ; e poi  di 
nuovo  col  titolo  di  Amori  Fatali  . Ivi  per  lo  fleflo  1682.  in  12. 

Non  è forfè  quelli  diverfo  da  quel  Conte  Camillo  Badovero  , del  quale  con- 
fervafi  nella  Reai  Libreria  di  Torino  un'  Opera  mf.  in  fogl.  legnata  del  num. 
LXXIV.  1.  II.  37.  intitolata  Compendio  Storico  , Geografico  , e Politico  del  Regno 
di  Portogallo  . 

BADULATI  (Silvio)  nato  di  nobile  famiglia  nel  1529.  in  Monteleone 
di  Calabria  , fu  Monaco  Certofino  , e Priore  in  più  Monifterj  del  Tuo  Ordi- 
ne (1) . Fu  anche  Vifitatore  Generale  della  Provincia  del  Regno  , e di  quella 
di  Tofcana , e morì  in  età  di  58.  anni  pìx  20.  di  Ottobre  (2)  del  1587.  Egli  al 
riferir  del  Toppi  (3)  ha  fcritto  alcuni  Opujcoli , ed  eruditi  Commentar j f< opra  /’  E- 
pijìole  di  San  Paolo  , i quali , per  umiltà  , non  volle  dare  alla  luce  . Il  P.  Elia 
d’  Amato  aggiugne  (4)  che  multa  fcripftt  de  fua  Urbe  . 

(1)  Tafuri , Scritturi  Napol.  Tom.  IIL  P.  III.  p.  138.  (3)  BUI.  Nnptlet.  par.  184. 

{i)  Ibid.  loc.  cit.  (4)  Pantofolai*  Calibra , pag.  183. 

BAELI  (Francefco)  di  Milazzo  in  Sicilia,  nacque  di  nobile  famiglia  a’ 15. 
di  Dicembre  del  1639.  Applicoflì  dalla  più  tenera  età  agli  ftudj  più  Teveri , e 

fi  di- 
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.fi  dilettò  pure  delle  Lettere  amene . Molti  anni  egli  pafsò  lontano  dalla  patria  , 
da  cui  fi  parti  nei  lòdo.  In  Parigi  , ove  fi  fermò  per  fette  anni  , compiè  la 
maggior  parte  de*  fuoi  ftudj . Altri  lette  fi  trattenne  in  Madrid . Scorfe  pure  le 
altre  parti  principali  d’  Europa  , e fu  ben  accolto  da  varj  Principi , e molta 
eftimazione  s acquiltò  alla  Corte  del  Re  Cattolico . Ritornato  in  Patria  , ven- 
ne riguardato  con  fegni  di  diftinzione  da  quel  Viceré  Francefco  Pacedo  Duca 
d’  Uzeda  . Viveva  ancora  nell’  anno  1707.  in  cui  fcriveva  il  Mongitare  (1)  , 
dal  quale  fi  dice  autore  delle  Opere  feguenti  : 

I.  Lo  Statifla  rijlretto  . In  Venezia  per  Giovanni  Bonfante  1676.  in  12. 

II.  La  Polijfena  . Commedia  in  verfo  . In  Venezia  apprejfo  Gio.  Pietro  Brigon- 
cio  1676.  in  12. 

III.  La  Corona  , ovvero  il  giuoco  degli  Afili  , nuova  invenzione  . Ivi  , prejfo 
il  Milocco  1676.  in  12. 

IV.  Il  Siciliano  veridico , ovvero  Rifpofla,  e vera  dìmo frazione  del  prefente , efujfe- 
guente  flato  della  Citta  di  MeJJina  . in  Froncfort  opprejjo  Mariano  Karlett  1676.  in  12. 

Aveva  pure  per  la  ftampa  preparate  le  feguenti  : 

V.  Tempe  Panajo  , ovvero  la  Ninfa  linfata , 0 il  Talamo  alterato  . Tragicom- 
media Paflorale  , in  4. 

VI.  Tratti  lirici , che  comprendono  Odi  , e Sonetti  . 

(O  Biblitth.  Stenla . Voi.  L pag.  zoa. 


BAFFA  (Francefca)  . V.  Baffi  (Francefca)  . 

BAFFI  (Baffo  de’-)  nato  in  Perugia  di  Lucullo  Baffi  Medico  , del  quale 
parleremo  a ìuo  luogo  , profefsò  la  Filofofia  , e la  Medicina . Fu  pure  verfa- 
to  nello  Audio  delle  Antichità  di  Perugia  , del  quale  diede  un  faggio  con  un 
pubblico  Difcorfo  nell’  Accademia  degl’  Infenfati  di  detta  Città . Mori  a’  25.  di 
Giugno  del  1644.  e fu  feppellito  in  San  Girolamo  de’  Padri  Minori  . Abbiamo 
ciò  dall’ Oldoini  (1),  il  quale  feri  ve  in  oltre  che  diede  alle  ftampe  in  Perugia 
una  Orazione  in  lode  di  quella  Città  ; che  celebrò  nel  1640.  in  verfi  volgari  la 
morte  di  Lodovico  Alberti  ; e che  pure  in  volgar  Lingua  compofe  , e ftampò 
nel  1642.  in  lode  del  Re  di  Francia  Lodovico  XIII.  un’Operetta  intitolata  : 
Il  Coro  delle  Mufe  . 

(1)  Athen.  Au» ufi.  pag.  36.  Menzione  di  lui  ha  pur  latta  Celare  Aleffi  ne’  fuoi  Eltg.  fiera  fin. 


BAFFI  (Bartolommeo)  da  Lucignano  in  Tofcana  nella  Diocefi  di  Arez- 
zo , Minor  Conventuale  , fu  pubblico  Lettore  nell’  Univerfità  di  Pavia  (i)  . 
Pattato  pofeia  in  età  di  33.  anni  alla  Religione  de’  Padri  Cappuccini , fu  in  quella 
Lettor  Generale  . Egli  intervenne  ai  Concilio  di  Trento  , e mori  in  Milano  , 
fecondo  il  P.  Dionigi  da  Genova  (2) , feguito  dall’  Argellati  (3) , e da  altri  (4) 
a’  6.  di  Gennaio  del  1577.  ma  fecondo  il  P.  Terrinca  (5),  mancò  di  vita  nel  1579. 
e fecondo  il  P.  Franchini  (6) , morì  poco  dopo  il  1580.  Di  lui  fi  hanno  alla 
ftampa  le  feguenti  Opere  : 

- I.  Or  atto  de  Religione  , ejufque  PrafeSìo  deligendo  , hahìta  AJJifii  in  Comitiis 
Generalihus  . Sonorità  typis  Alexandri  Benatii  1559.  in  4. 

II.  De  Nobilitate  Urbis  Mediolani . Bono  ni  a 1562.  in  4. 

III.  De  admir abili  Dei  Providentia  erga  Romanum  Populum  3 Opufculum  . Me- 
diolani 1562.  in  4. 

IV.  Ora tio  ad  Patres  Concilii  Tridentini  habita  Dominica  2.  Adventus  . Brixiee 
apud  Ludovic.  Sabienfem  1503-  in  4.  Quella  Orazione  fi  trova  pure  imprefla 

nell’ 


(1)  Il  P.  Antonio Terrine»  nel  filo  Theatrum  Itrufcty- 
Mutar,  a car.  190.  afferma  che  nell’  Univerfità  di  Pavia 
leffe  Sacra  Tttlogia  , ma  il  P.  Franchini  nell’  Opera 
che  fi  citerà  apprettò  , aflerifee  che  vi  Ielle  Metafifiea  . 
(i)  Bill.  Script.  Capite,  pag.  46. 


(3)  Bill.  Script.  Mtditl.  Tom.  II.  col.  1079. 

(4)  P.  Gio;  da  S.  Antonio  , Biblitth.  XJiùverf.  tram, 
cifc.  Tom.  I.  pag.  18 3. 

CO  Theatrum  Etrufeo-  Sdiutr.  pag.  190. 

(fi)  Billiojef.  degli  Sentieri  Eranctfc.  Ccnvtnt,  pag.  8a 
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nell’edizione  di  Lovanio  del  Concilio  di  Trento  a car.  348.  e nel  Tomo 
XIV.  de’  Concili  del  Labbè  alla  col.  1462. 

V.  De  felicitate  Urbis  Fiorenti * , ad  Hernandum  Cardinalem  Mediceum  , ih  Co - 
mìtiis  Generalibus , iy  Provincial'ìbus  habitis  Fiorenti*  III.  id.  Jun.  1565.  Bortoni * 
ap.  Jo.  Rojftum  1565.  in  4. 

VI.  Orcrf/o  Populum  Romanum  in  Comitiis  Generalibus  habita  . Mediolani 
ap.  Pacificum  Pontium  1567.  in  4. 

VII.  De  admir  abili  c bari  tate  Divina  in  Urbem  Romanam  Oratio  habita  in  Co - 
mìtiis  Generalibus  anni  1568.  Mediolani  typis  Pacifici  Pontii  15 69.  in  4. 

Vili.  Orationum  Pariarum  Poi.  I.  Brixi * 1570. 

IX.  De  Sacrofancì * Theologi * pr*ftantia , Oratio.  Papi * ap.  Bartholum  in  4. 

X.  Oratio  funebris  in  obitu  Revrh't  Delphini  a Cafali  Majori  Pr*ceptoris  fui  . 
Quella  Orazione  è riferita  dal  P.  Franchini  (7)  , il  quale  non  dice  fe  fia 
flampata , nè  dove  li  trovi  manoferi tta  . 

Egli  IcrilTe  anche  varie  Opere  di  Filofofia  , e di  Teologia , le  quali  li  con- 
fervano mlT.  in  alcune  Librerie  del  fuo  Ordine  (8)  . 

(7)  Bibliofof.  cit.  pag.  377. 

18)  Dionyf.  a Genun  Bibl.  Script.  Caput.  loc.  cit.  Bernard,  a Bottoni»  BiM.  Script.  Caput,  pag.  36. 

BAFFI  (Benedetto)  da  Gubbio,  Monaco  Camaldolefe,  fiorì  nel  1530.  al 
riferire  del  Giacobini  (1)  dal  quale  viene  regillrato  fra  gli  Scrittori  dell’  Um- 
bria col  dire  , che  traduxit  Opera  Joannis  Cajftani  e Latino  in  maternam  Linguam , 
iy  typis  mandavìt  . 

O)  Coiai.  Script  or.  Provine.  Umbria  , pag.  70. 

BAFFI  (Benedetto)  Patrizio  Veneziano,  fece  la  lolenne  profeflione  nell* 
Ordine  de  Cherici  Regolari  Teatini  a’  17.  di  Novembre  del  1596.  nella  quale 
fi  di  (linfe  per  Io  lludio  de  Sacri  Canoni , e della  Morale  . Morì  in  età  fopra  i 
60.  anni , e di  lui  ufcì  alla  luce  in  Venezia  una  Operetta  del  Modo  di  vifxtare  i 
fette  Altari . Egli  aveva  pure  intraprefa  un’  Opera  di  Morale  , cui  ha  lafciata' 
imperfetta  (1)  . 

CO  Silos,  Coiai.  Script.  Cltr.  Regni,  nel  Tom.  III.  deli 'Hifl.  Cltr.  Regni,  a car.  348. 

BAFFI  (Cello)  Veneziano  , dell’  Ordine  de’  Crociferi , il  quale  era  ancor 
vivo  nel  1648.  in  cui  fcriveva  di  lui  il  Marracci  (1)  , ha  data  alla  (lampa  un 
Opera  intitolata  : Le  grandette  di  Maria  , in  Bergamo  apprejfo  Palerio  Pentura 
1617.  in  4.  Un  luo  Sonetto  fi  trova  imprelfo  in  principio  delle  Rime  Sacre 
e Morali  di  Marcantonio  Quirini  . 

(1)  Bibl.  Mariana  , Par.  I.  pag.  273. 


BAFFI  (Francefca)  Veneziana  , PoetelTa  Volgare  , fioriva  nel  1545.  co- 
me fi  ricava  da  una  Lettera  del  Brevio  a lei  fcritta  (1)  . Si  hanno  pure  tre  Let- 
tere del  Doni  a lei  indirizzate  , nelle  quali  molto  elàltolla  (2) . Scrive  Fran- 
cefco  Agollino  della  Chiefa  (3)  che  nella  fua  patria  fiorì  con  sì  gran  fama  di 
dottrina  e fcien%a  , che  molte  perfine  illuflri  da  lontani  paeji  andarono  a quella 
Citta  per  vifitarla  , e conofiere  in  lei  gli  effetti  di  quelle  maraviglie  che  molti 
raccontavano  . Molto  pure  viene  lodata  nel  Dialogo  Amorofo  di  Giufeppe  Be- 
tuflì  (4)  , nel  quale  fu  introdotta  a favellare  ; e in  elio  Dialogo  fi  trovano 
inleriti  a car.  32.  quattro  Sonetti  di  lei  . In  oltre  un  fuo  Sonetto  fi  legge 
dietro  a’  Madrigali  del  Cavalier  Luigi  Caffola  Piacentino . In  Peneùa  apprejfo  Ga- 
briel Giolito  de'  Ferrari  1544.  in  8.  Altri  due  danno  a car.  348.  delle  Rime 


CO  Nuova  fctlta  di  Lettere  di  diverfi  di  Bernardino 
Pino  , Lib.  II.  pag.  333. 

(O  Lettere  del  Peni,  pagg.  yS.  e 73.  e Pift ciotti  A - 


diver- 

morofi  del  medelìmo  , Lib.  I.  pag.  80. 

(3)  Teatro  delle  Donne  Letterate  , pag.  137. 

(4)  In  Vtnexàa  al  fogno  dfl  Pozze  1 343.  in  8. 
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Jiverfe  di  molti  eceellentijpmi  Autori  nuovamente  raccolte  dal  Domenichi , Lib,  I. 
Jn  Fenezia  apprejfo  Gabriel  Giolito  de * Ferrari  1549.  in  3. 

Un  Tuo  Sonetto  in  rifpofta  ad  un  altro  del  Doni  fi  logge  impreflo  a carte 
394.  delle  Rime  del  Doni  in  fine  delle  Lettere  di  quello . In  Venezia  per  Fran- 
cesco Marcolini  1552.  in  8» 

Tre  fuoi  Sonetti  fono  fiati  riftampati  nella  Par.  I.  a car.  69.  de’  Componi- 
menti Poetici  delle  più  illufiri  Rimatrici  d' ogni  Secolo  raccolti  dalla  Contefla 
Luifa  Bergalli , Jn  Fenezia  apprejfo  Antonio  Mora  1726.  in  12. 

BAFFI  (Giovanni  Andrea)  ha  Rime  nella  Raccolta  delle  Rime  di  diverfi 
eceellentijpmi  Autori  in  morte  della  Signora  Camilla  Rocha  Nobili , Comica  confidente 
detta  Delia,  raccolte  da  Francefilo  Antonazzoni , Comico  confidente  detto  Ortenfio. 
In  Fenezia  apprejfo  Ambrofio  Dei  1613.  in  12, 

BAFFI  (Giovanni  Batifta)  Perugino,  originario  di  Corinaldo,fu  primario 
Profeflore  di  Medicina  Pratica  in  Perugia  , ove  mori  del  15 96  (1)  . 

Di  lui  fi  hanno  alle  (lampe  due  Orazioni  Latine  , una  delle  quali  è in  lode 
della  Medicina,  e l’altra  tratta  dell’eccellenza  dell’  uomo,  amendue  imprefle  Pe- 
rù fio,  in  tedibui  Petrijacobi  Petrutii  1593.  Egli  fu  Accademico  Infenfato(2),e  fcrifle 
pure  altre  Opere  fpettanti  alla  Medicina  , le  quali  non  fono  ufeite  alla  (lampa, 
quantunque  , al  dire  dell’  Oldoini  (3),  che  ne  riferifee  i titoli , averterò  da  lui 
avuta  l’ ultima  mano.  Si  dilettò  altresì  di  Poefia  Volgare , ed  alcune  fue  Rime 
fi  trovano  nella  Raccolta  di  Poefie  di  diverfi  fatta  da  Leonardo  Sanudo , e pub- 
blicata da  Paolo  Bozzi , intitolata  : Fita  , azioni  ee»  di  Dio  Umanato  ec.  In  Pene - 
zia  apprejfo  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12, 

CO  Oldoini  , Athon.  Auguft.  pag.  167.  il  Catalogo  dogli  Aie  adornici  Infilzati. 

CO  Rimo  folto  do’  Ptmg.  pag.  146,  ove  fta  regiftrato  Cj)  L°c-  cit, 

BAFFI  (LucuIIo)  nato  in  Perugia  , ma  originario  di  Corinaldo,  figliuolo 
di  Giambatilla  , del  quale  or  ora  abbiamo  parlato , fu  Dottore  di  Medicina  , 
cui  profèfsò  pubblicamente  in  fua  patria , e fu  uno  degli  Accademici  Infenfa- 
ti  (i).  Mori  in  Perugia,  fecondo  il  Giacobini (2),  circa  il  1612.  o,  fecondo  l’ Ol- 
doini (3),  a’  tó.  di  Marzo  del  1634.  e fu  feppellito  in  San  Francefco  del  Monte 
de’  Minóri  Oflervanti.  Egli  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e fi  ha  alle  (lampe  una 
fua  Canzone  intitolata  La  Fama  nel  naficimento  del  gran  Principe  di  Tofcana.  In  Fe- 
neziaper  Bartolommeo  Ragù  fi  1590.  in  4.  In  oltre  un  fuo  Poemetto  indirizzato 
a Filippo  Alberti  Perugino  fi  legge  impreflo  unitamente  con  le  Poefie  di  que- 
llo, In  Roma  per  Guglielmo  Faciotto  1602  ; ed  un  fuo  Sonetto  fta  a car.  52.  delle 
Poefie  Funebri  per  Lucrezia  Catania  , raccolte  da  Lionardo  Afiolfi . In  Rimino  per 
Gio.  S imbeni  1602.  in  4.  Molta  (lima  fece  del  fuo  valore  Marcantonio  Boncia- 
rio  (4),  il  quale  gli  indirizzò  con  lettera  una  fua  Ode  Volgare  , ricercandone  il 
luo  giudizio , che  chiama  cultijpmum  , ( ’y  acerrimum  . Abbiamo  dal  Giacobil- 
1°  (5  )>  ch’egli  lafciò  ancora  multa  Opufcula  Poe  fi  6*  Hi  fioria  . 

(1)  Catalogo  dogli  Ate adomici  Infenfati  frt  le  Rimo  / colto  (4)  M.  Atu.  Boati  arii  Epiflola  , pagg.  141.  e <41.  ore 

do'  Perugini  , pag.  146.  fi  trova  un.  Sonetto  4*1  Bonciario  in  lode  del  noftro 

(a)  Coiai.  Script,  provine.  Umbria  , pag.  181.  Baffi  . Pompa  apud  Academicot  Auguft ot  1607.  in  ìx. 

C3)  Athon.  Augufi.  fon  do  Pompa,  pag.  X13.  (j)  Loc.  cit. 

BAFICO  (Giovanni  Francefco)  Genovefe  , nativo  di  Chiavari  , Bar- 
nabita ,'  viveva  ancora  nel  1683  (1)  . Viene  regiftrato  dal  Soprani  (2),  e 
quindi  dall’  Oldoini  (3)  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  per  avere  fcritta  un’ 
Oda  nella  morte  dell'  Eccelle  ntifs,  Sig.  Don  Carlo  Doria  Duca  di  Tur  fi  , e Te- 
nente 

CO  Ciò  fi  ricava  da  una  lettera  di  Francefco  Caro  (x)  Scrittori  doli»  liguri»,  pag.  idi. 

fra  le  Epift.  Claror.  Venator.  »d  Amonium  Magiiabtchiwn , Ì3)  Athon.  Liguftic.  pag.  346. 

Tom.  II.  pag.  190. 
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I tenti  Generale  elei  Mare  per  fua  Aiaeftà  Cattolica , la  quale  è ufcita  alla  ftanv. 
pa  in  Genova  appre/fo  il  Calenzani  1651.  in  4.  Fu  amico  del  celebre  Maglia- 
bechi,  ed  il  Sig.  Targioni  (4)  ci  ha  già  fatta  fperare  la  pubblicazione  del- 
4e  Lettere  da  lui  fcritte  ad  effo  Magliabechi . Singolare  è 1*  elogio  , e il 
giudizio  che  di  lui  ha  fatto  Francefco  Caro  (5)  in  una  fua  lettera  al  detto 
Magliabechi  così  dicendo  : Vir  e/l  humaniori  literatura  tam  fcite  inftruttus , et 
ut  neminem  comparare  quiverim  . Phyficam  vero  ( eam  fané  , qua  Naturam  , non 
qua  ideai  , 6*  j omnia  ve/ìigat)  mente  , manuque  verfat , ac  traSìat  . Sed  inge- 
nio , moribus  , comi  tate  , jtudio  erga  fuos  , mirum  eft  quam  omnes  antecellat  . Os 
gerit  exporreSìum  , atque  ita  jucundum  , ut  ex  eo  auream  Plato  Animam  conje - 
ffarit . Difpereat  qui  hunc  fòrum  non  dixerit  Generis  no/ìri  delicium . Gejlio  ego , 
dum  excogito  , quantum  ex  uno  Bafico  mihi  honoris  accefjerit  ec. 

(4)  Si  vegg*  P annotazione  del  Sig.  Targioni  polla  a (y)  Nella  Epiftoia  citata  qui  l'opra  alP  annotazione 
piè  della  Lettera  di  Francefco  Caro  , fopraccitata . prima  . 

BAFlO  (Bartolommeo) . V.  Baffi  (Bartolommeo)  . 

BAGAROTTO  , Giureconfulto  , che  fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XIII.  e che  fu  Profeflore  di  Ragion  Civile  in  Bologna  , ha  comporti  diver- 
li  Trattati  Legali  . Due  di  quelli , 1’  uno  intitolato  : De  exceptionibus  dilato - 
riis  y (Jj*  declinatoriis  Judicii  ; e I*  altro  : De  reprobatane  Teflium  , fi  trovano 
impreffi  fra  i TraElatus  Univerf.  Juris  , il  primo  nel  Tom.  III.  Par.  II.  a car. 
328  ; e 1’  altro  nel  Tom.  IV.  a car.  298. 

Niente  portiamo  produrre  di  certo  nè  intorno  al  fuo  nome  , nè  intorno 
alla  fua  patria  , nulla  dicendofcne  nè  ne’  titoli  , nè  in  fine  di  detti  fuol 
Trattati , in  cui  unicamente  è chiamato  Bagarotus  . Alcuni  tuttavia  hanno 
voluto  dargli  nome  . Il  Conte  Fontana  (1)  lo  chiama  Vincenzo  , e non  ne  lap- 
piamo il  fondamento  . L’  Autore  del  Catalogo  della  Libreria  Imperiali  (2) 
lo  dice  Domenico  , e circa  a quello  conghietturiamo  che  fi  fia  intefo  di  rica- 
varlo dal  titolo  del  primo  fuo  Trattato  ove  così  Ila  impreflo  : Domi.  Baga- 
roti  ec.  ma  egli  è credibile  che  quel  Domi,  fia  un’  abbreviatura  , non  già  di 
Dominici  , ma  di  Domini , eh’  è il  titolo  appunto  che  allora  fi  dava  z Giu- 
reconfulti  . Quanto  alla  patria  di  lui  , niente  meno  ne  fiamo  all’  ofeuro  . 
L’  Alidofi  (3)  lo.regiftra  fra  i Dottori  Bologne  fi  di  Legge  Canonica  e Civile 
con  quelle  alquanto  confufe  parole  : Bagarotto  di  Senzanome  Gottifredo  Gotti - 
fredi . 1210.  Fece  Glofe  in  Jure  Civili , Ó*  de  Ordine  Judiciorum  Lib.  I.  Ando 
Ambafc'tatore  a'  Piftojefi  per  operare  , che  refiituijfero  le  Tojfejfioni  a quelli  della 
Sambuca  eh ’ erano  fuggiti  a Bologna  per  cagione  della  guerra  . Fu  uno  dei  Te - 
flimonj  alt  ajfolutione  che  fece  t Imperar,  a Bologne fi  f anno  1220.  a 1.  di  Set- 
tembre . Ch’  egli  forte  per  altro  Profeflore  in  Bologna  lo  dice  il  Bagarotto 
Iteflò  nel  principio  dei  mentovato  fuo  Trattato  De  reprobatone  Teflium  con 
quelle  parole  : ideo  ego  Bagarotus  Juris  Profe/for  legens  Bononiam  in  legali  feien - 
tia  ad  doSlrinam  falforum  Teflium  6*  Infirumentorum  compone ndam  compulfus 
rogatus  precibus  Ò*  rogationibus  Domini  Alfredi  Majoris  Curia  Mediolani  Judicis  , 
Jurifperiti  nobilis  6*  di  fere  ti  , 6*  quamplurium  aliorum  , propofui  ec  j ma  da  ciò 
non  fi  ricava  già  eh’  egli  foffe  Dottor  Bolognefe , come  lo  ha  creduto  l’ A- 
lidofi . Il  Fontana  , e 1’  Autore  del  Catalogo  della  pubblica  Libreria  di  Lei- 
den (4)  lo  dicono  Padovano  ; e fra’  Padovani  Scrittori  fi  regillra  pure  dal 
Tomafini  (5)  che  lo  chiama  Bagarotum , vel  Barragotum  : ma  il  Panziroli  (6) 
lo  dice  genere  Gallum  , il  che  per  avventura  quelli  traffe  dal  principio  del 
fuo  Trattato  De  Exceptionibus  dilatoriis  ove  il  Bagarotto  afferma  d’ avere 
comporto  quello  precibus  (y  infamia  Nobilitimi  Sodi  Domini  Jacii  Parifienfis  , 

(y 

(1)  Siilioth-  Legai.  Tom.  I.  col.  yy.  (4)  Calai.  Bibikth.  Putiti  a Lugd.  Batav.  pag.  107. 

<»)  Calai.  Siti.  Card.  lmpe rialti  , pag.  4y.  (y)  Athcna  Patav.  pag.  py. 

éj)  Deuteri  Bdogneji  di  Leggi  ec.  pag.  jg.  [(,)  De  Claris  Legum  luterpret.  pag.  ijp. 
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& Arcidiaconi , 6*  patrie  nei  compulfus  ec.  e forfè  dalla  fua  colleganza  ed  ami- 
cizia coll’  Jacio  Parigino  conghietturò  il  Panziroli  che  anche  il  noftro  Bagarocco 
fofle  Francele  . Comunque  fiali  , altri  due  Trattaci  fi  dice  aver  egli  componi, 
1’  uno  intitolato  De  Cavillationibus  , mentovato  da  Gio.  d’  Andrea  (7),  e da  al- 
tri (8)  , il  qual  Trattato  fi  vuole  che  fofle  pofeia  pubblicato  da  Uberto  Buo- 
riaccorfo  fotto  il  proprio  nome  col  titolo  De  Acceptionìbus  ed  impreflò  in  Lione 
Tanno  1533.  in  8 ; l’altro  principiava  Ab  Accusatore , e fors’è  perduto,  ficcome 
riferifee  il  Panziroli , il  quale  fulla  teftimonianza  di  Gio.  d’ Andrea  (p)  aggiu- 
gne  eh’  ebbe  il  Bagarotto  nel  Foro  grandi  contefe  con  Jacopo  di  Baldovino  . 

<r)  Addit.  *d  Spotulnm  ec.  nel  Proemio  . pagorotui  ; e dalli  Panziroli , e Toma  fini  ne’ luoghi  cit. 

(g)  Cioè  dal  Simlero  nell’  Epitomi  Bibliot.  Qofntri  à (p)  Addir,  *d  Spoculnm  ec.  io  LibtlL  concopt.  $.  mone 
sar.  ij.  or’  è chiamato , forfè  per  errore  di  rampa  , dkondnm , re rf.  24. 

BAGAROTTO  (Bartolommeo)  Piacentino  , è mentovato  da  Gio.  Pietro 
de’  Crefcenzi  Romani  nella  Nobiltà  cC  Italia  a car.  6 ia.  ove  quelli  fcrive  , che 
diede  in  luce  un  compendiofo  racconto  delle  antichità  e grandezze  di  Piacenza  , non 
fono  ancora  cento  anni , vale  a dire  circa  il  lJ4°*  perciocché  il  Crefcenzi  fcrive- 
va  verfo  al  16 39. 

BAGAROTTO  (Bertuccio)  Padovano  , fi  regillra  da  noi  fulla  fede  dello 
Scardeoni  (i) , il  quale  afferma  che  fcriflè  molte  Opere  , e non  poche  era  per 
ifcriverne  le  fofle  vifluto,  effóndo  tuttavia,  infieme  coll’  Autore,  perite  negl’  in- 
cendi di  guerra  che  defolarono  Padova  al  tempo  dell’  Imperadore  Maflìmiliano. 

co  Do  aMiqnit.  Utb.  P*t*v.  Lib.  II.  pag.  188.  Si  num.  fi.  e il  Panziroli  nel  Lib.  II.  Do  Cl.  LL.  In - 
vegga  anche  Marco  Mantova  nell’  Epitom.  Virer.  llluflr.  terprtt.  a car.  306.  e 474. 

BAGAROTTO  (Marco  Antonio)  Piacentino , Generale  de’  Canonici  Re- 
golari Lateranenfi  , morto  in  fua  patria  a’  4.  di  Febbraio  del  1684.  ha  lafciata 
un’  Opera  intitolata  Colloquj  Spirituali  colt  Angelo  Cuftode , la  quale  , al  dire  del  P. 
Celfo  Rofini  che  di  lui  fcrive  molto  onorevolmente  (1)  , fi  conservava  mf.  in 
Pavia  appreflo  Ambrogio  Marliani . C’  è flato  anche  un  Antonio  Bagarotto  il 
quale  dopo  eflere  flato  per  alcun  tempo  pubblico  Profeffòre  di  Ragion  Civile  in 
Padova,  pafsò  al  fervigio  degl’  Imperadori  Maflìmiliano  , e Carlo  V.  e mori  in 
età  di  79.  anni  nel  15 55*  Di  eflò  parlano  lo  Scardeoni  (2)  , e Gio.  Pietro  de’ 
Crefcenzi  Romani  (3) , il  qual  fcrive  che  fu  Autor  di  libri , e Cavaliere  Aurato  ec. 
e che  fervi  in  quefli  Stati  (ai  Piacenza)  al  Duca  Ottavio . Egli  lo  dice  Piacentino, 
ma  lo  Scardeoni  lo  regillra  fra  gli  Uomini  illuftri  Padovani  . 

(i)  Lyeoum  Lttoranonf.  Par.  II.  pag.  f.  If.  Clafl.  Vili.  pag.  188. 

(t)  Do  Antiquitnto  P*t*vii  ojnfy.  tUrif.  Civibnt , Lib.  Cj)  Nobiltà  £ Iteli*,  pag.  611. 

BAGAROTTO  (Pilio).  V.  Pilio  Giureconfulto  Milanefe  . 

BAG  ATT  A (Giovanni  Bonifazio)  Veronefe,  Cherico  Regolare  Teatino, 
fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVII.  ed  ha  pubblicate  l’ Opere  ieguenti  •• 

I.  Corfo  Filofofico.  In  Verona  1667.  in  fòglio  (1)  . 

II.  La  Vita  della  Ven.  Orfola  Benincafa . In  Venezia  1671.  in  4. 

III.  La  Vita  della  Vener.  M.  Angela  - Maria  Tafqualiga  Nobile  Veneziana  Ifli- 
tutrice  delle  Vergini  Regolari  di  Gesù  Maria  di  Venezia  . In  Venezia  per  il  Val- 
vafenfe  1680.  in  4. 

IV.  Admiranda  Chrijliani  Or  bis  , qua  ad  Chrifti  fidem  formandam  , Chriftia - 
nam  pietatem  fovendam  , objlinatamque  perfidiarti  dejlrucndam  ec.  extitere.  Venetiis 
1683.  in  fogl.  e poi  di  nuovo  Augujla  Vindel.  1695.  Voi.  II.  in  fogl. 

V.  La  Vita  del  Vener . Paolo  Rurali  Cardinale  . In  Verona  per  Giovanni  Ber- 
na 1698.  in  4. 

V.II.P.I.  F VI.  La 

(t)  Del  (addetto  Corfo  Tilof^ke , e delle  meatorate  Vite  & pur  menzione  il  Maffei  nella  P,  IL  ac.4f0.deUa  Vtron*  lihtfir. 
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VI.  La  Vita  del  Tener.  P.  Carlo  Tommaji.  In  Roma  per  il  Cor  belletti  ìyò  2.‘in4-. 

VII.  La  Vita  di  Sant  Andrea  Avellino  in  4. 

Vili.  La  Pita  del  Tener.  Giovanni  Marinoni  in  4. 

■ IX.  La  Vita  del  Veneti  P.  Alberto  Ambiveri  in  4. 

1 

BAG  ATT  A (Raffaello)  Veronefe  , Arciprete  de’  Santi  apoftoli , il  qual® 
fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  ha  raccolti , infieme  con  Batifta  Peretti  pur 
Veronefe  Rettore  della  Chiefa  di  S,  Teuteria  , le  antiche  Memorie  , e i Monu- 
menti de’  Santi  Vefcovi  Veronefi  , e d’  altri  Santi  per  qualche  titolo  a Verona 
appartenenti , nel  qual  lavorò  ebbe  altresì  non  poca  parte  il  celebre  Agoftino  Va- 
llerò Vefcovo  allora  di  quella  Città  , e poi  Cardinale  (1).  Ecco  il  titolo  di 
queft’  Opera  : SS.  Epifcoporum  Veronenftum  antiqua  Monumenta  , iy  aliorum  San - 
ilorum  quorum  corpora  , iy  aliquot  quorum  Ecclefu  habentur  Verone  per  Raphae- 
letn  Bagatam  Archipresb,  Ecclefu  SS.  Apoflolorum  4y  Baptiftam  Perettum  ReSìo* 
rem  Ecclefu  S.  Tbeuteria  fummo  fludìo  6*  diligentia  correSìa.  Eorum  fere  omnium 
SS.  Hifloru  ab  iifdem  colle  Sì a iy  ab  Augurino  Valerio  Epifcopo  Verona  conte  xt a . 
Ve netiis  apud  Andream  Bocchinum  (y  Fratres  l'Syó.  in  4.  Per  opera  del  Bagat- 
ta  e del  Peretti  ufcirono  altresì  in  Verona  l’anno  1586.  in  4.  i Sermoni  di  San 
Zenone,  con  una  fua  Prefazione , la  quale  fi  trova  pure  in  fronte  a’  medefimi  nel 
Tom.  II.  della  Bill,  SS.  Patrum  deli  edizione  di  Lione  , a car.  356.  Pubblicò 
anche  unitamente  col  fuddetto  Peretti  un  Calendario  Perpetuo  nel  1590  (2)  . 

(1)  Di  detta  edizione  lo  {leflo  Cardinal  Veliero  a tum  optimorum  diligimi*  , ér  loborìbus  nd)utus  finn  vnL 
car.  36.  del  Tuo  Libro  De  Gonfioni  adhibtndn  in  tdend.  de  , Raphaelis  Rogete  , <$*  Joonmt  Beptifte  Ptrttti . 

Lib.  fece  menzione  ne’  feguenti  termini  : Iifdem  Menfi-  (i)  Del  fuddetto  Colendorie  Perpetuo  fi  fa  pur  men- 
but  , ont  pónile  teme  , libellus  fnit  tditns  de  Zpifcopis  zione  nella  Ifcnzione  Sepolcrale  del  Peretti  riferita  dal 
Verontnfibut  fieb  mio  nomine:  quo  in  feri  bendo  Saeerdo-  March.  Mafi'ei  nella  Par.  11.  della  Vtrona  illnftroto  a car.414. 

BAGATTI  (Antonio)  Veneziano  , Soggetto  di  non  poca  erudizione  , fu 
verfato  nell’ Moria,  e fi  dilettò  anche  di  Poefia  , e viveva  nel  1663.  Ha  lafciatc 
l’ Opere  feguenti  (1)  . 

I.  Le  Vite  <f  Innocenzio  X.  ed  Aleffandro  VII.  Pontefici  in  aggiunta  al  Platina  fino 
alt  anno  prefente  1665.  con  la  Cronologia  Ecclefiaftica  dell'  anno  1641.  fino  al  1663. 

II.  La  quarta  Parte  delle  Storie  del  Mondo  , aggiunta  al  Torcellini , fino  al  pte- 
fente  anno  166 3. 

III.  Le  Grazie  guidate  da  Mercurio , Epitalamio  nelle  nozze  del  Conte  France fi- 
co Vidman  , e Marina  Landò  . 

IV.  La  Galleria  d'  Apollo , Epitalamio  nelle  nozze  di  Francefco  Sanato,  e Ma- 
ria  Vidman  . 

V.  Dalle  aggiunte  alla  Venezia  deferitta  del  Sanfovino  (2)  fi  ricava  che,  oltre 
il  Teatro  Veneto  che  conteneva  t Origine  e la  Genealogia,  f Armi  antiche  e moderne, 
e i Soggetti  confpicui  in  ogni  Genere  delle  famiglie  Nobili  Dominanti , aveva  pure 
altre  Opere  preparate  da  pubblicarli  . 

(t)  Di  effe  Opere  fi  fa  menzione  nel  Primo  Cntologo  del  Snnjtvìnt  a car.  a. 
t Vernini  Letttrnti  Vtniti  aggiunto  alla  Veneti»  dtferitté  (a)  Cioè  nel  Prime  Cntnlege  qui  Copra  citato  . 

BAGATTI  (Francefco}  che  viveva  circa  il  1560.  viene  regi  lira  to  tra*  Let- 
terati Milanefi  dal  Picinelli  (1)  col  dire  che  ha  ftampate  due  Opere  di  Mottetti, 
e una  di  Mejfe,  e Salmi  . 

(1)  Aunte  dS  Lttttr.  Idilnn.  pag.  199. 

BAG  ATTO  (Ottavio).  V.  Pantagato  (Ottavio)  . 

BAGELLARDO  o BAJALARDI  (Paolo)  da  Fiume,  Nobile  Padovano, 
fu  ancor  giovane  Profeflòre  di  Filofofia  in  fua  patria  (i) , e pofeia  di  Medicina, 

ove 

(■)  Scardeoni , De  Pntnvii  nnriq.  ejufqtte  tlnris  eivibnt , pag.  113. 
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ove  al  riferire  dello  Scardeoni  (2)  tenne  il  primato.  Egli  vi  mori  nel  1494  (3) > 
e fu  feppellito  nel  fepolcro  de’  fuoi  Maggiori  fotto  ai  portici  della  Chiefa  di  S. 
Antonio  , il  quale  fu  poi  reftaurato  nel  1584.  come  fi  vede  dall*  ifcrizione  di 
cfio  riferita  dal  Salomoni  (4)*  Ha  dato  alla  fiampa  : 

I.  De  JEgntudìnibus  Infantium  . Venetiis  apud  Matthaum  Vindifchgrets  1487.  in 
4.  con  fua  dedicatoria  a Niccolò  Tron  Doge  di  Venezia  . 

II.  Opufculum  de  Morbis  Puerorum  cum  appendicibus  Mag.  Petti  Toleti . Cui  ad - 
junSìa  funt  Oddi  de  Oddis  de  Prandii  Ó*  Caria  rattorte  cc.  ejufdem  Bagellardi  uni - 
tterfalis  morbi  articularis  pracautio  Ò*  curatio  ec.  Lugduni  apud  Germanum  Rofe  15  3^* 
in  8 (5).  Quell’  Opera  , al  dir  del  Tomafini  (6) , fi  conlervava  mf.  preflò  al 
Dottor  Giandomenico  Sala  Padovano  . 

(O  Loc.  cit.  to  Vrtis  Pota».  pag.  »«»• 

(1)  Riccoboni  , Grmn.  Patav.  pag.  18.  ti  Tomafini  > CO  Merckliijo , Ltndtn  Renov-  pag.  867. 

Gymn.  Patav.  pag.  180  ; Scardeoni  , loc.  cit  ; e Papado-  16)  BiU.  mjj.  Patav.  pag.  116. 

do  poli , H/fi  ari*  Gymn.  P*t*v.  Tom.  L pagr  190. 

BAGERIS  (Simone)  Bergamafco.  Di  lui  fcrive  il  P.  Calvi  nella  Scena 
Letter. degli  Scrittori  Bergamaschi  a car. 473’ della  Par. I.  che  le/* umana  fapie nza  di 
queflo  / oggetto  non  fojfe  fiata  dallo  fiudio  della  Magìa  , e Negromanzia  infettata , 
compar fo  in  ifcena  farebbe  con  regj  addobbi  , e avrebbe  alcuna  delle  piu  nobili  parti 
rapprejentato  . Ma  una  Umile  profelfione  gli  fu  cagione  di  rovina  , poiché  mori 
condannato  nelle  Carceri  Vefcovili  nel  Febbraio  del  1612.  e fu  feppellito 
in  Sant’ Agata  , dov’era  fiato  Curato.  Diede  alla  ftampa  Epigrammaton  Lib.  n. 
ad  Hieronymum  Ragazzonum  Berg.  Epifc.  Lauda  per  Vincentium  Tajettum  1587. 
Scrifle  anche  un’Opera  De  Partu  Virginis  mentovata  dallo  (ledo  P.  Calvi , il 
quale  non  dice  fe  fiali  fiampata , o dove  efifta  manofcritta  . 

BAGGIANO  (Agoftino)  Romano,  ha  pubblicata  l’anno  1633. mentr’ era 
Cherico  nel  Seminario  Romano , una  Orazione  : De  S.  Ivone  Pauperum  Advocato  , 
Or  atto  ad  S.  R.  E.  Cardinola  habita  ab  Augufiino  Baggiano  Sem.  Rom.  Clerico . 
Roma  , in  fogl.  Si  fa  per  altro  che  per  lo  più  que’  Cherici , che  recitano  tali  Ora- 
zioni, non  ne  fono  gli  Autori  ♦ 

B AGGIO  (Carlo  Francefco)  da  Biandrato  nel  Novarefe  , Medico  in  fua 
Patria  , ha  dato  alle  fiampe  in  Milano  l’anno  1664.  alcune  Poefte  Latine  e Volga- 
ti in  lode  di  San  Sereno  , ficcome  afferma  il  Cotta  nel  Mufeo  Notar,  a car.  92. 

r 

BAGLI  (Vincenzio)  Fiorentino  (1),  traduflé  in  Volgare  1’  Opera  fcritta 
già  in  Latino  da  Gio.  Boccaccio  De  Claris  Mulieribus  , il  qual  volgarizzamento 
fu  llampato  in  Venezia  per  Gio.  da  Trino  chiamato  Tacuino  1506  (2)  in  4.  Il  Ba- 
gli vi  pofe  in  fronte  una  fua  Lettera  a Lucrezia  figliuola  di  Ridolfo  Baglioni , 
nella  quale  parla  degli  Uomini  e delle  Donne  illufiri  della  Cala  Baglioni  fin- 
gendo che  apparfogli  in  fogno  il  Boccaccio  gli  narrafle  le  dette  lodi , e gl’  im- 
ponelfe  di  tradurre  quello  fuo  Libro  ; dal  che  fi  apprende  che  il  Bagli  ne  fu  il 
Volgarizzatore,  il  cui  nome  per  altro  non  vi  fi  legge  nel  frontifpizio  . 

CO  Negri , Iftor.  digli  Scritturi  Putrirà,  pag.  paro  il  P.  Negri  nell’  Iftor.  cit.  ove  altresì  moltiplica  le 

(1)  Si  è ingannato  l’Autore  della  Bibliot.  di’  Valga-  Lettere  di  quelto  Bagli  col  dire  che  compofe  alcune  Ut- 
ritxsuri  nel  Tom.  I.  a car.  159.  fcrivendo  che  il  Man-  tiri  Tofcane  » Puerizia  di  Ridolfo  Baglioni  con  un*  Can- 
ni nell’  l/far.  del  Dtcameront  del  Boccaccio , riferendo  zont  , ftampate  coir  Optra  dii  Boccaccio  Di  Claris  multe - 
la  detta  edizione  , abbia  pollo  l’anno  1 5 1 1.  in  luogo  ribus  . in  Venezia  per  Gio;  da  Trino  ifii.  Noi  non  ci 
del  ifo6.  quando  chiaramente  vi  fi  legge  a car.  7».  ri-  Tappiamo  che  la  fola  Lettera  fuddetta  , nè  altra  edizione 
ferito  l’anno  ifo6.  Bensì  nel  fuddetto  errore  è inciam-  che  quella  del  1506. 

BAGLIANI  (Pietro)  da  Bologna  , Comico  , detto  il  Dottor  Graziano  For- 
tizone  da  Francolino , ha  compofta  e pubblicata  una  Commedia  intitolata  .*  La 
Pazzia  . in  Bologna  per  Teodoro  e Clemente  Farroni  1624.  in  4. 

V.11.  p.1.  F 2 BA- 
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BAGLIONI  (Aleflandro)  Perugino,  nato  di  Pietro  e di  Almena  Bigaz- 
jtina  , ftudiò  ie  Lettere  Umane  in  fua  patria  preffo  a’  Padri  Gefuiti , e viveva 
ancora  nell’  anno  1678.  in  cui  di  eflò  (criveva  1’  Oldoini  nell’  Athen.  Auguft.  z 
car.  5.  Ha  dato  alle  (lampe  : 

Applauft  di  Perugia  giubilanti  per  le  glorie  delt  Eminentifs.  Principe  e Cardina- 
le Federigo  Colonna  dedicati  all'  Eccellenti fs.  Sig.  D.  Egidio  Colonna  Duca  d‘  An- 
ticoli e nipote  di  N.  S.  Papa  Clemente  X.  con  un  DiJ'corfo  in  lode  dell'  emulazione 
letto  nell'  Accademia  di  Perugia  alla  prefenza  delt  Eminentifs.  Federigo  Cardinale 
Colonna . In  Perugia  nella  Stamperia  Camerale  per  gli  eredi  del  Zecchini  1675.  in  fògl. 

Compolè  pure  de'  Ver  fi  Latini  in  lode  del  Padre  Federigo  Trenta  Gefuita  in 
occafione  del  corfo  Quarefimale,  che  quelli  compiè  in  Perugia  nel  1677. 


BAGLIONI  (Angiolo)  Perugino , Auditore  della  Sacra  Romana  Rota  (1), 
Indi  Vefcovo  di  Macerata  , poi  di  Recanati , alla  cjual  dignità  fu  atfunto  dal 
Pontefice  Gregorio  XII.  a’  9.  di  Settembre  del  1409  (2)  , morto  nei  1412.  vien 
mentovato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini  (3)  per  aver  lafciate  non 
poche  fue  Decifioni  . 

(1)  Cartari  , Sjllai.  Advocat.  S.  Confift.  pag.  fp.  il  fecondo  Vefcovado  fu  da  lui  confeguito,  al  dir  dell’U- 

(x)  Ughelli , Uni.  Sacra  , Tom.  I.  col.  iati,  e Tom.  ghelli,  nello  fleflò  giorno,  cioè  a’  9.  ai  Settembre  del  1409. 
IL  col.  738.  ove  fi  dee  oflèrvare  che  sì  il  primo  , come  (3)  Athen.  Auguft.  pag.  14. 

BAGLIONI  (Antonio)  Perugino  (i)  , diverfo  da  altro  Antonio  Baglioni 
Servita  mentovato  dal  Cerracchini  (2)  fra  i Teologi  dell' Univerfità  Fiorentina,, 
pubblicò  nel  1671.  dalle  (lampe  Epifcopali  di  Perugia  un  fuo  Carmen  Heroicum 
de  D.  Baftlio  Magno  Epifc.  Ce  farete . Nel  1672.  diede  alla  (lampa  un  Elogio  dell* 
Abate  Mauro  Baronio  Olivetano  , e nel  1677.  un  Carmen  Latinum  in  laudem  P . 
F ride  rici  Trenta  e Socie  tate  Jefu  . 

(1)  Oldoini , Athen.  Auguft,  pag.  aa.  (a)  Pafti  Teolegali  ec.  pag.  301.  e 330. 


BAGLIONI  (Aftorre)  Perugino,  figliuolo  di  Guido  , chiaro  nell’  Armi,  e 
nella  Giurilprudenza , morto  1’  anno  1500.  fi  regiftra  dall’  Oldoini  nell’  Athen. 
Auguft.  a car.  33.  fra  gli  Scrittori  Perugini  col  dire  che  cum  magni  ingenti  effet , 
(3  perdo&e  Jurijprudentiam  calleret , Magiflratus  jujfu  Leges  Patrias  reparavit  . 


BAGLIONI  (Aftorre)  Perugino  (1),  nacque  di  Gentile  Baglioni  , e di 
Giulia  Vitelli,  nobili  famiglie  , a’  3.  di  Marzo  del  1515  (2)  . Egli  fi  die* 
de  all’  efercizio  dell’  armi  , nel  quale  pei  fuo  valore  venne  in  grandiflì- 
ma  fama  . Fu  Capitano  in  Roma  d’  una  grolla  Guardia  del  Pontefice 
Paolo  III.  nei  1546  (3)  , nel  qual  tempo  venne  fatto  Cittadino  Romano  , 
ed  aggregato  al  numero  de’  Senatori  (4)  . Andò  alla  guerra  d’ Affrica  , e 
ritornato  a Roma  prefe  in  moglie  Ginevra  Salviati , che  lo  rendè  padre  di 
Guido  unico  figliuolo  . Egli  fi  trovò  all’  aftedio  della  Mirandola , ove  reftò 
ferito . Militò  in  Ungheria , e in  Cipro  , ove  eflèndo  Capitan  Generale  del- 
le Fanterie  della  Repubblica  di  Venezia  difefe  per  11.  mefi  Famagofta  con- 
tra  il  poderofo  efercito  de’ Turchi.  Nella  refa  di  quella  Città  perdè  la  vi- 
ta , eflendo  (lato  fatto  decapitare  , contra  la  fede  data  , dal  Bafsà  Muftafà 
a’  15.  d’ Agofto  del  1571  (5).  Di  lui  furono  fcritte  quattro  Vite  (6)  , del- 
le 


CO  Pelimi,  Stor,  di  Perng.  Par.  III.  Lib.IV.  p.  4»»; 
Crifpolti  , Perng.  Auguft  a , Lib.  III.  pag.  *83.  Si  può 

{>ercio  correggere  il  Moreri  che  nel  tuo  Gran  Di  Aie». 
o dice  Nette  renette»  , all’  articolo  Baglioni  (Aftorre). 
(1)  Peliini  , loc.  cit. 

(3)  Ciò  fi  ricava  da  un  mf.  di  Diomede  Giliani , ci- 
tato a car.  1x7.  delle  Rime  del  Coppetta  , e £ altri  Petti 
Perng.  in  Perugia  per  l’  erede  del  Ciani  17x0.  in  8. 

(4)  Pellini , Ster.  cit.  Par.  IIL  Lib.  VL  pag.  737. 


(3)  Crifpolti,  loc.  citi  e Lettere  di  Diemede  Berghefi , 
pag.  Z3. 

(6)  Criftoforo  Silveftrani  Carmelitano  Veronefe  ha 
pubblicata  la  Vita  e fatti  del  valerefe  Capitane  Aftorre 
Baglioni  da  Perugia  . tn  Verena  per  Baftian  dalle  Donne 
1391.  m 4.  ma  quella  ì fcritta  più  in  guifa  di  Panegi- 
rico o fia  di  Ragionamento  da  recitarli  Copra  un  pulpi- 
to , che  di  Storia..  Lodovico  Senfi  ne  kfciò  icritta 
un*  altra , la  quale  fi  conferva  mf.  nella  Pubblica  Li- 
breria 
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le  quali  tuttavia  una  fola  è alla  (lampa  (7) . 

Congiunfe  al  valor  dell’  armi  anche  quello  delle  Lettere  , e fu  uno  de* 
iù  colti  Rimatori  del  fuó  tempo  (8)  . Poco  tuttavia  di  lui  ci  refta  , nè  fi 
a del  fuo  alle  (lampe , per  quanto  da  noi  fi  fappia , che  due  Sonetti , per 
altro  affai  belli  , i quali  fi  trovano  imprefiì  fra  le  Rime  di  Diomede  Bor- 
7 he  fi  nel  Lib.  I.  Par.  VI.  pag.  io.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafijuato  1566.  in 
8.  e nel  Voi.  IV.  pag.  19.  In  Perugia  per  Valente  Panici  1570.  in  4.  come 
pure  fra  quelle  del  Coppetta , e d'  altri  Poeti  Perugini , nel  Tom.  I.  a c.  225%  e 
feg.  In  Perugia  per  t erede  del  Ciani  1720.  in  8.  Uno  di  e(fi  Sonetti  è in  lode 
di  fua  moglie  Dama  nobiliffima  e belliffima , cui  egli  celebrò  co’  fuoi  verfi  , 
e godeva  che  da  altri  foffe  pure  celebrata  (9)  . Diomede  Borghefi  prefe  la 
difefa  di  una  (ua  Canzone  (io)  , e a lui  dedicò  la  Parte  II.  del  Lib.  I. 
delle  fue  Rime , e gl’  indirizzò  altresì  varj  Sonetti  del  Lib.  I.  e III.  di  effe 
Rime  , e molte  Lettere  gli  fcriffe,  cui  abbiamo  fra  quelle  del  Borghefi  (11). 
Da  una  di  quelle  fi  vede  che  il  Rulcelli  defiderò  copia  di  otto  , o dieci  di 
quelle  fcritte  dal  noftro  Baglioni  per  inferirle  in  un  nuovo  Volume  di  Let- 
tere fcritte  da  Principi  a Principi  (12)  . Alcune  Lettere  pur  fi  hanno  di 
Pietro  Aretino  a lui  fcritte  (13).  Ebbe  per  Imprefa  l’Elefante  femina  col 
motto  Nafcetur  (14)  . 


breria  di  Perugia  . D’  altra  comporta  da  Bernardino 
Tomiuno  fa  menzione  Pompeo  Pellini  a car.  787.  della 
P.  III.  della  citata  Star,  ove  icrive  eh’  era  queft’  ultima 
feruta  con  molta  eleganza  e gravità  , ma  non  ancora 
■data  alla  rtampa  j ed  una  ne  compofe  Tomafo  Porcac- 
chi  , non  mai  irapreifa  , della  quale  fe  menzione  Apo- 
irtolo  Zeno  nel  Voi.  I|.  delle  fue  Annotai.  all*  Bibliot. 
iti  Fontanini  a car.  166. 

(7)  Vedi  I’  annotazione  antecedente. 

tS)  Crefcimbeni , lfler.  itila  Volg.  Pttf.  Voi.  IV.  pag. 
tifi  e Quadrio,  Star,  t Rag.  fogni  Poef.  Voi.  II.  p.  174. 


(9)  Crefcimbeni  , toc.  cit. 

(10)  La  detta  difefa  fi  contiene  in  una  lettera  del 
Borghefi  fcritta  a Scipione  Arginato  legnata  1*76.  che 
fta  a car.  ai.  della  Parte  Prima  delle  fue  Lettori  Di - 
fcorflvt  . In  Paini a per  il  Pafqnato  1584.  in  4.  Ne  par- 
la il  Borghefi  anche  nelle  fue  Lettere  a car.  9. 

(11)  A car.  3.  8.  14.  17.  e aa. 

(11)  A car.  8.  delle  Lettere  del  Borghefi  . 

(13)  Lettere  ii  Pietre  Aretino,  Voi.  VI.  pagg.  93.  94. 
e 136. 

(14)  Ferro  , Teatro  f bnprefe , Tom.  II.  pag.  196. 


BAGLIONI  (Baglione)  Perugino  , Giureconfulto  e Oratore  , nipote 
di  Polidoro  Senatore  di  Roma,  era  Lettore  di  Ragion  Civile  nel  1472  (1); 
poi  fu  nel  1482.  Podeftà  di  Firenze  (2)  , e nel  1485.  Avvocato  Confifto- 
riale  in  Roma  , ove  fi  trovava  ancora  nei  1492  (3)  . Dall’  Oldoini  viene 
pollo  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  (4)  , e dal  Giacobini  fra  que’  dell’  Um- 
bria (5)  col  dire  che  edidit  plures  Orationes  cor  am  Pontifice  Alexandro  VI.  Noi 
troviamo  confervarfi  ora  in  Ofimo  preffo  al  Sig.  Francefco  Diotallevi  la  fe- 
guente  Opera  legale  manoferitta  (6)  : Explanationes  in  titulum  de  praferiptio - 
nièus  per  eximium  V.  J.  Confultum  Dominum  Ballionum  Perufinum . Item  expla- 
nationes in  titulum  de  re  judicata  . In  fine  fi  legge  : Commentati  Junt  titul.  de 
preeferip.  & tit.  de  re  judicata  per  eximium  V.J.  inter pretem  D.  Ballionum  de  Mon- 
te Uhiano  D.  Traceptorem  meum  colendifs.  Reportati  fui  eo  in  fcholis  an.  1472. 
Finivimus  eodem  an,  1472.  XII.  Apr.  bora  14.  die  luna  - Mariottus 

. (1)  Vedi  più  lòtto  il  titolo  delle  fue  Explnnntienet  ec.  (4)  Athtn.  Angufl.  pag.  41. 

, (»)  Giacobilli  , Calai.  Script.  Provine.  Umbria  , p.  6».  (f)  Loc.  cit. 

(3)  Cartari , Syllab.  Aivocat.  S.  Confifi.  pag.  LIX.  (6)  Zaccaria  , Excurfut  Li  ter.  ptr  Italiani , pag.  134. 

BAGLIONI  (Bartolommeo)  vivente , è autore  d’  una  Lettera  fopra 
1’  Amianto  fcritta  di  Bibiena  a’  21.  di  Maggio  del  1748.  la  quale  fi  trova 
inferita  nelle  novelle  Lettera  di  Firenze  del  1748.  alia  col.  501.  e fegg. 

BAGLIONI  (Camillo)  Giureconfulto  Perugino  , pubblico  Profeffore  di 
Legge  in  fua  Patria  (1)  , venne  mandato  da  quella  per  pubblici  affari  al 
Pontefice  Leone  X.  a Roma  , ove  fu  pofeia  Avvocato  Confiftoriale  (2)  ; e 

nel 

(1)  Alerti , X log.  Perni.  Cent.  II.  pag.  94  j Oldoini  , Lib.  II.  pag.  508. 

Athtn.  Angnfi.  pag.  71  ; Giacobilli  , Catal.  Script.  Pro-  (»)  Crifpolti  , Perni.  Angufl.  p.  313  3 e Cartari  , Sri. 
vinc.  Untar,  p.  81 c Caraffe, Da  Proftff.  Gymn.  Romani,  lab.  Aivoc.  Sacr.  Confili,  pag.  CI. 
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nel  Gennajo  del  1518.  venne  eletto  Auditore  della  Sacra  Romana  Rota  (3). 
Di  lui  fece  molta  (lima  il  celebre  Cardinal  Bembo  (4)  , e affai  onorevol- 
mente ne  ha  fcritto  Cefare  Alefli  (5).  Mori  nell’  Agofto  del  1534.  e lafciò 
molti  Configli  e Decifioni  Legali  , che  fi  trovano  nella  Raccolta  delle  De- 
rilioni della  Sacra  Rota  Romana  , per  le  quali  vien  regiftrato  fra  gli  Scrit- 
tori Perugini  dall’  Oldoini  (6)  , e fra  que'  dell’  Umbria  dal  Giacobini  (7). 

tj)  Cantalmajo , Catal.  Audit.  Sacr.  Rem.  ReU  , in  dedalo  Bembo , ove  quelli  coti  fcrive  : al  veflre  M.  Ca~ 
fronte  al  fuo  Index  Dtcifi  e Syntax.  S-  Rem.  Reta  Audi-  mille  Batlioni  mi  raccomando  , il  quale  io  per  la  molta 

tori  pag.  zi.  virtù  e bontà  di  lai  amo  , ed  entro  grandemente  . 

(4)  Si  può  vedere  una  ietterà  dei  Bembo  fcritta  al  (y)  Loc.  cit. 

Card.  Francefco  Armeliino , fognata  8.  Maggio  iyj,j.  (6)  Loc.  cit. 
che  fi  trova  a car.  yj.  del  Voi.  I.  delie  Lettere  del  me-  (7)  Loc.  cit. 

BAGLIONI  (Carlo)  Canonico  Perugino  / fi  regi  lira  dall’  Oldoini  nell* 
Athen.  Auguft.  a car.  73.  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  , dicendo  che  in  fua 
Patria  pubblicò  nel  1637.  un  Componimento  in  verfi  Latini  per  la  morte 
di  Giorgio  Borea , ed  altro  nel  1640.  per  la  morte  di  Lodovico  Alberti . 

BAGLIONI  (Cione)  Poeta  antico  Volgare  , di  Patria  per  avventura 
Perugino  , fecondo  che  ne  crede  il  Crefcimbeni  (1),  fu  amico  di  Dante  da 
Majano , e fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XIII.  Un  fuo  Sonetto  in  rifpofta 
ad  altro  dell’  amico  Dante  è fiato  più  volte  pubblicato  colla  ftampa  (2)  . 
Egli  non  è forfè  diverfo  da  quei  Cione  Notajo  di  cui  fi  ha  un  altro  Sonetto 
nella  Raccolta  de’  Poeti  Antichi  di  Leone  Allacci  a car.  *84  ; e forfè  non  è 
nè  meno  diverfo  da  quel  Cionello  , di  cui  , come  d’  un  altro  Poeta  , fi  leg- 
ge altro  Sonetto  nella  detta  Raccolta  dell’  Allacci  a car.  285.  per  quanto  al- 
meno può  conghietturarfi  dalla  fomiglianza  dello  Itile  , e del  nome  . 

(1)  Storia  della  Vtlg.  Poe/.  Voi.  Ili-  pag.  103.  Nelle  netti  e Canzoni  di  diverfi  antichi  Autori  raccolti  da  Ber- 
Note  alle  Rime  del  Coppetta , t d’ altri  Poeti  Perug.  a nardo  di  Giunta  . In  Firenze  per  gli  eredi  di  Filippo  di 
car.  14.  cosi  fcrive  Giacinto  Vincioli  : quefio  nome  di  Giunta  15x7.  in  8.  e nella  Prima  Parte  della  Scelta  di 
Cione  in  Perugia  in  un  ramo  da  me  veduto  della  fami - Sonetti  e Canzoni  fiuta  dal  Gobbi  a car.  ty.  Il  medelupo 
glia  Buglioni  fi  trova  più  volte  , e fi  trova  verfo  il  tempo  Sonetto  è fiato  di  nuovo  pubblicato  per  faggio  della  fua 
di  cut  fi  parla  . maniera  di  poetare  dal  Crefcimbeni  , e dal  Vincioli  ne’ 

(*)  Il  mentovato  Sonetto  fi  trova  a car.  148.  de’  Se-  luoghi  citati . 

BAGLIONI  (Cornelia)  Perugina,  Monaca  dell’Ordine  de’ Servi  (i)  , 
fornita  di  (ingoiar  eloquenza  , ed  erudizione  , fiorì  circa  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Ella,  al  riferire  del  Giacobini  (2)  e dell’  Oldoini  (3),  plures  Oratio - 
nes  edidit  i$  hahuit  cor  am  Paulo  111.  Ponti f.  Max . iy  Cardina/ilus  anno  1542. 

(1)  Giani  , Annoi.  Server.  Par.  II.  Cent.  IV.  Lib.  I.  Sii  & Beat.ptg.  17.  Si  vegga  anche  il  Cartari  nel  Syllak 
Di  lei  fcnve  pure  con  lode  Celare  Alefli  ne’  fuoi  Advocat.  S.  Confifi.  pag.  LX.  ove  parla  di  Baglione  Ba- 
iò*. Perufin.  gl  ioni  . 

(a)  Catal.  Script.  Provine.  XJmbr.  pag.  84  ; e De  San-  (3)  Athen.  Augufi.  pag.  8y. 


BAGLIONI  (Domenico)  Perugino,  dell’ Ordine  de’ Predicatori  (i),  mo- 
rì a’  27.  di  Febbraio  del  1568.  ed  ha  lafciate  1'  Opere  feguenti  : 

I.  Poefie  Folgori . In  Venezia  apprejfo  Niccolo  Zoppino  e Compagni  1523.  in  8. 
Alcuni  fuoi  Capitoli  (tanno  anche  nel  libro  intitolato  : Amore  di  Girolamo 
'Beritvieni . In  Venezia  per  il  Ravano  della  Sirena  e Compagni  1535.  in  8. 

II.  Rime  in  lode  della  vèr  [ione  volgare  delt  Opera  di  S.  Giovanni  Grifo fiomo  inti- 
tolata : Della  Con  verdone  del  Peccatore  . In  Perugia  per  Girolamo  Cartolari  1523. 

III.  Della  fuga  di  Noftro  Signore  Gesù  Crifto  nell ’ Egitto . Opera  Pojluma . In 
Perugia  1575. 

IV.  La  Vita  di  Santa  Caterina  da  Siena  in  verfi  Volgari . Opera  Pojluma  « 
Ivi  157Ò. 

V.  Ha 

(1)  Si  veggano  di  quello  Domenicano  1’  Echard  nel  car.  t6i.  Si  avverta  tuttavia  a non  confondere  quello 
Tom.  II.  Scripter.  ord.  Predicai,  a car.  100.  c molti  autore  con  altro  Domenico  Baglioni  Agoftiniano  , Teo- 
altri Scrittori  da  quello  citati  , ai  quali  fi  aggiunga  il  logo  Fiorentino  , di  cui  parla  il  Cerracchini  a car.  31  f. 
Quadrio  nel  Voi.  V.  dell’  lftor.  e Rag.  f ogni  Poefia  a de*  fuoi  Fafii  Teoleg.  dell’  Vnivtrfità  fiorentina. 
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V.  Ha  pure  Iafdate  delle  Aggiunte  alle  Cròniche  del  fùo  Ordine  , ficco- 
me  anche  le  Croniche  del  Tuo  Convento  di  Perugia  (2) , le  quali  fi  confer* 
vano  mlT.  nell’  Archivio  dei  medefimo  Convento  . 

(1)  Cartari , SjUabus  Advx/Uor,  Sieri  Qonfiftorii,  pag.  LLX  ; e Oldoini , Atbem. ■ Aaguft.  pag.  y*. 

BAGLIONI  (Ercole)  Perugino  creato  , Vefcovo  d’  Orvieto  il  primo  di 
Ottobre  del  15  n.  e morto  nel  1520  (1)  , Iafciò  più  Vite  «di  Santi  in  verfi 
eroici  da  lui  ertele  , le  quali  , ficcome  fcrive  1’  Oldoini  (2)  , efiftevano  mfl* 
nella  Libreria  dei  Duca  d’  Urbino  . 

(0  Ughelli , Unii  Saera,  Tom,  L a>l.  1476.  (t)  Athen,  Augufl.  pag.  139. 

BAGLIONI  (Evangelifta)  Perugino,  de' Minori  dell’ Ofiervanza  , mor- 
to in  concetto  di  Santità  in  Ragufa  di  Dalmazia  , vien  riferito  fra  gli  Scrit- 
tori di  Perugia  dall’  Oldoini  nell’  Athen,  Augufl,  a car.  95.  col  dire  unica- 
mente che  Opufcuia  quidam  edidit  * 

BAGLIONI  (Ferrante)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (1) , fratello  di 
Pietro  , di  cui  parleremo  a fuo  luogo  , fu  più  volte  Prepofito  della  Congre- 
gazione dell’Oratorio  di  S.  Filippo  Neri  in  fua  patria,  e fi  regiftra  dall’ Ol- 
doini (2)  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  per  aver  pubblicato  nel  1645.  un  Com- 
ponimento in  verfi  volgari  per  lo  addottoramento  di  Giambatifta  Lazzaroni . 

<0  C itai,  degli  Ace  aderti.  lnfenfati  a car.  146.  delle  (t)  Ari**-  Augufl.  pag.  104. 

Biute  del  Coppetta  , t d'  altri  Poeti  Perugini  , 

BAGLIONI  (Giovanni)  nacque  in  Francia  di  Guccio  Baglioni  Merca- 
tante Sanefe  , e fiori  nel  Secolo  XIV.  Fu  fcritto  da  alcuni  che  da  picciolo 
fanciullo  fofle  cambiato  con  un  figliuolo  del  Re  Luigi  X.  e che  quelli  poi 
trafportato  in  Siena  venifle  nel  1358.  feoperto  e riconofciuto  per  vero  Re 
dal  Re  Lodovico  d’  Ungheria  fuo  zio  per  lato  di  madre  ; la  qual  cofa  , 
come  che  verifimilmente  fia  favolofa  , ad  ogni  modo  diede  a lui  motivo  di 
fcrivere  la  propria  vita  in  volgar  Tofcano  di  que’  tempi , cui  Girolamo  Gi- 
gli meditava  di  pubblicare  colle  ftampe  . Un  tefto  a penna  di  erta  fi  confer- 
va in  Siena  preflo  all’  eruditiflìmo  Sig.  Cavaliere  Gio.  Antonio  Pecci  che  ce 
ne  ha  mandato  di  colà  la  notizia . 

BAGLIONI  (Giovanni)  Romano,  attefe  alla  Pittura, nell’ efercizio  della 

3uale  fervi  Siilo  V.  Clemente  VIII.  e Paolo  V.  dal  qual  ultimo  fu  regalato 
’ una  collana  d’  oro  e creato  Cavalier- dell'  abito  di  Crillo.  Mori  in  età  avan- 
zata , e venne  feppellito  in  Santi  Colma  e Damiano , ficcome  abbiamo  dall’  Orlan- 
di nell’  Abcedar.  Tittor.  a car.  206.  Ha  date  alla  llampa  le  feguenti  due  Opere: 
I.  Le  Nove  Chiefe  . in  Roma  per  Andrea  Fei  1 639.  in  12. 

II.  Le  Pite  de ’ Pittori , Scultori , ed  Architetti  dal  1572.  <7/1642.  Ivi  , per 
Io  lleflb  1642.  in  4.  e poi  di  nuovo  , ivi  per  Manelfo  Manelfi  1649.  in  4.  Quelle 
Vite  fono  una  continuazione  di  quelle  di  Giorgio  Vafari  . 

BAGLIONI  (Giovanni  Andrea)  Perugino  , creato  Vefcovo  di  fua  patria 
da  Eugenio  IV.  a’  9.  di  Marzo  del  1435  (1)  , e morto  in  erta  a’  24.  di  Ottobre 
del  1449.  fcrirte,al  dir  dell’ Oldoini  (2),  dèlie  Collituzioni  per  il  Clero  di  Peru- 
gia , e Iafciò  pure  altre  fue  fatiche  in  Legge  Canonica  . 

CO  Ughelli , Itat , Sacra,  Tom.  L coL  1163.  (t)  Athen.  Auguft.  pag.  164. 

BAGLIONI  (Giovanni  Paolo)  Perugino  , illuftre  Capitano  del  fuo  tem- 
po, il  quale  fu  decapitato  in  Roma  in  età  di  49.  anni  (1)  , a’  2.  di  Giugno  del 

152°. 

(1)  SI  vegga  la  figura  genetliaca  della  fiu  natività  nel  Tradat.  Aftrelog.  di  Luca  Gamico  a car.  91. 
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*520.  tutto  che  chiamato  da  Cefare  Caporali  (2)  vifo  da  Somaro  , ad  ogni 
modo  egli  viene  annoverato  fra’  Poeti  Volgari  dal  Crefcimbeni  (3) , e quindi 
dal  Quadrio  (4)  , per  aver  Rime  in  una  Raccolta  di  Poefie  di  varj  Poeti  del 
Secolo  XV,  della  quale  il  medefimo  Crefcimbeni  dice  aver  avuta  notizia  da  Per- 
fona  erudita  e degna  di  fède  , la  quat  Raccolta  però  confefla  di  non  eflergli  mai 
capitata  alla  mano,  nè  d’aver  potuto  d’altra  parte  trovar  rifcontri  di  efla  . 

fiì  Vedi  le  Rim  di  Ctfmrt  Cfertdì  coll*  Ojftrvnxioni  (})  Stor.  dilla  Volg.  Potfia , Voi.  V.  pagg.  63.  e 64. 
di  Carla  Caporali  a car..  149.  e »6o.  (4)  Star.  0 Ragion  d'  ogni  Puf.  VoL  II.  pog.  aai. 

BAGLIONI  (Giulio)  Brefciano,  flato  Arciprete  di  Bornato  , ed  ora  Ar- 
ciprete di  Conce/io,  e Vicario  Foraneo,  Terre  amendue  dei  diftretto  di  Brefcia, 
valente  Oratore  vivente  , ha  dato  alle  flampe  un  Ragionamento  Pafeorale  recitato 
nella  Pieve  di  detta  Terra  di  Concefio  il  giorno  del  fuo  ingreflo  che  fu  a’  21.  di 
Luglio  del  1754.  In  Brefcia  prejfo  a Giamèatijìa  Bojjtni  1754.  in  4. 

BAGLIONI  (Gottifredo)  Perugino  , figliuolo  di  Pietro , è pollo  fra  gli 
Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini  nell’  Athen.  Auguft.  a car.  133.  per  aver  in 
Verfi  Latini  1’  anno  1677.  lodato  lo  zelo  del  P.  Federigo  Trenta  Gefuita  , 
che  nella  Quaresima  di  quell’anno  predicò  nella  Cattedrale  di  quella  Città. 

BAGLIONI  (Lelio)  Fiorentino  , dell’  Ordine  de’  Servi , detto  al  Secolo 
Ottaviano , figliuolo  di  Domenico  , creato  Maeflro  di  Teologia , e,  incorpora- 
to nel  1576.  all’  Univerfità  de’  Teologi  di  Firenze  , lede  la  Filosofia  , e la 
Teologia  in  Siena,  Pifa,  e Bologna.  Egli  fi  rendè  chiaro  anche  nella  predi- 
cazione , Aflunto  pofcia  alle  Cariche  della'  fua  Religione  fu  in  efla  Provin- 
ciale , Procuratore , Vicario  Apoftolico  , e nel  1591.  ne  venne  eletto  Gene- 
rale . Morì  in  Siena  di  Apoplefia  1’  ultimo  di  Marzo  del  1620  (i)  , ed  ha 
ìafciate  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Traclatus  de  Pradefeinatiùne  , ad  Alexandrum  Piccolomineum  Senarum  Ar - 
cbiepifcopum . Fiorenti a typis  Georgii  Marefcotti  15 77. 

IL  Apologia  contro  le  Conjider anioni  di  F.  Paolo  da  Penezia  dell'  OrdiYie  de ’ Servi 
f òpra  le  Cenjure  della  Santità  di  K.  S.  Papa  Paolo  V.  e contro  ’l  Trattato  de'  fet- 
te Teologi  di  Penezia  f opra  t interdetto  di  fua  Santità , divifa  in  due  parti , dove 
fi  tratta  della  podejìà  e libertà  Ecclefiaftica . In  Perugia  per  Pince  mio  Colomba - 
ra  1606.  in  4. 

III.  Trafìatus  de  peccato  Originali . Quell’  Opera  fu  dedicata  al  Duca  Ferdi- 
nando de’  Medici.  Di  efla  fa  menzione  il  Cerracchini  (2)  . 

IV.  Defenfio  Catholic*  Fidei  de  Primatu  Petri  adverfus  Hsreticas  fabulas  Mar- 
ci Antonii  de  Dominis  in  decem  libris  de  Republica  Chriftiana  concinnatas . Quell* 
Opera  Ila  mf.  in  Francefe  nella  Libreria  della  SS.  Nunciata  de’ Padri  Serviti. 

V.  Examen  h&reticarum  fabularum  quibus  libri  IP.  Marci  Antonii  de  Dominis 
cc.  referti  funt  . Sta  quello  mfi  in  detta  Libreria  . 

VI.  Confederazioni  J opra  il  difcorfo  di  Fra  Marc  Antonio  Cappello  Minor  Con- 
ventuale e Metafeftco  dello  ftudio  di  Padova  del  difparere  eh'  è fra  nofero  Signore 
e la  Repubblica  di  Penezia . Anche  quelle  efiftono  a penna  in  detta  Libreria 
de’  PP.  Serviti  in  Firenze  , come  altresì  le  tre  feguenti  : 

VII.  Refponfeo  ad  objeEìiones  cujufdam  Cofmi  P biliare  hi  Pifeorienfes,  Canonici  F la- 
re nt.  in  fua  fumma  de  Officio  Sacerdote  Par.  HJ. 

Vili.  TraElatus  contra  nefarios  fui  tempori  s Novatore  $ . 

IX.  T raEìatus  de  Libero  arbitrio  . Di  quell’  ultima  Opera  troviamo  fatta 
menzione  anche  dai  Poflevino  (3)  . 

(1)  Poccianti , C*t*L  Script.  Fiorenti»,  pag.  113.  Ne-  parla  anche  nella  Stori»  degli  Ordini  Mmaftici  nel  Tom. 
gri  , Iflor.  di’  Fiorine.  Scrittori  pag.  348.  Cerracchini  , III.  a car.  340.  e 

Coftt  TioligoU  dell  Vmvirf  Fiorine,  pag.  199.  Di  lui  fi  (1)  Loc.  eit.  13)  Appnr.Snctr.  Tom.  II.  p.  34f* 
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BAGLIONI  (Lodovico)  primo  afcendente  della  famiglia  Bagliom',  che 
traeva  la  fua  origine  da’  Duchi  di  Svevia  , donde  con  l’ Imperadore  Federigo 
I.  fuo  parente  difcefe  in  Italia,  fu  da  quello  creato  Signor  di  Perugia  nel  1161. 
e per  avere  fcritte  delle  Leggi  a Perugini , viene  mentovato  dall’ Oldoini  ( i ) fra 
gli  Scrittori  di  quella  Città,  e dal  Giacobilli  (2)  fra  que’  dell’Umbria  . 

(.)  Atben.  Augafi.  pig.  tif.  <*>  ScriP'’  Pr,vUc~  Um6r’  P»  ,8‘* 

BAGLIONI  (Lucà)  Perugino  (1) , Minor  Offervante;,  ha  pubblicato  ih 
Venezia  apprejfo  Andrea  Torrefano  l’anno  1562.  in  8.  un  Opera  intitolata  Z’  Arte 
del  predicare.  Da  effa  molte  notizie  noi  ricaviamo  intorno  a quello  Scrittore 
Francefcano , cioè  che  fin  da  giovanetto  fi  pofe  a predicare  con  tale  riulcita  che 
pareva  che  avelie  predicato  fin  dalle  fafce;  ch’ebbe  per  Maeftro  in  Teologia  un 
Francefe , Dottore  Parigino;  che  predicò  in  quali  tutte  le  principali  Città  d I- 
talia;  che  nel  1559.  predicava  in  Roma  ; che  mentre  componeva  la  detta  Ope- 
ra era  già  il  quinto  anno  che  di  continuo  predicava  in  Venezia}  che  Ielle  e in- 
legnò un  tempo  l’arte  del  predicare,  e ch’ebbe  diverfi  Icolari;  che  preltò  alcu- 
ni fuoi  dilcortì  belliffimi , e da  farlene  onore  , ad  un  fuo  amico  principiante  , i 
quali  ha  poi  veduti  tutti  in  illampa } che  in  una  Città  ^inveendo  egli  ardita- 
mente contra  gli  Eretici , gli  fu  da  uno  di  quelli  tirata  un  archibugiata , da  cui 
per  volere  di  Dio  non  fu  colto;  e che  un’altra  volta  venne  affalito  da  più  di  quin- 
dici di  elfi  in  illrada  , da’  quali  per  grazia  l'pecial  del  Signore  fi  difefe  colla  fo- 
la parola  di  Dio  ; e che  compofe  il  primo  Libro  di  quell  Opera  in  fole  dodici 
ore.  In  fine  di  quella  viene  lodato  con  un  Sonetto  da  Domenico  Vernerò , con 
uno  da  Gio.  Badila  Valiero , con  due  da  Celio  Magno,  e con  altro  da  Gio. Ma- 
rio Verdizzotti  . 

CO  Dal  Poffevino  nel  Tom.  II.  del  fuo  Appar.  Sacer  fanno  menzione  i e molto  più  dal  titolo  della  fua  Op* 
t car.  357.  c chiamato  , ma  forfè  per  errore  di  ftajhpa , ri  Dell'  arte  del  predicare  . Il  {addetto  Cartari  no- 
Lodovica  . Che  il  fuo  nome  per  altro  folle  Lue » n può  minandolo  , ma  lenza  dir  la  lua  patria..,  fra  gli  Uomi- 
apprendere  anche  dal  Giacobini  a car.  180.  del  Calai,  ni  illuftri  di  cognome  Bagliont  , dopo  aver  fola  men- 
Script.  Provine.  Umbri  dall’  Oldoini  a car.  aia.  dell’  A - zione  di  Lelio  Bag  ioni  Fiorentino , ha  dato  motivo  al 
thtn.  Amufii  dal  Cartari  a car.  LX.  del  Syllab.  Advoeat.  P.  Negri  di  crederlo  Fiorentino  , e quindi  di  regiftrar- 
Smcu  Confi Hi  e dal  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nella  Bibl.  lo , con  errore , nella  fua  Stori»  degli  Scrittori  Fiorine. 
Varo.  Fratecifcana  nel  Tomo  II.  a car.  *83.  che  di  lui  a car.  383. 

BAGLIONI  (Malatefta)  Perugino,  Pronipote  di  Leone  XI.  Referendario 
Apoftolico,  creato  nel  1612.  Vefcovo  di  Pefaro  da  Paolo  V (1),  governò  To- 
di, Forlì , e il  Ducato  d’  Urbino.  Fu  Nunzio  Apoftolico  a Ferdinando  II.  e 
III  (2),pofcia  nel  1641.  venne  eletto  Vefcovo  d’ Affili  (3),  ove  morì  fecondo  al- 
cuni (4)  a’  2.  di  Febbraio  dei  1648.  o fecondo  altri  (5)  nel  1633  , e mancò  in 
elfo  la  linea  di  quella  antica  , e nobiliffima  famiglia  . Lalciò , al  dir  del  Giaco- 
bini (6)  , molte  Coflituzioni  pel  clero  di  Pefaro  e d’  Affili , e alcune  Relazioni 
dello  Stato  d’ Urbino, e della  fua  legazione  di  Germania, le  quali  ultime  affer- 
ma 1’  Oldoini  (7)  d’ aver  egli  lleffo  vedute  manoferitte  . 

(1)  Ughelli , Uni.  Sacra , Tom.  II.  col.  864.  Oldoini , Athtn.  Augafi.  pag.  813.  Crifpolti,  loc.  cit, 

(»)  Crifpolti , Perugia  Augafi»  pag.  339.  Ij)  Ughelli  , toc.  cit. 

(3)  Ughelli  , Ital.  Sacra , Tom.  I.  col.  484.  (6)  Loc.  eie 

(4)  Giacobilli , CataL  Script.  Provine.  Umkr.  pv  198.  (7)  hoc.  cit. 


BAGLIONI  (Manfredo)  dal  Fregarolo  full’  Aleffandrino , Teologo , Poe- 
ta , e pubblico  Profeflore  di  Lettere  Umane,  ha  dato  alla  ftampa  un  Volume 
d*  Odi  ,ed’  Inni  ad  imitazione  d'  Orazio.  Ha  pure  latriate  delle  Annotazioni 
fopra  varj  Autori  ; de’  Commentari  fopra  Perfio  ; ed  una  Spofizione  del  Pater 
Nofter,  delle  quali  Opere  tutte,  come  pure  del  loro  Autore  hanno  parlato  Giu- 
liano Porta  (1),  e quindi  il  Mandofio(2),fenza  però  darci  di  effe  lumi  maggiori. 


CO  Er*  AUffandrini  , pigg.  i$f.  e 188.  e Ale  fi 4»- 
dria  lUuflr.  pag.  zzg. 

r.u.  p.i. 


(»)  Archiate,  Poatific.  pag.  39. 
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*0  B A G LI  O N I.  BAGLIOTTO. 

BAGLIONI  (Pietre)  Giiajeconfulto  , il  quale  fioriva  pel  1469.  ha  lafciati 
#lcuffi  Trattati  Legali  che  fi  confervanoa  penna  in  Bologna  nella  Libreria  dej 
Collegio  Albornozzi  nel  Cod.  in  fogl,  num.  258,  Sono  intitolati  : Super  tit.  de 
fidwir*  vel  omit.  hared*  Lib%  29,  tir,  2,  an,  1469,  — idem  ad  tit,  S,  Con,  Trebell 
hl>,  tifo  I» 

BAGLIONI  (Pietro)  Perugino  (j),  uno  de’ più  illuftri  Accademici  Infen- 
fati  della  Ina  patria  (2) , padre  di  Alefiandro,  e di  Gottifredo,de’  quali  abbia- 
mo parlato  a*  fuoi  luoghi , fcrifie  alcuni  Ricordi  per  .1*  educazione  de*  fuoi  Fi- 
gliuoli, più  volte  ufcite  dalle  ftampe  di  Perugia»  Tradufle  pure  dalla  Francete 
in  Lingua  Volgare  l’ Opera  del  P.  Gianfrancefco  Sengult  dell’  Oratorio,  intitolata 
l’Ufo  delle  Paloni , la  quale  fiotto  il  finto  nome  di  Polibio  Tigrane  fu  da  lui  ftam- 
pata  in  Perugia  nel  in  4,  Nel  1672.  dedicò  all’  Abate  Mauro  Baronio  al- 
cune compofizioni  di  divertì  Autori  in  lode  di  quello  , e nel  1675,  ad  Egidio 
Colonna  dedicò  gli  Applaufi  di  Perugia  nelf  aflùnzione  alla  Porpora  di  Fede- 
rigo. Colonna  , 

CO  Oldoini , Aehen.  Augufi.  par. 

IO  QmM,  4*$H  Accudirne  « w*  »4$-  dell?  Rimo  iti  Goff  ttt»  , # fi  filtri  Futi  Perugini  , 

BAGLIONI  (Troilo)  Perugino  , Cavaliere  di  Santo  Stefano , fra  gli  Ac- 
cademici Infenfati  in  fiua  patria  detto  lo  Stupido  (1),  fu  Rimatore  contempora- 
neo dei  Coppetta  fu®  Paelano  ,onde  fiori  poco  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI (2)* 
Un  fiuo  Componimento  Poetico  in  lod$  del  Tevere  fi  trova  a car.  132.  dello 
Piate  dei  Coppetta  e d' altri  Poeti  Perugini)  Quello  fi  conferva  pure  mC  nella  li- 
breria Chifiana  ai  Cod,  1273.  fogl.  115, 

fi)  Catal.  digli  Aceadtm.  Infenfati  a car.  144.  delle  fto  Poeta  con  quel  Troilo  Bastioni  Vefcovo  di  Pera- 
Simt  iti  Ctppttt » , t fi  nitri  fitti  Perugini  . già  morto  nel  1506.  di  cui  parìa  l’ Ughelli  nel  Voi.  I. 

C»)  Crcfcirabeni  , Star,  itll»  tolg.  Poe  fi»  , Voi.  V.  dell*  Ital.  5»tr»  alla  col.  |t  64. 
p*g.  138.  qui  fi  vuole  avvertire  a non  confondere  que- 

BAGUÒTTO  (Angelo  Maria)  Patrizio  Novarefe,  Cherico  della  Congre- 
gazione di  Somafca  diede  alla  luce  un  Panegirico  in  lode  di  Santa  hlaria  Mad^ 
dalena  de*  Pazzi,  cui  recitò  in  Milano  nella  Chiefa  del  Carmine  a’  23.  di  Luglio 
del  1669,  Parla  di  lui  il  Cotta  nel  Mufeo  Novarefe  a car.  67,  della  Stanza  IL 

BAGLIOTTQ  (Filippo)  V.  Bagliotto  (Giufeppe  Maria)  ♦ 

BAGLIOTTO  (Giufeppe  Maria)  Nobile  Novarefe , Cappuccino,  detto  il 
P.  Giufeppe  Maria  da  Novara  , entrò  in  fua  Religione  a*  14.  di  Novembre  del 
1649,  Dopo  il  carfo  degli  ftudj  più  ferj , e fiacri , fi  diede  alla  predicazione,  col- 
tivando eziandio  gli  ftudj.  più  ameni  della  Poefia  Latina  , e della  Storia  di  .fua 
patria.  Di  lui , oltre  Lazzaro  Agoftino  Cotta  (1)  che  lo  chiama  onor  vivente 
non  meno  dell  Ordine  illuftre  de’.  Cappuccini  che  di  Novara  fua  patria , fanno  men-? 
zione  parecchi  Scrittori  (2).  Ha  pubblicate  le  feguenti  Opere  : 

I.  La  Vita  di  San  Gaudenzio  primo  Vefcovo  di  Novara,  In  Venezia  1674.  e di 
nuovo,  ivi,  1678.  Quella  Vita  ufcj  afpefedella  Città  di  Novara  fotto  il  nome 
di  Filippo  Bagliotto  padre  del  vero  Autore  , e di  effia  fi  conferva  nell’  Archivio  di 
detta  Città  il  m f.  originale  , in  fronte  al  quale  fi  legge  f atteflaco  che  ne  fu  Au- 
tore il  P.  Giufeppe  Maria. . 

IL  Vera  Idea  et  Apoftolico  Sacerdote  , e Vita  di  San  Lorenzo  Prete  e Alarti - 
re  Novarefe.  In  Milano  1684. 

III.  Le  Delizie  Serafiche  in  deferizione  del  Sacro  Monte  di  Orta  . In  Milano  1686. 

IV.  Breve  riflretto  della  Vita  di  San  Gaudenzio . In.  Novara  1687. 

V.  Vi- 

Ci)  Muffo  Stvartfi , Stanza- II.'  pag.ióv.  Caput.  p4g.  V56  j Atl»  trudit.  Lipf.  nel  fupplemento  al 

(a)  Dionigi  da  Genova , Riti.  Script.  Caput,  pag.  106  j Tom.  II.  pag.  y»6  ; e Gio.  da  S.  Antonio,  Bibliith, 
Bofca  , Martyrolog.  Mediti.  17.  Jul.  pag.  an  j Belli,  Beo  Vnivtrf^  Francifc.  Tom.  IX.  pag.  ajo. 
itilo  Spirito  Sunto  j Bernardo  da  Bologna  , piti.  Script. 
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V.  Vita  di  Sant’  Agapito  Silonc  Patrizio  Novarefe  Vescovo  di  Rotar  a.  in  Ho- 
vara  1687. 

VI.  Descrizione  del  Serraglio  tradotta  dal  Francefe . In  Milano  1687. 

VII.  Divis  Chrifti  Martyribus  Julio  6*  Camillo  de  Nazariis  ec.  idyllium  . Medio- 
Ioni  1689.  e con  aggiunte , di  nuovo  ivi , 1701.  Queft’  Idillio  ufci  fotto 
il  nome  Tuo  anagrammatico  di  Tobias  Luta  T ornienjts  , cioè  Baliottus  Hovarienfis • 

Vili.  Microparanefis  ad  Homiliam  de  Cbananea  Santti  Laurentii  Presbyteri 
isf  Martyris  Novarienjis.  Mediolani  1692.  In  queft’  Opera  moftra  con  forti  ar- 
gomenti effe  re  Autore  della  fuddetta  Omilia  San  Lorenzo  Prete  e Martire 
Novarese.  Intorno  a tale  quiftione  fi  può  leggere  una  Epiflola  plurimi  Dotto- 
rum  e Socie  tate  Sorbonica  ad  Illmum  Marchionem  Scipionem  Maffejum  de  ratione 
Indici  s Sor  botici  ec.  a car.  197.  delle  Antiqui  t.  Galli a Se  letta  del  medefimo 
Marchefe  Maffèi , ove  i fuddetti  Dottori  fi  danno  a credere  Autore  di  quell’ 
Omilia  San  Giovanni  Grifoftomo  . 

IX.  Defcrizione  del  Duomo  di  Milano.  Queft’ Opera  doveva  ftamparfi  nel  To- 
moli. dell’Architettura  di  Carlo  Fontana,  il  che  non  c’è  noto  fe  fiali  efeguito . 

X.  Era  pur  dietro  agli  Annali  della  fua  Religione  , a’  quali  non  Tappiamo 
fe  abbia  data  l’ ultima  mano  . 


BAGLIOTTO  (Luca)  Novarefe,  fioriva  fui  principio o poco  prima, del 
Secolo  XV.  e ha  lafciate  delle  Storie  del  fuo  tempo  , fcritte  con  molta  ele- 
ganza , delle  quali  afferma  il  Cotta  nella  Stanza  II.  del  Mufeo  Novarefe  a car. 
227.  d’aver  tratta  la  notizia  dall’Indice  del  Pioto , ma  di  non  effergli  riufcito 
di  ritrovarle  con  tutte  le  diligenze  da  lui  ufate  . 


BAGLIVI  (Giorgio)  Medico  rinomatiflimo , benché  nato  in  Ragufa  di 
famiglia  originaria  dall’  Armenia , e perciò  detta  degli  Armeni , merita  tutta- 
via di  edere  annoverato  fra  gli  Scrittori  d’  Italia  per  la  continua  danza  che 
vi  ha  fatta  dalla  fua  più  tenera  età  fino  alla  morte  (1) . Egli  dunque  nacque 
di  onefta  famiglia  in  Ragufa  circa  1’  anno  1 669  (2),  ma  rimafto  ne* fuoi  primi 
anni  privo  de’  Genitori , e fcortafi  in  effo  un’  indole  nobile  e fpiritofa  fu  infie- 
me  con  Jacopo  fuo  fratello  minore  (3)  per  mezzo  dei  Padre  Michele  Monde- 
gai Gefuita  Ragufeo,  fatto  condurre  a Lecce  (4)  da  due  fratelli  Leccefi  di  ca- 
fa  Baglivi,  uno  Medico  che  prefe  in  cura  il  noftro  Giorgio,  e l’altro  Canoni- 
co che  affunfe  quella  di  Jacopo.  Quivi  furono  amendue  educati  con  ogni  più 
«fatta  difciplina,  infinattanto  che  venutici  Baglivi  a morte , lafciarono  ad  effi 
infieme  col  cognome  , tutto  il  loro  non  picciolo  avere  . Il  concetto , che  del 
talento  di  Giorgio  aveva  fatto  il  Medico  Baglivi , non  riufcì  vano  ; perciocché 
egli  e in  Lecce,  e in  Salerno , nella  quale  Univerfità  prefe  la  Laurea  Dottorale 
in  Filofofia  e Medicina  (5),  in  Napoli , e in  Bologna  di  tal  maniera  s’ impa- 
V.  II.  P.l.  G 2 dronì 


(1)  Un  Compendio  della  fua  Vita , dal  quale  noi 
abbiamo  tratta  la  maggior  parte  delle  prefenu  notizie, 
ferino  dal  Crefcimbent  , fi  può  leggere  nel  VoL  III. 
delle  Notizie  degli  Arcadi  Metti  a car.  176.  e fegg.  Ve- 
ramente il  Crefcimbeni  quivi  fcrive  che  ti  Baglivi  nac- 
que in  Siracufa  , ma  & ingannato  , come  lì  può  vede- 
re  nelle  Correzioni  aggiunte  in  fine  di  eflo  Tomo  a 
car.  378.  e niente  meno  crediamo  efferfi  ingannato  il 
P.  Caraffa  nel  Lib.  IL  D*  Profeff.  Gymn.  Romeni  a car. 
373.  chiamandolo  Licienfem  , cioè  da  Lecce , nella  qua- 
le Città  per  altro  egli  venne  allevato  , come  li  dirà 
appreflo.  Una  breve  Vita  del  Baglivi  è Hata  anche 
premeffa  all’  edizione  delle  lite  Opere  fatta  in  Venezia 
pel  Remondini  nel  1731.  in  4.  della  quale  li  farà  men- 
zione a fuo  luogo  . 

(x)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  da 

2uelIo  della  fua  morte  , e dagli  anni  che  vifle  , come 
dirà  a fuo  luogo  . 

(3)  Quello  Jacopo  fi  trattenne  pofeia  un  tempo  infie- 


me con  Giorgio  in  Roma  , ove  fu  col  nome  di  Mere, 
fe  Alittoria  alcritto  fra  i Pallori  d’ Arcadia  . Nell’Adu- 
nanza di  quelli  fi  fece  egli  più  volte  fentire  , e fingo- 
larmente  ne’ Giuochi  Olimpici  celebrati  per  1’  ingrefib 
della  DCXX.  Olimpiade  nel  1701.  ne’ quali  compofe  , 
e recitò  infieme  col  P.  Giambatifta  Cotta  Agoltiniano 
una  nobile  Egloga  Latina  , che  fu  impreflà  in  detti 
Giuochi  pubblicati  in  detto  anno  in  Roma  . Ritor- 
nato polcia  a Lecce  , ove  era  fiato  dichiarato  Canoni- 
co Penitenziere  della  Cattedrale  , morì  quivi  circa  il 
principio  di  Maggio  del  17  ix.  Si  veggano  circa  a lui 
le  Notizie  degli  Arcadi  Morti  nel  Voi.  III.  a car.  3x8. 

(4)  Quindi  femplicemente  Ltccefe  viene  detto  dal 
Gimma  nei  Voi.  II.  dell’  idea  dell’  ltal.  tener,  a car. 
713.  e dal  Papadopoli  nel  Tomo  II.  dell’  Hìfl.  Gymnaf. 
Patav.  a car.  319,-  e fra  Letterati  di  Lecce  è fiato  po- 
llo da  Domenico  de  Angelis  nel  Voi.  I.  delle  fue  Vi. 
te  de'  Letterati  Salentini  a car.  X09. 

(3)  Notizie  degli  Arcadi  Morti  , Voi.  1IL  pag.  379. 


Digitized  by  LjOOQle 


52  RAGLIVI, 

droni  delle  principali  fetenze,  e in  particolare  della  Filofofia  e Medicina  , nel- 
la quale  fu  difcepolo  del  rinomato  Malpighi , che  arrivò  in  breve  tempo  a fa- 
lire  a quell'  altezza  di  credito  , alla  quale  con  lungo  corfo  d'  anni  appena 
giungono  gl’  ingegni  più  confumati  (6).  Se  vogliamo  preftar  fede  al  Papado- 
poli  (7),  egli  fu  anche  Scolaro  in  Padova  ove  s’ applicò  alla  Medicina  Pratica, 
c vi  confeguì  pure  la  Laurea  Dottorale  . Scelfe  pofcia  per  iftanza  Roma, 
dove  talmente  £1  diftinfe  nella  profefiione  della  Medicina  che  veniva  da  tutti 
defiderato  ; nè  fi  faceva  confulto  di  cafo  grave , che  non  veniflè  chiamato, 
e non  ne  riportaffe  lode  ed  eftimazione.  Quivi  occupò  nel  1695  (8)  con  gran- 
de applaufo  la  cattedra  di  Chirurgia  ed  Anotomia  , già  occupata  dal  Lancili, 
nell’  Archiginnafio  Romano  , e si  belle  dimoftrazioni  fece  , e sì  nuove  che  fi 
rendette  per  V Italia  non  meno  che  per  quafi  tutta  l’ Europa  famofo  ; onde  fra 
le  istruzioni  più  importanti  , che  feco  lolevano  avere  gli  Oltramontani , che 
paifavano  a Roma  , era  pur  quella  di  conofcerlo  per  valerfi  della  fua  opera  ia 
occorrenze  di  malattie.  Venne  aggregato  all*  Imperiale  Società  d’  Augufta  , e 
alla  Reale  di  Londra  , nella  quale  occupò  il  luogo  che  vi  teneva  il  fuo  Mae- 
ftro  Malpighi  . Pieniffimi  contraffegni  di  ftima  ebbe  da’  Medici  Arabi  , e 
Turchi,  e da’  principali  Profeffori  delle  Univerfità  e Corti  Cattoliche;  e di  lui 
varj  celebri  Autori  troviamo  aver  fatta  onorevoliflìma  menzione  (9) . Fu 
grande  amico  del  celebre  Antonio  Magliabechi  (io)  , e di  Monfignor  Marcel- 
lo Severoli , cui  guari  d’una  mortale  infermità  (11)  , e frequentò  ogni  fera  la 
Converfazione  di  quello  dotto  Prelato , che  comporta  era  del  fiore  della  Lette- 
ratura di  Roma.  Frequentò  altresì  il  Congrego  Letterario  Fifico  Matematico 
di  Monfignor  Ciampini  nel  quale  fi  dirtinfe  affai , e 1‘  Adunanza  d’  Arcadia,  a 
cui  nel  1699.  venne  aggregato  col  nome  d’ Epidauro  Pirgenfe.  E quantunque  in 
quella , per  le  continue  fue  applicazioni , non  potelfe  efercitarfi , tuttavia  era 
ad  erta  sì  affezionato , e tal  concetto  n’  aveva  , che  fin  che  virte  , fu  fempre 
flrettifiimo  amico  de’  fuoi  Compaftori , e prima  di  pubblicare  le  fue  Opere  ad 
elfi  era  folito  di  comunicarle  . Tale  perciò  fi  conciliò  ftima  , ed  affetto  , che 
quando  venne  compilata  la  Storia  di  detta  Adunanza , che  fotto  il  titolo  d’ Ar- 
cadia fu  impreffa,  in  quella  venne  inferito  un  Libro  intiero,  eh’  è il  fecondo, 
il  quale  tratta  di  lui,  e de’  fuoi  ftudj.  Mori  in  Roma  nel  più  bel  fior  dell’età 
fua  (12) , dopo  lunga  , e penofa  infermità  , a’  17.  di  Giugno  del  1707.  e per- 
de in  lui  la  Repubblica  Letteraria  uno  de’  Rilloratori  della  Medicina  , che 
l’ avrebbe  portata  ad  un  alto  grado  di  perfezione  fe  più  lungo  tempo  forte  viffuto , 
Egli  ha  compofte  e pubblicate  varie  Opere  Filofofiche,  Mediche,  Anatomi- 
che , e d'  altro  genere , le  quali  non  picciola  lode , ed  applaufo  hanno  riporta- 
to, ed  acquiftata  molta  fama  al  fuo  Autore  , e ciò  a fegno  che  Wolfango  Cri-, 
fliano  pubblicar  volendo  alcune  fue  Offervazioni  fopra  la  Medicina , dietro  alle 
feoperte  del  Baglivi , ha  voluto  intitolarle  : Maria  Bagliviani . Quelle  Opere 
dunque  del  Baglivi  dopoeffere  ufeite  alla  luce  più  volte,  e in  varj  luoghi  fepa- 
ratamente,  furono  pofcia  raccolte  e ftampate  ; e di  tale  Raccolta  fi  hanno  per 
lo  meno  undici  imprertioni . Di  quelle  la  fella  fi  fece  Lugduni  fumptièus  Annijfon 
1y  Jo : Tofuel  1704.  in  4 (13).  La  fettima  che  ufei  dopò  la  morte  dell’ Autore, 

ed 

(6)  Circa  il  metodo  de’  fuoi  ftudj  merita  di  efTere  Bono».  Scient.  & Art.  Inftitut.  Tom.  IL  Par.  II.  pagg. 

letta  la  Prefazione  che  lenza  nome  di  Autore  fta  in  108.  111.  e 117  • 

fronte  all’edizione  di  tutte  le  fue  Opere  fatta  in  Lio-  (to')  Il  Sig.  Giovanni  Targioni  nell’  Annotazione 
ne  nel  1710.  in  4.  alla  citata  lettera  di  Francefco  Bianchini  ci  ha  pro- 

(7)  Hìftor.  Gymnxf.  Patav.  Tom.  II.  pag.  319.  meflà  l’edizione  di  varie  Lettere  del  Baglivi  fcritte 

(8)  Caraffa , De  Profejf.  Gymn.  Rom.  Lib.  II.  pag.  37*.  al  Magliabechi . 

(9)  Hecquet  , De  pu'ganda  Medici»,  in  Prolog,  p.  3*  5 (11)  Vite  degli  Arcadi  lllaflr.  Par.  II.  pag.  183. 

Corte,  notizie  degli  Scrittori  Medici  Mila»,  pag.  1645  (11)  Secondo  il  Papadopoli  nel  luogo  dt.  egli  mori 

Mangeti  , BiM.  Script.  Medie.  Tom.  I.  pag.  197  > Epift.  in  età  di  38.  anni  , e fu  feppeliito  in  Roma  nella 
Wil.  Ern.  Tenzelii  a car.  184.  del  Tom.  L delle  Epijlo-  Chiefa  di  San  Marcello  . 

la  Cl.  Germanorum  ad  Ant.  Magli abechium  > Epift.  Rad.  (13)  Qui  conviene  correggere  uno  sbaglio  del  Man- 
Jae.  Camerarii  a car.  178.  delle  Epift.  Cl.  Germanorum  geti  , il  quale  a car.  $67.  del  Tom.  I.  della  Bill.  Seri- 
di  i Epift.  Pro».  Bianchina  a car.  310.  del  Tom.  1.  de!-  pt.  Medie,  fcrive  che  la  prima  edizione  dell’ Opere  Ba- 
ie Epift.  Cl.  Venerar,  ad  Magliaiechium  ; Michele  da  S.  gliviane  fu  fatta  in  Venezia  per  1’  Ertz  nel  1707. 
Giufeppe  , Bibliograph.  Critic.  Tom.  II.  pag.  314  j Dt 
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ed  è affai  più  copiofa  delle  antecedenti , ha  il  titolo  feguente  : 

Georgi i Baglivi  Med.  Theor.  in  Rom . Archilyc.  Prof.  Soc.  Reg.  Fonditi.  Academ. 
Imperiai,  ec.  Collega  Opera  omnia  Medico  - PraElica  iy  Anatomica  , editio  PII. 
Cui  prater  Dijfertationes  iy  alio:  TraEìatus  VI.  editioni  adjunSios , accedunt  ejuf- 
dem  Baglivi  Cartona  de  Medicina  folidorum  : Dijfertat.  de  progreffìone  Terremo - 
tus  : de  Syjiemate  iy  ufu  motus  folidorum  in  corpore  animato  ; de  vegetatone 
lapidum  , iy  Analogifmo  circulationis  Marii  ad  circulationem  fanguinis  ec.  Lug- 
ani fumptibus  Aniffon  iy  Pofuel  1710.  in  4 (14).  L’  ottava  riftampa  fu  fat- 
ta Pariftit  apud  Rigaud  1711.  in  4.  La  nona  fappiamo  che  fu  fatta  Antuerpia 
apud  Jo.  Fridericum  Rudigerum  1715.  in  4 ; la  decima  Ve  net  iit  1721.  in  4.  e 
la  undecima  Venetiis  apud  Remondinum  1752.  in  4. 

In  quelle  edizioni , a cui  è premeffa  una  lunga  e dotta  Prefazione  fenza  no- 
me d’ Autore  , colla  quale  vien  efpofta  a lungo  l’ idea  dell’  Opera , e fi  difende 
il  Baglivi  da  varie  taccie  date  da  alcuni  Critici  alle  fue  Opere  , fi  contengono 
i feguenti  Trattati , de*  quali  riferiremo  anche  le  feparate  impreffioni  finora 
giunte  a noftra  notizia  . 

1.  De  Praxi  Medica  Libri  II.  ad  prifcam  obfervandi  ratìonem  revocando  . La 
prima  edizione  di  quell’  Opera  eh’  è la  più  {limata  del  Baglivi  , e nella  quale 
veramente  fuperò  fe  lleffo  (15)  , fu  fatta  Roma  apud  C afare ttum  1696.  in  8. 
con  tre  fue  Dilatazioni  fopra  varj  argomenti  fpettanti  alla  Medicina . Altre 
edizioni  feguirono  Lugduni  Batavorum  apud  F rider ic.  Haaring  1699.  e 1700.  in 
8.  e Roma  typis  Francifci  Buagni  1702.  in  4.  Di  quell’  Opera  è flato  dato  un 
bell’ellratto  negli  Atti  di  Lipfia  (16) , ed  altrove  (17)  . 

2.  De  Fibra  Motrice  ac  Morbofa  Libri  IV.  Quell’  Opera , alla  quale  il  Baglivi 
fece  precedere  uno  Specimen  ellefo  in  forma  di  Lettera , che  fu  impreffo  in  Pe- 
rugia nel  1700.  in  4.  ufei  Roma  typis  Buagni  1702.  in  8.  pofeia  fi  rillampò  vl- 
trajeSli  apud  Gu.Vande  Water  1703.  e Baftlea  apud  Jo : Georg.  Konig  1703.  in  8. 
Anche  di  quell’ Opera  s’ha  un  dotto  ellratto  negli  Atti  di  Lipfia  (18),  e nel 
Giorn.  de'  Letter.  df Italia  (19).  Ufcirono  pure  unite  a quell’ Opera  quattro  Dif- 
fertazioni  contenenti  delle  offervazioni  e fperienze  lopra  i lolidi  ed  i liquidi . 
«JJna  grave  taccia  data  da  alcuni  al  Baglivi , che  in  detta  Opera  De  Fibra  Mo- 
trice fi  foffe  appropriata  la  feoperta  circa  la  llruttura  della  dura  Meninge 
del  famofo  Medico  Antonio  Pacchioni  Autore  della  celebre  Opera  De  dura  Me- 
ningi: fabrica  iy  ufu.  Roma  1701.  in  4;  diede  motivo  ad  effo  di  difenderli  affai 
bene  con  una  Epiltola  fegnata  Roma  1704.  la  quale  fi  trova  inferita  nella  Pre- 
fazione che  Ha  in  fronte  alla  Raccolta  delle  fue  Opere  (20).  Ma  fe  il  Baglivi 
fi  difefe  da  quella  taccia  non  fi  può  per  avventura  difendere  da  altra  , cioè 
d’ aver  egli  il  primo  fpacciato  per  nuovo  , e non  più  agitato  un  altro  argomen- 
to, eh'  è quello  del  Capitolo  De  Morborum  fuccejjìonibus  (21)  , quando  fi  fa  che 
prima  di  lui  una  tale  idea  aveva  formata  il  celebre  Medico  Giovanni  Cafalec- 
chi  da  Reggio  , e 1’  aveva  di  già  per  lettere  di v Volgata  , e comunicata  a varj 

fuoi 

(14)  Della  fuddetta  edizione  fi  è dato  un  bell’ eft rat- 
to nel  Tom.  VI.  del  Giorn.  de'  Letter.  £ ltal.  a car. 

340.  e fegg. 

(ij)  Giorn.  de' Letter.  £ Ilei.  Tom.  VI.  pag.  341.  ove 
così  fi  principia  1’  eftratto  di  detta  edizione  .-  Il  primo 
Trattato  , eh'  ì quello  che  fece  molto  firtpito  , e diede 
gran  fama  all'  Autore  , è quello  De  Praxi  Medica  , nel 
quale  veramente  fstperò  fe  Jleffo  , e fendo  opera  da  Uomo 
confumato  e maturo  , per  tffere  favi  amente  fondata  fopra 
ttn  lungo  , ed  efattifimo  giro  £ 0 fervati  ioni  , non  da  gio- 
vine , come  allora  egli  era  : di  maniera  che  non  mancò 
in  Italia  , chi  fofpettafft  , che  gli  foffe  capitato  alle  mani 
qualche  previ  tifo  mf.  di  cui  fe  ne  foffe  approfittato  . Ma 
per  vero  dire  , fi  vede  la  fua  frafe  , e ’l  juo  modo  di  ri- 
flettere, e ragionare  molto  fimile  alle  ultime  (lampe  5 ben- 
ché quefte  paiano  più  precipitate , e non  così  ben  digerite  . Ma 
fia  come  fi  voglia  , V Opera  ò fata  nobile  , e di  fommo  ap- 


plaufo  ,nmverfalmentt  gradita  di  qua,*  di  là  da'  monti  ec, 

(16)  Dei  1698.  a car.  33. 

(.17)  Giorn.  de'  Letter.  £ Ital.  Tom.  VL  pag.  333  j 
Michele  da  San  Giuleppe  , Bibliograph.  C rit.  Tom.  II. 
pag.  314. 

(18)  Del  1703.  a car.  339. 

(19)  Tom.  VI.  pag.  331.  e fegg. 

(10)  Si  vegga  anche  il  Tóm.  1.  dell’  Jnftitut.  Scient. 
(fi.  Art.  Bonon.  a car.  134.  e 136.  ove  fi  dà  contezza 
di  ciò  che  riguarda  la  controversa  nata  tra  il  Pacchio* 
ni  e il  Baglivi  . 

(11)  Qui  ci  piace  di  correggere  uno  sbaglio  del  Pa- 
padopoli  nell  ' Hi  fi.  Gymn.  Patav.  Tom.  II.  pag.  319.  ove 
lcrive  che  reliquie  multa  non  edita atqtte  iUua  pra  re. 
liquis  de  Morborum  fucceffsonibus  Opus  in  tres  Tomot  di- 
Jlributum  ec.  quando  non  è che  un  Capitolo  del  fecon- 
do Libro  della  fua  Opera  Do  Fibra  motrice . 
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Tuoi  amici  (22)  ; onde  non  potè  non  dolertene  il  Cafalecchi , ficcome  rifèri- 
fcono  i Giornalai  d'Italia  (23),  preflo  a quali,  ficcome  altresì  nella  Galleria 
di  Minerva  (24),  fi  poflono  vedere  i titoli  de’  Capitoli  dell’  Opera  del  Cafalec- 
chi , la  quale  è reftata  pofcia  mf.  appreflò  i Tuoi  Eredi  . 

3.  Series  variarum  Differtationum . Quelle  Difiertazioni  fono  nove , ed  han- 
no i titoli  feguenti  .* 

I.  De  Anatome  Fibrarum  , de  mota  mufculorum , ac  de  morbis  folidorum  . 

II.  De  experimentis  circa  falivam  . 

III.  De  experimentis  circa  bilem  . 

IV.  De  experimentis  circa  fanguinem  , ubi  obìter  de  refpir attorie  (y  fomno. 

Dietro  a quella  Dilatazione  fono  ftampati  i fuoi  Canone s de  Medicina  folido- 
rum ad  reSlum  flatices  ufum,i  quali  ufcirono  pure  uniti  coll'Opera  De  Medicina 
Statica  di  Santorio  Santorj  da  Capo  d’Illria.  Roma  typis  Bernabò  1704.  in  12. 
Lugduni  Batav.  Opud  Federìc.  Haaring  1707.  in  8.  Patavii  typis  Contatti  1710. 
in  12.  e pofcia  furono  tradotti  in  Volgare,  e llampati  per  opera  dell’  Ab.  Chia- 
ri. Jn  Venezia  per  Domenico  Occhi  1743.  in  12.  Nel  Canone  45.  il  Baglivi  ave- 
va pure  promefla  una  Dilatazione  De  Medicina  Agonizantium , la  quale  è for- 
fè rimalta  fra  i mlT.  che  il  Papadopoli  (25)  dice  aver  lafciati  in  non  picciolo 
numero , ma  fenza  riferirne  i titoli  : 

V.  De  Morborum  Ó*  Natura  Analogifmo  ; de  Vegetatione  lapidum  ; de  Terra - 
mota  Romano  ac  Vrbium  adjacentium  , anno  1703.  Quella  è ufcita  per  la  pri- 
ma volta  dopo  la  fua  morte  nella  fuddetta  Raccolta  delle  fue  Opere  del  1710. 

VI.  De  progrefftone  Romani  Terramotus  ab  anno  1703.  ad  annum  1705.  De 
fyfiemate  iy  ufu  motus  folidorum  in  corpore  animato  ; de  Vegetatione  lapidum  & 
analogifmo  circulationis  Maris  ad  circulationem  fanguinis . Quella  Difièrtazione  fi 
trova  pure  llampata  coi  Canones  fuddetti . Lugduni  Batav.  apud  Haaring  1707.  in  8. 

VII.  De  Anatome  , morfu , (y  effeSìibus  Tarantularum  . 

Vili.  De  ufu  iy  abufu  Veficantium  . 

IX.  De  obfervationibus  anatomica  iy  praEìicìs . In  quella  nona  Dilatazio- 
ne , oltre  un  rillretto  di  fperimenti  fi  contiene  la  Storia  della  malattia  , e del- 
la incifione  da  lui  fatta  del  cadavere  di  Marcello  Malpighi  fuo  Maeltro  . 

Le  prime  quattro  di  quelle  Difiertazioni , delle  quali  s’  è dato  un  bell’  e- 
ftratto  negli  Atti  di  Lipfia  (26),  furono  llampate  infieme  colia  fuddetta  Opera 
De  Fibra  Motrice  iy  Morbofa  1702.  ec.  e le  tre  ultime  , delie  quali  pure  i fud- 
detti Atti  hanno  dato  l’ellratto  (27),  fono  ufcite  infieme  colla  fua  Opera  De 
Praxi  Medica  1696. 

Dietro  a quelle  nove  Difiertazioni  fi  leggono  in  eflà  Raccolta  XIV.  Epiftole 
di  varj  Autori  in  lode  del  Baglivi,  e delle  lue  Opere , una  delle  quali  è del  fa- 
mofo  Niccolò  Andry  Regio  Profeflòre  di  Medicina  in  Parigi  . 

Seguono  polcia  IV.  Operette  di  Giandomenico  Santorini , la  prima  De  ftru - 
(fura  ac  motu  Fibra  ; la  feconda  De  Nutritone  animali  ; la  terza  De  Hxmorroidi- 
bus  ; e la  quarta  De  Catameniis  . 

Qui  per  ultimo  aggiugneremo  come  una  Traduzione  in  Volgare  d’  una 
Scrittura  del  Baglivi  intitolata  Exercitatio  de  rara  iy  utili  methodo  medendi  vul- 
nera per  aquam  frigidam , fi  è llampata  l’ anno  1735.  in  Venezia  per  il  Coftantini , 
dietro  alla  Lettera  del  Dottor  Virgilio  Cocchi  intorno  al  buon  ufo  delt  acqua 
fredda  nelle  malattie  tanto  ejìerne  quanto  interne  . 

C**)  Gian»,  dt'  Lttttr.  £ Osi  Tom.  VL  pag.  jyj.  (if)  L°c.  cir. 

Loc.  cit.  (16)  Del  1703.  a car.  339. 

1*4)  Voi.  VI.  pag.  18.  (17)  Del  1698.  a car.  33. 

BAGNACAVALLO  (Francefco)  ornò  di  dichiarazioni , e di  avverti- 
menti il  Poema  della  Gerufalemme  Conquilìata  di  Torquato  Tafib  più  volte 
impreflo  . 

BA- 
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B AG  NACA  VALLO  (Giufeppe  Maria  da-)  Cappuccino  , dimeni;  pirla  il 
P.  Bernardo  da  Bologna  nella  Biblioth.  Scriptor.  Capace,  a car.  i (So.  fu  della 
Provincia  di  Bologna  , Guardiano  ,e  Predicatore  9 e morì  inComacchionel 
j 742.  Ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  Orazione  Mtflico  - Panegirica  in  onor  di  San  Carlo  detta  in  Modena . In  May 
iena  appreffo  Bar tolommeo  Sogliano  1726.  in  4. 

IL  V ita  della  Serva  di  Dio  Suor  Lucrezia  Michelini  Terziaria  Carmelitana . 
In  Modena  per  lo  ftefiò  1720,  in  4, 

BAGNADORI  (Niccolò)  Brefciano,  detto  dal  Cozzando  (1)  Niccofo 
Pagatore  , dell’Ordine  de’  Predicatori  (2),  icrifle , mentre  fi  trovava  in  Bolo- 
gna , ad  iftanza  di  Leandro  Alberti  fuo  amico  (3)  1?  Vita  del  Beato  Corradino 
Boritati  Brefciano  del  medefimo  Ordine  da  lui  dedicata  ad  Ago  ìli  no  Comotta 
pure  Brefciano,  e Domenicano  nel  1516,  la  quale  fi  trova  imprefla  a car.  249, 
dell'Opera  De  Viris  Jllujìr,  Ord.  Predicai,  del  medefimo  Alberti  (4)  . 

ti)  Litmi*  Brefe.  Par.  II.  pag.  *83,  trihuifeono  un’  Opera  De  Viris  lllts/h.  Ori.  frtdic.  • ma 

(»)  Voifio,  TU  Hifi.  Lati»,  pag.  816.  Quetif , Script*,  egli  2 certo  che  di  quell’  Opera  egli  noa  yi  ha  altra 
Ori.  Fraiie.  Tom.  II,  pag.  a 4.  e altri  citati  da  quello  $ parte  che  la  Vita  foprammentovata  . Di  un  altro  Nie- 
Fabrizio  , Bill.  Mei.  o*  Imm.  Lutimi.  Tom.  V.  p.  318.  colò  Brefciano  , ma  forfè  di  Brellà  in  Francia  , parli 

(3)  Piò  . Vernini  Uhtjh.  Damme.  Par.  II,  pag.  143.  Giulio  Celare  Scaligero  a car.  368,  delle  fue  Esercitati 

(4)  Il  Lipenio  nella  BUI-  Tktel.  Tom.  II.  pag.  334.  Exattric,  in  Cardamtm , ove  {o  chiama  * Stabula  Sa- 
• il  Teiflier  nel  Catti.  And.  pag.  *43.  riferendo  quefl*  pt  Navarra  . 

Autore  fot»  il  nome  di  tBfdanf  Bnxiatuet  t gii  at» 

BAGN  AG  ATTI  (Calimerio)  Brefciano  , Nodaro  e Caufidico  di  buon 
nome,  detto  pure  Calimerio  Belacato  , fiori  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Si 
dilettò  di  Pocfia  Latina  , e due  fuoi  Epigrammi , 1’  uno  indirizzato  a Girola- 
mo Ducco,  che  da  lui  fi  chiama 

Vir  Latin  fplendor  , gloria  honofque  toga  , 
e l’altro  a Batifia  Ducco  fuo  figliuolo  , fi  hanno  impreflì  a car,  7 5.  della  Rac- 
colta di  Poefie  Latine  di  diverfi  feelte  da  Giannantonio  Taglietti.  Egli  .fiampò 
anche  , al  dire  del  Cozzando  (1),  un  Libro  d’ Epigrammi  ed  altre  Compofìzioni , 
poetiche  Latine . Un  fuo  Endecafillabo  in  lode  di  Michele  Marullo  Tarcagno- 
ta  Cofiantinopolicano,  cui  prefe  a difendere  contra  le  detrazioni  d’ alcune  ma- 
le lingue  (2)^fi  trova  inferito  fra  le  Poefie  di  quello  ftarapate  in  Brefcia..  Uno 
ne  leggiamo  pure  in  fronte  alh . Centura  Epiftolìc,  Qunfi..  di  Marino . Beciebemo* 
Altro  fuo  Epigramma  in  lode  di  Giambatifia  Bonetti  fi  vede  imprefio  fui  prin- 
cipio dell'  Opera  di  Paolo  Vergerlo  De  Liberorum  educàtione  , la  quale  da  lui 
corretta  fu  ìlampata  in  Brefcia  nel  15  z i.  e 15  28.  V.  Bonetti  (Giovanni  Batifia). 

(l)  Libreria  Brtfc.  Par.  IL  pag.  139.  (1)  Si  vegga  lo  Specimen  Ut er atte  a Brix.  Par.  II.  pag.  1?  i.  e 13». 

BAGNARA  (Pietro  da-)  Caftello  full’Imolefe,  Canonico  Regolare  La* 
teranenfe,  fiori  circa  il  1550.  Dopo  edere  fiato  fcolaro  di  Raffaello  d’  Urbino 
nella  Pittura  (1),  entrò  in  età  di  quali  trent’  anni  nella  Religione  de’ Canoni- 
ci Regolari  Lateranenfi,  in  cui , dopo  i facri  fiudj , fi  applicò  alla  Predicar- 
ne, fenza  tralafciare  l’eferciziodel  dipingere  il  che  fece  in  varie  Città  d’Italia, 
fempre  però  nelle  Canoniche  di  fua  Religione.  Scrive  il  P,  Rofini  (2f)  ehe  la 
poca  ftima , con  cui  parlò , mentre  trovavafi  il  P.  Bagnara  in  Padova  , uno  di 
que'  Pubblici  Profeflori  d’  una  fua  dipintura  , fu  a lui  d’  eccitamento  per  in* 
traprendere  a fcrivere  due  Trattati  della  Natura , Ufo  , e differenze  de'.  Color iy 
e degli  Ombreggiamenti , i quali  divifi  in  IV.  Libri  indirizzò  al  P.  Francefilo 
Primaticcio  Abate  Bolognelè , lènza  dire  fe  fieno  imprefiì , o dove  fi  con- 
fervino  mff.  . I . . ,/r  ; 

(1)  Orlandi , Abetine.  Fittene,  pag.  133.  (a)  Lyttnm  Latte antnf.  Tom.  IL  Lib.  XIV.  pag.  131. 
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BAGNARE  A (San  Bonavehtura).  V.  Bonaventura  . 

BAGNAR!  (Domenico)  Ferrarefe  , fu  valorofo  Soldato  non  menoche 
buon  Letterato  , e fcrifle  al  dire  di  Tommafo  Tomai  (i)  , e del  Libanori(2) 
gran  parte  delle  guerre  ed  imprefe  , che  fi  fecero  a tempo  del  Generale  Lct- 
trecco  in  Italia  , e Angolarmente  1’  efpugnazione  di  Pavia  prefa  da  quello  nel 
1527.  alla  quale  egli  fi  trovò  prefente,  e vi  adoperò  anche  bravamente  la  fpada*. 

Un*  altro  Domenico  Bagnari  pur  Ferrarefe  , Paftor  Arcade  col  nome1  di 
Alefte  Geronteo  viene  annoverato  fra  i Rimatori  viventi  a car.  603.  delle  Jìfira 
fee/te  de  Poeti  Ferrar  e Jì  , ed  ha  in  quelle  cinque  Sonetti  . 

IO  Stiri « di  Bjtvtnn*  , Par.  II.  Cap.  L p*g.  79.  (a)  Ferrar*  £ Ori  , Par.  III.  pag.  8». 

BAGNARI  (Francefco).  V.  Viftoli  Bagnari  (Francefco). 

BAGNARI  (Pier  Luigi)  Carmelitano  della  Provincia  di  Romagna  , nac* 
que  nobilmente  in  Mafia  Lombarda  ai  30.  di  Giugno  del  1690.  Veftito  l’ abito 
di  detta  Religione  ne  fece  la  Profeflione  ai  18.  di  Luglio  del  1707.  Dopo  i fuoi 
ftudj  fu  nella  medefima  graduato  Maeftro  e Dottore  di  Teologia  , e pofeia.  di- 
morò per  trent’  anni  incirca  in  Roma  nel  Convento  di  S.  Maria  Trafpontina, 
dove  per  22.  anni  fu  Lettore  di  Teologia  Morale,  indi  Bibliotecario  di  effo  Con- 
vento, ed  Archivifta  dell’ Archivio  della  Religione.  Finalmente  morì  nel  Luglio 
del  1749.  Stampò  un  Operetta  intitolata  : Divozioni  che  fi  praticano  nella  Chie- 
fa  della  Trafpontina  in  onore  di  Nofira  Signora  del  Carmine  , e et  altri  Santi 
dello  fi  effo  Ordine  , con  alcune  precedenti  notizie  circa  t Imagi  ne  della  medefima 
Vergine  , che  in  detta  Chiefa  fi  venera  , ed  altre  di  mano  in  mano  intorno  a 
ciafcheduna  in  particolare.  In  Roma  per  il  Zempel  e de  Mtiì  1728.  in  12.  La- 
fciò  altresì  mff.  divertì  Trattati  di  Teologia  Morale  , ed  una  Cronologia  della 
fua  Religione,  che  da  lui  lafciata  imperfetta  fi  conferva  nell’ Archivio  dell’Or- 
dine del  fuddetto  Convento.  Forfè  quell’  ultima  Opera  non  è diverfa  da  quel- 
la che  di  lui  fi  conferva  a penna  in  Bologna  nella  Libreria  de’  PP.  Carmelita- 
ni di  S.  Maria  delle  Grazie  con  quello  titolo  : Provine iarum , Congregationum 
cum  Monialium , tum  Religioforum  Carmeli  Ordinis  Conventuum  deferiptio  ec.  cui 
nonnulìarum  Legum  deferiptio  accedit , qua  prò  temporum  varietate  ad  optimum 
illius  Ordinis  regimen  Apoftolic*  Sedis  AuSìoritate  fondu  fuerunt . Quelle  no- 
tizie ci  fono  fiate  gentilmente  comunicate  dai  PP.  Giambatifia  Archetti , e 
Serafino  Maria  Potenza  amendue  dotti  Letterati  Carmelitani. 

BAGNASCO  o BAGNASACCO  (Antonio)  d’ Andorno  fui  Vercellefe , 
Dottor  di  Leggi , e Avvocato  Patrimoniale  di  Cario  Emanuello  I.  Duca  di 
Savoia , fcrifle  De  fucceffìone  Regni  Galli <e,  la  qual  Opera  fu  ftampata  nel  1593. 
in  Torino . Fra  i Configli  del  Cancelliere  ózafeo  pubblicati  in  Torino  nel 
1624.  fi  trovano  alcuni  fuoi  Configli  Feudali  . Ne  lafciò  pur  non  pochi  altri 
Legali , che  furono  fparfamente  imprelfi , ficcome  riferifee  il  Chiefa , che  ne  fa 
menzione  fotto  l’anno  1590  (1)  . 

(1)  Catal.  degli  Scrittori  PUmetet.  pag.».  Si  vegga  anche  il  Roflòtti  nel  SjUat.  Scriftor.  Peiemmt.  a car.  61. 

BAGNATI  ( Giovanni  Domenico  ) Bergamafco  , Cappuccino  , fiori- 
va nel  1(588.  nel  qual  anno  il  Conte  Agofiino  Fontana  di  lui  facendo  menzio- 
' ne  nella  Syllabus  ec.  premeflò  alla  fua  Biblioth.  Legalis  Tom.  I.  col.  5.  e Tom. 
,VI.  col.  ip.  fcrive  che  allora  era  per  pubblicare  Varia  Opera  Juris  . 

BAGNATI  (Ignazio)  Carmelitano,  nacque  in  Napoli  di  Carlo  Bagnati 
e di  Terefa  Mose  nel  Dicembre  del  16 59  (1).  Compiuti  i fuoi  fiudj  in  patria 

nel 

(1)  Di  quelle  Notizie  ci  confeifiamo  debitori  al  gen-  lo  fteflb  Ordine  che  con  Tua  Lettera  Icrittaci  da  Roma 
tilimmo  ed  eniditifiimo  P.  Serafino  Maria  Potenza  dei.  in  queft’  anno  i/jy.  ce  le  ha  comunicate  . 
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nel  Collegio  de*  Padri  Gefuiti,  veftl  l’abito  della  Religione  Carmelitana  a’  9. 
d’Ottobre  del  1672.  nel  Convento  di  Monte  Santo  in  Napoli , e ne  fece  quivi 
la  profelfióne  a’  6.  di  Gennajo  del  1676.  Fu  poi  Lettore  di  Filofofia  nel  me- 
delfino  Convento , e fi  diede  particolarmente  allo  ftudio  della  Matematica  , e 
dell’ Aftronomia,  nelle  quali  facoltà  , fenz’ajuto  d’ alcun  Maeftro  giunfe  a ta- 
le cognizione  che  in  età  di  24.  anni  confeguì  nell’  Univerfità  di  Napoli  la  Cat* 
tedra  pubblica  di  Matematica,  cui  per  lunga  fopraggluntagli  infermità  dovet- 
te poi  rinunziare.  Si  diede  appreflo  alla  predicazione  , in  cui  molto  fi  diftin- 
fe  , ma  continuando  le  fue  indifpofizioni  fece  pa  (faggio  a’  6.  d’  Ottobre  del 
1(586. dalla  Provincia  di  Monte  Santo  a quella  di  Santa  Maria  della  Vita.  A* 
9.  di  Novembre  di  detto  anno  venne  deftinato  Lettore  di  Filofofia  nel  Conven- 
to di  Santa  Maria  del  Carmine  d’ Averfa . Nella  Congregazione  poi  tenuta  a* 
20.  d’ Aprile  del  1687.  ottenne  dal  Definitorio  la  difpenfa  di  mefi  cinque  , che 
gli  mancavano  per  compiere  1’  anno  intiero  della  fua  predicazione , e nel  Ca- 
pitolo Provinciale  celebrato  il  primo  di  Maggio  del  1689.  recitò  con  applaufo 
una  elegante  Orazione  Latina  a*  Capitolari , e fu  prefentato  pel  grado  di  Bac- 
celliere. L’ anno  feguente  nella  Congregazione  tenuta  a'  16.  d’ Aprile  venne 
deftinato  Reggente  di  Teologia  nei  Convento  di  Santa  Maria  del  Carmine  di 
Sorrento  , poi  nel  Capitolo  Provinciale  celebrato  a ’ 12.  d’  Aprile  del  1693.  fu 
prefentato  per  il  grado  di  Maeftro  , inftituito  di  nuovo  Reggente  di  Teologia , 
e Predicatore  annuale  del  Convento  di  Sorrento  . In  altro  Capitolo  celebrato 
a’  9.  di  Febbraio  del  1697.  recitò  un’ applaudita  Orazione  Latina  , e fu  eletto 
Compagno  Provinciale , e Reggente  di  Teologia  nei  Convento  di  Santa  Maria 
della  Concordia  di  Napoli . In  quello  poi  tenuto  a*  24.  di  Aprile  del  1701.  ven- 
ne eletto  primo  Definitore  di  quella  Provincia  , Reggente  , e Prefetto  degli 
ftudj  del  detto  Convento  ; indi  nel  Capitolo  Provinciale  celebrato  a’  24.  d’ A- 
priledel  1712.  fu  eletto  Priore , e Maeftro  de' Novizi  e Profeffi  del  Convento  di 
Santa  Maria  della  Vita  di  Napoli  , e in  quello  tenuto  a'  12.  d’ Aprile  del  1721. 
venne  eletto  primo  Socio  pel  Capitolo  Generale;  c finalmente  nei  1723.  dovet- 
te per  precetto  d’  ubbidienza  foftenere  la  carica  di  Priore  in  San  Martino  de’ 
Monti  in  Roma  , dopo  la  quale  ritornato  a Napoli , mancò  quivi  di  vita  pieno 
di  meriti  e di  virtù  a'  24.  di  Giugno  del  1728.  effendo  allora  Lettore  di  Mate- 
matica nel  Collegio  de’  Cinefi  fondato  in  Napoli  da  Benedetto  XIII. 

Scriffe  un’  Opera  Cronologica  intitolata  : Vera  mundi  atas , la  quale  effendo 
dopo  la  fua  morte  pallata  manofcritta  in  potere  del  P.  Andrea  Maria  Cofcioni 
della  fteffa  Religione  Reggente  di  Teologia  nel  Collegio  di  Santa  Maria  della 
Concordia  , già  fuo  difcepolo  , è (lata  poi  da  quefto  data  alle  ftampe  col  fe- 
guente titolo  : Vera  mundi  *tas  a Fr.  lgnatio  Bagnati  ec.  definita  iy  demon - 
firata  , cura  iy  diligentia  Auditoris  ejus  Fr.  Andre a Marta  Cofcioni  Provincia 
S.  Maria  a Vita  , Magiari  Exprovincialis  in  lucem  edita  ec.  Neapoli  ex  typo - 
graphia  Blafiana  1742.  in  4.  Tre  fono  i punti  in  effa  Opera  efaminati , e,  co- 
me vi  fi  pretende , ancora  provati . Il  primo  : Jefum  Chriftum  trigeftmo  tertio 
atatis  fua  anno  tenia  menfis  Aprilis  die  mortuum  effe.  II  fecondo  ; Mram  qua 
communii  five  Chriftiana  appellatur  ec.  omnis  erroris  expertem  , atque  nulli  cor- 
reftioni  iy  emendationi  oìmxiam  effe  . Il  terzo  : Al  Orlis  conditu  ad  verum 
Chrifli  natalem  effluxijfe  annoi  quater  mille  oEloginta  , iy  menfet  novem  . Il  me- 
defimo  P.  Cofcioni  conferva  anche  preffo  di  fe  XXIX.  Quinterni  fcritti  di 
mano  del  P.  Bagnati  , in  cui  defcrive  la  Vita  d’  una  buona  ferva  di  Dio  Ter- 
ziaria del  fuo  Ordine,  eh'  era  ancor  vivente  nel  1731. 

BAGNATI  (Simone)  della  Compagnia  di  Gesù , nacoue  in  Napoli  di 
onefta  Famiglia  a’  28.  d’ Ottobre  del  1651.  Entrato  nella  detta  Compagnia 
in  fua  patria  a’  22.  d’  Agofto  del  1666.  dopo  1’  ordinario  corfo  de*  fuoi  ftudj , 

V.  II.  P.J.  H venne 
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venne  impiegato  nel  predicare  , ed  in  tutti  i pulpiti  d’ Italia  riportò  applau? 
fo,  e frutto.  Fu  Miflionario  nelle  Terre  del  Duca  di  Parma  e di  Bologna  in-, 
lieme  col  P.  Francefco  Franchi . PofTedette  varie  Lingue,  e fu  ConfefTore. 
della  Duchefla  di  Popoli  Cantelmi , A’  5.  di  Giugno  del  1688.  fi  trovava  in, 
Benevento  col  P.  Antonio  Betti  Bolognefe , nel  qual  tempo  fi  fece  fentire  1*  or-, 
ribile  tremuoto  , dalle  rovine  del  quale  col  P.  Betti  fu  prefervato  prodigiofa- 
niente.  Morì  nella  Cafa  Profefl'a  di  Napoli  di  mal  di  petto  a’  19.  di  Ottobre 
del  1727.  ove  fi  era  ftanziato  fino  dal  principio  di  quello  Secolo  , impiegandoli 
quivi  in  continui  efercizj  di  fpirito  e di  pietà  per  benefizio  del  profilino,  e lafciò 
un  concetto  ben  grande  della  fua  vita  veramente  apoltolica  (1).  Egli  ha  com- 
pofte,  e date  alla  llampa  le  feguenti  Opere  . 

I.  Panegirici  Sacri  e Sermoni . Seconda  edizione  . In  Venezia  per  GiufeppCi 
Maria  Rametti  1701.  Par.  I.  in  8.  Par.  II.  con  aggiunta  del  medefimo  Au- 
tore , ivi  , per  lo  Hello  1702.  in  8.  C’  è ignota  la  prima  edizione  . 

. II.  Attrattive  di  Gesù  in  feno  a Maria  Sermoni  e Panegirici . In  Venezia  per 
Domenico  Lovifa  1707.  in  8. 

III.  Il  Venerdì  Santificato  , cioè  la  Paltone  Santiffima  di  Gesù  Criflo  divifa  in 
tutti  i Venerdì  dell'  anno  . Seconda  edizione  . In  Napoli  per  Novello  de  Bo - 
nis  1709 . in  8. 

IV.  Apparato  Eucariflico  , cioè  Meditazioni  di  apparecchio  alla  Comunione  nelle 
Fejìe  principali  delt  anno.  Seconda  edizione . In  Napoli , per  lo  ftefiò  1710.  in  8. 

V.  Grandezze  di  Maria.  Panegirici  per  tutte  le  fue  Feflività  delt  anno.  In 
Venezia  per  Domenico  Lovifa  1715.  in  8. 

VI.  Quar  e fimale . In  Napoli  per  Felice  Mofca  1717.  in  4. 

VII.  L'  Anima  in  folitudine  . Meditazioni  , in  Venezia  per  Domenico  Lovi~ 
fa  1722.  in  8. 

VIII.  Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Francefco  di  Geronimo  nuovamente  fcritta  . 
Libri  III,  In  Napoli  per  Felice  Mofca  1725.  in  4.  Il  P.  Patrignani  parlando 
di  quella  Vita  Icrive  (2)  non  fapere  fe  altra  , a quefti  ultimi  tempi , pojfa  leg- 
gerfi  più  infigne  e più  miracolofa  . 

IX.  Lezioni  Sacre  fopra  i fatti  illufiri  della  Divina  Scrittura  predicate  nel 
Gesù  di  Napoli . Con  un  breve  Ragguaglio  della  fua  Vita  (prcmeflò  al  Tomo 
primo).  Tomi  V.  In  Venezia  appreso  Criftof oro  Zane  1732.  in  4.  Opera  poftuma. 

X.  Vita  di  Maria  Vergine  divifa  in  Meditazioni  per  tutti  i Sabbati  delt  anno . 
In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  1737.  in  8. 

XI.  Finezze  Eucariftiche  . 

XII.  Arti  di  ben  penfare  , 

(1)  Le  fuddette  notizie  intorno  a quello  Gefuita  fi  imprelfo  in  fronte  a!  Primo  Tomo  delle  fue  Lozioni  Sacri . 
fono  tratte  dal  Ragguaglio  della  fua  Vita  che  fi  trova  ù)  Menologio  ec.  del  Mtfe  di  Maggio  , pag.  84. 

BAGNESI  (Schiatta)  Fiorentino,  figliuolo  di  Bernardo , ha  un  Sonetto  a 
car.  io.  della  Seconda  Parte  de’  Sonetti  di  Benedetto  Varchi  fra  le  Rifpofie  e Pro - 
pofte  di  diverfi.  in  Firenze  apprejfo  Lorenzo  Torrentino  1557.  in  8.  Egli  fu  con- 
difce  polo  di  elfo  Varchi  ; e fu  uno  di  quegli  che  aflìlterono  alla  famofa  edi- 
zione del  Decamerone  del  Boccaccio  fatta  dai  Giunti  in  Firenze  nel  1527. 
In  morte  di  lui  fu  compolla  una  Canzone  da  Palla  Strozzi , la  quale  fi  con- 
ferva a penna  in  una  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  efillente  in  Firenze  nel  Co d. 
8 96.  della  Libreria  Gaddiana  , nel  qual  Codice  pur  fi  trova  una  Canzone  di 
quello  Bagnefi  in  morte  di  Giovanni  Rucellai  . 

BAGNI  (Biagio)  Canonico  Regolare  della  Congregazione  di  S.  Salvato- 
re ebbe  per  patria  Cento  luogo  ragguardevole  del  Ferrarefe  fotto  la  Dioeefi  di 
Bologna.  Per  dottrina  e per  zelo,  e quindi  per  le  più  cofpicue  dignità  follenute 

nella 
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nella  detta  Congregazione  , molto  egli  fi  diftinfe  ; e tale  fiima  ebbe  di  lui  il 
Pontefice  Paolo  V.  che  non  effendofi  potuto  convocare  in  Candiana  , come  fi 
doveva  , il  Capitolo  Generale  nel  1607.  a cagione  dell’ Interdetto  a cui  dal  det- 
to Pontefice  era  fiato  fottopofto  tutto  lo  Stato  Veneziano  , fu  egli  con  Breve 
Pontificio  fatto  in  detto  anno  Generale  della  fua  Congregazione  ( 1 ) ; e venne 
pur  confermato  in  tal  pofto  nel  feguente  triennio  (2) . I beni  ftabili  che  ha  la 
Badia  di  Cento  fi  debbono  riconofcere  dall’  amore  eh’  egli  dimoftrò  alla  fua 
Religione  (3)  , ed  a lui  pure  fi  dee  il  merito  deli’  edizione  dei  Tegnenti  libri, 
1'  ultimo  de’  quali  fu  tutto  lavoro  della  fua  penna  » 

I.  C ter  emonia  obfervand a a recitantibus  Officium  Divinum  (y  a celelr  antibui  Miffias 
Majores  ad  ufum  Canonie.  Reg.  Cong.  SS.  Sa/vatoris.  Roma  apud  Mafcardum  1610 . 

II.  Officia  propria  Canonicorum  Regni.  Congregano nis  S.  Salvatori  a S.  Sede 
primum  approbata  nunc  vero  amplificata  , a Sacra  Congregatane  Rituum  emen- 
data i approbata  , 6*  concejfa  . Roma  apud  Jacobum  Mafcardum  1613. 

III.  De  Orationum  Spiritualium  Exercitio.  Roma  apud  Jacobum  Mafcardum  1613. 

IV.  De  pracipuis  S.  R.  Ecclefia  dignitatibus . Bononia  1625,  e 1649.  in  4. 

(1)  Trombetti  , Mtmsr.  lfior.  dell*  Ah*  C&mnicbe  di  dicatoria  con  cui  il  P.  D.  Raniero  Bavofi  indirizzò  a 
S.  Mari u del  Rette  e di  S.  Salvatore  , pag.  308.  quello  P.  Bagni  il  fuo  libretto  degli  Efercizj  Spiritua- 

(1)  Si  vegga  il  P.  Abate  Trombelii  nelle  Memor.  cit.  li  > che  di  commiBìone  di  lui  venne  accrclciuto  di 
'a  car.  z6t.  molte  dÌV9te  Orazioni  . 

(3)  Trombelii  , loc.  cit-  Si  può  vedére  anche  la  de- 


. BAGNI  (Ferrante)  nato  di  nobile  famiglia, fiori  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Fu  nell’ Accademia  degli  Argonauti  detto  Anceo  (i),  e fu  amico  di  Nic- 
colò Franco  (2).  Da  una  Lettera  di  lui  fegnata  di  Padova  del  1544.  fcritta  a 
Fabrizio  Bagni  fuo  fratello  apprendiamo  , eh’  egli  allora  era  in  età  giovanile  ; 
che  defiderava  di  fervire  in  qualche  Corte  ; e che  volentieri  fi  farebbe  pofto  in 
quella  del  Cardinal  di  Ferrara  (3),  eh’ era  allora  Ippolito  II.  d’ Erte,  il  quale  fi 
trovava  in  Venezia.  Fu  anche  amico  di Gianjacopo  Bottazzo (4);  e quattro fuoi 
Sonetti  con  un’  Egloga  Marittima  in  verfi  fcioltiii  trovano  impreflì  a car.  150. 
e fegg.  de’  Dialoghi  Marittimi  di  eflo  Bottazzo , e alcune  Rime  marittime  di  Niccolo 
Franco  , e d'  altri  diverft  fpiriti  dell'  Accademia  degli  Argonauti.  In  Mantova  per 
■Jacopo  RuffineJli  1547.  in  8.  Tre  fue  Lettere  fi  leggono  ftampate  a car.  XXXIII. 
XLVII.  e LXV.  t.  delle  Lettere  di  diverft  raccolte  da  Venturin  Ruffinelli  . 

(1)  Cateti,  della  Libr.  Capponi  , pag.  83.  poi  foggiugne , faptte  che  l’  animo  mio  e di  vivete  in 

(i)  Si  vegga  una  (ita  lettera  fcritta  allo  fteflo  Nic-  Corte,  la  qual  eie  rione  fe  fia  buona  0 no  lafcio  che  altri 
colò  Franco  a car.  XLVII.  della  Raccolta  del  Ruffinel-  lo  giudichino . A me  certamente  pare  la  miglior  elezione 
li , fegnata  di  Villa  1347.  che  poffa  fare  un  Gentiluomo  che  non  voglia  offerì  Solda • 

(3)  Voglio  folamentt  configliarmi  con  lei  dì  un  ptnfitro , to  , ni  Dottore  , ni  oziofo  ec.  polcis  fegue  a dire  , que- 
così  fcrive  a Fabrizio  con  lettera  eh*  è a car.  XXXIII.  Jfe  parole  vi  dico  perdi  ora  ì in  Venezia  il  Cardinal  di 
di  detta  Raccolta  del  Ruffinelli  , che  gii  otte  di  m ferrata  , il  quale  fo  che  ì ricco  , intendo  eh’  è liberale , 

ì venuto  in  capo  ; perciocché  nè  io  confido  tanto  nel  mio  imagino  poi  che  abbia  cari  i Gentiluomini  che  ne  la  fua 

fapere  , che  io  noi  pojlponga  ri  configli  più  maturi  del  Corte  non  fieno  fe  non  per  fargli  onore  ec. 

mio  che  per  l'  età  , e pel  poco  ufo  aneor  è acerbo  , di  (4)  Lettera  del  Bagni,  ivi  , a c.  LXV.  t. 

BAGNI  (Francefco)  da  Fano  chiamato  dal  Borfetti  (i)  Teologo,  Fi- 
Iofofo.,Giureconfulto,  Oratore,  e Poeta  infigne  , fiori  verfo  la  fine  del  Seco- 
lo XVII.  Noi  ci  faremo  qui  lecito  di  riferire  un  articolo  di  Lettera  del  Dottor 
D.  Girolamo  Baruffaldi , il  quale  di  quello  Soggetto  cosi  ci  ha  fcritta  : L’  Aba- 
te Francefco  Bagni  da  Fano  fu  F icario  Generale  del  Cardinal  Carlo  Cerri  Fef- 
covo  di  Ferrara  , molto  erudito  , e Uomo  dì  converfaùone  . Fu  amico  intrinfeco 
di  quel  Giovanni  Francefco  Lavarelli  da  Gubbio  , eh'  era  Uditore  d'  un  Ficele- 
gato  di  Ferrara , e che  compofe  ivi  la  famofa  Cicceidt , coficchè  fi  può  dire  che  tut- 
to il  detto  libro  fia  compofto  nelle  fue  flange  , e colf  affi  flemma  dell'  Abate  Bagni , 
che  fi  dilettava  ancor  ejfo  di  poetare  Bernefcamente  , coficchè  ftampò  un  libretto 
di  Rime  faste,  nella  fua  gioventù , ma  fenz.a  il  fuo  nome  . Farla  di  quefto  Francef- 
F.  U.  T.J.  H 2 . co 

to  Hifi.  Gymnaf.  hrraricnf  Par.  IL  pag.  184; 
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co  Bagni  il  Borfetti  nella  fua  Hiflor.  Ferrarieftf,  Gymnaf.  Tom,  II.  fogL 
384.  e gli  <U  molte  lodi , Mori  poi  alquanti  anni  dopo  la  morte  del  Cardinal 
Cerri  in  Fano  fua  patria  , 

Delle  Opere  del  Bagni  non  c’  è avvenuto  di  trovar  ancora  una  diftinta  noti- 
zia . Il  Baruffaci  nella  Prefazione  al  Lettore  , premeva  alla  fua  Dìjfertat . de 
Ppet . Ferrarienf,  facendo  menzione  d'  alcuni  Autori  che  hanno  Iodata  Fer- 
rara per  gli  Uomini  illuftri  da  e da  ufeiti  , così  fcrive  ; (y  nuper  italico  metro 
fuaviffmus  hujus  atatis  Cycnus  Francifcus  Ahfos  a Bolneo  Hobìlit  Fanenfes  in 
ejut  Poetiti f imprejfts  laboribut  fic  inquit  fol,  85, 

O pure  all’  ameniflima  Ferrara  ec. 

Il  Borfetti  foprammentovato  aflerifee  che  multa  in  jure  fcripfit , e foggia- 
gne  : in  Poefe  vero  Italica  prafertim  jocofa  plenus  falium  ac  gratiarum  fuit  / 
indi  ci  fa  Capere  che  molti  fuoi  componimenti  di  Poefìa  (i  confervano  mflT.  predo 
alcuni  , e che  tutto  ciò  che  in  quello  genere  egli  ha  pubblicato  alla  (lampa  è 
fempre  ufeito  fenza  il  nome  del  fuo  Autore  , 

Qui  ci  piace  d’aggiugnere  come  d’ un  Bagni  che  ha  fcritto  gli  Amori  di  Car- 
lo V'  e le  Gelofte  Matrimoniali  leggiamo  fatta  ricordanza  nella  Storia  di  Car- 
lo V.  di  Gregorio  Leti  (2)  , 

(t)  A car.  Ì8j.  e z8y.  Veramente  quivi  G cita  nel  condo , come  ha  creduto  pure  il  Jfeylc  nel  Voi  I1L 
primo  luogo  Bagni  , e nell’  altro  Gangi  , ma  forfè  i delle  fyp  Lettre t * car.  8yo, 
errore  di  ltarnpa  t e dee  leggerG  fioatti  anche  pei  fe, 

BAGNI  (Francefco  Antonio)  Ferrarefe  , Matematico,  Medico  , e Poe- 
ta, ftefe  le  Leggi  dell’  Accademia  de’  Rinvigoriti  di  Cento  fondata  nel  1694. 
della  quale  fu  anche  Segretario , ed  ha  mia  Canzone  (ira  le  Rime  feelte  do* 
Poeti  Ferrarefe  a car.  464. 

BAGNI  (Giovanni  Francefco)  ha  pubblicati  Cartelli  e Manifefei In  Fi* 
reme  15 57,  Senza  nome  di  (lampatore  in  4. 

C’  è dato  anche  il  celebre  Gianfrancefco  de'  Conti  Guidi  da  Bagno  Cardi- 
nale , e Vefcoyo  di  Rieti , morto  in  Roma  a'  25,  di  Luglio  del  1641  (1)  , del 
quale  d trova  alle  (lampe  un  Sinodo  Diocefano  da  lui  tenuto  , e alcune  Let- 
tere Latine  dritte  mentr’era  Legato  a Latere  in  Fiandra  nel  lózi*  cheli  con- 
fervano nella  Regia  Libreria  di  Parigi  ne'  Codici  2624.  e 10199. 

(1)  Ughelli , fiali»  Sacra  , Voi.  J.  poi.  izif.  Ciacconio , Viu  Pomijf.  Car  44.  Tom,  IV,  col,  571. 

BAGNO  (Girolamo  dal-)  ha  un  Componimento  in  Verfi  Latini  nel  Tem- 
pio di  Donna  Girolama  Colonna  d'  Aragona  a car,  i,  delle  Poefie  Latine  . In 
Padova  per  Lorenzo  Paf  juati  1568.  in  4. 

BAGNO  (Jacopo  del-)  dall’  Aquila  , dell’  Ordine  de’  Minori , è mento, 
vato  dal  Toppi  (i)  , e dal  P.  Franchini  (2)  col  dire  che  ha  (lampato  un  Trat- 
tato delle  Scomuniche  Papali  e Te  [covali  in  4, 

(t)  Bill,  Napoli?,  pag.  top,  fiilliejef.  4»'  PP.  Convtntttali  , pag.  *8». 

BAGNO  (Leonardo)  Idriano  , della  Compagnia  di  Gesù , entrò  in  que- 
lla Religione  1'  anno  lóro,  e ne  fece  i 4.  voti.  Mentre  (Indiava  in  Roma  la 
Teologia  dimoftrò  un  ardente  defiderio  d’ andar  Milionario  all*  Indie  , e n’ot- 
tenne la  grazia  , ma,  nate  alcune  difficoltà,  fu  rimandato  alla  fua  Provincia. 
Quattro  anni  leffe  in  Vienna  d’ Audria  la  Filofofia , otto  la  Teologia,  e tre  la 
Sècra  Scrittura , Refle  in  Germania  due  Collegi , e mori  a’  3,  d’  Ottobre  del 
1650.  Pubblicò  fenza  nome  d’  Autore  un  Manuale  Sodalitatis  immaculata  Con - 
( eptionis  Beata  Maria  Tir  girti  s ec.  Vienna  typis  Georgii  Gelihaar  1625,  in  16.  Si 
vegga  il  P,  Alegambe  nella  Bibl.  Script , Soc.Jefu  a car.  548, 

B A- 
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BAGNO  (Pannuccio  441-)  Plfano , antico  Poeta  Volgare  , fiorì  a'  tempi 
di  F,  Guittone  , vale  a dire  intorno  al  1250,  Sue  Rime  fi  confervavano  mlT. 
preflo  al  Redi  (1) , ed  al  Bargiacchi  (2) , il  primo  de’  quali  ha  dato  alla  luce 
nelle  fue  Annota*,  al  Bacco  in  Tofana  a car.  107,  un  fuo  Sonetto  doppio , riftam- 
pato  per  faggio  del  fuo  ftile  anche  dal  Crefcimbeni  (3).  Leone  Allacci  (4)  lo 
regiftra  fra  i Poeti  Antichi  de'  quali  fi  confervano  Rime  in  Roma  ne’  Codici 
.Vaticani , Ghifiani , e Barberini  . 

(1)  Redi ,Amot 4 1 Poeto  ito  Tofeono  p*gg.  iof.  (j)  Sm.  d*Uo  Volg,  Ptof.  Tom.  I;  p «g.  1*.  C Tom. 
io 7.  pii*.  III.  P*g-  4«- 

{%)  Quadrio  , sm.  e Rog.  i’  ogni  Potf.  Voi.  IL  Pag.  (4)  tndteo  do  rutti  t Rotti , $ f noli  fi  conferva  no 
16%.  c Voi.  IL  Par.  11,  pag.  jj.  (Uditi  Votiermi  ec.  pag.  jfc 

BAGNO  (Timoteo  dal-)  Monaco  Camaldolefe , il  quale  fioriva  verfo  la 
fine  del  Secolo  XVI.  è Autore  di  due  traduzioni  in  Italiano  dallo  Spagnuolo  , 
una  della  Parte  II.  del  Memoriale  della  Vita  Cristiana  del  P.  Luigi  Granata, 
(lampara  in  Venezia  per  Giorgio  Angelieri  1582.  in  4 ; e 1'  altra  della  Vita  di 
Crijio  nojiro  Signore  e di  tuffi  i fai  Santi  imprefla  in  Como  nel  1595. 

BAGNOLI  (Aleflio),  V,  Garofolo  (Biagio)  . 

BAGNOLI  (Giulio  Cefare)  da  Bagnaca vallo  fui  Ferrarefe , fiorì  in  Ro- 
ma verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  L' Eritreo  (1)  feri  ve  che  viflè  apprettò  Miche- 
le Peretti  Nipote  di  Siilo  V.  c Principe  di  Venafro  , cui  fervi  in  grado  di  Se- 
gretario, e da  cui  fu  impiegato,  per  elfere  Soggetto  di  non  poca  abilità , in  di- 
verfi  affari  ; che  da  quello  Principe  ebbe  degli  attediati  di  (ingoiar  beneficenza, 
e liberalità  ; e che  morì  in  età  affai  avanzata , Il  medefimo  Eritreo  afferma 
ch'era  verfatiflimo  nelle  Lettere  ; che  aveva  fmidoliato  Platone , ed  Ariftotile, 
e che  di  quell' ultimo  difeorreva  con  gran  fondamento  in  quella  parte  principal- 
mente che  tratta  dell’ Etica,  della  Repubblica , della  Rettorica,  e della  Poeti- 
ca ; che  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  ; e che , oltre  molte  egregie  elaborate  com- 
pofizioni , fcripfit  Tragadìam  in  primis  quam  Aragonenfes  nuncupavit , iy  Judicium 
Tari  di  s , La  prima  fu  imprefla  in'Tr  apani  per  Giufeppe  la  Borierà  1682.  in  4.  Del- 
la feconda,  le  pure  è llampata  , non  ci  è nota  1’  edizione . Bensì  c'  è noto  tro- 
varli di  lui  alla  (lampa  anche  una  Canzone  alla  Santità  di  Gregorio  XV.  In  Roma 
apprejjo  <?io.  Martinellg  in  4.  ed  un  fuo  Sonetto  fra  le  Rime  di  diverft  raccolte 
da  Agoffino  Collaldi  . 

(1)  Pinot  et hoc»  /.  imogin,  liluflt.  Virar,  pag.  79.  Dio*  Viror,  lllttfir.  Ordii  a Togato , il  Borfetti  nel  Tom.  II. 
tro  all’  Eritreo  hanno  fistia  menzione  di  aueito  Sogget-  a car.  333.  dell'  Hifl.  Gymnsf.  Ttrror.  e il  Baillet  nel 
to  Giorgio  Vivimi  Marciteli  4 car. Si,  de*  Tuoi  Monum.  Tom.  IV.  Par.  I.  a car.  431.  de’  Jugtmtnt  dot  Smani  . 

BAGNOLI  (Pietro)  Monaco  Camaldolefe  , da  Bagnacavallo , Abate  Ge- 
nerale della  fua  Religione > ha  dato  alle  (lampe  alcune  Orazioni  col  titolo 
feguente  ; 

I.  Orationes  Tetri  Bagnoli  Balneocaballenfis  Abbatis  dignijpmi  habitat  a F.  Mi- 
chaele  Lunardello  Cafenatenfi  in  adventu  Reverendi fs.  D.  Antonii  Pifani  Eremita 
univerft  Congr . Camaldulenfis  Generali s PrafeSfi  . Ravenna  apud  Francifcum 
Thebaldinum  1580.  in  4. 

II,  Orationes  Rev.  D.  Retri  Bagnoli  Balneoeaballenfis  Abbatis  meritiJJtmi  Abba- 
tia Cfajfenfis  in  adventu  lllufaifs.  iy  Reverendi^.  ’D.  P.  Julii  Feltriì  de  Ruvere 
Card.  Urbi  ni  , iy  Archiepifapi  Ravenna  ec,  Ravenna  apud  eundem  1582.  in  4. 

Ili,  Orationes  R.  D,  Petri  Bagnoli  Procuratore  Generale  in  Urbe  Congregano - 
nis  Camaldulenfis  habitat  a F.  Confan  tio  Laude n fi  Ravenna  in  Abbati q Clqjfenfi. 
Ravenna  ex  typographia  Francijci  Thebaldini  1585,  in  4.  Si  contengono  in  que- 
llo libretto  tre  Orazioni , la  prima  fatta  l’anno  1583.  per  l’elezione  del 
Generale  Camaldolefe  , e le  altre  due  nel  1584.  le  quali  tuttetre  fono  (la- 
te pubblicate  da  D.  Gio;  Lodovico  Pafolini  da  Faenza  Monaco  Camaldolefe» 
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BAGNOLINO  (Girolamo)  Poeta  Volgare  , il  quale  fioriva  circa  il 
j 5 20.  ha  compofto  un  Poema  , o ita  uo  Romawo  in  ottava  Rima  divifi* 
in  cinque  Canti , che  fu  imprcffo  come  fegue  ; 

Operetta  molta  digniftma  qual  tratta  degli  mirabil  fatti  de  un  Cavallero  detta 
Tebaldo  Ferrarefe  cantra  do  un  altro  detto  Gurato  per  amor  de  Filiffetta  figliar- 
la del  Duca  Borfo  , ne  la  quale  fe  contien  molte  afprijjìme  battaglie  maxime  fra 
el  predetto  Tebaldo  , e Gurato  , ($  un  Torniamento  amrofo  con  altre  hiftorie  , 
Ì3t  fabule  , nel  fine  la  morte  di  Gurato  in  una  vaga  , elegante  rima  nuova- 
mente colletta  (y  compojìa  per  Hieronimo  Bagnolino  ec.  In  renetta  per  Paolo 
Danza  a di  XXFI.  Mazo  1532.  in  4, 


BAGNOLO  (Gio:  Francefco  Giufeppe)  Conte  , ili  ufi  re  Letterato  vi- 
vente , nacque  in  Torino  d’  affai  nobile  ed  antica  Famiglia  ai  4.  di  Otto- 
bre del  1709,(1).  Suoi  genitori  furono  il  Conte  Jacopo  Antonio  Bagnolo, 
e Chiara  Maria  Perez  , nata  pur  quella  di  nobile  famiglia.  Sin  da’  Tuoi  più 
teneri  anni,  moftrò  il  naftro  Amore  un  ingegno  affai  (Vegliato  , ed  un  buon 
difcernimento  e gufto  per  ogni  forta  di  leienze.  Fece  i primi  fuoi  ftudj  in 
patria  nelle  pubbliche  fcuole  de’  PP.  della  Compagnia  di  Gesù  ; dove  tut- 
tavia durando  ancora  in  que’  tempi  il  cattivo  gufto  del  fecolo  fcorfo  , non 
potè  trarli  gran  fatto  innanzi;  ma  paffato  allo  ftudio  della  Filofofia  molto 
in  effa  fi  difiinfe  fotto  la  difciplina  del  P.  Gambarara  Gelùita  MUanefe  . 
Per  fecondare  pofcia  la  volontà  d’  un  fuo  zio  Canonico  nella  Metropolita- 
na di  Torino,  che  gli  tenne  luogo  di  padre  dopo  la  morte  del  Conte  Ja- 
copo Antonio  avvenuta  nel  1727.  fi  applicò  alle  Leggi  in  quell’  Università 
fotto  i più  celebri  Profeffori  d’  allora,  e ne  confegui  la  Laurea  dottorale 
l’anno  1733.  Allo,  ftudio  delle  Leggi  unì  quello  delle  Matematiche  e prin- 
cipalmente dell’  Analitica  e dell’  Algebra  , nelle  quali  facoltà  fi  avanzò  in 
modo  che  giunle  a comporre  un  Trattato  fopra  i numeri  quadrati  , che 
Magici  Volgarmente  fi  chiamano  , il  quale  doveva  effere  ftampato  ne’  Tomi 
XVI.  e XVII.  della  Raccolta  Calogerana  (2)  , ma  per  la  fua  lunghezza  , 
e per  non  efferfi  potuto  adattare  alla  forma  di  duodecimo  per  le  molte  e 
grandi  figure  , non  potè  avervi  luogo  . Si  va  tuttavia  ritoccando  di  quando 
in  quando  dall’  Autore  che  penfa  di  ftamparlo  in  un  volume  da  per  fe  . 

Si  applicò  eziandio  alle  Lingue  Greca  ed  Ebraica  , e principalmente  alla 
coltura  della  noftra  Italiana  , come  altresì  alla  Poefia  Volgare , e venne 
perciò  aferitto  all’  Adunanza  degli  Arcadi  lotto  il  nome  di  Amelindo  Ter- 
tnejfidenfe  . Alcun  faggio  della  fua  maniera  di  poetare  fi  può  vedere  in  un 
fuo  Sonetto  inferito  nella  fua  Lettera  intorno  all'  Aurora  Boreale  che  fi  trova 
impreffa  nel  Tomo  XX,  a car.  213.  della  Raccolta  Calogerana  ; nel  fuo  libro 
della  Gente  Curzio  a car.  XVI  ; nella  Raccolta  de’  Componimenti  Poetici  a S.  E. 
Cav,  Luigi  Giovanni  Mocenigo  nell’  occafione  del  fuo  folenne  ingreffo  alla 
dignità  di  Procuratore  di  S.  Marco,  fiampata  in  Venezia  nel  1737.  e in 
alcune  altre  Raccolte  pubblicate  per  varie  occafioni  in  Torino  . 

Ma  dalla  varietà  di  tali  ftudj  e dalla  indefeffa  applicazione  ad  effi  reftò 
alla  fine  fopraffatta  la  fua  naturalmente  tenue  e già  cagionevole  falute  ; il 
perchè  fi  vide  coftretto  ad  abbandonare  le  feienze  più  gravi  , e a contea? 
farli  dello  ftudio  delle  lettere  amene  , dell’  erudizione  , e dell’  antichità  . 

Frut- 


' (1)  Quelle  notizie  intorno  al  Sig.  Conte  Bagnolo 
ci  tono  ftate  cortefepaente  proccurate  e comunicate  dal 
chiarirti  ino  P.  M.  Seralino  Maccarinelli  Domenicano  già 
Inquifitore  in  Crema,  ed  ora  in' Verona.  Per  altro  onore, 
vote  menzione  di  lui  hanno  fatta  molti  Scrittori , fra 
i quali  ci  piace  di  nominare  il  Muratori  nel  Novus  Th ». 
f tur us  Vtttrum  Infcriptionum  , dove  alcune  ne  inferì 
mandategli  dal  noitro  Autore  ; il  Dott.  Sarti  nella 


Typogr/tph.  Litrr.  Mediai  ; 1’  autore  delle  note  alle  Mt- 
morii  Topografici}!  Storie  ho  itila  Provincia  di  Locar  ixx 
ec.  Opera  pofiuma  di  Coftantino  Gatta  ; 1’  autore  della 
Raccolra  de’ Marmi  Tot  ine  fi  nel  Voi.  II.  ed  alcun  altro 
cui  citeremo  nelle  fegg.  annotazioni . 

(»)  Vedi  le  Prefazioni  che  Hanno  avanti  ai  Tonti 
XVI  XVII.  c XX.  della  fuddetta  Raccolta . 
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Frutto  di  cotale  Audio  fi  è il  fuo  Ragionamento  intitolato  : Della  Genti 
Curz,ia  , e dell'  età  di  Q.  Curzio  l'  iftorico  , il  quale  fu  impreffo  in  Bolognà 
nella  Jlamperia  di  S.  Tommafo  cC  Aquino  1741.  in  8.  nel  quale  con  molta 
erudizione,  fina  critica,  e colto  Itile  (3)  fi  diede  a provare  fiorito  quel  ce- 
lebre Iftorico  fotto  1’  imperio  di  Coftantino  Magno  (4) . Abbiamo  pur  di 
lui  alle  ftampe  , oltre  la  mentovata  Lettera  intorno  all'  Aurora  Boreale  , una 
bella  Differtazione  fopra  un  antica  Ifcrizione  fcoperta  nella  Terra  di  Cen- 
to fui  Ferrarefe , nella  quale  fi  fa  menzione  d’  un  Menandro  Ortatore , che. 
fu  un  uffizio  nautico  di  principal  minifiero  nella  nave  , e quindi  tratte  egli 
occafione  di  trattare  d’  una  tale  dignità , e delle  fue  prerogative  . Si  trova 
quella  inferita  nel  Voi.  XXIX.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  52.  e fegg. 
c fu  da  lui  indirizzata  all’  Arciprete  Girolamo  Baruffaldi  (5)  . 

Si  fiavano  pur  di  lui  afpettando  una  Differtazione  de  Liguri  Taurini , un 
Trattato  della  Cittadinanza  Romana  , e una  Raccolta  d’ Ifcrizioni  inedite 
Piemontefi  con  alcuni  fuoi  Ragionamenti  illufirate , alle  quali  Opere  fi  fa 
che  aveva  rivolte  le  fue  applicazioni  ; quando  ricaviamo  che  da  molti  an- 
ni in  quà  , lafciate  quelle  in  difparte  , lavora  indefeffamente  fulla  fpiega- 
zione  delle  famofe  Tavole  di  Gubbio  , le  quali  gli  hanno  fomminiftrata 
materia  di  comporre  un  ampio  volume  divifo  in  due  Patti  ( 6 ) ; nella  pri- 
ma delle  quali  ftabilifce  il  fuo  generai  fiftema  per  la  particolare  interpreta- 
zione di  effe  Tavole , efponendo  nel  primo  capo  la  Storia  del  ritrovamen- 
to, e delle  pubblicazioni  delle  medefime  , e di  quanto  n’  è fiato  finora 
detto  da’  Letterati  ; nel  fecondo  dimoftra  la  Lingua  nella  quale  fono  fcrit- 
te , con  aprire  la  vera  origine  de’  differenti  linguaggi  delle  genti  principal- 
mente d’ Italia  ; nel  terzo  fa  vedere  il  comun  fonte  dello  Tcrivere  , e tut- 
ta la  Genealogia  delle  antiche  Scritture  ; nel  quarto  fvela  i principi  della 
pagana  Teologia  ; e nel  quinto  dà  un’  efatta  defcrizione  della  materiale 
forma  delle  Tavole , e va  indagando  il  tempo  in  cui  è da  crederli  che  fie- 
no le  medefime  fiate  fabbricate , e la  cagione  perchè  fieno  fiate  fcritte  par- 
te nell’  antico  carattere  Italico  , e parte  nel  pofteriore  quadrato  Romano  , 
e prefenta  per  compimento  una  letterale  traduzione  di  tre  delie  dette  Ta- 
vole , che  contengono  tutta  l’ intiera  Innologia  , la  quale  , fecondo  lui , fi 
recitava  all’  ara  del  Sacrificante  nell’  atto  formale  dei  Sacrifizio  detto  Suo - 
ve  tour  ilio  che  fi  faceva  folennemente  ogni  anno  per  1’  efpiazione  e fecondi- 
tà delle  Campagne  . Nella  feconda  Parte  poi  ha  ordinata  una  ferie  di  an- 
notazioni fopra  ciafcuna  parola  del  primo  Inno  . E quella  è 1’  Opera  che 
il  Conte  Giufeppe  Bagnolo  riguarda  come  la  più  Cara  produzione  del 
fuo  ingegno  , e la  quale  fperiamo  di  vedere  pretto  alle  ftampe  , fapendo 
eh'  egli  continuamente  vi  lavora  intorno  , per  quanto  tuttavia  gli  viene 
permetto  e dalia  lua  fcarfa  falute  , e dalle  cure  del  fuo  patrimonio  eh’  egli 
va  rimettendo  dal  peffimo  flato  a cui  1’  aveva  ridotto  una  graviffima  lite 
che  1’  affali  nel  tempo  della  fua  minore  età  . 

(?)  Nel  Vocabolario  ufeito  in  Venezia  nel  1747.  col  neziu  de!  1741.  a car.  188.  e zip.  e nelle  Novelle  letttr. 
titolo  di  Veti  Unitone  A'  Autori  approvati  Adi*  Crnfcn,  Ai  Firenze  del  1741.  a car.  394.  Anche  Apoftolo  Zeno 
nel  Vocabolario  Ai  off*  non  regiflrnte  , con  molte  nltre  ne  parla  con  lode  in  una  delle  fue  Lettere  nel  Voi.  III. 
appartenenti  per  lo  più  *A  Arti  , e Scienze  che  ci  fono  a car.  349.  comecché  per  altro  non  vi  fappia  approvare  il 
fimminiftrate  fimilmente  A*  buoni  Anteri  , egli  è anno,  parere  del  Sig.  Conte  Bagnolo  nello  itabilire  1'  età  di 
varato  fra  gli  Autorevoli  Scrittori  da  cut  fono  (late  Q.  Curzio  ai  tempi  di  Coltantino  . 
ricavate  le  nuove  voci  . (3)  Un  onorevole  eflratto  di  detta  Diflertazione  fi 

(4)  Onorevole  menzione  di  detta  Opera  è (lata  fatta  legge  nelle  Novelle  Letter,  Ai  Venezie  del  1743.  a c.  410. 
nelle  Memoiret  Ae  Trevonx  nel  Tomo  del  Mefe  d’  Ago.  (6)  Vedi  le  Novelle  Letter. Ai  Venezie  del  1748.ac.31z. 
ùo  del  1743.  all’  artic.  63  ; nelle  Novelle  Letter.  Ai  Ve- 

BAGNOLO  (Giovanni  Grifoftomo  da  - ) dell’  Ordine  de’  Predicatori  , 
così  detto  da  Bagnolo  fua  patria  nel  Regno  di  Napoli  (i) , fu  figliuolo 

del 

(1)  Toppi , libi.  Nepolit.  pag.  1 17.  Quetif , Scriptor.  OrA.  RofTotti , che  nel  fuo  Syllnb.  Stript.  PeAemont.  a car.  339. 
Predi  cut.  Tom.  II.  pag.  131.  Quindi  fi  è ingannato  il  lo  ha  pofto  fra  gli  Scrittori  Piemontefi . 
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gel  Convento  di  San  Pietro  Martire  di  Napoli , ove  leflè  anche  la  Teologia  . 
Trasferitoli  a Roma  v’  imparò  la  Lingua  Ebrea  per  ordine  del  fuo  Gene- 
rale (2) , e vi  fu  pur  Lettore  di  Teologia  . La  maggior  parte  degli  Scrit- 
tori (3)  pongono  il  fuo  fiorire  circa  il  15 4^-  ma  > •*  egli  ebbe  fra  i fuoi 
Scolari  in  Perugia  , ove  lefle  la  medefima  facoltà  , il  P.  Michele  Bonello  , 
pofeia  Cardinale  , Nipote  del  Pontefice  San  Pio  V.  convien  dire  eh’  egli 
fiorifte  alquanto  dopo  il  1560.  nel  qual  anno  veftl  1’  abito  Domenicano  il 
fuddetto  P.  Bonello  (4) . Mori  nel  Convento  di  San  Tommafo  d’  Aquino 
di  Napoli,  ed  ha  fcritte  l’ Opere  feguenti  riferite  da  varj  Scrittori  (5)  ma 
fenza  accennare  fe  fieno  ilampate  o dove  fi  conièrvino  manoferitte  . 

I.  PoflilU  fuper  Summam  D.  Thoma  . 

II.  Super  Gene  firn  . 

III.  Super  Primum  (y  Secundum  Regum  . 

IV.  Commentarla  in  Pradicabilia  , (y  P radicamento  • 

V.  In  Priora  (y  Pofteriora . 

VI.  In  Phyficam  6*  Metaphyficam  . 

VII.  Sermones  Quadragejima/es  . 

Vili.  De  Tempore  . 

IX.  De  SanSlis  . 

X.  De  AuEioritate  Summi  Pontifici  . 

XI.  TraSIatus  de  Sacra  Scriptura  , 

(1)  Razzi , Uomini  lllnftr.  Demente . pag.  338.  CO  Gozeo  , Catal.  Vbror.  li  ter.  illaftr.  Ori.  Prtdie- 

(3)  Altamura  , BiU.  Ori.  Bruite.  Cent.  IV.  pag.  196.  pag.  134.  Va^e  , Comuni,  de’  pii  ìllnfir.  Demente,  pag. 
Toppi  « loc.  cu.  Quetif , toc.  cit.  *44-  Piò  . Uomini  lllnftr.  Demente.  Par.  II.  pag.  199. 

C4)  Quetif . loc.  cit.  Toppi  e Quetif  , loc  cit. 

BAGNOLO  (Guido  da)  da  Reggio , contemporaneo , ed  amico  del 
Petrarca , la  cui  convenzione  era  fòlito  di  frequentare  in  Venezia  (i)  , 
fu  illuflrc  Medico  de’  fuoi  tempi , e fembra  aver  compofte  alcune  Opere  , 
ora  forfè  perdute  , delle  quali  pare  farli  cenno  nella  fua  Ifcrizione  fepol- 
crale  pollagli  in  Venezia  nel  primo  Chioftro  de*  Frati  Minori  detti  volgar- 
mente » Frari , la  quale  Ila  cosi  (2)  : 

PHISICUS  HIC  REGIS  CYPRI  REGNIQ.UE  SALUBRE 
CON  SILI  U MQ.UE  FUIT  SOLERS  SCRUPTATOR  OLYMPI 
GESTA  DUCUM  REFERENS  ET  SIC  SFRMONE  DISERTUS  . 

PHILQSOPHIA  TRIPLEX  QUERITUR  SUA  DAMNA  . Q.UIS  UNQJJAM 
PAR  VENIENS  SIBI  LUSTRABIT  TOT  LAUDIBUS  JEVUM  . 

HIC  STUDI iS  HAUSITQUE  CQp  PARNASIA  RUPES 
INTUS  HABET . SECUM  VIRTUS  HUMANA  SEPOLTA  EST 

quem  de  bagnolo  cognomine  guido  vocarunt 

A PATRIA  REGII  . SAXUM  TENET  OSSA  . LOCATUR 
MENS  SUPERIS  . MUNDO  VIVAX  SUA  FAMA  SEDEBIT  . 

(1)  Ciò  fi  apprende  da  una  nota  marginale  appofia  ad  net.  a car.  f. 
un  Còdice  a penna  delle  Opere  del  Petrarca . ficcome  (a)  Agoftini , loc.  cit. 
dal  P.  Agoftini  nel  Voi.  L de’  fuoi  Scrittori  Ve - 

BAGNONE  (Francefilo  da-)  in  Tofcana,  Cappuccino  (1),  morto  in 
concetto  di  Santità  in  Parma  a'  4.  d’ Aprile  del  1692.  in  età  di  80.  anni,  ha  la- 
feiate  1*  Opere  feguenti  .• 

I.  Confederazioni  divote  e fpirituali  delle  grandezze  di  Dio  fpettanti  a ’ prin- 
cipali Mifterj  de It  Umana  Redenzione.  In  Parma  per  Mario  Vigna  1677.  in  8. 
e pofeia,  ivi,  per  Galeazzo  Rofati  1683.  in  8. 

II.  Efercizio  Spirituale  per  amare  Dio  nel  più  alto  e perfetto  modo  poffebile  . 
in  Parma  per  lo  fteflò  1685.  in  8. 

III.  Ha 

(1)  Si  veggano  la  Vite  di  Ini  fcritta  dal  P.  Giovacchi-  in  Parme  afprejfe  Alberto  , e Paolo  Monti  1703.  in  4»  Se 
no  da  So  rana  Cappuccino  impreftà  in  Parma  affreffo  gli  ne  fa  menzione  anche  dal  P.  Gio:  da  S.  Antonio  nel 
erodi  di  Traneefeo  Rofati  169».  in  4.  e le  Memorie  della  Tom.  I.  della  Bibliotb.  Univerf.  Prancife.  a car.  36S. 

Vita  del  medefitno  pubblicate  dal  detto  P.  Giovacchino 
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III.  Ha  pure  alle  Stampe  alcune  'Preci  alla  Vergine  nella  Paffione  del  Figliuoli 
di  Dio  Crocijijfo  , e una  Benedizione  . 

BAGNOREGIO  (Euftachio)  . V.  Bonaventura  . 

BAGNOREGIO  (Silveflro  da-)  in  Tofcana , Agoftiniano  , fioriva  dopo, 
la  metà  del  fecolo  XV.  Nel  1459.  era  Studente  in  Siena,  e nel  1466.  fi  trova- 
va già  col  grado  di  Baccelliere  in  Perugia . Fu  Reggente  del  Convento  di 
Sant’  Agoftino  di  Siena  nel  1469.  ed  in  Roma  nel  1472.  c fu  Rettore  della 
Provincia  Romana  nel  1477.  Predirò  m Trento  il  corfo  Quaresimale  nel  1475- 
ove  perorò  anche  in  favore  del  B.  Simone  fanciullo  barbaramente  in  quell’ an- 
no -trucidato  dagli  Ebrei  (1).  Venne  di  poi  eletto  Procuratore  Generale  del 
fuo  Ordine  nel  1483.  nel  qual  anno  recitò  un’Orazione  in  morte  del  Cardina- 
le Guglielmo  Eftoutevilla  Protettore  della  fua  Religione . Dichiarato  efièndo 
finalmente  a'  17,  di  Maggio  del  1485.  Vicario  Generale  dell’  Ordine  mori  a* 
13.  di  Settembre  di  quell’  anno  (2);  ed  ha  lafciate  mff.  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  CanonizatioHe  B.  Simonis  Tueri  Tridentini  . 

. II.  Queftiones  Theologic*  . Amendue  quelle  Opere  esistevano  al  dir  del  Gan- 
dolfi  (3),  nella  Libreria  del  Convento  del  fuo  Ordine  in  Padova  • 

III.  De  Paltone  Chrifti  Difcurfus  , in  fogl. 

IV.  De  nobilitate  inteUtcìus , ist  voluntatis  . 

V.  De  potè  mia  generandi  in  Divinis  . • 

VI.  De  fubje&o  Theòlogi*  . 

(t)  Si  leggi  il  Tom.  VIL  de’  Stetti  Agofiittitm  del  P.  ptar.  pur.  31  j.  e Torelli  , loc.  cit. 
luigi  Torelli  lòtto  1*  anno  1473.  a far.  a 37.  e 138.  (3)  Loc.  cit  j Ne  fa  menzione  anche  il  Poflèvino  nell* 

(a)  Gandolfi  , Differiti,  nifi,  di  diurni.  Augufi.  Seri - Afftr.  Sten,  VoL  111  a car.  118. 

BAGOLINO  (Giovanni  Batifia)  Veronefe,  figliuolo  di  Girolamo,  fiori- 
va verfo  la  metà  del  fecolo  XVI.  Fu  verfato  nelle  Lingue  Greca  e Latina  (i), 
ed  ajutò  fuo  Padre  nella  traduzione  dal  Greco  di  parecchie  fue  Opere  , come 
nell'  articolo  di  Girolamo  riferiremo . 'Ciò  che  di  lui  abbiamo  alle  Stampe  , è 
una  fatica  intraprefa  fopra  Arifiotile  ed  Averroe  , la  quale  gli  coito  la  Vita,  e 
fi  trova  imprefla  col  titolo  feguente  : 

Ariftotelis  Opera  omnia  cum  Commentariìs  Averroisy  notis  Levi  Gerfonidis  , Ja~ 
cobi  Mancini  , Marci  Antonii  Zimaree  , (y  Joannis  Baptijla  Bagoline . Vemtiis  per 
juntas  1552.  Tomi  XI.  in  fogl.  Di  queil’ Opera  , che  il  Bagolino  non  ebbe 
la  fortuna  di  vedere  compiuta,  fi  può  leggere  il  giudizio  che  ne  ha  dato 
il  Poflèvino  (2) , e fulla  feorta  di  quello  anche  il  Bayle  (3). 

(1)  Panvinio  , Verontnfet  doHrint  illnfires  , pag.  f7*  Affittita  td  Philofophitm  , T radia t.  III.  pag.  83. 

(1)  Bibtittb.  Sitili*  Par.  Il  Lib.  XIII  pag-  «£».  ad  (3)  DiMio».  Wft. <£ Critifu*  ali’  Artlc.  Avermi , Nota I. 


BAGOLINO  (Girolamo)  Medico  Veronefe  , fu  Maeitro  di  Giovanni 
Francefco  Burana  ( i ) , e Profeflore  in  Padova  di  Filofofia  ordinaria  nel 
1520  (2)  , di  Pratica  ordinaria  nel  1522  (3),  e di  Pratica  Straordinaria 
nel  1524  (4)  . Sembra  pure  ch’egli  leggeiTe  la  Logica  d’ Arillotile  in  Bologna, 
ov’  ebbe  alla  fua  Scuola  il  foprammentovato  Burana  (5).  Di  lui  troviamo  fat- 
ta onorevole  menzione  presto  a varj  Scrittori  (6).  TraduSTe  dalla  Greca  nella 
Lingua  Latina  alcune  Opere  , in  cui  ebbe  per  aiutante  fuo  figliuolo  Giamba- 
tifta  (7).  CorreSTe  altresì , e pubblicò  corredate  di  fue  annotazioni  le  fatiche 
VII.  P.l.  I del 


(1)  Dedicatoria  del  Bagolino  premerà  alla  traduzio- 
ne  de*  Primi  Analitici  d*  Arillotile  fatta  dal  detto  Ba- 
rane , e Bayle  , Diati».  nifi.  g.  Crii,  all*  articolo  Si *. 
rat  (Jttm  Frttftti)  . 

(i)  Riccoboni , Gymmf.  Ptt tv.  pag.  za.  t.  Tomafini, 
Xjymntf.  Pttav.  pag.  306. 

(3)  Riccoboni  , Qjmtu  Ptitv.  pag.  zi.  t.  Tomafini  , 
Oymn.  cit.  pag.  300. 

(4)  Riccoboni , Gym».  cit.  pag.  *3.  t. 


(3)  Bayle  , loc.  cit. 

(6)  Di  lui  jEmno  onorevole  ricordanza,  oltre  i fo- 
pracdtati , il  Guazzo  nelle  fue  Stati  a car.  34;  il  Pan- 
vinio fra  i Vtrenen.  Dottrini  Altfirtt  a car.  33  1 il 
Chiocco  t De  Coltigli  Vtromnf.  Mede.  & Philof.  a cane 
1Z3;  e il  Marchefe  Ma  fi'ei  nella  Par.  II.  della  Vtrent  ti- 
htftrtit  a car.  zzi.  t 

(7)  Mafiei , loc.  cit.  Panvinio , loc.  cit.  Vedi  anche 
1*  articolo  antecedente  . 
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del  Bufana  (opri  Ariftatile  ed  Averroe  , come  appare  dalle  fue  Opere  al  n.  ir. 

I.  De  Fato  , deque  eo  quod  in  noflra  potevate  eft  ex  mente  Ariftotelii  Libàr 
eximius  Alexandri  Aphrodiftenfu  » Latine  vertit  Hieronymui  Bagolimi  . ycrorut 
1516.  Un  efemplare  di  quella  edizione  in  carta  pecora  efifte  in  Verona  nella 
Libreria  de"  Conti  Ottolini . Fu  pofeia  Campata  Venetiii  apud  Hieronymum 
Scotum  1541.  in  fogl»  c di  nuovo , ivi , 1549.  1555,  e 1559,  in  fogl, 

IL  Ariftotelii  Priora  Refolatoria,  Latino  Sermone  donata , fa  Commentarvi  iir 
htftrata  a Jo.  Francifco  Barava  , adjetta  Averrpis  expofitione  Seeundi  Setti  de  fa- 
cilitate propofttionum } fa  Averroit  in  eojdem  compendio  , eodem  Barava  interpre- 
te , cwn  annotationibas  Hieronym  Bagolivi , Penetiis  apud  Ottaviamm  Scotum 
1536,  in  fogl,  e pofeia  Pari  fui  apad  PPecbei  1339,  in  fogl,  e di  nuovo  Pene- 
rii!  apud  ttieron , Scotum  IJ 67.  in. fogl. 

III.  in  Ariftotelii  Librai  duo*.  de  Qenerat'me  > fa  Corraptione  Commentarti 
joannii  pkiloponi Hietonymo  Bagolino  interprete  , Penetiis  1540,1 54 3.  154& 
1549.:  e 1559-  in  fogl, 

IV.  Qucftionet  piotar  alee  fa  Morale  t , fa  de  Fato  Libri  IP.  Alexandri  Aphro- 

difre'nfu , Latine  vtnit  Hyeronymus  Bagolinas  Peronenftt , Penetiis  1541.  1544, 
1546.  1549,  .1555:  i 5 59.  e 1563.  in  fogl,  , , ' 

V.  Commentar H Syriani  in  Lib.  Ji.  XIII,  e XIP,  Metapbyficorum  Ariftotelii : eie 
tnterpretatione  Hieronymi  Bagolivi , Penetiis  1558,  in  4. 

VI.  Collettanea  in  Libro!  Priorum  , 5 ’ 

VII.  In  libro!  1,  fa  IL  Pofteriorum  Analyticorum  Lettura  privata.  Ameòdue 
quelle  ultime  Opere  fi  confervavano  mlT.  al  tempo  del  Tomalìni  (8)  in  Padova 
apprettò  Ettore  nipote  dei  Dottor  Niccolò  Trivifana  Medico  . 

(8)  bìH,  tmv>  p»g*  mi, 

v BAGOLINO  (Pancrazio  da-)  Laico  Cappuccino,  ha  dato  in  luce  un* 
Operetta  intitolata  Elettaario  preùofo  per  ri  fonar  e la  natura  corrotta  del  Pec* 
catore  piu  abituato  . In  Peneua  apprejfd  il  Bodio  1 666.  in  8*  con  Dedicatoria 
dell’  Autore  al  Cardinal  Gregorio  Barbarigo  Vefcovo  di  Padova . 

BAGOLINO  '(Sebaftiano)  d’  Alcamo  in  Sicilia  , nacque  di  Leonardo 
Bagolino  .Veronefe  Pittore,  e di  Caterina  Tabona  d’  Alcamo  a’  19.  di 
Gennaio  del.  1560,  Si  pofo  ad  cfercitare  l’arte  del  padre  fuo  , c fi  dilet- 
tò. pure  dii  Mufica  , in  cui  eccellente  divenne  , Applicatoli  alio  ftudio 
delle  umane  Lettere,  e della  Poefia,  nelle  quali  venne  inftrujto  da -Marco 
Gentiluccio  Spolerino  , volle  trasferirli  a Napoli , ove  fi  pofe  a ftudiare  la 
Rettorica  lòtto  Afcanio  Vopifco  . Fu  Angolare  il  profitto  che  in  quella  fa- 
coltà egli  fece  non  meno  che  nella  Poefia  , e con  applaufo  fu  udito  sì  in 
Napoli  che  in  Sicilia  recitare  Poefie  , e pubblicamente  perorare  in  Lingua 
Latina , Volgare  , e Spagnuola.  In  Napoli , ove  alcun  tempo  fi  trattenne, 
infognò  la  Poefia  alla  nobile  gioventù,  c quivi  fi  acquiftò  l’amicizia  di  non  po- 
chi Letterati  , fra’  quali  fu  Giambatifta  Porta,  che  prima  di  pubblicare  ifuoi 
libri  di  Fifionomia  , volle  fottopporli  al  giudizio  di  lui . Ritornato  in  Alcamo 
prefe  in  moglie  Francefca  Bazziata  « Invitato  pofeia  da  Francefco  Moncada 
Principe  di  Paterno,  vifle  alcun  tempo  appretto  quello  Principe,  che  da  lui 
volle  eflere  inftruito  nella  Poefia  e nella  Pittura  , e perciò  fu  dittipto  da 
etto  con  iftima  , e con  liberalità  , Ville  in  quello  tempo  in  iftretta  amici- 
zia con  varj  Letterati , e fra  gli  altri  con  Sebaftiano  Anfalonc , e Antonio 
Bevilacqua,  Morto  il  Moncada  nel  1597.  fu  il  Bagolino  chiamato  da  Gio- 
vanni órofeo  Vefcovo  di  Girgenti  , perchè  gli  trasiatafte  dalla  Spagnuola 
in  Lingua  Latina  i fuoi  Emblemi , il  che  compiè  egregiamente . Era  dir 
morato  alcun  tempo  il  Bagolino  anche  in  Palermo , ove  contratta  aveva 

amici- 
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amicizia  con  vari  eruditi  Soggetti , e donde  ricondotto  aveva  ad  Àlcàmò 
il  luo  maeltro  Gentiluccio,  mortovi  poi  verfo  il  1596.  Apri  finalmente  fcuola 
in  fua  patria  il  Bagolino , e in  quello  efercizio  fi  dilettava  di  comporre  in 
Volgare  , Spagnuolo  , e nel  proprio  dialetto  Siciliano,  Epigrammi  , Elegie, 
ed  altre  cofe  , per  le  quali  non  poca  fama  acquillò  al  fuo  nome . Mori  al- 
la fine  in  fua  patria  a*  27.  di  Luglio  del  1604.  in  età  di  44.  anni  , e fu 
feppellito  nella  Chiefa  del  Santo  Crocefifio  , fondata  da  un  fuo  afcendente 
materno  , ed  ora  de’  Padri  Minori . Di  lui  fanno  onorevole  menzione  varj 
Scrittori  citati  dal  Mongitore  (1)  da  cui  abbiamo  ricavate  le  fuddette  noti- 
zie . Ha  lafciate  1*  Opere  feguenti  , 

I.  Emblematum  Moralium  D.  Jo : Horofcii  Covar uvias  , Ò*  Leytia  Epifcopi  Agri- 
gentini Libri  111.  ex  Hi f pana  Lingua  Latino  Carmine  redditi  a Se  baciano  Bago- 
lino . Agrigenti  1601.  in  8. 

II.  Ad  SS.  Dominum  C/ementem  Fili,  Pontif.  Max.  Sacra  Symbola  ejufdem 
Jo:  Horofcii  Lati  ni  tate  donata  a Sebaftiano  Bagolino  . Agrigenti  1601.  in  8. 

III.  Carmina . Panarmi  , in  8.  lenza  nota  di  Stampatore  e d*  anno . A 
quello  libro  di  Poefie  manca  il  principio  e il  fine , effendone  fiata  per  la 
morte  dell’  Autore  interrotta  T edizione  . Alcune  di  quelle  fono  Hate  im- 
prefle  nella  Raccolta  intitolata  Sele&a  Epigrammata . Panarmi  apud  Haredes 
Jacobi  Aia  ringhi  1656.  in  12.  Ma  quella  è una  picciola  parte  di  quelle  eh* 
egli  aveva  fcritte,  attellando  egli  medefimo  d’  aver  comporti  700.  Epigram- 
mi > e 100.  Elegie  . 

. Oltre  le  fuddette  Opere  che  fi  veggono  ftampate , egli  ne  Iafciò  mlfi  mol- 
te altre , il  cui  lungo  Catalogo  fi  può  leggere  predo  al  foprammentovato. 
Mongitore  . 

(1)  Biititth.  Situi «1  Tom.  IL  ptg.  *ij. 

BAGOZZI  (Santo)  . Sotto  quello  nome  abbiamo  alle  rtampe  una  Rac- 
colta di  Rime  in  Lingua  corrotta  Veneziana  intitolata  : La  Bagozzeìde  , o 
fta  cento  Freddure  di  Santo  Bagoli  . in  Fenezia  per  Giuseppe  Bettinelli  1733. 
in  12.  con  Dedicatoria  a S.  E.  Al  vile  Pifani  Cavaliere  e Procurator  di  San 
Marco . Di  quella  Raccolta  fi  può  leggere  il  giudizio  dato  dall’  Autore 
delle  Novelle  Letterarie  di  Fenezia  del  1733*  a car*  297* 

BAJACCA  (Giovanni  Badila)  Gentiluòmo  Comafco , Giureconfulto  , 
fioriva  fui  principio  del  fecolo  pafiàto . Egli  fi  trovava  in  Roma  nei  1625. 
ove  fu  prelente  all'  efequie  del  Cavalier  Gio.  Badila  Marini  celebrate  ivi 
a*  7.  di  Settembre  del  medefimo  anno  dagli  Accademici  Umorirti  . Ha 
Rampata  la  Vita  dello  Hello  Cavalier  Marini , la  quale  ufcì  in  Venezia  per 
Jacopo  Sartina  1625.  e 1635.  in  12.  con  dedicatoria  di  Gafparo  Bonifacio 
al  Cardinale  Scaglia,  e pofeia,  in  Milano  per  Giambatifla  Bidelli  1626.  in  12. 
con  Dedicatoria  al  Cardinale  Spada  . Da  Lettera  di  Giovanni  Bonifacio 
premeffa  alla  prima  di  quelle  edizioni , fcritta  al  Bajacca  a Roma , e re- 
gnata di  Rovigo  a’ 2.  di  Settembre  dei  1625.  fi  ricava,  eh* egli  altre  Ope- 
re aveva  fcritte  ; che  andava  formando  una  Storia;  e ch’era  al  fervizio, 
in  figura  di  Segretario , del  Cardinale  Scaglia . Egli  ha  Rime  nell’  Amorofa 
Prudenza  di  Girolamo  Bor fieri . In  Milano  1611.  in  12.  e nelle  Antiche  Me- 
morie de'  Rufchi  del  Lario  , Rime  di  Luigi  Rufca  . In  Como  per  Gio:  Angelo 
Turato  1626.  in  12. 

BAJADA  (Jacopo  Mariano)  Avvocato  Palermitano,  viveva  nel  1734. 
ed  ha  Rime  a car.  503.  della  Raccolta  di  Rime  degli  Ereini  di  Talermo , fra’ 
quali  egli  fi  dinominò  F'tterbio  Sicelio . In  Roma  per  il  Bernabò  2734.  in  4*  . 

F.lI.P.l.  I2  B A- 
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BAJARDI  (Andrea)  Nobile  Parmigiano,  Poeta  Volgare,  fiorì  folla  fine 
del  Secolo  XV.  e fui  principio  dei  XVI.  Venne  tenuto  in  molta  ftima  da  Lo- 
dovico il  Moro  Duca  di  Milano  , e da  quello  onorato  d’  una  Carica  d’ Uffizia- 
le  nelle  fue  milizie  (i).  Fu  Cavaliere  Aureato  (2)  , affai  ricco  di  beni  di  for- 
tuna (3) , ed  ebbe  moglie  e varj  figliuoli  (4).  Egli  fu  gravemente  ferito  in 
Parma  a’  24.  d’  Ottobre  del  1479.  da  alcuni  Fuorufciti  in  occafione  che  que- 
lli attaccarono  contefa  co*  Soldati  llipendiarj  che  accompagnavano  f entrata 
che  fece  allora  in  Parma  il  Card.  Afcanio  Sforza  Legato  di  Perugia  e Vefcovo 
di  Pavia  (5).  Polfedette  fui  Parmigiano  la  Rocca  o Torre  d’  Albari , la  qua- 
le , benché  cullodita  folle  dagli  Sforzefchi  , gli  fu  tolta  nel  1482.  da  Guido 
Rodi,  il  quale  rovinò  le  mura  che  la  difendevano  (<5).  Dalle  fue  Rime,  di  cui 
parleremo  qui  lotto  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  II , li  raccoglie  che 
amò  particolarmente  due  Donne  chiamate  da  lui  f una  Aurora  , e l’ altra  For- 
nice (7)  ; che  s’ innamorò  in  età  affai  giovanile  in  tempo  di  Carnovale  (8)  ; che 
ebbe  una  graviffima  malattia  la  quale  lo  riduffe  vicino  a morte  (9);  che  i funi 
amori  durarono  per  ben  XXV.  anni  (io) , e che  mentre  in  elfi  li  trovava  im- 
pegnato gli  mori  la  moglie  da  elfo  pure  amata  e flimata  , onde  rimale  fo- 
to al  governo  di  fua  cala  coi  figliuoli  per  la  più  parte  quali  bambini  (n); 
che  dopo  la  morte  di  ella , benché  giunto  in  età  avanzata  , di  nuovo  fu  prefo 
ne’  lacci  d’  amore  (12)  ; e che  vide  oltre  1'  anno  1521  (13)  . Ha  compolle 
1’ Opere  feguenti  ; 

I.  Libro  a arme  e et  amore  nomato  Pbilogìne  nel  quale  fi  tratta  eli  Adriano  , 
e di  Narcifa  , delle  gioftre  e guerre  fatte  per  lui , e di  molte  altre  cofe  amo - 
rofe  e degne*  In  Parma  per  Deifobo  Oliviero  1507.  in  4.  e di  nuovo  , ivi  , 
per  Antonio  de  Fiotto  1508.  in  4;  In  Vinegia  nelle  Cafe  di  Guglielmo  da  F on- 
taneto 152Ó.  in  8.  e 1530.  in  4 ; e pofeia  di  nuovo  , ivi  , per.  F rance feo  Sindo- 
ni e Matteo  Pafini  1535.  1538.  e 1547.  in  8.  Di  quello  Romanzo,  eh’ è in  otta- 
va rima , é fiata  data  un'  efatta  e minuta  notizia  dal  celebre  Abate  Qua- 
drio (14).  Il  Bajardilo  compofe  nello  fpazio  di  quattro  meli  per  ubbidire  a 
una  Matrona  da  lui  amata  , e lo  indirizzò  a Gio.  Francefco  Garimberti , che 
fu  quegli  che  lo  diede  alle  fiampe,  non  oliarne  che  il  Bajardi  li  adoperale  per 
rimuoverlo  da  tale  imprefa  . 

II.  Rime . Un  Codice  di  quelle  che  fono  per  la  maggior  parte  Sonetti  al 
num.  di  CCXXX.  in  circa  frammifchiati  di  alcune  lunghe  terzerime , e di  qual- 
che canzonetta  , li  conferva  a penna  in  Parma  predo  al  Sig.  Conte  Artalèrfe 
Bajardi  fuo  difeendente,  ed  una  copia  elifie  altresì  predo  al  Sig.  Dottor  Fran- 
cefco Fogliazzi  Parmigiano  noto  alia  Repubblica  Letteraria  per  la  fua  bella 
edizione  dei  Dialogo  Latino  di  Raffaello  Brandolini  intitolato  : Leo.  Elfo  Sig. 
Fogliazzi  ha  pubblicata  una  parte  di  dette  Rime  nel  prefente  anno  1756.  po- 
nendovi in  fronte  le  Notizie  intorno  alla  vita  di  elfo  Bajardi , delie  quali  noi 
pure  ci  damo  ferviti  per  tedère  quello  articolo.  II  fuo  titolo  è il  feguente; 
Rime  del  Cavalier  Andrea  Bajardi  Parmigiano  cavate  dal  fuo  Canzoniere  inedi- 
to , e notizie  intorno  alla  fua  vita  ferine  dal  Don : Francefco  Fogliazzi . In  Mi- 
lano nella  flamperia  della  Società  Palatina  in  Corte  1756.  in  8.  Vi  fi  conten- 


ti) Sonetto  del  noftpo  Bajardi  LXXVIII. 

U)  Lettera  d’ Antonio  Carpeiano  premeflà  al  Viitp- 
w del  noftro  Bajardi  ; e Quadrio , Star.  * lUj.  £ <%** 
**f.  V°L  IV.  pag.  44f. 

C3>  Suo  Sonetto  CLXVI. 

(4)  Suoi  Sonetti  nuin.  XII.  CLVII.  e CUX.  e fua 
Terzarima  VII. 

(()  Dia r.  Parme».  nel  Tom.  XXI.  Strift.  Sttrum  Ita- 
lie. fotto  a’  14.  d Ottobre  del  1479. 

(6)  Diar.  cit.  fotto  a’  9.  di  Giugno  del  14(1. 

(7)  Suoi  Sonetti  XXXII.  XLlI.  XCIIL  CXXXVI. 
CXXXVIII.  CLXXI.  e CLXXXXII. 

I»)  Suo  Sonetto  II. 


gono 

(9)  Suoi  Sonetti  LII.  « CCXX. 

(10)  Suo  Sonetto  XLVL 

(11)  Sua  Terzarima  VII. 

fu)  Suo  Sonetto  CLVIII.  e fua  Terzarima  I. 

(13)  Suo  Sonetto  CXVI.  ove  fa  menzione  delia  Sta- 
tata di  Parma  che  a’  incominciò  a fabbricar  follmente 
nel  1311  i ed  altro  Sonetto  inferito  dal  Sig.  Fogliazzi 
a car.  16.  delle  tUtiùe  da  Quello  fcritte  intorno  al  Ba- 
jardi , delle  quali  fi  parlerà  appreffo . In  elio  Sonetto 
il  Bajardi  deferiflè  1*  attedio  pollo  a Parma  dagl’  Impe- 
riali in  detto  anno  1341. 

(14)  Star.  $ Rag.  topi  Patf.  Voi.  IV.  pag.  446. 
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gona  XLII.  Sonetti , e due  Capitoli  in  terza  rima  (15)  . 

III.  La  Tromba  <t  Orlando  . Anche  quello  fu  un  Romanzo  da  lui  compo» 
Ho  in  verli , ma  del  quale  non  ci  rimane  che  la  notizia  confervataci  dal 
Doni  fra  le  Opere  allora  manolcritte  (16)  . 

(15)  Della  fuddettt  edizione  fi  parla  nelle  Novelle  17(6.  a car.  Jb. 

Letter.  di  Firenze  del  1756.  alla  col.  409-  e nelle  Me.  (16)  Libriti* , Trattato  II.  pag.  179. 
morie  per  fervere  *IT  Sfiori*  per  il  Mefe  di  Dicembre  del 

BAJ ARDI  (Giacinto  Maria)  da  Garbagna  fui  Tortonefe,  dell’  Ordine 
di  S.  Domenico,  fiori  verfo  il  1650.  Si  dilettò  ne’fuoi  anni  più  giovanili  di  com- 
porre inPocfia  (i)  , ma  giunto  all’ età  matura  attefe  agli  ftudj  più  ferj . In 
Bergamo  fu  Vicario  Generale  della  Sacra  Inquifizione  (2) . Era  ancora  in  vi- 
ta nel  1675.  e li  trovava  nel  Convento  di  fua  Religione  di  Tortona  in  età  di 
felTanta  e più  anni  (3).  Ha  pubblicata  l’  Opera  leguente  .:  Spirituale  Offici* 
na  Moralium  Aphorifmorum  ex  tìypocratis  iy  Galeni  Corporali  Medicina  ad  Spi - 
ritualem  Animarum  falutem  conflruSla  . Variis  facrarum  eruditionum  , fpecu - 
lationum  Pharmacis  , iy  Antidotis  prò  vitiomm  morbis  curandis  referto  , comma* 
ni  omnium  beneficia  expofita  y divini  vero  Verbi  prof ejforibus  precipue  patente 
Derthóna  apud  film  Eli  fai  Viola  1663.  in  fogl. 

Egli  IcrilTe  in  fogli  volanti  molti  Epigrammi , ed  Elogi , c molte  Orazioni 
che  in  IT.  addavano  al  fuo  tempo  per  le  mani  altrui , ficcome  riferifce  il  Sopra* 
ni  Ilio  contemporaneo  (4)  . 

V’  è flato  anche  un  Giacinto  da  Bajardo  dell’  Ordine  de’  Minori , il  quale 
compofe  un’  Opera  non  mai  data  alla  luce  intitolata  : Theatrum  Seraphicum . 
Quella  efifteva  prelfo  al  P.  Antonio  Melilfano  , che  ne  fa  menzione  ne’  fuoì 
Supplementi  agli  Annali  del  Waddingo  (5)  . 

0>  Soprani  , Scrittori  ligteri  , pag.  lai.  Oldoini  , (3)  Soprani , loc.  cit. 

Meo*.  Ligufi.  pag.  164.  (4)  Scrittori  Ligteri , pag.  ili. 

(1)  Echard , Script.  Ord.  Prodic.  Tom.  Il-  pag.  6(8.  lj)  A car.  »o.  e 16. 

BAJARDI  (Giovanni  Battila)  Nobile  Parmigiano  , Giureconfu|to , fio^ 
riva  nel  1588.  Efercitò  varie  cariche  negli  Stati  della  Chiefa,  e in  quei  dell’  A- 
bruzzo . Governò  la  Città  di  Spoleti,  e fu  caro  a Siilo  V.  Ritornato  in  patria» 
ove  prefe  la  feconda  moglie  , e caduto  jn  fofpetto  di  fomentare  la  fedizione 
che  u fufeitò  contra  Gabbriello  Cefarino  Governatore  delia  Città  , fu  pollo 
prigione  per  ordine  del  Duca  Ranuccio  in  Piacenza , ficcome  riferifee  il  PiT 
co  (1),  che  fi  trovò  in  detta  Città,  nella  quale  elfo  Bajardi  morì  in  età  di  70. 
anni . Fu  padre  d’  una  figliuola  per  nome  Florida  avuta  da  Vittoria  Cantelli 
fua  ultima  moglie , come  appare  dalla  lunga  Ifcrizione  che  fi  può  leggere  ap- 
preso il  fuddetto  Pico  . Ha  alle  ilampe  un  Commento  fopra  la  Pratica 
Criminale  di  Giulio  Claro  Cremonefe  imprefla  più  volte  col  titolo  feguente  : 
Julii  Clari  Cremonenfis  PraSlica  Civilis  iy  Criminale  cum  Addi  doni  bus  Joannis 
Baptifta  Bajardi  Parmenfis  ec.  Francofurti  1590.  e 1636.  in  fogl.  Ve  net.  1640. 
Lugd.  i6<5i.  Genova  1 666.  in  fogl  (2)  ; Parma  1697.  in  fogl. 

(1)  Append.  de' v*r)  Soggetti  p*rmg.  pagg.  no.  e 131.  Bibl.  Ver.  & Nev*  ove  a car.  79.  parlando  di  quello 
e Aggiunte  fotte  *IT  Appenditi  pag.  1(7.  Bajardo  afferma  che  fcripfit  ProSicom  Criminmlem , quan- 

ti) Di  poca  elettezza  può  tacciarli  il  Konig  nella  do  egli  non  fece  che  le  annotazioni  all’ Opera  del  Claro. 

BAJARDI  (Jacopo)  Parmigiano,  il  quale  fioriva  fui  principio  del  Seco- 
lo XVI.  compofe  un’  Orazione  ad  Julium  11.  in  deditione  XJrbis  Parma , la  quale  lì 
conferva  a penna  nella  Libreria  Vaticana  , ficcome  ci  avvila  con  fua  lettera  di 
Roma  il  chiarilfimo  Monfig.  Giovanni  Bottari  . 

BAJARDI  (Ottavio  Antonio)  Nobile  Parmigiano , chiarilfimo  Letterato 
vivente,  Referendario  dell’  una  e dell’ altra  Segnatura  , Accademico  Etrufco, 
e Cittadino  Romano , fu  chiamato  a Napoli  circa  il  1747.  da  quel  Sovrano 

con 
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7©  BAJARDI.  BAJENO.  BAIFIO.  BAIGUERA.  BAILA . 
con  una  pendone  d{  cinque  mila  feudi  (i)  , acciò  illuftraffe  principalmente  fe 
celebri  antichità  feoperte  nelle  rovine  dell'  antica  Città  creduta  Ercoìano  j ma 
finora  non  abbiamo  di  lui  alle  (lampe  che  un  Prodromi  ufeito  come  Teglie  : 
Prodromi  delle  Antichità  d’  Ercoìano  alla  Mae  fa  del  He  delle  due  Sicilie  Car- 
lo Infante  di  Sforna  eg,  in  Napoli  nello  Reale  ftamferia  Palatina . Tomi  V.  in 
4.  de*  quali  i primi  due  ufciroao  nel  175?.  e gli  altri  tre  nel  *75$.  Monfig.  Ba- 
jardi  prima  di  dar  fuori  la  si  afpettata  fua  grand’  Opera  iopra  le  antichità 
d’ Ercoìano , ha  creduto  bene  di  premettere  quelli  cinque  Volumi  di  Prodromo  , 
ae’  primi  due  del  quale  parla  dello  difficoltà  che  s'incontrano  nello  lludio  dell’ 
antichità,  poi  tratta  diffufa  mente  delle  varie  antiche  mifure  ; e negli  altri  par- 
la pur  a lungo  di  materie  fpettanti  all’  Antiquaria.  Benché  fieno  eftefi  in  Vol- 
gare vi  fi  recano  tuttavia  molti  palli  Greci , Ebraici  > Arabici , e Caldaici  ; e 
non  può  negarli  che  non  fieno  pieni  di  molta  e varia  erudizione.  Si  può  vedere 
-ciò  che  n’è  flato  detto  in  varj  Giornali  (2).  Si  dice  che  gli  efero piaridi  quello 
-Prodromo  fi  dieno  in  dono  o dall’  Autore  , o in  nome  di  quel  Sovrano  a fpefe 
-del  quale  fono  flati  impreffi , e per  conto  del  quale  fi  fieno  fatti  andare  da  Ro- 
ana a Napoli  diverti  luciferi  per  intagliare  le  dette  antichità  d’ Ercoìano  . 

Un’  altra  Opera  di  quello  eruditismo  Prelato  è fiata  promeffa  da  Marco 
Lorenzi  flampatore  Napolitano  con  un  Mani  fedo  pubblicato  da  quello  per  un 
uffociazione,  e riferito  nelle  Novelle  lett,d i Firenze  del  1755  (a)  . Quella  do- 
veva confiftere  in  una  Raccolta  di  Tue  Lettere  erudite  divife  in  lei  Volumi  in  8. 
tutte  indirizzate  al  celebre  Card.  Angiolo  Maria  Quirini . E già  il  primo  Vo- 
lume era  quali  terminato  fino  dal  detto  anno  1755,  La  prima  di  effe  Lettere 
tratta  dell’  incertezza  dell’  antica  Storia  d’  ogni  fecolo  e d’ ogni  nazione.  La 
feconda  dell’  antica  Cronologia.  La  terza  della  Geografia.  La  quarta  delle 
Medaglie . La  quinta  delle  Statue,  I feri  zio  ni  , e Carnei , e di  altri  antichi  mo- 
numenti . La  fella  deli'  ufo  che  far  fi  dee  delle  cole  fuddette  per  ben  intendere 
e comporr?  la  Storia  ♦ 

(t)  Unteli.  Letter.  di  Vif.  «74*-  col.  io».  volante  in  4.  fenz*  alcuna  nota  di  {lampa  colla  data  di 

V.  ciò  che  do*  primi  due  Volumi  fi  i detto  nel-  Brefcia  ai.  Marzo  17J4.  e in  eflk  il  detto  Cardinale 
lp  Nen-  ten.  di  Fir.  del  17$}*  *11»  «Pi»  *4  » in  quelle  Quirini  loda  il  detto  fredrme , e diverfi  altri  lavori  e 
di  Vene*»»  del  «7f3*  * ctr.  ij  t nel  Voi.  V.  dell'  Iftor.  penna  letterari  indirizzati  al  fuddetto  Cardinale  da  cflb 
Lete.  £ B*l.1  del  P.  Zaccaria  a car.  »t>  j nelle  Mainar.  Mtmtig.  Bajardi,  per  rendergli  conto  delle  altre  file  iU 
ur  jeroir  Mfl*  Ster.  tener,  del  Giugno  174$.  a car.  491  luftri  ètiche  fopra  Ercoìano . 

Si  (ia  pur  alle  ftampe  una  Lettera  del  Card.  Quirini  (})  AH*  col.  4*7. 
indirizzata  al  noftro  Prelato  eh*  i impreflà  in  un  fogL 

BAJENO  (Gabbriello) . V.  Bruno  (Gabbriello)  . 

BAIFIO  (Guido).  V.  Baifio  (Guido  di-)  . 

BAIGUERA  (Bartolommeo)  Brefeiano,  Poeta  Latino  , che  fioriva  nel 
1416.  compofe  un  Poemetto  in  verfi  efametri , il  quale  fi  conferva  a penna  in 
Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  fegn.  B.  num.  CXVI.  in  fogl.  Il  fuo  titolo 
è il  feguente:  Laude t inelyti  Cornitis  Sondi  D.Joh.  de  Aymaricis  de  Penfauro  Tote- 
flatis  Brixia . In  fine  vi  fi  vede  efpreffo  il  nome  dell’  Autore , leggendovi!!  : Dat. 
B.  primo  OSìobris  1416.  Jnd.  IX.  tua  clarijjima  nobilitatis  Servitor  exiguus  Bar - 
tholomaus  Baygutra  Brixienfis . Dobbiamo  quella  notizia  al  gentiliSmo  Sig. 
Carlo  Antonio  Tanzi  Milanefe  . 

BAILA  (Giufeppe)  Piemontefe , di  Monreale  , nacque  di  Jacopo  , e di 
Bernardina  Gandolfi  nel  1585,  In  fua  patria  venne  addottorato  a’  17.  di  Giugno 
dei  160S.  Prefe  in  moglie  Maria  Maddalena  Ceva  forella  di  Francefco  Adria- 
no Ceva  Cardinale . Acquifloftì  fomma  fama  nella  Giurifprudenza , e varie 
onorevoli  cariche  foflenne  , onde  invitato  a Roma  nel  1625.  venne  dichiarato 
Avvocato  Confilloriale,e  de’  Poveri . Nel  1631.  a’  29.  d*  Aprile  in  pien  Con- 
fiftoro  avvocò  per  Suor  Anna  da  Sant’  Agollino , e a’  16.  di  Luglio  del  1043. 

per 
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per  la  egregia  Principefla  Margherita  di  Savoia  figliuola  di  AmadeoII.  Ne! 
1645.  finalmente  agli  n,  d’ Agofto  forprefo  da  grave  accidente  quali  all’  impròv- 
vifo  mori , e fu  feppellito  in  San  Gregorio , ove  alla  moglie  mortagli  a’  12.  di 
Settembre  del  1627,  aveva  fatto  porre  1’  Epitaffio  riferito  dal  Cartari  (1)  pred- 
io al  quale,  oltre  le  fuddette,  altre  notizie  di  lui  fi  poflòno  leggere  . Fu  uomo 
di  gran  riputazione,  e,  al  riferire  del  Rodenti  (2), Innocenzio  X.  udita  la  mor- 
te di  lui , efprefle  il  difpiacere  che  ne  fenti , e foggi unfe  Mìnijfrum  omifimus  de 
cujtfs  fide , probitate  , éf  juftitia  ficuri  vivebamus , Egli  ha  varj  Confulti  Legali 
Campati  Iparfamente,  e alcuni  fi  conferva  vano  m/T,  apprefTo  fuo  figliuolo  Gar- 
zilafcp  Baila  . 

CO  SrlM.  Jdv*4t.  5-  Ctnfiftorii  , pag.  CCLVUL  (O  Sylfyb.  Script#,  Ptdtmmt.  pg.  38 o. 

BAINARDI  (Annibaie)  da  Otranto  , ha  deferitte  e date  in  luce  Le 
faggie  pazzie  di  Diogene . in  Berges  per  Antonio  Lippomanni  in  4.  Di  quell’ O- 
peraè  fiato  dato  un  efiratto  da  Gio.  Pellegrino  Pandi  nella  Parte  IV.  dei  Giom. 
di  Forlì  a car,  108. 


BAIRO  (Pietro)  Cittadino  Torinefe  , nacque  circa  il  1468.  Ledè  Medi* 
pina  Teorica  nello  Studio  di  Torino  . Aequifiò  ai  dir  del  Ghilini  (1)  gran  fa- 
ma al  fuo  nome  colle  mirabili  cure  che  fece  , onde  veniva  con  gran  didima 
iftanza  ricercato  da  Principi  e Grandi,  da’  quali  riportò  onori  e premj  Angola- 
ri . Ebbe  di  poi  il  titolo  di  Protofifico  , e fu  Medico  di  Carlo  II.  Duca  di  Sa-» 
voja.  Mori  in  fua  patria  il  primo  d’ Aprile  del  1558.  e venne  feppellito  nel  Duo* 
mo  di  Torino  colla  feguente  Ifcrizione  : 


,,  D.  o.  M. 

„ PETRO  BAIRO,  ET  SUA  ATATIS  PROTOPHYSIGO  , 

„ ET  PATRIA  HUJUS  CIVI  SPLENDIDISSIMO 
„ PAUPERUMQJJE  PATRI  LIBERALISSIMO  , CUI 
„ OB  FIDEM  1LLIBATAM  , ET  SINGULAREM 
„ MEDENDI  PERITI  A M SOMMI  RE1PUBLICA 
CHRISTIANA  PRINCIPES  CURAM  SUI  CORPO- 
„ RIS  DEMANDARUNT.  PA.  OPTIM.  ET  B.  M. 

„ JO.  BARTHOLOM.  MONT.  CTNISII  PRAP. 

„ UT  SIBI  . MffiSTAQUE  PATRIA  SATIS  DESI- 
» DERIO  FACERET  , ID  Q.UOD  VIDES , HONORIS 
„ HOSPES  F.  C.  OBIIT  NONAGENARIUS  AN.  MDLVIIL  CAL 
„ APRIL. 

v 

Di  lui  fanno  menzione  varj  Autori  (2).  ScrifTe,e  pubblieòi’ Opere  feguenti: 

I.  De  Pefiilentia  , ejufque  cur adone  per  prafervationum  curationum  regi - 
men.  Taurini  apud  Frane,  de  Sylva  1507.  in  4.  e polcia  Parifiis  apud  Kico- 
laum  Rouffel  1513.  in  8. 

II.  Lexipyreta  perpetua  Quaftiones  , (y  annexorum  folutio  • De  Nobilitate  fa - 
cui  tati  s medica  . Vtrum  Medicina  , (y  Philojophia  fint  nobiliores  utroque  Jure  , 
feilieet  Civili , fy  Canonico  ec.  Taurini  apud  Francifcum  de  Sylva  15x2.  in  fogl. 

III.  De  Medendis  humani  Corporis  malis  Enchiridion  , quod  vulgo  Veni  mecum 
vocant . A quefio  è fiato  aggiunto  un  TraEl.  de  Pefle  col  quale  fu  pubblicato 
Bafilea  apud  Petrum  Pernam  15 do.  e 1563.  in  8.  Era  pure  fiato  prima  im- 
predò Lugduni  apud  Sebaftianum  HonoratUm  15 di.  in  12.  e di  nuovo  Bafilea  apud 
Pernam  1578.  in  8.  e polcia  Francofurd  apud  Joannem  Saurium  idi2.  in  12.  Un 
tefto  a penna  di  quell’  Opera  fi  conferva  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Mila- 
no legnato  D.  num.  461.  in  fogl. 

IV.  Secreti  Medicinali  . Ih  Venezia  apprefo  Ventura  de  Salvator  1585.  in  8. 


0)  Ti  Atra  P Uomini  Liner.  Par.  II.  pag.  nx. 

CO  Simlero  , Epitimi  BiUieth.  Otfiuri  , pig.  1 4f.  t. 
Ghilini . loc.  cit.  Chiefa  , Cmtdog.  digli  Scrittori  Pii . 
mmt,  pag.  177.  ove  io  chiama  Pietri  di  Miebntli  di 


Euro  ; Roflbtti  , Sj/lUb.  Script.  Ptdtmmt.  pag.  46^  i 
Metcklino  , Lindi».  Rmov.  pag.  880  j Freero , Thtatr. 
Vir.  Erudii,  durar.  Par.  III.  pag.  1x41  > e Mangeti,  Si * 
bUoth.  Script.  Medie.  V0I.L  par.  L pag.  Mf- 

BAISI 


e 
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7t  BAI  51.  B A I S I O , 

BAISI  (Girolamo)  detto  da  Bologna , dell' Ordine  degli  Eremitani  di 
Sant’ Agoftino  , viveva  l'anno  1455.  e compofe  molti  Libri  al  dire  del  Ghirar- 
daccl  citato  dall’ Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bologn,  a car.  172. 

BAISIO  (Guglielmo).  V.  Baifio  (Guido  di)  . 

BA1SIO  (Guido  di-  (1))  patrizio  di  Reggio  in  Lombardia  (2)  , è flato 
uno  de’  più  celebri  Canonifti  del  Secolo  XIII.  F u Lettore  dei  Diritto  Canoni- 
co circa  il  1280.  in  Bologna  , dove  eletto  Arcidiacono  venne  comunemente 
Y Arcidiacono  foprannomaco  , e quindi  per  la  lunga  fua  abitazione  colà  fi  vede 
regifirato  fra  i Letterati  di  Bologna  (3).  In  antichi  monumenti  fi  trova  altresì 
chiamato  Summit  Pontificie  Capellanus  , 6?  Literarum  contradiflarum  Auditor  . 
Dal  Tritemio  (4)  fi  dice  Vir  in  utroque  jure  peritijfimus  , ingenio  acutus  , 
G*  clarus  eloquio  . Fu  Maeftro  del  celebre  Giovanni  d’  Andrea  cui  promoffe 
gratuitamente  alla  Laurea  Dottorale  , come  altrove  fi  è detto  (5).  Viffe  per 

10  meno  fino  all’  anno  1300.  in  cui  compiè  le  fue  Interpretazioni  (opra  tutto 

11  Decreto  ( 6 ) , alle  quali , come  piene  di  buona  fragranza  di  Dottrina  diede 
il  titolo  di  Rofario  ; e furono  Campate  nel  1481.  in  foglio  , e in  Venezia  negli 
anni  1513.  I55P-  1577-  1580.  e 1601.  in  fbgl.  colle  annotazioni  di  Niccolò 
Soranzo  , e di  Pietro  Trezio  Albiniani  , ed  anche  in  Lione  nel  1558.  in  fogl. 
Scriffe  anche  delle  Gioie  fopra  il  Sello  de'  Decretali , e quelle  con  tanta  eru- 
dizione , che  le  opinioni  di  lui  quivi  riferite  loglionfi  preferire  a quelle  degli  al- 
tri (7).  Di  effe  fu  fatta  un’  edizione  in  Venezia  nel  1577.n1  fogl.  e fe  ne  trovano 
tefti  a penna  in  Francia  nella  Libreria  Gemmeticenfe , nella  Libreria  Reale  di 
Parigi  al  Cod.  3670.  in  quella  di  Sant’  Albino  d’ Anjou  al  Cod.  237.  nella  Divio- 
Benigniana  , e in  quella  di  San  Martino  Turonenfe , come  altresì  in  Germania 
«ella  Libreria  di  $.  Emeramo  in  Ratisbona  ai  Cod.  704.  in  fogl.  e in  Venezia 
nella  Libreria  di  S.  Marco  al  Cod.  182.  in  fogl. 

Fece  pure  alcune  Aggiunte  a quelle  di  Giovanni  Teutonico  fopra  il  Decreto; 
e compofe  un  Trattato  De  H*re\\lus , che  fi  conferva  mf.  in  Firenze  nella  Lau- 
renziana  al  Banco  XX.  Cod.  XXXIX.  Fra  i mff.  della  Libreria  del  Collegio 
di  Spagna  in  Bologna  fi  trova  al  num.  222.  altra  Opera  mf.  di  lui  in  fbgl.  in- 
titolata Super  V1L  Decretai , Jive  ad  Singul.  Cap.  Clementinarum  . 

. Ss»  <L  vuole  avvertire  a non  confondere  quello  Scrittore  con  altri  Soggetti 
dello  fleffo  nóme,  che  viffero  intorno  a que’  tempi,  e principalmente  con  Gui- 
do di  Baifio  fuo  nipote  per  parte  di  fratello  , anch’  egli  Profeffore  di  Diritto 
Canonico  (8)  , pai  Vefcovo  di  Concordia  (p),  indi  di  Modena,  ove  nel  1382(10) 

> pafsò 

(1)  Quantunque  la  maggior  parte  degli  Scrittori  lo  Secolo  XIV.  fenz*  un  lume  Scuro  di  poter  diftinguere 
chiamino  Guide  di  Baifio , da  molti  tuttavia  lì  vede  al-  1’  uno  dall’  altro  , e di  non  confonderli  coi  noftro  O 
terato  e il  fuo  nome  , e il  filo  cognome  . Alcuni  lo  nonifta  , e col  fuddéuo  fuo  Nipote  . Di  uno  che  fu 
chiamano  Guglielma  in  luogo  di  Guide  i ed  altri  varia-  Vefcovo  di  Reggio  nel  i jij.  poi  di  Rimini  net  1319. 
mente  mutano  il  fua  cognome  in  Baifio  , Bafio  , Baffo,  indi  di  Ferrara  nel  ■ 33*.  ove  morì  nel  1349.  £1  men- 
Baio  , Bajfiro  , Baglio  , Ab  zi  fio  , Baifo  , Bafeo , Sai  Ho  , zio  ne  1’  Ughelli  nel  Voi.  II.  dell’  ItaL  Sacra  alle  coi. 
« umili  , dal  che  e nato  il  motivo  che  talvolta  di  un  307.  413.  c 343.  Di  un  altro  Guido  di  Baifio  motto 
folo  lì  fono  fotti  divedi  Scrittori . Vefcovo  di  Ferrara  nel  1386.  fa  menzione  in  detto  Vo- 

la) Si  vegga  il  Panziroli  De  Claris  Legrnn  Jnterfrtt.  lume  il  medeiìmo  Ughelli  alia  col.  347.  Di  altro  dello 
Lib.  III.  Cap.  XVI.  Aedo  nome  eletto  Arci  vefcovo  di  Ravenna  nel  133».  e 

(3)  A1  idoli  . Dottori  Bolografi  , pag.  99  < Bumaldi  , morto  in  Bologna  nel  Settembre  dell’  anno  feguente 

piti.  Beno*,  pag.  81  j Orlandi  > Notizia  degli  Scrittori  parla  lo  fteffo  Ughelli  nel  Voi.  II.  alla  col.  387.  11  Li- 
Bologn.  pag.  184.  Umori  nella  Parte  Prima  della  ferrata  d'oro  a car.  31. 

(4)  Do  Scriftorii.  Bctlefiafi.  Cap.  491.  nomina  un  altro  Guido  Abayfio  Ferrarefe  dell’  Ordine 

(3)  Nell’ artic.  di  Giovanni  d’Andrea  a c.  696.  del  Voi.  I.  de’ Predicatori  eletto  Vefcovo  di  Ferrara  nel  1t04.il 

(6)  Fra  Filippo  da  Bergamo  nel  Suffltm.  alle  Croni-  quale  dice  avere  ferino  un  Poema  Latino  fopra  fa  Sto- 

tht  fotto  l’anno  1183.  ria  dell’Antico  e Nuovo  Teftamento  , intitolata  Mar- 

(7)  Felino  Sandeo  , in  C I.  a>l.  pen.  ver.  4.  limita  gbarita  Bibita , e cita  per  mallevadori  di  fua  afTerzione 

do  Confile,  approdo  il  Panziroli  nel  luogo  cit.  il  Poffevino  nell’  Affar.  Sactr  Voi.  I.  pag.  «03.  e il 

(8)  Panziroli  , toc.  cit.  Superbi  nell*  Affiorato  dogli  Vernai  illufirt  di  Ferrara  t 

(9)  Ughelli , ltal.  Sacra  , Voi.  V.  col.  338.  car.  *8.  ma  queftì  due  Scrinori  non  dicono  di  qual  Fa- 

llo) Si  vegga  1’  (Jghetli  nell’  Italia  Sacra  al  Val.  II.  miglia  egli  lode , e fi  fa  altronde  , cioè  , e dall’  Ughel- 

col.  irò.  Per  altrp  (ingoiar  rifleffìone  merita  il  nume-  li  nel  Voi.  II,  dell’ Ual.  Sacra  alla  col.  343.  e dall’  B« 
t°  (W  Gnidi  di  Baifio  che  fi  trovano  edere  fioriti  nel  chard  nel  Voi.  I.  degli  Scriftoret  Ord.  Predicai,  a car. 

)74- 
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pafsò  da  quefla  a miglior  vita  . 

374.  e da  altri  ancora  , che  quello  Guido  Vefeovo  di 
Ferrara  autore  di  quel  Poema  fu  della  Famiglia  De  Pi- 
Ut  de’  Conti  di  Montebello  , di  patria  Vicentino  , on- 
de comunemente  fu  detto  Guido  da  Vitine a , per  1» 
qual  cola  fi  dee  pur  correggere  il  Sig.  Borfetti  , il  qua- 
le nella  Par.  II.  dell’  Hifl.  Gymnaf.  ptrrarienf.  a c.  316. 
lo  chiama  anch’  egli  Guido  Abaifio  . Il  medefimo  Laba- 
ri ori  nella  Par.  II.  di  detta  fua  Opera  a car.  73.  77.  81. 
e 87.  fa  menzione  di  altri  quattro  Guidi  Bayfio  Ab- 
basj  Vefcovi  di  Ferrara  nel  1 191.  1301.  133».  e 1381. 
circa  a’  quali  egli  (ledo  confefla  trovarli  non  poca  con- 
falione  ed  ofcurità  . Con  non  minor  confiifione  ne 
parlano  varj  altri  Scrittori . L’ Alidofi  nel  luogo  citato 
crede  che  il  noliro  Arcidiacono  lia  dato  Vefeovo  di 
Rimini  , pofeia  di  Concordia  . Il  Bumaldi  lo  dice  fol- 
tanto  Velcovo  di  Rimini  . L' Orlandi  nelle  Motiùo  do- 
ili  Scrittori  Belognefi  loc.  cit.  e nell’  Origino  dilla  ■Stam- 
pa a car.  186.  lo  tiene  per  quel  Guido  do ’ Guifi  Vedo- 
vo di  Modena,  poi  di  Concordia  morto  nel  1347.  men- 
tovato dall’  Ughelli  nel  Voi.  II.  alla  col.  347.  ove  fi 
riferidono  gli  Atti  dell*  Inquifizione  da  lui  fatta  de’ 
diritti  del  iuo  Vedpvado  di  Concordia  j i°  fteffn  Qr- 

BAITELLI  (Angelica)  di  nobile  famiglia  Brefciana  , fu  donna  di  fpi ri- 
to, e Monaca  Benedettina  nel  Regio  Moniftero  di  Santa  Giulia  di  Brefcia  , nel 
quale  fece  la  profetinone  . Fu  in  etifo  Abbadetifa  nel  1646.  e nel  1647.  Ella  in- 
traprefe  a raccogliere  , ed  ordinare  le  memorie  che  riguardano  lo  fiato  antico 
del  fuoMoniflero , delle  quali  fi  andava  facendo  un  lagrimevole  ufo , ficcome  el- 
la medefima  ci  fa  fapere  (1).  Di  etiTa  varj  Scrittori  (2)  fanno  onorevole  men- 
zione . Ha  alle  flampe  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Annali  Jjtorici  delt  edificatone , erezione  , e dotazione  del  Serenifs . Monafiero 
di\S Salvatore  , e S.  Giulia  di % Brefcia  , alla  Santa  Sede  Appofiolica  ; e alla  Re- 
gia Podeftà  immediatamente  fottopofio . Contengono  il  Catalogo  delle  Santijfime  Re- 
liquie , che  nelle  fue  SS.  Chiefc  ripofano  ; e tutti  li  Privilegi  concedili  dalli  Som- 
mi Pontefici  , Imperatori  , Re  , Principi , e Duchi . Dalt  anno  della  fua  fondazione 
760.  fino  al  prefente  Secolo  1657.  In  Brefcia  per  Antonio  Rizzardi  1657.  infògl. 

II.  Vita  , Martirio  , e Morte  di  Santa  Giulia  Cartaginefe  Crocifijfa  , il  cui 
gloriofijfimo  Corpo  ripofa  nel  venerabile  Tempio  del  Serenìffimo  Monafterio  di  San- 
ta Giulia  di  Brefcia.  In  Brefcia  per  il  Rizzardi  1657.  in  fogl. 

III.  Fora’  ella  ha  comporta  e lafciata  alcun’  altra  Opera  da  ftamparfì , ficco- 
me pare  che  ci  voglia  far  credere  il  P.  Illuminato  Calzavacca  (2) , il  quale 
fcrive  : eutant  ejus  jcripta  typis  imprejfa  , iy  imprimertela  . 

(1)  Coti  ella  fcrive  dopo  il  Catalogo  dotto  Monachi  di  portanza  loro  , dotto  corto  focato  , miforabilmmo  impio - 
fanguo  Reali  , e Principiai  noi  Momftoro  di  Santa  Giulia  gandoU  in  divtrfi  baffi  miniftorf  , ede  lacrimabili , ma 
a car.  io.  prenieflò  a’  iuoi  Annali  : Molto  altro  nobili (fimo  voti  , t chi  fi  vedo  oculatamente  anche  dal  Libro  por  ma 
Monache  fono  fintamente  vi/fntt  in  gnofti  nefiri  Chioftri  ricmftgnato  nell’  Archivio  ec. 

deferitte  no'  Rogiftri  che  fi  tenevano  dtgP  lngroffi  di  tutto  (a)  Calzavacca  , XJniverfitas  Htronm  Brixia  , par.  33. 
le  Monache  . Quejll  erano  Libri  fcritti  in  carta  pecora  an-  Cozzando  , Libreria  Brefciana  , Par.  I.  pag.  41.  Marni* 
tichiffimi , corno  lo  pih  vecchie  Madri  del  mftro  Monafterio  Traduttori  Italiani  pag.  il  j e Armellini  , Biblioth.  Be- 
tonano veduto.  Ma  trajeurati  fi  fono  perduti  , tjftndofi  nediSino  • Cafinenf.  Par.  I.  pag.  19. 
ignorant unente  valfe  U Monache , che  non  fapovano  P im-  (3)  Uaiverfitas  Horoum  Brixia  , pag.  33. 

BAITELLI  (Francefco)  Gentiluomo  Brefciano , fu  Accademico  Erran- 
te, e fi  dilettò  di  Poefia . Compofe  e pubblicò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Rime  , con  un  difeorfo  trììprofa  in  fine  della  Nobiltà . In  Brefcia  per  Pao- 
lo Bizardo  1625.  in  8. 

II.  La  Scipiade  , Poema.  In  Brefcia  per  Antonio  Ricciardo  1656.  in  8.  Que- 
llo Poema  fu  divifo  in  due  libri , e dedicato  al  Conte  Cefare  Martinengo. 
Venne  pofeia  riflampato  divifo  in  dieci  libri , e dedicato  al  Gran  Duca  Ferdi- 
nando II.  di  Tofcana . In  Bréfcia  per  Antonio  Rizzardi  1644.  in  12. 

III.  Il  Cozzando  (1)  fcrive  eh’  egli  ha  pur  compofto  un  Difeorfo  Accademico 

F.  11.  t.i.  K imi- 

to libreria  Brofc.  par.  I.  pag.  86. 


laudi  nelle  Notizia  degli  Scrittori  Bologne/!  a car.  186. 
fa  menzione  d’ un  altro  Guido  Canonico  Regolare  di 
San  Vittore  , ed  Arcidiacono  di  Bologna  , il  quale  di- 
ce d*  avere  ferino  Copra  tutto  il  Decreto , e Copra  il 
Sedo  delle  Decretali , e forfè  non  è che  un  autore  fo- 
to . All’  incontro  il  Mafini  nella  Par.  IL  della  Bologna 
Porluftr.  a car.  71  j e il  Fabrizio  nel  Voi.  III.  della 
BibL  and.  infim.  Latinit.  a car.  378.  fcrivono  che 
quel  Guido  de’  Guifi  Vefeovo  di  Modena , poi  di  Con- 
cordia morto  nel  1347.  fia  il  Nipote  del  noftro  Arci- 
diacono , e nella  Par.  I.  della  Bologna  Perlaftr.  a car. 
316*  chiama  l’  Arcidiacono  Canonico  Lateranenfe  , e 
quindi  fra’  Canonici  Lateranenfi  lo  regiftra  Gabbriello 
Pennone  nell’  Hift.  Tripar.  Glorie.  Canonie,  a car.  791. 
11  Paftrengo  finalmente  Dt  Orig.  Ror.  a car.  33.  t.  vuo- 
le che  il  nofiro  Arcidiacono  fia  dato  Vefeovo  di  Reg- 
gio . Noi  li  contenteremo  di  avere  efpoda  la  confufio- 
ne  con  cui  divedi  Autori  hanno  parlato  di  varj  Guidi 
Baisi , e confefieremo  nel  tempo  fteflb  di  non  aver  lu- 
mi badanti  per  recare  fra  tante  tenebre  un  buon  rag- 
gio di  luce . 
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intitolato  L'  Encomio  delt  Adulazione . Quefto  non  è forfè  diverfo  dai  Difcorfi 
dell’  Adulazione  mentovati  dal  Conte  Fontana  (2)  come  ftampati  in  4.  Aggiu- 
gne  il  Cozzando  eh’  era  parere  di  Jacopo  Maria  Rodi  che  quefto  Baitelli  al» 
tresì  comporta  averte  in  terzetti,  e ftampata  la  Vita  della  Beata  Vergine  Maria » 

(1)  Biblioth.  Lega.  Tom.  VL  col.  19. 

BAITELLI  (Girolamo)  Gentiluomo  Brefciano , di  cui  con  Elogio  ono- 
revoliflimo  parla  Ottavio  Rolli  (i),  fu  Giudice  Collegiato'  in  fua  patria, 
dalla  quale  venne  incaricato  di  parecchie  Ambafcerie  alla  Repubblica  di  Ve- 
nezia , nelle  quali  ebbe  per  compagno  il  Cavalier  Chizzola . Fiori  fecondo  il 
Cozzando  (a)  nel  1560.  Il  P.  Calzavacca  (3),  da  cui  fi  chiama  Jurifconful.  Phi - 
lof.  Politicus  , Judex  Colleg.  de  patria  adeo  optimo  meritus  ut  de  ipfo  ortum  fue -» 
rit  diElerìum , fine  me  nihil  poteflis  facere , fiffa  il  fuo  fiorire  fotto  1’ anno  1535- 
Lafciò  alcuni  Volumi  mff  ne’  quali  ha  data  compiuta  relazione  di  tutte  le 
ragioni , e Privilegi  della  Città  di  Brefcia  . 

fi)  Elogi  l/l  orici , pag.  367.  a fegg.  (3)  Umvtrf.  Htroum  Brix.  pag.  jf. 

(a)  Libriri » Brtfe.  Par.  i.  pag.  13*. 

BAITELLI  (Giulia)  Gentildonna  Brefciana,  vivente  in  quell’ anno  1757. 
è nata  a’  27.  di  Ottobre  del  1706.  ed  è forella  del  Sig.  Giulio  Baitelli  di  cui  li 
parlerà  qui  fotto.  Ella  fi  trova  dotata  di  fingolar  talento  , ed  ha  apprefa  affai 
bene  dal  Panagiotti  di  Sinope  la  Lingua  Greca  cui  non  meno  che  la  Latina 
e Volgar  coltiva  , nella  qual  ultima  varie  leggiadre  Rime  ha  compofte , che 
fi  trovano  fparfamente  ftampate . Due  fuoi  Sonetti  fi  hanno  imprelfi  nella  Rac- 
colta di  Componimenti  recitati  in  una  Letteraria  Adunanza  nel  nuovo  Tempia  di 
San  Filippo  Neri  della  Congregazione  di  Brefcia  ne’  giorni  della  fua  confecra- 
zione  feguita  nel  1746.  la  quale  Raccolta  è Hata  pubblicata  dal  Sig.  Giulio 
Baitelli  fuo  fratello  nell’  anno  medefimo , in  Brejcia  per  Giammaria  Rizzar - 
di  in  8.  e ad  erta  egli  ha  premeffo  un  fuo  Ragionamento  in  profa . Due  altri 
Sonetti  di  quella  Gentildonna  troviamo  effere  flati  riportati  , e polli  all’  eia- 
mina  da  Eganio  Agazino  , (cioè  da  Ignazio  Gajone  da  Monferrato)  nella  Par. 
II.  del  fuo  Dolenanzio  impreffo  in  Napoli  nel  1742.  in  8.  Inoltre  una  fua  Epi- 
ftola  ad  Antonium  Vulpium  fi  trova  imprertà  fra  le  Poefie  Latine  del  celebre  Sig. 
Giannantonio  Volpi  . 

BAITELLI  (Giulio)  Gentiluomo  Brefciano  vivente  , è nato  a’  14.  di 
Febbraio  del  1705.  di  Ottavio  Baitelli  , if  quale  fu  lungo  tempo  Nunzio  della 
patria  in  Venezia , e di  Bartolommea  de’  Federici  pur  Nobile  famiglia  Brefcia- 
na. Dopo  aver  fatti  i primi  fuoi  ftudj  in  patria  nel  Collegio  Perone  , e poi 
preffo  a'  Padri  Gefuiti  , fi  trasferì  a Padova  nel  1725.  ove  continuò  quelli 
delle  Lettere  amene  fotto  la  difciplina  del  celebre  Ab.  Domenico  Lazzarini , e 
vi  fi  applicò  pure  alle  Leggi  nelle  quali  ricevette  la  Laurea  Dottorale  nel  1728. 
Reftituitofi  alla  patria  ha  foftenuto  in  quella  varie  onorevoli  Cariche , e fra 
1’  altre  quella  di  Sindico  della  Città  negli  anni  1752.  e 1753.  e quella  di  Capi- 
tanio  della  Valle  Camonica  nel  1754.  e 1755.  Ha  in  moglie  la  Sig.  Giulia  Fe- 
naroli  famiglia  di  pari  nobiltà  , che  l’ha  renduto  padre . d' alcuni  figliuoli . E’ 
affai  verfato  nella  cognizione  delle  Lettere  amene  , nella  Poefia  , e nella  Lin- 
gua Greca.  Oltre  il  Ragionamento  riferito  di  fopra  nell’  Articolo  di  Giulia  Bai- 
telli fua  forella  ha  altresi  pubblicate  Tre  Lettere  dell'  Abate  Domenico  Lazzari - 
ni  di  Morro  nelle  quali  fi  prova , che  Verona  appartenne  a'  Cenomani.  In  Brefcia  per 
Giammaria  Rizzardi  1745.  in  4.  con  fua  dedicatoria  al  Cardinal  Quirini . Que- 
lle tre  Lettere , alle  quali  egli  ha  fatte  delle  erudite  e pregevoli  note  con  cui 
ha  adornata  la  fua  edizione  , fono  fiate  colle  dette  annotazioni  di  nuovo  im- 
prese 


Digitized  by 


Google 


BATTÈLLI.  BALACCHI f n 

prètte  a càr.  189.  e fegg.  della  gran  Raccolta  di  Memorie  Iflorico-C ri  fiche  intorno 
alt  antico  flato  de'  Cenomani  ed  ai  loro  confini,  in  Brefcia  dalle  flampe  di  Gian- Ma- 
ria Rimordi  1750.  in  fogl.  ma  come  le  dette  Lettere  erano  fiate  impugnate  dal 
March.  Mafièi  nell’  Appendice  porta  ih  fine  del  Tuo  Mufeo  Feronefe  ; quindi  il 
Sig.  Bairelli  chiamato  in  detta  Appendice  relativamente  al  Lazzarini  da  lui  il- 
luftrato  , dignum  patella  operculum  , prender  volle  la  difefa  del  Lazzarini  Tuo 
Maeftro , e perciò  compolè  Tre  Lettere  intorno  alt  Appendice  del  Mufeo  Feronefe 
fcritte  al  Sig.  Giorgio  Barbifoni , le  quali  pur  fi  trovano  inferite  fra  le  dette  Me- 
morie Jflorico- Critiche  ec.  dalla  pag.  265.  fino  296. 

BAITELO  (Lodovico)  diverfo  da  quell’  altro  , che  per  fervigj  di  guer- 
ra preftati  all’  Imperadore  Sigifmondo  fu  creato  Conte  e Cavaliere  , e fioriva 
nel  1422  (1),  figliuolo  di  Coftanzo  Nobile  Brefciano  viveva  nel  1640.  Fu  fra- 
tello di  Angelica  Baitelii  di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo.  Studiò  in  Pado- 
va le  Leggi  nelle  quali  prete  la  Laurea  Dottorale  , ed  è fiato  perciò  aferitto  dal 
Papadopoli  (2)  fra  i più  iliuftri  Scolari  di  quell’  Univerfità.  Ritornato  a Bre- 
fcia fu  eletto  Giudice  di  Collegio  , e fervi  la  fua  patria  più  volte  e nelle  Cari- 
che più  cofpicue  di  erta,  e per  Ambafciadore  alla  Repubblica  dì  Venezia . Qui- 
vi fi  acquiltò  il  nome  di  eloquente  Caufidico  , e fu  eletto  dalla  medefima  per 
fuo  Confultòre  in  jure,  ed  ebbe  il  titolo  di  Conte,  e di  Cavaliere  . 

Venne  eletto  con  Scipione  Ferramofca  all*  efame  de’  confini , ove  il  Pò  fi 
Scarica  nel  Mar  Adriatico , per  cui  infiggevano  difpareri  fra  la  Repubblica  e il 
Papa  , i quali  egli  terminò  con  onore  ed  approvazione  (3).  Egli  viveva  ancora 
nel  1647.  in  cui  fra  i Soggetti  illufiri  del  fuo  tempo  viene  regiftrato  dal  To- 
mafini (4).  Ebbe  gran  parte  , anzi  la  principale  , nel  porre  argine  allo  feon- 
volgi mento  eh’  era  per  nafeere  1’  anno  1644.  nel  Configlio  della  Nobiltà  della 
fua  patria , nel  quale  pretendevano  d’  eflère  ammette  alquante  famiglie  Bre- 
feiane , che  fecondo  i privilegi  di  etto  Configlio  , non  potevano  avervi  luogo.- 
Egli  venne  a tal  effètto  fpedito  dalla  patria  al  fuo  Principe  ove  dalla  giufiizia 
di  quello  con  molto  fuo  merito  riportò  una  compiuta  vittoria  contra  di  etti  , e 
di  tutto  ciò  eftefè  una  efatta  narrazione  che  a penna  pretto  di  noi  fi  conferva 
nel  Tom.  IX.  delle  nofire  Raccolte  xnffi  a car.  308.  Oltre  a quella , egli  ha  i&- 
feiato  quanto  fegue  : 

I.  Breve  Ifloria  delle  Santiffime  Croci  Orofiamma  , e Campo  gran  Teforo  della 
Città  di  Brefcia  tratta  dai  foglj  del  già  llluflrijfimo  Cavalier  Lodovico  Baitelii  ■. 
in  Brefcia  per  i Rizzardi  1665.  in  8.  e polcia,  ivi  pel  Turlino  (fenza  anno)  in  8. 

II.  De  ultimis  Foluntatibus  De  ci  fio  ne  s , ubi  fufijfime  de  FideicomiJJis , (y  Succejfioni - 
lutee.  Mediolani  ex  typographia  Francifci  Figoni  1 671.  in  fogl.  e poi  Gene  va  1687. 

III.  Confini  della  Città  di  Brefcia  et  ordine  delt  Eccellentifs.  Senato  deferitti 
t anno  1643.  Un  tefto  a penna  di  quella  efatta  informazione  efifte  nel  Tom. 
XII.  delle  nofire  Raccolte  manoferitte  . 

IV.  Rifpofta  al  Parere  di  Gafparo  Giannotti  fopra  il  riftretto  delle  Rivoluzioni 
del  Reame  di  Cipri , e le  ragioni  ec.  Quella  , che  fu  da  lui  ellefa  come  Con- 
fultore  della  Repubblica  di  Venezia  , a difefa  di  quella , fi  conferva  a pen- 
na in  Venezia  pretto  al  chiarittimo  Sig.  Cavalier  e Procurator  Marco  Fofcarini# 

(O  Cilzavacca  . Vniverf.  Htrrnm  Srix.  pag.  ij.  (j)  Imperiali  , iùtputm  Hiftorù.  pag’.  ili. 

I»)  nifi».  Gjumxf.  Pstxv.  Tom.  II.  pag.  31/.  (4)  Parnaffus  EMgsxtMj  , pag.  17. 

BALACCHI  (Balacco)  di  Longiano  fui  Riminefe,  nato  di  attai  nobile 
famiglia,  è citato  dal  Clementini  nel  Tom. La  car.  278.  del  Raccolto  Jflorico  per 
alcune  fue  Epiftole  fcritte  a Giulio  Cardinale  de*  Medici  nel  1513.  nelle  quali 
tratta  della  Cafa  Malatefta . Una  di  quelle  con  altre  due  fcritte  , 1'  una  al  Re 
Crifiianiffimo , e 1’  altra  a Clemente  VIL  in  vantaggio  e lode  di  Rimino , fi 

F.U.  P.I.  K 2 tro- 
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trovano  inferite  nel  Toro.  I.  de’  Diarj  mlC  del  Canonico  Pedroni , i quali  eli- 
dono nella  Libreria  pubblica  di  Rimino , come  ci  avyifa  da  Roma  il  chiarite. 
Sig.  Conte  Gi  ufeppc  Garampi  Canonico  ed  Archi  villa  Vaticano  . 

B ALADA  (Giacinto)  da  Morlupo  in  Tofcana , dell’  Ordine  de*  Predicato- 
ri, figliuolo  del  Convento  di  Santa  Maria  alla  Minerva , fu  nel  1657.  peniten- 
ziere in  Santa  Maria  Maggiore  di  Roma , e viveva  ancora  nel  1670.  Viene 
regi  (Irato  fra  gli  Scrittori  della  Provincia  Romana  dal  Fontana  ( 1 ) per  aver 
lalciate  le  feguenti  Opere  , fenza  far  menzione  fe  fieno  imprefle  , o dove  efi- 
flono  manoferitte  , 

. I.  Oramnes  plures  in  laudcmr  Pivi  Thoma  Aquinatis  . 

II.  Refolutiones  varia  dijficultatum  ,-6*  cafuum  Sacra  Romana  Penitentiarut . 

CO  T Dominiti*.  pag.  488,  Si  vegga  «oche  il.^uetif.  Script».  Ori.  pr*iit.  Toro.  II.  pag.  633. 


BALAMI  (Ferdinando)  Siciliano  > detto  anche  Ferdinando  siculo , di 
cui  s*  ignora  la  patria  (i) , fiorì  circa  il  1515*  in  Roma , ove  fu  Medico  di 
Leone  X (2).  Alla  cognizione  delle  più  gravi  difeipline  accoppiò  lo  ftudio  «fel- 
le Lettere  amene  , e principalmente  della  Lingua  Greca  , e della  Poefia  Lati- 
na . In  quella  acquiftofli  della  riputazione  , e il  Giovio  ha  polli  in  fronte  a 
quattro  Elogi  de’  fuoi  Uomini  illuflri  i verte  ellefi  del  nollro  Baiami  (3).  II 
Gir  aldi  (4)  e Giovanni  Pierio  Valeriano  (5)  parlano  di  lui.  II  primo  lo  anno- 
vera fra  i Poeti  Latini  del  fuo  tempo , e il  fecondo  , parlando  di  fe  , fcrive  che 
il  nollro  Ferdinando  cercò  di  mitigare  i furiofi  trasporti  di  Francefco  Priuli 
Patrizio  Veneziano  giovane  di  molta  efpettazione  in  Roma  , il  quale  offefo 
nella  mente , dopo  aver  tentato  più  volte  di  darli  la  morte  , volle  morir  di  la- 
me . Anche  Leone  Allacci  ( 6 ) fa  onorevole  menzione  di  lui . Oltre  alcuni  ver- 
fi , de’  quali  fi  è fervito  il  Giovio  ne’  fuoi  Elogi , come  di  fopra  abbiamo  det- 
to , traslatò  dal  Greco  le  feguenti  Opere  di  Galeno  . 

I.  Cl.  Galeni  Pergameni  Liber  de  Offièus  ad  Tyrones , interprete  Ferdinando 
Salamio  Siculo.  Lugduni  apud  Sim.  Vincentii  *535.  in  8.  E’  ulcito  di  poi  que- 
llo Libro  Enarrationibus  illuftratus  a Ludovico  Colludo  Valentino.  Valentia  apud 
jodnnem  Mey  1555.  in  8.  Quell’  Opera  fi  trova  anche  impreflà  colle  Note  di 
Gafparo  Ofmanno  Francofurti  ad  Manum  apud  Clementem  Schleichium , Ò*  Pe- 
trum  de  Zetter  163 o.  in  fogl,  e fra  le  Opere  del  Silvio  Colonia  Allobr.  1630. 
in  fogl  ; e nel  Tomo  Primo  delle  Opere  di  Galeno  Ve netiis  apud  JunSìas  1586. 
in  fogl.  nel  qual  Tomo  danno  anche  le  feguenti  due  Operette  tradotte  dallo 
dello  Baiami  intitolate  : 

II.  De  opt’rna  noflri  corporis  Conflitutione  , Ì3t  de  bona  babitudine . De  cibis  boni 
iy  mali  f ucci . Lugduni  1555.  e 1560.  Tom.  I.  in  12, 

III.  De  Hirundtnibus  , revulftone  , cucurbitula  , cutis  conci ftone  , ftve  [corni- 
ficatone . Rojìoihii  1636.  in  8.  Sta  pure  qued’  Opera  imprelì'a  nel  Tom.  VI. 
delle  Opere  di  Galeno  . Ve  netiis  apud  Junéìas  1586.  in  fogl, 

<i)  Moogitore  , BUI.  SuhU  , Tom.  L pag.  194.  C4)  Da  Poeti/  ntftrtrmm  ttmptnun,  DiaL  II.  pag.  418. 

(a)  Man  dolio  , Archi*».  Pomi/,  pag.  6 7.  (5)  Do  Uter*tqr,  l*ftlicit*tt  ,'pag,  313, 

(3)  Si  leggono  negli  Elogi  di  Pandolfo  Collenuccio , 16)  Si  vegga  la  Lettera  a’  Lettori  premeva  dall’  Alias* 

d’ Alberto  Magno,  di  Pietro  Navarro , e di  Alberto  Pio.  d a*  Tuoi  Botti  ** fichi  a car.  37. 

BALASSI  (Felice  Luigi)  chiaro  Matematico  vivente  , è nato  in  Forlì 
a’  15.  di  Gennaio  del  1723.  di  Gio:  Andrea  Balaffi  , ed  Orfola  B 11  fiondi  . 
Nell’  anno  fedicefimo  della  fua  età  fi  trasferì  a Bologna  per  vedir  1’  abito 
de’  Canonici  Regolari  in  S.  Salvatore , il  che  efegui  il  primo  di  Aprile  del 
1738.  e l’anno  tegnente  a’  6.  di  detto  mete  ne  fece  la  profelfione  (1).  Nel 

tan- 
to Quella  notizie  ci  fono  fiate  comunicate  dal  genti-  Brcfcia  , il  quale  da  molti  anni  coltiva  una  si  ftretta  e 
lilfimo  P.  D Camillo  Monti  Monaco  Benedettino  già  famigliare  amicizia  col  P.  Balaffi  che  altra  maggiore  non 
Lettore  di  Teologia  in  Ravenna  , ed  ora  di  Canoni  in  fi  fàprebbe  cosi  agevolmente  trovare  . 
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tempo  del  Tuo  Noviziato  attefe  alla  Rettorie*  fotto  il  P.  Natali  Canonico 
Regolare  molto  verfato  negli  ftudj  Rettorici.  Ne’ tre  anni  poi  feguenti  udì 
la  rilofofia  dal  P.  Vittorio  Ranieri  Seravallini  , il  quale  è flato  il  primo 
che  abbia  introdotto  nella»  Tua  Congregazione  lo  Audio  delle  Matematiche; 
e da  lai  apprefe  pure*  il  noftro  Baiarti  gli  elementi  della  Geometria . Pafsò 
-indi  a ftudiare  per  altri  tre  anni  la  Teologia  colla  direzione  del  P.  Letto- 
re Azzoguidi , nel  qual  tempo  li  applicò  pure  allo  Audio  dell’  Algebra  affl- 
uito dal  fuddetto  Pw  Sefavallim  , ed  apprefe  a feiogliere  i Problemi  deter- 
minati del  primo  , e del  fecondo  grado . 

Partati  quefti  tre  anni , fu  mandato  a Roma  nella  Canonica  di  S.  Pietro 
in  Vincoli , perchè  compierte  quivi  il  fuo  corfo  Teologico , il  che  fece  im- 
piegandovi altri  tre  anni  colla  /corta  del  P.  D.  Tommafo  Rita  Romano  , 
Canonico  egli  pure  Regolare.  Ivi  continuò  lo  Audio  dell’Algebra  fotto 
l’artiflenza  del  P.  Lettore  Jaquier  Francefe  dell’Ordine  di  S.  Francefco  di 
Paola , che  compiacendoli  dello  fvegliato  ingegno  del  noflro  P.  Baiarti  lo 
prele  ad  iflruire  con  fomma  umanità  , e con  particolar  attenzione  ; quin- 
di apprefe  da  queflo  la  foluzione  de’  Problèmi  indeterminati  del  fecondo 
grado , c quella  de’  Problemi  determinati  del  terzo , e del  quarto  grado  , 
come  ancora  il  Calcolo  diA'erenziale . Compiuto  anche  queflo  triennio  A 
parti  da  Roma  per  occupare  la  Cattedra  di  Filofofia  che  a lui  venne  de- 
Ajnafa  nella  Canonica  di  S.  Salvatore  di  Bologna . Efcrcitò  ivi  quefl’  im- 
piego un  anno  e più,  ma  non  credendoli  egli  tornito  di  fufficiente  talento, 
e delle  cognizioni  neceflàrie  per  efercitarlo  in  quella  Città,  /ebbene  fra  i 
fuoi  nelle  materie  Filofofiche  averte  egli  pochi  eguali  , volle  chieder- 
ne a’  Superiori  la  difpenfa  , che  dopo  fue  replicate  iflanze  gli  fu  concedu- 
ta . Prima  di  partirli  da  Bologna  fcrifle  una  Lettera  al  Sig.  Dott.  France- 
Ico  Maria  Zanotti  intorno  agli  Anelli  Toligoni  cìrcofcritti  che  abbiamo  alle 
Aampe . Rinunciata  adunque  la  carica  di  Lettore  A trasferì  per  difpofizio- 
ne  de’ Superiori  alla  Canonica  di  Fornò  alla  quale  egli  è aggregato  , poco 
diflante  da  Forlì , ed  ivi  continuò  Io  Audio  delle  Matematiche  e compole 
una  Lettera  diretta  al  mentovato  P.  Seravallini  della  quale  fi  farà  menzio- 
ne appreflo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  . Non  fi  fermò  lungo  tempo  il 
P.  Baiarti  nella  Canonica  di  Fornò  , mentre  dopo  fei  meli  fu  chiamato  a 
Ravenna' perchè  vi  leggerti  la  Filofofia  > la  quale  infegnò  ivi  per  anni 
quattro  a’ Giovani  fecolari , e in  queflo  tempo  giunfe  ad  imparare  da  fe 
medefimo  il  Calcolo  Integrale,  e venne  aferitto  alla  Società  Letteraria  (la- 
bilità in  Ravenna  nel  Dicembre  del  1752.»  nella  quale  gli  fu  dato  il  carico 
di  trattare  materie  Filofofiche  (2) . Nel  1750.  eflendo  in  Villeggiatura 
compofe  1’  Operetta  Delle  Forze  vive  in  cui  prefe  a confutare  alcune  pro- 
pofizioni  del  P.  Riccati  celebre  Matematico  della  Compagnia  di  Gesù  . A 
quell'  Operetta  del  noflro  Autore  rifpofe  il  Sig.  Dottor  Jacopo  Marefcotti 
loftenendo  la  fentenza  dèi  P.  Riccati , e alla  nlpofta  pure  del  Marefcotti 
replicò  il  P.  Baiarti  in  difefa  della  fua  prima  Operetta . Acquiftatofi  per 
tanto  il  P.  Baiarti  per  le  fuddette  fue  Opere  molto  nome  nella  Repubblica 
delle  Lettere  fu  deflinato  Lettore  pubblico  delle  Matematiche  nell’  Uni  ver- 
ità di  Reggio , e nel  mele  di  Ottobre  fi  parti  da  Ravenna  per  andare  ad 
occupare  la  Cattedra  fuddetta.  Di  queflo  illuftre  Soggetto  fi  hanno  fin’ ora 
alle  (lampe  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Fpifiola  in  qua  legewi  continuitatis  in  collifionibus  corporata  fervori  ofiendi- 
tur , et  fi  non  prius  velocitai  ineipiat  estingui  quam  eorum  parta  fe  fe  contin - 
gant  . Luca  typis  Salva t or is  , (y  Joannis  Dominici  Marciandoli  1751.  in  8. 

II.  Ad  nobiliffimum  , iy  praftantijjtmum  juvenem  Fabriùum  ex  Marchionibus 

'Lau- 
ti.') ZacMria , Jftir.  Lttttr.  fitti.  Voi.  VIL  p«g.  579.  ✓ 
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Pauluciis  , Camìlli  Paulucii  S.  R.  E . Cardinola  ampliami  fratris  jtlium  ec.  De' 
Firibus  vivis  Opufculum . Luca  typis  Salvatori  , Ò*  Joannis  Dominici  Marcian- 
doli 1751*  io  8 (3)  . Quell’Opera  fu  di  nuovo  (lampara  in  Bologna  infic- 
ine colle  Qflervazioni , o fia  colla  Rifpofta  che  in  difefa  del  fentimento  del 
P.  Riccati  impugnato  in  quell’  Operetta , compofe  il  Sig.  Jacopo  Marefcot- 
ti  , ed  ha  il  titolo  feguente  : Felicis  Aloyfii  BalaJJi  de  Firibus  vivis , Jacobi 
Marif cotti  Animadverfiones  . Bononia  ex  Typographia  Ltlii  a Fulpe  1752.  in  4 (4). 
Al  Sig.  Marefcotti  replicò  il  P.  Balafli  con  altra  Opera  che  fi  riferirà  qui 
fotto  al  num.  IV.  Alla  detta  DilTertazione  poi  contro  del  P.  Riccati , altra 
va  congiunta  , pur  del  P.  Balafli , nella  quale  impugna  1’  Operetta  del  ce- 
lebre P.  Bofchovich  intitolata  De  lamine , ed  un*  altra  del  medefimo  De  Fi - 
ribus  vivis  (5)  . 

III.  Lettera  intorno  agli  Anelli  Polmonari  circoscritti  a Circolari  ec.  Si  tro- 
va quella  imprefla  nel  Volume  X.  della  Decade  prima  della  Raccolta  del 
Sig.  Gori  intitolata  : Symbol*  Literarix  . Fiorenti a ex  imperiali  Typographia 
1753.  in  8.  al  num.  II  (fi)  » 

. IV.  De  potentiarum  aquipollentia  in  carundem  compofitione  ac  refolutione , illa- 
rumque  aSìionis  menfura  Opufculum  , editum  anno  1751.  in  quo  ejufdem  Au&oris 
Opufculum  de  Firibus  vivis  ab  animadverfionibus  F.  Cl.  Jacobi  Mari  fotti  vindi - 
catur  , Bononia  ex  typographia  Laìii  a Fulpe  1753.  in  4 (7)  \ 

V.  De  Parallelogramis  qua  fupra  planum  inclinotum  fe  valutando  defcendunt  . 
Egli  ha  ora  per  le  mani  quell’  Opera  cui  fi  defidera  di  veder  prello  alla  luce. 

(3)  Alcuni  «fttatti  di  detta  Operetta  fono  (iati  dati  del  1733.  alla  col.  116. 
nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del  173».  alle  coL  33.  (5)  St  veggano  le  Novelle  Letrer.  di  Firenze  del  1 73*. 

e 33.  nelle  Memorie  per  ferviti  *W  lfiarin  letteraria  nel  alla  col.  70. 

Tom.  II.  P.  I.  per  il  mefe  di  Loglio  1753.  a car.  49.  « (6)  Si  & menzione  della  fuddetta  Lettera  nelle  Nw 

avella  SterU  Letteraria  f Ital  Tom.  VI.  pigg.  97.  e 98.  velie  Letterarie  di  Venezia  del  1733.  alla  pag.  189. 

<4)  Se  ne  parla  nelle  novelle  Letterarie  di  Venezia  del  (7)  Si  ha  un  «(tatto  della  mentovata  Operetta  nelle 
173».  alla  pag.  e nelle  N>V*U*  Letterarie  di  Firenze  Novelle  lettor,  di  Firenze  del  1734.  alla  col.  146. 

BÀLBANI  (Francefco)  Lucchefe , ha  traslatato  in  Lingua  Volgare  il 
Zodiaco  C rifilano  locupletato  , ovvero  li  12.  Segni  della  Divina  Predeftinazione 
dichiarati  con  altrettanti  Simboli  dal  P.  Geremia  Drexelio  della  Compagnia  di 
Gesù,  In  Roma  a fpefe  di  Eramanno  Scheus  1645.  in  12. 

/ » 

B ALBANI  (Girolamo)  da  Lucca  , dell’  Ordine  de’  Minori , diede  alla 
luce  un  Trattato  dell’  Orazione  , e dieci  Difcorfi  che  vengono  mentovati  dal 
Poflèvino , dal  Gonzaga  , e dal  Vaddingo  citati  dal  Terrinca  nel  Theatr, 
£ trufco -Minori tic.  a car.  204  j niuno  de’  quali  per  altro  rifcrifce  nè  il  luo- 
go , nè  1'  anno  della  edizione  loro  . 

BALBANI  (Girolamo)  Nobile  Lucchele,  nato  a’ 4.  d’Agollo  del  1627. 
entrò  fra’  Cherici  Regolari  della  Madre  di  Dio  , e ne  fece  la  profefiìone 
a’  13.  di  Novembre  del  1644.  Stette  lungamente  applicato  alia  buona  edu- 
cazione della  gioventù  in  fua  patria , ove  di  quel  Collegio  fu  Rettore  ne- 
gli anni  1672.  e 1681  ; e fu  pure  Vicario  Generale  delia  lua  Congregazione. 
Morì  agli  11.  di  Novembre  del  1698.  e ha  dato  alle  (lampe  , ma  fenza  il 
fuo  nome  : Divozioni  alla  B.  Fergine  Madre  di  Dio  ec.  per  preparar  fi  alle  fue 
Fefte  delf  anno  raccolte  da  un  Sacerdote  della  Madre  di  Dio  . In  Lucca  1659. 
e lòfio,  per  Francefco  Marefcandoìi  ; e poi  di  nuovo  in  Napoli  per  Niccolo  Fa- 
llerò 1709.  Si  vegga  il  P.  Sartefchi , De  Script.  Congreg.  Mairi  s Dei , a car.  192. 

BALBANI  (Niccolò)  Lucchele,  ha  compolla  la  Storia  della  Fita  di  Ga- 
leazzo Caracciolo  , chiamato  il  Sig.  Mar  chef  e 9 nella  quale  fi  contiene  un  raro9 
t fingolare  cf empio  di  cofianza  e di  perfeveranza  nella  pietà  , e nella  vera  Re- 

lig^ 
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ligio  ne . In  Ginevra  1581.  in  16.  Quella  Vita  è fiata  poi  tradotta  da  Vincen- 
zio Minutoii  in  Lingua  Francefe , ed  imprefia  a Geneve  1587.  in  12  ; ed  è 
fiata  pure  tradotta  in  Lingua  Latina  1596.  in  8.  e in  Lingua  Inglefe  da 
W.  Crashavv  , in  4 (1)  . 

(1)  Cacai.  BiU.  Bedlif*Mé  , Tom.  I.  pig.  137  ; é Otvid  Clcment , SUL  twrituf*  ec.  Tom.  IL  pag.  348. 

BALB  ANO  (Bernardino  di-)  Cappuccino , cosi  detto  da  Balbano  Tua 
patria  Terra  nella  Lucania , dopo  avere  predicato  in  varie  Città  del  Regno 
di  Napoli , e dopo  aver  perfeguitato  gli  Eretici  cogli  fcritti,  e colla  voce, 
una  fetta  de’ quali  efiinfe  in  Lecce  nel  1553.  mori  nel  Convento  di  Co* 
fenza , di  cui  era  figliuolo  , nel  1558  (1)  , ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti; 

I.  Specchio  d’  Orazione  , nel  quale  con  brevità  fi  contengono  la  necejptà  , e i 
frutti  di  quella . In  Parma  1537.  e 1 5 5 <5.  pofcia  — in  Roma  15  66.  — in  Venezia 
1593.  e — in  Parigi  1601 . indi  con  le  correzioni  — in  Bologna  prejfo  agli  Ere- 
di di  Giovanni  Rojji  1605.  in  12.  Fu  anche  tradotto  in  Latino  ed  imprefib 
Cafaraugufi a 1604.  in  8.  e poi  Monachti  1627.  in  12. 

II.  Il  Mifiero  della  Flagellazione  di  Noflro  Signor  Gesù  Crifio  ridotto  in  for- 

ma di  meditazione  per  tutti  i giorni  della  fettimana . In  Venezia  1537.  e 1559* 
in  8.  Quell’  Opera  fu  tradotta  in  Lingua  Francefe  e ftampata  Paris  s che z Ro- 
bert le  Fizelier  nel  1601.  in  8.  ' 

III.  De  novem  effufionitus  Sanguinis  D.  M.  Jefu  Chrifii  . Venetiis  155  9.  e pò* 
(eia  Pari  fine  1601. 

IV.  Trafiìatus  de  Pradefiipatione  , & libero  hominis  arbitrio . Venetiis  1593. 

V.  Me  dit ottone  s de  Vita  Chrifii  , (y  ejus  Ma  tris  V.  Maria  , Tomi  II.  in  8. 

VI.  De  feptem  Regali s bene  vivendi  , Tomo  I.  in  8.  , 

VII.  Trafilata s de  Gloria  Parodi  fi , Tomo  I.  in  16. 

Vili.  Oltre  le  fuddette  Opere  lafciò  altre  pie  Operette  che  al  tempo  del 
P.  Dionigi  da  Genova  , che  ne  fa  menzione  (2)  , giravano  per  le  mani 
di  diverfi  . 

(1)  Si  può  leggere  !*  fu*  Vita  Icritt*  dal  Borano,  la  Gio:  da  S.  Antonio  nella  BiU.  Vnivtrf.  Trautifc.  net 

quale  fi  trora  nel  Tomo  Primo  degli  Aiutai.  Caput,  di  Tom.  I.  a car.  106  j il  Sig.  Gio;  Bernardino  Tafuri  ne* 

quello  lotto  1’  anno  fuddetto . Si  veggano  anche  il  P.  Tuoi  Scrinar.  Naptl.  nel  Tom.  III.  P.  II.  a car.  99  > ed 
Dionigi  da  Genova  nella  BiU.  Caput,  a car.  jo  i il  P.  altri  autori  da  quelli  citati  . 

Bernardo  da  Bologna  nella  BiU.  Caput,  a car.  43  $ il  P.  (a)  Loc.  eie. 

BALBANO  (Matteo)  Cappuccino  , cui  il  Terrinca  (i)  dice  do  Lucca  f 
cd  altri  (2)  chiamano  da  Otranto  , fcrifle  un  Trattato  della  Pajfione  di  Gesù  Cri- 
fio y e principalmente  della  fua  Flagellazione  , il  quale  fu  tradotto  in  Lingua 
Francefe  da  Antonio  Gazeo , ed  imprefib  Aurica  1590. 

(1)  Theatr.  Etrufce-  Minoriti:* m , pag.  icg.  Gio:  da  & Antonio,  BibUeth  Vnivtrf.  Trantifc.  Tom.  IL 

C»)  Dionigi  da  Genova  , BiUieth.  Caput,  pag.  139  j pag.  350 je  Taturi , Scrinar.  Sapol.  Tom.HLP.ILp.436. 

BALBI  (Benedetto  Giufeppe)  Bolognefe , mentovato  dall’  Oriundi  nelle 
notizie  degli  Scrittori  Bolognefe  a car.  72  , fu  Segretario  del  Senato  di  Bolo- 
gna , Accademico  Gelato  > e tra  gl’  Inabili  detto  il  Debole  , ed  ha  pubblicate 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Euterpe  ec.  Epitalamio  per  le  nozze  del  Senator  Ghi filar  di.  In  Bologna  per 
il  Monti  1669.  in  8. 

II.  Z’  Apollo , Orazione  Panegirica  avuta  in  offerir  fi  dagli  Accademici  Inabili 
il  primo  annuale  offequio  al  B.  Pio  V.  Pontef.  loro  protettore  nella  Chiefa  di  San 
Domenico  . In  Bologna  per  il  Monti  1674.  in  4. 

III.  Un  fuo  Sonetto  fia  imprefib  a car.  5 7.  della  Raccolta  fatta  in  morte 
del  P.  Paolo  Girolamo  Giacconi  Inquifitor  di  Bologna  pubblicatane!  11595.  in  4» 
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BALBI  (Bernardo)  Pavefe,  Preposto  nel  Duomo  della  fua  pàtria  (i), 
poi  Vefcovo  di  Faenza  nel  1192  (2),  indi  della  Tua  patria  nel  1198  (3),  mori 
quivi  a’  18.  di  Settembre  del  1213  (4)  , e venne  feppellito  «nella  Chiefa  di  S. 
Lanfranco  eh'  era  ftato  fuo  Maeftro  e anteceffore.  Fu  affai  verfato  nella  Ra- 
gion Canonica  , e vien  confideraco  il  primo  , che  abbia  raccolto  dopo  Grazia- 
no le  Decretali , e particolarmente  quelle  de’  Pontefici  Aleffandro  III.  e Lu- 
cio III.  terminando  in  Celeftino  III  (5).  Quella  Raccolta  di  Decretali  fu 
pubblicata  da  Antonio  Agoftini  nelle  ColleSl.  Decretai,  veterum  Romanorum  Pon- 
tificum  . litri*  X576.  in  fogl.  e Tarijìis  apud  Sebaflianum  Cramoify  1609. 
fogl.  Varj  tetti  a penna  Cotto  divertì  titoli  Ce  ne  riferifeono  dal  Montfau- 
con  (6)  Cotto  il  nome  di  Bernardo  da  Pavia  con  cui  viene  da  molti  chiamato  • 
Egli  è pur  detto  da  alcuni  (7)  Bernardus  Circa  ; e forfè  non  è divertì)  da  quel 
Bernardo  Vefcovo  di  Pavia,  di  cui  li  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Torino, 
fra’  Codici  Latini  , Comment.  in  Ecclefiafl.  al  Cod.  LXXIII.  d.  V.  17. 

Scriffe  pur  la  Vita  dell*  Anteceffor  fuo  Lanfranco  che  in  parte  viene  dalI’U- 
ghelli  riferita  nel  Tom.I.  dell*  ito/.  Sacra  alla  col.  1093.  e fegg  ; e fi  trova  pub- 
blicata negli  Atti  de’  Santi  Bollandiani  fotto  a'  23.  di  Giugno  a car.  620.  e 
Ó30.  del  Tom.  IV.  di  detto  mefe  . 

51  dilettò  altresì  di  Poefia  , e , al  dir  dell’  Ab.  Quadrio  (8)  , non  fu  cattivo 
Poeta  de’  fuoi  tempi.  Di  lui  fono  per  avventura  anche  i Sermoni  che  fi  eoa 
fervano  nella  Libreria  Vaticana , riferiti  dal  Montfaucon  (9)  . 

(1)  Ghilini  , Ttatre  £ Uomini  Lttter.  Tom.  IV.  * CO  Du-Piu  , bbuvtl.  BUI.  d*s  Auth.  Ectltf.  Tom.  X. 
p«ona  , ove- fi  fa  Elogio  a quefto  Vefcovo . pag.  yj. 

C»)  Ughelli , uàl.  Snera  , Tom*  II.  coi.  joq.  ov’  è (6)  Bibl.  BiUittk.  mjf.  Tom.  L pagg.  ai/,  iti.  aaj. 
detto  Btrnnrduj  Bsldui  . 119.  e fio.  Tom.  II.  pagg.  1338.  1165. 

(3)  Ughelli , Uni.  Snern , /Tom.  L coL  109/.  ove  gii  (7)  Agoftini  , fraUdtn  ni  CtlU8.  Vettr.  Dentini  j 

vien  dato  il  titolo  di  Santo  . " Panziroli  , De  tl.  LL.  Inttrpr.  Lib.  III.  Cap.  Vili  > ed 

(4)  Coti  (cri ve  l’  Ughelli  nel  luogo  cit  ; ma  il  Ohi-  Oudin  , Comment.  de  Script.  Bcelef.  Tom.  II.  coL  1 ^94. 
fini  nelLib.fuddetto  fcrive  che  meri  ? anno  incirca  iato.  (8)  Star,  t Rag.  d’agni  Puf.  Tom.  I.  pag.  99. 

4i firnar dindin  frn!Jtx.x,a  naturale  . (9)  Bibl,  cit.  Tom.  I.  pag.  106. 

BALBI  (Domenico)  Veneziano,  che  fiori  dopo  la  metà  del  fecolo  patta- 
to, ha  pubblicate  le  feguenti  Operette  : 

I.  Lo  sfortunato  Paziente  , Operetta  Morale  (in  profa)  con  ariette  muftcali  , 
recitata  in  Venezia  f opra  la  piazza  di  S.  Marco  t anno  1667.  In  Venezia  per 
Stefano  Curti  1667.  in  12. 

II.  Il  Cafligamatti , ovvero  Quaderni  Morali  in  Lingua  Veneziana . In  Venezia 
per  Stefano  Curti  1668.  1683.  e 1695.  in  12.  Sono  Capitoli  X.  in  ottava  rima 
che  contengono  , come  vi  fi  aggiugne  nel  frontifpizio  , naturali , evangeliche 
apojloliche  e fante  sferzate  al  pazzo  Peccatore  affine  che  acqui (li  fenno  e ragione 
di  non  più  offendere  la  Divina  Mae  fi*  con  perdizione  delt  anima  fua  . 

III.  El  Pantalon  lurlao  . Commedia . Con  alcune  compofizioni  Accademiche  in 
profa  , e in  rima  ad  ejfa  concernenti  , in  quejla  terza  impreffione  accrefciute  , in- 
trecciate con  ariette  muftcali  di  D.  Domenico  Balbi . In  Venezia  , per  Domenico 
Lovifa  167 3.  in  12. 

IV.  Il  Ligamatti  , cioè  Raccolte  Morali  in  Lingua  Veneziana  , eftefe  in  Qua - 
derni . in  Venezia  per  Stefano  Curti  167 5.  in  12. 

V.  Il  primo  Zanne  difgraziato  mezzano  de ’ Matrimoni  , Commedia  (in  profa). 
In  Venezia  per  Giacomo  Didini  1677.  in  12. 

VI.  Il  fecondo  Zanne  detto  Bagattino  favorito  da  Amore . In  Venezia , per  Io 
fieffo  1678.  in  12.  ed  ivi  per  Domenico  Lovifa  1696.  in  12. 

VII.  Il  Cacciatore  invidiato  nel  valore  , e infidiato  nella  vita  , e nell'  onore  . 
Tragicommedia  (in  profa) . in  Venezia  per  Giacomo  Didini  1680.  in  12.  e poi 
di  nuovo  , ivi , per  Domenico  Lovifa  , fenz’  anno , in  12.  Onefiiffimo  è que- 
llo Componimento  ed  è adornato  di  varie  Canzoni  . 
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, BALBI  (Francefco)  Giureconfulto  Torinefe.  V.  Balbi  (Giò.  Francefco). 

BALBI  (Francefco)  da  Correggio , il  quale  fioriva  verfo  il  fine  del  fecolo 
XVI.  ha  compofto  un  Poema  in  dieci  Canti  o fia  un  Romanzo  in  Lingua  S pà- 
gnuola  che  fu  imprefiò  con  quefto  titolo  : Hiftoria  de  los  Amores  del  vaierò - 
fo  Moro  Aiinde  Araci,  , y de  la  hermofa  Xarifa  Aben  Cevafes  , y la  batalla  % 
che  hubo  con  la  gente  de  Rodrigo  de  Karbacz  a la  fa  fon  Alcayde  de  Anti- 
que r a , y Allora , y con  el  mifmo  Rodrigo.  In  Milano  per  Pacifico  Ponzio  1593. 
in  4.  Compofe  anche  una  Elegia  in  terza  rima  , e alcuni  Sonetti  in  Lingua 
Spagnuola  nella  morte  del  Sere  ni fs.  Ottavio  Farnefe  Duca  di  Parma  , Piacenza 
ec.  In  Parma  per  Erafmo  Fiotto  1586.  in  4.  Dal  Quadrio  (1)  è perciò  regi- 
ftrato  fra  gli  Elegiografi  Spagnuoli . Ma  forfè  non  è diverfo  da  quel  Francef- 
co Balbi  detto  dal  medefimo  Quadrio  (2)  di  patria  Genovefe  il  quale  ha 
pure  varj  Sonetti  in  Lingua  Spagnuola  imprelfi  in  Milano  per  Pandolfo  Mala - 
te/la  1599.  in  4.  Comunque  fia, non  fi  dee  per  avventura  confondere  con  quel 
Gio.  Francefco  Balbi, di  cui  fi  parlerà  appreflo , che  ha  fcritta  la  vita  di  Niccolò 
Fabripremefla  alle  Operette  di  quefto,  e ftampata  Parifiis  1614.  in  4.  ed  altro- 
ve . C’è  flato  anche  un  Francefco  Balbi  di  cui  abbiamo  alle  ftampe  Decifiones 
Rou  Lucenfis  . Venetiis  1564.  in  fogl. 

IO  Ster,  t Jt sg.  fogni  Poefia , Tom.  II.  pag.  663.  (1)  Stor.  cit.  Tom.  Il  pag.  4°9- 

BALBI  (Gafparo)  Giojelliero  Veneziano  (i),  avendo  fatto  un  viaggio 
all’ Indie  Orientali  per  lo  fpaziodinove  anni  dal  1579.  fino  al  1588.  ritornato  in 
patria  ne  fece  un’  efatta  descrizione  la  quale  fi  ha  alle  ftampe  con  quefto  titolo  : 
Piaggio  dalle  Indie  Orientali  di  Gafparo  Balbi  ec.  In  Venezia  1590.  in  8.  e poi 
di  nuovo  in  Venezia  per  Cammillo  Borgominieri  1600.  in  8,  Si  trova  anche  in- 
ferita dai  Fratelli  Bry  nella  Par.  VII.  della  Raccolta  loro  de’  Viaggi  all’  Indie 
Orientali , Nella  Libreria  di  Niccolò  Einfio  ve  n’  era  un  efemplare  con  anno- 
tazioni a penna  in  margine  di  Giufeppe  Scaligero  (2)  . 

(1)  Malamente  Pietroangelo  Zeno  ha  dato  luogo  a tt.  mentre  , come  li  vede  , fu  Mercatante  di  gioje . 
quello  Scrittore  fra  fuoi  Scrittori  Patri»,)  Vtnn..  a car.  (a)  BiMiotb ■ Htinftana  , Par.  II.  pag.  107. 

BALBI  (Giovanni)  Genovefe  , dell’  Ordine  de'  Predicatori , detto  dalla 
fila  patria  F.  Giovanni  da  Genova  (i)  , fioriva  nel  1286.  e per  teftimonianza 
di  Agoftino  Giuftiniani  (2)  ville  fino  all’  anno  1298.  Fra  Filippo  da  Berga- 
mo (3)  fcrive  che  in  età  matura  , dopo  avere  diftribuite  le  copiofè  fue  facoltà 
a’  poveri , abbracciò  la  Religione  Domenicana . Altre  notizie  di  quefto  chiaro 
Soggetto  fi  poffono  leggere  appreffo  il  P.  Quetif  (4) . Di  lui,  e delle  fue  Ope- 
re hanno  fatto  menzione  molti  Scrittori  , che  fi  poffono  vedere  citati  preffo  il 
medefimo  P.  Quetif , a’  quali  non  pochi  altri  fi  potrebbero  aggiugnere  (5). 
C’  è chi  foftiene  eh’  egli  avefTe  qualche  cognizione  della  Lingua  Greca  (6) . 
Ha  lafciate  le  Opere  fèguenti  : 

I.  Summa  Grammaticalis  valde  notabilis  , qua  Catholicon  nominatur  . Mo - 
gunti&  per  Joannem  Fauftum  1460.  in  fogl.  Di  nuovo  ufei  apud  Petrum 
Schoiffer  1472.  in  fogl.  — Kuremberga  per  Roburger  1483.  e i486,  in  fogl. 
Venetiis  per  LiSìenjìein  1483.  1487.  e 1491.  in  fogl.  e , ivi , per  O&avianum 
Scotum  1495.  in  fogl.  Lugduni  per  Jo.  de  Prato  1489.  e 1493.  in  fogl.  e po- 
feia  , ivi,  per  Baland.  1510.  in  fogl.  e di  nuovo  Parifiis  typis  Antoni i du  Ry 

VII.  P.l.  L 1520. 

CO  L*  Oudin  ne’  Supplita.  il  Bellirmino  i ctr.  4,8.  fitnno  minzione  di  quello  Bulbi  , Giorgio  Stella  nel 
avevi  confuto  quello  Giovanni  Bilbi  da  Genova  con  principio  della  lui  Cronico  ; Giacomo  Bracelli  negli 
Jacopo  da  Voragine  j ma  nel  Tom.  III.  de’  Commmt.  Elogj  a car.  39  ; il  Bayle  nel  fuo  Diaio».  Hiftor.  fr 
ole  Scriptor.  Zccltfiaft.  alla  col.  378.  fi  è ritrattato  , con.  Crititj.  alla  parola  Balius  (Jean)  ; Giannalberto  Fabrizio 
fefiando  non  un  fblo  , ma  edere  due  diverti  Autori  . nel  Tom.  II.  della  Bibl.  Latin,  a car.  430  ; il  Valchio 
(1)  Amai.  Genutnf.  Lib.  IV.  pag.  109.  nel  Cap.  V.  Do  Ltxicit  Latini s a car.  348  ; ed  altri  , 

(3)  Supplita.  alle  Croniche  lotto  T anno  1191.  p.  146.  cui  troppo  lungo  e nojolo  farebbe  riferire  . 

(4)  Scriptoris  Ori.  Praiicator.  Tom.  L pag.  46».  (fi)  Lettera  interno  agF  Italiani  che  ftppero  ii  Greco 

(t)  Oltre  gli  Scrittori  mentovati  dal  P.  Quetif , del  P.  Giangirolamo  Gradenigo  , pag.  91. 
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1520.  in  fogl.  — Augufta  Findelie.  1496.  in  fogl.  Paris  1499.  e 1506.  in  fogl. 
e Rothom.  14 99.  in  fogl.  Di  quell’  Opera  fi  polfono  vedere  i vari  giudizi  rit- 
riti dal  foprammentovato  P.  Quetif,  Un  tefto  a penna  efifte  in  Venezia  nella 
Libreria  ai  S.  Marco  fegnato  del  num,  489,  in  fogl.  Si  vuole  ch’egli  abbia  pu- 
re ferirti  i feguenti,  Trattari , de’  quali  niuno  for/e  è alle  ftampe  . 

II.  Diajogus  de  QuctjUonibus  Anima  ad  Spiritum , Quello  fi  confèrva  mf.  nella 
Libreria  Vaticana  (7)  . 

III.  Poftilla  fuper  1F.  Evangeliflas . Quelle  fi  confervavano  al  tempo  di  Sili» 
Senenfe,  che  ne  fa  menzione  (8),  in  San  Domenico  di  Genova  . 

IV.  Trattami  ad  invenie nda  Fejla  Mobilia , Quello  Trattato  fu  dal  P.  Balbi 
compollo  prima  d'entrare  nell' Ordine  Domenicano  (9)  . 

V.  Trattami  de  Omnipotentia  Pei  , 

<7*  Gradenigo  , Liner*  cit.  pag.  93.  (9)  Fabnzip  , Siti.  itti.  ó>  Infimi  Latinit.  Tom.  t 

(8)  Bill.  San Q*  , JLib.  IV.  pag.  409,  pag,  438. 

BALBI  (Giovanni  Badila)  Torinefe , dell’  Ordine  de'  Predicatori  fi), 
Maellro  di  Sacra  Teologia  , Vicario  dell’  Jnquifizione  in  fua  patria  , e pofeia 
Inquifitore  d’ Arti,  morto  nel  1652  (2)  , ha  dato  alla  llampa  un’Opera  intito- 
lata ; Direttorium  Pradicatorum  ec,  Augii  fi a Taurinorum  apud  Cavalleria  1627.  in  8. 

(1)  Echard  , Script  or.  Or  A.  Pridicator.  T.  II.  p.  430.  Menzione  ne  fa  pure  Roffotti  nel  SjUab.  Scriptor. 
CO  Chicli,  Catalog.  degli  Scrittori  Pitmont.  pag.  99.  Ptdem.  4 car.  331. 


BALBI  (Giovanni  Badila)  Dottore,  ha  pubblicato  fotto  il  nomedi  An- 
tonio Galeota  fuo  Difcepolo  un’  Opera  col  titolo  feguente  : 

De  momento  gravium  in  p/anis  DiJJer tatto  , Ne  apolì  typis  Felicis  Mofca  17 ir. 
in  1 2.  Quella  Differtazione  è fiata  fcritta  in  difefa  di  Lucantonio  Porzio  con- 
tra  Vitale  Giordano  ( 1 ) . 

(1)  Gior.  4*’ Ltfter.  d"  Baiti,  fo  w.  Vili-  pag.  54», 


BALBI  (Giovanni  Francefco)  Torinefe , o , come  altri  vogliono , d’ Aviglia- 
na  Luogo  del  Piemonte  (1),  Dottore  di  amendue  le  Leggi , fiori  fui  principio 
del  fecolo  XVI.  Fu  profeflore  di  Ragion  Civile  nell'  Univerfità  di  fua  pa- 
tria , e Senatore  nel  fupremo  Parlamento  del  Piemonte . Ha  llampato  ; 

I,  De  Prafcriptionibus  Trattami , Lugduni  1535.  e 1567.  Fenetiis  apud  Cmi- 
num  de  Tridino  1564.  in  8.  e di  nuovo  , ivi , per  Bernardum  Juntam  1582. 
in  8 , e spira  16 io,  in  8 , e Colonia  1610,  in  8.  Quello  Trattato,  di  cui  un 
affai  onorevole  giudizio  fi  può  vedere  appreffo  Marco  Mantova  (2)  , fi  trova 
ancora  a car.  52.  del  Tom.  XVII.  dei  Trattai,  Univ , Juris . Il  Ghilini  (3)  è 
giunto  a chiamarlo  Aureo  , e ad  affermare  che  le  J lampe  non  pubblicarono  mai 
per  f addietro , ne  pubblicar  anno  mai  per  /’  avvenire  un’opera  Cimile  a quejìa  in 
così  fatta  materia  ec. 

II,  Repetitio  in  L.  Celfus  ff.  de  Ufucap,  Fenetiis  1564.  e pofeia  di  nuovo  , con 
aggiunte,  Colonia  1590.  e nel  Tom,  V,  Repetentium  in  Jure  civili  ec, 

III,  Fim  Nicolai  Fabri,  Parifiis  1614.  in  4;  e nel  Tomo  VII,  dell’  Hijloria  del 
Tuano  dell’edizione  di  Londra  del  1733.  in  fogl. 

IV,  Raifons  de  t edit  iy  Reglemem  des  Monnoyes  ec,  Paris  JÓ15.  in  8,  Quell' 
Opera  gli  viene  attribuita  dal  Conte  Fontana  (4)  , 


CO  II  Cbiefa  a car.  113.  del  Cntnl.  dogli  Scrittori  Pio. 
motti-  e il  l’anziroli  a car.  333,  Do  Claris  LL.  Intorpret. 
k>  dicono  d’  Avigliana  luogo  del  Piemonte  ; e cosi  pur 

10  chiami  il  Ghilini  nel  Tom.  III.  del  Teatro  £ Uomini 
Letterati  all*  articolo  di  lui  eh’  efifte  predo  noi  mano- 
scritto f ma  Torinefe  egli  fi  chiama  in  fronte  alle  Ope- 
re lue  . come  ben  avverte  il  Rodenti  a car.  361.  del  Syl. 
lai.  Scriptor.  Pedemont  j e Torinefe  viene  pur  detto  da 
Marco  Mantova  a car.  473.  dell’  Epitom-  Viror.  llluflr. 

11  Conte  Fontana  nel  Tom.  L della  fiibliotb.  legai,  al. 


la  col.  36.  Io  dice  dell*  uno  e dell’  altro  Luogo  chia- 
mandolo ab  Attrtliatta  Tiurinenfim  . 

(a)  Epitom.  cit.  pag.  473.  Anche  Matteo  Gribaldo 
Modi  nel  Citai,  ilijuof  fitterpr.  far.  a car.  334.  ha  lo. 
dato  il  detto  Trattato  col  feguente  Dittico  : 

Utili s iternum  reddit  Prtfcriptio  Balbum  , 

Omnibus  id  numerii  t*m  bene  confiat  opus  , 

(3)  Teatro  ec.  Joc.  cit. 

C4)  Bibliotb.  Legai.  Tom.  I.  col,  36. 
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' BALBI  (Gio.  Jacopo)  Patrizio  Veneziano,  fioriva  nel  1552  ; ed  è mentova- 
to fra  gli  Scrittori  Veneti  da  Pietro  Angelo  Zeno  (1)  , e fra  i Poeti  Volgari  da! 
Crefcimbeni  (2)  , e dall’  Ab.  Quadrio  (3)  per  tre  Sonetti  che  di  lui  fi  trovano 
alle  ftampe  a car.  191.  del  Libro  FI.  delle  Rime  di  diverfi  eccellenti  Autori  ec.  In 
Fìncgia  per  Gio.  Maria  Bonelli  1553.  in  8. 

Ci  piace  qui  d’  avvertire  effervi  fiato  un  altro  Gio.  Jacopo  Balbi  Genovelè 
Dottore  in  Medicina  regifirato  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  dal  Soprani  (4), 
e quindi  dall’  Oldoini  (5)  ; il  quale  fcriffe  una  PrxleSìio  in  qua  invitat  feien- 
tias  , ac  Difciplinas  ingenuas  ad  ntyttum  Genuenjium  Lyceum  . Genux  apud  Calen - 
zanum  1651.  in  4. 

O)  Scrittori  Veneti  Patrix.}  , pig.  n.  C4)  Gli  Scritteti  dell»  liguri*  , pag.  164. 

(»)  Iftor.  dell n Volg.  Poef.  VoL  V.  pag.  14? • tj)  dbbut.  Lignft.  pag.  353. 

Cj)  Ster.  t Ragion  tP  ogni  Poe  fi '»  , Tom-  II.  pag.  349. 


BALBI  (Girolamo)  Veneziano,  Letterato  affai  chiaro  a’  fuoi  tempi  , 
fiori  fulla  fine  del  fecolo  XV.  e fui  principio  del  XVI.  Il  P.  Gio.  degli  Agofti- 
ni  (1)  ci  ha  date  affai  belle  notizie  intorno  a quefio  Soggetto,  confutando  que- 
gli Autori  che  gli  hanno  adeguata  per  patria  chi  Genova  (2),  chi  Padova  (3), 
chi  il  Finale  di  Modena  (4),  chi  Forti  (5),  chi  la  Francia  ($),  e chi  la  Germa- 
nia^), come  altresì  quelli  che  l’ hanno  creduto  Domenicano  (8),  e che  l’ hanno 
divifo  in  due  Girolami  Balbi , l’ uno  Profeffore  in  Parigi  nel  1490.  e 1’  altro  Vef- 
F.1I.  P.l.  L 2 covo 


(1)  Scrittori  Veneti..  Tom.  II.  pag.  140.  e fegg. 

Ù)  Soprani  , Scrittori  deUs  Liguri »,  pag.  113  ; Ol- 
doini , Athen.  Lignft.  pag.  137  ; e Vincenzio  Rivallo , 
Calai,  mf.  Script.  Proni.  Lombardi»  ad  ann.  1433.  p.  30. 
niun.  113.  Anche  il  Ciuiliaiani  ne  parla  ne*  luoi  Scrii- 
Uri  Lignei  a car.  416.  ma  egli  quivi  noa  intende  di 
annoverarlo  fra  gli  Scrittori  del  tuo  paefe  . 

C3)  Giorgio  Eder , CataL  illnftr.  Viror.  Archijym na- 
fta VUrmenfit  , pagi  10. 

(4)  Sancaflàni  , Bibl.  Volante  di  Giovanni  Cintili  ec. 
pag.  68. 

Cf)  Sinforiano  Camperio  , Apologia  in  P&trurpmnm 
Salbum  nella  Dedicar,  premeflkvi  > e Manli  , Addir,  ad 
Sibliotb.  Latin,  media  <$»  infima  Latin.  Jo.  Pabricii  , 
Lib.  Vili.  pag.  733. 

(6)  Endreicchio  , Pondera  Brandebnrg.  pag.  390  > e 
Moreri  , Gran  Diàien.  all’articolo  Balbi  ( Jerome ) . 

(7)  Pietro  e Jacopo  Puteani  , Coiai.  Btbliotb.  Thna - 

** . Pagfr  *37.  *«3-  e 391. 

(8)  Fra  gli  Scrittori  Domenicani  è flato  annoverato 
il  Balbi  da  Martino  Azpilcueta  detto  il  Navarro  nel 
Tom.  II.  Roleil.  fnper  cap.  nonni,  do  Jnditiit  Noi  ab.  3. 
pag.  99-  nmn.  10.  pag.  ioa.  num.  44.  e pag.  103.  num. 
46.  dell’  ediz.  di  Colonia  j dal  Poflevino  nel  Tom.  IL 
dell’  Appai.  Sacer  a car.  *9;  del  Piò  negli  Uomini  Ulto- 
/hi  di  S.  Domenico,  Par.  IL  pag.  187.  da  Ambrogio 
Gozzeo  , dal  Luiitano  , dal  Fernandez  , dall’Altamu- 
ra  , dal  Rovetta  , e dall’  Echard  nelle  loro  Bibliotb. 
Script.  Ord.  Pradic  ; da  Gianmichele  Cavalieri  nella 
Tua  Galleria  al  Tom.  I.  pag.  340.  e dall’  autore  dell’ 
Hiftoire  Ecclef.  de  l' Alemagne  nel  Tom.  II.  a car.  93. 
Ida  pare  che  tutti  quelli  Autori  fi  fondino  full’  autori- 
tà del  detto  Navarro  , che  fi  confiderà  il  primo , il 
quale  1’  abbia  detto  Domenicano  . E veramente  , qualo- 
ra quelli , che  fu  fuo  contemporaneo  , lo  avelie  piena- 
mente  conofciuto , 1’  autorità  di  lui  valer  dovrebbe  fo- 
ora  ogni  ragione  che  in  contrario  può  dedurli  dal  fi- 
lenzio  di  moltillimi  altri  Scrittori  contemporanei  del 
Balbi  , nominati  dal  P.  Agoftini , i quali  parlando  del 
Balbi , o al  Balbi  fcrivendo  , niun  cenno  hanno  fatto, 
eh’  egli  fofiè  Domenicano  ; ben  fapendofi  quanto  la  te- 
Himonianza  d’un  contemporaneo  , che  afferma  una  co- 
là di  fitto , vaglia  fopra  il  filenzio  di  molti  che  nul- 
la ne  dicono  . Ma  ci  cade  in  dubbio  , fé  il  Navarro 
l’abbia  affermato  di  propria  feienza  , o pur  l’abbia  fup- 
pollo  e detto  fenz’  averne  una  piena  cognizione  . Si 
la  che  il  Navarro  era  allora  Profeflòre  pubblico  in  Co- 
ìmbria  nel  Regno  di  Portogallo  , vale  a dire  afiai  lon- 
tano dal  Balbi  , e che  fcrifie  colà  quella  £u  Opera , in 


cui  chiama  il  Balbi  Ordinit  Dominicani  , molti  anni 
dopo  la  morte  del  Balbi , mentre  il  Navarro  la  com- 
poìe  nel  1448.  e il  Balbi  era  morto  tredici  anni  pri- 
ma . C’  è per  altro  noto  che  a convalidare  1’  afièrzio- 
ne  del  Navarro  fi  refa  in  campo  dall’  Echard  l’ autori- 
tà di  Leandro  Alberti  chiaro  Scrittore  Domenicano  . 
il  quale  dando  alla  luce  in  Bologna  nel  1430.  l’Ope- 
retta del  Balbi  De  Ccronatieni , lo  chiama  due  volte 
Balbnm  noftrnm  nella  lettera  che  vi  fla  avanti  indiriz- 
zata dall’ Alberti  a Lorenzo  Pucci  detto  il  Cardinale 
de’  SS.  quattro  Coronati . Ma  non  è inverifimile  che 
l’ Alberti  così  lo  chiamaffè  per  edere  amico  fuo , e per 
eflère  1’  autore  deli'  Opera  eh’  ei  pubblicava')  e in  at- 
ti noi  pure  fovente  in  quell’  Opera  noftra  ci  facciamo 
lecito  di  chiamare  noftro  quello  Scrittore , di  cui  pren- 
diamo a favellare . Quindi  fin  tanto  che  maggiori  .lumi 
non  ci  fi  rechino  tratti  da  altri  Autori  contempora- 
nei , o da’  Regiftri  Domenicani  che  farebbero  { più 
Scuri  , daremo  in  dubbio  fe  il  Balbi  foflè  Domenica- 
no , non  badando  . per  farcelo  credere  tale  , né  1’  et 
prefiione  equivoca  dell’ Alberti , nè  1’  autorità  del  Na- 
varro , il  qual  ultimo  non  effendo  Domenicano  può 
appunto  averlo  creduto  tale  full*  efprefiione  dell’ Alber- 
ti certamente  a lui  nota , perciocché  nella  fua  Opera 
BtleUionnm  confuu  il  detto  tratuto  del  Balbi  Do  Coro, 
natione  pubblicato  dall’  Alberti  . Si  può  vedere  ciò  che 
ne  dice  il  P.  Agoftini  a car.  z6z.  e fegg.  ove  per  altro 
fi  avanza  quelli  chiaramente  a negare  che  il  Balbi 
fofiè  Domenicano.  Noi  avevamo  fcritto  fin  qui  , quan- 
do ci  è giunta  alle  mani  la  Lettera  Prima  o iìa  il  prin- 
cipio d’  un  Opera  intitolau  : Lettere  del  P.  Lettore  P. 
Giandomenico  Stralici  de  Word,  de’ Predir,  intorno  a cer- 
ti pagi  della  Storia  Letteraria  f Italia . In  Roma  nella 
ftamperia  della  Pollade  174 7.  in  4.  Elfi  prima  Lettera 
fi  vede  indirizzata  al  P.  Praacefcantonio  Zaccaria  An- 
tere doli»  lftoria  Letterari»  intorno  a Girolamo  Balbi  Ve- 
dovo di  Qnrck  creduto  Domenicano  dal  P.  Echard  ec.  e 
in  eflà  il  P.  Straticò  mette  in  veduta  le  ragioni  che 
vagliono  per  fir  credere  che  il  Balbi  fofiè  Domenicano 
contra  dò  che  il  P.  Zaccaria  , riferendo  il  Libro  del  P. 
Agoftini , aveva  detto  circa  al  Balbi  a norma  del  Penti- 
mento e delle  prove  del  P.  Agoftini  , la  cui  Opera 
per  altro  confeflà  ingenuamente  il  P.  Straticò  di  non 
aver  potuto  ancore  vedere.  Noi  in  tale  controverfia 
dimandiamo  permilfiope  di  continuare  ne’fuddetti  dub- 
bi noftri , fin  tanto  che  prove  migliori  e più  convin- 
centi o dall’  una  o dall’  altra  parte  non  ci  fieno  addot- 
te per  firn  determinate , 
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«avo  di Gurck  ancor  vivente  nel  1530(9).  Ecco  in  riftretto  ciò  che  di  1 ui  fe  ne  fa . 
Egli  fteflo  dicendo  nel  Libro  de’  Tuoi  Epigrammi  ; 

Me  Veneti  genitore  lares , formo  fa  Vienna 

Ab  fiuti  t . Agnovi  Carmina  , fura  , Polos  ec. 
ci  aflicura  che  la  fua  nafcita  feguì  in  Venezia  ; il  che  fu  circa  la  metà  del  fe- 
colo  XV  ; ma  pare  che  folle  , non  della  famiglia  Balbi  antica  Patrizia  ; ma  di 
altra  dell*  ordine  de’ Cittadini  (io).  Forfè  fu  quei  Girolamo  Balbi  che  nel 
1479.  venne  approvato  in  Venezia  per  la  Cancelleria  Ducale  (11).  Si  diede 
con  gran  fervore  ad  ogni  genere  di  fiudj , e principalmente  alle  belle  Lettere, 
cui  apprefe  in  Roma  lotto  il  celebre  Pomponio  Leto , dicendolo  egli  Hello  fra  i 
fuoi  Epigrammi  in  que'  veri!  diretti  Ad  Pomponium  L*tm  Prtceptorem  fuum  : 
Rexijìi  tenera  tu  fonia  l ora  ivuenta 

Te  duce  Caflalio  merfimus  ora  Jacu  ec. 

Trasferitoli  a Parigi , mollo  quivi  dagli  ftimoli  di  alcuni  che  piacer  avevano 
di  veder  fufcitate  alpre  contefe  letterarie  fra  i Grammatici  di  que’  tempi  (12) , 
fi  prefentò  ai  14,  di  Marzo  del  1485.  ad  un'  Adunanza  di  cjuel  pubblico  Studio  , e 
fece  iftanza  perchè  venifie  efaminata  la  Grammatica  di  Guglielmo  Tardivo, 
nella  quale , al  dir  di  lui , fi  contenevano  moltiflimi  errori  cui  era  pronto  di 
dimoftrare  a profitto  della  Gioventù  da  elio  Tardivo  ingannata  e delufa . Ac- 
cettò quell’  Alfemblea  l’ offerta  del  Balbi , ordinando  che  alla  prefenza  di  mol- 
ti Grammatici  efponelfe  gli  errori , che  diceva  ritrovarli  nella  Grammatica  del 
Tardivo  ; e fi  {labili  che  folle  bentollo  condannata  e fopprelfa , qualora  il  fuo 
Autore  non  ne  producete  una  giufta  difefa  (13).  Non  c*  è noto  1’ efito  di 
quella  controverfia  . Sappiamo  bensì  che  il  Balbi  confeguì  in  quell’  Univerfità 
ai  5.  di  Settembre  del  1489.  una  Cattedra  di  Lettere  umane  (i4);e  che  gl* im- 
pegni letterari  fra  lui  e il  Tardivo  giunfero  a tal  fegno  , che  il  Balbi  pubblicò 
contro  di  elio  nel  1494.  un  Dialogo  intitolato  : Rhetor  Gforiofus  , e che  il  Tar- 
divo gli  rifpofe  fanno  feguente  con  un’Operetta  intitolata:  Ami  - Bai  bica , vel 
recrimina  fio  Tardiviana , ficcome  apprefib  fi  riferirà  (15)*  E’  da  crederli  che  il 
Balbi,  quanto  fu  degli  altri  Letterati  allora  difprezzatore , tanto  più  prefumefie 
del  proprio  lapere  ; perciocché  afiunfe  d’  infegnare  pur  colà  le  Leggi  Canoni- 
che , e Civili , e la  Sfera  (16)  , come  altresì  la  Filofofia  Morale  (17).  Uno 
de’  fuoi  Colleghe  in  Parigi  nell’  infegnare  le  belle  Lettere  fu  Publio  Faufto  An- 
drelini,  de’  cui  difgufti  col  Balbi  abbiamo  fatto  un  cenno  altrove  (18),  Quelli 
difgulti  mollerò  1’  Andrelini  a prenderlo  in  si  fatta  guifa  di  mira  , che  dovette 
il  noftro  Balbi  abbandonare  Parigi  circa  il  1496.  e ritirarli  in  Inghilterra  (19), 
donde  poi  J’  anno  feguente  jjafsò  a Vienna  desinatovi  dall’Imperador  Maffimi* 
liano  I.  per  Profelfore  di  Diritto  Cefareo  (20).  Di  là  fi  trasferì  a Praga  , ove 
fu  pubblico  Profelfore  di  Leggi  con  gran  concorfo  di  Uditori , e con  molto  fuo 
profitto  (21) ; ma  per  i fuoi  cattivi  collumi  pur  di  colà  partir  dovette  , e palsò 
in  Ungheria > ove  fu  per  lungo  tempo  ofpite  di  Giorgio  Sacamario  Vefcovo  di 
Cinquechiefe  (22),  e divenuto  fuo  Segretario  pare  che  mutalfe  fiHema  di  vita, 
e che  fi  facelfe  uomo  di  Chiefa  (23),  Giunta  la  fama  del  fuo  nome  all’  orec- 
chie 

(9)  Echard  , Script.  Qrd.  Pr*d.  Tom,  II.  pag.  fi,  (17)  Io  dice  lo  fteflb  Balbi  nella  prefazione  che  A* 

(10)  Agoftini  , Lib.  cit.  pag.  141.  >43  ; e Falcarmi,  avanti  al  fuo  Libro  V*  Rebus  Turcicls . 

tester.  Verni.  Lib.  I.  pag.  fi.  aunotaz.  140.  Si  avverta  (18)  Cioè  nell'  articolo  di  Publio  Faufto  Andrelini 

pertanto  a non  confonderlo  con  quel  Girolamo  Balbi  nel  Tom.  L P.  IL  di  queft*  Opera  noftra  a car.  716. 
Patrizio  Veneziano  uno  de*  Provveditori  del  Magiftra-  (19)  Bouieo  , Hi/i  or.  cit-  Tom.  V.  pag.  88*.  L’  Ar- 
to della  Sanità  in  Venezia  nel  ifff.  al  quale  Michel-  drelini  compofe  fopra  la  fuga  del  Bali»  da  Parigi  un* 
angelo  Biondo  Veneziano  dedicò  allora  la  foa  Operet»  Operetta  intitolata  1)<  Fuga  Balbi  ab  Urbe  farifi a , la 
ta  Della  preferyawm  dalla  ptftilenia  . quale  fu  impreftà  in  Parigi  nel  1496.  in  4.  con  altre 

(1 1)  Agoftini , loc.  cit.  lue  Operette , 

(11)  trafitti  Epiflol.  Par.  II.  num.  1134.  pag.  1314.  (io)  Eder>  Catal,  cit.  pag.  10;  e Fofcarini,  Lib.  cit. 

(13)  Bouieo,  Hifi.  Vniv.  far,  T.  V.  pag.  793,  e 881,  pag.  f».  annotaz.  141. 

(14)  Bouieo  , loc.  cit.  (ti)  Jot  SeleSa  Ep.  in  appeud.  Rotm.  Hajfenfieini  p.38». 

(ij)  Vedi  il  Catal.  delle  fue  Opere  al  num.  II.  (n)  Lettera  di  detto  Vefcovo  predò  a Mattio  Belio 

(16)  Lettera  di  Roberto  Gaguino  a P.  Faufto  An-  nel  Tom.I.  della  Nette.  Hangar.  Cip.  V.  artic.  VII.§.  X. 

declini  j e Bouieo , lib.  cit.  pag.  883.  Uj)  Agoftini  , Scrittori  itati.  Tom.  IL  p.  *48.  z8é. 
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chie  di  Ladislao  Re  d’ Ungheria , venne  da  quello  feelto  per  Precettore  de’  fuol 
due  figliuoli  Lodovico  ed  Anna  , cui  per  quali  due  anni  ammaeftrò  ne’  primi 
elementi  delle  Lettere  con  molta  foddjsfazione  del  Re  , il  quale  volle  poi  pre- 
miarlo eleggendolo  nel  1514.  Propolto  della  Collegiata  di  Presburgo  (24),  i di- 
ritti della  quale  proccurò  il  Balbi  con  grave  impegno  di  fofteoere  (25)  . 

Conofciutafi  in  .quel  tempo,  non  meno  che  la  lua  dottrina  l’abilità  Tua  nel 
maneggio  degli  affari  ebbe  pur  il  carico  e l’onore  di  diverfe  Ambafcerie.  Nel 
1515,  tu  fpedito  Oratore  all’  Imperador  Maffimiiiano  dal  detto  Re  Ladislao  e 
da  Sigifmondo  Re  di  Poiionia  per  fiffar  la  giornata  del  congreffo  loro  in  Vien- 
na (26).  Nel  1518.  venne  mandato  dal  Gran  Palatino  del  Regno  d’Ungheria 
a Sigifmondo  Re  di  Poiionia  per  congratularli  delle  fue  nozze  con  Bona  Du- 
chefla  di  Milano  , e di  Bari , e Principeffa  di  Roffano  (27);  circa  al  qual  tem- 
po fu  dal  Re  Lodovico  d' Ungheria , di  cui  il  Balbi  era  pur  divenuto  Segreta- 
rio , e dal  Vefcovo  di  Cinquechiefe  viyamente  raccomandato  all’ Imperador 
Maffimiiiano  , perchè  gli  conferiffe  la  infigne  Prepolitura  di  Vienna  (28)  , il 
che  per  altro  non  ebbe  effetto.  Venne  poi  mandato  dal  detto  Re  Lodovico 
Ambafciatore  in  Aequifgrana  per  affiftere  alla  coronazione  di  Carlo  V.  che  fe- 
gui  nel  1520  (29),  Due  anni  appreffo , cioè  nel  1522.  fu  dai  medeiimo  Re 
inviato  Ambafciatore  con  altri  illuftri  Soggetti  alla  Dieta  di  Vormazia  per 
chiedere  foccor.fi  contro  a Solimano  Imperador  de’  Turchi  , e con  elegante 
Orazione  li  ottenne  (30) . JI  merito  del  Balbi  fu  nel  medeiimo  anno  1522.  ri- 
conofciuto  dall' Arciduca  d’ Aullria  Ferdinando  che  le  nominò  al  Vefcovado  di 
Gurck  nella  Carintia  (31)  ; e da  quello  venne  pur  l’anno  feguente  fpedito  con 
I>jerc*  /la  Cordova  a Roma  ad  Adriano  VI,  per  predargli  la  lolita  figliale 
ubbidienza,  e per  elòrtarlo  ad  unire  i Principi  Criftiani  contra  i progrefli  de- 
gli Eretici  in  Germania  , e de’  T urchi  in  Europa . Ciò  adempì  il  Balbi  con 
elegante  e forte  Orazione  in  pubblico  Conciltoro(32),ch’è  lìampata  (33), ed 
\ foccorfi  gli  vennero  promefii  ; ma  come  quel  Pontefice  andava  diferendo 
l’ elocuzione  deile  fue  promeffe  , quindi  fcrive  il  Giovio  ( 34)  che  il  Balbi  ebbe 
a dirgli  francamente  ; Santijpmo  Padre  , Fabio  Majjimo  prolungando  tenne  in  pie- 
di /’  imperio  di  Roma  ; e voi  , prolungando  , v ingegnate  di  ruinare  in  un  me- 
defimo  tempo  f Imperio  di  Roma , e /’  Europa , Egli  era  in  Roma  nel  Marzo  di 
detto  anno  1523.  nel  qual  mefe  fu  conlècrato  Vefcovo  di  Gurck  (35)  , 

^ Altronde  lappiamo  che  dall’  Imperador  Maffimiiiano  ebbe  il  Balbi  il  grado 
di  fuo  Configliere  (36)  j e che  dal  detto  Arciduca  Ferdinando  fu  fpedito  Am- 
bafciatore anche  ai  Pontefice  Clemente  VII,  alla  cui  prefenza  recitò  una  bella 
Orazione  che  fi  ha  pure  alla  (lampa  (37),  Circa  il  principio  poi  del ,1529.  gli 
fu  dato  per  Coadiutore  nel  Vefcovado  di  Gurck  Antonio  Hoyos  di  Salamanca 
col  titolo  di^  Vefcovo  eletto  (38)  , e nel  1530,  benché  affili  grave  di  anni , ac- 
compagnò l’ Imperador  Carlo  V.  come  fuo  dimeflico  e Configliere , a Bolo- 
gna , ove  fi  trovò  prefente  alla  coronazione  di  lui , e vi  compofe  il  fuo  Trat- 
tato Pe  Coronatione  (39).  Da  ciò  fi  viene  in  chiaro  dell’  errore  di  que’  mol- 

C»4)  Belio , Joc.  cit.  fji)  Agoftini , Jec.  cit. 

UT)  Vedi  la  Notiti*  Hangar;  del  citato  Belio  nel  (31)  La  detta  Orazione  è Hata  affai  lodata  da  Pietro 

Tom.  I.  Cap.  V.  artic.  VIL  §.  6.  e fegg.  ove  minuta-  Salamanea  riferito  dall*  Agoftini , ivi , a ctr.  155. 

mente  4 riteniamo  le  controverse  , a cui  il  Balbi  al-  (33)  Vedi  più  lotto  il  Catalogo  delle  lue  Opere  aj 

lora  foggiacgue  per  la  lua  Chiefa . num.  IV. 

(»6)  Culpmiano,  piar,  dt  Cengrefa  ntaxim.  trina»  I34)  Nella  Vita  di  detto  Pontefice  Adriano  fra  le 
Hangar.  Retm.  & folon.  Regarn  , pag.  joi.  yite  dt  XIX.  Vomiti  iUaftr't  a car.  166. 

w)  Giodoco  Lodovico  Decio  , Ditto,  et;.  Craeevia  (}<?>  Si  ha  la  detta  notizia  della  fua  Confecrazione 
ftrt  rtUtrtm  1318.  in  4.  nel  Diario  Cerimoniale  di  quel  tempo  che  fi  conferva 

(»8)  Mattio  Belio  , Netit.  Hangar.  Tom.  I.  Cap.  V.  manoferitto  in  Roma  nella  Libreria  Altieri  • 

^ VC’w--L  * t (3 6)  Alberto  Campente , De  Mefeevia  , pag.  io. 

(19)  Ciò  nfenfee  il  Balbi  fteffo  nel  fuo  Libro  I>»  (37)  Si  vegga  più  (òtto  nel  Qtalogo  delle  fue  Op<- 

Cerenatteite  al  C«p  XXI.  re  il  num-  VII-  6 V 

(30)  tìitelai  iflhuanfbìi  Hi/i er,  Regni  Hangar,  Lib.VL  (38)  Erafmi  Etjftol.  Par,  II.  num.  101».  pag.  iiyy. 

E*?’.  Vvove- l*r  *‘tro  sbagli»  quelli  dicendo  che  il  (39)  Se  ne  riferiranno  appreflò  l’ edizioni  nel  Gita* 

gitoi  foffe  poi  Vefeovo  di  Triefte . Si  vegga  il  P.  Ago-  Jogo  delle  fue  Opere  al  num.  IX- 
fimi  nel  Lib.  cit.  a car.  t tfO.  , 
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ti  (40)  , che  dicono  morto  il  Balbi  nel  1525.  Forfè  1*  errore  di  uno  è flato  cie- 
camente feguito  dagli  altri , e vi  fi  dee  leggere  1535.  che  fu  appunto  1*  anno , per 
quanto  appare  (41)  , della  fua  morte,  lenza  che  noto  ci  fia  il  giorno  e il  luo- 
go di  efTa . Non  ci  effondiamo  a riferire  le  varie  onorevoli  tellimonianze  la- 
fciace  intorno  a lui  da  molti  Scrittori , avendo  a ciò  altri  con  molta  erudizione 
fupplito  (42)  j e perciò  paleremo  a recar  il  catalogo  delle  fue  Opere  che  fo- 
no le  Seguenti  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Opufculum  Epigrammaton . Vienna  induftria  Johannis  Winterburg  1494. 
in  4.  Quelle  Poe/ie  fono  piene  di  cofe  amorofe  , e per  lo  più  laide  ed  indegne 
d’  un  uomo  Crifliano  ; onde  non  è da  dolerli  che  fieno  affai  rare . Per  altro 
fono  eflefe  con  molta  naturalezza  , e in  guifk  che  Cornelio  Goudano  tenne  il 
Balbi  pel  miglior  Poeta  Latino  de’  fuoi  tempi  (43),  al  qual  giudizio  non  vol- 
le per  altro  fottofcriverfi  Erafmo  Roterdamo  (44).  Alcuni  de’ fuoi  compo- 
nimenti Poetici  fi  trovano  inferiti  anche  nella  Par.  I.  delle  Deliri*  Poetarum 
hai.  raccolte  dal  Gruferò,  a car.  321  ; fra  le  Poefie  di  Bouslao  da  Haffenflein; 
fra  i Flores  Epigrammatum  raccolti  da  Leodegario  dalla  Quercia  a car.  61  ; nel 
Voi.  II.  della  Raccolta  de’  Poeti  Latini  impreffa  in  Firenze  nel  1719.  a car.  9; 
e nella  Par.  II.  di  quella  flampata  in  Verona  nel  1732.  a car.  241  ; fra  gli 
Scrittori  Venez.  del  P.  Agoflini  nel  Tom.  II.  a car.  267.  e 692.  e nel  Tom.  I. 
delle  Dijfertaz.  Vociane  d’  Apoflolo  Zeno  a car.  305. 

IL  Rbetoris  Glorioji  Liber  per  modum  Dialogi  exaratus . Pariftis  1494.  in  4. 
Quello  è il  libro  eh*  egli  pubblicò,  come  fopra  fi  è detto  , contra  la  Gramma- 
tica di  Guglielmo  Tardivo  , il  quale  gli  rifpofe  ben  toflo  con  un’  acre  Ope- 
retta intitolata  : Anti- Baltica  , Del  Recriminano  Tardiviana , Jive  Guilelmi  Tardi- 
vi Anicienfis  in  Bai  bum , imo  Accelinum  Defenfio.  Pariftis  1495.  in  4. 

III.  Dialogus  de  eloquentia  , in  8.  Troviamo  regiflrata  quell’  Opera  nel  Ca- 
talogo della  Libreria  pubblica  di  Leiden  (45)  fenza  nota  di  luogo  e di  anno 
della  flampa.  Il  P.  Agoflini  (46)  non  la  crede  diverfa  dal  Dialogo  riferito  al 
numero  antecedente  . 

IV.  Orario  habita  ab  eruditijfimo  viro  Hieronymo  Balbo  Prafule  Gurcenfi  Sere - 
nifftmi  Principis  Ferdinandi  Archiducis  Au/ìri a ec.  Oratore  una  cum  Jllujlrijjtmo 
Petro  a Cordata  coram  Adriano  FI.  Pontifico  Max.  Romei  per  Marcellum  Silber 
1523.  in  4 ; ed  Argentina  1523.  in  4.  In  fine  di  quella  Orazione  fi  trova  un 
Elogio  delio  fleffo  Balbi  in  lode  di  un’  Opera  Teologica  di  Adriano  VI.  Que- 
lla Orazione  è quella  della  quale  abbiamo  di  fopra  parlato  nelle  notizie  della 
fua  vita , e di  ella  fi  trova  fatta  menzione  in  una  lettera  di  Girolamo  Negri  a 
Marcantonio  Micheli  fegnata  di  Roma  ai  17.  di  Marno  del  1523  (47),  da  cui  fi 
ricava  che  ne  fu  diferita  per  qualche  tempo  la  pubblicazione  per  aver  voluto 
il  Balbi  mutar  in  effa  alcune  cofe  . 

V.  Ad  Clementem  VII.  Pont.  Max.  de  Civili  iy  Bellica  Fortitudine  Liber , ex 
myfleriis  poeta  Virgilii  nane  primum  depromptus  . Cai  additai  eft  alter  continens 
Turcarum  originem  , mores , imperium , aliaque  pr telar  a f cita  , cognituque  dignif- 
ftma . Roma  apad  F.  Minitium  Calvum  152 6.  in  4.  e poi  di  nuovo  Bononia 
apud  Joannem  Boptifiam  Phaellum  Bononienjem  1530.  in  4.  Vien  quello  giudi- 
cato 


(40)  Vedi  il  P.  Agoftini  nel  Voi.  cit.  a e.  156.  e if  7. 

(41)  Così  in  fatti  affermano  l’Autore  anonimo  dell’ 
Hi/loire  Ecclef.  i’  Altmagne  nel  Tom.  I.  a c.  93.  e il  P. 
Agoflini  a car.  a{8.  Si  vegga  anche  il  P.  Echard  nel 
Tom.  II.  Scritt.  Ori.  Pradic.  a car.  78.  e il  Montfau- 
fon  nella  Bibliotb.  Bibliotb.  Mff.  Tom.  II.  pag.  1194.  ove 
nel  riferire  un'Opera  da  lui  lafciata  a penna  feri  ve  che 
il  Balbi  era  ancor  vivo  nel  ir». 

(44)  Cioè  il  P.  Agoftini  nell’  articolo  di  lui  più  vol- 
te qui  citato . 

(43)  Sua  Letteta  fra  quelle  di  Erafmo  Par.  II.  num. 


419.  pag.  1803. 

(44)  Erafmi  Etiftel.  Par.  II.  num.  419-  P*g-  ,*01,  F» 
i Poema/*  feleOura  di  Jacopo  Gaddi  fi  trova  a car.  40. 
il  feguente  Dittico  : 

De  Hitrongmo  Balbo  Poeta  egregio  lufus  . 

Laarigeri  Vates  fortajje  requiritis  , èlle 

Tom  male  tur  cecinit  carmina  ? Balbut  eroi . 

(41)  Pagg-  14°-  e »4<S- 

(46)  Scritt.  Verni..  Voi.  II.  pag.  168. 

(47)  Lettere  de' Principi , Totn.  I.  pag.  in. 
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cato  un  Trattato  di  Filofofia  Morale  il  più  erudito  e il  più  bello  che  polla 
leggerli  (48).  Il  libro  delle  cbfe  de’  Turchi  forma  come  un  Volume  daperfe* 

VI.  De  rebus  Turcicis  Liber  • Vedi  il  numero  antecedente  , | 

VII.  Orario  habita  coram  Clemente  FU.  de  confaderatione  nuper  inita  , pace - 
que  univerfoli , atque  e xp  e dittine  adverfus  Turcas  fufcipiendaf  in  4.  fenz’ alcuna 
nota  di  ilampa  ; la  quale  verifimilmente  fegui  verfo  la  fine  del  1529.  nel  qual 
anno  fu  {labilità  in  Barcellona  la  pace  e la  lega  in  quella  Orazione  commendate. 

Vili.  De  futuris  Caroli  Augufli  fuccejjibus  Vaticinium , in  4.  fenza  alcuna  no- 
ta di  llampa.  Quello  è un  Poemetto  di  222.  veri!  Elegiaci  affai  buoni  ellelo 
in  guifa  di  Profezìa.  Un*  edizione  fe  ne  ha  pure  latta  Bononia  *52 9.  in  4.  Fu 
poi  inferito  da  Simone  Scardio  nel  Tom.  II.  della,  fua  Germania  antiqua  illuftra - 
ta  a car.  872.  e di  nuovo  venne  impreffo  Argentorati  typis  Ricbelianis  1624. 

IX,  Ad  Car  ohm  F.  JmperatQrem  de  Coronatane  Liber.  Bononia  typis  Jo:  Ba - 
ptifta  phaelli  1530,  in  4 ; e.  pofeia  Lugduni  apud  Sebaflianum  Gryphium  1530.  in 
8 ; ed  Argentorati  1603.  in  4.  Quell' Opera  > la  cui  prima  edizione  ufei  per 
opera  di  Leandro  Alberti  , Ha  anche  impreffa  nel  TraSìat,  de  Jur.  Regni , (y 
imperii  Romani  di  Leopoldo  Bebemburg,  Argentina  1624.  in  4.  ed  Heidelberg, d 
apud  Uadrianum  Fingqerden  1664.  in  4.  e nel  Tom.  I,  della  politica  imperiali s 
di  Melchior  Ooldafto  a car,  102.  Ella  è molto  {limata  , benché  in  breve  tem- 
po foffe  dal  Balbi  compolla  in  Bologna  nel  1530.  nella  Libreria  di  San  Dome- 
nico (49),  Voleva  1’  Autore  accrefcerla  di  molta  (50),  ma  non  c’  è noto  che 
ciò  abbia  efeguito , Ben  fi  la  che  fi  trova  regimata  nel  Catalogo  de'  Libri  proi- 
bii (51)  , e che  venne  impugnata  da  Sinforiano  Camperio  con  un  erudito 
Trattato  intitolato  Apologia  in  Hieronymum  Balbum  Gurcenfem  Epifcopum  (52). 

X,  Una  fua  Epijiola  fi  vede  riferita  da  Mattio  Belio  nel  Tom.  I,  della 
fua  Kotitia  Hangar i a al  Cap.  V.  Artic.  VII.  $.  8. 

XI,  Julius  Dialogus  feflivus  viri  cujufdam  ( Faufti  Poeta  , aut  , ut  alti  putanty 
Hieronymi  Balbi  ) quomodo  Julius  11,  P . M.  po/ì  mortem  Cali  Fores  pulfando  , ab* 
janitore  ilio  A Petto  intromitti  nequiperif  , Lutetia  Parijiorum  apud  Melchiorem 
Mondiere  1612.  in  4.  Di  quello  Satirico  componimento,  che  lotto  il  folo  nome 
di  Faullo  Andrehni  ulci  fin  dal  1513.  in  8.  è affatto  incerto  l’Autore.  Dal 
titolo  Suddetto  , come  altresi  da  una  lettera  di  Erafmo  (53)  fi  apprende  che 
è fiato  attribuito  al  nofiro  Balbi , ma  non  fe  ne  fa  il  fondamento  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

XII*  De  virtutibus  Libri  111.  ad  Clementem  FU,  Pont.  Max,  Quell’  Opera  fi 
conferva  mfi  nella  Libreria  Ducale  di  Modena  , in  omelia  del  Capitolo  di 
Trento  al  num.  69 , in  fogl,  e nella  Libreria  Regia  di  Parigi  fra  i Codici  che 
furono  del  Card,  Radolfò  nella  Caffa  XXII,  num,  do. 

XIII.  De  Fortuna  (y  de  Providentia  Libri  1F.  Si  confervano  a penna  In  fogl, 
nella  Badia  di  S.  Vincenzio  di  Befanzone  . 

XIV.  Ad  amplijjimum  L.  P.  ( Laurenti um  Puccium)  Card.  SanSìorum  Qua- 
tuor  , de  die  ejus  natalitio  Carmen.  Quello  Poemetto  ellefoin  verfi  elegiaci  fi 
•conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  di  Jacopo  Soranzo  Senatore  in  un 
Codice  in  loglio  fegnato  del  num.  718. 

XV.  L.  Annai  Seneca  Tragadia  /.  Se.  Hercules  furens  ; fequumur  Thieftes  , 
Thebais  , Hippolitus  , Oedipus  , Troas  , Medea , Agamemnon  , Otfavia  , Hercules 
Oetaeus  , cum  quibufdam  J'choliis  recentibus  verfibus  Hieronymi  Balbi  in  primis 
il  poftremis  foliis . Quello  Codice  efiffe  nella  Libreria  pubblica  di  Leiden  fra  i 
mff.  in  foglio  fpettanti  a co  fe  Monche  e Letterarie  fegnato  del  num.  99. 

XVI. 

(48)  Così  lo  ha  chiamato  il  P.  Agoftini  ne!  Libro  Cfoì  Foléarini , Lttfer.  Venti.  Lib.  I.  pag,  fi. 

cit.  a car.  t?t.  Si  vegga  anche  il  Sig.  Proc.  Marco  Fo-  (51)  Index  Librar,  frobibit.  pag.  410.-  * 

/carini  nel  Lib.  IV.  della  Letteratura  Verni,  a car.  44;,  Cj»)  Sta  impreflà  in  fine  della  Menar  chi»  Gallerete* 

(49)  Se  ne  vegga  un  eftratto  predò  ai  P.  Agoftini  a di  detto  Camperio.  Lugittni  1537.  in  fogL 

car.  »7f.  e legg.  tf 3)  Erafmi  Efèflel.  Par.  I.  num.  416.  pag.  437. 
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XVI.  Epiftola  di  Roma  a Giulio  IL  Fon.  Majf.  con  la  rifpofta  del  Pontefice 
a Roma  , il  tutto  in  rime . Quello  componimentó  fi  conferva  a penna  in  Pari- 
gi nella  Libreria  Regia , e fi  vuole  che  Autore  ne  fia  fiato  1*  Andrelini , e che 
il  Balbi  l'abbia  poi  tradotto  in  Volgare  (54)  , 

((4)  Catalog.  BUI.  M*g.  ?nrif.  Tom.  1.  pag.  *7». 

BALBI  (Jofredo  , o Jaffredo  Lanfranco)  di  Chieri  nel  Piemonte , Giu- 
ìreconfulto  , e Vicario  Foraneo  del  Cardinal  Domenico  della  Rovere  Arcivef- 
covo  di  Torino,  fioriva  nel  1490(1),  ed  ha  alle  fiampe  1* Opere  feguenti  : 

I.  TraSiatus  plurimarum  Decifionum  per  modum  Conclufionum  , ftve  Semita  re - 
Sìa  Caufidicorum  6*  Judicum  . Taurini  1497.  e pofcia  Mediolani  per  Zonotum 
de  Cofliliono  1519.  in  4. 

II.  Additiones  ad  communes  DoSiorum  opinione  s . Taurini  1545. 

III.  Decifionum  Centuria  V.  cum  fexta  fragmento . Lugduni  1546.  in  8.  Vcne- 
tiis  1564.  in  fogl.  Colonia  Agripin*  1565.  in  8.  e Francofurti  1573.  *n 

■ (1)  Chiefa  , Catti,  itili  Scrittori  timoni,  pag.  146.  Siti.  Gtfneri  di  un  autor  foto  ne  ha  fatti  due  , regi, 
e Roflotti , Syihtb.  Sfrift.  Pedemonti!  pag.  310.  Qui  ere-  Arandolo  a car,  86.  folto  la  parola  Jafrtdi  Cbtrienfis , e 
diamo  opportuno  avvertire  che  il  Simlero  nell’  Zfitom.  a car.  117.  folto  quella  di  iUnfranci  Baiti . 

BALBI  (Luigi)  Veneziano  , detto  dal  Sanfovino  (i)  Oratore  e Confi  dico 
facondijfimo  , e da  Pietro  Angelo  Zeno  (2)  Oratore  literatiffmo  , ed  eloquentiffima 
nel  Foro  , fiorì  circa  il  1580.  Non  fu  dell*  Ordine  Patrizio  come  malamente 
ha  fuppofio  il  detto  Zeno , ma  Cittadino  (3) , e pofe  infieme  una  copiofiflima 
Libreria  che  fu  a quel  tempo  una  delle  più  infigni  di  Venezia  come  fede  ce  ne 
fanno  il  detto  Sanfovino  (4),  e Francefco  Ziletti  il  quale  molto  di  effa  fi  valfe 
per  dar  alla  luce  diverfe  Opere  , e particolarmente  per  compiere  la  fua  gran 
Raccolta  de'  Trattati  Legali  (5).  Quello  Balbi  pare  che  foffe  ancora  vivente 
nel  1592  (6).  Egli  ha  lafciate  mff.  fra  le  altre  Opere  un  Commentario  fi òpra 
Tacito  ; un  Difeorfo  fi opra  l' Eloquenza  ; e diverfe  Orazioni  (7)  . 

D’ altro  Luigi  Balbi  Minor  Conventuale  , Maeftro  di  Mufica  nel  Convento 
di  Sant'  Antonio  di  Padova , il  quale  fiori  circa  il  medefimo  tempo,  e diede  in 
luce  varie  cofe  in  Mufica  , che  per  opera  d’  Arcangelo  Boriario  France/cano 
furono  impreffe,  troviamo  fatta  menzione  dall’  Alberici  (8) , e dal  P.  Giovan- 
ni di  Sant’  Antonio  (9)  . 

(1)  VtruxJa  ioferitt » , pag.  37 1.  mnm  <5*  tlopuntiffimum  . 

(z)  Scrittori  Vttttti  Patri x.)  , pag.  n;  (6)  Ciò  ricaviamo  dal  libro  delle  Cefo  notatiti  di  Vt- 

(3)  Fatarmi , Kewt.Lib.I.  pag.  78.annot.it  6.  ntxJa  (larapato  nel  1591.  nel  quale  a car.  138.  fi  regi- 

I4)  Loc.  cit.  lira  quello  Balbi  fra  i più  chiari  Avvocati  che  allora 

H)  Vedi  l’ Avvili»  a’ Lettori  che  il  detto  Ziletti  pò-  fiorivano  in  Venezia. 
fe  in  fronte  alla  fuddetta  Raccolta  , e la  Dedicatoria  (7)  Pietro  Angelo  Zeno  , loc.  cit. 

eh’  ei  pretnife  all ’ Aurtum  Satra  T biologia  Rofarium  del  18)  Catal.  dogli  Scrittori  Venti..  pag.  jj. 

P.  Pelbarto  di  Temofvar  cui  traile  dalla  detta  Libreria . (9)  Bibliotb.  V nivtrf,  trancifc.  Tom.  II.  pag.  191. 

In  efla  Dedicatoria  chiamò  queilo  Balbi  Virttm  doBifli- 

BALBI  (Niccolò)  Signor  di  Vernone  , de’  Marchefi  di  Ceva  , fratello  di 
Gianfrancefco , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo , fioriva  verfo  la  metà  del  fitto- 
lo XVI.  Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Marco,  che  fu  Abate  di  Caburro(i).  Egli 
fu  Dottore  e Profefiòre  di  Giurifprudenza  nell'  Univerfità  di  Torino  in  con- 
correnza del  Parpaglia  e del  Porporato  , e fu  Prefidente  Patrimoniale  d’  Ema- 
nuello  Filiberto  DucadiSavoja.  Scriffe  molti  Configli,  parte  de'  quali  fu  fiam- 
pata  fparfamente,  e parte  fi  conferva  mf.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  (2). 

(1)  Chiefa  , Uift.  CronoL  traful.  ti  demoni,  pag.  li  8.  Roflotti  , Sfilai.  Scrift.  Ptdtmont.  pag.  447* 

U)  Chiefa , Catal.  dogli  Scrittori  Piotnont.  pag.  170  ; 

BALBI  (Paolo  Badila)  Bolognefe  , chiaro  Filofofò  e Medico  de’  fuoi 
tempi  (1),  nacque  ai  17.  di  Febbrajo  del  1693.  di  Genitori  affai  civili , poiché 

fuo 

CO  Acfad,  Clementina , Tom.  I.  pag.  *07. 
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Aio  Padre  era  Segretario  del  Senato,  e la  Madre  di  Cafa  Guicciardini  delle  anti- 
che famiglie  dell’ ordine  Gittadinò  (2  ).  Per  undici  anni  fu  alunno  nel  Collegio 
di  S.  Luigi  in  fua  patria  folto  la  direzione  de’  PP.  Gefuiti,  nel  qual  tempo  ftu* 
diò  ancora  Filofofia  lotto  il  P.  Vezzani . Nella  Medicina  fu  fuo  Maeftro  Matteo 
Bazzani  uomo  celebre  e notiflimo  , che  mori  Prefidente  di  quell’  Iftituto  del- 
le Scienze  . Ebbe  per  maeftri  nelle  Matematiche  Euftachio  e Gabbriello 
Manfredi . Prefe  la  Laurea  di  Filofofia  e Medicina  itì  queir  Uni  verfità  l’ anno 
1718.  Del  1724.  venne  eletto  Lettore  pubblico  di  Medicina  in  fua  patria  e ag- 
gregato ai  due  Collegi  di  Filofofia  e di  Medicina  . Fu  pollo  nel  numero  de* 
pubblici  Anatomici  del  1730.  Softenne  la  Cattedra  Anatomica  per  la  prima 
volta  nel  1735.  ed  altre  tre  volte  apprelTo.  Fu  eletto  Coadiutore  di  Domenico 
Gufmanno  Galeazzi  Profelfore  di  Fifica  in  quell’  Inftituto  (3)  . In  età  di  28. 
anni  prefe  in  moglie  Romana  Canonici  ( ora  defunta)  d’  una  delle  più  antiche 
Famiglie  di  Bologna  , da  cui  ebbe  tre  malchj , e una  femmina . 

Egli  è membro  del  fuddetto  Iftituto  di  Bologna  , ed  ha  dati  bei  fàggi  del  vi- 
vace fuo  ingegno  , e nelle  fperienze  che  fi  fono  fatte  nell’ Iftituto  fuddetto, 
come  appare  da*  Commentari  del  medefimo  (4),  ed  anche  nella  Poefia  Volgare 
in  cui  abbiamo  diverfi  fuoi  Componimenti  alle  ftampe  fparfi  in  varie  Raccol- 
se. Sappiamo  ch’egli  comunicò  allo  ftefTo  Iftituto  una  fua  Oftervazione  foprar 
un  globo  infuocato  fatta  a'  22.  di  Febbraio  del  1719  j che  vi  recitò  nel  1724. 
un  Difcorfo  intitolato  .•  De  Belliniano  Troblemate  circa  ovi  ticatriculam , il  qua- 
le fi  vede  imprefiò  fra  le  Operette  ftampate  ne’  Commentari  fuddetti  (5);  che 
altro  pure  ne  recitò  full’ inegualità  de’  Barometri  Tot*ricelIiani  (6);  die  fcrif- 
le  dell’  Erba  The  , e che  ha  comporto  il  Canto  II.  del  Bertoldo  ec.  in  ottava  ri- 
ma pubblicato  in  Bologna  per  Lelio  dalla  Polpe  1736,  in  4.  ed  altrove 

(il  Della  maggior  parte  delle  notizie  intorno  a que-  1 70.  e i8y.  Tom.  IL  Par.  I.  pagg.'  248.  *68.  308.  311.* 
fio  Soggetto  ci  confidiamo  debitori  al  chiarimmo  P.  31  j.  jf6.  e 381,  s 

Abate  Oiangrifoftomo  Trombetti  . (t)  Tom.  II.  Par.  II.  pag.  369.  Menzione  di  detto 

(3)  D$  Bonn,  inflitta,  ec.  Ctmrnent.  Tom.  II.  Pan  I.  Difcorfo  fi  trova  pur  fitta  nel  Tom.  II.  Par.  I.  a car. 

pag.  13.  8y.  de’  fopraramentoyaò  -> 

(4)  Dt  Som».  Inflitta,  ec.  Cmrnnt.  Tom.  I.  pagg.  (6)  Qmmnt,  cit.  To’®.  II.  par.  I.  pag.  313.  . 

BALBI  (Pietro)  Pifano  (i) , nacque  nel  1399  (2) Fece  r fuoi  ftudj  in 
Padova  nel  1422  (3)  , indi  trasferitoli  in  patria  , e da  quella  paflàto  a Roma 
venne  dal  Pontefice  Paolo  II.  impiegato  in- varie  onorevoli  cariche  in  fervigio 
della  Chiefa.  Nel  1461.  fu  eletto  Vefcovo  di  Nicotera  (4) , e pofcia  di  Tro- 
pea (5)  amendue  nella  Calabria  Ulteriore  . Mori  in  Roma  a*  9.  di  Settembre 
del  1479.  e venne  feppellito  nella  Balìlica  Vaticana  colla  feguente  Ifcrizione  : 

» PETRO  BALBO  EPISCOPO  TROPEJENSI  , QUI  08  ' : 

S1NGULAREM  ERUD1TIONEM  , UTRIUSQUE  LINGUA 
„ MULTA  E GRJECO  IN  LATlNUM  ELBGANTER  TRAN-  i 
„ STULIT , QUIQUE  OB  SANCTITATEM  VITJE  ET  MO- 
„ DESTIAM  OCTOGESIMUM  ANNUM  ATTIGIT  ^ B.  MA-  1 
„ RASCA  ANTISTES-  CASTELLANA  ÀLMJE  URBIS  VI- 
..  CECAMERARIUS  SIXTI IV.  PONT.  MAX.  JUSSU  B.  M. 

„ FACIENDUM  CURA VIT.  OBUT  DIE  1^.  SEPTEM.  'r. 

„ mcccclxxix.  . r"  ; f 

Egli  fu  un  Soggetto  dotato  non  folamente  di  fomma  prudenza  , ma  anche 
di  molta  dottrina,  e fi  diftinfe  pure  nella  cognizione  della  Lingua  Grecale  del- 
la Latina . Un  fàggio  della  fua  perizia  in  dette  Lingue  poffono  eflere  le  Ope- 
re feguenti  : 

PII.  P.I.  M ; I.  AU 

IO  Che  quello  Balbi  fit  di  Pif*  non  fi  ne  dee  da-  fiato  malamente  creduto  Veneziano  , torte  perchè  ira 
tàtare  , dappoiché  Biftno  è chiamato  in  fronte  alla  fua  le  Famiglie  Patrizie  Veneziane  è pur  celebre  la  Bnlbi  -, 
traduzione  d’ Alcinoo  che  fi  riferiti  più  fitto  al  num.I.  (i)  Lanno  della  fua  nafeita  appare  dagli  anni  che 

c in  altre  fue  traduzioni  che  fi  riferiranno  al  num.  IX.  riffe  , e da  quello  della  fua  morte . 

Quindi  fi  debbono  correggere  l’ Ughclli  e il  Papadopo-  (3)  Papadopoli , ttifl.  Gjmnnf  Buttiti.  Tom. IL  p.  \j%. 

li  ne’  luoghi  che  fi  citeranno  appreflb  , e l’Echird  nel  (4)  Ughelh  , Itti.  Start  » Tom.  IX.  col.  414. 

Tom.  IL  Scriftor.  Ordittit  Budittt.  a car.  78.  dorè  è (f)  Ugelli  » Itti.  de.  Tom,  ck.  col.  468. 
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PO  BALBI. 

. I.  AtciHoi  Epiteto.  Do&rin.Plat.  Interprete  Petra  Balio-  Pifano  Epifcopo  Tropejcnfb* 
Homa  in  damo  Petri  de  A&eimo  1469.  e poi  nell’  Opera  intitolata  : Honorius  de 
Jmagine  Mundi  ; Burle y de  Vit.  Philof.  fa  Poet.  Alcinoi  Epitom . Doflrin,  Plau 
ec.  1472.  in  fogl.  Di  quella  interpretazione  del  Balbi  li  vede  fatta  menzione 
nella  Prefazione  premelTa  all*  Apulejo  ed  all*  Alcinoo  di  Giovanni  d’  Andrea 
Vefcovo  d*  Aleria  . 

II.  SanSiiJfimi  DoSloris  GYegorii  Ny freni  Dialogus  cum  S orore  fua  B.  Mattina  de 
immortalitele  Anima . Quella  traduzione , liccome  le  fei  feguenti  riferite  dall* 
Ughelli  (6),  li  trovavano  in  un  Volume  mf.nelTeforo  della  Chielà  di  Capoa. 

III.  Vita  B.  Macrina  per  Gregorium  Nyfrenum  Fratrem  edita  . 

IV.  Gregorii  Nazian%,eni  Sermo  de  amore  paupertatis  . 

V.  S.  Jo.  Chryfoflomi  Sermo  de  Eleemofyna  • 

VI.  S.  Bafiliì  Magni  Sermo  de  Oratione  . 

VII.  S.  Maximi  Dialogus  de  incarnatione  • 

Vili.  S.  Maximi  de  Charitate  . 

. IX.  S-  Johannis  Damasceni  de  venerabililus  , ist  fanflis  Imaginìbus  ex  Lati * 
na  verfione  Petri  Salii  ec,  — Ejufdem  S,  Johannis  ec.  De  Dei  Ecclefia , deque 
Divinis  Sacrarne ntis  non  contemnendis  Sermo  traduflus  per  me  Petrttm  Balbum  Ci? 
% >em  quidem  Pifanum  % fed  Dei  (9  Apoftolic*  Sedis  gratta  Epifcopum  Tropejenfenf 
trae  die  2y,  Januarii  A.  D.  14 68.  in  adibiti  noftris  Efiifcopalibus . — Ejufdem  S, 
Johannis  fermo  de  Panitentia  eod.  Balio  Interprete.  — Ejufdem  S.  Johannis  Ser * 
mo  de  Nativitate  D.  N.  Jefu  Chrifti . Tutte  quelle  traduzioni  li  confervaoo  a 
penna  in  Firenze  nel  Cod.  32 6.  della  Libreria  Gaddiana  già  palTata  per  la 
maggior  parte  nella  Laurenziana  . 

XT  S.  Johannis  Chry  Co  forni  de  fatui s Sermone s duo  e Latina  Verfione  Petri 
Salii . Stanno  nel  Cornee  Gaddiano  fuddetto  • 

XI.  Maximi  Confefroris  SanSliffimi  Epiftola  ad  Johannem  Caialarium  de  dolore 

fecundum  Deum  ex  verfione  Petri  Salii  ec.  Anche  quella  traduzione  elille  nel 
mentovato  Codice  Gaddiano  . : 

XII.  Alcune  traduzioni  inoltre  di  Operette  Sacre  tradotte  dal  Greco  dal  me- 
delimo  Balbi  confeda  il  Ibpraccitato  Ughelli  d* aver  vedute  mff.  nella  Librerìa 
Anici ana , ma  non  aggiugne  quali  lieno  . Noi  lappiamo  confervarii  nella  L& 
breria  Vaticana  al  Codice  5219,  un*  Opera  del  Balbi , che  incomincia  ; Tetri 
Salii  Pifani  ad  Veneraiilem  Patrem  è Francifcum  Sacerdotem  Romanum  Rer 
fforem  Ecclefia  S,  Bernardi . Incipit  Prafatio  . Pradicatio  tua  optime  Pater  ec-j 
ma  potrebbe  edere  alcuna  di  quella  riferite  da  noi  nei  numeri  antecedenti . • 

(6)  SaL  Satra , Tom.  IX*  col.  46S. 


BALBI  (Scipione)  detto  pure  Baldo  dal  Giraldi  (1),  e dal  Caramella  (2), 
e Baldo  0 Balio  dal  Borfetti  (3)  , fu  dal  Finale  di  Modena  , e fiori  intorno  alla 
metà  del  fecoloXVI.  Si  dilettò  di  Poeiia  Latina  , in  cui  compofe  affai , ma  li 
vuole  che  alle  colè  fue  non  (òffe  foliro  di  dare  il  dovuto  fine  (4).  Il  mentova- 
to Giraldi  (5)  feri  ve  che  multa  edidit , plura  adhuc  fupprinùt . Ha  dato  alle 
(lampe  un*  Opera  in  veri»  Latini  intitolata  : Peregrinano  Lauretana , la  quale 
ufcì  Bortoni*  typis  Jo.  Baptift * Piacili  1533.  4-  con  Dedicatoria  a Gio.  Francc- 

£co  Pico  dell^Mirandòla.  Leandro  Alberti  lo  dice  Autore  anche  d’altra  Ope*> 

.ra- 


to D»  Putir  atfirrr.  Ttmponm  DUI.  IL  p*g.  41}, 
(1)  Mafnm  Illafir.  Portar,  pag»x6 6. 

(3)  nifi.  Qjwmaf.  Portar . Par.  11.  pag.  »8j. 

(4)  6ca>  dò  che  tetifle  di  ini  il  Caramella  nel  Ino. 
go  àuto  : 

Seipio  Saldar 

Qfitmdit  finora  Vattt  ara  tfit  Poofit 

Vt  Tinaltnfit , data  fiat  fiat  toni t . 

Michel  Folcirmi  nelle  Note  >1  Orameli*  coti  fog- 
giagae  ; Silfio  Saldar  patria  PiaaUnfit  malta  fatram 


Oporntn  imprejfit  , malta  fapprtjfit , tee  finom  ftdt  Opt. 
rrtar  dtdit  , or  notar  Opraldas . M*  qui  ci  piace  ofler- 
vare  che  il  Giraldi  non  dice  aneli’  ultima  particolari- 
tà. Ecco  il  paflo  dal  Giraldi  nel  luogo  fuddetto;  Vi  vie 
adirne  Seifit  Saldar  ròtolo».  coi  iagtoiam  ad  Ptttieam 
pronnm  tjjo  tx  ejnt  plorimi:  vtrfilus  fatilo  ctgnoftimns  . 
malta  tdidit  , plora  adirne  fnpprimit  . De  hot  amiti* 
erta  agam  , illam  tmm  tot  iffi  & togatfeitit  & amati t . 
(f)  Ine.  cit. 
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BALBI.  BALBIANI.  BALBILLO. 
n in  verfi  efamem  intitolata  .Fortuna  (<5).  Due  fuoi  Epigrammi  fi  hanno  in 
fronte  alla  Deferitone  d' Italia  dpi  medefimo.  Alberti..  Suoi  verfi  pure  fi  con- 
fervano in  un  mf.  di  Daniello  Fini , ora  poffeduto  dagli  Eredi  di  Celare  Pan- 
fio  Favalli,  come  afferma  il  Sig.  Borfefti  (7)  , il  quale  pur  conferva  Poefie  di 
•lui  nelle  lue  Raccolte- a penna  di  Poefia  didi  verfi.  Che  componeffe  anche  de 
verfi  fopra  il  palazzo  e il  giardino  di  Belvedere  fi  trova  accennato  da  Jacopo 
Guarino  o fia  da  Girolamo  Baruffaci  (8)  • 

Sciti*»  Batte  , così  pari*  T Alberti  (8)  Ai  Ferraritnf.  Gymnaf.  Hifi.  ftr  Fon »»tem  Berfet- 
t Unii»  a car.  ifj  ; elegante  Scrittori  tum  confcrtptam  fi yplemcnt . & antmadverfiones  , Par.  I. 
Ut  opere  dà  itti  fatte  fi  può  cenofcere  , pag.  J6.  ove  con  fcriyeti  Gqeruo  : Caterva  de  FA». 
U»  fu»  fpmuta  deferiti » im  mrfi  a/#-  tio  • *9**  Vcriiano  \Ue  (croi  di  Belvedere)  \am  cpt. 

tarar  ant  Pates , nempt  CtelfUf,  C»lcagntntts  , ladovttut 
fixttfim  , & etiti»  Qattm  , , 

BALBI  (Stanislao)  Ch.  Reg.  Somafco  , ha  fue  Poefie  in  Lingua  Latina 
nc‘  Componimenti  detti  in  una  Letteraria  Adunanza  nel  nuovo  Tempio  de  Padri 
di  San  Filippo  Neri  della  Congregazione  di  Brefciq  nel  1746.  In  Brefaaper 
Giammaria  nizzardi  1746.  in  i. 

v BALBI  (Teodoro)  Confalo  Veneziano  in  Soria  dal  1578.  al  1581.  è cre- 
duto dal  chiariffimo  Sig.  Procnrator  Marco  Fofcarini  nel  Lib.  IV.  della  Letter . 
Penez.  a car.  41  x.  con  affai  buon  fondamento  , Autore  d*  una  Relazione  di  Per  fia 
ferina  nel  1580.  la  quale  fi  .ferba  a penna  preffo  al  medefimo  nel  Cod.  fognato 
del  num.  182, 

BALBI  ANI  o BALLI  ANI  (Camillo)  dell’  Ordine  de’  Predicatori , da 
alcuni  detto  di  Calai  Sant’  Evafio  nel  Monferrato  (1)  , e da  altri  d i illuftre  fa- 
miglia  Milanefe  (2),  velli  1’  abito  della  Religione  Domenicana  in  Sant  .Eu- 
ilorgio  di  Milano  verfo  la  fine  del  fecolo  XVI.  In  effa  fi  diftinfe  e cól  Xapere, 
e colle,  cariche  che  follenne  . Fu  Priore  in  varj  Conventi  , e Provinciale  della 
fua  Provincia  di  San  Pietro  partire.  Fu  pure  nell’  anno  1600.  Inquifirore  di 
■Tortona  , nel  1603.  di  Aleffandria  , e pofeia  di  Torinò.  Era  ancor  vivo  nel 
1627.  Di  lui  fi  può  vedere  ciò  che  fcrive  il  P.  Echard  (3).  Ha  pubblicate 
I*  Opere  feguenti  : . > . 

, I.  Oratio  halita  Fenetiis  in  Tempio  San&orum  Joannis  6*  Pauli , dum  Comi- 
eia  gene  raha  haberentur  anno  1592.  prò  gratiis  di  Sìa  C ivi  tati  agendis*  Mediola - 
ni  typis  Jo : Bap tifla  Colomii  1592.  in  4. 

; II.  De  Religione  Oratio  habita  ad  Cives  Novarienfes  ec.  anno  1594.  Mediolani 
apud  Medam  in  4. 

III.  Oratio  in  laudem  SanSli  Hyacinti  Confejforis  , Ord.  Pradicatorum  Medio- 
ioni in  tempio  SanSli  Euftorgii  XF1J.  Kalen.  Seftembris  die  ipfi  San&o  dicata 
anno  1594.  Quella  Orazione  fu  dal  Bzovio  inferita  nel  fuo  Serto  di  gloria  per 
San  Giacinto.  Fenetiis  typis  Zalterii  1598.  in  4. 

IV.  Ragionamenti  fopra  la  Sacra  Sindone  di  Noftro  Signor  Gefucrifio  , fatti 
da  F.  Camillo  Balliani  Milanefe  dell  Ordine  de’  Predicatori  , Dottore  in  Sacra 
Teologia  , Jnquifitore  di  Torino  , nuovamente  riftampati , accrefciuti , e divifi  in 
■ere  parti.  In  Torino  per  Lodovico  Pizzamiglio  1627.  in  4.  La  prima  parte  di 
elfi  Ragionamenti  era  già  fiata  impreffa  nel  1610  ; la  feconda  nel  1618  j e la  ter- 
za nel  1624.  • 

CO  Chiefa  .Cataloga  degli  Scrittóri  Piamente/!,  p.  44$  dal  Piò  nelle  Vitt  degli  Vernini  illuflri  Demente»»!. 
Rodimi  , Sfilai.  Scripter.  Fcdetmnt.  pag.  1 24.  Amenduc  Par.  IL  col.  378  j dal  Morigia  nella  Nobiltà  di  Mila»* , 
quelli  Scrittori  lo  dicono  di  Calai  Sant’ Evafio,  ma  Lib.  III.  pag.  184!  dal  Piccinelli  nell’ Memo  de’ tener. 
non  ne  adducono  alcuna  prova.  Milantfi,  pag.  ioi  > e dall’  Argellati  nella  Bibl.  Scripter. 

(a)  Milanefe  egli  èchiamato  in  fronte  a Tuoi  Ragie-  Mediala».  Tom.  I.  col  114. 
mementi  fopra  l»  Sacra  Sindone , e Milanele  è pur  det^o  (3)  Scripter.  Ord.  Fraiieater.  Tom.  II.  p*g.  447. 

BALBILLO  (Caio)  Romano  Prefetto  dell'  Egitto  al  tempo  di  Nero- 
F.I1.  T.l.  M 2 ne, 


(6)  E wi  anche 
nella  Deferitimi 
Ai  raffi  , come  da 
»ma/pmamept$  da 
metri  . 

(7)  «L 
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9i  BALBO.  BALBONI . BÀLBUCER . BALBUZIENTI . 

, ne,  cioè  circa  la  metà  del  primo  fecolo  dalla  venuta  di  Crifto,  fcriflfe  al- 
cune Memorie  del  fuo  Viaggio  fieli' Egitto,  e delle  cofe  oflèrvate  in  quel 
paefe  . Seneca , che  lo  chiama  Quorum  optimum,  in  omni  literarum  genere  ra- 
riftmum  (i),  riierifce  che  tra  le  altre  cofe  eh’  egli  oflervò , una  fu  Io  fpettaco- 
ìo  de’ Delfini  che  venivano  dal  mare  contro  a’  Coccodrilli  verfo  la  maggior 
bocca  del  Nilo  a combattere , da’  quali  furono  quelli  fuperati . Dritti  fan- 
no menzione  Tacito  (2)  e Plinio  (3) , e dietro  a quell*  il  Voffio  (4),  che 
lo  regiftra  fra  gli  Storici  Latini  , e il  Camnfat  (5). 

fO  Naturai.  guAHen.  Lib.  IV.  Cip.  fi.  luogo  rir.  viene  detto  BalUlle , e così  doverli  chiama. 

fx)  Annoi,  Lib.  III.  Cap.  XXIII.  re  pretende  il  Lipfio  nelle  fue  note  fopra  Tacito  , fon. 

(3)  Hi/l,  HjUhtmL  Tom.  II.  Lib.  XIX.  nel  prtacrf.  QyA  dato  fopra  un’  antica  ifcrizione . 
avvertiremo  che  Seneca  net  luogo  eie.  lo  chiama  Bo-  (4)  Da  Hi/l.  LMin.  Lib.  J.  Cap.  XXV.  pag.  13X. 
Mio,  e Plinio  lo  nomina  8*biUe  , ma  da  Tacito  nel  (?)  Oiforvat.  in  Biilieth.  Alfbvnfo  Cintemi,  coL  873. 

BALBO  (L,  Cornelio)  Cittadino  Romano  > ma  nativo  di  Cadice , fcrìJTe  di 
Cefare  , che  fu  fuo  afciiciftìmo  , una  Storia  a modo  di  Giornale  . Di  que- 
llo autore  , che  fra  gli  Spagnuoli  piuttofto . che  fra  gl’  Italiani  regiftrar  fi 
dee  , ci  fiamo  contentati  di  fare  folamcnte  un  cenno , rimettendo  il  Lettore 
a ciò  che  il  Bayle  a lungo  ne  ferive  pel  fuo  DiElion.  Hijh  Critic.  dove 
parla  della famiglia  Balbo.  Ci  è flato  anche  un  Balbo  che  ha  fcriitto  De 
nominibm  menfurarum  ad  Ce/fum  , la  qual  Operetta  è data  più  volte  impref- 
fe  con  altre  d’  antichi  Autori  fopra  i pefi  e mifure  » 

BALBO  (L,  Lucilio)  antico  Giureconftdto  , eonfufo  dal  Glandorp  (i), 
dal  Rutilio  (2),  e da  altri  (3)  con  quei  (Quinto  Lucilio  BalboFilofofo 
Stoico  mentovato  da  Cicerone  , fiorì  in  Roma  ottantanni  incirca  prima 
della  venuta  di  Crifto . Egli  è regiftrato  fra  qùelli  che  hanno  Leggi  nel 
Corpo  del  Jus  Civile  (4) . Si  vuole  che  la  maggior  parte  delle  fue  fatiche 
che  fono  perdute  , fia  data  inferita  pe'  propri  feritti  dal  celebre  Servio  Sul- 
pizio  (5)  fuo  Scolaro  , il  quale  pella  pronta  fpediziope  degli  attiri  fi  lafrìò 
indietro  il  Maeflro  (d)  ♦ 

(iì  II  Glandorp  a car.  f fx.  del  fuo  Qntmafiie.  ha  (3)  Pomponio  , De  Origine  Jnrit , lib.  IL 
eonfufo  il  noftro  Balbo  pn  quel  Quinto  Lucilio  Balbo  (6)  Cicerone  in  Brut,  a car.  .164.  parlando  di  Servio 
uno  degl’  interlocutori  introdotti  da  Cicerone  nel  fuo  Sulpizio  difcepolo  del  noftro  Balbo  così  fertile  : Cum 
Libro  De  Naturo  Dttrnm  * e a c.  637.  vuole  che  quello  (Uctndi  eouffa  dotine  peritijfimis  Otnertun  dedijfef  (Servitù) 
Quinto  L.  Balbq  6»  quello  fteflò  cui  Cicerone  ha  lo.  L.  Lucilio  Balio , C.  Agnèllo  Galli , Golii  loominis  nei ». 
dato  nell’  Orazione  prò  Qlutntio  , e cui  ha  purè  I9-  fi  & txercitati  promtam  in  agendo  Q>  in  refpondtndo  re- 
dato  nella  Orazione  fettina  in  Vfrrm.  feritntem  fuitilitatt  diligontiogut  fuprrnvit  ; Balie  ddh 

(x)  Vita  Jurifctnfnitor.  pag.  119.  <$>  eruditi  hominis  in  utroqn*  re  eonfidfrafam  tordhottm 

(3)  Gravina  , fi*  Orig.  Jurit  Civili!  , pag.  43.  vide  txpeiieniis  conficiendifgue  reéuf . Sic  <$•  baite  quei 

(4)  Fontana  , BUI.  Ltgalit , Tom.  VL  t»L  $8,  fttergut  forum  hoiuit , ($•  expltvit  gutd  nerigne  defuit  . 

BALBO  (Sanzio)  Poeta  Latino , fiorì  circa  al  1450,  e fu  contempora- 
neo ed  amico  del  celebre  Antonio  Panormita  > il  quale  gl’  indirizzò  un  fuo 
Epigramma  , che  fi  legge  nel  Lib,  J.  del  fuo  Ermafodrito . pi  quello  Balbo 
non  Tappiamo  e Aerei  che  un’  Elegia  da  lui  indirizzata  da  Bologna  a Rofel- 
lo  Giureconfulto  Aretino  , la  quale  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella 
Libreria  Riccardiana  al  Cod,  fegnato  L.  IV,  num.  XIV.  in  4.  come  fi  ve- 
de dal  Catalogo  dei  Codici  di  efla  pubblicato  dal  Sig.  Dott,  Lami  a c.  5 6. 

BALBONI  (Paolo  Antonio)  di  Cento  , Dottor  di  Leggi , ha  alle  ftam- 
pe  un’  Orazione  intitolata  : Ad  Benediftum  XIV,  Pont.  Max.  cum  is  Bono - 
nienfi  Arcbiepifcopatu  fe  abdicarti  , Or  atto  de  Judicis  preeftantia  , quam  Centi  ba- 
buit  XV.  Rai.  Martii  faullus  Antonini  Balboni  J.  V,  D.  Bononut  17  54,  in  fbgl. 

BÀLBUCER  (Balbino)  . V.  Lampugnani  (Agoftino) , 

BALBUZIENTI  (Accademia  de'-)  fu  eretta  nella,  Chiefa  Collegiata 

di 
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di  San^  Maria  Maggiore  di  Spello  focto  la  protezióne  di  San  Gaetano 
Tiene  , dopo  la  metà  del  fecolo  XVII.  Quella  Accademia  è mentovata  dal 
Cinelli  nella  Scanz.  IX.  delia  Bibl,  voi.  a car.  io 6.  il  quale  non  dice  fe  Cof- 
fe di  breve  o di  lunga  durata . 

BALCIANELLI  (Giovanni)  Medico  d'  Arzignano  graffa  Terra  fui 
Vicentino , ha  dato  alle  ftatnpe  ; 

I.  Qutfiio  Epiftolaris  de  abufu  bolorum  corroboranttum  y la  quale  Ha  unita  ad 
altri  Trattati  in  Lingua  Volgare  contro  f abufo  delt  Antimonio,  e della  CaJJia 
purgante , In  Verona  per  Angelo  Tomo  *593-  *n  4* 

II.  Rclatipnes  Canneti  . Verona  1621,  in  4. 

IIL  Egli  fi  dilettò  ancora  di  Poefia  Volgare , e lappiamo  che  tradufle  in 
verfi  fcioltr  1’  Ecuba  di  Euripide  , che  fu  imprefla  in  Verona  per  Girolamo  Di - 
fcepolo  1502,  in  8.  con.  Dedicatoria  al  Conte  Bernardino  Porto , nel  tìtolo 
della  quale  il  Balcianelli  fi  chiama  Vicentino  . Tradufle  pure  l’ Elettra  di  So- 
focle , .di  cui  fa  menzione  il  Quadrio  nel  Voi.  Ili,  della  Stor.  e rag / d' ogni 
Poefia  a car.  104.  ove  chiama  T autor  Verohefe  , ma  non  accenna  fe  fia 
ftampata  , 

BALCIANELLI  (Marco  Antonio)  Veronéfe , Poeta  Volgare , fioriva 
fulla  fine  del  fecolo  XVI,  e fui  principio  del  fecolo  XVII.  nel  qual  tempo 
pubblicò  le  Opere  feguenti  ; 

I-  Epifiole  Ero’tdi  (in  verfi  fciolti) . In  Verona  per  Angelo  Tomo  1594.  in'  12. 

II.  Rime , in  Verona  nella  ftamperia  di  Angelo  Tomo  1604.  in  12. 

III.  Affetti  di  Lidia  ad  Eurillo , idillio . In  Venezia  1613.  in  12. 

IV.  Epitolamj , Di  quelli  fa  ricordanza  il  Marcbefe  Maffei  (1) , e il  Qua-^ 
drio  (2)  che  gli  dice  pubblicati . 

V.  Di  lui  abbiamo  pure  veduto  un  Sonetto  a car.  20.  della  Raccolta  di 
Poefie  fatta  da  Paolino  Fiamma  intitolata  le  Glorie  della  Santa  Croce  . in 
Venezia  per  Francesco  Barezzi  lóir,  in  4.  Un  altro  Ha  impreflò  a car.  9. 
delle  liime  di  Sebafiiano  Quirini , ed  uno  fi  trova  Ira  le  Rime  di  Veneranda 
Bragadina  Cavalli  a car.  36. 

(1)  Voto**  Par,  JJ,  pag.  46J,  (»)  Star.  $ Rag.  fogni  Petfis , Voi.  II.  pag. 

BALDACCHINI  (Filippo)  Contano  (cioè  Cortonefe)  Poeta  Volgare , 
il  quale  fiorì  dal  1490,  incirca  fin  verfo  al  1528.  nacaue  di  Antonbernardi- 
no  Baldacchini  una  delle  più  nobili  ed  antiche  famiglie  della  Tofcana  (1). 
Confeguita  la  Laurea  Dottorale , fu  onorato  di  diverfe  cofpicue  dignità  dal 
Pontefice  Clemente  VII.  colf  appoggio  del  Card,  Silvio  Paflerini  fuo  zio 
materno.  Fu  Protonotario  Apoftolico , e Referendario  , dopo  di  effere  fla- 
to creato  nel  1515.  Conte  dell’Aula  Lateranenfe , e Nobile,  con  ampia  fa- 
coltà di  addottorare  in  qualunque  feienza , di  creare  Baccellieri , Notai  e 
Giudici  ordinari , e di  legittimare  baflardi  (2) . Nei  1521,  venne  creato 
Conte  Palatino , Cavaliere  Aureato , e Famigliare  di  Papa  Leone  X.  indi 
fu  Vicelegato  e Governatore  di  Perugia  per  il  detto  Card,  Pafferini , men- 
tre quelli  era  Legato  di  Perugia  , dell’  Umbria  , e di  tutta  la  Tofcana  (3) . 
Ebbe  moglie  la  quale  lo  fece  padre  di  due  figliuoli  , Antonbernardino , e 
Camillo,  il  quale  ultimo  mantenne  la  dipendenza  di  quella  famiglia  . Ha 
compofle  le  feguenti  Opere , le  quali  oltre  all*  effere  infulfe  e piene  di  Icioc- 
chezze  , fono  anche  poco  onefte  . 

I.  Nox  illuminata  ( ovvero  Predica  et  Amore  con  la  Re  trattazione  della  medefi- 

ma: 

, fi)  Gamorrini , Famiglio  Miti  Tofcnne  td  Umbro  , (i)  Gamurrini , Lib.  db  pag,  170.  ave  viene  riferì- 

Tom.  II.  pan.  163.  e 167.  ove  fi  riferifee  l’ albero  di  to  il  detto  Privilegio  . 
quella  famiglia  . (3)  Gamurrini , loc.  cit. 
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ma.  Fiorenti*  datura  VII.  Rati  Noverai.  1519.  opera.  6*  cura  vigili  Bauholormti 
Snxienfts , in  8,  A quell’  Operetta  , eh’ è mcfcolata  di  Latino  , e di  Volga- 
re .,  Ita  premetta  una  Lettera  .Latina  dell’Autore  al  detto  Card.  Silvio  Paf- 
ferini  fegnata  e te  veteri  Academia  Gregoriana.  23.  Augufti  1515.  Alla  Lettera 
fuccede  un’  Operetta  intitolata  : Sermo  piijjimus  habendus  in  Liberi  Patrie  Fe- 
fiiyitatibui  tato  orbe  celebrari  c'onfuetis  ad.  atnentet  iy  rudes  , ut.  amante  s iy  fa - 
pientes  fiant . Quella  è la  Predica  d’ Amore  , la  quale  non  merita  d’  eflèr  let- 
ta , effendo  e infulfa  e licenziofa  . Alla  Predica  fuccede  la  Correzione  della 
medefima  coj  titolo  ; Corre  elio  Prrtdicationis  fub  titulo  Amoris  fati*  , dove 
l’  Autore  ritratta  tutto  ciò „ che  di  poco  onello  e feoft amato  ha  detto  nell^ 
Predica  d’ Amore.  - 

f II.  Fortuna.  In  Tofolam.  apprejfo  il  Lago  Benacenfe  rielle  C afe  et Alejfandro 
Paganino  1522.  in  16.  e poi  in  Perugia  nelle  C afe  di  Baldajfarrt  Cartulari 
452ÉH  in,  8,  Anche  quell’opera  è di  argomento  amorofo.,  ed  è mcfcolata 
4i  - verfi  e di  profa  , come  l’ Arcadia  del  Sannazaro , E’  da  lui  indirizzata 
Con  lettera  nobili  odolefcenti  Domino  Petro  Mari * Balda  chino  Civi  Canonicoqua 
fioritane  , iy  Sanfl*.  Hom . Ecclefi*  Prothonotatio  Frani  dile&ijjìmo  . .Quella  let- 
tera è legnata  P Unioni  Rai.  Februarii  1517.  e in  efla  rende  ragione  del  me- 
todo e Itile  da  lui  ufato  che  non  è cattivo , e del  motivo  per  cui  a quell* 
Opera  abbia  dato -piuttofto  il  titolo  di  Fortuna , che  quello  di  Caccia.  Segue 
poi  l’Opera  indirizzata  ienz’  altra  lettera  al  mentovato  Card.  Pafierini  uni- 
co fuo  Benefattore  . ' 

^ III.  Prothocinio  , nel  quale  fi  contiene  Stato  d' Amore  , Prieghi  d'  Amore  , So- 
spetto d' Amore  j Querele,  d' Amore  , Speranza  d' Amore  , Jncoflama  et  Amore  , In- 
giuria d' Amore  , nuovamente  compofio  .,  Jn  Perugia  per  Baldajfarre  di  Francefco 
Cartolaio  1525.  in  8.  Quell'  Operetta  è divifa  in  due  libri , e dillefa  in  verfi 
di  varj  metri,  mentre  contiene  Sonetti,  Barzellette)  Strambotti , Egloghe, 
Capitoli  ) e Canzoni , 

BALDACCHINI  (Niccolò)  [Gentiluomo  di  Cortona,  fiori  circa  il 
<1650.  Fu  Arcidiacono  della  Cattedrale  nella  fua  patria  , c Vicario  Gene- 
rale di  Monlìg.  Filippo  Galilei  Velcovo  di  Cortona  ; poi  trasferitoli  a Fi- 
renze fi  applicò  all’ Avvocazione  nel  Foro  Ecclefialtico , e fu  Auditore  di 
Monlìg.  Opizio  Pallavicino  Nunzio  Apollolico  in  Firenze  , come  riferifee 
il  Gamurrini  nel  Tom.  II.  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre  a car.  273, 
Una  Derilione  di  lui  , come  Delegato  Apollolico  , fi  ha  alle  llampe  fra  le 
Confultat.  del  Manlio  nel  Tom.  III.  num.  295.  Egli  li  dilettò  eziandio  di 
Poefia  Volgare,  e fu  aggregato  all’Accademia  dei  Topifii  fra  i quali  chia- 
molfi  1*  Ajjettato  . Una  fua  Canzone  Ha  inferita  nella  Vita  del  B.  Guido  dà 
Cortona  de fcritta  dal  P.  Niccolo  Barbieri  Domenicano . Jn  Perugia  1652.  in  12. 

BALDACCONI  (Giovanni)  Sanefe  , vivente  , Prete  fecolare  , e Mae- 
firo  di  Rettorica  nel  Seminario  Arcivefcovile  di  S.  Giorgio  , ha  compolle  , e 
pubblicate  diverle  Orazioni  Tofcane;  ed. alle  /lampe  ha  pure  una  Cantata 
per  Mufica  in  occaiione  della  pubblica  Accademia  di  Lettere  Latine  per  la 
morte  dell’  Arrivefcovo  Alelfandro  Zondedari  {lampara  in  Firenze  per  il 
Bonducci  1745.  in  4. 

BALDAJA.  (Antonio)  di  Gallipoli , Monaco  Olivetano , ha  pubblicato  : 
Il  Martirio  di  Santa  Giuliana , e di  S.  Paolo  fuo  fratello  di  Tolemaida  , Rapprese 
fentazione  ec.  In. Talermo  per  G'tambatifia  Maringo  1619.  in  12. 

BALDANI  (Antonio)  Prelato  ragguardevole  vivente  in  Roma  , Ori- 
ginario 
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ginario  di  Montefeltro , già  affai  accetto  ai  Pontefice  Clemente  XI.  ora  Cano- 
nico di  S.  Maria  della  Rotonda , Cappellano  fecreto  del  Papa  , Cherico  della 
Cappella  Pontifìcia  , Uditore  del  Sig.  Card.  Aleffandro  Albani , e Segretario 
dell*  Accademia  d’ Ifiória  Romana  , e Antichità  profane  che  fì  tiene  ogni  mefe 
innanzi  al  Sommo  Pontefice  , merita  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani  per  molte 
Ppere  da  lui  preparate  fopra  vari  argomenti  di  erudizione,  e di  antichità , fra 
le  quali  è una  Oifìertazione  fopra  il  circuito  antico  di  Roma  fatta  con  gran- 
diflima  fatica  infieme  col  P.  Contuccio  Contucci  della  Compagnia  di  Gesù , 
la  quale  in  hreve  verrà  data  alla  luce  , ma  verifìmilmente  lenza  il  fuo  nome, 
non  volendo  permetterlo  la  Angolare  fua  modeftia.  Egli  è uno  de’ più  dotti 
Antiquari  che  al  prefente  (cioè  in  quell’  anno  1754)  vivano  in  Roma  , e non 
poco  è pur  ver&to  nella  cognizione  delle  cofe  Filofofiche,  e della  Storia  natu- 
rale. Egli  pur  fi  diletta  di  Poefia  Volgare  ed  ha  Rime  nel  VoLX.  di  quelle  de- 
gli Arcadi  impreffo  in  Roma  nel  1747.  in  8. 

BALDANI  (Fulgenzio)  Savonefe  , dell*  Ordine  di  Sant’  Agoflino , vive- 
va fui  principio  del  fecolo  paffato.  Fu  molto  inclinato  allo  Audio  delle 
Lettere  Umane  , e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare.  Da  Giovanni  Niccolò  Sauli 
Carrega  vien  detto  Jingulari  dottrina.  6*  viu  integritate  praditus  (1).  Di  lui  fan- 
no onorevole  ricordanza  anche  il  Soprani  (2) , e il  Giufiiniani  (3),  e dietro  a 
quelli  1’  Oldoini  (4).  Ha  alle  (lampe  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Le  Confezioni  del  Servo  di  Dio  F.  A/onfo  d'  Orozco  delt  Ordine  di  Sant’ A - 
goflino , con  un  Compendio  delt  informazioni  della  Vita  dello  flejfo . in  Genova 
per  il  Pavoni  1624.  in  12.  Nella  Biblioteca  de'  Volgarizzatori  (5)  fe  gli  attri- 
buire una  traduzione  in  Volgare  delle  Meditazioni  di  S.  Agoflino  che  vi  fi  dico- 
no impreffe  in  Genova  nel  1624.  in  12.  e vi  fi  cita  l’ Oldoini , ma  come  l’ Oldoi- 
ni non  ne  fa  parola  , e unicamente  parla  delle  fuddette  Confeffloni  di  F.  Alonfo 
d' Orozco  ec.  quindi  noi  dubitiamo  che  ciò  fia  uno  sbaglio  . 

; II.  Vita  della  B.  Chiara  di  Montefalco  ec.  ridotta  a fempliee  lftoria  da  quel- 
la che  fcrijfe  il  P.  Giacomo  Alberici . in  Genova  per  Giuseppe  Pavoni  1624. ia  8. 

III.  Sofpiri  del  P.  Sant  Agoflino . In  Genova  per  lo  fieffo  1632.  in  12.  . 

IV,  Orazione  , e Sermone  di  Sant'  Agoflino  fatti  nelt  eflremo  di  fua  Vita  nel- 
la perfecuzione  Vandalica  . in  Genova  per  il  Calenzani  1644.  in  12. 

• V.  Vita  del  Venerabile  P.  F.  Diego  Ortiz  Agofliniano  , il  quale  pel  15  <58.  nel 
Perù  impalato  fparfe  il  Sangue  per  la  Fede  di  Criflo . In  Genova  per  il  Pavoni , in  4, 
..VI.  Oltre  le  fuddette  Opere  ha  pubblicato  altresi  un’  Epiftola  ad  Jo.  Nico- 
lau.m.  Saulum  Carregam  inferita  nelle  EpifioU  di  quello  ; due  Madrigali  in  lode 
di  Agoflino  Doria  Duce  di  Genova  imprefli  con  altri  di  varj  Autori  nel  iòoi  2 
varie  Poe  fio  in  lode  di  Agoflino  Pallavicini  fiampatecon  altre  in  Genova  nel  1638; 
due  Sonetti  in  lode  del  Baccelliere  Alberto  Galenzani  del  fuo  Ordine  , i quali  fi 
trqvano  fiampati  coi  Senfi  et  umiltà  di  Luca  Affarino  ; ed  alcune  Rime  nella 
Raccolta  fatta  da  Leonardo  Sanudo  di  varj  Poeti  fopra  la  Vita  , Azioni , Mi- 
racoli ec.  di  Dio  emanato . In  Venezia  appreffo  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 

<|  ) ISiflfM.l'  Xpi/hU  * lai  diretta  dal  Sauli  fra  4 O-  (3)  Scrittori  Liguri , pag.  if  1. 
fi/lttU  di  queno  impreffe  nel  1619.  (4)  Atbtn.  Uguftic.  pag.  109. 

U)  Scrittori  4*IU  Liguri* , pag.  107-  (f)  Voi.  I.  pag.  io. 

. . _ BALDANZA  (Giovanni)  Palermitano  , è fiato  uno  de*  Fondatori  dell* 
Accademia  degli  Ereini  in  fua  patria  , nella  quale  fi  è nominato  Zenodoto  Abe - 
Ho.  Egli  ha  alle  (lampe  25.  Sonetti , 2.  Canzoni,  3.  Ode,  e 2.  Canzonette  a car. 
542.  e feguenti  del  Tom.  I.  delle  Rime  degli  Ereini  di  Palermo . in  Roma  per  il 
Bernabò  1734.  in  4.  Ha  pure  pubblicato  l'Opera  intitolata  : Il  Dottor  Biagio 
Schiavo  difcepolo  del  Lazzarini  convinto  di  gravijflmi  errori  nel  fuo  Filai? te  da 
Zenodoto  Abelio  Poeta  del  Re  delle  due  Sicilie  • In  Milano  per  Giufeppe  Richino 

Mala- 
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Malate fta  1740.  in  8,  Di  quell’  Opera  eh*  è fcritta  in  difefa  del  P.  Teobaldo 
Ceva  Carmelitano  , Accademico  Ereino  contro  al  Dott.  Schiavò  da  Elle  , fi 
può  leggere  un  eftratto  nelle  novelle  Letter.  di  Fenezia  4el  1740.  a car.  107.  e 
noi  ne  parleremo  all’  Articolo  del  fuddetto  P.  Ceva  . 

BALDANZINI  (Giufeppe)  Poeta  Volgare , ha  una  Canzone  nel  Co- 
dice della  Libreria  Riccardiana  dì  Firenze  legnato  S.  I.  num.  IL  in  4. 

BALDASINI  (Marco)  ha  alle  ftampe  Mandrie  ardo  innamorato  , qual 
tratta  et  arme  e et  amore  nuovamente  riftampato  e ricorretto  . in  Trevigi  per 
Francesco  Digliatini  165& 

BALDASSARRI  (Antonio)  di  Recanati,  della  Compagnia  di  Gesù,  fio- 
riva fulla  fine  del  fecolo  pafiato , e fui  principio  del  prefente  . Fu  Predica- 
tore ; ed  era  Penitenziere  in  San  Pietro  di  Roma  l’ anno  1700.  Ha  pubblicate 
T Opere  feguenti  : 

I.  Il  Sacerdote  facrificante  a Dio  nel t Altare  con  la  norma  delle  Rubriche  , 
cioè  il  Sacerdote  refo  efperto  nelle  Cerimonie  della  Mejfa . In  Pifloja  per  Stefano 
Gatti  1699.  in  12. 

II.  il  Crijliano  pellegrinante  in  Roma  t anno  fanto . In  Roma  per  Domenico 
Ercole  1700.  in  12.  e pofeia  in  Fenezia  per  Giovanni  Gabbriello  Hertz  1718.  in  12. 

Ili,  1 Pontifica  Agnufdei  dilucidati . In  Roma  per  Lucantonio  Cracas  1700;  in 
J2.  e 170 3.  in  12  ; e in  Fenezia  prefjo  Andrea  Potetti  1714.  in  4. 

TV.  La  Sagra  Liturgia  dilucidata  , in  cui  con  chiara  dottrina  e con  [celta  eru- 
dizione fi  / piega  ciò  che  concerne  il  Divin  Sacrifizio  della  Mejfa.  In  Forlì  per 
Giufeppe  Selva  1703.  Parti  II.  in  12  e poi  in  Fenezia  1 717 . e 1723.  Di  quell* 
Opera  un  non  breve  ellratto  fi  legge  nel  Tom.  II.  Par.  I.  del  Giornale  di 
Forlì  a car.  79. 

V.  Compendiofo  riftretto  delle  Fife' di  quafi  tutti  gli  Autori  allegati  ne * Libri 
della  Sacra  Liturgia  dilucidata.  In  Pifloja  apprejfo  Stefano  Gatti  1703.  in  12. 

VI.  lftoria  compendiofo  de'  Condì j Ecumenici  delt  Oriente  e delt  Occidente  y 
con  la  f celta  d'  alcuni  Concilj  Razionali  e Provinciali  . In  Fenezia  apprefo  An- 
drea Poletti  1708.  Tomi  II.  in  12.  e 1713.  Par.  III.  in  4.  con  dedicatoria 
al  Pontefice  Clemente  XI.  Quella  Storia  fu  altresi  pubblicata  in  Foligno  pel 
Campi telli , fenza  nota  d’  anno  , in  12.  Da  detta  Storia , a*  cui  fperava  il  Gior- 
jialjfta d’  Italia  che  doveflero  fuccedere  altri  due  Tomi  ne’  quali  fi  trattale  de* 
Concilj  particolari  (1) , è flato  pofeia  tratto  un  Riftretto  compendi  ofiffimo , e pub- 
blicato ivi  per  lo  fteflò,  fenza  nota  d’  anno,  in  12. 

VII.  Compendiofo  riftretto  delle  Fife  di  Perfonaggi , alcuni  illuftri  per  la  feien - 
za  , ed  altri  celebri  per  fornita  , e dottrina  ec.  In  Foligno  pel  Campite  Hi  1711. 
jn  12.  e in  Fenezia  per  Giovanni  Malachini  1724.  in  8.  Un  giudizio  di  quell’ O- 
pera  affai  vantaggiofo  pel  Padre  Baldaflarri  è flato  dato  nel  Tom.  VII.  del 
Giorn.  de'  Letter.  et  Italia  a car.  465. 

Vili,  il  Pallio  Apoftolico.  in  Fenezia  1719.  in  12.  con  dedicatoria  ai  Pon- 
tefice Clemente  XI. 

IX,  Egli  ha  pure  compofto  un  Libro  fopra  la  Canonizazione  de'  Santi  dilucida- 
ta , la  quale  fcrive  il  Giornalifta  d*  Italia  che  per  ordine  di  fua  Santità  flava 
fiotto  la  revifione  di  Monfignor  Lambertini  in  Roma  (2)  . 

(1)  Giorn.  U Lettor,  t liti.  Tom.  VII.  p*g.  466.  (1)  Giem.  cit.  Tom.  XV.  pag.  47J. 

BALDASSARRI  (Baldaffarre)  Cittadino  Ferrarefe , Speciale  di  Profèf- 
fione,  feppellito  nella  Chiefa  de’  Servi  in  fua  patria  , ha  dato  alle  ftampe  un 
dottO  -ed  utile  Trattato  con  cui  prova  che  il  Lapis  Lazuli  per  la  confezione 

Alcher - 


Digitized  by  ^.ooQle 


BALDASSARRI*  SALDASSERO  NI.  97 
Alchèrmes  fi  dee  lavare  e non  abbruciare  , Jn  Ferrara  per  Vittorio  Baldini 
idi8.  in  4 (i)  , 

(O  Libanori , Firrara  f art , Par.  IH.  p*g.  fi.  Si  ve*-  Par.  HI.  della  Ferrar*  t tri  di  Alfonfo  Marcili  a c.  178. 
ga  pure  la  Dipintami  dilli  Armi  oc.  potrà  in  fine  della 

BALDASSARRI  (Domenico)  Originario  di  Solando  Cartello  nella  Dio- 
cefi  Faentina,  Servita,  figliuolo  del  Convento  di  Budrio,  il  quale  fu  quivi  Par- 
roco dal  1663.  al  idp4.  e mori  in  Ravenna  nel  1718.  in  età  ai  85.  anni,  ha  la- 
icìata  un’  Opera  contenente  varie  Memorie  di  Budrio  da  erto  raccolte  , la  quale 
fi  conferva  va  a penna  predò  al  Dottore  Domenico  Golinelli  di  Budrio  (1)  . . 

(1)  Si  vegga  l’ Apologià  fri  Jr.  Baptifta  iù  tetto  Ori.  P.  Paolo  Maria  Cardi  impreflà  nel  Tom.  VII.  della  Mi. 
Strvmm , ijapjnt  Dtfcipnla  Jacob*  Martino  Motfantfio  del  fciliama  di  vtrlì  Opiniti  ec.  a car.  144. 

BALBASSARRI  (Giufeppe)  Medico  di  Monte  Oliveto  Maggiore , vi- 
vente , Soggetto  a dai  verfato  non  meno  nella  cognizione  della  Medicina,  che 
della  Storia  Naturale,  ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Of emozioni  / opra  il  fate  della  Creta  con  un  faggio  di  produzioni  naturali 
dello  Stato  Sanefe.  in  Siena  nella  flamperìa  del  Pubblico  per  Franco  fico  Rojfi  Stam- 
patore 1750.  in  8.  Queft’ Operetta  confiftein  una  Lettera  diretta  dall’Autore 
al  Sig.  Do tt.  Saverio  Manetti  Profertbre  e Segretario  della  Società  Botanica  di 
Firenze  , e di  erta  fi  è parlato  con  lode  e dati  eftratti  in  varj  Giornali  (z). 
Succede  poi  un  Indice  o fia  Saggio  di  produzioni  naturali  dello  Stato  Saneje  , 
che  fi  ritrovano  nel  Mufeo  del  Nobile  Sig . Cavai,  Gio,  Venturi  Gallerani  con  di- 
verfe  Oflervazioni  del  Baldaflarri  che  fono  molto  efatte  e piene  di  erudizione. 

II.  Delt  acque  minerali  dì  Chianciano  Relazione  ec.  In  Siena  nella  (lamperia 
di  Agoflino  Bindi  175$.  in  4.  Quella  Relazione  è diretta  al  Sig.  Dottor  Otta- 
vio Nerucci  Profertbre  Pubblico  di  Medicina  Teorica  e di  Notomia  nell’  Uni- 
yerfità  di  Siena . Se  ne  hanno  eftratti  onorevoli  nelle  Novelle  Letter . di  Firen- 
ze (a)  e di  Venezia  (3)  . 

(O  Si  veggano  il  Giornali  di  Zittir,  di  Rom*  del  1750.  pag.  Mf  l « il  Tomo  in.  della  Star,  Zittir,  del  P.ZtC* 
• car.  zxf  ; le  Nomili  Zittir,  di  Firenze  del  i7f  r.  alla  caria  a car.  *78. 
col.  a i auelle  di  Venezia  del  17*1.  a car.  486  $ il  Gior.  (1)  Del  1756.  alla  col.  6p|. 

mah  di’ zittir,  di  Firenze  del  1751.  Tom.  VI.  Pw.  IH.  (3)  Del  1 pfp,  a car,  *0, 

BALDASSERONI  (Gio.  Jacopo)  Avvocato  in  Livorno , chiaro  Lettera- 
to vivente  , come  che  poco  , o nulla  abbia  fin  ora  dato  alle  ftampe , merita 
tuttavia  luogo  in  queft’ Opera  noftra  per  ciò  che  fi  dirà  appreflo.  Nacque  in 
Pcfcia  ai  13.  di  Maggio  del  1710.  di  Giufeppe  Baldarteroni , e di  Annamaria 
Gherardi , de*  quali  fu  unico  figliuolo  (1) . Ebbe  in  patria  per  maeftro  d’  U- 
jnanità  Vincenzio  Mainardi  buon  Profeffore  di  belle  Lettere , e fin  da  quel 
tempo  diede  chiari  fegni  del  fuo  pronto  e fvegliato  ingegno.  In  età  d’anni  13. 
fu  da  fuo  padre  mandato  a Lucca  in  quel  Seminario  , dove  focto  la  difciplina 
di  Santi  Pierotti  continuò  i fuoi  ftudj  di  Rettorica;  poi  fi  applicò  alla  Filoso- 
fia Ariftotelica  fecondo  l’ ufo  di  que’  tempi . Nel  1729.  pafsò  all’  Univerfità  di 
Pifa , dove  per  cinque  anni  fu  Convittore  in  quel  Collegio  della  Sapienza. 
(Quivi  fi  diede  allo  rtudio  della  moderna  Filofofia , della  Geometria , della  Ma- 
tematica , e della  Storia  ; e fi  applicò  particolarmente  a quello  del  Jus  pub- 
blico, e delle  Leggi . Fu  in  quel  Collegio  Bibliotecario  inueme  coll’  Avvocato 
Benedetto  Moneta  ; e allora  fu  che  traftero  dalla  polvere  di  quelle  fcanzie  un 
antico  Statuto  Pifano  dell’  anno  1284.  Il  noftro  Sig.  Baldarteroni  ne  fece  uno 
ipoglio  del  quale  ha  poi  fatto  ufo  ne’  fuoi  Viaggi  per  la  Tofcana  il  celebre  Sig. 
Dottor  Gio.  Targioni  Tozzetti  fuo  Condifcepolo  e Convittore  (2).  Fu  udito- 

V.  IL  P.i.  N re 

(1)  Le  principali  notizie  contenute  in  quell'  articolo  (a)  Si  vegga  ciò  che  dice  il  detto  Dott  Targioni  né) 
ei  fono  fiate  cortefemente  forarainiftrite  dal  chiarimmo  Tomo  I.  delia  detta  fu  Opera  a car.  68. 

Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Bandini  da  Firenze . 
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te  in  Pifa  del  Dotte*  Pafòafitt.  Giannetti , deli’  Ab.  Don  .Guido  Grandi , di 
Claudio  Fromond,  e del  Dottor  Gio.  Gualberto  de  Soria  nella  Filofofia,  Geou 
tnetria,  e Metafilica,  e nelle  Leggi  del  Canonico  Branchi  , dell’Avvocato  Pa- 
droni, del  Canonico  Deguigues , e del  Marchefe  Tanucci,  frequentando  altre- 
sì fpeflo  le  loro  erudite  convenzioni , Venne  ammeflo  alle  Accademie  di  quella 
Univerfità , e fu  Confolo  di  quelle  degli  Occulti  , c degli  Ombrofi , e Segretario 
<ii  quella  degl’  Inefperti . Nel  173,3.  fu  Lettore  ftraordinario  di  Ragion  Canoni- 
ca , e vi  recitò  una  folenne  Orazione.  Latina  , e foftenne  pubbliche  Conci  ufio- 
ni  in  quella  congiuntura  fecondo  il  folito  . Prefa  eh’  ebbe  in  quella  Univerfi- 
tà-là  Laurea  Dottorale  in  amendue  le  Leggi , fi  trasferì  ad  abitare  di  continuo 
in  Firenze  , laddove  prima  non  fi  tratteneva  che  nella  vacanze  eftive.  Attt;fe 
in  quella  Capitale  alla  Legge  Pratica  negli  ftudj  degli  Avvocati  più  celebri , fre- 
quentando tuttavia  le  Accademie  , e profittando  dell’  amicizia  e convenzio- 
ne degli  Eruditi , de*  quali  è tanto  fornita  quella  Città.  Dal  Sig.  Marchefe 
Vitelli  fu  eletto  Auditore  del  fuo  Feudo,  e incominciò  fin  del  1738.  adeferci* 
tare  la  profeflìone  d’ Avvocato  ; e venne  confermatotale  per  referitto  del  fuo  So- 
vrano. Per  una  caufa  di  fuccdfione  di  molta  importanza  fu  invitato,  e fi  tras- 
ferì in  Avignone , dove  fi  trovò  ben  accolto  da’  principali  Soggetti  di  quella 
Città,  e dopo  alquanti  mefi  di  dimora  fe  ne  ritornò  a Firenze.  Nel  1740.  in- 
vitato a Livorno  ad  efercitarvi  la  fua  profeflìone  , quivi  fi  trasferì  dove  fi  è 
impiegato  fino  al  prefente  negli  affari  più  importanti  , e che  riguardano  alcu- 
na volta  corpi  d’ intere  nazioni , e dal  primo  momento  che  vi  giunfe, , venne 
onorato  dall’  Àrcivefcovo  di  Pifa  del  titolo  , o qualità  di  fuo  Afleflòre.  Quivi 
pure  fi  accasò  l’anno  1741. colla  Sig, Beatrice  di  Afcanio  Guardini  famìglia  an- 
tica , ed  illuftre  , Eflendofi  intanto  il  Sig.  Baldafleroni  acquiftata  1’  univer- 
sale fi  ima  per  la  fingolare  fua  onoratezza  e dottrina  , è flato  dall’  Impera* 
dor  Francefco  I.  promoflb  alle  importanti  cariche  di  Cancelliere  della  Sanità} 
Dogana  , e Decime  di  quella  Città  , con  motti  proprio  dei  17.  d’  Aprile  del 
1755,  cui  foftiene  con  applaufo  e gradimento  univerfale , , E’  flato  diflinto  al- 
tresì con  cariche  onorevoli  ne’  Luoghi  Pii , nell’  efercizio  delle  quali , ficcome 
in  tutte  le  altre  fue  azioni , ha  preferito  il  pubblico  bene  al  privato  inrereflè; 
Quivi  ha  pure  cooperato  con  Monfignor  Filippo  Venuti, che  ne  fu  il  capo,  ad 
una  Convenzione  Letteraria  in  cui  fi  cerca  d’ illuftrare  l’Antiquaria  , la  Sto- 
ria Naturale , e il  regno  della  varia  erudizione . Egli  è Accademico  Fiorenti- 
no , Socio  dell’  Accademia  Etrufca , e Botanica  di  Cortona , e Paftor  Arcade 
col  nome  di  Nigrijìo  Ligoniefc . Ha  coltivate  fempre  le  Mufe  Latine  c Tofca> 
ne  , ed  ha  recitate  diverfe  Orazioni  in  dette  Lingue , ed  alcuni  fuoi  Componi- 
menti fi  hanno  in  diverfe  Raccolte , ed  affai  più  egli  ne  conferva  pretto  di 
ie  manoferitti  . t 

. Egli  è uno  de’  principali  Compilatori  del  Magazzino  Tofcano , e a lui  fi  veg*. 
gono  indirizzate  due  Operette  , che  fono  imprefle  in  detto  Magazzino  ; 1’  una 
«lei  mefe  di  Maggio  del  1755.  col  titolo  : Lettera  ad  un  Amico , che  ha  ottenuta 
una  Carica  ; e 1’  altra  del  mefe  d’  Agoffo  dell'  anno  medefimo  , ed  è la  Differ- 
tazione  full'efiftenza  di  Dio  del  Sig.  Cavaliere  Anton  Filippo  Adami  . 

- Non  poco  merito  ha  pure  avuto  nella  riftampa  delle  Ponderazioni  f opra  Le 
contrattazioni  marittime  di  Carlo  Targa  Genovefe  (3)  , le  quali  ha  ripulite,  ed  a 
cui  ha  aggiunte  le  Leggi  Rodie  Greche  Latine  che  fono  i fonti  del  Diritto 
del  Mare  , e fono  ftate  imprefle  in  Livorno  per  Gio . Paolo  F antecebi  e Compa- 
gni 1755.  in  4. 

• Suo  altresì  farà  il  merito  della  pubblicazione  del  manoferitto  di  Francefco 
di  Ottavio  Galeotti , Antiquario  di  Pefcia,  1’  Moria  del  quale  è in  ordine 
per  la  flampa  . 

La 

(j)  Novelli  Lenir,  dì  Firenze  i,jj.  col,  519, 
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■ Là  Repubblica  delle  Lettere  attende  pur  da  lui  una  Raccolta  > o Ha  Scelta 
di  Orazioni  e Lettere  Latine  di  Stefano  Sterponi  detto  Filopono  da  Pefcia  già 
Profe flore  di  Lettere  Greche  e Latine  in  Firenze  e in  Bologna  , le  quali  fi  fa 
aver  egli  apparecchiate  per  la  imprefiione  con  in  fronte  la  vita  di  quel  Lette* 
rato,  cui  ha  compilata , ricavandola  dalle  niedefime  fue  Opere  e da  altri  fonti. 
Il  manofcritto  di  dette  Orazioni  e Lettere  era  fra’  Libri  del  celebre  Abate  An- 
ton Maria  Salvini,  e il  noflro  Sig.  Baldafieroni  ne  ha  confeguita  una  copia (4). 

Siccome  poi  egli  ha  coltivata  una  particolare  amicizia  con  molti  de'  più  il- 
luftri  Letterati  del  fuo  tempo  (5)  cosi  non  ha  lafciato  di  comunicare  a quelli 
notìzie  e memorie  importanti  per  illultrare  le  Opere  loro  (6)  . 


(4)  Si  veggano  le  Novello  Lettor,  di  Firenze  del  1749. 
«Ha  col.  173.  e fegg.  ove  fi  dà  pur  il  Catalogo  delle  Ope- 
rette di  detto  Stefano  Filopono  . 

(f)  Fra  i Tuoi  varj  amici  Letterati  contar  fi  poflono  i 
celebri  Signori  Dott.  Gio;  Lami  che  ha  latta  di  lui  ono- 
revole menzione  nel  Tom.  I.  del  fuo  Odeporico  a car. 
209.  e 311  > e nel  Tom.  III.  e car.  738  ; il  Dott.  Gio: 
Targiofli  che  ne  ha  parlato  con  lode  ne*  Tomi  I.  III.  IV. 
c VI.  de’  fuoi  Viagg)  per  la  Toscana  -,  il  Cavalier  Anton 
Filippo  Adami  che  gli  ha  indirizzata  la  fua  Differtazione 
tùli'  efiftenza  di  Dio  , ficcome  di  Copra  abbiamo  detto  ; 
il  Conte  Caftruccio  Buonamici  che  gli  ha  (critta  una  Let- 
tera in  verfi  Latini , la  quale  incomincia  : 

Mi  pruni  a patri a ejeSnm  civilibus  wUis  ecj  il  Pro- 
pollo  Filippo  Venuti  ; il  Marchefe  Marcello  Venuti  ; il 
Cavalier  Lorenzo  Guazze!!  j il  Dottor  Gio.  Bianchi  i il 
Dottor  Pier  Francefeo  Foggini  ; il  Sig.  Canon.  Angiolo 
Maria  Bandini  ; il  P.  Gio.-  Domenico  Manli  della  Madre 
di  Dio  ; e il  Marchefe  di  Caumont  Avignonefe  Socio 
dell1  Accademia  dell*  Ifcrizioni  e belle  Lettere  di  Parigi . 
A lui  è fiato  eziandio  dedicato  il  Volgarizzamento  dal 
Francefe  della  Tragedia  del  Crebillon  intitolata  il  Pirro, 
il  quale  è fiato  imprcflb  in  Livorno  per  Antonio  Santini 
1737.  in  8. 

(6)  Al  Sig.  Dottor  Gio»  Targioni  comunicò  gli  fpogl; 


da  eflb  fatti  dello  Statuto  antico  Pifano  del  1184;  una 
Operetta  di  Pompeo  della  Barba  Medico  di  Pio  IV.  in- 
titolata : De  Balneit  Mentis  Catini  che  da  detto  Sig.  Tar- 
gioni è fiata  inferita  nel  Tom.  III.  de*  fuoi  Viaggi  P*r  A» 
Tofcana  . Comunicò  a quello  altresì  alcune  Notizie  Ifto- 
riche  del  Territorio  di  Pietraia  nta  , ed  alcune  altre  ri- 
guardanti la  coltura  de’ Mori  Geli!  del  Territorio  Pefcia- 
ttao  che  fono  irapreflè  nel  Topi.  IV.  di  detti  Viaggi 
Somminiftrò  pure  una  Rubrica  dello  Statuto  di  Pefcia 
dell’  anno  1340.  riguardante  la  coltivazione  de’ Campi  di 
uel  Paefe,  agli  editori  del  Tom.  II.  delle  Difièrtazioni 
ella  Società  Colombaria  , la  quale  fi  legge  a piè  della 
Difiertaztone  del  Sig.  di  San  Laureut  Letterato  Lione- 
fe  fopra  la  Caprificazione  . Al  celebre  Autor  delle  No- 
velle Letter.  Fiorentine  ha  comunicato  , e pofcia  rega- 
lato il  Codice  detto  il  Policarpo  contenente  una  Colle- 
zione di  Canoni  di  cui  ha  parlato  «Sài  onorevolmente 
nelle  fue  Novelle  Letter,  del  1743.  alle  col.  189.  e 498. 
e varie  Iferiaioni  inferite  in  dette  Novelle  del  1747.  al- 
le coL  Z93.  e 197.  Al  noftro  Sig.  Baldafieroni  farà  &. 
nalmente  debitore  il  Pubblico  delle  Notizie  della  Stam- 
peria di  Pefcia  fin  da’ primi  tempi  che  fu  introdotta  in 
Tofcana,  le  quali  dovranno  eflere  inferite  negli  Anna- 
li Tipografici  della  Tofcana  , cui  Ila  apparecchiando  il 
detto  Sig.  Canonico  Angiolo  Maria  Bandini . 


BALD  ASSINI  (Tommafo)  della  Congregazione  dell’  Oratorio  di  Jefi, 
ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  La  Vita  del  P.  Gio.  Magnanti . In  Jefi  l<58l.  in  4. 

II.  • La  Vita  della  $erva  di  Dio  Suor  Maria  Felice  Spinelli  Fondatrice  ed  Ab - 
ladejfa  del  Monifiero  delle  Madri  Cappuccine  di  S.  Maria  degli  Angioli  nell*  ifio- 
la  delle  Grazie  di  Venezia.  In  Bologna  1692.  in  4.  e poi  in  Venezia  1752.  in  4. 
Quella  Vita  è divifa  in  tre  libri , in  fine  dei  quali  fi  leggono  le  Cofittuzioni  di 
quella  Serva  di  Dio  prefcritte  alle  fue  Religiofe  . 

III.  Notizie  Iftoriche  della  Regia  Citta  di  Jefi . In  Jefi  per  Alejj andrò  Serafi- 
ni 1703.  in  fogl. 


BALDAYA  (Antonio).  V.  Baldaja  (Antonio)  . 

BALDELLI  (Baldello)  di  Cortona  fu  Lettore  in  Pifa  circa  il  1580.  di 
Filofofia  naturale  e di  Botanica , e Cùftode  di  quell’  Orto  Botanico . Di  lui  par- 
la con  molta  lode  Domenico  Vigna  (1)  dicendo  che  ivi  Iefle  Botanica  per  24. 
anni.  Ebbe  per  moglie  una  figliuola  di  Antonio  Ciofi  (2).  Si  dilettò  di  Poefia 
Volgare  e fu  aferitto  all*  Accademia  degli  Umorofi  di  Bologna  ove  chiamofli 
\ Acce fo.  Di  lui  fi  hanno  Rim$  fra  quelle  di  diverfi  in  morte  di  Sigifimondo  Au- 

f ufio  Re  di  Tollonia.  In  Napoli  apprejfio  Giufieppe  Cacchi  1572.  in  4.  Inoltre  due 
uoi  Sonetti  danno  a car.  17.  e 18.  delle  Rime  di  diverfi  ec.  in  lode  di  Don- 
na Lucrezia  Gonzaga  Marchefiana.  in  Bologna  per  Gio.  Rojfi  1565.  in  4.  ed  al- 
tri due  fe  ne  hanno  in  morte  di  Benedetto  Varchi  . 


(O  Animai.  in  libros  io  bifiori*  de  caufis  pinato-  (i)  Domenico  Maria  Manni , Vi tn  di  Lue*  Signorotti 
rum  Tboephrafti  . Pittori  nella  Rnccoltét  Milunefo  , fogl.  30. 
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BALDELLI  (Ernèfto)  Perugino  > Cberico , vivente  nel  1677.  in  cui  fcri- 
vcva  di  lui  l' Oldoini  nell’  Athen.  Augufì . a car.  95.  dTendo  ftudente  nel  Semi- 
nario di  fua  patria  fcrilTe  un  Carmen  Latinum  in  lode  di  Lucaiberto  Patrizi 
eletto  Vefcovo  di  Perugia,  il  quale  fu  quivi  imprelfo  nel  1671, 

BALDELLI  (Francefco)  celebre  per  le  molte , belle , e accreditate  tra- 
duzioni in  Lingua  Volgare  fatte  di  varie  Opere  d’  antichi  Scrittori , fu  di  pa- 
tria Cortonefe  ( 1 ) , e fiori  dopo  la  metà  del  fecolo  XVI,  Egli  li  dilettò  di  Poe- 
lìa  Volgare  e compofe  Rime  in  iftile  ferio  e giocofo.  Fu  aferitto  all’  Accade- 
mia degli  Umorofi  di  Bologna  fra  i quali  fi  chiamò  I’  AjTetato  . Delle  Lingue  Gre- 
ca , Latina , e Tofcana  fu  intendentifiimo , ed  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Compendio  dtlf  Iftoria  Romana  di  Pomponio  Leto  dalla  morte  di  Gordiano  il 
Giovane  fino  a Gì  ufi  ino  III.  tradotto  da  francefco  Baldelli , Vi  fono  anneffi  i Ma- 
gi firati  , facerdozj , e Leggi  Romane.  In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1549.  in  8. 

IL  La  guerra  fatta  da  Crifìiani  contra  Barbari  per  la  ricuperazione  del  Se- 
polcro di  Crifìo  e della  Giudea  di  Benedetto  Accolti  , tradotta  da  Francefco  Bal- 
delli . In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1549.  in  8,  Anche  quello  è un  Libro 
aliai  raro , Il  Baldelli  gravemente  fi  dolfe  di  poi  della  negligenza  ufata  dal 
Giolito  nell'  imprimerlo  (2)  , 

III.  filofìrato  Lemnio  della  Vita  <?  Apollonio  Tieneo  ec.  con  una  confutazione 
mero  Apologia  di  Eufebio  Cefariefe  contra  Jerocle  il  quale  fi  sforzava  per  t i/io- 
ria di  filojirato  d'  ajfomigliare  Apollonio  a Crifìoy  tradotto  da  Francefco  Baldelli . 
In  Firenze  per  il  Torrentino  154 9.  in  8,  Quell’  Opera  è dedicata  dal  Baldelli 
a Gio.  Bernardino  Bonifazio  Marchefe  d’  Oria , Qui  ci  piace  d’  accennare  una 
particolarità  aliai  rara , ed  è che  l' Opera  fuddetta  di  Filollrato  ufei  nel  mede- 
fimo  anno  1549.  tradotta  in  Lingua  Volgare  da  due  altri  Letterati , cioè  da 
Gio.  Bernardo  Guatando  Fiorentino.  In  Vinegia  per  Comin  da  Trino  di  Monfer- 
rato , in  8 $ e da  Lodovico  Dolce  « In  Vinegia  per  il  Giolito , in  8. 

IV.  I Dialoghi  di  Polidoro  Virgilio  tradotti  da  Francefco  Baldelli . In  Venezia 
per  il  Giolito  1550,  in  8. 

V.  Breve  deferizione  del  Mondo  di  Zaccheria  Lilio  Vicentino  , con  t addizione 
de'  nomi  moderni  tradotta  da  Francefco  Baldelli.  In  Venezia  prejfo  il  Giolito  1552. 
in  8.  con  dedicatoria  del  Baldelli  a Giufeppe  Cantelmo  Conte  di  Popoli . 

VI.  L'  Jfìoria  di  Roberto  Monaco  della  Guerra  fatta  da’  Principi  Crlftiani  con- 
tra i Saracini  per  lo  acquifio  di  Terra  Santa  tradotta  da  Francefco  Baldelli  . 
In  Firenze  per  Lorenzo  Torrentino  1552.  in  8.  Opera  è quella  affai  rara,  e fu 
indirizzata  con  dedicatoria  del  traduttore  a Monfignor  Gio,  Batilla  Ricafoli 
Vefcovo  di  Cortona  » 

VII.  / Commentari  di  Giulio  Cefare  tradotti  da  Francefco  Baldelli . In  Vene- 
zia per  il  Giolito  1554.  in  8,  con  dedicatoria  ad  Ippolito  d'  Elle  Cardinal  di 
Ferrara  legnata  di  Cortona  a'  13.  di  Settembre  1553.  ufei  di  nuovo  quello  Vol- 
garizzamento riveduto  e migliorato  dal  Baldelli  colla  feorta  di  Pier  Vettori 
ivi , per  lo  Hello  1558  (benché  in  alcuni  efemplari  vi  fi  legga  1557)  io  8. 157°. 
1571.  e 1572.  in  X2.  con  dedicatoria  a Domenico  Ragnina  Cavalier  di  Santo 
Stefano  ; e pofeia  in  Venezia  per  Enea  cC  Alaris  1573.  lu  8 ; e ivi  per  Pietro 
F rance fchi  1575.  in  4.  Quell’  ultima  edizione , che  è lenza  il  nome  del  tradutto- 
re , fu  illullrata  dal  celebre  Architetto  Andrea  Palladio  con  un  lungo  Proemio 
fopra  il  modo  antico  di  guerreggiare  , e con  diverfe  tavole  in  rame  difegnatc 
per  la  maggior  parte  da  Leonida  ed  Orazio  figliuoli  di  detto  Palladio , il  quale 
per  morte  lopravvenuta  ad  elfi  nei  breve  Ipazio  di  due  mefi  e mezzo  , dovet- 
te poi  dar  loro  l’ ultima  mano.  Di  nuovo  colle  dette  figure;  in  Venezia  apprejfo 

Giro - 

(O  Si  avverta  a non  confondere  quello  Francefco  (»)  Sua  dedicatoria  in  fronte  alla  Tua  traduzione  dell* 
Baldelli  con  altro  Francefco  di  Paolo  Baldelli  pur  Cor.  l/lori * di  Roberto  Montico  che  £i  riferirà  appreflo  ai  nume, 
tonde  di  cui  fi  farà  menzione  nell’  articolo  tegnente . ro  VI. 
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Girolamo  Foglietti  161&.  in  4.  e poi  ivi  per  Niccolo  Mijferini  1619.  in  4.  e ptr 
f Albrizzi  1 737.  in  4.  Di  quella , ficcome  dell’  edizione  del  1619.  fuddetta, 
fi  può  vedere,  ciò  che  feri  ve  il  chiariflìmo  P.  Paitoni  nella  fua  Bibl,  degli  Au- 
tori Greci  e Latini  volgarizzati  (3)  » 

Vili.  Dione  C afflo  Niceo  lfiorico  Greco  de*  Fatti  de*  Romani  tradotto  da  France- 
sco Balde  Ili-  In  Venezia  1562,  in  4 j e pel  Giolito  1565,  15  (56.  1568.  1574.  1584. 
e 1585,  in  4.  Quella  traduzione  è belliflima  e fatta  accuratamente.  Alla  edi- 
zione del  1564,  di  quell’  Opera  fta  preraefla  la  dedicatoria  del  Baldelli  al  Du- 
ca d’ Urbino  Guido  Baldo  Feltrio  . Alla  medefima  va  unita  la  feguente  : 

IX.  Epitome  della  Storia  Romana  di  Dione  Niceo  di  XXV,  lmperadori  Roma- 
ni da  Pompeo  Magno  fino  ad  Alefflandro  figliuolo  di  Mammea  tradotto  da  Fran. 
ce  fico  Baldelli,  in  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1562.  in  4.  e ivi,  apprejfò  i Gio- 
liti 158&  in  4,  con  dedicatoria  del  Baldelli  al  Card.  Luigi  d*  Elle  , in  cui 
dice  il  traduttore  d’averla  traslatata  avanti  la  rivoluzione  di  Siena  . 

X.  lfioria  onero  Libreria  Storica  di  Diodoro  Siciliano  delle  memorie  antiche  non 
pur  de*  Barbari  manzi  e dopo  la  guerra  Trojana , ma  ancora  ■ de’  Greci  e de* 
Romani,  Jn  Venezia  per  il  Giolito  Volumi  II,  in  4,  de’  quali  fu  impreflò  il  pri- 
mo nel  1574.  e il  fecondo  nel  1575.  Quella  traduzione  è belliflima,  fedelif- 
fima  , ed  intera  , e quantunque  il  Baldelli  dica  che  la  traduce  dal  Latino  , fi 
crede  tuttavia  che  nel  tradurla  abbia  avuto  fempre  fotto  gli  occhj  il  fello  Gre- 
co, perchè  ella  è efattiflìma,  ed  è uno  de’  libri  più  rari  della  Collana  Greca.  II 
primo  Volume  fu  dedicato  a Lorenzo  Pucci  in  data  di  Cortona  1574;  e il  fe- 
condo indirizzato  al  Giolito  . Aggiunta  alla  Storia  di  Diodoro  fi  trova  pure 
quella  di  Ditte  e di  Darete  della  guerra  di  Troja  tradotta  dal  medefimo  Bal- 
delli , la  quale  fuppliffe  a que’  Libri  di  Diodoro  che  fono  periti  . 

XI.  Di  Flavio  Giufeppe  del?  Antichità  de’  Giudei  Libri  XX,  tradotti  dal  Bal- 
delli . In  Venezia  prejfo  Gio,  e Gio.  Paolo  Gioliti  de*  Ferrari  , Voi. I,  1581.  in  4.  e 
1583.  in  4.  con  dedicatoria  a Gabbriello  Tofi  fegnata  li  26,  d'Ottobre  1579.  — 
Voi.  II.  Della  Guerra  de*  Giudei  Libri  VII . ~ Contra  Appione  Libri  LI  ; e dell* 
Imperio  della  Ragione , In  Venezia  per  i Gioliti  1581.  in  4.  Anche  quell’ Ope- 
ra è traslatata  con  pulitezza  di  Itile  dal  Latino  come  la  (addetta , e con 
accuratezza , ed  è dedicata  dal  Baldelli  al  Cavalier  Niccolò  Gaddi  . 

XII.  Polidoro  Virgilio  da  Urbino  degt  Inventori  delle  cofe  Libri  Vili,  tradotto 
da  Francefco  Baldelli . In  Firenze  per  Filippo  Giunti  1587.  in  4#  C 1592.  in  4. 
con  dedicatoria  a Ottavio  Imperiali  . 

XIII.  Tradufle  pure  una  Orazione  di  Cicerone  detta  da  quello  nel  tempio 
della  Dea  Teliure  dopo  1'  alfaifinamento  di  Giulio  Cefare , la  quale  fi  trova 
imprelfa  nella  Par,  III,  delle  Orazioni  di  Cicerone  tradotte  da  Lodovico  Dolce  • 
In  Venezia  prejfo  Francefco  Storti . 1735.  in  4.  a car.  319. 

XIV.  TradulTe  pure  in  verfi  volgari  il  Poemetto  di  Ugolino  Verini  intitola- 
to : De  Jlluftrat.  Urbis  Fiorenti <t  (4)  , il  qual  volgarizzamento  non  c’  è noto  che 
fia  mai  fiato  impreflò . Bensì  alcuni  verfi  tradotti  dal  Baldelli  di  detta  Opera 
di  Ugolino  Verini  fopra  Criftoforo  Landini  fono  fiati  riferiti  dall’  eruditismo 
Sig.Can.  Angiolo  Maria  Bandini  a c,  5 2,  e 176.delT.II.  delfuo  Specim.  Liter,  Fior. 

XV.  Egli  ha  pure  un  Capitolo  nel  Libro  II.  delle  Rime  Piacevoli  del  Bernìy 
del  Cafa  ec,  in  Vicenza  apprejfò  Francefco  Graffi  1609.  in  12.  e quattro  fuoi 
Sonetti  fianno  a car.  61,  62.  e 103.  delle  Rime  di  diverfi  ec*  in  lode  di  Lucrezia 
Gonzaga  Marche fana,  in  Bologna  1565.  in  4. 

(3)  Nel  Tom.  XXXII.  delle  Rtucolt*  f Opufc.  cc.  (4)  Negri , 1/lor,  Mi  Seri#.  Fiore?#.  pag.  fi*. 
utU  del  P.  Calogero  a car,  419.  e 431. 

BALDELLI  (Francefco)  Cortonefe,  figliuolo  di  Paolo  Baldelli , il  qua- 
le fioriva  ver lo  il  principio  di  quello  fecolo  XVIII.  ha  data  alle  ftarapfc  una 
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Re  lozione,  intorno  alla  vera  patria  di  San  Leone  Primo  Papa  detto  il  Magno . in 
Foligno  per  Francesco  e Gio.  Antonel/i  1703,  in  12  ; della  quale  ci  ha  dato  il 
ragguaglio  , e il  giudizio  il  Cinelli  nella  Scanz.  XVI.  della  Bill,  Volante  a Car. 
2 6.  e fegg. 

BALDELLI  (Girolamo)  Perugino,  che  fioriva  nel  1617.  pubblicò  in  fua 
patria  un  Carmen  Latinum  fcritto  da  lui  in  occafione  d’ una  pubblica  difefa  te- 
nuta da  Paolo  Racano  da  Todi , come  riferifce  1’  Oldoini  nell’  Athen.  Aguft. 
a car.  140. 

BALDELLI  (Lucio)  Perugino  , Profeflore  di  Ragion  Civile  in  fua  pa- 
tria nel  1582;  ed  Accademico  Infenfato  (1)  , fu  feolaro  di  Marcantonio  Bon- 
ciario  da  cui  venne  ammaeftrato  nelle  Lettere  Greche  e Latine . Da  una  Let- 
tera del  Bonciario  medefimo  (2)  ricaviamo  che  nel  1591.  il  Baldelli  fi  ritrova- 
va in  Roma  per  liti  e affari  domeftici , ove  dal  Bonciario  venne  raccomandato 
ài  celebre  P.  Francefco  Benci . L’ Oldoini  (3)  , che  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori 
di  Perugia,  feri  ve  che  Epiftolas  plures  exaravit  Latino  idioma  te  quorum  il  la  5 ad 
Fondar ium  pruceptorem  excufas  invenie s typis  Peruftnis  161 3.  Ma  noi  che  ab- 
biamo fotto  gli  occhj  1’  edizione  appunto  del  1613.  dell’  Epijlol*  del  Bonciario 
non  vi  troviamo  che  una  fola  Epiftola  del  Baldelli  a lui  indirizzata  (4)  . 

co  Vedi  il  CtUnlege  inli  Aecndtm.  Infenfnti  a c.  146.  (3)  Athen.  Auguft.  pag.  » 13. 

delle  Rime  iti  Coppetta  ti  nitri  Petti  Perugini  . C*)  Lib.  III.  pag.  74. 

C»)  E fi/l.  Lib.  III.  pag.  138. 

BALDELLI  (Niccolò)  Cortonefe , entrò  del  1589.  nella  Compagnia  di 
Gesù,  in  cui  profefsò  i 4.  voti . Lede  io.  anni  la  Filofofia , 6. la  Teologia  Morale, 
e 4.  anni  la  Teologia  Scolaftica  in  Roma . Refle  il  Collegio  di  Perugia  , e la 
Cala  Profefla  di  Roma.  Fu  dotato  di  zelo  , e fornito  ebbe  l’animo  di  tutte  le 
più  belle  virtù , e mori  in  Roma  a’  16.  di  Dicembre  del  1655.  Ha  lafciata 
l’Opera  feguente  . 

Difputationum  ex  Morali  Theologia  Tomus  Primus  . Lugduni  per  Boijfat 
Soc iot  1637.  in  fogl  ; Tomus  Secundus  , ivi  per  gli  ftefli  1644.  in  fogl.  Aveva 
pure  apparecchiato  per  la  fiampa  il  Tom.  III.  in  cui  trattava  dei  Giuramen- 
to e del  Voto , ma  quello  non  fi  pubblicò,  e fi  conferva  mf.  nella  Libreria  della 
Cafa  Profefla  di  Roma  (1)  . 

Altro  Niccolò  Baldelli  Dottore  e Gentiluomo  pur  Cortonefe,  di  cui  fa  men- 
zione Giampietro  Zanotti  (2)  , è viflìito  fulla  fine  del  fecolo  paflato  , ed  ha 
pubblicato  II  Proteo  vagante  ammiratore  delle  Opere  dell'  immortai  pennello  di 
Lorenzo  Pafinelli  Pittor  Bolognese  , Rime  ec.  in  Bologna  1691.  in  4. 

CO  Sotuello  , BiU.  Script . Sec.Jtfie,  pag.  613.  CO  Ster.  dell’  Accnd.  Clementine  , Voi.  IL  pag.  147. 

BALDELLI  (Pietro)  Bergamafco  , Cherico  Regolare  Teatino , celebre 
Predicatore,  fu  con  applaufo  udito  in  San  Paolo  di  Napoli  nel  1635.  e ne  ven- 
ne onorato  con  varj  Componimenti  dall’  Accademia  degl’  Incauti  di  quella 
Città.  Paflato  pofeia  nel  1642.  alla  Religione  de’  Padri  Serviti  attefe  pure  in 
quella  alla  predicazione,  e in  efla  Religione  morì  dopo  parecchi  anni . Ha  al- 
le llampe  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Tempio  del  nuovo  Salomone  difegnato  nella  Chiefa  di  San  Domenico  di. 
Modena  per  il  B.  Jacopo  Salomone.  In  Modena  per  Giuliano  Cajfano  1626.  in  4. 

II.  Orazione  in  lode  del  B.  Ambrogio  Sanfedoni.  In  Bologna  per  li  Cocchi  1629. 
Di  lui  fi  vegga  il  Calvi  nella  Par.  I.  della  Scena  Lett.  degli  Scritt.  Bergamaschi 
a car.  457. 

BALDELLI  (Profpero)  Perugino,  mentre  ftudiava  nel  1671.  la  Rettori- 
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ca  nel  Seminario  di  fna  patria  pubblicò  un  Carmen  Latinum  in  lode  di  San  Ba- 
glio Magno,  ed  è perciò  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  regiftrato  dall*  Oldoini  nell* 
Athen.  Augufl.  a car.  290, 

BALDELLI.  (Rinaldo)  figliuolo  di  Niccolò , Cortonefe  , ha  lafciata  mf. 
una  Storia  di  Cortona  e un  Trattato  delle  Famiglie  di  detta  Città  ferito  t an- 
no 1565.  citati  dal  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (1)  . 

- (1)  Offirvmzjoni  Ifteriehe  pfrn  i Sigilli  de'  knfliftteli , T,  IX-  pag.  48  i T.XULpagg.  Iji.e  144;  eT.XV.ptg.5y. 

BALDERESCHI  (Francefco.)  Giureconfulto  e Giudice  , ha  pubblio 
cata  r Opera  feguente  ; D.  Francifei  Dini  Antiquitatitm  Etruria , feu  de  fitte 
Clanarum  fragmenta  hifiorica  , deque  rebus  feliciter  geftis  Civitatis  Aretina  , 
Clu fin*  , ac  CQrtonenfis  qum  Senenfibus  , Fiorentini  , exterifque  , ad  Jllmum  ac 
Generofifs.  D*  Comitem  Hieronymum  Dandinum  • Senogalli*  apud  Francifcum  An- 
tonium  Percimineum  1 696.  in  4.  Quell'  Opera  di  Francefco  Dino  è pofcia  Hata 
riftampata  nel  Tom.  Vili.  Par.  I.  del  Tbef.  Antiq.  ér  Hi  fi,  Ital.  di  Giovanni 
Giorgio  Grevio  con  le  annotazioni  in  fine  del  mede  fimo  Dott,  Balderefchi . 

BALDESANI  (Guglielmo).  V.  Rofignoli  (Bernardino)  . 

BALDESCHI  (Aleffandro)  Perugino  , detto  in  Latino  Alexander  de  U- 
baldìs , Giureconfulto , figliuolo  di  Angelo  il  Vecchio,  e nipote  del  famolo  Giu- 
reconfulto Baldo  , di  cui  a fuo  luogo  parleremo  , fioriva  nel  1490.  Fu  in  gran- 
de riputazione  per  il  fuo  valore  negli  lludj  Legali,  e Biordo  Michelozzi  Signor 
allora  di  Perugia  gli  diede  in  moglie  una  fua  (orella , la  quale  lo  rendette  padre 
di  Angelo  fecondo  , di  cui  pure  u fcriverà  a fuo  luogo.  Il  Giacobini  (1)  afferi- 
fce  che  compilavi  Polumen  Refponjorum , (3  X.  Polumina  Cenfiliorum , ac  Com- 
mentar ium  jìiper  Codicem . L’ Oldoini  (2)  , benché  citi  il  Giacobini  , omette 
quell’  ultima , e fa  folamente  menzione  delle  due  prime  ; ma  forfè  c'  è errore 
anche  intorno  a quelle  , perciocché  di  effe  il  Crifpolti  (3)  fa  Autore  Angelo 
fecondo,  e lo  Hello  Giacobini  (4)  parlando  di  Angelo  fecondo  fcrive  che  edidit 
X.  Polumina  Confiliorum  , e 1'  Oldoini  (5)  fcrivendo  di  Angelo  figliuolo  del  no- 
llro  Aleffandro  dice  che  commifit  public a luci  X.  Polumina  Rejponforum  , Confi - 
liorumque  , (y  luculenta  Commentarla  in  Juflinian.  Codicem  \ fopra  di  che  noi  al- 
tro dir  non  fapremmo  fe  non  che  forfè  Angelo  pubblicali  le  fatiche  di  fuo  pa- 
dre . Si  avverta  efferci  ilato  anche  un  Aleffandro  Baldi  di  cui  il  Conte  Fonta- 
na (6)  riferifce  un’Opera  Legale  con  quello  titolo  : Alexandri  Baldi  facrarum 
Legum  Studentis  Pomilegium  imprefs.  16 14.  in  8.  Vedi  a fuo  luogo  .•  Baldi 
(Aleffandro)  . 

(1)  CntnU  Serift.  trcm.  Umbrie  f pag.  39.  drtì , e quello  che  vieti  citilo  da  Bartolo  cònvien  dire* 

(O  Athen.  Angufl.  pag.  io.  Qui  et  piace  d’ avvertire  che  foffe  quell’ Aleffandro  Perugino,  di  cui  & raenzio- 
che  il  Giacobini  nel  luogo  cit.  parlando  del  noftro  A-  ne  l’ Oldoini  medelìtno  a car.  9.  del  libro  citato . 

leTTandro  faive  che  da  Bartolo  viene  allento  nella  (Q  Ptrugin  Augufl  n , Lib.  IlL  pag.  319. 

Legge  Si  qui*  ex  Aretntnriii  nel  principio  ff.  dt  eden.  (4)  Cnt*L  cit.  pag.  46. 
de  , ma  certamente  è in  errore  il  Giacobini , poiché  (5)  Athen.  cit.  pag.  10. 

Bartolo  vide  più  d’ua  leccio  prima  del  no&ro  Aleflàn*  (6)  Biblieth.  Legni.  Vol»*I.  col.  58. 

BALDESCHI  (Aleffandro)  Abate  Perugino , fratello  di  Aurelio , morto 
dopo  la  metà  del  fecolo  XVII.  è mentovato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall*  Ol- 
doini (1)  dicendo  che  fcripfit  Elogium  Latinum  nata  Deipara  impreffo  nel  1653. 

CO  Athen.  Augufl.  pag.  io. 

BALDESCHI  (Aleffandro)  Abate , il  quale  era  in  Roma  nel  1723.  e fu 
amico  del  Crefcimbeni  , ha  pubblicata  un’  Opera  intitolata  : Dello  fiato  della 
Chiefa  Papale  Lateranenfe  nell'  anno  1723.  in  Roma  nella  fiamperia  di  San  Mi- 
chele a Ripa  grande  1723.  in  4.  Quell’  Opera  è divifa  in  due  parti  ; della  pri- 
ma 
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ma  è Autore  1’  Ab.  Baldefchi , ed  è da  quefto  indirizzata  con  lettera  al  Card. 
Benedetto  Panfili  ; della  feconda  è Autore  il  mentovato  Crefcimbeni  dal  quale 
è indirizzata  al  medefimo  Ab.  Baldefchi  . 


BALDESCHI  (Amadeo)  . V.  Baldefchi  (Sinibaldo)  . 

BALDESCHI  (Angelo)  il  Vecchio  , Perugino  , detto  in  Latino  Angelus 
Je  ulaldis  , e vbaldus , e femplicemente  anche  da  alcuno  (i)  Angelus  Peruju 
nus  y chiaro  Qiureconfulto  de’  fuoi  tempi) nacque  di  Francesco  (2) Medico,  in- 
torno all’  anno  1325  (3)  , ed  ebbe  per  fratelli  Baldo  } e Pietro  famofi  Giure- 
confulti  de’  quali  fi  parlerà  a’  fuoi  luoghi  , 

Non  aveva  per  anche  Angelo  compiuti  i venti  anni  che  fi  diede  a difendere 
le  caufe  nel  Foro  di  Perugia,  ove  d’  anni  24.  ottenne  la  Laurea  Dottorale  (4); 
ed  eflèndofi  acquiftata  una  grande  riputazione  nella  facoltà  Legale  profefsò 
quella  pubblicamente  nella  fua  patria  , in  Roma  (5) , e in  Firenze  (fi).  V’ha 
chi  fcrive  che  leggefTe  Ragion  Civile  anche  in  Bologna  (7)  , e in  Ferrara  (8). 
Chiamato  a Padova  intorno  al  1380  (9)  interpretò  quivi  per  parecchi  anni  la 
medefima  , ed  ebbe  pure  in  detta  Città  per  compagno  nella  fteffa  profeflione 
Alberto  Guidalocci Giureconfulto  Perugino,  Troilo  Malvezzi  (io)  è di  parere 
che  in  Padova  fi  trattenefie  come  «bandito,  Egli  ò certo  che  Angelo  col  fuo 
fàpere  acquiflò  non  poche  ricchezze  , una  parte  delle  quali  impiegò  in  Opere 
di  pietà  , e morì  in  Firenze  in  età  di  75.  anni  nel  1400  (11) , donde  venne 

trafpor- 

(O  Simlero  , Epitom.  BUI.  Qefktù  , pag.  ti.  f.  non  tappiamo  con  qual  fondamento  after ifcano  , qnanda 

Cì)  11  Tiraquello  al  Cap.  XXXI.  D * nobilitate , pag.  )8oj  appare  preflb  che  da  tatti  gli  Scrittori  , che  di  lai  ha». 
Gio:  Ficardo  a car.  14».  delle  Vito  Jurifconf  j il  Cartari  no  parlato,  e che  da  noi  fi  citeranno  apprefib,  che  (it 
nel  Syllab.  Aivec.  Sacri  Comfift.  a car.  XVIII.  ed  altri  feri-  figliuola  di  Fnacefco  , dei  che  « affieni*  il  fcguentV 
ypW  (he  ij.  ftoftro  fi»,  figliqqlq  di  Pietro  , il  eh?  àlwrq  ; 

Francefco 

Dottor  di  Medicina 


Baldo  Angelo 

j.c.  j.c 


Oio.  Zenobio  Francefco  Aleftandro 
J.C  J.C. 


Angelo 

J.C 

Conte  e Ca- 
valiere 


Aleflàndro 


I 

Enea 

JC 


I 

Pietro 


Matteo 

Cavaliere 


Pietro  Baldo 


Niccolò  Matteo  Sigif- 
J.C.  mondo. 


C3)  Noi  riayianw  il  tempo  della  fua  nafeita  dagli  anni 

. che  vide  , e da  quello  della  fua  morte  avvenuta  nel 
1400.  come  appretto  diremo  . 

(4)  Cosi  fcrive  il  Panziroli  nel  Lib.  II.  Va  Claris  LL. 
lnterpret.  al  Cip.  LXXI  ; ma  il  Freero  nel  Tbtatr.  Virar, 
erudir.  a car.  790.  attornia  che  hi  addottorato  un  anno 
prima  , cioè  dii  *3.  anni , e di  quefto  fentimento  è pure 
Gio;  Ficardo  nelle  Vita  Jurifconf.  a car.  418. 

(5)  Ang.  Conpi.  300.  fui  fine , e Commette.  ai  Log.  1. 
$.  P/toritiam  , DigeP.  it  tefhdaado . Caraffa  , Do  Qyma.  > 
Botti.  Lib.  II.  pag.  401. 

(6)  In  L.  ,1.  §.  ult. 

(7)  Crifpolti , Perugia  Augura  , pag.  309  * e OldoN 
oi , Mbe»  Augufi.  p.  19.  Ma  dall*  Ai  idoli  non  ti  vede  ne* 
Dottori  Bolognesi  mentovato  il  noftro  Angelo  . 

(8)  Borfetti , Hip.  Gymn.  ferrar.  Par.  U.  pag.  tyf 

(9)  Doinio  Patavisun  ad  Jus  Civile  inttrpretanium  tum 
Alberto  Guidatotelo  Perufsno  circittr  annui n 1386.  voeatus, 
tosi  fcrive  il  Panziroli  nel  Lib.  IL  Cap.  LXXI.  Do  Claris 
LL,  inttrprttibus , e pofeia  foggiugne  , annoi  formo  XVJl. 


Patavii  prtft/fus  ec.  Ma  tè  Angelo  fu  chiamato  a prò  fedi- 
re Legge  Civile  a Padova  nel  1 386  j fe  quivi  dimorò  17. 
anni , e le  tre  anni  prima  della  fua  morte  , come  fcrive 
il  Papadopoli  nel  Tom.  I.  dell’  Hi/l.  Gymts.  fatati . a car, 
103.  fi  trasferì  a Firenze  , converrebbe  dire  che  viveflie 
ancora  nel  1406  j nej  qual  catb  il  Panziroli  fi  contraddi- 
rebbe , poiché  poco  apprefib  after  ma  che  morì  1’  anno 
medefimo  in  cui  fin)  di  vivere  Baldo  fuo  fratello , il  che 
fu  nel  1400.  come  fi  dirà  nell’  annotazione  11.  Il  Toma- 
fini all’  incontro  nel  Lib.  IV.  pag.  373.  Do  Gymnafit  Pa- 
tav.  riferendo  la  morte  di  Niccolò  Spinelli  lotto  l’ anno 
1380.  fcrive.-  §uo  tempore  Angelus  frator  Baldi  Jus  Civile 
explitabat , il  che  aveva  già  detto  nel  Lib.  IL  a car.  134. 

(10)  De  oblatiembus . 

(11)  Diverto  è veramente  il  fentimento  degli  Scritto, 
ri  intorno  all’  anno  della  toa  morte  ; perciocché  alcuni, 
fra’  quali  fono  F.  Filippo  da  Bergamo  nel  Suppltm.  alle 
Cremtbe  all’anno  1398  j il  Tritemio,  De  Scripter.  Ecclcf. 
num.  15 CC XXIV  j Marco  Mantova  nell’  Epitome  Virgo, 
llluftr.  a car.  438  i il  P.  Riccioli  nel  Tom.  III.  della 

Chre- 
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trafportato  a Perugia,  e quivi  feppellito  nella  Chiefa  di  San  Francefco  d’ Aflìfi 
nella  fepoltura  della  Tua  famiglia  . 

Non  pochi  fono  gli  Scrittori  che  di  lui  hanno  affai  onorevolmente  parlato* 
Fra  gli  altri  Giovanni  Pirro  lo  chiama  acri,  6*  folido  judicio  praditum , e Barto- 
lomrneo  Caflfaneo  (12)  lo  dice  veramente  un  Angelo  , cui  debbono  feguire  i 
Giudici . Viene  anche  denominato  il  Dottore  de*  Giudici  , e il  Padre  della  pra- 
tica Legale  . 

Non  mancano  altri  all’incontro  che  lo  tacciano  chi  di  tenue  memoria  (13), 
e chi  afferma  che  alcune  volte  fi  contraddice  (14)  . 

Egli  fcriffe,  fecondo  il  Simlero  (15)  , ed  altri  Autori  (id),fopra  tutto  il  cor- 
po delle  Leggi  Civili,  ed  altre  Opere  , di  cui  ecco  il  Catalogo  . 

I.  Lettura  fuper  prima  parte  Digefli  Veteris . Mediolani  per  Beninum  iy  Jo. 
Ant.  de  lionate  14 77.  in  fogl.  E’  in  carattere  Gotico,  fenza  numeri  alle  pagi- 
ne , e fenza  Indice  , e in  fronte  ad  ella  fi  vede  la  Genealogia  di  Francefco  pa- 
dre del  noftro  Angelo  . Codici  a penna  eflftono  fra  i Codici  mff.  Latini  della 
Regia  Libreria  di  Torino  , al  Cod.  CCCIV.  h.  III.  12.  e alCod.  CCCXLVI. 
h.  V.  2. 


II.  Lettura  fuper  fecunda  parte  Digefti  Veteris . Mediolani  per  Jo.  Ant.  de  Ho - 
note  1480.  in  fogl.  Anche  quella  è in  carattere  Gotico  , e fenza  numerazione 
di  pagine . Quell’  Opera  infieme  colla  fuddetta  ufcì  pofcia  con  quello  titolo  : 
Jn  primam  iy  fecundam  partem  Digefli  Ve  ieri  s Comment.  ec.  eruditiffimorum  ho - 
minum  adnotationibus  illuflrata  ec.  Venetiis  1580.  in  fogl.  Le  fuddette  Opere 
fono  quelle  che  Angelo  il  Giovane  fece  (lampare , come  parlando  di  que- 
llo a luo  luogo  diremo  . 

III.  De  obligationibus . Mediolani  fumptibus  Caflellionai  (y  LavanU  1481.  in  fogl. 
E’  in  carattere  Gotico,  fenza  numeri,  ed  ha  l’indice  in  fine  . 

IV.  De  Sequeflrationibus  (y  Seque (ìris  Trattatus . Sta  fra  i Seletti  Trattat.  affi- 
curationis  6*  Cautionis . Venetiis  1570.  in  fogl.  Il  Panziroli  (17)  ci  fa  Capere 
che  Angelo  fcriffe  quello  Trattato  in  Padova  , ove  diede  alla  luce  anche  al- 
tre Operette  . 

V.  in  Codicem  Commentario  ec.  adnotationibus  illuflrata  ec.  Venetiis  1579.  in 
fogl.  I fuoi  Commentar,  in  vii.  Librum  Codicis  fono  mlf.  nella  Regia  Libre- 
ria di  Torino  fra  i Codici  Latini  al  Cod.  CCCLXIII.  h.  V.  20. 


O 


Padua - 


VI.  In  primam  fecundam  partem  Infornati  Commentario  ec.  Venetiis  1580. 
in  fogl. 

VII.  Trattatus  de  Sui  tate . Si  trova  fra  i Trattatus  feletti  de  fucceffione.  Ve- 
netiis 1570.  in  fogl. 

Vili.  Confilia . Francofurti  ( fenza  nota  d’  anno , e di  llampatore)  in  fogl.  e 
pofcia  Augufl.  Taurinorum  1582.  in  fogl.  Alcuni  fuoi  Configli  Hanno  pure  mlf. 
nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Codici  Latini  al  Cod.  CCCLVII.  h.  V.  14. 
E’  pure  in  detta  Libreria  un  Thema  difputandum  occaftone  quaflionis  orto  inter 
VII.  P.l. 

duomi.  Reform.  a car.  197  ; e il  Cartari  nel  Syllab.  Ai- 
voeat.  S.  Confi/l.  a car.  18.  fcrivono  che  morì  nel  1413.  II 
Crifpolti  nella  Pont.  Augmft»  a car.  319.  a {fenice  che 
morì  nel  14x4  ; l’Oldoini  nell ‘ Ashtn.  Attfuft,  a car.  19. 
lafcia  in  dubbio  fe  moriffe  nel  14x3.  o nel  14x4  ; e il  Ga- 
zalupi  nella  Succi*#*  Hifl.  burrprtt.  Gltffat.  Juris  a 
car.  307.  fcrive  che  itcejjit  tuo.  MCCCXXUl.  il  che  forfè 
ad  errore  di  {lampa  fi  dee  attribuire  , e fi  ha  a leggere 
14x3.  Ma  forfè  tutti  i fuddetti  Scrittori  a’  ingannano  j 
perciocché  . fe  è vero  che  Angelo  padèlle  all’  altra  vita 
nell’  anno  medefimo  in  cui  morì  fuo  fratello  Baldo  , fic- 
come  d*  accordo  affermano  i fopraccitati  F.  Filippo  da 
Bergamo  , il  Tritemio  , Marco  Mantova  , il  Gazalupi  , 
e il  P. Riccioli  ne’ luoghi  citati  ed  altri  ancora,  convien 
porre  lafua  morte  nell’anno  1400.  nel  qual  anno  appun- 
to morì  Baldo  , come  appare  dalla  foa  ifcrizione  fepol- 
crale  , che  fi  riferirà  a fuo  luogo  parlando  di  Baldo  . 

Quindi  più  elètti  fono  fiati  il  Panziroli  nel  cib  luogo , 


e il  Giacobini  a car.  46.  del  C*t*l.  Script.  Prov.  Umbri* 
affermando  che  morì  in  detto  anno  1400.  Quanto  al  luo- 
go della  fua  morte  che  fu  Firenze , fembrano  andar  d’ ac- 
cordo gli  Scrittori . Degli  anni  73.  dell’età  fua  , eglino 
fono  il  Crifpolti  e l’Oldoini  che  ci  hanno  lafciata  noti- 
zia . Poco  elètti  pofiòno  perciò  dirli  il  Simlero  neli’£pt>.  Bibl. 
Gtfneri  a car.  11.  t.  ove  afferma  che  fleruit  unno  1344,' 
e il  Sig.  Borfetti  nella  Par.  II.  dell’  Hi/i.  Gymn*f.  Ftrr*- 
ritnf.  a car.  ia  ove  dice  effer  morto  nel  1404. 

(ix)  Conpi.  LUI.  num.  9. 

(13)  Si  legga  l’ Orazione  dell’  Alciati  recitata  da  que- 
llo in  Avignone  . 

(14)  In  L.  x.  p.  x.  c.  4.  n.  64.  G Ut  rtfeini.  vtndit. 

(1  j)  Epit.  Bill.  Gejntri  , pig.  11.  fc 

(16)  Si  veggano  gli  autori  da  noi  citati  nelle  fuddet* 
te  annotazioni . 

(1/)  Ut  Clnrit  IL.  Mtrprit.  Lib.  li  Cap.  LXXL 


Digitized  by  LjOOQle 


xo 6 BALDESCHI. 

Paduantmiy  Perone nfetn  Domino s al  Cod.  CCCXLIII.  h.  IV.  24.  ma  non 
lappiamo  fe  fia  del  ooftro  Angelo  , o pure  d’  Angelo  Balde f chi  il  Giovane  > o 
d’ Angelo  de'  Parigli  Perugino  pure  Giureconfulto  . 

IX.  Trofìa (us  de  Inventario . Si  legge  anche  fra  i Trafìat,  varii  de  Inven- 
tarti beneficio , Augujì*  Taurin.  1582.  in  fogl.  e nel  Tom.  Vili.  Par.  II.  de' 
Trafìat . Vniv.  Juris  a car.  155. 

X.  Trafìat us  de  Syndicatu , E’  ftampato  coi  Trofìa tus  varii  de  formatione  Li- 
belli in  Syndicatu  , Pene  di  s 1586.  in  4. 

XI.  Scrifie  , oltre  le  fuddette  Opere  , anche  IV,  Libri  fopra  le  Inftituzioni , 
fei  libri  fopra  il  Digefto  nuovo , e fopra  l’ Autentica  , l’ edizione  de’  quali , fe 
pur  ù è fatta , non  c’  è ancora  venuta  a notizia  . Sappiamo  tuttavia  che  fra  i 
Codici  m IT.  Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  al  Cod.  CCCXLVIII.  h.  V.  4. 
d conferva  al  fogl.  7.  un’  Opera  che  incomincia  : Recollefìa  fuper  autenticar  per 
Domi  no  s Baldum , iy  Angelum  Magiftri  Tranci  fri  de  Perufio  frane  s Legum  Dofìores. 

XII.  Leone  Allacci  nell’  Indice  preme/To  alla  Raccolta  de'  Poeti  Antichi  no- 
mina un  Angelo  da  Perugia  , cui  il  Crefcimbeni  (18)  crede  elfere  uno  de’  tre 
Angeli  da  Perugia  riferiti  dall' Oldoini  (19)  ; ma  , oltre  che  uno  di  quelli  è for- 
fè imaginario  come  damo  per  dire  nell’  Articolo  feguente , egli  è anche  incer- 
to quale  degli  altri  due  fia  flato  Poeta  Volgare , fe  pure  fu  alcuno  di  elfi  , 

(18)  lftor.  dell, » Volg.  Poefi '*  , Voi,  V.  pag.  9.  (1?)  Lop.  cit, 

BALDESCHI  (Angelo),  L’OIdoini  (i)  fra  i fuoi  Scrittori  di  Perugia  re- 
giflra  quell’  Angelo  , chiamandolo  Juniorem  , Baldi  filium  , Angeli  fenioris  Nepo • 
tem  , e ciò  fulla  fede  di  Leandro  Alberti  (2) , che  prima  di  Fui  1’  aveva  detto 
figliuolo  di  Baldo  ; pofeia  aggiugne  il  medelìmo  Oldoini  che  fcripfit  in  Leges  plu- 
res  , edidìtque  trafìatus  varios , Ma  quello  , al  parer  noflro , è uno  sbaglio  , e 
quell’ Angelo  dee  cancellarli  dalla  ferie  degli  Scrittori  Italiani)  mentre  non 
lappiamo  elTerci  flati  che  due  Angeli  Baldefchi  o ila  Ubaidi , 1’  uno  fratello  di 
Baldo  } di  cui  poc'  anzi  abbiamo  parlato  , e T altro  fuo  nipote  , come  meglio 
fi  può  vedere  dall’  Albero  riferito  di  fopra , Nè  Baldo  ebbe  che  due  figliuoli 
cioè  Gio.  Zenobio  e Francefco  ; come  fi  apprende  da  moltiffimi  Scrittori  che 
di  Baldo  hanno  parlato , e che  nell’ Articolo  di  quello  lì  riferiranno,  V.  Baldo, 

(1)  Athen.  Augttft . pag.  1 f.  {»)  Dtfcriz.  tifili* , pag.  68.  t. 


BALDESCHI  (Angelo)  il  Giovane  , Perugino  , nato  di  Alelfandro  , di 
cui  più  fopra  abbiamo  parlato , e d’  una  Sorella  di  Biordo  Michelozzi  Signor  di 
Perugia , fiorì  dopo  la  metà  del  fecolo  XV,  Attefe  agli  Hudj  Legali  , ficcome 
avevano  fatto  i fuoi  Maggiori , e fu  Dottore  in  amendue  le  Leggi  ( i ) . Infegnò 
la  Ragion  Civile  per  più  anni  in  fua  patria  (2),  eia  medefima  piofefsò,al  dir 
d’ alcuni)  anche  in  Ferrara  (3).  Egli  fteffo  ci  ha  data  notizia  che  fu  Profdforc 
Ordinario  la  mattina  di  detta  facoltà  in  Padova  (4)  , il  che  non  è flato  noto 
nè  al  Tomafini } nè  al  Papadopoli , i quali  hanno  fcritta  la  Storia  di  quello  Stu- 
dio. Cefarc  Aleffi  (5)?  e dopo  quello  altri  ancora  (6)  fcrivono  che  fpofalfe  una 

No- 


to Juris  utriufqne  Dofiir  chiama  fe  medefimo  il  no. 
Uro  Angelo  fottolcrivendofi  nel  Configlio  LXXV.  del 
VoL  IL  de’  ConfiL  Crim.  itverf.  riferito  dal  Cartari  a 
car*  LV1I.  del  Syllab,  Advoc.  Sa  Confift.  Anche  F.  Filip- 
po da  Bergamo  nel  Supplem.  *11*  Croniche  fotto  l’ anno 
1 398.  lo  dice  tulli  ncftri  tempi  in  ragion  Canonie*  <$•  in 
ragion  Civile  Dottore  confumati/Jimo . 

(*)  Celare  Aleffi  , E log.  C ivinm  Perugia.  Cent.  II, 
pag.  18  { Crifpolti , Perugia  Auguft*  , pag.  310  > Giaco- 
bini, CataL  Script,  prov.  \J miri 4 , pag.  46  j e Oldoini, 
Athen.  Augttft.  pag.  ao. 

(3)  I fopraccitati  Autori  feri  irono  che  lede  in  Ferra, 
ra  la  Ragion  Civile  , ma  non  Tappiamo  il  fondamento 
di  tale  loro  affezione.  Ci  ben  noto  che  fra  i Profcf- 
fori  di  quella  UniverfitS  viene  regi  (Irato  dal  Sig.  Bor- 
fetù  nella  Par.  II.  dell’  tifi.  Gymn.  Penar,  a car,  io. 


Angelo  Baldelchi  il  Vecchio  , ma  niuna  menzione  fi 
vette  fatta  di  quello  noflro  Angelo,  onde  convien  cre- 
dere che  in  quella  particolarità  fi  fieno  ingannati  , 
confondendo  il  noflro  col  foprammentovato  che  fa 
fuo  zio . . 

(4)  Così  egli  fi  fottoferiflè  nel  Configlio  fopraccita- 
to  : Ego  Angelus  q.  famopjftmi  Do#oris  D.  Alenandri ec. 
Jur*  Civili*  ordinari*  do  mane  legens  in  hoc  ftlicijimo 
ftudio  Patinano . Quindi  anche  F-  Filippo  da  Bergamo 
nel  luogo  fuddetto  , il  Ficardo  nelle  Vita  Jurifconful.  » 
Car.  418,  il  Forftero  ne\\'  Hift.  Juris  Civil-  Kom.  e il  Pan- 
ziroh  De  Claris  EL.  Interpref.  ’ ;K.  Il-  Cap.  lXXL  affer- 
piano  che  fu  Prole  flòre  in  Padova  di  Ragion  Civile  . 

(f  ) Elegia  Civium  Perufin.  Cent.  II.  pag.  z8.  • 

(6)  Crifpolti , « Giacobini  ne’  luoghi  cit. 
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Nobile  Veneziana  di  Cafa  Marcello.  Egli  venne  in  grande  riputazione  pel fuo 
lapere  , onde  fu  chiamato  a Roma  da  Siilo  IV.  ed  eletto  Avvocato  Confido, 
fiale  (7)  , e da  Federigo  III.  creato  Conte  e Cavaliere  Palatino  (8).  Ritorna- 
to alla  fua  patria  morì  in  età  avanzata  nel  1492  (9), e fu  feppellito  nella  tomi 
ba  della  Aia  famiglia  in  San  Francefco  , 

Troppo  lungo  farebbe  il  riferire  qui  tutti  gli  Scrittori  che  di  lui  hanno  par- 
lato con  lode  , e perciò  rimettiamo  chi  legge  a ciò  che  ne  fcrivono  il  Car- 
tari (io)  , il  Giacobini  (11)  , 1’  Oldoini  (12)  , e i molti  altri  citati  da  quelli. 
Compofe  f Opere  feguenti  : 

I.  Commentario  in  Leges  . Egli  è il  Cartari  nel  luogo  citato  che  gli  attribui- 
sce quelli  Commentari . Anche  il  Crilpolti  nel  fuddetto  luogo  fcrive  che  diede 
alle  Stampe  dottijfimì  Commentari  fopra  il  Codice  , ove  forfè  sbaglia  attribuendo 
a quell’  Angelo  i Commentari  fopra  il  Codice  d’ Angelo  il  Vecchio  . 

II.  Confina  . Varj  di  quelli  Configli  li  hanno  llampati  fparfamente  in  alcuni 
Volami  di  Configli  riferiti  dal  Cartari . A lui  li  veggono  pure  attribuiti  dal 
Crifpolti , dal  Giacobini , e dall’ Oldoini  ne'  luoghi  cit.  X.  Volumi  di  Configli. 
Anzi  pare- che  di  quelli  X.  Volumi  fiali  fatta  un  edizione , fe  fi  vuol  prendere 
l’efprelfione  del  Giacobini  edidit  nel  lenfo  ora  più  comune  , la  qual  edizione, 
fe  pur  c'  è , a noi  non  è nota . Sappiamo  bensì  che  anche  ad  AJellandro  Aio  Pa- 
dre vengono  attribuiti  X.  Volumi  di  Configli  (13)  . 

III.  Fra  Filippo  da  Bergamo  (14)  fcrive  che  un  Libro  del  pigefto  vecchio 
/ Angelo  avo  fuo  già  per  lungo  tempo  commentato  , ejfo  , cioè  il  nollro  Angelo, 
quello  con  molta  fatica  emendato  e limato  alt  impresoti  lo  ha  dato  ad  imprimere  . 
Vedi  ciò  che  fi  è da  noi  detto  al  num.  II.  delle  Opere  d’  Angelo  Baldefchi 
il  Vecchio  . 

IV.  Hepetitiones  in  L.  qui  fe  Patrie  C.  linde  Liberi . Alcune  Difputationes  Ì3f 
Repetitioncs  fono  mff.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra’  Codici  Latini  al  Cod. 
CCCXLII.  h.  IV.  23.  e al  Cod.  CCCXLIII.  h.  IV.  24. 

V.  Finalmente  il  nollro  Angelo  potrebb’  elfere  queU’  Angelo  da  Perugia  Poe- 
ta antico  Volgare , del  quale  ha  fatta  menzione  Leone  Allacci  nell’  Indice  del- 
la fua  Raccolta  de’  Poeti  antichi , quando  pure  non  folfe  quell’  Angelo  da  Peru- 
gia avo  di  quello  > dei  che  abbiamo  parlato  nella  pagina  antecedente  al  num.  XII. 

(7)  Cartari , loc.  cit.  MCCCXC.  dtcìjfìt , Pire  che  debba  dire  UCCOCXC. 

(8)  S’ inganna  l’ Oldoini  nel  fuddetto  luogo  dicen.  (io)  Loe.  cit. 

do  che  fu  creato  Conte  e Cavalier  Palatino  da  Ferdi.  (li)  Loc. cit. 

Bando  III.  mentre  queft i viffe  nei  Secolo  XVII.  vale  a 0»)  Loc.  cit. 

dire  più  d’un  fecolo  di  poi.  (13)  V.  ciò  che  di  ibpra  abbiamo  ofièrvato  nell'Ar. 

(9)  Ottici  piace  di  correggere  un  errore,  forfè  di  ftam.  ticolo  : Baldefchi  (Alelfimdro)  . 

pa , nei  Panziroli  al  loc.  cit.  ove  fcrive  che  drcittr  (14)  Suppltm.  all*  Craniche  fotte  1’  anno  1398. 

BALDESCHI  (Aurelio)  Perugino , fratello  d’ Aleflàndro, morto  nel  i6yy. 
viene  annoverato  dall’ Oldoini  a car.  35.  dell ’ Athen.  Auguft,  fra  gli  Scrittori  di* 
Perugia  per  aver  dato  alla  llampa  nel  1653.  in  Aia  patria  un  Componimento  in 
verfi  Latini  in  lode  delle  bellezze  di  Maria  Vergine  Bambina  . 

BALDESCHI  (Baldo).  V.  Baldo , Giureconfulto  . 

BALDESCHI  (Benedetto).  V.  Monaldi  (Benedetto)  il  Vecchio  . 
BALDESCHI  (Enea)  Perugino , diverfo  da  quell’  Enea  Baldefchi  Arci- 
prete mentovato  da  Giacinto  Vincioli  (1) , fu  Giureconfulto  , e Lettor  prima- 
rio di  Legge  in  fua  patria.  Venne  anch’  eletto  Giudice  della  Ruota  Fiorenti- 
na. Divenuto  vecchio  infegnò  pofcia  privatamente  nella  fua  cafa  a buon  nu- 
V.ll.  P.l,  O 2 mero 

(1)  Calai,  ditti  Actadtm.  Inftnfati  a car.  144.  delle  ni  Sonetti  impreflì  con  le  Rime  dell’ Alberti  nel  i6ox. 
Rimi  di  F rancete  Cappella * fallii  Futi  Perugini.  Qui  fi*  diverfo  dal  noftro  , poiché  , al  dire  del  Crefcim- 
avvert iremo  che  l’ Oldoini  a car.  3.  dell’  Athtn.  Auguft.  beni  che  lo  regiftra  fra  i Poeti  Volgari  nella  Ster.  dtU 
«ttribuifce  al  noftro  Baldefchi  un  Carmen  Etrufcum  ftam-  la  Velg.  Petf.  al  Voi.  V.  pag.  110.  fiori  coll’ Alberti  me. 
pato  fra  le  Rime  di  Filippo  Alberti  in  Roma  nel  i6ox  » defimo  fui  cadere  del  fecolo  XVI.  laddove  il  noftro  che 
nfa  convien  dire  che  quell’ Enea  Baldefchi,  che  ha  alcu-  fu  Giureconfulto  , morì  nel  1343. 
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«mero  di  fcokri , c mori  in  Perugia  nel  1545.  Egli  pubblicò  alcuni  Volumi  di 
Configli  , de’  quali  non  ci  fono  note  1’  edizioni , e lafciò  mlf.  varie  Letture, 
come , dietro  ai  Crifpolti  (2),  aflerifeono  il  Giacobini  (3),  e V Oldoini  (4),  il 
qual  ultimo  fcrive  pure  che  per  Decreto  del  Magiftrato  di  Perugia  , con  altri 
Dottori  pofe  in  ordine  gli  Statuti  di  quella  Città  . 

(i)  Perugia  Augufta  , Lib.  III.  pag.  3x7.  (4)  Athen.  Augufl.  Ioc.  cit.  il  quale  , ficcome  il  Gi*- 

(3)  Calai.  Script.  Provine.  Vmbr.  pag.  }{.  fobilli , lo  chiama  JEneam  do  Ubaldit . 

BALDESCHI  (Filippo)  detto  in  Latino  Pbilippus  de  ubaldit  , Perugino, 
è regiftrato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini  ( i ) col  dire  che  Latina  Ly- 
ra  cecinit  laude  s A Bernardi  Abbatti  Cloraval/enjis  , iy  Pialogifmum  edidit  in 
patria  anno  1606, 

(!)  Athen.  Augufi-  pag.  »88. 

BALDESCHI  (Francefco)  Perugino  , padre  del  celebre  Giureconfulto 
Baldo  , detto  Medicus  do&iflìmus  dall’  Oldoini  nell’  Athen.  Augujt.  a car.  122. 
fcrifle  , al  riferire  di  quello  > multa  in  re  medica  qua  adhuc  latent  in  tenebris . 
Di  eflo  parla  anche  Pompeo  Peilini  nella  fua  Storia  di  Perugia  . 

BALDESCHI  (Francefco)  Perugino , figliuolo  di  Baldo  , Giureconful- 
to , Lettore  primario  di  Leggi  in  fua  patria , e pofeia  in  Pavia  , Pretore 
di  Civitavecchia,  e Avvocato  Confiltoriale T anno  1407  (1)  , il  quale  da 
Gregorio  XII.  foleva  coli’  onorevole  titolo  di  Maejlro  eflere  chiamato  , fcrif. 
£e  per  teflimonianzà  di  Cefare  Aleflì  (.2)  feguito  dal  Crifpolti  ( 3)  , dal  Gia- 
cobini (4) , e dall’  Oldoini  (5)  > alcuni  Configli , i quali  fi  leggono  ftam- 
pati  inficine  con  quelli  di  Baldo  fuo  padre  . 

•<t)  Cartari , Sfilai.  AÀvtc.  Satri  Cemftft.  pag.  XXII.  <4Ì  Calai.  Script.  Prov.  Umbria , pag.  uj. 

C»)  Blog-  Civ-  Poruf.  Centur.  II.  pag.  ijf.  (j)  Alino.  Augufi.  pag.  »». 

(3)  Perugia  Augufta , lih.  III.  pag.  339, 

BALDESCHI  (Francefco)  terzo  di  quello  nome  , detto  il  Giovane  > 
Perugino,  Giureconfulto,  nacque  l’anno  1554  (1).  Apprefè  le  lettere 
umane  fotto  la  difciplina  di  Marcantonio  Bonciario  (2)  , indi  applicofli  al- 
la Filolòfia  , e alla  Giurilprudenza  la  quale  profefsò  primieramente  in  fua 
patria  , pofeia  in  Meflina  , ed  in  Avignone , Dal  Pontefice  Paolo  V.  fu 
fatto  uno  de’ Giudici  della  Ruota  Romana  a’  25.  d’  Ottobre  del  1610  (3), 
nel  qual  offìzio  moftrò  di  quanta  penetrazione  d’ ingegno , e giudizio  egli 
folfe  fornito . Mori  in  Roma  a’  17.  di  Marzo  del  1626.  in  età  di  72.  anni. 
Ha  alle  Itampe  varie  Sentenze  e Derilioni  le  quali  ufeirono  infieme  con 
quelle  di  Benedetto  Monaldi  fuo  nipote  che  fu  Cardinale , dopo  la  morte 
di  quello  , col  titolo  feguente  : Decifionum  Sacra  Rota  Romana  coram  Francifco 
Ubaldo , 6*  Benedico  Card.  Monaldo  ex  ejufdem  Francifci  avunculi  benefico  tegu- 
mento de  Ubaldis-  nuncupato  , cum  annotationibus  Rofati  Torelli  J.  C.  Perugini  , 
Tomus  primus  , Perufti  typis  Sortoli  fa  Laurentii  Angeli  16}  6.  in  fogl.  Di 
quelle  decifioni , delle  quali  ufei  lòlamente  il  primo  Tomo  , due  altri  Tomi 
fi  conferva  vano  mffi  apprefio  i Marciteli  Fratelli  Monaldi , come  riferifee 
1’  Oldoini  (4)  . 

Ol- 
iti Canno  della  fua  nafcita  fi  ricava  dal  tempo  che  Accoderà-  Pefenfati  a car.  146.  delle  Rime  del  Coppetta  • 
ville  , e da  quello  della  fua  morte  . d’  altri  Petti  Perugini , Sia  diverto  dal  noftro  . 

U)  Ch'  egli  (u  (lato  fcolaro  del  Bonciario , chiara  (3)  Cantalmajo  , Calai.  Aredit.  S.  Reta  Rem.  pag.  IX. 
prova  a’ è il  palio  d’  una  lettera  a c.  743.  delle  Epi/lol*  t Siala a.  Auditor,  ec.  pag.  *1.  num.  109.  Anche  nell’ 
di  quello  , dritta  a lui  la  quale  finifee  : Vale  mi  Ubai-  argomento  preme®)  ad  una  lettera  del  Bonciario , eh' 
do  , oc  me  ama  , dilettai  dim  nubi  fra  omnibus  , quos  è a car.  380.  delle  cit.  EpifloU  così  fi  legge  : Is  (Fran- 
doceiam  , mene  fr  colteti  [apra  emrtes  , qui  attes  docent.  . cifcus  Ubaldus)  nane  Anemoni  accitus  praefl  Rota  He» 
Qui  et  piace  di  confetture  non  faperfi  da  noi  fe  quel  ; mona  . 

Francefco  Baldefchi  Dottor  di  Legge  Accademico  In-  (4)  Athen.  Ategttft.  pag.  nu 
ftalato  , di  coi  parla  l’Ab.  Viacioii  nel  Calai,  degli 
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- Oltre  le  dette  Deci  doni  pubblicò  anche  un’  Orazione  da  lui  detta  in  A- 
vignone  ; e due  Tue  Lettere  Latine  fcritte  a Marcantonio  Bonciario  fi  han- 
no fra  1’  EpijìoU  di  quello  a car.  72.  e 743.  In  oltre  alcuni  fuoi  verfi  Lati- 
ni fi  trovano  inferiti  nell' Opera  di  Lodovico  Carbone  intitolata  : interior 
homo , fwe  de  fui  ipftus  cognitione  ec,  Fenetiis  apud  Joanncm  Fàrifcum  iy  Paga- 
ninum  de  Paganinis  1585.  in  8. 

BALDESCHI  (Francefco)  Perugino,  figliuolo  del  Conte  Giambatifia, 
viveva  nel  1677.  nel  qual  anno  ftudiava  la  Filolofia  , e fece  menzione  di 
lui  l'Oldoini  nell’  Athen.  Augujl.  a car.  123,  Quelli  Io  regiftra  fra  gli  Scrit- 
tori della  fua  patria  col  dire  che  mentre  .faceva  i fuoi  lludj  di  Rettorica 
l' anno  1675.  ver  fu  Latino  1$  Anagramma^  Jo.  Petri  Berti  Monachi  Stive (trini 
in  Perù  fitta  Cathedrali  tempore  Adventus  , iy  anno  1677.  y,  F ride  rici  Trenta 
Sacrorum  Oratorum  laudes  esplicava  . 

BALDESCHI  (Galeazzo)  Perugino  , Scolaro  di  Marcantonio  Boncia- 
rio , Audio  la  Legge  in  Pifa , e pofcia  in  Perugia . Avendo  confeguita  la 
Laurea  del  Dottorato  profefsò  pubblicamente  la  facoltà  Legale  nella  fua 
patria , da  cui  fu  anche  fpedito  Oratore  a Roma  al  Pontefice . Mori  appe- 
na pallata  l'età  fua  giovanile  , avendo  , al  dire  dell’  Qldoini  (1)  , dato  al- 
le llampe  AUoquiortm  Libros  ili.  pieni  d’  erudizione  e d’  eloquenza , 1*  edi- 
zione de'  quali  altronde  fappiamo  efferlì  fatta  in  Colonia  nel  1624. 

(1  ) Athtn.  AugHp,  p.  I J ■ . si  reggino  anche  Alef&ndro  Baleflrino , Dt  Gjmn.  ftruf;  e Celare  Alerti  ne*  fuoi  Elogi . 

BALDESCHI  (Gio.  Zenobio)  . V.  Baldefchi  (Zenobio)  . 

BALDESCHI  (Matteo)  Perugino  , diverfo  da  quel  Matteo  Baldefchi 
Cavaliere  figliuolo  di  Pietro , del  quale  fi  vegga  1’  Albero  pollo  di  fopra 
lòtto  Angelo  Baldefchi  il  Vecchio  , nacque  di  Baldo  Baldefchi  il  Giovane  , 
e cji  Roberta  Baldefchi  1’  anno  1429.  Fu  fratello  di  Niccolò,  e di  Sigifmon- 
do  amendue  Avvocati  Confilloriali . Spiegò  per  più  anni  la  Ragion  Civile 
in  fua  patria  , e dopo  la  morte  di  fua  moglie  cne  lo  fece  padre  di  divertì 
figliuoli  , elfendo  andato  a Roma  fu  dal  Pontefice  Innocenzio  Vili,  aferit- 
to fra  gli  Auditori  della  Ruota  Romana  (1)  in  luogo  di  Niccolò  jfuo  fra- 
tello morto  in  detto  offizio , Dal  Pontefice  AlelTandro  VI.  fu  eletto  1’ anno 
1498.  Vefcovo  di  Nocera  nell’  Umbria  (2) , e da  Giulio  II.  1’  anno  1508. 
venne  trasferito  al  Vefcovado  della  fua  patria  (3).  Mori  in  Roma  in  età 
di  80.  anni  nel  Dicembre  del  1509  (4)  , e fu  feppellito  in  Santa  Maria  d' 
Araceli  nella  tomba  de’  fuoi  Maggiori  con  lunga  ifcrizione  riferita  da  Gio. 
Badila  Lauro  (5)  e dall’  Ughelli  (6)  . 

Egli  pubblicò  un’  Opera  intitolata  De  Servitutibus  , come  altresì  alcune 
Repetitiones  in  L.  Unica  C.  Cadu.  tollend  ; varie  decifioni  della  Ruota  e alcu- 
ni Configli , i quali  riferifee  l’ Oldoini  (7)  eflere  impreflì  coi  Configli  di  diver- 
tì , ma  lenza  accennare  alcuna  edizione  nè  di  elfi  Configli , nè  delle  foprac- 
cennate  Opere . II  Conte  Agoltino  Fontana  (8)  fcrive  che  le  fue  Decifioni 
fi  hanno  imprelfe  nel  Corpo  delle  Decifioni  della  Ruota  Romana . 

BAL- 
CO Cantalmajo , Syntax.  Audit.  S.  Rata  l l»m.  pag.  16,  KmI.  U aji  iffp. 

Si  vegga  anche  Carlo  Cartari  nel  SjUab.  Advoc.  S.  Con-  (4)  Veramente  il  Crifpolti  nella  Ptrug.  Angnfla  a 
fil.  a car.  18.  all’  articolo  di  Pietro  Baldefchi , e a car.  car.  238.  fcrive  che  morì  nel  1308  < il  Giacobini  nel 
CCXCV.  ove  viene  chiamato  Sacra  Rata  Dt  canni  . Di  Cacai  Script.  Prov.  Umbria  a car.  *00.  afftrifce  che  mo- 
lili fk  menzione  anche  Guido  Panzitoli  , Dt  Cl.  LL.  ri  nel  ijoj  > e 1’  Oldoini  nell’  Athtn,  Attg.  a car.  143. 
Uutrprtt.  al  Lib.  II.  Cap.  LXXIL  dice  che  morì  nel  1310;  ma  il  Cantalmajo  nel  luogo 

(a)  Ughelli . Dal.  Sacra , Tom.  I.  col.  1071.  cit.  e 1’  Ughelli  nel  Tom.  I.  dell’  Uni.  Sacra , alla  col. 

(3)  Ughelli,  Ital.  Sacra  , Tom.  I col.  U6f.  ove  lì  1167.  affermano  che  morì  nel  1509. 
vede  riferita  anche  l’ ifcrizione  fepolcrale  latta  erigere  (5)  EpifioL  Cent.  I.  pag.  a 46. 

da  Giambatifia  Baldefchi  nel  Luglio  del  1319.  la  quale  (6)  Ital.  Sacra,  VoL  L col.  1 i6f. 

con  notabile  divertirà  lì  legge  anche  a car.  6ff.  dell’  (7I  Loc.  cit. 

Athtn.  R oman.  dell’  Oldoini , e a car.  1(6.  dell’  Athtn.  (8)  BiU.  Legai.  Par.  II.  col.  391. 

Augufi.  del  medelimo  Oldoini , m cui  vi  fi  dice  pofia 
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BALDESCHI  (Niccolò)  Perugino , fratello  di  Matteo  di  cui  poc'  an- 
zi abbiamo  parlato , profefsò  con  appiatifo  la  Giurifprudenza  per  varj  an- 
ni in  Tua  patria  ; indi  condottoli  a Roma  fu  dal  Pontefice  Paolo  II.  fatto 
Avvocato  Confiftoriale  (i),  e pofcia  eletto  uno  de’ Giudici  della  Sacra  Ruo- 
ta Romana  (?)  l’anno  1472.  da  Siilo  IV.  da  cui  venne  fpedito  con  Paolo 
Tolcanella  e con  altri  Soggetti  Nunzio  Straordinario  a Luigi  XI.  Re  di 
Francia  , nella  qual  carica  fi  adoperò  con  piena  foddisfazione  del  Pontefice 
efeguendo  con  fedeltà  , e zelo  le  comilfioni  , e la  mente  di  quello . II  mo- 
tivo di  quella  fua  miflìone  in  Francia  fu  la  carcerazione  feguita  per  coman- 
damento di  quel  Re  del  Card,  di  Santa  Sufanna  Giovanni  Balve  , e del 
Vefcovo  di  Verdun  (3).  Effendo  pofcia  fiato  richiamato  a Roma  , a fine, 
come  fi  credette  , di  ricevervi  il  premio  della  fua  valorofa  condotta  , nel 
ritorno  dalia  Francia  mori  per  viaggio  nel  1484.  e , come  fcrive  Guido  Pan- 
ziroli  (4) , di  veleno  . Fu  feppellito  in  Santa  Maria  d’  Araceli  in  Roma  , 
ove  fi  legge  1’  ifcrizione  eretta  a Roberta  fua  madre  , al  noftro  Niccolò  ^ 
ed  a Matteo  luo  fratello , della  quale  abbiamo  fatto  un  cenno  nell’  articolo 
di  quello , e da  cui  chiaramente  appare  eh’  egli  andò  in  Francia  al  Re  Lo- 
dovico XI.  per  ordine  di  Siilo  IV.  Ha  alle  Rampe  : De  Succejftonibus  ab  in - 
te  flato  T r a flatus  . L’  Oldoini  (5)  fcrive  che  quello  Trattato  fu  da  eflò  pub- 
blicato nel  1471.  colle  note  di  Lodovico  Bolognini  Giureconfulto  Bologne- 
fe  . L’ Orlandi  (6)  aflèrifce  che  fu  imprelTo  in  Milano  nel  1487.  Noi  non 
fappiamo  fe  quella  Opera  fia  diverfa  da  quella  che  fi  conferva  nel  Conven- 
to di  S.  Maria  delle  Grazie  di  Vigevano , di  cui  ci  dà  notizia  il  chiariamo 
Dott.  S affi  (7)  , la  quale  con  dedicatoria  del  Baldefchi  è indirizzata  al 
Card.  Orlino  Vefcovo  Tofcolaiio  , in  fine  della  quale  fi  legge  : Solemnis 
Tra  flatus  eum  e xc  dienti  addìtìone  editus  per  R.  P.  ac  clarijfmum  fòrum  J.  U. 
Do  fi.  A > Nìcolaum  de  Illaidii  de  Perufto  Sacri  Paìatii  Apoflolici  Caufarum  Au - 
ditorem  , etephei t : imprejfufque  Mediolani  anno  Domini  MCDLXXXVU.  per  Leo - 
ìtardm  P achei , Ì3  Vldericum  Scinczenzeler  die  V.  Maii  in  fogl.  Il  fuddetto 
Trattato  De  Succejftonilus  fi  trova  pure  impreflo  fra  i Selefli  Traflatus  de 
Succejpone . Veneùis  1570.  in  fogl.  e nella  Par.  I.  del  Tom.  Vili,  de’  Trafla- 
ìms  Univ.  Juris  a car,  337.  Egli  lafciò  pure  mf.  un  altro  Trattato  col  titolo: 
De  SucceJJionièui  ab  intejlato  Clericorum  , Regularium  , 6*  Specular mm  , del  qua- 
le fanno  menzione  il  Cartari  (8) , il  Crifpolti  (9)  , il  Giacobini  (io)  , e 
1’ Oldoini  (11),  i quali  però  nqn  accennano  ove  fi  confervi  manoferitto  . 
Noi  tuttavia  troviamo  effere  Rampato  nel  Tom.  Vili,  de’  Trafl.  Univ.  Jur . 
a car.  351.  Agofiino  Fontana  (12)  fcrive  trovarti  imprefle  nel  Corpo  delle 
Decifioni  della  Sacra  Ruota  Romana  anche  le  fue  proprie  . 

(1)  Celare  Aleffi  , Eloe.  Civ.  Perufm.  Cent.  II.  pag.  riti  nel  1471.  e come  Giudice  della  Ruota  venne  tra- 

*86  > Cartari.  Sfilab.  Advoc.  S.  Confifi.  pag.  XXXIX.  e lecito  nell’ accennata  Nunziatura  al  Re  Luigi.  Un  mag- 

CCC  i e Vincioli , Rime  del  Coppetta  ec.  nella  Lettera  giore  sbaglio  ha  commefio  il  Crifpolti  nella  Perugia  alit- 
ai Lettore  a car.  7.  gufi»  a car.  241.  del  Lib.  III.  ove  dice  che  fu  mandato 

(a)  Cantalmajo , Syntax.  Auditor.  Rata  Rem.  pag.  *7.  in  Francia  da  Siilo  V.  che  ville  mezzo  fecolo  di  poi. 
(3)  J aceti  Ruolo  mini  Card.  Papienfis  Commentar.  Lib.  (4)  De  Cl.  LL.  Inttrpret.  Lib.  IL  Cap.  LXXIL 
VIL  pag.  411.  ov*  è chiamato  manfueti  animi  vir  , (fi  (?)  Athen.  Atogufl.  pag.  i?6. 

«fj ms  flemma  ilerii  ftientia  h aber  1 tur  . Oui  ci  piace  ag-  (6)  Qrig.  della  Stampa  , pag.  41?. 

giugnere  che  Carlo  Cartari  a car.  XXXIX.  del  Sfilai.  (7)  nifi.  Typogr.  Liter.  Mediol.  pag.  DLXXXQ. 

Advoc.  S.  Confili,  ove  cita  i Commentar;  del  Card.  Pie-  <8)  Sfilai.  Advoc.  S.  Confift.  pag.  XXXIX. 

colomini,  fcrive  che  fu  dal  Pontefice  Paolo  II.  fpedito  (9)  Perugia  Augufia  . Lib.  III.  pag.  541. 

in  Francia  a Luigi  XI  > ma  sbaglia  il  Cartari , poiché  (10)  Catal.  Script.  Prev.  Umbria  , pag.  *13. 
tyolo  li.  morì  nel  Luglio  del  1471.  né  in  tal  anno  il  (11)  Loc.  cit. 

Baldefchi  era  Giudice  della  Ruota  Romana,  mentre  (11)  Bibl.  Legai.  Par.  II.  col.  391.  --<• 

quella  caria  gli  fa  , come  fcrive  il  Cantalmajo , confe- 

BALDESCHI  (Paolo).  V.  Perugia  (Paolo  da-)  . 

BALDESCHI  (Pietro)  il  Vecchio  , Perugino  , Dottore  in  amendue  le 
Leggi  , figliuolo  di  Francesco  Medico  , e fratello  di  Baldo  e d’ Angelo  cele- 
bri 
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bri  Giureconfulti  (i),  nacque  circa  il  1360.  fe  s'ha  a credere  al  Giacobini  (2). 
Si  applicò  anch’  eflo  agli  ftudj  legali  lotto  la  difciplina  de’  Maeftri  d' Angelo 
e di  Baldo  fuoi  fratelli , e attefe  principalmente  alla  Ragion  Canonica  , in- 
torno alla  quale , al  dire  del  Ficardo  (3) , affai  più  fi  affaticò  che  alla  Ci- 
vile , e più  Opere  ci  ha  in  effa  lafciate . Egli  è certo  che  profefsò  quella 
pubblicamente  in  fua  patria  con  applaufo , ove  fu  annoverato  ancora  fra  i 
Profeffori  di  Ragion  Civile  , perchè  non  veniffe  a fepararfi  da’  fuoi  fratel- 
li (4) . Rendutafi  nota  la  fua  dottrina  in  dette  facoltà  venne  chiamato  a 
Roma  dal  Pontefice  Martino  III.  detto  il  V (5) , e da  quello  eletto  circa 
il  14 18  (6)  Avvocato  Confiftoriale  (7)  . Morì  in  Perugia  in  età  di  60.  ^n- 
ni  nel  1420  (8)  , ed  ebbe  fepoltura  fra’  fuoi  Maggiori  nella  Chiefa  di  S. 
Francefco  d’  Affili  . Ha  compofte  1’  Opere  feguenti  ; 

I,  De  mutatione  flatus  Eccleflarum  T raEìatus  , Sta  a car,  175.  del  T.  XIY. 
de*  T raSìatus  Univ.  Juris  , 

II.  De  mutatione  flatus  perfonarum  Ecclefeaftiearum  TraEiatus  , Si  legge  nel 
Tom.  XIV.  a car,  177.  de’  fuddetti  TraEiatus  Univ.  Juris  . 

Ili,  De  unione  Eccleflarum  TraEiatus  , Si  trova  a car,  234,  de’  fuddetti 
TraEiat , nel  Tom,  XV,  Par.  I. 

IV,  De  revocatone  Uoionis  TraEiatus , E’  nel  Tom,  XV.  Par.  I.  a car,  242. 
de’  fopraceitati  TraEiat , 

V,  De  Canonica  Epificppali  Ò*  Parochiali  Torsione  TraEiatus  , Efifte  a car. 
198.  do’ TraEiatus  cit.  nel  Tom.  XV.  Par.  L 

VI,  De  Beneficiorum  permutatone  TraEiatus , Quello  Trattato  dal  Panziro- 
li  (9),  dal  Poffevino  (10)  , e dall'  Oldoini  (n)  viene  attribuito  al  nollro  Pie- 
tro; ma  dal  Crifpolti  (12)  , peravventura  con  maggior  fondamento  , le  ne  ri- 
conofce  Autore  Pietro  fuo  nipote , liccome  nell’  Articolo  di  quello  diremo  . 

VII,  Repetitio  in  C.  fi  diligenti  De  Prsfcriptionibus  . Vtnetiis  1587. 

Vili,  Confitta.  L’ Oldoini  Icrive  che  Tedici  furono  i Volumi  de’  Configli  Le- 

fali  lafciati  mff,  dal  nollro  Autore  , ma  non  ne  adduce  il  fondamento.  Forfè 
a ciò  tratto  da  un  paffo  di  Pietro  Baldefchi  fuo  nipote  , il  quale  in  fine  de* 
fuoi  TraEiatus  de  duobus  fratribus  propone  una  fua  opinione  dicendo  effere 
quella  fiecundum  praclarififimum  in  utroque  Jure  lumen  Dominum  Petrum  de  Perufio 
avum  meum  in  Confitto  > quod  incipit  ; Vifis  paétis , conventionibus  , & obli- 
gationibus  in  XVI.  Lib.  Confiliorum  charta  LXXXV.  ma  da  ciò  li  ricava  che  in 
libri , non  già  in  Volumi  furono  divili  que*  fuoi  Configli  > e che  per  lo  meno  i 

detti 


(0  Si  veggi  ciò  che  fi  è detto  nell’Articolo  d’An, 

felo  Baldefchi  il  Vecchio  nell’annotazione  I.  ove  fi  è 
ato  1’  albero  della  famiglia  Baldefchi , e fi  legga  an- 
che ciò  che  fi  dirà  di  Baldo  tutti  figliuoli  di  Francefco. 

(a)  Il  fuddetto  anno  della  fua  nafeita  fi  deduce  dagli 
anni  che  vific  che  furono  feftànta , e da  quello  della 
fua  morte  avvenuta  nel  14*0.  come  affermali  Giacobil- 
li  nel  Cititi-  Script.  Privine,  Umbri*  a car.  114.  Ma  qui 
tacer  non  fi  vuole  che  in  quello  cafo  egli  farebbe  nato 
40.  anni  dopo  Baldo,  e 37.  dopo  Angelo  amendue  fuoi 
fratelli , la  qual  colà  poco  venfimile  ci  pare  . Per  altro 
quando  s’abbia  , ciò  non  ottante  , a predar  fede  al  Gia- 
cobini , fi  dee  notare  di  poca  efattezza  il  Poflèvino  il 
quale  nel  Tomo  III.  dell’  Appnr,  Sutr  a car.  74.  fcrive 
che  vivebit  un.  1344. 

C3)  Vit « Jurifcenful.  pag.  418. 

(4)  Panziroli  , De  C lori/  Legnm  Inttrpr.  Lib.  II, 
Cap.  LXXIl. 

(7)  Martino  III.  detto  il  V.  fu  eletto  Pontefice^  nel 
Concilio  di  Coftanza  l’anno  1417.  ma  non  fi  trasferì 
a Roma  che  nel  1410.  Ora  elfendo  fiato  il  noftro  Au- 
tore eletto  Avvocato  Confiftoriale  nel  1418.  con  vie» 
credere  che  veaifiè  invitato  da  quel  papa  a Roma  pri- 
ma eh’  efló  Papa  vi  andaJTe  , mentre  infatti  alquanto 
fi  trattenne  nel  viaggio  , e fi  fermò  pure  alcuni  meli 
in  Firenze  . Il  Crifpolti  a car,  347.  della  Pirngin  An- 


gnfii  fcrive  che  i Pontefici  lo  chiamarono  a Roma  , il' 
che  fembra  far  credere  che  da  più  Pontefici  vi  foflè  chia- 
mato j ma  in  ninno  Scrittore  abbiamo  letto  che  da  al- 
tri folle  chiamato  che  dai  Pontefice  fuddetto  • Fra  i Pro- 
feffort  di  Leggi  in  Roma  viene  regiftrato  dai  P.  Giu- 
feppe  Caraffa  nel  Lib.  II.  Di  Gymn.  Rim.  a car.  400. 

(6)  Così  il  Giacobilli  citato  . Veramente  l’ Oldoini  a 
car.  a8t.  dell ’Athtn.  Angujt,  fcrive  che  circo  mnnnm 
1418.  Romita  yecitus  fmt  » Mirtine  DI.  ec.  ma  noi 
crediamo  che  in  tale  data  fia  errore , e debba  leggerli 
1418.  Il  fondamento  di  così  credere  è che  1’  Oldoini 
cita  il  Giacobilli  il  quale  fcrive  che  fu  eletto  circa  il 
1418.  e pure  non  lo  corregge;  e che  il  noftro  Pietro 
farebbe  in  tal  calò  nato  48.  e più  anni  dopo  i fopram- 
mentovati  fuoi  fratelli,  perciocché  anche  r Oldoini  gli 
dà  60.  anni  di  vita  . 

(7)  Alefli,  Elei.  Ptrnfin.  Cent,  II.  pag.  311  ; Crifpol. 
ti  , loc.  cit  j e Cartari , Syllaè.  Advocat.  $.  Confifi.  pag’ 
XVII. 

(8)  Giacobilli , Citai.  Script.  Priv,  Umbria , pag.  114. 
Vedi  fópra  le  annotazioni  a-  e 6. 

(9)  De  Cliùs  Legnm  Interpret,  loc.  cit. 

(io>  Appar,  Sneir , Voi.  III.  pag.  74. 

(11)  Athtn.  Auguft,  loc.  cit. 

(ta)  Pcrogn  Auguftn , pag.  347. 
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ix2  BALDE  SCHI. 

«ietti  libri  furono  XVI.  mentre  fi  cita  il  decimofefto , ma  che  potevano  dTere 
anche  in  numero  maggiore  . 

IX.  LeSlura  fuper  Arlor.  Confanguinitatis  . Quell’  ultima  Opera  gli  viene  at- 
tribuita dal  Giacobini  (13)  , e dall’  Oldoini  (14)  , il  qual  ultimo  lo  dice  pure 
Autore  delle  feguenti , che  da  altri  Scrittori  fono  attribuite  , e forfè  con  mag- 
gior fondamento,  a Pietro  fuo  nipote:  1.  De  Colie  Bis . Oltre  l’ Oldoini  lo  crede 

{jure  Autore  di  quello  anche  il  Panziroli . 2.  De  Munerìbus . Quella  Opera  , e 
a fuddetta  fi  riferifcono  come  due  Opere  diverfe  dal  citato  Oldoini , ma  l' Ou- 
din  (15)  la  regillra  come  un’  Opera  loia  , e tale  è in  fatti , ficcome  diradi  ove 
del  fuo  vero  Autore  favelleremo.  3.  De  duobus  fratribus  . 

X.  Commentarla  in  Legem  Civilem.  Quelli,  al  dir  dell’ Oldoini , fi  conferva- 
vano un  tempo  apprelfo  Antonio  Agollino  , e Fabio  Accoramboni  . 

• (13)  Citai.  cit.  (14)  Athen.  cit.  (if)  CmmtHt.dtSeripttr.Ecdef.Tom. III. col.  1138. 

BALDESCHI  (Pietro)  Perugino  , J.  C.  figliuolo  di  Matteo  Cavaliere, 
e nipote  di  Pietro  il  Vecchio  (i),  attefe  anch’eflò  alle  Leggi  Canonica  e Civi- 
le , delle  quali  fu  anche  Profeffore  (2).  Nella  probità  de’  collumi , e nella  dot- 
trina non  fu  inferiore  a Pietro  fuo  zio  , e venne  perciò  denominato  il  Dottore 
della  Perita  (3).  Fu  caro  all’Imperador  Sigifmondo  da  cui  ottenne  che  gli  ve- 
rnile confermata  la  facoltà  dell’  arme  gentilizie  conceduta  a Matteo  fuo  pa- 
dre dallo  lleffo  Imperadore  (4)  . E'  Autore  delle  Opere  feguenti , le  quali 
per  altro  da  alcuni  vengono  attribuite  a Pietro  fuo  zio  , o con  quelle  di  lui 
confufe  (5)  . 

I.  De  duobus  fratribus  is  aliis  Sociis  TraSlatus  doEli  infignes  , nane  fri - 
mum  aecejferunt  ejufdem  AuBoris  Commemora  in  titulum  de  Colleéìis , atque  per- 
mutartene Beneficiorum . Penetiis  apud  Cominum  deTridino  Montisferrati  1563.01 
8 ; Colonia  1586.  in  8.  I fuddetti  Trattati  De  duobus  fratribus  fi  trovano  an- 
che nel.  Tom.  VI.  Par.  I.  pag.  133.  de’  TraSlat.  Vniv.  Juris , e fi  legge  apprelfo 
il  Sig.  Manni  (6)  che  furono  comporti  dal  noftro  Pietro  a cagione  d’intereffi 
tra  Biagio  di  Naldo  Angelieri  e fuo  fratello  da  Cortona  . 

II.  Commentarti  in  titulum  de  Collecìis , feu  Muneribus . Stanno  nel  Tom.  XII. 
pag.  96.  TraElat.  Vniv.  Juris . Un’  edizione  anteriore  cnm  additionibus  F elidane 
de  Rubeis  de  Canino  u.  J.  D.  celeberrimi  fu  fatta  Penetiis  apud  Cominum  de 
T ridine  ec.  1563.  in  8. 

III.  TraleEliones  luculentiffima  in  titulum  de  Permutatane  Beneficiorum.  Si  leg- 
gono imprelfe  nel  Tom.  XV.  Par.  I.  de’  Traftat.  Vniv.  Juris  a car.  183.  e fi 
trovano  pure  unite  al  fuo  Trattato  De  duobus  Fratribus  in  alcune  edizioni  ri- 
ferite fopra  nel  num.  I. 

. IV.  Confilia . Il  Crifpolti  (7)  fcrive  che  fi  hanno  di  lui  più  Configli  impreflì 
co’  Configìj  di  diverfi  , oltre  due  che  trattano  De  Beneficiorum  permutartene  che 
fi  hanno  nel  Tom.  XII.  a car.  99.  de’  Tra&at.  Vniv . Juris  . 

V,  Repetit,  fuper  111.  Decreta  fuper  Digefi.  Petus  & Novum ; e fuper  C.  Ray- 
nut.  de  Teflament.  Fanno  di  quelle  menzione  il  Giacobini  , e 1’  Oldoini  ne* 
luoghi  citati , ed  altri  ancora  . 

CO  Vedi  Còpra  l’albero  di  quella  famiglia  ove  lì  è dato  un  tal  titolo  a Pietro  il  Vecchio  fuo  zio,  di  cui 
fcritto  d’ Angelo  Baldefchi  il  Vecchio.  fi  è parlato  di  fopra  . 

U)  P.  Filippo  da  Bergamo , supplemento  alle  Croniche  (4)  Panziroli  , Di  Claris  Legar»  lnttrput.  Lib.  II. 
rotto  l'  anno  1398  t Panziroli  , Di  Claris  Legar»  Inter . Cap.  LXXII  ; Giacobilh  , e Oldoini , lo c.  cit. 
fret.  Ljh.  II.  Cap.  LXXII  i Giacobini  , Cestai.  Script.  tf)  V.  ciò  che  fi  è detto  nel  Catalogo  delle  Opere 
frov.  Umbrie,,  p.  izj  j Oldoini,  Athen.  Attgaft.  p.  z8i.  di  Pietro  Baldefchi  il  Vecchio  fuo  zio  . 

(3)  Detteti  della  verità  fi  vede  chiamato  dal  Panzi.  (6>  Sigilli  antichi  , Tom.  XIII.  pag.  144. 
roli , dal  Giacobini  , e dall’ Oldoini  ne’  luoghi  cit;  ma  (7)  Perugia  Augufta  , pag.  343. 
del  Crifpolti  nella  Perugia  Augufta  a car.  34J.  viene 

BALDESCHI  (Pietro)  Perugino  , Accademico  Infenfato(i), figliuolo  di 

Sii-. 

fi)  Catal.  degli  Accader» . lafenf.  a or,  106.  delle  Rimi  del  Ceppetta  « d’ altri  Autori  Perugini , 
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Silveflro,  fiori  dopo  la  metà  del  fecolo  XVI  (2).  Effendo  in  età  ancor  giova- 
nile gli  convenne  abbandonare  gli  ftudj , e feguir  fuo  padre  alla  guerra  della 
Mirandola  , ove  militava  per  il  Pontefice  Giulio  II.  Ritornato  in  patria  prefe 
in  moglie  Ortenfia  Maffei  Romana  forella  del  Cardinal  Maffei  (3).  Effendo 
in  età  di  circa  30.  anni , morto  di  già  fuo  padre , fi  applicò  con  tal  ardore  allo 
iludio  delle  Leggi, che  addottoratoli  in  effe,  e divenuto  celebre , profe&ò  nell* 
Univerfità  della  fua  patria  alcuni  anni  nella  Cattedra  Ordinaria  Civile.  Fu  poi 
eletto  Governatore  di  Rimini  e di  Faenza . Richiamato  dal  Senato  nella  lua 
patria  per  efferne  fatto  Segretario,  venne  da  quello  adoperato  in  più  d’un  Am- 
bafceria.  Fu  Oratore  appreffo  Gregorio  XIII.  a Roma  , ove  gravemente  in- 
fermatoli e ricondotto  a Perugia  quivi  morì  avanzato  molto  negli  anni  a*  19. 
d’Ottobre  del  1581  (4),  e venne  con  pubblica  lode  encomiato  dal  Cardaneto 
nella  Chiefa  di  San  Francefco  d’ Affili , ove  fu  lèppellito . Compofe  un*  Opera 

re  militari , la  quale  al  dir  del  Crifpolei  ( 5 ) non  fu  da  lui  ridotta  a compimento. 

Scriflè  pure  al  riferire  del  Giacobini  (6)  de’  Commcnt,  in  Legem  , e fi  dilettò 
di  Poefia , nella  quale  lafciò  molti  componimenti  . 

A lui  inoltre  vengono  attribuite  dall’Oldoini  (7)  l’ Opere  feguenti  ; Repetit • 
fuper  111.  Decret  \ fuper  Digeftum  Fetus  ij  Novum  — Confitta  . 

(»)  Non  vogliano  qui  tacere  efièrvi  fiato  un  Pietro  xxf.  afferma  che  txttflit  4».  ij8f. 

Baldefchi  Giureconfulto  Perugino  che  fiorì  dopo  la  me-  (f ) Loc.  de. 

là  del  lecolo  XVII.  al  quale  Gio:  Paolo  Lancellotto  in-  («)  Loc.  cit. 

dirizzò  la  lua  Apologia  di  Baldo,  e di  cui  il  medefimo  (7)  Loc.  cit.  Qui  d piace  d’ avvertire  che  l’ Oldoini 

Lancellotto  fa  ricordanza  nell’  Epiftola  a Bernardino  parlando  quivi  del  noftro  Pietro  fcrive  che  dal  Ficardo 

Aliano  premei  alla  fua  vita  di  Bartolo  . nelle  Viti.  Jirifcimfult.  viene  fatto  Autore  del  TriOtt. 

<3)  Oldoini  , Athtm.  Amgmft.  pag.  x8x.  dt  permmttt.  Btmficitnm  , Dt  C Mimici  Bfifctf. 

(4)  Il  Crifpolti  nella  Pentii»  Atguftt  a car.  «f  1 e rechiti  ; e Dt  CelUOis , e pure  il  Ficardo  non  parla  di 
l’ Oldoini  nel  luogo  dtato  fenvono  che  morì  nel  1381  •,  quello  Pietro  , ma  del  Vecchio,  fratello  di  Baldo , nelf 
ma  il  Giacobilii  nel  Cattiti-  Script.  frtv.  Vmhrit  a car.  Articolo  dei  quale  ninna  menzione  fa  di  dette  Opere. 

BALDESCHI  (Scipione)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (i) , viveva 
net  1625.  nei  qual  anno,  al  dir  deli’ Oldoini  (2)  pubblicò  un  Poemetto  in  verfi 
Volgari  in  lode  del  B.  Felice  Cappuccino  , per  cui  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia  . Al  tempo  del  Crefcimbeni , come  quelli  narra  (3) , fi  trovavano  fue 
Rime  mff.  nella  Libreria  di  Gio.  Antonio  Moraldi  nel  Volume  intitolato  : E ra- 
to . Un  fuo  Sonetto  fi  legge  impreffoacar.  431.  delle  Rime  del  Coppetta  e et  altri 
Perugini,  ed  il  medefimo  lì  trova  pure  avanti  alla  Fifa  del B.  Felice  compendiata  da 
F.  Giamiatifta  da  Perugia  Cappuccino.  In  Roma  1625.  Un  altro  fuo  Sonetto  in- 
dirizzato ad  Antonio  Bruni  ila  impreffoacar.  626.  delle  Tre  Grazie  di  effo  Bruni. 

CO  Catti,  digli  Aceti,  hfmfati  « car.  146.  delle  Ri-  (a)  Athtm.  Aiegafi.  pag.  301. 
mi  dtl  Coppette,  1 /Filtri  Ptrmgimi  . Cj)  detta  Veli-  Pupa , VoL  V.  pag.  xpo. 

BALDESCHI  (Sinibaldo  (i))  Perugino , perito  in  amendue  le  Leggi, 
venne  eletto  nel  Gennaio  del  1424.  Vefcovo  di  Città  di  Caftello  dal  Pontefice 
Martino  V (2),  e da  Eugenio  IV.  privato  di  tale  dignità  intorno  al  1440  (3). 
Pubblicò  diverfe  Coftituzioni  e Leggi  pel  Clero  della  fua  Chiefa  , e perciò 
fra  gli  Scrittori  di  Perugia  è regiftrato  dall' Oldoini  (4)  . 

(O  Dal  Crifpolti  a car.  318.  della  Ptragia  Amgmfh  che  quelli  in  una  poftilla  in  margine  aggiugne  che  da* 
vien  chiamato  Amadeo  e nipote  di  Baldo . Fora’  egli  fi  documenti  di  quel  Vefcovado  appare  eflere  feguita  nel 
chiamò  Smihtlde  Amadio  Balitfchi  benché  , come  due  1440.  Qui  vogliamo  oflervare  come  il  Crifpolti  nel  lo©- 
diverfi  Soggetti , ci  fi  rapprefeatino  dal  medefimo  Crif-  go  cit.  afferilce  che  il  Baldefchi  non  potè  che  pochi 
folti  a car.  144.  giorni  godere  il  frutto  della  elezione  Pontificia  venen- 

(a)  Ughelli , Bài.  Sten , Tom.  I.  col.  13x3.  do  a morte  appena  prefo  il  pofleflò  di  quel  Vefcovado 

(3)  L’ Oldoini  nell*  Atkt».  Amgmfi.  a car.  309.  affer-  di  Città  di  Cafieilo , e che  fu  in  quella  Cattedrale 
■oa  che  tal  depofizione  feguì  nel  Marzo  del  1441.  e lo  ripofto  . 

Beffo  affanna  1’  Ughelli  nel  luogo  (addetto , fe  non  (4)  Loc.  cit. 

BALDESCHI  (Tiberio)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (i)  , il  Quale 
viveva  nei  1637.  è annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini  (2)  col 
dire  che  Carmine  Etrufco  deluxit  mortem  Georgii  Borea  Noi.  Lugenfis  . 

CO  Catti,  degli  Aceti,  Befimfati  ac.  146. delle  Rim  del  Coppetta  et  altri  Ptrmpmi.  CO  Athtm.  Amgm/t.  pag.  31& 

V.U.P.L  P BÀL- 
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u4  BALDESCHI.  BALDESI.  BALDI. 

BALDESCHI  (Zenobio  o Gio.  Zenobio)  Perugino , figliuolo  di  Baldo 
famofiffimo  Giureconfulto  , fioriva  nel  fecolo  XIV  (i).  Imitò  anch’  erto  fuo 
padre  negli  ftudj  Legali , cui  profefsò  in  fua  patria , e pofcia  in  Pavia . Il  Crif- 
polti  (2) , e dietro  a quello  il  Giacobini  (3),  e l’ Oldoini  (4) , fcrivono  che  fu 
Conligliero  di  Filippo  Duca  di  Borgogna  , di  Carlo  Re  di  Francia  , e che  fu 
cariflìmo  ali*  Imperadore  Vincislao  , a Giovanni  Galeazzo  Duca  di  Milano  , e 
ad  Amadeo  Duca  di  Savoja.  Il  Panziroli  (5)  afferma  che  fu  anche  Vefcovo 
di  Città  di  Caftello , ma  non  trovandoli  quello  Zenobio  nè  nella  ferie  de’  Ves- 
covi di  quella  Città  , nè  altrove  mentovato  dall'  Ughelli  nella  fua  Italia  Sacra , 
non  abbiamo  difficoltà  a credere  che  il  Panziroli  fi  fia  ingannato . Morì  fecondo 
il  Crifpolrì  (<5)  nell’anno  1400  (7),  in  cui  pure  paffarono  all’altra  Vita  Angelo 
fuo  zio  , e Baldo  fuo  padre  , avendo  dato  in  luce  alcune  Letture  e Conftglj . 


(1)  Se  fofle  vera  che  Zenobio  monde  nell’anno  1400. 
in  età  di  73.  anni , come  fcrivono  il  Crifpolti  nella 
Perugia  Augufl»  a car,  334  ; il  Giacobini  nel  Catti. 
Script.  Prtv.  Umbria  a car.  163  > e l’ Oldoini  nell ’ Athtn. 
Augufl.  a car.  193.  agevole  (irebbe  lo  (labi lire  il  tempo 
della  fua  nafcita , che  cederebbe  intorno  al  1317.  Ma 
non  può  ciò  edere  , qualora  almeno  Baldo  fuo  padre 
fia  nato  circa  il  13x0  j come  fi  riferbiamo  di  moftrare 
nell’Articolo  di  Saldo  , mentre  quelli  nel  1317'  eden- 


dò  in  età  di  fette  anni  incirca  non  poteva  aver  gene- 
rato Zenobio  . 

(O  P*ruti„  Augufl*  /pag.  374. 

(3)  Catti.  Script  ir.  Pr»v.  Umbria  , pag.  163. 

(4)  Athtn.  Augufl.  pag.  193. 

(3)  Di  Claris  Ltgum  Jnttrpnt.  Lib.  IL  Cip.  LXX. 

(6)  Loc.  cit. 

Oi)  V.  /opra  1*  annotai  t» 


BALDESI  (Antonio)  , Filofofo,  c Medico  Fiorentino,  il  quale  fioriva 
fui  principio  del  fecolo  XVII.  raccolfe  e dirtele  con  bell*  ordine  i varj  pareri , 
è le  diverle  Scritture  ufcite  tra  Giuliano  Segni  Chirurgo  Piftojefe  , e altri  Me- 
dici dello  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  di  Firenze,  fopra  la  cura  da  farli  d’  una 
Cancrena,  e d’-uno  Sfacello , le  quali  con  annotazioni  del  medefimo  Segni  furo- 
no pubblicate  da  Gio.  Cartellina  Chirurgo  da  Virgoletta  di  Lunigiana  col  titolo 
feguente  : Quajìio  de  Cangren*  iy  Sphacelli  diverja  cur attorie  per  Antonium  Bai - 
eleftum  colletta  ex  colloquiti  , iy  controverfiis  a Juliano  Signo  Piftoricnfi  cum  plu- 
ribus  Dottor ibus  habitis  . Fiorenti*  in  Officina  Marefcotti  1013.  in  8.  E pofcia 
col  titolo  : Quaftio  de  Gangren * iy  Sphacelli  diverfa  cur ottone  — Colletta  iy  reco - 
gnita  per  Joh.  Cajìel/onum.  Venetiis  1616 . in  4 (1)  , 

ti)  Hanno  parlato  di  quello  Baldefi  il  Sandero  nel  Scriptir.  Mediar.  Tom.  L pag.  «3.  Qui  avvertiremo 
Lib.  III.  De  cloris  Autmiis  a car.  iati  il  Mercklino  nno  sbaglio  del  MercMino  a car.  181.  del  fuddetto  Li» » 
nel  Lindi».  Rtntv.  a car.  61  j il  Negri  nella  Stori a de-  din.  Rtuov.  ove  attribuifce  la  mentovata  Sjitfi*  da  Ga so- 
gli scritt.  Fiorini,  a car.  34  ; e il  Mangeti  nella  BiU.  grana  ec.  ad  un  Francefco  Baldefi  . 


BALDESI  (Baldefe  di  Matteo)  Vinattiere , il  quale  fioriva  nel  1470. 
_ fcriffe  una  Storia  Romanze fca  de’  Fatti  tC  Alejfandro  Magno , la  quale  fi  confer- 
va a penna  in  Firenze  nella  Librerìa  Gaddiana  al  num.  24. 

BALDI  (Accurfio)  da  Monte  Sanfòvino  nel  Ducato  di  Spoleto  , Poeta 
Volgare  , il  quale  fiorì  verfo  il  fine  del  fecolo  XVI.  ha  alle  ftampe  varie  Rime 
fparfe  in  alcune  Raccolte . Due  luoi  Sonetti  flanno  nella  Par.  II.  della  Scelta 
di  Rime  di  diverji  fatta  da  Criftoforo  Zabata  a car.  333.  Jn  Genova  1579-  in 
12.  Altri  due  fi  trovano  a car.  92.  e 112.  della  Par.  I»  delle  Rime  di  Pietro  Ber- 
tini,  in  Firenze  appreffo  Giorgio  Marefcotti  1583.  in  8.  Un  altro  fuo  Sonetto 
fcritto  a Virginio  Turamini  fi  legge  a car.  291.  de’  Sonetti  di  diverfi  Accademia 
ci  Sanefi  raccolti  da  Gifmondo  Santi . Jn  Siena  apprejfo  Salveftro  Marchetti 
1608.  in  12  ; ed  un  altro  da  lui  comporto  fopra  la  Filofofia  naturale  dell’ 
uomo  Opera  di  Raffaello  Gualterotti,  che  incomincia  : Quejìa  del  perfett ’ uom 
bella  e ridente , fi  ferba  mf.  preffo  di  noi  nelle  noftre  Raccolte  a penna.  Ab- 
biamo altresì  alle  (lampe  1’  Opera  feguente  : Prima  parte  delle  Rime  Tofcane , 
e de  verfi  Latini  da  diverji  Autori  corhpojli  in  lode  di  Sifto  V-  e della  fatua  di 
Bronzo  della  Otti  di  Fermo  dedicata  a fua  Santità  , e fatta  da  Accurjto  Baldi 
Sanf ovino . Jn  Fermo  per  Sertorio  Monti  1590.  in  4. 

BAL- 
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BALDI  (Agoftino)  Palermitano , coltivò  Ié  belle  Lettere  , e la  Poefia 
Volgare.  Fu  Accademico  Riaccefo,  e mori  in  Tua  patria  intorno  al  1668  (1). 
Si  dilettò  di  comporre  nella  Lingua  del  fuo  paefe  , ed  ha  in  detta  Lingua  Can- 
noni nel  Tom.  L Par.  IL  delle  Mufe  Siciliane  ec.  raccolte  da  Giufeppe  Ga- 
leani.  In  Palermo  apprejfo  Decio  Cirillo  1647.  *n  I2,  e ^Pprejfo  Giufeppe  Rifa - 
gni  1662.  in  12.(2)  . 

(1)  Mongitore  , Biblioth.  Situi a , Tom.  I.  pag.  86.  nome  di  Pietr o Giufeppe  Sane  le  mente  al  noflro  Baldo  a 

(а)  V.  1*  elogio  fatto  dal  Caleant  copertoli  lòtto  il  car.  i.  del  T.  I.  Par.  II.  delle  fuddette  Mufe  Siciliane . 

BALDI  (Àleflandro)  di  Troia  , Dottor  di  Leggi , viene  dal  Toppi  (i), 
fulla  fede  del  Gelnero  (2),  annoverato  fra  gli  Scrittori  Napolitani  col  dire  che 
Jìampb  in  Latino  un  Pomilegio  . Quello  fu  imprelfo  nel  1614.  e un  cenno  ne  ab- 
biamo pur  fatto  altrove  (3)  . 

(1)  BiUioe.  HapeL  pag.  p.  (a)  Biblioth.  pag.  >(.  (3)  Vedi  (òpra  : Baldefchi  (Aleflàndro)  . 

BALDI  (Baldo)  Cittadino  Fiorentino  , Medico  di  grido  al  fuo  tempo, 
fiorì  verfo  la  metà  del  fecolo  XVII.  Ville  quali  fempre  in  Roma  ( i ) , ove 
nella  Sapienza  fu  Lettor  primario  di  Logica  (2)  la  qual  carica  gli  venne  con- 
ferita nel  1630  (3);  poi  dopo  alcuni  anni  fu  eletto  quivi  Pubblico  ProfeiTore  di 
Medicina  Pratica  cui  infegnò  lino  al  1645.  coll’  onorevole  llipendio  di  trecento 
feudi  d’ oro  (4) . Fu  anche  Medico  del  Cardinale  Francefco  Guido  da  Bagno  (5), 
a cui  fu  cariflìma  (ò)  , e venne  fatto  Cittadino  Romano  (7)  , e Protomedico 
nel  1643  (8).  Ottenne  un  Canonicato  nella  Bafilica  Liberiana  (9)  , ed  ebbe 
1’  onore  d’  elfere  eletto  Medico,  del  Pontefice  Innocenzio  X ; nel  qual  grado , 
dopo  pochi  meli  di  fervigio  , morì  (io)  d’  una  maligna  infermità  caufatagli 
dal  metodo  di  vivere  in  Corte,  a cui  non  era  avvezzo  (11).  Di  lui  hanno  par- 
lato con  lode  varj  Scrittori  (12)  . Ha  alla  llampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Pr alesilo  de  contagiane  pe fifera.  Roma  apud Guillelmum  Faccia ttum  1631.  in  4. 

II.  Difqui fitto  Jatrophyfica  ad  textum  23.  Hippocr.  de  aere  , aquis  , fy  locis 
ec.  in  qua  de  calcutorum  caufis  , ac  de  aqua  Tiberis  bonitate  ftriSlim  dijjeritur  , 
tfy  quaflio  de  major i nunc  , quam  praterito  f acuto  calculoforum  in  Urie  frequentiti 
dilucidatur  . Roma  apud  Ludovicum  Grignanum  1637.  in  4. 

III.  De  loco  ajfeSìo  in  pleuritide  Dijceptationes  , ac  Renati  Moreau  de  eadem 
re  epifiola . Parifiis  apud  Sebafi . Cramoify  1640,  in  8,  e Roma  apud  Francifcum 
Caballum  1643.  in  8. 

IV.  Opobalfami  Orientalis  in  conjicienda  Therìaca  Roma  adhiliti , Medica  Pro - 
pugnatìones . Roma  typis  Camera  Apoftolica  1640.  in  4.  e poi  col  libro  del  Vol- 
camero  De  Opobalfami  Orientalis  examine  (y  finceritate  1644.  in  12. 

V.  Relazione  del  miracolo  infigne  operato  in  Roma  per  intercejjlone  di  San  Fi - 

V.1I.  Polo 

(1)  Negri  f Iftar.  degli  Seritt.  Fioroni,  pag.  77. 

(1)  Allacci , Apes  Uri  me  , pag.  {8. 

(3)  Giufeppe  Caraffa  , Qo  Proftfs.  Qpnn.  Bomani , Lib. 

H-  P*g-  , 

(4)  Caraffa  , Ioe.  cit. 

(j)  Allacci , Ioe.  cit. 

(б)  Negri  , loc.  cit. 

(7;  Mandofio  , Archiatr.  Fontif.  pag.  41. 

(8)  Caraffa  , loc.  cit. 

(9)  Mandofio  , loc.  cit. 

(to)  Veramente  il  P.  Negri  nel  luogo  cit.  fcrive  che 
fervi  in  qualità  di  Medico  ordinario  il  Pontefice  Ur- 
bano Vili,  e che  mori  in  Roma  in  Corte  del  Card, 
francefco  Guido  da  Bagno  , tocco  da  peftilenza  nel 
1630.  All’incontro  il  Mandofio  nel  luogo  fuddetto  af- 
ferma che  fii  Medico  d’ Innocenzio  X.  fucceffòre  d’ Ur- 
bano VIII.  ma  non  ne  riferifee  il  fondamento  . Quello 
tuttavia  c’è  , benché  non  addotto  dal  Mandofio;  per- 
ciocché  nel  titolo  della  fua  Opera  dell’  Opobalfamo,  che 
fi  riferirà  al  num.  V.  fi  chiama  Modico  * Innocenzio  X. 


P 2 lippO 

Come  però  quell’  Opera  fo  irapreda  nel  1646.  dopo  la 
morte  dell’  autore  , ed  Innocenzio  X-  fu  eletto  nel 
1644.  cosi  fidar  fi  dee  la  fila  morte  tra  il  1644.  e il 
1646  ; e certamente  fervi  poco  tempo  quel  Pontefice, 
mentre  anche  1*  Eritreo  nella  Pinacoth.  HI.  Imag.  LXll. 
fcrive  che  il  Baldi  dopo  edere  flato  eletto  Medico  Pon- 
tifico non  multai  poft  mtnjts  eft  mortuus  . 

(11)  Eritreo  , Pinacoth.  III.  Imag.  LXll . . 

(ia)  Oltre  gli  Autori  citati  nelle  annotazioni  di  fo- 
pra  , di  lui  hanno  fcritto  con  lode  Gio:  Benedetto  Si- 
nibaldi  nel  Lib.  III.  della  Gtneanthrop.  Tratt.  L Cap. 
XV n.  col.  349.  ove  lo  chiama  ex  Urbit  Mtdicit  Con - 
pbtis  unut , pradontia  oc  dottrina  multiplox  , e poco 
appredò , ctltberrimus  , difortiflimus  ; Gabbriello  Naudè 
in  due  Epift.  fcritte  al  Baldi  che  fono  la  33.  e 64.  del- 
le fue  Epift  } Giulio  Celare  Benedetto  da  Guelfalione 
nell’  Epift.  a.  delle  fue  Epift.  Modicinal  > e Gio:  Cinedi 
nella  Scanz.  VII.  della  Bibliot.  Volante  a car.  16.  e nel- 
la fua  Storia  m£  degli  Scrittori  Fiorentini . 
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ìippo  Neri  a 5,  di  Gennajo  «544.  In  Roma  1644.  in  4. 

VI.  Del  vero  Opolatfamo  Orientalo , Pifcorfo  apologetico  dell  Jllujlrifs.  Sig.  Bal- 
do Baldi  Medico  di  N.  S,  Papa  Jnnocenzio  X.  dato  in  luce  dai  Signori  Antonio 
Manfredi , e V incendio  Panunto  Aromatari . in  Roma  apprtjfo  Vitale  Mafcardi 
1646.  in  4. 

VII,  De  Magnetis  & Allii  Antipatia , Quella  Opera  fta  imprefla  nel  Tom. 
III.  Refponf,  Fort  un.  JLiceti  a car.  216, 

. Oltre  T Opere  fuddctte  che  abbiamo  alla  (lampa  Iafciò  pure  m(T.  le  feguenei  : 

Vili.  Hifloria  morti  6*  Anatomica  obfervatio  circa  corpus  (y  cadaver  Card. 
Bevilaqu*  , cum  multis  dutiis  inde  enatìs  , 

IX.  Lehiones  Academ.  de  Venewi  , 

BALDI  (Bernardino  (1))  chiariamo  Letterato  de’  Cuoi  tempi  (2)  nac- 
que in  Urbino  ai  6.  di  Giugno  del  1553.  di  Francefco  Baldi , e di  Virgi- 
nia Montanari , La  Tua  famiglia  tuttavia  era  originaria  di  Perugia , ed  una 
delle  antiche  ed  illuftri  di  queda  Città  > chiamata  Cantagallina , cui  piacque 
ad  un  fuo  Afcendence  d’  abbandonare  , per  adumere  quello  di  Baldi , che 
più  gli  piaceva  (3)  » 

Fu  allevato  come  meritava  la  vivacità  del  fuo  raro  talento , ed  ebbe  per 
Maedri  nelle  lettere  amene  Giannandrea  Palazzi  da  Fano  , e Giannantonio 
Turonei  d’  Urbino , amendue  chiari  Profèflfori  di  belle  lettere  in  que’  tem- 
pi , e fotto  di  quedi  fece  il  Baldi  tale  profitto  nelle  Lingue  Latina  e Gre- 
ca , che  , quantunque  ancor  giovanetto  fcolaro  , fu  capace  di  tradurre  dal 
Greco  in  Yerfi  Italiani  i fenomeni  d’ Arato  , Si  diede  appretto  alio  dudio 

delle 

- (1)  Malamente  dal  Morofio  nel  Polyhifi.  Llttr.  al  Voi.  e il  Bayle  nel  fuo  Dizionario  Critico  , formando  l’uno 
J.  pag.  ?i6.  e da  altri  ancora  li  chiama  il  noftro  Autore  e l’altro  un  articolo  circa  al  noftro  Baldi.  Chi  non  cre- 
Btrnorduf  jn  luogo  di  Bernardini" . A quello  errore  nel  derebbe  che  colla  fcorta  di  quelli  Scrittori , ed’  altri  cui 
nome  altro  lì  è aggiunto  ancor  nel  cognome  da  Moni!-  citeremo  nelle  fegucnti  annotazioni  , non  lode  per  effe- 
gnor  Tommafo  Pio  Milante  nella  fua  Apfend.  di  alcuni  re  compiuta  ed  eletta  la  Vita , che  di  tanto  celebre  Scrit- 
Scrittori  periti  nelle  Lingue  Orientali  imprefla  in  line  tore  intreprele  a fcrivere  in  quello  fecolo  il  P.  Ifldoro 
del  fecondo  Tomo  della Biblioth.  Santi*  di  Siilo  Sanefe  a Graffi  Agoftiniano  di  Parma  , e pubblici  col  bel  titolo 
car.  itti,  pve  li  vede  chiamato  Bernardin  B alias  . Per  feguente  ? Baldns  Rediviva!  , fine  tUrifjimi  , ctafuUifi- 
altro  conviene  avvertire  a non  confondere  il  noflro  Ber-  inique  viri  Bernardini  Baldi  XJrbiaatii  Vita  exarata  cum 
nardino  nè  con  Bernardino  Baldi  Pittore  Bolognefe , ed  eeafara  Chr  enologie  a do  Baldi  Epigrafie  & reeenfiene  (fr- 

anche Scrittore  di  cui  lì  parlerà  nell’articolo  feguente,  rum  Antarii  , Vùrorum,  ìlluftrium  JaditUt  , Elogiti  , 
nè  con  quel  Bern.  Baldi  del  quale  lì  riferifee  ( inalamen-  & Ttftimoniit  , qaaqae  inveniri  petnernut . Parma  apud 
te  però)  dai  Lipenio  nel  Voi.  I.  della  BiUittb . Philofe-  Jofèpham  Rojfenum  171/.  in  8.  E pure  il  P.  Graffi  niente 
fhica  a car.  4*4.  un  volume  di  Lettere  così  intitolato  ; ha  foddisfatto  in  eflk  aU’  efpettazione  de’  Letterati , a* 

Ber*.  Baldi  E(p.  inquibup  cum  aliarum  artium  prvtpt*  , quali  è paruto  di  trovare  , anzi  che  una  Vita  , appena  un 

tam  philofophta potijjimam  iUaflrare  contendit . Medtolani  Compendio  di  quanto  hanno  ferino  gli  altri,  e nemmea 

Ut*,  in  8.  La  data  di  quella  (lampa  balla  per  provar  eflèr  quello  e (atto  ; e molto  meno  fono  rettali  paghi  del  Ca- 
il  luo  Autore  diverto  dal  noftro  ij  quale  nacque  folamen-  lalogo  da  lui  recato  delle  fue  Opere  , mentre  vi  confon- 
te nel  iff  3.  Per  altro  1’  autore  di  dette  Epiftole  non  lu  de  le  ftampate  colle  manoferitte ; egli  è poco  efatto  nei 

un  Baldi , ma  Bernardino  Baldini  Poeta  Latino  e Mate,  titoli  (oro  , recando  in  Latino  anche  i Volgari  ; omette 

matfoo  , di  cui  lì  parlerà  a fuo  luogo  t il  che  lì  è voluto  per  lo  più  le  notizie  dell’  edizioni  loro  ; e nemmeno 
qui  accennare  onde  taluno  non  creda  che  il  noftro  au-  tutte  1’  Opere  di  lui , nè  pure  le  (lampare  . riferifee  . 
tore  li  chiamafle  anche  Baldini  il  che  non  è vero , come  Quindi  con  molta  ragione  e modeftia  fi  è avvertito  nel 
che  il  Teiffier  nel  Catal.  AuQorum  ec.  a car.  41.  mala-  Voi.  XXIX.  del  Giornale  de'  Letter.  f Italia  a car.  401. 
mente  lo  affermi  dicendolo  Bernardina»!  Baldam  , aliit  parlandoli  di  quella  fatica  del  P,  Graffi  che  intorno  al  Bal- 
Baldinam  . di  vi  farebbe  fero  molto  pii  che  dire  1)  quanto  alla  vita  , 

• (1)  Del  noftro  illuflre  Scrittore  lì  può  vedere  in  pri.  si  quanto  agli  ferini  di  lai  . Noi  da  alcuni  pad!  di  eflk 
mo  luogo  1*  Orazione  funebre  detta  in  fua  lode  da  Mar-  Vita  apprendiamo  non  aver  egli  nemmen  veduto  ciò 
cantonio  Virgilj  Battiferri , la  quale  lù  ftampata  lo  Hello  che  ne  lcrilfe  lo  Scarloncini  . 

anno  della  fua  morte  1^17.  in  XJrbino  per  Auffandro  Cor.  Quindi  affai  meglio  li  farebbe  foddisfatta  la  curiofità 
vini  in  4.  e non  già  nel  1607.  come  malamente  Ha  ftam-  de’  Letterati  nella  Vita  che  del  Baldi  fcrifle  il  Crefchn- 
pato  nel  Catal.  Aat.  del  Teiffier  a car.  119.  In  eflk  Ora-  beni  , fe  quella  fofle  Hata  ftampata  . Ella  è reftata  mf.  in 
zione  diverfe  notizie  fi  trovano  della  fua  vita  franimi.  Roma  nella  Libreria  Albani  . Il  Crefcimbeni  la  nomina 
fchiate  però  di  molte  paroleoratorie  fecondo  l'ufo  d’ai-  pel  Voi,  IV,  della  fua  tfier.  dell 4 Velg.  Poe  fa  a car.  116. 
fora  . Notizie  affai  piu  copiofe  fi  leggono  nella  Vita  di  ove  fece  un  bell’  articolo  circa  al  Baldi  per  efferfi  quelli 
lui  fcritta  poco  di  poi  da  Fabrizio  Scarloncini  fuo  con-  diftinto  anche  nella  Poefia  Volgare . Per  altro  un  bel 
temporaneo  e che  lo  conobbe  , eftefà  in  una  Lettera  la  Compendio  intorno  alia  fua  vita  hanno  pur  farciate  il 
quale  fi  trova  imprefla  avanti  l’Opera  del  noftro  Bernar-  Niceron  nel  Tom.  XXIX-  delle  die  Memooret  pone  ferver 
dino  intitolata:  Exertitationts  in  Mechanica  Ariftotelit  * F Hifiótre  dei  Hommes  illufir.  a car.  Jf6.  e il  chiariffi- 
problemata.  Mognmia  1611,  in  4.  Un  bell*  articolo  cir-  mo  Sig.  March,  Gio?  Poloni  nel  Voi.  I.  delle  fue  Eterei* 
ca  la  lua  Vita  ha  pur  falciato  Giano  Nicio  Eritreo  nella  pationes  Vitraviana  a car.  p8. 
fua  Pinacotheca  7.  a c.  4.  e luogo  gli  hanno  pur  dato  il  (3)  Scarloncini  , loc.  cit» 

Chili»!  nel  fuo  Teatro  £ Uomini  tener.  Voi.  IL  pag  43. 
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delle  Matematiche  fotto  la  /corta  del  celebre  Federigo  Comandino  (4)  ; 
poi  fu  mandato  da  fuo  padre  all’  Università  di  Padova  1’  anno  1573.  oye  fi 
applicò  alla  FiJofofia  , e vi  continuò  lo  Audio  della  Lingua  Greca  fotto 
Emanuello  Margunio  Candiotto  . Quelli  invaghitoli  dello  Vegliato  ingegno 
di  Bernardino  gli  fpiegò  i palli  piu  difficili  d’  Onero  e della  maggior  parte 
degli  altri  Poeti  Greci , onde  il  noftro  Autore  tradufle  alcuni  di  quelli  in 
Latino  (5),  e vi  compofe  eziandio  alcuna  Opera  da  fe,  cioè  quella  De  Tor- 
menta bellica  6*  eorum  inventoribus  (6) , la  quale  crediamo  non  eflère  mai 
fiata  fiampata  . 

Vogliono  alcuni  che  prima  di  andare  a Padova,  li  trasferire  allo  Audio 
di  Pila  (7) , ma  tacendoli  quella  particolarità  da  chi  meglio  degli  altri  do- 
veva faperla  (8),  noi  non  oliamo  affermarla.  Polliamo  bensi  dire  che  aven- 
do contratta , mentr’  era  in  Padova , amicizia  con  alcuni  Foreftieri  ivi  Sco- 
lari , e dolendogli  di  non  intenderli  allorché  parlavano  ne’  loro  linguaggi  , 
li  diede  ad  iftudiare  quelli  con  tal  fervore  , che  in  brevifiimo  tempo  li  ap- 
prefe  , cioè  il  Tedelco , c il  Francefc  (9)  . 

La  pelle  che  nel  1576.  invafe  Padova  e que’  Contorni  l’  obbligò  a par- 
tirfene  , e ritornare  alla  patria , ove  elfendo  l’ anno  antecedente  morto  Fe- 
derigo Comandino  li  po fe  a fcrivere  la  Vita  di  quello , cui  abbiamo  alle 
ftampe  (io).  Continuò  poi  i fuoi  ftudj  Matematici  , per  i quali  venne  in 
molta  fama , aiutato  per  altro  in  elfi  da  Guidobaldo  Marchefe  del  Monto 
eh’  era  uno  de’  più  celebri  Matematici  d’  allora . Pochi  Letterati  potrà  van- 
tare l' Italia  che  abbiano  , come  il  noftro  Baldi.,  cón  tale  afliduità  continua- 
ti gli  Audi  loro  , fenza  interromperli  che  in  poche  ore  di  Tonno , e lènza 
ricevere  mai  altro  folli  evo  o relpiro  che  della  mutazione  di  elfi  paflando 
dai  più  gravi  e profondi  ai  più  ameni  . Così  le  Lingue  , la  Storia , T Anti- 
chità , e la  Poefia  Latina  e Volgare  fubentravano  alle  feienze  , e quefte  a 
quelle . Egli  è un  fuo  contemporaneo  il  quale  ci  afficura  eflère  flato  il  Bal- 
di così  affiduo  negli  ftudj  che  ben  fovente  nel  tempo  fteflò  e leggeva  e 
mangiava;  che  tre  volte  fra  il  pranzo^  lefle  1’  Opera  ai  S.  Agoftino  De  ca- 
vitate Dei ; che  alla  metà  della  notte  s’alzava  dai  letto  per  iftudiare  ; e che 
dietro  al  pranzo  prendeva  per  le  mani , come  per  divertimento  , Euclide 
in  Lingua  Araba , o qualche  Operetta  Tedefca  o Francefe  (ir)  . 

Non  è perciò  da  maravigliarli  s’  egli  giunfe  ad  occupare  uno  de’  più  di- 
ftinti  luoghi  fra  i Letterati  del  fuo  tempo , e fe  Ferdinando  Gonzaga  Prin- 


(4)  V.  più  fotto  1*  annota*  io. 

(f  ) Eritreo , loc.  cit. 

16)  Scarloncini , loc.  cit. 

(7)  Egli  è T Eritreo  il  quale  aflèrma  nel  citato  luogo 
che  andalTe  prima  in  iftudio  a Pila  » e poi  a Padova , e 
che  in  quelle  Univerfità  Diale  fticam  oc  tbjficam  didicit . 
Lo  ftefio  di  poi  hanno  ferino  il  Graffi  nella  Vita  di  lui, 
c il  Papadopoli  nel  Voi.  11.  dell*  nifi.  Gymn.  j ’stsv.  a 
car.  1J7  > ma  il  Ghilini  nel  citato  luogo  nomina  prima 
Padova  , e poi  Pi/i» . Comunque  folTe , torna  qui  in  ac. 
concio  l’ avvertire  uno  sbaglio  del  Papadopoli  nel  citato 
luogo  , ove  d’  eflèr  il  Baldi  fiato  Scolaro  in  Padova  dice 
che  quivi  conftat  tx  «Ibis  quafieriis  «d  «n.  1337.  Forfè  dee 
leggerli  1575.  ed  è errore  di  (lampa  per  trafpofizione  de’ 
numeri . Nacque  nel  iff'j*  onde  non  poteva  eflère  Sco- 
laro in  Padova  nel  1**7. 

. 18)  Cioè  dallo  Scarloncini  che  (il  (ho  contemporaneo, 
e . per  quanto  appare  , fuo  amico  . 

(9)  Scarloncini , loc.  cit. 

(10)  Si  vegga  il  Catalogo  delle  fue  Opere  appreflb 
al  num.  XX.  Qui  tacer  non  fi  vuole  come  il  Batiifer. 
ri  nell’  Orazione  funerale  in  morte  dei  noftro  Baldi  , 
lo  Scarloncini  , l’ Eritreo  , il  Bayle  , il  P.  Gradi , e il 
Sig.  March.  Già-  Poleni  ne’  luoghi  citati  fcrivono  tut- 
ti d’accordo  che  il  Baldi  ritornato  da  Padova  in  Ur- 
bino fi  applicaflè  per  lo  corfo  di  cinque  anni  alio  ftu. 
dio  delle  Matematiche  lotto  la  (corta  del  fuddetto  Fe. 


cipe 

derigo  Comandino , ma  tutti  quelli  l’ nn  dopo  1’  altro 
fi  fono  ingannati , perciocché  il  Baldi  ritornò  in  patria 
da  Padova  nel  1 J76.  e il  Comandino  era  morto  un  an- 
no prima  , cioè  nel  1 77*.  Ma  non  per  tanto  non  può 
negarli  che  il  noftro  Baldi  non  fia  nato  Difcepolo  del 
Comandino  . Lo  afferma  egli  medefimo  , ma  in  modo 
che  ci  fa  apprendere  eflerlo  fiato  prima  d’andare  a Pa- 
dova . Eccone  le  fue  parole  nella  Crome»  de'  Matemati- 
ci a car.  139.  ove  parla  cosi  il  Baldi  del  Comandino  e 
vi  enumera  i filai  Scolari;  Provi  «neh*  Bernardino  Bal- 
di che  ferivo  qstefi'  hifi  ori  a , il  quale  efiendo  in  ossei  tesa- 
ti giovinetto  fi  dilettava  grandemente  di  qstefte  proft filoni. 
il  Colomefio  , a cui  per  avventura  era  ignoto  , come 

Eur  agli  altri  Scrittori  foprammentovati  , quello  paflo  , 
a creduto  miglior  partito  l’ ufare  un’  efbreffione  gene- 
rale per  non  opporli  nemmeno  a’  medeumi  , e perciò 
nella  fua  Italia  Oriontstlis  a car.  169.  niente  facendo 
menzione  di  fila  andata  a Padova  fcriflè  unicamente 
che  fu  Difcepolo  nella  Matematica  del  Comandino  . 

tu)  In /inditi  , così  fcriflè  lo  Scarloncini , fic  afitdst- 
ns  fssit , est  fap'e  & legeret  & comederet . S.  Assgssfiini 
de  Civitate  Dei  ter  inter  prandinm  evolviti  fiatim  a no- 
ti" meridie  , dssm  ei  vires  fir mitre s t (fesse , ad  Issetcbran- 
dstm  fnrgebat  ; ed  appreflo  ; A prandio  Estelidem  Arabi- 
ci editstm  vel  libtllsem  aliqnem  Gtrmanicnm  asse  Calli- 
. cssm  in  manose  (ssmebat . 
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cipe  di  Molfetta > c Signor  di  Guaftalla  defiderando  d’ avere  preflo  di  fé  al- 
cun valorofo  Matematico  , allorché  Teppe  che  il  noftro  Baldi  farebbe  flato 
in  difpofizione  di  fervirlo , efclufe  immediatamente  ogni  altro  Letterato  che 
gli  aveva  proferito  S.  Carlo  Borromeo  Tuo  zio  ; e fi  trovò  poi  agitato  da 
grandiflìma  pa/fione  , allorché  gli  venne  detto  che  il  Baldi  fofle  flato  in  que- 
llo frattempo  ricercato  ad  altro  fervigio  , e che  ne  flefle  in  forfè . Di  tut- 
to ciò  fa  fede  una  bella  lettera  fcritta  allora  , cioè  ai  26.  di  Dicembre  del 
1579.  da  Bernardino  Marliani  in  nome  di  quel  Principe  al  Baldi  (12)  , il 
quale  in  fatti  flette  faldo  nel  primo  penfiero  , e alla  corte  di  Ferdinando 
fi  condufTe , che  l’ebbe  afTai  caro  (13)  . Dovette  tuttavia  cederlo  a Vefpa- 
iano  Gonzaga  Duca  di  Sabbioneta  il  quale  , niente  meno  di  Ferdinando  , 
degli  fludj  Matematici  fi  dilettava . A Vefpafiano  fpiegò  i luoghi  più  diffi- 
cili di  Yitruvio  (.14)  , ond’  ebbe  il  noftro  Autore  occafione  di  fcrivere  il 
fuo  Commentario  fopra  quello  antico  Scrittore,  o fìa  il  Tuo  Dizionario  Vi- 
truviano,  elafua  Opera  fopra  gli  Scamilli  non  eguali  , daVitruvio  mentovati. 

Dovendo  poi  Ferdinando  Gonzaga  paffare  in  Ifpagna  , volle  che  il  Baldi 
lo  accompagnaffe  per  godere  a un  tempo  fteffo  e de’  Tuoi  configli  e della 
fua  convenzione  , Ma  appena  partitoli  con  quel  Principe  , s’ infermò  , e 
dovette  perciò  fermarli  in  Milano  ove  fu  alfiftito  dal  Card.  S.  Carlo  Borro- 
meo, preflo  al  quale  fi  trattenne  lino  all’intera  fua  guarigione  (15).  Egli 
era  in  Milano  fui  principio  di  Gennajo  del  1582  (16)  . 

Ricuperata  eh’  ebbe  la  fua  falute  , ritornò  in  Guaftalla  , ove  per  la  lon- 
tananza del  fuo  Principe  ebbe  tutto  l’ agio  di  applicarli  agli  fludj , e di  com- 
porre diverfe  Opere  , - 

Vacata  poi  effendo  l’Abbazia  di  Guaftalla  nel  1580.  fu  quella  da  quel 
Principe  conferita  al  noftro  Autore  il  quale  , fecolare  com’  era  , niente  fi  era 
adoperato  per  ottenerla . Velli  allora  V abito  di  chiefa  , e ne  andò  al  pofleflb 
verfo  il  principio  di  Maggio  di  detto  anno  1580  (17).  Rivolfe  allora  tutte  le 
fue  applicazioni  ai  libri  de’  Santi  Padri , alla  Storia  de*  Concili , al  Diritto  Ca- 
nonico , e alle  Lingue  Ebraica  e Caldea , e ciò  per  lo  corfo  continuo  di  tre  an-  . 
ni,  nel  quale  fpazio  fi  trasferì  pur  a Roma  (18)  ove  apprefe  la  Lingua  Araba 

in 


(1»)  Le t tiri  itti  Marliani , pag.  114.  e fegg.  ove  fra 
molti  altri  bei  fentimenti  cosi  fcrive  il  Marliani  al  no. 
ftro  Baldi  tacciandolo  in  gentil  modo  e con  dilicatezza 
di  mancamento  di  fede  ; £ fi  Un»  S.  £■  prende  piacere 
per  [Ha  natura  dell * altrui  fiddisfaxjone  , nientedimeno 
/lima  cvnvtntvele  ehi  il  bìfogno  che  ha  al  prefinte  di  per- 
fino letterata , e della  qualità  di  V.  S.  e V aver  preve- 
nuto ogni  altro  a ricercarla  , debba  aver  tanta  forza  ton 
tifi  lei  , che  la  certex.ua  già  impreffa  in  S.  E.  della  fua 
ferviti  non  fia  per  venirle  meno , e che  per  cangiamente 
della  volontà  di  V.  S.  non  fi  rimanga  in  nectjfità  da  non 
potervi  riparare  finM  qualche  difgufio.  Già  S.  E.  ha  l' a- 
nima  tutto  rivolto  alla  perfino  di  lei  . Quello  e Padrone 
degno  di  PI  S.  altrettanto , quanto  e[fa  è degno  iftrumento 
elei  vii  tuo  fi  , ed  eroici  ptnfitri  di  ejjo  Signore  . il  partito 
« le  fue  condizioni  non  fino  minori  , ma  uguali  alle  pro- 
pelle da  altri  , e forfè  maggiori  > e poco  approdò  ,*  A far 
qutfio  perfuado  V.  S.  t ne  la  prego  efficacemente  , non  per 
contrapormi  al f altrui  voglie  , ma  per  contentezza  e be- 
nefici» del  Padrone  , e per  riputazione  di  lei  , oc  ci'occ  h ’ 
ella  non  fife  notata  di  leggerezza  ec. 

(13)  Si  vegga  altra  lettera  del  Marliani  al  noftro  Bah 
di  fcritta  di  Guaftalla  a’  9.  di  Febbraio  del  1380.  dalla 
quale  fi  apprende  che  il  Baldi  a’,  era  determinato  pel 
principe  di  Guaftalla , al  cui  fervigio  allora  non  era 
per  anche  paflàto  , ma  fi  afpettava  impazientemente  % e 
(he  quel  Principe  per  sì  degna  e cortefe  rifiluzione  ave- 
va fentita  gran  contentezza . 

(14)  Sappiamo  dall’  Eritreo  che  Vefpafiano  Gonzaga 
fa  quegli  che  lo  chiamò  di  poi  predo  di  le  e che  non 
volle  altri  che  lui  nell’  interpretazione  di  Vitruvio  . Si 
debbono  perciò  correggere  il  Ghilini  ed  il  Papadopdli 


i quali  malamente  ferivano  che  il  Baldi  fpiegafie  Vi- 
truvio al  Duca  di  Guaftalla  Ferdinando  Gonzaga  lenza 
lare  menzione  alcuna  di  Vefpafiano  Gonzaga. 

(13)  Scarlancini  , loc.  cit. 

(16)  Sua  Dedicatoria  a S.  Carlo  d’  un  Sermone  di  S. 
Gio:  Grifoftomo  , che  fi  riferirà  appreflb  nel  Catalogo 
delle  fue  Opere  MfE  num.  XXVI. 

(17)  Si  ricava  ciò  da  una  lettera  a lui  fcritta  da  Ste- 
fano Guazzo  colla  quale  fecolui  fi  congratula  di  tal  pof- 
fqflò,  edèfegnata  di  Qafale  ai  17.  di  Maggio  1386.  Que- 
lla fi  trova  fra  le  lettere  del  Guazzo  a car.  161. 

(18)  Lo  Scarloncini  , il  P.  Gradi  , 0 il  P.  Niceron 
icrivono  che  il  Baldi  andò  a Roma , ma  non  dicono  in 
qual  tempo  j che  anzi  il  P.  Niceron  confeflà  di  non 
iaperlo . All’  incontro  niente  ne  dicono  molti  altri  che 
di  lui  fcrivono  , il  che  potrebbe  far  dubitare  s’  egli  vi 
fia  mai  fiato  . Ma  una  lettera  di  Bernardino  Marliani  a 
car.  89.  delle  Lettere  di  quello  ci  afficura  non  fblo  che 
vi  andò  , ma  anche  del  tempo  precifo  in  cui  vi  era  , 
mentr’è  fcritta  al  Baldi  allorché  quelli  flava  in  Roma, 
ed  è fognata  di  Mantova  ai  i.  di  novembre  del  1786. 
Vi  era  dunque  fulla  fine  di  quell’  anno  in  cui  fìa  elet- 
to Abate  di  Guaftalla  . Con  quello  lume  fi  può  cono- 
fiere  la  poca  efattezza  con  cui  ha  fcritto  il  P.  Graffi 
dicendo  che  andato  il  Baldi  a Roma  frequentò  quivi 
la  Corte  di  & Carlo  Borromeo  , e del  Card.  Cinria 
Aldobrandini , che  fbvente  il  volevano  predò  di  loro  . 
Baila  il  fapere  che  S.  Carlo  Borromeo  morì  nel  1 384.  e 
che  Cintio  Aldobrandini  fu  eletto  Cardinale  fidamente 
nel  1 593.  onde  conofiere  che  nel  1386.  in  cui  il  Baldi 
era  in  Roma  , non  vi  fi  trovavano  nè  1’  uno  , nè  l’al- 
tro di  que’  due  Cardinali.  Negar  tuttavia  non  vogliamo 
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in  compagnia  di  Gin.  Battila  Raimondi , e la  Lingua  della  Schiavonia  (19)  ; e 
forfè  in  quel  tempo  oonfeguì  il  grado  di  Protonotario  Apoftolico  di  cui  Tappia- 
mo edere  dato  fregiato  (20).  Ritornato  alla  Tua  Abbazia  di  Guadalla  fi  efer- 
citò  in  tutte  quelle  opere  di  pietà  e di  zelo  che  fi  pofiono  defiderare  in  un 
buon  Pallore  , e niente  pur  risparmiò  di  fpefe  per  abbellire  la  Tua  Chiefa  e 
per  ornarne  e fabbricarne  altre  fui  Guadallefe  (21).  Quindi  tutto  il  tempo  del- 
la fua  vita  y come  feri  ve  il  Crefcimbeni  (22  ) y fu  un  continuo  eferciùo  di  pietà 
Criftiana , e un  non  mai  interrotto  culto  di  fetenze  9 le  quali  pojfedi  egli  ten  tut- 
te perfettijjimamente  , ìnfime  colle  piu  ragguardevoli  arti  liberali . V*  ha  chi  af- 
ferma che  fode  richiamato  in  patria  , e che  dimettede  alquanto  prima  la  di- 
gnità d'  Abate  di  Guadalla  (23)  , ma  quantunque  non  fi  faccia  di  ciò  cenno 
dagli  Scrittori  anteriori , ne  troviamo  tuttavia  , per  crederlo  , anche  altrove  i 
rifeontri  ; perciocché  veggiamo  che  nel  1612.  andò  Ambafciatore  in  nome  del 
Duca  d’  Urbino  al  nuovo  Doge  di  Venezia  Antonio  Memmo  a cui  recitò  un* 
Orazione  (24)  ; e leggiamo  nel  Ghilini  (25)  che  fu  anche  al  fervigio  del  Duca 
d’ Urbino  j e fi  fa  che  quivi  pure  , cioè  in  Urbino  , morì . Ma  ciò  che  più  im- 
porta è la  notizia  anche  del  tempo  e del  Soggetto  a cui  fece  una  tale  rinun- 
zia , la  quale  troviamo  che  feguì  circa  il  lòia  a favore  di  D.  Baruffone  de* 
Baruffimi  già  Arciprete  della  Collegiata  di  S.  Pietro  di  Guadalla  (2 6)  . La  fua 
morte  avvenne  ai  12.  di  Ottobre  del  1617  (27)  ; e fu  feppeliito  colla  fè- 
guente  Ifcrizione  ; 

D.  O.  M. 

BERNARDINO  BALDO  , URBINATI , GUASTA LL2E  ABBATI  , 

XII.  LINGUARUM  PERITIA  , ENCYCLOPJEDIA  ET 
EUTHYMIA  INSIGNITO  , PRINCIPIBUS  QUOS  COLUIT  , 

ORBI  QPEM  DESCRIPSIT  , /EQUE  CARO  , JEQUE  CLARO  , 

1NGEN1I  MONUMENTO  XLVIfi.  RELICTIS  , 

JETATIS  SUE  ANNO  LXV.  SALUTO  MDXCVII. 

HEU  SUBLATO . EX  FRATRE  NEPOTES , EX  CORDE 

AMICUS  P.P. 


Quella  Ifcrizione  tuttavia  non  può  dirfi  efatta,  nè  merita  quella  fede  che  fo- 


che non  podi  anche  elTer  vera  1’  aderzione  del  P.  Gradì  j 
perciocché  , quanto  al  Card.  Borromeo  , può  il  Baldi  ef- 
fere  (lato  in  Roma  con  aliò  lui  anche  prima  del  1584  > e 
quanto  al  Card.  Aldobrandini , può  (piegarli  d’  averlo 
trattato  in  Roma  nel  1386.  in  tempo  che  non  era  ancora 
Ordinale  , o di  aver  frequentata  la  fua  Corte  in  Roma 
dopo  il  i<s> j.  niente  opponendoli  che  il  Baldi  non  polla 
edere  andato  a Roma  anche  dopo  il  1)93.  A noi  tuttavia 
bada  che  li  fappia  che  nel  1386.  in  cui  è certo  che  il  Bal- 
di fi  trovava  in  Roma  , non  poteva  trattare  con  que’ 
due  Cardinali , e che  non  è noto  che  il  Baldi  fi  fia  tra- 
sferito a Roma  in  altro  tempo  . Già  fi  è detto  che  il 
Baldi  infermatoli  nel  fuo  viaggia  per  la  Spagna  fi  tratten- 
ne in  Milano  predò  a S.  Carlo  Borromeo.  Ecco  forfè  l’o- 
rigine  dell’  equivoco  da  un  luogo  a un  altro  circa  a que. 
do  Cardinale  . Può  edere  che  cofa  Simile  eli  fia  avvenu- 
ta col  Card.  Aldobrandini . In  ditti  il  Ghuini  e il  Papa- 
dopoli  fcrivono  unicamente  che  fu  in  Corte  del  Card. 
Cintio  Aldobrandini  , ma  fenza  nominar  Roma,  aggiu- 
gnendo  folta  a»,  o il  Papadopoii  che  fervi  quel  Cardinale 
Comes  Demtflieut  in  exftruendit  fumptu  regi»  adificiis  . 

(19)  Scarloncini  , loc.  cit. 

fio)  Pretonotario  Apoftolico  fi  chiama  dal  Battiferri  nel- 
la fua  Orazione  Funerale  , e dal  Ghilini  nel  Voi.  IL  del 
Tomct.  d’ Uomini  Lttter.  a car.  43. 

(11)  Delle  fpefe  ditte  dal  Baldi  per  ornamenti  e per 
fabbriche  di  Cniefe  fui  Guadallefe  troviamo  un’  efatta 
notizia  in  una  Lettera  Scritta  Di  GuqflalL s si  13.  di  oc. 
tobre  dot  1703.  dal  March.  D.  Domenico  Suares  al  celebre 
A portolo  Zeno  , la  quale  fi  conferva  predò  di  noi  ma- 
noferitta  . Ecco  ciò  che  quegli  fetide  in  tal  proposto  al 
Zeno  : aiunto  il  Baldi  in  pojftfft  doli « fua  Abbazia  fico 
faro  nella  Collegiata  lo  fedit  del  Coro  , ancor  di  prtfentt 
fùjjiflenti  , tra  U quali  [e  ne  vede  una  chiamata  l’ Abba- 
ttale con  fopra  il  fuo  flemma  gentilizio  , e V ifcrizione  : 
Bernardini  Baldua  1388.  Indi  appigliate fi  ad  abbellirci 


J;liono 

ftma  Colle- 
giata una  flatua  dilla  B.  V.  Àffunta  , detta  Delle  Gra- 
zie , fondandovi  a piedi  dell'  altare  una  nobile  fepoltura  , 
che  fu  poi  f celta  per  ricovero  delle  proprie  teneri , dalla  Dn- 
chtjja  Camilla  Borrommea  Gonzaga  fonila  di  S.  Carlo  , 0 
madre  del  Duca  Ferdinando  11.  Di  più  erefft  un'  altra 
flatua  della  B.  V.  intitolata  Della  Neve  nella  Chiefa  della 
Tagliata  , fite  poco  diflante  dalla  Città  . Ni  ciò  baftande 
alla  fua  pietà  , innalza  la  Chiefa  di  S.  Girolamo  che  fio 
poi  datata  dai  Marchefi  Cattanti  t fatta  Parroehia  , tomo 
puro  utf  altra  al  Baecanello  confecrata  a S.  Giujeppt  , « 
poi  dotata  dalli  Signori  Tolofi . A qutfle  open  divote  ag- 
giunfe  un  ricco  fuffratio  preftato  ai  PP.  Cappuccini  per  V t. 
difit azione  tC  una  Chiefa  nuova  fatta  nel  (fot.  e ? intro- 
duzione della  Confraternita  del  Bitfarit  nella  Porrochia 
della  Pieve  . 

(ai)  lftor.  della  Volg.  Poefia  , VoL  IV.  pag.  116. 

C»3)  Egli  è il  P.  Graffi  , che  lo  dice  nella  Vita  di  lui 
a car.  XI. 

(14)  Si  vegga  il  titolo  di  detta  Orazione  nel  Catalogo 
delle  fue  Opere  al  oum.  XI. 

(>j)  Teatr.  eT  Vomì  Lottar.  Voi.  II.  pag.  43. 

(16)  La  detta  notizia  fi  ha  dalla  Lettera  fcritta  nei 
1703.  ad  A portolo  Zeno  dal  March.  Suares  poc’anzi  citata. 

(X7)  Del  giorno  ed  anno  della  iùa  morte  ci  di  fede  lo 
Scarloncini  nella  Vita  di  lui  , dicendo  che  morì  amo» 
MDCW1I.  IV.  Idut  OBobris.  Quindi  fi  podòno  corregge- 
re il  Crefcimbeni  nel  luogo  citato  , e il  Giern.  de' Lttter. 
eP  Italia  a car.  309.  del  Voi.  XVI.  i quali  pongono  la  fila 
morte  ai  10.  di  Ottobre  . Forfè  lo  sbaglio  di  quelli  i 
nato  dall’  aver  calcolate  le  Idi  di  Ottobre  , come  fi  com- 
putano quelle  di  que’  meli  che  hanno  le  Idi  a’  13.  Aitai 
maggiore  è lo  sbaglio  di  quelli  che  appoggiati  alla  fua 
Ifcrizione  fepolcrale  , ove  malamente  fi  trova  tralpofizio. 
ne  di  numeri , hanno  adornato  che  monde  nel  139?» 
Né  parleremo  nell’anaotaz.  feguente  . 
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gliono  cfigcre  sì  fatti  monumenti  . Il  primo  e principal  errore  è nella  nota 
dell’  anno  della  fua  morte , che  per  trafpofizione  de’  numeri  fi  è porto  MDXCVII. 
in  luogo  di  MDCXVII.  il  che  ha  tratto  in  errore  altri  Scrittori  (28).  Il  fe- 
condo è nel  numero  delle  Lingue  da  lui  poflfedute  , mentre  Tedici  , al  riferir 
del  Crcfcimbeni  (29)  , e non  dodici  erano  quelle  ch’egli  fapeva  ; e fonp  1’  E- 
braica  , la  Caldea  , l’Étrufca  , la  Greca  , la  Latina  , l’Araba  , la  Permana,  la 
Schiavona,  la  Turca  , la  Tedesca,  l’Ungara,  la  Spagnuola , la  Franccfe,  l’an- 
tica Provenzale  , l’antica  Siciliana  , e l’Italiana  , in  tre  delle  quali , aggiugne 
il  Crefcimbeni  , cioè  nell ’ Ebraica  , nella  Caldea  , e nell’  Araba  ebbe  ben  pochi 
pari  , e in  ciascuna  d?  effe  loffio  qualche  parto  del  fuo  feliciffimo  ingegno  (30). 
Finalmente  fi  vuole  che  non  48.  ma  xoo.  incirca  fieno  le  Opere  da  lui  compo- 
rte , delle  quali  per  altro  la  maggior  parte  è rertata  mf  (31).  Noi  conferiamo 
di  non  aver  veramente  contezza  di  tutte , ma  certamente  troviamo  che  forroon- 
tano  il  numero  di  48.  notato  nella  fuddetta  Ifcrizione , come  fi  vedrà  dal  Cata- 
logo che  or  ora  efporremo  (32).  Dai  foli  titoli  di  effe  potrà  ravvifare  il  Let- 
tore , com’  egli  fu  verfato  in  ogni  forta  di  fcienze  , effendo  flato  in  fatti  buon 
Teologo  , Matematico,  Filofofo  , Iftorico,  Geografo,  Antiquario,  Oratore  , e 
Poeta  si  Latino  che  Volgare.  Tale  lo  rendettero  un  fertiliflimo  e fogliato 
ingegno,  una  prodigiofa  memoria,  e una  particolare  arduità  negli  ftudj.  Fu 
aferitto  all’  Accademia  degli  Affidati  di  Pavia , ov’  ebbe  il  nome  d’ tìilto  , e a 
quella  degl’  innominati  di  Parma  , ove  fi  chiamò  il  Selvaggio  (33)  , e coltivò 
l’ amicizia  de’  più  infigni  Letterati  del  fuo  tempo  (34)  . 

SUE  OPERE  STAMPATE.. 

I.  La  Corona  dell ’ anno.  In  Vicenza  per  Agoflino  della  Noce  15 $9.  in  4.  Que- 
lli fono  106,  Sonetti  fopra  le  principali  Fette  dell’  anno  . 

II.  Di  tìerone  (35)  Aleffandrino  degli  Automati  , ovvero  macchine  f e moventi 
libri  due  tradotti  dal  Greco  da  Bernardino  Baldi  (con  fue  annotazioni  e con  un  fuo 
Difcorfo  fopra  lo  fteffo  argomento),  in  Venezia  per  Girolamo  Porro  1589.  in 
4,  e pofeia  nuovamente  rifiampato  e con  ogni  diligenza  ricorretto . In  Venezia  per 
Gio,  Batijìa  Bertoni  1601.  in  4.  Ma  non  è vero  che  fia  flato  nuovamente  riflam- 
poto  e con  ogni  diligenza  ricorretta  , mentre  è la  rteffa  edizione  del  1 589.  alla 
quale  furono  mutati  folamente  i primi  foglj  ed  il  frontifpizio . — Altra  edi- 
zione fe  ne  dice  fatta  ivi  nel  16 01.  in  4.  — Sul  fine  di  quella  traduzione  fi 
apprende  eflère  fiata  fatta  quetta  nel  1576.  Anche  Gio.  Batifta  Aleotti  ha 
tradotto  quello  Scrittore  Greco , ma  il  Volgarizzamento  del  Baldi  è più  filma- 
to 


(»8)  Dell*  errore  nell*  fuddetta  trafpofizione  de*  no- 
meri  può  ballare  per  prova  il  Colo  computo  degli  anni  , 
che  vidi  , regnati  nella  fteffa  ifcrizione  , perciocché  , fe 
morì  nell’anno  dell’  età  fua  6*.  poiché  nacque  nel  r f f 3. 
certo  éche  non  poteva  effer  morto  nel  15,97.  ma  bensì 
nel  1617.  nel  qual  anno  compiuti  aveva  gli  anni  64.  di 
j(jia  età  , ed  era  entrato  appunto  neh’  anno  65.  di  fua 
vita  4 oltre  di  che  per  effer  certi  che  viffe  affai  dopo  il 
13 97.  balìa  il  làpere  che  dedicò  nel  idi»,  a Marco  Veliè- 
ro filo  amico  (a  fua  Opera  Dt  Vtrborum  Vitruvianorum 
fignifieatknt  i e che  vedo  la  fine  di  detto  anno  161». 
andò  Ambafciatore  a Venezia  in  nome  del  Duca  d’ Or- 
bino , come  fopra  fi  è detto  . Meritano  perciò  d’  effer 
corretti  quegli  Scrittori  che  fui  fondamento  forfè  di  det- 
ta Ifcrizione  hanno  affermato  che  morì  nel  1497.  Tali 
fono  il  Ohilini  nel  luogo  cinto , il  Le  Long  nel  Voi.  I. 
a car.  344 1 e nel  Voi.  IL  a car.  6»j.  della  tua  Biblioth. 
Sacra  4 il  Baillet  m'  Jogtmtns  dot  Savane  al  num.  1013  j 
e il  Papadopoli  nel  Voi.  II.  dell  'nifi.  Qymn.  fot.  a c.  137. 

(19)  fihr.  della  Polg.  Potfia , Voi.  IV.  pag.  1 16.  Lo 
fteffo  ha  pur  affermato  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della 
fua  ìfiar.  1 Rag.  f ogni  Potfia  a car.  171.  Per  altro  1’  Eri- 
treo  nella  fua  Pinacoteca  L à car.7.  ne  nomina  folamen- 
te dodici , alle  quali  aggiunta  la  Greca  da  lui  mentovata 
a car.  3.  montano  a X1IL  il  che  , fe  non  fi  uniforma  al 
ftntimento  del  Crefcimbeni , fi  oppone  almeno  a quan- 


to fi  legge  nella  mentovata  ifcrizione . 

(30)  Per  la  cognizione  fila  nelle  Lingue  viene  elèttalo 
affai  anche  dal  Morofio  .nel  Voi.  I.  del  Poiyhifi.  Lift r.  a 
car.  74j . - 

(31)  Anche  ciò  fi  ha  dal  Crefcimbeni  nel  citato  luogo, 
il  quale  forfè  meglio  degli  altri  doveva  fàperlo  , avendo 
ferina  la  Vita  del  Baldi  ,iiccome  abbiamo  riferito  di  fo- 
pra nell’ annotta.  ». 

(1»)  Si  vedrà  da  effo  Catalogo  che  le  ftampate , com- 
prelevi le  IX.  che  formano  i Tuoi  Vtrfi  « Proft  legnate  dei 
num.  III.  fono  XXVIII  i e che  le  mff.  fono  XXVIII. 

(33)  Girarti  , Italia  Accademica  , Par.  I.  pag.  37  1 i 
Quadrio,  Storia  1 Rag.  fogni  Potfia , Voi.  I.  pag.  89.  Col 
titolo  di  Accadomito  Innominato  , ed  Afidato  vie n chia- 
mato  nel  frontifpizio  de’fuoi  Carmina  ad  Vrancìfcam 
Mari  am  Ftltrium  ec. 

(34)  Furono  fuoi  amici , fra  gli  altri , Torquato  Taf- 
fo  , Marco  Velièro  , il  Conte  Pomponio  Torcili , Giu- 
liano Gofelini  , Muzio  Manfredi  , Stefano  Guazzo  , il 
Conte  Guidobaldo  Bonarclh,  il  Conte  Rodolfo  Campeg- 
gi , Gabbriello  Chiabrera'j,  e il  Cavalier  Gio:  Batifta 
Guari  ni  , il  qoal  ultimo  ricorfe  a lui  ricercandogli  il  fùo 
fentimento  e configlio  circa  al  fuo  Paftorfido . 

(33)  Neronit  in  vece  di  Horonis  fi  legge  malamente  , 
ma  forfè  per  errore  di  ftampa  , nel  Voi.  L P#  Script ». 
non  leciti,  del  Gaddi  a car.  81. 
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to  di  quello  deH’Aleotti  (3 6)  . 

III.  Ferfi  e profe . In  Venezia  per  Francejco  de  Francefchi  1590.  in  4.  Li 
Componimenti  contenuti  in  quella  Raccolta  fono  parte  in  prola , e parte  in 
verfi.  Quelli  in  verfi  fono  li  feguenti  : 

1.  La  nautica  . Quello  è un  Poema  in  verfi  fciolti  da  lui  compofto  ad  imi- 
tazione della  Georgica  di  Virgilio,  divifo  in  quattro  Libri,  cui  prefentò  a Fer- 
dinando Gonzaga  nel  1585.  Abbiamo  in  fua  lode  un  Madriale  del  Cav.  Ma- 
rini (37) , e lo  troviamo  aliai  commendato  dal  Crefcimbeni  (38)  col  dire  che 
pub  paragonarfi  con  qualunque  più  culto  , giudizioso  , e nobil  Poema  dì  fimil  ge- 
nere che  vanti  la  noftra  Lingua . — 2.  L’  Egloghe  mifte  . — 3.  Li  Sonetti  Roma- 
ni, — 4.  Le  Rime  varie  . — -5  .La  Favola  di  Mufeo  degli  amori  di  Leandro  e dì 
Ero  tradotta  dal  Greco . Quella  traduzione  fu  da  lui  corretta , e a miglior  for- 
ma ridotta  fulla  fcorta  d’  altra  a lui  mollrata  da  Bernardo  Tallo  (39).  Altre 
Rime  ha  il  Baldi  fparle  in  vari  Libri , delle  quali  fi  farà  menzione  al  num.  IV. 

Li  Componimenti  poi  in  profa  fono  i feguenti  : 1.  Dialogo  della  dignità  . 
2.  L'  Arderò  0 fta  della  Felicità  del  Principe  , Dialogo . 3.  La  defcrizione  del  Pa- 
lazzo et  Urbino . Quella  è Hata  di  nuovo  imprefia  nella  Raccolta  intitolata  : 
Memorie  concernenti  la  Città  et  Urbino  . In  Roma  1724.  in  fogl.  — 4.  Cento  A- 
pologi.  Qielti  Ajpologi  o fia  Favole  fono  fiate  ridotte  in  verfi  volgari  dal  Cre- 
fcimbeni , e pubblicate  col  titolo  feguente  ; l cento  Apologi  di  M.  Bernardino 
Baldi  portati  in  verfi  da  Gio.  Mario  Crefcimbeni  colle  moralità  di  Malatefta  Stri- 
nati . In  Roma  per  Antonio  de ’ Rojfi  1702.  in  12.  Ciafcuna  favola  fu  diftefii 
dai  Crefcimbeni  nel  metro  de’  Madriali , il  qual  metro  dice  il  Quadrio  (40) 
eflere  fiato  dal  Crefcimbeni  eletto  con  poca  convenienza  per  tali  materie  . 

IV.  il  Lauro , Scherzo  giovanile . In  Pavia  per  il  Sortoli  1600.  in  1 2*  Quell’  Opero  , 
la  cui  impresone  qui  riferita  è una  rifiampa  (ignota  ancora  eflèndoci  la  prima 
edizione)  contiene  Rime  di  vari  metri  da  lui  compofte  mentr’  era  giovanet- 
to (41) . E’  fovente  citata  dal  Crefcimbeni  (42)  , per  le  varie  foggie  di  verfi 
Volgari  cui  il  Baldi  amò  e cercò  di  porre  in  ufo,  i quali  poi  non  ebbero  fegua- 
ci . Tali  fono  i verfi  di  fillabe  *8,  oh’  egli  riputò  dover  eflere  i verfi  Eroi- 
ci (43)  , come  è il  feguente  .• 

Non  da  terrena  Mufa  , non  da  fallace  imaginato  nume  ee. 

E tali  fono  quelli  di  14.  fillabe,  come  fi  vede  da  un  fuo  Sonetto  che  incomincia  : 

• Oltraggio  face  lo  verno  ad  ignobile  foglia  ec. 

Non  c è noto  fe  quello  fia  quel  Volume  di  Rime  da  lui  compofto  ad  imita- 
zione di  Guittone  d‘  Arezzo  , di  Cino  da  Piftoja  ec.  che  gli  fu  attribuito  da 
Apoftolo  Zeno  , dicendo  che  fi  confervava  mf.  preflo  ad  AlelTandro  Pegolot- 
ti  (44).  Qui  ci  piace  d’aggiugnere  come  fue  Rime  fi  trovano  altresi  fparfe  in 
altri  Libri . Sette  fuoi  Madriali  Hanno  imprefiì  nella  Raccolta  di  Pietro  Petrac- 
ci  intitolata  : Ghirlanda  delt  Aurora  , [celta  de ' Madriali  de'  più  famofi  Autori 
ec.  — Un  fuo  Sonetto  , e un  Madriale  in  lode  di  Bernardino  Marliani  fi  legge 
in  principio  delle  Lettere  di  quello . Altro  Sonetto  in  lode  di  Goffredo  Cafii- 

flione  fia  fra  gli  Elogj  Storici  della  famiglia  Caftiglioni  raccolti  da  Antonio 
Seffa  Negrini  a car.  141.  — Altre  fue  Rime  in  lode  del  Pontefice  Siilo  V.  fi 
trovano  nella  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  in  lode  di  quel  Pontefice  , fatta  da 
y.II.  T.l.  Q Anto- 

<36)  Baillet , Jngtm  dit  Sevent  , num.  ioti,  „ Quii  della  gloria  mia  luce  più  bella  t 

I37)  Il  Madriale  del  Cav.  Marini,  eh’ è nella  fua 'Gel-  (38)  l/lor.  cit.  Voi.  IV.  pan.  116. 

Uri*  a car.  *37.  è il  feguente:  (39)  Vita  di  Bernardo  Tallo  fcritta  dal  Seghezzi  pag( 

„ Tu  che  di  lido  in  lido  , LV.  in  fronte  alle  Lettore  d’  eQo  Bernardo  impreilc  dal* 

,,  Nocchier  , cerchi  il  Tirren  , 1*  Adria  , e l’Egeo,  Cornino  in  Padova  nel  1733.  in  8. 

» Vienne  eh’ in  un  m’avrai  canoro  e lido  (40)  l/l  or.  » Reg.  et  ogni  totfi»,  Voi.  IV.  pag.  103. 

„ Palinuro  ed  Orfeo . . (41)  Crelcimbeni , loc.  cit, 

» Se  vuoi  remo  ed  antenna , (41)  Voi.  I.  pagg.  109.  1x3.  144.  e 188. 

„ Eccoti  la  mia  penna  t (43)  Difcarfo  dello  ritorni  del  num.  de ’ verfi  Unitene, 

„ Se  brami  del  navigio  apprender  1*  arte , Cap.  XII- 

» Carta  del  corfo  fuo  fien  le  mie  carta  . (4*)  Cnteleg»  de'  tetti  Volgeri  e delle  Opere  loro , Op a- 

„ B fe  chiodi  la  Italia , ra  predò  di  noi  mf.  Tom.  I,  pag.  61. 
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Antonio  Coftantini . Sei  Sonetti  e tre  Canzoni  Hanno  a car.  17.  del  Parnafo  de * 
Poetici  ingegni  di  AkJJ andrò  Scapoli  con  un  Sonetto  di  più  nel  principio  . Un  al- 
tro ino  Sonetto  fi  trova  impreco  in  fronte  al  fuo  volgarizzamento  di  Erone  A- 
lelfandrino  riferito  poc’  anzi  al  num.  IL  Sette  Sonetti  fono  fiampati  nella  Par. 
II.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  233.  e fegg.  --  Un  Sonetto  fi  riferifce  dal 
Crefcimbeni  nel  Voi.  IV.  della  fua  Ifioria  della  Volg.  Poefta  a car.  127.  come 
per  faggio  del  fuo  modo  di  comporre . Un  fuo  componimento  detto  Madriga - 
Ione  fi  legge  predò  al  Quadrio  nel  Voi.  II.  Par.  II.  della  Stor.  e Rag . cC  ogni  Poe - 
fia  a car.  31 1.  nel  qual  Volume  a car.  422.  pur  fi  riferifce  intera  una  delle  fue 
JEgloghe  detta  La  Madre  di  Famiglia  , còme  per  efemplare  d’  un  ottimo  com- 
ponimento in  tal  genere,  cosi  die  afferma  meritar  quell’onore  che  ad  un  Idil- 
lio di  Teocrito  fi  converrebbe  ; e finalmente  un’  altra  delle  fue  Egloghe  intito- 
lata : Celeo  , e t Orto  , in  cui  oltre  al  lodarji  la  vita  tranquilla  e povera , s' api- 
para  la  vera  e legittima  maniera  di  manipolare  quel  cibo  a qualfiffia  condizione 
di  perfone  tanto  gradito  e caro  che  fi  chiama  Polenta , è fiata  fiampata  in  Pa- 
dova pel  Cornino  1751*  in  foglio  volante . Il  celebre  Autore  delle  Novelle  Let- 
terari di  Firenze  (45)  , ha  giudicato  che  queft’  ultimo  componimento  pojfa  ga- 
reggiare nella  grazia  , e nella  bellezza  con  qualunque  Poefia  degli  antichi  Greci 
e Latini  in  fixmil  materia . Altri  pure  lo  ha  chiamato  impareggiabile  (46) . 

V.  La  Deifobe , ovvero  gli  oraceli  della  Sibilla  Carnea,  Monodia  ec.  nella  qua- 
le fi  ha  come  in  compendio  tutta  la  Storia  Romana . In  Venezia  preffio  Gio.  Ra- 
ti fia  Ciotti  Sanefe  1604.  in  8. 

VI.  Il  Diluvio  univer fole  cantato  con  nuova  maniera  di  ver  fi.  in  Pavia  per 
Pietro  Bartoli  1604.  in  4.  Quella  nuova  maniera  di  verfi  non  è altro  chef  u- 
nione  di  un  verfo  di  fette  fillabe  con  un  altro  di  undici , della  qual  maniera  il 
Baldi  rende  conto  nella  Lettera  ai  Lettori , e in  altra  più  lunga  agli  Accade- 
mici Affidati  . 

VII.  Concetti  morali  ( in  verfi  ) . In  Parma  per  Era  fino  Viotti  1607.  in  4. 
In  fine  vi  fi  trova  un  Egloga  intitolata  : 1 Vecchj  ovvero  le  Sentenze  . 

VIII.  Carmina  ad  Ser.  Francifcum  Mariam  Feltrium  de  Ruere  Urbini  Ducem  VI. 
Parma  ex  Officina  Erafini  Viotti  1609.  in  12.  Un  fuo  Epigramma  in  lode  deb 
P.  Gregorio  Comandini  Mantovano  Canon.  Regol.  Lateranenfe,  fi  trova  im- 
prefTo  nel  Voi.  I.  del  Lyceum  Laterali,  del  P.  Rofini  a car.  382.  Tre  fuoi  com- 
ponimenti Latini  in  verfi  fianno  in  prindpio  delle  Lettere  del  Marliani  . 

IX.  Scornila  impare s Vitruviani  a Bernardino  Baldo  nova  rottone  explicati  , 
refutatis  priorum  lnterpretum  , Gulielmi  Pbilandri , Daniela  Barbari  , Baptifta 
Bertoni  fententiis.  Augufta  Vindelic.  ad  infigne  Pinus  apud  Jo.  Pratorium  1612. 
in  4.  Quell’  Opera  , in  cui  elpone  il  Baldi  la  fua  fpiegazione  d’  un  pafTo 
affai  difficile  ai  Vitruvio  , cioè  cofa  fieno  gli  Scarnila  da  quello  nominati  -, 
è fiata  di  poi  tradotta  in  Lingua  Tedelca  da  Gio.  Cunélers,  c fiampata  col- 
la PerfpeEliva  di  quello  nel  1615.  Una  riftampa  del  tefto  Latino  è fiata  fat- 
ta in  Àmfierdam  nel  1640.  con  altra  fua  Opera  che  fi  riferirà  al  num.  fe- 
guente  ; ed  altra  fi  è veduta  ultimamente  per  opera  del  chiariffimo  Signor 
Marchefe  Gio.  Poleni  che  1’  ha  inferita  fui  principio  delle  fue  Exercitationes 
Vitruviam  tetti a . Tatavii  typis  Seminarii  apud  Joannem  Manfre  1741.  in  fogL 

X.  De  Verborum  Vitruvianorum  fignificatione  , five  perpetuus  in  M.  Vitruvium 
Pollionem  Commentarius  . Accedit  Vita  Vitruvii . Augufta  Vindelic.  ad  infigne  Pi- 
nus apud  Jo.  Tratorium  1612.  in  4.  Di  nuovo  in  una  edizione  di  Vitruvio 
cum  notis  Variorum  a Joanne  de  Laet  (infieme  col  fuo  Trattato  De  Scamillis ) . 
Amftelodami  per  Ludovicum  Elzevirium  1649.  in  fogl.  ove  il  Libro  del  Baldi, 
il  quale  è affai  commendato  dal  Morofio  (47) , e dal  Fontanini  (48) , ha 

il  ti- 

(45)  Del  1751*  «H*  coL  443.  (48)  Eloquenza  Val.  pag.  187.  ove  lo  chiama  iflrutti - 

(46)  Tonamelo  Ciufeppe  Ferletti  , D ifcerfo  falla  nata - vt  , e nelle  occorrente  trave  offertane  agli  ftudiefi  , e in 

ra  deir  Egloga  - In  Venezia  i7fi.  in  8.  fummo  ì altra  cofa  che  gC  indici  moderni - foggi unti  agli  aie- 

(47)  tolyhifl.  Littr.  VoL  I.  pag.  871.  tori  ad  ulum  Deiphioi . 
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SI  titolo  di  Lexicon  Vitruvianum . La  Vita  di  Vitrnvio  Scritta  dal  nodro  Bal- 
di è data,  di  nuovo  pubblicata  dal  Sig.  Marchcfe  Poleni  nelle  Tue  E xer cita- 
ti oncs  Vitruviana  Secunda  a car.  147. 

XI.  Orazione  di  Bernardino  Baldi  Ambafciatore  del  Serenifs.  Duca  et  XJrbino 
alla  Serenità  del  nuovo  Duca  di  Venezia  M.  Antonio  Memmo.  In  Venezia  1615. 
In  4.  Il  Menimo  fu  eletto  a Doge  nel  1612. 

XII.  in  Tabulata  /Eneam  Eugubinam  Lingua» E trufca  veteri  prafcriptam  Divi- 
nano . Augujla  Vindelic.  per  Davidem  Francum  ad  injigne  Pinus  1613.  in  4.  Ar- 
rigo Ernftio  chiama  ridicola  quella  Divinazione  , e contra  di  e da  Sì  fcaglia  con 
molta  afprezza  (49) . Altri  all’  incontro  ha  affermato  (50) , moftrar  il  Baldi 
aggiuftatezza  nel  titolo  . Lo  Scarloncini  afferma  che  la  compofe  nell'  ore  ozio- 
ie  d’  un  mefe  (51)  . 

XIII.  Heronis  Ctefibii  Belopoeca  , feu  TeìifaSliva , Graca  (5 f Latina.  Inter- 
prete Ò*  Scboliafle  Bern.  Baldo  ,*  qui  vitam  Heronis  addidit . Augufta  Vindelico- 
rum  1616.  in  4.  Quella  traduzione  colle  note  del  Baldi  è Hata  inferita  nel- 
la Raccolta  dei  Mathematici  Veteres . Parijiis  ex  Typographia  Regia  1693. 
foglio  a car.  121.  e 331.  La  vita  di  Erone  era  data  Separatamente  impreffa 
Augufl a Vindelic.  1614.  in  4. 

XIV.  In  Medianica  Ariftotelis  problemata  exercitationes . AdjeSla  fuccinéia  nar - 
tatto  de  Autoris  vita  iy  fcriptis . Moguntia  1621.  in  4.  L’Autore  della  Vita  che 
vi  li  legge  in  principio  fu  Fabrizio  Scarloncini . Delle  fuddette  Exercitationes 
riferifee  il  P.  Graffi  (52)  un’edizione  anteriore,  cioè  fatta  nel  1582. 

XV.  La  difesa  di  Procopio  contro  le  calunnie  di  Flavio  Biondo , con  alcune 
eonftderazioni  intorno  al  luogo  , ove  fegut  la  giornata  fra  Totiìa  e Narfete . in 
Urbino  per  Marcantonio  Mazzantini  1627.  in  4.  Queda  è la  feconda  edizione, 
ignoto  edèndoci  dove,  e quando  fiali  fatta  la  prima.  Per  altro  anche  queda  fe- 
conda edizione  è aliai  rara  . 

XVI.  Racconto  del  Prologo  , Commedia  rapprefentata  in  Urbino  t anno  1628. 
In  Urbino  per  Marcantonio  Mazzantini  1628.  in  4. 

XVII.  Encomio  della  Patria  di  Monfig.  Bernardino  Baldi  ec.  al  Sereniamo 
Principe  Francefco  Maria  II.  Feltrio  della  Rovere  Duca  VI.  et  Urbino.  In  urbino 
per  Angelo  Ant.  Monticelli  1706.  in  8.  Qued’  Operetta  di  cui  fi  ha  un  edrat- 
to  nel  Giornale  de ’ Letter.  dt  Italia  (53)  , fi  trova  anche  dampata  nella  Rac- 
colta intitolata  : Memorie  concernenti  la  Città  et  Urbino . In  Roma  1724.  in  fogl. 

XVIII.  Cronica  de’  Matematici  , 0 vero  Epitome  delt  Iflo/ia  delle  Vite  loro  . 
In  Urbino  per  Antonio  Monticelli  1707.  in  4.  Il  Marchefe  Scipione  'Maffei  (54) 
ha  tacciato  il  Fontanini  d’aver  omelia  qued’  Opera  nella  fua  Bibl.  delt  Eloq. 
Jtal.  Per  altro  è da  faperfi  edere  queda  come  un  Compendio  d’  un’  Opera 
adai  maggiore  , intorno  alla  quale  lavorò  il  Baldi  per  ben  dodici  anni  , e 
contener  doveva  le  Vite  intere  di  200.  e più  Matematici  tanto  antichi  che  mo- 
derni . Era  divifa  in  due  Volumi  in  foglio  , ed  è data  promeda  dal  detto 
Stampatore  Monticelli  nella  prefazione  ai  queda  Cronica , ed  adai  desiderata 
dalla  Repubblica  delle  lettere  (55)  . 

XIX.  Epiftola  do  Affé  , live  de  pondere  Etrufco  . Sta  queda  impreda  nel 
primo  libro  al  Cap.  VII.  dell’Opera  di  Monfig.  Fontanini  intitolata  : De  Arni - 
quitatibus  Morta.  Roma  1708.  in  4, 

XX.  Vita  di  Federigo  Comandino . Si  trova  queda  nel  Voi.  XIX.  del  Giornale 

V.II.  P.l.  Q_2  de ’ 

di  Salomone  . 

(fi)  Nella  Vita  del  Baldi . 

(j*)  A car.  17. 

(»J)  Tom.  XV.  pag.  ifi. 

(f4)  Offervax..  Utter.  Voi.  IL  pag.  193. 

(f  f)  Cinelli , Bitliet.  Volante  , bcanzia  IL  pag.  16. 
V.  il  Oiera.  aitai.  Tom.  XVI. a car.  309  { e il  Coiome. 
fio  nell'  Dalia  Qriemalit  a car.  1?» 


(49)  Nelle  lue  Oflèrvazioni  fopra  i Frammenti  Etru- 
fchi  di  Curzio  Inghirami  ; al  qual  propofìto  ci  piace 
qui  di  notare  un  errore  dello  Seooccnio  il  quale  mala, 
mente  ha  voluto  attribuire  al  noftro  Baldi  1*  Opera  fud- 
detta  dell’  Inghirami  , nella  fua  Operetta  De  Fatala 
Hamelenfi  a car.  67. 

(fo)  Giacinto  Vincioli  , Catalege  di  litri  rari  , Clajje 
prima  , pag-  91.  dietro  alla  fua  traduzione  dell*  Ftclejìafte 
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de  Letter,  et  Italia  dafla  pag.  14©.  fino  alla  185.  ed  è Tcritta  con  molta  efattezza  . 
SUE  OPERJE  MANOSCRITTE. 

Oltre  le  Tuddette  Opere , cui  Tappiamo  trovarli  alle  (lampe  , altre  molte  ne 
-compofe , delle  quali  Tonò  giunte  a noftra  contezza  le  feguenti , Quelle  in  gran 
parte  dovevano  efl'ere  pubblicate  dall’  amico  Tuo  Marco  Veliero  , Te  la  morte  a 
quello  Topravvenuta  non  interrompeva  sì  bel  diTegno.  Si  vuole  che  quelle  o tut- 
te o in  gran  parte  fi  conTervafiero  nell’  Archivio  EpiTcopale  di  Guallalla  , e che 
periterò  nell’ incendio  di  quello  Teguito  dopo  la  mone  di  Monfig,  Girardini  uno 
de’  Tucceflori  del  nollro  Baldi  (56)  . 

I.  Commentarius  in  Paraphrafm  Chaldaicam  Onkelafi  in  Latinum  Sermonem  ai 
ipfo  converfam  qua  Pentateuci  expBcatur  . 

II.  Liber  de  Firmamento  6*  aquis , quas  in  Mundi  Fabrica  Deus  dicitur  congregale  . 

III.  Bifioria  Jobi  paraphraft  Latina  ex  tìtbreo  deduca  , illufirata  iy  exf  lana- 
ta ,/  addi  ti s quibufdam  fcholiis  , 

IV.  Defcriptio  templi  Salomonis  per  Ezechìelem  (57)  literis  confignata  , <5?  tra- 
dito , ab  ipfo  illufirata  , 

V.  Evangelium  S,  Matthxi  (economia  tropologica  iy  fiententiis  moralibus  confer- 
tijfìma  elucidatum  , 

VI.  Li  Fenomeni  et  Arato  tradotti  in  verfì  italiani  , 

VII.  Paralipomeni  di  Quinto  Calabro  Smirneo  , in  verfì  Sciolti , delle  cofc  tra- 
lasciate da  Omero  » 

Vili,  Orazione  ai  : Confervatori  di  Roma  efortandoli  alla  confervaztone  delle 
Fabbriche  antiche  , 

IX.  Htfloria  , ac  dejcriptio  univerfi  Terrarum  Orbis  regionum . Quell’ Opera 
che  doveva  edere  la  maggiore  di  tutte T altre  dal  Baldi  compolle,  non  fi  potè 
da  lui  ridurre  al  Tua  compimento  . L’  Eritreo  la  chiama  Majorum  vigiliarum 
Opus,  irVoflio  (58)  la  dice  tratta  da  700.  e più  Scrittori  . 

X . Le  Lamentazioni  di  Geremia  , Poema  f 'acro  traslatore  dalt  Ebreo,  in  nuo- 
va maniera  di  verfì  , Quelli  verfi  nuovi  Tono  limili  a quelli , con  cui  cantò 
jl  Diluvio  UniverSale ' riTerito  di  Topra  Tra  le  Tue  Opere  llampate  al  num.  VI. 
Nella  Lettera  Tcritta.  agli  Accademici  Affidati  polla  in  Tronte  al  detto  Diluvio 
UniverTale  fece  menzione  di  quello  Poema  da  lui  tradotto  dall’ Ebreo  in  Volgare. 

XI.  Pipe  di  tutti  i Matematici  fino  a'  Suoi  tempi  cominciando  da  Talete  Mite - 
fio  fino  a Federigo  Comandino . Si  è parlato  di  quell’  Opera  di  Topra  al  nutrì* 
XVIII.  delle  Tue  Opere  llampate . 

XII.  Fifa  di  Federigo  Feltrio  della  Rovere  Duca  d’ Urbino,  Quella  Vita, e la  Te- 
guente  fi  conTervavano  nella  Libreria  Urbinate  traTportata  poTcia  nella  Vaticana  • 

XIII.  Vita  di  Guido  Feltrio  della  Rovere  Duca  d'  Urbino  . 

XIV.  Quefìioni  Meccaniche  , 

XV.  Par  ado  xa  Mathematica • 

XVI.  Meccaniche  . 

XVII.  De  nova  Gnomonice . Quell’  Opera  confilleva  in  un  grofib  Volume  in 
cinque  Libri  diviTo } ne’  quali  produceva  invenzioni  nuove  per  lare  Orologi  Tolari  . 

XVIII.  Commentar j di  Marco  Aurelio  tradotti  , 

XIX.  L’  Orto  Geografico  , cioè  libro  d’  Jftorie  tradotto  dalt  Arabo  , 

XX.  De  Tormentis  bellicis  , iy  eorum  Inventoribus,  CompoTe  quell’ Opera  in 
Padova,  mentre  vi  era  Tcolaro  . 

XXI.  Horographium  univerfale  . 

XXII.  De  Aula  Libri  VI, 

XXIII.  De  infiori*  ficribend*  legibus  , 

XXIV.  Le  antichità  di  Guafialla  , 

XXV. 

t?6)  Lettera  del  March.  Snares  di  Copra  citata . (jg)  Dt  Scitmtit  iUtbm,  pag.  ajp,  %.  *0. 

I57)  L’Eritreo  malamente  dice  ftr  Hitrtmimft  . . 
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XXV.  Dizionario  della  Lingua  Arata  (5p)  . 

XXVI.  Joannis  Chryfoflomi  Sermo  in  quo  Rex  cum  Monaeho  compar atur . Que- 
lla traduzione  fi  conferva  in  Milano  niella  Libreria  Ambrosiana  nel  Cpd.  re- 
gnato St.  22.  in  fogl.  Incomincia  : Cum  animadverterem  quamplurimos  homines 
tre.  e finifee  ; Cui  gloria  iy  poteftas  in  fecula  fecu/orum . Amen » finis  Sermo- 
ni! S*  Joannis  Chryfoflomi  de  Regie  atque  Monachi  comparatone  > quam  Remar - 
dime  Baldus  exercitii  honefli  grafia  e Greco  in  Latinum  convertit . E*  dedicata 
a S,  Carlo  colla  data  ex  editus  tuis  Mediolani  Rai,  Januarti  1582.  e da  effa 
dedicatoria  fi  vede  averlo  tradotto  per  comandamento  di  detto  Santo  . Sia- 
mo debitori  della  notizia  di  quello  Codice  al  gentiliffimo  Signor  Carlantonio 
Tanzi  Milanefe  . 

XXVII.  Raccolta  d’  jjerizioni , e notizie  d Uomini  llluflri  d Urbino . Quell*  O- 
pera  fi  conferva  mf,  in  Urbino  nella  Libreria  Albani  . 

XXVIII.  Rime  compofle  ad  imitazione  di  Guitton  d’  Arezzo  , di  Cino  di  Pi-  } 

floja  ec.  Quelle  efiftevano  mflf.  preffo  ad  Aleflandro  Pegolotti , e menzione 
le  n’  è pur  fatta  fra  le  lue  Opere  llampate  fotto  al  num.  IV. 

({9)  Dfelle  dette  Opere  manoferitte  fino  al  numero  nell’  annotai,  » ; non  così  dell’  altre  che  vi  fbbiaoto 
XXV.  fi  6 menzióne  da  varj  Autori  mentovati  di  l'opra  foggiunte  . 

BALDI  (Bernardino)  Bolognefe  , Pittoro-di  profòflìone  (1),  fioriva  circa 
la  fine  dei  fecolo  XVI.  Fu  Fondatore  dell*  Accademia  degl’  Indi  ferenti  in  fua 
patria  , applicata  particolarmente  a promovere  la  Pittura , ma  vi  fi  accoppiava 
altresì  la  Poefia  (2) . Quell’  Accademia  cefsò  all’  apparire  della  famofa  Acca- 
demia de’  Carracci , detta  degl’  Incamminati  (3).  Il  nollro  Autore  fu  raccogli- 
tore d’ antiche  Memorie  pittoriche , e lafciò  varj  manoferitti  di  quelle  più  volte 
citati  dal  Malvafia  (4)  . 

CO  Diverte  delle  tue  pitture  fi  nominino  dal  Mali-  (a)  Quadrio , Star.  * Rag.  di'  ogni  Rotpa  , Voi.  I.  p.  gy 
ni  nella  Par.  I.  della  fua  Bologtoa  Ptrlnflrata  a car.  i ji.  (j.)  Orlandi  , Notizia  dogli  Scritt.  Bologn,  pag.  73. 

* 70-  e 563,  dove  fi  vede  fegato  anche  il  luogo  ove  fi  (4)  F tifino  Pimi ce  3 Orlandi  . lib.  citi  e Abctdario 

confervano  , Pittorico  , pag.  joy. 

. BALDI  (Camillo  (i))  chiaro  Filofofo  de’ fuoi  tempi  , nacque  in- Bo- 
logna circa  il  1547  (2)  di  Piero  Maria  Baldi  già  Profeflòre  di  Filofofia  per 
26.  anni  in  quella  Univerfità  . Anche  il  nollro  Camillo  fùo  figliuolo  feguen- 
do  le  velligia  del  padre  , dopo  aver  compiuto  il  corfo  delle  Lettere  Uma- 
ne , fi  diede  allo  lludio  della  Filofofia , in  cui  confeguì  nella  fua  patria  la 
Laurea  Dottorale  a*  4.  di  Febbraio  del  1572  (3)  . Fu  poi  eletto  pubblico 
Lettore  di  Logica  in  quello  Studio , donde  pafsò  alla  Cattedra  Straordinaria 
di  Filofofia,  pofeia  a quella  Ordinaria  (4),  ne’ quali  impieghi  fi  acquiftò 
molta  fama  (5).  Dal  Bumaldi  (<5)  Scrittore  a lui  contemporaneo  fi  chia- 
ma noflrorum  temporum  Ariflides  , in  Collegiis  fuis  Vice  Cancellarius  Studii  idefl 
Vicarine  Arcidiaconi  . Altronde  fappiamo  che  fu  fuccelfore  di  Gio.  Corne- 
lio Utervero  nella  Cuftodia  del  celebre  Mufeo  Aldrovandi  (7).  Lungo  ed 
efatxo  elogio  intorno  all’  affiduità  de’  fuoi  lludj , e alle  fue  virtù  morali  ci 

ha 

(0  Conviene  avvertire  a non  confondere  quello  Scrit- 
tore con  altri  quattro  Cantilli  Baldi  che  videro  ad  eflò 
contemporanei  . V uno  fu  Curiale  in  Roma  , e morì 
Vefcovo  di  Nicotera  Città  della  Calabria  Ulteriore  nel 
1643.  e ne  fa  menzione  1’  Ughelli  nel  Voi.  IX-  dell* 
lt*l.  Sacra  alla  col.  416.  Un  altro  fu  Sanefe  .della  Re- 
ligione de’ Servi  e Scrittore  , e di  lui  fi  parlerà  nell’ 
articolo  feguente  . Oli  altri  due  furono  gentiluomini  di 
Trino  in  Monferrato  . Uno  di  effi  molte  cariche  ono- 
revoli foftenne  nella  fua  patria  filila  fine  del  fecolo  XVI. 

© fui  principio  del  fuflegUente  , e morì  poco  prima  del 
1604.  ficcome  racconta  il  chiariamo  Sig.  Canonico  Iri- 
co  nel  Lib.  IIL  della  fua  Hip.  Tridia.  a car.  311.  32.1. 

3*3-  e jif.  L’altro  fu  Confole  nell*  fùa  patria  nel 


1647.  come  abbiamo  dal  medefimo  Sig.  Canonico  Irico 
in  detto  Libro  a car.  377. 

(а)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  da  Quel- 
lo della  fua  morte , e dagli  anni  che  .viffe  , come  u di- 
rà appreflo  . 

(3)  Al  idoli , Dottori  Bologn.  di  Pilofofia  ec.  pag.  44. 

(4)  Alidofi  , . loc.  cit. 

CO  Si  vegga  una  lettera  a lui  ferina  da  Domenico 
Celarlo  nella  Centuria  II.  ififttlar.  StltOar.  di  quello 
ai  num.  III. 

(б)  Biblioteca  Bonoaitnf.  pag.  43. 

(7)  Francefco  Maria  Zanotti , De  Bonon.  Seitnt . & 
Attinta  Inftitnto , Tom.  IL  Par.  I.  pag.  a/. 
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ha  lafciato  Girolamo  Ghilini  (8)  a cui  rimettiamo  il  Lettore  .. Mori,  mentr’ 
era  Decano  in  Ina  patria  del  Collegio  di  Filofofia , in  età  di  87.  anni  l’ an- 
no 1634*  e fu  quivi  feppelUto  nella  Chiela  del  Corpus  Domini  nel  fèpol- 
cro  de  lupi  Maggiori  (p) . Nello  Studio  pubblico  della  fua  patria  fu  polla 
in  fua  lode  la  ieguente  Ifcrizione  (io)  : 

jn  Exc . DoEl.  D.  C amili  um  Baldum 
frotologicum 

Si  patria  y iy  virtus , generofiaque  nomina  prificìs 
'Parta  viris , morttm  fi  fine  labe  decus  ; 

Si  Sopbiam  , ac  Logicem  longos  docuififie  per  annoi 
Emeritos  tandem  fydera  ad  alta  ferunt  ; 

Non  b&c  prò , magno  tibi  nane  redduntur  honore , 


Balde  , jacet  meritis  gloria  viEìa  tuis  ; 

Sed  fi  grati  animi  nofira  hac  ut  figna  probantur  , 

Accipe  y prò  magno  munere  parva  damus  . 

Annuente  magni/ . ac  genero/o  Utr.  Univerf.  Artium , iy  Medie . Prio- 
re D,  Flaminio  Mafie  Ilio  Mutine  n fi  . Menfi.  Decemb . MDLXXXFIII, 

Camillo  Baldo  viro  preclaro  morum  integritate  doElrina  atque  eruditio - 
ne  admir abili  pr adito  Philofiophiam  in  Bononienfi  Gymnafio  ordinariam 
profittati  ftudiofia  juventus  y meritorum  fiuorum  ergo  pofiuit  fiub  falicibus 
aufpiciis  111,  D,  D.  OElavii  Manfii  Lucenfis  Prioris  , iy  Annuentibus  ll- 
fujtrib,  A D.  Guido  de  Bonattis  Man  tuono  Pr afide  , D.  Joan . Ant.  Ofi- 
cafali  Cremonenfi  Prafid.  D.  Donùnico  Ravitio  Corrigenfi  ajfiumpto  , D, 
tìyppi  Mafie tto  Mir ondulano  ojfiumpt.  D.Jocobo  de  Archidiaconis  Cremori, 
ajfiumpt , D.  Pompejo  Caraffino  Parmenfi  afumpto  MDXCF,  Menfi,  Febr, 

SUE  OPERE. 

J.  In  Phyfiognomica  Arifiotelis  Commentarti  . Opus  multiplici  doSlrina  refer - 
tum  Phyfiologis  y Medicis  , Firifique  Politicis  aque  utile  ac  jucundum  , Hieronymi 
Tamburini  dilìgentia  ac  fùmptibus  nunc  primum  in  lucem  editum  , Bononia  apud 
Sebaftian.  Bonomium  1621.  in  fogl. 

II.  Confide  ragioni  fi opra  una  lettera  d' Antonio  Perez,  al  Duca  di  Ferma . In 
Carpi  per  Girolamo  Fafichieri  1622.  in  4. 

III.  Trattato  come  da  una  lettera  mijfiva  fi  conoficano  la  natura  e qualità  del- 
lo Scrittore  • Jn  Carpi  per  Girolamo  Fafichieri.  1622.  in  4*  e P°*  tradotto  in 
Latino  Bononia  typis  Ducii  1664.  in  4. 

IV.  Avvertimenti  intorno  allo  [crivere  bene  lettere  mififive  . In  Carpi  per  Gi- 
rolamo Fafic /neri  1622.  in  4. 

V.  Delle  mentite  e offefie  di  parole  come  fi  pofifiono  accomodare  ec.  In  Bologna 
per  Teodoro  Mafie heroni  , e Clemente  Terroni  1623.  in  8.  Quella  edizione  fu 
proccurata  da  Vincenzio  Rainieri  Brefciano  . Altra  affai  più  accrefciuta  e 
migliore  ne  fu  fatta  in  renetta  per  Bartolommeo  Fontana  in  due  Volumi  in 
4,  lenza  nota  di  anno  , il  quale  per  altro  dalla  data  della  Dedicatoria  in- 
dirizzata dal  Fontana  al  Conte  Carlo  Antonio  Gambara  , fi  vede  effere 
flato  il  1633. 

VR  Trattato  delle  Jmprefie  annefifio  all * introduzione  alla  virtù  morale  , e al 
moda  che  fi  deve  tenere  per  parlare  , e procedere  lodevolmente  . In  Bologna  per 
Teodoro  Moficberoni  e Clemente  Terroni  1624.  in  8. 

VII.  De  bumanarum  propenfionum  ex  temperamento  pranotionibus  TraSiatus  . 
Bononia  apud  baredes  Johan.  Rofifi  1629.  e 1644.  in  4. 

Vili,  De  naturali  ex  unguium  infipe Elione  prafiagio  Commentarius , Bononia  apud 

hare- 


(*)  Tesori  t Uomini  Letttr.  Par.  II.  pae.  4 9.  Di  lui  I.  Lib.  IV.  Cap.  I.  §.  io.acar.  71}  ; e il  Mangeti  od- 

hanno  pur  fitta  menzione  il  Mercklino  nel  Lindo n.  Re-  la  Bitl.  Seriptir.  Medicarum . Voi.  I.  a car.  114. 

nov.  a car.  138  ; l’ Orlandi  nelle  Nùtiz.  dr/U  Scritt.  Bo-  (9)  Ghilini  , loc.  ctt. 

lt%n.  a cv.  76  $ il  Morofio  nel  Polfhifi.  LH.tr.  nel  Voi.  fcio)  Alidofi  , loc.  eie. 
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ìuredes  Johan.  Rojft  1629.  e 1664.  in  4. 

IX.  1 Con? refi  civili  . Quell’  Opera  ritrovata  fra  i mff.  della  fua  Libreria 
dal  Marchefe  Mattias  Maria  Bartolommei  Fiorentino , venne  pubblicata  con 
quello  titolo  : 1 Congrejfi  Civili  di  Camillo  Baldi  ritrovati  dal  Marchefe  Mattias. 
Maria  Bartolommei , e dall ' iftefo  con  alcuna  moderazione  e accrefcimento  dedica- 
li al  Serenifs.  Granduca  Cojimo  JJL  In  Firenze  1698.  in  4.  Altra  anteriore  edU 
zione  n era  Hata  fatta  ivi  nel  x68i.  in  4. 

X.  Fra  le  fue  Opere  poffono  altresì  aver  luogo  le  IV.  oppofizioni  eh'  egli 
fece  al  celebre  Trattato  fopra  il  moto  dell’ acque  del  rinomatiffimo  Galileo  Ga- 
lilei , alle  quali  rifpofe  con  un  Apologia  Aleffandro  Padovani , della  quale  fa 
menzione  il  Bali  Giorgio  Viviano  Marche!!  (11)  . 

XI.  Altre  Opere  compofe  le  quali  non  hanno  veduta  la.  luce.  Nella  Libre- 
ria del  Moniflero  di  Clafle  di  Ravenna  fi  confervano  di  lui  mfT.  le  feguenti , alcu- 
ne delle  quali  tuttavia  non  fono  forfè  diverfe , come  fi  può  apprendere  dal  tito- 
lo loro  , dalle  flampate:  1.  Trattato  del  modo  di  dire  , 0 di  ferine  re  che  fili  fi 
chiamano . — 2.  Trattato  dei  fegni  delle  Lettere . --  3.  Difcorfo  d'amore . — 4.  Dia- 
logo di  quello  , che  deve  fare  un  fervitore  di  Corte  , per  acquifiare  la  grazia  del 
fuo  Signore  , e far  fi  amare  da  tutta  la  Corte . — 5.  Difcorfo  intorno  d Manifefiiy 
e Cartelli , che  fi  tifano  ne'  Tornei  pubblici . — 6.  Difcorjo  della  mentita . — 7.  Co- 
me fi  pofa  parlar  lodevolmente  ec. 

(11)  litmtr.  dtlT  Accsdtm.  it'fiUrgiti , ptg.  37  f. 

BALDI  (Camillo)  Sanefè  , dell’Ordine  de*  Servi  , era  Lettore  di  Filofò- 
fia  nel  fuo  Convento  in  Siena  nel  1629.  ed  ha  fcritte  diverfe  Opere  in  materie 
Filofofiche , niuna  delle  quali , per  quanto  ci  è noto  x è alla  flampa . Una  di 
effe  è intitolata  : Commentario  in  Libros  de  ortu  Ì3>  inferita  fecundum  mentem  ex- 
cellentiftmì  Francifci  Piccolominei . Quella  fi  conferva  manoferitta  in  Firenze 
nella  Libreria  della  SS.  Annunziata  de’  Padri  Serviti  nel  Cod.  num.  385.  in 
8.  in  fine  del  quale  cosi  fi  legge  : Confcripta  fuere  h*c  commentario  Camilli  Bal- 
di ab  A.  IL  P.  M.  Mkhaele  Angelo  Salvia  Pifiorienfi  cum  Senis  Baldium  in  no- 
firo  Cambio  Studiorumf  Moderatorem  fibi  Philofophiam  tradentem  tunc  tempori s au- 
diret  anno  1629.  Scrifle  pure  nel  1Ò33.  Commentario  in  Univerfam  Arifiotelis 
Logicam  juxta  opinion em  Francifci  Piccolominei , la  qual  Opera  efifle  a penna 
nell’ Archivio  de’ PP.  Serviti  di  Siena . Compofe  ancora  Commentario  in  Libros  de 
Anima  ad  mentem  excelle ntifs.  Piccolominei  ab  eodem  Sa/vio  confcripta.  Stanno 
pur  quefli  a penna  nella  mentovata  Libreria  dell’  Annunziata  di  Firenze  nel 
Cod.  num.  386.  in  8.  nella  qual  Libreria  altri  limili  Trattati  di  lui  in  materie 
Fiiofòfiche  fi  trovano  ne’  Codici  fegnati  de’  num.  357.  358.  e 359. 

BALDI  (Domenico)  Capitano  , ha  pubblicato  : lfiruzioni  e precetti  Mi- 
litari . in  Roma  per  il  de  Martiis  1717.  in  12.  con  Dedicatoria  a Francefco  I. 
Farnefe  Duca  di  Parma  . 

Ci  fono  flati  anche  due  Domenici  Baldi  amendue  Fiorentini , e Scrittori . 
Uno  di  quefli  fu  Medico  , e dì  lui  fi  ha  alla  flampa  una  Difputatio  de  Auro. 
Fiorenti*  typis  Francifci  Honofrii  1657.  *n  8.  L’  altro  fu  Sacerdote  Fiorenti- 
no., e Decano  dell’  Univerfità  de’  Teologi  della  fua  patria  nel  1667.  Priore  ivi 
della  Chiefa  Parrocchiale  de'  Santi  Apolidi , Protonot.  Apoflol.  ed  Efamina- 
tor  Sinodale,  e morì  agli  8.  di  Novembre  del  1704(1).  Quell’  ultimo  halafcia- 
ta  una  lunga  e molto  accurata  Relazione  de'  fatti  di  Maria  Angiola  Gini , della 
quale  fi  è fervito  il  P.  AlefTandro  Politi  (2)  nel  teflere  la  Fifa  di  quella  Serva 
di  Dio  . 


(O  Cerracchini  , I*fti  Tttltg.  dtlP  Umvtrf.  F iortnt. 

P*gfr  !«*•  * 
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BALDI  (Francefca)  Sanefe.  Fra  le  Rime  diverfe  di  alcune,  noliltfflme  e 
virtmjiftme  Donne  raccolte  per  M.  Lodovico  Dom$nìchì . In  Lucca  per  Pince  tnAa 
Buf drago  1559.  in  8.  fi  trovano  Rime  cT  una  Francefca  B.  Sanefe . Il  P.  Qua- 
drio nel  Voi.  IL  della  Star,  e Rag.  d' ogni  Poef.  a cart  363.  fcrive  eflèrc  opinio- 
ne d*  alcuni  > che  lotto  la  lettera  B.  fia  indicata  francefca  Baffa  , ma  emendo 
quella  fiata  di  patria  Veneziana  , è di  parere  che  folle  Francefca  moglie  di 
Giambatifla  Baldi  di  patria  appunto  Sanefe , la  quale  viene  dal  medefimo  Do- 
menichi  lodata  nella  Nobiltà  delle  pome  t 

BALDI  (Gherardo)  onorato  del  cognome  della  nobile  famiglia  della 
Gherardefca  , fu  di  patria  Fiorentino  , e di  Religione  Servita . Profefsò 
nell*  Univerfità  di  Pila  per  io.  anni  la  Logica  , e per  25.  la  Teologia  , e 
quivi  fu  anche  Confultore  del  S.  Offizio  . Venne  pofcia  aggregato  all*  Uni- 
verfità  de*  Teologi  della  fua  patria  a’ 12.  di  Giugno  del  1625.  e a’  16.  d’ Ot- 
tobre eletto  Decano  della  medelima . Tale  fu  la  flima  che  di  lui , e della 
fua  Dottrina  fi  ebbe  , che  dall’  Accademia  degli  Apatifli , a cui  era  aggrega- 
to , venne  a pieni  voti  diilinto  col  titolo  di  clajjtco  Maeftro  , e di  Dottore  e 
Teologo  eminente  . Mori  in  Firenze  a*  17.  d’  Ottobre  del  1660.  e in  fua  lo- 
de recitò  nella  Chiefa  dell*  Annunziata  del  fuo  Ordine  una  elegante  Ora- 
zione funerale  il  P.  Gio.  Domenico  Leoni  Domenicano.  Altre  notizie  che 
riguardano  il  fuo  zelo  , la  fua  pietà  , ed  altre  virtù  fi  poifono  leggere  ap- 
preso a Raffaello  Badio  (1)  , al  P.  Negri  (2),  e al  Cerracchini  (3).  Ha 
lafciate  le  Opere  feguenti  : 

' I,  Rerum  attualitas  in  ordine  ad  motum . Phyflca  dif  fuijttio  geminis  diftintta  libris . 
Liler  primus . fiorenti a typis  Amatori s Maffa  iy  Laurentii  de  Landis  1642.  in  4. 
. , . . Liber  fecundus . Fiorenti « per  gli  flem  1644.  in  4. 

II.  Cattolica  Monarchia  Chrijìi  . Thelogica  difquifitionis  Pars  prior  , iy  Liler 
primus . fiorenti a typis  Amatoris  Majfa  (y  Laurentii  de  Landis  1645.  in  fogl. 
....  Pars  prior , iy  Liler  fecundus.  Luca  typis  Balthaffaris  de  Judicìlus  1650.  in  fogl. 
....Pars  prior  , (y  Liler  tertius . Ivi  per  lo  fleflò  1652.  in  fogl. 

III.  Dialettica  inflitutiones . 

IV.  Nova  opinandi  rationes  . Anche  quelle  due  Opere  fono  flampate  , fic- 
carne afferma  il  P.  Negri  (4)  ma  fenza  darci  notizia  nè  del  luogo  > nè  dell* 
anno  della  flampa  • 

V.  Il  Cerracchini  (5)  , oltre  le  fuddette  , e molte  altre  che  pure  dice 
flampate , ma  fenza  riferirne  1’  edizioni , afferma  che  a cagione  della  mor- 
te iafeiò  imperfètte  le  feguenti  : 1.  Cattolica  Monarchia  Chrijìi  ad  Sacramen- 
ta Ecclefia  . 2.  Mifcellanea  feu  quodlileta  , iy  injìitutiones  varia . 3.  De  Fide. 
4,  De  Grafia  . 5.  De  Tcenitentia  . 6.  De  Ente  rationis . 7.  Prafatiuncula . 8.  Le- 
gioni Accademiche . 9.  La  Corona  divota  per  la  Novena  . 

' (1)  Cntnl.  Thtologor.  XJniverf,  F lorene.  CO  Loc.  cit. 

(1  > Stori 4 itdi  Seri tt.  Fioretti,  pag.  ijt.  (j)  Loc.  cit* 

(j)  fnfti  Teolog.  del?  XJniverf  Burnì,  pag.  40;.  e 4x6. 

BALDI  (Giovanni)  dell’  Ordine  de’  Predicator , viveva  fui  principio  del 
fecolo  XIV,  Fu  allievo  del  Convento  di  Gubbio  , e per  teflimonianza  de! 
P.  Rovetta  (1)  > che  lo  chiama  Pirum  maxima  lettura  , prafertim  in  genere 
Ecclefiaflicarum  Hìftoriarum  quinimo  in  linea  Hiftoriarum  generis  cujufcumque  iy 
in  fpecialitate  in  materia  Cofmographia  , fcriffe  le  feguenti  Opere  : 

I.  Plures  Hìfloriarum  T ratta  tu  s , diviftones  Regnorum  atque  Provinciarum  , Cof- 
mographia fervata  . 

II.  Defcriptio  totius  Orlis  Terrarum  . 

III.  Liler  Hìfloriarum  fui  temporis  . 

BAL- 
IO fiUiotb.  Provine.  lominrdU  Ord.  Prodie.  Cent.  II.  Predio,  fotta  1*  anno  ijoj  j e dietro  a quelli  i Padri 
pag.  jt.  fotto  1’  anno  1301.  Anche  prima  di  quello  ne  Quetif  ed  Echard  nel  Tom.I.  degli  Serift.  Ord.  Pendio. 
ha  fatto  menzione  il  P.  Altamur*  nella  Bibl.  Ordirne  a car.  494. 
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BALDI  (Giovanni)  cittadino  Fiorentino,  Medico  di  profetinone , fiori- 
va fui  principio  del  fecok)  XV.  Nella  prima  delle  fòttonotate  fue  Opere  fi 
vede  chiamato  Maeflro  Gio . Baldo  de  Tambeni  di  Faenrua  Cittadino  Fiorentino . 
Ebbe  contefe  Letterarie  col  celebre  a’  fuoi  tempi  Ugolino  da  Montecatino 
Medico  di  Malatefta  de’ Malafedi  da  Pefaro  (i)  , e con  Rinaldo  dì  Mafo 
degli  Albizzi  Fiorentino , contro  al  quale  fcrifle  la  prima  delle  feguenti  fue 
Opere  che  fi  confervano  mlT.  in  Firenze  nella  Libreria  Laurenziana  al 
Banco  XIX.  num.  30. 

I.  TraSiatus  quo  concluditur  nullam  Gentilium  fcientiam  Catholica  fidei  Chri- 
Jliana  effe  contrariam , immo  quamlibet  talem  ad  ipfiits  veritatem  cognofcendam  pa- 
rare viam  , ad  Magnif.  D.  Malateftam  de  Malateftis  de  Tambenis  de  Faventia  , 
e di  t us  cum  obedientia  per  Magijìrum  Johannem  Baldum  de  Tambenis  de  Faventia 
C'tvem  Florentinum  , adverfus  Rainaldum  Domini  Mafii  de  Albicis  de  Florentia  , 

II.  TraSiatus  quo  ratione  concluditur  non  effe  dolendum  in  morte  filli  , ad  No- 
l’tlem  Comitem  Antonium  de  Monte  Garneli  , editus  per  Mag . Joannem  Baldum 
de  Faventia  Civem  Florentinum  . 

III.  TraSiatus  de  temporibus  partus . Quella  fi  conferva  manofcritta  anche 
nella  Libreria  Gaddiana  in  Firenze  al  Cod.  391, 

IV.  De  eleSìione  Medici  . 

(1)  Fabrucci , Difetti  Tifetn»  Vnrrtrfttutis  ; nel  T.  XXIX.  degli  Ofufc.  Scitntif.  ec.  raccolti  dal  P.  Calogeri  a car. 


BALDI  (Girolamo  Camillo)  Nobile  Bolognefe  (1)  , tra  gli  Accademici 
Gelati  detto  il  Rinchiufo  (2)  , fi  dilettò  di  Poefia  Latina  nella  quale  lafciò  Tre 
Libri  <t  Epigrammi.  Una  fua  Ode  Latina  fi  legge  tiampata  nel  Tom.  II.  Empi- 
rica Rationalis  di  Giulio  Cefare  Claudino.  Fononi  a typis  Montii  1653.  infogl. 

(1)  Orlandi , tbtix-  digli  Scrittiti  Beleg ».  pag.  iju  (a)  Zani , Mimirit  dt’  OtUti  , pag.  x/i. 


BALDI  (Innocenzio)  Bolognefe , dell’  Ordine  de’  Carmelitani  della  Con- 
gregazione di  Mantova  , nacque  d’  Aliprando  Baldi  nel  1544.  Si  applicò  alla 
Filolofia  e alla  Teologia,  le  quali  Facoltà  in  grado  di  Maeftro  e Reggente  del- 
lo Studio  infegnò  nel  fuo  Convento  di  San  Martino  Maggiore  di  Bologna  , ed 
altrove  ; e conlegui  nell’  Univerfità  della  fua  patria  la  Laurea  Dottorale  a’  27. 
di  Settembre  dei  1582  (1).  Attefe  pure  alla  predicazione  con  frutto  ed  ap- 
plaufo,  e fi  dilettò  di  Poefia.  Fu  dotato  di  molta  prudenza,  cui  fece  conofce- 
re  nel  governo  de’  Monifterj  di  fua  patria  , e di  Genova  , e nelle  Cariche  di 
Definitore,  e di  Proccuratore  Generale  nella  Corte  Romana.  Morì  in  Bologna 
nel  1608  (2).  Varj  Scrittori  fanno  onorevole  ricordanza  di  lui  (3),  che  lafciò 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  Oratio  de  laudibus  Civitatis  Parma.  Parma  apud  Erafmum  Fiottum  1587  (4) 
in  4.  Quetia  Orazione  fu  da  lui  recitata  nel  chiuderli  il  Capitolo  Generale 
del  fuo  Ordine  celebrato  in  Parma  nel  1587.  e venne  dedicata  al  Duca  Ra- 
nuzio  Farnefe  . 

II.  Difcorfi  intorno  a ’ Mifterj  della  Santa  Croce  , e della  Sacra  Sindone  che 
in  Torino  fi  conferva.  In  Torino  1605. 

III.  Jjirucione  per  affijiere  con  profitto  al  Smo  Sacrificio  della  Mejfa . In  Man- 
tova appreffo  Francefco  ofanna  1606.  in  4. 

IV.  TraSiatus  de  Divinis  Nominibus . Compofe  quello  Trattato  efiendo  Reggen- 
te in  Bologna , e fi  conferva  mf.  in  quella  Libreria  dev  PP.  Carmelitani  di  Brefcia. 

F.1I.  P.l.  R V.  Car- 


co Afidofi  , Dottori  Bolog».  di  ViUfifi»  , Tulogiet  ec 
peg.  . . 

(i)  Di  dette  notizie  ci  confortiamo  in  gran  parte  de. 
bit  ori  al  P.  Giambatifta  Archetti  che  corteiemente  ce  li 
ha  comunicate . Correggere  perciò  fi  debbono  l’ Alidoli 
nel  luogo  cit  ; c 1*  Orlandi  nelle  Nòtiiit  degli  Scrittori 
gaio*»,  a c.  186.  ove  afferilcono  effe r morto  in  Genova, 


Cjì  Fanno  onorevole  menzione  di  lui  il  P.  Felina 
nel  Setcr.  lieefeuun  Cmgrig.  Unattnau  a car.  6S  j il  P. 
Cirio  Vaghi  ne’  Commette.  Congreg.  Mmiummu  a car.  agi. 
e alcuni  altri  citati  dal  P.  Cofimo  de  Villiers  da  Santo 
Stefano  nel  T.  L della  Biblìoth.  Cirmelit.  alla  col.  713. 

(4)  Il  P.de  Villiers  riferire  la  detta  Opera  come  int- 
preflà  nel  1594.  ma  verifimilmente  fi  è ingannato. 
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. V.  Carmen  ad  Jo*  Baptiflam  Campegium  Epifcopum  Majoricenfem  . 

VI.  Carmen  ad  T beodorum  Gorzpnium  BrixienJ'em , Sta  jmpreflb  in  fine  della 
Ovatto  de  Regienfmm  laudibus  del  J?.  Gorzoni , Bortoni*  apud  Bonardum  1573.  in  4. 

VII.  Orationes  funebres  vari*  habit * Bortoni * , Con  quello  titolo  gli  vengono 
attribuite  diverfe  Orazioni  dal  P.  Cofimo  de  Villiers  da  Santo  Stefano  (5), 
ma  fenz’  aggiugnere  alcuna  particolarità  delle  medefime,  C è noto  tuttavia 
cn  egli  ne  recitò  varie  ne’  Capitoli  Generali , cioè  oltre  la  riferita  di  fopra  ai 
num.  li  una  ad  Patres  in  Bologna  nel  1567  j una  in  Novellerà  prò  Gratiarum 
aflione  ad  populum  Novellarìenfem  1571  ; ed  un’  altra  in  Ferrara  nel  1582. 
milmente  prò  Gratiarum  aftione  , ma  quelle  non  poflòno  edere  le  accennate 
dal  Villier?  che  chiama  Funerali  le  riferite  da  lui  , 

(j)  Siti.  Canuti.  Tom*  i*  foL  7lJ- 

BALDI  (Lauro)  Veneziano  , Canonico  Regolare  di  San  Salvatore , Let- 
tore di  Filofofia,edi  Teologia  in  fua  Religione,  fioriva  nel  i Cornei  qual  anno 
r Alberici  (1)  lo  chiamò  Poeta  e Uomo  di  belt  intelletto  , aggiugnendo  che  ave- 
va allora  compofle  molte  Rime,  alcune , delle  quali  fi  veggono  Jiampate  ? e che  vive , 
e tuttavia  fcrivendo  vir  tuo  fornente  f affatica*  Giufeppe  Mozzagrugni  (2)  affer- 
ma che  fctipfit  multa  concionaliter  , Poetice  innumera  , precipue  Peripeùam  ad 
imitationem  Arcadi*  S annasarti > perpulchrum  Opus.  Sue  Rime  li  confervavano, 
già  anni , in  Venezia  in  un  Codice  in  4.  della  Libreria  di  Vincenzio  Grade- 
ndo Procuratore  di  S.  Marco  . Un  fuo  Sonetto  in  lode  di  Leonardo  Cernotti 
Canonico  Regol,  di  S,  Salvatore  fi  trova  impreffo  nel  Volgarizzamento  di  que- 
llo della  Relazione  d'  Ari  fica  delli  fettunta  Interpreti  della  facra  Bibbia , In  Tre - 
vigi  appreffo  Evangelifia  Deuchino  1593.  in  8, 

(1)  Ciotti,  digli  Stritttr.  Vènti,  pag-  j o,  (a)  Narrarlo  rtmfn  gtftàrtem  Canonie.  fttpel.  JLib,  VII-  pag.  «6. 

BALDI  (Lazzaro)  Pillo jefe , nacque  I’  anno  1623,  Si  dilettò  di  Pittura , 
nella  quale  ebbe  per  Maellro  Pietro  da  Cortona  , fotto  la  fcuola  del  quale  im- 
parò il  Difegno,  e il  Colorito  in  Roma.  Quivi  dipipfe  in  varj  luoghi,  e morì  nel 
1703  (1) , Ha  dato  glie  (lampe  1’  Operetta  feguente , che  dall'Haym  (2) , e 
dal  Vogt  (3)  vien  regiftrata  tra'  Libri  rari  ; Breve  Compendio  della  Vita  di  San 
Labaro  Monaco  e Pittore  . In  Roma  1681.  in  12, 

V’  è fiato  anche  un  Lazzaro  Baldi  di  Bile  fui  Padovano  , Dottore  , e Pub- 
blico ProfelTore  in  Padova  (4)  , a cui  fu  eretta  un’  Ifcrizione  onorifica  in  Elle 
riferita  dal  Tomafini  (5) , e dai  Salomoni  (<5) , 

(1)  Orlandi , Abctdario  rifiorito , pagg.  484.  e fof.  (4)  Scardeoni,  J3t  Autiquit.  Urbif  Paravi»  , pag.  190. 
(>)  Bibliof.  Itti.  pag.  a 06.  (5)  Inferiptiones  Territor.  Patav.  pag.  46. 

(3)  Carni,  librar,  rtp forum  , pag.  #3.  {6)  Agri  Patav.  pag.  pf. 

BALDI  (Lodovico)  Palermitano,  Cappuccino,  il  quale  dal  Mongitore(i) 
è detto  Concionator  difertiffimus  , iy  Sacra  Tbeologi*  ProfejJor  epeimius  , viene 
mentovato  fra  gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  dal  P.  Dionigi  da  Genova  (2) , dal 
P.  Bernardo  da  Bologna  (3) , e-dal  P,  Gio,  da  Sant' Antonio  (4)  per  avere  com- 
polli Commentarla  varia  in  Sacram  Scripturam  » 

CO  BUI.  Situi»  t Toni.  II.  pag.  18.  vente  net  1708.  che  4*1  Mongitore  4 car.  »*,  della  me- 
ta) BUI.  Capute,  pag.  414.  definì*  Bibliath,  i detto  della  famiglia  bianco  . V’  è fia- 
te) Bibl,  Q apnee,  pag.  171.  to  anche  un  Lodovico  Baldo  , mg  forfè  Spegnitoio  , a 

tO  Biblioth.  V»iv.  Pranetfc,  pag.  igf,  ove  il  P-  Gio.  fui  dal  Grtf$o  nella  Differì,  de  Scriptqr.  Hi/t oriate  Stenti 
4*  S.  Antonio,  citando  la  Bibl.  Siculo  del  Mongitore,  XVII.  illufirantibus  a car.  187.  viene  attribuita  ; Deferir 
pare  che  dubiti  che  quello  Lodovico  Baldi  non  (la  di-  ftio  Comifatus  Bufeinonis  oc  perdano  . 
yerfo  da  quel  P.  Lodovico  da  Palermo  Cappuccino  vi- 

B ALDI  (Marino)  Veneziano  , delia  Religione  de’  Servi , chiamato  Uomo 
di  buone  lettere  e Canonifia  dilige nfijpmo  dall’  Alberici  (i),  e dal  Superbi  (2) 

> di  mol- 
ili Potai,  degli  Scrittori  Venti,  pag  60.  pv’  è d*  av-  chiama  Mario  in  luogo  di  Marino  . 

Vftùre  che  quivi , ma  forfè  per  errore  dt  (lampa , fi  t»)  Trionfo  degli  Broi  Venti-  Lib.  III.  pag.  to. 
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dì  mólta  prudenza  , gran  bontà  , Letterato  , e Teologo  Morale , fiorirà  nel  1503. 
nel  qual  anno  era  Vicario  Generale  deffuo  Ordine,  come  fi  ha  dà  Un  pubblico 
Documento  riferito  dal  chiariflimo  Sig.  Flaminio  Cornaro  Patrizio  Venezia- 
ìjo  (3),  nel  quale  è pur  chiamato  Trofejfore  di  Sacra  Teologìa . Per  altro  al- 
cuni pongono  il  fuo  fiorire  nel  1552  (4)  . L’  Alberici  aggiugne  che  morì  nettò 
fua  patria , e che  fu  Seppellito  netta  Chiefa  del  fuO  Ordine  . Scriffe  : I.  Confefi 
fionale . II.  Efercizio  Spirituale  de’  Servi  di  Maria . ìli  .Stimma  de  Cajibus  corife  ie  mix . 

(3)  Bccltf.  Ventt.  Decat  II.  pag.  19.  Sai  principio  del  Alberici  , e Superbi  ne’  luoghi  citati  . ' 

Secolo  XVI..  fi  pone  il  fuo  fiorire  anche  cui  Sanfovino  (4)  Giani  , .éjmd,  SirvDrumB.lt.  Lib.  n.  Cent.  IV, 
nella  fua  Ventùa  dtferitt*  al  Lib.  XIII.  pag.  391  j e dall’  C*P»  II  > e Marraoci  , Bi&lioth.  M*ri*n* , Par.  II.  p.89. 

BALDI  (Mattia)  Veneziano  , Cappuccino -,  mentovato  Aal  P.  Bernardo 
da  Bologna  nella  Bill.  Script.  Capuccinor.  a car.  185.  ha  dato  alle  ftampe  : 

I.  Giardino  fiorito  di  Maria  in  due  Libri , e in  quattro  Parti  divifo  , e dife- 
gnato  altresì , e compartito  in  cento  foliloquj . In  Venezia  apprejfo  Gio.  Francefi- 
lo Valvafenje  1634.  in  4. 

II.  Efercizio  di  lodi  divotijfime  in  forma  di  Salutazioni  ovvero  colloquj  da  offe - 
rirfi -alla  gran  Madre  di  Dio  , ed  al  gloriojo  San  Giufeppe  : aggiuntivi  tren- 
ta efercizj  deìf  amor  di  Dio  . in  Venezia  apprejfo  Francefco  Sodi  1664.  in  8. 

BALDI  (Orfola)  Sanefe  , fcriffe  nel  1611.  le  virtù  eroiche  e gli  atti  di 
pietà  praticati  da  Aurelio  Ghigi  Fondatore -in  Siena  de’.dtte  Confervatorj  Ri- 
fugio, e Soccorfo,  la  qual  Leggenda  efifte  mf.  in  detto  Confervatorio  del  Soc- 
corfò.  Quella  è dirtela  con  molta  accuratezza,  e,  benché  fcritta  da  una  Don- 
Da  j è efente  di  que'  pregiudizi  che  nelle  Donne  , « in  altre  perfone  ignoranti 
trovano  agevolmente  fede  , ficcome  ci  fcrive  di  colà  il  chiariflimo  Signor  Ca- 
valiere Gio.  Antonio  Pecci  . • . 

BALDI  (Pietro)  da  Legnago,  del  terz’ Ordine  di  San  Francefco,  il  quale 
fiori  vacirca  la  metà  del  fecoloXVII.  diede  alle  ftampe  : Calamita  d'~  Amor  Di- 
nino.  la  Verona  per  Domenico  Rofft  1663.  in  8.  . , 

BALDI  (Pietro  Maria)  Bolognefe  , compofe  un’  Operetta  che  fi  confer- 
va a penna  in  Milano  nella  Libreria  Ambrosiana  nel  Cod/fegnato  D.  num. 
494.  in  fogl.  E’  intitolata  ; Quxjlio  de  intelle&u  agente  . 

BALDI  (Sebaftiano) . V.  Bado  (Sebaftiano)  . 

BALDI  (Simone).  V.  Tofa  (Simone  della-) 

BALDIGARA  (Badila)  ha  fcritto  e pubblicato,  in  Venezia  nel  1562. 
In  8.  per  teftimonianza  del  Ciacconio  (1)  in  Lingua  Volgare  l’Opera  fé- 
guance  : Delle  cofe  maravigliofe , de'  pefei  trovati  nell'  acque  dolci , e nel?  acque 
falfe  , e delle  cofe  navali  di  diverft  Principi  , Trattati  111.  Quello  Bai  di  gara 
non  è per  avventura  diverfo  da  quello  che  fu  di  patria  Veneziano  , e Ca- 
po. Ai  Fanterie  , mentovata  da  Niccolò  Agoftini  nell’ Opera  fua  intitolata  I 
Sucteffi' bellici  nell'  Italia  (2),  óve  cosi  fcrive 

E il  noftro  valorofo  Baldijfara 
Compatriota  Veneto  gagliardo 
Sopranome  chiamato  Baldegara 
Capo  di  Fanterie  ec. 

. . \ 

(1)  Biiliothtc*  , col.  333. 

(1)  A cu.  3.  regiftro  C In  Vmtgin  ftr  UccoPo  Zoppi»*  1311.  in  4. 

BALDINACCI  (Baldinaccio)  Giureconfulto  , da  Gubbio , viveva  ia 
tempo  che  di  lui  fcriveva  Lodovico  Giacobini  , cioè  verfo  la  metà  del  fé- 

V.U.  P.h  R 2 colo 
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colo  paffato  , il  quale  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  dell*  Umbria  a car.  62* 
del  Catal.  Script,  Prov,  Umbri*  col  dire;  eh’  edidit  varia  Opera  Poetica  . 

BALDINACCI  (Vincenzio)  da  Gubbio , ma  d' origine  Fiorentino  , 
nacque  circa  il  1526,  d'  Adimaro  Adimari  Fiorentino,  Elfendo  Pretore  in 
Gubbio  l’anno  1556.  divenne  quivi  capo  della  fua  famiglia,  la  quale  da 
prima  fi  chiamò  di  Trano  , poi  de’  Galenzi , e finalmente  de’  Baldinacci  . 
Venne  in  molta  fama  per  la  profelfione  Legale,  e in  Roma  fu  uno  degli 
Avvocati  più  chiari  del  fuo  tempo  nelle  caule  de’  Benefizi . Mori  in  Gubbio 
nel  1590,  e fu  ivi  feppellito  nella  Cattedrale . Dì  lui  fanno  menzione  a £ 
(ài  onorevole  la  Sacra  Rota  Romana  in  più  luoghi  , e il  Cartari  (1)  il 
quale  ci  lafcia  in  dubbio  fe  debba  annoverarli  fra  gli  Avvocati  Confifiorka- 
li  , Scritte , al  dir  del  Giacobini  (2)  , JLibros  XXXVJJJ.  in  Gaufts  Beneficialibus  • 

* (O  Syllab.  Ad  vie.  Sac.  Conftft.  pag.  194.  ove  il  Car-  D.  Vincentiut  Baldinaeius  dr  Fugali»  J.  U.  D.  in  alma 
ttri  fcrive  di  non  averlo  veramente  trovato  ne’  regi  ft  ri  Uri»  Re.  Advecatm  Confortali}  txatis  [tu  annarnm  39. 
degli  Atti  di  quel  Collegio  , ma  che  nel  proceffò  for-  incirca  . 

mato  1*  anno  1383.  per  efler  ammeflb  fra  gli  Avvocati  C»)  Catal.  Scriftor,  Prov,  Umbria  , pag.  i/t. 
Coafiftorial»  0 troica  GahhrielU , fi  nhmma  Hagnif, 

BALDINI  (Angelica)  Vicentina,  vivente,  ha  due  Sonetti  nella  Rac- 
colta intitolata  : Lagrime  dì  varj  illuftri  Poeti  viventi  in  morte  di  Pipo  Cane 
Vicentino  , In  Milano  prejfo  Andrea  P ole  fi  i 17^9‘  in  8. 

BALDINI  (Baccio)  Fiorentino  , chiaro  Medico  ed  Oratore , fiori  do- 
po la  metà  del  fecolo  XVL  Fu  lungo  tempo  Lettore  pubblico  nell’  Univer- 
fità  di  Pi&  , e Protomedico  di  Cofimo  I,  Granduca  di  Tofcana . Egli  ftef- 
fo  afferma  in  un  luogo  delle  fue  Opere  (i)  d’aver  fervito  per  tredici  anni 
continui  quel  Granduca  , e d’  eflergli  fiato  affai  intimo  e famigliare . Ebbe 
anche  la  carica  df  Prefetto  della  celebre  Libreria  LaUremtiàna  (2)  , e fu 
uno  di  que’  Soggetti  che  vennero  proporti  al  Granduca  Cofimo  per  la  corre- 
zione del  Decamerone  del  Boccaccio  (3)  • Dal  Dot.  Giufeppe  Bianchini  (4) 
fi  annovera  fra  i più  illuftri  Accademici  Fiorentini  che  fiorivano  a'  fuoi  tem- 
pi ; e in  fatti  dall' Accademia  Fiorentina  fu  egli  fcelto  nel  1574.  per  cele- 
brare tirella  le  Iodi  del  Granduca  Cofimo  allora  morto  (5)  ; ed  altri  com- 
ponimenti pure  vi  recitò  con  applaufo  , e alla  prefenza  di  quel  Grandu- 
ca (6) . Filippo  Valori  (7)  lo  dice  pratico  ne'  tejli  Greci , e il  big.  Domeni- 
co Maria  Manni  lo  regiftrà  fra  gl’  inventori  Fiorentini  (8)  per  aver  ritrovata 
un'  Unzione  , che  nell’  Antidotario  Fiorentino  fi  chiama  Unzione  cordiale  di 
M.  Baccio  Baldini . Di  lui  fanno  onorevole  menzione  altri  Scrittori  (p).  Vif- 
fe  per  lo  meno  fino  al  1585  (ro);  ed  ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Difeorfo  J opra  la  Maf cherata  della  Genealogia  degli  Pei  de  Gentili  > man- 
data fuori  dall'  Pluf  rift,  ed  Eccellenti fs,  Sig . Duca  di  Firenze  e di  Siena  il  gior- 
no 21,  di  Febbraio  1565,  In  Firenze  apprejfo  i Giunti  15Ò5.  in  4.  Ohe  T aur 
core  di  quello  Difeorfo  fia  il  nofiro  Baldini  , il  cui  nome:  per  altro  non  fi 
vede  fegnato  in  alcun  luogo  di  erto  ? ce  io  afficura  Paolo  Mini  (ir)  , ed 

altri 

(0  Sua  Dedicatoria  a Francefco  Medici  II.  Granduca  (8)  Tu  Fiorentini}  flovintif , Cap.  XVI.  pag.  jo. 
di  Tofcana  in  fronte  alla  fua  Vita  del  dettq  Cofimo  I.  (9)  Del  fialdini  hanno  pur  fatta  onorevole  menzione 

(1)  Sanleolini , Cofmian.  ABion.  pag.  50'  j Manni  , Giovanni  Batifta  Cini  in  una  lettera  regnata  di  Fi- 
llùeflrax..  del  Boccacci»  , pag.  674.  e Lettera  difeorfiva  . renze  ai  4-  di  Digito  del  1383.  che  Ita  nella  Far.  III. 
dello  fteflo  [opra  il  Poponi  , pag.  45.  nel  Voi  IV.  della  Voi.  I.  num,  48.  delle  Prefe  Fiorenti*»  > il  Sanleolini  a 
Raccolta  Cajogerana  . car.  30.  delle  fue  Cofmiana  ABiones,  Alfonfo  Ciacpoaio 

(3)  Manni , illuftrat.  iti  Boccaccio , pag.  $34.  nella  Bibliotbeta  alla  col.  317  < Michele  Pacciami  nel 

(4)  Grandmili  di  Tofcana  , pag.  3.  Catalogne  Scriptfrnm  Florentinomm  a car,  ai  ; e il  P. 

(3)  Salvino  Salvini , Fa/lf  Confol.  dell’  Accadem.  Fio-  . Giulio  Negri  nella  Stori 4 digli  Scrittori  Fiorentini  « 

mm.  pag.  *19/  . car.  73. 

(6)  Filippo  Valori  , Termini,  di  matto  rilievo  , e d’  (10)  Ciò  fi  ricava  dalla  fua  edizione  de’  Commentar) 

Poterà  dottrina  ec.  pag.  3.  (òpra  Ippocrate  De  aqals  , aere  , & locit  ec. 

(7)  Termini  ec.  toc.  pif.  (11)  Difeorfo  dilla  tbbiltà  di  Fin»*t , pag-  «3. 
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BALDINI. 

altri  pure  ce  Io  confermano  (12) . 

IL  Orazione  fatta  neljt  Accademia  Fiorentina  in  lode  del  Serenifs.  Sig.  Co  fimo 
Medici  Granduca  di  Tofcana , g/ortofa  memoria . Alla  Serenijfima  Regina  Giovan- 
na d' Auftria  Granducheffa  di  Tofcana . In  Firenze  nella  Stamperia  di  Barto - 
/ommeo  Sermartelli  1574.  in  4-  e podeia  ivi  per  Io  fteffo  1578.  in  4.  unita  al- 
la Vita  del  medesimo  Granduca  Codino  da  lui  fcritta  che  fi  riferirà  più 
lòtto  ai  num.  V* 

III,  Panegirico  della  Clemenza  . Al  Serenifs,  Sig.  Cofemo  de*  Medici  Primo  Gran- 
duca di  Tofcana . In  Firenze  pel  Sermartelli  15 77.  in  4.  Un  tetto  a penna  di 
quello  Panegirico  Ha  in  Firenze  nella  Laurenziana  al  Banco  42.  num.  23. 

. IV,  Difcorfo  della  Virtù  e della  Fortuna  del  Sig . Co  fimo  de*  Medici  Trimo 
Granduca  di  Tofcana , Alt  Jllufirifs.  ed  Eccellfntifs,  Sig*  Pon  Pietro  Medici  . In 
Firenze  pel  Sermartelli  1577,  in  4.  grande  , 

V,  Vita  di  Cofimo  /•  Granduca  di  Tofcana . In  Firenze  nella  Stamperia  di 
Bartolommeo  Sermartelli  1578.  in  fogl,  e 1615.  in  4.  Quella  fu  dedicata  da 
lui  al  Sereniti.  Sig.  D.  Francefco  Medici  Secondo  Granduca  di  Tofcana  ; ma 
del  merito  di  efla  un  affai  poco  favorevole  giudizio  fu  fatto  Un  d’aUora  da 
perfona  a noi  ignota*  Quello  li  trova  in  un  Codice  della  Libreria  Ambro- 
iìana  di  Milano  degnato  R.  126.  in  foglio , ov'  è inferita  una  Lettera  fcritta 
da  G,  B*  C,  dopra  effa  Vita , Quivi  fi  legge  ; Il  Granduca  Cofimo  è fiato  in 
quefio  fecole  memorabiliffimo  ; ma  dalla  inerzia  dello  Scrittore  ì fiato  in  tutti  i 
modi  affannato  iy  pfeurato . Ma  prima  fappiate  che  la  preferitta  Opera  di  MU 
Baccio  prefittami  dal  Grazino  fu  da  me  letta  in  una  fola  notte  , e pero  ec. 

VI,  Difcorfo  delf  Ejfenza  del  Fato , e delle  Forze  fue  fopra  le  cofe  del  Mon- 
do , e particolarmente  fopra  le  Operazioni  degli  Uomini,  In  Firenze  nella  Stam- 
peria di  Bartolommeo  Sermartelli  1578.  in  4.  grande  con  dua  Dedicatoria  a 
Bartolommeo  Panciatichi  fcritta  fin  dal  1574.  nel  qual  anno  afferma  il  Ca- 
nonico Salvini  (13)  che  fu  anche  ftampato  , ma  noi  di  tale  impreflìone 
non  abbiamo  altronde  contezza  . Quello  Difcorfo  fu  recitato  dal  nollro  Au- 
tore nell*  Accademia  Fiorentina  , e verfa  fopra  quel  paffo  del  Canto  XVI, 
del  Purgatorio  di  Dante  , che  incomincia  ; Lo  Mondo  è hen  così  tutto*  deferto . 

VII,  In  Librum  Fyppocratis  de  aquis  , aere  > Ò*  locis  Commentario  ; Ò*  Tra- 
ila tu  $ de  Cucumeribus  * Fiorenti x ex  Officina  Bartholonui  Sermartelli  1585.  in  4, 
Altra  edizione  de  ne  riferifee  da  divertì  (14)  fatta  ivi  per  *io  tteffo  nel  1586. 
ma  lorde  non  è che  una  fola . Il  Baldini  dedicò  i fuddetti  Commentari  al 
Granduca  Francefco , e la  dua  Operetta  De  Cucumeribus  al  Principe  Gio. 
de'  Medici  t 

(1»)  H*ym  , BUI.  Sol.  pag.  147.  num.  7 f Fontani.  (14)  Lipenio  « BUlioth.  philefopb.  Voi.  I.  pag.  360.  e 
ni  , Bibite* b.  Card.  Imperiali t , pag.  440  j ed  sleqne»i*  SUL  Medica , pag.  44.  e ut  j c Konig  , Bill.  Vttut  <$• 
Ital.  pag.  JJ7  } Libreria  del  March.  Capperi  , pag.  4;  ; Nova  , pag.  81  j Mercklino , Linde».  Renev.  pag.  108  $ 
e Bibliot.  Smithiana  , pag.  XXXI.  Mangeti , BUlioth.  Script.  Medie.  Voi.  L pag.  113  j e 

tij)  Fafii  CenfeL  dell  Accad.  fiere*,  pag.  170.  Seguier  ,Biblieth.  Befanie*  , pag.  7. 

BALDINI  (Balliano)  Romano  , fioriva  intorno  alla  metà  del  decolo 
pattato , Fu  aggregato  all’  Accademia  de’  Difmvolti  di  Pedaro  illituita  nel 
1645  (1)  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare , e,  fecondo  il  Credcinibeni  (2)  , ado- 
però tutti  gli  fiili , ma  riufeì  graziofiffimo  nel  Satirico  * Ha  Rime  in  varie 
Raccolte  > c principalmente  in  quella  di  detti  Accademici  Difmvolti  ftampa- 
ta  in  Pefaro  1649.  e dedicata  al  Cardinal  Alderano  Cibo,  Una  fua  Canzo- 
ne intitolata  : La  Gratitudine  indirizzata  a Monfig,.  Mario  Spinola  per  un  re- 
galo <£  un  porco  vivo  mandato  alt  Autore  colle  buone  fefie  , fi  conferva  va  , già 
anni , a penna  in  Roma  nella  Libreria  di  Monfig.  Marcello  Severoli . 

(1)  Giruffi  , UnL  Accademie»  , p.  408.  <»)  Ifior.  della  Velg.  Poefia , VoL  V.  pag,  188. 

BAL- 
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BALDINI  (Bellifario)  Fiorentino  , dell’  Ordine  decervi , viene  nieri- 
tovato  fra  gli  Scrittori  della  fua  patria  dal  P.  Négri  a car.  87.  della  Iftoria 
digli  Scritt.  Fiorent , col  dire  che  eonfagrò  la  fua  penna  nella  Def evizione  delia 
rito  del  fuo  Filippo  Beni  zzi  . 

Egli  è djverfo  da  quel  Bellifario  Baldini , Napolitano  , eletto  Vefcovo  di 
Lariua  da  Paolo  IV,  nel  1555.  e morto  nel  1591.  il  quale  fece  delle  Salutari 
Coftituzioqi  per  il  buon  governo  della  fua  Chiefa , come  abbiamo  dall’  Ughel- 
li  nel  Tom.  Vili,  dell’  Italia  Sacra  alla  col.  306.  Di  lui  fa  menzione  anche  il  Sig. 
Tafuri  nel  Tom.  III.  Par.  III.  de'  fuoi  Scrittori  Napol.  a car.  375. 

BALDINI  (Bernardino  (1))  chiaro  Medico  , Filofofo  } Matematico  , c 
Poeta  de’  fuoi  tempi , nacque  intorno  al  1515  (2).  La  fua  patria  fu  , per  co- 
mune confentimento  degli  Scrittori , una  Terra  della  Riviera  del  Lago  Mag* 
giore  fui  Milanefe  , o foffe  poi  quella  intra  borgo  poffeduto  da’  Conti  Borro- 
mei,  come  Scrivono  alcuni  (3)  , o foffe  Sana  feudo  dell’  antica  famiglia  Viani 
o Vibiani  , come  altri  affermano  fenza  esitazione  (4).  Ma  è facile  conciliar- 
li interne  col  dire  ciò  che  ci  fa  fapere  per  lettera  il  Sig.  Dottor  Gio.  Batilfa 
Baldini  unico  fuperflite  della  linea  di  quello  Bernardino  , cioè  òhe  la  fua  fa - 
miglia  era  originaria  di  Intra  , ma  che  pafso  poi  a ftabilirfi  in  Suna  ov  egli  nac- 
que , Fu  ProfeflTore  di  Medicina  nell’  Università  di  Pavia  (5)  , e ledè  eziandio 
Matematica  pubblicamente  in  Milano  (6).  Ebbe  molta  cognizione  della  Lin- 
gua Greca,  non  meno  che  della  Latina,  e Volgare (7).  Il  Morigia  Scrittore  a 
lui  contemporaneo  lo  chiama  (8)  eccellente  Vmanìfla , buon  Matematico  e Filo- 
fofo , Dottor  Fiftco  , e Poeta  della  prima  elafe  , di  vita  intiera  , e amato  uni- 
verf al  mente  da  tutti  i Prof  efori  di  Lettere  . Il  Ghilini  lo  efalta  ancor  più  , di- 
cendo (9)  che  lefe  la  Medicina  in  Pavia  con  maniera  tanto  facile  , da  eloquente 
file  accompagnata  , con  quanta  abbia  mai  letto  alcun  altro  famofifmo  Lettore  . 
Poi  dopo  altre  lodi  dategli  conclude  che  fu  un  compendio  delle  migliori  fetenze , 
ed  un  arca  ricchifma  di  erudizione  . Altri  pure  hanno  parlato  di  lui  con  lo- 
de (io).  Ebbe  per  Imprefa  la  Bolfola  della  Calamita  col  motto  ; In  Occi - 
duam  (i«).  Dopo  avere  compiuti  li  85.  anni  di  fua  vita  mori  a’  12.  di  Gen- 
« naja  dell’  anno  1600.  in  Milano  , dov’  ebbe  fepoltura  nella  Chiefa  parrocchiale 
di  San  Bartoiommeo . Lafciò  un  nipote  per  nome  Francefco  Imperatorio  che 
fu  anch’egli  Medito,  e pubblico  Profeflore  nella  Università  di  Pavia.  Sopra  la 
morte  del  noffro  Bernardino  fu  compoflo  da  Cefare  Millefanti  J.  C.  e Canonico 
della  Sqda  in  Milano  il  feguente  Epitaffio  allusivo  alla  picciola  Statura  di  lui  : 
Parvulus  in  parva  Baldinus  conditur  urna  , 

Parva  velut  vivo  refque  domufque  fuit  . 

I Itque  viri  fpatio,  mens  et  qua  capacior  omni  , 

Sic  in  caletti  fede  patente  viget  (12)  . 

Ha 

(O  Si  avverta  di  non  confondere  quello  Scrittore  col  nomini  il  luogo  della  fua  patria  , il  quale  vi  può  efle- 
rtlebre  Bernardino  Baldi , di  cui  a fuo  luogo  abbiami  re  llato  aggiunto  dai  Cimano  full’ automi  d*  altri  eh’ 
parlato  . Alcuni  chiamano  il  nodro  Autore  Bernard*  < hanno  affermato  lo  Hello  . 

tu  luogo  di  Bernardin» , . (t)  Ghilini , Teatro > d!  Uomini ■ Lttttt.  Tom.  II.  p.  44. 

(*)  Vilfe  8j.  anni  e morì  nel  1600.  dal  che  li  è <1®*  (.6)  Ghilini , loc.  cit. 

dotto,  c^e  ìuCcefle  circa  il  ifif.'  J c ” (7)  Zittite  di  Gtuiraho  Go felini  , pag.  146.  ' 

($)  Moria»  . Nobiltà  di  belane,  Lite  IlI.’Cap.  XXI i . (I)  Nobiltà  di  Milano  , Li b.  Ili.  Cap.  XXI. 

Oblimi  , Teatro  d'  Uomini  Lettcr.  >Tom.  lì.  pag.  44  > 4 (9)  J,oC.  cit. 

Piccinolli  , Ateneo  di’ Lettor.  Milane/!  . gag.  8$.  (io)  Si  veggano  li  fbpraccitati  Piccinellf , Cotta,  Cor- 

(4)  Lo  affermano  fenza  elitazione  il  Cotta  nel  Mnfeo  te  , e-  Argelìan  . Di  lui  fi  f»  altretì.  onorevole-  menzio- 
Novartft  x car.  8x.  ove  li  cita  Gio.  Banda  Bianchirlo  ; ne  dal  Mercklino  ,nel  Lindtn.  Renovut.  a car,  11  j ; dal 

‘Bartoiommeo  Corte  ne’ Medici  Scrittori  Milan.  a c.  tot  $ Giorn.  de’  Letter.  di’  Italia  nel  Tom.  X.  a car.  139,  da 

i’  Argellati  nella  Biblioth,  Scripter.  Mediolan.  Tom.  I*  Giuliano  Qofelini  in  diverfe  delle  fue  Lettoti  a car.  99. 
alla  col.  1 ix  j e il  P.  Michele  da  San  Giufeppe  nel  146.  171.  e xop.  due  delle  quali  , cioè  le  polle  a c.  99. 
Tom.  I.  della  Bibliogr.  Critica  a car.  461.  ma  che  Intra  e 146.  tono  fcritte  al  nóllro  Bern.' Baldini  ; dal  Freèro 
e non  Sana  fofle  la  patria  di  lui  farebbe  grande  prova  nel  Theatr.  Virtr.  erudii,  a car.  1307  j e dal  Mangeti 
il  vederlo  chiamato  da  Intra  nel  tìtolo  della  fila  De-  nella  Bibl.  Script.  Medicar,  nel  Voi.  I.  a car.  sxj. 
fcrizione  delP  inverno  1371.  liccorae  lo  riferifee  il  Qua-  (i  1)  Ferro  , Teatro  d’ Imprtfe  , VoL  IL  pag.  ìfo. 

drio  pel  q’om.  IV.  della  Stor.  t Rag.  tP ogni  Poe/ia  a (ix)  Ghitini  c Piccinelli , loc.  cit. 

car.  15 1.  ma  noi  non  troviamo  che  in  detto  titolo  li 
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■ Ha  dato  alla  {lampa T Opere  feguenti  ; 

I.  Dialpgi  duo  , in  quorum  uno  agi  tur  de  multitudine  rerum , atque  de  untia- 
te ejus  quod  eft  ; in  altero  vero  de  materia  omnium  difciplinarum  . Ad  Joannem 
Baptiflam  Baldinum  J.  C.  iy  patruelem  jucundiffimum , Mediolani  apud  Antonium 
de  Antoniti  1558.  in  8. 

IL  EptftoU  varia  in  quibus  cum  aliarum  artium  pracepta  , tum  PhilofopbU  po- 
tiflimum  illuflrare  contenditi  Mediolani  per  Ant.  de  Antoniti  *558.  in  8.  Parec- 
chie Epifiole  sì  Latine  che  Volgari  fcritte  Lotto  agli  anni  1594.  e 1595.  al  Card. 
Federigo  Borromeo  colle  rifpofte  di  quello  li  leggono  mffi  tra  le  EpìfloU  di  elfo 
Cardinale  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  , 

. Ili,  Dialogus  de  praftantia  iy  dignitate  Juris  Civ.  (y  Artis  Medica  , ad  Plico - 
ìaum  Sfondratum  Card,  amplifs,  editti  prima , Mediolani  apud  Pontium  1559.  in 
4 ; editti  fecunda . Mediolani  ap.  Jo.  Baptiflam  Colonium  1587.  in  4. 

IV,  Problemata  excerpta  ex  Commentanti  Qaleni  in  Hyppocratem , Fenetiti 
1567,  in  8,  e 1587. 

V.  De  Bello  a Cbriflianis  (y  Othomantiis  geflo  » Mediolani  apud  Pontium  1571. 
in  4,  Quell’  Opera  è fcritta  in  verli  , 

. VI.  Stante  di  Bernardino  Baldini  c?  Intra  Borgo  de*  Conti  Borromei  Jcritte  a 
M.  Bartotimmeo  fuo  fratello  nelle  quali  e deferitto  /’  orribile  iy  afpro  verno  del? 
anno  1571,  con  altri  gravi  accidenti  in  detta  flagtine  avvenuti,  in  Milano  ap-: 
preffo  Gio • Antonio  degli  Antonii  157?.  in  4. 

VII.  De  Bello  Othomanicorum  ad  Manes  geflo  Carmen.  Mediolani  apud  Pon- 
tium 1572.  e 1574.  in  4. 

Vili,  Carmina  varia.  Mediolani  apud  Pontium  1574.  4*  Celare  Millefànti 

pubblicò  pofcia  un’  Appendix  Carmìnum  del  Baldini  , Mediolani  apud  Paganel - 
lum  1600.  in  4. 

IX,  Ars  Poetica  Ariflotelti  verfibut  expojita  , Mediolani  apud  Pontium  1576. 
e 1578,  in  4. 

X,  in  Peflilentiam  libellus  (in  verli).  Mediolani  apud  Pontium  1577.  in  4. 

XI,  QEconomica  Ariflotelti  verfibus  expoftta , Mediolani  apud  Metium  1578.  in  4. 

XII,  De  Stelli s , iifique  , qui  in  Stellas  , if  Nomina  converfe  dicuntur  homi - 
nes , ad  Jo.  Thomam  Odefcalcum  , Ó*  Galcatium  Brugoram  Senatore s Regios  (in 
verli)  , Fenetiti  per  Dominicum  Guerraum  iy  jo.  Baptiflam  fratres  1579.  in  4. 

XIII,  Difcorfo  intorno  al?  utilità  delle  Scienze  ed  Arti  , al  Sig.  Conte  Alfon - 
fo  della  Somaglia . Jn  Milano  apprejfo  Giambatifla  Colonio  1586,  in  4. 

XIV,  JLufus  ad  Marcum  Antonium  Baldinum  franti  filium  . Mediolani  apud 
Tacificum  Pentium  1586.  in  4. 

XV,  De  Diti  fabulofes  antiquarum  gentium  , Mediolani  apud  fratres  Pontios 
1588.  in  4-  Quell’Opera  è in  verli  . 

XVI,  Oblò  Libri  Phyficorum  Ariflotelti  verfibus  expreffi  con  un’  Appendix . Me- 
diolani j(5oo.  in  4 * 

XVII,  Oltre  i luddetti  componimenti  Poetici  molti  altri  fi  trovano  fparli  in 
varie  Raccolte  , Un  fuo  Epigramma  fi  vede  llampato  dietro  alla  Vita  di  Ber- 
nardino Baldi  fcritta  dal  Graffi  a car.XXXV  ; Un  Carmen  in  laudem  Sigifmundi 
F ottani  Ha  premeflò  alle  EpifloU  di  quello  dell’  edizione  di  Milano  del  1579. 
Altre  fue  Poelie  Latine  li  leggono  nel  Voi,  II.  a car.  212.  nella  Raccolta  di 
Giammatteo  Tofcano  intitolata  Carmina  l/luftr.  Poetar , jtalor.  Li  tre  epigram- 
mi quivi  impreffi  in  morte  del  Marchefe  di  Marignano  , di  Gio,  Paolo  Vifcon- 
ri  ,e  di  Paola  Vifconti  Beccaria  fono  fiati  così  filmati  che  hanno  dato  motivo  ai 
Caramella  (13)  di  comporre  in  fua  lode  il  Dittico  feguente  : 

Bernarde  efficiunt , quod  vel  mirabile  diSlu  , 

Ne  tua  nunc.  obeant  carmina  tres  obitus  . 


(»3>  lllufir.  Ptetgr.  pag.  4?. 


Sue  . 
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Sue  Poefie  Latine  fi  trovano  eziandio  nella  Parte  Prima  della  Raccolta  di 
Giano  Gruferò  intitolata  : Delhi*  Italorum  Poetarum  a car.  321.  Un  fuo  Car- 
men Sta  in  fronte  del  libro  De  Origine  ec.  Gentìs  Caflillione * Matthmi  Caftilionei 
J.  c.  ed  è in  lode  di  quello  libro.  Un  Tetraftico  , e un  Dirti  co  fi  trovano  nel 
Mausoleo  in  morte  di  Giuliano  Gofelini  ec.  Jn  Milano  appreffo  Paolo  Gottardo  Pon- 
zio 1589.  in  8.  Un  Epigramma  fi  legge  in  fronte  agli  Elogj  de  Cafiiglìoni  di 
Antonio  Beffa  Negrinì . Un  Sonetto  fi  ha  nel  Lib.  IV.  delle  Rime  di  diverfi  rac- 
colte da  Ercole  Bottrigari  , In  Bologna  per  Anfelmo  Giaccarello  1552,  in  8.  Due 
Epigrammi  fono  a car.  4.  e 72.  delle  Poefie  Latine  imprefle  dietro  al  Tempio 
alla  divina  Signora  D.  Giovanna  d'  Aragona . In  Venezia  preffo  Plinio  Pietrafan - 
ta  1554.  in  8 ; ed  un  fuo  Sonetto  a Gherardo  Borgogni  fi  trova  a car.  392.  delle 
Rime  di  diverfi  ec.  raccolte  da  Giambatirta  Liei  no  ; In  Bergamo  per  Cornino  Pin- 
tura, e Compagni  1587.  in  8.  Altre  fue  Rime  fi  trovano  impreSTe  fra  quelle  Vol- 
gari di  Cofimo  d’  Aldana.  In  Milano  per  Giacomo  Pìcaglia  1587.  in  8.  e fra 
quelle  Spagnuole  del  medefimo  Cofimo  d’  Aldana  intitolate  : Terfbs  de  Cofme  de 
Aldana  a fu  Capitan  General  ec.  En  Milan  por  Francijco  Pagane/lo  in  4.  fenz* 
anno,  ove  ha  un  Sonetto, e tre  Epigrammi.  Manoscritte pure  fi  trovano  Rime 
di  lui  nella  Libreria  Vaticana  in  Roma  al  Codice  1947*  Ugnate  : Poefie  del  Bal- 
dini . Suoi  verfi  Latini  e Volgari  fi  trovano  anche  mfl.  nella  Libreria  Ambro- 
siana di  Milano  fra  le  Lettere  fcritte  dal  Baldini  al  Card.  Federigo  Borromeo. 

XVIII.  Regole  di  mifurare  il  camino  fatto  da * Naviganti , e di  fapere  il  luogo 
ove  fono  ridotti  a tutte  le  ore  . 

XIX.  Deorum  Confilium  , Poema  . Quello  fi  conferva  mf.  nella  Libreria 
Ambrosiana  di  Milano  in  un  Cod.  fegnato  N.  num,  176.  e incomincia  ; 

Convenere  Dei  , quo  fe  fe  ardente  Corona  ec. 

XX.  Commentarius  in  Libellum  de  Sphsra  Prodi  . 

XXI.  in  Communis  Optices  Lihrum  « Quelle  due  ultime  Opere  fono  men- 
tovate dal  Gefnero  (14)  , 

(14)  Nella  fu»  BU/lioth^ 

BALDINI  (Domenico)  Bolognefe  , Correttore  del  Collegio  de’  Notai 
della  Sua  patria  , ha  dato  alle  llampe  un  Libro  intitolato  : H*c  omnia  prò 
honorificentia  Collegii  (2  Notariorum  Civium  Civit.  Bonon.  coadunata  una  cum 
Confittiti*  RR.  PP.  Theologorum  ec.  fuper  obfervantìa  Statutorum  Communis  Bonon. 
iy  provifionum  ejufdem  Collegii  confiruSìis . Bono  ni*  typis  Benaccii  1665.  in  fogl. 
V,  1’  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scritt.  Bolognefi  a car.  99. 

BALDINI  (Francefco  Saverio)  Marchefe , Cavaliere  Piacentino  viven- 
te , nato  1’  anno  1709.  fi  distingue  affai  nella  Poefia  Volgare , nella  quale  ha 
dati  diverfi  faggi  del  fuo  ottimo  gullo  , ed  è flato  per  alcuni  anni  Vicecu- 
flode  della  Colonia  Jrebbienfe  . Egli  è Autore  del  Canto  Jet  timo  del  Poema 
dalla  Comunità  di  Piacenza , umiliato  alla  Reale  Sereniff.  Altezza  di  Don  Carla 
Infante  di  Spagna  , Duca  di  Piacenza  , Parma  ec.  nel  fuo  fauftijfimo  arrivo  in 
detta  Città  . In  Piacenza  nella  Regia  Ducale  Stamperia  del  Bazachi  1732.  in  4. 
Quello  Poema  divisò  in  XXIV.  Canti  è flato  comporto  da  altrettanti  valo- 
rosi Poeti  per  la  maggior  parte  Cavalieri  . Ha  pure  alle  Stampe  un’  Opera 
Drammatica  intitolata  .*  L' Afilo  delle  belt  Arti  in  Trebbia , che  fu  cantata  nell* 
aprimento  dell’ Accademia  de' Filarmonici  nel  1749.  ai  9.  di  Luglio  , ed  im- 
préSTa  in  Piacenza  ; e di  lui  fi  ha  eziandio  alle  Stampe  1’  Orazione  funebre 
da  lui  recitata  in  occasione  della  morte  del  Duca  Antonio  I.  Farnefc  nella 
ChieSa  della  Torricella  , la  quale  ulti  in  Piacenza  nel  1731.  Il  Marchese 
Baldini  è flato  anche  il  Raccoglitore  delle  Rime  di  diverfi  ec.  per  le  nozze 
del  Sig,  March , Gaetano  Anguiffola  di  Grazzano  di  Piacenza  colla  Sig.  D.  Anna 

Maria 
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Maria  Marc  he fie  Man  fi  di  Lucca  . In  Piacenza  pel  Bazachi , in  4.  con  fua  Dedi- 
catoria in  fronte  . Ha  raccolte  altresi  e pubblicate  le  Rime  per  la  Monaca- 
zione della  Hot.  D.  la  Sig.  Camilla  de'  Mar  che  fi  Baldini  ec.  nel/'  egregio  Moni  fie- 
ro di  S.  Maria  della  Pace  fiotto  la  regola  del  Patriarca  S.  Benedetto . in  Piacen- 
za pel  Bazachi  1733.  in  8 ; ed  a luì  pure  fi  debbono  molte  altre  belle  Rac- 
colte fimili  , fra  le  quali  a noi  pure  fono  note  le  feguenti  : 

. I.  Rime  in  occafione  della  Fefla  della  Purificazione  della  B . V.  1732. 

II.  Rime  per  la  Monacazione  della  Conte  fa  Salvatico  in  S.  Siro  1740. 

III.  Rime  per  la  Monacazione  della  Co:  Arcelli  in  S,  Maria  Maddalena  1743. 

IV.  Rime  in  lode  del  P.  Mauro  Carmelitano  Scalzo  Predicatore  1744. 

V.  Rime  per  la  morte  del  P.  Campana  Domenicano  Predicatore  in  Piacenza  . 

VI.  Rime  in  occafione  della  Laurea  in  amendue  le  Leggi  del  Sig.  Guarnefichelli . 

BALDINI  (Gio.  Francefco)  della  Congregazione  di  Somafca  , uno  de* 
più  chiari  Letterati  de’  noflri  tempi  , è nato  in  Brefcia  ai  4.  di  Febbraio 
del  1677.  di  Bartolommeo  Baldini , e Maddalena  Calvari  famiglie  amendue 
onorevoli  e civili  . Dopo  avere  compiuti  gli  ftudj  della  Grammatica  , della 
Rettorica  , e della  Filofofia  in  fua  patria  nell’  infigne  Collegio  di  S.  Barto- 
lommeo de’  PP.  Somafchi  , veftì  pur  qui  1’  abito  della  Congregazione  di 
quelli  ai  22.  di  Luglio  dei  1694.  e compiuto  il  noviziato  in  Vicenza  , ne  fece 
la  profelfione  folenne  nella  detta  Chiefa  di  S.  Bartolommeo  . Si  applicò 
pofcia  alla  Teologia  in  Venezia  nel  Collegio  di  S.  Maria  della  Salute , fotto 
la  difciplina  di  due  chiari  Teologi  , cioè  dei  PP.  Claudio  Ugoni , e Leo- 
nardo Bonetti  Veronefe  . Terminato  non  per  anche  il  corfo  della  Teologia 
dovette,  dopo  due  anni,  trasferirli  quivi  nel  Collegio  Ducale  ad  infegnar- 
vi  Lettere  umane;  poi  per  comando  de’  fuoi  Superiori  ritornato  in  patria , 
v’  infegnò  alla  prima  la  Rettorica  , indi  per  XII.  anni  la  Filofofia  , e que- 
lla non  già  fecondo  il  fiftema  de’  Peripatetici , ma  fecondo  il  recente  allora 
metodo  Cartellano . Nel  Capitolo  Generale  tenuto  in  Milano  del  1714. 
venne  dellinato  a inlegnar  la  Filofofia  nel  Collegio  dementino  in  Roma  , 
ove  trasferitoli  vi  ha  lempre  continuata  la  fua  dimora  ; perciocché  vi  lef- 
fe  primieramente  per  altri  anni  dodici  la  Filofofia  , poi  la  Teologia  ; in- 
di per  Breve  del  Pontefice  Clemente  XI.  fu  aferitto  Ira  i Vocali  della  fua 
Religione  , e quindi  ha  follenute  1’  una  dopo  1'  altra  le  più  cofpicue  digni- 
tà della  medefima , cioè  di  Definitore  , di  Procuratore  Generale  , e final- 
mente di  Prepofito  Generale , al  qual  ultimo  pollo  fu  innalzato  nel  Capi- 
tolo Generale  tenuto  in  Vicenza  nel  1748.  ove  egli  pure  intervenne  ; poi 
ebbe  in  Roma  il  grado  di  Vicario  Generale  . Niente  meno  1’  hanno  rendu- 
to  dillinto  altre  ragguardevoli  dignità  a lui  conferite  dai  Sommi  Pontefici 
fuori  della  fua  Religione  ; perciocché  da  Benedetto  XIII.  fu  aferitto  nel 
1729.  ai  Confultori  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  , e poco  appreflo 
a quelli  della  Sacra  Congregazione  de’  Riti  ; da  Clemente  XII.  è flato  elet- 
to uno  de’  Qualificatori  della  S.  Inquifizione  ; e dal  Pontefice  Benedetto 
XIV.  è flato  aggregato  a due  delle  quattro  Accademie  da  S.  S.  inflituite  , 
cioè  all’Accademia  Ecclefiaftica  , e all’ Accademia  Romana.  Egli  è anche 
Paflor  Arcade  col  nome  di  Brennalio  Reteo  ; ed  ha  polla  infieme  una  bella 
Raccolta  di  Medaglie  , la  quale  per  volontà  di  lui  ora  è paffata  in  Venezia 
nella  Libreria  della  Salute  (1).  Molti  Scrittori  hanno  fatta  onorevole  men- 
zione di  lui  (2) , ma  più  di  tutti  gli  hanno  fatto  onore  le  feguenti  fue 
V.ll.  P.l.  S Ope- 

(1)  Mtmr.  per  ftrvire  alP  lftor.  Letur.  Tom.  VII.  JD teas  a c.  XV  i c nella  Deead.  IV.  Epift.  I.  pag.  XXII. 
Par.  III.  pag.  16.  ed  EpiftoL  V.  pag.  31.  ove  lo  chiama  tltgantijjimo  inre. 

(1)  Si  veggano  il  Card.  Quiritu  nell’  Epiftola  IV.  ni» , omnitufque  bonis  littrit  excultiffimum  ; il  P.  Giu- 
della  fua  Decas  Romana  a car.  XVI.  ove  lo  dice  Bri - Teppe  Rocco  Volpi  nell’  Epiftola  Tikartina  fui  principio 
xiana  i*ntis  ma  dtcas  ; nell’ Epiftola  IX.  della  fte!&  del  Volume  XIII.  della  Raccolta  Calopraaa  a car.  14. 

e jo  } 
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Opere , dai  varj  argomenti  delle  quali , tutti  trattati  con  (ingoiar  maeftrìa  , 
fi  vede  quant’ egli  fia  verfato  nell  Antichità  facra  e profana,  e in  ogni  ge- 
nere di  letteratura  . 

I.  Lettera  fopra  le  forze  moventi . Sta  quella  nel  Voi.  IV.  della  Raccolta  Ca- 
logerana  a car.  441.  e fa  conofcere  il  valore  del  P.  Baldini  anche  nell’  Algebra, 
nella  Filofofia , e nella  Meccanica  . 

II.  Meditazioni  fopra  la  Pajftone  di  Gesù  Crijio  , e fopra  li  dolori  di  Maria  . 
in  Roma  apprefo  Girolamo  Mainar  di  1733.  m I2*  Quell’Opera  nel  fuo  Origi- 
nale fu  comporta  in  Spagnuolo  dal  P.  Raxas  , poi  fu  tradotta,  e in  gran  parte 
rifatta  e rimpallata  in  Francefe  da  Monlignor  Enrico  Francefco  Saverio  Ves- 
covo di  Marfiglia , e dal  Francefe  è fiata  tradotta  in  Italiano  del  P.  Baldini  che 
al  detto  Vefcovo  ha  dedicata  quello  luo  volgarizzamento  . 

III.  Ha  pure  illuftrate  le  Vite  de’  Pontefici  di  Anafialio  Bibliotecario  con 
fue  annotazioni , le  quali  fono  inferite  nel  Tom.  IV.  dell’  edizione  di  effe  Vi- 
te principiata  da  Monlìg.  Francefco  Bianchini  , e continuata  dal  P.  Giufeppe 
Bianchini . Roma  apud  Jo.  Henricum  Salvioni  1735.  in  fogl.  ed  ha  altresì  appa- 
recchiate le  annotazioni  opportune  al  Quinto  Tomo  non  per  anche  ufeito  alla 
luce.  Egli  ha  pure  il  merito  della  continuazione  dell’  altra  edizione  di  effe 
Vite  d’ Anafialio  principiata  da  Monlignor  Giovanni  Vignoli , il  quale  lafciati 
avendo  imperfetti  per  la  morte  che  il  fopraggiunfe  , il  Secondo  e Terzo  To- 
mo , furono  quelli  per  l’ illuftrazione  loro  terminati  dal  noftro  P.  Baldini , e 
fono  poi  fiati  dati  alla  (lampa  dal  Sig.  Ab.  Piergiufeppe  Ugolini  nipote  di  fo- 
rella  di  detto  Vignoli.  Amendue  ufeirono  Roma  typis  Jo.  Baptifla  Bernabò 
Jofephi  Lazarini  in  4.  il  Secondo  nel  1752.  e il  Terzo  nel  1755.  Le  annotazioni 
delP.  Baldini  principiano  al  num.  2 7.  della  Vita  di  Papa  Stefano  III.  a car.  15 6. 
del  Vof.  II.  e vanno  fino  al  fine  di  quella  edizione  . 

IV.  Relazione  dell"  Aurora  Boreale  veduta  in  Roma  li  16.  di  Dicemb.  1737. 
tenendo  li  17.  In  Roma  prejfo  il  Salvioni  1738  ; e in  Venezia  (con  Dilatazio- 
ni d’altri  Autori  fopra  lo  fteflò  argomento)  apprefo  Pietro  Baf aglio  1738.  in  4. 
e poi  nel  Tom.  XVII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  47.  Quella  fu  recitata 
dall’  Autore  nell’  Adunanza  degli  Arcadi  . 

V.  Dijfertazione  fopra  Vafetti  di  Creta  in  gran  numero  trovati  in  una  Came- 
ra fepolcrale  nella  Vigna  di  S.  Cefario  in  Roma  . Si  trova  quella  imprefla  nel 
Tom.  II.  a car.  151.  dei  Saggi  di  Dijfertazioni  Accademiche  pubblicamente  lette 
nelt  Accademia  Etrufca  di  Cortona . In  Roma  nella  Jìamperia  del  Bernabò  1738.  in  4. 

. VI.  Dijfertazione  fopra  un  antica  Piaftra  di  Bronzo  . Anche  quella  , nella 
quale  il  P.  Baldini  prova  che  quella  Piajlra  fervifle  per  un  Orologio  folare  , è 
fiata  inferita  nel  Volume  III.  dei  mentovati  Saggi  di  Dijfertazioni  ec.  a car.  185. 

VII.  Kumifmata  Imperatorum  Romarìorum  prxjiantiora  per  Jo.  Vaillant . Editto 
prima  Romana  plurimis  rarijftmis  nummis  auEla . Roma  fumptibus  Caroli  Barbici - 
lini  Venantii  Monaldini  1743.  in  4.  Tomi  tre.  Il  merito  di  quella  edizione 
fi  dee  al  P.  Baldini , che  1’  ha  accrefciuta  d’  una  metà  incirca  di  Medaglie  , le 
quali  erano  fiate  omeffe  dal  Vaillant , e 1’  ha  dedicata  al  Sommo  Pontefice  Be- 
nedetto XIV. 

Vili.  Vi- 


e jo  i il  P.  Calogeri  nella  Prefa  z.  del  Voi.  XVII.  della 
fuddetta  Raccolta  j l’ Autore  delle  Novello  Lttter.  di  Fi. 
renze  del  1741.  alla  col.  467  j il  P.  Paciaudi  nella  Dif- 
fertaz..  dolio  antichità  di  Ripatr anfana  a car.  113.  del 
Voi.  VI.  della  Mifcellanea  di  vario  Operette  ; il  Signor 
Francefco  Zanotti  nel  Tom.  II.  Par.  I.  de’  fuoi  Com- 
ment.  de  Bonon.  feient.  artinm  Inftituto  a car.  50.  ove 
è detto  Vir  ciati  nomimi  , cui  familiari s off  antiquitat } 
il  March.  Maffei  nel  Tom.  IV.  Delle  Ofjtrvaz..  Lettor,  a 
car.  *39  ; il  p.  Paltoni  nella  Vita  del  P.  Stanislao  San - 
tinelli  a car.  86.  nz.  e 116  ; Apoftolo  Zeno  in  più 
luoghi  delle  Tue  Lettere , cioè  nel  Volume  IL  a car. 
1 y 8.  ore  ia  cenno  d’  una  burla  fattagli  da  Girolamo 


Gigli  i a car.  194.  e 307.  ove  fi  vede  la  compra  fatta 
dal  Zeno  della  bella  raccolta  di  Medaglie  Imperiali  , 
che  aveva  fatta  il  P.  Baldini  , e a car.  311.  ove  pur 
tratta  (eco  di  Medaglie , e nel  Voi.  IIL  a car.  146. 
178.  e 351  i e l’Autore  della  Storia  Lttter.  d’  Italia  nel 
Tom.  IL  a car.  3x9.  ove  lo  chiama  Antiquario  di  gran 
nomo  i e nel  Voi.  VI.  a car.  339.  In  oltre  ad  effo  P. 
Baldini  è fiata  indirizzata  dal  P.  Santinelli  la  fua  Let- 
tera fopra  una  Medaglia  di  Vaiallato  , eh’  è nel  T.  IX. 
della  Race.  Calogerana  a car.  9*  j e dal  Conte  di  Pia- 
nura gli  è fiata  indirizzata  altresì  la  fua  Lettera  fopra 
una  Medaglia  Greca  ec. 
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- Vili.  Vita  di  Monfig.  Francefco  Bianchini  Veronefe . Quella  fi  trova  imprefla 
nel  Vói.  V.  delle  Vite  degli  Arcadi  llluftri  al  nmn.  V.  pag.  115. 

IX.  Di  lui  pure  fi  hanno  fra  le  Notizie  Ifloriche  degli  Arcadi  Morti  alcune  Vi- 
te in  compendio  de’  PP.  della  Congr.  di  Somafca  ,cioè  nel  Tom.  II.  a car.  22. 
-quella  del  P.  Gio.  Bianchini  ; e a car.  89.  quella  del  P.  Ferdinando  Carlo  Salve tti9 
-e  nel  Voi.  III.  a car.  222.  quella  del  T.  Gaetano  Santomei  ; a car.  308.  quella  del 
P.  Paris  Maria  Foffa  ; e a car.  309.  quella,  del  A Gio.  Batijìa  Pagliari  . 

X.  Lettere . Unadi quelle  è fiampata  a car.  307.delle  Memorie  Iftorico- critiche 
intorno  alt  antico  flato  de ’ Ce  noma  ni  ; un’  altra  fopra  la  morte  del  P.  Santinelli 
è impreca  nella  Vita  di  queflo  fcritta  dal  P.  Paltoni  a car.  173.  Altra  efifte  a 
car.  88.  del  libro  intitolato  : Ohfervationes  nonnulla • cum  litteris  variorum  ad  ea 
qua  [cripta  futit  ah  Ahb.  Hyacintho  de  Vinciolis  J.  C.  Perugino  . Molti  pezzi 
d’ altre  fue  Lettere  fopra  due  antiche  tavolette  d’  avorio  del  Cardinal  Quirini 
fono  fiate  pubblicate  da  quello  Soggetto  nella  Tua  Decas  Romana  Epiftolarum  ec. 
cioè  nell’  Epiflola  IV.  a car.  XVII.  e XVIII  ; nell’  Epiflola  V.  a car.  XIII  ; e 
nell’  Epifl.  Vili,  a car.  VI.  VII.  e X.  Come  in  quelle  Lettere  il  P.  Baldini  ha 
voluto  {ottenere , che  quel  Dittico  , o ila  quelle  due  Tavolette  fieno  lavoro  del 
batto  lecolo , quindi  è che  un  tal  Aro  fentimento  è fiato  impugnato  dal  cele- 
bre Sig.  Annibaie  degli  Abati  Olivieri  in  una  fua  Differ  fazione  (3).  Anche  l’al- 
tra fua  opinione , che  le  dette  Tavolette  fieno  le  metà  di  due  divertì  Dittici 
Confolari,  è fiata  impugnata  nel  Giorn.  de’  Letter.  di  Firenze  (4)  . 

XI.  Gli  Alberi  y idillio  Francefe  tradotto  in  verfl  Latini  e Tofcani.  m Firen- 
ze nella  flamperia  imperiale  1751.  in  8.  In  quella  edizione  proccurata  da  An- 
tonfrancefco  Gori  comparifcono  il  fello  originale  Francefe  del  Sig.Des-Forges- 
Maillard  Gentiluomo  Brettone  da  un  lato  , e dall’  altro  la  traduzione  in  ver- 
fi  Volgari , una  del  Conte  Cafaregi , e 1’  altra  d'  un  Anonimo  , eh’  è il  nollro 
P.  Baldini  . 

XII.  Delle  Indulgenze . Di  quell’  Opera  ,che  fi  ferba  manoferitta  pretto  all*  Au- 
tore, ha  fatta  menzione  il  P.  Jacopo.  Cevafco  (5)  che  la  chiama  eruditijjima  . 

Cjì  La  datta  Difftrtéuùtnt , che  dal  fuo  Autore  fu  (4)  Tom.  II.  Par.  I.  pag.  a»,  e Ce gg. 

indirizzata  al  mentovato  Card.  Quirini , è fiata  im-  (j)  Brev.  Hiftor.  Uln/tr,  Vir.  Congr,  dt  Somnfcn,  p.  ta 

preflà  in  Pefnro  por  Bùccolo  G avelli  1743.  in  4. 

BALDINI  (Gio.  Paolo)  Romano,  il  quale  viveva  nel  1629.  ha  co m pollo 
un  Poema  Sacro  in  ottava  rima  intitolato  : Li  fette  Salmi  Penitenziali . Quello 
li  conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  de’  Padri  Domenicani  dell’Otter- 
vanza  fra  i Codici  lafciati  a quella  da  Apollolo  Zeno . E’  dedicato  dall’  Auto- 
re ad  Aeoftino  Vianoli  Refidente  della  Repubblica  di  Venezia  appretto  il  Gran- 
duca di  Tofcana  con  Lettera  fegnata  di  Firenze  nel  Luglio  del  1629. 

BALDINI  (Vittorio)  Stampatore  Ferrarefe  , ha  raccolto  , ed  ha  dato  al- 
le ftampe  : Cronologia  Eccleflafliea  la  quale  contiene  le  Vite  de'  Sommi  Pontefici 
da  San  Pietro  fino  a Clemente  Vili.  In  Ferrara  1600.  e 1604.  in  8.  con  dedi- 
catoria del  Baldini  al  Cardinal  Bevilacqua  , da  cui  fi  ricava  che  dalle  fue  fiam- 
pe  ufeiva  l’Opera fuddetta  da  lui  raccolta  . 

BALDINO  (Galvano  di-)  Bolognefe,  Dottor  di  Leggi,  fioriva  nel  1384. 
Fu  Lettore  in  fua  patria  de’  Decretali(i),  e lafciò,al  dir  dell'  Orlandi  (2), mol- 
te Opere  e Conjeglj  . 

IO  Alidofi , Apptnd.  »’  Dottori  Bolegn.  di  Ltg.Canon.e  Chi,  pjg.  31.  (i)  Notizie  degli  Scrittori  Bologn.  pag.  1*3. 

BALDINOTTI  ( Bartolommeo)  Piftojefe  , Giureconfulto  , figliuolo  di 
Baldinotto  Baldinotti  Dottor  di  Leggi,  e di  Violante  di  Cipriano  Bracali  amen- 
due  nobili  famiglie  di  Piftoja , e fratello  di  Tommafo  di  cui  parleremo  ap- 
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prcffo , fioriva  verfo  la  metà  del  fecolo  XV.  Leflfc  in  Pila  le  Iftituzióni  di  Giu- 
Miniano  (i) e fu  in  detta  Univerfità  concorrente  del  celebre  J.  C.  Filippo  De- 
cio  (2)  . Lefle  pur  in  Piftoja  ove  per  cagion  della  pelle  fi  rifugiarono  nel 
1478,  li  Profeflori  di  Pifa  (3).  Lalciò  ferirti  due  ben  groffi  Volumi  fopra  il 
Digefto  nuovo  , e varie  altre  erudite  fatiche  fopra  Perlio  e Dante  (4)..  Nella 
Libreria  Strozzian*  fi  confervano  di  lui  mlf  le  feguenti  Compofizioni  (5)  - 

1.  Carmen  ad  Nicol,  de  Fabron'tbus , cum  nonnullis  verfibus  de  C ivi  tate  Piftorii  . 

2.  Carmen  ad  Blafium  de  Perii  de  recedendo  ab  amore.  3.  Cratiuncula  ante  Do - 
Boratum , 4.  Oratio  ante  iy  poft  Repetitionem  quam  Piftorii  fecit.  5.  Oratio  an- 
te primam  LeBionem  babitam  pifes . 6.  Sermunculus  habitus  Piftorii  ante  Revere  n~ 
dijpmum  Cardf  Thuronenfem . 7.  Difeorfo  recitato  nel  pubblico  Paiamo  di  Piftoja  . 

(1)  Fabrucci  > Eleg.  Cluriff.  Vinr.  XJtùv.  Pifvu  , ne!  f4>  Stivi , loc.  cit. 

Tom.  XL.  degli  Opnft.  pubblicati  dal  P.  Calogeri  a c.  8x.  (f  ) Fabrucci  , Cltg.  eie.  pae.  83.  Di  quello  Giurecon- 
(»)  Giorn.  di'  Letter.  £ Uni.  Voi.  XI.  pag.  96.  fulto  fa  menzione  anche  il  cnianlCmo  P.  Zaccaria  netti 

(3)  Michel  Angelo  Salvi,  Hifi.  Pifiar.  Tom.  II.  Lib.  XVI,  Biblioth.  tifiar.  a car,  166, 

BALDINOTTI  (Brigida)  moglie  di  Niccolò  Baldinotti  da  Piftoja , la 
quale  fiori  fui  principio  del  fecolo  XV,  compofe  , dappoiché  reftò  vedova  , 
due  Lettere,  che  fi  poffono  dire  due  brevi  Trattati,  o fia  Iftruzioni  in  ma- 
teria di  pietà  c di  buon  coftume  , le  quali  fi  trovano  imprefiè  a car.  351* 
e fegg.  della  Raccolta  di  Santi  e Beati  Fiorentini,  procurata  da  Antonmaria 
Bifcioni  , e ftampata  in  Firenze  per  Francesco  Moucke  1736.  ift  4.  Di  detta 
Donna  parla  il  Bifcioni  nella  prefazione  di  elfa  Raccolta  a car»  XLIX.  ove 
fi  giuftifica  per  averla  collocata  fra  i Santi  e Beati  Fiorentini , benché  non 
fia  nel  numero  de’  Santi , nè  fi  fappia  di  qual  famiglia  ella  foflè . Ne  fanno 
menzione  anche  il  Sig.  Domenico  Maria  Manni  a car,  124.  delle  fue  Le- 
zioni di  Lingua  Tofcana  } e il  P,  Zaccaria  nella  Biblioth,  Piftor.  a car.  1 66. 
Tefti  a penna  delie  fuddette  Lettere  fi  trovano  in  diverfe  Librerie  di  Firen- 
ze . Alcuni  efiftono  nella  Riccardiana  fegnati  O.  II.  buoi.  XXVI.  - R.  III. 
num.  XII.  - S.  III.  num.  XLIII.  XLIV,  XLVI,  Altri  fono  nella  Gaddiana 
nei  Codd,  124.  492.  e 52^, 

BALDINOTTI  (Girolamo)  Nobile  Piftojefe  figliuolo  di  Fabio  Baldi- 
notti  , e di  Aleftandra  Panciatici , foftenne  le  principali  cariche  nella  fua 
patria  $ e fu  nella  ftefla  dal  1606.  fino  al  1624.  per  ben  fette  volte  Gonfa- 
loniere , eh’  è la  primaria  dignità  . Si  dilettò  aliai  di  Poefia  Volgare  , ed 
ha  compofto  ciò  che  fegue  : 

I.  Lettera  in  rifpofta  a Pier  Lorenzo  Forteguerri  fopra  f edizione  del  fecondo 
Tomo  degli  Avvertimenti  Politici  di  Bonifacio  Vannozzi . Quella  fta  imprelTa 
nel  mentovato  fecondo  Tomo  degli  Avvert,  Politici  del  Vannozzi  . 

II.  Difeorfo  fopra  gli  avvertimenti  del  Vannozzi  ài  Sig . Sebaftiano  Forteguer- 
ri . Quello  è ftàmpato  nel  terzo  Tomo  dell’  Opera  luddetta  , 

III.  Difeorfo  che  /’  eloquenza  e gli  ornamenti  maggiori  della  lingua  vengono 
giudiziofamente  adoperati  nello  ftile  epiftolare . Quello  è fiato  inferito  dal  Van-* 
nozzi  nel  Tom,  III,  delle  fue  Lettere  , 

IV.  La  Damigella  Comica  Commedia  , recitata  in  Piftoja  nel  pubblico  palaz- 
zo ai  io,  di  Febbrajo  del  1608,  Fa  menzione  di  quella  il  Vannozzi  nel  Tom. 
II.  delle  fue  Lettere  a car.  621, 

V.  Relazione  della  mìracolofa  Immagine  di  Noftra  Signora  delle  Porrine  nella  Catte- 
drale di  Piftoja , Si  conferva  quella  a penna  in  Piftoja  nel  teforo  di  S.  Jacopo , 

VI.  Commentario  fopra  le  Rime  di  Cino  da  Piftoja  , Sì  di  quello  , come  di 
alcune  Rime  del  medefimo  Baldinotti , fa  menzione  il  detto  VannozZì  nel- 
le fue  Lettere  al  Tom.  I.  pag.  238.  e Tom,  III,  pagg.  276.  277.  e 406.  Si 
può  vedere  anche  il  P.  Zaccaria  nella  Biblioth,  Piftor , a car.  167. 

■ , BAL- 
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B ALDINOTTI  (Giuliano)  Piftojefc , veftl  l’ abito  della  Compagnia 
di  Gesù  T anno  1609.  in  età  di  18,  anni  » Pieno  di  zelo  per  la  falute  dell* 
anime  ottenne  da’ Tuoi  Superiori  d’ edere  mandato  nel  1621.  nella  Cina , e 
mori  in  Macao  1’  anno  1631.  Scriffe  una  Breve  Relazione  del  fuo  viaggio  nel 
Regno  del  Tunquim  frontiera  della  Cina  e della  Concimino , per  la  quale  fra 
gli  Scrittori  della  Compagnia  di  Gesù  è regiftrato  dal  P,  Alegamoe  a car. 
528.  della  Bibl.  Script . Soc , Jefu  , ElTa  conferva!!  a penna  in  Roma  nell’Ar- 
chivio del  Collegio  Romano  . Di  lui  fi  veggano  anche  il  P.  Bartoli  nell* 
Iftoria  della  Cina  , e il  P.  Patrignani  nel  Tom.  Ili,  del  Menologìo  di  pie 
memorie  d’ alcuni  Religioft  della  Compagnia  lotto  ai  30,  di  Luglio  a car.  235. 


B ALDINOTTI  (Tommafo)  .Piftojefc  , Poeta  Volgare , nacque  di  Bal- 
dinotto  Baldinotti  Dottor  di  Leggi  , e di  Violante  di  Cipriano  Bracali, 
amendue  Nobili  Famiglie  di  Piftoja  a’  2$,  d’  Aprile  del  1429  (1)  . Cono- 
feiuta  da  fuo  padre  J'  acutezza  dell’  ingegno  di  Tommafo  venne  mandato 
all’  Univerfità  di  Parigi  , ove  nelle  belle  Lettere  fece  non  ordinario  profit- 
to , dilettandoli  di  comporre  Emblemi , i quali  a que’  tempi  nella  Fran- 
cia erano  in  molta  riputazione  . Il  P.  Gamurrini  (2)  fcrive  che  fecondo  il 
parere  d’ alcuni  fervi  di  primo  Segretario  il  Re  Criftianiflimo  ; . ma  di  tale 
afterzione  non  fc  ne  ha  fondamento  . La  morte  del  padre  , e alcuna  tur- 
bolenza della  fua  cafa  1’  obbligarono  di  tornare  .a  Piftoja . Quivi  godendo 
1’  ozio  e la  quiete  , li  diede  facilmente  in  preda  agli  amori  , a’ quali  era 
affai  inclinato  , e compofc  in  lode  delle  fue  Donne , fra  le  quali  fu  Laura 
Reali  Dama  nobilifiìma  di  Piftoja  , infiniti  Sonetti , ed  altre  Poelìe  . Vilfe 
alcun  .tempo  in  tali  amorofi  vaneggiamenti , paftando  buona  parte  del  tem- 
po in  una  fua  Villa  * Avvanzato  poi  negli  anni  li  rivolfc  alle  opere  di  pie- 
tà, e dello  fpirito , e fattofi  Sacerdote  prefe  cura  di  anime . Coltivo  1’  ami- 
cizia di  diverfi  chiari  Soggetti  del  fuo  tempo  , e fra  gli  altri  > del  Magni- 
fico Lorenzo  de’  Medici  , d’  Antonio  Forteguerri  Canonico  Piftojefc , e d* 
Angelo  Poliziano,  il  qual  ultimo  lo  celebrò  ne’fuoi  verfi  (3).  Mori  a’  21. 
di  Novembre  dei  150X.  lafciando  di  fc  chiari  fcgni  di  virtù  , di  religione  , 
e di  pietà  Criftiana.  Si  dilettò  affai  di  Poefia  Volgare  (4),  in  cui  lafciò  in 
grandiffimo  numero  de’  Componimenti , i quali  da  Fabio  Baldinotti  fuo  di- 
fendente , che  li  confcrvava  MIT,  furono  in  buon  numero  pubblicati  nel 
1702.  con  quello  titolo  : Saggio  delle  Rime  Tofcane  di  M.  Tommafo  Baldinotti 
da  Pifloja  ejtratto  da'  Mff.  del  detto  Autore  da  Fabio  Baldinotti  e.c.  In  Fifa  per 
Francesco  Bindi  1702,  in  8,  con  dedicatoria  di  Fabio  al  Principe  Ferdinan- 
do de'Medici  , e con  una  Elegia  non  più  fiampata  d’  Angelo  Poliziano  in 
commendazione  d’  effe  Rime  , e con  alcuni  verfi  in  lode  dell’  Autore  com- 
porti in  Volgare  da  Aleffandro  Marchetti  , a perfuafione  del  quale  dal  men- 
tovato Fabio  vennero  date  alla  luce  (5)  . Ecco  il  giudizio  fopra  effe  Rime 
dato  da*  Giornalifti  d’ Italia  (6)  : Lo  file  è umile  e baffo  : la  favella  non  molto 
pulita  : i penfteri  non  affai  fol levati  : il  tutto  in  fomma  non  eccede  il  carattere 
mezzano  , e talvolta  anche  alt  infimo  s*  avvicina  , ma  con  tutti  quefli  difetti 
t Autore  merita  lode  a riguardo  delt  età  , in  cui  egli  vìffe  , fcarfa  di  buoni  Au- 
tori : e poco  appreffo  : Non  è però  da  negarfi  , che  tra  i Sonetti  del  noflro 
Tommafo  non  ve  n’  abbia  alcuno  condotto  felicemente  , e non  vi  s’ incontrino  di 
quando  in  quando  certe  fantafte  ed  efpreffoni , le  quali  lo  fanno  conofcere  di 
franca  vena  , e d' ingegno  vivace  , 


CO  Si  vegga  il  Giara,  di'  Lttter.  £ Italia  , Tom.  XI. 
pag.  96  i e TIP,  Zaccaria  nella  itiblùth.  Pifier.  a car.  168. 

Cx)  Jfier.  Geaaal.  diti*  Tamigi.  Nab,  Tofc.  td  Umbri  , 
Tom.  V.  pag.  380. 

(3)  V.  l’Elegia  d’ Angelo  Poliziano  impreca  la  prima 
Volta  col  Saffi#  dilli  Rimi  di  Tommafo  . 

(4)  Ejjli  e perciò  regiftrato  fra  i Poeti  Volgari  dal  Cre, 


feimbeni  nel  Voi.  V.  dell*  Iftir.  dilla  V»lg,  Potfia  a car. 
xi6  > e dal  P.  Quadrio  nel  Tom.  IL  della  Sttr.  1 Bag.  £ 
igni  Puf,  a car.  xxo. 

(5)  Fabrucci  , Elm.  Clarir.  Vbnr.  \Jaiv.  Pifana  nel 
Tom.  XL.  degli  Opujc,  Scitntif  1 Pilli,  pubblicati  dal  P. 
Calogeri  a car.  84. 

(.6)  Giara,  da'  Unir.  £ ltal.  Tom.  XL  pag.  94.  C 9f , 
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Si  dilettò  anche  di  Poefia  Latina  , e compofe  in  quefta  particolarmente 
delle  Elegie  e degli  Epigrammi . Fece  anche  un  Comento  a Lucano  ; tra- 
fcrifle  e comentò  Virgilio  , Tibullo  , le  Tragedie  di  Seneca  , e molti  altri 
Autori , le  quali  Opere  tutte  originali  raccolte  in  molti  Volumi  fi  confcr- 
vavano  appreffo  il  iuddetto  Fabio  Baldinotti  (7)  , 

(7)  dittiti,  cit.  Toni.  cit.  pag.  98. 


BALDINUCCI  (Filippo)  Fiorentino , uno  de’  più  colti  Scrittori  in 
noftra  Lingua  che  fieno  fioriti  nel  Secolo  XVII.  nacque  intorno  al  1624  (1). 
Fino  dagli  anni  più  teneri  fi  fece  conofcere  inclinato  alla  cognizione  non 
meno  delie  belle  Lettere  che  del  Difegno , e di  tutto  ciò  che  alla  Pittura* 
Scoltura , c Architettura  può  appartenere . E quantunque  egli  di  quelle  Ar- 
ti non  faceffe  pofitiva  profeflione , ma  altri  impieghi  onorevoli , e confacen- 
ti alla  fua.  condizione  e civiltà  auefie  (2)  , ad  ogni  modo  tale  intelligenza 
e buon  gufto  in  effe  dimoftrò , che  il  Cardinale  Leopoldo  di  Tofcana  gran- 
de amatore  di  quelle  facoltà  , conofciuto  il  fuo  talento  , lo  mandò  per  la 
Lombardia  a ftudiare  le  varie  maniere  de’  più  rinomati  Profeffori  di  effe  (3); 
e ritornato  che  fu  in  Firenze  , venne  fempre  da  lui  in  fomiglianti  affari 
impiegato  (4)  , e dopo  la  morte  di  quel  Cardinale , continuò  a valerli  dell* 
opera  di  lui  il  Granduca  Cofimo  III  (5)  ; il  perchè  divenne  non  fidamente 
acutilfimo  difcernitore  delle  maniere  ed  opere  di  elfi  Profeffori,  ma  ezian- 
dio iftruttiìfimo  delle  Jftorle  , e delle  Favole  , e di  tutto  ciò  che  con  quel- 
le arti  può  avere  qualche  correlazione  . Quindi  fu  che  fi  diede  a feri  vere 
le  Opere  iftoriche  a tali  profeffioni  appartenenti  di  cui  or  ora  favelleremo  , 
le  quali  fono  tenute  in  molto  pregio  dagl’  intendenti  (d)  . Nel  xd8i.  andò 
a Roma  per  ringraziare  la  Regina  di  Svezia  Criflina  dell’  onor  fattogli  nel 
dargli  la  commiffione  di  fcrivere  la  Vita  del  Cavalier  Bernino  , nella  quale 
occafione  fece  conofcenza  ed  amicizia  co'  più  valenti  ProfelTori  del  Dile- 
gua, che  allora  fiorivano  in  Roma  (7).  Fu  aggregato  all'  Accademia  del- 


ti) Dall*  eflère  egli  morto  nel  1696.  in  elidi  ?t.  «tini, 
come  fedirà  appresiti , fi  ricava  che  nafeefle  circa  il  1614. 

ti)  Ecco  le  ftefle  parole  di  lui  nella  Prefazione  del- 
le fue  Notizie  dt’  Profetati  del  Difegno  al  Voi.  I.  Sap- 
piate dunque  (he  io  non  fono  profeffori  di  quefta  lodevolif 
fima  t noiilifimn  Arte  del  Difegno  j come  quello  che  nel 
cerfo  di  mia  vita  mi  fono  , tomo  é notijjìmo  nella  mia 
patria  o fuori  ancora  , fempre  efercitqto  in  altra  profef- 
fiono  onortvoliffima  sì  , e confacente  alla  mia  civiltà , ma 
lontanijfima  dal  Difegno  . E poco  appretto  foggiugno  : 
Non  poffo  negare  però  , che  fecondo  /’  ottima  tducaziono 
procuratami  da'  miei  maggiori  io  non  abbia  fin  dalla  pue- 
rizia , attefo  per  mia  mera  ricreazione  e pafjatempo  , non 
tanto  al  Difegno  , ed  alla  Pittura  , quanto  al  pigliar  to- 
gnixiom  di  pitturo  e difegni  de’  Maeftri  , e particolarmen- 
te degli  antichi  , che  furon  da  Cimabue  in  poi  , in  quefta 
noftra  Patria  , e fuori  . 

(3)  Si  veggano  le  Prefazioni  degli  Stampatori  Tartini 
e Franchi , e Gjufcppe  Mannt , che  Hanno  in  fronte  a’ Vo- 
lumi HI.  e IV.  delle  fue  Notizie  de’  Profeffori  del  Difegno. 

(4)  Qtteft*  i P,r  & cetì  , fegue  lo  tteflfo  Baldinucci  in 
detta  Prefazione  , infarinatura  mia  intorno  a tali  facoltà 
fu  cagione  agli  anni  paffuti  che  la  G.  M.  del  Sertnifs.  Prin- 
cipe Card.  Leopoldo  di  Tofcana  (il  quale  amò  e favorì  queft ’ 
Arti  al  fegno  eh’ e noto ) fi  vtùeffe  della  debole  opera  mia  , 
q del  mio  benché  tenue  talento  ; imperocché  fendami  conve- 
nuto per  lo  (patio  ti  undici  anni  , ritrovarmi  fpeffo  con  S. 
A ■ Rtverendifs.  per  negoz)  di  mia  profeffione  , comandatimi 
dalla  Sertnifs.  Cafa  , ed  altri  , egli  con  tale  occafione  fi 
degnò  di  ammettermi  alle  Confulte  eh’  è’  faceva  f òpra  i 
difegni  e pitture  , e fintili  altre  eofe  appartenenti  a tal 
fuo  virtuofo  divertimento  . Segue  pofeia  a narrare  le  fùe 
occupazioni  più  particolari  in  tal  genere  nella  feguente 
maniera  1 Avvenne  poi  , che  trovandofi  egli  d’  aver  già 
ragunato  molte  migliaia  teff  difegni  di  mano  de’pih  celebri 
Maeftri  del  Mondo , mi  {eoo  l'  onore  di  velerò  intendere 


il  mie  parere  , circa  la  difpoftziene  t ordinazione  de'  me- 
de fimi  , il  quale  fu  , che  allora  far  ietto  flati  ottimamente 
a mio  giudizio  divifati , quando  fi  fuffero  difpofii  in  libri 
con  ordino  cronologico  , incominciando  dal  primo  rift mura- 
tore della  pittura  Cimabue  , fegati  andò  con  Giotto  fuo  di- 
feepolo  , t profeguendo  co’  loro  allievi  fino  ad  arrivare  et* 
vizienti  : perche  pareva  a me  , che  quefti  così  fatti  libri 
ordinati  per  la  fucctfftont  de’  tempi  fufiero  per  avere  uh 
non  fo  che  della  S toria . 

(f)  Così  fegue  il  Baldinucci  nella  mentovata  Prefa- 
zione , parlando  di  quell’  infigne  Cardinale  : Dtgnofi 
quell'  Altezza  di  molto  gradire  tale  mio  ptnfttro , e per 
Jtgno  di  ciò  fin  da  quel  tempo  che  fono  molti  anni  già 
paffati  , mi  commtffe  il  dar  principio  al?  ordinazione  deW 
Opera  3 la  quale  era  affai  incamminata  , quando  piacque 
al  Sig.  Iddio  , che  quel  degni  (fimo  principe  animile  * go- 
dere il'  frutto  di  fue  buene  operazioni  in  Cielo  , che  rima- 
neffe  al  Serenifs.  G.  D.  Cofimo  III.  nofiro  Sig.  Regnanti  la 
volontà  di  darle  compimento  , ed  a me  , per  grazia  dello 
Jleffo  Serenifs.  I'  ordine  di  continuarne  la  direziono  fino 
alla  fine  , come  e per  divino  ajuto  felicemente  fucctffe  : 
poiché  ora  quella  ceti  infigne  e copiofa  ragunanza  di  dife- 
gni fi  ritrova  nel  Palazzo  Serenifs.  in  numero  di  (opra 
cento  gran  libri  fecondo  la  fucceffìene  degli  Artefici  , cro- 
nologicamente difpofia  , e [compartita  . In  oltre  lappiamo 
dal  Dottor  Giuleppe  Bianchini  ne’  Tuoi  gran  Duchi  di 
Tofcana  a car.  130.  che  il  Granduca  Cofimo  III.  tu» 
tralafcto  d’ animare  eoi  fuo  gradimento  0 collo  fue  benefi- 
cenze il  Baldinucci  a far  la  belliffima  fua  Optra  interne 
alle  Notizie  de’  Profeffori  del  Difegno . 

(6)  Giorn.  do’  Letter.  £ Italia  , Tom.  XVIII.  p.  44 7 i 
e Tom.  XXXI.  pag.  397  ; e Giorn.  do’  Letter.  di  Forti 
del  1701.  pag.  137. 

(7)  Sua  Dedicatoria  all’  Abate  Francefco  Marucelli  in 
fronte  al  fuo  Cominciamento  e prcgrefjo  dell’Arte  dell' in- 
tagliare in  rame  , 
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Ut  Crufca , in  cui  fi  chiamò  il  Lucrato . Lafciò  un  figliuolo  per  nome  Fran- 
cefco  Saverio  che  fi  diede  alla  proféffione  d’ Avvocato , e finalmente  morì 
il  primo  di  Gennaio  del  1696.  in  età  di  72.  anni  fpefi  tutti  principalmente, 
óltre  all’  impiego  fuddetto , nel  coltivamento  dello  fpirito  , e della  divozio- 
ne (8).  Le  Tue  Opere  fono  : 

I.  Lijira  de\  Nomi  de  Pittori  di  mano  de ’ quali  fi  hanno  dtfegni , ed  il  primo 
numero  dinota  quello  de'  Difegni  , « / altro  dinota  quello  nel  quale  fiorirono  0 mo- 
rirono i mede  fimi  Pittori , e tutto  fino  il  prefente  giorno  8.  di  Settembre  1673. 
andando  fi  fempre  augume  mando  la  raccolta  de'  me  de  fimi , ed  accrefcendo  le  noti- 
zie de'  tempi  , ed  ejfendo  quefta  fatta  per  femplice  memoria  , ne  ejfer  mefft  per 
anco  i tempi  a tutti  ; non  s'  è ojfervato  ordine  alcuno  nel  mettergli  in  nota  fe 
non  quello  delt  Alfabeto  . In  Firenze  , in  fogl.  Quello  Catalogo  fu  dampato 
lenza  il  nome  del  Baldinucci  ; ma  che  fia  Opera  fua,  lo  Tappiamo  dal  Ci- 
ucili il  quale  1’  ha  riferito  nella  fua  Bibliot.  Volante  (9) , ove  volle  sfogare  il 
fuo  mal  animo  verfo  di  lui  , perchè  lo  aveva  corretto  in  un  luogo  delle 
fue  Notizie  de'  Prof eJJ ori  del  Difegno  (io)  , nelle  quali  il  Baldinucci  fi  era 
fatto  a difendere  una  pittura  d’ Andrea  Tafi  rapprefentante  Crifto  colle  brac- 
cia aperte  , la  quale  efide  in  Firenze  fopra  la  Tribuna  dell’  antico  Tempio 
di  San  Giovanni . Per  maggiore  chiarezza  di  ciò  convien  fapere  che  il  Ci- 
nelli  nelle  Tue  Bellezze  di  Firenze  (11)  aveva  tacciato  quell’  antico  Pittore, 
perchè  vi  avefle  effigiata  la  mano  Anidra  a rovefcio  , veggendovifi  il  dito 
groflo  al  di  fotto . Ma  il  Baldinucci  (12)  volle  difendere  il  Tafi  , dicendo 
che  ciò  fu  avvedutamente  fatto  da  lui  per  indicare  che  Crifto  colla  mano 
delira  quivi  accoglie  i giudi,  e che  coll’altra,  eh’ è a polla  dipinta  rove- 
£cia , difcaccia  i prefeiti . Ma  quantunque  il  Baldinucci  ni  una  efpreffione 
abbia  quivi  ulata  contra  il  Cinedi  , cui  nè  meno  nomina  , quelli  tuttavia 
fe  ne  chiamò  cosi  offefo  , che  ni  una  occafione  lafciò  di  sfogare  il  fuo  fde- 
gno  (13).  Quefio  Accademico  Crufca  no  , così  fcrive  in  detto  luogo  il  Cinel- 
li  dopo  aver  riferito  il  fuddetto  titolo  .*  Lijira  ec.  è tanto  intelligente  nella  pri- 
ma parola  di  quefto  fuo  infulftjjfimo  ed  inettiffimo  fcartabello  . D' infiniti  folennijfi - 
mi  errori  che  fono  in  ejfo  , faro  vedere  altrove  . E tali  ignorantìffimi  Jcimuniti 
con  tanta  sfacciataggine  hanno  ardimento  di  Jlampare  , che  gli  bifogna  corregger- 
mi t Qui  veramente  il  Cinedi  non  nomina  il  Baldinucci , ma  che  inteiida  par- 
lare di  lui  non  fi  può  dubitare  , e chiara  prova  ce  ne  ha  lafciata  altrove  (14), 
ove  poi  lo  nomina  , e lo  corregge  per  avere  ufata  la  voce  Veglia  in  luogo  di 
Vegghia  ; poi  foggiugne  : Anche  in  un  altro  OpuJ'culo  che  citai  nella  Scanzia  IV.  a 
car,  5 6.  dove  dijj'e  Liltra,  quando , come  buono  Cruj conte , doveva  dire  Lillà  (15). 

10  non  piglio  a pelar  gatte  , ma  ejfendo  prima  fiato  dalla  fua  penna  cenfurato 
ne'  fuoi  tanto  decantati  Decennali  in  quelle  parole  : E qui  mi  bifogna  correggere 
un  Moderno  ec.  è forza  pur  rifpondere  ec.  e finifee  : Pero  non  fi  maraviglj  il  Bal- 
dinucci fe  ora  con  molta  maggior  ragione  lo  rimprovero  d'  errori  di  lingua  , perchè  : 

* Così  lo  fchermitor  vinto  è di  fchermo  ec. 

Viene  il  tempo  che  pariglie  fi  rendono  onde  non%bifogna  prefumere  tanto  di  fe  me-r 
defimo  e mordere  con  tanta  rabbia  chi  ha  i denti  e per  difenderfi  e per  offende- 
re . Badi  ciò  per  conofcere  quanta  paffione  nutridè  il  Cinedi  contra  il  Baldi- 
nucci che  lo  aveva  per  altro  corretto  nel  detto  luogo  con  modedia  ed  onedà. 

11  Cinedi  non  volle  perdere  l’ occafione  anche  in  altri  luoghi  di  pungerlo  , e di 

modrare  il  fuo  rifentimento  (16)  . / 


(8)  Vedi  la  fopraccittta  Prefazione  del  Manai  Stampatore. 

(9)  Scanzia  IV.  pag.  j6. 

Ho)  VoL  I.  pag.  31. 

(11)  A car.  30. 

(ia)  Loc.  cit. 

(13)  V.  anche  la  Vita  dii  Cintili  fcritta  dal  celebre 
Canonico  Paolo  Gagliardi  a car.  1 1 1.  e leguenti . 

(14)  Biblitt.  Volarne  , Sana.  XVIII.  pag.  60. 


IL  Let- 

(tf)  Qui  il  Cinelli  sbaglia  al  parer  noftro , perchè 
delle  voci  Li/ha  , e Veglia  ufate  dal  Baldinucci  (ì  tro- 
vano efenipj  in  buoni  Scrittori  , come  fi  può  vedere 
nel  Vocabolario  della  Crufca  . 

(16)  Bibl.  Votante  , Scanz.  IV.  pagg.  14.  e 37  j Scan- 
zia XVI.  pag.  ijj  e Scanzia  XVII.  pag. 9.  ove  lo  chia- 
ma Ptrfonaggio  a me  foco  amorevole  . 
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IL  Lettera  al  Sig.  Marchefe  Senatore  Vincenzio  Capponi  , in  cui  risponde  ad 
alcuni  que fitti  in  materia  di  Pittura,  In  Roma  per  Niccolo  Angelo  TinaJJt  i63x. 
in  4.  e pofcia  in  Firenze  per  Pietro  Matini  i68p.  in  4.  Il  Cinelli  arrabbiato  , 
come  fopra  fi  è detto  , concra  il  noftro  Autore  volle  dar  legni  di  Tua  pafiìone 
anche  fopra  quella  Lettera , mettendola  a confronto  d'altra  limile  fullo  ftelfo  ar- 
gomento del  celebre  Bartolommeo  Ammanati , e così  rivolgendo  il  fuo  Difcor- 
fo  al  nollro  Filippo  (17)  : 

- pa  poi  che  non  fete  ito  nell'  Avello 
Ser  Pippo  mio  e t alma  avete  ancora 
Che  tien  troppo  a di  [agio  Farfarello  , 

imparate  una  volta  la  modeftia  , e la  pietà  vera  , non  finta  per  gallare  il  mon- 
do ) è chiappar  quattrini  , dalt  infigne  , e fempre  lodevole  Ammanati  , jx  come 
a fua  imitazione  anche  voi  facendo  la  fcimia  avete  voluto  dare  in  luce  quella  vo- 
ftra  fciocca , ed  infulfijjima  lettera  , con  fine  certamente  diverfijfimo  da  quel  vero 
Uom  da  lene  ed  ottimo  Scrittore  . 

III.  Vocabolario  Tofcano  dell'  arte  del  Dìfegno  ec.  agl'  Illuftrifs.  e virtuofiffimi 
Signori  Accademici  della  Crufca,  In  Firenze  per  Santi  Franchi  i<58i.  in  4.  gran- 
de . Per  quelè'Opera  meritò  il  Baldinucci  d’elTere  aferitto  all’  Accademia  della 
Crufca,  e fu  elfa  regillrata  fra  i Libri  che  fanno  tello  di  Lingua  (18)  . 

IV.  Vita  del  Cavaliere  Lorenzo  Ber  nino  Scultore  , Architetto  , e Pittore  ec. 
In  Firenze  nella  ftamperia  di  Vincenzio  Vangelifti  1682.  in  4.  grande.  Il  Bal- 
dinucci llefe  quella  Vita  di  commifiione  di  Criilina  Regina  di  Svezia  a cui  de- 
dicolla.  A car.  35.fi  vede  impreflò  un  fuo  Componimento  in  verfi  Volgari 
fopra  la  llatua  del  tempo,  che  il  Cavalier  Bernino  aveva  deltinato  di  fare,  dal 
qugle  fi  vede  che  il  Baldinucci  era  anche  buon  Poeta  Volgare , e perciò  meri- 
tamente gli  hanno  dato  luogo  il  Crclcimbeni  (ip) , e il  P.  Quadrio  (20)  nella 
Storia  della  Volgar  Poefia  . 

V.  Notizie  de'  ProfeJJori  del  Dìfegno  da  Cimalue  in  qua  , per  le  quali  fi  dimo - 
flra  come  e per  chi  le  lell'  Arti  di  Pittura , Scultura  , e Architettura  , lafciata 
la  rozzezza  delle  maniere  Greca  e Gotica  , fi  fiano  in  quefii  fecoli  ridotte  alt 
antica  loro  perfezione  . Opera  diflinta  in  Secoli  e Decennali , Voi.  I.  Al  Serenif- 
fimo  Co  fimo  111.  Granduca  di  Tofcana . In  Firenze  per  Santi  Franchi  1681.  in  4.  gran- 
de. Quello  primo  Volume  abbraccia  quattro  Decennali  , cioè  dal  1260.  al  1300. 
...Voi.  II.  che  abbraccia  il  Secolo  11.  dal  1300.  al  1400.  difiinto  in  (X.)  Decen- 
nali, In  Firenze  per  Pietro  Matini  1686.  in  4. 

...Voi.  III.  che  contiene  il  Secolo  111.  e IV.  dal  1400.  al  1540.  (ma  dee  dire 
al  1550.)  difiinto  in  Decennali  (numero  XV) . Opera  pofiuma . In  Firenze  nel- 
la fiamperia  di  S.  A.  R.  per  li  Tortini  e Franchi  1728,  in  4.  Il  Sig.  Avvocato 
Francefco  Baldinucci  fuo  figliuolo  ebbe  il  merito  dell’  edizione  di  quello  Volu- 
me eh’  era  rimallo  indietro  , come  fi  può  vedere  dal  confronto  dell’  edizione 
degli  altri  Volumi  , avendo  polle  in  buon  ordine  le  memorie  raccolte  da  fuo 
padre  , il  cui  ritratto  vi  fi  vede  in  principio  . 

...Voi.  IV.  che  contiene  la  Parte  11.  del  Secolo  IV.  cioè  tre  Decennali  dal  1550. 
al  1580.  In  Firenze  prejfo  Pietro  Matini  1688.  in  4. 

...Voi.  V.  che  abbraccia  tre  Decennali  dal  158 o.  al  1610.  In  Firenze  nella  fiam- 
peria di  Giufeppe  Manni  1702.  in  4. 

* ..  Voi.  VI.  che  contiene  il  Secolo  V.  dal  1610.  al  1670.  difiinto  in  Decennali 
(numero  VI) . In  Firenze  nella  fiamperia  di  S.  A.  R.  per  li  Tortini  e Franchi 
1728.  in  4 (21)  , 

VI.C0- 

(17)  BibL  Volanti,  Stanzia  IV.  pag.  if.  fua  Eloquenza  Irai,  a c.  660.  i detti  Volumi  VI.  i qua. 

li»)  Giara.  4 *'  Lettor.  filai.  Tom.  XXXVI.  p.  jqi.  li  per  dire  il  vero  non  fono  voluminoti  , ha  voluto 

9)  Voi.  V.  pag.  aSi.  farvi  la  feguente  oflervazione  : Qutjle  tonto  4ivifioni 

(io)  Tom.  II.  pag.  jii.  potevano  di /por fi  un  poco  meglio  , e in  minor  copia  di  Ta. 

CM)  Il  Foqtanim  dopo  avere  anch’  elfo  riferiti  nella  mi  per  atti  di  carità  vtrfo  i Compratori  . 
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VI.  Cominciamento  e progreffo  delt  arte  delt  intagliare  in  rame  colle  Vite  di 
molti  de ' più  eccellenti  Maeftri  della  JleJjfa  profeffione , in  Firenze  per  Pietro  Ma- 
tini  1686.  in  4.  con  fu^  dedicatoria  all’Abate  Francefco  Marucelli . Quell* 
Opera  dopo  un  breve  Proemio  contiene  le  Vite  de’  più  celebri  Intagliatori  in 
rame  , incominciando  da  Alberto  Durerò  morto  nel  1528.  e terminando  in 
quella  di  Francefco  Spierre  morto  nel  1681. 

VII.  La  Veglia , Dialogo  di  Sincero  Veri.  In  Firenze  nella  ftamperia  di  Pietro 
Platini  1690.  in  4.  In  quello  Dialogo  viene  difèfo  il  Baldinucci  da  alcune  cen- 
fure  fatte  alle  fue  Notizie  de'  Trof efori  del  Difegno  . Sotto  il  nome  di  Sincero 
Veri  noi  tenghiamo  per  fermo  che  fi  fia  nafcollo  lo  fteflb  Baldinucci , e che 
quelli  fia  il  vero  Autore  del  Dialogo , In  fatti  troviamo  in  fine  di  eflò  llampate 
in  modo  di  fottofcrizione  le  lettere  feguenti  F . B*  e come  Opera  di  lui  fi  regi- 
Ilra  dalI’Orlandi  (22)  , e dal  P.  Negri  (23).  Chi  poi  folfe  1*  Autore  di  dette 
ce  n fu  re , non  ci  è noto.  Chi  fa  che  non  folle  il  Cinelli  ? Nel  Catalogo  a 
flampa  de’  Codici  della  Libreria  Saibante  di  Verona  fi  trova  regillrato  a car. 
207.  il  feguente  mf  : Anonimo  d'  Utopia , 0 fta , come  fi  vede  , il  Cinelli , cor - 
regione  del  Baldinucci  nelle  fue  Notizie  del  Difegno  , in  4» 

Vili.  Lezione  detta  nelt  Accademia  della  Crufca  in  due  recito  ne * giorni  29. 
di  Dicembre  , e 5.  di  Gennajo  1691.  al  Serenifs.  Principe  Gio.  Gafione  di  Tofca- 
na  . In  Firenze  nella  ftamperia  di  Pietro  Matini  1692.  in  4,  Verfa  quella  Le- 
zione intorno  all’ antiche  e moderne  pitture  , e in  elTa  molte  belle  ed  erudite 
ragioni  fi  adducono  per  provare,  che  le  Pitture  degli  antichi,  per  quanto  folTero 
belle  , non  giugneftero  però  ad  elfere  si  perfette , nè  cosi  Umili  ai  vero  , come 
quelle  de’  grandi  Maeftri  del  fecolo  XVI.  Il  Vincioli  dopo  avere  riferita  (24) 
la  detta  edizione  1692.  altra  ne  riferifce  , come  fatta  in  Roma  nel  1642.  nel 
che  certamente  ha  sbagliato  , 

IX.  Vita  di  Lorenzo  Lippi.  Sta  quella  imprefla  nel  Malmantile  r acqui/lato  di 
Lorenzo  Lippi  ec,  dell'  edizione  di  Firenze  per  Michele  di  Neftenus  1731.  in  4. 

X.  Al  Baldinucci  fi  dee  altresì  il  merito  della  riftampa  della  Lettera  di  M. 
Bartolommeo  Ammanati , altrove  da  noi  riferita  (25)  che  fu  fatta  in  Firenze  per 
Pietro  Matini  1687.  in  4.  in  fronte  alla  quale  pofe  il  Baldinucci  una  Dedi- 
catoria , cui  il  Cinelli  mofto  dalla  fiera  fua  paiftone  contro  di  lui  , come  fopra 
fi  è detto , chiama  infulfa  ed  inettiffima  ( 26)  . 

XI.  Di  lui  finalmente  fi  ha  alle  ftampe  una  Lettera  nella  Parte  V.  Voi.  I, 
della  Raccolta  di  Profe  Fiorentine  . 

<x*)  Abctdario  Pittorici  nell*  Tav.  II.  degli  Scrittori  (x<0  Catalogo  di  litri  rari  t [celti  ec.  CUf.IV.p.  ijj. 

fopra  la  Pittata . tifi  Nel  Voi.  I.  Par.  IL  a car.  634. 

(»3)  Iftor.  degl*  Scrittori  Purtnt.  pag.  167.  t.16)  aiU.  Volanti , Scanz.  XVII.  pag.  9. 

BALDINUCCI  (Giovanni  Maria)  Marchefe  , Fiorentino  , ha  dati  alla 
{lampa  Sonetti  fopra  i fette  vizj  capitali , con  le  annotazioni  di  più  amici  Let- 
terati . In  Macerata  per  gli  eredi  del  Pannelli  1718.  in  4. 

A lui  fi  debbe  anche  il  merito  della  riftampa  delle  Notizie  dell'  antica  clua - 

na  del  celebre  Andrea  Bacci . In  Macerata  per  gli  eredi  del  Pannelli  171 6.  in 
4 ; alla  quale  fu  da  elfo  Baldinucci  premefla  la  Lettera  Dedicatoria  a Mon- 
iignor  Criftoforo  Battelli  . 


BALDINUCCI  (Niccolò)  Sacerdote  Fiorentino , figliuolo  di  Jacopo  , 
fondò  in  fua  patria  un’  Accademia  detta  L' Arcadia  (1),  e molto  fi  dilettò  di 
Poefia  Volgare,  nella  quale  lafciò  molti  Componimenti.  Di  quelli,  e di  detta 
Accademia  fi  parla  nelle  Lettere  di  Apoftolo  Zeno  (2)  , e forfè  quelli  è quel 
Baldinucci  di  cui  il  Crefcimbeni  prefe  a fparlare , come  pur  da  dette  Lettere 
fi  apprende  (3)  . 
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BALDO  rinomatiflimo  Giureconfulto  Perugino  , fu  della  famiglia  degli 
Ubaldi , detta  pofcia  de’  Baldefchi  (1)  , ma  per  la  celebrità  del  fuo  nome  fi 
vede  per  lo  piu  dagli  Scrittori  citato  e nominato  fernplicemente  Baldo  , o pur 
Baldo  da  Perugia  . 

Egli  nacque  di  Francefco  Dottore  di  Medicina  (2)  e Signor  d’ alcuni  Cartel- 
li, intorno  all’anno  1324  (3),  ed  ebbe  altri  due  fratelli  tutti  chiariffimi  Giure- 
confulti,  come  a fuo  luogo  fi  è detto.  Fu  uditore  alla  prima  di  Jacopo  Paglia- 
renfc,poi  di  Francefco  Tigrini  Filano  , e finalmente  di  Bartolo  , al  qual  ulti- 
mo fi  fece  principalmente  conofcere  per  difcepolo  di  felicilfimo  ingegno  ; per- 
ciocché nell’età  di  XV.  anni  feppe  con  tale  acutezza  contraddire  all’opinione 
di  Bartolo  , che  quefti  forprefo  dalla  fottigliezza  del  fuo  ingegno  , dopo  aver- 
lo lodato  , ricercò  tempo  a rifpondergli  , il  che  fece  nel  giorno  feguente  (4). 
Giovò  quello  ad  accrefcere  maggiormente  la  (lima  di  Bartolo  verfo  Baldo  ; il 
perchè  non  è da  maravigliarli  che  Bartolo  confideralTe  in  gran  parte  vuoto  il 
fuo  Auditorio  , allorché  Baldo  mancava  (5).  Giunto  poi  all’età  di  anni  XVII. 
Ipiegò  pubblicamente  con  una  lolenne  interpretazione  la  difficililfima  Legge 
Centum  Caput  ff.  de  eo  quod  certo  (oc.  (6) . Si  applicò  anche  alla  Ragion  Pon- 
’ tificia, 

(1)  Cri/polti , Perugia  Augura  , Lib.  III.  Pag.  31%.  fuoi  Elogj  al  Can,  Vili,  Icrive  che  giunte  all’  età  di 

Ci)  Sembrerà  forfè  tirano  ad  alcuno  il  vedere  affer.  76.  anni , e lo  Aedo  , dietro  al  Giovto  , affermano  il 

«tato  da  noi,  che  il  padre  di  Baldo  fi chiatnafle  France-  JJoiflàrdo  nell’ /co».  Virorum  llluftr  j il  Freero  , e il  Var- 

feo  , quando  moltiffimi  Scrittori  lo  dicono  figliuolo  di  ton  ne’  luoghi  cit.  Ciò  fuppofto  , egli  nacque  , come 

Pietro  , niuno  per  altro  negando  che  fuo  padre  non  appunto  fcrivono  1’  Oudin  e il  Papadopoli , circa  l’an- 
fòffe  nobile,  e Medico.  Figliuolo  di  Pietro  lo  chiamano  no  1314.  Che  fe  morì  di  75.  anni,  come  vuol  far  ere- 

certamente  il  Genebrardo  nella  Chrcn.  al  Lib.  IV.  lotto  dere  il  Ciacconio  nella  fua  Btblioth;  farebbe  nato  un  an- 

l’anno  1371  i il  Ciacconio  nella  Bibliotheca  alla  col.  319}  no  di  poi  , cioè  nel  131?.  Vero  è per  altro  che  il  Ciac- 

il  Ficcamo  nelle  Vite  Jurifconful.  a car.  141  ; il  Freero  conio  cita  intorno  a ctò  Leandro  Alberti  , non  però  il 

nel  Theatr.  Vir.  Erudii,  a car.  789  ; l’ Oudin  nel  Voi.  libro  di  quello , nè  il  luogo  . Forfè  intpfe  di  citare  la 

III.  Comment.  de  Script.  Ecclcf.  alla  col.  1234  ; il  Var-  fua  DefcrixJope  d' Itali»,  ove  appunto  parla  di  Baldo  a 

ton  nel V Append.  all ’ Hi/t.  Liter.  del  Cave  all’anno  1380}  car.  68.  t.  ma  quivi  nulla  dice  dell’  età  che  riffe  , dice 

il  Papadopoh  nel V Hifi.  Gymn.  Parav.  nel  Voi.  I.  a car.  bensì  che  Angelo  fratello  di  Baldo  vide  75.  anni,  il  che 

zoa.  ed  altri  ancora  . All’autorità  di  tutti  quelli  Scrit.  per  avventura  ha  data  occafione  di  sbaglio  al  Ciacconio. 

tori  opporre  lì  potrebbe  quella  di  alcuni  altri  che  lo  di-  Il  Crilpolti  all’incontro  nella  Perugia  Augufte  al  Lib.  III. 

cono  figliuolo  di  Francefco  ; ma  fenibra  a noi  ciò  fover-  a car.  313.  e l’Oldoini  nell 'Atben.  Auguff.  a car.  38.  fen- 

chio  , quando  una  prova  manifella  dell’errore  di  quel-  vono  che  morì  Baldo  in  età  di  80.  anni . In  tal  cafo  fia- 
li ci  fomminiftra  1’  antico  Sigillo  del  nollro  Baldo  che  rebbe  nato  nel  1310. 0 nel  1319.  come  in  fatti  fcrivono  il 
ancor  fi  conferva  prellò  a’  Padri  della  Chiefa  Nuova  in  Sig.  Fabrucci  , e l’autore  delle  note  all’  Epift.  del  Saluta- 
Roma  , e eh’ è flato  pubblicato  dal  Sig.  Domenico  Ma-  ti  . Si  vegga  ciò  che  fi  dirà  poco  appreffo  nell’ annota- 
rla Manni  nel  Voi.  VII-  de’ fuoi  Sigilli  a car.  67.  Si  zione  1 a ove  fi  parlerà  dell’ anno  del  luo  addottoramento, 
rapprefenta  in  quello  un  Uomo  fedente  che  legge  un  (4)  Paolo  Caflrenfe  in  L.  fi  lnftit.  §.  ult.  ff.  de  inoff. 
Libro  al  tavolino  , e all’  intorno  fi  vede  la  feguente  ttftom  j e Gio.  Paolo  Lancellotto  nella  Vita  BartMi  de 

Ifcriztone  ,•  S.  BALDI  » M » FRACISCI  , D » PV-  Saxoftrrato  , Cap.  XVIIL 

SIO  , DOTTORIS  » VTVSCi  » JVR1S  , che  fi  lòie-  (5)  Lauce!lotto  , Vita  Bartboli  , Cap.  XIX  i Oldoini, 
ga  Sigillar»  Baldi  Magiftri  prancifci  de  Perujiq  , Dottarti  loc.  cit. 

utriufque  Juris  j onde  non  rella  luogo  a dubitare  che  (6)  Dalle  colè  di  fopra  dette  fi  ricava  apertamente  fàl- 
JBaldo  non  foflè  figliuolo  di  Francefco  . Forfè  lo  sbaglio  fo  quanto  fcrivono  alcuni  per  teiiimonianza  del  Pinziro- 

è nato  per  edere  fiato  confufo  il  padre  di  Baldo  con  li  nel  fuo  Libro  De  Claris  Legum  lnterpret.  al  Lib.  II. 
un  fratello  di  quello  , che  in  fatti  fi  chiamò  Pietro  , Cap.  LXX.  cioè  che  Baldo  incoininciaffè  ad  applicarli  allo 
di  cui  fi  è parlato  fopra  a car.  ito,  ma  quefti  non  fu  Audio  delle  Leggi  in  età  di  40.  anni , e che  avendogli 
Medico,  bensì  Giureconfulto,  ond’è  d’uopo  in  tal  ca-  detto  allora  Bartolo  Tarde  venifti  Balde  , Baldo  gli  ri- 
fu affermare  che  fiali  tenuta  la  profelfione  del  padre  , e fpoudeffè  Citius  rectdam  . Niente  men  fallò  lembra  a noi 
fi  fia  foltanto  mutato  il  nome  . Per  altro  l’Oldoini  nell’  ciò  che  afferma  il  Freero,  e dietro  a quello  l’ Oudin  ne’ 
Athen.  Auguft.  a car.  37.  fi  feoila  in  ctò  dal  comune  luoghi  citati,  dicendo  che  prima  di  darli  allo  ftudio  delle 
fentimento  , mentre  dopo  aver  lafciato  in  dubbio  fe  (ìa  Leggi  confumaffè  buona  parte  dell’  età  fua  negli  ftudj 
figliuolo  di  Pietro  o pure  di  Francefco , fcrive  che  que-  della  Filofofia  , indi  fi  delle  allo  ftudio  della  Medicina  , 
Ai  fu  Dottore  di  Teologia  , il  che  con  qual  fondamen-  e che  veggendo  nulla  poter  egli  in  quella  facoltà  produr- 
lo egli  affermi , noi  noi  fapremmo  indovinare  . re  degno  di  lode  , fi  rivolgeflè  alla  Giurifprudenza . Se 

(3)  Non  ben  s’  accordano  gli  Scrittori  intorno  al  tem-  il  Freero  ciò  traile  , oom’  e verifioiile  , dagli  Elogj  del 
po  della  lua  nafeita  . L’ Oudin  nel  luogo  cit.  fcrive  che  Giovio,  ne  alterò  il  fentimento,  mentre  il  Giovio  tende 
nacque  circa  al  1314.  e dello  Aedo  parere  è il  Papado-  . ibitanto  che  prima  che  allo  ftudio  delle  Leggi  fi  deffe  aveva 
poli  foprammentovato  ; ma  1’  autore  delle  annotazioni  già  imparato  affai  tene  dal  padre  fuo  Medico  eccellente  di 
all’  EptftoU  di  Coluccio  Salutati  deli’  edizione  del  Sig.  quei  tempi  Loie a e Filofofia  , laonde  con  /’  ingegno  maturo 

Rigacci  in  una  nota  nel  Voi.  II.  a car.  84  j ed  il  Sig.  qua/!  nella  fua  fantiullefca  età  non  folo  divenne  un  teom » 

Fabrucci  nell’  Exturf.  Hifi.  de  Gymn.  Pifani  primis  Con-  molto  intero  t da  bene  , ma  per  rarifftmo  dono  della  natura 
duttionibus  nel  Voi.  XXIII.  della  Raccolta  Calogerana  viffe  ancora  una lunghiffima  vita.  Altro  è dunqne  l’ave- 
* car.  4$.  affermano  che  nacque  nel  1319.  Il  punto  è re  Audiata  Loie  a e Filofofia  fotto  la  difciplina  del  pa- 
che la  notizia  del  tempo  della  fila  nafeita  non  fi  può  dre  nella  fua  fanciulltfca  età , ed  è ciò  che  icrive  il  G10- 

dedurre  , per  quanto  da  noi  fi  fappia  , che  da  quello  vio  , e dopo  quello  1’  Oldoini , ed  altro  è il  dire  , come 

della  fua  morte  , e dagli  anni  che  viffe  . Morì , come  fa  il  Freero  , che  cum  bonam  partem  ttatis  in  fi  uditi  Pin- 
ti dirà  a fuo  luogo  , nell’anno  1400  ; ma  direrfe  fono  lofophicis  contrhrifftt , Medicine  operam  dare  caepit , in  enea 
le  affèrzioni  intorno  agii  anni  che  ville  . Il  Giovio  ne’  cum  nihil  laudo  dignum  prefiaxt  pofjet , ad  jurifpruden - 

tiara 
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tificia,  in  cui  ebbe  per  Lettore  Federigo  Petrucci  Sanefe  , e compofein  età  di 
XXI  anno  la  Tua  Operetta  De  Pa&is  (7).  Confegui  circa  a quel  tempo  la  Lau- 
rea Dottorale  per  mano  di  effo  Bartolo  con  una  fbrmola  di  efpreflioni  , che  fi 
riferifee  da  Baldo  medefimo  (8)  , e quinci  dal  Panziroli  (9)  , predo  a’  quali 
per  altro  malamente  fi  legge  che  ciò  avvenifie  nel  MC C CLXXXP'Ul.  ir.  Rai. 
Juliiy  mentre  era  allora  morto  da  molti  anni  Bartolo  (io),  e già  Baldo  era  fia- 
to in  più  luoghi  pubblico  Profeflòre  di  Legge  , 

Si  vuole  da  alcuni  che , mentre  Baldo  e Bartolo  fi  trovavano  in  Perugia , gra- 
ve impegno  e controverfia  fra  loro  nafeefle  fopra  la  vera  lezione  d’ una  Legge  , 
per  cui  fi  convenire  di  mandare  a Pifa  a rifcontrarla  in  quell’  antichiffimo 
efemplare  delle  Pandette  , e che  non  fidamente  fi  trovò  la  ragione  e la  verità 
fiat  fi  dal  canto  di  Bartolo , ma  che  fu  eziandio  feoperto  Baldo  per  un  falfa- 
rio,  come  quegli  che  avelie  in  Perugia  corrotti  colle  proprie  mani  tutti  i Codi- 
ci delle  Leggi  , aggiugnendo  o levando  al  tefto  della  legge  controverfa  un  N. 
cu  pure  un  Non  ; alla  qual  cofa  fi  aggiugne  che  Baldo  ne  folle  pubblicamente 
punito  , onde  di  ciò  afpramente  difgufiato  fi  partilfe  dalla  fua  patria , ufando 
quel  detto  di  Scipione  Africano  : Ingrata  patria  ne  offa  quidem  mea  habebis  . 
Ma  noi  troviamo  tutto  il  fondamento  per  dichiarare  molto  inverifimile , e fors* 
anche  favolofo  un  tale  racconto  (11).  Vero  è per  altro  che  Baldo  poco  dopo 
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tium  fi  convertii . Oltre  di  che  balta  il  riflettere  che  in 
età  di  XV.  anni  era  difcepolo  di  Bartolo  , e che  prima 
aveva  avuti  nelle  Leggi  per  precettori  Jacopo  PagUaren- 
fe  , e Francefco  Tignni  , come  abbiamo  dal  Panziroli  , 
per  edere  perfuafi  che  difficilmente  poteva  efferfi  appli- 
cato prima  delle  Leggi  alia  Medicina  . Quindi  è che  il 
Tiraquelio  nella  prelazione  alla  fua  Opera  De  Jure  fri. 
tnigenior.  al  num.  CCVI  « il  Bayle  nel  fuo  Dizionario 
all’Articolo  di  Baldo  , annotazione  B>  e Giovanni  Got- 
tifredo  Buenera  nello  Schediafma  de  Vitiis  erudir  or.  a 
car.  1 1.  tengono  per  una  manifella  favola  che  Bartolo 
diceffe  a Baldo  Tarde  venifti  ec.  Per  altro  anche  il  chia- 
rimmo Sig.  Fabrucci  afferma  nella  fua  Excurf.  Hifior.  cit. 
che  Baldo  prima  di  darli  alle  Leggi  fi  applicane  alio  ila- 
dio della  Medicina . 

(7)  Panziroli,  De  Claris  LL.  Interpret.  Lib.II.  Cap.LXX. 

(!)  Baldo  in  L.  1.  in  fi».  L.  fi  quacuntf.  predir.  foteft 
Del  ad  estm  pertinet  . 

(9)  Loc.  cit. 

(10)  Morì  Bartolo  nel  13  39.0  in  quel  torno  come  fi  di- 
là  a fuo  luogo  , e quella  è una  evidente  prova  che  die- 
de la  Laurea  Dottorale  a Baldo  prima  del  1388.  Ma  anche 
affai  prima  di  detto  anno  1339.  dovette  Baldo  ellere  da 
lui  laureato  ; perciocché  fu  per  alcun  tempo  con  elio  lui 
Profeflòre  di  Legge  in  Bologna  , e fora*  anche  in  Peru- 
gia , come  fi  riferirà  apprettò  , e già  abbiam  detto  che  Bar. 
colo  morì  nel  1339.  Ma  da  altro  canto  conviene  ilabilire 
che  ciò  avvenifle  dopo  il  1339  ; perciocché  in  quell’ anno 
era  Bartolo  Profeflòre  in  Pila , donde  pofcia  fi  trasferì  in 
Perugia  , e quivi  Baldo  fu  da  lui  addottorato  . Ma  s’egli 
é vero  che  Baldo  in  età  di  XV.  anni  foflè  uditore  di  Bar- 
tolo in  Perugia  , come  fopra  abbiamo  detto , converrà 
■(ferire  , fui  fuppofto  che  Baldo  fia  nato  circa  il  1314  j 
offerii  Bartolo  trasferito  Profeflòre  a Perugia  verfo  il  1340. 
ed  aver  fubito  avuto  Baldo  per  fuo  fcolaro  ; e credere 
altresì  conviene  che  prima  del  1344.  veniflè  Baldo  ad- 
dottorato  i perciocché  fi  vuole  che  quelli  andafle  Pto- 
feflbre  a Bologna  in  detto  anno  1344  i e prima  leggefle 
ia  Siena  , come  orora  riferiremo  . 

(1 1)  Per  far  conofcere  quanto  il  detto  racconto  fia  in- 
verifimile , e fi  trovi  appoggiato  unicamente  alle  dicerie 
del  volgo  ignorante  , fi  vuole  in  prima  luogo  oflervare 
la  varietà  con  cui  fi  narra  quel  fitto  , e la  troppo  grande 
incertezza  delle  fue  circoAanze . In  fitti  da  alcuni  fi  rac- 
conta che  Baldo  come  un  falfirio  foflè  preio  , e come  ta- 
le calligato  i da  altri  fi  afferma  che  folta  pubblicamente 
ftaffilara  la  fua  mano  rea  di  quella  filfificazionc  ; da  alcu- 
ni fi  dice  che  non  la  fua  mano  , ma  il  fuo  Codice  foflè 

bblicamente  percoflb  e flagellato  ; e da  altri  finalmente 
narra  che  firebb’  egli  (pto  pubblicamente  punito  , fe 


lo  fteflb  Bartolo  fuo  avverfirio  non  lo  avelie  difefòper 
la  fua  eccellente  dottrina  , allegando  la  Legge  Ad  Befiiat 
ff.  de  Pcenis  , per  cui  fi  preferiva  dover  ellere  meno  ri- 
gorofa  la  pena  contro  que’  rei  che  per  rara  cognizione  in 
alcuna  arte  o facoltà  lono  diffinti  > ond’egfi  poi  diffi- 
dato fi  ritiraflè  a Pavia  , ufindo  l’efprelfione  iopraddet- 
ta  di  Scipiane  Africano  . A quella  divertita  di  racconti  là 
aggiungano  due  riflelfioni  j 1’  una  è che  trovandoli  di 
poi  Baldo  Profeflòre  del  Diritto  Civile  in  Padova  nel 
1389.  venne  richiamato  da’  funi  concittadini  alla  patria 
con  tale  illanza  , e follecitudine  , che  dovette  in  Pado- 
va interrompere  gli  lludj  fuoi  per  dare  loro  fàggio  del 
debito  di  buon  Cittadino , il  che  fi  dirà  nell’  annotazio- 
ne 31  i e che  giunto  cola  veniva  riguardato  come  un 
nume  terreno , ficcome  fcrive  Pietro  Berti  nella  fila  De- 
fcrizione  del  Perugino  j 1’  altra  è non  trovarli  Scrittore 
alcuno  o contemporaneo  a Baldo  , o a lui  vicino  , thè 
ne  parli  q ne  fàccia  alraen  cenno , argomento  ben  chia- 
ro della  infulfiflenza  di  tale  racconto  . Vero  è per  altro 
folerfi  addurre  per  manifella  prova  di  quel  fatto  la  tefli- 
monianza  , e la  confeflione  di  Baldo  lleflò  , il  quale  fi 
vuole  che  nel  Commentario  luo  a quella  Legge  , cui  di- 
cono aver  egli  corrotta , abbia  (critte  quelle  parole  : Pro. 
pter  hanc  legem  ego  fui  fatlus  Zpifceput , colle  quali  s’ in- 
tende d’aver  egli  in  gentil  maniera  canfelfato  quel  fit- 
to , alludendo  così  alla  Mitra  di  carta  che  foleva  porli 
per  ifcherno  in  teda  a’ rei,  i quali  pubblicamente  fi  elpo- 
nevano  dalla  Giuftizia  agli  fonemi  del  popolo  , e alle 
percoffè  . Noi  ci  riferhiamo  di  rifpondere  a quello  paflb, 
e d’  interpretarlo  , allor  che  ci  verrà  detto  il  luogo 
fra  1’  Opere  di  Baldo  , ov’  elilla  , e in  fonte  1’  avremo 
veduto  } e intanto  afficuriamo  chi  legge , che  fra  i molti 
Commentar)  di  Baldo  fopra  le  Leggi , paflàti  non  lenza 
lunghe  ricerche  folto  a’  noftri  occhj,  non  abbiamo  trova- 
to in  alcun  luogo  quel  detto  , e daino  quali  per  afferma- 
re che  non  vi  ha  , tanto  più  che  altri  prima  di  noi  fi  d 
data  la  pena  di  ricercarvelo , ma  inutilmente  . Si  può 
ciò  vedere  narrato  da  Gianpaolo  Lanceilotto  Perugino  in 
una  (uà  Apologia  a favore  di  Baldo  fopra  tale, avvenimen- 
to , cui  nega  collantemente , la  quale  fu  (lampara  Perso- 
fia  1376.  in  4.  e fi  trova  anche  impreflà  nel  principio 
dell’  Indice  delle  cofe  notabili  de’  Commentar)  di  Baldo 
(òpra  le  Leggi , il  quale  forma  da  fe  un  Volume  in  fo- 
glio . In  quella  Apologia  fcrive  il  Lanceilotto  eh’  entrato 
egli  in  contefa  con  un  Uomo  dotto  il  quale  folleneva 
trovarli  fra  1’  Opere  di  Baldo  quel  detto  , lo  sfidò  a mo- 
ntarglielo , ma  che  , per  quanto  quegli  cercaffe  e ricer- 
cane con  grave  impegno  tutte  l’ Òpere  di  Baldo  , non 
mai  feppe  trovarlo  . Quindi  il  Lanceilotto  molte  ragioni 
accumula  ed  aggiugne  per  la  difefa  di  Baldo  , e fono  ; 
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il  fuo  addottoramento  fi  partì  dalla  patria  , ma  ciò  fa  per  andar  Profeflored! 
Leggi  in  altre  Univerfità . In  fatti  paisò  Profeffore  in  Bologna  nel  1344.  ed  è ve- 
ro altresì  che  fopra  una&mofa  controverfia  Legale,  già  da  lui  prima  difputata 
in  Siena  (12),  ebbe  una  pubblica  difputa  dicinque  ore  contra  Bartolo,  il  qua- 
le vinto  alla  fine  cede  (13)  , ed  altre  pur  n ebbe  contra  lo  fteffo  , nel  Foro  in 
figura  d’ Avvocato  (14)  ; ma  ciò  fu  fcmpre  con  quel  rifpetto  che  Baldo  dove- 
va al  fuo  precettore  , del  quale  molte  beile  teftimonianze  lafciò  di  poi  ne’  fuoi 

k Era  Baldo  , come  or  ora  abbiamo  detto , paffato  Profeffore  in  Bologna  nel 
1344  (iò)  . Quanto  quivi  fi  trat teneffe  non  è ben  certo,  ma  v’  ha  chi  crede, 
che  vi  fteffe  fin  verfo  al  1355  (17)  • Di  14  aodò  Profeffore  a Pifa  , ove  fi  tro» 
vava  nel  1357»  e vi  leggeva  il  Digefto  Vecchio  (18)  , Non  molto  tempo  pro- 
fefsò  in  Pila  , mentre  nel  1359.  n’  era  già  partito , come  fi  rileva  dal  regiftro 
d’  allora  di  quello  Studio  (19).  In  fatti  nel  detto  anno  1359.  era  già  pafiato  a 
profeffare  il  Diritto  Civile  in  Perugia  fua  patria  > e fu  in  quel  medefimo  anno 
fatto  quivi  padre  di  due  gemelli  (20)  dalla  moglie  fua  che  fi  chiamò  Lauda  o 
fia  Lauduccia  de’  Comitoli  de’  Conti  di  Colle  Medio  (21) . Ma  fe  quefti  foffe- 
ro  Zenobio  e Francefco  che  furono  i due  figliuoli  che  gli  foprawiffcro , non  lo 
lappiamo  (22)  . 

Era  allora  Baldo  venuto  in  tanta  fama»  che  il  pontefice  Clemente  VI. aven- 
do 


1.  Non  edere  verifimile  che  Baldo  avede  potuto  in  breve 
tempo  alterar  tutti  i Codici  eh’  erano  allora  in  Perugia  , 
i quali  dovevano  edere  moltifCmi  pel  numero  ftraordi- 
nario  degli  Scolari  colà  tratti  dalla  dima  di  Bartolo  da 
tutte  le  parti  del  Mondo , e che  non  <ì  potedè  accorgere 
dell'  impoftura  per  la  divertita  o del  carattere  o dell" in- 
fbiodro  , onde  fotte  d’uopo  mandare  ad  esaminare  le 
Pandette  di  Piò  - a.  Non  trovarli  in  Perugia  alcun  atto 

S'udiziario  o criminale  circa  tal  fitto , mentre  tanti  altri 
ne  trovano  di  quel  tempo  , né  doverli  fupporre  che 
fi  volede  condannare  Baldo  lenza  la  previa  formazione  di 
procedo  ■ j-  Non  edere  verifimile  thè  Baldo  , folito  fin 
da  giovanetto  di  deputare  con  Bartolo  , fatto  poi  matu- 
ro di  età  avelie  d'uopo  di  ricorrere  a tali  inganni,  quand* 
era  fornito  d’un  ingegno  che  gli  fomminiltraya  ragioni 
badami  per  rendergli . 4.  Che  non  avrebbe  potuto  Baldo 
in  cafo  di  tale  reita  giuflamente  chiamar  ingrata  la  fua 
patria  , e non  avrebbe  a ragione  ottenuti  tanti  onori  di 
poi  da’  Pontefici  > dal  Duca  di  Milano  , e da  altri  Prin- 
cipi Criftiani . y.  E finalmente  che  non  avrebbe  Baldo 
cercata  pofeia  ogni  occafione  di  lodar  Bartolo  fuo  Maeltro, 
come  ha  fatto  in  Ippici  luoghi  citati  da  elfo  Lancellotto  . 
Prima  di  terminare  quella  annotta,  ci  piace  d’aggiugnere 
edere  per  altro  vero  che  difparità  di  (entimemi  ebbero 
Baldo  e Bartolo  fra  loro  intorno  alla  vera  lezione  della 
Legge  : Si  fridifir  %.  final.  ff  Di  difira ft.  pignor.  cioè  fe 
in  quella  *’  abbia  a leggere  nullam  iffi  venditiontm , o 
pure  nullam  tjf»  convtntiotum  , o fia  paHiomm  , il  che 
decide  adatto  diverfamente  . Bartolo  tenne  la  prima  le- 
zione  , e Baldo  la  feconda  . Ma  quella  varietà  de’  tedi  , 
c quella  difparità  de’  (entimemi  correva  cent’anni  prima 
di  Baldo,  come  fi  vede  dagli  autori  che  il  precedettero , e 
che  prima  di  lui  ferrifero  (opra  quella  Legge  , Si  fa  ancora 
che  Bartolo  per  cagione  di  ef£t  entrò  pure  in  afpra  con- 
tela  t ma  quella  tu  non  con  Baldo  , come  malamente 
credettero  ri  Ficcardo  , Ciò.  Nevicano  , l’Oudin  , e il 
Papadopoli , ma  con  Francefco  d’ Accorfo , ficcome  nar- 
rò eflo  Bartolo  fopra  detta  Legge  , benché  Paolo  di  Ca- 
drò in  L.  fi  miriti  aprirne  fi.  Loca,  affermi  che  la  conte- 
fi  fu  tra  Bartolo  e Francefco  Tigrini , 

OO  Panziroli , Di  Claris  Ltgnm  Jnttrprtt . Lib.  II, 
Cap  LXX. 

(13)  Baldo  , TraB,  Jndieiar.  $.  di  ApptU.  9.  I.  in  fin. 
(14)  Baldo  , Confiti.  CLX.  Voi  III. 

(15)  Molti  fono  i luoghi,  ne*  quali  Baldo  lafciò  belle 
tefiimonianze  della  dima  fua  verfp  di  Bartolo  fuo  Mae- 
ftro  . Alcuni  di  etli  fi  poflòno  veder  riferiti  dal  Lancel- 
lotto  nella  mentovata  Apologia  , e nella  Vita  di  Bartolo 
•l  Cap.  XIX.  Con  poca  ragione  per  unto  viene  tacciato 


Baldo  d4  Panziroli  nel  luogo  cit.  e dal  Gravina  , Da 
trtu  & progreffu  Jnr.  Civil.  ai  Lib.  I.  num.  165.  e da  altri 
prima  dì  auelti  , d’ aver  cercata  ogni  occafione  per  ifcre- 
ditarlo  ne*  fuor  fcritti  ; perciocché  appare  mamfedamen- 
te  tutto  il  contrario  . Vero  i che  Gufine  ne  adduce  an- 
cora i luoghi  nel  fio  Commentario  in  L.  quidam  eam 
liumff.  di  Vtrbor.  Oblig.  dicendo  che  Baldo  nel  Voi.  II. 
de’  Tuoi  Cinfil.  al  num.  1 1».  fcrfve  che  Bartholns  rari  6*~ 
tu  loquitur , e che  nel  Voi.  IV.  de’  medefimi  Confiti,  num. 
477.  fi  efprime  che  Bartholui  tfi  unni  DoUortllut , e die 
di  talibus  DoQorillit  non  tfi  tur  ondimi  in  indicando . Ma 

Qualora  fi  voglia  prendere  ad  dammare  que’  luoghi 
i Baldo  , diverfimente  appare  il  fentimento  di  que- 
llo s perciocché  nel  primo  luogo  il  vero  paflò  di  Baldo  è 
generale,  cioè  : /idruri  beni  loquitur  qui  lontra  omini  lo- 
quitur i e nel  fecondo  fcrive  Baldo  contro  il  fentimento 
4’  un  Giudice  (òpra  non  fi  quale  coiitroverfit , e dopo 
aver  addotta  contra  etto  Giudice  1*  autorità  di  Jacopo  di 
Belvifi  > e di  Bartolo , foggiugne  cosi  ; Sri » tamtn  quod 
tanta  tfi  fapiimia  tua  quod  non  turai  di  ifiii  Do&irtllis  » 
il  che  chiaramente  fi  vede  detto  da  Baldo  per  deridere 
)’  ignoranza  di  quel  Giudice , il  quale  per  follenere  U 
propria  opinione  conliderava  come  Dettorelli  Jacopo  di 
Belvifi  e Bartolo , perch’  erano  di  contrario  fentimento , 
(16)  Ciacconio,  Biblioth.  col  330  i Ficcardo  , Vita  Ju- 
rifconfult.  pag.  afa  ; Papadopoli,  Hift.  Gymu.  Patav.  VoL 
}.  pag.  aoa. 

(17)  Papadopoli , loc.  cit. 

(18)  Conila  ciò  da  un  atto  di  quel  tempo  riferito  dal 
Sig-  Fabrucci  nel  Lib.  cit.  a car.  44.  col  quale  gli  fi  veg- 

§ono  pagati  33.  fiorini  d’  oro  che  fora’  erano  una  parte 
el  fio  annuo  ilipendio  . Si  vegga  il  detto  Sig.  Fabrucci 
anche  a car.  yp. 

(19)  Fabrucci  . Lib.  cit.  pag.  yo. 

(10)  Panziroli , De  Cl.trgum  Inttrpr. Lib. II, Cap. LXX. 
(11)  Oldoint  , Athtn.  Auguft.  pag.  37. 

(11)  Scrivono  il  Panziroli  nel  luogo  fiddetto  , ed  al- 
tri autori  , che  Zenobio  folle  Vefcovo  di  Tiferno,  or* 
Città  di  Caftello , ma  non  (e  ne  trovano  i dovuti  rifeon- 
tri  nell’  Ital.  Surra  dell’  Ughelli , ficcome  abbiamo  detto 
a fio  luogo  parlando  di  quello  Soggetto  . V.  Bàldefchi 
(Zenobio) . Anche  di  Francefco  figliuolo  di  Baldo  fi  è 
fcritto  a fio  luogo  all’  articolo  : Bàldefchi  (Francefco)  - 
Leandro  Alberti  nella  Deferii.  £ Ital.  a car.  68.  t j e 
1’  Oldoini  nell’  Athtn.  Augufi.  a car.  19.  citando  l’ Al- 
berti , fcrivono  eh’  ebbe  anche  un  figliuolo  per  nome 
Angelo  , ma  forfè  quello  è uno  sbaglio , mentre  Ange- 
lo fi  fuo  fratello  come  abbiamo  detto  a fio  luogo  neJT 
articolo  di  quello.  V.  Bàldefchi  (Angelo)  . 
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do  creato  Cardinale  Pietro  Beiforte  fuo  nipote , mentr'  era  in  età  di  XVII.  anni, 
mandò  quello  a Perugia  ad  ifludiare  le  Leggi  fotto  la  difciplina  del  noftro 
Baldo  , preffo  al  quale  tale  profitto  fece  che  il  Maeftro  medefimo  della  fua  au- 
torità fi  ferviva  aliai  volte  nel  voler  le  cofe  dubbie  affermare  (23).  Si  vuole  poi 
eh*  eletto  quel  Cardinale  a Pontefice  fotto  il  nome  di  Gregorio  XI,  non  fola- 
mente  gli  donafie  la  Città  di  Caflro  con  giurifdizione  (24) , ma  in  virtù  delle 
fue  perfuafioni  trafportalfe  nel  1378,  la  Sede  Pontificia  da  Avignone  in  Ita- 
lia (25) . Anche  dal  Sommo  Pontefice  Urbano  VI.  in  premio  4*  un  fuo  Con- 
figlio , cui  abbiamo  alle  ftampe  , fopra  lo  Scifma  di  que’  tempi  (26) , otten- 
ne Feftino  Cartello  del  Perugino  . Per  le  quali  cofe  fi  rende  aliai  inverifimile 
ciò  che  fi  narra  da  alcuni , come  abbiamo  dal  Frepro  (27) , cioè  che  foffe 
sbandito  dal  Pontefice  per  avere  foflenuta  fopra  il  Papa  l’ autorità  de*  Concili . 
Fra'  fuoi  più  illuflri  difeepofi  fi  conta  anche  Francesco  Albergotti  , del  quale 
fi  è parlato  a fuo  luogo  . 

Fu  pofeia  chiamato  a Padova  da  Francefco  Carrara  verfo  il  1378  (28) , ove 
profefsò  la  Ragion  Civile  per  molti  anni  ; perciocché  v'  era  ancora  nel  1380(29), 
e fulla  fine  del  1389  (30)  ; nel  qual  ultimo  anno  fi  vide  richiamato  da’  fuoi 
Cittadini  a Perugia , com’  egli  fleflb  ci  narra  (31)  , Noi  troviamo  per  altro 
che  fin  nel  1383.  era  fiato  ricercato  dalla  Repubblica  di  Firenze  , perchè  colà 
voIelTe  trasferirli  ad  introdurvi , ed  illuftrare  lo  fiudio delle  Leggi,  della  qual 
ricerca  de'  Fiorentini  una  bella  tefiimonianza  fi  ha  in  una  Lettera  di  Coluccio 
Salutati  loro  Segretario,  il  quale  con  molta  efficacia , per  ottenere  ciò , ne  feri  fi- 
fe a*  r 9,  di  Luglio  del  1383.  in  nome  pubblico  a’  Perugini  (32),  acciocché  vo- 
leffero  a loro  favore  intereflarfi , non  fola  mente  col  dare  a Baldo  la  neeeffaria 
licenza  > ma  eziandio  col  pervaderlo  , ed  anche  obbligarlo  a foddisfare  a*  loro 
voti  i il  che  ci  fa  credere  , o almeno  dubitare  che  non  continuata  folfe  la  fua 
dimora  in  Padova  , mentre  pare  che  in  detto  anno  1383.  fi  trovaflè  impegnato 
in  condotta  co*  Perugini  (33).  Ma  fe  Baldo  andaffe  onòa  Firenze  , o cofa 
rifpondefTero  i Perugini  , non  ci  è noto . Sappiamo  bensì  che  chiamato  di  poi 
venne  da  Galeazzo  Vifconti  a Pavia,  ove  fi  trasferì  circa  il  1391.  collo  fiipen-» 
dio , affai  raro  a que*  tempi , di  mille  fiorini  d’ oro  (34),  Si  racconta  eh*  effendo 

Bai-  , 


(*t)  Così  ferire  il  Piatta*  nell*  Vita  di  Gregorio  XI- 
ma  il  Panatoli  afferma  tutto  il  contrario , cioè  che  Bai. 
do  era  quegli  che  a quel  Cardinale  in  rebus  dubiti  txpe- 
diendii  confittum  no»  fernet  prefiitit  , e cita  il  Platina  , 
che  diyerlamente  narra  ciò , come  fi  è detto  , 

(*4)  Qldoini  , Albe».  Augufi.  P*g.  37- 

Mì  Crilpolti  » Perugia  Augufia , Lib.  III.  pag.  3131 
Panairoli , Jfe  Clurit  Legnm  luterpret.  Lib.  II.  Cap.  LXX. 
Qui  ci  piace  di  riferire  come  il  P.  Antonio  Baldaflkrri 
nelle  Vite  /li  Perfonargi  illufiri  a car.  $4.  affenfee  che 
Baldo  ebbe  in  forte  d*  contare  fra  i fuoi  difeefott  Angele 
Cerare  Utile  Venete  il  quale  col  tempo  afeefe  al  Treno  Po ». 
tifiti  col  uomo  di  Gregorio  dodicefimo , potrebb’  efler  vero 
che  Angelo  Còraro  foffe  difcepolo  di  Baldo , ma  nuli* 
ne  dice  il  Ciacconio  nella  Vita  di  efio  Coraro  , e non 
ne  troviamo  rifcoatro  in  alcuno  Scrittore  fuori  del  Bai* 
dafikrri  . All’incontro  quelli  tate  che  foffe  dilcepolo  di 
Baldo  il  Cardinal  Beliorte  , che  fu  poi  Gregorio  XI. 
Egli  è dunque  verifimile  che  abbia  confalo  Gregorio 
XI.  con  Gregorio  XII.  il  quale  fu  eletto  a Pontefice 
{blamente  net  1406.  cioè  fei  anni  incirca  dopo  la  mor. 
te  di  Baldo  , 

(16)  Oldoini » Atbe».  Augufi.  pag.  37. 

(17)  Tbeatrum  Viro*,  eruditer.  pag.  789. 

(18)  Panziroli , loc.  cit.  Dalle  colè  dette  di  fopra  fi 
può  cavar  Andamento  di  correggere  il  Pipadopoli  il 
quale  fcrive  nel  Tom.  I.  dell’  Wft.  Gyn» t.  Patav.  a car. 
aoi.  che  Baldo  fi  trasferire  da  Bologna  a Padova  nell* 
anno  njgq. 

(19!  Baldo  , Refetit.  in  Zjg.  edita  3.  Q ed.  de  tdtndo 
fui  principio  , ove  fi  legge  così  ? Sequttur  tjufdem  Ltgit 
Repetiti  1»  Stadie  Patemi*  per  modem  Deminum  Bai- 


dum  fatte  anoe  1380,  ex  prototipo  , 

(30)  V.  la  feguente  annotazione . 

(3 1)  Ecco  ciò  che  in  fine  del  fuo  Cemrmot.  io  L.  Ju~ 
liam  IH.  Cod.  de  inditt.  Viduit.  fcriffe  Baldo  : Hoc , incli - 
te  Dux  Paino , ad  honorem  Dei  , laudemque  , & gloriata 
beati/fimi  Herculani  alme  Urbis  Civitatis  Perufii  Pontis- 
ti , & pretetterif  , ac  vtfiram  feripfi  bonitatt  veftru 
rtgens  ordinariam  fid*m  ioti  chiilit  io  vtflra  magnifica 
Citiate  Padua  , ve  ni  am  pofiulant  Operis  imperfetti,  quia 
brevità!  ttmporis  impediti  , quod  Dee  dante  completo  im 
Statatali  patria  , videlieit  in  ditta  alma  Urbe  Perufii  , 
qua  me  uvm  licer  minimum  > furi  licite  revocava . Ero 
tarma  tticaaqae  furto  fidem  <$>  devotieoem  femper  baluba 
od  vefiram , <$•  veflri  iucliti  fitti  magnificam  dominati « 
«mi».  Et  com  compiettero  quod  debeo  tranfmittam  ad  Retto- 
re! ve/hi  venerabili!  Studti  Pedonai . 9aL  MCCCIXXX1X. 
die  3.  Meafis  Novembri!  , 

(tal  edace»  Salatati  Epifiole  per  jUgeecium  edita  , 
Voi.  II.  pag.  84.  num,  XVIII. 

(33')  Et  quum  tlegerimus  ad  hoc  mutua  , così  fcriflè 
Coluccio  nell’  Epifi.  Suddetta  , egregium  Ltgum  DoBortm  0 
<$>  fingutiriffimum  Jori  Interprete»!  Deminum  Baldum 
Civem  henerabilem  Perofinum  , fraternitatis  vtflra  regm 
mui  afettus  , quaterne!  eidem  tlaeeat  no»  folum  venie»* 
di  tteendam  umore  ooftri  tum  benignitate  concedere  , foA 

edam  fi  forte  focordi  confitto  non  ipfejuo  tur». 

ret  laudi!  honorem , platea!  rum  in  ditta  neceff tate  erge* 
re , quotine  uofiris  voti / fati  sfoci  ut  pervadere  oc. 

(34)  Crifpc -fi , Perugia  Augufi  a , LiU  III.  pag.  3*J. 
Non  v’ha  chi  neghi  che  Baldo  andaffe  Profeflòre  a Pa- 
via , ma  poco  fi  accordano  gli  Scrittori  intorno  al  luo- 
go in  cui  ere  Profefiòre  prima  di  p affare  a Pavia . 1| 

Boif- 
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«Baldo  affai  picciolo  di  rtàtura,  ne  refi  afferò  alla  prima  fòrprefi  i Tuoi  Auditori, 
che  peravventura  s’ imagi  aarono  che  alla  gran  fama  del  fuo  nome  dovefle 
corrifpondere  la  prefenza  del  corpo , ond'  efclamaffero , Mìnuit  prafentia  famam  , 
ma  ch’egli  ben  torto  rifpondeffe , Augebit  estera  virtus  (35)»  colla  quale  fpiri- 
fofa  rifpofta  diede  colà  il  primo  faggio  della  prontezza  del  fuo  ingegno . Sem- 
pre più  crebbe  di  poi  la  fama  del  fuo  nome  , alla  quale  maggiormente  contri- 
buirono i contraili  che  nella  fua  profeffione  ebbe  con  due  fuoi  competitori  o 
fia  Antagonifte  (36),  cioè  con  Filippo  Caffolo  (37) > e Criftoforo  Caftiglione(38) 
pur  ivi  l’ uno  dopo  l’ altro  Profeffori  di  Leggi  ; e allora  fu  la  prima  volta  che 
fi  abbacarono  vilmente  i ProfefTori  a proceurarfi  ciafcuno  con  preghiere  , e 
con  maneggi  il  favore  e il  numero  degli  fcolari.  Ma  della  giuftizia  renduta  a! 
merito  di  Baldo  chiare  prove  furono  e la  Legge  allora  ivi  fatta  che  niuno  po- 
tette in  quella  Univerfità  addottorarli  fe  non  era  promoffo  da  Baldo  (39)  , il 
quale  fi  vuole  dal  Papadopoli  che  vi  profèffafle  utrumque  Jus , e la  commiffione 
a lui  folo  data  da’  Decurioni  di  comporre  gli  Statuti  di  quella  Città  (40)  ; e 
pure  v*  ha  chi  fcrive  ch?  egli  non  impiegarte  per  Io  più  nello  rtudio  che  due 
fole  ore  al  giorno,  il  che  fémbra  poco  verifimile  al  Panziroli  (41)  , 

Per  altro  egli  è certo  che  Baldo  fu  dotato  d’  un  prontiffimo  ed  acutiflimo 
ingegno  , non  meno  che  d’  una  prodigiofa  memoria  , le  quali  doti  ben  impie- 
gate da  lui  gli  acquiftarono  quel  concetto  fra’  Giureconfulti  che  a tutti  è pale- 
fe.  Noi  riputiamo  fovverchiò  il  qui  addurre  le  infinite  teftimonianze , e i mol- 
tiffimi  giudizi  recati  in  fuo  onore  dagli  Scrittori,  Balli  per  tutti  ciò  che  ne 
fcrive  il  mentovato  Panziroli  dicendo  che  tanta  apud  omnes  exiftimamnis  fuit , 
ut  in  pure  nihil  ignoraviffe  creder  e tur  , e poco  apprelfo  che  nemo  Balde  auElo - 
ritate  aquari  peffe  creditur  , neque  aliquod  dubium  e/l  qued  ejus  diEìis  decidi  ne- 
queat  , quippe  nihil  intafium  reliquit  (42)  ; il  che  tutto  fi  volle  abbracciare  da 
Matteo  Gribaldo  Moffa  (43)  nel  feguente  Diftico  fopra  Balde*  ; 

Nemo  , quod  hunc  latuit  , Jeivit  : Si  jura  Menar  ckam 
Ferre  queunt , tanto  hic  nomine  dignus  erat  , 

Onde  non  è inverifimile  che  accumulale  un  gran  numero  di  ricchezze  , come 
fi  racconta,  e che  la  fola  materia  delle  varie  Softituzjoni  gli  producette  un  uti- 
le di  quindici  mila  feudi  d’  oro  (44)  . 

Non  andò  per  altro  nemmeno  egli  efente  da' fuoi  difètti,  imperciocché,  ficco- 
me  da  un  canto  vien  efaltato  fopra  Bartolo  fuo  precettore  in  genere  d’  erudi- 
zione e di  acutezza  d’ ingegno  (45)  , posi  dall’  altro  yien  pollo  al  di  Cotto  per 

la 


Boifiàrdo  nell* /ce».  Viror.  itìuflr.  e il  Panziroli  feriva- 
no che  Gio.  Galea zzo  lo  chiamafle  da  Perugia  a Pavia. 
Il  Freero  , e P Oudin  affermano  che  Baldo  era  Profef- 
Jore  in  Bologna  , quando  fu  chiamato  dal  Viiconti  , il 
che  per  altro  non  dice  il  Ficcardo  da  cui  trafóro  il  re- 
fto  il  Freero  e l’ Ouidin  . Il  Papadopoli  è di  parere  che 
allora  in  Padova  fi  trovale  ; ma  s’  egli  è vero , come 
abbiamo  dallo  Aedo  Baldo  già  di  fopra  citato  , che  nel 
1389.  folle  chiamato  da  Padova  a Perugia,  egli  è veri- 
fimile  che  in  Perugia  ftefó  fino  al  1391.  nel  qual  anno 
a Pavia  fi  trasferì . 

(35)  Panziroli  , De  Claris  Legum  Interprtt.  Lib.  II. 
Cap.  LXX. 

(36)  Erano  in  ufo  allora  nelle  fcuole  gli  Antagoniste, 
ed  erano  que’  Profeffori  collimiti  a polla  nella  ileflà 
Univerfità , i quali  nella  medefima  ora  fpiegavano  le 
fleffe  Leggi  a*  loro  Scolari , i quali  di  poi  fi  raunavano 
ìnfieme  , e con  lodevole  gara  s’ interrogavano  e com- 
battevano fra  loro  fopra  1*  interpretazioni  di  quelle  Leg- 
gi che  i proptj  Maeftri  avevano  ad  e(E  interpretate  , e 
vi  alfiftevano  i Maeftri  lleffì  , ciafcuno  de’  quali  fofte- 
neva  i propri  Scolari . La  qual  lodevole  confuetudine 
andò  poi  col  tempo  in  difufo  per  la  pigrizia  e negligen- 
za degli  Scolari , i quali  Iridavano  > foli  Profeffori  a 
Combattere  e contraffar  fra  di  loro . 

(37)  Gufane  , in  L.  cum.  proponat  in  3.  col.  in  fritti. 


C.  de  htred.  In/iituend  ; e Panziroli  , loc.  cit. 

(38)  Giafone  , in  L.  Cohered.  cum  fili»  fui  num. 
XV U.  jf.  De  vulgar  j e Panziroli  , loc.  cit. 

(39)  Criftoforo  Pordo  , in  §.  item  Rema  btftit.  de 
Excuf.  Tutor. 

(40)  Curzio  il  Giovane  , Cenfil.  V.  num.  iz. 

{41  ) Si  vegga  il  Panziroli  nel  Lib.  cit.  a car.  103.  ove 
ciò  va  fondatamente  confutando  . 

(41)  li  Panziroli  traflè  i fuddetti  giudizi  da  Filippo 
Decio  nel  Confil.  183  j da  Giafone  Maino  in  lib.  3.  de 
Log.  1 i e da  Catoniano  Cotta  nella  fua  Rtcenfio  Jurie 
Interprtt.  a car.  f 16.  Si  vegga  anche  Marco  Mantova 
nell’  Efitom.  Jurifconf.  num.  48.  Una  gran  prova  del 
credito  di  Baldo  può  eziandio  confiderarfi  il  Decreto 
o fia  Bando  di  Francefco  Maria  delia  Rovere  Duca  di 
Urbino  lotto  ai  »6.  Febb.  1613.  in  cui  per  ovviare  all’ 
incertezza  delie  caufe  per  cagione  delle  varie  opinioni 
de’  Giureconfulti  proibifce  il  citare  qualfifia  eccetto  che 
il  femplice  ttfto  , la  Glofa  , le  letture  di  Bartolo  , BAL- 
DO , Paolo  di  Centro  , Alejj andrò , Giafone  , <$•  buoi*  , 
Statuti  t Decreti  dello  Stato  . 

(43)  Catal.  Interprtt.  Jur.  Cri.  pag.  *31. 

(44)  Raffaello  Cuoiano,  e Aleflàndro  Terragno in  Jt. de 
Vulgar.  Sulflitut.  in  principio  ; e Panziroli,  Lib.  cit.  p.  204. 

(43)  Oudin  , Comment.  de  Seriptor.  Eccltf  Voi.  III. 
col.  1 233.  Qui  ci  faremo  lecito  di  riferire  un  Madriga- 
le 
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la  fìia  incoftanza  nelle  opinioni , della  quale  Baldo  viene  univerfalmente  accu« 
fato  (46);  ma  quello  non  è l’ unico  fuo  difetto , Si  taccia  d’aver  contra  l’opi- 
nione altrui  aderite  cofe  di  fuo  capriccio  , e con  tuono  definitivo  avere  fovente 
fcritto  fcriza  citare  Legge  alcuna  ;d’ averne  alcune  citate  non  a propolito  (47); 
d’eflerfi  eftefo  fuori  del  fuo  argomento , abbondando  in  cofe  fuperflue  , e man- 
cando nelle  neceffarie  (48)  j d’aver  ufata  talvolta  quell’  eccedente  fottigliezza 
che  da  fe  medelìma  fi  diftrugge  (49)  ; e d’  aver  fovente  agli  obbietti  rifpofto 
alla  sfuggita  (50)  ; le  quali  cofe  tutte  per  altro  polle  al  confronto  degli  altri 
fuoi  pregi  poco  detraggono  al  merito  di.  lui , e delle  fue  Opere  , le  quali  fe  al 
prefente  giacciono  fepolte  nelle  Librerie  , ciò  avviene  per  quello  fieno  deltino 
che  vi  condanna  pur  quelle  di  Bartolo , e d’ Azzone , e di  tanti  altri  chiari  Giu- 
reconfulti  di  que'  tempi , le  quali  sì  per  la  poca  coltura  dello  Itile  , e per  la 
qualità  del  metodo  , che  per  effere  prive  di  quell’ erudizione  di  Storia  e di  Cro- 
nologia , che  tanto  di  poi  fi  è conofciuta  necelfaria  alla  vera  interpretazione 
delle  Leggi,  poco  fi  veggono  ricercate  , e ben  di  rado  lette  dagli  eruditi  (51). 

Finì  un  tanto  uomo  di  vivere  d’  una  morte  affai  compaffionevole  ; percioc- 
ché d'un  cagnoletto  , eh’  era  le  fue  delizie  ,, fatto  poc’  anzi  rabbiofo  , rimafto 
effendo  morficato  in  un  labbro  , mentre  con  quello  fcherzava  , fi  riduffe  dopo 
quattro  meli  fenza  fperanza  di  riparo  agli  eflremi , e dopo  un  grave  abboni- 
mento ali’  acqua  che  lo  faceva  tutto  tremare  (52),  fe  ne  morì  affai  vecchio (5 3) 
in  Pavia  a’  28.  d’ Aprile  del  1400  (54).  II  fuo  cadavero  vefiito  dell’  abito  Fran- 

cefcano 


le  fatto  dal  Cavalier  Marino  Copra  Bartolo  e Baldo  , il 
quale  fi  trova  nella  fua  Gallerò « fra  i Ritratti  a c.  186, 
Veggio  tf  Ajhea  chiamarvi 
Sacerdoti  fovrani  ? 

O le  due  fue  bilancit  , 0 lo  fuo  matti  } 

Demo  forfè  appellarvi 

Eei  pan  Citi  delle  Leggi  i duo  maggiori 

O cardini  0 Splendori  } 

Et  la  Ragion  Civil  dirò  che  fitte 
Eut  colonne  , e due  mete  . 

Chi  cerca  in  quefio  mar  prefondi  ftnfi 
Oltre  varcar  non  penfi . 

(46)  Paolo  di  Cadrò  , in  L.  de  tutela  C.  de  lntegr. 
refi,  minor.  & in  L.  adverf.  C.  fi  advtrf.  rem  judicat  » 
Ciacconto , BiU.  col.  330  > Ficcardo  , e Oudins  ne’  luo- 
ghi citati  . 

(47)  Barbozzo  , tn  C.  juravit  col.  18.  Et  pr oboli  A- 
leffanro  Tartagno  in  L.  q.  in  to  in  3.  col.  Vtr.  tang. 
emt.  ff.  dt  acq.  poff  > Anton,  de  Butrio  , in  C.  Confai, 
coL  11.  de  rejfcr  f Curzio  il  Vecchio,  Confiti.  LXXVl. 
ante  num.  3. 

(48)  Barbozzo , in  C.  uno  de  Legator.  col.  pen.  Ee  off. 
de  Ltg.  Ang.  in  §.  nuli,  in  fin.  lofi,  de  ter.  div  > Syl. 
Nupt.  L,  /.  t.  n.  i$.  ver.  et.  fi  contr. 

<49)  Giafone  Maino  , In L. edita  in  princ.C.dt  olendo, 

(30)  Baldo  medefimo  in  L.  1.  $.  mencia,  in  fin.  ff.  de 
Ofier.  nov.  nunciat. 

(fi)  Si  vegga  il  Duck  , Et  Author.  Jur,  Civ.  tib.  I, 
fe&.  if. 

(fi)  Mattioli , in  Lib.  VI.  Eitfcor.  Cap.  XXXVI  j Vol- 
ilo , Mtmorab.  Lib.  II  ; Marcello  Donato , Hift.  Mtd. 
Mir.  Lib.  VL  Cap.  I. 

(f3)  Degli  anni  che  vide  fi  è fatto  un  efiune  di  fo- 
pra  nell’annotaz.  3. 

(f4)  Del  detto  tempo  della  fua  morte  non  ce  ne  la- 
fina  dubitare  la  fua  Ifcrizione  fepolcrale  che  li  riferirà 
appreflo , e fe  ne  ha  una  conferma  in  fine  d’  un  fuo 
Confulto  riferito  dal  Sig.  Domenico  Maria  Man  ni  nel 
Tom.  VII.  de’  fuot  Sigilli  a car.  81.  ove  per  altro  in 
luogo  di  z8.  Aprili s fi  legge  a 7.  Aprilit . Ma  non  odan- 
te  la  detta  Ifcrizione , alcuni , o perché  l’ abbiano  igno- 
rata , o perchè  1’  abbiano  mal  letta , affai  diverfamente 
n’  hanno  fidata  1’  epoca , e perciò  crediamo  opportuno 
avvertirne  chi  legge . Alcuni  per  tanto'hanno  affermato 
che  moriflè  il  primo  di  Maggio  del  1404.  e fono  il 
Conte  Giacinto  Vincioli  nelle  fue  Obfervationts  ad  Li- 
tro IV.  Jmper.  Conflitto,  e il  P.  Michele  da  S.  Giufeppe 


nella  Bibliegr.  Critica  al  Tom.  I.  pag.  436.  Ma  non  è 
difficile  l’apprenderne  il  fondamento  : perciocché  aven- 
do elfi  letto  per  avventura  in  diverfi  Autori  che  obiit 
MCCCC.  IMI.  Kal.  Maji  , eh’  è quanto  fi  dice  nell* 
Ifcrizione  , ma  con  efpredione  più  Latina  , elfi  hanno 
malamente  divifi  i numeri , credendo  li  IIII.  s’ abbiano 
ad  unire  agli  anni,  e non  alle  Calende.  Facile  è egual- 
mente l’ intendere  il  motivo  degli  sbaglj  del  Ciacco- 
nio  il  quale  nella  fua  Biblioth.  alla  col.  330.  fcrive  che 
mori  XII.  Kal.  Maji  , mentre  dèe  , e forfè  volle  dire 
IIII.  Kal.  Maji  ; del  Volterrano  nel  Lib.  XXI.  dell’  An- 
thropolog.  a car.  148  ; e dell’  Oudin  nel  cui  Comment. 
de  Scriptor.  Zcelef.  alla  col.  1133.  del  Tom.  III.  fi  legge 
che  obiit  MCCC.  e così  pure  fi  sbaglia  ivi  nel  riferire 
l’ Ifcrizione , ma  quedo  dee  crederli  un  errore  replica- 
to di  dauipa  , ove  fi  è ommeflb  il  quarto  C.  Ma  non 
così  (apremmo  intendere  il  motivo  o il  fondamento 
per  cui  il  Bellarmino  nel  fuo  Libro  Et  Script or.  Ecclef 
all’anno  13905  ed  il  Caferro  nel  Synth.  Vetufi.  a c.  93. 

10  dicono  morto  nel  14x0.  Il  Caferro  sbaglia  anche  nei 
giorno  , dicendo  che  morì  a’  4.  d’  Aprile  . Egualmente 
? è ignoto  il  motivo  per  cui  molti  Scrittori  han  no  af- 
fermato che  monde  nel  1313.  Quelli  fono  F.  Filippo 
da  Bergamo  nel  Supplem.  alle  Cronache  all’  anno  1398  ; 

11  Triteraio  , De  Script.  Ecclef.  Cap.  DCCXXIII  > Marco 
Mantova  , Epitom.  Vtror.  lllufir.  Cap.  48  ,•  Gio.  Batida 
Gazalupi  , Hiftor.  Jnterprct.  <$•  Gloffat.  pag.  307  ; Carlo 
Cartari  , Syllab.  Advocat.  S.  Confitft.  pag.  18  3 l’ Orlandi , 
Orig.  della  / lampa  , pag.  186  ; e il  Dupin  , Novel.  Bibl. 
des  Aut.  Eccltfiaft.  Tom.  XI.  pag.  88.  E’  per  altro  verifi- 
mite  che  quelli  fi  fieno  traferitti  1’  un  1’  altro  , fenza 
punto  ciò  efaminare  . Il  Dupin  al  primo  sbaglio  che  ri- 
guarda 1’  anno  , aggiugne  un  fecondo  che  riguarda  il 
mefe  in  cui  morì  ; mentre  ivi  afferma  che  ciò  fis  nel 
mefe  di  Luglio  . Fra  tanti  che  hanno  prefo  errore  , non 
fi  vuole  qui  omettere  il  Simlero  il  quale  nell'  Epitom.  Bi- 
blioth. Gefneri  a car.  13.  t.  benché  nulla  abbia  voluto  dire 
intorno  all’  Epoca  della  fua  morte , non  per  tanto  non 
va  efente  di  staglio, mentre  fcrive  che  daruit  anno  14 si. 
Strana  altresì  ci  pare  l’ afferzione  del  Baldaflarri  il  quale 
nelle  Vite  di  Ptrfonaggi  iUuftri  a car.  64.  fcrive  che  morì 
fecondo  il  Tritemio  nel  1403.  quando  il  Tritemio  fcrive 
che  ciò  fu  nel  1413.  Ma  più  di  tutti  ci  fembra  notabile 
1’  errore  del  P.  Riccioli  il  quale  nel  Voi.  III.  della  fua 
Chronol.  Reform.  a car,  ao3.  non  fidamente  sbaglia  pónen- 
do la  morte  di  Baldo  nel  1413.  ma  taccia  d’errore  ilGef- 
nero  per  averla  póda  nel  1400. 
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cefcano  (55)  fu  feppellito  colà  nella  Chiefa  di  San  Francefeo  , verib  la  meta, 
della  parte  finifira , ove  fi  vede  la  fua  effigie  di  marmo  a guifa  di  Religioio  con 
un  libro  per  ciafcuna  mano  , e colla  feguente  Jfcrizioiie  incifa  in  carattere  Go- 
tico (5$)  . 

'vita  , LABOR  , STUDIUM , DIVINI  CULTUS  AMORIS  , 

ARTE$  NATURA  , FULGENTIA  DICTA  , LEGALES 
NÓRMJE  , PASTORUM  QUiE  SUN?  ET  COELICA  JURA  , 

ORNANT  BALDI  ÀNIMAK4  QUJE  PANDIT  DOGMATA  CLARA  , 

fT  QUIA  NUNC  LIQUIT  MORTALIS  PONDERA  CARNIS  , 

>ULClA  JAM  GUSTANS  AUCTORIS  PASCUA  SUMMI  , 

CLAUDITUR  HIC  BALDUS  , FRANCISCI  TEGMINE  FULTUS  , 

DOGTOROM  PRINCEPS P£RUSINAQUE  ED1TUS  ARCE  (57)  , 

qui  oBirr  an.  Mcece.  die  xxviii.  apr.  in  aurora  . 

Quefta  lapida  fi  vede  oggi  terminata  in  fine  altro  marmo  j che  le  fa  una 
picrioja  cornice  , colle  feguenti  parole  ; 

GOTHARDUS  REYNA  MEDIOL.  JICINENSIS  GYMNA. 

SII  LEGISTARUM  RECTOR  INSTAURAVI?  AN. 

MDXLVII. 

Ma  eflèndo  fiate  trafportate  le  fue  ceneri  fino  dal  1519.  in  altro  luogo  preflò 
gli’  aitar  maggiore  , vi  fu  di  nuovo  inpifo  ciò  che  fegue  : 

FILI  US  ASTRE/E  , MORUM  PATFR , ARTIS  ALUMNUS 
ÓESAREJE  VERUS  RELIGIONE  HONOS 
BALDUS  PERUSII  DUCENS  COGNOMEN  AB  URBE 

CLAUDITUR  HIC  : ANIMAM  SYDERA  SUMMA  TENENT  , 

BALDUS  EDITIOREM  LOCUM  SORTITUS  , HIC  OCTO  ET  DECEM 
ANNOS  §yPRA  CÉNTUM  OBDQRMIVERAT  - 

mdxix. 


SUE  OPERE. 

1.  Commentario  in  Digeftum  Vetus  ? Novum  , 6*  Infortiatum , in  Codicem  , 6* 
\n  IV.  Lxbros  Injìitutionum , Lugdum  1545-  in  fogl,  e poi  Veneti»  apud  Jun- 
tfas  1572.  Augujìa  Taurinorum  157^  in  f°gl-  Genette  1577.  e J599-  Lugdunì 
1585.  in  fogl-  e poi  di  nuovo  Veneti is  apud  httredes  Georgii  Variìci  l6lj.  in 
fogl.  Quelli  Commentari  in  quell'  ultima  edizione  fono  divifi  in  dieci  Tomi , cioè  : 

in  primam  ff.  veteris  Tomus  unus  , 

2.  In  fecundam  ff*  veteris  Tomus  alter  , 

3.  In  primam  ò*  fecundam  infornati  Tomus  unus  . Una  vecchia  Impreflione 
di  quell’  ultima  Opera  fi  ha  alle  ftampe  con  quella  data  in  fine  : Mediolani 
fuit  primum  corre&a  & emendata  ( ideft  haeq  leélura)  poflmodum  ibidem  imprejfa 
labori  bus  (s  impenfa  nobilium  Benini  , (y  Jo,  Antonii  fratrum  de  Honate , e fini- 
ta feliciter  anno  1479.  die  27,  Maii  in  fogl. 

4.  In  ff*  Novum  Tomus  unus , Una  edizione  in  Digefla  , fi  ha  fatta  per  Za - 
fotum  (ch'era  fiampatore  in  Milano)  1477-  in  (58)  » 

5.  in  I.  2.  ÌS  3.  Codicis  Librum  Tomus  unus  , 

6.  In 


(f  j)  Che  foflè  feppellito  coll'abito  di  S.  Francefeo  non 
fe  ne  può  duhiure  , affermandoli  anche  nella  fua  Ilcri- 
zione  fepolcrale , e forfè  fui  fondamento  di  quefta  il  Pot 
levino  nel  Tom.  I.  fall’ Afpar.  Secar  a car.  176.  fcrive 
che  in  familiam  S.  Francifci  ingreffus  obiìt , dalle  quali 
parole  ferabra  ricavarli  che  veftifse  quell’  abito  prima  di 
morire  . Ciò  non  c inverifimile  . Inverifimile  è bensì 
che  lo  veftifte  aliai  prima  di  morire  , e eh’  entrafce  in 
detta  Religione  , ficcorae  fembra  che  lo  voglia  far  crede, 
ce  il  P.  Giovanni  da  Sant’  Antonia  il  quale  lo  regiftra 
fra  gli  Scrittori  Francelcani  nella  fua  Biblioth.  Univ.  e Tan- 
fi fc.  nel  Tom.  I.  a car.  i/f.  il  che  per  altro  prima  di  lui 
hanno  fatto  il  Ridolfi , il  Villot , il  Vaddingo  citati  da  lui . 

(56)  In  afsai  varie  guife  fi  riferifee  dagli  Scrittori  la 
fuddetta  Ifcrizione  , e ciò  forfè  per  chete  incifa  in  ca- 
rattere Gotico  che  per  le  molte  abbreviature  dà  luògo  a 
diverfe  interpretazioni  . Noi  1’  abbiamo  riferita  fecondo 
in  Sveerzio  (a  riferba  di  due  parole  che  pofsono  efsere 
f rrore  di  ftampa)  , il  quale  forfè  meglio  d’  ogni  altro 


1’  ha  letta  e riferita  nelle  fue  Selcila  Delìcia  Cbriftiani 
Ortis  a car.  181.  a 181.  Si  veggano  anche  la  deferizione 
del  fuo  Epitaffio  fra  i Monumenta  Sepulchrerum  tmm  EpL 
graphis  per  Tobiam  Veni  in  ai  incifa  edito  IJ74  » e 
le  Ofservazioni  Illoriche  del  Sig.  Giuftiniano  Pagliarini 
fopra  il  Poema  di  Federigo  Prezzi  contemporaneo  di  Baldo, 
intitolato  Suadrirtgit  nel  quale  fi  fa  di  Baldo  menzione  . 

($7)  Li  luddetti  ultimi  due  verfi  Claudicar  ine  Bai. 
dui  ec.  fi  leggono  fcolpiti  in  giro  alla  lapida  , il  per- 
che  da  alcuni  fi  riferifeono  come  i primi  verfi  , o fia 
come  il  principio  dell’  Ifcrizione  , e da  altri  come  gli 
ultimi  a cagion  del  vario  modo  , con  cui  quefta  in  or- 
dine è fiata  letta  . Alcuni  poi  riferifeono  folamente 
que’  due  verfi  , come  fe  in  elfi  confiftefse  tutta  l’ Ilcri- 
zione  fepolcrale , e così  fanno  il  Giovio  , il  Freero  , 1’ 
Oudin  , e il  Baldafsarri . Anche  il  Ficcardo  fa  lo  ftef. 
fo  , ma  nel  medefimo  tempo  avverte  che  fono  gli  al. 
timi  verfi  di  detta  Ifcrizione  . 

fj8)  Maittaire,  Amai.  Tjp»gr.  Tom.V.Par.I.  pag.  106, 


/ 


Digitìzed  by  LjOOQle 


B A L D O.  153 

6.  In  4.  Ò*  5.  Cadrei*  làbrum  Tomus  alter  . 

7.  8.  7»  6.  7.  8.  9.  io.  6*  11.  Codici*  Librum  Tomus  alter  in  duo  Voluminadivì - 
fus  . Di  quefti  Commentari  fopra  il  Codice  dal  Lib.  IV.  per  tutto  il  Libro  IX, 
fi  ha  un  antica  edizione  in  cinque  Tomi  in  fogl.  nel  cui  fine  fi  legge  : Impref- 
fum  Medio/ani  per  Magi ft  rum  Chriftophorum  Valdarfer  labore  dilige ntiaque  ac  impem, 
fa  Juris  Scholaris  Domini  Petri  Antonii  de  Burgo  ditti  de  Cafteliono  , il  cui  primo 
Tomo  fi  vede  impreco  nel  1476.  e li  altri  quattro  nel  1477.  e quefti  ultimi  vi 
fi  dicono  propter  Scrip forum  imperi  tiam  dilige n ter  emendati  per  eximium  J.  U.  D. 
Dom.  Tetrum  Crajfum  Mediol.  Ì3  Papi t legentem  , e fi  dicono  compofti  da  Baldo 
in  Pavia,  nel  1395.  Altra  antica  edizione  fi  ha  Venetiis  duttu  ist  aufpiciis  litera - 
rumque  c baratte  ri  bus  fummorum  Job,  de  Colonia  , Nicol.  Tenfon , Sociorumque  Tomi 
IV.  in  fogl.  ftampati  in  divertì  anni  cioè  nel  1474. 14 76. 1480.  e 1481.  Un'  al- 
tra ne  fu  fatta  Montus  1479.  in  fogl.  I Tuoi  Commentar j in  V.Vl.X.XI.eXll.  Libros 
Codicis  fono  mlT.  nella  Regia  libreria  di  Torino  fra’  Codici  Latini  al  Cod. 
CCCLXIV.  h.  V.  ai. 


9.  In  IF.  Libros  lnftitutionum  Pralettiones  > Tomus  unus  • 

10.  Index  in  fupraditta  omnia  Opera  Tomus  alter . In  quella  Tomo  fi  trova 
aggiunta  nell’  edizione  foprammentovata  degli  Eredi  del  Varifco  del  1615.  in 
fogl.  Pauli  Lancellotti  J . U.  C.  Perufini  Apologia  in  ipfius  Baldi  Detr attor es  compofti 
ta  , la  quale  fu  dal  Lancellotto  indirizzata  Petro  de  ubaldis  Petri  abnepoti . So- 
pra i fuddetti  Commentari  fece  alcune  annotazioni  ed  aggiunte  Francefco 
Mufapto  o fia  Mulétto  Bolognefe , le  quali  furono  impreftè  in  Lione  nel  1545. 

11.  De  Feudis . Bononi*  1495.  in  fogl.  Venetiis  1498.  in  fogl.  e di  nuovo  , 
ivi , apud  junttas  1542.  e 1580.  in  fogl.  Quattro  tefti  a penna  di  quell’  Ope- 
ra fi  confervano  nella  Libreria  Vaticana  , 1’  uno  fra  i Codici  della  Regina  di 
Svezia  al  num.  374.  e tre  fra  quelli  d’  Alefiandro  Petavio  ai  num.  369.  374.  e 
385.  Due  pure  efiftono  fra  i Codici  a penna  Latini  della  Regia  Libreria  di 
Torino  al  fogl.  1.  del  Cod.  CCCXXXI.  h.  IV.  12.  e al  Cod.  CCCLXV.h.  V.  22. 

III.  Commentarla  in  Decretala.  Venetiis  per  Pbilippum  Pincium  Mantuanum 
1500.  in  fogl;  Lugduni  1514*  in  fogl.  reale,  e 1543.  in  fogl.  Un’  altra  riftampa 
fe  ne  ha  cum  pluribus  additamentis  plurimorum  dottorum  praftantiftimorum  , (3  Re- 


pertorio  Baldi  fuper  Decretalibus  ampliamo  ec.  Lugduni  apud  h&redcs  Jacobi  Junta 
1547.  1°  fogl*  Di  nuovo  cum  annotationibus  Vincentii  Godemini . Venetiis  1545, 
Augujht  Taurinorum  1576.  in  fogl.  e poi  Venetiis  1580.  Tomi  2.  in  fogl.  <t?  cum 
annotationibus  Francifci  Parome  . Venetiis  1595.  in  fogl.  Un’  antica  edizione  di 
quefti  Tuoi  Commentari  fuper  primo  & fecundo  Decretalium  fi  ha  con  quella 
nota  in  fine  : Mediolam  per  Atagiftrum  Chriftophorum  Valdarfer  Ratifponenfem  im- 
penfa  Juris  Scholaris  Petri  Antonii  de  Burgo  ditti  de  Cafteliono  Tomi  II.  in  fogL 
de’  quali  il  primo  è ftampato  nel  1476.  e il  fecondo  nel  1478.  Alle  (lampe  fi 
trova  ancora  Baldi  Repertorium  in  Jnnocentii  IV.  Papa  Apparatum  Decretorum 
eh’  è impreflo  col  Apparat.  medefimo  , Argentina  1478.  in  fogl.  Un  tefto  a 
penna  del  fuo  Commentario  fopra  il  primo  de’  Decretali  fi  conferva  in  Vene- 
zia nella  pubblica  Libreria  di  San  Marco  fra  i Codici  eh’  erano  del  Cardinal 
Befiarione  . 


IV.  Conftliorum  Volumina  V.  Brixia  1490.  in  fogl.  Venetiis  1491.  in  fogl.  Pa- 
pi* 1499.  in  fogl.  e poi  Lugduni  ap.  Claudium  Servanium  1559.  in  fogl.  e Ve- 
netiis *575*.  e 1580.  in  fogl  ; Francofurti  ad  Mtnum  1585.  e 1589.  in  fogl. 
Una  edizione  fe  ne  ha  in  Volumi  VI.  cum  additionibus  Flavii  Torti . Venetiis 


1600.  in  fogl.  Di  nuovo  Venetiis  per  Alexandrum  Paganinum  160 9.  Tomi  V.  in 
Volumi  II.  in  fogl.  e 1653.  Un  fuo  Configlio  fi  trova  anche  nella  Raccolta  de’ 
Configli  Matrimoniali  del  Ziletti  nel  Vol.I.  a car.  2.  Un  altro,  an  vulnus  fit  mor- 
tale , fi  legge  in  fine  de’fuoi  Commentari  fopra  le  Iftituzioni  di  Giuftiniano,  il 
quale  non  Tappiamo  fe  fia  diverfo  da  quello  che  intorno  a un  limile  argomen- 
V.J1.  P.l.  V to 
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to  efilie  MS.  in  Firenze  preffo  al  Sig.  Manoi  che  ne  fa  menzione  nèl  Tom.  VII. 
de*  Tuoi  Sigilli  a car.  So.  ove  altresì  afferma  che  altri  Tuoi  Configli  fi  trovano 
nella  Libreria  Strozziana,  e che  uno  pure  fi  conferva  nella  Libreria  del  Se» 
minario  di  Foligno.  Uno  anche  fe  ne  legge  imprefTo  in  fine  delia  Summa  de 
Ord.  Judictir.  che  fi  ha  fotto  il  nome  di  Tancredo,  delle  prime  edizioni . Altri 
molti  fi  confervano  mlT.  in  Bologna  nella  Libreria  del  Collegio  di  Spagna  detto 
Albornozzi  nel  Cod.  num.  70.  Alcuni  fono  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra' 
Codici  Latini  mlT.  al  Cod.  CCCLVII.  hi  V.  14.  e CCCLXVL  h*  V.  23.  e 
CCCLXVII.  h.  V.  24. 

V.  Nella  gran  Raccolta  intitolata  Tra&atus  magni  Univerji  Jurti . Ventiti t 
per  Francifcum  Zilettum  1584.  in  fogl.  fi  hanno  di  lui  i feguenti  Trattati  de* 
quali  riferiremo  le  feparate  edizioni  * 

1.  De  Statuiti , nel  Tom.  II.  a car.  86.  Fu  anche  (lampato  Francofurti  1606. 
2.  De  regniti  Statutorum  , nel  detto  Tomo  a car.  155.  - 3.  Praxis  Juridica  , 
feu  de  Ordine  Judiciorum , nel  Tom.  III.  Par.  I.  a car.  44.  ove  per  altro  fi  trova 
imprelTo  fotto  il  nome  di  Tancredi  di  Cornéto  Arcidiacono  di  Bologna,  a cui 
alcuni  T attribuilcono  , ma  il  vero  fuo  Autore  fu  il  noftro  Baldo  come  affer- 
ma  egli  (lefio  (59).  Di  ella  fi  hanno  altre  edizioni  anteriori  fotto  il  detto  nome 
di  Tancredi.  - 4.  De  Tabellionibus , nel  Tom. III.  Par.L  a car.  364.  e anche  Ve- 
nditi 1546.  - 5.  De  Teftibus , nel  Tom*  IV.  a car.  7.  Altra  edizione  fe  ne  ha 
Colonia  Agrippina  15  96.  - 6.  De  PaSlis , nel  Tom.  VI.  Par.  I.a  car.  2.  - 7.  De 
Conftituto , nel  detto  Tomo  a car.  38.  Quell’  Operetta  , come  altresì  1'  antece- 
dente fi  trovano  ftampate  anche  dietro  alle  fue  Prale&iones  in  IV.  Librot  Lnfti- 
tutionum , e col  fuo  Trattato  De  Carceribus  , Lugduni  1603.  Un'  impresone  an- 
teriore ne  fu  fatta  col  Trattato  De  Mercatura  di  Benvenuto  Stracca  , Colonia 
1575.  in  8.  - 8.  De  Sindicatu  Officialium  , nel  Tom.  VII-  a car.  224.  Quello 
Trattato  fi  ha  imprefTo  anche  in  una  Raccolta  di  molti  altri  Scrittori  fopra  lo 
(ledo  argomento .Venetiti  1586.  in  4.  - 9.  De  Adtiione  cum  Inventario , nel  det- 
to Tomo  Par.  II.  a car.  323.  Quell’  Opera  è anche  (lampara  Colonia  Agrippi- 
na 1590.  in  8.  e nella  Raccolta  intitolata  : Tra&atus  varti  de  Beneficio  Inventa- 
rli. Taurini  per  Francifcum  Bofco  1672.  in  fogl.  -<ia  De  Subftitutionibus  , nel 
Tom.  Vili.  Par.  I.  a car.  201.  - 1 1.  De  Feudi  Adtiione  , nel  Tom.  X.  Par.  I.  a 
car.  2.  -12  .De  Carceribus  , nel  Tom.  XI.  Par.  I.  a car.  200.  Quello  Trattato 
fi  trova  imprelTo  a car.  430.  della  Raccolta  intitolata  : Seleni  TraElatus  affecu- 
rationti  iy  cautionis . Venetiti  1570.  in  fogl  ; e col  Trattato  De  Fidejujforibus . 
Colonia  1583.  in  8.  Separate  edizioni  fe  ne  hanno  pure  Colonia  1569.  e Lugduni 
1603.  Alcuni  attribuifeono  quell’ Opera  a Bartolo  , ed  altri  ad  Angelo  fratello 
del;no(lro  Baldo  (60).  -13  .De  Quajìionibus  ,iy  Tortura,  nel  Tom.  detto  a car. 
292.  - 14,  De  Exceptionibus , nel  Tom.  XII.  a car.  195.  - 15.  De  jure  protomi - 
feos  , nel  Tom.  XVII.  a car.  18.  ed  anche  Francofurti  1588.  in  8. 

VI.  De  Caute  Iti  , jy  Reme  dii s . Lugduni  15  77. 

VII.  Subtilis  Difputatio  vulgo  Accufatus  de  vi  per  turbativa . Lipfta  1549.  in  4; 
c poi  Augufta  Vindelicorum  1595.  in  8.  e 1597.  in  4. 

Vili.  Repetitiones  in  L.  fi  filius  hares  ff  de  Liberti  (y  pofthumis  , iy  in  L.  2. 
C . De  refeindenda  vendutine  . Lugduni  1538.  e 1553. 

Molte  delle  fuddette  fue  Opere  furono  anche  in  fieni  e raccolte  e (lampare; 
Parma  14 72.  in  fogl.  e di  nuovo,  ivi,  per  Stephanum  Corali  1473.  J475*  in  fogl» 
e pofeia  Colonia  1620.  in  fogl. 

Alcune  di  effe  vennero  altresì  pubblicate  da  Gabbriello  Saraina  nella  fua 
Raccolta  intitolata  : Singularia  omnium  Doti  or um  ec.  Lugduni  1560.  in  fogL  e 
poi  Francofurti  15  96. 

Oltre 

(j9)  In  detto  libro  in  R.  dt  Jurifdia.  Se  <].  i.  de  Ap-  frttibns , Lib.  Il  Cap.LXX.  pagg.  i0f.  e 407. 
peli  io  fine . Vedi  il  Panziroli , Dt  Chris  Ltgum  mur-  (60)  Ciaccomo  , Biblutb.  col.  jjo. 
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Oltre  ad  effe  egli  lafciò  un  Conftlium  prò  Urtano  VI.  contro  Clementem  vii.  il. 

2uale  fi  chiama  divino  dal  Crifpolti  (6x),e  MS.  fi  confervava  nella  Libreria 
libertina  fegn.  del  num.  814.  Quello  fi  ha  llampato  ne*  Tuoi  Commentari 
fopra  il  Codice  dopo  il  Tit.  De  EdUlo  D.  Hadriani  tallendo  , ed  è fiato  anche 
inferito  nell’  Appendice  del  Tom.  XVII.  degli  Annali  di  Odorico  Rinaldi  (62). 

Per  tefiimonianza  del  Ficcardo  e del  Panziroli  , compofe  Baldo  anche 
due  Opere  1*  una  intitolata  Peculium  , e I’  altra  De  illuftribus  Utriufque  Juris 
Doéloritus  , alle  quali  Opere  il  P.  Oldoini  (63) , e il  P.  Giovanni  da  Sant’  An- 
tonio (64),  altre  due  ne  aggiungono,  l’una  intitolata:  Commentum  de  Jure  con- 
gruo , e l’ altra  Traliatus  de  Commemorationibus  , le  quali  Opere  non  fi  fa  che 
fieno  fiampate  . 

II  Ciacconio  (65)  fa  altresì  menzione  de  feguenti  Trattati  - I.  Commentario 
in  Confiitutionem  de  Pace  Conftantie  anno  1181.  ab  Henrico V.  Patte  y Ì3  Hen- 
rico  VI.  jilio  Jmperatorilus  conventa  . Quelli  Commentari  fi  trovano  imprellì 
coli’  Apparatus  fuper  Extravaganti  ad  reprimendum  di  Bartolo . Mediolani  per 
Job.  Anton,  de  Honate  1482.  in  fogl.  e Hanno  tnff.  nella  Libreria  Regia  di  Tori- 
no fra’  Codici  Latini  al  Cod;  CCCLXV.  h.  V.  22.  - II.  Addinone s speculi , (3 
Margarita  feu  Index  Juris  Civilis  , la  qual  Opera  fi  confervava  MS.  in  Padova 
con  altre  delle  fuddette  fue  Opere  nella  Libreria  di  quella  Cattedrale  al  tempo 
del  Tomafini  {66) . - III.  TraEiatus  de  Societate  duorum  Fratrum  a Bartholo 
capeus , Ò*  ab  ipfo  Baldo  pofito  abfolutus . -IV.  Modus  arguendi.  - V.  De  bonis  para- 
phrenalibus  , le  qual  ultima  Opera  fi  confervava  MS.  appreffo  Monfig.  Antonio 
Agoftini.  Di  alcuni  di  elfi  fa  pur  menzione  il  Simlero  (67).  La  fua  Expofitio 
Legis  Pater  filium  ff.  de  inofficiófo  Teftamento  fi  conferva  MS.  a car.  256.' fra’  Co- 
dici Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  al  Cod.  CCCXLVI.  h.  V.  2.  Della 
JtccolleBo  fuper  Autenticar  abbiamo  fatto  cenno  nell’  Articolo  d’ Angelo  Balde- 
£chi  il  vecchio  fuo:  fratello  nel.  Catalogo  delle  Opere  al  num.  XI. 

(61)  FtntgU  Jupo/tM  , Lih.IU.pag.  jxj.  ultimo  villa  appunto  a’  tempi  di  Baldo . 

(61)  11  P.  Giovanni  da  Sant’Antonio  Ha  creduto  po.  (63)  Athom.  Augafi.  pag.  39, 
ter  negare  nella  SiU.  Vmv.  Fratte ife.  Tom.  L pag.  i/f.  (64)  BUI.  Vmv.  Fnutcifc.  Tom.  L pag.  173. 

che  il  detto  Cbnfiejia  fofiS  Opera  di  Baldo  , dicendo  (SO  BiUiotb.  col.  330. 

che  Clemente  VIL  fu  elette  nel  13x3.  e morì  nel  1334.  (66)  Biil.  Potav.  MSS.  pag.  4. 

Da  dò  fi  vede  che  ha  confuro  il  legittimo  Ponte-  (67)  Epitome  Biitioth.  Gtfiurj,  coL  13.  t.  ‘ 

fica  Clemente  VIL  coll’Antipapa  Clemente  VIL  il  qual  :.r  . 

BALDO , Fiorentino  . V.  Fiorentino  (Baldo)  . 

BALDO  . (Guido)  del  Monte . V.  Monte  (Guido  Baldo  del-)  1 
BALDO  (Novello) . V.  Bartolini  (Baldo)  . 

BALDO  (Scipione) . V.  Balbi  (Scipione)  . 

BALDOCCI  (Dionigi) . V.  Nigetti  (Dionigi  Baldocci)  . 

BALDOINI  (Antonio)  da  Carmagnana  , Maeftro-di  Lettere  Umane  in 
fua  patria  , vien  regiftrato  dal  Chiefa  (i)  , e quindi  dal  Roffotci  (2)  fra  gli 
Scrittori  del  Piemonte,  per  avere  pubblicata  l’Opera  intitolata:  Flocculi  Rheto - 
' ricorum . Taurini  1604. 

Diverfo  egli  è da  quell*  Antonio  Baldoini  per  avventura  Oltramontano  di 
cui  fi  legge  alle  fiampe  una  Difput.  in  Arijiotelis  Metaphyfic.  ingolfi.  1577.  in  4* 

(1)  Cm tri.  lotti  Scrittori  Pitmoat.  pag.  ai.  (a)  Sjllri.  Script.  Ptdom.  pag,  61. 

< 

BALDOINI . V.  Balduini  . 

BALDOLI  (Girolamo)  da  Foligno , figliuolo  di  Silvefiro  , chiamato  dal 
Giacobilli  nel  Catal~  Script.  Provine.  Umbrie  a car.  132.  Thilofophus  (3  Medicus 
inftgnis  , pluries  Prothomedicus  , Lingua  Latina  perpolitus  , Ì3  vir  magne  exifli- 
mationis  , (3  fideiym ori  in  Roma  a*  18.  di  Novembre  del  1622.  avendo  compi- 
late le  Opere  feguenti  : 1.  Theoremata  Collegii  DoEloratus  Fulginatibus  Dolio  ri- 
bus per  biduuum  disputando  • Venetits  1579.  - 2.  De  Pefle . - 3 .De  t ut  nda  farti  ta- 
te . - 4.  EpiftoU  erudite  . ' ' c - 

v.u.  P.1.  Va  BAL- 
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BALDOLI  (Silveftro  ) di  Foligno  , Giureconfulto  , nato  di  Giovanni 
Baldoli,  fu  Auditore  del  Card.  Giulio  della  Rovere , che  fu  poi  Papa  lòtto  il 
nome  di  Giulio  II  ; e Pretore  di  Firenze  nel  1491.  Il  Pontefice  Aleflandro  VX. 
lo  elefie  il  di  primo  di  Gennaio  del  1495.  Senatore  di  Roma  , e fu  per  la  fe- 
conda volta  Pretore  di  Firenze  l’anno  1500.  Ebbe  amicizia  con  Giovanni 
Campano  , il quale  molto  onorevolmente  parla  di  lui  (1).  Scriflè  in  Legge, 
eruditi  Configli  $ e un  Trattato  della  Penitenza,  che  ,al  dir  del  Giacobini  (2), fi 
conferva  manoscritto  nei  Convento  di  San  Francefco  di  Nocera  . 


(i)  Xfifl.  Lib.  vili.  EpijhU  XXXIV.  ove  così  ferivo  tur*  neflr*  plufguam  mediacri  , Jttrit  fiat  babnt  reremdi ■ 
il  Campa ao  in  commendazione  del  Baldoli  al  Legato  di  ti , guam  oOerti  prefèrnt  ec. 

Perugia  . Ifl  (Silvelter  Baldolus  ) meribus  , fraftuti*  (t)  Catalep  Scrift.  trovine.  Umbri*  , ptg.  zj). 
psvu  , f acumini  tleguii  , manfuetudine  paini  , littore 


BALDONASCO  (Arrigo)  Poeta  antico  Volgare  , fiori  nel  Secolo  XIIL 
Francefco  Redi  lo  annovera  fra  quelli  che  compolero  in  'Volgare  , ufando  an- 
che formole  Provenzali  (1).  Sue  Rime  fi  confervavano  mflf.  apprefib  il  mede- 
fimo  Redi , il  quale  ne  riferisce  alcuni  verfi  pubblicati  pofeia  dal  Crelcimbc- 
ni  (2)  . Viene  allegato  eziandio  nel  Vocabolario  della  Crufca  . 


(t)  Annotazioni  zi  Sacco  in  Tefiana  , pag.  zio.  Si  ft  par*  menzione  il  P.  Quadrio  nella  Ster.  a Xtfr'f  *• 
Vegga  anche  il  Fontanini  nell*  Elegnenzn  Italiana  a c 1 3.  pii-  Sufi*  , a car.  i6o.  del  VoL  IL 
li)  Iftor.  iella  Vdp  JPoefia  , Voi.  V.  pag.  ìz.  Di  lui 

BALDOSINI  (Comagio).  Sotto  quello  nome  fi  ha  alle  (lampe  un  Dram- 
ma intitolato  Lifimaco.  In  Roma  per  il  Dragondelli  1681.  in  8. 

BALDOVINETTI  (Benedetto  di  Poggio) -figliuolo-di  Giovanni,  nobile 
cittadino  Fiorentino  (1),  il  quale  fioriva  lui  principio  di  quello  (bado,  ha 
alle  (lampe  una  Lettera  intorno  alt  origine  del  Proverbio  che  fi  dice  : Stare  o 
converfare  in  Apoliinc  , la  quale  è inferita  a car.  387.  dèi  Tom.  XIX.  della 
Raccolta  Calogerana  , ove  con  isbaglio  a car.  397.  fi  vede  chiamato  Baldoviti 
in  luogo,  di  Baldovinetti  . 

Compofe  anche  un  Difcorfo  intorno  alla  valutazione  del  Se  (terzi 0 moneta  an- 
tica Romana  x <<  confronto  de  pefi  , e delle  monete  antiche 1 Romane  con  le  Fio- 
rentine , il  quale  Ita  impreco  a car.  399.  e fegg.  della  mentovata  Raccolta  • 


(1)  Ecco  quella  parte  dell'albero  di  quella  illuftreFami- 

f lia  , che  abbraccia  sì  quello  Letterate)  che  Vincei|zio  Bai- 
ovinetti , del  quale  avremo  a favellare  apprefib  j erte  fi  ve- 
de che  il  Calato  di  f 'aggio  % no-  aggiunto  a quello  ramo  de* 
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Jacopo  Baldovinetti  ' 1 • 
eoa  Caterina  di  foggio  tUahefc 

I ‘ 


Baldovinetti  a cagione  di  Caterina  di  feerie  tacchete  die 
fu  moglie  di  Jacopo  £«14ovÌp"«ftÙ,f6^!^94^ce  * del 
qual  albero  ci  confallìatno  debitqaàÙafM  umjLezM  dclSig. 
Domenico  Maria  Manu  ctiécéri^dmMHMfir. 
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Benedetto  di  Poggio 
Baldovinetti 


Niccolò  di  Poggio 
Baldovinetti 

Giovanni  di  Poggi» 
Baldovinetti 
vivente  . 


BALDOV I NETTI  (Francefco)  nacque  di  Gio.  di  Guido  Baldovinetti 
agli  li.  d’Agofto  del  1477.  e morì  agli  ii.  di  Settembredel  1545.  Compofe  le 
Memorie  0 fieno  Memoriale  della  Famiglia  Baldovinetti  , incominciando  a’  25.  di 

Feb- 
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Febbraio  del  1513.  e gittgnendo  all’anno  1545  ; e inferendo  in  fine  una  Cronica 
de  Fatti  di  Firerru  e d Italia  dall’anno  70.  della  noflra  fidare  fino  al  1528; 
le  quali  Memorie  con  detta  Cronica  fi  confervano  in  Firenze  mlf.  in  fogl.  predo 
al  vivente  degniamo  S ig.  Giovanni  dii  Poggio  Baldovinetti  predo  al  quale  ed- 
itano altresì  due  copie  del  Priorifta  Fiorentino  con  note  Jftorichc  diflefb  da  que- 
llo Franedio  Baldovinetti  (1)  . 


CO  Delle  fuddette  Notizie  , come  altre*!  di  quelle 
di  Leonello  , e di  Vincenzio  Baldovinetti , de’  quali 
parleremo  qui  folto , c»  con  Fediamo  debitori  alia  corte» 
fia  del  Sig.  .Domenico  Maria  Manni  Fiorentino  , che  ce 
le  lie  comunicate  > il  quale  ha  pur  parlato  di  Francelco 


nel  Tom.  II.  delle  die  OfftrvaxMtù  a*  Sigilli  antichi  ’z 
car.  71  > e nel  Tom.  VI.  di  dette  OfftrvntÀini  nella  De- 
dicatoria preraeflàvi  indirizzate  al  virente  . Sig.  Ciò.  di 
Foggio  Baldovinetti  a car.  VL 


BALDOVINETTI  (Leonello)  figliuolo  di  Francelco  d’  Aleffio  Baldovi- 
netti, Cittadino  Fiorentino,  incominciò  a*  12.  di  Marzo  del  1473*  una  Croni- 
ca intitolata  : Flos  temporum , ovvero  Cronica  Baldovinetta . Quella  incomincia 
dalla  creazione  del  Mondo  , e tira  fino  a poco  dopo  la  venuta  di  Crifta.  Ef- 
fendofi  efia  Cronica  fmarrita , venne  ricuperata  nel.  tòpo,  da  Jacopo  di  Gio. 
Baldovinetti , e al  prelente  fia  mL  preffo  al  mentovato  Sig.  Gio.  di  roggio  Bal- 
dovinetti  Fiorentino  (1)  . 

(1)  Di  detto  Soggetto  £t  menzione  il  Sig.  Menni  nell*  Dedir.  premeflà  «1 T.  VL  delle  fue  Offtrv.it  Sigilli  amichi  a c.  VL 

« 

BALDOVINETTI  (Vincenzio  di  Poggio)  fu  figliuolo  di  Jacopo  Baldo- 
vinetti , e fcrifle  alcune  Cameni  Morali , e alcuni  Sonetti  che  fi  confervano  a 
penna  predò  al  fuddetto  Sig.  Già  di  Poggio  Baldovinetti. . 

BALDOVINI  (Francelco  (i)  ) chiaro  Poeta  Volgare  del  Secolo  pacato ,' 
nacque  di  onorati  , ma  non  ricchi  genitori , a’  27.  di  Febbraio  del  1635  (2). 
Fece  i Tuoi  ftudj  in  patria  , fiotto  la  diiciplina  de*  Padri  Gefuiti , e ma  (fi  ma- 
mente  fiotto  quella  del  P.  Vincenzio  Glaria  da  Tivoli  ; poi  trasferitoli  a Pifia  vi 
confiegui  nelle  Leggi  la  Laurea  Dottorale . Il  fuo  buon  gufio  nella  Poefia  Vol- 
gare gli  acquiftò  la  grazia  del  Cardinal  Flavio  Chigi , il  quale  lo  collocò  in 
Roma  in  Corte  del  Card.  Jacopo  Filippo  Nini  coll’ impiego  di  Segretario,  ove 
flette  quali  dieci  anni , cioè  dal  1664.  incirca  fino  verfio  al  1674.  In  età  di  qua- 
rantanni fi  fece  Sacerdote,  e,  dato  bando  alla  Corte,  fi  ridufìe  in  patria,  ove 
fu  inveflito  della  Pievania  di  San  Leonardo  d’  Artimino  , della  quale  andò  al 
poiTeffio  a*  23.  di  Gennaio  del  1676.  e vi  flette  per  lo  fipazio  di  aiciotto  anni 
cioè  fino  al  1694.  nel  qual  anno  gli  fu  dai  Principe  Ferdinando  de’  Medici  con- 
ferita la  Prioria  di  S.  Maria  d’Orbatello  in  Cafaggiuolo.  Ebbe  4,  anni  appiedò  la 
Cappellani  di  San  Gregorio  fondata  Copra  l’altare  maggiore  della  Chiefa  Fio- 
rentina; e nel  1699.  venne  eletto  Priore  della  Chiefa  e del  Moniliero  di  Santa 
Felicita.  Mori  in  concetto  di  buon  Servo  di  Dio  a*  18.  di  Novembre  del  17115. 
Fu  Protonotario  Apoftolico  , e venne  aferitto  all’  Accademia  Fiorentina  , e a 
quella  degli  Apatifli  in  fiua  patria,  e de’  Concordi  di  Ravenna.  Si  ha  alla 
ftampa  fiotto  il  fuo  nome  Anagrammatico  di  Fiefolano  Branducci , un  Idillio,  o 
fia  un  Componimento  giocolo  Contadinefico  , che  fi  reputa  uno  de’  migliori 
che  s’  abbiano  in  tal  genere  (3).  Elfo  è intitolato  : Lamento  di  Cecco  di  Far- 

lungo , 

. fi)  Conviene  avvertire  « non  confondere  quello  Scrit-  Tirtmut . nell’  anno  «7ff.  Un  Elogia  n’  ha  pur  fiuto  il 
tore  con  Francelco  Baldovini  chiarimmo  Giureconfulto  Canonico  Lelio  Bonlì  che  fi  legge  negli  Eliti* , Inferi. 
Oltramontano  nato  nel  ìjao.  e morto  nel  ><73.  le  eoi  ftiems  ec.  di  quello  . flirtati 4 typis  Marci  dt  òaiba)*. 
Opere  compolle  per  illnftnzione  delle  antiche  Leggi  , tis  1661.  in  fogl.  Una  Vita  ne  tcrifl'e  altresì  Giufeppe 
fono  già  note  . Maria  Rolli  Sacerdote  Fiorentino  , la  quale  non  c*  i 

U)  Le  notizie  , che  da  noi  qui  fi  danno  in  riftretto  noto  che  fia  mai  fiata  impreflà  . 
di  quefio  Poeta  , fi  fono  tratte  quali  tutte  dalla  vite  (3)  Il  Cinelli  nella  Sili.  ViL  a car.  17.  della  Stani, 
che  con  molta  elettezza  ne  ha  fcritto  il  chiarimmo  Sig.  XIV.  dice  che  quelle  Ottave  fono  mi  Un  generi  btllif. 
Domenico  Maria  Manni . la  quale  fi  trova  impreflà  in  fimi . Il  Bianchini  a car.  34.  del  fuo  Trattati  dilla  Sa- 
f ronte  del  Gomponimento  del  nofiro  Anfore  intitolato:  tira  Italiana  le  chiama  timfmiminto  cértàmati  mi  fa* 

Lamenti  di  Cut»  di  Varlmagi  della  riftampa  fattane  » giatrt  Mlijpm . Onorevole  menzione  ne  hanno  pur 

fotta 
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lungo,  e fu  dato  fuori  dal  Marchefe  Mattias  Maria  Barcolommci  con  fua  prefa- 
zione in  Firenze  per  Tier  Ma  tini  1694.  in  4.  In  quello  ebbe  mira  di  rendere 
oneflo  l' impuro  indecente  argomento  del  Prete  di  Varlungo  imperverfato  die- 
tro alla  Belcolore . Una  riftàmpa  colle  note  erudite  del  Sig.  Ab.  Orazio  Marrini  è 
fiata  fatta  nel  1755.  in  Firenze  nella  jtamperia  Mouchiana  in  4 (4)  , e nel  me- 
defimo  anno  1755.  un’altra  edizione,  ma  del  folo  puro  fello , fe  né  fatta  pur 
in  Firenze  nella  {lamperia  in  Borgo  de'  Greci  in  8.  Un  altro  fuo  Componimen- 
to di  25.  ottave  in  verfi  fdruccioli  è impreffo  a car.  188.  del  terzo  Libro  delle 
Opere  Burlesche  del  Berni , e et  altri.  In  Firenze  (cioè  in  Napoli)  1723.  *a  8* 
Di  molte  altre  fue  Compofizioni  fa  ricordanza  il  Sig.  Domenico  Maria  Manni 
che  varj  palli  ci  ha  recati  di  effe  per  illuftrare  la  fua  vita  (5).  Noi  traviatilo 
che  due  Volumi  di  fue  Poefie  Tojcane  aveva  raccolte  il  Dottor  Giuleppe  Maria 
Rodi  morto  nel  1752.  le  quali  furono  da  lui  lafciate  fra  i fuoi  mff  (6)  . Sue 
Canzoni  fi  confervano  mff.  in  foglio  anche  nella  celebre  Libreria  Riccardia- 
na  di  Firenze  (7)  • 

fitta  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  I.  dell’  ìflor.  itti»  Volg.  dre»  Pietro  Ginliantlli  »l  Sig.  Abito  Orazio  Murrini  o- 
Poefia  t car.  104  } il  Muratori  nelle  Annotazioni  ai  Pe-  ditort  iti P Idìllio  erotico  ii  Francefco  Baldovim  . in  ri- 
trarrà  ; e il  P.  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  Stor.  t Rag.  ronzo  approdo  il  Monche  17,4.  in  4.  vi  li  illuftra  iflki 
£ ogni  Tot  fi»  a car.  zìi.  e 191.  bene  quel  verfo  della  danza  14.  che  dice: 

4)  Di  detta  edizione  fi  da  un  eftntto  , e fi  parla  Chi  no»  vuol  Ofitria  , levi  la  frafea . 

con  molta  lode  nelle  novello  Letterario  di  Firenze  del  e vi  fi  parla  delle  antiche  Ofterie , e fé  quelle  avellerò 
i7ff.  die  col.  337.  e 3*3-  e in  quelle  di  Venezia  del  la  frafea  per  iofegna  . 

' 1757.  a car.  i6f.  Al  qual  propofito  fi  può  qui  aggiugne-  ({)  Vedi  fopra  1’  annotazione  ». 

re  la  notizia  d’  un’  altra  Operetta  compolta  e pubblica-  (6)  Novello  Lettor,  di  Venezia  173».  pag,  *00. 

ta  a parte  per  l’ illuftrazione  d’  un  verfo  folò  di  detto  (7)  Lami , CataL  MSS.  Bill.  Riccardi»»»  , pag.  fj. 
Poemetto . Quella  £ intitolau  : Lettor»  del  Dottoro  An- 

% 

BALDRACANI  (AleffandFo)  Cavaliere  , di  Forlì  (i),  la  cuicàfa  è ora 
eftinta , figliuolo  del  Cavalier  Lodovico  , e di  Violante  di  Fabrizio  Merenda,’ 
venne  fatto  Cavaliere  e Commendatore  dell'  Ordine  di  Santo  Stefano  a’  7.  di 
Marzo  del  1660.  Alle  amene  Lettere  non  meno  attefe  che  alle  feienze  più  gra- 
vi, e riufeì  3 come  narra  Giorgio  Viviano  Marchefi  (2)  , eccellente  Oratore . ar- 
guto , e confumato  Poeta  , perspicace  Speculativo  e nella  naturale  e divina  Filo - 
Jòjia  di  tanto  fondo  , che  pochi  ofavano  di  venir  feco  ne'  circoli  pubblici  , e pri- 
vati a cimento . Apprefe  varie  Lingue , e fra  le  altre  la  Greca  e 1’  Ebraica  • 
Aggregato  all’  Accademia  de’  Filergiti  nella  fua  patria  ne  venne  eletto  Princi- 
pe nel  1661.  Trasferitoli  pofeia  in  Ifpagna  con  Don  Lorenzo  Colonna  Viceré 
a Aragona  in  qualità  d’ Ajo  di  Marcantonio  fuo  figliuolo  Duca  di  Palliano  , 
morì  in  Saragozza  (3)  . Delle  molte  compofizioni  da  lui  lafciate  , e per  traf- 
curanza  degli  eredi  andate  a male,  non  fono  rimafte , al  dire  del  fuddetto  Mar- 
chefi (4),  che  alcune  Poefie  in  foglj  volanti  , e le  Annotazioni  da  lui  fatte  al 
Trattato  de'  Verbi  del  Cinonio  (cioè  del  P.  Marcantonio  Mambelli  Gefuita)  , le 
quali  ufeirono  alle  fiampe  infieme  colla  Par.  I.  dell’ Opera  del  Cinonio.  In 
Forlì  per  Giujjeppe  Selva  1685.  in  12.  e quella  prima  edizione  fu  proccurata 
dallo  lleffo  Baldracani  , che  a Carlo  Dati  ricercato  aveva  a nome  dell’  Acca- 
demia de’  Filergiti  l’ originale  del  Cinonio  ; e fu  poi  rillampata  in  Ferrara  per 
Bernardino  Poma telli  1711.  in  4.  Noi  per  altro  troviamo  fue  Rime  impreffe  an- 
che a car.  165.  della  Raccolta  intitolata  : Il  Lauro  rapito  Poefie  Sacre  alle  glo- 
rie delt  llluftrifs.  Sig . Laura  Maria  GeJJi  nella  profejfione  Mona  fica  nel  Monafte- 
rio  di  S.  Maria  Nuova  di  Bologna . In  Bologna  per  Gio.  Batifta  Ferroni  1666.  in  12. 

(1)  Marchefi,  Vit » Viror.  lUuft.  Ftroliv.  Lih.II.  p,  30.  gn»  con  fomm»  lodo  fervendo  »l  Conttfi abile  Colo»»*  por 
(»)  Memori»  do"  Filergiti , Par.  IV.  pag.  3*5.  Anche  »)•  de’  figliuoli  noli»  Viceregenz»  £ Arrogo»»  ,•  ma  il 
jl  Ga riufi  nell’  lt»ì.  Accademie»  a car.  133.  lo  chiama  Marchefi  ne’  luoghi  citati  fcrive  unicamente  che  fu  ajo 
Seggette  ctfpicno  del  nofiro  fecole  , addottrinato  in  ogni  di  Marcantonio  . 
fetenza  . (4)  Memori»  cit.  loc.  cit. 

(3)  li  Gantffi  nel  luogo  cit.  fcrive  che  morì  in  Jjpa - 

BALDRACCO  (Domenico)  Romano,  che  viveva  fui  principio  del  pa fi- 

fato 
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feto  recolo  , ha  dato  alla  (lampa  molte  Zingarefche  , delle  quali  ci  fono  no- 
te le  feguenti  .• 

I.  Il  norcino  innamorato , Zingare/ ta . in  Macerata  per  Pietro  Saioioni  I<5i8.ia8« 

II.  / due  Norcini  , Zingarefca.  In  Terni  per  Tommafo  Guerrieri  1620.  in-  8.- 

III.  L*  Albergatrice  , Zingarefca . In  Macerata  per  il  Saioioni  1622.  in  8.  - 

IV.  La  Zingara  furba . In  Ronciglione  per  Francefco  Mercuri i 1623.  in  8. 

V.  La  Perftana . In  Bracciano  per  il  Fei  1629.  in  8. 

VL  La  Pedona  Ma/cherata  (lenza  luogo , ftampatore  ed  anno)  in  8. 

BALDUCCHINI  (Giovanni)  Parmigiano , Dottore  di  Leggi , è mento» 
vato  dal  Pico  nel  Tuo  Catalogo  onero  Matricola  de*  Dottori  ec.  a car.  23.  ove  di' 
lui  cosi  fcrive  : Dice  il  Cronijla  di  Parma  che  ( il  Balducchini  ) fu  Picario  del 
Podejlà  di  Reggio  , e dopo  Luogotenente  , e Pie  aria  del  Podejlà  di  Lodi , indi 
Picario  del  Podejlà  di  Milano , e che  fcrijfe  le  Storie  de*  fuoi  tempi  in  forma  <f  An 
fiali , feguiti  in  molte  parti  dal  Corio  } Jiccom’  egli  atte/la  • Nulla  più  lappiamo 
intorno  a quello  Scrittore  . 


BALDUCCI  (Antonio)  da  Forli,  dell* Ordine  de*  Predicatori  (1) , fu  fi- 
gliuolo di  Bernardino  Balducci  (2).  Fra  gli  Accademici  Fifergiti  lo  veggiamn 
mentovato  dal  Bali  Marchefi  (3).  Solleone  varie  onorevoli  cariche  nella  Tua 
Religione,  e fra  le  altre  nel  1)53.  quella  di  Compagno  del  fuo  Generale  Ste- 
fano Ufodimare,  e nel  1560.  quella  d’ Inquifitore  (4)  e Priore  del  fuo  Conven- 
to di  Bologna  ; e quella  di  Provinciale  della  Lombardia  nel  1571.  intorno  al 
qual  tempo  fu  dal  Pontefice  Pio  V.  eletto  CommilTario  del  Sant*  Offizio  di 
Roma  (5).  E (Tendo  pofeia  Rato  nel  1576.  fatto  Vefcovo  di  Trevico  nel  Princi- 
pato Ulteriore  (<$)  , mori  quivi  nel  1580.  avendo  lafciato  , al  dire  del  Rovet- 
ta  (7)  , due  Trattati , 1*  uno  De  auSloritate  Ponti ficis , e V altro  De  Fide , i qua- 
li non  dice  fe  fieno  impreffi  o dove  fi  trovino  a penna . 


(0  Piò  , Viti  degli  Utm.  Muffa,  di  S.  Thmtnico,  Par. 
II.  Iib.  IV.  col.  alo  | Rovetta , BUI.  tram.  Lambirà. 
me.  1J4  i Fontana,  Tbaaar.  Daminic.  pag.  }i><  ed 
JìcTurd  , Scriptar.  Ori.  tradir.  Tom.  IL  pag.  *{6. 

(»)  Marchefi , Mamaria  di  tihrgiti  , Par.  L pag.  8y. 
())  Marnar,  cit.  pag.  cit. 

(4)  Il  Piò  nel  luogo  cit  fcrive  che  fu  Inauifitore  in 
Bologna  nel  tfro.  ma  TEchard  , loc.  cit.  aflcrifce  che 


/Saia  haauiptar  Gaiuralis  Balenio  matta  MDLX. 

(?)  Il  Fontana  lo  dice  nel  luogo  fuddetto  Gommili» 
rio  in  Roma  del  Sant’  Offino  nel  iy68,  ma  ne  viene 
corretto  dall’  Echard  nel  cit.  luogo . 

(6)  Ughelli , Ital.  Saar*.  Tom.  VIIL  coL  383.  e Bo« 
noli , Ht/l.  Faraliv.  pag.  318. 

(7)  BiU.  tram,  lombari,  pag.  134. 


BALDUCCI  (Bartolommeo)  Forlivelè  , Accademico  Filergita  , Dottor 
di  Leggi , Storico  , e Teologo  , morto  nel  1533.  viene  da  noi  regiftrato  fra  gli 
Scrittori  d’Italia  filila  teflimonianza  del  Bali  Marchefi  , il  quale  nelle  Memorie 
de*  Filergiti  alla  Par.  I.  pag.  70.  fcrive  che  lajciò  copiofi  mjf.  intorno  al  deplora - 
bile  fato  della  Religione  a*  fuoi  tempi  ; ma  di  quelli  non  ci  ha  il  foprammen- 
tovato  Marchefi  data  più  particolare  notizia  . 


BALDUCCI  (Francefco)  Palermitano,  Poeta  Volgare,  che  fiori  fui  prin- 
cipio del  fecolo  pailato  , coltivò  fin  da  giovinetto  la  Poefia  eie  belle  Lettere, 
in  cui  riufei  egregiamente  , e meritò  d’  edere  aferitto  in  fua  patria  ali’  Accade- 
mia de*  Riacceft  ; ma  agitato  dall’  avverlà  fortuna  , e coftretto  ad  abbandonare 
la  patria  fi  condufTe  a Napoli,  indi  a Roma,  ove  fi  arruolò  alla  milizia  (1), 
poi  fi  trasferì  in  Germania  coll’  efercito  colà  fpedito  da  Clemente  Vili,  fotto 
la  condotta  di  Giovanni  Francefco  Aldobrandini  . Ritornato  il  Balducci  a 
Roma  fi  applicò  di  nuovo  agli  fludj , e venne  introdotto  da  Enrico  Falcone 
nell’Accademia  degli  Vmorijìi , nella  quale  fu  ricevuto  con  applaufo  non  meno 
che  fra  gli  Accademici  Infenfàti  di  Perugia  (2)  , e nella  Ragunanza  Letteraria 

cui 

IO  Si  veggala  Pur.  n.  delle  Rima  di  ouefto  Balducci  a car.  (z)  Catti.  degli  Accademici  infettati  ec.  • car.  146. 
{<4.  e 637.  c il  Moogitore  nella  BUI  siculi  , T.Lpag.ioj.  delle  Bina  del  Cappotti,  a i altri  tannini  ec. 
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■cui  RerBrigero  Gcfli  aveva  allora  inftituita  in/ua  propria  cafa  in  Roma  (3).  La 
fua  facilità  , prontezza  , e vivacità  nella  Poefia  gli  acquiftaronò  la  ftima  di 
que’  Cardinali  > e del  Pontefice  Urbano  Vili.  Ottenne  anche  da  quelli , de’ 
quali  esaltava  i pregi,  oltre  alle  lodi , confiderabili  premi  , con  cui  avrebbe  po- 
tuto comodamente  vivere  : ma  egli  eh’  economico  non  era  , e che  credeva  non 
poter  mai  mancare  larghi  premj  al  fuo  merito  , il  tutto  diflipava  prodigamen- 
te.  Quindi  fu  corretto  dalla  neccflìtà  per  non  foccombere  al  l' inedia  di  .pro- 
cacciare lnogo  fra  i Commenfali  de’  gran  Signori  (4).  Ebbe  per  grazia  di  po- 
ter effer  tale  anche  appreflo  un  Barbiere , il  quale  fianco  alla  fine  della  fua  petu- 
lanza lo  cacciò  fuòri  di  cafa(5  ) . Per  la  qual  cofa  gli  convenne  più  volte  cer- 
care impiego  col  metterli  al  fervigio  di  que’  Signori.  Servi  fra  gli  altri  per  Se- 
gretario Virginio  Cefarini , Giannantonio  Orfini , e Scipione  Borghefe  ; ma  ef- 
fendo  egli  di  natura  troppo  focofa  e facile  all*  ira,  e nel  tempo  ftefib  d’animo 
altiero  infieme  ed  ingenuo  , onde  abboniva  e biafimava  gii  artifizj  de’  Corti- 
giani , frequenti  furono  le  occafioni  per  le  quali  dovette  pafiàre  da  un  padrone 
all' altro  ; il  che  eflendo  riufeito  di  pregiudizio  al  fuo  nome  , eglife  ne  pafsò  a 
Napoli , ove  portoli  al  fervigio  di  ragguardevole  perfonaggio  poco  mancò  che 
non  pendette  la  villa  per  efierfegli  gettato  nòn  io  che  nega  occhj  mentre  parti- 
va per  una  ftrada  (5)  . Ritornato  a Roma  , ed  aggravato  di  debiti  per  fofien- 
tarfi  , fi  vide  fatto  prigione  a cagione  di  quelli , ma  ne  fu  ben  tolto  liberato 
da  un  uomo  ricco  che  glieli  pagò  , febbene  non  leppe  approfittarli  di  cotal  for- 
tuna , perciocché  continuando  a vivere  come  prima  , poco  mancò  che  ben  fò- 
vente  non  lafciaffe  la  vita  fotto  a’  colpi  di  bafionate  (7)  . 

• Meritò  tuttavia  fempre  1’  amore  e la  ftima  de’  Letterati , da’  quali  venne 
{beffo  amorevolmente  Sovvenuto . Chiamato  pofeia  alla  vita  ecclefiaftica , e 
fattoli  Sacerdote  fervi  di  Cappellano  nello  Spedale  di  San. Siilo  , e fu  grandi- 
nio a Paolo  Sforza  . Ricevuto  e accolto  da  Pompeo  Colonna  Principe  di  Gal- 
licano, e in  cafa  di  quello  infermatoli  volle  eflère  trafportato  nello  Spedale  del- 
la Bafilica  Lateranenfe  , ove  dopo  22.  giorni  d’ infermità  cagionata  da  mali- 
gna febbre  , ed  accompagnata  di  ftravaganti  e compaftionevoli  delìrj , mori 
nel  164-2  (8) . Non  ci  fermeremo  qui  a riferire  le  lodi  date  al  Balducci  dagli 
Scrittori  y nè  a difenderlo  dalle  accufe  dell’  Eritreo  (9)  , avendo  il  Canonico 

Mon- 

(3)  Quadrio  , Star,  i Rag.  t egni  Poefia  , Voi.  V.  ftidium , ai  mia  viBus  contumacia,  enipuit  Uhm  calla 

pag.  xi.  atque  e menfa  txtrufit  feras  . 

(4)  Niuno  più  minutamente  di  Cornelio  Tollio  fuo  (6)  Similittr  peflea  , fogue  il  Tollio  nel  Lib.  citato  a 
contemporaneo  ci  ha  deferini  i difetti  e le  avventure  car.  449.  ai  merum  import unitattm  ejoBut  ex  elibus  A» 
di  quello  Balducci . Ecco  come  principia  a parlarne  nei  teaii  XJrfiai  , <$•  Brachiaai  Duci;  , compulfas  eft  alia ap 
ino  libro  De  tnfelicitat*  Litteratorum  a car.  448.  Quibu;  Deminum  , Laret  alios  , aeque  Urbem  exquiren  . tita- 
no* portenti;  ac  ludibriis  homiaum  iavolvit  Fortuna  Fra»-  poli  , ubi  principi  cuilam  viro  in  fervitutem  fé  dicevo- 
eifeum  Balduccium  Panormo-Siculum  l Hic  Roma  in  Ha-  rat , por  viam  public  am  tuati  , nife  io  quid  fuperao  dojo. 
moriftarum  Acadtmsam  ab  Htnrico  Falcoaio  receptut  , fi-  Bum  , in  ocutos  incidit , lumenqu*  pensi  ut  adtmijfit , nifi 
la  merttdis  fpe  , vérorum  nobilium  , ac  divitam  laudet  excellenti;  Medici  opera  fuijjet  previfum  . 

tarminibu;  cccpit  txtolltre  . Ntc  ftfillit  iacecptum  . Nam  (7)  Reverfut  Romano  , fono  parole  del  Tollio  nel  db 
frtmontem  inopiam  hujufmtdi  facile  invento  fublevare  pò-  luogo  , quando  non  tfjtt  , nudo  viverti , quotidiana» 
tuijftt  , fi  nummit  uti  feiens  , ac  futuro  confuterò  tempo-  viBum  eredita  pecunia  emebat  a Caupont  . Cui  prette 
ri  j non  omnia  continuo  abliguriijjet  . Incedila!  quotili t verbo  cumnihil  filveret  , in  car  arem  a lUleribus  rafie  - 
inani t i <$■  , nifi  inedia  confiti  malici  , coatìus  locuplt-  batter  . Sed , magno  e;u;  commodo  , adorai  vir  divet  « 
tiernm  mtnfat  ambirò  . Si  vegga  il  di  più  nelle  feguen-  qui  ptrctjatatus  , quantum  liberti  , delie  tantundem , & 
ti  annotazioni . Balduccium  e liBorum  manibut  liberarne  . Ad  eofdtm 

(;)  Ac  tandem  , così  fogue  il  Tollio  nel  luogo  cit  ; autem  inopie  fiuBus  afflino  relabtn;  , perum  fept  abfuit , 
inv  entrai  tmforem  , mifirkordia  fui  , et  que  ingenio  me-  qui » [uh  fuftibus  itam  finirei . 

tum  , manuqut  larga  viBum  prebtntem  . Verum  homo  (8)  11  Crefcimbeni  nel  Voi.  I.  dell'  0tr.  della  Vtlg. 
ambitiofilut  , ac  plano  contumax  , nihil  ab  allo  gratis  Foefia  a car.  3 1 j.  fcrive  con  errore  , che  morì  arca  il 
dati  , Jed  tamquam  libitum  vèrtuti  fue  offieium  ptrfilvi , 164*.  del  che  fi  è corretto  di  poi  nel  Voi  II.  dell’  Iftor. 

exiftimabat . Accidie  itaque  , ut  dio  , quo  magna  fifeium  fuddetta  a car.  499. 

offe  e tacitai  , pifciculos  minuto;  tonfar  in  prandium  ime-  (9)  Pinecotheca  altera  , num.  IV.  Quindi  non  G dee 
tot , tofqat  Balducci*  appenertt  . Tarn  ili*  , tamquam  in-  maravigliare  le  da  Federigo  Ernefto  Scholke  è fiato  re* 
figni  infuria  lefiu  , itam  , inquit , Footernm  exeipit  ha-  gtftrato  fra  gli  Erudii,  firn  mtribnt  in  una  foa  Di  firn  et. 
jut  evi  principimi  adeone  dignut  tibi  videor  , quem  fio  a car.  10.  e dallo  Spizelio  a car.  383.  dell’  Infelix  Lite- 
iUndat  ? tum  hot  mibi  pifciculos  prebere  aufiet  , ac  fi  u-  rat.  Per  formare  qualche  maggiore  conofcenza  di  lui  , 
m ut  effem  de  multi;  , atque  hominum  fece  ? At  tónfor  , e del  foo  naturale  , oltre  a ciò  che  ne  fcrive  il  ciuto 
41 n malta  firn  nanfa  pertulorat  tfiu  andatiam  , & f*-  Eritreo  , menu  d*  edere  letu  una  lettera  a lui  fcritu 
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Mongitore  (io)  fufficientemente  dò  facto  ; ma  d contenteremo  folamcntc  di 
«lire  che  il  noftro  autore  fi  rendè  affai  rinomato  nella  Poefia  Volgare,  e che 
T Eritreo  medefimo,  quantunque  poco  fuo  amico  , e maldicente  de'fiioi  coftu- 
xni , fu  coflretto  in  genere  di  Poefia  a confeflare  la  fua  bravura  (u)  . Fu  ia 
fatti  eccellente  nel  comporre  Canzonette  ad  imitazione  d’  Anacreonte  (12),  e. 
fi  vuole  eh’  egli  il  primo  componefle  Oratorj  e Cantate  (13)  . Ha  alla  ftarapa 
T Opere  feguenti  : 

I.  Rime , Par.  I.  in  Roma  per  Guglielmo  Faccioni  1630.  in  12  ; e per  Fratta 
cefco  Moneta  1645.  in  12,  - Par.  II.  In  Roma  ptr  il  Manelfi  1646.  e 1647.  i* 
12.  e pofeia  Par.  I.  e II.  In  Venezia  per  il  Baia  1655,  e i66y.  in  12. 

II.  La  Tace  Urbana  , Canzone  alla  Santità  et  Urbano  VUL  In  Roma  prejfo  Se* 
tondino  Roncaglielo  1632.  in  4.  e in  Napoli  1632.  in  4. 

• III.  Tributo  di  Far nafo  alla  M.  C,  pii  Ferdinando  III.  et  Au firia  Poe fie . In 
Roma  apprejfo  Pietro  Antonio  Faccioni  1638.  in  4.  . . < 

IV.  Sue  Canzoni  Siciliane  fi  leggono  nel  Tom.  I.  Par.  II.  delle  Mufe  Siciliane 

ec.  In  Palermo  per  Decio  Cirillo  1647.  in  12.  e per  Giufeppe  Bifagni  1662.  in  12. 
Una  Canzone  e tre  Sonetti  fi  trovano  pure  i càr,  59,  e £4.  delle  To'e ite  r degli 
Accademici  Fantaftici  di  Roma.  Una  fua  Canzone  fi  legge  intprefla  nella  Rad-, 
colta  intitolata  : Roma  felice  nelle  Nozze  di  Don  Niccolo  Ludoviji , e Donna  ifa- 
tella  Gefualda  ec.  In  Rama  nella  Stamperia  della:  Rio.  CafrtfrìT  Apofiòlìcà  1622. 
Da  una  lettera  del  Balducci  pubblicata  a car.  15,  dell’  hai . Accademica  del  Ga* 
Tuffi  , ove  quelli  lo  dice  [oggetto  di  tutto  quel  grido  , che  ad  ognuno  è palefe  , e 
di  vivezze  e concetti  sì  nobile,  nelt  arte  del  comporre  ec,  fi  ricava  ch’  egli  in-, 
viaffe  a Ferrante  Spinelli  Principe  di  Tarfia  una  Canzone  intitolata  Idea  di 
belle  Lagrime  allufiva  al  pianto  della  Trincipejfa  fua  conforte  nella  di  lui  partim 
ta  verfo  gli  Stetti . Un  fuo  Sonetto  è riferito  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  II,  dell* 
Jft.  della  rolg . Poefia  a car.  499,  e dal  Gobbi  nel  Voi  II,.  della  fua  Scelta  èc. 
a car.  441.  - * . 

V.  Oltre  le  prefazioni  che  pubblicò  in  fronte  a varie.  Opere  del  Cavaliere 

Tommafo  Stigliani  fuo  amico  delle  quali  fa  quelli  menzione  Jn  Una  fua  lette-. 
Ta  ( 14)  j fece  imprimere  il  Canzoniero  di  effo  Stigliani  purgato  e rif orinato  , in 
Roma  per  t Erede  di  Bartolommeo  Zanetti  1(523.  ***  Quella  fua.  apiicizia  e 
parzialità  verfo  lo  Stigliani  fu  cagione  che  Scipione  Herrico  molto  parlale  di 
lui  nelle  fue  Guerre  di  Parnafo  al  Lib.  II.  ove  fi  riferilbono  le  Guerre  , che  vi 
fi  fingono  fuccedute  fra  il  Cav.  Marini , e lo  Stigliani  nel  cui  efarrito  il  Bai-, 
ducei  era  come  in  figura  di  Luogotenente  Generale  , % 

dal  Cavai,  stigliani  nel  ita 8.  (opra  alcuni  dilgufti  « nnt  dietndi  degan*  , fattimi , magnificum , fatti  planane, 
puntigli  che  fra  loro  erano  nati  , intorno  a cofe  Lette-  perfpicaum  , mucida/»  j fintemi*  gravts  , concinna , ecu- 
rarie  . Si  trova  eflà  fra  le  Lettere  delle  Stigliane  a car.  t*  , vtnnfta  . 

141-  Non  ruppero  però  l'amicizia  loro  , o almeno  fi  ri-  (1»)  Ma  nelle  Canzonelle , cosi  fcrive  il  Crelcimbeni 
conciliarono  di  poi  come  fi  ricava  da  altra  di  effe  Ltt-  nel  Voi.  IL  della  Jftor.  dell a Velg.  poefi « a car.  che 
tere  a lui  (crina  nel  163}.  a car.  131.  ad  imitativa*  £ Anacreonte  compefi  , sì  eccellente  appai 

(10)  Biilioth.  SicnU  , Voi.  I.  pag.  *03.  réfe*  , che  io  ne»  fi  **9  dichiararlo  inalo  a j nalunqni 

, (11)  Ecco  ciò  che  di  lui  fcrifle  V Eritreo  nella  Pia»,  altro  che  in  tal  carattere  abbia  efircitato  il  {ito  ingegno  . 
toth.  cir.  F nit  ( Francifcus  Balduccius)  ingente  magno  ; Telici  elle  fino  , e dolci  , e leggiadre  , e ripiene  de  va- 
eguippe  qui  , natura  bono  , fine  mnltit  Uteri/ , qnibnt  vi*  . ghetta , di  gratin  , di  vezzi , e ( opti  pie  fino  anifi, 
tinSnt  trai  , to  mihi  pervertile  vidttnr  , gno  ali*  ejnf-  zie  , di  maniera  che  a me  fimbrie , che  non  pece  alf  A- 
dtm  atatis  , omnibus  libar  alibat  difiiplinit  inftruBl , Gra-  naereontico  fiile  abbia  ili  anche  acerefciuto  ec. 
ait  ac  Latinit  literit  do8i  , malto  pratorea  Ubere  malta • (13)  Crelcimbeni , ijtfr.  cit.  Voi.  I.  pag.  313, 

atte  indnfiria  , adfpirar*  non  potnernnt  « non  gaia  illit  (14)  Lettere  4*1  Cavaliere  Stigliani  , pag.  143, 

ingtninm  , fid  poetunm  ingetàum  defaerit . Trai  illi  gt- 

BALDUCCI  (Jacopo)  da  Fori!  (i)  , Dottore  In  amendue  le  Leggi , 9 
Accademico  Filergita  (2) , fioriva  fulla  fine  del  fecolo  paffato.  Fu  Auditore 
delle  Rote  di  Bologna  e di  Genova  , e pofeia  intimo  Gonfigliere  del  Duca 
JFrancefco  Farnefe , e Governatore  di  Parma.  Mori  improv vilmente  in  tenif 
pò  che  paffar  doveva  Auditor  Fifcale  di  tutto  lo  Stato  di  Siena  . 

V.1I.  P.l.  X Egli 

(t)  Marche!!.  Vita  Tirar.  ìUafir.Ttrt^v.  Lib.  U.  Cap,  VIILp-zSj.  (i)  Marche!! , ìdemtrit  de'  Pi  tergiti , far.  III.p.  X43, 
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Egli  ha  alla  Rampa  le  Tue  Oflervazioni , le  quali , al  dir  dèi  Giomalifta  <fi 
Parma  (3),  fono  baftevoli  a formare  un  Volume  da  per  fe  , appone  a ciafcun 
Consìglio  dell’  Opera  intitolata  i/Jofephi  Ramonii  J.  C,  iy  Avvocati  Barcinonens, . 
Confilia  fy  Sententi*  , cum  obfervationibus  Jacoli  Balduccii  J.  u.  D.  Avvocati 
Forolivienfis  , cujus  opera  6*  ftudio  adduntur  Sacra  Rota  Romana , ahorumquc 
Tribunalmm  Pecifiones  nullibi  adirne  imprejf*  cc,  Bonpnia  typis  Bartholorruti  Re- 
caldini  e plìi  Bprzaghi  16 89.  Tomi  IL  in  fogl.  Altra  riftampa  ne  fu  pofcia 
latta  Parma  apud  F ranci f cum  de  Rofatis  1695,  in  Tomi  V.  tre  de  quali  abbrac- 
ciano i Configli  del  Ramone  , il  quarto  le  Decifioni  della  Rota  Romana,  e 
d’ altri  Tribunali , e il  quinto  le  Decifioni  della  Rota  Genovefe , e quelle  de I 
Configlio  delia  Cgfa  Farnefe  , il  qual  ultimo  £1  di  nuovo  pubblicato  Farm*  ty- 
pis Bauli  Mentii  1703. 

Egli  preparava , ài  dire  del  Marchefi  (4)  , altre  dotte  fatiche,  che  dalla  mor- 
te gli  furono  interrotte  » 

' C3)  Peli’wno  »$8p.  {*$•  JO.  (4)  Mtma,  it  filtrati , Par.  J3t  pag.  144.  • 

1 > 

BALDUCCI  (Leonardo)  da  San-Coftanzo,  Urbinate , Giureconfulto , ha 
alle  (lampe  un  fuo  Configlio  Legale  nel  T»  IIL  dei  Configli  del  Manlio,  n.  289. 

BALDUCCI  (Lodovico)  Forlivefe , Dottore  fratello  del  fuddetto  Jaco- 
po, Dottore  di  Filofofia  (1) , e Profeflòre  di  Sacre  ed  Umane  Lettere , viveva 
ancora  nel  1741.  in  età  quafi  di  90.  anni . Ha  (ottenuta  per  lungo  tempo  la 
carica  di  Segretario  dell’  Accademia  de’  Filergiti  (2)  nella  fua  patria  , e in  no- 
me di  efla  troviamo  che  fin  dal  1717.  fcrifle  una  Lettera  al  celebre  Girolamo 
Gigli  in  approvazione  della  fatica  iiitraprefa  da  quello  della  pubblicazione  del- 
le Opere  di  Santa  Caterina  da  Siena  (3).  Oltre  le  Obbiezioni  a’  Sonetti  del  Pe- 
trarca 11  u 112.  1x3.  114.  e 115,  che  n hanno  ne’  Secondi  Saggi  de  Filergiti , 
e varie  altre  Rime  fparfe  in  di verfe  Raccolte  , ha  data  alle  (lampe  la  V ita  dei 
Conte  Lodovico  Piazza.  Jn  Forlì  per  Gio.  Felice  paniti  1726  ; ed  ha  purcom- 
pofta  quella  dei  Conte  Fabrizio  Monfignani , la  quale  li  trova  (lampara  in  prin- 
cipio delle  Profe  e Rime  di  quello  » Forlì  nella  ftamperia  del  Fabri  1742.  in  4. 

(1)  Mardréfi  , Vii  è Vkrd.  JUafh.  F/r/tiv,  lib.  Il»  (3)  lattar»  dall*  frimipdì  Acauittnit  £ udì»  ferina 
C*P*  Vili  pag.  »*.».  • Giratamo  Gìgli  a car.  *4.  dopo  la  Vita  del  Gigli  ferir- 

li) Mar  chef , M/m  4P  Fìl/rgpti  , Far.  IH  pag-  1*6,  ta  da  Franceico  Corietti  lotto  il  nome  ài  QmU»  Agita. 

BALDUCCI  (Niccolò)  Romano  (i)  , dopo  edere  (lato  Accolito  Apo- 
ftolico , Deputato  della  Congregazione  della  Carità,  e d’ altri  Luoghi  pii , e del- 
la Congregazione  De  Propaganda  Fide , eletto  Oratore  a prefentàre  le  Lettere  re- 
verenziali del  Re  di  Congo  convertito  alla  Cattolica  Religione  al  Pontefice  Ur- 
bano Vili  , abbracciò  V Iftituto  della  Congregazione  di  San  Filippo  Neri , in 
cui  fi  diftinfe  per  la  pietà , e per  altre  fingolari  virtù . Mori  nel  1684.  avendo 
lafciate  varie  Opere  , delle  quali  venghiamo  a dare  il  Catalogo  . 

I.  Vita  di  S.  Nilo  Abate  Fondatore  del  Monifterp  di  Grotta  Ferrata . Jn  Roma 
per  li  Stampatori  Camerali  1628.  in  4.  e in  8. 

IL  11  Battefimo  Spirituale  , cioè  conjidcrazioni  delle  cerimonie  ujate  dalla  Chic - 
fa  , e delle  promejfc  fatte  nella  folenne  amminiftrazionc  del  Battefimo , con  le  ri- 
novazioni Spirituali  di  tali  promejje  , Jn  Roma  i<568.  Quell’Opera  fu  (lampara 
fotto  il  nome  di  Baldo  Niccoluccio  , il  che  diede  motivo  al  Mandofio  (2)  di  cre- 
derlo un  Autore  diverfo  ; delia  qual  cofa  fi  è poi  c6rretto  altrove  (-3)  . 

IIL  Pratica  facile  in  forma  di  Dialogo  per  elevar  /’  anima  alla  contemplazio- 
ne 9 di  Francefco  Malavalle  laico  cieco , Parti  II.  Jn  Roma  a fpefe  di  Carlo  Ca- 
f odoro  167 2.  Quella  Pratica  , che  fu  da  lui  tradotta  dalla  Lingua  Francefe  , e 

pubbli- 
co Mandofio*  BiU.  Umm  * Ccntur,  VIH  nunw  (a)  Mandofio,  BUI.  de  a car.  113.  della  Centur.  IV. 

• V*  P*fr  ifV»  * tj)  'Mandofio  , BiU.  eie.  Cent.  Vili  pag.  ijy. 
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pubblicata  fotto  il  nomedi  Lucio  Labaccio  (4),  è fiata  regiftrata  nell*  Indice 
de’  Libri  proibiti  (5)  . 

IV.  Vita  di  due  Venerai.  Servi  di  Dio  Angelo  Fiorucci  , e Bartolommeo  Tana - 
ri  poveri  già  dell'  Ofpedale  de  Mendicanti  di  San  Sifto . Anche  quell’  Opera  fu 
da  lui  data  alla  luce  fotto  il  nome  di  Lucio  Laiaccio  . 

V.  Il  nome  vittoriofo , Difcorfo  Panegirici  in  onore  di  San  piccolo  Arcivefco- 
vo  di  Mira  detto  di  Bari  • 

VI.  Modo  di  Jervir  la  Meffa  , Quell’  Opera  pure  fu  da  effo  pubblicata  fot- 
to il  nome  di  Baldo  Niccoluccio  ( 6 ) . . V 

VII.  Compendio  della  Vita  di  Qio . <t  Avita . Quello  Compendio  Ha  premevo 
alle  Lettere  del  medefimo  d’  Avila  , la  Par.  III.  delle  quali  fu  da  lui  tradotta 
dalla  Lingua  Caftigliana , e pubblicata  fotto  il  nome  fuddetto  di  Baldo  Niccoluccio . 

Vili.  Compendio  della  Vita  di  San  Filippo  Neri . Sotto  il  nome  di  Giovanni 
Porti  (7)  ufcì  quello  Compendio  , Ne  fa  menzione  il  Mandolio , come  altresì 
delle  feguenti,  ma  fena;a  riferirne  le  edizioni  . 

IX.  Alfabeto  Spirituale  di  F-  Giovanni  Falconi  con  due  Lettere  dello  Hello . 
Traslatò  quefto  Alfabeto  dalla  Lingua  Spagnuola  , ma  fcnza  nome  dell’  Auto- 
re è ufcito  alla  luce  , 

X.  La  Vita  di  San  Filippo  Benfari  delt  Ordine  de  Servi  di  Maria  Vergine . 

XI.  Cento  Confederazioni  fopra  la  dignità  Sacerdotale  . 

XII.  Petti  Gerì  aci  ignitum  cum  Deo  Seliloquium  ad  ignita  cum  Dea  Soliloquio  , 
redaElum  , accedente  ahqua  rerum  qu*  minus  clar a videbantur  dilucidatione  . 

XIII.  Novena  J'opra  la  Natività  della  Beatijfema  Vergine  con  i Soliloqui  per 
tutta  f Ottava  . 

XIV.  Novena  per  S.  Filippo  .Neri  . 

XV.  Della  Contrizione  . . 

XVI.  Soliloqui  divoti  fopra  la  Tajpone  . 

XVII.  Capitoli  militari  pubblicati  dal  Generale  di  Santa  Cbiefa  • 

XVIII.  La  Vita  di  Gregorio  Lopez  . 

XIX.  Riflejfeoni  fopra  il  Battefimo  Spirituale  . 

XX.  Gli  Statuti  del  Gonfalone  , • . • 

XXI  Poefee  Spirituali . Varie  compofizioni  in  verri  Volgari  ferine  , che  Ipar- 
famente  lì  leggevano  , al  dire  del  Mandolio  (B)  ; come  altresì  , al  dire  del  P. 
Quadrio (9) , molti  Oratori  affai  ben  formati.  Di  un  fuo  Madriale  fa  menzione, 
e il  principio  ne  riferifce  il  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandirii  nella  fua  Vita  di 
Giambatilta  Doni  (10)  . 1 . 

XXII.  S’ era  anche  affaticato  molto , al  dire  del  mentovato  Mandolio  (ri.),  in 
apparecchiare  la  Storia  della  Vita  del  Venerab.  Gio.  Batifta  Magnanti  della 
Congregazione  dell’  Oratorio  dell’  Aquila  che  fu  pofcia  pubblicata  dalP.Tona- 
jnafo  Baldaffini,  come  afuo  luogo  abbiamo,  nell’  Articolo  di  quefto  riferito  . 

(4)  Vieti  perciò  mentovato  dei  Piaccio  fra  gli  Strip.  IV.  delle  Mtm*.  ìfler.  dtlU  Cngrif.  dtli'  Oratorio  a car . 
pfiudm.  nel  Tom.  II.  a car.  410.  3S7-  parlando  di  detto  Gio.  Forti  di’  era  deUa  Congre* 

(r)  min  Librar.  trabibit.  pag.  376.  gaaione  di  Macerata , fra  le  varie  Opere,  di  cui  lo  di- 
tè) Il  Piaccio  , che  dice  di  non  (èpe re  qual  Opera  ce  Autore  , gli  attribuite  altresì  due  Compendi  l’ uno 

abbia  pubblicata  fotto  il  fuddetto  nome  , lo  regiftra  più  copiofo  dell’  altro  , della  vita  di  San  Filippo  fieri . 

tuttavia  fra  gli  Script.  Pftudon.  nel  Tom.  II.  a car.  461.  (8)  BiU.  Rtmmna  , Cent,  eie  pag.  160. 

- (7)  Così  icrivono  il  Mandofib  nel  luogo  cit  j e il  Cp)  Sttr.eRMg.f  tgmPttfi*  , Tom. IH. Pai. H.  {bg.498. 

.Slaccio  nel  Tom.  IL  D*  Scriptar.  Pfeud tn/m.  al  num.  (io)  A car.  XL.  annotta.  6. 

1083  j ma  non  fi  vuol  tacere  che  il  Mardani  nel  Tom.  (i«)  BiU.  cit.  pag.  161.  . 

BALDUCCI  (Valerio)  Medico  da  Mondolfo  Cartello  della  Marca.d’An- 
cona,  ha  alle  {lampe  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  De  putredine  Libri  II.  Urbini  apud  Ragufeos  1608.  in  4. 

II.  Tumorum  omnium  praternaturaìium  curandorum  methodus  ; necnon  febrium 
putridarum  cur andar um  ratio  in  quatuor  difeinSla  Libros . Venetiis  apud Thomam 
Ba/ionum  1612.  in  4.  e poi  Argent . 1634.  in  12. 

Vii.  P.I.  X 2 ; BAL- 
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ì5k  BALDUCCl»  BALDUI  NI. 

BÀLDUGGI  {Vlrieeni2io),  da  Gubbio  , amico  d’  Angelo  di  Coftanzo  , è 
mentovato  fra’  Poeti  Volgari  dal  Crefcimbeni  nell’  Jjìoria  deità  Pbigare  Pòefia  j 
riti  Volutole  V.  a càr.  237.  col  dire  d’  aver  veduta  Una  Aia  Rifpofia  facta  ad 
ùn  Sonetto  dèi  faddetto  - Angelo  di  Goftatozo  fiampata  nel  1551.  a piè  del  Co» 
mento  di  effo  Sonetto  fatto  dà  Fratocefco  Ghefida  San  Gemlniaao  , 


BALDUINI  (Antonio).  V.  Baldoini  (Antonio)  . 

BALDUINI  (Girolamo)  da  Montefaraó  f pìcciola  Terra  della  Provincia 
d’ Otranto  nel  Regno  di  Napoli , chiaro  Filofofo  de’  fuoi  tempi  > fiori  clrda  la 
tneté  dèi  iecOló  XVI.  Sì  diftinfe  principalmente  nella  Logica  , e Meta  tifica  di 
maniera  ehè  verino  chiamato  Logicorum  omnium  facile  princeps  (1)  . Di  lui  ft 
hanno  alla  fiato»  pà  divedi  Trattati  di  tal  genere  che  ufcirono  col  titolo  dì 
fua  Hìeroiiymi  Bàldiiirii  cum  • àdditionibus  , fcholiis  , glojfifquè  marginalibus  G ome- 
tti Pagani  Heap&titani  T beohgi  Francifcani.  Niapoli  optiti  Mattinanti  Gancer  1550. 
in  foglio  (2).  Una  edizione  affai  più  accrefciuta  > t coll’aggiunta  di  diverfi  altri 
Trattati  del  iftedefiotó  Autorè  , ufeì  come  fégue  : Hkronymi  Balduini  de  Mon- 
teàrduo expùfitio  ih  Lrbellum  Porp kyrii . De  f dùnque  vocibus  nunquóm  antea  in 
lucenti  edita.  Commentario  in  Libros  Arifiotelis  . De  interpretàtiónt  ab folata , aliai 
quidem  vulgata  , jèd  nufer  multi  s erroribus  rèpuYgatà . Ètcpofiiio  item  in  primum 
Pofleriorum  Analyticorum  Arifiotelis * 6*  MagUàrà  in  eo  Aver  roti  CotnMentàtionem , 
cum  novi  aìiquòt  c&tkefluum  interpretatione . tìte  accèdere  Qua  fit  a aliqmt  ejuf- 
dem  auéfòris  * Ò*  lògica  jy  notar  alia  , nurìc  prmuth  in  ununìi  cange (la  iy  fuo  or- 
dine collocata.  Veheiiis  apud  Hieronytnum  Stotuth  ijóQ.  ih  fogl.  Di  nuovo  ivi 
1573. e *575*  In  fogl-  Due  de’ Trattati  contenuti  nelle  mentovate  edizioni  era* 
no  fiati  fiampati  anche  a parte  , e illuftcati  da  Giti.  Vincenti*»  Colle  cóme  lì 
vede  dal  titolo  feguente  : Qu&fita  duo  Logicalia  ; quii  li-bit  fit  prikiks  iti  Lògica  ; 
iy  an  Liber  pradicamentorum  fit  Ariftotèlis  prOptìus  ac  gemami  contea  antiquo- 
rum , ac  recenliorurÀ  plàcito  ec.  Addita  ponderatone i fatis  utile t oc  necejfarU 
Logici i omnibui  Jo.  P incentri  Colle  Sarnenfii  et-  Keapoh  -apud  MaTìanum  Sco- 
tum  1561.  in  fogl. 


(1)  Così  2 chiamato  in  fronte  de*  Tuoi  QueTa»  duo 

Log* ali*.  popoli  i,ft. > fogl;  . ■ 

t»)  Si  può  vfcderc  il  Catalogo  de”  Trattati  contenuti  . 


in  detta  Oplèrt  prèifò  a!  chiaviamo  $ig.  G io.  Bernardi, 
no  Tafnri  neil’iflfcr.  JégU  Scrittoi  lUpA  Tom.  IlL  Par. 
L pag.  46 g.  . 


BALDUINI  ( Jacopo)  di  Giovanni  , Bologrtèfe  -,  padre  per  avventura  di 
Ugólino  Balduini , di  eui  parleremo  appreffo  -,  Iti  chiare  Giuteèdnfalto  del  Se- 
colo XIII.  Si  vuole  che  foffe  fcolaro  d’  Odofredo  Beneventano  (i)  , è fu  ceef- 
fore  d’Àeebrfo  (2).  Prtìfefsò  le  Léggi  in  ftia  patria  (3 )j  e fu  Màèftro  dèi  Pon- 
tefice Itohocenzio  IV (4);  Abbiamo  dall’  Orlandi  (5)  ch’egli  fi  trova  nomina* 
to  uno  de’  teftimonj  eletti  all’ affoluzione  che  -fece  Federigo  ìriiperàdore  à’  Ba- 
lognefi  il  giorno  primo  di  Settembre  del  1220.  Scrive  Odofredo  che  avendo  il 
Balduini  Udito  Àzzone  , mentre  pròfeffava  le  Leggi  ih  fua  gioventù  (6) , ed 
avendolo  tacciato  di  falfa  dottrina  (7),  Azzone  montaffe  in  tanta  còllera  che 
al  Balduini  deffe  una  mentita  (8).  Si  narri  Che  il  Balduini  foffe  facto  Decu- 


. (1)  Che  (offe  fcolaro  d’  Odofredo  Io  affermano,  il 
Tritemio  , De  Scriptor.  Beclef.  al  Cap.  CCCGXLIy.  e 
CCCCLIV  » e il  Panziroli , De  Cl.  Legum  interpreti  al 
Lib.  II.  Cap.  XXVII  { ma  il  Gazalupi  nell’  Hifi.  Jurìfcottf. 
a car.  501  > il  Bnmaldi  nell)  Bill.  Btmon.  a car..  97-;  e 
T Orlaiidi'  rielle  notizie  digli  Sciite.  Bolegh:  i fcak  tji. 
afferifeono  all’  incontro  che  Odofredo  folle  difcéptflos 
del  Balduini . Ora  fe  Odofredp- , come  poco  appredb 
fcrive  il  Gazalupi  , fiorì  del  li5o  j e il  Balduini  , fé- 
condo  il  medeurao  Gazalupi.,  fioriva  nei  1170  < timbra 
aflài  inverifimile  che  Odofredo  potefli  edere  fcolaro  del 
Balduini . Quella  inVerifittiilifodidi  tuttavia  celiar  die 
qualor  fi  tàppia  non  effer  altrimenti  vero  cht  il  Bai  diri- 
rii  fioriilè  nel  1170.  perciocché  morì  nel  1137.  o nel 
ntfi.  come  appreffo  & dirà . Si  potrebbe  adunque  dire 


. , . none 

oer  conciliarc  i detti  Autori  . èhi  il  Balduini  foffe  Au- 
ditore d Odofredo, il  Vecchio < il  qaale  morì  nel  1x44; 
cpme  alCcura  l’ Orlandi  nelle  Notizie  cit.  a car.  zio  $ e 
che  foffe  precettore  d’  Odofredo  II.  che  viveva  nel 
U49.  e morì  l’anno  i»4j.  come  rifirifce  1*  Orlandi 
medèfimo  nelle  dette  Notizie  a ctr.  119. 

ti)  Marco  Mantova , Zphm.  Viror.  iUu/lr.  nani.  14). 

(3)  Alidori  , Dottori  Bologn.  di  Lette  Canonie»  t ci- 
vile , pag.  9». 

(4)  Orlandi  , (teli zie  degli  Seritt.  Boleti»,  pan.  in.  a 

Mantova  , loc,  citi  1 


(5)  Notizie  degli  Seritt.  Bolofn.  pag.  131. 
t«)  in  £eg.  3».  po/l  nuoti.  131  ff.  £ Ligiòàt . 
(7)  In  Zeg.  14.  Coi.  Barn.  Hercifc. 

t *)  I»  ul'  14-  C.  de  fid.  InflrUtn. 
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BALDUINI.  BALENA.  BALENTINI.  BALESTRA.  x6$ 
rione  della  fua  patria  (9)  , ma  che  male  corrifpondefle  a quell*  onore  , patroci- 
nando caule,  per  danaro  ricevuto,  contro  di  quella,  e che  di  ciò  rimproverato 
rifpondefle  tal  eflere  la  confuettìdine  nel  Tuo  paefe(io).  Per  altro  egli  amò 
l’ onore  della  fua  patria  , perciocché  troviamo  che  pregò  , febbcne  indarno  , il 
Pontefice  Innocenzio  IV.  acciocché  fòdero  da  elfo  nella  fua  patria  alia  primie- 
ra gloria  reftituite  le  Lettere  (li)  . 

ElTendo  pofcia  il  noftro  Autore  fiato  eletto  Podeftà  di  Genova  (12) , ed  aven- 
do , contra  le  Leggi  Municipali  di  detta  Città , fatto  impiccare  uno  di  que’  Nò- 
bili reo  di  pena  capitale , venne  perciò  privato  di  queir  autorità  . 

Morì,  fecondo  1*  Alidofi  e 1’  Orlandi  (13)  , nel  1240.  e fu  fcppellito  rincon- 
tro e predò  alla  Chiefa  di  San  Barbaziano  in  fua  patria  , il  qual  fepolcro  fi  di- 
ce pofcia  levato  per  rendere  più  libera  là  ftrada  . Fors’  egli  pur  abitò  predò  a 
quella  Chiefa , o vi  ebbe  particolar  affezione  , perciocché  troviamo  che  comu- 
nemente fu  chiamato  da  San  Barbaziano  (14)  . Vero  é tuttavia  che  altri  dubi- 
ta che  moriffe  nel  1235.  e che  avede  fepoltura  in  Santa  Maria  del  Reno  o fia 
di  San  Salvatore , o almeno  neh  lungi  da  effa  , e fe  ne  trae  il  fondamento  da 
una  nota  dell*  antico  Necrologio  di  detta  Chiefa  ove  fotto  ai  io.  di  Aprile  fi 
legge  : Anno  D.  MCCXXXV.  IndìEIiOn.  VI II.  Ob.  Dominus  Jacobùs  Balduini  fum - 
mus  Do&or  Legum  (15)*  Chi  fa  che  la  Chiefa  di  San  Barbaziano  , o almeno 
il  luogo  ove  fu  feppellito  , non  fodero  fulla  Parrocchia  di  S Maria  del  Reno? 

Egli  compofe  divertì  Commentari  fopra  le  Leggi , cioè  : - I.  Super  Cod.  Lib. 
XII.  - II.  Super  f.  Vet.  Lib.  XXIV.  - III.  Super  ff.  nov.  Lib.  XII.  - IV. 
Super  Infortiate  Lib.  XIV. 

(9)  Paoziroli,  Dt  Cl. LL. lattrpr.  Libili.  Cap.  XXVTI,  e Fabrizio  , B'M.  tutti.  & taf.  Latini*.  Lib.  I&  p,  ij. 

è Gravina , Dt  o rigits.  Jnrit  , Qp.  CLIIL  C13)  Ne' luòghi  ciati . 

(10)  Odofredo  , in  L.  io.  ff  dt  PtfttU.  (14)  Alidofi , loc.  cit. 

• il  1)  Frantela»  Argellid  , Orati»  di  ftacldr.  Jttrifcsaf.  (15)  Si  veggano  le  Mtnurit  ffhricht  concertanti  h dm» 

Butta,  pag.  VIIL  C trarrne ht  di  S.  Moria  di  Jtop  , a di  5.  Salvatori  del 

(u)  Odofredo,  e Alberico  ia  L.  XL.  ff.  di  rei.  Credi  chiarilfimo  P.  Ab.  Trombelii  a car.  88. 

BALDUINI  (Jacopo  Filippo)  Poeta  Volgare  che  fiori  fui  principio  del 
Secolo  XVI.  ha  Rime  nel  Thefauro  Spirituale  Volgare  compojìo  da  divote  perfi- 
ne di  Dio  ec.  In  Venezia  per  Niccolo  Zoppino  e Vincenzio  Compagni  151$.  in  8. 

; . - ■ < , - r - 

BALDUINI  (Ugolino)- di  Jacopo,  Dottore  Bologneìfe  , fioriva  del  1250. 
nel  qual  anno  leggeva  in  Bologna  . Scriffe  , al  dire  dell' Alidofi  nella  fua  Ope- 
ra de'  Dottori  Bologne  fi  di  Legge  Canon,  e Civile  a car.  222.  molte  Quefiióni  * 

BALENA  (Francefco)  da  Cafale,  ha  alle  ftampe  un  Poema  intitolato: 
Làdifcordia  . In  Torino  1642.  in  4.  L’ Ab.  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Stor.  e Rag. 

cT  ogni  Poefia  a Car.  687.  lo  chiama  Poema  etoicp  afperfo  di  romanzefcbe  facezie . 

■ , " . ’*  .....  . . ' ' 

BALENTINI  (Attilio)  ha  Poefie  nelle  Rime  di  dimorfi  per  Donne  Roma- 
ne raccolte  e dedicate- al  Sig.  Giacomo  Buoncompigni  da  MulÀo  Manfredi . In  Bolo- 
gna per  Ale f andrò  Renacci  1575.  in  8. 1 componimenti , che  vi  li  trovano  del  Balen- 
tini  yfono  a car.507.544.  703.  e 704.  e cònfiftono  in  Sonetti  XVI.  Canzoni  IL 
Madriali  lV.  e una  Seftina  . Compofe  eziandio  una  Tragedia  intitolata  : Eu- 
doffia  , della  quale  fa  menzione  Giafon  de  Nores  nella  prefazione  della  fua  Poe- 
tica ; ma  forfè  non  è mai  fiata  imprefla  . 

BALESTRA  (Antonio)  Sacerdote  Bellunefè  , ha  alle  ftampe  un  bel 
Trattato  della  JpertznZa  0 fia  confidenza  che  deve  avete  in  Dìo  t uomo  Crifiiano 
nelle  difgrazie  e travagli  di  quefta  vita  , premeffe  alcune  prove  della  venta  del- 
la Religione  Criftiana.  In  Venezia  per  Guglielmo  Zer letti  1754.  in  8. 

£A- 
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i66  BALESTRA.  BALESTRAZZI . BALESTRIERI. 

BALESTRA  (Domenico  Felice)  Gentiluomo  Romano,  nipote  per  par- 
te di  fòrella  del  Cardinale. Paracciani  , Monaco  di  Vallombrofa  , fu  nel  1706. 
Laureato  in  Teologia  ed  incorporato  in  Firenze  a quell’  Univerfità  de’  Teolo- 

§i,  della  quale  venne  nel  1708.  eletto  anche  Decano.  Fu  Teologo  del  Cardinal 
fancefco  Maria  di  Tofcana  , e Accademico  Ecclefiaftico  di  Cefena.  Varie 
cariche  ebbe  in  fua  Religione  riferite  dal  Cerracchini  a car.  6 31.  e 632.  de' 
Fafti  Teologali  delt  Vniverj.  Fiorentina . Mentre  fi  trasferiva  al  fuo  Moniftero 
cadde  in  un  precipizio  col  cavallo,  fotto  cui  infranto  morì  a’ 3.  di  Gennaio  del 
1726.  Mentr’  era  Abate  di  governo  del  Moniftero  di  San  Mercuriale  di  Forlì 
pofe  indente  e ftampò  una  Cronologia  degli  Abati  di  quel  Moniftero  . 

BALESTRA  (Giufeppe)  il  quale  fiori  circa  il  1,650.  ha  compofta  in 
Lingua  Volgare  un’  Operetta  Del  Culto  e de'  Miracoli  della  B.  Colomba , la  qua- 
le traslatata  in  Latino  fi  legge  nel  Tom.  V,  Par.  I.  del  mefe  di  Maggio  degli 
ASla  SanSìor.  de’  Padri  Bollandifti  a car.  394.  Di  lui  fi  hanno  pure  Gli  acci- 
denti del  mal  contagiofo  offervati  nel  Lazzaretto  • In  Roma  1657.  ia  4 * 

BALESTRAZZI  (Annibaie)  Monaco  di  San  Girolamo,  nato  di  famiglia 
nobile  Piacentina , fiori  circa  il  principio  del  Secolo  XVII.  Fa  onorevole  men- 
zione di  lui  il  Crefcènzio  nella  Corona  della  Nobiltà  et  Italia  a car.  671.  ove  a fi- 
ferma  che  compofe  molte  Rime  Tofcane  , ma  non  aggiugne  altra  particolarità  di  effe. 

BALESTRIERI  (Angelo  Paolino)  Lucchefe  , Dottore , ha  alle  ftampe 
Giove  fatidico  ed  aufpice , Ode  Epitalamiche  dedicate  alt  Altezza  Serenijftma  et  An- 
na Maria  Livia  de'  Medici  Principejfa  di  Toscana  per  le  fue  felicijftme  nozze  colf 
A.  S.  di  Giovanni  Guglielmo  di  Neoburgo  elettore  Palatino  ec.  in  Lucca  per  i 
Marefcandoli  1691.  in  fogl.  Sue  Rime  fi  hanno  pure  a car.  406.  della  Par.  I. 
delle  Rime  feelte  di  Poeti  illuftri  de'  noftri  tempi . In  Lucca  per  Leonardo  Ven- 
turini 1720.  in  . 

;■  \u\v 

. BALESTRIERI  ( Afcenffo  ) di  Barnaba , Sanefe , degli  Eremitani  di 
Sant’  Agoftino , morto  a’  4.  d’  Ottobre  del  1599.  ha  fcritto  , al  dire  del  Mar- 
Tacci  (1),  che  cita  P Errerà  (2 } nonnulla  Calefti  Spirita  ftdgr arnia  Carmina  prò 
B,  Virginis  Feftivitatibus  . 

(1)  Biil.  Marita*.  Par.  L ptg.  147.  (1)  Alpbakt.  Augufti»,  . 

BALESTRIERI  (Carlo  Giufeppe) . V.  Baleftrieri  (Domenico)  verfo  al  fine . 
BALESTRIERI  (Domenico)  uno  de’  più  colti  e felici  Poeti  Volgari  de’ 
noftri  tempi  , nacque  in  Milano  di  Giufeppe  Baleftrieri , e d’Ifabella  Maganza 
ai  16.  d’ Aprile  del  1714.  e fu  ì’  ultimo  de’  molti  figliuoli  che  quelli  ebbero  (1). 
Fece  i primi  fuoi  ftudj  colà  nelle  fcuole  Arcimbolde  fotto  la  direzione1  de’  Chc- 
rici  Regolari  di  S.  Paolo  , e da  quelle  pafsò  ad  edere  educato  nel  Collegio  de’ 
Calchi , dove  cogli  altri  Collegiali  frequentò  le  fcuole  di  Brera , fino  al  compiere 
del  cerio  di  Filofofia  . Il  Padre  , che  vide  il  pronto  e fvegliato  ingegno  di  lui, 
ufeito  che  fu  di  Collegio , lo  volle  applicato  allo  ftudio  delle  Leggi , pia,  come 
per  lo  più  avviene  che  i più  belli  e vivaci  ingegni  s’  accomodano  mal  volentie- 
ri , qualunque  ne  fia  il  motivo  , a tal  forta  di  ftudj , il  noftro  Baleftrieri  fi  la- 
fciò  pienamente  dalla  fua  inclinazione  condurre  all’  acquifto  della  Poetica  fa- 
coltà , nulla  curando , q affai  poco  ,à  libri  di  quel  per  altro  lodevole , e proficuo  ftu- 
dio ; e in  effa  riufeì  in  guila  di  guadagnarfi  quel  chiaro  grido , che  ora  predo  a tutti 
gli  uomini  di  buon  gufto  podìede . Egli  è egualmente  valorofo  nello  ftile  grave 

e nel 

CO  Delle  notizie  intorno  * quello  chiaro  Poeta  ci  Trasformati , che  molte  altre  notizie  Letterarie  di  cui 
conCediamo  debitori  al  gentiliuimo  Sig.  Carlantonio  ci  iiamo  ferviti  in  qucfl’  Opera , ci  lut  con  fornata  cor* 
Tassi  Milanefe  Segretario  perpetuo  dell'  Accademia  de’  teda  comunicate  . 
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e nel  faceto  ; ed  è poi  affatto  (ingoiare  nel  Dialetto  popolare  Milanefe  ; nè  è 
così  fàcile  a rapprefèntarfi  quanto  per  qucft’  ultimo  capo  fia  ben  veduto  ed  ac- 
colto dalla  piùcofpicua  Nobiltàdi  Milano , e con  quante  dimollrazioni  di  dima 
fia  flato,  e ne  fia  riconofciuto.  Nei  1727.  agli  n.di  Settembre  perdette  la  ma- 
dre , e ai  io.  di  Ottobre  del  1745.  redo  privo  del  padre  > la  cui  morte  pianfe 
con  varj  Tuoi  poetici  Componimenti . Due  anni  appreso  cioè  nel  1747.  ai  iou 
di  Ottobre  prefe  in  moglie  la  Sig.  Rofalia  Cafati  Milanefe  , la  quale  era  fiata 
più  volte  dégno  argomento  de’  Tuoi  leggiadri  verfi.  Ai  21.  di  Marzo  del  17491, 
gli  è morto  il  fuo  fratello  maggiore  Carlo  Giuseppe,  Prete  fecolare , anch’  elfo 
buon  Poeta  Volgare,  e nel  1750.  ai  29.  di  Dicembre  perdette  1*  altro  fuo  fra- 
tello Giovanni  . 

Molti  Letterati  fanno  nell'  Opere  loro  menzione  onorevole  del  noflro  Dai* 
xnenico  , e fra  gli  altri  il  chiarifiimo  Abate  Francefco  Saverio  Quadrio  nel- 
la fua  infigne  Storia  e Ragione  et  ogni  Poe  fia  chiude  il  capo  che  tratta  del 
Sonetto  (2),  coi  riportarne  uno  del  Baleftricri . Vero  è eh' edendogii  fiata 
conferita  nel  Marzo  del  1746.  la  Carica  di  Cancelliere  dell’ Annona  predo  aliar 
Regia  Ducal  Camera  dello  Stato  di  Milano , ha  dovuto  intermettere  alquanto 
le  lue  geniali  applicazioni  per  attendere  all'  incombenze  del  fuo  impiego  nel 
quale  è benilfimo  accolto  ed  approvato  da'  Regi  Mini  Uri , e Queftori , eferci- 
taadolo  egli  con  quel  difinterefie  e con  quella  probità  che  per  lo  più  dalle  bea 
colte  e letterate  perfone  non  fi  (compagna  , ond'  è che  in  occafione  del  nuovo 
Piano  pubblicatoli  nel  1749.  fi  è meritato  d*  edere  agli  altri  prepoflo  e ricon- 
fermato . Tutto  che  pertanto  li  trovi  adai  occupato  nel  fuddetto  impiego , 
non  ha  mai  lafciato  ciò  non  ottante  di  comporre  per  ciafcuna  pubblica  Re- 
cita , che  fuole  a’  Tuoi  tempi  tenerli  nella  celebre  Accademia  de'  Trasformati , 
della  quale  egli  pure  è flato  uno  de'  Reflitutori  ; nè  lafcia  di  quando  in  quan- 
do di  mandar  fuori  aleun  fuo  nobile  Componimento , nè  di  continuare  un  lun- 
go lavoro  che  ha  per  le  mani , ed  è la  traduzione  della  Gerufàlemme  del  Tado 
in  Lingua  Milanefe  , cui  ha  quali  ridotta  al  fuo  compimento . Le  Opere  fue , 
al  llampate  che  manoferitte, oltre  la  fuddetta >ed  oltre  varie  Rime  fparfe  in  di- 
verfe  Raccolte,  fono  le  legnanti  ; 

I.  It  Infubria , e la  Fede  , Cantate  per  Intermedio  alla  Difputa  Generale  del- 
la Dottrina  Criftiana  tenuta  in  S.  Dalmazio  il  giorno  7.  Febbraio  1735.  In  Mi- 
lano prejfo  Pietro  Antonio  Frigerio  in  4. 

II.  L'  Elvezia , e j.  Carlo  , Cantate  ec,  per  intermezzo  , come  ibpra  , nel 
giorno  7.  Febbraio  1737.  Iv*  Per  1°  Aedo  . . 

- III.  L’ idolatria  e la  Religione  Criftiana  , Cantate  per  Intermediò  alla,  Difputa 
Generale  della  Dottrina  Criftiana  tenuta  ai  7.  di  Febbraio  1740.  In  Milano  pel 
Frigerio  in  4. 

IV.  La  Ferita , e la  Menzogna , Cantate  ec.  come  fopra  1741.  Ivi  per  Io 
{ledo  in  4. 

V.  Lagrime  in  morte  et  un  Gatto . In  Milano  per  Giufeppe  Marelli  1741.  in  12. 
Il  Sig.  Baleflrieri  ha  il  merito  di  quella  bella  e faceta  Raccolta  nella  quale  egli 
pure  li  è diftinto  con  varie  fue  Rime  . 

VI.  Stanze  Milaneji  alla  Sig . Margherita  Ferrarla , che  vefte  t abito  Religio - 
fo  di  S.  Agoftino  nel  MOniftero  di  S.  Caterina  alla  Ruota  ec.  In  Milano  per  Do- 
nato Ghifolfi  1742.  in  8.  Vi  precede  un  bel  Proemio  del  Sig.  Canonico  Giufep- 
pe Candido  Agudi  . 

VII.  Matatia  e Simone , Cantate  ec.  come  fopra  l'anno  1742.  In  Milano  per 
Pietro  Antonio  Frigerio  1742.  in  4.  Sono  tre  Cantate  . 

Vili.  La  divina  Giuftizia  e la  divina  Mifericordia  , Cantate  et.  alla  Difpu- 
ta Generale  della  Dottrina  Criftiana  tenuta  nel  1743.  In  Milano  pel  Frigerio  in  4. 

•IXa  • 

I»)  Stur.  t R* g.  £ ftefia , VoL  IL  Par.  IL  pag.  66. 
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IX.  In  morte  di  S.  Eccell.  il  Sig.  Conte  Gio.  Benedetto  Borromeo  Arefe  Rime 
n S.  Eccell.  la  Sig.  Contejja  Donna  Clelia • Grillo  Borromea . In  Milano  per  Fran- 
ccfco  Agnelli  1744*  in  fogl.  Quella  è una  belliffima  edizione  in  foglio  imperia- 
le. Varie  altre  Raccolte  ha  fatte,  ma  ci  contentiamo  di  riferire  quella  fola  per 
eflere  la  prediletta  da  lui , e fua  è la  Canzone  affai  bella  che  vi  fi  legge , 
il  che  da  noi  qui  fi  accenna,  perchè  i componimenti  di  effa  non  hanno  in  fron- 
te i nomi  degli  Autori . La  detta  Canzone  è fiata  pofcia  inferita  nella  Scelta 
di  Cannoni  compilata  ed  accompagnata  da  varie  critiche  Offervazioni  ec.  dal  P. 
Teobaldo  Ceva  Carmelitano , ed  accrefciuta  di  parecchie  annotazioni  del  Sig.  Igno- 
to Gaione . In  Venezia  prejfo  Antonio  Baffone f e 1756.  in  8. 

X.  Rimm  Milanes  . In  Milan  in  la  ftampa  de  Donàe  Ghifolf  1744.  in  4.  L*  e- 
dizione  è ornata  di  figure  in  rame,  e le  Rime  fono  nel  fuo  genere  eccellenti  . 

XI.  Il  Figliuolo  Prodigo . Jn  Milano  per  Giufeppe  Marcili,  1748.  in  8.  Il  Ca- 
nonico Giufeppe  Candido  Agudi  ha  proccurata  1’  edizione  di,  quello  vago 
Poemetto  in  fella  rima  , e.  vi  ha  polla  un  affai  bella  dedicatoria  in  verfi  fdruc- 
cioli  all*  Eminentiflìmo  Sig.  Card.  Giambatilta  Mefmer  . 

XII.  La  Guerra  e la  Pace  , Cantate  per  Intermedio  allo  Difputa  Generale  del- 
la Dottrina  Cri/liana  tenuta  nel  1749 . In  Milano  pel  Frigerio  in  4. 

XIII.  Vàer  più  i bonn , che  i catiff . E’  un  mf.  Intramezzo  graziofo  di  parti 
Tofcane , e Milanefi  compollo  . 

XIV.  La  Favola  di  P fiche  , Canti  due  in  ottava  rima  MS.  Era  flato  propollo 
e fidato  da  alcuni  Letterati  che  ad  imitazione  del  traveflimento  di  Bertoldo, 
fi  traveftilTe  1’  Afino  d’ Apulejo  da  varj  Autori , ed  era  toccata  in  forte  al  no- 
ilro  Baleftrieri  la  narrazione  degli  Amori  di  Pliche  ; ma  poi  , che  che  ne  fia  flato 
il  motivo,  non  fe  nè  fatto  altro.  Fra  gli  altri  il  celebre  Sig.  Dote.  Vittore  Vettori 
Mantovano  ha  fatta  aneli’  elfo  la  fua  parte  , e fra  le  uie  Rime  berniefche  fi 
leggonoifuoi  due  Canti, e così  Carlo  Cantoni,  il  Vecchio,  di  Guaftalla  ha  fatto., 

XV.  Rime  Tofcane  e Milanefi  ed  altre  Poefie  M SS.  Fra  quelle  ci  piace  di  no- 
minare una  teneriffima  elegia  con  cui  pianfe  la  morte  del  fratello  Giovanni, 
ed  un  Intramezzo  in  Lingua  Milanefe  da  rapprefèntarfi  nella  Corte  di  Mode- 
na per  la  nafeita  del  Principe  Ercole  d’  Elle  il  che  non  fegui  per  la  morte  di 
quello  avvenuta  ai  5,  di  Maggio  del  1753. 

XVI.  Profe  diverfe  MSS.  Una  di  quelle  [opra  i piaceri  della  Villa  fa  da  lai 
recitata  nel  pubblico  aprimento  d’ un  Accademia  nell’aula  de’  Trasformati, co-, 
me  altresì  una  Ricalata  in  Li  ogua  Milanefe  fopra  le  mode  . 

XVII.  Ha  proccurata  pur  l’ edizione  delle  Rime  dell’ Ab.  FrancefcoPuricelli, 
le  quali  fono  fiate  con  molta  diligenza  raccolte  e ordinate , e di  una  compiuta  Vita 
dell’ Autore  adorne  dal  chiarilfimo  Sig.  Conte  Giufeppe  Maria  Imbonati  Con- 
fervatore  perpetuo  dell’  Accademia  de’  Trasformati , e ftampate  con  prefazio- 
ne del  noflro  Baleftrieri  , in  Milano  prejfo  Pietro  Francefco  Malate fla  1750.  in 
4.  Per  opera  di  lui  fono  altresì  venute  in  luce  Iefeguenti  Raccolte  : Nella  fo- 
lcane Vejlizione  del  fagro  abito  religiofo  della  Sig.  Maria  Annunziata  Crippa  nelt 
inftgne  Moniftero  di  S.  Caterina  alla  Ruota  ec.  Applaufi  Poetici  raccolti  ec.  In 
Milano  per  Beniamino  Sirtori  1738.  in  4.  - Nella  folenne  vejlizione  del  fagro  abi- 
to religiofo  nel  Ven.  Moniftero  di  S.  Maria  del  Lentafio  della  Sig.  Rofa  Maria 
Piccolli  , Applaufi  Poetici  raccolti  ec.  Ivi  per  lo  fteflò  1739.  in  4.  - Rime  per 
la  folenne  vejlizione  della  Sig.  Marta  Sorniona  nel  Ven.  Moniftero  di  S.  Maria  nelt 
inftgne  Borgo  di  Cantù . In  Milano  per  Carlo  Giufeppe  Ghislandi  1745.  in  4.  - Ri- 
me per  la  folenne  profejfione  di  D.  Giulia  Leopolda  Pia  Sormana  al  fecola  Marta 
Carità  , nel  Ven.  Moniftero  di  Cantù . Ivi  per  lo  fteflò  1746.  in  4. 

Prima  di  terminare  quell’  articolo  ci  piace  di  far  menzione  anche  di  Car- 
lo Giufeppe  fuo  fratello  , Sacerdote  , Accademico  Filodoflò , morto  I’  anno 
1749.  il  quale  molto  fi  è dilettato  di  Poefia  Volgare  , ed  ha  Rime  in  varie 

Rac- 
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Raccolte  , alcune  delle  quali  fi  fimo  date  alla  luce  da  lui , e fono  le  feguenti: 

I.  In  occajione  che  vefie  il  / acro  abito  di  S.  Benedetto  nclt  Insigne  Moni  fiero  di 
S.  Maria  Valle  la  Sig.  Clelia  Natale  di  S.  Chiara , prendendo  il  nome  di  D. 
Clelia  Marianna  , Applaufi  Poetici  raccolti  dal  Prete  Carlo  -Giofieffò  Baleftrieri  ec. 
In  Milano  per  Giufieppe  Richino  Malatefia  1735.  in  4. 

II.  Per  la  folenne  Profejfione  della  fuddecta  ec.  Applaufi  Poetici  raccolti  ec. 
Ivi  per  Io  fteflo  1736.  in  4. 

III.  Veftendo  l'  abito  religio  fio  nel  Ven.  Monifiero  de'  SS.  Apofioli  Filippo  e Gia- 
como in  Monza  la  Sig.  Lucia  Mantegazzi  , Applaufi  Poetici  raccolti  ec.  In  Mia- 
nò  per  Beniamino  Sfiori  1737.  in  4. 

IV.  Nella  fiolenne  P rafie jfione  della  medefima  ec.  Rime  raccolte  dal  Prete  Car- 
lo Giufieppe  Baleftrieri  ec.  Ivi  per  lo  fteflo  1738.  m 4. 

BALESTRIERI  (Giovanni)  Cremonefe,  affai  dotto  e verfato  nelle  Lin- 
gue Greca  ed  Ebraica  , fioriva  verfo  il  principio  del  Secolo  XV  (1).  Leffe  li- 
mane Lettere  in  Tua  patria  (2),  é pofcia  in  Perugia  pubblicamente , e fu  mae- 
ftro  di  Flavio  Biondo  da  Forlì  (3) . Di  lui  fanno  ricordanza  alcuni  Scrittori 
riferiti  da  Francefilo  Arifi  (4),  il  quale  difende  il  Baleftrieri  dalla  taccia  d’au- 
tore inetto  datagli  da  Bernardo  Sacco  (5).  Egli  fcriffe  : 1.  De  Arte  Rhetori - 
ca . - 2.  Or  ottone  s . - 3 .De  rebus  hfioricis  Patria  . Traduffe  anche  varie  Ope- 
re dal  Greco  e dall’  Ebraico  cui  forfè  il  tempo  ha  confumate  . 

(1)  Noi  non  tappiamo  perciò  con  qaal  fondamento  (3)  Ecco  come  parla  di  lui  il  Biondo  nell’/M/.  ilhtflr. 
feriva  il  Cavitello  ne’  tuoi  Animi,  edere  rifiuto  il  Ba»  a car.  io»,  t.  ove  fcrive  degli  Uomini  Creinone!!  illu* 
levrieri  nel  1487.  ftri  in  lettere  : Nnper  habuit  (Cremona)  J».  Balifinrinm 

(»)  Da  una  Ducale  di  Giovanni  Duca  di  Milano  fe-  fnutpttrtm  nuum  Qrtmmstic a , Rluttrùd  , & Potfeot, 
«nata  ai  14.  di  Maggio  del  1410.  riferita  interamente  qniims  sdtltfceni  si  n imbutut  fui , ptruijjtmum  . 
dall*  Arili  nella  Crtmen*  Ijttrnt*  , Tom.  I pag.  x14.fi  (4)  Crema»*  hit  trae*  , Tom.  I.  pag.  *13. 
apprende  eh*  egli  con  pubblica  provvifione  tu  eletto  in  _ (j)  D*  Itali*  rtrmm  vmittdt*  o*  elefanti* , Lib.  II. 
detto  anno  aa  infognate  in  lua  patria  la  G ramatici . in  fine  . 

BALESTRIERI  (Michele)  MiLanefe , Certofino , Profeffo  a’  6.  di  Genna- 
io del  1626.  e morto  nel  1651.  viene  regiftrato  dall’ Argellati  nel  Tom.  I.  della 
Bibl.  Script.  Mediolan.  alla  col.  1 14.  col  dire  che  fcriffe:  1.  Arithmetica.  - 2.  Geo* 
metrica  tam  praSlica  quam  rationaìis . - 3.  Pratica  per  coftruire  Orologj  da  Sole  • 
4.  Modo  di  mifiurare  Terreni , le  quali  Opere  fi  confervano  mfli  nella , Libreria 
della  Certofa  preflo  a Pavia  . * 

BALESTRIERI  (Ortenfio)  della  Compagnia  di  Gesù,  vivente  nel  1741; 
ha  date  alla  ftampa  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Efiercizj  Spirituali  di  Sant  Ignazio  per  ritiro  di  dieci  giorni  con  altrettan- 
te Conftderazioni  pratiche  le  quali  ajutino  a cavare  dagli  efiercizj  la  riforma  del- 
la vita  ec.  Si  aggiugne  nel  fine  la  pratica  di  preparazione  alla  morte  da  far  fi 
in  un  giorno  d‘  ogni  me  [e  . In  Venezia  apprejfio  Gio : Batifia  Recurti  1733.  in  12. 

II.  Confide  razioni  J opra  i quattro  Novijfimi  da  far  fi  ciaficun  giorno  del  mefie  ec. 
In  Venezia  nella  ftamperia  Paglioni  1741.  Tomi  II.  in  12. 

BALESTRIERI  (Pietro  Giovanni  (1))  nobile  Parmigiano  , chiaro  nella 
Volgar  Poefia , era  in  età  giovanile  nel  1713.  Fu  aggregato  , al  riferire  del 
Marchefi  (2),  alle  più  infigni  Accademie,  e fra  le  altre  a quella  de’  Filergiti  di 
Forli.  Ville  anche  in  molta  confiderazione  appreffo  il  Duca  Francefco  di  Par- 
ma . Ha  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  L'  Arcade  , Favola  Bofichereccia . U originale  di  quefta  Favola  fu  con 
dedicatoria  dal  Baleftrieri  prefentato  colle  proprie  mani  a Luigi  XIV.  Re  di 

V.11.T.1.  Y Fran- 

co Dal  Marciteli  a car.  3101  delle  Memorie  da’  Vìltr.  corretta  a car.  4*7. 
liti  fi  vedo  chiamato  Pur  Luigi , del  che  fi  è pofcia  (»)  Memori*  dt’  PiUrglti  , pag.  310. 
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Francia  che  Faccettò  e l’aggradi . Venne  pofcia  pubblicata  in  Parma  per  Giu- 
seppe Rofati  1703»  in  4.  Fu  anche  mandata  all'  Accademia  Fiorentina  (3)  , e 
riftampata  in  detto  anno  1713.  In  Parma  per  Io  fteffo  Rofati  in  4.  corretta  da- 
gli errori  feorfi  nella  prima  edizione  . In  fine  di  effa  Favola  fi  leggono  due  let- 
tere de’  celebri  Propofto  Lodovico  Antonio  Muratori  e Canonico  Salvino  Salvi- 
ni i quali  danno  giudizio  della  medefima  . 

II.  Legione  / opra  certe  Poefie  d'  alcuni  Signori  Parmigiani  dedicata  al  Serenifs . 
Signor  Principe  di  Parma  . In  Parma  per  il  Rojati  1717.  in  4. 

III.  Z.’  Erafima  , Favola  Bofchereccia  , Dramma . In  Parma  dalla  ftamperia 
Ducale  1720, 

IV.  L’  Antimenide  y Favola  Bofchereccia . In  Parma  dalla  ftamperia  fuddetta  1726. 

V.  Il  Marchefi  (4)  feri  ve  che  aveva  abbozzate  altre  Opere,  e ch'era  per  dar- 
ne alla  luce  una  fiata  lodata  ed  approvata  dall’  Accademia  Fiorentina  col 
titolo  di  Efamerone  ó pure  le  Sei  Giornate  , tre  delle  quali  erano  diftinte  in 
Sonetti  e Canzoni  colle  fpofizioni  di  bravi  foggetti , ma  non  c’  è noto  che  fia 
fiata  impreffa  . 

VI.  Egli  ha  eziandio  Poefie  a car.  48.  delle  Poefie  Italiane  di  Rimatori  viventi . 
In  Venezia  per  Gio.  Gabriello  Ertz  1717.  in  8.  e in  altre  Raccolte  . 

(j)  Tafli  Colfilari  itlV  Xua&tm.  furti*,  pag.  tffo.  {4)  Loc.  eit 

BALESTRIERI  (Vincenzio)  Napolitano , entrato  nella  Compagnia  di 
Gesù  T anno  1612.  fece  in  effa  la  profeffione  de’  quattro  voti.  Si  efercitò  con 
lode  nella  predicazione  ; governò  il  Collegio  di  Chieti  ; e morì  in  Nola  l’ anno 
1671  (i).  Ha  alle  flampe  .* 

I.  Panegirici  Sacri  , Tom.  I.  In  Napoli  per  Giacinto  Paffaro  1662.  in  4. 

II.  Prediche  per  t Àuvento  , e Panegirici  , Tomi  IL  In  Napoli  per  lo  ftef- 
fo 166 5.  in  4. 

(1)  Sotuello,  8iU.Scrift.Stc.JtfH,  p*g.  778.  Di  lui  6 menzione  anche  il  Toppi  nell*  SUL  tiapolet,  a car.  304. 

BALESTRINI  (Aleffandro)  di  Perugia , fratei  Cugino  di  Giambatifta 
Lauro  , fu  Cavaliere  dello  Speron  d’  oro  , e Laureato  in  amendue  le  Leggi  a* 
25.  di  Giugno  del  1619.  Terminò  gli  ftudj  delle  Lettere  Umane  nel  Seminario 
delle  fila  patria , ove  fu  membro  dell’  Accademia  degl’  Infenfati  (1) . Nel 
1622.  a*  30.  di  Giugno  venne  eletto  in  fua  patria  Dottor  di  Collegio,  e di  que- 
llo fu  polcia  nel  1638.  anche  fatto  Priore  . Fu  pure  Confultore  del  Sant’  Offi- 
cio, e morì  in  Perugia  a’  13.  di  Dicembre  del  1660. 

L' Oldoini  (2)  feri  ve  che  fuis  ftriptis  public * luci  commijfis  confirmavi  t Refi, 
ponfum  V.  Timothci  de  Timotheis  in  Perufina  cenfus  (così)  ; che  edidit  Syllabum 
Dohorum  Coìlegii  (Perufini)  tunc  tempori s viventium  ; che  lafciò  pure  fcritta  in 
Volgare  la  Storia  della  fua  patria , la  quale  fi  confervava  appreffo  i fuoi  figli- 
uoli ; che  traduffe  in  Volgare  l’Orazione  di  Mario  Podiani  a Paolo  III.  intito- 
lata De  Origine  6*  laudi  bus  Per  ufi*  j che  di  lui  vide  appreffo  Giovanni  Paolo 
Lauro  Baleftrini  un  Carmen  Heroicum  de  Virginis  Laurctan*  Translatione  ; un* 
Iftoria  dell'  Univerfità  , Accademie  , e Collegi  di  Perugia  , e le  Vite  in  com- 
pendio di  Benedetto  Guidalotti  e di  Francefco  Cantucci  Vefcovi  colla  memo- 
ria delle  Chiefe  in  fua  patria  erette  . 

Una  fua  lettera  fcritta  a Giambatifta  Lauro  a Roma , con  la  quale  gli  dà 
ragguaglio  della  morte  di  Gio.  Paolo  fuo  fratello  , fi  può  leggere  a car.  385. 
della  Centuria  Seconda  delle  Epiftol*  del  medefimo  Lauro , ed  è in  data  di  Pe- 
rugia XIL  Rai.  Oftobr.  1616. 

i t ) Cald.  d*iU  Mcadrm.  Ofinfati  a c.  1 46.  delle  Rime  del  Ceppttta  e tT  altri  Ptrugim . - (x)  Athtn,  Angufi.  .ng.  4. 

BALESTRINI  (Afterio)  Perugino,  Poeta,  fcriffe  un  Poemetto  in  verft 

elegia- 


Digitìzed  by  LjOOQle 


BALESTRINE  BALIA.  BÀLTAW):  171 

elegiaci  in  exequiis  anniverjariis  Platina  , e un  Componimento  Anacreontico  9 
De  annulo  pronulo  Deipara.  P'irgtnis , il  quale  fu  impreffoinfieme  coi  Commen- 
tari di  Giambatifta  Lauro  fopra  il  fuddetto  argomento.  Colonia  1626.  per  le 
quali  compofizioni  ha  meritato  luogo  fra  gli  Scrittori  della  fua  patria  nell* 
Athen.  Augufl . dell*  Oldoini-  a car.  32. 

BALESTRINI  (Filippo)  Genovefe  , ha  pubblicata  I'  Opera  feguente  : 
La  Notomia  moderna  ddt  offa  , delle  Cartilagini , de'  ligamenti  , con  curiofe  e 
dotte  offervazioni  del  Kerkringio  fullo  Scheletro  , del  Feto  , e una  Storia  Notomi - 
ca  del  Farro  con- la  differenza  degli  off  dopo  la  nafeita.  In  Genova  1708. 

BALESTRINI  (Leonardo  (1))  Perugino  , entrato  nella  Religione  di  S. 
Francefco  d’  Affi  fi  della  Regolare  Offervanza  , a cui  fi  Tenti  chiamato  fin  da 
giovinetto,  fi  diftinfe  in  effa  col  fapere  e colla  fantità.  Propello  dal  Card.  Fran- 
cefco Soderini , venne  eletto  alla  Chiefa  Coloffenfe  dal  Pontefice  Giulio  II. 
Etto  fu  che  animò  que’  di  Rodi  colla  voce  e col  configlio  per  lungo  tempo  alla 
refiftenza  contro  a*  Turchi  che  T aflediavano . Mori  nel  1522.  L’  Oldoini  (2), 
che  lo  chiama  humanis  divinifque  literis  excultiffmum  , e dietro  a quello  Li  P. 
Giovanni  da  Sant'Antonio  (3)  , fcrive  che  lafciò  più  Volumi  di  Sermoni  per 
la  Quarefima  , per  1'  Auvento  , e per  le  Domeniche  ; che  diede  alla  pubblica 
luce  alcune  Orazioni  fiacre  ; e che,  al  riferire  d’ alcuni,  di  lui  fi  trovavano  va- 
rie Poefie  manoferitte1 . 

(1)  Il  P.  Giovanni  da  Sant’Antonio  nella  fua  SUL  CO  Athtn.  Augufl.  pan.  aoS. 

Vhìv.  traucife.  Tom.  II.  pag.  »So-  lo  chiama  Lto  SA*-  (3)  SUL  Vmv.  Fraucifi.  Tom.  IL  pag.  aSo. 

ftrinm  . 

BALIA  (Enrico)  Bologne^,  fioriva  nel  1200.  Dall’  Alidofi  (1),  e dietro 
a quello  dal  Bumaldi  (2)  , e dall’  Orlandi  (3)  , vien  chiamato  famojtffmo  Glof- 
fatore  , e Dottor  e. di  Leggi , fenza  accennare  le  abbia  lalciata  fcritta  alcuna  co- 
fa.  Dal.  Fontana  (4)  tuttavia  noi  ricaviamo  che  di  lui  fi  hanno  alla  fitampa 
Gloffa  cum  Irci,  de  Beccariis  gloffs . Bononia  1519.  in  fogl. 

(1)  Dottori  Bohgntfi  di  Ltgr*  Co.  « C fa.  pie.  68.  (3)  itoti  zjt  dogli  Scrittati  Btlogtufl , p».  104. 

(a)  BUI.  Bouou.  pag.  61.  (4)  BUI.  LtgAit , Per.  L col  fi 

. • 1 . 

» B ALIANO  (Giovanni  Batilla)  Patrizio  Genovefe,  Senatore  , Giurecon- 

fulto  , Filofofo  , e Matematico  , nacque  in  Genova  nel  1582  (1).  Attefe  alla 
Giurifprudenza  , alla  Filofofia , e principalmente  alle  Matematiche  nelle  quali 
divenne  peritiffimo.  Fin  dall'  anno  1611.  era  Prefetto  della  Rocca  di  Savona. 
Fu  poi  dalla  fua  Repubblica  adoperato  in  varj  Magiftrati,  che  foltenne  con  in- 
tegrità , e con  lode.  Mori  in  età  decrepita  nel  1666  (2)  , dopo  avere  date  alla 
Rampa  varie  Opere  delle  quali  palliamo  a dare  il  Catalogo  . 

I.  De  motu  naturali  gravium  folidorum . Genua  1638.  in  4.  e pofeia  , ivi,  ex 
typogr.  Jo.  Maria  Fanoni  1646.  in  4 (3) . Quella  feconda  edizione  fu  affai  più 
accrefciuta  della  prima  , perciocché  la  prima  abbraccia  un  libro  folo , laddove 
la  feconda  ne  coqriene  lei  , de'  quali  gli  ultimi  tre  trattano  De  motu.  naturali 
liquidorum.  Del  pregio  di  quello  libro  e delle  (coperte  del  Baliano  intorno  al 
moto  de'  gravi , nelle  quali  s’ incontrò  coll’ opinione  del  Galilei,  fi  può  vedere 
il  chiariffimo  P.  Riccati  Gefuita  che  a lungo  ne  favella  (4)  . 

V.ll.  F.l.  Y 2 II  Trat- 

ti) Gtuftiniani , Scrittiti  dtU*  Liguri*  , pag.  317.  che  fi>  ftampata  la  detta  Opera  anche  in  Savona  nel 
(a)  Il  Giuftiniani  nel  luogo  cit.  fcrive  die  viveva  1647.  ma  forfè  sbaglia , non  trovando  noi  che  fìa  ufciu 
tuttavia  M uà  di  tttantacinqut  ovai  . In  quello  calo  in  Savona  alla  (lampa  in  tal  anno  altra  Opera  del  fia. 
egli  farebbe  morto  nel  1667.  Ma  il  Soprani  negli  Scrii-  liano  che  il  filo  Trottati  d*U a pofliltaza . 
tori  Liguri  , pag.  144  afferma  eh’  era  pochi  tonfi  fono  , (4)  Lettera  del  P.  Riccati  ftampata  verfo  il  fine  della 

pollati  a miglior  vita  utl  1666.  Noi  non  fippiamo  de-  quinta  Giornata  dell’  Opera  intitolata  : Dilla  Tofcaua 
cidere  da  qual  parte  dia  la  verità  . Polliamo  ben  crede-  Zlo^ucuza  Difiorfi  cimo  ditti  in  duci  Giornate  cc.  di- 
te che  il  Giuftiniani  non  abbia  prefo  a rigore  il  tem-  feruti  dA  P.  D.  sAvatir  Cqrtictlli  Biloguefi  . In  Bili . 
po  o della  nafeita  o della  età  . gna  1751.  in  4.  a car.  138. 

(3)  L’ Oldoini  a car.  311.  dell’  Athtn.  LiguB.  aJTeriico 
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17*  RALIANO.  SALINO-  BALISTA, 
r II.  Trattato  della  peftilenza  ove  fi  adducono  penfieri  nuovi  in  più  matèrie . In 
Savona  per  Gio.  Tommafo  Rojfi  1647  (5),  ia  4*  e poscia  In  Genova  per  Bene - 
detto  Guafco-  1653.  in  4. 

III.  Opere  divette  (6).  In  Genova  per  Picrgiovanni  Calttrutni  1666.  in  4.  Que- 
lle Opere  fono  divife  in  cinque  Dialoghi  > in  tre  Trattati  , c in  XVIL  altre 
Operette  divife  nella  guife  feguente  : 

1.  Della  virtù  morale , Dialogo  1.  a car.  1. 

2.  Della  Filofofia  naturale  e fuoi  pr incip j , Dialogo  u.  a car.  3 9. 

3.  Degli  Atomi  vifibili , Dialogo  111.  a car.  59. 

4.  Della  luce  e fuoi  . effetti  in  particolare  intorno  alla  giudiciaria  , Dialogo  IP. 
a car.  83. 

5.  Del?  Anima  del  Mondo , Dialogo  V.  a car.  IQ2. 

d.  Amicizia  Trattato  1.  a car.  121. 

7.  Della  Fortuna  del  mare  Trattato  IL  a car.  140. 

8.  Delle  lettere  di  cambio  Trattato  ili.  a car.  185- 

9.  De  Logica  Opufcul.  a car.  229. 

10.  Zfc  Caufis  opufcul.  a car.  235. 

11.  De  Metapbyfica  ec.  a car.  245. 

12.  Quomodo  Animai  moveatur  ec.  a car.  272. 

13.  An  Agens  agat  indiftans  , a car.  275. 

14.  A»  detur  vacuum  , a car.  278. 

15.  Z^e  voluntate  6*  dip  w »w««  *#  , a par.  284. 

16.  De  ambitu  Terra  , a car.  286. 

17.  Gravia  qua  rottone  defeendant , a car.  291. 

18  .De  trochlea  , a car.  299. 

19.  De  Trireme  movendo  velocius  , a car.  3014 

20.  Zte  c«rrv  commodiore  , a car.  308. 

- 21.  Forma  metiendi  Prima  laterum  inaqualium  , a car.  312.' 

. 22.  Ducere  lineami  geometrice  continentem  quot  partes  tibuerit  , a car.  315. 

23.  De  Jolari  horologio  ubicunque  facile  defe ribendo  , a car.  318.  . 

24.  De  Fifone , a car.  320. 

25.  color ibus  a vitreo  origono  ortis  . 

IV.  Altre  Opere  pure  jfcrive  il  Soprani  che  aveva  MSS;  delle  quali  fpera- 
va  che  i fuoi  eredi  avrebbero  fatta  parte  alla  Repubblica  Letteraria,  il  che  non 
c è noto  che  da  Rato  efeguito  . 

pa  e per  tralpofiàone  de* 

(rimani  nel  luogo  cit  ; e 
Ila  Siti.  Medie.  Tom.  I. 
noi  poi  fi  legge  impreflò 

luogo  fcrive  che  in  dette 

BALINO  (Giulio).  V.  Ballino  (Giulio)  . 

BALINO  (Jacopo  Antonio)  Cremonefe  , Dottore  di  Sacra  Teologia  , 
Protonotario  Apoftolico  , Arciprete  di  Calcio  , e Vicario  Foraneo,  è regiflra- 
to  fra  gli  Scrittori  di  Cremona  dall’  Arili  nel  Tom.  III.  della  Cremona  Utero - 
ta  a car.  117.  per  aver  pubblicata  una  Centuria  cafuum  confricati*  difpututioni- 
bus  expofita  in  Congregationibus  Picariatus  Caldi  Cremonenfis  Diacefis  refoluta  f 
Brini*  typit  Jo.  Jacobi  Pignadotti  1676.  in  4.  ' 

B ALIST  A (Martino)  di  Brentonico  Caftello  della  Valle  Lagari  na  nel  Prin- 
cipato di  Trento,  nacque  di  nobili  genitori , e fiori  fui  principio  del  noftro  Se- 
colo. Fu  Arciprete  della  fua  patria,  nella  quale  dignità  fuccedctte  a Quintino 
Balilla  morto  nel  1703.  di  cui  fi  parlerà  nell’articolo  feguente.  Stampò  un 
Orazione  indirizzata  all’Imperador  Carlo  VI.  ficcome  ci  avvila  il  chiariamo 

P-Bc. 


(f)  Forfè  per  errore  di  Oam 
numeri  fi  legge  predò  ti  Giul 
quindi  predo  «1  Mangeti  ne 
pag.  tt(.  1J74.  Predò  al  Sop 
m Oiwim  in  vece  di  Se  vena 
(fi)  li  Soprani  nel  fitddetto 


Opere  fono  regiftrati  var)  Opitoli  di  lettere  In  lod« 
del  Ballano  di  vari  Autori , che  ivi  nomina , e il  Giu. 
{umani  nel  cit.  luogo  ali*  incontro  nomina  pure  varf 
Autori , parte  de*  quali  dice  che  ha  lodata  blamente  r 
Opera  De  motte  n* tarali  riferia  al  num.  I $ e parte  il 
Trattate  della  teftilemje  regiftrato  al  num.  Ù. 
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BALISTA.  BALISTRER1.  BALLA.  *73 
P.  Benedetto  Bonelli  Minore  Riformato  , a cui  pure  ci  conferiamo  debitori 
delle  notizie  contenute  nell'  articolo  feguente  . 


BALISTA  (Quintilio)  della  fìerta  famiglia  di  Martino  Balifta  qui  fo- 
pra  mentovato  , fu  Arciprete  di  Brentonico  fua  patria,  nel  qual  grado  fucce- 
dette  ad  un  fuo  zio,  uomo  anch’effo  di  non  poca  dottrina  fornito,  e fiori  ver* 
fo  la  fine  del  Secolo  XVII.  Ebbe  altresi  le  dignità  di  Decano  Foraneo , di  Eia* 
minator  Sinodale , ed’  Inquifitore . Diede  per  molto  tempo  in  fua  cala  a* 
Cherici  Lezioni  di  Morale  , e di  Teologia,  onde  veniva  del  fuo  Vefcovo  molto 
amato  e filmato . Mori  affai  vecchio  nell'  invasone  de'  Francefi  , nel  1703. 
nella  Pieve  di  Lizzana  ov  erafi  ritirato  e fu  feppellito  in  quella  Parrocchiale* 
Pubblicò  un’Opera  Morale  in  Qusjliones  de  Officiti  ftampata  alla  prima  in  Ro# 
yeredo  nel  1673.  e poi  riflampata  in  Padova  nel  1703. 

‘ ) 

BALISTRERI  (Francefco)  diverfo  da  quel  Francefco  Baleftrieri  Cano- 
nico delia  Cattedrale  di  Parma , di  cui  parla  il  Pico  (1) , fu  di  Meflina  (a).  Si 
dilettò  di  Podi  a,  e viene  regiftrato  nell’  Indice  de’  Poeti  Siciliani  da  Giovanni 
Vintimiglia  premeffo  a’  fuoi  Poeti  Bucolici . Anche  il  Mongitore  lo  annovera 
fra  gli  Scrittori  Siciliani  (3)  per  un  fuo  Epigramma  in  Meffialìnam  che  fi  legge 
a car.  81.  degli  E log.  del  Capaccio , Il  medefimo  Mongitore  lo  crede  pure  au- 
tore d’  un’  Operetta  che  fi  conferva  va  nella  Libreria  Barberina  (4)  , inti- 
tolata Pe  rioc  ha  de  Accenti  bus  impreffa  Neappli  31557-  in  & in  fronte  alla  quale 
fi  chiama  Francifcus  Baliftherius  „ . 

CO  Cstif.  twtrt  Mitriteli  di'  Ditteri  dii  CelUgio  di  fUc  m mtum  mitili  f»Um  Me/fimi  delebit  , 

tarmi , pag.  gfeed  infilimi  tjl  menimi  dia • tuo  i 

' (ti  Che  %Uc  Meflinefe  lo  dice  egli  fteff»  nell*  »f-  ijyiiUiotbu » Situi i , Tom.  I.  pag.  »oy. 

gr* mh  fu  Mtfdmmm  in  que’due  redi;  If)  B*bU  S*r brini  CitiL  Tom.  I.  pag.  lofi. . 


BALLA  (Filiberto)  illurtre  Gefuita  vivente , c nato  in  Bagnafco  Terra 
dell’  Artigiana  ai  2.  di  Febbraio  del  1703  (1)  , Studiò  la  Filofofia  e la  Teoio* 
già  in  Torino  nelle  fcuole  del  Collegio  Vecchio  della  Compagnia  di  Gesù  , poi 
vedi  f abitodi  quella  agli  8,  di  Ottobre  del  1726.  Terminato  il  Noviziato , infegnò 
per  cinque  anni  nelle  lcuole  inferiori  ; indi  principiò  a leggere  la  Filofofia  in 
Cremona  in  quell’  Univerfità  della  Compagnia  di  Gesù  1’  anno  1733.  £d  ha 
quivi  continuato  in  tale  impiego  con  molto  applaufo  per  fette  anni  , dopo  i 
quali , cioè  nei  Novembre  del  1740.  è pairato  a leggere  la  Teologia  pur  ia 
Cremona , ove  ha  nrofeguito  in  tal  carico  fin  all’  Agofto  del  1744.  Pafsò  allo- 
ra a leggere  la  medefima  facoltà  nel  Collegio  di  Torino  a’  foli  Gefuiti , dove 
tuttora  nel  prefente  anno  1755.  profegue  con  molto  fuo  merito  , con  aver  di 
più  affunta  nel  1752.  la  direzione  della  Congregazione  de’  Signori  (2).  Ha 
date  finora  alle  ftampe  l’ Opere  feguenti,  le  quali  fervir  partono  di  fufficiente  fag- 
gio della  fua  erudizione , e della  finezza  della  fua  critica  > e del  fuo  difeernimento. 

I.  Notizie  Iftoriche  di  S.  Savino  Fefcovo  e Martire , Principal  Protettore  della 
Citta  d' Iure  a . In  Torino  nella  (lampa  di  G . Bartolommeo  Cafajfo  e figlio  175  Ow 

in  8 (3)  . . 

II.  mfpofla  alle  Lettere  Teologico  - Morali  fcritte  dal  P.  N.  N.  Jotto  nome 
d*  Eufemie  Eranifte  in  difefa  dell ’ Jfloria  del  Probalilifmo  del  P . Daniello  Concino:» 
In  Modena  per  gli  eredi  di  Bartolommeo  Soliani  Stampatori  Ducali  17 5 3.  e 1754. 
in  8.  Quella  Rijpojìa  è dirtela  in  forma  di  Lettere , che  fono  quattro,  tutte  lepa- 


(1)  Quelle  notizie  intorno  al  P.  Balla  ei  fono  date 
proccuratt  e mandate  da  Torino  dal  gentililGmo  Signor 
Marchefe  Don  Giu&ppe  Scanunpi . 

(a)  Onorevole  menzione  di  lui  ha  fatta  il  chiarim- 
mo P.  Francefcò  Antonio  Zaccaria  nel  VoL  I.  de*  fuòi 
Zxearfiu  ilitirmr.  ptr  balinm  a car.  48.  ira  i dottiflimi 
Soggetti  eh*  erano  nel  1746.  ia  Torino  , della  citi  fa- 
migliarità egli  godette . 


racamen- 

(3)  Aflài  onorevolmente  fi  parla  di  dette  Netitii  dal 
celebre  P.  Zaccaria  nel  Tom.  II.  della  Aia  ifter.  lenti. 
£ Itili!  a car.  140.  ove  non  ha  Ufciato  di  desiderare 
che  il  P.  Balla  avelie  altresì  preA  la  difefa  , contro  le 
cenfuce  del  Tillemont , degli  Atti  di  quel  Santo  , da 
cui  ha  tratte  le  fue  Nàtivi , e alcun  Aggio  ci  reca  dei 
Ano  criterio  di  lui  ia  detto  lavoro.  ■ 


* 
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ratamente  flampate  , alle  quali  è fiata  poi  aggiunta  una  quinta- in  una  riflàtn- 
pa  fattane  in  Venezia  pel  Remondini  1755.  Tomi  due  in  8 (4)-  A quella  Quin- 
ta ' Lettera  venne  rifpofto  dal  celebre  P.  Patuzzi  lotto  il  nome  di  Eufebio  Erani- 
fle y non  meno  che  a quanto  aveva  fcritto  il  chiariffimo  P.  Zaccaria  fopra 
quell’argomento  con  alcune  Offervazioni  fopra  varj  punti  d' Jfloria  Letteraria 
efpofle  in  alcune  Lettere  da  Eufebio  Eranifle  dirette  al  M.  R.  P.  F rance [co  An- 
tonio Zaccaria  con  due  Appendici , altra  in  rifpofta  alla  quinta  Lettera  del  M. 
R.  P.  Filiberto  Balla  , altra  di  Documenti ..  In  Venezia  prejfo  Simo  ne  Occhi  175  6. 
Tomi  2.  in  8.  Quali  nello  fteffo  tempo  un’  altra  Rifpofla  contra  la  Quinta 
Lettera  del  P.  Balla,  e contro  al  P.  Zaccaria  in  difefa  di  Eufebio  Eranifle , ufci 
con  quello  titolo  : Lettere  et  Agenore  a Filar  co  fuo  amico  intorno  la  Quinta  Let- 
tera del  P.  Filiberto  Balla  , e le  Cenfure  del  P.  Fr ance f contorno  Zaccaria  nel 
Tom.  ni.  delt  Jjìoria  Letteraria  in.  difefa  del  P.  Concino , e di  Eufebio  Eranifle 
ec.  In  Venezia  preffo  Simone  Occhi  1756.  in  8.  Intanto  anche  il  P.  Balla  ag- 
giunfe  un  terzo  Volume  alli  due  già  impreflì , il  quale  ufcì  come  fegue  : Lettere 
del  P.  Filiberto  Balla  ec.  in  rifpofla  alle  Lettere  Teologico  -Morali  J'critte  dal  P. 
K.  N.  flotto  nome  di  Eujebio  Eranifle  ec.  Tomo  Terzo  colf  Indice  generale  ec.  In 
Venezia  nella  ftamperia  Remondini  in  8. 

(4)  Si  veggi  ciò  che  della  prima  Lettera  fi  è detto  quello  articolo  di  dette  Memorie  fi  è rifpofto  dal  P.  Bai. 
selle  Mmww  ftr  fervire  *IT  lflor.  Liner,  a par.  58.  del  la  in  una  poferìtta  dietro  alla  quarta  di  elle  Lettere . DeL 
xnefe  di  Gennajo  del  17*4.  e ciò  che  delle  due  altre  , le  fuddette  Lettere  del  P.  Balla  fi  parla  anche  nfelle  He. 
le  quali  ibno  fuixedute  alia  prima  , fi  è parlato  a c.  46.  velie  Letter.  di  Venezia  del  17 {4.  a car.  131.  3x3  ; e 
e 47.  di  dette  Memorie  del  Cimano  del  1734.  ove  per  del  «7ff.  * car.  aó».  e affli  più  minutamente  , cioè 
altro  fi  feorge  che  1*  Autore  della  Lettera  inferita  in  delle  prime  tre  j dal  P.  Zaccaria  nel  Tom.  VI1L  dell* 
effe  Memorie  non  è favorevole  al  noftro  P.  Balla  . A lftor.  Letter . eC  Iteli»  a car.  314.  e fegg. 

BALL  ADORI  (Attilio)  di  Se  zza  , Poeta  Volgare  , e Dottore , fioriva, 
per  quanto  appare  , fui  principio  del  fecolo  paflàto,  ed  ha  pubblicato  : 

I.  La  Ce  faria  y Tragedia  Spirituale  (in  verfi).  In  Viterbo  pel  Difcepolo  1614.  in  12. 

II.  La  Fiammetta  et  ibernia  , Favola  Paflorale  (in  verfi).  In  Napoli  per  Egi- 
dio Longo  1626.  in  12. 

BALLADORI  (Girolamo)  Cremonefe,  Prete,  nato  nel  1619.  fu  Dotto- 
re di  Sacra  Teologia  , Rettore  del  Seminario  delia  fua  patria  , e in  quella  Pro- 
poflo  di  San  Clemente,  e di  Santa  Maddalena.  Mori  a’  29.  d’ Agoflo  dei  1683. 
come  fi  ha  dalla  Ifcrizionè  fepolcrale  erettagli  nella  Chiefa  Parrocchiale- di 
San  Michele  il  Vecchio , ov’  è feppeliito , riferita  dall’  Arili  (1).  Ha  alla  (lampa  : 

I.  Il  Trafficante  celefle  , oceano  di  Santità , virtù  , e miracoli  delt  angelico 
padre  de*  poveri , e te  foriero  del  Cielo  Omobuono  il  Santo  Cittadino  Cremonefe 
ec.  Jn  Cremona  per  Paolo  Pueroni  1674.  in  4. 

II.  Breve  riflretto  della  Vita  e morte  del  Venerab.  Servo  del  Signore  D.  Bene- 
detto Viani  Viadane fe . In  Milano  per  Federigo  Agnelli  1684.  in  12. 

• III.  Scriffe  anche  di  varj  foggetti  illuftri  del  più  flretto  Ordine  di  San  Fran- 
cefco,ma,  al  riferire  del  fuddetto  Arili  (2)  , in  carattere  così  minuto  che  ap- 
pena fi  può  leggere  e intendere  . ... 

(1)  Creme»»  Liter»t»  , Tom.  1IL  p.  pf . Un  Rithetto  Campa  , nè  c’  è noto  dova  fi  confarvi  monofaritto  . 

PÙ4  Vit»  di  effo  Ballodori  ha  pure  ferino  il  medefirao  (a)  Loc.  cit.  , 

Dottor  Arili  che  non  dice  fe  l’ abbia  pubblicato  colla 

BALLAINI  (Giovanni)  d’  Andria  nel  Regno  di  Napoli , Francefcatìo 
Conventuale,  detto,  ma  con  errore,  dal  P.  Vaddingo  (i),  dal  Toppi  (2),  e dal 
P. Giovanni  da  Sant’Antonio  (3),  Giovanni  Baiamo  , fiori  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Fu  Reggente  dello  fludio  del  fuo  Ordine  in  Venezia , ove  pubbli- 
cò infieme  col  P.  Marino  Mori  da  Venezia  con  emendazioni  , Indici , ed  ag- 
giunte le  Opere  di  S.  Bonaventura , e d’  altri  Autori,  come  fegue  ; 

I.  Pe- 
to De  Script.  Ori.  Mi»,  fogl.  ipt.  (3)  BiU.  Iflùverf.  Wrjmcift.  Tom.  II.  pag.  uy. 

(a)  BiU.  Nepolet.  pag.  HJ. 
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I.  Tetri  Tatare  ti  Parifienfis  in  Phyficam  , Metaphyf.  (y  Ethicam  Ariflotelis  ec. 
Te  ne  ttn  apud  bxredes  Melchioris  Sejfx  1571.  in  4.  Di  quell’ Opera,  della  quale 
ci  dà  notizia  il  P.  Giovanni  da  Sant'Antonio  (4) , non  abbiamo  altronde  con- 
tezza alcuna  . 

II.  Sentent.  $.  Bonaventura  Uiri  IT.  emendati  Ò*  expurgati  ec.  Venetiis  ad 
fìgnutn  Seminantis  1573.  Tomi  IV.  in  4.  Quell’  Opera  fu  polcia  riftampata  in 
Roma  nella  ftamperia  Vaticana  per  ordine  di  Siilo  V.  come  a (fenice  il  P.  Fran- 
chini (5),  e dopo  l’ette  anni  Monfignor  Angelo  Rocca  ne  fece  di  nuovo  pubbli- 
care la  correzione  del  Ballaini  . 

III.  index  generalis  in  IV.  Li  Bros  Sententiarum  S,  Bonaventura  ec,  Venetiis  ad 
fignum  Seminantis  1573.  e *580,  in  fogi. 

IV.  Expofttio  Sanili  Bonaventura  in  LiB,  Sapientia  , Lamenta  tìyer ernia  , 
cum  additionibus  ec.  Venetiis  1574. 

V.  Summa  Alexandri  Aìenfts , Venetiis  per  Francifcum  de  Francifcis  Scnenfcm 
1576.  Tomi  IV,  in  fogi. 

(4)  Loc.  dt.  (O  BiUitftfia  ttf  CmamuMli , pag.  311, 

BALLANDANI  (indoro  Maria)  Veneziano,  vivente,  Abate  del  Mona- 
fiero  di  Cafamari  prelfo  alla  Città  di  Veroli , della  llretta  Olfervanza  Cillercien- 
fe,  ha  dato  alla  llampa  : / prodigi  della  Grazia  efprejji  nella  Conversione  di  al 
f uni  grandi  Peccatori  morti  da  veri  Penitenti  nel  Monifiero  di  Cafamari  della 
fretta  Ojfervanza  Ciftercienfe  . In  Venezia  per  Mode  fio  Fenzo  1754.  in  8.  Se  n’è 
dato  un  onorevole  ellratto  nelle  novelle  Letter , di  Venezia  del  1755.  a car.  105, 

BALLARDINI  (Antonio)  è autore  di  alcuni  Volgarizzamenti  imprefli 
come  fegue  ; LiBro  della  Spiritual  Grazia  delle  Rivelazioni  e Vijioni  della  B, 
Me  tilde  Vergine  , divij'o  in  cinque  libri  , ne'  quali  fi  contengono  mirabili  fecreti 
della  dolce  pietà  di  Dio  ec,  raccolto  dal  Santi fs.  Gio.  Lanfpergio  , e nuovamente 
tradotto  dal  Latino  in  Lingua , italiana  dal  R.  D.  Antonio  Ballar  dini  . Aggiunto- 
vi in  fine  il  terzo  Libro  delle  maravigliofe  Vifioni  della  B.  Elifabetta  Vergine -, 
Monaca  nel  Monafiero  di  Scanaugia  nella  Diocefi  Trevirenfe , tradotto  dal  Latina 
per  il  medefimo.  in  Venezia  apprejfo  i Gioliti  1589.  in  8,  e poi  di  nuovo  : in 
Venezia  appreso  Niccolo  Majferini  1606.  in  4. 

BALLARDINI  ( Giufeppe  ) . Sotto  quello  nome  li  trova  pubblicata 
1*  Opera  feguente  : Prato  fiorito  di  varj  efempj . In  Como  1612.  in  4.  Que- 
lla lappiamo  elfere  Opera  del  P.  Valerio  da  Venezia  Cappuccino  , come  appa- 
re dall’  approvazione  della  Parte  Seconda  legnata  del  1616.  Dell’  edizione  di 
Venezia  per  il  Bertoni  1642,  Parti  II.  in  4.  V.  Venezia  (Valerio  da-)  , 

BALL  ARI  (Andrea)  è mentovato  dall*  Orlandi  nella  Tavola  111.  dell* 
ABcedario  Pittorico  , ove  , fenza  riferire  di  qual  patria  o nazione  egli  fia  , feri- 
va aver  dato  alla  luce  un  Libro  d'  Architettura . In  Venezia  , fenza  nota  di 
ftampatore  e d’anno , in  fogi. 

BALLARINI  (Elia)  Pavefe,  Carmelitano , il  quale  fioriva  fui  principio 
di  quello  fccolo  , fu  Maellro,  e Dottore  di  Sacra  Teologia  , e di  quella  anche 
pubblico  Profelfore  nell  Univerfità  della  fua  patria . Sollenne  altresì  dillinte 
cariche  nella  fua  Religione , perciocché  fu  Provinciale  e primo  Definitore  del- 
la Provincia  di  Lombardia.  Egli  compofq  e recitò  una  erudita  Orazione  in 
Pavia , la  quale  fu  pubblicata  colla  Dichiarazione  della  Jontuofa  machina  eretta 
per  la  fefia  de’  fuochi , e fpofizione  del  folenne  apparato  fatto  nella  Chiefa  del 
Carmine  per  ordine  della  Regia  Città  di  Tavia  nella  nafeita  del  Serenifs.  Arci- 
duca 
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duca  Leopoldo  Principe  delle  Aufirie . ec.  In  Milano  per  Giufeppe  Pandolfo  Mala-, 
tefta  1716.  in  4.  Lafciò  ancora  diverfi  MSS.  diFilofofia  , e di  Teologia,  fra  i 
quali  è il  feguente  .•  La  Misericordia  in  Trono  , Difcorfi  per  la  Novena  del  SS* 
Natale  fatta  nella  Collegiata  di  S.  Alejf andrò  di  Piacenza  t anno,  1718. 

BALLARINI  (Francefco  (i))  Cittadino  ed  Ifìorico  Comafco,  fiori  ver- 
fo  la  fine  del  Secolo  XVI,  e fui  principio  del  XVII.  Attefe  alle  Leggi , e molto 
fi  dilettò  pure  di  Lettere  amene  , e principalmente  delle  cofe  illoriche  riguarr 
danti  la  fua  patria . Veftito  abito  ecclefiaftico , fu  Protonotario  Apoftolico  , ed 
Arciprete  di  Locamo  grolfo  Borgo  del  Territorio  Comafco  . Sin  dal  1597.  ven- 
ne eletto  Vicario  Generale  della  Santa  Inquifizione  di  elfa  Terra  (2) , e ville 
per  lo  meno  fino  al  1*23.  Ha  compofte  le  Opere  feguenti  : 

I.  Compendio  delle  Croniche  della  Città  di  Como  , nel  quale  fi  tratta  di  tut-\ 
te  le  cofe  notabili  fuccej/e  dall'  origine  di  quella  fino  al  1619.  In  Como  per  Gio. 
Angiolo  Turato  1619.  in  4. 

II.  Gli,  felici  progreffi  de'  Cattolici  nella  Pai  tellina  per  t efiirpazione  delle  Ere - 
fie  , cominciando  dal  idi  8.  fino  al  1623.  per  continuazione  della  prima  parte  del 
Compendio  cronologico  della  Città  di  Como  ec.  In  Milano  per  il  Malate fia  1623.  in  4. 

III.  Francefco  Agoftino  della  Chiefa  nell’  Elenchus  AuElorum  premeffo 
ali’  tìift.  Chronolog.  Card.  Archiep.Epifc.iy  Abbat.  Regionis  Tedemont.  (3)  feri- 
ve  che  il  Ballarmi  compofe  in  Lingua  Volgare  la  Storia  de’  Vefcovi  di  Corno, 
la  quale  non  fappiamo  fe  fia  Opera  da  per  fe  , o pure  fia  inferita  nel  fuddetto 
fuo  Compendio  delle  Croniche  di  detta  Città  . 

IV*  Il  Ghilini  (4)  gli  attribuifee  altresì  due  Volgarizzamenti  ; l’ uno  in  verbi 
Italiani  del  Poemetto  Greco  di  Mufeo  degli  amori  di  Leandro  ed  Ero  ; e 1*  altro  in 
profa  dell’  Moria  di  Conio  compofta  in  Latino  da  Benedetto  Giovio  . 

(O  Si  avverta  a non  confondere  quell’  Autore  con  (t)  Le  fuddette  nodzie  fi  fono  da  noi  tratte  da  un 
quel  Francefco  Bdliarino  di  cui  fa  menzione . Leandro  Elogio  di  lui  compofto  dal  Ghilini  nel  Voi.  IV.  del  fuo 
Alberti  a car.  jf.  t della  VtfcrixJont  d‘  Itali*  ove  parla  Ttstr»  £ Uomini  Lontrati , eh*  efifte  preflb  di  noi  m£ 
ai  Venezia  , o con  quel  Francefco  Ballerini  Poeta  dram.  (3)  A car.  io. 
matico , del  quale  fi  ferà  menzione  a filo  luogo  . (4)  Ttatro  £ Uomini  Lttttr.  Ioc.  rie. 

BALLARINI  (Ippolito)  da  Novara  , dapprima  fu  Monaco  Benedettino 
della  Congregazione  Cafinenfe  (i),indi  Monaco  Camaldolefe, nella  qual  ulti- 
ma Religione  entrò , come  afferma  il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  ( 2) , inetà  matu- 
ra, e la  profefsò  in  San  Michele  di  Murano  di  Venezia  l’anno  1533.  Governò 
varie  Badie, efiendo  fiato  nel  1545.  agli  8.  di  Maggio  promofio  alla  dignità  d’  Aba- 
te pel  governo  di  detto  Monaftero  , cui  altresì  reffe  nel  1550(3).  Fu  anche 
Vifitatore  della- fua  Congregazione.  Eletto  pofeia  ne  fu  Generale  l’anno  1556. 
fecondo  Arnoldo  Wion  (4)  , o , .come  fcrive  il  Cotta  (5)  , nel  1557  ; o come 
altri (<5)  vogliono,  nel  1558.  Morì  a’  27.  di  Settembre  del  1558.  in  San  Mi- 
chele di  Murano  , avendo  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  TraSlatus  de  dilige ndit  inimicis  , piis  omnibus  fumme  utilis  ( fenza  nota  di 
luogo , di  ftampatore  , ed’  anno)  in  4,  La  dedicatoria , con  cui  1’  indirizzò  a 
Giovanni  Padovano,  è data  ex  Monafierio  Sanili  Michaelis  de  Muriano  154*. 
Queft’  Opera  fu  pofeia  traslatata  in  Lingua  Volgare  , ed  imprefla  col  titolo  di 
Trattato  d'  amare  i nemici  del  R.  D.  Hippolito  di  Novara  Monaco  Camaldole- 
fe , utile  a tutti  i .Fedeli  , tradotto  da  M.  Francefco  Monofini  da  Pratovecchio . 
In  Fine  già  per  Bartolommeo  lmper odore  1555.  in  8. 

II.  Tra&atus  fuper  Orationem  Dominicam . Di  quello  Trattato  fa  menzione 

Arnol- 

(O  Armellini , jiddit.  é>  Corrili.  Biil.  Snidili.  Caffi*.  (5)  Mufeo  Ssvartft , Stanza  II.  pag.  zi;.  e Cornato, 

par.  L pag.  fo.  Ioc.  eie. 

(1)  Cntifol.  Camaldul.  pag.  30.  (6)  Agoftino  Fiorentino , Star.  Camaldel.  par.  I.  Uh. 

C3)  Flaminio  Corniro  , teclef.  ToìueU.  Par.  III.  p.40.  III.  Cap.  XXIV.  e XXV  ,•  e Tommafo  Mini  , Catak " 

(4)  Lipoma  rifa , Lib.  I.  Gap.  zi.  pag.  40.  de’  Giratali  Camaldol.  c Star.  CapialdtL 
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Arnoldo  Wion  (7) , ma  confeffa  di  non  fapere  fe  fia  ufcito  alla  ftampa.  Il 
Cotta  lo  riferifcfe  col  titolo  di  Efpofizione  fopra  t Orazione  Dominicale  , c pare 
che  a lui  non  foffe  ignoto  il  luogo  e T anno  della  ftampa  , poiché  in  fine  del  ti- 
colo  di  detta  Efpojìzione  regiftra  : Venetiis  1555. 

III.  Itinerarium . In  quello  fi  contengono  le  cofe  operate  da  lui  nell’  offizio 
del  Generalato , e fi  conferva  nella  Libreria  di  San  Mattia  predo  a Murano  . 

IV.  Una  fua  Lettera  ìcritta  a Pietro  Aretino,  con  cui,  mentr’era  Abate,  gli 
accompagnò  alcuni  regali , in  data  di  S.  Michele  di  Murano  a’  6.  di  Febbraio 
1551.  viene  riferita  da  Francefco  Marcolini  (8)  , 

*;  (?)  Liftem  Hit*,  Pur.  {I.  pag.  86jr  (8)  Lettere  ferita  t Pietre  /imito , Lib.  IL  pag.  41 

BALLARINI  (Sante)  Perugino  , viveva  circa  la  metà  del  Secolo  XVII. 
Fu  in  lua  patria  Accademico  Inlenfato  (i) . Effendo  fiato  laureato  in  Ragion 
Civile  e Canonica  dopo  eh’  ebbe  difefe  per  due  giorni  pubbliche  Conclufioni 
di  Leggi  > profefsò  la  facoltà  Civile  in  fila  patria  per  dieci  anni  , e polcia  con 
onorevole  ftipendio  la infegnò  in  Pila , ove  fi  trovava  nel  lózj,  (2).  Dal  P; 
Oldoini  (3)  viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia,  perchè,  oltre  le  lud-- 
dette  Conclufioni , fcriptis  fuis  confirmavit  vgtum  Timothei  de  Timotkeis  de  ce* 
lebratione  miffarum  anno  -1645.  *-  ir.v 

' fi)  Ctitl.  eUgK.Aeetdmki  iifiiftti  ,pag.  -146.  tra.  le  - ro  , cch'è  nella  Cattar.  L pag.  aio.  delle  fue  Efifitlt  , 
Stime  del  Ceffertt , e tF  tini  Perugini  . feritigli  nel  Gennaio  del  i6iii  a Fifa  , da  Regna  . 

(i)  Ciò  u ricava  da  una  lettera  di  Giambatifa  Lati-  (3)  Athet.  Augtft.  pag.  300. 

' BALLARINI  (Simòne)  Prete  ^chiaro  Antiquario  de’noftri  tempi , è nato 
in  Roma  a’  28.  d’  Ottobre  del  1710.  d’  una  oneftifiìma  famiglia  originaria  di 
Pefaro.  Fu  allevato-nd  Seminario  Vaticano  , ove  ftudiò  con  molto  profitto  le 
Lingue  Latina  e Greca  II  Pontefice  Clemente  XII.  a cui  egli  aveva  dedicata' 
un’  Orazione- da  lui  recitata  con  applaufo  nella  Sapienza  di  Roma  in  onore  di 
San  Michele  , e ftampata  nel  1734.  lo  raccomandò , allor  che  ufei  dal  fuddet- 
to  Seminario  a Monfig.  d’ Inguimberty  fuo  Teologo  e Bibliotecario  , il  quale 
offendo  di  poi  flato  eletto  Vefcovo  di  Carpentras  lo  conduffe  feco  nel  1735.  in 
quella  Citta  , ove  gli  addofsò  la  cura  della  numerofa  Libreria  che  egli  aveva 
fatta,  trafportare  da  Roma,  e gli  fece  ftudiare  la  Teologia  primieramente  nellp 
fcuole  de’  Padri  Gefuiti , e poi  preffo  a’  Domenicani , onde  iftrutto  a fondo, 
delle  opinioni  fcolaftiche  degli  uni  e degli  altri  poteffe  meglio  conofcere  la  ve- 
rità. In  qnefti  ftudj  non  abbandonò  mai  quello  delie  Lettere  amene  , e princi- 
palmente dell’ erudita  antichità , alla  quale  mòftròuna  particolare  inclinazio- 
ne ; il  perchè  fi  determinò  quel  Vefcovo  di  unire  alla  fua  Libreria  un  Gabinet- 
to di  medaglie , e diede  il  carico  di  una  tal  Raccolta  al  noftro  Autore.  Egli 
ftudiò  altresi  le  Leggi  Canoniche  e Civili , nelle  quali  prefe  la  Laurea  Dotto- 
rale nell’  Univerfità  d’  Avignone  a’  23.  di  Giugno  del  1742.  L’anno  feguenté 
ritornò  a Roma  per  eccitamento  di  Monfignor  Manzi  Vefcovo  di  Cavaillon , il 
quale  gli  aveva  prometta  la  Prepofitura  della  fua  Cattedrale  ; ma  vedendo  che 
i affare  andava  in  lungo,  prefe  il  partito  d’accettare  il  pofto  , allora  offertogli, 
di  Bibliotecario  del  Card.  Monti , cui  ha  efèrcitato  onorevolmente  per  un  an- 
no, cioè  fino  al  1744.  in  cui  pafsò  ad  effer  Bibliotecario  della  famofa  Libreria 
Barberina, e fopraintendente  del  celebre Mufeo  di  quella  iliuftre  famiglia.  Nel 
1754.  è fiato  fatto  Beneficiato  di  S.  Gio.  Lacerano  (1)  . 

I.  Animadverftones  in  Mufeum  Florentinum  Antoni i F ranci fei  Gorii , Simonis  Bah 
larini  Presbyteri  Romani  J.  V.  D.  Bibliothec.  Archiepifc.  E pi  [copi  CarpentoraSli  . 
Carpentoraófi  opud  Gafparem  Quenin  1743.  in  4.  Di  dette  Animadverf.  fi  poffo- 
no  leggere  i giudizj  nelle  novelle  Letterarie  di  Firenze  (2),  in  quelle  di  Verte- 

ff.  11.  P.l.  Z zia 

(1)  Le  dette  notizie  ci  fimo  fate  gentilmente  coma,  do  Monthelon  in  Lingua  Francete  , che  doveva  pub. 
: ideate  dal  Stg.  Conte  Gmièppe  Garampi  Canonico  Va*  blicarli  in  un  Giornale  di  Parigi , il  quale  fu  dipoi  in. 
ticano  , il  quale  ci  fcrive  dv  averle  tratte  da  un  Elogio  terrotto  . 

(atto  in  Parigi  al  Sig.  Ab.  Ballarmi  dal  P.  Don  Ferrati-  (a)  Del  1743.  alla  col  691. 
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*xìa  (3)> * nei  domai  de' 'Letterati  di  Roma  (4)  , 

- II.  Origine  di  /aiutare  quando  fi  fiernuta  , pifcorfo  fatto  per  gli  EccellentiJJsmt 
principi  Don  Urbano  e Don  Carlo  Barberini  da  Simpne  Ballarmi ,,  Dottor  di  Legr 
ge  , e Cuftode  della  Libreria  dell'  Eccellentiffima  Cafa  , in  Roma  nella  ftamperi 9 
di  Pallade  1747.  in  $.  Di  quello  erudito  Dficorfò  fi  può  vedereun  attratto  acl- 
le  tfowl/*  Letterarie  di  Venezia  (5)  - . . 

III.  Un  articolo  d*  una  Tua  lettera  (òpra  Ifcrizioni  e Antichità  fcritta  in  Fran- 
cia al  Signor  Marcbefe  D * * * è fiato  pubblicato  nei  Qiornole  de  Letterati 
di  Roma  (6)  . 

. <1)  Dell’anno  . 1 <«>  Dell’ anno  fii4d«Ko  f/4?-  *11’  Artie.  VHL  /xej 

<4)  Dell’inno  1743.  Par.  L Artic.  XIIL  p*g.  tff.  tuffUm.  aIU  fsr.  JL  a cu.  377, 

IO  Dpi  v#.  * cu,  3.. 

BALLATI  (Giovanni)  nobile  Sanefe,  Canonico  dritta  Collegiata  di  Santa 
Maria  in  Prorenzano , morto  a’  3.  d’  Ottobre  del  172 8.  fi  dilettò  di  Poefia  Vol- 
gare i e compofe  molti  Sonetti , Canzoni,  ed  altre  poetiche  compofizioni , par. 
te  delle  quali  in  divertì  tempi  furono  date  alle  fiampe  , e .molte  rimangono  ine- 
dite. Compofe  anche  in  profa  , e di  lui  fi  ha  la  Fit*  del.  B.  Antonio  Patrnj 
detto  da  Montkìano  dell  Qrd,  Eremitano  di  S.Agofiino^  jn  Siena  per  Francefco 
Quinta  1728.  in  4.  Della  notizia  di  quello  Scrittore  fiamo  debitori  al  gentiluo- 
mo Sig.  Cavai.  Gio,  Antonio  Pecd  ,,che  ce  l’ ha  comunicata  con  molte  altre  a 
penna  intorno  a’  Letterati  Sanefi  , 

, BALLEOTTI  (Giufeppe)  Bofcbi , Giurcconfulto , da  Bevagnà.nelT  Um- 
bria , aveva  lotto  a*  torchi  d’  Antonio  Maryoeti  in  Foligno  nei  1700.  l’ Opera 
tegnente , di  cui  fi  la  menzione  nel  Tom.  IV.  Par.  IL  della  Galleria  di  Minerva 
a car,  4.  De  interufuriis  Dot  elibus  ad  intellcShtm  Capitali  1. -Salubri  ter  dé  Ufurss, 
Traflatus  novijfimus  in  IF.  JLibros  difpefitus  ec,  in.  quo  aceeffèrunt  Refoiutioncs  Jeu 
Vota  per  tandem  Auftorem  in  pluribus  caufis  coram  ipfo  difeuffis  . 

, BALLERINI  (Francefco)  chiunque  fotte , ha  alle  fiampe  - Il  Trionfo 
dell  amicizia  e dell ’ amore  , Dramma  Fafiorale  rapprefentatò  per  comando  Augu- 
fiijfimo  alle  Sue.  Cefi  Reali  Mae  fi  a nel  Carnovale  deÙ  anno  JdDCCXl.  Vienna  cC  Ah- 
firia  apprejfo  gli  eredi  Cofmeroviani  in  8.  ; 

BALLERINI  (Girolamo)  iliuftre  Letterato  Vcronefe , vivente , fratello 
di  Pietro,  del  quale  fi  favellerà  nell'articolo  feg dente, affienine  Sacerdoti  (eco- 
lari  , ed  amenaue  di  non  picciol  fregio  alla  loto,  patria  ed  alla  Repubblica  del- 
le Lettere  per  le  varie  Opere  da  etti  pubblicate  > è nato,  a’  > 29.  di  Gennaio  del 
1702  (1)  - Suo  padre  per  nome  Giambatifia  era  chiaro  Proiettore  in  Chirur- 
gia , c la  madre  per  nome  Vittoria  fu  pur  di  affai  civile  condizione.  Fece  il 
corfo  de'  (uoi  (ludi  in  patria  nelle  pubbliche  (cuole  de'  Padri  Gefuiti,  e fattoli 
Cherico  fi  applicò  , anche  per  elòrtazione  del  fratello  , allo  ftudio  della  Scoria 
Rcclefiafiica  dopo  tuttavia  efièrfi  dato  per  alcun  tempo  a quello  della  Storia 
Profima  , alla  quale  fi  Centi  da  principio  molto  inclinato  per  etterc  fpecialmen- 
te  dotato  d’ una  maravigliofe  memoria . Un*  attenta  lettura  da  lui  (atta  della 
Storia  Peiagiana  del  celebre  Card.  Noria  giovò  non  poco  a fargli  acquetare  un 
ottimo  gufto  nella  più  Coda  critica  , ed  un  fino  difeernimento  nella  più  recondi- 
ta erudizione . Per  la  qual  cofa  il  Marchefe  Scipione  Maffei,  inrenco  come  fu 
fempre  a promovere  la  gloria  della  fua  patria  e de’  Cuoi  Concittadini , lo  efortò 
ad  intraprendere  un’  edizione  di  tutte  l' Opere  di  detto  Card.  Noris  , alla  qua- 
Je  diede  mano  prontamente  il  nofiro  Girolamo  unicamente  col  mentovato  (uo 

fratel- 
lo Delle  -notizie  principili  fpettanti  • quelli  due  cheli  Domenicano , e del  Sig.  D.  Lodovico  Lorenzi 
Fratelli  Ballerini  noi  ci  confettiamo  particolarmente  te-  che  con  cortefia  ce  le  hanno  ia  Verona  p roccarate  , 
nati  alla  gentilezza  del  chiatii&mo  P.  Aleflàndro  Mi-  a noi  trafmeffe . 
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BALLERINI  ; i79, 

fratello e quella  ufelcol  titolo  feguente  : Benrici  Horifti  Veronenfts  Auguftinia- 
tt ì J\  R.  E.  Preibyteri  Card.  Opera  omnia  nane  primum  collctta  ac-  ordinata . Ve- 
rona ex  typographia  Tumermaniana  1732.  in  foglio,  Tomi  IV.  Il  merito  prin- 
cipale de'  Signori  Ballerini , benché  abbiano  pur  avuta  la  direzione  de’  primi 
tre  Tomi , e porti  in  ordine  i Trattati  ivi  contenuti , è fiato  tuttavia  intorno 
al  quarto  ; nel  quale , oltre  ad  un  Indice  copiofiffimo  , hanno  porta  la  Vita  del 
Card.  Noris , e in  quella  , fra  f altre  cofe  , ò notabile  la  Scoria  della  Congre- 
gazione per  la  correzione  del  Calendario  tenutati  fotto Clemente  XI.  tratta' 
dagli  atti  della  Congregazione  medetima  , di  cui  fu  Prefetto  il  Noris.  In  det- 
to Tomo  fi  trova  anche  la  Scoria  dèi  Donacifti  , della  quale  efiéndo  rimarti  di 
mano  del  Noris  (blamente  alcuni  pezzi  , fi  è fupplito  dai  Signori  Ballerini  al 
rimanente  per  renderla  compiuta  , e quello  Supplemento  vi  fi  trova  contraflè- 

fiato  con  virgolette  ad  ogni  linea  collocate  . Vi  fono  fiate  altresì  inferite  le 
refazioni  non  prima  pubblicate,  e nell’Appendice  annegavi  fono  fiati  ag- 
giunti tre  libri  di  OlTervazioni  fopra  le  Opere  tutte  del  Noris,  la  difefa  d’  una 
Difièrtanione  di  quefto  contra  il  P.  Garnerio  , e una  Diflertazione  dell’  origine 
del  Patriarcato  d’ Aquilcja,  il  tutto  lavoro  <l’ amendue  que’  Fratelli  ; la  cui  fa- 
tica è ftataaflai  applaudita  anche  di  là  da’  monti , ficoome  ci  fa  fede  una  lettera 
del  mentovato  Mafie!  (2)  , 

/.  Qiieft’  occupazione  letteraria  del*  nortro  Ballerini  non  lo  hnpedi  di  affamerò 
nel  tempo  fiefio  unUltra  pur  di  fingolar  pregio1,  e fu.  1’  edizione  di  tutte  1’  O- 
perc  del  celebre  Giammatteo  Giberti  Verno vo  di  Verona . Quella  , in  cui  ebbe 
altresì  mano  D.  Pietro  -fratello,  e non  poco  merito'  amendue,  ufcì  col  titolo 
feguente  : Jo:  Mattini  Giberti  Epifeopi  Vtronenfts  E cete  ftalica  ■Difcrplin*  ante  Tri - 
dentinam  Synodum  Jnfkutratoris  folertijpmi  Opera  npnc  paAntàn  tsHetta  , ij  inediti s 
ejufdem  Opufculis  onda , celeberrimi  AttdorU  Vita  5 Òijf rrtpaone , variifque  monu- 
mentis illuftrata  , ér  fub  aufpiciis  Hìaflrifs.  ac  Reoieendifis.  J'oì  Bragadeni.  Veron . 
Epifeopi  edita . Verona  ex  typographia  Retri  Antonri'  Bàrni  1752.  in  4 (3).  Una 
xirtampa  n’  è (lata  anche  fatta  Ojìiìia  apud  AuguftiUwn  Cargstoni  in  . 4. 

Egli  ha  avuta  pur  mano  nell’  edizione  del  Aiufeum  Mufétidnumy dhèpf  fi fta 
ora  preparando  un  altro  tomo  , e parte  ha  avuta  akresì  ndlc.Ópére  compofte 
e.  pubblicate  da  fuo  fratello  , e principalmente  ndl’ cdizioqq  addìi  Sermoni  di 
S.  Zenone  ^ e della  Somma  di  S.  Antonino.  E qui  non  fi  vùol>lafciar  d’avverti- 
re quanto  fia  commendabile  la  condotta  concorde  di  qnoflàoéuc -Fratelli  negli 
rtudj  ; imperciocché  fui  punti  più  difficili  rtudianoaméndh&ctome:  fe  fòflcro  di- 
viti,  poi  comunicandoli  .infieme  il  fentimento  loro  , quaIor;qWrrto  di£corde  fia, 
non  mai  fendono  la  penna,  in  mano , fe  prima  difciolce  le  ispettive  /obbiezio- 
ni, npn  fifbno  accordati  inficine  in  quella  opinione  che  viéné  pubblicata  ; per 
la  qual  cofa  fi  potrebbe  dir  con  ragione  che  tutte  1’  Opere  ufeite  dalle,  penne 
loro  fieno  lavoro  d’  amendue,  con  quella  fola  difibrenza  r che  laddóve  la  ma- 
teria è Teologica  o Canonica  , la  maggior  fatica  fia  di  D,  Pietro,.^  quando 
è Storica  o Critica  , fia  di  D.  Girolamo,  il  quale  al  prefente  va  pur  piefiando 
ajuti  al  fratello  per  l' edizione  deli’ Opere  di  S.  Leone  Papa , della  quale. nell’ 
articolo  che  fegue , fi  avrà  a favellare  . 


- U)  La  detta  Lettera  i iaferita  nelle  Qulliu  Antiqui-  pUmtntum  tiètntir  udepturet" , fuum  vtlUt  umverfum 
tutti  del  March.  Mattai  al  noni.  III.  ed  è indirizzata  al  tfft . Degl’  impegni  Letterari  e quinci  dei  difeulli  che 
noftro  Girolamo . Ecco  come  fi  efprime  : Jum  vtrt  quid  di  poi  pattarono  fra  il  detto  March.  Mafiéi  e » Signori 
utit  emù  Frutte,  0*  qutmodt  prteedunt  prùclutu  qi tu  mi-  Ballerini  fi  farà  da  noi  menzione  ove  di  D.  Pietro  arre- 
ditamini  ? Ni  defpmdtutii  uuimum  . Edititntm  Niriju  mo  a parlare . 

vefirum  qui  viderunt , imptnft  luudunt , pruciput  Hi-  (3)  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Opera  fi  dice  nel  Tom. 
fitriun  Dtuuttfticum  , quum  fi  vidtrtt  Ntriftut  ipft , fup-  V.  delle  oftrvuxMni  Lttttr.  del  March.  Mattèi  a c.  141. . 

BALLERINI  (Pietro)  chiarifiimo  Scrittore  vivente  , nacque  in  Verona 
di  aliai  civile  famiglia  ai  7.  di  Settembre  del  1698  (i),  ed  è fratello  maggiore  di 

VII.  P.l.  Za  D.  Gi- 

to De*  Soggetti  che  ci  hanno  (bmmiaiftrata  la  mag-  (opra  nell*  articolo  di  D.  Girolamo  filo  fratello  nell* 
gior  parte  delie  pulenti  notizie , fi  è fitto  cenno  di  annotai.  i. 
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X>.  Girolamo  dclquale  fi  è parlato  qui  fopra , Fece  i fuoi  Audi  nelle  fcuole  pubbli* 
che  di  que’  Padri  Gcfuiti , dai  quali  fu  egualmente  ammirato  che  coltivato  ài 
jTuq  raro  talento..  Terminati  circa  il  1722.  gli  ftudj  Teologici  , e fattoli  Sacer- 
dote fecolare,  fi  diede  alla  lettura  dell’ Opere  del  celebre  Card.  Norisfuo  conr 
cittadino  , le  quali  iftillarono  nell’  animo  di  lui  un  affetto  particolare  verfo 
I’  Opere  di  S.  Agallino  , cui  fi  diede  a leggere  Con  molta  avidità  . In  quelle 
tempo offendo  fiato  pregato  da  divertì  Giovani  della  fua  aftiftenza  negli  ftudj 
delle  belle  lettere  , o fia  della  Rettorie* , egli  nel  leggere  S*  Agoftino  raccolte 
tutti  que'  palli , e quelle  .fentenze  che  poffono!  contribuire  ad  una  buona  dire- 
zione negli  ftudj , cominciando  dai  più  baffi  e giovanili  fino  ai  più  fer j e gravi 
onde  confluire  ia  verità,  eT  erudizione.  Quella  Raccolta  fu  da  lui  pubblica- 
ta nel  1724.  col  titolo  : Jl  metodo  di  f.  Agoftino  negli  ftudj.ee.  e poiehè  india 
inferi  un  paragrafo  in  cui  fi  tratta  della  maniera  di  contenerli  ove  fia  varietà 
d’opinioni,  e da  qual  parte  fi  debba  pendere  folle  regole  ivi  affegnate  da  S.  A* 
goftino  , difpiacque  ciò  a que’  molti  «he  , fpecialmente  nelle  materie  Morali , 
penavano  divcrlamentej  e volevano -maggior  libertà  di  opinare;  il  perchè  que- 
llo libretto  fece  più  ftrepito  di  quèJUo  che  fi  avrebbe  creduto  ed  è ftato  la  prè- 
ma favilla  che  ha  eccitato. poi, in  Verona  quell’ incendio  fui  Probabile,  e fui  più 
Probabile  , che  non  è ancora  eftinto.  Continuò  per  tré  o quattro  anni  Io  ft lidio* 
e la  fcuola  di  belle  Lettere  , e.  qùafi  nel  tempo  «fteflbfu  direttore  in-fua  patria 
di  quell’  Accademia  (.2)  ; ma  confidergndo  che  f abito  ficclefiaftico  Io  doveva 
tener  applicato  a ctofe. appunto :Eeclefiaftiche  * I abbandonò T affiato  impiego,  e 
ripigliò  > fuoi  ftudjr  Teologici  , e.  fpecialmente  , Morali . (E  poiché  futi'  aflidua 
lettura  di  S*  Agoftino  a era  egli  perfoafo  non  poterli  trovare  te  verità  In  certi 
Autori  che  tratrana  te  Mpralcproblematicamente,  riferendo  le  opinioni  diverte* 
fenza  punto  decidere  , . e lateiando'che  ognuno  fegua  quell’  opinione  die  più  gU 
aggrada,  quindi:*  abbandonati  quelli , fi  rivolte  adaltri  Autori  Teologi  * i quali 
pretendendo  d*  tnfiftere  full*  Icorta  della  latra  veneranda  autorità  decidono! 
cali  con  ima  Teologia' da  cff\ riputata,  più  teda  . Frutto  di  quelli  fuoi  ftudj  fu 
la  ch’  egli  èompofe  c.  diede  fuori  nel.  1^2*  cantra  la  lettera  del  P.  Paolo 

Segneri  falla  aménti»  del  Piotatile  . eoi  la  quale  era  fiata  in  «tetto  anno  pubbli- 
cata. Due  anni  appreffo  avendo  il  P.  Campana  dell’Ordine  de’  Predicatori  re- 
citata una  zelante ihnedicz  nel  Duomo  di  Verona  concia  l’ Ufura,  ed  tiflhndoH 
quinci  foltevato  ioafbrdinario  bisbiglio  tra  iFautori  delle  cambiali  contro  al- 
cune propofizioifto della1  Predica. fuddetta  , fi  molte  il  n olito  Autore  afta  difefa 
di  quella  con  utfrQperètta  cui.  in  titolò  CaumnesadbitencU  cc.  Perteqaali  due 
Operette  dichiaratòfi  difenfore  della  fentenza  più  probabile  e difturbatore  del 
quali  pacifico  poffelfc  fin  allora  goduto  dal  Probabìiifino , fucagione  che  molte 
Opere  fi  vedeffero  uteir  da’  corchi  contro  diluì  , alte  quali rrfpote  con  diverie 
altre  , cui  approdo  nei  Catalogo  delle  fue  Opere  regiftreremo.  Calmate  in 
qualche  parte  le  gare  fui  Prqbabilifmo  , ed  erettali  da  quel  Monfignor  Vefcovo 
Giovanni  Bragadino  tutto  intento  a promovere  i buoni  ftudj,  una  pubblica 
ftamperia  nei  fuo  Seminario  , pensò  il  noftro  D.  Pietro  infieme  col  fratello  D. 
Girolamo  di  dare  a quella  incominriamento  coll’  approvazione  del  mentovato 
fuo  Vefcovo  con  un  edizione  corretta  e purgata  dei  Sermoni  di  S.  Zenone  an- 
tico Vefcovo  di  Verona,  cui  prete  a mettere  infieme  còl  confronto  de’ Co- 
dici a penna,  e col  Separarne  gli  fpurj;  e fegui  detta  edizione, che  fu  affai  ap- 
plaudita , nel  1739  ; dietro  alla  quale  volte  Monfignor  Bragadino  che  luecèdeffe 

?uella  della  Somma  di S.  Antonino  pur  raccomandata  al  noftro  Autore  il  quale 
arricchì  di  Prefazioni , e di  dieci  Teologiche  Prelezioni , ed  ulci  quella  in 
quattro  Tomi  in  foglio  nel  1740.  ed  alcun  anno  appreffo  diede  fuori  la  Sómma 
di  S.  Raimondo  di  Pennafort.  In  una  di  dette  Prelezioni  annefle  alla  Somma 

-,  diS. 

(x)  Sttr.  Zittir.  fZttrof» , Tom.  I.  pag.  ; " ‘ 
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di  S.  Antonino  s*  era  egli  fatto  a trattare  la  queftione  dell’  Ufura  ; ma  poi 
fembrandogli  che  una  tale  materia  efigefte  un’  Opera  affai  più  eftefa  per  la 
moltiplicità  delle  ragioni , e degli  obbietti , deliberò  di  fcrivcre  il  fuo  libro  De 
Jure  Divino  iy  naturali  circa  ujuram  cui  nel  1744.  mandò  a Róma  ad  un  Por- 
porato per  fentirne,  prima  di  pubblicarlo,  il  fuo  parere.  In  quello  tempo  reo» 
ne  eletto  primo  definitore  del  Collegio  Yefcovile  in  fua  patria  , ufficio  onore- 
voliflimo  ,e  cui  efercita  tuttavia  con  molta  fua  lode.  Un  anno  avanti  aveva  in- 
cominciato a leggere  la  Teologia  Dommatica  e Morale  con  numerofo  concor- 
ro , il  qual  impiego  venne  da  lui  continuato  fin  tanto  die  dovette  trasferirli  a 
Roma  come  or  ora  fi  dirà.  Intanto  la  mentovata  Prelezione  circa  l’ Ufura , in- 
ferita nell’  edizione  di  S,  Antonino , cffendo  fpiaciuta  a’  difenfori  della  contra- 
ria fentenza , diede  motivo  al  riuomatiffirno  March.  Scipione  Maffei  di  pubbli- 
care verfo  la  fine  di  detto  anno  1744.  il  celebre  libro  intitolato  Dell*  Impiego  del 
danaro , al  quale  rifpofe  ben  tolto  D,  Pietro  con  altra  Opera  intitolata  La  Dot» 
trina  della  C biffa  Cattolica  a cui  unì  una  raccolta  di  Ecciefiafiici  monumenti, 
nella  quale  ebbe  altresì  parte  D.  Girolamo  fuo  fratello.  Era  per  avanzarli 
aliai  quella  difputa  in  Verona  fra  que*  due  Letterati , ciafcun  de  quali  aveva 
il  fuo  forte  partito,  quando  per  Sovrano  comandamento  venne  proibito  il 
proceder  oltre  , e vietata  fu  qualunque  Scrittura  pubblica  o privata  lopra  tal 
punto . Ciò  tuttavia  nòn  impedì  che  il  Porporato  , al  cui  giudizio  ed  efame 
aveva  D.  Pietro  foctopofto  il  mentovato  fuo  libro  De  jurc.  Divino  iy  naturali 
ec,  nel  quale  fin  dalla  fua  origine  e con  tutta  T ellenfiooe  aveva  prefo  a tratta- 
re di  cotal  materia  , avendolo  molto  approvato , noi  facefie  pubblicare  in  Bo» 
fogna  l'anno  1747  ; in  tempo  che  già  in  Roma  erafi  tenuta. la  nota  Congrega- 
zione fopra  tal  punto , e che  il  Sommo  Pontefice  era  divenuto  alla  pubblicai 
zione  della  celebre  Enciclica  che  incomincia:  rix  pervenite c.  la  quale  è affai 
favorevole  al  fentimento  del  Sig,  Ballerini , e la  qualcufcì  in  tempo  appunto, 
che  quel  libro  veniva  m Roma  e&minato  , . 

Intinte  poi  effendo  le  celebri  contróverfie  intorno  al  Patriarcato  di  Aquile ja, 
ed  avendo  la  Repubblica  di  Venezia  ektto  fui  principio  del  1748.  per  fuo  Invia- 
to alla  Corte  di  Roma  S.  E.  Francefco  Fofcari  per  tal  affare  , fu  dalla  medefima 
ai  6,  d’ Aprile  defiinato  a quello  con  onorevole  affegnamento  per  fuo  Teologo 
C^nonifla  il  noflro  D,  Pietro  mercè  1’  ottime  informazioni  «datene  dagli  EcceU 
lentifs.  Riformatori  dello  Studio  di  Padova , a*  quali  erano.ftate  quelle  conti 
incile.  Trasferitoli  con  tale  incombenza  a Roma,  coll’ occafione  che  venne 
più  volte  ammeffo  a famigliare  difeorfo  con  Sua  Santità  , gli  vfu  da  quella 
commetta  f edizione  dell' Opere  di  S,  Leone  in  contrappòfizione  delIaQucfnel- 
liana  già  proibita  (a)  ; giacché  H P.  Cacciati  , a cui  tale  improbi  era  fiata 
Commeffa  dal  Pontefice  Clemente  XII.  non  aveva  dato  fuori  che  un  Tomo  di 
Sermoni,  e già  fe  ne  difperava  il  compimento.  Nei  diciotto  meli  per  tanto 
che  in  Roma  fi  trattenne  , quanto  di  tempo  gli  fopravanzava,  dai  pubblici 
affari , tutto  confecrava  nel  preparare  quella  edizione  raccogliendo  notizie  , e 
confrontando  Codici , al  qual  effetto  per  fuo  maggiot  agio  permife  S.  Beatitu- 
dine che  alla  propia  cala  portaffe  i Codici  Vaticani  per  efaminarli  ; ficcome 
pure  da  tutte  le  altre  Librerie  Romane  monumenti  opportuni  gli  furono  fom- 
minillrati  ; onde  coll'  ajuto  di  quelli  , e mercè  di  molti  lumi  tratti  da  diverfe 
altre  infigni  Librerie  d’ Italia  potè  preparare  infieme  col  fratello  sì  importante 
edizione,  il  cui  primo  Volume  fu  pubblicato  nel  1755.  egli  altri  due  Volumi 
negli  anni  luffeguenti . Al  qual  propofito  tacer  non 'fi  vuole  che  avendo  Sua 
Santità  con  Coftituzione  dei  13. ci  Ottobre  del  1754.  che  principia:  Militantis 
JEccleft a , dichiarato  Dottore  di  Santa  Cbiefa  San  Leone  c commeffoche  l’ Offizio 
e la  Metta  foffero  celebrati  fotto  il  rito  di  Dottore  , fe  ne  dee  in  gran  parte  il 

inerì.  7 

(j)  Vedi  k hbvtiu  Ltttrr,  di  Firenze  del  17JJ.  tilt  C0LS9. 
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inerito  al  nòffró’D.  Pietro,  il  quale  con  forti  ragioni  propofe  di  fare  al  Santo 
Padre  nella  dedicatoria  premerà  al  primo  Tomo  , che  gli  fu  prefentata  in 
detto  anno  1754. 

In  quello  tempo  , eftendo  ufeito  nel  1753.  un  libro  intitolato  : Notizie  fpet - 
tanti  al  Capitolo  (de’  Signori  Canonici)  eli  Verona  , nel  quale  ù è voluto  met- 
tere in  campo  un  antica  pretefa  efenzione  di  quel  Capitolo  dalla  Epifcopale 
dipendenza  ,fuda  quei  Vefcovo , defiderofo  di  vedere  ultimata  quella  antica 
controverfia  , incaricato  D.  Pietro  del  foftenimento  de’  propri  diritti  > al  che 
diede  quelli  prontamente  mano , con  una  DilTertazione  De  Privilegio , 6*  *•*- 
empitone  Capitali  Cathedralis  Veronenfis  , la  quale  ebbe  per  feguito  cinque  altre 
Lettere  confutatorie  di  un  Documento  pubblicato  da  que'  Signori  Canonici , e 
di  una  DilTertazione  data  fuori  a difefa  de*  medefimi  . 

Noi  non  ci  eftenderemo  nel  riferire  i vari  Scrittori  che  onorevole  menzione 
hanno  fatta  nelle  loro  Opere  di  quello  illullre  Soggetto  , il  quale  apprendiamo 
edere  flato  altresì  ricercato  da’  Senatori  per  Confultore  della  Sereniflìma  Re- 
pubblica Veneziana  > dal  che  per  giufli  motivi  da  lui  allegati  è flato  dilpenfa- 
to  : e molto  meno  ci  faremo  a teflere  elogi  alla  fua  dottrina  , ed  erudizione  , e 
al  fuo  fervente  zelo  per  la  eccleliaftica  difciplina , parlandone  abbaftanza  le 
lite  Opere  di  lòpra  accennate  , di  cui  ora  palliamo  a dare  l’  intero  Catalogo  : 
CATALOGO  DELLE  SUE  OPERE  . 

I.  Il  Metodo  di  S.  Agojlino  negli  ftudj,  alt  Illuftrifs.  Sig.  March.  Scipione  Maffci. 
In  Verona  per  Pierantonb  Perno  1724.  in  12  (4)  j e pofeia  in  Roma  per  i Fra- 
telli Pagliarini  I757.  in  12. 

II.  Rifpofta  alla  Lettera  del  P.  Paolo  Segneri  della  Còmpagnia  di  Gesù  f opra 
la  Materia  del  Probabile , ove  fi  propongono  i veri  principi  della  Teologia  Mora- 
le , e fi  /labili feono  certe  regole  per  decidere  delle  controverfe  opinioni . In  Vero- 
na per  Dionigi  Romanzivi  1732.  in  8.  A quella  Rifpojla  che  fu  riftampata  affai 
più  accrefciuta,  come  fi  dirà  nel  num.  feguente  , méntre  un  Teologo  Gefuita 
terminava  di  dettare  in' pubblica  Icuola  in  Verona  una  confutazione  di  efla,  li 
vide  ufeir  dalle  llampe  la  feguenté  replica  del  P.  Gianfrancefco  Richelmi  : Let- 
tera et  un  Teologo  alt  Autore  deìf  Opera  intitolata  : Rifpofta  alla  Lettera  del  Pi 
Paolo  Segneri  cc.  Il  noftro  Autore,  dopo  avere  con  un  Avvifo  in  carta  volante 
fatta  uria  Ipezie  di  ritrattazione  di  ciò  che  aveva  in  detta , Rifpofta  Icritto  .di 
piccante  e jnordace  ( 5 ) , pubblicò  1’  Opera  che  fegue  : 

III*  Epiftola  quatuor  Theologico-morales  P.  B.  T.  V.  adverfus  Dijfertatorem  Si 
J.  feu  Cenjdru  quatuor  Dijjertationum  qua  disiata  fuerunt  centra  Tibellum  Italico 
infcriptum  : Rifpofta  alla  lettera  del  P.  Paolo  Segneri  della  Comp.  di  Gesù  fo» 
pra  la  materia  del  Probabile . Accedit  italico  fermane  Confutano  Epiftola  cujuf- 
dam Theologi  adverfus  eandem  refponfionem  , 6*  dande  finis  typis  recens  vulgata. 
Verona  typis  Dìonyfii  Romanzivi  1734.  in  8 (6)  . Quelle  Operette  dovevano  fu- 
bito  eflere  tiftampate  , ma  per  varj  accidenti  fe  ne  diferl  la  riftampa  , che  non 
molto  di  poi  feguì  ; e intanto  il  noftro  Autore  pubblicò  di  nuovo  , ma  accref- 
cinta  di  uh  terzo  e più  della  prima  edizione  , la  detta  Tua  Rifpofta  alla  Lettera 
del  P.  Paolo  Segneri  ec.  riveduta  ed  accrefciuta  eC.  In  Verona  per  Dionigi  Ro- 
manzi ni  1735.  in  8.  al  che  tornò  a rifpondere  il  P.  Richelmi  con  tre  Operette, 
i titoli  delle  quali,  colla  Storia  della  contefa  in  quello  propolito,  £1  poflono  ve- 
dere riferiti  nella  Storia  Letteraria  et  Italia  (7),  e nelle  Novelle  Letterarie 
di  Venezia  (8)  . w 

IV.  Cautiones  adhibenda  Defenforibus  Literarum  C ambii  Civicarum , a/iorumque 

ejuj- 

(4\  Di  quell’ Operetta  che  fu  il  principio  della  guer-  (£)  Di  dette  Epiftolt  e della  confutazione  fi  può  re- 
ni in  Verona  fra’  Teologi  Moraliftì  fui  Probabilifmo , fi  dere  1’  e ft  ratto  e il  giudizio  nelle  tbvtlU  Lttttr.  di 
può  vedere  il  giudizio  , e l’ eftratto  datane  nella  BiUiot.  Venezia  del  1737.  a car.  ».  e fegg. 
de*  Libri  nuovi  di  MonGg.  Camufàt  , e nel  To.n.  1.  (7)  Totn.  III.  pag.  711.  e 713. 

della  Stori » Lttttr.  £ Europio  a car.  191.  18)  Dell’  anao  1736.  a car.  138.  e fegg. 

(j)  Zaccaria  , Stori » Lttttr.  dì  ttul.  Tom.  III.  p.  pia. 
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ejufmodi  cQHtraftuum  qui  in  ufur*  fufpicipncm  veniunt , ne  in  hareticorum  ufuritt 
patrocinantium  fcntentiam  abeant . A,  P,  B-  P-  P,  ( cioè  Au&ore  Petro  Ballerio» 
Presbytero  Peronenfi) , Perori*  typis  Dionyfii  Ramanzini  J734.  in  3 (9)  . 

V.  Lettere  di  P.  Bt  P,  P.  al  Teologo  autore  del  faggio  di  annotazione  [opra 
t Opera  che  ha  per  titolo  : Confutazione  della  Lettera  d’  un  Teologo  all*  Au- 
tore della  Rifpofta  alla  Lettera  del  P.  Segneri  fu  la  materia  del  Probabile* 
In  Perona  per  Dionigi  Ramanzini  1756,  in  3 (io) , A quella  Lettera  fuccede 
la  lèguente  Operetta  . 

VI.  Saggio  itila  Storia  del  Probabilifmo  nella  Defcr’nAone  del  cangiamento  di 
fei  infegni  Probabili  fi  in  Probabiliorifti  > cioè  del  Card,  Pallavicini  > T,  Elizalda  9 
p.  TirJ'o  Gonza! et*  , P.  Munieffa , P,  Ignazio  Camargo  Gefuiti , e del  Card* 
<d  Aiguirre  infigne  Benedettino,  Jn  Perona  per  Dionigi  Ramanzini  1756.  in  3 [il). 
Quello  è il  fàggio  della  Storia  del  Probabilifmo  promefla  dal  nollro  Autore  , 
ùecome  afferma  Eufebio  Eranifte  cioè  il  celebre  P,  Patuzzi  Domenicano  (12). 

VIL  Sanili  Zenonis  Episcopi  Ptroncyfis  Sermone s *•  Hunc  primum  qua  par  erat 
diligenti»  editi  % alienti  nimirum  fep arati t , ac  in  Appendicem  rejeclis , codici bufque 
compluribus  confultis  , inter  quos  Remenfi  [cripto  ante  annps  circiter  mille  per  Mar w 
c hionem  Scipioncm  Maffejum  in  Gallio  coniato . Recenfuerunt  fc  Dijfertationibus  per • 
petuifque  adnotationibus  illuftrarunt  Petrus  & JHeronymus  Protrae  Ballerini  Presby- 
teri  Peronenfes,  Perona  typis  Seminarii  apud  Auguftinum  Caratonium  1 739.  in  4 ( 1 3 ). 

. Vili,  Sanili  Antonini  Archiepifcopi  Fiorentini  Ordinis  Pradicatorum  Summa 
T biologica  in  quatuor  parte  s diftributa  , ad  pctuftiores  libro  s e nabla  t & ab  in * 
numerii  mendis  correrla  , pofterioribus  Conciliorum prafertim  Tridentini  , ac 
Pontificum  Romanorum  decrctis  in  adnotationibus  ad  cafcem  paginarum  fubjeStis  j 
aliifque  Oifetvationibus  , 6*  Pralebliombus  illuftrata  , Pita  Autforis  , Ò*  indicibus 
rerum  > precipue  rnoralium  locupletiffimis  auEla , Perori*  ex  typographia  Seminarii 
apud  Auguftinum  Caratonium  1740.  e 1741.  in  fogl.  Tomi  due  (14).  Delle  men-, 
tovate  Prelezioni  (15)  che  li  trovano  inferite  nel  fecondo  Tomo,  li  ha  pure  un* 
edizione  a parte  cpn  quello  titolo  : PruleSlmes  in  Jecundam  Partem  Summa 
Theologìca  S,  Antonini  ex  editione  Peronenfi  in  commodiorem  fomarn  redacla  at - 
que  in  ufum  communiorem  edita  . Perona  ex  typographia  Seminarti  apud  Augufti- 
num Caratonium  1740,  in  4# 

IX.  SanSli  Raymundi  de  Pennafort  Ordinis  Pradicatorum  Summa  ad.  Manu- 
fcriptorum  ec.  Quid  in  nova  hac,  editione  pnaftitum  fit  ex  prafatione  intelligetur  , 
Perona  ex  typographia  Seminarii  apud  Auguftinum  Caratonium  1744.  in  fogl» 

X.  La  Dottrina  della  Ghie  fa  Cattolica  circa  t ufura  dichiarata , e dimoftrata 
contro  te  prete fe  della  novella  Opera  intitolata  : Dell*  Impiego  .del  denaro  Libri 
tre  . Verona  1744,  S’  aggiugne  un  Appendice  di  alcuni  Ecclefiaftici  documenti 
molto  importanti , Jn  Bologna  a S. Tommafo  d'  Aquino  1.744.  in.  4 [16),  Di  nuo- 
vo in 

(9)  Del  motivo  eh’  ebbe  il  Big,  Ballerini  di  fc  ri  vere  c in  quelle  di  Venezie  del  1751.  e car.  «3. 

te  dette  C mttionet  fi  è parlato  di  Copra  nella  fila  Vita  . (14)  Si  vegga  ciò  che  della  riferita  edizióne  fi  £ det- 

Se  ne  fa  menzione  anche  nelle  novelle  Lum.  di  Ve-  to  nel  Tom.  I.  Par.  III.  del  Giornale  4*'  Lettemti  di 
aezia  del  1734.  a car.  394.  e 393.  ove  fe  ne  legge  pure  Firenze  a car.  113.  ove  fi  dà  il  merito  di  ella  ad  gnrn- 
un  eftratro . due  i fratelli  Ballerini  . 

(10)  Vedi  di  detta  Utttr 4 le  Urtali*  Lutar,  di  Ve.  (13)  Le  Prelezioni  fuddette,  «he  fi  trovano  inferiti 

aiezia  del  1736.  a car.  309.  nel  primo  Tomo , fono  ; Di  Principiti  ieeedotodornm 

(n)  Un  eftratto  del  Addetto  Seggi»  fi  trova  nelle  eafwom  empiteti*  --  Ecelefi*  fintemi*  de  principiti  in 
ì tiratili  Ltttrr.  di  Venezia  del  1736.  a car.  341.  detifitm  cafnwn  tmfcimti*  sdMith  — D,  beieelgemiit 

(iì)  Letteti  ec.  Voi.  II.  pag.  493.  citate  a car.  14.  e Quelle  dei  fecondo  Tomo  fono  : D«  Simmi*  --  De  Ufo. 
Z(.  della  Tertyt  In  ter*  di  quelle  da  aggiugnerfi  al  Step~  re  — De  Furto  & uftitmim t --  De  Eleemofin*  pr*cepto~  - 
piumate  dell*  Steri*  Letter*ri * £ Itali*  . Bt  Scandalo  — De  Htmieùlit  drflnfiue  . In  una  di  dettò 

(13)  Di  detta  edizione  veder  fi  può  il  giudizio  e 1*  Prelezioni  avendo  il  Sig.  Ballerini  afièrite  alcune  propo- 
eftrauo  che  ne  iu  dato  il  March.  Mafièi  nel  Tom.  VI.  fizioni  Copra  i Cenfi . e le  Cambiali  civiche , che  non 
delle  Ojferv*xJeni  Lenir,  dalla  pag  179.  fino  X31.  e ciò  piacquero  al  Sig.  Gio.  Agoftino  Zeviani  Veronefe , fo- 
che fi  dice  della  medefima  nel  Tom.  V.  della  Steri*  rono  da  quello  impugnate  con  alcune  RijUflteni  intente 
Liner.  £ Itili*  a car.  6i6.  e iègg.  ove  fi  parla  d’  una  *11*  Logie*  £ tm»  Prete  mone  fepr*  P Ufter*  . t*  Vere*»  per 
Didèrtazioue  full’  Epoca  di  S.  Zenone  del  Sig.  Franco-  GiaimìUertiT temer  menni  1744.  >n  8.  V.ie  Omelie  Lenir . 
feo  fionachi  Sacerdote  Piftojefe  ftampau  in  Venezia  nel  di  Venezia  del  1743.  a car.  1 1. 

1731.  e nelle  novelle  Utttr.  di  Venezia  del  1739.  a car.  (16)  Di  detta  Opera  fi  £ dato  il  giudizio  , ed  un  e- 
z66  ; in  quelle  di  Firenze  del  1743. alla  coi.  308.  e leggi  fratto  aftai  copiofo  nella  Par.  L dei' Tom.  IV.  del  aior. 

tuie 
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vo  in  Rovereto  Ì744.  C poi  r»  Bologna  a S.  Tommafo  et  Aquino  1747. 

XI.  De  Jure  Divino  CJ*  Naturali  chea  Ufuram  Libri  Sex  , /»  quibus  adverfut 
Hareticos  ufurarum  Patronps  cum  recent es  tum  antiquiores  Catholicum  prafertim 
Dogma  fuje  defenditur . Prqmittitur  prnfatio  cum  hiftoria  de  Origine  , autieri  bus  , 
# varie  tate  bare  fu  impugnando  , ««afe  circa  iftam  magnum  vel  ex  novi  tate  pra- 
juditium  exurget.  Tomus  Primus,  Bonomo  apud  Thomam  Celli  ex  typographia  S. 
Thomo  Aquinatis  1747.  in  4.  Il  fiondo  Tomo  di  quell’  Ope^a  ha  quello  tito- 
lo : Vìndicio  Juris  Divini  ac  Naturali!  , quo  ve  luti  liber  ftptimus  haberi  pojfunt 
ìadverfus  Opus  novijjìme'  editum  de  Vfuris  licitis  iy  illicitis  Nicolai  Broederfen  . 
Hit  V indiche  Capite  ultimo-  inferi  tur  peculiari  Dijfertatio  de  Confilo  Viennenf  fui 
Clemente  V:  ejufque  Decreta  . Dopo  le  (addette  P indici o fi  trova  aggiunta  a 
car.  81.  e fegg.  Appendix  trium  Opufculorum  in  materia  ufurarum,  e fono.* 

v 1.  De  Montibus  Pietatis  , quatenus  licite  pecuniam  Jub  pignoro  comodent  eli- 
gendo aliquid  fuPra  fortem  . De  modis  providendi  publicis  ìf  privati s pecunio  ne « 
leffttatibut  cum  lucro  annuo  licito  cifra  ufuram  ; ubi  de  legitimis  titulis  , nec  non 
de  contra&ibus  emtionis  cum  paElo  de  retrovendendo  , iy  cenfu  bum  reali , tum 
per  fonali  non  panca  dijferuntur  • • ' 

2.  De  pecunia  in  negotiatìone  tradendo  ac  de  licito  vel  illìcito  ex  eadem  lucro . 
Trium  contraShtum  pravitas  demonflratur  , iy  fuggeruntur  modi  liciti - providendi 
negotiationi  , iy  cOmercio  citta  ufuram  iy  prdfertim  de  cambrì s realibus  .. 

3.  De  inani  contraSìuum  implicitorum  fiftemote  , quo  omnes  fere  contraausf te- 
ner atitios  ab  ufura  purgare  nonnulli  Theologi  contendane  . * 

XII.  De  privilegia  iy  exemptione  Capituli  Cathedralis  Veronenfs  Djjfertatio , 

cum  aihmadverforhbus  in  Libellum  novijfi me  edifum  , iy  Itàltce  InJcriptam  : Noti- 
zie Spettanti  al  Capitolo  di  Verona  . Additar  appendi^  quorundàm  Documento* 
rum,  ub%  tria  apud  '■  Ughellum  edita  uti  /incera  , nunc  primum  deteguntwr  iy 
dempnfrxtrìiur- opecrypha  . Venetìis  apud  Àntonium  Mora  1753»  in  4.  / 

XIII.  tetterà  ad  un  amico  fopra  il  privilègio  attribuito  a Ratoldo  Ve f covo  di 
Verona  a favóre '•  de  Canonici  della  mede f ma  Città  incifo  in  orarne  , e poco  fa 
pubblicato  in  un  gran  foglio.  In  Verona  prefo  Agoftino  Carattoni  1754-  in  4 (17). 

XIV.  Conferma  della  falfità  di  tre  Documenti  pubblicati  neli  Ug belli  a favore 
del  Capitolo  di  Verona.  In  Verona  per  Agoftino  Carattoni  1754.  in  4(18)  . 

-■  XV.  S.  Leonis  Magni  R.  Pontifcis  Opera  poft  P afe  ha  fi  Quefnelli  recenfionem 
ad.  complures  iy  prsftantiftmos  MSS.  Codice s ab  ilio  non  confu/tos  exaSla  , emen- 
data , iy  ineditis  auEla . Preefationibus  , admonitionibus -,  adnot omnibus  illu - . 

ftrata . Adduntur  etiam  quacumque  in  Quefnelliana  editione  inveniuntur , eaque  ad 
crifim  revocantur . Curantibus  Retro  iy  Hieronymo  Ballerina  Rresb.  Veron.  Tomus 
Primus  fincera  Sanai  Pontifcis  Opera  contine ns  , ideft  Sermone s iy  Epiflolas  cum 
fuis  App  endici  bui . Venetiis  apud  Simonem  Occhi  1755.  in  fogl  <19)  . - Tomus  f e* 
cundus . Ivi  per  lo  (ledo  1756.  in  fogl.  Quello  fecondo  Volume  contiene  le  O- 
pere  attribuite  a S.  Leone  , le  Operette  di  S.  Ilario  Arelatefe , ed  undici  Diflèr- 
razioni  del  Quefnello  fopra  le  Opere  di  S.  Leone,  e le  Annotazioni  del  medefimo 
fopra  1*  Epiftole  di  effo  Santo  , il  tutto  accompagnato  da  erudite  OlTervazioni , , 
c note  critiche  de  Signori  Ballerini  (20)  . Tomus  Tertius . Ivi  per  Io  fteffo 
1757.  in  fogl  (21)  . 

XVI.  Moralium  aaionum  regula  in  Opinabilibus  , feu  Qusflio  de  Opinione  pro- 
babili . , 


tuli  ir  Lette*.  di  Firenze  a car.  69.  ove  i’  autore  fi  chia- 
ma celebri  per  li  fu»  dottrini  e pitti . 

(17)  Vedi  ciò  che  di  detta  Lttttrn  fi  è parlato  nelle 
Untori*  per  fervi* t etili  Storio  Lette*,  a car.  iz.  e 13.  del 
mele  di  Maggio  del  1774.  e nelle  Novell*  Letter.  di  Fi- 
renze  del  17^4.  alla  col.  313. 

(18)  Anche  di  detta  Ceèefertm  fi.  parla  nelle  mentova- 
te Memori*  del  mefe  d’ Ago  Ilo  del  17^4.  a c4V.  14.  e i;j 
c nelle  limili*  Letter.  di  Firenze  del  1734.  alla  col.  747. 

- I *?)  Notizia  di  ciò  che  fi  contiene  nel  iuddetto  primo 


Volume,  e di  ciò  che  doveva  aver  luogo  negli  altri  due 
poco  la  ufciti , è Hata  data  nelle  citate  Memorie  ec.  del 
mefe  dt  Settemhre  del  1734^  dalla  pag.  43.  finora  , e in 
quelle  del  Maggio  del  1733.  a car.  n.  e fegg.  e del  Gin. 
gno  del  medelimo  anno  a car. 3.  e fegg.  come  altre»  odi 
le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1733.  alle  col.  88.  e iop, 
(xo)  Se  ne  ha  un  bell’  eft ratto  nelle  Memorie  per  fervi, 
ri  ili  Iftorti  Lette*.  Tom.  IX.  pag.  43.  e fegg. 

<xr)  Di  detto  Tom.  III.  fi  può  vedere  ciò  chefiè  detto 
*elle  Memoria. t.  del  Dicembre  i/j/^  dacar^xu  fino  4jx. 
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BALLERINI."  BALLETTI,  BALLI.  i$5 

lahili  ad  unicum  , iy  certum  inter  Probabiliorifias  principium  revocata , iy  fola - 
sa:  teli  recentiorum  Prolaliliftarum  libri  ad  examen  vocantur , «orwn  equivoca- 
sione 5 iy  fophifmata  palam  proferuntur . Additar  duplex  Appendi*  : I.  Hovum 
Syfiema  probabili fiicum  expofttum  iy  confutata IL  Demonftrationum  Pithanophi - 
liarum  vitia  deteBa  iy  demonftrata.  Venetiis  apud  Simonem  Occhi  1756.  in  4. 

XVII.  Finalmente  quelli  due  illuftri  Fratelli  Ballerini  hanno  preparate  per 
la  ftampa  le  Opere  feguenti , cioè  un  edizione  dell’ Opere  di  Raterio  Vefcovo  ; 
una  Raccolta  di  Monumenti  antichi  di  Sermoni , e Lettere  di  Padri  non  più 
ilampati , e di  altri  pezzi  di  antichità  confiderabili  ; un  Trattato  dell’  Origine 
delle  Metropoli  d’ Italia  ; e due  altre  Opere  diconfiderazione  i cui  titoli  fi  {li- 
ma bene  per  motivi  legittimi  di  non  riferire  per  ora  * 

BALLETTI  (Arinolfo) , Chiumjue  forte  coftui , fcrifle  Del  modo  de * bal- 
li antichi , ficcome  riferifee  il  Doni  nel  Trattato  II,  della  fua  Libreria  a car.  180. 
il  quale  abbraccia  i libri  veduti  dal  Doni  a penna  , 

BALLETTI  (Colombano)  Cremonefe  (1) , affai  perito  in  Lingua  Greca  , 
infegnò  Lettere  Umane  pubblicamente  in  fua  patria  , e pofeia  dal  Senato  di 
Milano  ebbe  nel  1565.  nell’  Univerfità  di  Pavia  una  Cattedra  di  Rettoria  con 
larga  mercede  (2).  Ritornato  dopo  un  triennio  a Cremona  , giunto  già  ad  età 
matura,  fi  fece  Sacerdote,®. dal  Vefcovo  Niccolò  Sfondrato  venne  eletto  Ret- 
tore della  Pieve  di  S.  Maurizio  nella  Diocefi  di  Cremona . Ma  non  riunendo 
di  fuo  genio  la  Villa,  rinunziò  quella  Rettoria, e ritornò  ad  infegnare  a Pavia, 
ove  morì  di  pèlle  nel  Maggio  del  1577  (3),  Pubblicò  l’ Opere  feguenti  riferite 
dal  Ghilini  (4) , il  quale  afiìcura  «fiere  {lampare , ma  non  ne  riferifee  1’  edi- 
zioni, le  quali  pur  fi  tacciono  dall’ Arili  (5)  . 

I.  De  Vita  Chrifli  Carmen  heroicum  ad  Alexandrum  Saulium  primum  Alerie  , 
demum  Papi e Epifcopum  ex  Cler.  Regul.  S.  Pauli  . 

II.  E xhortatorium  Carmen  ad  SacrofonBum  Cardinalium  Collegiali}  ÀngjWcla-r 
vi  colleBum  prò  eleBione  novi  Pontifici!  , Pio  IV.  defunBo  . 

. HI.  Carmen  ad  idem  Collegium  poft  creationem  Pii  V. 

IV.  De  viBoria  ad  Echinadas  Carmen  ad  Serenifs.  Joannem  Au/ìriacum  , 

V.  Oltre  l’ Opere  fuddette,  compofe  anche  varie  Orazioni,  e di  verfe  lue  Poe-  'fe 

fie  erano  in  mano  del  fuddetto  Arili.  Un  fuo  Elogio  in  fei  verfi  fatto  in  ono- 
re di  Gio.  Filippo  da  Novara  Canonico  Lateranenfe , fi  legge  a car.  48 9.  del  * 

Lib.  IX.  del  Lyceum  Lateranenfe  del  P.  Rofini  . 

( 1 ) Quantunque  nei  lyttum  L*ttr*m*ft  del  P.  Rotini  nel  Tomo  III.  del  Ttatro  <f  Uomini  Letttr.  eh’  edile  pref. 

•1  Lib.  IX.  pa$.  4*9-  fi  dice  il  Balletti  BMtwfis  , tuttavia  fé  di  noi  manotcritto , lo  dice  preci&meate  n*t*  tnCtt. 

il  Campo  nella  fua  Stori » di  Crime**  al  Lib.  Ili  $ i|  Ca-  mono  . 

vitello  negli  Amud.  all’anno  1577  i e Francefco  Arili  (t>  Ghilini  , loc.  cjt. 

nel  Tom.  IL  della  Crimin*  Littrat « a car.  30 j.  ed  altri  (3)  Ghilini , loc.  dt. 

ciati  da  quell’  ultimo  affermano  che  il  Balletti  fi)  di  Ore*  (4)  Loc,  c it. 

mona  j che  anzi  il'Ghilini  nell’  Elogio  di  lui  inferito  (5)  Cromo»»  Littrat*  , Tom.  II.  pag.  303. 

BALLETTI  (Elena).  V.  Riccoboni  (Elena  Balletti)  . 

BALLETTI  (Terefii)  Ferrarefe , vivente  nel  1727,  ha  Rime  a car.  200. 
della  Raccolta  di  Poefie  Italiane  di  Eimatrici  viventi  fatta  da  Talefte  Ciparijfia- 
m P.  A.  (cioè  da  Gio.  Badila  Recanati) . In  Venezia  per  Scbaftiano  Cole  ti  1716. 
in  8,  Un  fuo  Sonetto  pur  fi  legge  nella  Par.  II.  de’  Componimenti  ec.  raccolti 
dalla  Conceda  Luifii  Bergalli  a car.  2(58. 

BALLI  (Antonio)  Nobile  di  Trapani  nella  Sicilia,  Giureconful- 
to  , detto  il  Vecchio  , fu  figliuolo  di  Giovanni  Balli  Dottore  in  amendue  le 
Leggi  , e zio  d’  Antonio  Balli  il  Giovane  di  cui  parleremo  qui  appreflò.  Egli 
efercitò  le  onorevoli  cariche  di  Avvocato  Primario  , di  Giudice  della  Regia 

V.  Il»  Pé  l • A a Cor-  ■ 
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illd  BALLI. 

Corte , e di  Ragionato  del  Regio  Patrimonio  (i).  Morì  in  Palermo  agli  8.  di 
Novembre  dei  1591.  e venne  feppellito  nella  Chiela  di  San  Niccolò  della  Cal- 
cia . Di  lui  parlano  con  lode  Francefco  Baronio  (2) , Ottavio  Corfetti  (3) , e 
il  Canonico  Antonino  Mongitore  (4)  . Pubblicò  : Annotationes  ad  Bullam  Apo- 
flolicam  Nicolai  F.  4st  Rxg.  Tragm.  Alphonfi  Regie  de  Cenfitus  , le  quali  fono 
imprefl'e  coll’  Opera  di  Pietro  di  Gregorio , De  Cenfitus.  Panormi  apud  jo.  Anto- 
nium  de  FranciJ'cis  1609.  in  4.  e di  nuovo  apud  Francìficum  Ciottum  1622.  in  fogL 

Lafciò  MSS.  anche  varie  Allegatane s delle  quali  Antonio  Balli  il  Giovane 
cita  il  Libr  II.  Allegat.  21,  * 

(,)  Veramente  Filedelfo  Mngnos  nelle  Per.  t del  Tea-  Prag.  IV.  tir.  t.  num.  1.  cittndo  Antonio  Belli  il  Vec- 
tr»  Genealog.  a car.  98.  afferma  che, la  Calice  di  Ragiona-  chio , chp  chiama  Tuo  Zio  , ferire  che  quelli  fu  di  quel- 
lo del  Regio  Patrimonio  fu  efercitata  dal  Balli  il  Giova-  la  dignità  onorato  . 

ne  , ma  il  Canonico  Mongitore  nel  Tom.  I.  della  Bibl.  (»)  De  Majeft.  Panerm.  Lib.  III.  ove  parla  della  fami- 

Stenla  a car.  44.  ciò  crede  un  errore  del  Mugnos  ; e in  glia  Balli . 

prova  della  fua  ailèrzione  il  Mongitore  riferifee  che  il  (3)  Qntft.  Fare»/.  Quell.  XII. 

felli  il  Giovane  nel  Troll.  Var.  Liti  V.  D»  Prog.  -Regni , (4)  BMhfb.  Sicilia  , Tom.  I.  pag.  54. 

BALLI  (Antonio}  il  Giovane  , nipote  del  fuddetto  Antonio,  pure  da 
Trapani , Dottore  d’  amendue  le  Leggi , fu  chiaro  per  dottrina  , e integrità  di 
coftumi . Anch’  eflfo  ebbe  la  carica  in  Palermo  di  Giudice  delia  gran  Regia 
Corte,  e fu  Avvocato  Fiicale , Morì  nel  Caftello  di  Buia  echino  a’  23.  d’ Apri- 
le del  1598.  e quivi  venne  feppellito  nella  Chiefa  Maggiore.  Di  lui  parlano 
Rocco  Pirro  (1) , Vincenzio  Nobile  (a)  , il  Mugnos  (3)  , e il  Canonico  Mon- 
gitore (4)  , il  quale  non  fa  fe  di  lui  o del  precedente  ferivano  T Orlandini  (5), 
e il  Muta  (6).  Ha  alia  {lampa  ; 

I.  Vnriorum  Traófatuum  Litri  PJ.  omnem  fere  materiata  Criminalem  Jud/cio- 
rum  , (y  Tortura  comple&entes  ec.  cum  aliquitus  Quafiionitus . AdjuuSiis  Adnota- 
tionilus  ipfius  Regni  Pragmaticar.  etiam  & Bulla  , Corrane ntariifyue  ad  Capitala 
ejufd.  Regni  Regis  Alphonfi  rmm.  363.  c 364.  De  findie otu  Officialium . Panormi 
apud  Jo.  Antonium  de  Francifcis  1606.  in  fogl.  e pofeia  ivi  tjrpis  Tetri  Coppola 
1646.  in  fogl#  e Lugduni  1662.  in  4.  A quell’  Opera  aggiunfe  gli  Argomenti , i 
Sommari,  e gl’ìndici  Gio.  Andrea  Balli  fuo  figliuolo  . 

II.  Il  Fontana  (7),  oltre  i fuddetti  Libri  VI  ; altri  Trattati  di  lui  annovera 
impreffi  Panormi  1646.  in  fogl.  Ma  none’  è noto  fe  quelli  fieno  comprefi  e infe- 
riti nell’  Opera  foprammentovata  . 

III.  Un  Fotum  prò  Jofcpho  de  S.  Clemente  Barone  Gitila  citato  dal  Muta  , e 
attribuito  ad  Antonio  Balli  , afferma  il  Mongitore  (8)  di  non  faperc  fe  fia  di 
quello,  o del  Vecchio  Balli  . 

(1)  Socit.  Rceltf.  Marcar,  pag.  Jff.  <f)  Defcript.  Drtpan.  pag.  4*. 

(1)  Thefant.  alrfcond.fr e Deipara  Drtfanitana , pag.  788.  (6)  Cinfnetni.  Panerai.  Cap.  LXXXIV.  num.  XVII.  p.  814. 

(3)  Teatro  Genealeg.  Par.  I.  pag.  98.  (7)  Bibl.  Legai.  P«f.  I.  pag.  58. 

(4)  Bibl.  Suola  , Tom.  I.  pag.  54.  (8)  toc.  cit. 
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BALLI  (Fabio).  Nobile  Palermitano  , Giureconfulto  , s’  efercitò  nel  di- 
fendere le  caufe  fino  alla  più  avanzata  fua  vecchiezza  con  lode  d’  ingegno, 
di  dottrina  , e d’  integrità  . A’  più  ferj  lludj  congiunle  lo  lludio  delle  Let- 
tere amene,  e fi  dilettò  di  Poefia  in  lingua  del  fuo  paefe  nella  quale  il  pri- 
mo di  tutti  compofe  delle  Egloghe.  Morì  in  Palermo  a’  23.  di  Maggio  del 
1632.  e fu  feppellito  nella  Chiefa  di  San  Francefco  di  Paola  de’  Padri  Minori. 
Ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  Palermo  Liberato  , Poema  (in  ottava  rima).  In  Palermo  appretfo  Gio.  Bati- 
fta  Maringo  1612.  in  4. 

IL  Canzoni  Siciliane.  Stanno  nel  Tom.  I.  Par.  II.  delle  Mufe  Siciliane.  In 
Palermo  per  Decio  Cirillo  1647.  *n  12.  e per  Giufeppe  Bifagni  1662.  in  12. 

IIL  L’  Alfefiteo  , Egloga  P afiorale  in  Lingua  Siciliana . Quella  Egloga  girava 
•manoferitta  per  Palermo,  e una  copia  fi  confcrvava  pur  MS.  appreffo  il  Cano- 
nico Mongitore,  il  quale  parla,  di  lui  nei  Tom.I.  della  Biblioth.  Sicula  a car.  192. 

BAL- 
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BALLI  (Gio.  Andrea).  V.'  Balli  (Antonio)  il  Giovane  i 
BALLI  (Giovanni  Batillà)  Palermitano , Giureconfulto , Avvocato , Giu- 
dice nei  Foro  della  Regìa  Corte5  gli  anni  4575.  1593.  e 1601.  morì  in  Tua  pa- 
tria a’  31.  di  Marzo  del  1603.  Di  luì  parlano  Filadelfo  Mugnos  (1) , Vincen- 
zio di  Giovanni  (2),  e il  Canonico  Mongitore  (3).  Ha  pubblicato  : 

I.  Allegationes  in  confa  Fendi  Favarotta.  Panormì  (lenza  nota  di  Ita mpa torà 
c d’  anno)  in  fogl.  ' 

IL  Allegationes  prò  D.  Baptijìa  Cuvello . Panormì  (fenz’  altra  nota)  in  fogl. 

CO  TiatriGeneabg.  Par.Lp.9S.  (i)  Panar  m.  Refiaur.  Lib.  II.  (3)  bibliatheta  Sitala,  T.I.p.  313. 


BALLI  (Giovanni  Domenico)  Palermitano , figliuolo  di  Fabio , di  cui 
abbiamo  parlato  di  fopra , fu  primieramente  Avvocato  , e pofeia  abbracciò  la 
vita  ecclefiaftica  , e fi  fece  Sacerdote  . Si  dilettò  di  Poefia  Latina  e Volgare,  e 
compofe  in  Lingua  Siciliana  alcune  Canzoni  che  fi  leggono  nelle  Mufe  Siciliane  i 
Tom.  I.  Par.  II.  a car.  381.  in  Palermo  per  Decio  Cirillo  1647.  in  12. 

BALLI  (Giufeppe)  Nobile  Palermitano,  nacque  di  Graziano  Balli  Baró- 
ne di  Calattuvi , e d’ Alfonfina  Agliata  de’  Principi  di  Viilafranca  , in  Palermo 
a’  29.  di  Luglio  del  1567.  Veftt  I’  abito  Ecclefiaftico  , rinunziando  alla  Baro- 
nia, e attefe  di  propofito  a’  più  gravi  ftudj . Trasferitoli  in  Ifpagna  ftudiò  qui- 
vi le  Sacre  Lettere  e venne  addottorato  nella  Teologia.  Fu  affai  inclinato  a 
beneficare  gli  Uomini  Letterati.  A’  facri  ftudj  accoppiò  quello  della  Matema- 
tica , e in  fingolar  modo  fi  applicò  all'  Altronomia . Si  dilettò  anche  di  Poe- 
fia Latina  e Volgare  (1).  Ritornato  in  patria,  e quindi  partitoli  nuovamente , 
fi  fermò  in  Bari , ov’ebbc  un  Canonicato . Da  Filippo  IV.  fu  fatto  Regio  Cap- 
pellano , ma  non  fi  trasferì  alla  Corte , e cip  per  attendere  alle  proprie  faccen- 
de domeftiche.  Nel  1635.  fi  condulfe  a Padova  , e quivi  di  ftanza  fu  ricevuto 
nel  Collegio  de’  Padri Gefuiti . In  quella  Città  diede  alla  luce  alcune  Opere, 
e fi  acquiftè  l’amicizia  di  varj  Letterati,  fra’  quali  fu  il  celebre  Jacopo  Filippo 
Tomafini . Reftituitofi  a Bari  (2)  flette  quivi  alcun  tempo  godendo  della  fua 
quiete  , ma  polcia , febbene  grave 4’ anni,  ritornò  nel  1640.  a Padova  * ove  in 
quell’  anno  medefimo  morì  a’  2.  di  Novembre  in  età  di  72.  anni , e fu  leppel- 
lito  nella  Chiefa  di  San  Simone  e Giuda  de’  Padri  Teatini , a’  quali  aveva 
con  teftamento  lafciata  la  fua  copiofa  Libreria.  Nel  facrario  vecchio  di  ella 
Chiefa  fi  legge  il  feguente  epitaffio  riferito  anche  dal  Sàlomoni  (3)  . 


» CONDITI  HEIC  SINE  TITOLO  JACOB  US  GALLUS  JUR.  CONS.  CL.  MDCXVIII 
„ XXIX.  MARTII.  JOSEPHUS  BALLUS  THEOL.  PANORMITAN  US  . 


K Di  lui  fcrivono  con  lode  il  Tomafini  (4)  , che  fu  fuo  amico  , Paolo  Free- 
ro  (5)  che  traferive  il  Tomafini , Francefco  Baronio  (6)  , il  Canonico  Mongito- 
te  (7),  ed  altri  Scrittori  da  quelt’  ultimo  citati . Ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  facunditate  Dei  circa  produElìones  ad  extra  . Patavii  apnd  Sebajìianum 
Sardum  1635.  in  4. 

II.  Demonftratio  de  mota  corporum  naturali  . Patavii  typis  Framlotti  1635.  in  4. 

III.  Refolutio  de  modo  evidenter  pojjìbili  tranfubftantiationis  pants  vini  in 
Sacro fanEìum  Domini  Jefu  Corpus  6*  Sanguinem  , qnam  ex  fuis  lucubrationibus 
nondum  editis  compendio  proponi t Sac.  D.  Jofephus  Ballus  ec.  Patavii  apnd  Sar- 
dum 1640.  in  4. 


V.  II.  P.L 

(1)  Crefcimbeni  , Iftma  dilla  Vak.  Poefia  , Voi.  V. 
pag»  l6f  j e Quadrio  ( Stàr,  « Rag.  a"  agni  Pupa  , Voi. 
II.  pag.  311. 

(»■)  Il  Canonico  Antonino  Mongitore  nel  Tom.  I» 
della  Biblioth.  Sitala  a car.  371.  fcrtve  che  fece  ritorno  da 
Padova  a Bari , ma  il  Tomafini  negli  Blog.  Virar am  lllufir. 
Tom.  U.  p.  334.  aderirla  che  allora  in  patria  fi  ricondufle. 


A a 2 IV.  Ref- 

(3)  hifeript.  Urbis  Patav.  pag.  x68. 

I4)  toc  cit.  ove  così  il  Tomafini  di  lui  fcriflè  : Ali. 
quandiu  Patavii  moratus  mihi  fiamma  ntttfifiitadim  ob  faas 
egregias  animi  dotes  conjunftus  ec.  1 

Cf  ) Thtatr.  Virar,  tradii,  elar.  pag.  489. 

• (.6)  De  Majefiat.  Panormit.  Lib.  III. 

(7)  Bibluthtta  Sitala  , Tom.  I.  pag.  37», 
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!&$  BALLI,  ~ BALCANI. 

IV,  Refponfip  ad  objeSEones  ec.  qua  Do&or  Jpfepbus  Baltus  ec.  fuam  de  Sacra - 

fanfìa  Euchariftia  JEnigmq  Pijfolutm  adftruit > Patavii  apud  Sardum  1640.  in  4* 
Dopo  aver  meditato  il  Balli  per  treni’  anni  fopra  la  Tua  Opera  dell’  Eucbari- 
.ftia,  al  dir  dei  Tomafini  (8),  e dopo  averne  comunicato  il  fuo  parere  al  celebre 
Cardinal  Bellarmino  , e fentite  le  difficoltà  de'  Teologi  Romani  e Siciliani,  ri- 
solvè di  pubblicarla  in  Padova*  Il  (Ulema  del  noftro  autore  è che  gli  Acciden- 
ti, i quali  rimangono  nell’  Euchariftia,  fieno  Accidenti  dei  Corpo  di  Crifto  mo- 
dificati in  guifa  che  rapprefentino  le  fpecie  di  pane.  In  difefa  di  quefto  Sifte- 
ma  , il  quale  difpiacque  alla  maggior  j>arte  de’  Teologi impugnò  la.  penna 
Giovanni  Badila  Chiavetta  Sacerdote  Palermitano  , e Fece  imprimere  l’ Opera 
feguente  la  quale,  fi  legge  regiftrata  fra  le  Opere  proibite  (9)  : Trutina  qua  DD. 
jofeph  Balli  Jententia  eo  libro  contenta  cujus  titulus  efi  : iEnigma  dilfolutum , de 
modo  exiftendi  Cbrifli  Domini  fub  fpeciebus  panis  ó*  vini  in  auguflijfimo  Euchari- 
fti*  Sacramento  ad  xquijjìmum  examen  expenditur . Monteregali  apud  Petrum  Sca - 
glionum  1643.  in  4.  Di  quell’  Opera  come  altresì  di  quella  del  Balli  fi  pofiòno 
leggere  i principali  fondamenti  riferiti  dal  P,  Michele  da  San  Giufeppe  (io), 
il  quale  ne  dà  anche  il  giudizio  , » 

V,  Affer itone s Apologetica  cum  fuis  DHucidationibus  prò  Scbolafticorum  reveren*- 
tia  exarata . Patavii  apud  Sebaftianum  Sardum  1641,  in  4. 

VI.  Lafciò  pure  al  dire  del  Mongitore  (11)  un  groffo  Volume  in  foglio  di 
materie  Matematiche  ed  Aftrologiche  non  ancor  compiuto , ed  altre  lue  fati- 
che Teologiche  manoferitte  . 

VII.  Scriffe  un  Poema  De  cafu  lignei  Pontis  Panomi  , Carmina  , Anagram - 
jnata , e Rime  , 

C8)  Loc.  cit  *’  inganna  nel  fofpettare  che  lòtto  il  nome  di  Gio.  Chia- 

(9)  Index  librar,  prohib.  pag.  184.  vetta  fi  fia  nafeofto  il  P.  Francete©  Bardi  Gefuiu  Siciliano. 

(,10)  Bibliografi?.  Critic.  foia.  III.  pag.  yt,  ove  tuttavia  tu)  Bibl.  Sicula , Tom.  I.  pag.  37». 

BALLI  (Tommafo)  Nobile  Palermitano  , fu  figliuolo  d’  Antonio  Balli 
Giureconfulto  , e Ragionato  del  Regio  Patrimonio  di  cui  abbiamo  parlato  più 
fopra.  Attefe  Tommafo  alle  Lettere  amene , e alla  Poefia  Volgare  (i),  e già 
avanzato  negli  anni  viveva  nel  1612  (2) . Nell’  Accademia  degli  Acce  fi  in  fua 
patria  fi  rendè  affai  diftinto  . Fu  anche  creato  Cavaliere  di  Santo  Stefano. 
Viene  commendato  da  varj  Scrittori  riferiti  dal  Mongitore  (3).  Ha  compo- 
rto , e pubblicato  ; 

I.  Palermo  Liberato  Poema  eroico  , cogli  argomenti  di  Girolamo  Spucces . in  Pa- 
lermo per  Gio.  Batifa  Maringhi  1612.  in  4.  Quefto  Poema , che  dal  fuo  Autore 
è flato  con  dedicatoria  indirizzato  a Cofimo  II.  Gran  Duca  di  Tofcana,  fu  fat- 
to efaminare  da*  Cenfori  dell’  Accademia  degli  Accefi  di  cui  era  membro  , da’ 
quali  venne  licenziato  con  approvazione  , e con  aggradimento  fu  ricevuto  dal 
òran  Duca  . 

II.  Rime . Stanno  nella  Raccolta  delle  Rime  dell ' Accademia  degli  Accefi  di 
Palermo.  In  Palermo  preffo  Matteo  Mania  1571.  in  8. 

III.  Lafciò  anche  MSS.  due  Tragedie , come  afferma  il  foprammentovato 
Canonico  Mongitore  . 

(1)  Fra  i Poeti  Volgari  che  nel  fecolo  XVI.  fiorirono  Blindare  del  XVII. 
vien  perciò  regiftrato  dal  Crefcimbeni  nell’  JfiorU  dell*  (a)  Ciò  fi  ricava  dalla  Dedicatoria  premeflà  «1  fuo  t*. 
Volt.  Poefi»  , Tom.  V.  pag.  uz  ; e dall’Abate  Quadrio  termo  liberato , indirizzata  a Cofimo  U.  Gran  Duca  di 
nella  Star,  e Rag.  et  ogni  Poefi»  , Tom.  IV.  pag.  68l.  fra  Tofcana  . 

que’  che  fiorirono  fui  finire  del  fecolo  XVI.  e full’  inco-  (3)  Btblioth.  Situi a , Voi  II.  pag.  134. 

BALLI  ANI  (Camillo).  V.  Balbiani  (Camillo)  . 

BALLIANI  (Giovanni  Maria)  di  Cafal  Sant’  Evafio  nel  Monferrato , Dot- 
tore di  Teologia,  ha  fcritto  e dato  alle  ftampe  : Expofitio  in  Evangelium  SanEli 
Marci , la  quale,  al  dir  del  Roffotti  (i),  ufcì  Venttiis  1512  ; e , al  riferire  del 

Le- 
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IO  Sjllab.  Scriptar.  Pedmmt.  pag.  371. 
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Le-Long(2),  1570.  ini.  Tradotta  pofcia  dallo  fleflTo  , fecondo.  *1  Chiefa  (3), 
in  Lingua  Volgare,  In  impreffa  in  Venezia  1512  \ e , fecondo  il  Le-Long  (4), 
1572.  in  8* 

Un  altro  Giovanni  Maria  Balliani  detto  il  fecondo,  pur  dell'  ifteffo  paefe,  fi 
vede  regiftrato  dal  Chiefa  (5) , e dal  Roffotti  (6)  fra  gli  Scrittori  del  Piemon- 
te , per  avere  data  alla  luce  La  Vita  dì  Sant  Evajìo  Vcfcoyo  d‘  Afii , In  Tri- 
no (7)  1566.  Egli  feri fle  anche  La  Vita  della  B.  Margherita  di  Savoja , la  quale, 
già  alcuni  anni , efifteva  manoferitta  in  4.  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  . 

(1)  Bibliotb.  Smera  , Tom.  II.  pag.  614.  (6)  toc.  cit. 

(j)  Cataltg.  degli  Scrittori  Piement , pag.  tip.  0)  II  Roffotti  nel  luogo  cit.  jfcrive  che  jfii  imprefla  ia 

(4)  Loc.  eie.  Torino  in  detto  anno  1566. 

(f  ) Loc.  cit. 

BALLINO  (Giulio)  Avvocato  Veneziano , il  quale  fiori  dopo  la  metà 
del  Secolo  XVI.  fi  dilettò  affai  di  tradurre  in  Volgare  diverfe  Operette  Greche, 
ficcome  riferiremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  qui  fotto . Ebbe  eziandio  di- 
letto  delia  Poefia  , nella  quale  compofe  in  Latino  e in  Volgare  come  fcrive  il 
Crefcimbeni  (i)  dietro  al  Sanfovino  (2)  che  ne  parla  fotto  1’  anno  1570.  Egli 
fteffo  in  una  fua  lettera  fcritta  1’  anno  1571.  ci  ha  data  contezza  de*  fuoi  varj 
ftudj  in  tal  guifa  (3):  Già  18.  anni , cioè  dal  tempo  , eh'  io  m ufeii  della  cafa 
del  Sig.  Paolo  Manutio , preffo  a cui , quando  io  dimorava , con  la  guida  di  così  granct 
uomo  , io  tentava  d'  arrivare  alla  gloria  per  la  via  delt  eloquenza  latina  io  lafciai 
del  tutto . di  faticare  per  arricchirmi  di  sì  degno  teforo  , ed  a’  nuovi  ftudj  mi  die- 
di , e / penalmente  della  favella  Volgare  ; indi  fatto  per  curiofitì  quafi  un  di  co- 
lor che  alla  gola  fervono  i quali  afjaggiar  vogliono  qualunque  cibo  * che  ne'  con- 
viti veggano  fopra  le  menfe  , cominciai  a dijordinare  ed  a voler  gufare  or  que- 
fla  or  quella  parte  della  Filofofia  , ora  un  poco  di  Teologia  ; quando  un  poco  delle 
Matematiche  ; e quando  diportarmi  nella  lezione  delt  Iftoria  ; e quando  nella  Poe - 
fta  : in  guifa  che  per  cercare  , quafi  avido  mercatante  e poco  confiderato , di  trar 
guadagno  et  ogni  parte  del  Mondo  e et  ogni  maniera  di  merce  , mi  fono  trovato 
finalmente  fenz’  alcuno  avvanzo  , anzi*  con  molta  perdita  : non  avendo  io  maj- 
fimamente  potuto  mai  , come  fi  conviene  a qualunque  brama  et  amafjar  robba  , 
ufar  nè  diligenza  nè  ajfiduità  nelle  cofe  mie  per  le  continue  interruzioni  f or  enfi , 
dalle  quali  per  più  di  quindici  anni  è fiato  dìfiurbato  ogni  mio  diftgno  ec.  Qui 
tuttavia  non  fi  dee  omettere  il  giudizio  che  di  lui  ha  recato  il  P.  Agoftino  Su- 
perbi col  dire  (4)  che  fu  Soggetto  nelle  Lettere  divine  ed  umane  di  gran  fama  , 
e profonda  dottrina  ; e nella  Filofofia  eccellente  ; nella  Lingua  Greca  , Ebrea  , 
e Latina  fingolare  ; di  profondiamo  eloquenza  ed  erudizione  , e che  fu  Jfiorico  e 
Poeta  molto  degno  , e jpiritofoye  molto  / limato  dalla  Jua  Rtpublica . Pare  ch'egli 
foffe  ancor  vivo  nel  1592  (5)  . Di  lui  abbiamo  alia  ftampa  le  feguenti  fatiche, 
oltre  la  lettera  fopraccitata  . 

I.  Vita  di  Mosè  compofia  da  Filone  Ebreo  , e tradotta  dalla  Lingua  Greca  nelt 
Italiana  da  Giulio  Ballino  . In  Venezia  per  Niccolo  Bevilacqua  1560.  in  4. 

II.  Trattato  di  Plutarco  dell’  Amor  de'  Genitori  verfo  i figliuoli  tradotto  dal 
Greco  in  Volgare  da  Giulio  Ballino,  in  Venezia  per  Gio.  Andrea  Valvaffori  1564.  in  8. 

ili.  La  Morale  Filofofia  brevemente  deferita  per  due  Filofofi  Epitetto  Stoico , 
e Ariftotile  Peripatetico  , col  Trattato  di  Plutarco  dell’  amor  de’  genitori  verfo  i 
figliuoli  il  tutto  tradotto  di  Greco  in  Volgare  da  Giulio  Ballino  . In  Venezia  per 
il  Valvaffori  1564.  in  8.  Si  avverta  che  alcuni  efemplari  di  quella  edizione  fono 
fegnati  del  1565.  Epoi  di  nuovo:  In  Roma  (fenzanome  di  fiampatore)  1689. in 8. 

IV.  Trattato  d’  Ariftotile  della  virtù  e de’  vizj  nuovamente  fatto  Volgare  da 

Giulio 

(1)  Jftor.  dtlla  Vol^.  Poifia  , Voi.  V.  pag.  ioa.  (f)  Ciò  fi  ricava  dal  Libro  11.  delle  Coft  notabili  di  Ve- 

Ù)  Venezia  difetterà  , Lib.  XI LI.  pag.  614.  nriia  che  iti  ftimpaeo  nel  ìjpi.  tael  quale  a car.  ■}(.  di 

(j)  La  detta  Lettera  fi  trova  imprefla  nel  Lib.  IV.  del-  lui  fi  parla  come  di  diilinto  Letterato  allora  vivente  , di- 
te Letttrt  di  diverfi  raccolte  da  Bernardino  Pino  a c.  40;.  cendoii  che  colle  fue  Opere  fi  ì acqui  fiato  i fi  va  acqtei- 

(4)  Ti  tonfo  glortofo  ec.  Lib/  111.  pag.  pi.  /landò  nomo  immortale  , 

r 
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'i<jo  ballino:  ballottino:  ballottolo. 

Giulio  fiotti m .'In  Feneùa  per  Gio.  Andrea  Falvaffori  1565.  in1 8. 

, V .Le  prediche  del  gran  Bafiho  Arcivefeovo  di  Ce  fa  rea  di  Gappadocia  traf- 
portate  nella  Tofcana  favella  da  Giulio  fialiino . In  Feneùa  per  Gio.  Andrea 
Falvaffori  1566.  in  8.  Sono  XXIV.  Prediche  , o fia  Omìlie  . 

VI.  Dijfegni  delle  più  i/lujlri  Città  e Fortezze  del  Mondo  con  una  breve  lfto- 
■ria  delle . Origini  , ed  accidenti  loro  . In  Fenez,ia  per  Bolognino  Zaltieri  15  69.  in 
4.  Quella  non  è che  la  prima  Parte  dell'  Opera  , cui  fopra  tale  argomentò  ave- 
va egli  ideata,  e contiene  i difegni , e i rami  di  cinquanta  Città  con  alcune  noti- 
zie intorno  alle  medesime  , molto  digiune,  e quindi  tenute  in  poco  pregio  (6). 
Dalla  fua  dedicatoria  indirizzata  a Vincenzio  Pellegrini  chiaro  Avvocato  de' 
fuoi  tempi  fi  apprende  eh’  egli  aveva  pur  tradotta  in  Latino  quali  tutta  quell' 
Opera  a comodo  degli  Oltramontani,  ma  non  fé  n’è  veduta  la  Rampa  . 

VII.  Tre  fuoì  Sonetti  con  una  Lettera  fi  hanno  impreflì  dopo  le  fiime  Spiri- 
tuali di  Gabriello  Fiamma . Anche  nel  Trofeo  della  Fittoria  Sacra  fi  leggono 
tre  fue  Canzoni  fopra  la  perdita  dell'  Ifola  di  Cipro . JEgli  ha  pur  Rime  in 
ima  Raccolta  di  Rime  di  diverti  del  fuo  tempo  fatta  da  Gio.  Quirini , la  quale 
li  conferva  a penna  in  Venezia  nella  Libreria  della  Salute  fegnata  del  num.  <556. 

Vili.  Il  Sanfovino  (7)  afferifee  che  altre  cofe  fece  in  profa  e in  verfo  così 
nella  Lingua  Folgore  come  Latina  . 

(fi)  Fo(carini , Letter.  Ventai  Lib.  IV.  pag.  398.  (»  Loc.  cit. 

BALLINO  (Marcellino  di-).  V.  Giudicarla  (Marcellino  da-)  . 
BALLOTTINO  (Arcangelo)  Bolognefe,  dell’  Ordine  de’  Servi  di  Maria, 
fu  MaeRro  di  Sacra  Teologia,  Priore , e Provinciale  della  fua  Religione. 
Egli  era  Predicatore  in  San  Marcello  di  Roma  nel  1599  (1)  ; e morì  in  Reg- 
gio a’  29.  d’  AgoRo  del  1622  (2).  Scriffe  le  Opere  leguenti , le  quali  furono 
Rampate  in  Bologna,  come  riferifeono  il  Bumaldi  (3)  e l’ Orlandi  (4),  ma 
lenza  accennare  il  tempo  dell’  impreflìone  di  effe  . 

• I.  la  fonte  falutifera  di  Gesù , fopra  i dolori  di  Cri  fio  . 

II.  I pietofi  affetti  di  compaffione  fopra  i dolori  della  Madonna,  lì  Marracci  (5) 
afferifee  che  quell’ Opera  fu  imprelfa  in  Bologna  nel  1612. 

< III.  Origine  e progrejjì  dell'  Ordine  di  Santa  Maria  de'  Servì  . 

IV.  Pratica  di  recitare  la  corona  della  Beata  Fergine  . 

V.  De  indulgentiis  Ord.  Servorum  . Di  quella  fa  ricordanza  il  P.  Giani  (6)  . 

, VI.  La  Sacra  devozione  per  la  fefta  delC  afpet fazione  del  Torto  di  Maria  . 

, VII.  Dell’  Antecrifto . Quell’  Opera  ù dice  dall’ Orlandi  (7)effere  rimafta  MS. 

Vili.  Il  fuddetto  Marracci  (8)  afferma  che  ufeirono  in  Bologna  nell'  anno 
1612.  le  dueOperè  feguenti  cioè:  1.  Colloquium  pium  de  planftu  M.  Firginis  in 
morte  dilcEìifftmi  Fi  Hi  Jefu  Lib.  J.  - 2.  Super  SanEhfs.  Nomen  Mari  a Firginis  Dif- 
curfus  X.  a SanSl'ts  Patribus  colleSli  . 

(1)  Mafini  , Bologna  Perlu/lrata  , Tom.  I.  pag.  $4.  fO  Biblioth.  Mariana  , Par.  I.  pag.  139. 

(*)  Orlandi , Nativa  degli  Scrittori  Bolognefi , pag.  64.  (6)  Annoi.  Ord.  Pratr.  Servorum  , Toro.  I.  pag.  34. 

, (3)  Biblioth.  Bonon.  pag.  (j)  Loc.  cit. 

• I4)  Loc.  cit.  {8)  Loc  cit.  - 

BALLOTTOLO’  (Gafparo)  Perugino  , Dottore  d’  amendue  le  Leggi  , 
Accademico  Infenfato  (i),  morto  nel  1676.  vien  mentovato  dall’  Oldoini  (2), 
che  lo  dice  humanarum  literarum  dilige ntiffìmum,  fra  gli  Scrittori  di  Perugia,  af- 
fermando che  fcripfit  etrufea  Carmina  plura  in  commenda tionem  Alexandri  Algardi 
jìatuarum  ar tifici s infignis  , è*  Jofephi  Eflenfts  Muflii  ; eodem  carminum  genere 
anno  1656.  public am  SanEtiffmi  Crucifixi  fupp/icationem  peraElam  Perufix  extulit  ; 
Ò*  deflevit  obitum  Ludovici  Alberti  Peruftni  . 

(1)  Catnlrg.  degli  Accadem.  lnfenfati  a car.  146.  delle  (1)  Athen.  Auguft,  pag.  133. 

Mime  di  pramefeo  Coppetta  t X nitri  Perugini . 

BAL- 
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BALMES  o BALMIS  (Abramo)  figliuolo  del  Rabbino  Meir  , nato  in 
Lecce  de’  Salentini  nel  Regno  di  Napoli  (i),  fioriva  in  Venezia  fui  princi- 
pio del  Secolo  XVI.  Fu  Dottore  di  Medicina  cui  infegnò  in  Padova  (2)  ; ma 
fi  vuole  che  più  Audio  ponefic  nel  confutare  ciò  che  detto  avevano  gli  altri 
Autori , che  ad  insegnare  , e ftabilire  cofa  alcuna  (3).  Egli  era  morto  prima 
del  1523(4).  Compofe  una  Gramacica  Ebrea  intitolata  Mikne  Abrham  , cioè 
la  Pojfejfìone  dì  Abramo , Quella  Gramatica  eh'  è eftefa  con  poco  metodo  , ed  è 
quindi  ofeura , febbene  molto  erudita  (5)  , fu  in  parte  dall' Ebraica  in  Lingua 
Latina  tradotta  dal  medefimo  Balmes  , il  quale  per  la  morte  non  la  potè  coni-* 
piere  , e in  parte  da  Calos  Calonymos  (<5)  ad  iftanza  del  Bombergio  (7),  ed 
imprefla  in  amendue  dette  Lingue  Veneriti  apud  Daniel.  Bombergium  1523.  in 
4.  Indi  Venetiis  1529.  in  4.  e poicia  Antuerpia  1564.  in  4.  e Hannovia  1594.  in  4. 

. Di  lui  fi  ha  pure  alle  (lampe  la  feguente  traduzione  dall’  Arabo  in  Latino  : A- 
, verrois  Compendium  necejfarium , ex  Db.  Ariflotelis  de  Generartene  iy  Cor  rupe  ione, 
de  anima  , 'de  fenfu  (y  jenfato  , de  memoria  iy  rermnifcentia  * deque  fomno  (y 
vigilia , converfum  ex  Arabo  in  Latinum  fermonem  ab  accuratìjflmo  Interprete  A- 
hraham  de  Balmes  , veruni  a Biondo  Medico  Jòlerti  rerum  exploratore  , nuperrime 
e tenebrie  produSlum  in  lueem  ec.  Venetiis  per  Nicolaum  de  Bafcarinis  1552.  in  8. 
Altre  Opere  di  Averroe  egli  tradufle  in  Latino  , ficcome  fcrive  il  Simlero  (8), 
e dietro  a quello  il  Ciacconio  (9),  le  quali  furono , fecondo  i medefimi,  fiam- 
mate Venetiis  apud  Juntas  1552.  in  4.  colle  Opere  d' Ariftotile , e d’  Averroe  : e 
fono  le  feguenti  : Averrois  expofitio  in  Vili,  Libros  Topicorum  Ariflotelis  (io)  , 
iy  in  duos  Libros  Blenchorum  ; Epitome»  Averrois  in  libros  Logica  Ariflotelis  ; 
Qua flta  varia  Logica  ; Epiflola  Averrois  J Arabum  nonnullorum  Quafito  , iy  Epiflo- 
la  ; Parapérafes  Averrois  in  tres  Libros  Rhetorieorum  Ariflotelis  ; Ejufdem  Sermo 
de  jubflanùa  Or  bis  , Traduflè  altresì , al. riferire  d' alcuni  (11)  il  libro  di  Gale- 
no De  Plantis  ; e pubblicò,  al  dire  del  Bambocci  (12) , e de’  fuddetti  Simlero 
e Ciacconio , in  Venezia  una  fua  Opera  De  demonflratione , la  quale  in  qual  an- 
sio forte  impreiTa  nè  i citati  Scrittori  accennano  , nè  a' noi  è notò  . Di  alcune 
altre  fue  traduzioni  non  mai  imprefie  ; e di  alcun  altra  Opera  a lui  attribuita 
fi  fa  menzione  da  Giancriftoforo  Wolfio  (.13)  * 

CO  Che  n afcefle  in  Lecce  , egli-  fteflb  Io  dice  nella  io  nel  luogo  cit  < di  Monf.  tjezio  , O*  Claris  Jnttrpret. 
predizione  alla  fua  traduzione  de*  Commentar;  d’ Averroe  a cat.  186  -r  e del  Baillet , Jugemm  dés  Javaps  , Tom.  I. 
in  Topica  Ariflotelis  , »um.  714. 

til  Riccardo  Si  mone  , Hi/t.  Oriti*.  Vet.  Teftam.  nel  (6)  Gefnero  , BibUotb.  pag.  1 } ed  Uezio  , loc.  eie. 
Catal.  Auth.  Jud.  pag.  14;.  e non  336.  come  fcrive  il  (7)  Si  può  leggere  la  prefazione  premei!»  alla  Grama- 
.Volfio  nella  BUI.  H*br.  al  Tom.  I.  num.  108.  pag.  70.  tica  fuddetta . Corriere  perciò  fi  debbe  il  Bartolocci  il 

(3)  Sebaftiano  Munftero  nella  Prefazione  alla  G'ammat.  quale  nella  BUI.  magna  Rabbini**  ai  Tom.  I.  pag.  54. 
Mita,  a car.  p;8.  così  fcrive:  Abraham  de  Baimi r nihit  fcrive  che  fu  il  Bombergio  medefimo  che  la  trasbuò  in 
dliud  *fer*  Inibi  vifus  tfl  quam  Vettrum  doQrinam  perpt-  Lingua  Latina  . 

tuo  eom/tlltrt  otqut  impugnare  magi*  in  inficiando  occupa-  ( %)  Epitome  Biblioth.  Gtfneri  , pag.  1. 

tpts  quam  in  docendo  . At  in  dubium  tantum  v oc  are  fri-  (#>  Bibliothee»  , col.  f. 

forum  prueptiones  , tum  interim  nibil  certi  fistuss  , non  (io)  Qui  conviene  avvertire  che  alla  nota  marginale  (1) 
dotate  efl  fed  ridere  . nel  Diétion ■ Hifi.  (j,  Critiq.  del  Bayle  all’  articolo  del 

(4)  Che  folfe  morto  prima  del  1313.  fi  ricavaadkll’  ef-  Balmes  li  legge  che  la  fuddetta  Opera  in  Vili.  Libre t Te- 
iere la  traduzione  della  fua  Gramatica  Ebrea  , ch’egli  , picorum  Lu.  imprefla  in  Venezia  nel  13x3.  della  quale  edi. 
premorendo  , non  potè  terminare' , ufcita  la  prima  voi-  zioae  altronde  non  abbiamo  contezza  . Forfè  ha  confufa 
ta  nel  13*3.  Quindi  fi  può  correggere  il  Baillet  ne1  Jugem.  1’  edizione  di  queft’  Opera  coij  quella  della  fua  Gramati- 
des  Savane  al  num.  714.  ove  pone  ipfuo  fiorire  verfo  1’  ca  feguita  appunto  nel  1 J13. 

anno  1330.  e molto  più  il  Fabrizio  che  nel  Tom.  XIII.  OO  Vedi  il  Fabrizio  nella  Biblioth.  Grata , Tom.  IH. 
della  BibUotb.  Greca  a car.  za.  fcrive  che  fioriva  circa  p*g-  549*'  T°ro  XUI-pag.  x»  j e il  Manged  nella  Biblioth. 
il  1360.  Script.  Medie.  Tom.  I.  Par,  II.  pag.  4x6. 

IO  Si  veggano  li  giudizi  di  Riccardo  Simene  nell’  Hifi.  (u)  Loc.  cit. 

cit.  a car.  14;.  l’opra  detta  Gramatica  » di  Gio.  Baùtta  (13)  Biblioth-  Htbrta , VoL  t pag.  70.  e 71. 

Lauro  nella  Centur.  II.  Epifloiar.  a car.  433  $ del  Munite* 

BALOCHE  (Antonió)  da-).  V.  Vercelli  (Antonio  da-)  . 

BALSAMINO  (Simone)  Maeftro  di  Cappella  in  S.  Marco  di  Venezia, 
fia  comporta  e pubblicata  una  Tragicommeclia  col  titolo  : La  Perla  in  rima 
libera  . In  Venezia  per'  Niccolo  Moretto  1596.  in  8. 

BAL- 
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BALSAMO  (Annibaie)  Giureconfulto , Milanefe , Lettore  di  FilòfoSà  nel- 
le Scuole  Palatine  in  fua  patria  nel  1577  (1),  ha  lafciate  MSS.  l’ Opere  feguen- 
ti  la  più  parte  delle  quali  fi  conferva  colà  nella  Libreria  Ambrofiana , ficcome 
afferma  l’ Argellati  (2).  Alcune  di  effe  Opere  efiftono  nella  Libreria  fuddetta  al 
Codice  fegnato  D.  num.  21 1 ; ed  altre  al  Codice  fegnato  S.  num.  101.  amendue 
in  foglio  : I.  Dubia  aliquot  in  Tofleriora  circa  mentem  Avcrrois . - II.  De  Ani- 
ma . - IIL  De  rerum  principiti . - I V.  Parapbrafts  Themijìii  in  Pojteriores  Ari - 
fiotèlis  Re foluti onci . - V.  De  imitatone  Ciceronis . - VI.  De  Confonantia  Graci 
Latini  idiomatis . - VII.  De  ente  rationis  Sermo  habitus  publice  anno  3.  fua 
lettura  15 77.  Mediolani  die  IL  Kovembris . - Vili.  De  triplici  Anima  hominis  ve- 
getativa , fenfttiva  , intellettiva.  - IX.  De  obiettu  fenfus.  - X.  De  Primo  ob- 

oi”troviamo  efler  vifluto  anche  un  Annibaie  ^alfamo  , o fia  di  Balfamo  , 
Carmelitano,  nativo  della  Puglia,  il  quale  fu  addottorato  in  Teologia  nell’  U- 
niverfità  di  Firenze  ai  22.  d’  Aprile  del  1588  (3).  Infegnò  1*  arti  liberali  per 
molti  anni  in  Roma  e in  Firenze  ; poi  fi  diede  alla  predicazione  , e con  frutto 
fi  fece  fentire  in  Napoli , Padova  , Firenze  , Cremona  , Lodi , e Crema  (4)  . 
E’  regiftrato  fra  gli  Scrittori  dell’  Ordine  Carmelitano  (5)  , ma  fenza  riferirli 
le  Opere  da  lui  compofte  . 


(1)  Il  detto  tempo  fi  ricava  da  un  filo  difcorfò  recitato 
nel  medefimo  anno  da  lui  , ficcome  appare  dal  titolo  di 
eflb  difcorfò  che  fi  riferirà  al  num.  VII.  delle  fueOpere. 
tl)  Biblioth.  Script.  Mediti.  Tom.  I,  col.  1 1{. 

(3)  Cerracchini , Fsfti  Teologali  dtW  Vnivorf.  Tioretu. 


pag.  3*1.  ove  malamente  è detto  Annibalt  TOalfamo  in 
luogo  di  Salparne  come  vi  fi  corregge  a car.  743. 

(4)  Cofimo  da  S.  Stefano  , B iblioth.  Carmi.  pag  616. 
(fi  Cirillo Penneft , Gymn  Carmi.  m£  all’anno  iffjt 
e Cofimo  da  S.$tefano  , loc.  cit. 


BALSAMO  (Bianca  del-)  Monaca  nel  Moniftero  di  Santa  Marta  di  Mi- 
lano , morta  nel  1545.  viene  regiftrata  dall’  Argellati  nel  Tom.  II.  della  Bibl. 
Script . Mediol.  alla  col.  1837.  per  avere  fritte  alcune  cofe  fpirituali  . 

' BALSAMO  o BALSAMONE  (Ignazio)  nacque  d’onefta  famiglia  nella 
Puglia  l’anno  1543.  Trasferitoli  a Napoli  agli  ftudj  fu  ricevuto  nella  Compa- 
gnia di  Gesù  dal  P.  Alfonfo  Salmerone  a’  5.  di  Marzo  del  15Ò1.  e mutò  il  no- 
me d’  Ercole  che  aveva  al  fecolo,  in  quello  d’ Ignazio . Infegnò  in  Napoli , in 
Roma, ed  altrove  le  arti  liberali,  e fece  la  profeflìone  de’  quattro  voti.  Leffe 
per  18.  anni  la  Filofofia , la  Teologia  Scolaftica  , e Morale.  Fu  Prefetto  de* 
Novizi  in  Avignone  e fu  Padre  delle  cofe  fpirituali  in  Tolda  per  16.  anni , e 
per  altri  17.  inLimogesove  morì  a’  2. d’Ottobre  dei  1618.  Un  bell’elogio  delle 
lue  molte  virtù  morali  fi  può  leggere  diftefo  dal  P.  Alegambe  (1)  e dal  P.  Pa- 
trignani  (2)  ai  quali  rimettiamo  il  Lettore.  Scrifle  e pubblicò  in  Lingua  Fran- 
cete una  Irruzione  della  perfezione  religiofa , e del  vero  metodo  di  pregare  e 
di  meditare  , che  tradotta  in  Latino  fu  impreffa  Colonia  apud  Joannem  Kinkium 
1611.  e 1612.  in  12. e pofeia,  ivi,  per  lo  fteflò  1626.  in  24. 

Altre  Operette  fpirituali  fcrive  il  fuddetto  P.  Alegambe  eh’  egli  compofe  , le 
quali  fi  leggevano  in  Lingua  Francefe  e Fiamminga , ma  ci  Iafcia  all’  ofeuro  dell’ 
edizione  delle  medefime  . 

(1)  Bibl.  Script.  Soc.  Jefu  , pag.  391.  Dietro  al  P.  Ale-  W rie  mtmorit  <f  alcuni  Religiofi  doli»  Cotap.  di  Gtti 
gambe  fa  pure  di  lui  menzione  il  Toppi  a car.  184.  della  fimo  ai  x.  di  Ottobre  del  1618. 

Bibl.  Nopolttaaa  . * 

BALSAMO  (Ignazio)  Meflinefe  , della  Compagnia  di  Gesù  , diverfo  dal 
fuddetto  , mori  nel  Collegio  di  Sciacca  a’  io.  di  Maggio  del  1659.  Di  lui  par- 
lano con  lode  Placido  Reina  (1),  e il  Canonico  Antonino  Mongitore  (2),  il 
qual  ultimo  lo  chiama  magni  ingenti  virum  , iy  omnium  Scientiarum  ornamento 
infiruttum . Ha  dato  alla  ffampa  .* 

I.  Ora- 
ti ) Hifttr.  Mtffa».  Par.  II.  pag.  fi6.  (x)  Biblioth . Situi»  , Tom.  I.  pag.  309.  J 
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BALSAMO.  BALTASARDI.  BÀLUGOLI.  193 

I.  Ornarne  per  la  folennita  della  Lettera  dinoftra  Signora  alla  Citta  dì  Me  fu 
na  . In  Me  fina  per  gli  eredi  di  Pietro  Brea  1653.  in  4. 

II.  Lettera  di  nojìra  Signora  alla  Citta  di  Mefina , Canzone  . Ivi  per  gli 

ftefli  1653.  in  4.  ■ ’ 

III.  Martirio  de'  Santi  Placido  e Compagni  , Canzone  e Mime  . Ivi  per  i me- 
defimi  1653.  in  4. 


BALSAMO  (Lorenzo)  Palermitano,  lodato  da  Giufeppe  Galeano  (1), 
fi  diletto , come  afferma  il  Canonico  Antonino  Mongitore  (2),  di  comporre 
verfi  in  Lingua  del  fuo  paefe  , nella  quale  ha  alle  ftampe  Canzoni  Sacre  , e 
Ottave  nelle  Mufe  Siciliane.  In  Talermo  per  Giufeppe  Bifagni  1653.  in  12. 

Di  un  D.  Lorenzo  Balfamo  Letterato  troviamo  fatta  menzione  dal  P.  Lo- 
dovico Sabbatini  d’  Anfora  nella  Prefazione  al  fuo  Fetufto  Calendario  napoleta- 
no ec.  imprelfo  in  Napoli  nel  1744;  in  Tomi  II.  in  4 ; ove  il  P.  Sabbatini  fcri- 
ve  che , oltre  l’avere  elfo  D.  Lorenzo  con  D.  Scipione  di  Criftoforo  Sacerdote, 
avuta  la  fortuna  di  fcoprire  il  Calendario  . fuddetto  fulla  piazza  verfi)  la  porta 
picciola  dell’ antichiflìma  Bafilica  di  San  Giambatiffa  e di  Santa  Lucia,  doveva 
effo  D.  Lorenzo  pure  collo  fteflò  P.  Sabbatici  e.  con  D.  Scipione  lavorare  die- 
tro a quel  Calendario  , e alla  Opera  fua  far  .precedere  una  Dìfertazione  in  cui 
l'  ufo  antico,  moftraffe  de'  Martirologj  , ma  applicati  D.  Lorenzo  e D.  Scipione  ad 
altre  Letterarie  faccende  vennero  impediti  dal  profeguimento  dell’  Opera , onde 
al  P.  Sabbatini  diedero  incombenza  di  fcrivere  fu  dell’  intero  Calendario  [addetto . 

li)  Muft  Sitili»»*  , Pte.  IV.  pag.  *41.  ' (1)  Biblioth.  Situi»  , Tom.  II.  p*g.  f. 

• \.':j  : i 

BALSAMO  Giuftiniani  (Ottavio)  Nobile  di  Melfina , Dottore  di  Sacra 
Teologia  , e dell’  una.  e dell’  altea  Legge , -fu  Canonico  , indi  Cantore  della 
Cattedrale  di  Meffìna  , e Comminano  del  Sant’  Orfizio  della  Sicilia  , e mori 
circa  il  1670.  Di  lui  parlano  con  lode  Placido  Reina  ( 1 ) , e dietro  >a  quello  il 
Canonico  Antonino  Mongitore  (2)  . Ha  datò  alle  ftampe  .\ :Difcorfo  fqcro  fopra 
la  favorita  lettera  della  tergine  nofir a Signora  vivente-  in  Terra. , fcritta,  alla  Cit- 
tà di  Mefina.  In  Mefina  appreffo  gli  Eredi  di  Pietro  Brea  1646.  in  4.  L 

(1)  Hìftor.  Me/fa».  Par.  II.  pag.  yji.  • (») ÈUliòth.SkmU  , Tómoli,  pag.  108.  0 

BALTASARDI  (Criftoforo).  Sotto  queftonome  , cui  noi  crediamo  fin- 
to , fi  ha  alle  ftampe  il  libro  feguente  : Trattato  delle  ufurp azioni  de'  Re  di 
Spagna  fopra  la  Corona  di  Francia  dopo  il  Regno  di  Carlo  FUI.  Con  un  Dif  cor- 
Jo  intorno  al  principio  , progrefo  , declinazione  , e diminuzione  de’  Re  Crijlia - 
tifimi  fopra  l'- Imperio.  Al  Re.  In  Parigi  per  Claudio  Morelli  1625.  in  8.  gran- 
de . A quello  libretto  fu  rifpofto  con  altro  intitolato  : Rifpofla  della  Ferita  per 
Giulio  Cerrio . Alla  Mirandola  1626.  in  4. 


BÀLUGOLI  (Alberto)  Modanefe  , Dottore  di  Leggi , e Cofmografo  , fi 
regiftra  fotto  il  1547.  a car.  125.  de’  Dottori  Modanefe  da  Lodovico  Vcdriani  il 
quale  fcrive  che  non  contento  et  aver  apprefa  con  afidua  diligenza  la  notizia  ve- 
ra delle  Leggi  e praticatele  lungamente  in  varii  maneggi , e anche  nella  revi  filone 
degli  Statuti  della  fua  patria  , s applicò  allo  Studio  della  Geografia  ; che  nel  prin- 
cipio della  fua  gioventù  confegut  tante  dottrine  , come  dalle  Opere  fue  fi  vede  ; 
che  fu  Cavaliere  d'  Ercole  11.  Duca  di  Modena  , e di  Paolo  111.  Sommo  Pontefi- 
ce da'  quali  fu  molto  j limato  ; e che  pubblicò  la  Corografia  dello  Stato  di  Mode- 
na , la  quale  tuttavia  fi  conferva , e rende  eterna  la  fua  lode  . 


BÀLUGOLI  (Aliprando)  Modanefe  , compofe  un  Albero  degli  uomini  , 
e breve  Sommario  et  alcune  coje  della  Famiglia  de'  Balugoli  , il  quale  viene  lo- 
F.ll.  P.I.  Bb  datq 
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t94  BALUGOLI . BALZANI . BALZAR  ANI . BALZO . 
dato  da  Lodovico  Vedriani  a car.  235.  de'  fuoi  Dottori  Modotteft  , ove  Io  re- 
giftra  fotto  1’  anno  1608. 

BALUGOLI  (Ercole)  Modanefe  , figliuolo  di  Niccolò  , è mentovato  dal 
Vedriani  a car.  12&.  dei  Dottori  Modanefi  col  dire  che  fu  [oggetto  di  molta  {li- 
ma, e di  nome  affai  fregiato , il  quale  per  la  fua  facondia  acquiftofii  il  nome  di 
bel  dicitore  , come  da'  fuoi  Scritti  fi  vede  . 

BALZANI  ( Achilleo  Geremia  ) Bolognefe  , ha  Rime  nella  Parte  IV. 
della  Raccolta  di  Rime  d' alcuni  illuftri  Autori  viventi  aggiunte  alla  [celta  et  A- 
gofiino  Gobbi  , a car.  9. 

BALZANI  (Francefco)  ha  dato  alla  (lampa  un  libro  intitolato  : jfioria 
delt  antico  Ercolano  , ovvero  Torre  del  Greca.  In  Napoli  1684.  in  4.  e poi.,  ivi, 
per  Gio.  Francefco  Paci  1688.  in  4.  il  qual  libro  nella  Biblioteca  Italiana  0 fio 
Notizia  di  Libri  rari  a car.  5.2.  ù.  dice  edere  di  poco  conto  . 

BALZANI  (Giovanni  Lodovico)  Balógnefe Giureconfulto  , ha  pubbli- 
cate con  Gio.  Batifta  Gargiaria  : Infp  e Elione  s nova  Legales  col  titolo  .*  Fafciculus 
Jurium  inter  Balzano*  & Vitale*  fuper  bare  ditate  de  Balzanti . Bononia  typis  Re- 
naceli 1640,  in  fogl. 

BALZANI  (Paolo  Emilio)  Bolognefe  Poeta  Volgare,  che  fiorì  filila  fine  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  fu  aferitto  all’  Accademia  dei  Gelati  di 
Bologna  , fra  i quali  fi  chiamò  ti  Fannia  , ed  ebbe  per  Imprefa  la  Zampogna 
appefa  ad  un  Paftorale  di  Vefcovo  col  motto  / “Utile  Dulci . Egli  ha  Rime  in 
diverfe  Raccolte  cioè  fra  i Poemi  Volgari  nella  partenza  di  Pier  Benedetti  ec.  da 
Bologna . in  Bologna  per  Gio.  Raffi  1595.  in  4 } nelle  Rime  degli  Accademici  Ge- 
lati ec.  a car.  171.  In  Bologna  peri  gli  eredi  di  Gio.  Soffi  1597.  in  i 2 j nel  Tempio  al 
Card.  Ciazio  ÀJdobmndini  ec.  In  Bologna  prefio  gli  eredi  di  Gio . Soffi  1600.  in 
4 ; nella  Ghirlandò  delt  Aurora  [celta  dì  Madrigali  de'  più  famofi  Autori  fatta 
da  Pietro  Petr/tcci ..  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  , e Gio.  Batifta  Ciotti  1608. 
in  12  ; nelle  Rime  di  diverfi  eccellentiffimi  Autori  in  lode  del  Fiore  della  Granadi- 
glia altrimenti  della  Paffione  ec.  In  Bologna  apprejfo  Bartolommeo  Cocchi  1609.  in 
4 ; e nelle  Glorie  della  Santa  Croce  raccolte  da  Paolino  Fiamma  a car.  63.  in 
Venezia  apprejfo  Barezzo  Barezzi  16 li.  in  4. 

BALZARANI  (Giovanni  Paolo)  Nobile  Napolitano  , Dottore  di  Colle- 
gio, e Senatore,  di  cui  fa  menzione  il  Toppi  a car.  149.  della  Bibliot.  Napole- 
tana , ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  interpretationes  luculentifiima  ad  Libro s Feudorum  . Venetiis  apud  Juntas 
1596.  in  fogl. 

II.  Commentario  ad  Conftitutiones  tttriufque  Sicilia  ec.  Neapoli  ' typis  Confanti - 
ni  Vitalis  1620.  in  fogl. 

BALZO  (Carlo  del-)  Capoano , Sacerdote  , mentovato  dal  Ricchi  (1), 
e dal  Toppi  (2),  ha  pubblicate  colla  (lampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Praxis  Confeffariorum , TraElatus  magnopere  neceffarius  ad  munus  Confeffd- 
rii . Neapoli  typis  Ocìavii  Bel  tra  ni  1639.  in  8. 

II.  TraEìatus  de  Judicio  univerfali . Neapoli  typis  Secondini  Roncaglieli  1640.  in  8. 

III.  Complementum  artis  exorciftica  Fr.  Zaccharu  Vice  comi  tis  Ord.  SS.  Barna- 
ba ist  Ambrofii , cui  additus  eft  TraSlatus  de  modo  interrogandi  Damonem  ab 

Exor - 

(1  ) Teatro  degli  Uomini  illufiri  del  Regno  de'  Volfti-,  p.  jJ.  (x)  Bibliot.  Kufolet.  pag. 
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Exórcifla  . Venetiis  apud  Turrinum  1643.  in  8. 

IV.  S eie  Eia  cafuum  Con  fetenti*  reconditorum  . Neapoli  typis  Molli  1652.  in  fogl. 

BALZO  (Francefco)  Napolitano,  figliuolo  di  Guglielmo,  Conte  di  Mon- 
tefcagiofo  e Bifceglia,  Duca  d’ Andria,  e Gran  Conteftabile  del  Regno  di.  Na- 
poli , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Egli  fu  dedito , ai  dire  del  Sig.  Gio. 
Bernardino  Tafuri  (1)  , alle  Lettere  e alt  Armi  y e fu  confiderai  per  uno  de ’ 
migliori  eruditi  di  quel  tempo . Dal  Re  Ferdinando  d’ Aragona  venne  impiegato 
in  importantiflìmi  affari,  ne’  quali  riufeì  con  feliciffimo  fine;  onde  dal  Re  me- 
defimo  fu  creato  Gran  Conteftabile  del  Regno , Prefidente  del  Supremo 
Configlio  e Conte  di  Bifceglia.  Da  Donna  Sancia  di  Trillano  di  Chiaramonte 
ebbe  tre  figliuoli , Pirro,  Anghilberto,  e Caterina  che  fu  maritata  con  Gio.  Pao- 
lo Cantelmo  Duca  di  Sora  , e Conte  di  Popoli  e d’  Alvito.  Mori  in  concetto 
di  vita  illibata  e virtuofa  nel  1482.  ed  ha  Iafciata  un ’ Hiftoria  Jnventionis  (y  Trans „ 
lationis  glorio  fi  Corporis  SanEìi  Richar  di  Anglici  Confejforisiy  Epifcopi  Andrienfis  (2). 

(1)  Sfiori*  digli  Seritt.  usti  mi  Rigm  di  Napoli  , T.  Il»  impreffa  alla  col.  911.  del  Tom.  VIL  dell’  Itali*  fliddetta 
Par.  II.  pag.  *91.  dell’  edizione  di  Venezia  del  1711  , non  fi  fa  eflèr  Ope- 

{»)  Ughelli  , Itali*  Sacra  , Tom.  VII.  col.  gii.  Qui  ra  del  noilro  Autore  , ma  d’ uno  Scrittore  Anonimo , il 
ci  piaee  <r  avvertire  che  il  fopraccitato  Sig.  Tafuri  fcrive  quale  narra  i fatti  di  San  Riccardo  , avendoli  didimi  in 
edere  la  fuddetta  Iftorietta  fiata  pubblicata  la  prima  volta  Lezioni  ; ' e die  quivi  l’ Ughelli  accenna  /blamente  che 
dall’  Ughelli  nel  Tom.  IX.  dell’  Italia  Sacra  , ma  noi  Francefco  del  Balzo  fc riffe  la  Storia  dell’  Invenzione  di 
poffiamo  afficurare  , che  , fe  è quella  medefima  che  fta  detto  Santo  . 


BAMBACARI  (Cefare  Niccolò)  Canonico  Regolare  Lateranenfe  del 
Moniftero  di  San  Frediano  di  Lucca,  poi  Abate  in  fua  Religione , detto  dal  Ci- 
ucili (1)  gentiliffimo  iy  eloquenti/fimo  Predicatore , Soggetto  ben  noto  a tutta  l’I- 
talia per  l’ univerfale  (lima  che  in  vita  fi  acquietò , e tuttavia  Tempre  maggiore 
fi  conferva  , come  appare  dalla  ricerca  che  delle  fue  Opere  di  continuo  vien 
fatta  (2),  ha  dato  alle  (lampe  : 

I.  Difcorfo  f acro  detto  in  Sani  Andrea  dal  T.  Aiate  ec.  nell’  efporfi  il  prezio - 
fijfimo  Sangue  del  Redentore  la  fera  del  Venerdì  fanto  , e dedicato  alt  Altezza  Se - 
renifs.  et  Anna  lfabella  Ducheffa  di  Mantova  ec.  dal  Conte  Verfufo  Berretti  ec.  in 
Mantova  per  gli  Ofanna  i<58<5.  in  4. 

II.  Trattato  della  frequenza  della  SS.  Comunione  0 fpir.ituale  0 facramentale 
ec.  In  Bologna  per  il  Longhi  1707.  in  12. 

III.  Dtfcrizione  delle  azioni  , e virtù  delt  lllufiriffima  Signora  Lavinia  Felice 
Cenami  Ar  noi  fini , compofla  dal  Revmo  P.  Aiate  D.  Cefare  Niccolo  Bamiacari 
Canonico  Regolare  Lateranenfe  , del  Moniftero  di  San  Frediano  di  Lucca  , dedicata 
alla  lllufirifs.  Sig.  Maria  Lavinia  Ar  noi  fini  Bonvifi  nipote  della  fopr  adetta  Signo- 
ra. In  Lucca  1715.104.  Di  quella  Defcrizione  fi  può.  vedere  un  breve  efi rat- 
to nel  Giorn . de’  Letter.  et  Italia  (3)  . 

IV.  La  Citta  di  refugio  , Panegirico  recitato  nella  Chiefa  de'  Canonici  Portuenfi. 
di  Ravenna  , celebrandoli  nella  Domenica  in  Aliis  t anniverfario  della  prodigiofa 
venuta  della  Greca  Imagine  di  Maria  Vergine  da  Coftantinopoli  fopra  il  mare  a 
que’  lidi . in  Forlì  per  li  Dandi  e Saporetti , lenza  nota  d’anno,  in  12. 

V.  Difcorfi  Sacri  . In  Venezia  per  Gio.  Batifta  Recurti  1728.  in  8. 

VI.  Dal  Giorn.  de’  Letter.  d’ Italia  (4)  fi  ricava  che  fino  dai  1727.  Lionardo 
Venturini  teneva  fiotto  il  torchio  in  Lucca  le  Prediche  Quar e fimali  del  P.  Ab, 
Bambacari,  l’edizione  delle  quali  doveva  efiere  in  Tomi. II.  in  4.  grande  . 

VII.  Anche  dalle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1733  (5)  abbiamo  che  fi 
(lampa va  in  Lucca  da  Sebafiiano  Domenico  Cappuri  in  Tomi  II.  in  4.  le  Ope- 
re Spirituali  del  noilro  Autore  ; che  il  Tomo  I.  conteneva  due  Trattaci  iftrut- 

V.  II.  P.  l.  ■ B b 2 ti  vi 

. (1)  Biblici.  Velanti , Scanzia  XII.  pag.  zp.  ove  fcrive  (t).Tom.  XXIII.  pag.  4*7. 

che  in  Firenze  ebbe  nel  tempo  che  vi  predicò , un  gran-  U)  Tom.  XXIX.  pag.  367. 

diffimo  applaufo  . (y)  ‘A  car.  370. 

C Uniti-  Liner,  di  Firenze  1733.  coL  370. 
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tivi  e pratici  fopra  1*  Orazione , e un.  corfo  di.  meditazioni  j e il  Tomo  II-  il 
Trattato  della  frequenza  della  Santijfìma  Comunione  . 


BAMBACARI  (Ottavio)  Napolitano , detto  dal  Toppi  nella  Bill.  NapoL 
acar.  229.  Filofofo  e Avvocato  Feudijla  ne  fupremi  Tribunali  di  Napoli , morto 
nel  1622.  ficcome  appare  dalla  Ifcrizione  fepolcrale  riferita  dal  medelimo  Top- 
pi ha  dato  alle  (lampe  : Commentarla  Feudalia  ad  celebert  imam  titulum  • Si  de 
Feudo  Defunai  contentio  fit  inter  Dominum  (y  Agnatos  Vaffalli.  Venetiis  apud  Jo- 
annem  Guerilium  1603.  in  fogL 


t 

BAMBAGIUOLI  (Graziano  de’-)  Bolognefe , Cancelliere  della  fua  pa- 
tria da  cui  gli  convenne  andare  efiliato , fioriva  circa  il  1331.  In  quello  torno 
compofe  un  Trattato  delle  virtù  morali  divifo  in  cento  rubriche  , contenente  va- 
rie fentenze  tratte  dalle  vifcere  della  Filofofia  e della  Teologia,  e diftefo  in  di- 
verfe  Cobole  ad  imitazione  de’  Documenti  cC  Amore  di  Francefco  da  Barberino. 
Quello  Trattato  ornato  dal  fuo  Autore  di  pieni  Commentari  in  Lingua  Latina 
fu  da  Federigo  Ubaldini  pubblicato  come  Opera  di  Roberto  Re  di  Napoli 
dietro  all*  originale  del  Petrarca  : In  Roma  per  il  Grignani  1642.  in  fogl.  Si 
vee*a  ciò  che  e del  Trattato  medefimo,  e del  Bambagiuoli , che  n’è  il  fuo  ve- 
ro Autore  , ha  fcritto  il  Crefcimbeni  (1) , e dietro  a quello  altri  ancora  (2).  Un 
tello  a penna  fe  ne  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  fegnato  N. 
IV.  in  4.  n.  36.  ed  un  altro  efille  pur  quivi  nella  Gaddiana  fegnato  del  n.  596. 

• co  fou*  y«k*r  » voi.  ni.  pag-  « jf- 

(i)  Orlandi , Notizie  digli  Scrittori  Bologn.  pag.  i*4» 

Quadrio  , Star,  t Rag.  d1  ogni  Poefis  , Voi.  II.  pag.  » 7*  » 

BAMBASI . V.  Bombace  . . 

BAMBERINI  (Domenico)  ha  alle  (lampe  un  Orazione  recitata  pubbli- 
camente , la  quale  tratta  delle  Lodi  del  Serenifs.  Cofxmo  II.  Gran  Duca  di  Tof- 
cam.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1622.  in  4. 


e Tafcti  , Ifltr.  dogli  Scrittori  nati  noi  Ragno  di  Napoli  • 
Tom.  IL  Par.  II.  pag.  6j, 


BAMBINI  ( Giulio  Cefare  ) da  Fano  , ha  Rime  fra  quelle  di  diverfi 
per  Donne  Romane  raccolte  ec.  da  Muzio  Manfredi  . In  Bologna  per  Aleff andrò 
Renacci  1575.  in  8.  Ebbe  per  Imprefa  un  vafo  col  motto  : Quo  jimel  eft  imbu- 
to , ficcome  riferifce  il  Ferro  nel  Voi.  II.  delle  ImpreJ'e  a car.  701. 

BAMBINI  (Jacopo)  da  Firenze  , dell’  Ordine  de*  Minori  Conventuali, 
di  cui  fi  può  vedere  V Elogio  appreflo  il  P.  Franchini  (1) , attefe  alla  Filofofia, 
e alle  buone  Lettere  , in  cui  non  poco  credito  fi  acquiftò.  Fu  foggetto  di  pie- 
nilfima  modeftia  ed  umiltà , ed  ha  alle  (lampe , oltre  un  Epigramma  Latino  che  fi 
legge  ne’  Panegirici  del  P.  Girolamo  Pallantieri  del  fuo  Ordine  , 1*  Opere  feguenti: 

X.  Metrologia . Fiorenti a typis  Amaroris  Mafjtt  iy  Sociorum  1639.  in  8. 

II.  Methodusjn  Grammaticam  inflitutionem . Fiorenti te  ad Scalas  Abbati a 1649.  in  8. 

III.  Pneumaton  Diatriba  , idejt  Spirituum  alloquia.  Fiorenti * ex  typogr.  Stella 
1672 . in  4.  Sono  Epiftole  in  verfi  elegiaci  . 

IV.  Acroamata  Grammaticalia . Quell’  Opera  fu  dal  fuo  P.  Generale  licenzia- 
ta per  la  (lampa  fotto  li  8.  di  Novembre  del  1659.  ma  non  ci  è noto  che  fia  (la- 
ta pofcia  pubblicata  . 

(,)  Bitliofofia  di  Scrittori  Tranctfcam  Convenutali , pag.  Supplem.  al  Guarini  a car.  *61.  e fegg  j e nella  Par.  IL 
»8i.  Qui  fi  avverta  eflèrci  flato  un  altro  Jacopo  Bambini  deli’  Hiftor.  Gymnaf.  Tonar,  a car.  434. 

Ferrarefe , elegante  Pittore , di  cui  parla  il  Borfetti  nel 

BAMMACARI  (Niccolò)  Napolitano  , vivente,  Profefiòre  Straordinario 
di  Filofofia  nella  Regia  Univerfità  di  Napoli , ha  dato  alle  (lampe  un’  Epiftolo 
tentamen  de  Aere  f five  de  natura  Mundi  corporei  exhibens  . Neapoli  apud  Ale - 

xium 
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xium  Pellechia  1746.  in  8.  con  dedicatoria  a Monfignor  D.  Celeftino  Galiano 
Configliere  Regio,  e Prefetto  della  Regia  Uni  verità  di  Napoli.  Di  quella  Let- 
tera, la  quale  è indirizzata  al  Sig.  Giufeppe  Mofca  Medico  , e in  cui  molira  il 
Bammacari , qual  ila  il  fuo  vallo difegno  in  tal  materia  eh*  è folamente  abbozzato 
in  detta  Lettera , fi  pofiono  leggere  gli  ellratti  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  ( 1) , 
e di  Venezia  (2)  . Di  lui  fi  ha  pure  alle  ftampe  : Tentamen  de  vi  Elettrica  ejttf- 
que  P ha  nome  ni  s , in  quo  Aeris  cum  corporiius  univerfis  jEquilibrium  proponìtur  . 
Neapoli  1748.  in  8 (3)  . 

(1)  Novell.  Lett.  di  Fir.  1747.  co!.  *7.  Si  vegga  anche  in  4. 
alla  col.  88.  delie  Novelle  medefime  del  1748.  ove  lì  dice  (>)  Novell.  Letter.  di  Venez.  1748.  pag.  6. 
che  il  Dottor  Carlo  Tagliai  cita  piu  volte  il  Bammaca-  (3)  Di  detto  Tintomeli  li  dà  un  eftratto  nelle  Novelle 
ri , e ne  moftra  della . «moderazione  nella  fila  Opera  Ve  Lenir,  di  Venezia  del  1730.  a car.  406.  e fe  ne  parla  ao- 
Atre  impreca  Florentie  typis  tetri  Co) t toni  Vivioni  173$.  che  nelle  Memeiret  oc.  di  Trevouz  del  1749.  all’artic.  19. 

BAMMACARI  (Ottavio).  V.  Bambacari  (Ottavio)  . 

BANCHELLI  (Jacopo)  Poeta  Latino  , il  quale  fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XV.  fu  amico  dèi  celebre  Angelo  Poliziano  a cui  indirizzò  una  fua  E- 
legia  che  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nel  Cod.  988.  della  Libreria  Gaddiana. 

BANCHELLI  (Serafino)  di  Firenze, dell’ Ordine  de*  Predicatori,  di  cui 
fanno  menzione  il  Lufitano  (i),  il  Piò  (2),  e 1’  Altamura  (3)  , mancò  , al  dire 
del  Negri  (4)  verfo  gli  anni  1488.  Di  ciò  il  P.  Quetif  (5)  non  ci  aftìcura,  non 
vedendo  appoggiata  ad  alcuna  teflimonianza  l’ aflerzione  di  quell’  ultimo . Scrif- 
fe  : Theoremata  varia  fuper  totam  Arijìotelis  Pbi/ofophiam  . 

fi)  Biblioth.  Trotrum  Ori.  Preiic.  pag.  zzi.  (3)  Biblioth.  Script.  Ori.  Prodicot.  Cent.  IIL  pag.  zìi. 

(1)  appendice  olle  Vite  dilli  Vernini  illnftri  di  Se»  Ve-  (4)  Iftor.  degli  Scrittori  Fiorine,  pag.  497. 
mirice , Par.  II.  pag.  414.  (5)  Script  or  et  Ori.  Prodieot.  Tom.  II.  pag.  337. 

BANCHELLI  (Vincenzio)  da  Prato  in  Tofcana  , dell'  Ordine  de’  Predi- 
catori , viveva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI  (i)  , Fu  Reggente  dello  Studio 
Generale  della  Provincia  Romana  in  Perugia  , e Maeftro  del  P.  Paolo  Grifal- 
do  che  fioriva  nel  1580  (2) . Scriffe  : Quodlibetum  de  peccato  Originali  , 

(1)  Il  P.  Alva  nel  Sol.  Verit.  Red.  Z64.  col  1737.  li  chi  quell’ ultimo  , come  lì  dirà  a Tuo  luogo  , morì  nel 
ftudia  di  provare  che  il  nolìro  Autore  non  Ha  diverto  1306. 

dal  P.  Vincenzio  BandeKi  XXXVI.  Generale  dell’  Ordine  (1)  Echard  , Scriptor.  Ori.  Predic.  Tom.  II.  pag.  108. 
Dominicano  ; ma  noi  crediamo  che  s’ inganni  3 percioc- 

BANCHELLI  (Zanobi)  Fiorentino  , viveva  fui  principio  del  Secolo  XV. 
ed  ha  Rime  nella  Libreria  Scrozziana  , ficcome  affermano  il  Crefcimbeni(i), 
e il  Quadrio  (2) . 

(1)  iftor.  dell * Volger  Ptefi»  , Voi.  V.  pag.  4Z.  (z)  Ster.  e Regio»  t egri  Poe  fin  , Tom,  II.  pag.  198. 

BANCHERI  (Giovanni)  nativo  dalla  Badia  principale  Città  della  Corfi- 
ca,  fi  regi  (Ira  nell ' Append.  all’Athen.  Ligufl.  dal  P.  Oldoinifuo  contemporaneo  a 
car.  550.  fra  gli  Scrittori  della  Liguria  col  dire  che  noflra  citate  multis  literis  illu- 
jlris  , fa  in  antiquis  verfatus  , fcribit  ejufdem  Jnfula  (cioè  di  Corfica)  hijloriam , 
la  quale  Storia  non  c'  è noto  fe  fia  rimafta  MS.  o ufeita  alla  (lampa  , e nè 
meno  fe  fia  fiata  compiuta  . 

BANCHI  (Accademici  de'-)  . Sotto  il  nome  d’  Accademici  de*  Banchi  di 
JRoma  fu  flampata  un’  Apologia  contro  Lodovico  Cajlelvetro  da  Modena  in  difesa 
della  celebre  Cannone  d'  Annibai  Caro  : Venite  all’  ombra  ec.  In  Parma  per  Set 
Fiotto  1558.  in  4.  e 1575.  in  8.  Quelli  furono  Accademici  ideali  ufeiti  dalla 
fantafia  del  medefimo  Caro  , col  nome  de’  quali  egli  fi  volle  coprire  . Che  in 
fatti  foffe  invenzione  di  lui  o de’  fuoi  amici  fi  conferma  anche  da  ciò  che  ne 
fcrive  il  Fontanini  a car.  522.  dell’  Eloquenza  Italiana , ove,  dopo  avere  riferito 

il  tito- 
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i98  banchi,  banchieri. 

il  titolo  della  fuddetta  Apologia  , cosi  lòggiugne  : Banchi  c contrada  in  Roma 
vicina  al  Ponte  di  Caftel  Sant ’ Angelo  per  andare  al  Faticano  , così  detta  da 
Banchi  o panche  mejfevi  fuor  delle  porte  per  comodità  di  federe  in  conver fazione  , 
mentre  a quel  tempo  ejfendo  quivi  gli  uffici  della  Curia  e de'  Magiftrati  vi  con- 
correvano le  perfine  • 

BANCHI  (Serafino)  Nobile  Fiorentino  , dell’  Ordine  de’  Predidatori  , 
fiorì  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Veftito  1’  abito  della. 
Religione  Domenicana  fu  fatto  figliuolo  del  Convento  di  Fiefole  , verfo  il 
quale  fi  moltrò  pofcia  fempre  affai  liberale.  Mandato  da’  fuoi  Superiori  a Pa- 
rigi attefe  quivi  agli  ftudj  nel  Convento  di  San  Jacopo . Egli  era  afliftito  dalle 
liberalità  della  Regina  Caterina  de’  Medici  moglie  d’  Enrico  II.  la  quale  eflen- 
do  morta  nel  Gennaio  del  1589.  dovette  il  Banchi  far  ritorno  in  patria  . Qui- 
vi fi  acquiftò  la  ftima , e 1’  affezione  di  Ferdihando  I.  Gran  Duca  di  Tolca- 
na , da  cui  venne  inviato  in  Francia . Egli  fi  trovava  in  Lione  nel  1593.  quan- 
do fi  formò  da  Pietro  della  Barre  , e da  altri  la  congiura  di  uccidere  Enrico 
IV.  la  quale  eflendo  fiata  fcoperta  e rivelata  dal  P.  Banchi  al  Brancaleone  e da- 
quefto  al  Re  , non  ebbe  1’  effetto  fe  non  a danno  de’  Congiurati.  Si  meritò 
perciò  la  grazia  del  Re  il  noftro  P.  Banchi,  e n’ebbe  fingolari  benefizi.  Venne 
nominato  dal  Re  medefimo  al  Vefcovado  d' Angolema  nel  1604.  la  qual  digni- 
tà elfo  per  fua  modeftia  rinunziò  (1)  ad  Antonio  Rupifucaldo  1’  anno  1608. 
riferbando  folamente  per  fe  una  penfione  di  mille  feudi.  Pafsò  il  reflante  della 
fua  vita  nel  fuddetto  Convento  di  S.  Jacopo  in  Parigi , e viveva  ancora  nel 
1622  (2).  Scrifle  e pubblicò  : 

I.  Apologie  contre  les  jugemens  temeraires  de  ceux  qui  ont  penfé  conferver  la 
religion  catholique  en  faifant  afajjiner  les  tres  chretiens  Rois  de  F rance , par  Se- 
rafin  Banqui  Florentin  , DoSìeur  en  theologie  , dje  t ordre  dès  Freres  Précheurs . 
A Paris  che?,  Mettayer  15 96.  in  8.  Quell’  Opera  della  quale  fa  menzione  Ja- 
copo Le-Long  (3)  che  per  errore  in  vece  di  Serafino  Io  chiama  Sebaftiano  con- 
vie n credere  che  fia  rariflima,  perciocché  il  Quetif .ha  creduto  bene  d’ avvertire 
il  fuo  lettore  che  una  copia  d’effa  fi  trovava  nel  1708.  appreflò  i Padri  del  fuo 
Ordine  in  Angolema  . In  effa  parla  di  ciò  eh'  egli  operò  per  manifeffare  la  fo- 
prammentovata  congiura  . 

II.  Le  Rofaire  Spirituel  de  la  S aeree  F terge  Marie  ex  traisi  de  plufieurs  an- 
te urs  , avec  les  indulgences  ec.  Dedié  a la  Reine  mere  du  Roi  ec.  A Paris  che z. 
Pierre  Seveftre  1610.  in  12.  Dalla  prefazione  di  quella  Operetta  , riferita  in 
parte  dai  P.  Qpetif(4) , fi  apprende  la  calunnia  data  da  alcuni  Storici  mal  in^ 
teli , ed  eretici  al  P.  Banchi , i quali  hanno  imputato  a quello  d’  aver  rivelato 
il  fecreto  dell’ accennata  congiura  fcopertagli  lotto  il  lìgillo  della  confeffione, 
dalla  quale  imputazione  egli  fi  difende  valorolamente  , e dimoltra  che  per  al- 
tra via , e non  per  cosi  facrilega , effò  arrivò  ad  ifcoprirla  . 

III.  Al  P. Banchi  viene  pure  attribuito  un  Libretto  intitolato  : Hiftoire  prodi - 
gieufe  <P  uri  deteftable  parricide  entrepris  en  la  perfonne  du  Roi  par  Pierre  Barriere  dit  la 
Barre  , (y  comune  fa  Majeflè  en  fut  miraculeufement  garentie  . A Paris  1594.  in  8. 

CO  Scrive  il  P.  Piò  a car.  374.  della  Par.  II.  al  Lib.  IV.  Piò  : ma  altri  dicono  cht  tton.gli  foffero  mai  [pedate  le  Bel, 
degli  Uomini  llluftri  di  San  Domenico  , eh’  ebbe  da  Clc-  le  , che  che  ne  f offe  la  cagione  . 

mente  Vili.  F anno  1604.  il  Vefcovato  d’  Angolema  a in.  (»)  Quetif,  Scriptor.  Ord.  Predio.  Tom.  II.  pag.  419. 
fianca  d’Enrico  IV  i e che  tenne  la  dignità  per  due  anni  , (3)  Bibl.  Hiftor.  de  Prence  , num.  8387. 

fecondo  alcuni  , e poi  rinunciandola  con  penfione  di  mille  (4)  Loc.  cit. 

Scudi  fe  ne  ritiro  in  Parigi . Soggiugne  pofcia  lo  {fello  P. 

BANCHIERI  (Adriano)  Bolognefe,  Abate  titolare  dell’Ordine  de’  Mona- 
ci Olivetani , foggetto  affai  perito  nella  Poefia  e nella  Mufica,  morì  nei  1634(1). 

Ha  da- 
to Di  quello  Scrittore  fanno  menzione  il  Bumaldi  Bolognefe  a car.  38  j e il  P.  Quadrio  nel  Tom.  III.  P*r.  IL 
nella  Bibl.  Bonon.  a c.  6 > il  P.  Relforti  nella  Chronol.  O-  della  Stor.  e Ragione  tC  ogni  Poefia  a car.  463. 

Uvee,  a c.  87  ; il  P.  Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrit. 
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Ha  date  alla  ftampa  1*  Opere  leguenti , in  molte  delle  quali  gli  piacque  di  naf- 
conderfi  fotto  il  nome  di  Camillo  Scaligeri  della  Fratta  : 

I*  La  Pazzìa  Senile , Ragionamenti  vaghi  e dilettevoli  nuovamente  compofti  e da* 
ti  in  luce  colla  Mufica  di  Adriano  Banchieri  , Lih.  IL  a tre  voci . In  Venezia  ap - 
prejfo  Ricciardo  Amadino  1598.  in  4.  Quell' Opera,  che  è divila in  tre  Atti , con 
Mimi , fu  impreffa  anche  in  Colonia  per  il  Grevembruch  1601.  in  4. 

IL  La  nobilijfima  anzi  afwijjìma  Compagnia  deìli  Briganti  della  Bafiina , Comme- 
dia. In  Milano  per  gli  eredi  del  Ponzio  1598.  in  12.  Quella,  eh’ è mi  da  di  pro- 
fa e di  verfi  , fu  pubblicata  , ficcome  anche  le  feguenti  riferite  in  gran  parte 
dal  P.  Quadrio  (2) , fotto  il  nome  di  Camillo  Scaligeri  , come  fopra  fi  è detto, 
e perciò  da  Gio.  Pietro  Jacopo  Villani  (3) , e dal  Piaccio  (4)  viene  regiftrato 
fra  gli  Scrittori  copertili  Cotto  finto  nome.  Una  riftampa  ne  fu  fatta  dietro 
alla  Nobiltà  del T Afino  di  Atabalippa  del  Perù  , riformata  da  Grifagno  degl’  Im- 
pacci ec.  In  Venezia  apprejfo  Barezzo  Barezzi  1^99.  in  4.  e poi  di  nuovo,  ivi, 
per  lo  fteffo  1611.  in  8.  e con  nuove  aggiunte  ivi  1666.  in  4. 

III.  Il  Furto  amoro fb  , Commedia  onejìa  e fpajfevole  (in  profa  cogl’  Intermedi). 
In  Venezia  per  Ciac.  Vincenti  1613.  e 1621.  in.  12.  e in  Brefcia  per  il  Fontana 
1622.  in  12. 

IV.  La  Catlina  da  Budri , Commedia  (in  profa)  . In  Bologna  per  Bartolommea 
Cocchi  1619.  in  8.  e poi  di  nuovo;  in  Bologna  per  gli  eredi  del  Cocchi  1628.  in  8. 

V.  L'  Urslina  da  Crevalcor,  ovvero  f Amor  Coftante , Commedia  (in  profa).  In 
Bologna  per  il  Cocchi  1620.  in  8. 

VI.  La  Minghina  da  Barbian , Commedia.  In  Bologna  per  il  Cocchi  1621.  in  8. 

VII.  Il  Stacciafonno , t E fiate  all'  ombra  , e il  Verno  prejfo  al  fuoco.  Opera  fee- 
rica (in  profa)  onefta  , morale , civile  e dilettevole  ; curiofità  copioja  di  novelle  , 
rime  , motti , proverbj  ec.  con  variati  ragionamenti  Comici . in  Bologna  per  An- 
tonio Maria  Magnani  1623.  in  S.  e in  Venezia  per  Angiolo  Salvadori  i6ygi  in  12. 
Ve  n è anche  un’  altra  edizione  fatta  in  Bologna  (Icnz’  altra  nota)  in  12.  . 

- Vili.  Difcorfo  , guai  prova  che  la  favella  naturale  di  Bologna  precede  ed  ec- 
cede la  Tofcana  in  profa , ed  in  rima , riflampato  con  nuova  aggiunta  ec.  in  Bo- 
logna per'  Girolamo  Mafcheroni  1626.  in  8.  e pofeia  di  nuovo  accrefciuto  r in  Bo- 
logna per  Clemente  Ferroni  1630.  in  8. 

IX.  La  fida  Fanciulla  , Commedia  efemplare  (in  profa)  con  Mafie  ah  lntermedj 
apparenti  e inapparenti . In  Bologna  per  Niccolo  Tebaldo  2(528.  e 1629.  in  12. 

X.  Lettere  Armoniche  . In  Bologna  per  Girolamo  Mafcheroni  162 8. 

XI.  Lettera  nelt  idioma  natio  di  Bologna  feruta  al  Sig.  Gio.  Batifta  Viola  a 
Roma  fopra  il  Ratto  <f  Elena  del  Pittore . In  Bologna  per  Clemente  Ferroni  1Ò33.  104. 

XII.  Compofe  anche , come  ricaviamo  dalle  Novelle  Letterarie  di  Vene- 
zia (5),  in  ottava  rima  il  Cacafenno  dietro  al  Bertoldo  e Bertoldino  di  Giulio 
Cefare  della  Croce,  che  fu  riflampato  in  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1736.  in 
4.  con  Annotazioni,  Allegorie,  e Figure  in  rame  . 

XIII.  Il  P.  Beiforti  (6)  fcrivc  che  l’anno  1615.  pubblicò  un  DireSlorium  Can- 
tai Monaflici  , de  preparatane  ad  Miffhm  , (y  de  modulatone  Organi , oltre  le 
Epiftole  Armoniche  regiftrate  al  num.  X ; e il  P.  Orlandi  (7)  afferma  che  die- 
de alla  luce  varie  invenzioni  volgari  , e Cartellini  di  Canto  Fermo  . 

(t)  Star,  cit.  Tom.  cit.  pag.  xzg.  (f)  Del  1736.  a car.  z/y, 

(3)  Vifitr»  Alzai* , pag.  1.  16)  Chrenolog.  cit.  pag.  cit. 

(4)  Tht/tfr.  Pftudtm.  Tom.  IL  pag.  zpi.  e yyp.  (7)  thtizi*  cit.  pag.  cit. 

BANCHIERI  (Vincenzio)  Piftojefe , Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI. 
figliuolo  di  Giuliano  Banchieri  , e di  Maria  Pifani  , fu  in  fua  patria  del 
Magillrato  de’  Priori  nel  1571  (i)  . Poco  prima  del  1589.  fi  trovava  in  Pera 
predò  a Coflantinopoli , donde  per  mezzo  di  Girolamo  Agudi  Mercatante  in 

quelle 

It)  Zaccaria , Biiliotb.  tifi  or.  pag.  3*7. 
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200  BANCHIERI.  BANDARINI.  BANDELLO. 
quelle  parti  mandò  al  P.  Fauftino  Tatto  Fraijcefcano  le  Rime  di  Cino  da  Pifto - 
ja  perchè  le  pubblicafle  colle  ftampe  , ficcome  appunto  quelli  fece  nel  detto 
anno  1589  (2) . Anche  il  Banchieri  compofe  alcune  Rime  le  quali  fi  conferra- 
no a penna  in  Piftoja  in  un  Codice  di  Rime  di  divertì  efiftente  preflò  al  Signor 
Francefco  Merlini  (3)  / 

(»)  Si  vegga  la  dedic.  cui  il  detto  P.  Taflb  premife  Vefcovo  Aretino  . 
alla  mentovata  edizione  indirizzata  a Pietro  Uumbardi  (3)  Zaccaria  , Bìblioth.  cit.  pag.  168. 

BANDARINI  (Marco)  Poeta  Volgare,  il  quale  fioriva  circa  il  1550.  fu. 
da  Piove  di  Sacco  Terra  ragguardevole  del  Padovano , ed  ha  compofte  le  Ope- 
re feguenti  : 

I.  Li  due  primi  Canti  di  Mandricardo  innamorato . In  Vinegia  1542.  in  8;  e in 
Venezia  per  Gherardo  Imber  ti  1620.  in  8.  Quello  Poema  è dedicato  a Giulio 
Zabarella  con  lettera  latina , e con  un  Sonetto  goffilfimi  come  lo  è anche  il  Poema . 

II.  L' impreja  di  Bar  bar  off  a contro  la  Città  di  Cattato,  con  la  prefa  di  Caffè  l- 
nuovo.  In  Ferrara  alli  XIV.  di  Ottobre  1543.  in  4*  E’  un  Poema  in  ottava  ri- 
ma divifo  in  tre  Canti  . 

III.  Sonetti  in  diverft  e varj  / oggetti . In  fine  vi  fi  leggono  le  feguenti  parole: 
Alabrun.  Alabrun.  Aloy.  Berton.  Gerojol.  Neptalim.  Barachiel.  1547.  in  8. 

IV.  Varco  vittoriofo  da  quefta  mortale , all’  immortai  vita  fatto  dal  Sig . Conte 
Gio . Luigi  del  Fiefco  (in  ottava  rima).  In  Venezia  per  Comin  da  Trino  1550.  in  8. 

V.  Le  due  giornate  del  Poeta  Bandarini , dove  fi  tratta  de.  tutti  i cojlumi , che 
in  le  Citta  d Italia  a loco  per  loco  ujar  ft  fogliano . Senza  nota  di  luogo,  e no- 
me di  ftampatore  1556.  in  8.  Quello  Trattateli®  altro  non  è che  un  volgariz- 
zamento in  profa  di  quello  di  Ortenfio  Landò  , che  fotta  nome  di  Philqktbes 
Polytopienfts  diede  fuori  col  titolo  di  Fortiana  Quxffiones.. 

VI.  Opera  nuova  fpirituole  non  più  pofta  in  luce.  Senza  nota  alcuna  di  {lam- 
pa , in  8.  E’  dedicata  a Margherita  Paleoioga  Marchefana  di  r Monferrato  , .e 
contiene  , dopo  quattro  Stanze,  e un  Sonetto  , la  Palfionc di  pesù  Crifio. reci- 
tata da  Maria  Vergine  in  dieci  Capitoli , in  fine  de’  quali  4 legge  un  Capitolo 
del  Bandarini  alla  ilefia  Madre  di  Dio  .. 

• - * ■> 

BANDELLO  (Bàndello)  Lucchefe,  Dottore  in  amendue  le  Leggi , fu 
eletto  a'  16.  di  Settembre  del  1388;  Vefcovo  di  Città  di.  Gattello  (1)  , e pofeia. 
da  Gregorio  XII.  venne  a’  14.  di  Maggio  del  1407.  trasferito  al  Vefcovato  di 
Rimini  (2), .ove  accolfe  nel  giorno  dell'Epifania  del  1413.  il  medefimo  Ponte- 
fice che  fi  ricovrò  fuggendo  appretto  il  Principe  Malatetta  . Da  detto  Pontefice 
fu  pure  creato  Cardinale  col  titolo  di  Santa  Balbina  (3) , e mori  nel  1415.  o 
nel  1417(4). 

Di  lui  afferma  l’ Ugheili  (5)  d’  aver  letta  una  Epijtola  indirizzata  nel  1396. 
all’  Abate  di  San  Salvatore  di  Monte  Amiato , lenza  però  foggiugnere  in  qual 
luogo  fi  confervi,  o fe  fia  ftampata  o manoferitta.  Per  quefta  Epiftola  etto  vie- 
ne regiftrato  dall’  Oldoini  fra  i Cardinali  Letterati  (6)  . 

(i)  Ugheili  > Ual.  Sacra  , Voi.  I.  col.  13».  Sacra  alla  col.  430.  lo  chiama  del  titolo  di  Santa  Sabina  . 

(a)  Ugheili , Ital,  Sacra  , Vol.  II.  col.  430.  (4)  L’  Ughelu  nell’  Ital.  Sacra  , Tom.  II.  coi.  431. 

(3)  Ciacconio  , Vita  Pontijf.  ó>  Cardi.  Voi  II.  col.  ienve  che  mori  nel  1417  ; ma  il  Ciicconio  , e l’Oldoi- 
769.  Qui  non  vogliamo  tacere  che  l’ Oldoini  nell’  Athtn.  ni  ne’  luoghi  citati  ferirono  che  la  fila  morte  fegui  o 
Remati,  a car.  103  ; e 1*  Ugheili  nell’  Ital.  Sacra  , Tom.  nell’  Agofto  del  1413.  o nel  Settembre  del  1417. 

I.  col.  1311.  lo  dicono  del  titolo  di  S.  Balbina  , ma  all*  (3)  Italia  Sacra,  Tom.  I.  col.  1311. 
incontro  il  medefimo  Ugheili  nel  Tom.  H.  dell'  Italia  (6)  Athtn.  Rotti,  pag.  103. 

BANDELLO  (Criftoforo)  da  Caftelnuovo  in  Piemonte  > dell’  Ordine  de’ 
Minori  , fioriva  a’  tempi  d’ Aleflandro  IV.  e d’ Innocenzio  Vili,  cioè  dopo  la 
metà  del  Secolo  XV.  e fcrifle  Dijccptationem  contra  Harefes  (i)  . 

BAN- 

(1)  Si  veggano  il  Vaddingo  , Scriptores  Ori.  Min  j il  Cene  al.  Prov.  Tufcia  , pag.  196  j Giovanni  da  Sant’An- 
Poflevino  , Appar.  Sactr , Voi.  I.  pag.  317  i il  Rofotti , tonio  , Siti.  XJniv.  Francifc.  Tom.  I.  pag.  a6t  ; c il  P. 
Sfilali.  Scriptor.  Peitmoot.  pag.  ij<5  j il  Terrinca,  Theatr.  Michele  da  San  Giufeppe , Bibliorraph.  Critic.  Voi.  II.  p.  18. 
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BANDELLO  (Francefco)  ha  un  Capitolo  a car.  235.  del  Lib.  II.  delle 
Opere  Burlefche  di  M.  Francefco  Berni,  e d’  altri.  In  Londra  (ma  il  vero  luo- 
go fu  Napoli)  1723.  in  8, 

BANDELLO  (Giovanni).  V.  Bandeìlo  (Matteo)  di  Caftelnuovo . 

BANDELLO  (Matteo)  di  Brefcia  , Domenicano  , diverfo  da  quel  Mat- 
teo Bandeìlo  pure  dell’  Ordine  de’  Predicatori , di  cui  fi  parlerà  nell’  articolo 
che  fegue  , fi  regiftra  dal  Cozzando  fra  gli  Scrittori  Brefciani  nella  Par.  IL 
della  Libreria  Bresciana  a car.  28.  dicendo  che  fu  eruditismo  in  ogni  dì f ciplina  y 
e che  finite  le  Reggente  , e le  Letture  ne  Conventi  della  fua  Religione  , e crea- 
to Maejìro  , fu  mandato  fotta  il  Pontificato  di  Bonifaùo  IX.  Prefetto  al  governo 
t della  Chiefa  Coftantinopolitana  t anno  1398  ; e che  fcrijfe  un  grande  e faticofif- 
fimo  Volume  di  luoghi  comuni  di  tutta  la  Sagra  Scrittura , divifo  con  mirabile 
ordine  in  quattro  Libri , il  cui  principio  è : Omnia  poma  novaer.  Quell’  Opera 
fi  conferva  a penna  nella  Libreria  del  Collegio  Capranica  in  Roma  . 


BANDELLO  (Matteo)  Domenicano,  celebre  Scrittore  di  Rovelle  , fu  di 
Caftelnuovo  Terra  del  Tortonefe  (1) , e fiori  dal  principio  del  Secolo  XVI  (2) 
fin  verfo  il  1560.  Suo  zio  fu  quel  F.  Vincenzio  Bandeìlo  Generale  XXXVI. 
della  Religione  de’  Padri  Domenicani  eletto  nel  1501.  e morto  nel  1506  (3), 
di  cui  parleremo  qui  fotto  . C’  è noto  che  il  noftro  Matteo  andò  ancor  giova- 
ne a Roma  (4),  onde  ci  fembra  molto  verifimile  che  vi  fi  trasferifie  o per  oc- 
cafione  del  zio  , o da  quello  chiamato  ; e che  in  tale  congiuntura  veltilTe  pur 
quivi  l’abito  de’  Padri  Predicatori . Fu  aferitto  al  Convento  di  Santa  Maria  delle 
Grazie  di  Milano  (5);  ma  pare  che  abbia  viaggiato , ed  avuta  llanza  nella  mag- 
gior parte  delle  Città  d’  Italia  , e principalmente  in  quelle  della  Lombardia  , 
ed  anche  fuori  d’ Italia  (6)  . Sappiamo  che  affiliò  alla  morte  del  fuddetto  fuo 
zio,  la  quale  fegul  nel  Convento  d’ Altomonte  in  Calabria  in  detto  anno  1506. 
e eh’  ebbe  l’ incombenza , ficcome  il  fuo  zio  aveva  comandato , di  far  trafpor- 
tare  e feppellire  il  fuo  corpo  in  Napoli  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  (7) , onde 
non  è inverifimile  che  feguito  avelie  pur  il  zio  ne’  lunghi  viaggi  che  fece  per 
l’ Italia,  in  Francia  , in  Ifpagna  , e in  Germania  per  vifitare  i Conventi  di  fua 
Religione . Ma  fembra  che  Matteo  principalmente  fi  trattenefle  in  Mantova , e 
in  que’  contorni , ove  contrade  e coltivò  amicizia  con  Giulio  Cefare  Scalige- 
ro (8)  , ed  ove  fu  Maeflro  della  celebre  Lucrezia  Gonzaga  , la  quale  in  una 
fua  lettera  confeffa  eh’  egli  le  interpretò  Euripide  , e che  in  Caltel  Giuffrè , 
V.ll.  P.l.  C c Luogo  . 


CO  Che  foflè  di  Caftelnuovo  , fe  ne  ha  una  chiara 
prova  dal  titolo  della  Tua  traduzione  in  Latino  della  Sto- 
ria di  Tito  e d’  Egefippo , ove  fi  chiama  Caftrtnovtnfis  . 
Si  conferma  ciò  e colla  teltimonianza  di  Leandro  Alberti 
fuo  contemporaneo  ed  amico  nella  Defcrixdone  d‘  Itali*  a 
car.  376.  ti  del  PofTevino  aeiì’jippar.  Sacer  , Tom.  U. 
pag.  417  » del  Piò  nel  Voi.  I.  degli  Uomini  illuftri  di  S. 
Domtnieo  alla  col.  1 19  i e del  Gnilini  nel  Voi.  III.  del 
fuo  Ttstro  d'  Uomini  Lontrati  mf.  e di  molti  altri  j e 
con  quella  di  lui  medefimo  in  due  luoghi  delle  fue  No- 
vello che  fi  riferiranno  piu  fotto  nell*  annotazione  31.  e 
del  fuo  Canto  primo  in  lode  di  Lucrezia  Gonzaga  , ove 
riferire  come  gli  Oftrogoti  ( fra  i quali  egli  crede  che 
foflèro  i fuoi  Afcendenti)  difeefi  in  Italia  col  Re  Teodo- 
rico edificarono  fui  Tortonefe  la  fua  patria  di  Caftelnuo- 
vo  , il  che  fi  vuole  detto  per  confutare  chi  1’  ha  creduto 
di  patria  Milanefe  , come  ha  fatto  il  Crefcimbcni  nel 
Tom.  V.  dell’  Iftor.  della  Volger  Poe  fi»  a car.  137  j e chi 
ha  voluto  foftenere  che  il  Bandeìlo  autore  delle  Novelle 
foflè  di  patria  Lucchefe  , il  che  meglio  fi  dirà  ove  fi  par- 
lerà delle  fue  Novelle  . 

(a)  Sino  dal  1304.  a flirt  è in  Genova  alla  morte  del  P. 
Gio.  Batifta  Cattaneo  Domenicano  , ficcome  narra  il  Piò 
nel  Voi.  I.  degli  Uomini  illuftri  di  S.  Domenico  alla  col. 
478.  ove  per  altro  sbaglia  chiamandolo  Mondello  in  luo- 


go di  Bandeìlo  i nel  1309.  pubblicò  la  fua  traduzione 
della  Storia  di  Tito  e d’ Egefippo  > e nel  1313.  recitò  in 
Fermo  un’  Orazione  in  lode  di  quella  Città  in  occafìòne 
del  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazione  di  Lom- 
bardia . 

(3)  Così  fcrivono  il  Razzi  negli  Uomini  illuftri  deir 
Qrd.  do ’ Predicatori  a car.  fóf  > e il  Quetif  ed  Echard 
negli  Scriptor.  Ord.  Predio  ater.  Tom.  II.  a car,  ij  ma  il 
-Fabrizio  nel  Tom.  V.  della  Siti.  mtd.  infima  Latinita- 
tis  a car.  141.  fcrive  che  morì  nel  1504. 

(4)  Fu  in  Roma  al  tempo  del  Pontefice  Giulio  II.  fic- 
come die’  egli  ile flo  alla  pag.  1x6.  del  Voi.  I.  delle  fue 
Novelli  . 

(5)  Quetif  ed  Echard  , Scriptor.  Ord.  Pradicator.  Tom. 
II.  pag.  ijj. 

16)  Si  veggano  le  molte  fue  Lettere  dedicatorie  pre- 
mere a ciaicuna  delle  fue  Novelle  , nelle  quali  molto 
parla  di  fe  , e de’  varj  luoghi  , in  cui  ebbe  danza  , e fi 
vegga  altresì  il  Canto  VI.  del  fuo  Poema  in  lode  di  Lu- 
crezia Gonzaga  , ove  molto  favella  degli  Urani  accidenti 
della  fua  vita . 

(7)  Quetif  ed  Echard  , Scriptor.  Ordin.  Predicai.  Voi. 
IL  pag.  x. 

(fi)  Giufeppe  Scaligero  , Confettavo  Fabula  Burdomm , 
pag.  aia. 
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Luogo  <iel  Mantovano > favj  precetti  le  andò  iftillando  nel  cuore  (9).  Egli  godè 
.quivi  lungo  tempo  della  grazia  e de’  favori  di  Pirro  Gonzaga  , e di  Camilla 
Benti voglia  genitori  di  Lucrezia  (io).  Era  uomo  non  folamente  dotto  ed 
amico  de'  Letterati  e degli  Uomini  più  illuftri  de*  fuoi  tempi  (11)  , ma  anche 
abile  e deliro  nelle  cofe  politiche  e lecolari , e perciò  di  lui  fi  fervirono  alcuni 
Principi  e gran  Signori  nel  maneggio  d*  alcuni  affari  (12)  . Con  tale  occafione 
andò  ammaliando  quante  Diflèrtazioni  e notizie  iftoriche  e letterarie  potè 
mai  per  gli  ftudj  fuoi  , di  molte  delle  quali  fi  fervi  per  comporre  le  fue  NovtU 
h ; quando  una  grave  difgrazia  interruppe  di  molto  i detti  fuoi  ftudj . Ardeva 
allora  , cioè  intorno  al  1525.  la  guerra  tra  gli  Spagnuoli  e i Franteli  , ed  egli 
infieme  con  fuo  padre  a quelli  ultimi  aderiva.  Fatti  padroni  di  Milano  gli  Spa- 
gnuoli abbruciarono  la  fua  cafa  paterna  , confidarono  i fuoi  beni , e pofero  a 
facco  la  camera  dove  aveva  i fuoi  manofcritti  ; e intanto  egli , mutato  abito  e 
abbandonato  Milano , fu  coftretto  andar  quà  e là  vagando , come  profugo  , di 
Città  in  Città  per  falvare  la  vita  (13) . Finalmente  ritornato  in  Milano  , e 
trovate  le  cofe  fue  letterarie  per  sì  fatto  modo  andate  a male,  attediato  di  tan- 
te difgrazie  fue  , e della  patria  , giudicò  forfè  allora  di  ritenere  quell’  abito  che 
gli  aveva  fervito  di  mafchera  nella  foga  (14).  Si  pofein  Corte  di  Cefare  Fregofo, 
già  Generale  de’  Veneziani , e di  Coftanza  Rangoni  fua  moglie,  e con  elfi  fi  ri- 
tirò in  Francia , appretto  i quali  dimorò  in  Baffen  loro  Gattello  vicino  ad  Agen 
nell’  Aquitania  per  qualche  tempo  , retribuendo  egli  elogi  e buoni  auguri  per 
le  loro  generofità  (15)  . Quivi  avendo  ricuperata  una  parte  de’  fuoi  MSS.  mer- 
cè d’  un  amico  che  dagli  Spagnuoli  glieli  aveva  ottenuti  , e parte  riavutala 
dagli  amici  a cui  li  aveva  prima  indirizzati.,  fi  diede  con  tranquillità  a porli 
infieme  e a ripulirli . In  quello  tempo  il  detto  Cefare  Frego fo  , mentre  andava 
a Venezia  Ambafciatore  del  Re  Francefco  I.  fu  uccifo  per  ordine  del  Marchefe 
del  Vallo  Governatore  di  Milano  a’  2.  di  Luglio  del  1541.  onde  il  Bandelio  fi 
vide  privo  del  principale  fuo  appoggio . Non  andò  molto  però  che  il  Re  Enri- 
co II.  fucceflòre  di  Francefco I.  volendo  rimunerare  la  famiglia  del  Fregofo,  no- 
minò il  noftro  Matteo  al  Vefcovado  di  Agen  rimafto  allora  vacante  per  la  mor- 
te di  Giovanni  di  Lorena  , feguita  a’  io.  di  Maggio  del  1550,  riferbata  però  la 
metà  delia  rendita  di  quel  Vefcovato  ad  Ettore  Fregofo  Cherico  , figliuolo  di 
Cefare , il  che  accordato  dal  Pontefice  Giulio  III.  venne  da  quello  perciò  crea- 
to il  noftro  Bandelio  Vefcovo  d’ Agen  il  primo  giorno  di  Settembre  del  1550(16). 
Ma  lafciando  egli  il  governo  di  elfo  Vefcovato  a Giovanni  Valerio  Vefcovo  di 
Gralfe  , attefe  ad  iftudiare  , e comporre  (17) . Non  c’  è noto  quando  moriffe, 
ma , fe  vogliamo  preftar  fede  a’  Sammartani  (18)  , era  ancora  vivo  nell’  anno 
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(9)  Letttri  di  Lucrezia  Gonzaga  , pag.  61.  e 6l  i e 
Trattato  dtgli  Stud)  dell*  Voluti , Par.  I.  pag.  114.  In  lo- 
de  di  detta  Lucrezia  efl'o  compofe  un  Poema  di  cui  fi  ri. 
ferirà  il  titolo  al  num.  IL  delle  fue  Opere  . 

(10)  Bandelio  , Lettera  dedicatoria  in  fronte  alla  Ho» 
Vili*  LVI.  del  Primo  Volume  . 

(11)  Di  moltilfimi  fuoi  amici  fi  ha  cognizione  dalle 
Lettere  dedicatorie  eh’  egli  premile  a cialcuna  delle  fue 
novelle  . Si  può  ad  elfi  aggiugnere  il  celebre  Giannan- 
tonio  Flaminio  , il  quale  benché  di  villa  non  lo  cono- 
icefl'e  , fulla  relazione  tuttavia  lattagli  da  Leandro  Alber- 
ti delle  fue  rare  doti  , gl’ indirizzò  nel  1516.  la  fua  Vi- 
ta del  B.  Iacopo  Veneto  , la  quale  fi  trova  inferita  dal 
detto  Alberti  nella  fua  Opera  Di  Virii  illuflr.  Ori.  Pre- 
dir. al  Lib.  V.  pag.  *03.  Anche  M.  Antonio  Sabino  d’  I- 
mola  gl*  indirizzò  un*  Elegia  Latina  De  fui  tempori!  Seri - 
pttribus  quibufdam  che  fi  vede  inferita  nel  T.  Vili.  Cor- 
ani». illuflr.  Poet.  lt*l.  a car.  116. 

(ir)  Quetif  ed  Echard  , lib.  cit.  Tom.  II.  pag  iff. 

(13)  Un  cenno  di  cotale  lua  difgrazia  fece  Matteo  nel- 
la Lettera  che  (la  avanti  alla  fua  Sonili » Vili,  del  Voi. 
IL  ove  «osi  fcrive  a Gio.  Toinmalb  Gallatati  : Si  io  no» 
ho  più  tifi»  che  or»  mandatovi  alcun*  dilli  mio  Untili  , 


feufimi  appo  voi  la  quotiti  de'  tempi  occorfi  , ove  io  forno 
fiato  aftretto  por  altrui  colpa  abbandonare  Milano  , t can- 
giar abito  , ft  la  vita  falvar  voleva  , corno  apprefio  a mol- 
ti Gentiluomini  e gran  Signori  ì noti  fimo  . 

(14)  Quadrio,  Star. e Rag.  d'egm  Poefia  , Voi. IV. p.  $1/. 

(13)  Si  veggano  le  Tre  parche  o fia  tre  fuoi  Capitoli 
per  la  nafcita  di  Giano  primogenito  di  detti  Fregoli,  di 
cui  fi  (ara  menzione  più  (òtto  nel  Catalogo  delle  fue  O- 
pcre  al  num.  II  j e il  VoL  II.  della  Verona  illuflr afa  del 
Marchefe  Scipion  Madèi  a car.  198.  e fegg. 

(16)  Così  ieri  ve  il  Fontana  nel  fuo  Tbeatr.  Vomirne,  a 
car.  1 i f.  citando  gli  Atti  Confifroriali  : Vii  Luna  1.  St- 
pttmbrit  referente  Cardinali  Trannfi  Pontifex  ad  pronomi, 
nationem  Chriftianiffimi  Rtgit  providit  Ecclefic  Agennenfi 
per  obitum  Cardinali s de  Lotaringia  vacanti  de  perftm*  F. 
Mattici  Bandtlli  Magiftri  OOiinis  Prodieatorum , re  ferva- 
la meditiate  fruSuum  ejufdtm  Epifcopalit  mtnfa  V.  He  Bo- 
ri Tregofit  Citrici  Verontnfi  de  nobili  & illuftri  genere  orto 
ec.  Pontific.  anno  1. 

(17)  Fcmtanini , Eloquenza  ItaL  pag.  371  { e Quadrio, 
Ster.  e Rag.  fogni  Poefia  , Voi.  IV.  pag.  358. 

(18)  Galli a Chriflian»  , Tom.  II.  pag.  930.  Vedi  anche 
le  Lettres  del  Bayle  nel  VoL  li.  a car.  666. 
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1561  (19)  . À lui  fuccedette  Giano  Fregolo  altro  figliuolo  di  Cefare  , cui  tro- 
viamo poi  morto  nel  1586  (20)  . Ha  compofte  l’ Opere  feguenti  .• 

I.  Tifi  Romani , Egefippique  Athenienfts  amicorum  hifioria  in  Latinum  verfa  per 
F.  Matth&um  Bandellum  Caftronovenfem  Ord.  Predicai  or.  nominatim  dicala  clarifit- 
mo  adolescenti  Philippo  Saulo  Genuenfi  Juris  C a farei  atque  Pontifica  alumno  ex 
adibus  Gratiarum  idib.  Sept.  MDVI1I.  Mediolanì  apud  Gottardum  Pontium  1509. 
in  8.  Quella  è la  famofa  Novella  di  Tito  e Gifippo  del  Boccaccio  inferita  nel 
fuo  Decamerone  alla  Giornata  X.  num.  Vili,  tradotta  in  Latino  dal  Bandello . 
Il  Volilo  (21)  ha  sbagliato  dicendo  che  quella  traduzione  fu  da  Matteo  fatta 
in  Volgare  ; e il  Bayle  (22)  talmente  ha  creduto  in  ciò  al  Volilo  che  ha  volu- 
to tacciare  il  Moreri  per  avere  omelia  nel  Grand  DìSìionaire  quella  particolari- 
tà . Forfè  il  Volilo  è fiato  tratto  in  errore  da  Antonio  Sanefe  (23)  , e dal  Pof- 
fevino  (24),  i quali  per  avventura  feguiti  pur  dal  Ghilini  (25)  non  Zepperò  e£ 
fere  quella  nel  fuo  Originale  una  Novella  del  Boccaccio  ; e forfè  1’  avere  il 
Bandello  chiamato  in  Latino  Egefippum  colui  che  il  Boccaccio  chiamò  Gifip- 
po , fcemò  ad  elfi  il  motivo  per  avvederlene  . Niente  minore  è lo  sbaglio  del 
Fontanini  il  quale  ha  fcritto  (2 6)  che  il  Bandello  volgariz.%0  t Egefippo  Latino 
di  Sant ’ Ambrogio  ; nelle  quali  parole  fi  polfono  ravvifare  tre  errori  ; 1’  uno  nel 
dire  che  facelfe  un  Volgarizzamento  , quando  tradulfe  dal  Volgare  in  Latino; 
l' altro  nel  credere  che  la  fua  traduzione  folfe  dell’  Opera  di  Egefippo  Scrittore 
Greco  ; e il  terzo  che  la  traducelfe  dal  Latino  di  S.  Ambrogio  , quando  non  fi 
fa  che  S.  Ambrogio  abbia  mai  tradotto  in  Latino  il  Greco  Egefippo . Quelli 
errori  del  Fontanini  fono  fiati  ciecamente  trafcritti  nella  Biblioteca  de'  Volga- 
rizzatori (27)  . 

II.  Canti  XJ.  ( in  ottava  rima)  compofti  dal  Bandello  delle  lodi  della  Sig.  Lu- 
crezia Gonzaga  di  Gazuolo  , e del  vero  Amore  , col  tempio  di  pudicizia  , e con 
altre  cofe  per  dentro  poeticamente  defcritte  . Le  Tre  Parche  da  ejfo  Bandello  can- 
tate (in  tre  capitoli)  nella  natività  del  Sig.  Giano  primogenito  del  Sig.  Cesare  Fre- 
gofo e della  Sig.  Coftanza  Rangona  fua  Conforte  , in  8.  fenza  nota  di  luogo  di 
fiampatore  e d’anno  . Un’  altra  edizione  fe  ne  ha  , nel  fine  della  quale  fi  leg- 
ge : Si  jlampavano  in  Guienna  ne  la  Città  di  Agen  per  Antonio  Reboglio  del  me- 
fe  di  Marzo  del  1545.  in  8.  In  fine  fi  legge  un  fuo  Sonetto  e un  Epigramma 
di  Girolamo  Fracaftoro  in  Bandelli  Parchas  ad  Janum  Cafaris  Fregofi  filium , ed 
in  principio  fi  trova  un  Epigramma  di  Giulio  Cefare  Scaligero  in  Bandelli  amo - 
rei  prò  D.  Heroina  Lucretia  Gonzaga  Tyrrhi  filia  . In  fronte  alle  Tre  Parche 
fi  legge  una  lettera  del  Bandello  al  Conte  Guido  Rangone  in  data  di  Verona  15. 
Gennajo  1531.  Rariffime  fono  amendue  quelle  edizioni  . 

III.  Le  Novelle  del  Bandello  . In  Lucca  prefio  il  Bufdrago  1554.  Tomi  III. 
in  4.  - Tomo  IV.  in  Lione  per  Alefi andrò  Marfi/j  1573.  in  8 ; e poi  corrette  da 
Afcanio  Centorio  degli  Ortensj  (che  premile  a ciafcuna  il  fuo  fenfo  morale) . in 
Milano  per  Gio.  Antonio  degli  Anton j 15 fio.  Tomi  III.  in  8.  Di  nuovo  corrette 
da  Alfonfo  XJlloa  . in  Venezia  per  Camillo  Francefchini  15 66.  in  4.  ed  ultima- 
mente in  Londra  prejfo  / Harding  1740.  Tomi  IV.  in  4.  Quella  riftampa  è fta- 

V.  II.  P.l.  C c 2 ta  fatta 


(19)  Da  ciò  il  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Ster.  e Rag. 
d’  ogni  Poefia  a car.  338.  ha  prefo  molivo  di  notar  d’  er- 
rore Antonio  Sanefe  Lufitano  pel  aver  pollo  nella  fua 
Cronica , cioè  nella  fua  Biblioth.  inferita  in  detta  Cro- 
nica a car.  173.  il  fiorire  di  Matteo  circa  il  1313  ; ma  è 
da  lapere  aver  ciò  pur  fatto  il  Piò  nel  Voi.  I.  degli  Uo- 
mini illuftri  di  San  Domenico  alla  col.  119.  Non  può  in 
fatti  negarli  che  non  fiori  (Te  anche  fui  principio  di  quel 
fecolo  , come  chiaramente  appare  da  ciò  che  li  è detto 
di  fopra  nell’  annotazione  a.  E lo  fteflfo  Quadrio  nel  me- 
de (imo  Volume  a car.  193.  parlando  di  Matteo  , ha  fcrit- 
to che  fiorivo  nel  principio  del  fedicefimo  fecolo  > e cosi  il 
Volilo  DeHiflor.  Latin,  nel  Voi.  II.  a car.  677.  ed  il  Zeil- 
lero  negli  Hifl.  Chron.  ér  Geograph.  celebre s tanto  nella 
Par.  II.  a car.  17».  come  nella  Par.  III.  a car.  10.  ferivo- 


no  che  vixit  circa  ano.  1300.  Anche  il  Crefcirabeni  nell’ 
Jfior.  della  Volg.  Poef.  Voi.  V.  pag.  1 37.  ha  fcritto  che  fio- 
ri nel  principio  del  fecolo  XVI.  e degli  anni  appreflò,  ma 
poi  foggiugne  aver  trovata  memoria  del  fuo  vivere  fino 
all’anno  1331.  Forfè  ciò  traflè  dalla  data  d’ una  fua  Let- 
tera che  fi  riferirà  appreflò  fra  le  fue  Opere  al  num.  IL 
(io)  Quetif  ed  Echard  , Scriptor.  Qrd.  Predio.  Tom.  IL. 

(iij  De  Htflortcts  Lattati  , pag.  677. 

(u)  Diclton.  Critic.  alla  voce  Bandii . 

(13)  Biblioth.  pag.  173. 

(14)  dppar.  Sacer  , Tom.  IL  pag.  417. 

(13)  Teatro  d’  Uomini  Letter.  Voi  III.  mC  preflò  di  noi. 
(a&)  Cloq.  ItoL  pag.  371. 

U7)  Tom.  1.  pag.  47.  e Tom.  II.  pag.  4. 
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ta  fatta  fecondo  1*  edizione  di  Lucca  , la  quale  è la  più  intera  e la  più  (limata 
di  tutte  , ma  conviene  che  vi  fia  unito  anche  il  Tomo  IV.  ftampato  in  Lione 
nel  1573.  nel  quale  pure  fi  trova  al  num.XXVIL  la  Novella  di  Simonc  Turchi 
che  a iftanza  de’  parenti  fu  levata  dall’edizione  di  Lucca  come  vi  fi  dice  a car. 
!5 1 ; e quello  corpo  cosi  unito  è affai  raro,  difficiliflimo  effendo  principalmente 
il  trovare  il  Tomo  IV.  flampato  in  Lione . Di  quelle  Novelle  fi  ha  una  tradu- 
zione in  profa  Francele  fatta  da  Pietro  Boailluau  che  traduffe  le  fole  prime 
fei , e da  Francefco  di  Belleforell  che  traduffe  il  rimanente  , ma  con  poca  efat- 
tezza  (28),  la  quale  traduzione  fu  llampata  in  Parigi  e in  Anverfa  nel  1567. 
c 1568.  in  Tomi  VIL  in  8.  e poi  in  Lionepreffo  Girolamo  Farina  1578.  Tomi 
IV.  in  1 fi;  e in  Parigi  nel  1579.  pure  in  Tomi  VII.  in  16 ; poi  in  Parigi  1582. 
in  16.  e in  Torino  per  Cefare  Farina  1570.  e 1582.  in  16.  e in  Lione  nel  1591. 
e 1596.  Tomi  VII.  in  16 , e appreffo  in  Roano  1603.  Tomi  Vili,  in  16. 

Quelle  Rovelle  fono  brevi  narrazioni  di  curiofi  avvenimenti  ellefe  fui 
gullo  di  quelle  del  Boccaccio.  Ogni  Volume  ne  contiene  un  buon  numero,  ed 
a ciafcuna  di  effe  precede  una  fua  lettera  dedicatoria  con  cui  le  va  indirizzano 
do  a’  fuoi  amici . In  effe  Lettere,  le  quali  fi  veggono  omeffe  nelle  rillampe  fat- 
te nel  1560.  e 1566.  narra  per  Io  più  quando  e come  fia  egli  venuto  in  cogni- 
zione di  quel  fatto  eh’ è per  raccontare  , e cui  vuol  far  credere  per  pura  veri- 
tà . Lo  llile  è piuttollo  colto  e lludiato , che  che  taluno  n'  abbia  detto  in  con- 
trario (29)  , non  però  in  guifa  che  poffa  metterli  a confronto  di  quello  del 
Boccaccio  . A confronto  bensì  della*  libertà  con  cui  il  Boccaccio  ne  ertele  pa- 
recchie in  genere  di  amori,  fi  poffono  metterne  non  poche;  e per  quello  conto 
il  Bandello  non  fi  è meritata  lode  alcuna  dagli  uomini  faggi , i quali  all’  incon- 
tro fi  fimo  maravigliati,  come  un  Religiofo  Regolare  e Vefcovo  ancora,  p orefi- 
ce fcrivere  e pubblicare  racconti  così  profani  ed  impuri . Gli  lldfi  Padri  Quetif 
ed  Echard  (30)  di  lui  parlando  , e quelle  Rovelle  riferire  dovendo  , non  hanno 
faputo  diflimulare  in  certo  modo  il  roffore  loro  col  dire  che  puderet  referre  (hacc 
Opera)  ut  virum  Religiofum  minime  decentia  , nifi  manibus  omnium  verfarentur  . 
Due  cofe  tuttavia  non  per  fufficiente  fua  difela  , ma  per  rendere  minore  la  fua 
colpa  fi  vogliono  qui  da  noi  offervare  ; 1’  una  è che  le  dette  Rovelle , per  quan- 
to chiaramente  fi  conofce  dalle  lettere  dedicatorie  che  vi  fono  in  fronte  , furo- 
no da  lui  fcritte  aliai  prima  d’effer  Vefcovo  e di  andare  in  Francia  ; l’altra  è 
che  , quantunque  i primi  tre  Volumi  di  dette  Rovelle  foffero  llampati  mentr' 
era  Vefcovo , non  però  nel  frontifpizio  nè  altrove  fu  pollo  il  fuo  nome  , e mol- 
to meno  la  fua  dignità  , ma  folamente  il  fuo  cognome  così  ; Le  Rovelle  del 
Bandello  , e in  fronte  alle  lettere  dedicatorie  fi  legge  unicamente  : Il  Bandello  ec. 
Ciò  ha  dato  motivo  ad  alcuno  di  dubitare  fe  il  nollro  Matteo  fia  il  vero  autore 


(t3)  Il  Bayle  la  una  delle  fue  Ltttres  eh*  è nel  Tom. 
IL  a car.  6 37.  così  ne  giudica  : Jt  ne  fais  asse  un  est  de  U 
masevaife  Verfien  Pranpesfe  , que  Beaifiuau  Belle  - Fertfi 
en  ent  fette  : car  entrila  rttdefft  de  leur  fide  , qui  ne  me 
rebutereit  pas  , ils  ent  aleuti  , retr anche  & chanci  mille 
thofes  i & en  particulier  , ils  ent  fupprimi  les  Dedicaci!  . 
Anche  li  Quadrio  nel  Voi.  IV.  della  Ster.  e Rag.  sC  ogni 
Peefia  a car.  378.  parlando  di  detta  traduzione  del  Belle - 
Foreft  , dice  che  qnefti  ha  fatta  vedere  nella  medefima  , 
ftnxjt  dirle  , che  fi  era  data  gran  fretta  . Un’  eforelEone 
Umile  aveva  ufata  prima  Gordon  de  Percel  nel  Voi.  II. 
della  fua  Bihlieth.  art  Romani  a car.  304.  dicendo  che  il 
Btllefertft  s tfi  dermi  un  ptu  trop  de  carriere  dans  tette 
Verfien . Certamente  non  è niente  efatta  , e appena  fi 
conofce  al  confronto  edere  una  traduzione  ; ma  che  ciò 
fia  avvenuto  non  per  fretta,  ma  per  volontà  del  Tradut- 
tore, fi  conofce  da  quanto  fcrive  e confeflà  nella  prefazio- 
ne eh’  è alla  teda  del  primo  Volume  . Eccone  le  file  pa- 
role : Te  pliant  au  rejfie  , ne  treuver  mauvais  , fi  je  ne 
me  fuis  ajju)t8y  au  Jlile  de  Bandel  $ car  , fa  phrafe  m’ a 
fenili  tant  rude  , fe:  termes  impropres  , fes  propot  tant 
mal  liex.  , & fes  fentences  tant  mai  fin , qui  j ay  tu  plus 
tbtr  la  rifarne  tene  de  neief , & la  remettre  en  nouvtU 


di  det- 

le  ferme  , que  me  rendre  fi  fuperftitieux  imitatene  , »’  a~ 
yant  feulement  pris  de  luy  que  le  fubitS  de  T Hiftoire  , 
comme  tu  peuvras  aifement  deceuvrir  , fi 'tu  es  curiemx 
de  conferir  men  fiyle  uvee  le  firn  . Era  in  arbitrio  del 
Belleforell:  il  valerfi  dell’  Opera  del  Bandello  come  più 
li  piaceva  , ma  pare  a noi  che  non  avelie  già  ragione 
i accularla  nella  guifa  che  fà  di  frafe  rozza  , di  termi- 
ni impropri  e malamente  legati , e di  magre  fentenze  . 
Non  c’  è ignoto  che  altri  Scrittori  pure  1’  hanno  tac- 
ciato di  negligenza  nello  (file  , ed  egli  fteflò  lo  confeflà 
in  un  certo  modo  nell’  Epifiola  Dedicatoria  della  No- 
vella XL  del  Voi.  II.  in  cui  fcrive  d’  edere  nato  Lom- 
bardo e non  Tofcano  j ma  noi  che  le  abbiamo  lette , 
confefliamo  di  non  avervi  trovata  quefta  rozzezza  di 
ftile  , il  quale  all’  incontro  ci  fembra  furEcientemente 
colto  , e di  buone  frafi  ornato  , come  che  per  altro  fre- 
quentiflimi  fieno  gli  errori  di  (lampa  che  ne  (travolgo- 
no o ne  ofeurano  il  fenfo  , il  che  per  avventura  può 
avere  data  occafione  d’imputare  a lui  ciò  ch’era  per  Io 
più  colpa  della  (lampa  . 

(19)  Vedi  1’  annotazione  antecedente  . 

Ì30)  Scrtpterts  Ord.  Predicai.  Tom.  IL  pag.  136. 
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éi  dette  Novelle • Alcuno  ha  (ottenuto  che  fé  ne  abbia  a riconofcere  per  autore 
non  lui , ma  un  cerco  Giovanni  Bandella  Lucchese . Il  fondamento  tuttavia  al 
parer  nottro  non  fuflifte  a fronte  delle  ragioni  in  contrario  (31)*  Sei  delle  men- 
tovate Novelle  fi  trovano  nel  VoL  IIL  del  Novelliero  Italiano . In  Venezia  prejfo 
Gio.  Batifta  Pasquali  1754.  in  8. 

IV.  Molte  altre  Opere  ha  compofte  le  quali  non  fappiamo  eflere  alle  ftam- 
pe  . Di  alcune  ci  ha  lafciata  notizia  Leandro  Alberti  (32).  Quelli  dopo  aver 
chiamato  Matteo  virum  in  [cri bendo  ftoridum  , clarum , nitidum  , emunElum  , (y 
accuratum  , cttjus  infignes  dotes  fi  narrare  voluero  , me  potius  tempus  deficeret  , 
così  foggi  ugne  : Ejus  [cripta  totum  illum  effingunt , vide  lice  t sEgifipus  [uus  La - 
tinus  quem  aliquando  vernaculum  latine  Ò*  erudite  loqui  fecerat  , Orationes  di- 
ver[e  iy  imprimis  illa  per  eum  habita  coram  Senatu  Populoque  Firmano  anno 
Domini  MDX11I . prò  gratiarum  aSlionibus  prò  Synodo  nofira  , in  qua  origo  , (y  res 
gefts  Firmami  Civitatis  tam  opulente  , tam  ampie  ac  eleganter  continentur  , ut  a 
Firmanis  exemplum  continuo  in  Archivia  Urbis  prò  Aterna  memoria  reponeretur  , 
iy  Carmina  ve  macule  compofita  y ut  Francifium  Petrarcham  prò  tinus  revixijfie 
omnes  teftari  ac  affirmare  pojjent . MiJ[a  facio  estera  Opera , ut  quorundam  illu - 
ftrium  virorum  ex  Plutarcho  vitas  brevi  Epithomate  complexas  , 6*  Vitam  patrui 
[ut  Fincentii  Bandelli  , ac  nonnullorum  virorum  infignium  ec.  Una  di  quelle  Vi- 
te forfè  è quella  di  F.  Gio,  Badila  Cattaneo  morto  di  pelle  nel  1504.  della  qua- 
le ha  fatta  menzione  il  Piò  (33)  . Delle  fue  Rime  poi  fappiamo  conler- 
varfi  una  Raccolta  nella  Libreria  Regia  di  Torino  nel  Cod.  legnato  (fra 
gl’  Italiani)  del  num.  CXXXVI.  K.  I.  33.  in  cui  è pure  una  lua  Canzone  inti- 
tolata : Delle  divine  doti  di  Madama  Margarita  di  F ronza  figliuola  del  Chrifiia- 
nijfimo  Re  F rance  [co  /.  Alcune  fue  Rime  fi  trovano  imprelfe  fra  quelle  di  di- 
verfi  in  lode  di  D.  Lucrezia  Gonzaga  ec.  In  Bologna  per  Gio.  Rojfi  1565.  in  4. 
Un  fuo  Sonetto  tratto  da  un  Codice  della  Libreria  Riccardiana  ai  Firenze  fe- 
gnato  O.  IV.  è flato  pubblicato  dal  chiarimmo  Sig.  Dote.  Gio.  Lami  a car.  57. 

del 


(31)  Nella  Bibliot.  Italiana  o fia  Notiti*  di  libri  rari 
ec.  a car.  141.  pubblicata  dall’  Haym  , {urlandoli  di 
quelle  Novelle  , così  fi  legge  : Il  noftro  chiarifimo  Cre- 
feimbeni  vuol*  tbt  il  Bandello  , tbt  fcriffe  qneftt  Nei itila , 
fi»  il  mtdtfimo  , tbt  ftet  i Canti  XI.  tbt  fi  fono  pofli  tr» 
i Poeti  , t che  (offe  Milanefe  ; ma  certamente  fa  equivoco 
in  queflo  luogo  5 mentre  P autore  de’  Canti  ( come  appari - 
fee  nella  Dedica  d’ t fi)  ì vero  che  fi  chiamale  Matteo  , 
ma  P Autore  delle  Novelle  non  ì ni  Matteo  , ni  Milane - 
fe  , ma  Giovanni  Bandello  di  Naxdene  Lucchefe , fecondo 
chiaramente  apparifee  da  un  tefio  a penna  di  Danielle 
de’  Nobili  fuo  contemporaneo  , e Gentiluomo  della  mede  fi- 
ma  patria  . Trafcriverò  qui  le  fue  proprie  parole  : „ Pno- 
„ ris  fabula:  fpeciei  Scriptores  apud  noltrates  Joannes 
„ Boccaccius  , AEneas  Stlvius  , Lilius  Gyraldus  in  pri- 
v mis  floruerunt . In  his  Joannes  • Bandellms  , Bande!- 
„ lii  Cardinali  ex  fratre  nepos  , ita  nomen  profelTus 
„ eft  fuum  , ut  nulli  prorlus  in  hoc  laudis  genere  cef- 
„ ferit  ; nemo  enim  aut  obfccena  , ut  Boccaccius , aut 
„ inverilìmilia , ut  Gyraldus  , fedatus  eli  ; fed  narra- 
„ tiones  fuas  Se  verborum  , Se  rerum  lèntentiis  quali 
„ luminibus  illuftravit . Daniel  de  Nobilibus  , Elogior. 
,,  Lib.  Cap.  V.  mf.  Per  Enea  Silvio  , non  fo , che  abbia 
ferino  altro  in  quefto  genere  che  C Opufcolo  De  duobus 
Amantibus  Euralio  , Se  Lucretia  j ma  per  Lilio  Giraldi 
fon  ficuro  , che  p inganna  , prendendolo  per  Gio.  Batifta 
Giraldi  . Ora  qui  noi  vogliamo  aggiugnere  che  fe  il 
Nobili  ha  potuto  ingannarli  prendendo  Lilio  Giraldi 
per  Gio.  Batifta  Giraldi , egualmente  poteva  ingannarli 
prendendo  Gio.  Bandello  Lucchefe  per  Matteo  Bandello 
di  Caftelnuovo  . Si  è ingannato  m fatti , mentr’  è certo 
certillìmo  che  l'Autore  delle  Novelle  non  era  Lucchefe, 
ma  di  Caftelnuovo  j fe  almeno  lì  vuole  predar  fede  a 
lui  fteflb  , il  quale  in  un  luogo  delle  fue  Novelle  nel 
Voi.  I.  a car.  8.  Icrive  : lo  fono  Lombardo  e in  Lombar- 
dia nato  ai  confini  della  Liguria  : e in  un  altro  a c.  164. 
più  precifiunente  fi  elprime  col  dire  ; La  Terra  noftra 


di  Caftelnuovo  1 pofta  non  molto  lontano  dalP  Apennino  , 
e fègue  a raccontare  1'  origine  della  fua  cafa , ficcome 
pur  (fece  nel  Canto  VI.  del  fuo  Poema  m lode  di  Lu- 
crezia Gonzaga  ■ Veramente  nei  detti  palli  delle  Novel- 
le non  dice  che  fi  chiamalfe  Matteo,  né  li  ricava  che 
folle  il  Domenicano  o fia  il  Vefcovo  di  cui  parliamo  f 
ma  ben  ciò  altronde  Tappiamo , fcioè  da  Giufeppe  Scali- 
gero figliuolo  di  Giulio  Celare  fuo  contemporaneo  ed 
amico  , a cui  elfo  Bandello  indirizzò  la  Novelli  XXXIL 
del  Voi.  II.  Lo  Scaligero  dunque  nella  Tua  Confutati 
Fabula  Burdonum  a car.  aji.  dell’  edizione  di  Leiden 
1608  in  1».  fcrive  che  eodem  tempore,  cioè  nel  1317. 
Manina  degebat  Matthaut  Bandellut  lnfuber  Dominicanut 
vèr  eloquentifimui  & optimus  qui  poftea  per  altquot  me», 
[et  Epifcopus  Agennenfis  fuit  ec.  (qui  sbaglia  lo  Scalige- 
ro , mentre  non  alcuni  meli , ma  molti  anni  fu  Vesco- 
vo d’Agen)  . h cum  unam  Hiftoriarum  fuarum  quat 
Aginni  Etrufca  Lingua  Boccacium  imitar us  confcripfit  Ju- 
lia dedicaret  ec.  & cum  in  quatuor  Tornii  ingentibus  (ìn- 
guini fingulii  fummii  & nobili fimii  ac  generofifimii  virit 
dedicavtrit  ec.  Fu  dunque  il  noftro  Matteo  il  vero  Au- 
tore di  dette  Novelle  , e perciò  correggere  fi  dee  anche 
il  Doti.  Giufeppe  Antonio  Salii  , il  quale  volendo  ci- 
tare l’Autore  di  quelle  Novelle  nella  fua  Hift.  Typogr. 
Liter.  Mediol.  a car.  314.  lo  chiama  malamente  Gio.  in 
luogo  di  Matteo , forfè  fui  fondamento  di  (òpra  riferi- 
to. Nientemeno  poi  è falfo  che  l’Autore  delle  Novelle 
foflfe  Nipote  o fia  figliuolo  del  fratello  del  Card.  Ban- 
dello . Balli  il  fapere  che  il  Card.  Bandello  era  Vefco- 
vo di  Città  di  Caftello  fin  dal  1388.  e che  mori  nel 
1413.  o 1417.  come  nell’Articolo  di  Bandello  Bandelli 
fi  è detto  , e che  il  noftro  Matteo  viveva  ancora  nel 

Ij6a 

(31)  Do  Virit  illuftrib.  Ord.  Pradic.  pag.  137.  t. 

I33)  Degli  Uomini  illuftri  di  San  Domenico  , Voi.  IL 
col.  47S.  V.  fopra  l' annotazione  z. 
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del  fuo  Catalogo  de’  MSS.  di  quella  Libreria  . La  mentovata  fua  Orazione  al 
Senato  e Popolo  di  Fermo  fi  confervava  manofcritta  nell’  Archivio  di  quella 
Città  al  tempo  del  Ghilini  che  ne  fa  menzione  (34)  . Lo  fteffo  Leandro  Al- 
berti paria  altrove  (35)  d’  una  fua  Orazione  in  lode  di  Francefco  Gonzaga 
Marchefe  di  Mantova  eh*  egli  recitò  davanti  Federigo  fuo  figliuolo  e di  tutta 
la  Città  nell’  anniverfario  di  effo.  Di  un  Ófficium  de  B.  Labaro  da  lui  compo- 
rto fi  fa  menzione  negli  Atti  dei  Capitolo  Generale  della  fua  Religione  ten  uto 
in  Vagliadolid  nel  1525  (36).  Lo  fteffo  Bandello  parla  (37)  d’ un  fuo  Gran  Vo- 
cabolario Latino  raccolto  da  tutti  li  migliori  Scrittori  , il  quale  foggiacque  alla 
rtrage  di  Milano  già  di  fopra  riferita . E finalmente  ne’  Codici  , eh’  erano  di 
Criftina  Regina  di  Svezia,  ed  ora  fono  nella  Libreria  Vaticana,  uno  fe  ne  tro- 
va fegnato  del  num.  1764.  intitolato  : L'  Etica  di  Bandello  a Margherita  Regi- 
na di  Francia  . 

($4)  Tour  e £ Uomini  Lttter.  Voi.  III.  mC  II.  pag.  if6. 

C3O  X uftrixJetu  £ itali» , pag.  394.  (37)  Nella  Lettera  dedicatoria  preraeffit  alla  NtvtlU 

(36)  Quetif  ed  Echard , Strip  ter.  Qrd.  Pradicater.  Tom.  XI.  del  Voi.  II. 


BANDELLO  (Vincenzio)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , zio  di  Matteo 
Bandello  pure  Domenicano  celebre  Scrittore  di  Rovelle  di  cui  fi  è parlato  qui 
fopra  , nacque  in  Caftelnuovo  , Luogo  del  Tortonefe  , nel  1435.  Veftl  ancor 
giovane  1’  abitò  di  San  Domenico  in  Bologna  , e chiaro  ben  torto  fi  rendette 
nella  fua  Religione  per  la  fua  dottrina , e per  la  probità  de’  coftumi . Parto 
per  tutti  i gradi  delle  fcuole,  e come  difcepolo  , e come  maeftro,  e celebre  fu- 
rono, fra  l’ altre,  tre  Conclusioni  ofiaDifpute  che  tenne,  l’una  nel  1481.  avan- 
ti Ercole  d’  Erte  Duca  di  Ferrara  fulla  gran  queftione  fe  la  Beata  Vergine  fia 
fiata  conceputa  con  macchia  di  peccato  originale  (1)  ; la  feconda  alla  pre- 
fenza  di  Lodovico  Sforza  poi  Duca  di  Milano  contra  gli  Ebrei  ; e la  tetta  in 
Roma  nel  1484.  in  occafione  del  Capitolo  Generale  avanti  al  Pontefice  Inno- 
cenzio  Vili,  che  lo  creò  allora  Maeftro  in  Teologia.  Niente  meno  fu  deliro 
nel  maneggio  degli  affari , ond’  è che  Priore  fu  due  volte  del  Convento  di  Bo- 
logna , ed  una  di  quello  delle  Grazie  di  Milano  , al  qual  ultimo  Convento  ot- 
tenne dal  fuddetto  Duca , di  cui  era  Confeffore  , il  ricco  podere  della  Sfor%ada 
fui  Vigevanefco  (2);  del  qual  dono  efifte  memoria  nella  feguente  Ifcrizi o- 
ne  ivi  incifa  ; 


REV.mo  pr7  VINCENTIO  BANDELLO  DE  CASTRONOVO  AD  SCRlPIAM  ORD. 
PRJED.  MS  GENERALI  PIETATE  DOCTRINA  PRUDENTI  A SPECTATISS1MO 
QJJOD  DUCALE  HOC  COENOBIUM  SFORTIADAS  PRJEDIIS  AUXERIT  RECEP- 
TO  A LUDOVICO  MS  MED.  DUCE  CUI  A CONFESSIONIBUS  ERAT  DIPLO- 
MATE FR.  N.  N.  INQUISITO*  PATRIA  AFFINITATE  INSTITUTO  CON- 
JUNCTUS  PERENNE  MONUMENTUM  POS.  ANNO  MDCCXXXV. 

Fu  anche  due  volte  Vicario  Generale  della  Congregazione  di  Lomdardia,  e 
finalmente  a’  20.  di  Maggio  del  1501.  venne  eletto  Generale  della  fua  Religio- 
ne . Lunghi  viaggi  intraprefe  per  vifitare  e ridurre  alla  vera  offervanza  della 
Regola  i Conventi  del  fuo  Ordine,  e perciò  non  folo  per  l’ Italia  , ma  viaggiò 
per  la  Francia,  per  l’ Ollanda , per  la  Germania  , e per  la  Spagna  ; e finalmen- 
te mori  nel  Convento  d’  Altomonte  in  Calabria  a’  27.  d*  Agofto  del  1506.  e il 
fuo  corpo  fu  per  opera  de  Padri  Euftachio  Platefio  e Matteo  Bandello  fuo 
nipote  trafporcato  fecondo  il  volere  di  lui , a Napoli , e quivi  feppellito  nella 
Chiefa  di  San  Domenico  . 


Egli  vien  efaltato  affai  dagli  Scrittori  di  fua  Religione  (3)  , alcuni  de’ 


fi)  Dell*  fuddett»  Disputa  , alla  quale  furono  invita- 
ti ed  intervennero  i Profeffori  piu  dotti  , e i Maeftri 
più  infigni  di  tutte  le  Religioni  Regolari  , e fra  quelli 
circa  ad  800.  Francefcani , fi  vegga  la  relazione  nel  Voi. 
I.  dell’  Hifi.  Gytnnaf.  Ferrar,  del  Borfetti  a c.  97.  e 98. 
(a)  Saffi  , Wft.  Typofr.  Liter.  Mediti.  col.  CLXXII.  in 


quali 

principio  della  Bibl.  Scripttr.  Mediti.  dell’Argellati . 

(3)  Si  vegga  Leandro  Alberti . che  con  el To  lui  vifTe 
molti  anni  , nel  Lib.  I.  De  Viris  illuftr.  Qrd.  Pradicat. 
a car.  47.  Quello  Scrittore  ne  ha  fetta  onorevole  men- 
zione anche  nella  fila  Deferitene  £ Italia  a car.  376.  t. 
Ne  parlano  pure  con  mola  lode  il  Razzi  nell’  Htft  de 1 
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3 aali  (4)  T hanno  creduto  diverfo  da  quel  F.  Vincenzio  da  Cafale  mentovato 
a F.  Filippo  da  Bergamo  (5);  altri  all*  incontro  ha  foftenuto  e provato  non 
effere  che  un  folo  Autore  (<5) . Onorevole  menzione  ne  fanno  altri  ancora  (7), 
ed  è considerato  uno  de’  più  forti  foftenicori  dell’opinione  che  la  Beata  Vergi- 
ne fia  Hata  conceputa  in  peccato  originale.  Sopra  quello  argomento  abbiamo 
di  lui  alla  (lampa  i feguenti  due  Libri  : 

I.  libellus  Recolle  fi  tonti  authoritatum  de  ventate  Concept'tonis  Beata  Maria  Fìr- 
ginis  gloriofa  , con  fila  dedicatoria  ad  Magni ficum  Petrum  Comitem  de  Gambara . 
In  fine  fi  legge  : Explicit  valde  utilis  libellus  RecolleSJionis  de  ventate  Conceptio- 
nis  B.  M.  Firginis  imprejfus  Mediolani  dominante  felicijftmo  Galeatio  Maria  Fi  ce- 
comite Duce  quinto  , per  Chriftopborum  Faldarfer  Ratifponenfem  ann.  Dom.  1475  (8). 
Veramente  in  quell’ Opera  non  fi  legge  il  nome  dell’Autore,  ma  che  fia  lavo- 
ro di  lui,  li  ricava  dal  Cap.  IX.  del  Libro  feguente.che  ha  in  fronte  il  fuo  nome. 

II.  TraBatus  de  fmgulari  puntate  (y  prerogativa  Conceptionis  Salvatoris  no - 
flri  jhefu  C bri  fi  editai  per  F.  Fincentium  de  Cajìronovo  Sacra  Theologia  Profef- 
forem  Ord.  Pradic.  continens  Dijputationem  coram  Hercule  Ejìenfi  Ferrane  Duce 
in  ejus  paìatio  faEìam  . Bononia  typis  Vgonis  de  Rugeriis  de  Regio  1481.  in  4. 
Di  quell'  Opera  altre  edizioni  fono  Hate  fatte  che  li  accennano  da'  Padri  Quetif 
ed  Èchard  (9) . Ecco  il  giudizio  che  di  elfa  ha  dato  il  Dupin  (io)  .•  il  allegue 
plufieurs  Pajfages  de  deux  cens  foixante  Auteurs  , pour  montrer  que  la  F terge  a 
été  conpue.  dans  le  Piche  Originel.  Cet  Ouvrage  qui  a fait  beaucoup  de  bruit  dans 
fon  tempi  , a iti  imprimi  a Boulogne  /’  an  1481.  Ó*  a Milan  /’  an  1575.  iy  ri- 
imprimé  deputi  peu  . L‘  erudition  de  l ’ Auteur  y paroit  off  et,  dant  le  grand  nonu 
bre  de  témoignages  qu  il  allegue  , qu  il  a recueillis  avec  tant  cC  exaSlitude , que 
ceux  qui  ont  icrit  deputi  lui  dam  fa  principa  , ri  en  ont  prefque  pu  trouver 
qu  il  rì  ait  pai  apportii  ; et  la  nettai  et  la  fubtiliti  de  fon  efprit , dant  la  mi- 
thode  qu  il  obferve  , et  dam  lei  riponfes  qu  il  donne  aux  objecìions  qu  il  fe 
propofe  : man  fon  file  ri  eft  ni  ilegant  , ni  poli . Qui  fi  vede  che  il  Dupin  ha 
avuta  contezza  d’ un  folo  de’  fuddetti  due  Trattati , e feguendo  altri  Autori , che 
malamente  hanno  riferita  1’  edizione  del  primo  come  fatta  nel  1575  (u)  > ha 
creduto  che  del  fecondo  fia  Hata  fatta  una  riftampa  nel  1575.  Cosi  pare  che 
d’ un  folo  fuo  Trattato  fopra  quello  argomento  abbia  avuta  contezza  , fra  gli 
altri,  anche  il  Riccioli,  il  quale  lo  dice  inoltre fegnato  fra  i libri  proibiti  (12). 
A propofito  di  che  fi  vuole  qui  aggiugnere  come  il  Randello  fu  così  tenace- 
mente perfuafo  della  lua  opinione  , che  là  dove  al  giorno  d’ oggi  non  v’  ha  più 
fra  i Cattolici  chi  apertamente  follenga  quella  , egli  all’  incontro  reputò  infet- 
ta di  erefia  la  contraria  lentenza.  Siccome  da  più  luoghi  de’fuoi  Trattati  , e 

parti- 


li» Uomini  illu/lr.  li  San  "Domenico  a car.  163  ; il  Piò 
nella  Par.  II.  degli  Vernini  illuftr.  di  San  Domenico  a c. 
93.  ove  minutamente  defcrive  la  fua  Vita  , i fuoi  me- 
nti , e le  fue  Collituzioni  per  la  Tua  Religione  ; An- 
tonio Sanefe  Lufitano  nella  Biil.  Ord.  Predicai,  a car. 
163  i il  Fernandez  nelle  Morir.  Script.  Ord.  Pradic.  all’ 
anno  131 7 > 1*  Altamura  nella  BiUioth.  Ord.  Pradic.  a 
car.  *zò.  e fi 9 > il  Rovetta  nella  BiU.  Prov.  Lombari. 
a car-  87  i e i Padri  Quetif  ed  Echard  negli  Scriptor. 
Ori  Pradic.  nel  Tom.  II.  a car.  1.  Di  lui  fcriiTe  pure 
la  Vita  Matteo  Bandelio  fuo  nipote  , la  quale  forfè  ora 
è perduta . 

(4)  Piò  , Uomini  illuftri  di  San  Domenico  , Par.  II. 
Lib.  III.  coi.  ili  j Fernandez  nelle  Norie,  cit.  all’anno 
ifi7  > Altamura  , Bibl.  Ord.  Pradic.  pag.  1165  Rovet- 
ta , BiU.  Prov.  Lombari,  pag.  87  j e Antonio  Sanefe 
Lufitano  , Biblioth.  pag.  a6f. 

(f)  Supplem.  alle  Croniche  lotto  l’anno  in 8. 

(6)  Alva  , Sol  ventati: , Rad.  164.  col.  1678  ; Quetif 
ed  Echard  , loc.  cit. 

(7)  Poflevino  , Appar.  Saeer  , Tom.  III.  pag.  349  ; 
Marracci  , Bibl.  Mariana  , Tom.  II.  pag.  430  ; Auberto 
Mireo,  De  Scriptor.  Ecclef.  Par.  IL  Cap.  XIII.  pag.  u8; 


Borfetti , nifi.  Gymn.  "Ferrar.  Tom.  I.  pagg.  97.  e 98  ; 
Piaccio  , De  Scriptor.  Anonym.  num.  684  j Varion  , Ap- 
peal ad  Hifi.  Ltter.  del  Cave  , pag.  146  j e Saffi  , Lib. 
cit.  col.  17».  Vedi  anche  i chiariffimi  Freytag  nel  Tom. 
I.  dell’  Adparat.  Lit tirar,  a car.  197.  e fegg.  e P.  Manti 
nel  Tom.  VI.  della  Bibl.  med.  infima  Latinit.  del 
Fabrizio  a car.  198.  ove  per  altro  quell’  ultimo  mette 
1’  elezione  in  Generale  del  noflro  Randello  fotto  l’an- 
no IfOO. 

(8)  Ne’  citati  luoghi  del  Poflevino  , dell’  Altamura  , 
d’ Antonio  Sanefe  Lufitano  , del  Piaccio  , del  Marracci , 
e nella  Bibl.  des  Auth.  Ecclef.  del  Dupin  nel  Tom.  XII- 
a car.  113.  li  legge  malamente  (forfè  per  errore  di  Ram- 
pa che  hanno  traferitto  1’  uno  dall’altro)  che  il  detto 
Trattato  fu  impreflo  in  Milano  nel  1373.  in  luogo  di  1473. 

(9)  Script.  Ord.  Predicai.  Tom.  II.  p8g.  z.  ‘ 

(10)  Bibl.  des  Auth.  Ecclef.  Tom.  XII.  pag.  113. 

fu)  V.  fopra  1’ annotazione  8. 

(iz)  Chronol.  Reformata  , Tom.  IIL  pag.  891.  ove 
feri  ve  che  il  noflro  Bandelio  prima  di  morire  , Traila, 
tu  do  Concepitone  Deipara  coeuendent  eam  infeélam  fuijfe 
peccato  originali  multot  corata  fe  concitava  , fr  tandem 
liber  ille  prohibitu s eft  . / 
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particolarmente  dalla  Tua  lettera  dedicatoria  apertamente  fi  ricava  (13).  V ha 
chi  afferma  (14)  eh’  egli  fcriveffe  tre  Volumi  fopra  la  Concezione  della  Beata 
Vergine , ma  non  ci  fono  noti  che  li  due  qui  fopra  riferiti . Un  tetto  a penna 
di  quelli  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  di  S.  Marco  all’  Armario  III.  Cod.  19. 

III.  Egli  ha  fcritte  anche  altre  Opere  le  quali  non  fappiamo  che  fieno  fiate 
pubblicate.  Fra  quelle  una  fi  conferva  in  detto  Codice  della  Libreria  di  S.  Mar- 
co in  Firenze  , ed  è intitolata  : Quod  beatìtudo  hominis  in  ablu  intellebìus  iy 
non  voluntatis  effientialiter  conliflit  • Di  due  altre  da  lui  compofle  ci  ha  lafciata 
notizia  Leandro  Alberti  (15)  , 1"  una  intitolata  : De  poteflate  Papa  ; e 1*  altra 
Multìuga  in  Theoìogia  quafliones . Si  vuole  che  altresì  fcriveffe:  Officia  ecclefta - 
ffica  in  Feflìs  Vifttationis  Ò*  Sanbiificationis  Beata  Virginis  dicendo  ; e fi  conta- 
no fra  le  lue  Opere  anche  1’  Epiflola  Encyclica  ad  Univerfum  Ordinerà  e duobus 
qui  bus  prxfuit  Capitulis  Generalibus  raffice . Abbiamo  anche  alle  (lampe  le  Que- 
ftioni  di  San  Tommafo  revi  fa  iy  emendata  per  Magìflrum  Ordinis  F.  Vincen - 
tium  Bandelium  de  Caflronovo . Ve netiis  typis  Obi aviani  Scoti  1503.  infogl.  A lui 
finalmente  fi  debbe  il  merito  della  prima  edizione  della  Regala  S.  Auguflini , 
iy  Conflitutiones  Fratrum  Pradicatorum  iy  Monìalium  ejufdem  Ordinis  fatta  in 
Milano  nel  1505.  in  4.  in  fine  della  quale  furono  da  lui  aggiunte  molte  Ope- 
rette , e Trattati  intorno  alla  difciplina  del  fuo  Ordine  , ed  è fiata  quella  fe- 
guita  da  molte  altre  riflampe  . Le  dette  Conflitutiones  vengono  pure  riferite 
come  impreffe  Lugduni  1510.  in  8.  dal  Conte  Agoflino  Fontana  (16) 


tn)  Sono  sì  enfatiche  1’  efprefliom  da  lui  ufàte  in 
detta  Dedicatoria  al  Conte  Gambara , che  noi  crediamo 
opportuno  di  qui  riferirle  onde  hx  conofcere  fino  a 
oliai  legno  giugneffe  la  fua  pafiione  in  quel  propofito  . 
Ecco  le  parole  del  noftro  Autore  : » Inter  ccteros  autem 
errores  contra  veritatem  extorfos  ille  longe  periculo- 
* fior  eft  , qui  Beatiffimam  Virgmem  a Chnftì  redem- 
ptione  fegregare  molitur  . Nara  dum  quidam  minus 
” lapientes  in  fuis  editionibus  almam  Gemtricem  ab  ori- 
” _,„ali  peccato  in  fui  Conceptione  immunem  futile  af- 
?!  firmant,  redemptionis  pretiofi  fangumis  Jefu  Chriftì 
pretium  evacuant  , 8c  in  errorum  multiplicitatem  Ca- 
**  fhoiica  yi'rtute  deferta  audafter  labuntur  . Eft  enim  er. 
*’  rmtium  quid  naturalis  confuetudo  , ut  quia  in  veri^a- 
3’  tis  medio  conGftere  non  pollimi  , dum  unum  errorem 
” intemperate  defendunt  , in  alium  confeftim  dilabun- 
” tur  . Sic  & itti  divinarum  literarum  ignari , dum  Vir- 
” -inem  Dei  Genitricem  fub  fpecie  pietaus  fàlfis  hono- 
” nbus  extollunt , Chriftì  dignitati  nefandiflime  detra. 
” hunt , fkn&as  Scripturas  perverfe  exponunt  , Sandto- 
” mtn  patrum  fententias  fpernunt  , 8c  tandem  propter 
” humanum  fàvorem  , ac  terrenum  lucrum  novos  erro- 
” res  confingunt . Hi  fecundum  Hieronymum  veluti  ad- 
” ulterini  filli  a patrum  fuorum  veftigiis  difeedentes  ve- 
” ritatem  vertunt  in  mendacium  , & fuperftitiofa  teme. 
” ritate  armati  terminos  transferre  praefumunt  , quos 
” pofuerunt  patres  eorum  . Itti  de  domo  Domini  popu- 
11  ]os  feducunt , 8c  ut  fuum  pertinaciter  defendant  erro- 
” rem  Divinas  Scripturas  perniciofe  depravant  , Dofto- 
” res  antiquos  condemnant.  Se  imperito  vulgo  przdican- 
’’  tes  audent  alias  ediflere  quod  ipft  non  intelligunt , nec 
fateri  etiam  verentur  fe  aliquid  videre  quod  eorum 
’’  non  intellexere  magiftri  . O ftupendum  prodigium  ! 

ut  quidam  , ut  ita  dicam  , Scalciati  moderni  , vento 
” «leni , fapientia  vacui , tam  facile  intellexcrunt,  quod 
„ Doftores  antiqui  , viti  fanftiflìmi , mgemo  preclari  , 
„ fide  ferventes  , veritate  perfpicui  ignoravere  . Hi  pro- 
„ fedo  ignoranti*  tenebris  involuti  , volentes  fapere 
„ plufquam  oporteat  fapere  , novas  non  ceflant  adinven- 


„ tiones  confingere  ; nec  dignantur  difeere  , quid  App- 
li ftoli  , quid  Evangeli!!*  , & quid  Santìi  Dodorei  di- 
„ vina  gratia  illuminati  de  hac  materia  fenferunt  j fed 
,,  Sandorum  veritatem  flocci  pendentes  ad  fàbuias  fefe 
„ convertunt  , & ad  fenfum  erroremque  fuum  peraiciom 
„ fum  incongrua  adaptant  teftimonia  > quali  grande  fit , 
„ Se  non  vitiofum  difeendi  genus  depravare  lententias  , 
„ Se  ad  voluntatem  fuam  facram  Scripturam  trahere  re- 
„ pugnantem  . Hi  pr*terea  fuos  cumulatius  errores  per- 
„ lbnantes  , quofdam  ampliffimos  , magnoque  , Se  ex- 
„ celienti  ingenio  viros  , tum  virrute  animi , tum  omni 
„ humana  Divinaque  Sapientia  przclaros  non  modo  cn- 
„ minofe  difFamaverc  , veruip  etiam  , Se  fplendorem  m- 
„ tilantis  dodrin*  , ac  nitorem  vit* , Se  fanditatis  ipfo- 
„ rum  aulì  funt  turpiter  maculare  , quorum  profedo  cal- 
„ ciamenti  fimbria*  non  modo  folvere  , fed  ne  tangere 
„ quidem  apti  funt . Ne  igiuir  tam  perdati*  bucci*  veri- 
„ tas  Nurainis  almi  infidere  credatur  ee.  Dopo  elprellìo- 
ni  si  forti  e sì  pungenti  chi  mai  crederebbe  eh’  egli  fi 
gloriafle  di  voler  ridurre  all*  mansuetudine  gli  Avverfa- 
rj  fuoi  nel  proprio  fentimento  ? Sic  enim  tum  iffis  , dice 
apprettò  , agendum  /tatui  , ut  rat  ione  oc  manfuetudiae 
provocati  /equi  noi  velini. , .non  fugete  « quaterne:  ex  eorum 
codicibut  oflendentts  quod  dicimus  , tot  ad  fituem  Matrit 
Eccleft « , relitto  errore  , Deo  po/ftmus  adiuvante  converte - 
re  . Non  enim  indirei  Deus  iso/iro  mendacio  , ut  prò  et  lo- 
quamur  dolos  . Et  Virgo  Regi*  falfo  non  tget  honore  , verit 
honorum  titulis  cumulata  . Con  verità  pertanto  il  Cardi- 
nale Sfondrati  affermò  nell’  Innocenti a vendicata  a car. 
il  8.  che  nemo  ar dentine  innocenti  am  Virginis  perfeteetnt 
eft  ; il  che  tuttavia  anzi  che  a lui  , al  fecolo  in  cui  viflè 
fi  dee  attribuire  , nel  quale  certi  tratti  di  modeftia  e di 
dolcezza  co’  proprj  avverfarj  , che  a’  tempi  noftri  fi  veg- 
gono da  alcuni  con  univerfale  applaufo  praticali  , poco 
erano  in  ufoj  e fe  il  Bandello  per  avventura  ora  viveffc, 
muterebbe  modo  di  fcrivére  , e fors’  anche  fentimento . 

(14)  Rovetta  , loc.  cit  ; e Quetif  ed  Echard  , loc.  dt. 

Ci  D Do  Viris  illuftr.  Ord.  Prtdicator.  loc.  cit. 

Ci 6)  Bibl.  Legali s , Par.  I.  col.  60. 


BANDERAJO  (Mannuccio)  è autore  d’  una  Cronaca , che  fi  trova  citata 
all’  anno  1293.  nell’  Aggiunta  di  Memorie  agli  Annali  di  S.  Gimignano  di  Gio.  Vin- 
cenzio Coppi  a car.  3 67. 

BANDIERA  (Aleffandro)  Romano  , Sarte  di  profeflione  , viene  regi- 

flrato 
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Arato  nella  Bill.  Rom.  a car.  16.  della  Centur.  I.  dal  Mandofio  per  aver  pubbli- 
cato nel  i<?47*  un  Difcorfo  della  nobiltà  , e antichità  de  Sartori  , 


BANDIERA  ( Aleffandro)  dell’  Ordine  de  Servi , chiariflìmo  Scrittore 
vivente  , è nato  in  Siena  1*  anno  1699.  di  famiglia  colà  cittadina  . Suo  padre 
fu  Giulio  Girolamo  Medico  di  profeffione  , del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo, 
e fua  madre  fu  Maria  Vittoria  Grilli  ; e fono  fuoi  fratelli  il  P.  Giovanni  Nicco- 
lò dell’  Oratorio  , e il  Dottor  Francefeo  , de  quali  altresì  parleremo  ap- 
preflò  (1) . Mentri  egli  era  al  fecolo  , ftudiò  per  più  anni  le  Lettere  Latine  e 
Greche , e la  Loica , nel  modo  che  profeffavafi  a que’  tempi . Nel  vigefimo  an- 
no di  fua  età  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  dove  fece  tutti  i tuoi  ftudj  fecon- 
do il  metodo  di  quel  celebre  Iftituto  , e vi  perfeverò  fino  all  età  di  40.  anni  , 
cioè  molti  anni  dopo  la  fua  folenne  profeflione  ; nel  qual  tempo  efercitò  il  ma- 
cinerò delle  Umane  Lettere  per  lo  Ipazio  di  dieci  anni  in  diverfe  Otta  d Ita- 
lia, oltre  più  altri  letterari  impieghi.  Ma  1’  aver  egli  intorno  ad  eff»  ftudj  dif- 
cordato  e ne’  fentimenti  e nella  pratica  dalla  comune  norma  di  quell  inclita 
Compagnia , fu  cagione  che  1*  applicazione  fua  non  incontrane  gradimento  ne 
Superiori , in  guifa  che  colle  opportune  licenze  pafsò  nell  Ordine  de  Servi  di 
Maria,  ove  al  prefente  di  fua  deliberazione  contentiffimo  fen  vive  coll  onore 
del  Magiftero  , è con  tutte  le  prerogative  che  goder  vi  fogliano  1 Rehgiofi  che 
hanno  fatti  profitti  negli  ftudj . Egli  è fiatò  Lettore  di  Scrittura  Sacra  nella 
Cattedrale  d’ Ofimo , Profeffore  di  Lingua  Greca  nel  Nobile  Collegio  Campa- 
na , e nel  Seminario  Epifcopale  pur  d Ofimo  , nella  qual  Citta  e flato  uno  de 
più  illuftri  Soggetti  componenti  quell’  Accademia  Ecclefiaftica , e in  efla  gli  tocco 

di  trattare  agli  8.  di  Gennaio  del  1752-  De  Sta*u  EccJ'fu  ine\nte  Hu'°  ir\de~ 
que  Concilio  linieri, ano  (2) . Ha  pubblicate  l' Opere  foglienti,  le  quali  fono  (late 
affai  ben  accolte  dalla  Repubblica  Letteraria  : 

L Cornelio  Nipote  della  Vita  degli  eccellenti  Comandanti , in  Volgar  Toccano 
recato  a rincontro  del  tejìo  Latino  , ed  illujlrato  con  note  di  varie  maniere  per 
Aleffandro  M Bandiera  ec.  In  Venezia  apprefo  Tommafo  Bettinelli  1743.  in  8. 
con  una  Cronologia  de  Greci  Comandanti  appreso  Cornelio  Nipote  ripartita  per . 
Olimpiadi  , e tratta  da  Erodoto , Tucidide  , Senofonte  , e fpecialmente  da  Diodo- - 
ro.  Di  quella  traduzione  della  quale  fi  può  leggere  un  eftratto  nelle  Novell . 
Letter.  di  Venezia  (3)  , e della  quale  fi  parla  anche  nella  Star.  Letter.  <£  Ba- 
lia (4),  una  riftampa  fu  fatta  in  Venezia  nello  fteffo  anno  1743- ed  ora  fe  ne 
attende  una  terza  impreflìone . Effa  è arricchita  e ìlluftrata  di  abbondantiftìmc 
note  , fra  le  quali  molte  fono  grammaticali  , avendo  il  P.  Bandiera  avuto  ri- 
guardo all’utilità  de’  principianti  nello  Audio  del  Latino  parlare . Vi  premet- 
te una  prefazione  alquanto  proliffa  , nella  quale  prende  a dimoftrare  1 filila, 
c la  neceffità , che  le  fcuole  ricaverebbero , unendo  lo  Audio  della  Lingua  Tofca- 
na  a quello  della  Latina  , con  alquante  Oflervazioni  fulle  verdoni  de  Latini 
Scrittori  . Ci  divifa  inoltre  le  regole  del  ben  tradurre  , e con  diverfi  luoghi  de 
Traduttori  del  XVI.  Secolo  fa  vedere  effere  fiate  quelle  da  quelli  trafeurate  . 

II.  Epiftola  di  M.  T.  Cicerone  a Quinto  fuo  fratello  , nella  quale  fi  propongono 
opportuni  documenti  a indirizzo  di  buon  governo  , in  Volgar  Tofcano  recata  a 
rifeontro  del  tefto  Latino  , e dichiarata  con  note  ec.  per  Alejfandro  M.  Bandiera 

ec.  In  Venezia  per  TommaJo  Bettinelli  1744*  in  8*  .... 

III.  Gerotricamerone  , ovvero  tre  facre  giornate  , nelle  quali  s introducono  die- 
ci virtuali  e coturnati  giovani  a recitare  in  volta  ciafcuno  per  modo  di  fpiritual 
conferenza  alcuna  narrazione  [aera . Opera  di  Alejfandro  M,  Bandiera  cc.  In  Ve- 

VII.  P.i.  D d nezia 


CO  Dell»  miggior  parte  delle  notizie  intorno  alla  Vi- 
ta di  quelli  illuttri  Bandiere  ci  conferiamo  debitori  al 
chiariflimo  Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Canonico  Vati- 
cano , che  cortefemente  ce  le  ha  procurate  . 


.)  Star.  Ut  ter.  f tedi*  , Tom.  V.  pag.  70  J. 
3)  Del  1743.  a car.  361. 

4^Nel  Tom.  IV.  a car.  149. 
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nezta  appreso  Tommafo  Bettinelli  1745.  in  8.  Quefta  è un’  Opera  comporta  fuR* 
idea  del  Decamerone  del  Boccaccio  , ma  fopra  tali  argomenti  che  niun  nocu- 
mento per  Io  coftume  ritrarre  ne  porta  la  gioventù . Di  erta  può  vederli  un 
eftratto  nelle  Rovelle  Letter.  di  Venezia  (5  ).  Il  titolo  per  altro  incontrò  la  cenfu- 
ra  di  alcuni  che  pretefero  doverli  dire , fecondo  V efpreflione  Greca , Gierotrimero - 
ne , e non  Gerotricamerone  ; ma  dopo  qualche  anno  , nel  farfene  una  nuova  edi- 
zione in  Venezia  nel  1754.  prefe  il  P.  Bandiera  a difenderli  in  una  lettera  indi- 
rizzata ad  una  ragguardevole  perfona  del  fuo  Iftituto , nella  quale  fi  è dato 
ad  efporre  alcune  utili  grammaticali  notizie  per  rapporto  alla  formazione  de 
titoli . Un  affai  più  dichiarato  avverfario  , o fia  difprezzatore  della  fua  Opera 
ha  incontrato  il  P.  Bandiera  nella  perfona  del  Sig.  Ab»  Giufeppe  Parini,  il  qua- 
le fui  principio  di  una  fua  Operetta  contra  un  altro  Libro  del  P.  Bandiera  (6), 
di  cui  li  parlerà  appreflò,  ne  ha  giudicato  in  cotal  guifa  : La  terz  Opera , eh’  io 
vidi  del  P-  Bandiera  e quella  eh’  egli  con  un  nome  , per  dir  cosi  , procellofo  , e 
fefquipedale  ha  chiamata  : Il  Gerotricamerone  . Le  larghe  promefe  del  FrontiJ- 
pit,io  mi  allettarono  ad  aprirne  il  Libro  ridendo  : nè  prima  cominciai  a leggerlo , 
che  fomacommi  f ajfettatijfìma , 0 florta  imitazione  del  Boccaccio  , in  mezzo  a ran- 
cide voci  ed  a grama tica.lt  errori , che  facean  loro  un  non  difeonve nevai  corteggio • 
Per  la  qual  cofa  io  fui  cojlretto  di  chiuderlo  bentofto  ; fe  non  che  io  diedi  pur  an- 
co un ’ occhiata  alle  propofte  del  Frontifpizio  , compatendo  que'  valorofi  ingegni  , 
che  fon  di  fe  mede  fimi  così  foverc  hi  amente  invaghiti . Il  P.  Bandiera  non  ha  vo- 
luto lafciare  un  si  fvantaggiofo  e fprezzante  giudizio  lenza  rifporta , la  quale 
è ufeita  col  titolo  feguente  : Rifpojla  del  P.  Maejiro  Alejfandro  Bandiera  Sanefe 
de'  Servi  di  Maria  alle  Imputazioni  appo/le  contro  al  fuo  Gerotricamerone , la 
quale  ha  creduto  poter  ejfere  non  inutile  per  chi  a Tofcane  Lettere  attende . In 
Milano  dalle  J lampe  di  Giufeppe  Galleazzi  1757.  in  8.  e in  quefta  chiama  a mi- 
nuto efame  il  detto  giudizio  giufta  le  precife  parole  con  cui  c flato  efpofto. 
Sopra  di  erta  Rifpojla  noi  abbiamo  veduta  manoferitta  una  Lezione  , o lia  una 
fpiritofa  Cicalata , del  T.  Giambatifta  Rogherà  della  Comp.  di  Gesù  recitata  nelt 
Accademia  de’  Trasformati  di  Milano , che  di  colà  ci  e Hata  gentilmente  comunicata. 

IV.  Orazioni  di  M.  T.  Cicerone  in  Volgar  Tofcano  recate  ed  illujlrate  con  no- 
te a rif contro  del  tejlo  Latino  , per  AlcJ) andrò  M.  Bandiera  ec.  In  Venezia  ap- 
preso Tommafo  Bettinelli , Volumi  VII.  in  8.  de  quali  nel  1748.  fu  ftampato  il 
primo  Tomo  ; poi  nel  1750.  furono  imprelfe  , oltre  la  Par.  II.  del  Tom.  I.  an- 
che le  due  Parti  del  Tom.  II.  e la  prima  Par.  del  Tom.  III.  e nel  1751.  le  al- 
tre due  Parti,  del  detto  Tomo  III.  Di  quello  Volgarizzamento,  eh’  è affai  fti- 
mato  , anche  per  le  erudite  annotazioni  che  ne  illuftrano  il  tefto  Latino  , fi 
poflòno  vedere  molti  onorevoli  giudizi  ne’  Giornali  (7)  . Mentre  li  ftampava- 
no  quelle  Orazioni  fi  è avuta  l’ attenzione  di  fare  nel  tempo  fteffo  una  edizio- 
ne a parte  delle  Orazioni  feelte  di  Marco  Tullio  . 

V.  L’  Epiflole  famigliar i di  Cicerone  in  Volgar  Tofcano  recate  ec.  ed  illujlrate 
con  note  pep  Alef] andrò  M-  Bandiera  ec.  In  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1753. 
in  8.  Tomi  II.  con  una  prefazione  riguardante  il  divifamento  del  tradur  vario 
delle  Pijìole  in  varj  Itili  compofte,  con  una  digreflìone  full’ inutilità  d'infegna- 
re  di  alcune  Icuole  (8).  Egli  vi  ha  aggiunto  un  terzo  tomo  d’  offervazioni  alfa- 
beticamente diftribuite  , relative  a quello  Volgarizzamento  , e confiftono  prin- 
cipalmente nel  dichiarare  la  diverta  forza  delle  Latine  voci , che  a prima  villa 
paiono  avere  lo  Hello  lignificato  . Ha  pure  créduto  utile  cofa  di  farvi  un  inne- 
fto  delle  Latine  forinole  del  Doleto  che  fono  comprefe  nello  fteffo  Volume  III; 

ma 


($)  Del  174;.  a car.  103.  e 104. 

(6)  Cioè  fui  principio  della  fua  Lettera  intorno  al  li- 
bro del  P.  Bandiera  intitolato  : I pregiudizi  delle  Umane 
Lettere  . Vedi  più  lòtto  il  num.  Vili. 

C7)  Si  veggano  la  Par.  IV.  del  Tom.  V.  del  GMrn.  de’ 
Letter.  di  Firenze  a car.  103  ; il  Voi.  II.  della  Stor? Letter. 
£ Val.  a car.  4 73.  e 474  > il  VoL  III.  della  medelìma 


Storia  a car.  601  ; le  Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1748. 
a car.  369.  e quelle  del  1730.  a car.  81. 

(*)  Si  può  vedere  un  eftratto  di  detta  Opera  nelle 
Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1733.  a car.  369.  Se  ne  par- 
la con  lode  anche  nel  Tom.  Vili,  dell’  $or.  Lettor,  del 
P.  Zaccaria  a car.  1 1. 
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ma  per  folenne  sbaglio  di  chi  aflìftette  alla  llampa  nell’  alto  delle  pagine  fem- 
bra  che  di  quelle  lìa  autore  il  P.  Bandiera  . 

VI.  Decamcrone  di  M.  Gio.  Boccaccio  ripurgato  con  fomma  cura  da  ogni  cofa  noce - 
volt  al  buon  co/lume , e corredato  con  note  riguardanti  al  buon  indirizzo  di  chi 
defederà  [crivere  con  purità  e proprietà  Tofcana  a norma  delt  ufo  prefente  . Si 
aggiungono  col  mede  fimo  divifamento  le  Lettere  delt  iftejfo  Autore . Per  Alejfandro 
M.  Bandiera  Sanefe  ec.  In  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1754.  Parti  II.  in  8. 
Oltre  la  prefazione , e le  copiofilfime  annotazioni  che  fono  lavoro  del  P.  Ban- 
diera , il  quale  a ragione  non  più  ammette  alcune  maniere  di  dire  che  foglio- 
no  chiamarfi  Boccaccevoli , egli  ha  pofta  in  fine  di  quell’  Opera  una  breve 
Frafologia  Boccaccevole  (9)  , di  cui  fi  riferirà  una  rillampa  al  num.  XI. 

VII.  Di  Marco  Tullio  Cicerone  gli  uflìzj  e gli  Opufcoli  nella  Vecchiezza , e 
fult  amicizia  , il  Sogno  di  Scipione  , ed  i ParadoJJì  ; colf  iftruzione  pel  Confolare 
concorfo  di  Quinto  fratello  , in  Tofcan  linguaggio  recati  a rifcontro  del  tefto  Lati- 
no ed  illuftrati  con  note  di  varie  maniere  per  Alejfandro  M.  Bandiera  ec.  in  Ve- 
nezia prejfo  Tommafo  Bettinelli  1754.  Tomi  II.  in  8 (io)  . 

Vili.  1 Pregiudizi  delle  umane  lettere  per  argomenti  apertijpmi  dimoferati , [pe- 
nalmente a buon  indirizzo  di  chi  le  infegna  , dal  P.  M.  Alejfandro  M.  Bandiera 
ec.  con  un  Dialogo  fult  iftejfo  argomento  del  Conte  Ercole  Franccfco  Dandini  ec. 
In  Venezia  apprejfo  Tommajo  Bettinelli  1755.  in  8 (11)  . Quell’Opera  è Hata 
impugnata  da  due  Autori  con  due  lettere  impreffe  come  fegue  : Due  lettere 
f opra  il  libro  intitolato:  I pregiudizi  delle  Umane  Lettere.  In  Milano  nella  Re- 
gia Due  al  Corte  1756.  in  8.  La  prima  di  quelle  Lettere  è lavoro  del  Sig.  Ab. 
Giufeppe  Parini  , e in  ella  fi  prende  a difendere  il  celebre  P.  Segneri  dalle  ac- 
cufe  del  P.  Bandiera.  E’  autore  della  feconda  il  Sig.  Ab.  Pietro  Domenico  So- 
refi,  e in  elfa  fi  efpongono  alcune  giudiziofe  riflelfioni  o fia  aggiunte  alla  nor- 
ma che  il  P.  Bandiera  propone  per  infegnare  le  belle  lettere , e fi  mettono  in 
villa,  alcuni  pregiudizi  in  tal  materia  o non  oflervati  o debolmente  combattuti 
dal  P.  Bandiera . Quelli  ha  creduto  bene  fin  ora  di  non  rifpondere  fe  non  a un 
palio  della  Lettera  del  Sig.  Ab.  Parini  ove  con  efprelfioni  affai  vive  il  Sig.  Pan- 
ni ha  giudicato  molto  fvantaggiofamente  del  Gerotricamerone  del  P.  Bandiera, 
ficcome  di  fopra,  parlando  noi  di  quello  al  num.  III.  abbiamo  riferito,  facen- 
dovi pur  ricordanza  d’ una  Lezione  del  P.  Noghera  Gefuita  fopra  la  Rifpofta  de! 
P.  Bandiera.  Contra  il  P.  Bandiera  è poi  comparii  anche  l’Opera  feguentedi- 
iapprovata  nell t Memorie  per  fervir  alla  Stor.  Le t ter.  del  1757  (12)  : Bandiera 
al  vento , 0 fia  f Autore  de'  Pregiudizj  intronizzato . Cicalamene  primo . in  Ve- 
nezia nella  / lamperia  Remondini  1757.  in  4. 

IX.  Componimenti  di  varie  maniere  del  P.  Alejfandro  M.  Bandiera  ec.  In  Vene- 
zia apprejfo  Tommafo  Bettinelli  1755.  in  8.  Si  contengono  in  quella  edizione 
Panegirici  , Difcorfi  facri , ed  eruditi,  ed  alcuni  componimenti  Poetici  (13)  . 

X.  Vita  celebrium  virorum  ac  mulierum  quotquot  in  Bibliis  quaheumque  ratio - 
ne  continentur  , Latine  confcript*  ad  infeituendam  Latinis  fimul  ac  facris  Literis 
juventutem . AuEìore  Alexandro  M.  Bandiera  ec.  JeleSìA  ex  Gene  fi . Ve  netiis  apud 
Thomam  Bettinelli  1755.  in  8 (14)  . 

XI.  Sinonimi  ed  Aggiunti  Italiani  raccolti  dal  P.  Carlo  Coftanzo  Rabbi  Bolo- 
gne fe  ec.  edizione  VI.  accrefciuta  di  Giunte  Pojlume  dell'  Autore  e di  Trofaflica 
Frafologia  del  P.  M.  Alejfandro  M.  Bandiera  ec.  In  Venezia  per  Francefco  Stor- 
ti 1756.  in  4.  All’Opera  del  P.  Rabbi  ha  premefla  il  P.  Bandiera  una  bella 
Prefazione , ed  ha  fatte  molte  Aggiunte  . 

V.  ll.  P.i.  D d 2 BAN- 

(?)  Vedile  Novelle  Utttr.  di  Venezia  del  1754.  a car.  143.  Bandite*  , nel  rifar t C coma  dice  quell'  Autore)  il  Latino 
tio)  Si  pollo  no  vedere  le  dette  Novelle  del  17j4.acar.31 3.  al  P.  Segneri  albi*  sbagliato  ed  abbia  fatto  una  eofa  foco 
(11)  Se  ne  dà  un  eli  ratto  nelle  dette  Novelle  di  Vene-  plaufibile  , non  lo  neghiamo  , ma  che  un  uomo  di  merito  co. 
zia  del  17JJ.  a car.  189.  e fe  ne  favella  anche  nelle  Me-  me  il  detto  P.  Bandiera  meritali*  una  Canxanatura  fimile 
morit  per  fervere  all'  ljlor.  Letter.  dell’Ottobre  del  1736.  a quefta,  non  pojfìamo  approvarlo , e ne  proviamo  difpiaeere . 
a car,  61.  113)  Novelle  Letter.  di  Venezia  17, y.  pag.  313. 

(1»)  Tom.  II.  p*g.  461,  ore  così  fi  legge  : Che  il  P.  (14)  Novelle  Letter.  di  Venezia  1733.  pag.  369. 
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BANDIERA  (Domenico)  Modanefe  , Protonotario  Apoftolico , viveva 
in  Roma  nei  1630  (1)  . Vi  fu  per  nove  anni  Profeflòre  di  Morale  Filofofia  ini 
quella  Sapienza  (2),  e ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  De  hominis  attiva  vita  ; feu  moralis  disciplina  compendium . Roma  apud  Cor- 
beìlettum  1630.  in  4. 

II.  Super  adagio  ve t eri , Veritas  odium  parit , Problema  ethicum  ad  Lib.  IV. 
JUoral.  Ariflot.  Roma  apud  Corbellettum  1631.  in  4. 

III.  Utrum  nobis  optandum  fit  ut  amici  nojìri  ad  Supremum  opum  (y  dignitatum 
gradum  evehantur . Roma  apud  Corbellettum  1631.  in  4. 

CO  Allacci  « Af*t  XJrtsiu , pag.  81.  (*)  Giafeppe  Caraffe,  De  PrtfeJ[eribns Gynm. Rom.  Lib. IL pag. 34J . 

BANDIERA  (Francefco)  Sanefe,  Giureconfulto , fratello  del  fuddetto  P. 
Aleflandro  Servita , e del  P.  Gio.  Niccolò  dell’  Oratorio , di  cui  fi  parlerà  appref- 
fo,fi  trova  al  prefente Lettore  ordinario  nell’ Univerfità  di  Pifa  ed  è il  primo  che 
abbia  avuta  la  lettura  di  Jus  Pubblico  , che  ora  vi  profefla  , e quivi  pre- 
fiede  eziandio  al  Collegio  Ferdinando,  eh’  è de’  primi  in  detta  Univerfità . Egli 
è Sacerdote  ; e nell*  anno  1754.  oltrepaflava  gli  anni  feflanta  di  fua  età  . 
Si  è dato  ne’  primi  fuoi  anni  nella  patria  con  molto  profitto  alle  buone  lette-? 
re  Latine  , Greche , e Volgari,  e quindi  alla  Filofofia  , in  cui  foftenne  pubbli-, 
che  Tefi  con  applaufo  nella  Chiefa  de’  Padri  Agoftiniani , e poi  alla  Giurifpru- 
denza  e Teologia  Dommatica,  cui  pur  difefe  con  pubblica  difputa  nella  Chie- 
fa de’  Padri  Conventuali . Fu  quindi  addottorato  nella  Teologia  , ed  aggregato 
al  Collegio  de’ Teologi , e per  alcuni  anni  godè  nell’ Univerfità  della  fua  patria 
l’ onore  e Io  (lipendio  di  Lettore  . Ha  viaggiato  per  la  Germania , e per  i Pae- 
fi  Baffi , in  Inghilterra  ed  in  Francia  . Alquanti  anni  dimorò  in  Leiden  ove  fi, 
applicò  al  Jus  Pubblico  fotto  il  famofo  Vitriario  dalle  cui  onorevoli  teftimo- 
nianze  s’  indufle  il  vivente  Granduca  Imperadore  ad  eleggerlo  di  proprio 
moto  Profeffòre  in  Pifa  . 

Di  lui  non  abbiamo  alle  (lampe  che  una  bella  Cantata  compolla  in  occa- 
sione che  prefe  il  Tofone  d’  oro  il  vecchio  Principe  della  Cattolica  , la  quale 
fu  (lampara  in  Palermo  nel  1728  ; ed  alquanti  Componimenti  in  verfo  e in  pro- 
fa ftampati  in  Siena  nel  1721.  in  occafione  che  fu  eletto  Gran  Maeftro  di  Mal- 
ta Marcantonio  Zondedari;  ma  tiene  pronti  per  la  (lampa  quattro  libri  d’Iffitu- 
zioni  di  Jus  Pubblico  Univerfale , o fia  del  Jus  di  natura  con  annotazioni  Clo- 
riche e critiche  fui  metodo  del  Grozio.  Tiene  altresì  pronte  due  non  brevi 
Diflertazioni  full’  illeffa  materia,  delle  quali  la  prima  verfa  Culi’  utilità-^* ne- 
ceflità  di  quello  (ludio , e l’ altra  contiene  un  faggio  dell’  Iftoria , e degli  Scritti 
che  abbiamo  in  quello  genere  dal  Grozio  fino  alla  fine  del  fecolo  diciaflèttefimo . 

BANDIERA  (Gio.  Niccolò)  Sanefe  , fratello  de’  mentovati  P.  Aleflan- 
dro , e Dott.  Francefco  , e figliuolo  di  Giulio  Girolamo  del  quale  parleremo 
appreflo  , è uno  de’  più  illuffri  Letterati  che  abbia  al  prefente  in  Italia  la 
Congregazione  dell’  Oratorio  . Egli , dopo  avere  (ludiato  con  molto  profitto 
nell’ Univerfità  della  fua  patria  la  Filofofia,  e le  Leggi,  e dopo  efferfi  per  qual- 
che anno  incamminato  nella  via  del  Foro , fi  diè  alla  vita  Ecclefiaftica , e fi  fe- 
ce Sacerdote  nel  1719.  Due  anni  appreflo  trasferitoli  a Roma  entrò  quivi  fra  i 
Preti  dell’Oratorio  di  S.  Girolamo  della  Carità,  dove  fono  ormai  (in  quell’ an- 
no 1758.)  trentafette  anni  che  fi  trova  applicato  continuamente  ai  colti  (ludj  del- 
le Lettere  Latine,  e Volgari,  della  Storia  Sacra  , e Civile,  e delle  Teologiche 
facoltà,  che  molto  hanno  potuto  giovargli  nelle  proprie  incombenze  , e princi- 
palmente ne’  confueti  Sermoni  di  <juel  pio  Iftituto  . Nel  1750.  fu  per  partirli 
per  Torino  , dov’  era  aflicurato  df  una  Cattedra  di  Teologia  ; ma  il  Sommo 
Pontefice  Clemente  XII.  lo  trattenne , e gli  aflegnò  una  penfione  sù  la  fua  bor- 
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fa  privata,  e gli  diede  pure  qualche  altro  onorifico  foccorfo . E*  flato  aggregato 
a varie  Accademie,  cioè  di  Roma,  di  Firenze,  e delia  fua  patria,  ed  ha  com* 
porte  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  Augufiino  Dato  Libri  11,  ad  J.  Vinchlaum  Piccolomineum  Aragonium  J*. 
R»  I.  Principem.  Roma  typis  Jo.  Zcmpel  1733-  in  4 (1).  Quefta  è una  bella  Vi- 
ta di  Agoftino  Dati  cavata  per  la  maggior  parte  dalle  fue  Opere  , il  cui  cata- 
logo vi  fi  dà  affai  efatto  con  un  eftratto  di  quanto  tratta  ciascuna . Erta  non  è 
che  un  articolo  dato  per  faggio  d’ una  fua  Opera  affai  maggiore  , vale  a dire 
della  Biblioteca  degli  Scrittori  Sanefi  , intorno  alla  quale  lavora  da  venti  anni 
raccogliendo  notizie  intorno  alle  Vite  ed  alle  Opere  d’  elfi  Scrittori  , e 
non  farebbe  meno  di  due  Tomi  in  foglio,  mentre  quello  articolo  del  Dati  può 
efferne  la  fettantefima  parte  (2)  . 

II.  Trattato  degli  ftudj  delle  Donne  in  due  parti  divifo  , Opera  c?  un  Accade - 
mico  intronato  (cioè  del  noftro  P.  Bandiera) . In  Venezia  apprejfo  Francesco  Pit- 
tori 1740.  in  8.  Egli  ha  fatto  in  quell’  Opera  vedere  con  molta  erudizione  e 
con  forte  raziocinio  che  non  meno  alle  Donne  che  agli  Uomini , convengono 
gli  ftudj  dell’  arti  liberali , dell*  erudizione  , e delle  fcienze , Opera  molto  dotta 
è chiamata  dal  celebre  March.  Maftei  (3).  Ciò  non  oftante  fi  trattò  in  Roma 
di  proibirla,  ma  finora  non  fi  è venuto,  per  quanto  da  noi  fi  fappìa  , ad  alcu- 
na pubblicazione . In  effa  efTendofi  polli  in  cenfura  i PP.  Bacci  e Gaiionio  Scrit- 
tori della  Vita  di  S.  Filippo  Neri,  fono  quelli  flati  difefi  dal  chiariflimo  Sig. 
D.  Gaetano  Volpi  e da  uno  Scrittore  Anonimo  con  due  Operette  che  fi  hanno 
alle  ftampe  (4)  , ma  per  ben  giudicarne  converrebbe  vedere  altra  Opera  del  P. 
Bandiera  di  cui  faremo  menzione  fra  le  fue  Opere  a penna  al  num.  9. 

III.  Egli  ha  altresì  compofte  le  Opere  feguenti , niuna  delle  quali  fino- 
ra è fiata  impreffa  . 

1.  Vindici*  in  Pafchafium  Quefnellium . Quefta  è un’Opera  rimafta  imperfetta 
colla  edizione  che  parecchi  anni  addietro  fi  era  in  Roma  ftabilito  di  fare  per 
autorità  Pontificia , e colla  mediazione  ed  affiftenza  del  Card.  Pico . L’ in- 
combenza del  P.  Bandiera  era  di  dare  un  vero  ed  efatto  tefto  di  S.  Leone  coir 
ajuto  de’  Codici  Vaticani  , de'  quali  alcuni  vantar  poffono  fette  ed  otto  fecoli 
d’antichità.  Ma  le  collazioni  nella  Vaticana  furono  fatte  dal  chiariflimo  P. 
Piertommafo  Cacciari  Carmelitano  , il  quale  poi  fi  difunl  dal  P.  Bandiera  , e 
rimale  il  tutto  interrotto . Ora  effo  P.  Cacciari  fta  pubblicando  una  nuova  edi- 
zione delle  Opere  di  S.  Leone  di  cui  è ufcito  il  primo  Volume  Roma  apud  Jofe+ 
phum  Collini  1753.  in  fogl  (5);  ficchè  le  fatiche  del  P.  Bandiera  fono  rimaftc 
preffo  di  lui  manofcritte  con  undici  affai  diifufe  Differtazioni  eftefe  la  maggior 
parte  in  confutazione  di  quelle  del  Quefnellio  , e colla  Vita  pure  di  quel  San- 
to Pontefice  arricchita  e ripurgata  di  moke  cofe  malamente  omeffe  o inferite- 
vi dal  detto  Quefnellio  . 

2.  Declamatone  contro  la  Toefia  . 

3.  Oratio  de  eligendo  Romano  Pontifico . Ha  prefo  in  quefta  il  nome  di  Già* 
no  Nido  Arbiano  . 

4.  Dimoftratone  Geometrica  della  fuppofiùone  d'  una  lettera  che  fi  efpone  in 
Roma  in  una  pubblica  Chiefa  al  culto  de ’ Fedeli  , e che  ha  il  nome  di  S.  Filip- 
po , e S.  Carlo  Borromeo  con  la  data  del  1583. 

5.  Ora - 

(1)  Si  veggano  le  tìntile  Letter.  di  Venezia  del  1733.  fette  Uro  nel  libre  in  cui  tratta/!  degli  ftudj  delle  Donne  . 
a car.  110.  ove  fé  ne  parla  con  lode  . In  Padova  per  Giufeppt  Contino  1740.  in  8.  La  feconda  è 

(a)  Si  vegga  la  Prefkz.  in  fronte  alla  detta  Vita  del  Dati . intitolata  : Difefa  £ ideane  Propofitdoni  de'  primi  Scrittori 

(3)  Offtrvaz.  Letter.  VoL  VL  pag.  441.  della  Vita  di  S.  Filippo  Neri  , impugnate  da  un  moderna 

(4)  Ecco  il  titolo  della  prima  : Apologia  di  Gaetano  Autore  / otto  nome  dell’  Accademico  Intronato  ec.  In  Bolo- 
Volpi  Prete  Padovano  per  la  Vita  di  S.  Filippo  Neri  fcritta  gnu  1740.  in  8.  con  una  Giunta  e un  Appendice  in  fine 
dot  celebri  per  Santità  , 0 Dottrina  PP.  Antonio  Gallonio  riguardanti  alcuni  punti  della  Vita  di  quel  Santo  . 

e Pierjacopo  Bacci  della  Conrregaxdone  dell'  Oratorio  contea  (f)  Si  vegga  ciò  che  della  fatica  del  P.  Cacciari  fi  è 
le  Oppofitdoni  e le  accufe  dt  tene  Accademico  Intronato  * detto  nell'Articolo  di  Pietro  Ballerini. 
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5.  Orazione  f opra  i Genj  . Fu  quefta  da  lui  recitata  nell'Accademia  degl’in- 
fecondi nel  1733* 

6.  Dtffertazione  futi'  ufo  fuperftiziofo  di  certe  cartine  che  fi  fanno  , vendendole 
in  onore  della  Concezione  della  B.  Vergine  . 

7.  Gli  Uffìzi  di  Cicerone  nella  noflra  Volgar  Lingua  recati . Quello  Volgariz- 
zamento formerebbe  un  tomo  in  foglio  per  le  copiofe  e prolitle  annotazioni 
che  vi  ha  fatte  nelle  <juali  fa  a lungo  il  confronto  della  Morale  Teologia  di  Ci- 
cerone con  quella  de  Teologi  Criftiani  pofteriori  al  Secolo  XV.  Si  vuole  qui 
oflervare  che  la  fteffa  Opera  di  Cicerone  è Hata  altresì  volgarizzata  ed  illuftrata 
con  belle  annotazioni  dal  P.  Alelfandro  fuo  fratello,  come  di  fopra  fi  è detto  . 

8.  Annotazioni  fopra  un  Codice  della  Libreria  Corfini  fegnato  del  num.  148. 
contenente  i Commentar j del  Gobelino  0 fia  cT  Enea  Silvio  . Quelle , che  fono  Lati- 
ne, furono  da  lui  compolle  per  ordine  di  Clemente  XII.  fuo  benefattore,  e tro- 
vanfi  in  un  Volumetto  a parte  prelfo  al  detto  Codice  il  quale  fu  fcritto  a tem- 
pi d’ Enea  Silvio  ed  è eleganti Ifimamente  fcritto  in  pergamena  . 

9.  inventano  delle  tante  e fofianziali  variazioni  commejfe  nella  Vita  di  S.  FU 
lippo  Neri  dai  PP.  Gallonio  e Sacci  contro  quello  che  fe  ne  legge  ne'  pubblici  ar- 
chivi , e principalmente  nel  gran  proceffo  della  fua  Canonizzazione  . 

10.  sEne*  Sylvii  germana  hiftoria  ujque  a*d  Ponti ficatum  Maximum.  Quell’O- 

pera fu  fin  dal  1734-  riveduta  ed  approvata  in  Roma  per  la  llampa  , e doveva 
formare  un  grotto  Volume  in  foglio  , del  quale  fe  n erano  già  tirati  dal  Mai- 
nardi  in  detta  Città  i primi  tre  foglj,  quando  per  alcuni  particolari  rifpetti  ne 
fu  impedita  la  ftampa  » 4 

BANDIERA  (Giulio  Girolamo)  Sanefe  , padre  de’  tre  celebri  Letterati 
Alelfandro , Gio.  Niccolò,  e Francefco  , de’  quali  abbiamo  di  fopra  parlato  , fi 
trovava  ancor  vivo  nell’  anno  1754.  in  età  nonagenaria  , ed  è nato  di 
Francefco  Bandiera  , che  circa  la  metà  del  fecolo  palfato  era  dei  Collegio  de’ 
Notari  della  fua  patria  , e fu  poi  Cancelliere  nel  tribunale  detto  de’  Pafchi. 
Ebbe  per  Maeltro  nella  Filofofia  , e nelle  Matematiche  il  celebre  P.  Elia  Afto- 
rini  Carmelitano  pubblico  ProfelTore  in  Siena  , e ne  foftenne-  pubbliche  Teli, 
cui  dedicò  al  Cara.  Antonio  Bichi . Quelli  firudi  gli  fecero  llrada  a quello  del- 
la Medicina  , che  apprefe  fotto  il  famofo  Pirro  Maria  Gabbrielli  Patrizio  Sane- 
fe , ed  in  elfa  fu  addottorato  , ed  incorporato  al  Collegio  de’  Medici  ; e della 
medefima  è fiato  per  cinquant’  anni  incirca  pubblico  Lettore  nell’  Univerfità 
della  fua  patria  ; ed  è fiato,  si  del  Collegio,  che  della  Univerfità , e della  patria 
il  Decano.  Fu  uno  de’ dodici  che  nel  1691.  illituirono  l’Accademia  de'  Fifio- 
critici , i quali  lo  ftudio  profelfano  della  Filofofia  fperimentale.  Dalla  quale 
Accademia  poi  fi  formò  la  Colonia  Sanefe  di  cento  Arcadi , ov’  egli  prefe  il  no- 
me d’ ibij co  Coti! orno . Di  lui  fi  ha  alla  ftampa  un  Difcorfo  che  fi  legge  impref- 
fo  a car.  101.  del  Tom.  III.  Par.  IV.  della  Galleria  di  Minerva  col  titolo  fe- 
guente  : Difcorfo  detto  nelt  Accademia  de'  Fifiocritici  in  Siena  dal  Dottor  D. 
Giulio  Girolamo  Bandiera  Sanefe , in  cui  trattandofi  delle  voglie  che  s imprimono 
nel  Feto  racchiufo  nell'  utero  della  madre , fi  da  una  breve  ^notizia  della  genera- 
zione delt  uomo  ; fi  J'piega  il  modo  nel  quale  fi  fa  d’  effe  in  qualche  parte  deter- 
minata t imprefftone  , e fi  efpone  la  cagione  per  la  quale  le  voglie  d'  alcuni  frut- 
ti nel  tempo  che  fono  vigor 0 fi  negli  orti  fi  rendono  più  vividi  nel  feto  . 

Si  ha  di  lui  ancora  un  grò  fio  Volume  manofentto  di  Componimenti  Poetici 
Latini  e Volgari  che  confiftono  in  Sonetti,  Epigrammi , Capitoli , Canzoni, 
ed  altre  si  fatte  Compofizioni  di  vario  argomento  ferio,  morale,  e giocofo  . 

Egli  molto  per  tempo  fi  accasò  con  Maria  Vittoria  Grilli  vivente  nel  1754. 
più  che  ottuagenaria  , la  quale  lo  rendette  padre  di  ledici  figliuoli  . Fra  que- 
lli, oltre  i fuddetti  Alelfandro,  Gio.  Niccolo*  e Francefco  , ha  avuto  il  P?  Ja- 
copo 
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topo  Apollonio  della  Compagnia  di  Gesù  , nella  quale  morì  nel  1741.  in  età 
di  33.  anni  incirca  . Aveva  quelli  già  compiuti  tutti  i fuoi  ftudj  di  Filofofia  , 
c Teologia  con  applaufo  , eflendo  dotato  di  non  mediocre  intendimento  ; ma 
il  fuo  principale  Àudio  , e le  lue  delizie  erano  le  belle  Lettere  Latine  , Gre- 
che y £ Volgari  } e particolarmente  la  Poe  Ila  , ma  poco  e di  llampato  , e di 
mf.  ci  è reftato  di  lui . Alcune  cofe  in  foglio  volante  ha  date  alla  llampa  in 
Livorno  nel  1740.  nel  qual  anno  vi  era  Maeftro  di  Rettorica  , ed  altre  fi  con- 
servano a penna  predò  ai  Sig.  Dottor  Francefco  luo  fratello  . 

BANDIERA  (Jacopo  Apollonio)  . V.  Bandiera  (Giulio  Girolamo)  . 

BANDIERA  (Lodovico)  ha  data  alla  /lampa  : Deferitone  di  S.  Anto - 
nio  di  Padova.  In  Perugia  1665.  in  4. 

BANDINELLI  (Baccio)  Fiorentino  , diverfo  da  quel  Baccio  Bandinel- 
li  celebre  Pittore  e Scultore  morto  nel  1559.  ma  della  /leda  famiglia  , fiori 
dopo  il  principio  del  Secolo  XVII,  Fu  verfato  nelle  Lettere  Latine  e Greche, 
e fu  adai  intelligente  nella  Poefia  in  dette  Lingue , come  altresì  nella  Fran- 
cefe  e Spagnuola  , ficcome  ce  ne  ha  lafciata  larga  teftimonianza  Criftoforo 
Bronzini  tuo  amico  (1)  . Carlo  Marucelli  , e Francefco  Maria  Gualterotti 
1’  ebbero  in  molta  /lima  e gli  dedicarono  alcuni  de’  Componimenti  loro  (2)  ; 
e Jacopo  Gaddi  compofe  in  morte  di  lui  il  feguente  Epitaffio  (3)  . 

ERGO  NE  FERALI , MORS  EXECRATA  , SECURI 
SIC  FURIS  , ET  CARUM  DIRIP1S  ATRA  CAPUT  ! 

NON  TE  RLLIGIO  FLECTIT , MORESQUE  PUDICI , 

NON  PROBITAS  NULLIS  C'ONTEMERATA  MALIS  ! 

NON  SEPTEM  GEMINIS  DOCTRINA  INTEXTA  CATENIS , 

QUA  PLURES  VIGILANS  CONDIDIT  ILLE  LIBROS  ! 

F«CUNDUS  SINE  PROLE  PARENS  EDUXIT  IN  AURAS 
NATOS  : HI  NULLO  SYDERE  DISPEREANT . 

AUGUROR  : JETERNUM  VITAL  IMMORTALE  HONOREM 
EXTINCTI  NATIS  PALLAS  AMICA  DABIT . 

Ha  compo/le  le  Opere  feguenti  : 

I.  Santa  Filofofia  di  Guglielmo  Fair  , ove  con  breve  ed  elegantijfimo  flile  fi  di- 
moftra  in  che  confifia  /*  umana  felicita , tradotta  di  lingua  Francefe  da  Baccio 
Bandine  Ili  ec.  In  Firenze  apprejfo  Folcmar  T'tman  16  il.  in  16. 

II.  Idea  della  Criftiana  Sapienza  ec.  Origine  della  Carità  in  Firenze  : e no- 
ttue dei  FU.  BB.  Fondatori  delt  Ordine  de'  Servi  di  Maria  ec.  in  Firenze  per 
Cofimo  Giunti  1615.  in  4.  Dalla  prefazione  e dal  titolo  di  quello  libro  fi 
vede  che  li  Bandinelli  1’  aveva  divifo  in  tre  parti  , delle  quali  per  altro  non 
fi  hanno  alla  /lampa  che  le  prime  due  . 

III.  Il  Principe  efemplare  , Orazione  fopra  la  vita  e morte  di  Cofimo  11.  Gran- 
duca di  Tofcana  . In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  1621.  in  4. 

IV.  Succinta  deferizione  fopra  la  Galleria  degt  llluftrijfimi  Jacopo  e Sinibaldo 
Caddi  al  Sig.  Folunnio  Bandinelli . In  Firenze  (fenza  nota  di  Stampatore  ed 
anno)  in  4. 

V.  Un  fuo  Dialogo  in  verfi  Latini  fi  trova  llampato  in  fronte  alle  Poefie 
Ditirambiche  di  Carlo  Marucelli  ; e due  Epitaffi  Latini  compolli  da  lui  *, 
1'  uno  pei  fepolcro  della  Principeda  Anna  Dudlea  , e 1’  altro  per  quello  del- 
la Principeda  Elifabetta  madre  della  fuddetta  , fi  riferifeono  , colle  tradu- 
zioni in  Volgare  di  Aledandro  Adimari  , da  Criftoforo  Bronzini  ne*  fuol 

Dia- 
ci) 11  Brdnzini  nella  Se/la  Giornata  de’  fuoi  Dialoghi  F rance/!  e Spagnuole  ec. 

Hell»  Dignità  e biibiltù  delle  Donne  a car.  in.  chiama  il  (ij  Carlo  Marucelli  dedicò  al  noilro  Autore  il  filo  Diti- 

noilro  Bandinelli  uno  de’  virtuofi  ingegni  , che  fi  pojf»  rambo  fecondo  intitolato  : Inno  » Bacco  , eh’  è impreflo 
fratticare  j verfat  iflimo  nelle  Lettere  Greche  e Latine  e fra  le  Poefie  Ditirambiche  di  quello  j ed  il  Gualterotti 
Tofcant  ; giudiciofit  nelle  fue  profe  e in  tutte  le  dette  lin • gli  indirizzò  il  fuo  Ditirambo  intitolato  : ti  Maggio  . 
gue  i graùofo  nelle  Poefie  cosi  Greche  come  Latine  e To-  (3)  Corona  Poetica , pag.  ifi. 

/cane  ; « maravigliofo  più  che  dir  fi  pojfa  nelle  Poefia  .. 
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Dialoghi  Della  Dignità  e Nobiltà  delle  Donne  a car.  123.  e 129. 

VI.  9 //ir tu  Architettonica  nella  P ita  della  Serenifs.  Regina  di  Gerusalemme  e 
di  Sicilia  Filippa  di  Gheldria  , già  Duchejfa  di  Lorena  ec.  Di  quell’  Opera  ha 
fatta  onorevole  menzione  il  detto  Bronzini  dandone  una  qualche  idea  in 
compendio  , e dicendo  che  in  breve  doveva  edere  data  alla  luce  (4)  . 

Anche  il  foprammentovato  Pittore  e Scultore  Baccio  Bandinelli  nato  in 
Firenze  nel  1487.  e morto  nel  1559.  può  meritar  qualche  luogo  fra  gli  Scrit- 
tori Italiani  ; perciocché  fi  hanno  di  lui  ventiuna  Lettera  alla  (lampa  , dalle 
quali  molti  (fi  me  notizie  intorno  a lui  e a’  fuoi  lavori  fi  poflòno  trarre  . Si  tro- 
vano quelle  impreffe  fra  le  pag.  44.  e 76.  della  Raccolta  di  Lettere  fu  Ila  Pittu- 
ra , S coltura  , ed  Architettura  Jcritte  da'  più  celebri  Prof ejf ori  ec.  (pubblicate 
da  Monfig.  Gio.  Bottari)  . In  Roma  per  gli  eredi  Barbiellini  1754.  in  4. 

(4)  Lib-  eit,  pag.  41. 

BANDINELLI  (Filippo)  Sanefe  , Prete  fecolare  che  fioriva  fui  prin- 
cipio del  Secolo  XVI.  fcriffe  (opra  l'Immunità  Ecclefiaftica  , e dell’ Officio 
del  Pallore , la  qual  Opera  fu  impreffa  in  Roma  nel  1533. 

BANDINELLI  (Lorerfzo)  feri  (le  un  Piaggio  alt  Indie  Orientali  cominciato 
t anno  1672.  e finito  t anno  1679.  che  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nella 
Libreria  Riccardiana  nel  Cod.  legnato  R.  II.  num.  XIII. 

BANDINELLI  (Rolando) . V.  Aleffandro  III.  Pontefice  . 

BANDINELLI  (Ubaldino)  Fiorentino  (1)  fu  eletto  Vefcovo  di  Mon- 
tefiafeone  e di  Corneto  da  Paolo  III.  a'  3.  di  Giugno  del  1548.  e morì  in  Ro- 
ma , ov’  era  ‘fiato  chiamato  dal  Pontefice  Giulio  III.  per  effere  adoperato  in 
gravi  affari , ai  7. di  Marzo  del  155 1.  in  età  d’anni  57. e venne  quivi  feppellito  in 
Santa  Maria  fopra  Minerva  con  Epitaffio  riferito  dall’  Ughelli  (2)  da  cui  è 
chiamato  Vir  fané  dottus  ac  Linguarum  peritia  longe  clarifiimus  . Anche  da 
Michele  Venturi  (3)  lo  veggiamo  efaltato  ob  ejus  incredibilem  utriufque  lingua 
eruditionem  . Fu  affai  famigliare  del  Cardinale  Guido  Afcanio  Sforza  , ed  eb- 
be amicizia  con  Jacopo  Sadoleto  (4)  , con  Marcantonio  Flaminio  (5)»  con 
Marcello  Virgilio  Adriani  da  cui  riconobbe  il  profitto  fuo  negli  ftudj  (6) , con 
Pietro  Bembo  (7)  e con  Monfig.  Gio.  della  Cafa  il  quale  fi  gloriò  d’ effere  fia- 
to fuo  difcepolo  , e pianle  la  fua  morte  con  un’Ode  Latina  (8). 

Egli  ha  raccolto  un  Apparatus  fententiarum  ex  Vniverfo  Graco  Ariftotele , il 
quale  , ficcome  riferifee  il  Poffevino  (9)  , fi  confervava  in  Roma  al  fuo 
tempo  nella  Libreria  del  fuddetto  Cardinale  Sforza  . 

Una  fua  lunga  Lettera  Latina  fcritta  a Pietro  Bembo  da  Roma  nel  1537. 
fi  legge  fra  le  Epifiola  Claror.  Pirorum  f eletta  a car.  84.  Colonia  Agrippina 
158 6.  in  8.  Altre  quattro  ma  Volgari  , diffefe  in  iftile  faceto  , fi  trovano 
impreffe  nella  Raccolta  delle  Lettere  facete  e piacevoli  di  diverfi  ec.  fatta  da 
Dionigi  Atanagi , nel  Libro  Primo  a car.  224.  e fegg.  Le  prime  due  lono  fcritte 
di  Ancona  nel  1528;  la  terza  di  Cafieldurante  in  detto  anno  1328;  e l’ultima 
di  Firenze  nel  1529.  Tutte  quattro  lono  indirizzate  a Gio.  Francefco  Bini . 

(1)  Da  una  nota  marginale  al  Tom.  I.  della  lt*l.  Sa- 
era  deli’  (Jghelti  alla  col.  988.  fi  apprende  che  il  cele- 
bre Canonico  Salvino  Salvmi  ha  diftiifamente  ferino  di 
eflò  Bandinelli  nella  fila  Storia  de’  Canonici  Fiorentini. 

(a)  Itti.  Sacra  , Tom.  I.  col.  988.  Nel  Voi.  III.  dell’ 

Opere  di  Monfig.  Gio.  della  Caia  a car.  304.  malamen- 
te vi  fi  dice  morto  a»»»  a Chriflo  noe » MDXXL 

(3)  Lettera  di  Michele  Venturi  a car.  33.  della  Colle- 
Ilio  Veterum  aliquot  monimentorum  ad  Hifior.  precipue 
Liner,  fertinentium  pubblicata  dal  Sig.  Canonico  Angio- 
lo Maria  Bandini . 


(4)  Si  vegga  una  Lettera  del  Sadoleto  a car.  z88.  del- 
le fue  Epifille  fegnata  CarpentoraBi  Xll  Col . Decembris 
»H3- 

(5)  Marci  Automi  riamimi  Carmina  , Lib.  V.  p.  itj. 

16)  Lettera  di  Michele  Venturi  fopraccitata  . 

(7)  Sua  Lettera  fcritta  al  Bembo  , che  fi  riferirà  piò 
lòtto  nel  tefio . 

(8)  La  detta  Ode  fi  trova  fra  le  Opere  del  Caia  nel 
Voi.  IV.  a car.  ir.  dell*  ediz.  di  Venezia  del  1748  1 e 
nel  Tom.  III.  de’Carmina  illuftr.  Poet.  Ital.  a car.  471. 

19)  Biblioth.  Selea.  Lib.  IIL  Cap.  XXII. 

BAN- 
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BANDINELLI  (Volunnio)  Patrizio  Sanefe  della  Aeffa  famiglia  di  Rol- 
lando Bandinelli  che  fu  Pontefice  col  nome  d’  Aleflandro  III.  ville  in  Corte 
de'  Granduchi  di  Tofcana  , e fu  Ajo  di  Cofimo  III  (1)  . Per  la  morte  di  fua 
moglie  che  lo  rendè  padre  di  molta  figliolanza , rimafto  vedovo  , venne  chia- 
mato a Roma  da  Aleflandro  VII.  da  cui  fu  fatto  fuo  Cameriere , indi  Patriar- 
ca di  Coflantinopoli  , e Prefetto  del  Sacro  Palazzo  (2)  , e poi  Cardinale  ai 
29.  d’  Aprile  del  165 8.  febbene  non  venne  promulgato  fe  non  ai  5.  d’  Aprile 
del  1660.  Fu  pofcia  mandato  Legato  a Latere  dell’ Emilia  , cui  governò  per  3. 
anni , e ritornato  a Roma  mori  quivi  a’  5.  di  Giugno  del  1667.  e fu  fèppel- 
lito  nel  Laterano  con  Epitaffio  riferito  dal  Ciacconio  (3)  . 

Nell’  Accademia  de’  Filomati  di  Siena  fi  chiamò  il  Pompo fo  , e ne  fu  anche 
Principe  (4)  , e in  quella  della  Crufca  ebbe  il  nome  di  Lacero  (5)  . 

Scrive  1’  Ugurgieri  (6)  che  fu  eloquente  Oratore  , graziofo  Poeta  , faputo 
jftorico  , curiofo  Antiquario  e perfetto  intendente  et  Architettura  ; e foggiugne 
che  ha  compofto  molte  e vaghijffìme  Opere  in  verfo  Tofcano  , ma  la  fua  modeftia 
non  gli  ha  permejfo  che  le  dia  alla  ftampa  , falvo  che  [pezzatamente  alcune  Can- 
zoni y Sonetti  y c Madrigali  che  portano  [eco  gradito  faggio  et  una  dolcijjìma  vena. 

Il  Crefcimbeni  (7)  aflerifee  che  il  noftro  Bandinelli  ebbe  uno  file  luminofo 
Mito  e rifuonante , ma  non  già  turgido  , e per  faggio  del  fuo  gufto  ha  pubbli- 
cato un  Sonetto  tratto  da  un  Volume  mf.  efiAente  nella  Libreria  Chifiana 
intitolato  : Pariorum  Carmina  Italica  . 

Il  P.  Angelico  Aprofio , che  contrade  con  eflò  lui  ftretta  amicizia  (8)  , 
fcrive  che  fu  uno  de’  dodici  Cavalieri  che  mifero  infieme  il  Dramma  di  do- 
dici Scene  , componendone  una  per  uno  , intitolato  : La  felicità  di  Saturno  , 
il  quale  fu  cantato  alla  prefenza  di  Caterina  de’  Medici  Duchefla  vedova  di 
Mantova  s e Govematrice  di  Siena  (9)  . 

(1)  Ugurgieri , Pompe  Sane/i  , Par.  L pag.  6iy  j Giu*  nona  delle  Tragedie  di  Seneca  da  efib  tradotte  , « 
deppe  Bianchini  > Gran  Duchi  di  T ofeana , Raeùnam.  VI.  itampate  in  Venezia  per  Marco  Ginanù  i6zz.  in  8. 
pag.  1 17  j e Gio.  Lami , Memorai.  ttal.  erudii,  preponi.  (()  Crefcimbeni , Iftor.  iella  Volg.  Poepa , Voi.  IV. 
Par.  I.  pag.  iéf.  pag.  zio. 

(a)  Eggs  , Portiera  do8a , Tom.  IH.  pag.  4ff.  (6)  Pompe  Sane/i  cit. 

(3)  Vita  Peruijf.  & Cardi.  Tom.  IV.  col.  74Z.  (7)  Iftor.  della  Volg.  Poefia  , toc.  eie. 

(4)  Ugurgieri  , loc.  cit.  Qui  ci  piace  di  dire  che  a (8)  Biblici.  Aprof.  pag.  76.  e 87. 

lui  fu  dedicata  da  Ettore  Nini  Accademico  Filomato  la  (9)  Vipera  aliata , pag.  izz. 

BANDINI  (Angiolo  Maria)  chiaro  Letterato  vivente , è nato  in  Firen- 
ze a*  25.  di  Settembre  del  1726.  di  Anton  -Francefco  Bandini , e di  Dianora 
Maddalena  Carboni  . In  età  di  otto  anni  reftò  privo  del  padre  , e due  anni 
appreflo  della  madre  ; e nel  1739.  di  un  fratello  per  nome  Giovanni  Camillo 
dell’età  di  19.  anni  , il  quale  negli  ftudj  , e fpecialmente  nelle  Matematiche, 
inoltrava  un  affai  pronto  c fvegliato  ingegno . Rimafe  per  tanto  Angiolo  Ma- 
ria in  cura  di  Giufeppe  fuo  unico  fratello  , il  quale  proccurò  di  bene  indiriz- 
zarlo nello  Audio  delle  Lettere , e lo  mife  alle  pubbliche  Scuole  de’  Padri  Ge- 
suiti . Trasferitoli  Giufeppe  a Pifa  per  applicarli  alle  Leggi  (1),  intraprefe 
Angiolo  Maria  alcuni  viaggi  a Lucca  , a Pifa , ed  a Livorno  , e proccurò  di 
raccogliere  divertì  Manofcritti  , e Libri  di  rare  edizioni  , come  pure  traferifle 
divertì  antichi  Monumenti,  parte  de’ quali  comunicò  al  celebre  Anton-Fran- 
cefco  Gori , che  ne  fece  ufo  nella  Par.  III.  della  fua  Raccolta  delle  Ifcrizioni 
della  Tofcana  . Acquifiò  altresì  divertì  pezzi  d’  antichità  , e fpezialmente  due 
Tavolette  d’  Avorio , cui  iliuArò  con  fue  Diflertazioni , come  diremo  appref» 
fo  . Ritornato  a Firenze  , compiè  con  molta  lode  il  corfo  de’fuoi  Audj 
nelle  pubbliche  Scuole  de’  fuddetti  Padri , ed  ebbe  , fra  gli  altri , per  Maeflro 
di  Rettorica  il  celebre  P.  Girolamo  Lagomartìni , il  quale  lavorando  allora  in- 
torno alla  famofa  edizione  delle  Opere  di  Cicerone  fi  valfe  dell’  opera  e dili- 
P.Il.  P.j.  E e genza 

<i)  V.  1’  articolo  : Bandini  (Giufeppe)  . 
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genza  deh  noftro  autore  per  collazionare  divertì  antichi  efemplari  che  ff  con- 
servano nelle  Librerie  di  Firenze . Nella  Filofofia  poi  fu  fuo  Maeftro  il  P.  Pie- 
tro Maria  Salomoni  che  fu  uno  de’  primi  tra’  Gefuiti  in  Firenze  a fcuotere  il. 
giogo  dell'  antica  Filofofia  (2)  . Il  noftro  Sig.  Bandini  fi  diede  poi  a comporre 
varie  Opere  sì  in  profa  che  in  verfo  , ma  1’  eflere  egli  flato  defraudato  della 
larga  ricompensa  che  produrre  verifimilmente  gli  doveva  un  Epitalamio  da 
eflò  compofto  per  le  nozze  di  Mylord  Carteret  intimo  Configliere  e Segre- 
tario di  Stato  del  Re  della  gran  Bretagna  , gii  fece  totalmente  abbandonare 
la  Poefia . Si  diede  allora  allo  Audio  della  Storia  Letteraria  de?  fecoli  trapala- 
ti , {limolato  principalmente  dal  celebre  Dottor  Giovanni  Lami  fuo  amico  e 
maeftro  , il  quale  fece  un  giudizio  molto  vantaggiofo  del  giovane  allor  che  lo 
fentì  nell’  Accademia  degli  Apatifti  recitare  pubblicamente  un’  erudita  Difler- 
tazione  De  veterum  Saltationìbus , in  lode  della  quale  eflò  Lami  compofe  all* 
improvifo  e recitò  un  Tetrajlicon , e volle  che  la  detta  Diflertazione  fofle  infe- 
rita nei  T.  V.  delle  Opere  di  Giovanni  Meurfio  , cui  andava  allora  il  Sig.  La- 
mi pubblicando  in  Firenze . Avendo  poi  il  noftro  Autore  confeguito  nel  1746. 
un  pollo  nel  Collegio  Imperiale  della  Sapienza  di  Pifa  , fi  trasferì  a quella 
Univerfità  , ove  ftudiò  la  Ragion  Canonica  , e Civile  fotto  a'  celebri  Prof èf- 
fori  Leopoldo  Guadagni  , e Stefano  Maria  Fabrucci  (3)  . Vi  contrafle  ftretta. 
amicizia  coi  chiariflimi  Padri  Tommafo  Moniglia  Domenicano  , e Lorenza 
Berti  Agoftiniano , con  Tommafo  Perelli  valorofo  Aftronomo  , e col  P.  Alef- 
fandro  Politi  Scolopio  dottiflimi  nelle  Lettere  Greche  e Latine  ; e vi  perfuafe 
il  Dottor  Domenico  Franciolini  Profeflore  in  quella  Univerfità  di  Ragion  Ci- 
vile , morto  nel  1754.  di  compilare  la  Storia  dello  Statuto  Fiorentino , al  qua- 
le effetto  il  noftro  Bandini  gli  partecipò  moltiflìmi  materiali . Fu  poi  Scelto  da 
Monfig.  de  Menin  nuovo  Vefcovo  eletto  di  Volterra  per  fuo  primo  Segreta- 
rio (4)  ; ed  i fuoi  ftudj  furono  alquanto  nel  1747.  interrotti  dal  fuo  viaggio  a 
Vienna,  cui  intraprefe  a’  15.  d’  Agofto  . Colà  fu  benignamente  ricevuto  dall* 
Imperadore  , al  quale  era  flato  raccomandato  efficacemente  dal  Vefcovo  e Prin- 
cipe d’  Augufta  Lantgravio  d’  Haflia , <-  prefentò  a Cefare  la  Dedicazione  del 
fuo  Specimen  Hiflor.  Literar.  che  allora  fi  ftampava  in  Firenze  , e gli  fu  data 
Speranza  di  qualche  fuflidio  per  teflere  la  Storia  Letteraria  fiorentina  , della 
aliale  aveva  di  già  meflo  in  ordine  il  Tomo  I.  che  giugne  fino  al  1300  (5)  . 
Trovò  in  Vienna  non  poco  pafcolo  la  Sua  ftudiola  curiofità  ih  quella  celebre 
Libreria  Cefarea  ; e per  opera  di  Gianjacopo  Marinoni  fuo  amico  ebbe  occa- 
fione  di  conofcere  , e di  trattare  gli  uomini  dotti  di  quel  paefe  . A’  primi  di 
Febbraio  del  1748.  fi  parti  da  Vienna  , e tenendo  la  ftrada  della  Stiria  , e del- 
la Carniola,  lafciata  quella  di  Triefte  , che  aveva  già  fatta,  pafsò  per  il  Friu- 
li , e giùnfe  a Venezia  . Quivi  contrafle  ftretta  amicizia  coi  Cavaliere  di  Rhat- 
get  Miniftro  Refidente  delle  Maeftà  Imperiali  appreflo  la  Repubblica  di  Ve- 
nezia , col  quale , per  eflere  ftudiofiflimo  particolarmente  della  Storia  Natu- 
rale , mantenne  fempre  famigliare  carteggio  fino  al  1753.  nel  qual  tempo  fu 
quel  Miniftro  forprefo  da  una  infolita  mania  , per  cui  venne  ricondotto  in  Ger- 
mania . Da  Venezia  andò  a Padova  , ove  fece  conofeenza  del  celebre  Signor 
Marchefc  Gio.  Poleni  , e degli  altri  inlìgni  Profeflòri  di  quello  Studio.,  come 
altresì  di  quelli  delle  Univerfità  di  Ferrara , e di  Bologna  , ove  alcun  poco  fi 
trattenne  . Giunto  appena  in  patria  di  là  a pochi  giorni  fe  ne  parti , paflando 
a Roma  , ove  fi  determinò  di  abbracciare  lo  flato  Ecciefiaftico  , e vi  prefe  la 
tonfura . Quivi  ebbe  1’  albergo  in  cala  de*  Duchi  Salviati  ; fi  procacciò  la  co- 
noscenza de’  Cardinali  e Prelati  più  culti  di  quella  Corte  ; e trovò  il  fuo  mag- 
gior 

(x)  V.  Salomoni  (Pietro  Maria)  . (4)  Nevtlle  Lenir,  di  Firenze  del  1747.  col.  486. 

(3)  Fabrucci  , Opnfe.  XI.  ab  mimi  Fifone  defeBienis  (f)  V.  la  lunga  Lettera  Dedicatoria  all’  Imperadore 
1494.  nfqne  ai  nevata  Academia  cafum  anni  ifoj.  nel  verio  il  fine , premetta  al  fuo  Specimen  Hifl.  Liter.  e a 
Tom. L della  Raccolta  Calogerana  a c.  17.  annota*.  (a),  cu.  XXXIV.  e fegg.  della  Prefazione  all’  Opera  ftefli. 
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gior  piacere , e follievo  nella  Libreria  Vaticana  , e in  quelle  degli  Eminentif- 
fimi  Cardinali  Paffionei  e Corfini  ; e providde  diverfe  lapidi  antiche  con  ifcri- 
zioni  di  frefco  allora  fcavate , pel  Sig.  Simone  Bindo  Peruzzi  Patrizio  Fioren- 
tino , le  quali  furono  pubblicate  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  (6) , ove  altre 
pure  per  opera  di  lui  fono  venute  alla  luce  (7)  . Eflendofi  in  quel  tempo  fco- 
perto  il  famofo  Obelifco  d’ Augufto  , che  ftava  fepolto  tra  le  rovine  del  Cam- 
po Marzo  , e che  ferviva  negli  antichi  tempi  di  Gnomone  ad  una  Meridiana  , 
egli  ne  intraprefe  per  ordine, come  fu  detto  , del  Pontefice  Benedetto  XIV.  la 
illuftrazione  in  Lingua  Italiana , che  in  pochi  mefi  condufle  felicemente  a fi- 
ne , e della  quale  parleremo  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  . Ma  provando  il 
noftro  Autore  1’  aria  di  Roma  poco  confacevole  alla  fua  falute , deliberò  di  ri- 
tornarfene  alla  patria , benché  contra  il  volere  della  DucheflTa  Salviati , e del 
Cardinale  Silvio  Valenti  Gonzaga  che  lo  riguardavano  con  ifpeziale  benignità . 
Condottoli  pertanto  all’  udienza  del  Pontefice  venne  ricevuto  con  vivi  contraf- 
fegni  di  clemenza  , e di  paterno  affetto  , che  gli  ha  di  poi  anche  in  feguito 
fempre  dimoftrato  (8)  ; e prefentò  a Sua  Santità  la  fuddetta  illuftrazione  dell’ 
Obelifco  . Giunto  appena  in  Firenze  a’  primi  d’ Ottobre  ricevette  lettere  dal 
fuddetto  Cardinale  Valenti  con  cui  quelli  gli  lignificava  che  il  Ponte- 
fice avrebbe  defiderato  che  la  mentovata  fua  fatica  full’  Obelifco  fòlle  traslata- 
ta  in  Latino  , e imprefla  col  tello  Italiano  di  fronte  per  maggior  comodo  del- 
le Nazioni  Oltramontane  . Si  accinfe  a tale  imprefa  il  Bandini  , e pensò  al 
tempo  ftelfo  di  avere  da’  più  famofi  Aftronomi  dell’  Europa  il  loro  parete  cir- 
ca I’  ufo  Aftronomico  dell'  Obelifco , cui  riportò  in  fine  , colle  lettere  origina- 
li de’  loro  Autori  (9)  . Non  molto  di  poi  il  Sig.  Giorgio  Mattia  Bofe  Profef- 
fore  dell’  Univerfità  di  Vittemberga  , eflendo  Decano  del  Collegio  di  que’Pro- 
felfori , fcrifle  di  volerlo  far  proclamàre  Dottore  in  Filofofia  (io)  ; ma  il  no- 
ftro  Autore  credette  bene  di  ringraziare  1*  amico  di  un  tale  onore  , dal  riceve- 
re il  quale  proccurò  di  efimerfi  ; condifcendendo  tuttavia  alla  richieda  che  il 
Bofe  gli  fece  di  trafmettergli  un  Compendio  dell’ Opera  dell’  Obelifco  non  an- 
cor pubblicata . Nell’  Aprile  del  1750.  ritornato  eflendo  a Roma  in  compagnia 
del  Sig.  Anton  Filippo  Sarchi  gentiluomo  Fiorentino  fuo  benefattore , venne 
dal  Pontefice  accolto  benignamente  , e baciato  in  fronte  ; e fi  trattenne  due 
meli  in  Roma  nel  rivedere  gli  amici , le  Gallerie , le  Librerie  , e i monumen- 
ti più  rari  di  quella  Metropoli . Ma,  comecché  fuo  fratello  Giufeppe  molto  fi 
facefle  a defiderare  che  fiflàfle  la  fua  dimora  in  quella  gran  Città , nulladime- 
no  ritrovando  T Ab.  Angelo  Maria  anche  quella  volta  quell'  aria  poco  beni- 
gna, pensò  di  partirfene  indi  a poco  , e di  accettare  il  pollo  che  gli  fu  offer- 
to da  Monfig.  Aieflandro  Marucelli  di  Prefetto  della  fua  Libreria,  che  in  con- 
formità del  Teftamento  dell’  Ab.  Francelco  Marucelli  fuo  zio  , doveva!!  in 
breve  aprire  in  Firenze  a pubblica  utilità . Si  trasferì  pertanto  a Pifa  , ove  a ' 
18.  di  Giugno  del  1751.  confegui  la  Laurea  Dottorale  nell’  una  e nell’altra 
Legge  per  mano  del  Sig.  Fabrucci , il  quale  recitò  in  lode  del  fuo  Scolaro  una 
elegante  Orazione  . Nel  fuo  ritorno  a Firenze  prefe  la  ftrada  di  Piftoja  , ove 
fi  trattenne  qualche  giorno  per  trafcrivere  molte  antiche  memorie  , che  fervir 
dovevano  ad  una  Operetta  che  aveva  già  da  alcun  tempo  ideata  col  titolo  di 
Reterà  movimenta  Urbis  Piftorii>  la  quale  ultimamente  è fiata  poi  efeguitadal  chia- 
(^•11*  P»i*  E 6 2 riffi- 

(6)  Del  1748.  «Ila  col.  70*.  e fegg.f  Anche  la  notizia  Opere  . 

della  feoperta  d’  un  Sarcofago  di  marmo  di  bruttura  (10)  Ecco  un  paragrafo  della  Lettera  del  Sig.  Bofe  ( 
Cotica  nella  Chicli  di  & Zenone  preflo  a Pili  , la  quale  che  abbiamo  pretto  di  noi  mf.  J‘  oferois  Monf.  voees  offrir 
. fu  pubblicata  nelle  Novello  fùddeite  del  1749.  alla  col.  le  pourpre  d<e  Dotleur  en  Fhilofophie  , & camme  le  Due 
390.  fi  debbe  , come  quivi  fi  afferma  , al  noftro  Sig.  eie  New-Caftle  ne  dedaigna  pai  de  recevoir  le  degré  do 
Sandini  . DoBenr  en  Droits  a F jteademie  de  Goettingeee  il  y » un 

(7)  V.  le  Nev.  Lete,  di  Firen.  del  1730.  alla  col  377.  tue  , )e  creis  qtee  voees  ne  feriex.  pas  offenfì  de  voir  arri . 

(*)  V.  li  num.  X.  e XIV.  del  Catalogo  delle  fue  O-  ver  mon  Diplomo  a Florence  , <$•  de  vons  laiffer  proci a- 

pere  ftampate  . ener  cheti,  notes  mix  fanfare f dfs  (rompettcs  , & brteit 

(9)  V.  il  num.  XII.  dei  fuddetto  Catalogo  delle  fue  dee  titubale!  ec. 
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rifilino  P.  Francefco  Antonio  Zaccaria  nel  fuo  Libro  intitolato  ; Biblioth.  Pifto- 
rienfts  . Ricondottoli  in  patria  , mentre  era  applicato  ad  ordinare  la  fopram-* 
mentovata  Libreria  Marucelliana  , intele  con  grave  luo  rammarico  la  morte 
fii  Monfig.  Aleflandro  Marucelli  efecutore  della  difpofizione  dell’  Ab.  France- 
fco, avvenuta  il  primo  di  Dicembre  del  1751  ; e li  vide  il  nofiro  Bandini  da 
un  canto  privo  di  que’  vantaggi  che  gli  prometteva  la  benevolenza  di  quel  Pre- 
lato , il  quale  inftituì  erede  univerfale  la  Libreria  luddetta  ; e dall'  altro  aliai 
diftinto  nel  teftamento  eh’  egli  fece  , in  cui  lo  lafciò  non  fidamente  Bibliote- 
cario j e amminifiratore  perpetuo  della  detta  Libreria  , ma  eziandio  fuo  Efe- 
cutore  Tefiamentario  ; per  la  qual  cofa  dovette  quelli  per  lo  fpazio  di  due  an- 
ni acudire  a diverfe  nojofifiìme  liti  per  la  liquidazione  della  eredità  , e per 
formare  l’ Indice  di  quella  vallilfima  Libreria  , cui  in  fei  meli  di  tempo  ren- 
dette pubblica  cioè  a’  15.  diSettembre  1752.  quantunque  nell’  Aprile  dell'  anno 
medefimo  avelie  dovuto  pafiare  a Pifa  ad  afiillere  al  Dottorato  del  Sig.  Cano- 
nico Carlo  Martini  figliuolo  del  Maeltro  di  Cafa  di  S.  M.  C.  che  glielo  aveva 
caldamente  da  Vienna  raccomandato . Nel  1753.  pubblicò  una  collezione  d’an- 
tichi monumenti  , e intraprefe  gli  Annali  tipografici  della  Tolcana  ; pofeia 
dal  1754.  lino  al  prefente  anno  1758.  in  cui  con  vantaggio  della  Repubblica 
Letteraria , e con  gloria  del  fuo  nome  in  frefea  età  ancor  vive , ha  continuato 
a pubblicare  altre  fue  letterarie  fatiche  (11)  , ficcome  nel  Catalogo  delle  fue 
Òpere  pafferemo  a riferire  . Egli  è fiato  onorato  circa  la  fine  del  1756.  da  fua 
Maefià  Imperiale  d’  un  Canonicato  in  Firenze  nella  Basilica  Laurenziana  , 
del  quale  prefe  il  pofleflo  ai  20.  di  Dicembre  di  detto  anno , come  altresì  del 
grado  di  Bibliotecario  dell’  infigne  Libreria  Laurenziana  , polli  amendue  re- 
ilati vacanti  per  la  morte  del  Canonico  Antonmaria  Bifcioni  . Le  fue  Opere 
fono  le  feguenti  ; 

I.  EniOAAAMION  Praclaris  Conjugibus  Domino  Joanni  Baroni  Carteret  de 
Havvnes  , iy  Domina  Sophi*  Farmor  , dedicatum  ab  Ang.  Mar.  Bandinio  . Fioren- 
ti* ex  typographio  Paperiniano  1744.  in  fogl.  Quello  Epitalamio  lodato  nelle 
Nov.  Letter.  di  Firenze  (12)  fu  impreflò  in  foglio  reale  con  gran  magnificenza 
d’ intagli  e di  caratteri , e dietro  al  medefimo  fi  legge  una  cantata  fopra  i’iftef- 
fo  {oggetto  . Una  tale  fatica  , che  , come  abbiamo  fatto  cenno  nell’  articolo 
della  Vita  , prometteva  al  fuo  Autore  una  larga  riconofcenza  , incontrò  la 
mala  forte  di  trovare  il  fuo  Mecenate  in  grandilfime  angufiie  , e a furia  di 
popolo  depofio  dal  fublime  grado  che  occupava  . 

II.  Vita  e Lettere  d' Amerigo  Vefpucci  gentiluomo  Fiorentino  raccolte  e illu * 
firate  ec.  In  Firenze  all'  Jnfegna  dell'Apollo  1745.  in  4 (13)  . Un  Ragiona- 
mento intorno  alla  Vita  del  Vefpucci  è fiato  pubblicato  da  lui  a parte  , come 
diremo  ai  num.  XVI. 


III.  Guid.  Grandi  Abbatis  Camaldulenfis  , (y  Matematici  prafiantiffimì  E lo - 
gium  . Fiorenti*  1745.  in  4.  Quello  Elogio  fi  trova  inferito  anche  nella  Par. 
I.  del  Tom.  II.  Memorab.  ltalor.  erudii * prafiant.  guibus  verte ns  Jaculum  gloria- 
tur  a car.  237.  e fegg  (14)  . « 

IV.  Trin- 


iti) V elogio  del  noftro  Autore  è flato  pubblicato 
dal  Sig.  Burcnero  nella  fua  Pinacotheca  Scriptorum  nofira 
tinti  Uterit  illuftrium,  Decad.  VII.  num.  X-  ma  il  Sig. 
Lami  ci  avvila  con  fua  lettera  , che  dove  regiftra  le 
Opere  del  Bandini  , mette  alle  volte  delle  falfità.  Dal- 
le tì nell.  Lttter.  di  Venezia  del  1773.  a car.  80.  rica- 
viamo eh*  offendo  appunto  nati  per  ciò  alcuni  difpareri 
fopra  il  noftro  Autore  , s’  è veduto  il  Burchero  in  ne- 
cellità  di  giuftificare  la  fua  condotta  , come  veder  fì 
può  nella  Prefazione  dell’  Ottava  Decade  della  fuddetu 
Pinacothec a . 

(n)  Del  i74f.  alla  coL  161. 

(13)  Si  vegga  il  giudizio  aliai  vantaggjofo , e l’eftrat- 
to  di  detta  Vita  nelle  Nov.  Unir.  di  Fir.  del  1743. 
alla  col.  3x1.  V.  anche  le  dette  NovilU  del  1746.  alla 


col.  1 1 f.  e il  Cittì.  MSS,  BUI.  Riccardi  ano  a car.  174. 
dove  s’  apprende  che  il  Sig.  Lami  ha  fomminiftrate  al 
Bandini  alcune  di  dette  Lenire  inedite  cavate  da’  Co- 
dici della  Libreria  Riccardiana  , e l’ ha  animato  a 
pubblicar  1’  Opera  intiera  ; e 1’  eftratto  che  n’  è pure 
Rato  dato  nelle  Nov.  lttter.  di  Venezia  del  1746.  a car. 
307.  e fegg. 

Ci  4)  Si  vegga  ciò  che  del  fopram  mentovato  Elogio 
li  dice  nel  Gior.di  Roma  del  1746.  all’articolo  XXVIIL 
pag.  176.  dove  tuttavia  ci  pare  che  que’  dotti  Giorna- 
luti  non  abbiano  con  efattezza  parlato  , aderendo  che 
1 Autore  di  detta  Operetta  fi  è prodotto  per  la  primi 
. con  V**IP  Opufcolo  al  pubblico  tee'  Juoi  anni  più 
fmfchi  , ed  ha  fatto  indillo  di  quello  che  fin  per  ejftrt 
nell'  età  piu  matura  . 
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IV.  Principi  ampli (fimo  Jo.  Vincentio  S diviato  viro  integerrimo  incomparatili 
Rcdìtum  Averardi  filli  juvenis  laudatami  Ang.  Mar . Bandtnius  gratularne  ec. 
Ode . Fiorenti*  ex  typographio  Albiùmano  1745.  in  4. 

V.  Applaufi  Poetici  al  folenne  vejlimento  di  S.  E.  Donna  Caterina  Salviati  nel 
Notilijfimo  Monaftero  di  San  Vincenzio  nella  Città  di  Prato . In  Firenze  per  An- 
ton Maria  Albizini  1745.  in  4.  Qui  ci  piace  di  foggiugnere  che  il  noftro  Ca- 
nonico Bandini  ha  compofte  parecchie  altre  Poefie  , che  fono  fparfe  in  varj 
Libri  e Raccolte  . Alcune  fono  per  I’  efaltazione  alla  Sede  Arcivefcovile  di 
Firenze  di  Monfig.  Francefco  Gaetano  Incontri  feguita  a’  29.  di  Maggio  del 
1741.  Un  fuo  Epigramma  Latino  , e un  Dittico  in  Lingua.  Etrufca  colla 
verfione  Latina  in  lode  dell’  Ab.  Giufeppe  Clemente  Bini  ttanno  in  fine 
delle  Lettere  Gualfondiane  fopra  qualche  parte  del! antichità  Etrufca.  in  Firenze 
1744.  in  12.  per  il  qual  Dittico  è flato  encomiato  nelle  Nov.  Letter.  di  Firen- 
ze (15)  . Ha  pure  Poefie  Latine  fra  gli  Applaufi  alla  Sacra  Cefarea  Beai 
Mae  fi  à di  F rance  [co  Pio  Felice  Augufto  padre  della  patria  per  la  fua  elezione  a 
Jmperador  de’ Romani  . in  Firenze  per  Andrea  Bonducci  1745  (16)  ; e compo- 
rlo ha  un  Sonetto , e tre  Inni  Latini  in  lode  di  Santa  Sufanna*  ficcome  di- 
remo al  num.  XIX, 

VI.  Dijfertatio  de  Veterum  Saltationibus  . Sta  quefta  nel  Tom.  V.  delle  Ope- 
re di  Giovanni  Meurfio . Fiorenti * typis  Regi a Celfitudinis  1745.  in  4 (17)  . 

VII.  In  antiquam  Tabulam  e tur  ne  am  / aera  qutdam  D . N.  Jeju  Chrifii  My fe- 

ria anaglypho  Opere  exhibentem  Obfervationes  . Fiorenti * ad.  Jnfigne  Apollinis 
174 6.  in  4.  Queft’  Opera  confitte  in  varie  erudite  Oflervazioni  fopra  due 
Tavole  d’ Avorio  che  fono  parte  della  Sede  degli  Efarchi  Ravennati , in  una 
delle  quali  fi  rapprefenta  il  miracolo  della  converfione  dell’  acqua  in  vino 
nelle  nozze  di  Cana  Galilea  , e nell’  altra  la  fuga  di  Crifto  Signore  in  E- 
gitto , e in  ette  ha  fatta  fpiccare  il  .noftro  Canonico  Bandini  la  fua  erudi- 
zione facra  e profana  (18)  , ; 

Vili.  Lettere  VII,  Teologiche , e Metafifiche  > due  delle  quali  inedite  contro  i 

Ragionamenti  Metafifici  del  Sig, i quali  pure  qui  fi  danno  fecondo  le. 

dtverfe  edizioni  raccolte  ec.  In  Milano  per  Giufeppe  Ricchini  1746.  in  12  (19). 
E’  abbaftanza  nota  I’  Opera  del  Sig.  Dott.  Gio,  Gualberto  di  Soria  Profef- 
fore  di  Filoiofia  in  Pifa  > intitolata  : Della  efifienza  e degli  attributi  di  Dio  , 
e della  immaterialità  , e immortalità  dello  Spirito  umano  fecondo  la  mera  Filofo - 
fia  9 Ragionamenti  Metafifici,  In  Lucca  1745  ; .la  quale  fu  folto  il  nome  dell' 
Ab.  Giufeppe  Clemente  Bini  impugnata  nell  Novell.  Letter . Fiorentine  , fic- 
come diremo  parlando  a fuo  luogo  del  Sig.  Bini  . Il  noftro  Bandini  altro- 
non  fece  che  raccogliere  le  dette  Lettere  in  un  Volume  , premettervi  il  fe- 
llo non  alterato  del  Sig.  Soria  divenuto  affai  raro  , e aggiugnervi  due  altre 
Lettere  inedite  full’  iftelfo  Soggetto  e pubblicarle  , nella  qual  Raccolta  tut- 
tavia ebbe  parte  anche  il  Sig.  Ab,  Cerchi  (20)  . 

IX.  DiJJ'ert azione  fopra  un  antica  Tavoletta  di  avorio  a S.  E.  il  Sig.  Card* 
Ang . Mar.  Quirini  ec.  Sta  quefta  nel  Tom,  XXXVII,  della  Raccolta  Caloge- 

rana 


OO  Del  174J.  all»  col.  149, 

(16)  Nov.  Lift,  di  Firenze  1745.  col.  738. 

(17)  V.  ciò  che  di  detta  Diflertazione  fi  dice  nelle 
Nov.  Letter.  di  Venezia  del  1753.  » car.  316.  ove  (i  af- 
Icrma  che  il  Sig.  Lami  , a cui  è indirizzata,  la  ricono, 
fee  per  foco  accurato  e limata , anzi  per  un  parto  imma- 
turo di  giovanile  ingegno  . Noi  qui  , perchè  la  verità  ab. 
bia  il  fuo  luogo  , ci  contenteremo  di  trafenvere  ciò  che 
il  Sig.  Lami  nella  Prefazione  al  Tom.  V.  delle  Opere 
del  Meurlìo  n’  ha  fcritto  a car.  V.  Sed  & quum  per  eru- 
dii us  fuvenit , qui  rune  vix  duodevicefimum  annum  atti- 
rerai , non  fpernendam  de  veterum  faltationibus  Differta- 
tionem  mihi  aliquibus  abbine  annit  infcripferit  , illa 
quidem  voluti  compie  meni  um  Mturfiana  Trafiat  ionis  ha- 


beri  pofftt  i quum  do  multi s generatim  agni  , qua  Mtur . 
fiat  emittit  cc.  Autler  quidem  efi  Fiorentina!  ille  juvenis 
ob  pracocis  ingtnii  laudem  , & ob  epuftula  varia  erudita 
in  vulgus  prodita , ipfa  fama  notus  oc  Celebris  A.  M.  Ban- 
ditimi , qui  hoc  lucubratione  , ab  eo  in  Fiorentino  Apa- 
tifi  or  um  cotta  Itila , ad  major  a qua  jam  edidit  , sue* 
molitur  , ab  ipfa  tenera  alate  prtlujit . 

(18)  Di  detta  Opera  li  può  vedere  ciò  che  hanno 
fcritto  il  Novellina  Fiorentino  nelle  Nov.  Leti,  di  Fir. 
del  1746.  alle  col.  173.  e 1891  quel  di  Venezia  in  quel- 
le  del  >747.acar.  ify  ; il  Giornale  di  Roma,  toc.  citj 
e gli  Atti  di  Liplia  del  1747.  a car.  479. 

(.19)  V.  le  No v.  Letter..  di  Fir.  del  1746.  alla  col.  2x3, 
(10)  Novello  Letter.  di  Firenze  cit. 
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Tana  a car.  227.  In  Venezia  per  Simone  Occhi  1747*  in  12.  Fu  comunicata  al 
P.  Calogerà  dal  Sig.  Dott.  Lami  , e rapprefenta  due  Soldati  col  Comandan- 
te in  atto  di  vuotare  del  liquore  in  alcune  anfore  . 

X.  Specimen  Literatura  Fiorentina  S acuii  XV.  in  quo  dum  Chriflophori  Landi- 
ni gc/la  narrantur  , virorum  ea  atate  dottijftmorum  in  Literariam  Rempublicam 
merita  , ftatus  Gymnajìi  Fiorentini  a Landino  inflaurati , iy  Atta  Academia  Pla- 
tonica a magno  Cofma  excitata  , cui  idem  praerat  , recenfentur  6*  illuftrantur  . 
Tom.  I.  Florentia  1747.  in  4.  Tom.  II.  Florentia  1751.  in  4 (21).  Quello 
Tom.  II.  cui  il  Bandini  regalò  al  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  e n’ 
ebbe  un’  affai  benigna  e onorevole  Lettera  di  ringraziamento  , copia  della 
quale  è anche  preffo  di  noi , avendo  , ficcome  fatto  aveva  del  primo  , la- 
rdata 1’  incombenza  della  revifione  di  effo  ad  alcuni  fuoi  amici  nei  tempo 
eh’  era  diftratto  da’  fuoi  viaggi  , fu  da  effo  trovato  in  alcuni  , ben  pochi 
luoghi  , alterato  e feorretto  , il  che  fu  da  lui  avvertito  in  fine  del  medefi- 
mo  Tomo , e a noi  ha  pure  comunicate  a penna  le  correzioni  . 

XI.  De  C ometis  Liber  [iugulari s elegiaco  carmino  confcriptus  . E’  flato  inferi- 
to quello  Poemetto  nel  Tom.  XXXIX.  pag.  286.  della  Raccolta  Calogera- 
na  . In  Venezia  per  t Occhi  1748.  in  12.  Egli  compofe  due  Libri  intorno  al- 
le Comete  , e quello  è il  primo  che  contiene  le  diverfe  opinioni  de’  Filofofi 
intorno  a tale  Fenomeno  ; il  fecondo  , in  cui  fi  fa  la  Storia  delle  Comete 
apparfe  dal  principio  del  Mondo  fino  al  prefente  , fi  conferva  manoferitto 
prelfo  ali’  Autore  . 

XII.  De  Obelifco  Augufli  Cafaris  e Campi  Martii  ruderibui  nuper  eruto  . Ac- 
cedunt  Clarifs.  Virorum  Epiflola  . Roma  per  Nicolaum  Palearinum  1750.  in  fogl. 
Dell’  ordine  , eh’  ebbe  dal  regnante  Pontefice  di  feri  vere  fopra  il  detto  Obeli - 
feo  , abbiamo  parlato  di  fopra  nelle  notizie  della  fua  vita  y e fi  conferma  ciò 
anche  dal  Giornlalifta  di  Firenze  (22).  II  Bandini  non  rilparmiò  nè  fpefa  , 
nè  fatica  alcuna , perchè  1’  Opera  compariffe  più  pretto  che  foffe  poffibile  al- 
la luce  per  foddisfare  al  defiderio  del  Papa  che  ne  ordinò  la  flampa  a fue  fpe- 
fe  (23)  j ma  dall?  altrui  malizia  , effendone  Hata  fino  al  1750.  prolungata  la 
pubblicazione  , non  produffealfuo  Autore  que’ benefici  influffi , che  fi  fperava, 
con  tutto  che  fia  fiata  ricevuta  con  applauio  univerfale  dalla  Repubblica  Let- 
teraria , e per  l’ efattezza  e rnoltiplicità  delle  notizie  , e per  la  purità  della 
Lingua  Tofcana  e Latina  con  cui  è fcritta  (24).  Di  effa  trovanfi  onorevoli 
eftratti  in  divertì  Giornali  (25)  . Alla  fua  fatica  ha  pur  voluto  aggiugnere  le 
Lettere  di  divertì  Letterati  (26)  de’ quali  aveva  ricercato  il  parere  fopra  que- 
llo argomento  . Un  Compendio  di  detta  fua  Opera  , effendo  flato  dal  Canoni- 
co Bandini  , prima  di  darla  fuori , comunicato  al  Bofe , venne  da  effo  Bofe 
pubblicato  di  poi  nel  fuo  Commercium  Epiflolicum  ec.  a car.  13.  e fegg.  Gryphif- 
vvaldia  1752.  in  4.  Avendo  poi  fopra  il  Libro  del  noftro  Bandini  fcritta  una 
Lettera  Ernefto  Freeman  inferita  nel  Giorn.  di  Roma  (27)  , il  P.  Bofcovich 
ne  ha  fatta  la  Rifpojla  eh’  è Hata  (lampara  pure  in  detto  Giornale  (28)  , e . 
indirizzata  al  Bandini  . 


(ai)  Di  detta  Opera  lì  vegga  ciò  che  con  molta  fua 
lode  fì  dice  nelle  Nov.  Lenir,  di  Firenze  del  1748.  alle 
col.  304.  353.  417.  e del  17$».  alle  col.  49.  e 6*  ; nel 
Tom.  V.  della  Sur.  Lenir.  d‘  Ital.  del  P.  Zaccaria  a car. 
188  i nelle  Novelle  Lenir,  di  Venezia  del  1748.  a car. 
301  i enei  Giorn.  di’  Lete,  di  Roma  del  174*-  a c-  '7J- 
, <.ii)  Giorn.  de ’ Ut  ter.  di  F ir.  Tom.  V.  Par.  III.  p.  65». 

(»3>  Novelle  Unir,  di  Firenze  1748.  col.  819. 

(.14)  Giornale  de ’ Letter.  di  Firenze  , Tom.  VI.  P.  I- 
pag.  »6». 

(aj)  Si  veggano  le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1750. 
alle  col  3».  630.  6*8.  e 693  ; il  Giorn.  de’  Utter.  di 
Firenze  nel  Tom.  VI.  P.  I.  pag.  83  j il  Tom.  II.  dell’ 
fftor.  Letter.  del  P.  Zaccaria  a car.  330.  e le  Memorie  per 
ftrvir  all'  Ifior.  Letter.  del  Febbrajo  del  1754.  a c.  46.  e 47. 


XIII. 

(z6)  I Letterati  che  gl’  indirizzarono  le  loro  lettere , 
furono  il  Sig.  Marchele  Gio.  Poloni , il  P.  D.  Alberto 
Colombo  Benedettino  , il  P.  Ruggiero  Giufeppe  Bofco- 
vich Gefuita  , il  P.  Ottaviano  Cameni  Vallombrofkno , 
Jacopo  Marinoni  . il  Própofto  Lod.  Ant.  Muratori  , 
Gerardo  Maria  Bofe , 1’  Eulero  , il  Veidlero  , Criftiano 
Volfio  , il  Ginlìo  , e Jacopo  Stuart  che  delineò  e inta- 
gliò 1’  Obelifco  , e il  Marchefe  Scipion  Maffei  con  una 
Lettera  del  fine  per  cui  furono  inventati  ed  eretti  gli  Oie- 
lifchi  in  Egitto , che  fi  legge  nel  Tom.  XLV.  della  Rac- 
colta Calogerana  a car.  337.  e fegg.  e nel  Tom.  I.  del- 
la Rifpofia  univerfale  alle  oppofiztoni  fatte  all'  Opere  del 
Maffei  a car.  ioi.  e fegg. 

(17)  Giorn.  de’  Letter.  di  Roma  17*0.  pag.  119. 

l>8)  Giorn.  cit.  pagg.  193.  *47.  177.  e 307. 
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XIII.  Collegio  veterum  alt  quo  t monumentorum  ad  Hiftoriam  precipue  literariam 
pertinentium . Arretii  per  Michaelem  Bellottum  1752.  in  8 (29).  Quell’  Opera 
fu  denunziata  al  Foro  Ecclefiaftico  , e di  poi  proibita  a’  16.  di  Maggio  del 
1753.  dalla  S.  Congregazione  dell’Indice  donec  corrigatur  ; ma  quella  proibi- 
zione è fiata  poco  apprelfo  del  tutto  levata  con  Decreto  , copia  del  quale  è 
anche  preflò  di  noi  ; e ciò  per  avere  il  faggio  Collettore  dichiarate  con  un  Av- 
vilo al  Lettore  quell’  efpreflioni  eh’  erano  cadute  fotto  la  cenfura  Ecclelìaftica  ; 
il  qual  avvifo  è flato  impreflo  anche  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Storia  Let- 
teraria ( 30)  ; e fi  vuole  che  ciò  abbia  dato  impulfo  al  regnante  Pontefice  di 
pubblicare  quella  prudentilfima  Bolla  , con  cui  fi  ordina  in  avvenire  alla  S., 
Congregazione  dell’  Indice  di  non  paflare  alla  proibizione  di  alcun  Libro  len- 
za aver  prima  chiamato  I’  autore  ad  efporre  le  fue  difefe  e ragioni . 

XIV.  Corona  Poetica  illuflrata  con  note  lftoriche , e prefentata  agli  lllmi  ed 
Eccmi  Sigg.  Conte  Niccolo  Caprara , e D.  Ippolita  Salatati  nel  giorno  de'  loro 
fauftijfimi  Sponja/i . In  Firenze  prej/o  Gaetano  Albizini  1754.  in  4 (31)  . Que- 
lla Corona  , la  quale  confitte  in  dodici  Sonetti  che  fono  parto  del  Sig.  Avvo- 
cato Gio.  Pietro  Tettucci  uno  de’  più  ragguardevoli  Poeti  dell’  età  prefente  , è 
fiata  proccurata  dal  noflro  Bandini , il  quale  l’ ha  illuflrata  con  note  ittoriche , e 
in  tale  occafione  molte  notizie  ha  date  degli  Uomini  illuflri  infantiti,  dignità , 
e dottrina  della  famiglia  Salviati , ed  avendola  regalata  al  Sommo  Pontefice , que- 
lli lo  ha  ringraziato  con  lettera  onorìfica , colla  quale  ha  voluto  moflrargli  il 
fuo  cortefe  aggradimento  . 

XV.  Elogio  dell  Ab.  Ftancefco  Marucelli  Fondatore  della  Pubblica  Libreria 
Marucelliana  aperta  in  Firenze  a pubblica  utilità  il  dì  15.  di  Settembre  del  1752. 
In  Livorno  per  Antonio  Santini  e Compagni  1754.  in  4 (32)  . 

XVI.  Ragionamento  intorno  alla  Vita  di  Amerigo  Vefpucci  . In  Livorno  (per 
gli  fteflì)  1754.  in  4.  A richiefta  degli  Autori  del  Magazzino  di  Livorno  fcrifle 
alcuni  Elogi  > cioè  il  riferito  qui  fopra  al  num.  XV.  che  fu  anche  flampato  a 
parte  , e quello  altresì  , cui  pure  impreflo  a parte  fi  compiacque  d’ indirizza- 
re al  noflro  nome  . 

XVII.  De  Fifa  6*  Scriptis  Jo.  Baptift*  Donii  Patricii  Fiorentini  olim  Sacri 
Cardinal.  Collega  a Secretis  , Libri  V.  adnotationibus  illuftrati . Accedit  ejufdem 
Donii  Literarium  Commercium  nunc  primum  in  lucem  editum . Fiorenti*  typis  C ti- 
far eis  1755.  in  fogl  (33)  . 

XVIII.  Memorie  per  fervire  alla  vita  del  Senator  Pietro  Vettori  raccolte  ec. 
in  Livorno  per  il  Santini  1756.  in  4 (34) . Quelle  fi  leggono  anche  inferite  nel 
Magazzino  Tofcano  che  fi  ftampa  in  Livorno  , nel  Marzo  del  175  6. 

XIX.  Notizie  lftoriche  intorno  al  Sacro  Corpo  di  S.  Sufanna  Martire  eftratto 
dal  Cimitero  di  Prifcilla  in  Roma  , che  fi  conferva  nella  Chic  fa  Parrocchiale  di 
San  Michele  Arcangelo  pofta  nel  Caftello  del  Ponte  a Sieve  in  occafione  della  fua 
Fefta , con  tre  Inni  Latini , e un  Sonetto  in  lode  della  medefima  Santa  . 

XX.  Vita  di  Filippo  Strozzi  . in  Livorno  per  Antonio  Santini  1756.  in'  4. 

XXL  Defcrizione  di  tre  Urne  Etrufche  e Romane  trovate  ne'  contorni  di  Eie - 

fole  verfo  Pratolino  . Quella  Ila  inferita  nelle  Novell.  Letter.  di  Firenze  del 
1744.  dàlia  col.  689.  fino  692. 

Oltre  le  Opere  fin  qui  riferite , fappiamo  che  alcune  altre  ne  ha  compo- 
ne , e fono  ; 


(19)  V.  il  giudizio  e 1’  eftratto  che  di  detta  Collirio 
è flato  dato  nel  Tom.  I.  Par.  VI  delle  Memor.  per  fer- 
vire all*  Ster.  Letter.  a car.  8.  e fegg.  e ciò  che  fi  dice 
nelle  Nov.  Lete,  di  Fir.  del  173».  alla  col.  75 a ; in  quel- 
le di  Venezia  del  177*.  a car.  191  j e nella  Ster.  Letter. 
d!  Ital.  nel  Tom.  VI.  a car.  309.  e fegg. 

(30)  Tom.  III.  Par.  II.  pag.  30.  e 31.  ove  il  Sig.  Ban- 
•dim  fi  difende  da  altre  accule  che  gli  erano  fiate  date, 
« fi  corregge. 


XXII. 

(30  V.  ciò  che  di  dette  Note  fi  dice  nelle  Nov.  Let- 
ter. di  Venezia  del  1754.  a car.  130. 

(31)  Se  ne  ha  un  eftratto  nelle  Inveite  Letter.  di  Fi- 
renze del  1733.  alla  col.  177. 

(33)  Vedi  le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1736.  alla 
col.  319.  ove  fe  ne  dà  un  eftratto  , e quelle  di  Vene- 
zia del  1736.  a car.  379. 

(34)  Un  eftratio  fe  ne  legge  nelle  Novelle  Letter.  di 
Venezia  del  1736.  a car.  330. 
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XXII SAnnales  Typographici  Fiorentini . Tom.  1.  ab  inventai  artis  origine  ad 
annum  ufque  1500.  Quefti  Annali  iiamo  avvifati  che  fono  fotto  al  torchio  , 
e che  usciranno  breve  in  fogl. 

XXIII.  La  Vita  del  Card.  Niccolò  da  Prato.  Quella  fi  ftampava  in  Livorno 
per  Antonio  Santini  in  nell’  anno  1756. 

XXIV.  Altre  Opere  da  Lui  comporto  ftanno  predo  al  loro  Autore  MSS. 
e fono  le  feguenti  : I.  De  Linguai  Gr&c&  proiftantia  Oratìo  da  erto  recitata  in 
una  privata  Accademia  in  fua  patria  -12  .De  arte  confcribendi  Epijlolas  Tra- 
flatus  comporto  in  verfi  elegiaci , e illuftrato  con  note  iftoriche  - 3.  De  ca- 
Jamitatibus  fuorum  temporum , Poema  divifo  in  tre  Libri  - 4.  De  Cometis  Liber 
alter  (35)  - 5*  Lettera  al  Sig.  Dott.  Gio.  Lami  / òpra  una  iscrizione  Attica 
eftjiente  nel  Cortile  del  Palazzo  Riccardi  in  Firenze  (36)  - 6.  Dijfertazione  fo- 
pra  una  Tavoletta  amatoria  de'  bajft  tempi  , che  rapprefenta  una  caccia  collo 
Sparviere  , e l’incontro  di  due  amanti  (37)  - 7.  Vetera  monumenta  Urbis  Pi- 
ttorii  (38)  • 

Oltre  il  fin  qui  riferito  , egli  ha  non  poco  merito  nella  edizione  delle  Ope- 
re di  Cicerone  pubblicate  dal  P.  Lagomarfini , ed  ha  comunicati  varj  materia- 
li al  Dott.  Franciolini  per  compilare  la  Storia  dello  Statuto  Fiorentino  , ficco- 
me  abbiamo  detto  nella  fua  Vita  . Ha  eziandio  incominciata  la  Storia  del  Com- 
mercio , e della  Navigazione  Tofcana , ed  ha  pure  fatta  fperare  la  Storia  Lette- 
raria di  Firenze  che  dovrebb’  elfere  comprefa  in  dodici  Volumi  (39)  . 


v.  {opra  il  num.  XI.  delle  fue  Opere  ftampate  . 

U6)  Avendo  il  Sig.  Lami  indirizzata  al  noftro  Ban- 
ani una  Lttttr e fopra  la  detta  Ifcrizione  Attica  , che 
fi  trova  inferita  nelle  Novtllt  Lttttr.  di  Firenze  del 
j»4f.  alle  col.  «?.  »4«-  3°S-  3*3-  4°«-  4 «7-  J4S-  e j6i. 
e eh’ è ufdta  anche  feparatamente  in  ta.  nel  1746-  ucco- 
me  fi  apprende  dalle  cit.  Novelle  del  1746.  alla  col.  97; 
il  medefimo  Sig.  Lami  per  efercizio  del  Bandini , volle 
che  affumeffe  di  illuftrare  la  detta  Ifcrizione  , il  che 
quefti  fece  colla  foprammentovata  affai  diftufa  Lttttr e , 
cui  confegnò  al  Lami  medefimo  , e in  eflà  fece  {picca- 
re la  moltiplice  fua  erudizione  . 

(17)  Di  detta  Differtetione  ha  il  Bandim  fatto  cenno 
a car.  10.  della  Lettera  Dedicatoria  premeffa  alla  Differ- 
taxdene  riferita  {opra  al  num.  IX.  delle  Opere  ftampa- 
te , fcrivendo  : Mt  ardirò  fitto  gli  aufpicj  favorevoli  dtll' 
£.  V.  di  far  vtdtr  la  Iute  ad  una  mia  laboriofa  fatica 


colla  quale  nell' occ affine  £ illuftrare  una  Tavoletta  ama- 
toria do'  baffi  ficoli , vengo  a rifihiarart  molte  gratitft 
coftumanxjt  praticate  da’  noftri  antichi  . Quella  Tavolet- 
ta infieme  coll’  altra  da  lui  illuftrata  colla  Differtazione 
riferita  al  num.  IX.  fu  acquiftata  dal  medefimo  Signor 
Bandini , come  fi  è detto  nelle  notizie  della  (Uà  Vita . 

(38)  V.  ciò  che  fi  è detto  nell’  articolo  della  fua  Vi- 
ta , e il  Bucchero  nell’  Elogio  del  Bandini . 

(39)  Si  vegga  in  fine  della  Epiftola  Dedicatoria  all* 
Imperadore  premeffa  al  fuo  Tom.  I.  dello  Specimen  Hift. 
Literar.  Vlortnt.  ove  fcrive  il  noftro  Bandini  : Acriori 
(Indio  ad  univerfam  Littrariam  Florentinorum  Hifloriam 
XII.  Volumimbut  comprehtnfam  impeller  ; ed  anche  la 
Prefazione  pofta  innanzi  al  detto  Specimen  a c.  XXXIV. 
e fegg.  e ciò  che  detto  abbiamo  nell’  articolo  della  Vi- 
ta di  lui . 


BANDINI  (Bortolo)  Sanefe , buon  Medico  de’  fuoi  tempi,  figliuolo  di 
Tura  o fia  di  Buonaventura  , fu  in  fua  patria  Profeflòre  di  Medicina  e di  Fi- 
lofofia  , e morì  d’  anni  86.  nel  1469.  ed  in  fua  lode  venne  comporta  da  Ago- 
ftinoDati  un’Orazione  funerale  per  ordine  del  Senato  (1)  . Lafciò  di  verfe  Ope- 
re si  in  Medicina  che  in  Filofofia  le  quali  furono  di  poi  imprefle  in  Siena  nel  1528. 

(1)  Ugurgieri , Tempi  Setup , Tom.  I.  pag.  j io. 

BANDINI  (Cefare)  da  Sinigallia  , ha  rime  nella  Raccolta  in  morte  di 
Giuliano  Gofelini . In  Milano  appreso  il  Ponzio  1589.  in  8. 

BANDINI  (Domenico)  di  Piazza  nella  Sicilia  , della  Compagnia  di  Ge- 
sù , nacque  a’  17.  di  Luglio  del  1647.  ed  entrò  nella  fua  Religione  il  primo  di 
Dicembre  del  1662  ; in  cui  fece  la  profelfione  de’  quattro  voti  a’  15.  d’  Agofto 
del  1680.  Fatti  i foliti  rtudj  venne  impiegato  nella  predicazione  , in  cui  per 
Tedici  anni  s’  efercitò  con  applaufo  nelle  Città  principali  della  Sicilia  . Fu  Vi- 
sitatore per  tre  anni  della  Provincia  di  quell’  Ifola  , e relfe  i Collegi  della  fua 
patria  , e di  Mazzara  , e nel  1706.  governava  quello  di  Catania  (1)  . Ha 
pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  La 

(1)  Mongitore,  Bill.  Sitala,  Tom.I.  pag.  i6y.  e Tom.  II.  nell ' Apptnd.  in  fine  , pag.  39. 
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I.  La  Corona  ingemmata  alt  ornamento  della  felicifftma  Città  di  Talermo  , au~ 
gufo  capo  del  Regno  di  Sicilia  lavorata  in  un  Panegirico  di  Santa  Rofalia  ter- 
gine Palermitana  . in  Palermo  per  Francesco  Lione  1694.  in  4. 

- II.  Il  Conigliere  de' Nobili  / acro  Politico . in  Palermo  per  Tommaf j Aicardo  1 697.  in  4. 
III.  Il  Governante  Politico  Crijìiano  inf  rutto  . Ivi , per  il  Gramignoni  1699.  in  4. 

- IV.  Quarefimale  . Ivi  , per  Gio.  Batijia  Aicardo  1704.  in  4. 

V.  Il  Re  ligio fo  Ijiruito . Ivi  , per  lo  fteflò  1714.  in  8. 

Si  avverta  eflerci  flato  anche  un  Domenico  di  Maejìro  Bandino  <t  Arezzo  con- 
temporaneo del  Petrarca  , il  quale  lafciò  una  voluminofa  Opera  intitolata  : 
Fom  memorabilium  Vniverji  la  quale  fi  conferva  a penna  in  Roma  nella  Libre- 
ria Vaticana  fegnata  del  num.  2029.  285.  e fra  quelli  della  Regina  di  Svezia 
num.  443.  e nella  Chifiana  al  Banco  E.  num,  950,  ed  altrove  . Ne  abbiamo 
parlatoafuo  luogo  nell* articolo  ; AREZZO  (Domenico  d’-)  ; e qui  fi  vuole  ag- 
giugnere  che  la  detta  Opera  fi  trova  pur  intitolata  : Memorabilia  Univerft , ed 
anche  De  L'iris  illuf  ribus , e che  non  la  crediamo  perciò  di  ver  fa  dal  Codice  che 

£ur  ne  aveva  il  celebre  Redi  in  detto  articolo  nominato  . Il  chiariamo  Sig.  Ab. 

orenzo  Mehus  fa  fperare  la  ftampa  di  detta  Opera  col  titolo  : De  Claris  virisy 
cui  penfa  di  pubblicare  in  Germania  in  una  Raccolta  di  Operette  di  varj  Au- 
tori da  efio  ornate  e illuftrate  (2)  , 

<»)  Nov.  Luta,  di  Venezia  1756.  pag.  71, 


B ANDINI  (Francefco)  Nobile  Sanefe  , eletto  Arcivefcovo  della  fua 
patria  nel  1529  (x)  , e morto  nella  medefima  dignità  in  Roma  nel  1588.  ha 
ài  merito  dell’  edizione  de’  Commentari  del  Pontefice  Pio  IL  i quali  riveduti 
da  lui  ufcirono  con  quello  titolo  : Pii  IL  Pontif.  Max.  Commentarti  rerum  me - 
tnorabilium  fui  temporis  a Ja.  Gobelino  compofeti  yis  a Francifco  Bandino  Piccolo - 
tnineo  Archiepifcapo  Senenji  recogniti  ec.  Roma  apud  Dominicum  Bajam  1584.  in 
4.  e poi  di  nuovo  cum  continuatone  Ò*  Epiftolis  Jacobi  Piccolominei  Cardinalis 
JPapienfts , Franco  furti  per  Aubrium  16x4.  in  fogl. 


(1)  Di  quello  Arcivefcovo  fi  poflbno  vedere  principal- 
mente l’ ugurgieri  nel  Voi,  I.  delle  Potute  Stufi  a c.  85, 
è 99  i e 1’  Ugnelli  nel  Vói  III.  dell’  Itti.  Sur*  alla  col. 
<79.  Forfè  non  è diverfo  da  quei  Francefco  Bandini  che 
li  vede  introdotto  da  Antonio  Bruciali  per  Interlocutore 
nel  Lib.  IV.  de'fuoi  Dinieghi  cioè  nelii  Dialog.  I.  XII.  C 
XIV.  t»  Veneti*  per  aie.  Antonio  e fratelli  da  Sabbie  1518. 
in  8.  Ma  è da  avvertirli  a non  confonderlo  con  altri  del- 
lo ilellb  nome  e cognome . D’ un  Francefco  Bandino  che 
viveva  nel  Secolo  XV.  e che  fu  amico  di  Marfilio  Ficino, 
fi  fa  menzione  nelle  Lettere  di  quell’  ultimo  , ove  fe  ne 
trovano  XVII.  a lui  fcritte  . Da  una  che  fi  legge  nel 
Lib.  I.  a car.  z8.  è chiamato  vir  ingenie  , magnifitentiaqua 
axcellens  j da  altre  che  fono  nel  Lib.  VII.  a car,  1 37.  e 
liel  Lib.  Vili,  a car.  150.  tergo  , e153.fi  apprende  che 
ville  molto  in  grazia  di  Mattia  Re  d’  Ungheria  , e che 
da  quello  fu  incaricato  di  divcrfe  Ambafcerie  . Una  di 
elle  Lettere , ma  in  Lingua  Volgare , fi  riferifce  da  Barto- 
lommeo  Zucchi  nella  Par.  IV.  dell’  Idea  del  Segrettio  a 
dar.  198.  (Quello  Bandino  è regiftrato  dal  P.  Negri  fra  gli 
Scrittori  Fiorentini  a car.  183.  col  dire  che  un  pezzo  d' 


una  fua  Epiflola  ferina  al  deno  Ficino  l’opra  la  divinità 
dell’ anima , fi  trova  nel  Lib.  I.  delle  Lettere  del  medefi- 
mo  Ficino  , ma  noi  non  ve  l’ abbiamo  trovato  . Bensì 
da  una  delle  Lettere  di  Marfilio  Ficino  fcritta  a Martino 
Uranio  eh’  è nel  Lib,  XI.  lo  veggiamo  annoverato  fra  « 
Soc;  della  celebre  Accademia  Platonica . Diverfo  pure  da 
uello  è un  altro  Francefco  Bandino  Fiorentino  , fratello 
el  Card.  Ottavio , Referendario  d’ amendue  le  Segnatu- 
re , Abate  di  Santa  Maria  della  Stafarda  , morto  in  età 
di  tp.  anni  nel  1579.  di  cui  parla  Francefco  Agoflino  del. 
la  Chiefa  nell’  Nifi.  Chronol.  Profili.  Pedemontii  a car.  183. 
Un  altro  Francefco  Bandino  detto  lo  Scaltrite  troviamo 
che  ha  Rime  nel  Teatro  delle  glorie  della  Sig.  Adriana 
Bafile  ec.  In  Napoli  1618.  in  la.  Finalmente  fui  principio 
del  prefente  fecolo  fioriva  in  Siena  il  Sig.  Canonico  Fran- 
ceto  Bandino  , cui  in  una  Lettera  feruta  al  celebre  Gi- 
rolamo Gigi;  dagli  Accademici  Intronati  di  Siena  lòtto  a’ 
4.  di  Maggio  del  1716.  veggiamo  lòttofcritto  così  : il 
Leccate  Archintrenate  Canonico  Francefco  Bandine  . Que- 
lla lettera  è ilampata  in  fine  della  Vita  d’efib  Gigi;  ferina 
daOresbioAgièo,  cioè  dal  Sig.  Francefco  Corfetii,  a c.  i8f. 


BANDINI  (Gafparo)  Abate  , ha  traslatati  in  Lingua  Volgare  i cinque 
Libri  delle  Cole  Aftronomiche  di  M.  Manilio  impreffi  ne’  Tomi  XVI.  e XVII. 
della  Raccolta  di  tutti  gli  antichi  Poeti  Latini  colla  loro  verjione  nelt  italiana 
Favella.  In  Milano  1738.  in  4. 


BANDINI  (Gio.  Badila)  Fiorentino  , nato  nel  1551  ; eletto  in  Roma 
Canonico  di  S.  Pietro  in  Vaticano  nel  1619.  e morto  colà  ai  18.  di  Settembre 
del  1628.  merita  d’ edere  annoverato  fra  gli  Scrittori  Italiani  ; perciocché,  co- 
me ci  fcrive  da  Roma  il  Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Canonico  della  flelTa 
F.ll.  P.i.  F f Bafi- 
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Bafilica  in  un  falcetto  di  Scritture  efiftenti  nell’  Archivio  Capitolare  della  me- 
defima  Spettanti  alla  Verdone  antichiffima  del  Salterio  che  adopera  anche  al 
predente  il  Clero  di  detta  Basìlica ,.  li  legge  la  Seguente  Cenfura  ,*  Banclinus  S. 
Retri  Canonicus  , Vaticana  typographì a prxfettus , fummx  dottrina  , i$  exattifit- 
mi  judicii . homo  poftremam  pfalterii  Romani  editionem  , qua  hodie  Bofelica  Fatica* 
na  utitur  , diligenter  accuravit . V edizione  del  Salterio  Vaticano , di  cui  qui 
fi  parla  è quella  del  1619.  nel  qual  anno  a’  17.  di  Maggio  fi  mife  il  Bandini  in 
pofleflb  del  detto  Canonicato  . Nella  Chieda  di  $.  Michele  e Magno  alla  minor 
nave  delira  fi  vede  l' Ifcrizionc  di  quello  valentuomo  concepita  in  tali  termini  * 

MEMORI®  SACRUM, 

JO.  BAPTIST®  BANDINO  FLORENTINÒ  VIT®  INTEGRIATE  , VARIA  ERUDI- 
TONE , ET  IN  PAUPERES  QUOS  VIVENS  FOVIT  EXIMIA  PIETATE  CONSPI- 
CUO  , VIRO  ANTIQUI  MORIS  A SIXTO  V,  AD  TYPOGRAPHEJUM  VATIC. 
DELEGATO , A CLEMENTE  Vili.  BASILIC®  VATICANA  CREATO  CANONICO  , 

ET  AB  UTROQUE  SACR.  LIBROR.  EMENDAT.  ADHIBITO  , HiEREDES  B.  M. 

POSUERE  • VIXIT  ANNOS  EXXVII.  OBIIT  XIV,  KAL.  OCTOBRIS  MDCXXVIIL 

RANDINI  (Giulio)  da  Coni  nel  Piemonte , Eremita  Agoltiniano , Pro, 
fedo  re  di  Teologia.,  e Reggente  degli  Studj  nel  Moniftero  della  dua  Religione 
in  Pavia  , ha  pubblicata  un'  Opera  con  quello  titolo  ; Tumulus  Santti  Tatris 
Augujìini  Magni  E cele  fi*  Magifiri  , ac  augufiijfìmi  Ticini  Regii  Protettone  Dijfer- 
tatione  hifiorico  - Canonica  i/lufiratus  ec.  jujfu  Reverendifs,  P.  Mag.  Antonii  Pa- 
tini Ravennati  s totìus  Ord.  Eternit  ar.  S.  Augujìini  Priorie  G e ne  r alte  . Ticini  Re - 
gii  die  1-5.  Apriiis  ex  typ.  Jacobi  Andre*  Ghidim  1698.  in  fogl, 

BANDINI  (Giudeppe)  Fiorentino  , fratello  maggiore  ed  unico  del  cele- 
bre Sig.  Canon.  Angelo  Maria , di  cui  abbiamo  parlato  a duo  luogo , fi  trasferì  nei 
1737.  a Fida  ad  iltudiarvi  le  Leggi , dove  ha  fatta  una  luminoda  comparda  , fo- 
llenendovi  il  grado  di  Lettore  llraordinario  di  Ragion  Civile  , e dopo  dei  anni 
di  lludio  vi  confegul  la  Laurea  Dottorale  nel  1743.  E’  paffato  poi  ai  dervigio 
di  Monfig.  Gregorio  Salviati  in  qualità  di  duo  Auditore  , ed  ebbe  la  favorevole 
congiuntura  di  viaggiare  con  eflò  tutta  1’  Europa  colta , e di  fare  acquillo  di 
utili  Idi  me  cognizioni.  Mentri  era  in  Pifa  , diede  alle  llampe  un’erudita  Diflèr- 
tazione  col  feguente  titolo  : De  Panie  Thefee  in  Pifano  Athenxo  publice  propu- 
gnanti* a Jofepho  Bandinio  Almi  Collega  Ducalie  alunno  Accedermi*  Jnexpertorum 
ÌJ  Radium  exconfule  , nec  non  Publico  in  eodem  Athenxo  Jurie  Cafarei  Lettore 
extraordinario . Pi  file  ex  typographia  Jo,  C arotti  1743.  in  4. 

BANDINI  (Luca)  da  Careggine  in  Tofcana  , Minor  Oflfervante  , Profed- 
fore  di  Teologia , ha  dato  alla  llarapa  dotto  il  finto  nome  di  Andrea  Palbunciti 
de  Reggenica  un’  Opera  intitolata  ; Elemento  Moralia  ec.  Vene  die  apud  jo.  Bap- 
tifiam  Recarti  1727.  in  4. 

BANDINI  (Luigi)  Fiorentino,  Abate  , nato  circa  1*  anno  1722  (1)  il 
quale  nel  1754.  derviva  per  Segretario  il  Sig.  Card.  Landi , ha  il  merito  della 
bella  edizione  delle  Rime  del  Petrarca  rifeontrate  e corrette  (da  lui)  / opra  otti- 
mi tefti  a penna  colf  aggiunta  delle  varie  Legioni  e d'  una  nuova  Vita  dell ' Au- 
tore . In  Firenze  alf  infogna  delt  Apollo  , fi  vende  da  GiuJ'eppe  Pagani  1748. 
in  8.  Egli , come  fi  vede  anche  dal  titolo , vi  ha  premefia  una  nuova  Vita  del 
Petrarca , la  quale  è veramente  difleda  con  molcilfima  erudizione  , ed  arricchita 
di  recondite  notizie.  Se  ne  parla  con  molta  lode  nelle  Rovelle  Letter.  di  Vene- 
zia (2),  e di  Firenze  (3),  nelle  quali  ultime  per  altro  fi  è fatto  quei  Novelli  Ha 
a desiderare  che  trattandoli  d’  una  edizione  fatta  in  Firenze  di  un  Fiorentino 

che 

(1)  Così  ci  ha  fcritto  da  Firenze  il  chiarimmo  Sig- Do-  (a)  Del  1748.  a car.  tij. 

incaico  Maria  Maaai . (3)  Del  1748.  alla  col 
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che  fa  il  maggior  Poeta  Lirico  Volgare,  fi  potette  quefta  rendere  più  diftinta  e 
magnifica  coll'aggiunta  di  altre  Rime  che  fono  del  Petrarca  , o a quello  attri- 
buite , e col  rifcontro  e con  varie  lezioni  tratte  da  moltittìmi  Codici  i quali  fo- 
no in  detta  Città  , trovandofene  quaranta  e più  nella  fola  Libreria  Riccardia- 
na.  Alcune  Oflervazioni  pur  fi  fono  fatte  fopra  la  Vita  del  Petrarca  , in  dette 
Novelle  di  Firenze  del  1748.  alla  col.  573.  e 609. 

BANDINI  (Mario)  ha  un  Sonetto  a car.  160.  della  Parte  //-  de'  Sonetti  di 
Benedetto  Parchi  colle  Rifpo/ìe  e Propojìe  di  diverft . In  Fiorenza  per  Lorenzo  Torr  en- 
fino 1557.  in  8.  Noi  lo-^rediamo  non  diverfo  per  avventura  da  quel  Mario  Bandi- 
ni Capitano,  a cui  troviamo  fcritta  una  lettera  da  Pietro  Aretino  fegnata  di  Vene- 
zia il  dì  XV,  di  Luglio  1 5 37.  eh*  è a c.  1 3 2,  t,  del  Lib,  I,  delle  Lettere  di  etto  Aretino . 

BANDINI  (Oftavio)  Fiorentino , Cardinale  , nato  nel  1558.  eletto  Ar- 
civefcovo  di  Fermo  nel  1595  ; poi  Cardinale  nel  1596.  e morto  in  Roma  Ves- 
covo d’  Odia  , e Decano  del  Sacro  Collegio  il  primo  giorno  d’.  Agofto  del 
1629  (1)  , merita  d’effere  annoverato  fra  gli  Scrittori  d’ Italia  ; perciocché  di 
lui  abbiamo  alla  ftampa  la  feguente  Orazione  : Oratio  in  obitum  Serenifs.  Cofmi 
Medicis  AL  Etr.  Duqis  habita  Roma  in  sEde  D.Jo.  Baptifta  XIII.  Kal.  Julii  1 574. 
Fiorenti « in  Officina  JunElarum  1574.  e 1578.  in  4.  Quefta  Orazione  Ci  ha  pure 
tradotta  in  Volgare  da  Francefco  Falconcini  Volterrano  e ftampata  in  Firen- 
ze per  Giorgio  Marefcotti  1574.  in  4.  Che  componete  diverfe  altre  Orazioni , fi 
afferma  da  Giorgio  Giufeppe  Eggs  (2)  coi  dire  che  fcripftt  Orationes  nitidiffimas 
ad  Pontifica  , Reges , oc  Principes  Chriftianos  , varia  temporibus  diéìas  . Ma  a 
noi  non  è nota  che  la  foprammentovata . Sembra  bensì  che  1’  Oldoiqi  (3)  gli 
attribuifea  un’  altra  Orazione  pure  in  morte  del  medefimo  Granduca  Colimo 
cui  recitatte  in  Firenze  nella  Chiefa  di  San  Lorenzo  , ma  non  c è noto  che  fia 
ftampata , e forfè  non  è diverfa  dalla  riferita  di  fopra  » Alcune  fue  Lettere  Pa- 
ftorali  furono  ftampate  in  Fermo  nel  1599.  in  4.  Noi  conferviamo  una  Meda- 
glia coniata  in  onore  di  quello  Cardinale , allorché  effendo  egli  Legato  nella 
Marca  Anconitana  fu  polla  nell’anno  1600.  in  Macerata  la  prima  pietra  della 
Chiefa  di  S.  Gio.  Baùtta  de*.  Padri  Gefuiù,  Quella  ha  nel  diritto  : QSt.  S.  R.  E. 
Pr.  Car.  Bandirmi  Leg.  An,  Jub,  MDC.  e nei  rovefeio  ,*  p.  Jo,  pop-  Coll.  Atacer. 
Soc.  Jefu  . 

CO  Di  quello  celebre  Ordinale  molte  notizie  fi  poflb-  Afirelog.  a car.  6oj  ; 1*  Eggs  nella  Parpara  doli* , Tom; 
no  leggere  predò  all’Oldoini  nelle  Tue  Aggiunte  alle  Vi.  III.  pag.  i8x  > il  Negri  nella  Star,  degli  Scrittori  fiorere- 
sti Pontiff.  o>  Cttrid.  del  Ciacconio  nel  VoL  IV.  alla  col.  tini  a Car.  439  ; e Marco  Lilio  di  Cui  fi  ha  alla  ftampa  la 
xgo.  e fegg.  Ne  parlano  anche  1*  Ughelli  nell’  Uni.  Sacra  feguente  Orazione  : Oratio  Marci  Lilii  a B.occ  ac  entrata 
al  Voi.  I.  col.  83.  al  Voi.  II.  col.  7x6  ; il  medefimo  Ol-  habita  Imola  IV.  Kal-  Odobeis  1 397.  in  adventu  lllufirifs. 
domi  nell 'Athen.  Rom.i  car.311  > Francefco  Agoftino  ac  Reverendifs.  D.  Odavii  Bandini  Card,  amplifs.  Birmani 
della  Chiefii  nell’  nifi.  Cbron.  Profeti.  Ptdem.  a car.  X77.  e Archìepifcopi  ac  Princ'tpit , flamini  eque  de  Latore  Legati  , 
z86  > ed  altri  citati  dal  fuddetto  Oidoini  , a’  quali  fi  po.  Benottia  ex  typegr.  Vidorii  Bereatii  1 397.  in  4. 

Crebbero  aggiugnere  Antonio  Mafini  nella  Bologna  Perite.  (x)  Purpura  doda  ; Vói.  Ili-  pag.  184. 

Arata  , Par.  II.  pag.  X29  ; il  Ciuntini  nello  Sptcalam  (3)  Athen.  Rmateam , pag.  31». 

B ANDINO,  da  Padova,  viene  mentovato  da  Dante  affai  onorevolmente 
nel  Trattato  della  Volgar  Eloquenza  (i)  . Si  crede  dal  Crefcimbeni  (2)  che 
fioriffe  nel  1250.  L’Allacci  nella  lettera  premetta  alla  Raccolta  de'  Poeti  Antichi 
a car.  13.  giudica  che  il  Bandino  nominato  da  Dance  fia  quel  Bandino  illeffo  di 
cui  elfo  Allacci  ha  pubblicati  due  Sonetti  a car.  69.  e 70.  della  medefima  Rac- 
colta. Quelli  Sonetti , per  ufare  le  parole  del  Crefcimbeni  (3),  fono  tali , che , 
toltane  qualche  forma  di  vocabolo  fondamentale  della  nojìra  Lingua , altro  di  buo- 
no non  contengono , non  che  meritino  d’ effier  lodati  da  Dante , il  quale  certamen- 
te dovette  di  quefto  Poeta  vedere  altre  Rime  migliori.  Lo  Scardeoni  afferma  (4) 

. . . V.  11.  P.  I.  F f 2 che 

CO  Lib.  I.  Cap.  XIV.  (4)  De  Antiquitate  Patavii  , pag.  133.  ove  per  altro 

(x)  Iftor.  della  Volg.  Poefea  , VoL  III.  pag.  46.  malamente  lo  chiama  Bratedinam  in  luogo  di  Bandivano, 

(3)  Loc.  óx. 


Digitized  by  LjOOQle 


228  B ANDINO, BANDITI . B ANDQLFO . BANDONI . BÀNELLl. 

che  quefto  Bandino  primus  viant  esteri s pramonftravit  locupletarteli  ò*  ornandi  po n 
fica  vulgaris  fermonis  eloquium . Il  Quadrio  (5)  è d’opinione  che  quefto  Bandi- 
no non  fia  diverfo  da  quel  Bandino  o Aldobrandino  d’  Arezzo  , di  cui  abbia- 
mo parlato  a fuo  luogo.  V.  Arezzo  (Bandino  o Aldobrandino  d’-). 

(j)  Stor.  t a ag.fegni  Pttfi»  , Voi.  IL  pag.  i6i. 

B ANDINO  , Pifano , Giureconfulto  , il  quale  fioriva  verfo  la  metà  del 
Secolo  XII.  fi  vede  mentovato  dal  Paftrengo  (1)  col  dire  che  profunditatibus 
Legum  immerfus  plurima  fcripfit  qua  Accurfii  pelago  abforpta  funt , Si  vuole  che 
diverfo  non  fia  da  quello  che  fu  feppellito  in  Bologna  n*Ua  Chiela  di  S.  Maria 
del  Reno  ora  detta  di  S.  Salvatore  con  quefto  Epitaffio  (2)  ; 

BANDINUS  TUSCUS  LEGUM  SPLENDORE  CORUSCUS 

IN  PISA  NATUS  JACET  HOC  TUMULO  TUMULAT US  . 

Anche  il  Panziroli  (3)  fa  menzione  di  eflo  Bandino  Giureconfulto  , regnan- 
dolo fra  quegli  Scrittori  Legali  di  minor  fama  che  hanno  lafciate  delle  interpre-, 
tazioni  fopra  la  Ragion  Civile . Per  altro  apprendiamo  dall’  Ab.  D.  Guido 
Grandi  (4)  ,^he  fiorirono  a que’  tempi  diverfi  Cittadini  Pifani  col  nome  di 
Bandino , fra  i quali  alcuni  furono  Giureconfulti  . 

(0  De  Originib.  rerum  , pag.  if.  t.  (3)  De  Claris  Legum  lntirfret.  Lib.  IT.  Cip.  XVI. 

(i)  Trombelli , Memor.  Iftar.  di  S.  Stivatore  , pag.  87.  (4)  De  PaudeSis , pag.  88.  e 89.  della  feconda  edizione  * 

B ANDINO  (Gio.  di).  V.  Bartolommei  (Giovanni  di  Bandino  de’)  . 

BANDITI  (Pietro)  Cavaliere  Riminefe  chiaro  Poeta  vivente  ha  da- 
ta alle  ftampe  una  bella  Operetta  intitolata  : La  Lincia , Poefia  ditirambica 
ec.  In  Rimini  per  Giufeppe  Albertini  172 6.  Quefta  ha  meritato  molto  applau- 
fo , e contiene  la  definizione  di  uno  fpettacolo  puhblico  ufato  in  fua  patria» 
in  cui  molti  uomini  fopra  un  piano  inclinato  e lifeio  di  duriffimo  gelo  corrono 
con  grandiffima  velocità  feduti  fopra  una  fpecie  di  fedia  o fcranna  di  legno. 

Di  lui  fi  hanno  pure  alle  ftampe  diverfe  Rime  fparfe  nelle  più  feelte  Raccol- 
te ufeite  a’  noftri  tempi  . 

BANDOLFO  da  Capoa  , Monaco  Cafinenfe . V.  Capoa  (Pandolfo  da-)  . 

BANDONI  (Giacinto)  nome  finto.  V.  Benedi&is  (Gio.  Batifta  de’-)  . 

BANDONI  (Tommafo)  Lucchefe,  entrò  nell’Ordine  de’  Padri  Predica-, 
tori  nel  Convento  di  Santa  Maria  della  Quercia  poco  difeofto  da  Viterbo  (i), 
e morì  il  primo  di  Gennaio  del  1638  (2)  . Ha  dato  alla  ftampa  : 

I.  Scelta  <f  alcuni  Miracoli  e grafie  della  Madonna  della  Quercia  . In  Viterbo 
1628.  Quefta  eh’ è diftinta  in  dieci  Capi , ed  è dedicata  a Francefco  Peretti, 
non  fappiamo  fe  fia  diverfa  dall’  Opera  dello  fteflo  Autore  imprefla  pure  in  Vi- 
terbo nell’  anno  1636.  in  8.  intitolata  : I quattro  fiumi  Miracolo  fi  della  Madonna 
della  Quercia  . 

II.  Aveva  anche  promeflò  un  Libro  de’  miracoli  e grazie  impetrate  coll’  in- 
vocare il  nome  della  Madonna  fuddetta  , ficcome  riferifee  il  Marracci  (3)  col 
quale  confeffiamo  noi  pure  di  non  fapere  fe  1’  abbia  pofeia  dato  alla  luce  . 

(1)  Echard  , Scripterts  Ordite.  Predicutarum  , Tom.  II.  (t)  Marracci , PM.  Marion»  , Par.  II.  pag.  401. 
pag.  487.  (3)  Bibl.  Marion»  , loc.  cit. 

B ANELLI  (Andrea)  Lucchefe , della  Congregazione  de’  Cherici  Rego- 
lari della  Madre  di  Dio  , che  ne  fece  la  profèfiìone  ai  15.  di  Agofto  del  1622. 
e morì  di  pefte  in  fua  patria  in  età  di  3 6.  anni  a’  22.  di  Maggio  del  1631.  ha 
lafciati  fcritti , fra  le  altre  cofe  , fette  Difcorfi  in  lode  di  Maria  Vergine  , che 
fono  chiamati  bellifitmi  dal  Marracci  nella  Par.  I.  della  Bibl.  Mariana  a car.  79. 
Ne  parla  anche  il  P.  Sartefchi } De  Script.  Congregai.  Ma  tris  Dei  a car.  72. 

BAN- 
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BANFI  (Giulio)  Milanefe,  viveva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Le  va- 
rie avventure  della  fua  vita  affai  cu  riafe  fi  pofTono  leggere  appreflo  il  Picci- 
nelli  (1) , dietro  al  quale  1*  Argellati  ne  ha  pur  parlato  (2)  . Ha  pubblicata 
1’  Opera  feguente  .•  il  Maeftro  di  Chitarra  : alt  Altezza  Sereniamo  di  Ferdinan- 
do li.  Granduca  di  Tojcana . In  Milano  1653. 

fi)  Atemo  di ’ Lettor.  Mila».  pag.  344.  (1)  Bi&L  S cripto?.  Mediai*».  Voi.  II.  coL  *837. 

BANICCHI  (Bartolommeo)  Romano  , ha  pubblicato  : 

I.  Il  figlio  Ribello  , ovvero  Davide  dolente , Opera  (in  profà)  Sacr atragicomica. 
In  Milano  per  Giuseppe  Gariboldi  1667.  in  12. 

II.  Li  tradimenti  nel  Traditore  , ovvero  la  vigilanza  fiupera  t inganno. , Opera 
fcenica  (in  profa)  1671.  e in  Bologna  per  Giojeffo  Longo  1688.  in  12. 

BANO  o BANNO  (1)  (Enea)  Perugino,  Cherico,  Laureato  in  Filofo- 
fia  e Teologia  , Accademico  Partenio  , pubblicò  un’  Orazione  in  lode  di  Siilo 
V.  in  Roma  1584.  in  4 ; e varie  Poefie  Latine  e Tofcane  per  la  creazione  del 
medefimo  Pontefice.  In  Perugia  per  Pietro  Giacomo  Peruzzi  1587.  in  4 (2)  . 
Scriffe  anche,  ficcome  abbiamo  dall*  Oldoini  (3)  , le  Opere  feguenti  le  quali 
non  dice  fe  fieno  imprefle , nè  preffo  a chi  elidano  manoscritte  ; 

1.  Z'  origine  della  Chiefa  Romana  e i Miracoli  di  Santa  Maria  in  Montibus , in 
tre  Canti . - 2 .La  correzione  Crifliana  - 3.  La  Filosofia  Morale . 4*  H Cammi- 
no alla  patria . - 5.  Lo  Statuario . - 6.  La  dolcezza  amarijfima  in  ver  fi . - 7.  Sel- 
va di  varie  Lezioni . 8.  Santa  Rofianna . - 9.  Elementi  della  notifica  » - io.  Bal- 
letti amorofi  . , 

(1)  Il  Giacobini  a car.  34.  del  Catal.  Script.  Prov.  Vi»-  (a)  Certamente  ledette  Poefie  furono  imprefle  in  perita 
brit.  lo  chiama  Ernst  Bonus  , il  che  non  i flato  forfè  av-  già  come  fopra  . Per  altro  il  Giacobini  le  dice  pubblicato 
vertito  dall’ Oldoini  che  a car.  3.  dell  'Albe».  Ategufi.  ci-  indetto  anno  in  Roma  inlìerae  colla  mentovata  Orazione, 
ta  il  medefimo  Giacobini . (3)  Albe».  Augufi.  pag.  ». 

BANOZZI  o BANNOZZI  (Giufeppe)  Brefciano,,  Rettore  del  Semina- 
rio di  Bergamo , fioriva  filila  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII. 
Di  lui  fi  ha  alla  (lampa  un’Orazione  in  morte  del  Card.  Gianfrancefco  Moro- 
fini  Vefcovo  di  Brefcia  morto  nel  1596,  la  quale  fu  impreffa  l’anno  feguente . 
Egli  è pur  Autore  di  due  Dedicatorie,  la  prima  delle  quali  indirizzata  a Pietro 
Ceroni  Canonico  Bergamafco  fi  legge  premeffa  alla  feconda  edizione  dell’  Ope- 
re di  Gio.  Tommafo  Mofconi  Medico  ; e I'  altra  diretta  a D.  Criftoforo  Ro- 
snanello  Ila  in  fronte  alla  feconda  impreffione  delle  OfTervazioni  fopra  Teren- 
zio fatte  da  Agoflino  Gambarelli , le  quali  Dedicatorie  fono  fiate  impreffe  lotto 
il  nome  di  Cornino  Ventura  flampatore  , ficcome  fi  ricava  dal  Mufieum  Epifio- 
ìarum  Kuncupatoriarum  a car.  72.  t.  e 80. 

BANZI  (Giovacchino)  Bolognefe , Cappuccino , chiaro  Predicatore  del 
fuo  tempo,  mori  nel  1682;  e viene  regiflrato  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  dal  P. 
Orlandi  (1),  e fra  quelli  del  fuo  Ordine  dal  P.  Dionigi  da  Genova  (2) , e dal 
P.  Bernardo  da  Bologna  (3)  per  aver  dato  alle  (lampe  un  Panegirico  con  que- 
llo titolo  : La  patria  j patriota , Panegirico  in  lode  della  B.  Caterina  da  Bologna. 
In  Bologna  apprejfo  Gio.  Batijìa  Ferroni  1665.  in  4.  Abbiamo  anche  alle  (lam- 
pe l’ Opera  feguente  cui  crediamo  effer  lavoro  d’  altro  autore  : Joach.  Rainoldi 
Banfii  difputatio  de  momento  temporis  cum  refponfione  Georgi i VFernerì . Helmjìa -, 
dii  1660.  in  4. 

fi)  NetixJe  degli  Scrittori  Belognefs , pag.  139.  ni  da  Sant’  Antonio  ha  parlato  del  P.  Baazi  nel  Totali, 

fz)  Bill.  Script  or.  Capacci».  pag.  174.  della  Siti.  IJniv.  Er ansile.  a car.  114. 

<3)  BiU.  Script.  Capace,  pag.  133.  Anche  il  P.  Giovan- 

BANZI  (Marco  Antonio)  Bolognefe  , ha  pubblicato  nel  1563.  in  4.  un 

Mani- 
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Ma  nife  fio  ec.  con  i pareri  di  Signori  diverfi , e di  altri  Uomini  eccelle  ntijjìmi  eh'  egli 
compitamente  , e di  vantaggio  foddisfece  all'  onor  fuo  per  conto  di  un  offe  fa  fat- 
tagli con  mal  modo , e da  Uomini  feonofeiuti , ed  è perciò  mentovato  fra  gli 
Scrittori  Bolognesi  dal  P.  Orlandi  nelle  Notizie  ec.  a car.  204.  Cinque  Tuoi  mo- 
rali detti  , o fia  fentenze  fi  riferifeono  dal  Ghirardacci  nel  fuo  Teatro  Morale 
de'  Moderni  Ingegni.  In  Venezia  pel  Giolito  1575.  in  12. 

BANZI  (Vincenzio)  di  Lopercio  , nobile  Bolognefe  , Giureconfulto , era 
del  1576.  a’  4.  di  Dicembre  nel  Collegio  de'  Giudici  del  Civile  e Canonico  in 
fua  patria,  e fu  anche  Lettor  pubblico  di  Legge  nella  Sapienza  . Lefle  la  me- 
defima  anche  in  Salerno,  ficcome  abbiamo  dall'Alidofi  (1),  e dall’ Orlandi  {2), 
il  qual  ultimo  fcriveche  mori  a’  15.  di  Luglio  del  1616.  e che  di  lui  s’hanno 
alla  ftampa  diverfe  Allegazioni  e Conftglj  . Di  lui  fa  onorevole  menzione  anche 
Alfonfo  Ifachi  (3)  . 

(0  Dottori  B ologn.  di  Legge  Canon,  e Civil.  pag.  119.  1.  nella  Lettera  diretta  a Domenico  Tofco  Vefcovo  di 

(i)  notizie  degli  Scrittori  Bologn.  pag.  158.  Tivoli  quivi  inferita  . 

C3)  Relazione  della  miracolofa  Madonna  di  Reggio , Par. 

BANZOLI  (Bonifazio)  Brefciano  , nato  in  Gardone  Villaggio  della 
Provincia  Brefciana  , entrò  nell’Ordine  de’  Predicatori  in  Brefcia  fui  principio 
del  Secolo  XVII.  e ha  dato  alla  ftampa  : De  Monialibus  Ordinis  Fratrum  Mino- 
rum  Differtatio ■ Sacra  hijtorica  Canonica  * Brixix  1636.  in  4. 

BAONO  (Pietro  (1)  di-)  il  quale  da  alcuni  (2)  viep  detto  de’  Conti  Bao- 
ni  nobile  famiglia  Padovana,  e aa  altri  (3)  fi  dice  nato  di  onefia  ma  po- 
vera famiglia  trasferitali  da  Baono  a Trivigi , fiorì  circa  la  metà  del  Secolo 
XIV.  Fa  Parroco  di  S.  Maria  in  Murano  dal  1333.  fino  verfo  al  1347.  indi 
palsò  ad  eflere  Parroco  in  Venezia  della  Chiefa  di  S.  Giuliano  nel  1351  (4). 
Da  Innocenzio  VI.  fu  eletto  nel  1359.  Vefcovo  di  Trivigi.  ScriflTe  la  Vita  del 
B.  Enrico  da  Bolzano;,  la  quale  è imprelfa  nel  Tomo  II.  del  mefe  di  Giugno 
degli  A&a  SanEìorum  de’  Padri  Bollandiani  a car.  371.  Un  fello  a penna  di  det- 
ta vita  infieme  con  un  Opufculum  Joannis  de  Bononia  (5)  fopra  il  medefimo  B. 
Enrico,  fi  confèrva  nella  Regia  Libreria  di  Parigi,  legnato  del  num.  10145. 

(O  II  Fabrizio  nel  Voi.  V.  dell*  Bibl.  med.  & infine.  CO  Così  vien  riferito  dal  Montfeucùn  nel  Tom.  II. 
iatinit.  a car.  764.  lo  chiama  Petrum  Dominicane..  della  Biil.  Biblioth.  MSS.  a car.  89}  > ma  chi  fa  che  non 

(lì  Scardeoni , De  Clarifs.  Viris  Patav.  Ciaf.  Vi  i U-  vi  fia  errore  , e in  fua  vece  debba  dirli  Joann.  de  Baono  i 
ghelli  , Bai.  Sacra  , Voi.  V.  col.  333.  e ne  fia  flato  per  avventura  autore  quel  Giovanni  di 

(3)  Antonio  Scoto  nelle  Aggiunte  a’  Vefcovi  Trivi-  Baono  il  quale  fu  Nodaro  e Cittadino  Trivigiano  , e 
vigiam  nell’  Ital.  Sacra  deU’Ughelli , Voi.  V.  col.  337.  vilfe  innanzi  a Pietro  , e morì  fenza  figliuoli  , ficcome 
Ì4>  Flaminio  Cornato , Bcclef.  Venet.  Decas  V.  pag.  339.  narra  il  Canon.  Antonio  Scoto  nelle  Aggiunte  cit.  qui  fopra. 

BARAGAZIA  (Achille  da-).  V.  Calice  (Achille  del-)  . 

BARALLI  (Liberio)  chiunque  folle,  pubblicò:  La  coltivazione  di  Vita- 
le Magazzini . in  Venezia  1625.  in  4. 

BARANZANI  (Redento)  Barnabita  , nacque  in  Serravalle  Terra  del 
Vercellefe  nel  1590.  Entrò  l’anno  1607.  nella  Religione  de'  Padri  Barnabiti 
ira’  quali  cangiò  il  nome  di  Giovanni  Antonio  in  quello  di  Redento , e agh  11. 
d’ Aprile  del  1Ò09.  ne  fece  la  profeffione  . Finiti  gli  ftudj  della  Filofofia  e del- 
la Teologia , lede  per  due  corfi  la  prima  in  Annefy  in  Savoia  , ove  fi  diede  a 
conofcere- per  un  raro  e perfpicace  ingegno.  Fu  uno  di  que’  che  cercando  nuo- 
vi fiftemi  incominciarono  a icuotere  il  giogo  della  fcuola  d’  Ariftotife  (1).  Ma 
agli  ftudj  della  Filofofia  non  attefe  egli  in  guifa  che  fi  dimenticafte  de'  doveri 
del  fuo  ftato . Si  efercitò  nella  predicazione , e nelle  Difpute  contro  agli  Ere- 
tici , 

(1)  Il  P.  Niceron  nel  Tom.  III.  delle  Memtires  poter  cefco  Bacone  Inglefe  , .dalla. quale  fi  apprende  qual  ma- 
ferttir  a l'hifioire  dee  Mommi  s lllufir.  a car.  43.  ha  pubbli-  niera  di  filofofare  avelie  il  P.  Baranzani  tn  animo  d’ in- 
cata  una  Lettera  fcritta  al  P.  Baranzani  dal  celebre  Frati-  tradurre . Si  vegga  anche  la  Patiniana  a car.  84. 
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tic!  , c dal  fuo  Generale  venne  fpedito  in  Francia  per  ottenervi  la  permiflìone 
di  ftabilire  in  quel  Regno  Collegi  del  fuo  Ordine , come  in  fatti  gli  riufci , ed 
egli  fu  uno  de*  primi  Fondatori  del  Collegio  fondato  f anno  1620,  nella  Città 
di  Montargis  ove  pieno  di  meriti  mori  a 23.  di  Dicembre  nel  1622  (2).  Scri- 
ve il  Roflòtti  (3)  che  il  P.  Baranzani  polfedeva  le  Lingue  Greca  , Ebrea  , e 
Caldea  , e che  avendo  affermato  che  in  un  prefiflo  tempo  avrebbe  avuto  fine 
il  Mondo,  e detro  fpazio  eflendo  trapalato  fenza  verificarli  la  fua  predizione, 
avefle  perciò  a fentirne  una  notabile  tribolazione  . C’  è pure  chi  fcrive  (4) 
che  promertefle  dopo  la  fua  morte  di  apparire  al  celebre  La  Mot  he  le  Foyer  , 
il  che  non  feguiffe.  Ha  dato  alla  (lampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Uranofcopia  feu  de  Calo , in  qua  univerfa  Calorum  dottrina  dare  , diluci- 
de , is  brev'tter  trattatur  . Colonia  Allobrogum  1617.  in  4.  e Lugduni  apud  Fra * 
tres  Chovet  1617.  in  4. 

IX.  Nova  opinione s JPhyfica  , feu  Tomus  Primus  feconda  partii  fumma  Philofo- 
phia  Annecienjis , Lugduni  fumptibus  Jo.  Pilehotte  lóip.  in  8. 

III.  Campus  Pbilojophicus  in  quo  omnes  Dialettica  Quaftiones  breviter  fy  fubti- 
liter  agitantur , Lugduni  apud  Barthol.  Fincenti  1620.  in  8. 

IV",  Maniera  di  confejfarfi . In  Bruxelles  1621,  in  24. 

V.  Maniera  di  meditare  la  PaJJione  di  Gesù  Crifto  , 

Vi.  Dijfer fazione  f opra  una  fontana  della  Roche  in  Savoja  , 

VII.  Nova  de  moto  terra  Copernicano  juxta  Summ.  Pontiff,  mentem  difputatio , 
fenza  ilota  di  luògo,  ftampatore ,cd’ anno , in  4. 

(1)  Si  veggano  le  Memorie  de’  PP.  Straditi  del  P.  Ba-  fi  dà  in  (ine  un  Compendio  della  Vita  del  P.  Baranzani; 
relli  nei  Tom.  II.  Lib.  VII.  Cap.  V.  ove  minutamente  fi  (3I  Syllab.  Script  or.  Pcdemtnt.  pag.  307. 
deferire  la  fondazione  del  detto  Co  llegio  in  Montargis , e (4)  Bayle  all’Articolo  del  P.  Baranzani , e Niceron,loc.  cit»' 


BARATELLA  (Antonio  Lauregio)  da  Campofanpiero  fui  Padovano  , 
fiorì  dopo  il  principio  del  Secolo  XV.  Il  Papadopoli  (i)  lo  annovera  fra  i chia- 
ri Alunni  dell*  Univerfità  di  Padova  . Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Francef- 
co  (2)  . Vifle  per  la  maggior  parte  in  una  Villa  vicina  a Campofanpiero  det?a 
Lauregia , da  cuitrafle  anche  il  foprannome  di  Lauregio  (3).  In  effa  Villa  at- 
tefe  alla  Pòefia  Latina  in  cui  compofe  verfi  in  grandiffimo  numero  . Fu  ami- 
ciffimo  di  Cicco  Polentoni  il  quale  parla  con  lode  di  lui  (4),  e di  Guarino  Ve- 
ronefe.  Mori  in  Feltre,  ove  jnfegnava  la  Rettorica  , a 2 7.  di  Luglio  del  1448* 
e venne  feppellito  in  quella  Chiefa  Cattedrale  (5)  , 

Scrifle  moltilfimi  Libri  in  verfi  Latini  ne’  quali  fi  vuole  che  avefle  dalla  na- 
tura la  medefima  facilità  la  quale  fi  narra  che  avefle  Ovidio  (6)  . E perciò  fi 
dice  che  i detti  Cmponimenti  formaflero  il  numero  di  feflantamila  verfi  (7). 
Quelli  fi  confervavano  MSS.  in  Padova  , e appreflo  Giambatifta  Fichetto  Can- 
celliere della  Camera  Fifcale , e appreflo  altri , al  tempo  dei  Tomafini , ficcome 
quelli  rifèrifee  ( 8) . Alcuni  di  elfi  fi  hanno  pur  ai  prefente  MSS.  in  Trivigi  in 


(1)  nifi.  Orma.  Patav.  Tom.  II.  pag.  t68. 

(»)  Ch’  egli  avelie  un  figliuolo  per  nome  Francefco  , 
appare  da  un  fuo  Libro  in  verfi  intitolato  Afelio  Carnei* , 
indirizzato  ad  Francifcum  Baratellam  Laureai»  primole, 
nitum  . Vedi  piu  fotto  il  Catalogo  delle  fue  Opere  al 
oum.  xo. 

(3)  Tomafini  > Athena  Potavi na  , pag.  49. 

(4)  De  Scriptor.  lllufirib.  Lingua  Latina  , Opera  mf.  di 
dii  un  efemplare  fi  conferva  in  Milano  nella  Libreria 
Ambrofiana  . Vedi  più  fotto  l’annotaz.  6. 

Ciò  fi  ricava  da  una  Nota  polla  in  principio  della 
fua  Afe  Ila  Carnei a di’ è la  feguente  : Nata  <yuod  in  mille  fi- 
mo quadramente  fimo  ottavo  , die  vero  vige  fimo  feptimo  men- 
fis  Julii  lllufiris  (fi  Sacratijfimus  Poeta  Antonius  Bar  atei- 
la  , bujus  Operis  Mattar  , diti  fint  oti  fuos  (fi  ai  fuferos 
avolarvi t , rujut  anima  femper  in  pace  quiefeat , (fi  fepul- 
tut  fuit  in  Ecclefia  Cattedrali  Feltrenfi  prope  jcpulchrum 
Reverendifs.  Epi/eoporum  Feltrenfium  . Quella  nota  fi  rife- 
rifee  anche  dal  Tomafini  nelle  Athena  Patavina  a car.  49. 
Non  lappiamo  perciò  con  qual  fondamento  fi  aflèrìfca 


un 

dallo  Scardeonl  nel  Lib.  II.  Do  Patav.  Antiquit.  a car. 
237  ; e quindi  dal  Salomdni  nell’  Append.  mfcript.  urbi 
Patav.  a car.  163.  e dal  Papadopoli  nell*  nifi.  Gymn.  Pa- 
tav. nel  luogo  cit  che  moriife  in  Udini  avanzato  in  età 
chiamatovi  ad  infegnare  la  Rettorica.  E molto  meno  c’è 
noto  con  qual  ragione  il  detto  Papadopoli  affermi  che 
morì  nel  1462.  mentre  non  altro  aggiugne  in  prova  di 
ciò  fe  non  che  la  morte  di  lui  certamente  fegui  prima 
di  quella  di  Cicco  Polentoni , il  quale  fa  menzione  del 
Baratella  come  d’  autor  già  morto  nel  Dialog.  quo  lufut 
Htbraorum  ridicali  dejcrtbuntur  j e come  il  Polentoni 
morì  fecondo  effò  Papadopoli  a car.  169.  nel  1463.  così 
ha  creduto  quelli  poter  affermare  che  il  Baratcìla  mo riffe 
un  anno  prima  incirca  . 

(6)  Ecco  ciò  che  fcrifle  il  Polentoni  nella  fila  Opera 
lopraccitata  ; Antonio  Baratoli a Ovidianam  in  pangendit 
car  minibus  facilitai  tm  natura  tribuit.  Lo  ftellò  fcrive  ani» 
che  lo  Scardeoni  . 

(7)  Agoftini  , Scrittori  Venex..  Voi.  L pag.  101. 

(8)  Loc.  cit.  e nelle  Bibl.  Patav.  MSS.  a car.  iof.  106.  et  14. 
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-un  Codice  membranaceo  in  4.  preflo  a que’  PP.  Domenicani  di  S.  Niccolò, 
come  pure  in  Venezia  nella  Libreria  Soranzo,  e in  Padova  pretto  al  Sig.  Dott. 
Giufeppe  Gennari . Ecco  i titoli  di  detti  Poemi  : 

1.  Pali f odia.  - 2.  Lavandaia.  - 3.  Rujlica.  - 4.  Echaton . - 5.  Polidemonareis . 
t>.  Elegia.  - 7.  Fofchara . - 8.  Calliopea.  - 9.  Musone  a.  - io.  Bar  at  ella.  -11.  An- 
tonia. - 12.  Laure ja.  - 13.  Centena.  - 14.  . - 15.  Apollinea.  -16.  Bai - 

Jiopes . - 17.  Campipetrea . - 18.  Antenoreis . - 19.  Gorgojius.  - 20.  Afella  Carne - 
la  ad  Francifcum  Barateìlam  Laurettm  primogenitura . r 21.  Monofodia.  - 22.  C ri- 
ir atura.  - 23.  Difodia.  - 24.  Polidoreis . 25.  Sylvia.  - 26.  Protejtlaris . - 27.  Me- 
trologia . - 28.  Fragmenta  vulgarium  rerum.  - 29.  Thleginìs  . 

Il  Ciacconio  (9)  feri  ve  che  Poetica  quadam  Opufcula  edidit  qua  Mff.  exftant 
in  Bibl.  Hifpalenfi  Coloniana , le  quali  Operette  faranno  per  avventura  o tutte  o 
parte  di  quelle  riferite  di  fopra  . Ben  diverfe  dalle  fuddette  crediamo  effere 
quelle  che  fi  contengono  in  un  Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Mila- 
no fegnato  H.  num.  38.  in  4.  E’  quello  comporto  tutto  di  Elegie  num.  101. 
divife  in  cinque  Libri  , ciafcuna  delle  quali  è indirizzata  a qualche  foggetto  il- 
luflre  de*  fuoi  tempi . Finifce  ; Explicit  Elegia  Antonii  Baratella  de  Laureja  : 
Hoc  opere  exaSlo  facremus  liba  Tonanti 

Fceboque  , Ó*  Mufxs  , {y  tibi  nata  Jove  . 

C ornine t hac  Elegia  bis  duo  milita  verfus 
Ter  fenis  minor  eft  calculus  ijie  tamen  . 

Inoltre  cinque  fue  Lettere  in  verfi  Latini  fcritte  al  Conte  Lodovico  Sanbo- 
nifazio  fi  leggono  in  un  Codice  in  4.  fegnato  num.  19.  efiftente  nella  Libreria 
del  Sig.  Marchefe  Mufeili  in  Verona  fra  le  Lettere  da  varj  foggetti  fcritte  ver- 
fò  il  1430.  al  foprammentovato  Conte  Sanbonifazio . Il  Papadopoli  (io)  affer- 
ma che  dal  Pignoria  (11)  vengono  lodate  due  altre  Opere  del  Baratella , l’ una 
intitolata  : Metamorphofes  in  cui  cantò  de’  fonti  , rufcelli  , colli  ec.  e l’ altra  Ju- 
fliniades , colla  quale  in  verfi  eroici  deferifle  il  Martirio  di  Santa  Giuftina  . 

(?)  BiUioth.  col.i8t,  (10)  Hifier.  Qpnn.  P*t*v.  Tom.  II.  pag.  169.  (si)  De  Script,  antiquis  Patav.  ad  Molinum . 

BARATTA  (Marco)  Romano  , ha  pubblicata  nel  1644.  un’  Orazione 
lopra  la  Santiflima  Trinità  per  la  quale  fra  gli  Scrittori  Romani  viene  regiftra- 
to  dal  Mandofio  nel  Voi.  II.  della  Bibl.  Romana  a car.  260. 

BARATTA  (Mario  Clemente)  Torinefe,  della  Compagnia  di  Gesù  (1), 
veftì  1'  abito  di  quella  1’  anno  1611.  e ne  fece  la  profeffìone  de'  quattro  voti. 
Dopo  avere  infegnate  le  belle  Lettere , e dopo  aver  per  fei  anni  profeffata  la 
Filofofia,  governò  i Collegi  di  Nizza  , e di  Torino  ; fu  Confeffore  di  Maurizio 
Duca  di  Savoia  ; e mori  in  fua  patria  nel  1 669.  Diede  alla  luce  : 

I.  Il  compendio  della  T'ita  del  P.  Bernardo  Colnago.  In  Torino  apprejfo  il  Si- 
nìbaldo  1663.  fenza  nome  d’autore,  onde  dal  Piaccio  vien  fra  gli  Scrittori  Ano- 
nimi regiftrato  (2)  . 

II.  Le  Ti  te  de'  Fratelli  coadjutori  temporali  della  Compagnia  di  Gesù.  In  To- 
rino per  Gio.  Jacopo  Rufti  1664. 

(1)  Sotuello  , B iti.  Script.  Soc.Jefu  , pag.  j8i.  (x)  Tbeatr.  Script.  Anmym.  Tom.  I.  pag.  6ji. 

BARATTIERI  (Bartolommeo)  Piacentino,  Giureconfulto , fiori  circa 
il  principio  del  Secolo  XVI.  Fu  Configliere  de’  Duchi  di  Milano  , e di  Ferra- 
ra (1)  , e profeflòre  di  Leggi  in  Pavia  , e in  detta  Città  di  Ferrara  ove  diven- 
ne affai  caro  a que’  Principi  d’ Erte . Abbiamo  ciò  da  Gio.  Pietro  de'  Crefcenzi 
Romani  (2)  ,il  quale  ci  fa  pur  fapere  che  feguì  gli  Ambalciatori  di  Piacenza 
al  Pontefice  Giulio  II.  e che  orò  nel  facro  Conciftoro  con  si  rara  eleganza , 

che 

(CO Paaziroli,  Decimi LegumbUerpret,  Lib. II.  Cap. CL  (x)  Nobiltà  d’Italia,  Narraz.  XXIV.  Cap.  IX. 
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che  affermarono  più  volte  que’  Cardinali  non  mai  aver  udito  più  grave  e più' 
terfo  difcorfo . Il  Papa  l’ onorò  di  molti  privilegi  e creatolo  Cavaliere  gli  donò 
una  collana  di  dugento  ducati.  Fu  feppeliito  in  Piacenza  nella  Chiefa  di  S. 
Gio:  col  feguente  Epitaffio  : 

BARTOLOMEO  BARATTERIO  , PATRICIO  PLACENTINO , EQUITT  SPLENDI- 
DISSIMO , LEGUM  ANTISTITI  , ORATORI  OPTIMO , PATRI  PATRIE  , OMNI- 
BUS ANIME  ET  CORPORIS  BONIS  ORNATO , QJJEM  PREMATURO  FATO 

SUBLATUM  DESOLATA  CIVITAS  IRREMEDIABILIBUS  LACHRYMIS  DOLUIT. 

Ebbe  due  fratelli  Gio.  Maria  , ed  Alberigo  amendue  Cavalieri  dello  fperone 
«l’oro  (3).  Di  lui  fanno  menzione  altri  parecchi  Scrittori  (4).  Ha  ridotto  in 
compendio , ed  anche  riformato  il  Libro  De  Feudi , il  quale  era  di  già  flato 
compendiato  da  Antonio  Minucci  da  Pratovecchio  . Venne  da  effo  dedicato  a 
Filippo  Maria  Duca  di  Milano,  e nella  Libreria  di  quello  fi  confervava  mano- 
fcritto . Da  un  tefto  a penna  della  Regia  Libreria  di  Parigi  fu  di  poi  tratto 
da  Niccolò  Rigalzio  e fatto  imprimere  in  Parigi  nel  1612.  in  4. 

Ufci  di  nuovo  co’  fei  Libri  De  Feudis  del  foprammentovato  Minucci  da  Pra- 
tovecchio , e con  altre  Opere  Argentorati  ( cura  Jo.  Philip  fi  Smidii  Argenterà - 
tenfis ) 1695.  in  4,  Non  c’è  noto  le  quello  Compendio  de’  Feudi  fia  Opera  di- 
verfa  da  un  trattato  De  Jure  Beneficiario , che  gli  veggiamo  attribuito  dal  detto 
Gio.  Pietro  Crefcenzi  Romano  (5)fenza  far  menzione  del  Compendio  fuddetto. 

(j)  Crefcenzi  Romani  , loc.  cit.  Papadopoli  , Hi/l.  Gymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  zzi  ; Bor- 

(4)  Giufeppe  Mannucci , Glorie  del  Clujintino , Par.  II.  Tetti . Hi  fi.  Gymn.  Ferrar.  Val.  IL  pag.  zia  > e Manni  , 
pag.  70  j Panziroli  , De  Claris  Legum  Interpret.  Lib.  II.  Sigilli  , Tom.  XIL  pag.  59. 

Cap.  CI  i Fabrizio»  Bibl.  Latina  , Tom.  II.  Lib.  IV.  (5)  foc.  cit. 
pag.  51»  j e Bibl.  mi.  & infim.  «tot.  Voi.  I.  pag.  470  > 

BARATTIERI  (Francefco)  Piacentino  , Giureconfulto  , il  quale  fiori- 
va dall’  anno  1540.  al  1560.  è autore  d’  un’  Orazione  Latina  ad  Hierony- 
mum  Priolum  Principem  Venetiarum  nomine  OEtavii  Farnefii  Parma  Ducis  la  qua- 
le d trova  llampata  in  8.  fenza  nota  di  luogo  , di  llampatore  , e di  anno. 
Compofe  eziandio  un’  Orazione  in  morte  dell’  Imperador  Carlo  V.  per  com- 
miffione  della  fua  patria  , cui  alla  prefenza  de’  Magillrati  di  quella  pubblica- 
mente recitò  ai  26.  di  Dicembre  del  1557.  Un  efemplare  a penna  di  effa  con- 
fervafi  predò  al  chiariffimo  Sig.  Dott.  Francefco  Fogliazzi  in  Milano  . 

BARATTIERI  (Francefco)  Piacentino , Cherico  Regolare  della  Congre- 
gazione Teatina , ha  pubblicato  il  Combattimento  Spirituale  del  P.  Lorenzo  Scu- 
poli , al  quale,  fenza  nominare  fe  medefimo,  ha  aggiunto  un  E fame  Apologetico 
del  legittimo  Autore  di  detto  Combattimento . In  Parma  per  Giufeppe  Rojfetti  1701. 
in  12.  con  dedicatoria  ad  Ifabella  Farnelè  Ducheffa  di  Parma  (1)  . 

(t)  Differì.  Hiftor.  Apologetico  Critica  de  aureo  Libro  cui  titulus ; Il  Combattimento  Spirituale,  pag. CXXIV. e CCI. 

BARATTIERI  (Giovanni)  Bolognefe  , Giureconfulto  , figliuolo  di  Ja- 
copo di  Lambertino,  fioriva  nel  1301  (1)  , ed  era  Dottore  nel  1328  (2)  . Fu 
dalla  fua  patria  mandato  Ambafciatore  a Ferrara  nel  1332.  per  trattare  cogli 
Ambafciatori  di  Venezia  , e venne  deputato  fopra  gli  Statuti  nuovi  della  me- 
defima.  Viveva  ancora  nel  1341  (3)  . Egli  è annoverato  fra  gli  Scrittori  Bolo- 
gnefi dal  Bumaldi  (4),  e dall’ Orlandi  (5)  dietro  all’ Alidofi  (6)  per  avere  fcrit- 
ti  Alcuni  Configlj  citati  da  Alberico  . 

CO  Alidofi , Dottori  Bolognefi  di  Legge  Canon,  e Civ.  (4)  Bibl.  Bonon.  pag.  108. 
pag.  97  i e Bumaldi , Bibl.  Bonon.  pag.  108.  «5)  Notizie  degli  Scrittori  Bolognefi  , pag.  140. 

(z)  Alidofi  » Appetti,  a'  Dottori  Bologn.  ec.  pag.  30.  (6)  Dottori  Bolognefi  di  Legge  Canon,  e Civ.  pag.  97. 

(j)  Alidofi  , Append.  cit. 

BARATTIERI  (Giovanni  Badila)  Ingegnere  , ha  dato  alle  (lampe  Ar~ 

Veli.  P.L  G g chitet- 
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chitettura  <t  acque  divrja  in  otto  libri . In  Piacenza  1650.  Tomi  II.  m fogl.  e 
ivi  per  Giovanni  Bazachi  1663.  in  fogl.  e di  nuovo  ivi  nella  /lampa  Ducale  per 
Lealdo  Leandro  Bazachi  1 699.  in  fogl.  con  figure  . 

BARATTIERI  (Ottaviano)  Conte  , Gentiluomo  Piacentino  , buon  Poe- 
ta Volgare  di  quello  fecolo  , è 1*  autore  del  quarto  Canto  del  Poema  Eroico  in- 
titolato : Le  Rozze  del  Serenifs.  Antonio  Farnefe  Duca  di  Piacenza  , Parma  ec. 
colla  Sereni fs.  Etichetta  d’  Efìe  Principefa  di  Modena.  In  Piacenza  nella  flampa 
Ducale  del  Bazachi  1728.  in  4.  Lavoro  è pur  di  lui  il  Canto  Secondo  d’  un  altro 
Poema  corapoflo  da  diverfi  Soggetti  che  ufcì  con  quello  titolo  ••  Poema  della 
Comunità  di  Piacenza  , umiliato  alla  Reale  Serenifs.  Altezza  di  D.  Carlo  infan- 
te di  Starna  ec.  nel  fuo  fauftiffimo  arrivo  in  detta  Città.  In  Piacenza  nella  Re - 
L Ducale stireria  ^ nJJchì  1732.  in  4-  Egli  ha  pur  Rime  nel  Voi.  VI. 
di  quelle  degli  Arcadi , e in  altre  Raccolte  . 

BARATTIERI  (Pietro)  Notaio  e Giudice,  il  quale  pare  che  fioriflè  ver- 
fo  il  fine  del  Secolo  XIII.  compofe  unFormolario  per  eftendere  Diplomi , Epi- 
stole di  Principi,  ed  Atti  pubblici,  il  quale  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nel- 
la Libreria  Gaddiana  , ora  paffata  in  gran  parte  nella  Laurenziana  , nel  Cod. 
263.  con  quello  titolo  .*  Glofa  Rovella  fuper  arte  diSìamình  comporta  per  Domi - 
nutrì  Petrum  de  BaraSìeriis  Rotarium  ò*  Judicem  . Vi  fi  trovano  inferite  diverte 
confiderabili  Epiflole  di  Principi  di  quel  tempo  . 

BARATTIERI  (Vincenzio)  da  Piacenza  , dell*  Ordine  de  Predicatori* 
detto  anche  Piacenti us  Piacentina  (i)  , o fia  Vincenzio  da  Piacenza  (2)  , entrò 
nella  fua  Religione  tra  il  1480.  e il  1490.  Fu  Maellro  di  Leandro  Alberti  nella 
Logica  e nella  Filofofia,  ficcome  quelli  afferma  (3)  . 

Oltre  una  buona  cognizione  eh’  ebbe  della  Lingua  Latina , Teppe  pure  la  Lin- 
gua Greca  . Il  tempo  precifo  della  fua  morte  non  c’  è noto  ; polliamo  tuttavia 
affermare  eh’  egli  morì  prima  del  1550  (4).  Di  lui  parlano  con  lode  il  Mi- 
reo (5)  , il  Piò  (6) , Gio.  Pietro  de’  Crefcenzi  Romani  (7)  , e varj  altri  citati 
dal  Quetif  ed  Echard  (8) . Ha  fcritte  , al  riferir  di  eflì,  1’  Opere  feguenti  : 
I.  Logica  . - II.  Volumen  defenforium  D.  Catharina  Senenfts . - III.  Orationes 
varia  . Quelle  Orazioni , che  fono  di  varj  generi , fcrive  il  Lufitano  (9)  che  uf- 
cirono  nel  1553*  in  4.  fenza  però  accennarne  il  luogo  , nè  lo  llampatore  . 
IV.  Aggiugne  il  fopraccitato  Crefcenzi  che  fcrijje  un  Trattato  di  altijjimi  pen - 
fieri  circa  la  conformità  del  voler  noftro  con  quello  del  Signore  , e un  gran  Vola* 
me  di  Confeglj  Legali , e Teologici  Morali  . 

/,)  Alberti , Ve  Viris  ìlluftr.  Ori.  Predio.  Lib.  IV.  pag.  (7)  Nobiltà  if  Itali » , Narra*.  XXIV.  Cap.  IX. 

no.  b.  ove  lo  chiama  Senior  per  diftinguerlo  da  un  altro  C8)  Seritter.  Ori.  Predicai.  Tom.  II.  pag.  81. 

Vincenzio  da  Piacenza  , ma  della  famiglia  Villa  . (9)  Biblioth.  Ori.  Predio.  Anche  il  Mirro  nel  luogo  ci- 

ti) Piò  , Vegli  Uomini  Ultori  di  San  Vomtnìco  , Par.  tato  afferma  che  varia  fcripfit  funélim  iffj.  edita . Qui  ci 
II.  coL  186.  piace  altresì  d’ oflervare  che  il  P.  Piò  nella  Progenie  ec. 

/,)  Deferitimi £ Val. pag.  374.  e Ve  Viris  illtt/h. Ioc.cit.  di  S.  Vomenico  a car.  486.  e 487.  parla  di  due  Vinsenzj 
I4)  Che  moriffe  prima  del  1550.  lo  argomentiamo  dal  da  Piacenza , uno  della  famiglia  Barattiere  , e l’altro  di- 
vederlo lodato  a car.  374.  della  Vestizione  £ Italia  da  la  famiglia  Villa  , e a queir  ultimo  , ma  con  errore  , at- 
Leandro  Alberti , la  quale  fa  la  prima  volta  impreflà  nel  tribuifee  le  Opere  del  primo  . Poi  nella  Par.  II.  Lib.  IV. 
i<<Oi  ed  ove  l’ Alberti  lo  chiama  già  mio  onorando  precet-  col.  186.  degli  Uomini  illu/lri  di  S.  Domenico  regi  lira  fra 
tire  in  Lotica  , e ne  parla  come  di  Soggetto  già  morto  . gli  Scrittori  del  fuo  Ordine  un  Vincenzio  da  Piacenza  , 
re)  scriptor.  Sac.  XVI.  pag.  1 59.  cui  fa  autore  delle  Opere  luddette  , ma  non  fapremmo 

C6)  Vegli  Uomini  illstftri  di  San  Vomertico  , Par.  IL  indovinare  a chi  de’  due  Vincenzi  foprammentovati  da 
coL  186.  * lui , egli  abbia  intefo  d’ attribuirle . 

BARATTO  (Paolo)  Bruciano , il  quale  fu  eletto  l’ ultimo  di  Maggio  del 
1522.  pubblico  Profelfore  in  Padova  di  Ragion  Civile  nella  Cattedra  feconda 
ftraordinaria  del  dopo  pranzo  (1)  , fi  dilettò  di  Poefia  Latina  , ed  a car.  45.  t. 

v de* 

CO  Facciola»  , F a/li  Gjmn.  Patav.  par.  IH,  pag.  130. 
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•le’  Posmata  eie  quamplurimis  dutorum  probatijfimorum  fcriptis  ec.  a Jo.  Antonio 
Taygeto  felcéta , fi  legge  di  lui  in  verfi  Latini  Endecafillabi  unTumulus  Eleono - 
r&  Gonzaga  Martigen*  , per  il  quale  fra  gli  Scrittori  Bréfciani  viene  regiftrato 
dal  Cozzando  (2)  . 

• (1)  Lìbr.  Brefei» »»  , Par.  II.  psg.  186, 

BARATTOTI  (Qalerana).  V.  Tabarotti  (Arcangela)  . 

BARAVALLE  (Criftoforo)  daMondovì  nel  Piemonte,  Lettor  pubblico 
di  Medicina  nello  Studio  della  fua  patria,  di  cui  parlano  il  Chiefa  (1) , che  lo 
regi  fifa  fotto.  l’anno  15Ò4  ; il  Roflotti  (2) , il  Mercklino  (3),  e il  Mangeti  (4), 
ha  dato  alla  {lampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  pefle  Liber.  Monteregali  apud  Leonardum  Torrentinum  1565.  in  8. 

II.  De  tempore  dandi  Catapotia.  Ivi  per  lo  Hello  1565.  in  8.  Scrive  il  Chie- 
fa (5)  che  quella,  e la  fuddetta  Opera  furono  ftampate  in  Mondovì  nel  1562. 

CO  Catalog.  degli  Scrittori  Piemotu.  pag.  ff.  (4)  Bibl.  Script.  Meditar.  Tom.  I.  pag.  119. 

<»)  Sfili ib,  Scripttr.  Pedemont.  par.  ij6.  (j)  Loc.  cit. 

(j)  Linde».  Reuov.  de  Serift.  Medie,  pag.  174. 

BARBA  (Cielo)  da  Fifa , ficcomefcrive  l’ Allacci  (r)  , e dietro  a quello 
il  Crefcimbeni  (2) , o piuttoflo  da  Pefcia  come  opina  il  Quadrio  (3)  , fu  Poe- 
ta antico,  il  quale  fioriva , fecondo  quell’  ultimo  , o fulla  fine  del  Secolo  XIII. 
o fui  principio  del  XIV.  ed  è nominato  dal  detto  Allacci  (4)  nell  'indice  de'  Poeti 
de’  quali  fi  confervano  Rime  ne'  Codici  Vaticani  , Ghifiani  , e Barberini  . 

<0  Indice  de’ Poeti  a car.  47.  preme®)  alla  fua  Rateai-  <3)  Stor.  e Ree.  fogni  Poeti» , Tom.  II.  pag.  168. 
t»  de’ Poeti  Mtuichi . (4)  Loc.  cit. 

(a)  Jfior.  dell»  Vilg.  Poe/i» , Voi.  V.  pag.  17. 

BARBA  (Giovanni)  di  nazione  Sardo,  nato  in  Saftari,  entrò  nella  Com- 
pagnia di  Gesù  l’anno  1598.  Fu  egregio  Predicatore,  e mori  nel  1614.  Fra  gli 
Scrittori  della  fua  Compagnia  è annoverato  dal  P.  Alegambe  a car.  420.  della 
Bibl.  Script.  Soc.  Jefu , col  dire  che  Oratoriam  facultatem  , qua  claruit , edi- 
tis  fcriptis  celebravit  . -< 

) 

BARBA  (Giovanni)  Avvocato  Napolitano  di  quello  fecolo , fu  mandato 
a Roma  per  proccurare  che  nel  numero  de’  XII.  Avvocati  Confilloriali  vi 
avellerò  un  luogo  i Napolitani , come  ve  lo  avevano  avuto  ne’  tempi  paflati. 
Stando  in  Roma  contraile  amicizia  col  Card.  Imperiali , il  quale  alla  creazione 
del  Pontefice  Clemente  XII.  lo  fece  eleggere  Cappellano  fegreto  foprannuméra- 
rio.  Allora  per  mezzo  del  Card.  Pico  indulfe  il  Papa  a rimettere  in  piedi  olia  ad 
iftituire  la  Congregazione  della  direzione  degli  lludj , eh’  era  fra  le  XII.  inlti- 
tuite  da  Siilo  V.  nella  Bolla  delie  Congregazioni , ed  egli  ne  fu  fatto  Segreta- 
rio (1)  . Con  tale  occaiione  llampò  un  Opera  intitolata  .-  Dell'  arte  , e del  me- 
todo delle  Lingue  alla  Santità  di  N.  S.  Papa  Clemente  XII.  Libri  III.  In  Roma 
per  Gio.  Zempel  1734.  in  4.  Quello  però  non  è che  il  primo  Libro  , e fembra 
elfi)  pure  imperfetto  mentre  finifee  colla  chiamata  come  fe  in  fine  mancafle  al- 
meno una  pagina  (2) . Fu  poi  eletto  Vefcovo  di  Bitonto  , dove  mori  agli  ri. 
di  Settembre  del  1749. 

fi)  Quelle  notizie  ci  Tono  (late  comunicate  dal  chia-  1 31  ; e in  una  Lettera  legnata  de’ 13.  di  Loglio  del  173;. 
ri  (limo  Monfig.  Ciò.  Botta»  . di  un  Letterato  di  cui  non  fi  dice  il  nome  , pubblicata 

CO  Di  detta  Opera  fi  ha  un  aliai  favorevole  giudizio  nelle  mede  (ime  Novelle  . 
e nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  dell*  anno  1736.  a car. 

BARBA  (Giovanni  Badila)  patrizio  Novarefe,  prima  impiegato  nel 
maneggio  dell’  armi , e pofeia  in  età  virile  fattoli  Religiofo  dell’  Ordine  Camal- 
dolefe,  venne  eletto  nel  1568.  Generale  della  fua  Religione  . Dopo  cflèrfi  ado- 
perato in  vantaggio  di  quella  mori  nel  1572.  nei  qual  anno  fu  pubblicata  in 

VII.  P.l.  G g 2 Firen- 
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Firenze  1*  Opera  feguente , raccolta , ordinata , e dedicata  da  lui  a Pio  V.  Sortì-* 
mo  Pontefice  con  una  elegante  lettera  portavi  in  fronte  : In  Regulam  D.  Patrii 
Benedici  Decluramnes  (y  Conftitutiones  Tatrum  Ordìnis  Camaldulenfis . Si  poflòna 
vedere  il  Mufeo  Novare fe  del  Cotta  nella  Stanca  II.  a car.  154.  e gli  autori  qui* 
vi  citati . Il  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  niente  ne  parla  nel  fuo  Centifol.  Carnai- 
dulenfe  . Bensì  lo  nomina  , regiftrando  il  nudo  fuo  nome , nel  Catalogo  degli 
Scrittori  da  lui  omeflì,  ftampato  in  fine  di  quella , a car.  82. 

Egli  è diverto  da  quel  Giambatifta  della  Barba  , Giudeo  battezzato  , e Me- 
dico di  profeffione,  il  quale  ha  Rime  a car.  109.  delle  Laude  falle  iy  compofte 
da  piti  perfone  fpirituali  ec.  In  Firenze  per  Ser  Fr ance  fio  Bonaccorfi  a petizione  di 
Jacopo  di  M.  Luigi  de'  Morfi  1485.  in  4 ; e alcune  pure  ne  ha  nelle  Croniche  MSS* 
di  Broglio  del  1478.  efiftenti  nella  pubblica  Libreria  di  Rimino , ficcome  ci  arti- 
cura  il  chiarifs.  Sìg.  Conte  Canonico  Garampi . Diverto  è pure  da  quell’  altro 
Giambatifta  dalla  Barba  da  Pefcia  Cavaliere  di  Santo  Stefano  mentovato  dal 
P.  Puccinelli  nelle  Memorie  di  Pefcia  a car.  350, 

BARBA  (Gio.  Benedetto)  Abate,  nipote  dì  Monfignor  Gio.  Barba  mor- 
to Vefcovo  di  Bitorito' , del  quale  fi  è parlato  a fuo  luogo  , ha  pubblicato,  tro- 
vandoli in  Roma  , ove  dimorava  anche  nell’  anno  1755  : Carmina  ad  Ne - 
rium  Corfinum  Cardinalem  amplijftmum  . Roma  174 9.  in  12. 

BARBA  (Pompeo  della-)  di  Pefcia  già  Terra  ed  ora  Città  della  Tofcana, 
fratello  maggiore  di  Simone , di  cui  fi  parlerà  appreflo  , fu  chiaro  Medico  , e 
Filofofo,  e fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  Fu  dilcepolo  di  Simone  P ou 
zio  (1),  e venne  aferitto  all’Accademia  Fiorentina  nella  quale  recitò  nel  1548. 
una  efpofizione  fopra  un  Sonetto  Platonico  , la  quale  è alla  ftampa , e fcrive 
il  Canonico  Salvino  Salvini  (2)  che  in  ciò  fare  fu  il  primo  di  tutti.  Altre  O- 
pere  fcriffe  che  riferiremo  di  poi.  Aveva  incominciato  anche  a tradurre  in  Lin- 
gua Volgare  la  Storia  Naturale  di  Plinio  , così  pregato  da  Lodovico  Domeni- 
chi  fuo  amico  (3);  quando  eletto  Pontefice  Pio  IV.  nel  1559.10  chiamò  quelli 
preflò  di  fe  , come  tuo  Medico.  Tralafciò  dunque  quell’  Opera  e andò  a Ro- 
ma,.ove  fervi  quel  Pontefice  con  diligenza , e gli  riufeì  affai  caro  ; perciocché 
era , come  fc rive  il  Mandofio  (4),  eruditijfimus  , amtenus  , aptijfimus  ad  dicendum 
idonee  iy  congrue nter  , ingenio  femper  acuto  iy  eleganti  . Anche  Placido  Pucci- 
nelli (5)  l’ha  chiamato  celeberrimo  in  tutte  le  lettere , e principalmente  nella  Poe- 
fia  e Medicina.  Mprì  nel  Marzo  del  1582  (6),  ed  ha  lafciate  le  Opere  feguenti: 
I.  Efpofizione  d'  un  Sonetto  Platonico  fatto  fopra  il  primo  effetto  tf  Amore  , 
eh'  è il  fiparare  l'  anima  dal  corpo  dell'  amante  : dove  fi  tratta  deir  immortalità 
dell'  anima  fecondo  Ariftoti/e  , e fecondo  Platone , letta  nel  Mefe  d' Aprile  nel  1548. 
(in  Firenze  nell’  Accademia  Fiorentina)  nel  Confolato  del  magnifico  Giambatifta 
Gel/i . In  Firenze  (per  Lorenzo  Torrentino)  1549.  in  8.  Quella  Efpofizione  è 
divifa  in  cinque  Capitoli  chiamati  dal  Sancaffani  (7)  affai  dotti  e buoni.  Nel 
frontifpizio  non  appare  il  fuo  nome , ma  bensì  nella  pagina  che  fegue , ove  fi 
chiama  femplicemente  Pompeo  da  Pefiia  . Precede  una  lettera  del  Gelli  fuddet- 
to  fcritta  di  Pifa  a Pompeo  , nella  quale  lo  prega  di  dar  fuori  quella  fua  fati- 
ca, che  fu  riftampata  coll’  aggiunta  d’ un’altra  Lezione  del  medefimo  Pompeo 
fopra  lo  fteffo  argomento  o fia  fopra  un  altro  Sonetto  che  principia  : L'  ombre 

agli 

(O  Lo  dice  Pompeo  medefimo  nella  Dedicatoria  della  (f)  Memorie  di  Pefcia  , pag.  330.  Qui  fi  può  aggiugne. 
fila  Efpofizione  /Puh  Sonetto  Platonico et  che  fi  riferirà  più  re  che  il  Sonetto  del  Varchi  il  quale  fi  trova  a car.  136. 
fotto  fra  le  fue  Opere  al  nura.  I.  della  Prima  Parte  de’  Sonetti  del  Varchi  Rampati  in  Fi- 
fa) Fafii  Confol.  dell’  Arcai.  Piorent.  pag.  74.  renze  nel  1333.  fi*  comporto  pel  nortro  Pompeo  come  fi 

(3)  Lodovico  Domenichi  ciò  narra  nella  Dedicazione  ricava  dalle  due  tavole  ivi  annefle  . 
che  rta  avanti  alla  fua  Traduzione  di  Plinio  . In  Venezia  (6)  Francesco  Galeotti  , Memorie  di  Pefiia  mff.  all’  ar. 
per  Gabriel  Giolito  1361.  in  4.  Il  Domenichi  ne  parla  an-  titolo  di  Pompeo  della  Barba. 
che  nelle  fue  Facezie , motti  e burle  ec.  Lib.  VI.  pag.  *93.  (7)  Bibl.  Voi.  Scanz.  XX-  pag.  tot. 

14)  Arthiatr.  Pontif.  pag.  193. 
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agli  amanti  corpi  ognora  intorno  ec . In  Firenze  1554*  (preflo  il  Torrentino)  in 
8.  con  dedicatoria  a Francefco  Torello  . 

II.  Difcorft  Filosofici  fopra  il  Platonico  e divina  fogno  di  Scipione  di  M.  Tullio . 
In  Venezia  per  Giammaria  Bottelli  1553*  *n  8-  e 1554. in  8. 

III.  Le  fette  efpofizioni  di  Gio.  Pico  de’  Conti  della  Mirandola  intitolate  : Hepta- 

plo , fopra  i fei  giorni  del  Genefi  , tradotte  in  Lingua  Tofcana  da  Antonio  Buona- 
grazia ec.  e raccolte  in  brevi  fomme  da  Pompeo  della  Barba  con  una  Tiftola  del  me- 
de fimo  al  Decano  di  Lucca  eh’  è ( Epilogo  di  tutta  ( Opera  . In  Pefcia  per  Lo- 

renzo Torrentino  1555.  in  4.  Alcuni  fuoi  Sonetti  li  trovano  pur  quivi  inferiti 
a car.  29.  90.  e 1 18. 

IV.  La  Topica  di  cicerone  col  contento  , nel  quale  fi  mofiranò  gli  efempj  di 

tutti  i luogi  cavati  da  Dante  , dal  Tetrarca  , e dal  Boccaccio , tradotta  da  M.  Si- 

mone  della  Barba  da  Pefcia  ; e le  differenze  locali  di  Boezio  cavate  da  Temiftio , 
e Cicerone  , ridotte  in  arte , tradotte  e abbreviate  , colla  tavola  delle  cofe  nota- 
bili . In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1556.  in  8.  Pompeo  indirizzò  quella  tra- 
duzione del  fratello  Simone  a Francefco  Torelli  Auditore  del  Duca  di  Firenze 
con  dedicatoria  nella  quale  fcrive  d’  avere  ad  efla  traduzione  aggiunta  la  fpolì- 
zione  per  rendere  più  facile  a’  lettori  la  traduzione  di  fuo  fratello . Altra  lette- 
ra di  Pompeo  Ila  avanti  alle  Differenze  locali  di  Boezio  indirizzata  a Giulio  de* 
Medici . Quel  Comento  dunque,  e quel  Volgarizzamento  di  Boezio  colle  men- 
tovate Dedicatorie  e col  Proemio  fono  lavoro  di  Pompeo,  la  traduzione  poi  della 
Topica  di  Cicerone  è Opera  di  Simone  . 

V.  Dialogo  dell'  arme  e delle  lettere . In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  1558. 1578.  in  8. 

VI.  De  Jecretis  natura  . Quell’  Opera,  l’edizione  della  quale  fu  fatta  in  Ve- 
nezia nel  1558.  col  fuddetto  Dialogo  dell’ arme , è regiftrata  fra  i Libri  proibiti  (8). 

• VII.  De  Balneis  Montis  Catini.  Quell’  Operetta  è Hata  poco  fa  pubblicata 
dal  Dottor  Gio.  Targioni  il  quale  1’  ha  inferita  nel  Tomo  III.  de’  fuoi  Viaggi 
per  la  Tofcana  . AI  Sig.  Targioni  fu  comunicata  dal  Sig.  Gio.  Jacopo  Baldalfe- 
roni  Avvocato  in  Livorno  , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo  luogo  . 

Vili.  Lafciò  ancora  1’  Opere  feguenti  : - 1.  Dialettica . - 2.  Poetica  adnota- 
tiones , delle  quali , come  d’  Opere  da  lui  lalciate  MSS.  ha  fatta  menzione  il 
foprammentovaro  Mandofio  . Oltre  quelle  , gli  vengono  attribuite  da  Francef. 
co  Galeotti  (9)  quelle  che  feguono  : - 3 .De  Pleuritide  . - 4 .De  Frenetide  : 
5.  De  Para  Ufi.  - 6.  De  Epilepfia.  - 7.  De  Afmate . - 8.  Annotazioni  fopra  i pri- 
mi labri  del(  Jfloria  naturale  di  Plinio  . Quelle  pacarono  in  potere  di  Lucio 
Barba  fuo  nipote  . 

(8)  Index  Libm.  Prohib.  pag.  2x8.  <9}  Memori*  di  Pefcia  mf£  nel  luogo  citato . 

BARBA  (Simone  della-)  di  Pefcia,  fratello  minore  del  fuddetto  Pompeo, 
Accademico  anch’elfo  Fiorentino,  viveva  circa  la  metà  del  Secolo  XVI.  Nelle 
Notizie  dell ’ Accademia  Fiorentina  (i)  li  legge  che  fu  dotato  dalla  natura  di  pre- 
rogative così  grandi  che  non  folo  nella  patria  fece  chiaro  il  fuo  nome  , ma  fuora 
di  quella  fu  molto  più  celebre  , e particolarmente  per  il  fuo  nobil  Libro  intitola- 
to : Nuova  fpolìzione  del  Sonetto  ec.  Onorevole  menzione  ne  hanno  fatta  an- 
che il  Puccinelli  (2)  e il  Canonico  Salvino  Salvini  (3)  . Scrifle  : 

I.  Nuova  fpofizione  del  Sonetto  che  comincia  : In  nobil  fangue  vita  umile  e 
queta , nella  quale  fi  dichiara  qual  fi  fia  fiata  la  vera  nobiltà  di  Madonna  Lau- 
ra . in  Pefcia  (o  lìa  in  Firenze)  1554.  fenza  nome  di  llampatore  (ma  fembra 
elfere  llato  Lorenzo  Torrentino)  in  8.  Recitò  Simone  quello  Difcorfo  nell’  Ac- 
cademia Fiorentina  nel  Marzo  del  1552.  e lo  dedicò  a Giulio  de’ Medici  con 
lettera  fegnata  de’  28.  d’  Aprile  1554. 

II.  La  Topica  di  Cicerone  c<fl  Comento  , nel  quale  fi  mofirano  gli  efempj  di 

tutti 

(1)  A car.  tot.  (j)  Fafti  Cenftl.  dell’  Accademia  Fiorentine  , pag.  109. 

(x)  Memori*  di  Pefcia,  pag.  401. 
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tutti  i luoghi  cavati  da  Dante  , dal  Petrarca  , e dal  Boccaccio , tradotta . da  M. 
Simone  della  Boria  da  Tefcia  , e le  differente  locali  di  Boezio  cavate  da  Temi •-* 
ftio  e Cicerone  ridotte  in  arte , tradotte , ? abbreviate  , co/Az  tavola  delle  cof r 
notabili.  In  Venezia  per  Gabriel  Giolito  155 6.  in  8.  Quell'  Opera  è lodata  da 
Grazio  Tofcanella  (4)  . Il  Volgarizzamento  della  Topica  di  Cicerone  è lavoro 
di  Simone;  il  refto,  cioè  il  C omento , la  traduzione  di  Boezio,  e le  dedicatorie, 
col  Proemio  , è Opera  di  Pompeo  fuo  fratello , come  fi  è riferito  anche  di 
(opra  nell’  articolo  di  elfo  Pompeo  fra  le  fue  Opere  al  num.  IV. 

III.  Un  fuo  Sonetto  fi  trova  in  fronte  a’  Difcorfi  Filofofici  di  Pompeo  fuo 
fratello  riferiti  nell’  articolo  di  quello  al  num.  II.  e fi  legge  anche  riferito  ndle 
dette  Notizie  dell'  Accademia  Fiorentina  a car.  202.  Altro  fuo  Sonetto  fi  legge 
in  principio  delle  Sette  efpojìzioni  f opra  il  Gene  fi  di  Gio.  Pico  ec.  tradotte  da 
Antonio  Buonagrazia  e raccolte  in  brevi  fomme  ec.  dal  detto  Pompeo  fuo  fratel- 
lo riferite  nel  medefimo  articolo  al  num.  III.  Un  fuo  Sonetto  icritto  a Bene- 
detto Varchi  fi  ha  a car.  21 1.  della  Par.  II.  de’  Sonetti  del  Varchi . Due  fuoi 
Sonetti  fi  trovano  pure  a car.  323.  e 324.  del  Tempio  fabbricato  a Giovanna. 
d“  Aragona . In  Venezia  per  Plinio  Pietrafanta  1554.  in  4. 

(4)  Rettorie*  di  Cicerone  ridotta  in  Alteri  ec. 

BARBABELLO  (Paolo)  Cremonefe,  mentovato  dal  Dottor  Francelco 
Arili  nel  Tom.  Ill.  della  Cremona  Literata  a car.  248.  diede  alle  (lampe  fotto 
il  nome  anagrammatico  d’ Apollo  Olebrabba  1’  Opera  feguente  : 

Effemeride  fincerijfima  di  quanto  fucceffe  nelli  due  attacchi  di  Cremona  fatti  da 
Francefi  , Piemontefi  , e Modonefi  1'  anno  1647.  e 1648.  e nel  traj'portamento  dell 9 
armi  cattoliche  fopra  li  Provocatori  l'  anno  1649.  con  le  gloriofe  palme  dell'  Ec - 
cel/entifs.  Sig,  Marcheje  di  Caracena  ec.  In  Cremona  per  Gio.  Pietro  Zanni  in  12. 

ScrilTe  anche  un’  Opera  intitolata  : Il  vero  e reai  Cucìniero  con  alcune  anno- 
tazioni per  fuggir  /’  ozio  , la  quale  fi  confervava  MS.  apprefio  il  Dottor  Fran- 
cefco  Maria  Brelfiani  Carena  . 

BARBÀBIANCA  (Celare)  da  Capodiltria  , Dottor  di  Leggi , il  quale 
fioriva  nel  1590.  ha  alle  flampe  : 

I.  Orazione  nella  partita  delt  Illufirifs.  Sig.  Luigi  Soranzo  dal  Governo  di  Ca- 
podi firia . In  Trevigi  preffo  Domenico  Amici  1592.  in  4. 

II.  Z’  affonto  amorofo  in  difefa  delle  Donne  . In  Trevigi  per  Domenico  Amici 
1593.  in  4.  Altra  edizione  ne  fu  fatta  lo  Hello  anno  1593.  pur  in  Trivigi  in  4. 
appreffo  Aurelio  Righettivi,  ed  altra  ne  ufcl  in  Trivigi  nel  1Ò02.  in  8. 

BARBADORO  (Antonio)  Poeta  antico  , forfè  Fiorentino  , amico  di 
Francefco  Filelfo , come  fi  vede  da  una  lettera  di  quello  fcrittagli  nel  1464  (1), 
ha  comporti  due  Capitoli  in  terza  rima  i quali  fi  confervano  a penna  in  Firen- 
ze in  un  Codice  della  Libreria  de’  Padri  Gefuiti  (2)  cosi  intitolato  ; Due  Capi- 
toli fopra  la  Ternita  fatti  per  Antonio  Barbadoro  C anno  1439.  quando  ci  fu  lo 
Jmper odore  de'  Greci  , che  fi  fe  la  difputa  in  Santa  Maria  Rovella  . Un  altro 
tefto  a penna  efifteva  a car.  285.  t.  del  Codice  Ifoldiano  , ficcome  riferifee  il 
Crelcimbeni  (3)  e dietro  a quello  il  Quadrio  (4).  Non  c’è  noto  fe  quello  Poe- 
ta fia  dive  rio  da  quell’Antonio  Barbadoro  mentovato  in  una  lettera  fcritta  da 
Niccolò  Einfiò  al  celebre  Antonio  Magliabechi  (5)  . 

CO  tilelphi  zpift.  Par.  II.  Lib.  XXIV.  pag.  173.  t.  (4)  Ster.  t Rag.  d'egri  Poefi»,  Tom.  II.  Par.  II.  p.  it». 

CO  Zaccaria  , Excurfus  Liter.  per  It*li*m  , pag.  310.  CO  Claror.  Belgar.  Epiftel*  ad  Ant.  Magliaie  chiam  , 

(3)  Ifter.  dell»  Velg.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  37.  Tom.  I.  pag.  163. 

BARBADORO  (Bartolommeo)  nativo  di  Firenze  d’  una  famiglia  ora 
eftinta  , viveva  nel  Secolo  XVI.  Fu  Accademico  Fiorentino  . Oltre  la  Lingua 

Lati- 
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Latina  Teppe  si  eccellentemente  la  Greca  che  Luca  Olftenio , ficcome  abbia- 
mo dalle  Notizie  dell'  Accademia  Fiorentina  (1),  giunfe  a giudicarlo  uno  de’  più 
dotti  uomini  che  aveffe  mai  avuto  Firenze  nella  Greca  Letteratura.  Un  limi- 
le giudizio  ne  ha  fatto  il  Cavalier  Salviati  (2).  Di  lui  parla  pure  con  molta 
lode  Pietro  Vettori  che  Io  chiama  luo  famigliare  (3)  e giovane  erudito  ed  in- 
gegnofo  (4) , e feri  ve  che  fotto  la  fua  feorta  fece  molto  profitto  (5) . Onorevo- 
le menzione  di  lui  hanno  fatta  Benedetto  Varchi  (6),  il  Simlero  (7)  , il  Ciac- 
conio^),  il  Dottor  Giufeppe  Bianchini  (9),  e il  Montfàucon  (io)  , il  quale 
ultimo  malamente  di  un  folo  ne  ha  fatti  due  chiamandolo  Baccio  , e poi  Sarto- 
lommeo , forfè  perchè  non  feppe  che  in  Firenze  fono  uno  fteffo  nome.  II  P. Ne- 
gri (11)  dietro  a Pietro  Vettori  (12)  afferma  che  ajuto  quello  a conferire  0 rif • 
contrare  con  li  piu  antichi  il  Poeta  E [chilo  Greco  , e molte  G teche  Tragedie  , e 
a ripurgarle  da  molti  errori  ; che  poflillb  molti  Litri  Greci  che  fi  trovano  nella 
Libreria  Vaticana  ; e che  rifeontro  con  innumerabili  Codici  Greci  i Opere  del  Poe- 
ta Euripide  , e togliendovi  molte  ofeenità  lo  fece  /lampare  più  nitido.  Da  un  paf. 
fo  del  Vettori  (13)  fi  ricava  che  il  Barbadoro  emendò  infieme  con  Girolamo 
Mei  un  luogo  della  Poetica  d’ Ariftotile . Egli  ritrovò  col  medefimo  Mei  (14), 
ficcome  fcrive  il  Simlero  (15)  dietro  al  Vettori  (16)  , una  Favola  intiera  d’  Ef- 
chilo  detta  Agamemnon  , la  quale  era  da  prima  difettofa  , e la  pubblicò  . Fu 
pure  il  primo  che  ritrovò  collo  fteffo  Mei  T Elettra  d’ Euripide  , ficcome  afferma 
il  foprammentovato  Vettori  (17)  . 


(1)  A car.  8. 

(а)  Avvertimenti  ec.  Voi.  I.  Lib.  III.  nel  Proemio  a 
car.  1 50. 

(?)  Commtnt.  in  Poet.  Arijht.  pag.  161.  Ne  parla  anche 
nel ['BpiftoU  al  Lib.  IH.  Epift.  18. 

(4)  Vtriarum  Ltfiion.  Lib.  XX.  Cap.  XIX.  e nella  Pre- 
Jaz.  dell’  Efchilo  . 

(?)  Variar,  lati.  Lib.  XXV.  Cap.  II. 

(б)  Zrcolano,  pag.  ?. 

(7)  Epitotn.  Bill.  Gefntri  , pag.  Z4. 

(8)  Biblioth.  col.  ?4i. 

(9)  De'  Gran  Duchi  di  Tefcana  Ragionata.  L pag.  f. 


( 1 0)  Paleograpbia  Greca , nel  Catalogo  de’  Copifti  illuftri^ 
(11)  l/l  or.  degli  Scrittori  Fiorent.  pag.  78. 

(li)  Variar.  Leéiion.  Lib.  XX.  Cap.  XIX 
(1?)  Commtnt.  in  Poet.  Ariftot.  pag.  161. 

(14)  E non  Girolamo  Moto  come  per  errore  fi  legge 
nella  Biblioth.  del  Ciacconio  alla  col.  4?. 

(if)Loc.cit. 

(16)  Variar.  LeSion.  Lib.  XXV-  Cap.  II. 

(17)  Si  vegga  la  Dedicatoria  del  Vettori  al  Card.  Ar- 
dinghelli  premeflà  all’  Elettra  medefima , e il  Fabrizio 
nel  Voi.  I.  della  Bibl.  Grata  a car.  646. 


BARBADORO  (Donato)  Fiorentino , fu  mandato  Ambafciatore  dalla 
fua  Repubblica  circa  il  1377.  infieme  con  Aleffandro  dell’  Amelia  al  Pontefice 
Gregorio  XI.  a Roma  ; e di  effi  confervafi  a penna  nella  Libreria  Gaddiana  di 
Firenze  (ora  paffata  in  gran  parte  nella  Laurenziana)  nel  Codice  1016.  l’Ora- 
zione che  vi  differo  cosi  intitolata  : Orazione  di  Mefs.  Aleffandro  delt  Amelia  e 
Meff,  Donato  Barbadoro , mandati  Ambafciatori  a Papa  Gregorio  per  difcolpare 
la  Repub.  Fiorentina  , e chiedere  l'  affoluzione  dalla  Scommunica . Forfè  quella 
Orazione  è diverfa  da  altra  di  effo  Barbadoro  cheli  dice  da  lui  recitata  al  me- 
defimo Pontefice  in  Avignone , la  quale  efifte  MS.  in  Firenze  nella  Libreria  Ric- 
cardiana  al  Banco  IV.  num.  XIX.  in  un  Cod.  Cart.  in  fogl.  Dal  chiariffimo  Sig. 

Lami  nel  Catalogo  di  quella  a car.  57.  vien  chiamato  quello  Barbadoro  ingenio 
atque  animo  praftans  . 


BARBAGALLO  (Benedetto)  d’ Aci  Città  della  Sicilia, Dottore  in  amen- 
due  le  Leggi , e Avvocato  per  parecchi  anni  in  Palermo  , ove  morì  a’  13.  di 
Febbraio  del  1699.  in  età  di  80.  e più  anni,  ha  pubblicato  l’ Opere  feguenti  : 

I.  PraSlica  fuper  ritu  C urite  Ne ap olitami . Neapoli  ,1665.  in  lògl. 

II.  PraSlica  noviffima  iy  Theorica  fuper  ritu  Magna  Regia  Curia  Regni  Sicì 
Ha  . Panormi  apud  Petrum  de  Jnfula  1667  in  fogl  (1)  . 

(1)  Mongitore , Bibl.  Siculo,  Tom.  I.  pag.  100.  e Tom.  pubblicò  Hifioriam  Magna  Regia  Curia  Regni  Sicilia  , Pa- 
li. nell’  Append.  pag.  ?S.  ove  corregge  il  1>.  Coronelli  il  normi  1667.  quando  non  fu  la  Storia , ma  la  Pratica  fud- 
quale  nel  Tom.  V.  num.  99 8.  della  Tua  Bibl.  fcrive  che  detta  . 

BARBAGIGI A , Stampatore . Sotto  quello  nome  fi  hanno  alla  ftampa 

nel 
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nel  Libro  Secondo  delle  Lettere  Facete  e piacevoli  di  diverft  ec.  raccolte  da  Fran- 
telo Turchi  due  non  brevi  lettere  fcherzevoli  a car.  71.  e 75.  La  prima  è in- 
dirizzata  al  Sig.  Molina  , e M.  Annibai  Cara  , e la  feconda  al  fefto  Re  della 
virtù , detto  Hafone  , cioè  a Gio.  Francefco  Leoni  . 

BARBALUNGA  (Ferrante)  Ferrarefe, Cavaliere, compofe  un’Opera  fce- 
nica  intitolata  : Gli  Amori  di  Drufo , e Olimpia  figliuola  del  Re  Egemone , cui  fece 
recitare  nella  Piazza  della  Cattedrale  di  Ferrara* ai  2.  di  Febbraio  del  1354. 
ficcome  dietro  a Jacopo  di  Marano  (1)  riferifce  il  Sig.  Ferrante  Borfetti  (2)  . 

(1)  Croniche  di  ferrar*  m(T.  Tom,  L Lib.  XXL  li)  Hiflor.  Cyma.  ferrar.  Par.  II.  pag.  jij. 

BARBANTE  (Andrea)  Rodigino,  fioriva  nel  1571.  ed  ha  compofte  due 
Canzoni  che  fono  fiate  inferite  nella  Parte  Prima  della  Raccolta  per  la  Vitto- 
ria contra  i Turchi  impreffa  in  Venezia  nel  1572.  in  8.  Una  di  effe  che  inco- 
mincia : Dive  che  ’l  [acro  e venerando  colle  , fu  anche  fiampata  in  foglio  volan- 
te fenza  nota  di  luogo,  di  ftampatore  , e d’  anno, in  4.  Si  vegga  la  Stor.  della 
Folg . Poefia  del  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  a car.  114. 

BARBAPICCOLA  (Giufeppa  Eleonora)  nipote  del  celebre  P.  Tommafo 
Maria  Alfani  Salernitano  dell’  Ordine  de’  Predicatori , viveva  nel  1729.  Fra  gli 
Arcadi  è fiata  denominata  Mirifta  . Seppe  le  Lingue  Latina , Italiana , e 
Francefe  , e fi  è renduta  nota  alla  Repubblica  delle  Lettere  colla  traduzione 
dell’Opera  feguente  .•  1 principi  della  Filosofia  di  Renato  Des-Cartes  tradotti  dal 
Francefe  col  confronto  del  Latino  in  cui  t Autore  gli  fcrijfe . In  Torino  (ma  il  vero 
luogo  fu  Napoli)  per  Gio.  Francefco  Maireffe  1729.  in  4.  In  fronte  al  libro  fi  ve- 
de il  ritratto  della  Traduttrice,  e pofcia  fi  legge  una  Prefazione  della  medefima 
a’  leggitori , colla  quale  giuftifica  la  fua  intraprefa  , annoverando  varie  celebri 
Donne  si  Greche  che  Latine  , le  quali  fi  diftinfero  negli  ftudj  non  meno 
delle  amene  Lettere , che  delle  più  gravi  fcienze  ; dà  conto  de’  motivi  che  l’ in- 
duffero  a traslatare  i detti  Principi  ; e in  fine  fi  difende  bravamente  dalle  accu- 
fe  che  dar  fe  le  potrebbero  , d’  aver  fatta  troppo  comune  quella  Filofofia  che 
pare  difcoftarfi  dagli  antichi  principi , e dalla  Cattolica  Religione  . 

BARBARA  (Piero  Tommafo  di  Santa-)  Carmelitano  , vivente  in  queft’ 
anno  1754.  detto  al  fecolo  Lorenzo  Anaflafto  , è nato  in  Brindili  ai  29.  di  Set- 
tembre dal  1697.  Entrato  nella  Religione  Carmelitana  ne  fece  la  folenne  pro- 
felfione  nel  Convento  delle  Grottaglie  in  Puglia  nel  1715.  Compiuti  i corfi  Ico- 
lafiici  della  Filofofia , e della  Teologia  infegnò  queft’  ultima  , già  dichiaratone 
Maeftro  e Dottore  , primieramente  in  Capoa  , poi  nel  Convento  delle  Grazie 
di  Bologna , alla  cui  famiglia  venne  aggregato  , e di  cui  più  volte  è fiato  vigi- 
lantilfimo Priore . E’  Definitore  perpetuo inefia  Provincia, ed  è fiato  Compagno 
del  P.  Luigi  Laghi  Provinciale  della  Romagna,  pofcia  Generale  di  tutto  l’Or- 
dine . Sa  perfettamente  le  Lingue  Ebraica  e Greca  , ed  ha  moltiifima  cogni- 
zione decanti  Padri,  de’ Concili,  e della  Storia  Ecclefìaflica  tutta,  eh’ è fiata 
fempre,  ed  è tuttavia  anche  di  prefente  la  fua  particolare . Egli  ha  luogo  nella 
nuova  Accademia  di  Storia  Ecclefiaftica  apertali  in  Bologna,  in  cui  varie  Dif- 
fertazioni  ha  recitate,  cui  riferiremo  apprelfo,  le  quali  (le  fi  rifolvelfe  di  pub- 
blicarle) recherebbero  non  picciola  utilità  alla  Repubblica  Letteraria  , e non 
poca  gloria  all’ autore  ed  alla  fua  Religione.  Attende  anche  alla  predicazione;  ed 
ha  compofte  l’ Opere  feguenti  , che  prelfo  di  fe  conferva  manoferitte  , e fegue 
di  prefente  ad  apparecchiarne  dell’  altre  : 

I.  De  potevate  Romani  Pontificis  adverfus  Jacobum  Benignum  Boffuet  Epifcopum 
Meldenfem  . Queft’  Opera  affai  voluminofa  è fcritta  in  confutazione  di  quella 

del 
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del  Botili  et  intitolata  : Defenfio  declarationis  celeberrima  quam  de  pote/late  Eccle- 
fiaftica  fanxit  Clerus  Gallicana!  XIX . Alar  di  1682. 

II.  Critica  Analifis  Operum  veterum  Tatrum  . 

III.  Storia  Eccleftajlica  de'  primi  fecoli  , fino  al  quinto  fecolo  . 

IV.  Dijfertazione  I.  [opra  la  Storia  di  Giobbe  . Quefta  da  lui  fu  recitata  nel 
174$.  in  Bologna  nel  Palazzo  de’  Signori  Conti  alla  prefenza  degli  Accademi- 
ci della  Storia  Ecclefiaftica  , e dell’  Etninentiffimo  Card.  Giorgio  Doria  Legato 
di  detta  Città  . In  detto  Palazzo  recitò  pure  le  Diflertazioni  Seguenti  : 

V.  Dijfertazione  II.  [opra  i Santi  refufcitati  con  Cri/lo . F u quella  recitata  nel  1747. 

VI.  Dijfertazione  III.  [opra  l'  anno  della  Perfecuzione  Domiziano  , in  cui  trat- 
ta fe  quefta  fojfe  fanguinofa  , 0 fe  conftjìejfe  nel  folo  e figlio  de'  Crijtiani . Venne 
recitata  a’  30.  di  Maggio  del  1748. 

VII.  Dijfertazione  IV.  [opra  il  battefimo  conferito  da  Sant'  Atanagio  ancor  fan- 
ciullo. Si  recitò  da  elfo  a’  4.  di  Novembre  del  1751. 

Vili.  Dijfertazione  V.  f opra  il  principale  errore  di  Apollinare . Anche  quefta 
fu  recitata  a’ 24.  di  Maggio  del  1754;  e ne  ftava  apparecchiando  una  per  il  No- 
vembre di  detto  anno,  ficcome  ci  avvisò  cortefemente  di  Ferrara  a’  18.  di  Set- 
tembre di  detto  anno  il  chiariamo  P.  Giambatifta  Archetti  Carmelitano  , che 
ci  ha  comunicate  tutte  le  fuddette  notizie,., 

BARBARA’  (Martino)  da  Trapani  nella  Sicilia  , Cavaliere  Gerofolimi- 
tano  , verfato  nelle  Filofofiche  , Teologiche  , ed  Aftronomiche  Difcipline , non 
meno  che  nelle  antiche  e moderne  Iftorie  , congiunfe  allo  ftudio  di  quelle  an- 
che quello  delle  belle  Lettere,  e coltivò  la  Poefia  del  fuo  dialetto , e la  Tofca- 
na  . Fu  Segretario  del  Principe  di  Partanna  . Morì  per  naufragio  fatto  vici- 
no aH’Ilola  di  Lipari  circa  il  1646.  mentre  da  Palermo  faceva  vela  verfo  Ro- 
ma per  ottenervi  pel  fuo  Padrone  la  difpenfa  d'  un  Matrimonio  . Di  lui  parla- 
no con  lode  Giufeppe  Galeano  (i),  e il  Canonico  Antonino  Mongitore  (2). 
Ha  alla  ftampa  : Canzoni  Siciliane  le  quali  fi  trovano  nel  Voi.  II.  Par.  II.  a 
car.  157.  delle  Mufe  Siciliane.  In  Palermo  apprefio  Deciq  Cirillo  1647.  *n  I2*  e ivi 
per  Giufeppe  Bifagni  1662 , in  12, 

Aveva  anche  preparate  le  due  Opere  feguenti  , le  quali , prevenuto  dalla 
morte,  non  potè  pubblicare  colla  ftampa  : 

I.  Ragguaglj  Storici  tanto  antichi , quanto  de'  nofiri  tempi  , 

IL  Rime  Tofeane  . 

(1)  Mufe  Siciliane  , Tom.  IL  Par.  II.  pag.  if?.  (a)  Sébi.  Sicul»  , Tom.  II.  pag.  f j. 

BARBARACI  (Gaetano)  Palermitano , Dottore  e Sacerdote  , vivente, 
ha  comporta  un’  erudita  Dijfertazione  f apra  un  vafe  di  creta  Greco-Siculo  rap - 
prefentante  le  Ciftefore  di  Cerere  . Quefta  fi  trova  imprefla  a car,  271.  del  Voi. 
I.  dei  Saggi  di  Dijfertazioni  dell'  Accademia  Palermitana  del  Buon  Gufto . In  Pa- 
lermo prefio  Pietro  Bentivenga  1755.  in  4.  al  num.  Vili.  Egli  ha  eziandio  alle 
ftampe  un’  Orazione  recitata  da  lui  nel  1754.  in  nome  di  detta  Accademia  in 
lode  di  Monfig.  Marcello  Papiniano  Cufani  nuovo  Arcivefcovo  di  Palermo  coll’ 
occafione  che  quelli  venne  da  detta  Accademia  fcelto  per  fuo  Protettore  nel 
Giugno  del  detto  anno  1754. 

BARBAR  ANO  (Antonio)  Vicentino  , Dottore  Fifico  , ha  Rime  dopo 
1’  Orazione  funerale  recitata  nel  Teatro  di  Vicenza  t anno  1586.  in  morte  del 
Reverendi fs.  P.  AI,  Spirito  Pelo  Anguifciola  Prior  Generale  dell'  Ordine  Eremitano 
di  Sant  Agoftino  con  diverfe  Compofizioni  di  Poefia  Tofeane  e Latine  di  Gherardo 
Rellinzona  , < / altri , raccolte  e pofie  in  luce  da  F.  Armonio  RoJJi  Agofiiniano  ec. 
In  Vicenza  apprejfo  Agoftino  della  Noce  1587.  in  4. 

V,1I.  P.l,  H h BAR- 
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BARBARANO  (Francefco)  Vicentino  , della  nobile  famiglia  de  Barba- 
temi de  Mironi  ora  eftinta  (i)  , Cappuccino  , chiaro  pel  fuo  zelo,  per  la  fua 
dottrina  e per  1’  integrità  di  Vita  , mori  in  fua  patria  in  età  di  63.  anni  nel 
1 6*6.  Di  lui  parlano  con  lode  i PP.  Vaddingo  (2)  , Dionigi  da  Genova  (3), 
Bernardo  da  Bologna  (4)  , e Giovanni  da  Sant’Antonio  (5) , i quali  tre  ulti- 
mi citano  anche  il  P.  Marracci  (6) , ma  noi  che  abbiamo  fotto  gli  occhj  quell 
Opera  non  troviamo  farvi!!  menzione  alcuna  di  lui . Ha  alle  ftampe  •• 

I.  Orologio  Spirituale  cioè  Prediche  per  tutte  le  fefle  della  SantiJJtma  tergine 

ec.  In  Venezia  1641. 

IL  Direttorio  alla  Vita  Spirituale  e Cri/liana  . In  Venezia  per  Gio.  Batijta 
Cefìaro  1647.  in  8. 

III.  Hilìoria  Ecclefiojlica  della  Citta  , Territorio  , e Dtoceft  di  Vicenza  raccol- 

ta dal  M.  R . P>  Francefco  Bar  barano  de'  Mironi  da  Vicenza  Predicatore  deli  Or- 
dine de’  Frati  Cappuccini  della  Provincia  di  Sani  Antonio , Libro  Primo . In  Vi- 
cenza per  Crijloforo  Rofto  1649.  e 1650.  in  4.  Libro  II.  Ivi  per  lo  fteffo  1652; 
e Libro  III.  Ivi  per  lo  fteffo  1653.  in  4-  Egli  fcriveva  quella  Storia  nel  1046, 
come  fi  ricava  dal  Cap.  VII.  del  Libro  Primo  a car.  24.  Il  Sig.  Dottor  Francef. 
co  Fortunato  Vigna  (7)  fcrive  che  effa  Storia  era  divifa  in  fei  Libri  , de  quali 
gli  ultimi  tre  fi  confervavano  MSS.  sppreffo  la  Conteffa  Elifabetta  Biffari  ve- 
dova del  Conte  Girolamo  Barbarano  , il  quale  lafciati  gli  aveva  in  teftamen- 
to  alla  Città  di  Vicenza  Coll’  aggiunta  di  ducati  50.  ma  coll’ obbligo  di  farli 
(lampare  , il  che  poi  non  ebbe  effetto  per  effere  fiato  rifiutato  come  era* 
vofo  il  Legato  . Il  male  è che  al  prefente  non  più  fi  fa  dove  efiftano  elfi  Vo- 
lumi manoferitti  . _ 

IV.  Gi  oj  e Ilo  Spirituale  del  Crifliano . In  Vicenda  per  gli  eredi  di  Francefco  Groffi 

1651.  e 1657.  in  4* 

V.  Nel  Tom.  II.  degli  Atti  de’  Santi  de’  Padri  Bollandiani  del  Mefe  di  Mar- 
zo a car.  491.  fi  legge  La  Vita  del  B.  Giovanni  Vefcovo  di  Vicenza  di  Francefco 
Barbarano  traslatata  dalla  Lingua  Volgare  nella  Latina  . 


(1)  Francefco  Fortunato  Vigna  , Preliminari  falcane  (4)  Siti.  Script or.  Capoccia,  pag.  91. 

VitTer favoni  intorno  alla  Stor.  Ecclef.  e Secolare  di  Vice ».  Cs)  Siti.  Univ.  Prancifc.  Tom.  I.  pag.  368. 

za  , pag.  LXXXXIX.  (*>  Siti.  Mariana  nell ' Apptnd. 

(x)  De  Scriptor.  Ord.  Minor.  (7)  Preliminari  Clt. 

(,3)  Bitl.  Script.  Capute,  pag.  113. 

BARBARANO  (Giulio)  nobile  Vicentino  , fioriva. nel  1560.  Il  Marza- 
ri  (1)  afferma  che  fu  Giureconfulto  , e Filofofo  chiariamo  e delle  Greche  e Lati- 
ne Lettere  eruditismo  ; che  fcriffe  Trattati  eccellentiffmi  fopra  le  Leg^i , un  0- 
fera  utilijpma  d'  agricoltura  , e un  Compendio  di  fragmenti  <T  antichità  della  fua 
patria  e de’  fuoi  Cittadini . Quello  fu  da  lui  compofto  fullc  Croniche  di  Badila 
Pagliarino  (2)  e impreffo  nel  15 66.  col  titolo:  Vicet'ut  Monumenta  , 6*  Viri  tl- 
luflres  de  quibus  AuEìores  , vel  eorum  edita  in  lucem  opera  quibufque  cognita , in 
4.  di  fole  otto  carte  . Noi  abbiamo  veduta  di  lui  anche  1’  Opera  feguente  .* 
Tromtuarium  rerum  quamplurium  prafertim  in  re  Romana  Julii  Bar  bar  ani . Vene- 
ttis  apud  Nicolaum  Bevilaqua  1567.  in  4.  e di  nuovo,  ivi  apud  Jo.  Andream  Val- 
vafforem  cognomine  Guadagninum  1569.  in  4. 

(1)  Hifloria  di  Vicenza  , Lib.  II.  pag.  i8i.  Menzione  (i)  Vigna  , Preliminare  f alcune  Differtazioni  ec.  pag. 
ne  fa  il  Marzari  anche  nella  Prefazione  che  Ita  avanti  alla  LXXXXl. 
fuddetta  Moria. 


BARBARASA  (Ercole)  da  Terni,  fioriva  verlo  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Servi  in  Corte  di  Roma  fotto  la  protezione  del  Card.  Aleffandro  Farnele, 
varj  gran  Signori  ora  in  qualità  di  Segretario  , ora  di  Macftro  di  Camera  , ed 
ora  di  Miniftro  e d’  Agente  (1)  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  in  cui  egregia- 

men- 

fi)  Tavola  del  Secondo  Litro  delle  Rime  di  divtrfi  raccolte  da  M,  Dionigi  Atanagi  alla  voce  Bercele  Bar  ter  afa . 


Digitized  by 


Google 


BARBARASA:  BARBARI.  BARBARIGO.  1 243 
mente  compofe  (2).  Fu  amico  di  Luca  Contile  (3),  e di  lui  parlano  con  lode 
1’  Atanagi  fuo  ftrettiffimo  amico  (4),  Francefco  Angeloni  (5) , e il  Giaco- 
bini (6) . Ha  tradotte  in  Lingua  Volgare  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Il  C omento  di  Marftlio  Ficino  fopra  il  Convito  di  Fiatone , con  ejfo  Convito, 

tradotti  in  Lingua  Tofcana  per  Ercole  Barbaraja  (7) . In  Roma  per  Francefco 
Prifcianefe  Fiorentino  1544.  8.  ed  in  Fenezia  , lenza  nome  di  ftampatore, 

1544.  in  8.  con  dedicatoria  del  Barbarafa  a Giambatifta  Grimaldi,  nella  quale 
promette  di  traslatare  tutte  l’ Opere  di  Platone . Ufcì  di  nuovo  in  Firenze  per 
Filippo  Giunta  1594.  in  8.  Quello  Volgarizzamento  nella  Storia  del  Crefcim- 
beni  (8)  fi  dice  fatto  in  affai  buona  favella  . 

II.  Le  antichità  di  Roma  di  Bartolommeo  Maritano  tradotte  in  Lingua  Folgore 
da  Ercole  ec.  In  Roma  per  Antonio  Biado  ad  iflanza  di  Giovanni  dalla  Gatta 
■3548.  in  8.  II  Giacobilli  (9)  alferifce  che,  oltre  1'  Opere  fuddette,  6*  alia  fcrip- 
fit , che  non  nomina,  nè  noi  Tappiamo  indovinare  di  che  genere  effe  foffero  . 

III.  Sette  fue  Stanze  affai  leggiadre  in  morte  di  Fauftina  Mancina  gentildon- 
na Romana  fi  leggono  a car.  84.  e fegg.  del  Libro  II.  delle  Rime  di  diverft  nobili 
Poeti  Tofcarù  raccolte  dal  foprammentovato  Dionigi  Atanagi  . 

(zj  Crefcimbeni , Ifioria dell»  Volg.  Poefia , Voi.  V.p.  14».  (61  Catalog.  Scriptor.  Provine.  XJmbri a , pag.  ijt. 

(3)  Lettere  di  Lue*  Contile , Lib.  1.  pag.  3 1 . t.  45 . t.  e 79.  (7)  Il  Crelcimbeni  nel  luogo  fuddetto  dietro  al  Giaco- 

(4I  Nella  Tavola  del  fecondo  Libro  delle  Rime  di  di - billi  nel  Catal.  cu.  ove  per  errore  di  (lampa  fi  legge 
verfi  ec.  a car.  173.  t.  Dell’ amicizia  (Irettiifima  che  paf-  Concivlum  invece  di  Conviyium , fcrive  che  traslatò  quell’ 
lava  fra  quello  Barbarafa  e l’ Atanagi  fi  ha  una  chiara  òro-  Opera  di  Platone  dal  Greco  in  Latino  ; ma  dal  titolo 
va  da  una  Lettera  a lui  fcritta  dall’  Atanagi  ai  13.  a A-  foprammentovato  di  eflò  Libro  fi  v$d?  fhe  la  tradufie  ito 
golfo  del  1330.  la  quale  d (lampara  fra  le  Lettere  fateti  di  Lingua  Tofcana  . 

aiverfi  ec  raccolte  dal  Torchi  a c^r.  (*)  Voi.  cit.  in  un’  annotaz.  ivi  Legnata  del  num.  «y. 

(f)  l/ioria  di  Terni  , (?)  Lpc.  cit. 

BARBARI  (Giufeppe  Antonio)  di  Savignano  nella  Diocefi  di  Rimini , 
fi  dilettò  affai  degli  fludj  Filofofici,e  fiondai  1670.  fin  verfo  al  1 697.  Si  ha  al- 
le {lampe  : L'  Iride  , Opera  fificomatematica  di  Giufeppe  Antonio  Barbari  da  Sa- 
vignano. In  Bologna  per  li  ManoleJJt  1678.  Ebbe  amicizia  e corrifpondenza  di  let- 
tere col  celebre  Monfig.  Gio.  Ciampini  ; le  quali  lettere  fcritte  dal  1691. al  1697.fi 
confervano  MSS.  preffo  al  chiariflìmo  Sig.  Conte  Giufeppe  Garampi  Archivifta 
e Canonico  Vaticano.  In  una  di  effe  dei  6.  di  Maggio  del  1691.  così  gli  fcriffe: 
Godo  che  al  giudizio  di  V.  S.  Illuftrifs.  fieno  riefeiti  non  f piacevoli  quei  penfieri  che 
fi  contengono  nella  mia  lettera  circa  la  produzione  de'  Parelii  , e quanto  al  pub- 
blicarli nel  Giornale  di  Parma  , rimetto  il  tutto  alla  di  lei  prudenza  . 

BARBARIGO  (Filippo)  Patrizio  Veneziano  , fiorì  filila  fine  del  Secolo 
XIV.  e fui  principio  del  XV.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e fu  , ficcome  fcri- 
ve il  Crefcimbeni  (1),  feguace  del  Petrarca,  ma  non  feppe  guardarfi  da  qualche 
neo  di  quelli  che  t abufo  andava  in  que'  tempi  furtivamente  introducendo  per  en- 
tro i Componimenti  Poetici.  Sue  Rime  fi  confervano  in  un  Codice  di  Giufeppe 
Ifoldi,  da  cui  il  medefimo  Crefcimbeni  (2)  , che  dice  meritar  luogo  ejfo  Barbari- 
go  fra  i giudiziofi  Poeti , ha  ricavato  un  Sonetto  , e T ha  pubblicato  come  per 
faggio  della  fua  maniera  di  comporre  in  rima  . 

(1)  Ifior.  della  Volg.  Poefia , Voi.  III.  pag.  tt6.  Dietro  Tom.  II.  della  Ster.  e Rag.  tC ogni  Poefia  a car.  106. 
al  Crefcimbeni  parla  di  lui  anche  il  - Quadrio  nel  (i)  Loc.  cit. 


BARBARIGO  (Gio.  Francefco)  Veneziano , Auditore  della  Rota  Roma- 
na , morto  in  Roma  nel  1480.  come  fi  ricava  dalla  fua  ifcrizione  fepolcrale 
erettagli  quivi  in  S.  Francefco  a Ripa  , è Autore  di  alcune  Decifioni  che  fi  tro- 
vano llampate  nella  Raccolta  delle  Decifioni  di  effa  Rota  (1).  Forfè  non  è di- 
verto da  quel  Francefco  Barbarigo  , a cui  fi  attribuifeono  alcune  Epiftole  in 
verfi  Latini , le  quelli  efiftono  manoferitte  in  Verona  in  un  Codice  della  Libre- 
F.  II.  P.  1.  H h 2 ria 

(0  Cantalmajo  , Syntax.  Auditor.  Satra  Rota  Rem,  pag.  41  ; e Fontana , Bibl.  Legai.  Par.  I.  col.  61. 
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ria  Saibantc  , Scritte  nel  Secolo  XV  ( 2 ) , 

Qui  lì  vuol  nominare  anche  il  celebre  Card.  Gio.  Francefco  Barbarigo  , nato  . 
ai  29.  d’ Aprile  del  1658,  che  fu  Vefcovo  di  Verona,  poi  di  Brefcia,  indi  di  Pa- 
dova, e mori  a’  26.  di  Gennaio  del  1730  (3),  non  poco  merito  effendofi  acqui- 
eto colla  Repubblica  Letteraria  per  molte  Opere,  mercè  de*  fuoi  eccitamene 
ti  e della  fua  generofità , date  alla  luce  , fra  le  quali  meritano  d’  edere  nomi- 
nate le  Opere  di  S.  Zenone  Vefcovo  di  Verona  , i Sermoni  di  S.  Gaudenzio 
Vefcovo  di  Brefcia , che  furono  imprdfi  a fue  fpefe  , la  Storia  della  Chiefa  di 
Verona  , e gli  elogi  degli  uomini  illufiri  della  fua  famiglia  Barbariga  da  lui 
magnificamente  facci  Itampare  in  foglio  reale , ornati  di  fuperbiffimi  rami  • 
Quell’ ultimo  libro,  eh'  è d’  una  particolare  rarità,  ha  il  feguentc  titolo  ; Nu- 
mifmata  Pirorum  illuftrium  ex  Barbadica  Gente  . Patavii  ex  typographia  Semina -■ 
rii  apud  Jo,  Manfre  1732.  Vi  è in  fronte  una  prefazione  fotto  il  fuo  nome  ad 
Nepotety  ma  gli  ultimi  fogli  furono  impreflt , come  quivi  fi  vede  , dopo  la  fua 
morte  , e in  fine  è fiato  altresì  aggiunto  un  elogio  di  lui , L’  autore  poi  di  effi 
Elogi  fu  il  P.  Gio.  Saverio  Vaicavi  Gefuita.  In  oltre  una  fua  Lettera  Volgare 
fcritta  al  Magliabechi  è ftampata  a car.  271.  del  Voi,  II.  delle  Epifl.  claror , Pe-> 
net  or»  ad  Magliabechium  , 

(t)  indice  de'  Libri  dell*  Libreria  Saibanti  , pag.  194,  « il  chiari  (limo  P.  Giangirolamo  Gradenigo  ChericQ  Re* 

(3)  Di  detto  Cardinale  iì  veggano  Monfìg.  Guarnac-  golaye  Teatino  nella  fiu  Brìxia  Sacra  a car.  401. 
ci  nel  V«>1-  IL  delle  Vita  Ponttf.  ó>  Cardi,  a car.  333. 


BÀRBARIGO  (Girolamo)  Nobile  Veneziano,  diverfo  da  quel  Girolamo 
di  Francefco  Barbarigo  mentovato  dai  Biondo  a car,  112.  dell’  Ita/,  llluftr.  e a 
cui  il  Filettò  fcrifle  una  Lettera  che  fi  legge  tra  le  Epi/l.  di  quello  (1),  fiorì  fui 
principio  del  Secolo  XVI,  Dedicò  con  lua  Lettera  Latina  a Lucrezia  da  Elèe 
Borgia  Duchefla  di  Ferrara  i Capitoli  giovanili , Selve  , Strambotti  e Sonetti  di 
Marcello  pilo  xeno  Trivigiano . In  Peneri  a per  Niccolo  Brenta  15  07.  in  8.  e poi 
di  nuovo,  ivi,  per  Marchio  Sejfa  e Pietro  di  Ravani  1516,  in  8. 

Di  un  Girolamo  Barbarigo  Patrizio  Veneziano  amico  del  Conte  Jacopo  di 
Porzia  (2)  , che  fu  eletto  Primicerio  della  Chiefa  di  S.  Marco  ai  20.  d’  Agofto 
del  1501  (3);  è fiata  , pochi  anni  fono,  pubblicata  la  Riforma  da  lui  fatta  nel 
Luglio  del  1535.  de’  Monafterj  delle  Monache  in  Venezia  (4)  , 


(i)  Par.  n.  Lib.  XXVIL  pag-  i9f-  *• 

Cx)  V.  le  Lettere  del  Conte  di  Porzia  a car.XCV.efegg. 
(})  Flaminio  Cornaro , Eccief  Venti.  Dee.  3(111.  P,  L 


pag.  xox. 

(4)  Si  trova  inferita  dal  chiarifCmo  Sig.  Flaminio 
Cornaro  nella  Decad.  IX.  dell ’Eceltf.  Vtntt.  « car,  174.  ' 


BARBARIGO  (Gregorio)  Patrizio  Veneziano  , Canonico  Regolare  La- 
teranenfe,  fiorì  verfo  la  metà  del  Secolo  XVI,  Fu  infigne  Predicatore  de’  fuoi 
tempi,  e predicò  per  XVII.  volte  il  corfo  Quarefimale  , Governò  le  Canoniche 
di  Venezia , di  Vicenza , di  Verona,  di  Ravenna , e di  Trivigi , e venne  eletto 
Vifitatore  del  fuo  Ordine  nella  Congregazione  tenuta  in  Cremona  del  1544. 
Fu  pofeia  Prepofito  Generale  per  tre  volte  cioè  nel  1548,  1556,  e 1564.  Mori 
mentr’era  Abate  di  Santa  Maria  della  Carità  in  Venezia  nel  1568  (1),  ed  ha 
lalciato  , al  dire  del  P.  D.  Celfo  Rofini  (2) , predò  a cui  fipoflòno  leggere  altre 
notizie  di  quello  foggetto , l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Commentariorum  in  Librum  Efter  Libros  duos  , 

II,  Commentariorum  in  Libros  Judith  Libros  duos  , 

(1)  Nel  Tom.  IL  della  Bili.  Sacra  a car.  6x4.  fi  leg-  (x)  Lyceum  Lateranenf.  Voi.  I,  Lib;  VII.  pag.  373.  e 
ge , ma  per  errore  di  Rampa  , che  obiit  ijj8,  yol  IL  pag.  416.  e 417. 


BARBARIGO  (Gregorio)  Patrizio  Veneziano,  Cardinale,  nacque  di 
Giovanni  Francefco  chiaro  Senatore  ai  25.  di  Settembre  del  1Ò25,  Egli  e cele- 
bre per  la  fantità  de’  coftumi , pel  zelo  nel  promovere  la  pietà  e le  lcienze , e 
per  le  altre  fue  Angolari  virtù  * Di  quello  loggetto,  del  quale  più  copiofe  noti- 
zie 
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zie  fi  poffono  leggere  predò  a vari  Scrittori  (1)  , ci  contenteremo  di  dire  bre- 
vemente che  fu  Canonico  di  Padova  , Referendario  d’ amendue  le  Segnature , 
e Prelato  domeftico  d’  Aleffandro  VII.  Pontefice  ; che  nei  1657.  fu  eletto  Ves- 
covo di  Bergamo,  pofcia  creato  Cardinale  nel  1660.  col  titolo  di  San  Tommafo 
in  Parione  (2),  e nel  1664.  trasferito  al  Vefcovado  di  Padova  ; che  quivi  in- 
ftitui  il  celebre  Seminario  per  i Cherici,  lo  dotò,  lo  provvide  d’ottimi  maeftri 
per  infegnarvi  le  fcienze,  e le  Lingue  Latina,  Greca  , Ebrea,  Caldea,  Araba, 
e Siriaca  , e vi  aprì  una  fiamperia  fornita  de'  caratteri  per  le  Lingue  Greca, 
Ebrea  , Schiavona  , Armena  , ed  altre  ; e che  quivi  pure  morì  in  buon  odore 
di  fantità  di  72.  anni  ai  18.  di  Luglio  del  1697,  e venne  feppellito  nella  Chiefa 
Cattedrale  con  ifcrizione  riferita  dall’  Ughelli  ( 3)  , e dopo  la  fua  morte  fono 
fiati  formati  i procedi  per  la  fua  Beatificazione  . 

Oltre  alcune  Coftituzioni  pel  buon  governo  della  fua  Chiefa  di  Padova  im- 
prese in  Padova  cogli  ammaeftramenti  di  S.  Carlo  Borromeo  , e coi  Ricordi 
del  Card,  Paleotti  nei  1690.  in  4.  abbiamo  di  lui  alla  (lampa  XXV,  Lettere  Vol- 
gari fcritte  ai  famofo  Antonio  Magliabechi  inferite  fui  principio  del  Tom.  II. 
dell’  EpifioU  Clarorum  Venetorum  ad  Antonium  Magliaie chium , Dall’  Eggs  , che  gli 
ha  dato  luogo  fra  i Cardinali  Letterati  (4) , fi  finifce  l’ Elogio  di  lui  in  tal  ma- 
niera; Scripfijfe  dicitar  Itinerarium  Belgicum  Aloyfii  Contareni  ; Epiftolas  graves  ad 
diverfos  Lingua  Italica  \ Sermones  facrosad  Clerum  populumque  Bergomatem  habitos • 


( 1 ) Si  veggano  l’ Ughelli  nell’  Bai.  Stura  , Tom.  IV. 
col.  , io.  e Tom.  V.  col.  463  j il  Ciacconio  o ila  i fuoi 
Continuatori  nelle  Vita  Pontiff.  Curii.  Tom.  IV. 
coi.  749  • U Galleria  ii  Minerva,  Tom.  IL  pag.  70  il 
P.  Qio.  Saverio  Valcavt  nei  Humìfmata  Vsrorum  illu- 
ftrium  tx  Gente  Bar  baite»,  Numif.  LXVI.  e leggi  Gior- 
gio Giufeppe  Egga  nel  Tom.  III.  della  Portiera  dacia  a 
car.  464  j Martino  Antonio  Guerrino  nelle  Note  all* 
Ughelli  nel  Tom'.  IV.  coL  cit  i il  Tom.  II.  dell’  Epifi. 
Claror.  Venti,  ai  Antonium  Magliabechium  a car,  XXXVII? 
I*  Elogio  fattogli  dal  P,  Giufeppe  Mufocco  ne’  fuoi  Dia- 
laghi  tra  il  CanfeJJort  , e'  il  Penitente  . Si  poffono  anche 
leggere  i varj  Componimenti  pubblicati  in  onor  fuo 
dall'  Accademia  de’  Ricovrati  di  Padova  per  la  traslazio- 
ne del  fuo  corpo  trovato  30.  anni  dopo  la  fua  morte 
incorrotto  e impreffi  i»  Poiana  per  Giufeppe  Camino 
1716.  in  fbgl  i il  Tom.  XXXVII.  del  Gior,  de > Ut  ter.  i' 
ltal.  a car.  473  , il  Libro  II.  delle  Epifi.  ributtino  del 
P.  Giufeppe  Rocco  Volpi  nell 'Epifi.  I.  a car.  83.  e 103; 
1*  Elogio  di  Carlo  Francefco  Cerafoli  a car.  io.  della 
Tritami  Buccina  ; il  Salomoni  nelle  Infcript.  Urbis  Pa- 
tav.  a car.  3.  34..  147.  441.  e 447  $ il  medefimo  nell? 


Infcript.  Agri  Patavini  a car.  13.  33.  8».  114.  164.  1701 
164.  367.  e 406  i e Io  fteflò  nelle  Infcript.  Urbis  & A- 
gri  Patav.  po/l  annum  1701.  inventa  oc  po fitte  a car.  7. 
13.  J9.  38.  191.  e *09.  Si  veggano  pure  Alla  Eruiitor. 
Lippa  , Tom.  III.  Sedi.  IV.  num.  Il  j il  Card.  Angelo 
Maria  Quirini  nella  fua  Epifisi»  ai  Jafephum  Ant,  Saxium 
legnata  Brixia  IV.  Kal.  Augufii  1743.  nella  quale  a car. 
30.  ferivo  che  amba  , cioè  egli , è il  Card.  Federigo  Bor- 
romeo Salii  infitte  inter  Ecclefia  Sydero  emicuerunt  j e' 
il  Sig.  Facciolati  ne’  Tafii  Gyrrm,  Patav.  nella  Par.  I.  a 
car.  LXI.  e nella  Par.  III.  a car.  31.  e 60.  nel  qual  ul- 
timo luogo  fi  chiama  it  litterarum  , amniumtjua  hono- 
rum artium  fluiti}  preclare  meritum  . 

CO  II  Ciacconio  nel  Tom.  IV.  delle  Vita  Pontiff.  & 
Curii,  alla  col.  749.  fcrive  che  fu  creato  Cardinale  del 
titolo  S Thama  in  Barione  j ma  e nel  Salomoni  a car. 
38.  dell’  Afpeni.  Infcript.  Urbis,  e nelle  Notizie  premei» 
fè  alle  XXV.  Lettere  nel  Tom.  IL  delle  Epifi.  Claror. 
Venator,  ai  Magliabechium  fi  legge  che  fu  del  titolo  S. 
Marci  it  Urbe  . 

(3)  Italia  Sacra  , Tom.  V.  coL  467. 

(4)  Purpur»  iafi» , Tom.  III.  pag.  463. 


BARBARIGO  (Niccolò)  Patrìzio  Veneziano,  e Senatore, diverfo,  al  cre- 
der noftro  ,da  quel  Niccolò , di  cui  fi  vede  in  San  Procolo  di  Verona  un’  onore- 
vole Ifcrizione  pollavi  nel  1526,  riferita  dallo  Sveerzio  (1),  fu  figliuolo  di 
Giambatifta,  e fioriva  nel  1550  (2)  ♦ Ebbe  molta  cognizione  delle  Lettere  La- 
tine e Greche  ; e non  pochi  Scrittori  parlano  di  lui  con  fomma  lode  (3) . Fa 
Podeftà  di  Verona  nel  1574  (4) , e morì  nella  frefea  età  di  45,  anni  nel  1579. 
mentr’  era  Bailo  in  Coftantinopoli  ; la  quale  legazione  diede  motivo  al  celebre 
Card.Valiero  d’ indirizzargli  in  talepropofito  un’Operetta  intitolata;  A Mejfet 
piccolo  Barbarigo  della  fua  Legazione  a Coflantinopoli , la  quale  con  altri  Trat- 
tati d’  eflò  Vallerò  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano 
al  Cod,  fegnato  G.  num.  123.  Quefto  Barbarigo,  al  quale  fu  pofta  un’  ifcrizio- 
na  fepolcrale  in  fua  patria  in  S,  Maria  della  Carità  , fcrifle  in  Latino  la  Vita 

del 


(1)  StleSa  Chrifiiani  Or  bis  Delicia  , pag.  163. 
ti)  Lettere  Volgari  ii  Paola  Manuzio  , pag.  41.  <58.  e 
in.  dell’ ediz.  1336. 

(3)  Alberici  , Catal.  iegli  Scritt.  Venti,  pag.  63  j Su- 
perbi , Trionfo  gloriafo  ec.  Lib.  III.  pag.  pi  > Sanlòvino, 
Venezia  ieferitta  , Lib.  XIII.  pag.  614  j Pietro  Angelo 
Zeno  , Memor.  degli  Scritt.  Venez.  pag.  Uj  e Gio.  Sa- 


verio Vaicavi  , Numifmat » Virornm  illufirium  tx  Bar- 
baiica  gente  , Numi/m.  HI.  e LVI. 

(4)  Agoftini  , Scrittori  Venez.  Tom.  L nella  Prefàz. 
pag.  LIV.  ove  fi  riferifee  Una  bella  teftimonianza  dei 
Card.  Valiero  in  lode  di  quello  Barbarigo  tratta  da  un 
iuo  Memoriale  mf. 
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del  Doge  Andrea  Gricci,  e quella  del  Cardinal  Gafparo  Contarini , mentovata 
da  Paolo  Manuzio  fuo  amico  (5)  , la  qual  ultima  fcrive  il  Fontanini  (6)  che 
len  farebbe  che  fi  trovajfe . Forfè  fono  amendue  perdute.  Lafciò  anche  molte 
Orazioni  Latine  e Folgori . Al  qual  proposto  ci  piace  di  aggiugnere  la  notizia 
d’ un  libro  che  fi  ha  alle  ftampe  col  titolo  feguente  ; Breve  racconto  delt  amici- 
zia  mojìruofa  in  perfezione  tra  Niccolò  Barbarigo  e Marco  Trivifano  . In  Vene- 
zia 1627.  in  8.  Quello  Barbarigo  , la  cui  amicizia  col  Trivifano  è celebre  an- 
che in  altri  libri  (7) , è affai  diverfo  dal  fuddetto  , 

(?)  Lettere  Volgari , Lib.  II.  pag.  44.  cdiz.  II.  1560.  Cmt trini  fcritta  da  Monfig.  Lodovico  Beccatello  a car.' 

(6)  Llaq.  Italiana  , pag.  331.  Si  vegga  piche  la  l're-  XXX. 
fazione  del  Card.  Quirini  premeva  alla  Vita  di  Gafparo  (?)  Vedi  il  Crefcenzi  nella  Nobiltà  <T  Italia  a c.  gig. 

BARBARIGO  (Pietro)  Nob.  Veneto,  Patriarca  di  Venezia,  ha  pubblica- 
to il  fuo  Sinodo  , In  Venezia  per  Carlo  Bonarrigo  1714/ in  4.  Di  quello  Patriar- 
ca fi  vegga  ciò  che  fi  è detto  nel  T,V,  dell’  ItaU  Sacra  deH’Ùghelli  alla  col.  1329. 

BARB  ARINO  (Francefco)  Dottore  di  Filofofia,  e di  Medicina,  ha  Ri- 
me ne’  Componimenti  di  diverfe  nel  Dottorato,  di  Leggi  dell'  Abate  Francefco  Sor - 
bellono . In  Pavia  per  gli  eredi  di  Girolamo  Bartoli  1599.  in  8.  e fra  i Poemi 
degli  Accademici  Affidati  in  morto  di  Filippo  IL  Re  di  Spagna,  In  Pavia  15 99.  in  4, 

BARBARITO  (Pompeo)  Napolitano  (1)  , il  quale  venne  aggregato  a* 
16,  di  Giugno  del  1594.  all’Accademia  degl’inquieti  di  Milano  (2),  ha  dato 
alla  llampa  l’ Opera  feguente  : il  Pianto  di  Partenope , Poema  Eroico  per  la  mor- 
te della  Serenìffima  Margherita  d'  Aufiria  Reina  di  Spagna , In  Napoli  apprejfo 
Tar quinto  Longo  1617.  in  4,  Ha  pure  un  Sonetto  a car.  5.  della  Par.  II.  delle 
, Mufe  Tofcane  di  diverfi  Nobilìffimi  Ingegni  nuovamente  raccolte  da  Gherardo  Bor- 
gogni  , in  Bergamo  per  Comin  Ventura  1594.  in  8. 

(0  Toppi  , Siti.  Napol.  pag.  Xfj,  (r)  Morigia  , Nobiltà  di  Milano , Lib.  IIL  pag.  197. 

BARBARO  (Angelo)  . Il  Ciacconio  alla  col.  164.  della  fua  Biblioth.  fcri- 
ve : Angelus  Barbarus  Plutarchi  de  exilio  Librum  e Gr&co  Latine  ver  ti  t,  ma  c’è 
-errore,  e per  avventura  di  llampa  , e debbe  dire  Angelus  Barbatus  che  appun- 
to è 1’  Autore  della  traduzione  di  quel  Libro  , V.  Barbato  (Angelo)  . 

BARBARO  (Antonio)  Nobile  Veneziano,  figliuolo  di  Giufeppe , ha  da- 
te alla  llampa  le  due  Opere  feguenti  : 

I.  Pratica  criminale  divifo  in  due  Parti , In  Venezia  per  il  Sortoli  1739.  in  4(1). 

II.  Vita  di  S.  Francefco  di  Paola  Fondator  dell'  Ordine  de'  Minimi , Poema 
facro.  In  Venezia  apprejfo  Giufeppe  Bortoli  1747.  in  4 (2)  . 

Qui  ci  piace  d’ aggiugnere  confervarfi  nella  Libreria  Coisliniana  di  S.  Ger- 
mano una  Relazione  di  M,  Antonio  Barbaro  ritornato  Ambafciatore  di  Coftantino- 
poli  158 6 (3)  ; ed  effervi  Itati  altri  Antoni  Barbari  mentovati  dal  Tomafini  (4), 
dal  Salomoni(5)  , e dal  chiariamo  Senator  Flaminio  Cornaro  (<5),  che  fiori- 
rono nel  1620,  e 1680,  ma  che  non  meritano  luogo  fra  gli  Scrittori  . 

(1)  Vedi  ciò  che  di  e®  Pratica  fi  è detto  nelle  No.  (i)  Si  vegga  il  giudizio  che  di  detto  Poema  hanno 
vtll.  Loft,  di  Venezia  del  17»  a car.  83.  Onorevole  dato  le  Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1747.  a car.  37. 
menzione  fe  ne  fa  anche  dal  chiarifllmo  Sig.  Proc.  Mar-  (3)  Montfaucon,  BibL  Bibliothtcar.  mff.  T.  II.  p.  1090. 

co  Fofcarini  nel  Lib.  I.  della  fua  latteo.  Veneziana  a (4)  Gymaaf.  Patav.  pag.  348.  e 440  ; e Infeript.  Urbis 

Car.  »6.  annotaz.  jf.  ove  fi  dice  che  in  detta  Pratica  li  patav.  pag.  353. 

conofce  la  pervicacia  delC  ingegno  , e lo  /Iodio  lodevole  eh'  (5)  Infcript.  Urbis  Patav.  pag.  443.  e 306. 

egli , cioè  l’Autore,  va  impiegando  nelle  cofe  della  Patria.  (6)  Ecclej.  Venet.  Dee.  XIII.  Par.  I.  pag.  367. 

BARBARO  (Antonio  Tommafo)  Sacerdote  fecolare  , nato  nel  Regno 
di  Napoli,  ma  da  molti  anni  abitante  in  Venezia  (i),  detto  fra  gli  Arcadi  So - 

jifilo 

(1)  Pinoli.  Loft,  di  Venezia  1754.  pag.  *97, 
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fifilo  Nonacrio  , ha  dato  alla  ftampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  Il  Pellegrino  Geografo  Cronifìorico  da  Napoli  fino  a Venezia  . In  Venezia 
prejfo  Jacopo  Tommafini  1738.  in  12  (2)  , 

II.  Ragionamenti , 0 fieno  Difcorfi  Morali  j opra  i vizj  capitali , e le  virtù  a 
loro  contrappofte  . In  Venezia  prejfo  a Giovanni  Tener nin  1743.  in  12  (3)  . 

III.  Componimenti  Poetici  in  lode  delt  Immaculata  Concezione  della  Santiffima 
Vergine  Maria  raccolti  da  D.  Antonio  Tommafo  Barbaro  fra  gli  Arcadi  Sofifiio 
Nonacrio.  In  Venezia  prejfo  Tommafo  Bettinelli  1746.  in  8 (4)  . 

IV.  il  uomo  in  viaggio  per  /’ eternità . In  Venezia  per  Antonio  Zatta  1754.  in  1 2 (5). 

V.  Il  vizio  fgridato  , da  cui  l'  antidoto  a prejervarfi  è la  folitudrne  della  Villa , 
Ottave  rime  ec.  (di  Antonio  Zatta)  con  un'  aggiunta  di  Soffilo  Nonacrio  P.A.  Julia 
vera  nobiltà  ec»  e fulle  cabale  del  Lotto.  In  Venezia  per  Antonio  Zatta  1754.  in  8. 

VI.  Aveva  anche  apparecchiata  un’  Opera  col  titolo  ; Difcorfi  Accademia 
ci  (6) , ma  non  c è noto  che  fia  fiata  imprefla  . 


(z)  Un  lungo  eftratto  di  detta  Opera  fi  ha  nelle 
Novell.  Letttr.  di  Venezia  del  1730.  a car.  307.  e fegg. 

(3)  Vedi  ciò  che  di  detti  Ragionamenti  fi  dice  nelle 
Novell.  Le t ter.  di  Venezia  del  1743.  a car.  189. 


(4)  Novell.  Lett.  di  Venezia  1746.  pag.  393, 

(?)  Si  parla  di  detta  Opera  nelle  Novell.  Lett.  di  Ve- 
nezia del  1774.  a car.  197.  e 198. 

16)  Novell. Letttr.  di  Venezia  1743.P.S90.  e 1746. p.  393. 


BÀRBARO  (Daniello)  Patrizio  Veneziano  , e Patriarca  d’  Aquilc/a  , 
uno  de*  Letterati  più  illuftri  del  Secolo  XVI.  nacque  di  Francefco  Barbaro  (i), 
c di  Elena  di  Luigi  Priuii  agli  8.  di  Febbraio  del  1513  (2).  Ne’  primi  anni 
della  Tua  fanciullezza  diede  Angolari  prove  del  fuo  fvegliato  ingegno  negli  ftu- 
dj  (3)  , pofcia  trasferitoli  ancor  giovane  a Padova  , fi  inoltrò  fin  d’  allora  affai 
inclinato  alle  Scienze  Matematiche  , cui  apprelè  fotto  Federigo  Delfino  , che 
vi  era  colà  Profelfore  (4).  Egli  Hello  ci  narra  (5)  d’  aver  avuto  per  maeltro 
e guida  nell’Ottica  Giovanni  Zamberto.  Niente  meno  fi  applicò  alla  Filoso- 
fia (6),  la  quale  egli  apprefe  da  Marcantonio  de’  PafTeri  che  n era  quivi  pubbli- 
co Profelfore  , le  di  cui  Lezioni  era  folito  Daniello  di  porre  in  verfi  di  mano 
in  mano  che  le  afcoltava  (7);  e si  affezionato  divenne  a ’ Libri  ài  Ariftotile, 
che  per  teftimonianza  del  Tuano  (8)  era  folito  di  dire  che  qualora  lo  fiato  di 
Criftiano  non  glielo  avelfe  vietato  , avrebb'  egli  tenuto  come  per  articolo  di  fe- 
de quanto  quel  Filofofo  fcriflè.  Trovandoli  in  Padova  vi  fi  acquiftò  non  poco 
merito  facendofi  principale  promotore  colà  sì  della  coftruzione  dell’Orto  Bota- 
nico 


(O  II  detto  Francefco  Barbaro  padre  di  Daniello  fu 
pronipote  del  celebre  Francefco  Barbaro  gran  Letterato 
del  Secolo  XV.  del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  , e noi 
nell'annotazione  i.  dell’articolo  d’ Ermolao  Barbaro  il 
Vecchio  riferiremo  quella  parte  dell’  albero  di  quella 
famiglia  che  contiene  gli  Uomini  più  illuftri  in  Lette- 
ratura da  efla  prodotti  . 

(a)  Una  tale  notizia  fi  ha  dai  Regiftri  manolcritti 
dell’  Avogheria  in  Venezia  ove  fono  fedelmente  notati 
li  nomi  de’  Patrizi  Veneziani  col  tempo  precifo  della 
nafcita  loro  , e coi  nomi  de’  genitori  , ficcome  ci  ha 
fatto  fapere  Apoftolo  Zeno  nelle  Annotazioni  teli’  Elo- 
quenza Itali /ut»  del  Fontanini  nel  Tom-  I.  a car.  106. 
Quindi  fi  può  correggere  1’  errore  corfo  nell’  Eloquen- 
za Italiana  di  detto  Fontanini  a car.  660.  ove  fi  dice 
nato  a’  1 g.  di  detto  mefe . Aliai  maggiore  è lo  sbaglio 
di  quelli  che  , dicendolo  morto  nel  1569.  in  età  di  40. 
o 41.  anno  , vengono  a fupporlo  nato  circa  il  1318. 
Tali  fono  il  Tuano  nell’  Hi/t.  fui  temperi s,  Tom.  II.  all’ 
ann.  1569.  pag.  616  ; il  Voffio  nel  Cap.  LXI.  artic.  7. 
De  Vniverfa  Mathefeos  natura  ; il  Bayle  nel  fuo  DiSion. 
Critiq.  all’  articolo  Barbarus  (Daniel)  ; e il  Crefcimbeni 
nel  Voi.  V.  dell’  l/lor.  della  Volpar  Poepa  a car.  118. 
Che  quelli  tutti  abbiano  in  ciò  sbagliato  , poffono  fer- 
vire  di  prove  , oltre  le  autorità  qut  fopra  addotte  . va- 
rie date  di  tempi  che  fi  riferiranno  di  poi  nella  fua  vi- 
ta , le  quali  non  combinano  colla  malamente  fuppofta 
fùa  nafcita;  vale  a dire  che  fin  dal  1733.  compofe  in 
Padova  il  fuo  Dialogo  dell  'Eloquenza,  e che  nel  1740. 
vi  confeguì  la  Laurea  Dottorale  . Se  tali  notizie  furono 


ignote  al  Bayle , non  lafciò  tuttavia  quelli  di  trovar 
altre  gravi  difficoltà  intorno  alla  detta  nafcita , e que- 
lle per  le  edizioni  di  due  Libri  del  nollro  Daniello  , 
l’ uno  de’  Commentar)  fopra  Porfirio  che  furono  impreffi 
nel  1741»  e l’altro  della  Rettorica  d’ Ariftotile  che 
ufcì  nel  1744.  Ma  anzi  che  dubitare  quel  celebre  Criti. 
co  della  verità  di  quella  data  , credette  opportuno  d* 
inventare  di  fuo  capriccio  un  altro  Daniello  Barbaro  , 
facendone  così  due  , l’uno  il  piu  vecchio  Autore  de’ 
fuddetti  due  Libri  Rampati  nel  1741.  e 1744  ; e i’  al- 
tro nato  nel  1318.  e Autore  degli  altri  Libri  Rampati 
alquanto  di  poi . Nè  ha  avuta  difficoltà  a correggere  il 
Mireo . il  Moreri  , il  Teilfier  , il  Konig  , e il  f reero 
per  aver  auefti  (e  con  ragione)  riconofciuto  per  autore 
delle  fuddette  Opere  un  foto  Daniello . Si  vegga  il 
chiariffimo  Sig.  Marchefe  Giovanni  Poleni  nelle  fue 
txercitat.  Vitruviana  prima  a car.  77. 

(3)  Ghilini , Teatro  d'  Uomini  Letttr.  Par.  I.  pag.  4^ 

(4)  Baldi  , Cronica  de’  Matematici , pag,  134. 

(3)  Pratica  della  Profpettiva  , nel  Proemio  . 

(6)  Si  legga  fra  le  Lettere  di  Pietro  Aretine  una  et 
lui  fcritta  da  quello  nel  Lib.  IV.  a car.  13.  la  quale 
contiene  un  lungo  Elogio  delle  fue  varie  cognizioni  in 
genere  di  Filofotu , e delle  cofe  della  Natura  . 

(7)  Facciolati , Fa/li  Gymn.  Patav.  Par.  III.  pag.  17^ 
ove  fi  cita  una  lettera  di  Galparo  Contarmi  enfiente 
in  un  Codice  a penna  della  Libreria  del  Seminario  di 
Padova  a car.  no. 

(8)  Commentar  , de  vita  fua  , Lib.  I.  pag.  8 ; e Hiftor. 
fui  tempor,  loc.  cit. 


Digitized  by  LjOOQle 


248  BARBARO, 

nico  che  da  lui  riconofce  i fuoi  primi  principi  (9),  come  della  fondazione  dell’ 
Accademia  degl’ Infiammati  (io).  Certo  è per  altro  che  coltivò  quivi  eziandio 
gli  ftudj  delle  Lettere  amene  , e ben  fi  fa  che  in  età  di  XXII.  anni  , cioè  nel 
2535.  compofe  in  Padova  il  fuo  Dialogo  dell’ Eloquenza  (11),  e che  nel  1537. 
leffe  pubblicamente  in  quell’ Univerfità  la  Filofofia  Morale  (12).  Tre  anni  ap- 
preso cioè  a’  19.  di  Settembre  del  1540.  vi  confegul  la  laurea  dottorale  nelle 
Arti  ( 1 3) , e fembra  che  in  tale  occafione  per  sì  fatta  guifa  vi  fi  diftingueffe  che 
quella  Univerfità  in  contraflegno  d’ applaufo  ergefle  in  fuo  onore  un  arco  di  fi, 
niflìmi  marmi  , con  la  fua  effigie  d’ ottimo  lavoro  , al  che  pare  che  fi  princi- 
piale a dar  mano  fino  dal  1537  (14) . Ritornato  pofcia  a Venezia  venne  dalla 
lua  Repubblica  adoperato  in  divertì  impieghi  . Uno  di  quelli  fu  quello  di  pub- 
blico Storico  delle  Cofe  Veneziane  che  conferito  gli  venne  dopo  la  morte  del 
Bembo  feguita  nel  1547  (15) . Si  fa  che  a quel  lavoro  diede  principio  , come 
fi  dirà  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  XI  ; ma  pare  che  non  lo  conti- 
nuale , diftratto  per  avventura  e da  altri  fuoi  fiudj , e da  altre  dignità  (16). 
In  fatti  nel  1548.  ebbe  la  carica  di  Trovveditor  di  Cornuti  (17)  , e nell’  anno  me- 
defimo  a’  12.  d’ Ottobre  fu  eletto  Ambafciatore  al  Re  d’ Inghilterra  Odoardo 
Vili,  detto  da  altri  VI.  nella  quale  Ambafceria  molto  fi  diftinfe  col  lapere, 
colla  grazia  , e colla  magnificenza  , ficcarne  abbiamo  da  una  lettera  di  Pietro 
Aretino  fuo  amico  (18)  , nella  quale  fi  fa  pur  menzione  di  un  bel  cavallo  da 
lui  a quel  Sovrano  donato , Monfignor  Fontanini  (19)  fcrive  che  Daniello  fu 
egualmente  celebre  in  più  facoltà  facre  e civili  , che  nelle  Ambafcerie  per  la  fua 
patria  i ma  non  riferifce  quali  fodero  quelle  Ambafcerie  , nè  noi  troviamo  rin- 
contro che  della  fuddetta  fatta  in  Inghilterra  per  tutto  l’ anno  1550,  Culla,  fine 
del  quale,  cioè  a’  17,  di  Dicembre  (20)  fa  dal  Pontefice  Giulio  III.  furrogutoy 


(9)  Mattioli  , Prefazione  a Diofcoride  ; 

(10)  Stivano  Razzi , Vita  iti  Varchi,  e Prefazione  in 
fronte  all’  Predano  del  Varchi  dell’  edizione  di  Firenze 
•73“  > e Quadrio,  Stor.  e Rag.  d’ ogni  Poefia , Voi.  I. 
pag.  83. 

(11)  Rufcelli  nella  fua  edizione  di  detto  Dialogo  dell’ 
Eloquenza . 

(11)  Facciolati , Fafti  Qymn.  Patav.  Par.  III.  pag.  314. 

(13)  Così  lì  legge  ne’  Regiftri  a penna  di  quel  Col- 
legio , iìccome  riiérifce  il  big-  Marchele  Poloni  nelle 
Exercitut.  cit.  a car.  76  ; il  perchè  con  ragione  è Itato 
da  quello  corretto  il  Papadopoli  nella  Par.  li.  dell’  Hift. 
Gymn.  Patav.  a car.  69.  ove  malamente  quelli  afferma 
che  Daniello  folfe  addottorato  nelle  Leggi  , e vi  li  cita 
da  quello  il  Sanfovino  nel  Diario  all’anno  1313.  nel 
qual  tempo  non  poteva  avere  il  nollro  Autore  che  cir- 
ca XII.  anni . Certo  è che  lo  ftelfo  Daniello  nel  fron- 
tifpizio  de’  fuoi  Commentari  fopra  Porfirio  fi  chiama 
■Artium  DoHor  , e che  un  tale  titolo  gli  diede  pure 
Corrado  Gefnero  contemporaneo  ed  amico  di  lui  nella 
fua  Biblioth.  a car.  191. 

(14)  Si  vegga  fra  le  Lettere  di  Niccolò  Franco  una  a 
lui  lenita  a’  4.  d’ Aprile  del  1337.  a car.  71.  nella  qua- 
le dopo  avere  a lungo  parlata  di  quel  j aperto  edipzio 
che  fi  andava  allora  preparando  dice  come  sì  fatti  appa- 
rati s’ innalzano  alla  perpetua  memoria  di  quel  Dani  fi 
Barbaro  , il  quale  per  accrefcere  dignità  al  /angue  nobi- 
li fimo  della  famiglia  ec.  ha  foputo  con  le  palme  riportate 
eli  tante  feienze  farfi  al  capo  la  corona  a ogni  gloria , « 
d"  ogni  lodo  . Si  confronti  ciò  con  una  lettera  fcnttagli 
dà  Pietro  Aretino  a car.  168.  delle  Lettere  di  queito 
nel  Lib.  II.  la  quale  così  finifee  : Ma  chi  vi  vuol  loda- 
re per  e/fere  voi  ornata  di  ogni  generazione  di  laude , con- 
eludi  con  dire  che  gli  archi  dedicativi  dal  grave  ordine 
dell'  Accademia  dello  Studio  di  Padova  nel  prender  voi  la 
dignità  del  Dottorato  augurarono  le  corone  che  le  ce  le/li 
forze  del  vofiro  divine  intelletto  hanno  tolto  di  te/la  a 
qualunque  altro  ingegno  fi  fia  . 

(13)  Ciò  abbiamo  da  un  palio  del  Card.  Agoftino 
Vallerò  nel  Lib.  XI.  della  fua  Hi/l.  Veneta  mf.  nella  Li- 
breria Trivifana  in  Venezia  , il  quale  fi  trova  pure  ri. 


° fia 

ferito  da  Apoflolo  Zeno  nella  Prefazione  che  da  avanti 
al  Voi.  I.  della  Raccolta  degli  Storici  Veneziani  a c.  XVI. 

(t6)  Marco  Fofcarini  , Letteratura  Veneziana,  Voi.  I. 
pag.  133. 

(17)  Atti  mff  del  Magiftrato  del  Provveditori  di  Co- 
ni un  jj  e Poleni  , Exercitat.  cit.  pag.  78. 

(18)  Lettere  di  Pietro  Aretino  , Voi.  VI.  pag.  31.  Con- 

traifegno  poi  dell’  amicizia  cord  tra  lui  e r Aretino 
polìòno  edere  altre  Lettere  fcrittegli  da  quello  che  fo- 
no nel  Vol.II.  a car.  168  ,•  nel  Voi.  IV.  a car.  13.  1 13.  t. 
111.  t.  191.  e 130.  tj  e nel  Voi.  V.  a car.  31.  t.  e 14. 
Da  quell’ ultima  fi  vede  che  il  nollro  Daniello  era  uno 
di  quelli  che  regalavano  l’Aretino  > e da  altra  poi  di 
Aurelio  Vergerlo  ferina  ad  elfo  Aretino  , eh’  è fra  quel, 
le  de  XIII.  Uomini  Ulullri  dell’edizione  del  Porcac, 
chi  a car.  199.  fi  apprende  che  l’Aretino  gliene  rende, 
va  il  contraccambio  al  fuo  folito,  col  colmarlo  di  lodi  j 
il  che  afTaipiù  chiaramente  appare  dalle  Lettere  foprac, 
citate  di  eflo  Aretino  che  non  lafciò  di  farne  anche  ri, 
cordanza  onorevole  nella  fua  Commedia  intitolata  la 
Talanta  nell’Atto  III.  a car.  36.  Nè  Daniello  lifciava 
di  retribuire  con  egual  copia  d’  encomj , come  fi  vede 
da  tre  Lettere  di  eflò  indirizzate  all’Aretino  che  fono 
nel  Lib,  II.  delle  Lettere  ferine  a quello  4 car.  36.  137, 
e 401.  ■' 

09)  Eloquenza  Ital,  pag.  66a 

(io)  Cosi  fi  legge  predò  ad  Andrea  Morofini  nell* 
Hi/l.  Veneta  all’anno  1330  ; e nell’  Ital.  Sacra  dell’  U, 
ghelli  nel  Tom.  V.  alla  col.  134.  della  rillampa  di  Ve- 
nezia in  un’  annotazione  in  margine  , ove  viene  cor- 
retto 1’  errore  corfo  nella  prima  edizione  di  detta  Ita- 
lia Sacra  nella  quale  fi  era  affermato  che  nel  Patriarca, 
to  d’ Aquileja  folfe  eletto  Coadiutore  nel  1339  ; il  qual 
errore  forfè  traile  1’  Ugheili  dal  Trionfa  gloriofo  degli 
Eroi  illu/lri  di  Venezia  d’ Agoftino  Superbi  nei  Lib.  II. 
a car.  1 1 1 i ed  è flato  poi  feguito  dall’Autore  della  Pre- 
iaziqne  che  ila  avanti  al  primo  Volume  della  Raccolta 
degli  Storici  Veneziani  a car.  XVI  i e dal  Fabrizio  nei 
Tom.  I.  della  Bill,  media  & infima  Latinitat.  a car.  466. 
Aliai  maggiore  è 1’  errore  dei  Ghilini  nella  Par.  I.  del 
Teatro  d’  Uomini  Letter.  a car.  43.  feguito  dal  Freert) 
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© fia  dato  per  Coadiutore  a Giovanni  Grimani  nel  Patriarcato  d’ Aquileja  (21), 
e vide  pofcia  col  titolo  di  Patriarca  elettQ  fino  alla  fua  morte , perciocché  gli 
fopravvifle  il  mentovato  Grimani  coi  quale  fi  divife  la  cura  dei  governo  di  quel- 
la Chiefa  (22).  Ertendo  poi  reftata  vacante  nel  1559.  per  la  morte  di  Agofti- 
no  Lippomani  la  Chiefa  di  Verona , fra  i divertì  illuftri  perfonaggi  ecclefiaftici 
proporti  dal  Senato  al  Pontefice  per  quel  Vefcovado  , fu  pure  il  nortro  Daniel- 
lo , e quantunque  dal  Pontefice  prescelto  ne  forte  Girolamo  Trivifano  Dome- 
nicano (23)  , ciò  fu  tuttavia  con  una  penfione  al  nortro  Daniello  di  cinquecen- 
to feudi  d'oro;  la  quale  fu  poi  duplicata  l’anno  feguente  : perciocché  eflendofi 
una  limile  penfione  aflegnata  in  quel  Vefcovado  al  celebre  Bernardo  Navagero  , 
nè  avendo  quelli  voluto  accettarla  , ottenne  il  Senato  che  venirti:  pur  quella  af- 
iegnata al  nortro  Daniello  a follievo  della  Repubblica  , che  altrettanto  contri- 
buiva annualmente  a lui  come  a Patriarca  d’  Aquileja  (24)  . 

Intervenne  al  Concilio  di  Trento  nel  1562  (25)  , e fu  uno  de*  più  collanti 
Teologi  che  foftennero  non  doverli  dare  la  Comunione  a’  Fedeli  fotto  le  due 
fpecie  ( 26) , e propofe  altresì  che  l' Indice  de’  Libri  proibiti  pubblicato  fotto  il 
Pontificato  di  Paolo  IV.  forte  corretto  e mutato  , quando  nello  fteflo  modo  li 
proibiva  in  erto  un  Libro  di  licenza  giovanile  , e un  altro  di  pravità  eretica- 
le (27);  e di  là  ritornò  a Roma  , ove  , ficcome  feri  ve  il  Papadopoli  (28)  fareb- 
be flato  onorato  della  facra  Porpora,  fe  più  lungamente  forte  vifluto.  Mori  in 
Venezia  a 12.  d’  Aprile  del  1570  (29)  , e fu  feppellito  fenza  pompa  e fenza 
ifcrizione  fepolcrale  in  S.  Francefco  della  Vigna  di  ragione  de’  Padri  Oflervan- 
ti  di  San  Francefco  della  cui  Provincia  egli  era  flato  eletto  Protettore  fin  dal 
2551  (30),  e vi  ebbe  fepoltura  non  già  nei  fepolcro  della  fua  famiglia  efiftente 
in  una  Cappella  di  detta  Chiefa,  ma  nel  Campo  Santo  per  mezzo  all’Organo, 
ficcome  commeflò  aveva  nel  fuo  Teftamento  fatto  tre  giorni  prima  (31)  . E 
quantunque  la  Repubblica  mandarti  a Roma  , onde  ottenere  di  feppellirlo  con 
altra  dignità  , ad  ogni  modo  venne  ordinato  dal  Papa  , che  così  , com’  erto  la- 
nciato aveva,  forte  efeguito  (32). 

Egli  fu  uomo  dottiflimo  non  meno  nelle  Scienze  Matematiche  e Filofofiche  , 
che  nelle  belle  Lettere  , nella  Teologia  , e in  ogni  genere  di  ftudj  facri  , ed  è 
flato  altresì  annoverato  fra  quegl’  illuftri  Patrizj  Veneziani  che  raccolfero  Me- 
daglie , ed  altri  antichi  monumenti , e che  di  cotali  ftudj  prefero  molto  di- 


r.ll.  P.l. 

ciecamente  al  fuo  folito  nel  Theatr.  virar,  tradir,  a 
car.  1463.  ove  fi  legge  che  il  nortro  Daniello  trovan- 
doli Ambafciatore  per  la  fua  Repubblica  in  Roma  foflè 
dal  Pontefice  Innocenzio  Vili.  (,il  quale  mori  nel  1491.) 
eletto  Patriarca  d’ Aquileja  > dal  che  fi  vede  aver  efli 
malamente  confufo  il  nollro  Daniello  con  Ermolao  Bar- 
baro Patriarca  d’ Aquileja  di  cui  fi  parlerà  a fuo  luogo. 

(ai)  Pallavicino  , Ster.  del  Concil.  di  Trento , Lib. 
XVI.  Cap.  IV.  num.  zz. 

(xz)  Ughelli  , Uni.  Snera  , Tom.  V.  col.  134. 

(*3)  Agoftino  Veliero  , Vita  Cord.  Bernardi  Navage- 
rìi  , pag.  83. 

(14)  Vallerò  , Vita  cit.  pag.  84. 

C*3)  Pallavicino  , Star,  del  Concil.  di  Trento  , Lib. 
XVL  Cap.  IV  i e Lib.  XVIII.  Cap.  IV. 

(x6)  Pallavicino,  Star.  cit.  Lib.  Vili.  Cap.  IV.  num.  4. 
lx7)  Pallavicino,  Star.  cit.  Lib.  XV.  Cap. XIX  eXXIlL 
1x8)  Hijlaria  Gymnafii  Patavini  , Par.  II.  pag.  70. 

(19)  Si  veggano  il  chiariflìmo  Sig.  Flaminio  Cornaro 
Senator  Veneto  nella  Decade  XI.  delle  fue  Eccltf  Venti. 
Par.  II.  a car.  51  j e A portolo  Zeno  nelle  Note  all’  Elo- 
quenza Italiana  del  Feniani  ni  nel  Tom.  I.  a car.  106. 
Che  poi  moriflc  nel  1970.  fi  afferma  anche  dall’ Ughel- 
li nell’  Ital.  Sacra  al  luogo  cit  ; e così  pure  fi  ha  dal 
Necrologio  de’ Nobili  Veneziani  dal  1530.  al  1616.  efi- 
flente  già  a penna  preflo  al  Zeno  . Quindi  fi  può  cor- 
reggere. 1’  errore  del  Tuano  nelle  Hi/i.  cit.  feguito  dal 
Vollio  , dal  Freero , dal  Bayle  , e dal  Crefcimbeni  ne’ 
luoghi  cit.  che  lo  dicono  morto  un  anno  prima  cioè 
nel  1369  i e nello  fieflò  sbaglio  fono  pur  caduti  il  Ca- 
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ferro  nel  Sjnthema  Vetufl.  a car.  103  $ il  Baillet  n e’J*. 
lem.  det  Sfnvnns  al  num.  1011  { il  Le  Long  nel  VoL  I. 
della  BitL  Sacra  a car.  6x3  j e il  Fabrizio  nel  luogo  cit. 
Effèndo  poi  egli  nato,  come  fi  è detto  di  fbpra,  agli  8. di 
Febbrajo  del  1313.  e mortosi  ix.  d’Aprile  del  1370.  ne 
fegue  che  ville  anni  37.  meli  x.  e giorni  4 * il  perchè 
fi  conofcono  caduti  in  altro  errore  il  detto  Tuano , il 
Caferro , il  Freero  , e il  Bayle  che  gli  hanno  dato  fo. 
lamente  xi.  anno  incirca  di  vita  > e cosi  ha  pure  sba. 
glielo  il  Papadopoli  nel  luogo  cit.  che  lo  dice  morto  in 
età  d’  anni  33.  Si  è ingannato  pure  il  P.  Riccioli  nel 
Tom.  III.  della  Chronoloi.  Reform.  a car.  zi 8.  ponendo- 
lo fotto  1’  anno  1376.  Niente  piò  elètto  troviamo  eflè- 
re  flato  il  Fontanini  che  nell’  Eloq.  Uni.  a car.  300.  lo 
dice  morto  nel  1369.  in  età  d’  anni  33  ; e poi  a c.  660. 
fi  contraddice  con  nuovi  e maggiori  sbaglj  affermando 
che  mari  nel  1374.  d’ anni  LXI.  come  nato  a’  18.  di  Fet- 
trajo  del  15139  poi  aggiugne  che  con  tali  fienre  date  fi 
emenda  chi  ne  fcrijfe  diverfamente  . Che  poi  il  Tuano 
nel  luogo  cit.  e dietro  a quello  il  Freero , il  Crefcim- 
beni , e il  Papadopoli  affermino  che  la  morte  di  Daniel- 
lo fegui  a’  13.  d 'Aprile  ldibus  jifrilis  , laddove  noi  1* 
abbiamo  fiflata  , dietro  alla  feorta  del  Zeno  , a’  ix.  di 
detto  mele , quella  è picciola  divertita  , che  può  edere 
nata  per  avventura  dall’  eflère  morto  nella  notte  fra  li 
xz.  e li  13.  di  quel  mefe  . 

(30)  Flaminio  Cornaro  , loc.  cit. 

(31)  Il  detto  Teftamento  fu  rogato  da  Vettore  Maflèi 
pubblico  Notajo  di  Venezia  . 

(3x)  Flaminio  Cornaro  , loc.  cit. 
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letto  (33)  • Niente  meno  fi  diftinfe  nell’ efercizio  d’ogni  Torta  di  morali  virtù, 
onde  ha  riportati  molti  elogi  dagli  Scrittori  (34)  . 

Coltivò  1’  amicizia  de’  più  celebri  Letterati  dei  Tuo  tempo  ; e furono  , tra 
quelli  Pietro  Bembo  (35) , Benedetto  Varchi  (36) , Sperone  Speroni  (3 7), 
Bernardo  Tallo  (38) , Pietro  Aretino  (39) e Niccolò  Franco  (40),  e (òpra  tut- 
to  il  Card.  Bernardo  Navagero  (41)  cui  accompagnò  la  prima  volta  che  andò 
quelli  a prendere  il  poffeffo  del  luo  Vefcovado  di  Verona  (42)  . % 

Il  fuo  Ritratto  fi  vedeva  fra  quelli  d’  uomini  illullri  Veneziani  dipinti  nella 
gran  Sala  del  Configlio  di  Venezia  innanzi  che  fi  abbruciali  (43).  Scrive  Gio. 
Ferro  (44)  eh’  ebbe  per  imprefa  alcuni  legni  fumanti  con  una  ftella,  fopra  di 
cui  feende  la  fiamma  , e 1’ accende  col  mezzo  del  fumo , col  motto  : Volentes  . 


SUE  OPERE  STAMPATE. 


I.  ExquiftM  in  Porphyrium  Commentationes  • Venetiis  apud  Aldum  1542 

in  fogl.  , , „ . . , 

II.  Predica  de * Sogni  compofla  per  lo  Rever.  Padre  D.  Hypneo  da  Schio  C no- 
mo finto).  Quella  Operetta  che  fi  trova  imprelfa  in  12.  grande  , fenz  alcuna 
nota  di  llampa , e che  fu  poi  riltampata  in  Venezia  per  Francefco  Marcolini  da 
Forlì  il  Mefe  di  Maggio  1542.  in  8.  è d*  una  fingolar  rarità.  In  fronte  alla  de- 
dicatoria eh’ è nella  prima  edizione,  e che  vi  fi  vede  indirizzata  a Giulia  Fer- 
retti , fi  legge  il  nome  del  noltro  Daniello  Barbaro,  e in  elTa  egli  afferma  d’a- 
ver compolta , come  per  fogno , quella  Operetta  , la  quale  è diftefa  in  verfi  ri- 
mati di  fette  piedi.  È’  preceduta  da  un  componimento  in  terza  rima  intitola- 
to Il  Prologo  , e da  due  ottave  coi  titolo  d’ Invocazione  . Nella  prima  edizione 
luccedono  alia  Predica  cinque  Sonetti  intitolati  Del  Dubbio , e verfano  circa  al 
modo  di  dubitar  delle  cofe,  e de’  luoi  effetti . Quattro  di  elfi  Sonetti  fono  fia- 
ti inferiti  dal  Gobbi  nella  Par.  I.  della  fua  Scelta  a car.  488.  Nell’edizione  fud- 
detta  del  Marcolini  vi  fono  di  più  tre  Sonetti , l’ uno  alla  predetta  Madonna,  non 
prima  nominata , ma  che  fi  vede  effere  la  detta  Ferretti  ; uno  a Dio  Padre , uno 
a Dio  Filio , e una  Canzone  a Maria  Vergine  . 

III.  Rhetoricorum  Arijiotelis  Libri  tres  , Interprete  Hermolao  Barbaro  P ci- 
trino Veneto  , cum  Commentariis  in  eofdem  Danielis  Barbari  . Venetiis  Bauli  Ge - 
rardi  opera  apud  Cominum  de  Tridino  Montisf errati  1544.  in  4.  Di  altre  edizio- 
ni di  quello  Libro  daremo  altrove  contezza  (45)  . L’  Afcamo  (46)  loda  , co- 
me lavorati  con  gran  diligenza,  quelli  Commentarj  del  noftro  Daniello  . 


( j j)  Fofcarini , Letteratura  Venez..  pag.  386. 

(14)  Scrive  1’  Ughelli  nel  Tom.  V.  dell’  ltal.  Sacra 
alla  col.  13*.  che  per  lo  fplendore  delle  Tue  virtù  con- 
giunto a quello  del  Lingue  fu  tenuto  per  T oracolo  de’ 
iùoi  tempi  i ed  Apollo  lo  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  fue 
Differtatf  Voftane  a car.  389.  aflerifee  che  non  fu  infe- 
riore a qualunque  Letterato  dell’  età  fua  . Fra  ipiù  il. 
ìuftri  Letterati  del  fuo  tempo  il  veggiamo  altresì  anno- 
verato da  Pietro  Aretino -ne’  fuoi  Ternati  in  gloria  del- 
la Reina  di  Francia  imprelR  nel  Voi.  VI.  delle  Lettere 
di  effo  Aretino  a car.  17  > fra  le  quali  Lettere  nel  Lib. 
II.  a car.  168  ; e nel  Lib.  IV.  a car.  13.  due  fe  ne  leg- 
gono che  non  contengono  fe  non  Elogj  di  lui . Men- 
tan  pure  d’ effere  lette  le  Dedicatorie  a lui  indirizzate , 
l'una  in  fronte  al  Volgarizzamento  di  Piero  Lauro  dell* 
Opere  in  Medicina  di  Polibio  difcepolo  d’ Ipocrate  ee.  In 
Venezia  per  Comin  da  trino  da  Monferrato  if4f-  >«  4 i 
e l’ altra  premeffa  al  Trattato  dell’  Origine  di  Venezia  di 
Niccolò  Zeno , in  Venezia  pel  Marcolini  i{f8.  in  8.  In- 
oltre l’ hanno  molto  lodato  oltre  gli  autori  citati , e da 
citarli  in  quelle  annotazioni  ; il  Rufcelli  nel  fuo  Libro 
delle  Impropri  Alfonfo  Ulloa  nella  Dedicatoria  al  Patriar- 
ca Gio.  Grimani  premeffa  al  fuo  Volgarizzamento  Della 
fomma  della  naturale  Tilofofia  di  Alfonfo  di  Fonte  , in 
Venezia  per  Plinio  Pietrafanta  15  J7-  in  4 » Bernardino 
Daniello  in  una  fua  lettera  impreffa  • nel  Lib.  II.  delle 
Lettere  di  diverfi  pubblicate  da  Bernardino  Pino  a c.  103  ; 


Giulia  da  Ponte  in  una  lettera  inferita  nel  detto  Libro  a 
car.  f 48  i 1*  Autore  del  Compendio  delle  coje  notabili  di 
Venezia  a car.  131  > Luigi  Lolhno  con  un  componimento 
fopra  di  lui  in  verfi  elegiaci  inferito  fra  le  Epi/l.  di  que- 
llo a car.  141  > il  Teifiier  nelle  fue  Additions  aux  Eloges 
de  Monf.  de  Thou  . nel  Tom.  I.  a car.  331.  e moltiflimi 
altri  che  per  brevità  fi  omettono  . 

l3f  ) Lettere  di  Daniello  nella  Raccolta  di  quelle  fcrit- 
te  al  Bembo  a car.  59.  e ìfo. 

(36)  Sue  Lettere  fcritte  ai  Varchi  che  fi  riferiranno  più 
fotto  fra  le  fue  Opere  al  num.  Vili. 

C37)  Vedi  più  lotto  il  Catalogo  delle  Opere  del  noftro 
Autore  in  fine  . 

(38)  Fra  le  Lettere  di  Bernardo  Tajfo  una  ve  n’  ha  da 
quello  fcritta  al  noftro  Daniello  nel  Tom.  I.  a car.  191  > 
e il  Tallo  pure  fa  onorevole  menzione  di  lui  in  altra  Let- 
tera del  Tom.  III.  a car.  n3. 

(39)  Vedi  fopra  1’  annotazione  18. 

(40)  Lettere  di  Niccolò  Franco  , pag.  71. 

(41  ) Valiero  , Vita  Navageri  , pag.  68. 

L41)  Valiero  , Vita  cit.  pag.  89. 

(,43)  Venezia  deferitta  del  Sanf ovino  nel  Catalogo  ulti- 
mo in  fine  . 

(44)  Teatro  delle  Imprefe  , Voi.  IL  pag.  430.  e 669. 

(43)  Nell’  articolo  d’  Ermolao  Barbaro  il  giovane  fra 
le  fue  Opere  al  num.  IX. 

L46)  Ltb.  I.  Epift.  pag.  if. 
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; IV.  I dieci  Libri  delt  Architettura  di  M.  Vitruvio  tradotti  > e commentati  da 
Monjig.  Barbaro  ec.  In  Venezia  per  Francesco  Marcolini  155  6.  in  foglio  reale  . 
Quelli  Commentari  che  per  la  prima  volta  ufcirono  in  Volgare  , ficcome  il 
Barbaro  compofti  li  aveva  (47)  , fono  tenuti  in  molto  pregio  dagl’intendenti, 
e il  Barbaro  viene  giudicato  dal  chiariffimo  Sig.  Marchefe  Poleni  (48)  non  in- 
feriore ad  alcuno  di  que’  molti  che  hanno  prefo  ad  illuftrare  Vitruvio  ; ficcome 
altresì  il  Volgarizzamento  da  lui  fattone  viene  ad  ogni  altro  antepofto.  V'ha 
chi  riferifce  una  riftampa  fatta  in  Venezia  nel  1557.  in  4 (49)  ; ma  quella  non 
ci  è altronde  nota . Ben  note  ci  fono  due  riftampe  che  ufcirono  in  Venezia  in 
uno  fte(To  anno  1567.  dalla  ftamperia  di  Francesco  de'  Franceschi  Sanefe  , e Gio. 
Crugher  Alemano  Compagni , l’ una  in  Volgare  in  4 ; e T altra  in  Latino  in  fogl. 
e amendue  furono  dal  Barbaro  rivedute  ed  ampliate  ; ma  la  Latina  vien  confede- 
rata dal  Sig.  Marchefe  Poleni  (50)  migliore  delle  altre  tutte  Volgari . Due  riftam- 
pe  in  Volgare  limili  a quella  del  1567.  furono  poi  fatte  in  Venezia  , 1’  una  pel 
xnedefimo  Francefco  de’  Francefchi  Sanefe  1584.  in  4 ; e 1’  altra  , ma  meno  cor- 
retta, e con  qualche  impoltura  (51),  ufcì  apprejfo  Alejfandro  de’  Vecchj  1629#  in 
fogl.  picciolo . Buona  parte  poi  de’  fuddetti  Commentari  furono  inferiti  con  quelli 
d’ altri  illuftratori  di  Vitruvio  nella  (limata  edizione  Latina  fattane  Amflelodami  per 
Ludovicum  Elzevirium  1649.  in  fogl.  Abbiamo  anche  alle  (lampe  L’  Architettu- 
ra generale  di  Vitruvio  ridotta  in  Compendio  dal  Sig.  Perrault  ec.  tradotta  dal 
F rance fe  , ed  incontrata  col  te  fio  dell’  Autore  , e con  Commento  di  Monjig.  Bar- 
baro ec.  Jn  Venezia  per  Gio.  Batifta  Albrizzi  1747.  Molto  conto  poi  di  quefti 
Commentari  hanno  fatto  , fra’  molti  altri  , Ottavio  Ferrari  (52) , e Rolando 
Freart  de  Chambray  (53)  . 

V.  Dell’  eloquenza  , Dialogo  ec.  mandato  in  luce  da  Girolamo  Rufcelli.  in 
Venezia  per  Vincenzio  Valgrifio  1557.  in  4;  pofeia  in  Firenze  per  Amador  MaJJi 
1641.  in  4.  e poi  di  nuovo  con  i tre  Libri  dell’  Oratore  di  Cicerone  tradotti  da 
Lodovico  Dolce  ec.  In  Venezia  per  Pietro  Bajfaglia  1745.  in  4. 

VI.  La  pratica  della  Perfpettiva  , Opera  molto  utile  a’  Pittori  , Scultori  , e 
Architetti.  In  Venezia  per  Camillo , e Rutilio  Borgomimeri  1568.  in  fogl.  La  mag- 
gior parte  degli  efemplari  di  quella  edizione  ha  in  fine  l’anno  1569.  ed  alcuni 
le  ne  trovano  fenza  nota  d’  anno  . Sbaglia  il  Voffìo  (54)  riferendo  eflervene 
una  edizione  anteriore  fatta  nel  1559  (55)  . Da  alcuni  Scrittori  (5 6)  è (lato  il 
noitro  Daniello  accufatodi  plagio  in quelt' Opera vale  a dire  d’avere  ricopiata 
in  gran  parte  un’  Opera  non  mai  imprelfa  lcritta  affai  prima  da  Pietro  della 
Francefca  dal  Borgo  a San  Sepolcro  ; ma  da  tale  accufa  è (lato  fufficientemen- 


V.ll.  P.l. 

(47)  Si  può  perciò  notare  di  poca  efattezza  il  Baillet  il 
quale  nel  luogo  cit.  dopo  aver  detto  che  Daniello  Barba, 
ro  traviato  in  volgare  il  te  Ito  Latino  di  Vitruvio , aggiu- 
gae  che  i Tuoi  Commentar]  tuttavia  fopra  di  quello  tono 
in  Latino  . E’  vero  che  i Tuoi  Commentar)  li  hanno  an- 
che tradotti  in  Latino  ; ma  quella  tu  una  traduzione  dal 
Volgare  , e quindi  una  riltampa , come  li  dirà  appreffo  j 
perciocché  nella  prima -edizione  , che  fu  fatta  nel  1 556. 
venne  pubblicatoti  telto  di  Vitruvio  da  lui  volgarizzato, 
e coi  funi  Commentar)  pure  in  Volgare  , che  furono  poi 
da  lui  pubblicati  anche  tradotti  in  Latino  . Il  perchè  pò- 
co  «fatta  ci  fembra  altresì  1’  annotazione  appolta  dal  Mo- 
neta al  detto  luogo  del  Baillet  , ove  coi  penliero  o di 
correggerlo  , o di  (piegarlo  cosi  feri  ve  : Daniel  Barba- 
ra a commenti  in  Latin  le  texte  Latin  de  Vitruve  , mais 
il  » joint  un  Commentane  It aliene  a la  traduttion  Ita- 
tiene  qu'  il  a faite  de  cet  Auteur . Da  quello  palio  fem- 
bra che  il  Barbaro  componete  due  Commentari  fopra 
Vitruvio  , il  primo  in  Latino  , e 1’  altro  in  Volgare  , 
e che  quello  a quello  muffe  in  una  fola  edizione  ; il 
che  è faifo  , come  fopra  fi  è detto  . Per  altro  ci  lemòra 
che  affai  prima  del  Baillet  e del  Moneta  abbiano  meri- 
tata pure  m ciò  la  taccia  di  poco  efatti  P rance lco  San- 
fovino  , benché  contemporaneo  di  Daniello  , nella  fua 
Venezia  deferitta  a car.  609  ; e Jacopo  Alberici  nel  Ca- 
tal.  degli  Scritteti  Veneziani  a car.  n.  dicendo  che  Da- 
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niello  mandò  in  luce  Vitruvio  commentato  in  Latino , e 
tradotto  anche  in  Volgare  con  molte  annotazioni  , doven- 
do dire  con  commentario  involgare  tradotto  pofeia  in  Latino. 

<48)  Exercitat.  Vitruviana  prima  , pag.  93. 

C49)  Bibliot.  de'  Volgarizzatori  , Voi.  iV.  pag.  190. 

(50)  Loc.  cit.  e pag.  81. 

tyi)  In  principio  di  effa  fi  trova  impreffo  il  Proemio 
che  Francefco  de’  Francefchi  premife  alla  fua  edizione 
del  1367.  ma  vi  fi  vede  in  fronte  levato  il  nome  di 
quello  Stampatore  , e pollo  vi  quello  d’  Alejfandro  de’ 
Vecchj  > onde  appare  che  quelli  abbia  conferito  con  Da- 
niello circa  a detta  fua  edizione , quando  Daniello  era 
già  morto  quali  feffunta  anni  prima  . Si  vegga  il  Sig. 
Marchefe  Poleni  nel  Lib.  cit.  a car.  104. 

(31)  Prolufiones  , pag.  313. 

(.53)  Par  niello  de  1‘  Architetture  antique  & de  la  mo- 
derne. A Paris  1702.  ove  fi  annovera  fra  i più  chiari  Au- 
tori che  hanno  fcritto  de’ cinque  ordini  d^Architettura . 

(f4)  De  Mathefeos  natura  , Cap.  LXI-  Artic.  VII. 

(53)  Poleni  , Exercit.  cit.  pag.  81  j Zeno  , Note  alla 
Bibliot.  dell’  Eloquenza  Itti,  del  Fontanini,  T.  II.  p.  381. 

(36)  Cioè  dal  P.  Ignazio  Danti  ne’fuoi  Commentar) 
fopra  la  Proiettiva  del  Vignola , e dal  Senator  Buooar- 
ruoti  nelle  otftrvaz.  Iftoricht  fopra  alcuni  Medaglioni 
antichi  a car.  xj6. 
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tè  difefo  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  col  recare  i pafli  dello  fteflò  Daniello  , con 
cui  fa  «menzione  onorevole  di  quello  Scrittore  , dal  quale  confefla  d'aver  pre- 
[o  alcune  delle  fue  definizioni  (57)  ' 

VII.  Aurea  ih  quinquaginta  priores  Davìdico*  Pfalmos  dottorami  virorum  cate- 
na Interprete  Daniele  Barbaro  eletto  Patriarcha  Aqui/ejenfe . Venetiis  apud  Geor -, 
cium  de  Caballis  15 69,  in  fogl.  Il  Barbaro  tradufle  anche  1'  altre  due  Parti  di 
quella  -Catena  , le  quali  traduzioni  al  tempo  del  Poffevino  che  ne  fa  menzio- 
ne (58)  efiftevano  MSS.  preflo  a Francefpo  Barbaro  Patriarca  d’  Aquileja , e 
fin  d’ allora  fi  afpettava  con  impazienza  di  vederle  imprdfe  , 

Vili.  Lettere  . Il  Ciaccònio  (59)  annovera  fra  le  fue  Opere  ftampate  Epifto - 
Jarum  elegantium  Librum  1 ; ma  a noi  non  fono  note  che  alcune  fparfe  nelle. 
Raccolte  • Due  ne  troviamo  nella  Raccolta  delle  Lettere  fcritre  al  Bembo  a car. 
50.  e 150!  dell’ edizione  di  Venera  apprejj'o  Francefco  Sanf ovino  15  do.  in  8.  Una 
che  può  dirli  un  picciolo  Trattato  , nel  quale  fi  dà  a provare  doverfi  congiu- 
gnere il  bel  parlare  col  ben  incendere,  fi  trova  imprelTa  fra  quelle  de’  XIII.  Uo- 
mini llluflri  a car.  239.  dell' edizione  del  Porcacchi  . La  medefima  infieme,.ed 
altra  pur  di  lui  fopra  la  morte  del  Card.  Contarini  fono  ftampate  nella  Raccol- 
ta di  Lettere  Volgari  di  diverfi  ec.  di  Paolo  Manuzio  nei  Lib.  I,  a car,  45.  e 165. 
come  pure  nel  Lib.  I.  della  Nuova  [celta  di  Lettere  di  diverfi  ec.  di  Bernardino 
Pino  a car.  2 <5,  e 133.  Le  medefime  fono  ftate  inferite  dal  Zucchi  nell*  idea  del 
Segretario , la  prima  nella  Par.  HI.  a car.  344  \ e la  feconda  nella  Par.  IV.  a car. 
204.  Quella  feconda  Ila  pure  imprelTa  dietro  alla  Vita  del  Card.  Contarini 
fcritta  da  Lodovico  Beccadello,  e pubblicata  dal  Card.  Quirini , in  Brefcia  per 
Giammaria  Ritardi  1746.  in  4.  a car,  68.  Altre  tre  Lettere  di  Daniello  fcritte 
a Pietro  Aretino  fi  leggono  imprelfe  nel  Lib,  IL  delle  Lettere  di  diverfi  fcritte 
ad  eftò  Aretino  a car.  136.  137.  e 401.  In  oltre  alcune  fue  Lettere  a penna 
fcritte  a Benedetto  Varchi  luo  amico  li  trovano  in  Firenze  nella  Libreria 
Strozziana  al  Cod,  fegn.  481,  Un’  altra  fcritta  a San  Carlo  Borromeo  colla 
quale  gli  accompagna  la  fua  traduzione  della  Catena  Greca  lopra  i Salmi  efifte 
a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Tom.  XXII.  delle  Lettere 
fcritte  a quel  Santo , num.  1Ò3.  ed  una  copia  eiifte  anche  prelfo  di  noi , ed  una 
fcritta  a Benedetto  Ramberti  ila  in  una  Raccolta  di  Lettere  di  diverfi  di  quel  tem- 
po che  a penna  in  fogl.  fi  conferva  in  Padova  prelTo  al  Sig.  Ab,  Jacopo  Facciolati . 
^ JX.  Rime . Oltre  quelle  riferite  di  fopra  al  num.  II.  troviamo  elìère  alla  ftam- 
pa  altri  Tuoi  Sonetti  • Uno  è in  fine  della  Vita  di  Santa  Caterina  fcritta  da  Pie- 
tro Aretino  dell’edizione  fatta  nel  1540,  in  8.  Due  altri  fono  imprelfi  nella  Par. 
II.  dei  Sonetti  di  Benedetto  Varchi  a car.  do,  e idi.  ed  uno  fta  a car,  17.  del 
Lib,  IV.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Ercole  Bottrigari  , 

X,  Paraphrafis  in  Tbemiflium  , in  Arifiotelis  pofieriora , in  Libros  de  P hi  fica , <5 1 
de  Ànima  .Egli  è Pietro  Angelo  Zeno  (do)  che  gli  attribuifce  quelle  Parafrafi 
fra  T altre  fue  Opere  ftampate  , ma  noi  dubitiamo  non  poco  che  abbia  in  ciò 
confufo  Daniello  col  celebre  Ermolao  Barbaro  fratello  di  fuo  Avo  , del  quale 
abbiamo  appunto  alla  ftampa  una  Parafrafi  col  titolo  fuddetto  (di)  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE, 

XI.  Storia  Veneziana  . Si  è creduto  da  Apoftolo  Zeno  , e dal  Marchefe  Po- 
leni  che  Daniello  già  deftinato  dalla  lua  Repubblica  per  pubblico  Storico, 
niente  abbia  fcritto  di  tale  materia , ma  il  celebratiftimo  Sig.  Procurator  Marco 
Fofcarini  a comune  difinganno  ci  ha  fatto  fapere  confervar  egli  nella  fua  feelta 
Libreria  due  pezzi  della  Storia  fcritta  in  Volgare  dal  Barbaro  in  profegui men- 
to di  quella  del  Bembo,  e ce  ne  riferifee  anche  i principi  ed  1 finimenti  (d2)  . 


(57)  Zeno , Not‘  cit.  Tom.  II.  pag.  38*. 

(j8)  Poìlevmo  , Appur,  Sacer  , Tom.  I.  pag.  3*4. 
Biblioth.  col.  639. 

tOo)  Scrittori  Venti!  fatriz.) , pag.  14. 


(61)  Vedi  1’  articolo  di  detto  Ermolao  fra  le  Tue  O- 
pere  al  num.  II. 

(.60  Fofcarini  , Lettomi.  Veneùnnm,  Voi.  I.  pag. 
annotaz.  87. 
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XII.  Relazione  d’ Inghilterra . Quefta  fi  conferva  a penna  nella  Libreria  Am- 
brofiana  di  Milano  in  un  Codice  fegn.  S.  num.  96.  Incomincia  : lo  ho  confiderà - 
to  P.  S.  P.  e SS.  111.  ed  Eccell.  Sapientijjhni , che  leggi  ec,  e termina  : Con  più 
core  io  lo  raccomando  alla  Serenità  Fojìra  di  quello  fo  me  , e le  cofe  mie . Altro 
efemplare  efifte  nella  Libreria  Coisliniana  di  San  Germano  nel  Cod,  349.  Di 
quefta  Relazione,  nella  quale  Daniello  prefe  a defcrivere  le  coftumanze  , le 
Leggi,  e la  Religione  introdotteli  dopo  le  rivoluzioni  di  quel  Regno  , col  rac- 
conto di  alquante  particolarità  conducenti  alle  ftefte  origini  di  cotanto  fuccef- 
fo,  affai  vantaggiolàmente  ha  parlato  il  Sig.  Procuratore  Marco  Fofcarini  (63), 
il  quale  dopo  averla  melfa  al  pari  di  quella  di  Niccolò  Tiepolo  , intorno  al 
Congreflb  di  Nizza , qui  abbiamo  alle  ftampe  , giudica  amendue  si  belle  per 
copia  di  fatti  ragguardevoli , e rivettiti  di  preziose  circoftanze , che  niun  altro  la- 
voro di  tal  genere  lor  vada  innanzi  . 

XIII.  Litri  ldearum  Hermogenis  per  Danielem  Barbarum  traduSìi . Si  fa  men- 
zione di  quefta  traduzione  nel  Privilegio  di  Paolo  III.  imprelTo  in  fronte  a’  fuoi 
Commentari  fopra  Porfirio  . 

XIV.  Delle  Meteore  , Poema.  Di  quello  eftefo  in  terza  rima  fece  ricordanza 
Daniello  in  più  luoghi  de’  fuoi  Commentari  fopra  Vitruvio,  ove  ne  reca  alcu- 
ni palli  ne!  Lib.  II.  Cap,  II,  e nel  Lib,  VIII.  Cap  II. 

XV.  De  anima  , Poema . Di  quello  eh’  era  eftefo  in  verfi  Latini  ci  danno  no- 
tizia Apo Itolo  Zeno  (64),. e l’ Argellati  (65)  . . 

XVI.  La  Tavola  di  C ebete  Tetano  in  Lingua  Italiana  dal  Greco  tradotta . Que- 
lla fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Laurenziana  al  Banco  LXXVI.  n.  78. 

XVII.  A lui  inoltre  fi  debbe  il  merito  della  pubblicazione  de’  dieci  Dialoghi 
del  celebre  Sperone  Speroni  , i quali  ufeirono  in  Fenezia  in  Cafa  de’  Figliuoli 
et’  Aldo  1542.  in  8 ; e poi  nel  1544.  I552*  c 1558  (f><5).  Il  Barbaro  vi  premife 
una  dedicatoria  a Ferdinando  Sanfeverino  Principe  di  Salerno , nella  quale  ef- 
pofe  il  motivo  per  cui  fenza  confentimento  dello  Speroni  diede  fuori  i detti 
Dialoghi , e fu  per  reftituirli  alluo  Autore,  a cui  alcuni  li  avevano  tolti , pub- 
blicandoli per  proprj . Sì  bella  è Hata  confiderai  la  detta  dedicatoria  che  fi  è 
veduta  di  nuovo  pubblicata  nel  Libro  F.  delle  Dedicatorie  di  diverfi  a car.  7.  Per 
opera  altresì  di  lui  ufeirono  i due  Libri  del  foprammentovato  Ermolao  Barba- 
ro intitolati, T uno:  Epitome  Litrorum  (VI.)  Arijlotelis  EthicorumjFenetiisapud 
Cominum  de  Tridino  z 544.  in  8 ; e l’altro  : Compendium  [dentine  naturali! , Fe~ 
netiis  apud  Cominum  de  Tridino  1545.  in  4 (67).  Scrive  il  Gefnero  (68)  che  il 
noftro  Barbaro  gli  aveva  fcritto  che  voleva  altresì  pubblicare  quanto  prima  la 
traduzione  fatta  da  Ermolao  Barbaro  della  Dialettica  di  Ariltotile  , ma  non 
c’è  noto  che  abbia  ciò  efeguito.  Elfo  Barbaro  in  fine  del  Libro  Vili,  del  luo 
Commentario  fopra  Vitruvio  promife  di  pubblicare  anche  1’  Opera  di  Erone 
Alelfandrino  degli  Automati  da  lui  emendato, e figurato, ma  anche  quello  la- 
voro rimafe  inedito  con  altre  fue  Letterarie  fatiche.  Da  una  lettera  finalmen- 
te a lui  fcritta  da  Pietro  Aretino  (69)  apprendiamo  che  compofe  altresì  una 
Tragedia , ma  di  quefta  nulla  più  lappiamo  , 

(63)  Lenir.  Veneziana  , Voi.  I.  pag.  464.  e 46?.  (67)  Vedi  a fuo  luogo  l’ articolo  d’  Ermolao  Barbaro 

(64)  Sete  alla  Bibl.  delC  Eloquenza  Bai.  del  Fontani-  fra  le  fue  Opere  ai  numeri  X.  e XI. 

tei  , Tom.  II.  pag.  40?.  (68)  Biblioth.  loc.  cit. 

(65)  Bibliot.  de’  Volgarizzatori  , Voi.  IV.  pag,  290.  (69)  Lettere  dell’ Aretino  , Lib.  IV.  pag.  191. 

• (66)  Si  vegga  il  Foataniqi  nell’  Eloq.  Bai.  a car.  477 

BARBARO  (Ermolao)  Vefcovo  di  Trivigi,  poi  di  Verona  , che  non  fi 
dee  confondere  colf  altro  celebre  Letterato  Ermolao  Barbaro  Patriarca  d’  Aqui- 
leja  (1)  , di  cui  fi  parlerà  nell’articolo  che  fegue  , nacque  in  Venezia  circa 

il 

(1)  Perchè  più  agevolmente  fi  conofcano  i gradi  di  nitori  ebbero  nome  amendue  Zaccaria  , il  che  ha  dato 
parentela  che  corfero  fra  quelli  due  Ermolai , i cui  ge-  motivo  a diverfi  Scrittori  di  confonderli  fra  di  loro  , 

efpor- 
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il  1410.  di  Zaccaria  di  Candiano  Barbaro  , e di  Francefca  Leoni , amendiie 
Patrizie,  ed  illuftri  Famiglie  Veneziane  (2).  Dopo  una  civile  domeftica  edu- 
cazione fu  ancor  giovanetto  da’  Tuoi  Genitori  mandato  a Verona  lotto  Iadifci- 

Elina  del  celebre  Guarino  Veronefe  (3)  che  affai  bene  l’ iftruffe  nella  Lingua 
,atina  . Pafsò  poi  , e forfè  collo  fteffo  Guarino  , a Firenze  , dove  per  confi- 
glio di  Niccolò  Nicoli  , e di  Ambrogio  Camaldolefe  s’ invogliò  di  apprendere 
anche  la  Lingua  Greca , nella  quale  , fotto  la  fcorta  del  detto  Guarino  , fece 
tale  profitto  che  in  età  di  foli  XII.  anni  effendo  già  ritornato  a Verona  , tra- 
ditile da  quella  nella  Latina  alcune  favole  d'  Efopo  (4)  . Richiamato  da’  Ge- 
nitori a Venezia  ftudiò  quivi  per  alcun  tempo  fotto  Francefco  Barbaro  fuo 
zio  (5)  , indi  pafsò  ad  iftudiare  le  Leggi  in  Padova  . La  peftilenza  che  allora 
fopraggiunfe  , 1’  obbligò  a ritirarli  in  Celiano  Villa  del  Vicentino  , ma  ceffata 
quella  , e ripigliati  in  Padova  i fuoi  ftudj  Legali , confegui  in  quelli  nel  1435. 
la  laurea  dottorale  (6) . Venuto  in  molta  fama  per  le  rare  doti  dell’  animo 
fuo  e per  la  fua  dottrina  fu  dal  Pontefice  Eugenio  IV.  chiamato  1*  anno  fe- 
guente  alla  fua  Corte,  che  allora  era  in  Bologna  (7),  e colà  giunto  fi  vide  ben 
tollo  onorato  e del  grado  di  Protonotario  Apoftolico  (8)  , e del  Benefizio  di  S. 
Bartolommeo  di  Vicenza  , appartenente  a'  Canonici  Lateranenfi  per  cui  da 
Francefco  fuo  zio  venne  raccomandato  al  popolo  Vicentino  (9)  . 

Il  grave  difpiacere  e torto  che  a lui  parve  di  ricevere  dal  detto  Pontefice 
per  avere  quelli  conferito  a Polidoro  Fofcari  il  Vefcovado  di  Bergamo  dopo 

d’ averlo 

e (porremo  qui  fotto  quella  parte  dell’  albero  di  quella  che  Francefco  , Daniello  , e Marcantonio  Barbari , tutti 
famiglia  che  abbraccia  i detti  due  farmolai  « non  meno  Scrittori  . 

Candiano  Barbaro 


I 


Francefco  I. 
gran  Letterato 
morto  nei  1474. 

Zaccaria  II.  Proc.  di 
S.  Marco , morto  nel  149». 


I 


Zaccaria  I, 


Ermolao  I.  Vefcovo  di  Trivigi 
e poi  di  Verona , morto  ne]  1471. 


J. 

Luigi 


Ermolao  II.  Patriarca  d’Aauileja  Daniello  I. 

gran  Letterato.traduttore  di  varie  I 

Opere  dal  Greco  «morto  nel  1493.  | 

Francefco  II. 


Daniello  II.  Dottore,poi 
Patriarca  d’ Aqui  I eja,i  llufire 
Scrittore . morto  nel  1 $70. 


Marcantonio 
Cav.  e Proc. 


Un  albero  di  quella  famiglia  affai  più  eftefo  C non  però 
compiuto  mentre  vi  fi  omettono  i gradi  delle  difcenden- 
ze  fino  a noftri  tempi)  fi  può  vedere  preffo  ad  Apoftolo 
Zeno  nel  Voi.  II.  delle  fue  Differì**..  Voffiane  a car.  360. 
ove  con  molta  efattezza  fi  è dilucidata  la  Genealogia  di 
quella  famiglia  del  Secolo  XV.  Solamente  qui  aggiugne- 
rerao  edera  fiato  anche  un  Ermolao  Barbaro  che  fioriva 
nel  if7i.  di  cui  fra  le  Lettere  de’  Principi  nel  Lib.  III.  a 
car.  149.  fi  ha  alle  {lampe  una  Le t ter*  di  ragguaglio  fo- 
gnata de* 4.  di  Settembre  di  detto  anno  1371. 

(a)  Di  quello  Ermolao  fi  vegga  la  vita  eftefa  con  mol- 
ta erudizione  ed  efattezza  dal  P.  Gio.  degli  Agofiini  de’ 
Minori  Oflèrvanti  nel  Tom.  I.  della  fua  fiori*  degli  Scrit- 
tori  Veneziani  a car.  119.  e fegg.  Da  ella  tratte  abbiamo 
le  principali  notizie  in  quefrarticolo  contenute  . E qui 
primieramente  fi  vuole  avvertire  malamente  avere  credu- 
to il  Poffevino  nel  Tom.  I.  dell ’Appar.  Sacer  a car.  738. 
che  quell’  Ermolao  abbia  veilito  l’abito  della  Religione 
Agoitiniana . 


(3)  Jo.  Ant.  Panthei  de  Balneh  Calderii,  Diti.  L pagg. 
ni.  e 113  j e Ludovici  Fujcareni  Epifi.  CXl.  nel  Codice 
a penna  predò  S.  E.  Marco  Fofcarini  Cavaliere  e Proccu- 
raior  di  S.  Marco  . 

(4)  Sua  Lettera  dedicatoria  indirizzata  al  detto  Am- 
brogio in  fronte  alla  mentovata  traduzione  , della  quale 
fi  parlerà  fra  le  fue  Opere  apprefiò  . 

(5)  Panteo  , lib.  cit.  pag.  1 j 3. 

16)  Peni  » Monte  Epifi.  nella  Decad.  1.  Epifi.  1U.  ad 
Bene dUi um  XIV.  del  Card.  Quirini , pagg.  8.  9.  e 13. 

C7)  P‘t'i  a Monte  Epifi.  ivi , pag.  11. 

(8)  Meni  crii  Mafcarelli  Orarie  in  laudem  Vilioris  Bar- 

bari Vicentia  Preterii  habita  1444.  in  un  Codice  a pen- 
na del  mentovato  Sig.  Proc.  Marco  Fofcarini  dietro  ad 
alcune  Epiftole  di  Francefco  Barbaro  , pag.  73  s e lettera 
d’ Ifotta  Nogarola  predo  al  mentovato  P.  Gio.  degliAgo- 
ftini , pag.  134.  ^ 

(9)  Erancifci  Barbari  EpifioL  nel  detto  Codice  Fofcati- 
niano  , pag.  13.  t. 
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d’ averlo  prometto  a lui  che  n’  era  altresì  flato  da  quel  Clero  prefcelto  (io) , lo 
moflèro  ad  allontanarli  da  quella  Corte  e ad  intraprendere  un  lungo  viaggio 
quali  per  tutta  1*  Italia  (n)  ; e fu  pur  fuo  defiderio  di  vietare  i luoghi  lauti 
della  Paleflina  (12);  il  che  non  troviamo  eh’ effettuafle . Ritornò  poi  alla  Cor- 
te Romana  e con  fuo  vantaggio  ; perciocché  ai  17.  di  Ottobre  del  1443.  gli  li* 
dal  Pontefice  fuddetto  conferito  il  Vefcovado  di  Trivigi  (13)  ; il  cui  pofleflò 
temporale  tuttavia  gli  venne  per  lungo  tempo  combattuto  dalla  fua  Repubbli- 
ca difguflata  per  avventura  o di  Ermolao  , perchè  nell’  accattone  di  contefe 
poco  prima  inforte  fra  il  Papa  e la  detta  Repubblica  fi  fbffè;  dimoflrato  più  a 
quello  che  a quella  favorevole,  o del  Papa  fletto  perchè  aiun  conto  fatto  avelie 
della  feelta  feguita  in  quel  Senato  al  detto  Vefcovado  nella  perfona  di  Piero 
Barbo  . Somma  fu  la  foddisfazione  che  dimottrarono  i Trivigiani  , allorché 
gi unfe  fra  loro  il  nuovo  Vefcovo  Ermolao , ma  non  molti  anni  ne  poterono  godere, 
non  già  perchè  avellerò  effetto  gli  sforzi , e le  forti  raccomandazioni  di  Fran- 
cefco  fuo  zio  che  a tutto  potere  fi  adoperò  poco  appretto  , onde  gli  fotte  con- 
ferita la  Sede  Vefcovile  di  Padova  rimalta  vacante  nel  1447  (14)  ; ma  perchè 
ai  16.  di  Novembre  del  1453.  venne  trasferito  al  Vefcovadadi  Verona  (15)  . 

Giunto  a Verona  , dopo  elfere  flato  quivi  affai  ben  accolto  ( 16)  , ebbe  gra- 
viflìme  liti  coi  Veronefi  in  Venezia  e in  Roma  per  cagione  delle  decime  de* 
fottoborghi  della  Città  (17) . Non  lafciò  tuttavia  di  diftinguervifi  colla  dottri- 
na e colla  bontà  de’  collumi  come  fede  ne  fanno  molti  Scrittori  (18)  e colla 
funtuofità  delle  fabbriche  da  lui  erette  (19)  , tacciate  per  altro  di  dannevole 
fallo  da  Gio.  Antonio  Campano  (20)  . Intervenne  al  Concilio  tenuto  da  Pio 
II.  in  Mantova  ove  confecrò  nel  1459»  la  Chiefà  di  S.  Francefco  (21)  j poi  fu 
fpedito  dal  medefimo  Pontefice  al  Re  di  Francia  Carlo  VII  (22)  , per  la  qual 
legazione  fi  parti  da  Verona  ai  26. di  Febbraio  del  1460(23).  Appena  ritorna- 
to a Verona  venne  dal  Papa  dellinato  al  governo  di  Perugia  , ove  flette  due 
anni  (24)  . Rellituitofi  di  nuovo  a Verona  attefe  per  molti  anni  con  zelo  all* 
incombenze  del  fuo  facro  miniltero , e a'  fuoi  lludj  j e mori  in  Venezia  ai  12. 
di  Marzo  del  1471.  II  fuo  cadavero  trasferito  a Verona  venne  quivi  feppellito 
in  quella  Cattedrale  colla  feguente  ifcrizione  : 

HIC  JACET  REVERENDUS  DOMINU'S  D.  HERMOLAU5  BARBARUS 
EPISCOPUS  VERONAL  , Q.UI  OBIIT  DIE  XII.  MARTII  MCCCCLXXI. 

Compofe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Quidam  AEfopi  Fabula  (ex  Graeca  in  Latinam  Linguam)  traduca  anno 
Domini  MCCCCXX11.  Kal.  OElobris . Quella  traduzione  fi  ferba  a penna  nel  Cod. 
749.  in  8.  della  Libreria  Saibante  di  Verona  , e in  fronte  vi  fi  legge  un 
Proemio  indirizzato  da  Ermolao  ad  Ambrogio  Monaco  Camaldolefe  . 

II.  Oratio  contra  Poetai  ad  Petrum  Card.  S.  Marci , comporta  an.  MCCCCLP. 
Sta  quella  mf.  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia 
^1  num.  1623. 

III.  Ora- 
la Libreria  Vaticana  . Egli  è dato  altresì  editato  da  vari 
Scrittori  che  gli  dedicarono  le  Opere  loro  , i quali  fi 
pofibno  vedere  riferiti  dal  P.  degli  Agoftini  nel  Libro 
citato  a car.  ijf. 

Ci 9}  Corte  , filar . cit.  Par.  II.  Lib.  XV.  pag.  41»  j 9 
Mofcardo  , lftoria  di  Vero» a , Lib.  X.  pag.  31 1. 

Ciò)  Epifiol.  Lib.  I.  Epift.  IX.  pag.  4 9. 

Cu)  Ifcrizione  fcolpita,in  marmo  filile  muraglie  eftee- 
ne  di  detta  Chiefa  , riferita  dal  P.  degli  Agoftini  nel  li- 
bro citato  a car.  144. 

Cu)  Matteo  Bollo,  Epifiol.  Voi.  I.  num.  XVIII.  e Let- 
tere del  Filelfo  , Lib.  XV.  pag.  1 1 1 . t. 

C13)  Michele  Cavicchia  , Annali  mUT  nella  Libreria 
del  celebre  Apoftolo  Zeno , pag.  40.  t. 

(14)  Pellim  , lftoria  di  Perizia  , pag.  661.  e 664; 
Lettera  di  Domenico  de’ Domenici  predò  al  Card.  Qui- 
rini  nella  Decad.  IL  pag.  Vili. 


(io)  Francifci  Barbari  Epifiol.  fra  le  ftampate  del  Card. 
Quirini  , pag.  39.  e 41. 

Cn)  Panteo  , Dialog.  cit.  pag,  uà. 

_ Cix)  Francifci  Barbari  Epifiol.  pag.  41.  t.  nel  detto  Co- 
dice Fofcariniano  . 

(13)  Ughelli , Bai.  Sacra  , Tom.  V.  col.  564. 

C14)  Francifci  Barbari  Epifiol.  pag.  110.  e nell’  Append. 
pagg.  8.  9.  io.  11.  19.  e to. 

Ci  j)  Ughelli  , Bai.  Sacra  , Tom.  V.  col.  939. 

(16)  Corte,  filoria  di  Verona  , Par.  II.  pag.  413.  6414. 
C17)  Corte  , Jftor.  cit.  pag.  414.  e 413. 

Ci 8)  Panteo,  Dialog.  cit,  Matteo  Bollò,  Epifiol.  Voi.  I. 
Epift.  III.  Voi.  IL  Epift.  III.  b.  II.  t i Filelfo  , Epifiol. 
Lib.  XV.  pag.  in.  t j Batifta  Guarini  nella  fua  Elegia  a 
Francefco  Patrizj  fra  le  fue  Poelie  Latine  > Lodovico  Fo- 
fcarini , Epifiol.  cit.  num.  CXI.  e CCLXIV  ; e Vefpafia- 
no  Fiorentino  a car.  78.  della  breve  vita  di  lui  fra  le  fue 
Vita  Virar,  llluftr.  che  fi  trovano  mff.  nel  Cod.  3x24.  del- 
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III.  Oratiti  aiterà  contro  Poetai  . Notizia  di  quefta  , che  forfè  con  molte 
altre  da  lui  compofte  fi  è perduta  , ci  ha  laiciata  il  Filelfo  in  una  delle 
fue  Epiftole  (25)  . 

IV.  De  Beatijftmì  At  batta  fu  Alexandrini  Epifcopi  Vita , ac  de  ejus  Corporis  ad 
inclltam  Venetiarum  Civitatem  Tramiamone  . Quefta  è una  fua  traduzione  in 
Latino  della  Vita  di  S.  Atanafio  fcritta  in  Greco  da  Eufebio  . In  fronte  vi 
fi  legge  una  fua  Prefazione  indirizzata  alle  Monache  di  S.  Croce  della  Giu- 
«Jeca  in  Venezia , a iftanza  delle  quali  intraprefe  quefta  traduzione  colla 
Storia  pur  da  lui  eftefa  della  traslazione  del  corpo  di  quel  Santo  , e predo 
di  effe  fe  ne  ferba  un  bel  Codice  a penna  in  4.  ed  un  altro  in  foglio  ne 
pofledeva  a’ fuoi  tempi  il  Cavai.  Batifta  Nani  (2 6)  . 

V.  Homilia  in  laudem  D.  Atbanafti  Epifcopi  Alexandrini . Si  trova  quefta  mf. 
in  fine  del  Codice  mentovato  nel  numero  antecedente  , che  fi  ferba  in  Ve- 
nezia predo  alle  Monache  di  S.  Croce  . 

VI.  LeSlura  in  Jus  Canonicum  . Quello  è un  Commentario  fopra  le  Leggi 
Canoniche  , e fi  ferba  a penna  in  un  grodo  Volume  in  foglio  nella  Libre- 
ria de’  Monaci  Camaldolefi  di  S.  Michele  di  Murano  predo  a Venezia  , e 
in  quella  della  Cafa  Patrizia  Grimani  di  S.  Maria  Formofa  . 

VII.  Sermones  de  Tempore.  Quelli  fono  LXXVI.  e fi  confervano  MSS.  in 
Padova  predo  ai  Padri  Agoftiniani  . Dal  Volfio  (27)  fono  flati  malamente 
attribuiti  ad  Ermolao  Barbaro  il  Giovane  . 

Vili.  EpiftoU  . Una  di  quelle  fta  impreda  in  principio  dell’  Orazione  di 
Celfo  Maffei  intitolata  : Diffuaforia  , ne  Chriftiani  Principes  Eccleftaflicos  ufur- 
pent  cenfus . Bononia  1494.  in  4.  e Verona  1503.  in  4.  Un’altra  è Hata  pub- 
blicata dal  Card.  Quirini  nella  Decade  II.  delle  fue  Epiftole  num.  X;  e 
due  altre  fi  ferbano  a penna  in  Firenze  al  Banco  M.  III.  num.  XIX.  in  un 
Cod.  cartac.  in  4.  della  Libreria  Riccardiana  . Altra  pure  fcritta  a Ifotta 
Nogarola  fi  conferva  in  un  Cod.  in  8.  tra  i MSS.  della  Libreria  Saibanti  . 

IX.  Finalmente  un  fuo  Trattato  contro  ad  alcuni  fuoi  perfecutori  elifte 
originale  in  Verona  nella  Libreria  Saibante  , ove  pur  fi  trova  a penna  una 
Grammatica  Greca  , in  fine  della  quale  fi  legge  il  nome  d’  Ermolao  Barba- 
ro , ma  non  fappiamo  fe  ciò  indichi  ederne  egli  ftato  Autore,  o podedore, 
e fe  a lui  o ad  Ermolao  Patriarca  d’  Aquileja  fi  debba  attribuire  . Quefta 
Grammatica  Greca  fi  conferva  pure  a penna  nella  Libreria  Grimani  di  S. 
Maria  Formofa  in  Venezia  (28)  . 


(if)  Lib.  XV.  pag.  109.  (17)  De  Hifior.  Latin,  pag.  613. 

Ì16)  Apoftolo  Zeno , Differtax..  Vefltane  II.  p.  jff.  (18)  Lettere  di  Apofiolo  Zeno  , Voi.  I.  pag.  8. 

BARBARO  (Ermolao)  chiaridimo  Letterato  de’  fuoi  tempi,  diverfo  dall’ 
antecedente  di  cui  era  cugino  di  primo  in  fecondo  grado  (i)  , nacque  in  Vene- 
zia ai  21.  di  Maggio  dal  1454.  di  Zaccaria  Barbaro  Procuratore  di  S.  Marco, 
e di  una  figliuola  del  Doge  Andrea  Vendramino  (2)  . Ufcito  appena  dagli  ele- 
menti grammaticali  delle  Lingue  Latina  e Greca  da  lui  appreu  in  Venezia,  fu 

man- 


to Vedi  fopra  nell’  articolo  di  detto  fuo  Cugino  a 
car.  134.  ove  fi  è riferita  quella  parte  dell’  albero  di 
quella  famiglia  che  abbraccia  quelli  ed  altri  chiari  Lette- 
rati dalla  medefima  prodotti . 

(a)  Eflendofi  la  Vita  di  quello  Ermolao  aflài  bene  illu- 
11  rata  dal  celebre  Apoftolo  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  fue 
Differtazjoni  Vociane  a car.  348.  e fegg.  ove  con  varie  ag. 
giunte  fi  è prodotto  di  nuovo  , quanto  aliai  prima  era 
ftato  pubblicato  dal  medefimo  Zeno  nel  Tom.  XXVIII. 
del  Giorn.  de’  Letter.  <f  Italia  a car.  iz6.  e fegg.  noi  non 
diamo  qui  che  un  Compendio  di  quanto  ivi  fi  contiene  , 
aggiugnendo  unicamente  alcune  poche  notizie  che  fem- 
brano  sfuggite  alla  fua  erudizione  ; e ci  aftenghiamo  in- 
teramente dall’  entrare  in  critiche  difculfioni  di  fatti  o 
di  punti  cronologici  quivi  con  erudizione  già  efàminati 


e medi  in  chiaro  , come  altresì  dal  confutare  alcuni  sba- 
gli prefi  da  vari  Autori  intorno  alla  Vita  di  quello  Er- 
molao, e , fra  gli  altri  , quelli  ch’egli  fia  ftato  Agofti- 
niano  , e Cardinale  , eflendofi  a ciò  fupplito  abbaitanza 
dal  detto  Zeno , il  quale  molti  lumi  principalmente  traile 
dall’  Orazione  che  in  morte  di  lui  compofe  e pubblicò 
Antonio  Mancinelli  della  quale  faremo  menzioue  a fuo 
luogo  , e da  varie  fue  lettere  che  al  fuo  tempo  fi  confer- 
vavano mlT.  in  Venezia  predò  al  Cavai.  Gio.  Batifta  Na- 
ni . Un  Compendio  di  ciò  che  ha  ferino  il  Zeno  ci  i 
ftato  dato  dal  Niceron  fui  principio  del  Tom.  XIV.  delie 
fue  Memoires  pour  fervir  alt1  nifi  otre  det  Hommes  lllufiret  ; 
e un  articolo  intorno  a lui  ha  eftefo  il  Card.  Quirini  nel- 
la fua  Thiara  & Purpura  Veneta  a car.  78.  coll’  aggiunta 
di  alcune  annotar,  a car.  97.  e fegg. 
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mandato  a Verona^  ov’ era  Vefcovo  il  detto  Ermolao  Barbaro  filo  (Iretto  pa- 
rente per  continuarvi  i fuoi  ftudj , ficcome  fece  con  gran  profitto  , fotto  la  dir- 
ci piina  del  celebre  Matteo  Bollo  Canonico  Regolare  Lateranenfe  (3).  Giunto 
all’  età  di  otto  anni  fu  da  fuo  padre  inviato  a Roma , e quivi  pollo  fotto  la  cu- 
ra di  Pomponio  Leto  nella  cui  fcuola  egli  flette  per  lo  fpazio  di  dieci  anni  (4), 
nei  qual  tempo  maravigliofamente  fi  diftinfe  nella  Poefia  (5)  , e ciò  in  guifa 
che,fe  crediamo  al  Cavicchia  (6),  fu  coronato  Poeta  dall'  Imperadore  Federigo 
III.  in  età  di  XIV.  anni,  cioè  nel  1468.  a’  3.  di  Dicembre  , per  averlo  onorato 
in  fua  prefenza  d’ alcuni  fuoi  verfi  Latini  (7).  Egli  compofe  in  età  di  anni  XVIII. 
un  Trattato  De  Calibatu , che  non  è mai  flato  impreffo . Ritornato  a Venezia 
pafsò  bentoflo  per  comandamento  del  Padre  all’  Univerfità  di  Padova  a conti- 
nuarvi i fuoi  fludj . Quivi  diede  mano  in  età  di  XIX.  anni  alla  fua  traduzione 
di  Temiftio  cui  pubblicò  fette  anni  appreflo  ; ed  effendo  in  quello  tempo  morto  il 
primo  di  Settembre  del  1474.  il  Doge  Niccolò  Marcello , fu  cominella  al  no- 
flro  Ermolao  la  cura  dell’ Orazione  funerale  che  fi  ha  alle  (lampe  . Trasferito- 
fi  di  nuovo  a Padova  con  facoltà  datagli  dal  Senato  di  leggervi  Filofofia  , vi 
efpofe  pubblicamente  con  molto  applaufo  per  due  anni  i X.  libri  dell’  Etica 
d’ Arillotile,  ed  ellefe  un  Compendio  de’ primi  fei , che  fu  poi  dato  alle  (lampe 
da  Daniello  Barbaro  fuo  pronipote  (8).  Cinque  anni  (lette  in  Padova  applica- 
to agli  (ludj,  e giunto  all’età  di  XXIII.  anni  (9)  vi  confeguì  la  laurea  dottora- 
le si  nella  Filofofia  che  nelle  Leggi , il  che  avvenne  nel  1477.  Ritornato  in  pa- 
tria nel  1479.  fu  fubito  ammefio  a que’  gradi  che  a’  nobili  dell’  età  fua  fogliono 
effere  conferiti  ; ma  non  per  quello  Iafciò  da  parte  i (uoi  (ludi , perciocché  in  ' 
detto  anno  1479.  traduflfe  in  Latino  la  Rettorica  d’ Ariftotile  ; 1’  anno  feguente 
diede  alla  luce  la  parafrafi  di  Temiftio  ; nel  1482.  tradufle  Diofcoride  , e nel 
1484.  tutta  la  Dialettica  d’  Ariftotile  , le  cui  Opere  tutte  ebbe  in  penderò  di 
tradurre  ; e certamente  egli  ebbe  sì  alta  (lima , e tanta  pafiìone  per  quello  Gre- 
co Scrittore  , che  fi  racconta  per  fino  aver  invocato  il  Demonio  , onde  fapere 
cofa  avefte  voluto  quel  Filofofo  dire  per  la  fua  parola  EN0EAEXEIA  (io);  di  che 
comedi  cofa  favolofa  fi  fa  giuftamente  beffe  il  Naudè  (11).  Nel  Giugno  di 
detto  anno  1484.  eflendofi  per  timor  della  pelle  eh’ era  in  Venezia  , ritirato  in 
Padova , lede  quivi  ed  interpretò  ad  alcuni  giovani  fuoi  amici , che  gliene  ave- 
vano fatta  iftanza , Teocrito  e Demoftene.  Egli  aveva  in  quello  corfo  di  tem- 
po efercitate  due  gravi  cariche  nella  Repubblica  , una  delle  quali  fu  quella  dell’ 
Avvogheria , e nel  fuddetto  anno  1484.  venne  pur  eletto  Senatore.  Riftabilitofi 
a Venezia  aprì  fulla  fine  del  detto  anno  1484.  privata  fcuola  di  Filofofia  in  fua 
cafa  eh’  era  alla  Giudecca,  ove  ora  è il  nobile  palazzo  Nani,  coll’idea  di  fpie- 
garvi  nel  corfo  di  quattro  anni  tutte  le  Opere  d’  Ariftotile  co’  fuoi  principa- 
li Commentatori , e particolarmente  Averroe  cui  aveva  in  molta  (lima . Da 
principio  non  voleva  che  due  o tre  fcolari  a’  quali  di  buon  mattino  faceva  le 
lue  Prelezioni  ; ma  appena  ciò  divvolgoflì  per  Venezia  che  la  fua  cafa  divenne 
come  una  pubblica  Univerfità,  concorrendovi  d’ogni  parte  gran  numero  d’ in- 
tendenti ad  udirlo . Quello  numerofo  concorfo  eccitò  l’ invidia  e la  malignità 
contro  di  lui  ; e il  fuo  dilègno  fi  trovò  accufato  da  alcuni  di  vanità  e di  ambi- 
zione , e da  altri  di  baftezza  e di  avvilimento  in  un  cittadino  nobile  di  Repub- 
blica. Non  Iafciò  tuttavia  di  continuarlo  , ficcome  quegli  che  ad  ogni  umano 
riguardo  preferiva  il  piacere  di  vedere  efpulfo  ogni  refiduo  di  barbarie  nella 
r.U.T.l.  K k Let- 

<3)  Matthù  Soffi  Epiflola  , Epifl.  XXXIV.  pag.  XVII.  della  Prefazione . 

(4)  Mancinelli  , Or  ut.  cit..  (8)  Si  vegga  la  Dedicatoria  al  Card.  Aleflàndro  Farne- 

(fi  Cum  tir  and a canai  carmina  pene  pùer  , cosi  a lui  fe  pollavi  in  fronte  dal  detto  Daniello  . 
fcrifl'e  Banda  Guarini  il  giovane  in  una  Elegia  eh’ è fra  (9)  Mancinelli , loc.  cit. 

le  Poefìe  Latine  di  quello  al  fogl.  L.III.  Anche  il  Baillet  (io)  Bodino  , Dtmonomamn  j Rapin  , Reflex,  far  la 
lo  ha  regillrato  fra  i fiioi  Enfans  celebra  par  leurs  Eludei,  Philofoph  ; e Teiffier  , Addit.  aux  Elogei  de  M.  de  Thon, 
ntim.  z8.  Tom.  I.  pag.  331. 

(6)  Armai.  Veronelli  MSS.  pag.  41.  t.  (11)  Apolog.  poter  lei  grondi  bmmet  [oHpfonntx.  de  Ma- 

(7)  Agoftini , Iftor.  degli  Scrittori  Veneziani , Tom.  I.  gii , pag.  143. 
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Letteratura  ; intorno  a che  è flato  efaltato  per  fino  dal  Cavalier  Marino  con 
■ingegnofo  Componimento  (12)  ; ma  alia  fine  di  due  anni  gli  convenne  inter- 
metterlo ; perciocché  effendo  flato  creato  Re  de’  Romani  1’  Arciduca  Maffimi- 
ìiano  d'  Auflria  figliuolo  deli’  Imperadore  Federigo  III.  il  noftro  Ermolao  e 
Domenico  Trivifano  furono  dal  Senato  eletti  nel  1486.  Ambafciatori  ftraordi- 
narj  per  prefentare  all’ uno  e all’ altro  un  uffizio  di  congratulazione  in  nome  pub- 
blico , e per  rinnovare  1’  antica  pace  ed  alleanza  (13).  Prima  di  partirli  per 
la  Germania  fu  ad  effi  dato  ordine  efpreffo  , che  fe  per  viaggio  incontraci  avef- 
fero  gli  Ambafciatori  dell’  Imperadore  , che  venivano  in  Italia  , faceffero  ad 
effi  ogni  uffizio  di  ftima  e di  onore  ; e quello  incontro  elfendo  feguito  in  Pado- 
va , Ermolao  recitò  loro  un’  Orazione  sì  eloquente  che  ne  reftarono  forprefi. 
Giunti  a Bruges  , dov’  era  allora  la  Corte,,  toccò  ad  Ermolao,  come  più  gio- 
vane , l’ uffizio  dell’  Orazione  che  fu  da  lui  recitata  ai  3.  di  Agofto  del’  detto 
anno  i486,  con  molta  foddisfazione  di  Celare  , da  cui  egli  e il  Trivifano  furo- 
no creati  Cavalieri  ; e quell’  Orazione  fi  ha  pure  alle  ftampe  . 

Tornato  in  patria  nel  1487.  vi  confeguì  nuove  cariche  onorifiche  , non  però 
defiderate  da  lui  che  trovava  in  effe  troppa  diftrazione  a’  fuoi  ftudj  geniali , le 
quali  tuttavia  dovette  accettare  per  fecondar  le  premure  di  fuo  padre , e de’ 
luoi  fratelli  ed  amici.  In  fatti  fu  dal  Senato  eletto  nei  1488.  Ambafciatore  a 
Lodovico  Sforza  Duca  di  Milano  , ov’  erano  flati  altresì  collo  fteffo  carattere 
Zaccaria  fuo  padre , e Francesco  fuo  avo  (14) , Vi  andò  verfo  il  principio  d’ A- 
prile  di  quell’  anno , e vi  flette  fin  verfo  ai  1490.  continuandovi  con  agio  e con 
molta  applicazione  i fuoi  letterari  lavori . Refluitoli  a Venezia  fu  in  capo  adì 
un  anno  deftinato  Ambafciatore  ordinario  appreffo  il  Pontefice  Innocenzio  Vili. 
Trasferitoli  a Roma  incontrò  quivi  un  graviamo  difturbo  ed  impegno  per  un 
effetto  di  (lima  Angolare  che  di  lui  quel  Pontefice  conceputa  aveva  , 

Morto  effendo  ai  2,  di  Marzo  del  1491.  il  Card.  Marco  Barbo  Patriarca  d’ A- 
quileja  , il  noftro  Ambafciatore  Ermolao  non  mancò  di  darne  avvifo  il  giorno 
feguente  al  Senato,  e bentofto,  fecondo  la  confuetudine , fi  deliberò  in  Venezia 
di  raccomandare  al  Papa  un  altro  Gentiluomo  a quel  Patriarcato,  ma  quali 
nello  fteffo  tempo  fcriffe  di  nuovo  il  Barbaro  al  Senato  che  il  Pontefice  aveva 
a lui  fpontaneamente  conferito  il  detto  Patriarcato  (15) . Quello  avvifo,  unito 
alla  notizia  che  il  Barbaro  aveffe  accettato  un  tal  grado  contra  le  leggi  della 
fua  Repubblica , per  le  quali  viene  proibito  rigorofamente  a’  fuoi  Miniftri  nelle 
Corti  eftere  d’ accettare  alcuna  dignità  fenza  la  pubblica  permiffione  , percioc- 
ché aveva  di  già  prefo  il  titolo  di  Orator  Fenetm  6*  Patriarcho  Aquilejenfts , gli 
tirò  addoffo  l' indignazione  della  patria  e l’ efilio  ; e quantunque  con  Breve  fcrit- 
to  ai  5.  di  Marzo  rapprefentaffe  quel  Pontefice  alla  Repubblica  che  fpontanea- 
jnente  e per  ifpirazione  divina  1’  aveffe  eletto  mercè  della  fua  Angolare  dottri- 
na, e modeftia,  e de’  fuoi  innocenti  coftumi  (16),  ad  ogni  modo  il  Senato  non 
ebbe  in  confiderazione  che  la  violazione  della  legge;  e perciò  fcriffe  al  Barbaro 
che  doveffe  rinunziare  e cedere  a quello  eh’  era  flato  eletto  dal  Senato  cioè  a 

Nicco- 


(11)  Ecco  un  Madriale  che  (1  legge  in  fua  lode  nella 
Calieri a del  Cav.  Marino  a car.  1/7. 

Barbaro  , il  ftcol  era 

Barbaro  , 1 tu  Jìccome 
Da  le  genti  Africane  oppreffe  , e dome 
Tu  1’  invitto  Romano 
Appellato  Africano  , 

Coti  da  la  Barbarie  immonda  , e fiera 
Per  te  / cacciata  fol  da’  bei  confini 
DegP  inchioditi  Latini  > 

Traendo  il  degno  , e gloriofo  nome  , 

O chiaro  , 0 puro  , 0 candido  intelletto  , 

Barbaro  ancor  fri  detto  . 

PhilofophU  Ó<  litterarum  meliorum  in  Italia  Infiaurator  j 
pur  detto  il  noftro  Ermolao  dal  Tuano  nel  Tom-  II*  delle 
lue  litorie  all’anno  1569.  pag.  6if.  ed  omnium  magnarum 
etrtium  difriplinis  infltuttnm  fi  chiama  dal  Sig.  Jacopo  Fac« 


dolati  nella  Par.  II.  de’ fuoi  Pafli  Gymn.  Potavi  a car.  no  j 
ma  prima  di  quelli  fu  detto  vir  ftudio  , eloquenti*  , mul~ 
forum  rerum  dottrina  mirabilis  da  Augufto  Geronimiano 
in  una  Epftlola  pubblicata  dal  chiariilimo  P.  Gio.  Agogno 
Gradenigó  Monaco  Calìnenfe  nelle  Memorie  per  fervire 
alla  Stor.  Leder,  del  Giugno  1757.  a car.  494. 

(13)  Petti  Jufliniani  Hiflor.  Venet.  Lib.  IX- 

(14)  Di  aetta  ambafeiata  fece  onorevole  menzione  Eu- 
febio  Scutario  in  una  fua  Epiflola  impreca  in  fronte  ad 
un’  edizione  di  Plauto  fatta  in  Venezia  nel  1493. 

(15)  Bembo  , lftor.  Veneta  , Lib.  I. 

(16)  Tuttoché  il  Pontefice  fcrivefle  come  fopra  , lap- 
piamo tuttavia  altronde,  cioè  dall’ Alcionio  nel  Dial.  I. 
De  Exilio  a car.  60.  che  quei  Papa  fu  modo  a conferirgli 
quel  Patriarcato  non  folainente  <^Ua  ltima  che  di  lui  eb- 
be , ma  dalle  iftanze  che  gliene  fece  il  Card.  Gio.  de’ 
Medici , che  fu  poi  Papa  Cotto  il  nome  di 'Leone  X. 


' itized  by  LjOOQle 


BARBARO*  259 

Niccolò  Donato  Vefcovo  di  Limìfsò  e già  Primicerio  di  Candia  ; e nel  tempo 
fleflo  fa  commetto  a Zaccaria  padre  di  Ermolao  che  non  doveflè  ricevere  perfo- 
na  che  andafle  a rallegracene  ; e a Girolamo  Donato  ch’era  compare  dell’ anel- 
lo, e amiciflìmo  di  Ermolao  , dopo  averlo  eletto  Ambafciatore  a Roma  , che 
non  dovefle  parlar  con  lui  (17).  Ermolao,  intefa  l’indignazione  del  Senato,  e 
il  pericolo  inoltre  in  cui  era  Zaccaria  fuo  padre  d’  eflere  privato  del  grado  di 
Procuratore  , e di  veder  confifcati  i Tuoi  beni  quando  non  avefle  fubito  depofte 
le  infegne  e iJ  titolo  di  Patriarcale  fece  bentofto,  cioè  fui  principio  d’ Aprile, 
ceflìone  in  mano  del  Papa , ma  quelli  non  volle  accettare  una  tale  rinunzia  ; per 
la  qual  cofa  , anzi  che  fopirfi  , s’accrebbe  maggiormente  l’ impegno.  Zaccaria 
fuo  padre  fece  quanto  potè  valendoli  e del  proprio  credito  , e de’  fuoi  parenti 
ed  amici  per  confervare  il  Patriarcato  al  figliuolo,  ma  non  effendo  potuto  riuf- 
cirne,  fi  vuole  che  ne  morilfe  di  cordoglio  , il  che  non  fembra  verifimile  j poi- 
ché fopravvifle  più  di  un  anno  e mezzo  ad  una  tale  difgrazia  , efièndo  morto 
nel  Dicembre  del  1492.  e la  colhnza'  di  lui  nel  lòfferirla  fi  vede  efaltata  dal  fi- 
gliuolo Ermolao  (18) , il  quale  con  eguale  fermezza  d’  animo  continuò  la  fua 
flanza  in  Roma  approfittandoli  dell’  agio  che  gli  lafciava  il  fuo  efilio , per  con- 
tinuare i fuoi  ftudj  (19);  ed  a quello  dobbiamo  particolarmente  le  lue  Cafti- 
gazioni  Pliniane,  Opera  alTai  llimata  , cui  allora  principiò  , e felicemente  ter- 
minò poco  prima  della  fua  morte.  Segui  quella  , non  già  ai  21.  di  Maggio  del 
1494.  come  molti  affermano  ( 20)  ; ma  poco  dopo  la  metà  del  Luglio  del  1493(21). 
Mori  , non  di  afflizione  d’ animo  nè  in  Roma , come  diverfi  Autori  fcrivo- 
no  (22),  ma  di  pellilenza  in  una  Villa  fuburbana  a Roma  di  ragione  del  Card. 
Oliviero  Caraffa  , ove  fi  era  ritirato  per  isfuggire  il  contagio  (23)  , e di  là  fu  il 
fuo  cadavero  trafportato  a Roma,  e feppellito  nella  Chiefa  della  Madonna  del 
Popolo  colla  feguente  Ifcrizione  riferita  daU’Ughelli  (24),  e da  molti  altri  Scrit- 
tori (25)  , la  quale  or  piu  non  vi  fi  trova  : 

BARBARIEM  HERMOLEOS  LATIO  QUI  DEPULIT  OMNEM  , 

BARBARUS  HIC  SITUS  EST  : UTRAQUE  LINGUA  GEMIT  . 

URBS  VENETUM  VITAM  , MORTEM  DEDIT  INCLYTA  ROMA  : 

NON  POTU1T  NASCI , NOBILIUSVE  MORI  . 


Noi  non  ci  ellenderemo  ad  efporre  nè  il  fuo  ben  raro  merito  verfo  la  Repub- 
blica delle  Lettere  , a pochi  effendo  ignoto  quello,  e la  celebrità  del  fuo  nome  , 
nè  i dillinti  elogj  con  cui  l’ hanno  efaltato  varj  Scrittori  eflendofi  a ciò  fupplito 
largamente  dal  celebre  Apollolo  Zeno  Ballerà  accennare  eflere  flato  lo- 

dato con  Orazione  funebre  da  Antonio  Mancinelli  la  quale  è alle  ftampe  (27), 
e paHeremo  a dare  il  Catalogo  delle  fue  Opere  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 


I.  Ovatto  in  funere  Nicolai  Marcelli  Venetiarum  Principis.  E’ verifimile  chela 
prima  impreflione  di  quella  Orazione  fia  Hata  fatta  in  Venezia  nel  1474.  nel  qual 
r.ll.P.l.  K k 2 anno 


(17)  Sanitelo,  lftor.  Venez..  col.  1x47.  nel  Tom. II.  Script. 
ULerum  Italie  or. 

(18)  Lettera  d’ Ermolao  ad  Antonio  Calbo  frale  Epiflol* 
dei  Poliziano  nel  Lib.  XII. 

(19)  Sua  Lettera  fopraccitata  ed  altre  che  ivi  feguono. 

' Ciò)  Continuai.  Chronic.  Motthei  Palmerii  ad  ann.  1494} 

Mabillon , Iter  Ital.  pag.  104  ; Ughelli , ltajl.  Sacra,  Tom. 
V.  col.  131  j Varton,  Appetii,  ad  Hiftttrjfriter.  Cave  , pag. 
1x7.  all’anno  1480. 

(zi)  Le  prove , che  monde  in  detto  tempo  , fi  poflb- 
lio  vedere  riferite  da  Apoftolo  Zeno  nei  Voi  IL  delle  lue 
Differtaz.  Voltane  a car.  391. 

(xx)  Pietro  Giuftiniano  , Hiftor.  Ventt.  Lib.  IX.  pag. 
X45  i Volterrano  , Anthropol.  Lib.  XXI.  pag.  X46.  t;  e 
Andrea  Vittorelli  nelle  fue  Aggiunte  al  Ciacconio. 

(x  j)  Alcionio  , Dialog.  de  Exili» , Lib.  I i e Mancine!, 
ti  , Oraz.  cit. 

(x4)  Ital.  Sacra  , Voi.  V.  col.  131. 

(xf)  Straderò  , Monument.  Ital.  pag.  139  > Barchelati  , 
Commentar.  Memorabil.  pag.  Z36  j Svverzip  « Scitela  Chri- 


fliam  Orbi s Deltcia,  pag.  44  j Caferro  , Synth.  vetuftatis, 
pag.  143  ì Zuerio  Boxornio  , Monum.  Sepulcr.  pag.  37.  ed 
altri  molti  . 

(x6)  Differtaz..  Voffiane  , Tom.  IL  pag.  348.  fino  403. 

(X7)  La  mentovata  Orazione  del  Mancinelli  , il  quale 
fu  da  Velletri  , fi  trova  ltampata  in  una  Raccolta  di  fue 
Operette  intitolata  : Ser monum  Dee  ai  ad  Angelum  Colo- 
tium  JEftnattm  la  quale  ufcì  in  Venezia  per  Gio.  Tacui- 
no  , poi  in  Milano  , e finalmente  Roma  per  Eucharium 
Silber  alias  Francie  1303.  in  4.  e vi  fi  trova  al  Titolo  XXIII. 
del  Lib.  X j ma  è da  laperfi  che  tutti  i nomi  delle  perfo. 
ne  quivi  nominate  fono  mutati  e trasformati  , forfè  per- 
chè fi  dubitò  che  in  Venezia , ove  feguì  la  prima  edizio- 
ne , non  fi  farebbe  permeilo  che  fi  (lampade  un’  Orazio, 
ne  in  lode  di  uno  ch’era  morto  in  difgrazia  del  Senato  . 
Quindi  Ermolao  Barbaro  vili  chiama  Metello  Badio , e 
1’  Orazione  è intitolata  ; In  funere  Mettili  Badie  viri  do- 
Biffimi  i Francefco  fuo  avo  è detto  Callimaco  , Zaccaria 
filo  padre  Tideo  , il  Sabellico  che  fece  l'Orazione  funebre 
ia  morte  di  detto  Zaccaria  Saldino  , c cosi  gli  altri . 
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anno  morì  quel  Doge  Marcello.  Una  riftampa  per  altro  fe  ne  ha  nella  Raccol- 
ta pubblicata  dall’  Accademia  Veneziana  col  titolo  ; Orationes  clarorum  Viro- 
rum,  Veneriti  1558,  e 1559.  in  4.  e poi  Parifiis  apud  Petrum  Cavellat  1577.  in 
16.  a car,  205.  e in  un’  altra  Raccolta  intitolata Orationes  funebre*  habìta  a 
Legati*  virifque  fua  atate  doSliffimis , Sianovi*  typis  VVechelianis  apud  haredes  Jo. 
Aubrii  1613,  in  8.  a car.  77. 

II.  Themiftii  Peripatetici  lucidiffimi  paraphrafis  in  Arinoteli*  Pofieriora , (&•  Phy - 
fica  ; in  Libros  item  de  anima  , memoria , reminifcentia , fomno  1$  vigilia  % 
infomniis  fy  divinatione  per  [omnium  , interprete  Hermolao  Barbaro . Veneriti  1480. 
in  fogl.  Tarvifti  apud  B,  Confalonerium  1481.  in  fogl,  Venetiis  apud  Joannem 
Herzoy  1499'  e 1500,  in  fogl,  Venetiis  apud  Fratres  de  Gregoriis  1502.  in  fogl. 
Parifiis  typis  Simonis  C orinai  1528.  in  fogl.  Venetiis  in  adibus  Luca  Antoniijun - 
ta  1530,  in  fogl.  Bafilea  1533,  in  fogl.  Venetiis  1542,  Baftlea  1545.  in  4.  e 1549* 
in  fogl.  Venetiis  apud  Hieronymum  Scotum  155 4*  *57°»  *574*  e *587.  in 

fogl,  Ermolao  arricchì  quella  fua  traduzione  di  varie  annotazioni,  cui  inferì  a* 
luoghi  opportuni  fra  tetto  e tetto,  ma  è tacciato  dal  Volfio  (28)  d'  effere  (lato 
poco  fedele  in  elTa  per  aver  voluto  elfer  troppo  elegante . Quali  nello  ftelfo  ma. 
do  ne  hanno  giudicato  Lucilio  Filalteo  (29),  e Lodovico  Vi ves  (30).  Menmale 
farebbe  flato,  fe  dato  lì  fotte  ad  imitare  Cicerone,  ma  egli  ha  voluto  far  parlare 
Temiftio collo  ttile  di  Plinio,  d’ Apulejo  , e di  Cappella,  liccome  ha  oflervato  il 
Conte  Lodovico  Nogarola  (31) . Tale  è pure  il  difetto  dell’  altre  fue  Traduzioni . 

Ili,  Orario  ad  Federtcum  Imperatorem  (3  Afapcimirianum  Regem  Romanorum 
Trincipes  inviclìjfmos  a SI  a 111.  Non.  Augujìi  ad  Brugas  , fwe  Geforiacum  1486». 
Di  quello  Difcorfo  del  quale  fi  è parlato  nella  fua  Vita , e che  bello , e degno 
d’ etter  letto  vien  giudicato  nella  Cafauboniana  (32),  li  ha  un’antica  imprettìo- 
ne  in  4.  fatta  verifimilmente  in  Bruges  , o in  Venezia  circa  il  i486,  nei  qual 
anno  egli  Io  recitò  a Bruges  , ma  non  già  come  fi  ha  alle  ftampe  ; perciocché 
nell’  atto  di  recitarlo  dovette  affai  abbreviarlo  per  fuggerimento  di  que’  Corti- 
giani . Un’  altra  edizione  di  detto  Difcorfo  cum  gratulatane  Ludovici  Bruni 
Laureati  Poeta  de  Regis  Romanorum  coronatane  fi  ha  alla  ftampa  in  carattere 
gotico  in  4.  fenza  nota  di  anno  e di  luogo,  ma  verifimilmente  ufcì  Norimberga 
1490.  nel  qual  luogo  ed  anno  è legnata  la  lettera  con  cui  Pietro  Danhuffer  lo 
indirizzò  a Corrado  Stepeck  (33)  . Fu  pofcia  inferito  in  una  Raccolta  di  va- 
rie Operette  Baftlea  apud  Frobenium  1520.  in  4.  poi  dall’ Accademia  Veneziana 
nella  fua  Raccolta  delle  Orationes  clarorum  Virorum.  Venetiis  1558.  in  4,  eriftam- 
pato  fu  pofcia  Parifiis  apud  Petrum  Cavellat  1577,  in  16.  a car.  86.  Si  trova  ezian- 
dio nel  Tom.  II.  della  Raccolta  Rerum  Germanie arum  di  Marquardo  Freero  a 
car,  185,  dell*  edizione  di  Francforf  del  1637.  in  fogl.  e dietro  alle  Epijtoia  del 
Poliziano.  Un  tetto  a penna  di  detta  Orazione  fi  trova  nella  Libreria  Ambro- 
fiana  di  Milano  nel  Codice  fegn.  G.  89. 

IV.  Orario  contro  Gentile s.  1500.  in  4 (34)  « 

V,  Caftigationes  Pii  ninna  (primae) . Roma  imprejftt  Eucharius  Argenteus  Ger- 
manas Vili.  Kal,  Decembris  1492.  in  fogl.  - Seconda  Cafiigationes  Pliniana.  Ro- 
ma typis  Eucharii  Argentei  idib.  Februarii  1493,  in  fogl  ; Mediolani  1494.  in  fogl. 
Quelli  due  Volumi  furono  di  poi  unitamente  impreflì  Cremona  1495.  in  fogl. 
Venetiis  14 97.  in  fogl.  Parifiis  per  Nicolaum  de  Prati s 1514.  in  fogl.  Hagenoe 
1518.  in  fogl.  Bafilea  apud  Jo.  Walderum  1534,  in  4.  e Rot erodami  1669,  in  8. 
ove  Gianfederigo  Gronovio  inferì  le  più  feelte  annotazioni  di  Ermolao  fra  quel- 
le di  divertì  fopra  la  Storia  naturale  di  Plinio  . Ermolao  ha  dato  gran  faggio 
della  fua  dottrina  ed  abilità  nel  comporre  quell’  Opera,  nella  quale  egli  aflìcura 

d’ aver 

<18)  Di  Thilefyh.  pag.  8.  zione  della  Parafraiìdel  terzo  libro  Dt  Ammutii Temiftio . 

C»p)  tfiftol.  Lib.  I.  pag.  ij.  i.  (31)  Pag.  34. 

(30)  De  ritiene  fi  udii  puerilis  , Epiflol.  11.  (33)  Frenag  , Aipurut.  Litterur.  Tom.  II.  pag.  8*4. 

fji)  Dedicatoria  del  Nogarola  in  fronte  alia  fua  tradii.  (34)  Montane,  Annui.  Typotrupkiti , Tom.V.Par.I.p.i  10, 
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d*  aver  corretti  cinquemila  errori  in  Plinio,  trecento  in  Pomponio  Mela , il  quale 
vi  fi  trova  quivi  illullrato  in  fine  , e trecento  in  altri  antichi  Scrittori  da  lui  al- 
legati di  paflaggio  (35)  ; e pure  fi  fa  averla  comporta  in  breviflìmo  tempo, 
cioè  il  primo  Volume  in  venti  mefi  (3 6) , e il  fecondo  in  un  mefe  e mezzo  ($7). 
Si  vuole  tuttavia  ch’egli  fiali  Iafciato  fovente  trafportare  dalle  fue  conghiettu* 
re , e che  abbia  corretti  molti  luoghi  che  noi  meritavano  , folamente  per  non 
averli  intefi  (38)  ; il  che  non  fa  che  la  fua  Opera  non  fia  tenuta  in  molta  ripu- 
tazione ; e in  fatti  , a norma  delle  fue  correzioni  fi  è emendato  il  tefto  di  Pli> 
nio  nelle  edizioni  pofteriori,  e fovente  lo  fteffo  P.  Arduino  delle  fatiche  del  noftro 
Barbaro  fi  è fervito  , benché  fenza  citarlo  a’fuoi  luoghi  , nella  fua  edizione  di 
Plinio , Da  un  parto  di  effe  Caftigazioni  intorno  all’  ufura  Semijfe , v’  ha  chi  ha 
tratto  motivo  di  riporlo  fra  i Veneziani  più  illuftri  nella  fcienza  Legale  (39)  * 

VI,  Cafligationes  in  Tomponium  Melam , Quelle  fi  trovano  impreffe  dietro  alle 
Secundx  Cajiigationes  puritana  nell’  edizione  di  Roma , come  fi  è detto  ai  nume- 
ro antecedente  , e in  qualche  altra  rirtampa  delle  medefime . Si  hanno  pure 
coll’Opera  di  Pomponio  Mela  Pariftis  153 6.  in  8.  e 1557.  in  4;  Antuerpi a 
apud  Pianti num  1582.  in  4.  Lugdurit  Batav.  ex  offri.  Sam.  Luchtmans  1722.  in  8. 

VII,  Diofcoridis  Anazarbei  de  medicinali  materia  libri  FUI.  latinitate  primum 
donati  ab  Hermolao  Barbaro  .cum  corollariis  ejufdem  , (pf  cum  notis  Joannis  Bap- 
tifla  Egnatii , in  fogl.  fenz’  altra  nota  di  ftampa  , e poi  Tenetiis  in  officina  Gre - 

foriorum  Fratrum  1516,  in  fogl.  Quella  edizione  ufci  per  opera  di  Luigi  e di 
’rancelco  Barbaro  , del  primo  de’  quali  Ermolao  fu  fratello  , e dell’  altro  fu 
zio  , I corollari  del  noftro  Ermolao  furono  aggiunti  ad  una  nuova  traduzione 
di  Marcello  Virgilio  Adriani  Fiorentino  impreffa  Argentorati  apud  Jo.  Schotum 
1529.  in  fogl  ; e Colonia  1529.  e apud  Joannem  Soterem  1530.  in  fogl. 

Vili,  Gilberti  Porr  e toni  liber  de  fex  principiis  , Hermolao  Barbaro  Interprete  • 
Parifiis  1541.  in  8, 

IX.  Rhetoricorum  Ariffotelis  libri  tres  , Interprete  Hermolao  Barbaro . Venetìit 
Pauli  Girardi  opera  , apud  Cominum  de  Tridino  Montisf errati  1544.  in  4.  Que- 
lla prima  edizione  fegui  per  opera  di  Daniello  Barbaro  fuo  pronipote  , che  vi 
aggiunfe  alcuni  fuoi  eruditi  Commentari  , e fu  sì  ben  accolta  , che  fe  ne  fece 
nel  medefimo  anno  1544.  una  rirtampa  Lugduni  apud  Sebaffianum  Gryphium  , 
in  8 ; ed  altre  impreflioni  ne  feguirono  bentofto  Bafilea  typis  Bartholomai  Taffe- 
miri  1545.  in  8.  Bafilea  typis  Oporini  e Parifiis  154 9.  in  8.  e 1559.  in  4.  Una 
fe  ne  ha  pure  fenza  i Commentari  di  Daniello  Lugduni  typis  The  baldi  Pagani 
1558.  in  8.  Ermolao  aveva  in  penfiero  di  tradurre  in  Latino  tutte  le  Opere 
d’ Ariilotile  , e in  gran  parte  ha  pur  ciò  efeguito , ma  non  fi  ha  alle  rtampe  che 
quella  lua  traduzione  dei  tre  libri  della  Rettorica  . 

X.  Epitome  Librorum  (VI)  Ariffotelis  Ethicorum  . Tenetiis  apud  Cominum  de 
Tridino  1544.  in  8.  Anche  quello  Compendio  , il  quale  è tratto  dai  Libri  di 
Morale  d’ Ariilotile , ufcl  per  opera  di  Daniello  fuo  pronipote . Alcune  riftani- 
pe  ne  fono  Hate  fatte  Bafilea  1545.  in  8.  Pariftis  apud  Jo.  Roigny  154 6.  in  8.  e 
colla  traduzione  dell’  Etica  d’ Ariftotile  del  Perionio , Lugduni  apud  Guillielmum 
Rovilhum  1548.  in  8. 

XI.  Compendium  [cientia  naturalis  ex  Ariffotele.  Venetiis  apud  Cominum  de  Tri- 
dino 1545.  in  8.  Al  mentovato  Daniello  Barbaro  fi  dee  pure  quella  edizione, 
la  quale  fu  feguita  da  altre  fatte  Bafilea  typis  Jo.  Oporini  1545.  in  8.  (quella  fu 
corretta  da  Corrado  Gefnero) , Parifiis  ex  typographia  Petri  Roigny  1546.  in  8. 

e 1547- 

Oo  Sua  Lotte»  dedicatoria  in  fronte  al  primo  Volume,  Beato  Renano  in  una  fua  lette»  fra  le  tiUlogitht  di  lui 
Ì36)  Sua  Lette»  Rampata  in  fine  di  detto  primo  Volume.  pubblicate  dal  Goldafto  a car.  199.  feri  ve  che  il  noftro 
I37)  Così  afferma  neila  Lettera  dedicatoria  indirizzati  Barbaro  aveva  fovente  alle  vere  lezioni  di  Plinio  foftitui- 
•1  Pontefice  Alellàndro  VI.  impreffa  ia  fronte  al  fecondo  te  delle  adulterine . Vedi  anche  ciò  che  fe  ne  dice  dal  Batl- 
Tomo  . let  nella  P.  I.  del  T.  Vili.  de'Jugemtnt  dei  S»v*ns  a c.  4 91. 

(38)  Tale  è il  giudizio  recatone  dal  P.  Arduino  nella  (39)  Procur.  Marco  Folcarim  , DtlU  Lttttrst.  Vtruu*- 
prefazione  in  fronte  alla  fua  edizione  di  Plinio . Anche  M > Tom.  I.  pag.  74. 
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e 1547.  in  8*  e 1553.  in  4.  Laufanna  1579.  in  8.  e Marpurgì  apud  Petrum  Ege- 
nolphum  15  96.  1597*  e 1607.  in  8.  C’  è noto  altresi  che  le  Opere  d’  Ari  dotile 
tradotte  da  Gio.  Argiropilo , dal  nodro  Barbaro  , da  Leonardo  Aretino , e da 
Giorgio  Valla  erano  ufcite  Venetiis  fumptibus  Otìaviani  Scoti  per  Bartholomaum 
de  Zanis  1507.  in  fogl. 

XII.  EpiftoU  . Quelle  fi  trovano  inferite  in  varj  libri . Fra  quelle  del  Poli- 
ziano fe  ne  leggono  tre  nel  primo  Libro  , cfue  nel  nono  , e ventiuna  nel  duo- 
decimo fenza  computarvi  le  Prefazioni  e due  fue  lettere  Greche  che  fono  nel 
medefimo  luogo.  Una  fua  Epiftola  fi  ha  pure  fra  quelle  di  Pietro  Cara  a car. 
84.  dell’edizione  di  Torino  del  1520.  in  4;  altra  con  una  di  Gio.  Pico  col  titolo 
feguente  : EpiftoU  dua  contrari a , altera  Joannis  Pici , altera  Hermolai  Barbari 
prò  bar  bar  is  Philoffiphis  . Hagenoe  ex  officina  Peni  Purbacbii  1534.  in  4 ; fei  danno 
fra  quelle  di  Gio.  Pico  che  fu  fuo  dretto  amico  come  fi  vede  da  molte  Lettere 
di  quedo  indirizzate  ad  Ermolao  ; una  fi  trova  in  fronte  all’  Orazione  riferita 
di  lopra  al  num.  Ili  ; e quede  ultime  nove  danno  anche  fra  quelle  del  Polizia- 
no . Un’  altra  fi  legge  nel  primo  Libro  di  quelle  del  Sabellico  ; una  fcritta  il 
primo  di  Febbraio  del  1487.  ad  Aurelio  Lippo  Brandolini  fi  trova  al  num.  120. 
delle  EpiftoU  variorum  Virorum.  Venetiis  apud  Guerreos  1568.  in  8;  e dietro  ad  un’ 
Orazione  di  quedo . Una  è inferita  nel  Lib.  X.  delle  Lettere  di  Marfilio  Fici- 
no  . Altre  dieci  fe  ne  leggono  fra  le  Epift.  clar  or.  viror.  fole  thè  dalla  pag.  203. 
fino  216.  Colonia  Agrippina  apud  Jo.  Gymnicum  1586.  in  8.  Finalmente  due  fi 
trovano  dampate  a car.  45.  e 47.  delle  Memorie  per  fervire  alla  Storia  Lettera - 
ria  nel  Tom.  IV.  al  mefe  di  Luglio  ; ed  alcune  tradotte  in  Volgare  da  Lodovi- 
co Dolce  danno  coll’  Epidole  di  Plinio  da  quedo  volgarizzate . Il  Moroffio  (40) 
ha  tacciato  il  nodro  Ermolao  d’  aver  fatto  troppo  ufo  nel  fuo  llile  epidolare 
di  parole  affai  vecchie  , e di  troppo  nuove  ; di  che  Erafmo  (41)  attribuifce  la 
cagione  al  fuo  dudio  fopra  la  Filofofia  che  abbia  corrotta  la  purità  del  fuo  di- 
le,  il  quale  è fembrato  altresì  duro  ed  afpro  a Gregorio  Mayans  (42)  . 

XIII.  PraleEliones . Si  trovano  quede  nel  Libro  XII.  delle  Lettere  del  Poli- 
ziano , e fono  IV  ; delle  quali  le  prime  3.  fono  quelle  che  danno  in  fronte  alla 
fua  traduzione  di  Temidio,  e alle  lue  Caftìgaùoni  P limane  , la  quarta  eh’ è in- 
titolata : Prafatio  cum  libros  Arìftotelis  Domi  ccepit  pralegere  fi  legge  pure  fra 
quelle  del  Card.  Agodino  Valiero  , e coi  due  libri  di  quedo  De  retta  P hi  loffi  - 
phandi  ratione  a car.  52.  Verona  1577.  in  4.  Molte  altre  Prefazioni  di  lui  fi  han- 
no, le  quali  fi  trovano  impreffe  colle  fue  Opere  foprammentovate  . 

XIV.  De  officio  Legati . Queda  Operetta  è data  poco  fa  dampata  per  la  pri- 
ma volta  dal  Card.  Quirini  che  l’ ha  inferita  nella  fua  Thiara  iy  Purpura  Vene- 
ta a car.  99.  e fègg.  traendola  da  un  Codice  della  Libreria  Vaticana . Altri  due 
efèmplari  a penna  fe  ne  ferbano  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  fegnati 
T uno  N.  24.  in  8.  e 1’  altro  Q.  122.  in  fogl.  Per  altro  fu  si  rara  al  tempo  del 
celebre  Torquato  Taffo,  che  quedi  non  potè  mai  trovarla  onde  fervirfene  in  un 
fuo  Trattato  di  limile  argomento  (43)  . 

XV.  Carmina . Un  fuo  Epigramma  di  4.  verfi  fatto  in  morte  di  Rodolfo 
Agricola  da  in  fronte  all’ Opere  di  quedo  dampate  Colonia  apud  Joannem  Gym- 
nicum 1529.  in  4;  e dietro  all’elogio  del  medefimo  fatto  dal  Giovio  , come  pu- 
re a car.  334.  della  Raccolta  di  Giano  Gruferò  intitolata  : Delitia  CC.  Poetar. 
Jtalorum , e a car.  176.  del  Tom.  VII.  dell’  Hift.  des  Syavans  Hommes  d’ Andrea 
Thevet,  e fi  riferifee  pure  daOlao  Borricchio  a car.  94.  della  fua  Dijfertatio  III. 
de  Poetis  Latinis . Sta  anche  nel  Tom.  II.  Carmin.  illuft.  Poet.  ltal.  a car.  25. 
Un  altro  fuo  Epigramma  per  la  Sforzefca  del  Duca  Lodovico  Sforza  fi  trova 
inferito  fra  le  Rime  di  Bernardo  Belli ncione  al  fogl.  B.  III.  2.  dampate  in  Mi- 
lano 

(41)  Gregoriì  Mayanfii  Zpiftol. 

(43)  Tallo  , Dialogo  dii  Mejfaggùro  , pag.  17. 


C4o)  tolyflor.  Liter.  pag.  103. 
(41)  CktronUiws  . 
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-la  no  nel  1493.  in  4.  e un  fuo  Diftico  è flato  pubblicato  del  Card.  Quirini  nella 
fu  a Thiara  iy  Pur  pur  a Veneta  a car.  107, 

S U E O P E R E M A N O S C R I T T E . 

XVI.  Animadverfmes  in  Cornucopiam  Nicolai  Perotti . Quefte , che  fi  ferbano 
a penna  nella  Libreria  Vaticana,  furono  da  Ermolao  indirizzate  a Jacopo  An- 
tiquario con  un  breve  Prologo  riferito  dal  Card.  Quirini  nella  fua  Thiara  (y 
Purpura  Veneta  a car,  106. 

XVII.  Carmina.  Scrive  il  Tritemio(44)  eh’ Ermolao  compofe  fino  a dodici- 
mila verfi  ; ed  Ermolao  fteflo  adìcura  (45)  d’  averne  compofti  molti  migliaia. 
Alcuni  endecaflillabi  MSS.  abbiamo  noi  veduti  in  fine  d’ un  Codice  MS.  di  Ca- 
tullo comunicatoli  dal  chiariflìmo  P,  Ab,  Trombetti  indirizzati  dal  Barbaro  a 
Giorgio  Merda  . 

XVIII.  De  re  Uxoria.  Era  quello  un  Poema  di  600,  verfi  da  lui  comporto 
lulia  queftione  fe  convenga  all’  uomo  letterato  l’ ammogliarli , e concludeva  per 
la  negativa,  ficcome  riferifee  il  detto  Tritemio  , 

XIX,  De  Ccelibatu.  Egli  compofe  quello  Trattato  in  età  di  XVIII.  anni,  fic- 
come abbiamo  detto  nella  fua  Vita  . 

XX.  Compendium  Galeni . Quell’  Opera , come  altresi  la  feguente  , è mento- 
vata dal  Tritemio  (46)  , 

XXI,  De  confcribenda  hifloria  ad  Marcum  Antonium  Sabe/licum . E’  il  Trite- 
mio (47)  che  gli  attribuifee  quell’  Opera  , ma  il  Zeno  (48) , ed  altri  dietro  a 
.quello  (49)  hanno  dubitato  che  non  mai  l’ abbia  comporta . 

XXII.  Ariflotelis  Dialettica.  Scrive  il  Gefnero  (50)  che  Daniel  Barbaro  gli 
aveva  fcritto  che  avrebbe  pubblicato  quanto  prima  quella  traduzione  d’ Ermo- 
lao , da  lui  fatta  in  età  di  30.  anni  j ma  non  lappiamo  edere  flato  ciò  efeguito. 

XXIII.  Ariflotelis  Opera  omnia  in  Latinum  verfa . Vedi  fopra  al  num.  IX. 

XXIV.  Quantum  Aflronomia  Medicina  conveniat.  Anche  di  quello  Trattato  ha 
fatta  menzione  il  Tritemio  . 

XXV.  Summa  totius  PhilofophU . Quell’  Opera  elifteva  a penna  nella  Libreria 
di  Pietro  Francio  (51) , ma  non  c’è  noto  fe  diverfa  fia  dall’  Opere  riferite  di 
fopra  fra  le  rtampate  ai  num.  X.  e XI. 

XXVI.  Quaftiones  Geometrica.  Quefte,  e il  Trattato  riferito  di  lòpra  al  num. 
XXIV,  hanno  dato  motivo  alVolfio  di  annoverare  il  noftro  Ermolao  fra  i Mate- 
matici illuftri  (52)  . 

XXVII.  Plutarchus  de  iftde  (y  Ofiride  , iy  Dialogus  quare  Oracula  defecerint. 
Di  quefte  due  traduzioni  dobbiamo  la  notizia  al  mentovato  Tritemio  . 

XXVIII.  EpifloU.  Un  Volume  di  quelle  divife  in  cinque  libri , e fcritte  da! 
Giugno  del  1484.  lino  all’  Aprile  del  1489.  fi  confervava  in  Venezia  al  tempo 
d’ Apoftolo  Zeno  predo  al  Cavai.  Gio.  Batilla  Nani . Altre  elillevano  MSS.  nel 
Codice  num.  235.  della  Libreria  Capponi  in  Roma.  Altre  fi  trovavano  ne’  Codd. 
379.  535.  988.  della  Gaddiana  in  Firenze,  ed  altre  nella  Vaticana,  e altrove  . 

XXIX.  Orationes . Di  quefte  fa  ricordanza  il  Tritemio  , ed  Ermolao  medefi- 
mo  nelle  mentovate  fue  Lettere  . 

XXX.  Erotemata  Grammaticalia  . Quello  è un  compendio  di  Grammatica 
Greca,  e fi  ferba  MS.  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  . In  fine  vi  fi  legge  il 
nome  d’  Ermolao  Barbaro  , ma  non  fappiamo  fe  ciò  indichi  eflerne  egli  flato 
l’autore,  o femplice  podeffore,  o fe  fia  lavoro  di  Ermolao  Barbaro  Vefcovo  di 
Verona  di  cui  fi  è parlato  nell’  articolo  antecedente  . 

XXXI.  Di  alcune  fue  Lezioni , o Correzioni  fopra  Seneca , Quintiliano , e 

Colu- 

(44)  De  Script.  Eccltf.  num.  878.  (48)  Dìfftrtax..  Voff.  Lib.  cit.  pag.  377. 

(45)  Sua  Tenterà  ferina  al  P.  Arnolfo  da  Gant  il  pri-  (49)  Folcarini  , Lib.  cit.  pag.  396.  annotaz.  187. 

mo  di  Maggio  del  1483.  fra  le  fue  Lettere  mlt  che  fi  mea-  (50)  Bibliothec a. 

toveranno  più  fotto  al  num.  XXVIII.  (jó  Catal.  Bibl.  Peni  Prandi  pag.  »i6.  num.  1361. 

(46)  Loc.  cit.  tjx)  De  natura  Ardane , Lib.  IH.  Cap.  16.  e 61. 

(47)  Loc.  cit. 
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Columella  fa  cenno  Ermolao  fteffo  nella  fua  Prefazione  a Pomponio  Mela 
Quelle  in  particolare  fopra  Quintiliano  vengono  pur  mentovate  e lodate  da 
Niccolò  Antonio  (53)  • 

XXXII.  II  Tritemio  gli  attribuifce  altresì  due  traduzioni  dal  Greco  d’  alcu- 
ne Operette  di  Gennadio  , e di  Dionigi  Areopagita,  ma  lappiamo  da  varj  au- 
tori (54)  effer  lavoro  di  Marco  Barbo  Patriarca  d’ Aquileja  (55)  . 

XXXIII.  Nel  Catalogo  della  Libreria  del  Gudio  li  trova  regiftrata  (56)  la 
Storia  delle  Piante  di  Teofrafto  fìampata  per  Aldo  in  Venezia  nel  1497.  in 
fogl.  con  annotazioni  a penna  di  Ermolao  , ma  quelle  non  poffono  effere  del 
noftro  autore  morto  quattro  anni  prima  che  feguiffe  quell’  edizione  . 

• (53)  Biblioth.  hifpan.  Vet.  pag.  38.  Ciaconium  , Tom.  II.  col.  1106. 

(.4)  Eifengrenio  , Catal.  ttftittm  Veri  tatù  j Ughelli,  (ff)  Vedi  a fuo  luogo  --  Barbo  (Marco)  . 

Italia  Saette  , Tom.  V.  col.  130  $ Oldoini  .Addettene:  ad  (j6)  Catal.  Biblioth.  Marinarti  Gudii  , pag.  309. 


BARBARO  (Francefco)  Patrizio  Veneziano  (i)  uno  de’  più  celebri  Let- 
terati del  Secolo  XV.  nacque  in  Venezia  di  Candiano  Barbaro  Senatore  circa 
il  1398  (2)  . Ne’  fuoi  più  teneri  anni  rimallo  privo  del  padre  venne  con  fingo- 
lar  cura  ed  amore  allevato  da  Zaccheria  fuo  fratello  maggiore  (3)  . Apprefe 
la  Lingua  Latina  fotto  la  difciplina  di  Giovanni  da  Ravenna  detto  il  Gramma- 
tico, e di  Gafparino  Barziza  (4)  e fors’ anche  di  Vittorino  da  Feltre  (5)  tutti 
celebri  Profelfori  di  Grammatica , e la  Lingua  Greca  da  Guarino  Veronelè  (6) 
della  quale  divenne  intendentiflimo , ma  poi  fi  vuole  che  negli  ultimi  anni  del- 
la fua  vita  affatto  fe  ne  dimenticane  (7)  per  gravilfima  infermità  che  1*  oppreffe(8). 
Trasferitoli  a Padova  a continuarvi  i fuoi  fludj  vi  fi  dillinfe  nel  1416.  con  due 
Orazioni  da  lui  recitate,  1’  una  in  morte  e in  lode  del  Medico  Giovanni  Corra- 
dino , e l’ altra  per  la  laurea  dottorale  conferita  in.  amendue  le  Leggi  ad  Alber- 
to Guidalotti  nobile  Perugino  , ed  egli  pur  vi  fu  addottorato  nell’ Arti  . Refti- 
tuitofi  poi  alla  patria  fi  diede  quivi  a porre  infierne  una  copiofa  libreria  di  rari 
Codici , de’  quali  era  sì  vago  che  per  formarne  maggior  raccolta  s’  invogliò  di 
trasferirli  perfino  nella  Paleltina,  il  che  poi  non  efeguì  (9).  In  età  di  21.  anno  fi 
ammogliò  con  Maria  Loredano,  che  lo  rendette  padre  di  Zaccheria  il  quale  fu 
poi  Cavaliere  e Procuratore , e può  meritar  qualche  luogo  fra  gli  uomini  dotti 
del  fuo  tempo  (io),  e di  cinque  femmine,  due  delle  quali  collocò  degnamente 
in  matrimonio,  e tre  fece  Monache  in  S.  Maria  degli  Angeli  nell’  Ifola  di  Mu- 
rano (11).  Nel  medefimo  anno  cioè  nel  1419.  venne  eletto, benché  giovanetto 

con 


(1)  Di  quello  celebre  Letterato  moltiflimo  avendo  rac- 
colto e pubblicato  il  celebre  Card.Quirini  nella  fua  Dia- 
triba premette  all’ Epiftola  di  effo  Barbaro  , che  forma  un 
Volume  a parte  , e feruta  pur  avendone  con  molta  efat- 
tezza  la  Vita  il  P.  Gio.  degli  Agoftini  nel  Voi.  II.  della 
fua  Jfioria  degli  Seritt.  Veneziani  a car.  x8.  e fegg.  noi  non 
daremo  qui  che  un  compendio  di  ella  rimettendo  il  Let- 
tore a quel  di  più , che  ne  hanno  fcritto  li  detti  Autori. 

' (1)  li  detto  tempo  della  fua  nafeita  lì  ricava  dall’  elfer 
egli  ftato  eletto  Podeftà  di  Trivigi  nel  1411.  in  eia  di 
XXIV.  anni  , ficcome  abbiamo  da  Tobia  dal  Borgo  nella 
fua  Orazione  in  lode  di  lui  recitata  in  Verona  circa  al 
1441.  che  predo  di  noi  elille  manoferitta  . 

(3)  Francefco  Barbaro,  Dedicatoria  della  fua  traduzio- 
ne in  Latino  delle  due  Vite  di  Aridide  , e di  Catone 
fcritte  da  Plutarco  , indirizzata  al  mentovato  Zaccheria 
fuo  fratello  i e Francefco  Filelfo  , Oratio  in  morttm  Vale- 
ri» Marcelli  fra  le  Orazioni  del  Filelfo  al  num.  IH. 

(4)  Francefco  Barbaro  , EpifloL  pag.  ij  8. 

(3)  Lettera  di  Gabbriello  Concorreggio  fra  quelle  del 
nodro  Barbaro  a car.  itg. 

(6)  Francefco  Barbaro,  De  re  Uxoria,  Lib. II.  Cap.  ult; 
e nel  Proemio  alla  fua  traduzione  delle  dette  Vite  di  An- 
fibie, e di  Catone  . Il  Fabrizio  nel  T.I.  della  Bibliot.  med. 

inf.  Latin,  a car.  456.  io  dice  difccpolo  del  Gì  dolora  . 

(7)  Volaterrano  , Anthropol.  Lib.  XXI.  pag.  145. 

(8)  Pietro  Media,  Selva  divaria  Lezione  ,1^.111. Ci\>.  8. 

(9)  Ambrofii  Camaldul.  Bpift.  Lib.  XVII.  num.  VI.  p.  566. 

(10)  Si  vegga  1’  Orazione  funerale  comporta  in  morte 


di  detto  Zaccaria  dal  celebre  Marcantonio  Sabellico  , fra 
le  cui  Operette  fi  trova  dampata  . Egli  fu  allevato  con 
gran  cura  da  fuo  padre  come  fi  apprende  da  alcune  Epi- 
dole  di  quedo  a car.  74.  e 88.  ed  ancor  giovane  venne 
dal  medefimo  mandato  a Roma  ad  idruirfi.  Sodenne  va- 
rie ambafeerie  per  la  fua  Repubblica  , e fra  l’ altre  una 
nel  1471.  a Ferdinando  Re  di  Napoli,  ed  altra  al  Ponte- 
fice Sido  IV.  nel  1480.  Fu  Rettore  in  Verona  nel  «476. 
e poi  in  Padova  . Venne  eletto  Cavaliere  , indi  Proccu- 
rator  di  S.  Marco  ; e morì  nel  Dicembre  del  1491.  come 
abbiamo  detto  nell’Articolo  di  Ermolao  fuo  figliuolo  Pa- 
triarca d’ Aquileja  . Si  dilettò  di  letteratura , e di  raccor- 
re  Codici  Greci  e Latini  j ma  di  lui  non  ci  fappiamo  alle 
ftampe  che  due  Lettere  latine  che  fi  trovano  inferite  dal 
Card.Quirini  nella  fua  Diatriba  fopra  le  Lettere  di  Fran- 
celco  Barbaro  fuo  padre  a car.  337.  e fio.  Una  inoltre  fi 
conferva  mf.  originale  in  Firenze  preflo  al  chiarillìtno 
Anton  francefco  Gon  , e la  veggiamo  citata  dal  Sig.  Men- 
ni a car.  79.  del  fuo  trattato  Degli  Occhiali  da  najo  . Un 
Medaglione  di  bronzo  gettato  in  fuo  onore  noi  confer- 
viamo nella  nollra  Raccolta  di  Medaglie  d’  Uomini  ìlluiìri 
in  letteratura  . Vi  fi  vede  la  fua  erfigie  colle  parole  all* 
intorno  : Zacarias  Barbaro  infignis  Eque:  P.  V.  e qulla  vi 
è nel  rovelcio . 

(11)  Lettere  del  noftro  Barbaro  , pag.  94.  117.  e 187. 
In  lode  del  matrimonio  di  una  delle  dette  fue  figliuole  , 
cioè  di  Paola  maritata  in  Jacopo  Balbi  fi  ha  un  Poemet- 
to Latino  di  Giano  Pannonio  , del  quale  alcuni  palli  ha 
riferiti  il  Card.  Quirini  nella  fua  Diatnbaxcix.  104  6339. 
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con  rariffimo  efempio  Senatore  (12)  ; e tre  anni  appreffo  , fparfa  già  la  fama 
delle  fue  rare  doti  , fu  fcelto  Prefetto  di  Como  (13)  , fecondo  la  confuetudine 
di  que’  tempi  ne'  quali  la  Repubblica  Veneziana  ad  iftanza  fattale  da  Città 
eftere  accordava  al  governo  di  effe  alcuni  de’  fuoi  Patrizi . Egli  però  non 
volle  accettare  tal  carico;  bensì  accettò  quello  di  Podeftà  e Capitano  di  Trivigi 
conferitogli  dalla  fua  Repubblica  nel  detto  anno  1422.  cui  foftenne  con  molto 
applaufo  per  un  anno, cioè  dai  io.  di  Dicembre  di  quello  fino  ai  12.  del  Dicem- 
bre del  1423  (14).  Appena  ritornato  a Venezia  ebbe  il  buon  incontro  di  di- 
ftinguervifi  complimentando  in  Lingua  Greca  infieme  con  Leonardo  Giuftinia- 
no  l' Imperadore  Paleologo  che  di  colà  paffava  , e ciò  con  tale  naturalezza  ed 
eleganza  che  non  poca  maraviglia  ne  moftrò  quel  Sovrano  , ricercando  fe  per 
maeftro  aveva  avuto  il  Guarino  (15).  Nel  1424.  fu  deftinato  Podeftà  di  Vi- 
cenza ove  fi  acquiftò  l’ amore , e la  ftima  di  que'  Cittadini , a’  quali  preftò  l' o- 
pera  fua  per  la  riforma  degli  Statuti  loro  , e ne  rifcofle  perciò  /ingoiar  elogio 
dai  Guarino  (16)  , e fu  altresì  opera  di  lui  che  •quivi  condotto  foffe  ad  info- 
gnarvi Lettere  Greche  il  celebre  Giorgio  Trapefunzio  da  lui  molto  amato  e 
protetto  (17).  Collegatafi  intorno  a que’  tempi  la  Repubblica  di  Venezia  con 
quella  di  Firenze  contro  al  Duca  di  Milano,  fu  il  noftro  Barbaro  infieme  con 
Marcantonio  Morofini  fpedito  nel  1426.  Ambafciatore  ftraordinario  al  Ponte- 
fice Martino  V.  per  proccurare  che  quelli  o fi  uniffe  ad  effo  loro  , o almeno 
non  preftaffe  favore  a quel  Duca  (18);  poi  fui  principio  del  1428.  intervenne  in 
Ferrara  al  congreffo  che  dal  Cardinal  Santa  Croce,  cioè  dal  B.  Niccolò  Alber- 
gati vi  fu  tenuto  in  nome  del  Pontefice  cogli  Ambafciatori  de’  Potentati  che  fi 
trovavano  impegnati  in  quella  guerra  (19).  Da  Ferrara  pafsò  di  nuovo  a Ro- 
ma (20), e fu  eziandio  in  Tofcana  col  carattere  d’ Ambafciatore  (21).  Nel  Giu- 
gno del  1430.  venne  eletto  Podeftà  e Capitano  di  Bergamo  cui  governò  con 
/ingoiar  attenzione  e prudenza  per  due  anni  (22),  nel  qual  tempo  andò  altresì 
Provveditore  al  Campo  degli  Alleati  contro  al  Duca  di  Milano  nel  1431  (23). 
Ritornato  appena  a Venezia  fu  eletto  Configliere , carica  cui  altre  fei  volte  fo- 
ftenne , e fi  trovò  fra  que’  che  condannarono  a morte  il  famofo  General  Car- 
magnola. Fu  poi  uno  de’  XII.  Ambafciatori  eletti  dalla  Repubblica  ad  accom- 
pagnare fullo  Stato  Veneziano  l’ Imperador Sigifmondo , mentre  dall’Italia  pa fi- 
lava al  Concilio  di  Bafilea  . Lo  complimentò  con  affai  colta  Orazione  , e ven- 
ne da  quello  creato  cogli  altri  fuoi  Compagni  Cavaliere,  titolo  che  già  aveva  an- 
che prima  , conferitogli  per  avventura  nelle  fue  Ambafciate  al  Pontefice  Mar- 
tino V (24).  Egli  venne  in  sì  alta  ftima  preffo  al  detto  Imperadore , e al  Pon- 
tefice Eugenio , che  fu  fpedito  da  quello  con  permiffione  della  Repubblica , 
fuo  Ambafciatore  a’  Boemi , e da  quello  a Cefare  ed  a’  Principi  della  Germa- 
nia (25).  Andò  pofcia  nell’  Ottobre  del  1434.  Podeftà  a Verona  ove  fu  affai 
ben  accolto,  e prima  di  partirfene,  lodato  venne  pubblicamente  con  Orazione 
in  nome  di  quella  Città  da  un  certo  Martino  Rizzoni  Veronefe  (26).  Ritor- 
nato appena  a Venezia  fu  fpedito  Ambafciatore  al  Pontefice  Eugenio  a Firen- 
ze (27);  poi  venne  eletto  Legato  all’  Imperador  Sigifmondo,  ma  per  grave  ma- 
lattia lòpravvenutagli  ne  fu  difpenfato  (28)  . Appena  da  quella  fi  riebbe  , che 

L 1 tras- 

(13)  Sanuto  , lflor.  Vtnez..  col.  toi  a. 

(14)  Tobia  dal  Borgo,  Or  alio  citata;  Sanuto , col.  1033  ; 
e Agoftini , pag.  67. 

(15)  Tobia  dal  Borgo  , Orati 0 cit. 

(16)  J.a  detta  Orazione  fi  conferva  mf.  in  Roveredo 
prello  al  chiariamo  Sig.  Abate  Girolamo  Tartarotti  con 
altre  fei  dello  fteflo  Martino  , del  cui  cognome  vieni! 
dalli  titoli  di  elle  in  cognizione  ; ed  efifte  anche  in  Ve- 
nezia nella  fcelta  Libreria  del  Senatore  Jacopo  Soranzo 
Legnata  del  num.  191.  in  4 Principia  : Etfi  unus  ex  omni- 
bus , e finifce  : Quod  , ut  facies  , etiam  utque  etiam  ro- 
gamus  . 

(17)  Lettera  del  noftro  Barbaro  nella  Diatriba  del  Card. 
Quirini  a car.  CCXXXIII. 

(»*)  Agoftini , pag.  73. 


V.  II.  T.l. 

(1»)  Tobia  dal  Borgo  , Or  ut  io  cit. 

(13)  Tobia  dal  Borgo  , loc.  cit. 

(14)  SimoneLocatello,  De  origine  Urbis  Torvi  fin*  Ope- 
ra mf-  citata  dal  P.  degli  Agoftini  a car.  48. 

(13)  Or  alio  in  laudem  Guerini  Veronenps  mf.  nella  Li- 
breria Ambrofiana  di  Milano  . 

(16)  Proemio  del  Guarino  in  fronte  a’ detti  Statuti  . 

(17)  Lettere  del  Barbaro,  pag.  17.  e x8 ; Zeno,  Di/fer- 
tuz.  Volpane,  Tom.  II.  pag.  3;  e Agoftini,  Lib.cit.  p. 37. 

(18)  Agoftini  , Lib.  cit.  pag.  38. 

Ci 9)  Pigna  , Hiftar.  de'  Principi  d1  E/le  , pag.  449. 

(10)  Lettera  del  Guarino  nella  Diatriba  del  Card.  Qui- 
rini a car.  113. 

(ai)  Agoftini  , pag.  64. 

in)  Tobia  dal  Borgo  , Oraria  cit. 


Digitized  by  LjOOQle 


206  fi  A fi,  B'  A R O i 

trasferir  fi  dovette  per  pubblico  comando  Vice- Pro vveditor  al  Campo  in- luo- 
go di  Pietro  Loredano  fuo  Suocero,  il  quale  per  riftabilirfi  in  falute  era  paffa- 
to  a Brefcia  (29) . Ma  la  carica  che  diede  maggior  nome  al  noftro  Barbaro,  fa 
quella  di  Capitanio  di  Brefcia,  cui  foftenne  per  ben  tre  anni  cioè  dal  1437.  al 
1440.  Quivi  rappacificò  primieramente  fra  loro  li  più  colpicui  Cittadini , e di 
quello  e di  altri  fuoi  meriti  volle  riconofcerlo  la  Città  di  Brefcia  pubblicamente 
regalandolo  d’ onorifica  Infegna  ; poi  con  forte  animo  e con  ottimi  provvedimen- 
ti e configli  vi  foftenne  verro  la  fine  del  1438.  il  famofo  alTedio  fattole  da  Nic- 
colò Piccinino  Generale  del  Duca  di  Milano  , dal  cui  Dominio  alquanti  anni 
prima  fi  era  fottratta  la  Città  di  Brefcia  per  fottometterfi  a quello  della  Re- 
pubblica  Veneziana  , e di  detto  affedio  egli  fece  fcrivere  la  Storia  ad  Evange- 
lifta  Manelino  da  alcuni  detto  Maneimo,  Vicentino,  fuo  confidente,  la  quale  fi, 
ha  alle  (lampe  (30)  . Prima  della  lua  partenza  dal  reggimento  di  Brefcia  volle 
quella  Città  diftinguere  e il  merito  di  lui , e la  propria  riconofcenza  col  rega- 
larlo pubblicamente  in  Duomo  d’ uno'ftendardo , e d’ uno  feudo  rimedi  a oro, 
fiche  fu  ai  13.  di  Novembre  del  1440;  enei  tempo  ftelfo  venne  efaltato  con  bella 
Orazione,  che  fi  ha  alle  (lampe  (31) , da  Ambrogio  Avogadro  Giureconfulto; 
il  quale  altresì  per  pubblica  commilfione  della  fua  patria  lo  accompagnò  a Ve- 
nezia , e Io  prefentò  con  nuovo  Panegirico  -al  trono  di  fua  Serenità  (32)  . 
L’anno  feguente,  a cagion  della  guerra  che  tuttavia  continuava  col  Duca  di 
Milano  , andò  Provveditore  a Verona  ; ma  verfo  la  fine  di  quell’  anno , ceffata 
e (Tendo  la  guerra  per  la  pace  conclufa  ai  22.  di  Novembre  , cefsò  altresì  la  fua 
carica  ; ed  encomiato  quivi  pubblicamente  fulla  piazza  da  Tobia  dal  Borgo 
con  Orazione  panegirica  ritornò  a Venezia  (33).  Quivi  venne  eletto  allora  di 
nuovo  Configliere  ; poi  fu  Savio  del  Configlio  , della  qual  carica  cofpicua  altre 
dodici  volte  fi  trovò  onorato.  Sul  principio  poi  del  1443.  fu  fpedito  al  Marche- 
fi;  di  Mantova  per  alcuni  lavori  intorno  all’  Adige  che  quei  Duca  aveva  deter- 
minato di  fare  ; indi  venne  deftinato  con  Niccolò  Rimondo  al  Marchefe  Lio- 
nello d’ Elle  per  congratularli  feco  delle  fue  nozze  contratte  con  Maria  figliuo- 
la d’ Alfonfo  Re  di  Napoli,  ma  fu  tal  carica  da  quelli  rifiutata.  Ai  23.  di  Di- 
cembre del  1444.  fu  eletto  Ambafciatore  al  Duca  di  Milano  , affine  di  efortar 
quello  a non  trattare  alleanza  con  Alfonfo  Re  di  Napoli  ; e fi  narra  che  gli 
mancaffe  la  memoria  nell’  atto  di  complimentare  quei  Duca  , il  quale  gentil- 
mente lo  aiutò  per  ripigliare  , come  fece  , il  filo  del  fuo  dilcorlo  (34).  Ritor- 
nando da  Milano  definì , così  ricercato  dalle  Parti , una  contefa  intona  fra  l© 
Città  di  Verona  e di  Vicenza  per  cagione  de’  confini  ; e pafsò  fubito  alla  cari-» 
ca  di  Capitanio  di  Padova  conferitagli  mentr’era  in  Milano.  Fu  lodato  in  Pa- 
dova con  una  pubblica  Orazione  da  Lauro  Quirini  (35)  . Sulla  fine  del  1446. 
fu  fpedito  al  Marchefe  Lionello  d’  Elle  onde  efortarlo  a non  concedere  il  paf- 
fàggio  ne’  fuoi  Stati  alle  truppe  degli  Alleati  contra  la  Repubblica  (36),  e T an- 
no feguente  venne  di  nuovo  preteelto  Legato  al  detto  Marchele  per  trattare 
accordo  di  pace  , ma  trovandoli  aggravato  di  febbre  ne  fu  dilpeafato  (37)  . 
Quindi  affine  di  follevare  T animo  e il  corpo  fuo  da  tante  fatiche  agrravati , li 
trasferì  ad  un  fuo  luogo  di  campagna  fui  Trivigiano  , ove  per  alcun  poco  fi 
confortò  colla  quiete  e co’  fuoi  ftudj  geniali  « Verfo  la  metà  poi  del  mefe  di  Lu- 

glio 

(,19)  Manelino,  Commentar.  deOb/idione  Brini* , pag. 4.  (31)  Manelino  , Orat.  cit.  pag.  63.  e fegg. 

(30)  Fu  pubblicata  dal  celebre  P.  Ab.  Aftezzati , come  (33)  Di  detta  Orazione  , che  U ferba  mf  prelfo  di  noi , 
nell’  articolo  di  quello  abbiamo  detto  . Sbagliò  per  altro  ed  anche  altrove , come  fi  dirà  nell’  articolo  di  Tobia  dal 
quelli  chiamandone  il  fuo  Autore  Maneimo  , laddove  ne’  Borgo,  molti  fquarej  fi  riferifeono  dai  Card.  Quirini  nel* 
Codici  a penna  è detto  Mantiino  , ficcome  ha  pur  ofter-  la  fua  Diatriba  a car.  CXCIV.  CXCV.  CXCVIII.  CCI. 
varo  il  P.  Gio.  degli  Agoftini  a car.  rf-  In  ella  Storia  , o CCXIX.  CCXXU.  CCXXVII.  CCLXIV. 

ila  Commentario  molte  particolarità  fi  leggono  intorno  al  (34I  Crinito,  Di  Honefia  Difciplina , Lib.  V.  Cap.  III. 
noftro  Barbaro  il  quale  da  alcuni  viene  rteonofeiuto  per  (33)  La  mentovata  Orazione  fi  conferva  mf.  in  Vene- 
autore  di  edà,  come  fi  dirà  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  zia  nella  feelta  Libreria  Soranzo  nel  Cod.  a 91.  in  4. 
al  num.  IX.  (36)  Sanuto  , col.  1124. 

(31)  Vedi  a fuo  luogo  in  quell’  Opera  noftra  ..  Avo.  (37)  Lettere  del  Barbaro  nell’  Append.  num.  IV.  pag.  4. 
gadfo  t Ambrogio) . 


Digitized  by 


Google 


B A R B A R O . -z67 

glio  del  1448.  dovette  trasferirli  Luogotenente  nel  Friuli  , la  qual  carica  vi  fo- 
derine fino  al  Maggio  dell’  anno  feguente  ; ma  continuò  tuttavia  colà  la  fu  A di- 
mora incaricato  di  pubbliche  incombenze , forfè  col  grado  di  Provveditore  (38), 
e fu  pur  quivi  lodato  con  Orazione  daGio.  di  Spilimbergo  (3 9).  Andò  poi  di 
nuovo  Capitano  a Padova  nel  1450.  e nel  1452.  fu  decorato  del  didimo  grado 
di  Proccurator  di  S.  Marco  , con  che  venne  mitigato  il  dispiacere  da  lui  prova- 
to due  anni  prima , in  cui  concorrendo  egli  alla  deda  dignità  , vide  a fe  prefe- 
rito Michele  Veniero . Finalmente  carico  più  di  meriti , che  di  anni  pafsò  a vi- 
ta migliore  in  fua  patria  dopo  la  metà  diGennajo  del  1454.  e fu  feppellito  inS. 
Maria  Gloriofa  detta  de  Frari  con  ifcrizione  in  verfi  riferita  da  varj  Scrittori  (40). 

; Egli  fu  certamente  uomo  non  meno  illudre  e benemerito  nella  fua  Repub- 
blica , che  celebre  in  quella  de’ Letterati  da’  quali  venne  univerfalmente  ri- 
guardato qual  loro  Mecenate . Egli  ebbe  di  loro  egual  cura  che  amore  e dima , 
c fu  fovcnte  compofitore  delle  difcordie  e inimicizie  loro  (41).  De’  moltiflìmi 
Autori  poi  che  di  lui  fecero  onorevole  ricordanza  , e in  più  maniere  per  varj 
titoli  l’ efaltarono , noi  ci  adenghiamo  di  parlare  , avendo  a ciò  altri  largamen- 
te foddisfatto  (42) . Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere  : 

I.  Pro  intigni  viro  Joannino  Conradino  Veneto  Phyfico  Epitapbios  Logos  (cioè 
Orario  fune  tris) . Quella  Orazione  di  cui  abbiamo, come  altresì  della  feguente, 
fatta  menzione  fui  principio  del  nodro  articolo  del  Barbaro  , è fiata  pubblica- 
ta intieramente  a car.  CLVI.  della  Diatriba  ad  Epiftolas  Barbari  del  Card.  Qui- 
xini  che  n’  ebbe  una  copia  dalla  Libreria  de’  Monaci  Camaldolefi  di  ClafTe  di 
Ravenna  , e varj  tedi  a penna  fe  ne  confervano  in  diverfe  Librerie  ; due  de* 
quali  elidono , l' uno  in  Trivigi  nella  Libreria  di  S.  Niccolò  de’  Padri  Domeni- 
cani , e 1*  altro  nella  Libreria  d*  Apodolo  Zeno  nel  Cod.  cart.  num.  CXLII.  in 
fogl.  Un  altro  fe  ne  trovava  apprelTo  gli  eredi  di  Uberto  Benvoglienti  Sanefe  , 
ed  uno  in  Fiandra  in  una  Libreria  de’  Monaci  Premondratenfi  . 

IL  Laudatio  in  Albertum  Guidalotum  cum  in  Academia  Patavina  Juris  Utriuf- 
que  Laurea  decoraretur . Queda  Orazione , della  quale  fi  confervano  varj  tedi  a 
penna,  cioè  uno  nel  Codice  di  mefcolanze  fegn.  del  num.  CCXLVIII.  predò 
a'  Canonici  Lateranenfi  di  Padova,  un  altro  in  Siena  predò  agli  eredi  del  men- 
tovato Benvoglienti , e due  nella  Libreria  Ambrosiana  di  Milano  ne’  Codici  D. 

^ 93.  in  fogl  ; e N.  340.  in  4.  fu  pubblicata  dal  P.  Bernardo  Pez  Benedettino  nel 

Tom.  VI.  Par.  III.  del  Thefaur.  Anecdot.  novifs.  a car.  165.  e dal  Card.  Quiri- 
xii  a car.  CLXII.  della  fuddetta  Diatriba  . 

III.  De  re  uxoria  Libri  11.  Parijiis  ex  chalcographia  Afcenfiana  1513.  in  4. 
Hagenoe  ex  officina  Seceriana  1533.  in  8.  Antuerpia  apud  Alar  ti  num  Cafarem  , 
fenz’  anno  , in  8.  Argentorati  typis  Jo.  Caroli  1612.  in  12.  Amftelodami  typis 
Joannis  Janjjonii  1639.  in  12.  Fu  qued’  Operetta  tradotta  dalla  Lingua  Latina 
da  Alberto  Lollio  Ferrarefe , e pubblicata  In  Vinegia  per  Gabriel  Giolito  de'  Fer- 
rari 1548.  in  8.  Anche  in  Lingua  Francefe  fu  traslatata  da  Martino  du  Pin, 
e (lampara  nel  1537.  e 1560.  Altra  verfioné  n’  è data  pur  fatta  in  Francefe  da 
Claudio  Joly  , ed  impreda  A Paris  chez  Guillaulme  de  Luyne  1667.  in  12.  Si 
vuole  che  il  Barbaro  nell’  età  di  XVIII.  anni  componede  in  venticinque  gior- 
nate quello  Trattato,  cui  indirizzò  a Lorenzo  de’  Medici  il  Vecchio  per  occa- 
fione  delle  nozze  di  quello  con  Ginevra  Cavalcanti.  Per  la  eleganza  con  cui  è 
fcritto,  e per  le  cognizioni  della  Storia  Greca  e Romana,  di  cui  è fparfo,  è da- 
to meritamente  commendato  da  non  pochi  Scrittori  (43),  e varj  tedi  a penna 
fe  ne  confervano  nelle  Librerie , cioè  uno  nella  Medicea  Laurenziana  in  Firen- 
V.n.  P.l.  L 1 2 ze 

(J8)  Agoftini  , pag.  103.  (41)  Quii-ini  , Diatriba  , dall*  pag.  41.  fino  j8  ; e 

<?9)  Si  trova  la  detta  Orazione  mf.  nella  Libreria  Guar.  Agoftini , W»r,  cit.  Tom.  I.  pag.  180.  e Tom.  IL  pag,  64. 
neriana  di  S.  Daniello . (4»)  Cioè  il  Card.  Quirini,  e il  P.  Gio.  degli  Agoftu 

(40)  F.  Filippo  da  Bergamo  , Suppltm.  olle  Croniche  , ni  ne’  luoghi  citati  . 
pag.  »8<J  ; paifero,  Mentem. Septdchr,  Urbis  Venet.  pag.  »o>  (43)  V.  I’  Agoftini  nell*  IJlor.  cit.  • car.  119.  e leggi, 

e Agoftini , pag.  109. 
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ze  al  Banco  LXXVIU.  num.  LVII.  il  auale  fi  conghiettura  che  fia  di  mano 
propria  del  Barbaro;  un  altro  in  quella  del  Magliabechi  in  un  Cod.  cartac.  in 
4 ; uno  nella  Libreria  di  S.  Marco  di  Venezia  al  Co d.  fegn.  del  n.  CCCCLXXIIL 
in  4 ; ed  altro  nella  Vaticana  al  Cod.  fegn.  del  num.  MDLIX  ; nella  Regia  di 
Parigi  a’  Codd.  6311.  e 6312  ; in  quella  di  Leiden  in  un  Cod.  membr.  in  fogl; 
in  quella  d.’  Ifacco  Voflìo  ; nell’  Ambrofiana  di  Milano  ; e in  quella  de’  Monaci 
Ciftercienfi  pur  in  Milano  in  S.  Ambrogio  maggiore  nel  Cod.  num.  66;  in  quel- 
la del  Sig.  Cavaliere  e Proccurator  Marco  Fofcarini  P.  V ; in  quella  del  Sig.  Gu- 
glielmo Conte  d’ Onigo  in  Trivigi;  nella  Libreria  Saibanti  di  Verona,  e altrove. 

IV.  Vita  Ariflidis  iy  Atajoris  Catonis  a Plutarcbo  c onf  cripta , e Greco  in  Latinum 
ver  fa . Si  leggono  quelle  traduzioni  fatte  dal  Barbaro  fra  le  Vita  di  Plutarco 
pubblicate  Venetiìs  apud  Nicolaum  Jenfon  1478.  in  fogl.  ove  per  altro  fi  è com- 
meflo  un  groflò  sbaglio  , attribuendoli  quivi  la  traduzione  della  Vita  d’ Arifti- 
de  a Leonardo  Aretino  (44)  ; e Bafilea  apud  Beèelium  1535.  in  fogl.  Tefti  a 
penna  di  quelle  traduzioni , che  furono  dal  Barbaro  indirizzate  a Zaccheria  fuo 
fratello , e a cui  non  mancarono  i fuoi  encomiatori  , fi  trovano  in  Firenze  nel- 
la Libreria  Gaddiana,  ora  paflata  nella  Laurenziana  in  gran  parte,  nel  Cod.  72. 
e in  quella  della  SS.  Nunciata  de*  PP.  Serviti  al  Cod.  117.  come  altresì  in  Pa- 
dova nella  Libreria  de’  Padri  Minori  Conventuali  di  S.  Antonio . Il  Proemio  che 
premile  a quelle  traduzioni  Ila  a car.  32.  del  Cod.  MS.  DCXLV.  1.  VI.  24.  del- 
la Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Cod.  MSS.  Latini,  e noi  f abbiamo  pur  vedu- 
to in  un  Codice  in  4.  a penna  predò  al  P.  M.  Gervafi  Conventuale  in  S.  Lo- 
renzo di  Vicenza , ed  ultimamente  è fiato  pubblicato  dal  Card.  Quirini  a car. 
CXXXV.  della  fua  Diatriba  in  Epijìolas  Francifci  Barbari  ec. 

V.  Oratio  ad  Sigi fmundum  Cafarem  prò  Republica  Veneta  Ferrarla  atta.  Que- 
lla Orazione,  lo  fiile  della  quale  lèmbra  affai  diverfo  da  quello  delle  altre  Ora- 
zioni del  Barbaro,  fi  conferva  in  un  Codice  cart.  fegn.  del  num.  CCLXXX.  in 
fogl.  a car.  71.  t.  de’  Codici  MSS.  del  Sig.  Cavaliere  e Proccuratore  Marco  Fof- 
carini , che  ha  permeilo  di  trarne  copia  al  mentovato  P.  degli  Agoftini  il  qua- 
le l'ha  pubblicata  da  car.  124,  fino  127.  del  Tom.  II.  della  fua  Jjhria  ec. 

VI.  Oratio  habita  anno  1438.  in  tempio  SS.  Fauftini  iy  Jovita  civitatis  Brixien- 
fts  cum  Magijiratum  inir  et.  Quella  fu  la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  Pez  Be- 
nedettino nel  Tom.  VI.  Par.  III.  del  Thefaur.  Anecdot.  cit.  a car.  167  ; e col  ti- 
tolo di  Apologia  , iy  grariarum  attio  Populo  Brixiano  prò  Pileo  fibi  donato  in  fc- 
flo  SS.  Fauflini  iy  Jovita  fi  {lampo  dal  P.  Affefati  (45).  In  fine  di  quell' ulti- 
ma fi  legge:  Dtxi  XV.  Kal.  Martias  143 7. 

VII.  Apologia  ad  Mediolanenfes  prò  populo  Brixienft  ann.  1439.  Si  trova  nel 
Cod.  Vaticano  legnato  del  num.  2920;  e una  copia  ne  aveva  il  Tomafini  nella 
propria  Libreria  (46)  . 

. Vili.  Oratio  ad  populum  Brixienfem  in  renunciatione  Prefettura  illius  civita^ 
tis . Quella  fi  legge  in  un  Cod.  di  mefcolanze  fegn.  del  num.  CC.  in  4.  a car.  92. 
nella  Libreria  di  Jacopo  Soranzo  in  Venezia,  e fi  trova  eziandio  impreffa  in  fi- 
ne de’  Commentari  dei  Manelini  De  Obfidione  Brixia  a car.  63.  Si  giudica  che 
non  fia  intiero  e legittimo  parto  del. Barbaro,  ma  che  il  Manelini  l’abbia 
tratta  dalla  viva  voce  del  medefimo  allorché  la  recitò  (47)  . 

Non  poche  altre  Orazioni  compofe  il  Barbaro  , le  quali  tutte  da  lui  recitate 
parte  nelle  varie  Legazioni , e parte  nelle  diverfe  Preture  da  elfo  foftenute  , le 
aver  fi  poteflero  formerebbero  un  confiderabile  Volume . Pier  dal  Monte  affer- 
ma che  di  lui  fi  trovavano  Orationes  innumera  , maximo  artificio  , dignitateque 
compoftta  (48)  , e Ambrogio  Camaldolefe  (49)  amiciffìmo  dei  Barbaro  , di  al- 
cune 


(44)  Vedi  la  Biblioth.  Smlthi ana  nella  Par.  IL  a car. 
CCCXXXV  ; e il  detto  Agolhui  a car.  113. 

(4t)  Innanzi  a’  Commini,  del  Manelino  : De  obfidiont 
Brixi a . 

(46)  Tomafini , BibU  Patav.  MSS.  pag.  134. 


(47)  Agoftini , Lib.  cit.  pag.  1x7. 

(48)  tetri  de  Monte  Invettiva  in  quemdam  Oratore m » 
car.  CXC.  della  cit.  Diatriba  del  Card.  Quirini . 

(4 9)  fyiftol.  Lib.  XVII.  Epift.  XI.  col.  j7x. 
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cune  fa'menzione  le  quali  il  Barbaro  gli  mandava  in  dono  . 

IX.  Evangelica  Maneimi  (dee  leggerli  Manelini)  Vicentini  Commentar  iolum 
de  06 ft elione  Brixiee  anni  MCCCCXXXVlll.  Brixia  typis  Jo.  Maria  Ricciardi  1728, 
in  4.  Quella  è la  deferizione  del  famofo  attedio  di  Brefcia  del  1438.  che  fu  per 
la  prima  volta  pubblicata  dal  P.  Ab.  Aftezzati  nel  1728.  e della  quale  fi.  è fatta 
menzione  di  fopra  nelle  notizie  della  Vita  del  Barbaro  , ove  li  è detto  che 
quelli  fece  fcrivere  la  detta  breve  Storia  al  Manelini  fuò  confidente . Quindi 
come  lavoro  di  quello  , viene  comunemente  conliderata  ; e in  fatti  un  pattò 
d’  un’  Epillola  del  Barbaro  fletto  fembra  farne  una  gran  prova  ; Commenta - 
riolos  fieri  jujjì( 50).  Ma  forti  ragioni  non  mancano  per  far  credere  doverfene  ri- 
conofcere  per  autore  il  medefimo  Barbaro  , ficcome  fermamente  ha  voluto  fo- 
{tenere  e provare  il  Card.  Quirini  (51)  contra  l’efitazione  dell’  eruditilfimo  Sig. 
Proccurator  Marco  Fofcarini  (52)  il  quale  dopo  aver  prodotti  i fondamenti  fa- 
vorevoli e contrari  ha  conci  ufo  che  in  tanta  varietà  e difeor  danza.  fra  gli  Scrit* 
tori  di  quel  tempo  , non  è agevole  da  rifolvere  fe  il  Barbaro  abbia  veramente  com + 
pofti  i Commentarj  di  quell1  affé  dio  . 

X.  Francifci  Barbari  , iy  aliorum  ad  ipfum  EpiftoU  ab  anno  1425.  ad  ann . 
1453.  nunc  Pr^mum  sdita  ex  duplici  MS.  Cod.  Brìxiano  , Ò*  Vaticano  uno  . Ac- 
ce di  t ampia  earundem  Mantiffa  ex  Forojulienftbus  Bibl.  Guarneriana  MSS.  Brixiee 
apud  Jo.  Mariam  Rizzar  di  1753.  in  4.  Quelle  Epijìola  , parecchie  delle  quali 
erano  Hate  di  già  pubblicate  dal  P.Pez  nella  Par.  III.  del  Tom.  VI.  del  Thefaur. 
Anecdotor . da  car.  168.  lino  190.  furono  pubblicate  dal  Card.  Quirini  che  ad  ef- 
fe ha  fatta  precedere  in  un  grolfo  Volume  a parte  una  Diatriba  9 la  quale  quan- 
to è copiofa  di  rare  notizie  riguardanti  la  letteratura  di  quel  fecolo  , tanto  fa- 
rebbe flato  deliderabile  che  egli  avelfe  oflervato  in  ella  miglior  ordine  nell’  e- 
ftenderle , e vi  avelfe  evitati  varj  sbagli , alcuni  de’  quali  con  lodevole  modera- 
zione fono  flati  avvertiti , ed  emendati  dal  P.  degli  Agoftini , il  quale  ha  fatto 
conofcere  il  pregio  in  cui  furono  tenute  le  dette  Epijìola  Ano  da’  tempi  del  Bar- 
baro da  alcuni  illuftri  foggetti  ; e riferifee  varj  Codici  in  cui  li  trovano  altre 
Epiftole  del  Barbaro  colle  quali  li  potrebbe  far  una  nuova  Appendice  alla  Rac- 
colta del  Card.  Quirini  (53)  . 

XI.  Francifci  Barbari  viri  illuftris  prò  Flavio  Forolivienft  prò  Proemio  Def « 
criptionis  Italia  illujìrata . Quello  Proemio  fcritto  dal  Barbaro  in  nome  dei 
Biondo  al  Re  Alfonfo  di  Napoli  , è flato  per  la  prima  volta  pubblicato  dal 
Card.  Quirini  nella  Par.  I.  Cap.  IV.  della  fua  Diatriba  a car.  CLXXI. 

XII.  Epitaphium  in  laudem  Gathamelata  Imperatorie  Gentis  Venetorum . Quello 
Epitaffio  tratto  da  un  Codice  della  Libreria  Guarneriana  di  San  Daniello  del 
Friuli , che  vi  lì  legge  dietro  a’  Saturnali  di  Macrobio , è flato  pubblicato  a car. 
132.  della  detta  Ijior.  del  P.  degli  Agoftini  il  quale  altrove  , cioè  a car.  119.  del- 
la iftor.  mede /Ima  ha  riftampaco  altresi  1’  Epigramma  Latino  che  lì  legge  ih 
fronte  ai  Trattato  De  re  uxoria , oflervando  che  qualora  quello  Ha  componi- 
mento del  Barbaro  , liccome  appare  , avrebbe  quelli  dato  laggio  del  fuo  gufto 
anche  in  genere  di  Poefia  Latina  . 

XIII.  Frontino  della  Milizia  fatto  volgare . Di  quello  Volgarizzamento  non 
troviamo  contezza  che  predò  all’  Argellati(54)  ilqualetaceprelfoa  chi  elifta  mC 


(50)  La  detta  Epiftola  fi  conferva  rat  preflb  al  Sig.  Proc. 
Marco  Fofcarini , il  quale  ne  riferifee  quel  paflb  nel  Lib. 
III.  dell’  eruditifllma  fua  Lettera:.  Vena.,  a car.  141.  nell’ 
annotaz.  49. 

CjO  Si  veggano  le  Epiftola  tres  Angeli  Muri*.  Cari, 
Quirini  ai  Nat.  Virùm  Andream  Quirinum  ec.  ex  idia- 
mate Italica  in  Latinum  converfa  . Brixia  ex  typogr.  Jo. 
Maria  Riaardi  1733.  in  8.  ove  nella  prima  a car.  13.  ed 
affiti  più  nella  feconda  a car.  ai.  e fegg.  fi  dà  a provare 
effere  quei  Commentar;  lavoro  di  Francefco  Barbaro  . 

(fa)  Letteratura  Venti.  Lib.  III.  pag.  241.  annotaz.  47. 
48.  e 49. 


(?3)  Agoftini , Lib.  cit.  pag.  129.  130.  e 131.  Qui  vo- 
gliamo noi  pur  aggiugnere  che  una  Epiftola  del  Barbaro 
ita  tra  le  Epift.  d' \ntonio  Pànormitano  j altra  è (lata 
pubblicata  nel  Voi.  II.  delle  Memor.  di  varia,  erudii,  iel- 
la Società  Colombaria  > una  efifte  fra’  Codici  Latini  mf£ 
della  Regia  Libreria  di  Torino  a car. '8.  del  Coi  légo. 
DCI.  L.  IV.  io  i due  fi  confervano  a penna  in  un  Codi- 
ce in  4.  picciolo  fegn.  del  num.  19.  nella  Libreria  del 
Sig.  Arciprete  Mufelli  di  Verona  , ed  alcune  altre  efifto- 
no  in  Firenze  ne’  Codd.  437.  714.  e 739.  della  Libreria 
Caddiana  ora  pallata  in  gran  parte  nella  Laurenziana  . 

C $4}  Bibliot.  de'  Volgami.  Tom.  V.  pag.  63. 

BAR- 
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BARBARO  (Francefco)  Canonico  della  Cattedrale  di  Rodano,  Cenfore 
Affiliente  dell’  Accademia  degli  Spenfieraci  di  detta  Città  (i)  , ha  dato  alle 
(lampe  nel  1690.  un  Libro  intitolato  Sertum  Lìlìorum  in  cui  con  cento  e cin- 
quanta Anagrammi  l'opra  il  Programma  Ave  Maria  gratta  piena  Dominus  te- 
cum  collo, ftile  acroflico,  e con  Epigramma  in  ogni  Decade,  formò  le  lodi  all* 
Immacolata  Concezione  di  Maria  Vergine . Scriflè  anche  la  Vita  di  Carlo 
Biafco  in  un  Elogio  Latino  fulla  maniera  lapidaria  (2)  ; e un  fuo  Epigramma 
Latino  in  lode  del  medefimo  Biafco  li  legge  a car.  220.  della  Par.  I.  degli  Elogj 
Accademici  di  Giacinto  Gimma  . 

(1)  Mtmor.  Ifior.  dolbzSociotÀ  degli  Sptnfìorati  di  R off*-  II.  degli  E log)  Accademici  del  Gioirne  . 

'm  metti»  da  Gaetano  Trtmigliozzi  a car.  444.  della  Par.  (a)  Gimma , Elogi  eie.  Par.  L pag.  1 1/. 


BARBARO  (Giofafat  (i))  Gentiluomo  Veneziano , figliuolo  di  Anto- 
nio (2) , viveva  nel  1436.  nel  qual  anno , ficcom’  egli  medelimo  afferma  (3) , co- 
minciò i Tuoi  viaggi , ne’  quali  confumò  quali  tutto  il  tempo  della  fua  gioven- 
tù , e buona  parte  della  vecchiezza  (4).  Il  primo  di  detti  viaggi,  che  fu  alla 
Tana  , ove  praticò  per  lo  fpazio  di  fedici  anni , pare  che  lo  fàcefle  in  figura  di 
mercatante  (5)  , e che  l’altro  ad  Afambejo  , o fia  ad  Uflumcaflàno  Re  di  Per- 
iia  Io  intraprendeffe  in  figura  d’ Ambafciatore  nel  1471.  fpeditovi  dalla  fua  Re- 
pubblica , come  quegli  eh’  era  ufo  a /tentare  , pratico  tra  gente  barbara , e de- 
ftderofo  et  ogni  bene  delia  llluflriffìma  Signoria  (6).  Fu  affai  intendente  della  Lin- 
gua Perfiana  (7),  foftenne  anche  la  carica  di  Provveditore  in  Albania  (8)  , e 
morì  in  Venezia  nel  1494.  Venne  feppellito  nelChioftro  interno  dietro  alla  grot- 
ta di  San  Francefco  della  Vigna  colla  feguente  Ilcrizione  : 

SEPULTURA  M.  D.  JOSAPHAT  BARBARO  DE  CONFINIO  SANTE  (cosi) 

MARIE  FORMOXE  ET  EJUS  HEREDUM  MCCCCLXXXXIIII. 


Di  lui  hanno  fatta  menzione  varj  Scrittori  (9)  . 

Ha  fcritta  la  narrazione  de’  fuoi  viaggi  alla  Tana  e nella  Perda  , che  fu. 
da  lui  terminata  a’  21.  di  Dicembre  del  1487.  Elfa  narrazione  è fiata  impreffa 
in  Venezia  nel  1543.  in  8 ; pofeia  nella  Raccolta  de’  Viaggi  pubblicata  da  An- 
tonio Manuzio  , In  Venezia  nelle  cafe  de'  figliuoli  d'  Aldo  1545.  in  8 ; e nel 
Secondo  Volume  delle  Navigazioni  e Viaggj  raccolti  da  Giambatifia  Ramufio  , 
In  Venezia  nella  /lamperia  de' Giunti  155 6.  2559.  e 1588.  in  Cogl;  e poi  di  nuo- 
vo, In  Venezia  2595.  in  8.  e 1606.  Una  fua  lettera  fcritta  a Pietro  Barocci  Vef- 
covo  di  Padova  legnata  di  Venezia  nel  2491.  fi  legge  del  fuddetto  Voi.  IL  delle 
Navigazioni  ec.  del  Ramufio  a car.  122.  dell’  ediz.  2559.  Dei  detti  fuoi  Viaggi 
fi  ha  una  traduzione  in  Lingua  Latina  latta  da  Jacopo  Geudero,  ed  impreffa  a 
car.  442.  e 458.  dell*  Hiftor . rerum  Perficarum  di  Pietro  Bizaro.  Francofurti  ty - 
pii  VVechelianis  1601.  in  fbgl.  Di  altre  traduzioni  nelle  Lingue'  Francefe  , In- 

glcfe, 

dova  ftampata  dietro  a*  fuoi  Viaggi  a car.  ita.  delle  Na- 
vigazioni t viag)  del  Ramufio  . 

(9)  Di  idi  parlano  il  Volfio  nel  Lib.  III.  Do  Hiftoricit 
Lattati  a car.  604  ; il  Zeillero  nella  Par.  II.  degl’  Hifl. 
Chroa,  Gtogr.  celebre 1 a car.  10  < e prima  di  quelli 
Callimaco  Elperiente  nell’  Hifl.  cit.  Dietro  al  Volfio  han- 
no pur  parlato  il  Sanfovino  nel  Lib.  XIII.  della  Ve mzia 
deferitta  a car.  f 86  i Piero  Angelo  Zeno  nella  Memor. 
degli  Scrittori  Veneti  a car.  1$  j il  Colomies  nell’  Hai.  O- 
riental.  a car.  6 } Apoftolo  Zeno  nelle  Giunte  td  oQerva- 
zJoni  al  Volfio  a car.  404.  del  Tom.  XVIII.  del  Giorn.  de ’ 
Lttter.  f Ital.  ove  contro  il  Volfio  evidentemente  prova 
che  non  fi  doveva  quello  Scrittore  regiilrare  da  lui  Ira 
gli  Storici  Latini  , mentre  icriflè  i fuoi  Viaggi  in  Vol- 
gare , Quantunque  in  Latino  quelli  fieno  pofeia  fiati  tra- 
i dal  Geudero  j l’Oudin  nel  Tom.  III.  de’  Comment. 


(1)  Quello  Scrittore  in  fronte  alla  traduzione  fatta  in 
latino  dal  Geudero  delti  fuoi  Viaggi  tilla  Tana  t nella 
ferita  ftampata  in  Frandbrt  nel  1601.  e net  Tom.  L del- 
la BibL  Barberina  a car.  109.  fi  chiama  Jofopbut  in  luogo 
di  Jofafbat , ma  egli  è certo  che  il  tuo  vero  nome  Hi 
Giofafat,  o /o/i/i , poiché  egli  ftefiò  fi  chiamò  così  m fron- 
te alr  Opero  lue  . Per  altro  anche  dal  Sabellico  nella  fua 
Hifloria  Vtnet.  all’anno  1474.  è deno  Jofopbut . 

(а)  Callimaco  Elperiente , Hi/l.  forum  qua  a Venetis 
tonfata  ec.  centra  T arcai  . 

{})  Viaggio  alta  Tana  a car.  91.  del  Voi.  II.  delle  Na- 
vigazioni 0 viaggi  raccolti  da  Giambatifia  Ramufio  . 

(4)  Si  vegga  l’ Efirdio  premetto  al  fuddetto  fuo  viaggio 
alla  Tana . 

(5)  Viaggio  alla  Tana  , pag.  91.  ove  fi  legge  : fotte  di 
mi  Mercatanti  ec.  e così  poco  lotto  : noi  fette  Mercatanti  ec. 

(б)  Così  egli  fteflb  di  fe  fcrive  nel  filo  Viaggio  mila 
ftrfia  a car.  98.  t.  delle  fuddette  Navigazioni  e viaggi  del 
Ramufio  . 

17)  Callimaco  Elperiente  , Hifl.  cit. 

18)  Sua  lettera  ferina  a Piero  Barocci  Vefcovo  di  Pa- 


latati 


de  Script.  See.  XV.  alla  col.  ifSo  { il  Fabrizio  ne!  Tom.  I. 
della  Bibl.  mti.  <$»  inf.  Latin,  a car.  465  ; e il  Sig.  Proc. 
Marco  Fofcarini  nella  fua  Lettor.  Vtntz.  il  Lib.  IV.  pagg. 
409.  e 416. 
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glefe,  e Fiamminga  fa  un  cenno  il  Fabrizio  (io).  Alcuni  fquarcj  di  effi  viaggi 
li  leggono  acar.  195.  della  Refpublica  Perft x , 

(io)  Fabrizio  , loc.  cit. 

BARBARO  (Giovanni)  Nobile  Veneziano , ha  fue  Poefie  nelle  Funebri 
Rime  di  diverft  ecce  Ile  ntijfimi  Autori  in  morte  delia  Signora  Camilla  Rocha  Mobi- 
li Comica  confidente  detta  Delia , raccolte  da  Francefco  Antonazzoni  ec.  In  Pene- 
zia  apprejfo  Antonio  Dei  1613.  in  12  ; ed  anche  in  una  di  Rime  di  divertì, 
per  la  maggior  parte  Patrizi  Veneziani , meffa  infieme  da  Gio.  Quirini,  la 
quale  fi  conferva  MS.  in  foglio  in  Venezia  nella  Libreria  de*  PP.  Somafchi  alla 
Salute  alnum.656.  Nella  Par.  VI, della  Biblioth.  Legalis del  Fontana  alla  col.  21. 
troviamo  fegnato  - Barbari  ( Jobannis ) Commentarla  in  Trimam  ff.  Movi  . 

BARBARO  (Jacopo)  Patrizio  Veneziano  Poeta  Volgare,  viveva  nel 
1577  (1),  ed  è mentovato  con  lode  da  parecchi  Scrittori  (2).  Si  dilettò  di 
Poetìa  Volgare  , nella  quale  ha  fcritto  con  felicità  , ficcome  afferma  il  Super- 
bi (3)  cheto  chiama  di  fpirito  vivace  , d' intelletto  acuto  prudente  e Filofofo  mol- 
to degno.  Lafciò  un  Libro  di  Rime  diverfe , Sonetti  dtverfi , ed  altro,  mentova- 
ti dal  medefimo  Superbi  (4),  il  quale  non  accenna  fe  fieno  fiati  impreffi.  Com- 
pofe  Rime  anche  in  morte  del  Principe  Sebafiiano  Veniero . Sue  Poefie  fi  leg- 
gono fiampate  e nelle  Rime  di  diverft  ec.  in  morte  della  Signora  Irene  delle  Si- 
gnore di  Spìlimbergo  , Jn  Fcnezia  apprejfo  Domenico  e Giambatifta  Guerra  1561. 
in  8 ; e tra  le  Rime  del  Guarìni , In  Amjterdam  1663.  a car.  83.  Un  fuo  Sonet- 
to fi  legge  a car.  141.  delle  Rime  di  Celio  Magno.  In  Fenezia  per  Andrea  Muf- 
chio  1600.  in  4;  un  altro  fi  trova  a car.  98.  delle  Rime  d‘  Orfatto  Giufliniano.  Ivi 
per  Io  fteffo  1600.  in  4;  ed  altri  cinque  con  un  Madrigale  fianno  dietro  alle  Ri- 
me di  Onofrio  Zarabini  , 

(1)  Vedi  gli  autori  citati  ilelU  fegu-nte  annotazione,  no  , Memor.  degli  Seri tt.  Venti,  pag.  iy  j e Crefcimbeni  , 

(i  » Alberici  , Calai  degli  Sentieri  Vener.  pag.  48  ; Su-  Iflor.  dell « Volg.  Potf.  Voi.  V.  pag.  79. 

perbi  , Trionfo  glorile  ec.  Lib.  III.  pag.  no  ; Sanfovino,  (3)  Trionfo  gloriofo  ec.  Ltb.  III.  pag.  ito. 

Veniva  deferiti »,  Lib.  XIII.  pag.  618  } Piero  Angelo  Ze.  (4)  Trionfo  cit,  pag.  cit. 

BARBARO  (Luigi)  Patrizio  Veneziano,  figliuolo  di  Pietro,  è mentova- 
to fotto  l’anno  1556.  dagli  Scrittori  della  fua  patria  (1),  i quali  affermano  che 
compofe  un  Libro  di  Perft  Latini  , e che  traslatò  alcune  Orazioni  di  San  Gre- 
gorio Mazianzeno  . 

(t)  Alberici  , Coiai,  degli  Seritt,  Venir.,  pag.  y ; Supér-  Venezia  de  fcritto  , Lib.  XIII.  pag.  6of  ; e Pietro  Angelo 

bi  , Trionfo  gloriofo  ec  Lib.  IIL  pag.  116  i Sanfovino  , Zeno  , Memor.  degli  Scrittori  Vener.  pag.  15.  ° 

BARBARO  (Marco)  Patrizio  Veneziano,  nacque  di  Marco  Barbaro  , e 
di  Samaritana  Badoaro  nel  15 11.  e mori  nel  1570  (1)  . Affai  fi  djftinfe  nell’il- 
luftrare  le  co  fe  della  fua  patria  , e principalmente  la  Storia  Genealogica  delle 
Famiglie  Nobili  Veneziane  si  efiinte  , che  viventi  a’  fuoi  giorni , intorno  alle 
quali  compofe  quattro  Volumi  non  mai  ffampati.  Di  quelli  i primi  due  fono 
forfè  perduti . Del  terzo  fi  ha  un  efemplare  nella  feelta  Libreria  del  Sig.  Pro- 
curator  Marco  Fofcarini , fegnato  dei  num.  CCXXI.  e CCXXII  ; e di  ciò  che 
contiene  e dei  metodo  da  lui  tenuto  nel  narrare  la  Storia  di  cialcuna  Famiglia  , 
ci  ha  data  efatta  notizia  il  medefimo  Sig.  Procurator  Fofcarini  (2)  * Del  quar- 
to Libro  fi  confervano  in  Venezia  due  copie,  ma  fra  di  loro  alquanto  diverfe. 
Una  è preffoal  Senatore  Piergiovanni  Cappello,  e contiene  pur  varie  Aggiunte 
di  Antonio  Muazzo,  che  ne  formano  una  metà  incirca.  L’ altro  è nell^.  Libre- 
ria dei  PP.  Somafchi  alla  Salute,  ed  è in  due  Codici  divifo  (3) . Un  altro  tefto 

a pen- 

(t)  Così  Ila  notato  lòtto  al  fuo  tellamento  fcritto  di  Letttr.  Venir,  a car.  187.  annotaz.  143. 
proprio  pugno  da  luiai  19.  di  Dicembre  del  1^69;  ficcome  (»)  Lib.  cit.  pag.  186. 

tiferilee  il  Sig.  Proc.  Marco  Fofcarini  nel  Lib.  II.  della  13)  Fofcarini  , loc.  cit. 
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a penna  efifte  pur  in  Venezia  preflò  al  Nob.  Uomo  Pietro  Gradenigo  di  S.  Giu- 
ftina . Fra  i Codici  del  detto  Procurator  Fofcarini  fi  conferva  un’  altra  Ope- 
ra di  quello  Barbaro  , originale  , fegnata  dei  num.  CC.  ed  è una  Cronica  dei 
Procuratori  della  Basilica  di  S.  Marco  , della  quale  ci  ha  pur  data  il  medesimo 
lina  fufficiente  contezza  (4),  e la  veggiamo  chiamata  replicatamele  accurati f- 
ftma  dal  Senator  Flaminio  Cornaro  (5).  Quelle  fatiche  del  Barbaro  fono  pur 
molto  encomiate  dal  fuddetto  Procurator  Fofcarini  si  in  riguardo  ai  punti  mol- 
to curiolì  di  Storia  che  vi  li  contengono  (6)  , come  per  la  fua  diligenza , chia- 
mandolo efattiffìmo  (7) , ed  altrove  (8)  uomo  impareggiabile  in  sì  fatte  ricerche. 
Anche  Apollolo  Zeno  lo  dice  (9)  il  migliore  di  quanti  delle  Genealogie  Vene- 
ziane hanno  trattato  . 

Altre  Opere  compofe  quello  Barbaro,  come  li  ricava  dal  fuo  Tellamento(io), 
e fono  un  Libro  di  cofe  antiche , e di  Ordini  de'  Conftglj  ; un  Libretto  della  Fami- 
glia di  Cafa  Barbaro  \ ed  un  Libro  di  Nozze  de'  Nobili , le  quali  forfè  fono  perdute 
anche  a fronte  delle  difpolizioni  fue  teltamentarie  perche  fi  confervalTero  (n). 

Qui  vogliamo  avvertire  che  l’ Alberici  (12)  e Pietro  Angelo  Zeno  (13)  re- 
giltrano  fra  gli  Scrittori  Veneziani  un  Marco  Barbaro  , e lo  dicono  prima  Vef- 
covo  di  Vicenza  e Patriarca  di  Aquileja,  e poi  Cardinale  del  titolo  di  S.  Mar- 
co, morto  nel  1485.  ma  sì  nell’uno  che  nell’altro  è errore,  perciocché  quegli 
non  fu  Marco  Barbaro , ma  Marco  Barbo.  V.  Barbo  (Marco).  C’è  flato  anche 
un  Marco  Barbaro  di  cui  li  fa  menzione  in  una  Ifcrizione  onorifica  erettagli  in 
Monfelice  fui  Padovano  nel  1658.  riferita  dal  Salomoni  (14)  . 

(4}  Lettera.  Venti  pag.  174.  annotaz.  108.  0°)  V.  la  particola  di  detto  tosamento  riferita  dal  men- 

(5)  Zcclef.  Venet.  Decadi  XIII.  P.  I.  pag.  310.  e 311.  tovato  Proc.  Fofcarini  nel  detto  libro  a car.  1 87.  annoi.  143. 

(fi)  Lib.  cit.  pag.  109.  (1 1)  Particola  di  detto  teftamento  qui  (òpra  citata . 

(7)  Lib.  cit.  pag.  173.  OO  Coiai.  digli  Seritt.  Vani.  pag.  58. 

(8)  Lib.  cit.  pag.  ai*.  (13)  Mimar,  digli  Seritt.  Vinti,  pag.  13. 

(?)  Lettere  , Voi.  III.  pag.  4*7.  04)  Infcript.  Agri  Potav.  pag.  43. 

BARBARO  (Marco  Antonio)  Patrizio  Veneziano , fratello  di  Daniello 
Barbaro  Patriarca  d’ Aquileja , del  quale  fi  è parlato  a fuo  luogo , viveva  dopo 
la  metà  del  Secolo  XVI.  Fra  i Riformatori  della  Studio  di  Padova  vien  men- 
tovato dal  Tomafini  (i)  lotto  l’anno  1574.  e 1587.  Fu  Bailo  in  Coftantinopo- 
li  nel  qual  grado  fi  trovava  nel  1571  (2X,  e degli  affari  da  lui  lagacemente  colà 
maneggiati  per  la  fua  Repubblica , belle  notizie  ci  ha  lafciate  Nata!  Conti  (3). 
Egli  fu  Cavaliere  e Procurator  di  San  Marco  , ed  era  ancora  vivo  circa  al 
15 92  (4).  Di  lui  fi  ha  una  Relazione  di  Cojlantinopoli  del  fuddetto  anno  1574. 
la  quale  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  Saibante  di  Verona  , e nella  Libreria 
Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  S.  I.  num.  XXIII.  in  un  Cod.  cart.  in  fogl.  Non 
fappiamo  fe  fia  diverfo  da  quel  Marcantonio  Barbaro  del  quale  conferviamo 
preflò  di  noi  una  Medaglia  nel  diritto  della  quale  fi  legge  : M.  A.  Barbarus 
AEdijicator  , e nel  rovefeio  .-  Jo.  Griman.  Patr.  Aqeen.  Certo  è che  quello  Gio. 
Grimani  Patriarca  d’ Aquileja  fiorì  appunto  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI. 

(1)  Di  Gymn.  Patav.  Lib.  I.  pag.  41.  e Lib.  III.  pagg.  (3)  Hifloriafui  tempori: , Lib.  XXI.  XXII.  e XXIII. 
343.  e 346.  (4)  Ciò  fi  ricava  dal  Libro  fecondo  delle  cofe  mot  Mi  del~ 

fi)  Meutr’  era  Bailo  in  Coftantinopoli  , a lui  fcrifle  La  Città  di  Venezia  (lampato  nel  detto  anno  1391.  ove  a 
una  Lettera  Girolamo  Diedo  Configgerò  allora  in  Corfi»  car.  133.  fe  ne  parla  come  di  Soggetto  allora  vivente  , 
fopra  l’armata  de’ Turchi  rotta  da’Criftiani  nel  1571.  mentre  vi  fi  dice  eh’  egli  trovandofe  Bailo  in  Coftantinepo- 
che  fi  trova  ftampata  dietro  al  Lib.  II.  delle  Lettere  de ' li  talmente  fe  i f apulo  governare  prejfo  quel  Signore , con  be- 
Prineipi  . In  Venezia  appreffo  Giordano  Ziletti  1373.  in  4.  neficio  della  fua  patria  , che  ha  meritato  li  fupremi  gradi 
a car.  140.  e fegg.  La  lettera  è fegnata  di  Corfù  l’ ultimo  in  che  onoratamente  vive  . 
di  Dicembre  del  1371. 

BARBARO  (Scipione)  ha  pubblicato , per  teflimonianza  del  Doni  nella 
fua  Libreria  a car.  50.  un  Sommario  de'  Duchi  di  Milano  . 

BARBARO  (Tommafo).  V.  Barbaro  (Antonio  Tommafo)  . 

BARBARO  (Vincenzio)  da  Trapani  nella  Sicilia , viveva  intorno  al  1550. 

Colti-, 


Digitized  by  LjOOQle 


BARBARO.  BARBAROSSA.  BARBAROSSI.  273 
Coltivò  le  belle  Lettere  , e la  Latina  e Greca  Lingua.  Fu  egregio  Poeta  , ma 
nelle  Tue  cofe  troppo  ofcuro.  Di  lui  parlano  con  lode  varj  Scrittori  riferiti  dal 
Canonico  Antonino  Mongitore  (1).  Ha  dato  alla  ltampa  .•  Vita  D.  Alberti 
Confejforis  . Panormi  apud  Antonium  Maydam  1536.  in  4;  e di  nuovo  ivi  , apud 
Tbomam  Romulum  1688.  in  4,  La  medefima  Vita  è fiata  anche  inferita  nel 
Tom.  II.  delle  Vita  SanElor.  Siculorum  di  Ottavio  Gaetano  a car.  219  ; e nel 
Tom.  II.  degli  Atti  de’  Santi  Bollandiani  del  mefe  d’ Agofto  a car.  215.  e fegg. 

Compofe  anche  Hymnos , Epigrammata  , 6*  Elegias , ficcome  riferifce  il  [ad- 
detto Canonico  Mongitore  (2)  . 

(1)  Bill  SicuU  , Tom.  IL  pag. 177.  fi)  Loc.  cit. 

BARBARO  (Zaccheria).  V.  Barbaro  (Francefco)  nelfannotaz.  io. 

BARBAROSSA  (Paolo  Emilio)  da  Trevi  fui  Milanefe  (i)  , dell’  Ordi- 
ne degli  Eremitani  di  Sant’  Agoftino  della  Congregazione  di  Lombardia  (2), 
fiorì  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Agli  ftudj gravi  congiunte 
anche  gli  ameni , e principalmente  la  Poefia  , e la  Storia  . Fu  chiaro  Predica- 
tore , e venne  adoperato  dal  Cardinal  Federigo  Borromeo  in  importanti  affari 
della  fua  Diocefi  . Dopo  varie  cariche  foftenute  nella  fua  Religione  , e fra  le 
altre  quella  di  Vicario  Generale  a cui  fu  eletto  in  Milano  nel  1612  ; mori  in  fua 
patria  a’  14.  di  Dicembre  del  1614.  Ha  compone , e pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  La  Scala  di  Giacobbe  ad  istruzione  de'  Predicatori  . 

II.  La  corona  di  Minerva  ec.  1584. 

III.  Quatuor  temporum , JEflatifque  temperarne n forum  Myfiica  Theoria  1584. 

IV.  Canzoni  Vili.  Spirituali  in  ver  fi  fciolti.  In  Pavia  prej/'o  al  Viani  1594.  in  4. 

V.  Rime.  Quelle  fi  leggono  nel  Nuovo  concerto  di  Rime  Sacre  compofte  da 
più  eccellenti  Poeti  d’ Italia  f opra  i principali  Mifierj  della  Vita  e Morte  di  Cri- 
fio  N.  S.  e della  Regina  de'  Cieli  nuovamente  raccolte  , e date  in  luce  dal  Rev. 
Eugenio  Petrelli  Veneziano.  In  Venezia  apprejfo  Antonio  Pinelli  1616.  in  12. 

Vi.  Il  Serafico  Eroe , Canzone  in  lode  del  Serafico  San  Francefco . Sta  quella 
Canzone  impreffa  a car.  121.  e fegg.  della  Par.  I.  della  Corona  d'  Apollo  di  Pier- 
girolamo  Gentile  . in  Venezia  apprejfo  sebaftiano  Cambi  1605.  in  12.  Si  tro- 
va anche  coll’  Opera  intitolata  : Sette  Canzoni  di  fette  famofi  autori  in  lode  del 
Serafico  Padre  San  Francefco , e del  Sacro  Monte  della  Verna  raccolte  da  Fra  Sti- 
ve firo  da  Poppi  Minor  Gjj'ervante  . In  Fiorenza  appreJJ'o  Gio.  Antonio  Caneo  e Raf- 
faello Graffi  1606.  in  4;  e pofcia  ivi  per  Volcmar  Timan  lóoy.  in  4 j e per  Gio . 
Antonio  Caneo  1609.  in  4. 

VII.  Scudo  0 Specchio  de'  Predicatori  , Ragionamenti  XXV. 

Vili.  Rime  Spirituali  e Morali  . 

IX.  Super  Canticum  Canticorum  Salomonis.  Scrive  il  Marracci  (3)  che  quell’ O- 
pera  fi  conferva  MS.  nella  Libreria  di  S.  Maria  Coronata  del  fuo  Ordine  in  Milano . 

X.  Gli  Encomj  del  divino  Amore  , al  Rev.  Benigno  da  Cremona  . 

XI.  Pubblicò  anche,  mentr’  era  Vicario  Generale  , XCV.  Definizioni  o fia 
Collituzioni  per  la  riforma  pel  buon  governo  della  fua  Religione  . 

(!)  Arguitati  , BiU.  Script.  Mediola».  Tom.  I.  col.  n6.  pag.  41?.  e fegg. 

(a)  Calvi  , Monument.  Hìfi.  Congr.  Ertmit.  Lombardi * , (3)  Bill.  Mariana  , Par.  IL  pag.  109. 

BARBAROSSI  (Antonio  Severino)  Dottore,  Maceratele, diede  alla llam- 
pa  per  comandamento  di  Don  Antonio  Vidman  Governatore  della  Provincia 
della  Marca  Anconitana,  l’Operetta  feguente,  commendata  nel  Giorn.  de'  Let- 
terati d’ Italia  nel  T.XXIX.  a c.  368.  idea  febris  Epidemie a anni  XVI.  ab  estre- 
mo peraSlo  fieculo  Maceratenfi  in  hac  Civitate , ad  infiar  aliarum  totam  Vmbriam  iy 
Marchiam  pervagantium  , in  dua%  partes  divifa  , in  hifioricam  feilieet  iy  philofo- 
phicam  de  mandato  Illufirifs,  is  Reverendi fs.  DD.  Antonii  Vidmim  Provincia  Mar- 

V.U.  P.l.  M m chi* 
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chi*  Gubernatoris  prtjlantijpmi . Macerata  apud  haredes  Pannelli  (fenza  nota  d' an- 
no , ma  che  fu  il  171$')  in  4. 

BARBASTEFANO  (1)  (Vincenzio  (2))  Napolitano  della  Terra  di  Mo- 
rano in  Calabria,  detto  dal  P.  Elia  d’ Amato  (3)  vir  in  humanis  literis  crudi- 
tà Arciprete  in  fua  patria  della  Chiefa  di  San  Pietro  , e morto  nel  1671.  ha 
compofte  le  Vite  di  San  Jacopo  , di  Santa  Caterina  , di  Santa  Apollonia  , di 
Santo  Stanislao , di  San  Crifanto , e di  San  Donato,  le  quali  MSS  j ficcome  af- 
ferma il  Toppi  (4),  giravano  per  le  mani  di  molti  « 

(1)  Il  Toppi  nella  Bibl.  Nappi.  a car.  304.  e 30*.  lo  ma  fi  corregge  in  fine  nelle  emendazioni , ove  vuole 
chiama  Barbaflefano  , ma  nelle  correzioni  in  fine  , ove  che  fi  cancelli  il  primo  articolo  , poiché  ha  avvertito 
fi  corrente  di  ciò  , che  diremo  nella  feguente  annota-  d’ aver  fatti , di  un  folo  , due  Scrittori  , ed  ove  inve- 
zione  , lo  chiama  Barberi*.  ce  di  Barbofttfano  , lo  nomina  , ma  forfè  con  nuovo 

(i)  Il  medefimo  Toppi  nella  Bill.  cit.  h due  artico-  errore , Barbafltrit . 
li  , il  primo  a car.  304.  e lo  chiama  per  errore  Venezia-  (3)  Pantopolog.  Calabre  , pag.  289. 
mò  B#b*fltfano  , « a car.  305.  VìnceuzM  Barbaflefano  , U)  hoc.  cit. 

BARBATO  (1)  (Angelo)  traslatò  dal  Greco  in  Latino  1’  Opera  di  Plu- 
tarco intitolata  : De  exilio  aqua  mente  tolerando  (2)  . Non  c’è  noto fe quefti  fia 
quegli  che  ha  comporta  una  Paranefis  prò  erudiendis  Clericis , la  quale  fi  con- 
ica MS.  nella  Libreria  Vaticana  al  nnm.  5346.  Troviamo  ancora  elfervi  flato 
un  Angelo  Barbato  ftampatore  in  Roma  nel  1520,  il  quale  pubblicò  i Progin- 
nasj  di  Teone  in  Greco . In  fine  di  quefti  fi  legge  : Imprejfum  Roma  per  Angelum  Bar - 
hatum  e facerdote  a divinis  laudibui  compulfum  rerum  inopia  , iy  Jpe  fallacijjima  in 
jpja  jam  feneSute  ad  imprimendi  ergajlulum . XV111.  Kal.  Augujli  1520.  in  4. 

(lì  II  Ciacconio  nella  Bibliotk  alla  col.  164.  lo  chia-  me,  e forfè  di  ftampa  , mentre  fu  il  Barbato  che  1» 
ma  Amilo  Barbaro  a cui  attribuilce  la  traduzione  dell’  detta  Opera  traduffe  . 

Opera  ai  tlutarco  De  exilio,  ma  c’  è errore  nel  cagno-  (»)  Fabrizio  , Bibl.  Greta  , Tom.  III.  pag.  377. 

BARBATO  (Bartolommeo)  Padovano  , fioriva  al  tempo  di  Jacopo  Fi- 
lippo Tomafini  (i),  che  ne  parla  onorevolmente  , cioè  verfo  la  metà  del  Seco- 
lo XVII.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  in  cui  varie  cofe  fcrifle.  Compofe  anche 
in  Prófa  , e molto  più  di  quello  che  per  avventura  ha  lafciato  , e in  materie 
gravi  , faceva  fperare  il  fuo  vivace  ingegno.  Egli  forfè  non  è diverfo  da  quel 
Bartolommeo  Barbato  , di  cui  il  Tomafini  riferifee  una  Ifcrizione  (2) , che  fi 
doveva  collocare  ad  erto  Barbato  e a’  fuoi  difendenti  in  Padova  in  Santa  Ma- 
ria in  Vanzo,  la  quale  vien  pur  mentovata  dal  Salomoni  (3),  ed  è la  feguente  : 

BARBATA  FAMILIJE  BARTHOLOMyEUS  SIBI , 

ET  POSTERIS  ANNO  DOMINI  MDCV. 

Di  lui  fi  hanno  alle  ftampe  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Poefie  . In  Padova , in  12. 

II.  Il  Palare jfo  Iftoria  della  Pefle  1630.  e 1631.  In  Padova , in  fogl. 

III.  Esemplare  del  buon  governo . Quefta,ele  fuddette  Opere  fono  riferite  dal 
Tomafini  (4)  , il  quale  non  accenna  nè  lo  ftampatore  nè  l’anno  dell’ impreso- 
ne , e dell’  ultima  nè  pure  il  luogo.  Noi  tuttavia  Tappiamo  che  la  fuddetta 
Opera  fegnata  al  num.II.  col  titolo  : IlContaggio  di  Padova  nell'  anno  1631.  ufcì 
in  Rovigo  1640.  in  fogl.  ed  è un  Libro  raro  e (limabile  per  le  notizie  , ma  in- 
felicemente fcritto  (5)  • 

IV.  Due  fuoi  Idilli  uno  intitolato  la  Letterale  I’  altro  la  Galatea  ovvero  Aci 
Trasformato , fi  trovano  a car.  I.  degl’  ldilìj  di  diverji  ingegni  illujìri  del  fecol  no- 
jlro  nuovamente  raccolti  da  Giambatifla  Bidelli  ec.  In  Milano  per  Giambatifla  Bi- 
delli 1618.  in  12. 

V.  Sue  Rime  fi  leggono  ne’  Fiori  di  Parnafo  de’  più  celebri  Poeti  d’  Italia  in 
lode  di  MaJJìmo  Tallero  Capitanio  di  Padova  nella  partenza  di  quello  ec.  In 
Padova  per  Girolamo  Trevift  1619.  in  .4 

VI  .La 

(1)  Athen.  Patav.  pag.  97.  U)  Athen.  cit.  toc.  cit. 

(O  Infcript.  Vrb.  Patav.  pag.  340.  (j)  Catalogo  dell»  Libren»  Polpi , pag.  16. 

Ij)  infcript.  Vrb.  Patav.  pag-  4J  >• 
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VI.  Ztf  Gerusalemme  liberata  di  Torquato  Tajfo  , co»  A*  Vitadelt  Autore  , t 
con  gli  Argomenti  di  Bartolommeo  Barbato  ec.  lnTadova  per  Pietro  Paolo  Ttruuì 
1628.  in  4-  In  lode  del  Poema  fi  legge  premetto  un  Sonetto  del  medefimo  Bar- 
balo . Il  Teiflìer  (6)  afferifce  che  la  Vita  del  Tatto  fcritta  dal  Barbato  fta  in 
fronte  alla  Gerufalemme  liberata  di  eflò  Tatto  impretta  In  Padova  apprejfo  Pietro 
Paolo  TotjÙ  15 18.  in  4 ; ma  sbaglia  nell'  anno  dell’  edizione , che  dee  dire  1628.  Si 
hanno  i detti  Argomenti  anche  in  altre  edizioni . La,  Vita  poi  del  Tatto  premef- 
i'avi  non  è che  un  compendio  di  quella  fcritta  da  Giambatifta  Manfo . 

VII.  Lettere . Quelle  di  mano  del  Barbato  medefimo  fi  confervavano  appref- 
fo  iiTomafini  (7)  in  un  MS.  cart.  in  4. 

(6)  Catti.  AuElor.  & Bibliothtcar.  ec.  pag.  38  j ma  forfè  gli  argomenti , ma  non  che  ne  eftendeiTe  la  Vita  • 
è in  errore  il  Teiflìer  , poiché  è ben  certo  che  vi  fece  (7)  Tomafini , BibL  Patav.  MSS.  pag.  118.  "f 


BARBATO  (Girolamo)  Padovano,  Medico  (i),  viveva  fulla  fine  del  Se- 
colo XVII.  Fu  il  primo  che  fcoperfe  il  Siero  albugineo  nel  fangue  , e ne  pub- 
blicò un  Trattato  ; la  quale  fcoperta  effendo  fiata  attribuita  di  poi , come  a 
primo  inventore  , a Tommafo  Willis  , Michel  Angelo  Andrioli  compagno  del 
Barbato  nelle  fperienzee  nel  ritrovamento , dimoftrò  chiaramente  l’ anteriorità 
dovuta  al  Barbato,  e a fe  medefimo (2).  Ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  Artbritide  Libri  II.  Venetiis  1665.  in  4. 

II.  Dijfertatio  elegantijjìma  de  fanguine  (y  ejus  fero  , in  qua  prater  varia  le - 
Eìu  dignijftma  Conringii  , Lindenii  , 6*  Bartholini  circa  fanguificationem  opinione s . 
Stenoniana  fanguinis  dealbatio  , Willifii  f, ucci  nervorum  vis , Regii  tranfttus  chy- 
li  ad  lienem  ec.  (y  alia  clarijpmorum  Neotericorum  prolata  doEle  iy  polite  expo - 
nuntur.  Francofurti  *d  Macnum  apud  Johannem  David  Zunnerum  1667.  in  12.  e 
Parifiis  apud  Robertum  de  Ninvilie  1 667.  in  12. 

III.  Dijfertatio  Anatomica  de  formatine  , organizatione  , conceptu  , (y  nutri- 
tone fcetus  in  utero.  Patavii  1676.  in  12. 


(t)  Fra  gli  Scrittori  Medici  è regiftrato  dal  Merklino 
nel  Linden.  Rtnov.  a car.  411  j e dal  Mangeti  nella 
Bibl.  Script.  Medicar.  Tom.  L Par.  I.  pag.  119. 

6}  Si  veggano  una  lettera  dell’ Andrioli  fcritta  al 
Dottor  Giuìeppe  Lanzoni  nel  Tom.  IV.  della  Galleria 


di  Minerva  a car.  171  } c il  Syfiema  Pfyfico.  Medie.  del- 
lo  nello  Andrioli  nella  Par.  III.  t car.  4.  Di  lui  ha  fit- 
to anche  menzione  Bartolommeo  Corte  nelle  Notizie 
Ifioriche  intorno  «’  Medici  Scrittori  Milane/i  a car.  i6< 
Si  vegga  nel  Voi.  I.  di  quell’  Opera  noftra  a car.  7z  j. 


BARBATO  (Marco)  di  Sulmona,  mentovato  lotto  l’anno  1370. dal Sig. 
Bernardino  Tafuri  (1),  fu  amiciflimo  del  Petrarca  (?),  ficcome  fi  apprende  da 
più  lettere  che  quelli  gli  fcrifle  , dalle  quali  tuttavia  non  appare  quafnome  egli 
avefle  chiamandovi/!  femplicemente  Barbatus  Sulmonenfts  (3).  Coltivò  la  Poe- 
fia  Volgare  nella  quale  iafeiò  varj  Componimenti . Un  grotto  Volume  di  fue 
Poefie  fi  conferva  manolcritto  , ficcome  afferma  il  Toppi  (4)  , nella  Libreria 
de*  Minori  O/Tcrvanti  di  Sulmona  . * 


(1)  lftor.  degli  Scrittori  nati  nel  Regno  di  Napoli , Tom. 
II.  Par.  IL  pag.  113. 

(a)  Il  Petrarca  Hello  nel  Lib.  Senilium  rerum  a c.  948. 
lo  chiama  Barbatus  meni  Sulmonenfis  amicus  optimas  . 


(3)  Frane.  Petrarca  , Epiflol.  Tamiliar.  Lib.  V.  Etili 
X ; Lib.  VI.  Epifl.  V 5 Lib.  VII.  Zpift.  l i ed  Epiflolar. 
variar.  Liber  , Epift.  XVIII. 

(4)  Bibl.  Napol.  pag.  100. 


BARBATO  (Orazio)  diverfo  da  quel  M.  Orazio  Barbato  mentovato 
dal  Rutilio  (1)  nella  Vita  di  Appio  Claudio  Decemviro  , fu  da  San  Giorgio 
della  Molinara  , Terra  della  Bafilicata  (2)  , Dottore  , e Abate  della  Chiefa 
Curata  Maggiore  di  detta  Terra  , e viveva  fui  principio  del  Secolo  XVII. 
Ha  dato  alla  fiampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  rejlitutorio  Interdico  , ac  de  revocando  Pofeftone  , Liber  fingularis , ad 
tntelleSlum  Reg.  Prag.  Regni  Neap.  incipienti  : AJjijtentiam , fub  titulo  de  AJJiJlentia 
prajìanda  , editto  fecunda.  Heapoli  per  Jacob.  Gajfarum  1637.  in  fogl.  Quell’  O- 
pera  fu  acremente  impugnata  da  Giandomenico  Gaito  nel  fuo  Traftatus  de 
V.ll.  P.l.  M m 2 cre- 

1 ) Jurifconfultor.  Vtter.  Vita  , pag.  «.  <i)  Toppi , Bibl.  Neapolit.  pag.  129. 


\ 
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eredita  nella  Par.  IV.  dell’  Appendice  dal  num,  i.  fino  al  num.  816. 

II.  De  divisone  fruEluum  inter  plures  illofque  diverfos  TraElatus  abfoluttjjimus 
in  duas  Parte  s divìfits  . Neapoli  ex  typograpbia  Jacobi  Goff  ari  1638.  in  fogl. 

III.  Modeftinus  elucidatus  , Jive  de  Fideicommijfo  , Major atu  , ac  Primogenitura 
per  fonali  , opus  in  tres  Par  te  s divifum,  Neapoli  typis  Jacobi  Gaffari  1643.  in  fogl. 

IV.  Praxis  Criminalis  de  religìofa  dif ciplina  tuenda . Di  quell’  Opera  fa  men- 
zione il  Fontana  (3) , ma  fenza  riferirci  l’ edizione  di  efla . 

(3)  Bibliotb.  Logalit , Par.  L coL  6», 

BARBATO  (Petronio)  chiaro  Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  fu  Gen- 
tiluomo della  Città  di  Foligno , ove  la  fua  famiglia , che  da  qualche  tempo  è' 
già  eftinta  , godè  l’aggregazione  al  Configlio  fino  dall’  anno  1211.  Profef- 
sò  le  Leggi  Civile  e Canonica  , e fu  Segretario  del  Cardinale  Niccolò  Gaeta- 
no detto  il  Cardinale  di  Sermoneta  (1) , nel  quale  impiego  mori  in  Foligno  a* 
22.  di  Novembre  del  1554  (2).  Si  dilettò  molto  della  Poefia  Volgare  , e com- 
pofe  varie  Rime,  per  le  quali  è venuto  in  molta  fama,  e fi  è acquiftata  la  (li- 
ma e 1’  amore  de’  più  chiari  Letterati  de’  Tuoi  tempi  (3)  , e di  varj  Principi 
ancora  (4).  Alcuni  gli  danno  il  vanto  d’elfere  fiato  il  primo  a fcrivere  in  verfi 
fciolti , il  che  da  altri  gli  viene  contefo  ; ma  s’  egli  non  fu  il  primo , fu  certa- 
mente fra  i primi  (5)  ; come  fu  altresì  fra’  primi  che  compofero  Sonetti  Pafto- 
rali  (6).  Molte  delie  fue  Rime  furono  primieramente  fparfe  in  varie  delle  più 
infigni  Raccolte  (7),  e pofeia  vennero  unite  e pubblicate  col  titolo  feguente  : 

Rime  di  Petronio  Barbato  Gentiluomo  di  Foligno , efiratte  da  varie  Raccolte  del 
Secolo  XF1.  e da'  fuoi  mano fcr  itti  originali  ; con  alcune  Lettere  al  me  de  fimo  fcrit - 
te  da  diverfi  Uomini  Jllujìri  . Dedicate  alla  felicijjima  RagunanzA  degli  Arcadi 

dagli 

(i)  S»  vegga  la  Tavola  degli  Autori  ec.  Imp wfB  in  fi-  qual*  prima  del  1313.  fcrifle  la  faa  Sofonisba . Si  vegga 

n~  del  primo  Volume  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  dall’  il  Giorn.  dt’  Le t ter.  fi  Itoli»  nel  VoL  XXXIII.  Par.  L a 

Atanagi  folto  alla  voce  di  Giacomo  Marmitta,  ove  fi  ac-  car.  3*3. 

cenna  un  Sonetto  indirizzato  dal  Marmitta  al  noftro  (6)  Si  leggano  un*  annotazione  polla  a piè  della  pag. 
Barbato , e vi  fi  chiama  quelli  dolce  , vago  , e gentil  z8o.  del  Voi.  I.  dell’  lfior.  dell»  Voig.  Poefia  del  Crefcim- 
Toeta  , Segretario  gid  dell’  llluftrifs.  Cardinale  di  Sermo - beni  al  num.  80  ; e la  Stor.  e Rag.  fi  ogni  Poefia  del  P; 
meta . Vedi  anche  la  Tavola  del  Voi.  II.  della  medefi-  (Quadrio  nel  Voi.  II.  Par.  II.  a car.  37. 
ma  Raccolta  fotto  al  nome  di  Petronio  Barbato  ; il  (7)  Cinque  Sonetti  e una  Ballata  fi  leggono  nel  Voi. 
Crefcimbeni  nella  lfior.  della  Voi*.  Poefia  al  Voi.  V.  I.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  dall’  Atanagi  a car.  133. 

pag.  84  ; e il  P.  Quadrio  nel  Tom.  II.  della  Stor.  e Rag.  e fegg  ; ed  un  Poemetto  in  verfi  fciolti  fi  ha  nel  Voi. 

et  ogni  Poefia  a car.  137.  II.  d*  ella  Raccolta  a car.  «7.  Sonetti  XXV.  Canzoni 

(a)  Si  veggano  il  Giacobini  nel  C atal.  Script.  Provine,  II.  e Seftina  I.  fi  trovano  nel  Lib.  II.  delle  Rime  di  di- 

Vmbri 4 a car,  «8  i e la  Prelazione  alle  Rime  del  Barba-  verfi  della  {lampa  di  Venezia  pel  Giolito  1 347.  a car. 

to  ftampate  in  Joligno  neji  1711.  ove  molte  notizie  fi  ifi,  e 1813  e della  riftampa  del  1348.  in  8.  a car.  148. 

hanno  della  fua  vita . Forfè  per  errore  di  {lampa  mala-  con  una  Lettera  di  eflò  Barbato  al  Dolce  in  fine  a car. 
mente  fi  legge  a car.  137.  del  Voi,  II.  della  Stor.  0 177.  fognata  de’  13,  di  Novembre  del  1349.  I fuddettt 

Rag.  fogni  Poefia  del  P.  Quadrio  che  morifie  nel  13313  Componimenti  Poetici  furono  di  nuovo  inferiti  da  Lo- 
dovendolì  leggere  1534.  doyico  Dolce  nel  Lib.  I.  della  fua  Raccolta  di  Rime  feti- 

<3)  Tali  furono,  fra  gli  altri  , Aleflàndro  Piccatomi.  t*  in  1*.  iraprefiè  dal  fuddetto  Giòlito  , e riftampate 

ni,  Bernardo  Taflò  , Benedetto  Varchi  , Annibai  Caro,  dal  medefimo  nel  1363.  e 1 390.  Ma  qui  è da  avvertirli 

Girolamo  Rulcelti , Laura  Terracina , Jacopo  Marmitta  , che  quelli  Componimenti  furono  quivi  pubblicati  dal 

l’ Amanio  , il  Clavario , e Monfig.  Claudio  Tolomei  , Dolce  fotto  il  nome  di  Bartolommeo  Centi  Piccolemini 

il  qual  ultimo  a lui  dedicò  un’  Operetta  fopra  la  Lin-  con  torto  evidente  del  loro  legittimo  Autore , come  fi 

tua  Tofcana  intitolata  Dei  due  Cominciamenti  Barbari , ricava  dalla  fuddettt  lettera  del  Barbato  al  Dolce , e co- 
la quale  non  è mai  fiata  {lampara  , per  quanto  a noi  fia  me  fino  da  que’  tempi  atteftò  con  indubitate  prove 

noto.  Le  lettere  che  quelli  grand’ Uomini  fi  fono  fcrit-  1’ Atanagi  nella  Tavola  degli  Autori  polla  in  fine  del 
te  vicendevolmente  fi  confervano  manoferitte  in  Foligno  VoL  I.  della  fila  Raccolta  di  Rime  di  diverfi  (otto  a Pe- 
la un  Volume  della  pubblica  Libreria  di  quel  Semina-  nonio  Barbato  . Un  fuo  Sonetto  fcritto  a Benedetto 
rio  , e d*  elfo  furono  efiratte  quelle  poche  che  fi  tro-  Varchi  fi  trova  nella  Par.  IL  dei  Sonetti  di  eflò  Varchi 
vano  ftampate  in  fine  delle  Poefie  del  Barbato.  Alcune  a car.  188.  Un  altro  fia  a c,  188.  delle  Rime  d«l  Mar- 
delie fcritte  al  Barbato  (e  ne  trovano  imprefle  anche  in  mitra , In  Parma  Per  $eth  Viotto  1364.  in  4,  ed  altro  fi 
altri  libri  . ....  . trovl  nel  Lib-  I-  osile  Rime  Spirituali  ec.  In  Venezia  al 

(4)  Mohiflimo  lo  (limarono  i Duchi  di  Parma  , di  fegno  della  Speranza  1330.  in  16.  Una  fua  Canzone  fia 

Mantova  , e d’  Urlino  , e i Cardinali , di  Sermoneta , a car.  13.  delle  Rime  di  diverfi  ec.  in  vita  e in  morte 
Rrginaldo  polo , e Alefiàndro  Farnefe , da’  quali  tutti  della  Sig.  Livia  Colonna  , In  Roma  per  Antonio  Barri 
ricevè  fegnalati  favori . 1333.  in  8,  Sue  Rime  fi  leggono  pure  fia  le  Rime  Sfi- 

(3)  Motivo  di  dare  al  Barbato  un  tale  vanto  fi  è una  rituali  di  diverfi  ec.  raccolte  da  Gio.  Batifta  Vitale.  So. 
Selva  compofta  da  lui  in  verfi  fciolti  (òpra  la  morte  di  netti  XII.  e una  Canzone  Hanno  a car.  6q.  e fegg  del 
Giovanni  Paolo  Baglioni  feguita  nel  13 za  la  qual  Selva,  Lib.  VI.  delle  Rime  di  diverfi  ratcolte  da  Andrea  Arri - 
fi  trova  a car.  160.  delle  lue  Rime  ; ma  egli  è ormai  vabern  . fi  due  Sonetti  fi  hanno  nel  Tempio  fabbricato 
noto  che  altri  Poeti  avevano  prima  del  13  za  compofta  4 D,  Giovanna  fi  Aragona  a car.  41.  e 301. 
in  cotale  forta  di  verfi  , e , fra  gli  altri  , il  Tuffino  il 
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dagli  Accademici  Rinvigoriti  della  [addetta  Città  . In  Foligno  pel  Campitela 
ftamp.  Corner,  e Fife.  1712.  in  8.  Ecco  il  giudizio  che  di  quelle  Rime  è flato 
dato  da’  Giornalifli  d’ Italia  ( 8 );Son  piene  di  certo  fpiritofo  e brillante  le  rime 
del  Barbato , che  in  queflo  genere  pochi  di  quel ( età  fe  gli  pojfono  agguagliare . Scri- 
ve egli  fu  lo  ft ile  del  Petrarca  , e de'  buoni  Autori , ma  non  in  guifa  , che  di 
quando  in  quando  non  corra  una  jl rada  del  tutto  [uà.  Pi  fi  [corge  un  ingegno  , 
che  fi  Inficia [guidare  , ma  con  giudicio  , piu  da  [e  jìejfo  , che  dagli  altri  , e più 
da  una,  fantafia  libera  e fecondo , che  da  una  [crupolofa  imitazione , cofiume  quafe 
univerfale  a Poeti  di  quell ’ età , pochi  de'  quali  hanno  [aputo  muovere  un  puffo 
che  [u  le  altrui  vefiigie  non  f offe  , La  [ua  maniera  tanto  più  ci  pare  lodevole  , 
quanto  più  fi  mantiene  come  nel  mezzo  tra  7 troppo  ajciutto  deg(  imitatori  defit 
antico , e V troppo  ardito  de'  feguaci  del  moderno  • Quefia  lode  gli  fi  dee  princi- 
palmente ne’  Sonetti , dove  [embra  a noi , che  il  Barbato  fifa  meglio  che  nelle  Can- 
noni riufeito  , fuori  che  in  alcuni  pochi  , forfè  per  ejfere  fiati  dettati  da  lui  in 
età  affai  giovanile  , 0 per  averli  lui  concepiti , e diftefi  , come  [uole  bene  fpeffo 
in  tali  componimenti  avvenire  più  all'  altrui  gufio  , che  al  fi uo . Non  diflìmile  è 
il  giudizio  datone  da  Apoftolo  Zeno  in  una  delle  fue  Lettere  (9)  ove  feri  ve  che 
i Sonetti  di  quefi'  Autore  fono  in  gran  parte  d'  ottimo  gufio  , e fono  degni  del 
jecolo  in  cui  fon  nati  , 

All’ Accademia  de’  Rinvigoriti  fi  dee  il  merito  della  fuddetta  edizione,  men- 
tre avendo  quella  deliberato  di  pubblicare  l’ Opere  de’  fuoi  Accademici,  e de* 
fuoi  antichi  concittadini  ha  voluto  dar  principio  coll’  impresone  delle  Rime 
del  Barbato  . Precede  ad  effe  una  bella  Prefazione  con  cui  li  danno  varie  noti- 
zie dell’  Autore , e li  vendica  da  un  tqrto  fattogli  da  Lodovico  Dolce  , il  quale 
pubblicò  nelle  fue  Raccolte  alquante  Rime  di  lui  fotto  il  nome  di  Bartoìom- 
meo  Carli  Piccolomini  Gentiluomo  Sanefe  (io).  Quella  però  non  li  dee  con- 
fiderai che  la  prima  Parte  delle  Rime  del  Barbato,  mentre  dopo  la  pubblica- 
zione di  effe  Rime  effendofi  accidentalmente  trovati  due  Tomi  di  Rime  varie 
fcritte  di  pugno  del  Barbato , e da  lui  quivi  poflillate  ed  emendate,  fra  le  quali 
fi  trovavano  140.  Sonetti  non  compreli  fra  gli  ftanipati,  13.  Canzoni,  4.  Ele- 
gie , 2.  Egloghe,  17.  Madriali,  e moltilfime  Stanze,  li  ftabill  di  pubblicarle,  fa- 
cendone una  feconda  Parte  , la  quale  , per  quanto  ci  iia  noto  , non  fi  è mai 
veduta.  Li  detti  due  Tomi  elidevano  manoferitti  appreflo  il  Dottor  Piero Gre- 
gori  Gentiluomo  di  Foligno  e Principe  di  detta  Accademia  (n)  . 

Una  fua  Lettera  fcritta  a Bernardo  Tallo  li  trova  impreffa  fra  quelle  di  effo 
Taffo  nel  Voi,  I.  a car,  588.  ove  precede  una  del  Tallo  fcritta  al  nollro  Autore. 
Un’  altra  fcritta  a Lodovico  Dolce  Ila  in  fine  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi 
ec  (12) . Inoltre  Iafciò  il  Barbato  per  teflimonianza  del  Giacobini  (13)  un  Vo- 
lume di  fue  Lettere,  e di  altri  a lui  fcritte;  una  Raccolta  di  Rime  di  varj  Poe- 
ti fuoi  coetanei  ; due  Commedie  intitolate  1’  Ortènfio  e l’ Ippolito',  e una  Spofi- 
zione  [opra  molti  verfi  del  Petrarca  ; delle  quali  Opere  alcune  efiftevano  mano- 
fcritte  preffo  al  fopraccitato  Giacobilli  (14),  le  quali  non  fappiamo  fe  fieno 
quelle  nelle  che  di  pugno  dell’  autore  fi  confervano  ora  in  Foligno  nella  Libre- 
ria di  quel  Seminario.  C’  è noto  bensi  che  le  fuddette  due  Commedie  colla 
Spofizione  fopra  il  Petrarca  fi  confervavano  manoferitte  già  alcuni  anni  in  Fo- 
ligno appreffo  Giambatifta  Boccolino  Segretario  di  quell'  Accademia  de*  Rinvi- 
goriti, e primo  maeftro  di  Lettere  Umane  nella  fua  patria  . 

(8)  Voi.  XI.  pag.  iff.  (u)  Vedi  fopra  1*  annotazione  7.  ove  fi  è parlato  di 

(9)  VoL  I.  pag.  183.  detta  Lettera  ai  Dolce . • 

(10)  Vedi  fopra  1*  annotazione  7,  (13)  Cete/.  Script,  travine.  Umbria , pag.  aaS. 

(uj  Giara,  da’  lattar.  d*  itti.  Tom.  XL  pag.  156.  (14)  Loc.  cit. 

BARBÀVARA  (Carlo)  Milanefe,  figliuolo  di  Marcolino  Barbavara,  e di 
Donnina  Cafati , fioriva  fuila  fine  del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  XVI. 

Fu 
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Fu  Cancelliere  Ducale  , e amico  di  Giovanni  Biffio  , di  Giambatifta  Corneo 
il  Vecchio,  e di  Giovanni  Francefco  Gaddi.  Di  lui  parla  il  Sitoni  (i)  , e viene 
regiftrato  fra  gli  Scrittori  Milanefi  dall’ Argellati  (2)  per  varie  Lettere  Latine, 
due  delle  quali  fi  leggono  ftampate  , cioè  una  fra  gli  Epigrammi  del  fuddetto 
Biffio , Mediolani  apud  Zarotum  in  4 ; e l’ altra  fra  i Carmina  del  medefimo  Bif- 
fio impresivi  nel  15 11  ; c per  altre  XL.  Lettere  indirizzate  al  foprammento- 
vato  Corneo , le  quali  fi  trovavano  fra  i MSS.  di  queft’  ultimo,  efiftenrìòra  preffo 
al  Sig.  Dott.  Gio.  Batifta  Corneo,  Cancelliere  della  gran  fabbrica  della  Metro- 
poli di  Milano  , e per  non  poche  altre  fcritte  al  fopraccennato  Gaddi,  la  mag- 
gior parte  delle  quali  ultime  è fegnata  Gravellona  1519. 

(1)  Theatrum  Qenealog.  pag;  46.  mf.  appreflo  il  medefimo  Sitoni . (t)  BìÈL  Strip  tur.  Mediol.Tota.  II.  col.  1719. 


BARBAVARA  (Francefco)  d'  antica  e nobile  famiglia  Milanefe  , non 
diverfo  per  avventura  da  quel  Francefco  Barbavara  mentovato  dal  Corio  (i), 
nè  da  quello  a cui  fi  vede  fcritta  una  lettera  da  Francefco  Filelfo  (2),  fu  figli- 
uolo di  Jacopo  Configliere  Ducale,  e Governator  di  Cremona,  e fioriva  nel  Se- 
colo XV.  In  una  Lettera  Latina  di  Bartolommeo  Capra  Arcivefcovo  di  Mila- 
no fcritta  Fr arici jco  de,  Barèavariis  6*  Aloyfto  de  Crottis  , fegnata  Janu*  FUI: 
Aprilis  1429.  ed  efiftente  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  al  Cod.  fegnato 
H.  num.  49.  fi  vede  chiamato  Ducale  Segretario.  Suoi  amici  furono  i celebri 
Gafparino  Barziza<3),  e Antonio  Panormica  (4).  Scrive  l’ Argellati  (5),  che 
fu  Configliere  del  Duca  di  Milano  Filippo  Maria  Vifconti(6) , e fuo  Luogote- 
nente in  Parma  ; eh'  ebbe  la  dignità  di  Senatore  ; che  venne  fpedito  Ambafcia- 
tore  dal  fuo  Principe  al  Pontefice  Eugenio  IV.  nel  qual  grado  intervenne  nel 
1438.  al  Concilio  di  Bafilea  (7)  ; che  ha  lafciata  un’Orazione  da  lui  compofta 
e recitata  a nome  del  Duca  di  Milano  nel  Concilio  di  Bafilea  , la  quale  MS.  in 
un  tefto  a penna  fegnato  K.  num.  3.  contenente  varie  co fe  fpettanti  al  Domi- 
nio Ducale  di  Milano , fta  nella  Libreria  de’  Signori  Marchefi  Vifconti  ; e che 
fcriffe  una  Epiftola  Latina  ad.Antonio  Panormita,che  fi  conferva  MS.  nella  Li- 
breria Ambrofiana  di  Milano  in  un  Cod.  in  fogl.  fegnato  M.  num.  4 ; nella  quale 
lo  ragguaglia  della  feeltaiatta  di  lui  per  ifcrivere  in  favore  del  Duca  di  Milano. 

(O  Hi/lor.  Mediai.  Par.  IV.  p«g.  *«/•  (f)  Bibliotb.  Scriptar.  Mediala».  Tom.  I.  col.  1 16. 

fi)  Philelphi  Epifiolar.  Lib,  IV.  pag.  104.  La  lettera  (6)  Da  una  lettera  di  Giufeppe  Brivio  mentovata 

del  Filelfó  è legnata  Mediolana  ex  JEdibus  nofiris  IV.  dal  Saffi  nell’  Hill.  Typogr.  Liter.  Mediai,  alla  col.  CCCXL. 

Kal.  OBobris  1440.  fi  ricava  che  per  una  feconda  volta  fu  fatto  fuo  Confi- 

(3)  Una  lettera  di  eflb  Barziza  fcritta, al  Barbavara  in  . gliere  dal  fuddetto  Duca  . 

morte  di  Zanino  Riccio  Ducale  Configliere  fi  confer-  (7)  Nella  Collett.  Reo.  Concil.  Tom.  XXX.  pag.  461. 

va  mf.  in  fogl.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  e fegg.  fi  legge  una  Rejfonfio  Symdalis  Contila  Bafiìetn- 

Cod.  fegnato  M.  num.  4.  in  fogl.  fis  ad  Scheduìam  ptoteftationis  contea  proceffum  Papa  fa- 

(4)  Una  lettera  del  Panorama  indirizzata  al  noftro  eia  per  Trancifcum  de  Barbavara  Oratcrem  Duci s Medio- 
autore  fi  trova  nella  Libreria  Ambrofiana  nel  Cod.H.n.49.  lam  data  in  Congregai.  Generali  XUI.  Kal.  Ottobr.  1438. 


. “ BARBAVARA  (Giovanni  Ambrogio  (1))  fra  gli  Scrittori  Novarefi  men- 
tovato dal  Cotta  (2),  e fra  i Milanefi  dal  Morigia  (3),  dal  Picinelli  (4),  e dall’ 
Argellati  (5),  fu  dell’Ordine  de’.  Predicatori,  e fioriva  dopo  la  metà  del  Seco- 
lo XVI.  Al  fecolo  fi  chiamò  Rocco  (6) . Entrato  in  detta  Religione  fu  uno  de’ 
più  illuftri  difcepoli  del  celebre  Sifto  Medici  pur.  Domenicano  pubblico  Profef- 
fcflfore  in  Padova  di  Teologia  (7).  Studiò  in  Parigi  nel  Convento  di  San  Jaco- 


(1)  Qui  ci  piace  d’  avvertire  eflervi  (lato  un  Gio. 
Barbavara  Milanefe  Vefcovo  di  Como  nel  1435.  poi  di 
Tortona  nel  1437.  di  cui  fanno  menzione  il  Morigia 
nel  Lib.  II.  della  Nobiltà  di  Milano  a car.  184;  e 1’  U- 
ghetli  nell’  Italia  Sacra  al  Tom.  IV.  col.  630.  e al  Tom. 
V.  col.  31 1.  V’  è (lato  anche  un  Gio.  Ambrogio  Bar- 
bavara nipote  del  noftro  , cioè  figliuolo  di  Camillo  il 
quale  era  fratello  del  noftro  Gio.  Ambrogio  . Ad  eflo 
nipote  fu  indirizzato  da  Girolamo  Mercurio  il  Lib.  III. 
degli  Errori  populari  £ Balia  con  dedicatoria  dalla  qua- 
le  fi  ricava  che  il  noftro  Gio.  Ambrogio  fuo  zio  chia- 
moffi  al  fecolo  Rotto . Nello  fquarcio  di  e Uà  dedicatoria 


riferito  dall’  Argellati  nella  BibL  Script.  Mediai,  nel 
Tom.  I.  alla  col.  117.  fi  vede  corfo  groflo  errore,  leg- 
gendovifi  Rocco  fuo  figlio  in  vece  di  Rocco  fuo  fratello  , 
cioè  fratello  di  Camillo  . 

(a)  Mufeo  Novare  fa  , Stanza  II.  pag.  146. 

(3)  Nobiltà  di  Milano  , Lib.  HI.  pag.  284. 

(4)  Ateneo  de'  Letter.  Mila»,  pag.  z;6. 

LO  Bibt . Scriptar.  Medioio».  Tom.  II.  col.  117. 

t6)  Vedi  fopra  l’annotaz.  1. 

(7)  Lettera  di  Sifto  Medici  indirizzata  al  noftro  Bar- 
bavara , che  fi  trova  in  fronte  alla  Sett.  V.  Strmatum  di 
efto  Medici . 
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pò  la  Teologìa  (8)  nella  quale  venne  laureato.  Trasferitoli  a Padova  fu  quivi 
Reggente  (9); -e  nel  1551.  vi  occupò  provvilkmalmente  per  alcuni  giorni  con 
molto  applaufo  la  pubblica  Cattedra  di  Teologia  in  luogo  del  mentovato  Siilo 
Medici,  il  quale  aveva  dovuto  per  breve  tempo  abbandonarla  per  trasferirli  al 
fuo  Capitolo  tenutoli  in  Trivigi  (io).  Dopo  la  morte  del  Medici  , e dopo  Gi- 
rolamo Vielmio  fucceffore  del  Medici  in  detta  Cattedra, fu  la  medefima  confe- 
rita nel  1562.  ai  28.  di  Febbraio  colf  onorario  di  80.  fiorini  al  noftro  Barbava- 
ra (11),  che  negli  anni  antecedenti  era  fiato  Inquifitore  contra  gli  Eretici  nello 
Stato  di  Milano,  e in  tutta  laGallia  Cifalpina  (12).  Venne  pur  aferitto  in  Pa- 
dova al  Collegio  de’  Teologi  (13);  e per  dieci  anni  continui  occupò  colà  la  det- 
ta pubblica  Cattedra  di  Teologia  cioè  lino  al  1571.  nel  qual  anno , iiccome  fcri- 
ve  il  Riccoboni  (14)  , cefsò  di  leggervi  per  elfere  fiato  chiamato  da  Girolamo 
dalla  Rovere  Arcivefcovo  di  Torino  ; ma  nel  1572.  venne  richiamato  da’  Ri- 
formatori del  detto  fiudio  di  Padova  a compiervi  il  tempo  della  fua  lettura. 
Nel  1573.  rinunziò  alla  Cattedra  di  Padova  , per  eflère  fiato  eletto,  come  affe- 
rifee  il  Tomafini  (15) , Provinciale  delia  fua  Religione.  Scrive  il  Cotta  (16) 
che  fu  Profeffore  di  Lingua  Greca  ed  Ebrea  , ma  il  Morigia  (17)  che  fu  fuo 
contemporaneo  , non  altro  afferma  fe  non  eh’  ebbe  la  cognizione  di  dette  Lin- 
gue. Fu  Teologo  di  San  Carlo  Borromeo  . Indi  giunto  ad  età  avanzata  pafsò 
ad  effere  Profeffore  di  Teologia  nel  pubblico  Studio  di  Torino  (18),  ove  fu  an- 
che feelto  per  fuo  Confefforc  da  quei- Duca  Emanuello  Filiberto  (19).  L’ AI- 
tamura  (20)  parla  di  lui  (òtto  1’  anno  1585.  e il  Rovetta  (21)  fatto  V anno 
1594.  Non  c’è  noto  il  precifo  tempo  della  fua  morte  , la  eguale  feguì  in  Tori- 
no (22)  fulla  fine  per  avventura  di  quel  fecolo.  Certo  è eh  era  già  morto  nel 
1 6 03  ( 23) . Noi  non  ci  fermeremo  qui  a riferire  gli  Autori  che  parlano  onorevol- 
mente di  lui,  avendo  a ciò  pienamente  foddisfatto  il  Cotta,  i Padri  Quetif  ed 
Echard , e Filippo  Argellati . Ha  lafciate  l' Opere  feguenti  : 

I.  Oratio  prò  D.  Thonu  Aquinatis  laudibus.  Quella  Orazione  , che  il  Simle- 
ro  (24)  fcrive  elferfi  ftampata  f'enetiis  1548^0  il  Cotta  (25)  in  Milano  in  detto 
anno  , e fu  da  lui  recitata  in  Padova  nella  Chiefa  di  Santo  Agofiino  del  fuo 
Ordine  appunto  nel  1548  ; fi  trova  ftampata  in  una  Raccolta  d’  Orazioni  im- 
preffe  in  divertì  tempi,  nella  Libreria  di  San  Francefco  de’  Conventuali  di  Bre- 
ccia , fegn.  S.  H.  num.  173.  alla  quale  Orazione  Hanno  premelfi  un  Tetraflicon 
di  Filiberto  di  Pingon  Savoiardo , un  Diftico  di  Gio.  Francefco  Chiocco  Milane- 
fe  , altro  di  Camillo  Spera  Domenicano  Veneto  , e un  Tetraflicon  di  Giordano 
Balli  Udinefe  Domenicano  tutti  in  lode  del  Barba  vara  . 


(8)  Dedicatoria  del  Mercurio  fopraecennata  , e Quetif 
ed  Echard  , Scriptor.  Ord.  Predic.  Tom.  II.  .pag.  117. 

(9)  Piò  , Uomini  illa/lri  di  Sm  Domenico  , Par.  II. 
Ub.  IV.  coi.  311. 

Ciò)  Lettera  di  Sifto  Medici  fopraccitata  . 

In)  Veramente  il  Riccoboni  nel  Lib.  I.  Gymnef.  Pa- 
tav. a car.  10.  fcrive  che  fu  fucceflbre  del  Vielmio  nel 
1561  ; e lo  fteffo  lì  ha  dal  Tomalìni  ne’  Tuoi  Comptent. 
de  Gymn.  Patav.  al  Lib.  III.  pag.  183.  c Lib.  I.  pag. 
a 14.  nel  qual  ultimo  luogo,  riferendo  il  Tomalìni  che 
1’  (jniverutà  de’  Filofofi  e Medici  lì  eleflè  per  protet- 
tore San  Tommalò  d’  Aquino  , fcrive  che  di  quella  fo- 
lcnnità  Ambrofins  Barbavarius  Sue.  Theologie  publicat 
Profeffor  enno  MCLX1.  ( ma  per  errore  di  (lampa  , e dee 
dire  MDLXI.)  au3or  fnit  . Noi  tuttavia  abbiamo  volu- 
to feguire  il  Sig.  Facciola»  nella  Par.  III.  de’  fuoi  F«- 
Jii  Gymn.  Patav.  ove  afferma  che  fu  eletto  nel  136».  e 
vi  aggiugne  anche  il  giorno,  e la  lèmma  dell’  onorario, 
il  che  non  fanno  nè  il  Riccoboni  , nè  il  Tomalìni  . 
Forfè  quelli  contarono  gli  anni  all’  uib  Veneto , cioè 
ab  Ine  or  net  ione  . Comunque  fiali , non  fi  vuole  tacere 
che  il  P.  Agoftini  nel  Tom.  IL  de’  fuoi  Scrittori  Pene- 
piani a car.  381.  lo  chiama  Profeflore  di  Mttafifica  in 
detta  Univerfità  di  Padova  . 

Ci  a)  Ciò  fi  apprende  dalla  mentovata  Lettera  di  Siilo 
Medici  indirizzata  al  Barbavara,  che  Ha  impreflà  in  fron- 


■II./» 

te  alla  Sezione  V.  Stromotum  del  Medici . L’  Epiftola  è 
fegnata  prima  Julii  1558.  ed  è indirizzata  ad  Jo.  Am. 
brofittm  Barbavarium  Theologum  Deminicantem , Mediola- 
nenfem  lnqnifitorem  . 

(13)  Facciolati , loc.  cit. 

(14)  De  Gymn.  Patav.  Lib.  III.  pag.  63. 

(13)  Commene,  de  Gymn.  Patav.  Lib.  III.  pag.  Z83. 

(16)  Loc.  cit. 

(17)  Nobiltà  di  Milano  , Lib.  III.  pag.  184. 

(18)  Girolamo  Mercurio  , Degl*  errori  popolari  di  Ita* 
Ha  , Lib.  III.  nella  dedicatoria  a Giovanni  Ambrogio 
Barbavara  nipote  del  noftro  Autore . 

(19)  Piò  , Uomini  Madri  ec.  loc.  cit.  e della  Progenie 
ec.  pag.  143.  Morigia  , loc.  cit. 

(to)  Bibl.  Ord.  Predic.  Centur.  IV.  pag.  387. 

(ai)  Bibl.  Provine.  Lombard.  Ord.  Predic.  Cent.  IV. 
pag.  1 34.  Anche  il  Le  Long , Bibl.  Sacra , Tom.  II. 
col-  613.  fcrive  che  tlaruit  anno  1(94. 

(n)  Altamura , loc.  cit.  e Piò  , loc.  cit. 

(13)  Dedicatoria  del  Mercurio  a Gio.  Ambrogio  Bar- 
bavara nipote  del  noftro  Autore  mentovata  di  (òpra  nell* 
annotaz.  1.  In  eflà  , eh’ è fegnata  ai  1».  di  Luglio  del 
1603.  lì  parla  del  noftro  Barbavara  , come  già  morto  . 

(14)  Epitom.  Bibl.  Conrad.  Qefneri  , pag.  89. 

U3)  Loc.  cit. 


/ 
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IL  in  VII.  Pfalmos  Potnitentiales  Paraphrafts , Jive  Commentarla . II  Piò  (2 6) 
afferma  che  quefta  Paraph.  dopo  la  morte  del  vero  fuo  autore  fu  fatta  {lam- 
pare da  un  Religiofo  d*  altro  Ordine  fotto  il  proprio  nome.  Si  conferva  MS. 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  in  un  Cod.  in  fogl.  fegn.  D.  num.  372. 
Scrive  il  Cotta  che  compofe  anche  Commentarla  fuper  alias  Scriptur a partes  . 

III.  Oratio  in  laudem  B.  Virginis.  Quefta  Orazione  è riferita  dal  Rovetta(27) 
come  data  in  luce  dal  noftro  autore  . 

IV.  Trattatus  de  Sacrofanttis  Ecclefta  Sacramentis  . Quefto  Trattato,  che  il 
Rovetta  riferifee  come  ftampato  , efifte  MS.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Mi- 
lano nel  Cod.  in  fogl.  fegn.  D.  num.  373  (28)  . 

V.  In  primum  Sententiarum  Relettiones , anno  1568.  Stanno  MSS.  nell’ Am- 
brofiana nel  Cod.  legnato  D.  366. 

VI.  In  tertium  Sententiarum  Relettiones  . Si  trovano  nel  Codice  fuddetto  . 

VII.  In  fecundam  Diflinttionem  quarti  Libri  Sententiarum . Efiftono  nel  Co- 
dice foprammentovato  . 

Vili.  In  Diflinttionem  primam  quarti  Sententiarum  , Relettiones  de  Sacramentis 
in  genere  1572.  Si  confervano  a penna  nella  detta  Libreria  Ambrofiana  nel 
Codice  D.  num.  367, 

IX.  Vtrum  Jides  exigatur  ab  eo  , qui  Sacramentum  fit  recepturus . Quefto  Trat- 
tato efifte  nel  Codice  fuddetto  . 

X.  De  Sacramentorum  numero . Anche  quefto  è nel  Codice  mentovato  . 

XI.  In  fecundam  Diflinttionem  quarti  Libri  Sententiarum . Sta  pur  quell*  O- 
pera  nel  Codice  fuddetto  . 

XII.  Relettiones  in  primam  Quaftionem  Summit  D.  Thoma  . Efiftono  in  detta 
Libreria  nel  Cod.  fegnato  D.  num.  380. 

XIII.  De  prude flinatìone  Quaflio  , (y  de  reprobatone  Relettiones . Si  leggono 
MSS.  nella  fuddetta  Libreria  in  un  Cod.  in  fogl.  fegn.  D.  num.  372. 

XIV.  Trattatus  num  Monachi  habentes  confuetudinem  eligendi  fuum  Priorem  tei 
Abbatem  jure  Conflitutionum  fuarum , pojpnt  ab  eorum  Praftde  Generali  cogi  ad  cer- 
tam  vel  certas  Terfonas  eligendas . Si  trova  nella  fopraccennata  Libreria  nel  Cod. 
fegnato  D.  num.  273.  ove  molti  altri  Trattati  fi  trovano  di  quefto  Barbavara  y* 
come  fiamo  per  riferire  . 

XV.  Tratta tus  de  Legibus . E’  nella  detta  Ambrofiana  nel  Cod.  D.  num.  273. 

XVI.  De  Potevate  Papa  iy  Condili  Reìettiones  apud  Canonicos  Regulares  anno 
1569.  in  quibus  edam  poteflatis  Ecclefiajiic a origo  altius  repetitur  1y  difputatur. 
Stanno  nella  medefima  Ambrofiana  al  Cod.  D.  num.  273. 

XVII.  Utrum  Relationes  firn  in  Deo  realiter  . Sta  nel  Codice  foprammento- 
vato dell’  Ambrofiana  . 

XVIII.  De  Mauris  rebaptizandis . Si  trova  nel  Codice  fuddetto  . 

XIX.  In  Librum  Ethicorum  Arijlotelis  Annotationes  . Efifte  nel  manoferitto 
foprammentovato  . 

XX.  Cenfura  Opufculorum , qua  fub  D.  Thoma  Aquìnatis  titulo  hattenus  pro- 
diere ad  R.  P.  M.  Seraphinum  Caballum  Brixienfem  Ord.  S.  Dominici  Generalem 
in  Romana  Curia  Procuratorem . Si  conferva  nel  Codice  fopraddetto , ed  è flata 
per  la  prima  volta  pubblicata  dal  chiariffimo  P.  Bernardo  Maria  de  Rubeis 
colle  fue  Oifervazioni  critiche  nel  fuo  libro  De  geflis  iy  fcriptis  ac  dottrina  D. 
Thoma  ec.  Venetiis  typis  Jo.  Baptifta  Paf quali  1750.  in  foglio  . 

XXI.  in  XXVII.  Quaflion.  Tartis  prima  Summa  D.  Thoma  , ubi  quaritur  pri- 
mo j utrum  detur  procedo  in  Divinis . Quelle  e le  altre  quattro  antecedenti  fi  tro- 
vano 

(16)  Loc.  cit.  getto  * sbaglj , abbiamo  creduto  bene  di  preferire  1’  efat- 

(i;r)  Loc.  cit.  te  notizie  comunicateci  dal  geutiliffimo  Sig.  Carlanto- 

(18)  Alcune  diverfità  troverà  il  Lettore  fra  il  Cata-  nio  Tanzi  il  quale  per  favorirci  fi  è data  la  pena  di  ri- 

logo  de’  mff.  del  noftro  Barbavara  elìdenti  nella  Libre-  feontrare  ad  uno  ad  uno  tutti  que’ Codici,  e di  mandar- 

ria  Ambrofiana  , e quello  riferito  dall’  Argellati  nel  tuo-  cene  le  notizie  . 
go  citato  } ma  noi  alla  fede  di  quefto  che  tu  molto  fog» 
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vano  nella  foprammentovata  Libreria  Ambrofiana  , Siccome  feri  ve  l’Argdla- 
ti  (29)  , ma  fenza  accennare  in  qual  Codice  fieno  . 

XXII.  De  Sacramento  Eucbarifti a in  genere  (y  in  communi , Si  trova  MS.  nella 
fopraccennata  Libreria  al  Cod.  fegq.  D.  num.  374.  in  fogi. 

XXIII.  De  Religione  fecundum  bivum  Thomam . Sta  nel  medefimo  Codice 
detto  qui  fopra  . 

XXIV.  Difputatio  de  Beatitudine . Quella  è indirizzata  D.  Joanni  Vincent  io 
Pine  Ilo  VI.  Rai.  Aprilis  15  69.  e fi  trova  nella  mentovata  Libreria  in  un  Co- 
dice regnato  N.  num.  193.  in  4. 

XXV.  Alcuni  fuoi  vera  Latini  in  lode  di  Siilo  Medici  fi  trovano  imprefli 
nella  Raccolta  di  Poefie  Latine  compolle  in  lode,  e per  la  morte  di  elfo  Medici, 
ed  imprefie  Venetiis , fenza  nome  di  llampatore , 1562.  in  4. 

(19)  Bitl.  Script.  Mutiti.  Tom.  I.  col.  118, 

BARBAVARA  (Giufeppe)  figliuolo  di  Lodovico  Barbavara  Cavaliere  di 
Santo  Stefano,edi  Lucrezia  Befozzi  (i),  viene  mentovato  fra  gli  Scrittori  No- 
varesi dal  Cotta  (2)  , e fra  i Milane!!  dal  Sifoni  (3)  , e dall’ Argellati  (4) . Fu 
de'  Feudatari  di  Gravellona  nella  Contea  di  Vigevano  (5) , Confultore  del 
Sant’Officio  , del  Collegio  de’  Dottori  Giurilti  di  Milano  nel  1677  (6)  ; Vica- 
rio Pretorio  di  efla  Città  nel  1690  (7)  ; Provicario  del  Banco  di  Sant’ Ambro- 
gio (8)  ; Vicario  di  Provvifione  nel  1698  (9)  ; Viceprefetto  di  Milano  in  detto 
anno  1698.  e nel  1706  (io);  e Prefetto  di  Milano  (11) . Mori  nel  Maggio  del 
2721  (12) , ed  ha  dato  alla  Stampa  un  Refponfum  prò  Barone  Hermete  Vicecomi - 
te . Mediolani  1686.  in  fogl  ; oltre  varj  altri  Confulti  Legali  . 

(1)  Sitoni , Cbronic.  Putr.  Ctlltg.  Judic.  Par*  II.  pag.  (7)  Cotta  , toc.  cit. 

*34;  c Argellati , Bitl.  Scripttr.  Mtdtol.  Tom.  II.  col.  1837.  (8)  Argellati  nel  detto  luogo  ; 

(1)  Mafia  Ntvjtnfi , Stanza  II.  pag.  196.  (9)  Cotta  , toc.  eie 

(3)  Chranic.  Putr.  Colltg.  judic.  Par.  II.  pag.  134.  (io)  Argellati  , ivi . 

(4)  BUI.  Seriptor.  Mediai.  Tom.  IL  col.  1837,  <«*>  Argellati  , loc.  cit. 

CD  Sitoni  , loc  cit.  (■*)  Argellati  nel  detto  iaogo  . 

(6)  Argellati  nel  luogo  citato  ... 

BARB AVARA  (Lodovico)  nominato  dal  Cotta  (i)  fra’  Novàrefi  , nac- 
que di  Ottaviano  Barbavara  patrizio  Milanefe  , e di  Lucia  Mafenta  , Siccome 
lcrive  Filippo  Argellati  (2)  che  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  Milanefi  . Fu  Ca- 
nonico della  Chiefa  Metropolitana  di  Milano , e Cancelliere  Arcivefcovile  . 
Morì  nel  1638.  Si  dilettò  principalmente  degli  ftudj  Matematici  , in  cui  ha  la- 
sciate 1’  Opere  feguenti  : 

I.  Tabula  ftnuum  reEìarum  ad  fingala  fecunda  expanfa  pofito  firn  tota  partium 
x 00000.  ufque  ad  gradum  trigefimum.  Sta  MS.  nella  Libreria  Ambrosiana  in 
un  Cod.  fegnato^G.  num.  784.  in  4. 

II.  Tabula  Tangentium  ad  prima  (y  fecunda  quadranti  fcrupula  expanfa  , po- 
fito  radio  fine  finn  toto  partium  10000.  Sta  ivi  MS.  nel  Cod.  G.  n.  785.  in  4. 

III.  Tabula  pofitionum  Generalium.  Quelle  efiftono  MS.  parte  in  4.  e parte  in 
fogl.  nella  detta  Libreria  in  detto  Cod.  al  num.  780.  781.  782.  e 783. 

IV.  Tabula  numerica . Anche  quelle  fono  in  detta  Libreria  nel  Cod.  fegnato 
G»  dal  num.  752.  fino  al  num.  758. 

V.  Neocanon  Trigonometricus  finuum  tangentium  iy  fecantium  ad  partes  radii 
100000000.  Si  conferva  MS.  ivi  nel  Cod.  Segn.  D.  num.  788.  in  4. 

VI.  Nova  localium  numerorum  Tabula  ec.  Sta  MS.  ivi  in  4.  nel  Cod.  iegn.G.  n.  787. 

VII.  De  difpofitione  atque  Ordine  novi  Canonis  Trigonometrici . Si  trova  MS. 
ivi  nel  Cod.  fegnato  G.  num.  788.  in  4. 

CO  blufio  Sovurcfi  , Stanza  II.  pag.  zi,.  (»)  Bill.  Scripttr.  Mtditltm.  Tom.  I.  col  tiS. 

BARBAVARA  (Marco)  fra  i Novàrefi  registrato  dal  Cotta  (1)  , e fra  i - 

V.ll.  P.  1.  N n Mila- 

co  Muftì  J&vurefi  , Sua.  IV.  pag.  317. 
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Milaftefi  <fal  Sifoni  (2), e dall’ Argellaci  (3),  fu  figliuolo  di  Ottaviano  Barba  va- 
ra, c di  Bianca  Vifconti.  Venne  aferitto  l’anno  1512.  nel  Collegio  de’  Giure- 
confulti  di  Milano  <4)  e nel  1522.  fu  Vicario  di  Provvifione,  poi  Queflore  (5). 
Per  quattro  anni  fu  Podeflà  di  Novara  (6),  e due  volte  venne  Inedito  da’  Mi- 
lanefi  Ambafinatore  all’  Imperador  Carlo  V.  da  cui  venne  fatro  Senatore . Nel 
1539.  fu  Podeftà  di  Cremona  (7),  e nel  1550.  ai  28.  di  Ottobre  dal  fuddetto 
Imperadore  venne  eletto  Prefidente  del  Senato  di  Milano  , nella  quale  dignità 
morì  ai  4.  di  Dicembre  nel  1552  (8).  Compilò  e ridufle  in  miglior  forma  le 
nuove  Coftituzioni  del  Dominio  di  Milano , e rivide , correfle,  ed  ordinò  nuove 
Leggi  pel  Governo  di  Vigevano . C’  è chi  fcrive  (9)  che  le  Oflervazioni  alti 
Statuti  di  Milano  , le  quali  fi  leggono  fiotto  il  nome  di  Orazio  Carpano,  fieno 
fatica  del  Barbàvàra  . 

Ci)  Chron.  Patr.  Colleg.  Judic.  Par.  IL  pag.  86.  (6)  Sitoat , loc.  cit. 

(a)  Bibl.  Script qp.  Mtdiol.  Tom.  I.  coL  no.  (7)  Colta  , ivi  . 

<4)  Argellati  ; loc.  cit-  C*)  Argellati , loc.  ut 

' Cotta  , loc.  cit.  <9)  Argellati  .loc.  cit.  ove  fi  citano  le  Scheda  del  Si  toni  • 


BARBAVARA  (Marco  Maria)  Milanefe,  fratello  di  Giufeppe  di  cui  ab- 
biamo parlato  a Aio  luogo  , venne  aggregato  al  Collegio  de’  Giureconfulti  di 
Milano  nel  1 677.  Fu  anche  Protonotario  Apoftolico  , e Canonico  della  Bafili- 
ca  di  S.  Nazaro  Maggiore , ov’  ebbe  prima  la  Prebenda  Dottorale , poi  la  Pre- 
jpofitura  (1) , e morì  a’  2.  di  Novembre  del  1715  (2) . Ha  pubblicate  1’  O- 
pere  feguenti  : 

I.  Raccolta  di  divote  Orazioni , ed  avvift  Salutari  , e di  varie  Irruzioni  per  len 
Confejfarft , e Comunicar  fi.  In  Milano  per  Giufeppe  *Pàndolfo  Malatefia  170  6.  in  8. 

II.  Il  Configliere  fedele  che  infegna  fuggire  le  occafioni  pericolofe  di  perdere 
t anima  , Opera  utilijfima  per  tutti  i fedeli  Cr  'tfiiani . In  Milano  per  Giacomo  Boi - 
giani  1709.  in  8. 

III.  Jura  Parochialia  Prapo fitti  Sanili  Nazarii.  Voi.  I.  in  fogl. 

IV.  Differtatio  Juridica  de  Campanie  MS.  in  fogl.  Di  quelle  due  Opere  fa 
menzione  1’  Argellati  (3)  . 

(O  Sitoni , Chronicon  Patrum  Colleg.Judic.  Par.  II.  p.  134.  detta  Biblioth.  alla  col.  no  ■ parlando  dell’ anno  della 
- (a)  Argellati.  BUd.  Script.  Mtdiol.  Tom.  II.  col.  1947;  fila  morte. 

ove  fi  corregge  di  ciò  che  aveva  detto  nel  Tom.  I.  di  (3)  BUI.  Script.  Mtdiol.  Voi.  L coL  iza 


BARB AZZA  (Andrea)  chiarilfimo Giureconfulto  del  Secolo  XV.  fu,  co- 
me alcun  vuole,  cognominato  Bar  tazza  dal  portar  che  faceva  una  lunghiffima 
barba, il  che  noi  troviamo  foggetto  a non  tenue  difficoltà  (i).  Per  altro  egli  fo- 
lfeva  chiamarli  Andrea  di  Bartolommeo  (2),  o pur  Andrea  Siculo , perciocché  Si- 
ciliano certamente  egli  fu  , e in  ciò  s'  accordano  tutti  gli  Scrittori . Non  cosi 
vanno  d’accordo  circa  al  luogo  precifo  della  fua  naferta,  altri  dicendolo  di  Mefi- 


ti) Egli  è il  Mongitore  il  quale  afferma  che  fi  chia- 
mane Barbate.**  dalla  lunga  fua  barba,  come  può  vederli 
niella  fua  Biblioth.  Stenla  al  Voi.  ì.  pag.  aj  ; ma  quelli 
non  adduce  di  ciò  altra  prova  che.  d*  aver  veduta  la 
effigie  di  lui  con  lunghiflima  barba  formata  a penna  in 
una  fua  Le  3 ter  a ito  Cap.  Volente:  che  m£  elìdeva  predò 
a Vincenzio  Auria  , a piè  della  quale  era  fottofentto  : 
Ego  Andreas  dt  Bartholomeo  , quem  Barbaciam  valgiti 
dscìt . Quella  fottofcr'uione  prova  bensì  che  volgarmen- 
te, e come  per  foprannóme  folle  detto  Barba***  , ma 
non  già  che  ciò  rode  pel  portar  che  facedè  una  barba 
lunga . In  fotti  fi  può  con  ragione  dubitare  s*  egli  por- 
Cede  nemmeno  barba , e certamente  il  fuo  Ritratto  fi 
vede  fenza  barba  rapprefentato  nella  Par.  II.  del  Prom. 
ptnarium  lemma  a car.  zoa.  Ciò  tuttavia  non  intendia- 
mo che  vaglia  per  forte  prova , ben  noto  edèndoci  l’ ar- 
bitrio , per  non  dire  il  capriccio  , con  cui  in  detto 
Bromftuarium  furono  fotti  incidere  que’  Ritratti.  Il  va- 
lido fondamento,  onde  poterli  provare  ch’egli  non  por- 
calle  barba  , da  noi  fi  trae  da  un  medaglione  in  bron- 
zo gettato  in  fuo  onore  fin  da  que’  tempi  , il  quale 
predo  di  noi  fi  conferva  . Quedo  , eh’  è Opera  dello 


fina 

Sperandio  chiaro  artefice  di  medaglie  del  Secolo  XV;  ci 
rapprefenta  appunto  fenza  barba  1’  effìgie  del  noftro 
Baroazza . Noi  ne  parleremo  anche  di  poi , e foltanto 
qui  qderveremo  che  a que’  tempi  coiìumavano  pochidi- 
mi  di  portare  la  barba  , come  fi  conofce  dalle  molte  me- 
daglie d’  Uomini  illuftri  di  que’  tempi . 

(z)  Ego  Andreas  de  Bartholomto  de  Sicilia  ec.  cosi  fi 
fottoferiffe  egli  a piè  d’  un  fuo  Configlio  inferito  a car. 
80.  del  Voi.  I.  Confiliorum  feto  Refponfornm  ad  Castfas 
Criminale s . Venetiis  i;8z.  e così  pur  altrove;  e quin- 
di il  Panziroli  nel  Lib.  II.  De  Claris  Legnm  Inttrpr. 
Cap.  116.  lo  dice  Bartholomti  filium  ; ma  noi  fiamo  di 
parere  che  Bartolommeo  foflè  il  nome  di  fuo  Avo  , il 
quale  delle  il  nome  alla  fua  famiglia , e che  il  padre  del 
noftro  Andrea  folle  Antonio  , e io  ricaviamo  dall’Alido- 
fi  il  quale  ne’fuoi  Dottori  Bologne  fi  di  Legge  Canonica  a 
Civile  a car.  11.  lo  chiama  Andrea  £ Antonio  di  Barto- 
lommeo , ietto  Barba***  da  Me  (fina  , e fembra  che  l’ A- 
lidofi  più  d’  ogn’  altro  forfè  dovefte  faperlo  , mentre 

3uivi  allega  il  privilegio  del  fuo  Dottorato,  e quello 
ella  Cittadinanza  di  Bologna  a lui  conferita . 
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fitto  (3) , e'aktfi-  ffi  Nòto  f4),  e-  5ttiÉéi-  àvénffo  per’  principal  fondamento  1*  autori- 
tà di  lui  fteffo,  il  quale  m alcuni  luoghi  fi  chiama  di  Meffina  (5) , e in  altri  di 
Noto  (6),  il" che  ci  viene  a far  credere-àffai  vèrifihrile  l’ opinione  di  chi  affer- 
ma che  fóffe  di  Noto  per  nafcita  , e per  privilegio  di  Meffina  (7).  La  lunga 
dimora  che  traffe  in  Bologna  , gli  fece  poi  acquillare-  la  Cittadinanza  di  que- 
lla (jS),  ed  è perciò  annoverato  da  molti  fra  gli  Scrittori  Bologne!!  (9)  . Nobi- 
lifiìma  fin  da  que'  tempi  fu  detta  la  fua  famiglia  (io)  . 

Si  crede  comunemente  che  1’  anno  > in  cui  andafle  a Bologna  per  applicarli 
allo  ftudio  delle  Leggi  , foflè  il  1448  (n)  J ma  noi  abbiamo  troppo  chiaro  fon- 
damento per  foftenere  che  vi  era  flanziato  fin  dal  1411  ; trovando  che  carteg- 
giava quivi  fin. d’ allora  èol  celebre Gafpàrino  Barziza  (12).  In  Bologna  fi  ap- 
plicò alle  Leggi  fotto  Giovanni  da. Imola  , e Giovanni  d’  Anania  chiariffuni 
Giureconfulti  di  q uè’  tempi  ; e tale  fu  il  profitto,  eh’ ei  fece  , che  compiutoli 
fecondo  anno  de’  tuoi  ftùdj  fi  trovò  in  iftato  di  pubblicamente  difputare  fopra 
le  Leggi  (13).  Quivi  confegui  la  laurea  dottorale  ai  14.  d’Ottobre  del  1439(14). 
Venuto  in  molta  fama  andò  Profeflòre  delia  Ragion  Canonica  nell'  Univerfità 
di  Ferrara  fotto  Borfo  d’Eftef  15) . Di  là  fi  trasferì  a profeffare  la  fteffa  in 
Bologna  (iò)y  ove  di  poi  fu  Profeffore  anche  delle  Leggi  Civili,  nella  qual  ca- 
rica ebbe  per  fuoi  Amdgónifte  {17)  Bartolommeo  Bellincini  (18},  ed  il  celebre 
Aleffandrò  Tartagnoy  chi  fuperò  nella  vaftità  della  memoria  , ma  non  già  nel 
giudizio,  offendo- folitod’ impugnare  per  vaghezza  di  fama  , le  più  comuni  e 
vere  opinioni,  nel  che  fu  detto  eh’ ei  deliraffe  (19)  . In  fatti  fu  fornito  d’  una 
prodigiofa* memoria, (cd manche  d’  un  acutiffimo  ingegno,  mercè  di  cui,  nel  trat- 
tar le  caufe  come  Avvocato,  fi  rendeva  agli*  Auditori  oggetto  di’  ftupófe,  ripe- 
tendo all’  improwifo  jféde!mentè  centinÌ/a-d’  argomenti  e di  ragioni  addotte 
dagli  Avverfàrj  , e a tutte  adeguatamentc  rifpondendo  (20) . Scrive  F.- Filippo 
» ‘ V- IL  T>+1.  = N h;  2 * ■ r da*1 


(3)  Fucilo  De  Rebns  Situlit.  ; \ nelle.  Aggina  te  ad 
Dee.  1.  Lib.  il.  Cap.  11.  pag.  jo  ; Mauralico  , Hiftor.  Si- 
ati. tib.  V.  pag.  a 8y  ; Giuleppfc  Bon  tìgli  , Mejfivo  de- 
finita , Lib.  VII.  pag.  54  ; Alidpft  i loct  tiéjt  Ertncefco 
Flaccomi  , Sicelis  , Poema  ec.  pag.  37  ; Matteo  Selvag- 
gio , Colloquia  - trine»  Peregrinorum  , pag.  149  ; Placido 
Campieri  , Iconologia  della  glor.  Vergine  Madre  di  Dio  , 
pag.  34;  Francefco  Faraoni  , Infili  ut  ione  s Grammatica  , 
JLib.  ,11  i Orlandi  , Origine  della  J lampa  , pag.  : 1S8  ; e 
molti  altri  citati  dal  detto  Mongitore  . M^tanenfis  in 
luogo  di  Mefftnsnfii.,  malamente  Indice  dal  Piaccio  nel 
Theatr.  Pfeudon.  a cari  105.  num.  313  j e dal,  Varton. 
nell’  Append.  all’  Hiftor.  Li  ter.  del  Cave  all’  anno  1460. 

(4)  Leandro  Alberti,  Deferitane  d’ Italia  nell’  Ifole  , 


quali  li  può  aggiugnere  Gumbatifta  Carufo  nel  Mufeo 
de ’ Letter.  Siciliani  a car.  14. 

(5  ) Confil.  Voi.  II.  num.  j8.  pag.  167  ; & De  Offic. 
Legati  , num.  19.  e Confil.  30.  nel  Voi.  II.  a car.  30. 
della  Raccolta  Confiliornm  fon  Rtfponfortun  ad  confai  ul- 
timatum voluntatum  . Veneti it  apud  Francifcum  Zilet- 
tum  1581.  in  fogl. 

(6)  Egli  è Rocco  Pirro  il  quale  nel  Voi.  I.  della  Si- 
tili* Sacrai  car.  668.  fra  le  Notizie  intorno  alla  Chie- 
da di  Siracufa  , fcrive  che  il  Barbazza  medefimo  ne’  ri. 
coli  delle  fue  Opere  , le  quali  tutte  dice  confervarli  in 
Noto  nelle  Libreria  de’  Padri  Fraucefcani  dell’  Oflèr- 
vanza  , lì  chiama  di  Noto  . 

C 7)  Rocco  Pirro  , Sicilia  Sacra  , Voi.  I.  pag-  42.1  ; e 
Vincenzio  Littara  , loc.  cit.  Vedi  anche  il  Mongitore 
nel  Voi.  I.  della  Biblioth.  Siculo  a car.  2.6.  Il  Ciacconio 
nella  Biblioth.  alla  col.  144.  lo  dice  Meffana  artum  , & 
Pioto  Cqftro  in  Sicilia  nobilijfimo  oriundum  . Certo  è che 
nella  medaglia  gettata  in  liio.  onore , della  quale  lì  è 
parlato  di  lopra  nell’  annotaz.  1.  e fe  ne  parlerà  anche 
di  poi  , fi  chiama  Andreas  Borbotio  Mefonius.  ec. 
t (8)  Vedi  piu  fotto  1’  annotaz.  13. 

(9)  Alidofi  , Dottori  Bologne  fi  di  Legge  Canon,  e Civ. 


pag.  li  ; Orlandi  , Noti»,  dogli.  Scrìtt. . Bologne  fi , pag. 
50  ; Bumaldi , Biblioth.  Bonon.  pag.  tf. 

(10)  Egli  è l’ Alidofi  il  quale  nel  luogo  citato  fcrive 
che  nel  Privilegio  del  fuo  Dottorato  e.  nominate  per  letto- 
ratijfimo  egregio  , r nobilijfimo  /monto  di  Meffina  . 

•0  0 Panztroli,  De  Claris  Legum  Interpr.  Lib.‘  IL  Cap.' 
116;  Mongitore,  loc  cit. 

(11)  Gafparini  BarxJui  Zpift,  Fornii,  nel  Voli  I.  del- 
le fue  Opere  pubblicate  dal  chiariffirao  Monfig.  Furiet. 
ti  a car.  114.  e fegg.  ove  fi  trovano  tre  lettere  del 
Barziza.  fcritte  da  Padova  al  no  Aro  Barbazza,  a Bologna 
nel.  1411.  nel  qual  anno  fi  vede  che  il  Barziza  fi  era 
determinato  di  trasferirli  a Bologna  per  elTervi  Profe (To- 
re ,,c  a lui  fi  raccomanda  perché  gli  provveda  una  ca- 
ra ad  affìtto  , e Atto  ciò  che  poteva  alla  fua  famiglia 
abbilognare  ; da  elle  è agevole  il  dedurre  che  non  trop- 
po giovanetto  (offe  nemmeno  allora  il  Barbazza  , e che 
da  qualche  tempo  folle  anche  ftanziato  in  Bologna . 

(■3)  Barbazza  , in  C.  Raynaldus  col.  83.  de  Teftam  ; 
e Panziroli  , loc.  cit. 

(14)  Alidofi  , hb.  cit.  pag.  11. 

, (15)  Barbazza,  Confil.  Voi.  I.  num,  jt.  verfo  al  fine, 
e Ferrante  Borfetti  , Hiftor.  Gymn.  Ferrar.  Par.  II.  p.35. 

(16)  Barbazza  in  Confil.  63.  in  fin.  Lib.  I.  e Confil. 
64.  in  fin.  fra  i Configli  d’  Aleffandrò  da  Imola  Lib. 
IV.  e 66.  fra  quelli  di  Lorenzo  Calcagno  . 

(17)  Panziroli , loc.  cit.  Cofa  follerò  i Profefffori  A», 
t agoni/} e di  quel  tempo  , 1’  abbiamo  detto  altrove  nella 
Vita  di.  Baldo  all’  annotaz.  36. 

(18)  Vedriani  , Dottori  Modanefi , pag.  71  > e Catel- 
liano  Cotta  , De  Jurifperitit , pag.  519. 

(«9)  Felino  Sandeo  , in  C.  Ceterum  , col.  8.  Dt  Re- 
feript  ; Gio.  Nevizano  , Sylv.  Hupt.  Lib.  V.  num.  18  ; 
e T iraquello  , De  Prefcript.  §.  t,ver.  18.  Anche  il  For- 
iero nell’  Hifior.  Jur.  Civ.  fcrive  che  il  Barbazza  nimio 
difputandi  ftudio  communem  receptamque  opinione m con- 
vellere femper  & evertere  conattes  eft  . 

(io)  Panziroli , e Mongitore  ne’ luoghi  citati . La 
fua  memoria  fo  pure , efaltata  da  Girolamo  Caffo  ne’ 
lùoi  Fpitajf)  a car.  31.  co’  fegg.  verfx  : 

» Di 
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da  Bergamo  (21), che  infiniti  Scolari  da  Slitte  lc  parti  del  Mòndoiconcorreva- 
no  alle  lue  lezioni.  Fra  quelli  fi  nomina  particolarmente  il  Celebre  Bartolom-. 
meo  Soccino  (22).  L’anno  1442.  ai  15. di  Settembre  fu  fatto  Cittadino  Bolor 
tnefe  con  tutti  i privilegi  goduti  dai  Cittadini  Originari  (23).  In  Bologna  pre- 
fe  anche  moglie  , e quella  fu  Margherita  de’  Pepoli  nobili  (lima  famiglia  (24). 
Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Bartolommeo  , ancn  effo  Giureconfulto  , il  quale 
morì  nei  1527  (25),  e tuttora  fuflifte  in  Bologna  la  fua  dipendenza  fra  le  pri- 
marie Senatorie  famiglie  . Si  vuole  che  il  noftro  Andrea  intervenifle  al  Conci- 
lio di  Bafilea,  e che  molro  in  quello  fi  diflinguefle  dilputaiido  a favore  dell’  Im-. 
macolata  Concezione  della  B.  Vergine  (26)  . Molta  (lima  di  lui  ebbero  i Prin-, 
cipi  e i Sovrani  de’  fuoi  tempi , fra  i quali  fi  dee  contare  Gio.  Re  d’ Aragona, 
che  ai  30.  di  Dicembre  del  1466.  lo  creò  fuo  Configliero  (27),  e Io  nominò  Tuo 
famigliare  domellico . Egli  fi  vede  anche  chiamato  EqUes  Auratus  (28)  . A 
quella  llima  molto  contribuirono  i fuoi  Scritti  , i quali , come  che  al  prefente 
giaciano  poco  meno  che  fepolti  nelle  Librerie  per  la  diverfità  del. metodo  e del 
gulto  ora  introdotto  nello  ftudio  della  Giurifprudenza , ad  ogni  modo  furono  al  fuo 
tempo  tenuti  in  gran  pregio, e perciò  fu  chiamato  Canonum  Pater  - Juris  Lucer na- 
Legum  fplendor  - utriufque  Juris  Monarc ha  , Princeps  , 6*  Illumina  fior  (29).  Nè 
qui  vuol  tacerli  il  bel  medaglione  che  gettato  jn  bronzo  in  fuo  onore  fin  da 
que’  tempi , predo  di  noi  fi  conferva . Rapprefenta  quello  nel  diritto  la  fua  ef- 
figie, fenza  barba,  colle  parole  all’intorno.-  Andreas  Borbotta  Mefanius  Eques , 
Aragoni&que  Regis  Confiliarius  , Juris  utriufque  fpkndidijpmuw  Jttbor . Nel  rove- 
feio  poi  fi  vede  una  figura  in  piedi  con  lei  aie  ;,  che  ha  fotto  ai  piedi  molti  li- 
bri, ed  un  libro  in  ci  afe  una  delle  mani  che  tiene  aperte  colle  parole  : Fama  fu-, 
per  JEthera  notus , Opus  Sperandei  ..Quelle  lodi,  e quelli  onori  non  però  furo-, 
no  fenza  i fuoibiafimi.  Fu  tacciato. di  poca  prudenza  , e di  molta  ambizione, 
e fuperbia  (30)  , e fi  narra  che  il  celebre  Francefco  Aretino  ad  alcuni  che  io 
editavano , rifpondefle , che  la  fama  di  lui  farebbe  fiata  un  fuoco  di  paglia. 
Vien  chiamato  ancora  venale , loquace , amante  delle  difpute , plagiario , e poco  fin-, 
cero  (31)*  E ben  è Angolare  il  rifèntimento  che  il  mentovato  Borfod’  Efte , per 
avergli  mancato  di  fede,  prefe  di  lui , facendolo  dipingere  fofpefo  per  un  piede 

a una 


„ Di  Andrea  Barbazza  l’ immenfà  memoria, 

„ E delle  Leggi  la  frequente  cura 
„ Col  configliar  , con  l’ ottima  lettura 
» Nobil  gli  dier  conforte  , avere , e gloria  . 

Anche  dt  Gnmaldo  Mofr  nel  Citai,  lnterpretum  Jur. 
Civilit  a car.  533.  abbiamo  il  Dittico  feguente  : 

„ Ingenium  velo* , & prompta  memoria  , clarum 
„ Andrea;  Siculi  nomen  ad  aftra  ferunt . 

(ai)  Supplem.  alle  Croniche  ec.  all’  anno  1483. 

(n)  Panziroli  , Lib.  cit.  Cap.  116  ; Fabrucci,  CoUtS.. 
Monum.  Acni.  Fifoni  nel  Voi.  XXXIV.  della  Raccolta 
Calogerana  a car.  113. 

(tj)  Così  minutamente  della  fua  aggregazione  alla 
Cittadinanza  di  Bologna  ferive  l’  Al  idoli  ne’  fuoi  Dot- 
tori  Bologne/!  di  Legge  Canon.  * Chi.  a car.  11.  L’  anno 
144».  /ij,  di  Settembre  fa  fatto  Cittadino  Btlegnefi 
eon  tatti  i fuoi  figliuoli  e dipendenti  , ed  ‘finte  , _ con 
tatti  i privilegi  da  Cittadini  , ed  ammejfo  agli  onori  , o 
Magiftrati  f Anziano  , Confatomelo  , e Vicario,  t Po- 
defia  di  Cafitlli  delta  Città  t difirttte  , e che  potejfi  tffer 
Giudice  deputato  ed  eletto  nelle  Caufi  £ Appellazioni  , e 
generalmente  in  tutte  le  dignità  , preminenze  ed  onori 
della  Città  , come  Cittadino  d’  origine  propria  , paterna  , 
ed  avia  , ovvero  due  di  quelle  ; e ciò  gli  fu  concedo  dal- 
li fidici  Riformatori  di  ejfa  Città  che  rapprefentano  tutto 
U Configlio  di  feicento  , e dal  Mag.  Cenato  Secco  Gover- 
natore , t Luogotenente  per  F Illufir.  e Mag.  Capir,  mie- 
coli  Piccinino  Vi  fi  onte  £ Aragona  , t Marchefe  ec.  Si 
uò  perciò  correggere  il  Riccioli  il  quale  nel  Voi.  III. 
ella  fua  Chronol.  Reform.  a car.  196.  ferive  che  fa  crea- 
to Cittadino  di  Bologna  nel  1460. 

(14)  Sua  Ifcrizione  fepolcrale  che  fi  riferirà  appreflò. 

Alidofi  , Dottori  Bolognefi  di  Legge  Con.  e Civ. 


pag.  f*. 

(.16)  Matteo  Selvaggio,  Colloquia  trium  Peregrin.  Cap. 
41.  pag.  149. 

(17)  Alidofi  , lib.  cit.  pag.  11  j e fua  Medaglia  che 
fi  riferirà  appreCo  .- 

(18)  Cioè  in  alcuni*  tfttbli  dette  fue  Opere  j nella  fua 
Ifcrizione  fepolcrale  ; è nella  fua  Medaglia  di  cui  fi 
parlerà  poco  di  poi  . 

(19) '  Antonio  Corfctro  , Singul.  Minor.  / ; Orlandi  , 
Orig.  della  ftampa  , pag.  a 88  ; e Mongitore  , loc.  cit. 
Niccolò  Burzio  nella  Sia  Bononia  illufir ata  a car.  168. 
così  fa  parlare  Bologna  : Dtmum  condefitndam  ad  duo 
limpidi  fimo  nefire  Academia  luminaria  facratijpma  An- 
dream  Barbatiam  Siculum  , Alexandrum  de  Imola  , 
drvinnrum  humanarumque  legum  interprete s confumatifii- 
mot , qui  utique  , quicquid  coleri  omnes  exeogitarunt  , 
finis  lucubrqttonibut  in  meliut  reformantes  , addenta  , 
reficantes  , commentariaquo  , leSuras  , necnon  & confili * 
innumerofa  edentes  , immortala  fi  fecere  , tacque  illufir a- 
tam  omnino  redditiere  . Molti  elogj  fe  gli  veggono  por 
dati  ne’ irontifpiz;  delle  fae  Opere  . 

(30)  Gio.  Nevizano  , Sylva  Nuptial.  Lib.  V.  num.  z8. 
Panziroli , loc.  cit.  Cap.  1 16. 

(31)  Socino , Confisi.  131.  coL  7 ; Aleflàndro  Tarta- 
gno , Confiti,  f j.  num.  zi.  Voi.  IV  ; Gio.  Nevizano  , 
Sylv.  Nupt.  Lib.  V.  num.  z8  ì Lorenzo  Calcagno  , Con- 
fi. 1.  in  princ  $ Felino  Sandeo  , in  C.  poftulafii  enim  do 
Refcript.  ed  altri  citati  dal  Panziroli  , e dal  Mongitore , 
ai  quali  fi  può  aggiugnere  anche  Alberico  Gentile  , che 
nel  terzo  de’  faoi  Dialoghi  De  Juris  Interpretibus  a car. 
601.  lo  nomina  così  : Andreas  Siculus  oamir abili s me- 
moria vir , ftd  troia  {cripta  ejut  funi , ineptìarnm  (fif 
plagiornm  piena  . 
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3;u«a  forcai  la  qual  pittura  fece  tenere  pubblicamente  ^fpofta  fulla  piazza  di 
Ferrara  per  15.  anni vale  a dire  fin  tanto  che  il  Barbazza  mercé  d' un  fuo 
Confu  Ito  comporto  a iftanza  di  Borfo  in  favore  di  Roberto  Malatefta,  riacqui-, 
fl;ò  la  grazia  di  eflo  Borfo,  e fu  quindi  cancellata  la  detta  pittura  (32)  . V’ha 
chi  mette  in  dubbio  la  fua  eterna  falute  (33).  Della  fua  ambizione  poi  una 
prova  affai  curiofa  fi  adduce  , ed  è che  avendo  alcuni  Aftrologhi  predetta  la 
morte  del  primo Giureconfulto di que’ tempi,  egli  perfuafo  non  d’altri  che  dife- 
potcrficiò  verificare,  fi  facefTe  conofcere a’ fuoi  amici  afTai  malinconico,  come 
quegli  che  predo  morir  doveva  , ma  morto  poi  efTendo  il  fuddetto  AlefTandro  Tar- 
lano il  che  fu  nel  1477.  niente  veniffe  menala  fua  malinconia,  quali  che  da  ciò 
4ovelfe  elfer  a quello  giudicato  inferiore  (34).  Non  andò  però  molto  ch’egli  pu- 
re morì,  cioè  ai  20.  di  Luglio  del  1479  (35)  in  Bologna  , ove  nella  Chiela  di, 
$.  Petronio  fu  feppellito  colla  feguente  ìfcrizione  : 


ANDREA  BARBATO  SICULO  , MAXIMO  JURIS  UTRIUSQUE  MONARCHA 
EQ.U1TI  AURATO , HIC  MOLLITER  AGENTI , SUAV.  CONJUX  D.  MARGARI- 
‘ TA  DE  PEPULIS , ET  PIA  IN  PARENTEM  PROLES  , HOC  S.  OPUS  B.M.F.  (36)  . 

Oltre  la  fuddetta , un’  altra  ìfcrizione  vi  fu  polla  molto  di  poi , ed  è la  feguente  ( 37)  : 

V MEMORIA  ANDREA  BARBATO  EQ.UITIS,  ET  REGISARAGONUM  CONSILIARI! , 

, AC  JURIS  CIVILIS , ET  PONTIFICII  INTERPRETE  ATATESUACLARISS1MI,  PRO- 
NEPOTES  PROAVO  B.  M.  PP.  ANNO  DOM.  MDLXXXII.  OBIIT  ANNO  MCCCCLXXIX. 

S UÈ  OPERE. 


. I.  Confi! iorum  Volantina  quatuor . Tridini  impeftfis  Joliti  (y  Gcrardi  de  Zeis  1517. 
e 1518.  in  fògl.  Quella  edizione  feguì  per  opera  di  Gio.  Batifta  Bofiio  , ficco- 
me  ii  apprende  dai  lèguenti  verfi  (lampa ti  in  fine  del  primo  Volume  . 

Ne  radium  calanti  nimium  COrrupta  perirent 
■-  Confilia  h<£c  , totum  jaceant  veì  fcijfa  per  Orberà  , 

JBcjtus  ecce  tuo  , velati  Jovis  ipfa  Minerva  , 

E cerebro  qua  fi  conceptus  Baptifta  Joannes 

Hétc  tua  digna  quidem  , Bar  baita  , /cripta  tenebrai 

- Exuit  ec.  • 

In  fine,  poi  del  fecondo  Volume  fi  leggono  quelli  altri  : 

Vndique  Confultus  Bar  bada  , ut  alter  Apollo  , 

- -•  Mate  legum  6 ' Canonum  plenijjtma  f cripta  reliquie  . 

. Sed  calamìs  mendas  cafitgans  , utile  granum 
Bofftus  e fpicis  traxit  Baptifta  Joannes  ■ ■ ■ 

Gloria  quanta  igitur  , licet  impar  , Jaudis  utrumque 
Expe&et  facili  novit  libramine  le&or  . 

Da  ciò  parrebbe  che  l’impreffione  fuddetta  folle  la  prima  de’  Configli  del  Bar- 
bazza  , ma  il  Mongitore  (38),  ne  riferifee  una  anteriore  cui  dice  fatta  Venetiis 
per,  philippum  Pincium  1516.  in  fògl.  Anche  il  Varton  ( 39) , prima  del  Mongi- 
tore, fcriife  eh’ erano  fiati  ftampati  in  Veneziane!  151Ò;  ma  pare  che  il  Fabri- 
zio abbia  voluto  notar  ciò  di  sbaglio , negando  altresì  che  il  Barbazza  abbia 
lafciati  i detti  quattro  Volumi  de’  Configlj  , fenza  però  addurne  ragione  alcu- 


ni) La  fuddetta  notizia  fi  ha  da  una  nota  a penna 
lafciata  da  Felino  Sandeo  fui  primo  foglio  d’  un  efem- 
plate  doli*  Par.  I.  dei  Configlj  del  Barbazza  dell’  ediz. 
di  Milano  1490  ; e fi  vede  riferita  dal  chiariamo  P. 
Manli  nelle  fue  Aggiunte  alla  Bìbliotb.  med.  & infitti a 
Latin.  del  Fabrizio  nel  Voi.  I.  a car.  91. 

(jj)  Suarez  , tir.  de  lai  Arras  num.  40. 

(34)  Panziroli  , loc.  ctt. 

•.  (jD  Ciò  fi  ricava  dalla  fua  ìfcrizione  fepokrale  rife- 
rita dall*  Al  idoli , e che  poco  apprefto  da  noi  pure  fi 
riferirà  > e ciò  pur  affermano  il  Oacconio  nella  Biblioth. 
alla  col.  144  i e 1’  Orlandi  nell’  Origine  della  /lampa  a 
car.  zS8.  Ma  molti  altri  all’  incontro  hanno  diverfa- 
mente  fidato  il  tempo  della  fila  morte . Il  Mongitore 
la  pone  firea  F amie  1476.  Il  Panziroli , dicendo  che 


na 

morì  quattro  anni  incirca  dopo  Aleflàndro  Tartaglio  , 
viene  a fidarla  circa  al  1481.  Dal  P.  Michele  da  & Giu, 
feppe  nel  Voi.  I.  della  Bibliograph.  Critica  a car.  «8.  fi 
dice  che  morì  nel  148».  F.  Filippo  da  Bergamo  nei 
Sufplem.  alle  Cronache  ne  parla  lotto  l'anno  1483  j e 
Marco  Mantova  nell'  Epitome  t'ir.  Blnflr.  Cip.  XV.  met- 
te il  fuo  fiorire  fino  all’anno  1484.  Finalmente  il  Mau- 
rolico  nel  Lib.  I.  dell’  Hifier.  situi,  a car.  33.  Io  pro- 
lunga fino  al  1494. 

(.36)  Panziroli  , e Mongitore  , loc.  cit. 

(37)  Alidofi  , lib.  cit.  pag,  iz. 

138)  Bibl.  Sicula  , VoL  I.  pag.  17. 

(39)  Apptnd.  in  Hifirr.  Liter.  Cave  , pag.  117.  all'  an- 
no 1460. 
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na  (40) . Veramente  c’è  qualche  Scrittore  che,  del  Barbazza  palando  , niu-J 
na  menzione  fa  de’  fuoi  Configli  (41),  ma  ben  ne  parlano  moltiflìmi  altri  (42), 
e fra  quelli  merita  particolar  oflervazione  F.  Filippo  da  Bergamo  morto  nel 
1520.  il  quale  feri  ve  che  al  fuo  tempo  erano  già  flati  imprélfi  (43).  Noi  non 
polliamo  far  fede  dell’  edizione  1516.  cui  non  abbiamo  veduta  , ma  bensì  di' 
quella  poc’anzi  riferita  , fatta  negli  anni  1517.  e 1518;  e lappiamo  altresi  che 
un  edizione  molto  anteriore  , almeno  della  Prima  e Seconda  Parte  di  detti 
Configli,  fu  fatta  in  Milano  per  Filippo  Lavagna  nel  1489.  e 1490.  in  fdglje 
che  Lodovico  Bolognini  chiaro  Giureconfulto  del  Secolo  XV.  ebbe  il  mèrito  di 
dar  alla  luce  la  quarta  Parte  di  detti  Configli  (44);  e ben  volentieri  noi  daremmo 
fede  al  Ciacconio  (45)  che  ne  riferifee  un’ imprelfione  fatta  Fiorenti a 1466;  ma’ 
ci  pare  che  in  quell’ anno  non  fi  folTe  ancor  principiata  la  Itampa  in  Firenze. 
Altre  edizioni  ancora  fe  ne  hanno  , cioè  Venetiis  1563.  in  fogl.  - Pene  tris  apud 
Bernardum  Jnntamis  fratres  1581.  Voi.  II.  in  fogl.  - Lugduni  apud  Thomam 
Bertellum  (y  Claudium  Servantium  155 9.  in  fogl.  Inoltre  un  fuo  Configlio  fi 
trova  impreflo  nel  Voi.  II.  a car.  30.  della  Raccolta  Confiliorum , feu  Refponforum 
ad  caufas  ultimarum  voluntatum.  Venetiis  apud  Francifcum  Ziìettum  1581.  in  fogl; 
ed  un  altro  fi  legge  nel  Voi.  I.  della  Raccolta  intitolata  : Conftlia,  feu  Refpbnfa 
ad  caufas  c rimi  naie  s . Venetiis  apud  Jo.  Bapti fiata  Ziìettum  1582.  in  fogl.  Unte- 
Ilo  a penna  dei  mentovati  Configli  fi  conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Gad- 
diana  fegnato  del  num.  396. 

. II..  Commentarla  fuper  primam  , fecundam  , 1y  tertiam  Partem  Decrctaliuth  , 
Venetiis  1508.  e 15.11.  Tomi  V.  in  fogl;  e poi  di  nuovo  , Venetiis  apud  Grego-> 
rium  Arr'\vabenUm  1571.  in  fogl.  Alcune  parti  di  quelli  Commentari  fi  trovano 
anche  feparatamente  flampate  , e fi  hanno  di  alcune  di  effe  le  feguenti  edi- 
zioni : Commenta  fuper  Tifi  Decretili,  de  Officiis  delegatorum . Venetiis  1474  (46). 
Commentarla  fuper  2.  fìecretalium  Rubr . de  Fide  Infirumentorum  C.  di  loft  or  um  . 
Mediolani  1490.  (fenza  nome  di  ftampatore)  in  foglio  ; e nel  Tomo  IV.  dei 
Repetentes  Juris  Canonici  - Secando  Prima  .Farti  s fuper  prima  Deere  talium . Tri- 
dini  apud  Jo.  de  Ferrariis  15 17.  in  fogl.  Un  fello  a penna  de’  Commentari  fo- 
pra  il  Secondo  Libro  .fi  conferva  in  Bologna  nella  Libreria  del  Collegio'  di  Spa- 
gna al  num.  98.  in  foglio  . 

III.  Additionef  ad  Nicolai  de  Tudefcbis  Commentario  fuper  Deere talilus . Que- 
lle fi  trovano  imprefife  colle  Opere  di  detto  Niccolò  de’  Todefchi , ficcome  ri- 
ferifee il  Conte  Fontana  (47)  . 

IV.  LeSìura  in  Clementinarum  compilationem . Venetiis  apud  Philippum  P incium 
1516.  in  fogl;  e poi  labore  A Egidii  Daurigny  Bellovaci  in  Legibus  licen fiati  a men- 
dis  non  paucis  expurgata . Pari fitis  apud  Reginaldum  Chaudiere  1517.  in  fogl. 

. V.  DeT eftibus  ad  C.  Tefiimonium  de  Tcftibus . Sta  nel  Tom.  IV.  TraSl.Univ.  Ju- 
ris a car.  130.  e nella  Raccolta  intitolata  : TraSlatus  de  Tefiibus  probando , nel 
reprobando  variorum  AuElorum,  per  Jo.  Baptiftam  Ziìettum  in  lucem  editi.  Vene- 
tiis apud  Jacobum  Vitalem  1574.  in  4.  a car.  193. 

VI.  TraEìatus  de  Profiantia  Cardinalium  , quem  confummatijfimus  in  utroque 
cenfura  Doti.  D.  Andreas  Barbatia  ex  patria  Meffanenfi  Infiala  Sicilia  , in  adop- 
tiva  patria  Bononienf.  pule  ber  rimis  ac  peregrino  dee  lama  tionibus  refertum  multo 
cum  labore  atque  diligenza  edidit . Ad  Reverendifs.  in  Cbrifto  Patrem  (y  Dom.  D. 

Beffa - 


(40)  Fabrizio  > Biblioth.  med.  infimi  Latin.  Voi.  I: 
pag.  138.  ove  nell’ articolo  del  Barbazza,  dopo  aver  ri- 
metto il  Lettore  al  Varton  fopraccitato  , fozgiugne  : 
Std  favi  ti  crtdat  Conciliar um  Volumi na  IV.  ab  hoc  Sturba, 
tio  digtjla  effe  , vel  lucem  vidiffe  Venetiis  1316. 

>*(41)  Niuna  menzione  ne  fanno  il  Volaterrano  nel  Lib. 
XXII.  della  tua  Anthropologia  ; il  Simlero  nell’  Epit.  Bi- 
blioth. Contadi  Gefneri  a car.  10  i e l’Alidofi  nel  luogo  cit. 

(4»)  Ne  parlano  quali  tutti  gli  altri  Scrittori  citati 
Belle  antecedenti  annotazioni  . 


(43)  Supplem.  alle  Croniche  ec.  all’  anno  1483. 

(44)  Panziroli  , De  Claris  Legum  àsttrpret.  Lib.  n. 
Cap.  130  > Orlandi  , Notix,  degli  Scritt.  Bologn.  pag.  191. 
Vedi  anche  in  quella  Opera  nollra  l’articolo  .-  Bologni- 
ni (Lodovico)  . 

(45)  Biblioth.  coL  144. 

(46)  Orlandi , Origino  dolla  fiampa  , pag.  a88  ; Man- 
tane  , Annoi.  Typograph.  Tom.  V.  Par.  1.  pag.  iti. 

(47)  Biblioth.  Legai.  Par.  VL  col.  zi. 
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Bejfarionem  Epifc.  Tufculanum  Card.  Nicanum  Bonon.  Legatura.  Quefto  Tratta- 
to fi  trova  nella  Par.  II.  del  Tom.  XIII.  dei  TraElatui  Univ.  Juris  a car»  63.  e 
fegg.  Marco  Mantova  (48)  fcrive  che  il  Barbazza  lo  compofe  juvenh  admo - 
dum,  e cita  il  Barbazza  ftelfo,  ma  altronde  fi  fa  (49)  che  il  Card.  Belfarione  fa 
eletto  Legato  di  Bologna  dal  Pontefice  Niccolò  V.  nel  1550.  onde  non  altro 
può  dirli  fe  non  che  l’ avelfe  compofto  affai  prima  d’  indirizzarlo  al  detto  Car- 
dinale . Un  tefto  a penna  fe  ne  conferva  in  Bologna  nel  detto  Collegio  di  Spa- 
gna fegnato  del  num.  98.  in  fogl.  ed  un  altro  efifte  nella  Libreria  Vaticana  , fe 
pur  è quello  ftelfo  Trattato , mentre  il  titolo  di  quello  che  fi  conferva  nella  Va- 
ticana è : Quid  "papa  poffit  fine  Cardinalibui  . 

VII.  De  Cardinalibui  Legati!  a Latere . Sta  nella  Par.  II.  del  Tom.  XIII.  dei 
TraEìatut  Univ.  Jurii  a car.  131.  Si  ha  ancora  cum  additionibut  Joannis  de  Gra- 
dibui.  Lugduni  1518.  in  fogl. 

VIIL  Repetitiona  vari*.  Papi a 1496.  - Lugduni  1553.  - Fenetiit  1587.  Mol- 
te delle  Repetizioni  del  noftro  Autore  fono  fiate  anche  feparatamente  ftampa- 
te  . Eccone  alcune  : 

1.  Repetitio  in  Rubrica  C.  qui  admitti.  Quella  fi  trova  a car.  18.  dei  Repeten- 
te i in  Juì  Civile  , in  2.  P.  Codici ! Voi.  Vili.  Fenetiii  fub  figno  Aquila  re  novan- 
ti! 1608.  in  fogl.  - 2.  Repetitio  in  L.  cum  acutiffimi  C.  de  Fideicomm.  Anche 
quella  fi  trova  nel  fuddetto  Volume  Repetentium  a car.  385.  «-  3.  Repetitio  Ru- 
brica de  Fide  Infirumentorum  . Bono  ni*  1474*  - 4*  Repetitio  Cap.  Rainaldus  ex- 
tra , De  Tefiamentii.  Papi a 1496  (50)  . 

IX.  In  titulum  Digeftorum  de  verborum  obligationibus  (51)  • 

X.  Super  2.  ff.  Novi  , iy  in  1.  Infornati  (52)  . 

XI.  De  Pratenfionibui . Bononi a 1497.  in  fogl  (53)  . 

XII.  Additionei  ad  Commentario  in  Jus  Feudorum  ubaldi  Baldi  , in  Codicem , 
Digeflum  , Feudo  , lnfortiatum.  Lugduni  1545. 

XIII.  Super  controverfiam  an  Ecclefia  bare!  inftituta  teneatur  ultra  vira  ba- 
re ditata  , fi  non  confida t inventar ium . Quefto  Trattato  fi  conferva  MS.  in  Bo- 
logna nella  Libreria  del  Collegio  di  Spagna  al  num.  74.  in  fogl. 

XIV.  Additiona  ad  Bartholum  fuper  tribù ! libri ! Codici i.  Quelle  fi  confervano 
a penna  in  Lucca  nella  Libreria  del  Capitolo  della  Cattedrale  fra  i Codici  la- 
rdatigli per  teftamento  dal  celebre  Giureconfulto  Felino  Sandeo  . 

XV.  T raEìatu!  de  Conjlitutionibu! . Anche  quello  Ila  MS.  in  Lucca  in  detta * 

Libreria  fra  i Codici  del  Sandeo  al  num.  188. 

XVI.  De  officio  Delegati.  Quefto  Trattato  pure  fi  ferba  a penna  in  Lucca  fra 
i detti  Codici  del  Sandeo  al  num.  272. 

XVII.  Decifiona  Rota  Romana . Il  Fontana  nel  Catalogo  degli  Auditori  del- 
la Ruota  Romana  (54),  i quali  hanno  Decifioni  nella  Raccolta  di  quella,  no- 
mina eziandio  un  Bar batia . Quindi  il  Mongitore  (55)  ha  creduto  doverli  in- 
tender del  noftro  Andrea  a cui  perciò  attribuifce  Decisione!  Rota  Romana  ; ma 
nel  tempo  ftelfo  riflette  non  trovarli  nominato  il  noftro  Barbazza  dai  Cantal- 
majo  nella  fua  Sintaxi ! Auditorum  Rota  Romana . E’  verillimo , ma  è egualmen- 
te vero  che  vi  nomina  (5 6)  un  altro  Barbazza  , cioè  Gio.  Romeo  Barbozzo, 
pur  Bolognefe  Auditore  della  Ruota  Romana,  eh' è quegli  a cui  dal  Fontana  fi 
attribuifeono  le  dette  Decifiona  . 

(48)  Ep'ttom.  Vir.  Illuflr.  Cap.  14.  e Ghilini , Teatro  £ Uomini  Lettor.  Par.  IV.  mC  nell’ 

(49)  Mafini , Bologna  Eerluftrata  , Voi,  II.  nella  Serie  elogio  di  quefto  Barbazza  . 

.de’  Legali  di  Bologna  a car.  180.  (43)  Maittaire  , Annoi.  Typogr.  Voi.  V.  Par.  I.  p.  in. 

(40)  Orlandi  , Ori;,  della  Jlampa  , pag.  188.  (44)  Biblioth.  Legai.  Par.  II.  col.  101. 

(fi)  Ciacconio  , Biblioth.  loc.  citi  Bumaldi , Biblioth.  (44)  Biblioth.  SicnL  Voi.  I.  pag.  xj. 

Bonon.  pag.  16  ,•  e Fontana,  Biblioth.  Legalis , Par.I.  col.  61.  (46)  In  detta  Sintaxit  a car.  14.  num.  174. 

(42)  Gefnero  , Biblioth.  pag.  41  > Bumaldi , loc.  cit  ; 

BARBAZZA  (Andrea)  Conte  e Senatore , difeendente  dal  Giureconful- 
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to  Andrea  , di  cui  fi  è parlato  nell’  articolo  antecedente , nacque  del  Conte  Bar- 
tolommeo  circa  l’anno,  al  parer  noftro  , 1582  (1).  Frequentò  in  (ua  gioven- 
tù le  Corti  , e particolarmente  quella  di  Mantova  , dove  fu  amato  e (limato 
da  que  Duchi . Quivi  fervi  Ferdinando  Gonzaga  allor  ch’era  Cardinale  col 
grado  di  fuo  Maftro  di  Camera  (2),  e con  eflo  andò  in  Ifpagna , ed  in  Fran- 
cia , ove  quella  Regina  gli  donò  una  collana  d’  oro  coll’  Ordine  di  San  Miche- 
le (3).  Divenuto  Duca  di  Mantova  il  detto  Ferdinando  l' anno  1613.  lo  eleflè 
per  fuo  primo  Cameriere,  e l’ebbe  sì  caro  che  feco  lui  divideva  la  più  viva  , e 
la  miglior  parte  de’  fuoi  interni  penfieri  (4).  Frequentò  anche  la  Corte  di  Ro- 
ma molti  anni , dove  acquiftò  il  favore  , e la  grazia  di  moltiffimi  Principi , e 
Cardinali  (5).  Egli  era  in  Roma  fra  il  1630.  e 1632  (6).  Efercitò  fe  medefi- 
mo  in  molte  Gioftre  e Barriere  , e f u fpefle  volte  (celta  Padrino  , Maftro  di 
Campo  , e Giudice  di  quelle  (7).  Nel  1646.  gli  venne  conferito  in  (ua  patria 
il  di  (tinto  grado  di  Senatore  (8).  Fu  Principe  in  Roma  dell’  Accademia  degli  _ 
Umorifti,  ed  in  (ua  patria  di  quella  degl’  Indomiti  (9),  e fi  trovò  altresì  aferit- 
to all’  Accademie  de’  Fantaftici  di  Roma , degl’  Incogniti  di  Venezia  e di  Savo- 
ia , ed  a quella  de’  Gelati , e della  Notte  di  Bologna  ( io) . Fu , come  s’ è detto. 
Cavaliere  dell’  Ordine  di  S.  Michele  (1 1) . Coltivò  l’ amicizia  de’  più  celebri  Let- 
terati de’  fuoi  tempi  , e principalmente  del  Cavalier  Marino  (12),  che  fu 
più  volte  fuo  ofpite  in  Bologna,  e il  quale  fi  trovò  in  gran  parte  a lui  debitore 
della  fua  liberazione  dalle  carceri  di  Torino  , allorché  pattando  in  quel  tempo 
il  Barbazza  col  detto  Cardinale  Ferdinando  per  quella  Città  fece  in  guifa  che 
quefto  Cardinale  unendo  i fuoi  offizj  a quelli  dell’  Ambafciatore  del  Re  d’ In- 
ghilterra , gli  ottenne  la  libertà  (13);  il  perchè  venne  dal  Marino  (14)  chiama- 
mato  difenfore  della  mia  riputazione  . 

Ebbe  due  mogli  ; una  fu  la  Contefla  Bianca  Bentivoglj , che  Io  rendè  padre 
del  Marchefe  Ferdinando  Cavaliere  di  San  Jago  , e Senatore  , e la  quale  mori 
circa  il  1631  (15)  , e la  feconda  fu  la  Contefla  Silvia  Boccaferri  da  cui  ebbe  i 
Conti  Filippo,  e Bartolommeo  . 

Finalmente  giunto  all’  età  di  74.  anni  morì  a’  7.  d’ Agofto  del  1656  (16)  . 
Egli  è lodato  da  divertì  Scrittori  (17),  ed  ha  Iafciate  l’ Opere  feguenti  .• 

I.  Le 


(1)  Par»  Arano  ad  alcuno  che  da  noi  venga  pofta  la 
calcita  di  qnefto  Sonetto  circa  il  158».  auand  lo  Scrit- 
tore delle  Mentri*  dell’  Accedimi*  di'  Geliti  di  Bologna 
che  fu  fuo  contemporaneo , lo  dice  in  effe  a car.  1/.  chia- 
ramente nato  a*  7.  di  Novembre  dii  1597  » ma  noi  ab- 
biamo troppo  giufto  fondamento  di  dubitare  che  quivi 
fia  corto  qualche  errore  o di  chi  fcriffe , o di  chi  (lampo. 
Errore  certamente  v’  è , perchè  quello  non  può  accor- 
darli con  ciò  che  in  detto  libro  fi  afferma  di  poi  a car.  19. 
ove  li  dice  che  in  età  di  74.  anni  morì  eflb  Barbazza 
a’  7.  d’ Agofto  del  1656  } perciocché  fe  folle  nato  nel 
1797.  e viffuto  74.  anni , farebbe  morto  nel  1671.  Ma 
egli  è certo  che  1’  anno  della  fua  morte  fu  il  i6y6  > co- 
me li  ricava  da  una  poteri tt  a d’  una  lettera  fcritta  lòtto 
a*  ly.  d' Agofto  del  i6y6.  da  Ovidio  Montalbani  al  P. 
Angelico  Aprolio  di  Vintimiglia  , e da  quello  riferita 
nella  fua  Biblioteca  Aprofian a a car.  3x7.  ove  li  parla  del- 
la morte  d’ elio  Barbazza  , come  di  frefeo  allora  feguita  . 
Da  altro  canto  crediamo  inverifimile  che  (ia  nato  fola- 
mente  nel  1597  > perciocché  troviamo  che  fervi  di  Ma- 
ftro di  Camera  , e accompagnò  ne’  fuoi  viaggi  in  Ifpa- 
gna  e in  Francia  il  Cardinale  Ferdinando  Gonzaga  prima 
che  quelli  diveniffe  Duca  di  Mantova  cioè  dal  1610  al 
1611  j nel  qual  tempo  il  Barbazza,  fe  foffe  nato  nel  1*97. 
farebbe  flato  troppo  giovinetto . Fidata  dunque  la  tua 
morte  nel  i6y6.  ci  giova  credere  effervi  piuttollo  errore 
nell’anno  della  fua  nafeita  pofta  nel  1597.  che  nel  nu- 
mero degli  anni  che  ville,  cioè  741  tanto  più  che  in  effe 
Mentri*  di’  Gelati  a car.  19.  li  afferma  che  giunft  *11’  uU 
tin*  età  i e perciò  fui  computo  di  detti  anni  74.  di  fua 
vita , e di  quello  della  fua  morte  abbiamo  creduto  bene 
di  dedurre  che  fia  nato  circa  il  iy8x. 


Cx)  Giteti  degl1  Incigniti , pig.  X4.  ove  li  vede  chiamato 
Conte  Andre*  Barbazza  Mangtoli , e li  ha  il  fuo  Ritratto . 

(3)  Memorie  dell’  Accadi,  de’  Gelati  , pag.  18. 

(4)  Glorie  degP  Incogniti  , pag.  X4. 

(y)  Garuffi  , Italia  Accademica  , Par.  I.  pag.  14. 

(6)  Allacci  , Apes  Urbana  , pag.  X57. 

Ì7)  Memori*  ec.  de’  Gelati  , loc.  cit. 

(8)  Jt.  Francifci  Bonómii  Epifltlar.  Mifeellanear.  pag.  6. 
ove  una  fe  ne  legge  del  Bonomi  ferma  al  Barbazza  Ib- 
ernata Bononia  Vili.  Kal.  Febr.  1646.  nella  quale  con  elio 
lui  fi  congratula  del  grado  Senatorio  conferitogli . 

(9)  Glorie  degl * Incogniti  , loc.  cit. 

fio)  Memorie  de’  Gelati  , loc.  cit. 

ìli)  Aleflàndro  Macchiavelli  , Strie  Cronologica  if 
Drammi  recitati  ne’  pubblici  Teatri  di  Bologna  , pag.  X4. 

(ix)  Lettere  del  Cavalier  Marino , pagg.  33.  34.  36.  41. 
lino  33.  94.  e x88. 

(13)  Bajacca  , Vita  del  Cavalier  Marino  , pagg.  41.  e 
41 , Bibl.  Aprofian* , pag.  3x4  3 e Lettere  del  Cavai.  Mar- 
tino , pagg.  4x.  44.  e x88. 

(14)  Lettere  cit.  pag.  yo. 

(1  y ) Si  ha  per  la  morte  di  detta  fua  prima  moglie  una 
Canzone  di  lui  ftampata  in  Bologna  nel  1631 . in  4. 

(16)  Memorie  ec.  de'  Gelati,  loc.  cit.  e Bibl.  Aprofiotea, 
pag.  3x7.  V.  fopra  1’  annotazione  1.  nella  detta  Serie  Cro- 
nologica de’  Drammi  recitati  in  Bologna  di  Aleflàndro  Mac- 
chiavelli malamente  a car.  xy.  lì  dice  morto  nei  1696. 
Forfè  è errore  di  (lampa  , e vi  li  dee  leggere  I6y6. 

(17)  Di  molti  di  eflì  fi  fa  menzione  nella  Bibl.  Aprtf. 
a car.  330.  Ad  elfi  li  poflbno  aggiugnere  , oltre  i foprac- 
citati , lo  fteflo  P.  Aprolio  Vifiera  alzata  '(  lòtto  il  nome 
di  Gio.  Pietro  Jacopo  Villani ) a car.  8y  j Gio.  Pietro  de’ 

Crcf- 


Digitized  by  LjOOQle 


BARBAZZA.  BARBAZZI.  BARBERE.  a 89 

v I.  Le  Strigliate  a Tommafo  Stigliarli  del  Signor  Ròìujìo  Pogotnmega , dedicate 
all ’ Eminenti fs.  e Reverendi fs.  Sigi  Cardinale  Piermaria • Borghefe  . In  Spira  ap- 
preso tìenrico  Starckio  1629.  in  12  ; e poi  di  nuovo  in  Francfort  1638  [(18), 
ed  in  Norimberga  per  Giufeppe  Stamphier  1649.  in  12;  Queft*  Opera  fu  dal  no- 
firo  Barbazza  , a cui  piacque  di  nafconderfi  fotto  il  finto  nome  di  Robujlo  Po- 
gommegai  fcricta  in  difefa  del  Cavalier  Marino  contra  Io  Stigliarti,  il  quale  ave- 
va prefo  a criticare  l’ Adone  celebre  Poema  di  eflò  Marino  nella  fua  Opera  in- 
titolata l’ Occhiale  . 

II»  Canzone  in  morte  della  Conteffa  Bianca  Bentivoglj  (fua  prima  moglie),  in 
Bologna  1631.  in  4. 

- III.  Amoro  fa  Cofìanza  , Favola  Tragicom.  Bofchereccia  (in  profa  , recitata 
l’anno  1643).  All'  Eminenti  fs.  e Reverendifs.  Sig.  Card.  Panfilio  Nipote  di  Noflro 
Signore.  Ih  Bologna  per  Giacomo  Monti  1646  (19)  in  4. 

IV.  Armidoro , Favola  Paflorale . in  Bologna  1646.  in  4. 

V.  Molte  fue  Rime  fi  trovano  altresì  fparfe  in  varj  Libri . Due  Sonetti  ad 
[Antonio  Bruni  Hanno  a car.  563.  e 564.  delle  Tre  Grazie  di  elio  Bruni . Sette 
Sonetti  fi  trovano  impreflì  fra  le  Poefie  degli  Accademici  Fantajlici  di  Roma  . 
Un  Sonetto  e un  Madriale  fono  ftampati  a car.  325.  e 327.  della  Bibl.  Aprofia - 
eia.  Un  Sonetto  in  lode  del  Cavalier  Giambatifia  Bafile,  e di  Lionora  Baroni 
ila  in  fronte  al  Teagene  Poema  di  eflò  Bafile  . Un  Sonetto  e un  Madriale  a 
Gianfrancefco  Bonomi  fono  a car.  165.  e 194.  delle  Rime  varie  di  quello  . Al- 
tro Sonetto  è impreflo  in  fronte  al  Prefidio  Romano  di  Gio.  Pietro  Crefcenzi . 
Un  Sonetto  a Giambatifia  Spada  fi  legge  in  principio  del  Giardino  degli  EpU 
seti  di  eflò  Spada . Altro  Sonetto  fta  in  fronte  al  Boemondo  di  Gio.  Lione  Sem- 
pronj.  Urt  Sonettó  fi  legge  a car.  213.  della  Strage  degl?  innocenti  del  Cavalier 
Marino,  in  Napoli  per  Ottavio  Be tirano  1632.  in  8;  Un  altro  fi  trova  a car.  72. 
dell'  imeneo  ih  Pindo  nelle  Nozze  degt  llkifirijjimi  Signori * Annibale  Marefcotti  , 
e Barbara  Rangona  , feconda  edizione . in  Bologna  per  Giacomo  Monti  1638.  in 
12.  Un  fuo  Madriale  fi  vede  impreflo  a car.  5.  della  Laurea  trionfante  nel 
Dottorato  di  Gio.  Giufeppe  Bodrioli . Pannolini . In  Bologna  per  Domenico  Barbieri 
2646.  in  4;  e finalmente  un  fuo  Sonetto  è fiato  pubblicato  dal  Crefcimbeni 
nel  Voi.  iV.  dell’  Iftor.  della  Volg.  Poe  fta ; a car.  186. 

VI.  Lafciò  ancora  - 1.  Un  Volume  di  varie  Rime.  - 2.  L' Ataìant a Favola 
per  Mufica,  - 3.  Apollo  e Dafne  (intermedi  per  Mufica  rapprefentati  in  Bolo- 
gna nel  1634.  nella  Sala  Zoppi) . - 4 .11  Rapimento  di  Proferpina  (intermedi  per 
Mufica  recitati  in  Bologna  nel  1640.)  - 5.  Un  Volume  di  Lezioni  Accademi- 
che (20),  le  quali  Opere  già  alcuni  anni  fi  confervavano  MSS.  in  Bologna  ap- 
preso de’  fuoi  Eredi  . 

.Crefcenzi  nella  Nobiltà  Citali*  a car. 630.  ove  lo  chiama  *f.  dicendoli  la  fuddetta  Favola  ftampata  in  Bologna  per 
lAnirea  Barbatila  Mancali  ; il  Cartari  nel  Sillab.  Aivo-  Giacomo  Moro  in  luogo  di  Giacomo  Monti  , il  quale  erro. 
rat.  S.  Confi/l.  a car.  i8j  j il  Crefcimbeni  nell’  Iftor.  itila  re  è (lato  poi  corretto  nella  riftampa  fattane  in  Venezia 
Volg.  Poefia  nel  Voi.  IV.  a car.  186  j e 1‘  Orlandi  nelle  nel  1711- a car.  76. 

JNotixJt  degli  Scrittori  Bolografi  a car.  30.  (»o)  BiU.  Afrofiana  , pag.  317  ; Orlandi , loc.  cit  * e 

(t  8)  Quadrio,  Star,  t Rag.  C ogni  Poefia , Voi.  IV.  p.  684.  A portolo  Zeno  , Memorie  MSS.  if  Poeti  Italiani , Voi  I. 

Os>)  Si  draglia  nella  Drammaturgia  dell’ Allacci  a car.  pagg.  76.  e 77. 

BARBAZZI  (Ferdinando)  Bolognefe  , Conte  , Cavaliere  dell’  Ordine  di 
San  Jago , e Senatore  della  fua  patria  , fioriva  circa  il  1640.  Il  P.  Aprofio  da 
"Vintimiglia  ( 1 ) gli  dà  il  titolo  di  Marchefe , e lo  annovera  fra  que’  Soggetti  de' 
quali  godea  l’amicizia.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , ed  ebbe  luogo  onorato, 
iiccome  fcrive  il  Crefcimbeni  (2),  tra  i Rimatori  del  fuo  tempo . Ha  Rime  ne- 
gli Applaufi  Poetici  in  lode  di  Lionora  Baroni.  In  Bracciano  1639.  in  4. 

(1)  Bibl  Aprtf.  pag.  »8.  (i)  iftor.  iella  Volg.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  104. 

BARBERE  (Girolamo)  Fiorentino , vien  regiftrato  nell’  lflor.  degli  Serti- 

V.  II.  P.  J.S  O o tori 

• r* 
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4ori  Fiorentini  dal  P.  Negriacar.  298.  col  dire  che  fece  itpprimere  una  Kovena 
in  onore  di  San  Gaetano,  in  Roma  *654.  in  12. k ' 

* »'  ■ ♦ ' . ’ 
BARBERI  (Cario  (1))  Cittadino  di  Carmagnola  » e di  Torino  , Accade* 
mico  Incolto  (a)  , e figliuolo  di  Giovanni  Antonio  , di  cui  poco  di  poi  park, 
remo,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Gonfegui  la  Laurea  Dottorale  in 
Teologia  nell’  Uni  ver  fi  tà  di  Torino  , ove  fu  creato  Decano  del  Collegio  def 
Teologi . Vedi  poi  l’ abito  dell*  Ordine  di  S.  Agoftino  degli  Scalzi  Riformati  (3)3 
dal  quale  pafsò  nei  16^6.  in  quello  de’  Padri  Serviti.  Fra  quelli  foftenne  le 
più  cofpicue  cariche.  Fu  Maeftro  di  Teologia  , Priore  , Reggente  , Definitore 
Provinciale , Vicario  Generale , Prefidente  del  Capitolo  , e CommifTario  Apo- 
stolico in  tuttala  Francia.  Predicò  in  varie  principali  Città  d*  Italia  con  fom- 
mo  applaufo  , e fra  le  altre,  in  Roma  , in  Venezia  , in  Milano  , in  Genova , 
c in  Torino  , ov’  era.  fiato  Confultore  della  Sacra  Inquifizione  , Teologo,  delle 
Regie  Altezzerdi  Savoja,e  Vicario  Generale  dell’Abbazia  di  Rivalta  . Quivi 
nel  1658.  diede,  cominciamento  alla  fabbrica  del  Moniftero  della  fua  Religio- 
ne , inftitui  due  anni  appreflb  una  Congregazione  di  Servi  e Serve  di  Maria 
Vergine, e a fue  fpefe  incominciò  un’ampia  ecopiofa  Libreria.  Efiendogli  poi 
fcia  morto  il  padre,,  a’  7.  di  Gennaio  del  1666.  ottenne  la  facoltà  d’  ufcire  dalla 
Religione  de’  Serviti , ed  ebbe  due  benefizi  di  Giurepatronato  della  fua  fami- 
glia , cioè  il  Priorato  della  Parrocchiale  di  Cerviera  nella  Diocefi  di  Foffano  ,■ 
e il  Rettorato  nella  Collegiata  di  Carmagnola  Diocefi  di  Sai  uzzo  , ne’  quali 
fuccedette  a Carlo  Francefco  Tuo  fratello  morto  a’  9.  d’ Ottobre  del  1666  (4). 
Di  lui  fi  hanno  alla  ftampa.1’  Opere  feguenti  t : / . ..  -• 

I.  Le  meraviglie  di  San  Pancratio.Mart'rre  y Libri.  III.  InCaxmagno/a  appreffò 
Bernardino  Colonna  1655.  in  12  ; e in  Roma  per  Ignazio  dp  Lazari±. 

II.  Tbeofancratiafies  y idefkSanBi  Péncratti  Martyris  Mirabilia  XK  Elogiis  com - 

prehenfa.  Taurini  apud  Jacobum  de  Rujìis  1657.  *n  8 j e di  nuovó*  Roma  apud 
Ignatium  de  Lazaris  » : r-  ' -r.  •' 

\ III.  il Infogno  divina , dìfcorfo  / acro  fatto,  alle  Reali  Altezze  di  Samja  nell  ai- 
(0  di  milione  in  pojfejfoy  con  Ter  et  tiene  della  Croce  nella  fondazione  del  fuo  nuo- 
vo Convento  di  Torino.  In  Torino  per  Jacopo  de  Ruftis  i&fi*  - 

- IV.  Diporti  fpìrituali-.  in  Torino  pel  Zabatta  1 660.  in  12;  e di  nuovo  in  Pa- 
dova per  Paolo  Frambotto  , e in  Parma  . « 

V . Templum  fapientia^  idefi  D.  DoSf.  Hie  ronymus . Taurini  apud  Zabat tatti 1661 . in  8. 

VI.  Corona  cncomiafiica  lìluflrifs.  iy  Re  vmo  D.  Mubaeli  Beyàmo  Archiepifcopo 
Tourinenft  contenta.  Taurini  apud  Zabattam  . 

VII.  Dijcorfo  Apologetico  olii  Signori  Accademici  Incolti. di  Torino  f opra  il  ti- 
tolo e lmprefa  da  lui  formata . In  Torino  prejfo  al  Zabatta  . - 

VIIL  Scrive  il  Roflòtti  (5)  che  fotto  a’  torchi  del  fuddetto  Zabatta  aveva  la 
Storia  panegirica  di  Sant’  Antonio  di  Padova  col  titolo  : il  impareggiabile  nel 
nafcere , nel  vivere , e nel  morire  , dedicata  alla  Marchefa  Maria  Soiaria  Rotarj . 

IX.  Compofttiones  Poetica  diverfe  in  laudem  virorum  illuftrium  1$  amicorum  . 
Quelle  Compofizioni  , ficcome  afferma  il  RoiTotti  (6)  , fe  fi  fodero  raccolte, 
avrebbero  formato  un  giuflo  Volume  . 

X.  Oltre  1’  Opere  fuddette  aveva  pure  preparate  per  la  ilampa  le  feguenti , 
vedute  dal  RofTotti  medefimo  - I.  /Edes  Servitana  a Deipara  Virgine  conftru- 

■ i Eia.  ' 

(1)  Francefco  Agoftino  della  Chiefa  nel  Catal.  degli  ment.  pag.  jt.  apprendiamo  che  prima  era  fiato  dell’  Or. 
Scrittori  Piemonte fi  a car.  fi.  lo  chiama  F.  Carlo  Giovino-  dine  ai  Sant’  Agoftino  degli  Scalai  Riformati  , da  cui 
Ir  Barbero , e a car.  a8a  nell’  Aggiunta  al  Catalogo  ec.  paftò  a quello  de" Padri  Serviti  . 

femplicemente  Carlo  Giovenale  . Forfè  lì  chiamò  con  tali  (4)  Si  vegga  il  Roflòtti  nel  Sjllab.  Strip-  Pedem.  pag. 
nomi  nella  Religione  degli  Agoftiuiani  Scalzi  . 137  j e nell’Appendice  in  fine  , ove  «fenice  anche  l’ fi- 
fa) Jarchio  , Specimen  Hifl.  Academ.  Bai.  pag.  1.  e 3.  pitaffio  fatto  a Ciò.  Antonio  fuo  padre  , e a Carlo  Fraa- 

(3)  Veramente  il  Roflòtti  nel  Sjllab.  Script tr.  Pedemtnt.  cefco  da  Jacopo  Francefco  Arpino  dedicate  al  noftre  Carlo . 
a car.  136.  fcrive  che  entrò  fra  i Padri  Serviti  fatto  di.  (3)  Nella  detta  Appendice  . 

già  Sacerdote  , fenza  renderci  nota  la  Religione  in  cut  (6)  Sjllab.  Script.  Pedem.  pag.  137.  - , 

era  prima , ma  dal  Chielà  nel  Catal.  degli  Scrittori  Pie - 
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Sìa . Quella  è una  Orazione  in  cui  trattò  dei  Beati , cd’  altri  Soggetti  illuftri 
del  fuo  Ordine , e cui  recitò  nel  Capitolo  Provinciale  Gallicano . - II.  De  ado* 
ptione  Regulari  cafus  (iugulare*  . - III.  Il  Conigliere  Evangelico . - IV.  La  Ve* 
rifa  f 'coperta . - V.  Origine  e progredì  dell’  Accademia  de'  Signori  Incolti  di  To- 
rino compofta  et  ordine  de'  medefemi  Signori  Accademici . - VI.  Bibliotheca  Servi- 
tana.  Quella  conteneva  gli  Autori  della  fua  Religione.  - VII.  Poefte  ( acre  pro- 
fane . - Vili.  Difcorji  Accademici . - IX.  Mifcellanee  di  prediche . - X.  Iftoria 
panegirica  del  B.  Gio.  Angelo  Porro  Servita  da  Milano  . - XI.  7 Trionfi  della 
Croce  , 0 fia  ragguaglio  della  finzione  fatta  nella  fondazione  del  fuo  Convento  di 
Torino.  - XII.  L'  amor  doloro fo  , e il  dolore  amorofo  Tragicommedia  f opra  i fet- 
te dolori  di  Maria  Tergine . - XIII.  Hifloria  Confi  ater  nitatis  S.  Trinitatis  , ejuj - 
que  SanSìorum  Fundatorum  . 

BARBERI  (Carlo  Filiberto).  V.  Barbieri  (Carlo  Filiberto)  . 

BARBERI  (Giovanni  Antonio)  di  Carmagnola  , padre  di  Carlo  Barbe- 
ri, di  cui  qui  (opra  abbiamo  parlato , fu  dottiflimo  Filofofo,  Profeflòre  di  Ma- 
tematica e d’ Agronomia  , Medico  di  Filiberto  e d’  Eugenio  Duchi  di  Savoja, 
Confultor  del  Sant’  Offizio  , tra  gli  Accademici  Incolti  detto  1’  Occulto  ( 1 ) , e 
Medico  ordinario  del  Principe  di  Carignano.  Mori  in  Torino  a’  7.  di  Gennaio 
del  1666  (2),  e da  Jacopo  Francefco  Arpino  venne  ornato  il  fepolcro  di  lui  con 
un  bell’ Epitaffio , indirizzato  a Carlo  fuo  figliuolo,  e riferito  dal  Roflotti  ( 3), 
il  qual  ci  dà  notizia  delle  Opere  feguenti  da  lui  compofte  . 

I.  De  Mijfeone  fanguinis  in  variolit . Quella,  cui  chiama  il  Roflotti  (4)  Differ - 
tationem  elucubratiffemam , era  fotto  il  torchio,  liccome  afferma  il  Roflotti  fteflò. 

II.  Refponfa  medica . Quelle , fe  raccolte  fi  foflero  , avrebbero  formato  un 
gì  ulto  Volume  . 

III.  Due  altre  Opere  MSS.  una  intitolata  : Medìcus  Tra&icus , e l’ altra  Medi- 
cus  Conftliarius  fi  confervavano  appreffo  il  fuddetto  Carlo  fuo  figliuolo  , e in 
breve  dovevano  allora  eflere  date  alla  luce  . 

(1)  Roflotti , Appendix  nel  fine  del  Sfilai.  Script . Pt-  corretto  nell’  Appendix  in  fine  . 
dim  i e Jarchio  , Sptcim.  Acni.  ltal.  pag.  3.  C3Ì  Appendix  in  fine  del  Sfilai.  Script,  Ptdem.  acar.  IV, 

(i)  Il  Roflotti  nel  Sfilai.  Script  or.  Pedemont.  a car.  346.  (4)  sfilai.  cir.  pag.  343. 

aveva  fcritto  che  morì  in  Torino  nel  1663  > ma  fi  è poi 

BARBERI  (Gio.  Batifta).  V.  Barberio  (Gio.  Batilla)  . 

BÀRBERI  (Gio.  Stefano)  di  Villafranca  nella  Diocefi  di  Torino , velli 
l’abito  della  Religione  Carmelitana,  e ne  fece  la  profeflìone  ai  6.  d’  Aprile  del 
*595  ( i ) * e venne  aferitto  al  Convento  di  S.  Maria  di  Torino.  Fu  chiaro  Teo- 
logo e Predicatore,  e foftenne  la  carica  di  Priore  in  diverfi  Conventi  della  fua 
Provincia  . Nel  1606.  era  Profeflòre  in  Pavia,  e l’anno  feguente  ai  24.  di  Feb- 
braio venne  dichiarato  Reggente  della  Trafpontina  in  Roma . Fu  quivi  pur 
Lettore  di  Metafilica  nello  Studio  delia  Sapienza , ov’  ebbe  il  titolo  di  Rettore  ai 
4.  di  Marzo  del  1607.  Fu  Provinciale  titolare  dell’ Ibernia , e di  altre  Provincie, 
e nel  1624.  venne  eletto  Procurator  Generale  dei  fuo  Ordine,  nel  qual  pollo  fu 
confermato  l’anno  feguente.  Fu  eziandio  Confultore  della  Sacra  Inquifizione, 
e mori  in  Roma  ai  23.  d’ Aprile  del  1628  (2).  Compofe  le  Opere  feguenti  : 

I.  Confutazione  della  Confermazione  fatta  dal  P.  M.  Fulgenzio  BreJ ciano  Ser- 
vita alla  Confederazione  di  M.  Paolo  di  Venezia  contro  le  Oppofizioni  del  R.  P.  M. 
Gio.  Antonio  Bovio  Carmelitano  , ove  fe  difende  la  liberta  Ecclefeaftica . In  Roma 
per  Guglielmo  Facciotto  1607.  in  4.  • 

II.  Conftitutiones  Ordinis  Carmelitarum.  Roma  1625.  in  4. 

III.  Bullarum  omnium  Privilegiorum  a Summit  Pontificibus  ad  Vrbanum  Vili. 

VII.  P.l.  O o 2 ufque , 

CO  Notizie  di  alcuni  Scrittori  Carmelitani  comunicateci  (a)  Cofimo  da  S.  Stefano  , SiUioth.  Carmtl.  Tom.  II. 
mff.  dal  chiariffimo  P.  M.  Giambatilla  Archetti  di  detta  col.  io*,  ove  fi  poflòno  vedere  mentovati  molti  Scrittori 
Religione  . che  hanno  fatta  onorevole  menzione  di  quello  P.  Barberi . 
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ufque  , / acro  Carmelitarum  Ordini  Conce  forum  Collegio . Per  ia  morte  che  il  fo- 
praggiunfe,  egli  non  potè  compiere  quella  Raccolta  molto  da  lui  avanzata  j 
della  quale  fece  poi  onorevole  menzione  il  P.  Elifeo  Monfignani  (3)  . 

IV.  Compofe  anche  l’ Opere  feguenti,  le  quali  reftarono  MSS.  ficcome  rife- 
rifcono  divertì  Autori , ma  fenz’  accennare  ov’  efiftono  (4)  . - 1.  Orationes  co - 
ram  Urbano  Vili.  kabita  in  Macello  Stimmi  Pontificia  . - 2.  Prediche  Quaresimali  . 
3.  TraBatus  de  Angeli . - 4.  TraBatus  de  Sacramenti . 5.  In  Ariftotelis  Meta - 
phyficam  Libri  XII. 

(O  Sua  Prefazione  al  primo  Volume  del  Bollario  Car-  (4)  Chiefà  , Citai.  de^li  Scrittori  Pitmont.  pig.  ny  j 
Incutano  il  am  paro  ia  Roma  nel  1713.  Cofimo  da  S.  Stefano , loc.  cit;  ed  altri  da  quello  riferiti. 

BARBERI  (Marco  Aurelio)  da  San  Germano  in  Piemonte  , Dottore  in 
amendue  le  Leggi , Avvocato  Fifcale  , e Lettore  di  Ragion  Civile  nello  Stu- 
dio di  Torino  , fcrifle  varie  Orazioni  le  quali , al  riferir  del  Roflòtti  (i),  furo- 
no ftampate  in  Torino  nel  1607.  Ne  fa  menzione  anche  il  Chiefa  (2)  , ma  di 
effe  Orazioni  dice  che  una  fu  (lampata  in  detto  anno  in  Torino  . 

(1)  SylUb.  Script.  Pedtmont.  pag.  453.  (x)  Citai.  digli  Scritt.  Pitmont.  pag.  161. 

BARBERJ  (Simone  de’-)  da  Borgofranco  fui  Pavefe,  Giureconf ulto  che 
fiori  circa  la  metà  del  Secolo  XV.  ha  lafciati  due  Volumi  di  fuoi  Trattari  Le- 
gali , il  primo  de’  quali  non  c’  è noto  ove  efifta . II  fecondo  fi  conferva  MS. 
originale  in  foglio  in  Milano  preflo  al  chiariffimo  Sig.  Canonico  Irico  . Dalia 
prima  pagina  di  elfo  varie  notizie  fi  hanno  intorno  al  fuo  Autore  che  così 
fcrifle  ; In  hoc  prafenti  meo  Secando  Volumine  per  memet  quam  plura  praBicabi - 
ìia  annotavi , collegique  ut  potui  iy  f ummo  Deo  placai t , ego  Symon  de  Barberii 
de  Burgofranco  Legum  DoBor  f.  q:  Domini  Antoni  , iy  de  venerando  Collegio 
clarifs.  Dominorum  DoBorum  inclyta  Civitatis  Papi , dam  ajfidue  in  officiis  Itali - 
cis  curam  dedi  prò  Vicario  iy  AJfeJfore  , 6*  aliis  in  diverfts  Mandi  Partibus  iy 
magnis  iy  magnifici  Civitatibus  ; incipiendo  officia  exercere  iy  praBicare , iy  of- 
ficiata Vicari  regere  ufque  de  anno  millefimo  quatricentefimo  quinqaageftmo  men- 
fis  Madii  in  Civitate  Alexandria  fub  Magnifico  iy  Potenti  Milite  Domino  Liberio 
de  Bonarellis  de  Ancona  ibidem  Ducali  primo  excolendo  Pretore  ec.  Fra  le  diverfe 
Operette  del  Barberi  che  vi  fi  leggono  , merita  d’  efler  mentovato  un  fuo  Ser- 
mo de  legali  Scientia  femper  excolenda.  Vi  fono  eziandio  divertì  fuoi  Configli 
Legali,  dalla  data  d’uno  de’  quali  fi  apprende  eh’  era  ancora  vivo  nel  1465. 
perciocché  è fegnato  ex  Burgofranco  die  XVII.  Madii  MCCCCLXV.  In  eflo  Volu- 
me fi  contiene  pure  un  Opera  intitolata  : Compendiofus  ac  utili  procejfus  Judicia- 
rii  Ordini , qui  intitolatur  "Crbach  ec.  fcriptus  per  me  Simonem  de  Barberii  de  Bur- 
gofranco Legum  DoBor  em  , cujus  hic  liber  eft,  iy  de  Collegio  clariffmorum  DoBorum 
inclyta  Civitatis  Tapi a dum  refderem  in  officio  Civitatis  Piacenti  anno  1460. 

BARBERINO  (Andrea  da-)  di  Valdelfa,  figliuolo  di  Jacopo,  ha  trasla- 
tate  le  Ijìorie  di  Ajolfo  e dei  figliuoli , e de  Bofolino  de  Franciofo  in  Latino , la  qua- 
le traduzione  è MS. nella  Libreria  Laurenziana  di  Firenze  al  Banco  XLIII.  n.  IX. 

BARBERINO  (Antonio)  Cardinale , detto  il  Vecchio  , per  diflinguerlo 
dal  Card.  Antonio  Barberino  fuo  nipote,  di  cui  fi  farà  menzione  nell’  articolo 
feguente,  fu  fratello  dei  Pontefice  Urbano  Vili,  e nacque  in  Firenze  nel  15 69. 
Vedi  l’abito  della  Religione  Cappuccina  nel  1585.  poi  venne  creato  Cardina- 
le , e Vefcovodi  Sinigallia  nel  1624.  Fu  Bibliotecario  Vaticano  , e morì  in  buon 
odore  di  fantità  agli  11.  di  Settembre  del  1646  (1).  Lafciò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Con- 
ti) Di  quello  infigne  Cardinale  fi  poffono  vedere  fra  i ilCiacconio,o  fiail  Vittorelli  nelle  Viu  Ponti ff.  & Cardi. 
mojttffimi  Scrittori , che  di  lui  parlano  onorevolmente  , al  VoL  IV.  col.  331  ; Fra  Dionigi  da  Genova  nella  SUI. 

Scrip- 
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I.  Conftitutiones  Sy nodale s jy  Decreta  prò  Diaceft  Senogallenft . Roma  ex  typo- 
graphia  Rev.  Camera  Apoftolic & 1627.  in  4. 

II.  Conftitutiones  iy  Decreta  prò  Monialibus  fu a Diacefts.  Roma  1628.  in  12. 

. III.  TraElatus  de  antiquo  modo  eligendi  in  Religione  Capuccinorum . Roma  1 628.  in  4. 

IV.  Ordinationes  prò  bono  Regimine  Religioni  Capuccinorum . Roma  1640. 

. V.  Fra  le  lue  Opere  può  meritar  luogo  anche  il  Tuo  Teftamento  che  fu  im- 
precò in  Roma  nel  1646.  in  fogl.  e fi  trova  riftampato  nel  Voi.  IV.  delle  Vitce  Pon- 
tijf,  iy  Cardd.  del  Ciacconio  alla  col.  334.  In  oltre  diverfe  fue  Lettere  fi  con- 
fervano MSS.  in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  , ora  paffata  per  la  maggior 
parte  nella  Laurenziana,  ne’  Codici  legnati  de’  num.  533.  534.  e 535.  Una  let- 
tera fi  trova  MS.  nel  Tom.  I.  delle  Lettere  fcritte  al  P.  Ab.  Uarione  Rancati 
elìdenti  nella  Libreria  de’  Monaci  Ciftercicnfi  di  S.  Ambrogio  Maggiore  di  Mi- 
lano. Ebbe  anche  il  merito  di  far  dare  alla  luce  il  Trionfo  della  Croce , e il  Com- 
mentario fopra  il  Salmo  Miferere  del  P.  Girolamo  Savonarola  Domenicano  (2). 

Script  or.  Capute,  a car.  30  5 l’ Ughelli  nel  Voi.  II.  dell’  Voi.  III.  pag.  305.  Fra  i Codici  m(T  del  Card.  Antonio 
liti.  Sacra  alla  col.  879  ; il  P.  Negri  nell’  lfior.  degli  Serie - Barberini  Aio  nipote  , che  poi  pillarono  nella  Libreria 
tori  Fiortnt.  a car.  $5  ; il  Freero  nel  Theatr.  virar,  erudì - delle  Quattro  Fontane  in  Roma  (1  trovava  pure  De  nati- 
ter.  VoL  I.  pag.  7 < Gio  da  S.  Antonio  nella  BUI.  Ùniv.  vitate  ó"  vita  Card.  Antemi  Barberini  . 

I rantifc.  VoL  I.  pag.  93  ; e l’ Eggs  nella  Pur  pur  a dofta,  (a)  Eggs  , Farfara  doSa  , Voi.  III.  pag.  309. 


BARBERINO  (Antonio)  Cardinale  , il  Giovane  , Nipote  del  Pontefice 
Urbano  Vili  ; nato  in  Roma  di  Carlo  fratello  di  detto  Pontefice  a’  5.  d’ Ago- 
Ilo  del  1608  ; creato  Cardinale  nel  1628.  e morto  a’  4.  d’ Agofto  del  1671  (1), 
fi  dilettò  affai  di  Poefia  , e può  perciò  meritar  luogo  fra  gli  Scrittori  Italiani 
per  alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  Volgari  e Latini , i quali  furono  inferi- 
ti da  Girolamo  Tezio  nella  fua  Defcrizione  del  Palazzo  Barberini  , che  fi  ha 
alle  ftampe  con  quello  titolo  : &des  Barberina  ad  Quirinalem  defcripta  . Roma 
apud  Mafcardum  1642.  in  fogl  (2).  II  Negri  (3)  afferma  che  fcriffe  ancora  plu- 
ra  Elogia  in  confecrationibus  BB.  Andrea  Corftni  Carmelita  Epifcopi  Fefulani , Tho- 
ma.a  Villanova  Auguftiniani  Epifcopi  Valentini  y(y  aliar  um  \ e lo  dice  altresì  Au- 
tore delle  Conftitutiones  iy  praclicabilia  decreta  Synodi  Diacefana  Augufta  Abba- 
tta S.  Sylveftri  de  Nonantula  1658.  celebrata.  Fra  le  Lettere  di  Monfignor  Ciam- 
poli  tre  fe  ne  trovano  del  noftro  Cardinale  a lui  fcritte  a car.  7.  26.  e 34.  Noi 
conferviamo  di  effo  Cardinale  una  Medaglia  nel  diritto  della  quale  fi  legge  : 
Car.  An.  Bar.  Mag.  Frane.  Eleem.  e nel  rovelcio  fi  veggono  rapprefentati  tre  Gigli 
a ciafcun  de’  quali  s’avvicina  volando  un’Ape,  col  motto;  Gratior  umbra  1656. 


(1)  Molte  notizie  intorno  a quello  Cardinale  fi  trova- 
no predo  all’Oldoini  e al  Vittorelli  nelle  loro  aggiunte 
alle  Vita  Pontificum  , Cardinalium  del  Ciacconio  nel 
Voi. IV.  alla  col.  5643  come  pure  nelle  aggiunto  all’  trai. 
Saera  dell’ Ughelli  nel  VoL  I.  alla  col. *14.  enei  Voi.  II. 
della  Bologna  Perluftrata  del  Maiini  a car.  139.  e 141  nel- 
la Pur  fura  doHa  dell’ Eggs  a car.  333.  del  Voi.  IIL  e in 
altri  citati  da’  detti  Scrittori . Molte  ancora  trarre  fe  ne 
potrebbero  da  una  Raccolta  che  mf  fi  conferva  in  Parigi 
nella  Libreria  Coisliniana  di  S.  Germano  Legnata  del 
num.  1318.  ed  è intitolata  : Reeueil  des  Lettres  ©•  des  Ste- 
rri otre  1 [ter  le  Cardinal  Antoine  Barberi n neveu  d‘  Vr baine 
Vili.  C’  è anche  alle  ftampe  un’  Opera  intitolata  ; Fuga 


del  Card.  Antonio  Barberini  male  interpretata  e peggio  ca- 
lunniata, Optra  di  Raffaello  della  Torre  . In  Perugia,  fen- 
za  nome  di  Stampatore  , 1646.  in  ir. 

(a)  Quindi  è che  viene  appunto  regiftrato  fra’ Cardi, 
nati  Scrittori  dall’Oidomi  nell’  Athen.  Rom.  a car.  71.  e 
fra’  Poeti  Volgari  dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell’  ifl, 
della  Volg.  Poefia  a car.  161.  Frale  Poefie  Latine  di  Maftèo 
Barberini  fuo  zio  fi  legge  un  Componimento  di  quello  a 
lui  indirizzato  che  incomincia  : Pieridum  , Antoni  Cut- 
ter ec.  ed  è impredo  nel  Tom,  II.  de’  Carmina  illuftr. 
Poet.lt al.  a car.  jt. 

(3)  1(1  or.  degli  Scrittori  Fiore nt.  pag.  jf. 


BARBERINO  (Antonio)  di  Torino  , dell’Ordine  de*  Minori,  detto  co- 
munemente Antonio  da  Torino  , fcriffe  un  Libro  De  immunitate  Ecclefiaftica 
mentovato  da  divertì  Scrittori  (i),  ma  lenza  riferire  fefia  ffampato,  o rimallo 
MS.  Il  Chiefa  (2)  pone  quello  Scrittore  fotto  l’anno  1646. 

(1)  Brizio  , Straphiea  Subalp.  D.  Thoma  Provincia  Mo-  Rodòtti  , Syllab.  Scriptor.  Pedem.  pag.  793  e Gio.  da  S. 
numenta  , Lib.  III.  pag.  *83  ; Vaddingo  , De  Scriptor.  Antonio  , Bibl.  Vniverf.  Francifc.  Tom.  I.  pag.  131. 

Ord.  Minor  3 Chiefa , Calai,  degli  Scritt.  Piemont.  pag.  13  3 (a)  Catalog.  cit.  pag.  13.  J 

BARBERINO  (Buona ventura)  Ferrarefe,  Cappuccino,  nacque  d’onèfti 
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2p4  BARBERINO, 

genitori  in  Ferrara  ai  30.  d’  Ottobre  del  1674  (1).  Suo  padre  fi  chiamò  àio- 
vanni  , e la  madre  Chiara  Maria  Vivaldini . Entrò  nella  Religione  de’  Padri 
Cappuccini  verfo  il  principio  di  Novembre  del  1690.  ma  per  aufterità  volonta- 
rie troppo  rigorofe  gravemente  infermatoli  ne  dovette  ufcire  ai  25.  di  Marzo 
del  1691.  Rimeflòfi  in  falute  vi  entrò  di  nuovo  ai  5.  di  Giugno  del  1694  (2). 
In  efia  infegnò  la  Filofofia,  e la  Teologia  Dommatica.  Si  efercicò  nel  tempo 
fteflo  e molto  di  poi  nella  predicazione  , nella  quale  fi  diftinfe  , e fu  con  ap- 
plaufo  udito  nelle  principali  Città  dell’  Italia,  e fra  le  altre  in  Bologna  ove  pre- 
dicò in  S.  Petronio  l’anno  1715.  Fu  Oratore  dei  Sacro  Palazzo  Apoftolico  per 
diciannove  anni  fotto  a quattro  Pontefici  Clemente  XI.  Innocenzio  XII.  Bene- 
detto XIII.  e Clemente  XII  (3).  Softenne  le  più  cofpicue  cariche  della  fua  Re- 
ligione , e fra  le  altre  quella  di  Provinciale  della  Provincia  di  Bologna  di  cui 
era  fioliuolo  , che  gli  fu  conferita  nel  1716;  quella  di  Definitore  Generale  nel 
i726&e  quella  finalmente  di  Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine  (4) , alla  quale  fu 
eletto  nel  1733*  Fu  anche  Confultòr  de’  Sacri  Riti , e del  S.  Offizio  , ed  Efami- 
natore  de’  Vefcovi.  Finalmente  fu  creato  dal  Pontefice  Benedetto  XIV.  l’anno 
1740  (5)  Arcivefcovo  di  Ferrara  , ove  morì  in  concetto  di  fanta  vita  a’  15. 
d’Ottobre  del  1743*  Per  la  fua  morte  furono  recitate  tre  Orazioni  (6).  Ha  la- 
rdate 1’  Opere  feguenti  : 

I.  Orazione  Panegirica  detta  ai  6.  di  Febbraio  1718.  nella  Cattedrale  di  For- 
ti in  occafme  d’  ejferfi  collocata  la  miracolo  fa  Immagine  della  SantiJJìma  Vergine 
del  Fuoco  nel  nuovo  prezioftjfmo  Altare  del  Duomo  di  Forlì . in  Forlì  apprejfo 
Gio.  Felice  Bandi  1718.  in  fogl. 

II.  Orazione  funebre  nelle  Efequie  di  Monfignor  Pellegrino  Maferio  Prelato  De- 
cano della  Segnatura  di  Grazia  e di  Giujlizia . Ivi,  per  lo  fteffo  1718.  in  fogl. 

III.  Ringraziamento  alla  Città  di  Forlì  dopo  il  Capitolo  ivi  celebrato  da'  PP. 
Cappuccini . Ivi  per  lo  fteffo  1718.  in  fogl. 

IV.  Epiflola  ad  Eminentifs.  Francifcum  Barberinum  de  Canone  Nicano  Appella - 
tionis  ad  Summum  Pontificem , ac  de  numero  viginti  Canonum  Mietente  Synodi . Sta 
imprefla  nel  Tom.  XXXIV.  degli  Opufc.  Scient.  e Filolog.  pubblicati  dal  chia- 
riflìmo  P.  Ab.  Calogerà  a car.  491. 

V.  Prediche  dette  nel  Palazzo  Apo/ìolico . In  Venezia  per  Sebaftiano  Cole  ti  1752. 
Tomi  tre  in  foglio  , ed  in  4.  Qpefte  fono  fiate  pubblicate  dopo  la  fua  morte  ; 
con  dedicatoria  indirizzata  al  Pontefice  Benedetto  XIV.  dal  P.  Sigifmondo  da 
Ferrara  Minifiro  Generale  del  fuo  Ordine . Nel  primo  Volume  fi  trovano  Pre- 
diche 42  ; nel  fecondo  44  ; e nel  terzo  45.  Dall’  Autore  della  Storia  Letteraria 
et  Italia  (7)  vengono  tacciate  di  mancanza  di  pulito  ed  elegante  Tofcano  file. 
Per  altro  da  altri  fono  fiate  molto  lodate  (8)  . 


CO  Noi  non  diamo  qui  che  un  compendio  della  Vita 
di  quello  chiaro  Cappuccino  , la  quale  e (tata  aliai  eletta- 
mente defcritta  dal  celebre  Sig.  Dott.  Giannandrea  Ba- 
roni che  volle  a noi  indirizzarla  mf.  perchè  ne  facelfimo 
ufo  nell’  articolo  di  quello  Barberino  i ma  noi  volendo 
che  al  Sig.  Barotti  ne  venga  quella  lode  eh*  egli  merita  , 
1*  abbiamo  mandata  al  P.  Ab.  Calogerà  che  1 ha  pubbli- 
cata nel  Tom.  XLIX.  della  fua  Raccolta  i'  Opufcolt  a car. 
221.  e fegg. 

co  II  P-  Bernardo  da  Bologna  nella  Biblioth.  Script 
Capace,  a car.  fi.  fcrive  che  inori  nel  1743.  dopo  aver 
confumati  in  Religione  4$.  anni , ma  doveva  dire  49. 

CO  II  P.  Bernardo  da  Bologna  nella  citata  Bibl.  Script. 
Capace,  a car.  ji.  nomina  folamente  1 tre  ultimi  Pontefi- 
ci folto  a’  quali  dice  che  fu  Oratore  nel  Sacro  Palazzo 
Apoftolico  . 

C4)  E non  di  Vicario  Generale  come  ha  fcritto  il  Gua- 
rini  nel  Supplem.  & Ammadvcrf.  ad  Hiftor.  Ferrar.  Gymn. 
Ferranti!  Borfetti  nella  Par.  II.  a car.  no.  del  che  è pure 
flato  corretto  dal  Borfetti  nella  Defenfio  in  Hift.  Gymn. 
Ferrar,  adverfa:  Sapplem.  & Animaiverf.  Jac.  Quarini  a 


car.  LXXVII. 

(5)  Nelle  Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1743. acar.  403. 
lì  legge  che  fu  nel  1741.  elevato  al  Governo  di  detta 
Chieia  } il  che  può  conciliarli  col  dire  che  venne  creato 
nel  1740.  perciocché  in  fatti  ne  fu  conlecrato  ai  t8.  di 
Settembre  di  quell’  anno  > e che  nel  1741.  euiraffe  al 
governo  di  quella  Chieia  . 

(6)  Una  di  effe  Orazioni  fu  detta  dal  Dott.  Jacopo  A- 
gnelli  Ferrarefe,  e (lampara  in  Ferrara  nel  1743  » * *hra 
dal  P.  Serafino  da  Vicenza  Cappuccino  , e fa  imprefla  ite 
Venezia  per  Gio.  Tevernin  1743.  in  4 j e la  terza  di  poi 
recitata  in  Venezia  nella  Società  Albnziana  dal  P.  Euge- 
nio Mecenati  Carmelitano  della  Congregazione  di  Man- 
tova , venne  pubblicata  in  Venezia  con  un  onorevole 
Carmen  in  lode  di  detto  Arcivefcovo  . 

(7)  Tom.  V.  pag.  480. 

) Si  veggano  le  Approvazioni  e le  onorevoli  tefti- 
monianze  poilevi  in  principio  > le  Novelle  Letter.  di  Ve- 
nezia del  1751.  a car.  z6j.  e le  Memorie  per  fervire  alla 
Storia  Letteraria  del  Dicembre  1737.  da  car.  443.  fino  a 
car.  4J7. 

BAR- 
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. - - BARBERINO  (CamHla) , V.  Incarnazione  (Innocenziadalla  Santiffìma). 

BARBERINO  (Carlo)  Fiorentino  , Cardinale  , diverfo  da  quell’  altro 
Carlo  Barberino  Generale  di  Santa  Chieda  a cui  fi  vede  fcritta  una  Lettera  dal 
Conte  Profpero  Bonarelli  (i)  , nacque  il  primo  giórtao  di  Giugno  dell’  anno 
1630.  e venne  fatto  Cardinale  da  Innocenzio  X.  Sommo  Pontefice  a’  23.  di 
detto  mefe  l’ anno  1653.  Mori  in  Roma  agli  1 1.  d’ Ottobre  del  1704(2).  Le  ono- 
revoli cariche  da  effo  foftenute  fi  poflòno  leggere  predo  a' Continuatori  del  Ciac- 
conio  (3).  Di  lui  ha  parlato  anche.il  Marciano  (4),  e da  noi  viene  mentovato 
fra  gli  Scrittori  d’ Italia  per  edere  pure  fra  que’  di  Firenze  regiftrato  dal  P.  Ne- 
gri ( 5 ) col  dire  che  ha  lafciato  un  Synodum  DUecefan.  inftgnis  Abbati*  Sublacenfts 
titilliti s Piace  fu  ab  ipjo  celebratami  (y  typis  imprejjam  . Quello  Sinodo  fu  dal  me- 
defimo  Cardinale  regalato  con  1’  Orazione  funerale  di  Francelcò  fuo  zio  al  P. 
Mabillon , ficcome  quelli  rifèride  (6).  Dna  Legazione  del  Card . Carlo  Barberino 
al  Re  Filippo  V (a  Napoli)  in  nome  del  Pontefice  Clemente  XI.  t anno  1702. 
descritta  in  una  lettera  fi  trova  impreda  in  Roma  per  Pietro  Olivieri  1703.  in  4. 
Quella  Legazione  fi  conferva  MS.  anche  nella  Libreria  Riccardiana  in  Firenze 
al  Banco  R.  II.  num.  III.  in  un  Cod,  cart.  in  fogi. 

. (1)  Lettere  d*l  Bonarelli  , pag.  39.  pagg.  *19.  e *33. 

(*)  Guarnacci,  Vita  Penti f.  <$.  Cariti.  T.  IL  col.  363.  Ty)  Jftor.  itili  Scritter.  Tiorent.  pag.  ny. 

(3)  Vita  Ponriff.  & Cardi.  Tom.  IV.  col.  693.  (6)  Iter  Jtalieum  , pag.  7f.  premeflb  al  Tom.  I.  del 

(4)  Mimar.  ìfttr.  della  Congreg.  dell' Oratorio  , Tom.  IL  . Mafeam  Italie,  dell’  ediz.  di  Parigi  del  1714.  in  4. 

I 

BARBERINO  (Francefco  da-)  uno  de*  più  antichi  e illullri  Poeti  Vol- 
gari, nacque  nel  1264.  di  Neri  di  Rinuccio  da  Barberino  Callello  di  Valdelfa 
nella  Tofcana,  e di  Madre  Fiorentina  ,il  cui  nome  c’è  ignoto  . Quindi  fi  vede 
che  dal  nome  di  fuo  padre  è dato  chiamato  dal  Verini  (1)  Francijcus  Nerius. 
Qual  folle  per  altro  il  vero  cognome  di  fua  famiglia  noi  non  lappiamo  altronde 
ricavarlo  che  da  Filippo  Valori  (2),  il  quale  lo  chiama  Francefco  Tafani , oggi 
Barberini . Può  ciò  confermarli  col  fentimento  di  que’  che  vogliono  che  le  tre 
api,  le  quali  fono  nell’ arme  della  famiglia  Barberini,  a principio  fodero  tre  ta- 
fani , i quali  di  poi  per  maggior  nobiltà  fodero  mutati  in  api  . 

Egli  h avanzò  in  guifa  ne’  primi  fuol  iludj  lotto  il  celebre  Brunetto  Lati- 
ni , che  in  età  giovanile  feppe  rifpondere  d’  improvvifo  a XXIV.  Quellioni, 
che  intorno  a materie  amorofe  gli  furono  in  pubblico  propolle . Ebbe  cogni- 
zione anche  del  Difegno, e ne  lalciò  prove  neltedo  originale  de’  Documenti  d’ A- 
more  da  lui  fcritto  e figurato.  Stette  in  Bologna , e in  Padova  applicandoli  al- 
le Leggi  Canoniche  e Civili  fino  all’  anno  12 96.  in  cui  gli  mancò  il  padre  , e 
cedarono  in  parte  le  fue  più  dilettevoli  occupazioni  ; e già  penfando  anch’  egli' 
all'  ultimo  padaggio  fece  tellamento  l’ ultimo  d’ Agoftò  del  1297.  Venuto  in  Fi- 
renze fi  applicò  alle  materie  Legali  collocando  il  fuo  affetto , e le  fue  fatiche 

E redo  a’ due  Vefcovi  di  Firenze  Francefco  da  Bagnarea,  e Lotrieri  della  Tofa. 

)a  un’antica  carta  del  1299.  riferita  dall*  Abate  Giufeppe  Maria  Brocchi  (3), 
fi  vede  che  a quel  tempo  era  egli  Notajo  ; e in  fatti  fra’  Notaj  più  illuftri  fi 
trova  regiftrato  ad  onore  di  tal  profedione  dal  P.D.  Placido  Puccinelli  (4).'  In- 
traprefe  divertì  viaggi  in  Provenza , e in  Francia  ove  flette  quattro  anni  e più, 
lungo  tempo  particolarmente  edendofi  trattenuto  in  Avignone  , vcrifimilmen- 
te  per  affari  del  Vefcovado  di  Firenze  , e forfè  fervendo  colà  il  Vedovo  Anto- 
nio d’Orfo  eletto  nel  Settembre  del  1309.  il  quale  per  alcune  difficoltà  inforte 
andò  , per  quanto  fembra  , alla  Corte  del  Papa  in  Avignone  , e di  là  pafsò  al 
Concilio  di  Vienna  celebrato  nel  1311.  Il  Ghilini  (5)  afferma  eh'  egli  in  Fran- 
cia 

(1)  V*  lllufir atiene  Vrbit  Fiorenti*  , pag.  33.  Firenze  llluflrota  a car.  *09.  rogata  da  effo  Barberino  il 

(i)  Termini  di  mezzo  rilievo  ec.  di  Caja  Valori,  pag.  15.  primo  di  Luglio  del  1 300. 

(3)  Defcriziont  del  Mugello  , pag.  1x1.  Altra  le  ne  ri.  (4)  Fede  e nobiltà  del  Notajo  , pagg.  1.  e no. 

fenice  da  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  (ua  (5)  Teatro  £ Uomini  Letttr.  Vol.  II.  pag.  gy. 
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ci*  acqui ftdjfe  le  belle  arti  ; il  che  fe  foffe  veit>  , come  non  è inverlfimile  alme- 
no in  parte  , correggere  li  potrebbe  il  Crefcimbeni  , il  quale  lo  annovera  fra 
quegl’italiani  che  divennero  in  que'  tempi  celebri  in  letteratura  fenza  mai  ve- 
dere la  Francia  (6).  Parrebbe  cheFrancelco  viaggiaffe  anche  in  Ifpagna,come 
fi  raccoglie  da  un  palio  del  P.  Abate  D.  Ignazio  Signorini  Ciftercienfe  (7),  ma 
fi  amo  avvertiti  dal  Sig.  Domenico  Maria  Manni  con  fua  lettera , che  diverfo 
dal  noftro  è quel  Francefco  Barberino  nominato  dal  Signorini.  Ricondottoli 
in  Italia  nel  1313.  fu  il  primo,  per  quanto  fi  fappia,  che  in  Firenze  per  Privile- 
gio particolare  del  Pontefice  Clemente  V.  da  lui  ottenuto  (8)  confeguifle  la  Laurea 
Dottorale  nelle  Leggi,  nell’ efercizio  delle  quali  ,non  meno  che  in  molte  cariche 
conferitegli  in  Firenze  , lungo  tempo  impiegofli.  Fu  fi  retto  amico  e parente 
del  mentovato  Antonio  d’Orfo  Vefcovo  di  Firenze,  da  cui  ebbe  in  dono  molte 
delle  fue  facoltà.  Ma  morto  elfo  Vefcovo  nel  1321.  fofferir  dovette  delle  mole- 
ftie  dai  Nunzj  Apoftolici , i quali  volendo  ricuperare  le  collette  , o fia  il  dana- 
ro raccolto  per  elemofina  in  fuffidio  di  Terra  Santa  dal  detto  Vefcovo,  poi  da 
quello  malamente,  come  diceva!!,  impiegato, e difperfo,  e quindi  rivolgendoli 
elfi  contro  a’  pofie fiori  de*  Beni  di  detto  Vefcovo  , uno  de’  quali  era  il  noftro 
Barberino, fi  mollerò  pur  contra  di  quello;  ma  egli  fi  difèfe  validamente,  pro- 
ducendo i crediti  legittimi  che  aveva  verlo  1’  eredità  del  Vefcovo  per  ifpefe  da 
Jui  fatte , o di  fuo  ordine , o a fuo  follievo  (9)  . 

Ebbe  due  mogli , le  quali  Io  rendettero  padre  di  diverii  figliuoli.  Una  di 
quelle  chiamofli  Barna  di  Tano  , e con  ella  li  trovava  già  ammogliato  nel 
1314  (io).  Uno  poi  d’efli  figliuoli  fu  Filippo  Giureconfulto  (n)  . 

Morì  il  noftro  Autore  in  Firenze  nell’ età  di  84.  anni  nel  1348  ; e fu  feppel- 
lito  nella  Chiefa  di  S.  Croce  (12), ove  accanto  la  gran  Cappella  de'  Caftellani 
furono  incili  in  un  marmo  fopra  il  fepolcro  di  lui  i feguenti  verii  .• 


INCLYTA  PLANGE  TUOS  LACRYMIS  FLORENTIA  CIVES  , 

ET  PATRIBUS  TANTIS  FUNDAS  ORBATA  DOLOREM  , 

DUM  REDEANT  DOMINI  FRANCISCI  FONERÀ  MENTE 
DE  BARBERINO , ET  NATI  JAM  JUDICIS  OMNE 
GESSERAT  OFFICIUM  SUA  CORDA  CA VENDA  REATO  ; 

SED  SAT1S  EXCEDIT  NATUM  QUIA  DOCTUS  UTROQUE 
JURE  FUIT  GENITOR  , SED  SOLO  FILIUS  UNO 
SCILICET  IN  CAUSIS  QUJE  SUNT  SJECULARIBUS  ORTffi  , 
HOC  SUNT  SUB  LAPIDE  POSITI , QUIBUS  ULTIMA  CLAUSTT 
PERFIDA  MORS  OCULOS  PAUCIS  DILATA  DIEBUS 
STRAGE  SUB  JEQUALI , Q^JJE  TOTUM  TERRUIT  ORBEM 
IN  BIS  SENA  RIO  Q.UATER  AUCTO  MILLE  TRECENTIS  (13)  . 


Egli  è celebre  per  un’  Opera  da  lui  compofta  col  titolo  di  Documenti  cf  Amore. 
Quella,  dopo  effere  Hata  lungo  tempo  fepolta  nelle  Librerie,  ufcì  la  prima  vol- 
ta alla  luce  in  Roma  nella  flamperia  di  ritale  Mafcardi  1640.  in  4.  Ebbe  il 
inerito  di  quella  edizione  Federigo  Ubaldini , il  quale , oltre  la  dedicatoria  da 
lui  indirizzata  a Carlo  , Maffeo  , e Niccolò  Barberini , la  prefazione  , e varie 


(6)  Crefcimbeni,  ifior.  dell*  Vali.  Poe  fia,  VoI.I.  p.  338. 

(7)  In  alcune  fue  Memorie  mff.  riferite  dal  Sig.  Man- 
ni  nel  Tom.  Vili,  de’fuoi  Sigilli  a cari  13. 

(8)  Il  detto  Privilegio  , o fia  Diploma  fi  riferifce  dal 
Tomafini  nel  Gym».  Patav.  a car.  161. 

(9)  Si  veggano  i fuddetti  Atti  nel  Voi.  III.  dell1  Itali* 
Sacra  dell’  Ughelli  alla  col.  141.  e le». 

(10)  Noftre  annotazioni  alle  Vite  *’  Uomini  lllufirì  fio- 
rentini di  Pilippo  Villani  , pag.  LXVI. 

(t  1)  Lami , Novelle  Lette*,  di  Firenze  1748.  col.  3 19. 

tizi  Villani , Vite  eie  pag.  LXVIII.  Si  poflòno  per 
tanto  correggere,  e il  Cafèrro  che  nel  Synthom * Vetufi.  a 
car.  408.  afferma  che  morì  il  Barberino  in  età  di  80.  an- 
ni i e il  Poccianti  che  nel  Coiai.  Scriptor.  Plarent.  a car. 
58.  con  nave  sbaglio  lo  dice  morto  nel  1378. 

(13)  vogliono  alcuni, e fra  gli  altri  il  Puccinclli  nella 
Vita  del  Prische  Ugo  a car.  33.  che  i fuddetti  ver  fi  fode- 
ro comporti  dal  Boccaccio  , il  quale  fi  dice  in  oltre  dagli 
Autori  delle  annotazioni  del  Galateo  di  Monfig.  della 
Cab  , che  forte  fuo  fcolare  j ma  pare  che  quell’  ultima 


tefti- 

particolarità  fia  motto  incerta  , niente  dicendone  il  Boc- 
caccio medefimo  nel  bell’elogio  che  di  lui  fa  nel  Lib.  XV. 
della  Genealogia  Deorum  al  Cap.  VI.  ove  aveva  tutto  il 
motivo  di  chiamarlo  maefiro  fuo  , qualora  forte  fiato  ciò 
vero  { ficcome  pur  fuoi  maefiri  aveva  quivi  chiamati  al- 
cuni altri  che  tali  veramente  furono . Vero  è tuttavia 
che  quivi  il  Boccaccio  afferma  d’ eflerfi  alcuna  volta  fervi- 
lo per  comporre  la  detta  fua  Opera  dell’  autorevole  tefti- 
monianza  del  Barberino  . Eccone  le  fue  parole  : Mentine 
infuper  , efio  raro  , F rancifcum  do  Barbarino  traxiffe  i» 
teflem  , hominem  quidem  hone fiate  n ~um  , e [peci oblìi 
vita  laudabiUm  , qui  etfi  facroi  Canoini  longo  magie  , 
quam  poi  tic  am  noveri t , nonnulla  tornea  opufcul*  rhitmit 
volgari  idiomate  fpUndidis  ingenti  fui  nobilitatem  te  fioretta 
tdidit , qua  fiant  , & apud  ItaUs  in  pretio  fune  . Hit  in- 
tegerrime fidei  fuit  , & reverentia  dignut  , quem  ceem  ite- 
ter  venerabile 1 non  dedignetar  F Uremia  Cives  , optimum 
femper  , {$•  in  omnibus  fide  dignum  habui  teflem  , ó*  inter 
quofeumque  egregio 1 viroi  memorandum . 
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teftimonianze  di  Scrittori  intorno  all*  autore  , vi  premile  la  yita  di  quefto  col 
fuo  Ritratto  da  lui  fcritta  elegantemente  (14), fece  gli  argomenti  a ciafcun  do- 
cumento ornandolo  d’ un  bel  rame  , ed  in  fine  aggiunfe  dopo  varie  altre  Poefie 
di  Francefco,  una  Tavola  delle  voci  e maniere  di  parlare  più  con ftder aitili  ufate 
da  lui , la  quale,  per  edere  accompagnata  da  varj  altri  efempj , è tenuta  in  mol- 
to pregio  dagl’  Intendenti  della  Lingua  Tofcana  . Queft’  Opera,  che  dal  Bar- 
berino fu  incominciata  circa  il  1290;  ha  per  oggetto  la  Filofofia  Morale,  ed  in 
erta  propongonfi  i più  eflènziali , e proficui  avvertimenti  intorno  alle  morali 
virtù.  E’  divifa  in  All.  parti,  il  cui  argomento  fono,  la  Docilità,  l’Induftria, 
la  Coftanza,  la  Difcrezione,  la  Pazienza,  la  Speranza,  la  Prudenza  , la  Glo- 
ria , la  Giuftizia  , l’Innocenza  , la  Gratitudine  , e I’  Eternità.  Il  Barberino  fi 
valfe  in  efla  di  varj  metri,  la  maggior  parte  de’  quali  fu  per  avventura  il  ritro- 
vatore, e perciò  di  fua  autorità  fi  fervi  foventeil  Crefcimbeni  nel  primo  Volume 
della  fua  Storia  della  Poefia  Volgare  ( 1 5 ) , e fopra  di  efli  metri  compofe  un’  O- 
pera  Bernardo  Filippini  (16).  E quantunque  Filippo  Villani  feriva  (17)  eflere 
comporta  in  verfi  e in  profa , nel  tefto  tuttavia  che  abbiamo  alle  ftampe  e fot- 
to  gli  occhj , non  fi  legge  altro  che  verfi . Di  quefta  parlando  erto  Crefcimbc- 
ni  (18)  fcrive  che  dalla  medefima  fi  fcuopre  la  gran  pratica  che  aveva  de ’ Poe- 
ti , e della  Lingua  Provengale  , della  quale  per  avventura  foverchiamente  fi  vai - 
fé  (19)  ed  anche  la  [ingoiar  fecondità  eh ’ ebbe  nell'  inventar  metri  e forme  di 
Cannoni  non  più  ufate  nella  Tofcana  ; e fe  non  fi  fojje  laf ciato  troppo  tirar  dal- 
la forza  della  rima  , e'  farebbe  quefta  fua  Opera  una  delle  più  belle  antiche  Me- 
morie , che  la  Tofcana  Poefia  potejfe  vantare  ; ma  pure  ciò  non  oftante  è egli 
annoverato  fra  i buoni  Scrittori  Tofcani  , e citato  dal  Vocabolario  della  Crufca. 
Di  efla,  che  dall’Ughelli  (20) fi  chiama  auréum  fané  volume n , pochiflìmi  efem- 
plari  a penna  fi  trovano  nelle  Librerie.  Noi  non  abbiamo  contezza  che  di  due 
foli.  Uno  eh’ è belliflìmo,  e forfè  del  medefimo  fecolo  dell’Autore,  fi  conferva 
in  Firenze  nella  Libreria  Panciatichi . E’  fcritto  in  carta  pecora  con  molta 
cfattezza  , ed  eflendo  flato  collazionato  dal  Dottor  Bifcioni  , venghiamo  da 
quefto  aflìcurati  eflere  migliore  dello  flampato.  L’altro  fi  conferva  nella  Libre- 
ria pubblica  de*  PP.  Carlotti  di  Urbania  con  molti  fcritti  e Memorie  fopra  det- 
to libro  che  fi  credono  dell’Ubaldini  . 

Oltre  a’  fuddetti  Documenti  et  Amore  , fcrifle  il  Barberino  un*  altra  Opera  in 
Lingua  Volgare  dei  coftumi  delle  Donne  mentovata  da  Filippo  Villani  (21)  „ 
Di  erta  ha  creduto  l’ Ubaldini , ed  altri  con  lui  , che  non  ci  reftafle  al  prefen- 
te  che  U titolo  e il  defiderio  ; ma  non  fono  molti  anni  che  un  tefto  a pen- 
na fe  n’  è a cafo  trovato  dal  Marchefe  Aleflandro  Gregorio  Capponi , dalla 
cui  Libreria  per  Legato  fatto  da  quefto  , è paflato  nella  Vaticana . Quefto  è 
cartaceo,  in  foglio , e di  carattere  moderno  , ma  fi  vede  ricopiato  da  un  anti- 
chiflìmo  Codice  con  gran  diligenza  , perchè  quantunque  1’  Opera  fia  comporta 
in  verfi  Volgari,  è fcritto  tutto  andante, come  fe  folle  profa,  che  cosi  appunto 
fi  ufava  di  fcrivere  le  Poefie  al  tempo  del  Barberino.  II  fuo  titolo  è il  feguen- 
te  : Al  nome  di  Dio  , quefto  Libro  è di  Luca  di  Gio.  di  Luca  di  Firenze , il  qual 
libro  fu  fatto  e compilato  per  lo  valente  e favio  giudice  Mejfer  Francefco  da  Bar- 
ierino  , al  quale  puofe  nome  BARBERINO  , trattando  fopra  de ’ coftumi  che  a 
Donne  e Donzelle  fe  conviene  ufare  fecolari  e religiofe . E’  comporto  in  forma 
di  Dialogo  e principia  : 


V.ll.  P.I.  ì 

(14)  Da  ella  Vita  fcritta  dall’ Ubaldini  noi  abbiamo  trat- 
ta buona  parte  delle  notiziedi  quello  Poeta  qui  fopra  eltefe. 

(jf)  A car.  7.  ij.  jf.  iij.  189. 

(16)  La  detta  Opera  del  Filippini  è intitolata  j Delle 
forti  di  cempofizloni  ne'  documenti  tC  Amore  dell’  Eccellen- 
rifs.  D.  francefco  Barberini  Catalogo  fecondo  il  numero  ere- 
fi ente  de’  verfi  ec.  Quell*  Opera  fi  confervaya  original- 
mente , già  alcuni  anni . nella  Severoliniana  . 

(17)  Vite  d’Uom.  HI.  fiorentini , pag.  LXVI. 


p Ma- 

(18)  Stor.  della  Poefia  Volg.  Volgili,  pag.  90. 

(19)  Si  vegga  un  limile  giudizio  recato  dal  Sig.  Manni 
nelle  fue  Lezioni  di  Lingua  Tofcana  a car.  17  ; e dal  Fon. 
tanini  nell’  Eloquenza  italiana  a car.  fa.  124;  e prima  di 
quelli , dai  Deputati  fopra  la  Correzione  del  Boccaccio 
nelle  Annotazioni  e Di  fior  fi  nella  Lettera  a’  Lettori  polla- 
vi in  fine . 

(ao)  Italia  Sacra  , Voi  III.  col.  158. 

(ai)  Loc.  cìl 
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Madonna  • Novellamente  Francesco  parlai 
Con  l’  onefìade 

Ed  a preghiere  di  molte  altre  Donne 
Mi  lamentai  con  lei  ec. 

Come  poi  1’  Opera  finifca  , non  è noto , mentre  il  tefto  è mancante  del  fine , 
benché  forfè  ne  manchi  poco,  come  ci  fuppone  con  fua  lettera  Monfignor  Gio- 
vanni Bottari  Cuftode  di  effa  Libreria  Vaticana  , alla  cui  gentilezza  ci  confèf- 
fiamo  tenuti  dell’efatta  notizia  del  Manofcritto  di  queft’  Opera  , la  quale  non 
può  dirli  perduta  che  in  una  picciola  parte . Perduto  bensì  può  crederli  quel 
Volume  di  Novelle  fcritte  dal  medelimo  Barberino  , di  cui  fa  menzione  il  lud- 
detto  Ubaldini  nella  Vita  di  lui , nella  quale  con  giufte  conghietture  rintraccia 
fe  alcuna  di  effe  li  abbia  nella  Raccolta  delle  Cento  antiche  Novelle.  Per  altro  il 
mentovato  Monfignor  Bottari  ci  fcrive  elTer  egli  di  parere  che  le  dette  Novelle 
non  fieno  Opera  diverfa  da  quella  dei  Cofiumi  delle  Donne  , nella  quale  in  fatti 
fono  quà  e là  inferite  varie  Novelle  verfo  la  fine . Il  Ghilini  (22) , il  Zilioli  ( 23), 
e il  Negri  (24)  fcrivono  che  lafciò  inoltre  Consulti  Canonici  e Civili  ; ma  que- 
lli verifimilmente  li  fono  perduti  . 

(u)  Loc.  dr.  (13)  Star,  da' fatti  0*1.  pag.  88.  del  noftro  njf.  C*4)  Star,  degli  Seritt.  F iorentini,  pag.  184. 


BARBERINO  (Francefco)  Cardinale,  il  Vecchio  (i),  Nipote  per  parte 
di  Carlo  Barberino,  del  Pontefice  Urbano  Vili,  nacque  in  Firenze  a’  23.  di  Set- 
tembre del  1597.  Con  gran  fervore  fi  applicò  ne’  fuoi  più  verdi  anni  agli  ftudj , 
e alla  cognizione  delle  Lingue  , per  la  quale  venne  fin  d’  allora  in  molta  fa- 
ma (2) , e fu  pure  afcritto  alla  celebre  Accademia  de’  Lincei  (3)  . Fu  dal  zio 
creato  Cardinale  a’  2.d’  Ottobre  nel  1623  (4).  Andò  Legato  Apostolico  in  Fran- 
cia e in  Ifpagna  (5) . Fu  Vicecancelliere  di  Santa  Chiefa , Bibliotecario  Vati- 
cano , Vefcovo  di  Sabina , poi  di  Porto  indi  d’  Oflia  , Decano  del  Sacro 
Collegio  , e Arciprete  della  Bafilica  Vaticana.  Morì  a’  io.  di  Dicembre  del 
1679;  e fufcppellito  nel  Vaticano  con  Ifcrizione  affai  onorifica  riferita  dall'Au- 
tore delie  Aggiunte  all’  Ughelli  (ó),  dal  quale  fi  chiama  vir  divina  potius  quam 
humana  pracùtus  vir  tute..  Anche  l’ Oidoini  (7)  lo.  dice  virorum  doBrina  pmflan - 
tium  Patronum  , fcientiarumque  omnium  Promotorem  Jingularem  , Grate*  Latimtque 
Lingua  amantijjìmum . Niente  meno  fi  vede  efaltato  da  Gabriello  Naudè  (8), 
e da  molti  altri  Scrittori  (9)  citati  dall’  Oidoini  nelle  dette  fue  Aggiunte  al 

Ciac- 


co Si  dice  il  Vtcthìo  per  diftinguerlo  dall’altro  Cardi- 
nale Francefco  Barberino  Romano  aneli’  egli  Decano  dej 
Sacro  Collegio,  nato  nel  i66x.  creato  Cardinale  a’  13.  di 
Novembre  del  1690.  e morto,  a’  17.  d’ Agallo  del  17385 
del  quale  molte  notizie  fi  poflòno  leggere  preflò  a Monfig. 
Mano  Guarnacci  nel  Tom.  I.  delle  fue  Vita  Parti iff.  ©• 
C*rdd.  alla  col.  374. 

(x)  Si  vegga  il  Tom.  IX.  del  Journal  dei  Savana  a car. 
6x8.  ove  di  lui  , che  aveva  allora  13.  anni , fu  fatta  ono- 
revole menzione  per  la  fua  cognizione  della  Lingua  A- 
raba  e Greca  . Egli  è (lato  perciò  regiftrato  dal  Colome- 
fio  nella  fua  Italia  Orientali s a car.  189. 

(3)  Vandelli  , Confidar azioni  [afra  la  notizia  degli  Ac- 
t attentici  Lincei  . 

(4)  Oidoini , aggiunte  al  Ciacconio  nelle  Vita  Ponti  fi. 
& Cardd.  Tom.  IV.  col.  4x3.  ove  molte  notizie  fi  leggo- 
no intorno  a quello  illullre  Cardinale  . Si  vegga  anche 
il  chiarilfimo  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandini  ne’  Com- 
mentar. de  Vita  Je.  Baptijta  Drnii  a car.  XXII.  XXVI. 
XXVII.  XXVIII.  XXIX.  XXX.  LIX.  LXI.  LXIX.  LXXII. 
LXXXI.  e LXXXtl.  Aggiugneremo  che  il  detto  fuo  zio 
gl’  indirizzò  , mente’  era  ancora  in  tenera  età  , un’  ode 
con  cui  T efortò  alla  virtù  , eh’  è Rampata  nel  Tom.  II. 
de’  Carmina  illufir.  poet.  Hai.  a car.  74. 

(3)  Fra  i Poemata  feleUior a di  Jacopo  Gaddi  fi  leggono 
a car.  1 13.  alcuni  Endecafillabi  il  cui  titolo  è : return  prò 
navigatone  lllufirifi.  Principi s Frane.  Card.  Barberini  Ur- 
tami PIU.  a latore  Legati  ad  Regei  Galliarum  & Hifpa- 


ni  «rum  tacificandei  . Si  poffono  anche  vedere  : F acuì  ta- 
tti Card.  Barberino.  Legato  ad  Regem  Chriftianifs.  ab  Ur- 
bano Vili,  concefla  . Parafiti  16x3.  m 8 > Recito  dei  magni- 
ficencet  faiiitt  a»  Legai  Francois  Barberi»  a fon  arrivèe  ero 
Lfpagne  . Paria  1 6x6.  in  8 5 e la  Relacion  de  la  entrata 
en  Madrid  del  Card.  Frane.  Barberino  , fenza  nota  d’  im- 
prelfione  , in  fogl. 

16)  Tom.  I col.  86.  ove  appunto  fi  afferma  che  morì, 
a’  10.  di  Settembre . Ma  il  P.  Negri  a car.  183.  delibar. 
degli  Scrittori  Fiorent.  fcrive  che  morì  a’  t6-dt  quel  mefe. 

(7)  Athen.  Roman,  pag.  X19. 

(8)  Naudei  Epifiole,  pag.  410.  ove  fi  chiama  dal  Naudè 
maximai  ac  unicut  Literatorum  fautor  , & ingenui  tu» 
cenfor  acerrimut . 

(9)  Veder  fi  poffono  le  Dedicazioni  con  cui  indirizza- 
rono a lui  le  fatiche  loro,  letterarie  diverfi  illuftri  Scrit- 
tori . Molti  di  quelli  fi  trovano  regiftrati  dall’  Oldoiai 
nelle  fuddette  Aggiunte  al  Ciacconio.  Ad  effi  fi  potreb- 
bero aggtugnere  Cello  Rotini  che  gli  dedicò  il  Volume 
Primo  del  fuo  Lyceum  Laterantnfe  ; Francefco  Scellini 
che  gl’  indirizzò  la  fua  traduzione  di  Per  fio  ; Aleflandro 
Adimari  che  gli  dedicò  la  fua  traduzione  dell’  Ode  di  Pin- 
daro j gli  Accademici  Gelati  di  Bologua  che  gl’  indiriz- 
zarono le  Memorie  della  loro  Accademia  i l’ Ab-  A golli- 
no Lampugnani  che  gli  dedico  i fuoi  Sette  ftrali  £ amarti 
e Camillo  Pellegrino  che  gl’  indirizzò  la  fua  Hifiaria 
Principum  Langobardorum  . Anche  Agoflino  Favoriti  gl’ 
indirizzò  un’  Ode  Latina  eh’  è impretfa  nel  Tom.  IV- 

de’ 
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Ciacconio  . Fu  direttore  dell'  Accademia  Letteraria  fondata  dal  Pontefice 
Urbano  Vili,  fuo  zio  in  San  Giovanni  Mercatelli  (io) . Raccoife  una  co- 
piofa  e celebre  Libreria  il  cui  Catalogò  fi  ha  alle  (lampe  (n).  Tre  meda- 
glie coniate  in  fuo  onore  noi  conferviamo  nella  noftra  Raccolta.  Una  ha  nel 
diritto  la  fua  effigie  colle  parole  : Frane.  S.  R.  E.  Diac.  Card.  Barberinus , e 
nel  rovefeio  una  Clava  diftefa  fui  terreno  da  cui  germogliano  alcune  frondi , 
col  motto  : Sola  fibi  pretium.  Altra  ha  nel  diritto  la  fua  imagine  colle  parole: 
Francifcus  Epif.  Portuen,  Card.  Barberinus  S.  R.  E . Ficecancel.  e nel  rovefeio  un 
magnifico  altare  colle  parole  : in  honorem  Deipara  Firg.  Crypta  Ferrata  - 
MDCLXF.  e la  terza  ha  nel  diritto  la  fua  effigie  colle  parole  : F.  Epif.  Feliter. 
Card.  Barberinus  S.  R.  E . Ficeca,  e nel  rovefeio  il  Sole  che  s’  alza  , ed  ha  mez- 
zo difeo  folamente  fuori  del  mare , col  motto  : Aliufque  ij  idem  . Egli  ha  il  me- 
rito dell’  edizione  dell’  Opere  di  varj  Autori  che  fu  da  lui  proccurata , e particolar- 
mente di  alcuni  libri  del  celebre  Luca  Olftenio . Di  lui  poi  abbiamo  alle  (lampe: 

I.  Tradufle  dalla  Lingua  Greca  nella  Volgare  l dodici  Libri  di  Marco  Aure- 
lio Antonino  Imperadore  di  fe  ftejfo  , ed  a fe  jlejfoy  il  quale  volgarizzamento  con 
varie  legioni  di  tefli  greci  e con  un  riftretto  di  notizie  intorno  alla  nafeita , azio- 
ni, e riparte  del  mede  fimo  e fratto  da  piu  Iftoriciy  ufcl  fenza  nome  di  lui  in  Roma 
per  Jacopo  Dragondelli  1667.  in  8;  e poi  di  nuovo,  ivi,  per  lo  (leffo  1675.  in  *2. 

II.  Alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  fi  trovano  impreffi  nella  Defcrizione 
del  Palazzo  Barberini  fatta  da  Girolamo  Tezio  , e (lampara  col  titolo  di  /Edes 
Barberina  ad  Quìrinalem  deferipta.  Roma  apud  Mafcardum  1642.  in  fògl. 

III.  Alle  (lampe  fi  hanno  pure  diverfe  Lettere.  Due  di  effe  fono  (late  infe- 
rite da  Michele  Giuftiniani  nelle  fue  Lettere  Memorabili , 1*  una  nella  Par.  I.  a 
car.  18.  e l’altra  nella  Par.  III.  a car.  118.  Cinque  fcritte  in  Lingua  Latina  al 
celebre  P.  Sirmondo  fi  trovano  fra  le  Opere  di  quello  a car.  657.  670.  685.  e 
709.  dell’ edizione  di  Parigi  del  1696.  Altre  quattro  fcritte  a Giovanni  Morino 
lono  pubblicate  nelle  Antiquttates  Ecclefia  Orientalis  di  quello  a car.  306.  e 424. 
Londini  per  Georgium  FFels  1682.  in  8.  ed  altre  due  pure  Latine  fono  (late  pubbli- 
cate dal  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  nella  fua  Collegio  Fetcrum  aliquot 
Monimentorum  ec.  a car.  75.  e 77.  Una  fua  Lettera  pel  f acro  Collegio  fcritta  a’  16. 
di  Gennaio  del  1646.  fi  conferva  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  del  Mar- 
chefe  Capponi  al  num.  124.  Altre  ventitré  fi  trovano  nella  Libreria  de’  Mo- 
naci Ciftercienfi  di  S.  Ambrogio  Maggior  di  Milano  nel  Tom.  I.  delle  Lettere 
fcritte  al  P.  Abate  Ilarione  Rancati , ficcome  ci  afficura  il  gentiliffimo  Signor 
Carlo  Antonio  Tanzi  Milanefe  . 

IV.  Da  una  Lettera  di  Monfignor  Fontanini  fcritta  ai  Magliabechi  (12) 
apprendiamo  che  fi  dilettò  altresi  moltiffimo  d’  Ifcrizioni , e che  raccolte  ne 
aveva  in  tal  numero  , che  farebbero  arrivate  a far  due  corpi  eguali  a quella 
del  Gruferò.  Quella  Raccolta  fi  conferva  in  Roma  nella  Libreria  Barberini. 
Della  Raccolta  poi  dell’  Ifcrizioni  antiche  fatta  già  dal  ceiedre  Ciriaco  d’  An- 

F.U.  P.l.  P p 2 cona, 

de”  Carmi ».  illuflr.  Pett.  uni.  a car.  xqg . e fqgg.  ove  così  ove  riferite  che  quali  niun  foreftieto  Letterato  veniva 
fcrive  : in  Roma  ebe  non  fotte  , fintanto  che  flava  in  Roma  , 

Tu  fata  curas  putite*  • tu  viret  fuo  commentale  ; dall’  Bggs  nel  Tom.  III.  della  Purpur* 

ISu  immtrtntts  ques  prtmit  afferò  do8a  a car.  j»i.  e nel  Tom.  IV.  a car.  ;tS  ; Ottavio 

Ferma»  , pitie jufqut  livor  , Ferrari  in  una  delle  fue  Etiftela  a car.  311  j e da  Monfig. 

Erigis  , txulibufque  doxrram  Giulio  Fontanini  nella  Eloquenza  lt»l.  a car.  qig.  ove  !» 

Mufit  fideltm  parrigis  , <$•  Ieri  chiama  Padre  delle  Lettere  . Si  può  anche  vedere  P Ope- 

Fevet  benigne  : tu  Lati » decut  ra  intitolata  : Apum  triumphut  Francate  Card.  Barberino 

Prifee  reducit  ; tu  Jtpulchro  emedulatus  . Rema  1638. 

Della  rapis  monumenta  Grajum  ec.  (io)  Matteo  Vitali  , Fieri  Iflerici  , Lib.  Il, 

Di  quello  Cardinale  fi  parla  pure  nella  Giu/la  Situerà  de’  ìu)  Renoe  tjpis  Barberinis  excudtbat  Michael  Hercules 
Porporati  j nella  Relazione  della  Corte  Romana  fatta  F a».  1681.  in  fogl.  Libro  affai  raro  . Alcuni  verfi  Latini  in 

no  >661  ; nella  Relazione  di  fua  entrata  in  Lione  tradotta  Biiliothecam  Frantaci  Barberini  Card,  compofti  da  Alef- 
di  Fraucefe  in  Italiane  . I»  Rema  per  Lodovico  Griptoni  fimdfo  Pollini  fi  leggono  ftampati  nel  Tom.  VII.  Carntin. 
162.7.  in  4 > come  altresì  dal  P.  Angelico  Aprofio  da  Vin-  Illuflr.  Peti.  hai.  a car.  417. 

timiglia  nella  Bìbl.  Apref.  a car.  68  ; da  Luigi  Lodino  in  (11)  Epifisi*  fiorar.  Vtoetor,  ad  Majliabtthium  , Tom. 
due  delle  fue  Epiftol*  a car.  330.  e 401  > da  Giambatifta  I.  pag,  130. 

Lauro  nella  fua  Qrcheftra  de  7 iris  illttflribut  a car.  1 7. 
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cona  , che  quello  Cardinale  fece  ftampare  in  Roma  nel  1664.  abbiamo  par* 
Iato  altrove  (15) 

V.  Il  Negri  (14).  in  oltre  gli  attribuifce  le  Opere  Tegnenti.  - 1.  Elogia  San - 
Sii  Tboma  a Vttlanova  , 4$  Sanili  Firanci  fri  de  Sales  Roma  imprejfa.  - 2,  Syno- 
dui  Veliternenfis  > Roma  . - 3.  Conflitutiones  Sy  nodale  s Albatiarum  SanSla  Ma- 
ria F or f enfia  > (3  SanSli  Salvatore  Majoris  edita  Roma . Finalmente  1*  Eggs(i5) 
afferma  che  fcripfit  etiam  elegantes  Orationes  . 

(13)  Cioè  nel  Voi.  I'.  Par.  II.  di  quell'opera  noftra  t (14)  lflor.  degli  Scrittori  Tiorent.  pag.  183. 

or.  683.  nell*  articolo-:  Ancona  (Ciriaco  da-)  . (1  j)  Purpur*  dotU  , Tom.  III.  pag.  324. 


BARBERINO  (Giovanni  da-)  figlinolo  di  Maffeo , Fiorentino  j Poeta 
antico  Volare,  fiorì  nel  1435.  Ha  Rime,  ficcome  afferma  il  Crefcimbeni  (i), 
e dietro  a quello  il  Quadrio  (2), nella  Libreria  Strozziana  di  Firenze  , ma  for- 
te non  coafiftoa©  che  in  un  iu©  Capitolo  , il  quale  pur  fi  trova  nella  Libreria 
Riccardiana  al  Banco  O.  Ili,  num.  XIV.  in  un  Co d,  cart.  in  fogl.  con  quello 
titolo  : A d r 8.  d'  Aprile  145.3.  addir  etto  a Cofimo  de'  Medici  r ac  comandando fé-, 
gli  della  ragione  pregale  f Uffizio  gli  dtjft  fpazio  , e volendo  intendere  Itene  la 
ragione  dal  torto  (3).  Quello  efifte  anche  nella  Gaddiana  ora  pallata  per  la 
maggior  parte  nella  Laurenziana  nel  Coti  597. 

(1)  lftor.  dell»  Volg.  Potf.  Voi-  V.  pag.  4J.  (3)  Cotti.  AuBtr.  t/ul  in  Codicii.  MSS.  BUI.  Riaordit- 

■ (*)  Stor.  e Bag.  f off»  Potf.  Voi.  II.  pag.  199.  tu  eonùmntm  «c.  pag. 

BARBERINO  (Innocen2ia).V.Incar  nazione  (In  nocenzia  della  Santilfima). 
BARBERINO  (Maffeo).  V.  Urbano  Vili. 

BARBERINO  (Raffaello)  Fiorentino , viveva  intorno  alla  metà  del  Seco- 
lo XVI.  Fu  uno  de’  primi  Cavalieri  di  Santo  Stefano  , e fervi  il  Duca  d’  Al  va 
nelle  guerre  di  Fiandra  (i)  , da  cui  venne  con  altri  fpedìto  Ambafciatore  alla 
Regina  d’ Inghilterra.  La  cognizione  delle  Matematiche  , eh’  egli  poffedeva, 
lo  rendè  confiderabile  appreffo  gli  Eruditi . Viene  mentovato  dal  P.  Negri  fra 
gli  Scrittori  Fiorentini  (2)  col  dine  che  fcriffe  mnutiffime  e fedelijfimc  Relazioni 
di  tutti  i fuccejfi  de * quali  ejfo  fu  a parte  nelle  guerre  di  Fiandra  . 

(t)  Si  vegg*  il  Ferro  nella  Par.  II.  dèi  Tcotro  delC  ' fua  Vita  . 

Jmfrtf*  a cor.  38*.  ove  fi  ha  un  Compendio  della  (a)  A car.  478. 

BARBERIO  (Fabio)  rf’  Ariano  nel  Regno  di  Napoli  (i) , Filofofo  e Me- 
dico , ha  dato  alla  ftampa  ; De  prognofiico  cìnerum  quos  Vefuvius  , dum  confla- 
grala t , eruSlavft.  Heapoli  apud  Lazarum  Scorigium  1632.  in  4.  Noi  non  lap- 
piamo te  quell’Opera  fia  diverfa  da  quella  che  fi  conferva  MS.  nella  Regia  Li- 
breria di  Parigi  al  num.  ,580(5.  riferita  dal  Montfàucon  (2)  con  quello  titolo  : 
Flavìus  Barberim  de  pluvia  cinerum  Montis  Vefuvii  . 

. Francefilo  Agoftino  dalla  Chiefa  (3)  afferma  che  Fabio  Barberio  edidit  Ca- 
talogum  Epijcoporum  Ariani  in  Regno  Neapolitano  . Quello  fu  ftampato  Nea- 
poli  1635.  in  4. 

(1)  Toppi  , BM.  tJapol.  pag.  78.  Hiflor.  Chronol.  Ctrdd.  Archi  tpife.  Epife . ee.  Pe demoni. 

(1)  Bill.  Billiothtctr.  MSS.  Tom.  IL  pag.  759.  Rogionis  , pag.  19.  • 

(3)  Blenchus  ntiquonom  nuBerttm  ec.  premeflo  alla  fua 


BARBERIO  (Giovanni  Badila)  Romano  (i),  dell’ Ordine  de' Minori  di 
S.  Francefco  (2),  ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Compendio  della  Virtù  e Miracoli  dì  S.  Gio.  da  Capiflrano . In  Roma  per  il 
Dragondelli  1661.  in  4. 

II.  Vita  del  B.  Jacopo  della  Marca,  In  Roma  pel  Bernabò  1702.  in  4.  Egli  è 
diverfo  da  quel  Giambatilla  Barberi  Genovefe  regillrato  Ira  gli  Scrittori  Genove  fi 


(t)  Mandofio , Bill.  Bum.  Par.  IL  pag.  313.  (a)  Ciò.  da  & Antonio , BilL  Univ,  Eromcìfc.  Voi.  Il.pag.u6. 
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dal  Soprani  (3) , e daU’OIdoini  (4)  per  aver  compofte  molte  Rime  Campate  con  l’ O- 
raz  ione  che  fu  detta  a Qia  Bacili  a Lercaro  Duce  di  Genova  nella  fu  a coronazione, 

. (j)  Sfrittati  dfU*  liguri* , pag.  144.  (4)  Mite».  ligufiie.  ptg.  3-1*. 

BÀRBÉRIO  (Giovanni  Luca)  di  Noto  nella  Sicilia  , fiorì  nel  1550(1)4 
Trasferitoli  in  Ifpagna  fi  rendè  quivi  colla  fua  virtù  noto  al  Re  Cattolico.  Da 
Luca  Mari peo  (2)  viepe.  chiamato  Cavaliere  hobilifficno  e preftantillìmo  , e 
Regio  Segretario . Rocco  Pirro  (3)  fcrive.  che  nella  Reale  Cancelleria  di  Fa* 
lermo  fi  conferva  manolcritta  di  propria  mano  del  Barberio  1’  Opera  feguente  : 
Capibrevia  E (de forum  , duo  fcilifft  Libri  in  quos  Regia  àuFloritatg  eongefjtt  quid- 
quid  ad  Regium  Jufpatromtus  Ec(lefiari*m  Sicu  forum  pertineret  » ■ 

(1)  Mongitore  , Biftioth.  Situi*  , Tomi.  I.  pag.  347.  (3)  Nella  Prelazione  che  fta  àvahti  alla  fua  Sicilia  Sa - 

(1)  Efìfiol.  Lib.  XVI.  e XVIL  tra  a car.  Vili. 

BARBERIO  (Gio,  Stefano).  V.  Barberi  (Gio.  Sterno)  * . 

BARBERIO  (Giufeppe)  di  Sant’  Elia  Cafale  di  San  Germano  nella  D io- 
cefi  Cafinefi? , nel  Regno  di  Napoli , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII,  Fu 
Sacerdote  e Parroco,  ficcom' egli  afferma  (i).  Il  Toppi  (a)  lo  chiama  Lettor  idi 
Filosofia , e di  Legge  > e Poeta,  In  fatti  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  e Latina-, 
e anche  alquanto  della  Greca  nella  quale  diede  alcun  faggio  (3) . Amò  V Enci- 
clopedia (4),  e foggiacque  a varie  calamità  , onde  regiftra  fe  fteflb  nell’  Opera 
fua  pe  miferia  Poetarum  Grxcorum . Scrifle  parecchie  Opere  , trenta  delle  quali 
teneva  in  pronto  per  dare  alla  luce  (5)  . Noi  abbiamo  contezza  delle  feguenei  :< 

I.  Rivulus  Agannipeus , ad  Laure  ntium  Crojfum  virum  cforijjimum . Ne  apali  apud 
Lucam  Antonium  de  Fufco  1674.  in  12.  Quell’  Operetta  è in  verfi  Latini  . 

II.  De  miferia  Poetarum  Gracorum  . Néapoli  apud  Ca/laldum  16&6.  con  .dedin 
catoria  al  celebre  Giufeppe  Vailetta . Quello  Libro  è flato  lodato  dal  Giorn.  de * 
Letterati  impreffo  in  Parma  nel  |68<5.  a car.  187.  e di  elfo  all’incontro  poco  fa- 
vorevole giudizio , e con  ogni  ragione , almeno  intorno  alla  maniera  con  cui  ha 
trattato  il  fuo  argomento  , è flato  dato  da’  Giornalifti  d’  Italia  (6.)  . Fu  pofcia 
riftampato  dal  Menchenio  infieme  coll’  Opera  intitolata  1 AmkEla  de  calami * 
tate  Literatorum  dalla  pag.  484,  fino  al  fine , Lippe  apud  Jfo , Friéericum  Gk - 
ditfch  1707.  in  12  ; e nel  Tom.  X.  Thefaur.  Grecar.  Antiquit . del  Gronovip  a 
car.  7P7.  A quello  Libro  dovevano  fuccedere  due  altri , 1’  uno  He  miferia  Poe- 
tarum Latinorum  che  aveva  già  preparato  (7) , e 1’  altro  De  Miferia  Poetarum 
Vemaculorum  (8),  i quali  forfè  non  fono  mai  flati  pubblicati  . 

IIL  Atlas  Fidei  SanSlifs.  Innocentio  XI.  dicatus . Neapoli  lfi8 6.  in  8. 

IV . Romani  imperli  Triumphus  inviftijjimp  C «fari  Leopoldo  dicatus . Neapoli  1 d8d.in  8. 

V.  Lo  fleffo  Barberio  (p)  fcrive  che  aveva  già  compiute  altre  Opere  , cioè; 
1.  Mures  Bibliopbagos  . - 2.  Stultum  qui  Japientes  docet , - 3.  Hominem  Trome- 
tbei.  - 4.  Opufcu/a  , le  quali  non  lappiamo  fe  abbiano  veduta  la  luce.  Altro- 
ve (io)  fa  menzione  d’ un’ altra  intitolata  : De  myftis  , hoc  e/l  de  Sacerdote  Pa - 
rocho , Epifcopo , ac  Summo  Ponti/ice , Di  molte  altre  fa  ricordanza  in  un  altro 
luogo  (n), e fra  effe  merita  di  effere  mentovata  quella  a cui  diede  il  titolo  di 
Fruóìus  librorum  fwe  brevis  Encyclopedia 

(1)  Si  vegga  il  Proemio  *1  fuo  libro  De  mifiri*  Poetar.  ( 6 ) Giorn.  do’  lettor,  d*  hai,  Tom.  III.  pag.  46. 

Gr4rer.ac-ar.4S6. lipfiaap.Jo. Friderie. Gleditfih  1797. in  1».  (?)  L’  afferma  egli  medefimo  a car,  491.  pie  mifiri * 

(1)  Bill.  Nopol.  pag.  169.  ec.  ediz.  di  Lipiia  1707.  fcrivendo  ; expeditus  jam  efi 

(3)  Ntitus  ad  Poefim  ( così  fcrive  a car.  490.  Do  mifiri a liber  II.  de  mijeria  latinorum  Poetarum  . 

Poetar.  Grecar,  dell' ediz.  fuddetta  , ove  regiftra  fe  fteflb  (8)  Si  legga  il  fuddetto  Proemio  premefib  al  fiso  Li. 

fra  i Poeti  Greci  ) Thufcam  , Latinam  frequentavi  , Gr a-  bro  De  miferia  Poetar.  Gracor, 

eam  attigi  . Specimen  dedi , & )am  multa  fitnt  ad  manut . (9)  De  miferia  Poetar.  Qr*c.  pag.  493. 

(4)  Encyclopediam  amavi  , così  paria  nel  fuddetto  luo-  (10)  In  fine  del  fuo  proemio  ìopraccitato  . 

go  , rat  ut  doiSum  diti  non  poffo  qut  non  fit  Entycloptdicut . ' (n)  Si  vegga  l’ Indice  delle  fue  Opere  da  lui  pollo 

(4)  Si  può  leggere  la  Lettera  porta  dietro  al.  fuo.  Li-  in  fine  del  ino  Libro  De  mifiri*  Poetarum  dell*  coizio- 
bro  De  mifiri»  Poetarum  Grtcorum  dell’edizione  di  Na-  ne  di  Napoli  del  1686. 
poli  1686. 

BAR-, 
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BARBERIO  (Lodovico  Maria)  Imolefe , Medico , ha  pubblicata  l’ Ope- 
ra feguente  : Spiritus  nitro  - aerei  operationes  in  Microcosmo . Accejjit  Difertatiò 
Epiftolica  de  pororum  biliariorum  , ac  bilis  ufu  ac  motti . Bononia  1680.  in  12. 
Un  e ftratto  di  quell'  Opera  fi  può  leggere  negli  Atti  degli  Eruditi  di  Lipfia 
del  1(582.  a car.  304. 

BARBERITO  (Liberato)  ha  data  alle  (lampe  : Fida  Scorta  de ’ Co  nf e fo- 
ri, e Penitenti,  in  Lecce  1634.  in  8. 

BARBETTA  (Carlo).  Sotto  quello  nome  fi  legge  alle  (lampe  : L' amoro- 
fa  libertà  di  Carlo  Barbetta , Dramma  per  Mufica  (in  cinque  Atti)  rapprefenta - 
to  in  Sinigallia.  Jn  Macerata  prefo  Filippo  Camazzi  1647.  in  8. 

BARBETTA  (Giovanni  Badila)  Genovefe  (1),  Prete  di  vita  efemplare, 
e di  varia  Letteratura , fiori  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Si  dilettò  di  Poe- 
fia  Volgare  e Latina  , e , oltre  varj  componimenti  in  verfi  imprefli  (parcamen- 
te, pubblicò  un*  Oda  intitolata  : I raggi  delt  Arme  Frangono  nella  promozione 
deliEminentifs. Sig.  Cardinale  F ronzone . In  Genova  per  Francefco  Mefchini  1660 . 
in  4.  con  dedicatoria  al  Sig.  Agollino  Franzone , fratello  del  Cardinale  fuddetto. 

Sue  Rime  fi  confervavano  manofcritte  apprelfo  il  Crefcimbeni,  ficcome  que- 
lli afferma  (2)  . 

Nella  Bibl.  Bibliothecar.  MSS.  del  Montfaucon  (3)  troviamo  riferito  fra  i Co- 
dici della  Libreria  Cefarea  di  Vienna  : Jo.  Baptifta  Barbetta  Veneti  iter  mariti - 
mum  Venetiis  in  Hjfpaniam  . 

(1)  Soprani  , Scrittori  dell » Liguri»,  pag.  14J  ; Ol-  (z)  Iftor.  dell*  Volg.  Petf.  Voi.  V.  pag.  zoy. 
doini , Athtm.  Lègteft.  pag.  31  a.  Cj)  Tom.  L pag.  *66. 

BARBETTE  (Gregorio)  Bolognefe  , chiaro  Medico  e Chirurgo  , viven- 
te , ha  efercitata  primieramente  la  Medicina  e Chirurgia  in  Rimino  ove  nel 
1745.  venne  aferitto  a quell'  Accademia  de’  Lincei  (i)  ; indi  pafsò  ad  edere  pri- 
mo Medico  di  Jefi,  ed  ora  (cioè  in  quell’  anno  175  6)  lo  è in  Orvieto.  Di  lui  fi 
ha  alla  (lampa  una  Lettera  ad  un  fuo  amico . Jn  Jefi  per  Gaetano  Caprari  1749. 
in  4.  ove  fa  vedere  quanto  la  cognizione  della  Chirurgia  giovi  a formare  un 
Medico  valente.  Egli  1*  ha  dillela  per  difenderli  da  alcuni  emuli  che  hanno 
pretefo  non  poter  egli  divenire  un  buon  Medico  per  elferfi  efercitato  nella  Chi- 
rurgia (2).  Egli  ha  pur  compolla  un’altra  Lettera  erudita  contra  una  Ricetta 
di  Specifico  per  1’  Idrofobia  imprefla  nelle  Rovelle  Letterarie  di  Firenze  del 
175 6.  alla  col  395.  Quella  Lettera  fu  inlerita  nelle  medefime  Rovelle  alle 
col . 490.  e 524. 

(1)  Novelle  Ut  ter.  di  Firenze  174*.  col.  846.  di  Firenze  del  17*0.  all*  coL  zìi  j e in  quelle  di  Ve- 

(z)  Se  ne  veggono  gli  eftratti  nelle  Untili  Letttr.  nezia  del  17*0.  a car.  jj8. 

BARBETTO  (Giovanni  Badila)  di  Saluzzo  nel  Piemonte  , detto  dal 
Chiefa(x)  Teologo  , Oratore  , Predicatore  , e Protonotario  Apofiolico  , fioriva  fui 
principio  del  Secolo  XVII.  Vedi  l’abito  della  Religione  de’  Padri  Conventuali 
di  San  Francefco  , della  quale  fu  Procuratore  Generale  alla  Corte  di  Roma. 
Ufci  pofeia  dalla  medefima,  avendo  provato  la  nullità  della  fua  profelfione(2), 
e venne  eletto  Prepofito  della  Cattedrale  della  fua  patria  (3).  Fu  uomo  affai 
faceto , e ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  •• 

I.  Della  Confeftone  Trattato . In  Torino  1595. 

II.  Traflot.  Logica.  Taurini  1607. 

III.  De  triplici  cafu.  Ivi  1 607.  Quello  è un  Trattato  di  Rettorica  . 

IV.  L’ E u- 

fi)  C»t»l.  degli  Scrittori  Piemont.  pag.  99.  (3)  Chiefa  Ceanlogt  cit.e  RoSotti,  Syllnint  Scrifttrnm 

(a)  Roflàtti , Sfilai.  Sctift.  1 1 demoni,  pag.  3*1.  Ptdcmont.  ioc.  cit. 
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IV.  L’ Europa,  in  Torino  1619.  Quefta  fu  ftefa  in  verfi,  e recitata  nelle  Noz- 
ze di  Vittorio  Amadeo  e di  Criftina  . 

V.  Orati'ones.  Quelle  furono  non  poche , e fi  Camparono  pane  in  Roma, 
ove  le  recitò  avanti  al  Pontefice  Clemente  Vili  ; e parte  in  Torino  , ma  non 
ci  fono  note  le  edizioni  delle  medefime.  Una  di  effe  fu  in  morte  di  Filippo  E- 
manuele  di  Savoja  Principe  del  Piemonte  morto  in  Ifpagna  nel  1607;  e un'altra 
fu  da  lui  comporta  nelt  entrata  di  Ottavio  Fiale  Fefcovo  di  Saluzzo  , 

VI.  De  duplici  Ferborum  ij  rerum  Copia  libri  li, 

VII.  Scòrte  anche  belliflimi  verfi  Latini , ficcome  affermano  il  Chiefa  (4) , 

e il  Roffotti  (5),  che  non  dicono  però  fe  fieno  flati  ftampati  . • 

(4)  Cattino  cit.  (f)  Syllab.  Scriptor.  Ptdemmt.  pag.  jft. 

BARBI  (Raimondo)  da  Siena  (1) , dell’  Ordine  de’  Predicatori , fioriva 
nel  1638.  Dalla  fua  Religione  fu  dichiarato  Predicatore  Generale,  e impiegato, 
anche  nel  governo  de’  Priorati  di  erta  nella  Provincia  di  Roma.  Ha  alla  ftam- 
pa  .•  La  Fifa  del  B.  Andrea  Gallerani  nobile  da  Siena  , Inflitutore  dello  Spedale 
de' ' Frati  della  Misericordia . In  Siena  prejfo  il  Bonetti  nella  pubblica  Jìamperia  1638* 
in  4.  Si  vegga  ciò  che  di  detta  Vita  hanno  {còtto  i Padri  Quetif  ed  Échard(2). 

(1)  Ugurgieri,  Pompe  S am ft,  Tora.I.TitXJXn.L.p»g.«4®*  (*)  Scriptertt  Ord.  Prodie.  Tom.  II.  pag.  joo. 


BARBIANI  (Marcello  Veftrio)  da  Imola  (1),  e Cittadino  Romano  (2), 
fu  figliuolo  unico  di  Ottaviano  celebre  Giureconìulto  di  cui  qui  lotto  parlerei 
mo . Ebbe  per  maeflro  il  celebre  Marcantonio  Mureto  , fotto  la  difciplina  del 
quale  apprefe  la  pura  e netta  maniera  di  fcrivere  Latinamente . Si  ammogliò 
per  comandamento  del  padre  con  una  nobile  Romana  della  famiglia  de’  Ru- 
llici , che  lo  rendette,  padre  di  un  figliuolo  che  dal  nome  dell’  avo  paterno  fu 
chiamato  Ottaviano , e.fu anch’ effo  Letterato.  Morta  effendogli  la  moglie, feb- 
ben  vegeto  forte  e robufto  , e varie  condizioni  altresì  gli  fi  offenderò  , ed  una 
gran  dote,  non  volle  tuttavia  pafiàre  alle  feconde  nozze.  .Si  pofe  perciò  a fe- 
guire  la  Corte  ; fu  Referendario  dell’  una  e dell’  altra  Segnatura , Domertico  Se- 
gretario Apoftólico  (3),  e fotto  Gregorio  XIV.  Segretario  de’  Brevi,  nella  qual 
carica  continuò  fotto  Clemente  Vili,  e Paolo  V.  Confegui  un  Canonicato  nella 
Bafilica  Vaticana  ai  25.  di  Luglio  del  1596  (4) , e quantunque  non  ci  fia  noto 
il  precifo  tempo  della  fua  morte  , portiamo  tuttavia  affermare  che  quefta  fegui 
poco  prima  dei  9.  di  Luglio  del  1606  (5).  Dal  Cartari  (6)  il  quale  in  prova 
della  Angolare  fua  pietà  riferifce  due  Ifcrizioni  di  Marmo  fatte  porre  da  lui  in  S. 
Agoftino  di  Roma  , fi  ricava  che  moriffe  affai  vecchio.  Di  lui  fi  ha  alle  {lam- 
pe : Oratio  ad  S.  R . E.  Cardinales  cum  poft  obitum  f elidi  record.  Clementis  PP. 
Fili . novi  Pontificie  eligendi  caufa  Conclave  ingrederentur , habita  Romei  in  Bafi- 
lica  SanStì  Petri  Principis  Apojlolorum  die  14.  Mariti  anno  1605.  Rome  apud  A-* 
loyfium  Zanettum  in  4.  L’ Eritreo  afferma  che  quefta  Orazione  piacque  non  fo- 
lamente  per  la  bellezza  delle  parole,  e per  la  fceltezza  delle  fentenze,  ond’era 
ornata,  ma  anche  per  la  maniera  con  cui  venne  recitata,  la  quale  nel  Barbiani 
fu  Angolare  (7)  . 

Si  ha  pure  di  effo  alla  ftampa  la  Rifpofta  che  in  nome  del  Pontefice  Grego- 
rio XIV.  fece  all’  Orazione  di  Alfonfo  Rainoldi  intitolata  .•  Oratio  ad  S.  D.  jvr. 
Gregorium  X1F.  Pont.  Max.  habita  dum  una  cum  quinque  aliis  viris  primariis  LX. 


fi)  Si  vegga  1’  Eritreo  che  di  lui  ha  teffuto  un  co- 
pioto  articolo  nella  Pinacoth.  111.  a car.  661. 

fi)  Mandofio  , BiU.  Roma ma , Centur.  VII.  pag.  116. 
(?)  Gio.  Badila  Marche&no , Do  Commitftoaibus , Par. 
II.  Cap.  II. 

W.<  Osi  ci  fcrive  da  Roma  il  gentiliflimo  Sig.  Con- 
te Giufeppe  Garampi  Canonico  di  detta  Balìiica  . 

(y)  Il  fondamento  che  ne  abbiamo  fi  è che  in  detto 
giorno  9.  Luglio  1606.  Roberto  Ubaldi  prete  il  poilefib 


Ftro- 

di  quel  Canonicato  ri  mallo  vacante  per  la  morte  del 
Barbiani . coraeciavvitail  mentovato  Sig.  Canon.  Garampi. 

(6)  SjUai.  Advoc.  Sacri  Confifl.  pag.  CLXXII.  5 

(7)  Così  fcrive  l’Eritreo  nel  Libro  citato  a car.  666; 
ma  pare  che  non  così  ne  abbia  giudicato  il  Sig.  Filippo 
Buonamici  nel  tuo  Libro  Do  clarit  Pomif.  Epiftol.  Seri- 
ptoribus  ove  a car.  ita.  la  dice  mediocre  ; Oratioaem  ba- 
bau ih  Pontifichi  Cernitili  enjut  mediocritaUm  eloquenti* 
anione  occultante . 
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P'irorum  Confitto  Generato  Civitatis  Medioìanenfis  nomine  eidem  ad  fummum  Pon- 
tificatum  offumpto  in  publico  Confiftorio  gratularetur  die  12.  Februarii  1591.  Ro- 
ma ex  typograpbia  V incento  Accolti  1591.  in  4.  La  rifpofta  del  noltro  Barbia- 
ni  è impreda  dietro  ad  e da  Orazione.  Di  lui  fi  hanno  pure  alla  ftampa  di- 
vertì Brevi  Pontifici  eftefi  fiotto  il  nome  del  Pontefice  Clemente  Vili  (8)  . 

Il  Cinelli  (9)  Io  crede  anche  Autore  della  fieguente  Operetta  : Coronazione 
del  Serenici.  Sig.  Co  fimo  Medici  G.  D.  di  Toficana  fatta  dalla  S.  di  N.  Signor  Tio  ir. 
in  Roma  fiotto  il  dì  5.  Marzo  15 69.  con  il  viaggio , e regia  entrata  di  S.  A.  in 
Roma,  in  Firenze  per  il Sermartelli , in  4.  Finalmente  il  Sig. Filippo  Buonami- 
ci  (io)  , dopo  aver  detto  che  Poeta  atque  Orator  fiuit  non  inelegans  quippe  qui 
Mureti  Auditor ) aggi ugne  che  ejus  nonnulla  leguntur  carmina.  Un  fuo  Carmen 
in  verfi  elegiaci  fi  legge  in  fatti  ftampato  nel  Tom.  X.  Carminum  illufir.  Poet. 
Ital.  a car.  462.  e fegg.  ed  ha  in  fronte  : De  federe  in  Turcas . 

(8)  Si  veggano  le  Eccltfia  Veneti  del  chiarilfimo  Sig.  guarenti*  Rem» , fin  di  Marcello  Veflrio  Barbimeli  , log. 

Flaminio  Cornare  Senatore  Veneziano  nella  Decad.  VL  gendovifi  il  nome  dopo  un  Sonetto  diretto  al  Gran  Duca 
• car.  181  } nella  Decad.  VII.  a car.  6*.  e 69;  e nella  Cofimo . Qui  perciò  fi  dee  correggere  il  Marchefi  il  qua. 
Decad.  XIII.  Par.  I.  a car.  301.  ed  altri  . le  nell’  Opera  fua  intitolata  Mommo.  Virar.  Illufir.  nel 

(9)  Bibl.  Volante , Scanz.  II.  pag.  39.  ove  cosi  feti  ve  Lib-  H.  a car.  99.  afièrilce  niun  monumento  trovarli 
il  Cinelli  : Stimo  che  qutfia  deferitone , nel  fine  della  qua-  della  fua  dottrina  . 

le  ì il  ruòlo  de'  Signori  o Gentiluomini  , che  l’  accampa-  (io)  Do  Claris  Pontif.  Epìfisi.  Striptorlbus , pag.  174. 


BARBIANI  (Ottaviano  Vellrio)  Nobile  Imolefe,  figliuolo  di  Girolamo, 
e di  Lucrezia  Brocchia,  e padre  del  fuddetto  Marcello  (i),  fioriva  circa  la  metà 
del  Secolo  XVI.  Attefie  allaGiurifprudenza,  e divenne  chiaro  Giureconfulto  del 
fuo  tempo . In  Roma  fi  conciliò  col  fuo  fapere,  e colla  pratica  del  Foro  1*  affe- 
zione di  perfonaggi  illuftri,  eacquiftò  eziandio  non  poche  ricchezze (2)  . Prefien- 
tò  a’  29.  diGennajo  del  1571.  la  Bolla  Pontifizia  agli  Avvocati  Confiftoriali, 
per  cui  veniva  eletto  anch’egli  Avvocato  Confiftoriale  in  luogo  di  Onofrio  Ca- 
majani.  Il  Cartari , il  qual  dubita  fe  la  detta  carica  efercitaflè  , fcrive  che  fu 
Avvocato  de’  Poveri  (3)  , e che  da  Pio  V.  venne  fpedito  al  Duca  di  Ferrara, 
acciocché  componete  i difpareri  infortì  tra  quello  e il  Granduca  di  Toficana  . 
Dal  fuddetto  Cartari  è chiamato  Cittadino  Romano  (4)  .11  Marchefi  fcrive 
che  morì  nel  1572  (5) . Di  lui  parlano  con  lode,  oltre  i citati  di  fiopra  , alcuni 
altri  Scrittori  riferiti  dal  Cartari  medefimo  (6).  Ha  data  alle  {lampe  I’  Opera 
fieguente  : PraElica  judiciorum  ; de  Officiti  6*  Officialibus  ec.  Aula  Romana  , cum 
notis  Nicolai  Antonii  Gravato  Briaticenfis . Colonia  1573;  c P°*  di  nuovo  cum 
notis  ec.  Roma  per  Gulielmum  Facciotum  1609.  in  8.  Di  quell’ Opera  fi  può  leg- 
gere il  giudizio  che  ha  lafciato  l’Eritreo  (7)  . Noi  conferviamo  due  meda- 
glie battute  in  fuo  onore  l’ una  di  mezzana , e I’  altra  di  malfima  grandezza . 
Nel  diritto  della  prima  fi  legge  : OSlavianus  Vefirius  Jurecon.  imolen.  atat.  fi.  a. 
XXXFI1I.  e nel  rovefeio  : Lutum  nifi  tundatur  non  fit  urceus . Nel  diritto  poi 
della  feconda  fi  legge  : OElavianus  Vefilrius  Acconiorum  Comes  Jure  Confi  an.  XLI11.  e 
nel  rovefeio  il  motto  con  diverfo  emblema:  Lutum  nifi  tundatur  non  fit  urceus . 


(i)CarTiri',  Syllab.  Advocator.  Sacr.  Confifi.  pag.  CLXXI. 

fa)  Jhs  Ovile  didieit  , così  fcrive  l’  Eritreo  nella  Pi- 
nacotheea  III.  pag.  663.  in  quo  adeo  perfeSu:  ovafit  ut 
Roma  quo  fe  contultrat  , Jurijconfultus  in  primis  habero - 
tur  , ubi  cum  afiidue  in  Foro  , Judiciifque  ver  faro  tur  , 
compiute:  fummo:  viro s opera  f or  enfi  (ibi  devinxit  , ó>  ad 
divitias  pervenir  . 

(3)  Forfè  per  altro  s’ inganna  il  Cartari  nel  Syllab. 
Advocator.  Sacri  Confifi.  a car.  CLXXL  ove  cita  V Ali- 
dofi  . Dottori  Bologn-  di  Legge  Canon,  e Civ.  pag.  161. 
mentre  quivi  parlando  1’  Alidofi  del  Conte  Lorenzo 
Campeggi  fcrive  che  quelli  fu  Avvocato  de ’ Poveri , e 
Confiftoriale  in  luogo  di  Ottaviano  Veftro  ( Barbiani  ) , dal 
qual  modo  di  dire  fi  ricava  bensì  che  il  nollro  Barbia- 
ni foflè  Avvocato  Confiftoriale , il  che  fi  là  anche  al- 
tronde , ma  non  già  che  folle  Avvocato  de'  Poveri , ni 
che  ia  quella  carica  a lui  fuccedeiTe  il  Campeggi . Per 


altro  Pauprrum  patrona:  vien  chiamato  anche  dal  P. 
Ca rafia  nel  Voi.  II.  De  Gymn.  Romano  a car.  5 16. 

(4)  Syllab.  cit.  Ma  forfè  anche  in  ciò  sbaglia  il  Car- 
tari , trovandoli  (blamente  che  a fuo  figliuolo  Marcello 
fu  data  la  cittadinanza  Romana  , ficcome  afferma  il  Mia- 
dofio  nella  Bibl.  Romana,  Voi.  II.  Cent.  VII.  pag.  u(. 
E’  ben  vero  che  il  medefimo  Ottaviano , fe  fi  dee  cre- 
dere all’  Eritreo  nella  Pinacoth.  cit.  era  folito  di  dire 
elfere  ab  origine  ultima  ftirpis  Romana  , ma  ciò  non 
ottante  dal  Mandofio  non  è dato  regifirato  nella  fuddet- 
ta  Bibl.  Romana , forfè  perché  non  1’  ha  confiderato  di 
patria  Romano  . 

(f)  Monum.  Virar,  illufir.  Gallia  Togata , Lib.  II.  pag. 
74.  ove  cita  1’  Eritreo  , da  cui  noi  non  abbiamo  potuto 
ricavare  il  detto  predio  tempo  della  lua  morte  . 

(6)  Syllab.  cit.  pag.  cit.  e pag.  CCCXIII. 

W Pinacoth.  cit. 

BAR- 
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BARBI  ANI  (Ottaviano  Veftrio)  Patrizio  Romano  , figliuolo  di  Mar- 
cello , c nipote  di  Ottaviano  , de’  quali  poc’anzi  abbiamo  parlato  , nacque 
nel  1577  (1) . Il  Mandofio  (2)  che  lo  regiflra  fra  xgli  Scrittori  Romani  , Io 
chiama  omnium  elegantijfimarum  artium  inftruSiijfima  merce  ornatum Da  giovi- 
netto fi  dilettò  di  Mufica , e famigliari  ebbe  varj  Maeftri  del  fuo  tempo  in  tal 
arte  (3) . Fu  Cavaliere  di  Calatrava . .Vide  in  Corte: d'  Urbano  Vili,  a cui  fu 
carifiìmo , e fu  uno  di  que*  più  illuftri  Letterati  viventi  allora  per  la  maggior 
parte  in  Roma,  cui  il  celebre  Gafparo  Sdoppio  propone  al  detto  Pontefice  co- 
me più  degni  d’  edere  da  quello  diftinti  (4)  . Morì  in  età  di  49.  anni  il  primo 
di  Maggio  del  i<52<5.  avendo  lafciate  eredi  delle  proprie  facoltà  due  fue  Sorelle 
Monache  in  Sant’Anna  di  Roma , come  appare  dalla  Ifcrizione  feguente  ; . 

D.  O.  M.  , 

OCTAVIANO  VESTRIO  BARBIANO  MARCELLI  F.  PATRITIO  ROMANO 
EQUITI  CALATRAVA  , ERUDITIONIS  ATQUE  INTEGRITATIS  EXIMIJE. 

OBIIT  KAL.  MAJI  MDCXXVI.  iET.  XUX.  HYACINTHA  ET  JUSTINA 
SORORIBUS  ATQ  HOC  S.  ANNE  MONASTERIO  H-EREDIBUS  EX  ASSE 
TESTAMENTO  RELICT1S  (5)  . 

V *-  ' • - ‘ 

Ha  date  alla  (lampa  1’  Opere  feguenti  : 

I-  Grattar um  a&to  ad  Gregorium  XIV.  Roma  apud  Paulum  BJadum  1591.  in -4.' 
II.  Gratulatio  ad  clementem  Vili,  quo  primum  die  in  Tufculanum  fece/Jìt . Ro- 
ma apud  Paulum  Bladum  1592  (6)  in  4. 

•-‘«.III.  Gratulatio  ad  Clementem  Vili,  ob  renovatam  fufcepta  Pontificalìs  Corona 
anemoriam  - Roma  apud  Paulum  Bladum  1593.  in  4. 

IV.  Gratulatio  ad  .Clementem  Pili,  tertio  .ineunte  Pontificatus  anno  , ob  reno - 
aràtatn  fufcepta  Pontificalis  Corona  memoriali  . Roma  apud  lmprejfores  Carne - 
rales  1594.  in  4.  - - » ' 

: V.  Ad  Clementem  Vili.  Propo fittone s dua  ì Roma  àpud  b lmprejfores  Camera- 
le 1595.  in  .4.  ‘ 

VI..  II. Mandofio  (7)  fcrive  che  aveva  corhpofte  non  poche  Opere  cui  non 
yalle.  pubblicare  per  non  dare  motivo  agl’ invidiofi  o maledici*  di  centrar- 
le y le  quali  fi  fono  perciò  fmarrite  ; e foggiugne  pofcìa  che  àpprefio  il  ce- 
lebre Ferdinando  Ughetli  fi  confervavano  due  Volumi;  MSS..  del  Barbiani 
uno  intitolato  Pathos  (y  lthos , feu  affeSìuum  Specie s Lib.  XI.  è l’  altro  Scienti* 
Civilis  Lib.  unicus.. 

.*(  u)  L!  anno.deila'  fua  na  fetta  fi  ricava  dagli  anni  che  rgrUm  peritiùm  minime  vulgurtm  cébifmxit . -> 

ville  , e da  quello  della  fua  morte  . (j)  L’  Eritreo  nella  Pinacoth.  cit.  fcrive  che  per  la 

U)  fiibl.  Romeni , Voi.  I(.  Centur.  VII.  pag.  t»6.  fua  morte  gug  illius  fattane  Spiti  'gè  Strmm  frau*  r0_ 
Cll  Eritreo  , - Pinacoth . IIT.  pdg.  6^4.  twa  in-  C cttiobio  S . Anne  ptopetuam  Sito  vargimeàtem  di- 

- 'C4 J.Baddinl , Jì*  Vite  & Sctiptis  Jo.  BeptifU  Dtnii  , ■ c/miptat  lego  rtMerunt  . 1 ? 

pag.  XXI.  bve.lt  «feri fee  intero  il  Catalogo  de’fuddet-  (6)  Non  iy8i.  come  per  errore  fbrfe  di  ftampa  fi 
ti  uomini  dotti  comporto  dallo'Scroppio,  ilquale  parlane  legge  nella  Bill.  Ceri.  Imperiali s a taf.  541;  irauercioc- 
dovi  del  noltro  harbiani.  dice  sta  quelli  herts  paterne  cne  Clemente  Vili.  Jo  creato  Pontefice  fole  nel  ifyi. 
eloquenti*  & (tuiii  erge  publicum  Ecclefie  bonum  , cum  (7)  Biblioth.  cit.  , - . r . 

tejh  Aule , rerumqut  pàlititerum  notiti»  , fecrerum  lite.’  , r ' J " J * 

BARBIELLINI  (Camillo)  Romano  , Profeflfore  di  Medicina  , vivente 
(in  quell’  anno  1755.),  ha  dato  un  bel  faggio  de’  fuoi  fludj  e della  fua  cogni- 
zione nella  Medicina  ed  Anotomia  colle  due  feguenti  Ofierette  :•  ! 

I.  Dijfer fazione  Fifico-  Anatomica  fopra  t efclufione  de’ Fermenti  /tornatici  9 e 
della  glandola  nella  Villofa  , ove  fi  mo/ìra  eziandio  la  vera  Origine  della  Mem- 
brana mede fima  , ed -il  vero  modo  di  far  fi  la  Chimificazione  ec.  i come  fegua 
i’ intromi/Jtone  delle  partì  fpirito/e  dentro  i tuboli  desìi  moltijfimi  nebvi  villoft . in 
Roma  appreffo  Gregorio  Roifecco  1747/in  12  (1).  l'’J 

IL  Riflejjfioni  Anatomiche  intorno  alla- moderna  Dijffer fazione  del  Sig.  ‘Alberto 
Mailer  , dal  quale  con  i/‘  rapporto  de' Quadrupedi  aperti  vivi  , fi  Cogliono  fojìe- 
V.I1.  -P.  h . Q q : *••••'  nére / 

(t).Di  detta  Diflèrtazione  fi  paò  vedere  un  eftratto  nelle  Novello  Lttttr.  di  Venezia  del  1^47.  a car.  3O4. 
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fiere  per  insensibili  malte  parti  elei  cùirpo  umano  contro  / esperienze  anatòmiche  s 
e contro  le  autorità  di  gravitimi  Scriltori  di  Medicina  , e Chirurgia  . In  Roma 
per  gli  Eredi  Barbiellini  175.5*  *n  12  (2)  • 

(X)  Si  parla  di  dette  Rijbffiad  nelle  mentovate  Novell»  del  17*6.  * or.  317. 

BARBIERE  (Ricco).  V.  Varlungp  (Ricco  da-)  . 

BARBIERI  (AJeflandro)  Bolognefc  (i)  , Dottore  di  Leggi  Collegiate,' 
fra  gli  Accademici  Gelati  detto  1*  Anelante , fioriva  verfo  la  metàdel  Secolo  XVII. 
Fu  amico  del  P.  Angelico  Aprofio  da  Vintimiglia  (2)  , e diede  alle  ftampe  ; 

I.  Corona  aurea  D.  Thoma  Aquinati  proteElori  Angelico  dicata  . Bortoni*  tjph 
Mentii  1638.  in  4. 

II.  La  Politica  e la  Ragione  di  Stato  unitamente  con  iflorici  Tratti  abbozza- 
te , Difcorfo  Accademico . Quello  Difcorfo  Ila  impreflò  a car.  201.  delle  ProSe 
degli  Accademici  Gelati  . 

III.  Due  fuoi  Sonetti  li  trovano  imprdfi  a car.  30.  e 31.  delle  Poefie  in 
morte  di  EliSabetta  Strani  Pittrice  famofijfima  impreflò  dietro  ali’  Orazione  fu- 
nebre di  Gio.  Luigi  Picinardi  in  morte  della  ftefla  . In  Bologna  per  Giacomo 
Monti  1665.  in  4. 

<i)  Orlandi.  Nstìzj*  degli  Scritteci  Bologn.  pag.  43.  (a)  Biblici,  jtpref.  pag.  27. 

BARBIERI  (Andrea)  Veneziano  , Monaco  Camaldolefe  (i),  morto  a* 
22.  di  Dicembre  del  1750.  fu  Paftor  Arcade  col  nome  d’  Orijleno  , e fi  dilettò 
di  Poefia  Volgare . Oltre  a’  moltiflìmi  leggiadri  Sonetti  che  fi  leggono  in  varie 
Raccolte  , ha  pure  data  alle  ftampe  un*  Operetta  , la  quale  febbene  non  ha 
in  fronte  il  fuo  nome,  ci  aflìcura  tuttavia  il  chiariflimo  P.  Ab,  D.  Angelo  Cabu 
gerà  (2)  eflere  del  P.  Barbieri , ed  è intitolata  : Sacro  Settenario  ad  onore  dei- 
la gloriofa  Vergine  Santa  Geltrud g detta  la  grande  Badejfa  dell’  Ordine  del  Pa- 
triarca San  Benedetto  efpofto  a benefizio  Spirituale  di  tutti  , e particolarmente 
delle  perfone  divote  aferitte  alla-  Congregazione  eretta  nella  Chiefa  Parrocchiale 
di  Sant  Ippolito  de'  Monaci  Camaldolefi  in  Faenza  fotto  il  t itolo  dr  effa  Santa  » 
Con  l' aggiunta  d' una  bellijfima  divozione  per  ottenere  dal  Signore  ad  intercedo- 
ne  della  Santa  quella  grafia  che  fi  de  fiderà*  Jn  Faenza  nella  Stamperia  del! 
Archi  1727.  in  12.  . 

(O  Ziegdbaur  , Cotuifol.  CnmaUnl.  pag.  Si.  pag.  94.  ove  fi  vede  pubblicato  un  Sonetto  del  P.  Bar- 

fa)  Nette  aggiunte  ajjLa  BiU.  Voi.  del  Cinelli , T.  I.  Sieri  . In  Vemfùnpcr  Ginmbntifin  AlbritM  1734.  ibi  4. 

BARBIERI  (Battofommeo)  da  Caftelvecchio  , dell*  Ordine,  de’  Padri 
Cappuccini,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  Predicatone  della  Prò- 
vincia  di  Bologna  , Lettóre  , Teologo  , e Definitore  nèfta  fua  Religione  ; e 
fu  affai  amato  dal  Duca  Rinaldo  d’Efte  (i) . Di  lui  fanno  onorevole  menzio- 
ne il  P.  Dionigi  da  Genova  (2) , il  P.  Bernardo  da  Bologna  (3) , e il  P.  Gio- 
vanni da  Sant’  Antonio  (4) . Ha  date  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Curfus  Philofophicus  , five  Fior  et  iy  fruEìus  Seraphisi  ex  Seraphìco  Par  adì - 
fo  excerpti  ec.  Lugduni  fumptibus  Laurentii  Arnaud  , Petti  Bordi  , )o.  iy  Petri 
Arnaud  1677.  Tomi  tre  in  quarto  grande. 

II.  Glojfa , five  fummo  ex  omnibus  SanEìi  Bonaventura  expofetionibus  in  facram 
Scripturam  exacle  collegi  a . Lugduni  apud  Anijfonios  (y  Jo.  Po  fitei  1681.  Vo- 
lumi IV.  in  fogl.  il  terzo  e quarto  de’  quali  ufeirono  nei  1685. 

III.  Tabula  generalis  in  Opera  omnia  D.  Bonaventura  Alphabetica  methodo  . 
Lugduni  apud  Anijfonios  iy  Jo.  Pofuel  1681.  Tomi  II.  in  fogl.  o 

IV;  Curfus  Theo  logie  us  Juper  IV.  Lib.  Sententiarum  ad mentem Seraphìci  Do- 
ttori*. Lugduni  apud  Francifcum  Comba  1626.  Tomi  II.  in  fogL 

fi)  Lami , Mimarci.  Itnlor.  erudii. prefitta. Tom.  L p.  *30.  (3)  Biblioth.  Script or.  Capacci».  pag.36. 

(»)  Biblitth.  Script  or.  Capacci».  pag.  46.  (4)  BiU.  XJniv.  Francete.  VoL  1.  pag.  183. 

BAR- 
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BARBIERI  (Bernardino  Antonio)  Geluita  , buon  Poeta  Volgare  de’ 
noftri  tempi  , ha  tradotte  dal  Francefe  e dal  Latino  varie  Tragedie  in  verli 
Volgari.  Una  di  effe  è il  Tmiflocle  del  P.  Follard , e quello  volgarizzamento, 
lenza  faputa  del  P.  Barbieri  , è (lato  impreffo  in  Mantova  per  Alberto  Patro- 
ni 1733.  in  8.  Le  altre  Tragedie  da  lui  tradotte  fono  1’  Edipo  del  medelimo 
Follard  , il  Maurizio  ed  II  Sennacheribbo  dal  Latino  del  P.  Porre , 1’  Euftachio  e 
il  Crefo  dal  Latino  del  P.  le  Fay  , tutti  e tre  Gefuiti  , e il  Giufeppe  Ricono - 
fciuto  dell’Abate  Geveft  , le  quali  traduzioni  egli  aveva  difegnato  di  pubblica- 
re ia  un  Volume  infieme  con  quella  del  detto  Temiftocle  , da  lui  però  di  nuo-. 
vo  riveduta  e pulita . Un  fuo  bel  Sonetto  è flato  pubblicato  dal  Quadrio  nei 
Voi.  II.  Par.  II.  della  Star,  e Rag.  cC  ogni  Poefia  a car.  33. 

BARBIERI  (Carlo)  Brefciano,  Prete,  ha  compolle  e date  alla  llampa 
Rime  Peccatone  per  le  Nozze  di  Sue  Eccellenze  Girolamo  Loredano  e Caterina. 
Cornaro  dedicate  a S.  E.  Leonardo  Loredano  fratello  dello  Spofo  . In  Brefcia  per 
Giacomo  Turlino  1728.  in  8 ; e un  Epitalamio  in  occajione  delle  Nozze  del  Sig . 
Conte  Girolamo  Ter  tua  e Sig.  Clara  Archetti.  In  Brefcia  pel  Turlino  1739.  in  8. 
Principiò  eziandio  un  Poema  Epico  , a cui  prevenuto  dalla  morte  che  il 
coffe  pochi  anni  fono , non  potè  dar  compimento  , 

BARBIERI  (Carlo)  Conte  , Nobile  Vicentino  , fratello  del  Conte  Lqu 
dovico  di  cui  fi  parlerà  a,  fuo  luogo  , è nato  dei  Conte  Ottavio  ai  28.  di  Lu- 
glio del  1717.  ed  è entrato  nella  Congregazione  dell’  Oratorio  di  S.  Filippo 
Neri  di  Vicenza  ai  29.  di  Gennaio  del  1743.  In  quell’  anno  1756.  fi  trova  Pre-» 
polito  degniffimo  di  detto  Oratorio  , ed  ha  dato  faggio  de’  fuoi.  ottimi  lludj 
colle  Opere  foguenti  : 

I.  Difefa  d'  alcune  propofezioni  de'  primi  Scrittori  delle  T'ite  di  S.  Filippo  Ne- 
ri impugnate  da  un  moderno  Autore  fotto  nome  dell'  Accademico  Intronato  . In 
Bologna  1740.  in  8.  Dell’argomento  e motivo  di  quella  Operetta  la  quale  ufei 
lenza  il  nome  del  P.  Barbieri , fi  è parlato  di  fopra  nell’  articolo. del  P.  Pietro 
Jacopo  Bacci , la  cui  Vita  di  S.  Filippo  Neri  quivi  viene  difefa  . 

II.  Orazione  Panegirica  in  lode  di  S.  Francefco  di  Sales  Vefcovo  e Principe 

di  Ginevra  , Protettore  dell'  Accademia  de'  Ricovrati  detta  nella  Chiefa  de'  PP. 
Eremitani  di  Padova  ai  29.  Gennajo  , 1742.  In  Padova  apprejfo  Giufeppe  Corni- 
no 1742.  in  8.  ' 

III.  Giunta  alla  Difefa  degli  Scrittori  delta  Tifa  di  S.  Filippo  Neri , 0 fa  con- 
futazione di  ciò  , eh'  altri  ajferifcono  aver  S.  Filippo  domandato  a S.  Ignazio 
l' ingreffo  nella  Compagnia  di  Gesù  , ed  averne  avuta  la  ripulfa  . In  Bologna 
1742.  e 1752.  in  8.  Viene  in  quell’ Operetta  impugnato  il  P.  Mariani  Gefuita 
Scrittore  della  Vita  di  S.  Ignazio  , fui  punto  accennato  nei  riferito  frontifpizio. 

IV.  Ha  pure  il  merito  d’  aver  di  nuovo  data  alle  ffampe  l’ Opera  già  più 
volte  pubblicata  , che  ha  per  titolo  : Avventure  d'  un  Giovane  Cavaliere  fino 
a ftabilirfi  in  un  vero  , ma  raro  modo  felicemente  nel  fecolo  . In  Verona  1752. 
Tomi  2.  in  12.  Egli  vi  ha  corretta  1’  ortografia  , e ripulito  lo  Itile  fenza  mu- 
tarvi cofa  alcuna  foflanziale  , ed  in  fine  vi  ha  aggiunta  una  lunga  lettera  lb- 
pra  i doveri  d’  un  Padre  di  famiglia  Crifliano  , che  non  è in  alcuna  delle  an- 
tecedenti edizioni . Di  lui  fi  hanno  pure  alcune  Rime  in  varie  Raccolte  , fra 
le  quali  ci  piace  quella  delle  Rime  del  Sig.  Gio.  Antonio  Volpi  llampata 
in  Padova  pel  Cornino  nel  1741.  in  8. 

BARBIERI  (Carlo  Filiberto)  nato  in  Racconifio , Luogo  della  Diocefi 
di  Torino  , nel  1652  ; entrato  nella  Religione  Carmelitana  ai  4.  di  Marzo  del 
1668  ; eletto  Pubblico  Profeffore  di  Metafilica  nella  Sapienza  di  Roma  nel 

VII.  T.I.  Q_q  2 1688. 
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1688.  affinato  al  grado  di  Prior  Generale  della  fua  Religione  ai  17.  di 
Maggio  del  1698;  e morto  in  Roma  ai  5.  di  Febbraio  del;  1722.  ha  alle 
Aampe  una  Oratio  pr&ambula  ad  primam  fettionem  Metaphyftces  , habita  in  Ro- 
mano Archigymnafio  » Roma  typis  Dominici  Antonia  Herculis  1689.  in  fogl.  Inol- 
tre lafciò  mff.  divede  Opere  riferite  dal  P.  Cofimo  da  S.  Stefano  nel  Tom.  I. 
della  Biblioth.  Carmel.  alle  coll.  316.  e 317.  ove  molte  altre  notizie  fi  poffo- 
no  leggere  intorno  a quello  Letterato  Carmelitano . 


BARBIERI  (Claudio  Fontana) . V.  Fontana  (Claudio  Barbieri) . 

BARBIERI  (Fauftino)  Brefciano  , Suonator  di  Viola  , Poeta  dozzina- 
le , ha  dato  alle  Aampe  ; Serie  virtuofe  delle  operazioni  esercitate  in  diverfi 
tempi  , e luoghi  dalla  Signora  Manetta  Barbieri  (cantatrice  di  qualche  grido) 
descritte  in  quaderni  da  Fauflino  Barbieri  feto  Confotte  . Jn  Venezia  prej  Gio. 
Francefoo  Valvafenfe  1692.  in  8. 


BARBIERI  (Filippo  de'-)  dell*  Ordine  de’  Predicatori  , detto  fempli- 
cemente  da  alcuni  (1)  Filippo  Siciliano  , ebbe  per  patria  Siracufa  (2)  Città  del- 
la Sicilia , e fiori  dopo  la  metà  del  Secolo.  XV.  Entrato  ancor  giovinetto  nella 
fua  Religione  fi  diftinfe  in  effa  e ne’  coftumi  e nelle  Lettere  . Infegnò  la 
Filofofia  e la  Teologia , nella  qual  ultima  facoltà  ottenne  la  Laurea  Dottora- 
le i Fu  anche  Inquifitore  del  Sant’  Offizio-  dal  1462.  al  1475  (3),  e nel 
1479  (4)  della  Sicilia  , delle  Ifole  a quella  adiadenti  ,.;e  della  Sardegna  ; e nel 
1481  (5)  venne  cofiituito  Inquifitore  da  Ferdinando  di  Toledo  della  Sicilia  , 
di  Malta , di  Gozzo  , e della  Pantellaria  con  Lettere  de’  12.  di  Febbraio , nel- 
le quali  fi  commette  che  anche  il  Vefcovo  di  Malta  contribuifca  parte  delle 
entrate  della  fua  Chiefa  in  follentamento  di  effo  Inquifitore  (6) . Parecchi 
Scrittori  citati  dal  P.  Echard  (7)  , e dal  Can.  Antonino  Mungitore  (8)  hanno 
fatta  menzione  del  P.  Barbieri  di  cui  abbiamo,  alla  Aampa  1’  Opere  Seguenti  . 

I.  Chronìca  vhrorum  llluftrium  F.  Philippe  tèe  Barberiis  Syracufii  , Siculique 
Qrd.  Trjtdkat.  Artium  iy  Theologitt  Interpreti^  , ad  venerandum  virum  Joannem 
Alphonfum  divorum  Camnum  Bachalartum  (9) , fenza  nota  di  luogo  , e di  Stam- 
patore , 1475.  in  4.  Dal  fine  di  quella  Chronica  fi  apprende  che  la  compiè  , 
offendo  ofpite  di  detto  Giovanni  Alfonfo  , cui  chiama  Ecclefu  Hifpalenfis  Ca- 
nonicum , iy  Bachalartum  Locronienfem  (io) , e che  aveva  fcricte  anche  le  Ope- 
re qui  lotto  regiftrate  dal  num.  III.  fino  al  fine  . 

II.  Trattata  s folemhh  ut  utilis  editus  per  M.  PhUippum  Siculum  Ord.  Prudi - 
cat.  continem  1.  Difcordantias  nonnullas  inter  Santtos  Euf ebùrnei  , Hreronymum  , 
iy  Aurelitim  Augujlinum  S.  Ecclefu  Dottor  e s , circa  quas  plurimas  Dottor uni 
atiorum  opinione s adducit . (Quelle  Difcordantu  fi  trovano  anche  llampate  coll* 
Operetta  De  animorum  immortahtate  che  riferiremo  qui  fotto  al  num.  III.) 

2.  Duo- 


(1)  Simlero,  Epitome  Biblioth. Gefneri , pag.ifo i Razzi, 
t/i  or.  dogli  Uomini  illuftri  di  S.  Domenico,  pag.  148  j Piò, 
Uomini  Uluftri  di  $.  Domenico  , Par.  II.  Lib.  III.  coi.  fi. 

(1)  U p.  Echard  , Script  or.  Ord.  Pradicator.  Tom.  L 
pag.  873.  vergendo  che  Gio.  Filippo  de  Liguamine 
Melimele  lo  ha  chiamato  conterranei it  & affimi  meus 
nella  Dedicatoria  al  Pontefice  Siilo  IV.  premetta  all’edi- 
zione del  TraShct.  folemnis  che  qui  fotto  riferiremo  nel 
Catalogo  delle  Opere  del  Barbieri  al  num.  II.  e che  il 
Taegio  fuo  contemporaneo  lo  ha  detto  Siracufano  ne ’ 
Monum.  Ord.  Pradic.  Par.  V.  ha  lafciato  indecifo  di  qual 
tria  foflTe,  afpettandone  la  decifione  dal  Tom.  II.  ael- 
Bibl.  Stenla  del  Mongitore . Ma  che  folle  appunto  di 
Siracufa,  oltre  il  Taegio,  loc.  citi  il  Piò  nell ’ Apptnd. 
tuli  Uom.  lllnftri  di  San  Domenico,  Par.  II.  col.  413  ; 
il  quale  forfè  d’  un  autor  dòlo  ne  ha  fatti  due  , aven- 
done parlato  anche  nella  Par.  IL  Lib.  III.  di  detti  Uom. 
Uluftr.  alla  col.  fi.  col  folo  nome  di  Filippo  Siciliano  j 
P Altamura  nella  BibL  Ord.  Pradic.  fotto  l’ anno  i47f . 


» car.  zoi  j e il  Mongitore  nella  BibL  Sitala,  Tom.  II. 
pag.  168.  non  ce  ne  lafcia  dubitare  egli  medefimo  che 
in  fronte  alla  fua  Chronica , che  regiilreremo  al  num.  I. 
delle  fue  Opere  , fi  chiama  di  Siracufa  . Qui  perciò  ci 
piace  di  correggere  Rocco  Pirro  il  quale  nella  Notit. 
Ecclef.  Syracuf.  nel  Tom.  I.  della  Sicilia  Sacra  a c.  667. 
lo  annovera  fra  gli  Uomini  illuftri  di  Noto . 

(3}  Vincenzio  Fontana  , Thtatr.  Dominic.  Par.  IIL 
pag.  398.  e 610  ; e Monum.  Dominic.  Par.  III.  pag.  363. 

f.4)  Giammaria  Berlini  , Rofa  Virginea  , pag.  383. 

lf)  Rocco  Pirro  , Notte.  Ecclef.  Melitenfis  nel  T.  IL 
della  Sicilia  Sacra  a car.  910. 

(6)  Rocco  Pirro , Notit.  Ecclef.  Melitenf.  loc.  cir. 

(7)  Scriptor.  Ord.  Pradicator.  Tom.  I.  pag.  873. 

(8)  BiU.  Sicula-,  Tom.  IL  pag.  168. 

t9)  11  Fabrizio  nella  BUI.  med.  & ‘ inftm . Latin.  T.  V. 
pag.  849.  lo  dice  forfè  mer  errore  di  (lampa  Bacularium . 

(10)  Il  medefimo  Fabrizio  , loc.  cit.  lo  chiama  Acro, 
mcnftm  forfè  per  errore  di  (lampa  . 
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3.  Duodecimi  Sy  follar  um  Vaticinio  qua  de  Chrifto  ediderunt . 3.  Carmina-  Proba  . 

4.  D.  Athanafii  Symbolum  cum  D.  Thoma  Aquinatis  expojttione  . 5.  Or  adone  m 
Dominicani . 6.  Salutationem  Angelicam  (11).  7.  Hymnum  Te  Deum  lauda  in  us 
cum  expofetione  D.  Thoma  Aquinatis  . 8.  Hymnum  Gloria  in  Excelfis  Qeo  per 
D.  Thomom  Aquinatem  explicatum , fenza  nota  di  luogo , di  Stampatore  , ed’ 
anno  , in  4.  Ufcirono  poi  con  un’  altra  Operetta  del  P.  Barbieri  intitolata 
Donatus  Theologicus  , quo  Theologica  Quaftiones  grammatica  arte  fblvuntur  . Ro- 
ma ex  typograph.  Jo.  Philipp i de  Lignamine  1480.  e 1481.  in  4.  con  Dedica- 
toria di  detto  Gio.  Filippo  de  Lignamine  al  Pontefice  Siilo  IV.  di  cui  era  Me- 
dico , nella  quale  chiama  il  P.  Barbieri  clarijjimum  artium  , Ò*  Theologia  inter - 
pretem  M.  Philippum  ex  Ord.  Pradicat.  conterraneum  6*  affinem  meum  . 

III.  De  immortaliate  animorum  Libri  111.  Ad  llluftr.  virum  Honoratum  Gatta* 
num  Militem  ac  Fundorum  Comitem  . Quella  Operetta  è imprefla  con  caratteri 
Gotici  in  4.  (ènz ’ altra  nota  di  (lampa  , ed  è unita  a due  altre  del  medefimo 
Autore  , 1’  una  intitolata  Difcordantia  inter  SanSlos  Eufebium  , Hieronymum 
iy  Auguftinum  , mentovata  di  (òpra  al  num-.  II.  e 1’  altra  la  feguenre  ; 

IV.  De  divina  providentia  , mundi  gubernatione  , Ó1  hominum  pradeftinatione 
atque  reprobatine  ad  llluftr.  virum  Hieronymum  de  SanSlo  Severino  Trincipem 
Biftniani  , (f  Ducem  San  Hi  Marci , in  4.  fenz’  altra  nota  di  (lampa  , come 
nel  numero  antecedente  . 

V.  De  Inventori  bus  Scientiarum  , (y  Artium  Mechanicarum  Libri  III. 

VI;  Sermonum  Quadragcjimalium  Volumen  . 

VII.  Dominicarum  ac  Sanfiorum  Pradicationùm  Volumen  . 

Vili,  Itinerarium  . 

(11)  Il  Marmici  nella  BUI.  Marion*  , Par.  IL  pag.  tato  che  l’autore  di  detta  Saint.  Angel.  foQè  Filippo' 
300.  ove  fi  citano  il  Draudio , BUI.  elodie»  ec.  e Fa-  Macerio  Siciliano  ; mentre  quelli  certamente  è divèrso 
Diano  Ciuliiniani , Index  Vttiverf.  ha  malamente  dubi-  dal  noftro  . Vedi  il  Mongitore  , loc.  cit. 

BARBIERI  (Giovanni)  Giureconfulto  del  Secolo  XIV.  vien  reg idrato 
dietro  la  (corta  di  Niccolò  Burzio  (1) , di  Gio.  Filoteo  Achillini(2),  e di  Lean- 
dro Alberti  (3)  , fra  gli  Scrittori  Bolognefi  dal  Bumaldi  (4)  , e dall’. Orlan- 
di (5)  , ma  fenz’  accennare  quali  Opere  abbia  fcritte.  Noi  troviamo  fra  gli 
Scrittori  Legali  regifirati  dal  Conte  Agòftino  Fontana  (6)  un  Gio.  Barbieri  a 
cui  è attribuita  una  PraEhca  Juris . Un  Gip.  Barberio  ha  pubblicata  una  Qua- 
fiio  philofophica  an  mineralia  in  plantartim  numero  jint  re  pone  oda . Aquis  Sextiis 
1626.  ma  noi  fiamo  di  parere  che  fieno  diverfi  dal  fuddetto  . 

(1)  Bottoni»  llluftrat»  , pag.  163.  nel  Voi.  IL  della  (4)  Biblioth.  Bone»,  pag.  108.  ove-k)  pone  lottò  Pan- 
Raccolta  del  Meufchenio  . no  139*. 

M Viridorit  , Boom»  ec.  (j)  Notizie  degli  Seritt.  Bologn.  pag.  140. 

<3)  lftoria  di  Bolegnn  ec.  (6)  Biblioth.  Ingoi.  Par.  L col.  6g.  r 

BARBIERI  (Gio.  Luigi)  Bolognefe  (i)  , Minore  Oflervante  Riforma- 
to (2) , fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI.  e ha  dato  alle  (lampe  : 

I . invettiva  per  ridurre  un  difperato  fent enfiato  a morte  alla  via  della  falu- 
te  . In  Bologna  per  Pellegrino  Bonardi  1581.  in  8. 

II.  Della  morte  e delle  Anime  [eparate  Dialoghi  Vili  ; del  Paradifo  Dialoghi  X. 
e delt  Inferno  Dialoghi  IX.  In  Bologna  1581  ,*  e in  Alejfandria  apprejfo  Ercole 
Quinciano  1596.  in  4.  e poi  in  Bologna  pel  RoJJi  1602.  e 1613.  in  8.  e poi  di 
nuovo  in  Brefcin  1603.  in  8. 

(1)  Bumaldi , Bibl.  Bono»,  pag.  rat  ; Orlandi , Noti-  (a)  Giovanni  da  Sant’Antonio,  BibL  Univerf.  tron- 
fie degli  Strinoti  Bolognefi  , pag.  167.  tifi.  Tom.  IIL  nell ' Affend.  ec.  in  fine  a car.  301. 

BARBIERI  (Giovanni  Maria)  Modanefe , fioriva  nel  1530  (1) . Fu 

amicif- 

(1)  Sotto  il  deno  anno  1330.  viene  notato  il  fuo  fio-  egli  h perciò  da  quel  Giammaria  Barbieri  Arciprete  di 
rire  da  Lodovico  Vedriani  ni?  Dottori  Mtdonefi  a c.  100.  Val  di  Sotto  fui  Padovano , che  viveva  nel  «616.  men- 
ne{  margine,  ove  cita  la  Cronica  del  Lancillotto.  Di  verfo  toyato  dal  Salomoni  nelle  Infirift.  Agri  Botov.  a c.  176. 
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amicirtimo  di  Lodovico  Caftelvetro , da  cui  fembra  che  apprendere  la  Lingua 
Greca  e Latina  (2)  . Si  diftinfe  principalmente  nella  perfetta  cognizione  della 
Lingua  Provenzale  nella  quale,  come  aflerifce  il  Vedriani  (3),  fu  Maeftro  fo- 
frano  y e il  medefimo  Caftel  vetro  lo  ebbe  per  Dottore  e guida  (4)  . Dal  Bar- 
bieri apprefe  anche  la  celebre  Tarquinia  Molza  Modaneie  la  pulitezza  della 
Lingua  Volgare  (5)  . Coltivò  le  belle  Lettere^  e la  Poefia  Volgare  , nella 
quale  abbiamo  alla  ftampa  una  Canzone  (6)  comporta  alla  maniera  de'  Pro- 
venzali molto  lodata  dall’  Atanagi  (7)  , e dietro  a quello  anche  dal  Crefcim- 
beni  (8) , e dal  P.  Quadrio  (9) . Lodovico  Vedriani  che  lo  chiama  dotato  (C  in- 
gegno efquiftto  , e uomo  di  gran  dottrina  , e giudiziofo  (io) , fcrive  che  trasla- 
tò  dall’  Idioma  Provenzale  nel  noftro  molte  Opere  (n),  e che  in  compagnia 
del  fuddetto  Caftelvetro  t rad  urte  molte  Canzoni  d' Arnaldo  Daniello  , e molti  al- 
tri Poeti  'Provenzali  , e una  Grammatica  di  quella  Lingua  che  volavano  pubbli- 
care per  mezzo  delle  Jìampe  , ma  la  perfecuzione  fufcitata  contra  il  Caftelve- 
tro impedì  il  loro  difegno  (12).  " , 

Inoltre  vien  creduto  autore  della  Rifpofta  intitolata  i Mattacini -,  e Mar- 
motte , e il  Triperuno  in  difefa  del  Caftelvetro  contra  i Mattacini  pubblicati 
dietro  all’  Apologia  degli  Accademici  de'  Banchi  di  Roma  ( in  favore  a Annibai 
Caro)  contra  M.  Lodovico  Caftelvetro  (13)  . \ 

(1)  Che  apprende®:  la  Lingua  Greca  e Latina  dal  Caftelvetro  la  quale  fi  conferva  mf.  in  Roma  n eli»  Li» 
Caftelvetro  leinbra  a noi  di  dedurre  da  ciò  che  fcrive  hrcria  dei  PP.  Gefuiti  di  S.  Andrea  in  Monte  Cavallo . 
il  Vedriani  ne’  Dottori  Modanefi  a car.  169.  ove  riferen-  (5)  Vedriani  , Dottori  cit.  pag.  199. 
do  che  anche  il  Caftelvetro  leggeva  por  fuo  fpafio  a di,  (6)  La  detta  Canzone  fi  legge- impreffa  nel  Lib.  L 
ver  fi  uditori  var ) libri  , e in  Cafa  di  Bortolammoo  Gri-  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  dall’  Atanagi  a car.  91. 
Untone  Greto  e Latino  foggiu'gne  onde  da  tal  cultura  (7)  Nella  Tavola  del  Lib.  I.  della  fua  Raccolta  delle 
u {tirano  uomini  infigni  come  un  Niccolò  Mochetti  , un  Rime  di  diverfi  all’ articolo  di  Gie.  Maria  Barbieri  . 
Carlo  Sigonie  , un  Gio.  Maria  Barbieri  ec,  (8)  lfior.  della  Volg.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  1 19. 

<3)  Dottori  Modanefi , pag.  100.  (9)  Star,  e Rag.  d'  ogni  Poefia  , Voi.  ILpag.  i6<. 

' (4)  Vedriani,  Dottori  cit.  pag.  17*.  ove  parlando  del  (to)  Dottori  Modanefi , pag.  100.  e 199. 
fuddetto  Caftelvetro  afferma  che  fu  quelli  molto  intcn-  (11)  Dottori  cit.  pag.  100. 

dente  detta  Lingua  Proventale  , nell’  apprendere  la  qua,  (iz)  Così  6 afferma  dal  Vedriani  nel  libro  cit.  a car. 

le  ebbe  per  Dottore  e guida  il  fuddetto  Gio.  Maria  Bar - 171.  e nella  'mentovata  Vita  mf.  del  Caftelvetro . 

bitri  che  fi  crede  lui  filo  fra  tutti  i letterati  Uomini  Ita.  (13I  Prefaz.  II.  all ’ Ercolano  di  Benedetto  Varchi  a car. 

liarii  aver  faputo  perfettamente  tale  idioma  . Quello  ftef-  40.  Ut  Padova  pel  Cornino  1744.  in  8. 
io,  e colle  medcfime  parole  , fi  legge  in  una  vita  del  < . 


BARBIERI  (Girolamo)  Fiorentino  ha  alla  ftampa  : Le  falfe  opinioni  , 
Opera  Scenica  ( in  profa)  fatta  rapprefentare  dal  H,  H.  Bartolommeo  Zeno  Pa- 
trizio Veneto  nel  fuo  palazzo  di  Caftel.  Baldo  l'  anno  1677.  (cogl’  intermedi  , e 
con  altre  Poefie  e Profe  dello  fteffo  Zeno)  . In  Venezia  per  Zaccaria  Conzati 
1678.  in  8.  ed  in  Bologna  per  Giofefp  Longhi , fenz’anno,  in  12.  Si  avverta  a 
non  confonderlo  con  due  altri  Girolami  Barbieri  che  fono  viftiiti  nello  fteflò 
fecolo , uno  Canonico  di  S.  Marco  in  Venezia  , poi  Arciprete  di  Meftre , mor- 
to ai  2.  di  Maggio  dei  1645  ; 1’  altro  Parroco  in  Venezia  della  Chiefa  di  S. 
Margherita , morto  il  primo  di  Febbraio  del  1693.  de’  quali  fi  fa  menzione  dal 
Sig.  Flaminio  Cornaro  chiariflimo  Senatore  Veneziano  nella  Decad.  IX.  dell’ 
Ecclef.  Venet . a car.  270.  e 385. 

BARBIERI  (Giufeppe) . V.  Barberio  (Giufeppe)  . 

BARBIERI  (Giufeppe  Filiberto)  della  Compagnia  di  Gesù  , ha  data 
alla  ftampa  1’ Opera  feguente  : Confider azioni  fopra  alcune  , verità  della  noftra 
Santa  Fede  , e DiJ'corfi  fpet  tanti  alle  ftef  e , compofti  e detti  in  Bologna  nella 
Chiefa  di  Santa  Lucia  . In  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1723.  in  12;  e pofcia 
con  1’  aggiunta  d’  una  Confiderazione  e d’  un  Difcorfo  . In  Venezia  per  Fran- 
cefco  storti  1723.  e 1739.  Tomi  due  in  12. 

BARBIERI  (Lodovico)  Conte  , Nobile  Vicentino  , uno  de’  più  chiari 
Filofofi  de’  noftri  tempi , fratello  del  P. Carlo  Barbieri  dell’  Oratorio,  di  cui  fi 

è par- 
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< parlato  a Tuo  luogo  , è nato  del  Conte  Ottavio  Barbieri  ai  24.  di  Giugno 
del  1719  (1) . Perduto  il  padre  da  giovanetto  , vide  con  tre  altri  fuoi  fratelli 
lotto  la  cura  del  Conte  Giandomenico  Barbieri  fuo  zio . Mandato  a Padova  in 
età  di  dieci  anni  incirca , vi  dette  lino  ali'  anno  vigefimoterzo,  continuandovi 
felicemente  i fuoi  ftiulj . Compiuti  Jfulla  fine  dell'  anno  decirnoquinto  quelli 
della  Grammatica , Umanità  , e Rettorica  nei  Collegi  Garganico  e Fiammin- 
go , fi  applicò  ne*  due  feguenti  alla  Filofofia  Cotto  la  direzione  di  Don  Alher- 
ro  Calza  Filofofo  di  buon  gufto  , frequentando  altresì  per  più.  anni  con  alfi- 
duità  le  pubbliche  Lezioni  di  Giovanni  Graziani  rinomato  Profefiore  Prima- 
rio di  Filofofia  , non  meno  che  la  privata  Convenzione  di  lui  piena  di  eru- 
dizione Filofofica  , e di  finiffima  crìtica  . Impiegò  altri  fei  anni  in  Padova 
attendendo  agli  ftudj  Poetici , e alle  Lingue  Francefe  e Greca,  nella  qual  ul- 
tima non  gli  piacque  di  molto  inoltrarli  , e cosi  pure  a quelli  dell*  Anatomia , 
e della  Medicina , alla  quale  ebbe  fempre  non  poca  propenfione  , mollo  anche 
dalla  volontà  del  zio  che  alia  prima  lo  defiderava  a quella  particolarmente  ap- 
plicato . Ma  fopra  tutto  attefe  alla  Fifica  , c alla  Metafilica  , per  dar  lume  e 
regola  alle  quali  fi  applicò  eziandio  alla  Teologia  , per  rapporto  fpecialmente 
ad  alcune  materie . In  quello  frattempo  fece  pure  un  corfo  di  Geometria  , e 
di  Sezioni  Coniche , e intraprefe  lo  ftudio  dell’  Algebra,  cui  tuttavia  non  po- 
tè molto  profieguire  per  efferfi  altrove  trasferito  il  Dott.  Antonio  Rolli  fuo 
Maeftro  in  erta  . Negli  ultimi  due  anni  del  luo  foggiorno  in  Padova  attefe  an- 
che agli  lludj  Legali  per  condifcendere  al  zio  che  poi  lo  defiderava  in  quelli 
addottorato.  Ma  morto  fui  principio  del  1742.  il  fuddetto  zio  , vennero  a 
fvanire  tutti,  i difegni  riguardanti  il  dottorato  , mentre  dovette  egli  ripatriare, 
e fidare  in  patria  la  fua  dimora  . Si  trovò  allora  ingolfato  in  mokiffimi  ma. 
neggj  d’  affari  > litigi , e contrarietà  d’  ogni  genere  , che  molto  e molti/fimo 
lo  difiralfero  da’  fuoi  lludj  . Contratto  poi  da  lui  matrimonio  nel  1744.  con 
una  Gentildonna  della  fua  patria , fi  aggiunsero  nuove  diffrazioni  alle  prime . 
Abbandonate  pertanto  in  gran  parte  le  Lettere  amene  , fi  diede  , per  quanto 
gli  permettevano  i fuoi  affari  , agli  ftudj  Filofofici  e alli  più  sconnetti  con  que- 
lli , componendo  di  quando  in  quando  le  feguenti  Operette  per  le  quali  è ve- 
nuto giuftamente  in  molta  famà  nella  Repubblica  delle  Lèttere  . 

I.  Dijfer tatto  de  conjunSiione  anime  Ó*  corporis  . Fu  quella  impreffa  l’ anno 
1742.  nel  Voi,  XXVI.  della  Raccolta  <C  Opufcoli  fcientijici  e filologici  pubblica- 
ta dal  P.  Ab.  Calogerà  a car.  183.  e fegg. 

II.  Saggio  Filofofico  fopra  la  natura  del  Piacere , e del  Dolore . Sta  nel  VoL 
VI.  della  Mifcellanea  di  varie  Operette  ftampata  da  Tommafa  Bettinelli  in  Ve» 
nezia  nel  1742.  a car.  217.  e fegg. 

III.  Veritìt  Filofofiche  fondamentali  efpofle  con  nuovo  metodo  in  due  Dialoghi  . 
In  Baffano  pel  Remondini  1743*  in  8 (2)  . 

IV.  Lettera  Fi  fico -Medie  a intorno  ai  cibi . Si  trova  ftampata  nel  Tom.  XXIX. 
deila  detta  Raccolta  d’ Opufcoli  fcientijici  e filologici  a car.  423.  e fegg. 

V.  De  principiis  corporum  Tra&atus  ec.  Patavii  apud  Jo.  Baptiflam  Pedana 
1744.  in  8 (3)  . 

VX.  Difcorjò  Accademico  fopra  la  generazione  e natura  de'  Fulmini . Quello  è 
impreffo  nella,  mentovata  Raccolta  d’  opufcoli  ec.  a car.  290.  dei  Tom.  XXX.  e 
fu  dall’  Autore  recitato  nell’ Accademia  de*  Ricovrati  in  Padova  nel  1741  (4). 

VII.  De 

(1)  Qui  ci  piace  d’avvertire  effervi  pure  ftato  un  Lo-  1581.  Di  un  Medico  da  Imola  per  nome  Lodovico  Mo- 
do vico  de’  Barbieri  Modaneie  , uomo  dotto  , il  quale  ri*  Burberio  che  fioriva  nel  fecolo  pallaio  abbiamo  par- 
per  ordine  di  Benedetto  Manzuolo  Vefcovo  di  Reggio  lato  all’  articolo  di  quello  a car.  301. 
raccolte  un  Volume  di  Rime  di  Poeti  Provenzali , e le  (i)  Un  eilratto  di  detta  Opera  fi  può  ieggere-nelle 
mandò  a Jacopo  Corbinelli  a Parigi . Un  telio  a pen-  Novello  Lettor,  di  Venezia  del  1744.  a car.  00. 
na  di  quella  Raccolta  elide  in  Milano  nella  Libreria  (3)  Anche  di  effo  fi  legge  un  eftr?ttó  »n  dette  No- 
Ambroliana  legnato  D.  num.  46;.  in  foglio  . e in  efib  volle  a car.  144. 

fi  trova  la  lettera  «on  la  quale  il  Barbieri  accompagnò  (4)  Del  fuddetto  Difiorfo  fi  ha  un  eftratto  nelle  Nò- 
effe  Rime  al  Corbinelli  tegliata  dei  z8.  di  Luglio  del  utile  Letttr,  di  Venezia  del  1744.  a car.  179- 
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VII.  De  mot us  natura  ac  legibus  Specimen  novum , Pars  Prima  * Anche  que- 
llo è nella  fudiietta  Raccolta  et  Opufcoli  ec.  nel  Voi.  XXXIV.  a can  1.  e fegg. 

Vili.  Vita  Michaelis  Angeli  Georgii  È quitti  Bibliothecarii  Vicentini  . Si  trova 
nel  Voi.  XXXV.  della  mede/ima  Raccolta  et  Opufcoli  ec.  a car.:  35'5.  e fegg. 

IX.  Zte  communicatione  motus  , & virium  aflimatione  . Sta  nel  Voi.  XXX vi. 
di  efla  Raccolta  et  Opufcoli  ec.  a car.  305.  e fegg. 

X.  Nuoto  faggio  intorno  ai  vapori  , e <z/fe  meteore,  che  ne  derivano  . E’  infe- 
rito nel  Voi.  XXXIX.  della  ftefla  Raccolta  et  Opufcoli  ec.  a car.  371.  e fegg  (5). 

XI.  Lettera  intorno  alla  generazione  e natura  de'  Fulmini  . Sta  imprefla  ne! 
Voi.  XLI.  della  fuddetta  Raccolta  d' Opufcoli  ec.  a car.  377.  e fegg.  Egli  difende 
in  quella  la  fua  opinione  , già  efpofta  nel  fuo  Difcorfo  Accademico  riferito  di  fo- 
pra  al  num.  VI.  contra  quella  del  celebre  March.  Scipione  Maffei , ma  con  fin- 
golare  modellià  ed  onellà  . 

XII.  Nuovo  Sijlema  intorno  t anima  delle  Bejìie  con  le  rejczzioni  dei  Siftmi 
finora  propofti . Jn  Vicenza  nelfa  fiamperia  Lavezari  1750.  in  8.  Fra  gli  eftrat- 
ti  che  li  fono  dati  di  quell’  Opera  (6)  , uno  avendone  dato  il  P.  Zaccaria  (7), 
che  non  è piaciuto  al  Conte  Barbieri , ha  tratto  quelli  motivo  di  lcrivere  in 
propria  difefa  una  Lettera  eh’  è Hata  pubblicata  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze 
del  1753.  aha  col.  312.  e dallo  Hello  P.  Zaccaria  nel  Tom.  VI.  della  fua  Sto- 
ria Letteraria  a car.  134. 

XIII.  Trattato  dell'  Origine  delle  Sorgenti  e de'  Fiumi . in  Vicenza  preffo  il 
Lavezari  1751.  in  8.  Egli  foltiene  in  quello  l’opinione,  altrfe  volte  comu- 
nemente feguita,  che  le  Sorgenti  abbiano  l’origine  primaria  dal  mare  (8). 

XIV.  De  immaculata  Deipara  Virginis  Conceptione  Traftatus . Vicentini  ex  ty- 

pographia  Lavezari  1751.  in  8.  ~ • 

XV.  De  nativa  maris  falfedine  Differtatio . Anche  quella  fi  trova  inferita 
nel  Voi.  XLVII.  della  detta  Raccolta  Calogerana  a cari  293. 

XVI.  Nuovo  faggio  di  Metafifica , e di  Fi  fica  generale  , Parte  Prima  . In  Vi- 
cenza apprejfo  Pierantonio  Berna  1752.  in  8 .(9)  , 

> XVII.  Differ fazione  Accademica  fopra  t Eneide,  di  Virgilio  recitata  in  Padova 
l'anno  1739.  in  una  privata  Accademia  di  Efercizio . Verfa  quella  fopra  alcu- 
ni difetti  notati,  dal  Sig.  Conte  Barbieri  nell’. Eneide  di  Virgilio  , e fi  trova 
ilampata  nel  Voi.  XLVIII.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  143. 

XVIII.  Trattato  di  P filologia  , nel  quale  fi  ragiona  della  natura  'dèlie,  anima 
umane , e degli  altri  f piriti , della  loro  eccellenza  fopra  i corpi , dell'  Inteìligen - 
za,  della  Volontà , dell  immortalità  ec.  in  Venezia  apprejfo  Pietro  Valvafenfe 
1756.  in  8 (io)  . • 

XIX.  Lettere  due  Filofofiche  fopra  l'  Eternità  . Quelle  , la  prima  delle  qua- 
li è Volgare  , e la  feconda  Latina  , fi  trovano  imp^effe  nei  Tom.  II.  della 
Nuova  Raccolta  d'  Opufcoli  ec.  del  P.  Ab.  Calogeri  a car.  idi.  e fegg. 

XX.  Differ fazione  intorno  alla  Morale  Filo fofia  degli  Stoici  . Quella  , in  cui 
il  Sig.  Conte  Barbieri  fi  dichiara  afl’ai  fautore  della  Morale  degli  Stoici  , e * 
che  fu  da  lui  indirizzata  all’ Accademia  degli  Agiati  di  Roveredo  , è già 
ufeira  nel  Tom.  II.  che  fi  e flampato  in  Venezia  della  Raccolta  di  Trattati 
di  diverft  Autori  concernenti  la  Religion  naturale  e la  Morale  Filofofia  de'  Ori- 


ti) Del  mentovato  Soglie  fi  parla  onorevolmente  nel- 
le Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1748.  a car.  2.18. 

(6)  Se  n’ è dato  un  eftratto  nelle  Novelle  Letter.  di 
Venezia  del  1751.  a car.  19 ì ed  un  altró  fe  ne  ha  nel 
Giornale  Jlr unterò  di  Parigi  dell’ Agofto  del  17J4.  ove 
fi  afferma  che  il  detto  Nuovo  Siftom*  merita  d’ edere 
letto  e infieme  confutato  > eh’  è eftefo  per  altro  eoa 
buona  maniera  , c con  nobiltà  , e che  contiene  un’  o- 
pinione  diftirita  per  la  fua  fingolarità . Nel  Tometto  del 
mele  di  Ottobre  di  detto  Giornale  fi  ha  a car.  149.  una 
lettera  in  cui  viene  efaminato  il  fuddetto  eftratto  . 

(7)  Steré/t  Letter.  d’ Itoli»  , Tom.  I1L  pag.  27 j. 


ftia- 

(8)  Onorevoli  eftratti  di  dettp  Trottato  fi  hanno  nel- 
le  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1731.  a car.  403.  e 
nel  To.n.  V.  dell’  Mori»  Letter.  del  P.  Zaccaria  a c.  106. 

(9)  Si  ha  un  bell’  eftratto  di  detto  Nuovo  Saggio  nel- 
le Memorie  per  fervire  all ’ Ifler.  Letter.  pel  mefe  di  Feb- 
braio del  ibò,  a car.  8.  Se  ne  parla  a lungo  anche  nel 
Tom.  VI.  dell’  lfior.  Lottar,  del  1>.  Zaccaria  a car.  118.  e 
fegucnti  . 

(10)  Si  ha  un  eftratto  di  detta  Opera  nelle  Memorie 
per  fervire  all’  lfior.  Letter.  del  Novembre  1756.  a car. 
17.  e fegg  s e nelle  Nov.  Letter.  di  Venezia  del  1756. 
a car.  ut. 
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Rioni,  e degli  Stoici,  e quivi  fi  trovano  pure  le  oppofizioni  fattegli  dal 
chiariflìmo  Sig.  Clemente  Baroni  (n)  . 

XXL  Egli  fi  è dilettato  anche  di  Poefia  Volgare  e Latina , e del  fuo 
buon  guflo  in  dfa  ne  poflono  far  fede  alcune  Rime  {parie  in  varie  Rac- 
colte , e principalmente  in  quella  delle  Rime  del  Sig . Gio.  Antonio  Polpi  a 
car.  202.  In  Padova  apprejfo  Giuseppe  Cornino  174 i*  in  8.  ed  un  Epigramma 
ftampato  a car.  226.  delle  Lagrime  di  varj  illuftri  Poeti  viventi  in  morte  di 
Pippo  Cane  Vicentino  . In  Milano  prejfo  Andrea  Potetti  1749.  in  8, 

ili)  V.  a filo  luogo  : Baroni  (Clemente)  r 

BARBIERI  (Niccolò)  dell’Ordine  de’  Predicatori , nacque  intorno  al 
1606  (1)  . Non  c’  è nota  precifamente  la  fua  patria  , ma  lappiamo  che  quella 
fu  nell’  Infubria  (2) , e forfè  nacque  di  Niccolò  . Entrò  nella  Religione  Do- 
menicana nella  Provincia  di  S.  Pietro  Martire  , ed  eflendo  Bacilliere  fu  fatto 
figliuolo  del  Convento  di  Montepulciano . Poi  con  approvazione  del  Capitolo 
Generale  tenuto  in  Valenza  nel  1647.  venne  aferitto  alla  Provincia  Romana  . 
Profefsò  la  Teologia  nello  Studio  pubblico  di  Perugia , e venne  alcritto  fra 
gli  Accademici  Topifti  tra  i quali  fi  denominò  il  Fuggiafco  . Fu  Teologo  di 
Filippo  Galilei  Vefcovo  di  Cortona  , e cagionevole  di  falute  viveva  in  età  d* 
anni  71.  nel  1677  (3) . Ha  date  alla  flampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  La  Vita  del  B.  Guido  da  Cortona  dell'  Ord.  de'  Frati  Minori  deferitta  dal 
?.  Bacilliere  F.  Niccolò  Barbieri  Domenicano  fra  gli  Accademici  Topifti  detto  il 
Fuggiafco  , dedicata  al  Serenijs.  Principe  Leopoldo  di  Tofcana  . In  Perugia  1652. 
In  12.  Il  Papebrochio  (4)  ha  tacciata  quella  vita  com’  ellefa  con  Utile  troppo 
ampollofo  e metaforico  fenza  che  contenga  cofa  alcuna  di  foflanza  riguardo 
aH’Illoria  ; al  che  ha  rifpofto  il  Quetif  (5)  doverli  piuttollo  confiderai  un 
Panegirico  che  un'Illoria  , llante  la  fcarfezza  delle  notizie  intorno  alla  Vita 
del  Beato . Noi  aggiunghiamo  che  tale  era  lo  Itile  , e il  metodo  del  fecolo  in 
cui  fcrifie  . 

II.  La  prodiga  figliuola  : cioì  breve  ragguaglio  delle  più  nobili  azioni  della  B. 
Margherita  da  Cortona  fcritto  dal  P.  Niccolò  Barbieri  Domenicano  Teologo  dì 
Monfig.  Filippo  Galilei  Vefcovo  di  Cortona  . In  Perugia  1660.  e di  nuovo  ivi  per 
gli  eredi  di  Sebaftiano  Zecchini  1671.  in  8. 

III.  Gf  inganni  dell ’ anima , Operetta  miftica . Ufcì  quella  la  prima  volta  nel 
1673.  e Ce  ne  ha  una  rillampa  che  vi  fi  dice  più  corretta  . In  Viterbo  ed  in  Afti 
per  Antonio  Maria  Tucais  Giangrandi  1739.  in  12. 

IV.  La  Vita  di  San  Domenico  . Di  quella  , eh’  è lodata  dal  fuddetto  Pape- 
brochio  (6) , fa  menzione  il  medefimo  P.  Barbieri  nella  Vita  fèguente  : 

V.  Vita  di  S.  Agnefe  Segni  di  Montepulciano  deli  Ord.  de*  Predicatori  dedica- 
ta alla  Duchejfa  Eugenia  Spada . In  Roma  per  Ignazio  de*  Lazzari  1677.  in  8. 

(1)  Dagli  anni  71.  che  aveva  nei  1677.  fi  è da  noi  (4)  A3*  S*n3orum  Tom.  11.  XXII.  Junii  nel  Com~ 

dedotto  r anno  della  Tua  nafeita  . montar,  premefib  alla  Vita  di  detto  B.  Guido  a car. 

(»)  Il  P-  Quetif , Scriptmt  Ord.  Prodicator.  Tom.  IL  603.  num.  3. 
pag.  673.  lo  chiama  Italia  Infoiar , ma  non  dice  di  (5)  Script  or.  Ord.  Pradicator.  Tom.  IL  pag.  673. 

4]ual  Città  o Terra  dello  Stato  Milanefe  egli  folle . (6)  A3*  SanSor.  XX  Aprili!  nel  Commtnt.  premeflb- 

(3)  Quetif , loc.  cit.  vi  , e a car.  791. 

BARBIERI  (Niccolò)  Vercellefe  , Comico  , detto  fra’  Comici  Beltrame 
(il  qual  perfonaggio  dato  da*  Milanefi  al  Teatro  , fu  , come  crede  il  P.  Qua- 
drio ( 1 ) , invenzione  fua  , e venne  da  lui  rapprefentato  lungo  tempo  con  ec- 
cellenza) nacque  nel  1576  (2)  . Ebbe  moglie  per  nome  Claudia  che  , dopo 
averlo  renduto  padre  d’  un  mafehio  e d’  una  femmina  , il  primo  de’  quali  en- 
trò fra’  Domenicani , e la  feconda  fra  le  Monache  Agofliniane  in  Ferrara  , 

V.JI.  P.i.  R r gli 

(1)  Stori*  e &g.  £ opti  totfi*  , Voi.  IH.  Par.  H.  ’ O)  V anno  della  fua  nafeita  fi  ricava  dagli  anni  eh* 
pag.  ari.  ville  » e da  quello  della  fila  morte  . 
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gli  morì , emendo  égli  in  età  di  anni  31.  Da  Lodovico  XIII.  Re  di  Francia  fa 
creato  Soldato  della  Tua  propria  Guardia,  e per  la  fua  eccellenza  abilitato  ad 
ogni  onore . Non  ci  eftenderemo  qui  a parlare  delle  belle  doti  dell’  animo  e 
delle  fue  virtù  morali  , avendo  in  ciò  foddisfatto  il  P.  Quadrio  (3)  , ma  cì 
contenteremo  (blamente  di  dire  che  la  fua  faviezza  , 1’  oneflà , la  liberalità 
verfo  i poveri  , 1’  attenzione  fua  nella  crifliana  educazione  de’  figliuoli  , la 
fua  divozione , mortificazione  , umiltà  , e difprezzo  delle  cofe  del  mondo  , lo 
rendettero  dipinto  c chiaro  , e che  fi  potrebbe  perciò  proporre  per  efemplare 
dà  imitarli  da  chi  efercita  1’  arte  Comica  . Morì  in  Modena  in  età  di  65.  anni 
nel  1641.  avendo  date  alla  (lampa  le  Opere  feguenti  . 

I.  il  Inavvertito  , 0 fia  Scapino  difiurbato  e Mezzettino  travagliato  , Comme- 
dia (in  profa) . In^Torino  , fenza  nome  di  Stampatore  , 1629.  in  12;  e tn  Ve- 
nezia per  Angelo  Salvadori  1Ò29.  e 1630.  in  12.  Quella  Commedia  , per  la 
quale  viene  dall’  Allacci  regiftrato  nelle  fue  Apes  Urbana  (4)  , è fiata  brava- 
mente imitata  dal  Moliere  nella  fua  Commedia  intitolata  lo  Stordito  . 

II.  La  Supplica  , Dimorfo  famigliare  dei  Comici . In  Venezia  1634.  in  8.  Se 
ne  ha  una  riflampa  più  accrefciuta  con  quello  titolo  : La  Supplica  ricorretta  e 
ampliata  , Difcorfo  famigliare  intorno  alle  Commedie  mercenarie  . In  Bologna  per 
Giacomo  Monti  ad  inflanza  di  Bartolommeo  Cavalieri  1636.  in  8.  Di  quella  Sup- 
plica , e della  fuddetta  Commedia  fi  fa  menzione  nelle  Ojfervazìoni  Letter.  di 
Verona  (5)  , e fi  regi  lira  fra  que’  Libri  che  potevano  non  ometterli  dal  Fon - 
tanini  in  fine  della  fua  Eloq.  italiana  . Scrive  il  Riccoboni  (6)  che  in  detta 
Supplica  , per  mostrare  il  Barbieri  che  li  Comici,  modelli  nelle  loro  parole  ed 
azioni  fono  degni  della  ellimazione  de’  più  grandi  Principi , riferifee  che  Luigi 
XIII.  Re  di  Francia  1’  onorò  della  fua  protezione,  e lo  colmò  di  beneficenze. 

III.  La  Clotilda  , Commedia  (in  profa).  In  Perugia  prejjo  gli  eredi  di  Pietro 
Tomaffi  , e Sebastiano  Zecchini  1649.  in  12. 

IV.  Il  Oriftilla  y Tragicommedia  (in  profa)»  In  Perugia  apprejfo  gli  eredi  del 
Bartoli  , e Angelo  Laurentii  1649.  in  12. 

V.  Del  Principe  Eleùrindo  di  Per  fta , Parte  Prima  , Opera  Tragica  (in  profa). 
Ivi  per  gli  (Icffi  1649.  in  12. 

VI.  La  Luce  imporporata , Tragedia  di  S.  Lucia  (in  verfi) . In  Roma  appref- 
fo  Francefco  Cavallo  1651.  in  8. 

VII.  DeUa  Pajftone  , Opera  Scenica  mf.  Quella  è mentovata  dall’ Allacci  (7). 

(3>  Star.  a Rag.  t api  Btaf.  -VoL  cit  pag.  13».  (6)  Hi/t.  da  Tbaatra  itti  Tona.  I.  pag.  37. 

U)  A car.  198.  (7)  Drammaturgia  , pag.  6io. 

15>  Tom.  II.  pag.  aia  . 

BARBIERI  (Paolo)  Letterato  Bolognefe  , fcriflè , al  dire  dell’  Orlan- 
di (1)  che  cita  il  Ghirardacci  (2),  molte  Opere,  tra  le  quali  un  Tratta- 
to del  moto  del  Cielo  ; uno  della  vera  Filo fo  fi  a ; e contentò  tutta  la  Filofofia 
Morale  et  Ariftotile  , e affai  fi  affaticò  di  conciliarla  con  Platone . C’  è flato  an- 
che un  Paolo  Antonio  Barbieri  di  Cento  fratello  di  Gio.  Francefco  Barbieri* 
celebre  Pittore  detto  comunemente  il  Guercino  , i quali  fiorirono  fui  principio 
del  Secolo  XVII.  Di  elfo  Guercino  fcrifTe  la  Vita  o fia  le  Memorie  il  detto 
Paolo  Antonio  , le  quali  furono  pubblicate  dal  Malvada  nel  Tom.  IL  della 
Felfina  Pittrice  , Par.  IV.  pag.  362.  e fegg. 

- (1)  Notizia  dtiìi  Scrittori  Sologn.  pag.  114.  (a)  Tavola  dall a t.  J*.  §.  Gualtago  . 

BARBIERI  (Pellegrino)  Ferrarefe  (i)  , fioriva  nel  1594.  Ha  alle  (lam- 
pe alcune  Poefie  Volgari  nella  Raccolta  di  Sante  Palli  impreffa  per  le  Nozze 
di  Gefualdo  e Lionora  d’  Elle  nel  1594.  Un  fuo  Sonetto  fi  trova  pure  nelle 
Rime  f ce  Ite  de ’ Poeti  Ferrare  fi  antichi  e moderni  a car.  198. 

ti>  Borlotti , Hift.  Gymnaf.  latrar.  Par.  IL  pag.  33;. 

BAR- 
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BARBIERI  (Pietro)  compofe  un  Dramma  intitolato  : La  Fedeltà  sfor- 
tunate y che  fu  impreffo  in  Venezia  per  il  Pine  Ili  1688.  in  12. 

BARBIERI  (Scipione)  ha  dato  alle  ftampe  : 

ì.  Il  Raccolto  della  Santifs.  Pacione  di  Gesù  Crijio  in  Poefta  Scenica  (in  verfi). 
in  Roma  per  il  Maf cardi  1645.  in  12. 

II.  Le  Pataracchie , Commedia . In  Viterbo  (fenza  nome  di  Stampatore) 
16 47.  in  12, 

BARBIERI  (Zaccheria)  Bolognefe  (1) , della  Religione  de’  Padri  Gap-’ 
puccini  (2) , fu  Predicatore  della  Provincia  Bolognefe  , la  quale  gli  debbe  af- 
fai per  le  memorie  di  erta  da  lui  raccolte  e la&iate . Fu  compagno  del  P*  For- 
tunato da  Cadoro  Miniftro  Generale  del  fuo  Ordine  , e mori  in  Cento  nel 
1679.  Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  per  la  più  parte  manofcritte  : 

I.  Vita  e gefta  del  P.  Antonio  Montecucoli  da  Modena  Generale  de ' Cappucci- 
ni . In  Rqma  per  Filippo  Mancini  1661.  e 1667.  in  4. 

II.  Vita  e gefla  del  P.  innocenti*)  da  Calatagirone  Generale  de'  Cappuccini , in  4. 

III.  Pratica  delle  Caufe  del  Santo  vffitio , Tom.  I.  in  4.  Queft’,  Opera  , co- 
me altresì  le  feguenti  fi  confervano  MSS.  nella  Libreria  del  Convento  della 
fua  Religione  in  Bologna  . 

IV.  Miracoli  della  Vergine  SantiJJima  , cioè  Cappuccini  favoriti  0 in  vita  0 in 

morte  da  quella  pietofa  Madre  Santifftma  , Tom.  I.  in  fogl.  - 

V.  Meditazioni  fopra  i Miflerj  della  noftra  Redenzione  , Tom.  I.  in  fogL 

VI.  Compoftzioni  di  Spirituali  efercizj  , Tom.  I.  in  8. 

VII.  Trattato  delt  annegazione  interiore  , Tom.  I.  in  8. 

Vili.  Memorie  varie  per  la  Provincia  de'  Cappuccini  di  Bologna  . 

(1)  Orlandi , fiattz.it  digit  Scrittori  Bologne  fi,  pag.  166,  *48  ; e Giovanni  da  Sant*  Antonio  , Bill.  XJniv.  frana 

(1)  Dionigi  da  Genova  , BiU.  Stripter.  Capute,  pag.  cift,  Tom.  IiL  pag.  l$o. 

317  > Bernardo  da  Bologna  , Bibl.  Script.  Capace,  pag. 

BARBIONI  (Niccolò)  di  Città  di  Cartello , ha  dato  alle  ftampe:  Diario 
per  fapere  tutte  le  Fefle  che  fi  celebrano  nelle  cinquantatre  Chiefe  di  Citta  <6  Ca- 
mello y le  Reliquie  y e i Corpi  Santi  che  in  ejfa  fi  confervano  . In  Todi  pel  GalaJJi  1687. 

BÀRBISONI  (Giorgio)  Nobile  Brefciano , vivente , è uno  de*  Prefiden- 
ti (1)  della  pubblica  Libreria  Quiriniana  eletto  a’  2 6.  di  Dicembre  del  1756. 
Si  diletta  degli  ameni  ftudj , e in  particolare  della  Poefia  Volgare  , e oltre 
varie  Rime  , che  ha  fparfamente  ftaropate  in  divertì  Libri  , raccoife  ,e  pub- 
blicò varj  Componimenti  Poetici  di  diverfi  in  occafione  che  vefti  1’  abito  religio- 
fo  j e la  profeffione  fece  nel  Collegio  delle  Sigg. 'Vergini  di  Caftiglione  la  Nob. 
Sig.  Conteffa  Francefca  Negroboni  ; la  prima  dellè  quali  Raccolte  ufcì  in 
Brefcia  per  Marco  Vendr amino  1740.  in  8 ; e la  feconda  ivi  per  Giammaria 
nizzardi  1741.  in  8.  A lui  ha  indirizzate  il  Sig.  Giulio  Baitélli  tré  fue  Lette- 
re che  fi  trovano  nella  Raccolta  delle  Memorie  de*  Gemmarti  pubblicate  dal 
Sig.  Ab.  Antonio  Sambuca  . 

(tj  Mtmtrit  per  fcrvir  alla  Ster.  Bitter,  del  mefe  d’  mtrtt  dii  Card.  Quiriti  , pag.  68.  annotta.  < , 

Aprile  1757.  pag.  141  » e Sambuca  , Lettere  intente  alla  t, 

BÀRBISONI  (Lodovico)  gentiluomo  Brefciano  (i)  , Dottore  di  Leg- 
ge, viveva  nel  1560(2).  Fu  foggetto  di  grande  riputazione  , e venne  im- 
piegato dal  fuo  Principe  in  affari  importanti  de’  Confini , e di  Stato  , Morì 
di  morte  fubitanea  , e fu  feppellito  in  fua  patria  nella  Chiefa  di  San  Clemen- 

V.U.P.I.  R r 2 te 

(1)  Cozzando,  Libreria  Brefciana  , Par.  II.  pag.  177.  della  Riviera  Bresciana  a car.  ? t. 

Di  lui  parla  anche  Bongianni  Gratarolo  nella  lua  Iftoria  (a)  Calzavate/)*  Vaivtrf  Htrmm  Brixit , pag.  6. 
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t.e  (3).  Di  lui  abbiamo  una  Lettera  Consolatoria  al  Conte  Fortunato  Marti- 
nengo  in  morte  della  Contesa  Livia  Tua  moglie  , la  quale  fi  legge  a car.  6 5. 
della  Raccolta  di  Confolatorie  di  diverfe  Autori  nuovamente  raccolte  e confacrate 
a Galeotto  Fico  Conte  della  Mirandola  e Cavaliere  di  San  Michele . In  Venezia 
prejfo  Pietro  e G io.  Maria  Niccolini  fratelli  di  Sabbio  15 50.  in  8. 

(3)  Rodi  , Eh <g)  viviti  , p*g.  381. 

BARBISONI  (Orazio)  Nobile  Brefciano , Monaco  Benedettino  , Aba- 
te di  S.  Giorgio  Maggiore  in  Venezia  nel  1637.  e poi  di  S.  Niccolò  del  Lido 
pur  in  Venezia  nel  1641.  è autore  d’  una  Lettera  inferita  fra  le  Confederazioni 
di  D.  Benedetto  Caftelli  intorno  alla  Laguna  di  Venezia  imprelfe  nel  Tom.  L 
della  Raccolta  d' Autori  che  trattano  del  moto  delt  acque  ec.  a*  car.  183. 


BARBO  (Giovanni  Batifta)  Padovano , Dottore  (1)  , fioriva  fui  prin- 
cipio del  Secolo  XVII.  Fu  uno  degli  Accademici  Avveduti  di  Padova  . In 
fronte  alla  fua  traduzione  del  Parto  della  Fergine  del  Sanazzaro  , che  qui 
lòtto  riferiremo  , fi  chiama  Accademico  Fecondo  . Si  dilettò  di  Poefia  Volgare 
in  cui  riufcl  affai  piacevole  . Noi  non  lappiamo  fe  fia  diverfo  da  quel  Giam- 
batifia  Barbo  che  viveva  nel  1580.  di  cui  fi  legge  un  Sonetto  nelle  Rime  fcelte 
de'  Poeti  Ravennati  (2)  , e del  quale  , come  di  Ravennate , fi  parla  nelle  Me- 
morie ifeoriche  regiftrate  in  fine  di  dette  Rime  (3) . Del  Padovano  abbiamo 
alla  ilampa  l’ Opere  feguenti  : 

L Del  parto  della  forgine  del  Sanazzaro  Libri  111.  tradotti  dalt  eccellente 
Meffer  Giambatifla  Barbo  Padovano  Accademico  Fecondo  in  verfi  fciolti  . in  Pa- 
dova apprejfo  Pietro  Bertelli  1604.  in  4.  Il  P.  Ruele  (4)  ha  chiamata  quella 
traduzione  leggiadra  e non  indegna  del  gran  Sannazaro  . 

II.  Rime  piacevoli . In  Vicenza  per  Gio.  Domenico  Rizzardi  1614.  in  12. 
Quelle  Rime  furono  pubblicate , ficcome  afferifce  il  P.  Quadrio  (5)  , lòtto 
il  nome  del  Dottor  Barbe  , e perciò  dal  Crefcimbeni  (6)  viene  registrato  fotto 
il  nome  di  N.  Barbo  . 

IIL  Oracolo  ovvero  invettiva  contro  le  Donne , con  t Aggiunta  <F  alcune  Stanze 
contro  una  dorma  di  mala  vita . In  Vicenza  per  Gio.  Domenico  Rizzardi  1616.  in  12 . 

IV.  Satira  (in  terza  rima)  contro  il  Sonetto  di  Veneranda  Bragadina  Cavalli  . 
Quella  Satira  fi  trova  a car.  69.  delle  Rime  di  efia  Cavalli . in  Verona  appref- 
fo  Angelo  Tomo  1619.  in  8. 

V.  Il  Ratto  di  Troferpina  di  Claudiano  tradotto  in  verfi  fciolti . in  Padova 
per  Lorenzo  Pafquato  (fenza  nota  d’  anno)  in  4. 

(O  Nella  Dedicatoria  da  quello  Barbo  premerà  al  fto  eletto  Velcovo  di  Pedeìia  Città  dell’Iftm  a’  16.  d'Apri- 
Volgarizzamento  del  Ratto  di  Proftrpina  di  Claudiano , le  del  13x6.  ma  quelli  certamente  Ibno  diverfi  dal  Poe- 
fi  lbttofcrive  unicamente  il  Dottar  Barbo . ta  Volgare  di  cui  parliamo . 

(1)  A car.  1 73.  (4)  Bibliot.  Volante  , Scanala  XXII.  pag.  71. 

(3)  A car.  443.  C?  è fiato  anche  un  Gio.  Barbo  Ve-  (3)  Star,  o Rag.  d‘  ogni  Poefia , Voi.  IL  pag.  y6r. 
finivo  di  Cafiello  in  Venezia  nel  1341  3 ed  un  altro  16)  Jftor.  della  Volgar  Poefia , VoJ.  V.  pag.  zoo. 


BARBO  (Lodovico)  Nobile  Veneziano  , Fondatore  (i)  della  Congre- 


(t)  Molte  notizie  intorno  a quello  illuftre  Soggetto 
fi  poflono  leggere  principalmente  preflb  a Jacopo  Ca- 
vacelo nell’  nifi.  Monaft.  S.  J ufi  ina  al  Lib.  V.  pag.  1 97. 
e fegg  i nell’  Jfioria  degli  Ordini  Religiofi  , Par.  iV. 
Cap.  XXIX.  a car.  Z30.  e creilo  al  P.  Ab.  Armellini 
nella  Bibl.  Benedici.  Cafintnf.  Tom.  II.  pag.  81.  La  fua 
Vita  è fiata  altresì  (crina  da.  Lodovico  Malombra  , la 
quale  fi  conferva  mf.  in  fogl.  in  Venezia  nella  Libreria 
«u  San  Giorgio  Maggiore  nel  Cod.  3x8.  ed  una  a (fai 
«fetta  diftefa  dal  P.Gio.  degli  Agofiinifi  trova  impref- 
£ 1 in  principio  del  Voi.  II.  degù  Scrittori  Veneziani  di 
detto  Padre  Agoftini . Ne  parlano  pure  Jacopo  Filippo 
Tomafini  negli  Annoi.  Canon.  Saetti.  S. Geomi  in  Alga, 
pag.  133  Arnoldo  Vion  nel  Lignina  Vita,  Lib.  II.  Cap. 
UV.  pag.  339.  e Lib.  V.  Cap.  VII-  pag.  383  3 il  Pollo, 


gazione 

vino  nell’^ar.  Sacer  , Tom.  II.  pag.  3 57  3 1’  Ugbelli 
nell’  Bai.  Sacra , Tom.  V.  col.  363  ; Gio.  Bonifecio  nell* 
nifi.  Tarvifin.  Lib.  II  j Placido  Puccinelli  nella  Cronica 
deir  Abbazia  Eiorent.  pag.  31  ; Angelo  Portenari  nella 
feliciti  di  Padova,  pag.  4x1  $ il  Salomoni  nelle  Inferi pt. 
Uri.  Patav.  pag.  417  j il  Fabrizio  nella  Bibl.  tned.  tir 
infim.  Latin.  Voi.  IV.  pag.  834  ; il  Card.  Quirini  nell* 
Efifttla  VII.  della  Decas  IIL  Efifiolar.  ove  confata  Pog- 

Sio  Fiorentino  per  averlo  collocato  fra  gl’Ippocriti  na- 
fta Orazione  in  Hypocritas  ; il  Sig.  Flaminio  Corna- 
to Senatore  Veneziano  nell’  Eccltf.  Vtnet.  Dtcad.  IX. 
pagg.  60.  e 69.  Dtcad.  XI.  Par.  II.  p.  169.'  e fegg;  e il 
Sig.  Proc.  Marco  Fofcarini  nel  Lib.  IV.  della  Letterat. 
Vtnez.  a car.  333. 
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fazione  di  Santa  Giuftina  di  Padova  , nacque  circa  il  1380.  Fu  da  prima 
'riore  Commendatario  del  Monaftero  di  S.  Giorgio  in  Alga  (2),  la  qual  Com- 
menda gii  fu  conferita  da!  Pontefice  Bonifacio  IX.  ai  3.  di  Aprile  del  1397  j 
poi  nati  varj  fconvolgi  menti  e pregiudizi  nel  Moniftero  di  Santa  Giu  fi  ina  di 
Padova,  venne  egli  deftinato  dal  Pontefice  Gregorio  XII.  nel  1408.  al  gover- 
no di  cjuefto  col  titolo  di  Abate  , acciocché  levati  gli  abufi  , v*  introducefle 
una  efemplar  riforma  ( 3) . Ciò  efegui  con  tanto  buon  efito  , mercè  del  fuo 
zelo , e della  fua  prudenza  , che  fu  tal  riforma  feguitata  da  moltifiimi  altri 
Monafterj  , onde  viene  egli  ricono/ciuso  per  Fondatore  della  Congregazione 
di  Santa  Gi  ufi  ina  di  Padova  detta  pofcia  Cafinenfe  , e dietro  alle  me  veftigia 
feguirono  varie  riforme  dello  fteffo  Ordine  Benedettino  in  divertì  luoghi  Ol- 
tramontani . Intervenne  per  ordine  del  detto  Pontefice  Gregorio  XII.  al  Con- 
cilio di  Pi/a  nel  1414  ; poi  nel  14115,  a quello  di  Coftanza  , mentr*  era  anco- 
•ra  Abate  di  Santa  Giuftina  . Dal  Pontefice  Eugenio  IV.  fu  poi  mandato  a 
quello  di  Bafilea  ; e nel  1436.  venne  dal  medefimo  fpedito  alla  vifita  della 
Diocefi  di  Bafilea  . Governò  per  29,  anni  il  detto  Moniftero  di  Santa  Giufti- 
na , cui  arricchì  affai  di  beni  lpirituali  e temporali . Prefiedette  anche  al  Mo- 
niftero  di  San  Paolo  in  Roma  , alla  cui  riforma  fu  chiamato  colà  nel  1425. 
dal  Card.  Conduimiero  che  n’  era  Commendatario , e fu  cinque  volte  Prefi- 
dente di  tutta  la  Congregazione . Finalmente  fu  eletto  Vefcovo  di  Trivigi  a* 
15,  d’  Aprile  del  1437  (4)  ; nel  qual  grado  intervenne  al  Concilio  di  Ferrara, 
e poi  di  Firenze  nel  1439.  Mori  pieno  di  meriti  e di  virtù  in  Venezia  nel  Mp- 
niftero  di  San  Giorgio  Maggiore  a’  19.  di  Settembre  del  1443.  e fu  feppellito  , 
com’  aveva  ordinato  , nel  Moni  fiero  di  Santa  Gi  ufiina  di  Padova  con  onorifi- 
ca Ifcrizione  (5) . Di  lui  fi  hanno  alla  /lampa  ; 

I.  Formula  Orationis  & Meditationis  tradita  per  Reverendi fs.  ton.  mem.  Patrem 
D.  Ludovicum  Barbo  Fenetum  Congregationh  S,  Juftin a de  Padua  Fundatorem  , 
qua  fertur  ipfum  ufum  fuijfe  fine  intermi/pone  ufque  ad  mortem  tam  in  Epif copali 
quam  in  Abbattali  dignitate  nunc  primum  in  lucem  edita . Roma  apud  Guillel- 
mum  Facciottum  1605.  in  16.  e pofcia  Colonia  apud  Conftantium  Munich  1644. 
in  16.  e Panarmi  apud  Petrum  de  lnfula  1676,  Un  tefto  a penna,  fe  ne  confer- 
va in  Inghilterra  nella  Libreria  Bodlejana.  Una  traduzione  in  Volgare  fatta 
dal  P.  Tornamira  fi  trova  ftampata  nel  Cerimoniale  di  quello  in  Palermo  per 
Pietro  delt  jfola  1676.  in  4. 

II.  De  miraculofa  Reformatione  Monaflerii  San&a  Juftina  de  Padua . Quella 
Storia  è fiata  pubblicata  per  la  prima  volta  dal  P.  Bernardo  Pez  nel  Voi.  II. 
del  Thefaur.  novijjìmus  Anecdotorum  , Par.  III.  . num.  za  e fi  confèrva  anche  a 
penna  in  molti  Monifterj  della  fua  Congregazione  . 

III.  Declarationes  nonnulla  in  Regulam  D.  P.  Benedigli  prò  Congregatione  Fai - 
lifoletana  in  Hifpania.  Quelle  Hanno  impreffe  a car.  101.  e féguenti  della  Rac- 
colta intitolata.*  Privilegia  pracipua  Congregationh  S. Benedigli  Fallifoletana  a Sum- 
mit Ponti ficibus  conce]] a ($  confirmata.  Fallifoleti  excudebat  Andreas  Mere  he  n 1595. 

IV.  Due  Lettere  Latine  fcritte  da  lui, mentr' era  ai  Concilio  di  Bafilea,  1’  una 
a’  Monaci  della  Congregazione  di  Santa  Giuftina  , l’altra  al  futuro  fuo  fuccef- 
fore  nell’ Abbazia  di  Santa  Giufiina,  fi  confervavano  MSS.  preffo  al  celebre  P. 
Ab.  D.  Coftantino  Gaetano . Alcune  efifiono  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana. 

(t)  Jacopo  Filippo  Tomafini  nel  luogo  citato  , ed 
Iftor.  tUgli  Orimi  Riligiajì , Tom.  II.  pag.  384. 

(3)  Si  vegga  la  Storia  di  detta  Riforma  ferina  dal 
nolìro  Barbo  medefimo  intitolata  : Di  miraculofa  Refor- 
mattati  Manafierii  s.  Juftina  da  Padua  ; e fi  vegga  pu- 
re il  Cavacelo  nell’  Hiftor.  Canob.  D.  J liftina  Patav.  nel 
Lib.  V. 

(4)  Nella  citata  Bitlioth.  dell*  Armellini  a car.  8». 

BAR- 


malamente  fi  legge  che  fu  eletto  Vefcovo  nel  14x7.  in 
luogo  di  1437. 

(p  Si  rifenfee  la  detta  Ilcrizione  dalla  maggior  par- 
te degli  Scrittori  citati  qui  fopra  nell’annotazione  1. 
come  altresì  dallo  Scardeoni  , Da  Patav.  Antiquit.  a 
car.  39f  ; dal  Burchelati  ne’  Ctmmtnt.  Hiftor.  Tarvifin. 
a car.  133  $ dal  Puccinelli  nelle  Memorie  Sepolcrali  a car. 
60  ; e dal  Salomoni  nel  Lib.  cit.  a car.  434. 
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BARBO  (i)  (Marco)  Patrizio  Veneziano,  figliuolo  di  Paolo  Barbo , del 
quale  fi  furierà  appreflò,  e nipote  del  Pontefice  Paolo  IL  chiaro  fratello  di  det- 
to Paolo,  fu  prima  eletto  Vefcovo  di  Trivigi  a’  14.  di  Dicembre  del  1455  (2), 
pofcia  di  Vicenza  (3)  , indi  Cardinale  del  titolo  di  S.  Marco  (4)  , ed  appreflò 
Patriarca  d’ Aquileja  nel  1465  (5)  , e finalmente  Vefcovo  di  Paleftrina  nel 
1478  (6),  e morì  agli  2.  di  Marzo  del  1490.  in  Roma  (7)  ove  nella  Chiefa  di 
S.  Marco  fu  feppellito  colla  feguente  Ifcrizione  . 

MARCUS  BARBUS  CARDINALE  SANCTI  MARCI  PATRIARCHA  AQUILEJENSIS 
ITA  SIBI  VIVENS  FIERI  VOLUIT.  ORATE  PRO  EO  DOMINUM . OBIIT  ANNO 
SALUTIS  MGDXC.  DIE  XI.  MARTII.  OLIVERIUS  ET  FRANCISCUS  CARD1NA- 

LES  EXECUTORES  B.  M.  POSUERUNT  . 

Si  diltinfe  per  molte  Legazioni  da  eflò  foftenute  per  la  Santa  Sede  fotto  il 
Pontificato  di  Siilo  IV.  a Cefare,  agli  Ungheri , ed  ai  Polacchi  (8) . Fu  uomo 
alTai  dotto  , e infigne  Protettore  delle  Lettere  (9).  Ebbe  molta  cognizione 
della  Lingua  Greca  , ed  ha  fcritte  I*  Opere  feguenti  , delle  quali  non  c’  è noto 
trovarli  alcuna  alla  {lampa  . 

I.  Gennadii  Patriarchi  Conflantinopolitani  TraEìatus  de  Fide  Catholica , & Ref- 
ponftones  ad  Qu&jiiones  Mahumetis  Magni  Turcarum  Imperatore  e Gr&co  in  Lati - 
num  verfa  ec.  Quella  traduzione , come  altresì  la  feguente , vengono  attribuite 
dal  Tritemio  (io)  ad  Ermolao  Barbaro  Patriarca  d’  Aquileja  , ma  molti  altri 
Scrittori  (11)  riconofcono  per  Autore  d’amendue  il  nollro  Cardinal  Barbo  . 

II.  Dionyfii  Areopagit*  Opufculum  quoddam.  V.  fotto  al  num.  VII. 

Ili  Reìatio  fm  Legationis  in  partilus  Septentrionalilus  . Di  quella  fa  menzio- 
ne TOldoini  (12)  , ma  fenza  accennare  ove  fi  confervi  ; al  che  Suppliremo  noi 
coll’  aggiugnere  che  Ha  a penna  in  un  Codice  in  fogl.  della  Libreria  Vaticana 
fegnato  del  num.  3795.  a car,  463. 

IV.  De  Calìbatu  Libri  IL  Quello  gli  viene  attribuito  dall’ Eìfengrenio  (13). 

V,  EpijÌQli  piare  1 , Di  quelle  fi  vuole  che  fi  fia  fervito  molto  il  Panvinio  nelL' 

eften- 

(1)  Marco  Barbaro,  in  luogo  di  Marco  Barbo  fi  chia-  follecito  tuo  ritorno  dall’  Ungheria  in  Italia  pel  van- 
tila con  groffo  errore  e dalP  Alberici  nel  Cacai,  degli  taggio  di  Santa  Chiefa  . Se  ne  parla  anche  dal  Superbi 
Scrinór:  Veneziani  a car.  f8.  e da  Piero  Angelo  Zeno  nel  Lib.  I.  degli  Eroi  illuftri  di  Venezia  a car.  50. 
nella  Memor.  dtglp  Scrittori  Venose.  Patrizi  a car.  13.  (9)  Merita  d’  eflèr  letta  la  Dedicatoria  con  cui  Gio- 

Malamente  anche  dal  PoHevino  nel  Tom.  II.  dell’  Ap-  vanni  d’ Andrea  Vefcovo  d’  Aleria  indirizzò  al  Poniefi- 
far.  Sacer  a car.  381.  vien  detto  Marcus  Batbus  . ce  Paolo  II.  e infieme  al  noftro  Card.  Barbo  la  fua 

CO  Ughelli,  It al.  Sacra  , Tom.  V.  col.  564.  edizione  di  Tito  Livio  , che  ufcì  fenza  nota  d’  anno 

C3)  Ughelli , Italia  Sacra,  Tom.  V.  col.  106».  circa  il  1469.  In  eflà , fra  le  raoltiffìme  altre  lodi  date 

(4)  O idoini  aggiunte  ille  Vita  Pontiff.  & Cardi,  del  a quello  Cardinale  cosi  fcrive  : Tua  euim  opera  , fubfi- 

Ciacco nio  . Tom.  II.  col.  nof.  Egli  fu  perciò  chùma-  dieque  oc  liber alitate  lmprtjjerum  ntftrorttm  ars  )uvatur , 
to  comunemente  il  Cardinal  di  San  Marco  . crefcic  , unde  mirata  in  modani  tgenorum  ntceffitati - 

(5)  Ughelli  , Bai.  Sacra  , Tom.  V.  col.  117.  bus  fubvenitur  , cum  dottifftmus  ipft ai  minime  inviditi 

C6)  Ughelli  , lcal.  Sacra  , Tom.  I.  col.  zi  8.  libro s excellentes  ornai  s generis  baleni  fatui  tot  um  , nebit 

(7)  Cosi  affermano  il  Sanudo  e il  Navagero  nelle  volens , & expofitut  Billiothecam  tuam  femper  aperias  . 

Storie  loro  Veneziane,  il  primo  alla  col.  1Z47  $ e il  fe-  Quella  Dedicazione  fi  trova  anche  ftampata  dietro  alle 

condo  alla  col.  izoo.  fra  gli  Scrittori  delle  cofe  d’ Ita-  Vindici*  Paoli  II.  del  Card.  Angelo  Maria  Quirini  a 
lia  ne’  Tomi  XXII.  e XXIII.  Per  altro  la  fua  Ifcrizione  car.  181.  e fegg.  Anche  Paolo  Morefini  indirizzò  al 
fepokralé  mette  la  fua  morte  avvenuta  ai  XI.  di  Marzo  Card.  Barbo  la  fua  Def enfio  Vene  forum  ad  Europa  Princi- 
di  dettp  anno  . Comunque  fiali  dcbbonfi  correggere  1’  pes  centra  obtrettatorts  ReipuMic a , la  quale  fi  confervavs 
Alberici  il  quale  nel  Catalog.  cit.  lo  dice  morto  nel  a penna  fra  i m(E  dì  Apoltolo  Zeno  . Si  vegga  anche 
148 j ; e il  Garimberto  che  nel  Lib.  III.  delle  Vite  de’  - il  P.  Gio.  degli  Àgofiini  nel  Tom.  I.  de’  fuoi  Scrittori 
Cardinali  a car.  141.  dice  che  morì  nel  1491.  Venez.  a car.  430.  ove  parla  d*  una  Letteraria  contro- 

18)  Delle  fue  Legazioni  , e dell’Opera  da  lui  im-  verfia  fra  il  Platina,  e Rodrigo  Vefcovo  di  Calagora  , 
piegata  in  fervigio  di  Santa  Chielà  fi  veggano  1’  Ol-  i quali  Icelfero  per  Giudice  il  noftro  Barbo . Si  pofibno . 
daini  nelle  aggiunte  alle  Vita  Pontiff.  & Cardi,  del  anche  vedere  cinque  Lettere  del  celebre  Francefco  Filel- 
Ciacconio  , Tom.  II.  col.  1 108  > ed  altri  Autori  da  ef-  fb  fcritte  al  Barbo  che  fi  trovano  nella  Par.  II.  delle 
fo  in  margine  citati,  ai  quali,  fra  gli  altri  , fi  poflono  Epifl.  del  Filelfo  nel  Lib.  XXVII.  a car.  «95.  e 196.  t ; 
aggiugnere  1’  Eggs  nel  Tom.  II.  della  Purpura  dotta  a nel  Lib.  XXX.  a car. zi 8.  t < nel  Lih  XXXI.  a car.  zzi  ; 
car.  191  i e il  Card.  Quirini  nella  Tiara  & Purpura  do-  e nel  Lib.' XXXIII.  a car.  Z44.  t. 
tta  a car.  31.  e 66.  Fra  le  Epiftole  del  celebre  Car-  (10)  De  Scriptoribus-Ecclefìafticis  , Cap.  S78. 
dinal  di  Pavia  una  ve  n’  ha  a car.  zpo  ferina  al  Car-  (1 1}  Cioè  Guglielmo  Eìfengrenio  nel  Catalog.  Ttftitam 
dina!  di  San  Teodoro  a cui  dà  efatta  notizia  della  Re-  veritatis  j 1’  Autore  del  Nomenclator  Cardinalium  a car. 
iazione  fatta  in  Confiftoro  a’  ij.  di  Novembre  del  98;  l’Oldoini  nelle  aggiunte  alle  Vita  Pontiff.  (fp  Cardi. 

1474.  dal  Cardinal  Barbo  della  fua  Legazione  in  Un-  dei  Ciacconio  fopraccitate  ; il  Poflevino  nel  luogo  cit  ; 

gheria  , donde  lllora  era  ritornato  . Quivi  fi  hanno  1*  Ughelli  nel  Voi.  V.  dell  'Italia  Sacra  alla  col.  130  j 

pure  due  Lettere  di  eflò  Cardinale  di  Pavia  fcritte  al  e il  Giorn.  de' Letter.  d’Italia  nel  T.  XXV HI.  jt  c.  zi 5. 

noftro  Cardinal  Barbo  a car.  zji.  t.  e 171.  nell’  ultima  (.iz)  Athen.  Rom.  pag.  480. 

delle  quali  gli  mene  ifotto  gli  occhj  la  neceflìtà  del  (13)  Catalog.  Tefiium  veritatis . 
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«Rendere  la  fu  a Storia  Ecclefiaftica  (14)  . ■ 

VI.  Orario  in  Conftftorio  habita  cum  ex  tìungarica  Legatione  remearet . Di  queft* 
Orazione , la  cui  recita  durò  predò  a due  ore , abbiamo  piena  relazione  in  una 
Epiftola  del  Card.  Jacopo  Piccolomini  detto  il  Cardinal  di  Pavia  (15)  . 

VII.  Il  Papadopoli  (16)  aggiugne  che  vertit  quoque  partem  Libri  De  divinis 
ijominibus  , qui  falfo  tribuitur  Areopagiu . Forfè  quella  traduzione  non  è di- 
verfa  da  quella  accennata  di  fopra  ai  num.  II. 

. Vili.  Due  fuoi  Diplomi  fi  trovano  imprelfi  fra  le  Ecclef.  Venet.  del  Signor 
Flaminio  Cornaro  , uno  nella  Decad.  XII.  a car.  421  \ e l’altro  nella  Decad. 
XIII.  Par.  II.  a car.  134. 

(14)  Oldoini  aggiunte  alle  Vita  Pontitf.  & Curii.  (iO  Vedi  fopra  1*  annotazione  *. 
dei  Ciacconio,  loc.  eie  (16)  Hi/l.  Qymu.  Patav.  Tom.  ILpag.  x6. 

BARBO  (N.).  V.  Barbo  (Giovanni  Batifta)  . 

BARBO  (Niccolò)  Patrizio  Veneziano , fioriva  nel  1451.  Da  una  fua 
Epiftola  fcritta  a Francefilo  Barbaro  fi  apprende  eh’  egli  era  fulla  fine  del  Gen-  ' 
najo  di  detto  anno  in  Ferrara  occupato  in  pubblici  affari  in  fervigio  della  fua. 
patria,  infieme  cogli  Ambafciatori  colà  fpediti  dalla  medefima  (1).  II  grado  in 
cui  vi  fi  trovava  , era  quello  di  Proconfolo , come  ci  fa  fapere  una  Lettera  di 
Francefco  Filelfo  (2).  Da  altra  fcritta  dal  Barbaro  al  Barbo  , in  favore  di 
Gafparo  figliuolo  di  Flavio  Biondo  , fi  ricava  che  vi  fi  trovava  ancora  nel 
2453  (3).  Ebbe  amicizia  co’  celebri  Guarino  Veronefe  e Flavio  Biondo  da  For- 
lì , il  qual  ultimo  gli  venne  raccomandato  dal  Barbaro , in  grazia  del  quale  era. 
il  Biondo  fiato  fatto  Cittadino  Veneziano  (4),  perchè  foffe  con  umanità  e libe- 
ralità trattato  dal  Marchefe  d’Efte  (5).  Il  medefimo  Biondo  pertanto  ha  fatta 
onorevole  menzione  di  lui  nella  Italia  llluflrata  (<5)  chiamandolo  literarii  orna- 
menti gloriava . Suo  amico  fu  pure  Andrea  Contrario  , il  quale  a lui  è ad  Ermo-v 
lao  Ceffo  indirizzò  la  fua  Operetta,  o per  dir  meglio,  infamiflìma  Satira  contra 
un  Letterato  di  que’  tempi  intitolata  : Marnar cha  (7).  Oltre  1’  Epiftola  fuddet- 
ta  ftampata  fra  L*  EpifloU  del  Barbaro  a car.  209.  altra  fe  ne  ha  fcritta  ad  Ifot- 
ta  Nogarola  che  incomincia  : Quum  tanta  quotidie , la  quale  fi  conferva  MS,  fra 
i Codici  del  Card.  Beffarione  nella  Libreria  di  S.  Marco  in  Venezia  in  un  Co- 
dice in  fogl.  picciolo  della  Mifcellan.  fegn.  del  num.  CCCCXCVI.  Inoltre  nel 
Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fegnato  D.  num.  90.  in  fogl.  fi  con- 
ferva una  fua  Orazione  Latina  intitolata  : Nicolai  Barbi  Patricii  Veneti  Oratio 
in  lauderà  nobilitimi  Viri  F ranci fri  Cont areni  artium  DoEloris  C tariffimi  , aria  in 
Gymnafxo  Patavino  VI.  Kal.  Junias  1442.  Fu  quella  recitata  dal  Barbo  in  occa- 
fione  che  al  detto  Contarini  venne  conferita  la  Laurea  Dottorale  in  Filofofia,  ed 
in  Giurifprudenza.  Altro  efemplare  efifteva  in  Venezia  nella  Libreria  di  Ja- 
copo Soranzo  Senatore  , nel  Cod.  fegnato  del  num.  745.  in  4.  Quello  Barbo 
compofe  pure  unitamente  col  detto  Contarini  e con  Lauro  Quirini  una  forte 
Rifpofta  al  vecchio  Poggio  Fiorentino  , il  quale  nel  fuo  Dialogo  De  nobili- 
tate (8)  aveva  malamente  parlato  della  Nobiltà  Veneziana,  onde  tutti  e tre 
ne  affunfero  con  grave  impegno  la  difefa  , la  quale  è intitolata  ; Epiftola  Nobi - 
lium  Venetorum  Patriciorum  ad  Petrum  Thomafium  Phyficum  , poftulantium  judi - 
cium  in  caufa  Pojani  Dialogi  pofiti  in  controversa  de  nobilitate . Tefti  a penna  di 
quella  Apologia  fi  coniervavano  in  Venezia  nella  detta  Libreria  Soranzo  al  num. 
757.  in  foglio  i in  Trivigi  nella  Libreria  de’  Padri  Domenicani  di  S.  Niccolò  ; e 

nella 

CO  Franeifci  Barbari  Epiftela  , pag.  109.  ove  così  il  (4)  Epifi.  cit.  pag.  jof. 

Barbo  Icn ve  al  Barbaro  : Me  ver»  excufatum  habebit  , fi  (.5)  Epifi.  cit.  pag.  308. 

publicìt  occupationibus  impedita!  ferini  libi  feripferim quam  (6)  A car.  in. 

debuerim  . Ham  qued  Rex  Rafierum  hit  fuit  vix  otium  (7)  Il  detto  libello  infamatorio  indirizzato  a quella 
comedendi  babai  , cum  nuuquam  ex  Intere  Legatorum  Barbo  dal  Contrario  li  conferva  mf.  nella  Libreria  della 
nofirorum  dijeederem  . Cattedrale  d’ Olmitz  in  Moravia  . 

(x)  Philelphi  Epifi.  Par.  I.  Lib.  IX.  pag.  61.  (8)  A car.  67.  e 68.  dell’  Opere  di  Poggio . Bafilea 

C3)  Epifi.  cit.  pag.  30;.  e 308.  a pud  Henrieum  Peni  1538.  in  fogl. 
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nella  Ducale  Gotana  in  Saflònia  al  num.  4 6.  E quantunque  nel  Catalogo  di 
quell’  ultima  (9)  fi  trovi  regiftrato  il  folo  nome  di  Lauro  Quirini , altronde 
tuttavia  fi  fa  che  vi  ebbero  parte  anche  il  Contarini  e il  noftro  Barbo  (io)  . 

<S»  A car.  106.  (10)  Fofcarini , Detterai.  Venez.  pag.  fo.  annot.  134. 


BARBO  (Paolo)  Patrizio  Veneziano , buon  Oratore  Latino  de’  fuoi  tem- 
pi, nacque  circa  il  1415.  di  Niccolò  Barbo , e di  Poliflena  Condulmiero  forella 
del  Pontefice  Eugenio  IV.  e fu  fratello  di  Pietro  Barbo  che  divenne  pofera  Pon- 
tefice col  nome  di  Paolo  II  (1).  Il  noftro  Paolo  ebbe  due  moglj.  Una  fu  Ven- 
timiglia  dalla  Vedova,  la  quale  lo  rendette  padre  di  varj  figliuoli,  e l’altra  Or- 
fola  Soranzo . Softenne  molte  delle  più  onorevoli  cariche  della  fua  Repubblica . 
Nel  1449.  era  Capo  di  X.  e nel  1451.  Podeftà  e Capitanio  di  Trivigi . Sul  prin- 
cipio dell’  anno  feguente  fu  uno  de’  XII.  Ambafciatori  desinati  ad  accogliere 
l’Imperador  Federigo  III.  nel  fuo  paflaggio  in  Italia  , e toccò  a lui  il  recitare 
in  fuà  lode  in  Padova  un’Orazione  , e n’ebbe  il  titolo  di  Cavaliere.  Nel  1453. 
fu  Provveditore  nel  Campo  deli’  armata  Veneta  in  Lombardia  ; e 1’  anno  ap- 
preso venne  mandato  fegretamente  a Lodi , ove  conclufe  la  pace  fra  la  fua  Re- 
pubblica , e il  Duca  di  Milano  (2)  . L’  anno  1459.  andò  efule  dalla  patria  a 
cagione  del  Card.  Pietro  fuo  fratello  , che  non  voleva  rinunziare  il  Vefcovado 
di  Padova  conferitogli  da  Pio  II.  in  tempo  che  il  Senato  aveva  a quello  eletto 
Jacopo  Zeno . Seguita  poi  quella  rinunzia , venne  Paolo  rimeflo  a tutti  gli  ono- 
ri della  Repubblica  , dalla  quale  fu  mandato  bentofto  con  Bernardo  Giuftinia- 
no  Ambafciatore  al  Re  di  Francia  , e fi  trovava  con  tale  grado  nel  1461.  ia 
Tours,  ove  recitò  a quel  Re  un’elegante  Orazione  che  fi  ha  alla  ftampa,  come 
appreflo  fi  riferirà.  Ritornato  a Venezia  fu  nel  1462.  uno  degli  Elettori  del 
Doge  Criftoforo  Moro,  come  lo  era  pure  ftato  nel  1457.  di  Pafqual  Malipiero ; 
e foftenne  altresì  il  diftinto  grado  di  Savio  del  Configlio  (3).  Nel  1464.  fu 
Avogador  e Sindico  in  Terraferma;  e in  quel  medefimo  anno  mancò  di  vita  in 
.Venezia  , cioè  pochi  giorni  prima  dell’  elezione  a Sommo  Pontefice  di  Pietro 
fuo  fratello  ; e fu  feppellito  nella  Chiefa  de’  Padri  Minori  Conventuali  det- 
ta de’Frari  colla  feguente  Ifcrizione  .• 


SIC  DECRETA  SIBI  QUISQUAM  POST  FUNERA  VIVIT  , 

SI  MERITO  QUISQUAM  TENDIT  AD  ASTRA  SUO  ; 

PAULUS  OB  INGENIUM  NOTUS  MIRABILE  BARBUS 
QUI  TUUS , O VENETUM  PATRIA  , CIVIS  ERAT  , 
tIBER  ET  A FRAGILI  JAM  TANDEM  CARNE  SOLUTUS 
VIVIT  ET  IN  OELUM  , VENERAT  UNDE  , REDIT  . 

NON  PERIT  EX  TOTO  DULCES  QUI  DESERIT  AURAS  . 

PARS  QUONIAM  MAJOR  , NOBILIORQUE  MANET  . 

MENS  ./ETERNA  MANET  , MANET  INDELEBILE  NOMEN  , 

JETERNUM  V1RTUS  , ET  BENEFACTA  MANENT  (4)  , 

Lafciò  le  Opere  feguenti  .• 

I.  Oratio  ad  Ludovicum  XI.  Caroli  ViEloris  filium  Galli a Regem  habita  Turo - 


ni , Veneta  Reifublic a mandato  VI.  Jdus 


(1)  Si  vegga  il  P.  Gio.  degli  Agoftini  nel  Tom.  I.  de’ 
fuoi  Scrittori  Venez.  a car.  333.  e fegg.  ove  (i  ha  un  bell' 
articolo  intorno  a quello  Letterato  il  quale  non  li  dee 
confondere  con  un  altro  Paolo  Bario  Non.  Veneziano  fi. 
gliuolo  d’ Andrea  , Cavaliere  e Procurator  di  S.  Marco  , 
valcntilfimo  dicitore  . Quelli  fu  Ambafciatore  ad  Inno, 
cenzio  Vili,  e Podeftà  di  Padova  nel  1497  ; poi  Pretore 
di  Cremona  nel  15031  e il  filo  zelo  per  l’onore  della  pa- 
tria tale  fu  , che  in  ociatione  della  Lega  di  Cambrai  , 
benché  aliai  vecchio  e mal  concio  dalla  podagra  , fattoli 
portare  in  Senato  perorò  con  gran  forza , ond’  eccitare 
gli  animi  de’  fuoi  Cittadini  a loftenere  con  valor  quella 
guerra  ; e dopo  una  tale  azicne  morì . Si  veggano  di 
quello  l’Egnazio  De  Exempl$s  llluftr.  Virorum  al  Lib.  IV. 
pag.  144»  li  Bembo  nell*  Hi/lor.  Vtntt.  al  Lib.  Vili  i e il 
Tomafini  nel  Lib.  IV.  Gymn.  Potati.  a car«  399.  Qui  ci 


Decembri s anno  1461.  Quella  Orazione 

lodata 

fùace  d’ avvertire  che  il  medefimo  Egnazio  a car.  i».  par- 
a pure  d’  un  Paolo  Barbo  che  fu  Pontefice  , ove  ha  per 
avventura  incelò  Paolo  U.  il  quale  per  altro , prima  d’ eC- 
fer  Papa  , non  fi  chiamò  Paolo  , ma  Pietro  Barbo  . 

(1)  Canenfio  , Vita  Bauli  11.  pag.  Vili  > Vianoli  . 
Hsflor.  Venet.  Lib.  XVIII.  pag.  639  ; Poggio  Fiorentino  , 
Hi/Ioria  Lib.  Vili,  nel  Tom.  XX.  Script.  Ber.  Ital.  col. 
433  > e Gio.  Simonetta,  De  rebus  gè  flit  a Francifco  Sfortia 
Duce  Mediol.  nel  Tom.  XXI.  Script.  Rerum  Ital.  col.  669. 

(3)  Zaccaria  Trivilàno  , Oratio  ad  Paulum  11.  Pouf. 
Max.  mf. 

(4)  La  detta  Ifcrizione  , ma  de’  quattro  ultimi  verfi 
mancante  , fi  legge  anche  imprefià  nel  Tom.  IX.  de’  Car- 
mina illuftr.  Poet.  ital.  a car.  167.  e 168.  fra  le  Poefic  di 
Gregorio  Tifernate . 


Digitìzed  by  LjOOQle 


BARBO*  32 1 

Iodata  dai  mede/imo  Giuftiniano  (5) , colla  quale  efaltò  i meriti  di  Lodovico 
XI.  c di  Carlo  fuo  padre  defunto  , Re  di  Francia,  lignificando  il  rammarico 
publico  della  fua  patria  perla  morte  di  quello,  e 1*  univerfale  giubbilo  della  me- 
delima  per  1’  efaltamento  di  Lodovico  al  Trono  , fi  trova  ftampata  a car.  183. 
delie  Orationes  aliquot  Tatriciorum  Fenetorum  imprefle  dopo  l’ Opufc.  de  cautione 
adhtbenda  in  edendis  Libri  $ del  Card.  Agoltino  Valiero . Tatavii  apttd  Jofepbnm 
Cominum  .1719.  in  4.  La  medeiima  Orazione  fi  confervava  MS.  nella  Libreria 
d’Apoftolo  Zeno,  nella  Gaddiana  di  Firenze  nel  Cod.  708  ; e fra  i princi- 
pali Codici  di  quella  del  Card.  Ottoboni,  liccome  fcrive  il  Montfaucon  (6)  . 

II.  Oratia  habita  Patavii  dìe  FI.  Januarii  MCCCCLI.  ad  lmperat.  Federictm 
HI.  Quella  fi  conferva  a penna  con  miniature  in  Milano  nella  Libreria  Ambro* 
fiana  in  un  Cod.  in  4.  fegnato  N.  num.  53. 

III.  Oratinncula  recitata  Brix'u  in  traditione  Infignium.  Efille  MS.  in  Venezia 
nella  Libreria  del  Senatore  Jacopo  Soranzo  fra  i Codici  in  4.  n.753.  Pare  dai  ti- 
tolo di  elfa  che  il  Barbo  foltenefle  in  Brefcia  qualche  dignità,  ma  quella  non  ci 
è altronde  nota,  nè  troviamo  il  fuo  nome  fra  i pubblici  Rettori  di  quella  Città. 

(f)  Or  Mia  ad  Ludovicttm  XI.  ec.  a car.  194.  delle  Ora-  dieius  ftcit  vir  clarifftmus  & cloquentiffimus  Paullus  Bar. 
tiones  aliquot  Patriciorum  ec.  dietro  all’  Operetta  De  Co».  bus  collega  meus  , qui  de  tuie  laudibus  univerfis  prò  me. 
siane  adhibenda  in  edendis  Libris  del  Card.  Vallerò  , ove  nere  legationis  luculentam  & amplijftmam  , atque  te  Rege 
il  Giuftiniano  al  Re  Lodovico  così  parla  ; illi  qui  lati-  dignam  habuit  Orationem  . 
dant , per  omnia  expatiari  debene  & excurrtre  , set  -bis  (6)  Bibl.  Bibliothecar.  MSS.  Tom.  L pag.  189. 


BARBO  (1)  (Paolo)  di  chiara  famiglia,  detto  anche  Paolo  da  Soncino  (2) 
per  elfere  Soncino  fiato  la  fua  patria  fui  Cremonefe , entrò  giovinetto  nell’  Ordine 
de’ PP.  Predicatori , e fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XV.  Si  dillinfe  nella  fuà  Re- 
ligione è coi  coll umi,  e coll’ingegno.  Lelfe  la  Filofofia  molti  anni  in  Milano, 
in  Ferrara  (3)  , in  Siena  , e in  Bologna  con  pubblico  onorario  . Ottenuta  la 
Laurea  Dottorale  , venne  eletto  Priore  del  Convento  di  Cremona,  ove,  dopo 
averlo  governato  pochi  meli  , morì  il  giorno  di  San  Domenico  nel  1494  (4). 
Di  lui  parlano  con  lode  varj  Scrittori  citati  dal  Dottor  Francefco  Arili  (5)  , e 
da’  Padri  Quetif  ed  Echard  (6),  a’  quali  fi  debbe  aggiugnere  il  Dottor  Giufep- 
pe  Antonio  Saffi  (7) . Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  ElegantiJJìma  expo  fido  in  artem  veterem  Ariflotelis  curri  Qu&fìionibus . Fenetiis 
per  Jo.  Rubeum  Fercellenfem  1499. 

II.  Quaftiones  Me taphy ficee  fuper  divina  fapientia  Ariflotelis  . Fenetiis  mandato 
fumptibus  boere dum  q.  nob.  viri  QElavianì  Scoti  civis  Modoetienfls  per  Bonetum 

Jjocatellum  Presbyterum  Bergomenfem  1505.  1576.  1579.  e 1580.  in  fogl;  e Lug. 
cluni  fumptibus  Petri  Landa  1579.  e 1586.  in  fogl  ; e Urfellis  in  Arch.  Mogunt. 
Hierati  1622.  in  4.  ’ 

- III.  Epitome  queeflionum  in  W.  Libros  Senientiarum  a Principe  Tbomì/tarum  Jo. 
Capreolo  difputatarum . Papi  a:  per  Jacobum  Tarvidrapium  de  Burgo  Franco  1522. 
in  8.  con  dedicatoria  a Francefco  Re  di  Francia  di  Ifidoro  Ifolani  Milanefe  , fe- 
gnata  di  Pavia  nel  1521.  in  cui  loda  alTai  il  nollro  Autore.  Ufcì  pofcia  Lugduni 
typis  Joannis  Crifpini  1528.  e 1529.  in  8.  ed  ivi  apud  Carolum  Pefnot  1580.  e Sa. 
lamanticet  1580.  in  4. 

F.1I.  P.I.  Ss  IV.  Qua. 


CO  II  P.  RoVetta  nella  Bibl . Prev.  Lombard.  Ord.  Pra- 
dicater.  Centur.  III.  pag.  89.  lo  chiama  Paulus  de  Barbo • 
lis  , del  che  è (tato  corretto  dall’  Arili  nella  Cremona  Li- 
ter.  nel  Tarn.  I.  a car.  37 1.  ove  vien  detto  Paulus  de 
Barbobus  . 

' C-)  avverta  a non  confondere  col  noftro  un  altro 
Paolo  da  Soncino  eletto  nel  19x1.  a Generale  de’  Padri 
dell’  Olfcrvanza  di  San  Francefco  , di  cui  parla  l’ Arili 
nel  Tona.  I.  della  C remona  Liter.  a car.  133. 

(3)  Bocfettì  , Hip,  Gymnaf.  Ferrar.  Par.  II.  Lib.  I.  p.f*. 

C4)  Egli  è Isidoro  Ifolani  Milanefe  fuo  contemporaneo , 
il  quale  nella  Dedicatoria  a Francefco  Re  di  Francia  pre- 
mete all’  Bpicome  QueJlionum  del  noftro  Barbo  che  riferì. 


remo  al  num.  III.  delle  fue  Opere  , fcrive  che  mori  nel 
giorno  di  S.  Domenico  . Circa  1*  anno  .che  fa  il  1494. 
quello  vien  fegnato  da  Leandro  Alberti  nel  fuo  Libro 
De  Viris  llluftrib.  Ord.  Pradic.  a car.  133;  da  Serafino 
Razzi  nell’  Iftor.  degli  Uom.  llluftr.  di  S.  Domenico  a car. 
309.  e da  altri  di  poi  . Si  poflòno  per  tanto  correggere 
gli  Autori  dell’  aggiunte  all’  Opera  De  Seripter.  Eccle - 
del  Tritemio  1 quali  al  num.  XXXIII.  affermano  che 
ville  circa  il  iji*  > e il  Simlero  che  nell’  Epitom.  Bibl. 
Gtfneri  a car.  144.  aflèrifce  che  vixit  1511. 

(j)  Cremona  Literata  , Tom.  I.  pag.  371. 

{fi)  Scrtbtores  Ord.  Pradicator.  Tom.  I.  pag.  879. 

; (7)  Hifior.  Tjpogr.  Liter.  Meiiol.  coL  CCLXXXVII. 
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IV.  Quxjliones  in  Fili.  Libro*  Phyficortm  , in  Logicam  Ariftotelis  corre SI*  & 
difpo fitti  per  Jacobum  Rojfcttum  Vicentinum  . Fenetiis  apud  Michaelem  Berniam 
Bononienf.  15  87. 

V.  commentario  in  X.  Arifiotelis  Pr&dicamenta  . 

VI.  Commentario  in  V.  Torphyrii  Pr&dicabilia  . 

VII.  S.  Thomti  Aquinatis  Opufcula  XLlX.  Mediolani  apud  Joannem  de  Honate 
1488.  in  fogl.  Egli  ha  il  merito  in  quelli  Opufc.  d’  averne  proccurata  la  detta 
edizione  corretta  da  effo  con  diligenza  , e d’  avervi  premeffa  la  dedicatoria  al 
Card»  Afcanio  Maria  Sforza  Vifconti , la  quale  è fiata  pofcia  riflampata  dal 
celebre  Giuseppe  Antonio  Saffi  dietro  alla  lua  Hifl.  Typogr.  Liter.  Medkolan . a 
car.  CCCCLXXXIX.  ove  in  una  nota  polla  fotto  a detta  dedicatoria  fi  legge 
che  la  Vita  del  P.  Barbo  fu  fcritta  dal  mentovato  Ifolani  , fenza  accennarli  fé 
fia  impreffa  nell’  Opera  dell’  Ifolani  De  Viri*  illuftribus  Pradicatorum  , o fe  abbia 
intefo  di  ciò  che  fi  legge  nella  dedicatoria  al  Re  Francefco  , nella  quale  trovia- 
mo che  l’ Ifolani  diede  alquante  notizie  dei  noflro  Barbo  . 

Vili.  Proccurò  anche  la  flampa  de*  Sermone $ de  Santtis  di  San  Vincenzio 
Ferrerio  impreffi  Mediolani  apud  Uldricum  Scim.eni.eler  1488.  in  4*  con  Epifiola 
indirizzata  ad  F.  Calabrum  in  utraque  Lombardia  Ficarium  General em  . 

IX.  Scrive  il  fuddetto  Ifolani  (8)  che  molte  Scritture  del  Barbo  perirono, 
nè  fi  fa  per  colpa  di  chi  j e che  preffo  a lui  varj  frammenti  delle  fue  Ope- 
re fi  confervavano  . 

^8)  Dedicatoria  al  Re  Francefilo  eie. 

BARBO  (Pietro) . V.  Paolo  II.  Sommo  Pontefice  • 

BARBO’  (Agoflo)  Milanefe  , mentovato  dal  P.  Quadrio  (1),  e dall’ Ar- 
gellati  (2)  , ha  Rime  dietro  alla  Seconda  Parte  delle  Rime  di  Angelo  Peregri- 
no. In  Pavia  apprejjo  Andrea  Piano  1593.  in  12.  Fu  uno  de’  primi  Accade- 
mici Affidati  di  Pavia  , nella  quale  Accademia  gli  venne  affegnato  ai  17.  di 
di  Maggio  del  1562.  di  fare  una  delle XXIII.  Lezioni, e il  fuo  argomento  fu 
della  Lingua  Ebrea  (3)  . 

(O  Star,  t Rag.  £ ogni  Potf.  Voi.  II.  pag.  176.  (3)  Gio.  Batifta  Alberti , Z Vii»  Acead.  Pubblichi  e Pri- 

(1)  Bibl.  Script.  MtdioL  Tom.  II.  col.  183*.  vate  , t fepra  P bnprtfa  degli  Affidati  di  Favi* , pag.  71. 

BARBO’  (Barnaba)  Giureconfulto , e Senatore  Milanefe  (i)  , figliuolo 
di  Girolamo  e di  Vittoria  dal  Pozzo  , e Regio  Feudatario  , fu  impiegato  nelle 
più  cofpicue  cariche  della  fua  patria,  nella  quale  morì  l’anno  1701.  Ha  lafcia- 
te  f Opere  feguenti  .• 

I.  Allegatone s . Una  di  quelle  prò  Crotto  , Offredo  6*  Cambiago  fidejufforibus 
contro  Fifcum  fu  impreffa  Mediolani  1640.  in  fogl.  ed  un’altra  pure  contro  Fi - 
fcum  prò  immunitate  Ecclefiaftica  venne  pubblicata  in  fogl.  Altre  fe  ne  leggono 
in  alcune  Raccolte  riferite  dall’  Argellati  (2)  . 

II.  De  oneribus  extraor  dinariis  Ducatus  Mediolanenfis  Difquifitio  , MS.  in  fogl. 

III.  Ode  Saphica  . Quell’  Ode  fi  trova  fra  le  Poefie  Latine  di  Luigi  Brivio  . 

(1)  Sitoni  » Chrenic.  Patr.  Colltg.  Judit.  Par.  II.  p.  zìi.  (»)  Bibl.  Script  or.  Medici.  Tom.  L col.  tai. 

BARBO’  (Daniele)  Cremonefe,  dell’Ordine  de’  Predicatori  (1),  caro  all* 
Imperador  Ferdinando  , da  Siilo  V.  fatto  Vefcovo  di  Pedena  nell’  Iflria  , ove 
morì  nel  1577.  vien  regiflrato  fra  gli  Scrittori  Cremonefi  dal  Dottor  Francefco 
Arili  (2)  col  dire  che  fua  Opera , è*  fpeciatim  Conclone s admir abile s exoptantur . 

(1)  Piò , Uomini  iUuftri  di  Sun  Domenico,  Par.  II.  Lib.IV.  col  zji.  (i)  Cremona  Literata , Tom.  II.  pag.  198. 

BARBO’  (Fauflino)  da  Soncino  fui  Cremonefe  , fioriva  nel  1550.  Ebbe 
per  moglie  Giunipera  donna  d*  ingegno  , e di  erudizione  , che  lo  rendè  padre 

d’ un 
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cT  un  figliuolo  per  nome  Faufto . Mortagli  quella , fi  fece  Sacerdote . Si  dilettò 
-di  Poefia  Latina  e Volgare  . Suoi  Endecafillabi  indirizzati  a Leonardo  Spinola 
fi  hanno  nel  Libro  intitolato  : Catulliana  imitationis  Toemata  (1)  di  Francefco 
Spinola  Milanefe.  Il  Dottor  Arili  (2)  accenna  è loda  varie  altre  Poefie  del  no- 
Aro  Barbò,  le  quali  dice  edere  reilate  MSS. 

(I)  Poetante  XLV.  (i)  Cremona  littrata , Tom.  IL  pag.  iif. 

BARBO*  (Gio.  Badila)  Cremafco , ha  dato  alle  llampe  un  TraEìat . de 
JFiliis  Familias.  Mediolani  1626,  Par,  I.  e 1642.  Par.  II.  in  4. 


BARBO’  (Marco  Antonio)  Cremonefe,  viveva  nel  1561.  FubuonFilo- 
jfofo  e Medico.  A lui  ha  voluto  peravventura  alludere  Alcffandro  Lami  in  un* 
ottava  del  fuo  Sogno  (1).  Di  elfo  fi  può  vedere  il  Dottor  Francefco  Arili  (2)  , 
il  quale  riferiice  un*  Ifcrizione  a lui , e a Jacopo  Barbò  fuo  padre  polla  in  S. 
Gio,  Nuovo  di  Cremona  da  Rocco  e da  Angelerio  fuoi  figliuoli , Ha  compolle 
I’  Opere  feguenti  : . 

I.  In  Opertbus  Gale  ni  Commentario  novem  digefta  Codicilus  . 

II.  De  Morali  Philofophia  Libri  Uh 


(1)  Sogna  non  tuono  piacevole  tht  Mordo  , Canto  IL 
pag.  3$.  ove  così  ftrive  : 

Giocamo  Barbiti  pofcìa  i chi  da  porto 

Dtjbro  viene  col  figlio  fuo  , che  tonta 
aiorio  ol  Mondo  ocqutft'o  nello  febeo  orto 
Che  degli  antichi  ego'  alto  gloria  ammanta  | 


Lo  Spirto  fevrahaman  tht  nello  torto 
Sacro  del  Coo  Devia  Medico  canta 
Cede  d co/lui  /pitto  dto  , o a quel  del  Padri 
Ch’  ambi  hot  booti  fon  nel?  olmo  fquadrt  . 

(»)  Cremano  Littrata  , Tom.  IL  pag.  t?i . 


BARBO’  (Pietro)  Soncino  (1),  Giureconfulto , fioriva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XV. „ Alcuni  lo  dicono  di.  patria  Padovano  (2)  , ed  altri  di  Soncino  fui 
Cremonefe  (3), donde  trafle  peravventura  l’origine.  Il  Panziroii  fcrive  che  fu 
addottorato  nel  1454.  e che  per  28.  anni  (4). interpretò  la  Ragion  Civile  nello 
Studio  Pubblico  di  Padova.  Nel  1472.  occupava  quivi  la  cattedra  ordinaria  di 
Ragion  Civile  del  dopo  pranzo,  e il  fuo  llipendio  fu  accrefciuto  in  diverfe  fia- 
te fino  alla  fomma  di  ducati  350  ft) . C’  è chi  vuole  che  governale  varie  Cit- 
tà (6).  Certo  è,  che  fu  uomo  di  governo,; e che  più  volte  venne  chiamato  da' 
Veneziani  per  lentire  i fuoi  Configli  in  gravi  affari  (7).  Se  fi  vuole  prellar  fede 
al  Papadopoli  (8)  che  cita  il  Porcellino  (9) , egli  mori  nel  1479  ; ma  altri , e al 
parer  nollro  con  maggior  fondamento  , fcrive  (io)  che  mori  nel  1482  (11). 
Ha  alla  {lampa  : « 

I.  Conftlia  ili.  Matrimnialia . Quelli  furono  imprefli  in  Lipfia  in  8.  e pofeià 
riilampati  nella  Raccolta  de’ Configli  didiverfi  fatta  da  Giambatilla  Ziletti.  Fe- 
netiis  apud  Fincentium  Falgrifium  1572.  in  fogl.  ove  fi  trovano  al.fogl.  42.  e fegg. 

. II.  Quattro  fuoi  Configlj  fi  hanno  pure  al  num.  95.  e fegg.  del  Voi.  I.  Tra- 
Fìatuum  diver forum  pubblicati  dal  medefimo  Ziletti  . 

III.  Un  Conliglio  fi  legge  pure  nel  Tom.  II.  de’  Confiti.  Criminal,  di  diverfi . 

K1I.  T.l . Ss  2 IV.  Il 


(t)  Petrus  Borbobus  fon  Senximus  vira  detto  dallo  Scar- 
poni , Do  Clar.  Junconf.  Potare.  Lib.  IL  Clafs.  VIIL 
pag.  176  i dal  Tomafini , Do  Gymm.  Potare.  Lib.  II.  pag. 
137.  e da  altri  ancora  . 

- (a)  Scatdeoni  , Do  Claris  Jureconf.  Patav.  loc.  cit  ; 
Panziroii , De  daris  LL.  Jntorpret.  Lib.  IL  Cap.  L XXXIX. 
pag-’  *33  i Marco  Mantova  , Epitom  Virar,  lltujlr.  num. 
zoo.  ove  lo  chiama  femplicemente  Petrum  Soncinum  , e 
Papadopoli , Hifi.  Qymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  zzò.  Anche 
il  Conte  Fontana  nella  Bibl.  lag.  Par.  I.  col.  63.  lo 
chiama  Petrum  Barbobum  do  Padua  . 

(3)  Ardì  , Cremona  Literata  , Tom.  I.  pag.  168.  e St- 
riti Chran.  prttor.  Cremen.  pag.  17  > e Facciolati , Papi 
Cynm.  Patav.  Par.  IL  pag.  46. 

(4)  Panziroii , loc.  cit.  Prima  del  Panziroii  ha  afferma- 
to  lo  Aedo  Io  Scardeoni , ma  il  Dottor  Arili  nel  fuddet- 
to  luogo  fcrive  che  vi  fu  Profeflòre  per  31.  anni . 


(3)  Tacciolati  , loc.  cit. 

(6)  Stefano  Fiefchi  nel  LnSas  Soncintnfit  parlando  de- 
gli Uomini  illuftri  di  Soncino  fcrive  che  quello  Pietro 
fai  Podeftà  di  Aleffàndria  , di  Novara  , di  Parma  , di 
Piacenza,  e di  Milano,  ed  anche  Governatore  di  Genova, 

(7)  Facciola»  , loc.  cit. 

(8)  Loc.  cit. 

(9)  Nat.  in  Matrie.  49. 

(10)  Se  è vero  che  morifiè  in  detto  anno  1481.  fi  deb- 
be  correggere  il  Mantova  il  quale  nella  fila  Epitom.  cit. 
fcriye  che  flcrnit  1494.  <$•  juvtnis  admodum  mortuus  ejl  . 
Qui  non  vogliamo  tacere  che  il  Conte  Agoftino  Fontana 
nell’Appendice  che  fta  avanti  alla  Par.  L della  BibL  lag. 
alla  col.  40.  parla  di  due  Pietri  da  Soncino  amendue  Giu- 
reconfiilti , di  cui  chiama  uno  il  più  vecchio  e l' altro  il 
più  giovano  , e amendue  autori  di  Configlj . 

(11)  Facciola»  , loc.  cit. 
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IV.  Il  Conte  Agoftino  Fontana  (12)  fcrive  che  Petri  de  Soncino  Junior  is  & 
Seniori!  Confitta  extant  inter  Confitta  Jo.  BaptijU  Marnane fii  Forolivienfis  impren- 
da in  fol.  Venetiis  1573. 

V.  Lo  Scardeoni  (13)  .,  e il  Panziroli  (14)  affermano  eh  e fcripfit  fuper  Dì- 
gefto  Feteri  I3  VI.  Codici s , e il  primo  aggiugne  .•  qua  audio  apud  nonnulla!  ex- 
tare ; e il  Mantova  (15)  aflerifee  che  multa  fcripfit  in  ordinaria!  parte s vefper- 
tinas  nunquam  tamen  edita  , quia  nec  recognita  fuerant  verofimittter  , ex  quo  (ut 
vidi  ego)  mutilata  fune  ec. 

fili  sai.  LkmL  Par.I.<s>L  40.  nell’  Append.  in  principio . <14)  Loe.  cif. 

(1  j)  Loc.  cu.  C*J)  Epitm.  al.  loc  eie 

BARBO*  o BARBUO'  (Scipione)  Soncino  , Gentiluomo  Padovano  ^i) 
Dottor  di  Leggi , difendente,  ficcome  aflerifee  il  Dottor  Arifi  (2) , da  Pietro 
Barbò , di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  , raccolfe  da  diverfi  Autori  , e diede 
alle  ftampe  il  Sommario  delle  Vite  de'  Duchi  di  Milano  così  Vifconti , come  Sfor- 
7,ejchi  col  naturai  Ritratto  di  ciafcuno  cT  ejfi  intagliato  in  rame . In  Venezia  per 
Girolamo  Porro  1574.  in  8 ; e pofeia  ivi  per  Francefco  Ziletti  1584.  in  fogl. 

(1)  Così  yjen  chiamato  nel  titolo  del  Tuo  SottmuritielU  Viti  iti  Buchi  di  MiUtu  ec  (O  Crtmo»*  Ut  et.  T.  L p.  x6^ 

BARBOGLITTA  (Angelo)  Meflìnefe , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVL 
e fui  principio  dei  XVI.  Si  dilettò  di  Poefia  Latina  e Volgare  , e fuoi  verfi  in 
amendue  quefte  Lingue  fi  leggono  nelle  Collettame  Greche  , Latine  , e Volgari 
di  diverfi  Autori  in  morte  di  Serafino  Aquilano  ec.  In  Bologna  per  Cattgula  Ba- 
ratterò 1504.  in  8.  Può  e fiere  che  non  fia  diverfo  da  Angelo  Callimaco  Sicilia- 
no Poeta  Latino  che  fioriva  in  quel  torno.  V.  Callimaco  (Angelo)  . 

BÀRBOLANI  (Torauato).  V.  Montacuti  (Torquato.  Barbolani)  . 

BARBONI  ( Arfenio)  Monaco  Vallombrofano,  di  Poppi  Capo  della  Pro- 
vincia del  Cafentino,  il  quale  fioriva  nel  1680.  ha  dati  alle  ftampe  , tra  molti 
Panegirici  che  ha  compofti , li  due  feguenti  in  Firenze  nel  1673.  l’ uno  intito- 
lato: Le  Conquifie  delle  due  Chiefe  Militante  e Trionfante  per  la  feftività  di  tut- 
ti i Santi  Monaci  ; e T altro  .*  Il  Parto  della  Grazia  in  onore  del  B.  Tonello  di 
Poppi  Eremita  Vallombrofano  . 

BARBUGLI  (Demetrio)  della  Compagnia  di  Gesù,  fioriva  lui  principio 
del  preferite  fecolo,  e ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Lezioni  Spirituali  ad  ufo  delle  Monache  formate  fopra  alcuni  documenti  di 
San  Bernardo  ad  una  fua  Sorella  Monaca  nel  Libro  intitolato  : Del  modo  di  vi- 
vere Tantamente  ec.  In  Venezia  per  Giufeppe  Corona  1727.  in  12(1),  e 1752.  in  12. 

II.  Enchiridion  Propofitionum  damnatarum  . Arimini  apud  Jofephum  Albertinum 
1729.  in  12. 

III.  Salviani  Majfittenfis  EpifcOpi  Concordanti a Operibus  ejus  adnexa , alphabeti - 
ce  difpofita  fiudio  ac  labore  P.  Demetrii  Bar  butti  Soc.  Jefu  ec.  Opus  omnibus  Sa- 
crarum  difeipttnarum  ftudiofis  , fed  potijfimum  Afceticis  Magiftris  atque  Concionato - 
ribus  Verbi  Dei  fummopere  projficuum.  Pifauri  ex  typogr.  Gavel liana  1729.  in  4. 
con  dedicatoria  al  Card.  Olivieri  , e colla  Vita  o fia  Elogio  di  Salviano  tratto 
dalle  Epiftole  di  quello  , fatto  da  Larino  Amati . Dalle  Rovelle  Letter.  di  Ve- 
nezia del  1729  (2)  fi  ricava  che  il  P.  Barbugli  era  venuto  in  deliberazione  di 
fare  le  Concordanze  a tutti  i Padri  in  quella  maniera  che  furono  fatte  alia  Sa- 
cra Scrittura  , e che  alcuna  altra  Opera  aveva  in  pronto  per  la  ftampa  . 

IV.  Efer- 

■ (1)  Si  veggi  il  giudizio  che  di  detti  Open  hi  dito  come  dottunente  hi  oiFervitoilP.Mabillone  nel  VoLIL 
Gio.  Angeli  nel  Voi.  II.  Pir.  I.  della  St»r.  Unir.  £ Euri,  delle  Opere  di  detto  Santo  . 
pm  a car.  344.  ove  fcrive  che  il  Libro  che  ha  per  titolo  : U)  A car.  303. 

Dii  midi  di  viviti  funtumtntt  non  è di  San  Bernardo  , 
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! IV.  Efercizj  Spirituali  di  Sant  Ignazio  indirizzati  a ’ Cavalieri  ed  alle  Dame » 
In  Pefaro  nella  Jiamperia  di  Niccolò  Gavelli  1734.  in  12. 

BARBUGLIO  (Bernardino  Adriano)  Ferrarefe , Rettore  della  Parroci 
?chia  di  San  Pietro,  viveva  nel  1544  (1) . Dal  Sig.  Ferrante  Borfetti  vien  chia- 
mato Grammatica* , Rhetor , ac  Poeta  optimus  (2).  Jacopo Guarini  (olia  il  Dot- 
tor Girolamo  Barutfaldi  ) fcrive  che  in  Epiftolis  MSS.  Zolli  habetur  menno  cu - 
jufdam  tìiftoria  a Barbuie jo  conf cripta  (3)  . 

CO  Guarini  » Chiefe  di  F onora  , Lib.  IV.  pag.  z8o.  (3)  Ai  Hi/l.  Gymn.  Penar.  Penanti*  Borfetti  Supplita» 

(a)  Hi/l.  Gymn.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  331.  & Auimadverf.  Par.  II.  pag.  103. 

BARBUTO  (Ruftico)  Poeta  antico  Volgare , di  cui  non  c*  è nota  la  pa- 
tria , fioriva  verfo  la  fine  del  Secolo  XIII.  ficcome  conghiettura  il  Crefcimbe- 
nì  (1)  dalla  fua  maniera  di  compórre  eh’  è quella  che  tra*  più  purgati  Scrittori 
era  in  ufo  al  tempo  di  Guido  Cavalcanti.  Il  medefimo  Crelcimbeni  afferma 
che  il  fuo  file  , sì  per  gli  Je  mime  liti  , come  per  la  dolcezza  il  dichiara  per  uno 
de’  migliori  compojitori  del  fuo  tempo . Un  fuo  Sonetto  cavato  dal  Cod.  3214. 
della  Libreria  Vaticana,  ove  fi  legge  a car.  149.  è pubblicato  dai  Crefcimbeni , 
per  faggio  del  fuo  ftile.  E’  nominato  pur  dall’ Allacci  (2),  e dal  Quadrio  (3). 

co  l/lor-  della  Volg.  Poefia  , Voi.  III.  pag.  89.  **»*»  antichi  a car.  17, 

{»)  Nell*  Indice  de’  Poeti  premeflò  alla  Boccetta  di  C3)  Star.  * Bag.  i’  ogni  Poojta  , Voi.  IL  pag.  169. 


BARCA  (Giufeppe)  Milanefe(i),  nipote  di  Pietro  Antonio , di  cui  parle- 
remo qui  fotto,  viveva  nel  1630.  Ebbe  la  carica  di  Capitano,  e di  Tenente  Ge- 
nerale dell’  Artiglieria  di  S.  M.  Cattolica.  Dal  chiarimmo  Sig.  Canonico  Gian- 
nandrea  Irico  vien  detto  militari s architettura  peritijjimus  (2).  Ha  alle  ftampe 
l’ Opera  feguente  .-  Compendio  di  Fortificazione  moderna  ec.  In  Milano  per  il  Ghi-t 
folfi  1639.  in  4.  con  dedicatoria  al  Marchefe  di  Leganes  Governatore  di  Mila- 
no; e di  nuovo  in  Bologna  per  Niccolò  Tebaldirn  1643.  in  4. 

(1)  Argellati  , BUI.  Saipter.  Medici.  Tom.  L col.  lai.  CO  HiJL  Tridiuonf.  Lib.  III.  pag.  371. 


BARCA  (Pietro  Antonio)  Milanefe  , Ingegnerò  , zio  del  fuddetto  Giu- 
feppe , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Diede  alle  ftampe  1*  Opera  fè- 
guente  : Avvertimenti  e regole  / opra  /’  Architettura  civile  e militare , la  Pittura , 
Scoltura , e Profpettiva . In  Milano  per  Pandolfo  Malatefla  1620.  in  fogl. 


BARCELLA  (Lodovico)  da  Chiari  nel  Territorio  di  Brefcia  , fiori  fu! 
principio  del  Secolo  XVI  (1) . Entrò  nella  Religione  de’  Padri  Géfuati  , della 
quale  , dopo  divedi  onorevoli  gradi  da  lui  fcftenuti  in  efl a , fu  Generale  ; e fa- 
rebbe certamente  flato  innalzato  a più  cofpicue  e chiare  dignità  , in  Roma  (otto 
il  Sommo  Pontefice  Clemente  VII.  fe  avelie  avuto  meno  amore  per  la  pa- 
tria , e per  la  vita  privata  e quieta.  Allo  ftudio  della  Teologia  e delle  Lettere 
Greche  , ed  Ebraiche , e Caldee  nelle  quali  tutte  fu  verfatiflìmo  , congiunfe 
quello  dell’Architettura  ; ed  ha  il  merito  d*  aver  fatto  il  bel  difegno  del  Colle- 
gio e della  Chiefa  delle  Grazie  di  Brefcia  allora  abitato  da’  Padri  della  fua  Re- 
ligione ora  foppreffa.  Il  Calzavacca  l’annovera  tra  i Matematici  Bresciani,  ed 
alcuna  notizia  ci  dà  delle  fue  applicazioni  in  rotale  feienza  a vantaggio  della 
Città  di  Brefcia  (2).  Morì  nel  fuo  Convento  in  Brefcia  intorno  al  1522  (3). 

Ha 


(O  Si  veggano  il  Rolli  negli  Blog)  Hifior.  di  Brefciani 
illujlri  a car.  183  ; il  Ghilini  nel  Teatro  £ Vernini  Letta. 
VoL  IL  pag.  176  i il  Garagi  nell’  Italia  Accademie  a a 
car.  *78  ; il  Cozzando  nella  Par.I.  della  libra.  Brefciana 
a car.  138  ; e il  Calzavacca  nell’  Vnivafit.  Herettm  Brixia 
a car.  43.  e 39.  ove  li  mette  fotto  1’  anno  16x1  s ma  per 
errore  di  ftampa  > eflendolì  a car.  43.  pollo  lòtto  1’  anno 
13 iz.  nel  qual  tempo  appilato  fioriva . 


(a)  Ecco  ciò  che  fcrive  il  Calzavacca  a car.  43.  deli* 
Vniverfit.  cit,  Ludovicut  BarctUa  de  Clarit  ec,  celebra 
fuit  Mathemat.  quippe  ingenita  mathematica  arte  abieem 
motnm  , Lana  mutai ienem  , Zodiaci  , Solit  ftgna , varia- 
rne multa  publica  Brixia  commeditati  Platea  txpofit a 
omnia  cloro  menfus  efi  . 

(3)  Ghilini.  Teatro  £ Vernini  latta.  VoL  IL  pag.  1763 
« Cozzando  » loc.  cit. 
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$26  . A RCELLA:  B ARCE'UI  ni. 

Ha  pubblicato  un  Volume  in  cui  tratta  del  Miflerio  della  Sàntiffima  Trinità  nel 
cui  principio  con  diverfe  figure  fimboliche  dichiarò  la  fabbrica  del  Cielo  ; delia 
qual  Opera  gli  Scrittori  che  di  lui  parlano  non  ci  accennano  alcuna  nota 
dell’edizione  (4)  . 

(4)  cioè  li  citati  nelle  antecedenti  annotazioni . • 

BARCELLINI  (Gio.  Batifta)  Monaco  e Abate  Camaldolefe  , il  quale 
profefsò  la  fua  Religione  nell’  Abbazia  di  Claffe,  poi  vifle  alcun  tempo  in  Vene- 
zia nel  Moniftero  di  S.  Gio.  .Batifta  alla  Giudecca  , e mori  nell’ Abbazia  di  S. 
Croce  di  Safloferrato  , compofe  un’  Opera  intitolata  : Lettere  ferina  lettere  che 
non  è mai  fiata  imprefla  , e a noi  n’  è fiata  comunicata  la  notizia  dal  celebre 
JP.  Abate  Calogeri  . 


BARCELLINI  (Innocenzio)  Mònaco  Celeftino , nacque  di  nobile  fami- 
glia in  Foffombrone  nel  Ducato  d’  Urbino,  circa  il  1056(1).  Al  fecolo  fi  chia- 
mò Scipione . In  età  di  quindici  anni  (2)  vefti  1'  abito  dell’  Ordine  Celeftino  in 
Santo  Spirito  del  Morrone  pretto  a Sulmona  ove  fece  i fuoi  ftudj  Filofofici . 
Trasferitoli  a Napoli  fi udiò  quivi  la  Teologia  , e vi  diede  tal  faggio  del  fuo  ta- 
lento, che  appena  Suddiacono  fu  eletto.  Lettore  di  Filofofia  nello  Studio  di  Lu- 
cerà in  Puglia  , cola  infolita  , e di  raro  efempio  nella  fua  Religione . Lette 
quefta.Facokà  in  tutti  i principali  Monafteri  della  fua  Religione,  indi  pafsò  ad 
infegnare  la  Teologia  in  Bologna,  in  Napoli  , ed  in  Roma,  fempre  con  grande 
applaufo . Eletto  Abate  di  Santo  Spirito  della  Majella  celebre  Santuario  pofto 
alle  falde  d*  uno  de’  più  alti  gioghi  dell’  Apennino , ne  venne  di  poi  difpenfato  , 
per  la  debolezza  della  fua  compleffione  guafta  da’  continui  ftudj , e dalie  mor- 
tificazioni. Governò  la  Badia  di  San  Niccolò  fituata  nel  porto  di  Rimini,  indi 
quella  di  San  Piero  Celeftino  di  Milano  , ove  dimorò  parecchi  anni . Quivi  fi 
rendè  caro  a Cafa  Borromea , e a tutti  i principali  Soggetti  e Letterati , e coo- 
però alla  fondazione  della  Colònia  degli  Arcadi  Milanefe  (3)  a cui  fu  aferitto 
agli  2.  di  Maggio  del  1704.  col  nome  di  Bati  Filomiracio.  Fu  quivi  aggregato 
anche  all’ Accademia  de’  Faticoft  col  nome  di  Volonteroso , nella  quale  aveva  per 
Imprefa  un  piedéftallo  reggente  una  mezzo  caduta  piramide  coi  puntelli  difpo- 
fti  per  rialzarla  col  motto.*  Voluijfe  fat  eft.  In  effe  Adunanze  fece  comparire 
il  uìo  talento  nella  Poefia  e nella  Eloquenza  , come  1’  aveva  fatto  conofcere 
nella  fua  Religione  per  la  Filofofia  e Teologia  . Dalla  Badia  di  Milano  ftimò 
bene  la  fua  Religione  di  rimuoverlo  nel  1707.  e di  dargli  quella  di  Faenza  luogo 
ùflai  più  comodo  per  efercitarvi  la  carica  di  Definitor  Generale  di  Romagna  e di 
Lombardia,  a fine  d’iftradarlo,  finito  che  aveffe  il  triennio  , alla  fuprema  di- 
gnità di  Generale  (4).  Si  parti  da  Milano  per  Faenza  , avéndo  prima  dovuta 
fuperare  alcune  gravi  difficoltà  interpoftefi  , onde  non  abbandona fife  Milano . 
Giunto  a Faenza  ftimò  debito  di  carità  naturale  il  condurli  , dopo  tanti  anni 
alla  fua  patria  per  abbracciarvi  i fuoi  genitori  e congiunti , il  che  fece  infieme 
col  P.  D.  Piergirolattio  fuo  fratello  anch’  eflò  degniflìmo  Abate  de’  Celeftini , 
che  dalla  Badia  di  Santo  Stefano  di  Bologna  pattava  alla  Proccura  Generale  di 
Roma.  Infermatoli  in  fua  patria  di  leggiera  febbretta,  s’ingrandì  quella  in  gui- 
fa  che  in  capo  ad  un  mefe  io  conditile  alla  morte  che  feguì  con  pii  e fanti  fèn- 

timen- 


(1)  V.  il  Tom.  XIX.  del  Gì  : » de'  Liner,  fi  Itali»  a 
car.  a68.  ove  (i  ha  un  Compendio  della  Vita  del  P.  Bar- 
celimi , che  fii  comunicato  ad  Apoftolo  Zeno  dal  P.  D. 
Pier  - Girolamo  Barcetlini  di  lui  fratello  anch’eflb  Abate 
Celeftino  , come  (ì  ha  dalle  Lettere  di  detto  Zeno  nel 
Tom.1.  a car.  338.  e J6t.  Dietro  ad  eflò  Compendio  nel- 
lo Specimen  Academtar.  Ital.  dell’  Jarchio  a car.  33.  li 
dice  veramente  che  nacaue  nel  1657  j ma  nel  Tom.  IL 
delle  ffotitie  degli  Arcadi  morti  a car.  133.  nell’artico- 
lo di  eflò  Padre  eftelò  da  Alfelìbeo  Cario  , cioè  dal  Cre- 
fcimbeni , fi  afierifie  che  nacque  nel  1636. 


(a)  Divertì  pure  fono  fra  di  loro -i  fuddetei  Autori 
nell’ allignare  gli  anni  dell’età  in  cui  entrò  in  Religio- 
ne , riferendoli  nel  Giornale  cit.  che  fu  ammeflò  d’  anni 
quindici  , e nelle  Sotixàe  fuddette  , d’ anni  fedici . 

. (3)  Notitie  degli  Arcadi  morti  , loc.  cit  ; e Crefcimbe- 
ni  , lAor.  della  Volg.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  171. 

(4}  Il  Jarchio  a car.  33.  dello  Specimen  Hifi.  AcatL 
eradit.  Ital.  lcrive  che  deaiqae  ad  fupremam  Generali 1 di- 
gnitatem  in  Ordine  fuo  afeendit , e cita  il  fuddetto  Giara, 
fi  Italia  , T.XIX.  p.  146.  ma  da  quello  non  li  ricava  ch’e- 
gli foffe  fatto  Generale , mabenù  eh’  era  in  via  d’ eflerlo. 
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timenti  a’  16.  di  Dicembre  di  detto  anno  1707-  nel  Moniftero  di  Sahara,  Terra 
tra  Foflòmbirone  e Fano  , ore  negli  ultimi  giorni  della  fua  vita  volle  eflfer  por- 
tato per  morire , com*  egli  dille  , tra  le  braccia  de*  Tuoi  Religioni , e fa  feppel- 
lito  nella  Chiefa  di  Sahara.  Ha  Iafciate  1* Opere  feguenti  •• 

I.  Indufirie  Filologiche  per  dar  ribalto  alle  virtù  del  Sommo  Pontefice  Celerino 
V.  e liberare  da  alcune  tacete  Dante  Alighieri  creduto  Cenfore  della  celebre  rinun- 
cia fatta  dal  medefimo  Santo . In  Milano  per  Giufeppe  Pandolfo  Malatefta  1701. 
in  8.  con  fua  dedicatoria  al  Card. Francesco  Barberini.  Di  quell* Opera,  eh’ è 
divifa  in  quattro  Parti,  un  giudiziofo  e bell’ ellratto lì  può  leggere  nel  Giorn.  de * 
Letterati  a Italia  (5).  II  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (6)  Icrive  che  meglio  di 
chi  che  fia  nel  difendere  la  memoria  di  San  Celerino  V.  ha  dato  nel  fegno  il  p. 
Porcellini  colle  fue  Indufirie . Anche  il  Sig.  D.  Gaetano  Volpi  afferma  (7)  che  chi  leg- 
gerà attentamente  quefto  eruditijfimo  , benché  poco  noto  Libro , re  fiera  crecC  io , per- 
fuafo  che  Dante  in  quel  famofo  fuo  verfo  accennajfe  Efaù , e non  S.  Pietro  Cele/lino . 

II.  Trattato  fopra  t Apologia.  Quello  Trattato  rimafto  imperfetto  è divifo 
in  XVI.  Capi  affai  brevi , ma  dotti  e giudizio!! , gli  argomenti  de*  quali  li  pof- 
fono  vedere  riferiti  nel  fuddetto  Giornale  (8)  . 

III.  Ozj  Accademici , Poefie  . Scrive  il  Crefcimbeni  in  un  luogo  (9)  che  que- 
lle Poelìe  fi  trovavano  MSS.  appreflo  l' Ab,  Piergirolamo  Barcellini  fuo  fratel- 
ic;  e altrove  (io)  aflerifee  eh’  erano  in  potere  di  Federigo  Barcellini  fuo  cugi- 
no . Un  Tuo  Idillio  allegorico  in  lode  di  D.  Michele  dell’Olmo  gran  Cancelliere 
dello  Stato  di  Milano  , eletto  Velcovo  di  Cuen^a , fi  ha  alle  llampe  in  Milano 
per  Giufeppe  Pandolfo  Malatejia  1706,  in  8.  Quello  dal  P.  Quadrio  (11)  viea 
chiamato  un  buon  Componimento  , 

IV.  Difcorfi , Prediche , e Panegirici  Sacri , Quelli  , cui  il  Giorn.  de*  Letter.  £ 1 - 
tolta  (12)  afferma  che  fi  fmarrirono  al  tempo  della  fua  morte,  Tappiamo  eh’ era- 
no in  mano  di  Federigo  Barcellini , cui  quelli  proccurò  di  riordinare  ; e nei 
1709.  aveva  preflò  che  all’ordine , oltre  i detti  Difcorfi  ec.  e le  Opere  riferite  a* 
num.  II.  e III.  varie  altre  belle  fatiche  del  nollro  Autore  intorno  alla  Filofofia, 
alla  Teologia,  e aH’Illoria  Sacra  e Profana  (13)  . 


. (s)  Tom.  XIX.  p*g.  146-  « fegg. 

(6)  lftar.  dagli  Scrittori  tanti  tati  Ragna  di  Napoli  , Tom, 
II.  pag.  466. 

(7)  J In  Littoria  da’  Volpi , a In  Stnmparin  Comi»,  p.  iff. 
{8)  Tom»  XIX.  pag.  *74-  « 


isi)  lftar.  della  Volg.  Paafin , Voi.  V.  pag.  171. 

(10)  nativa  dagli  Arcadi  morti  , Tom.  II.  pag.  ijj. 

(11)  Stor  e Rag.  d1  agni  Paefia,  Voi.  II.  Par.  IL  p.  »<•. 
(1 1)  Tom.  XIX-  pag.  174. 

(13)  Nativa  lftar.  degli  Arcadi  morti,  Tom.  IL  pag,  f 34J 


BARCHETTI  (Ippolito)  Poeta  Volgare  del  fecolo  paflato  , ha  lafciata 
una  Rappref stazione  di  Maria  Vergine  Annunciata  con  Intermedj  in  Mafie  a . 
Quell’ Operetta , che  principia:  Cantiam  oggi  cantiam  lieti  e contenti  ec.  fi  fer- 
bava  a penna  al  tempo  del  Magliabechi , che  ne  fa  menzione  nelle  fue  Memorie 
Letterarie  MSS.  nella  Libreria  del  Granduca  in  Palazzo  . 


BARCHI  (Giufeppe  Maria)  Mantovano , dell’  Ordine  de’  Servi , Vicario 
Generale  per  la  Germania  della  fua  Religione  , ha  com  poli  a e data  in  luce  La 
Vita  e morte  della  Reverendifs.  e Sereniffima  Suor  Anna  Giuliana  Gonzaga  Arci - 
duchejfa  d'  Auftria  del  Terz  Ordine  de'  Servi  , reftauratrice  della  detta  Religione 
in  Germania.  In  Mantova  per  Aurelio  e Lodovico  0 fanno  1623.  in  4.  con  fua  de- 
dicatoria ad  Eleonora  Gonzaga  d’  Auftria . Da  ella  Vita  fi  apprende  che  il  P. 
Barchi  fu  Confeflòre  di  detta  Arciduchefla  ; e che  la  riferita  edizione  non 
è che  una  riftampa  , ma  più  diffufa  d’  effa  Vita , la  quale  fu  da  lui  fcritta  in 
Tedefco,  e tradotta  in  Volgare  dal  P.  Angelo  Maria  servita  nel  1622  ; e le  ne 
conferva  un  tefto  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  della  SS.  Nunciata  de'  PP. 
Serviti,  fegnato  del  num.  275.  Altre  riftarape  ne  furono  fatte  in  Mantova  e in 
Bologna  nel  1643  » e fe  ne  ha  pure  alle  llampe  un  Rifiretto  cavato  dalla  detta 

Vita 
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.328  BARC.  BARCO . BARCOL.  BARDELL.  BARDET.  BARDI. 
f/\ta  dal  P.  Cignardi  Iftorico  della  medefima  Religione.  In  Milano  per  Filippa 
Ghifolfi  1652.  in  8. 

* 1 

BARCIOCCHI  (Gio.  Batifta).  V.  Bargiocchi  (Gio.  Batifta)  . 

BARCITOTTI  (Galerana)  V.  Tabarotti  (Arcangela)  . 

BARCO  (Bartolommeo)  Mantovano,  Dottore  di  Leggi  , e Poeta  Volga* 
re  (1)  , ha  alle  ftampe  un  Volume  di  Madrigali  da  eflò  comporti  nefl'età 
d’  anni  21.  echiamati  cofe  affai  goffe  dal  Quadrio  (2)  , In  Venezia  per  Giatn- 
b a tifi  a Ciotti  1Ò04.  in  12  (3)  , e di  nuovo  ivi  preffo  Gio.  Alberti  1608.  io  12. 

Ha  eziandio  Rime  nel  nuovo  Concerto  di  Rime  / acre  pubblicate  da  Euge- 
nio Petrelli  (4)  • 

' CO  Crefcimbeni,  Iftor.  della  Volg. Poefia,  Vol.V.  p.  164,  (3)  Zilioli , Iftor.  de' Poeti  Ital.  a car.  (tei  noftromC  380. 

C»)  Star,  t Rag.  /Cigni  Poi  fin , Voi.  II.  Par.II.  p.  317.  <4)  .Crefcimbeni  , loc.  cit. 

BARCO  (Giovanni  Pietro)  Dottore  di  Sacra  Teologia  e de’  Canoni  , 
Vicario  delle  Monache  della  Città  e Diocefi  di  Milano , Canonico  di  Sant’ Am- 
brogio Maggiore , ha  dato  alle  ftampe  : 

I.  Specchio  Religiofo  per  le  Monache.  In  Brefcia  1609.  in  8;  in  Venezia  1611. 
in  8;  e in  Jefi  nella  ftamperia  Episcopale  per  Claudio  Tercimenei  1683.  in  8. 

II.  Jftr  unione  per  li  Confeffori  di  Monache . In  Milano  1610  , e in  Firen- 

ze per  Francefco  Onofri  1661.  in  8.  e 1667.  in  4.  Quella  Iftruzione  fu  da  lui 
comporta  e pubblicata  per  comandamento  del  Cardinale  Federigp  Borromeo 
Arcivefcovo  di  Milano  . ... 

BARCOLLA  (Jacopo).  V.  Bracelli  (Jacopo)  ; 

BARDELLONI  (Carlo)  Patrizio  Mantovano,  ha  data  alle  ftampe  l’O- 
pera feguente  : Conjìlia  feu  Refponfa  . Fenetùs  apud  Joannem  Guerilium  , Jo. 
Antonium  Finatium  1612.  e 1616,  in  fogl.  con  dedicatoria  a Francefco  Gonza- 
ga Duca  di  Mantova  • 

BARDETTI  (Stanislao)  Piacentino,  Gefuita,  Teologo  del  Duca  di  Mo- 
dena , flava  in  quell’  ultimi  anni  fcrivendo  con  fomma  diligenza  le  Vite  de' 
Letterati  Piacentini , la  qual’  Opera  è affai  afpettata  dalla  Repubblica  Lette - 
raria . Apoftolo  Zeno  in  una  delle  fue  Lettere  a car.  56.  del  Tom.  III.  fcriven- 
do al  Muratori  lo  chiama  idea  del  vero  galantuomo  9 e del  vero  Letterato . Poi 
aggiugne  : Io  l'  amo  quanto  amar  fi  poffa  una  pérfona  del  Juo  merito  . 

BARDI  (Aleflandro  de'-)  Fiorentino,  Poeta  antico  Volgare,  figliuolo  di 
Bernardino  , .ha  lafciate  alcune  Rime,  le  quali,  liccome  dietro  al  Crefcimbe- 
ni  (1)  riferifee  il  Quadrio  (2),  li  confervano  MSS.  nella. Libreria Strozziana. 

(i)  Iftor.  della  Volg.  Poefia , Voi.  V.  pag.  41.  (i)  Star,  e Rag.  d’agni  Potfia  , Voi.  II.  pag.  197. 

BARDI  (Aleflandro)  da  Colle,  Giureconfulto,  ha  pubblicata  la  feguente 
Orazione  : Oratio  funebris  in  obitu  lllujìrifs.  D.  Laurentii  Ufimbardi  Senatoris  ba- 
li ta  ec.  prò  rofiris  cor  am  Se  nata , (y  populo  Collenfi . Fiorenti <*  1637.  in  4.  Si 
può  vedere  ciò  che  di  quell’  Orazione  e del  fuo  Autore  ha  fcricto  il  Gineili 
nella  Scanzia  V.  della  Bibliot.  Volante  a car.  3. 

BARDI  (Andrea)  Fiorentino,  figliuolo  di  Bindo,  Poeta  antico  Volgare, 
diverfo  da  quell’  Andrea  de’  Bardi  de'  Conti  di  Vernio,che  fu  Cenfore  dell’Ac- 
cademia Fiorentina  fotto  il  Confolato  di  Benedetto  Gori  l'anno  1662  (1),  vien 
mentovato  da  Francefco  Redi  (2),  e dietro  a quello  dal  Crefcimbeni  (3),  dal  P. 

Negri 

(1)  Annoi  adoni  al  Sacca  ira  Tofcana  , pag.  U6. 

Cj)  Iftor,  della  Volgar  Poefia  , Voi.  V.  pag.  19. 
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(1)  Salvini  , Pafti  Confatavi  delC  Accademia  fiorenti- 
04  , pag-  599- 


BARDI.  gpp 

Negri  (4),  e dal  P.  Quadrio  (5)  tra  que’  Poeti  che  poterono  fiorire  al  tempo 
del  Petrarca , e di  lui  confervava  erto  Redi  predo  di  fe  MSS.  parecchi  Sonetti  . 

(4)  Ifter.  degli  Stritttri  F itrent.  pag.  3».  (?)  Star,  t Rag.  £ opti  Poe  fi»  , Voi.  II.  pag.  181. 

BARDI  (Angelo)  Nobile  di  Siena  , Canonico  della  Metropolitana  della 
fua  patria , Sacerdote  d’ incorrotti  coftumi , e di  fomma  integrità , fcrifle , ficcome 
afferma  l’ Ugurgieri  nelle  Pompe  Sanefi  a car.  632.  della  Par.  I.  una  Storia  da- 
gli anni  ne'  quali  comincio  a governarla  (parla  della  Repubblica  di  Siena)  il  Card» 
Raffaello  Petrucci  fino  al  fine  della  Repubblica , la  quale  Storia,  foggiugneii  me- 
defimo  Ugurgieri , è belliffima , e degna  che  fe  ne  faccia  gran  conto  da  Sanefi  , 
perche  lo  ftile  non  è affettato  , ma  puramente  iftorico  , le  parole  proprie  , e Signi- 
ficanti , e t autor  veridico  e fincero  . Di  quella  la  quale  non  lappiamo  edere  mai 
Hata  impreda  fi  conferva  un  efemplare  a penna , ma  di  non  poche  carte  man- 
cante verfo  la  metà , in  Siena  predo  al  chiaridìmo  Sig.  Cavai.  Gio.  Antonio 
Pecci , L’autore  afferma  in  detta  Storia  d’ averne  già  comporta  la  Par.  I;  come 
altresì  d’ avere  fcritta  la  Vita  di  Pandolfo  Petrucci , che  forfè  fono  perdute. 

BARDI  (Antonio  Maria)  Fiorentino , fra'  Poeti  Italiani  regirtrato  dal 
Crefcimbeni  (1)  , e dietro  a quello  del  P.  Quadrio  (2)  , e dal  P.  Negri  (3)  fra 
gli  Scrittori  Fiorentini  , fu  de’  Conti  di  Vernio , e fiorì  nel  Secolo  XVI.  Di 
lui  fi  hanno  Rime  fparfe  in  alcune  Raccolte . Fra  le  altre  nella  Par.  I.  della 
Scelta  di  diverfi  moderni  Autori  fatta  da  Pietro  Bartoli.  In  Genova  preffo  gli  ere- 
di di  Girolamo  Bartoli  1591.  in  8.  fi  hanno  a car.  36.  e 38.  cinque  Sonetti,  e fra 
le  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Agoftino  Colaidi  in  Viterbo  (fenza  nome  di  ftam- 
patore)  1593.  in  4.  ha  un  Sonetto.  Ha  pur  Rime  nella  Raccolta  di  Rime  di  di- 
verfi in  lode  del  Pont.  Sifio  V.  fatta  da  Antonio  Coftantini , ed  impreffa  in  Man- 
tova per  li  Fratelli  O fanno  1611.  in  4.  Non  c’è  noto  s’egli  fia  diverfo  da  queir 
Antonio  de’  Bardi  che  fioriva  circa  il  1555.  e che  fu  amico  di  Benedetto  Var- 
chi , fra  i cui  Sonetti  nella  Par.  II.  colle  Rifpofle  e Propofle  di  diverfi  ha  un  So- 
netto a car.  208.  Bensì  è diverfo  da  quell  Antonio  Bardo  a cui  fcriffe  una  let- 
tera Gio.  Francefco  Bonomi  (4)  fegnata  Bononi <t  pridie  Non.  Decembris  1655. 

(lì  iftor.  itila  Vtlg.  Rafia  , VoL  V.  pag.  106.  (3)  Ifter.  degli  Scrittóri  F ierent.  pag.  jy, 

(1)  Sfar.  t Rag.  £ ógni  Rafia  , Voi.  II.  pag.  368.  (4)  Bontmii  Epiftolar.  Mìfctllama , pag.  it. 

BARDI  (Bartolommeo)  Nobile  Fiorentino , de’  Conti  di  Vernio  , figli- 
uolo di  Pietro  ai  Gualterotto  Bardi,  e di  Piera  Lena  de’  Villani , dell’  Ordine 
de’  Minori  Offervanti  di  San  Francefco,  fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XIII.  e do- 
po il  principio  del  XIV.  Da  Giovanni  XXII.  Sommo  Pontefice  fu  fatto  Vefco- 
vo  di  Spoleti  nel  1320(1)  , ed  impiegato  dal  medefimo  Pontefice  nel  governo 
di  Terni  a cui  fi  rendette  caro  ed  accetto  . A’  30.  di  Giugno  del  1329.  fu, 
prefente  in  Firenze  quando  Marco  Vifconti , al  riferire  del  Villani  (2) , fece 
nel  palagio  de ’ Priori  f obedierrua  di  Santa  Chiefa  , e intervenne  a’  15.  di  Gen- 
naio del  1331.  allo  feoprimento  di  San  Zenobio  che  fi  fece  in  Firenze  (3) . Mo- 
ri intorno  al  1346  (4).  Dal  P.  Negri  (5)  viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  Fio- 

V.ll.  P.l.  Tt  rentini 

(1)  Ughelli , Itti.  Sacra , Tom.  I.  col.  \i6g.  Non 
Appunto  con  qual  fondamento  il  p.  Negri  nell’  Ifttr. 
degli  Scrittori  Fiorent.  a car.  78.  feriva  che  il  pontefice 
Ciò.  XXII.  ontróllo  et»  la  Mitra  di  Terni  , quando  fra* 

Vefcovi  di  Terni  non  Io  veggiamo  regiftrato  dall’  U- 
jghelli  , il  quale  dice  nel  fuddetto  luogo  folamente  che 
fu  mandato  al  governo  di  detta  Città  s nè  lappiamo 
pure  con  qual  ragione  il  medefimo  P.  Negri  dica  che 
dal  Vefcovaao  di  Terni  pifTafle  a quello  di  Spoleti , quan- 
do dal  Gamurrini  nel  Voi.  II.  delle  Famiglie  Nàtili  Te- 
fcaat  fi  Umbre  a car.  184.  fi  ricava  che  fu  mandato  al  go- 
verno di  Terni  dopo  edere  flato  fatto  Vefcovo  di  Spole, 
ti  : nel  che  pare  che  anche  1’  Ughelli  confermi  1’  affer- 


aione  del  Gamurrini , col  riferire  prima  che  fu  Atto  Voi 
feovo  di  Spoleti , e di  poi  che  governò  la  Città  di  Terni. 

(1)  Gio.  Villani  , Hifttr.  Umvtrf.  de’  fimi  tempi  ec. 
Lib.  X.  Cap.  CXXXVI. 

(3)  Gio.  Villani , Hiftor.  cit.  Lib.  X.  Cap.  CLXXU. 

(4)  Così  fcrive  1’  Ughelli  nell’  Itti.  Sacra  , Tom.  L 
col.  i»6  gi  ma  è da  fa  per  fi  che  l’Alidofi  ne’  Veftrni  Relè, 
grufi  a car.  }i  j e dietro  a quefto  il  Mafini  nella  Bologn. 
Ptrluftr.  Par.  II.  pag.  75.  afl'erifce  che  circa  il  1340.  fi» 
Atto  Vefcovo  di  Spoleti  Niccolò  Zera  Popoli . 

fj)  Ifter.  degli  Scrittori  Fiorent.  pag.  7.  ove  lo  chiama 
BarttUmmet  Bardi  Salta  Terra . 
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BARDI; 

girini  ner  parecchie  Coflituzioni  Sinodali  da  effo  compofte  , e lafciate  pel  buon 
Lverno  della  fua  Chiefa  , mentovate  anche  dall’  Ugheili  ( 6 ) , edai  Gamurrini  (7)  - 
Oui  fi  vuole  avvertire eflere  viffuto  intorno  allo  fteffo  tempo,  o poco  prima  un 
altro  Bartolommeo  de’  Bardi  fecolare  figliuolo  di  Jacopo  del  quale  fa  menzio- 
ne Giovanni  Villani  (8)  fiotto  1'  anno  1282;  e il  Gamurrini  (9)  che  Io  chiama 
il  primo  Priore  di  Firenze.  Anche  nel  Secolo  XV.  v’  è fiato  un  Bartolommeo 
Bardi  di  cui  fa  ricordanza  Poggio  Fiorentino  fuo  contemporaneo  ed  amico 
nelle  fue  EpiJloU  (io)  . 


F MMhti*  Kob.  Ttfi.  ti  Umbre  , Voi.  IL  pag.  i8y. 
5)  Hi/ime  cit.  Lib.  VII.  Cap.  LXXXIL 


(9)  Famigl.  Neh.  Tefe.  ti  Umbre  , Voi.  IL 

(10)  EpifioU  LVIl.  Epilt  III.  dietro  al  * 
vh riitati  fortuna  . 


16U 
>.  IV.  De 


BARDI  (Cittolo  de’-)-  Due  Sonetti  fiotto  quello  nome  fi  hanno  nella  Li- 
breria Chifiana  (1)  ; ma  il  Creficimbeni  (2)  conghiettura  che  quello  Cittolo 
non  fia  diverfo  da  Lippo  o Filippo  de’  Bardi  Fiorentino  , e che  Cittolo  altro 
forfè  non  lignifichi  fe  non  Zittelle  o fia  giovanetto  della  Cala  de’  Bardi.  Il  P. 
Negri  (3)  tuttavia  pare  che  non  dubiti  che  fia  diverfo  da  Filippo  parlando 
d’ ameadue  come  d’ Autori  divertì  in  due  articoli  feparati . V.  Bardi  (Filippo  de’-> 


(1)  Cod.  DLXXX-  , . 

(1)  ifior.  iella  Voi g-  Voef.  Voi.  IIL  pag.  174-  * Voi. 


V.  pag-  yy. 

(3)  ifior.  itili  Scrittori  Fiortnt.  pag.  ny. 


BARDI  (Cofimo  Maria)  Fiorentino , viene  mentovato  dal  P.  Negri  (i) 
fra  gli  Scrittori  di  Firenze  per  un  Epigramma  in  fronte  alla  Vita  della  B.  Giu- 
liana de’  Falconieri  imprefla  in  Firenze  per  Francefco  Livi  1672.  Egli  è diver- 
fo da  quel  Cofimo  di  Gio.de’  Bardi  de’  Confidi  Vernio  Vefcovo  prima  di  Car- 
pentras  , e poi  eletto  Arci  vefcovo  della  fua  patria  , morto  a’  18.  d’ Aprile  del 
1631.  di  cui  parlano  varj  Scrittori ( 2), fenza  però  dire  fe  di  lui  s’abbia  cofa  al- 
cuna o ftampata  o manolcritta  • 

it)  Ifior.  iteli  Scrittori  Fiorine,  pag.  119.  Kob.  Tofe.  ti  Umbre  a car.  186  ; il  Cerracchini  n t'Fafii 

Di  effo  fi  poffooo  leggere  il  Migliore  nella  Firenze  Tiolog.  ieW  Unh/erf.  Fioriere,  a car.  4*»  j e il  Canonico 
liberata  a car.  iVi  i V Ugnelli  nel V ltol.  Sacra  , Tom.  Salvino  Salvini  ne’  Fafii  Confai.  ielV  AccaL  Fioriere,  a 
KLcoI.  191  i il  Gamurrini  nel  Voi.  IL  delle  Formili » car.  447. 

BARDI  (Criftofioro).  V.  Berardi  (Criftoforo)  . 

BARDI  (Dea  de’-)  Fiorentina,  Monaca  di  Caftel  Fiorentino  , fi  dilettò 
di  Poefia  Volgare , e fu  Rimatrice  del  Secolo  XV.  Una  fua  Canzone  in  morte 
d’ una  Ghiandaia  fi  trova  imprefla  nella  Giorn.  IV.  della  Settimana  I.  della  Di- 
finità  e nobiltà  delle  Donne  del  Bronzini  d’Ancona  a car.  123.  dove  fe  ne  parla 
con  molta  lode  ; ed  è fiata  poi  riflampata  a car.  141.  del  Lib.  HI.  delle  Opere  bur- 
lesche di  M.  Francefco  Perni  >e  d' altri . In  Firenze  (ma  fu  in  Napoli)  1723.  in  8. 
La  medefima  Canzone  fi  conferva  pure  manoferitra  nella  Libreria  Strozziana 
di  Firenze.  Fanno  menzione  di  lei  il  Crefcimbeni  (1) , il  P.  Negri  (2),  e 
il  P.  Quadrio  (3)  . 

<i)  Ifior.  itila  Voli.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  4y.  (3)  Storia  t Ragion  t opti  Poefia  , Voi.  IL  Par.  II. 

I»)  Ifior.  itili  Scrittori  Fiorine,  pag.  146.  pag.  117. 

BARDI  (Ferdinando  de’-)  de*  Conti  di  Vernio  , Nobile  Fiorentino,  fi- 

fliuolo  di  Pietro  del  quale  fi  parlerà  a fuo  luogo  , attefe  agli  ftudj  delle  buone 
.ettere , e fu  caro  a Ferdinando  II.  Granduca  di  Tofcana  , da  cui  venne  eletto 
fuo  Cameriere  , pofeia  mandato  Gentiluomo  Refidente  alla  Corte  di  Francia, 
indi  fatto  Segretario  di  Guerra,  Configliere  di  Stato,  ed  ammeflò  alla  più  inti- 
ma confidenza  dei  fuo  Sovrano, cui  fervi  ed  accompagnò  iempre  nel  fuo  viaggio 
di  Lombardia  (i).  Mori  il  primo  giorno  di  Maggio  del  1680.  compianto  da  tutti 
quelli  che  lo  conobbero  per  le  fue  più  nobili  qualità,  e gentili  cofiumi.  Di  lui 

par- 
ti) Gamurrini , Faemglii  Kob.  Tofe.  ti  Vmbrt , Tom.  IL  pag.  187* 
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parlano  còri  lode  il  Gamuùcrini  (2),  Andrea  Cavalcanti  (3}  , l' Autore  delle  No- 
tìzie dell  Accademia  Fiorentina  (4),  e il  P.  Negrì(5).  Ha  alle  ftampe  : 

I.  In  morte  del  Serenifs.  Principe  Francejco  di  Tofcana  Orazione  recitata  pub - 
incarnente  nel t ejequie  celebrate  a quell'  Altezza  dal- Serenifs.  Ferdinando  li.  fuo 
fratello  il  di  30.  Agoflo  1634.  nella  Chic  fa  di  San  Lorento . In  Firenze  per  Zo- 
mbi Pignoni  1634.  in  4. 

II.  Defcrizione  delle  fefle  celebrate  in  Firenze  in  congiuntura  delle  Reali  Noz- 
ze de'  Serenifftmi  Spofi  Ferdinando  11.  Granduca  di  Tofcana , e Vittoria  della  Ro- 
vere Principeffa  ef  Urlino.  In  Firenze  per  Zanobi  Pignoni  l6yj.  in  4. 

(a)  Famiglie  Nob.  cit.  loc.  cit.  (4)  A car.  }fo. 

(3)  DefcrixÀom  delle  Ffequie  in  morti  di  Francefco  (f)  Iftor,  digli  Scrittori  Fiortnt,  pag.  163. 

Principi  di  Tofcana  , pag.  30. 

BARDI  (Filippo  o Lippo  de’-)  Fiorentino,  Poeta  Volgare , fiorì  ne! 
1362.  Il  Crefcimbeni  (i)  fcrive  di  non  poter  dire  qual.foffe  il  fuo  itile  general- 
mente , non  avendo  veduto  di  lui  altro  che  un  Sonetto  manofcrìtto  nel  Cod. 
580.  della  Libreria  Chifiana,  cui  ha  eziandio  pubblicato  per  faggio  ; ma  effen- 
do  quello  ricolmo  d’ acrimonia  e d’ acerbe  punture  efpreffe  con  molta  forza , gli 
fa  credere  che  foffe  affai  valente  nella  Satira . Aggiugne  che  nel  Codice  mede- 
fimo  della  detta  Libreria  ha  pur  veduti  due  Sonetti  nelle  carte  immediatamente 
precedenti  a quella  ov’  è fcritto  il  foprammentovato  Sonetto  di  Filippo , ma 
perchè  quelli  fono  chiamati  amendue  Sonetti  del  Cittolo  de'  Bardi , non  ardifce 
affermare  che  fieno  di  detto  Filippo;  quando  pure  Spiegando  la  parola  di  Cit- 
tolo per  Zittello  cioè  giovanetto  , non  fi  foffe  intefo  di  dire  che  Filippo  era  al- 
lora giovanetto.. Francefco  Redi  fa  ricordanza  di  lui  , e dice  che  aveva  preffo 
dife  alcune  fue  Rime  (2).  L’  Allacci  Io  regillra  nell’indice  de’  Poeti  di  cui  fi 
conférvano  Rime  ne’  Codici  Vaticani , Chifianl , e Barberini  a car.  47.  fotto  il 
nome  di  Cittolo  de’  Bardi , e a car.  49.  fotto  quello  di  Filippo  de'  Bardi  ; ma  for- 
fè non  fi  trovano  fue  Rime  che  nella  fuddetta  Chifiana  , comecché  il  P.  Ne- 
gri (3)  feriva  con  franchezza  che  fuoi  verfi  conlervanfi  manoferitti  nelle  Libre- 
rie Vaticana  e Barberina.  Di  lui  dietro  al  Crefcimbeni  (4)  parla  anche  il  Qua- 
drio (5) . V.  Bardi  (Cittplo  de’-)  . 

Vogliamo  qui  aggiugnere  effervi  Itati  due  altri  Filippi  de*  Bardi  de’  Conti  di 
Vernio,  Fiorentini , l’ uno  figliuolo  d’  Alberto  di  cui  fa  menzione  il  Gamurri- 
ni  (0)  ; e l’ altro  figliuolo  di  Giovanni , e di  Lucrezia  di  Pietro  Alamanni  Salviati . 
Queff  ultimo  fu  «migliare  di  Clemente  Vili;  Canonico  Fiorentino,  Referen- 
dario d’ amendue  le  Segnature,  Governatore  di  varie  Città  della  Romagna, 
fatto  Vefcovo  di  Cortona  nel  1604.  e morto  nel  1622.  Di  lui  parlano  l’Ughcl- 
li(7)  , il  Gamurrini  (8)  , e il  Canonico  Salvino  Salvini  (9).  Gli  viene  attri- 
buita una  traduzione  in  Volgare  dell’ Opere  di  Seneca  (io)  . 


(1)  I/lori»  dell » Volger  tufi*  , Voi.  III.  pag.  174.  e 
Voi.  V.  pag.  ff. 

(1)  Annotar..  tU  Bacco  in  Tefcan » , pag.  141. 

(3)  Iftor-  degli  Scrittori  Fiorine,  pag.  167.  Il  medefirao 
P.  Negri  a car.  iif.  parlando  ai  Cittolo  crede  che 
quello  lia  , lenza  punto  dubitarne  , diverto  da  Filippo . 

(4)  iftor.  cit.  Voi  V.  pag.  ff.  Il  medelìmo  Crelc un- 
beni  a car.  41.  ove  parla  di  Picchio  de’  Batdi  fcrive 


che  può  opere  che  fi»  Pippo  (accorciamento  di  Filippo)  de * 
Bardi  , e per  orrori  del  traferittere  fatto  Picchio  . 

(jf)  Stor.  1 Rag.  £ ogni  Poef.  Voi.  Il  pag.  188. 

(6)  Famiglie  Hot.  Tofc.  ed  Umbri,  Tom;  II.  pag,'  166. 
(j)  Italia  Sacra  , Tom.  I.  col.  631. 

(8)  Famiglie  Nob.  cit.  Tom.  II.  pag.  186. 

(9)  Fafti  Confolari  delP  Accademia  Fiorerà,  pag.  317. 

(10)  Bibliot.  de’  Volgarità.  Tom.  IH.  pag.  364. 


BARDI  (Francefco).  V.  Palazzi  (Giovanni)  . 

BARDI  (Francefco)  Palermitano (x),  nacque  l’annoi583.  di  Niccolò  Bar- 
di , ed’  Elifabetta  Bologna  amendue  illufiri  famiglie . Entrò  nella  Compagnia  di 
Gesù  (2)  l’anno  idio.  nella  quale  fece  la  profeffione  de’  4.  voti.  Nove  anni  in- 
fegnò  la  Filofofia,  cinque  la  Teologia  Morale  , e dodici  la  Speculativa-  Per  16. 
anni  fu  Prefetto  degli  Studi  nel  Collegio  di  fua  patria  ; fu  Confultore  della 
V.  IL  P.l.  T t 2 Santa 

(1)  Mungitore  , Bibl.  Sicilia  , Tom.  I.  pag.  aof.  (i)  Alegambe  » BiU.  Script.  Sei.  J.  pag.  a.14.  1 
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Sanca  Ihquifiziòne  Sicilia  ; ed  Efafnioatore Sinodale  nella  Diocefi  di  Palermo 
e diGergenti;  e morì  nel  Collegio  di  Palermi)  a 28.  di  Marzo  del  iòdi.  Ha 
pabbiicate  l’ Opere  fegnenti  : 

I.  Butta  Cruciata-  esplicata  iy  illufirata  1643.  in  8.  e Pa nomi  typis  Nicolai 
Sua  , & Mtcbaelh- Portauova  1646.  in  fogl.  e pofcia  con  aggiunte  fattevi  contra 
le  obbiezioni  del  P.  Andrea  Mendo  , ivi,  ap.  Jofephum  Bifagnum  1656.  in  fogl. 

II.  Difputationis  Morale  s de  conjcientia  in  communi  re  èia , erronea  , prolabili , 
dulia  , fy  fcrupoiofa . Panormì  apud  Cyrillum  1650.  in  fogl..  e Franco  furti  apud 
Jo.  Godefridum  1653.  in  fogl.  e in  8. 

III.  S eie  Eia  quattone  s ex  univerfa  morali  Theologia  in  quitus  plura  prò  utro- 
que  Foro  perpenduntur . Panormì  apud  Bifagnum  i<$5  3.  in  fogl. 

IV.  Opufculum  de  appofttione  SanEìi  in  Calendario  Siculo.  Panormì  ex  typogr. 
Nicolai  Bua  1653..  in  4.  Dt  quell’  Operetta  troviamo  fatto  un  cenno  nel  Giorn. 
de  Letter.  <£  Italia  (3)  • 

V.  In  Regulas  Jaris  Cartonici  in  Sento  Commentarla . Panarmi  apud  Bifagnum 
iddi,  in  fogl. 

VI.  Il  P.  Michele  da  San  Giufeppe  (4)  è entrato  in  foipetto  che  1’  Autore 
della  Trutina  in  difela  dell'  Enigma  dijfolutum  di  Giufeppe  Ballo  foflfe  il  noftro 
Francefco  Bardi  coperto  fotto  il  nome  di  Gio.  Chiavetta  , ma  è certo  che 
ne  fu  appunto  autore  Gio.  Batifta  Chiavetta  Palermitano  , come  abbiamo  dal 
Canonico  Mongitore  (5)  . 

VII.  Altre  Opere  MSS.  di  quello  Autore  riferifce  il  citato  Mongitore  (6) 
confervarfi  nella  Libreria  di  Palermo,  e fono  - x.  Judicium  privatum  de  contro* 
ver fiis  inter  Card,  de  Vorrei , (y  PP.  BenedìBinos . - l.  Cohfiìia.  - 3.  In  Primam 
Partem  D.  Thoma  (7)  . - 4 .In  Decalogum . - 5.  De  CenJ'uris . - 6.  Logica  . 
7.  Phyfica.  - 8.  De  jcientia  media 

(»)  Tom.  XXXVII.  pag.  48 S.  fto  1641.  fcritta  *’  Conti  Bardi  di  Firenze  , e riferita 

(4)  BèUiegtafh.  Crit  Tom.  Ili  pag.  fi.  dalGt  murrini  nel  Tom.  II.  deUe  T /amili*  Stb.  Tefca- 

(5)  6M.  Situi*  , Tom.  I.  pag.  316.  ne  ed  Umbre  a car.  71.  ricaviamo  che  il  1».  Bardi  Gtfni- 

(6)  BiU,  cit.  Tom.  I.  pag.  aof.  t*  netta  celeberrimo  negli  atri  fcolafiici  dell » [ocra  Tee- 

(7)  Da  lettera  di  Don  Ignazio  Bardi  Marchefe  delja  hria  bp  commentato  San  Temmafe  ceti  eccellentemente  , 

Sambuca  in  Sicilia  legnata  dalla  Sambuca  li  aa.  d*  Ago-  eh' e lo-fiupcrc  di  chi  le  legge,  ed  ì date  già  olle  /lampe. 

t 

BARDI  (Francefco)  mentovato  dal  Quadrio  (i)  fenza  faperci  dire  di 
qual  patria  o profelfione  fofle  , fioriva  circa  il  légo,  ed  ha  lafciaci  due  Poe- 
mi che  fi  confervano  MSS.  in  Roma  nella  Libreria  de’ Signori  Adami  intitolati.* 

I.  Giorgio  Cafiriotto  detto  Scanderlegh , Canti  XII.  in  ottava  rima  . 

II.  Davide  efaltato  dalla  Greggia  al  Trono  , Canti  VII. 

(1)  Ster.  e Rag  £ ogni  Roe/ia , Voi.  IV.  pag.  690. 

BARDI  (Francefco  Antonio)  di  Gergenti  nella  Sicilia  (i).  Accademi- 
co Offulcato,  morì,  eflèndo  divenuto  pazzo,  intorno  al  1670.  avendo  dato  alle 
Itampe,  mentri  era  fano  di  mente,  le  aue  Opere  che  feguono  : 

I.  Norma  e£  Ortografia.  In  Palermo  apprejfo  il  Bo fto  1660.  in  12. 

II.  Numeri  illu firati . In  Palermo  per  Pietro,  dell'  fola  1660.  in  8. 

(1)  Mongitore  , Bìbl.  Stenla  , Tom.  I.  pag.  ztii. 

BARDI  (Galdino)  di  Piacenza , Canonico  Regolare  Lateranenfe  (1)  , Io- 
Henne  varie  cariche  in  fua  Religione , e fra  le  altre  quella  di  Generale  a cui  fu 
eletto  la  prima  volta  nel  1417  (2)>  hél  qual  grado  la  governò  per  altre  quattro 
volte  (3) , dopo  eflerfi  adoperato  con  molto  zelo  per  la  riforma,  e per  l’ unione 
di  non  poche  Canoniche  , morì  a’  14.  di  Marzo  del  1433  (4)  > e lafciò  mano- 
fcritta  un’ Opera  intitolata  : Zte  non  dimittendis  femel  aditi/  Canon iis  opufculum 

■ ....  luCH- 

(1)  Rotini  , Lyceum  Luterane»/.  Tom.  I.  pag.  334.'  (3)  Rotini  , Lyctum  cit.  Tom.  I.  Lib.  VII.  pag.  346. 

(a)  Rotini  > Ljceum  dt.  Tom.  IL  Lib.  XX.  pa g.  396.  (.4)  Rotini , Lyctum  dt.  Tom.  II.  Lib.  XX.  pag.  400. 
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luckkntum  ffffaiìàmi  iniquo  faH&imoniam  vii & potimi i gule'rriio  rrfirutititer  copu- 
tatam  'legittime  eft  admmtri  tik  Ih  i , • r-  . 

• . . ' ■ ; : •'  • i o;?:  ;•  : A. 

BARDI  (Giovanni)  Patrizio  Fiorentino,  de*  Conti  di  Vernio /fioriva  do- 
pò la  metà  dei  Secolo  XVI.  Alla  cognizione  delle  Scienze  accoppiò  quella  delle 
belle  Lettere  , della  Poefia, e delia  Lingua  Greca  .Fu  afcritto  ali*  Accademia 
degli  Alterati  nella  fua  patria,  nella  quale  fi  chiamò  il  furo,  èdebbe  per  Im- 
prefa  una  Boccia  da  ftillare  acquavite  col  motto  : Alterato  io  raffirio  (i).  Ebbe 
amicizia  col  Cavalière  BatiftaGuarini(2) , col  Cavalier  Lionardo  Salviati  (3), 
con  Francesco  Patrizi  (4)  , e con  Vincenzio  Galilei  (5) . Scrive  il  Canònico 
Salvino  Salvini  che  1’  Accademia  Fiorentina  lo  elefle  fuo  Confolo  , non  rapen- 
do che  non  era  Accademico  , al  eh’  egli  rinunziò  per  ubbidire  alle  Leggi  (6). 
Fu  pur  Accademico  della  Crufca  (7).  Egli  fu  che  diede  motivo  con  fua  lette- 
ra a Francefco  Patrizi  di  entrare  nella  celebre  contefa  allora  nata  , e fervida- 
mente agitata  tra'  feguaci  di  Lodovico  Ariofto  e di  Torquato  Taffo  , ricercarii 
dogliene  il  fuo  parere,  cui  il  Patrizi  gli  mandò  in  difefa  dell’  Ariofto  nel  1585. 
contra  il  quale  nel  medefimo  anno  ufei  un  Difcorfo  di  Torquato  Tuffo  indiriz- 
zato al  Bardi  medefimo,  in  Ferrara  pel  Baldini  1585.  in  8 (8).  Apprendiamo 
da  Gio.  Batifta  Doni  (9)  che  il  Pontefice  Urbano  Vili,  il  quale -teneramente 
l’aveva  prefo  ad  amare , lo  chiamafte  preffo  di  le  , e lo  facefle  fuo Maeftro  di 
Camera . Il  P.  Negri  créde  che  vi  fieno  flati  due  Giovanni  Bardi  amendue  Scrit- 
tori , ma  noi  crediamo  non  effere  che  un  autor  folo(io)}  E'  certo  , ciò  non 
oliarne , che  vi  fono  flati  molti  Giovanni  de’  Bardi , come  può  vederli  dall*  al- 
bero genealogico  di  quella  famiglia  pubblicato^ dal  Gamurrini  (zi)  . Ha  falcia- 
te 1’  Opere  féguenti  : ' 

I.  Difcorfo  fopra  il  giuoco  del  Calcio  Fiorentino  del  Furo  Accademico  Alterato. 

In  Ventzia  per  i Giunti  1580.  in  4.  e pofeià  1615.  in  4.  Altra  riftampa  fé  ne 
ha  con  Aggiunta  e con  Capitoli  dal  Cocchia!  fatta  in  Firenze  all ! infogna  del - 
la  Stella  1673.  in  4.  ■ . ' 

II.  TraSlatut  eorum  qua  vehuntur  in  aquit  experimenta  ad  Arihimdis  Trutta 
nam  examinata.  Roma  per  Bartholomaum  Zannettum  1614  (12)  . 

III.  L'  amico  fido  9 Commedia  roppre ferriata  in  Firenze  nel  1585-.  nelle  Nozze 

) . ■ .ir. 

O)  Salvini  , Fafii  Confilari  deir  Accad.  Fiorent.  pag.  te  ; d’  Hit  H tflhtto  delle  Gremitesi? ,df  Roma  ; t d*.una 
104»  e Manni,  Mimar,  dell’  Accad.  degli  Alterati , pag.  9.  traduzione  delle  Vite  -tfi  fiat  or  cp  diti  Greco  , Poi  log- 
li) Lettere  del  Cavalier  Guarirti,  pagg.  35.74.80.  e ijo.  giugnt  un  altro  àttico  io  hri  quàte  pirla  d’  un  Gio.  Sé 

IjJ  Salvisi  , Infarinato  il  pag.  193.  ove  chiama  il  Dardi  come  vivente  nel  1615  « perciò  lo  chiama,#  pi» 
noftro  Bardi  uno  de’  Tuoi  amici  fingularijfimi  , e primi-  giovane  cui  dice  autore  d’  yn  Difcorfo  Copra  H Giuoco  del 
paliffimi  gentiluomini  della  fua  patria  . Calcio  ftanipato  la  prima  Volta  (.con  ter» ve  il  P.  Negri) 

(4)  Vedi  qui  fotto  l’annotazione  10.  in  Virente  per  i Gianfi’  1615.  Mi '.43  «,d’ un’alt»*  Opc 

(5)  Giambatifta  Doni  , Compendio  de’  generi  e de'  mo . retta  matematica  intitolata  Tradatut  eorum  qua  vehun- 

di  della  mufica . Il  Galilei  ha  indirizzato  al  noftro  Bar*  tur  in  aquis  , indi  il  P.  Negri  per  conferma  di  quanto 
di  il  fuo  Dialogo  della  mufica  antica  o moderna  , e in  ferive  , diftinguendb  I’  uno  dall’  altro , cita  il  C'ineili 
cftb  lo  introduce  a favellare.  Nella  Dedicatoria  lo  loda  nella  Scanzia  L delta  BiU.  Yok  -.p  eoe.  49.  dicendo  che 
come  quello  che  aveva  foinminiftrato  all’Autore  tutte  quelli  appunto  diflmgut  l'uno  dall’  altro . Qui  in  primo 
le  comodità  potlìbili  , e di  Libri , e d’ In  linimenti  per  luogo  ci  facciamo  lecito  di  negare  che  ii  OneUi  nel 
trattare  di  tale  museale  faenza  . . citato  luogo  , cui  abbiamo  fotto  gh  oochj  , fiifUntua 

(6)  Fa/li  Consolari  dell’  Accad.  Fiorent.  pag.  174.  ove  l’  uno  dall’  altra  , e taccia  due  Giovanni  de’  Bardi  , 

ferive  che  prefa  (l’Accademia  Fiorentina)  con  dolce  in-  quando  non  fa  altro  che  riferito  la  fùddetra  edizione 
canto  dalle  virtuofe  maniere  del  Conte  Gio.  Bardi  uno  del  Diftorfo  del  Giuoco  del  Calcio  fatta  nel  1615*  In  fé* 
de'  più  qualificati  perfonaggi  della  rufira  Città  , ftnza  condo  luogo  vogliamo  avvertire  che  la  detta  edizione 
fapere  eh'  t’  non  era  Accademico , olejfclo  in  Confilo  , al  1615.  non  fu  la  prima  , come  (natamente  afferma  il  P, 
che  egli  , per  obbedire  alle  leggi , rinunziando , fi  venne  Negri , mentre  ne  abbiamo  un’  altra  anteriore  tacca  fila 
all’  elezióne  ec.  dal  1580.  in  Venezia  per  i Giùnti -in. 4.  ed  autore  ne  fu 

(7)  Salviau  , Infarinato  li.  pag.  193  ; e Manni  , Me-  quel  Giovanni  de’  Bardi  di  cui  parliamo , amico  del  Pa* 

mor.  dell’ Accad.  degli  Alterati , pag.  11.  trizj  e del  Taflb  , come  fi  ricava  anche  dal  Salvini  ne’ 

(8)  V.  il  Parere  del  Patrizi  indirizzato  al  Bardi , e il  Fa/li  Confilari  dell’  Accademia  Fiorone,  a car.  183.  184. 
Difcorfo  foprammentovato  del  Taflb,  e li  vegga  altresì  Z04.  e 174;  e dal  big.  Manni  nelle  Mtmor.  del? Accad. 
l’Ab.  Quadrio  nel  Voi.  IV.  delta  Stor.  t Rag.  d’  ogni  degli  Alterati  a car.  9.  13.  e zi. 

Poefia  a car.  67Z.  (11)  Famiglio  Nob.  Tofc.  ìd  Umbre  , Tom.  IL  p.  ifo. 

(9)  Mufica  Scenica , Tom.  II.  Cap.  IX.  pag.  zi.  V.  aache  a car.  185,  ove  parla  di  Gio.  Bordi  fàmulo 

(10)  Il  P.  Negri  fa  un  articolo  a car.  xóo.  dell’  ifior.  pel  fuo  valore  in  guerra  , e per  le  cariche  colpire; da 

degli  Scritt.  Fiorent.  fopra  un  Gk>.  de’  Bardi  come  vi-  quello  foftenute  . - 

vente  nel  1586.  ed  amico  di  Torquato  Taflb,  e di  Fran-  (iz)  V.  fopra  I’  «anotaz.  io.  ... 
cefco  Patruj , ed  autore  d’  alcune  Lettere  a quelli  ferie* 
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wa  BARDI.  — 

di  Don  Ce  fare  et  E/le , « ZJowia  Virginia  de  Medici . Qttefta  Commedia  nou  fi. 
trova  ftampata  : bensì  abbiamo  alla  ftampa  la  Deferitone  del  magwficentmimq 
Apparato  fatto  nella  rapprefentazione  di  efla  , e de  belliffimi  Intermedi  inven- 
tati e in  parte  compofti  dallo  fletto  Bardi  , fcritta  da  Baftiano  de  Roffi  , e de- 
dicata a Don  Alfonfo  d’ Efte  II.  Duca  di  Ferrara  padre  di  Don  Cefare . in  Firen- 
ze pel  Marefmù  1585.  in  4 ; e in  efla  viene  affai  lodata  la  detta  Commedia  ( 13). 
IV.  Ecloga  . Quefta  Egloga  4 conferva  manòferitta  nella  Libreria  Riccardia- 

na  in  un  Cod.  cart.  in  foglio  al  Banco  O.  IV.  num.  XXII.  . 

V Alcune  fue  Rime  fono  nella  Libreria  Magliabechiana  in  Firenze  , e ira  effe 
è un  Capitolo  mandato  da  Vernio  a Firenze  ad  alcuni  fuoi  amici , che  principia: 
A i\ ni  rhe  l'  una  e t altra  riva  aprica 


D'  Arno  addolcite  ognor  col  cantar  voftro 
Miei  ver  fi  invio  , fchiera  gentile  e amica  ec. 

VI.  Rifletto  delle  Grandezze  di  Roma.  Il  P.  Negri  (14)  fcrive  eh’ è flato 
Campato  quello  Riftretto , ma  non  dice  ove  fia  feguita  una  tale  edizione  . 

VII.  Vite  di  Plutarco  tradotte  in  Volgare  dal  Greco.  AfTerifce  il  P.  Negri  (15) 
che  quelle  Vite  Tettarono  manoferitte , ma  non  accenna  il  luogo  ov'efiftono  . 

Vili.  Deferitone  di  Tivoli.  Sta  quefta  a penna  nella  fuddetta  Libreria  Ma- 
cliabechiana . Principia  : Nella  Città  e Contado  di  Tivoli  già  Tibur  , fono  gran- - 
diffme  maraviglie  ec.  e finifee  : a sì  fiupende  e gran  maraviglie  . 

IX.  Afferma  il  mentovato  P.  Negri  (i<5)che  fcrifle  alcune  Lettere  a Fran- 
telo Patrizj  falla  contefa  tra  7 Pellegrini  e la  Crufca  a cagione  deli  Ariofto  e 
del  Tajfo  , e corfero  lettere  erudite  tra  7 Tajfo  e 7 Bardi  che  tutte  furono  fiam- 
mate in  Mantova  per  l pfanna  1586,  (17)  . 

X.  Fu  pur  fuo  lavoro  il  terzo  degl’  Intermedi  della  Favola  di  Paride  rampo- 
lla da  Michelangelo  Buonarroti  . 

XI.  V’  ha  chi  dubita  (18)  fe  le  Confederazioni  intorno  al  Difcorfo  di  Giulio 
Vttonelli  da  Fanano  fopra  ad  alcune  dispute  dietro  alla  Gerufalemme  liberata  del 
Tajfo  imprefle  fotto  il  nome  di  Carlo  Fioretti  da  Vernio.  In  Firenze  per  Anto- 
nio Padovani  1586.  fieno  del  noftro  Conte  Bardi  , o pure  del  Cavalier  Leonar- 
do Salviati  . La  . più  comune  opinione  tuttavia  Ila  a favore  di  quell’  ulti- 
mo (19).  Non  manca  ancora  chi  affermi  efler  fatica  del  Conte  Pietro  Bardi,  di 
cui  parleremo  a fuo  luogo  . 

XII.  Il  chiariflìmo  Sig.  Conte  e Commendatore  Gian-Rinaldo  Carli  fcri- 
ve (20)  che  prima  di  Francefco  Patrizi  abbiamo  celebri  in  quefta  materia  (cioè 
della  Tragedia)  Vincenzio  Galilei , Gio.  Bardi  ec.  ma  a noi  non  è nota  Opera 
alcuna  Tragica  del  Conte  Bardi . Sappiamo  bensì  per  teftimonianza  di  Giam- 
batifta  Doni  (ai),  e del  Quadrio  (22)  che  il  noftro  Bardi  fu  uno  de’  primi  che 

diede- 


#1 .)  J1  detto  Biffano  de’  Rodi  ha  parlato  con  lode 
della  fuddetta  Commedia  anche  nel  Proemio  della  fua 
Deferirtene  dell'  Affanno  ec.  for  la  Commedia  rafprefen- 
tata  in  F irenze  fot  lo  M izze  del  Sortnifs.  Ferdinando  L 
ed  altrove  : ed  è pur  lodato  dal  Verino  Secondo  nell? 
Bellezze  di  Pratolino  a car.  ai.  Il  Cavalier  Batifta  Gua- 
rini  a car.  8a  delle  fue  Lettere  fi  rallegrò  con  lettera 
fegnata  di  Ferrara  li  ?•  Marta  ifi6.  col  Conte  Bardi 
in  quefta  maniera  : V.  S.  non  fi  maravigli  fe  tardi  mi 
iraUotro  feto  del  filiti  fimo  evento  che  hanno  avuto  le  Co- 
mithe  fue  fatiche  ec.  Ebbi  famofifimt  relazioni  da  quefii 
notiti  che  furono  ffettatori  della  bellifftma  fua  Commedia 
Z^Lefi  Lora  fon  mio  grandifimo  guflo  la  Storia  dell ’ 
Aff  arato  ec.  Difi  Af forato  , e doveva  dir  Maraviglie  . 

(14)  fior,  degli  Scrittori  Fiorent.  pag.  x6o. 

tij)  Loc.  cit. 

Ii6)  Loc.  cit 

07)  V.  fopra  1*  annotazione  io. 

C18)  Crefeimbeni,  fior. della  Volg.  Voefia,  Vol.II.p. 456. 

(19)  Le  dette  Confiderazioni  ec.  vengono  giudicate  O- 
pera  del  Cav.  Salviati  dal  Lombardelli  ne’  Fonti  Tofcani 
a car.  48  j dal  Fontanini  nell ’ Aminta  difefo  a car.  »o6.  e 


nell’  Eloq.  Ital.  a car.  364.  403.  404.  e 347  ; dal  Riili  nel* 
le  Notizie  dell"  Accad.  Fiorentina  a car.  ut  » dall’  Haym 
nella  Bibl.  Ital.  a car.  166  > dal  Quadrio  nel  Volume 
IV.  della  Stor.  0 Rag.  eT  ogni  Poefia  a car.  673  j e dall’ 
Autore  del  Catalogo  della  Libreria  Caffoniana  a car.  338. 
Per  altro  Orlando  Pefcetti  nella  fua  Difeja  del  Primo  In- 
farinato ec.  moftra  a car.  97.  e 98.  tal  libro  non  edere  del 
Salviati  . 

(ao)  Difcorfo  Accademico  dell ’ indole  del  Teatro  Tragico 
a car.  a 06.  del  Tom.  XXXV.  degli  Ofufc.  Scientif.  e Filo- 
log. pubblicati  dal  P.  Ab.  Calogeri  . 

(11)  Mufica  frenica  , Tom.  II.  Cap.  IX.  pag.  a*  ; e 
Difcorfo  fofra  la  divifione  eguale  attribuita  ad  Arifioffeno 
nella  Dedicatoria  indirizzata  al  Conte  Pietro  Bardi  figliuo- 
lo del  noftro  Autore  . Merita  d’ edere  ietta  anche  la  De- 
dicatoria Con  cui  Vincenzio  Galilei  indirizzò  al  noftro 
Gio.  de’  Bardi  il  fuo  Dialogo  della  Mufica  antica  e moder- 
na nel  qual  pur  Io  introdufiè  a parlare  . Si  veggano  an- 
che il  Sig.  Ab.  Angelo  Maria  Bandini  De  l'ita  & Stri - 
ftis  Jo.  Baftifia  Donii  a car.  LXXIII.  ed  una  lettera  del 
Conte  Pietro  Bardi  fra  le  Epiftole  del  Doni  a car.  118. 

(.»*)  Ster.  e Rag.  d' ogni  Poefia,  Volili.  Par. II.  p.433. 
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diedero  moto  all*  imprefa  di  mettere  in  Mufica  le  Tragiche  Rapprefent azioni 
Teatrali  fui  motivo  d*  imitare  gli  antichi  Greci  e Latini , che  le  loro  Tra- 
gedie cantavano  . 

BARDI  (Girolamo)  Nobile  Fiorentino , Monaco  Camaldolefe , nacque 
circa  il  1544  (1).  VelU  l’abito  della  fua  Religione  nel  Moniftero  di  Santa  Ma- 
aria  degli  Angioli  della  fua  patria , ove  molto  fi  diftinfe  colla  fua  dottrina  ed 
erudizione.  Qualunque  ne  fofle poi  la  ragione, ne depofe  dopo  alcun  tempo  l’ a-  * * 

bito(2),e  trasferitoli  a Venezia,  vilfe quivi  molti  anni  come  Prete  fecolare  fin 
tanto  che  agli  8.  di  Febbraio  del  1593.  vi  fu  eletto  Piovano  della  Chiefa  de’  SS. 

Matteo  e Samuele  (3).  Non  godette  a lungo  di  tal  dignità  , perciocché  morì  . • 

ai  28.  di  Marzo  del  1594.  ed  ebbe  fepoltura  in  quella  Chiela  (4).  Di  Iu  parla- 
no affai  onorevolmente  varj  Scrittori  (5).  Ha  date  alla  (lampa  l’ Opere  feguen- 
ti,  nella  maggior  parte  delle  quali  avendo  pollo  il  luo  nome  lenza  quello  del 
fuo  Iftituto  Religiofo  , n’  è fiato  tacciato  dal  Fontanini  (6),  e poi  difefo  da 
Apofiolo  Zeno  (7)  . 

I.  Joannis  lucidi  S amo t hai  Chronicon  ah  orbe  condito  ufque  ad  annum  1535.  cum 
additionibus  Hieronym  Bardi  ec.  Venetiis  apud  Juntas  1575.  in  4.  Il  P.  Bardi  con- 
tinuò queft’Opera  dall'anno  1535.  fino  al  1575. 

IL  Cronologia  universale  dalla  creazione  d’  Adamo  fino  al  1581.  In  Venezia 
per  i Giunti  1581.  in  loglio  grande  , Parti  IV.  nella  prima  delle  quali  tratta 
dell’  Origine  delle  Genti , delle  Monarchie  , de’  Regni , delle  Repubbliche  , de' 

Sommi  Pontefici  e Patriarchi , delle  Religioni , delle  Milizie  de’  Cavalieri , de* 

Concili , delle  Erefie  , e Scifmi  ec  ; nella  feconda  , dalla  Creazione  del  Mondo 
fino  alla  nafeita  di  Gesù  Crifto  noftro  Signore  ; nella  terza  dalla  nafeita  di  Ge- 
sù Crillo  fino  all’anno  994  ; e nella  quarta  dall'anno  994.  fino  al  1581.  Nella 
lettera  a’  lettori  che  vi  precede  afferma  d’  aver  comporta  quell’  Opera  in  fette 
meli , e promette  di  dare  in  luce  gli  Annali  de’  Veneziani,  i quali  non  c’è  no- 
to che  fieno  pofeia  ufeiti . Di  quella  Cronologia  universale  affai  favorevolmente 
ha  giudicato  il  P.  Riccioli  (8)  chiamandola  Opus  inftgne , ma  non  cosi  1’  ha 
confiderata  il  Fontanini  (9)  dicendo  che  ha  la  disgrazia  di  ejfiere  abbandonata , 
come  tejfiuta  alt  ufo  di  chi  non  ha  in  bocca  altro , che  nuovi  fillemi,  che  poi  Sono  cofie 
comuni , e altrettanto  vane  , quanto  fondate  in  aria , e che  in  oggi  non  ferve  pià 
incomodar  fi  a feguire  , e molto  meno  ofiinar fi  a difendere  in  hac  luce  literarum, 
come  fanno  quelli  i quali  per  avverfione  alla  verità  conofciuta  , non  hanno  Scru- 
polo^ 

(1)  li  detto  tempo  delle  (Ut  naicita  iì  ricava  da  quello  nell’  elogio  del  Bardi  inferito  nel  Toro--  IV.  del  fuo 
della  fua  morte  avvenuta  nel  1594.  e dagli  sani  jo.  che  Teatro  £ Uomini  Lettor,  ch’elìde  predò  di  noi  a penna 
Vide , come  li  dirà  più  lòtto  nell’  annotaz.  4.  fcrive  che  morì  nel  mentovato  fuo  Moniftero  di  5.  Ma- 

(1)  Vedi  l’  A ppendix  novijpma  ad  Ecclefiat  Veneto:  del  ria  degli  Angioli  in  fua  patria.  Si  sbaglia  anche  nei  Ccn- 
chiarilRmo  Senatore  Sig.  Flaminio  Cornaro  dietro  agli  tifai.  Carnali,  del  P.  Magnoaldo  Ziegelbaur  a car.  30.  ove 
Indicci  dot  ad  Ecclefiat  Venet.  ef*  Torcili,  a cat.  349.  Se  una  li  mette  la  fua  morte  fotto  ai  ai.  d’ Aprile  . Forfè  fu  èr- 
tale notizia  della  depolìzione  dell*  abito  Camaldolefe  fatta  rore  di  dampa . e li  volle  dire  : it.  Aprile  : dietro  al 
dal  Bardi  folle  data  nota  al  Fontanini , e ad  Apodolo  Vion  . Altro  e più  grodò  errore  li  è commeQò  nel  Tom. 

Zeno  , o non  farebbe  dato  tacciato  dal  primo  nella  Eloq.  IV.  della  Bibliot.  de*  Volga-  te.  a car.  337.  ove  li  pone  la 
Stai,  a car.  614.  di  non  aver  accennato  ne’titoli  delle  fue  fua  morte  nell*  anno  MOLIV.  e certamente  fu  errore  di 
Opere  il  dio  Idituto  Religiofo  , o fi  farebbe  potuto  me-  Rampa  e vi  fi  volle  dire  MOXCIV-  perciocché  vi  fi  cita 
gito  difendere  o fcufàre  dal  fecondo  nelle  fue  Amerai,  il  detto  Apodolo  Zeno  . 

ad  e dà  Biblioteca  nel  Tom.  II.  a car.  188.  (f)  Onorevole  menzione  hanno  fitta  di  lui  il  citato 

(3)  Flaminio  Cornàro  , loc.  cit.  Arnoldo  Viòn  nel  Lignota  Vita  nella  Par.  II.  a car.  861. 

(4)  Veramente  Arnoldo  Vion  fuo  contemporaneo  nel-  ov’  è chiamato  Lingua  Ethrufca  Tullint , <$*  Hifieritut 

la  Par.  II.  del  Liftuem  Vita  a car.  86a.  afferma  che  morì  no/hi  temperie  famofijftmus  , Poeta  , Rbtter  , philofepbnt 
ai  iz.  d’  Aprile  di  detto  anno  1394  ; ma  dai  Regidri  di  & Tbeologns  ; Agodino  FortUnio  nell’  Hifl.  Camaldul. 
detta  Parrocchia  riferiti  dal  mentovato  6ig.  Flaminio  Cor-  Par.  II.  Lib.  V.  Cap.  XXII.  pag.  tj6  ; e Guido  Grandi 
naro  nell’  Eccltf.  Venet.  Decas  V.  pag.  396.  fi  ha  che  morì  nelle  Di/fertat.  Camaldul.  Cap.  I.  pag.  8.  ed  altri  citati  e 
ai  »8.  di  Marzo  > e che  ai  iz.  dt  Aprile  fu  eletto  il  fuo  da  citarli  in  quede  annotazioni , Di  un  altro  Girolamo 
Succeflòre  Lodovico  Pancrazio  . Forfè  il  Vion  ha  confidò  Bardi  che  vide  nel  Secolo  XVIL  fi  parlerà  nell’  articolo 
il  giorno  della  morte  del  Bardi  con  quello  deli’  eiezione  feguente . 

del  lùo  Succeffore  . Anche  Apodolo  Zeno  nel  luogo  cit.  (6)  Loc.  dt. 

Icrive  che  morì  ai  a8.  di  Marzo  . Quindi  fi  potrebbero  (7)  L°c  dt. 

correggere  divertì  errori  , in  cui  fono  inciampati  varj  18)  Cbronol.  Reform.  Voi.  III.  pag.  139. 

Scrittori . Il  Negri  nella  Storia  degli  Scritt.  fiorini . a car.  (9)  Eloquenza  cit.  pag.  619. 

198.  malamente  afierma  che  meri  in  Firenze  . Il  Ghilini 
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polo  d' ingegnarci  a dar  vere  le  cofe  falfe , e le  falfe  per  vere  . In  fatti  pare  che 
al  prefente  non  fa  molto  tenuta  in  pregio , nè  adoperata  da  chi  fa  buono  ftu- 
dio  di  Cronologia . Di  quefta  pubblicò  nel  medesimo  anno  il  feguente  Sommario . 

III.  Sommario  ’ Cronologico  dalla  Creazione  d'  Adamo  fino  alt  anno  1581.  In 
Venezia  prejfio  i Giunti  1581.  Voi.  II.  Parti  IV.  in  4. 

IV.  Vittoria  navale  ottenuta  dalla  Repubblica  di  Venezia  contro  Ottone  figliuo- 
lo di  Federigo  J.  Imperadore  per  la  refiituzione  di  Aleff andrò  111.  Pontefice  Mzf- 
fimo  venuto  a Venezia . In  Venezia  per  Fr  ance  fico  Ziletti  1584.  in  4.  e ivi  per 
Antonio  Pinelli  1619.  in  4.  Il  P.  Poffevino  ^10)  sbaglia  col  dire  che  quefta  Vit- 
toria fu  ottenuta  da’  Veneziani  centra  i Turchi  . 

V.  Martirologio  Romano  riordinato  fiecondo  t ufio  del  Calendario  Gregoriano  ofia  le  Vi- 
te di  tuttasanti  brevemente  deficritte  per  tutti  i giorni  dell'  anno  , tradotto  da  Girolamo 
Fardi  dalla  Lingua  Latina  nella  Volgare . In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  1585.  in  4; 

VI.  Dichiarazione  di  tutte  le  Storie  che  fi  contengono  ne'  quadri  pojìi  nuovamente 
nelle  Sale  dello  Scrutinio  , e del  Gran  Configlio  del  Palagio  Ducale  della  Serenifis.  Re- 
pubblica di  Venezia  , nella  quale  fi  ha  piena  intelligenza  delle  più  fiegnalate  vit- 
torie confieguite  di  varie  Nazioni  del  Mondo  da'  Veneziani . In  Venezia  per  Feli- 
ce Valgrifi  1587.  in  8;  e di  nuovo  ivi  per  Altobello  Salicato  1602.  e 1606.  in  8. 
e lòdo,  in  12.  Il  noftro  Bardi  fu  quegli  che  col  fuo  configlio  e difeernimento 
fi  uni  ai  due  Senatori  Jacopo  Contarmi,  e Jacopo  Marcello  deftinati  dalla  Re- 
pubblica di  Venezia  per  ornare  di  feelte  pitture  le  Sale  del  Palazzo,  Ducale  il 
che  fu  dopo  il  1577  (IJ)>e  n’eftefe  poi  la  fuddetta  Dichiarazione  . 

VII.  Delle  cofie  notabili  della  Città  di  Venezia , e degli  Uomini  lllufiri  di  quel- 
la Dominante . In  Venezia  per  Felice  Valgrifi  1587.  in  8.  e apprefifio  Fabio  ed  Ago- 
filino  Zoppini  Fratelli  1592.  in  8.  e poi  di  nuovo  ivi  per  Altobello  Salicato  idoi. 
1606.  e 1660.  in  8. 


Vili.  Vita  di  Ferdinando  Primo  CXVl.  Imperatore . Quefta  fi  trova  ftampata 
dietro  alle  Vite  degf  imperadori  Romani  tratte  per  Lodovico  Dolce  dal  Libro  Spa- 
gnolo di  Pietro  Mejfia.  In  Venezia  per  Antonio  Tivanni  1688.  in  4.  a car.  913. 

IX.  Alle  ftampe  fi  ha  ancora  una  fua  dedicatoria  a Monfig.  Vido  Antonio 
Trevifani  Abate  di  San  Tommafo  di  Torcello  in  fronte  agli  Annali  di  Corne- 
lio Tacito  tradotti  da  Giorgio  Dati , e ftampati  in  Venezia  per  Gio.  Alberti 
1598.  in  4.  La  detta  dedicatoria  però  è legnata  a’  16.  di  Febbraio  del  1583.  e 
in  effa  dice  il  P.  Bardi  che  dovendo/i  di  nuovo  pubblicare  al  Mondo  le  Vite  degl * 
lmper adori  Romani , egli,« aveva  aggiunte  molte  cofie.  Ma  quelle  aggiunte  non 
comparifcono  in  detta  edizione  1598.  e forfè  lì  trovano  nella  edizione  anteriore 
fatta  nel  1583(12).  A noi  non  è nota  fe  non  la  Vita  di  Ferdinando  I.  fcrirta  ed 
aggiunta  alle  Vite  degf  imperadori  Romani , come  li  è riferito  nel  num.  antecedente. 

X.  Arnoldo  Vion  (13)  afferma  d’ aver  veduto  appreso  il  P.  Bardi  XVI.  To- 
mi in  foglio  contenenti  una  Storia  Univerfale  da  lui  comporta  in  Lingua  Vol- 
gare , ma  non  è noto  ove  prefentemente  efiftano  . Di  erti  fa  menzione  anche 
il  Poffevino  (14).  Forfè  in  quelli  erano  pure  comprefe  le  feguenti  ,Ie  quali  tro- 
viamo riferite , oltre  le  fuddette,dal  P.  Negri  lènza  aggiugnere  le  fieno  impreffe. 

1.  Le  Vite  de'  Sommi  Pontefici  Romani  . 

2.  Trattato  della  venuta  d'  Alefifiandro  ili.  Pontefice  a Venezia  . Forfè  quello 
potrebbe  effere  non  diverfo  dall’ Opera  riferita  di  fopra  al  num.  IV. 

3.  Trattato  che  gli  Elettori  delf  Imperio  fieno  fiati  inftituiti  dalla  Chiefia . 


(10)  After.  Sueer  , Tom.  II.  pag.  19. 

(1 1)  Agoftini  , Scrittori  Venox-  Tom.  II.  pag.  86. 

(11)  V.  la  Bìbliot.  dogli  Autori  Greci  e Lutimi  volgerix.. 


tutti  nel  Voi.  XXXV . della  Raccolta  Calogerana  a c.  416. 
(13)  Uguum  Vite  , p,r.  II.  pag.  g6a. 

('4>  After.  Sacer  , loc.  dt. 


BARDI  (Girolamo  (i))  Prete , e Medico  del  fecolo  pafTato  , fu  di  Ra- 
pallo 

(1)  & avverta  a non  confondere  quello  Girolamo  Bar-  temporaneo  , ma  Fiorentino . de’ Cónti  di  vfrnio  . che 
di  Genovefe  con  un  altro  dei  medefimo  nome  , fuo  con-  è mentovato  con  lode  dai  Gamurrini  nel  Tom.  II.  delle 

fumi- 
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palio,  ma  originario  di  Genova , ove  dicefi  che  da  Firenze  i Tuoi  antenati  ven- 
nero ad  abitare  fino  dal  1390.  e vi  foftennero  cariche  principali  nel  governo 
delia  Repubblica  (2).  Egli  nacque  di  Giovanni  Bardi , e di  Lucrezia  della  Tor- 
re a’  7.  di  Marzo  del  1603.  Di  dodici  anni  ttudiò  in  Genova  la  Grammatica  * 
e in  Parma  la  Umanità,  la  Rettorica , e la  Filofofia  fotto  il  P.  Niccolò  Cabeo 
Gefuita,  e la  Medicina.  Nel  1619.  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù , dalla  qua- 
le, per  le  fue  indifpofizioni  di  cinque  anni , fu  cottretto  d’  ufcire.  Trasferitoli 
di  nuovo  a Genova  compiè  quivi  il  corlo  della  Teologia , e venne  addottorato 
nelle  dette  Facoltà  (3).  Ettendo  vacata  in  Pifa  la  Cattedra  della  Lettura  d’ An- 
notile , e di  Platone  per  la  morte  di  Jacopo  Mazzone,  venne  conferita  quella  al 
nottro  Bardi  per  mezzo  di  Giuliano  de’  Medici  Arcivefcovo  di  quella  Città  , e di 
Afcanio Piccoiomini  Arcivefcovo  di  Siena.  In  elfa  Cattedra  fece conofcere il  1 uo 
valore  con  una  Prolufione  che  pubblicò  colie  ttampe  nel  1634.  dedicandola  a Fer- 
dinando II. Granduca  di  Tofcana,  per  cui  ebbe  il  fecondo  anno  maggior  Lettura 
e Itipendio . Il  tempo  che  gli  avanzava  dalla  fua  Lettura  s’ impiegava  da  lui  ora 
nella  Poefia  Latina  , ed  ora  nello  ftudio  della  Notomia  , e della  Medicina  , e 
nella  pratica  di  elfa.  Nelle  contefe  letterarie  che  inforfero  tra  Stefano  Roderi- 
co  di  Caftro  , Giulio  Guaftavini,e  Fortunio  Liceto  fi  dichiarò  per  quelli  ulti- 
zni  due  , a favore  de’  quali  centra  il  Caftro  fece  girare  varie  fcritture  molto  ar- 
gute in  profa,  e in  verfo , delle  quali  fi  farà  un  cenno  nel  Catalogo  delle  fue 
Opere . Cottretto  dalla  cagionevole  fua  falute  , dalia  morte  della  madre , e dal 
genio  del  padre  che  lo  defiderò  pretto  di  fe , a lafciar  la  Cattedra  di  Pifa  , la  ri- 
nunziò  , e ritornò  alla  patria  . Si  trattenne  anche  per  alcun  tempo  in  Genova. 
Mortogli  il  padre  fi  conduttè  a Roma,  ove  flette  dal  1651.  fino  al  1667.  Quivi 
nel  1659.  pubblicò  il  fuo  Xaverius  peregrinus , per  cui  meritò  dal  Pontefice 
Aleflandro  VII.  un’  annua  penfione  di  cinquanta  feudi , e quivi  pure  efercitò 
comecché  Sacerdote  con  difpenfa  Apoftolica  la  Medicina.  Fu  amico  del  celebre 
P.  Aprofioda  Vintimiglia  (4),  ed  ebbe  corrifpondenza  cogli  Uomini  più  chia- 
ri in  letteratura  del  fuo  tempo  sì  Italiani  che  Foréftieri , i quali  fanno  di  lui 
onorevole  ricordanza  nelle  loro  Opere  (5)  • Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Prolufo  Philofophica  habita  in  Pifarum  celeberrimo  Athenao  XI.  menjis  No « 
vembris  1633.  antequam  ad  Platonem  Arijlotelem  explicandos  acceder  et . Pijis 
in  adibus  Francifci  Tanaglii  1634.  in  4. 

II.  Medie us  politico  Catholicus , feu  medicina  / aera  , tum  cognofcenda  , tum  fa- 
ccenda idea  Hieronymi  Bardi  ec.  induftria  delineata  . Additis  fupplicationibus  prò . 
injirmis.  Gema  typis  Jo.  Maria  Farroni  1643.  in  8 (6)  . 

III.  Ode  in  laudem  Serenifs.  Luca  Juftiniani  Ducis  Reipublica  -Genuenf.  eleSìi 
anno  1644.  Quella  Ode  fu  imprefla  con  altri  componimenti,  Genua  1646.  in  fogl. 

IV.  T heatrum  natura  Jatrochymica  rationalis  Opus  Dogmaticum  Theorico-pra - 
Btcum  , quo  quidquid  in  univerfo  natura  ambitu  medicarum  continetur  facultatum 
ec.  esponi  tur . Ronuf  typis  Angeli  Bernabò  1654(7)  ia  4*  Quello  non  è che  ilPro- 

r.ll.  P.l.  Vv  getto 

famigli*  Kob.  Tofc.  ed  Umbre  a car.  187.  Diverto  da  amen-  (3)  Michele  Giuftiniani  negli  Scrittori  liguri  a car.  417. 
due  e quel  Girolamo  Bardi  , di  cui  fi  i parlato  nell’  arti*  fcrive  che  coitferitofi  in  Genove  diede  compimento  alla  Tee- 
colo  antecedente  , e 1’  Emo  Card-  Girolamo  Bardi  nato  logia  co»  addottorar/!  poi  nelle  medefime  Facoltà  in  Fifa  e 
in  Firenze  a’  31.  di  Gennajo  1683.  e creato  Cardinale  dal  i»  Parma  ; ma  il  1J.  Oldoini  a car.  138.  dell’  Athtn.  Li. 
felicemente  regnante  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  gufi-  aflerifee  che  Genita  Theologìam  a doiiis  viris  mm  cum 
a’  9.  di  Settembre  del  1743.  Laurea  excepit . 

(i)  Così  Ieri  ve  Michele  Giuftiniani  a car.  417.  degli  (4)  Bibliot.  Aproftana  , pag.  i8y. 

Scrittori  Liguri  citando  l’  albero  della  famiglia  Bardi  da  (.j)  Si  poiTono  elfi  vedere  riferiti  dal  Giuftiniani  negli 
lui  veduto  , fatto  com’  eflò  fuppone  da  Odoardo  Gan-  Scrittori  Liguri  a car.  417  ; e dal  Soprani  negli  Scrittori 
duccio  antiquario  Genoveiè  . Ma  tacer  qui  non  fi  vuole  della  Liguri a a car.  1 14-  Del  Bardi  ha  parlato  aliai  onore, 
come  da’  due  verfi  feguenti  di  Ugolino  Verini  che  fono  volmente  anche  Gabriello  Naudé  in  una  lettera  lenitagli, 
a car.  Ji.  De  illnfirat.  Urbit  Flore» t.  legnata  Roma  8.  Kal.  Kovembris  1639.  eh’ è a car.  681.  e 

Incita  Bardar um  Ligurum  defetndit  ab  orit  fegg.  delle  Epifiola  del  medeiimo  Naudé  . 

Gens  epibus  quondam  pollone , nullique  fecunda  (6)  Nel  Catal.  Libror.  rarior.  del  Vogt  a car.  73.  per 

pare  che  anzi  i Bardi  di  Firenze  fo fièro  originar)  da  Ge-  errore  di  ftampa  fi  mette  1’  anno  1634. 
nova  i intorno  a che  fi  può  vedere  il  Gamurnni  nelle  (7)  L’ Oldoini  nell’  Athen.  Ligujl.  3 car.  ayg.  mette  di 
Famiglie  Kob.  T o/cane  ed  Umbre  , Tom.  II.  a car.  161.  detta  Opera  un’edizione  fatta  in  Roma  nel  1644.  ma 
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fetto  d' un  Opera  voluminofa  da  lui  preparata  fopra  un  tale  argomento  in  cin- 
que Tomi  in  foglio.  Fu  lodato  il  Progetto  dal  Granduca  Ferdinando  II  (8); 
e di  efla  s’ incominciò  a {lampare  il  primo  Volume  , ma  fopravvenuta  la  pelle 
non  folamente  non  fi  profeguì  la  {lampa  , ma  ne  furono  abbruciati  molti  fo- 
gli già  imprelfi . Doveva  poi  la  medefima  Opera  pubblicarli  in  Amfterdam , ma 
la  morte  di  Rolando  Scurmio,  e i moti  di  guerra  d’ Ollanda  ne  fecero  tramon- 
tare la  pubblicazione  . 

V.  Xaverius  peregrinus  fede  pari  iy  impari  defcriptus . Roma  typis  Ignatii  de 
Lavarti  1659.  in  8.  Il  Soprani  (9)  ne  riferi fce  il  titolo  feguente  ; Emblenmata 
in  Vitam  Sancii  Francaci  Xaverii  . 

VI.  Il  Pellegrino  moribondo  , ovvero  divozione  da  praticarft  per  ottenere  una 
(anta  morte  con  l' intercezione  di  S.  Francefco  Saverio  Apoflolo  delt  Indie  ec.  In  Ro- 
ma apprejjo  il  rarefo  1663.  in  16.  Quell’  Operetta,  che  fu  compofta  dai  Bardi 
in  onore  di  detto  Santo  mercè  del  quale  ricuperata  aveva  la  fanità,  è fiata, fic- 
come  afferma  il  Giuftiniani  ( io)  , impreffa  in  più  Lingue  . 

VII.  Epiflola  de  aqua  qua  ex  latere  Chrijìi  effluxit . Si  legge  a car.  5 5 3.  della 
DiJJert.  de  latere  Chrijìi  aperto  di  Tommafo  Bartolini  il  Vecchio.  Lugduni  Ba- 
tavor.  per  Jo.  Maire  1646.  in  8. 

Oltre  T Opere  fuddette  aveva  altresì  apparecchiate  per  la  {lampa  le  feguenti  .* 

I.  in  Arijlot.  Metheor.  parva  naturalia , problemata , praleftiones , iy  Commentario . 

II.  In  Platonis  Timaum  Propedeumata  iy  Dilucidationes  . 

III.  Fefligium  libertatis  Philof.  in  Platonis  Timaum  Antiloq.  Platonico  apologeticum. 

IV.  Rifpojla  per  il  P.  Niccolo  Cabeo  della  Compagnia  di  Gesù  a Scipione  Cbia- 
ramonti  per  il  luogo  e fede  delle  Comete , Dialogo  . 

V.  Hercules  Domitor  paroxifmorum  febrientis  hydra  averruncator  , fitte  Perù* 
vianus  diSìus  cortex  ec. 

VI.  Mufica  medica  , magica  , miralis  , confona  , dijfona  , curativa  , catholica , 
rationalis  . 

VII.  Encyclopedia  J, aera  iy  profana  Obfervationibus  Philof ophico  -me dicis  demon - 
flrata  ec.  iy  in  Hippocratis  aureum  librum  de  Flatibus  Obfervationes  . 

Vili.  Oltre  varie  cómpofizioni  in  profa  e in  verfo  che  fece  andar  per  le  ma- 
ni de’  lettori  e degli  fcolari  mentre  era  Profeflòre  in  Pifa,  contra  Stefano  Ro- 
dorico  di  Caftro  a favore  del  Guaftavino  e del  Liceto,  fcrilfe  pure  contro  al 
medefimo  di  Caftro  il  feguente  Dialogo  : Cajìroathos  in  Parnafo  confoffus , five 
Satyri-phifio -fophos  in  Cytharone  a Circe  in  hirco-veruecifvem  transformatus  iy 
contumulatus  , Ludus  genialis  comadice  agitatus  in  quo  fatyro -Emina  petulantia 
de  baccante  verve  ci  cajìroniana , iy  contarne  Ho  fa  obfcanitas  iy  Lufitania  fevofa  Thra - 
fonica  jaftantia  deluàitur  iy  depopulatur . Il  di  Caftro  fe  ne  rifentì  e ri l'pofe  con 
una  fatira  in  profa  intitolata  ; Diogenes  Cynicus,  la  quale  fu  imprelfa  Oldemburgi 
1636.  A quella  fu  replicato  con  varie  compofizioni  in  verfo  ed  in  profa  col  ti- 
tolo : Corona  Smilacis  qua  JLufitanus  Cajlrenfis  redimitur . Oldemburgi  1630(11). 

forfè  v’  è errore  di  ftampa  , come  altresì  nella  Palladi  (to)  Loc.  cit. 

bambina  del  Cartari  ove  a car.  jo.  fi  pone  l’  anno  1664.  HO  II  P.  Oldoini  nd  luogo  cit.  fcrive  che  fa  il  Bardi 
fenza  riferire  nè  il  luogo  , nè  lo  Stampatore.  che  compofe  la  detta  Canna  , ma  dai  Giuftiniani  negli 

(8)  Si  vegga  predò  al  Giuftiniani  fopraccitato  la  lettera  Scrittori  Liguri  a car.  419.  fi  ricava  che  non  il  Bardi  folo, 
di  eflo  GranDucafcritta  al  Bardi  in  lode  del  detto  Progetto,  ma  anche  altri , cioè  que’  ch’ebbero  porte  in  quello  con- 

(9)  Scrittori  dilla  Liguria  , pag.  1 14.  tefa  concorfero  a formare  detto  Corona  , 

BARDI  (Lippo  de’-).  V,  Bardi  (Filippo  de’-)  . , 

BARDI  (Lorenzo)  Fiorentino  , ha  alle  {lampe  , ficcome  riferifee  il  P. 
Negri  a car,  364.  dell’  ijlor • degli  Scrittori  Fiorentini , l’Opera  feguente  : Sapienti * 
pignus  amabile , Philofophia  univerfa.  Fiorenti te  typis  Amatoris  Mafia  1647.  in  fògl. 

BARDI  ( Marco  Antonio  ) Nobile  Sanefe  , Giureconfulto  viveva  nel 
1564  (1) . Profefsò  le  Leggi  pubblicamente  in  fua  patria  , e pofeia  in  Pifa  con- 
dottovi 

(1)  Ciacconio  , Bibliotb.  tal  ìii,  ove  lo  chiama  femplicemente  Antonini . 
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«fattovi  dal  Granduca  di  Tofcana  , ove  per  la  fua  dottrina  ebbe  il  primo  con- 
€orCo  di  fcolari  (2).  Haalleftampe  : 

I.  De  tempore  utili  iy  continuo  ad  appellandum  TraSiatus.  Venetiis  1563.  in  8.  e 
.1573.  in  8..  Quefto  Trattato  fi  legge  anche  nel  T.  V.  T rafia t.  univ.  Juris  a car.  210. 

II.  TraSiatus  prò  t homi faos  , ftve  congrui  ad  interpnetationem  Bullarum  , Conjìi~ 
tutionum  , aliarumque  Literarum  Apoftolicarum  fuper  adificiis  conftruendis  ad  de- 
cor em  alma  Urbis  Rome  in  quo  aliqua  ftylum  Magiftratus  JEdilium  Curulium , Cu- 
ratorumque  viarum  iy  adificiorum  publicorum  , ry  viatorum  Urbis  refpicientia  in 
todem  prothomifttos  Jure  cura  ejufdem  Magiftratus  facultatum  inferi  ione  confcribun- 
tur.  Roma  apud  Antonium  Bladum  15 65.  in  4. 

4 III.  TraSiatus  de  Poffe filone . Fior  ernia  1366. 

V’  è flato  anche  un  Marcantonio  Bardi  Poeta  Volgare  che  ha  Rime  nella 
JRaccolta  intitolata  : T’ita,  azioni,  miracoli  ec.  di  Dio  Umanato  raccolti  da  Leo- 
nardo Sanudo  in  verji  lirici  da'  più  famofi  autori  di  quefto  fecola  , e donati  alle 
Jiampe  da  Paolo  Bozzi  ec.  In  Venezia  apprejfo  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in 
12.  ma  non  Tappiamo  Te  fia  diverfo  dal  fuddetto  . 

C»)  Ugurgieri , Fmp*  Saieefi , Par.  I.  pag.  459. 

BARDI  (Niccolò  de’-)  dell’Ordine  de’  Predicatori , ha  lafciata  la  feguen- 
te  Opera  che  fi  conferva  a penna  in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  fegnata 
A.  n.  89.  in  pergamena  in  foglio  : Fratris  Nicolai  de  Bardi  Ord.  FF.  Pradic.  diftin- 
Siiones  per  Alphabetum  diftinSia  , feu  diciionarium  fcripturale , in  quo  alphabetice  ex- 
plicantur  voces  plurima  ad  Conciones  opportuna  fecundum  vario s S.  Scriptura  fenfus . 

BARDI  (Picchio)  Fiorentino,  figlinolo  di  M.  Vieri,  ha  Rime  nella  Li- 
breria Strozziana . Il  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  deli’  Iftor.  della  Volg.  Poefta  a car. 
42.  crede  che  per  errore  dal  Trafcrittore  in  luogo  di  Pippo  (accorciamento  di 
Filippo)  de’  Bardi  fia  flato  fatto  Picchio.  V.  Bardi  (Filippo  de’-)  . • 

BARDI  (Pietro  (i)  de'-)  Nobile  Fiorentino  , de’  Conti  di  Vernio  figli- 
nolo di  Giovanni  del  quale  abbiamo  parlato  a Tuo  luogo , viveva  fulla  fine  del 
Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  aferitto  all’ Accademia  Fiorentina, 
nella  quale  fatto  il  Confidato  di  Bernardino  Neretti  recitò  con  altri  nel  1584. 
erudite  lezioni  (2).  Nel  1604.  fu  uno  de’  Configlieri  di  Guido  Ricci  (3), e nel 
JÒ42.  di  Braccio  Manetti  (4)  amendue  Confali  della  medefima  Accademia . 
Nell’  Accademia  della  Crufca  fi  chiamò  il  Trito  (5) , e in  quella  degli  Alterati, 
ov’  ebbe  per  Imprefa  una  Tazza  di  fragole  fpruzzata  di  vino  col  motto  : Per- 
chè s’ immeglj  , fu  detto  Y Avvinato  (6).  Fu  amico  del  celebre  Giambatifla  Do- 
ni, il  quale  gli  dedicò  il  fuo  Difcorfo  fopra  la  divisone  eguale  attribuita  ad  Ari - 
ftojfeno . Ebbe  moglie  la  quale  lo  rendette  padre  del  Conte  Ferdinando  Segreta- 
rio di  guerra , e Configliere  di  Stato  del  Granduca  Ferdinando  II.  anch’  effo 
Scrittore  (7)  . 

Non  c’  è noto  il  tempo  precifo  della  fua  morte  , ma  il  Gaddi  che  Io  chiama 
injignem  Academicum  Florentinum  fcrive  che  mori  in  età  affai  avanzata  (8)  . 
Le  fue  Opere  fono  .• 

I.  1 Difcorfi  di  Maffimo  Tirio  Filofofo  Platonico , Jn  Venezia  per  i Giunti  1642. 
in  4.  con  dedicatoria  di  Modello  Giufti  a Francefco  Buonfi  Conte  di  Vagliano. 
Il  Bardi  tradulfe  quelli  Difcorfi  dalla  verdone  Latina  di  Cofimo  de’  Pazzi  Ar- 
civefcovo  di  Firenze  che  dal  Greco  li  aveva  in  Latino  traslatati  . 

II.  Compofe  anche  un  Poema  burlefco  chiamato  il  Toemone  con  quefto  tito- 

V. fi.  T.I.  V V 2 Io; 

(O  U Sig-  Domenico  Maria  Marini  a car.  i j . delle  Meme-  (5)  Silvini  , Fafti  cit.  pag.  jji. 

ri*  delF  Accademia  degli  Alterati  lo  chiama  Pierfronctfc» . (6)  Manni,  Memtrie  deW dee  ad  degli  Alterati,  p.  if. 

(i)  Salvini , Fafii  Confolori  , pag.  (7)  V.  a fuo  luogo  ; Bardi  (Ferdinando  de’-)  . 

(j)  Salvini  , Fa/li  Confelari  , pag.  jj6.  (8)  Di  Script  or iius  oon  Ftclefiaft.  Tom-  lì.  pag.  rS- 

<4)  Salvini , Fa/ti  cit.  pag.  ju. 
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10  ; Ottone.  e Berlinghìcri  Poema  eroico , che'ufeì  Col  non»  filo  ani», 

grammatico  di  Beridio  Darpe  , Cornetano  . In  Firenze  per  .Filippo  Papini  1643. 
in  13.  Da  una  delie  licenze  per  la  ftampapofiavi  nel  fine  fi  legge  altro  nome 
jfotto  cui  fautore  erafi  voluto  mafeberare,  cioè  di  Bridio  Pieverdi , Cometaria. 
Un  efcmplaredi  quello  Poema  con  molte  correzioni  fcritte  a penna  ne’ .margi- 
ni fi  confervava  in  Roma  nella  Libreria  Capponi  > nel  cui  Catalogo  (9)  è re>- 
giftrato  fotto  il  nome  di.  Bridio  Pieverdi  , Cornetano.  Con  effo  Poema  intefe  il 
Bardi  di  mettere  in  burla  i .valorofi  fatti  de’  Paladini  (io)  . 

...  IH.  Scrive  il  Canonia»  Salvino  Salvini  (ri)  aver  trovato  che  le  Memorie  in- 
torno all’Accademia  della  Crufca  da  lui  citate  in  molti  luoghi  deili  fuoi  Fafti 
Consolari  dell'  Accademia  Fiorentina  j fono  fiate  diftefe  dal  noftro  Conte  Bardi, 
Cóme  pure  i Capitoli  della  medefiraa  Accademia  - 

. IV.  Il  P.  Negri  (12)  afferma  effere  il  Conte  Bardi  aurore  delle  Confiderazio- 
ni  (ftampate  fotto  il  nome  di  Carlo  Fioretti  da  Vernici)  intorno  ad  un  Difcorfo 
di  Giulio  QttoneJk  da  Fonano  [opra  alcune  difpute  dietro  alla  Gerusalemme  libera- 
ta di  Torquato  Tajfo . Jn  Firenze  per  Antonio  Padovano  1586.  in  8.  Al  P.  Ne- 
gri diede  per  avventura  motivo  di  crederlo  autore  di  dette  Confide  ragioni , Fran- 
cefco  Cionacci  (13),  o Gio.  Pietro  Giacomo  Villani  nella  lua  rifilerà  albata 
dalla  quale  per  altro  fembra  ricavarli  che  v’  abbia  avuta  mano  anche  il  Cava- 
Jier  Leonardo  Salvia»  autore  di  vari  libri  ufcici  fopra  quella  controversa  Cotto 
fi  nome  dell’ Infarinato  (14)*  In  fatti  al  Salvjati  vengono  comunemente  attri- 
buite le  dette  Confide  ragioni , come  fi  è detto  di  fopra  nell’  articolo  del  Conte 
Gio.  Bardi  al  quale  da  alcuno  fono  fiate  altresì  attribuite.  Quelle  Confiderazioni 
fi  veggono  dedicate  al  nofiro  Conte  Pietro  Bardi,  il  che  giova  a farci  credere  eh’ 
egli  polla  bensì  avervi  porta  mano, ma  non  già  che  in  lutto  fieno  Opera  di  lui. 

V.  Una  fua  Lettera  Volgare  fcritta  a Giambatifta  Doni  e fiata  inferita  dal 
Sig.  Canonico  Angelo  Maria  Bandini  fra  le  EpiftoU  di  effo  Doni  alla  col.  117. 

VI.  UnfupFìfico  Problema  inviato  a Galileo  Galilei  trovali  con  la  rtfpofta  ftam- 
pato  ed  inferito  nelle  Opere  di  quello  gran  Matematico  impreffe  in  Bologna  (15). 

' (9)  A car.  sol.  Carlo  Fioretti,  ma  fu  dettata  del  Conte  Piero  del  Con- 

' (10)  Difcorfo  dilla  Piefia  g‘<xofa  dell'  Accademico  AU  te  Giovanili  de’  Bardi  , J lecerne  nota  N.  S.  nella  Vita  di 
deano  , pag.  83  j Crefctmbeni  , iftor.  della  Vote,  Poefìa  , Udeno  , pag.  XI  Ben  è vero , che  io  lo  ftppi  dal  mede- 

Vói.  V.  pag.  138  i e Quadrio  , Star,  e Rag.  a ogni  Poe • fimo  Udeno  , quando  mi  portai  ad  ojjequìare  le  fue  vèr - 

fa  , Vói.  IV-  pag.  730.  tu  , tome  dijjì  di  fopra  , e fu  appunto  li  XX.  Giugno  , e 

tu)  Fafti  Confituri  ec.  pag.  331.  chiedendoli  di  quel  libro  , mi  diffe  efori  farina  delP  Infa- 
tui Iftor.  degli  Scrittori  Ftorent.  pag.  439.  rinato  , e che  quefta  fu  una  delle  cagioni  , che  P induffie- 

• (13)  Vita  de  Udeno  Nifieli  lo  Ha  di  Benedetto  Fio-  ro  a mutare  il.  nome  . Quello  paflò  della  Vifìera  alzata 
retti)  fcritta  dal  S.  N-  S.  Icioè  dal  Sig.  Noferi  Scaccia-  ha  dato  motivo  al  Baillet , che  non  ha  intefe  quelle 
dori  , che  fu  il  fuddetto  Francefco  Cionacci)  ove  le  det-  parole  del  Conte  Piero  del  Conte  Gio.  de’  Bardi  , di  fkr 
te  Confider azioni  fi  dice  che  fono  Opera  del  Conte  di  un  folo  due  Autori , come  fi  può  vedere  nella  fua 
Pietro  de’  Bardi . , Lift*  dot  Auteurs  deguiftz  a car.  534.  ove  cosi  nota  : 

I14)  Ecco  come  fi  efprime  il  Villani  nella  Vifìera  Tiontti  da  Vemio  , Carlo  : Pierre  del  Conte , dmttux  . 
alzata  dopo  aver  riferito  il  titolo  di  dette  Confiderà-  Jean  de  Bardi  , douteux  . 

pioni  a car.  41.  Quefta  produzione  non  ì altrimenti  di  t«j);Negri , Iftor.  dogli  Scrittori  Fiorentini  . pag.  349. 

BARDI  (Roberto  de’-)  fu  uno  de’  più  illuftri  Letterati  Fiorentini  che 
viveffero  nel  Secolo  XIV.  Ecco  f articolo  che  ne  fcriffe  Filippo  Villani  (i)  , a 
cui  fottoporremo  le  noftre  annotazioni . Roberto  Iella  nobili ftma  ftirpe  de  Bardi 
tanto  pienamente  imparo  la  difciplina  della  naturale  e morale  Filofofia  , che  tutti 
t Dottori  di  queft'  arte  del  fuo  tempo  ha  avanzati . Ultimamente  rivolto  alla  cogni- 
zione della  Teologia , trasferì  il  fuo  ftudio  a Parigi  , dove  avendo  già  acqui  fiato 

11  colmo  di  quella  fetenza  , ed  effendo  ; tenuto  grandi  fimo  e fottiliftmo  Dottore , fu 
promofo  alla  Cancelleria  dello  ftudio  Parigino  , qua  fi  adoperandofi  ciafcuno  , la  qua- 
le 

<i)  Le  Vite  £ Uomini  illuftri  Fiorentini  fcritte  d»  Fi.  1 rentin.  a car.  136;  il  Qaddi  ne’  fiioi  Blog,  a car.  148  , e 
lippe  V illuni  per  la  puma  volt u date  alla  luce  con  noftro  il  p.  Negri  nella  Iftor.  degli  Scrittori  Fiorentini  a car. 
■Annotazioni  in  Venezia  per  Giambatifta  Pafquali  1747.  483.  ma  prefio  di  quelli  nulla  più  fi  legge  di  quanto 

in  4.  pag.  XXIX.  Di  quello  illuftre  Letterato  Fiorenti-  ivi  fcrive  il  Villani  da  cui  verifirailmente  hanno  tratte 
no  temono  anche  il  Poccianti  nel  Catslog.  Scriptor.  Fio-  le  loro  notizie . 
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fe  governò  circa  anni  XI  (2)  . Fu  quejì ’ Uomo  memorabile  di  tanta  perfpicacia  * 
che  dopo  il  Maejlro  delle  Sentente  , dannò  Alberto  Magno  di  Cotogna  e Tommafo 
d’ Aquino  nelle  facre  lettere  di  trentotto  erronee  conclusioni  , le  quali  infino  nel 
prefente  dì  durano  : e fu  di  tanta  autorità  , che  quefta  erronea  dannazione  nef- 
funo  poi  ha  ardito  in  alcun  pajfo  riprovare  (3).  Quefto  Uomo  fenza  abito  di  Re- 
ligione , come  Religioso  menando  vita  purgatijfima  , fu  combattitore  di  tutti  i vi - 
X>j  , { di  fanta  vita  Specchio  , ed  efemplo  : e nejfuna  cofa  gli  mancò  , la  quale  a 
giufto  e buono  uomo  s appartenga . Morì  a Parigi  , e quivi  è Seppellito  nell'  an- 
no ....  (fi).  Affermano  il  Poccianti  (5)  , e il  Negri  (6)  che  molte  Opere  egli 

Icriffe, 


Col  carattere  di  Cancelliere  di  Parigi  fi  vede 
appunto  nominato  nella  pace  fatta  dal  Duca  di  Atene 
nel  1 34».  tra  le  famiglie  Bardi , Buondelmoad  > e Gian* 
donati  . Quivi  il  noltro  Roberto  è chiamato  figliuolo 
di  Barduccio  di  Ricco  di  Buonaguida  di  Maffeo  . Ma  è 
da  teperfi  ch’era  già  Cancelliere  dello  Studio  di  Parigi 
dieci  anni  prima  cioè  nel  igji.  fe  fi  dee  almeno  pre- 
star fede  al  titolo  di  un  fuo  Sermone  De  omnibus  S /tu- 
tti s che  con  altri  di  lui  elide  mf.  nella  Libreria  Riccar- 
diana  di  Firenze  nei  Banco  N.  U.  num.  XXV.  in  un 
Codice  cart.  in  fogl.  ove  da  fcritto  : quando  eroi  Can- 
collarius  unno  <331.  Vero  è che  Cetre  Egalfio  Buleo 
nel  Catalogo  degl’  illudri  Accademici  dell"  Univerfità 
di  Parigi , iraprefTo  dietro  al  Tom.  IV-  della  Storia  di 
efTa  Univerfità  feritila  dal  medelùno  Buleo  , afferma  che 
ne  fu  eletto  Cancelliere  folamente  nel  1336.  Eccone  le 
fue  parole  , dalle  quali  fi  apprendono  altre  notizie  in- 
torno a lui,  e principalmente  quella  della  dia  morte  ; 
Robtrtus  de  Burdis  , DoBor  in  The  otaria  , fubfcripfit  an- 
sio 1331.  determihationi  F acuitati!  T filologie  a contea  feo- 
tintiam  J oh  anni  s XXII.  do  tarda  vifiosu  beatifica  . Idem 
asme  1336.  faBus  Cancellatine  Vniverfitatis  . Obiit  vero 
anno  1 349.  eique  facce fjit  AI.  Joannes  de  Alpaca  . Qui  ci 

Jiiace  tv  offervare  dio  *’  egli  morì  nel  1 349.  come  qui 
(rive  il  Buleo,  non  potè  elfcre  Cancelliere  che  13.  an- 
ni , fe  ne  fu  eletto  nel  1336.  o pure  17.  qualora  ne 
fòlle  dato  eletto  nel  imi.  e perciò  fofpetta  ci  ridice 
T aderitone  del  Villani  che  quelT  Univerfità  governale 
circa  anni  XL. 

(3)  Ciò  che  ivi  fcriffe  il  Villani  fi  trova  confermato, 
o per  dir  meglio  replicato  da  Cridoforo  Landino  nella 
fua  Apologia , nella  quale  fi  difende  Dante , § Firenze 
da  falfi  Calunniatoti  premeffa  al  fuo  Commentano  fo- 
pra  la  Commedia  di  Dante  . Ecco  le  parole  del  Laudi- 
no : Mara  vigliofo  uomo  , e principe  de'  Fifici  , e de'  Teo- 
logi de'  fuoi  tempi  vijje  a Parigi  Ruberto  della  nobile  fiir. 
pe  de’  Bardi  . Tenne  la  Cancelleria  dello  Studio  Parigino 
anni  XL.  Riprovò  d’ Alberto  Magno  , e di  Tommafo  di  A- 
quino  XXXVIII.  Coni  la  fiossi  in  Teologia . Hi  ì flato  di  poi 
chi  tali  confutazioni  abbia  confutato  . Viffe  fenica  moglie 
in  vita  tolta  e celibe  . Qualunque  tuttavia  fia  la  fede 
che  per  la  conferma  del  Landino  meriti  1?  afferzione 
dei  Villani , ciò  non  ottante  non  polliamo  non  redare 
fofpefi  intorno  a un  fatto  , di  cui  non  troviamo  i de- 
siderati rifeontri  in  quelli  Autori  che  dovevano  farne 
alcun  cenno  . Per  quanto  abbiamo  feorfi  gli  Apologidi 
di  San  Tommafo  , e Domenicana  Religione  , cioè  Vin- 
cenzio Bironio  , il  Calala: , il  Piccinardi , il  Silvio , il 
Mariales  , ed  altri  , non  ci  è nufcito  di  trovar  notizia 
di  queda  condanna  tetta  da  Roberto  de’  Bardi  in  Pari- 
gi . Niuna  menzione  ne  fanno  il  Buleo  nella  Storia  di 
detta  Univerfità,  e il  Du- Piedi  d’Argentrè  nella  ce- 
lebre fua  Collegio  Judiciorum  de  ssovis  erroribus  , qui  ab 
initio  XII.  Saculi  po/l  Incarnationem  Verbi  ufque  ad  an- 
Sfum  1631.  proferititi  Justt-  & tettati  i e niuna  parola  ne 
dicono  que’  che  Icriltero  fenza  molto  riguardo  dell’An- 
gelico , o del  fuo  Ordine  , e che  altre  cote  anche  di 
minor  pefo  a quedo  obbiettarono  , cioè  l’ Alva  , il  Po- 
sa, Piero  dalla  Valle -Chiufa  , 1’  Oudm  , il  Launojo  , 
ed  altri  tali  . Dopo  i libri  delle  Sentenze  di  Pier  Lom- 
bardo , e nel  Tom.  XXV.  dell*  Biblioth.  Patrum  alta 
pag.  319.  dell’  edizione  di  Lione  fi  riferifeono  certi 
Articoli  dannati  in- Parigi  nel  1177.  e fra  quedi  , nel 
Cap.  I,  uno  viene  attribuito  a San  Tommafo , contro  F. 
Thomam  . Ma  , oltreché  non  mancano  Scrittori  ezian- 
dio contemporanei , e non  Totmdi  , che  pretendono 


niuno  di  quelli  Articoli  appartenere  alla  dottrina  dell* 
Angelico  , ficcome  può  vederli  appretto  il  Piccinardi 
De  Approbatione  doBriuu  D.  The  tese. , Tom.  II.  §fuq/t.  I. 
nè  pure  il  numero  di- quelli  accordali  col  numero  men- 
tovato dal  Villani,  effendo  quelli  non  piu  di  vendici: 
ed  in  oltre  quella  condanna  fii  poi  iblenuemente  revo- 
cata dall’ Univerfità  nel  1314.  con  pubblico  Decreto 
riferito  da  parecchi  Scrittori  gravi  , e Stampato  in  fron- 
te all’  edizione  Romana  dell*  Opere  di  San  Tommafo  . 
Altra  condanna  di  quattordici  Articoli  fu  fatta  in  Pa- 
rigi nel  1 387.  la  quale  venne  da  alcuni  creduta  fret- 
tante alla  dottrina  dell’  Angelico  > ma  protettoli!  pub- 
blicamente allora  quell’  Univerfità  di  non  aver  avuta 
in  tal  condanna  mira  alcuna  alla  dottrina  del  Santo 
Dottore  , per  cui  fommo  rifpetto  nodriva  , e venera- 
zione i del  che  fanno  tede  le  lettere  pubbliche  di  quelT 
la  UniverGtà  ttainpate  nell’  Appendice  al  Tom.  I.  dell’ 
Opere  del  Gerfone  nella  edizione  del  Du-Pin  . E di 
piu  il  numero  di  quei  quattordici  Articoli  non  fi  con- 
fò col  numero  de’  trentotto  mentovati  dal  Villani  * e 
per  fine  è ben  noto  quanti  s’  oppofdo  a tal  condanna  , 
per  fino  coll’  appellartene  alla  Curia  Pontificia . Noi 
non  Tappiamo  che  altri  articoli  fieno  mai  fiati  centrati 
in  Parigi , de’  quali  fi  polla  in  verun  modo  fofpettare 
che  appartengano  a San  Tommafo  , o al  B.  Alberto;  di 
Colonia  detto  il  Grande  Per  le  quali  cote  agevolmen- 
te c’  induchiamo  a dubitare  , che  , o non  affatto  veri 
fia  1’ afferzione  del  Villani , o a nn*  femplire  privata 
critica  fi  reftringellè  la  condanna  , eh’  egli  riferifee  , 
delle  trentotto  propofizioni  di  San  Tommafo . Noi  ave- 
vamo forino  fin  qui  , quand’  ecco  che  il  celebratifiìmo 
P.  Bernardo  Maria  de  Rubeis  dell’  Ordine  de’  Predica- 
tori ci  fomminiftra  buon  lume  intorno  a quella  diffi- 
coltà nelle  fue  eruditiffìme  Ammonizioni  che  Hanno 
avanti  al  Tom.  X.  delle  Opere  di  fi.  Tommafo  d*  Aqui- 
no , Vcnctiis  apud  Jofephum  Bettinelli  1748.  in  4.  Quivi, 
al  num.  IX-  fi  fa  egli  a dubitare  che  alcuno  sbaglio  o 
equivoco  abbia  fatto  confondere  Roberto  de'  Bardi  con 
Roberto  de'  Kilduvardi  Arcivefcovo  di  Cantauria  in  In- 
ghilterra , il  quale  dannò  nel  1177.  trenta  Articoli  , 
alcuni  de’  quali  contenevano  de’  Dogmi  Filofofici  di  S. 
Tommafo  ; e quefta  condanna  fu  poi  confermata  nel 
1184.  da  Giovanni  Pekamo  . Quelli  gli  fuccedette  nell* 
Arcivettovado  Tanno  1x79.  ed  altri  otto  articoli  vi  ag- 
giunte nel  1186.  onde  gli  artieoli  condannati  vennero 
*d  edere  trentotto , ed  appunto  trentotto  frtìve  il  Vil- 
lani che  furono  le  Conciufioni  di  San  Tommafo  con- 
dannate da  Roberto  de’  Bardi  j e ben  vede  ognuno  non 
effere  flato  difficile  per  difetto , o per  abbreviature  de* 
MSS.  malamente  intefe , o fcritre  il  leggere  Roberto  de* 
Bardi  in  luogo  di  Roberto  de’  Kilduvardi  . 

(4)  In  detto  luogo  è mancante  il  tetto  , ma  già  di 
fbpra  abbiamo  detto  riferire  il  Buleo  che  morifle  nel 
1349.  Che  fc  folle  vero  quanto  fcrive  il  Villani,  cioè 
che  fotte  Cancelliere  di  quell’  Univerfità  circa  40.  an- 
ni , egli  farebbe  vi  liuto  molto  di  poi  i ma  non  pertan- 
to non  farebbero  denti  di  cenfura  il  Poccianti  e il  Ne- 
gri , i quali  fcrivono  che  fioriva  nel  1391.  Molto  magi 
giore  è lo  sbaglio  del  Gamurrini  nel  Tom.  II.  delle 
Famiglie  subiti  Tofcane  ed  XJmbre  ove  a car.  177.  fcrive 
che  morì  nel  1163.  Può  effere  che  abbia  voluto  dire 
1363.  Nelle  Novell.  Letter.  di  F ir.  del  1743.  all*  coL 
519.  troviamo  affermato  che  morì  circa  il  1391.  ma  noni 
Tappiamo  con  qual  fondamento  . 

(5)  Calai.  Scriptor.  Florentin.  pag.  136. 

46)  l/l  or.  degli  Scrittori  Fiorini,  pag.  483. 
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ieri  (Te  , delle  quali  per  altro  niuna  viene  da  etti  nominata  , che  anzi  il  primo 
confetta  che  niuna  era  giunta  a fua  notizia . Noi  tuttavia  troviamo  che  un  te- 
tto a penna  intitolato  : Auguftini  Sermones  colletti  per  Robertum  de  Bardis  Can* 
cellarium  Parifeenfem  in  quinque  partei  divift  fi  conferva  nella  Libreria  Vatica- 
na , fegnato  del  num.  479.  e nella  Regia  di  Parigi  al  n.  3634  ; e che  nella  Libre- 
ria Riccardiana  di  Firenze  nel  Banco  N.  II.  num.  XXV.  efiftono  fette  fuoi  Ser- 
moni , e fono  : De  S.  Jo.  Baptifla  ; de  D.  Stephano  ; de-  omnibus  Santtis  ; in  die 

Jovis  Sanila  ; de  Synodo  ; de  Angelìs  ; e de  B.  Francifco  . • 

h , . . . . • * 

, BARDI  (Tommafo  de’-)  Fiorentino  , figliuolo  di  Pietro  di  M.  Ricciar- 
do (1) , viveva  verfo  la  fine  del  Secolo  XIV.  Fu  buon  Poeta  Volgare , e vien 
chiamato  dal  Crefcimbeni  (2)  non  poco  erudito  e colto  Rimatore  e imitator  del 
Petrarca . Venne  foprannomato  il  Pagoncino  e il  Ritrofo  , dal  che  il  Crefcim- 
beni  ( 3)  conghiettura  che  fotte  pieno  di  vanagloria  e di  contegno . Ebbe  amici- 
zia con  Niccolò  della  Tofa  anch’effo  Poeta  Tofcano,  a cui  indirizzò  il  Sonetto 
che  ha  tratto  il  medefimo  Crefcimbeni  dalla  Libreria  Chifiana  (4),  e pubblica- 
to per  faggio  della  fua  maniera  di  comporre.  Appretto  Francefco  Redi  fi  con- 
fervava  un  tetto  a penna  di  fue  Rime  (5).  Di  quefte  alcune  efiftono  ancora  nel 
Cod.  4 6.  al  Bancone,  della  Laurenziana  in  Firenze,  c nella  Strozziana.  L’al- 
lacci (6)  lo  regiftra  fra  que’  Poeti  de’  quali  fi  confervavano  al  fuo  tempo  Ri- 
me ne’  Codici  Vaticani  Chifiani  e Barberini.  Due  Odi  e un  Sonetto  che  inco- 
mincia : Caffo  che  fe  io  mi  doglio  , io  ben  ho  donde  ec.  ftanno  al  prefente  nel- 
la Libreria  Riccardiana  in  un  Cod.  cartac.  in  fogl.  al  Banco  O.  II.  num.  XII. 
Altro  Sonetto  che  incomincia  : Degli  occhj  d'  efla  Donna  efee  fovente  ec.  ed  è 
nella  medefima  Riccardiana  al  Banco  O.  IV.  num.  XXXXII.  in  un  Cod.  cart. 
in  4.  è flato  pubblicato  dal  celebre  Sig.  Dottor  Giovanni  Lami  (7) . Qui  per 
ultimo  diremo  che  v’  è pure  flato  un  Tommafo  de’  Bardi  Patrizio  Fiorentino 
chiaro  Soggetto  dell’Ordine  de'  Predicatori , Dottor  Teologo  di  Firenze  , mor- 
to a^H^di  Settembre  del  1679.  a cui  , ficcome  feri  ve  il  Cerracchini  (8)  è fla- 
to da  aicufcp  un  non  fuo  Componimento  attribuito  . 

CO  Veramente'  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  in.  della  to  Tommafo  d i Piero  de’ Bardi . 

Ifior.  dell a Veli-  Pief  a car.  199.  feguito  dal  P.  Quadrio  (t)  Ifior.  dell a Volg.  Poe  fi, « , VoL  HI.  pag.  199. 

nel  Voi.  II.  della  Star.  $ Rag.  £ ogni  Poefia  a car.  19».  (3)  Loc.  cit. 

lo  dice  figliuolo' di  Ricciardo  j ma  che  il  padre  di  lui  (4)  Al  Cod.  380.  al  fogl.  6f8. 

folle  veramente  Piero  e quelli  folle  poi  figliuolo  di  Rie-  (f  ) Redi , Annoi,  al  Bacco  in  Tofcan a , pag.  no.  e z6o- 

Ciardo  fi  ricava  da  un  Codice  della  Libreria  Laurenzia-  (6)  Indice  de’  Poeti  ec.  pag.  58. 

na  di  Firenze  fegnato  del  num.  46.  nel  Banco  40.  ove  (7)  Nel  Catal.  AuSor.  qui  in  Coiicib.  MSS.  Bibl.  Rie. 

fi  confervano  fue  Rime . Anche  in  un  Codire  della  Li-  cardiana  continentur  a car.  37. 

breria  Riccardiana  al  Banco  O.  II.  num.  XII.  vien  det-  (8)  Fa/li  Teologali  delV  Univerf.  Fiorine,  pag.  493. 

BARDI  (Vieri).  V.  Pepo  (Vieri  di  M.)  . 

BARDINI  (Allotto)  Fiorentino,  Accademico  Infenfato  di  Perugia  (i), 
ha  Rime  dietro  alle  Poefie  del  Cavalier  Giambatifta  Marini , fra  quelle  indi- 
rizzate a quello  da  diverfi  illuftri  Soggetti , In  Venezia  appreffo  Giambatijla  Ciot- 
ti 1614.  in  12.  L’ Ab.  Giacinto  Vincioli  fa  menzione  di  tre  fuoi  Sonetti  pref- 
fo  del  Bovarini  (2)  . 

(1)  Vincioli , Catalogo  degli  Accademici  Infintati  a Poeti  Perugini  . 
car.  146.  delie  Rime  £ Francefco  Coppetta , e et  altri  (i)  Nel  cit.  Catalogo  al  luogo  cit. 

BARDINI  (Francefo)  da  Correggio,  ha  alla  ftampa  : Chilias  Qua  fi  fo- 
rum iy  Refponforum  Mathematica  disciplina  ad  totius  univerf  cognitionem  fpettan - 
tium . Bononia  1573.  1°  4* 

BARDOLINI  (Matteo)  Veronefe  (1)  , fioriva  fui  principio  del  Secolo 
XVI.  Pubblicò  tre  libri  De  Caliplano  feu  de  P/anisferio  . Fenetiis  1530.  Di  que- 
llo 

CO  Maffei , Verona  llluftr.  Par.  II.  Lib.  IV.  pag.  3904  Voi.  IL  Par.  II.  pag.  167; 
e Biaocolini , Supplementi  alta  Cronica  £ Pier  Zagara  , ' 
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fio  Planisfero  , come  di  Aio  ritrovamento  , ha  fatta  onorevole  ricordanza  Gio. 
Padovani  fuo  fcolaro  (2).  Non  è forfè  diverfo  dall’  Opera  riferita  dal  Toma- 
Ani  (3),  col  titolo  di  Medianica  che  fi  conlervava  MS.  in  Padova  in  Lingua  Vol- 
gare preflò  a D.  Tifo  Campofampicro  Nobile  Padovano  -, 

Iti  DifbiaraxJtme  pd  ufo  deW  fìerofcepio , pag.  f.  (3)  Biil.  Batate,  MSS.  ptg.  ili. 

BARDUCCI  (Bernardino).  V.  Cherichini  (Bernardino), 

BARDUCCI  (Otravante)  Fiorentino,  fu  uno  di  que’  Poeti  Volgari  che 
fiorivano  fui  cadere  del  Secolo  XIV.'  Francefco  Redi  conservava  preflo  di  fe  un 
tefio  a penna  delle  fue  Rime  (i).  In  una  Stanza  del  Libro  de  Ale f andrò  Magno 
in  Rime  ec.  la  quale  incomincia  ; 

• Pero  e che  uno  che  Cartoccio  s'  appella 
He  fcrijfe  già , ma  fua  rima  non  piace  ■ 

A chi  raccontar  vuol  di  tal  novella  , 

crede  l’ Ab,  Quadrio  (2)  che  in  luogo  di  Barroccio  $’  abbia  a leggere  Bar  ducei , 
e che  quelli  fia  quegli  di  cui  parliamo . Un  fuo  Sonetto  in  rifpofta  ad  un  altro 
di  Gio,  Frefcobaldi  fta  MS,  in  un  Codice  in  4.  della  Libreria  Riccardiana  di  Fi- 
renze al  Banco  M,  III,  n.  VII,  ed  in  uno  della  Gaddiana  fegnato  del  num.652 

(1)  Annotazioni  al  Bieco  in  Tofani , pag.  ito,  (a)  Ster.  p Rag.  fogni  feefii  , Voi.  IV.  pag.  481. 

BARDUCCI  (Vincenzio)  Gentilqomo  Fiorentino  , che  vide  nel  fecólo 
paflato,  di  cui  varie  notizie  ci  ha  lafciate  il  Canonico  Salvino  Salvini  (i)  , fi 
regi  lira  dal  P,  Negri  (2)  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  col  dire  che  compoje  un 
Trattato  concernente  a peccati  mortali  con  fior  di  lingua  sì  pura  che  vten  com- 
mendato ed  adoperato  da'  Compofit ori  del  Vocabolario  della  Crufca , Ma  quello  è 
uno  de’  foliti  sbagli  del  P,  Negri  ; mentre  incerto  è l’  autore  del  detto  Trat- 
tato. Si  fa  tuttavia  che  fu  uno  de’  più  antichi  Scrittori  della  lingua  Volgare, 
L’ elTere  fiato  il  Barducci  pofleditore  del  tefto  a penna  di  elfo  Trattato  ha  dato 
motivo  al  P.  Negri  di  credernelo  autore  (3)  , 

(O  Tapi  ConfoUri  delF  Accademia  Fior.  pagg.  393.  (3)  Si  vegga  la  Tavola  degli  Autori  citati  in  Sue  del 

480.  sci.  e 516.  Vocabolario  oell»  Crufca  dell*  ultima  edizione  , 

(t)  lfipr.  digli  Scrittori  Biorent.  pag.  jif. 

BARELLA  (Criftoforo)  nato  in  Trevi  d’umile  condizione,  fiori  dopo  la 
metà  del  Secolo  XVII,  Studiò  in  Milano  le  Lettere  Umane  , la  Filofofia  , e la 
Teologia , in  cui  ebbe  la  Laurea  Dottorale  (i)  . Fu  ancor  giovane  Segretario 
di  Francefco  Vifconti  Vefcovo  di  Cremona  , da  cui  col  Sacerdozio  ottenne  va- 
ri benefizi  ecelefiaftici . Dopo  la  morte  di  quello  venne  eletto  Rettore  di  San 
Martino  di  Trevi  fua  patria,  Teologo,  e poi  Prepofito  dal  Card,  Federigo  Vif- 
conti Arcivefcovo  di  Milano . Morto  quello  l’ anno  1Ó93.  permutò  il  detto  Be- 
nefìzio colla  Parrocchia  di  San  Paolo  in  Compito  di  Milano  , cui  cede  ad  un 
fuo  nipote , indi  fi  ritirò  a Brignano  , ove  infticui  e dotò  un  Collegio  di  Preti , 
e morì  in  fua  patria , ove  nella  Chiefa  Maggiore  fu  feppellito  (2).  Scrilfc  : 

I.  Panegìrici  recitati  in  Santa  Maria  del  Pianto  di  Trevi.  In  Milano  in  4. 

IL  Elogi  d‘  uomini  illufìri  che  l'  anno  1658.  pugnarono  in  di f e fa  di  Trevi  , 
MS S.  in  fogl, 

(O  Si  vegga  1’  Orazione  recitata  da' Aleflaodro  Per-  1668.  in  8, 
lafca  in  occalione  della  Laurea  conferitagli , la  quale  (i  (a)  Argellati  , Biblioth.  Striftor,  Mediolan,  Tom.  I, 
ha  alle  ftampe  fra  le  Opere  del  Perlaica  , in  Milane  col,  ut. 

BARELLA  (Gio.  Badila)  Milanefe  (i) , della  Compagnia  di  Gesù  , in- 
fegnò  in  fua  patria  nell*  Univerfità  di  Brera  la  Rettorica  , la  Filofofia  , e la 
Teologia  , fu  egregio  Predicatore , e mori  in  fua  patria  nel  Collegio  di  San  Fe- 
dele a°  23.  di  Febbraio  del  1687.  Ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  Ve- 

(1)  Piccineili , Ateneo  de’  Lettor,  Milanefi , pag.  169.  e Argellati , Biblioth.  Scrifttr.  Mediti.  T.  I.  col.  ut. 
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I.  Venetus  de  Clajfe  Othomana  ad  Abydenas  fauces  triumpbus  Carmen  . Medio- 
lane  apttd  Julium  Ctcfarem  Maìateftam  1657.  in  fbgl. 

II.  Relazione  delle  efequie  reali  di  Filippo  IV.  Re  di  Spagna.  Jn  Milano  1 665. 
in  fogl.  In  quella  Relazione  fi  leggono  anche  impreflì  gli  Elogi  da  lui  compofti 
per  le  medefime  Efequie  . 

III.  Gloria  Theatrum  in  folemnibus  inferiis  excel/entifs.  D.  Felicis  Sandovaliee 
Uceda  Due.  $ ribus  Linguis  Latina , Italica , (y  Hi  [panica.  Mediolani  1671.  in  fogl. 

BARELLI  (Enrico)  della  Congregazione  de’  Cherici  Regolari  di  S.  Pao- 
lo volgarmente  detti  Barnabiti , ha  pubblicato  un  beilo  ed  elegante  Poema  La- 
tino : De  ViSloriis  Bohemicis.  Mediolani  apud  Jofepbum  Richinum  Maìateftam  175 7. 
in  4.  il  quale  è fiato  lodato  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Stor.  Letter.  del  Lu- 
glio 1757.  a car.  207.  ove  per  faggio  fe  ne  fono  anche  pubblicati  tredici  vedi  . 

BARELLI  (Francefco  Luigi)  da  Nizza  , Barnabita , fiori  fui  principio 
di  quello  Secolo  XVIII.  Fu  lungo  tempo  Penitenziere  della  Chiefa  Metropo- 
litana di  Bologna, e mori  nel  1725.  La  vita  di  lui  doveva  edere  fcrittadal  P.  D. 
Pietro  Grazioli  della  ftelfa  Congregazione  nella  Seconda  Decade  degli  Uomini 
illuftri  di  quella,  cui  prevenuto  dalla  morte  non  potè  egli  pubblicare.  Il  P.  Ba- 
relli ha  date  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  : 

li  Memorie  dell'  Origine  , fondazione , avanzamenti , fuccejft  , e uomini  illuftri 
in  Lettere  e in  Santità  della  Congregazione  de'  Cherici  Regolari  di  San  Paolo 
chiamati  volgarmente  Barnabiti.  In  Bologna  per  Coftontino  Tifarri  Tomi  II.  in 
fogl.  de’  quali  il  Primo  ufcì  nel  1703.  e il  Secondo  nel  1707. 

II.  Vite  delle  Venerabili  Suor  Maria  Agoftina  Tomafelli  , Suor  Maria  Giro- 
lama  Manfredi , e Suor  Maria  Maddalena  Caftelli  Bologneft . in  Bologna  per  Io 
fteffo  1711.  in  4. 

BARENGHI  (Giovanni)  ha  pubblicate  alcune  Conftderazioni  fopra  il  Dia- 
logo de*  due  majftmi  Siftemi  Tolomaico  e Copernicano . In  Fifa  1638.  in  4. 

BARESIANO  (Giacinto)  d’  Alba  nel  Monferrato,  dell’Ordine  de’ Predi- 
catori , fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII  (1).  Fu  perito  nelle  Lingue 
Greca  ed  Ebraica  , nella  Ragion  Canonica , e nella  Storia  Ecciefiaftica , e dimo- 
llrò  molta  abilità  nel  maneggiare  affari  d’ importanza  anche  coi  Principi . Ven- 
ne fpedito  dalla  fua  patria  Oratore  ad  Urbano  Vili,  per  promovere  la  beatifi- 
cazione della  Venerab.  Margherita  di  Savoia  Fondatrice  del  Moniftero  di  Do- 
menicane in  Alba  delle  quali  fu  parecchi  anni  Confeffore  . Scriflè , oltre  un* 
Operetta  d'  Allegazioni , e un  Sommario  del  Proceffo  per  la  Canonizzazione 
di  detta  B.  Margherita , anche  la  Vita  della  medefima  che  fu  imprefla  con  que- 
llo titolo  : La  Vita  della  B.  Margherita  di  Savoja  Domenicana  detta  la  gran 
Trincipejfa  di  Piemonte  . In  Roma  1636.  e in  Torino  per  gli  eredi  di  Domenico 
Tarino  1633.  in  4 (2)  . 

CO  Per  errore  di  ftampa  fi  legge  nel  Cstal.  degli  Serie,  a car.'  179  ; il  Rovetta  nella  Viti.  Prev.  Lomlard.  a car. 
etri  pitmont.  del  Chiefa  a car.  84.  legnato  in  margine  171.  lotto  1’  anno  1638  ; il  Roflbrti  nel  SylUi.  Script or. 

1730.  invece  di  1630.  Ptdem.  a car.  193  ; c il  P.  Echard  nel  Tom.  II.  degli 

» (x)  Si  veggano  Francefco  Agoltino  della  Chiefa  nel  Scriptor.  Ord.  Predio,  a car.  499. 

Libro  fuddetto  , e nell’  Hìfter.  Chrontl.  Preful.  Pedemont. 

BARETTARI  (Sebaftiano).  V.  Berettari  (Sebaftiano)  . 

BARETTI  (1)  (Agoftino)  Milanefe,  dell’Ordine  de’ Predicatori,  fioriva 

fulla 

CO  L’ Argellati  ne!  Tom.I.  della  Bill.  Script or.  Mediti  fondamento  alcuno  perchè  fi  abbia  a chiamar  con  tal  co- 
alla  col.  138.  corregge  il  P.  Echard  da  lui  traferitto  , per  gnome  noi  fluiremo  il  P.  Echard  che  abbiamo  trovato 
averlo  detto  Buttiti  , ed  elio  pretende  che  dir  fi  debba  benché  foreftiero  altre  volte  diligente  ed  efatto 
Ber  tu  a i ma  per  non  aver  recata  in  mezzo  ragione  nè 


Digitized  by  LjOOQle 


B A R E T T I . 345 

fulla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  Maeftro  di  Sacra  Teo- 
logia; c vifle  per  lo  più  in  Francia  , eflèndofi  trasferito  a Parigi  fino  dal  1580. 
Quivi  fi  rendè  celebre  colla  predicazione  in  Lingua  Italiana . Predicò  nella 
Regia  Cappella  del  Palazzo  di  Borbon , ed  ebbe  alla  fua  udienza  Caterina  , e 
Maria  de'  Medici  Regine  di  Francia.  Predicò  con  applaufo  eziandio  in  Bruf- 
felles  nella  Corte-di  que’  Principi.  Fu  Teologo  in  Avignone  di  quell’  Arcive- 
fcovo.  Ha  alle  (lampe  le  Opere  feguenti , alcune  delle  quali  a fua  iftanza  fu- 
rono tradotte  in  Lingua  Francefe  da  un  fuo  amico  (2),  e fono  : 

I.  Predica  della  Immaculata  Concezione  della  B.  Maria  Vergine  recitata  nella 
Cappella  di  Borbone  manzi  alla  Regina  Madre  Caterina  de  Medici . In  Parigi  per 
Dionigi  Langlois  1582.  in  4. 

II.  Vago  giardino  di  rofe  corri fpondenti  a’  / acri  Mifterj  del  Santiffimo  Rofario 
«c.  Aggiuntovi  un  facilismo  modo  di  faperfi  ben  confejfare . In  Avignone  per  Gio. 
Brame rau  1606.  in  12. 

III.  Panegirico  di  San  Carlo  Borromeo  fatto  a*  4.  di  novembre  del  1614.  e re- 
citato nella  Chieja  del  Collegio  di  Marmoutier  dal  P.  Agoflino  ec.  In  Parigi  per 
Dionigi  Langlois  1614.  in  4. 

IV.  Orazione  in  lode  di  San  Carlo  Borromeo  fatta  nel  dà  della  fua  fefta  nel 
Collegio  fuddetto.  In  Parigi  1616.  in  4.  Quella  Orazione  , e il  riferito  Pane- 
girico, fi  trovano  imprefli  in  Lingua  Francefe  dietro  all’Opera  feguente  : 

V.  DoEles  iy  rares  fermons  fur  les  Evangiles  et  Fefles  de  l’  Avvent  avec  quel - 
ques  autres  non  moins  excellens  que  profitables  . Enfemb/e  deux  belles  et  admira- 
éles  oraifons  a la  lovange  de  S.  Cbarle  Borromee  compofez  en  It alien  (y  prechez 
en  divers  temps  en  la  Royal  chapelle  de  Bourbon  et  autres  lieux  traduits  fidelement 
en  Franfois  par  commijjion  de  t auteur . A Paris  chez  Francis  Huby  1617.  in  8. 

VI.  Trefor  des  plus  excellentes  vertus , qui  conduifent  t ame  au  Ciel , recevillì 
par  R.  P.  F.  Auguftin  Baretti  en  ltalien  , et  traduit  ec.  A Paris  chez  Denis  Mo- 
reau  1618.  in  4. 

VII.  Quattre  excellens  et  doSles  fermons  de  l’  afcenfton  , pentecote  , frinite  , et 
tnifericorde  de  Dieu  prechez  a Paris  ec.  A Paris  chez  Moreau  1619.  in  8. 

Vili.  Difcorfo  delle  lagrime  di  Maria  Vergine  nella  morte  di  R.  S.  Gesù  Cri - 
/lo.  In  Anverfa  pel  Moreti  1620.  in  4. 

IX.  Difcorji  morali  fopra  i fette  Salmi  del  noflro  Innocenzio  Cibo  . Il  P.  Ba- 
retti ha  il  merito  d’  aver  fatti  traslatare  in  Francefe  da  Giovanni  Baudovin  i 
fuddetti  Difcorft  , ed’  averli  fatti  imprimere  A Paris  chez  Denis  Thierri  1630. 
Tomi  III.  in  8.  con  fua  dedicatoria  ad  Ambrogio  Spinola  Generale  dell’ armata 
Spagnuola  in  Fiandra  (3)  . 

(a)  Echard,  Script*.  Ori.  frtdic.  Tom.  IL  pag.  41*.  (3)  Echard.  Script*. Ori.  Prtdic.  Tom. II.  pag.  3 8 1 . 


BARETTI  (Giufeppe)  chiaro  Poeta  Volgare  vivente  , è nato  in  Torino 
di  onorata  famiglia  ai  22.di  Marzo  del  1716  (1).  Di  quattro  figliuoli,  ch’ebbe 
V.ll.  P.i.  X x Lucan- 


(O  Buona  parte  di  quelle  notizie  ci  è ftata  mandata 
da  Torino  dal  celebre  big.  Gmleppe  Bartoli  Profe flore 
pubblico  colà  di  Belle  Lettere , ea  Antiquario  di  quel 
Sovrano , che  per  favorirci  le  ha  proccurate  dal  Sic.  Vit- 
torio Amadeo  Cigna  Torinefe  col  ti  (lìmo  Poeta  Volgare , 
amico  del  Sig.  Baretti . E qui  non  vogliamo  tacere  che 
alquanto  prima  ci  eravamo  raccomandati  per  lo  Hello  fine 
ad  altro  luo  amico  , cioè  al  chiarilEmo  Sig.  Cariantonio 
;Tanzi  tanto  benefattore  de’  noflri  fludj,  per  i quali  con- 
tinue peregrine  notizie  ci  fomminiftra  , tratte  per  la 
maggior  parte  dai  Codici  della  Libreria  Ambrofiana  . La 
pronta  rilpoita  fatta  nel  1749.  dal  Sig.  Baretti  al  Stg.  Tan- 
zi  > che  a lui  medefimo  s*  era  indirizzato  per  aver  le  no- 
tizie della  fua  vita  , è tale  che  per  avventura  ballar  po- 
trebbe per  far  conofcere  il  bizzarro  fuo  cervello  , e la 
prontezza  del  fuo  fpirito  egualmente  libero  che  faceto  . 
Ecco  iaquzl  modo  vivace  prefe  egli  ad  erprimerfi;  „Qh 


„ matto lmperador  di  tutti  i matti  i O Tanzi  mio  caro, 
,,  in  qual  Diavolo  di  ballo  mi  vuoi  tu  mettere  1 Io  fapc- 
„ va  bene  , che  tu  fei  al  pari , e forfè  più  di  me  , capa- 
» ce  di  ftravacantilfime  penfate  , ma  quella  rafia  tutte  . 

„ ed  io  ti  cedo  la  palma  , e dico  come  il  Taflb  : Amico  „ 
.,  hsi  vinto , io  ti  por  Aon,  eccederà  . Tu  l’hai  veramen- 
» te  vinta  , e fei  più  pazzo  di  me  . Ch’  io  feriva  la  mia 
„ via  ì E perchè  l Perchè  s’  abbia  a llampare  con  le  vi- 
» te  degli  Uomini  lllultri  t Schiavo  della  mia  llluflre 
„ Signoria  Illuilrifiima  • O Febo  , o Mufe  , o Bacco  , o 
,,  Agatirfi  , lì  può  fentire  la  più  pazza  colà  in  tutto  l’u- 
„ mverfo  mondo  ? Eppure  tu  mi  ferri  tanto  il  bailo  ad- 
„ dodo  con  dirmi  , che  l’ hai  veramente  promeflà  a quel 
„ Signor  Conte , che  bìfognerà  pure  , che  io  impazzi 
„ anch’  io  affatto  affatto  i ede  la  feriva  ; che  te  la  man- 
„ di . Ma  chi  farà  minchionato  davvero  } Per  dirtela  in 
„ buon  volgare  , farà  poi  quel  povero  Conte  > e quello» 

» Tan- 
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Lucantonio  Baretti  da  Maria  Lodovica  fua  moglie,  egli  è il  primogenito.  Por- 
tò fin  dalla  puerizia  l’abito  Chericale  , cui  depofe  in  età  di  17.  anni  incirca;  e 
difguftaco  con  fuo  padre,  che  lo  aveva  deftinato  allo  ftudio  delle  Leggi,  s'inviò 
a Guaftalia,  dove  un  fuo  zio  Io  acconciò  in  cafa  d’un  ricco  negoziante  in  qua- 
lità di  Segretario  di  lettere  (2).  Ivi  contrade  amicizia  con  Carlo  Cantoni  , il 
quale,  conofciuta  l’ottima  difpofizione  che  il  Giovane  aveva  per  la  Poefia,  non 
cefsò  mai  di  efortarlo  a fecondarla  con  applicarvifi  feriamente  (3).  Laonde 
modo  dall’  autorità  di  si  valente  Poeta  , vi  fi  applicò  con  tutto  il  calor  pofiìbi- 
le , e in  pochi  meli  fotto  la  fcuola  del  Cantoni  fece  mirabili  progredì  ; e fi  die- 
de a tradurre  in  verfo  fciolto  i Libri  degli  Amori  di  Ovidio.  Egli  fu  poi  udito 
più  volte  dire  , che  dal  detto  Cantoni  imparò  a diftinguere  i buoni  da’  cattivi 
Autori  di  noftra  Lingua , e che  tutto  il  buon  gufto  , che  aveva  acquiftato  nella 
Poefia  Tofcana  , era  fol  frutto  della  convenzione  di  lui . Si  applicò  principal- 
mente a quella  forca  di  Poefia,  che  Berniefca  fi  chiama,  in  cui  è ora  divenuto  si 
eccellente  che  viene  a ragione  riputato  tra  i più  Angolari  e bizzarri  cervelli  del 
noftro  fecole . Non  è però  eh’  egli  abbia  negletta  totalmente  la  Poefia  grave  e 
feria,  come  vorrebbero  far  credere  alcuni  : che  anzi  varie  cofe  in  sì  fatto  Itile  ha 
Compofte  fopra  diverfe  materie  , le  quali  fanno  affai  chiaramente  vedere  , che 
per  quella  parte  non  è meno  da  ftimarfi  che  per  1*  altra.  Perciocché  difeofiandofi 
dalla  comune  maniera  di  verfeggiare  fi  è formato  colla  feorta  de'  migliori  anti- 
chi uno  Itile  facile  bensì,  ma  pieno  di  nobile  gravità , e di  mirabile  leggiadrìa , 

come 


Tanzi  , tei  dico  in  fui  fodo  , e non  in  burla  ; e l’af- 
1,  fetto  tuo  verlb  di  me  t’ ingrandifee  gli  oggetti  di  trop- 
„ po  j che  io  fono  un  Poeta  da  qualche  Capitolo  , e da 
„ qualche  ftrambotto  alla  Berniefca  , e nulla  più  > ed  ho 
„ anzi  da  due  anni  negletta  la  Poefia  , ed  oggimai  non 
„ fo  più  fcrivere  in  profa  , e non  ci  penfo  più  da  lungo 
,,  tempo  nè  di  Lettere  , nè  di  Scritture  Toicane  ; e mi 
,t  fon  dato  intieramente  alla  lettura  di  certi  Autori  , il 
„ nome  de’  quali  folo  ti  fpaventerebbe  : Pufì'endorfio  , 
„ Grazio  , Burlamacchi  , Viccheforte  ; quefti  fono  gli 
„ Autori  , co’  quali  io  mi  fonò  ora  fatto  a bazzicare  j 
„ ma  non  li  Audio  per  farmi  un  gran  Filolofone  , o un 
„ mafficcio  Politico  , ma  fidamente  perchè  mi  pafeono 
„ più  che  il  Petrarca , e che  il  Berni  ec.  e poco  appretti 
cosi  fegue  : „ quello  te  lo  dico  , perchè  penfo  che  in 
„ quella  Vita  fara  d’  uopo  , eh’  io  mi  eftenda  più  a ra- 
„ gionare  degli  lludj , che  d’  altre  cofe  j onde  non  mi 
„ refterebbe  a dir  altro  che  delia  mia  poca  Poefia  , la 
„ quale  è fempre  fiata  poca  , ma  oggidì , ti  fo  dir  io  , 
„ che  è nulla  , te  lo  giuro  , e non  te  lo  dico  per  umil- 
„ tà  , vedi  i e tu  ben  fai  , che  quella  non  è la  mia  vir- 
„ tù  principale  . Che  Diavolo  ho  io  dunque  a dire  in 
„ quella  Vita  ? Che  i miei  Antenati  erano  nobili  ? Chi 
„ la  , eh’  io  non  fia  Baftardo  , o figlio  d’  un  Baftardo  ? 
„ Che  fon  nato  del  lèdici  ? Gran  notizia  , ed  ìm- 
„ portante  ! Che  fon  fuggito  di  Cafa  da  ragazzo  ; che 

„ ho  fatte  mille  c pel  mondo  ; che  fono  fiato  in- 

„ namorato  più  volte  j che  tutte  le  Morofe  mi  muoiono  T 
„ Che  conofco  de’  Poeti  , e de’  Matti  un  fubbiflò  ? Ma 
„ io  non  fo  per  certo  che  Diavol  mi  dire  . Eppure  tu 
„ la  vuoi , ed  io  non  ti  voglio  difgufiare  , che  tu  fare. 
„ fii  anche  capace  di  andar  in  collera  con  me  davvero  j 

„ ma  torno  a aire  tu  mi  farai  fare  una  c che  non 

„ credo  voglia  fare  onore  nè  a me,  nè  a te,  nè  al  Con- 
te  Mazzuchelli . Molte  cofe  non  le  potrò  in  quella  di. 
,,  re  , cioè  le  rimarchevoli  , il  retto  fono  freddure 
,,  tuttavia  fe  mi  dai  tre  , o quattro  meli  di  tempo  le 
„ fcriverò  con  tutta  la  fincerità  ; ma  bifognerà  molto 
„ efame  , e molta  cautela  , perchè  da  un  cotale  la- 
„ voro  dipende  aflolutamente  la  riputazione  d’  un  uo> 
„ rio  , ed  io  ne  ho  poca  , e quella  poca  non  vorrei  per. 
„ derla  . Ma  come  far  capire  al  mondo  , che  tu  mi  ci 
„ sforzi  ì Tu  mi  metti  in  faccia  i miei  obblighi  verfo  di 
„ te  i e come  ho  io  a fare  a negarti  quella  cofa  , quan- 
„ tunque  elorbitante  cofa  mi  chiedi  ? Omnes  Sanfti  , 8c 
„ Sanaae  Dei  venitemi  ad  ajutare  in  quella  faccenda  , 
„ che  fenza  un  tale  ajuto  , oibò , non  n’  eleo  netto  per 
„ le  undici  mila  Vergini , che  non  fo  più  per  chi  giu. 


„ rartela  . Pure  fiirò  , non  fo  che  ti  dir  altro  . Non  mi 
„ voler  però  tanto  bene  , che  l’ avermene  voluto  troppo 
„ quella  volta  a me  fa  danno  , e a te  farà  poco  onore  : 

„ Di  qui  a tre  meli  , o quattro  al  più  avrai  la  vita  del 
„ tuo  Baratti . „ Ma  il  Sig.  Baratti  efiendofi  di  poi  trasfe- 
rito  da  Milano  a Londra , fi  dilpensò  in  altra  fua  lette- 
ra con  fentimenti  di  umiltà  dal  tenere  la  data  parola. 

(i)  Di  tale  fua  partenza  da  Torino  ha  voluto  lo  fletti 
Sig.  Bareni  far  menzione  fui  principio  delle  fue  Stanze 
al  P.  Serafino  Bianchi  di  ìtovara  nella  fegaente  maniera: 
il  terzo  lufiro  appena  di  mia  etadt 
D’  un  anno  , o poco  pia  varcato  ebb'  io  , 

Che  trnflem  a cercar  flrame  contrade 
lmpe(uofo  giovami  defio  : 

Nr  campi  biondeggiavano  le  biade 
rigando  alla  patria  mia  dir  volli  addio  , 

E ne  partii  , come  Binare  il  greco  , 

Nulla  portando  , che  me  fiejfo  meco . 

Così  mi  tolfi  a un  offro  genitore , 

, Chf  poco  amico  a Febo  fi  dimofira  , 

• 11'  cui  infopport abile  rigore 
Vote»  farmi  con  Baldo  entrare  in  gio/lra  ec. 

(3)  Ci  fia  qui  lecito  di  riferire  un  cafo  cunofo  che 
gli  avvenne  in  Guaftalia  col  mentovato  Cantoni  co- 
municatoci dal  Sig.  Tanzi  il  quale  con  fua  lettera  Ieri t- 
ta  nel  1734.  così  ce  lo  deferifie  : Facit  -cofa  è che  il  Sig. 
Baretti  avendo  in  Guaftalia  un  zio  , fiafi  perciò  a quella 
volta  incamhsinato  . Là  1’  impiegò  nella  Cafa  di  Negozio 
de'  Signori  Sanguinetti  (/«  non  erro ) di  cui  era  a qual- 
che participazione  anche  il  Cantoni  fuddetto  j ed  e gra- 
ziofijfimo  il  cafo  con  ejfo  avvenutogli  . Voleva  il  Canto- 
ni ne’  giorni  di  fpaccio  dtttart  al  Baretti  le  lettere  , tà 
et,  che  non  fttpeva  chi  il -Cantoni  fi  fojje  , fe  ne  f degnava  ? 
e'  diceva  di  Japer  fcrivere  da  fe  ; di  che  il  buon  vecchio 
compatendo  alla  gioventù  del  Baretti  , fi  tacque  . Paffuto 
indi  qualche  tempo  accadde  , che  in  un  giorno  ozio  ca<- 
vò  il  Cantoni  un  fuo  Libro  di  Rimo  , e lo  diede  a legge- 
re a’  Giovani  di  quel  Negozio  . Volle  anche  il  Baretti 
vederlo  , ni  fapendo  l’ Alitar  di  effe  , lodolle  affai  : alla 
qual  lode  volendo  il  Cantoni  per  umiltà  opporre  diceva 
che  non  valevano  nulla  : anzi  vagliono  affai , replicava 
il  Baretti  , ed  ella  , che  non  fa  di  Poefia  , fi  dovrebbe 
ftar  zitto.  Profegut  una  tale  feena  in  equivoco  per  buono 
fpazio  di  tempo  5 poi  effendofi  finalmente  il  Baretti  affica- 
rato  che  quelle  erano  Poefie  del  Cantoni  : Signor  Canto- 
ni , gli  diffe  , la  mi  feufi  fe  1’  ho  creduta  finora  un 
minchione  j d’  ora  in  avanti  farà  contenta  di  dettarmi 
le  lettera  > ni  mai  più  volle  fcrivtrle  di  fuo  capo  . 
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come  potrà,  ognuno  vedere  quando  verranno  alla  luce  le  varie  fue  Poefie.  Do, 
po  due  anni  lafciò  Guaftalla  , e ritornò  alla  patria , donde  lì  dipartì  di  quan- 
do in  quando  per  andare  a Mantova  , ora  a Venezia  , ed  or  a Milano  (4)  , ne' 
quali  fuoi  viaggi  contrade  amicizia  con  varj  Letterati , e fra  gli  altri  col  celebre 
Sig.  Dott.  Vettori  Mantovano.  Dalle  fue  Lettere  che  in  gran  numero  fi  confer- 
vano  preflò  al  Sig.  Filippo  Baretti  Tuo  fratello,  fi  apprende  che  nel  1740.  1741. 
e 1742.  era  in  Milano  , ove  fu  aggregato  ali*  Accademia  de’  Trasformati  nella 
quale  adai  fi  diftinfe  ; e fi  ha  alle  (lampe  una  Raccolta  di  Poefie  quivi  da  lui  fatta 
ilei  1741.  per  la  nafcita  dell’Arciduca . Nel  1744.  fu  iìKCuneo,  dove  diede  al- 
la luce  alcune  Stanze  in  lode  del  P.  Serafino  da  Novara  che  predicava  in  quel- 
la Città  , e nel  medefimo  anno  pafsò  a Torino  , donde  fi  dipartì  di  bel  nuovo 
nel  1745.  per  Milano,  indi  ripafsò  a Venezia  , dove  fi  trattenne  due  anni , e in 
quello  tempo  fece  la  traduzione  dal  Francefe  in  verfo  fciolto  delle  Tragedie 
del  Cornel^xper  cui  non  ifcarfo  guiderdone  ebbe  dal  Libraio  che  la  (lampo. 
Nel  tempo  okfua  refidenza  in  Venezia  ebbe  una  contefa  col  Dottor  Biagio 
Schiavo  , intorno  alia  quale  pubblicò  tre  piacevoliflìme  Lettere  , e vi  contrade 
ilretta  amicizia  col  celebre  Conte  Gafparo  Gozzi . Neil’  Ottobre  del  1747.  ri- 
tornò a Torino,  dove  pubblicò  una  fua  Operetta  contro  al  celebre  Sig.  Giufep- 
pe  Bartoli  , e vi  diede  alla  luce  nel  1750.  varie  delle  fue  Rime  Bcrniefche. 
Si  partìpoi  fulla  fine  di  Gennaio  del  1751.  per  Londra  col  penderò  di  prefiedere 
a que’  Teatri  (5) , dove  giunto  ha  aperta  fcuola  di  Lingua  Italiana  , vi  ha 
ftampate  alcune  Operette  , e dove  in  que(V  anno  1754.  fi  ritrova  . Ecco  il 
Catalogo  delle  fue  Opere  .• 

I.  Orazione  e Poefie  recitate  in  una  pubblica  Radunanza  in  Milano  per  lo  fau- 
ftijfimo  nafcimento  dell'  Arciduca  eC  Auflria.  in  Milano  1741 . in  4.  II  noftro  Ba- 
retti ha  il  merito  di  quella  Raccolta  da  lui  pubblicata , entro  la  quale  ha  di- 
vertì fuoi  Componimenti  Poetici.  L’Orazione  è lavoro  del  Sig.  Dottor  Guido 
Riviera  Piacentino  . 

II.  Stanze  al  P.  Serafino  Bianchi  di  Novara  M.  0 . R>  che  fa  il  Quarefimale 
di  que  fi’  anno  1744*  in  Cuneo  . In  Cuneo  per  Secondo  Antonio  Bocca  1744.  in  8. 
E’  un  bel  Poemetto  di  fole  45.  ottave  con  alcune  annotazioni  in  fine  . 

III.  Tragedie  di  "Pier  Cornelio  tradotte  in  ver  fi  Italiani,  (fciolti)  con  t origina- 
le a fronte  Opera  divi  fa  in  IT.  Tomi . In  Venezia  apprejjo  Giufeppe  Berteìla  nel  Ne- 
gozio Hertz  in  4.  Il  primo  Tomo  fu  llampato  nel  1747.  e gli  altri  nel  1748  (6). 

IV.  Lettere  di  Giufeppe  Baretti  ad  un  fuo  Amico  di  Milano  fopra  un  certo  fat- 
to del  Dottor  Biagio  Schiavo  da  Efle , in  8.  fenza  nota  di  (lampa,  la  quale  fap- 
piamo  altronde  che  fu  fatta  in  Lugano  nel  1747.  Il  motivo  ch’ebbe  il  Baretti 
di  pubblicare  quelle  Lettere  , che  tono  tre  contra  lo  Schiavo  , fu  per  difendere 
un  Sonetto  da  lui  fatto  alla  Berniefca  fopra  la  veilizione  d’ una  Monaca, il  qua- 
le incominciava  ; 


Angioli  Santi  a doppio  per  letizia 
Suonate  in  Paradifo  le  campane  ; 

Poiché  , fprezzando  le  cofe  mondane  , 

Cofiei  vuol  diventar  voftra  Patrizia  ec. 

Quello  Sonetto  era  (lato  (everamente  criticato  e derifo  , non  meno  che  il  fuo 
Autore,  dallo  Schiavo  Con  altro  Sonetto  colle  (lede  rime  e mandato  al  Baretti 
r.ll.P.l.  Xx  2 inlet- 

14)  Nelle  dette  fue  Stani*  al  P.  Strafini  Bianchi  di  Guidati  dal 1*  amor  di  più  faptrt . 

Ho  vara  parlando  il  noftro  Baretti  di  Venezia  così  fi  Vtrfo  l’  Ivfubria  il  puffo  poi  drizzando 

cfprefiè  : Z*  Mttropoli  fua  volli  vedtrt  ec. 

Di*tro  P ormi  dii  dotto  ìMufire  Ingltft , (j)  Lettera  del  Sig.  Tanzi  fermaci  ai  io.  di  Marzo 


Cht  tolti  al  Ptripati  i primi  onori  , 

Mi  pofi  aliar  ; ma  •'  vafftnt  si  ratti , 

Ch'  io  fon  già  fianco,  t poca  firada  ho  fatti. 
AUor  fu  che  sii  fornire  effe r feguace 
Del  delti  Dio  de'  verfi  rifolvetti  ec. 
e più  lòtto  : 

Dalli  fpiaagt  delV  Adria  lufinghiere 
Par  tenie  alfine , andai  buon  tempo  errando 


del  i7f  i. 

16)  Del  mentovato  Volgarizzamento  e delle  pre&zio- 
ni  premetevi  dal  Sig.  Baretti  fe  ne  fono  dati  gli  eftrat- 
ti.  nelle  trivelle  Letter.  di  Venezia  del  1/47.  a car.  34;  ; 
del  1748.  a car.  (77.  e 3861  e del  1749.  a car.  137. 
Onorevole  menzione  fe  n’  è pur  fatta  nelle  Novelle 
lattee,  di  Firenze  dei  1748.  alla  col.  611. 
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inietterà  fenza  fottoferizione , il  cui  principio  era  : 

E quando  mai  per  lutto , o per  letizia 
Udiftù  Angioli  in  Ciel  fonar  campane  , 

Tu  y che  sì  poco  fai  di  lettre  umane  , 

E di  divine  poi  nulla  bai  notizia  ì ec. 

per  ia  qua!  cofa  inafprito  il  Baretti  sfogò  la  fua  paffione  centra  Io  Schiavo 
colle  mentovate  Lettere  , nelle  quali  fa  egualmente  le  veci  di  difenfore  * 
che  di  accusatore  . 

V Primo  Cicalamento  di  Giufeppe  Barettt  fopra  le  cinque  Lettere  del  Stg.  Gtu- 
Ceppe  Battoli  intorno  al  Libro , che  avrà  per  titolo  La  vera  fpiegazione  del  Dit- 
tico Quiriniano  in  8.  fenza  nota  di  ftampa  , ma  fi  fa  effer  anche  quello  ufeito 
da’  torchi  di  Lugano  nel  1749  (7)-  Noto  è alla  Repubblica  Letteraria  I'  impe- 
gno prefo  con  quella  dal  Sig.  Battoli  di  dare  La  vera  fpiegazione  del  Dittico  Qui - 
rimano  per  trovar  la  quale  tanti  altri  hanno  fcritto  ; e note  pur  fono  le  varie 
Lettere  che  come  per  Prefazione  a detta  fua  Spiegazione  ha  il  Sig.  Battoli  V una 
dietro  all’  altra  pubblicate  . Il  Sig.  Baretti  annoiato  al  vedere  in  si  fatta  guifa 
differito  dal  Sig.  Battoli  il  mafficcio  dell’  Opera  , ha  voluto  dar  un  faggio  della 
fua  impazienza  con  quello  Cicalamento , dal  titolo  del  quale  fi  vede  , che  aveva 
in  animo  di  profeguire  con  altri,  i quali , come  altronde  fappiarao  (8)  doveva- 
no elfere  tre  o quattro  ; ma  defillette  poi  da  quella  imprefa  per  le  brighe  che 
si  fatte  cofe  fogliono  cagionare , avendo  pur  dovuto  per  comandamento  del  pri- 
mo Prefidente  del  Senato  rimettere  nelle  mani  d’ un  Riformatore  di  quell’ Uni- 
verfità  le  200.  copie  di  quello  Primo  Cicalamento  che  aveva  in  mano  il  Barettt 
per  pubblicare  in  Torino  ; e per  dir  il  vero  l’Opera  è alTai  pungente  e morda- 
ce e diltefa  fenza  alcuna  circofpczione . Di  eira  parlando  l’Autore  della  Sto- 
ria Letteraria  £ Italia  (9)  fcrive  che  non  può  negarfi  che  tutto  grazia  , lepore  , 
e vivezza  fia  lo  file  di  quefìo , come  t Autor  Juo  lo  chiama  , Cicalamento  , e 
non  configgerei  alcuno  a prendetela  con  quell’  Uomo  , il  quale  ha  certo  ( arte  di 
mettere  in  ridìcolo  le  perfine  : benché  noi  ammiriamo  anche  piu  l’ intrepidezza 
fua  di  pigliatela  così  alla  feoperta  , e di  quefto  tuono  con  un  Profejfore  della 
Reale  Univerfità.  Dopo  di  che  paffa.  il  raedefimo  Autore  all’  efame  di  quanto 
quivi  fcrive  il  Baretti , nel  cui  lavoro  trova  non  poco  da  confutare  ma/fima- 
mente  ove  parla  con  difprezzo  non  che  con  poca  liima  della  rinomatiffima  Ac- 
cademia di  Cortona  , ed  ove  dilapprova  lo  Audio  degli  antichi  monumenti  da 
XII.  Cefari  in  su  , anzi  dalla  donazione  di  Collantino  indietro.  Poi  conclude 
così  : O fi  il  Sig.  Baretti  fi  fojfe  contentato  di  fiore  fui  Dittico  Quiriniano  fenza 
dichiarar  la  guerra  a tutti  i Monumenti  ante  - Coftantiniani , quanto  dagli  fiefji 
favoreggiatori  del  Sig.  Bartoli  avrebbe  rifcojfo  plaufo  ! Che  finalmente  Ognun  vede  , 
che  il  troppo  è troppo.  Ma  certi  fpiriti  vivaci , ed  al  f atteggiare  inclinati , non 
fanno  entro  gli  ordinar j termini  contenerfi  * 

VI.  Le  piacevoli  Poe Jìe  ec.  In  Tonno  per  Antonio  Campana  1750.  in  4.  Que- 
lle fono  affai  ftimate , e con  lode  fe  ne  parla  in  varj  Giornali  ( io)  ; e il  chiarillìmo 
P.  Quadrio  (11)  Io  chiama  il  La  fica  de'  nofiri  tempi.  Fra  effe  fi  leggono  varie 
Stanze  alla  Contadinefca  , le  quali  è veramente  da  dolerli  che  fieno  in  cosi 
picciòl  numero  . 

VII.  Fetonte  falle  rive  del  To  , Componimento  Drammatico  per  le  Nozze  delle 
AA.  RR.  di  Fittorio  Amadeo  Duca  di  Savoja  e di  Maria  Antonia  Ferdinanda 
Infanta  di  Spagna  , da  cantar  fi  nel  Palazzo  di  S.  E.  Fr.  D.  Emanuello  de  Sa  da  e 
Antillon  ec.  Ambafciatore  di  S.  M.  Cattolica  preffo  S.  M.  il  Re  di  Sardegna.  In 
Torino  per  Pietro  Giufeppe  Zapata  1750.  in  4.  Scrive  1’  Autore  della  Stor.  Letter. 

d’ lta- 

(7)  Steri*  Litter.  <f  lt*li*  , Voi.  II.  pag.  347.  (10)  Novelle  tener,  di  Firenze  i/yo.  col.  495  ; Ster. 

■ (*)  Lettera  del  Sig.  Tanzi  a noi  fcritu  ai  17.  di  Di-  Letter.  d' Iteli*  , Toro.  II.  pag.  443  j e Novell e Letter. 
ccmbre  del  1749-  di  Venezia  175».  pag. 

(9)  Tom.  IL  pag.  34 7-  O»)  Sm.  e R*g.  d’ agni  PeejS, '*  , Voi  IL  pag.  J64. 
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J Italia  (12)  che  dei  tre  Componimenti  Drammatici  comporti  in  quell’  occa- 
fione,  quefto  forte  il  più  univerfalmente  applaudito  , comecché  agli  altri  due  del 
Sig . Giufeppe  Bar  toh  e per  lo  penftero  , e per  lo  ftile  debbaft  molta  lode . Se  ne 
parla  con  lode  anche  altrove  (13)  . 

Vili.  Canzoni  per  le  Nozze  del  Sig.  Conte  di  Per  tengo,  colla  Noi.  Donna  Tra- 
vana.  In  Torino  prejfo  Pietro  Topata  1750.  Quelle  fono  quattro,  due  del  no- 
Uro  Baretti,  e due  del  Sig.  Vittorio  Amadeo  Cigna  . 

IX.  Dei  rimedj  <F  amore  cC  Ovidio  volgarizzati  (in  verfo  fciolto) . In  Milana 
nel  Regio  Ducal  Palazzo  1752.  in  4.  Quefto  Volgarizzamento  fi  trova  nel  To- 
mo XXIX.  della  gran  Raccolta  de ’ Poeti  Latini  colla  verfione  Italiana  ec.  ft  a lu- 
para in  Milano  come  fopra  . 

X.  Li  tre  Libri  degli  Amori  di  Ovidio , volgarizzati  ec.  Anche  quella  tradu- 
zione fi  trova  nel  Tom.  XXX.  di  detta  Raccolta  de * Poeti  Latini  ec.  ftampato  ivi 
come  fopra,  ma  che  porta  ladata  di  Meffina  prejfo  la  nuova  Compagnia  1754.  in  4. 

XI.  Pamphlet.  Quefto  è il  titolo  di  alcune  Diflertazioni  ertele  da  lui  in  Lin-. 
gua  Inglefe  e pubblicate  in  Londra , in  una  delle  quali  ha  prefo  a confutare  al- 
cune cofe  dette  intorno  alla  Poefìa  e ai  Poeti  Italiani  dal  Sig.  di  Voltaire  nel 
fuo  Trattato  dell’  Epica  Poefia , e quella  è Hata  inTorino  tradotta  in  noftra  Lin- 
gua dal  Conte  Carrocio  del  Villars  amico  ftrettiflimo  dell*  Autore  . 

XII.  Projet  pour  avoir  un  Opera  Italien  a Londres  dans  un  gout  tout  novueaux . 
In  quefto  , che  fu  ftampato  in  Londra  in  Inglefe,  e in  Francefe,  va  fcherzando 
intorno  all’  Opera  che  far  vi  fi  doveva  nel  Carnovale  dell’  anno  1754.  e pro- 
pone al  Pubblico  una  Parodia  da  farli  nell’altro  Teatro.  Quella  Parodìa  fi  fece, 
ed  ebbe  tale  applaufo  che  rovinò  1’  Opera  dell’  altro  Teatro . Non  fappiamo 
però  di  certo  fe  il  Sig.  Baretti  o alcun  altro  fulla  fua  idea  l’abbia  comporta  . 

XIIL  Egli  ha  pure  alle  llampe  diverfi  Componimenti  Poetici  fparfi  in  varie 
Raccolte,  fra  le  quali  merita  d’  effere  particolarmente  nominata  quella  celebre 
intitolata  : Lagrime  in  morte  cT  un  Gatto  ec.  In  Milano  per  Giufeppe  Morelli  1741. 
in  12.  nella  quale  fi  trovano  di  lui  vari  Sonetti.  Sua  pur  è la  dedicatoria  a S. 
E.  Don  Giulio  Vifconti  Borromeo  Arefe  fegnata  di  Milano  li  16.  Luglio  1741. 
premefta  all'  Orazione  e Poejie  recitate  in  una  pubblica  Ragunanza  in  Milano 
per  lo  faujlijjimo  nafcimento  dell ’ Arciduca  cC  Auflria  , ove  a car.  15.  egli  ha  pu- 
re fue  Rime  , ficcome  più  fopra  abbiamo  detto  . 

(1*)  Tom.  IL  p*g.  4j».  (13)  Novell*  Lttttr.  di  Firenze  1750.  coL  6*a 

BAREZZI  (Barezzo)  Stampatore  del  Secolo  partalo  in  Venezia  , ma  di 
patria  Cremonefe  , fu  Uomo  dotto  , ed  ha  compofte  , o tradotte  , o illuftrate 
varie  Opere  delle  quali  a noi  fono  note  le  feguenti  .• 

I.  Relazione  della  conqui/la  del  Paterno  Imperio  di  Mofcovia  confeguito  da  De- 
metrio. In  Firenze  1606.  in  4. 

II.  Delle  Croniche  dell'  Ordine  de * Frati  Minori  iflituito  dal  Serafico  T.  San 
Francejco  , Par.  IV.  da  Barezzo  Barezzi  raccolte  con  ogni  fedeltà  fe  diligenza  da 
varj  approvati  Scrittori  nella  Lingua  Italiana  traf portata.  In  Venezia  1608.  in  4. 
Quella  è la  continuazione  della  Cronica  dell’  Ordine  di  San  Francefco  compo-> 
Ila  in  Lingua  Portoghcfe  dai  P.  Marco  da  Lisbona  , e poi  tradotta  in  Italiano 
dal  P.  Orazio  Diola . Di  erta  IV.  Parte  fi  ha  una  traduzione  in  Lingua  Fran- 
cefe del  P.  Blan^onne.  A Paris  1609.  in  4.  Quella  forfè  ha  data  occafione  al 
P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  di  regiftrare  il  Barezzi  fra  gli  Scrittori  Francefcani 
nel  VoL  I.  della  fua  Bibl.  Univ.  Francifcana  a car.  181.  ove  lo  dice  altresì  Auto- 
re d'  una  Vita  di  San  Francefco  ftampata  in  Venezia  per  lo  Hello  Barezzi  nel 
1636.  in  4.  che  è Hata  pure  da  noi  veduta  . 

III.  Vita  del  Picaro  Gufmano  d' Al  far  ac  e offervatore  della  Vita  Umana  de  feru- 
ta da  Matteo  Alemano  da  Siviglia , e tradotta  da  Barezzo  Barezzi  Cremonefe  eci 

In 
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In  Venezia  1615.  1616.  e 1622.  Volumi  II.  in  8. 

IV.  lì  Picariglio  Casigliano , cioè  la  Vita  di  Lazarillo  di  Torme  s ec.  tradotta 
dallo  Spagnuolo  in  Italiano  da  Barello  Bareni . In  Venezia  per  Barezzo  Barez- 
zi 1622.  1626.  e 1635.  in  8. 

V.  Specchio  della  Scienza  politica  . In  Venezia  1623.  in  4. 

VI.  Della  Vita  della  Picara  Giufiina  Diez  , cioè  la  Dama  Vagante  ec.  compo- 
pa  in  Lingua  Spagnuola  da  Francesco  Ubeda  di  Toledo  , ed  ora  trafportata  in 
Italiano  da  Barezzo  Barezzi  . in.  Venezia  1629.  in  8. 

VII.  Lo  Spagnuolo  Gerardo  Felice  e Sfortunato  Iflorta  Tragica  in  cui  con  di- 
lettevole e fruttuofa  narrazione  fi  / piegano  gli  avvenimenti  amorofi  accaduti  a 
quefio  Cavaliero  nel  corfo  dalla  fua  Vita , Opera  tradotta  dalla  Lingua  Spagnuola 
nelt  Italiana  da  Barezzo  Barezzi . In  Venezia  prejfo  Barezzo  Barezzi  1630.  in  4. 

Vili.  Proprinomio  lfiorico  , Geografico , Poetico  raccolto  da  Barezzo  Barezzi  . 
in  Venezia  pretfo  Barezzo  Barezzi  1643.  in  4.  e poi  di  nuovo,  ivi  1694.  in  4. 

IX.  Stampò  anche  nel  1603.  il  Primo  Libro  delle  Rime  del  Ber  ni , e d’  altri 
Autori  da  lui  ridotte  a lezione  candida  e buona  ; accrebbe  di  voci  Italiane,  Fran- 
cefi , e Spagnuole  il  Teforo  Ciceroniano  del  Nizolio  ; tradufle  in  Italiano  il  Voi. 
II.  Parte  III.  del  Flos  Santtorum  di  Alfonfo  Viglierà  , e pubblicò  molti  al- 
tri Libri,  premettendo  a quelli  le  Tue  Dedicatorie,  o Prefazioni  . 

Lafciò  un  figliuolo  per  nome  F rance  fico  di  cui  palliamo  ora  a parlare  . 

BAREZZI  (Francefco)  figliuolo  di  Barezzo  Barezzi,  di  cui  abbiamo  par- 
lato nell’  articolo  antecedente  , fu  Sacerdote  fecolare,  e Vicario  Generale  del 
Vefcovo  di  Torcelio.  S’impiegò  nel  far  aggiunte  , prefazioni , e dedicatorie  a 
molti  Libri  che  ufcirono  dalla  Itamperia  di  fuo  padre  , e principalmente  fece 
le  Additiones  ad  Manuale  Confeffariorum  Martini  Mavarri  , che  col  Manuale  di 
quello  furono  imprelTe  Venetiis  apud  Baretium  Baretium  1616.  in  4.  e ridulfe  in 
buon  ordine , emendò  , e pubblicò  i Monumenta  Legalia  Julii  Clari  . Accrebbe 
anche  con  molte  aggiunte  il  Dizionario  delle  fette  Lingue,  che  fu  llampato  in 
Venezia  da  fuo  padre  nel  1644.  e tradufle  dallo  Spagnuolo  in  Italiano  li  Difi 
corfi  Quarefemali  del  P.  Diego  Lopez  cC  Endrada  Agoftiniano  , il  qual  Volgarizza- 
mento fu  impreflo  in  Venezia  per  Barezzo  Barezzi • 1645.  in  4. 

BARGA  (Giunipero  da-)  Cappuccino , velli  1’  abito  della  fua  Religione 
nella  Provincia  di  Bologna  a’  29.  d’  Ottobre  del  1645.  e venne  di  poi  aferitto 
alla  Provincia  di  Tofcana . Fu  predicatore , ma  predicò  più  coll’  efempio  che  colla 
voce.  Mori  in  Livorno  a’  23.  di  Gennaio  del  1709.  avendo  pubblicata  1’  Opera 
feguente  : I nomi  di  Gesù  e di  Maria  , i due  gran  luminar j del  mifiico  Cielo  di 
Chiefa  Santa.  In  Lucca  per  Giacinto  Paci  e Domenico  Ciujfetti  1696  (1)  . 

(1)  Bernardo  da  Bologna  , Bibl.  Scrifttr.  Capuccinor.  pag.  161. 

BARGA  (Piero).  V.  Angelio  (Pietro)  . 

BARGA  (Ranieri  da-)  ha  compollo  con  Brattino  da  Piftoja  un  Librum 
rationum  fuper  Chirurgiam  Gaìeni , il  quale  fi  confèrva  nella  Regia  Libreria  di 
Parigi  fra  i Codici  manoferitti  della  Libreria  Colbertina  paflati  in  detta  Regia 
Libreria  al  Cod.  1518. 

BARGAGLI  (Celfo)  Nobile  Sanefe  , Giureconfulto , fioriva  nel  1580. 
Ebbe  per  fratelli  Girolamo  e Scipione  de’  quali  fi  avrà  a parlare  . Si  diede  pri- 
mieramente in  fua  patria  alla  profeflìone  d' Avvocato  . Di  là  fu  chiamato  al- 
la prima  Cattedra  di  Ragion  Civile  nello  Studio  pubblico  di  Macerata,  ove  flet- 
te dieci  anni,  e per  tre  volte  gli  fu  accrefciuto  lo  ftipendio.  Venne  poi  richia- 
mato nel  1592.  dal  Granduca  di  Tofcana  a.  Siena,  ove  confeguì  la  Cattedra 

prima- 
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primaria  di  Ragion  Civile  , benché  quefta  fofle  folita  di  darli  ad  un  Fore- 
ftiero  (1)  : ma  poco  in  quella  Lettura  continuò  ; perciocché  1’  anno  Seguènte, 
cioè  nel  1593.  pafsò  a vita  migliore  (2).  Egli , e Girolamo  Benvoglienti  furo- 
no confiderati  al  fuo  tempo  per  giudizio  universale  i più  valenti  ProfdTori.di 
Leggi  in  quella  Univerfità  (3).  Lafciò  un  bel  Trattato  De  dolo , il  quale  con 
XX.  fue  Orazioni  Latine  fu  ftampato  Hannovi/e  per  FVechelios  1604.  in  fogl. 
Diverfe  fue  Poefie  fi  confervano  MSS.  predo  a’  £uoi  eredi  (4)  . 

<0  Ugurgieri  , Pampe  Sant  fi , Tom.  I.  pag.  46».  nel  1*93.  dal  Granduca  onorata  della  fuprtma  Cattedra 

co  Che  morifle  nel  1J93.  ce  ne  aflìcura  u Sig.  Cav.  riferiate  a Dottore  Porefiiero  , vacata  per  la  morte  del 
Gìo.  Ant.  Pece»  Sanefe  in  alcune  mlT.  Memorie  dr  Lette - Dottor  Celfo  Sorgagli  . V.  Aflprifio  (Francefco)  . 
rati  Sanefi,  che  ha. avuta  la  bontà  di  regalarci,  e fi  ri-  (3)  Eritreo  , Pinacoth.  IL  num.  XXV.  pag.  381. 

cava  eziandio  dall'  Ugurgieri  nel  Tom.  I.  delle  Pompe  (4)  Pecci , Memorie  cit. 

Sanefi  a car.  470.  ove  ferire  che  Francefco  Accarigi  fu 

BARGAGLI  (Girolamo)  Nobile  Sanefe , fratello  del  Suddetto  Celfo  , e 
di  Scipione  ( i ) , di  cui  parleremo  appreflò  , fu  uno  de’  più  illuftri  Accademici 
che  abbia  avuti  la  celebre  Accademia  degl’  Intronati  di  Siena  , nella  quale  fi 
chiamò  il  Materiale , e fiori  intorno  al  1580.  Fu  pubblico  Lettore  per  molti 
anni  in  fua  patria  di  Ragion  Civile  (2)  ; pofeia  dal  Granduca  Ferdinando  fu 
eletto  Auditore  della  Ruota  Civile  di  Firenze.  Di  là  venne  chiamato  a Geno- 
va , ove  fu  Auditore  di  quella  Ruota  Civile  , ed  anche  Capitano  di  Giuftizia 
foftituto  per  certo  tempo  . Ritornato  a Siena  fi  efercitò  con  molta  fama  del 
fuo  nome  nell’impiego  d' Avvocato  , e quivi  mori  nel  158 6 (3)  in  tempo  che 
fi  apparecchiava  di  pafiare  di  nuovo  a Genova  , chiamatovi  da  quella  Repub- 
blica per  effere  Auditore  di  quella  Ruota  Criminale  (4) . Per  la  morte  di  lui 
compofe  Scipione  fuo  fratello  l’ Imprefa  dei  Boccio  intero  del  Baco  da  feta 
chiufo  in  un  ovato  col  motto  : Refurgam  ut  vivam  , il  qual  motto  è fiato  tac- 
ciato dal  Ferro  col  dire  che  fi  confà  a chi  è morto,  e non  ai  Baco  che  vive (5). 
Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Dialogo  de'  Giuochi  che  nelle  Pegghie  Sanefi  fi  ufano  di  fare,  in  Siena  per 
Luca  Bonetti  1572.  in  4 ; ed  in  Venezia  per  Alejfandro  Gardane,  1581.,  in  8;  e 
di  nuovo  ivi  per  Pietro  Bertoni  1609.  ed  in  Siena  1611.  in  12.  In  quell’  Opera 
fi  coprì  Sotto  il  nome  del  Materiale  intronato . Il  Fontanini  (6)  chiama  quello 
Dialogo  hello  e curiofo  . 

II.  La  Pellegrina  Commedia  (fotto  il  nome  del  Materiale  Intronato),  in  Ster- 
na per  Luca  Bonetti  1589.  in  4;  ed  ivi  per  Matteo  Fiorimi  1589.  in  12  ; e poi 
in  Venezia  per  Gio.  Batifla  Pulciani  1606.  e 1611.  in  12.  Fu  anche  ftampata  nel 
Voi.  II.  delle  Commedie  degli  Accademici  Intronati  di  Siena.  In  Siena  per  Mat- 
teo Fiorimi  ad  iftanza  di  Bartolommeo  Francefchi  1611.  in  12.  Quefta  Comme- 
dia , eh’  è in  profa  , fu  rapprefentata  in  Firenze  nel  1589.  per  le  Nozze  del 
Granduca  Ferdinando  de’  Medici  con  Criftina  di  Loreno  , e Scipione  Bargagli 
fuo  fratello  fu  quegli  che  la  diede  alle  ftampe  . 

III.  Sue  Rime  fi  trovano  fparfe  in  varie  Raccolte.  Nella  Scelta  di  Stanze  di 
diverfi  raccolte  da  Agoftino  Ferentilli  fi  leggono  fue  Stanze  a car.  55.  61.  63. 
65.  66.  e (58.  Due  Sonetti  ftanno  a car.  77.  e 78.  del  Libro  Primo  delle  Opere 
Tofcane  di  Laura  Battiferri;  In  Firenze  per  i Giunti  1560.  in  4 ; due  fuoi  Ma- 
driali  fi  trovano  impreflì  fotto  il  fuo  nome  di  Materiale  Accademico  intronato 
nella  Par.  II.  della  Scelta  di  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Criftofòro  Zabata  a 
car.  331.  332.  in  Genova  1572.  in  12.  e una  fua  Cantata  fi  vede  a car.  301.  e legg. 
dietro  a’  Mazzetti  di  fiori  delle  Rime  de'  più  valenti  Poeti  Tofcani  raccolti  dallo  Schiet- 
to intronato , cioè  da  Scipione  fuo  fratello,  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1604.  in  12. 

(I)  Ferro,  Teucro  £ Imprift , Par.  II.  pag.  116  ; Ghi-  tori  Sanefi  predò  di  noi  mdi 
lini  , Teatro  d'  Uomini  Letter.  Par.  I.  pag.  106.  ed  U-  (4)  Ugurgieri , loc.  cit. 

gurgieri  , Pompe  Sanefi , Tom.  I.  pag.  J93.  IO  Ferro , Teatro  £ Imprefe  , Par.  II.  pag.  117. 

(a)  Ugurgieri , Pompe  Sanefi , Tom.  I.  pag.  467.  16)  Eloquenza  Italiana  , pag.  ai. 

(J)  Cavai.  Gio.  Antonio  pecci , Memorie  degli  Scrit- 

BAR- 
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BÀRGAGLI  (Scipione)  Nobile  Sanefe  , fratello  del  fuddetto  Celfo  , e di 
Girolamo  , e figliuolo  di  Giulio  , fu  uno  de’  più  accreditati  Scrittori  Volgari 
che  fioriflero  verfo  la  fine  del  Secolo  XVI  (i).  Fu  fatto  Cavaliere  e Conte  Pa- 
latino dall’  Imperadore  Rodolfo  II.  da  cui  ebbe  eziandio  il  fregio  di  porre  nella 
lua  Arma  l’Aquila  con  due  tefte  (2).  Fu  uno  degli  Accademici  Intronati  del- 
la fua  patria  fra  i quali  fi  chiamò  Io  Schietto , e venne  pur  aferitto  alla  celebre 
Accademia  Veneziana  ch’ebbe  cominciamento  nel  1593.  e fu  uno  de’  più  illu- 
firi  Accademici  d’amendue  (3).  E’  flato  confiderato  il  primo  che  aggiuftata- 
mente  abbia  trattato  delle  Imprefe  (4) , della  qual  materia , come  fcrive  l’ Ugur- 
gieri  (5),  è J limato  t Ariftotile.  In  fatti  troviamo  ch’effendo  fiate  compofte  cir- 
ca trenta  Imprefe  per  1’  Accademia  degli  Ofcuri  di  Lucca , la  quale  ne  doveva 
fcegliere  una  , non  fidandoli  quegli  Accademici  del  proprio  giudizio , ftabiliro- 
no  di  fottoporle  tutte  al  giudizio  del  noflro  Bargagli  , e di  fcegliere  quella, 
come  pur  fecero , eh’  egli  loro  avelie  propofta  (6)  . Così  pure  regolò  quella  de- 
gli Accordati  di  Genova,  come  altrove  abbiamo  detto  (7) . Ebbe  moglie  , e a 
quella  viene  attribuita  l’ Imprefa  dell’  Animaluccio  detto  volgarmente  Colororo 
che  Ila  fulla  rofa,col  motto  : Sol  mi  diletta  e pafee  (8).  Morì  alfai  vecchio  in  fua 
patria  ai  27.  di  Ottobre  del  1612  (9),  ed  ha  date  alle  flampe  le  Opere  feguenti  .• 

I.  Orazione  delle  lodi  delle  Accademie  recitata  (da  lui)  nell'  Accademia  degli  Ac- 
cedi di  Siena . In  Firenze  (per  Luca  Bonetti)  1569.  in  4. 

II.  Orazione  nella  morte  del  Reverendi fs.  Monfeg.  Alejf andrò  Piccolomini  Arci - 
ve / covo  di  Patrajfo  , ed  eletto  di  Siena.  In  Bologna  1579.  in  4. 

III.  1 Trattenimenti , dove  da  vaghe  Donne  e giovani  Uomini  rapprefentati  fi- 
no onefti  e dilettevoli  giuochi  , narrate  novelle , e cantate  alcune  amorofe  Canzo- 
nette. In  Firenze  prefio  al  Gardane  1581.  in  8.  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti 
1587.  in  4.  e pofeia  ivi  per  lo  flefTo  1591.  e 1592.  in  4.  Non  altro  che  quell’ O- 
pera  crediamo  elfere  quella  che  col  titolo  di  Novelle  di  Scipion  Bargagli  fi  rife- 
rifee  dal  Percel  (io)  in  8.  fenz’  altra  nota  di  Itampa  . Sono  in  fatti  Novelle, 
quattro  delle  quali  fono  fiate  inferite  nel  Voi.  IV.  del  Novelliero  italiano.  In 
Venezia  per  Giambatifea  Paf quali  1754.  in  8. 

IV.  Le  Imprefe.  In  Venezia  per  F rance  fio  F rance  fi  hi  1589.  e 1594.  in  4.  Del 
inerito  di  quell’ Opera  eh’ è molto  fiimata,  abbiamo  parlato  di  fopra  fra  le  no- 
tizie della  fua  vita . E*  divifa  in  tre  Parti , la  prima  delle  quali  ufcì  nel  1589. 
eie  furono  aggiunte  la  Seconda,  e la  Terza  nel  1594.  Alle  ftampe  fi  ha  ezian- 
dio,una  Raccolta  intitolata  .*  Imprefe  della  Compagnia  de’  cento  Uomini  d'  Arme 
Cavalieri  Sanefe  d‘  invenzione  del  Bargagli , Martini  , Lucarini  , ed  altri  Acca- 
demici Intronati.  In  Bologna  1591. 

V.  I Rovefij  delle  Medaglie.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  15 99.  in  12. 

VI.  Jefte , Tragedia  di  Giorgio  Bucanano  (11)  recata  di  Latino  in  Volgare  da 
Scipione  Bargagli.  In  Venezia  per  Matteo  Valentini  1600.  in  12.  e per  Gio.  Ba- 
tifta  Bonf odino  1601.  in  12. 

VII.  Il  T ur amino , ovvero  del  parlare  e dello  f crivere  Sanefe . In  Siena  per  Mat- 
teo Fiorimi  1602.  in  4.  Quella  è un’Opera  fopra  la  Lingua  noftra  Volgare,  cui  il 
Bargagli  fi  sforza  di  provare  che  fi  debba  chiamare  Sanefe.  E diftefa  in  dialogo, 

cui 


(1)  Ghilini  , Ttatto  i'  Uomini  Le  tur.  Par.  I.  pag. 
.*06  > Bartolommeo  Zucchi  , Idea  del  Segretarie  , Toni. 
III.  pag.  109.  ove  chiama  il  noftro  Bargagli  altrettante 
ragguardevole  per  la  chiarezza-  de’  natali , quante  per  i* 
eminenza  delle  j cienxa  . 

(1)  CJgurgieri  , Pompe  Sane/! , Tom.  I.  pag.  j8i  ; e 
Cavalier  Già  Antonio  Pecci,  Noti  tèe  degli  Scritt.  Sane, 
fi , Opera  predò  di  noi  manofcriita  > regalataci  dal  fuo 
Autore,  pag  j. 

(j)  Giiberti  , lfier.  delle  Accademie  £ Italia  mi.  a 
car.  predo  noi  9$  ; Ugurgieri  , loc.  dt  ; Quadrio , Ster. 
e Pag.  f ogni  Peefia , Voi.  V.  p.  *J  » c Pecci , loc.  cit. 

U)  Gisberti , loc.  cit. 


(f)  Loc.  cit.  Anche  dal  Bianchini  vien  lodato  a car. 
li*,  de’  Ragionam.  Ifier.  de’  Grondile  hi  di  Tefcana  . 

(6)  Biralli  , Imprefe  feelte  , Voi.  II. 

(7)  Nell’  articolo  dell’Accademia  degli  Accordati  . 

(8)  Ferro  , Teatro  d’ Imprefe  , Par.  IL  pag.  6oj. 

(9)  Pecci  , Notizie  cit. 

(10)  Biilioth.  de:  Romani  , Tom.  II.  pag.  308. 

(11)  Nel  Ghilini  , loc.  cit.  malamente  è intitolata  : 
Jefre  , Tragedia  di  Giorgie  Baccareni  tradotta  ec.  Anche 
nelle  Pompe  Sane fi  dell’  Ugurgieri  a car.  581.  del  Tom. 
I.  no  viene  llorpiato  , ma  in  altro  modo , doppiamen- 
te il  titolo  , chiamandovi!!  Pfit , Tragedia  di  Giorgie 
Bavareni  tradotta  ec. 


Digitized  by  LjOOQle 


BARGAGLI.  BÀRGELESI.  BARGELLINI.  3T3 

cui  volle  intitolare  il  Turammo  da.  Virginio  Turamini  introdottovi  per  Interlocu- 
tore. E’  alquanto  rara , e tien  luogo  fra  i principali  libri  di  cotal  genere  (12)  , 

Vili.  Mazzetti  dì  Fiori  delle  Rime  de ' più  valenti  Poeti  Tofcani  raccolti  ed  in 
proprj  dipinti  Capi  ordinati  dallo  Schietto  Intronato  (cioè  dal  noAro  Bargagli) 
Aggiuntavi  in  fine  una  Cantata  Tajlorale.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1604.  in 
12.  e 1644.  in  12. 

IX.  Orazione  detta  nel  Riaprimento  delt  Accademia  degt  Intronati  diSiena  ai  14. 
di  Dicembre  del  1603.  Quella  lì  trova  Aampata  nella  Deferitone  del  Riaprimene 
to  y fuddetto.  In  Siena  per  Matteo  Fiorimi  1611.  in  12.  a car.  452. 

X.  Rime.  Varie  lue  Rime  li  leggono  imprelTe  in  alcune  Raccolte.  Nella 
Scelta  di  Stanze  di  diverfi  raccolte  da  M.  Agoltino  Ferentilli  fi  trovano  fue 
Stanze  a car.  4.  7.  e 9.  Sue  Rime,  fi  hanno  nella  Raccolta  di  Rime  per  Felice 
Maldènti  Teodoli.  In  Ferrara  1588.  e fra  le  Rime  di  Monfig.  Afcanio  Piccolo - 
mini  a car.  30.  in  Siena  pel  Bonetti  1594.  in  4.  Un  fuo  Madriale  fi  vede  a car. 
228.  della  Ghirlanda  della  Conteff  a Angela  Bianca  Beccaria  raccolta  da  Stefano 
Guazzo.  Un  Sonetto  in  rifpofta  a Diomede  Borghefi  è a car.  23.  del  Voi.  IV. 
delle  Rime  di  quello.  Altri  due  Sonetti  fi  leggono  uno  a car.  82.  delle  Rime  di  • 
Afcanio  Pignatelli  in  Napoli  prejfo  Antonio  Bultfon  1692.  in  4 ; e 1'  altro  a car. 
19.  degli  Elogj  de'  Cafiiglìonefi  illuftri  di  Antonio  Belfa  Negrini  . 

XI.  l'  Orefte  , Tragedia.  Quella  efilleva  j già  alcun  tempo  , manolcritta  in 
Roma  nella  Libreria  del  March.  AlelTandro  Gregorio  Capponi  nel  Cod.  fogna- 
to del  num.  125  ( 1 3)  . 

XII.  Una  fua  Lettera  Volgare  fcritta  al  Card.  Scipione  Gonzaga  fi  trova  in- 
ferita da  Bartolommeo  Zucchi  nel  Tom.  III.  dell'  idea  del  Segretario  a car.  109. 
Altre  due  lunghe  Lettere  Volgari  fcritte  a Lorenzo  Giacomini  fi  conlèrvano 
M SS.  in  Firenze  in  un  Codice  efillente  predo  al  Sig.  March;  Ferdinando  Barto- 
lommei,  il  quale  contiene  lettere  originali  di  divertì  fcritte  al  detto  Giacomini. 

(n)  Si  vegga  il  giudizio  che  dell*  Opera  fuddetta  inciampare  oc.  Ne  parla  anche  a car.  ti6.  e ne  favella 
ha  dato  il  Montanini  nell’ E loquenz»  Italia»»  a car.  igt,  anche  Apoftolo  Zeno  nel,  Tom.  I.  delle  Tue  Aangtaz, 
ove  avverte  che  chi  non  è canto  nel  correre  a dargli  a detta  Eloquenza  a car.  33. 
fede  , [enza  qualche  poco  di  prevenzione  , pai  facilmente  (13)  Catalog.  della  Libreria  Capponi  , pag.  433. 

BÀRGELESI  (Niccolò)  Bolognefe  ( i), Sacerdote, e Canonico  della  San-  , 
ta  Cafa  di  Loreto,  ha  pubblicato  un  Trattato  utile  f opra  la  vera  e fincera  lfto - 
ria  della  Santa  Cafa  di  Loreto.  In  Bologna  per  il  Sonar  do  1558.  in  8. 

(1)  Orlandi  , Notizie  degli  Scrittori  Bologn.  pag.  xiy. 

BARGELLINI  (Coftanzo)  Bolognefe  (1)  , figliuolo  di  Vincenzio,  de’ 
Minori  Conventuali  di  S.  Francesco  (2),  addottorato  in  Teologia  ai  7.  di  Mar- 
zo del  15 66.  e Lettore  per  otto  anni  nello  Audio  di  Bologna  , indi  fatto 
Vefcovo  di  Rieti  da  Gregorio  XIII.  a’  17.  di  Settembre  nel  1574  (3)  , e poi 
dal  medefimo  a cagione  di  quell*  aria  a lui  nociva , trasferito  alia  Sede  Vefco- 
viie  di  Foligno  ai  9.  d*  Aprile  del  1584  (4)  , mori  in  queft’  ultima  Città  a’  29. 
di  Dicembre  del  1585.  ed  ha  alle  Aampe  un’Orazione  da  lui  detta  nel  Capito- 
lo generale  della  fua  Religione  tenuto  in  Venezia  nel  1546.  col  titolo  feguente: 
De  Deoist  confcientia  confulendis  prò  ele&ione  ec.  Oratioe c.  Tiene tiis  per  Senenjes  1546. 

(1)  Galeotti  , Trattato  degF  Vimini  illujlri  Bologne/!  , (3)  Galeotti , loc.  cit.  Alidoft  , De’  Vefconi  Bologn. 

pag-  19  i e Maiini  . Bologna  Perluftr.  par.  U.  pag.  119.  pag.  un  e Ughelli  , ltal.  Sacra,  Tom.  I.  col.  1114. 

(a)  Franchini  , Bibliofof.  0 fi»  memor.  di  Scritteti  Con-  (4)  Ughelli , ltal.  Sacra  , Tom.  L col.  716. 
ventnali  , pag.  136. 

I 

BARGELLINI  (Giovanni)  Bolognefe  , viene  regi  Arato  dal  P.  Orlandi  a 
car.  140.  delle  Notizie  degli  Scritt.  Bologne  fi  col  dire  che  fu  uno  degli  Anziani 
f anno  i 363.  Compilatore  degli  Statuti  della  Città , e Capitano  Fittoriof  0 con - 
tra  le  genti  di  Bernabò  Tif conti . L’  Orlandi  trafcrilfe  ciò  dal  Dolfi  nella  Cro- 

V*  li.  P.  I.  Y y no  log. 
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354  .BARGE.  BARGI.  RARGIL.  BARGIOC.  BARGNÀNI. 
noìog.  delle  Famiglie  Kob.,  di  Bologna  a car.  84.  ove  fi  chiama  Gio.  di  Bonavtn - 
tura  detto  Tura  ec. 

BARGENSE  (Antonio)  o tìa  da  Bargie  (1)  Terra  nel  Piemonte  , Mona- 
co , poi  Abate  Olivetana,  fiori  circa  il  1440.  Inftitui  e refle  divertì  Mon after; 
di  fua  Religione  nell’  Ungheria , ove  venne  in  molta  fama  per  la  Tua- pietà  e 
dottrina  • Morì  in  concetto  di  Santità  nel  1450.  Fa  il  primo  che  fcrifle  la  Sto- 
ria della  fua  Congregazione  Olivetana  , la  quale  tì  vede  riferita  dal  Lancel- 
lotto  (2).  Pubblicò  una  Geografia  della  Ruma , ed  un  Libro  intitolato  : De 
PrAÌatorum  virtutibus  (3)  . 

(1  ) Roffotti , Sfilai.  Script.  pedone.  £ 64.  <x)  Nella  fua  Storia  Olivetani . ( j)  Beiforti , Chronol.  Viror.  illu/h.  Olivot.  p-f 

BARGEO  (Pietro).  V.  Angelio  (Pietro)  . 

BARGI  (Benedetto).  V.  Barzi  (Benedetto)  . 

BARGIGIA  (Cefare)  da  Ravenna,  figliuolo  di  Giovanni , nacque  a*  io. 
di  Settembre  del  1581.  Si  dilettò  di  Poetìa  Volgare  , e fue  Rime  tì  hanno  in  al- 
cune Raccolte  , e fra  le  altre  , un  fuo  Sonetto  fi  Ifegge  a car.  256.  delle  Rime 
fcelte  de’  Poeti  Ravennati  antichi  e moderni  . 

BARGILLI  (Enrico  Antonio)  Fiorentino,  Servita , compofe  nel  1670.  un’ 
Opera  che  tì  conferva  a penna  in  fua  patria  nella  Libreria  della.  Santifli ma 
Nunciata  della  fua  Religione  , fegnata  del  num.  208.  in  4.  con  quello  titolo  r 
Priori fla  , in  cui  fono  notate  le  famiglie  Fiorentine  che  hanno  ottenuto  il  Confa - 
lonierato  , e il  Priorato  nella  Repubblica  di  Firenze  . 

BARGIOCCHI  (Giovanni  Batifta)  Patrizio  Novarefe  (1)  unico  rampol- 
lo delja  fua  cafa  nato  circa  il  1589.  entrò  nella  Compagnia  di  Gesù  in  Roma 
nel  1605  (2),  nella  quale  fece  la  profeflìone  de’  quattro  voti.  L’  anno  1633. 
egli  predicò  in  Ragufa,  e ne  venne  commendato  da  Giulio  Palmotta  Ragufino 
con  un  componimento  in  verfi  eroici , il  quale  fu  impreflo  in  Ancona . Mori  in 
Roma  nella  Cafa  Profefla  a*  13.  di  Novembre  del  1664.  ed  ha  pubblicato:  Epi- 
grammata  facra  , moralia  , (y  demonftrativa  , Libri  111.  Rome  apud  Jo.  Bap- 
tiftam  Robletum  1644.  in  8 ; e di  nuovo  con  aggiunte  , ivi  typis  ignatii  de  Laz- 
zari lòdo,  in-  8. 

O)  Cotta  , Mufte  Uovarefe , Sun.  II.  pag.  IJ4.  (2)  Sotuello  , BiM.  Script or.  Soc.  Jefu  , pag.  40*. 


BARGNANI  (Francefco)  Brefciano  , della  Congregazione  di  Somafca , 
nacque  in  Brefcia  di  nobile  famiglia  1’  anno  1664.  Entrato  in  detta  Congrega- 
zionea  ’ 5.  d’Ottobre  del  1679.  ne  fece  la  profeffione  in  Roma  a’  18.  di  No- 
vembre del  id8o  j poi  con  Sanatoria  venne  trafportato  a quella  Provincia  . 
Lungo  tempo  viflè  in  Venezia  iftruendo  principalmente  nelle  belle  Lettere  la 
gioventù  in  quel  Collegio  Patriarcale  di  Murano  , ed  alcun  tempo  flette  anche 
in  Verona  ; poi  trasferitoli  a Brefcia  , dopo  cffere  vifTuto  alquanto  in  quello 
Collegio  di  San  Bartolommeo , infegnandovi  l’eloquenza  per  molti  anni,  come 
altresì  in  quello  Seminario  Epifcopaie , fu  pollo  di  continua  llanza  , come  per 
dovuto  ripofo  a tante  fue  fatiche  , in  quello  Pio  Luogo  degli  Orfani  della  Mi- 
fericordia  diretto  da’  Padri  Somalchi , in  qualità  di  Maellro  di  elfi  y e qui  pafsò 
a miglior  vita  nel  1742. 

Fu  colnftimo  Poeta  , e buon  Oratore  Latino  , e di  lui  hanno  fatta  onorevo- 
le menzione  varj  Scrittori  (1).  Molto  compofe  , ma  pochiflimo  ha  dato  alla 


(1)  Stanislao  Santinelli , Lettera  al  Pj  Baldini  Julia 
Aerazione  della  Medaglia  di  Vaballato  nel  Tool  IX- 
oella  Raccolta  Calogerana  a car.  97  ; Jacopo  Cevafchi  , 
Brevi  ar.  nifi,  illu/h.  virar.  Congreg.  Somafch.  pag.  1 1 ; 
Santinelli  cit.  a car.  73.  della  Corona  di  Componimenti 


luce  ; 

Poetici  di  varj  autori  Brefciaui  in  lode  del  Card.  tetri - 

ni  ec.  raccolta  da  D.  Angelo  Zanardelli . In  Brefcia  per 
il  Rizzar  di  1738.  in  4 j Paitoni  , Memorie  per  la  Vita 
del  P.  Santinelli  , pagg.  16.  ai.  e x6  j e Memorie  ìfter. 
Critic.  intorno  all'  antico  Stato  do'  Cenemani  ec.  pag.  460. 


Digitized  by  LjOOQLC 


B A R G N A N I . 355 

luce  ; e li  fa  che  prima  di  morire  diede  alle  fiamme  gran  quantità  de*  Tuoi 
Componimenti.  Quelli  che  abbiamo  alla  flampa  fono  : 

I.  Una  Lettera  Latina  in  un  fogl.  volante , lenza  il  fuo  nome,  diflefa  in  verfi 
Efametri  contra  un  Maeflro  di  Rettorica  di  quello  paefe . Ha  per  titolo  Ceno - 
manus  Conterraneo  fuo  falutem  ; e principia  ; 

Et  legt , (y  legijfe  piget  , qua  tradit  Ephabis 

Rhetorices  prxcepta  rudis  , petulanfque  Afagijler  ec. 

II.  Un’  altra  pure  in  fogl.  volante  che  ha  per  titolo  ; F.  B.  (cioè  Francifcus 
Bargnanus ) Francifco  Tor riceno  Juo  ; e incomincia  : 

Sajanum  odijfe  incip'to  quem  perdite  amabam  ec. 

III.  Moltiffimi  Sonetti , ed  Epigrammi  che  fi  trovano  inferiti  in  vari  Libri , e 
in  diverfe  Raccolte  , parte  fenza  il  Tuo  nome  , e parte  colle  fole  iniziali  F.  B. 
Fra  quelli  ci  piace  di  nominare  un  Carmen  eh’  è l’ unico , per  quanto  da  noi  lì 
fappia , col  proprio  fuo  nome , flampato  nella  Raccolta  per  la  Veflizione  dell’ 
Abito  Religiofo  di  S.  Agoflino  della  Nob.  Donna  Fauflina  Dolfina  in  Venezia, 
fatta  in  Brefcia  dal  Turlino  nel  1730.  in  8 ; il  qual  Carmen  fu  tradotto  dal  P. 
D.  Francefco  Maria  Ricci  Romano  Benedettino  Caffi  nefe.  Dieci  fuoi  Epi- 
grammi e un’  Elegia  fi  leggono  flampati  a car.  33.  e fegg.  nella  Corona  di  Com- 
ponimenti Poetici  di  varj  autori  Bresciani  in  lode  del  Card.  Quirini  fatta  dall’ 
Arciprete  D.  Angelo  Zanardelli  , e flampata  in  Brefcia  per  il  Rizzardi  1738. 
in  4.  Altri  otto  Epigrammi  fi  trovano  a car.  12.  dell’Appendice  di  detta  Coro- 
na. Brixia  apud  Riwardum  1741.  in  4.  I fuoi  verfi  Latini  foolpiti  nella  Lapida 
fotto  il  Portico  dell’  Atrio  Episcopale  fi  leggono  in  detta  Raccolta  del  Zanardelli , 
e nel  Lib.  II.  Par.  II.  de’  Commentar,  della  Vita  del  Card.  Quirini  a car.  1 66. 
Si  trovano  pubblicati  anche  nella  Raccolta  dell’  antico  flato  de’  Cenomani  fat- 
ta flampare  dal  Sig.  Ab.  Antonio  Sambuca  nell’ultima  facciata.  Un  fuo  Car- 
men per  le  Nozze  del  Marchefe  Guido  Bentivoglio  d'  Aragona  , e di  Donna 
Maria  Licinia  Martinengo  fu  llampato  nella  Raccolta  per  dette  Nozze  a car. 
101.  in  Brefcia  pel  Turlino  1731. 

IV.  Sua  è pure  la  Dedicatoria  al  Conte  Fauflino  Avogadro  Nob.  Bre- 
feiano  che  fi  legge  premeffa  al  Voi.  I.  del  Milleloquium  veritatis  S.  Aurelii  Au- 
gujtini  , Brixia  excudebat  Jo.  Baptifla  Bojjtnus  1734.  in  foglio  , e corre  fotto  i! 
nome  dello  Stampatore . 

Affai  più  ce  ne  rimangono  di  manoferitti . Un  fuo  Trattato  De  Arte  dicendi 
fi  conferva  MS.  in  quello  Collegio  di  San  Bartolommeo  al  num.  C.  3. 1.  e fegg. 
Nella  Libreria  della  Salute  di  Venezia  al  Cod.  554.  fi  trovano  i feguenti  fcrit- 
ti  di  fuo  carattere  . 

1.  Un’  Orazione  Latina  in  cui  a nome  del  Pubblico  fi  congratula  con  Gre- 
gorio Barbarigo  Vefcovo  di  Brefcia  , eletto  Cardinale  . - 2.  Una  Prefazione 
degli  fludj  in  Lingua  Latina  detta  in  Verona,  che  ha  per  titolo  : De  praftantia , 
atque  militate  Poetica  . - 3.  Una  Poefia  in  verfi  efametri  intitolata  : Barbarum 
proferiptio . - 4.  Una  lettera  in  verfi  efametri  al  Signor  Francefco  Torriceni  . 
5.  Una  efortazione  alla  lettura  di  Cicerone.  - 6.  Un  Difcorfo  fopra  la  Poe- 
tica d’ Ariflotile . - 7.  Difcorfo  Accademico  fopra  l’ ufo  di  fervir  Dama  . 

Inoltre  nella  medefima  Libreria  della  Salute  fi  conferva  un  Codice  fegnato 
del  num.  327.  nel  quale  efiflono  originali  molte  fue  Poefie  Latine  facre  e pro- 
fane col  titolo  : Francifci  Brixiani  Carmina  quadam.  Anche  in  Brefcia  fe  ne 
hanno  preffo  a divertì  ; e principalmente  una  buona  Raccolta  efifleva  preffo  a 
due  Gentiluomini  Filippo  e Vincenzio  fratelli  Garbelli , che  furono  fuoi  ami- 
ci . Rileviamo  trovarli  ora  perfona  che  fiali  prefa  la  cura  di  raccogliere  i fuoi 
Componimenti , e darli  in  un  Volume  alla  luce  , nel  che  non  poffiamo  fe  non 
farle  coraggio.  Preffo  al  gentiliffimo  P.  Mariano  Cappelli  della  Congregazione 
di  Somafca  qui  in  Brefcia  fappiamo  confervarfi  , fra  le  altre  cofe  , 1'  Apologia 

V.  IL  7.1.  Yy  2 del 
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del  Cenomàno  , cioè  di  quella  Epiftola  riferita  di  fopra  intitolata  .*  Cenomanus 
Conterraneo  fuo . Quella  è ftefa  in  veri!  endecafillabi , e vi  fa  le  fue  difefe  , ripe- 
tendo per  altro  ciò  che  in  quella  fcrifle,  e anche  qualche  cofa  di  più  , e dà  del- 
le buone  ftaffilate  al  Panagioti  Maeftro  di  Lingua  Greca . Predo  al*  detto  P. 
Cappelli  fi  confervano  pure  tre  Lettere  Latine  al  Sig.  Francefco  Torriceni  in- 
dirizzate , oltre  la  mentovata  di  fopra  ; due  elegie  al  Sig.  Giufeppe  Fenaroli; 
alcuni  verfi  efametri  al  Sig.  D.  Pietro  Barzani  ; alcuni  endecafillabi  al  Sig.  D. 
Filippo  Garbelli , e moltilfimi  Epigrammi  critici  fopra  il  Maeftro  di  Rettorie» 
mentovato  di  fopra.  La  Profcrizione  delle  Barbe  , e molti  altri  dittici  fi  con- 
fervano pure  in  detto  Codice  della  Libreria  di  S.  Bartolommeo  della  fua  efem- 
plarilfimà  Congregazione  di  quella  Città  « 

BARGNANI  (Ottavio)  vien  regiftrato  dal  Cozzando  nella  fua  Libreria 
Srefciana  a car.  179.  della  Par.  I.  col  dire  che  fu  Organi  fa  nella  Ghie  fa  maggio- 
re elisalo,  che  _ftampb  diverfe  fue  fatiche  e fra  le  altre  alcune  Canzonette  a quat- 
tro e otto  voci.  In  Venezia  per  Angelo  Gardano  nel  1595.  e Motettì  a 1.  2.  3. 
e 4.  In  Venezia  nella  ftamperia  del  Gardano  per  Bartolommeo  Magno  . 

BARGNANI  (Pietro).  V.  Barignano  (Pietro)  . 

BARI  (Angelo  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , Vefcovo  di  Bitetto  ( 1) 
nel  Ducato  di  Bari  nel  Regno  di  Napoli  3 fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XIV.  e 
mori  nel  1407  (2)  . Di  lui  parlano  onorevolmente  divertì  Scrittori  (3).  Dall’ 
Alt  amura  (4)  gli  vengono  attribuite  le  Opere  feguenti  : 

I.  Expofitio  in  Epijìolas  'Bauli  . 

II . Concione s de  tempore  , (s  de  SanSìis  . 

. (o  Ughelli . atti.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  681.  a car.  «6  ; i Padri  Quetif  ed  Echard  ne’  tuoi  Seri}**. 

li)  Si  vegga  l’ Ifcrizione  riferita  dalli  Scrittori  citati  Ori.  Predio.  Tom.  L pag.  750  j la  Magna  Bitl.  Ecclef. 

in  quelle  annotazioni . Tom.  I.  pag.  461  j e il  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafiiri 

(3)  Parlano  di  lui  il  Valle  nel  Breve  Compendio  de'  nella  Iftor.  degli  Scrittori  nati  nel  Bagno  di  Napoli,  Tom. 
più  illuftri  Padri  dell'  Ori.  de’  Predie.  della  Provine,  del  II.  Par.  II.  pag.  186. 

Regno  a car.  131  j il  Fontana  nel  Theatr.  Dominio.  Par.  (4)  Bitl.  Ori.  Predio.  Centur.  IIL  pag.  130.  folto  l’ 

L Cap.  V.  tit.  93.  num.  1 ; il  Toppi  nella  Siti.  Napol.  anno  1407. 


BARI  (Bartolommeo  da-)  dell’  Ordine  de  Padri  Predicatori  , Vefcovo  di 
Bifeglia  (1)  nella  Provincia  di  Bari  , Cappellano  , Configliere  , e Segretario  di 
Carlo  II.  Re  della  Sicilia , viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  dei  fuo  Ordine  dal 
)P.  Altamura  (2)  fotto  1’  anno  1327.  e dietro  a quello  dal  P.  Echard  (3)  dai 
quali  gli  viene  attribuita  l’Opera  feguente  : Commentarla  fuper  Pentateuchum  (4). 

(1)  Fontina  , Theatr.  Dominio.  Par,  I.  Cap.  V.  tit.  (4)  il  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  nel  Tom.  II.  Par.  II. 
63J  j e Ughelli  . Bai.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  944.  dell ’ Iftor.  degli  Scrittori  nati  nel  Regno  di  Napoli  a car. ai. 

(»)  Bitl.  Dominio.  Cent.  II.  pag.  106.  pare  che  gli  attribuii»  due  Opere  riferendo  di  lai  : Ex'. 

(3)  Seriptor.  Ori.  Predio.  Tom.  I.  pag.  361.  Di  lui  par-  pofitio  fuper  Gene  firn  . Expofitio  fuper  Litro s Umfit  , quan- 
lano  eziandio  il  P.  Cavalieri  net  Tom.  I.  della  Galleria  do  non  è che  un’Opera  fola.  Motivo  di  elprimerfi  in 
'Domenicana  a car.  96  ; Monfig-  Sarnelli  nelle  Memor.  ifio-  tal  maniera  gli  ha  forfè  dato  l’ Altamura  il  quale  nel 
riche  de’  Vefcovi  di  Bifeglia  a car.  fi  j e Giannalberto  Fa-  luogo  citato  aftèrma  che  fcrill'e  Super  Gene  firn  & re  liquor 
brizio  nel  T.  I.  della  Lat.  med.  & inf.  Latini*,  a car.  484.  litros  Mtyfis  . 


BARI  (Benedetto  da-)  dell’  Ordine  di  San  Benedetto , mentovato  con 
lode  da  Arnoldo  Vion  (i) , e dietro  a quello  da  altri  (2)  fotto  l’anno  1220.  fu 
della  Congregazione  di  Clugnì  ,e  profelsò  la  Regola  nel  Moniftero  della  San- 
tilfima  Trinità  della  Cava  , nella  Libreria  del  quale  fi  conferva  una  fua  Opera 
intitolata  : De  Septem  Sigillis  da  lui  lafciata  manoferitta  . 


(O  Lignum  Vita  > Lib.  II.  Cap.  LXII1.  pag.  406. 

(i)  Poflévino  , Appar.  Saeer  , Tom.  I.  pag.  118  ; ri- 
ghelli , Bai.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  373  j Tafuri  , Iftor. 


degli  Scrittori  del  Pegno  di  Napoli  . Tom.  II.  pag.  374  j e 
G unni  a , Idea  dell’  iftor.  dell  Ital . Letter.  pag.  149. 


BARI  (Giovanni  de’-)  da  Soncino  fui  Cremonefe , divertì)  da  quel  Gio- 
vanni da  Bari  Monaco  Cartufiano  vivente  nel  1374.  mentovato  dal  Toppi  (1) , 

e ds 

(1)  Bitl.  Napol.  pag.  113. 
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e da  quel  Giovanni  Barrio  che  defcrifle  le  cofe  Chiaefi  , di  coi  parla  il  Zeille- 
ro  (2) , viene  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Cremone/i  dal  Dottor  Arili  (3)  lotto 
1’  anno  1337.  col  dire  che  in  fua  patria  fuit  publicus  Gymnafiarcha  non  modico 
doólus,  e che  compole  De  artibus  Oratoria  (y  Poetica  j Commentarios  in  Libro s 
Ciceronis  de  Officiis  ; in  fatyras  Aulì  Perfii , che  fi  fono  fmarrite  . 

(*)  Hi/l.  Cbronol.  & Gttgr.  eelobrts  , Par.  IL  pag.  17».  (3)  Cremo**  Litorata,  Tom.  L pag.  16*. 

BARI  (Girolamo  de’-)  da  Soncino  fui  Cremonefe  lodato  dall’ Arili  nella 
Cremona  Literata  a car.  187.  del  Tom.  I.  fioriva  nel  1545.  Scrilfe  la  Storia  di 
Soncino  che  fi  conferva  MS.  nell’  Archivio  di  quella  Comunità  , una  copia  del- 
la quale  era  appreflò  Gio.  Antonio  Cattaneo  da  Soncino  Avvocato  in  Milano . 

BARI  (Salvio  (1)  da-)  dell’  Ordine  de’  Predicatori , nel  quale  governò 
divertì  Conventi  (2),  da  Urbano  V.  Sommo  Pontefice  fu  eletto  nel  1364.  Vefco- 
vo  di  Salpi  (3)  Chiefa  ora  unita  alla  Metropolitana  di  Trani , e mori  nel 
1374  (4).  Si  dice  avere  ferir  to  : Sermone s de  tempore  Ò*  de  SanElis  , (y  alia 
pìura  (5),  che  non  fi  enumerano  , nè  fi  aggiugne  ove  efiftono  . 

(O  II  Taegio  ne’  Monum.  Ord.  PF.  Predicai.  lo  chia-  Tom.  I.  pag.  674  > e Tafuri , l/l or.  degli  Scrittori  noti  nel 
ma  Saulo . Regno  di  Napoli  , Tom.  II.  Par.  II.  pag.  117. 

(1)  Altamara  , Bill.  Ord.  Predir.  Cent.  II.  pag.  133.  fy)  Altamara  , Echard  , e Tafuri , locc.  citt.  Si  vegga 

(3)  Ughelli  , Bai.  Sacra  , Tom.  VII.  col.  919  ; e Al-  annie  il  Thtatr.  Domiate . del  Fontana  nella  Par.  I.  Cap, 

tamura  ,. loc.  cit.  V.  tit.  307.  num.  1. 

(4)  Altamura  , loc.  cit  j Echard  , Script.  Ord.  Predie. 

. BARI  (Sparano  di-)  detto  anche  Sparano  Baro , nacque  in  Bari  Città 
del  Regno  di  Napoli.  Fu  chiaro  Giurecbnfulto  del  fuo  tempo.  Softenne  diver- 
fe  onorevoli  cariche.  Nel  1275.  fu  Afleflore  preflo  al  Viceré  di  Sicilia , e nel 
1284.  dal  Re  Carlo  I.  fu  promoflo  a varie  dignità  che  fi  poflono  leggere  riferi- 
te dal  Toppi  (1)  , e da’  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (2)  , Giangiufeppe  Ori- 
glia (3)  > e dagli  autori  citati  da  quelli.  Fra  le  molte  Opere  che  fcrifle  , parte 
delle  quali  fi  è perduta  , abbiamo  contezza  delle  due  feguenti  : 

I.  Rofarium  virtutum  iy  vitiorum . Quell’  Opera  colle  aggiunte  di  Paolo  Fu- 
feo  di  Ra vello  fu  imprelfa  Venetiis  1571. 

^ II.  Corpus  Legum  (y  Confuetudinum  Civitatis  Barrii  . 

(0  BibL  Napol.  pag.  397.  II.  pag.  439. 

(al  l/l  or.  degli  Scrittori  nati  nel  Regno  di  Napoli , Tom.  (3/  Iftor.  dello  Studio  dt  Napoli  , Voi.  I.  pag.  107. 

BARIANO  (Niccolò)  Piacentino,  dell’ Ordine  Eremitano  della  Regolar 
/ Oflervanza  di  Sant’  Agoftino  (i)  , figliuolo  di  Giovanni  > fiorì  dopo  la  metà 
dei  Secolo  XV.  e fui  principio  del  XVI.  Fu  Filofofo , Teologo,  e Canonilìa  di 

fridoal  fuo  tempo  . Nel  1482.  venne  eletto  pubblico  Profcftòre  Itraordinarìo  di 
iiofofia  nell’  Univerfità  di  Pila  (2),  con  quello  di  particolare  ch’elfertdo  già 
Reggente  del  Convento  di  S.  Niccolò  di  Pila  , fu  dai  Prefidenti  di  quello  Stu- 
dio latta  iftanza  con  lettera  onorevole  al  fuo  Generale  perchè  folle  da  lui  con- 
fermato in  quella  Reggenza  (3)  . Softenne  le  ragioni  della  precedenza  del  fuo 
Ordine  contra  le  pretenfioni  de' PP.  Minoriti , e n’  ottenne  favorevole  Sentenza 
da  Jacopo  degli  Schizj  Delegato  Apoftolico.  Fu  pure  uno  di  quelli  che  fi  op- 
pofero  all’  iftituzione  de’ Monti  di  pietà  , alla  quale  contefa  pofe  poi  fine  la. 
Coftituzione  di  Leon  X.  nel  1515.  Di  lui  parlano  alcuni  Scrittori  (4)  ; e ha 
lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

(1)  Gandolfi,  Di/fert.  Hi/l  or.  de  dueentis  Augn/lin.  Seri - 
ptoribus  , pag.  168. 

(a)  Stefano  Maria  Fabbrucci , Dt  Pifana  Univerfitatt  ec. 
nel  Tom.  XLIV.  della  Raccolta  Calogerana , pag.  46.  «48. 

(3)  La  detta  Lettera  fi  riferifee  dal  Sig.  Fabbrucci,  loc.  cit. 

(4)  Parlano  di  lui  il  Poffevino  ne\V  Appar.  Sacer,  T.II. 
pag.  479  ; il  Dupin  nella  NouvelL  Bibl.  det  Aut.  Ecclef. 

Tom.  XII.  pag.  1 10  ; il  Torelli  ne’  Secai.  Augu/lia.  all’ 


I.  De 

anno  1477  ; 1’  Elfiio  nell’  Encomia/l.  Augu/lia  > Ciò.  Pie- 
tro Crefcenzio  nella  Nobiltà  d’  Balia  a car.  709  ; il  Var- 
ton  e il  Gerio  nell’  Append.  ad  Hi/l.  Liter.  del  Cave  a 
car.  141  i il  Fabrizio  nella  Bibl.  med.  & inf.  Latinit. 
Tom.  V.  pae.  319  i il  Saffi  nell’  Hi/l.  typogr.  Liter.  Mediti. 

Sremefia  aHa  Bibl.  Script.  Mtàiol.  alle  col.  CCCL1I1.  e 
>XVI.  e altri , da  alcuno  de’  quali  è detto  , ma  con  er- 
rore, Bar/ano  in  luogo  di  Banano  . 
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I.  De  Montibus  impietatis  TraStatus  . Cremona,  fenza  nome  di  Stampatore) 
14 96.  con  Dedicatoria  Georgio  Albanenfi  Episcopo  , iy  Cardinali  fegnata  Me- 
diolanì  Kal.  Junii  1494  (5)  , la  quale  è fiata  pubblicata  di  poi  anche  dal  Dott. 
Saffi  (6)  . Fu  il  detto  Trattato  pofcia  riftampato  nel  Libro  di  Doroteo  Alcia- 
ni , cioè  di  Mattia  Zimmermanni , De  Montibus  Pietatis  ec.  a car.  964.  Lipjt* 
typis  Panar ianis  1670.  in  4.  Contra  detta  Operetta  Bernardino  de’  Bulli  Mi- 
lanefe  fcriffe  un  Defenforium  Montis  Pietatis,  che  ufcì  in  Milano  nel  1497  (7). 
IlGonte  Fontana  (8)  gii  attribuifce , nè  Tappiamo  con  qual  fondamento , anche 
la  feguente  Apologia  Montis  vera  iy  [incera  Pietatis  . 

IL  Caufa  r italiana  , feu  de  Tracedentia  Eremitarum  iy  Minorum . Cremona  per 
Carolum  Deolerium  1500.  in  4.  Quell’  Opera  fu  approvata  , e fottofcritta  dai 
celebri  Giureconfulti  Giafone , Decio , e Felino  . 

III.  Quadragefimale , iy  Quodlibeta  LXXVII.  quaflionum  pradicobilium . Bononia 
per  Jo.  Ant.  Platonidem  1501.  in  4.  Gio. Pietro  Crefcenzio  (9)  chiama  queft'O- 
pera  ripiena  di  profondami  [enfi , e condita  del  faporito  [ale  della  Sacra  Scrittura  . 

IV.  SanSluarium  , Agiologus  diSlus  , feu  Concìones  in  Fejlis  SanElorum  . Di 
quell’  Opera  fece  egli  menzione  in  fine  della  lettera  al  Predicatore  del  fuo 
Quarefimale , e nella  Queflione  LXII.  dei  Quodlibeta  fuddetti  . 

V.  Commentario  fuper  Logicam  Pauli  Fé  ne  ti  . Quelli  vengono  da  lui  citati  a 
car.  19.  dell’  Opera  fua  De  Montibus  Impietatis  . 

VI.  Il  P.  Manli  (io)  aggiugne  che  fcriffe  anche  DiflinSìionum  Theologicarum 
Librum , ac  placito  Theologica  cum  Sermonibus  de  SanSìis  , e cita  il  P.  Gan- 
dolfi  nei  libro  De  ducentis  Auguflinianis  Scriptoribus  ; ma  noi  in  quello  non  ab- 
biamo trovato  che  di  dette  Opere  parli  il  Gandolfi  nell’  articolo  del  Bariano  , 
ma  bensì  all’  articolo  di  Niccolò  de  Byart  Inglele  . 

(?)  La  data  della  fuddetta  Dedicatoria  ha  dato  per  av-  (6)  Hi  fi.  typogr.  Lìttr.  Meliti,  cit.  col.  DXVI. 

ventura  motivo  al  Maittaire  di  regiftrare  un’  edizione  di  (7)  Salii , Hift.  Typogr.  cit.  col.  DXVI. 

detto  Trattato  come  feguita  nel  1494.  ne’ Cuoi  Annoi.  Ty-  (8)  Siti.  Legala  Par.  L col.  67. 

tegr.  Tom.  V.  pag.  itti  ma  afferma  il  Dott.  Saffi  nell’  (9)  Nobiltà  filati»  , pag.  709. 

Hift.  Typogr.  cit.  che  non  fu  impreflò  il  detto  Trattato  (io)  Nelle  aggiunte  alla  Bibl,  med.  & inf.  Latinit.  del 
che  due  anni  di  poi , comecché  la  Dedicatoria  lolle  fatta  Fabrizio  nel  Tom.  V.  a car.  10;. 
in  detto  anno  1494. 

BARICELLI  (Giulio  Cefare)  di  San  Marco  nella  Diocefi  di  Benevento, 
e Cittadino  di  quell’  ultima  città  ( i) , fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Fu 
Medico  affai  iilullre  al  fuo  tempo  , e ha  date  alla  llampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  Hydronofa  natura  , fine  [udore  humani  corporis  Libri  IV.  ec.  Neapoli  a~ 
pud  Laharum  Scorriggium  1614.  in  4. 

II.  Hortulus  genialis  , ftve  arcanorum  valde  admirabilium  tam  in  arte  Medica , 
quam  reliqua  Philofophia  Compendium  curiofs  fcrutatoribus  natura  leElu  tam 
utile  quam  jucundum . Colonia  apud  Matthaum  SmiT,  1620.  e 1621.  in  12.  e di 
nuovo  Geneva  (2)  apud  Philippum  Albert.  1620.  in  16. 

III.  De  laSìis  feri  iy  butyri  facultatibus  iy  ufu  opufcula  cum  jucunda  , tum 
utilia  ec.  AcceJJit  de  Chymico  butyro  non  inutilis  coment  us . Neapoli  apud  Lab- 
rum Scorriggium  1623  (3)  in  4. 

(1)  Gio.  da  Nicaftro  , Beneventana  Pinacotbtca  , pag.  neve  feri  ve  Genoa  . 

179.  e 180.  Si  poflòno  leggere  anche  il  Toppi  nella  Bibl.  (3)  Il  Mercklino  nel  Linde».  Rtnov.  a car.  719  > il 
Napol.  a car.  165  ; il  Nicodemo  nelle  Addizioni  alla  Bibl.  Mangeti  nel  Tom.  I.  della  Bibl.  Script.  Medie,  a car.  i}6  ; 
del  Toppi  a car.  141  > e il  P.  Elia  d’ Amato  nella  Ponto - il  Nicodemo  , e l’ Amato  ne’  luoghi  cit.  riierifeono  un’ 
poìog.  Calabro  a car.  *33.  altra  edizione  di  detta  Opera  come  fatta  nel  1603. 

(z)  Il  P.  Elia  d’ Amato  nei  detto  luogo  in  vece  di  Ge- 

BARICOCOL  Dottor  di  Val  Brambana  . V.  Brefcianini  (Colombano) 
Scrittore  Brefciano  . 

BARIGIANI  (Benedetto)  Perugino , Giureconfulto,  Primo  Lettore  di 
Ragion  Civile  in  fua  patria , ha  lafciati  MSS.  molti  Configli , ficcarne  afl'e- 

rifeono 
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rifcono  il  Grifpolti  (i),  il  Giacobini  (2),. e l’ Oldoini  (3)-,  lenza  però  ac- 
cennare ov’ efiftano  manofcritti  . 

(1)  Perugia-  Aagujta  , Lib.  III.  pag.  314.  Leandro  Alberti  nella  Defcriziono  dfttaL  a car.  68.  t.  ore 

(1)  Catti.  Script.  Prru.  Umbri 4 , pag.  70.  lo  chiama  Rargiato  » . . 

' Ci)  Athen.  Augufi.  pag.  fi.  Di  lui  fa  menzione  anche 

BARIGIANI  (Dionigi)  Perugino  , Dottore  inamendue  le  Leggi , inlè- 

fnò  quelle  ancor  giovane  in  fua  patria  , indi  fu  Podeftà  della  Repubblica  di 
irenze,  e circa  il  1417.  Configliere  del  Re  di  Napoli  e di  Sicilia  . Dalla 
fua  patria  venne  adoperato  in  molte  ambafcerie  ; e colla  fua  prudenza  e de- 
fieri tà  giovò  affai  alla  medefima  nelle  civili  difcordie  che  inforfero  . Morì  a! 
creder  noftro  nel  1435  (1)  . Di  lui  parlano  onsupvolmente  parecchi  Scritto- 
ri (2)  , i quali  riferifcono  aver  egli  fcritti  molti  Configli  , alcuni  de’  quali  fi 
dicono  girare  per  le  mani  de’  Dottori  , e altri  trovarli  fra’  Configli  di  diverfi  ; 
e che  lafciò  pure  MSS.  alcune  Letture  o Commentari  fbpra  il  Digefio  vecchio . 
Noi  lappiamo  confervarfi  in  Firenze  nella  Libreria  Gadaiana , ora  paffata  per 
la  maggior  parte  nella  Laurenziana  , nel  Cod.  493.  in  fogl.  alcuni  fuoi  Con- 
fusi ; e che  nei  Codice  528.  della  medefima  Gaddiana  fi  hanno  di  lui  Repeti- 
tiones  fuper  varios  ‘rìtulos  digeftorum  1425.  e 1426.  fe  non  che  vogliamo  av- 
vertire che  in  detto  Codice  493.  fi  chiama  Dionyfuts  Petri  de  Barigianis , e 
nel  Cod.  528.  fi  dice  Diony fitti  Nicolai  de  Barifianis  , dal  che  pare  che  fieno 
due  diverfi  Scrittori  . 

(1)  Che  morifl'e  nel  1437.  lo  ricaviamo  dalP  Athen.  Augufia  nel  Lib.  III.  a car.  317Ì  Aleflindro  Baleftrini 
Augujlum  dell’ Oldoini  a car.  90.  Veramente  quivi  li  leg-  nelle  Marnarle  Vertigine  j Celare  Alelfi  nella  Centuria  IL 
ge  che  mori  nel  1333.  ma  lo  riputiamo  errore  di  ftampa,  degli  Eie tj  de’  Perugini  j il  Pellini  e il  Ciatti  nelle  loro 
e crediamo  che  li  debba  leggere  1433.  perciocché  dal  Cri»  Storie  ; il  Giacobini  nei  Caini.  Script.  Previnc.  Umbria  a 
fpolti , dal  Giacobini , e da  altri  che  li  citeranno  nella  car.  93  ; e 1’  Oldoini  nell ' Athen.  Augujl.  a car.  90.  Di 
ieguente  annotazione  li  fa  che  fioriva  nel  1417.  lui  & ricordanza  anche  Leandro  Alberti  nella  fua  Defcri- 

. (z)  Di  lui  parlano  con  lode  il  Crifpold  nella  Perugia  Mone  d?  itti,  a car.  68.  t.  ove  lo  chiama  Bargianb . 

BARIGNANO  (Fabio)  ha  alla  ftampa  un  Parer e Cavalleresco  che  fi  tro- 
va a car.  153.  de’  Manifefti  di  Bartolommeo  del  Monte  Santa  Maria  . Egli  fu 
Pefarefe  , nipote  di  Pietro , e fratello  di  Giulio  Barignani  , di  cui  parleremo 
appreffo  . Dall’ Atanagi  (1)  vien  chiamato  eccellente  , 6*  dotto  , is  in  ogni 
iella  parte  raro  . 

Ci)  NeUa  Tavola  polla  in  fine  delle  Rime  [etite  di  diverfi  da  eflb  Atanagi  raccolte  . 

BARIGNANO  (Giufeppe)  Pefarefe,  Poeta  Volgare  (1)  , fiorì  intorno 
alla  metà  del  Secolo  XVII.  Nell’  Accadèmia  de’  Difinvolti  ebbe  per  Imprcfa 
una  Carta  roffa  da  Spille  col  motto  : Jpfe  quoque , e vi  fi  chiamò  il  Minimo  (2). 
Sue  Rime  fi  leggono  nella  Raccolta  di  Rime  di  detti  Accademici  impreffa 
in  Pefaro  per  Gio.  Paolo  Gotti  1649.  in  4. 

(1)  Crefcimbeni , por.  della  Volg.  Poefia,  Voi.  V.  pag.  184.  (1)  GaruA  , ùaL  Accademica , pag.  406. 

BARIGNANO  (Giulio)  Gentiluomo , da  Pefaro , nipote  di  Pietro , è 
fratello  di  Fabio  di  cui  abbiamo  parlato  qui  fopra , fioriva  alla  metà  del  Seco- 
lo XVI.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e un  fuo  Sonetto  , per  cui  fra’  Poeti 
Volgari  è fiato  regiftrato  dal  Crefcimbeni  (i)  , e dal  P.  Quadrio  (2)  , fi  ha  a 
car.  232.  del  Lib.  II.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  dall’Atanagi , il  quale  nel- 
la Tavola  polla  in  fine  lo  dice  giovane  d'  acuto  intelletto  , e atto  col  tempo  a 
riufeìr  ne  le  buone  lettere  , Je  da  uno  ftrano  accidente  con  impórtuna  morte  non 
fojje  ftato  troppo  tofto  tolto  del  mondo . Da  ciò  fi  ricava  eh’  egli  era  morto  nel 
1565.  in  cui  (lampo  la  fua  Raccolta T Atanagi. 

(1)  por.  della  Volg.  Poef.  Voi.  V.  pag-  106.  (»)  Ster.  e Rag.  4*  ogni  Poefia , Voi.  IL  pag.  367. 

BARIGNANO  (Pietro)  coltiliìmo  Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  fu 

di 
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di  Pefaro  (i)  , c non  di  Brefda  , come  fi  è creduto  da  alcun!  (2)  . C’  è chi 
fcrive  che  per  la  fua  fufficienza  e deftrezza  nel  maneggio  de’  gravi  affari  fa  fife 
molto  impiegata  , ma  poco  rimunerato  ; e che  , dopo  edere  rirnafo  florpiàto 
nel  correr  le  polle  per  le  Corti , aveflè  in  premio  dieci  fiorini  .dì  pendone  (3) . 
Ma  noi  troviamo  che  fin  dal  1517.  fu  provveduto  dal  Card.  Bernardo  Invi- 
zio , detto  il  Cardinal  Bibbiena,  di  circa  150.  Dicati* di  Benefizi  in  Pefaro 
fua  patria  , di  che  molto  fi  compiaceva  il  detto  Cardinale  per  edere  il  Ban- 
gnano, coni’ egli  fi  efprede' in  una  fua  lettera  (4),  perfona  molto  virtuofa  e buo- 
na . Da  ciò  fi  ricava  eh'  egli  fu  uomo  di  Chiefa  ; e m fatti  il  Garuffi  £5)  lo 
chiama  Canonico  ; ma  fe  fu  tale  , a lui , meno  che  agli  altri , convenivano  gli 
amori  , che  deferide  nelle  Tue  Rime  , dalle  quali  fi  apprende  che  amò  una 
donna  per  nome  Beatrice  (6)  . Di  e (Ti  amori  poco  onorifica  memoria  ci  ha 
lafciata  Alefiandro  Zilioli  (7) . Quelli  dopo  aver  detto  che  viffe  in  concetto  di 
eccellente  Poeta , e che  fu  valorofo  non  meno  con  le  armi , che  colla  penna , fog- 
giugne  che  attefe  fempre  agli  amori , ed  al  fervizio  delle  f e mine  , nelt  acquifiar 
la  grazia  delle  quali  era  tanto  accorto  e diligente  , che  faceva  reftare  fpefo  de- 
lu fi  nel  condurre  a fine  i fuoi  difegni  tutti  gl!  intoppi  della  fortuna , e della  vi- 
gilanza degli  uomini , che  le  cuftodivano , allettando  gli  animi  delle  donne  con  la 
politezza  e con  la  leggiadria  de'  fuoi  c 0 fiumi  ; onde  molte  volte  pieno  di  vanaglo- 
ria contro' l precetto  dell  arte  non  fapeva  contener fit  di 'divolgare  agli  amici  i 
fuoi  fuc ceffi , e di  confidarli  anco  alle  carte , ficcome  fece  in  quel  Sonetto  : - 
Fiamma  d amor  , che  color afii  il  vifo  : 

D'  un  cafto  ardor  al  celefi'  Angel  mio  , 

Quel  di  , che  al-  fin  portato  da  de  fio 
Giunfi  in  quel  fuo  terrefire  paradifo  ec. 

Fu  amico  di  molti  chiari  Letterati  del  fuo  tempo  , e principalmente  di  Tri- 
fon  Gabriele  (B)  , di  Leandro  Alberti  (9)  , del  Bembo  (io)  , dell’  Ariollo  , 
il  qual  ultimo  onorevole  menzione  fece  di  lui  nel  Tuo  Poema  (11)  , e del 
Berni  che  fu  da  lui  efortato  a mutare  flile  (12)  . Coltivò  non  fidamente  la 
Poefia  Volgane  , ma  anche  la  Storia  , e la  Geografia  (rj)  ? è mori  poco  pri- 
ma del  1550  (14)  » avendo  lafciace  varie  Poefie  Volgari  , per  cui  è venuto  in 

mole  a 


(1)  Che  lode  di  Peiàro  , non  ce  ne  lafcia  dubitare 
leandro  Alberti , il  quale  nella  iua  Di  finzioni  d’ Itali* 
a car.  193-  non  fidamente  lo  regiftra  fra  gli  Uomini 
illuftri  di  Peiàro , ma  fcrive  che  volendo  chiarirli  di 
alcune  difficoltà  intorno  alla  fonazione  , e a’  nomi  an- 
tichi d*  alcuni  fiumi  che  (corrono  predò  a Pefaro  ne 
farlo  et»  Pietro  Barignano  intorno  Utttrto^+Jicctmt  f tri- 
to ntW  lflorit  , td  eziandio  tuli*  Geografi*  , t per  tjftrt 
anche  iti  patfi . Quindi  di  Peiàro  1T  hanno  pur  altri 
detto,  fra  i quali  fono  il  Crefcimbeni  nel  Tom.  IV. 
della  ifter.  dilla  Volgar  Pttf.  a car.  10  > e il  P.  Quadrio 
irei  Voi.  II.  della  Stor.  t Rag.  ogni  Pttf.  a car.  jja 
(a)  Certamente  Girolamo  RufceUi  lo  ha  creduto  Bre- 
sciano inferendo  le  fue  Rime  ira  quelle  de’  Brekiani  da 
lui  raccolte  , e fii  per  avventura  modo  a crederlo  Sri . 
piano  , dalla  lòmiglianza  del  cognome  , fiorendo  in 
Brefcia  da  più  fecou  la  nobile  famiglia  Bargnani . Quin- 
di fra  gli  Scrittori  Brefciani  1’  ha  pure  regiftrato  il 
' Cozzando  nella  Libreria  Brtfciana  a car.  188.  chiaman- 
dolo Pietro  Bargttano  in  luogo  di  Barignano  , e quindi 
Srtfciaae  l’  ha  altresì  detto  Aledandro  Zilioli  nella  fua 
Storia  mfi  di  Booti  italiani  a car.  predò  noi  319. 

(3)  Così  ferivono  Pietro  Aretino  nel  Ragionari,  dille 
Corti  , par.  I.  pag.  11  i e il  Crefcimbeni  nell’  ifior.  dit- 
ta Volg  Puf.  Tom.. IV-  pag-  «o.  Certo  è eh’  egli  li  dcil- 
fe  adii  col  Pontefice -Leo ne  X.  d’edere  poco  rimunera- 
to nel  feguente  fuo  Madrigale  al  detto  Pontefice  indi- 
rizzato , che  fi  trova  a car.  170.  t.  del  VoL  I.  della 
Raccolta  di  Rime  di  divtrfi  (atta  dall’ Atanagi  : 

Dunque  io  Iti  putirò  povro  1 digiuno 

D»  quella  ricca  mtufa  - ' 

Ove  sì  larga  ma»  cebo  difpenf*  t 
O fevtrehio  fedir  d' iniqua  Stella  : 

5*  a m fit  fi  contendi , 


Baffo  a me  Col , lo  ftampo  di  mìa  vita: 

Ma  la  virtù  , Signor , eh’  ì in  voi  lì  itila  , 

Perche  V arme  non  prende  ì 

Perchè  non  sferzai  il  Citi  per  darmi  aita  ? 

O J ventura  infinita  , , 

S’  ancor  pregando  avien  , eh'  a mt  fi  nieghi 
Suol  , eh’  avran  mille  , 1 ftnzjt  (porger  prieghi  . 

(4)  La  detta  lettera  del  Card.  Bibbiena  lì  trova  net 
Lih  I.  delle  Lettere  facete  $ piacevoli  di  divtrfi  raccolto 
da  Dionigi  Atanagi  a car.  i8z.  v . . 

CO  Bai.  Accudirò.  Par.  I.  pag.  410. 

(6)  Si  verga  il  fuo  bonetto  a car.  ijj.  del  Lih.  L 
della  Raccolta  dell’ Atanagi , e a car.  tgg.  t. 

(7)  lfior.  de’-  Petti  Bai.  a car.  319.  del  noftrp'  tefto  à penna . 

(8)  Ratcolta  itilo  Rimo  di  divtrfi  dell’  Àiànagt  , riti. 

II.  pag.  tu.  . - .....  - l-i  ; 

(9)  Leandro  Alberti  , Dtfirttioru  '£  Itati*  lx pag.  *43. 

(10)  Raccolta  cit.  dell’ Atanagi  j Lib,  I.pag.  171. 

* (n)  Cioè  nel  Canto  XLVI.  Si.  ij.(  de&jfrMjfés-VYe  dille: 
Veggo  Niccoli  Tripoli , t con  effe  - - 

Niccolò  Amanio  in  me'  afj  yfàr'ìi  ciglia  , 

Auto»  Pulgofo  , eh’  a vedehai  appreso 

Al  lito  mofha  gaudio  e.  mardyitii*  - - 

Il  mio  Valerio  è quel',  che' là  i°V  mejfo 

Fuor  de  le  donne  : t fiiftfi  /enfigli a 

Col  Bario Man  , eh'  ha  fico  , corpo  affile 

Sempre  da  lor  non  ne  fia  fempre  accefo  . ‘ ' ' • ~ 

(IX)  Muzio  , Battaglie  , Cap.  XV.  . ■ " ’ - i (1, 

(13)  Leandro  Alberti  , loc.  cit. 

(14)  II  detto  tempo  della  dita  morie  .noi  lo- appoco, 
diamo  da  Leandro  Alberti  il  quale,  nell»  -fua  Def dizio- 
ne d'  itali * , loc.  cit.  la  quale  fu  (lampa ta  la  prima  vol- 
ta nel  1*50.  lo  chiama  degai  fimo  Poeta , chi  pafsó  ««Ra- 
gliar diporto  quefi’  anni  paffuti  . 
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molta  fama.  L’Atanagi  lo  ha  pollo  al  paragone  con  Luigi  Alamanni  (15) , e 
Io  ha  eziandio  chiamato  grande  e illuftre  Poeta  , e grande  Offervatore  della 
'proprietà  della  lingua  (x6) . Il  Crefcimbeni  ne  ha  altresì  molto  favorevolmente 
giudicato  dicendo;  (17)  che  poèt'o  tofcanamente  con  tanta  delicatezza  , e gra- 
’zìa  , che  le  poche  fue  Rime  , che  fono  capitate  / otto  iti  noftra  vijla , agguagliano 
ne’  fuddetti  pregj  ogni  più  culto  e pieno  Canzoniere.  Fu  vago  d uno  file  piano , 
e facile  ; e , ficcome  dice  il  dottiffimo  Lodovico  Antonio  Muratori  (nella  Perfetta 
Poef.  Jtal.  Lib.  IV.  pag.  399)  , fenza  pompa  , e apparente  ftudio  ; il  quale  met- 
tendo alla  cenfura  un  Sonetto  di  lui  , che  fi  trova  anche  imprejfo  ne’  Fiori  di 
Rime  del  Rufcelìi  (a  car.  234),  ed  } quello  fiejfo , che  noi  rechiamo  per  faggio , 
conclude  , eh'  egli  dehbe  riporfi  tra  gli  ottimi  . Contuttoci'o  tanta  facilità  e dili- 
genza di  non  parere  ftudiato  , non  toglie  già  il  pregio  <C  Un  ornato  veramente 
fingolare  a quefio  Poeta  , col  quale  fono  veftiti  i moltijffimi  , e feeltiffifni  fentimen- 
ti  Platonici  , de'  quali  abbondano  le  fue  Rime  : ed  e certo- y che  qtiefta  maniera 
à la  più  difficile  e fcabrofa  di  quante  - nella  noftra  Lirica*  fé  ne  ufino  . Per  altro 
le  fue  Rime  non  fono  mai  Hate  , per  quanto  da  noi  fi  fappia  , in  Geme- unite 
ed  imprese  -,  ma  fi  trovano  fparfe  in  varie  Raccolte  . Nel  Lib.  I.  delljfyj&jrc-. 
colta  dell’  Atanagi  fi  trovano  a car.  154.  e feguenti , XXVIII.  Sonetti  ; XXXVIL  \ < 
fra  Madrigali  e Ballate  , e una  Canzone  . Nel  Lib.  II.  della  medefima  Rac-  % 
colta  fi  hanno  X.  Sonetti , VI.  Madrigali , due  Ballate,  una  Seftina  , un  Ca*  4 

pitolo  , e una  Canzone  a car.  206.  e feguenti . Nella  Raccolta  di  Rime  di  di-  ■ * 

verfi  Autori  Brefciani  raccolte  da  Girolamo  Rufcelìi  fi  trovano  a car.  20.  e fegg.  ■*  ' 

Sonetti  XVIII  ; una  Seftina , e VII.  Madriali  ; e nel  Primo  Volume  delle  Rime 
feelte  di  diverfi  ec.  da  Lodovico  Dolce  fi  leggono  a car.  600.  tre  Sonetti , una 
Seftina  , e quattro  Madrigali . Altri  XII.  .Sonetti  fi  veggono  impreflì  fra  iì  . ■ 
Fiori  delle  Rime  de’  Poeti  illuftri  raccolti  dal  dettò  Rufcelìi,  e ftampati  in  Ve- 
nezia per  gli  eredi  di  Marchio  Seffa  15 79.  in  12.  Nel  Lib.  I.  delle  Rime  di  di- 
verfi raccolte  dal  Domenichi  , e ftampate  in  Venezia  appréffo  Gabriel  Giolito 
de'  Ferrari  1549.  in  8.  fi  hanno  a car.  23.  fétte  Sonetti . AJtri  XI.  Sonetti  con 
una  Seftina  , e Vili.  Madrigali  ftanno  a car.  62.  del  Lib.  II.  della  medefima 
Raccolta  ftampata  dal  Giòlito  nel  1547.  in  8.  Tre  Sonetti  , una  Canzone  , 
una  Seftina , e un  Madrigale  fi  leggono  a car.  294.  del  Lib.  IV.  delle  Rime  di 
diverfi  raccolte  da  Ercole  Bottrigari . Una  fua  Canzone  è imprefla  a car.  204. 
del  Lib.  VI.  delle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Andrea  Arrivabene  ; e finalmen- 
te Sonetti  X.  fi  trovano  nel  Voi.  I.  della  Raccolta  del  Gobbi  a car.  306.  e fe- 
guenti . Alcune  fue  Rime  fi  hanno  pure  - in  alcuni  Codici  a penna  , cioè  in 
uno  che  fi  conferva  nella  Libreria  Ravennate  de'  PP*  Camaldelefi  di  Claflè  , 
in  altro' eh’  efifte  in  Venezia  preffo  a’  PP.  Somafchi  in  5anta  Maria  della  Sa- 
lute , in  uno  che  fi  conferva  in  Padova  predò  al  celebre  Sig.  Abate  Jacopo 
Facciolati  ; in  due  , che  fono  in  Firenze-  nella  Libreria  Gaddianà  legnati  dei  » 
num.  329.  e 5-pfc.  e in  uno  eh' efifte  predò  di  noi  . 

(1$)  Nella  Tavola  de’  Poeti  della  fua  Raccolta  nel  Rampato  dietro  alla  Vita  di  CarloV.  di  Lodovico. Do].  * * 

Lib.  II.  all’  articolo  di  Pietro  Barignano  . ce , egli  è regiftrato  fra  que’  che  li  diftinfero  a*  fuoi 

(16)  Tavola  de*  Poeti  in  fine  del  Voi.  I.  della  fua  . . tempi  nella  Poeta  Latina  e Volgere . 

Raccolta  all’  articolo  di  Piana  B*ripuno  . Anche  nel  (17)  Star,  dtll»  Valg.  Potfin  , Voi.  IV.  pag.  io. 

Catalogo  degli  Vamini  illuftri  itagli  fitti]  dall*  Latterà 


f r * 

BARILE  (Bernardino)  ha  Rime  nel  Maufoleo  in  morte  di  Giuliano  Gp- 
felini  fabbricato  da  diverfi  Poeti  de’  noftri  tempi  . In  Milano  per  Paolo  Gottardo 
Pontio  1589.  in  8.  C’è  flato  anche  un.  Bernardo  de'  Barili  cui  crediamo 
diverfo  dal  noftro  , e forfè  Oltramontano  , il  quale  ha  pubblicato  Dente- 
llate Legis  municipalis  in  advenas  . Lu^dunr  per  Claudiumdu  Four  1641.  e 
Francofurti  1654.  in  4.  . . . . - 


: * . 
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#2  BARILE. 

BARILE  (Domenico)  compofe  : Carmen  in  laudem  Barthalomsi  Colimi 
Ducis  Tenetorum  che  fi  conferva  mf.  in  Roma  nella  Libreria  Vaticana. 

BARILE  (Giovanni  Domenico)  Cherico  Regolare  Teatino  , uno  de* 
più  celebri  Predicatori  non  fidamente  della  fua  Religione  , ma  dell’  Italia  , 
In  quello  fecolo , ha  pubblicate  I’  Opere  feguenti  : 

I.  Le  moderne  converf azioni  giudicate  nel  Tribunale  della  cofcienza  ec.  in  due 
rifpofle  una  ad  un  amico  dubbioso , t altra  ad  un  Teologo  indulgente  . In  Ferra - 
ra  e in  Roma  per  Rocco  Bernabò  171(5.  in  8. 

II.  Scuola  di  Teologiche  verità  aperta  al  Mondo  Criftiano  <t  oggidì , 0 fta  T a- 
mor  platonico  fmafcherato  . In  Modana  pel  Capponi  1716.  in  12.  Quella  fu  da 
lui  pubblicata  fiotto  il  nome  anagrammatico  di  Nicodemo  Belari . 

III.  La  Santità  Principefca  , Panegirico  per  San  Contardo  d' E fi  e detto  in 
Modena  ec.  e dedicato  al  Card.  Tommafo  Ruffo  Te  [covo  di  Ferrara  . In  Bologna 
per  Coftantino  Pifarri  1714.  in  4.  e 1719.  in  12. 

IV.  H Trono  refo  più  glorioso  dal  merito  , Orazione  in  lode  delt  Eminenti fs.  e 
Revere ndifs.  Card . Tommafo  Ruffo  Principe  e Te f covo  di  Ferrara  . In  Ferrara 
per  Bernardino  Barbieri  1720.  in  8. 

BARILE  (Lodovico)  Bergamalco  , velli  1*  abito  degli  Eremitani  di  Sant * 
Agoftino  dell'  Olfervanza  di  Lombardia  a’ 4.  di  Settembre  del  1548  (1)  . At- 
tefe  a’  fiacri  11 udj  , in  cui  fi  rendette  affai  dillinto  . Fu  caro  al  Duca  di  Man- 
tova che  lo  eleffe  fuo  Teologo  ,e  Direttore  negli  affari  di  fpirito.  Fu  affai  fti- 
xnato  da  San  Carlo  Borromeo  , e nel  1565.  venne  da  effo  dato  per  compagno 
al  Vefcovo  di  Breficia  per  difponere  , ne’  luoghi  di  fua  giurifidizione  i Canoni 
circa  la  celebrazione  delle  Meffe  , e amminiltrazione  -de’  Sacramenti . Quello 
impiego  fu  da  lui  efiercitato  con  gran  prudenza  .e  dottrina . S’  adoperò  pure  in 
benefizio  della  fua  Religione , in  cui  governò  varj  Mpnifteri  , e fra  gli  altri 
quello  della  fua  patria  per  tre  anni  ; ed  effendo  nato  in  Cremona  fiero  con- 
trailo Letterario  fra  il  tuo  Monailero  di  S.  Agollino  , ed  un  altro  di  detta 
Città.,  .per  cui  fi  convenne  che  la  quellione  veniffe  pubblicamente  difcuffa  da 
due  Teologi  nella  Cattedrale  di  Cremona  , e che  ne.foffero  Giudici  il  Vefco- 
vo , e quattro  Dottori  di  Religioni  diverfe  col  prefiggere  onorevole  premio  al 
Vincitore  , egli  vi  fu  dellinato  per  la  parte  degli  Agoffiniani , e dopo  otto  ore 
continue  di  forte  difputa  , ne  riportò  col  premio  favorevole  Temenza  (2).  Fu 
anche  Teologo  e Confultore  di  Gafparo  Vifconti  Arcivefcovo  di  Milano  , e 
mori  d’ apoplefia  a’  r8.  di  Maggio  del  1597.  e fu  feppellito  in  Bergamo  nel 
Conyento  della  fua  Religione  (3).  Pubblicò  l’Opera  feguente  : Ambrofianum 
quadrqge fintale  in  quo  unicuique  Evangelio  preter  ipfius  expofitionem  Jpeciales  tra- 
Fìatus  apponuntur  > quibus  ventate s Catholica  , comprobantur  , & harefes  contrari a 
confutantur . Bergomi  typis  Commi  Tentar  a 1394.  con  dedicatoria  (4)  a Gafparo 
Vifconti . Ufcì  di  nuovo  per  opera  di  Jacopo  Alberici  Vicario  Generale  della 
fua  Congregazione  di  Lombardia  nd  1601. 

(1)  Calvi,  Sceme  Liner,  digli  Scrittori  Btrgtemtefchi  , (3)  Calvi , Sten*  tener.  loc.  cit.ed  Effemeride, T.  II.  p.  89 

Par.  I.  pag.  348-  t4)  La  detta  Dedicatoria  fi  legge  Rampata  anbhe  nel 

(x)  Calvi  , effemeridi  ec.  Tom.  III.  pag.  338.  Meefieem  EfifieUr.  NMHcipmttr.  a car.  37. 

BARILE  (Mattia  Agnolo)  Poeta  Volgare  del  Secolo  XVI.  ba  Rime 
fra  quelle  di  Cofimo  d’  Aldana  in  morte  di  fuo  fratello  Francefco  d‘  Aidana  ec. 
In  Milano  per  Giacomo  Picag/ia  1587.  in  8. 

BARILE  (Michele)  Bergamafco  , dell’  Ordine  de’  Predicatori , fiori  al- 
la metà  del  Secolo  XVII.  Fu  Vicario  della  Sacra  Inquifizione  in  patria  e fuo- 
ri , e di  lui  fanno  onorevole  menzione  il  Calvi  (1)  , e 1’  Echard  (2)  . Il  pri- 
mo 

CO  Sceme  Unir,  degli  Strinati  Bergsm.  pag.  410.  (x)  Scriptor.  Ord.  Predie/et.  Tom.  IL  pag.  y». 


Digitized  by  LjOOQIC 


BARILETTO . BARINO . BARIOLA . B ARISANO . 363 

imo  di  quelli  che  fcriveva  circa  il  1663-  «f«ma  che  poihi  M^ima  era  vo- 
lato al  Cielo , e che  preparate  aveva  per  la  (lampa  le  due  Opere  i.-.jUcnti . 

I.  Martyroìogmm  Sanaotum  (*  Btatonan  Ord.  Pndtauorvm  . 

II.  Trofei  Literarii  di  tutte  le  Religioni  * 

BARILETTO  (Francefco)  detto  Squarzi , Gondoliere  Veneziano  , ha 

F t.  il  simbolo  Apoflolico , Poema  eroico  col  fiuo  Comento  di  Starna  in  Stanza  . 

in  Venezia  per  Michel  Angelo  Bertoni  1682.  in  12.  ^ 

II.  Il  Gloria  in  excelfis  Deo  ec.  ovvero  li  furti  del  Tempio  , Poema  col  fuo 
« Comento  di  Stanza  in  Stanza.  In  Venezia  per  Domenico  Lovifa  1700.  in  o. 


, BARINO  (Marcello  Ferdinando)  ha  alle  ftampe  il  fuo  Secondo  Qua - 
drageftmale  predicato  a Roma  . In  Roma  15  99*  hi  4*  « ^ 01110  <*ci  <lualc 
ufcì  in  Napoli  nel  1625.  in  4. 

BARIO  (Gabriello) . V.  Barri  (Gabriello)  : 

BARIODINO.  V.  Mafini  (Cefare)  . . ... 

BARIOLA  (Luigi)  cittadino  Milanefe , dell  Ordine  degli  Eremitani  di 
Sant’  Agoftino , fioriva  nel  1610.  Leffe  la  Filofofia  nel  Convento  di  San  Mar- 
co della  fua  Religione  in  Milano , ed  infegnò  pure  la  Teologia  , e la  Ragion 
Canonica  . Softenne  in  fua  Religione  , fra  le  altre  Cariche  ^ quella  di  Provin- 
ciale della  Lombardia . Fu  eletto  Penitenziere  del  Duomo  di  Milano  da*  Car- 
dinale Federigo  Borromeo  , Confultore  del  Sant’  Officio  , Alfiftente  alla  Sa- 
cra Congregazione  dell’  Indice,  e Revifore  de  Libri  (1)  . Comecché  u 
Pontefice  Gregorio  XV.  facelTe  di  lui  grande  ftima  , egli  tuttavia  non  fi  volle 
mai , quantunque  chiamatovi  , trasferire  a Roma  (2).  Di  lui  parla  1 Erre- 
rà (3)  « e viene  nominato  con  lode  anche  dal  P.  Angelico  Aprono  (4)*  Mori 
in  fua  patria  a'  30.  d’  Aprile  del  1628.  ed  ha  lafciate  1 Opere  feguenti: 

I.  S ummariu m Bullarum  S.  Officio  defervientium  . Mediolani  1610.  e 1020.  in  0. 

II.  Flores  Commentariorum  Francifci  Pegno  in  Direi lor'tum  Inquifitorum  . 

diolani  1610.  in  8.  n 

III.  Flores  DireSiorii  Inquifitorum  ; cum  TraSlatu  de  follititatione  Panitene 
iium . Mediolani  apud  ti.  H.  Pacifici  Pontìi , (y  Bartholom.  Picaleam  162^.  in  8. 
con  Dedicatoria  a Cefare  Monti . Il  Conte  Fontana  (5)  riferifee  un.  Opera 
di  lui  intitolata  : Notabilia  circa  Mulierum  follicitationem  in  Sacramento  Puni- 
temi* . Mediolani  1610.  in  8.  cui  noi  non  crediamo  diverfa  dal  Tri  latus  de 
follicit ottone  imprelfo  coi  fuddetti  Flores  . 

IV.  Aphorifmata  alphabetico  ordine- prò  utroque  Foro  , ad  Senatorem  Marcum 
Antonium  Montium . Mediolani  1628. 

V.  Confilia  prò  Foro  confidenti * . 

(1)  Piccinelli , Attuto  io'  Litttr.  MtUntfi  , pag.  401.  <»)  Argellati  , Biiliotb.  Script.  Mtdtol.  T.  I.  cbL  113- 

Si  vegga  anche  il  Ghilini  nel  Tom.  I.  del  T tatto  d*  (j)  Alpbabtt.  Auguft. 

Uomini  Letttr.  a car.  i{6.  oVe  fa  un  bell’  elogio  al  P.  <4Ì  BiU.  Aprof.  pag.  59» 

Bariéla  . <0  BiU.  degni.  Par.  I.  coL  67. 


BARISANO  (Francefco  Domenico)  cittadino  d’  Alba  nel  Piemonte  , 
Dottore  di  Filofofia  e di  Medicina  , e Medico  de’  Principi  di  Carignano,  mor- 
to affai  vecchio  in  Torino  , ficcome  fcrive  il  Mangeti  (i)  , lenza  accennarne 
1’  anno  , ed  ivi  feppellito  in  San  Domenico  , ha  lafciate  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Hippocrates  Medico -Moralis  ad  utramque  corporum  ficilicet  6*  animarum  fia- 
lutem  per  geminam  ejufidem  aphorifimorum  expofitionem  accomodatus . Auguftx  Tau- 
rinorum  typis  Bartholomtti  Zappata  1682.  in  4. 

V.ll.  P.  I.  Z z 2 IL  Tra- 

ci) BUI.  Scripttr.  Mtiicor.  Tom.  L pag.  >3$. 
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IL  Tracìatus  de  Thermis  Valderiams  prope  Cunettm  in  Pedemontio  fitte  . Di 
quell’  Opera  parla  onorevolmente  Giovanni  Fantoni  nella  fua  Dtjfertat.  de 
Thermis  Calder  tante  . Genctr*  ap.  Michaelem  Bouquet  1727.  in  8. 

BARISELLA  (Agoftino)  Minor  Offervante  Riformato  , fu  di  Tueno 
nella  Vai  d’  Anagna  lidia  Diocefi  di  Trento  . Nacque  circa  il  1604.  e vefti 
l’abito  de’  PP.  Riformati  nel  1626.  Fu  uomo  affai  dotto  , e foftenne  Iè  più 
diftinte  dignità  nella  fua  Religione  .<  Fu  eletto  due  volte  Guardiano  del  fuo 
Convento  di  Trento  , cioè  negli  anni  1641.  e 1654  ; è tre  volte  gli  venne  con- 
ferito il  grado  di  Minor  Provinciale  il  che  fu  negli  anni  1646,  1656.  e 1658. 
le  quali  cariche  , non  meno  che  quelle  di  Definitore  e di  Cuftode  efercicò 
con  grande  zelo  e prudenza  . Negli  anni  , che  fu  libero  dai  fuddetti  impie- 
ghi , foftenrie  in  Trento  i carichi  di  Collettore  , e di  Lettore  ora  in  Teologia, 
ed  ora  de’ Canoni  e di  Morale . Dai  Canonici  Lateranenfi  di  S.  Agoftino  me- 
ritò d’  effere  nominato  per  poftulationem  in  loro.  Abate  di  S.  Michele  ad  Athe- 
fim  , ma  non  accettò . Mori  agli  n.  di  Luglio  del  1680.  Il  celebre  P.  Benedetto 
Bonelli  da  Cavallefe  della  fteffa  Religione , che.  ci  ha  con  fua  lettera  comuni- 
cate quelle  notizie,  ci  avvifa  inoltre  poco  effere  rimafto  degli  Scritti  di  lui,  e 
non  aver  contezza  che  dei  feguenti  ; I.  Thefes  Theologic*  . Quelle  che  furono 
ìmpreffe  in  più  foglj  furono,  da  lui  difefe  nel  iùo  Capitolo  Generale  celebrato 
in  Roma  nel  1651.  IL  Confultationes . IIL  In  jfc  Ubros  Sententiarum  . 


BARISELLA  (Paolo)  Arciprete  di  Cembra  , Nipote  del  P.  Agoftino 
Bardella  , di  cui  fi  è parlato  qui  lopra , compofe  un  Trattato  [opra  f Alchimia , 
il  quale  fi  conferva  mf.  nella  Libreria  de’  PP.  Francefcani  di  Mezzo -Lombardo  . 


BARISELLI  (Benedetto)  di  Montagnana  , Giureconfulto  Canonifta  , 
fiorì  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Jacopo  Filippo  Tomafini  fcrive  nelle  fue 
Athena  Patavina  (1)  che  primieramente  fi  rendè  chiaro  nel  trattar  Caufe  in 
Venezia  l’ anno  1575  ; che  pofcia  profefsò  in  Gymnafio  patrio  la  Ragion  Cano- 
nica; che  di  lui  efiftono  molti  Configli  MSS.  appreffo  i fuoi  Eredi;  e che  ha 
alla  ftampa  un'  Orazione  da  effo  recitata  nell’  incominciamen  to  delle  fue  Pre- 
lezioni ; ma  nel-  Gymnaf.  Patavtnum  (2)  ne  parla  di verfamente  fcrivendo  che 
nel  1574.  ebbe  la  Cattedra  luddetta  in  primo  luogo  la  mattina  ; e che  a lui  , 
eh’  era  già  morto  > fuccedè  l’ anno  1575.  nella  medefima  Cattedra  Bartolom- 
èneo  Selvatico  prima  Lettore  di  Criminale . Lo  fteffo , dietro  al  Tomafini , ha 
fcritto  il  Sig.  Facciolati  (3)  , da  cui  inoltre  apprendiamo  che  fin  dal  1537. 
confegui  in  detta  Univerfitàla  terza  Cattedra  lopra  il  Sello  de’ Decretali  (4); 
« che  il  primo  di  Novembre  del  1540.  fu  trasferito  alla  feconda  Cattedra 
delle  Civili  Iftituzioni  (5)  . 


CO  A car.  iti. 

C»)  A car.  140. 

(3)  fi  Qyvm.  Pat»v.  Par.  III.  pag.  8*. 


(4)  I-ib.  cit.  Par.  III.  pag.  1 1 1. 
Cj)  Lib.  cit.  Par.  III.  pag.  ijf. 


BARISONI  (Albertino)  Nobile  Padovano , nacque  di  Marcello  Barifoni 
a’ 7.  di  Settembre  del  1587  (1).  Fece  i fuoi  primi  ftudj  in  Padova  ove  nel  1605. 
difefe  pubblicamente  con  grand’ applaufo  alcuni  Teoremi  Peripatetici  (2)  . 
Scopertali  la  vivacità  del  fuo  ingegno , c la  fua  inclinazione  alla  vita  eccle- 
fiaftica  , fu  mandato  a Roma  a continuarvi  lo  ftudio  della  Filofofia . Ritor- 
nato in  patria  fi  addottorò  , e in  età  di  23.  anni  venne  eletto  Canonico  della 
Cattedrale  di  Padova  , e vi  continuò  felicemente  , e con  molto  grido  i Tuoi 

ftudj  , 

(1)  Tomafini , Athtiu  Pst*v.  pag.  4.  Convien  avver-  dova  nella  Chielà  degli  Eremitani  di  Sant’ Agoftino  , la 
tire  a pon  confondere  quello  Scrittore  con  Albertino  Ba-  quale  fi  riferifee  anche  dal  Salotnoni  nelle  Infcript  'mts 
rifoni  fuo  zio  , Vicario  di  Mirano  fui  Padovano  nel  Xjrbis  Patav.  a car.  13*.  num.  117.  f 

« jSj.  1 coi  fi  vede  eretta  nel  ij?j.  un’  Ifcrizione  in  Pa-  (z)  Tomafini , Gymn.  l»uvm.  pag.  438. 
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fiudj  , e vi  fu  uno  de’  più  illuflri  Accademici  Ricovrati  di  que*  tempi  (3)  ; 
Per  affari  del  fuo  Capitolo  andò  con  Monfig.  Paolo  Gualdo  a Roma  , ove  fi 
trovava  dal  Luglio  fino  all’  Ottobre  del  1614  (4)  . Confeguita  poi  un*  Abba- 
zia in  Germania  rinunziò'  il  Canonicato  di  Padova  , e fi  trasferi  alla  detta 
fua  Abbazia  , donde  non  molto  di  poi  per  l’ intemperie  deli’  aria  di  nuovo  a 
Padova  fi.condufle  - Stette  alcun  tempo  ritirato  nella  fua  Villa  di  Vigenza 
applicato  a’  geniali  Tuoi  ftudj  j poi  fi  conduffe  a Mantova , e di  là  fpedito  ven- 
ne a Roma  dal  Duca  Guglielmo  Gonzaga  infieme  col  Conte  Cefare  Gambara 
fuo  Ambafciatoore . Compiute  quivi  felicemente  le  fue  incombenze  , ritornò 
in  patria  , dove  confegui  a’  4.  d’ Aprile  del  1628.  la  pubblica  Cattedra  di  Feu- 
di collo  ftipendio  di  250.  fiorini  (5)  . Occupò  quella  con  molto  concorfo  d’ li- 
di tori  dal  1627.  fino  al  1631.  nel  qual  anno  ai  4.  di  Febbraio  pafsò  a quella 
delle  Pandette  cui  occupò  con  non  minor  applaufo  (6)  fino  al  1636  (7)  . Ef- 
fendo  allora  morto  il  Vefcovo  di  Padova  fu  da  que’  Canonici  eletto  Vicario 
Generale  Epifcopale , per  la  qual  cofa  rinunziò  la  Cattedra  fuddetta . Vacata 
appreffo  quell’  Arciprebénda  nel  1640  ; venne  quella  a lui  conferita  dal  Pon- 
tefice Urbano  Vili.  Pofcia  agli  8.  di  Febbraio  del  1647.  fu  per  la  terza  vol- 
ta eletto  pubblico  Profeffore  nell’  Univerfità  di  Padova  , effendogli  Hata  con- 
ferita con  uno  lèipendio  di  500.  fiorini  la  lettura  di  Filolbfia  Morale  (8)  . Fi- 
nalmente ai  24/  di  Novembre  del  1653.  & e^etto  Vefcovo  di  Ceneda  , óve 
morì  a’  15.  d’ Agofto  del  1667  (9) , lafciando  erede  il  Capitolo  di  quella  Cat- 
tedrale nella  quale  gli  fu  eretta  nel  1694.  la  feguente  Ifcrizione  : , 

ALBERTINO  BARISONIO  PATAVINO  EX  ANTIQUIS  VIGONTUE  DÒMINIS 
EPISCOPO  CENETENSI , PIETATE  , DOCTRINA  , BENEFICENZA  INSIGNI 
GOLLEGIUM  CANONICORUM  B.  M.  P. 

TANTA  FUIT  PIETAS  BARISONl  ANTISTITIS  URBI  * 

UT  SIMUL  HjEC  MORIENS  SE  DARET , ATQ.UE  SÙA  . 

Altra  Ifcrizione  in  onore  di  lui  fi  trova  in  Padova  nella  Chiefa  de*  Padri 
Gefuiti  a mano  delira  nella  Cappella  di  Sant'  Ignazio  ( io)  . 

Fu  llretto  amico  di  Lorenzo  Pignoria  (11)  , di  Paolo  Gualdo  (12)  , di 
Giufeppe  Lorenzi  (13) , e di  Aleffandro  Talloni , il  qual  ultimo  molto  di  lui 
fi  fervi  per  correggere  , e limare  il  fuo  Poema  della  Secchia  Rapita  ( 14)  . 
Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Poefis  Encomiarti  . Patavii  apud  Jo.  Baptifìam  Martimm  1619.  4* 

II.  La  Secchia  rapita  , Poema  Eroicomico  d'  Androvinci  Melinone  (cioè  di  A- 

(3)  Tomafini , Athena  Patav.  loc.  eie. 

(4)  Lettori  £ Vernini  iUnftti  del  Secolo  XVU.  pagg.  131. 

*4*.  ij*.  ijp. 

(j)  Così  ieri  ve  il  Tomafini  nel  Gym».  Potevi»,  a car. 

269.  ma  il  Sig.  Facciolati  nella  Par.  III.  de’  Tuoi  Pafti 
Gym».  Patav.  a car.  168.  afferma  che  lo  ftipendio  allora 
«{regnatogli  fu  di  Fiorini  jjo.  Può  eflere  o nell’  uno  o 
nelr  altro  luogo  fia  errore  di  (lampa . 

<6)  Imperiali  , Mufeum  Hiftortcum  , pag.  »o8.  ove 
quello  Scrittore  parlò  di  lui  nella  feguente  maniera  : Sei 
Alberti ai  Barifoni  ernatijjìme  indeles  politiorum  excnlt a 
pra/idut  literarum  , jomdin  no/hatibns  fic  illuxit  , ut  ab 
iis  ne  dnm  Abbatti  , ($>  Patavini  Canonici  , quo  munitur 
f/rmate  , fed  ampliar  i multò  virtutis  ftemmate  dknij/imus 
babeatur  : pracellit  enim  eleganti  calamo  in  Etrufca  , La- 
tinaque  oratimi  1 pellet  acumini  /iugulari  , habilique  ad 
rerum  ingmtium  ufum  dexter itale  . furti  antem  , fivt 
fande&arum  olim  interpretatienem  , e » difeentium  obiit 
commendatimi  , ut  antecefforum  gloriam  oxequare  , pra - 
fentium  indufhiam  lacefere  dice  re  tur  . 

(7)  Tomalini  , Qymnaf  Potavi»,  pag.  161  j e Facciola* 
ti  ,.F a/li  cit.  Par.  III.  pag.  i8f. 

(8)  Tomafini , Qpnnaf.  Potavi»,  pag.  313  ; e Facciola. 
ti , F afli  Gym».  Patav.  Par.  Ili-  pag.  316. 

(9)  Ughelli  , Itti.  Sacra  , Tom.  V.  col.  113.  nelle 
Aggiunte  ivi  » num.  49. 


ler- 
cio) La  mentovata  Ifcrizione  è la  feguente  : 

„ D.  O.  M. 

„ Nicola»  & Albertiaiu  Barifonii.  religioni*,  & fipien- 
,,  lise  numina'.  Ule  S.  Joann.  Tragunenfis  Abbas  , de 
„ Con.  Pat.  altitudine  animi , de  confila  przftantia  ìltu- 
„ ftris  , univerf*  propemodum  Itali*  exiftimatione  , 
„ gravifiìmoque  Clementi*  Vili,  judicio  Romanam  in 
„ Curiatn  adeitus , fumm*  ezpeftationi  immatura  morta 
„ przreptus  eli  anno  artatis  LV.  Hic  Epùs  de  Comes  Cat- 
„ netenlì*  , in  Aulis  Innocentii  X.  Pont.  Max.  de  Ferdf- 
„ nandi  IL  Celar.  Augu.  pari  pietate , ac  prudentia  , in 
„ R,  fuo*  , auAoritate  , celebmate  apud  exteros  , prò. 
„ fufa  in  egeno*  munificentia  cum  paucis  comparando*, 
,,  ingentibus  de  re  ecdefiaflica  , de  hteraria  meriti*  , pu- 
,,  blicis  lachrymis  elatu*  eli  ann.  MDLXVII. 

(11)  Laurent.  Pignori a Symbol.  Epiftol.  pag.  110.  e 149. 
ove  fi  trovano  due  Epiftola  del  Pignoria  a lui  indirizzate . 
Si  vegga  anche  la  Raccolta  delle  Lettere  d’ Vernini  illie/tri 
del  Secolo  XVU.  a car.  131.  143.  131.  e 1J9. 

(la)  Lettere  £ Vernini  illuflri  del  Secolo  XVU.  ne*  luo- 
ghi citati  . 

(13)  Jeftphi  Lanrtntii  Epiflolar.  Centur.  I.  pag.  331. 
Epift.  LXXII.  la  quale  è fcritta  al  noflro  Barifoni  . 

(14)  Muratori  , Vita  del  TaJ/oni,  pag.  61.  e 67.  e Let- 
tere del  Talloni  efiftenti  mff.in  Padova  predò  al  Sig-  Mar- 
chefe  Ubertino  Barifoni . 
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Jefiandro  Taffoni)  con  gli  argorhenti  del  Canonico  Albertino  Barifoni . In  Parigi 
prejfo  Tujfan  da  Bray  1622.  in  12. 

III.  Degli  Antiventagli  cC  Ermidoro  Filalete  Fafcio  primo . In  Venezia  ap- 
preso Antonio  Pinelli  1625.  in  4.  Queft’ Opera  fu  da  lui  fottoii  finto  nome 
di  Errmdoro  Filalete  fcritta  contra  Angelo  Portenari  in  difefa  di  Lorenzo 
Pignoria,  il  quale  era  entrato  in  grave  controverfia  col  detto  Portenari 
intorno  alla  patria  di  Paolo  Giureconfulto  foflenendo  il  Pignoria  che  fof- 
fe  Romano , e volendo  il  Portenari  coll’opinione  già' comune  fra  i Padova- 
ni che  foffe  Padovano  (15)  - A difefa  del  Pignoria  fcriffe  pur  varie  Operet- 
te Gio.  Girolamo  Bronzerio  della  Badia  del  Polefene  (16)  . 

IV.  De  Archivis  Antiquorum  Commentario  . Quéfto  è flato  per  la  prima 
volta  pubblicato  dal  celebre  Sig  Marchefe  Giovanni  Poleni  nel  Voi.  I.  de' 
fuoi  Nova  Supplemento  Antiquit.  Roman,  a car.  1077.  Fenetiis  typis  Jo.  Baptift a 
Pafquali  1737.  in  fogl.  Il  Sig.  March.  Poleni  nella  Prefazione  pollavi  in 
fronte  fcrive  (17)  che  il  March.  Ugolino  Barifoni  , da  cui  ha  avuto  nifi 
quello  Commentario  , altre  Opere  ferba  a penna  , del  noftro  Albertino  fra- 
tello di  fuo  Avo  . . 

V.  Nott  in  Chronicon  Rol andini  Grammatici  Patavini  , feu  Memoriale  tempo- 
rum  de  faStis  in  Marchia  iy  prope  ad  Marchiam  Tariti finam  . Quelle  Annota- 
zioni furono  promeffe  da  Felice  Olio  nelle  fue  annotazioni  lopra  Albertino 
Muffato  De  Geftis  tìenrici  Fll.  a car.  389..  ma  per  quanto  ci  è noto,  non 
fono  mai  venute  alla  luce  . 

(15)  Vedi  un’  e fetta  relazione  di  tal  controverfia  nelle  (16)  V.  a tuo  luogo.  : Bronzerio  (Ciò.  Girolamo)  . 
Annotazioni  di  Apoftplo  Zeno  ali’Eloq.  Uni,  del  Fonta.  (17)  A car.  13. 
nini  nel  Tom.  II.  a car.  133. 

BARISONI  (Antonio  (i))  Nobile  Padovano,  Giureconfulto,  nacque 
a’  31.  di  Dicembre  del  1590.  Per  trent’  anni  foftenne  la  carica  d’  Affellore 
1 in  varie  Città . Nel  1642.  riduffe  in  miglior  forma  il  luogo  della  lua  abi- 
tazione ? come  appare  dall’  Ifcrizione  riferita  dal  Salomoni  (2)  . Mortagli 
la  moglie  nel  1644.  fenza  avergli  lafciati  figliuoli  , fu  ordinato  Prete  nel 
1647.  dal  Vefcovo  Jacopo  Filippo  Tomafini  (3)  . Fu  uomo  fornito  di  Let- 
teratura , ed  effendo  giovane  pubblicò  fiotto  il  nome  dell’  Aggravato  Accade- 
mico Delio  un’Orazione  col  titolo  feguente:  Orazione  funebre  de It  Aggravato 
ec.  in  morte  delt  Illuflrifs.  ed  Ecce  Ile  ntifs.  Sig . Gio.  Batijla  del  Monte  General 
Capitano  della  Fanteria  della  Serenifs.  Repubblica  di  Venezia  ec.  In  Padova  ap- 
prejfo  Gafparo  Crivellati  1615.  in  4 (4)  . Nella  Libreria  Barberina  in  Roma 
fi  conferva  alcuna  fiua  cofa  fra  gli  Autori  che  hanno  parlato  De  Obelifco 
Faticano  (5)  , e in  quella  de’  Cherici  Regolari  Teatini  in  Padova  fi  trova 
di  Antonio  Barifoni  un’  Operetta  mf.  intitolata  : Concilium  circa  contrastimi 
livellarium  . 

(1)  Egli  ì diverto  di  quell’Antonio  Birifoni  figliuolo  citata  da  lui  nel  Marzo  del  i6tf.  di  cui  & menzione  Lo- 
d’  Albertino,  Rettore  de’  Padri  Gefuiti  in  Padova  dal  renzo  Pignoria  in  una  tua  Lettera  fegnata  13.  Marzo 
1394.  final  1396.  mentovato  dal  Riccoboni  nell’Opera  1613.  feruta  a Paolo  Gualdo  , che  fi  trova  a car.  189. 
Tua  De  Gymn.  Patav.  a car.  106.  t.  e 137  i e dal  Tomafini  delle  Lettere  £ Uomini  iliu/lri  del  Secolo  XVII.  ove  cosi 
nell ' At ben.  Patav.  a car.  30.  fcrive  : Lunedì  profilino  pafiato  il  Sig.  Antonio  Barifoete  re - 

(»)  Infcriptiones  Urbis  Patav.  pag.  333.  cito  in  Accademia  la  fua  Orazione  funerale  , e piacque  , e 

(3)  Tomafini  , Atben.  Patav.  pag.  30.  fu  lodata  con  ragione . 

(4)  La  (addetta  Orazione  fii  per  avventura  quella  re*  (3)  Catal.  Bibl.  Barberina  , Tom.  I.  pag.  ni. 

BARISONI  (Camillo)  fratello  dell’  Ab.  Albertino  , poco  dopo  aver 
ricevuta  la  Laurea  Dottorale  in  amendue  le  Leggi  , morto  in  età  giovani- 
le , viene  regiflrato  dal  Tomafini  nell’  Athen.  Patav.  a car.  135.  col  dire 
che  fi  confervavano  MSS.  dal  medefimo  Tomafini  alcune  EpijloU  ingenio  ac 
fuavitate  morum  piena  . 

B A- 
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BARISONl  (Paolo)  Nobile  Padovano , dopo  aver  rinunziato  un  ricco 
Canonicato  in  Tua  patria  , profefsò  la  Religione  Teatina  in  Cremona  a’  ai. 
di  Settembre  del  1591.  in  cui  per  la  pietà , zelo,  e regolare  olfervanza  lì  ren- 
dette molto  didinto . Fu  Prcpofito  in  Venezia  di  S.  Niccolò  da  Tolentino  nel 
1612  (1) , e morì  in  Padova  aliai  vecchio  nei  Maggio  del  1648  (2) . Hapubr 
biffata  un’  Operetta  intitolata  : Dell'  ufo  frequente  delt  Eucariftia  . in  Padova 
flpfrejfo  Martino  e Pafquati  1625.  in  12.  e pofeia  In  Napoli  per  Egidio  L°*fg9 
1631.  in  8.  e di  nuovo  In  Padova  apprejfo  Giulio  Crivellati  1643.  in  8. 

(i)  Flaminio  Cornar*».  EctUf.  Vtntt.  Dead.  IX-  p.  18 9.  «Uro  Paolo  Barilòtti  pure  Padovano  , e Religiofo  . di  cui 

U)  Silos  , Catti.  Script.  CUr.  Regni,  pog.  6tf.  Men-  fi  ha  la  feguente  Iscrizione  fepolcrale  in  Monfelice  nel 
«ione  ne  fa  pure  Leone  Allacci  nelle  Apes  Urbana  a ar.  Convento  di  San  Froncefco  : Hit  jactt  Rjtv.  D.  fàtUiu 
a.09.  Si  avverta  a non  confondere  quello  Teatino  con  un  Bariftaas  1779.  .l  'J 

BARIZZALDI  (Girolamo)  da  Trevi  nella  Giarradadda  , nacque  a’ 4. 
di  Marzo  dei  1677.  di  Giufeppe  Barizzaldi  , e di, Veronica  Alberti  . Entrato 
nella  Compagnia  di  Gesù  , e in  quella  fattoli  Sacerdote  fu  Maeftro  di  Retto- 
rica  in  Cremona  e in  Novara . Ufcito  pofeia  dalla  medefima  per  cagione  del*, 
la  poca  fua  falute,  li  redituì  alla  patria  a’  12.  di  Febbraio  del  17 13.  e quivi 
fi  pofe  a diflbtterrare  le  antichità  fpettanti  alla  delia  . Pai  Cardinale  Ode  (cal- 
chi venne,  prompffo  agh  U*  d’  Agodo  del  1714.  ad  un  Canonicato  della  Chie- 
ù.  di  Santa  Maria  Pedone  di  Milano  > in  cui  nel  1716.  fece  il  fuo  primo  Qua- 
relìmale  , predicandone  in  feguito  molti  altri . Ebbe  per  rinunzia  il  Benefìzio 
di  Santa  Caterina  di  Trevi  a’  29.  di  Febbraio  del  1715.  Mori  in  Milano  di 
febbre  maligna  in  età  d’  anni  71.  a’  29,  di  Marzo  del , 1 748.  Egli  fu  dptato  4’ 
acutiffimo  ingegno  , e di  prodigiofa  memoria  , la  quale  coQtinupgli  lino  all* 
ultimo  de*  fuoi  giorni . Redo  tuttavia,  in  fua  vecchiezza  alquanto  odefOinell' 
udito  , e li  dice  che  in  tutto  il  corfo  del  viver  fuo  da  fempre  dato  privo  del 
fenfo  del  godo . Riufd  verfatilfimo  nelle  fetenze  Teologiche  e 'Matematiche, 
nelle  Leggi , nella  Geografia  , e nella  Storia  • Fu  ottimo  ppflèditpre  dell’elo- 
quenza Greca  e Latina  , e molto  intendente  della  Lingua  Santa.  ; che  anzi 
parlava  affai  bene  predo  che  tutte  le  Lingue  Europee  ; per  i quali  rarifiùni 
pregi  fu  cariflìmo  a molti  ragguardevoli  jperfonaggi  > e fra  quqdi;;  al  Principe 
di  Saiiònia  , mentre  quedi  fu  in  Milano , ai  Conte  Collore/io  Governatore  di 
Milano  , al  Generale  Cafneda  , e al  Marchele  Gran  Cancelliere  Don  Pirro 
Vifcooti  . Egli  fcrifie  mplee  Òpere  , ma  di  tutte  non; fi  può  date  .contezza  , 
per  edere  egli  dato  poco  diligente  nel  riaverle  dalle  mani  di  taU  Squali;  forfè 
Un  giorno  Compariranno  vediti  delle  fue  fpoglic  . Quelle  , di  cui  cirimane 
notizia,  fono  le  feguenti  (1)  : 

I.  Parma  e Piacenza  imperiali . Qucd’  Opera  fu  dampata  fotfo  Ài  nome  ana- 
grammatico  di  Girolamo  Baldozzarri , ma  fu  ben  todo  ritirata  , e fi  dice  ohe 
non  ne  ufeirono  che  due  copie  fole  , le  quali  padarono  in  mano  dell’  Au- 
tore , ed  ora  più  non  fi  ritrovano  . 

II.  Voti  e Fejìe  delt  imperiale  e Regio  Capitolo  di  S.  Maria . della  Scala  di 
Milano  per  la  naf cita  di  Leopoldo  Arciduca  et  Aujìria  ec . con  l’Orazione  in 
fine. dal  medefimo  Barizzaldi  recitata.  In  Milano  per  Francefco  Vignane  e 
Fratelli  1716.  in  4. 

III.  Vita  di  San  Gaudenzio  Proto -Paftore  di  Novara  . In  Novara  per  gli 
eredi  Caccia  , fenz’  anno  , in  12. 

IV.  Iftoria  della  Vergine  delle  Lagrime  di  Trevi . In  Milano  per  Giufeppe  in- 
chino Malatejìa  1721.  in  12.  Quell’  Opera  fatta  imprimere  da  un  Capo  Madr© 
di.  Muratori  da  Trevi  ha  dato  motivo  al  Sig.  Argellati  (2)  di  accreicere  la  Bi~ 
lliotheca  degli  Scrittori  Milanefi , avendone  fatto  appunto  Autore  Carlo  Anto- 
nio 

(t)  Di  dette  -nottue  tri  confettiamo  debitori  alla  gen-  le  ce  le  ha  cortefemente  fomminiftrate . 
titezza  del  Sig-  Orlo  Antonio  Tatui  Mtlanefe , il  qua-  <i)  Bill.  Scriptor.  Mieliti.  Tom.  IL  col.  1746. 
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nio  Cameroné  che  fi  fottofcrifle  nella  Dedicatoria  . Fu  pofcia  accrefciuta  dal 
fuo  vero  Autore  col  titolo  di  Memorie  del  Santuario  di  noftra  Signora  delle  La- 
grime in  Trevi , Opera  pofluma  ec.  In  Milano  per  Carlo  Bolzoni  , fenz’  anno  , 
in  8.  ma  dalla  data  della  Dedicatoria  al  Cardinal  Giufeppe  Pozzobonelli  Ar- 
civefcovo  di  Milano  fi  ricava  che  ufci  nel  1748.  in  cui  egli  mori . Dalla  Let- 
tera a' Leggitori  di  Giammaria  Bicetti  de’ Buttinoni  Fabbriciere  premerti  a 
quell’ ultima  edizione  fi  poflono  leggere  alcune  ma  poche  notizie  intorno 
alla  vita  di  quello  Scrittore  . 

V.  Orazione  funebre  in  morte  del  Ven.  M.  Griffoni  Sant ‘ Angelo  re  provo  di 
Crema , recitata  in  quella  Cattedrale  . 

Vi.  Allegazione  nella  famofa  caufa  de'  Cappellani  Regj  di  Monza  contro  la 
Fabbrica  0 fisa  Capitolo  . _ 

Scrirte  ahche  le  Opere  (cruenti,  alcune  delle  quali  fi  confervano  MSS.  appref- 
foGiufeppe  Sampellegrini , ed  altre  fi  fono  fmarrite  come  fopra  abbiamo  detto. 

I.  Storia  Critica  dell'  Imperio  Romano  rinovato  nell'  Occidente  raccolta  dagli 
antichi  Monumenti  , mf. 

II.  Notizie  deir  America  Settentrionale  e Meridionale  , MSS. 

III.  Ve rftone  delle  Lamentazioni  di  Geremia  Profeta  in  verft  Italiani  , mf. 

IV.  Taralello  tra  Varefe  e Trevi  , Componimento  faceto  in  verft  , mf. 

Vi  Lettera  Storica  Latina  al  Canonico  Carlo  Francejco  Pelia , in  cui  fi  deferi- 
vano le  Fabbriche  di  Roma  intraprefe  e compiute  dal  Pontefice  Corfini , mf. 

VI.  Allegazioni , Orazioni  facre  , Tragedie  Latine  ed  Italiane  , ed  altre 
Poefie  , che  infieme  raccolte  ballerebbero  a compiere  molti  Volumi , MSS. 

VII.  Pardlello  tra  t Imperador  Leopoldo , e Luigi  XIV.  Re  di  Francia . Smarrito. 

VIIL  La  Storia  di  Trevi . Smarrita . 

BARKOVICH  (Francefco  Vincislao)  oriundo  della  Dalmazia , nacque 
in  Venezia  fui  principio  del  prefente  Secolo  XVIII.  Appena  pallata  l’età  di 
XV.  anni  entrò  nella  Congregazione  de’  Cherici  Regolari  di  Somafca  , ed  ha 
profeflate  per  molt’  anni  le  Matematiche , la  Filofofia , e la  Teologia  ne’  più 
cofpicui  Collègi  della  medefima . Egli  è llato  uno  de’  più  illullri  Soggetti  che 
hanno  frequentata  nel  1740.  la  Letteraria  Adunanza  folita  tenerfi  pre/To  di 
noi  . Al  prelènte  è occupato  in  Venezia  nell’  illruire  la  gioventù  Patrizia 
nella  Cafa  Profefla  di  Santa  Maria  della  Salute  , ed  ha  finora  dato  alle 
ilampe  quanto  fegue  . 

I.  Dell’  efijlenza , providenza , e degli  altri  attributi  di  Dio , della  natura  de 
miracoli  , della  immaterialità , libertà  , ed  immortalità  della  mente  umana  3 della 
difiinzione  del  bene  , e del  mal  morale  , de’  premj  y e delle  pene  della  vita  avve- 
nire . In  renezia  per  Luigi  Pavino  1730.  in  8. 

II.  Saggio  dell  origine  y e natura  delle  paffloni  detto  in  Brefcia  il  giorno  28. 
Luglio  del  1740*  nella  Letteraria  Converf azione  . Si  trova  quello  imprertò  nel 
Tom.  XXlV.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  79.  e legg. 

III.  Dialoghi  Aftronomici  dell'  Harris  tradotti  dall'  lnglefe  dal  P.  Don  France- 
fco Vincislao  Barkovich  ec.  colf  aggiunta  di  alcune  fue  Annotazioni . In  Venezia 
per  Simone  Occhi  1751.  in  8. 

BARLA  (Girolamo)  da  Nizza,  dell’Ordine  de’ Minori  deirOflervanza, 
Definitore  , compilò  , e diede  alla  llampa  I’  Opera  feguente  , per  cui  è (lato 
fra’  Piemonte!!  regillrato  dal  Roflòtti  (1)  , dall’  Oldoini  (2)  fra  quei  della  Li- 
guria , e dal  P.  Giovanni  da  Sant’  Antonio  (3)  fra  gli  Scrittori  Francelcani  : 
Summorum  Pontificum  Decreta  6*  Confiitutiones  prò  Regularibus  y additi s nonnul- 
lis  notis  . Taurini  per  Joannem  Sinibaldum  1662.  in  4. 

(t)  SjUmìhs  Script*,  gtitmmt.  pag.  »6i.  Cx)  Atbtn.  ligufiw.  p«g.  %ì9.  (3)  BiU.  Umvtrf.  F rsntifc.  T.  II.  pag.  6*. 

BAR- 
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BARLAAMO  , celebre  Monaco  Bafiliano  (1)  , il  quale  fiori  dal  principio 
fin  verfo  la  metà  del  Secolo  XIV.  fu  di  Seminata  Caftello  della  Calabria  Ul- 
tra (2).  Velli  ancor  giovane  1’  abito  della  Religione  di  San  Bafilio  , lafciando 
il  nome  di  Bernardo  , cui  per  avventura  ebbe  al  fècolo  (3)  , e prendendo  quello 
di  Barlaamo  . Datoli  con  gran  fervore  agli  lludj  giunle  ben  predo  a diftinguerfi 
nella  cognizione  non  folamente  delle  fcienze  /acre  , ma  altresì  delle  Matemati- 
che , dell’  Aflronomia , e della  Filofofia . La  fua  ardente  brama  di  poter  legge- 
re in  fonte  i Libri  d’  Ariftotile  , lo  mofle  a trasferirli  in  Oriente  per  ben  ap- 
prendervi la  Lingua  Greca  (4) . Si  trasferì  dunque  nell’  Etolia  (5),  e in  quella 
Provincia  cominciò  ad  illudiare  la  foprammentovata  Lingua  , ma  nel  tempo 


provincia  comincio  ad  mutuare  la  loprammentovata  Lingua  , ma  nei  tempo 
ftefiò  redo  infetto  degli  errori  della  Chiefa  Orientale . Di  là  fi  trasferì  a Salonic- 
chi , dove  allora  fiorivano  le  Lettere  , e quivi  fermandoli  per  molto  tempo  ter- 
minò d’ impolfelTarfi  della  Lingua  Greca  (5).  Si  conduflfe  pofcia  a Coftantino- 
poli  nel  1327.  eleggendo  quella  Città  per  farvi  pompa  del  fuo  fapere  (7) . Quii 
vi  gli  riufci  di  captivarfi  non  folamente  1’  amicizia  de’  più  illullri  perfonaggi , 
ma  eziandio  la  grazia  dell’ Imperadore  Andronico  il  giovane  (8),  contribuendo 
a ciò  non  poco  la  protezione  di  Giovanni  Cantacuzeno  Favorito  di  quel  So- 
vrano , uomo  dato  agli  lludj , e intefo  a mettere  infieme  una  copiola  Libre- 
ria (9).  Da  efio  Cantacuzeno  fu  Barlaamo  accolto  in  fua  cafa  (io) , deltinato 
per  Interprete  della  dottrina  di  San  Dionigi , e per  Madiro  di  belle  Lettere  e 
di  Teologia  , e col  favor  del  medefimo  fu  pure  eletto  circa  il  principio  del 
1331.  Abate  .di  quel  Monillero  di  Santo  Spirito  (11).  Un  tal  cumulo  di  onori 
non  fece  che  accrefcere  la  prefunzione  che  di  fe  Hello  aveva  il  nollro  Monaco  , 
il  quale  perciò  fi  mife  a trattare  da  ignoranti  i Grecite  giunfe  fino  a sfidare 
Niceforo  Gregora  a difputar  con  lui  fopra  varie  materie  fcientifiche  (12).*  ma 
eflendo  Barlaamo  in  tale  incontro  rimallo  al  diflòtto  (13)  , e avendo  contra  di. 
fe  concitato  l’odio  de’  Greci , llimò  bene  di  abbandonar  Collantinopoli  ; e ri- 
tornò verfo  il  1332.  a Salonicchi  (14).  Ma  non  molto  andò  che  occafion  ebbe 
di  rientrare  in  grazia  degli  Orientali  ; perciocché  avendo  il  Pontefice  Giovan- 
ni XXII.  fpediti  due  Legati  a Collantinopoli  verfo  il  1333-  per  trattare  la 
riunione  della  Chiefa  Greca  colla  Latina  , e fchermendofi  i Greci  , per  fug- 

f eri  mento  del  Gregora , d’  entrare  in  difcorfo  co’  Legati  Latini  , il  nollro 
»arlaamo  dichiaratoli  a favor  dello  Scifma  de’  Greci  lollenne  i Dommi  di  que- 
lli con  divertì  Scritti  (15)  . Ma  il  fuo  troppo  fervido  ingegno  a nuovi  impe- 
ci/. P.i.  A a a gni 


(1)  Di  detto  Monaco  Bafiliano  non  daremo  che  un  ri-  Steri»  Bizantin « di  detto  Cantacuzeno , Lib.  II.  Cap.  XL  ; 

ftretto  della  Vita  tratto  da  noi  per  la  maggior  parte  da  Lollino  , Epiftol.  Mifctll, tue.  Par.  I.  pag.  76  j e Varton  , 

quella  che  di  lui  ha  fcritto  il  Sig.  Dottor  Don  Baldadkr-  toc.  cit  ; ove  sbaglia  icrivendo  che  in  quefto  tempo  ico- 
re Zamboni  Lettore  di  Teologia  in  quefto  Seminario  pii  gli  errori  de’  Solitari  del  Monte  Ato,  o Monte  Santo. 

Epifcopale  di  Brefcia  , la  qual  Vita  accompagnata  dal  me-  00  Gregora  , Hift  eri»  , Lib.  XI.  Cap.  X. 

defimo  di  varie  critiche  ed  erudite  annotazioni  i per  (8)  Cantacuzeno  , Hi/i.  cit.  Lib.  II.  Cap.  XXXIX  ; e 

aifcire  in  breve  alla  luce , e ad  eflà  rimettiamo  il  curiofo  Gregora  in  più  luoghi  della  lua  Storia  cit.  e principal- 
Lettore  . mente  ne’  Lib.  XIX.  Cap.  I.  e Lib.  XI.  Cap.  X. 

(а)  Leone  Allacci , Dt  Conftnfu  tartufa»*  Ecclef.  Otti-  (9)  Cantacuzeno  , Hift.  cit.  Lib.  II.  Cap.  IX  j e Grego- 
dent.  & o ritta.  Lib.  II.  Cap.  XVI  i Gio.  fioivin  nella  Vi-  \ ra  , Hift.  cit.  Lib.  XIX.  Cap.  L num.  19. 

ta  di  Niceforo  Gregora  premelTa  alla  Storia  di  quefto  ; (10)  Cantacuzeno  , Hift.  cit.  Lib.  IV.  Cap.  XXIV  ; e 

Varton  , Affati,  in  Hijl  or.  Littr.  Cavi  , pur.  14  i Mon-  Gregora  , Hift.  cit.  Lib.  cit.  Cap.  I.  num.  18. 

H-  Furiettt  a car.  XI.  della  Prefazione  alle  Opere  di  (11)  Ciò  fi  apprende  dalle  Lettere  di  Benedetto  XII. 

Gafparino  Barziza  annotaz.  10  j Elia  d*  Amato  , Pam  epe.  riferite  dall’ Allacci  nel  Lib.  II.  Dt  perpetua  confenf.  Ecclef. 

itg.  Ctdabr» , pag.  369  ; T afuri , Ster.  degli  Scrittori  nati  OttuL  <£  Orient.  Cap.  XVI.  Si  vegga  anche  il  Gregora  , 
tal  Rogne  di  Napoli  , Tom.  II.  Par.  II.  pag.  71.  ed  altri  . Lib.  cit.  Cap.  I.  num.  18.  e 18;  e Dialogo  cit  i e il  Can- 

(3)  Si  vegga  1’  Ughelii  nel  Tom.  IX.  dell'  Ital.  Stura  tacuzeno  , Hift.  dt.  Lib.  II.  Cap.  XL  Alcuni  per  altro  lo 

■Ha  col.  ^95.  dicono  Abate  di  S.  Salvatore . 

(4)  Ciò  narra  Niceforo  Gregora  nel  fuo  Dialogo  inti-  (la)  Gregora  , Dialogo  cit. 

Colato  Plertntius  feu  de  Sapienti a dtato  nella  fua  Storia  al  (13)  Gregora,  Hift.  cit.  Lib.  XI.  Cap.  X.  num.  a ; Lib. 

Lib.  XI.  Cap.  X-  Seff.  *.  eh’  è mf.  in  Roma  al  God.  3284.  XVIII.  Cap.  VII.  num.  a.  e Cap.  vili  3 e Lib.  XIX. 

della  Libreria  Vaticana , e di  cui  ha  dato  un  fuccofo  Cap.  I.  num.  19. 

eftratto  il  Boivin  nella  Vita  del  Gregora  cit.  nel  qual  (14)  Gregora  , Dialogo  cit  ; e Boivin  , loc.  cit. 

difcorfo  il  Gregora  è nafeofto  fotto  il  nome  di  iScagera,  (ifj  Che  feri  vede  contro  a’  Legati  del  Papa  a favor  de’ 

e Barlaamo  fotto  quello  di  Xtnofant . Greci  fi  ricava  da  una  Epiftola  di  Barlaamo  inferita  dallo 

CO  Gregora  , Dialogo  cit.  Bzovio  negli  Annali  Ecclef.  all’  anno  1333.  num.  11.  e 

(б)  Gregora  , Dialogo  cit  ; Gio.  Cantacuzeno  , Hift.  da  altre  Opere  di  eflo  Monaco . 

Bizantina  , Lib,  II.  Cap,  XXXIX  i Gretfero  , Seti  alla 
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,gni  io  efpofe  ; poiché  àttico  colla  voce  » e colla  penna  i Solitari  del  Monte 
Ato  , condannando  la  loto  maniera  di  orare  , è il  Sentimento  loro  intorno  ài 
lume  Taborico,  e. quindi  Spacciandoli  à vifiera  alzata  per  impoftori  , corrut- 
tori de’  Dommi  della  Chiefa  , e fed  littori  de'  popoli  . Ma  a loftener  la  cauli 
di  que  Solitari  inforfe  Gregorio  Palama  uno  de’  più  accreditati  fra  elfi  , che 
In  voce  e in  ifcritto  fi  oppofe  al  noltro  Monaco  (16)  . Quella  contefa  affai 
calda  per  1’  una  e per  l’  altra  parte  incominciò  circa  il  1336.  e durò  fino  all' 
anno  1339»  in  cui  ebbe  tregua  per  alcun  tempo  : mentre  allora  Barlaamo  dal 
detto  Imperador  Andronico  fu  fecretamentc  (17)  in  compagnia  di  Stefano 
Dandolo  Gentiluomo  Veneziano  eletto  per  fuo  Ambafciatore  , e fpedito  a* 
Principi  Criftiani  d’  Occidente  per  implorar  foccorfo  contro  a’  Bulgari , e a' 
Turchi  che  (tendevano  di  giorno  in  giorno  le  loro  conquide , i primi  nell’  Eu- 
ropa , e gli  altri,  lungo  le  colle  dell*  Eielponto  . Si  condufle  dunque  Barlaamo 
ai  Re. Roberto  di  Napoli , e a Filippo  Re  di  Francia  , e polcia  a Benedetto 
XII J da’  quali  ebbe  bensi  buone  accoglienze  e cortefie  , ma  nulla  confegui  di 
quanto  .avrebbe  defiderato  in  foccorfo  dell’ Imperador  d’Oriente  <18)  , per  i 
noti. dilgufti  che  allora  paffavano  tra  le  due  Chiefe  Latina  e Greca  ; e per  le 
diffidenze  che  de’  Greci  avevano  i Latini  . Ritornò  dunque  Barlaamo  verfo  il 
1340.  a Salonicchi , ma  quivi  poco  tempo  fi  fermò  ; poiché  avendo  voluto  dar 
nuovo  movimento  alle  vecchie  quilHoni  coi  mentovati  Solitari  del  Monte  Aro , 
quelli  da’  vicini  Monalterj  , e dal  Monte  fuddetto  accorfero  in  copia  a Saio- 
nicchi  , donde  Barlaamo  per  tema  di  qualche  finillro  fi  fuggi  a Coftantinopo- 
li  (19).  Colà  giunto  accusò  predo  a quel  Patriarca  Gio.  Caleca  Apreno  , e a 
que’  Vefcovi  la  dottrina  di  detti  Solitari  come  contraria  a’  veri  Dommi , e fece 
illanza  che  fi  congregali  un  Sinodo , il  quale  li  condannali . II  Patriarca  chia- 
mò a Collantinopoli  que’  Religiòfi  , i quali  ubbidienti  vi  fi  trasferirono  , ove 
giunto  anche  dalla  fpedizione  della  Carnia  l’ Imperador  Andronico  interpoli; 
la  fua  autorità  per  acquietare  un  tale  tumulto  ; ma  Barlaamo  impegnandoli 
di  provare  gli  errori  di  que’  Solitari  , e Palama  all’  incontro  follenendo  che 
rinatale  accufa  era  ingiuriofa  a fe  , ed  à’  fuoi  , e che  voleva  purgarli  dagli 
apponigli  errori , l’ Imperador  acconfenti  alla  celebrazione  del  Sinodo , che  fi 
convocò  in  S.  Sofia  agli  li.  di  Giugno  del  1341.  e ad  effo  prefi edè  V Impera* 
dorè  col  Patriarca  (20)  . Ragionò  in  quello  prima  Barlaamo  , e pofeia  Pala- 
ma  che  follenrie  eflère  il  lume  Taborico  la  gloria  di  Dio  increata  , e trattò 
d’  una  certa  formola  di  preghiera  da  que’  Solitari  ufata  , c d’  altre  reità  appo- 
ile  da  Barlaamo  ad  elfi  (21)  . Avvedutoli  Barlaamo  che  la  vittoria  inclinava 
dalla  parte  di  Palama  , e de’  Solitari  , e temendone  le  confeguenze , riputò 
miglior  partito  , feguendo  pure  il  configlio  del  Cantacuzeno  fuo  Protettore  , 
di  ritrattarli , e comporli  con  elfi  ; il  che  avendo  fatto  , Palama  e i Solitari  gli 
perdonarono  ogni  torto  , e il  Sinodo  fi  Iciolfe  (22)  . Quattro  giorni  di  poi  ef- 
fendo  l’ Imperador  Andronico  paffato  all’  altra  vita , Barlaamo  fi  pofe  a recla- 
mar altamente  contra  il  detto  Concilio  , nè  potendo  foffrire  l’ ignominia  che 
a lui  ne  veniva  dalla  fentenza  di  effo  Concilio , fe  ne  ritornò  in  Italia  (23)  , 
lafciando  predo  a’ Greci  una  efecranda  memoria  di  fe  , e della  fua  dottrina 
intorno  al  lume  Taborico , e alla  dillinzione  tra  le  operazioni  e l’ eflenza  di 
Dio  , la  qual  dottrina , quantunque  Cattolica  , fu  da’  Greci  in  diverfi  Conci- 
liaboli, anche  dopo  la  fua  morte  , condannata  e proferitta  . In  Italia  fi  rico- 
verò 

(16)  Gregora , nifi.  cit.  LiU  XI.  Cap.  IX.  e X.  Sefs.  (18)  Rainaldi  , Lib.  cit.  num.  19.  *0.  ai.  e *7. 

e Lib.  XIX.  Cap.  I.  num.  13  j Gio.  CiparilTìotto  , Tr*nf-  (19)  Gregora  , Hi/l.  cit.  Libi  XI.  Cap.  X.  num.  3. 
f/tfs.  PnUmic.  Serra.  I.  Cap.  1.  e altrove  i Allacci , De  (.10)  Cantacuzeno  , Hip*  cit.  Lib.  IL  Cap.  XXXIX.  e 
perfette*  tenfenf.  Bctlef.  Octid.  & Orient.  Lib.  II.  Cap.  .Lib.  X.  Cap.  XL  j Gregora  , nifi.  cit.  Lib.  XI.  Cap.  XI' 
XVII  i e Cantacuzeno  , Hi/l.  cit.  Lib.  IL  Op-  XXX.  e num.  1 j e Allacci  > Libi  cit.  Cap.  XVII. 

XXXIX.  (zi)  Gregora  , e Cantacuzeno  , locc. «itt. 

(17)  Allacci , Lib.  cit.  Cip.  XVI.  col.  788  } e Raintl-  li»)  Cantacuzeno  , Hi/L  cit.  Lib.  II.  Cap.  XL. 

di , Annui.  EteUf.  all’anno  1339.  num.  13.  1*3)  Cantacuzeno , loc,  cit. 
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verò  predò  a Roberto  Re  di  Napoli  gran  Mecenate  de’  Letterati  , da  cui  fu 
cortefemente  accolto  , ed  eletto  con  altri  alla  cura  della  fua  Libreria  (24) , e 
in  Napoli  (trinfe  amicizia  con  Paolo  da  Perugia  , e verifimilmente  allora  fu 
che  infegnò  ai  Petrarca  gli  elementi  della  Lingua  Greca  (25).  Riprovò  anche 
le  opinioni  che  foftenute  egli  aveva  in  Oriente  a favor  della  Chiela  Greca , e 
fcrifle  diverfe  Opere  in  favore  de’  veri  Dommi  della  Chiefa  Romana  ; e lì  vuo- 
le che  per  tirare  alla  credenza  di  quella  alcuni  fuoi  amici  d’ Oriente , di  bel 
nuovo  fi  riconducefle  per  breve  tempo  a Collantinopoli  (26) . Comunque  fia. 
Clemente  VI.  volle  riconofcere  il  fuo  zelo  , e gli  conferì  il  Vefcovado  di  Ge- 
raci  nel  Regno  di  Napoli  a’  2.  d’ Ottobre  del  1342  (27)  , al  che  forfè  anche 
il  Petrarca  cooperò  molto  co’  fuoi  uffìzi  (28)  . Quanto  tempo  reggeflè  quella 
Chiefa  , e quando  moriflè  , non  è ben  noto  ; ma  certamente  era  paflato  a mi- 
glior vita  prima  de’  4.  di  Agolto  del  1348  (29)  . 

L’ aver  egli  (critte  parecchie  Opere  , ora  a favor  della  Chiefa  Greca  , ed 
ora  a favor  della  Romana  ha  fatto  credere  ad  alcuni  che  fieno  flati  due  diverfi 
Barlaami  ( 30)  , ignorando  per  avventura  che  in  tempo  che  viffe  in  Oriente  fi 
dichiarò  Scifmatico , e che  negli  ultimi  anni  fi  riunì  alla  comunione  de’  Cat- 
tolici . Noi  regillreremo  le  fue  Opere  che  fono  (late  pubblicate  colla  (lampa  , 
rimettendo  i Lettori  per  le  manofcritte  a’  Cataloghi  che  di  quelle  hanno  dati 
varj  Autori  (31)  . Le  fue  Opere  flampate  fono  le  feguenti  ; 

I.  Contro  Primatum  Papa  Liber  . Quello  Libro  col  fello  Greco  di  Barlaa- 
mo  , e colla  traduzione  Latina  di  Giovanni  Luido  ufci  Oxonii  1592.  in  4. 
e pofcia  colle  note  di  Claudio  Salmafio  comparve  Hannovia  1603.  in  8.  e 
ivi  typis  FFechelianis  1608.  in  8 ; indi  dietro  al  Trattato  De  Primatu  Papa 
dello  (lelfo  Salmafio  comparve  Lugduni  Batavorum  1645.  in  4.  Fu  anche  in- 
ferito in  Latino  dal  Goldalto  nel  Tom.  I.  della  fua  Monarchia  a car.  242. 

II.  A oyig-mHc , o fia  Arithmetica  Algebraic a Libri  Fi.  Col  tefto  Greco  e col- 
la verdone  Latina  fu  quell’ Opera  imprefla  Argentina  1572.  in  8 ; e poi  cum 
Scholiis  Jo.  Chambert . Parifiis  per  Guiìlelmum  Avurray  1606.  in  4. 

III.  Ethica  fecundum  Stoicos  per  D.  Barlaamum  de  Seminaria  ec.  Libri  II. 
Stanno  impreffi  nel  Tom.  VI.  delle  antiche  Lezioni  d’  Enrico  Canifio  dell* 
edizione  d’ Ingolllat , e nel  Tom.  IV.  dell’  edizione  d’  Anverfa  . Li  traile 
il  Canifio  da  un  Codice  mf.  della  Libreria  di  Baviera  . Sono  anche  inferiti 
nel  Tom.  XXVI.  della  Bibl.  Patrum  delle  edizioni  di  Parigi,  e di  Colonia. 

IV.  Orationes . Due  fue  Orazioni  prò  unione  Gracorum  cum  Ecclefia  Romana 
recitate  in  Avignone  avanti  a Benedetto  XII.  quando  andò  Legato  a quel 
Papa  per  l' Imperadore  Andronico,  fono  (late  inferite  dallo  Bzovio  ne’ fuoi 
Annali  Ecclefiallici  all’ anno  1339.  §.  25. 

V.  Epiftola . Una  fua  Epiftola  ad  amicos  in  Grada  de  unione  Romana  Ecclefia 
(la  nel  Tom.  VI.  delle  antiche  Lezioni  del  Canifio  j nella  Bibl.  Pontificia  del 
Roccaberti  al  Tom.  V ; e nelli  Annali  dello  Bzovio  all’anno  1331.  §.  13. 
Un  altra  Epiftola  ad  amicos  fuos  Gracos  de  Primatu  Ecclefia  Romana  , (y  de 
Proceftone  Spiritus  Sanili  è (lata  pubblicata  da’  detti  Canifio , Roccaberti , e 
Bzovio  nelle  Opere  allegate  , e (la  anche  nella  mentovata  Bibl.  Patrum  . 

V.  il.  P.  1.  A a a 2 Due 

(14)  Scipion  Mazzetta  , Viti  da*  Ri  di  lutili  netta  Vi- 
ta di  Roberto  { e Tafùri , Lib.  dt.  pag.  74. 

Uj)  Petrarca  , Epiftd.  Fimil.  Lib.  IX.  Epift.  II.  p.  3 ir. 

(16)  Jacopo  Jkfnagio  nella  foa  Odervazione  premetta 
alle  Opere  di  Barlaamo  ftampate  nel  Tom.  IV.  del  Telo- 
ro  del  Canifio  dell*  edizione  d’ Anverfa  al  num.  X. 

(17)  ,U?,helli  * "4  s<tcr*  » Tom.  IX.  col.  39* . Si  av- 
verta che  1 Ughelli  in  detta  col.  393,  ha  parlato  d’un  al- 
tro Barlaamo  Vefcovo  di  Geraci  antecedere  del  noftro  . 

(18)  Petrara.,  Epift.  Fimilur.  Lib.  IX.  Epift.  II.  0.315-. 

(19;  Che  lode  di  già  morto  prima  de*  4.  d’ Affollo  del 

j 348.  fi  afferma  da  noi  col  fondamento  dell’  LJghelli  il 
«nule  nell  !t»L  cit.  Tom.  IX.  col.  396.  gli  & {accedere 


Simeon  di  Collantinopoli  par  Monaco  Bafiliano  che  ap- 
punto venne  eletto  Vefcovo  di  Geraci  a’  4.  di  detto  me- 
le del  1348. 

(30)  Si  vegga  Leon  Allacci , De  ptrpttu » cmftnf.  ec. 
nel  Lib.  II.  Cap.  XVII.  pag.  839.  ove  confuta  quelli  che 
hanno  aderito  che  fodero  due  Barlaami , per  aver  appun- 
to ferino  ora  a favor  della  Chiefa  Greca  contra  la  Lati- 
na , ed  ora  a favor  di  quella  contro  di  quella  . 

(31)  Cioè  1’ Allacci  nel  luogo  cit  } il  Lambecio  ad 
Lib.  HI.  e V.  de’  Comment.  Bill.  Vindtb  • il  Labbc  nella 
Par.  II.  della  Nov*  Bibl.  tuff}  1’  Oudin  j Roberto  Gerioj 
il  Fabrizio  j il  Nicoderao  ; il  Mont&ucon  j il  Sig.  Tata- 
ri , ed  altri . 
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Due  altre  EpifìoU  , 1’  una  ad  Demetrium  Thefalonicenfem  con  cui  rifponde  a 
Demetrio  in  proposto  della  proceflione  dello  Spirito  Santo , e loeforta  a riunir,, 
fi  alla  Chiefa  Romana  ; e l’altra  ad  Alexium  Calochetam , in  cui  dimoftra  che  i 
Greci  difubbidienti  alla  Chiefa  Romana  non  folamente  fono  Scifmatici , ma  E- 
retici,  fono  fiate  inferite  nelle  fuddette  Opere  del  Canifio;  nella  Bill.  Patrum  ; 
e negli  Annali  dello  Bzovio  all’  anno  133°*  §•  59*  c 1 332*  §•  5*  Alcuni  frani- 
menti  di  quella  a Demetrio  fono  fiati  pubblicati  dall’  Allacci  nell’  Opera  intito- 
lata : H. Hottingerus  fraudis impoftur a convìSlus  a c.  125.e285.-K0/Wrfi661.  in  8» 

VI.  Prol>atio  per  Sacranti  Scripturam  quod  Spiritus  San&us  iy  ex  Filio  efl  , 
quemadmodum  iy  ex  Patre . Si  legge  nella  mentovata  Raccolta  del  Canifio  , e 

negli  Annali  dello  Bzovio  all’  anno  1333.  $.  2. 

VII.  Dall’  Eumano  (32)  viene  attribuita  a Barlaamo  un  Opera  intitolata 
Enchiridion  Epiteli  ftampata  nella  Bibl.  Patrum  al  Tom.  XXVII.  e altrove  ; 
e per  teftimonianza  del  Sig.  Tafuri  (33)  molti  gli  attribuifeono  anche  1’  Opera 
De  purgatorio  igne  ftampata  tip  fui  1556.  in  8.  con  un  Libro  di  Aleffio  Alefio 
contra  Lodovico  Nogarola;  ma  per  quell’ ultima  balla  l’olfervare  il  titolo  eh’ è; 
Apologia  Grtcorwn  de  Purgatorio  igne  in  Concilio  Bafileenfi  exhibita  per  conofce- 
re  che  quegli  che  l’ hanno  attribuita  al  noftro  Autore,  fi  fono  ingannati  ; men- 
tre Barlaamo  fiori  un  Secolo  prima  dei  Concilio  di  Bafilea  ; quando  pur  dir 
non  fi  volelfe  che  da  Greci  folte  prefentata  quell’  Apologia  ai  Concìlio  Infoiata 
ad  éfli  da  Barlaamo  ; ma  nè  dalle  fue  Opere  MSS.  che  efiftono , nè  dagli  Scrit- 
tori che  hanno  parlato  delle  controverfie  di  lui , fi  fa,  che  egli  abbia  mai  fcrit- 
to  fu  tale  argomento  » 

(3O  AH*  Philefephornm , Tom.1.  <3*)  1/t  or.  degli  Scrittori  nati  nel  legno  di  Napoli  , Tom.  IL  Par.  II.  pag.  86. 

BARLAMUCHI  (Niccolò)  Abate  , ha  tradotta  dal  Francefe  in  Lingua 
Volgare  l' Opera  intitolata  : Scienza  della  Salute , la  quale  per  Decreto  della  Sa- 
cra ^Congregazione  dell’  Indice  de’  4.  di  Marzo  del  1709.  è fiata  proibita  . 
V.  1*  Index  Libror.  Prohibit.  a car.  560. 


BARLETTA  (Andrea  di)  ha  fatti  alcuni  Commentari  fopra  le  Leggi 
Longobardiche  colle  quali  fono  fiati  impreflfi  in  Venezia  nel  1537.  in  8.  Egli 
fu  Napolitano  (1)  , celebre  Giureconfulto  , e Regio  Configgere  . Dal  Ge/he- 
ro  (2)  per  errore  di  ftampa  vien  detto  de  Banulo  in  luogo  de  Baralo  . Il  Fon- 
tana (3)  con  isbaglio  d’  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  , chiamando  Y uno  An- 
dream  de  Banulo , e l’ altro  Andream  de  Baralo  . Oltre  i fuddetti  Commentari 
fopra  le  Leggi  de’  Longobardi , ha  pure  altri  Commentari  alla  ftampa  fopra  i 
tre  ultimi  libri  del  Codice  . Venetiis  apud  Sejfas  1601.  in  4. 


fi)  Toppi , Bibl.  Napol.  pag.  n.  ove  lo  chiama  An- 
drea di  Barolo  . 


(i)  Bibtioth.  fògl.  41. 

(])  Bibl.  Legai. ^it.  I.  col.  fi.. 


BARLETTA  (Gabriello)  Domenicano  , fioriva  nel  1480  (1)  . La  mag- 
gior parte  degli  Scrittori  (2)  vuole  che  cosi  fi  chiamale  da  Barletta  Caftellodel 
Regno  di  Napoli , il  quale  fofle  la  fua  patria  , e perciò  vien  detto  da  effi  Ga- 
briel Barulus  o de  Baralo  . Altri  afferma  coffa  ncemente  che  Barletta  fotte  il 
cognome  di  fua  famiglia  , e che  la  patria  fua  fofte  la  città  d’  Aquino  (3)  . Co- 
rri un- 

XXIU  i Bayle , DiBion.  alla  voce  Barletta  ; ed  Enri- 
co Varcon  , Apptnd.  ad  Hi/t.  Li  ter.  del  Cave  pag.  iu  • 
(3)  Che  (bue  d’ Afaino  lo  affermano  Francete»  delle 
Serre  nella  Lettera  Dedicatoria  in  fronte  alle  Prediche 
del  Barletta  ftampate  in  Parigi  nel  15:31  ; Teodoro  VaL 
le  nel  Compendio  do'  più  iUn/tri  Padri  Domenicani  , Par. 
IV.  pag.  188  > Niccolò  Toppi  nella  Bibl.  Napol.  a car. 
101 5 Antonio  Ricchi  nel  Teatro  degli  Uomini  Mee/tri  do’ 
Volfci  a car.  30  > il  Fontanini  nell’  Eloquente*  Bai.  * 

car. 


(1)  Ciò  fi  ricava  dalla  menzione  eh’  egli  £1  nelle  Tue 
Prediche  della  prefe  d’  Otranto  che  fecero  i Turchi 
nel  1480.  come  di  colà  allora  feguita  . La  maggior  par- 
te degli  Scrittori  che  di  lui  parlano  , e che  citeremo 
appretto  lo  pongono  lòtto  1’  anno  1470. 

(a)  Criltofano  Cieco  da  Forlì , Cronica  della  Magna 
Grecia , ove  parla  di  Barletta  ; Leandro  Alberti , Deferì . 
tiene  et  Italia  , pag.  144  ; Altamura  , Bibl.  Ord.  prodi, 
catte»  pag.  ipf  j Mireo  , De  Scripter.  Secali  XVL  Cap. 
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fliunque  fia  , egli  fu  uno  de’  più  infigni  Predicatori  del  fuo  tempo,  e venne  pel 
fuo  modo  di  predicare  in  tanta  fama  che  fi  foleva  dire  per  proverbio  che  nefriti 
f radicare  qui  ne fcit  Borie  stare  (4)  . Come  per  altro  in  quelle  prediche  ,cui  ab-, 
biamo  alle  (lampe  , fi  trovano  di  quando  in  quando  alcune  figure  , o fia  ftrane 
fantafie  che  non  fi  faprebbero  lodare,  non  che  in  un  Sacro  Oratore,  in  un  ca- 
pricciofo  Poeta  , così  n è fiato  affai  tacciato , e anche  derifo  da  varj  Scrit- 
tori (5)  . Non  è però  mancato  chi  1*  abbia  difefo  (fi)  col  rifonderne  la  colpa  o 
ad  alcuno  che  afcoltando  le  fue  prediche,  malamente  nel  tempo  fteffo  volendo 
fcriverle  , le  alteraffe  (7)  , o ad  alcuno  pofteriore  fciocco  Scrittore  , il  quale 
le  abbia  alterate,  aggiungendovi  quelle  dicerie  , e quelle  parabole  , ed  anche 
prediche  intiere  , che  tanto  hanno  pregiudicato  al  buon  nome  del  ijoftro  Bar- 
letta ; e ciò  o per  rendere  più  apprezzate  le  proprie  prediche  (8),  o come  altri 
vogliono  (9) , per  mettere  in  ridicolo  quelle  del  P.  Barletta . Di  molto  pefo 
certamente  per  difefa  di  lui  è la  tefiimonianza  di  Leandro  Alberti  fuo  con- 
temporaneo, il  quale  fcriffe  d’  aver  conofciuto , effendo  giovan e, quell' ignorante 
che  aveva  fatte  (lampare  alcune  fue  prediche  col  nome  di  effo  P.  Gabriello  (io); 
la  qual  difefa,  riflette  il  P.  Niceron  (u),  farebbe  affai  buona,  fe  non  ci  foffe- 
ro  altre  prediche  di  que’ tempi,  come  quelle  del  Menot,  del  Maillard,  e d’al- 
tri , che  contengono  cofe  ancora  più  ftrane  : poi  aggiugne  non  doverli  già 
credere  chea  que'  tempi  fi  giudicaffe  di  quelli  Sermoni  nel  modo  che  fe  ne  giu- 
dica prefentemente  . Il  popolo  groffolano  riceveva  allora  con  Complicità  le  cofe 
ridicole  che  gli  venivano  efpofte  , e privo  com'era  di  buon  gufio,  le  riguardava 
come  profittevoli  iftruzioni . Certamente  il  P.  Barletta , per  tefiimonianza  di 
moltiflimi  Scrittori  (12)  fu  al  fuo  tempo  buon  predicatore  , Uomo  aflai  dot- 
to , Maeftro  in  Teologia  , e perito  nelle  Leggi  Canoniche  e Civili  . II  Val- 
le (13)  aggiugne  che  non  ebbe  nell'  età  fra  chi  l'  eguagliale  , e Io  chiama  ezian- 
dio celebre  Poeta  ed  Ijhrico . Ecco  il  titolo  e il  catalogo  delle  impreflioni  di 
effe  Prediche  : Sermones  a feptuagefima  ad  feriam  tertiam  pojl  Pafcha  . Jtem 
Sermone s XXP1U.  de  SanEiìs  . Item  Sermones  tres  de  paucitate  frlvandorum  de 
ira  Dei  y iy  de  Choreis  , (f  quatuor  prò  Donùnicis  Adoentus  . BrixU  per  Jaco - 
bum  Britannicum  1498.  in  8.  con  Dedicatoria  di  F.  Benedetto  Brefciano  a 

F.  Torn- 
ear. iyoi  e il  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  nell’or.  (9)  Dupin , Bibl.  des  Auth.  Zcclef.  Voi.  XII.  p.iof.’ 

dtgli  Scrinar i nati  nel  Regno  di  Napoli  a car.  ai»,  della  (to')  Fece  nominare  affai  que  fio  luogo  (così  parla  Lean- 

Par.  II.  del  Tom.  IL  L’  Altamura  nella  ( BiU.  cit.  ha  dro  Alberti  di  Barletta  nella  fila  Deferitone  dC  Udire  a 
creduto  bene  di  fare  di  un  folo  due  Autori  regillran-  car.  144.)  per  tutta  Ualia  Gabriele  dell’  Ordine  de  i pre- 
done  uno  a car.  ijy.  lotto  l’anno  1470.  chiamandolo  dicatori  , huomo  detto,  <$•  eloquente  predicatore  , che 
da  Barleua  , c l’altro  a car.  aio.  folto  l’anno  1486.  lungo  tempo  con  grande  frutto  dell* anime  predicò  tu’ tem- 
dicendolo  Bareletto  di  Aquino  ; nel  che  tuttavia  è dato  pi  noflri  . Sono  fi  amputo  alcune  prediche  a lui  attribuite, 
giallamente  corretto  dai  Padri  Quetif  ed  Echard  nel  che  in  vero  non  fono  degne  di  tanto  huomo  , ma  faront 
Voi.  I.  delli  Scriptor.  Ord.  Pradic.  a car.  844.  La  della  fatte  da  un'  inorante  , che  io  conobbi , effendo  giovane  . 
divilione  in  due  Autori  fi  vede  pur  fetta  dal  Mireo  e E per  farle  piu  apprezzare  , le  fece  / lampare  col  nome  di 
dal  Varton  ne’  luoghi  cit.  detto  Gabrieli  . Nelle  quali  ritrovanti  affai  cefi  » che  fa. 

(4)  Altamura , Bibl.  ord.  Pradic.  pag.  rof.  e J19.  rebbe  meglio  che  foffero  lanciate  nella  parva , come  il  dot- 
isi Cioè  da  Teofilo  Rainaldi  fotto  il  finto  nome  di  to  lettore  ne  può  dar  giufia  fentenza  . Et  ciò  ho  voluto 

Pietro  di  Valchiufe  nel  fuo  Libro  De  immunitate  Au-  fcrivere  per  avvertire  t nuovi  predicatori , come  fi  debbo- 
thorum  Cyriacorum  a ctnjura  ec.  che  fi  trova  nel  Tom.  no  governare  maneggiandole  , acciò  non  dicano  qualche  co. 
XX.  delle  Opere  del  Rainaldi . I palli  del  P.  Barletta  fa  da  inorante  & altresì  fcandalofa  , che  in  quelle  fe  ri. 
quivi  derifi  fi  riferifeono  anche  da  Enrico  Stefano  nel-  trova  & pano  riputati  poi  ignoranti , & predicatori  da 
la  fua  Apologia  di  Erodoto  alti  Cap.  XV.  XXIX.  e [cartafacci  da'  dotti  huomint  . 

XXXI  > dal  Bayle  nella  fua  Sopientia  foris  predicane  , e (11)  Me  moire  s ec.  cit.  Tom.  III.  pag.  f. 

nel  DiUion.  Critiqu*  all’  articolo  del  Barletta  annotaz.  (11)  Oltre  gli  autori  citati  nelle  antecedenti  anao- 

B i e dal  P.  Niceron  nelle  Memoires  pour  fervir  a i hi - tazioni  fi  polfono  vedere  Antonio  Sanefe  detto  Lufita- 
Jloire  det  hommes  illuffr.  Tom.  III.  pag.  3,  non  fenza  no  , Bibl.  Ord.  PF.  Pradic  ut  or  ; Ambrogio  Gatta  nel 
deriderne  il  loro  autore  . Catal.  virer.  infignium  ex  Fornii.  Predic  ; il  Poflèvina 

(6)  Il  P.  Barletta  è dato  difefo  contra  le  Tevere  cri-  nel  Tom.  I.  del V Apptr.  Sacer  a car.  fai  ; il  Fernandez 

Ciche  del  Rainaldi  da  Gio.  Domenico  Cafalas  Do  meni-  nella  Concert.  Pradic  ; il  Razzi  nell’or,  degli  Uovo.  il. 
cano  a car.  3*8.  e fegg.  del  fuo  libro  intitolato  Condor  lu/lri  di  San  Domenico  a car.  a 80  ; il  Piò  ne’fuoi  Vomì, 
lilii  feu  Orde  Fratrum  Pradicatorum  a calumniis  ($•  con-  ni  illuflri  di  San  Domenico  , Par.  IL  Lib.  IIL-  col.  6(  ; 

tumeliis  Peni  a Fall*  claufa  vindicatus  . Pari  fin  1664.  il  Marracci  nella  Bibl.  Mariana  , Par.  I.  pag.  457  s 

in  8 i e difefo  1’  ha  pure  l’ Altamura  nella  BibL  cit.  a lefiTandro  Tommafo  Arcadi  nelle  Due  Gelatine  difefe  a 
car.  f«3.  car.  166  ; e il  Varton  nell’  Appcnd.  ad  Hi  fi.  litor.  del 

(7)  Quetif  ed  Echard  , Scriptor.  Ord.  Pradic.  VoL  I.  Cave  a car.  uà.  V.  anche  la  Bibl.  curieufe  cc.  di  David 

pag.  844.  Clement  nel  Tom.  IL  a car.  4*1.  e fegg. 

(8)  Alberti  , Dtfcriz.  fitti,  pag.  144.  (13)  Compendio  cit.  pag.  188. 
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F.  Tommafo  Gaetano  dell'  Ord.  de’  Predicatori  (14);  e poi  Lugduni  apud Clau- 
dium  Davofl  alias  de  Troye  1502.  in  8;  Lugduni  1505.  in  8 ; e ivi  typis  Se- 
bafiiani  Guinard  1507.  in  8.  - Hagenoe  1508.  e 1510.  in  4.  - Hagenoe  per  Jo . 
Rynmar  1514*  in  4.  - Argentina  1515.  in  4.  - Rotbomagi  apud  Guillelmum  Re- 
nard 1515»  in  8.  - Hagenoe  1518.  in  8.  - Parifiis  1518.  e 1521.  - Brini*  per 
Ludovicum  Britann'teum  ac  fratres  1521.  in  8.  - Parifiis  typis  Jo.  Parvi  1527. 
in  8.  - Parifiis  apud  Francifcum  Regnault  1531.  in  8.  Queft’  ultima  edizione 
fu  proccurata  da  Francelco  della  Serre  Domenicano  . Di  nuovo  , Lugduni 
apud  Antonium  Fincentium  1536.  in  8.  Fenetiis  ex  officina  Jo.  Baptift*  Somafchi 
1571.  in  8.  e 1573.  e ivi  apud  Camillum  Francifcbinum  15 77.  in  due  Volu- 
mi in  8.  Queft’  ultima  viene  confiderata  l’ edizione  migliore  ; e pofcia  Fene- 
tiis typis  Falerii  Bonelli  1585.  in  8.  - Lugduni  1594.  in  16.  e finalmente  una 
edizione  n’  è ftata  fatta  in  Benevento  ad  iftanza  del  Cardinale  Orfini  che 
fu  poi  Sommo  Pontefice  , la  quale  dal  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafuri  (15) 
li  chiama  la  più  peffima  di  tutte  . 

(14)  La  detta  edizione  del  1498.  crediamo  edere  fta-  pur  Atta  in.Brefcia  nel  1497.  in  8.  ma  forfè  non  è di. 
ta  la  prima , e perciò  riputiamo  in  errore  coloro  che  verfo  da  quella  feguita  nel  1498. 

ne  riferifcono  una  fotta  nel  1470.  Tali  fono  il  Cave  e (15)  ìflor.  degli  Scrittori  tutti  nel  Repte  di  tìnteli  , 
il  Dupin  ne’  luoghi  citati . Il  Maittaire  nel  Tom.  V.  Tom.  II.  Par.  II.  pag.  314. 

Par.  I.  degli  Attuti.  Typegr.  a car.  1 1 1.  una  ne  riferiice 

BARLETTA  (Padovano) . V.  Craflo  (Padovano)  . 

BARLETTA  (Rogiero  di-)  Monaco  Celeftino  , il  quale  fioriva  nel 
1538.  ha  comporta  e data  alla  luce  un’  Efpofizione  / òpra  la  Rigola  del  P.  s. 
Benedetto . In  Bologna  per  Ficenzo  Bonardo  e Marcantonio  da  Carpi  153 9.  in  4. 
Il  tefto  della  Regola  di  S.  Benedetto  è Latino  , e f efpofizione  è Volgare  . 

BARLETTANI  (Francefilo)  da  Volterra  , ha  alla  ftampa  un*  E doga  che 
fi  legge  nel  Tom.  II.  Carmin.  illuftrium  Poetar.  Jtalor.  a car.  87.  ed  è per  av- 
ventura quella  ftefta  che  fta  mf.  nella  Libreria  Medicea  Laurenziana  al  Ban- 
co XXXIII.  num.  XLII.  indirizzata  ad  Jo.  Medicem  S.  R.  E.  Cardinal.  Diaco- 
num  con  un  Epigramma  in  principio  . Gl’  Interlocutori  di  detta  Egloga  fono 
Evandro  , Argeo  , Mirtilo  , e Licori . Una  fua  Lettera  fcritta  di  Roma  agli 
11.  di  Gennajo  del  1537.  al  Card.  Cibo  fta  imprefia  nel  Voi.  III.  delle  Let- 
tere de'  Principi  a'  Principi  a car.  50.  tergo  . 

BARLETTANI  (Saverio  Maria  Attavanti),  Romano,  fioriva  fui  prin- 
cipio del  corrente  Secolo  XVIII.  Nell’  Arcadia  di  Roma  fu  chiamato  Eulifto 
Macariano  col  qual  nome  Paftorale  ha  fcritte  in  compendio  diverfe  Vi  re  di 
Partorì  Arcadi  , le  quali  fi  trovano  impreflè  fra  le  Notizie  degli  Arcadi  morti 
nel  Voi.  II.  a car.  330.  e 350  j e nel  Voi.  III.  a car.  ih.^128.  140.  158. 
175.  184.  207.  21 1.  228.  247.  312.  320.  331.  334.  e 359. 

BÀRLETTI  (Michele)  da  Riva  predo  a Chieri  (1)  in  Piemonte , Dot- 
tore in  amendue  le  Leggi  , Avvocato  in  Torino  , e Configliere  de’  Principi 
Maurizio  e Tommafo  di  Savoja  , fioriva  nel  1620.  Ha  pubblicato  un  Trattare» 
Della  Santa  Mejfa  , e i Ravvedimenti  del  leccatore  in  forma  di  Colloquj  . In 
Torino  apprejfo  il  Tifmam  1634.  in  8.  Oltre  a ciò , fcrive  il  Chiefa  (2)  , che 
compofe  anche  alcune  altre  Opere  Spirituali  . 

(0  Roffotti  , Sjllai.  Script  or.  pedement.  pag.  44*.  (i)  Catèti,  degli  Scritturi  Hcm»ut.  pag.  168. 

BARLIARIO  (1)  (Pietro)  Salernitano  , fioriva  nel  1146.  Antonio  Maf- 
fa  (2)  fcrive  che  fu  omnium  feientiarum  eruditijjìmus  , e che  multa  in  Negroman- 
zia 

0)  Il  Gimma  nel  Tom.  I.  dell’ idea  delT  lfier.  tifai.  Barliario  . 
tener.  • car»  »$z.  lo  chiama  Pietre  Bailarde  e piattole  (a)  Zpitom.Hifl.  de  Ribes  Salemitamt , pag.  nj. 
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tìa  fcripfit  . Ni  una  menzione  ne  fa  il  Toppi  nella  fua  Libi.  Napoletana  ; bensì 
fra  gli  Scrittori  Napolitani  viene  regiftrato  dal  Sig.  Gio.  Bernardino  Tafu- 
ri  (3).  De’  fatti  favolo/i  che  di  lui  fi  raccontano  non  molto  diflimili  da  que* 
che  dal  volgo  fi  narrano  di  Pietro  d’  Abano , e di  Pietro  Abailardo  Francefe , 
fi  può  vedere  ciò  che  ha  fcritto  , oltre  il  Mazza  , ed  altri  Autori  citati  dal  Sig. 
Tafuri  (4),  Giufeppe  Mantenga  in  una  Tua  Lettera  ad  Antonio  Ruggì,  colla 
quale  invia  a quello  un  faggio  della  vita  del  Barliario  (5)  . 

(3)  1(1  or.  degli  Scrittori  nati  nel  Regno  di  Napoli , Tom.  (4)  Loc.  cit. 

II.  pag.  310.  e 311.  ove  fcrive  di  credere  che  nell’  In-  (3)  La  detta  Lettera  fi  trova  ftampata  fra  le  Lettere 
dice  de’  Libri  proibiti  a car-  ni,  fi  parli  del  Barliario  , Memorabili  ec.  raccolte  da  Antonio  Bulifon  , Tom.  IL 
ma  noi  crediamo  piuttofto  che  ivi  s’  intenda  di  Pietro  a car.  36.  e fegg.  dell’  ediz.  1697. 

Abailardo  Francefe  proibito  in  prima  clafle  . 

BARLOTTA  (Giufeppe)  Nobile  di  Trapani  nella  Sicilia  , figliuòlo  di 
Carlo  Barlotta  , nacque  in  Trapani  a’  13.  di  Dicembre  nel  1654.  Iti  età  di  i 3, 
anni  entrò  nella  Congregazione  dell’  Oratorio  della  fua  patria  a’  17.  di  Dicem- 
bre del  1667.  Apprcfe  la  Filofofia  e la  Teologia  Scolaftica  e Morale  nel  Colle- 
gio de*  Padri  Gefuiti  di  Trapani  , e avrebbe  confeguita  la  Laurea  Dottorale 
nella  Teologia  , fe  i Decreti  della  fua  Congregazione  non  glielo  avefiero  im- 
pedito . Fattoli  Sacerdote  a ttefe  alla  predicazione  . Governò  per  più  anni  in 
grado  di  Prepofito  la  fua  Congregazione  , e per  24.  anni  regolò  1’  Oratorio 
dell’  Angelo  Cuftode  eretto  nella  medèfima  . Si  dilettò  anche  ai  Poefia  , e vi- 
veva àncora  nel  1707  (1) . Ha  alla  ftampa  l’ Opere  fòguenti  : 

L Za  forza  del  fuffragio , Dialogo  . In  Trapani  per  Giufeppe  la  Barbera  1684.  in  4! 

II.  lì  Angelo  Protettore  , Dialogo , Ivi  per  lo  fteflo  1685.  in.  4. 

III.  il  morire  viitoriofo , Dialogo  per  la  f olennitk  di  San  Vittore . Ivi  per  Io 
fteflo  1686.  in  4. 

IV.  Le  [acre  Veglie , Difcorfi  per  li  Venerdì  di  Marzo  . Ivi  perloftéfio  1 685.  in  8. 

V.  Orazione  funerale  nella  morte  dell'  lllufir . D.  Carlo  RiggiO  Vefcovo  di  Mez- 
zora . Quell’  Orazione  fi  legge  in  fine  delle  fuddette  Sacre  Veglie  . 

VI.  Il  Capriccio  di  Dió\  Difcorfa  Accademico  per  la  morte  della  Signora  D. 
Caterina  Burgio  e Vincenzo  . Ivi  per  lo  fteflo  1686,  in  4. 

VII.  Idea  delt  innocenza  , Panegirici  di  Maria  Vergine  immacolata  , Parte  /. 
e 11.  In  Trapani  per  Bar tolommeo  Franco  1691.  in  12, 

Vili,  il  cafto  connubio  dello  fpkrito  , Dialogo . Ivi  per  Io  fteflo  1691.  in. 4. 

IX.  L‘  Euftacbio , Dramma  melotragico  . Ivi  per  lo  fteflo  1692.  in  8. 

X.  La  voce  del  Verbo  troncata  in  bocca  al  martirio  a’  colpi  dell  incontinenza 
d Erode . Ivi  per  lo  fteflo  16^5.  in  4. 

XI.  L’  ejìaji  in  profpettiva  delt  Univerfo , Dialogo . Ivi  per  Io  fteflo  1695.  in  8, 

XII.  Prediche  Quajjfimali , Par.  I.  Ivi  per  Io  fteflo  1698.  in  4.  La  Par.  II. 
era  fotto  il  torchiòSjp 'X707  (2)  . 

Oltre  1’  Opere  fin  'qui  riferite , fcrive  il  Canonico  Mongitore  (3)  che 
pubblicò  pretto  a cento  Dialoghi  cantati  in  mufica  in  Trapani,  ed  altrove, 
che  raccolti  inficine  formerebbero  un  groflò  Volume  . Una  parte  di  quelli 
fono  i regiftrati  qui  fopra  a’  numeri  I.  II.  III.  Vili.  IX.  e X. 

Aveva  anche  compofte  per  dar  alla  luce  le  Opere  feguenti  : 

r.  La  f cuoia  de ' Gentili  aperta  a Crifliani  , Difcorfi  morali  . 

2.  L’  Orto  de'  giglj  y Panegirici  di  Sante  Vergini  . 

3.  La  miniera  dell'  oro  , Panegirici  diverfi  de  Santi  . 

4.  L'  Anfiteatro  de*  fpettacoli  divini  , Panegirici  del  Santijfimo  Sacramento  . 

5.  Toefie  confidenti  in  Sonetti  , Odi  , e Madrigali  . 

<5.  Serenate  e Cantate  , Tomi  II. 

(t)  Mongitore  , Bibl.  Situi»  , Tom.  I.  ptg-  373.  (t)  Mongitore  > Lib.  cit.  toc.  cit.  \ (3)  Lib.  cit.  pag.  374. 

BAR- 
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BARNABA  (Felice)  Napolitano  , dell' Ordine  degli  Eremitani  di  Sant" 
Agoftino , della  Congregazione  di  San  Giovanni  a Carbonata  di  Napoli  , 
Teologo  , e Maeftro , ha  lafciati  MSS.  Commentarla  in  Quadragefxmam  , i qua- 
li al  tempo  del  Toppi,  che  gli  ha  veduti  e he  parla  nella  Bìbl.  Napol.  a 
car.  Si  ; fi  conferva  vano  in  Napoli  nella  Libreria  di  5.  Giovanni  fuddetto  . 

BARNABEI . V.  Barnabò  . 

BARNABO’  (Barnabò)  Perugino,  Poeta,  viene  mentovato  fra  gli 
Scrittori  di  Perugia  dall’ Oldoini  nell’  Athen.  Augufl.  a car.  59.  col  dire  che 
tyra  etrufca  cecinit  laude s Horatii  F ognuni  quando  Lauream  in  jureprudentia 
eccepì t Peruji*  anno  1633. 

BARNABO’  (Giovanni  Antonio)  di  Foligno , Priore  del  Collegio  Ec- 
dlefìaflìco  di  San  Salvadore  della  fua  patria , Protonotario  Apoftolico  , Vicariò 
Generale  del  Vefcovo  di  Foligno  , morto  a’  20.  di  Luglio  del  1609.  lafciò  alla 
poflerità  un  Commentarium  in  Jure  Canonico  , mentovato  dal  Giacobilli  nel  fuo 
Cataì.  Scriptor.  Provine.  Umbri*  a car.  15 1.  Di  lui  fa  menzione  anche  il  Gamur- 
rini  nel  Voi.  III.  dell’jjlor.  Genealogica  delle  Famiglie  Nobili  Tofcane  ed  Umbre 
a car.  104.  e 107.  ove  parla  della  famiglia  Barnabò  . 

1 BARNABO’  (Giovanni  Felice)  da  S.  Ginnefio  nella  Diocefi  di  Came- 
rino , Minor  Conventuale  (1),  Arci  vefcovo’ di  Vienna  nell’  Auflria , fiori  Culla 
fine  del  fecolo  paffato  . Soflenne  con  forza  i diritti  della  fua  Religione  in 
Praga  , e con  applaufo  occupò  le  Cattedre  di  Reggenza  nella  medefima . Fu 
Teologo  dell'  Imperadrice  , e dell’  Imperadore  , e pubblicò  con  Puoi  Supple- 
menti in  Vienna  la  Vita  del  P.  Giufeppe  da  Cupertino  gran  Servo  del  Signore 
fcritta  già  dal  P.  Roberto  Nuti  del  fuo  Ordine  . 

(1)  Franchini , Bibliofofia  de'  Padri  Convintimi» , pag.  f K/. 

BARNABO’  o fia  BARNABEO  (Girolamo)  Perugino,  Sacerdote  della 
Congregazione  dell’  Oratorio  di  Roma  fornito  d’ ingegno  e d’  eloquenza  , 
morto  in  fua  patria  a’  18.  di  Luglio  del  1662.  c feppellito  nella  Caie  fa,  de* 
Padri  dell’ Oratorio  di  Perugia  (1),  ha  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Carmen  iti  obi  tu  Georgii  Bore * Nobilis  Lugenjis  . Perufu  1637. 

II.  Vita  Cefaris  Baronii  ex  Congregatone  Oratorii  S.  R.  E.  Cardinali^  Prxsby- 
terì , iy  Apoftolic * Sedts  Bibliothecarìi . Roma  apud  Vitalem  Mafcardum  1651. 
in  4.  con  dedicatoria  del  Barnabò  al  Pontefice  Innocenzio  X ; e con  varj 
elogi  del  Baronio  raccolti  da  Giorgio  Fritz  dell’  Oratorio  di  Vienna . Vien- 
na Aujìri * apud  Job.  Wolrab  1718.  in  8. 

III.  Afferma  il  Giacobilli  (2)  che  fcriffe  altre  Opere  non  ancora  imprefle  * 
c 1’  Oldoini  (3)  aggiugne  che  quelle  fi  confervano  MSS.  appreffo  i Padri  dell’ 
Oratorio  di  Roma  , ma  nè  1’  uno  nè  1’  altro  ci  dà  di  effe  maggior  contezza  . 

(1)  Oldoini , Athon.  Auguft.  pag.  140.  (1)  Giacobilli , Catol.  Scriftor.  Prn . Umbri*,  pag.  «j».  (3)  Loc.  cit. 

BARNABO’  (Giufliniano)  gentiluomo  di  Foligno , Dottore  in  amenduc 
le  Leggi , Poeta  Latino  e Volgare  , fioriva  nel  1559.  fìccome  fi  ricava  da  una 
fua  Lettera  fcritta  a Girolamo  Rufcelli  fuo  amico  , la  quale  , al  dire  del  Cre- 
feimbeni  (1),  efifleva  originale  con  varie  fue  Rime  pure  originali  in  Foligno 
preffo  a Giambatifla  Boccolini . Egli  non  è peravventura  diverfò  da  quel  Giu- 
fliniano Barnabò  , il  quale  dalla  fua  patria  fu  inviato  Ambafciatore  a Roma 
nel  1577.  e di  cui  parla  il  Gamurrini  (2)  . 

(1)  Iftor.  doli*  Vtlg.  Pttfia , VoL  V.  p.  n6.  hi  Iftor.  Qepeol.  dille  f omègi.  Noi.  Top.  td  Umbre , VoL  III.  p.  10S. 

BAR- 
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BARNABO’  (Marco)  da  Foligno,  Giureconfulto  , figliuolo  di  Scipione, 
di  ve  rfo  da  altro  Marco  pure  Giureconfulto  della  (leffa  famiglia,  che  viveva  nel 
.1534;  foftenne  varie  cariche  riferite  dal  Giacobini  nel  Catal.  Scriptor.  Provine . 
Umbri*  a car.  194.  ove  lo  regiftra  fra  gli  Scrittori  dell’  Umbria  dicendo  che  0. 
biit  15.  Decembris  1606.  e che  tradidit  monumenta  Volumen  Confiliorum  , plures 
TraSìatus  in  jure  , (y  in  alin  Scientiis  , 

BARNABO’  (Marco  Antonio)  di  Foligno  , fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  , 
nella  quale , ficcome  afferifee  il  Crefcimbeni  (1)  , ebbe  molta  facilità  e bella 
maniera  di  comporre  fui  gufto  del  fuo  fecolo  . Fu  aferitto  a varie  Accademie 
nelle  quali  venne  affai  (limato , e particolarmente  a quelle  di  Roma  , ove 
mori  in  età  di  27.  anni  a’  6.  di  Maggio  dei  1677  (2)  . Sue  Poefie  fi  leggono 
a car.  260.  delle  Poefie  degli  Accademici  Infecondi  di  Roma  . In  Veneùa  per 
Niccolò  Pedana  1678.  in  12.  Scrive  altrove  il  Crefcimbeni  (3)  , e dietro  a 
quello  altri  (4)  , che  traduffe  pure  le  Satire  di  Giovenale  nelle  quali  fcambiò 
tutti  i nomi  delle  perfone  in  effe  toccate  e punte , e vi  follituì  quelli  de’  fuoi 
conoscenti  macchiati  de’  medefimi  vizj  , la  quale  traduzione  è rimafta  mf.  e 
forfè  in  potere  di  Pietro  fuo  fratello  che  conlèrvava  anche  varie  fue  Rime . 

(1)  Iflor.  dtlU  Volg.  Potfi*  , Voi.  V.  pag.  zoo.  (j)  Jftnr.  eif.  Voi.  I.  pag.  a6o. 

(*)  Quadrio , Stor.  o Rag.  i'  ogni  Potfi*  , Voi.  IL  (4)  Quadrio . toc.  cit.  e BiU.  digli  Autori  Oriti  1 
pag-  J4 9-  ove  non  ci  pare  troppo  efatto  fenvendo  che  Latini  volgarizzati  nel  Tom.  XXXI1L  della  Raccolta  fi 
fioriva  circa  il  1650.  mentr’  elfendo  morto  di  17.  anni  Opufc.  Scìtnt.  t Filolog.  pubblicata  dal  P,  Ab.  Calogeri  a 
nel  16/7.  viene  ad  effer  nato  folo  in  detto  anno  1650.  car.  jx,. 

BARNABO’  (Niccolò)  di  Foligno , Priore  della  Chiefa  Collegiata  della 
fua  patria  , Sacerdote  di  pietà  , e di  efemplare  vita  della  Congregazione  dell* 
Oratorio  di  Foligno  , di  cui  fpeffe  volte  fu  Superiore  , morto  a 13.  di  No- 
vembre del  1650,  diede  alla  (lampa  Zìi  Vita  del  B.  Pietro  Crefci  da  Foligno  . 
In  Foligno  1626.  in  4.  Oltre  a ciò  , feri  ve  il  Giacobini  nel  Catal.  Scriptor. 
Prov.  umbri * a car.  207.  che  Iafciò  a’  fuoi  nipoti  un  Commentario  delle  cole 
della  fua  patria  . 

BARNABO’  (Pietro  Jacopo)  Perugino  , fi  dilettò  di  Poefia  , e fcriffe 
delle  Rime  per  le  nozze  di  Tiberio  Ubaldi  e di  Todefca  Montefperella , (lam- 
pa te  in  Perugia  per  Angelo  Bartoli  nel  1634  ; e per  la  morte  di  Giorgio  Borea 
Nobile  Lugenfe , e di  Lodovico  Albertini  Perugino  impreffd  nel  1637.0  1640. 
per  le  quali  è (lato  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’  Oldoini 
nell’  Athen.  Auguft.  a car.  276. 

BARNABO’  (Scipione)  Difcepolo  , e poi  Segretario  del  celebre  Mar- 
cantonio Bonciàrio  fioriva  nel  1603.  Ciò  fi  ricava  da  una  fua  Lettera  fcritta 
a Domenico  Palfionei  che  fi  trova  (lampara  fra  quelle  del , Bonciàrio  a car. 
487.  Quella  ha  dato  motivo  all*  Oldoini  (1)  di  regiftrarlo  fra  gli  Scrittori  di 
Perugia . Noi  tuttavia  dubitiamo  che  foflè  della  famiglia  Barnabò  di  Foligno, 
sì  perchè  effa  lettera  è legnata  appunto  Fulginia  1603  (2)  , e a Foligno  indi- 
rizza la  (ua  rifpofta  eh’  ivi  fegue  , il  Paflionei  ; come  perchè  da  effa  fi  ri- 
cava eh’  egli  abitava  in  Foligno  . 

0)  Oldoini , Athn.  Auguft.  p*g.  301.  (*)  E non  1613.  come  per  errore  fi  legge  nell*  Oldoini , toc.  cit. 

BARO . V.  Bari  . 

BAROCCI . V.  Barozzi  . 

BAROCCIO  (Alfonfo)  Cittadino  Ferrarefe  (i),  detto  da  alcuni  per 
foprannome  Gatta  (2) , fu  Medico  di  grido  al  fuo  tempo , e nacque  circa’ 
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il  iUi  (?)  • Sino  dalla  fua  più  giovanile  età  fi  Tenti  una  forte  inclinazione 
agli  ftudj . Si  applicò  pertanto  all*  Umanità  , e alla  Rettorica  con  molto  pro- 
fitto fotte  Gio.  Batifta  Pigna  Segretario  Ducale  , e per  bene  intendere  Plato- 
ne ed  Ariftotile  apprefe  dallo  fteflo  perfettamente  anche  la  Lingua  Greca  (4)- 
Seudiò  pofeia  la  Filofofia , e la  Medicina  , in  cui  ebbe  per  Maeftro  Vincenzio 
Maggi  Brefciano  celebre  allora  Profeflore  nell’ Univerfità  di  Ferrara  (5)-  Con- 
feguùa  la  Laurea  Dottorale  , ebbe  una  Cattedra  di  Filofofia  e di  Medicina 
Pratica  nel  Pubblico  Studio  della  fua  patria  , in  cui  infegnò  per  quarantacin- 
que anni  (6)  , e nello  fteflo  tempo  attefe  anche  alla  pratica  della  fua  profef- 
fione.  Fu  chiamato  Lettore  a Padova  , ed  anche  a Bologna  , ma  non  volle 
accettare  1*  invito  per  1*  amore  da  lui  portato  alla  fua  patria  , ove  tuttavia 
non  gli  mancarono  moleftie  per  l’ invidia  ed  emulazione  (7)  . Stette  bensì  al- 
cun tempo  preflò  al  Duca  delia  Mirandola  in  occafione  d una  lunga  malat- 
tia (8),  il  che  gli  diede  occafione  di  comporre  il  Libro  De  fanitate  tuenda  che 
non  è mai  fiato  impreflò . Ebbe  cognizione  d’  Aftronomia  (9) , e fi  dilettò  di 
Poefia  volgare,  II  Superbi  (io) , che  lo  chiama  a noftri  tempi  Medico  eccellen- 
te , Filofofo  raro  , ornato  di  Lettere  Latine  e Greche - , Oratore  eloquente  , e 
Lettore  gra-uiofiffimo  , fcrive  che  morì  in  Ferrara  di  età  d‘  anni  75.  e fu  fepolto 
in  San  Giacomo  . Aggiugne  il  Marcili  (11)  eh*  ebbe  quivi  fepoltura  a piede  de' 
gradini  dell’  aitar  maggiore  , ma  nè  1*  uno  nè  1*  altro  ci  dà  notizia  dei  precifo 
anno  della  fua  morte  , come  altresì  la  tacciono  molti  altri  che  di  lui  hanno 
fatta  onorevole  ricordanza  (12) . Altronde  tuttavia  lappiamo  che  mori  nel 
1606  (13)  . Ha  lafciate  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Breviffima  in  Ariftotelis  IIEPI  EPMHNEIA2  libros  , Methodi  totius  negocii 
fummam  compleSìentes  una  cum  difficilium  locorum  Annotationibus  t explicationibuf- 
que  ec.  Fenetiis  ex  officina  Dominici  Guerrei  , i*t  Jo.  Baptijla  Fratrum  1569.  in 
fogl.  Quell’  Opera  è quella  ftefla  che , come  diverfa  , gli  viene  da  varj  Au- 
tori attribuita  col  titolo  di  Commentarla  in  Librum  Arijlotelis  de  interpretatione . 

IL  In  primam  magni  Hippocratis  Aphorifmorum  fehionem  dilucidiffima  Letti  ones 
eodem  prorfus  ordine  hab'tta , quo  pancia  a laureandi s in  dottorum  confeffu  paffim  „ 
explicari  folent  , ad  SereniJ's.  Principem  Alphonfum  li.  Ferrari a Ducem  . Ferra- 
rle apud  Benedittum  Mammarellum  1593.  i*1  4* 

III.  Lettionum  de  Febribus  Lib.  1.  qui  efl  de  Febre  gencratim  , nunc  primum 
opera  Jo.  Libioli  Ferrar,  ec.  e di  tu  s . Ferrarla  apud  Pittorium  Baldinum  1606. 
in  fogl.  Egli  fcriflfc  tre  Libri  di  Lezioni  (14)  , de’  quali  il  primo  folo  , che  fi 
fappia  , è fiato  impreflb  . 

IV.  De  fanitate  tuenda  ad  Mirandulanum  Principem  . Quell’  Opera  > come 
pure  le  fei  feguenti , non  Tappiamo  che  fieno  mai  ufeite  alla  luce  . 

V.  LeEìiones  in  fecundum  Librum. Aphorifmorum  hippocratis  (15)  • 

VL  De  Pbyfica  aufcultatione  Libri  duo  , in  quibus  hippocratis  4y  Arijlotelis 
loca  ea  evolvuntur  ratione^,  qua  ab  hù  qui  in  Dottorum  numero  cooptari  cu- 


piunt  y explanantur  . 

VII.  Refponfa  Medicinalia  . Vili.  Tabula  Agronomica  . 

IX.  Tabula  de  morbis  malie  rum  . X.  Artis  fpargirica  encomium  , iy  militate  s . 


(3)  Il  fuddetto  tempo  delle  fui  nefeita  fi  ricava  da 
quello  della  fua  morte , e dagli  anni  che  vide  , come 
fi  dirà  più  Totto  . 

(4)  Dedicatoria  del  noftro  Biroccio  in  fronte  al  Ino  Libro 
.Copra  Ariftotile,  cui  egli  indirizzò  al  detto  fuo  Maeftro. 

(5)  Suo  Libro  fopra  Ariftotile  , pag.  16. 

(6)  Ciò  abbiamo  da  Gio.  Libiolo  fuo  Difcepolo  nella 
predizione  da  quqfto  poftt  avanti  al  Libro  Dt  Febriias 
dei  noftro  Autore  . 

(7)  Libiolo  , loc.  cit.  . . - 

(8)  Libiolo  , loc.  cit. 

(9)  Borlòtti  , loc.  cit. 

Ito)  Vernini  illaftri  di  Ferrar»  , Par.  I.  pag.  79. 


(ir)  D tfcriziem  delP  Arme  dt * Sditeti  ptfH  nella  far. 
11L  della  Ferrara  d"  ero  del  Libaneri  , pag.  *71. 

(11)  Tali  fono  i fopraccitati  Libanori  e Borlòtti  , 
Marcantonio  Guarini  nelle  Chieft  di  Ferrara  a car. 
e l’Autore  delle  Notizie  .Iftoriche  ec.  nella  Tavola  in 
fine  delle  Rime  feelte  de’ Petti  Ferrare fi  a car.  363. 

(13)  La  raddetta  notizia  deli'  anno  della  fua  morte 
c*  è ftata  gentilmente  comunicata  con  alcune  altre  in- 
torno a quello  Letterato,  da  Ferrara  dal  celebre  Sig. 
Dottor  Vari  ,•  il  quale  ci  fcrive  d’  averla  tratta  colà  dal 
Libro  de’  Morti  . 

(14}  Libiolo,  Prefaz.  cir. 

(1 3)  Libiolo , Preiaz.  cit. 


Digitized  by  LjOOQle 


BAROCIO . BAROFFIO . BAROLO . BARONCELLI . 379 

v XI.  Un  Tuo  Sonetto  fi  legge  a car.  114.  della  Prima  Parte  de*  Soggetti 
Poetici  d’  Aleflandro  Salici  no  . in  Fiorenza  per  Valente  e Marco  Peri  Compa- 
gni 1566.  in  4.  e nelle  Rime  fcelte  de'  Poeti  Ferrar  e fi  a car.  in. 

f." 

BAROCIO  (Francefco).  V.  Barozzi  (Francefco)  , 

BAROFFIO  (Celare)  Milanefe  , figliuolo  di  Giovanni  , fu  Dottore  In 
amendue  le  Leggi  , Protonotario  Apoftolico  , e Canonico  di  Santa  Maria 
.della  Scala  di  Milano  dal  1620.  fino  al  1651.  Si  trasferi  in  Pollonia  col  Conte 
.Francefco  Simonetta  Vefcovo  di  Foligno  e Nunzio  Apostolico  in  quel  Regno 
'in  grado  di  fuo  Segretario  (1)  . Fu  anche  Refidente  predò  a’ Governatori  di 
Milano  per  Sigifmondo  III  ; Ladislao  , e Gio.  Cafimiro  fuccedivi  Re  di  Poi- 
Ionia  (2) . In  onor  del  primo  di  quelli  Sovrani  pubblicò  l’Orazione  feg 
triumpbo  Serenifs.  ac  potentifs.  Principis  Sigifmundi  111.  Polonia  ac  Succia  Regis 
e Mofcovìa  p'oji  infignes  viSforiat  partas  redeuntis  Or  atto . Wilna  ex  typogr.  Petri 
Blajìi  i<Sii.  in  4.  Mediolani  1611.  in  4.  e di  nuovo  ivi  apud  Comum  1612.  in  4. 

(1)  Piccinelli , Att».  it  Ltttir.  MiUntfi  , pag.  (t)  Argcllati  , BM.  Strip*.  MtditL  T.  U.  coL  1838. 

BAROFFIO  (Timoteo)  Milanefe  , nacque  nel  1561.  Dopo  avere  lìu- 
diata  la  Filofofia  fotto  il  P.  Giovanni  Caltagneri  Gefuita  , entrò  nell'  Ordine 
.Certofino  nel  1587.  In  quello  fòflenne  varie  Cariche  , e fra  le  altre  , quelle 
di  Procuratore  e di  Priore  , e morì  a’  26.  di  Luglio  del  1630.  Fra  le  altre 
Opere  ha  lafciato  un  Corfo  di  Filofofia  in  tre  Volumi  che  fi  confcrvano  MSS. 
nella  Certofa  di  Pavia , e un  frammento  Teologico  morale  pure  mf.  in  fogJL 
per  le  quali  Opere  gli  è flato  dato  luogo  nel  Tom.  I.  della  Bill.  Scriptor . Me- 
diol.  alla  col.  123, 

BAROLO  (Andrea).  V.  Barletta  (Andrea)  . 

BAROLO  (Girolamo)  Pavefe  , dell’  Ordine  de’  Padri  Predicatori , vie- 
ne chiamato  dal  P.  Rovetta  (1)  che  lo  pone  fiotto  l’ anno  1576.  vir  in  Univer- 
fitate  Ticinenfi  PhiloJ'opbus  , tìiftoricus  , Canonica  , atque  Theologus  maxima  s . 
Aggiugne  che  fu  al  Concilio  di  Trento  ; che  perorò  in  edo  in  maceria  della 
Giullificazione  ; e che  lafciò  varj  Scritti  appunto  De  juftiji catione  , de  danna 
grafia  , ,e  de  libero  arbitrio  , che  avrebbe  anche  dovuto  , come  riflette  il  P. 
Echard  (2),  accennare  ove  almeno  fi  conferva  vano  manoficritti  . 

(1)  BUI.  Prov.  lombardi*.  Ori.  Prtdic.  Cent.  IV.  pag.  mòti*.  Par.  II.  Cap.  XXXIII.  pag.  393. 

J41.  Ne  parla  anche  il  P.  Fontana  nel  fuo  Tktatr.  Do.  (a)  Scriptor.  Ora.  Prtdic.  Tom.  U.  pag.  181. 

BARONCELLI  o PIERONCELLI  (Bernardo)  Fiorentino,  viveva  nel 
1562.  ficcome  appare  da  una  fiua  lettera  legnata  di  Firenze  a’  7.  di  Settembre 
di  detto  anno,  indirizzata  al  Duca  di  Firenze  e di  Siena  colla  quale  gli  dedica 
un  fuo  Trattato  della  navigazione  alt  Indie  Orientali  e Occidentali  menomamente 
al  Peri* , che  fi  conferva  nella  Libreria  del  Palazzo  de’  Grand  uchi  di  Tofca- 
na  in  Firenze  . La  Dedicatoria  principia:  Ecco  il  Trattato  per  navigare  all * 
Indie  Orientali  che  V.  E.  Illuftrifs.  mi  commejfe  che  io  traduce Qi  nella  noftra  lin- 
gua Fiorentina  . Da  ciò  fi  vede  che  quella  è una  traduzione  , e quella 
principia  : Principio  del  Libro  chiamato  Thalafon , Capitolo  Primo  ec.  e finifee  : 
Per  la  banda  che  andrà  t ombra  . Segue  pofeia  il  Libro  compoflo  dal  medefi- 
mo:  Della  Navigazione  per  andare  alla  Nuova  Spagna  ed  al  Perù.  Principia  : 
La  principale  e la  meglio  ordinata  navigazione  , e finifee  : La  qual  prego  che 
fi  degni  di  comandare  fempre  alt  umile  fervo  fuo  ed  ajfezion.  Bernardo  Bar  once  Ili. 

BARONCELLI  (Codino)  Fiorentino  i ha  fcritte  alcune  Memorie  di  Co- 
fa  Medici  con  t origine  , e dipendenza  loro  , che  manoferitte  in  foglio  fi  con- 
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fervano  in  Firenze  nella  Libreria:  della  Santiflìma  Nunziata  de*  Padri  Ser- 
viti nel  Cod.  445. 

BARONCELLI  (Francefco)  Romano , viveva  nel  1353.  Fu  mandato 
Ambafciatore  dal  famoìò  Cola  di  Rienzo  Tiranno  di  Roma  alla  Repubblica  di 
Firenze , nel  Senato  della  quale  recitò  un’  Orazione  che  fi  legge  nelle  Profe  an- 
tiche di  Dame , del  Petrarca  , Boccaccio  , e d'  altri  nobili , e virtuofi  ingegni  . 
Efio  tiranneggiò  Roma  full’  efempio  del  fuddetto  Cola  , e promulgò  alcune 
Leggi  daoflervarfi  da’  Romani,  riferite  dallo  Bzovio negli  Annal. Ecdefiafl  ( 1 ) , 
per  le  quali , e per  la  fuddetta  Orazione  ha  meritato  luogo  nella  BtbL  Romania 
del  Mandofio  (2)  . 

(1)  Armai.  Eccitf.  Tom.  XIV.  (*)  Tom.  I.  Centur.  II.  pag.  iij. 

BARONCELLI  (Gio.  Agoftino)  Nobile  di  Ravenna  , dell’  Ordine  de* 
Padri  Serviti,  figliuolo  del  Cavalier  Giantommafo , fu  al  fuo  tempo  buon  Teo- 
logo ed  Oratore . Confegui  i primi  gradi  del  fuo  Ordine  , e mentre  di  quello 
era  in  Roma  Procuratore  Generale  vi  mori  nel  1499.  Scriffe  la  Vita  di  S.  Pier 
Damiano , ficcome  affermano  diverfi  Scrittori  (1  ) , fenza  foggi ugnere  fe  fia  im- 
preca , o dove  efifta  manofcritta  , 

C’è  flato  anche  un  Gio.  Baroncelli  Romano  Decano  del  Collegio  degli  Av- 
vocati Confiftoriali  di  Roma  , il  quale  intervenne  al  Concilio  di  Firenze  , e 
1*  anno  1463.  era  Avvocato  del  Fifco  e della  Camera  Apoftolica  , e fu  anche 
Auditore  della  Rota  Romana  (2)  . 

(t)  Tommafo  Tomai,  Stori a di  Ravenna  , Par.  IV.'  Piero  Paolo  Ginanni  nella  Dìffsrtatiea*  EfifloUr»  full* 
Cap  I •,  Girolamo  Fabri , Memori*  forre  di  Ravenna  , Letteratura  Ravennate  a car.  CXXXIIL 
Par.  I.  pag.  33»  i Serafino  Pafolini  , Uomini  iUnftri  di  (a}  Giufeppe  Caraflà , De  trefejferitns  Gymn.  Romani, 
Ravenna  , pag.  7f.  e Luflri  Ravennati  , Par.  III.  pag.  Lib.  II.  pag.  494.  • 

141.  Di  lui  fa  menzione  anche  il  chiarimmo  P.  Ab.  D. 

BARONCELLI  (Jacopo)  Gentiluomo  Fiorentino  traduffe  in  Volgare  il 
Trattato  dell'obbedienza  di  M.  Gio.  Fontano,  il  qual  Volgarizzamento,  poco  do- 
po la  morte  di  lui  , fu  dato  alle  (lampe  da  Remigio  Fiorentino  fuo  amico  in 
Venezia  per  Gabriel  Giolito  de'  Ferrari  1568.  in  8.  Il  detto  Remigio  nella  de- 
dicatoria , con  cui  lo  indirizzò  a D.  Pietro  de*  Medici , cosi  ne  parla  : Avendo 
io  dunque  fatta  dar  in  luce  quefla  fatica  di  M.  Jacopo  Baroncelli  mio  amicijpmo  , 
che  molto  giovane  di  fubita  ed  inaspettata  morte  morì  in  quefla  Città  , la  qual 
Opera  rimafe  nelle  mani  di  Mejf.  Lorenzo  Pitti , nelle  cui  braccia  morì  ; il  qual 
lafciandola  al  partir  fuo  dì  qua , molto  me  la  raccomando  come  Opera  da  lui  mol- 
to defi derata  , ed  avendo  intefo  apprejfo  che  M.  Tommafo  Baroncelli  fuo  carnai 
fratello  vi  è intrinfeco  fedele  , e famigliare  Servitore  ec. 

BARONCELLI  (Lorenzo)  figliuolo  d’ Aleffandro  , Ravennate , nacque 
a*  12.  di  Febbraio  del  1542.  e fiorì  circa  il  1570.  Si  applicò  alle  Lettere  Uma- 
ne , e fece  alcun  progreflò  nella  Poefia . Per  faggio  della  fua  maniera  di  com- 
porre fi  poffono  leggere  due  fuoi  Sonetti  in  lode  di  Brunoro  Zampefchi  podi 
innanzi  all’  Innamorato  Dialogo  di  quello  , e di  nuovo  pubblicati  fra  le  Rime 
f ce  Ite  de'  Poeti  Ravennati  a car.  54. 

BARONCELLI  (Tommafo)  Gentiluomo  Fiorentino,  fratello  del  fud- 
detto Jacopo  , viveva  nel  1546.  A lui  indirizzò  il  Doni  una  Lettera  eh’ è a 
car.  2.  dei  Dialoghi  di  Giambatifla  Gel  li  , In  Firenze  1546.  in  4 ; e gli  diffe 
d’ avergli  fatto  il  furto  di  detti  Dialoghi  per  divulgarli  colle  (lampe.  Afferma  il 
Sig.  Domenico  Maria  Manni  (1)  eh’  egli  deferifle  le  Azioni  e gli  Avvenimenti 

di 

(1)  Notizie  dell a Vita  di  Agoftino  Bugiardini  altri - Opufc.  Scient.  * Filole*.  pubblicati  dai  P.  Ah  Cabrerà  a 
meati  uéaldini  nei  Tom.  XXXVI1L  della  Raceelta  d*  car.  317. 
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di  Coftmo  l.  e de  fuoi  figliuoli , che  fi  confervano  a penna  prefib  al  mcdefi- 
mo  Sig.  Manni... 

BARONCELLI  (Torquato)  dall* Aquila,  ha  Rime  a car.  134.  della  Rac- 
colta dì  Rime  e verfi  in  Ioide  di  Giovanna  CaftriQta  Caraffa  Duchtjfa  dì  Noceràt 
e Marche  fa  di  Civita  S.  Angelo.  In  Fico  Equenfe  per.  Giufeppe  Cacchi  1585.  in  4. 

• . ' r I 

BARONCINI  (Andrea)  nacque  in  Caftel  Fiorentino  , ma  lungo  tempo 
avendo  abitato  in  Firenze  acquili©  quivi  la  Cittadinanza  (1)  , e perciò  viene 
regiftrato  fra  gli  Scrittori  Fiorentini  dal  P.  Negri- (2).,  il  quale  malamente  lo 
dice  nato  in  Firenze  (3)  . Stette  qualche  tempo  in  Roma,  eia  fua  profèflionc 
fu  quella  di  Giurecomuito.  Si  dilettò  anche  della  Poefia- Volgare  (4),  ed  ha 
dato  alle  Rampe  ; 

. I.  Epitalamio  nelle  Nozze,  di  Giuliano  Serraglj  è Anna' Venturi  ; in  Firenze 
per  il  Pignoni  1629,  in  4. 

IL  La  Griftlfa , Favola  P afeorale  {iti  verfi) . In  Firenze  per  Pietro  Nefeii6$$.  in  1 2. 

III.  Lafciò  eziandio  MSS,  appròdo  a*  fuoi  Eredi  molte  Opere  Ifioriche,  Po- 
litiche, e Legali  (5),  e fra  quelle  farà  peravventura  anche  1*  imago  politica  ex 
fententiis  Taciti  exhibent  Principis  quadripartitam  vitam  felicet  in  Pueritiam  , Ju- 
venmem  , Firilitatem  , Seneóhttem  > fulla  quale  compofe  Eufebio  Sanino  due 
Epigrammi  Latini  (<5)  , 

(O  Schede  Magliabcchlane  nell*  Ubreri»  del  Mi-  lj)  JN5 ito  in  Virente  fi  dice  per  altro  anche  nella 

gliabecbi  . Drammaturgia  dell’  Allacci  della  riftampa  di  Venezia 

(a)  Iftor.  dèe  li  Scrittori  fiere»,  pag;  3*.  Qui  ci  piace  del  i/fj.  in  4.  alla  coL  419. 
d/  avvertire  cne  dal  Coppi  vien  regiftrato  fra  gl’  Ilio-  (4)  Quadrio,  Star.  * Rag.  £ ugni  Poef,  Voi.  II.  p.  j8jj 

ftri  Medici  di  San  Geraignano  a car.  193-  dietro  agli  Cf  ) Lettera  di  Moafig.*  Bottari  a noi  fcritta  ai  19.  di 

Annali  di  S.  Gemignano  , un  Andrea  Baroncini  , il  Ottobre  del  1753. 

quale  afferma  che  fu  di  graude  fperànza  » ma  che  aflài  (6)  I detti  Epigrammi  fi  leggono  nel  Tom.  IX.  Cau 

giovane  fe  ne  morì  . marna  wuftr.  pett.  Val.  a car.  446.  e 447. 

BARONCINO  (Giufeppe)  Poeta  Volgare  , fiorì  poco  prima  della  metà 
del  Secolo  XVL  Scrive  il  Crefcimbeni  ( i ) che  crede  fe  per  fermo  che  fia  Faen * 
tino  4’  una  nobile  Famiglia  Baroncina  già  ellinta  , e che  fu  Poeta  Volgare  affai 
culto  e leggiadro  i Noi  tuttavia  affermiamo  che  non  Faentino  , ma  Lucchcje  egli 
fu,  mentre  appunto  di  Lucca  vien  chiamato  in  fronte  ad  una  fua  Opera  che  ha 
il  titolo  feguente  : Tragedia  di  Giufeppe  Baroncino  da  Lucca . in  Bologna  154Ò. 
c 1547. 8.  e poi  in  Lucca  per  lo  Busdrago  1552.  in  8.  Quella  Tragedia  è in 
verfi , ed  è divifa  in  cinque  atti , e non  ha  altro  titolo  , ma  fe  le  potrebbe  dare 
quello  di  Flamminio.  Fu  pubblicata  da  Ercole  Bottrigari  in  verde  e tenera  età, 
con  dedicatoria  di  quello  a Giambacilla  fuo  padre  , da  cui  fi  apprende  che  il 
Baroncino  era  morto  affai  giovane . Egli  ha  pur  alle  ftampe  Sonetti  XIX.  Can- 
zone I.  Sellina  doppia  I.  Madrigale  I.  e Stanze  L.  che  fi  leggono  da  car.  91, 
fino  a car.  12(5.  del  Lib.  IV.  delle  Rime  di  diverfe  ec.  raccolte  dal  fuddetto  Bot- 
trigari . In  Bologna  per  Anfelmo  Giaccarello  1552.  in  8. 

(1)  Iftor.  della  Volg.  Poe  fia  , Voi.  V.  pag.  1x3.  IIP.  mitigata  la  fua  afferzione  con  un  tredefn  ma  forfè  nel 
Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  t Rag.  £ ogni  Poefia  a Voi.  III.  della  Star,  e Rag.  fogni  Poe/ta  * car.  66.  rife- 
car.  3(6.  lo  dice  fenza  eiitazione  Faentino  , feguendo  rendo  la  detta  Tragedia  nel  cui  titolo  fi  dice  da  Lhccm 
per  avventura  il  Crefcimbeni  il  quale  tuttavia  aveva  può  aver  intefo  di  correggere  la  prima  fila  aflerzione  . 

BARONCINO  (Odoardo  Maria)  Patrizio  Fiorentino , Monaco  Cantal- 
dòlefe.  Priore  di  Cartona , detto  dal  P.  Anfelmo  Coftadoni  eruditismo  e puffi ■ 
mo  (1),  viene  regiflrato  fra  gli  Scrittori  Camaldolefi  dal  P.  Magnoaldo  Ziegel- 
baur  (2)  col  dire  che  dopo  avere  esaminati  i Libri  e le  Scritture  di  quell’  Ar- 
chivio de’ Camaldoli , e ridottolo  in  bell’  ordine  , con  copiofiifimi  Inaici  9 for- 
mò la  Cronica  del  fuo  Eremo  de’  Camaldoli  che  arriva  fino  a’  noftri  tempi.,  la 

quale 

(t)  Ojftrvationi  (opra  mi ’ antica  tavola  Greca  nel  log.  pubblicata  dal  P.  Calogeri  a car.  196. 

Tom.  xptlX.  della  Raccolta  d'  Opufcoli  Scient,  e filo?  (x j Cintifol.  Camald.  pag.  4*. 


Digitized  by  LjOOQle 


3*3  BAR  ONC  I NO.  BAR  O N E. 

quale  fi -conferva  MS.  nella  Libreria  del -mentovato  Eremo  , e.  che  mori'  in  età 
Scopra  gli  80.  anni  ; ma  non  ci  nota  il  tempo  della  fua  morte  . 

BARONCINO  (Porporino)  da  Faenza»  dell’ Ordine  de’  Padri  Celeltinl» 
'Accademico  Filopono  » fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  e ha  darò  alla 
{lampa  1’  Opere  lèguehti  : 

t.  La  Galleria  Cefarea  aperta  agii  occhj  degli  eruditi  , nella  quale  con  le  no- 
te Jfloriche , Medaglie  y lapidi , e altre  figure  fi  móflreranno  le  Immagini  delle  Mo- 
gi] di  tutti  gl  lmper adori  dell  Oriente  ed  Occidente  , in  quefta  prima  parte  fico- 
prendo  fi  i Ritratti  delle  Donne  de ’ primi  dodici  Cefari  Romani . In  Faenza  nella 
flamperia  del  Zarafagli  1672.  in  12. 

. IL  Ad  Kalendàrium  Romanum  Amiterni  effoffum  minufcula  Commentario  ; 
Jjtdicrum  geniale . Neapoli  typ'ts  Ludovici  Cavalli  lòtto,  in  4.  Quell’ Opera  , eh’ è 
dedicata  D.Jofepho  Cantelmo  Popoli  Duci , è ufeita  col  nome  di  Porporino  da  Faenza. 

BARONCINO  (Scipione)  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Cen- 
furò  un  palio  della  Canzone  di  Jacopo  Calleliani  l'opra  Grillo  morto , che  in- 
comincia : Gravi  onte  ec.  Il  Calleliani  fi  difele  da  tale  cenfura  , ma  avendo 
Monlignor  Baroncino  fcricto  contra  la  diféfa  del  Caftellani  , quelli  rilpolè  stila 
feconda  Scrittura  , e dette  Cenfure  e Difefe  fi  hanno  alia  ftampa  in  torma  di 
Lettere  dopo  le  Rime  varie  del  Calleliani  intitolate  : Li  giovanili  feberzi.  p» 
Venezia  apprejfo  Evangelifia  Deuchino  e Giambatifia  Pulciano  idoli,  in  12, 

BARONCINO  (Sinibaldo)  , cui  il  Toppi  (1)  chiama  da  Camerino  , e 
l’ Ughelli  (2)  dice  da  Rimino  , fu  Segretario  di  Monlignor  Matteo  Saminiato 
Arcivelcovo  di  Chieti , ove  fu  fatto  Canonico  , e nel  1590.  Cittadino  . ScriiTe 
T Opera . feguente  : De  metropoli  T beate  , iy  Marruccinorum  praflantia . Quell’ 
Opera  fi  confervava  manoferitta  predo  a Niccolò  Toppi  (3) , ed  ora  fi  conlèr- 
ya predo  un Religiofo  di  Chieti  Autore  d’ un’erudita  Lettera  lbpra  le  Antichità 
di  Chieti  inferita  nelle  Novelle  Letter . di  Firenze  del  1754  (4).  In  efla  Opera 
inferì  il  Baroncino  la  Serie  dei  Vefcovi  di  Chieti  per  1*  intervallo  di  60.  anni,  la 
qual  Serie  fi  confervava  MS.  predo  all’  Ughelli  il  quale  fe  n’  è lervico  in  parte 
nel  tellère  il  Catalogo  di  que’  Vefcovi  . 

. li)  Siti:  N*paL  p«g.  3 6f.  abbiamo  fono  gli  occhi  l’ Ughelli , e ci  pare  che  que. 

li}  Itti.  Stura  , Tom.  Vi.  coL  (ita.  ft i non  dica  quanto  gli  & dire  il  Toppi . Ecco  le  pe. 

Cj)  Biht.  eìt  pag.  J66.  Sarà  qui  molto  a propofito  1*  rote  dell'  Ughelli  nei  Tom.  VI.  deir  ItaL  Stur»  .il. 
avverare  che  il  medefimo  Toppi  a car.  159.  della  det-  col.  671..  Thttiiaarum  porr $ frtfahtm  forum  fexagiata 
ta  Siti,  NapaL  parlando  di  Girolamo  Nicolino  dopo  Mine  aitati  fummo  Ubar* , fummaaut  dittatati»  tx  ve. 
avare  rilento  che  quelli  diede  alla  ftampa  l’ Hi/lori » dal-  taribas  mtmbraait  Thaatini  Tabularti  canciauavit  vir 
I»  Città  di  Chiari  Matronali  dalla  traviaci*  £ Abruzzo  aaritfuarum  rarram  paritijftmus  Sintbaldat  Baraatiatat  Ari. 
divifa  ira  tra  Litri . Jm  Napoli  par  gli  aradi  di  Oaafria  miaeafit  , Cattante  hs  Tbtariaus , qu*m  napar  a Uria*  i» 
Savi a 16)7-  in  4»  foggmgne:  tata  yutfP  Optra  ma a ì vmlgaram  Sarmaaaaa  traatlataaa  fila  afirutrt  cattatiti  té 
fua , ma  di  Staibalda  Baramela*  , toma*  P ha  affarvata  e vir  bottai  Hiaraaymas  Nualiaus  ia  fa»  ThtatiUa  cavitaria 
malta  bau  amata  P VghtlU  ma'  Vapora  di  dritti , ava  (.il  hifiari»  \ dal  che  appare  che  folameute  la  ferie  de’  Ve- 
icolino) ha  mutata  a figurata  malta  cafi  di  fua  caprie - feovi  de!  Baroncino,  e non  la  Storia  di  Chieti  «Uffa 
eia  cmtr»  varia  mobili  famiglia  1 il  che  è ftato  replicato  voluto  appropriarli  U Nicolint  traducendola  ia  Vaicare. 
daH’Haym  nella  Bibl  pai.  a car.  51.  e dal  Piaccio  nell’  (4)  Vedi  le  dene  Navali*  alla  col.  81. 

Opera  uà  Da  Striptaribat  Pfiadaaym.  a car.  461.  Noi 

BARONE  (Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù , ha  dato  alla  flampa 
T Opere  feguenti  : 

I.  T riumoiratus  S antimoni*  Societatis  Jefu  trilus  Epigrammatum  Libris  ad  imi - 
tationem  propofitus . Neapoli  apud  de  Bonis  KS95.  in  8.  Con  quelli  tre  Libri  di 
Epigrammi  loda  tre  Santi  della  Compagnia  cioè  S.  Francefco  Saverio,  S.  Fran- 
celco  Borgia,  e San  Luigi  Gonzaga  (i)  . 

II.  Trias  fortium  David  Epigrammatibus  propofita.  Neapoli  1695.  in  8 (2) . 

III.  La  Vua  del  P.  Evangelifia  de  Gattis  della  Comp.  di  Gesù.  In  Napoli  1696. 
CO  Frcitag,  Adpatat.  Litttrar.  Tom.  11.  pag.  ioaó.  (i)  Catalag.  BiiUatb.  Jùtlfiaaa,  Tom.  IH.  pag.  47,. 
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BARONE  (Domenico)  Baron  di  Liveri , ha  compone , e date  alla  {lam- 
pa le  feguenti  Commedie  in  profa  : 

I.  La  Contejfa , Commedia . In  Napoli  per  il  Mofca  1725.  in  8. 

II.  L’ Abbate , Commedia.  Ivi  per  lo.  fteflo  1741»  in  8. 

III.  il  Governatore  , Commedia.  Ivi  per  Io  lleflb  1742.  in  8. 

IV.  Il  Corfale  , Commedia.  Ivi  per  Io  fteflo  1744*  in  8. 

V.  Claudia  , commedia.  Ivi  per  lo  fteflo  1745.  in  8. 

VI.  Gian  Fecondo , Commedia.  Ivi  per  lo  fteflo  1745»  in  8. 

BARONE  (Francefco)  Palermitano,  diverfo  da  due  Francefchi  Baroni, 
■de’  quali  parleremo  a fuo  luogo,  nacque  agli  n.di  Novembre  del  1622.  Aveva 
appena  qualche  tintura  di  Lettere  Umane , che  moflò  dal  defiderio  di  vedere  il 
Mondo , lafciata  la  patria  , Teorie  una  gran  parte  dell’  Italia . Colla  lezione  de' 
Poeti  e degli  Storici  acquiftò  della  erudizione . Fu  Accademico  Riaccefo  di  Pa- 
lermo. Attefe  per  naturale  inclinazione  alla  Poefia,  e per  neceffità  al  ricamo. 
Mori  oltre  gli  ottant’  anni  in  Palermo  nel  1705  (1)  , avendo  lafciate  le  Opere 
feguenti , parte  in  Dialetto  Siciliano,  e parte  nel  noftro  Volgare  .• 

I.  Canzuni  Siciliani  Jupra  lu  funerali  di  lu  Re  N.  S.  lu  Catolicu  D.  Filippa  IV. 
cC  Auftria  celebrata  in  Palermu  a' ’ 13.  di  Febraru  1 666.  In  Palermo  pel  Bua  e 
C amagna  1 666.  in  8. 

II.  L’  innondatone  di  Palermo . In  Palermo  1 668.  in  8, 

. III.  La  Porta  d'  Auftria  0 vera  Porta  nova  rinovàta . In  Palermo  per  il  Bua 
e Camagna  1669.  in  8. 

IV.  Martirtu  di  S.  Agata  V.  e M.  Palermitana  , Poema  Epica  . in  Palermo 
apprejfo  /’  Angle [e  e Leonis  1692.  in  8.  Quello  Poema  tradotto  in  Lingua  Vol- 
gare fi  flava  da  lui  preparando  per  la  ftampa  : 

V.  Glorie  di  Palermo  , Panegirico  in  fefta  rima . In  Palermo  per  Michele  Co- 
ftanzo  17QI.  in  8.  Queft’  Opera  fu  da  lui  comporta  in  Lingua  Italiana  , le  al- 
tre antecedenti , e la  feguente  furono  da  lui  compofte  nei  Dialetto  di  Sicilia  . 

VI.  Le  fontane  di  Palermo . In  Palermo  . Scriflè  pure  le  feguenti  Opere, 
le  prime  due  delle  quali  fono  in  Volgare,  e le  altre  in  Lingua  Siciliana  : 
1.  Lazaro  mendico  , Canzonette . - 2.  La  nafeita  di  Crifto  N.  S.  con  la  fua  Vita 
fino  olii  anni  dodici . - 3 .Le  grandezze  di  Napoli  e di  Palermo  . - 4.  Contro  il 
giuoco  , terza  rima . - 5 . L*  Ernefto  in  terza  rima  . - ò.  La  tòta  umana  in  ter - 
za  rima.  - 7.  La  pazzia  <T  amore  in  terza  rima.  - 8.  / lamenti  del  Cortigiano 
per  non  aver  fatto  profitto  in  Corte  , con  la  rifpofta  . 

(O  Mongitore  , BiUioth.  Si  ula  , Tom.  I.  pag.  xof. 

BARONE  (Marcello)  d’ Averla  (1),  entrò  nell’  Ordine  de’  PP.  Predica- 
tori a*  7.  di  Novembre  del  1655.  in  Napoli  nel  Convento  di  Santa  Maria  della 
Sanità, di  cui  fu,  per  grazia  del  Pontefice,  fatto  anche  figliuolo.  Dopo  i Tuoi 
fluii)  ottenne  la  Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teologia.  Fu  pofeia  eletto  Priore 
del  fuddetto  fuo  Convento,  ed  anche  Vicario  Generale  de‘  Padri  della  Congre- 
gazione di  San  Marco  detti  volgarmente  Gavotti , nel  Regno  di  Napoli . Go- 
vernò anche  in  Carica  di  Priore  il  Convento  in  Napoli  di  Santa  Caterina  da 
Siena  . Alle  facre  e ferie  applicazioni  congiunfe  lo  Audio  della  Poefia  , e mori 
nel  fuo  Convento  di  S.  Maria  della  Sanità  1’  anno  1699  (2) . Ha  date  alla 
ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Rime  Spirituali . in  Napoli  per  Antonio  Bali  fon  1678.  e 1679,  in  12. 

II.  De 

CO  Milantè  , Di  Virit  inlufiribui  Congrig.  S.  Muri»  feguendo  l’ Echard  1’  aveva  pur  chiamato  Napolitano  , e 
Sanitotii , Lib.  IH.  pag.  »i6.  ove  corregge  il  P.  Echard  aveva  Affata  eoa  isbaglio  la  fua  morte  nel  1694.  Il  Mi- 
che nel  Tom.  II.  degli  Script  or.  Ori.  Prodicator.  a car.  laute  ne  parla  in  detto  Libro  anche  a car.  174. 

737.  lo  chiama  Napolitano , e fe  medelimo  che  nell*  (a)  V.  l’annotazione  antecedente . 

Aatia r.  Biik  Santi*,  sixti  Smnfis  nel  T.  I.  a car.  j 47. 
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II.  De  exa&o  annorum  numero  ac  mundi  creatone  Opufculum  Chronologicum  . 
Keapoli  1694.  in  12.  » 

BARONI  (Adriana).  V.  Bade  (Adriana)  . 

BARONI  (Benedetto)  Carmelitano,  della  Congregazione  di  Mantova, 
compofe  e (lampo . un  libro  intitolato  : Fiori  Poetici  al  Santi/fimo  Frontale  di 
Maria  Vergine . In  Lucca  per  Giacinto  Pagi  1665.  in  4. 

BARONI  (Bernardino)  Gentiluomo  Lucchefe  , vivente,  aflài  erudito 
minimamente  nelle  cofc  fpettanti  alla  Tua  patria  , ha  affunta  1*  imprefa 
di  dare  alle  (lampe  le  Memorie  degft  Scrittori  Lacche  fi  già  raccolte  dal  P.  Alefl 
fandro  Pompeo  Berti  cui  verifimilmente  accrefcerà  ed  illuftrerà  con  fue  Ag- 
giunte . Una  fua  Lettera  Copra  Caftruccio  Caftracane  è (lata  pubblicata  dal  P. 
Gio.  degli  Agoftini  nel  Voi.  I.  de’  Cuoi  Scrittori  Veneziani  a car.  451. 

BARONI  (Caterina)  Napolitana  , Poeteffa  figliuola  di  Muzio  Baroni  e 
d’  Adriana  Bafile  , ha  Rime  nell’  idea  della  Veglia  . In  Roma  per  gli  eredi  di 
Francesco  Corbelletti  1640.  in  12.  Un  fuo  Sonetto  in  lode  del  Teagene  Poema 
del  Cavai.  Gio.  Batifta  Bafile  fuo  zio  fi  legge  avanti  al  medefimo.  in  Roma 
apprejfo  Pietro  Antonio  Faccioni  1637.  in  4. 

BARONI  Cavalcabò  (Clemente)  illufire  Scrittore  vivente,  è nato  ai  23. 
di  Novembre  del  1726.  in  Sacco  Terra  ragguardevole  e molto  vicina  a Rove- 
redo , di  nobile  famiglia  che  vanta  la  difcendenza  fua  dai  celebri  Marchefi  Ca- 
valcabò di  Cremona  (1)  . Moftrò  fin  da  fanciullo  grande  inclinazione  agli  ftu- 
d j;  quindi  coll’affiftenza  del  Sig.  Criftoforo  fuo  fratello  maggiore,  personaggio 
di  molte  cognizioni  fornito  , e che  aveva  fatti  i fuoi  ftudj  in  Bologna  ed  in  Pa- 
dova fui  gufto  migliore  (2), fece  in  breve  tempo  gran  profitto  nelle  due  Lingue 
Latina  ed  Italiana  e nelle  materie  di  erudizione  , e fi  diede  lodevolmente  a 
comporre  in  amendue  effe  Lingue  si  in  profa  che  in  verfo . Bel  (àggio  di  que- 
lli fuoi  (ludj  può  confiderarfi  la  fua  erudita  Differtazione  fopra  i Complimenti 
degli  antichi  Romani  che  compofe  nella  fua  più  frefca  età  , cioè  di  21.  anno,  e 
che  tre  anni  appreffo  diede  alle  (lampe  . Si  applicò  pofcia  agli  (l udj  della  Filo - 
iofia,  fenza  però  tralafciare  quelli  delle  belle  Lettere,  e fu  fua  ventura  che  po- 
di gli  veniffero  in  mano  ottimi  Autori,  coll’ aiuto  de’  quali  dopo  avere  apprefi 
gli  elementi  delle  Matematiche , fempre  coll’  affiftenza  del  fuddetto  fuo  fratel- 
lo , s’ innoltrò  nelle  più  aftrufe  parti  della  Fifica  e della  Metafilica  , e fenza 
tifare  dalla  cafa  paterna  acquiftò  una  sì  piena  cognizione  de’  varj  Siftemi  Fi- 
losòfici in  quelli  ultimi  fecoli  inventati,  che  il  buono  e il  cattivo  di  ciafcuno 
d'  effi  giunle  facilmente  ad  ifeoprire  . Non  però  volle  ad  alcuno  di  effi  Siftemi 
il  fuo  intelletto  legare  , ma  gli  piacque  unicamente  1’  avere  efatta  cognizione 
di  ciafeheduno  , e ferbar  volle  quella  intiera  libertà  di  penfare  , della  quale  ha 
poi  dato  un  faggio  nella  fua  Operetta  Dell'  Impotenza  del  Demonio  ec. 

Effendofi  pofcia  da  alcune  ftudiofe  perfone  di  Roveredo  fondata  quivi  l’ Ac- 
cademia degli  Agiati  nel  1750. fu  egli  pure  invitato  a darvi  il  fuo  nome,  e quin- 
di conferita  ben  predo  gli  venne  la  Carica  diRevifore,  cui  ha  foftenuta  e tutta- 
via foftiene  con  molto  fuo  onore  e con  decoro  di  detta  Accademia,  nella  quale 
ha  recitate  alcune  Differtazioni  Scientifiche , e varj  componimenti  Poetici , on- 
de viene  riguardato  per  uno  de’  principali  Softenicori  di  effa,  avendola  ezian- 
dio difefa  come  fi  dirà  appreffo  (3),  ed  effendofi  prefa  la  cura  d’ invitare  molti 

Lette- 

<0  Le  preferiti  notizie  ci  fono  (tate  inedite  da  Ro.  dal  Sig.  Ab.  Girolamo  Tartarotti  è fiata  indirizzata  una 
rreredo  dal  Sig.  Abate  D.  Pietro  Fontana . Letttrn  eh’  è ttampata  nel  Congnflo  notturno  itilo  ' — 

(a)  Altro  (rio  fratello  è il  P.  D.  Teodoro  Baroni  di  mit  . In  VcntzÀ»  i7f  i.  m 4. 

Cavalcabò  Olivetano  , Lettore  di  Sacra  Teologia , a cui  (j)  V.  più  lotto  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  aura.  V 
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Letterati  di  chiaro  nome  ad  afcriverfi  ad  efla.  Le  Opere'  ila  lui  finora  pubbli- 
cate, oltre  i divertì  Componimenti  Poetici  ftampati  o in  fogli  volanti,  o in  va- 
rie Raccolte  , fono  le  feguenti  , le  quali  lo  fanno  grullamente  riguardare,  non 
oflanee  la  fua  giovanile  età , per  uno  de’  migliori  Letterati  fra  i fuoi  Compatrioti . 

I.  Dichiaratone  deìt  Infittito  e fcopo  de'  Liberi  Muratori  dove  fi  prende  a con- 
futare : II  Candeliere  accefo  de’  Liberi  Muratori  eretto  di  freico.  Opera  tra- 
dotta dal  Latino  nel  Volgare  idioma  da  C.  B.  D.  C7  B.  In  Roveredo  preffo  Fran - 
cefcantonio  Marc  befani  1749.  in  8.  II  Sig.  Baroni  s’ è accinto  a recare  quell’ O- 
pera  in  Volgare  più  per  aderire  all’  altrui  illanze  , che  per  propria  elezione, 
avendo  pur  egli  beniflìmo  conofciuto  efler  quella  un’Opera  infelice,  non  effen- 
•dofi  in  elTa  troppo  bene  oflervate  le  regole  del  buon  criterio  (4).  Vi  ha  pre- 
merla una  lunga  Prefazióne  con  qualche  noterella  fparfa  per  entro  al  libro , il 
quale  per  la  novità  dell’  argomento  ebbe  molto  efito  , e perciò  nel  1751.  fe  ne 
fece  in  Roveredo  una  rillampa  . 

II.  Lettera  intorno  alle  cirimonie  e complimenti  degli  antichi  Romani  . In  Ro- 
veredo per  Francefcantonio  Marchefani  1750.  in  8.  Onorevole  menzione  di  quell* 
Operetta , eh’  è alTai  erudita,  fi  è fatta  in  divertì  Giornali  Letterari  (5) . 1/  Au- 
tore ne  prepara  ora  una  nuova  edizione  accrefciuta  della  metà  , ed  è per  ag- 
giugnervi  una  Dilatazione  da  lui  recitata  nell’  Accademia  di  Roveredo  fopra 
le  Veglie,  o Feltini  degli  antichi  Romani  . 

III.  Lettera  ad  un  Giornalifta  Oltramontano  fi opra  il  Congrefifo  notturno  delle 
Lamie  del  Sig.  Ab.  Girolamo  Tartarotti . Si  trova  quella  in  fine  dell’  Apologia 
del  Congrefifo  Notturno  del  medefimo  Sig.  Tartarotti  llampata  in  Veneta  prejfo 
Simone  Occhi  1751.  in  4 (6)  . 

IV.  L' impotenza  del  Demonio  di  trafportare  a talento  per  /’  aria  da  un  luogo 
all'  altro  i corpi  umani  dimofirata  ec.  dove  anche  fi  dimofira  /’  impoffibilità  di 
volare  con  artifizio  umano  . In  Roveredo  per  il  Marchefani  1753.'  in  8.  Ha  il 
Sig.  Baroni  mollrato  in  quell’  Opera  il  fuo  ingegno , e il  fuo  profitto  negli  llu- 
dj  Filofofici.  E quantunque  abbia  elfa  incontrate  delle  oppotìzioni  (7),  è Ha- 
ta tuttavia  lodata  in  divertì  Giornali  (8),  ed  è probabile  che  ad  effe  fia  per  rif- 
pondere  il  noliro  Autore  coll’  occafione  d’  un  Trattato  che  va  meditando  in- 
torno ai  miracoli , argomento  che  ha  mol^a  conneflìone  con  quello  degli  Spiriti . 
Intanto  fi  fa  che  in  fua  difefa  egli  ha  fcritta  una  Lettera  al  celebre  Sig.  Dott. 
Lami  fotto  ai  3.  di  Gennaio  del  1756.  la  quale  è Hata  inferita  nelle  Novelle  Let- 
terar.  di  Firenze  del  1756.  alla  col.  107.  e fegg. 

V.  E pur  fuo  lavoro  la  non  breve  Lettera  che  in  data  di  Roveredo  25.  Mag- 
gi° , *754-  f»  trova  llampata  nel  Tom.  III.  Par.  VI.  delle  Memorie  per  fervire 
all  IJloria  Letter.  a car.  17.  e fegg.  nella  quale  ha  prefo  a difèndere  affai  bene 
1 Accademia  degli  Agiati  di  Roveredo  dalle  oppotìzioni  e dagli  attacchi , con 
cui  fi  è tentato  di  fcreditarla  intorno  al  fuo  titolo  , alla  fua  imprefa , all’  elècu- 
zione  delle  fue  Leggi  ec.  in  una  Lettera  inferita  nel  Tom.  III.  Par.  III.  di  det- 
te Memorie  a car.  74.  e fegg.  Altre  Lettere  del  Sig.  Baroni  fi  hanno  alle  {lam- 
pe. Una  intorno  avarie  notizie  Letterarie  fpettanti  al  Tiralo  è Hata  pubbli- 
cata nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1755.  alla  col.  585.  e fegg.  in  fine  del- 

V 1 11.  P.  1.  O c c Ijj 


(4)  Si  veggano  le  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1734. 
«Ila  c0I.  669.e670.  e quelle  di  Venezia  del  1734.  ac.ii. 

(f)  Cioè  nelle  novelle  Letter.  di  Firenze  del  1751. 
alla  col.  16.  nella  Ster.  Letter.  £ Itali»  nel  Tom.  III. 
i-ib.  II.  Cap.  VI.  §.  3.  pag.  114.  e nelle  Memorie  per 
Servire  all'  iflor.  Letter.  d“  Italia  del  mele  di  Luglio 
del  1773.  * e.  *6.  Se  ne -parla  anche  nelle  novelle  Ltt- 
ter.  di  Venezia  del  1733.  a car.  407. 

<6)  Si  poffono  vedere  i varj  giudizj  che  di  detta  Let- 
tera fono  flati  dati  nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del 
*71*.  a car.  9 > nelle  Memor.  per  fervir  al ? iflor.  Letter. 
del  raefe  di  Febbrajo  i7j4.  a car.  17  ; nella  Storia  Let- 
ter. d Italia  nel  Tom.  IV.  a car.  401  > e nel  Supple- 


mento »'  tre  primi  Tomi  di  detta  Storia  Letterari»  (ftam- 
pato  in  Lucca)  a car.  77.  e fegg. 

(7)  Oltre  ciò  che  fe  ne  dice  nelle  novelle  Letter.  -di 
Venezia  del  1733.  * car.  l6°-  e nelle  Memorie  per  fer- 
vir alC  Jfior.  Letter.  Tom.  II.  Par.  VI.  per  il  Dicembre 
1753-  a car-  P*  fi  ha  alla  ftampa  nella  nuova  Raccolta 
Calogerana  nel  Tom.  I.  a car.  119.  una  Di/fertazioue 
contra  il  detto  Trattato  fcritta  da  un  dotto  Religiofo 
Regolare  il  quale  l’ ha  recitata  nella  Letteraria  Adunan- 
za che  qdi  in  Brefcia  fuole  tenerli  predò  di  noi  . 

(8)  novelle  Letter.  di  Firenze  1733.  coi.  811  ; Mtp>o- 
rie  ‘ foprammentovatc  nel  luogo  citato  j e Storia  Letter. 
£ Itali»  , Toni.  VIIL  pag.  71. 
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la.  quale  ha  promefta  una  Differtazione,  in  cui  pretende  di  moftrareche  il  Si- 
ftema  dell’ Obbes  fopra  le  Leggi  naturali  e l'origini  delle  ìocietà  civili  , depura- 
to da  alcune  circoftanze  odiofe  , fia  il  più  giufto  e meglio  fondato  di  tutti  gli 
altri  fiftemi  in  tale  argomento  (9).  Un’altra  , che  contiene  alcune  notizie  cir- 
ca due  libri  comporti  dal  Sig.  Filippo  Jacopo  Lambacher  Segretario  del  Magi- 
strato di  Vienna  , fi  trova  inferita  nelle  dette  Novelle  Letter.  di  Firenze  del 
3757.  alla  col.  28.  Un  articolo  di  fua  Lettera  fcritta  / otto  a * 18.  di  Maggio 
1757.  al  Sig-  pottor  Gio.  Lami,  è ftato  inferito  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze 
del  1757.  alla  col  378.  Da  erta  Lettera  fi  apprende  come  il  Sig.  Baroni  è entra- 
to anch’  egli  nella  celebre  controverfia  intorno  alla  Morale  Filofofia  de'  Cri- 
ftiani  e degli  Stoici  già  dibattuta  fra  i chiariflimi  Letterati  Francefco  Maria 
Zanotti , e P.  Cafto  Innocente  Anfani  ; ed  ha  fcritte  varie  Lettere  intorno  ad 
efla  al  detto  Sig.  Zanotti , ed  al  Sig.  Conte  Lodovico  Barbieri  ; e quelle  fue 
Lettere  debbono  in  breve  ufcire  alle  ftampe  nel  Voi.  II.  della  Raccolta  di  Trat- 
tati di  diverfi  fopra  il  detto  argomento , che  fi  va  Stampando  in  Venezia  . 

(9)  Di  detta  Differtazione , che  da  effo  Sig.  Baroni  re  alla  Star.  Letter.  del  Novembre  del  1 pfp.  da  car.  317. 
fu  recitata  nella  mentovata  Accademia  degli  Agiati  nel  fino  318. 

17J6.  fi  dà  un  copiofo  eftratto  nelle  Memorie  fer  fervi- 

BARONI  (Lionora)  Dama  Napolitani  (0>  figliuola  di  Muzio  Baroni  > 
e d’ Adriana  Bafile  Baroneffa  di  Pian  Carretto , e forella  del  celebre  Cavai.  Gio. 
Batifta  Bafile  , fioriva  verfp  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  ecceUentittima  nel 
canto,  onde  meritò  le  lodi  de’  più  begl’ ingegni  di  quel  fecolo  (2) , come  fi  ve- 
de da  una  Raccolta  di  Componimenti  in  fua  lode  ftampata  coi  titolo  di  Ap- 
flaufi  Poetici  alle  glorie  ec.  In  Bracciano  (3)  1639.  in  4.  Si  dilettò  anche  di 
Poeiia , e fue  Rime  fi  leggono  nella  Raccolta  degli  Accademici  Umorifti  in 
morte  del  Perelcio  intitolata  .*  Monumentum  Romanum  pubblicata  in  Roma  nel 
1638  ; e fra  i detti  Àpplaufi  Poetici  comporti  in  fua  lode.  Sue  Rime  fi  trovano 
pure  nell’  Idea  della  Veglia  a car.  213.  In  Roma  per  gli  eredi  di  Francejco  Cor- 
belletti  1640.  in  12. 

(1)  Ninna  menzione  ne  ha  fitta  il  Toppi  nella  BiiU  NaptU  in  Roma  colla  ftampa  » ma  che  vi  .fi  defièro  fuori  in  fai 
<x)  Eritreo  , Pinacoth.  11.  num.  XL.  nell’  Articolo  di  lode  varj  Componimenti  da’ loro  Autori . Ecco  le  parole 
Lelio  Guidiccioni.  Una  bella  e minuta  relazione  delle  fue  dell*  Eritreo  : In  The  atro  Eleonera  Barena  Cantrieis  exi- 
doti  nel  Canto  è fiata  inferita  dal  Maugras  nel  fuo  Di-  tuia  emnet  hit  Rema  , quotquot  ingente  <$>  tattica  facul- 
feorfo  fopra  la  Mufica  Italiana  impreflò  colla  Vita  del  Mal-  tatti  laude  praflant  , carmtnihtu  tum  Etrujce  , tum  La - 
herbe  in  Parigi  nel  16 71.  in  1».  fine  fcr'tptit  J iugulari  ac  propt  divine  Mulierit  Hliees  ca - 

(3)  Il  Bayle  nel  DiSien.  Critiq.  all*  Articolo  della  Ba-  vendi  artificio  tamquam  faafiet  qaefdam  clamerei  ac  pletu- 
*oni  dice  che  i detti  Àpplaufi  Poetici  furono  Rampati  in  fui  edunt  . 

Roma  } ma  dal  palio  dell’  Eritreo  unicamente  citato  dal  (4)  Crefcimbeni , l/l.  della  Velg.  Potf.  VoL  V.  pag.  i6f. 
Bayle  nop  fi  deduce,  che  i detti  Àpplaufi  fi  pubblicaffero  e Quadrio  Ster.  t Rag.  £ ogni  Potf.  Voi.  IL  pag.  518. 

BARONI  (Paolo)  Fiorentino  , mentovato  dal  P.  Giani  negli  Annali  de 
Padri  Serviti  (i),  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Si  dilettò  di  belle  Let- 
tere , e della  Poefia  per  cui  venne  nella  fua -patria  in  non  poca  riputazione . 
Scrifle,  oltre  a’  varj  Componimenti , un  Poema  eroico,  in  cui  deferifle  i feffan- 
tatre  miracoli  che  formano  la  Corona  alla  Santiflima  Annunziata  di  Firenze , 
i quali  furono  raccolti  da  Michele  Poccianti*  e Luca  Ferrini  , e dati  alle  ftam- 
pe in  Firenze  per  Francefco  Toji  1614  (?),  con  dedicatoria  dell’ Autore  a Ma- 
ria Maddalena  d’ Auftria  Granduchefla  di  Tofcana  . 

(1)  Annoi  Server,  ec.  Tom.  IL  pag.  178.  Marina,  a car.  io?,  ove  lo  chiama  Rirum  Mafie  , SetUiif- 

(1)  Negri , Ifier.  degli  Scrittori  Pierent.  pag.  446.  Di  quo  flereatijftmum  . 
lui  Sa  menzione  anche  ti  Matracci  nella  Par.  IL  della  Bill. 

BARONI  (Vittoria  Amadeo)  Torinefe  , Conte  della  Buttigliela, Dotto- 
re in  amenduele  Leggi, fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Fu  uomo  molto 
erudito,  e gli  piacque  la  Poefia.  Ha  pubblicato:  App/aufo  delle  Mufe  nelle  Reali 
Nozze  di  Carlo  Emanuello  11.  ec.  In  Torino  per  lo  Zappata  166$.  e 1665  (1). 

(1)  Rodimi , Sfilai.  Script.  Pedemont.  pag.  jj4-e  Quadrio , Ster. , e Rag.  £ ogni  Poefia  , Voi.  II.  pag.  584. 
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BARONIO  (Angelo)  Cremonefe,  Padre  di  Teodoro  Baronie  Medico,  di 
cui  parleremo  a luo  luogo , fioriva  folla  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del 
XVIL  Fu  pubblico  Proiettore  in  fua  patria  di  belle  Lectere  , e vien  Iodato  da 
Antonio  Maria  Spelta  (1)  , e da  Francefco  Arifi  (2)  • Ha  dato  alle  (lampe 
1*  Opere  feguenti  : 

I.  Cremori*  Genethliacon  . Cremori * opuJ  Criftophorum  Draconium  1598.  in  4. 
Quello  Poema  eroico  fu  da  lui  fcritto  in  occafione  deli’  entrata  che  fece  in 
Cremona  a 25.  di  Novembre  del  1598.  Margherita  d’ Auftria  Spofa  di  Filippo 
Re  di  Spagna . Vi  è pure  unita  un’  Ode  dello  dettò  Autore  fopra  il  medefi- 


mo  argomento  ...  . . . . . 

II.  Epithalamìum  Regium  Auflrium  in  Kuptiis  ifabell*  Infanti $ Auflrt * tt  Ar~ 
ciducis  Alberti  Auftri* . Cremon a apud  Draconium  1598. 

III.  Epithalamìum  Farneftum  in  Kuptiis  Raynutii  cum  Aldobrandino  . Ivi  per 


Io  (letto  1600.  ..... 

IV.  De  Urbis  Cremon * laudibus  Orario . Cremon*  apud  haredes  Barucini  Zanni» 
1628.  in  4.  Quella  fu  pubblicata  da  Teodoro  fuo  figliuolo  , e a’  Nobili  Decurioni  di 
Cremona  indirizzata  con  dedicatoria  nella  quale  promife  di  lui  l’Opera  che  fe- 
gue,  la  quale  per  quanto  fi  fappia,  non  fi  è mai  veduta  . 

V.  Thefaurus  Lingua  Latin * Cafarian.  ex  vocibus  videlicet  & fententiis  C.J.  Co- 
fani Dittatori;,  ac  primi  Imperatoris  per  ordinem  alphobeticum  copio fijftme  collettus. 

,,,  st„  j:  p.ut.  , p,<r.  »o<.  e Aggiunte  elle  medefi-  il  P.  Gio.  Domenico  Armeni  e car.  iof.  de’  Monum.  Sr> 
Pm«U  1601  ecar  re.’  Wfc»  Cenvent.  S.  Dettame.  Vtntt.  l’ Ughelh  nel  Tom.V. 

ii)Cnmena  Untata,  fora  IU.  pag.  P-Qui  vogliamo  ddl’Ital.  Sacra  ella  col.  «*j6.  e il 1 Sig.  Plaminio  Cornero 
avvertire  eflèrvi  lieto  un  altro  Angelo  Baronio  Veneto  nell  Etcltf.  Vtmt.  Deca*.  XI.  far.  L e cer.  340.  e nei 
vn  . : ..im.  l^rrnt/A  rii  f efem  in  Dalmazia  . SuPHtm.  % or.  486,' 


avvertire  cuci  vi  57  • r^i 

Domenicano  , prima  Vefcovo  di  Cataro  in  Dalmazia , 
poi  di  Chioggia , morto  quivi  nel  i6n.  di  cui  parlano 


BARONIO  (Cefare)  Soggetto  chiariflimo  non  meno  nella  Gerarchia  Ec- 
clefiaftica  per  le  fue  dignità  , e. morali  virtù  , che  nella  Repubblica  Letteraria 
per  la  fua  dottrina  e per  le  fue  Opere  , nacque  in  Sora  Città  della  Terra  di 
Lavoro  nel  Regno  di  Napoli  a 31.  d'Ottobre  (1)  del  1538.  I fuoi  genitori  fu- 
rono Camillo  Baronio , e Porzia  Febonia  , amendue  di  nobile  famiglia  , l’ una 
di  Sora  (a),  e 1’  altra  , cioè  quella  della  madre  , di  Avezzano  ne  Marfi  (3) , 
i quali  veggendo  il  pronto  ingegno , e la  buona  indole  di  lui  unico  loro  figliuo- 
lo, in  nulla  mancarono  per  ben  allevarlo.  Fu  da  etti  mandato  a Verdi  ad  ap- 
prendere la  Grammatica,  e le  Lettere  Umane  , e poi  venne  fpedito  a Napoli 
per  applicarli  alle  Legai  ; ma  inforti  colà  tumulti  di  guerra  , ne  fu  levato  dal 
padre  che  lo  mandò  a Roma  nel  1557.  per  continuarvi  i fuoi  (ludj  Legali,  ne’ 
quali  ebbe  per  maeftro  Celare  Coda , che  fu  poi  Arcivefcovo  di  Capua , e ne 
confeguì  la  Laurea  Dottorale.  Avendo  quivi  avuta  ben  tofto  occafione  di  co- 
noscere , e praticare  San  Filippo  Neri , redo  di  si  fatto  modo  prefo  e dalle  vir- 
tù di  quello  Santo , e dalle  ottime  regole  della  fua  fpirituale  direzione  , e del 
fuo  Iftituto  , i cui  fondamenti  andava  quello  Santo  allora  gettando , che  non 
più  volle  il  Baronio  da  lui  decollarli . Ma  come  affai  malagevole  per  la  fpefa 
riufeiva  al  Baronio  il  continuare  la  fua  danza  in  Roma;  perciocché  fuo  padre, 
avendo  intefo  che  il  figliuolo  datoli  quivi  agli  dudj  di  pietà , abbandonati  ave- 
va quelli  della  Legge , ricalava  di  concorrere  al  fuo  mantenimento  (4);  quindi 
San  Filippo  che  molto  1*  amava  , 1*  allogò  in  cafa  di  Giovanni  Michele  Paravi- 
cino fuo  divoto  , il  quale  predo, di  fe  il  tenne  quali  per  lo  fpazio  di  fette  anni  : 
r.u.  p.i.  C c c 2 onde 

co  II  Barnabeo  nel  Lib.  I.  della  Vita  del  Baronio  al  del  prime  Secete  della  Chiefo  mette  la  fua  nafcita  a’  30, 
Cap.  I.  e lo  Spondano  nella  Vita  dello  fteffo  Baronio  pre-  d’  Ottobre  . Comunque  Sa  , correggere  fi  dee  ti  Grama 
meda  all’  Epitem.  Annoi.  EccUfiaftic.  del  medefimo  Baro-  che  nel  Tom.  II.  dell’  Idea  dtlf  hai.  letttr.  a car.  y6<5, 
nio  all’  Arttc.  V.  lo  dicono  certamente  nato  pridie  Kal.  lo  dice  nato  a’  10.  d’  Ottobre. 

Novembri!  , ma  1’  Oldoini  nelle  Aggiunte  al  Tom.  IV.  IO  Barnabeo  , Vita  cu.  Lib.  I.  Cap.  I. 

delle  Vita  Pentiff.  & Cardd.  del  Ciacconio  alla  col.  joo.  (3)  Corfignani  , De  vtn,  illuftr.  Morfemi»  , pag.  1 ifi, 

e 1’  Eggs  nel  Tom.  III.  della  Purpnra  deQa  a car.  189.  e fua  Pepa  Marficaaa  , Par.  II. 

ferirono  che  nacque  IH.  Kal.  Novembri!  . Il  chiarità.  P.  CO  Barnabeo,  Vita  ctt.  Lib.  L Cap.  VI. 

Travaia  in  fine  della  Prefazione  alle  Vite  de^li  Enfiarci » 
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;onde  il  Baroni»  per  ricotti penfare  un  cale  benefizio  prefe  ad  iftruire  i figliuoli 
di  quello  nella  pietà  > e nella  Religione  (5).  In  quello  tempo  credendo  fcm- 
pre  più  il  noftro  Autore  nella  pietà  , e abbonendo  da  tutto  ciò  che  di  profano 
fenriva  , diede  alle  fiamme  , non  fenza  grave  ripugnanza  dell’  animo  fuo  , un 
Volume  di  fue  Rime  ; e già  ubbidendo  egli  a'  cenni  del  Santo  fi  era  pollo  a 
predicare  al  popolo  in  età  di  foli  XX.  anni  nella  Chiefa  di  San  Girolamo  con 
molto  zelo  , e frutto  delle  anime  . Egli  fu  uno  de’  primi  Operai  che  s’impie- 
garono nell’  infegnare  pubblicamente  la  Dottrina  Criftiana  nella  Chiefa  di  S. 
Apollinare  in  Roma  circa  il  1560.  donde  fi  formò  poi  la  Congregazione  della 
Dottrina  Criftiana  in  Italia  (6),  della  quale  per  ordine  di  Clemente  Vili,  ftefe 
le  Cpftituzioni,  e gli  Statuti , infieme  coi  Cardinali  Tarugi  e Bellarmino,  che 
fi  hanno  alla  ftampa  (7).  Intanto  San  Filippo  veggendo  il  Baronio  fempre 
più  fermo  nel  fuo  defiderio  , lo  animile  fra’  fuoi  Compagni , mentri  era  in  età 
di  XXII.  anni  incirca , e giunto  che  fu  al  Sacerdqzio , lo  mandò  nel  15Ò4.  eoo 
alcuni  de*  fuoi  Religiofi  ad  ufficiare  nella  Chiefa  di  San  Gio.  Batifta  in  Roma, 
come  ricercato  avevano  alcuni  Cittadini  Fiorentini , 1’  affetto  , e la  ftima  de’ 
quali  in  guifa  fi  captivò  il  Baronio  , che  ricalarono  quelli  di  accordarlo  a San 
Carlo  Borromeo,  il  quale  con  grande  iftanza  ricercato  poi  aveva  il  noftro  Au- 
tore per  il  culto  e buon  governo  della  fua  Chiefa  di  Milano.  Egli  andò  fem- 
pre più  colà  coltivando  gli  ftudj  per  i quali  volgarmente  fu  poi  lopnnnomato 
il  Letterato , e perfezionandoli  nelle  virtù  , e principalmente  nell’  umiltà  , cui 
fi  feceadefercitare  anche  ne’  minifterj  più  vili  della  Cucina  ; e come  lungo  tem- 
po reftò  quella  a lui  appoggiata  , così  Icrifle  in  fronte  del  Cammino  a lettere 
cubitali  „ BARONIO  CUCINIERE  PERPETUO  « , il  perchè  diverfi  il- 
luftri  personaggi,  ed  anche  foreftieri  che  andavano  per  vilitar lo,  e conofcerlo, 
reltarono  affai forpre fi  in  trovarlo  lòvente  col  grembiule  a nettar  le  pentole  e 
le  caldaie  (8).  A quella  fteffa  virtù  dell’  umiltà  fi  debbono  attribuire  le  rinun- 
zie ch’egli  fece  d’ un  Canonicato  datogli  nella  fua  patria  dal  Vefcovo  della  me- 
defima  (9)  j.  e de’  Vefcpvadi  che  offerti  gli  furono  polcta  di  Sora  fua  patria, 
indi  di  Sens,  e di  Sinigailia , e d’altri  luoghi  ancora  . 

Defiderandpfi  frattanto  da’  Cattolici,  e principalmente  da  San  Filippo,  che 
venilfe  confutata  la  Storia  Ecclefiallica  comporta  in  XII.  Tomi  in  foglio  dai 
Centuriatori  di  Maddeburgo  contra  la  Chiefa  Romana  , o rta  che  veniflè  pollo 
infieme  un  Umile  corpo  di  Storia  Ecclefiallica  a difefa  di  noftra  Chiela  , egli 
aflùnfe  e incominciò  nel  1568.  un  sì  benemerito  e faticofo  lavoro  a ciò  maffi- 
mamente  indotto  da  una  vifione  in  fogno  nella  auale  gli  parve  che  S.  Filippo, 
fulle  iftanze  che  lo  Hello  Baronio  faceva  al  celebre  Onofrio  Panvinio  perchè 
fopra  di  fe  un  tanto  carico  aflùmer  volelfe  , il  che  quelli  riculava  di  fare,  gli 
dicefle  ch’egli,  e non  il  Panvinio,  che  poco  di  poi  morì,,  compofta  avrebbe  tal 
Opera,  come  appunto  avvenne  (io).  E qui  non  è da  tacerli  ciò  che  fcrive  di 
lui  l’Eritreo,  cioè  che  prima  che  fi  metteflè  all’  imprela  di  fcrivere  gli  Annali 
fofle  in  lui  una  mediocre  dottrina,  ed  erudizione,  e ni  un  ufo  della  Lingua  La- 
tina , 

(f)  Barnabeo  , e Oldoini  ne*  luoghi  cit.  rtmit.  D.  Anguftini  a car.  147.  e il  Fabrizio  nel  Voi.  yfT- 

16)  Ster.  degli  Ordini  Migiofi  ec.  Tom.  IV.  pag.  161.  della  BiU.  Greta  a car:  166.  Si  fa  eziandio  che  altri  infi- 

(7)  Ster.  cit.  Tom.  IV.  pag.  *6f.  gni  Letterati  di  quel  tempo  avevano  preib  per  mano  un 

(8)  Barnabeo,  Vita  cit.  Lin.1.  Cap.  XI.  e Ster.  degli  Ord.  limile  lavoro , e le  fatiche  de*  quali  pacarono  in  mano 

Btligiofi  ec.  Tom.  Vili.  pag.  io.  del  Baronio . Uno  di  quelli  fa  il  Venerabile  Carlo  Ba- 

. Cj>)  Barnabeo  , Vita  cit  Lib.  I.  Cap.  XIII.  fcapè  Barnabita  il  quale  allorché  feppe  che  il  Baronio  m 

Ito)  Tale  è il  racconto  che  fanno  Pietro  Jacopo  Bacò  per  mandare  alte  ftampe  il  primo  Tomo  de’  fuoi  Annali 
nella  Vita  di  S.  Filippo  Neri  al  Lib.  I.  Cap.  1 3.  e il  Bar-  ritenutili  i primi  tre  Volumi  della  fua  Opera  già  inco-’ 
nabei  nella  Vita  cit.  Lib.  I.  Cap.  XV1I1.  ma  il  P.Niceron  «ninciata  , latto  un  fafcio  di  tutte  le  altre  carte  le  mandò 
nel  Tom.  XXVII.  delle  Memoir  peur  fervir  a f Hi/l.  dee  allo  Hello  Baronio  , ficcome  dal  Barelli  abbiamo  nel  T.I 
Hem.  Éluftr.  a car.  x86.  riferifee  tal  cofa  come  realmente  delle  Mtmer.  df  Padri  Barnabiti  a car.  689.  num.  7 St 
avvenuta,  e non  come  una  vifione,  né  c’è  noto  il  fonda-  pretende  che  il  Baronio  fi  valefiè  altresì  di  quanto  per  un’ 
mento  . Al  aual  propofito  non  fi  vuol  tacere  come  alcuni  opera  Amile  apparecchiato  aveva  il  noftro  Ottavio  Bagat- 
rtferifcono  che  il  Panvinio  avelie  alla  prima  alluma  tale  to  detto  comunemente  Pantagate. Si  veggano  il  Rolli  ne- 
fatica  , e gii  ne  aveffe  sbozzati  1 primi  Volumi  , i quali  gli  Elogi  de'  Brtfc.  illuftr.  a car.  344.  e ilCozzando  nella 
poi  (afferò  terminati  e pubblicati  dal  Baronio  . Si  vegga-  lùa  Opera  De  plagiaria  a c.  17 1.  nel  Tom.  II.  della  MtfcrU 
no  Cornei»  Cnrz»  negli  Eleg.  virtr.  illuftr.  ex  OrtLE.  Unta  diverte  operette  pubblicata  tn  Venezia  dal  Lazzaroni 
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BARONIO. 

tira,  ma  che  in  guifa  fi avvaloraflero  in  lui  1*  ingegno  ne!  meditare , ta  dottri- 
na nel  leggerete  Io  ftile  nello  feri  vere,  mercè  pure  del  celefte  ajuto  per  l’in- 
terceflione  di  San  Filippo  Neri , che  potefle  felicemente  giugnere  a quel  fegno 
a cui  è pervenuto  (n);  e ben  fi  dichiara  lo  Eritreo  forprefo  come  un  uomo  da 
tanti  affari,  e brighe  affollato  abbia  potuto  raccogliere  , e sì  ben  diftribuire  ed 
-efaminare  tante  rare  notizie,  e feoperte  ne’  fuoi  Annali  . 

Egli  continuò  la  fua  ftanza  nel  detto  luogo  di  San  Gio.  Batiffa  de’  Fioren- 
tini fino  al  1576.  nel  qual  anno  San  Filippo  lo  trasferì  alla  Cafa  di  Santa  Ma- 
ria della  Vallicella,  ove  i Padri  della  fua  Congregazione  fidarono  allora  la  pro- 
pria fede.  Quivi  egli  continuò  e i fuoi  ftudj , e le  fue  Opere  di  pietà,  e in  mo- 
do fi  acquiftò  la  ffima  sì  del  Pontefice  Gregorio  XIII.  che  Io  fcelfe  e lo  mandò 
a Napoli  nel  1583.  per  Sopprimere  colà  una  nafeente  Erefia  (12)  ; e si  ancora 
di  San  Filippo,  che  volendo  quello  Santo  deporre  nel  1593.  la  carica  di  Supe- 
riore della  fua  Congregazione  credette  non  potere  fcegliere  e proporre  migliore 
lucceflòre  del  Baronio,  la  cui  feelta,  benché  contra  la  volontà  , e gli  sforzi  di 
quello  , fu  approvata  dal  Pontefice  Clemente  Vili,  il  quale  alcun  tempo  di 
poi  lo  elelfe  eziandio  per  fuo  Confeflòre , Coftituito  in  tale  grado  fi  vuole  eh* 
egli  avelie  il  merito  principale  d’ avere  indotto  quel  Pontefice  ad  accogliere  be- 
nignamente nel  grembo  di  Santa  Chiefa  , contra  gli  sforzi  potenti  di  non  po- 
chi malevoli , il  Re  di  Francia  e di  Navarra  Enrico  di  Borbone  ; e poiché  la 
dima  di  detto  Pontefice  crefeeva  fempre  più  verfo  di  lui  a mifura  che  occafio- 
ne  aveva  di  meglio  conolcerlo  , quindi , non  fenza  forti  ripugnanze  del  nollro 
Baronio  , lo  eleffe  primieramente  a’  21.  di  Novembre  del  1595.  Protonotario 
Apoltolico  dell’  Ordine  de*  Sopranumerarj , e pofeia  Cardinale  a’  5.  di  Giugno 
dell’  anno  feguente , ed  appreso  Bibliotecario  della  Santa  Sede . Per  la  fua  ra- 
ra dottrina  fu  altresì  ammelfo  alla  Congregazione  de’  Sacri  Riti , e a quella 
della  Stamperia  Vaticana  deftinata  alle  impreflioni  delle  Opere  de’  Sanri  Pa- 
dri , Colf  occafione  dell’  andata  a Ferrara  del  Pontefice  Clemente  Vili,  nel 
1598.  v’andò  pure  il  nollro  Baronio  col  celebre  Cardinal  Bellarmino,  e fi  nar- 
ra che  amendue  tratti  dalla  celebrità  del  nome  di  Qanvincenzia  Pinclli  che 
allora  fofteneva  in  Padova  la  figura  di  Mecenate  de’  Letterati  del  fuo  tempo, 
defiderofi  di  conofcerlo  , a Padova  fi  trasferifiero  (13),  e che  colà  giunti , e 3 
lui  prefentatifi  incogniti , e d’  abito  travediti  veniflero  ben  tollo  rawifari  dal 
Pinelli , mercè  de’  Ritratti  loro  , cui  ferbava  nel  fuo  Mufeo  ; e quindi  fenza 
inoltrare  tuttavia  di  conofcerli , fi  prendere  il  Pinelli  il  piacere  di  far  vedere 
all'  uno  il  Ritratto  dell’  altro  vicendevolmente , interrogando  a parte  ciafcuno 
di  loro , fe  gli  pareva  che  appunto  in  quel  Ritratto  il  fuo  compagno  fi  rappre- 
fentafle  : di  che  rellando  elfi  forprefi  , e vedendoli  Icoperti , paflarono  agli  ab- 
bracciamenti fra  loro  (14)  * ' 

Dopo  la  morte  del  Pontefice  Clemente  Vili,  avvenuta  nel  1605,  poco  man- 
cò che  non  fofle  eletto  fuo  fuccefiore  il  nollro  Baronio,  a favor  del  quale  ftet- 
tero  fermi  per  XX.  giorni  XXXI,  voto;  ma  fi  crede  che  gliene  folTe  data  1’  ef- 
clufione  dagli  Spagnuoli  a cagione  del  luo  Trattato  De  Monarchia  Sicilia  (15); 
cd  egli  medefimo , alieno  com’  era  per  umiltà  da  ogni  dimoio  di  gloria , fi  op- 
j>ofe  col  maggiore  impegno  a una  tale  elezione  . 

Finalmente  edendofi  renduto  il  fuo  domaco  si  debole  per  1’  affidila  applica- 
zione agli  dudj , che  affatto  invalido  $*  era  fatto  alla  concezione  de’  cibi , ed 

avendo 

i)  Eritreo  , Pinncoth.  L pag.  88.  tome  il  Marrfani  in  detto  luogo  fcrive  che  il  Baronio  voli 

tu)  Gio.  Battila  del  Tufo  , film*  da’  Oberici  Regolai  le  col  Bellarmino  arrivare  fino  n Bolognn  dove  nbitnvn  il 
Cap.  LIU.  e Marciani  , Lib.  cit.  Voi.  II.  Lib.  I.  Cap.  II,  tinelli}  ma  dee  due  fino  » Pndov»  , fapendolì  che  il  Pi- 
li j)  Punii  annidi  Vitn  Jo.  Vincenti i Pinelli,  pag.  ij>.  neili  era  appunto  di  llanza  in  Padova  ove  aveva  il  (ito 
04)  Ciò  narra  Pietro  Gaffendo  nella  Vitn  Nicolni  Fa.  Muleo , il  che  ii  ricava  dalla  Vita  citata  del  Pinelli  fcritta 
brini  Ptirtfchii  a car.  14.  e dietro  a quello  il  Marciarti  dal  Gualdo  » 9 dal  Lib.  III.  della  Vita  del  Baronio  fcrit- 
nelle  Memori*  lflor.  dello  Congreg.  dell'  Or  storio  nel  T.L  ta  dal  Barnabeo  al  Cap.  I. 

Lib.  IIL  Cap.  XIII.  a car.  31*1  ci’  Oldoini  nell’  Athtn.  (if)  Fabrwio  , BUI.  Green  , Voi.  XII.  pag.  166  j e 
Ligufi.  a car.  37*.  Qui  ci  piace  tuttavia  d’  avvertire  he,  Quanta  Ideo  dell’  Jfttr,  Uu.  d' itnL  Par.  IL  pag.  64^ 
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avendo  perciò  contratta  tale  avversione  al  cibo , che  il  tempo  della  melila  era 
per  lui  quello  del  Tuo  maggior  Supplizio  , morì  in  Roma  pieno  di  meriti  e di 
virtù  in  concetto  di  Santità  a’  30.  di  Giugno  (16)  dei  1607.  e fu  feppellito  nella 
detta  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Valli  cella,  ove  a’  13.  del  Luglio  feguente  fu 
recitata  in  fuo  onore  dal  P.  Michele  Angelo  Bucci  dell’  Oratorio  una  Orazio» 
ne  funerale  che  abbiamo  alla  Stampa  (17)  ; ed  ove  fu  poSta  la  feguente  iscri- 
zione comune  a lui , e al  Cardinal  Francesco  Maria  Tarugi  della  (teda  Congre- 
gazione fuo  Stretto  amico  morto  agli  11.  di  Giugno  dell’ anno  feguente 


D.  O.  M. 

FRANCISCO  MARIJE  TAURUSIO  POLITIANO , ET  CESARI  BARONIO  SORA* 
NO , EX  CONGREGATONE  ORATORII  S.  R.  E.  PRESBYTERIS  CARDINALI- 
BUS  ; NE  CORPORA  DISJUNGERENTUR  IN  MORTE , Q.UORUM  ANIMI  DI- 
VIN1S  VIRTUTIBUS INSIGNES , IN  VITA  CONJUNCTISSIMl  FUERANT , EADEM 
CONGREGATO  UNUM  UTRIQUE  MONUMENTUM  POSUIT.TAURUSIUS  VI- 
XIT  ANNOS  LXXXII.  MENSES  IX.DIES  XIV.  OBIITIII.ID.JUNII  MDCVIII.  BARO- 
NIUS  VIXIT  ANNOS  LXVIU.  MENSES  VW.OBIIT  PRID.KALJULUMDCVII  (,8)  . 


Noi  damo  Stati  alquanto  ristretti  in  quell’  articolo  della  Vita  del  Baronio , 
sì  per  non  ripetere  inutilmente  ciò  che  di  si  illustre  Soggetto  hanno  Scritto  mol- 
tiffimi  Autori,  col  teSTerne  per  intero  la  Sua  vita  (19) , o colf  inferire  nelle  O- 
pere  loro  compendi  di  eSTa  (20)  , e si  ancora  per  lafciare  libero  il  campo  , e 
tutto  il  merito  per  estenderne  una  nuova  vita  alia  erudizione  dei  P.  Andrea 
Galland  dell*  Oratorio  in  Venezia  , il  quale  da  molti  anni  tiene  per  le  mani 
quello  lavoro . Quindi  molto  meno  ci  estenderemo  nel  riferire  gli  onorevoli 
giudizi  che  di  lui  hanno  lafciato  moltissimi  Scrittori  (21),  parlando  abbastanza 
a fuo  onore  le  Opere  di  lui  che  fono  le  feguenti  .* 

SUE 


(16)  Si  correrai  perciò  il  Benduri  nella  Bibl.nummaria 
a car.  40.  ove  malamente  fcrive  che  morì  a’  3.  di  Settem- 
bre di  detto  anno  160/.  Malamente  anche  nel  Voi.  III. 
delle  Purpurei  doSa  dell’  Eggs  a car.  194.  fi  dice  morto 
fridit  Kal.  funi*  in  vece  di  J ititi  . 

tir)  Il  titolo  di  detta  Orazione  è quello  .•  t»  futuri 
li/.  D.  Ctfuris  Biffimi  Cardinoti!  Otiti*  Michatlis  Au- 
leti Butcii  Rotanti  Congrogationit  oratarii  Prtibyteri , ba- 
li (a  iu  Eccltfi*  SauSa  Mari a Sanili  Grtgorii  in  Valti- 

ttlla  III.  Idus  Jttlii  16  07.  Rum*  4607.  in  4.  e Mot  unti  a 
spud  foannem  Ahiaum  1607.  in  4.  E’  fiata  palei*  riltampa- 
ta  piu  volte  in  fronte  alle  edizioni  deeli  Annali  Eccleiu- 
Ilici  del  Baroaio  fitte  dopo  ts  morte  ai  quello  . 

(18)  Correggere  perciò  fi  dee  Monfig.  Milante  il  qua- 
le nell’  AuBar.  Rial.  SanBa  pollo  in  fine  al  Tom.  I.  del- 
la BiM.  SauSa  di  Stilo  Senele  a car.  134  fcrive  che  tan- 
tum virum  invida  mori  tripuit  ab  E cttifiu  <$•  ab  Orba 
suu*  MOCVIII.  Fora’  è errar  di  (lampa  . 

C19)  Oltre  1’  Orazione  funerale  detta  in  fua  lode  dal - 
P.  Bucci  mentovata  di  fopra  nell’  annotazione  17.  nella 
quale  Orazione  per  altro  più  li  abbonda  nelle  lodi  del 
Aggetto  che  naie  notizie  e circollanze  della  fua  vita  , 
abbiamo  alle  (lampe  la  fua  vita  lentia  da  Enrico  Sponda- 
no  , e pubblicata  in  fronte  al  primo  Volume  dell’  Epitoma 
degli  Annali  del  Baronio  fitta  da  efib  Spondino  , e da 
efia  che  ci  è parata  albi  efatta  , e di  notizie  più  ricca 
ogni  altra  noi  abbiamo  tratta  la  maggior  parte  delle 
notizie  di  (opra  efpofte  .'Lo  Spondanola  eftefe  , come 
egli  ilefiò  ha  avvenito  Ibi  principio  di  elfi  , fopra  una 
lunga  Vita  del  Baronio  feriti»  dal  fuddetto  P.  Bucci , e 
divifi  in  cinque  libri , la  quale  non  affitto  finita  e per- 
fetta , per  edere  fiato  il  Bucci  prevenuto  dalla  morte  , fi 
conferva  a penna  in  Roma  nella  Libreria  Valliceilana  , e 
non  è mai  fiata  , per  quanto  da  noi  fi  (appia  , imprefla  ; 
jn*  di  ciò  non  et  lafcia  forfè  doler  gran  fitto  il  fapere 
che  lo  Spoadano  ne  traile  , anzi  ne  traferifle  il  meglio  , 
Cerarne  quelli  in  detto  luogo  ha  confettato  ingenuamen- 
te dicendo  che  da  quella  ptut  ad  vtrbum  plurima  , uti 
Ammuffì  tejtimamorum  putrì  fidtlijjime  uflata  , exfcripfi  . 
Si  ha  pure  alle  (lampe  in  fronte  ad  alcune  edizioni  degli 
Annali  del  noftro  Autore  la  feguente  Operetta  , che  po- 
che notizie  per  altro  contiene  : Jufti  Barimi  Vettraca- 
Jirtufit  iu  tbttttm  il.  D.  Cafarit  Barmii  Parmtalia  . La 


Vita  di  lui  i fiata  altred  deferita  dal  Marconi  nel  T.  L 
delle  Mimar.  ifttr.  dilla  Conptg.  dtU’ Oratorio  al  Lib.111. 
Cip.  IX.  e fegg  ed  ha  di  lui  parlato  anche  in  altri  luo- 

fhi  di  dette  A Umorio  il  medenmo  Marconi  . La  fua  vita 
fiata  pure  compolla  in  Latino  da  Girolamo  Baraabo  o 
Barnabeo  Perugino  deli'  Oratorio , e quella  è fiata  ftam- 
pata  Roma  apud  Vitati»  Maftardum  fumptibut  Joannit 
Cafonii  lòfi,  in  4.  In  eflà  il  Barnabeo  fi  efiende  per  lo 
più  nell’  efoorre  la  fua  pietà  , il  fuo  zelo  verfo  il  profil- 
ino , e le  lue  morali  virtù,  e fu  rifiampata  con  varj  Elo- 
gi del  Baronio  raccolti  dz  Giorgio  Fritz , Vtiuua  Aufiria 
1718.  in  8.  Un’altra  vita  del  Baronio  lappiamo  che  fctiC- 
fe  in  Latino  il  P.  Carlo  Lombardi  dell’  Oratorio , la  qua. 
le  non  c’  è noto  che  fia  mai  fiata  pubblica»  . Bensì  alle 
(lampe  fi  trova  quella  che  ne  ha  rampolla  il  P.  Jacopo 
Ricci  Domenicano , cui  veduta  abbiamo  imprefia  dietro 
alla  Vita  di  San  Filippo  Nari  ferita  dal  P.  Pietro  Jacopo 
Bocci.  In  Brtfcia  por  gli  Erodi  di  Giammaria  RitAardi 
1706.  in  4.  e vi  lì  trova  a car.  53.  e fegg.  Stridè  pure  la 
vita  del  Baronio  , ed  anebe  un  compendio  di  eflà,  il  fra- 
tello G10.  Forti  Filippino  deila  Congregazione  di  M acco- 
rata mentovata  dal  Marctani  nel  Tom.  IV.  delle  Meta.  I- 
(I or-  dilla  Conptg.  doli'  Oratorio  a car.  397.  ma  non  c*  è 
noto  che  fia  imprefla . 

l»o)  Oltre  r Eritreo  , 1*  Oldoini , 1’  Eggs  , il  Corti- 
giani , il  Fabrizio  , il  Niceron  , e il  Milante  citati  nelle 
antecedenti  annotazioni,  hanno  nelle  Opere  loro  inferi- 
ti compendi  della  Via  del  Baronio  j il  Capaccio  nel  L.  II. 
degli  Elog.  a car.  339, l’ Imperiali  nel  Mufium  Hift.  • 
car.  93  i il  Ghilini  nella  Par.  I.  del  Toatro  dogli  Vom. 
hetttr.  a car.  37  j il  Craflò  nel  Tom.  I.  degli  Elog.  a car. 
117  i il  Riccioli  nel  Tom.  III.  della  CbronoL  rifornì,  s 
car.  109  ; 1’  Oldoini  nell’  Atbtn.  Rom.  a car.  iya  ; il  Ca- 
ferro  nel  Synthem.  Ve  tu/l.  a car.  183.  e 304;  il  Bullard  nel 
Tom.  I.  Aeadtm.  dei  Scinte,  tt  dei  Arti  a car.  1793  il 
Freero  nel  Thoatr.  viror.  erudir,  a car.  64  ; e il  fiaillet 
nelle  Salir,  per  fon.  alia  fine  del  num.  136. 

Cai)  Si  poflbno  vedere  , frai  molti  filmi  altri  già  ci- 
ati , e da  citarli , Angelo  Rocca  nel  Catalogo  degli  Au- 
tori premeflò  alla  Btbliotb.  Vaticana  ; il  Card.  Vallerò 
nel  Commentariut  de  Jubilao  Clementi s Vili,  riferito  dal 
Card.  Qutrini  nell’  ultima  Epifioia  delia  Decade  VI.  del- 
le  Lettere  del  detto  Card.  Quiriniacar.X.  e XIX  > il  Mi- 
rco 
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SUE  OPERE. 

I.  Martyrologium  Romanum  reftitutum  , Gregorii  XIII.  jujfu  editum  cum  notati*! 
nìlus  Cafiaris  Baronii.  Roma  15 86.  in  fogl  ; Venetiis  1587.  in  4 ; Antuerpia  1589; 
c Ve netiis  15 97.  in  4.  Roma  1636.  in  4.  Quelite  fono  le  prime,  e le  più  rare  edi- 
zioni delle  fatiche  del  Baronio  fopra  il  Martirologio  Romano  , per  le  quali 
venne  dal  Pontefice  Siilo  V.  riconofciuto  d'  una  penfione  Ecdefiaftica  (22)  « 
Egli  le  pubblicò  come  un  faggio  del  fuo  lavoro  fopra  gli  Annali  della  Chiefa  , 
nè  può  negarli  che  non  fieno  Hate  ricevute  con  molto  applaufo  da’  Letterati , 
fra’  quali  ne  ha  parlato  con  molta  lode  il  P.  Tommafo  Urtado  , il  cui  giudizio 
tuttavia  è flato  affai  malamente  interpretato  dal  P.  Andrea  Mendo  (23).  Non 
può  per  altro  negarli  che  il  Baronio  non  abbia  prodotte  molte  infelici  conghiet- 
ture  , e non  fia  anche  caduto  in  molti  sbagli , i quali  nelle  riltampe  che  fe  ne 
fono  fatte  di  poi  fi  fono  andati  di  mano  in  mano  correggendo . La  migliore 
delle  rillampe  ufcite  in  Roma  è confiderata  quella  che  fu  fatta  nel  1598.  per 
opera  dello  flefifo  Baronio  , e con  molte  fue  aggiunte  e correzioni , quale  fu 
poi  feguita  da  ng>ltiffime  altre  pur  fatte  in  Roma  , in  Venezia , Parigi , Anver- 
fa , e in  Lione . Di  quelle  un’  efatta  contezza  coi  giudizi  intorno  a ciafcheduna 
delle  principali  di  effe  ci  ha  data  il  celebre  P.  Alefiandro  Politi  nella  De- 
dicatoria al  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV,  polla  in  principio  del  pri- 
mo Volume  della  rillampa  di  elfo  Martirologio  , che  con  eruditiflìmi  Com- 
mentari ha  pubblicata  elfo  P.  Politi  in  Firenze  nel  1751.  in  fogl.  Di  molte  ci 
ha  data  notizia  anche  il  Fabrizio  (24).  Le  più  rare  poi  fono  le  prime  , come 
quelle , cui  il  Baronio  fleflò  per  quanto  fi  narra  (25),  cercò  di  fopprimere  per 
alcuni  errori  fcorfi,  e principalmente  per  quello  da  lui  fatto  fottoa’  24.  di  Gen- 
naio , ove  3 avendo  malamente  intefa  la*  parola  xynoris  Greca  ufata  da  San  Gio. 
Grifoltomo , e da  San  Girolamo  ove  parlano  di  Santi  , la  quale  lignifica  una 
coppia  , o fia  un  pajo  , egli  ha  creduto  elTervi  Hata  una  Santa  Martire  per  no- 
me Xinoride , e l’ ha  regillrata  fotto  al  detto  giorno  , 

II.  Annales  Ecclefiaftici . Quella  è l’ Opera  che  ha  fatto  tanto  onore  al  Baronio  , 
e per  cui , anche  per  confelfione  degli  flelfi  Eretici  , egli  fi  è meritato  il  titolo 
di  Padre  della  Storia  Ecclefiaftica  (26)  . E’  divifa  in  dodici  Volumi  che  abbrac- 
ciano il  corfo  di  dodici  fecoli  dopo  la  venuta  di  Crillo,  cioè  fino  all’anno  1198. 
La  prima  edizione  ufcl  Roma  typis  Faticanti  in  fogl.  della  quale  il  primo  Vo- 
lume che  abbraccia  i primi  cento  anni,  fu  llampato  nel  1588  ; il  fecondo  con- 
tiene 205.  anni  ; il  terzo  55  ; il  quarto  34  ; c va  fino  all’anno  394  ; il  quinto 
arriva  ai  440  ; il  fello  al  518  ; il  fettimo  al  591  ; l’ottavo  al  714  ; il  nono  al 


reo  de  Seriptor.  Ecclef.  Stilili  XVI.  Cap.  163  j il  Poflevino 
nel  Tom.  I.  dell’  Apptr.  Sten  a car.  157  j il  Lauro  nell’ 
O rchtfirt  dt  vir.  illufi.  a car.  1 1 ; il  Cavalier  Marini  a car. 
.133.  della  GtlUrit  ne’  Ritratti  ; il  Marracci  nella  Par.  I. 
della  BiU.  Mariana  a car.  131  ; il  Zeillero  nella  Par.  L 
degl’  Hifior.  & chronolog.  ttltbret  a car.  14;  Filippo  Brie- 
zio  negli  Amai,  mundi  all’  anno  1198.  e 1373  ; il  Toppi 
nella  Bibliot.  tiapolit.  a car.  61  ; il  Sauflày  nella  Centinua- 
tio  libri  De  Seriptor.  Ecclef  Card.  Bellarmini  a car.  68  ; 
il  Ricchi  nel  Teatro  de' Volpi  a car.zx6;  e il  Gimma  nell’ 
idea  dell'  Itti.  Letter.  nella  Par.  II.  a car.  366.  Non  poco 
onore  ha  pur  fatto  a lui  il  Card.  Bellarmino  nell’Appen- 
dice alla  propria  Vita  a car.  44.  Levami  1733.  *n  **•  ove 
ii  ha  una  prova  della  fua  docilità  , narrandovi  come  il 
Baronio  in  una  controverfia  difeuffa  in  Una  Congregazio- 
ne fopra  la  riforma  del  Breviario  intorno  alla  Paliìone  di 
S.  Andrea , appena  udite  le  ragioni  addotte  dal  Bellarmi- 
no ch’era  di  contrario  parere,  cedette  alla  propria  opinio- 
ne e confefsò  piacergli  aliai  più  quella  del  Bellarmino, 
efempio  non  comune  fra  gli  -uomini  letterati . 

(ix)  Barnabeo  , Vita  cit.  Lib.  I.  Cap.  XIX. 

(13)  Il  P.  Urtado  nel  fuo  Libro  Dt  vero  Martyrio  Fi- 
dei  a car.  18.  narra  che  il  Card.  Baronio  fcrippt  Caretum 
talamo  Martyrologium  , in  quo  eonferipta  funi  Eeclefia  Ro- 
mana divitia  opulentiorts  , quia  potioret  , quam  Ojnrrt  o- 
pes  fi  aliquibus  rubigini!  mutui»  intra!  , dUigtatif. 


$42; 

fimt  abfttrfit  & pUrgavtt  . Chiunque  fa  che  i Cureti  era- 
no i compagni  delia  Dea  Cibele , i quali , modi  da  un 
certo  eftro  divino  , foce  vano  gl’  Indovini , ben  intende 
che  il  P.  Urtado  ha  voluto  dire  che  il  Baronio  ha  dichia- 
rati e illuftrati  moltiflìmi  luoghi  dell’  antico  martirolo- 
gio come  inlpirato  da  Dio  , fecondo  il  proverbio  antico 
Curetum  ore  > ma  non  così  1‘  ha  intefo  il  P.  Mendo  che 
nella  fua  Staterà  btaignarum  opinionum  , Dirteli.  XIII. 
Quell.  XXIII.  pag.  403.  ha  voluto  far  credere  che  1’  Ur. 
tado  abbia  dichiarato  il  Baronio  per  un  Fanatico . Eccone 
le  fue  parole:  Eundem  Baronium  non  bene  tratta!  Thomas 
Hurtaio  , afftrens  eum  feiipfijjt  Martyrologium  Romanum , 
Curetum  calamo  ; efl  autem  Adagiano  latinum , Cure- 
tum ore  , idetl  fanoticorum  ori  . 

(X4)  Biblioth.  Grata  , Tom.  IX.  pag.  38. 

(*3>  Niceron  , Marnar,  cit.  Tom.  XXVII.  pag.  30X. 
Si  veggano  anche  l’ Ittigio  nella  Bibl.  & -catena  Pa- 
trum  a car.  1375  1’  Ejfais  dt  Littiratun  nel  Tom.  I.  a 
car.  13  i Serpilio  , De  Librit  rarior.  a car.  90  ; il  Catti. 
Bibl.  Gerh.  van  Maftricht  a car.  493  j e il  Vogt  nel 
Catti.  Librar,  rarior.  a car.  74. 

(x6)  Ittigio  , Biblioth.  <$«  Cattu»  tatrum  , pag.  i6x« 
Milante  , Aattar.  Bibl.  SanQa  Siati  Senenf.  Tom.  I. 
pag.  334  f e A poftolo  Zeno  , Note  alla  Bibl.  dell'  Elo- 
quente Itti,  del  Fontanini  , Tom.  II.  pag.  303.  Vedi 
più  fotto  le  annotazioni  z8.  19»  e fegg. 
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842  ; il  decimo  al  1000;  I undecimo  al  1099  ; e il  duodecimo  al  1198.  e quell" 
ultimo  ufcì  nel  1607.  nel  qual  anno  mancò  di  vita  l’Autore , che  intenzione 
aveva  di  continuare  sì  bel  lavoro  , come  li  conofce  dalle  memorie  da  lui  rac- 
coke  per  akn  tre  Volumi . Quelle  da  lui  , morendo  , furono  raccomandate  a* 
Padri  della  fua  Congregazione,  e li  lerbano  a penna  nella  Libreria  Valliceli»- 
jia  in  Roma;  e di  elle  li  fervi  pofcia  Odorico  Rinaldi  nella  fua  Continuazione 

Yirnr  r rqUu  e favelI,?rà  a luog<>-  I tefti  poi  originali  de* 
Juddetti  XII.  Tomi  fi  ferbano  a penna  nella  Libreria  Vaticana  legnati  de*  nu-. 
meri  5684.  e leggi  0 

Noi  non  vogliamo  qui  prenderci  la  pena  di  riferire  le  lodi , e gli  elogi  che  ne 
hanno  recati  1 più  accreditati  Scrittori  , il  cui  catalogo  non  potrebbe  non  an- 
nojare  chi  legge  - Balli  il  dire  che  il  loro  merito  ha  fomminillrata  a Paolo  Be- 
ni materia  per  pubblicare  una  Dilatazione  in  lode  di  elfi  (27) . Ma  forfè  a ri- 
levare il  merito  di  sì  bella  Opera  , meglio  d’  ogni  altra  tellimonianza  , giovar 
poflono  gli  onorevoli  giudizj  che  ne  hanno  dati  gli  ftelfi  Eretici  (28)  e fra 
quelli  quelli  che  fono  flati  de’  fuoi  principali  Avverfarj,  e che  1’  hanno  prefo 
a confutare  con  intere  Opere  , liccome  appreffo  riferiremo  , cioè  il  Cafau- 
bono  (29),  il  Montacuto  (30),  e Federigo  Spanemio  il  Vecchio  (31)  . Quindi 
alla  lettura  di  effi  Annali  fi  attribuire  il  merito  della  converfione  alla  Cavoli- 

Si?.  varj  > f (ra  gl*  a^tri  j fie’  celebri  Gafparo  Scioppio  (32)  e 

Giufto  Calvino  (33)  «1  q^l  ultimo  prefe  quindi  il  nome  di  Giulio  Baronie  • il 
perche  fi  vuob  che  maggior  danno  e guerra  abbiano  recato  agli  Eretici  gli  An- 
nali del  Baronio  che  le  Controverfie  del  Bellarmino  (34)  : e ben  fi  vede  che 
anche  Gmfeppe  Scaligero  piu  del  Baroni©  che  del  Bellarmino  ebbe  llima  («) 
Non  può  tuttavia  negarli  che  non ‘fieno  corfi  molti  errori  negli  AnnaU 
del  Baromo  , ficcome  hanno  fatto  vedere  non  pochi  Scrittori  , de’  principali 

de’ 


p7)  Tale  è il  titolo  : Punii  Senìi  'Eugubini  Differta- 
tto  de  Annuitine  Burnii . Romu  tjpie  Corner u 1796.  in  4. 
Il  Panegirico  quivi  fatto  a’  detti  Annali  è tratto  da 
cinque  fonti , cioè  dalla  qualità  della  materia , dal  va- 
lor  dell  Autore , dal  luogo  ove  fono  fiati  pubblicati 
dal  tempo  , e dallo  Itile  . 

C»8)  Si  poflono  vedere  , fra*  molti  altri , Giorgio  Or- 
mo  nella  Prefazione  alla  fua  edizione  di  Sulpizio  Seve- 
ro i 1 Otungero  nella  Btil.  & uadripart . a car.  41  a.  e 
f1?*  i! j?,’  Eie  PbHolog.  a car.  78  -,  il  Fabrizio  nel 
Voi.  XIL  della  Btil.  Grucu  a car.  16 s ; e Aleflindro 
Moro  nella  fua  prefazione  della  Cronica  d’  Eufebio  da 
lui  pubblicata  in  Arallerdam  nel  16*8.  in  fogl.  Ecco 
come  quell  ultimo  , dopo  avere  di  alcune  cole  tacciati 
gli  Annali  del  Baronio  , fi  efprime  : Ncque  tome»  Re 
tmmenfi  tuberie  (Barami)  Annuitine  prettim  tUvumne  , 
ut  nen  quantum  ejue  urti  Romu  dtbtt  uc  ingente  , tun- 
tnm  diligenti*  propemedum  debere  Vniverfum  Orbem  Chri. 
ftiunum  ugnefeuenut  , ob  ilio  tot  ab  et  erntu  monumento 
Clicet  in  torum  eenfum  non  panca  fubleft « nimis  fidei  re. 
luto  fot  (è  un  eretico  che  parla)  qua  {fine  ilio ) *ter- 
tùe  furto  dnmnnta  tenebrie  Intuitene  . g«»  nec  ito  pur- 
ttim  ftudio  ducimur  , ut  dottrina  Temporum  conditorem 
luude  fruudatum  fuu  velimue  , obejjet  modo  focene  loligi- 
nie  fa»  trago  . Num  qua  tandem  ore  inebetito  fimul  fa» 
perfetto  eft  ? Sfati  tnm  inter  principee  Chronologoe  non  il. 
libenter  putumut  , fa  verfuttle  homime  ingenium  , fa  e. 
ruditionem  fune  mnltijugam  , fa  bene  Lutinum  oc  rotun- 
dnm  eloquu  gonne  complcttimur  , nec  orbite umur  ei  parem 
tnm  fuiffe  , potlquom  a Sirmundo  difeefferie  , illine  Ordì- 
nie  vtrum  : eumque  odto  mogie  interdum  quum  Scalige- 
rum  fequimur  . * 

(19)  Sfai  e nefeit  (così  ne  ha  parlato  il  Cafaubono  ne’ 
tuoi  Prolegomtn.  od  Exercitut.  in  Annui.  Buronii ) Cor. 
dinaltm  Baroni  um  operam  ti  Hiftoria  Ecclefiaftica  udeo 
infignem  pofuifje  , ut  omnibue  fuu  diligenza  palmam  pr*. 
r,P“"‘t  ■ ,H‘C  ttim  eft  , qui  primne  omnium,  tot  ine  Or  bit 
Cbriftiant  ree  geftue  , prafertim  uutem  quo  ad  Ecclefiam 
per  titubane  , in  continuum  feriem  annorum  fic  digejfìt  , 
ut  fi  untue  XJrbie  fo/loe  concinnurtt  : qui  ntfeio  nude  ex 


ubdtto  , tum  multo  pione  prtit  ignoto  primut  prompfit  i» 
lucem  j qui  ontiquoruM  Epifcopornm  in  mugnie  Vrbibns 
fuccejftonee  > veterum  herefeon  originem  , progrejfnm  fa  fi- 
nem  ,•  tempero  Ecclefi*  , five  trunquillu  , fine  turbolento 
tam  accurata  diligenza  explicuit  , qui  denique  merito 
fuu  in  Ecclefiam  , fi  immoderato  partium  J Indio  non  cor- 
rupi  f et  (è  un  eretico  che  feri  ve)  dignne  eroi  fine  con- 
troverfia  , cui  omnee  , fa  vereree  fa  recentioree  , qui  iU 
lum  eruditionie  partem  nnquum  attigerunt , affnrgerent  , 
fa  fafcee  fubmitterent . 

(30)  Scrive  il  Montacuto  nella  fila  prefazione  od  At- 
pur.  Sedi.  38.  e yp.  che  il  Baroaio.  Hiftoriam  Ecclcfiafti. 
cam  quanto  potuti  maxima  diligentia  exeoluif , fa'  f‘dn- 
litate  . Eroi  antem  ilio  fummo  etiam  pene  prodigiosa  , e 
poco  appreffo  aggiugne  che  fi  diede  allo  fludio  della 
Storia  Ecclefiafiica  piane  novo  fa»  inaudito  exemplo  ab 
omni  retro  antiquitate  heroico  cena  tu  ec  i indi  nell’  Ap~ 
pur.  IX.  SeóL  48.  confefla  che  al  Baronio  intimo  totius 
vetnftatis  penetralia  tum  erant  cognito  fa»  familiaria  , 
quum  eft  nubi  domne  me  a . 

QO  Dubia  Evangelico  difeuffa  fa»  xnndicoto  , ove  ha 
prefo  a confutare  fovente  il  Baronio , ed  ove  tuttavia 
nella  Par.  IL  a car.  47.  ferivo  che  laudando  eft  fune 
fingularie  ilio  Buronii  diligentia  in  unno  Chrifti  Notali- 
fio  , qui  vero  Annalium  Chriftianorum  bufile  , fruendo  , 
ubi  erudita  multo  , fa»  operofe  conquifita  . 

(31)  Vedi  1’  Opera  dello  Scioppio  intitolata  .-  Epiftola 
ad  Cafarem  Cord.  Barontim  de  editiome  Ecclefiafticorum 
Annalium  , deque  fuu  od  Catholicoe  migrar  ione  ec.  Roma 
ap.  Aloyfinm  Zannettum  1399.  in  8. 

(3;)  Calvino,  Epift.  Cathol.  Ep.  f j ed  Eplft.  Sacrar. 
Lib.  IL  Ep.  16. 

134)  Giorgio  Ornio,  Prefazione  citi  e Giufeppe  Val- 
letta , Lettera  ti  difefa  della  moderno  Eilofofia  , pag.  6. 

(35)  Scaligerana  , pag.  47.  ove  per  altro  molti  fenti- 
menti  fi  leggono  dello  Scaligero  intorno  al  Baronio 
che  fono  egualmente  pieni  di  fallita  che  di  difprezzo  , 
de  quali  ci  parrebbe  di  far  quel  conto  , che  non  meri- 
tano , fe  volelfimo  prenderci  la  pena  di  confutarli  . 
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<!e*  quali  fi  parlerà  appreflò  ; e quantunque  poffa  ragionevolmente  tenerti  per 
yn’  enfatica  efaggerazione  ciò  che  a Gabbriello  Naudè  ditte  Luca  Olftenio , 
cioè  eh’  era  pronto  di  provare  negli  Annali  del  Baronio  otto  mila  fàlfità  coll’  a- 
jutode’  Manofcritti  della  Libreria  Vaticana  , di  cui  era  Cuftode  (36)  : il  che 
altresi  pretendeva  d’ aver  fatto  un  Monaco  Benedettino,  fe  preftiamo  fede  allo 
Scioppio  (37)  ; ad  ogni  modo  conviene  confeflare  molti  sbagli  aver  certamente 
commetti  il  Baronio,  o fi  riguardi  la  Cronologia  , e l’ Moria  , nella  quale  non 
pochi  de’  principali  avvenimenti  fono  fiati  da  lui  malamente  riferiti  , o tal- 
volta fono  sfuggiti  totalmente  alla  fua  cognizione  ; o fi  riguardi  a vari  anti- 
chi monumenti  o falli  o dubbj , eh’  egli  ha  riferiti  fenza  efitazione  come  veri  ; 
oltre  di  che  ad  alcuni  è paruto  rroppo  lungo  , e quindi  tediofo  (38)  . Ma 
quelli  fono  difetti  , a’  quali  ogni  Opera  valla  pur  troppo  è foggetta  : e ben 
con  ragione  ha  riflettuto  il  Baillet  (39)  che  anzi  che  maravigliarli  del  nume- 
ro de’  fuoi  sbagli , è piuttofto  da  ftupirfi  che  in  un’  Opera  di  tanta  vaftità  , e 
che  ricerca  un  numero  quali  infinito  di  notizie  , non  ne  abbia  commetti  di 
ancor  maggiori . Si  fa  pure  che  la  poca  cognizione  eh’  egli  aveva  della  Lingua 
Greca  lo  ha  renduto  meno  efatto  nella  Scoria  de’  Greci  che  in  quella  de’  La- 
tini , e che  per  intendere  e riferire  i monumenti  Greci  non  per  anche  tradot- 
ti allora  in  Latino  lervir  fi  dovette  dell’  ajuto  di  Pietro  Morino  (40)  , di  Ja- 
copo Sirmondojdel  Cardinal  Guglielmo  Sirleto  (41),  di  Luigi  Lottino  (42), 
di  Francefco  Torriani  (43)  ,e  d’altri.  Fu  parimente  ignaro  della  Lingua  Ebrai- 
ca , la  cui  cognizione  in  alcuni  luoghi  gli  farebbe  fiata  di  vantaggio  (44)  ; nè 
fi  lafcia  da  alcuni  di  defiderare  nel  Tuo  fitte  una  maggior  purità  ed  eleganza  , 
quale  appunto  fi  ricercherebbe  in  un’  Opera  di  tal  fatta  , benché  fi  confetti 
ettfere  lo  fitte  da  lui  ufato  , metodico  , e chiaro  ; e finalmente  fi  taccia  d'  af- 
fumer  fovente  più  la  figura  di  Oratore  , che  di  Storico . Ma  tutte  quelle  tac- 
cie  fi  debbono  confiderare  affai  poco  in  confronto  de’  tanti  pregi  di  efattezza, 
di  erudite  ricerche  e Scoperte , e dell’  ottimo  metodo  con  cui  fono  fièli  quelli 
utilifiìmi  Annali  : e grandi  prove  dell'  applaufo  , con  cui  furono  univerfal- 
mente  ricevuti  , fi  poffono  dedurre  da  varj  capi  , de’  quali  ci  faremo  or  ora 
a parte  a parte  a trattare , onde  Ila  polla , per  quanto  a noi  fia  poflibile  , nel- 
la fua  miglior  veduta  un’  Opera  sì  famofa  ; cioè  dalle  moke  rifiampe  che  le 
ne  fono  fatte  di  poi , così  che  malagevolmente  fi  troverà  Opera  di  egual  mo- 
le , che  fia  fiata  si  fovente  riftampata  ; dalle  molte  traduzioni  fattene  in  va- 
rie Lingue  ; da’  Compendi  che  ne  hanno  compolli  diverfi  Scrittori  ; dalle  Con- 
tinuazioni intraprefe  da  altri  di  detti  Annali  ; e finalmente  dalle  fevere  Cri- 
tiche con  cui  altri  gli  hanno  prefi  a minutamente  efaminare , e dai  molti  Libri 
con  cui  altri  ne  hanno  intraprefe  c fofienute  le  difefe  . 

E per  cominciare  dette  rifiampe,  la  prima  di  quelle  fu  fatta  in  Roma,  men- 
tre non  era  ancora  terminata  la  prima  edizione  di  que’  primi  Volumi  allora 
imprelfi  , ex  typogrophia  Afcanii  iy  Hieronymi  Donangeti  1591.  1593.  4*  Se- 

guirono pofeia  le  rifiampe  di  Venezia  1595.  1599;  di  Colonia  1596.  d'  Anver- 
là  1597.  1612;  di  Magonza  1601.  1608  ; di  Colonia  1601. 1609.  e 1614;  di  Ro- 
V-  il-  P'I.  D d d ma 

(36)  Cosi  riferì  lo  fteflb  Naudé  a Guido  Patino , fic-  lui  attribuiti  molto  li  può  leggere  negli  Autori  che 
come  quelli  narra  nelle  lire  httru  eh  ti  fui  , Lete.  8;.  hanno  prefo  ad  efaminare  e criticare  i fuoi  Annali , de* 

C37  ) Lettera  dello  Sdoppio  al  P.  Fulgenzio  mentova,  quali  li  farà  approdò  la  numerazione  . Un  compendio 
ta  dal  Colomelio  nella  Bill,  choifit  a car.  133.  ove  pu.  de’ difetti  a lui  attribuiti  (ma  dai  Protettami  ) fi  ha 
re  fi  rifcrilce  che  il  Petavio  Configliere  del  Parlamen-  predo  al  Zeillero  nel  Tom.  III.  de’ fuoi  Hiftor.  & Cbro- 
to  di  Parigi  minacciò  una  volta  il  Card.  Baronio  di  reoUg.  celebra  a car.  za.  e predò  al  P.  Michele  da  San 
fcoprirgli  molte  fue  fuppofìzioni  e fallita  , come  fcriflè  Giufeppe  nel  Voi.  II.  della  fua  Bibliographi o Critica  a 
in  una  lettera  allo  Scaligero  nella  quale  poi  quali  cor-  car.  3. 

reggendo  le  medelimo  così  fi  efprime  : Mais  c’c/l  chofe  (39)  / ugtmtns  iti  Sfavoru  , num.  137. 

ce  me  femble  fi  indégne  de  gioì  a honntur  , £ écrin  ex  (40)  Riccardo  Simon  , Lettres  choifies  , pag.  141. 

profcjfo  lei  noi  contri  Ics  outrei  , qne  je  n’  ofe  y peaftr  . , (41)  Papebrochio  ,AH.  SanSor.  Maji , T.  IV.  p.  147. 

(3$)  Baronius  Hifloricorw n diligentijjimus , Hiatus  to-  (4»)  Aloyfii  Lollini  Eptfl.  pag.  80  j e Luigi  Novarini. 
mcn  , ridondane  & od  tediane  prolixus  , così  è chiama-  Adagio  Sacro  , Tom.  II.  pag.  36. 
to  da  Baldadàrre  Bonifazio  ne’ fuoi  Elogio  illuftr.  oli - (43)  Sotuelio , Biblioth.  Script.  Socittatis  Jefu , p.  %6i. 

quot  Scriptorum  a car.  141.  Degli  altri  duetti  o ibaglj  a (44)  Vedi  la  Cafasebooiona  a car.  14».  348.  e altrove. 
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ma  1605  > d'  Anverfa  1610.  1617.  e 1621  ; di  Colonia  1624  ; d'  Anverfa  1675. 
1694  ; e di  Venezia  1705.  1713.  Le  più  belle  edizioni  fono  quelle  di  Roma, 
che  vengono  confidente  , come  le  originali  (45)  ; pregio  per  altro  di  cui  può 
vantarli  anche  quella  d’  Anverfa  del  1597.  benché  mancante  del  Trattato  De 
Monarchia  Sicilia,  come  fi  dirà  più  fiotto  al  num.  III.  perciocché  fu  quella  fatta 
di  piena  volontà  del  Baronio,  il  quale  al  Piantino  Stampatore  di  elfia  comunicò 
divcrfe  aggiunte  e correzioni  (46).  Ma  l’edizione  più  comoda  per  ifludiare  è 
quella  di  Magonza , perché  le  autorità  degli  antichi  Scrittori  Ecclefiaflici  vi  fo- 
no diftinte  con  carattere  differente  da  quello  del  teflo  del  Baronio  ; e perchè 
1’  impresone  é fatta  a due  colonne  , il  che  non  é nelle  edizioni  di  Roma  , e 
d’ Anverfa.  Nulladimeno  fono  in  quell’  Opera  alcuni  errori  che  fono  flati  cor- 
retti da  molti  Autori  (47).  Una  riflampa  in  foglio  n’è  fiata  fatta  in  Venezia 
colla  data  d’ Augufla  da  Stefano  Monti  flampatore  , e da’  Librai  Giambatilla 
Coleti , e Recurti  nel  1737.  colla  critica  del  Pagi  (48)  ; ed  un’altra  fe  n'è  in- 
traprefa  l’anno  1738.  in  Lucca  da  Leonardo  Venturini  coll’ aggiugnervi  a’  fuoi 
luoghi  a piè  di  pagina  la  critica  del  P.  Antonio  Pagi , della  quale  fi  farà  ap- 
preffo  menzione , e varie  annotazioni , ed  altre  aggiunte  che  fervono  d’ illullra- 
zione  sì  dell’ Opera  del  Baronio  che  della  critica  del  Pagi,  e di  vari  punti  di  Cro- 
nologia , intorno  a che  fi  fono  particolarmente  affaticate  le  due  erudite  penne 
dell’  Abate  Domenico  Giorgi , e del  P.  Gio.  Domenico  Manli  (49) . L'edizio- 
ne è divifa  in  Tomi  XIX.  l’ ultimo  de’  quali  è ufcito  nel  1746  (50),  oltre  quel- 
li che  abbracciano  la  continuazione  del  P.  Odorico  Rinaldi  . 

Diverfe  traduzioni  poi  in  varie  Lingue  fono  fiate  fatte  di  quelli  Annali , ma 
niuna  , per  quanto  ci  fia  noto  , v’  è che  palli  i primi  due  Volumi . Una  ne  fu 
fatta  in  Lingua  Francefe,  ed  ufcì  nel  1616(51).  Un'  altra  in  Lingua  Tedefca 
fatta  da  Marco  Fu|gero , è fiata  imprelfa  in  Ingolflad  nel  1595.  in  4.  Altra 
traduzione  pure  in  Tedefco  fi  vuole  averne  intraprefa  Valentino  Leu&io , ed 
una  in  Lingua  Polacca  Stanislao  Carncovio  (52).  Anche  in  noflra  Lingua  Vol- 
gare fi  dice  elTere  flati  tradotti  dai  Cardinali  Francefco  Nerli,  e Francefco  Ma- 
ria Tarugi  , ma  non  fi  fa  che  le  fatiche  di  quelli  fieno  mai  ufcite  alla  lu- 
ce  (5  3);  e finalmente  due  Volumi  d’ una  traduzione  in  Lingua  Schiava  affai  ma- 
gnificamente flampati  fcrilfe  d’aver  veduti  in  Pietroburgo Gianpietro Koiio (54). 

In  alTai  maggior  numero  fono  quelli  Scrittori  che  hanno  fatti  Compendi  di 
detti  Annali.  Uno  de’  principali  Compendi , e il  più  diffidò  degli  altri,  è flato 
quello  d’ Enrico  Spondano,  che  l’ha  eflefo  in  Latino  (55)  , ficcome  hanno  pur 

fatto 


(43)  Langlet , Metodi  per  ifiudiare  U Suri» , Tom.  II. 
pjg.  17.  c Niceron  , Memoir.  eie.  Tom.  XXVII.  p.  a88. 

(46)  Ciò  fi  apprende  da  una  Lettera  dei  Baronio  al 
detto  Piantino  {tara pati  in  fine  del  Tomo  I.  di  detta 
riftampa , nella  qual  lettera  il  Baronio  così  gli  feri  ve  .• 
Quamobrem  quei  nofirarum  partium  fuit , & in  prima 
'tal tiene  fwnns  polite  iti  , nofirum  fiudium  impigre  l oboe  a- 
vit  , ut  primum  Annalium  Temuta  a nobit  rtcognitum  , 
tmendatum  , quam  plurimi s auSnm  , ut  locupletatum 
Mceiptres  . 

(47)  Langlet , loc.  cit. 

C48)  Di  detta  riftampa  fi  veggano  le  Novelle  tener. 
di  Venezia  del  1737.  a «r.  193.  e 396  s e del  1738.  a 

C\+g)  L*  detta  riftampa  è molto  lodata  nelle  Novelle 
tener,  di  Firenze  del  1740.  alla  col.  167  j del  1741. 
alla  col.  7J4  » del  1741*  all*  col.  770  ; del  1743.  alla 
col.  146  i e del  1746.  alla  col.  301. 

Ifoì  U fuo  titolo  è il  Tegnente  : Annali  um  Ecclefi ». 
fiicorum  Cafarit  Baronii  S.  R.  E.  Card.  cum  eritice  fui- 
jeS»  P.  Aratomi  Vagii  , continuatimi  Odorici  Raynoldi  , 
nettfque  Dominici  Georgii  , & V.  Jo.  Dominici  Man  fi  , 
Clerici  Regalarli  Matris  Dei  in  Pagium  , & Raynal- 
dum  , Apparami , in  quo  prtter  ta  , qua  Baroniui  & 
Pagius  Annalibus  pramiferunt , alia  plora  continentter 
pertinentia  ad  Hifiorìam  Eccle[iaflicam  , qua  integra  , 
caligata  , optimoqne  ordine  difpofita  in  hoc  editimi  ex - 


bibetur  . Luca  ijp.  Leonardi  Venturini  1740.  in  fogl. 

(fi)  Journal  dei  S pavane  del  Marzo  1701.  pag.  a 78. 

(fi)  Fabrizio  , Bibl.  Grata , Voi.  XII.  pag.  167. 

(33)  Fabrizio  , loc.  cit. 

(34)  Jo.  Peni  Kolii  Hifl.  liter.  Slavorwn  , pag.  io». 

(33)  Il  Compendio  dello  Spondano  ufcì  col  titolo 

feguente  : Annoici  Eccltfiafiici  ex  XIL  Tornii  Cofani 
Baronii  in  Epitomen  redolii  . Parifiii  1611.  1611.  1630. 
in  fogl.  Moguntia  1614.  1618.  e 1610.  in  fogl.  Colonia 
1617.  1638.  in  fogl.  e 1640.  Parifiii  fumptibut  Dienyfii 
de  la  Novo  1639.  1641.  in  fogl.  Lugduni  per  Jo.  Anto- 
nium  Huguetan  1660.  in  fbgL  e Parifiii  1693.  in  fogl. 
In  quelle  ultime  edizioni  fi  trova  pure  annoila  la  Con- 
tinuazione de’  medefimi  Annali  fatta  dallo  Hello  Spon- 
dano , della  quale  fi  parlerà  di  poi . Quello  per  avven- 
tura è uno  de’  migliori  Compendi  che  s’ abbiano  degli 
Annali  del  Baronio  , ed  è perciò  in  molta  ftima  . In 
alcuni  luoghi  ha  prefo  a correggere  lo  Hello  Baronio  , 
ma  talvolta  merita  egli  medeiimo  d’  eflère  corretto  , 
come  avverte  il  Langlet  citato  dal  Niceron  nel  Tom. 
XXVII.  delle  Memoir.  cit.  a car.  19».  Una  traduzione 
in  Lingua  Francefe  di  detto  Compendio  , non  meno 
che  della  Continuazione  intraprefa  dallo  Spondano  , è 
Hata  fatta  da  Pietro  Coppin  , e ftampata  a Parit  163». 
in  Tomi  IL  in  fogl.  E’  nato  eziandio  tradotto  in  Lin- 
gua Fiamminga  con  una  Continuazione  fino  al  1613.  e 
itampato  m Ànverfa  nel  16Ì3.  in  fogl. 
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fatto  Gio.  Gabriello  Bifciola  (56),  Abramo  Bzovio  (57) , Lodovico  Aurelio (58), 
Orazio  Scogli  (59)  e Agoftino  Sartorio  (60) . Fra’  fuoi  Compendiatori  Latini 
fi  portòno  confiderare  anche  Cornelio  Scultingio  (<5i),  e il  Cardinal  Lorenzo 
Brancati  detto  il  Cardinal  di  Laurea  (62)  che  non  per  ordine  di  tempi  , ma  di 
materie,  e in  guifa  di  Dizionari  hanno  compendiati  quegli  Annali  » 

Due  Compendi  di  detti  Annali  abbiamo  pure  in  noftra  Lingua  Volgare.  Uno 
è quello  di  Francefco  Panigarola,  il  quale  non  abbraccia  che  i primi  cento  an- 
ni  (6 3);  l’altro,  eh’ è il  più  (limato,  Fu  comporto  da  Odorico  Rinaldi  (64),  il 
quale  ha  altresi  continuata  1’  Opera  del  Baronio , come  fi  dirà  apprettò.  Que- 
sto Compendio  del  Rinaldi  fi  ha  pure  in  Lingua  Latina  (65).  Un  compendio 
fe  ne  ha  altresì  in  Lingua  Francefe  (66)  , uno  nella  Tedefca  (67)  , un  altro 
nella  Polacca  (68),  ed  uno  nella  Lingua  Araba  (69)  . 

Tre  poi  de’  luddetti  Compendiatori  fono  pur  quelli  che  hanno  prefo  a conti- 
nuare gli  Annali  del  Baronio,  e fono  lo  Bzovio  il  cui  lavoro  arriva  all’anno 
2572.  ma  può  piuttorto  chiamarli  la  Storia  della  fua  Religione  di  San  Dome- 
nico , che  quella  della  Chiefa  (70)  i il  Rinaldi  la  cui  continuazione  giugne  all* 
anno  1567  (71)  .•  ma  quantunque  fi  fervide  quelli  delle  memorie  lafciate  dal 
Baronio , come  già  fi  è detto  , la  fua  fatica  tuttavia  è confiderata  inferiore  a 
V.ll.  P.l.  Ddd  2 quella 

(36)  joannis  Gabrieli:  Bifciola  , Mutinenfis  , Societatit  fio  titolo  ; Annali  Zcclefiafiici  del  Card.  Ce  far  e Baronio 

J c[h  Epitemi  X.  T ornar um  Annalium  Cardinali:  Baronii . ridetti  ite  compendio da  Oderico  Rinaldi  , Par.  I.  In  Roma 
Vtnetiis  apud  Antonium  Francifcum  1601.  in  4 i Lugdu-  per  Vitale  Mafcardi  1641.  in  4.  Par.  IL  ivi  per  lo  dello 
ni  apud  Je.  Pilebotte  1601.  in  4.  Coloni*  1601.  i6ox.  1643.104.  Due  altre  impremoni  ne  fono  date  fatte  in 
11604.  e 1614.  in  4.  Nelle  edizioni  precedenti  non  fi  Roma  , l’ una  pel  Maliardi  nel  1656  > e l’altra  nel  1668. 
crova  che  il  Compendio  de’  primi  dieci  fecoli  , ma  emendile  in  4.  in  cinque  Volumi  , de’  quali  l’  ultimo 
nell’  edizione  del  1614.  è dato  aggiunto  anche  il  Com-  non  è che  un  Indice  aliai  minuto  ed  qfitto  di  ciò  che  fi 
pendio  de’  due  fecoli  feguenti  latto  dallo  Spondano  . contiene  ne’  primi  quattro  . Altra  edizione  le  ne  ha  col» 
C/fci  anche  Antuerpia  1604.  e 1614.  in  fogl.  1*  data  di  Roma  predò  Zenobi  Mafotti  , e Niccolò  Chel- 

(37)  Hi  fioria  Ecclefiofiica  ex  III.  Cafarit  Baromi  Card.  lini  ad  idanza  del  Bagtioni  1683.  in  IV.  Volumi  in  fogli 
Annalibui  , aliorumque  Vtrorum  illufirium  Ecclefiafticit  ma  quell  ultima  e ltata  latta  non  in  Roma  , ma  in  Ve» 
Hifioricifaue  Monumentiti  tura  A br ah  ami  Bxovii  Ord.  nezia  pel  detto  Baglioni. 

Braiicatorum  . Colonia  1610.  in  fogli  Roma  typit  Ca-  (65)  Roma  1667.  in  fogl. 

mera  1616.  in  fogl  ; Antuerpia  1616.  in  fogl-  Ulcì  pò-  166)  Lei  Annales  Ecclefiafiiques  de  Baronia s abregies  gje 

feia  cum  angario  Joan.  Frider.  Matenefii  . Colonia  apud  traduites  par  Claude  Durand  , Jejeph  de  la  Bianche  , & 
Soetxjtrum  1617.  Tomi  IL  in  fogl.  Attui  Thomas  Sieur  d’ Embry . A Baris  chea.  Guillemot 

Cj8).  Ludovici  Aurelii  Berufini  Epitome  Annalium  Re.  1616.  in  due  Volumi  in  fogl. 
clefiqfiicorum  Raronii  . Berufia  apud  Angelum  Bartholum  (67)  Colonia  1600.  in  4. 

1634.  Tomi  II.  in  tz.  Roma  1634.  e ivi  apud  Pompi-  (68)  Epitome  Annalium  Baromi  per  Petrum  Scargam  , 

litom  Toflam  1636.  in  tz.  Parifiit  1637.  in  ìz  > Mona-  Polonice.  T.I.  Cracovia  1601.  fra  le  Opere  dello  Scarga. 

jterii  Weflphalia  1638.  in  8.  e Parifiis  1663.  Tomi  III.  (69)  Annalium  Ecclefiafiicorum  Cafarit  Baronii  Epìto- 

in  tz.  Sì  di  quedo  Compendio  come  della  Continua-  me  in  Linguam  Arabie  am  verfa  per  Francifcum  Britium 
zione  dello  Bzovio  ridotta  in  ridretto  fu  fotta  una  ver.  Rhedonenfem  (cioè  Francefco  Briezio  Cappuccino  ) Roma 
lìone  in  Lingua  Francefe  da  Carlo  Chaulmer  Storiogra-  typit  Propaganda  1653.  1633.  Tomi  III.  in  4.  di  cuiilTo» 
fò  di  Francia  , e ftampata  a Baris  1664.  in  Volumi  VI.  mo  III.  contiene  la  continuazione  fino  al  i6iz. 
in  iz.  e 1673.  ‘n  Volumi  Vili,  in  iz.  Vedi  ciò  che  par»  (70)  La  continuazione  dello  Bzovio  ufcì  in  Roma  in To» 

landò  noi  dell’  Aurelio  abbiamo  ferino  nella  Par.  IL  del  mi  IX.  in  foglio  , de’  quali  il  primo  fu  dampato  nel 
Voi.  I.  di  qued’  Opera  a car.  1x73.  a*  num.  IIL  e IV.  1616  i e l’ultimo  ivi  par  Michaelem  Herculem  nel  1671. 
delle  Opere  dell’  Aurelio  . dopo  la  morte  dell’  Autore  , e quelli  formano  con  quel- 

(59)  A primordio  Ecclefia  Hifieria  Joannis  Horatii  Scoglii  li  del  Baronio  un  corpo  di  Tomi  XXL  Una  ridampa  de’ 

Ceo thacenjis  j Par.  I.  Roma  i6zz.  in  8.  e poi  colla  conti-  orimi  fette  Volumi  di  queda  continuazione  dello  Bzovio 
nuazione- fino  al  1 198.  e cum  Cronologica  notati  otte  ttfque  e data  fotta  Antuerpia  1617.  in  fogl  i e Colonia  apud  Boet. 
ad  an.  1640.  Roma  164Z.  in  4.  xerum  dal  i6ai.  al  1630.  in  fogl  ; e dell’  ottavo  che  ar- 

(60)  Cemptndium  Annalium  Ecclefiafiicorum  Cardinali  riva  all’  anno  1363.  Colonia  typis  Joannis  Manie h 1641, 

Baronii . Cum  intermixtis  Elogiis  . Braga  ìpzz.  in  8.  e in  fogL  II  nono  non  Tappiamo  che  na  dato  ridampato  in 
11^36.  in  fogl.  Colonia.  Un  Compendio  di  queda  Continuazione  dello 

(61)  Cornelii  Schultingii  Thefaurus  Antiquitatum  Eccle-  Bzovio  fu  conipodo  da  Lodovico  Aurelio  in  Latino  che 
‘/safiicarum , ex  feptem  prioribus  Tomis  Ecclefiafticorum  An-  fi  ha  pure  tradotto  in  Francefe  ficcome  nell’ articolo  di 
nealium  Cafarit  Baronii  tofana  ad  Grtgorium  Magnum  col-  quedo  abbiamo  riferito  a fuo  luogo , e qui  fopra  nell’an- 
leSus  , cum  Scboliis  (iugular  ibus  odverfus  Centuriatores  notazione  38. 

Magdeburgenfes , & Calviniftas  . Colonia  1601.  in  8.  V’è  (71)  La  continuazione  del  Rinaldi  é in  Tomi  X.  che 
eziandio  del  medefimo  Scultingio  il  Compendio  del  To-  furono  impreffi  Roma  per  Mafcardum  , Cafonium  , Dro- 
mo Vili,  che  fu  pur  impredo  in  Colonia  nel  1603.  in  4.  gondellium  , Varejìum  , typit  Propaganda  dal  1646.  al 
(61)  Index  Alpbabetieus  rerum  locorum  omnium  me-  1677.  è intitolata:'  Annales  Zcclefiafiici  ab  anno  1198.  ubi 
onorabilium  ad  Annales  Cardinalis  Baronii  , Opus  Pofihse-  Baronius  definir  , ad  annum  1367.  Un’  altra  edizione  è 
mum  Rev.  Card,  de  Laurea  . Roma  1694.  in  4.  data  fotta  in  Francfort  nel  1648.  in  fogl  ; altra  in  Parigi 

(63)  Eccone  il  titolo  : Compendio  degli  Annali  Eccle - nel  1639.  in  fogl  > una  in  Colonia  nel  1 691  ; ed  un’  aT- 
fiafiici  del  Card.  Cefare  Baronio  dalP  anno  primo  di  Criflo  tra  fi  è pure  incominciata  in  Lucca  circa  il  1746.  da 
fino  al  100.  fatto  da  Francefco  Panigarola  Vefcevo  tP  Afti  . Leonardo  Venturini  dietro  alla  fua  edizione  degli  An» 
In  Roma  per  gli  Eredi  di  Gio.  Gigliotto  1390.  in  4 j e in  nati  del  Baronio  . Un  Compendio  di  elfi  fece  il  medefi- 
Veneiia  1393.  in  4.  no  Rinaldi  , che  fu  imprefib  in  Roma  per  il  Varèfe 

<64)  Molte  edizioni  fi  hanno  del  Compendio  fittone  1670.  Tomi  IV.  in  4. 
dal  Rinaldi . La  prima  di  elle  ufcì  in  due  Parti  con  que. 
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quella  dello  Bzovio  (72)  , ed  utile  , ma  non  felice  continuazione  è detta  dal  Vin- 
cioli  (73)  ; e lo  Spondano  che  ha  continuati  quelli  Annali  fino  ai  1639  (74) , e la 
cui  fatica  è riputata  affai  migliore  di  quelle  dello  Bzovio,  e del  Rinaldi  (75).  Tra* 
fuoi  Continuatori  poffono  aver  luogo  anche  Lodovico  Aurelio  che  in  nftretto 
continuò  quegli  Annali  dietro  alla  fua  Epitome  di  effi , come  fopra  fi  è detto  (76), 
e il  P.  Francefco  Briezio  che  in  Lingua  Araba  li  continuò  fino  al  1612.  come 
di  fopra  abbiamo  riferito  (77)  . 

Ma  forfè  affai  più  che  i Compendi,  e le  Continuazioni  hanno  accrefciuta  la 
fama  agli  Annali  del  Baronio  le  Critiche  , e le  Difele  che  da  moltiflimi  Scrit- 
tori fe  ne  fono  intraprefe  . Noi  lafciando  in  difparte  que’  molti  che  di  paffag- 
gio  hanno  nelle  loro  Opere  prefo  ad  efaminare  , chi  alcun  paffo  , e chi  un  al- 
tro , faremo  unicamente  menzione  di  quelli  che  exprofeffo  , e con  Libri  interi 
hanno  prefo  a cenfurarli,  o a difenderli.  Uno  de  primi  ad  alzar  bandiera  con- 
tro al  Baronio  è flato  il  celebre  Ifacco  Cafaubono  (78),  ma  l’Opera  di  quello, 
oltrecchè  non  oltrepaffa  1*  anno  XXXIV.  dalla  naicita  del  Signore  (79)  j per- 
chè morendo  non  potè  continuarla  , come  aveva  certamente  in  penfiero  (80), 
non  è fiata  nè  meno  trovata  corrifpondente  alla  fama  del  fuo  Autore  , che  in 
tale  occafione  ha  fatto  conofcere  d’  efferfi  addoffato  un  carico  per  cui  erano  all 
fai  deboli  le  fue  fpalle  (81).  Ben  agevole  è il  ravvifare  ciò  dalle  forti  difefe  che 
contra  gli  attacchi  del  Cafaubono  prefero  tre  chiari  Gefuiti , Giulio  Cefare  Bulen- 
gero(82),  Andrea  Eudemongiovanni  (83),  ed  Eriberto  Rofveido  (84).  Ma 
nè  meno  al  Cafaubono  mancarono  difenfori , perciocché  al  Buiengero  rifpofe 
Riccardo  Montacuto  (85)  ; 1’  Opera  dell’  Eudemongiovanni  fu  impugnata  da 
Gio.  Prideaux  (86),  e il  Rofveido  , non  meno  che  i fuddetti  due  incontrarono 
un  appalfionato  avverfario  in  Jacopo  Cappello,  con  cui  fu  per  ciò  il  Rofveido 
in  varj  contralti  letterari , i quali  fidamente  colla  morte  del  Cappello  ebbero 
fine  (87).  Anche  Giovanni  Dartis  Scrittore  Cattolico  entrar  volle  in  quella 

pale- 
sa) Niceron  , Memoir.  cit.  Tom.  XXVII.  pag.  197.  Iturs  camme  il  »’  u pus  iti  plus  loia  que  F un  34.  on  u 

(73)  Cataltg.  di  Litri  [celti  e rari  ec.  pag.  1 io.  dit  uvee  /aifon  qu’  il  n'  uvoit  attaqui  l'  edificu  de  Bure- 

(74)  La  Continuazione  dello  Sponaano  fa  imprefla  nius  que  pur  les  Girovettes  . 

Pari/iis  1639.  Volumi  IL  in  fogl.  Ufei  pofeia  coll’  ag-  (80  Julii  Cefuris  Bulengcri  Soc.  Jtfu  Diutrièe  ud  Cu~ 

giunta  della  continuazione  d’  altri  lei  anni , cioè  (ino  fauboni  Exercitutiones  contru  Burenium  . Lugduni  tjpit 

al  1646.  Paripis  1647.  e 1639.  Volumi  II.  in  fagl  j e Guillelmi  Rovillti  1617.  in  fogl. 

Lugduni  per  Aniffonios  1678.  Tomi  II.  in  fogL  (83)  Andre e Eudemon -Joannìs  Sec.  Jefu  Defenfie  Aju 

(73)  Nicerou  , loc.  cit.  nulium  Buronii  , contru  Exercitutiones  Ifuuci  Cufuuboni  , 

(76)  Vedi  fopra  l’annotaz.  38.  e 70.  verfo  il  fine.  Lib.  II.  Colonie  1617.  in  4.  In  quell’ Opera  fi  trova  in- 

(77)  Si  vegga  più  fopra  l’annotazione  69.  ferita  a car.  113.  e fegg.  l’Operetta  d'un  altro  difen- 

(78)  La  critica  del  Cafaubono  contra  gli  Annali  del  fare  del  Baronio  intitolata  ; Note  Jo.  Mutthei  Caryophi- 
Baronio  ufei  con  quello  titolo  : Ifuuci  Cufuuboni  Exerci • li  ud  Exercitutiones  Cufuuboni  . 

tutìones  ud  Buronii  Annules  . Lendini  1614.  in  fogli  (84)  V.  qui  fatto  l’annotazione  87. 

francofurti  1613.  in  4 > Genove  upud  Tournes  1634. 1633.  (85)  Richardi  Montucuti  Ami- Diatribe  ed  priorem 

1639.  e 1663.  in  4.  perttm  Dietriberum  Julii  Cefuris  Bulengcri  contru  ifea- 

■ { 79 ) Veramente  Crifiiano  Mattia  nel  fuo  Theatrum  cum  Cefuubonum  . Gentve  ex  officine  Hulfsunu  1613.  in 
Theoretico  ■ Pratticum  a car.  8ai.  lodando  aliai  quell’ Ope-  fagl.  Il  Montacuto  aveva  alcuni  anni  prima  dato  fuori 
ra  del  Cafaubono  , dice  che  in  efià  Buronii  XII.  Anne-  Anale  tt  a cxercitetionum  udverfus  Burenium  . Lendini 
lium  Tomos  egregie  refutuvit  , ma  sbaglia  certamente  , 16».  in  fagl. 

mentre  la  Critica  del  Cafaubono  non  palla  1’  anno  di  (86)  L’  Opera  del  Prideaux  è intitolata  .•  Vindicie 
noflro  Signore  XXXIV.  Cufuuboni  contru  Andreum  Eudemon- Jounnem  , e quelle 

(80)  Cne  il  Cafaubono  avelie  intenzione  di  profegui-  furono  imprelle  inlieme  coll’ altre  Opere  del  Prideaux, 
re  la  detta  fua  Opera  appare  chiaro  da  diverfe  fue  note  Oxonii  1614.  in  4. 

lafcute  fra’  fuoi  ferini  , le  quali  fono  pofeia  fiate  fpez-  (87)  La  prima  difefa  pubblicata  dal  Rofveido  a favor 
zatamente  inferite  nella  Cafauboniana  dalla  pag.  ■ iq.  fi-  del  Baronio  contra  le  Critiche  del  Cafaubono  ufei  con 
no  alla  pag.  139.  ove  fi  vede  che  fi  eftendono  fino  al  quello  pungente  titolo:  Lex  Tulionis  XII.  Tubulurum 
Tom.  VI.  del  Baronio  , ed  alcune  fe  ne  riferifeono  da  Cardinali  Baronio  ab  Ifaaco  Cafaubono  ditta  , ret aliatit- 
elo, Seldeno  nel  Lib.  II.  De  Synedriis  , Cap.  VII.  §•  a.  ne  retortu  , r et  aliante  Heriberto  Rofveido  . Antuerpie 

(81)  Cafaubon  entreprit  cet  ouvrage  , così  feri  ve  il  1614.  in  8.  Ma  contro  al  Rofveido  , non  meno  che 
Niceron  nel  Tom.  XVIII.  delle  Memoir.  cit.  a car.  143.  contro  all’  Eudemon -Giovanni  , e al  Buiengero  , li 
u la  follicitation  du  Roy  d'  Angleterre  , F ache  va  en  vide  pochi  anni  di  poi  a difefa  del  Cafaubono  forgere 
dix-  huit  moit  ; mais  V entreprife  étoit  au-dejfus  de  fes  Jacopo  Cappello  Profeflore  di  Lingua  Ebraica  e di  Teo- 
forces , parco  qu'  il  n'  uvoit  pus  uffez  mediti  les  mafie-  logia  in  Sedano,  che  pubblicò  un  Libro  cosi  intitolato: 
res  Theologiqucs  , qu'  il  n'  uvoit  pus  a/fez  itudii  lu  Chrt-  V indici arum  prò  ifaaco  Cafaubono  contru  Ro/veydum  , 
teologie  C Hifloirc  , qu’  il  n’  étoit  pus  ajjez  ver  fi  Eudemon  - J oannem  , & Bulengerum  Libri  IV.  Francofur - 
dans  lu  letture  des  Peres  . Ainfi  il  »'  eft  pus  [urprcnant  ti  1619.  in  4.  La  controverfia  vieppiù  fi  accefe , men- 
qu'  en  voulatu  reprendrt  Burtnius  de  fes  fante s , il  en  tre  il  Rofveido  ben  tolto  replicò  coll’  Opera  feguente.- 
uit  fait  tncore  de  plus  grande!  en  moint  sF  efpuce  . D’  all-  Ami  - Cappelìus  , five  txplofto  Neniarum  Jaeobi  Cappelli , 

quas 
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paleftra  , pubblicando  alcune  Tue  oflervazioni  fapra  le  Critiche  del  Cafaubono 
contro  al  Baronio  (88).  Già  s’  è detto  di  Copra  che  la  critica  del  Cafaubono 
non  arriva  che  all’ anno  XXXIV.  Ora  due  Miniftri  Profetanti  prefero  1’  uno 
dopo  l’altro  il  carico  di  continuarla , ma  con  infelice  riufcita amendue . Il  pri- 
mo fu  Adamo  Tribbecovio  il  quale  alcun  principio  ne  diede  fuori  con  cinque 
Diflertazioni  (89) , ma  appena  incominciato  ne  interruppe  il  lavoro  , mentre 
non  fi  eftefe  che  dal  num.  222.  dell’  anno  XXXIV.  ove  terminò  il  Cafaubono 
fino  al  num.  287.  del  medefimo  anno.  Poco  piu  fi  eftefero  gli  sforzi  del  fecon- 
do che  fu  Samuel  Bafnagio  di  Flottemanville  Miniftro  in  Zutfen,  la  cui  conti- 
nuazione non  abbraccia  che  dieci  anni , cioè  dall'anno  XXXIV.  all’ anno 
XLIV  (90).  Vero  è per  altro  ch’egli  aveva  apparecchiati  i materiali  per  pro- 
feguirla  (pi),  ma  poi  mutò  difegno 3 e abbandonando  il  penfiero  di  continuare 
la  critica  incominciata  dal  Cafaubono  , prefe  a fcrivere  un  racconto  fucceffivo 
della  Storia  della  Chiefa , coll’  idea  ( benché  con  efito  infelice)  di  comporre  una 
Storia  migliore  di  quella  del  Baronio  , cui  paflo  paflo  tuttavia  prende  ad  efa- 
minare  ; ma  quella  fua  Opera  non  arriva  che  alla  metà  del  Secolo  VII  (92).  . 
Tommafo  Reinefio  altresì  apparecchiato  aveva  un  Supplente ntum  Exercitationum 
Cafauboni  ad  Baronii  Annales  (93)  > ma  non  troviamo  che  quello  Supplemento 
fia  mai  ufcito  alla  (lampa  , e lo  (ledo  crediamo  avvenuto  delle  Deputazioni 
promefle  , o per  dir  meglio  , minacciate  contra  l’ Opere  del  Baronio  da  Àbra- 
mo Sculteto  (94)  , 

Molti  altri  Scrittori  hanno  pur  fatta  materia  de'  loro  (ludi  il  comporre  Libri 
contra  gli  Annali  del  Baronio  , fra’  quali  furono  Andrea  Magendei,  e Davide 
Biondello  (95),  Criftiano  Cortolto  ( 96 ),  Giovanni  Enrico  Ottio  (97)  al  quale 

" rilpo- 

quas  f /uteri  fidaci  Cafauboni  ad  Legem  XII.  TabuUram  come  fegue  : Asti- Baronia/  Magttttlit  , feu  Animai . 
in  V/ndiciis  fui s ac'cinuit  . Antuerfia  1619.  in  8 j e ver  fune/  in  Annales  Baronii  , cum  Epitomo  Lucubratie- 
sello  fteflò  aano  il  Cappello  compofe  e pubblicò  la  fe-  num  criticarum  Cafauboni  in  Tomi  Primi  anno s XXXIV. 
gtiente  : Affertio  bona  piti  advtrfus  precipua/  Htriberti  Autiere  Artirta  Magenito  Ecclefiaftico  Beneamenfi . §lui~ 
Rofveydi  Strophas  fivt  arte/  Romana  Seiis  J ac  obi  CapptU  bus  acctfferunt  quaiam  ad  Baronium  animaivrrfiones  Da- 
ti notis  in  Htr.  Rofveydi  Jtfuite  làbrum  de  pie  Hartti-  vidi t Blondelli  . Lugiuni  Batavorum  16/f.  e 1679.  in 
cit  fervendo  delineata  . Sedani  1619.  in  8.  Il  Cappello  fògl.  Affai  poco,  e di  poca  confiderazione  v’  è contro 
in  quello  Libro  prete  ad  impugnare  non  folamente  il  al  Baronio  nella  Critica  fattagli  dal  Magendei , della 
dett o Anti- Cappella/  , ma  anche  1’  Opera  del  Rofveido  quale  con  poca  (lima  ha  pur  parlato  il  Colomefio  nella 
pubblicata  in  Anverfa  (in  dal  1610.  cne  ha  per  titolo  ; tua  Bibliotb.  Choifie  a car.  ift.  ove  ferivo  che  il  n' y a 
De  fide  Hareticis  fervendo  . Il  Rofveido  prefe  a difen-  ritn  iant  fet  Obfervations  qui  foie  campar abiti  a celle s 
dere  amendue  quelli  tuoi  Libri  coll’  Opera  feguente  : de  Cafaubon  .tifa  mente  quantiti  de  fante/ , qut  M. 

Syllabus  mala  fidei  Capptlliana  excerpta/  ex  Jacobi  Gap - Majendie  a fatte / poar  avoir  copie  ctux  de  fon  Qrdre  { 
pelli  mendaci  afftrtiont  bona  fidei  , & finis  artibus  Re-  comma  il  arrivo  ordinoirement  a ces  Mtfteurs  . Quali 
maria  Sedi/  prò  Anti  - Cappello  fuo  , ©•  Diffrrtationt  de  nello  ileffo  modo  fe  ne  giudica  dal  Baillet  nelle  fue 
fide  Hareticis  fervendo  . Antuerpia  161.6.  in  8.  La  con.  Satyr.  Per  fon.  al  num.  i<6.  Niente  meglio  fono  per  av- 
troverha  non  andò  più  oltre  , perciocché  il  Cappello  ventura  da  confiderarfi  le  offervazioni  del  Biondello  , 
era  già  morto  due  anni  prima  cioè  nel  1614.  il  quale  tappiamo  che  inoltre .poflillò  con  note  critiche 

(.88)  Eccone  il  titolo  : j tennis  Darti/  in  Senetu  Fran-  il  iuo  efemplare  degli  Annali  dei  Baronio  , il  quale  ai 
eia  Advocati  Animadvtrfimes  ai  Baronium  (è'  Cajaubo - prefente  così  pofltllato  di  fila  mano  fi  conferva  nella 

num  in  quibus  Baronia/  tamquam  ab  Arifiarco  arguii  ur , pubblica  Libreria  d’  Amderdam  , ma  fe  quelle  politile 

a Cafauboni  tamquam  Pbalaridis  fagliti/  liberata r . fono  di  quel  merito  che  fono  le  Oflervazioni  di  lui 
Pariftis  1616.  in  8.  Quelle  Animadverfiones  danno  anche  inferite  nel  detto  Anti-Baronius  Magenelis  ec.  non  fo. 
nella  Par.  III.  delle  Opere  Canoniche  di  e db  Dartis  , no  certamente  né  meno  quede  di  gran  confiderazione . 
Pariftis  16J6.  in  fogl.  Qui  fi  vuole  aggiugnere  che  un’  altra  Opera  fi  ha  del 

(89)  Adami  Tribbechovii  Prolegomena  quinque  Differ-  Biondello  contro  al  Baronio  , la  quale  è intitolata  ; 
tationum  Ansi  - Baronianarum . Xilemi  1666.  1669. 167J.  Traiti  hiftorique  de  la  primautt  tn  F Eglife  , au  quel  les 
e 1677.  in  4 j e poi  di  nuovo  Hamburgi  1708.  in  4.  Annales  Ecctefiafiiques  du  Card.  Baronia/  , le  Contro- 

(90)  Il  fuo  titolo  è il  feguente  : De  rebus  [acri/  & verfes  du  Card.  Bellarmin  , la  replique  du  Card,  de  Per- 

Eccleftaflicis  Exer citai  ione  s Hiftorico -Critica  , in  quibus  ron  , fip  status  font  confronties  avtc  la  reponft  du  Roy 

Card.  Baronii  Annales  ab  A.  C.  jg.  in  quo  Cafaubonus  de  la  Gran  Bretagne  . A Genove  che x.  Jacques  Chevet 
dtfiit , expenduntur  . XJltrajeSi  169».  in  4.  1641.  in  fogl. 

(91  ) Bayle  , Lettres  , VoL  II.  pag.  44).  (96)  L’  Opera  di  Cridiano  Kortolto  è divifa  in  otto 

(91)  Il  titolo  di  detta  Opera  è quello  : Annales  Poli.  Difquifiziom  , le  prime  fette  delle  quali  hanno  quedo 

tìco-Ecclcfiaftici  annerum  6qg.  a Cefare  Augufio  ad  Pho-  titolo.-  Chriftiani  Kortholti  Profefs.  Thtologi  fepttm  D ifqni- 
cam  ufque  . Rot  erodami  apui  Leers  1706.  in  fogl.  fitiones  Anti  - Baronialta  de  Domo  Narrar  etico  - Laure  tana  , 

(93)  Gudii  Epiftola  , pag.  316.  fuffragiis  prò  defungi/  , Purgatorio  , Confir mattoni/  , Or- 

(94)  Midolla  Patrum  in  Synthtfi  Theol.  Euftbiana  , dinis  , & extrema  Unzioni/  Sacramenti/  , Traditionibuf- 
Cap.  VI.  pag.  813.  Un  faggio  di  effe  Difputasàoni  dee  que  non  fcriptis . Kilonii  1677.  in  4.  Ufcì  poi  feparata- 
per  avventura  confiderarfi  la  Differtazione  del  medeli-  mente  nel  1680.  l’ottava  Difquilìzione  col  titolo  De 
ino  Sculteto  intitolata  .-  Confutati  Cafaris  Baronii  de  cultu  Reliquiarum  \ e poi  tutte  infieme  unite  furono 
Baptifmo  Conflantini  Magni  Romane.  Neqfladii  1607.  in  4.  ridampate  Hamburgi  1708-  in  4. 

(9j)  L*  Opera  del  Magendei  e dei  Biondello  ufiì  (97)  L’Opera  intrapreià  dall’ Ottio  , che  fii  un  Teo. 

logo 
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rifpofe  il  P.  Agortino  Reding  (98)  ; ed  altri  molti  (99)  , le  Fatiche  de*  quali  tutti 
it  poflono  con  fiderà  re  quafi  un  nulla  in  confronto  della  infigne  Critica  che  ne 
ha  comporta  il  celebre  P.  Antonio  Pagi  Francefcano  data  in  luce  del  P.  Fran- 
cefco  Pagi  fuo  nipote  anch’  erto  Francefcano  (100),  il  quale  altresì  molto  ha 
prefo  a cenfurarne  gli  Annali  del  Baronio  con  una  fua  Opera  particolare  (101). 

III.  Trattatus  de  Monarchia  Sicilia.  Quello  Trattato  fu  prima  inferito  nell* 
undecimo  Tomo  de*  fuoi  Annali  fotto  Tannò  1097.  dal  num.  18.  al  num.  143. 
Uicl  pofcia  colle  aggiunte  feguenti  : Cafaris  Baronii  Cardinali s Trattata*  de 
Monarchia  Sicilia  . AcceJJit  Afcanii  Card.  Columna  de  eodem  Trattata  j udiri  um  , 
cum  Baronii  Refponftone  Apologetica , I3  Epiftola  ad  Philippum  111.  Regem  H'f pa- 
nia . Parifiis  per  Hadrianum  Beys  1609.  in  8.  In  erto  Trattato,  che  fu  nelle 
edizioni  degli  Annali  fatte  in  Anverfa  levato , efamina  il  Baronio  , e fortiene  i 

diritti 


logo  Proiettante  di  Zurigo  , fu  da  lui  condotta  lino 
all*  anno  1198.  in  cui  terminò  la  Tua  il  Baronio  , ma 
egli  (i  attenne  più  alle  Quefttoni  di  Religione  , che  a 
quelle  della  Storia  . De’  lette  Volumi  in  cui  la  diftri- 
bui  non  n’  è ulcita  che  una  parte  la  quale  abbraccia  i 
tre  primi  fecoli , con  quello  titolo  : ■ Examen  ptrpetuum 
hifiorico -Theologicum  in  Annoiti  Baronii  Centuriis  tri - 
but . Tiguri  per  Dnvidem  Gefntrum  1676.  Tomi  II.  in  4. 

(98)  La  Rilpofta  del  Reding  , la  quale  è tacciata  di 
poco  buon  metodo  , e non  abbraccia  che  il  primo  fe co- 
lo , è intitolata  : V index  veritas  Annalium  Ecclefiafii- 
corum  Cardinali t Baronii  , advtrfut  Jo.  Henr.  Ottii  in 
epfdem  ex  amen  ptrpetuum  ; Authore  D.  Augurino  Reding 
Abbate  Monafierii  Einfildenfis  Ord.  S.  Benedilli  . Centu- 
ria Prima . Typit  Monafierii  Einfildtnfis  1680.  in  fogl. 
L’  Ottio  replicò  nel  1681.  e la  Tua  morte  avvenuta  pò- 
co  di  poi  terminò  pure  quella  Difputa  . 

(99)  Ecco  il  Catalogo  di  alcuni  altri  Autori  che 
compofero  Libri  contra  gli  Annali  del  Baronio  , chi 
impugnandone  una  parte  , e chi  un’  altra  : 

Velifieatio  feu  The  ore  mot  a de  anno  ortus  , oc  morti: 
Uomini  , dequi  univerfa  Jefu  Chrifti  in  carne  aecumenica 
a Laurentio  Suslyga  job  Joannis  Dee  Iter  ii  prafidio  in  difpu- 
tationem  adduéia . Gradi  apud  Georgiana  VVidmanfiadeum 
1603.  Quella  é una  delle  prime  Opere  ulcite  contro  al 
Baronio  , la  cui  opinione  intorno  al  tempo  della  nafeita 
di  Cri  fio  viene  quivi  impugnata  , follenendo  il  Oeckerì 
«he  avventile  quattro  anni  prima  della  nollra  Era  Volga- 
re • Quell?  opinione  , la  quale  pofcia  ha  avuti  forti  lo- 
fi enitori  , apparve  allora  si  nuova  e si  flrana  , che  al  fuo 
Autore  cagionò  non  leggieri  difgufii  anche  per  la  parte 
dello  Hello  Baronio  , 1 quali  fi  accennano  dal  Sotuello 
nella  Bibl.  Scriptor.  Societ.  Jefu  a car.  437  > e dal  Petavio 
in  alcune  fue  lettere  imprelTe  dietro  al  Voi.  III.  della  fua 
DoSrina  Tempor.  Lib.  II.  Épill.  XI.  e XIII. 

Ustionale  Conftitutionum  tmperialium  extemporale  Mel- 
thioris  Goldajti , in  quo  eum  ipfis  confiitutionibus  argomen- 
ta dicuntur  , tum  S.  R J.  fura  adverfus  Cefaris  Baronii 
Annoiti  praferibuntur  . Fr antifurti  1607.  in  fogl.  Il  Baro- 
nio è fiato  difefo  da  Jacopo  Gretfero  Gefuita  coll’  Opera 
feguente  : Commentarmi  Paoli  Btnriedenfis  de  Vita  Gre- 
garie VII  cum  notit  , & Cafar  Baronius  a Melchiorit  Gol- 
dqfii  infeitia  , & calumniit  vindicatur  . Ingolfi  adii  per 
Surtorium  1610.  in  4. 

De  Cathedra  Patri , feu  de  Epifcopatu  Antiocheno  & 
Romano  S.  Peni  Libri  U.  adverfus  Baronium  & Bollarmi- 
num  prò  liberiate  Regum  ec.  Franeeckera  1640. 

Formatio  ér  txclufio  infrollita  Monarchia  Papalis  publi- 
tata  fimul  mala  Baronii  fide  per  Damtlem  Lipfiorpium 
Jena  per  Gtorgium  Sengenvaldium  1636.  in  4. 

Geòrgie  Granii  Enneas  animadverfionum  in  loca  Baronii  . 
Vittenberga  1671.  in  4. 

Jo.  Fridtrici  Krebfii  Rifiorii  & Prefeffbris  Heilsbronnen- 
fii  Difput ationes  Vili,  ad  Baronii  A.Soo.  Heilsbronna  1678. 
e 1679.  e pofcia  Hamburgi  1709.  in  4. 

» Fridtrice  Spanhemii  introdurlo  ad  Chronologiam  & Hi- 
fioriam  fot  rum  cum  caftigotionibus  Cefaris  Baronii  . Lugd. 
Batav.  per  Danieltm  1683.  in  4. 

Allegazione  in  Jurt  di  Cornelio  Frangipani  Giureconfulto 
della  Repubblica  di  Venezia  contra  l' Autore  degli  Annali 
Eecltfiaftici  , qual  nel  fuo  duodecimo  Tomo  niega  la  verità 
dell»  Vittoria  Navale  ottenuta  dalla  Serimjftma  Repubbli- 


ca di  Venezia  contra  Federigo  L Imper  adori  , e P Atto  di 
Papa  AlefJ andrò  III.  In  Venezia  appreso  Roberto  Mesetti 
1 683.  in  ix. 

Joh.  Friderici  Mayeri  Egloga  de  Fide  Baronii  & Bellar- 
nùni  ipfis  Pontificiis  ambigua  . Amfitlodami  1697.  in  ix. 

Una  Critica  contra  gli  Annali  del  Baronio  compofe 
pure  , ma  in  Lingua  Inglefe  Totnmafo  Comberì  che  fu 
fiampata  in  Londra  nel  1693.  in  4.  Si  veggano  gli  Atti 
di  Lipiia  nel  Tom.  II.  del  Supptem.  a car.  41. 

Fra  gl’  impugnatori  del  Baronio  dee  aver  luogo  alti», 
sì  Filippo  Morneo  il  quale  fende  1’  Opera  intitolata  : 
Myfierium  iniquitatis  five  Hifleria  Papatus  > contro  alla 
quale  in  difefa  del  nofiro  Autore  pubblicò  il  P.  Leonar- 
do Coqueo  il  feguente  Libro.-  Ante  - Merntus , idefi  Con- 
futatio  Myfierii  eniquitatis  . five  Hifioria  Papatus  Philippi 
Morteti  , in  quo  elucidata  Hifioria  ventate  Romani  Fon- 
tìfiets  vindicantur  ab  adverjarii  calumniis  ec.  tum  Cardd. 
Bellarminus  & Baronius  defenduntur  . Mediolani  apud 
Maredes  Pacifici  Pontii  & f 0.  Bop  tifi  a Piccalei  1616.  To- 
mi li.  in  fogl. 

Anche  Claudio  Salraafio  aveva  incominciata  un’  Opera 
intitolata  : Animadverfiones  in  Annales  Card.  Baronii  , 
che  non  Lappiamo  edere  mai  ufeita  alle  (lampe  . Menzio- 
ne di  quella  veggiamo  ditta  da  Niccolò  Cradò  nella  Par. 
II.  de’  fuoi  Elog.  a car.  xi  1.  Lo  (ledo  è avvenuto  di  quel- 
la che  andò  preparando  Gio.  Gerardo  Volfio  pur  contra 
il  Baronio  , della  quale  fece  menzione  in  una  fua  Lette- 
ra Guglielmo  Laud  riferita  dal  Colomefio  nella  Bibl. 
Choifie  a car.  133. 

Un  buon  numero  di  Didèrtazioni  contra  gli  Annali 
del  Baronio  aveva  altresì  preparato  per  la  (lampa  Crifto- 
foro  fialdadarre  Francefe  , poi  Proiettante  , del  dettino 
delle  quali  varie  notizie  fi  podono  leggere  predo  al  Bay- 
le nel  Diction.  critiq.  all’  articolo  Balthafar  (Chrifiophle  ; . 
e molti  Volumi  di  Ofiervaziom  pur  contro  al  Baronio 
fi  vantò  d’avere  apparecchiati  Davide  Ancillon  , come 
fi  apprende  dal  Voi.  I.  del  Melange  Critiqut  de  Littera - 
ture  a car.  Z90.  ove  di  dette  Odervazioni  fi  danno  al- 
cuni faggi  . 

Finalmente  lappiamo  che  anche  Aleflàndro  Tadbni 
ha  falciata  manolcritta  un'  Opera  nella  quale  ha  prefo 
a cenfurare  il  Baronio  . Eccone  il  titolo  : Riftretto  degli 
Annali  Ecclefiaftici  e Secolari  , con  diverje  confederazioni- 
ec.  aggiunte  alle  cofe  dette  dal  Baronio  ec.  della  qual 
Opera  eh’  è divifa  in  quattro  Tomi  in  4.  vane  copie 
a penna  tutte  Icritte  di  mano  del  Tallóni  fi  conferva- 
no in  Modana  , 1’  una  nella  Libreria  Eftenfe  , 1’  altra 
nell’Archivio  della  Comunità  , « 1’  altra  eh’ è la  più 
copiofa  predò  al  Conte  Alfonfo  Salii  . Un’  altra  elide- 
va in  Napoli  nella  Libreria  di  Giufeppe  Valletta  . 

fi 00)  L’Opera  d’Antonio  Pagi  tu  pubblicata  con 
quello1  titolò.-  Critica  Hifiorico  - Chronologsca  in  univer- 
Jos  Annales  Cafaris  Card.  Baronii.  Genova  1703.  in  fogL 
Tomi  IV.  de’  quali  il  primo  era  già  fiato  impreflo  in 
Parigi  nel  1689.  in  fogl  j ed  è confiderato  aliai  raro  . 
Una  riltampa  con  alcune  aggiunte  di  Francefco  Pagi 
n’  è poi  fiata  fatta  Antucrpia  17x7.  iu  Tomi  IV.  in  lo- 
glio , 1’  ultimo  de’  quali  fu  impreflo  nel  medefirao  an- 
no in  Ginevra  . 

(101)  E’  intitolata  : : Breviarium  hifiorico -chronologi- 
cum  criticum  de  Vitis  Pontificai» . Autotipia  1717.  e 
1718.  Tomi  III.  in  4. 


Digitized  by  LjOOQle 


BARONIO*  3p0 

diritti  Ecclefiaftici  del  Papa  Copra  quel  Regno.  Inferito  fi  trova  pure  nella  Par. 

III.  del  Thefaur.  Antiquit.  Sicilia , Il  Re  di  Spagna  Filippo  III.  come  poffeflòre 
allora  del  Regno  di  Napoli  e Sicilia  , reftò  $i  diiguftaco  di  quello  Trattato  del 
Baronio  che  lo  proibì  con  un  pubblico  editto  ne’  Cuoi  fiati  , legnato  a’  30. 
d’Ottobre  del  1610  (102),  il  quale  fi  trova  impreflo  nel  Tom,  III.  della  Monar- 
chia  del  Goldafto  a car.  619  ; ove  a car,  616,  fi  trova  altresì  I’  Opera  del  Car- 
dinal Colonna  contro  al  Baronio  , ed  è fiato  anche  inferito  da  Samuele  Baf- 
nagio  fui  principio  delle  fue  Exercitationes  contro  al  Baronio  ; e da  Carlo  dii 
Pleflis  nella  Collegio  Judtciorum  de  novis  erroribus  nel  Tom.  Ili,  a car.  590.  Si 
narra  da  alcuni  (103)  che  il  Tórno  degli  Annali  del  Baronio,  in  cui  fu  la  pri- 
ma volta  detto  Trattato  inferito  , fofle  dagli  Spagnuoli  pubblicamente  per  ma- 
no del  Carnefice  fatto  dare  alle  fiamme.  Comunque  fia , efio  Trattato  fu  leva- 
to, come  fi  è detto  , dalla  edizione  degli  Annali  del  Baronio  fatta  in  Anverfa; 
e il  Cardinal  Afcanio  Colonna  rifpofe  al  Baronio  colla  fua  Operetta  di  fopra 
riferita  intitolata  Judicium  (104) , e il  noftro  Autore  gli  replicò  , e indirizzò 
altresì  una  fua  Lettera  fopra  quell’argomento  al  Re  Filippo , colla  quale  cercò 
di  difenderli , e di  giuftificarfi  ; le  quali  cofe  tutte  fi  hanno  nella  edizione  del 
1609.  qui  fopra  riferita , La  lettera  del  Baronio  al  detto  Re  è fiata  anche  im- 
preca Lugduni  Batavorum  apud Jac< Marc ,1619.  in 4,  L’Opera  del  Baronio  è fiata 
parimente  impugnata  da  Marcantonio  de  Dominis  (105),  e dal  Du-Pin  (106). 

IV.  Hiftorica  Relatio  de  legatione  E cele  fu  Alexandrina  ad  Apoftolicam  Sedem  ; 
quomodo  nimirum  Clementi  FUI.  Pontif.  Max , Gabriel  modernus  Patriarcha  Ale - 
ipeandrinus  Je  cum  fuis  Ecclefiis  (y  Piace fanis  fubjecerit , fuaque  Sancitati  profef - 
fionem  vera  fidei , iy  debitam  obedientiam  prafitefit.  Colonia  1598,6  1 600,  in  8. 
Quella  riunione  della  Chiefa  di  Alefiandria  colla  Santa  Sede  ebbe  aliai  poca 
durata,  e fi  vuole  che  feguifle  allora  a folo  motivo  d'interefie  (107)  , 

V.  Hiflorica  Relatio  de  Ruthenorum  origine , eorumque  miraculofa  converftone  , 
iy  quibufdam  aliis  ip forum  Regum  rebus  geftis . ltem  quomodo  progrejfu  temporis 
ab  agnita  ventate  defecerìnt , amodo  vero  partim  ad  Communionem  S.  Sedis  Apo- 
folte  a recepti  fuerint . Colonia  1598.  in  8.  1600.  in  8.  Quella  Relazione  ufcì 
pofeia  tradotta  da  Marco  Lefcarbot  in  Francefe  infieme  eolia  fuddetta , A Paris 
chez  Morel  1599.  in  8, 

VI.  Paranefts  ad  Rempublicam  Fenetam . Roma  ex  typographia  Faticano  l6o6. 
in  4.  Il  Baronio  compofe  quell’  Opera  in  occafione  del  celebre  Interdetto  con- 
tra  la  Repubblica  di  Venezia  , e ben  tofto  fu  rifiampata  Ferraria  1606.  in  8, 
lenza  nome  di  fiampatore , e poi  di  nuovo  Roma  iy  Cremona  apud  Criflophorum 
Draconium  iy  Baruccinum  Zannium  1606.  in  8,  Si  trova  anche  nella  Raccolta 
di  tali  Scritture  imprefle  in  Ginevra  fotto  il  finto  nome  di  Coira  nei  1607.  in  4. 
a car.  97,  e più  edizioni  fe  ne  fono  fatte  di  poi  in  Augufta  , in  Magonza  , in 
Colonia , ed  altrove , Una  traduzione  in  Volgare  fe  ne  ha  pure  alle  ftampe 
fatta  da  Francefco  Serdonati  col  titolo  di  Ejortazione  alla  Repubblica  di  Fene - 
zia  ec.  In  Roma  per  Luigi  Zanetti  1606.  in  8.  e in  Siena  per  Silveftro  Mar- 
chetti 1606.  in  4.  Al  Baronio  rifpofe  ben  tofto  Niccolò  Craffò  il  giovane  coll’ 
Opera  feguente  diftefa  con  iftile  aliai  acre  : Anti-Taranefis  ad  Cafarem  Baro- 
ni um  Cardinalem  prò  Serenifs.  Feneta  Republica.  Patavii  apud  Robertum  Mejet- 
tttm  1606.  in  4 ; ma  adifefa  del  Baronio  contra  quell’  Opera  dei  Crallo  , la 

quale 

(101)  Del  mentovato  Editto  , vale  a dire  della  Con-  Serpi  nella  fua  Storia  delO  lnquìfixàone  ; e David  Cle- 
troverfia  fe  fia  lecito  a’  Principi  Secolari  di  vietare  ne’  ment  nel  Tom.  II.  della  Bibl.  curieufi  ec.  a car.  471. 
loro  Dominj  i Libri  approvati  dalla  Sede  Apoftolica  , (104)  Un  tefto  a penna  di  detto  Judicium  dille  in 

fi  vegga  ciò  che  dice  Paolo  Sarpi  nella  fua  ili  or.  della  Milano  nella  Libreria  Ambrofian^  legnato  £ num.  3. 
Injui/izJone  ; e ciò  che  gli  ha  rifpolto  il  Card.  Albizzi  (i°J)  D*  Retublic » Ecclefiaflica , Lxb.  VI.  Cap.  XII. 
a c.  319.  della  ediz.  II.  della  fua  Rifpo/la  a detta  Storia.  (i°6)  Defcnje  de  la  Monarchie  de  Slcile  contro  les  en. 

(103)  Così  fcrivono  il  Siionio  nel  Lib.  II.  Difcurf.XlI.  treprifes  de  la  Cour  de  Rome  . Amfterdam  1716.  in  8. 
a car.  ZJ3.  del  fuo  Miniftro  di  Stato  riferito  dal  Zeil-  (107)  Si  vegga  1’  Hi/i.  societ.  Jtfu  del  P.  Sacchini  , e 
lero  nella  Par.  I.  de’iuoi  Hi/l  orici  , Chronol.  & Geogra-  1’  Hifloire  eritiq.  de  la  Creante  dee  Natica:  da  Levane 
phi  celebre s a car.  i$  ; ed  Ermanno  Conrmgio  nella  fua  di  M.  Simon  al  Cap.  io. 

Hi/pania  . Vedi  anche  ciò  che  ne  riferilce  F.  Paolo 
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quale  fu  anche  inferita  a car.  281.  della  Seconda  Parte  della  mentovata  Rac- 
colta , e nel  Tom.  III.  della  Monarchia  di  Melchiore  Goldafto  a car.  414.  fi  vi- 
de ufcire  il  feguente  libro  niente  men  libero  e piccante  : Hicodemi  Macri  Senio - 
ris  cum  Nicolao  Crajfo  Juniore  Cive  Veneto  , difceptatio  de  Par  «ne fi  Card.  Baro - 
fiji  ad  Rempuhlicam  Venetam.  Venetiis  apud  Georgium  VViller  1607.  in  8.  Si  du- 
bita tuttavia  che  non  in  Venezia,  ma  altrove,  ne  feguiffe  l’ impresone , dietro 
alla  quale  un’  altra  ne  fu  fatta  Monachii  ex  typographia  Nicolai  Henrici  1607. 
in  4.  Chi  poi  fi  copriffe  fotto  al  finto  nome  di  Nicodemo  Macro  non  è ben 
noto  . Alcuni  (108)  1*  hanno  attribuita  ad  Afcanio  Perfio;  ma  altri  vuole  , e 
con  più  fondamento  che  ne  foffe  Autore  Gafparo  Sdoppio  ( 109) . Contro  al 
Baronio  Icriffe  pure  una  Differtazione  Niccolò  Vignierio  intitolata  : De  Vene- 
torum  Excomunicatione  contro  Cafarem  Baronium.  Salmurii  1607.  in  8 ; e Fran- 
cofurti 1607.  in  4.  Anche  nel  mentovato  Voi.  III.  della  Monarchia  del  Golda- 
Ilo  fi  legge  a car.  391.  la  feguente  affai  mordace  Operetta  .-  Alexandri  Life « J. 
C.  (y  Patritii  Verone nfts  ad  lllufìrifs.  Cafarem  Baronium  Cardinalem  Epifiola  de 
Romans  Curia  rapacitate  . 

VII.  Cafaris  Baronii  contro  Serenifs.  Rempuhlicam  Venetam  Votum  . Quello 
Voto,  che  non  empie  nè  meno  la  quarta  parte  d’ un  foglio  , altro  non  è che  il 
fenti mento  del  Baronio  detto  in  Confiftoro  da  quello  in  tempo  che  correvano 
le  note  vertenze  tra  la  Repubblica  di  Venezia  e la  Corte  di  Roma;  il  qual  fen- 
timento  venne  pubblicato  colla  llampa  da  altri , fenza  che  il  Baronio  vi  avelie 
parte.  Ne  furono  fatte  diverfe  edizioni,  e fra  le  altre  , una  nefegui  nel  1606. 
in  4.  fenz’ altra  nota  di  llampa  ; ed  un’altra  comparve  col  titolo  feguente  : Duo 
vota , hoc  efl , ex  animi  voto  prolata  fententia . Unum  111.  D.  Cafaris  Baronii  Card, 
contro  Serenifs.  Rempuhlicam  Venetam  . Alterum  Exc.  D.  Joannis  Marftlii  Neapo- 
litani  Theologi  prò  eadem  Repuh/ica  , 1607.  in  4.  Il  Voto  del  Marfiglj  contra 
quello  del  Baronio  fi  trova  pure  llampato  nel  Tom.  III.  della  Monarchia  del 
Goldafto  a car.  374.  e fu  impugnato , a difefa  del  Baronio , da  Gerardo  Loper- 
fio  Frifio  (no),  e da  F.  Felice  Milenfio  Agoftiniano  (in)  . 

Vili.  Vita  S.  Amhrofti  Archiepifcopi  Mediolanenfts  . Si  legge  quella  inferita 
nel  Tom.  VI.  delle  Opere  di  Sant’ Ambrogio  dell’  edizione  latta  Roma  per  Do - 
minicum  Bafam  1580.  in  fogl;  e Parifùs  1604.  in  fogl.  ma  fi  vuole  che  il  Baro- 
nio non  foffe  troppo  contento  di  quello  fuo  lavoro  , cui  intraprefe  allora  per 
efortazione  del  Cardinal  Felice  di  Montalto  , che  fu  poi  Siilo  V ; e certamente 
molto  vi  mutò,  e correffe  di  poi  ne’  fuoi  Annali  Eccìefiaftici  (112)  ; il  perchè 
è poi  Hata  omeffa  quella  Vita  nell’  edizione  fatta  da’  Monaci  di  San  Mauro 
delle  Opere  di  Sant’  Ambrogio . Quella  Vita  di  Sant’ Ambrogio  fcritta  dai  Ba- 
ronio fi  trova  anche  MS.  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Codice 
fegnato  H.  95. 

IX.  Vita  S.  Gr  egorii  Nazianzeni  colle  Sìa  ex  ipfomet  S.  Gregorio  , (y  optimis 
quihufque  Scriptoribus  Ecclejiaflicis . Quella  che  dal  Baronio  fu  indirizzata  al 
Pontefice  Gregorio  XIII.  è Hata  inferita  dai  Padri  Bollandiani  nei  Voi.  II.  de- 
gli Atti  de’  Santi  del  mefe  di  Maggio  a car.  373. 

X.  Epijìola  Apologetica  adverfus  ohjeSìa  Thoma  Stapletonii  . Sta  quella  nel 
Tom.  II.  a car.  391.  delle  Opere  di  Sant'  Atanagio  pubblicate  dal  Montfau- 
con  , Pari fiis  per  Jo.  Anijfon  1692  in  fogl.  In  elfa  prova  il  Baronio  contro  al 
celebre  Stapleton  Inglefe  , che  1’  Omilia  attribuita  a Sant’  Atanagio  in  Annun- 

ciatio- 


(10S)  Rodio , De  Scriftor.  fuppofititiis  num.  49.  p.  33  , 
e Piaccio  , Di  Scriptor.  Pfeudonymis  num.  1637. 

(109)  Nicodemo  , Adii*..  all*  Bibl.  Napol.  dii  Toppi , 
pag.  60  {Villani,  Vi  fura  alzata,  pig.  ;8  j e Lingelshc- 
anio  , Epifi.  SS.  ad  Bongarfium  . 

(no)  Girardi  Loptrfii  Frifii  Catholici  Antagonijla  , 
Slattati*  111.  Card.  Baromi  in  Sacro  Confiflorio  diti a prò - 
fognati»  advtrfos  Jo.  Marfilium  Ni  apolli  anum  . Bortoni* 


per  Viclorium  Binatium  1606.  in  4;  e poi  Roma  ex  offi- 
cina Lepidi  Patii  1607.  in  4;  e quivi  il  Voto  del  Baro- 
nio li  trova  a car.  17. 

(tu)  Pro  Voto  111.  Card.  Baronii  Scrutinium  F.  Felici} 
Milenfii  , Docloris  Ord.  Eremitarom  S.  Augujlini  contro 
Votum  Jo.  Mir filli . Mogunti*  per  Jo.  Albinum  1607.  m 8. 

(ni.)  Vedi  ciò  che  intorno  ad  effa  Vita  ha  notato  il. 
Poievino  nel  Tom.  I.  del V Appar.  Sacer  a car.  y8. 
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ciationem  fanSlifftma  Deipara  , è lavoro  compofto  dopo  il  principio  della  Ere- 
fa  de’  Monorelici  . 

XI.  Epiftola  ad  Petrttm  de  Pillar  s Archiepifcopum  Piennenfem . Quella  Lette- 
ra fu  fcritta  dal  Baronio  l’anno  1603.  intorno  al  celebre  Libro  del  P. Lodovico 
Molina  Gefuita  De  Concordia  Liberi  Arbitrii  ec.  ma  non  fi  vuol  tacere  eflère 
nati  fra  i Letterati  varj  fentimenti  intorno  alla  fincerità  della  medefima  (113). 
II  P.  Serri  (114)  atteftò  d’  averla  veduta  in  un  Codice  a penna  efiftente  nella 
Libreria  del  Card.  Ricci  ; e Pietro  Mattei  ( 1 1 5 ) affermò  fotto  1’  anno  1604. 
di  aver  veduto  l’ autografo  della  medefima  in  mano  del  detto  Monfignor  de  Vil- 
lars . II  primo , che  la  produfle  colle  llampe  , fu  il  P.  Gio.  Batifta  Gonnet  nel 
1654.  Fu  poi  inferita  a car.  181.  deli’  Ordonnance  de  M.  le  Tellier  Arch.  de 
Reims  fur  deux  Thefes  des  Jefuites.  A Paris  1697.  in  8;  e 1* inferi  pure  il  men- 
tovato P.  Serri  nella  fua  Hiftoria  de  Auxiliis  ec.  l’ anno  1700.  Ma  il  P.  Lavi- 
nio  le  Mejer  coperto  fotto  il  nome  di  Teodoro  Eleuterio , nella  fua  Confuta- 
zione di  quell’ Opera  del  Serri  proccurò  nel  1705.  di  rendere  la  detta  Epiftola 
fofpetta  come  o falfamente  attribuita  al  Baronio  , o almeno  alterata  (116);  al 
che  è flato  rifpollo  prima  dallo  Hello  P.  Serri  in  un’  Aggiunta  fatta  alla  rillam- 
pa  della  mentovata  fua  Hiftoria  de  Auxiliis  (117)  j e poi  da  Eufebio  Eranilte 
nelle  fue  famofe  lettere  (118)  nelle  quali  dopo  avere  confutati  i principali  ar- 
gomenti del  Le  Mejer  ha  prodotta  una  copia  di  elfa  Epiftola , tratta  da  un  Co- 
dice della  Libreria  Vallicellana  rifcontrata  e autenticata  da  pubblico  Nota- 
io 1’  anno  1747. 

XII.  Lettere . Molte  delle  Lettere  del  Baronio  troviamo  effere  alle  llampe , 
fparfe  in  varj  Libri.  Alcune  fe  ne  leggono  inferite  nelle  Memorie  Iftoriche  della 
Congreg.  dell'  Oratorio  compolle  dal  Marciani  nel  Tom.  I.  e altrove . Una  fcrit- 
ia  in  Volgare  e indirizzata  di  Frafcati  nel  1601.  a Bartolommeo  Zucchi  è Hata 
da  quello  inferita  nel  Voi.  I.  della  fua  Idea  del  Segretario  a car.  184.  Un’altra , 
ma  Latina  , da  lui  fcritta  a Luigi  Lollino  Vefcovo  di  Belluno  , colla  quale  lo 
prega  di  comunicargli  alcune  Lettere  di  Niccolò  Patriarca  di  Collanti nopoli , 
ma  tradotte  in  Latino  , fi  trova  fra  le  Epiftola  del  Lollino  a car.  79.  Altre  due 
Latine  fcritte  a Marcantonio  Bonciario  fi  leggono  fra  le  Epiftola  di  quello  a car. 
333.  e 732.  Una  efille  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  di  Lettere  di  diverfi  pubbli- 
cata da  Pietro  Burmanno . In  affai  maggior  numero  fe  ne  ferbano  quà  e là  di 
MS.  Di  quelle  una  copiofa  Raccolta  fu  già  anni  trafmefla  dal  celebre  P. 
Giufeppe  Bianchini  al  nollro  Vefcovo  Cardinale  Quirini  paflàto  a miglior  vi- 
ta a ’ 6.  di  Gennajo  di  quell’anno  1755.  il  quale  aveva  intenzione  di  pubblicar- 
le colle  llampe  , ed  ora  non  fappiamo  quale  fia  flato  il  deliino  loro.  Un  limile 
penfiero  ebbe,  già ottant’ anni , Simone  Tamagnini , il  quale, per  relazione  del 
Nicodemo  (119),  ne  raccolfe  da  poter  formare,  infieme  con  alcune  altre  Ope- 
re di  lui  inedite  , un  Volume  in  foglio  . 

XIII.  EJ'poftuone  di  Cefare  Baronio  intorno  a Giuftiniano  chiamato  da  fe  Anal- 
fabete. Quella,  eh’ efille  a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel  Co- 
dice legnato  S.  81 , altro  non  è,  ficcome  da  Milano  ci  avvifa  con  fua  gentiliifi- 
xr»a  lettera  il  chiarilfimo  Sig.  Dottor  D.  BaldalTarre  Oltrocchi , che  una  Lettera 
del  medefimo  Baronio  fcritta  ad  Autore  incerto , il  quale  aveva  , per  quanto 
a ppare  , fcritta  in  tal  propofito  al  Baronio  una  lettera  cieca . Non  arriva  a tre 
compiute  facciate  di  foglio,  e lolliene  in  elfa  l’imputazione  data  allTmperador 
Giuftiniano  di  uomo  fenza  lettere  con  1’  autorità  di  Suida  , e benché  fi  provi 
dall’  Avverfario  , che  fapeva  quel  Principe  leggere  e fc rivere  , rifponde  però  il 

P.ll.  P.I.  E e c Cardi- 

ti ij)  sì  veggano  le  Lettiti  Teologico- Morali  di  Enfi-  (ni)  Hifttr.  Controv.  de  Auxiliis  , Lib.  H.  Cap. 
Ho  Eranifle  (cioè  del  P.  Patuzzi)  Tomo  V.  Lettera  XV11I.  pag.  141. 

XXXVIf.  Cap.  XXI.  e fegg.  (117)  Amutrpu  1709.  in  fogl, 

■(114)  Hiftoria  di  Auxiliis  ec.  AntuerfU  fumptibus  So-  (118)  Vedi  lopra  1’  annotaz.  113. 

eiotatis  1709.  in  fogl.  Lib.  V.  Seft.  III.  Cip.  V.  (119)  Addizioni  copio/t  alla  Elèi.  Nttpol.  del  Toppi  . 

(uy)  Hiftoria,  Hb.  VII.  pag- 
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Cardinale  che  il  titolo  $ Analfabeti*  gli  diede  per  impeto  d’ invettiva  per  e/Tere 
flato  colui  dannofo  alla  Chiefa  , o fia  per  trafporto  d’  orazione.  Allega  fimil 
frafe  ufata  iperbolicamente  dal  noftro  Redentore , il  quale  dille  : venit  Joannes 
neque  manducam  , neque  bibens  , quando  però  il  fagro  teflo  ci  afficura  che  locu- 
flas  Ó*  mel  fylve/ìre  edebat  . Finalmente  il  Baronio  fcioglie  1’  obbjetto  fattogf 
che  una  Storia  Ecclefiaftica  non  debbe  aver  macchia  , nè  ruga  coll’  opporre  all 
avverfario  il  tefto  di  S.  Agoftino  a S.  Girolamo  , folius  Divina  Scriptum  id  effe 
prìvilegium  , ut  nul/us  in  ea  ftt  error  . J 

XIV.  De  Origine  Oratorii.  Quell’  Opera  fi  vede  fovente  citata  dal  Marcia- 
ni  (i  20)  , e forfè  efifte  a penna  in  Roma  nella  Libreria  Vallicellana  . 

XV.  Sermone s / acri  de  tempore  ,(?  de  SanElis.  Gli  vengono  quelli  attribuiti 
dall’Eggs  (121)  , ma  fenz’ aggiugnere  fe  fieno  imprelfi  , o dove  fi  ferbino  ma- 
nofcritti , e faranno  per  avventura  que’  che  il  Baronio  avrà  recitati  fecondo  il 
pio  collume  della  Congregazione  negli  Oratori  della  medefima  . 

XVI.  Il  Toppi  (122)  lo  dice  altresì  Autore  di  due  Opere  intitolate,  l’una: 
Epitome  Thefauri  Antiquitatis  Ecclefiaftica , e l'altra  : Tra&atus  contro  quatuor 
Libros  lnftitutionum  Calvini.  Colonia  apud  Herm.  Hoburg  1600.  in  4;  ma  quello 
è uno  sbaglio , non  effendo  di  elTe  Autore  il  Baronio  . La  prima  fu  comporta 
da  Cornelio  Scultingio , che  la  traile  dagli  Annali  del  Baronio , de’  quali  è 
come  un  Compendio  informa  d’ Indice  , come  fopra  abbiamo  detto  (123)  * 
e Autore  della  feconda  fu  per  avventura  Giulio  Calvino  , detto  , dopo  la 
converfione  alla  Fede  Cattolica  , Baronio  , il  che  ha  tratto  forfè  in  erro- 
re il  Toppi  (124)  . 

XVII.  Relatio  Concila  Arelatenfis . Quella  Relazione  fi  conferva  nella  Libre- 
ria Barberina  in  Roma,  ove  pur  efifte  la  feguente  .* 

XVIII.  Lettre  importante  fur  Jes  fentimens  de  Molina  Jefuite  1652.  Pa- 
ris > in  4 (125)  . 

XIX.  Apologetica  Cafaris  Baronii  ad  S.m  D.  N.  Clementem . Quell’  Opera 
con  cui  difende  ciò  ch’egli  ha  detto  nell’  ultimo  Tomo , dedicando  l’Opera  al 
Papa  intorno  all’  accuratilfima  difciplina  del  ricevere  i Lapfi  , efifte  a penna 
nella  Libreria  di  S.  Ambrogio  Maggior  di  Milano  de’  Monaci  Ciftercienfi  in 
una  Collettanea  in  fogl.  legnata  del  num.  232  ; ficcome  ci  avvifa  il  Sig.  Car- 
lo Antonio  Tanzi  . 


(no)  Mimar.  Ifltr.  dell a Congreg.  delP  Oratorio  , T.  I. 
pagg-  3.  1-  13.  e altrove  . 

(m)  Purpur » dotta  , Voi.  III.  pag.  19». 

(m)  Bili.  Napolet.  pag.  61. 

(113)  Al  num.  II.  delle  Opere  del  Baronio  all’  an- 
notazione 61. 


(114)  Si  vegga  il  Nicodemo  nelle  Addizioni  cit.  a 
car.  60.  Anche  il  Lipenio  nel  Voi.  II.  della  Bibl  Rea- 
*ts  Theo  log.  a car.  ioi.  riferifce  il  detto  Trattato  contro 
al  Calvino  lotto  il  nome  di  Cefare  Baronio  • 

(izj)  Catalag.  Bibl.  Barberina  , Tom.  I.  pag.  114. 


BARONIO  (Domenico)  viveva  nel  Secolo  XVI.  Se  merita  fede  Pietro 
Gilles  (1) , egli  fu  Fiorentino  , Sacerdote  , e Predicatore.  Ritiratoli  nel  Pie- 
monte fra  gli  Eretici  Valdefi  fcriffe  contra  la  Chiefa  Cattolica  Romana  diverfi 
Libri  in  Volgare  , e in  Latino  de’  quali  fa  menzione  il  detto  Gilles  , e i quali 
fono  affai  rari.  In  uno  di  quelli  , che  verfava  fopra  le  Coftituzioni  Umane, 
avendo  voluto  foftenere  non  effere  neceffario  in  tempo  di  perfecuzione  in  ma- 
teria di  Religione  dimoftrare  efteriormente  la  verità  intorno  a quella  incon- 
trò forti  oppofizioni  fra  gli  fteffi  Valdefi  , e la  fua  dottrina  venne  impugnata 
da  Ceffo  Martinengo  Miniftro  della  Chiefa  Italiana  di  Ginevra . Egli  volle 
porre  mano  anche  nella  Liturgia  della  Meffa , componendone  una  di  fua  inven- 
zione colla  mira  di  conciliare  infieme  la  noftra  Religione  con  quella  de’  Valde- 
fi, ma  quelli  medefimi  la  trovarono  si  capricciofa,  che  fe  ne  dichiararono  mal- 
contenti, e la  rifiutarono  (2)  . 

(1)  Hift.  Ecclef.  dei t Eglis , Vaudoifet , Cap.  X.  pag.  6i.c  feguenti . (i)  Vedi  il  Gilles  fopraccitato  . 


BÀ- 
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BARONIO  (Francefco  (i))  Palermitano , Giureconfulto , dopo  avere  in-' 
legnata  la  Ragion  Civile  in  fua  patria,  ed  avervi  con  applaufó  difefe  le  Caufe, 
venne  eletto  due  volte  Giudice  di  quelle  in  quel  Foro  Civile  , ed  una  volta 
Giudice  di  quel  Foro  Ecclefiaftico . Vi  foftenne  pure  la  Carica  di  Regio  Con- 
igliere, e di  Efaminatore  degli  Avvocati.  Mori  quivi  a’  13.  di  Dicembre  del 
1679.  e vi  fu  feppellito  nella  Chiefa  di  San  Domenico  (2).  Ha  date  alla  (lam- 
pa le  Opere  feguenti  : 

I.'  Allegatone  s in  caufa  revendicationis  Feudorum  Joancaxi  (y  Rakalturco . Pa- 
narmi apud  Nicolaum  Buam  iy  Michaelem  Portamnovam  1644.  *n  > e poi  di 
nuovo,  ivi,  apud  Cirillos  165 1.  in  fogl. 

il.  De  Citatione  Tra&atus  . Tom.  I.  Panarmi  apud  Nicolaum  Buam  1645.  e 
1(548.  in  fogl.  - Tom.  II.  ivi , apud  Cirillos  1650.  in  fogl.  e - Tom.  III.  ivi, 
apud  Buam  1654.  in  fogl. 

III.  Additiones  ad  TraElatum  de  Citatione . Panarmi  apud  Cirillos  1654.  in  fogl. 

. IV.  De  caufis  (y  effeElibus  inimiciti*  , Tom.  I.  Panarmi  apud  Petrum  de 
jfo/a  1656.  in  fogl.  - Tom.  II.  ivi , ex  typogr.  Petri  Coppola  1658.  in  fogl. 

V.  Racemationes  ad  tertium  Làbrum  de  Citatione  , Ò*  ad  TraElatum  de  effeEli- 
bus  inimici  ti* . Panormi  ex  typogr aphia  Petri  de  ifola  1656.  in  fogl. 

VI.  Confilia  diverjorum  Siculorum  fuper  Trivilegium  Fel.  Urbis  Panormi , quod 
fife  :ts  non  poffit  principaliter  agere  contro  Cives , cum  additionibus  Francifci  ba- 
ro ,\i  . Panormi  apud  Maringum  iój6.  in  4. 

VII.  De  effeElibus  minoris  atatis  circa  Judicialia . Panormi  apud Boffium  165  8.  in  fogl. 

Vili.  De  effeElibus  minoris  atatis  circa  contraElus  , ultimai  voluntates , iy  fpi - 

ritualia . Panormi  apud  Boffium  1661.  1662.  e 1663.  in  fogl. 

IX.  De  corpore  ejufque  partibus  , Tom.  I.  Panormi  apud  Boffium  1664.  In  fogl. 
Tom.  II.  ivi  per  io  fteflo  1668.  in  fogl. 

(1)  Si  avverta  a non  confondere  quefto  Francefco  con  flàtt  Pttnormitun»  , di  eoi  è autore  il  Baronio  del  quale 
q j-1  Francefco  Barone  , di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra.  parleremo  appreflò  . C è flato  anche  un  Ciò.  Fiancelco 
ìic  col  feguente,  il  anale  appunto  è flato  confo  fo  col  no*  Barone  fra  gli  Accademici  Spenfierati  di  Rodano  , del 
(tro  e dall’Autore  nell’Indice  della  Biblioth.  del  Colle-  quale  ha  fotta  menzione  il  Gimma  nella  Par.  II.  de’  fuoi 
gio  dt  Palermo  della  Compagnia  di  Gesù  a car.  103.  e Elogi  Mcudtm.  a car.  443. 

-04.  e dal  Compilatore  della  Bibl.Csrd.  Imperisi,  a c.  fa  (1)  Mongitore,  Bibl.  Sic  ul» , Tom.  I.pag.  107.  Egli i lo- 
ove  quell’  ultimo  attribuifee  al  noflro  l’Opera  Da  Msjt-  dato  anche  da  Francefco  Strada  nelle  fue  QtattstitiHsi  c.  14. 

BARONIO  (Francefco  Manfredi)  di  Monreale  nella  Sicilia,  fioriva  dopo 
il  principio  del  Secolo  XVII.  Studiò  le  Lettere  Umane  nel  Seminario  di  Pa- 
lermo , ed  enrato  nella  Compagnia  di  Gesù  , molto  fi  diflinfe  negli  ftudj  della 
Filofofia  e della  Teologia.  Ufcito  pofeia  dalla  Compagnia,  e rimafto  Sacerdo- 
te, fi  applicò  alle  più  amene  Lettere . Fece  fpiccare  il  fuo  ingegno  nella  cul- 
tura della  Lingua  Latina  , nella  Poefia  , nell'  Oratoria  , nella  Storia,  e nella 
erudizione  antica  e moderna  , e perciò  fi  acquiftò  la  ftima  de'  Letterati  Sici- 
liani e Fordlieri , e maflimamente  de*  Romani.  Fu  Segretario  del  Senato  di 
Palermo  , la  qual  Città  cercò  co’  fuoi  fcritti  di  rendere  Tempre  più  gloriofa  e 
i Un  lire;  ma  da’  fuoi  malevoli  falbamente  accufato  che  avefle  aderito  alla  plebe, 
allor  che  quella  nel  1647.  fi  follevò  tumultuariamente  per  la  mancanza  de’  vi- 
veri , venne  primieramente  rinchiufo  nelle  carceri  del  Sant’  Offizio  ( 1 ) , pofeia 
relegato  nella  Pantelleria  (2)  , e di  là  nel  Caflello  di  Gaeta,  ove  negli  efercizj 
rii  pietà  pafsò  a miglior  vita  intorno  al  1654  (3).  Di  lui  fi  hanno  alia  flam- 
pa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  V indicata  veritas  Panar mitana  . Ve netiis  ad  infigne  candenti!  Salamandra 
1629.  in  4.  Quell’Opera  fi  vede  regiilrata  nellTndice  de’  Libri  proibiti  (4)  . 

V.JJ.  P.l.  E e e 2 II.  De 

(O  Andrea  Pocile  (o  piuttofto  Placido  Rema)  Tu-  la  BibL  Bibliethec  j dal  GriiEo  nella  Dijjftrut.  de  Scripter. 
mulatte.  Punenti.  Par.  I.  pagg.  ifj.  e 134.  ove  parla  con  Hiftor.  Stc.  XVII.  illuftrantibus  a car.  449  ; e nelle  Prefo- 
poco  onore  del  Baronio  . zioni  premeflè  al  Thef.  tutti  q.  sitili » del  Grevio  nel  T.  L 

(O  Pocile  , Tumultust.  crt.  Par.  IL  pag.  40.  a car.  9.  e nel  Tom.  IL  a car.  11. 

(3)  Mongitore,  Bibl.  Situi»  , Tom.  1.  pag.  106.  Di  (4)  A car.  103. 
hi  li  fo  menzione  anche  da  Filippo  Labbe  a car.  fa.  del* 
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II.  De  Majejlate  Panormitana  Libri  IV.  Panarmi  apud  Alphonfum  de  Ifola  1630. 
in  fogl.  E’  fiata  riftampata  fulla  fine  dei  Tom.  XIII.  del  Thefaur.  Antìquit . 
Sicilia  del Grevio . Il  Baronio  fcriflè  una  difefa  di  quella  Tua  Opera  , che  MS.  fi 
conferva  nella  Libreria  di  S.  Martino  de*  Monaci  Cafinefi  preflo  a Palermo; 

III.  Carmen  de  S.  Rofalia.  Panormi  ex  typograph.  Decii  Cy riili  1630.  in  4. 

IV.  Carmen  ad  Froncifcum  Mutium  Senatus  Panormitani  M.  Notarium  Jurif. 
prud.  DoEìorem . Panormi  apud  Decium  Cyrillum  1635.  in  8. 

V.  Flores  Itali  ad  Froncifcum  Spotafora  Roccella  Marchionem , 1$  Moietta  Prin - 
cipem.  Neapoli  ex  typographia  Jo.  Dominici  Roncalioli  1634.  in  8. 

VI.  Calia  Antonii  Venetiani  latine  reddito . Panormi  apud  Alphonfum  de  ifola 
1637.  in  16;  e di  nuovo  ivi  per  lo  fleflo  1643.  in  8. 

VII.  Siculi  nobilitati s Amphitheatrum  facris  Pontificiis  promifcuis  infignitum  , ac 
noftratibus  imaginibus  exornatum.  Panormi  apud  Antonium  Martarellum  1639.  in  4. 

Vili.  Riftretto  de'  ProceJJi  nel  pubblico  fpett acolo  della  fede  divulgati  ed  efpedu 
ti  a'  9.  di  Settembre  1640.  dalla  S.  lnquifizione  di  Sicilia  nella  piazza  della  ma- 
drice  Chiefa  di  Palermo.  In  Palermo  apprejfo  Antonio  Mar  torello  1640.  in  4. 

IX.  Judicium  in  Hiftor.  Antonini  de  Amico.  Panormi  apud  Alphonfum  de  Ifola 
1641.  in  4.  Quello  Giudizio  fi  trova  pure  impreflò  nel  Tom.  II.  del  Thef.  An~ 
tiq.  Sicilia  del  Grevio  dopo  la  Diflertazione  De  Urbis  Syracuf.  Antiq.  Archiepifc. 
del  detto  Antonino  d’ Amico , e viene  dal  Baronio  indirizzato  con  dedicatoria 
a Giannettino  Doria  Arcivefcovo  di  Palermo  . 

X.  L' Iftorico  avveduto.  In  Palermo  per  Decio  Cirillo  1641.  in  12. 

XI.  Smilacis  Idyllium  a Hieronymo  Preti  etrufcis  verftbus  confcriptum , aflriftis 
pe  di  bus  Latinitate  donatum.  Panormi  apud  Petrum  Coppola  1642.  in  8. 

XII.  Vita  del  B.  Gerardo  Cagnuolo  de'  Minori  Conventuali . in  Palermo  ap« 
prejfo  Alfonfo  dell'  Ifola  1643.  in  4. 

XIII.  Vita  di  Sant'  Antonio  di  Padova . In  Palermo  per  Alfonf  ? delt  ifola  1643.  *n  4» 

XIV.  Vita  del  B.  Pietro  Geremia  Domenicano,  In  Palermo  per  Alfonfo  dell' /- 
fola  1644.  in  4. 

XV.  Palermo  gloriofo . In  Palermo  per  Alfonfo  del Y ifola  1643.  in  4.  Quella 
è folamente  la  Prima  Parte  , ed  aveva  anche  fcritta  la  Parte  Seconda  , che  ab- 
bracciava molte  Vite  di  Santi  e di  Beati , la  quale  è rimalla  MS.  e fi  conferva- 
va  di  mano  del  proprio  Autore  preflo  al  Mongitore  (5)  . 

XVI.  Della  Cronica  di  Palermo  Parte  1.  In  Palermo  per  Pietro  dell'  Ifola  1645. 
in  fogl.  Quantunque  fia  per  la  maggior  parte  quefl*  Opera  imprefla  , non  è 
però  in  tutto  compiuta  . 

XVII.  Antonii  Venetiani  Vita.  Si  vede  quella  Vita  llampata  in  fronte  ad  al- 
cune Opere  del  Veneziano , 1’  edizione  delle  quali  fu  proccurata  dal  Baronio , 
Panormi  apud  Alphonfum  de  ifola  1646.  in  4. 

XVIII.  Vefuvii  Montis  incendium.  Neapoli  (6)  . 

Oltre  l’ Opere  fuddette  pubblicate  colla  llampa  fcrifle  pure  le  feguenti  : 

1.  Giudizio  0 cenfura  del  Vefpro  Siciliano  compoflo  da  D.  Filadelfo  Mugnos  . 

2.  Prediche  fopra  gli  Evangelj  dell'  anno  . 

3.  Orazione  funerale  in  morte  della  Sig.  D.  Elena  Vintimiglia  . 

4.  Fafciculum  myrrha  . 

5.  Epigrammata  , Elegia  , 6*  alia  Carmina  . 

6.  Oratio  de  Cutoniorum  familia  . 

7.  Vita  Santi*  Rofalia  Virginis  Panormitana  . 

8.  Dynaftia  Siculo , qua  Principes , Duces  , Marchiones  , Comites  , Vicecomites 
Barone s , Equitefque  completiitur  . 

(f)  BUI.  Situi.  Tom.  I.  pag.  106.  (6)  Indtx  BUI.  Btritriiu , Tom.I.pag.ii4.eTom.n.pag.  16. 

BARONIO  (Gaetano)  Sacerdote  Palermitano  f nacque  a’  7.  d’  Agollo 

del 


é 
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del  1669.  Studiò  nel  Seminario  di  Palermo  le  Lettere  Umane  , e le  più  gravi 
Scienze , e ne  confegui  la  Laurea  Dottorale  nel  Collegio  de’  Padri  della  Comi 
pagnia  di  Gesù  nel  1691.  Si  applicò  anche  alla  Giurifprudenza  , e in  quella 
pure  venne  addottorato  in  Catania  nel  1693  , nel  qual  anno  fu  eletto  Benefi- 
ziato  della  Metropolitana  della  fua  patria . Fu  Avvocato  del  Sant’  Offizio,  e vi- 
veva ancora  nel  1713.  in  cui  fcriveva  di  lui  il  Mongitore  (1),  Ha  dato  alla 
ftampa  un  Difcorfo  Apologetico  in  clifefa  del  Meffia  non  creduto  per  quel  eh ’ egli 
e , e della  fua  innocenti ffima  vita  data  in  batta  de*  minijìri  della  morte  ec.  In 
Palermo  prejfo  Antonio  Cortefe  1713.  in  4* 

(1)  Mongitore,  BiU.  Sic»!*,  Tom.  IL  Appcnd.  I.  p*g.  U. 

BARONIO  (Gio.  Antonio)  Ravennate,  figliuolo  di  Benedetto  , nacque 
agli  11.  di  Novembre  del  1718.  Terminati  i fuoi  ftudj  delie  belle  Lettere,  del- 
la Filofofia,  e della  Teologia,  fi  applicò  a quello  de’  Sacri  Canoni.  Aggregato 
alle  Accademie  della  fua  patria  fece  conofcere  in  effe  il  fuo  bell’  ingegno  colle 
compofizioni , che  vi  recitò.  Mori  affogato  in  un  canai  d’acqua  a’  22.  di  Mag- 
gio del  1739  (1) , ed  ha  fue  Rime  impreffe  a car.  403.  e 404.  delle  Rime  feelte 
de*  Poeti  Ravennati . Egli  è diverfo  da  quel  Gio,  Baronio  di  cui  fi  ha  un’  Epifto - 
la  nel  Tom.  II.  della  Raccolta  d’  Epiftole  di  divertì  fatta  dal  celebre  Pie- 
tro Burmanno  . 

(I)  Mtmor.  sttrieht  de’  Tetti  R*vttm*ti  impreffe  dopo  Ster.  t R*g.  f ogni  Teff,  VoL  IL  pag.  391. 
le  Rim  [etite  it ’ Tetti  medefimi  a car.  444.  e P.  Quadrio , 


BARONIO  (Giufeppe)  Napolitano , fioriva  fui  principio  di  quello  feco-, 
lo , ed  ha  data  alle  ftampe  l’ Opera  feguente  : Dijfertationes  Theologic a de  tra - 
ditionibus  , de  S.  Petri  } 4y  R.  Pontifici  primatu  , de  SanElorum  cultu  , iy  in- 
vocatone , ac  de  SS.  reliquiarum  6*  imaginum  cultu  , contra  Jacobi  Piccinini  A- 
pologiam.  Neapoli  ex  officina  typograph . Felicis  Mofca  1725,  in  4.  con  dedicato- 
ria a Benedetto  XIII.  Sommo  Pontefice  . 

Di  lui  è pure  il  Contento  (1)  impreffo  nella  Seconda  edizione  de * Sacri  Tri- 
gefimi  de*  Sermoni  [opra  il  Purgatorio  compojli , e recitati  ne’  Martedì  della  Qua - 
re  fi  ma  nella  Città  di  Benevento  dalt  Emo  e Rmo  Sig.  F.  Vincenzio  Maria  Card, 
Orfmi  dell’  Ord.  de’  Predicatori  Arcivefcovo , ora  Benedetto  XIII.  ec.  In  Padova, 
nella  Jtamperia  del  Seminario  1728.  in  4. 

COL’  Autore  delle  Ntvtllt  Lttt.  di  Venezia  del.  1719.  afferma  che  ha  {coperto  eflere  il  vero  Autore  il  Sig.  Ab. 
a car.  114.  fcrive  che  il  detto  Cornato  fi  diceva  tjftrt  dtl  Baroaio  . * 

Curi.  Gotti  ; ma  a car.  139.  delle  medefime  JStvtUt  1719. 


BARONIO  (Giufeppe)  Brefciano , prima  Arciprete  di  Bovegno , e Vi- 
cario Foraneo,  e pofeia  Prevoflo  d’ Alfianello,  Terre  nella  Diocefi  e Territorio 
^Brefciano , morto  nel  1744.  dopo  aver  pubblicate  feparatamente  alcune  Poefie 
^Latine  in  lode  dell’  Emo  Card.  Angiol  Maria  Quirini  Vefcovo  di  Brefcia,  con- 
fidenti in  Epigrammi , Ode  ec.  le  raccolle  tutte  infieme  , e furono  impreffe  col 
•titolo  feguente  : Emo  ac  Rmo  D.  D.  Angelo  Mari a Card.  Quirino  ec.  Je  fuofque 
Poeticos  labores  ec.  D.  D.  £>.  Brixix  apud  Marcum  Vendramenum  iy  Socium  1738, 
In  4.  Una  di  dette  Ode  fi  legge  anche  in  fine  delle  Epiftola  Tiburtin*  del  P. 
Giufeppe  Rocco  Volpi  Gefuita  . 


BARONIO  (Giudo).  Tale  fu  il  nome  che  prender  volle  Giudo  Calvino 
Oltramontano  , allorché  fi  converti  alla  Cattolica  Fede  , e ciò  in  memoria  del 
Card.  Celare  Baronio  che  lo  tenne  alcun  tempo  in  fua  cafa , e al  quale  attribuì 
il  merito  della  fua  converfione.  Ciò  badi  per  chi  lui  nome  di  lui  credendolo 
per  avventura  Italiano  , foffe  per  maravigliarli  al  non  vederne  da  noi  qui  fat- 
ta menzione  . 

BA- 
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BARONIO  (Mauro)  Bolognefe  (i),  Monaco  Olivetanò;  Abate  , è'Vifi- 
tatore  nella  Tua  Religione,  fu  uno  de’ più  chiari  Predicatori , che  fiorirono 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVII  (2)  . Mori  in  fua  patria  nel  1692  (3)  , ed  ha 
dato  alia  ftampa  : 

I.  Difcorfl  fai  ri  e morali.  In  Bologna  per  Giacomo  Monti  1675.  in  4, 

II.  Prediche  quarefimali . In  Venezia  per  Niccolo  Pedana  1683.  in  4. 

CO  Orlandi.  Notiti*  degli  Scrittori  Bologne/!  , pa g.  ite.  principali  nell^ quali  predicò  . In  fua  lode  tappiamo  che 
' (1)  Leti . Iteli»  Regnante  , Par  III.  pag.  iff.  ove  ma-  furono  Ihmpate  bielle  compofizioni  di  diverti  nell*  anno 
Jamente  , ma  forfè  per  errore  di  {lampa  . li  chiama  Sa-  con  dedicatoria  a lui  indirizzate  da  Pietro  BagUoni 

tonico  in  luogo  di  Baroni» . Si  vegga  anche  il  Beiforti  Perugino  . 

nella  Chronol.  oli  ve  tana  a car.  87.  ove  nomina  le  città  (3)  Beiforti  » Chron.  Qlivtt.  pag.  87. 

BARONIO  (Ottavio)  Abate , di  Sora  nel  Regno  di  Napoli  , fu  nipote 
del  celebre  Card.  Cefare  Baronio  (i)  , e fiorì  fui  principio  del  fecolo  paffa- 
to  (2) . Lungo  tempo  vifle  in  Venezia;  ed  era  ancor  vivo  nel  1630.  circa  il 
qual  tempo  viveva  in  Roma  , come  fi  ricava  dall’ Allacci  (3)  . Menzione  di 
lui  fa  pure  il  Toppi  (4).  Ha  dato  alla  ftampa  : Carmen  panegyricum  ad  Urba- 
num  Fili.  Ronut  apud  haredes  Bartholom&i  Zanetti  idi 7.  in  4.  Compofe  anche 
una  Storia  Veneziana  in  Lingua  Latina  intitolata  .*  Annales  Veneti  ab  anno 
MDXlll.  ad  annum  MDLXXXV.  Libri  VII.  Quell’  Opera  il  cui  proemio  princi- 
pia : Venetorum  res  geflas  ec.  fi  conferva  a penna  in  un  Codice  in  4.  predò  a* 
Monaci  Camaldolefi  di  S.  Michele  di  Murano , e fra’  Codici  della  Libreria 
d’  Apoftolo  Zeno  . 

(1)  Che  folte  nipote  del  Ord.  Btronio  fi  ricava  da  tatara  Veneziana  a car.  iy8.  ove  chiama  quell’ Ottavio 

Su  Lettere  fcritte  al  noitro  Baronio  da  Bartolommeo  Zio  del  Cardinale  . 

i , ed  imprefie  nella  Par.  V.  dell’  Idea  del  Segreta-  (i)  Zecchi  , Idea  del  Segretario  , toc.  eie. 
rio  a car.  ».  97.  117.  e in.  Quindi  lèmbra  a noi  che  (3)  Apes  Urbana  , pag.  54. 
abbia  sbagliato  il  per  altro  efattiuimo  Autore  della  Letto-  (4)  Btbl.  NapoL  pag.  230. 

BARONIO  (Teodoro)  Medico  Cremonefe  (i) , figliuolo  d’  Angelo,  di 
cui  abbiamo  a fuo  luogo  parlato  , vifle  fui  principio  del  Secolo  XVII.  ed  ha 
dato  alla  ftampa  : De  operationis  mejendi  triplici  laflone  , iy  curatione  Libri  IL 
in  quibus  morbi  omnes  renum  iy  veficee  , quo  ad  eorum  cognitionem  pronofticam , <Ùf 
curotionem  ex  Galeni  prafertim  mente  piene  traElantur  , iy  quafliones  multa  ab 
antiqui s , recentioribujque  Medicis  partim  omijfa  , partim  perperam  folata  prò - 
ponuntur , Ó*  enodantur . Papia  typis  Andrea  Ftani  1609.  in  4.  Quell’  Opera  è 
fiata  malamente  attribuita  dal  Lipenio  a Vincenzio  Baronio,  come  fi  dirà  nell’ 
articolo  che  fegue  : 

(1)  Arili  , Cremona  Liter.  Tom.  III.  pag.  302. 

BARONIO  (Vincenzio  (i))  di  Meldula  nello  Stato  della  Chiefa,  Medi- 
co e Cittadino  di  Forlì , fioriva  intorno  al  1630.  Fu  amico  di  Gabriello  Nau- 
dè  (2),  ed  ha  data  alle  ftampe  un’  Opera  con  quello  titolo  : De  pleuripneumo- 
nia  nempe  de  morbo  ex  cofla/ibus  membrana  , iy  pulmonis  inflammatione  conflato , 
perniciojo  quidem  , iy  frequentijflmo  anno  Domini  1633.  iy  oliis  temporibus  F la- 
mi  ni  am  , alrafque  regiones  populariter  infejlante  , ac  a neminè  haEìenus  obferva- 
to  Libri  II.  Forolivii  apud  Joannem  Cimattium  1638.  in  4 ; e in  fine  fi  legge  1636. 
con  dedicatoria  al  Card.  Gio.  Francefco  de’  Conci  di  Bagno.  Il  Lipemo  (3)  fa 
Autore  quello  Vincenzio  Baronio  dell’  Opera  intitolata  De  lafione  operationis 
mejendi  , cui  dice  impreffa  Papia  1604.10  4 ; ma  non  lappiamo  con  qual  fon- 
damento, mentre  l’ Ariti  (4)  , il  Merckhno  (5)  , e il  Mangeti  (6)  1’  attribuif- 

cono 

(O  Ci  piace  d’  avvertire  a non  confondere  il  noilro  (il  Si  vegga  la  tpifi.  di  detto  Naudè  impreflì  fui 
con  un  altro  Vincenzio  Baronio  dell’  Ordine  di  S.  Do-  principio  della  Pleuripneumonia  del  Baronio. 

menco  , di  Martrer  nell’  Aijuttania  , celebre  Scrittore  , (3)  tìibl  Reai  Medie 4 , pag.  183. 

che  fioriva  nel  1674  di  cui  parlano  il  Queiif , ed  altri  (.4)  Cremona  Liter.  Tom.  III.  pag.  30*. 

citati  da  quello  nel  Tom.  II.  degli  Script.  Ori.  Predicai.  (5  » Li  Renov.  pag  995. 

» car.  6jy.  (6)  bai.  Script.  Mtdic.  Tom.  L pag.  237. 
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cono  al  fuddetto  Teodoro  Baronio  di  cui  fi  è parlato  nell*  articolo  arftecedente 
Noi  crediamo  opportuno  di  qui  foggi  ugnere  che  non  fi  dee  confondere  con* 

5Uip  XlT}CCnZ\°  ®aronio  ° Baron  d*  Martres  nell’  Aquitania  chiaro  Soggetto 
dell  Ordine  di  San  Domenico  autore  di  parecchie  Opere  di  cui  parlano  i PP 
Quetif  ed  Echard  (7)  . v rr. 

(7)  Script.  Ord.  Pradic.  Tom.  II.  pag. 

BARÒTTI  (Gio.  Andrea)  uno  de’  più  eruditi , e colti  Letterati  viven- 
ti , e nato  in  Ferrata  di  affai  civile  ed  onorata  famiglia  tra  ’1  fin  di  Novembre  e 
il  cominciar  di  Dicembre  del  1701.  Dopo  i foliti  ftudj  di  Grammatica,  di  Ret- 
tonca  , e di  Filofofia  fatti  appreffo  i Padri  Gefuiti  , pafsò , per  compiacere  a* 
luoi  maggiori,  a quello  delle  Leggi,  e nel  terzo  anno  ne  ufcì  graduato  a Dot- 
tore. Ma  non  confacendofi  al  mite  fuo  genio  i rumori  forenfi,  fi  applicò  per  oar- 
ticolar  inclinazione  agli  ftudj  pacifici  delle  Lettere  Umane.  Il  piacer  fornaio 
che  gli  recava  nella  prima  fua  gioventù  la  lettura  de’  Poeti,  Io  traffe  a fiffarfi 
principalmente  nella  Poefia;  ma  lo  fgannò  la  prova  di  quattro  in  cinque  anni 
perciocché  quanto  in  quel  tempo  compofe,  e che  in  Raccolte,  fpecialmente  del* 
la  privata  Accademia  detta  la  Pigna  lafciò  che  in  pubblico  fotto  il  nome  di 
Agre/io  Vignaiuolo  ufciffc , gli  coftò  tale  fatica  e tanta  perdita  di  tempo  e si 
poco  il  finimmo  fuo  gufto  fe  ne  compiacque  , che  gli  pafsò  ben  tofto  la  voslia 
c la  fperanza  di  diventare  Poeta . Affai  più  di  propofito , e con  minor  difpia 
cenza  fi  diede  alla  profa  , nella  quale  diede  faggi  d’  un  ottimo  gufto,  ov’dbbe 
gl  incontri  di  ef  era  tarla;  e nella  Storia,  e Cronologia  non  poco  tempo  dovette 
impiegar  fi  per  compiacere  a Perfonaggi  di  rifpettabile  carattere  e condizione 
Il  iuo  buon  cuore  , e quindi  la  fua  facilità  ad  arrenderli  ad  ogni  invito  e non 
mai  negarli  alle  occorrenze  altrui  l’obbligarono  di  porre  mano  a più  ftudi  come 
vollero  le  varie  occafioni  che  fe  gli  offerirono;  e le  Opere  che  ufoirono  in  luce 
di  fuo  lavoro  fotto  il  fuo  nome  , ed  altre  non  poche  che  fenza  nome  ofen- 
za  il  fuo  fi  pubblicarono  , fanno  conofcere  buona  parte  delle  varie  fue  anoli 
cazioni  , e la  fehcità  con  cui  è riulcito  in  ciafcheduna  . Agli  anni  paffati  fu’ 
coftituito  Prefetto  della  nuova  pubblica  Libreria  nella  fua  patria  , e ben  da  lui 
^ di{Jìnto  .elogio  che  gli  fece  il  chiarimmo  P.  Caìlinnocente  Anfaldi 
in  fine  della  fua  Orazione  cola  pubblicamente  recitata  nel  Novembre  del  1752  in 

E,qui  ci  faremo  Iecito  di  riferire  un  paffo  d’una 
lettera  di  detto  P.  Anfaldi  il  quale  da  noi  ricercato  di  proccurarci  notizie  in- 
torno alla  Vita  del  Sig.  Baratti , cosi  ci  rifpofe  nell’ Agofto  del  1752  . L’  un?c0 
che  avrebbe  potuto  fare  una  bella  vita  Aei  r»v  + ì n • 1 ^ r» 


_ - . . „ 1.  uhi  c t aira  « e i o- 

mega.  Tutti  1 Cardinali  Legati , tutta  la  Nobiltà,  tutta  la  Cittadinanza  ne  han- 
no fempre  fatto  un  grondiamo  cafo  per  le  qualità  del  di  lui  cuore  , e per  quel- 
lLÌ!iaIHnu  (I/’  ed  tha  femtre  avuto  mano  negli  affari  interiori  della  Citta. 


r-  t»  • m * J * auuu4i4  ut  vari  .Ljcc  cerati  - 

^T‘C1  pi^e  d\  nominareTil  celebre  Aooftolo  Zeno  , a cui  fu  liberale  di 

* w dl  molte/1noc,ZIe  Letterarie , delle  quali  quelli  fi  fervi  nelle  fue 

Opere  (2)  . Ha  compofto  quanto  fogue  : 


Anche  nelle  novelle  Lettor,  di  Firenze  del  irei, 
ella  col.  6z8.  ove  fi  apprende  eh’  i fiata  polla  fotto  al  fuo 
elame  U Vita  t Gtfte  di  Sifto  V.  Sommo  Pontefice  fcritta 
«all  erudito  P.  Cafimiro  Tempefti  ufeita  in  Roma  nel 
VII  > “ chiama  lume  ehtarijjìmo  della  'Ripubblica  Lette- 
raria , ed  ornamento  particolare  dell'  iUuftrt  ed  erudita 


I.  Ra- 

/*•  Pg**  - Si  vegga  anche  la  Dedicatoria , con  cui  il 
chianllìmo  Sig.  Dott.  Ignazio  Vari  ha  indirizzata  al  no- 
to,0 Sig.  Baratti  la  fua  Differtazione  della  Venefica  indole 
del  rame  . In  Ferrara  1753.  in  8. 

Si  vegga  Apertolo  Zeno  nel  Tom.  I.  delle  Note 
alla  Btbl.  dell  eloquenza  bai.  del  Fontanini  a car.  7y.  8?. 

240. 
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4oS  b a r o t t r. 

I.  Ragionamento  / opra  t intrinfeca  ragione  del  proverbio  : Neflan  Profeta  alla 
£ua  patria  è caro.  In  Ferrara  1729. 

II.  Orazione  delle  lodi  deli  Mimo  Sig.  Ab.  Giufeppe  Aldobr andini , Patrizio  Fio- 
rentino , morto  in  Ferrara  li  22.  Maggio  1732.  in  Ferrara  per  Giufeppe  Bar- 
bieri 1732.  in  4.  Il  noftro  Sig.  Baratti  era  flato  fcelto  dal  Card.  Aldobrandini 
per  edere  precettore  in  Ferrara  di  detto  Abate,  in  lode  del  quale,  eflendo  qui- 
vi morto,  recitò  la  detta  Orazione  (3)  . 

III.  La  via  della  Croce . Rime  f, acre  di  Girolamo  Baruffaldi  Arciprete  di  Cen- 
to ■,  con  le  Confiderazioni  di  Gio.  Andrea  Baroni . In  Bologna  per  Lelio  dalla 
Volpe  1732.  in  fogl.  Quelle  Confiderazioni  del  Sig.  Baratti  meritano  di  eflèr  let- 
te per  la  rara  erudizione  facra  , di  cui  fon  piene . Va  egli  in  certa  maniera 
commentando  i Sonetti , ed  i Verfi  delle  Stazioni , e ne  ricava  quel  maggior 
lume , che  la  necefiità  non  può  dar  Tempre  al  verfo . Le  dottrine  fono  ricavate 
da’  facri  Spolitori,  ed  ha  ftudiato  in  molti  luoghi  di  concordarli  con  una  onefta 
critica  fopra  alquante  cofe  controverfe  fra  elfi  intorno  alla  paffione  di  Crifto  (4). 

IV.  3 Orazione  delle  lodi  del  Sig . Card.  Alejfandro  Aldobrandini  morto  Legato 


di  Ferrara.  In  Ferrara  1734* 

V.  Della  maniera  di  ben  penfare  nell  opere  d ingegno  del  P.  Boubours  , tra- 
dotta ec.  Quella  traduzione  fatta  dal  Sig.  Baratti  fi  trova  imprelfa  nel  Voi.  I. 
delle  confiderazioni  del  March.  Orli  fopra  detto  libro.  In  Modena  per  Bartolom - 

meo  Soliani  1735*  *n  4*  . . 

VI.  Bertoldo  , Bertoldino  , e Cacasenno  (Poema  in  ottava  rima  con  argomen- 
ti allegorie , annotazioni , e figure).  In  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1736.  in 
4/ Le  annotazioni  in  quell’ Opera  fono  lavoro  del  noftro  Baratti  . 

yjj  Difefa  degli  Scrittori  Ferrarefi  compofia  dal  Dottor  Gio.  Andrea  Baroni 
da  quanto  ha  pubblicato  contro  di  loro  ! Autore  delle  Ofervazioni  al  terzo  Li- 
bro delt  Eloquenza  Italiana  di  Monfignor  Giujìo  Fontanini , Parti  II.  Quella  Di- 
fefa piena  di  molta  erudizione , e di  alTai  loda  critica  fi  trova  imprelfa  in  fe- 
condo luogo  fra  gli  Efami  di  varj  Autori  fopra  il  Libro  intitolato  L Eloquenza 
Italiana  di  Monfig.  Fontanini  Arcivefcovo  d’  Ancira . in  Roveredo , ma  fi  ven- 
dono in  Venezia  da  Simon  Occhi  1739*  *n  4 (5)  • 

Vili.  Le  Opere  di  Lodovico  Ariofto  (con  le  annotazioni  del  noftro  Baratti;. 
in  Venezia  per  Francefco  Pitteri  I741*  Tomi  IV.  in  12. 

IX.  La  Secchia  rapita  , Poema  eroicomico  di  Alejfandro  TaJJoni  ec.  In  Mode- 
na per  Bartolommeo  Soliani  1744.  in  4-  II  noftro  Dottor  Baratti  è Autore  in 
quella  edizione  della  Prefazione  Storica  affai  lunga,  ed  erudita,  e delle  annota- 
zioni copiofe,  che  vi  fi  trovano  aggiunte  (6)  . 

X.  Del  dominio  delle  Donne  , Difcorfi  Accademici . In  Bologna  per  Lelio  dalla 
Volpe  1745.  in  8.  Sono  due  Difcorfi  recitati  nell’  Accademia  degl’  Intrepidi  di 
Ferrara,  il  primo  a’  12.  di  Febbraio  del  1738  ; e il  fecondo  a’  17.  di  detto  Mele 
del  1746  (7)  , e fono  flati  pubblicati  dal  chiarilfimo  Sig.  Giampiero  Zanotd, 
che  ha  premelfa  ad  elfi  la  dedicazione  al  Marchefe  Ercole  Bevilacqua  . 

XI.  Delle  chiome  bionde , e ciglia  nere  <t  Alcina  , Difcorfi)  recitato  nelt  Acca- 
demia degt  Intrepidi  di  Ferrara  la  fera  de ’ 16.  di  Febbrajo  174 6.  in  Padova  per 
Giambatilia  Conzatti  174 6.  in  8 (8)  . 

XII.  No- 


146.  iff.  401.  e 403  i e nel  Voi.  III.  delle  fue  Lettere  a 
car.  160.  179.  113.  308.  e 431.  Il  Zeno  medelimo  lo  ha 
lodato  nel  citato  Tomo  I.  delle  Note  ec.  a car.  431.  437. 
« 443.  e gli  ha  ferme  XIII.  Lettere  che  fi  leggono  tn 
detto  Voi.  III.  a car.  114-  «34-  «37-  «37-  ‘S8-  l6°-  »7‘* 
179.  188.  xif . 171.  4*9-  * 43*  • 

C3)  Noi ielle  Letter.  di  Venezia  1731-  P*g-  377-  e 378. 
(4)  Novelle  Letter.  di  Venezia  1733.  Pag.  139- 
(f)  Vedi  ciò  che  della  fuddetta  Difefa  hanno  fermo 
le  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1739.  a car.  308.  e 309  i 
e A portolo  Zeno  nelle  cit.  Note  ec.  nel  Tom.  I.  a c.  133. 
*64.  *63.  383.  389.  391.  w 4‘«-  e 413  i e nel  Voi.  IL 


delle  fue  Lettere  a car.  137.  138.  e fegg. 

16)  Si  veggano  le  Novelle  Letter.  divenezia  del  1744. 
a car.  166.  e 167.  Un  eftratto  di  detta  Prefazione  fi  può 
leggere  nelle  Nov.  Lett.  di  Firenze  del  >744-  alla  col.  X96. 
e legg.  Anche  Aportolo  Zeno  nelle  Note  alla  cit.  Bibl.  del 
Fontanini  a car.  193.  del  Tom.  I.  chiama  erudita  la  pre- 
fazione , e curiofe  e dotte  le  annotazioni  . 

(7)  Si  veggano  le  Nov.  Letter.  di  Venezia  del  1748.  a 
car.  ai. 

<8)  Del  fuddetto  Difcorfi  , eh*  è accompagnato  di  fre- 
quenti ed  erudite  nota  , fi  vegga  il  giudizio  recato  nelle 
Novell.  Letter.  di  Venezia  del  1747.  a car.  73.  e fegg. 
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XII.  Notizie  intorno  alla  Vita  di  Monfig.  Bonaventura  Barberini  Arttvefcovo 
di  Ferrara . Quelle  Notizie,  cui  ha  voluto  indirizzare  a noi , fono  impreffe  nel 
Tom.  XLIX.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  233.  e fegg. 

XIII.  Orazione  funerale  nelle  efequie  del  Card.  Giambatifla  Borni  Legato  a In- 
tere di  Ferrara . In  Ferrara  per  Giufeppe  Barbieri  1754  (9)  • Quella  Orazio- 
ne fu  da  lui  comporta  in  due  giorni  . 

XIV.  Egl’  in  oltre  è l’ Autore  della  Dedicatoria  premefla  all’ Opera  intitolata.- 

Le  piaghe  d'  Egitto  Stanze  di  Accademici  Intrepidi  ec.  In  Ferrara  per  Bernardi- 
no Pomatelli  1748.  in  4.  Ha  pubblicata  altresì  una  Raccolta  con  quello  titolo.- 
Gli  Augurj  delle  nove  Mufe  per  le  Nozze  del  Sig . Marc  he f e Caleagnini  colla  Sig . 
Marc  he  fa  Donna  Alejfandra  Scoti  . In  Ferrara  prejfo  Giufeppe  Rinaldi  1753» 
in  8 (io).  Ha  il  merito  pure  della  edizione  delle  invettiva  Barthohmai  Fatti 
in  Laure ntium  Valìam  , che  furono  inferite  nel  Tom.  VII.  della  Mifcellanea 
di  varie  Operette  ftampata  in  Venezia  per  Tommafo  Bettinelli  1743.  in  13  (li); 
e fu  quegli  che  (limolò  ed  induffe  il  chiarimmo  Sig.  Dott.  Ignazio  Vari  a 
comporre  la  fua  Diflertazione  intitolata  : Della  Venefica  indole  del  Rame  ec. 
pubblicata  in  Ferrara  per  Giufeppe  Rinaldi  1753-  8.  ® Hata  pure  de- 

dicata dal  Dott.  Vari  al  noftro  Autore  (12)  . Noi  fappiamo  eh’  egli  com- 

£ofe  eziandio , e recitò  l’Orazione  funerale  in  morte  del  celebre  'Giufeppe 
■anzoni  (13)  , e che  lavora  da  molto  tempo  intorno  alle  Vite  di  tutti  i 
Letterati  Ferrarefi  , la  qual  Opera  , poiché  certamente  corrifponderà  al 
buon  gurto , e alla  molta  erudizione  dell’  Autore  , non  potrà  non  fargli 
grandifliino  onore  (14)  . 

XV.  Memorie  intorno  la  Vita  del  P.  Giacomo  S avvitali  della  Compagnia  di 
Gesù  , ferii  te  ec.  In  Venezia  per  il  Remondini  1757'  in  foglio  (15)  • 


(9)  Novell.  Leu.  di  Venezia  1774.  pag.  tao. 

(10)  Memor.  per  ferver  teli*  Ifior.  tener.  Tom.  IH.  Par. 
IV.  pag.  10. 

(1 1)  Vedi  a c.  33».  della  Mifielltenem  foprammentovata  , 
(il)  Memor,  per  ferver  teli’  Ifior.  Lettor.  Tom.  II.  Par* 

li.  pag.  23. 


(13)  Barufjàldi  » Zphemor.  Ferrar.  Vniverfit.  49,  1730, 
pag.  »>. 

(14)  Memor.  per  ferver  off  Iflor.  Lete.  Tom.  I.  Par.  I, 
pag.  39. 

(13)  V.  le  cit.  Memorie  nel  Dicembre  deiranno  1737, 
a c»r.  4153. 


BAROTTI  (Lorenzo)  Gefuita  vivente , Ferrarefe  , figliuolo  del  Sig» 
Giannandrea  Barotti , del  quale  di  fopra  abbiamo  parlato  , è nato  ai  20. 
di  Dicembre  del  1724.  Studiata  eh’  ebbe  la  Grammatica , la  Rettorica  , e 
la  Fiiofofia  in  fua  patria  nelle  fcuole  de’  PP.  Gefuiti , veftì  1’  abito  della 
Compagnia  verfo  la  fine  del  1740.  Compiutone  il  Noviziato  venne  deliba- 
to a far  le  folite  fcuole  di  Grammatica  e di  Rettorica  , cui  per  cinque  an- 
ni infegnò  in  Vicenza  , in  Venezia , ed  in  Padova  con  molto  applaufo  ed 
aggradimento  . Si  compiacque  per  divertirli  della  Poefia  Volgare , e molte 
cole  di  vario  genere  in  erta  compofe  ; ma  non  c’  è noto  che  Ha  ufeito  alle 
Rampe  fuorché  un  fuo  vago  Poemetto  in  ottava  rima  , divifo  in  due  can- 
ti intitolato  : La  Fiftca  . Di  quello  li  fono  vedute  finora  due  edizioni  . La 
prima  fu  fatta  in  una  Raccolta  di  Rime  per  le  nozze  del  Sig.  Conte  Nic- 
colò Caprara  colla  Sig.  Principefla  Ippolita  Salviati,  ed  ufcl  in  Bologna  nella 
Stamperia  di  Lelio  dalla  Volpe  1753.  8 ; e quivi  pur  s’  hanno  alcune  Let- 

tere di  valenti  Letterati  che  molto  efaltano  quel  lavoro  . La  feconda  fegui 
in  Ferrara  per  Giufeppe  Barbieri  1754.  in  4.  picciolo  colla  giunta  di  alquan- 
te annotazioni  dell’Autore,  il  cui  nome  in  niuna  di  dette  edizioni  com- 
pare. L’impiego  della  predicazione  a cui  è (lato  delibato  quello  veramen- 
te felice  ingegno  , gli  feenjerà  di  molto  , fe  non  il  gurto  , almeno  il  tem- 
po di  applicarli  alla  Poefia  . 


BAROZZI  (Antonio)  Sanefe  fra  gli  Accademici  Intronati  detto  il  De- 
ferto , ha  tre  Compónimene^  in  ottava  rima  nella  Scelta  di  Stanze  di'diverji 
V.ll.  P,li  F f f Autori 
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Autori  Tofcani  raccolte  da  Agojlino  Ferentilli  . in  Venezia  per  gli  Eredi  di 
Marchio  Sejfa  1584.  in  12.  Varie  fue  Rime  fi  confervavano  a penna  in  Fi- 
renze preflò  al  celebre  Bernardo  Benvenuti  . 

BAROZZI  (Francefco)  . Diverfi  Scrittori  ci  fono  flati  di  quello  nome  • 
Uno  di  elfi  è quel  Francefco  Barozzi  Patrizio  Veneziano  , che  fu  pronipote 
per  parte  di  forella  del  Pontefice  Eugenio  IV.  e cugino  di  primo  in  fecondo 
grado  di  Paolo  II  (1).  Egli  fu  in  Padova  intorno  al  1447.  pubblico  Profeflòre 
di  Ragion  Canonica  (2)  in  concorrenza  del  celebre  Antonio  Rofello  Areti- 
no (3)  i ed  occupava  quella  Cattedra  anche  nel  1464.  collo  llipendio  di  cin- 
quanta ducati  , a ’ quali  altri  dieci  furono  aggiunti  in  detto  anno,  nel  quale 
venne  altresì  aggregato  a quel  Collegio  (4)  , Il  P.  Agollino  Superbi  (5)  Io 
chiama  Filosofo , ottimo  Leggijta  , e Dicitore  nobile  ; pofcia  aggiugne  che  riufcì 
uomo  di  gran  giudizio  , peritiamo  nelle  Lettere  Greche , e Latine  . Si  vuole  che 
componete  un  Libro  De  eognitione  Juris  , ma  niuno  de’  molti  Autori  che  V af- 
fermano (6)  v'  ha  che  ci  dia  notizia  fe  fia  imprelTo  , o dove  fi  ferbi  manofcrit- 
to . Egli  non  è diverfo  da  quel  Francefco  Barozzi  Nobile  Veneziano  , che  fu 
Canonico  di  Bergamo  , poi  dal  Pontefice  Paolo  II.  venne  eletto  Vefcovo  di 
Trevigi  a 1 7.  d’  Aprile  del  1466  (7) , e morì  nel  1471  (8)  . Quello  Vefcovo 
fi  diftinfe  nell'  arte  Oratoria  , e nelle  Sacre  Lettere , e fu  pure  Datario  del 
detto  Pontefice  Paolo  II  ; ficcome  con  onorevole  teftimonianza  ce  ne  fa  fede 
Criftoforo  Marcello  (?)  . Fu  altresì  uno  di  que'  Soggetti  che  compofero  Ora- 
zioni ne’  funerali  di  Bertoldo  d'  Efte  Condottiere  dell’  Efercito  Veneziano 
morto  nel  1463  (io)  i e fi  dilettò  eziandio  di  Poefia  Latina  ; ed  alcuni  fuoi 

ver  fi 

Piero  Angelo  Zeno  ne’  fuoi  Scrittori  Veneti  Patriz)  a. 
car.  16.  ove  ha  malamente  intitolata  quell’  Opera  De  ctn~ 
ciotte  Juris  . 

(7)  Giovanni  degli  Agoftini  , Scrittori  Veneti uni  , 
Tom.  I.  nella  Prelazione  , pag.  X. 

(8)  Uni.  Sacra  dell’  Ughelli  , nelle  Aggiunte  dell* 
rtftampa  di  Venezia  , Voi.  V.  col.  y6f . 

(9)  Or  alio  in  funere  Petri  Barrocci i Epifcofi  Patavini 
dietro  al  Libro  De  cautione  adbibenda  in  edendis  Libris 
del  Card.  Valiero  a car.  ioj.  Quivi  il  Marcello  così  pari* 
di  detto  Francefco  Vefcovo  di  Trevigi , il  quale  era  zio 
di  Pietro  Barozzi , dopo  aver  favellato  di  Gio.  Barozzi 
altro  fuo  zio  : Francifcus  vero  non  minori  laudum  cumu- 
lo decorandus  efl  , cum  fuaviffìma  dicendi  facundia  , fu - 
crarum  literarum  erudii  ione  , aliifque  virtutibus  efufdem 
Bauli  Datarius  extitit  , Tarvifina  Dicecefis  Prefui  , 
cujus  obitus  tantum  unicuique  difplìcuit , ut  omnium  fa~ 
utor  & neceffarius  ejje  videretur  . Fra  le  Poefie  Latine 
di  detto  Pietro  ch’elidono  a penna  nell’ Ambrolìana  di 
Milano  nel  Cod.  O.  num.  58.  in  4.  lì  trova  l’ Epitaffio  da 
lui  compollo  a quello  Francefco  fuo  zio  . Ecco  quell* 
parte  dell’Albero  Genealogico  di  quella  Simiglia  che  ab- 
braccia quello  Francefco  , e il  mentovato  Pietro  Barozzi 
di  cui  a fuo  luogo  avremo  a favellare  .- 

Lodovico 


fl*  Si  vegga  il  Tom.  XXXVIII-  Par.  I.  del  Giorn.  de' 
leiter  f ltaE  * car.  334-  °ve  fi  apprendono  , detti  gradii 


di  parentela  eh’  ebbe  quello  Francefco  coi  due  Pontefici 
SiEnio  IV.  e Paolo  Ili  il  perchè  correggere  fa  debbono 
"Li  Scrittori  che  feguendo  il  Panzirolt  De  clans  Le - 
« mìnSu “ Lib.  Ili-  Cap.  XXXVL  Scrivono  che  fu 
n^tfdi^aolo  II.  per  parte**  forella  . Ved.  qui  Sotto 

V > *]/?.  Gymn.Patav,  Tom.  I.  pag.  3z*. 

}A  r>f  lui  fanno  menzione  il  Panziroli  e il  Papadop> 
li  ne’  luòghi  cit  i il  Tornarmi  nel  Lib.  IL  Cap.  II,  del 
rtrò*»  Putto,  a car.  136  i Marco  Mantova  nell  Epitom. 

*1  num.  96  i il  Sanfov.no  nella  Venet.  do - 
fcritia  a car.  *8*  i I’  Alberici  nel  Calai,  degli  Strip.  Ve- 
K car.  »8  > e il  Superbi  nel  Lib.  III.  del  Trionfo  degV 
tllufhi  Eroi  Venet.  a car.  39-  °ye  per  altro  quelli  ultimi 
tre  sbagliano  dicendo  che  feffe  in  Padova  in  Ragion  Ciyu 
L quando  tutti  gli  altri  Scrittori  affermano  che  vi  fu 
profeilòre  di  Ragion  Canonia  . Ne  park  onorevolmente 
anche  il  Sig.  Proccurator  Marco  Folcami  nel  Voi.  L 
della  Letteratura  Veneziana  a car.  46. 
f4)  Facciokti , Bajli  Gymn.  Patuv.  Par.  II.  pag.  39. 

(O  Trionfo  cit.  Lib.  Ili,  P*g.  39- 
II)  Sanfovino , Alberici , e Superbi  ne’  luoghi  citi  e 


I 

Pietro 


Benedetto 

Senatore  Veneziano  eh’  ebbe  per  moglie  Francefchina 
figliuola  d’  una  Sorella  d’  Eugenio  IV.  e di  Polifiena 
Condulmiera  madre  di  Paolo  IL 
1 


Francefco 
Datario  di  Paolo  II. 
e Vefc.  di  Trevigi. 


Lodovico 
Senatore . 


Pietro 

Vefcovo  di  Belluno . 
e poi  di  Padova  . 


Giovanni 

Vefcovo  di  Bergamo, poi 
Patriarca  di  Venezia  , 
morto  nel  1465. 


(io)  Pietro  Bttozzi,  Camìnum  Lib . III.  nella  Dedicatoria  che  vi  è in  principio  indirizzata  2 Jacopo  Ragazzoni . 
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vCtfi  in  Lingua  Latina  comporti  in  lode  del  oelebre  Francèfco  Barbaro  Pa- 
trizio Veneziano  del  quale  abbiamo  parlato  a Tuo  luogo  , fi  confervano  in  una 
Raccolta  a penna  di  Poefie  di  divertì  Autori  in  lode  del  medefimo  Barbaro 
nella  Libreria  Guarneriana  nel  Friuli  . 

Diverfo  dal  fuddetto  , ma  affai  più  celebre  nella  Repubblica  delle  Lettere 
Fu  quel  Francèfco  Barozzi  pur  Nobile  Veneziano  , il  quale  fiori  un  Secolo  di 
poi , cioè  dal  1550.  fin  verfo  il  1590.  e fi  diftinfe  principalmente  negli  fludj 
della  Filofofia  , e delle  Matematiche ed  ebbe  per  Maertro  Marcantonio  de’ 
Pafferi  detto  da  Genova  , ficcome  da  lui  medefimo  fi  apprende  ( 1 1 ) . Scrive 
il  Riccoboni  (12)  che  foffe  in  Padova  pubblico  Profeffore  di  Matematica  nel 
1559  » ma  come  da’  Regiftri  di  quello  Studio  fi  ha  che  quella  Cattedra  fu  oc- 
cupata dal  1547.  fino  al  1577.  da  Pietro  Catena  , e che  à quello  fuccedette  il 
Molezio  ; quindi  conghiettura  il  Tomafini  (13)  feguito  dal  Sig.  Facciolati  (14) 
che  vi  foffe  Profeffore  in  fecondo  luogo  , o ne’  foli  giorni  feftivi  : della  qual 
cola  tuttavia  non  fembra  affatto  perfuafo  il  Papadopoli  (15)  , malfimamente 
riflettendo  che  fin  dal  1477.  e 1479.  fu  con  Decreti  del  Senato  proibito  a’  Pa- 
trizi Veneziani  1*  effere  in  quella  Univerfità  Profeffori  : e piuttofto  fi  moftra  di 
parere  , che  , avendo  il  Barozzi  fovente  difputato  pubblicamente  in  Padova 
delle  cofe  Matematiche  (i<5),  fia  flato  perciò  creduto  malamente  delle  mede - 
fime  pubblico  Profeffore  . Comunque  fià , un  bell’  elogio  di  lui  ha  lafciato  a 
penna  l’Abate  Girolamo  Ghilini  (17)  nel  quale  fcrive  eh'  ejfendo  egli  flato  dal- 
ia natura  dotato  di  fublime  ingegno  , di  tenace  memoria  , e di  grandijflmo  giudi- 
zio , non  gli  fu  diffidi  cofa  il  fare  quella  eccellente  riufeita  in  ogni  buona  faen- 
za , che  fu  baflevole  ad  immortalare  il  fuo  nome  in  quella  Jua  patria  , anzi  in 
tutta  Ì Italia  , come  ancora  pareggio  qualunque  Letterato  de'  tempi  fuoi . Poi 
aggiugne  che  fu  acuto  nella  Filofofia  , fiottile  nella  Matematica  , e profondo 
nella  Teologia  y e che  s’  ammirarono  in  lui  , oltre  alla  terfa  eloquenza  , le  due 
Lingue  Latina  , e Greca , che  gli  furono  qùaji  come  il  materno  idioma  famiglia- 
ri  . Anche  il  chiariamo  Sig.  Proccurator  Marco  Fofcarini  (18)  lo  chiama  Gen- 
tiluomo che  a fublime  intelletto  accoppio  genio  fommamente  liberale  e magnifico  > 
onde  gli  andò  fatto  di  ragunare  quantità  prodigiofa  di  prezìo  fi  Codici  ec.  e po- 
co appreffo  fi  fa  giallamente  ad  offervare  che  i Labri  per  e fio  compofti  ci  danno 
notizia  che  fempre  affaticando  fi  ora  in  prò  d'  una  feienza  , ora  eC  un  altra  , giu- 
gneffe  a età  decrepita  ; che  viaggiò  in  più  parti  delt  Europa  y e delt  Afta  ; che 
aveffe  carteggio  coi  più  dotti  d'  Oltremonti  ; e che  veniffe  travagliato  da  ftra- 
niffimi  cafx  di  fortuna  , cofe  tutte  che  quanto  oggidì  rifvegliano  la  brama  di 
avere  piu  efatta  contezza  di  sì  grand'  uomo  } dovevano  altrettanto  eccitare  i 
fuoi  contemporanei  a raccorle  . Quelle  ultime  parole  danno  a noi  non  poco  ec- 
citamento per  fupplire  in  qualche  maniera  al  difetto  altrui  , efponendo  qui  ciò 
che  i fuoi  contemporanei  o non  feppero , o non  vollero  per  giufti  riguardi  al- 
lora pubblicare  di  quello  Letterato . E’  dunque  da  faperfi  che  quello  Barozzi 
troppo  malamente  abufando  de’  fuoi  ftudj , e del  talento  datogli  dal  Signore  , 
lafciolfi  affai  ciecamente  trafportare  , non  fidamente  a dar  piena  fede  , ma  e- 
ziandio  a ricorrere  a certe  dannate  fuperftizioni , alle  ftregherie,  ed  a’  tìortilegj , 
onde  poter  fapere  le  cofe  future  , e foddisfare  alle  fue  paffìoni  amorofe  : per  la 
qual  cofa  effendo  flato  formato  procello  in  Venezia  per  lo  fpazio  di  dieci  meli 
nel  1587.  dal  Tribunale  della  Sacra  Inquifizione  , venne  da  quella  cattura- 
ci/. P.l.  Fff  2 to 


(1 1)  Su  Dedicatoria  in  fronte  alla  Tua  Orati»  ad  Phile- 
fiphiam  impredà  nel  iyy8. 

(lì)  Dt  Gyma.  Patav . pag.  »8.  t. 

(13)  Qytim.  Patav.  pag.  339. 

(14)  F afti  Gyrm.  Patav.  Par.  III.  pag.  311. 

(i  y)  Hi/l.  Gymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  31». 

<«6)  Vedi  anche  la  faa  Orazione  detta  in  Padova  nel 
iyy/.  in  commendazione  dello  Audio  della  Filofofia,  che 


fi  riferirà  di  lòtto  fra  le  lite  Opere  al  num.  I. 

(17)  11  detto  Elogio  tratto  dal  Voi.  III.  degli  Eleg)  d’uà, 
mini  Lettir.  di  elio  Ghilini  , eh’  elide  mi.  in  Venezia 
predò  a S.  E.  Pietro  Gradenigo  fi  conferva  a penna  an- 
che predò  di  noi  nel  Voi.  IV.  delle  noltre  Memoria  mfl'. 
a car.  ai.  Egli  è molto  lodato  anche  da  Pietro  Petracci 
nella  ma  Dedicatoria  in  fronte  alle  Lettere  dell’ Ab.  Grillo. 

(18 ) Della  Letteratura  Vtaeùaaa,  Tom.  L pag.  316. 
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to  (19)  , e "dopo  aver  egli  confeguita  da  erto  Tribunale  la  promefla  che  fe  gli 
farebbe  falvata  la  vita,  e la  roba,  qualora  aveZe  confeZata  la  verità  ,fece  una 
lunga  confezione  de  molti  fuoi  errori  (20)  , per  i quali  fu  condannato  non  fo- 
lamente  ad  alcuni  sborfi  di  danari  da  impiegarli  nel  lavoro  di  alcune  Croci 
d’  argento  , e ad  alcune  divozioni  da  praticarli  da  lui  in  certi  tempi  determi- 
nati , ma  anche  a prigione  per  quei  tempo  che  folfe  piaciuto  ad  elfo  Tribuna-» 
le  (21).  Da  detta  fua  confezione  fi  apprende  che  aveva  allora  un  figliuolo  per 
nome  Andrea  natogli  circa  il  1570.  cui  per  mezzo  di  fortilegj  credette  di  poter 
rendere  iftruttoin  tutte  le  fcienze  j che  aveva  una  figliuola  per  nome  Fiordili- 
gi eh’ egli  aveva  data  in  moglie  ad  un  certo  Stai,  e che  aveva  renduti  partecipi 
e complici  amendue  de"  fortilegj  eh'  egli  faceva  ; ch’ebbefuo  allievo  Daniele 
Mali  pierò,  a cui  infegnò  la  Sfera,  e poi  l’ Arte  Magica  ; che  lungo  tempo  ville 
in  Candia  ov’  ebbe  una  caufa  Criminale  per  la  quale  fu  prima  fequeftrato  in 
un  Moniftero , e poi  sbandito  leggiermente , ma  che  mercè  d' un  Salvocondotto 
non  andò  al  bando  ; eh’  era  affai  comodo  di  beni  di  fortuna , avendo  un’  entrata- 
di  4000.  ducati,  ma  che  s’era  trovato  fempre  povero,  e in  difagio  peri  fuoi  pec- 
cati ; e che  avendo  ottenuto  per  mezzo  de’  fuoi  incantefimi  di  far  piovere  in  Can- 


dia, ov’era  una  grandilfima  liceità  , 

(19)  Tutto  ciò  li  ha  dalla  Tua  condanna  fatta  da  eflò 
Tribunale  , della  quale  lì  l'erba  m£  una  copia  nella  Libre-; 
ria  Ambrofiana  di  Milano  in  un  Cod.  legnato  R.  n.  109. 
in  fogl.  Noi  ne  riferiremo  qui  appreflb  il  principio  > e il 
fine  , confettandocene  debitori  alla  gentilezza  de’chiarif- 
fimi  Sigg.  Dottor  Oltrocchi  Bibliotecario  della  medefi- 
ma  , e Carlantonio  Tanzi  Segretario  perpetuo  dell’Acca» 
demia  de’  Trasformati , da  cui  non  li  è rilparmiata  atten- 
zione , e fatica  per  farci  avere  diverte  notizie  Letterarie 
tratte  da’ Codici  di  detta  infigne  Libreria  . La  detta 
condanna  dunque  incomincia  cosi  ; 

Die  Stilétti  menfa  Ottobri:  1587.  Noi  Ceffar  Cefi  a per 
grafia  di  Dio , (fi-  della  Santa  Sede  Apoftolita  Arcivefio- 
■uo  di  Capita  , ó'  in  tutte  il  Sereniamo  Dominio  Veneto 
Legato  Apoftolico  , Gio.  Trivifano  per  mifericordia  di  Dio 
Patriarca  di  Venetia  , Primate  della  Dalmazia  , M.  An- 
gelo Miratine  da  faenza  dell’Ordine  de’ Predicatori  d’of- 
fervenza  gndle  , con  F ajftftenza  di  voi  dori  fimi  Sigg. 
Fido  Morofini  , Domenico  Dando  , (fi-  Gio.  Botifta  gi- 
rini . Dopo  un  preambolo  che  principia Dio  eterno  ve- 
dendo la  fuperbia  del  Demonio  ec.  in  cui  li  rapprefenta 
quanto  odiofa  Ita  a Dio , ed  agli  uomini  ogni  forca  di 
Stregoni  , Incantatori  ec.  così  fegue  : Laonde  quefto  S. 
Officio  della  Sma  Inquifiziont  zelante  dell’  onor  dell’  eter- 
no Dio  , (fi-  della  S.  fede  Cattolica  Romana  , Madre  (fi- 
Muffirà  della  verità  , (fi-  [olle citi  quefti  Élmi  (fi-  R mi 
Sigg.  (fi-  clarifs.  affiftenti , che  in  quefta  filma  Città  di 
Venetia  tanto  pia  rtligiofa  (fi-  chrifiiana  , feme  st  cattivo, 
(fi-  efecrabile  non  germogli  , (fi-  pigli  piede  , etjendoci  ve- 
nato a notizia  che  tu  Magnifico  M.  franeejco  Barozzi 
nobile  di  qaefia  Città  , e di  tonto  Catholica  Rtpublka 
non  fole  attendevi  a queflt  varie  , (fi-  peftifere  dottrine  , 
ma  anche  ne  facejfi  il  Maefiro  allevando  , (fi-  nutrendo 
li  propri  figliuoli  , (fi-  genero  , (fio  anco  il  tuo  unico  difice- 
polo  , (fi-  compadre  tanto  diletto  (fi-  confidente  il  Magnifi- 
co Sig.  Daniele  Malipiero  , defiderofi  della J alate  tua  , (fi- 
delti  fopr addetti  , dòpo  haver  pigliata  [ufficiente  informa- 
tione  mandorno  a vifitar  il  tuo  ftudio  ripieno  di  Libri 
empì  , (fi-  peftiferi  , (fi-  procedendo  con  effo  te  con  ogni 
modefiia  ardiftt  in  vilipendio  di  quefto  Santo  Officio  trat- 
tenere con  varie  ficufie  il  Rdo  P.  Commiffario  , finche  afeon- 
defii  due  caffè  de'  labri  proibiti  , (fi-  con  parole  allora  , 
(fi-  dopo,  anche  non  convenienti  a Gentiluomo  Criftiano  in 
luogo  di  ricevere  quefta  vifita  da  Dio  in  [alate  dell’  ani- 
ma tua  mandata , difprezzafti  (fi-  focefti  un  [ecrttijfimo 
luogo  [opra  il  tuo  ftudio  , dovi  àficondUfti  occultamente 
quefti  tuoi  libri  . Noi  [per andò  pure  chi  tu  ti  ravvede  [fi , 
Jcnza  venire  alla  debita  corceratione  centra  di  te  , [ab- 
biamo attefo  nel  [patio  di  ditee  mefi  a pigliar  diligente 
informatione  [ 'opra  la  mala  tua  vita  , ó-  cofiumi  perti- 
nenti alla  nejlra  Religione  Cattolica  . finalmente  veden- 
doti indurato  , (fi  che . nè  la  vifita  del  tuo  ftudio  , nè  il 
faper  tu  eh’  tri  da  noi  proceffatq  , e contro  dp  te  fi  efa- 


pioggia  che  venne  accompagna- 
ta di 

minavano  del  continuo  ttflimon } , non  t’ inducavi , 0 del- 
iberavi comparir  fpont untamente  a purgar  la  tua  con- 
fidenza , (fi  pentirti  di  tanti  errori  , (fi  peccati  : sforza-' 
ti  dalla  tua  empia  oftinationt  , bevendoti  per  proceffo  for- 
mato contro  di  te  quofi  per  convento  , veniffimo  con  no- 
ftro  gran  difpiactre  alla  tua  ritentione  . 

(10)  Fatto  prigione , così  fegueii  in  detta  fentenza  , 
ed  effeminato  con  giuramento  perjiftendo  tu  nella  tua  per- 
tinacia negafti  ogni  coffa  : doppi  cominciafti  a voler  capi- 
tolare col  Santils.  Officio  ben  conffapevele  delle  tue  empie- 
tadi  , che  confi ffarefti  la  verità  , ognivolta  che  fi  pro- 
mettejfe  la  vita , (fi  di  non  cornificar  li  tuoi  beni  : il  thè 
facilmente  ottenefii  , imitando  noi  Dio  benedetto  , il  qual 
non  vote  la  morte  dii  peccatore  , ma  che  fi  converta  (fi- 
viva : onde  con  manifefti  fogni  di  penitenza  delti  paffuti 
errori  , (fi-  con  formo  propofito  per  l'  avenire  di  catolica 
(fi-  miglior  vita  così  incominciofti  a confeffart  : Che  già 
più  anni  fono  ritrovandoti  nel  Regno  di  Candia  , batten- 
do fatta  diligente  raccolta  di  Libri  Rampati  , (fi-  manu- 
fcritti  in  Greco  (fi-  Latino  che  trattano  di  varj  fortilegj  , 
negromanzia  , (fi-  arte  magica  , (fi-  effercitandoti  in  quella 
focefti  diverfi  efperimenti-,  feongiur alieni  di  [piriti  , e tra 
le  altre  più  volte  quelli  , che  infegnò  Pietro  de  Abano  , 
(fi-  Cornelio  Agrippa  ec. 

(ti)  Et  acciocchì  li  peccati  tuoi , così  finifee  la  detta 
condanna  , non  reftino  impuniti  , (fi-  gli  altri  ad  efempio 
imparino  filar  lontani  da  tale  opoftofio  , (fi-  oltre  [officio- 
ni  di  bere  fio  , ufondoti  così  coptofomente  mifericordia  ( fe- 
conde che  ti  abbiamo  promeffo  ) ti  condanniamo  alla  car- 
cere per  prima  : (fi-  a perpetua  memoria  del  tuo  errore  e 
vilipendio  del  Santiffimo  fieno  della  Croce  , ti  condannia- 
mo fecondo  il  tempo  che  da  noi  ti  farà  ftatuito  di  pagar 
Ducati  cinquanta  in  mono  del  Riho  Arcivejcovo  di  Can- 
dia , oruero  del  fuo  Vicario  , do’  quali  fi  ne  habbia  a far 
una  Croce  d’  argento  a perpetuo  ufo  (fi-  ornamento  di 
effa  Chiefa  Cattedrale  , (fi-  altri  Ducati  cinquanta  in  mo- 
no del  Riho  Vefcovo  di  Rettimo  , de’  quali  fi  ne  faccia 
un'  altra  Croce  d’  argento  per  ufi  (fi-  ornamento  di  quella 
Chiefa  Cattedrale  ; (fi-  quattro  volte  all’  anno  ti  debbi 
confeffare  (fi-  communicare  alla  paia  fifta  di  ogni  Santi  , 
la  Natività  del  N Signore  , la  Pafqua  di  Refurrettiont  , 
(fi-  la  fentecofte  ; (fi-  che  di  ciò  porti  la  fede  in  firitto  a 
quefto  S.  Officio  ; overo  dove  ti  troverai  , quando  piacerà 
al  S.  Officio  deliberarti  dalla  carcere  . ltem  che  per  un 
anno  genufltffa  dichi  cinaue  pater  noftri  , e doi  Ave  Ma- 
rie manzi  F imagine  d’  un  Crucifijfo  con  il  Salmo  Mifi- 
rere  j (fi-  ogni  Domenica  genufleffo  dichi  il  Salmo  Qui 
habitat  inanzi  la  fteffa  imagine  di  Chrifto  Salvator  no- 
ftro , e fonandoti  a tener  fempre  acqua  benedetta  nella 
tua  camera  per  dififa  contra  tanti  Spiriti  infernali  con 
li  quali  tu  bai  havuta  familiarità  , Rifervando -authori- 
tà  a noi  di  aggiugnere  , minuire  , alterare  , (fi-  commu- 
tar in  tutto  , (fi-  in  parte  la  fopraferitta  (ententia  . 
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ta  di  tempefta * che  n’ebbe  egli  colà  danno  di  più  di  cento  fendi  d’entrata , ef- 
fendofegli , fra  gii  altri  danni,  rovinato  un  Molino  , 

Quando  monde  non  ci  è noto  , ma  certamente  vide  oltre  all*  Ottobre  del 
1587.  come  fi  vede  dalla  data  di  detta  fentenza  (22);  e morì  affai  vecchio,  la- 
rdando a Jacopo  iuo  nipote  ed  erede  una  feeltidima  Libreria  , con  alcuni  ma- 
ravigliofi  fpecchj , ed  altri  infiniti  frumenti , ed  ordigni  alla  matematica  fpet- 
tanti  (23)  la  quale  Libreria  piena  di  Codici  preziofi  , il  cui  Catalogo  fu  dar 
to  allora  alle  ftampe  per  cura  di  detto  Jacopo  Barozzi , è padata  pofeia  in 
Inghilterra  (24)  . 

Le  Opere  da  lui  compofle  fono  le  feguenti  ; 

I.  Orano  ad  Pbilojopbiam  , vtrtutemque  ipfam  adhortatoria  , halita  Patavii  in 
Acadmia  Potentium  25.  Novembri;  1557.  Patavii  Gratiofu;  Pflrchacinus  e xcu de- 
la? 1558.  in  4. 

IL  Prodi  Diadochi  Commentarla  in  Lib.  J.  Elementorum  Ettelidi t Patine  per, 
francifcum  Barocium  , cum  ejufdem  Scholiis , Patavii  1560.  in  fogl. 

Ili,  U nobilifmo  ed  amichiamo  giuoco  Pitagorico  chiamato  fttmomachia  , cioè 
battaglia  di  confonanze  di  numeri  per  Francefco  Barozzi  Gentiluomo  Veneziano 
in  Lingua  Volgare  a modo  di  parafraji  compojfo.  in  Venezia  per  Graziofo  Percha - 
tino  1572.  in  4.  con  figure.  Il  Barozzi  nel  Proemio  di  quella  fua  Opera  fcri- 
ve  che  quello  giuoco  fu  ritrovato  da  Pitagora  , e fcritto  in  Dialogo  Latino  da 
Jacopo  Fabro  Stapulenfe  , e pofteriormente  iiluftrato  e accrefciuto  da  Claudio 
Suderò  Delftnate,  Una  traduzione  in  Lingua  Tedefca  fatta  da  Augufto  Duca 
di  Brunfvic  , e di  Luneburgo  Cotto  il  finto  nome  di  Gufavo  Seleni  (25)  , fu 
fatta  colle  giunte  del  Bufferò  in  Lipfia  predo  Enningio  Croff  nel  1616.  in  fogl. 
Quell’  ultima  edizione  è raridima  , ed  un  efemplare  con  nuovi  accrefeimenti , 
e con  nuove  Offervazioni  fi  conferva  nella  Libreria  Auguff a dal  fuddetco  Prin- 
cipe denominata  e fondata  (26)  . 

IV,  tìeronis  Liber  de  Machini;  bellici s , Gaodcfia  , latine  per  f rancifcum 

Barocium  , cum  ejufdem  fc  belìi; . Ve  netti;  1572-  in  4. 

V,  De  Cofmographia  Libri  IV.  Venetii ; 1585.  e 1598.  in  8.  Se  ne  ha  pure  una 
traduzione  in  Volgare  che  fu  ftampata  in  Venezia  nel  1607.  in  8,  Vedi  più 
Cotto  al  num,  Vili, 

VI,  Geometricum  Problema  tredecim  modi;,  demonflratum  , quod  docet  duo;  li- 
nea1 in  eodem  plano  defignare  , qua  numquam  invicem  coincidane  , et  fi  in  infini- 
tum  protrahantur , Venetiis  per  Gratiofum  Perchacinum  1586.  in  4. 

VII,  De  finzione  del?  ifola  di  Creta  . Qpefta  fi  conferva  a penna  in  Parigi 
nella  Libreria  Regia  ai  Cod.  fegn.  del  num,  joi8i. 

Vili.  Lettera  di  francefco  Barozzi  al  P.  Criftoforo  Clavio  in  rifpofta  di  una 
da  quejlo  a lui  firitta  intorno  al  Libro  di  Cofmografia  dato  in  luce  da  effio  Ba- 
rozzi. Quella  eh’ è fegnata  di  Venezia  a’  27.  di  Febbrajo  dei  1585,  efifte  mf.  in 

Mila- 


(iì)  Non  fi  può  qui  omettere  di  riferire  ciò  che  ciré» 
•1  tempo , e luogo  della  fua  morte  fcrive  il  Papadopoli 
nel  luogo  cit  ; Certt  Prancifcus  Barocius  , fono  parole 
.del  Papadopoli  , clarif  .i  intimi  s Qjmnafii  ncftri  animine - 
randa  s efl , Hit  cairn  , & adolefcentiam  , j uventutem 

tranfegit  in  folidum  . Etenim  ber  aperte  pronte  tur  Mele - 
ti  ut  in  Prafatioae  ad  Tabulai  Gregoriana:  , ubi  etm  vi- 
rata illuftrijjimum  appellai  , Senatore m atnplijpmnm  , Ca- 
tena difcipulnm  , & Geometrica  fcientijftmnm  , ptritiffi- 
mum  antem  in  Aftrolabio , fimnl  paucis  ante  annit  , 
ttondnm  «tate  in  feninm  devena  occubnijfe  fcribit  Jadr« 
in  Dalmatia  PrafeUum  , dnm  in  ta  Urbe  mnnienda  fin- 
diofius , guata  corpus  affeUnm  paterttur  , laboraret  . Obie- 
rit  proinde  ante  an.  157».  quo  coeptam  fub  Gregorio  XIII, 
do  Kolendarii  Romani  emendationo  , ad  qu«m  fiat  tabu- 
lai Molotiut  tdidit  agitati  . 

In  non  poca  confusone  ci  metterebbe  certamente  que. 
fio  pillò  del  Papadopoli  in  riguardo  alle  cofe  da  noi  det- 
te di  fopra , tanto  più  che  le  Tavole  Gregoriane  del 
Molezio  , eh'  era  pubblico  Profcflore  di  Matematica  in 


Padova  , e contemporaneo  , e fon'  anche  amico  del  no- 
(tro  Barozzi  , ufeirono  Venetiis  «pud  Petrum  Btuchinum 
1780.  in  4 i onde  certamente  il  Barozzi  farebbe  morto 

Sinma  del  «580.  nè  fi  faprebbe  come  conciliare  ciò  colia 
ila  condanna  feguita  nell*  Ottobre  del  1J87.  Ma  il  Papa- 
dopoli è troppo  in  pofiefib  ap predo  di  noi  di  meritar  po- 
ca fede  . In  fatti  , poiché  abbiamo  fqtto  gli  occhj  le  det- 
te Tavole  Gregoriane  de{  Molezio  , polliamo  adirarne 
U Lettore  che  in  niun  luogo  egli  parla  del  poltro  Baroz- 
zi , cui  nè  meno  nomina  nella  fua  Dedicatoria  a Grego- 
rio XIII.  fra  gii  altri  molti  Aftronomi , e Matematici 
de’ -quali  fa  m c/Ta  onorevole  ricordanza. 

(13)  Ghilini  , loc.  cit. 

(14J  V.  ciò  che  fi  dirà  nell’articolo  di  Barozzi  (Jacopo) 
Patrìzio  Veneziano  . 

(»f)  Gufi  avo  è anagramma  di  Augufio  , e Seleni  in 
Greco  lignifica  Luna  voce  allufiva  alla  fua  Città  Ducale 
di  Lunebargo  . 

(16)  Apoftolo  Zeno  , Note  «Ha  Bibliot.  deW  Piovuta- 
«4  Bai,  del  Pmtamnì  , Tom.  II.  pag.  410. 
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Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  al  Cod.  fegnato  S.  num.  81.  in  fogl.  e ad 
effa  precede  quella  del  Clavio  fcritta  di  Roma  a 29.  dì  Gennaro  del  1585. 

IX.  In  locum  Platonis  obfcurijjimum  de  numero  Geometrico  . 

X.  Ora  tio  in  ìaudem  Mathematices  , de  certitudine  , ij  me  die  tate  Mai  he  man- 
cor  um  (27)  • 

. C è flato  finalmente  anche  un  Francefco  Barozzi  Modanefe  Giureconfulco 
c Configliere  del  Duca  di  Modena  nel  1660.  del  quale  fi  ha  alla  (lampa  un 
Confulco  Legale  nella  Raccolta  intitolata  : Diverforum  Refponfa  in  Tarmen.  pret- 
te nft  FideicommiJJi  de  Venturi s , in  quiius  latijftme  demonflratur  per  exiftentiam 
filiorum  h&redis  gravati  fui  conditione  fi  decefferit  fine  filiis , expirare  omnes  fub- 
fequentes  fubftitutiones  ec.  Mutim  typis  Bartholometi  Soliani  1663.  in  fogl.  Lafciò 
molte  altre  Allegazioni , le  quali  infieme  unite  formerebbero  un  ben  graffo  Vo- 
lume > ficcome  riferifce  il  Yedriani  (28)  che  di  lui  fa  onorevole  menzione  , e 
ci  dà  anche  il  fuo  Ritratto  * 

Di  dette  Opere  6 menzione  il  Ghilini  nel  luogo  che  corapofe  li  Cofmogrifii , ponendo  quello  lòtto 
dt.  Di  una  di  effe  fa  ricordanza  anche  Piero  Angelo  Ze-  1 anno  i*6o.  e quello  folto  al  1607.  in  cui  ulcì  la  tri- 
no ne*  fuoi  Scrittori  Ventri  Bettrix. j a car.  17.  ove  per  duzione  Volgare  di  detta  Cofmogralìa  . 
altro  malamente  d’  un  autor  folo  ne  ha  fatti  due  > ri-  (U)  Dottori  Modanefi , pig.  16». 
putendo  diverfo  1*  autor  di  detta  Orazione  da  quello 


BAROZZI  (Giovanni)  Poeta  Latino  del  Secolo  XV.  ha  lafciate  due 
Opere  in  verfi  , le  quali  non  c’  è noto  che  fieno  mai  fiate  pubblicate.  L’ una  è 
intitolata:  Agiodiarum  Libri  quatuor  ad  Petrum  Barotium  Epifcopum  Patavinumy 
e di  quella  fi  confervano  due  Codici  f uno  in  Venezia  nella  Libreria  di  S.  Gior- 
gio Maggiore  in  foglio  fegnato  del  num.  67  ; 1'  altro  in  Padova  nella  Libreria 
di  quella  Cattedrale  ( 1 ) . L’Opera  è tutta  in  verfi  di  varj  metri , a riferba  delle 
lettere  dedicatorie  che  Hanno  in  fronte  a ciafcun  Libro,  le  quali  fono  in  profa. 
Vi  fi  celebrano  con  varj  Inni  i Santi  più  infigni  che  occorrono  fra  1’  anno  ; 
orid'  è che  il  primo  Libro  abbraccia  quelli  della  Primavera  , e gli  altri  Libri 
quelli  delle  fucceffive  flagioni.  In  fronte  al  primo  vi  fi  trovano  due  prefazioni 
in  verfi , delle  quali  la  feconda  cosi  principia  : 

Huc  ades  , 0 Sacri  Decus  Ordinis  , inclyta  fama 
Barrotti  Generis  , Patria  laus  , optime  Pretful  , 

Atque  Antenore a Gentis  SanSliJJime  Paftor 
Digne  Petri  exceìfo  lituo  , triplicique  corona  ; 

Huc  ades  , atque  tibi  quos  lata  mente  dicamus 
lncipias  SanSlis  manibus  tr aliare  libellos  ec  (2)  . 

Da  altri  fuoi  paffi  fi  vede  che  incominciò  un  tal  lavoro  nella  fua  giovanile  età  , 
e che  il  Vefcovo  Barozzi  era  fuo  didimo  benefattore  e protettore  (3)  . 

L’altra  Opera  ch’egli  compofe  , e che  pur  fi  conferva  in  detta  Libreria  della 
Cattedrale  di  Padova  , è così  intitolata  : Ad  prete  lariftmum  Senatorem  Vene  tura 
Angelum  Barocium  in  Libellum  qui  Mons  Euganeus  infcribitur  in  XII.  Partes  : 
Incomincia  -•  Mons  Domini , mons  pinguis  , opus  laudabile  cunElis  ec. 

Dal  faperfi  poi  che  Pietro  Barozzi , a cui  venne  dedicata  dall’  Autore  la  pri- 
ma Opera  fu  Vefcovo  di  Padova  dal  1488.  fino  al  1507.  agevolmente  fi  ricava 
il  tempo  in  cui  egli  fioriva  ; e fi  apprende  altresì  non  doverli  egli  confondere 
con  que’  due  Giovanni  Barozzi  che  nel  medefimo  anno  1465.  morirono , l’ uno 
Vefcovo  di  Città  Nova  nell’  Idria  (4)  , e 1’  altro  Patriarca  di  Venezia  (5). 
Una  Lettera  Latina  fcritta  da  qued'  ultimo  nel  1461.  mentr’  era  Vefcovo  di 
Bergamo,  colla  quale  indirizzò  ai  Card.  Pietro  Barbo  una  Raccolta  di  Canoni 


(i)  Tomi  (ini  , Bibl.  Btttav.  MSS.  pag.  j.  ove  vera- 
mente chiama  quell'  Autore  Jo.  Barrofiitm  , ma  nell’ In- 
dice degli  Autori  pollovi  in  fine  pare  che  lì  corregga, 
mentre  vi  lì  legge  Jo.  Barotites  . 

(i)  Della  notizia  efatta  del  Codice  fuddetto  elìdente 
in  Venezia  io  & Giorgio  Maggiore  ci  confettiamo  te- 


anti- 

nuti  alla  (ingoiar  gentilezza  del  P.  D.  Andrea  Ganaflbni . 
Monaco  Calìnenfe , che  con  fua  lettera  ce  l’ha  comunicata. 
(3)  Prefat.  1.  Lib.  I. 

(.4)  Iteri.  Sacra  dell’  Ughelli  nelle  aggiunte  fatte  nel- 
la ridampa  di  Venezia , Toni.  V.  col.  148. 

Ij)  Ughelli , Iteri.  Sacra  , Tom.  V.  col.  1 303. 
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antichi  colla  concordanza  de’  medefimi  tratta  da  un  antico  Codice  efiftente 
nell’  Archivio  del  Capitolo  della  Cattedrale  di  Bergamo , è (lata  pubblicata  dal 
Cardinal  AngioI  Maria  Quirini  a car.  XII.  della  Tua  Epiftola  al  P.  Abate  Ci- 
priano Benaglia  , Roma  Rai.  Decembribus  1742.  in  4. 

C’  è flato  anche  Giovanni  Barozzi  ch’era  Vefcovo  di  Belluno  nel  1537  ; il 
quale  è flato  omeflo  dall’  Ughelli . Di  eflo  abbiamo  alla  ftampa  una  Lettera 
Latina  in  fronte  all’  Opera  di  Gregorio  Bornato  Monaco  Cafinenfe  intitolata  : 
De  Libero  arbitrio  ec.  V.  Bornato  (Gregorio)  . 

BAROZZI  (Giovanni  Antonio)  ha  compofte , e pubblicate  : Annotazioni 
{òpra  la  Primavera  di  Giovanni  Boterò.  In  Milano  1 dio.  in  8. 

BAROZZI  (Jacopo)  famofo  Architetto  del  Secolo  XVI.  nacque  di  Padre, 
Nobile,  ma  povero,  originario  di  Milano,  e di  Madre  Tedefca,  il  primo  di  Ot- 
tobre del  1507.  in  Vignola  , Terra  illuftre  del  Ducato  di  Modena  , il  perchè 
venne  comunemente  chiamato  il  Tignola  (1)  . Alla  prima  fi  diede  allo  Audio 
della  Pittura  in  Bologna , ed  apprefe  il  colorire  nella  fcuola  di  Bartolommeo 
Paflarotti , ma  poco  profitto  in  effa  facendo  per  Io  genio  fuo  tutto  rivolto  all* 
Architettura  , ed  alla  Profpettiva  , da  fe  principiò  quefte  a ftudiarej  e ben  to- 
lto ebbe  occafione  di  moftrare  il  fuo  valore  facendo  molte  cofe  di  pregio , tra  le 
quali  furono  grandemente  filmati  i difegni  , che  fece  per  il  celebre  Francefco 
Guicciardini  Governatore  allora  di  Bologna  , il  quale  li  mandò  a Firenze  per 
farli  lavorare  di  Tarfia  da  eccellenti  Maeftri.  Paffato  a Roma  diede  ben  tofto 
faggio  della  iua  Angolare  abilità  in  occafione  , che  da  quegli  Accademici  del 
Difegno  venne  incaricato  di  formar  le  giufte  mifure  delle  più  fcelte  antichità 
di  Roma . Servì  poi  1’  Abate  Primaticcio  venuto  allora  in  Roma  per  aver  le 
mifure  efatte  delle  Antichità  e Statue  Romane , le  quali  fi  volevano  far  gettare 
in  bronzo  per  la  Reale  Galleria  di  Francefco  I.  Re  di  Francia  , come  in  fatti 
per  opera  d’effo  Vignola  fi  effettuò  (2)  ; e tale  concetto  di  lui  formò  il  Prima- 
ticcio che  Ceco  lo  conduffe  nel  1637.  a Parigi  , ove  molti  difegni  formò  per  or- 
dine di  quel  Sovrano . Ritornato  dopo  due  anni  a Bologna  fece  alquanti  dife- 
gni per  la  fabbrica  di S. Petronio , e fu  per  opera  di  lui,  e col  fuo  difegno  efca- 
vato  il  Canale  del  Naviglio  , che  dà  la  comunicazione  per  acqua  fra  quella 
Città  e Ferrara  (3) . Venuto  fempre  più  in  molta  fama  fu  dal  Pontefice  Giu- 
lio III.  eletto  fuo  Architetto  , e conduffe  1’  Acqua  vergine  a Roma  . Morto 
quefto  Pontefice  pafsò  ai  fervigj  del  Cardinale  Aleflandro  Farnefe , e moltiflì- 
mi  difegni  di  Architettura  in  quel  tempo  compofe  , fra  i quali  è affai  chiaro 
quello  del  Palazzo  di  Caprarola  della  Cafa  Farnefe  , cui  fece  di  commi ffione 
del  fuddetto  Cardinale . Dopo  la  morte  del  Buonarroti  venne  eletto  Architet- 
to di  S.  Pietro , e fu  anche  chiamato  dal  Re  di  Spagna  , ma  egli  non  volle 
andarvi  per  1’  avanzata  fua  età  . Mori  ai  7.  di  Luglio  del  1573.  e falciò  un 
figliuolo  per  nome  Giacinto  anch*  eflo  Architetto  . Di  lui  fi  hanno  alla  {lam- 
pa le  Opere  feguenti  : 

I.  Regola  delti  cinque  Ordini  et  Architettura  . Stimatiflima.  è quell’  Opera  , 
fi  eco  me  fede  ne  fanno  anche  le  molte  imprefiìoni  di  effa  . Quella  , cui  noi 
crediamo  la  prima , è in  foglio  con  Tav.  XXXII.  affai  bene  intagliate  in  ra- 
me , fenza  nota  di  luogo  , di  Stampatore  , e d anno , ed  ha  in  fronte  un 

Pri- 

(1)  Di  quefto  celebre  Architetto  li  vegga  particolar- 
mente la  vita , che  di  lui  fendè  il  P.  Egnazio  Danti 
premeflà  alla  Profpettiva  Pratica  del  noftro  Autore  , e 
quella  , che  lì  trova  in  fronte  ai  Cinque  Ordini  £ Archi- 
tettura dello  fteflo  Barozzi  pubblicati  con  molte  aggiunte 
dal  Sig.  Gio.  Vettori  . In  Venezia  preffo  Giufeppe  Anto, 
tulli  1749.  in  8.  Di  lui  parlano,  fra’ moltiflìmi  altri , an- 
che il  Bullard  nel  Voi.  I.  dell’  Ac  ad.  des  Sciences , & des 


Arts  a car.  410.  ove  lo  chiama  Originaire  de  Bologne  ; e 
1’  Orlandi  nell*  Abcedario  Pittorico  a car.  i8j. 

(a)  Bullard  nel  luogo  citato , ove  riferifce  un  Sonetto 
Francete  fitto  in  lode  di  dette  Statue  di  Bronzo  . 

(3)  Gianpietro  Zanotti  , Storia  dell'  Acead.  Clement. 
di  Boi.  Voi.  L pag.  19  ; ove  regiftra  il  noftro  Barozzi 
fra  gli  Architetti  Bologne!!  feguendo  il  Valkri , che  pur 
lo  dice  Bolognele . 
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Privilegio  per  la  ftampa  di  Pio  IV.  Pontefice  , poi  la  Dedicatoria  dell’  Auto- 
re al  Cardinal  Farnefc  ; il  tutto  fenza  data  di  tempo  . E’  fiata  poi  feguita 
dalle  feguenti  edizioni  quali  tutte  da  noi  vedute  : in  Venezia  1570.  in  fogl. 
Ivi  Pre/o  Francefco  Ziletti  1582.  in  fogl.  Ivi' per  Girolamo  Porro  15 96.  in  fogl. 
In  Roma  apprejfo  Gio.  Orlandi  1602.  in  fogl.  Quella  è una  affai  bella  edizio- 
ne ; di  nuovo  in  Roma  1617.  in  fogl  ; in  Venezia  per  Catarin  Daino  in  fogl. 
fenza  nota  d’  anno  , il  quale  tuttavia  dalla  Dedicazione  dello  Stampatore  in- 
dirizzata a Monfignor  Fiero  Gerì  Aretino  fi  ricava  elfere  il  1626.  e polcia  :• 
In  Siena  per  Piero  Marchetti  1635.  in  foglio  (4)  . Quell’  ultima  edizione  è 
fiata  rifatta  , già  pochi  anni , colf  ufo  , per  quanto  appare  , degli  ftelfi  Ra- 
mi lenza  nota  di  anno  . Altra  fe  ne  ha  , nel  cui  frontifpizio  fi  legge  appie- 
di : Bernardino  Oppi  For.  in  Siena . E tutte  e tre  quell’  ultime  fono  in  foglio, 
ed  hanno  in  fronte  una  Dedicatoria  dell’  Oppi  a Volunnio  Bandinelli  fcritta 
ai  18.  Agojlo  1635.  In  Bologna  1682.  in  fogl.  In  Venezia  per  Domenico  Lovifa 
1710.  in  8.  con  60.  Intagli  incirca  di  Filippo  Vafconi . in  Amfterdam  per  E. 
Roger  1715.  in  4.  con  42.  Rami.  In  Bologna  per  Lelio  dalla  Volpe  1736.  in  4; 
e noi  con  varie  aggiunte , ficcome  efprime  il  titolo  feguente  : Li  cinque  Or- 
dini di  Architettura  di  Mejf.  Jacopo  Barozzi  da  Vignala  per  la  prima  volta  ar- 
ricchiti della  Vita  e fcritti  dell’  Autore . Un  irruzione  a'  Principianti . Un  Voca- 
bolario detti  termini  delt  Architettura  . Varie  illujlr azioni  , annotazioni  ed  avvi- 
fi . Il  tutto  raccolto  da  Gio.  Vettori  Geometra  ed  Architetto  Veneziano . in  Vene- 
•ùa  appreso  Giufeppe  Antonelli  1749.  in  8.  e finalmente  con  la  nuova  aggiunta 
di  Michelangelo  Buonarroti  . In  Roma  1754.  Quell’Opera  fu  anche  tradotta  in 
Francefe  da  Pietro  Mariette  , e ftampata  in  Parigi  nel  1633.  C’  è anche  in 
Francefe  colla  Vita  del  Barozzi , e con  i Commentari  d’  Agoftino  Carlo  Da- 
viler  . A Paris  chez  Nicole  Langlois  1691.  e 1694.  in  4.  e Amfterdam  chez 
Freres  Huguetans  1694.  in  4.  e poi  di  nuovo  a Paris  chez  Jean  Mariette 
1710.  in  4.  Una  traduzione  fe  ne  ha  pure  in  Lingua  Tedefca  ftampata  in 
Norimberga  nel  1617.  in  fogl  ; e colle  annotazioni  di  Criftiano  Sturmio 
Auguft a Vindelicorum  apud  h&redes  Jerem.  Vuolphii  1725.  in  4.  Due  altre  ce  ne 
fono  in  Lingua  Inglefe  ,1’  una  fatta  da  Gio.  Leck  , e ftampata  in  Londra 
nel  1666.  in  foglio  , e 1’  altra  da  Giufeppe  Moxon  , e impreffa  in  Londra  nel 
1673.  in  8.  Fu  anche  tradotta  in  Latino  , e pubblicata  Arnhem.  1619.  in 
foglio  , e c è anche  in  Lingua  Mofcovita  tradotta  dallo  ftelfo  Sovrano  Pietro 
Alelfiovvitz  allora  Regnante  , e ftampata  in  Mofca  due  volte  nel  medefimo 
anno  1708. 1’  una  in  loglio  , e 1’  altra  in  8.  con  46.  figure  in  Rame.  Quell’ 
Opera  fu  anche  inferita  da  altri  Scrittori  d’  Architettura  nelle  Opere  loro. 

II.  Le  due  Regole  della  Profpettiva  Pratica  con  i Commentar]  del  P.  M.  Igna- 
%io  Danti  delt  Ordine  de’  Predicatori  Matematico  dello ■ Studio  di  Bologna.  In 
Roma  prejfo  Francefco  Zanetti  1583.  in  fogl.  con  Dedicatoria  del  P.  Danti  a 
Giacopo  Buoncompagni  Duca  di  Sora  ec.  legnata  di  Roma  ai  14.  di  Novembre 
del  1583.  nella  quale  fcrive  che  gli  indirizza  quelle  fue  fatiche  l'opra  1’  Opera 
del  Vignola  fuo  VafJ'allo  ; per  intender  la  qual  efprelfione  fa  d’  uopo  fa  pere , che 
il  detto  Duca  di  Sora  era  anche  Marcheje  di  Vignola  patria  del  noftro  Archi- 
tetto . Di  nuovo  colla  fua  Architettura  . in  Roma  1602.  in  fogl  ; ed  in  4. 
In  Roma  nella  Stamperia  Camerale  161 1.  in  fogl.  In  Roma  nella  Stamperia  dei 
MaJ cardi  1644.  in  fogl.  In  Bologna  per  Giufeppe  Longhi  1682.  in  fogl  ; e in 
Venezia  apprejjo  Pietro  Bavaglia  1743.  in  fogl.  con  Tavole  35.  in  Rame  . 
Quell’  ultima  edizione  è fiata  affai  aggradita  . V’  ha  chi  fcrive  (5)  che  fo- 
pra quell’  Opera  fcriveffe  Commentar]  anche  Orazio  Cardaneto  , ma  a noi 
quelli  non  fono  altronde  noti  . 

* III.  Si 

(4)  Malamente  la  detta  edizione  fatta  in  Sun * nel  a car.  497.  quando  per  lo  meno  è V ettsv » . 

163;.  fi  dice  /tenui » edizione  nella  BMutbtcn  Smitbinn*  ($)  Btbltot.  de’  Vel£»rix.~*tori  , Voi.  V*  p*g-  3*. 
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III.  Si  hanno  anche  alla  ftampa  alcune  Opere  di  Architettura  del  Vignofa 
raccolte , e porte  in  luce  da  Francefco  Villamena . In  Roma  1617.  in  fogl. 

IV.  Una  iua  Lettera  fcritta  da  Caprarola  fotto  ai  28.  d’  Agofto  del  1570.  fi 
trova  inferita  nel  libro  di  Martino  Baffi  intitolato  : Difpareri  in  materia  d’ Ar- 
chitettura , e Rrofpettiva  . In  Brefcia  per  Francefco  Marchetti  1572.  in  4. 

B A ROZZI  ( Jacopo)  Patrizio  Veneziano  ,è  mentovato  fotto  1’  anno 
1605.  dall’  Alberici  (1)  , ohe  lo  chiama  Oratore  > ed  Apologo  di  molto  valore , 
ed  afferma  che  pubblico  alcune  fue  fatiche , cioè  un  Commentario  [opra  la  Sfera , 
■un  Trattato  Matematico  , e diverfe  Orazioni , poi  cosi  aggiugne  : vive  e del 
continuo  ferme  , e fi  affatica . Qui  è da  avvertirli  che  di  quello  Jacopo  Baroz- 
zi fa  menzione  anche  Pietro  Angelo  Zeno  (2) , il  quale  gli  attribuifee  le  ftef- 
fe  Opere  , ma  lo  pone  fotto  1’  anno  1473.  Potrebbe  credere  taluno  che  ve  ne 
fieno  flati  due  , ma  non  è verifimile  , che  amendue  abbiano  fcritte  le  Opere 
medefime . Noi  crediamo  che  il  Zeno  abbia  sbagliato , copiando  inavvertente- 
niente  dall’  Alberici  la  nota  dell’  anno  1473.  porta  da  quello  poche  righe  avan- 
ti in  margipe  dell'  articolo  di  Jacopo  Zeno  . Egli  è certo  che  al  tempo  deli* 
Alberici  , cioè  fui  principio  del  fecolo  paffato  fiorì  Jacopo  Barozzi  Patrizio 
Veneziano , a cui  molte  Lettere  li  veggono  fcritte  dal  Lollino  (3) , e dall*  Aba- 
te Angelo  Grillo  (4)  , e il  quale  fu  certamente  uomo  affai  ftudiofo  , eloquen- 
te , e dotto  (5)  , e Autore  di  alcuna  traduzione  dal  Greco  in  Latino  (6)  . 
Celebre  è la  Libreria  , che  quelli  in  parte  ereditò  da  Francefco  Barozzi  fuo 
zio  del  quale  a fuo  luogo  aboiamo  parlato , e in  parte  raccolfe  egli  medefimo 
in  fua  Cafa  copiofiffima  di  Manofcritti  Greci  , ed  è affai  lodata  da  Pietro  Pe- 
tracci  (7)  , il  cui  Catalogo  abbiamo  alle  rtampe  (8)  ; la  quale  pafsò  poi  in  In- 
ghilterra (9)  . Una  fua  breve  Lettera  fcritta  a Luigi  Lollino  li  legge  a car. 
323.  del  Libro  III.  delle  RpijloU  di  quello  . 

(1)  Catalogo  dogli  Scrittori  Venox-  p*g.  49.  atte  Littore  del  Grillo  1 c*r,  89.  34 6.  314.  393.  e 684.  e 

(»)  Scritt.  Vontte  Tatti et) , pie.  16.  quelle  del  Lollino  actr.  161. 

(3)  Si  veggano  1 ’ Epifilla  del  Lollino  1 car.  34.  33.  37.  (6)  Di  dette  Traduzioni  (i  fa  menzione  nelle  mento* 

lot.  161.  e 31».  vita  Dedicatoria  del  Petracci , ma  lènze  nominere  prò* 

(4)  Lettere  del  Grill»  a car.  89.  *67.  *68.  343.  314.  cifamente  quali  Autori  Greci  ei  tradufle  . 

592.  684.  766.  e 981,  (7)  Nella  foprammentovata  Dedicatorie . 

(3  ) Della  fua  dottrine  ci  ha  lafciata  chiare  teftimonian.  (8)  Fu  il  detto  Catalogo  ftampato  in  Venezia  per  rare 
Za  Pietro  Petracci  nella  fua  Dedicatoria  premeflà  alle  di  effe  Jacopo  nel  1617.  m 4.  e u trova  anche  nelle  Sili, 
lettere  del  detto  Abate  Grillo  , e indirizzata  at  noftro  MSS.  Venti.  del  Torneimi  a car.  64,  e Tegnenti . 

Barozzi , ove  quelli  vien  chiamato  qnafi  iberno  da’  politi  (9)  Il  Tomalini  nel  citato  luogo  fcrive  che  la  dette 
fimi)  , t tT  ogni  più  recondita  dottrina , e poco  appreilo  Librerie  fia  trasferita  in  Inghilterra  per  compra  fatane 
gentiluomo  in  tutte  lo  facoltà  di  maniera  erudito , che  de  Tornatalo  Conte  d’ Arondel  , ma  il  chianflimo  Sig. 
ficcarne  in  quefia  età  pochi  l»  pareggiano , tot)  ninno  è Proc.  Marco  Fofcartm  nella  fue  tetterai.  Venti,  a car. 
che  lo  avanti  hi  in  perfezione  di  fiudio  , hi  in  profondi-  316.  afferma  che  fu  comperata  da  Guglielmo  Herbenc 
tà  di  giudici»  , hi  in  univerfal  cognizione  delle  eoft  , e Conte  di  Pembroch,  e che  quelli  ne  fera  dono  nei  1419, 
che  intende  le  più  pregiate  Ltngut  , 0 etn  maraviglia  an-  «Ile  Libreria  4’  Oafoft  ? di  cui  quelli  era  Cancelliere , 
torà  in  offe  compone . Si  pollano  anche  vedere  le  acccn- 

BAROZZI  (Lorenzo)  Veneziano  , figliuolo  di  Benedetto  , morto  nel 
r 594.  fcriffe  una  Cronaca  delle  cofe  di  Venezia  , che  fi  reftrigpe  ai  primi 
fecoli  di  quella  Città  , mentre  finifee  ali’  anno  725  ; dietro  alia  quale  pofe 
la  creazione  de’ Dogi  da  Paoluccio  Anaferto  fino  a Girolamo  Friuli  del 
1559»  P°*  per  ordine  d’alfabeto  le  Famiglie  Patrizie  coll’  origine  loro.  Di 
quell’  Opera , cui  non  lappiamo  effere  mai  Hata  impreffa  , fa  menzione, 
r eruditiffimo  Sig.  Proccurator  Marco  Fofcarini  nella  fua  Letterot.  Tenet.. 
a car.  166.  ove  afferma  d’  averne  veduto  un  efemplare  a penna  , e,  per 
quanto  appare , nella  Libreria  Vaticana  , e ne  riferifee  anche  il  principio 
ed  il  fine  . 

BAROZZI  (Luigi) . V.  Venezia  (Aleffio  da-)  . 

BAROZZI  (Michele)  Patrizio  Veneziano  , figliuolo  di  Giovanni , Dot- 
ali. P.I.  Q g g tore 
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tère  e Filosofo , ficeòme  lo  chiama  il  Sanfovino  ( i ) , morl  nel  Settembre  elei 
1 5 5 9 (2)  , ed  ha  fcritte  1’  Opere  feguenti  mentovate  dietro  ad  effo  Sanfovino  , 
dall’ Alberici  (3),  dal  Superbi  (4)  , e da  Pierangelo  Zeno  (5)  , ma  fenz’ag- 
giugnere  fe  fieno  imprefle  , il  che  non  crediamo  , o dove  fi  ferbino  MSS. 

I.  Vita  di  Pietro  Barozzi  Vefcovo  di  Padova  (fuo  zio)  . 

II.  Oratio  de  FruElìbus  Philofophia  . 

III.  Orazione  funebre  recitata  nella  morte  del  Doge  Landò  . 

IV.  Annotazioni  f 'opra  l'Etica  d'  Arinotele  . Mori  mentre  quelle  Annota- 
zioni componeva  come  rifèrifee  il  detto  Sanfovino  . 

Si  dilettò  eziandio  di  Poefia  Volgare , ed  un  fuo  Sonetto  fi  ha  a car.  162. 
della  Par.  II.  de’  Sonétti  di  Benedetto  Varchi  colle,  rifpofte  e propofle  di  diverfi  . 
In  Firenze  1557»  *n  4* 

<i)  Venerò*  deferii ta  , pag.  600.  (3)  Scritturi  Veneti  pag.  61. 

(»)  Necrologio  d’ A portolo  Zeno  citato  dal  Proc  Mar-  (4)  Trionfo  dogli  Eroi  Venir.  Lib.  III.  pag.  64. 

co  Fofcarini  nella  Lttttr.  Venex..  pag.  30*.  an.  14*.  in  fine.  (j)  Scrittori  Vèneti  Entriti , pìg.  17. 

BAROZZI  (Pietro)  Patrizio  Veneziano  , buon  Letterato  de*  fuoi  tem- 
pi , nacque  di  Lodovico  Barozzi  (i)  nel  1441  (2)  . Fu  eletto  Vefcovo  di  Bel- 
luno nel  1470  (3)  , poi  venne  trasferito  al  Vefcovado  di  Padova  a’  13.  di 
Marzo  del  1488  (4) , ove  diede  continue  prove  della  fua  pietà  , e del  fuo  ze- 
lo per  la  falute  delle  anime , e venne  eletto  Gran  Cancelliere  dello  Studio  di 
Padova  nel  1500  (5)  . Morì  pieno  di  meriti  , e di  virtù  in  età  di  66.  anni 
a’  io.  di  Gennaio  del  1507.  e fu  feppellito  nella  Cattedrale  di  Padova  colla 
feguente  Ifcrizione  per  ordine  , ed  a fpefe  del  Senato  Veneziano  , poiché  era 
ftato  sì  liberale  verfo  de’  poveri , che  alla  fua  morte  non  fe  gli  trovò  quanto 
baftaffe  per  fargli  il  funerale , e feppellirlo  (6)  : 

PETRO  BAROCIO  BELLUNENSI  PRIMUM  ANTISTITI  PONTIF.  DEINDE  PATAVI- 
NO , SANCTIMONL/E  , PIETATIS  , ERUDITIONIS  BENEFICENT.  INCOMPARABILI, 
SENATUS  VENETUS  MONUMENTUM  HOC  FACIENDUM  CURAVIT  . 

A quella  Ifcrizione  un*  altra  più  lunga  ne  aggiunfe  Giambatifta  Rota  cui 
non  troviamo  effervi  fiata  incifa  (7)  . In  fua  lode  recitò  pubblicamente  l' Ora- 
zione funebre  Criftoforo  Marcello  replicatamente  impreffa  (8)  , alla  quale  ri- 
mettiamo chiunque  defiderafle  maggiori  notizie  di  lui  ; poiché  niuna  contez- 
za abbiamo  della  Vita  che  ne  ferine  Michele  Barozzi  fuo  nipote  ora  forfè  per- 
duta (p)  • Molti  n’  hanno  altresì  parlato  con  lode  , efaltandolo  come  valente 
Oratore , buon  Fiiofofo,  e Matematico,  e coltiffimo  Poeta  Latino  (io)  . Si 

vuole 

(i)  Vedi  fopra  l’articolo  di  Francefco  Barozzi,  ove  nell*  „ crar.  q.  Literar.  cultori  exiraio  Fide  Religione  ac 
annotazione  9.  fi  è riferita  .quella  parte  dell’  Albero  Ge-  „ Pietate  incomparabili  . Ut  pare*  paucos  fuperiorem 
nealogico  della  famiglia  Barozzi  che  abbraccia  anche  „ hab.  neminem  qui  non  fine  magna  pauperum  fadura 

3uerto  Pietro  , il  quale  non  debbe  efler  confufo  con  un  „ ac  totius  Patavin*  Urb.  dolore  migravit  ad  Domi- 
tro  Pietro  Barozzi  di  Pefcia  vivente  nel  1400.  dei  quale  „ num  Ann.  Chnft.  falut.  MDVII  die  X.  Januarii  , 
£1  menzione  l’Abate  Placido  Puccinelli  nelle  Memorie  di  „ cum  ano.  ageret  fuse  setatis  LXVI.  Jo.  Bapt.  Rota 
Pefcia  a car.  330.  „ Pat.  Petri  F.  I111.  Q.  ejus  aufpjciis  Patavia  Germania: 

(z)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  da  quello  ' „ cum  Patavio  Itali*  coinmutans  hk  fedem  collocave, 
della  fua  morte  , e dagli  anni  che  vide  , come  u dirà  „ rit  . Tanta  rum  celeberrimi  viri  virtut.  ac  plurium  ih 
più  lotto  . ■ ,,  fe  parente*  Q.  filo*  meritor.  non  immemor  debitam 

(3)  Ughelli  , Ital.  Sacra , Tom.  V.  col.  i6f.  „ eifigiem  , 8c  Lapidi*  infcriptionem  Patrono  B.  M. 

(4)  Ughelli , Ital.  Sacra  , Tom.  V.  col.  437.  „ gratus  appoiuit  ann.  a partu  Vite.  MDLX. 

(5)  Tomafini  , Gymnaf.  Patav.  pag.  401.  (8)  Una  vecchia  edizione  ne  fu  fatta  fenz’  alcuna  no- 

16)  Scardeoni  , De  fepulchr.  Infignibus  Potavi « jacen-  ta  d’ anno  , e di  luogo  j poi  è fiata  riftampata  in  Pado- 
tium  dietro  al  fuo  Libro  De  antiquit.  V rbis  Patav.  pag.  va  nel  1714.  in  fronte  a tre  Orazioni  del  nofiro  Barozzi 
383  j e Lettera  Dedicatoria  di  Pietro  Petracci  in  fronte  pubblicate  per  la  prima  volta  da’  Signori  Fratelli  Volpi  , 
alle  Lettere  dell’  Abate  Don  Angiolo  Grillo  . Il  Tornali-  come  fi  dira  apprefio. 
nt  nel  fuo  Gymnaf.  Patav.  a car.  401.  fcrive  che  il  fuo  (9)  Vedi  fopra  Barozzi  (Michele), 

corpo  fu  alla  prima  feppellito  nella  Cappella  di  San  Ce-  (io)  Il  Sabeliico  nel  filo  Dialogo  De  Latina  Lingna 

farlo  , e che  poi  a’  io.  di  Settembre  del  1508.  fu  trafpor-  rifar  ottone  a car.  193.  t.  ne  parla  in  tal  guifa  : Nam  ut 
tato  con  folenne  pompa , e collocato  predò  alla  porta  del  de  aliis  fileam  , quii  efi  tam  /Infidi  ingenie  , aeet  ab  he. 
Sacrano  in  un  fepolcro  cofiruttovi  dal  Senato  Veneziano.  mattar um  Literarum  fladiis  tam  alienus , qui  in  Petto  Sa- 
(7)  Si  riferifee  la  detta  Ifcrizione  dallo  Scardeoni  nel.  rotio  Patavino  Antìjlfte  , todtmqne  Veneto  , utrnmqeee  di- 
luogo eit  j e da  altri  , ed  è la  feguente  : tendi  genus  non  fufpiciat  ér  miretnr  . Incidi  qnandoqne  in 

,,  S.  M.  5.  ejus  carmen  . Nihil  gravine  vidi  nnquam  , nihil  magis 

„ Petto  Barocio  Patritio  Veneto  Pontili  Patavino  Sa-  pium  , magifque  religioni  accomodai  um  . Cupio  vchtmenter 

ìiide- 
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vuole  che  il  Pontefice  Pio  II.  l’ aveffe  deftinato  al  Cardinalato  (n)  , ma  che 
uè  fbfle  interrotto  il  difegno  dalla  morte  di  detto  Papa  avvenuta  nel  1464, 
nel  qual  tempo  per  altro  non  aveva  il  noftro  Barozzi  che  ventitré  anni  incir- 
ca . Lafciò  l’ Opere  feguenti  : 

I.  De  modo  bene  morìe ndi  Libri  111.  ai  Marcum  Barbum  Patriarcham  Aquile - 
jenfem  S.  R.  E.  Cardinalem . Quello  Libro  e chiamato  : Opus  admirabile  dal 
Burchellati  (12)  . 

« II.  Confolationum  Libri  ili.  ad  Johannem  Michaelem  Epifcopum  Verone  nfem  in 
ViFloris  Michaelis  fratris  patruelis  mortem  . 

III.  Officium  ad  deprecandam  peftilentiam  . 

IV.  officium  ad  impetrandam  pluviam  . 

V.  Officium  ad  aeris  ferenitatem  pofcendam  . 

Le  fuddette  cinque  Operette  furono  alquanti  anni  dopo  la  fua  morte 
pubblicate  per  opera  di  Bernardino  Scardeoni  (13)  , Vene  di s in  etdibus  Fra-  1 
trum  de  Sabio  1531.  in  8. 

VI.  Oratio  prò  Francifco  Selcio  Vicentino  . Quella  colle  due  feguenti  è 
Hata  pubblicata  per  la  prima  volta  da'  Signori  Fratelli  Volpi  dietro  al  Li- 
bro De  c arnione  adhibenda  in  edendis  Libris  del  Card.  Agoflino  Valiero , Fa - 
tavit  excudebat  Jofephus  Cominus  1719 . in  4 ; e vi  fi  trova  quella  prima  a 
car.  in.  Il  Codice  da  cui  furono  tratte  , efille  in  pergamena  nella  Libre- 
aria  de’  Padri  della  Congregazione  di  Somafca  in  Venezia  alla  Salute  legna- 
to del  num.  88. 

VII.  Oratio  prò  Chriftophoro  Mauro  Venetiarum  Duce  , quo  dìe  joanni  patruo 
JBerzomenft  prius  Antiftiti  , poftea  Venetiarum  Patriarchi  , Venetias  venienti  ob- 
viam  cum  Senatoribus  , (5r  Urbe  tota  profe&us  eum  Caftellum  ufque  deduxit . Si' 
trova  quella  nei  Libro  di  fopra  mentovato  > a car.  131. 

VIII.  Oratio.  in  funere  Antonii  Roicelli  Aretini  Jureconfulti , & in  Tafanino 

V.ll.  P.I.  G g g 2 Gymno- 

•videre  opus  ai  e*  de  optimo  genere  moriindi  nuperrime  tifo-  bus  fit  executsu  , qui  , ut  mihi  Thebaldeus  & Leeniee- 

Letum  , tu  quo  audio  omnia  divine  ab  ee  difpofita  . Pietro  nus  afferuerunt  , degni  fune  , ut  a piis  doclis  homini. 

Pomponazio  nei  Tuo  Libra  De  incantatimi  a car.  $/.  e bus  logantur  , adhuc  tamen  , fi  modo  talee  quale s predi. 

58.  deli'  edizione  di  Baiìlea  1567.  in  8.  lo  chiama  non  cantar  , indigni  fupprimuntur  , quofdam  mibi  quidem  re - 

fòtum  dettiffimnm  , fid  etiam  fatèttijfimum  , e in  Matite-  citavit  aliquando  Thebaldeus  nitidos  fané  , caflos  . 
mutici s uni verfaliter  apprime  doStum . Mollo  onore  fin-  Onorevolmente  di  lui  hanno  altresì  parlato  il  Card.  Ga- 
no  pure  al  noltro  Barozzi  e Marino  Bectchemo  nella  fparo  Contarmi  De  Officio  Epifcopi  a car.  418.  411.  419  f 

fua  Proietta  in  Plinium  al  fogl.  H III.  t ; e Matteo  Luigi  Lottino  in  alcuni  verfi  Elegiaci  in  fua  lode  inferni 

Bollo  nella  Dedicatoria  , con  cui  ad  effo  Barozzi  indi*  fra  le  fue  EpifioU  a c.  147.  Che  fintiamo  coi  due  feguenti  : 

rizzo  le  fue  Recuperatami  Fefulane , fognata  del  primo  Ha  tua  orane  artes  , partito  intenerì , ovili 

di  Ghigno  del  149}  ; e Jacopo  Ragazzoni  in  un  fuo  Pieridumque  ehoris  fufficere  & fiudiis  ; 

Poemetto  fopra  la  morte  di  Bertoldo  d*  Elle  Condot*  lo  Scardeoni  nel  luogo  cit  ; l’ Autore  delle  Cofe  notabili 
fiere  dell’  Eferctto  Veueziano  ài  noftro  Barozzi  indi-  di  Venezia  nel  Lib.  II.  a car.  114.  ove  fcrive  che  fu  rifu. 

rizzato  , che  fi  conferva  a penna  in  4-.  nella  Libreria  tato  a’  futi  dì  quafi  una  delle  maraviglie  che  fi  trovaffe. 

del  Seminario  Vefcovile  di  Trevigi  . Molto  onorevole  ro  alierai  il  Ghilini  nella  Par.. II.  del  Teatro  d’  Uomini 
gli  è altresì  una  lunga  lettera  fcrittagli  da  Già  Antonio  Liner,  a car.  aia  ; il  Tomafini  nelle  infcript.  Urb.  Patav. 

Pia  minio  eh’  è fra  le  EpifioU  di  queito  a car.  164.  nella  nelle  annotasi,  poftevi  in  fine  a car.  386  ; il  Superbi  nel 

quale  gli  ricerca  quelli  il  fuo  parere  circa  la  Donazione  . Trionfo  glogiof.  degli  Eroi  Vene z.  Lib.  I.  pag.  14;  } j]  pree- 

che  fi  pretende  fetta  alia  Santa  Sede  dall’ Imperador  Co-  ro  nel  Thtatr.  viror.  erndit.  a car.  97  ; il  Sig.  Proccurator 

fantino,  e del  fuo  ricorrere  a lui  adduce  quello  motivo:  Marco  Fofcarihi  nella  Letttrat.  Ventz.  a car.  304.  e 361; 

Affare  ec.  tu  mibi  ox  multis  in  mtntem  vtnifii  , 4 uem  e il  Sig.  Fahciolati  nella  Par.  II.  de’  fiioi  F a/li  Gymn.  Pa- 

tenum  quidem  arbitratus  fum  foffe  de  tota  ro  , & facile  tav.  a car.  17.  Quell’  ultimo  quivi  fcrive  che  il  Barozzi 

g$>  vere  diffusi  are  . lite  mine  quempiasn  videe  ex  ih  quos  vèr  pelititribut  linerie  dottrinaque  txcultus  , in  adibnt 

. atefira  hoc  tnlit  atas  , quem  tibi  in  rerum  humanarum  , fuis  aulam  conftruxit , in  quam  Colltgiorum  Dottora  con. 

se  divinarnm  feitntia  preftram  i noe  te  minus  tamen  venitene  ad  eos  txaminamos  qui  prebari  vellent  , titulqf- 

freces  movebunt  nofira  , qteod  homo  de  facie  tibi  nondum  qui  Aeademicot  petertnt  . Ne  parla  quivi  il  Facciolati  an- 

quidem  attuo  fic  te  confuleadum  futaverim  , non  ignarus  che  a car.  ai.  ove  lo  chiama  De  ro  tota,  liner  arsa  & Ec . 

quantum  intir  eximiat  virtutes  tuat  , quibus  in  ifta  cltfiafiic a Difciplina  egregie  meritum . In  oltre  diverfe 

pontificali  dignitatt  admirabilit  et  , pecnliarit  in  te  hot-  Memorie  intorno  a varie  fabbriche  da  lui  coftrutte  , e in- 

onanitas  eniteat . Anche  del  fuo  buon  guiìo  nella  Poefia  torno  a conlecrazioni  di  Chiefe  , e di  altre  Opere  pie  fi 

Latina. ha  giudicato  molto  favorevolmente  oltre  al  detto  leggono  prellb  al  Tomafini  a car.  168.  del  Gymn.  Patav  ; 
Sabellico,  Lilio  Gregorio  Giraldi  nel  Dialog.  I.  DtPoet.  predò  al  Salomoni  nelle  Infcript.  Urb.  Patav.  a car.  3». 
nofir.  ttmpor.  a car.  388.  così  parlandone  ; Andini  ex  fio.  e pi  ; e nelle  infcript.  Agri  Patav.  a car.  243. 
multis , inique  tnim  mibi  vedere  contigit , Petrum  Barro-  271.  e 386.  come  pure  nell’  Apptnd.  Infcript.  Patav.  pofi 
tium  Vtnetum  Patatài  Pontificem  , extra  rtliqua  tjus  in  aannm  1701.  a car.  {9. 
fluiste  bonarum  literamm  fapientta  merita  etiam  lau-  fu)  Scardeoni , loc.  cit. 
rea  dèguum  , atqne  ta  qnidtm  non  ex  Parnaffo  , ftd  ex  CO  Gomme nt.  Hift.  Tarvif.  pag.  143. 

Hazareis  ttnvaUibut , ut  qui  Chrifii  Dei  Vitam  verfi.  Ci)  Scardeoni , toc.  cit. 
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Gymnafio  publìci  Eccleftafticarum  Legum  interpreti s . Eli  fi  e impreca  nel  detto 
Libro  a car.  1 63.  e fi  trovava  mf.  in  Padova  nella  Libreria  di  Marco  Manto- 
va al  tempo  del  Tomafini  che  ne  fa  menzione  (14)  • 

IX.  Sermones  . Molti  di  quelli  fi  confervano  in  un  Codice  fcritto  in  que 
tempi  nella  Libreria  de’  Monaci  Benedettini  di  Santa  Giullina  in  Padova  , e 
fono  intorno  a’  Santi  , i corpi  de’  quali  giaciono  nella  detta  Chiefa  di  Santa 
Giuftina,  cioè  i Santi,  Giuftina,  Profdocimo , Maflìmo,  Luca,  Innocenti, 
e Mattia  Apoftolo  , e dietro  a ciafcun  Sermone  fi  leggono  i loro  Inni  molto 
eleganti . Un  altro  fuo  Sermone  De  fepultura  Domini  efifte  nifi  nel  Cod.  418. 
della  Libreria  di  Monte  Calino  . , 

X.  Beau  Euftochii  Patavina  Vita  , qua  obiit  anno  1469.  Il  Tomafini  , che 
riferifce  nei  Catalogo  de*  propri  MSS.  quella  Vita  (15),  così  aggiugne  ; AuElor 
Operi s putatur  Petrus  Barocius  Epifcopus  Potavinus.  Plerique  tamen  id  Hierony - 
mo  Saigherio  J.  C.  afcribunt . Ma  a farcela  credere  lavoro , non  del  Saigherio  * 
ma  del  nollro  Barozzi  giova  moltilfimo  ciò  che  in  fronte  al  Volgarizzamento 
di  quella  Vita  fatto  da  Daniello  Villa  nel  1547*  il  quale  fi  confèrva  a penna 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  nel, Cod.  in  fogl.  fegn.  D.  num.  514.  fi 
legge,  e fono  le  fegg.  parole.'  La  Vita  della  Beata  Euflocbio  Paduana  compofla 
in  Latino  per  il  molto  Rev.  Padre  Monfig.  Pietro  Baroccio  Epifcopo  Paduano  . e 
tradotta  in  Volgare  per  me  Danielle  Villa  Dottore  Leggifta  Paduano , ist  fcritta 
de  mia  propria  mano  ad  ifiantia  della  Rev.  Abbadejfa  del  Monafiero  di  S.  Projdo - 
cimo  da  Tadua  Madonna  Faufiina  de * Rojji  Paduana  mia  confanguinea  nelt  anno 
MDXLV1I.  a dì  V.  Aprile  . 

XI.  Verfuum  atque  Hymnorum  Libri  ili.  Si  confervano  quelli  a penna  in  un 
Codice  della  Librerìa  Ambrofiana  di  Milano  fegn.  O.  num.  58.  in  4.  con  in 
fronte  una  lunghiffima  Dedicatoria  indirizzata  dal  Barozzi , mentri  era  Vefco- 
vo  di  Belluno  , al  Card.  Pietro  Fofcari  Vefcovo  di  Padova  , legnata  Belluni 
idibus  Sextilibus  MCCCCLXXX1.  A quella  Dedicatoria  fuccede  un  Proemio  in 
verfi  col  titolo  feguente  : Petri  Barrocci  in  verfuum  atque  Hymnorum  Libros 
tres , quos  Patavii  , Belluni  , Rome  compofuit  , Prologus  . Altro  efemplare  ne 
confervava  già  alcuni  anni  in  Venezia  1’  Abate  Girolamo  Cappello  . Il  Pofle- 
vino  (16)  feri  ve  che  i fuddetti  Verfi  ed  Inni  furono  imprdfi  in  Venezia  nel 
1585.  ma  a noi  non  è altronde  nota  quella  edizione  . Bensì  due  Epigrammi 
di  lui  fopra  il  Libro  del  Platina  intitolato  De  honefla  voluptate  fono  fiati  pub- 
blicati da  Apoftolo  Zeno  nel  Tom.  I.  delle  fue  DiJJertaùoni  Voffiane  a car.  253. 
Ora  per  la  prima  volta  fono  fiati  pubblicati  i detti  tre  Libri  di  Carmi  nel 
Tom.  I.  degli  Anecdota  Veneta  nunc  primum  collega  , ac  notis  ìllu firata  ftudio 
Fr.  Jo.  Baptifia  Maria  Contareni  Ord.  Pradicatorum  . Vènetiis  typis  Petri  Valva- 
J'enfis  1757.  in  4. 

XII.  De  Sacerdoti  Officio  . Quell’  Opera  gli  viene  attribuita  da  Francefco 
Sanfovino  (17)  , e dal  Superbi  (18)  . 

. XIII.  Epiftola  ad  diverfos  . Di  quelle  fanno  ricordanza  1*  Ughelli  (19),  e il 
Tomafini  (20)  per  teflimonianza  dei  quale  (21)  una  ne  fu  data  alla  luce  ferir* 
ta  a’  21.  di  Luglio  del  1499.  a Niccolò  Vernia  pubblico  Profelfore  di  Fiiofofia 
in  Padova  colia  quale  quelli  fu  dal  nollro  Barozzi  eccitato  a fcrivere  il  fuo 
Libro  : De  immortaliate  anima  . 

- XIV.  chrifii  Dei  Vita  verfibus  exarata . Di  quella  hanno  parlato  il  Giral- 
di  (22),  ed  Onorio  Domenico  Caramella  (23)  il  qual  ultimo  fopra  di  eftà 
compofe  quello  Dittico  ; 

Cum 


(14)  Tomafini , Bitl.  Patav.  MSS.  pag.  io), 
li  j)  Tornatili i , BiU.  Pota v.  MSS.  pag.  130. 
li  ò)  Affa*.  Sactr  , Tom.  III.  pag.  39. 

I17)  V* *****  itferitta  , pag.  589. 

(il)  Trienft  glerieft  degli  Erti  Venti.  Lxb.  I.  pag,  143. 


(19I  Itti.  Sacra  , Tom.  V.  col.  437. 

Ito)  tìymn.  Patav.  pag.  397. 

(ai)  Tom»fini  , Lib.  cit.  pag.  181. 

(aa)  V.  iòpra  il  paffo  del  Oiraldi  nell’ annota*,  la 
(»j)  Mufcam  tUufir.  Poetar,  pag.  1341  / 
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TAROZZI.  RÀRFO.  BARRA. 

Cum  rcliqui  vivant  Heroe s tarmine  Patum 
Ex  Heroe  tuum  vivere  carmen  habet  »■ 

XV.  Piu  Romanorum  Pontificum  y Libri  X ; De  geftis  ab  ipfo  ; De  ASmuìatio- 
ne  , Libri  II.  Non  troviamo  altri  che  il  Salomoni  il  quale  gli  attribuita 
T Opere  fuddette  (24)..  » 

04)  Appendi»  Inftript.  XJrb.  P»t»v,  pag.  ff. 

J 

BARPO  (Gio.  Batifta)  Canonico  Bellunefe  , fioriva  nel  1530.  Dalla 
Lettera  a’  Lettori  premetta  da  Tornatalo  Barpo  fuo  nipote  alle  Delizie  e a* 
Frutti  delt  Agricoltura  , fra  le  altre  notizie  , fi  ricava  che  Monfig.  Giambati- 
lla  era  nelle  cofe  lue  incollante  ; che  aveva  dato  incominciamento  a vari  Trat- 
tati , ma  non  profeguiti  , nè  polla  ad  elfi  1’  ultima  mano  ; che  fi  era  dato  a 
feri  vere  un’Opera  intitolata  Il  Canonico  \ e che  componeva  con  poca  ele- 
ganza di  itile , Di  lui  abbiamo  alla  llampa  : 

I.  Le  delizie  , e i frutti  delt  Agricoltura , t della  Pilla  , Libri  Hi.  fpiegati 
iti  Ricordi  particolari . In  Penezia  per  Jacopo  Sarzina  t6 33.  e 16 34.  in  4. 

II.  Dejcrizione  di  Cividal  di  Belluno  , e fuo  Territorio . In  Belluno  1640  (1)  in  4* 

(1)  8 non  1440.  come  per  errore  di  fiampe  fi  legge  nelle  BUI.  Itd.  9 fi»  BbtU.  di  libri  rari  a ear.  44. 

BARRA  (Alberto)  Napolitano , della  Religione  Carmelitana  , fiorì  dal 
1620.  fino  al  1665.  nel  qual  anno  ai  20.  di  Ottobre  mancò  di  vita  . Fu  Dot- 
tore di  Sacra  Teologia  , Teologo  della  Curia  Arcivefcovile  della  lua  patria  , 
Cenfore  di  libri  , ed  infigne  Predicatore  . Nel  fuo  Convento  di  Napoli  infe- 
gnò  la  Teologia  col  grado  di  Reggente  , ficcome  pur  fece  in  Padova  ; e fu 
nel  1632.  eletto  Commiffario , e Vmtatore  Generale  della  Provincia  delia  Poi- 
Ionia)  come  riferi/ce  il  P.  Cofimo  di  Villiers  nel  Tom.  1.  della  Biblioth.  Carme- 
litanay pag.  17.  Ha- date  alla  /lampa  le  feguenti  Operette  : 

I.  Panegirico  di  s.  TereJ'a  predicato  in  Caferta  .nella  folenne  Dedicazione  del* 
la  fua  Cappella  . In  Napoli  1625. 

II.  Compendio  della  Pita  della  B.  Suor  Maria  Maddalena  de  Pazzi  Fiorentina 
de'  Carmelitani  dell'  .Ojfervanza . In  Napoli  per  Lazaro  Scoriggio  1627.  in  4. 

III.  L' Ifigenia  immolata , Tragirapprefentazione  Sacra . In  Napoli  per  Lazo* 
ro  Scoriggio  1632.  in  12.  L’argomento  di  quella  Rapprefentazione  » a cia- 
fcun  Atto  della  quale  fi  vede  premetta  ia  rame  un’ affai  vaga  figura  , èia 
Storia  di  Gefte  , cosi  da  lui  intitolata  ? perchè  alla  figliuola  di  Gefte  die- 
de il  nome  d’ Ifigenia  . 


BARRA  (Antonio)  Napolitano)  Giureconfulto  , ed  Avvocato  , fioriva 
nel  1680.  Attelè  agli  Studj  Legali , e fi  dilettò  di  Poefia  Volgare . Ha  da- 
to alle  ./lampe  : . 

I.  Controverfia  Forenfes , cum  Decifionibus  Regni  Neapolis  Trìbunalium  j in 
quibus  feleSliorei  in  Foro  agitata  quafliones  de  Feudis  , Cenfu  , Jurif diti  ione  ec. 
difeutiuntur  , (y  res  judicau  fingulis  fere  controverfiis  adnotantur  , T.  I.  Neap. 
apud  Bulifonum  1680.  e 1 <586.  in  fogl.  Il  Nicodemo  (1)  afferma  che  mentre 
il  primo  Tomo  di  dette  Controverfi a era  fotto  il  torchio,  llava  il  Barra  fa- 
ticando per  lo  fecondo  , il  quale  non  fappiamo  fe  fia  ufeito  alla  /lampa . 

IL  Obferpatianes  frastica  rerum  Jingularium  , Neapoli  per  Salvatorem  Caflal - 
dum  i68d.  in  /ògl. 

III.  Canzone  alt  Illmo  Sig.  Gennaro  dt  Andrea  Reggente  del  fupremo  Configlio 
et  Italia  apprefo  la  Maefià  Cattolica  , dedicata  alt  Illmo  Sig • Francefco  dt  Andrea 
Regio  Conigliere  , fenza  nota  di  luogo  , di  Stampatore  , e d’ anno , in  4 (2). 

IV. 


(t)  Addi*-  ctpiofe  éUU  Bibl.  Stpol.  del  Toppi,  pag.  t(.  con*  fi  vtd*  ntl  fi m dell»  Dedicatori»  . Non  v’ì  dtvt 

(a)  Cineili  Bibl.  Voi.  Se.  IX.  pag. 16.  ove  così  ferive  : fltunpm»  , m»  per  cef»  cere»  Jtimo  che  fi»  imprefi» 
Aratro  di  <p»»fi»  rubri  Cmum  * U Sif.  Aiutai»  B»rr» , napoli  , 
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422  BARRA  . BARRACCA  . BARRALE  . BARRALI . 

IV.  Quattro  fue  Canzoni  fi  trovano  da  car.  19.  fino  46.  delle  Rime  di  Poeti 
Napolitani  raccolte  da  Giovanni  Acampora  . In  Napoli  per  Domenico  Antonio 
Panino  1701.  in  12. 

V.  Traslatò  pure  in  una  Canzonetta  la  Ode  trentèlima  nona  d’  Anacreon- 
té , la  quale  fi  legge  impreffa  a car.  50.  della  Par.  II.  delle  Confiderar.ioni  dì 
Biagio  Garofalo  intorno  alla  Poefia  degli  Ebrei , e de'  Greci . In  Roma  per  Fran - 
cefco  Gonzaga  1707.  in  4. 

BARRA  (Simone)  ha  alle  ftampe  una  Lettera  [opra  una  grotta  che  fla 
nella  Baronia  dì  Capriati  , nella  quale  s ingenera  l'  alabajtro  , la  quale  è fegna- 
ja  di  Piedimonte  li  28.  Gennajo  1696.  e fi  legge  impreffa  nel  Tom.  IV.  delle 
Lettere  memorabili  raccolte  da  Antonio  Bulifon  a car.  224.  in  Napoli  pntffo 
Antonio  Bulifon  1 697.  in  8.  Un  Tuo  Sonetto  in  lode  di  detto  Bulifon  fi  trova 
impreflò  in  principio  del  Voi.  I.  di  detta  Raccolta  dietro  alla  Prefazione . 

BARRACCA  (Francefco  Antonio)  Nobile  Cofentino , della  Compagnia 
di  Gesù  , fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  . Predicò  in  varie  Città  princi- 
pali d’ Italia  il  corfo  quarcfimale  , e fra  le  altre  , in  Venezia  , in  Palermo  , 
nella  Cattedrale  di  Melfina  e di  Catania  nella  Sicilia  , e in  San  Petronio  di 
Bologna . Morì  in  Paola  a’  22.  di  Gennajo  del  1732.  avendo  data  alla  llampa 
una  Deca  di  Panegirici  in  Venezia  nel  1716  (1)  . 

' ri)  Il  Marchefe  Spiriti  nelle  Memorie  degli  Striti.  Co-  cero  onorata  memoria , la  lodarono  , e ne  formarono 
fiottiti  a car.  178.  afferma  che  , appena  fcorfo  un  anno  giudizio  e (atto  j ma  noi  abbiamo  il  detto  Tomo  XXX.' 
della  ftampa  di  detta  Deca,  fa  quefta  tradotta  in  France-  lotto  agli  occhj , e non  troviamo  in  eflo  che  le  ne  faccia 
fe  ed  imprefla  in  Parigi , e in  Venezia  , e che  i Gior-  menzione  alcuna  . 

d’ Italia  nel  Tom.  XXX.  del  loro  Giorgie  ne  fa- 

BARRACCA  o BARRACCO  (Maurizio)  Nobile  Cofentino  , venne 
creato  Cavaliere  di  Malta  a’  13.  di  Giugno  dei  1592  (1) . Dal  P.  Elia  d’  Ama* 
to  vien  lodato  come  uomo  dotto  , e come  valorofo  Guerriero  (2)  . Fu  Acca- 
demico Cofentino  , e compofe  alquante  Commedie  , le  quali  infieme  unite 
furono  impreffe  in  Napoli  per  Domenico  Caflaldo  1615.  in  4.  Una  di  effe  intito- 
lata Le  Sorelle  era  fiata  affai  prima  impreffa  feparatamente  in  Cofenza  per 
Leonardo  Angrifano  15 96.  in  8.  Le  dette  Commedie  vengono  dal  Toppi  (3) 
chiamate  curiofe  , ma  il  Sig.  Marchefe  Spiriti  (4)  non  le  ha  trovate  elenti 
di  difetti  . 

CO  Spiriti  , Memorie  degli  Seri  neri  Qofentini  , p.  13».  difcioglimentc  dell a favola  non  gli  donno  (le  faeComme* 

(i)  Elia  d’ Amato  , Pantopoi.  Calabra , pag.  «01.  die)  fregio  di  molto  ingegno  , e che  qualche  volt * nel  ta~ 

C3)  Bittiot.  Sapolit.  pag.  zia.  rutterò  delle  per  fono  ammetti  dille  incottene a . 

(4)  Memori 1 cit.  pag.  1 3».  ore  fcrive  che  nel  nodo  t nel 

BARRALE  (Gafparo)  di  Nizza  nel  Piemonte  (i)  , Sacerdote , ha  da- 
to alle  ftampe  un’  Opera  in  verfi  Volgari  intitolata  : Applaufi  d' Erato  nelle 
None  di  Carlo  Emmanuello  li.  in  Torino  apprejfo  il  Zappata  1 663. 

CO  Roffotti  , Sfilai.  Scriptor.  Pedem.  pag.  *37  ; e Oldoini , Athtn.  Ligufi.  pag  zi». 

BARRALI  (Gio.  Batifta)  da  Nizza  in  Piemonte  , Cherico  Regolare 
Teatino , fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  , e di  lui  fi  hanno  alla  ftampa 
in  fine  del  Tom.  IV.  deli*  Italia  Sacra  dell’  Ughelli  della  riftampa  di  Venezia 
le  Aggiunte  quivi  fatte  a ’ Vefcovi  di  Nizza  . 

BARRALI  SALERNA  (Vincenzio)  Monaco  Benedettino  , di  Nizza 
nel  Piemonte  (i)  , veftì  1*  abito  della  fua  Religione  a’  12.  di  Marzo  del  1577. 

nel 

CO  Quindi  i che  tra  gli  Scrittori  Pieraontefi  viene  ctr.  ; e tra  quelli  della  Liguria  dall’  Oldoini  nelP 
tegiftrato  dal  Roffotti  nel  Sfilai.  Scriptor.  Pedtmnt.  a Athtn.  Liguftu.  a c»r.  fj», 
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nel  Moniftero  dell’  Ifola  Lerinenfe . Confeguita  la  Làurea  in  Teologia  , fi  ap- 
plicò agli  ftudj  dell’antichità  Ecclefiaftica  , e particolarmente  a quelli  che 
tendevano  ad  illuftrare  la  Tua  Religione  , e mentre  viveva  nel  1609.  nel  Mo- 
neterò di  Monreale  nella  Sicilia  po Ce  in  fello  i Manofcritti  di  quella  Libreria 
nello  fpazio  di  fei  meli  . Ritornato  al  Monaltero  Lerinenfe  , venne  eletto 
Abate  titolare  ; poi  trasferitoli  di  nuovo  nella  Sicilia  , morì  in  Palermo  nel 
Monillero  de’  Santi  Benedetto  e Luigi  avendo  dato  alla  Itampa  l’ Opera  inti- 
tolata : Cronologia  SanElorum , is  aliorum  virorum  illuftrium  ac  Abbatum  / aera 
Infoia  Lirinenfis  ec.  multi  s additi s annotationibus . Lugduni  apud  Thomam  Sou - 
bron  fomptibus  Petri  Rigaudi  1613.  in  4 (2)  . 

(z)  Si  vegga  il  P.  Armellini  nella  Bibl.  Benedici.  Cafin.  tori  fi  veggono  nominati  che  hanno  latto  onorevole 
Par.  II.  Appcad.  I.  a car.  16.  e 17.  ove  molti  altri  Scrit-  menzione  di  quello  Benedettino  . 


BARRALI  (Vittorio  Amadeo)  di  Nizza  in  Piemonte  (i),  Cherico  Re- 
golare Teatino , pubblicò  in  Venezia  nel  1676.  l Fiori  delle  virtù  0 fia  Elogj 
■in  lode  di  San  Gaetano , e d alcuni  Padri  della  foa  Religione  per  fama  di  fan- 
tita  illuftri  . 

(1)  Oldoini,  Athtm.  Ligttft.  pag.  fi 7. 

BARRERÀ  (Clemente)  Napolitano , Minor  Oflervante , Predicatpre  , 
fioriva  nel  1638  (1)  . Ha  alla  Itampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Mariale  0 fia  Paradifo  Virginale  di  Difcorfi  predicabili  nelle  Feftivita  della 
Beata  Maria  Vergine  con  dodici , Sermoni  del  Rofario  del  P.  Gio.  de  Mata  delti 
Ordine  de'  Predicatori  , Opera  tradotta  dalla  Lingua  Spagnuola  dal  P.  Clemente 
Barrerà  . In  Venezia  prejfo  il  Sartina  1638.  in  4. 

II.  L' Arco  baleno , predica  in  lode  della  gloriofiflima  Vergine  del  Carmine  det- 
ta la  Madonna  della  Bruna  , predicata  nel  Convento  della  Vergine  del  Carmine 
di  Hapoli  nel  giorno  di  Sant’  Elia , avendo  fi  nello  ftelfo  giorno  ricevuta  la  nuova 
della  liberazione  d’  Orbite  Ilo  dall’  ajfedio  nemico  nell  anno  1646.  20.  Luglio  . In 
Napoli  per  Onofrio  Savio  1646.  in  8. 

(1)  Toppi , Biiliot.  Napoli t.  nel  Sapplem.  pag.  314  ; ni  da  Sant’Antonio.  Bibl.  Vnivtrf.  Frantifc.  Tom.  I. 
Matracci , Bibl.  Mariana  , Par.  I pag.  188  j e Giovan-  pag.  170. 


BARRERÀ  (Rodiano)  Cremonefe  , Maeltro  di  Cappella  nella  Catte- 
drale della  fua  patria , lodato  da  Alefiandro  Lami  (i) , che  lo  chiama  Rodian 
Barella , fiori  nel  1580.  Vien  regiftrato  fra  gli  Scrittori  Cremonefi  dall’ Arili  (2) 
col  dire  che  edidit  quamplura  Opera  Muficalia  . 

(1)  Sogno  non  mon  piacevoli  chi  morale  ec.  Canto  III.  Che  col  canto  addolciffi  i cor  fevtri , 

Pag-  {4-  ove  fcrive  : (i)  Cremona  Literata , Tom.  II.  pag.  4fj, 

Rodian  Barella  ì quei  , e*  bora  ì appo  ’i  fonte 


BARRI  (Gabbriello)  di  Francica  (1)  Terra  nella  Calabria,  chiaro  Scrit- 
tore del  Secolo  XVI.  fu  Prete  focolare , buon  Umanifta  e Geografo  (2)  . 
Egli  fioriva  nel  1571  (3)  , nel  qual  anno  fcriveva  la.  prima  delle  feguenti 
fue  Opere  : 


(t)  Della  fiiddetta  Terra  di  Francica  fece  menzione  il 
Barri  fteflò  nella  fua  Opera  De  antiq.  & fifa  Calabria  a 
car.  1070.  dell*  ediz.  di  Francfort , ed  anche  nella  Dedi- 
catoria che  vi  premile  , ne*  quali  luoghi  la  dice  fua  pa- 
tria . Quindi  chiamandoli  quello  Scrittore  Francicanut  , 
hanno  creduto  alcuni , che  leggere  fi  dovefl'e  Francifca- 
tuot  i « quindi  Francefcano  è nato  chiamato  in  fronte  al- 
la fua  Vita  dtlT  Abate  Gioacchino , e dal  Pofièyino  nei 
Voi.  II.  dell’  Appar.  Sacer  a car.  103.  Di  qua  è pur  nato 
lo  sbaglio  del  Vaddingo  , che  lo  pone  fra  gli  Scrittori 
Francefcani  nel  fuo  libro  De  Script.  Ordinis  Min.  a car. 
14Z.  feguito  anche  dal  P.  Gio.  da  & Antonio  nel  Voi.  II. 
della  BiUioth.  Univ.  Francifcana  a car.  z.  Brancefcano  è 


I.  De 

dato  pur  chiamato  dal  Teiflier  nel  Catal.  Au3.  & libro- 
rum  ec.  a car.  96  ; dal  P.  Paitoni  nella  fua  BiU.  di’ Volga» 
riai*,  nel  Voi.  XXXIII.  della  Raccolta  Calogerana  a car. 
f of  i e dall’  Argellati  nel  Voi.  1.  dei  fuoi  Volgarizzatori 
a car.  6 a.  Diverio  , benché  limile  appaja  , è 1*  errore  di 
Pietro  Burmanno  nella  fua  Preiaz.  in  fronte  alla  Par.  I. 
del  Tom.  IX.  del  Thef  Antiq.  Italia  ove  a c 17.  lo  chia- 
ma Francifcanum , ma  poi  fi  ipiega  dicendo  cosi  chiamarli 
ex  Francifca  Qppido  > quando  Brancica , c non  Francifià 
i il  vero  nome  della  fua  patria  . 

Cz)  Toppi  , Bièl.  Napol.  pag.  10Z. 

(3)  Che  la  fcrivefle  nel  1371.  lo  dice  il  Barri-ftefTo  « 
or.  1001.  dell’Opera  medefima  . 
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4H  BARRI. 

I.  De  Antiquitate  , (y  fitu  Calabria , Libri  V.  Roma  apud  Jojephum  de  Ange- 
li* 1571-  in  8.  e poi  nella  Raccolta  dello  Scotto  intitolata:  Italia  llluflrata . 
Francofurti  apud  Andream  Cambcrium  1600  (4)  in  foglio  , a car.  991.  e nel 
Tom.  IX.  Par.  V.  del  Thefaur.  Antiq.  Italia  di  Pietro  Burmanno . Di  nuo- 
vo queft’  Opera  è fiata  riftampata  con  molte  Aggiunte  e annotazioni  fatte- 
vi da  Tommafo  Aceti  , e colle  Animadverfiones  di  Sertorio  Quattromani  io- 
pra  di  efla  . Roma  fumptibus  Hieronymi  Mainardi  1737.  in  fogl.  E finalmente 
è fiata  inferita  dal  Sig.  Domenico  Giordani  nel  DeleSìus  Scriptorum  rerum 
Heapolitanarum . Heapoli  apud  Francifcum  Ricciardum , in  fogl.  Quell’  Opera, 
la  quale  venne  dall’  Autore  indirizzata  a Bernardino  Sanfeverino , è molto 
pregiata  (5)  ; e quantunque  Sertorio  Quattromani  abbia  voluto  in  divedi 
luoghi  tacciarla  (6),  è fiata  tuttavia  difefa  dal  P.  Elia  d’ Amato  (7)  . Ma 
vogliono  alcuni  , che  il  Barri  non  ne  fia  il  vero  Autore  , comecché  non  li 
accordino  tra  loro  ; altri  credendone  Autore  il  celebre  Cardinal  Guglielmo 
Sirleto  (8),  ed  altri  il  Cardinal  Giulio  Antonio  Santorio  (9)  . 

II.  Pro  lingua  Latina  y Libri  III.  De  AEtemitate  Urbis , Liber  unus . De  Lau- 
dibus Italia  , Liber  unus  . Roma  in  adibus  Populi  Romani  1571.  in  8.  La  fud- 
detta  Operetta  De  Laudibus  Italia  fu  anche  inferita  dal  Grevio  fui  principio 
del  Voi.  I.  del  Thef.  Antiq.  Italia  a car.  9.  ma  è da  faperli  che  alcuni  ne 
vorrebbero  rieonofeere  per  autore  , non  il  Barri , ma  il  Card.  Sadoleto  , 
altri  il  Card.  Sirleto  , ed  altri  il  Santorio  (io)  . Il  Lipenio  (11)  riferifee 
■un’  edizione  anteriore  , ma  di  due  foli  Libri  dell'  Operetta  prò  Lingua  La- 
tina , fatta  in  Roma  nel  1554.  ma  dal  Barri  medelimo  li  ricava  (12)  che 
in  detto  anno  1554.  furono  imprelfe  tutte  e tre  le  mentovate  Operette  Pro 
Lingua  Latina  ; De  /Eterniate  Urbis  ; e De  Laudibus  Italia  , e che  più  accre- 
feiute  apparivano  nella  riftampa  del  1571.  Il  fuo  Trattato  prò  Lingua  Lati- 
na ha  dato  motivo  di  regiftrare  il  Barri  fra  i principali  Difenfori  della  Lin- 
gua Latina  (13),  per  la  quale  in  fatti  ebbe  tanta  paflìone,  e fu  sì  avverfo 
alla-  Lingua  Volgare , che  un’  orrida  imprecazione  volle  porre  nel  fuo  Lib. 
De  Antiq.  iy  fitu  Calabria  contro  chiunque  aveffe  ofato  di  volgarizzarlo  (14). 

III.  Vita  Ab.  Joachimi . Quella  li  trova  imprefla  in  fronte  alle  Profezie 
dell' Ab.  Gioacchino . in  Venezia  per  Girolamo  Porro  158 9.  in  4.  ed  altrove  . 


(4)  Alcuni  Efemplari  di  detta  Itali*  lllufirat a hanno 
in  fronte  l’anno  160$. 

(.5  ) Si  vegga  il  giudizio  , che  ne  dà  Pietro  Burmanno 
nella  fua  prelazione  in  fronte  al  Tom.  IX-  del  Thefaur. 
Antiq.  Itali * , ove  dopo  avervi  notati  alcuni  difetti , co- 
lile di  edere  fiato  in  ella  l’Autore  alquanto  faperftiziofo, 
e di  aver  data  fede  troppo  facilmente  ad  alcune  cofe  fa- 
volofe  , conclude  che  /iugulari  fio ne  iniuftria  tetiut  Ca- 
labria Uriti,  farti , & omnia  , qua  vii  nomine  affel- 
lantur  proprie  , Iota  ita  rteenfmt , & cum  antiquifftme- 
rum  Scriptorum  monumtntii  cemparnvit , ut  dubittm , a» 
tdliut  Rtgiomi  txaSier  defcriptio  dori  foffìt . Si  quid  ftc - 
taverit  aut  provini  in  quofdam  dixtrtt  , id  omne  Patria 
amari  tributndum  ec  j e niente  minore  lì  è la  lode  che  fe 
gli  dà  nella  prefazione  che  ita  in  fronte  ad  efla  Opera 
nella  Par.  V.  di  detto  Tomo  IX.  ove  è inferita  . La  dili- 
genza del  Barri  nello  fcrivere  quell’  Opera  è fiata  pur 
lodata  da  Gio.  Giovane  nel  Lib.  II.  Do  Varia  Fortuna 
Tarentin.  al  Cap.  I.  e da  Girolamo  Surita  nell’  ltintr. 
Anton.  a car.  174.  e da  altri  ancora  . Vedi  anche  ciò  che 
fi  dice  nel  Tom.  II.  della  BUI.  curituft  ec.  di  David  Cle- 
ment  a car.  4$  8.  nella  annotaz.  49. 

(6)  Nelle  lue  Animadvorfionet . 

(7)  Variar.  Animadvtrf.  nel  Voi.  XXIV.  della  Raccol- 


ta Calogero»  a car.  336.  e fegg. 

(8)  Paolo  Emilio  Santorio.  Hifter.  Corion.  Monqfterii , 
pag.  1 4 { Abercrombe  . Far  Accadtm.  pag.  90  > e Colo- 
melio  , Bai.  Oritnt.  pag.  {6.  e Biiliotb.  Card.  ìmperialis, 
pag.  463.  L' Abercrombe  per  altro  è fiato  impugnato  dal 
Burmanno  nella  citata  fua  Prefazione  , ove  dice  che  non 
fa  con  qual  fondamento  fi  voglia  rieonofeere  per  autore 
di  queir  Opera  il  Card.  Sirleto  , quando  fi  vede  che  io 
ftile  di  efla  è affatto  limile  a quello  dell*  altre  Opere  del 
Barri , e che  niente  ne  dicono  quelli  , i quali  hanno 
fcritto  del  Card-  Sirleto  . 

(9)  Nicodemo  , Addizioni  alla  BibL  Napel.del  Toppi, 
pag. 83  { edil  P.  Elia  d’ Amato,  Pantopoi.  Calabro , p.  194. 

(10)  Ruele  , Bibliot.  Volante  , Scanala  XXIII.  pag.  94. 

(11)  Bibliot h.  Reali t Philofoph.  Voi.  I.  pag.  784. 

li»)  Cioè  dalla  fua  Lettera  in  rifpofta  ad  altra  di  Do- 
menico Tramodiano  , imprefia  fui  principio  dell’ edizione 
del  1371. 

(13)  Fontanini,  Aminta  iiftft,  pag.  1393  ed  Eloquen- 
za ltal.  pag.  179 

(14)  Ella  imprecazione  , per  cui  augura  ogni  malati» 
no  , e la  morte  fteflà  a chiunque  ofàfle  di  volgarizzare 
quella  fua  Opera  , fu  da  lui  inferita  nel  principio  del 
Libro  fecondo  della  fieflà  a car.  1034. 


BARRI  (Jacopo)  Veneziano  , Pittore  , ha  dato  alla  ftampa  1’  Opera  fe - 
guente  : Viaggio  pittorefeo  in  cui  fi  notano  difiintamente  tutte  le  pitture  famofe 
de' più  celebri  Pittori  , che  fi  confervano  nelle  Citta  d’  Italia  . In  Venezia  per 
Gio.  Jacopo  Hertz  1671.  in  8. 

BAR- 
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BARRIONOVO  (Francefco)  Monaco  Benedettino , fioriva  nel  1616.  II 
P.  Armellini  inclina  a crederlo  di  nazione  Pugliefe  , piuttofto  che  della  Sici- 
lia (1)  ove  vide  nel  Moniftero  di  Santa  Maria  delle  Scale  , ed  ove  fcriffe  varie 
cofe  in  verfi  Volgari  cui  dedicò  al  P.  D.  Angelo  Grillo  Prefidente  della  fua 
Congregazione.  Di  lui  fi  confervano  manofcritte  nel  Moniftero  di  San  Michele 
Arcangelo  di  Monte  Caveofo  in  Puglia  le  Opere  feguenti  ; 

I.  Li  fette  Salmi  Penitenziali  di  Davide  * 

II.  Le  lagrime  di  Maria  Vergine  , 

III.  Il  Trionfo  di  San  Benedetto  , 

IV.  Varj  Sonetti  , e Madrigali  f pirituali  • 

V.  Parafra f fui  pianto  di  Maria  Vergine  , Stabat  Mater 

O)  Armellini , Bibl.  BentdiS.  Cafìnenf,  Par.  I.  pagg.  BUI.  dt’  Volgurixx.  a car.  14/.  lo  dice  fenza  efitazione 
*74-  e i7y.  Per  altro  1*  Argellati  nel  Tom.  I.  deHa  Sitili»»»  . 


BARRIS  BARRY  o BARRI  (Paolo  de-)  della  Compagnia  dì  Gesù  , 
ha  dato  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  : 

L il  Paradifo  aperto  ad  Agiofilo  con  cento  dinoti  efercizj  per  onorare  la  Ma- 
dre di  Dio.  In  Bologna  1656.  in  12  ; e in  Padova  1700. 

II.  Otto  meditazioni  fopra  la  Vita  , Morte  , e Gloria  di  San  Giufeppe  per  gli 
otto  dì  delt  Ottava  della  fua  Fefta . In  Parma  1669  ; In  Macerata  per  Michele 
Angelo  Silveflri  1701.  in  12;  e in  Milano  1706. 

III.  Solitudine  di  Filagia , ovvero  indirizzo  alt  anima  amante  della  fantità . In 
Milano  , e in  Venezia  1673.  e 1716.  in  12. 

IV.  Trattenimenti  di  Filagia.  In  Venezia  1686.  in  12. 

V.  La  divozione  agli  Angeli.  In  Parma  1 696. 

BARROERJ  (Gio.  Antonio)  di  Mondovl  nel  Piemonte  , Dottore  dell’ 
una  e dell’ altra  Legge , e Teologo  della  Chiefa  Cattedrale  di  Torino  (1),  com- 
pofe  le  Annotazioni  fopra  la  Primavera  , e fopra  le  Rime  fpirituali  di  Gio.  Bote- 
rò . Le  Annotazioni  fi  trovano  impreffe  in  fine  di  effe  Opere  del  Boterò  pub- 
blicate in  Torino  nel  1609  (2)  . 


CO  RofTotti  , Sjllab. 
CO  lfteri»  dtll»  Volg. 


Scriptor.  Pidem.  pag.  346. 

Poefi»  del  Crefcimbeni,  Voi.  V. 


pag.  177.  nell’ annotazione  334; 


® ARROSIO  (Giovanni) . V.  Barozzi  (Giovanni)  . 

BARSANI  (Francefco  Domenico).  V. Bavifano  (Francefco  Domenico) 


BARSIO  (1)  (Vincenzio)  Mantovano,  da  alcuni  detto  anche  Marfio  (2), 
e più  comunemente  Vincenzio  Mantovano  (3)  , fu  dell’Ordine  de’  Carmelitani 
della  Congregazione  di  Mantova  , e fiori  circa  al  1530.  Molto  nella  fua  Reli- 
gione fi  diftinfe  in  ogni  genere  di  fcienza  , ma  foprattutto  nella  Teologia  di 
cui  fu  dichiarato  Dottore  nell’ Uni verfità  della  Sorbona  in  Parigi  (4)  . Nè  mi- 
nore fu  il  credito,  che  confcgui  predicando  con  molto  zelo  per  la  falute  dell’ a- 
P.  /.  H h h nime  > 

.«^Capitolo  Gene-  to  in  fronte  alla  fua  edizione  del  Baccono  che  fi  rife- 


frale  della  fua  Congregazione  fatto  in  Borgognano  fulla 
piocefi  di  Bologna  nel  1*13.  con  quelle  parole:  In  Ca- 
pir*!* futuro  Orntiontm  »d  Putrì,  fuciit  P.  Vincimi», 
Burfeu,  Pott»  , dt  Muntu»  . Ei  fteffo  fi  chiama  Burli» 
nella  Lettera  diretta  al  Card*  Sigifìnondo  Gonzaga  di 
cui  li  farà  parola  fra  le  fue  Opere  al  num.  III.  Vinci». 
ums  Burli»,  Muntu un»,  Curmtlitu  Philofophu,  ec. 

40  Murfio  è chiamato  dal  P.  Clemente  Felina  nel 
Mufuum  Congreg.  Mumuunu  a car.  13.  ove  fcherzando 
fopra  tal  cognome  così  di  lui  cantò  : 

Carmini  Murjyuco  dtmulcit  Murfiut  urne,. 

Cj)  Vincmx.io  Mantovano  i detto  dal  Simlero  nella 
Btbhoth  a car.  679i  dal  Frifio  nelle  fue  Aggiunte  alla 
Btbuotb.  del  Gefnero  a car.  8t6  ; e così  è pur  chiama^ 


rirà  nel  Catalogo  delle  fue  Opere  al  num.  V. 

(4)  Da  tutti  gli  Storici  Carmelitani  a noi  noti  , che 
del  Bardo  fcrìvono,  e che  fi  nomineranno  nell’anno- 
tazione feguente  , fi  afferma  eflèr  egli  fiato  nella  Sor- 
bona addottorato , ed  in  particolare  dal  Felina  nel  luo- 
go citato  fi  loda  come  tximiut  Thtologut  laureo  Sorbo- 
ninfe  decorni», . Ma  che  folle  DoBor  Thtologu , Bononitn- 
p,  ficcome  lo  chiama  il  P.  Co  lìmo  Villiers  nel  Tom.  II. 
della  Biblioth.  Cornili,  a car.  863.  da  niun  altro , per 
quanto  da  noi  fi  fappia  , fi  dice  . Certo  è che  nel  Ca- 
talogo de’  Religiofi  Carmelitani  addottoraci  nel  Colle- 
gio  de’  Teologi  di  Bologna  , trafcritto  dal  P.  Vaghi 
ne’  fuoi  Comment.  Congreg.  Montano»  a car.  *90.  non  fi 
legge  quell’  Autore  regiltrato  . 
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nime  nelle  più  illuftri  Città  d’Italia  (5).  Si  dilettò  eziandio  della  Poefia,  nella 
quale  ebbe  al  Tuo  tempo,  tal  grido  che  comunemente  veniva  foprannominato 
il  Poeta  (6)  , e lafciò  in  effa  sì  in  Latino  che  in  Volgare , varj  non  Sprege- 
voli componimenti , come  può  vederli  dal  Catalogo  delle  fue  Opere , che  fo- 
no le  feguenri  .• 

I.  Silvia , Egloga  j dipinta  in  tre  Libri.  In  Mantova  per  Francefco  Bracci  1516. 
in  4.  Quella  edizione  fu  fatta  a fpefe  di  D.  Ilàbella  Èftenfe  Marchefa  di  Man- 
tova. Molti  autori  alterando  il  detto  titolo  di  Silvia , hanno  chiamata  quell’ O- 
pera  Selva  di  Elogj , e in  Latino  Sylva  cum  Elogiis , o Sylva  Elogiorum  (7)  e 
Sylvam  Carminum  (8).  Se  ne  riferifcono  altre  due  edizioni,  1*  una  fatta  in  Par- 
ma nel  1519.  e l’altra  in  Bologna  nel  1524. 

II.  Alba  Labyrinthus . Parma  *519.  E’ un  Poemetto  Latino  in  verfi  efametri. 

III.  Una  fuà  Lettera  Latina  fcritta  al  Card.  Sigifmondo  Gonzaga  , legna- 
ta Mantua  111.  Konas  OEìobris  1521.  li  legge  premelfa  alle  Conciona  Quadrage- 
fimales  dei  P.  Ambrogio  Flandino  Napolitano  dell’  Ordine  di  S.  Agoftino  im- 
prese in  Venezia  nel  1523.  ed  è in  lode  delle  Prediche  fuddette  . 

_ IV.  De  Bethigallico  conflitto . Bononia  opera  Cinthii  Achillini  152 6.  in  4.  Que- 
llo è un  Poema  eroico  Latino  fui  principio  del  quale  avvifa  d’avere  compollo 
anche  un  altro  Poema  eroico  intitolato  ; Bellum  Sequanicum  . 

V.  Joannes  Bacconus  Aqerroiflarum  Princeps  , Theologufque  celeberrimi ts  ac  Ca- 
nonifta  fuper  quatuor  Sententiarum  Libros . Opus  nuperrime  recognitum , tabuli fque 
adjunEìis  opime  rtformatum  anno  1526.  opera  iy  ftudio  P.  r incentri  Mantuani 
Carmelita.  Venetìis  fumptibus  HH.  Otlaviani  Scoti  iy  Sociorum  152 6.  in  fogl.  La 
revilione  che  il  Barilo,  fece  di  quello  libro  già  molto  famofo,  e le  tavole  da  lui 
aggiuntevi  con  una  Lettera  in  principio  , fi  confiderano  il  miglior  fuo  let- 
terario lavoro  . 

’ VI;  Il  P.Penfa  (9)  fcrive  che  compofe  ancora  un  libro  di  bellijjìme  Poefie,  nel 
quale  fra  le  altre  cofe  fi  diffonde  in  narrare  le  fciagure  di  quefla  Vita\  ma  non 
«e  dà  il  titolo , e perciò  dir  non  fappiamo  fe  diverfo  Ila  dalli  altri  fuoi  Compo- 
nimenti Poetici  di  fopra  riferiti  . 

Così  ci  fcrive  da  Ferrara  il  gentiliffimo  P.  M.  tal.  Script.  Carmi,  a cir.  94.  ed  altri  citati  in  quelle 
Giambatifta  Archetti  Carmelitano , a cui  ci  confefljamo  annotazioni . 
debitori  di  molte  altre  notizie  foettanti  sì  a quello  che  (6)  Vedi  qui  fopra  1’  annotaz.  1. 

ad  altri  Scrittori  Carmelitani  . Di  elfo  P.  Barilo  fanno  (7)  Simlero,  Friho,  Poflèvino , e Villiers  ne’luoghicit. 

pur  onorevole  menzione  Pietro  Lucio  nella  Biblioth.  (8)  Bibl.  med.  & infim.  Lacinie.  J».  Alberti  FabricU 
Carmi,  a car.  80  ; il  Poflèvino  nel  Tom.  III.  dell*  Ab-  per  Manfium  illuftrata  ér  auQa  ec.  Tom.  VI.  pag.  198. 

par.  Sactr  a "far.  340  ; Allegro  Cafanata  nel  Paradifut  (9)  Teatro  d’ Uomini  illuftri  della  Famiglia  Carmeli- 

Carml.  Decorit  a car.  387  ; Paolo  d’Ognifanti  nel  Co-  tana  di  Mantova  , pag.  84. 

BARSOTTI  (Gio.  Badila)  ha  una  fua  Lettera  nella  Par.  III.  della  Scel- 
ta di  Lettere  Memorabili  dell’ Ab.  Michele  Giuftiniani  a car.  253. 

BARSOTTI  (Gio.  Carlo)  Dottore,  Sacerdote  , e Lettore  di  Sacra  Teo- 
logia nello  Studio  Fiorentino  , compofe  la  feguente  rito , cui  prevenuto  dalla 
morte  non  potè  terminare,  ma  compiuta  venne  dal  Sig.  Dott.  Tommafo  Vera- 
cini , il  quale  ha  pur  il  merito  d’ averla  data  alle  flampe  con  quello  titolo  : Vi- 
ta del  Servo  di  Dio  Gaetano  Pratefi  Manefcalco  Fiorentino  , fcritta  dal  Dott.  Gio. 
Carlo  Barjotti  ec.  e pubblicata  dal  Dott.  Tommafo  Veracinì  ec.  In  Firenze  ap- 
preso Francefco  Mouke  1756.  in  4. 

BARSOTTO  (Niccolò)  Lucchefe  , Cappuccino , figliuolo  della  Provin- 
cia di  Boemia,  fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Predicò  con  zelo,  e frut- 
to dell’ anime.  Fece  fpiccare  il  fuo  ingegno  nella  Filofofia,  Teologia,  Matema- 
tica , Arimmetica  , Allronomia  , e Poefia  Latina , nella  quale  ultima  compo- 
fe uno  llerminato  numero  di  verfi  in  onore  della  Santilfima  Vergine , di  cui  fu 

affai 
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^flai  divoto . Di  lui  parlano  con  lode  il  P.  Dionigi  da  Genova  (x)  , il  P.  Ber- 
jiarqo  da  Bologna  (2) , il  P.  Giovanni  da  Sant’  Antonio  (3) , e d altri  citati  da 
quelli . Ha  date  alle  /lampe  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Spirituale  human * femper  peregrina  mortalis  Fita  remigium  halens  fortum 
Juum  immortalem  atcrnam  vitam . Vienna  Auflria  1647.  Quell’  è un  riftretto  di 
altra  Opera  la  quale  più  diffufamente  era  /lata  prima  da  lui  pubblicata  in  Lin<s 
gua  Volgare . Quali  nel  tempo  /ledo  u/ci  anche  in  Lingua  Tedefca  . 

II.  Cynofura , ftu  Maria  Stella  Palar  ts  duodecim  dtffufa  radtis , Jeptenifque  fpha- 
rica  planitie  circumplexa  orbibui  , rutilans  Maria  nomen  verjibus  361184624640. 
^ Vienna  Auflria  apud  Jo.  Jac.  Rurner  1655.  in  fogl.  con  dedicatoria  a Leo- 
poldo I.  Re  d'Ungheria.  Quella  Opera  affai  più  accrefciura  ufci  di  nuovo  ivi 
perlo  /ledo  nel  1657.  con  dedicatoria  a Giambatifta  Nani  Oratore  per  la  Re- 
pubblica di  Venezia  predo  all’  Imperadore  . 

III.  Sermones  Evangelici  prò  Quadrageftma  , Ó1  Adventu.  Vienna  Auflria  apud 

Jq.  Jacobum  Rurner  1667.  in  4.  - 

IV.  Sermones  de  Sanblis  per  ann.  occurrentibus . Vienna  Aujì.  ap.  Rurner  1668.  In  4. 

Traduffe  in  Lingua  Tedefca  il  Taradifo  interiore  di  Paolo  Manaffei  pub- 
blicato con  1 aggiunta  d’ alcune  Operette  , e d’altri  efercizj  fpirituali , il  quale 
iu  due  volte  impreffo  Colonia  Agrippina , e tre  volte  Vienna  Auflria  . 

CO  BUI.  Capace.  pag.  136.  CO  SM.  Capute,  pag.  198.  (3)  Bill.  Vmv.  Iraneifc.  Tom.  II.  pag.  383; 


B ART  ALI  (Gio.  Batifta)  da  San  Cafciano  Sanéfe  (i)  , Medico  fioriva 
5*1  }?97-  0«re  alcuni  efatti  Commentari  da  effo  compofti  /opra  T acque  di  S. 
Cafciano  , de’  quali  fi  fervi  anche  il  celebre  Andrea  Bacci  nell’Opera  fua  De 
Bdneis  ( 2),  fcriffe  un  Diario  Sanefe  in  cui  fi  veggono  alla  giornata  tutte  le  cole 
piu  importanti  ec.  accadute  nella  Città  di  Siena  , il  quale  /u  Ita  m pato  in  Siena 
alla  Loggia  del  Papa  1697.  in  8.  , 


^surgieri  , Pompe  Saffi  , Par.  I.  Tit.  XVIL 


(lì  V.  il  Lib.  VI.  di  detta 
Bocci. 


Opera  Di  Bahuis  del 


dà 


^§nazi°)  ^ pubblicata  una  Lettera  fopra  le  eccezioni  che 
un  Dtfenjore  de  Moderni  Quieti (li.  In  Venezia  per  Andrea  Pokti  1681.  in  8. 


BARTALINI  (Ubaldino)  Sanefe  , Gefuita , traduffe  in  Lingua  Italiana 
le  Lettere  del  Giappone  degli  anni  1591.  e 1592.  gua.  umana 


Uto  u^TALU?CI  (A?drea)  Sanefe  , ha  compofta  una  Commedia  intito- 
lata il  Bilancio  che  manofentta  fi  confervava  approdo  Uberto  Benvoglienri 
Uccome  fenve  Girolamo  Giglj  nella  Par.I.  del  Dior.  Sanef.  a car.  243.  8 1 

1 ?ÌFcEMi  W (Lodovic°)  Bolognefe  , fioriva  dopo  il  principio  del  Se- 
colo  XVI.  Scrjffe  una  Storia  de’  fuoi  viaggi  fatti  in  Egitto  , nell’Etiopia,  nell' 

e,n.e  *ndj.a,Ja  quale  col  titolo  d’ Itinerario  fi  trova  alle  /lampe  . II  Bu- 
Jlfcr,fcc  un’  edizione  come  fatta  In  Venezia  per  Matteo  Pagani 
1 5 i d.  Noi  abbiamo  contezza  d un’  altra  edizione  di  detto  Itinerario  feguita  in 

^Aar\*r  Pev  fr^nceÀco,  Bindo™  e Meffeo  Pafini  1533.  in  8.  con  dedicatoria  ad 
A^nefina  Feltna  Colonna  Conteffa  d’  Albi , e Ducheffa  di  Tagliacozzo.  Altra 
ne  fu  pur  fatta  in  Venezia  nel  1563.  in  fogl.  La  medefima  Opera  fu  di  poi  in- 
V'1L  P'L  H h h 2 ferita 


CO  Quefto  Scrittore_ è chiamaro  in  diverfc  maniere  < 
perciocché  nel  Tuo  itinerarie  dell'edizione  del  Ramufio  , 
da  Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore  nella  Firenzi 
tllu/trata  a car.  310  j e dal  Sig.  Francefco  Zanotti  ne’ 
• Commeat.  dell  Inlhtuto  di  Bologna  , Tom.  II.  Par.  III. 
8 ^ar- T‘etJ  detto  Lodovito  Bar  tema  ; ma  in  fronte 
all  edizione  del  detto  itinerario  dell’edizione  del  1333 s 
dal  Bamaldi  nella  Biil.  Boom,  a car.  138  * dall’  Oriate 


di  nelle  Notiz.  degli  Striti.  Btlegn.  a car.  193.  yien  no- 
minato Lodovico  Varttma  . Dal  Konig  nella  BUI.  verni 
& »ova  a car.  831.  fi  dice  Lndovicus  Vartomannns.  alias 
Varthema.  Il  Doni  nella  Tua  Littoria  a car.  33.  lo  chia- 
ma femplicemente  Lodovico  Bolognefe  , e il  Simlero  nell* 
Epitom.  Bibl.  Gefneri  a car.  m.  lo  dice  Ledevicj  da  Bo- 
legna  . 

0)  Olii.  Bum.  pag.  138. 


\ 
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ferita  'nel  Toni.  I.  delle  Navigazioni  e Piaggi  diverfi  del  Ramufio  a car.  147. 
in  Penezia  per  i Giunti  1588.  in  fogt;  e ufcì  anche  in  Lingua  Latina  in  Augf. 
burg  per  Sigifmondo  Grim  nel  1518.  e in  Francfort  nel  idir.  in  4. 


BARTINELLI  (Maurizio)  Cittadino  Novarefe , di  profefflone  Chirur- 
go fiorì  fui  principio  del  Secolo  XVII.  Ha  data  alle  ftampe  1'  Opera  intitola- 
ta / Il  nobile  e dilettevole  giuoco  dello  sbaraglino  (1)  . In  Bergamo  1607.  e pofeia 
in  Milano  1619.  Di  nuovo , in  Penezia  1631.  e con  alcune  nuove  Regole  ivi  per 
Gio.  Tietro  Brigonci  1668.  in  12.  Scrive  il  Cotta  (2)  che  il  Bartinelli  lafciò  un 
altro  Opufcolo  MS.  nel  quale  aveva  raccolte  alquante  offervazioni  commendabili  circa 
la  pratica  di  fua  profeffione  , con  altre  curio  fin*  naturali  , muffirne  nelt  Anatomia. 

f.\  Nelle  Ut  mar.  hi/i . eritic.  Librar,  rari ir.  del  Beye-  dice  : Bardatili  ( Moritro)  Gioco  del  Staraylino . 
ro  a car.  79.  viene  sfigurato  il  nome  dell’Autore  , e il  <i)  Mu/to  tiovarefo , Stanza  II.  pag.  *3».  nmn.  46». 
vocabolo  del  giuoco , forfè  per  errore  di  (lampa , e fi 


B ARTOCCETTI  (Gafparo)  Sacerdote  Perugino  , Accademico  Infenfa- 
to  (1)  , fioriva  nel  1674.  e viene  annoverato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  dall’ 
Oldoini  (2),  col  dire:  Literas  fcripfit  Jtalicas  Monìalibus  S.  Agnetis  , qui  bus  ade - 
rat  a facris  confeffionibus  , illifquc  nuncupavit  Scalas  anima  evulgatas  a Retro 
Baptifia  Minorità  . 

IO  CatsL  degli  Accader»,  btftafati  a c.  1 46.  delle  Rimt  dtl  Coppetta , e f altri  Poeti  Perugini . <1)  Athen.  Augufi.y. 


BARTOCCINI  ( Antonio)  di  Mariano  Caftello  del  Perugino  , fu  Cheri- 
co  del  Seminario  Vefcovile  di  Perugia  , e viveva  nel  1676.  Comppfe  fulla  G* 
Tona  di  dodici  Stelle  della  Beata  Vergine  Maria  de*  Veri!  Latini  , per  cui  è 
flato  mentovato  dall’  Oldoini  nell’  Athen.  Augujl.  a car.  23. 

•ì  . ' ‘ \ 

BARTOCCINI  (Afcanio)  di  Mariano  Caftello  del  Perugino  , Cherico 
4el  Seminario  di  Perugia  , fioriva  nel  1665.  tf  Oldoini  nell’  Athen . Augujl.  a 
car.  31.  fcrive  che  heroico  cornine  habito  in  Seminario  Epifcop.  Perufmi  Collegii 
oftendit  Junium  menfem  in  Fajlis  adferiptum  D.  Bafilio  Magno.  C afare*  Epifcopo 
conjervatum  ; Che  Epigrammate  latfdavit  Jacobum  Oddum  in  Principe  Bafilica  Pe- 
ru fina  Arcbiekaeonum  ; e che  Deiparam  Corona  Stellarum  XII.  redimìtam  deferip - 
fit  . Una  Umile  compofizione  fu  pure  fcritta  da  Antonio  Barroccini , ficcome 
qui  fopra  fi  è dettò  nell*  articolo  di  quefto  . 

IO  dlthtn.  Augujl . pag.  31. 


BARTOCCINI  (Pietro  Francefco)  di  Mariano  fui  Perugino  , ftudiò  le 
Umane  Lettere  nel  Seminario  Epifcopale  di  Perugia  , ove  in  verfi  Latini  de- 
Icrifle  Giuliano  Imperadore  trafitto  da  una  faetta  fulminata  dal  Cielo , per 
cui  ha  meritato  luogo  nell’  Athen.  Augujl.  dell’ Oldoini  a car.  276. 


BARTOCCIONI  (Biagio)  di  Caftiglione  al  Lago  Trasimeno  fui  Perugi- 
no, ftudiò le  Lettere  Umane  nel  Seminario  di  Perugia  L'anno  1671.  e fi  regiftra 
fra  gli  Scrittori  Perugini  dall’ Oldoini  nell’  Athen.  Augujl.  a car.  62.  col  dire  che 
Infignia  Lue a Alberti  de  Tatritiis  Epifcopi  ver  fu  Latino  exornavit  . 

BARTOLACCIO  , chiunque  fia  , ha  alla  ftampa  Sermoni  funebri  nella 
morte  di  diverfi  Animali . in  Genova  1589.  in  8. 


BARTOLAJA  (Lodovico)  Mirandolano  , Poeta  Volgare  , fioriva  dopo  il 
principio  del  Secolo  XVII.  Egli  fi  trovava  in  Napoli  nel  1607  (1).  Da  una 
Lettera  del  Conte  Profpero  Bonarelli  (2)  fi  apprende  che  fu  alla  Corte  Impe- 
riale 

(1)  Crefcimbeoi  > Jfitr.  dalla  Voti,  tttfia , Voi.  V.  pag.  i$4.  CO  lettere  , pag.  141;  e 141. 
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riale  e eh’  effo  Bonarelli  molta  ftitna  ebbe  di  lui , perciocché  io  gli'  raccomanda 
in  e fifa  perchè  nel  mettere  egli  in  Mufica  e nell  apprefentare  le  compofizioni  d' un 
Torneo,  e d’  una  Paftorale  cui  avrebbe  mandate  colà  da  effo  fatte  per  ordine 
deH’Imperadrice , deffe  loro  quello  fpirito , e quella  grazia  che  per  fé  ftejfe  non 
avrebbero  avuto.  Ha  pubblicate  le  Opere  feguenti  : 

I.  La  Coronazione  del  Re  Salomone , Rapprefentazione  (in  profa)  Parti  V.  in 
Venezia  per  Ambrogio  Dei  1602.  e 1611.  in  12. 

II.  La  Ninfa  Cardatrice,  Favola  Boschereccia  (Atti  V.  in  verfo  fornito  ) . In 
Napoli  per  Gio.  Battila  Sottile  1606.  in  12.  e in  Venezia  per  Aleffandro  de"  Vec- 
eh j 1620.  in  12. 

III.  L'  Ardito  Amante  , Commedia  (in  profa).  In  Napoli  per  Gio.  Batifla  Sot- 
t'tle  1606.  in  12. 

IV.  Le  combattute  promejfe  , Favola  Bofchereccia  (Atti  V.  in  verfo)  è In  Na- 
poli per  Gioì  Battila  Sottile  1607.  in  12.  e in  Venezia  per  Ambrogio  Dei  1614.  in  12. 

V.  Le  falfe  imputazioni,  Commedia  (in profa).  In  Venezia  per  Ambrogio  Dei 
1612.  in  12. 

VI.  La  Circe  Maga  , Favola  Tragicomica  ( in  profa)  . In  Terni  per  Dome- 
nico Guerrieri  1614.  in  12  ; e per  Tommafo  Guerrieri  1619.  in  12.  Di  nuovo* 
In  Napoli  per  Gio . Battifta  Gargano  ióip.  in  12.  e in  Venezia  per  il  Salva- 
tori 1640.  in  12. 

VII.  Madrigale  fi opra  tutte  le  azioni  d'  una  donna  ' • 

Vili.  Difcorfo  fopra  San  Gio.  Batifla  . Quelle  ultime  due  Opere  , forfè  non 
mai  impreffe , fono  mentovate  dal  noftro  Bartolaja  in  line  della  fua  Commedia 
intitolata  : Le  Falfe  imputazioni  y come  quelle  che  in  breve,  .tempo  dovevano 
allora  ufeire  in  luce  . •••-  v 

. IX.  Sue  Rime  li  trovano  pure  nella  Raccolta  Guacciraani  (3)  . , 

tj)  Crefcimbeni  » loc.  cit.  -* 

BARTOLELLI  (Cefare)  dalla  Fratta  nel  Territorio  di  Pèrugia , primie- 
ramente Avvocato  nella  Corte  Romana  , pofeia  Auditore  del  Cardinale  Pietro 
Aldohrandini , indi  eletto  Vefcovo  di  Fori!  nel  1602.  dal  Pontefice  Clemente 
Vili  (1) , e morto  1’  anno  1634.  o 1635.  viene  mentovato  dal  Giacobilli  (a) 
è dair  Oldofoi  (3)  col  dite  che  pubblicò  Deciftones  Synadales  pe  rutile  s . 

CO  Ughelli  ,Ital. Sacra  ,T.  Il.cbl.  588.  CO  CataL Script. Prtv. XJmbrUì piy8.  (3)  Otbtn.  Augie/l. p.  63.  . „ 


BARTQLELLI  (Gio.  Carlo)  Perugino,  Cberico  del  Seminario  della. fua 

C:ria  , viveva  nel  1677.  Defcriffe  le  bellezze  della  Santiffima  Vergine  in  veri! 

tini  che  furono  pubblicati  nel  1653.  per  i quali  ha  avuto  luogo  nell ' Athen. 
AugufiL  deH'Oldoini  a car.  178.  ' . 


BARTOLETTI  (Currado).  V.  Dati  (Carlo  Ruberto) . 

BARTOLETTI  o BERTOLETTI  (Fabrizio)  Cittadino  Bologriefe  , 
celebre  Medico  ed  Anatomico  del  fuo  tempo  , figliuolo  unico  di  Donnino  e 
di  Dorotea  , nacque  a’  2 6.  d’  Agoffo  del  1586  (1)  . Dopo  avere  ff udiate  le 
Umane  Lettere  fi  applicò  alla  Filofofia  e alla  Medicina  in  cui  venne  addotto- 
rato a’  26.  di  Marzo  del  1613  (2)  , e nelle  quali  ebbe  per  Maeftro  Giulio  Ce- 
fare Claudino  (3) . Conofciuto  il  fuo  raro  ingegno  dal  Senato  di  Bologna  ven- 
ne impiegato  in  quello  Studio  a leggere  la  Filofofia  , e a-Vgi.  d’ Agoffo  del 


CO  Che  nafeeffe  in  detto  tempo  lì  riuve  da’ Libri 
de*  Battezzati  della  Cattedrale  di  Bologna  , ficco  me  af- 
ferma il  Sic.  Gio.  Badila  Paitoni  nel  fuo  Commentar, 
de  Vita  o»  Scriftit  F abricii  Bar  t boleti  a car.  393.  dèi 
Tom.  XXI.  degli  Opufe.  Scitntif.  e Filolog.  pubblicati  dal 
P.  Calogeri  j e perciò  correggere  fi  debbono  il  Merckli- 
no  nel  Linde».  Renov.  a ur.  169  i e il  Mangeti  nel 
Tom.  I.  della  Siti.  Script . Medie,  a car.  143.  i quali 


l6l6. 

fcrivono  che  nacque  nel  if88  j il  che  hanno  dedotto 
per  avventura  dal  Ghilini  il  quale  afferma  nella  Par.  IL 
del  Tenero  £ Uomini  Letterati  a car.  73.  che  morì  in 
età  di  41.  anni  nel  1630. 

(a)  Alidofi  , Dottori  Bologn.  di  Teolog.  Filofof.  Medie. 
« £ orti  liberali  , pag.  73. 

(3)  Bartholétti , De  Dyfpnoea  , fin  de  Ri/pirationibut  , 
Lib.  IV.  Par.  III.  C«p.  Vili. 
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«3°  S A R T O L ETTI; 

3 6 1 6.  palio  a profcflare  Chirurgia  e Anotomia  con  Virgilio  Bianchi  (4)  } ed 
ebbe  fra*  fuor  fcolari  il  celebre  Giovanni  Veslingio  (5) . Divulgatali  fempreViù 
la  fama  del  fuo  valore  fu  chiamato  a profetare  pubblicamente  Anotomia  in 
Pifa , ove  fi  condufle  a’  24.  di  Febbraio  del  1619  (6)  ; nel  qual  anno  Elifabet- 
ta  fua  moglie  lo  rendè  padre  di  Cofimo  mortogli  poi  nel  Settembre  di  detto 
anno , e dalla  quale  pare  che  altri  figliuoli  averte  (7)  . Ritornato  in  patria  <*Ii 
venne  conferita  a’  31.  d’  Ottobre  del  1620.  la  Cattedra  Ordinaria  di  Medicina 
e a’  14.  di  Grugno  del  1621.  gli  fu  accrefciuto  Io  fiipendio  (8)  , e nel  1624! 
eretta  gli  venne  nello  Studio  di  Bologna  una  onorevole  Ifcrizione  (9) . Chia- 
mato pofeia  a profetare  Medicina  e Anotomia  a Mantova  dal  Duca  Ferdi- 
nando Gonzaga  vi  fi  condufle  nel  1626.  con  licenza  del  Senato  di  Bologna  che 
lo  diftinfe , come  pure  aveva  fatto  quando  fi  trasferì  a Pifa , col  continuargli 
lo  fiipendio , e fenza  eleggere  altro  Profeflòre  in  fuo  luogo  (io).  La  celebri- 
tà del  fuo  nome  trafle  a Mantova  molriflimi  fcolari  (11)  , e a lui  nelle  loro 
infermità  ricorrevano  frequentiffimi  i Forefiieri . Da  un  Epitaffio  in  fua  mor- 
te riferito  dal  Ghilini  (12)  fi  ricava  che  fu  primario  Lettore  in  Mantova  * che 
fu  il  primo  che  in  detta  Città-  apriffe  il  Collegio  a’ Medici  (13)  ; e che  vi  fu 
caro  a tre  Duchi  . In  Mantova  fi  trattenne  il  Bartoletti  fino  all*  anno  KS30* 
donde  per  la  pefte  che  v’  infieriva , e per  1’  afledio  porto  ad  efTa  dagl’  Impe- 
riali , fi  parti  ; ma  affalito  da  graviamo  male  (14)  morì  in  Lendinara  a’  30. 
di  Marzo  di  detto  anno  1630  (15)  , e venne  quivi  feppellito  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  . Il  Ghilini  (16)  riferifee  un  Epitaffio  come  fattogli  porre  dopo 
la  fua  morte  in  San  Giorgio  di  Bologna  da  fua  moglie  , il  quale  Epitaffio 
ora  non  vi  fi  trova  (17) . Ha  date  alla  ftampa  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Anatomica  humani  microcosmi  deferiptio  per  Thefes  difpofita  ex  clariftmo 
Amp  hit  he  atro  Pipano  proposta.  Bonomia  typis  ■ Setafiiani  Bonomh  1619.  in  fogl. 
Quefte  Conclufioni  che  fono  dedicate  a Cofimo  Medici  Granduca  di  Tofcana  " 
fi  chiamano  dal  Cinedi  opera  di  ftima  , ove  fono  moltijftme  controverse  <t  Anato. ! 
mici  rinomati  (18  ) . 

II.  E ncyclopsdia  Hermetico-  Dogmatica  , fwe  , Ortis  do&rinarum  Me  dica  rum 
'Phyfologìa  , Uygieina  , Patboìogi a , Semeiotica  , (y  Therapeutica  . Bonomia  opud 
Setafiianum  Bonomium  161J.  1619.  e 1621.  in  4. 

III.  Prale&io  Anatomica  habita  Bonomia  e futfellio  Anatomico  ec.  ad  Auguflifs. 
Principem  Julium  Sabellum  Card.  Bonomia  typis  Setaftiani  Bonomii  1620.  in  4. 

IV.  De  Hydrope  Tulmonum  . Bonomia  1629.  in  4. 

V.  Methodus  in  Dyfpnaam , feu  de  Refpirationihus , Litri  IV.  cum  Synopftbus. 


' (4)  Paltoni , Ctoemintarins  cit.  pag.  394. 

(5)  Veslingio  nella  Profat.  al  fuo  Sintagma  Anatomie. 

(6)  Paltoni , Commtnt.  cit.  pag.  394. 

(7)  Ciò  fi  ricava  dall*  Epitaffio  ritento  dal  Ghilini 
nella  Par.  II.  del  Teatro  dr  Uomini  Letterati  a car.  73; 
c da  noi  pure  più  lòtto  nell*  annotazione  17. 

(8)  Paitoni , Commtnt.  cit;  pag.  393. 

(9)  La  detta  Ifcrizione  fi  può  leggere  e nel  Ghilini, 
loc.  cit  i nel  Paitoni  , Commentar,  cit.  pag.  401  ; come 
altresì  nel  Theatr.  virar,  erudii,  del  Freero  a car.  1338. 

(10)  Paitoni  , Coment  ut.  cit.  pag.  394.  e 396. 

(11)  Paitoni , Commtnt.  cit.  pag.  397.  Si  vegga  anche 
il  Tomalini  nel  Lib.  IV.  del  Qj/mnaf.  Patav.  a car.  449. 
ove  narra  che  non  pochi  Scolari  Tedefchi  fi  trasferirò- 
no  a Mantova  Fair  itti  Bartholtti  Bononienjfs  viri  fubti- 
lijjimi  ae  diligentijjimi  fama  latitati . 

n)  Loc.  cit. 

13)  Il  Ghilini  nel  Teatro  cit.  fondato  full’  Epitaffio 
da  efio  riferito , e che  pur  noi  apprellò  riferiremo  , 
feri  ve  che  il  Bartoletti  fu  il  primo  che  aprì  in  Manto- 
va il  Collegio  a’  Medici , ma  il  Paitoni  nel  Commtnt. 
cit.  a car.  390.  afferma  che  il  Collegio  de’  Medici  v’  era 
prima  che  il  Bartoletti  vi  fi  conducete , e che  i Medi- 
ci predò  a*  Padri  Domenicani  erano  gii  foliti  di  con- 
vocarli . 


Qui- 
tta) Il  Mercklino  e il  Mangeti  ne’ luoghi  cit.  fcrivo- 
no  che  mori  di  pelle  , ma  il  Paitoni  afferma  che  ciò 
non  fa  legge  nè  predò  agli  altri  Scrittori , nè  ne’ Libri 
de’  morti  di  quella  Chiefa  . 

(*f)  U Paitoni  nel  Commtnt.  cit.  a car.  398.  afferma 
che  morì  in  età  di  43.  anni , ma  il  Ghilini , il  Mer- 
cMino,  e il  Mangeti  ne’  luoghi  citati , e 1’ Orlandi 
nelle  Nottzje  degli  Scrittori  Bologna  a car.  ioo.  affermano 
che  morì  in  età  di  4».  anni  . 

(16)  Loc.  cit. 

(17)  Paitoni , Commtnt.  cit.  pag.  400.  L’ Ifcrizione  è 

la  feguente  : ,,  D.  O.  M. 

» Fabntio  Bartholeto  Art  & Medicinse  Doftor.  in  Pa- 
»»  trio  Bonon.  Archigymnafio  Phil.  Medicina , atqne 
« Anatomes  publico  Profedòri  ordinario,  qui  Bononien- 
„ te m , Pifanam  , & Mantuanam  Academiam  confiuen- 
,,  ttbus  undtqUe  Studiofis  , celebrata  humani  corporjs 
„ refolutione  , totius  Orbis  Theatrum  fecit  . Mantux 
,,  Primarius  Prafticas  Letìor  Pacificum  Collegium  Medi- 
,,  cis  primus  aperuit , doftrina,  Se  eloquentia  fulìinuit. 
»»  ArChiater  tribus  Serenidìmis  Ducibus  carus  , dum  in 
„ Patriam  revifendam  tenderet , ad  calelìem  evolavit. 
” benemerenti  Conjux  ìnceftiffinja  lòciatis  dj- 

„ lectj»  prolis  lachrymis  jufta  amantidìme  folvit . 

(i*)  Cinedi , Bibl.  VA.  Scanz.  II.  pag.  y». 
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BARTOLETTI.  BARTOLI.  43* 

Qui  bus  quintus  prò  Colophone  accejfit  de  Curationibus  ex  DOgmaticorum  <fy  Her - 
meticorum  pctnu  depromptis . Opus  rarum  ec.  Borioni a apud  haredes  Evangelica 
Dovi*  1630.  in  4.  e ivi  apud  T hclald.  1632.  e 1633.  in  4*  Queft’ Opera  , 
di  cui  il  Sig.  Paitoni  ha  dato  il  giudizio  (19)  , è fiata  riftampata  con  un  fron- 
tifpizio  diverfo  dal  fuddetto  Venetiis  typis  Balleonianis  1735*  m fogl.  inficine 
colle  Opere  di  Lazaro  Riverio  . 

VI.  Anatomia  Magna . Queft’  Opera  , che  come  iiluftrata  colle  figure  li  no- 
mina dal  Ghilini  (20)  , e fi  riferisce  dall’Alidofi  (21)  come  data  alle  ftampe, 
fi  dice  dal  Bumaldi  (22)  fecundum  partem  imprejfa  , jed  nondum  publicata . El- 
la per  altro  è fiata  indarno  ricercata  dal  Sig.  Paitoni  , e non  ha  ritrovato  al- 
cuno che  l’ abbia  veduta  (23) . 

VII.  Molte  altre  Opere  fcrive  il  Ghilini  che  fi  veggono  di  lui  di  Filofofia  e 
di  Medicina  manofcritte  (24).  Il  Bumaldi  (25)  e 1’ Orlandi  (2 6)  lo  dicono 
autore  delle  feguenti  : 1.  Tota  Logica  Textualis  . 2.  Phyfica  cum  textibus , fum- 
mis  , iy  qunflionibus . 3.  De  Anima  . 4.  Tota  Chirurgia . 5.  Antidotarium  Chi - 
mico-Dogmaticum . 6.  Alia  permuita  MSS, 

Vili.  Nel  tempo  che  attefe  agli  ftudj  della  fua  profeflione  fi  dilettò  anche 
di  Poefia , come  fi  ricava  da  una  Lettera  di  Domenico  Cefario  fuo  amico  ( 27) . 
In  fatti  alcune  fue  Rime  in  lode  del  Cavalier  Marini  fi  trovano  dietro  alle  Poe- 
fie  di  quefio  deli’  edizione  di  Ventila  per  Gio.  Batifta  Ciotti  16x4.  in  12. 

(19Ì  Comment.  cit.  pag.  40J.  e fegg.  BibL  Bonn.  pag.  66. 

(xo)  Teatro  cit.  pag.  7*.  ÒÓ  L*.  cit. 

(xt)  Dottori  Bologn.  di  Teolog.  ec.  « £ arti  liberali  » (X7)  Cefario,  Bpifl.  Soleva,  Cent.  I.  pag.  64.  ove  co- 

pag.  75.  al  fcrive  al  Bartoletti  s Opnfcda  tua  Poetica  qnampri * 

(xx)  Bibl.  Bono»,  pag.  66.  mam  mittas  rogo  ; ut  qaibus  ingenti  tui  feecunditattm 

1x3)  Paitoni  i Comment.  cit.  pag.  407.  (radicavi  , predicartene  me  a clarini  tlactfcat . Si  miferit , 

1x4)  Ghilini , Teatro  cit.  pag.  73.  bona  fide  (Mieter  , non  amiftrit . 

BARTOLETTI  (Tommafo)  Modanefe  , ha  Rime  nella  Raccolta  di 
Rime  di  dive r fi  in  morte  di  Urbano  VII » In  Roma  1590.  in  4* 

BARTOLI  (Agoftino)  ha  Poefie  nella  Vita  , azioni  , miracoli , morte  , 
rifurrezione  , ed  afeenfione  di  Dio  umanato  raccolte  da  Leonardo  Sanudo  in  verfi 
Lirici  de'  più  famofe  Autori  di  quefio  fecolo  , e donati  alle  ftampe  da  D.  Paolo 
Bozzi  ec.  in  Venezia  apprejfo  Sante  Grillo  e Fratelli  1614.  in  12. 

1 

BARTOLI  (Angelo)  Perugino  , Stampatore  Epifcopale  , è fiato  regi- 
firato  dall’  Oldoini  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  nell’  Athen.  Auguft.  a car.  14. 
per  due  Dedicatorie  , con  una  delle  quali  in  Lingua  Latina  indirizzò  nel  1630. 
a Cefario  Borea  gli  Elogi  ed  Epigrammi  (opra  i Dodici  Cefari  di  Svetonio , e 
coll’  altra  dedicò  nel  1639.  a Scipione  Staffa  i Funerali  celebrati  a Lodovico 
Alberto  nell’  Accademia  degl’  Infenfati . 

BARTOLI  (Baldafiarre)  Cappellano  d'onore  dell’Elettore  di  Baviera, 
ha  dato  alle  ftampe  Le  glorie  moeftofe  del  Santuario  di  Loreto  . In  Macerata 
per  gli  Eredi  del  Pannelli  1710.  e 1712.  in  8. 

BARTOLI  (Carlo)  Fiorentino  , detto  l’ Anneftato  nell’  Accademia  de- 
gli Alterati , ov’  ebbe  per  Imprefa  una  Vite  anneftata  col  motto  : Vertere  in 
alterum  , compofe  una  gran  quantità  di  verfi  Latini , quando  il  Cardinal 
Barberini  tornò  di  Francia  , i quali  ftanno  nel  Cod.  MD.  della  Libreria 
Strozziana  di  Firenze  , ficcome  fcrive  il  chiariffimo  Sig.  Domenico  Maria 
Manni  nelle  Memorie  dell'  Accademia  degli  Alterati  a car.  15.  e 23. 

BARTOLI  (Clemente)  da  Urbino  , nato  nel  1561.  di  Luca  Bartoli  e 

di 
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di  Camilla  Paciotti  , e morto  in  PefaVo  a’  27.  di  Aprile  del  1621.  donde  fu 
trafportato  e feppellito  nella  Metropolitana  della  fua  patria  , viene  mentovato 
fra’  Poeti  Volgari  dal  Crefcimbeni  (1)  col  dire  che  dalla  Dedicatoria  ad  effo 
indirizzata  delle  Egloghe  e Rime  di  Federigo  Ricciuoli  Urbinate  impreffe  ne! 
1594.  apparifce  che  anch’  egli  fu  Rimatore . Noi  lo  troviamo  mentovato  da 
divertì  per  una  rara  Raccolta  da  lui  fatta  di  ottanta  Paftorali , le  quali  eb- 
be per  avventura  intenzione  di  dare  infieme  alla  luce  (2)  . ^ 


CO  ^ dell a Volt.  Potfìa , Voi.  V.  pag.  5».  Si  veg- 
ga anche  il  P.  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Ster.  a Rag. 
d’  ogn1  Poefia  a car.  a/a. 

W Di  detta  Raccolta  di  Paftorali  fanno  menzione 


Lodovico  Zuccoto  nel  Dialogo  dell ’ eminenza  della  Po- 
derale i il  Fontanini  nell ’ Aminto  dififo  a car.  ; - 
1 Autore  dell  Ante  - Boillet  nella  Par.  I.  al  Cap.  LIV. 


BARTOLI  (Cofimo)  Gentiluomo  Fiorentino  , chiaro  Scrittore  del  Se- 
colo XVI.  nacque  di  Matteo  Bartoli  che  rifedè  due  volte  in  fua  Patria  nel 
Supremo  Magiftrato  de’  Priori  , e di  Calandra  d’  Andrea  Carnefecchi  (i) . Il 
noftro  Cofimo  fi  fece  conofcere  degno  figliuolo  di  tai  ragguardevoli  Genitori 
Si  applicò  ad  ogni  forra  di  Scienze  , e principalmente  alle  Lettere  Umane  * 
«d  alle  Matematiche  (2)  , e nell’  une  , e nell’  altre  lafciò  fegni  del  fuo  valo- 
re . Studiò  anche  la  Filofofia  , la  quale  , fecondo  il  corfo  d’  Ariftotile  gli 
venne  fpiegata  dal  celebre  Francefco  Verino  il  Vecchio  (3).  Fu  uno  de  primi 
che  furono  ammeffi  all’ Accademia  degli  Umidi  iftituita  nel  1540.  la  quale 
poi  divenne  sì  rinomata  lotto  il  nome  di  Accademia  Fiorentina  ; ed  egli  in  det- 
to anno  1540-  fi*  eletto  con  Gio.  Norchiati  a formarne  i Capitoli  , come  fe- 
ce (4)  . In  ella  foftenne  inoltre  le  più  cofpicue  dignità  , cioè  quella  di  Cenfo- 
re  nel  1542.  fotto  il  Confidato  di  Bernardo  Segni  (5)  , e quella  di  Confolo 
nel  1548  (<5).  Stette  poi  alcun  tempo  al  fervigio  del  Cardinale  Gio.  de’  Medi- 
ci , e ai  io.  di  Maggio  del  1560.  era  in  Roma  col  fuo  Padrone  , e chiedeva 
la  Pieve  di  Cafcia  (7) , cui  non  fappiamo  eh’  egli  otteneffe  . Bensì  fattoli  co- 
nofcere al  Duca  Cofimo  per  abile , e deliro  nel  maneggio  degli  affari , venne 
<la  effo  Duca  mandato  a Venezia  nel  1568.  in  qualità  di  fuo  Refidente  , ove 
dimorò  quattro  anni  , e fubito  ritornato  alla  patria  fu  eletto  Prepofito  dell* 
infigne  Tempio  di  S.  Gio.  Badila,  il  qual  minillero  efercitò  da  efemplariflimo 
Sacerdote  fino  alla  morte  (8)  . Quella  non  ci  è noto  in  qual  anno  avveniffe  ; 
folamente  fappiamo  dal  Poccianti  (9)  che  mori  in  Firenze  nel  mefe  di  Di- 
cembre , e eh’  ebbe  fepoltura  nella  fua  Chiefa  di  S.  Gio.  Badila  . Da  effo 
Poccianti  vien  chiamato  Vir  ingenio  fubtilis  , eloquio  tcrjus  , fermone  difertus 
iy  omni  Scientiarum  genere  confummatijjtmus  . Altri  pure  hanno  lafciata  ono- 
revole tellimonianza  di  lui  (io)  , al  quale  ricorrevano  i Letterati  fuoi  amici 
per  confultarlo  nelle  materie  Letterarie  . In  molto  credito  fono  le  leguend  Ope- 
re da  lui  Iafciate  fcritte  tutte  in  Volgare  , di  cui  fece  particolar  profelfione  , e 
quali  tutte  indirizzate  da  lui  al  Duca  Cofimo , da  cui  ebbe  molti  benefizi  (11). 

I.  Mar - 


(1)  Silviai , F afte  Confai.  del?  Ace  ad.  Tiorent.  pag.  83. 
Qui  è neceflkrio  d’  avvertire  a nou  confondere  quello 
Cofimo  Bartoli  con  un  altro  Cofimo  Bartoli  figliuolo 
d’  un  altro  Matteo  cugino  del  noftro  , il  quale  ebbe  il 
grado  di  Propofto  , come  pure  il  noftro  , fé  non  che 
quelli  lo  fa  di  S.  Gio.  Badila  in  Firenze , e quegli  del- 
ta Collegiata  di  Empoli , la  quale  dignità  confegui  nel 
1^98.  e morì  nel  i6iy.  Si  vegga  di  quello  il  Sig.  Man- 
ni  nei  fuoi  Sigilli  , Voi.  XIII.  pag.  18.  II  P.  Negri 
nell’  l/l  or.  degli  Scritt . Fiorcru.  fa  pur  menzione  a car. 
1x9.  d’  un  altro  Cofimo  Bartoli  Servita  il  quale  dice 
che  fcriffe  le  ifiorie  del  fuo  religiofilfimo  Ordine  , ni  fi  fa 
fe  fieno  impreffe  . 

(a)  Fra  1 più  ilhiftri  Matematici  lo  annovera  Bernar- 
dino Baldi  nella  fua  Cronico  dei  Matematici  a car.  13». 

<3)  Valori  , Termini  di  mezze  rilievo  , pag.  7. 

(4)  Notizie  dell’  Accademia  Fiorentino  , p.  XVIII.  Fra 
i più  illuftri  Accademici  Fiorentini  lo  regiilra  anche 
Giufeppe  Bianchini  ne’ fuoi  Gratedochi  di  Tefcan»  a c.  y. 


(?)  Salvint  , Fofii  Confituri  , pag.  17. 

(6)  Salvini  , Fofii  cit.  pag.  78. 

(7)  Ciò  fi  ricava  da  un  Regiftro  di  Lettere  inedite 
di  detto  Cardinale  vedute  in  Roma  da  Monfig.  Gio. 
Bottari  , che  ci  ha  comunicata  tale  notizia  . 

(8)  Salvini  , Lib.  cit.  pag.  79. 

(9)  Catalogne  Script.  Florent.  pag.  43. 

(10)  Tali  fono  Remigio  Fiorentino  nelle  fue  Lettere 
a car.  184  ; il  Rufcelli  nella  fua  Dedicatoria  d’ Appiano 
Aleflàndrino  indirizzata  a Pandolfo  Atavanti  ; il  Gelli 
nel  fuo  Dialogo  [opro  lo  difficoltò  di  mettere  in  regola 
la  nofira  Lingua  , ove  introduce  il  noftro  Cofimo  per 
Interlocutore  i Orazio  Lombardelli  nei  Fonti  Tofcani  a 
car.  76  j e il  P.  Negri  nell’  Ifteria  degli  Scrittori  Fio- 
rentini a car.  119. 

(11)  De’  benefizj  da  lui  ricevuti  dal  Duca  Cofimo  fe- 
ce menzione  in  quali  tutte  le  lue  Dedicatorie  fiiddette, 
ma  principalmente  in  quella  che  ita  avanti  ai  fuoi  Di- 
feerfi  lfionci  Univerfali  . 


Dìgitìzed  by  LjOOQle 


B A R T O L I . 433 

I.  Mar  [ilio  Ficino  fopra  /’  Amore  , ovvero  Convito  di  Piatone  traslatato  da  lui 
dalla  Greca  Lingua  nella  Latina , e apprejfo  volgarizzato  nella  Tofcana.  In  Fi* 
renze  per  Neri  Dortelata  1544  (12)  in  8.  Il  merito  di  quella  edizione  fi  dee  at 
Jioftro  Cofimo  , il  quale  rifcontrò  minutamente  quella  fatica  del  Ficino  con 
una  buona  copia  tratta  dall’  originale  di  quello  , e vi  pofe  in  fronte  un  lungo 
difcorfo  fotto  il  nome  dello  Stampatore  Neri  Dortelata  (13)  fopra  la  nuova 
ftrana  Ortografia  con  cui  tutta  1’  Opera  è imprelfa  , della  quale  non  voile  il 
Bartoli  comparire  Introduttore,  e fopra  altre  cofe  attenenti  alla  Lingua  Tofca- 
na. In  fine  pofe  una  copiofa  Tavola  , ed  in  principio  una  bella  Dedicatoria  al 
Duca  Cofimo  (14).  Quell'  edizione  è affai  rara  , molto  venendo  ricercata  dai 
dilettanti  della  Lingua  Volgare  per  la  mentovata  diverfità  dell’  Ortografia  qui 
introdotta  dal  Bartoli  a fine  di  meglio  efprimere  la  pronuncia  Fiorentina  , la 
quale  non  fu  poi  abbracciata  ; e in  fatti  poco  conto  mollrò  d’ averne  fatto  an- 
che il  Varchi  (15)  . 

II.  L’  Architettura  di  Leonhatìfkt  Allerti  tradotta  in  Lingua  Fiorentina  da  Co - 
fimo  Bartoli , coll'  aggiunta  de'  difigni  ec.  in  Firenze  per  Lorenzo  Torr enfino  1550. 
in  foglio  grande;  poi  in  Venezia  1565.  in  4;  c poi  di  nuovo  col  Trattato  della 
Pittura  del  medefimo  Alberti,  ma  tradotto  dal  Domenichi.  in  Montereale  (o 
fia  in  Mondovì)  apprejjo  Lionardo  Torrentino  1565.  in  fogl.  Anche  Pietro  Lau- 
ro Modanefe  traduffe  queft'  Opera  dell’  Alberti , ma  la  traduzione  più  (limata 
è quella  del  Bartoli,  che  vi  aggiunfe  molti  dilegni  di  propria  invenzione,  come 
a. lui  pareva,  che  far  li  poteffe  l’ Alberti  lleffo  . 

III.  Manlio  Severino  Boetio  Senatore  , e già  Confilo  Romano , Della  confilazio - 
ne  della  Filofifia)  tradotto  da  Cofimo  Bartoli  ec.  In  Firenze  apprejfo  Lorenzo  Tor- 
rentino 1551.  in  8.  II  Bartoli  fece  quello  Volgarizzamento  per  comando  del 
Duca  Cofimo  che  mandar  lo  voleva  all’  Imperador  Carlo  V ; come  lì  ricava 
dalla  fua  Dedicatoria  al  Principe  di  Salerno  , e da  una  fua  Lettera  al  medefi- 
rno  Duca,  che  vi  danno  in  fronte  ; ma  fu  poi  preferita  dal  Duca  la  traduzio- 
ne fatta  dal  Varchi  dello  lleffo  Libra,  che  venne  altresì  impreffo  nello  dellb  an- 
no, e dallo  deffo  dampatore,  equeda,e  non  quella  del  Bartoli , venne  accetta- 
ta per  tedo  di  Lingua  dall’  Accademia  della  Crufca  (16)  . 

IV.  Orazione  in  morte  di  Carlo  Tenzoni  detta  nell’  Accademia  Fiorentina.  Que- 
lla fi  trova  dampata  in  fine  della  Difefa  della  Lingua  Fiorentina  , e di  Dante  , 
Opera  Pofiuma  di  effo  Lenzoni  , cui  diede  alle  dampe  il  nodro  Bartoli , in  Fi- 
renze per  Lorenzo  Torrentino  1556.  in  4. 

V.  Vita  di  Federigo  BorbarpJJa  Impcrator  .Romana . In.  Firenze  apprejfo  Loren- 
7a0  Torrentino  1559.  in  8. 


VI.  Modo  di  mifurar  le  difìanze  , le  fuperficie  , i corpi , le  piante  , le  Provin- 
cie , le  Profpettive  e tutte  le  altre  cofe  Terrene  fecondo  le  vere  regole  di  Eucli- 
de. In  Venezia  1564.  in  4;  e poi  di  nuovo  ivi  per  Francefco  Francefchi  1589. 
in  4.  Un  tedo  a penna  di  queft’  Opera  li  conferva  nella  Libreria  Laurenziana 
di  Firenze  nella  Scanzia  XXX.  Codice  27. 

VII.  Orazione  in  morte  di  Pier  Francefco  Giamhullari  detta  nell’  Accademia  Fio- 
rentina .Sta  queda  impreffa  in  fine  della  lftoria  dell'  Europa  del  medefimo  Giam- 
bullari , cui  fece  pubblicare  lo  deffo  Bartoli . In  Venezia  per  Francefco  France- 
fchi Sanefe  15  66.  in  4 (17)  . 

Vili.  Ragionamenti  Accademici  fopra  alcuni  luoghi  di  Dante  , con  alcune  in- 
venzioni , e ftgnificati  ec.  in  Venezia , fenza  nota  d’ anno,  e di  dampatore , in  4; 

V.ll.  P.l.  I i i , poi 

(ix)  Il  P.  Negri  nell’  0tr.  cit.  pag.  419  j e il  Sig. 

Bandini  nello  Specim.  Uter.  Floreru.  Toni  II.  pag.  70. 
ne  riferifeono  una  edizione  come  fetta  nel  1 594.  Queft* 
ultimo  altra  ne  accenna  a car.  194.  dello  fteflb  Libro 
come  fatta  nel  MDCCIV.  ma  forfè  è errore  di  {lampa 
in  detta^uQta  . 

(if)  Salvini  , Fafli  Confolari  , loc.  citj  Manni  , Lt- 
xiom  di  lini*»  Tofani»  , pag.  41  $ e Foatanini , Elo-, 


qmtiu.»  Itali»»»  , pag.  X90. 

(14)  V.  gli  Autori  citati  nell’ annotaz.  fuddetta  . 

(15)  Ercolino , pag.  3 13.  ove  lo  chiama  Neri  cT  Ortelata . 

(16)  Vedi  la  Prelazione  che  fta  avanti  all*  Ercolino 
iti  Varchi  dell’  Edizione  di  Firenze  del  1730. 

(17)  Il  Negr'  > l°c*  c*t.  malamente  fcrive  che  traducef- 
fe  dal  Latino  in  Volgare  il  detto  Libro  del  Giambullari  . 
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poi  di  nuovo  in  Venezia  prejfo  Francefco  Francefchi  1567  (18)  in  4;  e poi  di 
nuovo  ivi  1607.  in  4.  Uno  di  quefti  Ragionamenti  fi  legge  anche  nella  Raccol- 
ta fatta  da  Anton  Francefco  Doni  delle  Legioni  degli  Accademici  Fiorentini 
/ opra  Dante . In  Firenze  prejfo  il  Doni  1547*  in  4;  e prejfo  il  Torre  mino  1551. 
in  8.  In  fine  del  terzo  di  eflì  Ragionamenti  fi  trova  una  fua  Canzone  per  cui 
è fiato  annoverato  fra  i Poeti  Volgari  dal  Crefcimbeni  (19)  . 

IX.  Opufcoli  Morali  di  Leonbatifa  Alberti  ne'  quali  fi  contengono  molti  ammae - 
flramenti  necejfarj  al  viver  dell'  uomo  così  pofio  in  dignità , come  privato  , tradot- 
ti e parte  corretti  da  Co  fimo  Bar  t oli.  In  Venezia  prejfo  Francefco  F rance  fichi  Sa - 
nefe  1568.  in  4.  II  Catalogo  di  quefti  Opufcoli  che  dal  Bartoli  furono  dedicati 
al  Principe  Francefco  de’  Medici  fi  è da  noi  altrove  riferito  (20)  , ed  un’  eftefa 
notizia  ne  ha  pur  data  Filippo  Argellati  (21).  Di  quefte  traduzioni  del  Bar- 
toli le  due  della  Pittura .,  e della  Statua  , che  fono  a car.  290.  e 307.  fi  trova- 
no anche  impreflè  da  Raffaello  du  Frefne  col  Trattato  della  Pittura  di  Lionar - 
do  da  Vinci.  In  Parigi  per  Giacomo  Langlois  «551.  in  foglio;  e poi  in  Napoli 
prejfo  Francefco  Ricciardi  1735.  in  fogl. 

X.  Difcorfi  Iftorici  Univerfali.  In  Venezia  per  Francefco  Francefchi  1569.  in  4; 
e pofcia  in  Genova  1582.  in  4.  con  dedicatoria  di  Scipione  Metelli  a Giulio  Pal- 
lavicino . Quefti  Difcorfi  fono  40.  dei  quali  i primi  20.  fi  trovano  mfT.  Origi- 
nali nel  Codice  560.  della  Libreria  Strozziana  di  Firenze  . 

XI.  Trattato  degli  Elementi  del  parJar  Tofcano , Opera  poftuma  di  Giorgio  Bar- 
toli (fuo  fratello),  in  Firenze  per  i Giunti  1584.  in  4.  II  noftro  Bartoli  ebbe  il 
inerito  di  quefta  edizione  cui  indirizzò  a Lorenzo  Giacomini  . 

XII.  L'  Aritmetica  , Geometria  , Cofmograjìa  , e Orinoli  di  Oronzio  Fineo  del 
Delfinato  tradotti  da  Cofimo  Bartoli . In  Venezia  per  Francefco  Francefchi  Sane - 
Je  1587.  in  4. 

XIII.  Difcorfo  in  e fonazione  allo  Jludio  a'  Nobili  Giovani  Fiorentini.  Non  ci 
è noto  che  quefto  fi  trovi  alla  ftampa  . Egli  lo  compofe  , e lo  recitò  nel  1541. 
nell’Accademia  Fiorentina,  ficcome  egli  fteflò  ci  narra  (22)  . 

XIV.  La  Vita  di  Leone  X.  Pontefice  fcritta  in  Latino  da  Paolo  Giovioy  e tra- 
dotta in  Volgare  da  Cofimo  Bartoli . Menzione  di  quefta  fa  il  Negri  (23)  col  dire 
che  fi  trova  preflò  a molti  manofcritta  . 

XV.  Il  Ghilini  (24)  e 1’  Orlandi  (25)  gli  hanno  pure  attribuita  un’  Opera 
intitolata  : La  Tiberiada  che  fu  corretta,  e abbellita  da  Ercole  Bottrigari,  ma 
fi  fono  ingannati , mentre  non  il  noftro  Autore  , ma  il  famofo  Giureconfuito 
Bartolo  da  Saflòferrato  fu  Autore  di  detta  Opera . V.  Bartolo  da  Safloferrato . 


(18)  Il  Ciacconio  nella  Biblioth.  alla  col.  616.  riferitce 
un’  edizione  di  deni  Ragionamenti  come  fatta  in  Venezia 
pel  Frane  efebi  nei  i j6y. 

(19)  Iftoria  della  Volgar  Poefia  , Voi.  V.  pa g.  119.  I 
Sigg.  Volpi  nell’  Indice  del  Primo  Volume  delle  Lettere 
i'  Annibai  Car»  a car.  370.  hanno  creduto  che  il  noftro 
Cofimo  fia  quel  Bartolo  Poeta  di  cui  fa  menzione  il  Ca- 
ro in  una  d’  effe  Lettere  a car.  19.  ma  fe  fu  quegli  , non 
1*  ebbe  il  Caro  in  gran  conto  , mentre  lo  chiama  quivi 
Fetta  di  qualche  lega  , ma  non  già  di  Coppella  . 


(10)  Nell’Articolo  di  Leonbatifta  Alberti  a car.  sif. 
nella  Par.  I.  del  Voi.  I.  di  queft’  Opera  . 11  P.  Negri  ha 
confuta  l’ edizione  di  quefti  Opufcoli  con  quella  deli’ 
Architettura  . 

(ai)  Bill,  de ’ Volgari zz.  VoL  I.  pag.  33.  e fègg. 

(tt)  Ragionamenti  Accademici  , pag.  8. 

(13)  Ifloria  cit.  loc.  cit. 

(*4)  Teatro  d'  Uom.  Letttr.  Par.  II.  pag.  171. 

(15)  Notizie  degli  Scritteti  Bologn.  pag.  iof. 


BARTOLI  (Criftoforo)  Fiorentino , Dottore  , viveva  dopo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e di  lui  fi  hanno  le  Opere  feguenti: 

I.  Rime  in  Laude  della  gran  Vittoria  Navale  ottenuta  dalla  Sacra  Lega  con- 
tro i Turchi  alle  Curzolari  l’  anno  1571.  in  Venezia  prejfo  Sigifmondo  Borgo- 
gna 1574.  in  4. 

II.  il  CriJlianiJJimo  Enrico  111.  Re  di  Francia  e di  Poìlonia  nella  prefa  della 
Goletta  , Sonetti . In  Ancona  per  Aftolfo  de’  Grandi  1575.  in  4. 

III.  In  oltre  una  fua  Canzone  fi  legge  a car.  26.  t.  della  Par.  I.  della  Raccol- 

ta di  varj  Poemi  Latini , Greci  , e Volgari  ec.  nella  felice  Vittoria  riportata  da' 
f Criftia-  . 
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Criftianì  contro  i Turchi  a 7.  a l'  Ottobre  del  1571.  ec.  in  Venezia  per  Sebajlia - 
no  Ventura  1572.  in  8;  ed  un  Tuo  Sonetto  fta  a car.  199.  delle  Rime  in  lode  di 
Luigi  Ancorano  raccolte  da  Livio  Ferro.  In  Padova  per  Lorenzo  Pafquati  1591* in  4* 
IV.  Nella  Libreria  Saibanti  in  Verona  fi  confervano  Tomi  VI,  in  4.  di  Rime 
varie'ipianokntte  di  lui , ficcome  fi  ricava  dall’  Indice  de’  Manofcricti  di  detta 
Libreria  a car,  190, 

* BARTOLI  (Daniello)  chiariffimo  Scrittore  della  Compagnia  di  Gesù(i), 
nacque  in  Ferrara  a’  12.  di  Febbraio  del  1608  (2)  . Dopo  aver  fatti  i primi 
fuoi  ftudj  nelle  fcuole  de’  Padri  Gefuiti  in  fua  patria  con  rara  moftra  di  pron- 
to ed  elevato  ingegno , vedi  1’  abito  della  Compagnia  a ’ io.  di  Dicembre  del 
*<523.  Fece  il  Noviziato  in  Novellara  , e molto  fi  fentl  accefo  fino  d’ allora  di 
forte  defiderio  di  paflare  Miffìonario  nell’  Indie  , ma  inutili  riufcirono  le  iftan- 
ze  che  con  replicate  lettere  egli  fece  al  fuo  P.  Generale.  Dopo  avere  infognata 
quattro  anni  la  Rettorica  (3)  , fu  deftinato  da’  fuoi  Superiori  alla  predicazio- 
ne, cui  incominciò  con  molto  applaufo  in  Ferrara  fua  patria  , e continuò  ap- 
prodò nelle  più  celebri  Città  d’ Italia  con  grandiffima  fama  del  nome  fuo  , e 
con  gloria  della  fua  Compagnia  (4).  Una  difgrazia,  che  gli  avvenne , fece  co- 
nofcere  maggiormente  il  fuo  talento , e la  fua  prontezza  di  fpirito  , perciocché 
gettate  avendo  nel  maro  le  fue  prediche  per  cagione  di  naufragio , mentre  da 
Napoli  fopra  una  Galera  fi  trasferiva  nel  Gennajo  del  1646.  a Meifina , per  in- 
di renderli  a Palermo , dove  predicar  doveva  in  quella  Quarefima , nel  qual  in- 
contro egli  pure  falvofli  a nuoto  nell’  Ifola  di  Capri , pigliato  di  poi  coraggio 
compiè  ciò  non  oflante  felicemente  il  corfo  Quarefimale  in  detta  Città  di  Pa- 
lermo , mercè  di  qualche  ajuto  predatogli  da’  fuoi  fcritti  felicemente  indi  ri- 
pefcati,  ma  affatto  guadi, e malconci,  e mercè  della  fua  memoria  che  in  quel- 
le angudie  di  tempo  fupplir  feppe  a quel  di  più  ritenuto  dal  mare . Egli  aveva 
fatta  in  Pidoja  la  fua  folenne  Profeflìone  a 31.  di  Luglio  del  1643.  e profeguì 
il  fuo  minidero  Apodolico  fin  verfo  l’anno  1650.  nel  qual  tempo  cominciò  ad 
aver  fiffa  la  danza  in  Roma  , voluto  dal  fuo  P.  Generale  Caraffa  per  Idorico 
della  Compagnia  in  Lingua  Volgare.  Si  applicò  dunque  per  molti  anni  in  que- 
llo impiego  e pubblicò  diverfi  Volumi  di  effa  Storia  , e di  varj  argomenti  di 
pietà  e d’erudizione,  come  meglio  apparirà  dal  Catalogo  delle  fue  Opere, che 
or  ora  fi  riferiranno.  Fu  anche  Rettore  del  Collegio  Romano  dal  1671.  per 
tutto  il  1673.  E finalmente  pieno  di  virtù  e di  meriti  , per  colpo  creduto  di 
gocciola , pafsò  a vita  migliore  in  età  di  77.  anni  a’  13,-di  Gennajo  del  1685(5). 

V.JJ.  T.l.  I i i 2 Egli 

(1)  Del  P.  Bartoli  (I  ha  alle  (lampe  la  Vita  fui  princi-  e zelo  fui  pulpiti  : Ma  quando  poi  anco  fi  lafcia  punirò 
fio  del  primo  Volume  delle  fue  Opere  ufcite  in  Venezia  fu  pergami  o predicando  la  parola  di  Dio  , o [correndo  i 
predò  al  Pezzana  nel  1717.  Un  Compendio  di  ella  ha  va/ti  e fioriti  campi  della  Rettorica  , da  quell'  aurata  e 
pur  compollo  e pubblicato  il  P.  Giufeppe  Antonio  Patri,  ingemmata  bocca  efcont  fiumi  d'  eloquenza  e prexàofijftmt 
gnani  nel  Voi.  I.  del  fuo  Menologio  di  pie  memorie  d*  al-  minere  di  metalli  tanto  efficaci  in  fare  sfuggire  il  vizio  , 
cani  Religiofi  della  Compagnia  di  desk  a car.  119.  Altra  abbracciare  la  virtù  , f vegliare  la  pietà  , e refiituirfi  a 
vita  piena  di  belle  notizie  critiche  e Letterarie  (la  ora  Dio  , che  non  c'  ì cuore  tanto  indurito  , petto  tanto  im- 
afpettando  la  Repubblica  Letteraria  dalla  felice  penna  del  petrito  che  non  fi  rendi  molle  , e non  fcintilli  fiamme  di 
P.  Gio.  Buongiuochi  della  Comp.  di  Gesù  , che  da  qual-  pentimento  . Ma  per  effere  ancor  vive  quefto  gran  Padre  , 
che  tempo  1’  ha  per  le  mani  i come  altresì  la  fua  Difefa  la  fua  molta  modefiia  e religiofa  umiltà  non  mi  permei - 
che  in  un  Volume  a parte  ha  prefo  ad  ellendere  del  Li-  tono  eh’  io  dica  d'  avvantaggio  . £ pure  fo  d’  aver  tu* 
bro  del  P.  Bartoli  del  Torto  e Dritto  del  non  fi  pub  . cìuto  il  meglio  ec. 

(a)  Il  P.  Riccioli  che  fu  fuo  Lettore  di  Teologia  , e (?)  Quindi  sbaglia  1’  autore  delle  Notizie  polle  a piè 
teneramente  1’  amò  > e 1’  ebbe  in  illima  , minutamente  delle  Rime  feelte  de'  Poeti  Porr  are  fi  a car.  571.  ove  af- 
il  tempo  della  fua  nafeita  notar  volle  net  Voi.  III.  della  ferma  che  morì  in  età  di  78.  anni  nel  1684.  Balla  fare 
fua  Chrenol.  Rtfbrm.  a car.  z 1 8.  col  dire  che  notai  efi  Per-  il  computo  dal  tempo  della  fua  nalcita  , e dagli  anni 
rane,  anno  1608.  die  1».  Februarii  bora  19.  horologii  , a-  77.  che  vide  , intorno  a che  vanno  d’  accordo  tutti 
Rendente  Geminorum  grada  19.  min.  36.  gli  altri  Scrittori  a noi  noti  , per  rilevarne  lo  sbaglio  i 

Ijì  Sotuello  , Bibl.  Script.  Soc.  Jefu  , pag.  164.  e quindi  pare  a noi  che  lìeno  pur  caduti  in  errore  il 

(4)  Concionator  eximiut  fu  chiamato  dal  P.  Riccioli  Crefcimbeni  nell’  /fior,  della  Volg.  Poef.  Voi.  IV.  pag. 
foprammentovato  , e così  pure  dal  P.  Michele  da  S.  Giu-  187  ; il  BaruSàldi . De  Poctis  Perrarienf.  pag.  ìj  ; e il 
feppe  nel  Voi.  II.  della  Billiographia  Critica  a car.  nz.  Quadrio  nel  Voi.  IL  della  Star,  e Rag.  d1  ogni  Potf.  pag. 
Anche  il  Libanori  fuo  contemporaneo  nella  Par.  I.  della  313.  i quali  fcrivono  che  morì  nel  1684.  quando  pare 
fua  Ferrara  d"  oro  a car.  147.  così  defcrilfe  il  fuo  valore  non  avellerò  intefo  di  computar  gli  anni  ab  incarnano - 

ne. 
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E®U  è flato  uno  de'più  chiari  Scrittori  in  Lingua  Volgare  della  Tua  Com- 
pagna , come  fede  ne  fanno  le  molte  Opere  che  di  lui  abbiamo . Sono  quelle 
ellefe  con  una  rara  elevatezza  di  penfieri , e con  /ingoiare  coltura  di  ftile  , e 
ciò  a fe<*no  che  taluno  l’ha  per  /ino  tacciato  di  troppo  colto  , e di  aver  Cove n- 
te  ufat^penfieri  troppo  fottili  ed  arguti  (6)  . Per  altro  dal  Libanori  (7)  fi  chia- 
ma lenza  efitazione  la  più  erudita  ed  accreditata  penna  del  fuo  fecolo  ; dal  Mar- 
chefi  (8)  vien  detto  vir  acerrimi  ingenti  ; da  Pietro  da  Callro  (9)  viene  propo/lo 
per  iftruzione  de*  Medici  in  genere  d‘  erudizione  ; e dai  Giorn.  de  Letter.  k Ita - 
Ita  (io)  fi  afferma  che  fu  grande  ornamento  non  meno  della  fua  Compagnia  che  della 
noììra  Italia  nel  Jecolo  decorfo , e che  fcrijfe  molto , e tutto  tene  ; poi  fi  aggiugne 
che  le  fue  Opere  Jìampate  e riflampate  più  volte  e tradotte  in  più  Lingue  non  fi 
lafcia  tuttavia  di  leggerle  ed  ammirarle  J il  che  tanto  più  dee  eccitare  la  mara- 
viglia , perciocché  fi  fa  eh’  egli  fiorì  e fcriffe  in  un  tempo  in  cui  era  affatto  cor- 
rotto U buon  gufto  della  Letteratura  in  Italia  - Ebbe  cognizione  delle  Lingue 
Greca  ed  Ebraica  (n),  e fu  aferitto  a di  verde  Accademie,  e fra  le  altre  a quel- 
la degli  Ofcuri  di  Lucca  (12) , e de'  Filergiti  di  Forlì  (13)  . 

Molte  fono  le  Opere  che  di  lui  abbiamo  alle  /lampe.  Quelle  fi  poffono  con- 
fiderare  come  di  due  generi, cioè  l/loriche, e di  vario  argomento.  Noi  faremo 
menzione  delle  prime , e poi  delle  feconde . Le  Opere  Storiche  fono  le  ieguenti  .« 

I.  Della  Vita  e Jftituto  di  Sant' ' Ignazio  Libri  V.  In  Roma  per  Domenica 
Manelfi  1650.  e 1663.  in  fogl.  Di  nuovo  con  aggiunte  in  Roma  per  Ignavia 
de’  Laceri  1659.  in  fogl  ; ed  in  Venezia  apprejjo  gli  eredi  di  Francesco  baia 
1673. in  12.  Quell’Opera  fu  tradotta  anche  in  Latino  dal  P. Lodovico  Giannini 
della  fteffa  Compagnia,  e /lampata  Lugduni  fumptihus  Laurtntii  Anijfon  1665. in 4. 

IL  Della  Storia  della  Compagnia  di  Gesù , Afta  Parte  Prima . in  Roma  per 
jrnazio  de*  Lazze  ri  1650.  1653.  e 1660.  in  fogl.  In  quella  Prima  Parte,  la 
quale  è divifa  in  Vili.  Libri,  fi  tratta  diffufamente  della  Vita  di  San  Francef- 
co  Saverio.  Di  nuovo  in  Genova  in  4 ; e pofeia  coll’  altre  due  Parti  dell’ Alia 
che  qui  fotto  fi  riferiranno  , e col  titolo  di  edizione  terza  accrefciuta  della  Mif- 
fione  al  Gran  Mogor , e della  Vita  e morte  del  P,  Ridolfo  Acquavìva.  in  Roma 
per  lo  Varefe  1 667.  in  fogl.  Anche  quell'  Opera  fu  tradotta  in  Lingua  Latina 
dal  detto  P.  Giannini  , ed  impreffa  Lugduni  typis  Laurentii  Anijfon  1666.  in  4. 

III.  Della  Storia  della  Compagnia  di  Gesù , il  Giappone  Seconda  Parte  dell’  A- 

Ita.  In  Roma  per  Ignazio  de ’ Lazzeri  1660.  in  fogl.  Quello  Volume  , eh’ è di- 
vifo  in  V.  Libri , fu  pure  tradotto  in  Latino  dal  P.  Giannini  > e ftampato  Lug- 
duni fumptihus  Adami  Deman  1667.  in  4.  , r 

IV.  Della  Storia  della  Compagnia  di  Gesù  , la  Cina  Terza  Parte  dell  AJm  . 
In  Roma  per  lo  Varefe  1661.  e 1063.  in  fogl.  Anche  quella  Terza  Parte  , eh’ è 
divifa  in  IV.  Libri,  ed  abbraccia  la  Storia  della  Cina  , della  Concincina  , e 
del  Tunchin  , fi  ha  alle  /lampe  tradotta  in  Latino  dal  fuddetto  P.  Giannini. 
Lugduni  fumptihus  Adami  Deman  1670.  in  4. 

V.  Dell ’ Ijloria  della  Compagnia  di  Gesù  , t Inghilterra  Torte  deli  Europa  , 
Litri  VI.  In  Roma  per  lo  Varefe  1667.  in  fogl.  Il  P.  Giannini  traduffe  anche 
quello  Volume  in  Latino,  e lo  pubblicò  Lugduni  1671.  in  4. 

VI.  Dell'  1 fioria  della  Compagnia  di  Gesù  , Ì Italia  Prima  Parte  deli  Europa  , 

Uhri  IV.  In  Roma  pel  Varefe  1673.  in  fogl.  Il  Sig.  Borfetti  (14)  riferendo  i di- 
verfi  titoli  delle  Opere  I/loriche  dei  P.  Bartoli  intorno  alla  fua  Compagnia , una 
pure  ne  rcgillra  intitolata  dell’  Africa  ; ma  a noi  iembra  che  sbaglj , non  fapen- 
* do 


tu.  Non  così  può  difenderti  P errore  del  P.  Patrignani 
il  quale  nel  lopraccitato  Menologio  lo  dice  mono  nel 
»6*j.  il  qual  errore  è flato  pure  trafcrittu  dal  Marchefi 
nelle  Mem.  di’  Filergiti , Par.  III.  pag.  119-  Forfè  tue- 
la  via  è errore  di  (lampa  , e dee  leggerli  i68j. 

(6)  Morofio  , Polyhifi  Liter.  Voi.  I.  pag.  183.  e 991. 

(7)  Ferrara  d’  oro , Par.  I.  pag.  147. 

(8)  Monterà.  llL  Vir.  Gali.  Tog.  pag.  9*. 


(pi  Biblioth  Medici  eruditi  , pag.  113. 
tic)  Tom.  XXV II-  pag.  475. 
tu)  Libanori  , Ferrara  d'  oro  , Par.  III.  pag.  80. 
(la)  Garutfi  , Italia  Accadem.  pag.  304. 

/■  ,\  M Ad*  Viltraiti  . Pur.  TI. 


e Par.  IH.  pag.  a 16. 

(14)  Hift.  Gimnaf.  Ferrar.  Par.  II.  pag.  33 7. 
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do  altronde  eh’  egli  abbia  pubblicato  Volume  alcuno  col  detto  titolo.  Bensì 
dell’  Africa  ha  parlato  di  paflaggio  negli  altri  loprammentovati  Volumi  , e for- 
fè al  Borfetti  ha  data  occaiione  di  sbaglio  la  pòco  giuda  afferzione  del  Libano- 
ri  , il  quale  feri  ve  (15)  che  i fuoi  Annali  fono  divi  fi  in  quattro  Tomi , e quefli 
di  finti  in  più  Parti  e Volumi  che  rapprefentano  le  quattro  Parti  del  Mondo  Eu- 
ropa , Afta  , Africa  , ed  America  . 

Oltre  le  fuddette  Opere  , le  quali  per  edere  le  più  celebri  di  quello  Autore, 
e perchè  formano  fei  Volumi  tutti  in  foglio  , fi  poflono  confiderare  come  un 
corpo  da  fe  contenente  la  Storia  principale  della  fua  Compagnia,  egli  pubblicò 
altre  Opere  Iftoriche  , cioè  alcune  Vite  che  fono  le  feguenti  ; 

VII.  Della  Vita  del  P.  Vincenzio  Caraffa  fettimo  Generale  della  Compagnia  di 
Gesù  Litri  due.  In  Roma  per  Gio.  Batifta  Robletti  165 X.  in  4.  e pofeia  ivi,  in 
Genova , e in  Bologna  per  gli  eredi  del  Doz'ia  1652.  in  12.  Quella  Vita  fu  tras- 
latata  in  Lingua  Francefe  da  Tommafo  le  Blanc,  e imprefla  nel  1652.  Se  ne 
hanno  anche  delle  traduzioni  in  Latino  , e in  Lingua  Spagnuola . In  Latino  è 
Hata  trafportata  da  Jacopo  Hautino  , e ftampata  Leodii  typ . Jo . Matth.  Ho- 
vii  1655.  in  8. 

Vili.  Della  Mifjtone  al  gran  Mogor  del  P.  Ridolfo  Acquaviva  della  Compagnia 
di  Gesù  y fua  Vita  e Morte  , e et  altri  quattro  Compagni  ucciji  in  odio  della  Fe- 
de in  Salfe  te  di  Goa.  In  Roma  per  lo  Varefe  1653.  in  12.  e in  Milano  apprejfa 
Lodovico  Monza  1664.  in  4.  Quell’Opera  del  P.  Bartoli  fu  flampata  anche  uni- 
tamente nella  Prima  Parte  della  fua  Storia  dell’ Afia  della  feconda  edizione, 
come  fi  è riferito  di  fopra  al  num.  II. 

IX.  Della  Vita  di  Roberto  Card.  Bellarmino  della  Compagnia  di  Gesù  Libri  IV. 
In  Roma  a fpefe  di  Niccolo  Angelo  TinaJJt  1678.  in  8. 

X.  Della  Vita  e Miracoli  del  B.  Stanislao  Kofika  della  Compagnia  di  Gesù  Li- 
bri li.  In  Roma  a fpefe  del  Laceri  1670.  in  8.  e poi  actre feiuta  di  molte  no- 
tizie degne  di  memoria  , le  quali  pojfono  fervir  di  Appendice  alla  Vita  del  Santo 
fcritta  dal  medeftmo  Autore  . In  Venezia  nella  ftamperia  di  Gianbatifia  Albrizzi 
1754.  in  8.  Di  quella  Vita  fu  dal  medefimo  P.  Bartoli  fatto  un  Compendio  , e 
flampato  a fpefe  del  Tinalfi  in  Roma  nel  1681.  in  12. 

XI.  Della  Vita  di  San  Francefco  Borgia  terzo  Generale  della  Compagnia  di 
Gesù  Libri  IV.  In  Roma  a fpefe  di  Niccolò  Angelo  Tinafji  1681.  in  4. 

XII.  Della  Vita  del  P.  Niccolò  Zucchi  della  Compagnia  di  Gesù  Libri  due.  In 
Roma  per  lo  Varefe  1682.  in  4. 

Le  Opere  del  P.  Bartoli  di  vario  argomento  , dopo  edere  fiate  più  volte  fe-, 
paratamente  impreffe  , furono  infieme  raccolte,  e pubblicate,  omelTe  le  Stori- 
che qui  fopra  riferite  , in  Venezia  per  il  Pezzana  1717.  in  tre  Volumi  in  4, 
3Moi  le  riferiremo  qui  ad  una  ad  una  fecondo  1’  ordine  con  cui  fi  trovano  polle 
in  quella  Raccolta  , e di  mano  in  mano  aggiugneremo  alcune  delle  principali 
imprefiìoni  che  feparatamente  fe  ne  fono  fatte.  Nel  Primo  Volume  dunque, 
dopo  un  Compendio  della  Vita  di  lui  accompagnato  dal  fuo  Ritratto  , fi  con- 
tengono le  feguenti  : 

I.  La  ricreazione  del  Savio . in  Roma  per  il  Lazzeri  1659.  in  8.  Di  nuovo 
in  Milano , ed  in  Venezia  preffo  Niccolò  Mezzana  1650.  in  12. 1660.  e 1663.  in  12, 

II.  La  Geografia  trafportata  al  Morale  . In  Roma  per  Egidio  G bezzi  1664.  e 
1665.  in  12.  e pofeia  In  Milano  ed  in  Venezia  per  il  Pezzana  1664.  e 1666.  in  12. 
e in  Bologna  per  Gio.  Recaldini  1669.  in  12.  in  Venezia  1707.  in  12.  Si  ha  pure 
tradotta  in  Latino , e dedicata  ai  P.  Bartoli  medefimo  dal  Canonico  Achilleo 
Riedel.  Confiantia  1673.  in  8.  Il  Morofio  parlando  di  quell’  Opera  ne  giudica 
col  dire  (16)  che  multas  con t ine t argutas  admodum  de  variis  argumentis  morali- 
bus  aque  ac  facris  f peculati ones  , qua  in  reliquis  ejus  fcriptis  magno  numera 

depre- 

tif)  Tirrar*  £ oro  , Par.  III.  pag.  80.  (16)  Ptlyhift.  littr.  Voi.  I.  pag.  99». 
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deprehenduntur  , fuo  ufu  in  variti  occafionibus  con] piena  . 

III.  1 Simboli  trasportati  al  Morale  . In  Roma  per  Ignazio  de  Lazzeri  1677. 
in  8 ; e in  Venezia  per  f Hertz  1677.  e 1681.  in  12.  Di  quelle  tre  Opere  , con 
altre  due  contenute  nel  terzo  Volume,  cioè  L'Uomo  di  Lettere  , e la  Povertà 
contenta  fu  fatta  un’anteriore  Raccolta  con  quello  titolo  : Le  Opere  Morali  del 
P.  Bar toli . In  Roma  nella  Jìamperia  del  Varefe  1684.  in  fogl.  in  Bologna  1 686. 
in  12;  e in  Venezia  per  Giufeppe  Tramontino  1689.  in  12. 

Il  Secondo  Volume  abbraccia  le  feguenti  : 

IV.  L'  Uomo  al  punto  di  morte . In  Roma  per  Egidio  G bezzi  1667.  in  8.  Quell’ 
Opera  fu  rillampata  in  Venezia  1686.  in  12.  e ivi  per  Antonio  Zatta  1704. 
in  12.  e 1714.  in  12  ; in  Milano  1670.  e in  Bologna  . 

V.  L' eternità  conigliera . In  Venezia  per  Francefco  Boba  1650.  in  12.  e 1653. 
in  8.  1654.  in  12.  in  Bologna  per  gli  eredi  di  Carlo  Zenero  1(553.  in  12  ; e poi 
in  Milano , e in  Bologna  . 

VI.  Le  due  Eternità  deli  Uomo  , /’  una  in  Dio  , e t altra  con  Dio . In  Roma 
per  Ignazio  de’  Lazzeri  1675.  in  12.  In  Venezia  per  Bartolommeo  Tramontino 
1675.  in  12  ; e pofeia  ivi  per  Francefco  Tramontino  1681.  in  12  ; e in  Mi- 
lano 1675.  in  12. 

VII.  L’  ultimo  e beato  fine  deir  Uomo.  In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1670. 
in  12.  Di  nuovo  in  Milano,  in  Venezia,  ed  altrove  . 

Vili.  1 penfteri  [acri.  In  Venezia  apprejfo  Gafparo  Storti  1685.  in  12. 

, IX.  Le  grandezze  di  Criflo . In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1675.  in  4.  e 
in  Bologna  1675.  in  4.  e 1685. 

Nel  Terzo  Volume  fi  contengono  le  feguenti  .• 

X.  L'  Uomo  di  Lettere.  In  Roma  1645.  in  8.  Quell’  Opera  fu  ricevuta  con 
tale  applaufo  che  otto  riltampe  ne  furono  fatte  nel  primo  anno  che  ufei . Stam- 
pata fu  pure  in  Venezia  per  i Giunti  e Boba  1648.  1651/ e 1655.  in  12.  e 
per  Niccolò  Tezzana  1672.  in  12.  e ivi  per  il  Zini  1678.  e 1689.  in  12.  e in 
Milano  1666.  in  12.  Fu  tradotta  in  Latino  e llampata  col  titolo  di  Chara&er 
homi  ni  s Literati.  Fu  trafportata  anche  in  Francelè  da  Tommafo  le  Blanc , ed 
imprdfa  Mujfiponti  1651.  e Colonia  1674.  in  8 ; e da  altri  in  Inglele  e in  Tedef- 
co.  Con  lode  ne  parlano , fra  gli  altri , Gio.  Goffredo  Buenero  (17),  e gli  Au- 
tori del  Giornale  straniero  di  Parigi  (18)  . 

XI.  La  povertà  contenta . in  Roma  apprejfo  Domenico  Manelfi  1650.  in  8.  Di 
nuovo  in  Milano  , in  Venezia  per  gli  eredi  Baba  1(558.  in  12;  e altrove.  Tra- 
dotta fu  pure  in  Tedelco  , Francefe  , ed  Inglefe . Di  quella  e dell’  antecedente 
inficine  colle  tre  Opere  contenute  nel  primo  Volume  fi  ha  alla  llampa  una 
Raccolta  col  titolo  di  Opere  Morali  già  riferita  di  fopra  al  num.  III. 

XII.  L’  Ortografia  Italiana.  In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1670.  in  12;  in 
Bologna  1670.  e di  nuovo  ivi  per  lo  Hello  1672.  in  12  ; poi  in  Venezia  per 
Niccolò  Tezzana  1674.  in  12.  e per  Lorenzo  Bafegio  (pur  in  Venezia)  1697. 
in  12.  e 1709. 

XIII.  Il  Torto  e il  Dritto  del  non  fi  pub  dato  in  giudizio  fopra  molte  regole 
della  Lingua  Italiana.  In  Roma  per  Ignazio  de'  Lazzeri  1655.  in  12.  e 1657. 
In  Venezia  per  Paolo  Baglioni  1658.  e 1664.  in  12.  in  Roma  per  lo  Varefe  1 668. 
in  12.  Veramente  quell'  ultima  edizione  fi  dice  terza  e dovrebbe  chiamarli  per 
lo  meno  quinta  , ma  forfè  con  tal  modo  non  altro  accennar  fi  volle  fe  non  che 
quella  era  1’  edizione  in  cui  per  la  terza  volta  il  Bartoli  vi  aveva  fatte  ag- 
giunte ; perciocché  in  fatti  nella  prima  ufeita  nel  1655.  non  diede  fuori  che 
150.  Oflervazioni  ; nella  feconda  pubblicata  nel  1657.  s’  accrebbero  quelle  fino 
a 175.  e nella  fuddetta  del  1668.  giunfero  a 270.  Quella  colla  detta  Aggiunta 
fu  rillampata  in  Venezia  prejfo  Paolo  Baglioni  1671.  in  12.  e poi  in  Bologna 

per 

(17)  De  vitiit  Erudii*,  pag.  136.  eftratto  dell’  Verno  di  Lettere  difefe  ed  emendato  del  P. 

li  8)  pel  mefe  di  Maggio  del  17 j 4.  ove  fi  dà  un  Bartoli  . 
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per  Giàfeffd  Longhi  1674.  in  12.  e in  Venezia  per  Gio.  Francefco  Valvafenfe  iógi. 
in  12.  e in  Napoli  prejfo  Francefco  Layno  1715.  in  12.  Altra  riftampa  fé  n’  è 
fatta  affai  più  accrefciuta  cioè  colle  Offervazioni  di  Niccolò  Amenta  Avvocato 
Napolitano  . In  Napoli  per  Antonio  Airi  a fpefe  di  Niccolò  e Vincenzio  Rifpoli 
1717.  in  8 ; e pofcia  con  altre  Annotazioni  delt  Abate  Don  Giufeppe  Cito  Av- 
vocato Napolitano.  In  Napoli  a fpefe  di  Niccolò  Rifpoli  e di  Felice  MOfca  1728. 
in  8.  Il  P.  Bartoli  volle  coprirli  fotto  il  nome  di  Ferrante  Longobardi  in  quella 
fua  Opera  cui  intraprefe  per  difendere  alcuni  modi  di  dire  da  lui  e da  altri 
ufati , che  come  errori  in  genere  di  Lingua  erano  flati  da  alcuni  tacciati . E' 
quali  comune  opinione  che  il  P,  Bartoli  voleffe  con  quell’  Opera  difenderli  da 
una  fevera  Critica  fatta  alle  fue  Opere  in  genere  di  Lingua  dagli  Accademici 
della  Crufca  . Noi  non  ne  abbiamo  contezza;  che  anzi  il  P.  Gio,  Buongiuochi 
il  quale  ha  prefo  a difendere  in  una  fua  Opera  a parte  il  P.  Bartoli  dalle  Criti- 
che fattegli  dai  fuddetti  Amenta  e Cito  (19),  ci  feri  ve  in  una  fua  lettera  tener 
egli  ferma  opinione  per  molte  ragioni , non  aver  giammai  il  P.  Bartoli  avuta 
briga  con  quegli  Accademici . Ecco  il  giudizio  che  di  quell’  Opera  del  Bartoli 
dà  il  Fontanini  (20)  : Il  titolo  ha  del  fingolore  ; ma  il  Libro  ha  il  fuo  pregio  , 
Benché  vada  prefo  con  difeernimento  , per  infegnarjt  in  ejfo  a difendere  gii  errori 
di  Lingua , i quali  è meglio  non  fare , che  avergli  oflinatamentc  a difendere . Cer- 
tamente 1’  Opera  è affai  (limata  , e prova  anche  ne  danno  le  diverfe  riftampe 
leguitene  , e le  fatiche  d’  altri  Autori  fopra  di  effa . Lodata  fu  pure  dal  Re- 
di (21)  , dal  Crefcimbeni  (22)  , e da  altri  Scrittori  . Al  quale  propolito  non  d 
vuole  qui  tacere,  come  il  P.  Bartoli  fu  compagno  del  P.  Mambelli  celebre  au- 
tore delle  Offervazioni  della  Lingua  Volgare  lotto  il  nome  del  emonio , la  cui 
pubblicazione  , feguita  dopo  la  morte  del  fuo  autore  , fu  fatta  per  opera  del 
P.  Bartoli  ; fopra  di  che  corfero  diffenfioni  e dilgufti  fra  effo  P.  Bartoli  e il  ce- 
lebre Carlo  Dati  il  quale  ultimo  aveva  già  prefo  il  carico  dell’  edizione  della 
Prima  Parte  di  dette  Offervazioni  che  s’ era  principiata  in  Firenze  , e non  vol- 
le profeguirla  per  le  accufe  contro  di  lui  fparfe  dal  P.  Bartoli  quali  che  effo 
Dati  aveffe  avuto  penfiero  di  rubar  t Opera  del  Cinonio  e pubblicarla  per  fua  (23). 

XIV.  Trattato  del  fuono  , de'  tremori  armonici  , e delt  udito . in  Roma  per 
Niccolangelo  Tinaft  1 679.  in  4.  e pofcia  , ivi,  168 1.  in  4.  e in  Bologna  a fpefe 
di  Piero  Bottello  1680.  in  4. 

XV.  Del  ghiaccio  , e della  coagulazione  * In  Roma  per  lo  Varefe  1681.  in  4. 
e in  Bologna  pel  Recaldini  1682.  in  4.  Monfig.  Gio.  Bottari  parlando  di  queft* 
Operetta  (24)  che  fu  poi  impugnata  da  Giufeppe  del  Papa  nella  fua  Lettera  del- 
la natura  delt  umido  e del  fecco  , fcrive  che  il  Bartoli  non  fu  uno  de ’ primi  Fi - 
lofofi  di  quella  celebre  Compagnia  . 

XVI.  Della  tenjione  e prejjtone.  In  Roma  1677.  in  12.  in  Bologna  per  Giofef - 
fo  Longhi  1677.  in  12.  e in  Venezia  1678.  in  12. 

XVII.  Scrittura  contro  li  Quietifli  : Che  Orazione  fa  quella  che  chiamano  di 
quiete  , e come  ft  pratichi.  Un  tetto  a penna  di  quello  Libro  , fcritto  nel  1(579. 
in  fogl.  elifteva  già  alcuni  anni , in  Verona  nella  Libreria  Saibance . Ad  elfo 
rifpolèro  con  ogni  sforzo  li  Quietifli , ed  a quelli  replicò  il  P.  Bartoli  con  un’ 
Operetta  intitolata  : Efame  della  Rifpofia  ad  una  Scrittura  , il  cui  titolo  è ; 
Che  Orazione  fa  quella  che  chiamano  di  quiete  ; e di  quella  li  conferva  un  efem- 
plare  a penna  nella  Libreria  de’  Padri  Gefuiti  di  Firenze  . 

Oltre  tutte  le  fuddette  Opere  li  vuole  che  componeffe  anche  un  Volume  di 
Poelie  Volgari , che  li  hanno  alla  luce  fotto  il  nome  di  Gio.  Batifta  Bartoli  fuo 
nipote  col  titolo  di  Saggio  di  Poefie  Morali . In  Bologna  per  E erede  del  Renacci 

1642. 

(19)  Vedi  fopra  1’  annotaz.  t.  di  Gennajo  del  i66f.  a Ottavio  Falconieri , e menzione 

(io)  Eloquenza  Uni.  pag.  z8i.  fe  ne  fa  pure  dal  Fontanini  nell’  Eloquenza  Itti,  a c.  17 4. 

(zi)  Annot.  al  Bacco  in  Tofcana  , pag.  6 9.  e zipt  (Z4)  Vita  di  Giufeppe  del  Bufa  nel  Voi  V.  delle  Vitt 

(zz)  Ifior.  della  Volg.  poef.  Voi.  IV.  pag.  181.  degli  Arcadi  Illn/hri  , pag.  165. 

<zj)  Conila  ciò  da  una  Lettera  del  Dati  fcritta  a’  16. 
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1642.  e 1653.  *n  I2,  Alcune  di  quelle  fi  leggono  anche  predo  al  Crefcimbe- 
ni  (25),  al  Quadrio  (26),  e fra  le  Rime  fcelte  de’  Poeti  Ferrare  fi  (27).  Si  fa  che 
aveva  altresì  apparecchiato  un  Vocabolario  Tofcano  , di  cui  egli  medefimo  ci 
ha  Iafciata  notizia  in  una  fua  prefazione  (28)  dalla  quale  apprendiamo  che 
conteneva  i vocaboli  propri  d’  ogni  arte , e d'ogni  profdfione  ufati  nello  fcri- 
vere  che  hanno  fatto  gli  antichi , e,  dove  quelli  gli  mancavano,  prefi  da  quelli 
che  ne  abbiamo  in  voce  viva , adoperati  da’  Maeftri  di  buona  Lingua , de’  qua- 
li ciafcuno  ha  i propri  del  fuo  mefliere.  Ove  fi  confervi  quello  lavoro  del  Bar- 
toli , non  c’  è noto  . Il  chiarilfimo  P.  Zaccaria  dubita  che  fiali  fmarrito  (29). 

(xf)  Star,  della  Vola.  Potf.  Voi.  IV.  pag.  187.  (x8)  Prefaz.  del  Torta  e Dritto  del  non  ft  più,  nella  Giunti. 

(16)  Star,  e Rag.  drogai  Poef.  Voi.  II.  Par.  II.  pag.  333.  (xp)  Star.  Lettor.  dT Italia  , Tom.  II.  pajr.  ara. 

t»7)  A car.  364.  n W 


BARTOLI  (Domenico)  di  Montefegatefi  grolla  Terra  nelle  Montagne 
della  Repubblica  di  Lucca,  Prete  e buon  Poeta  Volgare,  nacque  di  poveri  ma 
onorati  genitori  a’  I4.di  Dicembre  del  1629  (1).  Studiò  i principi  della  Gram- 
matica , e della  Umanità  nelle  Scuole  di  Monti  di  Villa  luogo  circa  tre  miglia 
lontano  dalla  fua  patria.  Nell’età  di  diciotto  anni  fu  da’fuoi  genitori  mandato 
a Lucca  , ove  nelle  Scuole  de'  Cherici  Regolari  della  Madre  di  Dio , attefe  con 
grandilfimo  profitto  alla  Filolòfia  , e ad  altre  facoltà  , e fcemò  così  la  maravi- 
glia nata  in  certuni , perchè  tenelfero  un  foggetto  di  così  rozzi  natali  nelle  loro 
fcuole  affai  fiorite  di  nobiltà . Fattoli  Sacerdote  fi  applicò  alle  fcienze  maggiori 
con  eguai  profitto . Praticò  nella  fua  gioventù  in  cala  di  Marzio  Micheli  No- 
bile Lucchefe  , paffandovi  alcuni  anni  anche  le  Villeggiature  a Viapiana  , fin 
che  fi  riduffe  a Ilare  con  onorevole  llipendio  in  cafa  di  Girolamo  Luchefini 
pur  Nobile  Lucchefe  col  folo  impegno  d’  inftruire  i fuoi  figliuoli  ne’  meli  della 
Villeggiatura  . Per  i fuoi  ottimi  collumi , e per  il  fuo  fapere  non  meno  che 
per  i làli  graziofi  con  cui  condiva  ogni  converfazione  era  affai  amato , defide- 
rato  e ben  veduto  dalla  nobiltà  Lucchele  , e trovò  un  gran  Mecenate  in  Maflì- 
miliano  dal  Portico  Cavaliere  molto  Letterato  X 2)  . Fu  amico  fra  gli  altri,  del 
P.  Bartolommeo  Beverini  della  Congregazione  della  Madre  di  Dio , cui  ajutò 
nella  Itampa  della  fua  traduzione  deli'  Eneide  di  Virgilio  (3).  Con  quello  li 
trasferì  alla  Santa  Cafa  di  Loreto,  e quindi  a Ravenna  , ove  fu  accolto  con  fi- 
nezze da  quel  Monfig.  Arcivefcovo  Fabio  Guinigi,  e in  quelle  Accademie  ebbe 
l’occafione  di  far  conofcere  il  fuo  ingegno  , e particolar  talento  per  la  Poefia. 
Ritornato  da  quello  viaggio  fi  rilolvette  il  Bartoli  di  pubblicare  fotto  il  nome 
anagrammatico  di  Micodemo  Librati  alcuni  errori  di  lingua  che  aveva  ritrovati 
nel  Salmifia  Tofcano  di  Loreto  Mattei  j i quali , fecondo  il  fuo  parere , erano  di 
qualche  picciola  ombra  alia  gloria  , che  quelli  per  detta  Opera  fi  era  acqui- 
etata (4)  . Dall’  Abate  Michele  da  Poggio  Priore  della  Collegiata  di  Camajore 
venne  condotto  nel  1693.  a veder  Roma , ov’  ebbe  il  piacere  di  conofcere  di 
prefenza  il  detto  Mattei , e di  llringere  anche  fece  maggiormente  quell’  amici- 
zia, cui  aveva  fidamente  coltivata  con  lettere.  Quivi  fu  aggregato  all’Accade- 
mia degli  Arcadi  col  nome  di  Bachillide  Schernimmo  , nella  quale  due  volte  fece 
con  qualche  applaufo  fentire  alcuni  fuoi  Lirici  Componimenti . Egli  era  flato 
anche  aferitto  all’  Accademia  degli  Ofcuri  di  Lucca  (5) . Dopo  il  fuo  ritorno 
da  Roma  , effendo  in  età  fopra  i feffanta  anni , comincio  a patire  dolori  di 
fianco; onde  aumentandofegli  fempre  più  il  male  con  timore  di  pietra,  mori  in 
età  di  68.  anni  agli  8.  di  Settembre  del  1698.  Egli  fi  lenti  affai  inclinato  alla 
Volgar Lirica  Poefia,  e quantunque  non  folfe  troppo  amico  del  Petrarca  , fi 
feorge  tuttavia  dalle  fue  Rime  che  feppe  battere  i n cammino  , onde  fi  tolfe 

dalla 


IO  La  maggior  parte  di  quelle  notizie  fi  è da  noi 
tratu  dal  Voi.  I.  delle  Memorie  intorno  a'  Poeti  Volgari 
lafciate  mfT.  dii  celebre  Apostolo  Zeno  a c.  predò  noi  140. 
(x)  Notizie  lfloriche  degli  Arcadi  morti.  Voi. II. p. jtf. 
ìj)  Si  legga  la  Prefazione  del  P.  Beverini  premete  al- 


la fua  traduzione  dell’  Eneide  di  Virgilio  . 

(4)  Vedi  ciò  che  fi  dira  appredo  nel  Catalogo  delle 
Opere  dti  Sortoli  al  num.  I. 

(5)  Giri  ffi  , ital  Actadtm.  pag.  304.  ove  Io  chiama 
Poeta  famofo  . 


I 
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dalla  maniera  Marinefca , di  cui  era  infètta  la  più  parte  anche  de*  Poeti  Tofca- 
ni  del  Tuo  tempo  (6)  . Si  dilettò  anche  di  Poeìia  Berniefca  e Satirica , e nella 
prima  fparfe  in  copia  delle  grazie  e delle  arguzie  , e maneggiò  con  gran  giudi- 
zio la  feconda  . Di  lui  s*  hanno  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  •• 

I.  L' A/ia  d' Achille  che  ferace  per  fonare  il  Salmifta  Tofcano  del  Sig.  Lore- 
to Mattei  ; Cenfura  cortefe  del  Sig.  Domenico  Bartoli  ; col  breve  racconto  delle 
principali  contele  fra  Poeti  Folgori.  In  Modena  nella  flamperia  di  Demetrio  De- 
gni 1695.  m I2’  Celebre  è la  Parafrafi  de’  Salmi  di  David  di  Loreto  Mattei  in- 
titolata il  Salmijìa  Tofcano  piu  volte  impreca . Il  noftro  Bartoli  avendovi  offer- 
iate alcune  licenze  in  materia  di  Lingua  fcriflè  al  Mattei  una  Lettera  a’  27.  di 
Luglio  del  1681.  fotto  il  nomeanagrammaticodi  Ricodemo  Librati , in  cui, dopo 
"aver  lodata  affai  l' Opera , fi  prefe  licenza  di  inoltrargli  que*  difètti  che  notati  vi 
aveva . Il  Mattei,  fcoperto  ben  tofto  il  vero  autore  delia  Lettera  fuddetta,  volle 
xifpondergli , coprendoli  anch'  egli  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Orelto  Ta- 
ineti , colla  quale  cercò  modeftamente  , ma  infieme  validamente  , di  fchermirfi 
dalla  cenfura  fuddetta . Il  Bartoli  gli  replicò  , e quindi  fi  attaccò  fra  elfi  un 
'amichevole  zuffa,  con  più  rifpofte,  repliche,  e contrarrepliche  ; e tutta  quella 
contefa  fu  fatta  flampare  dal  Bartoli  nella  foprammentovata  Afta  d Achille , la 
quale  però  non  ufcì  che  nel  1695  ; tutto  che  quella  letteraria  contefa  incomin- 
ciata nel  ifi8i.  terminafle  pacificamente  nel  1682.  cangiandoli  in  una  lineerà 
amicizia  fra  loro , i quali  fcambievolmente  fi  regalarono  l’ un  l’ altro  il  proprio 
Ritratto,  oltre  varj Sonetti  amichevoli  che  a vicenda  fi  mandarono  ; il  Mattei 
yer  dare  a divedere  la  liima  che  faceva  del  Bartoli , e de’  fuoi  avverti  metti, 
mon  fidamente  fopprelfe  una  fua  Rifpolta  al  Bartoli  intitolata  .•  Scudo  di  Pal- 
lade , ma  volle  fare  l’ ammenda  del  fuo  Salmijì ® in  un  foglio , cui  trafmife  a Bo- 
logna al  Longhi , mentre  quelli  rillampava  nel  1683.  il  detto  fuo  Salmifla  , ac- 
ciocché lo  imprimelfe  ; e il  ponelTe  almeno  in  fine  dell’  Opera,  come  appunto 
iegui  (7).  In  effa  Afa  cC  Achille  fi  trattano  molte  quellioni  intorno  alla  Lin- 
gua Volgare,  e vi  fi  leggono  diverfi  Componimenti  Poetici  de’  fuddetti  Bartoli 
c Mattei  a car.  148.  e feguenti  .• 

II.  Il  Canzoniero , Par.  I.  e II.  In  Lucca  per  Giacinto  Paci , e Domenico  Ciuf- 
fetti  1695.  in  12.  In  quell*  Opera  fi  contengono  fole  Canzoni  . 

III.  Rime  giocofe  , Opera  Pojluma . In  Lucca  per  Leonardo  Venturini  e Ricco- 
Io  Mancacci  1703.  in  12. 

IV.  Sue  Rime  fi  leggono  pure  fparfe  in  varie  Raccolte  , e moftilfime  fono 
fiate  al  fuo  tempo  feparatamente  ftampate . Noi  non  ne  daremo  il  Catalogo 
minutamente  , piacendoci  di  rimettere  il  Lettore  alla  Bibliot.  Volante  del  Ci- 
ucili (8)  , il  quale  per  edere  fuo  amico  (9),  ci  pare  che  fia  fiato  affai  efatto 
jiel  darne  al  Pubblico  contezza.  Bensì  aggiugneremo  che  quello  Bartoli  ebbe 
gran  parte  nel  ripulire  ed  emendare  il  Volgarizzamento  dell’  Eneide  di  Virgilio 
fatto  da  Bartolommeo  Beverini , ficcome  quelli  riferifee  nella  fua  Lettera  al 
Lettore  che  in  fronte  vi  fi  legge  . 

(6)  Tale  è il  giudizio  che  fe  ne  legge  nel  detto  Volu-  più  in/igni  Petti  iti  no/ho  fecole  ; Vili,  a car.  ji  j X.  a 

me  delle  Notizie  ìfler.  degli  Arcadi  morti  a car.  35 y.  car.  16  ; XI.  a car.  34.  e 33  j XII.  a car.  36.  e 37  ì XIIL 

(7)  V.  la  Vna  del  Mattei  fcritta  da  Girolamo  Vicenti-  a car.  43.  e 46  j XlV.acar.  19.  io.  e »i  j e Scanz.  XVIII. 

ni , ed  inferita  nel  Voi.  IL  delle  Vite  degli  Arcadi  Ulte-  a car.  48.  e 49.  Tutte  le  dette  Rime  riferite  ne’  luoghi 
ftri  a car.  177.  e 178  ; e il  Voi.  IV.  deli*  Ift.  della  Velg.  foprammentovati  fi  trovano  unitamente  regiftrate  anche 
JPoefia  del  Crefcitnbeni  a car.  141.  nella  riftampa  di  ella  Bibliot.  Velante  del  (Tinelli  fatta  in 

(8)  V.  la  detta  Bibl.  Velante  nella  Scanz.  III.  a car.  13.  Venezia  prego  Giambatifta  Albrizzi  q.  Girolamo  1734. 
ove  lo  chiama  Poeta  famo/iffimo  > e nelle  Scanz.  IV.  a car.  in  4.  nel  Tom.  I.  da  car.  101.  fino  a car.  107. 

•47-  49-  « 61  j V.  a car.  13  ; VI.  a car.  30  ; VII.  a car.  a8.  (9)  Cinelli  , Bibl.  Velante  , Scanz.  X.  pag.  16.  ove  lo 

e 19.  ove  lo  dice  uno  ftnza  teetzzione  de'  maggiori  , e chiama  mio  carijfimo  amico  > e Scanz.  XIL  pag.  37. 

BARTOLI  (1)  (Francefco)  d*  Afiìfi  , dell’  Ordine  de’  Minori  , fioriva, 

V.ll.  P.i.  K k k fecon- 

(O  Dal  Poffevino  nel  Tom.  I.  dell’  Appar.  Sacer  a car.  3991  e dal  Giacobini  nel  Catal.  Script.  Provine.  Vm- 
car.  4 91  i dal  Matracci  nella  Par,  L delia  Bibl.  Mariana  a ària  a car.  1 1 3.  vien  chiamato  Francifcus  Bartolns  > ma 
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fecondo  la  maggior  parte  degli  Scrittori  (2)  , nel  1470.  Fu  Laureato  in  Sacra 
Teologia  , e fcriffe  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  pajftone  Domini  . 

II.  Sermones  feflivi  (y  feriales  , quos  Refugium  Pauperum  pr  anominavi  t . 

III.  Demonjìratio  Indulgenti a Portiuncula  . Quell’  Opera  che  viene  anche  rife- 
rita col  titolo  d’  Hijlor.  S an£l&  Maria  de  Portiuncula  (3)  , ufcì , ficcome  affer- 
ma il  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  (4)  , Trevii  circa  annum  1470.  e venne  anche 
da  Mattia  Crouvels  trafcritta  da  un  tetto  a penna  di  antico  carattere  , e riferi- 
ta a car.  187.  della  fua  tìiflor.  Critica  ejufd.  indulgenza.  Un  efemplare  mano- 
fcrittofe  ne  conferva  in  Affili  nell’Archivio  di  que’  PP.  Minori  Conventuali  . 

C’  è flato  anche  im  Francelco  Bartoli  figliuolo  di  Pietro  Santi  Bartoli , il 
qual  Francefco  ha  data  in  luce  una  Raccolta  di  Carnei  e Gemme  antiche  de- 
gnate, e intagliate  da  fuo  Padre.  In  Roma  per  Francefco  Giannini  1727.  in  fogl. 

dal  P.  Gio.  da  Sant*  Antonio  nel  Tom.  I.  delia  Ribl.  Anche  il  Matracci  nel  luogo  cit.  afferma  che  fiorì  in  det- 
XJniv.  Francifc.  a car.  369.  fi  dice  Francifcus  Bartholdns  . to  anno  , e cita  il  Martirol.  Francifc.  folto  a’  a.  d*  Ago. 
Qui  ci  piace  d’avvertire  efferci  fiato  anche  un  Francefco  fio;  ma  il  P.  Gio. da  Sant’Antonio  nel  fiiddetto  luogo, 
dr  Affifi , di  cui  parlato  abbiamo  a fuo  luogo.  Egli  fioriva  citando  il  Vaddtngo  , afferma  che  fcrifle  fotto  1’  anno 
intorno  al  medefimo  tempo } ma  non  ardiremmo  di  dire  1315.  le  Opere  , di  cui  parleremo  appreflb  . 
che  fia  uno  fteflo  Soggetto  . V.  Affili  (Francefco  d’)  . (3)  Dagli  Autori  citati  nelle  fuddette  annotazioni. 

(iJ  Andrea  Villot  nell’  Athen.  Francifc ; il  Vaddingo,  (4)  Bibl.  Univerf.  Francifc.  Tom.  I.  pag.  36?. 

De  Script  or.  Ori.  Minor,  fcrivono  che  fioriva  nel  1470. 

BARTOLI  (Gabbriello)  Ferrarefe , Agofliniano  Scalzo , fiori  verfo  la 
metà  del  Secolo  XVII.  Entrò  nella  fua  più  verde  età  nell’Ordine  degli  Agofti- 
niani  , ove  apprefe  le  Umane  e le  Divine  Lettere,  e in  effe  fi  diflinfe  in  manie- 
ra che  venne  da’  Superiori  impiegato  in  infegnarle  ; e perchè  alla  dottrina  ave- 
va congiunta  una  perfetta  oflervanza  della  Religione  confegui  in  efla  quali  tutti 
i primi  onori  e dignità  con  applaufo  univerfale.  Anche  nella  predicazione  efer- 
citò  il  fuo  zelo  con  frutto  delle  anime  , e morì  in  fua  patria  nel  Convento  di 
San  Giufeppe  a’  12.  di  Febbraio  del  1673  (0*  & dilettò  di  Poefia  Volgare  e 
Latina  (2)  , ed  ebbe  particolar  divozione  a Santa  Tecla  , in  onor  della  qua- 
le , oltre  1’  Offizio  Ecclefiaftico , che  compofe  privatamente  , ha  lafciate  f O- 
pere  feguenti  : 

I.  Orationes  jaculatoria  rytmicis  modulationilus  concinnata  Chrifti  Sponfa  D.  The - 
da  Tirg.  6*  Mart.  Ferrarla  apud  Suz’zium  1658. 

II.  Armonia  fpiritua/e  di  cinquanta  lodi  compojle  (in  veri!)  in  onore  di  Santa 
Tecla.  In  Ferrara  1659.  in  4. 

III.  Una  fua  Canzonetta  in  onore  di  detta  Santa  fi  legge  pure  imprefla  nel- 
le Rime  fcelte  de ' Poeti  Ferrar,  a car.  351. 

IV.  Tecla  illuftrata.  Quell’ Opera,  eh' è rimafla  mf.  viene  come  tale  mento- 
vata con  lode  da  Monfig.  Carlo  Settala  Vefcovo  di  Tortona  (3)  . 

(lì  Così  fcrive  il  Libanori  fuo  contemporaneo  nella  (a)  Quindi  fra’  Poeti  Ferrarefi  vien  mentovato  dal  Ba- 
Ferrara  £ oro  , Par.  III.  pag.  ioj.  106.  e 191  ; ma  il  P.  ruffaldi  nella  Clafs.  II.  della  Difettar,  de  Foetis  Ferrar,  a 
Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  e Rag.  d’  ogni  Poefia  a car.  37  j nelle  Rime  fcelte  de’ Poeti  Ferrar,  a car.  177. 
car.  471.  e quindi  l’ autore  dell’  Effemeride  di  Milano  per  ove  fi  chiama  Predicator  infigne  i e dal  P.  Quadrio  nel 
1’  anno  1747.  ha  porta  la  morte  del  Bartoli  fotto  a’  zi.  Voi.  II.  della  Stor.  e Rag.  d’  ogni  Poefia  a car.  471. 
di  Febbrajo  del  medefimo  anno , nè  fappiamo  con  qual  (3)  Nel  fuo  Trattato  de’  Mifter j e Senfi  miftici  della 
fondamento  . Meffa  a car.  246. 


BARTOLI  (Gaetano)  ha  data  alla  (lampa  un’  Opera  intitolata  : Primizie 
Chirurgico  - Pratiche  . In  Ferrara  1714. 

BARTOLI  (Gerardo).  V.  Bartolini  (Gerardo)  . 

BARTOLI  (Giorgio)  Nobile  Fiorentino  (1)  , fratello  di  Cofimo  , di  cui 
abbiamo  parlato  a fuo  luogo  , fu  anch’  egli  membro  dell’  Accademia  Fiorenti- 
na (2),  e vi  foftenne  la  carica  di  Configliero  nel  1583.  fotto  il  Confidato  di 

Loren- 

(1)  Negri  , Jfi.  degli  Scritt.  Fiorent.  pag.  296.  (2)  Notiate  dell’  Accadem.  Fiorine,  pag.  172. 
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iLorento  Giàcomini  (3) . Egli  era  già  morto  a’  15.  di  Settembre  del  1584  (4), 
Di  lui  abbiamo  alle  ftampe  un  Trattato  che  a perfuafione  di  detto  Giàcomini 
fu  fatto  {lampare  poco  dopo  la  fua  morte  da  Cofimo  Bartoli  fuo  fratello  , in- 
titolato : Degli  elementi  del  parlar  Tofcano.  In  Firenze  nelle  cafe  de’  Giunti  1584. 
in  4.  con  dedicatoria  di  Cofimo  al  Giàcomini  amiciffimo  di  Giorgio  (5),  regna- 
ta de'  15.  .di  Settembre  del  1584  (6),  e riferita  nelle  Notizie  dell'  Accademia 
Fiorentina  a car.  172  ; dalla  quale  dedicatória  fi  apprende  che  la  detta  Opera 
non  fu  condotta  all’ ultima  perfezione  dal  noftro  Giorgio  ; e che , fe  quelli  più 
lungamente  fofle  viffuto  , e quella,  ed  altri  Libri  più  compiuti  avrebbe  lalcia- 
ti  (7).  Fra  le  co fe  di  Giorgio  lafciate  mlf.  polliamo  annoverare  e le  due  Lette- 
re dedicatorie  con  cui  indirizzò  a Marino  Bobali  le  Epillole  di  Platone,  e quel- 
le di  Arillotile  tradotte  in  Volgar  Lingua  dal  Giàcomini  , le  quali  fi  conferva- 
no originali  nel  Cod.  737.  de’  Manofcritti  della  Libreria  Strozziana  (8)  ; e fef- 
fanta  Lettere  incirca  ( la  prima  delle  quali  incomincia  nel  1568)  che  in  uno 
de’  Tomi  VI.  di  Lettere  tutte  fcritte  al  Giàcomini  da  diverfi  Autori  fi  trovano 
jn  Firenze  prelfo  al  Marchefe  Ferdinando  Bartolommei  (9)  , il  quale  conferva 
pure  tre  Ragionamenti  della  Nobiltà  delle  Lettere  e dell’ Armi  del  Giàcomini 
di  mano  del  nollro  Autore  (io)  . 

(3)  Salvini  , Fafti  Confai.  dell'  Me  ad.  Fior.  pag.  z6i.  Fior,  a car.  183.  fi  legge  1374.  in  luogo  di  1384, 

(4)  Che  folTe  morto  in  detto  tempo  fi  ricava  dall’  edi-  (7)  Fbtiz~  dell'  Ace  ad.  rior.  pag.  173. 

zione  de’  fuoi  Elementi  del  parlar  Tofcano  pubblicati  allo-  (8)  Salvini , Fa/li  cit.  pag.  168. 

Ti  dopo  la  morte  di  lui  da  Cofimo  fuo  fratello . (9)  Salvini  , loc.  cit. 

({)  Salvini , Fa/li  cit.  pag.  13».  e 168.  (io)  Salvini  , Fafti  cit.  pag.  13*. 

(6)  Per  error  di  {lampa  in  dette  Notizie  delF  Accad. 

BARTOLI  (Giovanni)  Carmelitano , Fiorentino , il  primo  fu  che  racco- 
gliefle  le  Notizie  degl’ illullri  Religiofi  morti  del  fuo  Convento,  e ne  fcrivelfe 
il  Necrologio  , o fia  il  Catalogo  de'  Defunti , cominciando  dall’  anno  di  Crilto 
1 273.  Quello  Catalogo  originale  in  foglio  di  cartapecora  fi  trova  nella  Libreria 
de'  Padri  Carmelitani  di  Firenze  , ed  in  eflò  fotto  l’anno  13 96.  a’  15.  di  Giu- 
gno leggonfi  le  feguenti  parole  fcritte  da  altra  mano,  ma  antica  .*  Fr.  Jo.  Bar- 
toli Sacerdos  ty  Cantor , ac  Pretdicator  , 6*  Fenerabilis  Religiofus  8 6.  annoi  na - 
tus  is  68.  in  Ordine  habens  obiit  Fiorenti a , (y  fuit  hujus  Libri  inventar  iy  in- 
cantar. Fu  poi  il  detto  Necrologio  in  altri  tempi  fuccelhvamente  accrefciuto  da 
alcuni  Padri  Carmelitani  , cioè  dal  P.  Lucio  Fiamingo  , dal  P.  Stefano  Serra- 
valle  Fiorentino,  e dal  P.  Simon  Graffi  pure  Fiorentino  . Di  quelle  notizie  ci 
conferiamo  debitori  alla  gentilezza  del  chiariffimo  P.  Giambatilla  Archetti  del- 
la {leda  Religione  . 

BARTOLI  (Gio.  Andrea).  IlMongitore  (1)  dietro  al  Conte  Fontana  (2), 
regi  lira  quello  Autore  fra  gli  Scrittori  Siciliani  col  dire  che  fu  Giureconfulco 
Palermitano  , e che  di  lui  fi  hanno  SeleEla  juris  quaftiones  nella  Raccolta  di 
varj  Autori  in  tal  materia  , imprefla  Coloni*  1570.  in  fogl.  Quello  , al  creder 
iioftro,  è un  errore  , nè  v'è  mai  fiato  quello  Gio.  Andrea  Bartoli  Giureconfulto 
Palermitano . Lo  sbaglio  è nato  da  mancanza  d’ interpunzione  ; mentre  i nomi 
degli  Autori  che  hanno  Queftioni  in  detta  Raccolta  fi  debbono  leggere  nella 
amaniera  feguente  : Pileus , Bartholomxus  Brixienfts , Roffredus  > Jo.  Andreas , Bar- 
tholus  , Panormitanus  ; dal  che  ognuno  ben  vede  che  fono  tutti  Scrittori  diver- 
tì , l’ ultimo  de’  quali  è il  celebre  Niccolò  Tedefchi  detto  comunemente  l’ Aba- 
te Palermitano  ; e noi  già  a fuo  luogo  abbiamo  parlato  di  Giovanni  d’ Andrea, 
ed  a fuo  luogo  pur  di  Bartolo  favelleremo  . 

CO  Bill,  sitala  , Tom.  L pag.  317.  (1)  Biblioth.  Legai.  Par.  I.  col.  70.  e 72. 

BARTOLI  (1)  (Gio.  Batifia)  illuftre  Letterato  vivente  , ora  Arcivefco- 
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CO  Bartoli  e Sortoli  veggiamo  promifcuameate  chiamato  quello  illuftre  Ecdefiaftico  . 
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vo  NazianZeno  , è nato  in  Venezia  ai  21.  di  Luglio  del  1695.  Dopo  i primi 
fuoi  ftudj  della  Grammatica,  Filofofia,  e Teologia  ne’  quali  tutti  fece  conofce- 
re  il  fuo  fvegliato  ingegno  , fi  è dato  allo  ftudio  delle  Leggi  , nelle  quali  ha 
confeguita  la  Laurea  Dottorale.  Applicatofi  pofcia  principalmente  alla  Ragion 
Canonica  , e alla  Storia  ed  erudizione  Ecclefiaftica  confeguì  primieramente 
Canonicato  nella  Chiefa  Cattedrale  di  Ceneda  (2);  poi  ai  30.  d’ Agofto  del 

_i:  l„  C'ittpAnx  rii  R action  Canonica  TTniv<»r^ 


UJi  -vyauvuivakv/  uvìii»  ^-«  **■«*&*»  w**fc*»— — % / / 1 ^ o — 

1731-  gli  venne  conferita  la  feconda  Cattedra  di  Ragion  Canonica  nell’Univer. 
fita  di  Padova  coll’  onorario  di  400.  fiorini  (3);  dalla  quale  ai  12.  di  Febbraio 
del  1739.  venne  trasferito  alla  prima  pur  di  Ragion  Canonica  coll’  onorario  di 
600.  fiorini , i quali  nel  1744.  gli  fi  accrebbero  ad  800  (4)  • Il  fuo  diftinto  me- 
rito lo  ha  poi  innalzato  al  Vefcovado  di  Feltre  che  gli  è fiato  conferito  ai  18. 
di  Dicembre  del  1747.  cui  ha  pofcia  dimetto  nel  175 7 ; e nel  prefente  anno 
1758.  fi  trova  in  Roma  col  titolo  di  Arcivefcovo  Nazianzeno . Ha  date  fin 
ora  alle  ftampe  1’  Opere  feguenti  : 

I.  De  Ai  qui  tate . Ventiti*  apud  Bonifacium  Viezzeri  1728  (5)  . 

II.  Inflitutiones  Juris  Canonici . Aufugii  , pro/iant  Feltri a apud  Eduardum  Fo - 

ìiolum  1749  (<5)  4.  . . . 

III.  Apologia  prò  Honorio  I.  Rom.  Ponttf.  Aufugn  (Feltri»)  1750.  in  4 (7).  It 
P.  Domenico  Antonio  Baldaffarri  de’  Minori  Conventuali,  avendo  offervato  ciò 
che  Monfig.  Bartoli  ha  fcritto  nel  Cap.  23.  e in  altri  luoghi  di  quella  fua  Ope- 
ra de’  Padri  del  Sello  Concilio  , ha  ftefa  contro  di  ella  un’  Epifìola  Apologetica 
prò  patribus  Sexta  Synodi . Fulginia  apud  Francifcum  Fofi  1$  Socio*  1756.  in  4 (8). 

IV.  Lettera.  Sta  a car.  42.  della  Dottrina  della  Chiefa  Romana  circa  t Impie- 


go del  danaro.  In  Lucca  1751. 

V.  De  Pontefice  Maximo  poft  obitum  Benedigli  XIV.  deligendo  ad  Emine ntijpmo s , 
1$  Reverendi  fimo*  S.  R.  E.  Cardinale*  Oratio  habita  in  Baftlica  Vaticana  idibus 
Maii  anno  MDCCLVUI.  Roma  apud  Generofum  Salomoni  1758.  in  4. 

C’  è fiato  anche  un  Gio.  Badila  Bartoli  delcritto  dall’  Eritreo  (9)  per  un  uo- 
mo erudito  nella  Teologia , Filofofia , Medicina , Chimica , Aftrologia , e nella 
Lingua  Caldea  , ma  fordido  ed  avaro  ; il  perchè  è fiato  regiftrato  da  Federigo 
Ernefto  Scholche  nella  fua  DilTertazione  De  eruditi*  fine  moribu*  (io)  . 

Anche  fotto  il  nome  di  Giambatifta  Bartoli , che  fu  nipote  del  celebre  P. 
Daniello  Bartoli  Gefuita , fi  legge  un  Saggio  delle  Poefie  Morali,  in  Bologna  per 
t erede  del  Benacci  1642.  e polcia  in  Milano  1649.  e di  nuovo  in  Bologna  per 
Gio.  Batijìa  Ferroni  1653.  in  12  ; ma  li  vuole  che  il  vero  Autore  , di  effe  Poe- 
fie fotte  il  detto  P.  Daniello  fuo  zio  (n)  . 


(t)  Ficciolati , rulli  Gymn.  Pnteev.  Par.  IH.  pag.  90. 

(3)  Facciolati , loc  cir. 

- <4)  Facciolati , Lib.  cit.  pag.  8f. 

Si  veggano  le  Umile  Letttr.  di  Venezia  del  1719. 
a car.  16. 

(6)  -Un  eftratto  e il  giudizio  di  dette  infitti ».  e nato 
dato  nelle  tìovtllt  Lttttr.  di  Venezia  del  1749. acar.  306. 
c 307  j e nel  Tom.  II.  della  Sttr.  Lttttr.  £ Uni.  a c.  104. 

(7)  Un  lungo  eftratto  di  detta  Opera  fi  può  leggere 
nel  Tom.  IL  della  Sttr.  Lttttr.  À’Itnl.  a car.  zzi.  e legg. 


V.  anche  ciò  che  ne  hanno  detto  gli  Autori  del  Sappiti 
menta  ovvero  Ofjervkzjoni  et  tri  prtmi  Tomi  di  detta  Sto. 
ri»  a car.  194.  e zix.  e T Autore  delle  novelle  Letttr.  di 
Firenze  del  1794.  alla  col.  9Z3. 

(8)  V.  le  Mimo*,  per  ftrvir  »Ua  Star.  Lett.  del  Luglio 
1737.  a car.  63. 

(9)  Pineuttb.  IL  num.  XXII. 

(10)  A car.  9. 

0 1)  Quadrio  , Ster.  e Rng.  it  opti  IttfU  , VoL  IL 
P»S-  3*3- 


BARTOLI  (Gio.  Lodovico)  Medico  , viveva  nel  1692.  ed  ha  alle  ftampe 
una  Differtazione  Epiftolare  (opra  di  un  parto  moftruofo  nato  da  una  Donna 
Boema  in  Spilimbergo , e da  elio  efaminato , con  quello  titolo  : Parta*  unicor - 
poreus  Doiakaros  Spilamberti  edita*  anno  1692.  Francifco  11.  Mutina  , Regii  ec. 
Sereni/*.  Duci , Dijjertatio  Epiflolari*  , ad  lllmum  DoEìorem  Bernardinum  Ramaz* 
7,inum . Quella  Differtazione  fi  trova  impreffa  nel  Tom.  VI.  della  Galleria  di 
Minerva  a car.  277.  e fegg. 

BARTOLI  (Giufeppe)  Ferrarefe,  Dottore  in  amendue  le  Leggi , Profef- 

fore 
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fore  Pubblicò  nell’  Univerfità  di  Ferrara  Lettor  giubilato  , e Segretario  delia 
Jfua  patria  , mori  in  quella  a’  4.  di  Settembre  del  1729.  Parlano  di  lui  il  Sig* 
Borfetti  (1),  Jacopo  Guarino  (2),  e il  Baruffaldi  (3).  Ha  lafciate  l’ Opere  fegg. 

I.  Stato  delf  entrata  , e fpefa  della  Città  di  Ferrara  . 

II.  rita  di  Luigi  XIII.  Re  di  Francia . Quella  li  conferva  manofcritta  pref- 
fo  a’  Tuoi  eredi  . 

. <i)  Hi/l.  Grmn.  Ferrar.  Tom.  IL  pig.  x6j.  (3)  Studierum  Ffhemer.  Ferrar.  Vniverf.  1714.  pag.  6 ; 

Ù)  Ad  Ferrar.  Gymrmf.  Hi/l.  Sufflè».  &< Ammadverf.  17x6.  pag.  a j 1747-  P»g-  4 j pag.  6.  e 8 j 17x9* 
Par.  II.  pag.  91.  pag.  8.  e 17. 

BARTOLI  (Giufeppe)  Pubblico  ProfelTore  di  belle  Lettere  nell’  LTniver- 
fità  di  Torino , ed  Antiquario  di  quel  Sovrano,  è nato  in  Padova  nel  Febbraio 
del  1717.  di  Bartolommeo  Bartoli , e di  Bellina  Manzoni  -,  amendue  civili  ed 
•ojiorate  famiglie  , originarie  1’  una , cioè  la  paterna , dalla  Riviera  di  Salò  , e 
l’altra  dallo  Stato  Milanefe.  Da’  fuoi  genitori  fu  allevato  con  quella  cura  che 
meritava  il  fuo  pronto  e fvegliato  talento , benché  i primi  fuoi  lludj  non  folle- 
rò incamminati  con  quell’  ordine  che  poteva  deliderarli , perciocché  nello  Au- 
dio delle  belle  lettere  dovette  cambiare  fette  o otto  Maeftri  con  conliderabile 
perdita  di  tempo  , coftretto  a dovere  fempre  per  la  diverfità  de'  metodi  inco- 
minciare da  capo . Ma  di  tale  fuo  danno  venne  non  poco  rifarcito  dalla  difiin- 
zione  fattagli  dal  Card.  Francefco  Barbarigo  Vefcovo  di  Padova  che  conofciu- 
to  il  raro  fuo  ingegno  e deliderando  di  vederlo  ben  coltivato  , accordò  a lui  fo- 
lo  di  poter  frequentare  la  fcuola  della  Rettorica  , che  fuoi  farli  in  quel  Semi- 
nario a’  fòli  Chericj  di  quello,  benché  folle  in  abito  fecolare,  e fenza  aver  qui- 
vi filfa  abitazione.  Il  Maeftro  che  colà  ebbe,  fu  il  Dott.  Giudici , poi  Arcipre- 
te di  Saleto  fui  Padovano.  Ma  la  fua  maggior  fortuna  fu  quella  di  avere  di 
poi  per  fuo  Precettore  il  celebre  Ab.  Domenico  Lazzarini,  che  volontariamen- 
te fe  gli  elìbì  , invaghito  di  lui  nel  leggere  un  fuo  Latino  Epigramma  , che  il 
Giovane  gli  prefentò  . II  Signor  Bartoli  conferva  tuttora  un  Compendio  di 
Grammatica  Greca  fcritta  di  pugno  del  Lazzarini  nel  1719.  per  ifiruzione  di 
lui.  In  quello  frattempo,  elTendo  mancati  di  vita  gli  altri  fuoi  fratelli,  fi  trovò 
non  poco  diflratco  da’  fuoi  lludj  per  la  volontà  del  padre  che  Io  defiderava  in 
xlomeftici  affari  occupato.  Ma  come  il  fuo  genio  era  troppo  inclinato  agli  llu- 
dj, cosi  non  mancava  d’ impiegarvi  tutte  quelle  ore  che  libere  gli  recavano,  in 
gran  parte  fottraendole  al  fonno  ; e allor  fu  che  principalmente  fi  diede  a col- 
tivare la  Poefia  Volgare  e colla  lettura  de  migliori  autori , e coll' efercitarfi  in 
elfa  , nel  che  ebbe  non  poco  eccitamento  e conforto  dal  chiarifiimo  Apollo  lo 
Zeno  , la  cui  amicizia  principiò  allora  a coltivare  ; il  perchè  , ravvifando  fuo 
padre  la  ferma  inclinazione  del  figliuolo  , crede  opportuno  allora  di  fecondarla 
col  lafciargli  piena  libertà  per  gli  Audj , purché  indirizzar  volelfe  quelli  alla  fa- 
coltà Legale  colla  mira  di  applicarlo  al  Foro.  Continuò  dunque  quelli  , e in 
primo  luogo  fi  applicò  alla  Filofofia,  giovandogli  molto  in  quella  ia  famiglia- 
rità col  celebre  Ab.  Antonio  Conti , e nel  tempo  flelTo  fi  diede  di  nuovo  allo 
Audio  della  Lingua  Greca  , morto  già  1’  Ab.  Lazzarini , fotto  il  famofo  Giaco- 
metti . Venne  allora  aggregato  in  fua  patria  all’  Accademia  de*  Ricovrati  , 
nella  quale  fi  difiinle  recitandovi  Profe  e Rime  ; e a feconda  del  defiderio  pa- 
terno fi  applicò  agli  ftudj  Legali  fotto  il  chiarifiimo  Giufeppe  Alaleona,  che  lo 
ifirufle  anche  privatamente,  e fotto  di  lui  confeguì  ia  Laurea  Dottorale  circa  il 
173 6.  Ma  non  così  tolto  incominciò  , dopo  la  Laurea  , ad  efercitarfi  nel  Foro 
frequentando  la  cafa  dell’  Avvocato  Dott.  Ferrari  , che  difguftato  de’  raggiri 
c degli  Arepiti  Forenfi  troppo  lontani  dal  temperamento  dell’animo  fuo,  confe- 
guì dal  padre  la  libera  facoltà  di  applicarli  agli  Audj  che  a lui  fembravano  mi- 
gliori ; e quindi , per  avere  occafione  di  meglio  efercitarfi  in  eflì , aprì  fcuola 
privata  ad  alcuni  Signori  fuoi  amici  ora  nelle  Materie  Filofofiche,  ed  ora  nelle 

belle 
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belle  Lettere  , ed  ora  nella  Lingua  Greca  ; il  che  diede  motivo  ad  alcune  lette- 
rarieadunanzeche  fi  tennero  di  frequente  infuacafa.  Cotal  efercizio  urile  a lui 
ed  agli  altri  fu  interrotto  dalla  diftinzione  ufatagli  dal  Senato  di  defilarlo  con 
pubblico  ftipendio  all  efercizio  della  Fifica  Efperimentale  in  quell’  Univerficà 
predo  al  rinomati  filmo  Sig,  Marchefe  Poleni  quivi  pubblico  Lettore  di  Matema- 
tica , al  quale  era  fiato  poco  prima  aggiunto  il  carico  di  leggere  la  detta  Fifica 
Efperimentale  . Per  tre  anni  continuò  il  Sig.  Bartoli  in  detto  efercizio  quan- 
do, qualunque  ne  forte  il  motivo,  ricercò  con  Memoriale  ed  ottenne  la  difpen- 
fa  di  non  piu  continuarlo.  Non  è inverifimile  , che  meditandoli  allora  in  To- 
rino di  giubilare  il  ce  ebre  Girolamo  Tagliazucchi  pubblico  Profeflòre  quivi  di 
belle  Lettere,  e quindi  eleggerne  un  altro  , il  Sig.  Bartoli  che  vi  era  fiato  pro- 
P°^°  ’ e ch5  jPerava  verifimilmente  che  fopra  di  fe  cader  dovefle  I’  elezione, 
itudiaffe  il  fuddetto  modo  di  erte  re  in  piena  libertà . Ma  quefta  eiezione  , ben! 
che  allora  promofia , fi  andò  per  alcuni  anni  difèrendo , e in  quefto  frattempo 
il  noftro  Autore,  dopo  eflerfi  trattenuto  alquanto  in  Bologna  trattovi  dal  defi- 
deno  di  vedere  quell  Iftituto , e di  conofcere  que'  celebri  Letterati , pafsò  ad 
Udine  nel  1742.  predo  a fua  Eccoli.  Marco  Contari  ni  quivi  Luogotenente , coli- 
impiego  di  Maeftro  colà  negli  ottimi  ftudj  e d'Inftirutore  ne’  coltami  de!  Puoi 
figliuoli  . Quivi  ebbe  il  merito  di  far  riforgere  il  lodevole  inftituto  di  raunarfi 
■PJ.'i™'"  ,^:eSn,  e componimenti  in  proli , e in  rima , ed  egli  pure  vi 

fi  d.ftmfe . Terminato  quel  Reggimento  fi  reftituì  alla  patria , il  che  fu  nel  Feb- 
bra,o  del  1744.  indi  nel  Giugno  dell  anno  feguente  pulsò  in  Verona  alla  corte 
d.S.  E.  Angiolo  Emo  Provveder  Generale  in  Terra  ferma,  ove  fuo  Oipite  fi 
fe™°  diverfi  meli  trattenutovi  dalla  filma  e dall'  amore  che  ver  Co  di  lui  aveva 
quell  illuftre  perfonagg.o , e quivi  compofe  e pubblicò  le  fue  D, fmaiiom , del- 
le qual,  fi  fara  menzione  nel  Catalogo  delle  fue  Opere . Non  cosi  tolto  ri- 
torno  in  patria,  che  fi  vide  eletto  nel  1745.  con  onorevole  ftipendio  dalla  Corte 
d.  Tonno  pubblico  Proféflbre  d.  belle  Lettere  in  quella  Regia  Univerfità , e ai 
3.  d.  Novembre  d.  quefi  anno  ne  prele  il  poffelfo.  La  morte  feguita  in  quel 
tempo  di  fuo  padre  , e quindi  1 abbandonamento  de’  luoi  domeftici  affari  feon- 
eertarono  non  poco  1 animo  fuo,  tanto  più  che  per  le  guerre  d' allora,  e per 
1 impegno  della  fta  Cattedra  non  potè  ripaffare  in  Padova  che  nel  Limito  deli- 
anno  feguente.  Quivi  dato  fello  nel  migliore  modo  alle  co fe  fue,  ripafto  a To- 
nno , ove  continuo  le  lue  Lezioni  con  molto  applaufo , e , quel  eh' è più , con 
particolare  aggradimento  del  Re  che  volle  dargliene  una  prova  coll'  accrefcergli 
lo  ftipendio  e coll  ammetterlo  fra  fuoi  di  Corte  coll’  onorevole  impiego  di  Re 
gio  Antiquario , e fi  e pur  voluto  fervire  dell’opera  fua  in  varie  incombenze  a 
lui  addoftate  diverfe  dal  fuddetto  impiego . Egli  tuttavia  gode  delle  cariche 


. ~ . ‘ A.  . . ~ c'”  Giamlatifla  contatti  1740.  in  ». 

Il  primo  d.  quefi.  Componimenti  e un  Epìfillo  drl  sig.  Marcbefi  Ferdinando 
degl.  Ohm,  erma  dalla  fua  Mia  dei  Catajo  al  noftro  Sig.  Bartoli  in  terza  ri- 
ma, dietro  alla  quale , dalla  pag.  5.  fino  al  fine  fi  legge  la  1 Vfpojìa  del  Sio.  Bar- 
toli  in  verfi  fciolti  : 6 


II.  Ode  detta  nella  Pubblica  Accademia  che  fi  fece  in  Udine  il  dì  FUI  Genna 
jo  1743.  per  la  partenza  delt  lllmo  ed  Eccmo  Sig.  Alano  Contarmi  Luogotenen- 
te Generale  della  patria  del  Friuli  eletto  Amba/ datore  ordinano  alla  Regina  d'Un 
ghena  , ? dt  Boemia.  Senza  nota  di  luogo,  di  ftampatore,  e d’anno  in  4. 

III.  Due  Differ taziom . Nella  prima  fi  dà  notizia  del  Pubblico  Mufeo  et  Ifcri- 
zioni  eretto  nuovamente  in  Ferona  ; e con  /’  ufo  delle  ojj'ervazioni  e delle  fperienze  in 
nfpetto  della  Fifica  fi  paragona  1‘  ufo  dell’  Antichità  figurata  e ferina  relativa- 
mente alla  Stona . Nella  feconda  fi  dimofira  la  bellezza  cC  una  Greca  inedita  if- 

crizio- 
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crizione  collocata  in  quejlo  Mufeo.  in  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  1745.  in  4(1). 

IV.  Orazione  recitata  nel  di  Natale  di  Sua  Sacra  Reai  Maeftà  (di  Carlo  E- 
manuello  Re  di  Sardegna)  ai  XX VII.  d'  Aprile  dell ' anno  MDCCXLVU.  in  To- 
rino nella  Stamperia  Reale  ( 1747)  in  4.  con  dedicatoria  al  Re  di  Sardegna  in 
ottava  rima  (2)  . 

V.  La  battaglia  del  Colle  dell'  AJJletta , feguita  a'  19.  di  Luglio  del  1747.  Stan- 
ze ec.  in  Torino  nella  Stamperia  Reale  (1747)  in  4 (3)  . 

VI.  La  Vittoria  d’ imeneo  fefta  da  rapprefentarfi  nel  regio  Teatro  di  Torino 
per  le  Nozze  delle  A.  A.  R.  R.  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoja  , e di  Maria 
Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna  ì anno  1750.  In  Torino  (1750)  nella 
Stamperia  Reale  in  4 (4)  , 

VII.  Le  tre  Dee  riunite  per  le  Nozze  delle  Altezze  Reali  di  Vittorio  Amedeo 
Duca  di  Savoja  > e di  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna  ; Componimen- 
to drammatico  da  cantar fi  in  Madrid  a VI.  d‘  Aprile  l’  anno  1750.  in  cafa  delt 
Eccellenti  fi.  Sig.  Don  Giufeppe  Ojforio  Miniftro  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna. 
in  4.  lenza  nota  di  luogo,  d'anno,  e di  ftampatore  . 

Vili.  Confider azioni  fopra  1’  Elegia  di  Catullo  ad  Januam  fecondo  il  rifcontro 
fatto  con  un  Codice  Guarneriano  ec.  Quelle  Confi der azioni  che  fono  molto  eru- 
dite (5),  Hanno  in  fine  della  gran  Raccolta  intitolata  ; Memorie  Iflorico-Cri - 
fiche  intorno  all'  antico  Stato  de'  Cenomani  , ed  ai  loro  confini . In  Brefcia  per 
Gio.  Maria  Rizzar  di  1750.  in  fogl. 

IX.  Orazione  per  le  Rozze , delle  Altezze  Reali  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di 
Savoja  e di  Maria  Antonia  Ferdinanda  Infanta  di  Spagna , recitata  in  Torino 
nel  dì  Natalizio  della  S.  R.  M.  di  Carlo  Emanuele  Re  di  Sardegna  ec.  a’  27. 
d'  Aprile  dell'  anno  175-1.  In  Verona  per  Dionigi  Ramanzini  1751.  in  4. 

X.  Lettera  alla  nobile  Accademia  Etrufca  di  Cortona  fopra  alcune  parole  fcrit- 
te  da  efa  nella  Epiftola  ad  Emine ntifftmum  Card.  Quirinum  ftampata  Fiorenti & 
1746.  Quella  fi  trova  inferita  nel  Tom.  XLVI.  della  Raccolta  Calogerana 
a car.  285.  e fegg. 

XI.  Lettere  Apologetiche  fopra  alcuni  Novellieri  e Giornalifti  fopra  lo  ftudio  del- 
ie antichità  , e fopra  altri  argomenti  eruditi  alt  occafione  del  Dittico  Quiriniano 
e del  Programma  ec.  feparatamente  in  varj  tempi  pubblicate  ed  ora  infieme  rac- 
colte . in  Torino  per  Filippo  Campana  (fcnz’ anno)  in  4.  Tale  è il  titolo  che  il 
Sig.  Bartoli  ha  premeffo  a varie  fue  Lettere  fcritte  e pubblicate  da  lui  in  Tori- 
no in  varj'  tempi  e poi  infieme  raccolte  in  un  fol  Volume  , le  quali  per  altro 
non  debbono  confiderarfi  che  come  una  Prefazione  divifa  in  tante  parti , quan- 
te effe  fono,  o fia  un  Prodromo  alla  Vera  Spiegazione  del  Dittico  Quiriniano  da 
lui  prometta  in  un  Manifèllo  o fia  Programma , che  fu  llampato  in  Torino 
dal  Libraio  Jacopo  Antonio  Rabi  1’  anno  1746.  e 1752.  ed  inferito  anche  nelle 
Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1746.  alla  col.  780.  Ecco  1’  ordine  de'  tempi  in 
cui  fono  ulcite  : 

1.  Lettera  Prima  intorno  al  Libro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  Spiegazione 
del  Dittico  Quiriniano  . Quella  venne  indirizzata  al  Card.  Quirini  fotto  ai 


(O  Di  dette  Differtaxàoni , che  veramente  piene  fono 
di  molta  e affai  varia  erudizione  , li  poflòno  leggere  ono- 
revoli e (tratti  nelle  novelle  Letter.  di  Venezia  del  174^. 
a car.  1 87.  e 1 94  ; e in  quelle  di  Firenze  del  1 746.  alla  col.  30. 

(i)  Nel  Voi.  IV.  Par.  IH.  del  Giornale  de’  Letter.  di 
Firenze  a car.  119.  fi  afferma  che  il  Sig.  Bartoli  merito 
fommo  applaufo  in  Torino  per  la  detta  Orazione  , della 
quale  con  molta  lode  fi  è parlato  pure  nelle  Novelle 
Letter.  di  Firenze  del  1749.  alla  col.  384  j ma  poi  della 
lode  quivi  datale  fi  è voluto  fare  un’  affai  caricata  ri- 
trattazione nelle  medefime  Novelle  alla  col.  710.  Noti 
fono  i difguffi  e le  afpre  critiche  che  correvano  allora 
te  noi  ne  taremo  cenno  appreffo)  fra  l’ Autore  di  quel- 
le e il  Sig.  Bartoli  per  ciò  che  fcritto  amendue  aveva- 
no per  la  fpiegazione  del  celebre  Dittico  Quiriniano . 


(3)  Anche  di  quel  Poemetto  fi  è favellato  con  onore 
nelle  mentovate  Novelle  del  1749.  alla  col.  343.  ma  una 
ritrattazione  fimile  alla  riferita  nell’ antecedente  anno- 
tazione , è pur  feguita  intorno  ad  eflò  nelle  medefime 
Novelle  alla  col.  710. 

C4)  Di  detto  Componimento  Drammatico  fi  i parla-, 
to  con  poca  confiderazione  nelle  Novelle  Letter.  di  Fi- 
renze del  1730.  alla  col.  619. 

(y)  Ecco  il  giudizio  che  di  dette  Confider azioni  è fla- 
to recato  nel  Voi.  VI.  della  Stor.  Letter.  <C  Italia  a car. 
aoó.  Quivi  dunque  fi  legge  che  quefte  fono  un  belliffime 
e gtudtzjofijjimo  Commentario  fopra  la  detta  Elegia  con 
minute  e peregrine  rifleftoni  per  le  quali  vitn  ella  a ri- 
cevere una  Spiegazione  in  tutte  le  fue  parti  sì  chiara  e 
naturale  , che  non  fi  può  dir  davvantaggio  . 
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15.  Dicembre  1747*  e Campata  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana  1747  (6). 

2.  Lettera  Seconda  intorno  al  Libro  ec.  come  l'opra . Quella  è fcritta  al  Sic\ 
Ermanno  Samuele  Reimaro  Pubblico  Profeflòre  in  Amburgo  lotto  ai  30.  Agojlo 
1748.  e in  fine  vi  li  trova  il  Dilegno  ridotto  in  picciola  forma  , del  Dit- 
tico Quiriniano  . 

3.  Lettera  Terza  intorno  ec.  come  fopra , agli  Autori  del  Giornale  de’  Let- 
terati pubblicato  in  Firenze  ec.  E’  legnata  ai  28.  di  Settembre  1748. 

4.  Lettera  Quarta  intorno  ec.  come  fopra  , all’ Eminentilfimo  Sig.  Daniello 
Delfino  Patriarca  d' Aquileja.  Quella  è legnata  ai  29.  dì  Giugno  1749. 

5.  Lettera  Quinta  intorno  ec.  come  fopra.  Quella  è diretta  a Monfig.  Otta- 
vio Antonio  Bajardi  lenza  data,  ma  fi  dice  imprefla  In  Torino  per  Pietro  Giu- 
feppe  Zappata  e figlio  1749* 

6.  Lettera  Sefta  intorno  ec.  come  fopra  . Anche  quella  fu  indirizzata  al 
Card.  Quirini  in  data  dei  20.  Novembre  1749.  ed  ufcì  In  Torino  per  Filippo  An- 
tonio Campana  1749* 

7.  Lettera  Settima  intorno  al  Libro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  Spiegazio- 
ne del  Dittico  Quiriniano  trovata  già  Specialmente  dai  Signori  Jacopo  Facciola - 
ti  e Gio.  Lami  ed  approvata  dijlintamente  dall’  Eminentijs.  Sig.  Card.  Angiolo  M. 
Quirini.  Quella  è in  data  dei  18.  Dicembre  1749.  e fu  llampata  in  Torino  per 
Filippo  Antonio  Campana  1749. 

8.  Lettera  Ottava  intorno  al  Libro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  Spiegazione 
del  Dittico  Quiriniano  trovata  già  Specialmente  da'  Signori  Jacopo  Facciolati  e 
Giovanni  Lami  , ed  approvata  dijlintamente  dall’  Eminentiftmo  Signor  Cardina- 
le Angelo  Maria  Quirini  , poScia  mafimamente  impugnata  dal  Sig.  Giannantonio 
Volpi  , creduta  dubbia  dallo  jlefo  Sig.  Lami  ec.  Quella  è fcritta  al  Sig.  Conte 
Ferrante  Capponi  Patrizio  Fiorentino  ec.  fegnata  fotto  il  dì  28.  Dicembre  1749. 
e pubblicata  in  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana  1749. 

9.  Lettera  Nona  intorno  al  Libro  che  avrà  per  titolo  ec.  come  nel  titolo  del- 
la Lettera  Ottava.  Quella  è indirizzata  al  P.  Alelfandro  Saverio  Panel  della 
Compagnia  di  Gesù  ec.  fcritta  in  Torino  a 25.  di  Febbrajo  1750.  e quivi  flam- 
pata  per  Filippo  Antonio  Campana  1750. 

10.  Lettera  Decima , Quella  è diretta  tf/7  Eccellenza  del  Sig.  Giovanni  Emo 
Procurator  di  San  Marco  in  data  de  14.  d Aprile  1752.  in  Torino  lènza  no- 
ta di  llampa  . 

Segue  , dopo  le  mentovate  dieci  Lettere  , una  Copia  del  Programma  Jìampato 
in  Torino  a’  primi  di  Novembre  1746.  al  quale  fono  Hate  aggiunte  le  annota- 
zioni indicanti  i luoghi  delle  dette  Lettere  ne’  quali  viene  difefo  , e giullificato. 
Vi  li  dice  ftampato  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana  1752.  Chiudono  il 
Volume  altre  due  Lettere  fopra  lo  Hello  argomento  , delle  quali  la  prima  che 
fi  legge  a car.  XVII.  ha  il  titolo  feguente  : All'  eruditifSìmo  P.  D.  Paolo  M.  Tac - 
ciaudi  C.  R.  Teatino  in  Napoli.  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campana  1753; 
la  feconda  Ha  a car.  XXI.  ed  è indirizzata  all’  Eccellenza  del  Sig.  Pietro  Bar- 
barlo Pubi.  RcppreSentante  in  BreScia.  In  Torino  per  Filippo  Antonio  Campanà 
1753.  In  quelle  Lettere  ha  il  Sig.  Bartoli  prefo  ad  efaminare  minutamente,  e 
con  moltilfima  varia  erudizione  , e fovente  a confutare  quanto  da  varj  altri 
Letterati  era  flato  fcritto  prima  di  lui  fopra  un  Dittico0 già  famofo  al  pari  del  Pal- 
ladio di  Troja  (7)  • Egli  ha  penfato  di  dover  ciò  fare  prima  di  eiporre  la  fua 
Spiegazione  ; il  perchè  annoiati  divertì  Letterati  di  tanta  dilazione  in  produrre 
il  luo  fentimento  , altri  n'  hanno  inoltrata  pubblica  difapprovazione  (8), 

ed  a 1- 

(6)  Si  parla  di  detta  Lenir*  nelle  Novelle  Lenir,  di  fervanioni  Critiche  fopr a il  Dittico  Quiriniano  divife  in 
Venezia  del  1748.  a car.  u8.  ed  in  quelle  di  Firenze  del  tre  parti  tratte  dalle  Lettere  del  Sig.  Giufepp*  Bartoli 
1748.  alla  col.  13.  ftampate  in  Torino  T anno  1749. 

{7)  Alcuni  pezzi  fconnelfi  di  dette  Lettere  , ma  fenza  (S)  Si  veggano  le  Novelle  Lenir,  di  Venezia  del  1748. 
le  n'ote  e le  citazioni  > formano  il  Libro  intitolato  : Of.  a car.  u8  , la  Storia  Letter.  d' Itali a nel  VoL  I.  a car. 

*71  i 
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ed  altri  fon  giunti  ad  apertamente  deriderlo  (9) . E'  per  altro  da  faperfi  eh’  era 
egli  già  pronto  a dar  fuori  la  fua  interpretazione  , nè  gli  mancava  che  di  efa- 
minare  anche  cogli  occhj  propri  il  Dittico  originale  per  non  mancare  in  punto 
alcuno  di  diligenza  in  si  fatta  cofa  ; quando  effendo  egli  venuto  a Brefcia , ed 
avendo  trovato  diverfo  non  poco , e in  cofe  , fecondo  il  detto  fuo , efenziali 
l’originale  dal  Difegno  già  pubblicato  dal  Cardinale  Quirini  fopra  il  quale  egli 
e tanti  altri  avevano  fcritto  , ha  pretefo  di  non  edere  più  in  debito  di  dar  fuori 
la  fua  Spiegazione  ficcome  efprimefi  nella  Decima  delle  dette  fue  Lettere . Ciò 
non  ottante  noi  Lettere  fin  d’  allora  abbiamo  avute  da  lui , nelle  quale  ci  aflì- 
curava  eh’  era  pronto  a pubblicare  la  fua  Spiegazione  quando  fi  foffo  trovato  Stam- 
patore , o Mecenate  che  voleffo  intraprenderne  la  fpefa  • Che  ciò  non  foffo  un 
prefetto , o vana  feufa  della  fuà  dilazione  lo  ha  fatto  conofcere  il  tempo , men- 
tre ne'  fuoi  viaggi  intraprefi  nel  1757.  trovandoli  egli  a Parma  diede  colà  alle 
{lampe  1’  Opera  feguente  fotto  la  protezione  di  quel  Sovrano  a cui  appunto 
con  fua  Dedicatoria  1’  indirizzò  .• 

XII.  il  vero  Difegno  delle  due  Tavolette  dt  avorio  chiamate  Dittico  Quiriniano 
ora  la  prima  volta  dato  in  luce  da  Giufeppe  Bartoli  Antiquario  ec.  con  tre  Ra- 
gionamenti che  ne  difendono  t antichità  contro  il  March.  Maffei , ne  confutano  una 
falfa  fpiegazione  , e ne  confermano  una  verijimilc . S’  aggiugne  una  Traduzione 
del  Sig.  March.  Profpero  Manara  ed  un  Poema  del  Sig.  Ah.  Frugoni.  In  Tarma 
per  Francefco  Borfx  1757.  in  4.  Per  altro  anche  di  quella  nuova  Opera  del  Sig. 
JBartoli  fi  è voluto  da  taluno  a lui  malaffetto  parlate  e giudicare  con  affai  poca 
ttima  , per  non  dire  con  derilione  e difprezzo  (io)  . 

XIII.  Di  lui  abbiamo  pure  alla  ftampa  una  Lettera  affai  erudita  che  volle 
farci  l’ onore  d’ indirizzare  a noi  fopra  alcuni  fatti  particolari  riguardanti  la 
T'ita  di  Pietro  Aretino  , la  quale  fi  legge  a car.  263.  della  Vita  del  fuddetta 
Aretino  da  noi  fcritta.  Inoltre  una  fuaEpiftola  dedicatoria  a S.E.  Baftian  Moli- 
no li  trova  premetta  al  Commentario  , e alla  Traduzione  del  Miles  Gloriofus  di 
Plauto  del  P.  Lacerali  > o lia  del  P.  Carmeli  ttampata  in  Venezia  appreffo  Gio. 
Bajifia  Recarti  1742.  in  4 ; ed  è pure  fuo  lavoro  la  Dedicatoria  all’  Abate  An- 
tomio  Conti  del  Filolipo  del  mentovato  P.  Lacermi,  che  ufcì  alla  luce  in  Vene- 
zia preffo  Gio.  Batifta  Recarti  1742.  in  4.  Sua  è pure  la  Defcrizioney  e ragione 
delle  cofe  dipinte  da  Bernardino  Galliari  Piemontefe  nella  nuova  Tenda  del  Regio 
Teatro  (di  Torino)  ttampata  in  un  foglio  in  Torino  nella  Stamperia  Reale  1756. 

XIV.  Egli  ha  compofte  altresì  varie  Poefie  , che  li  trovano  ljparfe  in  diverfe 
Raccolte  ; fra  le  altre  merita  di  edere  riferito  un  fuo  idillio  in  morte  di  Giufep- 
pe Salio , che  Ila  in. fine  di  un’  Opera  compofta.da  quell’ ultimo  intitolata  : E - 
fame  Critico  intorno  a varie  fentenze  d’  alcuni  rinomati  Scrittori  di  Cofe  Poetiche 
ec.  In  Padova  per  Giufeppe  Cornino  173B.  in  8.  Inoltre  un  fuo  Sonetto  li  trova 
a car.  66.  delle  Lagrime  di  varj  illufìri  Poeti  viventi  in  morte  di  Pippo  Cane  Vi- 
centino. In  Milano  preffo  Andrea  Poletti  1749.  in  8;  ed  altro  fuo  Sonetto  al  Sig. 

Gio.  Antonio  Volpi  fi  legge  a car.  203.  delle  Rime  di  quello  ftampate  in  Padova 
preffo  Giufeppe  Cornino  1751.  in  8.  Ci  fcrive  il  gentiliflimo  Sig.  D.  Bartolom- 
meo  Sabbionato  dalla  Motta,  fomminiftrandoci  alcune  notizie  di  Soggetti  Let- 
terati, che  il  Sig.  Bartoli  ha  in  un  Sonetto  , compojìo  da  giovane , la  parafraft  di 
tre  verji  Latini  di  Domenico  Lazzarini  in  lode  di  Farinello  : 

Definite  infueta  vocem  : comincia  : 

Voi  che  afcoltate  il  vago  luono  eletto  . 

VII.  P.l.  L 1 1 Ha  0 

137  i e nel  Voi.  Vili,  a car.  136  ; e fi  vegga  pure  il  Voi.  V.  delle  fue  Opere  fi  è riferita  quella  fcritta  da  lui 
II.  della  medefima  nella  Prefàz.  a car.  IX.  e nelle  Corre-  fenz’ alcun  riguardo  in  tal  propofito  contro  al  Sig.  Bar- 
zio»»  ivi  in  fine  a car.  583.  come  pure  nel  Voi.  VI.  a car.  toli  che  ha  per  titolo  : Prime  Cicalamento  di  Giufeppe 
»o 7 > * d Supplemento  ut  primi  tre  Tomi  di  detta  Stor.  Bareni  [opra  le  cinque  Lettere  del  Sig.  Giufeppe  Bartoli 
Letter.  ttampata  in  Lucca  nel  17*3.  a car.  117.  intorno  al  Litro  che  avrà  per  titolo  : La  vera  fpiegazione  ec. 

(9)  Novelle  Letter.  di  Firenze  1746.  col.  78»  ; e 1730.  (10)  Si  veggano  le  Memorie  por  fervire  all ’ Ifter.  Let- 

col.  zt8.  e 33».  Si  vegga  ciò  che  abbiamo  detto  a fuo  ter.  dell’  Ottobre  del  1747.  a car.  436.  ... 

luogo  nell’ articolo  del  big.  Giufeppe  harem,  ove  al  oum. 
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45  0 BARTOLI. 

Ha  pure  un  Sonetto  affai  famofo  diretto  a Federigo  Principe-  Reale  di  Poiionia  . 
Comincia  : Tebro  e Sebeto  ancor  rammenta  e brama  cc. 

Un  altro  Sonetto  ha  pure  fatto  per  le  Nozze  di  Piero  Dona , e Maria  Bernardo . 
Comincia  ; Nero  , imbelle  cuftode  , invide , al'cojfe  ec. 

Ma  forfè  la  più  bella  fua  compofizione  Poetica  è uri  Ode  recitata  in  una  Acca - 
demia  in  Udine  ( ove  fu  Principe)  tenuta  la  terza  volta  li  3.  Gennajo  1743.  per 
la  partenza  del  Luogotenente  Marco  Contarmi  fuo  Padrone  a'  cui  Jiglj  effo  infe- 
frnava  , Rampata  a parte , e nella  Raccolta  fatta  di  Udine  nel  1742.  in  4.  alla  pag. 
*31.  e fegg.  Vedi  /opra  al  num.  IL 

XV,  Oltre  le  Opere  fin  qui  regiftrate  ufcite  alla  pubblica  luce  , egli  ha  pure 
preflò  di  fe  le  feguenti  Opere  manofcritte  : 

1.  Volgarizzamento  di  Callimaco  in  verft  fciolti  (n)  . 

2.  La  Poetica  di  Arrotile  tradotta  in  prò  fa  Volgare  (12)  . 

3.  Il  poemetto  di  Mufeo  fopra  Ero  e Leandro  , tradotto  in  verfì  fciolti  (13). 

4.  li  Ode  di  Saffo  preflò  Longino  tradotta  in  verfi  ad  imitazione  de'  Saffici  (14). 

5.  Il  Filotete  e le  Trachine  Tragedie  di  Sofocle  volgarizzate  in  verfi  fciolti , 
ed  ha  anche  incominciata  la  traduzione  di  tutto  il  rimanente  delle  Tragedie 
dello  fteflò  Autore  (15)* 

(,,)  Ne  ù menzione  il  Sig.  Bartoli  fteffo  nella  firn  (13I  Argellati  , Siti  cit.  Voi  HI.  pag.  47. 

Dedicatoria  premeva  al  Miles  Gloriofut  del  P.  Lecermi , C14)  Argellati  , Voi.  cit.  pag.  3x1. 

Ita)  Argellati,  Bibliot. de'  Volgarizzatori , Tom. I p.93.  (ij)  Argellati  , Voi  cit.  pag.  40 7.  e 408. 


BARTOLI  (Lodovico)  Fiorentino  , Notajo  , fiorì  , fecondo  il  Crefcim- 
beni  (1)  circa  il  1414  ; e fecondo  il  Negri  (2)  nel  143&;  ma  1’  uno  e 1‘  altro 
hanno  ciò  affermato,  al  parer  noflro  , con  poco  fondamento  (3),  tuttoché  an- 
che da  noi  fi  accordi  che  fiorifle  circa  l’anno  1400  ; perciocché  tradu/Te  in  ot- 
tava rima  il  Corbaccio  del  Boccaccio  , e quella  fua  fatica  , cui  gli  piacque  di 
chiamare  il  Corbaccino  (4) , era  già  fatta  nel  1414  (5) . Non  c è noto  che  fia 
mai  fiata  ftampata  , ma  alcuni  efemplari  fe  ne  hanno  a penna  . Uno  efifte 
in  Firenze  nella  Libreria  Gaddiana  fui  principio  del  Còd.  num.  443.  ed  è pur 
mentovato  da  Jacopo  Gaddi  (6)*  Un  altro  fe  ne  confervava  in  Verona  preflò  ai 
Marchefe  Maffei  in  un  Codice  cartaceo  in  4.  del  Secolo  XV.  « principia  : 

0 Re  dei  Re  , Signore  de'  Signori , 

Padre  F attor  del  Cielo  , e della  Terra  cc. 
ed  uno  pur  in  Verona  fi  trova  fra  i Codici  della  Libreria  Saibanti  in  4.  del  1400  (7) . 

Il  detto  Negri  afferma  che  quello  Bartoli  fu  originario  di  Ver  azzano  , e Ca- 
vitano e Pretore  della  Citta  di  Pija  nel  mentovato  anno  1438.  ma  quello  pure 
è uno  de’  fuoi  foliti  sbagli  (8)  . Ciò  che  di  lui  ci  è noto  , ò eh’  egli  fteffo  fi 
chiamò  Ujfiziale  nella  Val  di  CapreJ'e  (9) , e che  Javio  e difereto  Uomo  fi  ap- 
pella 


• fi)  lflor.  dell*  Voli.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  *7- 
. (il  Ifior.  degli  Scritt.  Pierete!,  pag.  }6x. 

(?)  11  fondamento  d’  araendue  è il  Gaddi  da  elfi  ci- 
tato cioè  il  fuo  Voi.  I.  De  Script,  no » Eccltf.  a car.  93. 
Quivi  il  Gaddi  dà  il  Catalogo  dell’  Opere  del  boccac- 
cio > le  quali  fi  conlervano  mlT.  nella  Libreria  Gaddi  , 
c fcrive  cosi  ; /a  Codice  *lio  /intuì  eft  il  Corbaccio  e il 
Ninfale  in  Rima  . Vterque  exaratus  eft  man a Angeli 
Caddi  ann.  1414.  qui  fcripjit  poft  Cottaceli  finem  . rinite 
il  Corbaccio  fatto  e compito  dal  veneratile  , e fcientifico 
Poeta  Mtjfer  Giovanni  Boccacci  da  Ctrtaldo  , recato  e 
fatto  in  rima  dal  favio  e difertto  Uomo  Ser  Lodovico  Bar . 
tali  Notajo  fiorentino  . 

Il  Decainerone  . Voltemen  grande  fcriptum  ann.  1438. 
a Notano  Ludovici  a Vtrazoieo  Capitanti  & Pratorit 
Pifarum  , . 

Ha  dunque  sbagliato  in  detto  luogo  il  Crefcirabem  , 
perciocché  in  quello  parto  dal  Gaddi  fi  afferma. , non 
già  che  nel  1414.  floride  il  Bartoli  , ma  che  in  quell’ 
sono  fu  fcritto  o fia  copiato  da  Angelo  Gaddi  il  Cor. 
battio  * il  Ninfale,  in  Rima  > la  qual  colà  è fiata  pur 


ofl'ervata  da  chi  ha  fatte  le  annotazioni  alla  fua  lftoria 
della  Volg.  Poefia  nel  detto  luogo  ; e ben  meglio  ne  ha 
parlato  lo  fteifo  Crefcimbeni  nel  Voi.  I.  della  fua  l/lo. 
ria  a car.  40».  col  dire  che  il  Battoli  innanzi  1’  anno 
1414.  mife  in  Rima  il  Corbaccio  ec. 

Più  grullo  è lo  sbaglio  del  Negri  , mentre  ha  credu- 
to che  quel  Notarius  Ludovici  a Verazane  ec.  nominato 
di  fopra  dal  Gaddi  , come  copifta  nel  1438.  del  Deca- 
merone  elìdente  raf.  nella  Libreria  Gaddi  , fia  il  no- 
firo  Bartoli  , forfè  perchè  quelli  pur  fu  Notajo  i e ben 
fi  vede  che  niente  ha  che  tare  V uno  coll’altro. 

f4)  Il  Bartoli  lleflò  cosi  fi  efprefle  in  fine  d’ una  Stan- 
za di  ella  Opera  : 

In  rima  il  vi  recar  a mio  domino  , 

Chiamandoti  per  fuo  nome  Corbaccino  . 

(3)  Perciocché  fu  copiata  in  detto  anno  da  Angelo 
Gaddi , come  fi  è detto  di  fopia  nell’  annotaz.  3. 

(6)  Gaddi  , loc.  cit. 

(7)  Ìndice  de'  Libri  , t MSS.  Saibanti  , pag.  190. 

(8)  Vedi  fopra  1*  annotaz.  3. 

. (9)  Cosi  finifce  egli  1’  ultima  Stanza  del  Corbaccio 

da 
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pella  nel  titolo  della  mentovata  fua  traduzione  (io)  . 

Il  Crefcimbeni  (n)  e il  Quadrio  (12)  fcrivono  che  pofe  in  verfi  anche  il 
Ninfale  del  Boccaccio  , e il  Negri  (13)  aggiugne  che  il  limile  fece  pure  del 
Decamerone  ; ma  tutti  citano  per  mallevadore  il  Gaddi  (14)  ; e quelli  nomina 
bensì  le  dette  Opere  all’  articolo  del  Boccaccio  , ma  non  dice  già  che  fieno  Ha- 
te dal  Bartoli  tradotte  (15)  ; oltre  di  che  fi  fa  che  il  Ninfale  fu  compollo  dal- 
lo Hello  Boccaccio  in  ottava  rima  . 

da  lui  tradotto  > (ìt)  Sfar.  t Rag.  f agni  Patfia  , Voi  V.  nelle  Cef- 
fo , coma  vedi  , fu  fiata  rimata  re  tieni  ed  Aggiunte  , pag.  zg  y.  Anche  il  Sig.  Domeni- 

Di  tatui  verfi  per  me  Ledaviea  co  Maria  Manni  nella  Par.  I1L  deli’  illustrazione  del 

Bartali  fionda  can  pache  centefe  Decom.  del  Beccaccia  a car.  640.  fcrive  dietro  ai  fuddet- 

Per  ufficiai  nella  Val  di  Caprefe . ti  che  quello  Bartoli  pofe  in  rima  anche  il  ninfale  . 

<10)  Nel  Codice  della  Libreria  Caddi  riferito  di  fo-  (13)  Loc.  cit. 
pra  nell’  annotaz.  3.  (14)  De  Script,  non  Bcclef.  VoL  I.  pag.  gg. 

Cu)  (fior.  delia  Velg.  Patfia , Volj  I.  pag.  40».  5 Voi.  (tj)  Vedi  (òpra  1’  annota*.  3. 

V.  pag.  37. 

4 • 

BARTOLI  (Minerva)  da  Urbino  , Poeteffa  Volgare  , fioriva  circa  il 
1594  (1) . Le  fue  Rime  fi  trovano  fparfe  in  varj  Libri  . Alcune  fi  leggono  a 
car-  2.  e 50.  delle  Egloghe  e Rime  di  Federigo  Rie  duoli . In  Urbino  per  Barto - 
lommeo  e Simone  Ragufei  fratelli  1594*  in  4*  Altre  fi  veggono  fra  le  Poefie  di 
Alejfatidro  Mari . In  Reggio  per  Ercoliano  Bartoli  1591.  Cinque  fuoi  Sonetti 
Hanno  a car.  199.  e 200.  del  Tarnafo  di  Poetici  ingegni  di  Alejf andrò  Scajoli. 

In  Parma  pel  Fiotti  1601.  e i<fn.  in  12  ; e due  fono  flati  flampati  nella 

Par.  II.  de’  Componimenti  Poetici  delle  più  illuftri  Rimatrici  d‘  ogni  fecolo  raccol- 
si dalla  ContelTa  Luifa  Bergalli  a car.  76.  , 

(1)  Menzione  di  lei  fanno  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  174.  e 370}  e Marcello  Alberti  nell’or,  delle  Donne 
V.  della  lfier.  della  Velg.  Patfia  a car.  io*  ; il  P.  Qua-  [dentiate  a car.  73. 
drio  nel  Voi.  II.  della  Ster.  t Rag.  £ ogni  Potfia  a car. 

BARTOLI  (Niccolò)  di  Sfilano  Terra  dell’ Umbria  (i)  , ha  data  alla 
Hampa  1’  Opera  feguente  : Tutelaris  fapie nt ice  Prcefidis  , five  de  Sondo  Nicolao 
Mtrenft  Antijìite  Oratio  habita  in  Collegiata  Sondi  Michaelis  Archangeli  Terra 
Mevania  . Perufice  apud  Bartholos  lótf,  in  fogl. 

Qui  vogliamo  avvertire  efferci  flato  un  altro  Niccolò  Bartoli  Fiorentino  de* 
Conventuali  , il  quale  nell’  Univerfità  de’  Teologi  della  fua  patria  nel  1453. 
Ielle  fopra  la  Sacra  Scrittura  , e fopra  il  Maellro  delle  Sentenze  , nel  1455. 
venne  addottorato  , e nel  1462,  eletto  Decano  di  effa  Univerfità  (2)  . 

Ci)  Giacobini  , Coiai.  Script  or.  Prov.  Umbria  in  Ap~  CO  Cerwcehini  , Fafii  Teologali  dell’  Vniverf.  Fierent. 
ptnd.  pag.  317.  pag-  *41-  e 163. 

BARTOLI  (Pietro  Santi) . V.  Santi  Bartoli  (Pietro)  . 

BARTOLI  o BARTOLO  (Sebaftiano  o fia  Baftiano)  di  Montella 
Terra  del  Regno  di  Napoli  nel  Principato  Ultra , fioriva  nel  1666.  Fu  Medi- 
co in  Napoli  della  Claflè  degli  Spargirici , e , ficcome  fcrive  Niccolò  Amen- 
ta (1)  fu  bel  parlatore  , ben  fatto  della  per  fona  , arrifchievole  nel  medicare  , e, 
quel  che  più  importa  , avventurato  : il  perchè  fi  acquiflò  la  grazia  del  Viceré 
di  Napoli , e di  que’  Nobili  , e pofe  in  riputazione  1’  arte  fua  ; quantunque 
poi  non  fia  flato  uomo  da  paragonarli  , come  aggiugne  elfo  Amenta , con  al- 
tri Medici  Napolitani , quali  furono  Tommafo  Cornelio  , Lionardo  da  Capoa, 
Lucantonio  Porzio  , ed  altri  di  quello  rango  . Mori  in  Napoli  nella  fua  frefea 
età  circa  il  1676  (2).  Di  lui  parlano  affai  fcarfamente  il  Toppi  (3),  e il 
Nicodemo  (4) . Ha  date  alla  ffampa  1’  Opere  feguenti  : 

FU.  P.l.  L 1 1 2 I.  Exa- 

CO  Amenta,  Rapporti  di  Parnafo , Rapp.IV.  pag.  17. . pubblicò  in  morte  di  quello  la  Qrammaglia  lagrimofa 
annotaz.  1.  continente  Epicedio  t Sonetti  . In  Napoli  prejfo  Novello  de 

CO  Che  monde  in  non  molta  età  lo  afferma  l’Amen-  Bonit  1676.  in  4. 
ta  nel  luogo  cit  ; ma  che  poi  la  fua  morte  feguidè  cir-  C3)  BUI.  Napol.  pag.  176.  ove  lo  chiama  Medico  celebre . 

ca  il  1676.  lo  ricaviamo  dal  vedere  che  Simone  Anto-  (4)  Additioui  copiefe  alla  Bibliot.  Napelit.  del  Toppi  , 

aio  Battila  dalle  Grottaghe  che  fi)  fcolaro  del  Bartoli  pag.  119. 
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I.  Examen  artis  Medica  ec.  Dogmatum  communiter  receptorum  . Nenetiis  apud 
Stephanum  Turinum  1 666.  in  4.  Quella  Operetta  , la  quale  col  Syflema  no- 
vum  Agronomia  MicrocoJ'mica  è regiftrata  nell’Indice  de’ Libri  proibiti  (5)  , 
Contiene  dieci  Paradolfi  . L’  Amenta  (6)  feri  ve  eh’  egli  la  compofe  mentr  era 
gìovinaflro  , e che  fon  cofe  veramente  da  giovi najiro  . 

II.  Triumphus  Spargiric a Medicina  . Quell’  Opera  > la  quale  fu  da  lui  di- 
vorata dopo  il  detto  Examen , contiene  la  felice  cura  da  lui  fatta  del  Mar- 
chefe  di  Brienza  , ed  è fcritta  , al  riferire  del  fuddetto  Amenta,  con  mara- 
viglio fa  evidenza  (7)  . 

III.  Breve  ragguaglio  de ’ Bagni  di  Pozzuolo  difperft  , e inveftigati  per  ordine 
del  Sig.  D.  Pietro  d'  Aragona  licere , e ritrovati  da  Sebafliano  Sortoli . In  Na- 
poli apprejfo  il  Roncagliolo  1667.  in  4. 

IV.  Compofe  ancora  altri  Libri  fulla  materia  de*  Bagni  , due  foli  de’ 
quali  ufeirono  dopo  la  fua  morte  in  Napoli  in  8;’  Il  primo  è intitolato  : 
Thermologia  Aragonia  Prodromus  Phlegra  Cumea  Chorographiam  , ufus  Ther - 
marum  Campania  Chronic.  continens  . Il  fecondo  ha  per  titolo  : Thermologia 
Aragonia  , Pauftlipus , Nefts , (y  Balneorum  Ager  ; e furono  amendue  fatti  lam- 
pare da  Michele  Biancardi  pur  Medico  , Nipote  dei  Bartoli  (8)  . 

- V.  Si  legge  alla  ftampa  anche  l’EpiftoIa  leg:  Nuncius  Parnajfius  , feu  Epi- 
flola  ex  Parnafo  a Sebafliano  Bartholo  ad  celeberrimum  iy  Rev.  D.  Carolum  Ma- 
fie anum . Krufvvick  fumptibus  Petri  Antonii  de  Martino  1700.  in  4 ; ma  di  que- 
lla il  vero  autore  fu  Giufeppe  Prifco  Medico  Napolitano  (9)  , il  quale  la 
fcriffe  per  mettere  in  ridicolo  il  Medico  Pierantonio  Martino  a fpefe  del 
quale  fi  finge  anche  ftampata  . 

(O  Pag.  *0.  (8)  Amenta  , loc.  eit. 

(6)  Loc.  cit.  (9)  Galleria  di  Minerva  , Tom.  V.  pag.  314. 

I/)  Amenità  , I oc.  cit. 

BARTOLI  (Vincenzio)  Perugino  , viene  registrato  dall’  Oldoini  (i)  fra 
gli  Scrittori  di  Perugia  per  una  fua  Dedicatoria  ilampata  nel  1647.  con  cui 
indirizzò  al  March.  Piero  Francefco  del  Monte  gl’  Intermezzi  d’  una  Comme- 
dia rapprefentata  nelle  Nozze  di  Minerva  del  Monte  con  Francefco  Cefario  . 

• C’  è (lato  anche  un  Vincenzio  Bartoli  dell’  Ordine  de’  Predicatori  , il 
qtiale  follenne  varie  Cariche  nella  fua  Religione  , e fu  Profeflore  per  tre 
anni  nella  Sapienza  di  Roma  (2)  , e mori  nel  1647  (3)  . - 

(1)  Athen.  Auguft.  pag.  319.  (1)  Caraffa  , Ve  Profeff.  Gymn.  Rem . Lib.  II.  p.  471.  (3)  Fontana  , Tbeatr.  Vomirne. 

BARTOLINI  (Alberico  Vifconti)  Bolognefe  (i).  Cavaliere  Aurato  , 
ha  dato  alle  fiampe  La  Fama  confolata  per  la  nafeita  di  Gio.  Maria  Fifconti 
Kob.  Patrizio  Piflojefe  , Genetliaco  . In  Bologna  per  il  Sarti  1687.  in  12. 

(i)  Orlandi  , Hoti:  degli  Scrittori  Bologne ft  , pag.  40. 

BARTOLINI  (Andrea)  Poeta  Volgare  dei  Secolo  XV.  ha  divertì  Sonet- 
ti in  una  Raccolta  di  Rime  di  varj  Poeti  di  detto  fecolo  , la  quale  efifte  a 
penna  in  Firenze  fra  i Codici  della  Libreria  Gaddiana  al  num.  652. 


BARTOLINI  (Baldo)  celebre  Giureconfulto , detto  comunemente 
Baldo  Novello  quali  nuovo  Baldo  , nacque  in  Perugia  di  Francefco  Cola  Bar- 
tolini  (i)  a’ 22.  di  Settembre  dell’anno  1413  (2).  Fu  pubblico  Profeffore 
di  Leggi  nella  fua  patria  (3)  , le  quali  palsò  polcia  a leggere  in  Pifa  nell’ 

anno 


V (1)  Corneo  , Confili  *71.  al  num.  io.  Lib.  IV  ; Panzi- 
roli  .~D*  Cl.  LL.  interpr.  pag.  ; Giacobini  , Culai. 
Script.  Prov.  Umbria  , pag.  61  j e Fabrucci , Reeenfio  No- 
tai. Coniuciion.  Gymn.  Pifani  nel  Voi.  XXXVII.  della 
Raccolta  Calogerana  a car.  4.  ove  quello  efatto  Scrittore 
confuta  alcuni  che  1’  hanno  deno  figliuolo  d*  Onofrio  che 


fu  fijo  zio.  Nella  Biil.  del  Ciacconio  alla  col. 319. (i chia- 
ma quello  Giureconfulto  Balda s e Bartholinis  alias  a Ser . 
cola  . Fors’  è errore  di  (lampa,  e fi  dee  leggere  a Ser  Cola. 

(a)  Il  detto  tempo  della  fua  nafeita  fi  ricava  dalla  fua 
Ifcriztone  lepolcrale  , che  riferiremo  appreffo  . 

(3)  Oldoini , Athen.  Auguft,  pag.  40  j e Panziroli , (oc.  cit. 
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anno  1473  (4)  cól  largo  fiipendio  di  fiorini  1050(5);  poi  ritornò  Profeflòre 
in  Perugia  circa  il  1479.  richiamatovi  dal  Pontefice  Siilo  IV  (6) . Fu  eziandio 
Avvocato  Confiftoriale  in  Roma  (7) , ed  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Mariano 
pur  Giureconfnlto  ed  Auditore  della  Ruota  Romana  , di  cui  fi  parlerà  a Tuo 
luogo  . Mori  il  noftro  Baldo  in  Tua  patria  a’  28.  di  Aprile  del  1490.(8)  , e 
venne  feppellito  nella  Chiefa  de’  Padri  Serviti  colla  feguente  Ifcrizione  , nella 
quale  è corfo  un  errore  , come  ci  alficura T Oldoini  (9)  , intorno  all’anno 
della  fua  morte  , dovendoli  leggere  MCCCCXC.  XXTlll.  Aprii,  ih  luogo  di 
MCCCCXXTUI.  Aprii. 

BALDO  SECUNDO  PERUSINO  J.  U.  CONSULTO  FF.  PIENTISSI.  F.  C.  PROBA- 

- VERUNTQ.UE  . VIXIT  ANN.  LXXVI.  M.  IV.  DIES  Vi.  OBIIT  MCCCCXXVIU. 
APRIL.  INTERPRES  UTR1USQUE  JURIS  INGENS  , ORBIS  GLORIA  , PATRIA 
DECUSQ.UE  HIC  RALDUS  JACET  ILLE  BARTHOLINUS  . HUI!  BALDUM  HAUD 

•TEGIT  HOC  , SED  OSSA  BALDI  MARMOR  , FAMA  NITENS  VOLAT  SUPERSTES 
CcELUM  SPIRITUS  INNOCENS  RECURRIT . DIC  LECTOR  VALE  , ET  HINC 
RECEDE  FELIX  . DE  SUMMA  , QlJiE  IN  ILLO  FUIT  JURIS  COGNITIONE  NO- 

TUM  EST  ELOGIUM  . 

NEMO  OUOD  HUNC  LATUIT  , SCIVIT  SI  JURA  MONARCHAM. 

FERRE  QUEAT , TANTO  HIC  NOMINE  DIGNUS  ERAT . 

Egli  è fiato  celebrato  da  diverfi  Scrittori  (io) , e di  lui  fono  le  Opere  feguenti: 

I.  De  Dotila*  (3  earum  Juribus  1$  Privìlegii*  14 79»  in  fogl  (11).  Quell’  Oj 
pera  fi  trova  anche  imprelfa  nel  Tom.  IX.  de’  Trattata*  Univ.  Jaris  a car.  185. 
Si  ha  pure  in  una  Raccolta  di  molti  altri  Autori  fopra  Io  ftelfo  argomento  : 
Penetiis  1580.  in  fogl.  e col  Trattato  di  Francelco  Ótomano  De  Dote  . Colonia 
1591.  in  8. 

II.  Repet.  in  Rulr.  ff.  De  folut.  Matrim.  Si  trova  nel  Voi.  III.  de’  Repetent. 
fopra  il  Gius  Civile  a car.  57.  Lugduni  1553.  in  fogl- 
ili. Repeti tio  in  L.  fi  conftante  24.  ff.  eod.  tit.  Sta  nel  mentovato  VqI.  III. 

a car.  152. 

IV.  Repeti  tio  in  L.  cum  Filio  11.  ff.  De  Legati s primo  . Si  legge  quella  nel 
Voi.  IV.  de’  Repetenti  a car.  <56. 

V.  Repetitio  in  Rubr.  ff.  de  Verbor.  obligat*  & ad  L.  I.  ad  L.  tandem  eod . 
tit.  Sono  nel  Tom.  VI.  de’  Repetenti  fopra  il  Gius  Civile  a car.  112.  e 267. 

- VI.  Commentarla  fuper  Digefium  Te  tu*  juper  lnfortiatum  . Quelli  Com-> 

mentarj  fi  confervano  al  prefente  MSS.  in  Bologna  nella  Libreria  del  Collegio 
Albornozzi  detto  il  Collegio  di  Spagna  ne’  Codici  253.  254.  e 257.  in  fogl. 

VII.  Commentarla  fuper  primam  Tartem  Codic.  a tit.  de  edendo  Lib.  11.  tit.  1. 
ufq.  ad  tit.  fi  adverfu*  Creditor.  Lib.  il.  tit.  28.  Anche  quelli  efiftono  a pen- 
na in  detta  Libreria  Albornozzi  in  un  Cod.  cartac.  in  fogl.  fegnato  del  n. 
256.  Una  parte  di  elfi  , e de'  riferiti  nel  numero  antecedente  fi  confervava 
manofcritta  , per  teftimonianza  di  Volfgango  Freimonio  (12)  , predo  a’ ce- 
lebri Giureconfulti  Antonio  Agofiini  3 e Fabio  Accoramboni  . 

(4)  Ciò  fi  ricava  dal  titolò  della  fua  Repet.  in  Rubr.  ff.  di  quello  Giurcconfulto , il  Corneo  in  molti  (lìmi  luoghi 
de  Solut.  Mutrim.  la  quale  vi  li  dice  fatta  nel  147*.  nel  de’  fuoi  Configli  i il  Cotta  nella  Recenf.  Juris  Interpr.  » 
fecondo  anno  della  fua  condotta  nello  Studio  di  Pila  . car.  y 19 ; Benedetto  Capra  ne’  fuoi  Cmfil.  num.  103.  fai 
(y)  Fabrucci , Lib.  cit.  pag.  y.  principio  ; il  Crifpolti  nella  Perugiu  Aw?uft » , Lib.  III. 

(4)  Suo  titolo  dell’  Opera  De  detibus  . pag.  3 71  ; Girolamo  Gigante  , De  Penfionib.  <3  > 

(7)  Cartari , Syllub.  Advoe.  Sucri  Confi/t.  pag.  LV  ; e Cefare  Alelìì  nella  Centur.  I.  degli  Elog.  Civium  Peru/ln. 

Panziroli , loc.  ctt.  a car.  yi  ; il  Giacobini  nelle  Vite  de’  Sunti  dell’  Umbri « 

(8)  Giacobini  , Oldoini  , e Fabrucci  ne’ luòghi  cit.  a car.  xtìa  j e il  P.  Caraffa  nel  Voi.  II.  De  Prefeffmbus 

Sbaglia  il  Fabrizio  nel  Voi.  I.  della  Bibl.  med.  <$•  inf.  Lu-  Gyrnnaj.  Rom.  a car.  yoi.  ove  fi  vede  .quelli  tratto  in  er- 
tin.  a car.  444.  ove  lo  dice  morto  in  Pifa  . rore  dalla  fuddetta  Ifcrizione  circa  l’ anno  della  fua  mor- 

(9)  Athtn.  Augufi.  pag.  40.  La  detta  Ifcrizione  , e la  te  cui  dice  ieguita  nei  1418. 

notizia  della  fua  morte  furono  ignote  al  Panziroli  fopram-  (11)  Maittaire  , Annui.  Typogruph,  Voi.  V.  Par.  I.  p.  107. 
mentovato  , onde  fcrific  che  nullu  obitus  memorie  relè-  (li)  Elenchus  Scriptor.  in  Jure  Civili  , & Cunonico  , 
£t»  , deceffìt . pagg.  jy.  16.  e 18.  a terg.  Si  vegga  anche  il  Ciacconk» 

(10)  Oltre  gli  Autori  e luoghi  citati  qui  fopra  , e che  nella  Qiblioth.  alla  col.  329. 
àppreflò  fi  citeranno  , hanno  fatta  onorevole  menzione 


BARTOLINI  (Francefco)  Perugino  , ha  fra’  manofcritti  del  Collegio 

Albor- 
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Albornozzi  in  Bologna  1’  Opera  feguénte  fegnata  del  num.  235.  in  fogl.  Super 
Cod.  a titulo  de  edendo  , Lib.  11.  Tit.  1.  ufque  ad  tit.  de  Codici l.  Lib.  VI.  Tit. 
3 6.  D’  un  Francefco  Bartolini  che  nell’  Accademia  degli  Ofcari  di  Lucca  ebbe 
per  Im prefa  un  folo  Carbone  che  comincia  ad  accenderli  col  motto  : Aliis  jun- 
élus , fa  ricordanza  Giovanni  Ferro  nella  Par.  II.  del  Teatro  <f  Imprefezc.  179. 

BARTOLINI  (Gerardo)  Nobile  Fiorentino , compofe  un  Endecalìllabo 
Latino  in  lode  di  Salluftio  , che  fu  ftampato  in  fronte  alla  Congiura  di  Caci- 
lina di  elio  della  rariflima  edizione  fatta  Fiorenti*  operi  6*  impenfa  Thitippi 
Giunta  1503.  in  8.  per  il  quale  è flato  regiftrato  dai  Negri  nell’  ifìor.  degli  Scrit- 
tori Fiorentini  a car.  232.  Non  c’  è noto  le  quelli  lia  diverfo  da  quel  Gerardo 
Cartoli  il  quale  trovandoli  al  fervigio  dei  Duca  Lorenzo  de’  Medici  nel  1515» 
e 1516.  fcrilfe  la  Storia  della  Guerra  di  Urbino  intraprefa  allora  dal  mentovato 
Duca  , la  quale  fu  da  lui  indirizzata  a Francefco  Guicciardini  , e li  conferva 
manoferitta  in  Firenze  nel  Cod.  250.  della  Libreria  Gaddiana  ora  trasferita 
per  la  maggior  parte  nella  Laurenziana  . 

BARTOLINI  (Giovanni)  ha  Rime  a car.  35.  delle  Poefie  Funebri  Volga» 
ri  e Latine  per  Lucrezia  Cattania  Riminefe  raccolte  da  Lionardo  AJÌolfi . In  RU 
mino  per  Gio.  Simbeni  1602.  in  4. 

BARTOLINI  (Gio.  Badila) . V.  Leonello  (Gio.  Badila)  . 

BARTOLINI  (Girolamo)  Medico  d’  Urbino  , ha  Rime  in  lode  del  Ca- 
valier  Lorenzo  Lanzi  in  principio  dell’  Olivetta  Commedia  di  quello  . in  Fi- 
renze nella  Stamperia  del  Sermartelli  1587.  in  12. 

BARTOLINI  (Leone)  Perugino,  Dottore  in  amendue  le  Leggi , fiori- 
va ilei  1580.  nel  qual  anno  in  lua  patria  pubblicamente  infegnava  la  Ragion 
Canonica  (1)  . Scrive  il  Giacobini  (2)  che  glojfavit  inftitutionem  Canonicam 
Lance  Hot  ti  : Edidit  Compendium  Juris  Canonici  6*  Civilis  , Ó*  variai  Lecìiones 
Ordinarti  Canonici 3 Juris  ; ma  1’ Oldoini  (3)  non  fa  menzione  che  del  Com- 
pendium Juris  y e delle  LeSliones  vari a , le  quali  ferire  che  publici  Juris  funt  . 

CO  Oldoini  , Athen.  Attgnft.  pag.  ao8.  (i)  Catalog.  Scriptor.  Prtv.  Umbri*  , pag.  176.  (j)  Lo c.  cit. 

BARTOLINI  o BERTOLINI  (Leone)  dal  Bagno  della  Poretta  di  Bo- 
logna , per  mezzo  di  Giacoma  Bartolini  fua  parente  donna  di  fanta  vita  , con- 
vertitoli a Dio  , e di  giovane  difcolo  divenuto  di  efemplari  collumi  , fu  Sa- 
cerdote e Rettore  della  Parrocchia  di  San  Marino  di  Bologna , e Inllitutore 
del  Moniltero  di  Santa  Maria  degli  Angeli  , e primo  Confelfore  delle  Mona- 
che di  elTo . Morì  a’  25.  di  Dicembre  del  1577.  e fu  feppellito  nella  Chiefa 
del  fuddetto  Moniflero  (1)  . Ha  alle  Itampe  (2)  : Efempio  J'pirituale  per  ogni 
giorno  di  Quarefima  jopra  la  pajjtone  e morte  di  Gesù  Ctijìo  . In  Bologna  per 
Gio.  RoJJì  1564.  in  12  ; e in  Padova  1616.  e ivi  per  Pietro  Paolo  Tozzi  1 627.  in  12. 

(1)  Mafini  , Bologna  Perluftroto  , Par.  I.  pig.  168.  e 388.  (a)  Orlandi  , Notizie  degli  Scrittori  Bologie.  pag.  190* 

BARTOLINI  (Lorenzo)  . V.  Bettolini  (Lorenzo)  . 

BARTOLINI  (Marco  Antonio)  Perugino  , Lettore  di  Leggi  in  Peru- 
gia , Oratore  al  Sommo  Pontefice  Paolo  III.  per  la  fua  patria  ( i)  , Giudice 
delle  Ruote  di  Lucca  , e di  Genova  (2)  , e Inllitutore  del  Collegio  in  Peru- 
gia detto  la  Sapienza  Bartolina  , cui  dotò  d’  una  parte  de’  fuoi  beni  patrimo- 
niali con  filamento  de’  27.  di  Settembre  del  1571  (3)  , per  comodo  di  gio- 
- vani 

(0  Ofdoini  , Athtn.  Augu/I.  pag.  114.  C3)  Crifpolti , Perugia  Anguflo,  pag.  46.  e 47  j e Gia- 

(1)  Giacobini  t Coesi.  Scriptor.  prov.  Umbria,  p.  191 } cinto  Vinaoli  nelle  lue  Note  alle  Rime  di  Prsntefco  Cop - 

« Oldoini  > loc.  cit.  pitto  , e d'  altri  Perugini  r pag.  16}. 
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vani  poveri , cioè  otto  Perugini  , due  Genovefi  , e due  Lucchefi  , nelle  Cirri 
de*  quali  aveva  difèfo  la  vita  e 1’  onor  fuo  in  tempo  deli  acerbiffimo  fuo  efi- 
lio  (4)  , morto  in  età  di  72.  anni  in  fua  patria  nei  1576  (5)  , ha  lafciat©  un 
Volume  di  Configli  accennato  dal  Giacobini  (6)  , e dall'  Oldoini  (7)  , i quali 
non  ci  danno  contezza  fé  iìa  imprcflò  , nè  dove  efifta  mf. 

Sappiamo  efferci  fiato  un  Marco  Bartolini  , il  quale  da  Antonio  Bruccioli 
venne  introdotto  per  Interlocutore  nel  Dialogo  II.  del  Lib.  IV.  de'  fuoi  Dialo - 
gì  (8)  , ma  non  c’  è noto  Ce  li  a diverfo  dal  fuddetto  . C’  è anche  alle  (lampe 
un  Libro  tradotto  dal  Francefe  in  quelli  ultimi  tempi  } intitolato  : Rifleftoni 
d'  una  Dama  Penitente  (cioè  di  Madama  Valiera)  f opra  la  Mifericordia  di  Dìo. 
Pensieri  per  tutti  li  giorni  et  un  mefe  efpofti  dal  P.  Domenico  Bours  della  Compa- 
gnia di  Gesù  . In  Padova  pel  Cornino  1742.  *n  8.  il  quale  ha  in  fronte  una 
Dedicatoria  indirizzata  a Monfig.  Aivife  Fofcari  Patriarca  di  Venezia  dal 
Sig.  Marcantonio  Bartolini  Cittadino  Padovano  . 

(4)  Crifpolti  > loc.  dt.  di  Perugia  alla  Centur.  Il  i Aleffan&ro  Baleftrini , De 

lj)  Oldoini  , loc.  cit.  Collegiis  Perufinis  j e il  Cartari  nel  Syllab.  Advoc.  si 

(6)  Loc.  cit.  Confili,  a car.  LVI. 

(7)  Athen.  Augu/l.vtg.  114.  Di  lui  hanno  pur  fetta  (8)  tn  Veneti*  per  Qie.  Antonio  e Fratelli  d*  Sabbio 
menzione  Cefare  Aleffi  negli  Elog.  degli  Uomini  illuftri  1519.  in  8. 


BARTOLINI  (Mariano)  Perugino  , figliuolo  di  Baldo  Bartolini  (r)  , 
nacque  nel  1465.  e fu  celebre  Giureconfulto  de’  fuoi  tempi . Compiuti  gli 
Iludj  della  Filofofia  e della  Giurifprudenza  , e confeguitane  la  Laurea  Dotto- 
rale , profefsò  la  Ragion  Civile  nella  pubblica  Univerfità  della  fua  patria  (2). 
Scrive  il  Sig.  Stefano  Maria  Fabrucci  (3)  che  nel  quarto  Libro  delle  Provvi- 
fioni  dell’  Univerfità  Pifana  fotto  1’  anno  1490.  fi  trova  eh'  egli  venifle  eletto 
Profeffore  in  Pifa  , ma  che  dal  medefimo  Libro  fi  ricava  che  ciò  non  fi  effet- 
tuò . Forfè  ciò  fu  per  efTere  flato  in  altre  Cariche  impiegato  in  Roma . In 
fatti  dal  Pontefice  Giulio  II.  venne  eletto  Auditore  della  Ruota  Romana  , e 
fpedito  in  Germania  due  volte  (4)  Nunzio  Apoflolico  a Maffimiliano  Impera- 
dore  (5)  ; dalla  qual  Legazione  effendo  ritornato  mori  in  Roma  in  età  di  44. 
anni  nel  1509  (6)  , e venne  feppellito  con  Ifcrizione  (7)  in  Santa  Maria  alla 
Minerva.  Di  lui  ha  fatta  onorevole  menzione  Bartolommeo  Soccino  (8) , ed 
alcun  altro  Scrittore  pure  n'  ha  parlato  con  lode  (9)  . Egli  ha  lafciate  varie 
Decifioni  da  effo  fcritte  mentr’  era  nell’  Offizio  d'  Uditore  della  Ruota  , le 
quali , al  dire  dell’  Oldoini  ( io)  , fono  reflate  MSS  ; ma  , fecondo  il  Conte 
Agoflino  Fontana  (11),  fono  impreffe  colle  Decifioni  della  Ruota  Romana  . 

(1)  D»I  Pauziroli , De  Claris  Legum  Interprct.  Lib.  II.  if  n.  e il  fecondo  coll*  offerire  che  manco  per  Unga  vec- 
Cap.  CXXV.  e da  altri  che  citeremo  qui  fotto  fi  chiama  (bietta 

figliuolo  di  deno  Baldo  , ed  è perciò  forfè  sbaglio  nella  (7)  La  detta  Ifcrizione  è la  feguente  : Mariano  Borto- 
ni» Ifcrizione  fepolcrale  che  fi  riferirà  appreflo  , ove  fi  lino  Baldi  Junioris  Fratti  Perafino  Juris  utriufque  Confai . 
chiama  fratello  di  lui  , il  quale  errore  è fiato  avvertito  tiffimo  Rota  Auditori , qui  Jus  integerrime  dixit  , bit 
anche  dal  Sig.  Stefano' Maria  Fabrucci  nella  Rtcenfio  Fio-  in  Germaniam  a Julio  II.  magnis  de  rebus  miffas  Ponti - 
tab.  Conduà.  Gymn.  Fifoni  a car.  8.  del  Tom.  XXXVII.  ficis  {uffa  Naviterio  extinclus  . Vixit  annos  XLIV.  Menfi 
della  Raccolta  Calogerana  , ove  dubita  che  la  lettera  F.  V.  dies  XVII.  fummo  Bonorum  & Curi a dolore  txtìnHus 
fia  fiata  intefa  per  Fratti  in  vece  di  Filio  . X.  Septembris  MD1X. 

li)  Oldoini  , Athen.  Auguft.  pag.  240.  (8)  Confilior.  Lib.  III.  Conf.  II.  num.  la  ove  Io  chia* 

(3)  Rectnfio  cit.  loc.  cit.  ma  filium  excellentilfimum  DoBorit  D.  Baldi  qui  bene 

(4)  Sua  Jfcrizione  fepolcrale  riferita  qui  fotto . patri  tot  . 

(f  ) Crifpolti , Perugia  Augufia  , pag.  338  ; e Oldoi-  (9)  Cantalmajo  , Syntax.  cit.  loc.  cit  > Cartari  , Syllab. 
ni  , loc.  cit.  Advoc.  S.  Confi/l.  pag.  LVI  ; Cefare  Alerti , Elog.  Cent.  II  ; 

(6)  Così  fi  legge  nella  Ifcrizione  fepolcrale  riferita  dal  Vincioli  nella  Prefaz.  alle  Rime  del  Coppetta  , e d"  altri 
Cantalmajo  nella  Syntax.  Auditor.  S.  Rote  Rom.  a c.  »6  $ Poeti  Perugini  a car.  7 ; ed  altri  citati  nelle  fuddette  au- 
c da  noi  pure  qui  fotto  nell’  annotaz.  feguente  ; il  che  notazioni  . 

Veto  effendo  , avrebbe  sbagliato  1’  Oldoini  e il  Crifpol-  (io)  Athen.  Assgufi.  pag.  140. 

ti  ne’  luoghi  citati , il  primo  col  dire  che  moti  nel  tu)  Bibl.  Legai.  Par.  I.  col.  71. 


BARTOLINI  (1)  (Marzio)  da  Arcidòflfo , fui  Sanefe , Poeta  Volgare, 
fioriva  nel  1596.  Fu  Sacerdote  , e Pievano  della  fua  patria  , Accademico 

Filo- 

(1)  Bar  talini , in  luogo  di  Bartolini  malamente  fi  legge  nel  Vol.I.  delle  Pompe  Sane  fi  dell’  Ugurgieri  ac.  608. 
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Filomato  di  Siena  (2)  , e uomo  affai  erudito  . Dimorò  alcun  tempo  in  Or- 
vieto (3)  , ed  ha  alla  ftampa  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Gl'  Infogni  Paftorali , Opera  non  meno  utile  che  dilettevole  ( con  me/cola- 
mento di  profa  e di  verfo),  con  un'  Aggiunta  di  Rime  diverfe  . In  Orvieto 
per  Antonio  Colaldi  1596.  in  4. 

II.  La  Berfabea  , Dramma  Sacro  . In  Orvieto  pel  Colaldi  1596.  in  4. 

III.  La  Moviola  , Dramma  Sacro . In  Orvieto  pel  Colaldi  15 96.  in  4.  ed  in 

Siena  alla  Loggia  del  Tapa  1638.  in  12. 

IV.  L‘  Acri fio  , Favola  Bofchereccia . In  Siena  per  Salvejlro  Marchetti  1606.  in  8. 

V.  Suoi  XXV.  Sonetti  Stanno  a car.  198.  fino  210.  della  Raccolta  di  So- 
netti  di  diverfe  Accademici  Sanefi  fatta  da  Gifmondo  Santi . Jn  Siena  per  Sal- 
ve fero  Marchetti  1608.  in  12. 

, VI.  L’  Ugurgieri  afferma  pure  che  lafciò  MSS.  tre  Volumi , uno  di  Dì- 
fcorfi  Politici  y 1’  altro  di  Satire  3 ed  uno  dì  Parie  Poefite  . 

(i1)  Cosi  viea  chiamato  in  fronte  alla  fua  Favola  Bo-  dtm.  fitti.  MSS.  a car.  preiló  noi  ji. 

fchereccia  intitolata  V Acrifu  , e dal  Gisberti  nell’or/»-  (3)  Crefcirabeni,  Iffivr.  dtllt  Vtlg.  Ptef.  Voi.  V.  p.  133. 

BÀRTOLINI  (Niccolò)  Sanefe  , Dottore  , recitò  in  Padova  verfo  la 
fine  del  1626.  un’  Orazione  in  lode  di  Girolamo  Landò  Podeftà  di  detta  Città 
per  la  fua  partenza  da  effa  , in  nome  dell’  Università  di  quegli  Ardili  . Que- 
lla Orazione  fi  conferva  a penna  in  Firenze  nel  Cod.  698.  della  Libreria  Gad- 
diana  in  4.  Di  lui  fi  ha  pure  un  Sonetto  a car.  116.  delle  Poefie  Latine  di  Ja- 
copo Gaddi  Stampate  Pataviì  apud  Parifoum  Pari  feci  ad  tnfeantiam  Bauli  Fr am- 
boni 1638.  in  4. 

C’  è flato  anche  un  Niccolò  Bartolini  da  Barga  , Sacerdote  della  Congre- 
gazione della  Madre  di  Dio , nella  quale  entrò  circa  il  1664.  e poi  dopo  aver-  " 
vi  profeffate  per  varj  anni  le  belle  Lettere , ne  ufcì  verfo  il  1684.  e vedi  1’  abi- 
to d’  altra  Religione  . Quelli  nel  1679.  colle  flampe  di  Lione  diede  alle  Aam-. 
pe  : Ugolini  Perni  Poeta  Fiorentini  Toemata  ex  MSS.  Cl.  Piri  Antonii  Maglia - 
bechii  ; e pofcia  diede  alla  luce  l’ tìodaporicon  del  celebre  Ambrogio  CamaJdo- 
lefe  Luca  apud  Fratres  Marefcandulos  in  4.  fenza  nota  di  anno  ( il  che  fu  cir- 
ca il  1681)  con  fua  lunga  Lettera  indirizzata  al  Magliabechi  . Di  lui  fa  men- 
zione il  P.  Sartefchi  nel  fuo  Libro  De  Scriptor.  Congreg.  Matris  Dei  a car.  161. 

BÀRTOLINI  (Niccolò  Enea)  Padovano  , Dottore  , fioriva  nel  1630. 
Compofe  un  Dramma  intitolato  La  Pevere  gelofa  , che  fu  rapprefentato  in 
Penezia  , e quivi  impreffo  nel  1643.  fer  Giambatifea  Suriano  in  12.  e poi  di 
nuovo  fu  pubblicato  fra  gli  Apparati  Scenici  per  lo  Teatro  novijjìmo  di  Pene- 
ri,ia  nell'  anno  1644.  d'  invenzione  e cura  di  Giacomo  Torelli  da  Fano.  In  Pe- 
nezia  per  Gio.  Pecellio  e Matteo  Leni  1644.  in  fogl.  Abbiamo  pure  alle  Stam- 
pe : L'  Ermione  Torneo  a piedi , e a cavallo  , e Balletto  in  Mufeca . In  Padova. 
1636.  da  Pio  Enea  Obizzi , e Niccolò  Enea  Bartolini.  In  Padova  1638.  in  fogl. 
con  figure  . Nella  Segreteria  d' Apollo  che  fogne  i Ragguagli  di  Parnafo  di 
Trafono  Boccalini  fi  ha  a car.  498.  una  Lettera  che  vi  fi  finge  Scritta  ad 
Enea  Bartolini  nella  quale  gli  viene  comandato  di  far  levare  quella  propofi- 
zione  ; Remota  caufa  removetur  efleftus  . 


BARTOLINI  (Onofrio)  Perugino  , da  alcuni  (1)  detto  padre  , e da 
altri  (2)  zio  di  Baldo  Bartolini  detto  Baldo  Novello  , di  cui  abbiamo  par- 
lato 


(0  Freimonio  , Indtx  Jurifconf.  pag.  ili  j Fontana  , 
Siti.  Legai.  Par.  VI.  col.  zz  ; Cefare  Alelfi  , Elog.  Civ. 
Ptruf.  Centur.  I.  pag.  fi  ; Cartari  , Syllab.  Advoc.  Sacri 
Cenfefi.  pag.  LV.  e CCCIV  ; e Qldoini  , Athen.  Augaft. 
pag.  (fl- 
it) Qiacobilli,  Calai.  Script.  Prov.  Umbria,  pag.  138} 


e Fabrucri,  Rect»fio  Set  ab.  Conia  Ci.  Gymn.  Pifani , pag.  4. 
nel  Tom.  XXXVII  della  Raccolta  Calogerana  . Da  que- 
lli li  vuole  che  Baldo  avelie  per  padre  Francefco  di  Colai 
il  che  viene  pure  affermato  e dal  Corneo  nel  Lib.  IV. 
de’  fuoi  Confà,  a car.  17 1 ; e dal  Panziroli , De  Cl.  LL. 
Intcrpret.  Lib.  IL  Cap.  itf. 
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lato  a fuo  luogo  , fioriva  nel  1450  ; nel  qual  tempo  chiamato  a Napoli  da 
Ladislao  venne  fra  i Regi  Configlieri  aggregato  (3) . Di  lui  hanno  fatta  ri- 
cordanza diverfi  Scrittori  (4) . Alcuni  fuoi  Configli  e Rifpofte  dalf  Oldoini  (5) 
fi  dicono  publici  Juris , e il  Cartari  (6)  feri  ve  che  Commentarla  in  Leges  non - 
nullas  edidit , ma  non  accenna  fopra  quali  Leggi . Noi  troviamo  che  fra  i Co- 
dici Manofcritti  della  Libreria  d’Antonio  Agoftini  fi  confervavano  di  lui  alcu- 
ni Commentari  fopra  il  primo  e fecondo  Libro  del  Codice  (7)  . 

C’  è fiato  anche  un  Onofrio  Bartolini  Nobile  Fiorentino  , Arcivefcovo  di 
Pifa  nel  1518.  e viffuto  fino  al  1556.  di  cui  fanno  menzione  il  Varchi  (8),  e 
il  Cartari  (9) , e molte  notizie  fi  pofiono  leggere  di  lui  prefiò  all’ Ughelli  (io). 


(3)  Oldoini  , Athtn.  Augufl.  pag.  ty  i. 

(4)  Oltre  gli  Autori  citati  di  fopra  fanno  di  lui  ricor- 
danza Bartolommeo  Soccino  nel  Voi.  II.  Confilior.  al 
Con f.  IV.  e CLIII  ; Alefl'andro  Baleftrini  nello  Memor. 
JPtruf ; e il  Crifpolti  nella  Perugia  Autufia  a car.  314. 

ty)  Loc.  cit. 


(6)  Loc.  cit. 

(7)  Freiraonio  , loc.  cit. 

(8)  Steri»  Fiorerei.  Lib.  IV;  X.  e XIV. 
I9)  SyUab.  cit.  pag.  LVI. 

{ io)  Uni.  Sfera  , Tom.  IIL  col.  48». 


BARTOLINI  BALDELLI  (Ottavio)  Fiorentino  , ma  originario  di 
Cortona  , Segretario  di  Cofimo  III.  Gran  Duca  di  Tofcana , e Prepofito  del- 
la. Chiefa  dell’  Antella  nella  Diocefi  di  Firenze  , effe ndofi  trasferito  nel  1675. 
a Roma  per  1’  anno  Santo  con  la  Compagnia  di  San  Benedetto  di  Firenze  , 
ritornato  alla  fua  Prepofitura  fcriffe  minutamente  la  Relazione  di  quel  viag- 
gio, per  la  quale  ha  meritato  luogo  nell’  ijior.  degli  Scrittori  Fiorent.  del  P.  Ne- 
gri (1)  il  quale  fcrive , che  manoferitta  fi  conferva  in  Firenze  , e in  Roma  . 
Morì  tra  li  15.  e li  17.  di  Luglio  del  1699.  ficcome  apprendiamo  da  una  Let- 
tera di  Vincenzio  da  Filicaja  fcritta  a Benedetto  Gori  (2)  , fe  pure  diverfo 
non  è quello  mentovato  dal  Filicaja  da  quello  di  cui  parla  il  Negri . 

(1)  A car.  439.  ftriHl  > non  penfavo  che  l » mi»  rifpo/la  V ave (fe  trovato  vi- 

ti) Lettera  di  Vincenzio  da  Filicaja  fra  le  Lettere  im-  ve  . Vere  è , che  poche  ore  pai  ejfer  fopravviffuto  , perchè 
prede  nel  Voi.  I.  Par.  V.  della  Roccoli»  di  Prefe  Fiore»-  il  di  17.  ebbi  d»  voi  P avvife  della  fu»  morte  i ed  ì cof» 
fine  a car.  161.  ove  così  fcrive  : Jori  nell'  aprir  le  Lette - di  fiupere  il  veder  quell»  Lettor»  ferina  et»  u»  carattere 
ve  rimafi  attornio  i»  vederne  uh»  del  Sig.  Ottavio  Borio-  fegretariefeo  franco  e libere  , coma  fe  lo  Scrittore  fuffe  un 
Unì , in  data  i*'  13.  (di  Luglio)  e a prima  fronte  mi  ere-  giovane  di  venticinque  anni  . 
dei  -,  che  fuffe  ferina  dal  Mondo  di  la  j j perché  , corno  vi 

BARTOLINI  (Pio  Antonio)  fiori  verfo  il  principio  del  Secolo  XVI.  nel 
qual  tempo  trovandoli  egli  ancor  giovane  nell’  IJniverfità  di  Bologna  applica- 
to allo  ftudio  delle  Leggi  fotto  la  difciplina  di  Bonifazio  Fantuzzi  Bologne- 
fe  , compofe  un’  erudita  Operetta  intitolata  : AuElarium  , in  quo  corriguntur 
LXX.  loca  in  Jure  Civili  iy  feptem  Legum  nova  iy  vera  fententia  aperiuntur  . 
Quella  è fiata  pubblicata  da  Giano  Grutero  nel  Tomo  I.  del  fuo  Thefaurus 
Criticus  a car.  697.  e fegg.  e venne  da  elfo  Bartolini  dedicata  a Gianfrancefco 
Aldrovandi  pur  Letterato  Bolognefe  , del  quale  fi  è parlato  a fuo  luogo  . Ja- 
copo Gaddi  (1)  chiama  quello  Trattato  curiofum  iy  nobilem  , in  quo  juvenis 
iy  tyro  ingenium  ac  judicium  acre  oflendens  aufu  magnanimo  rejicit  Bartholi  , 
nec  temere  , aliorumque  Juris  Antiftitum  ententias  vel  interpretationes  nonnulla s . 
Libertate  utitur  magna  fed  minime  impudenti  ec.  Compofe  anche  un’  Operetta 
De  Ordine  Imperatorum , la  quale  al  riferir  del  Simlero  (2)  , fu  pubblicata 
con  altri  Trattati  dall’  Alcenfio  in  Parigi  . 

(i)  De  Scriptor.  no»  Eccltf.  Tom.  II.  pag.  109.  (1)  Epitomo  BibUoth,  Gefneri , pag.  iyz.  a tergo  . 


BARTOLINI  (Ricciardo)  da  Perugia  (i),  chiaro  Poeta  Latino  del  fuo 
tempo  , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XV.  e fui  principio  del  feguente  . Infe- 
rno in  Perugia  l’ Oratoria  e la  Poetica  (2)  , per  le  quali  Facoltà  , non  meno 
che  per  la  fua  prudenza  e abilità  s’  acquiftò  applaufo  e riputazione  , e vi  fu 
V.U.  P.I.  M m m x pure 

(1)  Che  folle  da  Perugia  1’  affermano  tutti  gli  Scrit-  le  nella  Par.  III.  al  Cap.  XIX.  lo  ha  chiamato  Fette 
tori  che  citeremo  nelle  feguenti  annotazioni  , e perciò  Allemaud. 

correggere  fi  dee  1’  Autore  dell’  Art  de  penfer  , il  qua-  (»)  Gaddi , De  Scriptor.  nm  Eccltf  Voi.  I.  pag.  61. 
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pure  Canonico  di  quella  Cattedrale  (3)  . Venne  per  tanto  dalla  Tua  patria 
impiegato  in  varie  ambafcerie  (4) . Stette  anche  appreflò  l’ Imperadore  Maffi- 
miliano  Primo  (5)  , da  cui  fu  coronato  Poeta  e creato  Conte  Palatino  (6)  * 
Da  Erafmo  nel  151(5.  a’  io.  di  Marzo  venne  pregato  di  una  raccomandazione 
per  fe  medefimo  al  Card.  Matteo  Langio  Vefcovo  di  Gurck  (7)  , di  cui  fu 
Cappellano  . Dall’  Indice  dell’  Epidole  di  Erafmo  fi  ricava  che  fu  Canonico 
Spoletano  (8),  ma  quella  notizia  altronde  non  c è nota . Ha  date  alla  (lam- 
pa f Opere  feguenti  ; 

I.  Odaporicon  , five  Itinerarium  D.  Matthai  S.  Angeli  Cardinalis  a Rie  bardo 
Bar  t boli  no  editum . Vienna  per  Hieronym.  ViSlorem  impenfts  Jq.  VVideman  1515. 
in  4.  Sta  anche  a car.  323.  del  Tom.  II.  Scriptor.  Rerum  Germanicar.  di  Mar- 
quardo  Freero , Francofurti  per  Cafparum  Rotelium  1637.  in  fogl. 

II.  Ad  D.  Maximil.  Ccef.  Aug.  R.  Bartholini  De  Bello  Norico  Aujlriados  (9)  Libri  Xll. 
Poema  . Forfè  la  prima  edizione  di  quello  Poema  è quella  che  fegui  nel  1515. 
per  opera  di  Giovacchino  Vadiano  che  vi  premife  anche  la  Dedicatoria  al 
Card.  Matteo  Langio  . Fu  pofeia  (lampato  Argentorati  in  adibus  Matthia  Schu - 
reri  duSlu  Leonhardi  iy  Luca  Alantfea  Fratrum  1516.  in  4;  e apud  Joan.  Scot- 
tùm  1531.  cum  fcholiis  Jacobi  Spipgelii  ; e Francofurti  1584.  in  fogl.  Fu  an- 
che inferito  da  Giudo  Reubero  a car.  433.  della  fua  Raccolta  intitolata  : Ve- 
teres  Scriptores  Rerum  Germanicarum  . Hanovia  per  Wechel'm  1619.  in  fogl. 
In  quedo  Poema  che  gii  codò  dieci  anni  di  fatica  deferide  in  verfi  Latini  (io) 
le  guerre  de’  Duchi  di  Baviera  , e de’  Conti  Palatini  , ed  è perciò  il  nodro 
Autore  regidrato  dai  Voflio  (11)  , fra  gli  Storici  Latini. 

Per  edo  Poema  venne  al  fuo  tempo  in  molta  fama  il  fuo  nome , ed  è dato 
adai  lodato  da  diverd , i quali  non  hanno  tuttavia  lafciato  di  notarne  anche 
i difetti . Il  Bonciario  (12)  Io  chiama  Poema  illuflre , nobile , cum  Sannazariis , 

Pontanis  , 6*  Fracajloriis  compar andum  , ma  poi  confeda  che  tamen  jacet  > 
frigetque  in  tenebris . Gafparo  Barzio  (crive  che  non  avrebbe  avuta  difficoltà 
di  paragonarlo  a taluno  degli  Antichi  , fe  con  più  giudizio  , e con  miglior 
eloquenza  fecondo  le  regole  dell’  Arte  Poetica  fodè  dato  edefo  (13)  . A que- 
llo giudizio  fi  uniforma  quello  d’  altro  Autore  (14)  , il  quale  lo  taccia  d’  aver 
voluto  introdurre  fra  le  guerre  de’  Principi  Cridiani  da  lui  deferì  tee  le  divini- 
tà del  Paganefimo  , ed’  avere  mefcolato  col  Papa  , coli’  Imperadore  , e cogli 
Elettori,  Apolline  , Diana  > Mercurio  ec.  E finalmente  Giano  Doufa  è dato 
di  parere  che  avede  intraprefo  un  argomento  fuperiore  alle  fue  forze  , ma 
che  non  pertanto  merita  lode  per  avere  in  tal  guifa  dimodrata  la  fua  buona 
volontà  verfo  un  Principe  cosi  gloriofo  (15)  . 

III.  Oratio  ad  Maximilianum  I.  Imperatorem  Roman,  iy  Germanorum  Brinci - 
pes  de  expeditione  contro  Turcas  . Augufta  apud  Sigifmundum  Grim.,  iy  Marcum 
VVirfmg  1518.  in  4;  ed  a car.  361.  del  Tom.  II.  Scriptor.  Rerum  Germani - 


(3)  Oldoini  , Athen.  Augufi.  pajj.  194  5 e Manti  , 
Siti.  med.  ó>  inf.  Latinit.  Jo.  Alberti  Fabricii  illufirat a 

tutti*  ec.  Tom.  VI.  pag.  73. 

(4)  Cri  Ipoiti  , Perugia  Autufia  , Lib.  III.  pag.  380. 
ove  tcrive  che  il  Bartolini  fu  più  volte  [fedito  in  gra- 
vitine Ambafcerie  dalla  Città  di  Perugia  alla  Repubbli - 
ta  di  Fiorente  , a’  Cardinali  mentre  / lavano  in  Concla- 
ve , a’  Sommi  Pontefici , e ad  altri  Potentati  ; e lo  ftef- 
fo  fcrivono  Cefare  Aleflì  nella  Cent.  I.  degli  Blog.  Civ. 
Perufin.  e 1’  Oldotni  nel  luogo  cit. 

(O  liailiet  , Jugem.  det  S favoni  , Tom.  IV.  Par.  L 
pag.  91.  num.  1141. 

(6)  Gaddi  , ioc.  cit;  Giacobini  , Catdl.  Scriptor.  Pro- 
vine. Umbria , pag.  140;  e Oldoini  , loc.  cit. 

(7)  Erafmi  Operum  Tom.  III.  pag.  191. 

(8)  Erafmi  Epifi.  Index  dell’  edizione  di  Bafilea  1338. 

Il  Giacobini,  loc.  citi  e 1*  Oldoini  , Lib.  cit. 

pag.  193.  di  un’  Opera  fola  n’  hanno  (atte  due  , rife- 
rendo in  un  Articolo  la  detta  Aufiriade  , e in  un  al- 
tro feparatamente  De  bello  Bavaria  & Principum  lo- 


car. 

latinorum  . 

(10)  L’ Oldoini,  Lib.  cit.  pag.  194.  afferma  che  fcriffe 
detta  Opera  heroico  tarmine  etrufeo  , il  che  altronde 
non  c’  è noto  . 

(11)  De  Hifier.  Latin.  Lib.  III.  pag.  679.  Anche  il 
Zeillero  lo  annovera  tira  gli  Hifier.  ec.  eeltbres  nella 
Par.  II.  a car.' 11. 

(11)  Nella  Prafat.  alle  fue  Epifi.  a car.  13. 

(13)  Barzio  , Comment.  in  Statium  Rapinino,  ad  Lib. 
li.  Thebaid.  pag.  179.  ove  fcrive  che  \Rich.  Bartbolinus 
cum  veteribui  nonnulli ì Poetit  comparando:  , fi  ingenii 
<$■  judicii  tenorem  , quem  babuit  , ( addo  & eloquenti*  ) 
aliquando  per  totum  opus  fervore  potuiffet . 

(14)  Cioè  1’  Autore  dell’^rr  de  penfer  nella  Par.  III. 
Cap.  IX.  Si  vegga  anche  il  Baillet  nel  luogo  cit. 

(13)  Giano  Douza  nella  Prefat.  li.  premetta  agli  An- 
noi. Batavic.  in  verti , ove  fi  legge  che  il  Bartolini  ut 
minus  fuffecerit  operi  , cui  fe  parem  credidit , laudandus 
tamen  vel  hoc  tpfo , quei  ojficium  fuum  in  gloriofiffime 
principe  decantando  rtquiri  paffus  non  fiserit  . 
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rar.  del  Freero  , e nell’  Arni  - Turcicum  del  Reufnero  . 

IV.  Carmen  Heroicum  , geniale  , laudabundum , c triumphans  [uper  Caroli 
Rom.  Reg.  elezione  . Argentorati  1519.  in  4. 

V.  idyllium  in  Nuptiis  Ludovici  iy  Maria  Regum  Polonia  . Sta  a car.  367. 
del  Tom.  cit.  della  Raccolta  del  Freero . 

VI.  De  Conventu  Auguftenfi , rebus  etiam  externarum  gentium  qua  interim 
gefta  funt  Defcriptio  1518.  in  4.  Sta  nella  Sylloge  del  Beyfchlagio  , e nei 
Tom.  IV.  SeleSl.  Juris  iy  Hijloriarum  del  Senekenbergio  a car.  625  j e la  com- 
pofe  ad  iltanza  di  Corrado  Adelman  . 

VII.  Il  Crifpolti  (16),  il  Giacobini  (17),  il  Cartari  (18)  e l’Oldoini  (19)  af- 
ferifcono  che  defcrifle  le  Diete  e i viaggi  de’  Principi  della  Germania  , ma  for- 
fè quella  definizione  non  è diverfa  dall’  Itinerarium  mentovato  al  num.  I.  Il 
Giacobilli  aggiugne  un’  Opera  De  gente  Bartholina  benemerita  praclara  gejìa  ; 
la  quale  ad  alcuno  potrebbe  fembrare  diverfa  dall’  Opera  riferita  qui  fopra  al 
num.  II  ; ma  noi  avvertiamo  che  in  detto  luogo  del  Giacobilli  o v’  è errore 
d’ interpunzione , o fe  1’  ha  creduta  Opera  diverfa  dall’  Auflriade , ha  sbagliato  ; 
« che  perciò  fi  dee  leggere  : Auftriacorum  Principum  de  gente  Bartholina  beneme- 
rentium  praclara  gefla  , ficcome  ha  pur  letto  Jacopo  Gaddi  (20)  . 

Vili.  Una  fua  Epiftola  fegnata  Vienna  27.  Julii  1515.  fi  trova  nella  Raccol- 
ta di  cento  Lettere  Filologiche  pubblicate  dal  Goldafto  ; e la  fua  rifpolta  fcritta 
in  Latino  data  a’  Legati  di  Leon  X.  in  nome  de’  Principi  della  Germania  nel 
1518.  alla  Dieta  d’  Augufta  fu  in  detto  anno  imprefia  in  4 {21)  . 

(16)  Loc.  cit.  (19}  Loe.  eie. 

C17)  Loc.  cit.  (io)  De  Script*,  rum  Jtcclefiftfl.  Par.  I.  pag.  61. 

ti8)  SjlUb.  Advxst.  S.  Cmftfi.  pag.  LVL  (n)  Schelornio , Amocnit.  Littrar.  & Ecclef  T. II.  p. 666. 


BARTOLINI  (Taddeo)  Sacerdote  Vicentino  , fioriva  fui  principio  del 
Secolo  XVI.  e ha  date  alla  (lampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  Il  buon  Paftore . In  Vicenza  per  Gio.  Pietro  Giovannini  1606 . 

II.  Il  piacevole  Giardinetto  . In  Vicenza  per  lo  (le(fo  1606. 

III.  Il  formidabile  tuono  del  Cielo . In  Vicenza  per  lo  (ledo  1607. 

IV.  Le  Sponfalizie  celefli  , Rime  Spirituali  . In  Vicenza  per  lo  (teflb  1607. 

V.  La  libera  Rifegna  a Dio  . In  Vicenza  per  Io  (ledo  1607. 

VI.  Gli  amorofi  [proni  alt  eterna  vita . In  Vicenza  per  lo  Itelfo  1607. 

VII.  Il  chiaro  lampo  cele  [le . In  Vicenza  per  lo  fleffo  1607. 

Vili.  L'  amorofo  Canto  a tre  voci . In  Vicenza  per  Lorenzo  Lori  e Giacomo 
Ce[cato  1608.  in  8. 

IX.  Confider azióni  utilijfime  ec.  In  Vicenza  pel  Giovannini  1608.  Quelle  Con- 
fuse razioni  furono  ftampate  di  nuovo  colla  Cele/le  men[a , che  riferiremo  qui 
lotto  nel  num.  XI. 

X.  Gli  affettuofi  preghi.  In  Vicenza  1613.  in  8. 

XI.  La  Celejìe  menfa  di  dodici  Spirituali  vivande  molto  utili  e convenevoli  a 
ciafeun  grado  e flato  di  perfine  , con  alcune  Confider  azioni  utiliffime  per  chi  de - 
fiderà  di  attendere  alla  Criftiana  perfezione  . In  Venezia  per  Giovanni  Guerigli 
1615.  in  4.  Quell*  Opera  contiene  L’  Antidoto  celefle  in  ottava  rima  ; Li  Can- 
tici [pirituali  in  terza  rima  ; Li  [entenziofi  detti  in  trecento  Cobbole  ; Il  gloriofi 
trionfo  della  Santiffima  Croce  in  ottava  rima  , ed  altre  Rime  Liriche  . 

XII.  La  feconda  menfa  di  vivande  e confezioni  Spirituali  . In  Venezia  pel 
Guerigli  1622.  in  4. 


BARTOLINI  (Ubaldino)  Sanefe  , Dottore  in  amendue  le  Leggi , fu 
aferitto  in  età  di  34.  anni  alla  Compagnia  di  Gesù  nel  1582.  Fu  per  molti  an- 
ni Segretario  del  fuo  Generale  Claudio  Acquaviva  , e morì  in  lua  patria  nel 
1608.  Traslatò  dalla  Lingua  Spagnuola  nell’  Italiana  le  Lettere  annue  del 
V.  11.  P.i.  M m m 2 Giap- 
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46o  BARTOLINO.  BARTOLO. 

Giappone  degli  anni  1591.  e 1592.  e per  ciò  fra  gli  Scrittori  Gefuiti  è regi- 
strato dal  P.  Alegambe  nella  Bill.  Scriptor.  Soc.  Jej'u  a car.  777. 


BARTOLINO  Maeftro  . V.  Bifcheri  (Bartolino  dal  Canto  de’-). 

BARTOLO  , chiarifiìmo  Giureconfulto  del  Secolo  XIV.  ebbe  per  patria 
Sartòferrato  Cartel  lo  della  Marca  Anconitana  , detto  anticamente  Semino . La 
fua  Vita  e (Tendo  ftata  fcritta  a lungo  e con  efattezza  da  Tommafo  Diplova- 
taccio  (1)  , e da  Giovanni  Paolo  Lancellotto  (2)  , non  che  da  molti  altri  , 
chi  più  per  altro  , e chi  meno  efatti  (3)  , noi  ci  contenteremo  di  dirne  aliai 
meno  di  quel  eh’  efigerebbe  il  merito  fuo  , e la  celebrità  del  fuo  nome  , 

Egli  dunque  nacque  1’  anno  1313  (4)  di  Francefco  o fia  di  Cecco  di  Buonac - 
corfo  ; e Santa  fu  il  nome  di  fua  madre . Quindi  è un  maniferto  sbaglio  l’ a f- 
ferzione  d’  alcuni  (5)  che  lo  dicono  figliuolo  Spurio  , ingannati  per  avventu- 
ra e da  un  fuo  parto  equivoco  fu  tal  propofito  (6) , e dal  comune  filenzio  in- 
torno al  cognome  della  fua  famiglia  , la  quale  fu  poi  detta  degli  Alfani  (7), 
ed  ebbe  molti  Difcendenti  . 

Il  noftro  Autore  apprefe  ancor  giovinetto  i primi  elementi  delle  Lettere  da 
Fra  Pietro  d’Aflifi  dell’ Ordine  de’ Minori  (8)  ; pofeia  trasferitoli  a Perugia 
circa  l’ età  di  14.  anni  incominciò  ad  applicarli  alle  Leggi  lòtto  la  Scorta  del 
celebre  Cino  da  Pirtoja . Andò  poi  a Bologna  , e quivi  m fcolaro  di  Jacopo 
Butrigari  Bolognefe  , di  Rainerio  Arfendi  Forlivese  , di  Francefco  Tigrino  , 
e di  Oldrado  da  Lodi  ; e tale  fu  il  profitto  eh’  egli  vi  fece  , che  in  età  di  20. 
anni  li  trovò  in  irtato  di  efporli  alle  pubbliche  difpute  circa  ad  elle , ed  in  età 
di  21.  anno  , cioè  nel  1334-  a’  io.  di  Novembre  , non  fenza  maraviglia  uni- 
verfale,  venne  in  quelle  addottorato,  e fu  fuo  promotore  il  mentovato  Butri- 
gari , Siccome  appare  dal  Diploma  del  fuo  Dottorato  confervatoci  dal  Lan- 
cellotto (9)  . 


(1)  La  Vita  di  Bartolo  fcritta  dal  Diplovataccio  , e 
diftribuita  in  XV.  Capitoli,  fu  impreffa  Coloni*  1196.  ed 
è (lata  anche  ultimamente  pubblicata  dal  Fabrizio  nel 
Voi.  XII.  della  BiUioth.  Gru»  a car.  333.  e feguenti  . 

(ì)  Quella  deferitta  dal  Lancellotto  fu  ilampata  Perù, 
fi*  13 76.  in  4.  ed  è ftata  di  poi  inferita  da  Giovanni 
Gerardo  Meufchenio  nel  Voi.  I.  della  fua  Raccolta  in- 
titolata Vit * Sommar  um  dignitose  <$•  e rudi  nane  Vi  forum 
a car.  78.  e feguenti  . 

(3)  Fra  i molti  che  hanno  fcritto  di  Bartolo  (ì  pof- 
fono  annoverare  il  Ficcardo  nelle  Vit*  Jurifionfultor.  a 
car.  139  i Marco  Mantova  nell’  Epitomo  Virorum  lUuftr. 
al  Cap.  47  i il  Giovio  ne’  Tuoi  Elog.  al  Cap.  VII  ; il 
Panziroli , De  Cl.  IL.  Inttrpr.  Lib.  IL  Cap.  LXVII  > il 
Freero  nel  Theatr.  Virorum  erudii,  a car.  787  ; 1’  Ol- 
doini  nell’  Athtn.  Augujl.  a car.  47  ; il  Papadopoli  nell’ 
Hift  or.  Gymnnf.  P tu  ovini  , Tom.  I.  pag.  199  ; Paolo  Co- 
lomelio  nell’  Itali*  <$•  Hifpan.  Orientali t a car.  1 ; il  P. 
Michele  da  San  Giufeppe  nella  Bibliograph.  Critica  , 
Tom.  I.  pag.  443  > il  Sig.  Stefano  Maria  Fabrucci  nella 
Excurfio  Hiftorica  de  Gymnafio  Pifano  nel  Voi.  XXIII. 
della  Raccolta  d’  Opufcoli  Scitntif.  e Filolog.  pubblicata 
dal  P.  Calogerà  a car.  18  ; e il  Bai  da  {ferri  nelle  Vit*  de' 
Perfonaggi  Illuftri  a car.  61. 

(4)  11  Diplovataccio  , e il  Lancellotto , ed  altri  mol- 
ti fcrivono  d’accordo  che  nacque  nel  1313.  Il  Ficcardo 
tuttavia , il  Freero  , e il  Colomefio  fopraccitati  i il  Ga- 
zataci nell’  Hift  or.  Inttrpr.  & Gloffator.  a car.  506  ; e il 
Glulmi  nel  Tom.  III.  mf.  del  fuo  Teatro  d?  Uomini  Let- 
terati , pongono  la  fua  naictta  nel  1309.  Il  Kontg  nella 
Siti,  vttut  & nova  a car.  89  ; Niccolò  Reufnero  negl’ 
lten.  Vir.  Claror.  pag.  4 j Ottone  Aicherio  nel  Theatr. 
Funebr.  Par.  IH.  pag.  166  > l’ Abate  Giacinto  Vincioli 
nel  fuo  Catalogo  di  Libri  rari  a car.  m j e il  P.  Or- 
landi nell’  Origine  della  Stampa  a car.  »88.  lo  dicono 
nato  nel  1303.  Di  quello  parere  fono  pure  flati  Arturo 
Duck  nel  fuo  Libro  De  Jur*  Civili  , Lib.  I.  Cap.  V. 
Sed.  13  > e il  Pope-Blount  nella  Cenfura  Ctlebrterum 
AuBcrum  a car.  433. 


Fatto 

(3)  Si  veggano  il  Tiraquello , De  nobilitate,  Cap.  XV. 
num.  31  i il  Panziroli  , loc.  citi  e il  Covcrnovio  , De 
Concubina r.  pag.  363.  num.  97. 

(6)  Camme nt.  in  L.  quidam  cium  filium  fi.  de  Verber. 
obligat.  Si  vegga  il  Lancellotto  nel  Cap.  III.  della  Vita 
di  Bartolo  ove  chiaramente  £1  cono/cere  come  quel  paflò 
di  Bartolo  fia  (lato  malamente  interpretato  da  alcuni  . 

(7)  Crifpolti  , Perugia  Augufta  , Lib.  HI.  pag.  311. 

(8)  Forfè  il  Papadopoli  nel  luogo  cit.  s’ inganna  af- 
fermando che  in  Perugia  apprefe  la  Filofofia  da  F.  Pie- 
tro d’  Afilli  j perciocché  da  Bartolo  medefimo  appare 
che  non  la  Filofofia , ma  i primi  elementi  delle  Lette- 
re imparade  dal  detto  F.  Pietro . Il  palio , poiché  contie- 
ne altre  notizie  circa  la  Vita  di  Bartolo  , merita  d’  ef- 
fere  qui  riferito . Si  trova  ne’  fuoi  Comment.  in  Leg.  qui- 
dam fi.  de  Verborum  obligat.  ove  così  Bartolo  de’  pnmi 
fudi  itudj  ci  ha  falciata  contezza  . Ego  habui  unum  Mtu- 
giftrum  , qui  me  primas  literas  docuit , qui  vocabatur 
Frater  Petrus  de  Affi  fio  ....  ; qui  dum  me  rtxit  , cu- 
ftodivit  a lapfu  ; ér  Dei  grati*  0*  fui  doBrina  me  totem 
reddidit  , quid  in  XIV.  anno  otatis  me*  in  Civitat*  Pt- 
rufii  fub  Domino  Cyno  de  Piftorit  jur*  Civili a audir*  in- 
colpi > 6*  ejus  perseverante  grati*  taliter  continue  ftuden- 
d*  profeci  , quod  in  XX.  anno  Bonomia  reperendo  & depu- 
tando publiet  de  jur*  refpondi  , & demum  in  XXL  anno 
doBoratut  fui  ec. 

(9)  Si  trova  imprefTo  quello  nella  Vita  di  Bartolo  del 
Lancellotto  al  Cap.  VI.  Sbagliano  perciò  il  Diplovatac- 
cio  , ed  il  Panziroli  dicendo  che  fu  addottorato  a’  17. 
di  Settembre  di  detto  anno  1334  > quando  ciò  fu  a’  io. 
di  Novembre  . Forfè  ai  17.  di  Settembre  gli  fu  unica- 
mente data  alcuna  Legge  da  interpretare  pel  fuo  Ad- 
dottorato , o ne  fu  fatto  alcuno  de’ primi  efami  o espe- 
rimenti j e in  fatti  abbiamo  anche  dall’  Alidoiì  ne’  fuoi 
Dottori  Bolognefi  di  Leggi  a car.  99.  che  in  detto  giorno 
dei  17.  di  Settembre  gli  fu  da  Jacopo  Belvifi  data  pel 
fuo  Dottorato  la  Legge  lllud  fi.  quod.  me ».  co.  Vedi 
Belvifi  (Jacopo) . 
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Fatto  Giureconfulto  foftenne  in  primo  luogo  l’ offizio  d' Afleflore  delle  Cau- 
fe  Criminali  in  Todi , e poi  in  Pifa , ed  in  Cagli  (io).  Vogliono  alcuni  (11) 
ch’eflendo  Giudice  del  Malefizio  in  detta  Città  di  Pifa,  o pure,  come  altri  di- 
cono, in  Todi,  o in  Bologna,  e condannato  avendo  con  eftremo  rigore  un  reo 
di  non  grave  colpa  all*  ultimo  fupplizio , tale  odio  fi  concitale  contra  di  lui  da 
tutto  il  popolo  che  gli  conveniflè  di  ritirarli  a S.  Vittore , Villa  predo  di  Bolo- 
gna , ov’  ebbe  tutto  l’ agio  di  maggiormente  applicarli  alle  Leggi  ; il  qual  rac- 
conto per  altro  li  tiene  per  favolofo  dal  Lancellotto  (12)  . 

ElTendo  poi  dato  eretto  in  Pifa  nel  1339.  il  pubblico  Studio  coll*  approvazione 
di  Benedetto  XII.  vi  fu  Bartolo  chiamato  circa  l’età  di  2 6.  anni  (13)  a pro- 
feflarvi  (14)  con  uno  ftipendio  di  150.  fiorini  d’oro  (15)  . Di  là  fi  trasferì  a 
Perugia  (16)  ove  le  infcgnò  con  tanto  grido  , che  vi  concorrevano  in  gran  co- 
pia Uditori  da  tutte  le  parti  del  Mondo,  e vi  fu  efaltato  con  rari  encomi,  e fo- 
prannomato  il  Commentatore  (17)  . Vi  leggeva  mattina  e fera,  ed  ifpiegava  13. 
e più  Leggi  al  giorno,  così  che  in  ciafcunanno  interpretava  la  metà  delle  Pan- 
dette (18).  Egli  fi  trovò  allora  defiderato  e chiamato  da  diverfe  Univerfità; 
ma  i Perugini  per  trattenerlo  , afcrilfero  si  lui , che  Buonaccorfo  fuo  fratello 
pure  Dottore  di  Legge  alla  Cittadinanza  loro  con  onorifico  Privilegio  che  ab- 
biamo alla  ftampa  , ed  è in  data  de’  30.  d’  Ottobre  del  1348  (19) , nel  quale 
gli  accordarono  fra  le  altre  prerogative  , che  , quantunque  Cittadino  di  Peru- 
gia , potette  edere  Profefiòre  in  quello  Studio  , quando  per  altro  le  Leggi  loro 
Statutarie  volevano  in  quelle  Cattedre  foli  foreftieri . Fra  i chiariflìmi  fcolari 
fuoi  fi  conta  il  celebre  Baldo,  nell’articolo  del  quale  a fuo  luogo  abbiamo  det- 
to quanto  Sa  mal  fondato  il  racconto  di  un  grave  contratto  ed  impegno  , che 
avefiero  fra  di  loro  (20) . Nel  1355.  andò  Ambafciatore  in  nome  de'  Perugini 
all’  Imperadore  Carlo  IV.  a Pila  , da  cui  ottenne  quanto  ricercava , e principal- 
mente l’approvazione  e confermazione  dello  Studio  di  Perugia.  L’Imperado- 
re  lo  creò  inoltre  fuo  Configliere  e Domeftico  Commenfale  con  Diploma  in 
data  de’  19.  di  Maggio  di  detto  anno  1355  ; diede  il  Privilegio  a lui  ed  a’  fuoi 
difendenti  Dottori  di  Legge  di  difpenfar  dall*  età  de'  25.  anni  quelli  che  vole- 
vano addottorarli  ; di  legittimare  Baftardi  ; e gli  concedette  di  porre  nel  fuo 
Stemma  Gentilizio  l’ Arme  de’  Re  di  Boemia  , cioè  il  Lion  rotto  in  piedi  colle 

due 


Ciò)  Che  foffe  AffefTore  in  Cagli  « noi  dicono  vera- 
mente gli  Scrittori  della  fua  Vita  fopraccitati  ; ma  fi 
apprende  da  alcune  Memorie  Iftoriche  MSS.  di  Antonio 
Cucci  Notajo  di  Cagli  ,-  nella  cui  pubblica  Segreteria  fi 
conferrano  , nelle  quali  fi  riferifce  un  Contratto  del  1340. 
in  cui  fi  nomina  Bartolo  da  Saflbferrato  Afleflore  di 
MelT.  Ciò.  di  Prancefco  Baglioni  Podellà  di  Cagli  . 

(ti)  Diplovataccio,  Vit a Bartoli , Cap.  Ili  ; Andrea 
Barbazza,  Dt  f oro  compitimi}  Panziroli;  Ficcardoj  Ciò. 
vio  > Freero  > Papadopoli  3 e Colomcfio  ne*  luoghi  cit. 

(iz)  Cap.  VII.  ove  fi  narrano  i varj  modi  con  cui  fi 
«(pone  quel  fitto  . Di  detta  Villa , ove  fi  dice  avere 
fitti  Bartolo  i fuoi  lìudj  , così  fece  menzione  Alberto 
Lollio  in  una  fua  Lettera  lcritta  ai  zi.  di  Ottobre  del 
1543.  ad  Ercole  Perinato  , la  quale  da  impreflà  nel  Liix 
II.  delle  Lattare  Volgari  di  iivorfi  pubblicate  dal  Manu- 
zio a car.  178  : Vanti  che  voi  ovtfit  UUcomt  ho  io  co» 
mio  gronda  piotare)  voluto  lo  Villo  , dova  fi  riduffe  gii ì 
Sortolo  o ftudiart , lo  quota  ì fopro  uno  dilattevoUJfimo 
CtUinetto  tonto»»  do  Boitogno  poco  più  tC  un  miglio  . Qui- 
vi , più  eh»  in  nitro  luogo  , agli  [enfia  gli  acuti  t dottif- 
fimi  Commentar)  , li  quali  con  lo  chiotti. ,x.a  del  lar  gran 
fpltndere  hanno  , fi  può  dir  , illufirato  t doto  V animo  al 
tarpo  dallo  Ingoi  difciplina  . 

C13)  Bartolo,  in  L.  fi  is  qui  prò  tmptort  13.  ff.  dt 
Vfucap. 

(14)  Qui  di  paflàegio  ci  piace  d’ o Servare  che  le  ca- 
le le  quali  in  Pifa  forano  abitate  da  Bartolo  vennero 
di  poi  da  Ferdinando  I.  Gran  Duca  di  Tofcana  conver- 
tite in  un  Collegio  pel  mantenimento  de’  fuoi  Sudditi 
Scolati,  detto  il  Collegio  Ferdinando,  come  narra  il  Dot- 


tor Giufeppe  Bianchini  ne’  fuoi  Gran  Duchi  di  Tofcano 
a car.  37.  ; 

{13)  Fabrucci , Lih.  cit.  pag.  zo. 

(16)  Scrivono  il  Diplovataccio  al  Cap.  IV  j e il  Lan- 
cellotto al  Cap.  VII!,  che  Bartolo  foflè  per  undici  anni 
Profeflore  in  Pifi . In  tal  calò  direbbe  paflato  a Perugia 
circa  al  1330.  Ma  quello  è filfo  ; perciocché  Bartolo  fi 
trovava  già  in  Perugia  da  qualche  tempo  per  piarti  an- 
noi fin  dal  1348.  come  fi  conofce  dal  Diploma  di  Cit- 
tadinanza a lui  conferita  in  detto  anno  1348.  E in  fit- 
ti fi  potrebbe  quello  difficilmente  accordare  con  cip 
che  a (ho  luogo  abbiamo  icritto  nella  Vita  di  Baldo  iùo 
fcolaro.  V.  (òpra  a c.  147.  ann.  io.  Che  poi  il  Diplovatac- 
ciò  affermi  che  Bartolo  fu  Profefiòre  in  Pila  negli  anni 
134.Z.  1343.  1346.  1347.  e 1330.  e ne  adduca  per  prova 
varj  palli  di  Bartolo  fteflò , noi  rifpondiamo  , che  non 

rtendofi  dubitare  della  data  di  eflo  Diploma , la  quale 
accorda  coll’  anno  primo  dell'  Indizione  , e col  tem- 
po di  Clemente  VI.  ivi  nominato , fi  può  piuttollo 
credere  che  ne’  palli  di  Bartolo  fia  corfo  qualche  erro- 
re , e che  forfè  avendo  egli  ufata  fecondo  1’  antico  ulò 
d’abbreviare  , la  fola  lettera  P.  per  indicare  Pirufio 
l’ abbiano  gli  traferittori  intefa  per  Pipi , ed  altri  per 
Patavii . 

(17)  Diplovataccio  , Cap.  IV. 

(18)  Bartolo  , in  L.  edita  auto  num.  13 . C.  de  aden- 
do , & i»  hi  in  provinciali  %.  t . ».  1.  fi.  dt  Oper.  no. 
nunciat. 

(19)  Si  riferilce  il  detto  Privilegio  del  Lancellotto  al 
Cap.  X.  della  fua  Vita  di  Bartolo  . 

(io)  Vedi  fopra  la  Vita  di  Baldo  a car.  147. 
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462  BARTOLO, 

due  code  in  campo  d’oro  (21)  . 

Si  vuole  ch’egli  fofle  Profeffòre  anche  in  Padova  (22)  ed  in  Bologna  (23), 
ma  Ce  ciò  fu  , convien  dire  che  o vi  fofle  prima  di  Perugia  , o che  ricornaflè  di 
poi  a Perugia  , ove  fi  fa  che  fini  i fuoi  giorni . Negli  ultimi  anni  della  fua  Vi- 
ta fi  volle  altresì  applicare  allo  Audio  della  Geometria  fotto  F.  Guido  da  Peru- 
gia (24) , ed  apprender  pur  volle  la  Lingua  Ebrea  (25)  . Fu  uomo  affai  pio,  e 
delle  facre  pagine  Audiofo  , afliduo  nello  Audio  , parco  nel  vitto  , e di  molta 
prudenza  fornito  (26)  . 

In  qual  tempo  precifamente  morifle  non  è ben  noto , ma  quando  feguire  fi  vo- 
glia il  Diplovataccio  Scrittore  efatto  della  fua  vita  (27) , conviene  credere  che 
morifle  in  età  di  46»  anni  a’  13.  di  Luglio  del  1359.  il  che  non  troviamo  fog- 
getto  ad  altra  difficoltà  , che  a quella  della  difcrepanza  degli  altri  poAeriori 
Scrittori  che  niente  s accordano  fra  loro  (28).  Certo  è eh’  egli  non  morì  pri- 
ma del  1356  ; perciocché  a’  14.  di  Maggio  di  detto  anno  1356.  fece  il  fuo  Te- 
Aamento  che  fi  trova  anche  Aampato  ( 29)  . Da  quefio  fi  apprendono  diverfe 
notizie  , e fra  le  altre  eh'  ebbe  due  fratelli  Pietro  e Buonaccorfo  ; eh*  ebbe  per 
moglie  Pellina  Bovarelli  Perugina  ; che  quella  Io  fece  padre  di  due  figliuoli 
Francefco  e Luigi,  cui  inflituì  fuoi  eredi  univerfali  (30)  , e di  quattro  femmi- 
ne , Santa , Paola,  Francefca , e Nella , delle  quali  fu  maritata  la  prima  in  Gio- 
vanni di  Nuccio  di  Pietro  di  Saflòferrato  , la  feconda  in  Niccolò  d’ Aieflandro 
da  Perugia,  e la  terza  in  Guglielmo  Cellolo  Perugino , ed  era  ancor  nubile  la 
quarta  ; il  perchè  conviene  Aabilire  che  affai  giovane  Bartolo  fi  ammoglraffe  , e 
non  dappoiché  da  Padova  a Perugia  fnrasferì , come  vuole  il  Papadopoli  (31). 

Fu  feppellito  in  Perugia  nella  Chìefa  di  San  Francefco  de’  Frati  Minori  al 
lato  defiro  dell’  Aitar  Maggiore  , ove  molti  anni  di  poi  da  Alfano  Alfani  fuo 
difendente  fu  innalzato  un  onorevole  fepolcro  colla  fua  effigie  con  quefia  fem- 

plice 


(u)  Sì  vegga  riferito  il  detto  Diploma , ed  incili  l’ar- 
me gentilizia  predò  al  Lanceliotto  al  Cap.  XII.  Ne  fa 
menzione  anche  lo  fteflb  Bartolo  In  extrava j.  ad  Repri- 
me adulto  alla  voce  Regei  ec. 

(11)  Panziroli  , loc.  cit  ì Riccoboni , Gymn.  Patav. 
Lib.  I.  Cap.  IL  pag.  iti  Tomafini,  Gymn.  Patav.  Lib.II. 
Cap.  I.  pag.  133  i Papadopoli  , Hift.  Gymn.  Potati.  Tom. 
I-  pag.  199  i e Facciola!! , Pafti  Gymn.  Putav.  Par.  I. 
pag.  XXXVIII.  Vedi  fopra  1’  annotazione  t6.  in  fine  . 
Può  edere  eh’  egli  fbfie  in  Padova  , ed  in  Bologna  per 
affari , e non  Profeflbre  . 

(13)  Panziroli , loc.  cit.  Si  avverta  però  che  nulla  ne 
accennano  nè  il  Lanceliotto  , nè  il  Diplovataccio  i che 
anzi  quell’  ultimo  afferma  al  Cap.  X-  che  legit  Pifis  , fed 
continuavi!  femptr  in  Perufio  > e il  Ficcardo  altresì  fcrive 
che  Ptrufii  reliquam  atattm  prostendo  tranfegit  j al  qual 
propofito  non  vogliamo  tacere  che  nella  Libreria  Gad- 
diana  di  Firenze  , ora  pallata  nella  Laurenziana  per  la 
maggior  parte,  elidevano  nel  Cod.  388.  Lettura  Battoli 
in  Iure  Civili  taxata  in  /Indio  Generali  Benna,  in  fogl. 

(14)  Bartolo  in  principio  del  Trattato  lopra  il  Tevere. 

(13)  Ficcardo  , Ghilini  , e Panziroli , loc.  cit  ; e 

Lanceliotto  , Cap.  IV. 

(16)  Panziroli  , loc.  cit. 

(17)  AI  Cap.  XV.  Anche  Giannalberto  Fabrizio  nel 
Voi.  I.  della  Bibl. med.  & infim.  Latin,  a car.  486.  fe- 
gue  il  Diplovataccio  ponendo  1’  anno  della  fua  morte 
nel  1339.  in  età  di  46.  anni.  Il  Lanceliotto  nulla  affer- 
ma  di  certo  circa  la  fua  morte . 

(18)  Adai  varie  in  fatti  fopra  il  tempo  della  fua  mor- 
te fono  le  adèrzioni  degli  Scrittori . fin  darò  nel  Trat- 
tato De  Teflibus  , Lib.  11.  Cap.  Vili,  afferma  che  mori 
in  età  di  43.  anni . S.  Antonino  nella  Par.  III.  delle 
file  Storie  al  Lib.  XXL  Cap.  Vili  i Batida  Severo  nel 
fuo  Trattato  De  modo  ftudendi  , col.  11  ; il  Ficcardo  , e 
Catelliano  Cotta  , De  Jurifperitis  , pag.  314  ; il  Ghili- 
ni , il  Preero  , e il  Panziroli  ne’  luoghi  citati  i il  Fro- 
derò nel  Lib.  III.  dell’  Hift.  Jur.  Civil  j e Paolo  Colo- 
■ndìo  nel  luogo  cit.  fcrivono  che  mori  nel  1333.  in 
età  di  46.  anni . Giovanni  Tritemio  nel  Libro  De  Seri • 


ptor.  Ecclefìa/t.  Cap.  DCXXXVII  ; Fra  Filippo  da  Ber- 
gamo nel  fuo  Supplem.  alle  Croniche  all’anno  1333  j il 
Genebrardo  nelle  Croniche  all*  anno  di  Crifto  133*. 
aderifeono  che  mori  in  derto  anno  133*.  in  età  di  36. 
anni  . II  Volterrano  nel  Lib.  XXL  dell’  Anthropol.  s 
car.  148  { e Leandro  Alberti  nelle  Defcrizione  d* Italia  a 
car.  187.  a tergo  dicono  che  morì  nel  1333.  in  età  di 
50.  anni . Anche  il  Mireo  , De  Scriptor.  Ecclefiaft.  Cap. 
437  j ilKonig,  Bibl.  vet.  0»  nova  a c.  89  3 il  Pope  - Blount  $ 
il  BaldafTarri  3 1’  Orlandi  ; il  Gravina , De  origine  Jur. 
Civ.  a car.  86  ; il  Sig.  Fabrucci  nel  luogo  cit  ; e il  Sig. 
Jacopo  Faccìolati  nella  Par.  I.  de’ fuoi  Bajti  Gymn.  Patav. 
a car.  XXXVIII.  affermano  che  mori  nel  1333.  Ma  tutti 
quelli  manifeflamente  s’ ingannano  , perciocché  , come 
fi  dirà  , egli  era  vivo  nell’  anno  1336.  in  cui  fece  tefla- 
mento . V Oldoini  nell’  Athen.  Augufi.  a car.  48  > e il- 
P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  nella  Biblioth.  XJniv.  Franeifca- 
na  nel  Tom.  1.  a car.  193.  fcrivono  che  mori  nel  1336. 
Alcuni  al  riferire  del  Panziroli  fcrivono  che  morì  in  età 
di  30.  anni  a’  iz.  di  Luglio  del  1337.  Il  Caferro  nel 
Synth.  Vetuftatit  a car.  107.  fcrive  che  morì  in  età  di  36. 
anni  nel  1339.  II  Crifpolti  nella  Perugia  Augufta , Lib. 
III.  pag.  311.  afferma  che  morì  d’anni  46.  nel  1360. 
L’Abate  Giacinto  Vincioli  nel  Catalogo  di  Libri  rari  z 
car.  m.  fcrive  che  morì  d’anni  40.  Ma  niuno  n’  ha 
parlato  più  lungi  dal  vero  del  P.  Riccioli  , il  quale  grof. 
fidimi  magi;  ha  prefi  circa  le  date  della  fua  vita,  mentre 
fcrive  nel  Voi.  111.  della  fila  Chron.  Referto,  a car.  104.  che 
nacque  nel  1349  > che  fii  addottorato  nel  1388  ; e che 
morì  d’anni  39-  nel  1399.  Per  altro  che  fòffe  addottorato 
nel  1388.  lo  dice  anche  Marco  Mantova  nell’ Epiro»).  Vir. 
llluftr.  al  Cap.  47. 

(19)  Si  riferifee  intero  il  detto  Teftamento  dal  LanceL 
lotto  al  Cap.  XV. 

(30)  Quindi  correggere  fi  debbe  il  Giovio  , il  quale 
malamente  afierma  che  non  ebbe  mai  alcun  figliuolo  ma- 
fchio  , nel  che  innavvertentemente  è flato  pure  feguito 
da  Paolo  Colomefio  , e dal  P.  Baldaffarri  . 

(31)  Loc.  cit. 
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plice  c perciò  affai  {limata  (32)  Ifcrizione 

OSSA  BARTOLI. 

In  un*  antica  lapide  pollavi  in  terra  fu  aggiunto  : 

SEPULCHRUM  BARTOLI  J.  C. 

Altra  Ifcrizione  fepolcrale  li  riferifce  da  alcuni  (33)  , la  quale  fu  comporta  da 
Pietro  Mirteo  (34);  ma  non  c’è  noto  che  gli  ila  fiata  inetta  (35 )>  ed  è la  feg. 

HIG  BARTOLUS  ILLE  JURIS  INGENS 

LUX  , ET  COMMODUS  EXPUCATOR  HIC  EST 

QUEM  MORS  ANTE  DIEM  ABSTUUT  MALIGNA . 

HEU  MORS  INVIDA  , ET  K.V O INIQUA  NOSTRO 
Q UJE  LEGES  ITERUM  JACERE  COGIS  (36)  . 

A quello  Epitaffio  l’Oldoini  (37)  , e il  P.  Giovanni  da  Sant’Antonio  (38)  ag- 
giungono il  Dittico  feguente  : 

MILITIJE  VEXILLA  SACRE  FERT  BARTHOLUS , ERRAT 
QUI  SIBI  VULT  ALIUM  PRJEPOSUISSE  DUCEM  . 

Paolo  Freero  riferifce  un  altro  Dittico  che  include  gli  anni  che  viffe , cosi  .* 

EXpLeVIt  CLarVS  nataLes  BartoLVs  annos 
AssVrglt  MVrls  qVa  PataVIna  (39)  sVIs  . 

Alla  memoria  di  Bartolo  fu  altresì  eretta  da  Federigo  Duca  d’ Urbino  nel  pa- 
lazzo da  lui  quivi  fabbricato  la  feguente  onorifica  Ifcrizione  con  altre  limili 
polle  ad  Uomini  illuttri  : 

BARTHOLO  SENTINATI  ACUTISSIMO  LEGUM  INTÈRPRETI  ; 
JEQUISSIMOQUE  , FED.  POSUIT  EX  MERITO  ET  JUSTITIA  . 

ed  una  Statua  gli  fu  innalzata  in  Tolofa  avanti  l’Olpitale  di  San  Jacopo  con 
un  Dittico  Francefe  (40)  . 

Troppo  lungo  poi  farebbe  il  volere  qui  eftendere  i molti  elogi  con  cui  il  no- 
ftro  Giureconfulto  è (lato  dagli  Scrittori  efaltato . Il  nome  e il  merito  di  lui  è 
sì  noto  che  troppo  torto  fi  farebbe  all’  erudito  Leggitore  col  volerglielo  efporre. 
Batti  il  lapere  che  per  comune  opinione  è fiato  riconofciuto  pel  Principe  de* 
Giureconfulti  del  fuo  tempo  (41)  , e che  fi  vede  frequentemente  chiamato  co* 
titoli  di  Speculum  Juris  , Monarcha  Juris  , Lucerna  Juris  , ed  altri  limili  (42). 
F.  Filippo  da  Bergamo  fcrive  che  al  fuo  tempo  da  tutti  i Dottori  > e por  pii 
Studj  non  fi  ufava  altra  dottrina  che  quella  di  Bartolo . Ciò  conferma  il  To- 
malini  (43)  , in  riguardo  allo  Studio  di  Padova  . Quindi  fi  legge  che  1’  an- 
tico Statuto  di  Verona  prefcriveffe  , niuno  poter  effere  ammetto  a quel 
Collegio  de’  Dottori  , che  non  averte  pretto  di  fe  i Commentari  di  Bartolo 
l'opra  le  Leggi  (44)  , e che  in  Ifpagna  fi  fotte  decretato  che  qualora  di- 
verfe  foffero  le  opinioni  de’  Giureconfulti  fopra  alcuna  Queftione  o Lite  , 
in  mancanza  di  Legge  fi  dovette  decidere  fecondo  1’  opinione  del  noftro 

Bar- 
ili) Giacinto  Vincioli , Lettera  0 un  Cavaliere  Geno-  ter  te  di  nuove  tir  fon  le  Leggi  morte . 

veje  ec.  nel  Tom.  XIII.  della  Raccolta  Calogeranaac.aoj.  (37)  Jthen.  Auguft,  pag.  48. 

(33)  Giovio  , e Caferro  , loc.  cit.  (38)  Bihl.  XJniv.  pranctfc.  Tom.  I.  pag.  193, 

134)  Si  trova  fra  le  Poelìe  Latine  del  Mirteo  nel  Tom.  (39)  Meglio  Per  Vs  ina  . 

IL  della  Raccolta  di  Giammatteo  Tofcano  intitolata  Cor.  (40)  Marco  Mantova  , loc.  cit. 
mina  llluftrium  Poetarum  Italorum  a car.  173.  e nel  torsi,  (41)  F.  Filippo  da  Bergamo,  e Gazalupi , loc  citi  Ca- 
vi. dei' Carmina  llluftrium  Peti.  Iteti,  a car.  407.  dell’edi.  telliano  Cotta  , De  furtfperitis  , pag.  3*4  > Panziroli  , 

Sione  di  Firenze  1710  in  8.  Lib.  cit.  pag.  193  ; Riccioli,  Chron.  Rjeform.  loc.  cit  j Ro- 

(35)  Veramente  il  Caferro  la  dice  incile  in  marmo  al  landò  Marelio  , Epift.  Lib  I.  num.  40  j e Ugone  Grazio» 
Ino  lepolcro,  ma  ciò  non  veggiamo  da  altri  confermato.  De  Jure  Belli  ($•  Patii , Cap.  XXII.  Seff.  13. 

(36)  La  fuddetta  Ifcrizione  li  ha  pure  tradotta  in  verli  (41)  Lancellotto  , Cap.  XXV  3 e Diplovataccio  , Cap. 

Volgari  negli  Blog)  del  Giovio  traslatati  da  Ippolito  Orio  VII.  Vili,  e IX.  ove  moltilfimi  onorevoli  giudizj  in  tor- 
nella feguente  maniera  : no  a Bartolo  di  varj  Scrittori  li  veggono  riferiti . Si  veg. 

Spirto  gentil  quefto  ì Bartolo  quello  gano  anche  il  Panziroli  , Marco  Mantova  , e il  Facciola- 

Bartolo  delle  Leggi  alto  fplendore  j ti  ne*  luoghi  citati  ; il  Gazalupi  nell ' Hift.  mterpret.  <$• 

E vero  tfpofitere  . Glojfat.  pag.  306  i ed  un  palio  del  Lollio  riferito  di  lòpra 

Quefto  ì colui  che  V deftin  empio  , e felle  nell’  annotaz.  la. 

Innanzi  tempo  tolfe  (43)  Gymn.  Patav.  Lib.  I.  pag.  71. 

» Che  forfè  ornarne  un  più  tei  luogo  volfe  , I44)  Panziroli  , De  Clarii  LL.  Interpretihui , Lib.  cit, 

O iniqua  alT  età  noftra  invida  morte  ! pag.  191, 
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Bartolo  (45).  In  fatti  fi  vuole  ch’egli  abbia  fcritto  quanto  può  feri verfi  in  tal 
materia  ; che  fia  ftabile  nelle  fue  opinioni , e più  di  Baldo  fegua  la  verità  (46). 
Peraltro  non  fono  mancati  alcuni  che  1’  hanno  tacciato  di  qualche  difètto,  co- 
me talvolta  di  troppo  fofiftico  ed  inetto;  di  poca  memoria  nel  citare  le  Leggi; 
d’  efTcrfi  fervito  delle  altrui  fatiche  , fenza  citarli  (47)  ; di  troppa  feverità  con- 
tro a’  rei  (48)  ; e di  poca  coltura  della  Lingua  Latina  (49)  , ed’  ignoranza 
nella  Storia  (-50)  ; i quali  difetti  tuttavia  confiderar  fi  debbono  affai  poco  , ri- 
fpetto  al  merito  fuo  , ed  agli  altri  fuoi  pregi  > e in  gran  parte  fi  debbono  an- 
zi che  a lui , attribuire  al  fecolo  in  cui  viffe  (51) . Per  altro  noi  difficilmente 
c’  indurremmo  a fòftenere  ora  per  vera  I’  aflerzione  del  P.  Baldaffarri  il  quale 
feri  ve  (52)  che  le  fue  bellijfime  Opere  fono  /'  ornamento  delle  più  celebri  Librerie  ; 
perciocché  fiamo  perfuafi  che  al  tempo  prefente  non  avvenirebbe  ciò  che  nel 
Secolo  XV.  avverine  in  Pavia  al  tempo  di  Bartolommeo  Faccio  , il  quale  nar- 
ra che  avendo  Lorenzo  Valla  pubblicata  in  Pavia  un  Invettiva  contra  di  Bar- 
tolo , tale  commozione  feguiffe  negli  animi  di  quelli  Scolari  contra  effo  Val- 
la , che  ridottolo  in  loro  potere  , erano  per  malmenarlo  affai  , e fors’  anche, 
trucidarlo  , fe  Antonio  Panormita  accorfo  a di  lui  clamori , e allo  fpettaco- 
lo  , non  lo  toglieva  dalle  loro  mani  (53)  . 

SUE  OPERE. 


I.  Pneleftiones  (54)  feu  Commentario  in  totum  corpus  Juris  Civilis  ; Confina  ; 
Quafiiones  ; Ì3  Traftatus  ec.  Venetiis  per  Vindelin.  Spiram  1471  ,•  ed  ivi  per 
Jo.  de  Colonia  (y  Manth.  1473.  1475.  e 1489.  in  fogl;  Mediolani  per  P achei 
1490  ; Keapoli  1491;  e 1494.  in  fogl  ; Lugduni  ad  candentis  Salamandra  infi - 
gne  , impenfis  Jacobi  iy  Joannis  Senettonum  fratrum  , cum  annotationibus  ec. 
1546.  1552.  e 1581.  in  fogl  ; Bufile*  ex  recenfione  Jacobi  Concevatii  1562»  in 
fogl  ; e P'enetiis  apud  Juntas  cum  notis  variorum  .1567.  1570.  1585.  1596. 
1603.  e 1615.  in  fogl.  Quella  è una  Raccolta  delle  Opere  di  Bartolo  più 
volte  riftampata,  e divifa  in.diverfi  Volumi  in  foglio  , ne’  quali  fono  riparti- 
te le  Opere  di  lui  , come  fegue  : . , 

1.  In  Primam  iy  Secundam  Digefii  Veteris  Partem  PrxleSìiones , Tomi  IL  in 
fogl.  Una  edizione  fuper  24.  Libros  Digefii  veteris  cum  apofiillis  de  Imola  fi  ha 
fatta  Mediolani  per  P achei  1473.  e 1476.  in  fogl  ; Lugduni  1518.  in  fogl.  Un 
tefto  a penna  efifte  nella  Libreria  di  S.  Marco  in  Venezia  fegnato  del  num, 
201.  in  fogl.  Due  altri  fene  trovano  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fegnati 
delli  num.  349.  h.  V.  6.  e 352.  h.  V.  8 ; ed  uno  fe  ne  confervava  nella  Libre- 
ria di  SanGio.  di  Verdara  in  Padova  al  Banco  III.  Anche  fra  i Libri  del  Card. 
Beffarione,  eh’  erano  di  Benedetto  Cappello  Vefcovo  di  Concordia  , fi  trova- 
va al  tempo  del  Tomafini  (55)  un  tefto  a penna  dell’  Opera  fuddetta  . Le  file 
praleSlìones  fuper  Digefio  veterj  , e Juper  Prima  Parte  efiftono  MSS.  nella  Re- 
gia Libreria  di  Parigi  fegnate  de’  num.  4812.  e 4813. 

2.  In  Primam  iy  Secundam  Inf or  fiati  Partem  PraleSìiones  , Tomi  II.  in  fogl. 

Un’ 


(4()  Diplovataccio  , Cip.  IX  > Panziroli , e Crifpolti 
ne’  luoghi  cit  ; Severo  , Tra8.  dt  modo  /Indenti  ; e Mi- 
chele da  San  Giuleppe , Bibliogr.  Critica , Tom.  I.  p.  446. 

446)  Paolo  da  Callro  , in  L.  fi  adverfus  in  fin.  C.  fi 
mivtrjns  rem  judicatam  > e Pietro  de’  Baldefchi , Modtr. 
in  Rapnut.  dt  Tifi.  fogl.  fi. 

(47)  Baldo  , in  L.  vcrnm  in  fin.  ff.  dt  petit.  bandi  e 
in  L.  pracib.  C.  dt  Impub.  fub.  num.  43. 

(48)  Panziroli , Lib.  cu.  pag.  191.  e 193. 

(49)  Papadopoli  , e Faccioljti  ne’  luoghi  citati . 

($0)  Giovanni  Bernarzio,  De  utilit.  Leg.  Hifi.  p.  1194 
ed  Everardo  Ottone  , De  Vita  Emilii  Papiniani  , Cap. 
III.  §.  4 > e Cap.  XIII-  3.  ove  fi  riferifeono  pure  i 
giudizi  del  Goveano  , e di  Antonio  Fabri  poco  favorevo- 
li a Bartolo  . 

(fi)  V.  il  Gravina  , De  Orig.  Juris  Civilis  , nel  Libro 
fopraccitato  . 

(fi)  Vite  di  Perfonaggi  Ùlufiri , pag.  63. 


(f  3)  Ecco  ciò  che  fcriflè  Bartolommeo  Faccio  nelle  fue 
Invettiva  in  Laurentium  Vallata  pubblicate  dal  P.  Bergan- 
tini  nel  Voi.  VIL  della  MifctlUnta  di  varie  Operette  a 
car.  349.  Nee  a JuriJconfultis  quoque  ab/linuifii  , Bert bo- 
iata virum  fapientijfimum  exiftimatum  ine  e ficus  , dr  Jtes 
Civile  perptram  ab  et  interpretatum  ajftrtns  , in  quam 
cum  inveciivam  quamdam  Papié  tdidifits  , ab  iis  , qui 
legibus  operam  dabant  , difeerptus  fuifies  , nifi  te  e Tem - 
pio  quodam  elapfum  , & mori  velie  clamitancem  Antonine 
Panormita  ejus  intcrcurfu  ex  illarum  manibus  tripuifiet  . 

(f4)  Qui  ci  pare  opportuno  d’avvertire  che  molte  del- 
le Praletliones  attribuite  a Bartolo  non  fono  di  quefto  , 
ma  d’  altra  mano  , come  hanno  notato  Fraacefco  Zoa- 
netta  nella  Repet.  fuper  Rubr.  ff.  de  Juflitia  & Jurt  , 
Tom.  I.  fogl.  4f.  col.  4.  Ventt.  1608  ; Giafone  in  L.  qui - 
dam  cum  filium  ff.  de  Verb.  obhgat  ; Paolo  Lancellotto 
nella  Vita  di  Bartolo  al  Cap.  XXVII.  ed  altri  ancora  . 
(ff)  Bibl.  Ventt.  MSS.  pag.  33. 
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Un’  antica  edizione  fuper  fecunda  Parte  Inforcati  troviamo  feguita  Venetiìs  ap. 
Jo.  de  Colonia  1475  ; Mediolani  per  Pachel  Ì3f  Scìnx,en%eler  1484.  in  fogl;  e 
Venetii s per  Andream  de  Torefanis  de  Afula  148 7.  in  fogl.  Par.  II.  Tre  tedi  a 
penna  fi  hanno  pure  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  fegnati  de’ numeri  4814. 
4815.  e 4816  ; uno  in  quella  di  S.  Marco  di  Venezia  al  num.  203.  in  fogl; 
un  altro  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fegnato  del  num.  356.  h.  V.  13  ; ed 
uno  elìde  nella  Libreria  di  San  Gaziano  di  Tours  fegnato  del  num.  356. 

3.  In  Digefli  novi  Primam  ò*  Secundam  Partem  PraleSiiones , Tomi  II.  in  fogl. 
Un  tcdo  a penna  di  quelle  Prelezioni  fi  conferva  nella  Libreria  Regia  di  To- 
rino in  due  Volumi  fegnati  350.  h.  V.  7.  e 351.  h.  V.  8.  Quelle  fopra  la  Se- 
conda Parte  efiftono  pur  quivi  in  altri  tre  Codici  fegnati  353.  h.  V.  9 ; 354. 
h.  V.  io.  e 355.  h.  V.  11. 

4*  In  Primam  (y  Secundam  Codicis  Partem  PraleSiiones  , Tom.  II.  in  fogl* 
Un’edizione  antica  fuper  Primam  Partem  Codicis  fu  fatta  1470.  in  f.  ed  altre 
feguirono  ivi  nel  1471.  1475.  1477.  e 1480.  in  fogl  ; Mediolani  per  Pache l 1489. 
e 1490.  in  fogl.  Un'  edizione  fuper  Secunda  Parte  fi  fece  Keapoli  per  Sìxtum 
Ruffmger  1471.  in  fogl.  Fenetiis  14 76;  Mediolani  1483.  in  fogl.  Un  fello  a pen- 
na della  Prima  Parte  del  Codice  fi  confervava  in  Padova  nella  Libreria  di  San 
Gio.  di  Verdara  al  Banco  III.  come  riferifce  il  Tomafini  (56).  Un  altro  fello 
a penna  delle  fuddette  PraleSiiones  efille  nella  Regia  Libreria  di  Parigi  fegnato 
del  num.  4820  ; ed  in  quella  di  Torino  fegnato  del  num.  35 6.  h.  V.  12. 

5.  In  tres  Libros  Codicis  PraleSiiones  (57)  , Tom.  I. 

6.  Super  Autbenticam  PraleSiiones  (58)  . Un'  edizione  fuper  Authent.  fi  ha 
alle  llampe  co’  Confi,  di  Paolo  di  Cadrò  , Korimberg.  1485.  in  fogl. 

7.  Super  lnfitut.  PraleSiiones  (59)  . Un’  edizione  cum  additionibus  H.  Fer- 
ve ndat.  fe  ne  ha  fatta  Lugduni  1559.  in  8. 

8.  Confila  (60)  ad  omne  genus  caufarum  nodos  dijfolvendos  ec.  quibus  Quafìo- 
num  , TraSlatuum  , Sermonum  , 6*  id  genus  molem  integram  fubfruximus  ec.  I 
Configli  fono  245.  nell’edizione  di  Lione  del  1546.  premelfi  alle  Quedioni  ; 
altri  117.  feguono  dopo  i Trattati  col  titolo:  Incipit  Volumen  11.  Confìhorum 
cum  additionibus  6*  fummariis  J.  V.  D.  Dom.  Thoma  Diplovatacii  Confan tinopoli- 
tani . Suoi  Confi,  fi  hanno  anche  impreffi  co’  Confi,  d’  Oldrado  . Roma  1478. 
Due  de’  medefimi  Confi,  di  Bartolo  fi  trovano  pure  impreflì  nella  Raccolta 

Confi*  Matrimon.  del  Ziletti  nel  Voi.  I.  a car.  207  ; e molti  fé  ne  conferva- 
no M SS.  in  due  Codici  della  Libreria  Regia  di  Torino  fegnati  delli  num.  357! 
h.  V.  14.  e 3 66.  h.  V.  23  ; e uno  fcritto  poco  dopo  la  fua  morte  efifte  in  Cefe- 
na  nella  Libreria  de’  Malatefli  . Le  Quedioni  poi  fono  18.  e quelle  fi  trovano 
anche  flampate  colle  S eletta  Quafion.  Jur.  ec.  Colonia  apud  Geruvinum  Cale- 
%ium  ec.  1570.  in  fogl.  Li  Trattati  poi  fono  i feguenti  : 

1.  Traófatus  Extravagantis  ad  Reprimendum  (61)  . Quello  Trattato  ufci 
col  titolo  : Apparatus  fuper  Extrav.  ad  Reprimendum  ; cum  libro  de  Pace  Con- 
F.ll.P.l.  N n n Ilari-  < 

(16)  Bili.  Patav.  MSS.  pag.  n. 

ÌS7)  Qu‘  'C*  piace  d’avvertire  che  Bartolo  (òpra  i detti 
«re  Libri  del  Codice  (criflè  (blamente  fino  al  titolo  C.  de 
ferie,  eoram  qui  prò  Magiftr.  L.  n.  Panziroli,  loc.  cit. 

(*8)  Il  Diplovataccio  nella  Vita  di  Bartolo  falla  fede 
d’altri  Autori  fcrive  che  le  PreleB.  di  Bartolo  fopra 
P Autentica  che  fi  hanno  (lampate  , non  fono  di  quello, 
quantunque  anch’  eflò  abbia  fcritto  (òpra  la  medefima  • 

((9)  Si  vuole  da  vari  Autori  citati  dal  Panziroli  che 
di  alcuni  Commentari  fopra  le  Inllituzioni  attribuiti  a 
Bartolo  fia  autore  Bartolommeo  da  Novara , e che  il 
nome  abbreviato  , o fia  dimezzato  di  quell’  ultimo  ab- 
bia ingannato  gli  Stampatori , e fatto  ad  elfi  credere 
che  que  Commentari  fodero  di  Bartolo . In  fitti  dal 
vedere  nominato  in  eflì  Gio.  Fabri  che  Bartolo  non 
udì  mai , e dallo  ftile  , e dal  leggerli  citato  in  elfi  Bar- 
tolo medefimo  fi  deduce  con  fondamento  non  eflère  fa- 
tica  di  quello  . 


(60)  Il  Diplovataccio  nella  Vita  di  Bartolo  afferma 
che  aveva  moltilfimi  Configli  di  quello  col  fuo  proprio 
Sigillo , e più  di  1 jo.  n’  aveva  d’  altri  , che  con  lue  an- 
notazioni penfava  di  dare  alla  (lampa  . Parte  di  detti 
Configli  fono  per  avventura  que’  117.  che  fi  hanno  im- 
prelfi  dopo  i Trattati  di  Bartolo  dell’  edizione  fuddetta 
di  Lione  1J46. 

(61)  Il  P.  Oldoini  neWAthen.  Augufi.  a car.  49.  fcri- 
ve che  lictt  hu)us  fcrtpta  , cioè  di  Bartolo  , omnia  exi- 
ftimentur  fummo  Authoritatis  , illa  tome n ere  damar  prò- 
ftare  coterie  qua  edidit  in  Htnrici  VII.  Conftitntiomm  qua 
incipit  Ad  Reprimendum  . Bartolommeo  Veronefe  in 
Auth.  fti  novo  jurt  in  7.  eoi  Cod.  de  Serv.  fugit.  fcri- 
ve che  Bartolo  ebbe  Éicoltà  dagl’  Imperadori  di  far  le 
Glofle  a dette  Extravqg.  che  perciò  con  maggiore  llu- 
dio  le  digerì , e vuole  Batilla  Severo  che  abbiano  anche 
maggiore  autorità  . 
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(lami* , iy  Commentante  Baldi  fuper  ìpfa  Pace . Venetiis  per  Vindelinum  de  Spi U 
ra  1472.  in  fogl  ; e Mediolani  per  Jo.  de  lionate  1482.  in  fogl. 

2.  Troflatus  Extravag.  qui  ftnt  Rebelles  , in  Conflitut.  Henrici  Vii.  publi - 
catam  1312.  Venetiis  per  V inde  Unum  de  Spira  1472.  in  fogl. 

3.  Trattatus  Minoricarum  (62) . Di  quello  Trattato  fi  conferva  un  tetto 
a penna  nella  Libreria  Regia  di  Torino  nel  Codice  fegnato  del  num.  293.  f. 
VI.  23.  Un  altro  fe  ne  confervava  in  Padova  nella  Libreria  Zabarella  con  i 
Trattati  De  Tyrannia  . De  Insignite  iy  Armis  . De  Nobilitate  malie  rum  , come 
abbiamo  dal  Tomafini  (da)  . 

4.  De  Duobus  Fratribus  ftmul  habitantibus  , cum  additìonibus  Baldi . Quello 
è quel  Trattato  che  il  Ciacconio  (64)  ferivo  aver  Bartolo  lafciato  imperfetto, 
e che  fu  pofcia  da  Baldo  ridotto  al  fuo  compimento . Un  tetto  a penna  fe  ne 
conferva  in  Firenze  nella  Libreria  Riccardiana  in  un  Cod.  in  foglio  fegnato 


S.  IL  num.  6. 

5.  De  Tyrannia  . Un  efemplare  mf.  di  quello  Trattato  efitte  nella  Libre- 
ria Regia  di  Torino  fegnato  del  num.  298.  h.  II.  1.  Di  un  altro  Codice  fi  è 
fatta  menzione  di  fopra  al  num.  3. 

d.  De  Reprejfalite . Noi  non  fappiamo  fe  quello  Trattato  fia  diverfo  da 
quello  riferito  dal  Ciacconio  (65)  col  titolo  Reprehenfiones  di.  le  quali  erano 
MSS.  nella  Libreria  di  Antonio  Agoftino  Arciveicovo  di  Tarragona . 

7.  De  Infigniis  iy  Armis  (dd) . V.  fopra  il  num.  3.  Un  tetto  a penna  di 
quell’  Opera  efitte  a car.  287.  del  Cod.  CCCXLIII.  h.  IV.  24.  de’  Codici  MSS. 
Latini  della  Regia  Libreria  di  Torino  , e ai  Cod.  CCCLVIII.  h.  V.  15. 

8.  De  Alimenti s . Quello  fu  anche  ftampato  colla  Repetit.  De  Qutft.  Ì9 
Torturi s . Lugduni  1550.  e con  altri  Trattati  fopra  Io  fletto  argomento  di 
Gio.  Baùtta  Fontano  , e di  Martino  Còlerò . Lipfu  per  Jo.  Adamum  Kaftne- 
rum  16 7 2,  in  4. 

9.  Procejfus  Sathan*  contro  D.  Virginem  coram  Judice  ) he fu . Una  edizio- 
ne antichiflima  in  4.  fenza  nota  di  luogo  e d’  anno  fi  conferva  pretto  al 
chiariflimo  P.  Manli  (67) . Ufci  pur  fenza  nota  di  luogo  , per  Bartholom. 
Guldibecbium  1475.  in  fogl.  e poi  Venetiis  1585.  e Hannovi*  cum  Annotationi - 
bus  Udonis  Tengleri  idii.  in  8.  Quello  Trattato  , che  dal  Sig.  Dottor  Fa- 
brucci  (d8)  è chiamato  exiguus  iy  ineptus , è regittrato  nell'  Indice  de’  Libri 
proibiti  d’ Ifpagna  (69)  . 

10.  De  Bannitis  . 

11.  De  Citatione  • # 

12.  De  Falcone . Quello  è detto  dal  Sig.  Fabrucci  exiguus  iy  ineptus  (70). 

13.  De  Copula  iy  Conjunttione . 

14.  De  Dittionibus  . 

15.  De  Fluminibus  feu  Tiberiadis  (71)  . Un  tetto  a penna  di  quello  Trat- 

tato > 


(61)  Il  fuddetto  Trattato  ha  dato  motivo  al  P.  Gio- 
vanni da  Sant’  Antonio  di  regiftrare  Bartolo  fra  gli 
Scrittori  Francefcani  nel  Tom.  I.  della  Biblioth,  Vmv. 
Eraneifcana  a car.  197.  11  chiariflimo  P.  Manli  nelle  fue 
aggiunte  alla  Bibl.  triti.  & infim.  Lutiate,  a car.  i8x. 
del  Tom.  1.  riferike  il  detto  Trattato  col  titolo  : Libtr 
Msneriturum  . 

(63)  Bibl.  Patav.  MSS.  pag.  91. 

(64)  Biblieth.  col.  363. 

I6j)  Loc.  tit. 

(66)  Lorenzo  Valla  impugnò  il  fuddetto  Trattato  con 
un’  Epiftola  indirizzata  a Candido  Decetnbrio  che  lì  ha 
alle  (lampe  col  titolo  : EpiftoU  ctiura  Bartholi  làbrum 
de  Infunili  & Armis  . B a fila  apnd  Anir.  Cratanirum 
1316.  >11  8.  nella  quale  corregge  li  Valla  alcuni  errori  di 
Bartolo  , non  [int  , come  fcrtve  il  Camulàt  alla  col.  893. 
delle  ob/ervutiones  alla  Bibl.  del  Ciacconio  , terribili  in 
Clofatorts  fref ottone  , e nella  quale  Epift.  il  Valla  pre- 


tendeva che  Bartolo  non  poteflè  ufire  bifatùis  invece  di 
Infanibus  , nè  Armis  per  Infanibus  . Forlè  è quella  In- 
vettiva che  il  Valla  pubblicò  in  Pavia  , per  cui  gli  av- 
venne ciò  che  fopra  abbiamo  riferito  Culla  fine  della  Vi- 
ta di  Bartolo  . Andrea  TiraqUelJo  tuttavia  nel  fuo  Libro 
Ve  Nobilitate  , Cap.  II.  pag.  30.  difende  Bartolo  col  dire 
per  il  primo  che  fi  debbe  perdonargli  fe  non  ifcrifie  fe- 
condo le  regole  de’  Grammatici  , oosì  ufandofi  di  fare 
dagli  Scrittori  di  que’  tempi , e per  l’ altro  che  indiftin* 
temente  allora  fi  folevan  chiamare  Infatua -amai  e 
Arma-  infama . 

(67)  Bill.  mei.  ($•  infim.  Latinit.  Putridi  nelle  ag- 
giunte fatte  dal  P.  Manli  a car.  181.  del  Tom.  I. 

(68)  Excurfio  Hi/lorica  de  Gymnafio  Pifuno  nel  Voi. 
XXIII-  della  Raccolta  Calogerana  a car.  13. 

(69)  Index  Librar.  Probtbit.  Mutrie,  pag.  839. 

(70)  Loc.  cit. 

(71)  La  detta  Opera  , e la  frguente  fii , al  dir  del  Fa- 

brizio , 
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tato  fi  conferva  nella  Libreria  Regia  di  Torino  fegnato  del  num.  30$.  h.  III.  15. 

16.  De  Infoia  . 

17.  De  Alveo . 

18.  De  Jurifoi filone  . 

j 9.  Cafos  in  quibus  citano  non  valet  . 

20.  De  ritu  Judiciorum  in  cognitionibus  6*  decifionibus  caftforum « 

21.  De  Ar bitrii  . 

22.  Differenti*  inter  Jus  Civile  fu  Canonicum . ■ 

23.  De  Guelpbis  Gebellinis . 

24.  Zfc  Regimine  Civitatis  * 

25.  z>r  prafomptionibus . Sta  nifi  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra*  Codi- 
ci Latini  al  Cod.  CCCLVIII,  iv  V,  1 5, 

2(5*  De  Carceribui . 

27.  De  percufftonibui  , 

28.  Or  do  Judicii , 

29.  Quomodo  6*  quàliter  probetur  mon  . 

30.  Zte  Succeffonibui  ab  inteftato  fecundum  Dinum . . 

31.  ZJr  Tejìibui . Quello  Trattato  fi  trova  anche  Campato  nel  Tom.  IV. 
de’  Trafiat.  Vniv.  Jurit  a car.  63  ; e Ha  pur  raf.  nella  Regia  Libreria  di  Tori- 
no fra’  Codici  Latini  a car.  77.  del  Cod,  CCCLVIII.  h,  V.  15. 

32.  Circa  materiata  Tejiium  per  Baldum  . 

33.  De  Teftibui  per  Jac.  Butri . 

34.  De  Reprobatione  tejiium  cum  additionibui  fac.  sEgydii  , f#  Ang.  de . Pe- 
rufio  } 6*  Trafiat.  He  Ili  de  S.  Gemmano . Sta  anche  nel  Tom,  III.  Par.  II,  de’ 
Trafiat.  Vniv.  Jurit  a car.  73. 

A quelli  Trattati  fuccedono  4*  altre  Queftioni , indi  feguono  altri  7.  Trat- 
tati , e fono  i feguenti  : , 

35.  Exbannitorum  . 

3 fi.  ExcuJJionum  Pignorata  • E’  imprefio  anche  nel  Voi,  III,  Par.  II.  de’ 
Trafiat . Vniv.  Juris  a car.  140. 

37.  De  qusfìionibus  . 

38.  De  cicatricibui . Sta  pur  mf.  nella  Regia  Libreria  di  Torino  fra  i Co* 
dici  Latini  a car.  77.de!  Cod.  CCCLVIII.  h.V.  15.  ov’efiftono  pure  Expo  foto 
Legii  Medico t ; De  Jure  Emphyteutico  ; Axiomata  Sententi*  Jurit . 

39.  De  peremptione  incanti* . 

40.  De  Judice  Sufpefio  . 

41.  Trafiat.  Alberti  de  Ramponibut  de  Confiliii  habendit  per  Officiales  cum 

edditionibut  Bar t oli . Quello  fi  trova  anche  imprefio.  nel  Voi.  III.  Par.  I.  do* 
Trafiat.  Vniv . Jurii  a car.  330.  * 

Dietro  a*  detti  Trattati  feguono  due  Sermoni  : 

1.  In  Do  fiorata  Bonaccurfii  F ratrii . 

2.  In  Dofioratu  Jo.  a Saxof errato  . 

9.  Index  in  Pr*lefiionet  in  Vniverfom  Jurit  Civilit  Corput . 

II.  Nella  Gran  Raccolta  intitolata  Trafiatut  Vniv.  jurii  llampata  Venerili 

1584.  in  fogl.  fi  trova  il  feguente  Trattato  , oltre  i riferiti  a’  fuoi  luoghi  , nel 
Voi.  II.  a car.  158 . Regni*  Statutorum  . Di  quello  fi  conferva  un  efemplare  a 
penna  in  Milano  predo  al  chiarifiimo  Sig.  Canonico  Irico  . Q 

III.  Il  Ciacconio  (72)  gli  attribuifee  anche  1’  Opere  feguenti  : x.  De  dubiis 
qu*  a Majefiate  Imperiali  declarari  requiruntur  . 2.  De  contrarietatibm  Jurii  Civ. 

V.1I.  P.I.  . N n n 2 Roman.  ; 

brizio  , Bitl.  mtd,  injim.  Lti*.  Tom.  I.  Lib.  IL  pag.  dall’  Okioini  attribuito  ai  foto  Bartolo  . Ercole  Boctrigt- 
486.  fcritta  da  Bartolo  poc»  prima  della  fua  morte  coll'  ri  la  correfle  ed  abbellì  , lìccotne  diremo  nell’  articolo 
ajuto  di  Guido  da  Perugia  Teologo  c Geometra  , lotto  di  quello  i ed  è (lata  malamente  attribuita  a Cofimo  Bar- 
ai quale  , come  nella  fua  Vita  abbiamo  detto  , fi  applicò  toh  . V.  Bartoli  (Colìmo)  al  aum.  XV.  delle  fue  Opere  , 
alla  Geometria  -,  e forfè  il  tnedefitno  Guido  avrà  avuto  (/»)  Biblioth.  loc.  cit. 
ut  «Uà  qualche  parte  del  merito , benché  tutto  veuga 
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Roman.  & Longobardorum . 3.  De  prafcriptionibus  . 4.  De  contrarie tatibus  Ghf- 
farum . 5.  De  contrarietatilus  fori  contentioft  iy  fori  confitenti*  . 

IV.  De  Tabellionibus  TraElatus  . Tenet.  1491. 

V.  Scrive  Gio.  Paolo  Lancellotto  (73)  che  nella  Librerìa  di  Bartolo  , die 
fu  dopo  la  morte  di  quello  trafporcata  a Monte  Morcino  predo  a Perugia  nel 
Convento  de’  Monaci  Olivetani , erano  fra  i Tuoi  Libri  quadam  qu * jamin  Theo- 
logia  incboavcrot  , le  quali  Scritture  , avendo  uno  di  que’  Monaci  di  patria 
Napolitano  trafugati  i Libri  di  quella  Libreria , fi  fono  miferamente  perdute . 

Vi.  Si  hanno  pure  Sortoli  de  Sapcof errato  Singularia  nella  Raccolta  di  Gab- 
briello  Saraina  intitolata  Singularia  omnium  Doéforum  ec,  Lugdùni  1560.  e 
1579.  in  fogl.  a car.  108, 

Qui  ci  pare  bene  d'  aggiugnere  come  quelle  Opere  di  Bartolo  fono  Hate  ad 
alcuni  argomento  di  loro  fatiche  , e perciò  abbiamo  alle  llampe  : 

1.  Àntonii  Nicelli  Concordi*  Contr  arie  tatum  Bar t boli . Venet'tis  1500. 

2.  Henrici  Ferrendat  Repertorium  fuper  LeEluris  Bartholi . Lugduni  15 18.  in  fog. 

3.  Jo.  Hieron.  Albani  Card.  Lucubrationes  in  Bartholi  LeEluras , Veneths  1550. 
e 1561,  in  fogl, 

4.  Dijiin&iones  in  Novellai  in  typos  redaSi * per  Simonem  Schardium  j ó*  qui- 
bus  tota  fere  juris  Scièntia contine  tur  . Bafiie*  1563, 

5.  DiflinSfiones  in  tabulas  feu  Schematifmos  433.  redaSi*  a Mariano  Socìno 
Junior  e ec.  Tenetiis  per  F ranci fcum  Laurentinum  de  Turino  1564.  in  4, 

6.  Bauli  Britii  de  Terra  Cafri  Pie  bis  , Conciliationes  150.  Contr  arietatum 
Sortoli . Camerini  1581,  in  4, 

7*  Nicolai  de  Spine lli$  Commentarla  in  LeSìuras  Battoli  m prirpam  6*  fecun- 
dam  Jnfortiati  . ■ • 

8.  Mathe filoni  , C ontr arie t atei  Bartholi  . 

(73}  Nella  Vita  di  Bartolo  *1  Cap.  XXVII.  fui  fine  . 

BARTOLO  (Gabbriello  Pirro)  Viterbefe,  Poeta  Volgare  , ha  Poefié 
nelle  Rime  di  diverfi  in  vita  e in  morte  di  Livia  .Colonna . In  Roma  por  Anto- 
nio Barre  ad  ijlanio  di  Trance fco  Crijiiani  1555.  in  8.  ove  fi  trovano  di  lui 
alcune  ottave  a car.  66.  e 126.  £ quattro  Sonetti  a car.  76.  e 132. 

BARTOLOCCI  (Giulio)  Monaco  Ciftercienfe  della  Congregazione  Ri- 
formata di  San  Bernardo , nacque  il  primo  d’ Aprile  del  1613.  in  Celleno  Ter- 
ra della  Diocefi  di  Montefiafcone  nella  Tofcana  . • Entrato  in  detta  Religione 
vi  fece  la  folenne  profelfione  il  primo  di  Gennaio  del  1632.  e prefe  il  nome  di 
Giulio  da  Sant’  Anaftafia . Fu  per  trentafei  anni  Profeflòre  di  Lingua  Ebraica 
in  Roma  nel  Collegio  de’  Neofiti , e nel  tempo  fieflb  Scrittore  d'  ella  Lingua 
nella  Libreria  Vaticana . Dal  Pontefice  Innocenzio  XI.  venne  aferitto  a’  Con- 
fultori  della  Sacra  Congregazione  dell’  Indice  , e fu  Abate  di  San  Sebafliano 
alle  Catacombe  . Mori  a*  19.  di  Ottobre  del  1687  (1)  . Di  lui  abbiamo  alle 
llampe  la  Biblioteca  Magna  Rabbinica  che  fu  imprefla  Roma  typis  Congregano - 
nis  de  Propaganda  Fide  in  tre  Volumi  in  fogl  ; il  primo  de'  quali  ufcì  nel  1675  ; 
il  fecondo  nel  1678  ; e il  terzo  nel  1683.  Ad  e^1  *u  P°*  aggiunto  il  quarto  Vo- 
lume già  da  lui  compollo  predo  alla  metà  , e dopo  la  fua  mòrte  terminato  e 
accrefciuto  dal  P.  Carlo  Giufeppe  Imbonati  della  ItelTa  Religione  luo  Scolaro., 
che  fu  ftampato  Rom*  typis  Propaganda  1693.  in  fogl.  In  quell’  Opera  fi  con- 
tengono le  notizie  degli  Autori  , e Scritti  Rabbinici  per  ordine  d'  Alfabeto  . 
E’  in  non  poca  dima  , tuttocchè  fiali  da  alcuni  giudicato  eh’  egli  non  avelie 

tutto 

(1)  Si  veggi  la  Biblioth.  Latine- Htkraica  dell*  Imbo-  Sacra  a car.  744.  e nel  Voi.  II.  a car.  617  j ma  Monfìg. 
nati  a car.  139  ; e la  Prefazione  d’  eflb  Imbonati  che  (la  Milante  nell ’ Ju£hcr.  alla  BUI.  Sancì»  di  Siilo  Senenfe 
avanti  al  IV.  Volume  della  BiUitth.  Rabbinica  del  noftro  a car.  343.  lo  dice  morto  nel  MDCLXXXIH-  Forfè  dei 
Bartolocci  . Che  morifle  in  detto  anno  1687.  lì  afferma  leggerli  MDCLXXXVII. 
anche  dal  he  Long  replicatar^ente  nel  Voi.  I.  della  Bibl.  ... 
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tuttodì  gufto  della  buona  critica  neceflaria  per  rendere  utile  in  ogni  fila  par- 
te un’  Opera  di  tal  fatta  (2)  . E’  per  altro  lodato  d’ efattiflìma  diligenza  (3)  , 
ed  in  efla  trovatili  inferite  diverfe  fue  Diflfertazioni  fopra  argomenti  di  antica 
Eccle/iaftica  erudizione . Un  Compendio  di  efla  doveva  eflere  inferito  nel  Voi. 
X.  della  Raccolta  apparecchiata  da  Giannalberto  Fabrizio  degli  Scritti  di  va- 
ri autori  fopra  le  Antichità  Ebraiche  (4)  . L’ Imbonati  vi  aggiunfe  di  poi  la 
Billiotkeca  Latino -He troica  . Roma  typis  Propaganda  1694.  in  fogl  i il  qual  To- 
mo aggiunto  agli  antecedenti  forma  il  corpo  intiero  di  cinque  Volumi  . 

Da  lui  medefimo  apprendiamo  eh’  egli  tradufle  pure  in  Latino  il  Libro  di 
Tobia  dalla  Lingua  Ebraica  (5)  , e il  Cantico  de’  Cantici  dalla  Caldaica  , le 
quali  traduzioni  non  c'  è noto  che  fieno  ufeite  alle  flampe  (6) . 

- Scrive  il  Volfio  (7)  che  lafciò  MSS.  anche  le  lèguenti  : 

I.  Defenfio  DoElr'tna  Chrijìiana  . 2.  Colleclanea  de  Trinitate , Mejfta  Divinità - 
te , ac  gentium  vocattone . 3,  Genejis  a Judeorum  erroribus  vindicata . 

A lui  pure  fi  debbe  il  merito  del  Catalogo  de’  MSS.  Ebraici  che  fi  trovano 
nella  Libreria  Vaticana  , il  quale  fu  da  lui  formato  in  tre  Volumi  , c fi  ferba 
in  detta  Libreria  (8)  . 

(*)  Lettre  far  le  caraBore  ics  lt alimi  nel  Voi.  Vili.  (4)  S iene,  defletter.  dJ  lt  al.  Voi.  IX.  pag.  431. 
della  Biblioth.  Italiqut  a car.  149  { Moroffio  , Pofyhifi.  (3>  Bartolocci  , BiU.  Rabbinica  , Voi.  11L  par.  rat. 

Liter.  Voi.  I.  pag.  768  i e Volfio,  Biblioth.  Hebraa  , Voi.  (6)  Bartolocci  , loc.  cit. 

I.  nella  Prefazione  a car.  6.  e fegg.  (7)  BiU.  Hebraa  , Voi.  II.  pag.  1017. 

(3)  Cinedi , Bill.  Volume,  Scauz.  Vili.  pag.  733  AB*  (8)  Cardinal  Quirini , Epiftolar.  Deca*  IL  Epift.  IX. 

oruditor.  Lipfia  1686.  pag.  588  ; e Supplcm.  Voi.  IL  p.  197.  pag.  XII. 


BARTOLOMMEI  (Enrico  de’-)  detto  il  Cardinale  Oflienje  , è anche 
femplicemente  Enrico  di  Sufa  per  eflere  nato  in  quella  Città  del  Piemonte  (i), 
nacque  di  nobile  famiglia  (2)  , e fiorì  dopo,  la  metà  del  Secolo  XIII.  Si  appli- 
cò allo  Studio  principalmente  delle  Leggi  , ed  ebbe  per  precettore  Giovanni 
Albiganele  (3)  . In  quelle  divenne  sì  eccellente  che  meritò  il  nome  di  Mo- 
narca e fonte  di  efle  (4)  , e d’ eflere  chiamato  Splendore  e ornamento  del 
Piemonte  (5) . Fu  infigne  Profeflòre  delle  medefime , ed  ebbe  fra’  fuoi  Sco- 
lari il  celebre  Guglielmo  Durante  (6).  Fu  anche  Teologo,  ed  efimiò  Ora- 
tore  (7)  , e in  molta  riputazione  appreflò  al  Pontefice  Aleflandro  IV‘(8)  . 
Sparlali  la  fama  del  fuo  fapere  venne  eletto  Vefcovò  di  Cilleron  (9)  nella 
Provenza  , e pofeia  Arcivefcovo  d’  Ambrun  (io)  nel  Delfinato  ; indi  Car- 
dinale e Vefcovo  d'  Ollia  e di  Velletri  circa  il  1263.  da  Urbano  IV  (11).. 
Prima  che  fofle  creato  Cardinale  fi  trasferì  col  Legato  Apoltolico  in  Inghil- 
terra , ove  fi  guadagnò  la  grazia  di  quel  Re  , da  cui  venne  beneficato  e ado- 


to Fra  gli  Scrittori  Piemonte!!  viene  annoverato  dal 
JtofTotU  nel  Syllab.,  Script.  Pedem.  a car.  137.  e *38  j e 
dal  Chiefa  nel  Cut  al.  dirli  Scritt.  Pìemont.  a car.  139.  Il 
Chiefa  nell'  Hiflor.  Praful.  Pedem.  a car.  37.  ne  (a  pur 
menzione  regimandolo  quivi  fra  i Cardinali  Piemontefi, 
e quindi  da  quello  e daIRòilòtti  vengono  corretti  il 
Panvinio  nelle  Vira  Rotto.  Pontiff  j il  Bellarmino  , De 
Scriptor.  Ecclef  a car.  439  j e il  Ciacconio  nelle  Vite.  Pon- 
ti f.  & Cardi.  Tom.  II.  col.  137.  perchè  hanno  aderito 
cne  fu  di  nazione  Francefe . Si  debboho  perciò  corregge- 
re anche  il  Platina  nelle  Vite  de'  Pontcff.  ec.  a car.  36». 
e I’  Eggs  nel  Voi.  I.  della  Pur  para  doB a a car.  188.  ove 
lo  hanno  detto  Prnncefe  . 

(а)  Re  flotti , Syllab.  Script.  Ptdtm.  pag.  137  > e Glie- 
la , Hijl.  cn.  pag.  37. 

(?)  Lo  Hello  Albiganefe  dice  d’  edere  flato  fuo  fcolaro 
nel  C.  runnulli  §.  cum  mt.  de  refer. 

(4)  Roflòtti  , e Ciacconio  , locc.  citt. 

t3)  Franccfco  Baldo  , Cod.  de  Preftr.  nel  Proemio  al 
num.  a. 

(б)  Ciò.  d’ Andrea  , Addi i.  nd  Spec.  de  off.  Jud. 

(?)  Roflòtti  , Syllab.  cit.  pag.  158  ; e Vita  Pontiff.  & 
Cardi,  del  Ciacconio  , Tom.  il.  col.  137. 

(8)  Tritemio  . De  Scriptor.  Ecclefiajt.  num.  CDLX. 

(9)  Chiefa  , nifi.  Praful.  cit.  loc.  cit  j e Michele  da 


pera- 

San  Giufeppe  , Bibliogr.  critica  . Tom.  II.  pag.  49a. 

(10)  Il  Panziroli  , Do  Cl.  LL.  Interpret.  Lib.  III.  Gip 
III.  lo  dice  eletto  Arcivefcovo  di  detta  Città  circa  il 
it36i  il  Dupin  nella  Nouv.  Bibl.  dot  Am.  Ecclef.  Tom. 
X.  pag.  79.  fcrive  che  la  elezione  a quel  Arcivefcovado 
feguì  verfo  il  i»38j  e il  Fabrizio  nel  Tom.  III.  della 
BtU.mei.  & tnfim.  Latinit.  a car.  671.  aflèrifee  che  fu 
nel  1130. 

(11)  Varj  fono  i pareri  degli  Scrittori  intorno  alla  ele- 
zione 111  Cardinale  e Vefcovo  d’  Oftia  e di  Velletri  , sì 
riguardo  al  tempo  come  riguardo  al  Pontefice  da  cui  ven- 
ne eletto.  Il  Platina  nelle  Vite  cit.  a car.  361.  lo  pone 
tra  quelli  che  furono  ordinati  da  Aleflandro  IV.  e così 
pure  fcrive  il  P.  Michele  da  S.  Giufeppe  nella  Bibliogr aph. 
critica , loc.  cit  ; ma  in  ciò  pare  che  s’ ingannino,  uten» 
tre  Aleflandro  IV.  fecondo  il  Panvinio  e il  Ciacconio  non 
creò  alcun  Cardinale . Il  Ciacconio  nelle  Vita  Pontiff.  ec 
cit.  lo  dice  creato  da  Urbano  IV.  nel  1161  j il  Frizonio 
nella  Gallta  Pnrpur.  lo  crede  eletto  nei  1161  j e Teodo- 
rico Vallecoloro  nel  fuo  Libro  Do  Gefiis  Urbani  IV.  pone 
la  fua  eiezione  nel  1 163-  e di  quello  parere  è pure  r U- 
gheili  nel  Tom.  I.  deli’  Ital.  Sacra  alia  col.  69  : ed  è er- 
rore di  ftarapa  nell’  Hi  fi.  Chronol.  Praful.  Pedemont.  di 
Francefco  Agoftino  dalla  Chiefa  a car.  37.  ove  fi  pone 
detta  elezione  nel  1103. 
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perato  in  un  affare  di  fua  premura  (12)  . Fu  anche  Legato  della  Lombar- 
dia (13)  . Effondo  in  Conclave  per  la  elezione  del  Pontefice  dopo  la  mòrte  di 
Clemente  IV  ; e per  fola  noja  divenutone  infermo , fi  contentò  di  rinunziare  al 
diritto  dell’  elezione  per  ulcire  da  quel  luogo  , fuori  del  quale  riebbe  la  fuà 
falute  (14).  Morì  a’  6.  di  Novembre  del  1271  (15)  in  Lione,  ove  fu  feppellito 
nella  Chiefa  de’  Padri  Domenicani . Seri  fife  f Òpere  feguenti  : 

I.  Apparatiti  , feu  Lettura  fuper  quinque  Libros  Decretalium  . Roma  1470.  e 
1473.  ^enetiis  I49^*  e 1581.  Un  cello  a penna  di  quell’  Opera  cui  fcrilfo  ad 
iftanza  del  Pontefice  Aleflandro  IV,  efifle  nella  Libreria  Paolina  di  Lipfia  (16). 
Si  vuole  che  lo  feopo  principale  del  noftro  Autore  in  elfa  folfo  d’ impugnare  al- 
cune dure  opinionidei  Pontefice  Innocenzio  IV  (17)  . 

II.  Summa  Aurea  totius  Juris  Canonici.  Quella  Somma  , eh’  è divifa  in  cin- 
que libri  comunemente  detta  la  Somma  Oflieqfe  ufei  alle  (lampe  come  fi  crede 
Roma  1470.  e ivi  1473.  *477*  e 1479.  in  due  Volumi  in  fogl.  fenza  nota  di 
luogo  e di  ftampatore.  Fra  le  molte  altre  edizioni  fattene  di  poi  ci  fono  note 
le  ufeite  B a file  a 1537.  Venetiis  iy  Bafilea  1573.  in  fogl.  Lugduni  1368.  1588.  e 1597; 
Colonia  1612.  in  fogl.  Venttiis  1670.  in  fogl.  Amendue  le  fuddette  Opere  fono 
affai  (limate  ( 1 8) , ma  non  manca  chi  le  abbia  tacciate  di  troppa  fottigliezza  (19). 

<u)  Vita  Pontijf.  & Cardd.  del  Ciacconto,  loc  cit  pag.  671. 

Cip  Felino  , in  C.  fi  quando  imm.  3.  de  Refcript  ; e (17)  Panziroli , loc.  cit  ; e Froderò  , Uifl.  Jmr.  c itti 
Panziroli  , loc,  cit.  Lilx  III. 

Ct4)  Si  règgano  il  medelìmo  Enrico  nel  C.  nifi  tum  (18)  II  Bellarmino  in  fatti  chiama  ladetta  Somma  mnL 
tridtm  i Gioia’ Andrea,  D*  Rinunciar.  col.  z > e il  Pan-  ti  eruditioae  Canonico  plenum  . Il  Dupin  afferma  che 
ziroli  nel  fuddetto  luogo  . amendue  le  dette  Opere  font  ftrt  tfiimii  par  Ut  Cono. 

Cip  Che  moriflè  in  detto  anno  1x71.  fi  foftiene  e fi  nifttt , & povuent  pojftr  poter  iti  eriginuux  , qui  ceus 
prova  dall’  Ughelli  nel  Tom.  I.  dell’  Sai.  Sacra  alla  col.  qui  ont  écrit  deputi  far  ai  mhnei  maticrts  ti  ont  fòt 
69  ; da’  Sammartam  nella  Guitta  Chrtfhana  , Tom.  I.  qui  apur  . Il  Ciaccomo  ferì  ve  che  tjai  aaBoritas  per. 
«agl  179  { e dal  Ciacconio  nel  Lib.  cit.  alle  col.  157.  e magna  efi  apud  Jarifanfultti.  E finalmente  il  P.  Miche» 
176.  Non  manca  tuttavia  chi  diverfamente  ponga  la  fua  le  da  San  Giufeppe  afferma  che  fea  i Profeffori  di  Di- 
morfe . Claudio  Roberto  nella  Gallia  Chriftiana  fcrive  ritto  Canonico , i quali  hanno  fcritto  della  Canoni- 
che mori  nei  1x671  il  Bellarmino  , De  Script or.  Pxcltf.  a zazione  de’  Santi , il  noftro  Enrico  ognun  ducit , come 
car.  439  > ed  il  Riccioli  nel  Tom.  III.  della  C bronci.  Re-  pure  ha  offervato  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV. 
form.  a car.  *38.  affermano  che  vide  fino  al  1181  ; e il  nella  fua  prefazione  alla  grand’  Opera  De  Canenizatie- 
Roflotti  nel  Sfilai,  cit.  pag.  139.  feriva  che  morì  in  det-  ne  SenBorum  . 

co  anno  ia8i.  C'9)  Gio.  Nevixani , Sylva  Kaptial.  Lib.  V.  num.  67, 

Ct6)  Fabrizio  , Sibl.  tned.  <$•  infim.  Latimt.  Tom.  III. 

B A RTOLOMMEI  (Giovanni  di  Bandino  de’-)  Sanefe,  Gl ureconfultò, 
ha  compolla  una  Illoria  della  fua  patria  dall’  anno  1402.  al  1422.  la  quale  fu 
continuata  da  Francefco  Tommafi  fuo  pronipote  , e da  Pietro  Rullio  fino  all* 
anno  1468.  Quella  tratta  da  un  Codice  manoferitto  di  Uberto  Benvoglienti 
Sanefe  è Hata  pubblicata  dal  Muratori  nel  Tom.  XX.  degli  Scriptor.  Re  rum 
jtalicar.  a car.  1.  e feguenti . Il  chiarilfimo  Sig.  Cavai.  Gio.  Antonio  Pecci  Sa- 
“nefe  con  lue  Memorie  mlf.  intorno  a’  Letterati  di  Siena  che  gentilmente  ci  ha 
comunicate  , ci  fa  fapere  due  curiofe  notizie  intorno  a quello  Gio.  de’  Barto- 
lommei  ; 1’  una  è che  quantunque  non  profelfalfe  Religione  alcuna  , vedi  tut- 
tavia fempre  dell*  abito  de’  Frati  Conventuali  ; 1’  altra  che  per  la  Città  fi  fece 
fempre  vedere  a cavallo  fopra  una  mula  . 

BARTOLOMMEI  (Girolamo)  Gentiluomo  Fiorentino,  chiaro  Scrittore 
di  Componimenti  da  Teatro  nel  fecolo  palfato , nacque  di  Mattia  d’ Antonio 
Bartolommei , e di  ContelTa  d’ Andrea  Rinieri  circa  il  1584  (1)  . L’  antico  co- 
gnome di  fua  famiglia  fu  Smeducci . Studiò  Legge , e ne  prefe  la  Laurea  del 
Dottorato;  poi  fi  diede  alla  coltura  delle  belle  Lettere , nelle  quali  venne  a’  fuoì 
tempi  in  molta  liima  (2).  Fu  Accademico  della  Crufca,  nella  quale  fi  chiamò 

. . , f Im- 

' (O  Ciò  fi  ricava  dall’  rifar  egli  morto  nel  i66x.  in  Dialogo  intitolato  La  Veglia  a car.  16  ; Jacopo  Gadda 
età  di  78.  anni  , come  fi  ha  dal  Salvini  ne’  Fu/ti  Con-  nel  Corollarium  Poeticum  , e in  una  fua  Lettera  inferi- 
filari  deir  Accademia  fiorentina  a car.  333.  ta  fra  gli  Sdirti  Poetici  j Aleflandro  Adimari  nelle  note 

(a)  Onorevoli  teitimonianze  di  lui  hanno  lafciate  Fi-  alla  traduzione  di  Pindaro  < il  Marracci  nella  Parte  I; 
lippo  Baldinucci  fatto  nome  di  Sincero  Veri  nel  fuo  della  SUI.  Mariana  a car.  379;  Fabrizio  Landucci  in  q« 

......  Elo- 
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r imbucato , e venne  pur  ammetto  all’  Accademia  Fiorentina , della  quale  fu 
poi  Confolo  nel  1648  (3) , e a quella  degli  Umorifti  di  Roma.  In  quell’  ulti-, 
ma  Città  vide  alcun  tempo  (4)  fotto  Urbano  Vili,  il  quale  fpontaoeamente 
l’onorò  d’ un’annua  penfione.  S’ammogliò  nel  1633.  con  Fauftina  di  France- 
fco  del  Bene  ; quindi  pafsò  alle  feconde  nozze  nel  1636.  con  Caterina  del  Se- 
nator  Matteo  Frefcobaldi della  quale  ebbe  il  Marchefe  Mattia  Maria  Barco- 
lommei  , di  cui  parleremo  a fuo  luogo.  Mori  in  fua  patria  agli  8.  di  Maggio 
del  1662.  e fu  feppell ito  nella  Chiefa  di  S.  Stefano  (5).  II  Salvini  (6)  lo  chia- 
ma Gentiluomo  di  buon  cuore  , e di  alti  concetti  , e amante  della  patria  , e del- 
la Tofcana  Poefia . Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Ghirlanda  di  varj  fiori  in  onore  del  B.  Servo  di  Dio  Ippolito  Galantine . in 
Firenze  per  Pietro  Nefli  1630.  in  4.  Sono  rime  in  lode  di  quello  Servo  di  Dio. 

II.  Tragedie  . in  Roma  per  Francefco  Cavalli  1632.  in  12.  con  fua  dedica- 
toria al  Pontefice  Urbano  Vili.  Di  nuovo  corrette  , e accrefciute.  in  Firenze 
nella  flamperia  di  Pietro  Nefli  1655.  in  4.  Volumi  due,  nel  primo  de’  quali  IL 
contengono  le  feguenti  Tragedie  - 1.  Eugenia  - 2.  isabella  - 3.  Folletto  - 4.  A- 
glae  - 5.  Giorgio  - 6.  Teodora.  Nel  fecondo  Volume  li  hanno  le  feguenti  - 1. il 
Clodoveo  Trionfante  - 2.  S.  Euflachio  - 3.  Aitamene  - 4.  Crefo.  Le  Tragedie  ag- 
giunte  nella  feconda  edizione  fono  t Aglae  , il  Clodoveo  , e /’  Euflachio  . 

III.  L'  America  , Poema  eroico.  Al  Criflianijfimo  Luigi  XIV.  Re  di  Francia , e 
di  Navarra . In  Roma  nella  flamperia  di  Lodovico  Grignani  1650.  in  foglio . Il 
foggetco  di  quello  Poema  , che  è divifo  in  40.  canti  fono  i viaggi,  e le  fcoperte 
del  celebre  Americo  Vefpucci . Egli  prefe  ad  imitare  1’  Odiflea  d’ Omero  . In 
principio  del  Poema  vi  è il  Ritratto  dell’  Autore  , e fotto  vi  li  legge  il  Di- 
ttico leguente  : 

Barbara  pennatis  redimirli  America  telis  , 

Noflra  tuis  pennis  fama  volucris  crii  . 

IV.  Drammi  Muficali  Morali.  In  Firenze  nella  flamperia  di  Giovanni  Antonio 
Bonardi  1656.  in  4.  Parti  due;  la  prima  delle  quali  contiene  i feguenti  Dram- 
mi  - 1.  Cerere  Racconfolata  - 2.  Il  Natale  di  Minerva  - 3.  Perfeo  Trionfante 
4.  Il  Trionfo  di  Alaggio  - 5.  Amore  cafìigato  - 6.  La  Gloria  d'  Orfeo.  Nella  fe- 
conda parte  fi  hanno  i feguenti  - 1.  if  Euf rafia  - 2.  Il  Sacrificio  d’ ifac  - 3.  L' in- 
nocenza di  Su  fanno  - 4.  L' Annonzi  azione  della  B.  Vergine  - 5,  Maddalena  al  fepol- 
cro  - 6.  la  Vendita  di  Giofeffo  - 7.  il  Figliuolo  Prodigo  - 8.  le  Selve  ad  onore 
di  S.  Andrea  Cor  fini  . 

V.  Dialoghi  Sacri  Muficali  intorno  à diverfi  Soggetti , Opera  nuova  ec.  in  Fi - 

renze  prejfo  Gio.  Antonio  Bonardi  1657.  in  4*  Sono  74.  i Dialoghi  volgarmente 
detti  Oratorj , che  fi  contengono  in  quella  Raccolta  . 45 

VI.  Didascalia,  cioè  Dottrina  Comica.  In  Firenze  all' In fegna  della  Stella  1658. 
con  dedicatoria  a Mattias  Maria  Bartolommei  fuo  figliuolo  in  frefca  età . Di 
nuovo  ricorretta  ed  accrefciuta  . in  Firenze  nella  flamperia  di  s.  A.  S.  1661. 
in  4.  In  quett’  Opera,  che  è fiata  molto  lodata  (7)  , egli  prefe  a richiamare  la 
Commedia  all’uio  antico,  e ai  primo  fuo  illituto,  il  qual  è d’incitare  alla  vir- 
tù, e di  porre  in  abborrimento  il  vizio  , e perciò  prefe  a diftendere  anche  Sce- 
nari , e inventare  nuovi  foggetti , onde  far  vedere  che  fi  può  comporre  una 
buona  Commedia  fenza  il  folito  fine  , ed  intreccio  d’ amori , e di  Matrimoni  . 


Elogio  Latino  indirizzato  al  noftro  Girolamo  , che  è 
in  fronte  alla  Solv»  Leccitttn » di  Ambrogio  Landucci 
fuo  zio  dell’  edizione  dt  Roma  1657  ; Leone  Allacci 
in  alcune  fue  Lettere  inferite  nel  Volume  XXX.  della 
Raccolta  Calogerana  a car.  184.  e 1865  e Adriano  Van- 
denbroeck  nelle  file  Poelìe  Latine  a car.  396.  Di  lui 
hanno  pur  fatta  onorevole  menzione  Giufeppe  Bianchi- 
ni ne’  fuoi  Gr&nduchi  di  Tofcsna  a car.  106.  ove  lo  re- 
giftra  fra  i Letterati  più  celebri  del  fuo  tempo  benefi- 
cati dal  Granduca  Ferdinando  II  ; il  Crefcimbeni  nel 
Voi.  ,V.  dell’  Jftorin  della  Volgw  Poofi»  a car.  i6{  > e U 


VII.  La 

P.  Quadrio  nella  Star.  0 Rag.  £ ogni  fot  fi»  nel  Voi.  II. 
P*g-  Pii  Voi.  III.  pag.  88 1 e Voi.  III.  Par.  II.  p.  471. 
43)  Salvini  , Fa/ii  C (infoiavi  , pag.  518. 

(4)  Era  in  Roma  nel  1631.  come  fi  ha  dalle  Aiti 
Urtano  dell*  Allacci  a car.  119. 

(t)  Salvini  , Lib.  cit.  pag.  333.  Sbaglia  il  P.  Negri 
nella  Storia  dogli  Scritt.  Fioroni,  a car.  199.  ove  afferma 
che  mori  nel  1639. 

(6)  Salvini , Lib.  cir.  pag.  329. 

(7)  Salvini , Lib.  cit.  pag.  jx8.  e 333. 
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VII.  La  Felicità  cC  Alcejle  , Dramma  Mu ficaie  ec.  in  Firenze  per  Francefco 
Onofri  1661.  in  4. 

Vili.  Altre  lue  Rime  fi  trovano  pure  quà  , e là  flampate , come  nella  Rac- 
colta di  Poe fie  in  morte  della  Moglie  del  celebre  Pietro  della  Valle . In  Roma  pref- 
fo  il  Zanotti  1627.  in  4 ; ove  fi  hanno  di  lui  una  Canzone  a car.  49.  una  Se- 
mina a car.  56  ; un  Madrigale  , e un  Sonetto  a car.  58.  e 59.  e a car.  106.  un’ 
Elegia  Latina  ; e in  quella  fopra  la  morte  del  Principe  Don  Francefco  de’  Me- 
dici Hampata  in  Firenze  per  Coftmo  Giunti  nel  1615.  in  4.  ove  a car.  47.  li 
trova  un  fuo  Poemetto  di  90.  flanze  in  ottava  rima  . Un  fuo  Sonetto  ad  Anto- 
nio Bruni  Ha  a car.  199.  delle  Tre  Grazie  di  efio  Bruni.  Un  Epigramma  La- 
tino in  lode  del  Conte  Guidobaldo  Bonarelli  fi  trova  a car.  108.  delle  Adlocu - 
tiones , 6*  Elogia  di  Jacopo  Gaddi . Due  Canzoni  , cioè  due  Parafrasi  di  due 
Ode  Latine  di  Jacopo  Gaddi , 1*  una  in  lode  del  Pontefice  Urbano  Vili  ; 1*  altra 
in  lode  di  Ferdinando  II.  Granduca  di  Tofcana  fi  leggono  a car.  104.  e no.  del 
Corollarium  Poeticum  di  detto  Gaddi . Un  fuo  Sonetto,  ed  un’Ode  Hanno  imprefiì 
co\Y  Orazione  di  Ago/lino  Coltellini  in  morte  di  Raffaello  Gherardi.  Un  Epigram- 
ma fi  vede  Hampato  in  fronte  alla  Differtazione  di  Giovanni  Nardi  De  voce. 
Due  Sonetti  Hanno  in  principio  dell’  Opera  del  P.  Ignazio  del  Nente  , Della 
tranquillità  dell’  animo  . Una  Canzone  , ed  un  Epitalamio  per  le  nozze  di  Don 
Taddeo  Barberini  , e Donna  Anna  Colonna  furono  ftampati  in  Roma  nel 
1629.  in  8.  Un’  altra  Canzone  in  lode  del  Venerando  Fra  Angelo  Maria  Mon- 
torfi  Generale  dei  Servi  fu  impreffa  in  Firenze  nel  1631.  in  4.  E finalmente 
due  fuoi  Sonetti  fi  trovano  impreffi  ne’  Fofti  Consolari  delt  Accademia  Fiorenti- 
na del  Canonico  Salvini  a car.  534. 

IX.  D’  una  fua  Lezione  detta  nell’  Accademia  Fiorentina , con  cui  provò  che 
1’  opinione  fa  cafo  , ci  dà  notizia  il  Canonico  Salvini  (8) , il  quale  fa  pur 
menzione  di  molte  fue  Lezioni  recitate  nell’ Accademia  della  Crulca  (9)  . 

X.  Molte  altre  Opere  egli  lafciò , le  quali  fi  confervavano  a penna,  già  alcu- 
ni anni,  in  Firenze  preffo  al  Marchefe  Ferdinando  Bartolommei  fuo  nipote. 
Quefle  fono  un  Tomo  in  quarto  di  Difcorft  facri  per  la  Quarefima  ; due  Tomi  in 
foglio  , uno  di  Canzoni  in  lode  di  Santi  Principi , /’  altro  Jimilmente  di  Canzoni 
in  lode  di  Santi  Martiri  ; un  Tomo  in  foglio  di  diverfi  Sonetti  , Canzoni , Ma- 
drigali , e Stanze  ; e finalmente  quattro  Tomi  in  quarto  di  Sonetti , ed  altre  Poe- 
sie ToJ'cane  . II  Canonico  Salvini  (io) , che  ci  ha  data  contezza  di  quefie  , e che 
le  ha  vedute  , ne  giudica  dicendo  che  il  verfo  è pieno  , terfo  , fonoro  ; lo  f ile , 
benché  più  verfo  il  carattere  della  gravità  , e della  forza  , che  della  dolcezza  , 
e della  leggiadria  , pure  non  manca  della  fua  politezza , ed  armonia  . 

18)  Fafti  Confituri  , pag.  ftS.  (9)  Salvini  , Fsfti  cit.  pag.  jip.  Ciò)  Fqfti  cit.  pag.  534. 

BARTOLOMMEI  ( Mattias  Maria  ) Marchefe , Fiorentino  , nacque  di 
Girolamo  Bartolommei,  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra,  e di  Caterina  di  Mat- 
teo Frefcobaldi  nobiliffime  famiglie,  a’  14.  di  AgoHo  del  1640.  Proccurò  il  pa- 
dre fino  dalla  fua  tenera  età  di  eccitare  in  elfo  l’amore  alla  virtù  (1),  e ficcome 
Girolamo  era  intefo  a riformare  il  Teatro  Tofcano  , volle  inflillare  nel  figliuo- 
lo i propri  fentimenti,  e a .tale  effetto  gli  dedicò  la  fua  DidaJ calia  o fia  Dottri- 
na Comica . Fece  per  tanto  fino  d’  allora  conofcere  lo  fvegliato  ingegno  , e il 
talento  di  cui  era  fornito  , e nella  rapprefentazione  delle  Commedie  che  da 
giovanetti  Nobili  fi  recitavano  nel  Teatro  del  Calino  di  San  Marco  per  coman- 
damento del  Principe  Cardinale  Leopoldo  di  Tofcana  , e nella  Compofizione 
di  alcune  di  effe  che  diede  fuori  nel  più  bel  fior  de’  luoi  anni , e che  riferiremo 
a luo  luogo . Nelle  pubbliche  fefie  di  allegrezza  , e di  lutto  venne  rovente  dal- 
la fua  patria  adoperato,  come  fu  nel  1665.  per  l’efequie  celebrate  da  Ferdinan- 
do 

CO  Si  vegg*  la  nona  Elegia  di  Pietro  Adriano  Van-  Blande  puer  , dulces  in  quo  fuperejfe  Parentts 

denbroeck  a lui  indiri«au  che  incomincia  : Seque , futfqu*  oculos  , oraque  muta  videe»  . 
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do  II.  a Filippo  IV.  Re  di  Spagna  , nelle  quali  recitò  una  elegante  Orazione 
•affai  lodata  da  Giambatifta  Borgherini  (2)  . Da  Cofimo  III.  fu  nel  1670.  fcel- 
to  per  fuo  Gentiluomo  di  Camera, e inviato  in  Francia  per  partecipare  la  mor- 
te del  Granduca  fuo  padre,  e la  propria  efaltazione  al  trono.  Nel  1691.  venne 
a8greMato  all’Arcadia  col  nome  d’ Igilio  Afeo.  Fu  eziandio  Accademico  Fio- 
rentino, e fi  chiamò  pure  Affinato  (3)  , e nel  1694.  fuccedette  all’Abate  An- 
ton Maria  Salvini  nell’  Arciconfolato  dell’  Accademia  della  Crufca  . Anche  in 
quella  degli  Apatifli  ebbe  il  pollo  di  Luogotenente  del  Granduca  (4).  Nè  fola- 
mente  nella  Letteratura , ma  in  ogni  materia  Cavallerefca  riufcì  intendentiffi- 
mo,  e molto  fi  adoperò  in  varie  occafioni  per  fopire  diverfe  inimicizie  private* 
Ebbe  moglie  , e quella  fu  la  Coiiteffa  Anna  Argentina  del  Conte  Ferdinando 
de'  Bardi  di  Vernio , dalla  quale  ebbe  due  figliuoli  cioè  Girolamo  e Ferdi- 
nando. Morì  a’  24.  di  Dicembre  del  1695.  in  Firenze  , ov’  ebbe  fepoltura  in 
Santo  Stefano  (5).  Le  fue  Opere  fono  . 

I.  Amore  opera  a cafo  , Commedia . In  Firenze  1668  j e in  Bologna  per  Giu- 
seppe Bonghi  , fenz’  anno  , in  12. 

II.  La  fofferenza  vince  fortuna , Commedia  (in  profa)  . In  Firenze  nella  Stam- 
peria di  S.  A.  S.  1 669.  in  4 j e in  Bologna  per  il  Bonghi  nello  lleffo  anno  , 
in  12.  Quella  Commedia  , e la  fuddetta  , da  lui  compolle  nei  fior  degli  anni 
fuoi , elfendo  Hate  rapprelentate  nel  Teatro  degli  Accademici  Infuocati,  ven- 
nero dal  fuo  autore  anche  dedicate  a’  medefimi  Accademici  . 

III.  Be  gelofe  cautele  , Commedia . in  Bologna  per  li  ManoleJJi  1669 . in  12  • e 

per  il  Bonghi  1694.  in  12.  * 

IV.  Il  finto  Mar  che fe , Commedia  (in  profa),  in  Roma  per  /’  Ercole  1676.  in  12. 

V.  La  prudenza  vince  amore.  In  Venezia  pel  Conzatti  1682.  in  12. 

VI.  Amore  non  vuole  inganni , Trattenimento  fcenico  (in  profa) . in  Bologna 
per  il  Bonghi  1 697.  in  12. 

VII.  Oltre  I’  Orazione  recitata  ne’  Funerali  di  Filippo  IV.  accennata  di  Co- 
pra nell’  articolo  della  fua  vita  , ebbe  pure  il  merito  della  pubblicazione  dell* 
Opera  di  Camillo  Baldi  Bolognefe  intitolata  ; 1 congreffi  Civili , da  lui  ritro- 
vata fra  i Codici  mff.  della  fua  Libreria  , la  quale  fu  impreffa  in  Firenze  nel 
1681  ; e nel  1698.  in  4 ; come  altresì  del  Lamento  di  Cecco  di  Farlungo  di  Fie- 
folano  Branducci  (cioè  di  Francefco  Baldovini)  a cui  egli  premife  una  fua  Prefa- 
zione, nell’ edizione  fattane  nel  1644.  la  quale  Prefazione  è fiata  inferita  anch& 
nella  rillampa  di  detto  Lamento  ufcita  in  Firenze  nel  1755.  in  4. 

(z)  Efeqnie  di  FilippoIV.  Cattolico  Re  di  Spagne  cele - Salvini  folto  il  nome  Paftorale  d’  Arcadia  di  r rifinì 
beate  tn  Firenx*  ec.  defcntte  da  aio.  Batifla  Borgherini  Elifimeo  , che  (i  leggono  nel  Tom.  II.  delle  Notizie 
ec * PaS;  . _ _ . . . fior.  degli  Arcadi  morti  a car.  ir 6.  e (eoo.  Di  lui  nar 

(j)  Accademico  Affinato  fi  chiama  nel  titolo  della  fot  la  anche  il  Negri  nell’  Iftar.  dagli  SchtTFiorent.  a càr" 
Commedia  intitolata  Le  gelofe  cautele . 408.  Altrove  pure  ha  di  lui  fatta  menzione  il  Canon’ 

(4)  Notizie  fior.  dogli  Arcadi  morti , Tom.  II.  p.  ij6;  Salvini  fuddetto  , cioè  ne’  Fafti  Confolari  ec.  a car  ci,' 
e Salvini  , Fatti  Confolari  dell  Ape  ad.  Fiorent.  pai.  6I4.  ove  lo  chiama  Soggetto  non  meno  nelle  Lettere  etbertn 
Cy)  Le  (addette  notizie  della  fua  vita  fono  fiate  da  che  in  ogni  Cavallerefca  dijciplina  , t Paciario  intenden 
noi  compendiate  da  quelle  ferine  dal  Canonico  Salvino  tifimi  e beneficentifimo  . ' 


BARTOLOMMEI  (Simon  Pietro)  di  Pergine,  Borgo  antico  e nobile  del 
Principato  di  Trento  pollo  fui  principio  della  Valle  Sugana  , nacque  ai  12.  di 
Giugno  del  1661.  Fu  figliuolo  di  Jacopo  Vicario  di  Levico  e Commiffario  Mi- 
litare . Si  applicò  alle  Leggi , e molto  pure  fi  dilettò  della  Storia  Greca  e Lati- 
na , e della  lettura  de’  Santi  Padri . Studiò  in  Padova  ed  in  Infpruck  . Venne 
feelto  Profeffore  Pubblico  delle  Iflituzioni  in  Mantova  agli  8.  di  Ottobre  del 
1686.  e 1’  anno  feguente  vi  fu  eletto  ai  14.  di  Maggio  Vicepretore.  Pel  fuo 
lingolaT  fapere  venne  creato  ai  4.  di  Gennaio  del  1689.  Nobile  e Cittadino  della 
detta  Città  con  tutti  i fuoi  difeendenti.  Meritò  pofeia  d’ effer-  eletto  Vicario  di 
Kinigfperg  ai  25.  di  Settembre  del  1697.  dalla  Cafa  Zenobia  Patrizia  Venezia- 
na che  ne  ha  la  giurifdizione . Finalmente  ai  12.  di  Settembre  del  1608.  gli  fu 
P\ll.  F,L  O o o confe- 
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conferito  dall’  Imperador  Leopoldo  il  titolo  di  Configlier  Cefareo  . Mori  in 
Pcrgine  ai  14.  di  Marzo  del  1699  (1) . Di  lui  fi  ha  alle  (lampe  un’  Orazione 
con  quello  titolo  : Idea  Sapienti*  (y  fortitudini  exprejfa  in  Diva  Cat burina  , 
Oratio  habita  ejus  die  Fejìo  in  j acro  tempio  eidem  Pirgini  Patavii  dicato . Tata- 
vii  apud  Pafquatum  1682. 

Un'  altra  ne  lalciò  manofcritta  con  quello  titolo  ; Legum  Utilitas  iy  prajìan- 
tia  prò  lmperialium  Injlitutionum  publice  legendarum  lnjlauratione  , habita  Maru- 
tu*  in  tempio  Ducali  coram  Serenifs.  Duce  Ferdinando  Carolo  . Inoltre  lalciò  a 
penna,  oltre  molti  Confulti  Legali,  e fra  gli  altri  uno  affai  voluminofo  in  ma- 
teria di  dote,  un  Volume  intitolato  : Qu*Jliones  (y  Argumenta  in  tres  Libros 
Injlitutionum  lmperialium  . 

(1)  Deile  fuddette  notizie  ci  confettiamo  tenuti  alia  Trento  ce  le  ha  mandate  infieme  coll’  altre  fpettanti  all* 
gentilezza  del  chiariamo  P.  Benedetto  Bonetti  da  Cavai-  articolo  fogliente  « e ad  alcuni  altri,  fiecome  fi  è detto  e 
Irte  Min.  Oflèrv.  Riformato,  il  quale  gentilmente  da  diremo  a’ Tuoi  luoghi. 

BARTOLOMMEI  (Simon  Pietro)  figliuolo  di  Jacopo  Gaetano  Giurecon- 
fulto , e Vicecapitano  del  Callello  e Giurifdizione  di  Pergine , il  quale  fu  figli- 
uolo del  foprammentovato  Simon  Pietro , traffe  pur  egli  i natali  in  Pergine  nel 
Principato  di  Trento  ai  16.  di  Novembre  del  1709.  Sua  madre  fu  Anna  Gentili 
figliuola  di  Giambatilla  Gentili  Leggilladi  Pergine  e Filcale  Celàreo  in  Lavis  e 
nella  Giurifdizione  di  Kinigfperg . Dopo  avere  terminate  le  fcuole  inferiori 
parte  in  Trento  , e parte  in  Infpruck , lludiò  la  Rettorica  in  Merano  fotto  a* 
Mpnaci  Benedettini , la  Geometria  in  Bologna  fotto  il  Dott.  Giambatilla  Gior- 
gini  Forlivefe,  la  Filofofia  fotto  l'Abate  D.  Pietro  Francefco  Peggi,  e le  Leggi 
fotto  il  Sig.  Aleffandro  Machiavelli  amendue  Profeffori  Pubblici  di  quell'  U- 
niverfità  . Ai  2.  di  Giugno  del  1731.  confegui  in  amendue  le  Leggi  la  Laurea 
Dottorale.  Ritornato  in  patria  fi  occupò  per  lo  fpazio  niente  meno  di  dieci  an- 
ni nell’  unire  lo  lludio  della  Storia  Romana  e Greca  e delle  diverfe  Filofofie 
Morali  de’  Filofofi  Gentili  a quello  delle  Leggi , onde  poter  giugnere  a una  per- 
fetta cognizione  di  quelle . Si  diede  pofeia  alle  occupazioni  Forenfi  confecrando 
le  ore  oziofe  al  rintracciamento  delle  antichità  della  lua  patria  . 

Nel  1749.  diede  alla  luce  colle  (lampe  del  Monauni  di  Trento  una  fua  Dif- 
fertazione  Latina  intitolata  : De  Tridentinorum , Perone nftum  , Meranenftumque 
monetarum  fpeciebus  valore  cum  hodiernis  moneti  Aujìriacis  6*  Penetis  compa- 
rato, in  4.  la  quale  è (lata  poi  rillampata  a car.  225.  deila  Par.  IL  - De  Moneti 
Itali*.  Mediolani  1754.  in  4.  Inoltre  ha  raccolta  una  felya  d’erudizioni  per  ap- 
parato delle  Differtazioni  leguenti  : I.  Origines  (y  ldiomata  Topulorum  incolen - 
tium  Alpes  Perginenfes . - II.  Hijìoria  Perginenfìs . - III.  Origines  Gallic*  in  Prin- 
cipati* Tridentino . - IV.  Qui  fuerint  Galli , iy  unde  venerint . - V.  De  veflibus  , 
modo  accumbendi , iy  potandi  veterum  Thracum  ^ Jìmilibufque  eorumdem  moribus 
ab  ipfts  ad  Rh*tiam  nojlram  delati . - VI.  De  tempore  , quo  Hetrufci  a Galli 
ab  Retruria  pulfi  in  Rh*tìam  fefe  receperunt . - VII.  De  ratione  difeendi  jus  ci- 
vile. - Vili.  Dijfertatio  fuper  Infcriptione  jepulchrali  Pai  reperto  . 

BARTOLOMMEO  detto  l’ Aromatario  dall’  arte  fua , dell’  Ordine  Fran- 
cefcano , della  Provincia  di  Tofcana , pubblicò  un  Libro  Dijlin&ionum , ficcome 
afferifeono  Antonio  da  Terinca(i),  e il  P.  Gio.  da  S.  Antonio  (2),  i quali  pe- 
rò non  ci  danno  alcuna  notizia  ove  fia  impreffo , o dove  fi  confervi  manoferitto , 

(1)  Thtstr.  Etrufc.  Minatine.  Par.  III.  tic.  i.  (i>  Bibl.  Vniv.  Frnncifc.  Tom.  I.  pag.  i8j. 

BARTOLOMMEO  da  Brefcia,  celebre  Canonilla  del  Secolo  XIII.  fi  vuo- 
le che  foffe  della  famiglia  Avogadro  , detta  in  Latino  De  Advocatis  (1),  la 

quale 

(1)  Tale  è il  fontimento  del  Calzavacca  nell’  XJnivtr-  g)  Ifteriei  da’  Brtfeioni  illufln  a car.  71  1 e del  Cozzando 
fitas  tùranm  Brini « a car.  6;  di  Ottavio  Rotti  negli  £ la.  nella  Parte  I.  della  Librari a Bnfcian*  a car.  49.  Il  termi- 
ne 
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Aguale  anche  il  di  d’oggi  fi  diftingue  in  Brefcia  fra  le  più  illuftri  per  nobiltà  e 

Eer  fortune  . Egli  nacque  circa  il  1174  (2)  di  Odone  già  due  volte  Confole  in 
Irefcia,  la  prima  nel  1184  ; e la  feconda  nel  1187  (3).  Fu  fcolaro  di  Vincen- 
zio Caftiglione  buon  Canonifta  de'  fuoi  tempi  (4)  , e divenne  carifiimo  a Papa 
Gregorio  IX.  dal  quale  ricevè  un  privilegio  per  lui  , e per  tutti  i fuoi  difenden- 
ti di  poter  conferire  fenza  il  confenfo  del  Vefcovo  i benefizi  delle  antichiffime 
Chiefe  Brefciane  di  Santo  Stefano  , e di  S.  Martino  (5).  Fu  diftinto  con  gran 
liberalità  anche  dal  Pontefice  AleiTandro  IV.  ficcome  il  Platina  fcrive  (5)  . 
Niente  minor  gloria  fe  gli  dee  p^r  1*  alloggio  , che  diede  in  fua  cafa  a S.  Do- 
menico per  quattro  giorni  (7).  Ebbe  alcuna  dignità,  e impiego  nella  Corte  del 
Patriarca  di  Venezia  , o fia  di  Grado  (8)  . Fu  impegnatiflimo  per  l’onore  , e 
per  la  libertà  della  fua  patria  , il  che  fu  cagione  della  fua  morte  ; perciocché 
vinti  eflendo  i Brefciani  predo  a Gambara  da  Ezzelino  da  Romano  , ed  aven- 
do elfi  dovuto  ricevere  in  Brefcia  quel  Tiranno  , Bartolommeo  che  fi  trovava 
allora  in  pubblica  dignità  infieme  con  Berardo  Rolli  , non  avendo  mai  voluto 
fottofcriverfi  col  Collega  alle  condizioni  flabilite  fra  Brefcia,  ed  Ezzelino,  ven- 
ne da  quello  uccifo  (9) , il  che  fu  nel  1258  (io).  Fu  infigne  ProfelTore  di  di- 
ritto Canonico,  e molto  fi  vede  efaltato  dal  Tritemio  (11)  e da  altri  (12).  Egli 
è principalmente  celebre  per  le  fue  fatiche  fopra  il  Decreto  di  Grazia- 
no . Quelle  che  fono  uh  Apparatiti  , e alcuni  Commentari  j o fia  Glojfe  lòpra 
di  elio  Decreto  in  aggiunta  , o fia  Supplemento  di  quelle  di  Giovanni  de  Se - 
meca  detto  Teutonico  , fi  trovano  nell’  edizioni  di  quello  fatte  in  Argentina 
nel  1472.  e 1484.  in  fogl.  poi  colla  Margarita  Decreti  Martini  Poloni.  Ar- 
gentina 1483.  in  fogl.  e nelle  edizioni  di  Bafilea  del  1476.  1481.  1482.  i486. 
1489.  1512.  in  fogl;  e 1500.  in  4 ; e in  quelle  di  Venezia  del  1477.  14 78. 
1480.  i486,  in  fogl.  1489.  in  4 ; e 1500.  in  fogl;  di  Parigi  nel  1581.  e 1612. 
in  fogl;  di  Norimberga  del  1483.  in  fogl.  di  Lion  del  1484  ; di  Roma  nel 
1582  ; nella  qual  ultima  edizione  , che  è di  tre  Volumi  in  foglio  , fi  trova  fui 
principio  del  primo  Tomo  Apparatiti  Bartholom&i  Brixienfis  in  titu/os  , iy  De- 
creta Gratiani  ; e nel  Tomo  Secondo  fi  legge  Apparatiti  feu  Commentarmi  ejuf- 
dem  Bari  bolo  mai  Brixienfn  in  titubi  , Decreta  Librorum  V.  Decretalium  Gre- 


mii.p.i. 

ne  De  Advocatis  pare  che  fia  flato  malamente  intelb  dall’ 
Oudrn  nel  Voi.  III.  del  filo  Commentar  ius  di  Scriptori - 
bus  Ecclefiaflicis  alla  col.  91.  ove  prendendolo  per  termi- 
ne di  profemone  fcrive  che  il  noftro  Bartolommeo  erigi- 
nem  duxit  ex  nobilium  Caufidicorum  farriilia  . Per  altro 
il  Panziroli  nel  Libro  III.  De  Claris  Legum  Inttrprttibut 
a car.  413.  fcrive  che  della  fua  famiglia  cognomentum  nuf- 
ejuam  e x tot  ; e certamente  fi  vede  comunemente  chia- 
mato Bartolommeo  da  Brefcia  ; il  perchè  c’  è affatto  igno- 
to il  motivo  per  cui  dal  Ciacconio  nella  fua  Biblioth.  alla 
col.  341.  fia  chiamato  Bartbolomaus  Brixitnfis  , Patria 
Mcdiolanenfis  . 

fi)  Ciò  fi  ricava  dall’ effer  egli  morto  nel  1158.  in 
età  di  84.  anni  , come  afferma  il  Volilo  , De  Hijloricis 
Latini s nel  Voi  I.a  car.  467.  ed  altri  dopo  di  quello  . 

(3)  Ciò  fi  ha  a car.  17».  e ipo.  dell’  antico  Manofcrit- 
to  , che  li  conferva  nella  Cancelleria  della  Città  di  Bre- 
ccia intitolato  Poterti , il  quale  è come  una  Cronaca  degli 
avvenimenti  di  que’  tempi  fpettanti  alla  Città  di  Brefcia. 
•Non  fappiamo  pertanto  con  qual  fondamento  affermi  del 
noftro  Bartolommeo  il  P.  Calvi  nel  Tom.  II.  della  (ha 
Lffemerid.  Sacro  Profa»,  a car.  136.  che  lo  credono  alcuni 
'Brefciano  di  Patria  , ma  da  più  rifeontri  (cui  però  non 
accenna)  dobbiam  dirlo  della  famiglia  Brefciani  oriondo 
da  Adrara  . 

(4)  Sua  Gloff.  in  C.  juravit  de  Prob. 

Cf)  Rofiì  » Blog.  ifl.  pag.  71. 

(6)  Sulla  fine  della  Vita  di  Alellàndro  IV. 

(7)  Rolli , loc.  cit. 

(8)  Gio.  da  Torrecremata  in  C.  Bpifcop.  non  flagitetur 
li.  q.  1 » e Panziroli  , De  Claris  Legum  Interpr.  p.  413. 

(9)  Rolli  , loc.  cit. 

(10)  Muratori , Annali  £ Italia , Tom.  VII.  pag.  331. 
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e 333.  Pofiòno  pertanto  correggerli  varj  Scrittori  , che 
malamente  hanno  fcritto  intorno  al  tempo  del  fiorire  , 
e della  morte  del  noftro  Bartolommeo  . Pietro  Alva  cit. 
nella  Ster.  Lttter.  d'  Jtal.  a car.  393.  del  Tom.  VII.  che 

10  fa  vivere  dall’  anno  11*7.  al  1187  j il  Fabrizio  nella 
Bibl.  med.  <$•  infim.  Latin.  Voi.  I.  pag.  471.  afferma  che 
obiit  1150.  atatis  84.  Il  Ciacconio,  loc.  cit.  fcrive  che 
floruit  alino  1x73.  fub  Gregorio  X.  L’  Orlandi  nell’  Origi- 
ne della  ftarnpa  a car.  301.  pone  il  fuo  fiorire  nel  13x0!  e 

11  Riccioli  nella  Chronol.  Reform.  Tom.  III.  pag.  204.  met- 
te il  fuo  fiorire  nel  14x05  e il  Caizavacca  d"  un  Autor 
folo  ne  ha  fotti  tre  nella  fua  Vniverf.  Heroum  Brixia  , 
l’uno  a car.  6.  fotto  l’ anno  1x40.  cui  chiama  Barth.  Ad- 
vocatus  } l’ altro  a car.  7.  fotto  I’  anno  1 500.  ove  lo  chia- 
ma Barth.  Brixienps  j ed  il  terzo  ivi  poco  più  fotto  all’ 
anno  1x40.  ove  Io  dice  Barth.  Brixianus  . 

(n)  Da  Scriptor.  Berte ftafl.  Cap.  CDLI.  ove  fi  vede 
chiamato  Juris  Canonici  profeffor  & interpres  erudii  ift- 
mus  , atque  in  cateris  f oculari s liter atura  difciplinis  egre- 
gie dortus  , ingenio  fubtilis  , & difertus  eloquio  ; poi  ag- 
gioga che  fcripfst  tam  in  jure  quam  de  aliis  rebus  va- 
ria & preclara  opufcula  quibus  nome n fuum  immortali, 
tati  donavit . 

(ix)  Oltre  ai  molti  Scrittori  citati , e che  fi  citeranno 
in  quelle  annotazioni , fanno  onorevole  menzione  di  lui 
Leandro  Alberti  nella  Deferii.  £ Bai.  a car.  401.  tj  Gu- 
glielmo Paftrengo,  De  originibus  a car.  165  il  Poffevino 
nell’  Appar.  Sacer  . Voi.  I.  pag.  183  5 Gio.  Ficardo  nelle 
Vtte  Recent.  Jurifconf.  pag.  133;  il  Cotta  nella  Recenfio 
Juris  Interpr  et.  pag.  jxx  j il  Gazalupi  nell’  Hifior.  interpr. 
Ór  Glojfat.  pag.  503  ; e il  P.  Michel  da  S.  Giulèppe  nel 
Tom.  I.  della  Bibliograph.  Critica  a car.  44X. 
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gorii  Pap.t  IX  ; te  quali  fatiche  di  Bartolommeo  fi  hanno  anche  in  molte  altre 
edizioni  del  Decreto  di  Graziano  ; e fi  trovano  pure  manofcritte  in  diverfe  Li- 
brerie (13).  Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere  ; 

I.  Apparatus  6*  Glofa  in  Decretum  Gratiani . Di  queft’  Opera  fi  è parlato 
abbaftanza  di  fopra  . 

II.  DiJ'putationes  tam  Dominicales  , quam  Feneriales  num.  91.  Lugduni  fenz’ 
anno  in  4.  Quefte  fi  confervavano  già  alcuni  anni  manofcritte  nella  Libreria 
di  S.  Vittore  di  Parigi  nel  Codice  fegnato  II.  18.  a car.  135.  e 184;  e in  altro 
Codice  fegnato  OOO.  14.  Furono  da  lui  così  intitolate  dai  giorni  di  Domeni- 
ca, e di  Venerdì  ne*  quali  venivano  da  eflò  recitate  . Quefte  Deputazioni 
Domenicali  efiftono  manofcritte  anche  in  altre  Librerie  (14)  . 

III.  Qutjìiones  Juris.  Stanno  quefte  imprefle  in  una  Raccolta  di  vari  Autori 
intitolate  : S eie  Si  a qtufliones  Juris  vari  a in  utramque  partem  difputatA  , (y  est 
veri  tate  decifA  ut  funt  Pileus  , BartholomAUS  Brixienfts  ec.  ColoniA  1570.  infogl; 
e fi  trovano  anche  manofcritte  nella  Libreria  Vaticana  nel  Codice  88 r. 

IV.  Commentarius  in  digeflum  vetus . Si  conferva  quefto  a penna  in  Canta- 
brigia  nel  Collegio  di  S.  Pietro , al  Codice  165. 

V.  De  cajibus  concienti  a.  Queft' Opera  fi  trova  nel  Codice  150.  della  mento- 
vata Libreria  in  Cantabrigia  . 

VI.  Summa  Juris  , qua  Gratiani  Ferfus  , Decreta  , <&•  Canones  compleSientes  , 
illuflrantur.  Quefta  efifte  manofcritta  nella  Libreria  Paolina  di  Lipfia,  in  quel- 
la di  Cefena  , in  quella  di  Monte  Calino  nel  Codice  484.  ed  in  quella  de’  Mo- 
naci di  S.  Emeramo  di  Ratisbona  al  Codice  fegnato  del  num.  69 2. 

VII.  Damajti  Brocarda  , fwe  ReguU  Juris  Canonici  per  BartholomAum  Brixien - 
fem  correSÌA  . Queft'  Opera  è imprefla  nel  Volume  XVIII.  dei  Trafìat.  Vniv. 
Juris  a car.  506.  Efifte  anche  a penna  nella  Libreria  di  S.  Vittore  di  Parigi  nel 
Codice  fegnato  N.  14.  foglio  279.  ed  in  altro  fegnato  Q.  I.  foglio  125.  e 142. 
Un  tefto  a penna  ne  aveva  anche  il  celebre  Antonio  Agoftini  Arcivefcovo 
di  Tarragona  (15)  . 

Vili.  Liber  Ordinis  Judiciarii  compofttus  a Magiflro  Tancredo  6*  reformatus  a 
Magiaro  BartholomAO  Brixienft . Di  quefto  fi  hanno  efemplari  a penna  in  Roma 
nella  Libreria  Chifiana  al  Banco  B.  num.  317  j nella  Regia  Libreria  di  Parigi 
nel  Codice  4838.  ed  in  quella  di  S.  Vittore  nel  Codice  fegnato  P.  foglio  195. 

IX.  Hifloria  temporum  . Di  quefta  Opera , cui  ora  crediamo  perduta, ci  hanno 
lafciata  notizia  molti  Scrittori  (16).  Da  alcuni  (17)  fi  chiama  Chronica  Italia } 
e da  altri  (18)  è intitolata  : Chronicon  de  Urbibus  Itali  a . 

X.  Epiftolarum  volumen.  Anche  queft’  Epiftole  , cui  troviamo  mentovate  da 
divertì  ( 19)  , da  noi  fi  credono  perdute . Il  Du-Pin  così  ha  parlato  dell’  Opere 
del  noftro  Bartolommeo  (20):  il  a compose  divers  Trami*  de  Droit , feavoir  un 
Repertoire  du  Decret , partage  en  trois  Livres  , cinq  Livres  fur  les  Decretala- , 
diverfes  Lettres  , ($  une  Chronique  des  Filles  di  Italie . Nous  n avons  plus  ces 
Ouvrages.  Se  queft’  ultima  efpreffione  fi  vuole  riferire  all’  ultime  due  Opere , il 

Du-Pin 


fi 3)  Sf  trovano  mffi  nella  Libreria  Vaticana  al  Cod. 
*86.  e 881  f nell’ Ambrolìana  di  Milano  nel  Cod.  feg nato 
B.  num.  34.  in  fogl  ; nella  Regia  Libreria  di  Tonno  al 
Cod.  zjp.  F.  V.  m nella  Libreria  del  Collegio  di  Spa. 
gna  in  Bologna  al  Cod.  zz8  > in  Cantabrigia  nel  Colle- 
gio di  San  Pietro  al  Cod.  i$z  > nella  Libreria  del  Mona- 
itero  di  Jumiege  fra  i Codici  Legali  a’ num.  16.  e 30,-  di 
S.  Martino  di  Tours  nella  Turena  al  num.  86  > in  quella 
di  S.  Albino  d’ Anjou  ai  num.  194.  e 197  ; in  quella  dell’ 
Abbazia  di  S.  Teodorico  al  num.  107  ; in  quel 'a  del  Mo- 
ni  Itero  di  Lira  nella  Diocefì  d’  Eureux  nella  Norman, 
dia  s in  quella  della  Cattedrale  pur  d’ Eureux  ; in  quella 
di  San  Gaziano  di  Tours  al  Cod.  314  ; in  quella  di  San 
Benigno  di  Dijon  nella  Borgogna  ; e in  quella  del  Mo- 
nalito di  San  Pietro  di  Corbia  nella  Piccardia  . 

(14)  Cioè  nella  Libreria  del  Collegio  di  Spagna  in  Bo- 


logna nel  Codice  a »7>  in  quella  del  Moniftero  di  Jumio- 
e fra’  Codici  Legali  al  num.  16  ; e in  quelle  delti  rad- 
etti Monifteri  di  Lira , e di  San  Martino  di  Tours  ai 
num.  146.  e zj8. 

(if)  Ciacconio  , Siti.  col.  343. 

(16)  F.  Filippo  da  Bergamo  , Supplirà.  alle  Croniche 
fotto  l’ anno  1 140  ; Volterrano  , Anthropnl.  Lib.  XXL 
pag.  Z48  ; Poflfevino  , loc.  cit  j e Calvi , Effemer.  Sacre 
Profana  , Tom.  II.  pag.  Z36. 

(17)  Tritemio  , De  Scriptor.  Eeclef.  Cap.  CDLI  ; Sim- 
lero , Epitam.  BitL  Gtfneri , pag.  zj  ; e Ciacconio,  loc.  cit. 

C18)  Volilo  , De  Hift.  Latin.  Voi.  I.  Lib.  II.  pag.  467. 
e Òudin  , loc.  cit. 

(i  9)  Tritemio , Simlero , Ciacconio , Rolli , e Cozzando 
ne’  luoghi  citati  . 

(io)  Nov.  BUI.  det  Ant.  Ecclef.  Voi.  X.  pag.  78» 
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Du-Pin  ha  forfè  ragione , ma  fe  le  abbraccia  tutte  egli  è in  errore , come  di  fo- 
pra  fi  è veduto  . 

XI.  Scrive  il  chiariamo  P.  Manli  (21)  che  Cafus  Deere  forum  non  quidem  ille 
fcripfif  , fed  in  melius  reformavit , cum  antea  compofttus  fuijfet  a Benincafa . Chi 
fia  quello  Benincafa  a noi  non  è noto.  C’è  ben  noto  efler  vilfuto  un  Pietro 
Benincafa  che  fiori  fulla  fine  del  Secolo  XV.  di  cui  parleremo  a fuo  luogo, 
che  Iafciò  mlT.  Flores  Decretorum  , ma  di  quello  non  avrà  il  P.  Manli  per  av- 
ventura intefo  di  favellare.  Sappiamo  che  anche  il  Fontana  (22)  attribuire  a 
Bartolommeo  da  Brefcia  quelli  Cafus  Decretorum  > ma  lenza  riferire  fe  fieno, 
fiati  imprelfi,  o dove  efillano  manoferitti  . 

(ai)  BUI.  mti.  & infim. Latimt, F stridi  » Ja. Dtmnic» M*n(U illuftruta ec.  T.  I.  p.  1 77.  (ai)  B&L  LegM^P.  J.coL/o. 

BARTOLOMMEO  di  Caftel  della  Pieve  . V.  Caltel  della  Pieve 
(Bartolommeo  di)  . 

BARTOLOMMEO  di  Genova . V.  Bonifacio  (Bertolino  o Bertolotto  di) . 

BARTOLOMMEO  di  Rollano.  V.  Rollano  (Bartolommeo  di)  . 

BARTOLOMMEO  di  Santa  Concordia  . V.  Concordia  (Bartolom- 
jneo  di  Santa)  . 

BARTOLOMMEO  di.  Tranfacco.  V.  Tranfacco  (Bartolommeo  di)  . 

BARTOLOMMEO  Veronefe  , Notaio . V.  Verona  (Bartolommeo  da). 

BARTOLOMMEO  (Andrea  di).  V.  Barbazza  (Andrea)  . 

BARTOLOMMEO  (Leonardo  di-)  Nobile  Palermitano,  Signor  di  Tra- 
bia  , Giureconfulto,Protonotario  della  Sicilia,  fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo 
XV.  Dalla  fua  patria  fu  fpedito  con  altri  due  Soggetti  Oratore  al  Re  Alfonfo 
con  felice  fuccelfo  della  fua  Ambafceria  . Sotto  il  Regno  di  quello  nel  1436, 
efercitò  con  altri  la  carica  di  Viceré.  Egli  fedo  la  plebe  rilevatali  contra  il  go- 
verno nel  1450.  e morì  poco  dopo  detto  anno  uccifo  da  Tommalo  Crifpo. 
JEgli  fcrifle  Ritum  magna  Curia  (y  totius  Regni  Sicilia  Curiarum  , il  quale  fat- 
to efaminare  , ed  approvato  da'  Regi  Configlieri  , e dal  detto  Re  Alfonfo  , an- 
che al  prefente  fi  ofierva  negli  affari  di  quel  Governo . Venne  pofeia  illuftrato 
con  Commentari  da  diverfi  , e fi  trova  imprelfo  tra  i Capitoli  di  quel  Regno . 
Venetiis  ex  officina  Dominici  Guerrai  1y  Joan.  Bapt.  fratrum  1573.  in  fogl.  ed  al- 
trove . Si  vegga  il  Mongitore  nella  Bibl.  Siculo  , Tom.  II.  pag.  12.  ove  li  cita- 
no molti  altri  Scrittori  che  hanno  parlato  di  quello  Soggetto  . 

BARTOLOMMEO  (Stanislao  da  San-)  Pavefe  , Carmelitano  Scalzo  , 
ha  dato  alla  ftampa  Definitorium  llniverfale  Scientiarum . Bononia  1685.  in  fogl. 
Di  lui  fa  menzione  il  P.  Marziale  da  San  Gio.  Batilla  nella  Bibl.  Carmelit. 
Excalceat.  a car.  360.  e dietro  a quello  il  P.Cofimo  di  Villiers  nel  Voi.  II.  delia 
Biblioth.  Carmelit.  alla  col.  764. 

BARTOLONI  (Pietro  Domenico)  Medico,  nativo  d’ Empoli  Terra  del- 
la Dioceli  di  Firenze  , fu  Accademico  Apatilla  , e fioriva  nel  1697.  nel  qual 
tempo  con  altri  foggetti  eruditi  accompagnò  Gio.  Gallon  de’  Medici  Granduca 
di  Tofcana  per  la  Germania,  e per  la  Boemia , ove  fi  trattenne  con  Anna  Ma- 
ria Francefca  di  SalTen  Lavemburgo  , cui  quello  Principe  aveva  prefa  in  mo- 
glie (i)  . Scrive  il  Sig.  Domenico  Maria  Manni  (2)  eh'  egli  compofe  le  Storie 
de'  Duchi  e Re  di  Boemia  in  Tomi  IV  ; ed  alcune  Opere  Mediche  , e Poeti-, 
che , ed  11  Bacco  in  Boemia . Quell'  ultima  Opera , eh'  e un  Ditirambo  dal  me- 

defimo 

(1)  Mtmrti.  lt«i.  erudii,  preftnm.  par.  I.  pag.  i66.  (a)  OfrrvuxÀoni  [opra  i sigilli,  Tom.  XV.  pag.  131. 
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defi m o Signor  Manni  chiamato  graziofìjfimo  (3)  , comporto  in  lode  del  vino  di 
Melnich,  e con  copiofe  annotazioni  in  fine,  lull’efempio  del  Bacco  in  Tofcana 
di  Francelco  Redi , venne  rtampata  nella  Città  vecchia  di  Praga  per  Gio.  Fen- 
ceslao  ElmxpiJ*  in  4.epofcia  ufcì  in  Firenze  per  Bernardo  Taperini  1736  (4)  in  4. 

(3)  Manni,  Ojfervaz.  cit.  loc.  cit.  e * car.  1*4.  Di  det-  (4)  E non  1636.  come  per  errore  di  ftampa  fi  legge 
fa  Opera  fa  pur  menzione  il  medefitno  Sig.  Manni  nel  nella  detta  Par.  I.  Memorabili a Italorum  erud.  preftant. 
Tom.  X-  di  dette  Ofervazioni  ec.  a car.  9».  e 93.  loc.  citi 

BARTOLOTTI.  V.  Bertolotti  . 

BARTOLOTTI  (Bartolommeo)  ha  Poefie  a car.  29.  delle  Poefie  de* 
Signori  Accademici  Infecondi  di  Roma  . In  Peneri  a per  Niccolo  Pedana  1678. 
in  12.  Non  Tappiamo  fe  quelli  fia  diverfo  da  quel  Bartolommeo  Bartolotti  o 
Bertolotti  di  Scandiano  che  fu  Canonico  di  Reggio  , e Collettore  Apoftoli- 
eo  nelle  Spagne  . 


BARTOLOTTI  (1)  (Giovanni)  Bolognefe,  figliuolo  di  Giovanni,  di  nafci- 
tapoco  cofpicua  (2),  venne  in  giovanile  età  a ’ 6.  di  Febbraio  del  1601.  addotto- 
rato nella  Filofofia  e nella  Teologia  (3)  . Lelfe  pubblicamente  in  lua  patria  la 
Metafilica  allo  Straordinario , ed  all’ Ordinario  fino  al  1607  (4).  Fece  conofce- 
re  il  valor  fuo  nelle  Accademie  egualmente  che  ne’  pulpiti  di  varie  Città  d’  I- 
talia  , e fra  le  altre  di  Milano , di  Venezia  , del  Friuli  , e di  Roma.  Scrive 
l’ Autor  delle  Glorie  degl*  Incogniti  (5),  de'  quali  egli  fu  uno  , che  richiamato 
alla  patria  col  titolo  di  Dottore  Collegiata  ricevè  una  Cattedra  di  Teologia  . Fu 
poi  invitato  da  Alofio  di  Vignacurt  Gran  Maeftro  de’  Cavalieri  di  Malta  a ri- 
cevere la  Carica  di  Teologo  di  quella  Religione.  Égli  1’  accettò  , e trasferitoli 
a Malta  confegui  in  guifa  la  pubblica  approvazione , che  fu  in  erta  fatto  Cavai. 
Magiftrale,  e Commendatore  (6) , e da  quel  Gran  Maeftro  dichiarato  Segretario 
delle  Lettere  Latine  ed  Italiane  , e fpedito  più  volte  per  gravi  affari  a Roma, 
ed  altrove  con  efito  felice  (7)  . Afferma  1’  Alidofi  (8)  che  dal  Papa  fu  fatto 
Protonotario  Apojìolico , e l’ Orlandi  (9)  aggiugne  che  fu  Commendatore  di  Rimino 
di  Cefena , e Annejfi.  Si  trattenne  in  Malta  venti  anni , donde  partitoli  per  la  mor- 
te del  Gran  Maeftro , e per  cagione  delle  fazioni,  ritornò  in  patria,  ove  nel  1640. 
fondò  l’Accademia  degl’indomiti  (io)  , fra’  quali  fi  chiamò  il  Figorofo  , e ne 
fu  anche  il  primo  Principe  (n)  . Quivi  in  età  di  60.  anni  era  morto,  eflèndo 
Decano  di  quei  Collegio  de'  Teologi  , nel  1646  (12)  . Si  dilettò  di  Poefia  , in 
cui  leggiadramente  compofe  verfi  Latini , Tofcani, e Spagnuoli,  e perfettamen- 
te intele  le  Lingue  Ebraica,  Greca  , Arabica,  Latina,  Illirica,  Francefe,  Spa- 
gnuola,  Tedelca  , Inglefe,  e Turchefca  . Di  lui  fi  hanno  le  Opere  feguenti  : 

I.  De  fplendore  (y  utilitate  Legum  Or  atto.  Bononim  typis  h&redum  RoJ/ìi  1600.  in  4. 

II.  Filoprotropia  , dove  in  una  Lettera  a un  Senator  di  Fenezia  fi  eforta  quel- 
la Repubblica  a riporfi  nel t ubbidienza  del  Ficario  di  Crifio  (cioè  di  Paolo  V.) 

In  Bo- 


ti) Da  alcuni  fi  chiama  anche  Bertalotti  , e Bertolot- 
ti , e Bortolotti . C’  è fiato  anche  un  Gio.  di  Conte 
Bertalotti  che  viveva  nel  1353.  di  cui  fa  menzione  l’A- 
lidolì  ne’  Dottori  Bologne (i  Giurifti  a car.  104.  Si  avverta 
a non  confonderlo  con  quel  Gio.  di  Giacomo  Bertolotti 
mentovato  dal  medefitno  Alidofi  nel  cit.  Libro  a car.  130: 
ove  fi  ha  che  fotto  a ’iy.  di  Gennajo  del  1601.  fu  addot- 
torato , t che  allora  , cioè  nel  1610.  era  nel  Collegio  de 
Giefuiti , 0/  è forfè  errore  di  ftampa  e debbe  dire  de’ 
Gnt  ijti . Nè  fi  debbe  pur  confondere  con  quel  Gio.  Bar- 
(olotu  della  Compagnia  di  Gesù  di  cui  parleremo  apprefio . 

(а)  Cosi  fi  legge  nelle  Glorie  degl ’ Incogniti  a car.  197. 

(3)  Alidofi  , Dottori  Bologn.  di  Teolog.  e d’  Arti  Lite. 
r»lt  ec.  pag.  ian  e Glorie  degl'  Incogniti  , pag.  198. 

(4)  Alidofi  , Loc.  cit. 

(y)  A car.  19*. 

(б)  Glorie  degC  Incogniti  , loc.  cit.  L*  Alidofi  veramen- 
te nel  detto  luogo  lo  chiama  folamente  Cappellano  dell a 
Religione  di  Malta , ma  intorno  al  Ritratto  di  lui , che 


fi  trova  nelle  dette  Glorie  degV  incogniti  fi  vede  chiamato 
Ord.  Hier.  Commendai arius  , e quello  titolo  di  Commenr 
datario  fe  gli  vede  pur  dato  dal  Lampugnani  nell’  Opera 
che  a lui  dedicò,  intitolata  T unione  propaginis  arbor  ex- 
plicita  . Bononia  apud  Jacobum  Montium  1641.  in  fogli  e 
in  fronte  alle  Languidezze  Accademiche  , Orazion  fune- 
bre di  Gio.  Batifta  Capponi  in  morte  del  noftro  autore  . 

(7)  Glorie  cit. 

18)  Loc.  cit.  Il  titolo  di  Protonotario  Apoftolico  fé  gli 
vede  anche  dato  da  D.  Agoftino  Lampugnani  nelle  Tur- 
riana  propog.  ec  loc.  cit. 

(9)  notizie  degli  Scrittori  Bologn.  pag.  140. 

(10)  Orlandi  , Notiz . cit.  pag.  31. 

(11)  Burnì  Idi,  Bibl.  Bonon.  pag.  108. 

(11)  In  fua  morte  pubblicò  Giambatifta  Capponi  le 
Languidezze  Accademiche  , cioè  l’ Orazion  funebre  , ed 
altre  Poefie  Latine  e Volgari  di  diverfi  , che  ufcirono 
In  Bologna  prejjo  Gio . Batifta  Terroni  1646.  in  4. 
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Jn  Bologna  por  Giambatifia  Bellagamla  1606.  in  4* 

III.  L’ if morìa  • Nè  quella  Opera  , nè  le  due  feguenti  abbiamo  contezza  fé 
fieno  imprefle,  o dove  efiftano  manofcritte  (13)  . 

IV.  Lettere  Politiche  , Libri  VI.. 

V.  De  Perfezione  mundi  . 

(13)  Di  effe  fi  fi  menzione  nelle  Glcrit  itgV  bagniti,  loc.  cit  ; e nell*  Orlandi , Notizie  ec,  loc.  cix. 


BARTOLOTTI  (Giovanni)  Bolognefe , entrato  nella  Compagnia  di 
Gesù  in  età  di  26.  anni  nel  1605.  effendo  già  Dottore  in  amendue  le. Leggi, 
fece  in  ella  la  profeflione  de’  quattro  voti . Infegnò  per  alcun  tempo  la  Teolo- 
gia Morale . Reflfe  il  Collegio  di  Mantova  , .ove  morì  agli  n.  di  Luglio  del 
1622.  Ha  pubblicato  fenza  il  fuo  nome  un  Compendio  della  Vita  del  Beato  lui- 
gi Gonzaga  della  Compagnia  di  Gesù . In  Mantova  per  Aurelio , e Lodovico  Ofan- 
na  1619.  e 1 629.  in  8 ; la  quale  pofcia  tradotta  in  Latino  ufcì  Monachiì  1630. 
V'  ha  tuttavia  chi  attribuifce  quello  Compendio  al  P.  Jacopo  Graffetto  Modanefe 
Gefuita , come  dietro  ai  P.  Àlegambe  (1) , fcrive  il  Teiffier  (2)  . 

(1)  Siti.  Script.  Stc.  Jefu  , pag.  410.  (1)  C/Ualeg.  Au3or.  & Biblioth.  pag.  144.  e I6f.  ' 

BARTOLOTTI  (Gio.  Francefco) . V.  Bortolotti  (Gio.  Francefco)  . 

BARTOLOTTI  (Gio.  Jacopo)  Medico  Parmigiano , traslatò  la  Tavola 
di  Cebete  in  Volgar  Lingua  ad  illanza  di  Niccolò  Maria  d’Efte  Vefcovo  d’ A- 
dria  , la  qual  traduzione  fi  conferva  manofcritta  nella  Libreria  de’  Padri  So- 
mafchi  della  Salute  in  Venezia  nel  Cod.  288.  in  4.  e vi  fi  vede  dal  Traduttore 
fottofcritta  in  fine  la  data  così  : Ferrari a 1498.  die  28.  Aprilis  . 

BARTOLOZZI  (Sebafliano  Benedetto)  Scrittore  vivente  , ha  intraprefo 
a diftendere  le  Vite  d’ alcuni  Pittori  non  ancora  fcritte  da  alcuno.  Sinora  di  lui 
abbiamo  le  due  feguenti  : 

I.  Vita  di  Jacopo  Vignali  Pittore  Fiorentino.  In  Firenze  per  gli  eredi  Paperi* 
ni  1753.  in  4.  Si  è dato  di  quella  un  ellratto  nelle  Novelle  Lettor,  di  Firen- 
ze (1)  , e di  Venezia  (2)  , nelle  quali  ultime  per  altro  fi  è voluto  tacciare 
J’  Autore  col  dire  che  le  notizie  da  lui  efpolle  fi  poteva  meglio  ordinarle  e di- 
fenderle eh'  ei  non  ha  fatto  , e rìveflirle  con  maggior  eleganza  e vivacità  di  f ile* 

II.  Vita  dt  Antonio  Franchi  Lucchese.  In  Firenze  per  Gaetano  Albizzini  1754. 
in  4.  Anche  di  quella  fi  fono  dati  ellratti  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  (3), 
e di  Venezia  (4)  ; fe  non  che  in  quelle  di  Firenze  fi  conclude  che  il  Sig.  Bari- 
lozzi merita  tutta  t approvazione  per  quefie  fue  indufiriofe  utiliffime  fatiche , e in 
quelle  di  Venezia  fi  afferma  che  vi  continua  tuttavia  ad  ufare  le  foli  te  fue 
efprejfioni  , già  da  noi  notate  , e che  peccano  fempre  d’  anfibologia  . 

(1)  Del  1733.  col-  *61.  (3)  Del  1734.  ella  col.  333. 

(1)  Del  1 733.  a car.  91.  (4)  Del  1734.  alla  col.  196. 

BARTOLUCCI  (Domenico)  ha  dato  alia  llampa  un  Dialogo  della  Vita 
dì  S.  Lorenzo  Martire,  in  Pefaro  1591.  in  12. 

BARTOLUCCI  (Francefco)  Dottore  in  amendue  le  Leggi , ha  alla  llam- 
pa una  Lettera  indirizzata  fui  principio  di  quello  Secolo  a Dionigi  Andrea 
SancaiTani  colla  quale  fpiega  un  Enigma  comunicatogli  dal  Conte  Carlo  Mal- 
valla . Quella  fi  trova  llampata  a car.  307.  del  Tom.  V.  della  Galleria  di  Minerva . 

C’  è flato  anche  un  Francefco  Barilozzi  o Bertolozzi  Pubblico  Profelfore 
di  Leggi  circa  il  1490.  nello  Studio  di  Pifa  , mentovato  dall’  Avvocato  Mario 
Fiori  Aretino  in  una  fua  Lettera  inferita  dal  celebre  Monfig.  Gio.  Bottari  nella 
fua  Prefazione  polla  avanti  alle  Lettere  di  Guitton  d'  Arezzo  . 

BAR- 
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BARTOLUCCI  (Gio.  Batifta)  d*  Affili  , Medico  di  Nocera  , ha  fcritto, 
e pubblicato  : Del  bagno  dell'  acqua  Bianca  o Santa  di  Nocera.  In  Perugia  per 
Angelo  Bartolo  1636.  e 1656»  in  4.  Di  quell’  Autore  fa  menzione  il  Giacobini 
nel  Catal.  Scriptor.  Provine.  Umbri*  a car.  15 1. 

BARTOLUCCI  (Gio.  Domenico)  Romano  (1),  fioriva  verfo  la  metà 
del  Secolo  XVII.  Mentr’era  Cherico  del  Seminario  Romano  nel  1629.  recitò 
nella  Bafilica  Vaticana  una  Orazione  nella  Fella  di  Santa  Maria  alle  Nevi  inti- 
tolata : lntempe'fliv*  nivis  fpe&aculum  , la  quale  fu  imprelfa  Roma  typis  Bernar- 
dini Jani  1629.  in  4 (2)  . 

(O  Mandofìo  , Biil.  Rotti.  Cent.  I.  pag.  17.  Tom.  I.  del  Catal.  Siti.  Barberina  a car.  1 17.  fi  legge  fo- 

(1)  Marracci  , Bill.  Mariana  , Par.  1.  pag.  717.  Nel  guato  1’  anno  dell’  edizione  1639.  in  luogo  di  1619. 

BARTOLUCCI  (Gio.  Francelco)  della  Compagnia  di  Gesù  , Profeflore 
di  eloquenza  nel  Collegio  della  fua  Religione  in  Firenze  , ha  dato  alle  (lampe 
T Opera  feguente  : Vaticana  Purpura  Serenifs.  Principi  Francifco  Mari.*  ab  E- 
truria  eo  die  ab  lnnocentio  XI • Pontif.  Opt.  Max.  collata , quo  Leopoldus  1.  Rom. 
lmper.  Budam  expugnavit , Epinicium  ec.  eidem  Cardinali  dicatum  ec.  Fiorenti * 
ex  typogr.  fub  ftgno  StelU  1687.  in  4. 

BARTOLUCCI  (Giulio)  . V.  Bartolocci  (Giulio)  . 

BARTOLUCCI  (Guido)  da  Affili  , dell’Ordine  de  Minori  Gonven-^ 
tuali  (1),  Maeltro  in  Sacra  Teologia,  fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI. 
Nel  1593.  fi  trasferì  al  Capitolo  Generale  , da  cui  venne  deputato  Reggente 
dello  Studio  della  fua  Religione  in  Venezia,  ove  n’ era  anche  nel  1595  ; e nel 
1 399.  vi  fu  nuovamente  eletto.  Ebbe  la  Carica  d’ Inquifitor  d’ Adria  nel  idoy. 
e rifiedè  in  Rovigo,  ed  era  per  avventura  mancato  di  vita  nel  1610  (2),  men- 
tre in  tale  impiego  gli  fuccedette  in  detto  anno  il  P.  Agollino  Lacchini  da  Ofi- 
mo  (3).  Ha  fcritte  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Commentario  in  Scriptum  Mauritii , de  DiftinSìionibus  . 

II.  Expofttio  Scote  Ili  , feu  Petri  de  Aquila.  Venetiis.  1584.  in  4. 

III.  A lui  fi  dee  pure  il  merito  della  pubblicazione  dell’  Opera  intitolata.* 
De  Vita  isf  Laudi  bus  B.  M.  V.  ubi  qu * de  ea  confcripferunt  Evangelici * ; ac  in- 
riumera  ad  Vit*  Chrifli  curfum  pertinentia  enarrantur  cum  quxjlionibus  ec.  Opus 
F.  Bartholom&i  de  Pijis  ex  Ord.  Min.  Cùnvent.  Venetiis  per  Petrum  Duftnellum 
1596.  in  4.  con  dedicatoria  del  Bartolucci  al  Card.  Agollino  Cufano.  Di  ciò 
che  avvenne  di  detta  Opera  prima  che  folle  pubblicata , e al  Bartolucci  per  la 
Suddetta  dedicatoria  al  Card.  Cufano,  fi  può  leggere  il  racconto  predò  al 
P.  Franchini  (4)  . 

(1)  Gio.  daS.  Antonio,  Bibl.Vniv.  Prototipe.  T.II.p.  jf.  Giacobini  a car.  12.8.  ove  Icrivejche  fior  kit  eirc a 1510. 

(1)  Franchini , Bibliofof.  dogli  Scrittori  Conventuali  , (3)  Franchini  , loc.  cit  e pag.  370. 

pag.  368.  Si  corregga  il  Catal.  Script.  Prtv.  Umbr.  del  (4)  Loc.  cit 

BARTOLUCCI  (Paolo  Serenio)  d’  Albano  , ha  dato  alla  (lampa  le  fe- 
guenti Commedie  in  profa  •• 

I.  La  Speranza , Commedia , cogl'  Jntermedj . in  Venezia  apprejfo  i Gioliti  1584. 
1585.  e 1587.  in  12. 

II.  La  Collana  , Commedia,  in  Verona  per  Paolo  Bore  bini  (fenz’ anno)  in  12. 

BARTOLUCCI  (Salvatore)  d’  Affili  , dell’  Ordine  de’  Minori  Conven- 
tuali , fiorì  fulla  fine  del  Secolo  XVI.  Ancor  giovanetto  fu  prefo  in  cura  da  due 
fuoi  zii  Ruffino  celebre  ProfelTore  di  Mufica  , e Gio.  Francefco  amendue  della 
Religione  de’  Padri  Conventuali  , il  fecondo  de’  quali  eccitò  il  nipote  ad  ab- 
bracciare la  medefima  Religione  , a cui  lo  vedeva  inclinato.  Vellito  1'  abijo  di 
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quella , venne  mandato  a Cremona  , e quivi  attefe  alle  Lingue  Latina  e Gre- 
ca , alla  Rettorica,  e alla  Poefia.  Trasferitoli  a Bologna  ftudiò  quivi  la  Filo- 
fofia  , e la  Teologia  con  tal  profitto  che  nel  Capitolo  Generale  d^  Affili  del 
1559.  fu  dichiarato  Maellro,  e per  tre  anni  in  Bologna  ne  follenne  1 impiego. 
JSTel  Capitolo  poi  Generale  di  Milano  del  1562.  ottenne  dal  fuo  Generale  la 
Laurea  MagiUrale  , e fu  mandato  a Padova  per  Lettore  del  Convento  del  fuo 
Ordine  j donde  fpedito  venne  al  Concilio  di  Trento  ove  recitò  un  Orazione 
per  la  Religione  Francefcana  . Nel  1568.  fu  nel  Capitolo  Generale  di  Roma 
eletto  Reggente  del  Convento  di  Venezia  , e in  quello  di  Camerino  del  157** 
deftinato  Reggente  del  Convento  di  Padova , ove  infegnò  la  Rettorica  e la  Fi- 
lofofia,  e fra’  Tuoi  fcolari  ebbe  il  celebre  Francefco  Maria  del  Monte  che  fu  di 
poi  Cardinale.  Fu  pofcia  Reggente  del  Convento  di  Perugia  nel  1577 ; e di 
nuovo  nel  1578.  di  quello  di  Venezia,  ove  infegnò  pure  a’  Padri  del  fuo  Ordi- 
ne non  meno  che  a varj  Nobili  Veneziani  , fra’  quali  ebbe  Stefano  Tiepolo, 
con  gran  concorlo  ed  applaufo  la  Rettorica  , la  Filofofia  , e la  Teologia.  Re- 
citò varie  Orazioni  in  parecchi  Capitoli  Generali , e Provinciali  , come  altresì 
ne  funerali  d’ alcuni  diflinti  foggetti  , e fra  gli  altri  del  celebre  Francefco  Ro- 
bortello  morto  in  Padova  nel  1567  ; e predicò  in  varie  cofoicue  Città  d’Ita- 
lia (1).  Meli’ Ottobre  del  1580.  fuccedette  a Carlo  Billeo  Siciliano  (2)  nella 
Cattedra  di  Metafilica  (3)  cui  follenne  fino  all’  anno  1599  (4)  collo  ftipendio 
accrefciutogli  fino  a 180.  fiorini  (5)  nell®  pubblica  Univerfita  di  Padova  , e 
-quivi  fu  aggregato  a’  Padri  del  Convento  di  Sant’Antonio,  ed  al  Collegio  di 
que  Teologi,  e vi  morì  nel  KS03  (6) nel  qual  tempo  gli  venivano  ancora  paf- 
fati  80.  fiorini  (7).  Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  •• 

I.  Quodlìbeta  iy  Coìlat.  Si  trovano  nell’edizione  delle  Opere  dello  Scoto.  Ve- 
netiis  per  hxredes  Melchioris  Sejfx  1580.  in  8. 

IL  In  Summulas  Peni  tìifpani  exaclx  explicationes . Venetiis  1581.  in  4. 

III.  In  Philofophiam  naturalem  Tartareti  (y  Scoti  Commentario. , infertis  quam - 
plurimis  Quxftionibus  . Venetiis  typis  hxredum  Sejfx  1581.  in  8. 

IV.  In  formalitates  Antonii  Licheni  (8)  Turonenfis  lfagog.  ad  Scoti  Theolo - 
giam . Furono  quelle  arricchite  colle  Annotazioni , Commenti,  ed  Efpofizioni 
del  Bartolucci , e ftampate  Parifiis  typis  Joannis  Bouc  1588. 

V.  Scriptum  Oxoniense  Scoti  in  quatuor  Libros  Sententiarum , cum  Vita  Scoti. 

Venetiis  Tomi  IV.  in  4.  Il  P.  Giovanni  da  Sant'  Antonio  (9)  , che  cita  Buona- 
ventura  Barone  (io),  attribuifee  quell’ Opera  anche  ad  un  Bartolucci  d’ Affili, 
€ perciò  d’ un  Autor  folo  ne  ha  fatti  due  . * 

VII.  P.I.  P p p VI.  SyU 

(»  ) Di  quello  Scrittore  molte  altre  più  minute  no-  per  effere  ftato  fuo  contemporaneo , come  perchè  un* 
tizie  lì  foflono  leggere  preffo  al  Riccoboni  , che  lo  co-  evidente  conferma  ci  pare  di  poter  ritrarre  daU’Ora- 
jiobbe  e difputò  con  eflo  lui , nella  fua  Opera  De  Gymn.  zione  di  Agoftino  A bàrio  Padovano  intitolata  De  Re. 
Patav.  Lib.  IH-  pag.  67.  e 68.  Dietro  al  Riccoboni  ne  gite  Philofophia  , detta  in  Padova  X.  Kal.  Novembri t , e 
hanno  pure  parlato  il  Freero  nel  Theatr.  Virer.  erudit.  imprefla  ivi  nel  1580.  in  cui  l’  Abario  fcrive  .•  Profane 
fraftant.  a car.  196  ; il  Franchini  nella  Sibliefof.  degli  Rai.  Metaphyfici  Thomas  Peregrina s Venerar , & Salva - 
Scrittori  Conventuali  a car.  {41.  e 600  i e il  Papadopoli  ter  Bartholutius  Ajftfìtnfis  , quorum  alter  ec.  alter  non 
meli’  Hifi.  Gymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  338.  Di  lui  fanno  minori  eloquenza  quam  dottrina  praditus  propter  magnam 
menzione  anche  il  Poflevino  nel  Tom.  III.  dell’  Appar.  fama  fua  celebri  totem  fuperioribus  proximis  dtebus  Ulufhif- 
Sacer  a car.  189;  il  Tomafini,  De  Gymn.  Patav.  Lib.  III.  fimis  Qymnafsi  Patavini  Moderatoribus  dignus  vifus  efi 
pag.  189  j il  Giacobini  nel  Coiai.  Seripter.  Pretv.  Umbria  qui  tanti  Metaphyfici  collega  eligeretur  . 
a car.  144  ; e il  P.  Gio.  da  Sant’  Antonio  nella  &ibl.  (3)  Ij  Vaddmgo  , De  Scriptor.  Ord.  Min.  e dietro  a 
Vniv.  Francifc.  Tom.  III.  pag.  76.  Si  veggano  anche  le  quello  il  Giacobini  nel  loc.  cit.  fcrivouo  che  fu  Profeffo- 
Xpifiola  di  Francefco  Zava  fuo  contemporaneo,  ed  ami-  re  anche  di  Teologia  indetta  Univerfita  > ma  il  Fran- 
co che  fa  di  lui  onorevole  ricordanza  in  elle  a car.  1.  chini  dietro  al  Riccoboni  ne’  luoghi  cit.  afferma  coflan- 
e i i e tre  di  dette  Fpift.  fe  ne  trovano  a lui  fcritte  a temente  contro  al  Vaddingo  che  non  vi  Ielle  la  Teoio. 
car.  1.  14.  e 17.  gì*  . ma  la  Metafifica  . 

(a)  Certamente  il  Riccoboni  nel  Lib.  III.  De  Gymn.  (4)  Papadopoli  , loc.  cit. 

Patav.  a car.  67.  traferitto  dal  Freero  nel  luogo  cit.  1$)  Riccoboni  , De  Gymn.  Patav.  Lib.  VI.  pag.  147.  e 

feri  ve  che  in  detto  anno  1580.  fuccedette  al  Billeo  ; ma  Tomafini  e Facciolati  ne’  luoghi  citati . 
il  Tomafini  , loc.  cit  ; il  Franchini  nella  Bibliofof.  eia  (6)  Papadopoli  , loc.  cit. 
a car.  341  i il  Papadopoli  nel  fuddetto  luogo  ; e il  Sig.  (7)  Papadopoli  , loc.  cit. 

Jacopo  Facciolati  nella  Par.  III.  de’ fuoi  Fqfii  Gymn.  (8)  Il  Riccoboni  e il  Freero  ne*  luoghi  cit.  lo  cbia- 

Patav.  a cir.  163.  afferifcono  che  ciò  avvenne  nel  1581.  mano  Stretti  . 

Il  Tomafini  ne  aggiugne  anche  il  giorno  cioè  ai  f.  di  (9)  Bibl.  Univ.  Francifc.  Tom.  I.  pag.  193. 

Luglio . A noi  tuttavia  piace  di  feguire  il  Riccoboni  sì  (Lio)  Opujc.  Tom.  I.  Par.  XIV.  §.  10. 
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VI.  Syl/alus  generali s in  IV.  Lib.  Sentent.  Scoti  , cum  Apologia  Scoti  . 

VII.  Ebbe  altresì  il  merito  della  riftampa  dell’  Opera  del  P.  Melchior  Flavio 
Francefcano  intitolata  .•  Refolutiones  in  IV.  Libros  Sententiarum  ec.  Venetiis  per 
Melchior em  SeJJ'am  1580.  in  8. 

BARTOLUCCI  (Silveftro  (1))  d’ Affili, Minor  Conventuale,  Maeftro  di 
Sacra  Teologia  , fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo  XVII  (2) . Entrato  nella 
Aia  Religione  s acquiftò  1’  amore  del  fuo  Generale  Jacopo  Montanari , da  cui 
fu  fatto  Cuftode  del  Convento  d’  Aflifi  , pofcia  a’  6.  di  Settembre  del  1614. 
venne  eletto  Provinciale  della  Aia  Provincia  nel  Capitolo  di  Perugia , e nel  Ca- 
pitolo Generale  del  1617.  venne  fatto  Affiliente  Compagno  dell’ Ordine  , e po- 
fcia eletto  Guardiano  del  Convento  di  Todi  . Ritiratoli  il  Montanari  dopo  il 
fuo  Governo  a Venezia, il  Bartolucci  per  1’  affetto  che  gli  profelfava  , ficcome 
gli  era  fiato  nella  profpera  , così  anche  nell’  avverfa  fortuna  volle  effergli  com- 
pagno. Oltre  le  Cariche  fuddettefoftenne  pure  quelle  di  Vilìtatore  de’  Semina- 
ri, e degli  ftudj , e morì  nel  Novembre  dei  1637.  avendo  pubblicato  le  O- 
pere  feguenti  : 

I.  Minorica  F rat  rum  Conventualium  SanSli  Francaci , ideft  Declorano  Regala, 
trium  Votorum  ec.  Perufii  (3)  per  Cafarem  Scaccioppam  1615.  in  4;  e col  titolo 
di  Speculum  Regul.  Obfervanti a . Venetiis  apud  Guarifcum  1617.  in  8..  Una  Aia 
breve  e fommaria  dichiarazione  di  detta  Regola  fu  impreffa  in  Perugia  per  lo 
Scaccioppa  1615  ; e in  Venezia  per  lo  Guarisco  1617. 

II.  De  frequentando  San&ijftmi  Altaris  Sacramento  . Tuderti  1633. 

io  I!  Cavalier  Agoftino  Fontana  lo  chiama  con  er-  Ord.  Minor  j il  Giacobini  nel  Catal.  Script.  Prov.  Vm- 
rore  Silvio  nella  Par.  I.  della  Bibl.  Legai,  alla  col.  71.  brìo,  a car.  tfj  ; e il  P.  Gio.  da  Sant'  Antonio  nella 
ove  ha  creduto  bene  di  regiftrare  tra  t Libri  Legali  la  Bibl.  Vniv.  Francìfc.  Voi.  III.  pag.  8j>.  ed  altri  Autori 
fua  Dichiarazione  della  Regola  di  San  Francefco  . ancora  . 

t»)  Di  quello  Autore  li  vegga  particolarmente  il  (3)  E non  Parifiis  , come  fi  legge  per  errore  forfè  di 
Franchini  nella  Bibliofof.  degli  Scrittori  Conventuali  a llampa  nella  fuddetta  Bibl.  Vniv.  Francìfc.  del  P.  Gio. 
car.  J4J.  Ne  parlano  pure  il  Yaddingo , Do  Scriptor.  da  Sant’  Antonio  . 

BARUCCO  (Giovanni).  V.  Monte  Barucchio  (Giovanni  da-)  . 

BARUCCO  (Giovanni)  da  Briga  nel  Piemonte , della  Congregazione  de’ 
Cherici  della  Madre  di  Dio,  nacque  nel  1599.  Fece  in  detta  Religione  la  pro- 
feffione  a'  28.  di  Novembre  del  1621.  e mor^ì  in  età  di  42.  anni  a’  17.  d'  Otto- 
bre nel  1641.  Di  lui  parla  con  lode  il  Marracci  (1)  , e dietro  a quello  il  Chie- 
fa(2),  il  Roffotti  (3),  e il  Sartefchi  (4).  Scriffe  cinque  Sermoni  in  lode  della 
Santiffima  Vergine  Maria  prendendo  per  tema  quel  detto  dell’  Apocaliffe  al 
Cap.  12.  Signum  magnum  apparuit  in  Calo  mulier  amiéla  fole , i quali  fi  confer- 
vavano manofcritti  preffo  al  medefima  Marracci  in  Santa  Maria  in  Campitello 
di  Roma , che  gli  chiama  degni  della  pubblica  fiampa  . 

<i)  Bibl.  Mariana  , Par.  I.  pag.  688.  (3)  Syllab.  Scriptor.  Ptdemont.  pag.  314. 

(z)  Catal.  degli  Scrittor.  PifUont.  nell’  Aggiunta  a c.  x8/.  (4)  De  Scriptor.  Congregai.  Mutrie  Dei , pag.  81. 

BARUFFALDI  (Bernardino)  Ferrarefe , di  famiglia  originaria  di  Cen- 
to (1),  Dottore  d’  amendue  le  Leggi  , e Cancelliere  del  Duca  Alfonfo  II.  di 
Ferrara  , fu  buon  Poeta  Latino  e Volgare  (2)  , e fioriva  nel  1560.  Oltre  varie 
Poefie  Latine  che  fi  confervano  in  Cento  , fi  leggono?  di  lui  alcune  Stanze  col 
titolo:  Il  Pajlor  amorofo  ftampate  in  Ferrara  nel  1565.  Sue  Rime  fi  hanno 
anche  fra  le  Rime  fcelte  de'  Poeti  Ferrareft  a car.  io 6. 

(1)  Giufeppe  Maria  Pannini , Compendio  Iftor.  del  Co-  fcelte  de’'medefimi  ; dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell* 
ftel  di  Cento  , pag.  38.  J/lor.  della  Volg.  Poefia  a car.  1x3  ; dal  Sig.  Ferrante 

(»)  Girolamo  Barufl'aldi  , De  Poetis  Ferrar.  ClaflC  II.  Borlòtti  nella  Par.  II.  dell’  Hi/l.  Gymn.  Ferrar,  a c.  333  ; 
pag.  31.  Di  lui  pure  fi  fa  menzione  a car.  J68.  nella  e dal  P.  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  Star,  e Rag.  eT  ogni 
Tavola  de’  Fotti  Ferrar,  che  hanno  Rime  nelle  Rime  Foefia  a car  63  » e nel  Voi  li.  a car.  37 8. 

BA- 
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BARDFFALDI  (Girolamo)  celebre  Letterato  de’  noftri  tempi  (i),  nac- 
que in  Ferrara  a’  17.  di  Luglio  del  1675.  Niccolò  fuo  padre  fu  uomo  di  molta 
inclinazione  , e Audio  nelle  cofe  di  antichità  , e fpecialmente  della  fua  pa- 
tria , di  maniera  che  una  ragguardevol  Raccolta  egli  compofe  di  manofcritti , 
e di  Medaglie , e d’altre  mefcolanze  confacenti  al  fuo  geiyo  , e mori  di  94.  an- 
ni del  1741  (2).  Girolamo,  che  fin  da  principio  moftrò  amore  allo  fiato  ec- 
cleiiafiico  , fu  porto  in  educazione  nel  Seminario  Vefcovile  di  Ferrara  , donde 
fu  levato  dopo  il  quarto  anno,  finiti  che  vi  ebbe  gli  ftudj  di  Grammatica , e di 
Rettorica  fotto  i PP.  Gefuiti  ; poiché  la  cagionevol  falute  , che  vi  contrade , 
configliò  i fuoi  parenti  a tornarfelo  in  cafa.  Si  applicò  alla  Filofofia  appreflo 
Giufeppe  Lanzoni , uomo  affai  noto  ai  Letterati , e poi  alla  Teologia  fcolafti- 
ca  nella  (cuoia  del  P.  Silveftro  Martini  Domenicano , dove  ebbe  compagno 
Antonio  Barberini,  che  entrato  ne’  Cappuccini  riufci  Predicatore  del  Palazzo 
Apofioiico,  Generale  del  fuo  Ordine,  e poi  Arcivefcovo  di  Ferrara.  Dalla  Teo- 
logia pafsò  allo  Audio  delle  Leggi  fotto  Marcantonio  Freguglia  Profeffòre  di 
chiariffimo  nome.  Finiti  quelli  fiudj  gli  piacque  d’  efler  graduato  ifl  Filofofia 
per  mano  del  fuo  maeftro  , ed  amico  Lanzoni  del  1698.  Non  lafciò  frattanto 
di  attendere  per  parecchi  anni  allo  Audio  della  Teologia  Morale  , nella  quale 
ebbe  Lettore  il  P.  Ippolito  Porto  della  Compagnia  di  Gesù.  II  fuo  genio  nulla- 
dimeno  il  portava  con  molta  violenza  alle  belle  Lettere , e alla  Poefia . Fin  da 
fanciullo  cominciò  a dimoftrarlo  , leggendo  Poeti  , e Profatori  di  quel  cattivo 
fecolo . Ma  affai  per  tempo  Alfonfo  Gioja  valente  Filofofo  , e infieme  eccellen- 
te Poeta,  il  quale  fu  l’ unico  in  Ferrara  , che  fi  mantenerti:  nella  buona  fcuola, 
lo  avverti  dell’  inganno  , e lo  provvide  di  buoni  autori . Morì  di  li  a poco  il 
Gioja  molto  avanzato  negli  anni  , ma  fottentrarono  a tenere  il  Baruffaldi 
nella  buona  via  Giufeppe  Lanzoni  , e Giulio  Cefare  Grazzini  . Fu  aggregato 
ali’  Accademia  Ferrarefe  degl’  Intrepidi  , dove  fpeffe  occafioni  gli  fi  presentaro- 
no di  efercitare  i fuoi  talenti . Altre  Accademie  ftraniere  lo  ricevettero  , come 
due  di  Firenze,  quella  di  Padova,  quella  di  Brà  , quella  degl’ Incitati  di  Faen- 
za, de'  Filergiti  di  Forlì  (3),  de’  Riformati  di  Cefena  , l’ Arcadia  col  nome  di 
duerno  Nettunio  , e quella  de’  Rinvigoriti  di  Cento , della  quale  era  Principe 
nel  1732  (4).  Del  1700.  pafsò  al  Sacerdozio  , e del  1707.  ottenne  un  Benefi- 
zio nella  Cattedrale  dal  Cardinal  del  Verme , Arcivefcovo  di  Ferrara . L’ abito  di 
Sacerdote  gli  permifedi  farli  fentire  in  patria , e in  Città  foreftiere  da’  pulpi- 
ti, e dalle  cattedre  con  Panegirici , ed  Orazioni.  Si  arrifchiò  nell’anno  1700.  a 
pubblicare  un  Tornio  di  continuazione  della  Storia  di  Ferrara  ; ma  l' efito  gl’  in- 
fiegnò  a chiamare  quella  fua  produzione,  Libro  di  verità,  non  di  prudenza.  A 
quelle  occafioni , che  gli  fi  prefentarono  di  ufcir  di  paefe  , e d'Italia,  e Ipecial- 
mente  agl’  inviti , che  da  Parigi  gli  vennero  di  Monfig.  Bignon  Bibliotecario 
Regio,  non  volle  appigliarli  per  non  effere  di  difgufto  ai  padre,  che  mal  foffri- 
va  di  perderlo  : ma  l’ invidia  , e la  malizia  altrui  potè  rapirglielo  con  maggior 
difpiacere.  Fra  una  buona  Raccolta  di  Medaglie  d’uomini  illu Uri,  di  antichi 
Sigilli  (5),  e di  altre  limili  antichità  , e cofe  rare  , egli  fi  trovava  altresì  avere 
una  buona  quantità  di  manofcritti . Quelli  lo  pofero  in  gelofia , e diffidenza 
del  fuo  Principe  per  la  lite  , che  allora  bolliva  fopra  il  Dominio  di  Ferra- 
ra , come  fe  egli  potefle  abufarfene  in  pregiudizio  del  pofleflore  ; e quindi  fi 
pafsò  a privarlo  de’  Libri , e infieme  della  patria  coll’  efiglio  da  tutto  lo  Stato  > 
Ecclefiaftico . II  dolorofo  fpoglio  , e 1’  intimazione  feguirono  li  17.  di  Luglio 
V.U.  P.l.  P p p 2 (gior- 

to  Delle  notizie  qui  eftefe  intorno  alla  Vita  di  que-  (3)  Marche!!  , Memorie  de’  Filergiti , pag.  *j6. 

fto  chiaro  Soggetto  ci  confettiamo  debitori  in  gran  par-  (4)  Quadrio  , Stor.  e Rag.  tP  ogni  Ptef.  Voi.  I.  p.  63, 

te  a)  gentiliflirao  ed  eruditismo  Sig.  Giannandrea  Ba-  (y)  Divertì  de’ fuoi  Sigilli  fono  flati  illuftrati  dal  Sig.’ 
rotti  fuo  Concittadino  , e in  parte  al  Sig.  Ab.  Vincen-  Domenico  Maria  Man  ni  nella  fua  Opera  de’  Sigilli , cioè 
zio  Cavallucci  celebre  per  la  fua  bella  edizione  delle  Ri-  nel  Tom.  VI.  a car.  1 y j nel  Tom.  VII.  a car.  1 ; e 
me  del  Coppetta . nel  Toni.  IX»  a car.  67. 

(a)  V.aiuo  luogo  l’articolo  : Bartiflaldi  (Niccolò). 
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{giorno  natalizio  di  lui)  dell’anno  1711.  Faticò  due  anni  ad  afpettar  la  giufti- 
zia  ; che  poi  gli  fu  fatta  , dandofegli  la  libertà  di  reftituirfi  in  Ferrara  , e colla 
reftituzione  appreflo  di  tutti  li  fuoi  manofcHtti  accompagnata  d' una  aflài  ono- 
revole Lettera  Pontificia . La  fua  innocenza  e oneftà , ma  molto  più  il  fuo  Giu- 
livo , e fempre  feren^  coftume  lo  aiutarono  a tollerare  con  pace,  e giocondità 
1’  acerba  difgrazia . Egli  sbandito  com’  era  , molte  Opere  difpofe  , e compiè, 
che  poi  rimeflofi  in  quiete  pubblicò  colle  ftampe.  Ebbe  allora  per  cinque  anni 
1’  impiego  di  far  le  Lezioni  fopra  la  Scrittura  nella  Cattedrale  ogni  giornata 
feftiva,  e fi  tolfe  afpiegare  ad  un  didimo  uditorio  gli  Atti  Apoftolici.  Nel  pub- 
blico Studio  della  fua  patria  fu  eretta  per  lui  una  cattedra  onoraria  di  Sacra 
Scrittura  (6),  e la  foftenne  fino  a tanto  che  vi  reftò  vacante  la  cattedra  ordina- 
ria di  Lettere  Umane,  che  l’anno  1724.  gli  fu  conferita,  e ne  fece  la  prima  le- 
zione agli  8.  di  Novembre  di  quell’  anno  (7).  Non  fu  quella  la  loia  lua  occu- 
pazione ; gli  fu  forza  contentare  Monfig.  Girolamo  Crifpi  Arcivefcovo  di  Ra- 
venna , che  lo  volle  fuo  Vicario  Generale  in  Ferrara  , e vi  durò  fin  che  quel 
Prelato  rinunziò  quella  Chiefa.  Per  fuo  divertimento  e follievo  dalle  fatiche 
più  gravi  inftituì  un’  Adunanza  d’ Amici  Letterati  lotto  il  titolo  della  Vigna  (8), 
dov’  egli  prefe  il  nome  di  Enante  Vignaiuolo  ; e diverfe  pregiate  Raccolte  di 
Poefie  ufcirono  in  luce  di  quella  privata  Accademia  , a cui  molti  uomini  iilu- 
flri  d'  altre  Città  furono  aferitti . Fra  quelli  lludj , ed  impieghi  fu  a lui  nell* 
anno  1721.  per  benemerenza  di  fue  fatiche  conferito  dal  Capitolo  de’  Canoni- 
ci della  Cattedrale  un  Canonicato  fui  fondamento  de’  privilegi , e della  confue- 
tudine . Un’acerrima,  lunga,  e difpendiofa  lite  ne'  Tribunali  di  Roma  gli 
venne  addofiò  per  tale  collazione  ; e folle  giullizia , cqme  ha  da  crederli , o for- 
za e prepotenza  del  contradditore  , come  fu  creduto,  egli  vi  rellò  foccomben- 
te,  e della  nuova  dignità  fpogliato*  Ma  fu  ben  prelto  dalla  Divina  Provviden- 
za vantaggiofamente  rifarcito.  Sul  principio  del  1729.  vacando  1’  ArcLpretura 
della  Chiefa  collegiata  di  Cento  (co/picuo,  colto , e civil  Cartello  del  Ferrarefe 
fotto  la  Diocefi  di  Bologna)  cadde  in  penfiero  , nè  fi  sà  come , agli  elettori 
d’  invitare  ad  impiego  cosi  decorofo  il  Baruffaldi . Vi  bifognarono  e ragioni, 
e preghiere  per  dirtaccarlo  dal  padre  , dagli  amici , e dalia  patria  : ma  in  fine 
confederando  egli  che  una  dirtanza  di  venti  miglia,  quante  partano  da  Cento  a 
Ferrara  , non  gli  toglieva  il  reftituirfi  fra’  fuoi  in  breve  tempo  , ad  ogni  fua 
voglia , e fenza  incomodo  ; accondifcefe  alle  irtanze  , e la  eiezione  fu  fatta  , ed 
egli  ne  prefe  il  portello  ai  13.  di  Settembre  di  quell’anno  (9)  con  molta  foddis- 
f azione  non  pur  de’  Centefi  , ma  dello  fterto  Cardinal  Boncompagni  Arcivefco- 
vo di  Bologna  , che  a molti  fegni  moftrò  il  fuo  contento  , e fu  poi  fempre  dei 
nuovo  Arciprete  amorofirtimo  protettore.  II  Cardinal  Lambertini  (che  fu  Som- 
mo Pontefice  col  nome  di  Benedetto  XIV)  che  nell’  Arcivefcovado  fuccedet- 
te,  e che  ebbe  fperte  occafioni  di  trattare  il  Baruffaldi  nelle  lunghe  dimore , che 
il  medefimo  ogni  anno  faceva  in  Cento  ne’  tempi  d’  Inverno  , non  Io  amò  , e 
rtimò  meno  del  fuo  Anteceflòre  , e mentre  era  nel  fublime  grado  , moftrò  la 
benignità  fua  verfo  di  lui  con  molte  grazie  , e doni  preziofi  , e col  concedergli 
l'ufo  della  Prelatizia  Mantelletta.  Grave  malattia  fofferi  nel  1739  (io)  , e ad 
un  colpo  apopletico  foggiacque  nel  175  3;  da  cui  tuttavia  in  qualche  modo  fi  è 
riavuto , ma  lènza  potere  liberamente  parlare  e niente  fcrivere , ed  è vilfuto 

fino 


(6)  Non  ben  /apremmo  affermare  in  qual  anno  egli 
folTe  eletto  pubblico  Pt-ofellore  di  Sagra  Scrittura , men- 
tre Io  fleflb  Baruffaldi  nel  fuo  Supplem.  ad  Hi/t.  Gymn. 
ferrar.  ferrantis  Buffetti , fcrive  nella  Par.  I.  a car.  49. 
^he  fu  nel  i/u  j ma  nella  Par.  IL  a car.  93.  afferma 
c'ie  fu  nel  1710.  Forfè  in  quell’  ultimo  luogo  è errore 
di  llampa  , e vi  fi  debbe  leggere  1711  ; come  anche  in 
altri  luoghi  fi  legge  . 

(7)  Baruffaldi  , Epbemtrides  fiudiorum  Vniverf.  ferrar. 
1714.  pag.  11.  Ella  Baruffaldi  là  anche  altrove  in  dette 


Effemeridi  menzione  di  le  Aedo  , cioè  in  quelle  del 
1715.  a car.  5.  e 7 ,•  del  1716.  a car.  7 ; del  17*7.  a 
car.  4.  e 9 i del  1718.  a car.  11.  e 14;  del  1719.  a car. 
4.  e 8 1 e del  1730.  a car.  13.  e 19. 

(S)  Di  detta  Accademia  della  Vigna  fi  vegga  il  Gwr- 
nale  de'  Letter.  d’  Italia  nel  Tom.  XXXVlll.  Par.  I.  a 
car.  390  j e il  Quadrio  nel  Voi.  I.  della  Stor.  e Rag.  £ 
ogni  Poejia  a car.  70. 

(9)  Lo  Bello  Baruffaldi  nel  detto  Supplem.  P.  I.  p.  ff. 

(10)  Sua  Lettera  mi.  fermaci  in  detto  anno  1739. 


Digitized  by  LjOOQle 


BARUFFA  LDI.  485 

fino  all’anno  1755.  in  cui  alle  ore  7.  di  notte  fra  1 ’ ultimo  di  Marzo  e il  pruno 
d’ Aprile  è pallaio  a vita  migliore . Moltilfime  poi  fono  le  teftimonianze  onori- 
fiche , che  di  lui  hanno  fatte  gli  Scrittori  (11),  e moltilfime  pur  fono  le  Opere 
di  quello  Letterato  date  finora  alla  luce,  e molte  quelle  da  lui  preparate  per  le 
fiampe.  Ecco  il  Catalogo  delle  une,  e delle  altre  . 

SUE  OPERE  LATINE. 


I.  Diffcr  tatto  de  Poetis  Ferrarienfibus  . Ferrari .«  typis  Bernardini  Pomatelli 
1698.  in  4 ; e poi  di  nuovo  nel  Tom.  IX.  Par.  Vili,  del  Thefaur.  Antiquit. 
Stai,  del  Grevio.  Quell’  Opera  riformata , e con  aggiunte  flava  apparecchiata 
per  una  nuova  flampa  , 

II.  Dijfer tatto  de  Pretficis  ad  illuflrationem  Urna  Sepulchralis  Fi.  QuartilU  Pro- 
ficui . Accedunt  Jofephi  Lamponi  Med . Ferrarienfis  ec.  Adverfaria  de  luElu  mor - 
tualt  Veterum  . Ferrano  apud  bore  de  s Bernardini  Pomatelli  1713.  in  8 ; e nel 
Tom.  III.  del  Novus  Thefaurus  Antiq . Roman . pubblicato  dal  Sallengre  (12). 

III.  Jofephi  Lanzoni  de  Coronis  , 6*  unguentis  in  Antiquorum  Conviviis  , exer- 
citatio  Philologica . ÀI  Italica  in  Latinam  Linguam  traduxit , fexionibus  diflinxity 
Ò*  animadver foni  bus  auxit  Hicronymus  Baruffaldus . Accejfit  infuper  ejufdem  Tra - 
duEìoris  fingulare  J'chedìafma  de  Armis  Convivalibus  . Ferrano  typis  Bernardini 
Barberii  1715.  in  8 ; e poi  nel  Tom.  III.  della  fuddetta  Raccolta  del  Sallengre. 

IV.  De  Armis  Convivalibus.  Vedi  il  numero  antecedente  . 

V.  Sermo  habitus  in  adventu  Eminentifs.  iy  Reverendifs.  D.  Card.  Rufi  ad 
Eccleftam , iy  Epifcopatum  Ferrarien.  die  29.  Junii  1717.  Venetiis  , in  fogl. 

VI.  Additiones  ad  Ughellium  de  Epifcopis  Ferrarienfibus . Si  trovano  nel  Tom. 
II.  dell’  Italia  Sacra  dell’  Ughelli  della  riftampa  di  Venezia  . 

VII.  Studiorum  E p berne  ride s almo  Ferrarienfis  Univerfitatis , ejufque  Collegio- 
rum.  Sono  lèi  Tometti  in  12;  che  principiano  dal  1725  \ e vanno  fino  al  1730» 
Eccone  l’ edizioni  ; Voi.  I.  Faventio  typis  Archii  1725.  - Voi.  II.  Ferrano  ty- 
pis Bernardini  Pomatelli  172 6.  - Voi.  III.  Ferrano  ex  typogr.  Camerali  1727. 
Voi.  IV.  e V.  Ferrar  io  typis  Bernardini  Pomatelli  1728.  e 1729.  - Voi  VI.  Bo- 
ttoni* typis  Lelii  a Fulpe  1730  (13)  . 

Vili.  Commentario  ad  Rituale  Romonum,  Venetiis  ex  typogr.  Balleoniana  1731. 
in  fogl.  e Augufio  Findelie.  1735.  e 1736.10  4 ; e poi  con  molte  aggiunte,  e 
correzioni  , Fenetiis  ex  typogr.  Balleoniana  1752.  in  fogl.  Quell’Opera  è loda- 
ta come  efatta,  ed  ampia  fopra  tutte  le  parti  del  Rituale  nella  Biblìotheque  Ita- 
lique  (14)  , e altrove  (15)  . 

IX.  De  Numifmate  B.  Joannis  de  Tufiniano  . Si  trova  fra  le  Vite  de’  Santi 
fcritte  dai  Padri  Bollandifli  fotto  ai  24.  di  Luglio  . 

X.  De  Vita  , iy  moribus  Jofephi  Lonzo  ni  Medici  Ferrarienfis  . Sta  nel  primo 
Tomo  dell’ Opere  del  detto  Lanzoni  llampate  Laufanno  fumptibus  Marci  Michae-> 
lis  Boufquet  1738.  in  4. 


Cu)  Noi  ne  accenneremo  (blamente  alcune  , perchè 
il  volerle  tutte  annoverare  farebbe  fatica  troppo  lunga , 
e fora’  anche  nojofa  . Poffono  dunque  vederli  le  Dedi- 
catorie , colle  quali  gli  furono  indirizzati  dal  P.  Calo- 
geri il  Voi.  XIII.  della  fua  Raccolta  d'  Opufcoli  Scienti - 
/Siri  « Filologici  s dal  Conte  Gio.  Francefco  Giufoppe  Ba- 
gnolo la  fua  Differta&ione  delP  Ortatort  Nautico  , che  fi 
trova  nel  Voi.  XXIX.  della  detta  Raccolta  a car.  331 
dal  Libraio  Lazzaroni  il  Tom.  III.  della  Mifcollanea  di 
vario  Operette  llampate  nel  1740.  in  la  ; e dal  Sig.  Dott. 
Fibrilli  fuo  Volgarizzamento  dal  Francefe  della  Raccol- 
ta de’  pronofticì  pericolo/i  e mortali  fopra  le  malattie  del 
corpo  umano . Con  molta  lode  hanno  pur  parlato  di  lui 
il  Crefcimbeni  nel  Voi.  II.  della  Stor.  della  Volgar  Potf. 
a car.  334  ; il  Fontanini  nell  'Aminta  Difefo , Cap.  XV. 
Pafr  3SS  > fi  Cavalier  Michel  Angelo  Zorzi  nella  Vita 
del  Conte  Camillo  Sii  ve/hi  a car.  111  i il  Sig  Giampie- 
tro Zanotti  nel  Voi.  I.  della  fua  Stor.  dtlC  Accadem. 
Clementina  a car.  88.  e nel  Voi.  II.  a car.  313  •,  l’Arifi 
nel  fuo  Ditirambo  del  Cioccolato  a car.  33.  e 64;  il  P. 


OPE- 

Gio.  Pietro  Bergamini  nella  Prefaz.  al  fuo  Volgarizza, 
mento  del  Falconiero  del  Tuano  , l’Autore  della  JLettre 
ec.  far  le  carattere  det  Italiem  inferita  nel  Tom.  VII. 
della  BiU.  Italiq.  a car.  133;  e il  celebratiflìmo  P.  Zac- 
caria nel  Tom.  III.  della  Stor.  Letter.  iC  1 tal.  a car.  t68j 
oltre  moltiifimi  altri  luoghi  d’  altri  Giornali , e No- 
velle Letterarie  . 

(12)  Un  bell’  eftratto  di  detta  Diflèrtazione  fi  può 
leggere  nel  Tom.  XVI.  del  Giorn.  de*  Letter.  d‘  Ital.  a 
car.  393. 

(13)  Si  veggano  le  Novell.  Letter.  di  Venezia  del 
1731.  a car.  34 ; il  Sig.  Borfetti  nella  fua  Defenfio  Hiftor. 
Gjmn.  Ferrar,  adverfus  Supplem.  J aceti  Guarirti  a car. 
XLVII.  ne  parla  con  poca  confiderazione  . Sarebbe  per 
altro  deliderabile  che  fi  fodero  continuate,  tuttoché  non 
fieno  che  il  Catalogo  de’  Profedbn  , delle  Dtfpute  , dei 
Dottoramenti  , e dei  Lettori  in  quell’  anno  defunti  . 

I14)  Tom.  XIV.  pag.  261. 

(15)  Storia  Letter.  d'  Italia , Tom.  VII.  pag.  469  j e 
Novelle  Letter.  di  Venezia  1733.  pag.  41. 
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OPERE  VOLGARI  IN  PROSA. 

XI.  Lettera  Ijlorico -erudita  , nella  quale  interpretandofet  un'antica  ifcrizione 
(di  Lucio  Aquilio  Corvo)  ritrovata  in  Ferrara  nel  1 696  ; fi  dij corre  dell'  ori- 
gine , antichità  , ed  appartenente  dell'  antico  Foro  di  Alieno  . E*  (lampara  nel 
Tom.  I.  della  Galler.  di  Minerva  a car.  369. 

XII.  Della  nobiltà  , ed  utilità  dell"  arte  antiquaria  fui  fondamento  di  un  luo- 
go di  Svetonio  mal  intefo  . Queft’  Operetta  (ì  trova  imprefla  nel  Tom.  II. 
della  Galler.  di  Minerva  a car.  389. 

XIII.  Dell’  antichità  , ed  ufo  delle  flaffe  , e fproni  ufati  nel  cavalcare  , nella 
quale  fi  fpiega  la  cagione  per  cui  nelle  antiche  fatue  Equejìri  Romane  non  fi 
vedano  tali  ftr omenti . Queft’  Opera  efifte  nel  Tom.  III.  della  Galleria  di  Mi- 
nerva a car.  59. 

XIV.  Della  Storia  di  Ferrara  Libri  IX.  ne’  quali  diffufamente  fi  narrano  le 
cofe  avvenute  in  ejfa  dall’  anno  1655.  fino  al  1700.  In  Ferrara  per  Bernardino 
Pomatelli  1700.  in  4.  Un’  efame  critico  di  quefta  Iftoria  eftefo  in  una  Let- 
tera da  Celare  Parifio  Favalli  fu  impreflò  in  Padova  nel  1713. 

XV.  Deferii,  dell’  Adunanza  de  Paflori  Arcadi  della  Colonia  Ferrarefe  per  la 
Laurea  di  D.  Annibaie  Albani  l’  anno  1703.  In  Ferrara  pel  Pomatelli  1704.  in  12. 

XVI.  Profa  per  gli  Spofi  Albani  indiritta  a N.  S.  PP.  Clemente  XI.  In  Fer- 
rara 1704.  in  fogl. 

XVII.  Opinione  intorno  ad  un  antica  ifcrizione  che  trovafi  nella  Marca  in  Mon- 
te Giorgio  . E’  imprefla  nel  Tom.  IV.  della  Gali,  di  Min.  a car.  117.  e fegg. 

XVIII.  Dichiarazione  de’  Precetti  di  S.  Chiefa  per  ufo  delle  fcuole  della  Dot- 
trina Crifiiana  . In  Ferrara  1704.  in  12. 

XIX.  Commentario  Ijlorico  - erudito  alt  Ifcrizione  eretta  nelt  almo  ftudio  di 
Ferrara  l' anno  1704.  in  memoria  del  forno fo  Antonio  Mufa  Braf avola  Ferrarefe 
già  vivente  nel  Secolo  XVI.  In  Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1704.  in  4 (16). 
Pel  motivo  ch’ebbe  il  Baruffaldi  di  fcrivere  quefto  Commentario  per  con- 
troverfia  nata  fopra  la  detta  Ifcrizione  , la  quale  coll’ aggiunta  di  una  fola 
parola  per  maggior  chiarezza  fu  ripofta  in  quello  Studio , fi  parla  dallo 
fteflo  Baruffaldi  nel  Supplem.  in  Hyflor.  Ferrant.  Borfetti , Par.  I.  pag.  46. 

XX.  Lettera  intorno  alla  Pittura  indiritta  al  Sig.  Gio.  Pietro  Zanotti , Si  tro- 
va nel  Libro  intitolato  : Le  Pitture  di  Òologna . In  Bologna  1706.  in  12. 

XXI.  Vita  della  B.  Catarina  Vegri  detta  da  Bologna . In  Ferrara  1708.  in  8. 

XXII.  Vita  del  B.  Giovanni  Nepomuceno  . In  Mantova  , in  12. 

XXIII.  Annotazioni  fopra  il  Trattato  delle  particelle  , e dei  Verbi  della  Lin- 
gua Italiana  del  Cinonio  . Quelle  fi  trovano  imprefle  (fotto  il  nome  di  un 
Accademico  Intrepido)  dietro  all’  Opera  del  Cinonio  fopra  la  Lingua  Ita- 
liana. In  Ferrara  per  Bernardino  Pomatelli  1709.  e 1711.  in  4 ; e poi  in  Ve- 
rona . Qualche  critica  oflervazione  fopra  dette  annotazioni  è (lata  fatta  nel 
Giornale  de’  Letter.  d’  Italia  (17)  . 

XXIV.  Lettera  difenfiva  di  Meffer  Antonio  Tibaldeo  di  Ferrara  al  Sig.  Dott. 
Lodovico  Antonio  Muratori  da  Modena  1709.  in  8.  Si  finge  , che  il  Tibaldeq 
avuta  contezza  nei  Campi  Elisj  d'  edere  (tate  maltrattate  le  fue  Rime  dal 
Muratori  nella  fua  Opera  della  Perfetta  Poefia  , feriva  ad  eflo  Muratori  in 
propria  difefa  la  prefente  Lettera  , la  quale  fu  lavoro  del  noftro  Baruffal- 
di , benché  non  vi  comparifca  il  fuo  nome  , e 1’  impreffione  fu  fatta  in 
Ferrara  . Il  celebre  Apollolo  Zeno  fcrifle  allora  in  una  fua  Lettera  , che 
avrebbe  defiderato  più  moderato  , ed  onefio  1’  autore  di  eflà  (18)  . 

XXV.  Rime  feelte  de'  Poeti  Ferrarefe  antichi  , e moderni  . Aggiuntevi  in  fine 
alcune  brevi  notizie  intorno  ad  ejfi . In  Ferrara  per  gli  Eredi  di  Bernardino  Po- 
matelli 1713 . in  8.  Il  merito  di  quefta  bella  Raccolta  fi  dee  non  meno  alfi 

Sigg. 

(16)  Il  giudizio  e 1*  eftratto  di  detto  Commentario  ec.  (17)  Tomo  I.  pag.  177. 
fi  può  leggere  negli  Atti  di  Lipiia  del  1706.  a car.  70.  Ì18)  Lettere  del  Zeno , Voi.  I.  pag.  104. 
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Sigg.  Canonico  Gradini  , e Dottor  Lanzoni  , che  al  noftro  BarufFaldi , il 
quale  è pur  autore  delle  Notizie  di  efli  Poeti  che  vi  fi  leggono  in  fine  , 
e del  Ragionamento  che  vi  fi  trova  in  principio  intorno  all’  Origine  delia 
Poefia  in  Ferrara  . 

XXVI.  Off  emozioni  critiche  falla  Lettera  ( del  Conte  Montano ) toccante  le  con - 
fider  azioni  del  Sig.  March.  Gio.  Giofiefo  Or  fi  f opra  la  maniera  di  ben  p enfiare 
ne’  Componimenti  ec.  In  Venezia  per  Gio.  Gabriello  Erts  1710.  in  8 ; e poi  nel 
Tom.  IL  delle  fuddette  Confiderazioni  ec.  riftampate  in  Modena  per  il  Solia - 
ni  1735.  in  4.  Apoftolo  Zeno  riconobbe  per  autore  di  una  parte^di  quelle 
Offervazioni  critiche  Pierfrancefco  Botazzoni  (19)»  Dna  edizione  n era  fiata 
fatta  pure  in  Venezia  di  dette  Offervazioni  nel  1707.  in  8. 

XXVII.  Cinquanta  maffime  di  Crifiiana  perfezione  cavate  dal  Libro  delle  bau 
taglie  spirituali  di  S.  Catarina  da  Bologna  . In  Ferrara  per  gli  Eredi  Pomatei 
li  1712.  in  16  ; e in  Roma  1712.  in  12. 

XXVIII.  Riftretto  della  Vita  di  S.  Catarina  Vegri  da  Bologna  Canonizzata 
da  N.  S.  Papa  Clemente  XI.  a di  22.  Maggio  1712.  cavata  dai  Proceffi  fabbri- 
cati in  Roma  per  la  di  Lei  canonizzazione . In  Ferrara  per  il  Barbieri , in  1 6. 

XXIX.  Lezione  dt  un  Accademico  Intrepido  (cioè  del  Baruffaci  ) fiopra  un 
dubbio  di  Lingua  Italiana . In  Utrecht  (cioè  in  Ferrara)  preffo  Biagio  Lemofatt 
1714.  in  8.  Il  dubbio  quivi  agitato  è fe  la  parola  Soglio  porta  convenevol- 
mente adoperarli  in  lignificato  di  Seggio  reale  in  vece  di  Solio  . Il  Sig.  Ba- 
ruffaci è per  la  parte  negativa  . 

XXX.  Lezione  fiopra  un  Sonetto  di  Luigi  Tanfillo . In  Colonia  1714. 

XXXI.  Traduzione  in  Volgare  del  Ragionamento  fatto  dal  Cardinal  Gozzadi - 
ni  al  Popolo  di  Ravenna  . in  Ferrara  1717 . in  fogl. 

XXXÌI.  Orazione  funebre  in  morte  del  Card.  Luigi  del  Verme  Veficovo  di  Fer- 
rara recitata  ai  14.  di  Gennajo  del  iyiy . In  Ferrara  per  gli  Eredi  Pomatelli 
jyiy.  in  8.  Un’  altra  edizione  fu  fatta  nel  medefimo  anno  1717.  ivi  per  gli 
llefli  in  foglio  . 

XXXIII.  Cronologia  de  Cardinali  Legati  , i quali  hanno  avuto  il  governo 
della  Citta  di  Ferrara  dalla  devoluzione  dello  Stato  alla  S.  Sede  fino  al  1718. 
in  Ferrara  1718.  in  fogl. 

XXXIV.  Orazione  funebre  in  morte  del  Card.  Niccolo  Acciajuoli . Fu  quella 
da  lui  recitata  ai  25.  d’  Aprile  del  1719.  nell’  Accademia  degl’  Intrepidi , di 
cui  era  allora  Cenfore , e venne  appreflo  ftampata  nella  Raccolta  , nella 
quale  ebbe  pur  egli  gran  parte  , intitolata  : Funerale  celebrato  dall'  Accade- 
mia degl ’ Intrepidi  di  Ferrara  al  Sig.  Card.  Niccolo  Acciajuoli  ec.  In  Ferrara 
a fipefie  degli  Eredi  di  Bernardino  Pomatelli  1719.  in  8. 

XXXV.  Memorie  appartenenti  alla  Vita  d’ Ercole  Bentivoglio  . Si  trovano 
fiampate  infieme  colla  Vita  del  detto  Ercole  nelle  Rime  di  quel  Poeta  . 
In  Parigi  1719.  in  12. 

XXXVI.  Fra  le  notizie  Iftoriche  degli  Arcadi  morti  fi  trovano  nel  Tom. 
II.  le  Vite  da  lui  fcritte  di  Luigi  Fiafichi  a car.  231  ; di  Borfio  Bonacoffa  a 
car.  232  ; della  Alar  che  fa  Matilde  Bentivoglio  Caleagnini  a car.  2 60  ; di  Giufiep- 
pe  Antonio  Vaccari  a car.  271  ; del  Conte  Francefico  Scroffa  a car.  277  ; di 
F rance fico  Salmi  a car.  306  ; e nel  Tom.  III.  fi  leggono  quelle  di  Ottavio 
Cappello  a car.  87  ; di  Giulio  Cefiare  Moficoni  a car.  103  j di  Amadeo  Sacrati  a 
car.  119  ,•  e di  Luigi  Antonio  Foconi  a car.  145. 

XXXVII.  Ra- 

(19Ì  Lenire  tP  Apoftolo  Zeno  , Tom.  I.  pag.  134.  ove  feffo  Orfi  fopra  alcuni  fogli  fiampati  intitolati  : Difficoltà 
cosi  fi  legge  : 1 furti  del  Mentani  fino  fiati  comunicati  propofte  al  Sig.  Girolamo  BarufFaldi  Ferrarefe  come  in- 
dal  Botazzoni  al  Sig.  Dote.  Baruffatili  , che  opportuna,  contrite  in  diverfe  fue  Opere.  In  Foligno  per  Pompeo 
mente  gli  ha  inferiti  nelle  fue  OfTervazioni  Critiche  . Campana  1719.  in  8.  Si  vuole  che  l’autore  delle  diffi- 
La  difefà  che  prefe  il  BarufFaldi  dell’  Opera  del  March.  colta  propofte  Folle  Cefare  Farifìo  Favalli  , come  appare 
Orli  fu  da  quefto  ricambiata  con  altra  aifefa  , che  pre-  dal  Voi.  1.  delle  Memorie  mff.  di  Apoftolo  Zeno  a car. 
Fe  il  March,  del  Baruftàldi  nell’  Opera  feguente  : Giu.  del  noftro  manoferitto  373. 
dizio  efpofio  in  forma  di  Lettera  dal  Sig.  March.  Gio.  Gio - 
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XXXVII.  Ragionamenti  Poetici  num.  VI.  Sono  nella  riftampa  della  Gerufa - 
lemme  liberata  del  Tallo  ufcita  con  tutte  le  altre  Opere  del  detto  Poeta  . 
In  Venezia  Tom.  1.  1722.  in  4. 

XXX Vili.  Elogio  del  T.  Giulio  Negri  Ferrarese  della  Compagnia  di  Gesù  . 
Sta  quello  imprelfo  nel  Tom.  XXXI V.  del  Giornale  de’  Le t ter.  db  Italia  a 
car.  2 76.  e fegg. 

XXXIX.  Vita  della  B.  Beatrice  E/lenfe  Seconda  di  queflo  nome  , e fondatri- 
ce del  Venerab.  Moniftero  di  S.  Antonio  Abate  in  Ferrara . In  Venezia  per  Do- 
menico Lovifa  1723.  in  8. 

XL.  Ojfervazioni  intorno  ad  alquante  varie  lezioni , che  s ’ incontrano  nel  Te- 
flo  originale  della  Gerufalemme  liberata  del  Taffo  , le  quali  variano  dal  Teflo 
flampato  . Quelle  fono  inferite  nel  I.  Tomo  dell’  Opere  del  Tallo  llampate 
in  Firenze  1724.  in  fogl.  a car.  242. 

XLI.  Vita  di  S.  Cordolo  Compagna  di  S.  Or  fola . In  Ferrara  1716. 

XLII.  Le  cinque  piaghe  di  N.  S.  G.  C.  meditate  in  cinque  giorni  ad  imita- 
tone della  B.  Beatrice  11-  Efienfe  fondatrice  del  Moniftero  di  S.  Antonio  di  Fer- 
rara . In  Modena  172 6.  in  8. 

XLIII.  Vita  del  Dottore  Giufeppe  Ch'ito  . Quella  Ha  nel  Libretto  de’  Tumu- 
li , ed  Epitaffi  pubblicati  in  morte  del  medefimo  dagli  Accademici  della  Vi- 
gna . In  Faenza  1726.  in  12. 

XLIV.  Direttorio  de ’ Confortatori  , nel  quale  s*  infegna  la  pratica  di  confor- 
tare i condannati  alla  morte  colle  rifpofte  più  proprie  , ed  opportune  ec.  in  Bo- 
logna per  Lelio  dalla  Volpe  172 9.  in  12.  Nel  fine  di  quell'  Opera  fi  trova  un 
Catalogo  di  tutti  gli  Autori , che  hanno  fcritto  fopra  lo  Hello  argomento  . 
Di  quell'  Opera  parlano  le  Novelle  Letter.  di  Venezia  ( 20)  . 

XLV.  Ragioni  del  Parroco  di  Raccano  contro  gli  Agoftiniani  della  Villa  Pole- 
fella  . In  Ferrara  1 729.  in  fogl. 

XLVI.  Il  Premio  delle  belle  arti  Pittura  } Scoltura  , ed  Architettura  folenne- 
mente  di ft  ribuito  nell'  Accademia  Clementina  del  Dijfegno  avutaft  in  Bologna  li  23. 
Giugno  1729.  nella  Sala  fuperiore  dell’  lnftituto  delle  fetenze  , Orazione  ec.  In 
Bologna  per  Cojlantino  Pi  far  ri  1730.  in  4. 

XLVII.  Orazione  delle  lodi  di  S.  Chiara  d'  Ajjìft  recitata  il  giorno  de ' 17. 
Maggio  del.  1731.  folennizzata  ad  onore  della  medefima  Santa  , e dell’  Ifituzione 
dell'  Or d.  Serafico  ec.  In  Ferrara  per  Bolzoni  Giglio  1731.  in  4.  Di  ella  pof- 
fono  vederli  le  Novelle  Letter . di  Venez.  del  I731*  a car*  221. 

XLVIII.  Apologia  in  difefa  deli  Origine  della  Citta  di  Ferrara  nata  Criftia - 
na  di  Religione  , e non  idolatra  3 come  pretende  il  Dottor  Bernardo  Tanucci  da 
Stia . Quella  Ha  a car.  489.  nel  Tom.  VI.  della  Raccolta  Calogerana . In 
ella  Opera  rifponde  al  Sig.  Tanucci , il  quale  in  un  fuo  Libro  mal  riferen- 
do un  antica  Ifcrizione  , che  già  era  fopra  1’  arco  dell’  Aitar  maggiore  del- 
la Cattedrale  di  Ferrara  , ne  aveva  dedotto  , che  i Ferrarefi  folTero  flati 
Idolatri  fino  al  1135* 

XLIX.  Statuti  dell'  Accademia  de  Rinvigoriti  di  Cento  . In  Bologna  1732.  m 4. 

L.  Interpretazione  d'  un  antico  frammento  di  vafo  trovato  in  Modena  I anno 
1727.  E’  imprefla  nel  Tom.  Vili,  della  Raccolta  Calogerana  a c.  305.  e fegg. 

LI.  Elogio  del  Dottor  Francefco  Maria  Negrifo/i  Ferrarefe  . Quello  è flam- 
bato nel  Tom.  XXXVIII.  Par.  II.  del  Giorn.  de’  Letter.  d’  ltal.  a car.  105. 
e benché  non  vi  fia  in  fronte  il  fuo  nome  , fi  fa  eh’  è fuo  lavoro  dalla 
prefazione  che  Ha  in  principio  di  detto  Tomo. 

LII.  Memoria  lftorica  delle  Mi  foni  fatte  in  Cento  /’  an.  1734.  In  Cento , in  4. 

LIII.  Novena  della  B.  Beatrice  11.  Ejlenfe  . In  Bologna  1735.  in  8. 

LIV.  Vita  del  Dottor  Giufeppe  Canzoni  Ferrarefe  Medico  , e Lettor  primario 

nell’ 
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ntlt  universa  di  Ferrara . Si  trova  nel  Tom.  XII.  della  Raccolta  Caloge- 
xana  a car.  141. 

LV.  Deferitone  della  / aera  funzione  fatta  nella  Terra  di  Cento  nel  conferir  fi 
folennemente  il  S.  Battefimo  a Malzatou  Olmeti  già  Ebrea  del  Ghetto  di  detta 
Terra  per  mano  dell ’ Eminentijfimo  Sig.  Cardinale  Prof  pero  Lambertini  Arcive - 
feovo  di  Bologna  , il  giorno  5.  Giugno  del  1735*  In  Bologna  per  Lelio  della 
Polpe  1735.  in  4. 

LVI.  Volgarizzamento  del  Cap.  50.  di  S.  Ambrogio  De  Officiis  . In  Bolo- 
gna 173 6.  in  8. 

LVII.  Efpofizione  intorno  al  Sonetto  di  Torquato  Taffo  : Quella  eccella  Co- 
lonna alzar  propofe  ec.  Sta  imprelTa  a car.  371.  del  Tom.  XVIII.  della 
Raccolta  Calogerana  . 

LVIII.  Efpofizione  del  Salmo  LXXVlll.  Deus  venerunt  Gentes  ec.  dato  da 
confederare  a’  Fedeli  Criftiani  nel  prefente  armamento  del  Turco  a danno  della 
Crijììanita  ec.  In  Venezia  apprejfo  Francefco  Pifferi  1739.  in  12  (21)  . 

LIX.  Il  Sacrifizio  d' Abelle  , Rapprefentaz.  fpirituale  . In  Bologna  1739.  in  8. 

LX.  Lezione  fopra  un  Sonetto  d'  Ercole  Bentivoglio  fatta  per  Ì Accademia  de ’ 
Difettuofi  di  Bologna , e letta  in  Cafa  del  Sig.  Contee  Guidi  Afcanio  Orfe  a di  18. 
Febbrajo  1712.  Si  legge  nel  Tom.  XV.  della  Raccolta  Calogerana  a c.  357. 

LXÌ.  Orazione  delle  lodi  di  PT.  Benedetto  XIV.  detta  in  Ferrara . ini  Fer- 
rara 1740.  in  4. 

LXII.  Orazione  in  lode  di  PP.  Benedetto  XIV.  detta  in  Cento  . In  Bologna  ^ 
1741.  in  4. 

JLXIII.  Efpofizione  del  Sonetto  di  Luigi  Alamanni  Poeta  Fiorentino  : Non  più 
come  folea  Rodano  , e Sonna  ec.  Si  trova  nel  Tom.  XXIV.  della  Raccol- 
ta Calogerana  a car.  483. 

LXIV.  Relazione  , 0 fia  Efame  et  un  Codice  mf.  del  Secolo  XV.  nel  quale  fi 
contengono  diverfi  Opufcoli  appartenenti  per  qualche  titolo  a Bernardo  Bembo  Ca- 
valiere , e Senatore  Veneziano  , il  quale  con  altri  fi  conferva  da  Girolamo  Ba- 
ruffaldi  ec.  E'  ftampata  nel  Voi.  XXVI.  della  Raccolta  Calog.  .a  car.  155. 

- LXV.  Teatro  di  Cento.  In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  in  12.  Si  conten- 
gono in  quella  Raccolta  le  4.  Tragedie  del  Metaftafio  intitolate:  L' Atta  fer- 
ie i Demofoonte  , Aleffandro  nelt  indie  , e Temiftocle  , tutte  ridotte  in  prò (a 
dal  noftro  Baruffaldi  , e llampate  feparatamente  in  varj  tempi , cioè  la 
prima  in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1734.  in  12;  la  feconda  nel  1735  j la 
terza  nel  1737;  e la  quarta  nel  1742. 

JLXVI.  Differtazione  intorno  al  fignificato  delle  parole  Fide  conilitutus  , le 
quali  fi  leggono  nel  fepolcro  di  uri  antico  Criftiano  nomato  Raro  trovato  nel  Ci- 
mitero di  Prete  fiato  nella  Via  Appia  fuori  di  Roma  Ì anno  1744.  In  Bologna 
preffo  Lelio  della  Volpe  1745.  in  4 (22) , e poi  di  nuovo  nel  Tom.  XXXVII. 
della  Raccolta  Calogerana  a car.  305.  Il  Sig.  Baruffaldi  (piega  le  parole  Fi- 
de confiitutus  per  Catecumeno , rrta  è flato  in  ciò  impugnato  dal  Sig.  Cano- 
nico Mazzocchi  , il  quale  vuole  , che  non  altro  lignifichino  , fe  non  Fidelis . 
L’  Opera  del  Mazzocchi  ha  quello  titolo  : Philippi  Mazzocchi  J.  c.  Neopoli- 
tani  in  caufa  Hilari  fide  conftituti  AuEìorum  recenfio  , qua  totum  infcriptionis  Hi - 
lari  judicium  per  temporum  articulos  difpofitum  proponitur  ec.  Neapoli  ( lenza 
nome  di  Stampatore)  1745.  in  4. 

LXVII.  La  Mammana  ifiruita  per  validamente  amminiftrare  il  fanto  Sacra- 
mento del  Battefimo  in  cafo  di  necejfità  alle  Creature  nafeenti . In  Venezia  preffo 
Giambatifia  Recurti  1746.  in  8 (23)  . 

LXVIII.  Voto  fopra  la  retta  intelligenza  della  claufola  (feu  alias)  inferita 
nel  Canone  di  PT.  Bonifacio  Vili.  Animarum  ec.  Cap.  1.  Lib.  3.  tit.  XII.  in 
. V.  lì.  P.i.  Q q q fexto 

(»0  Untile  Lenir,  di  Vea.  1759,  a car.  57.  (li)  Untile  cit.  174$,  P>g.  at.  (*3)  Untile  cit,  1746,  p*g.  *7: 
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fexto  decretallum  , e delt  altro  di  PP.  elemento  V,  in  Clem.  Cupientes  ec.  De 
Panis , intorno  alla  libera  elezione  della  Sepoltura  , Jn  Venezia  per  Giovanni  Te - 
verrùn  1751.  in  4 (24)  * 

LXIX.  Del  Colpo  di  fpada  nel  dar  la  morte  ai  Martiri  di  Criflo  Donazio- 
ne . In  Modena  per  gli  Eredi  di  Bartolommeo  Soliani  1752.  in  4.  Egli  mandò 
quell’  Opera  al  celebre  Muratori.,  perchè  1’  efaminaffe , il  quale  qualche  co- 
fa  vi  aggiunfe , e la  tenne  predo  di  fe  MS,  fino  alla  morte . Dagli  Eredi  di 
lui  la  riebbe  poi  il  Baruffatali , e in  Modena  fu  data  alla  luce  (25)  , E* 
fiata  pofeia  di  nuovo  pubblicata  a car.  253.  del  Tom.  III.  della  Nuova  Rac- 
colta d"  Opufc , Scientif.  ec,  dal  P,  Ab,  Calogerà , In  Venezia  preffo  Smone  Oc- 
chi 1757.  in  12, 

LXX.  Dizionario  nuovo  e copiofo  di  tutte  le  Rime  Sdrucciole  tratte  dalt  auto- 
rità di  approvati  Scrittori  con  le  fp'tegazioni  loro  non  mai  per  P addietro  sì 
abbondantemente  efpojìe  ec.  jn  Venezia  apprefo  Pietro  Valvafenfe  1755.  in  4.  . 

LXXI,  Una  fua  Lettera  con  cui  comunicò  ai  Raccoglitori  della  Galleria 
dì  Minerva  una  Piflola  Latina  di  Dante  , fi  trova  inferita  nel  Tom,  III.  di 
detta  Galleria  a car.  219, 

OPERE  IN  VERSI  VOLGARI. 

LXXII.  Partendo  da  Ferrara  Monftg . G tufi  intani , Canzone . In  Ferrara  1713.  in  f. 

LXXIII.  La  Tabaccheide  , Ditirambo  con  le  annotazioni . In  Ferrara  per  gli 
eredi  di  Bernardino  Pomatelli  1714.  in  4.  Di  nuovo  ivi  1716.  in  4 ; e poi 
in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1752.  Poco  conto  fece  di  quello  Ditirambo  , 
e molto  meno  delle  fue  annotazioni  Apoftolo  Zeno  (2 6)  , ma  non  cosi  ne 
ha  giudicato  il  P.  Quadrio , il  quale  1*  ha  propofio  per  faggio , e per  efem- 
pio  della  felicità  di  limili  componimenti  (27) , 

LXXIV,  MnJJtme  di  Crifliana  perfezione  cavate  dal  Libro  delle  Battaglie  Spi- 
rituali di  S.  Catarina  Vegri  ridotte  in  altrettanti  Sonetti , In  Ferrara  per  Ber- 
nardino Barbieri  171 6.  in  12. 

LXXV,  Clizia  , Scena  Paftorale  cantata  in  mufica  nel  Teatro  Scrofa . In  Fer -, 
rara  per  Bernardino  Pomatelli  1716.  in  4. 

LXXVÌ.  Baccanali  ec.  Jn  Venezia  prefo  Carlo  Buonarrìgo  1722.  in  12.  Diè- 
ci Baccanali  fi  contengono  in  quella  edizione , e fono  : I.  Bacco  in  Giovecca ... 
Quello  era  fiato  prima  ftampato  in  Ferrara  per  Bernardino  Barbieri  17 io. 
in  8,  col  titolo  ì II  Baccanale  in  Giovecca , ma  poi  dopo  averlo  in  molti  luo- 
ghi cangiato  gli  ha  mutato  1’ autore  anche  il  titolo  in  detta  riftampa  . II. 
Lo  Svimer . III.  Le  Nozze  Saccheggiate  dai  Dei . Quello  era  già  fiato  impref- 
fo  in  Venezia  per  Bonifacio  Viezzeri  1718.  in  4.  IV.  Il  Sagri fizio  della  ■ Zanza- 
ra. V.  I Sughi.  VI.  Il  Mujeo  Volpiano . VII,  Le  Slitte . Vili.  L*  Andr tenne  » 
Quello  era  già  ufeito  nel  1721.  lenza  nota  di  luogo  e di  Stampatore  in  8. 
IX*  Il  Cajlello  d'  Atlante  . X.  Cerere  trita  . In  fine  fi  legge  la  Dichiarazione 
di  alcuni  vocaboli  ofeuri , che  fono  in  eft  , e con  un  Troginnafmo  Poetico  fopra  il 
Baccanale  . Oltre  i fuddetti  Baccanali , de’  quali  fi  hanno  anche  feparate 
edizioni  , alcune  delle  quali  fi  fono  già  mentovate  , ne  ha  compofii  altri 
XV.  che  pur  fi  fono  feparatamente  ftampati , e de’  quali  tutti  infieme  coi 
primi  X,  ne  fu  promelTa  nel  1752,  una  edizione  da  Lelio  della  Volpe  Stam- 
patore^olognelè  . Quelli  ultimi  XV.  fono  i feguenti  : L‘  Antenna  ; Il  Vefu- 
vio  . Jn  Ferrara  per  il  Barbieri  1727.  in  8 ; L‘  Altalena  > Il  Corfo  ; Ac  he  ho  / 
Flora  ; Jl  Carroccio  i Jl  Galateo  bandito  ; Le  Pellegrine  i S.  Filippo  Neri  in 
Banchi  . In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1732.  in  8 ; Nettuno  in  porto  ; Il 
C eme liino  ; Silvano . Jn  Bologna  1749.  in  4/  Il  Libro  <C  oro.  In  Bologna  1748; 

' e il 

(14)  Novell*  cit.  .1731.  pag.  if}.  Cavaliere  Antonfrancefco  Marmi:.  Ho  letta  la  Tabu* 

U j)  U«  eftratto  di  detta  Opera  è flato  dato  nelle  chtide  iti  Sig.  Baruffaldi  , che  mi  far  Opera  più  £ ingt- 
Novtlle  cit.  del  175».  a car.  180  ; e dal  P.  Zaccaria  nel  gno  , che  di  giudizio  . Le  noto  poi , guanto  a me , fono. 
Tom.  VL  della  Suria  hot  ter.  d'  Italia  a car.  jn.  deboliffìme  , e quafi  puerili . 

(16)  Lettere  , Voi.  I.  pag.  371,  ove  cosi  ne  fcriflè  al  (17)  Quadrio,  ster.  e Rag.  d’ ogni  foef.  VoL  II.  p.  484. 
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e il  Cavallo  Pegafeo  . In  Venezia  1750, 

LXXVII.  Ezzelino  , Tragedia  (in  verfi  fciolti) . In  Venezia  per  JLuigi  Val- 
vafenfie  1721.  1722.  e 1726,  in  8 ; e poi  di  nuovo  più  corretta  in  Ferrara 
pel  Pomate/li  1722.  172 6.  c 1727  (migliore  edizione)  in  8 ; e in  Padova  per 
Gio.  Batt.  Conzatti  1743.  *n  8. 

LXXVIII.  Giocafta  la  Giovane  , Tragedia  di  fcena  mutabile  , premejfo  un 
Ragionamento  intorno  alla  mutazione  delle  f cene  . In  Faenza  per  Girolamo  Ma- 
vanti  1725.  in  8 ; e poi  in  Venezia  preffo  Angelo  Geremia  1727.  in  8.  Il  Ba- 
ruffaci in  quella  Tragedia  poco  più  fece  che  rifare  , e in  verfi  ridurre 
V Antigona  del  Conte  Antonio  Zaniboni  . 

LXXIX.  La  Deifobe , Tragedia . In  Pavia  per  Gio.  Benedetto  Rovedino  1727. 
in  8.  Fu  quella  veramente  fiammata  Cotto  il  fuo  nome  , ma  egli  con  pub- 
blico manifello  fegnato  di  Ferrara  ai  io.  di  Maggio  del  1727.  in  foglio  vo- 
lante , e poi  inferito  nel  Giornale  de ' Letter.  d' Italia  al  Tom.  XXXVIII.  P. 
I*  pag-  393.  dichiarò  di  non  riconofcerla  per  Opera  fua  , confelfando  unica- 
mente d‘  avervi  mejja  la  mano  a riformarne  alquanti  verfi , che  in  un  mal  com - 
fojio  manofcritto  intitolato  1*  Albamora  ricavato  dal  Capitale  di  una  truppa  di 
Comici  , ritrovavanfi  . 

LXXX.  il  Concilio  de'  Pianeti , Serenata  per  mufica . in  Venezia  1728.  in  4. 

LXXXI.  Gli  Oracoli  della  Colomba  (in  verfo  fciolto  col  nome  di  Enante 
Vignaiuolo ) . In  Ravenna  per  il  Dandi  1728.  in  8. 

LXXXII.  La  via  della  Croce  , Rime  fiacre  con  le  confide  razioni  del  Dottore 
Gio.  Andrea  Baroni . in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1732.  in  f.  con  figure  (28). 

LXXXIII.  il  Poeta } Commedia  di  Enante  Vignaiuolo  (cioè  del  Baruffagli). 
In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1734.  in  8 (29). 

LXXXIV.  Canto  XV.  del  Poema  (compollo  in  ottava  rima  da  di  verfi  Poe- 
ti) intitolato  : Bertoldo  , Bertoldino  , e Cacafienno  . In  Bologna  nella  flamperia  di 
Lelio  della  Volpe  1736.  in  4.  Molte  altre  edizioni  ne  fono  Hate  fatte  di  poi. 

LXXXV.  Le  Vigne  , Rime  varie  in  onore  di  S.  Catarina  Vegri  . In  Bologna 
ter  H Pifarri  1737.  in  12.  In  quelle  fono  pur  inferiti  li  cinquanta  Sonetti 
xiferiti  di  fopra  al  numero  LXXIV. 

LXXXVL  il  Grillo  , Poema  (Canti  X.  in  ottava  rima)  . In  Verona  per  Al- 
berto Tumermani  1738.  in  8 ; e poi  in  Venezia  per  il  Bettanini  1738.  in  8 ; e 
in  Lucca  per  il  Mareficandoli  1738.  in  8.  Anche  quello  fu  da  lui  pubblicato 
lotto  il  nome  di  Enante  Vignaiuolo  . 

LXXXVII.  il  Sacrifizio  cC  Abele  , Rappr e fient azione  facra  . In  Bologna  per 
Lelio  della  Volpe  1739.  in  8.  0 ‘ ' 

11  . CanaPaì°  Vili.  In  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1741. 

in  4.  S’  infegna  in  quello  Poema  la  coltura  della  Canape  , e in  fine  vi  fo- 
no erudite  annotazioni  dello  Hello  autore , che  ne  illullrano  il  Tello . Uni- 
ta al  detto  Poema  fuol  ritrovarli  un’  altra  Operetta , della  di  cui  pubblica- 
zione ha  il  merito  lo  Hello  Baruffaldi  , che  vi  ha  aggiunta  la  prefazione 
ed  altre  cofe  preliminari  , ed  è intitolata  : Coltivazione  della  Canape  , Iftru- 
rzioni  di  tre  Prattici  Centefe  , Fabrizio  Berti , Innocenzio  Bregoli  , ed  Antonio 
Pallara  , Raccolte  da  Gio.  Antonio  Berti  Centefe  . In  Bologna  nella  flamperia  di 
Lelio  della  Volpe  1741.  in  4. 

LXXXIX.  Al  Rino , Canzone  ; aggiornavi  la  Cronologia  de'  Sommi  Pontefici 
fecondo  quella  di  Guglielmo  Burro  , efpofta  in  un  Sonetto . In  Venezia  preffo  Gio. 
Batt.  Recurti  1741.  in  4 (30). 

XC.  Canzoni  Anacreontiche . Aggiùntovi  un  Proginnafmo  fopra  lo  file  df  Ana - 
creante , e fopra  il  troncamento  delle  parole  nel  fine  del  verfo  . In  Venezia  preffo 
Gio.  Batt.  Recurti  1743.  in  8 (31).  M 

V.1I.  P.I.  Q q q 2 XCI.  Sta»- 

08)  Novelle  Lttter.  di  Venezia  1733.  P*fr  «*»•  (3°)  Vovelle  cit.  1741.  Pag.  io?. 

(19)  Navtlle  cu.  «734.  pag.  40».  (ji)  Untili  cit.  1743.  pag.  133. 
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XCI.  Stante  in  lode  di  S.  Filippo  Neri  recitate  nell’  Accademia  de’  Rinvigori- 
ti di  Cento  , convocata  nella  Chiefa  de'  Padri  dell'  Oratorio  . In  Bologna  per  Le- 
lio della  Volpe  1747.  in  4. 

XCII.  Stante  in  lode  del  Card.  Paolucci  Legato  di  Ferrara . In  Bologna  1749. 
XCIII.  Le  Virtù  imbalfamatrici  , Stante  in  morte  del  Serenifs.  Principe  Pie- 
tro Grimani  Doge  di  Venetia  . Quello  Poemetto  in  ottava  rima  di  Stanze 
XXIV.  fi  trova  inferito  nella  Raccolta  di  varj  Componimenti  in  morte  di 
quel  Doge  raccolti  e pubblicati  dal  chiariffimo  Sig.  D.  Medoro  Rodi  in 
Venetia  nel  1752. 

XCIV.  In  oltre  fi  hanno  di  lui  moltiffime  Rime  fparfe  in  divertì  Libri , c 
Raccolte  . Noi  ne  accenneremo  qui  foltanto  alcune  delle  principali . Una  fua 
traduzione  d'  un  Epigramma  di  Gio.  Bacifta  Giraldi  Ciotio  fi  legge  nel  Voi. 
VI.  della  Storia  della  Volgar  Poefta  del  Crefcimbeni  a car.  397.  Un  fuo  Poe- 
metto in  ottava  rima  fi  ha  nel  Tempio  di  s.  Catarina  Vegri . Sonetti  XVII; 
e una  Canzone  fi  leggono  nella  Raccolta  del  Gobbi  nella  Par.  III.  a car.  399. 
Vili.  Sonetti  Hanno  fra  le  Rime  fceìte  de'  Poeti  Ferrare fi  a car.  484.  e legg. 
Sue  Rime  fi  hanno  pure  nel  Tom.  Vili,  delle  Rime  de'  P afiori  Arcadi  ; nel- 
la Raccolta  del  Budrioli , e del  Catena  , come  altresì  nella  Raccolta  in  oc- 
casione della  Laurea  Legale  del  Sig.  Giufeppe  Vannini . In  Mantova  per  Alberto 
Pattoni  1714*  in  8.  Fra  i Componimenti  degli  Accademici  Riformati  di  Cefena 
per  le  Vittorie  dell'  Armi  Cefaree  contro  de'  Turchi  a car.  107.  (In  Faenta  per 
Giojeffo  Antonio  circhi  1718.  in  8).  Nella  Raccolta  di  diverfi  chiaritimi  autori 
ai  Signori  Francefco  V indoli  , e Lavinia  Marfciani  Nobili  di  Terugia  ( in  4. 
fenza  nota  di  anno  , di  luogo  , e di  Stampatore) . Fra  le  Profe  , e Rime  al 
Sereniamo  Principe  Pietro  Grimani  Doge  di  Venetia  nel  giorno  anniverfario  del- 
la di  lui  incoronatione  ( in  Venetia  per  Gio.  Batt.  Ragotta  1742.  in  4)  . Fra 
quelle  di  Giampietro  Cavazzoni  Zanotti  nella  Par.  III.  (In  Bologna  per  Le- 
lio della  Volpe  1745.  in  8)  ; e fra  gli  Applaufi  Poetici  per  la  Fefta  di  S.  Fran- 
cefco di  Paola  celebrata  nell'  Oratorio  fui  Monte  Bianconi  preffo  Bologna  eretto  . 
(In  Ferrara  per  il  Giglio  1747’  in  8)  ; come  pure  fra  quelle  di  Euftachio 
Manfredi  (in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1748.  in  8)  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE  LATINE. 
Oltre  le  Opere  fuddette  lafciò  a penna  le  feguenti  che  per  la  maggior  parte 
fono  pallate  in  mano  del  Sig.  D.  Agoftino  Baruffaldi  fuo  nipote. 

XCV.  In  Epijlolam  Canon.  D.  Jacobi  Apofi.  Commentarmi  . 

XCVI.  Praxis  Pontificalis  Romani  , Tomus  Primus  . 

XCVII.  De  Aquis  Biblicis  . 

XCVIII.  Carminum  Liber  . 

IC.  Urbis  (y  Agri  Ferrarienfts  lnfcriptiones  antiqux  . 

C.  De  Poetis  Ferrarienftbus  Libri  tres  reformati  > (y  auEli . 

CI.  De  Hor tutore  , feu  Por tif culo. 

CII.  De  Nummo  Bellifarii  Dijjertatio . 

CIII.  De  Lituo  Augurali  Dijjertatio . 

CIV.  Locus  Svetonii  de  Chrejlo  , feu  Chriflo  illuflratus  . 

SUE  OPERE  VOLGARI  IN  PROSA  MS  S.. 
CV.  Vita  del  Card.  Taddeo  Luigi  dal  Verme  . 

CVI.  Volgarittamento  d'  Arifie ne to  (32)  . 

CVII.  Vite  de'  Pittori  , e Scultori  Ferrare  fi . Quell’  Opera  s e la  feguente 
fono  date  principiate  fin  dal  1697  (33)  • Di  ella  fi  fa  menzione  in  diverfi 
Libri , e fi  vede  che  è fiata  molto  defiderata  (34) , 

CVIII.  Vocabolario  de’  nomi  proprj  delle  perfone  e luoghi . 

CIX.  Vi-”l 

(jO  Maffèi,  Trndutt.  Itti.  pag.  3J  > e Siti,  de’  Voi - (34)  Giampietro  Zanotti  , Sur.  dell’  Acati.  Clementi. 

rii*.  Tom.  IV.  pag.  130.  n*  , Voi.  1.  pag.  89.  e Voi.  II.  pag.  19.  e 3*3. 

(33)  Galleria  di  Minerv » , Tom.  II.  pag.  364. 
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CIX.  Vita  di  Salinguerra  Torelli  . 

CX.  Orazioni  fi acre  diverfe  . 

CXI.  Lezioni  fi opra  gli  atti  degli  Apofiìoli , Tomi  XIII. 

CXII.  Biblioteca  y 0 fia  Vita  degli  Scrittori  Ferrarefi  , Tomi  II. 

CXIII.  Ragionamento  del  Centone  , e fuo  artifizio  . 

CXIV.  Ifiloria  di  Cento  fino  al  1400.  Tomi  V. 

CXV.  Lezioni  fi opra  Longino  dello  fililo  fttblime  . 

CXVI.  Timone , Commedia  di  Matteo  Maria  Bojardo  Conte  di  Scandiano  rive- 
duta y corretta  , ed  alla  miglior  lezione  ridotta  con  alquante  annotazioni  necejfa- 
rie  y e molto  utili  per  la  buona  intelligenza  della  medefema  9 colla  Vita  del  Bo- 
iardo di  Girolamo  Baruffaldi  ec. 

SUE  OPERE  MSS.  IN  VERSI. 

CXVII.  Il  Pafiìor  bugiardo  , Favola  Pofilorale  . 

. CXVIII.  Statira  , Tragedia  . 

CXIX.  Rime  piacevoli , Tomi  II.  - Sonetti , Tomi  XII.  - Canzoni  y Tomo  I. 
Capitoli  y Tom.  I.  - Egloghe , Tom.  I.  - Stanze  , Tomi  II.  Altre  Rime  3 T.  I. 

CXX.  Le  Parabole  Evangeliche  in  ottava  rima. 

CXXI.  Le  fette  parole  di  Gesù  C rifilo  in  Croce  . 

CXXII.  Epifilole  tra  gli  Apofiloli  , e tra  i Dìfcepoli  dì  Crifilo  , colle  quali  fi 
vanno  ragguagliando  delle  apparizioni  di  G.  C.  refuficitato  y Terze  Rime  . 

CXXIII.  Bertoldo  in  Corte  . 

CXX1V.  il  Libro  dell’  Imitazione  di  Crifilo  di  Tommafo  da  Rempis  tradotto 
in  terza  rima  ec. 

CXXV.  Baccanali , Parte  feconda  . 

CXXVI.  Alcune  fue  Lettere  erudite  furono  anche  promefle  da  Gabbriello 
Floteront  Stampatore  di  Nizza  nel  1755.  in  una  fua  Raccolta  di  Lettere 
di  di  ver  fi  ; ma  non  c’  è noto  che  fia  ciò  fiato  efeguito  . 

BARUFFALDI  (Niccolò)  Ferrarefe , padre  del  celebre  Girolamo  , di 
cui  abbiamo  parlato  qui  fopra  , nato  nel  1645.  e morto  a’  20.  di  Gennaio  del 
1741  (1),  fi  dilettò  della  Storia  e dell’ erudita  antichità  riguardante  per  Io 
più  la  fua  patria . Formò  un  riguardevole  Mufeo  , e fece  una  bella  Raccolta 
di  Libri  e Manofcritti  di  Storie  antiche.  Ha  fcritti  due  Volumi  d’  Annali 
fpettanti  alle  cofe  di  Ferrara  che  incominciano  dall’  anno  1660.  e giungono 
fino  al  1720  ; ed  ha  dato  alle  fiampe  un  Compendio  della  Vita  del  B.  Giovanni 
da  Tofifignano  Vefcovo  di  Ferrara  . In  Ferrara  per  Bernardino  Barbieri  1712  (2). 
Continuò  eziandio , eflendo  Cuftode  della  Conforteria  di  Ferrara  , fino  a’  fuoi 
tempi  il  Libro  de’  Giufiliziati  nella  Città  di  Ferrara  dall'  anno  1441.  in  qua  , 
che  fi  conferva  mf.  nell’  Archivio  dell’  Arciconfraternità  della  morte  di  detta 
Città  (3).  Egli  è fiato  fuppofto  anche  autore  della  Scrittura  Apologetica  per 
le  quattro  Statue  di  Bronzo  eh’  erano  fopra  l'  Aitar  maggiore  del  Duomo  di  Fer- 
rara inventate  da  Ale jf andrò  Angeli  t anno  1400.  contro  l'  opinione  di  Marco 
Antonio  Guari  ni , ed  altri  ec.  In  Ferrara  nella  Stamperia  Camerale , fenza  no- 
ta d’  anno  > in  4 (4)  . 

(t)  Novelle  Letter.  di  Venezia  1741.  pag.  48.  Supplem.  Guerini  a ear.  LXXVIII.  pretende  che  per  tali 

(a)  Peri  detti  Annali  , e fors’  anche  per  detto  Com-  Opere  non  meriti  d’ edere  annoverato  nella  léne  degli 
pendio  vien  regiftrato  da  Jacopo  Guarini  (o  fia  dal  Dott.  Storici  di  Ferrara  . 

Girolamo  Baruflaldi  fuo  figliuolo)  nel  fuo  Supplem.  ad  (3)  Girolamo  lìarufFaldi,  Direttorio  de*  Confortatori,  p.  194. 
Hift.Gymn.  Ferrar.  Ferranti s Borfetti  nella  Par.  II.  a (4)  (Tinelli,  Bill.  Volante  , Tom.  IV.  a car.  517.  dell* 
car.  111  $ ma  il  Sig.  Borfetti  nella  Defenfio  adverfus  edizion  di  Venezia  1747.  in  4. 

BARUGI  (Antonio)  Poeta  Volgare,  nacque  in  Foligno  a’  12. di  Luglio 
del  1684.  Studiò  le  belle  Lettere  nel  Seminario  ai  Foligno , pofeia  la  Rettori- 
ca  e la  Filofofia  nell’  Univerfità  di  Macerata . Nell’  Accademia  de’  Rinvigoriti 
fondata  da  Giambatifta  Boccolini  in  Foligno  nel  1707.  fi  chiamò  l’ infruttuofo , 

e nella 
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c nella  Colonia  d’ Arcadi , di  cui  fu  egli  uno  de*  Deduttori , ebbe  il  nome  di 
Podarco  Taurio  . Fu  Cancelliere  dell’  Inquifizione  , e mori  a’  22.  di  Febbraio 
del  1718.  Di  lui  li  hanno  alle  ftampe  alcuni  Sonetti  in  varie  Raccolte  , e fra 
le  altre  in  quella  per  le  nozze  del  Conte  Vincislao  di  Gallas  Ambafciator  Ce- 
farco  alla  Sede  Apoflolica  , che  copiofa  di  Componimenti  fcelti  delle  princi- 
pali Città  d’Italia  , fu  pubblicata  in  Foligno  nel  1717  ; e in  quella  {lampa- 
ra in  detto  anno  in  Bologna  pel  fecondo  Gonfalonieraco  del  Conte  Alamanno 
Iiolani  . Coltivò  pure  la  Poefia  Latina  , e diede  faggio  del  fuo  ingegno  con 
diverfi  Componimenti  di  tutta  purità  e bellezza  (1)  . 

(1)  Si  veggano  le  mix..  1(1  et.  degli  Arcadi  morti  nel  T.I.  a c.  91.  e fegg.  ovealtre  particolarità  fi  poffono  leggere  del  BarugL 

BARUGI  (Pietro)  Nobile  di  Foligno  , Dottore  in  amendue  le  Leggi  , 
Luogotenente  in  Roma  del  Tribunale  del  Cardinal  Vicario  nelle  materie  Cri- 
minali , fu  eletto  Vefcovo  d’  Urbania  e di  Sant’  Angelo  in  Vado  a’  18.  di  No- 
vembre del  1688.  Egli  era  flato  prima  Aiutante  di  Studio  di  Girolamo  Melzi 
Auditore  della  Sacra  Ruota  Romana  , poi  Vicario  Generale  del  medefimo  al- 
lor  che  pafsò  ad  effere  quelli  Vefcovo  di  Pavia  , e Propofto  quivi  della  Chie- 
fa  Collegiata  di  S.  Giovanni  (i)  . Morì  nel  Maggio  del  1708.  ed  ha  alla  (lampa: 

I.  Torculum  Juris  ec.  prò  decidendis  caufis  tam  in  Foro  Eccleftafilico  quam  Spe- 
culari ec.  Volumen  in  quo  traSìatur  de  immunitate  , jurifdiftione  , exemptione  , 
ac  Privilegiis  Eccleft*  , (f  Ecclefiafilicorum  . Bo nonite  typis  Petri  Maria  Mondi 
1703.  in  foglio  (2) . 

II.  Ofifervazioni  fi opra  li  Sagri  Eoangelj  delle  Domeniche  , ed  altre  Solennità  e 
Fejie  di  precetto  di  tutto  /’  anno  ec.  con  la  [piegatone  de’  quattro  Novififmi 
molto  neceffaria  , f / aggiunta  della  pratica  compendiosa  , ovveró  modo  facile  di 
efar cibare  ec.  Parti  II.  In  Bologna  per  Pier  Maria  Monti  1704.  in  12. 

<0  Ughelli , Italia  Sacra  , Voi.  II.  col.  894.  nel  Tom.  II.  Par.  I.  del  Gran  Giorn.  Letterario  pubbli- 

ci) Di  detta  Opera  un  bell’  eftratto  fi  può  leggere  cato  in  Forlì  a car.  169. 

BARULO  (Andrea)  . V.  Barletta  (Andrea)  . 

BARUTTI  (Antonio)  fcrifle  alcune  Glojfx  in  Confuetudines  Neapolit.  le 
quali  con  quelle  d’  altri  Autori  fopra  le  medefime  furono  {lampare  in  Napoli 
nel  1677.  in  Tomi  IL  in  fogl. 

B A RUZZI  (Andrea)  ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  : Lo  Studio  fortu- 
nato j Poefie . In  Verona  apprejj'o  il  Rojft  1675.  in  12. 

BARZA  (Gio.  Paolo)  Patrizio  Milanefe  (1),  Regio  Feudatario  di  Ro- 
becco  j nato  di  Francefco  Giurecónfulto  e di  Giovanna  Caffarda  , e morto 
nel  1576.  fi  dilettò  di  Poefia  Volgare  e Latina  , e di  lui  fi  ha  alla  ftampe  un 
Poema  in  terza  rima  intitolato  : La  Strage  degl’  Innocenti . In  Venezia  per  li 
Sejfi'a  1551.  in  4. 

In  oltre  alcune  Compofizioni  di  lui  sì  Volgari  che  Latine  fono  fparfe  in 
varie  Raccolte  , e fra  le  altre  fi  trovano  cinque  Sonetti  al  fogl.  G.  8.  terg.  e 
fegg.  de’  Sonetti  degli  Accademici  Trasformati  di  Milano  . In  Milano  per  M. 
Antonio  Porgi  1548.  in  8. 

(«)  Argellati,  BUI.  Scriptor.  Medici.  T.  I.  col.  nj.  unaSampogna  col  motto  .•  Perdit  folata  leporem , da  quello 
Di  lui  fa  menzione  anche  Gio.  Ferro  nel  Lib.  II.  del  Bar  za  ritrovata  . 

Teatro  d' Imprefe  a car.  641.  ove  riferifce  V Imprefa  di 

BARZ AMINO  (Antonio).  V.  Bergamini  (Antonio)  . 

BARZANI  (Pietro  Antonio)  Sacerdote  lecolare  Brefciano  vivente  , è 
nato  in  Bagnolo  , grotta  Terra  di  quello  Territorio  Brefciano  , di  Domenico 
Barzani  , e di  Maddalena  Pilotta  fua  moglie  ai  26.  di  Febbraio  del  1705. 

Stan- 
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Stanziato/!  fin  da’  primi  Tuoi  anni  giovanili  in  Brefcia  fi  è dato  con  indefeffa 
applicazione  agli  fludj-  fotto  la  difciplina  de’  PP.  Gefuiti  , coltivando  princi- 
palmente le  lettere  amene , nelle  quali  molto  fi  diltingue . Apprele  la  Lingua 
Greca  , cui  ottimamente  poffiede  , dal  Panagioti  di  Sinope  , e la  Ebraica  da 
D.  Pio  riofini  ; e tiene  da  30.  anni  in  qua  incirca  qui  aperta  privata  Scuola 
di  Rettorica  e di  Lingua  Greca  , dalla  quale  è ufcito  un  buon  numero  di  affai 
dotti  Scolari . Noi  far  dobbiamo  a noi  medefimi  non  poca  forza  col  non  elten- 
derci  falle  virtù  che  l' adornano  , per  non  offendere  la  modeftia  di  lui  , Ha 
dato  fin  ora  alle  ftampe  ciò  che  fegue  : 

I.  H.  B,  P.  A.  B,  S.  cioè  : Hieronymo  Baruzzio  Petrus  Antonius  Barzanius 
Salutem  . Quella  è una  Epiftola  fcritta  dal  Sig.  Barzani  in  verfi  Latini  affai 
eleganti  fullo  ftile  Oraziano , nella  quale  fi  dà  un  eccitamento  allo  Audio  del- 
ie Lettere  Greche , Effa  è fegnata  BrixU  V.  ti.  Aprilis  an.  1738.  ed  è ftampa- 
ta  in  4.  fenz’  alcuna  nota  d’ impresone , la  quale  per  altro  feguì  ; Brixix  apud 
Jacobum  Turlimm  1738. 

IL  De  nova  Johannis  Capi  /.  verf  13.  legione  ad  P.  Caflum  Innocentem  An- 
faldum  Ord.  Pradicatorum  Epiftola  . BrixU  excudebat  Joannes  Maria  Ritardi 
1746  (1)  in  8.  Del  motivo  , e dell’  argomento  di  quella  erudita  controverfia 
ch’ebbe  col  celebre  P,  Callo  Innocente  Anfaldi  falla  lezione  di  quel  paffo  di 
San  Giovanni  fui  non  ex  fanguinibus  , neque  ex  volumate  carnis  , neque  ex 
voluntate  viri , fed  ex  Deo  nati  funt , abbiamo  già  parlato  nell’  Articolo  del 
P.  Anfaldi  (2)  . 

III.  P.  F ride  rico  Commendano  Regul. , Congreg.  Soma fc  BrixU  Pmpofito  Pe- 

trus Barzanus  S.  lènz’  altra  nota  di  (lampa  , la  quale  per  altro  fappiamo  che 
feguì  in  Brefcia  dalle  fiampe  di  Giammaria  Rizzardi  fulla  fine  del  1752.  Que- 
lla è un’  affai  colta  Lettera  dettata  in  verfi  Latini , nella  quale  prefe  a deferi- 
vere  un  fuo  viaggio  fatto  nelle  Vacanze  autunnali  del  1752.  da  Brefcia  a Ber- 
gamo, Milano,  Novara,  Monte  di  Varallo , Ifole  Borromee , Como,  e So- 
mafca  , ed  è fegnata  Bergomi  pridre  Kal,  OElobris  anno  1752*  Dietro  ad  effa 
fuccede  una  bella  traduzione  in  verfi  fciolti  fatta  dal  Sig.  Giufeppe  Golpani 
Brefciano  uno  de’ fuoi  più  - valorofi  Scolari  (3)  . 

IV.  iter  Autumnale  anni  1753.  BrixU  ex  typogr.  Jacobi  Turlini  17 53.  in  4. 
Anche  quella  è una  elegante  Lettera  in  verfi  Latini  , nella  quale  ha  defcrìtto 
un  fuo  viaggio  fatto  a Venezia  , e il  fuo  ritorno  alia  patria  (4)  . 

; V.  Di  lui  fi  hanno  alla- (lampa  molti  altri  Componimenti  fparfi  in  vari  Li- 
bri , alcuni  de’  quali  fono  compolli  anche  in  Lingua  Greca . Fra  gli  altri  me- 
rita d’  effere  mentovata  la  fua  traduzione  in  verfi  Latini  d’  un  Epigramma 
Greco  del  Càrd.  Guglielmo  Sirleto  , che  fi  trova  impreffa  nel  Tom.  V.  della 
Mifceltanea  di  varie  Operette  pubblicata  in  Venezia  pel  Lazzaroni  a car.  168. 

(0  Sbaglio  forfè  di  (lampa  è nelle  Novelle  Liner,  di  mento  con  molta  lode  nella  Stor.  Liner,  et  lui.  a car. 
Venezia  del  >753.  a car.  404.  ove  fi  riferifce  la  detta  ' 71  del  Tom.  VII.  óve  malamente  per  altro  è chiamato 
Operetta  come  imprefià  nel  1749.  Ciannantoni»  Burloni  in  luogo  di  Pierantonio  Barioni. 

<»)  V.  Anfaldi  (Callo  Innocente)  . (4)  Di  detto  Iter  Autumnale  fi  (à  onorevole  ricor - 

(3)  Si  parla  di  detta  Lettera,  e del  fuo  Volgarizza-  danza  nel  Tom.  Vili,  della  Stor.  tener,  fi  lui.  « c.  13. 


BARZI  (1)  (Barzio)  Perugino,  il  Vecchio , Dottor  di  Leggi , e pubblico 
Profeffore  di  quelle  in  fua  patria , polcia  Protonotario  Apollolico  , e Vefcovo 
di  Cagli  nell’ Umbria,  indi  Nunzio  Apollolico  in  Inghilterra,  in  Francia,  e 
a Napoli  , morto  ai  15.  di  Maggio  del  1494.  viene  regillrato  fra  gli  Scrittori 
dell’ Umbria  dal  Giacobini  (2)  col  dire  che  edidit  in  L.  1.  de  ff.  vet.  e plura 
Refponjorum  Volumina  . L’  Oldoini  ( 3)  aggiugne  che  quelli  fi  confervavano  un 
tempo  MSS.  predò  a1  fuoi  Eredi . 


(1)  Dall’  Ughelli  nel  Voi.  II.  dell’  lui.  Saera  alla 
col.  8ti.  vien  chiamato  fempliccmente  Barexiat . 


(1)  Calai.  Scriftor.  Provine.  Umbria,  pag.  68. 

(3)  Athen.  Augtefi.  pag.  jo. 

BAR- 
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BARZI  (Barzio)  Perugino , il  Giovane , Giureconfulto,  fiorivi  nel  1495. 
e fcrifle  De  Qutftionibus  9 ÌS  de  Tortura  Trattatus  (1)  . 

CO  Giacobini , Cacai.  Script or.  Prov.  Umbri « > pag.  68  ; e Oldoiai , Atben.  Auguft.  pag.  ji. 

BARZI  (Benedetto) . V.  Piombino  (Benedetto  da-)  . , 

BARZI  (Cefare)  da  Gubbio , ma  d’  origine  Perugino  , fu  Auditore  del- 
le Ruote  di  Bologna  e di  Ferrara , e Conte  Palatino  . Gio.  Andrea  Palazzi  gl' 
indirizzò  alcuni  verfi  Latini  (i)  fui  principio  de’ quali  così  fcrive  il  Palazzi 
Coftanti  magni  , patria  flos  candide  vitam 

Civile  Augufta  dum  tu  jus  dicis  in  urie  , 

Majorum  ($  tendis  laudes  ctquare  tuorum  , 

Perlegi  ec. 

Morì  in  età  di  63.  anni  a’  14.  di  Maggio  del  1605.  in  fua  patria  , ove  in  un 
nobile  depofito  della  Chiefa  di  San  Francefco  venne  feppellito  (2).  Ha  dato 
alle  ftampe  : Deciftones  Rota  Bononienfis  uhi  multa  de  Teftamentis  , de  SucceJJio - 
n i bus  , (y  Contrattibus  3 nec  non  multa  Quafliones  Cr minale s . Venetiis  1603.  e 
1610.  in  fogl. 

(O  I detti  verfi  fi  leggono  nel  Tom.  VII.  Carmi n.  78  > il  quale  cita  Commentar,  rerum  Eugubin.  MSS.  di 
Jllufir.  Poet.  Uni.  a car.  j6.  e fegg.  Vincenzio  Armanai  , e del  Conte  Gio.  Badila  Can- 

ti) Giacobini , Catal.  Scriptor.  Prov.  Umbrie  , pag.  talmajo  . 

BARZINI  (1)  (Francesco)  Fiorentino,  viveva  nel  1667.  Fu  Leggenda- 
io  , e di  profeflìone  Ombrellaio , e fi  dilettò  di  Filofòfia  , e d' Aftrologia  . Com- 
pone e pubblicò  degli  Almanacchi , de’  quali  abbiamo  veduto  il  feguente  : 

I.  Il  Segretario  delle  Stelle  per  /’  anno  1 667.  calcolato  al  Meridiano  cC  Italia 

fecondo  il  calcolo  del  Lansbergio  ; aggiuntovi  la  difefa  delt  Aftrologia , e la  tavo- 
la y e tre  dichiarazioni  per  ufo  della  Medicina  , Agricoltura  , e navigazione  • 
In  Venezia  per  Francefco  Valvafenfe  1667.  in  4.  Dalla  Lettera  del  Barzini  a! 

Lettore  fi  apprende  che  aveva  pubblicate  altre  Opere  di  fimil  genere  ; il  che 

viene  confermato  anche  dal  P.  Negri  (2)  . 

II.  Scriffe  pure  La  Nafcita  s vita  , ed  accidenti  ociorft  al  Capitano  Tiberio, 
Squilletti  ec.  in  Venezia  pel  Conzatti  1677.  e pofcia  in  Perugia  . 

Ci)  Il  P.  Negri  nell’  lftor.  degli  Scritturi  Fiorent.  a nella  quale  non  c’  è avvenuto  di  ritrovarlo  . 

car.  184.  lo  chiama  Francefco  Barfini  , e dice  che  di  lui  {*)  Loc.  Clt, 

parla  il  Cinelli  nella  Scanz.  V.  della  Bibl.  Volante  , 

BARZIZA  (Criftoforo  (1))  Medico  Bergamafco , fu  figliuolo  di  jacopo 
Barziza  , il  quale  era  fratello  del  celebre  Grammatico  Gafparino  Barziza  , di. 
cui  a Tuo  luogo  parleremo  . Da  alcune  Lettere  di  quello  (2)  apprendiamo  che 
Criftoforo  in  età  frefca  reftò  privo  del  padre  che  nell’ Agofto  del  1410.  morì  in 
Valcamonica  Valle  della  Provincia  Bresciana , ove  da  alcun  tempo  erafi  ritira- 
to; e che  Gafparino  prefe  cura  de'fuoi  teneri  nipoti , e a Padova,  ov’era  Pro- 

feflòre , li  conduffe,  e quivi  non  fenza  fuo  grave  incomodo  li  fece  allevare  (3)  . 

' * ("Vi- 

ti) Quell’Autore  malamente  dal  Tiraquello  nel  fuo 
Libro  De  Militate  a car.  iji.  fi  chiama  Chriftophorus 
Barzianus  fine  Barzeùus  Pergamenfii  . Si  vegga  più 
fotto  l’annotazione  n.  . 

U)  Gafparini  Barxàzii  Epifiola  , pagg.  100.  101.  103. 
e i»o.  ... 

(3)  V.  a filo  luogo  1’  articolo  di  Gafparino  luo  zio  . 

E qui  ci  fia  lecito  d’avvertire  come  alcuni  fi  fono  ma- 
lamente dati  a credere  ehe  Criftoforo  foflè  figliuolo  di 
Gafparino . Così  hanno  creduto  il  Calvi  nella  Scena 
Letter.  dogli  Scritt.  Bergamafchi  a,  car.  99  i c nelle  Effe- 
meridi , Tom..  III.  a car.  419  s il  Freero  nel  Tbeotr.  vU 
ror.  erudir,  preftant.  a car.  112.1  > il  Cozzando'  nella 
Librer.  Brefctana  a car.  61  ; il  Merck  lino  nel  Linden. 
rtnov.  a car.  174;  il  Mangeti  nella  Bibl.  Script.  Medicar. 

Tom.  I.  a car.  143  ; il  Fabrizio  nel  Tom,  L della  Bibl. 
med.  & infim.  Latin,  a car.  488  5 e il  Papadopoli  nel 
Toni.  L deli’  nifi.  Gymn.  Batto,  a car.  191  > ma  che 


certamente  folle  nipote , per  pirte  di  fratello  , di  Ga- 
fparino  , e non  già  figliuolo  ne  abbiamo  un’  evidente 
prova  da  una  Lettera  di  Guiniforte  figliuolo  di  Gafpa- 
rino eh’ è fra  quelle  di  Guiniforte  a c.  156.  ove  chia- 
ma Criftoforo  fratrem  meum  patruelem  . Ecco  quella 
parte  dell’  albero  di  tal  famiglia  che  abbraccia  i Lene- 
rati di  effa  : 

Bettino  . 


Gafparino.  Jacopo . 

■ I T 1 ", 

Guiniforte.  Niccolò.  Criftoforo.  Gio. Adottino. 

Di  alcuni  che  hanno  sbagliato  intorno  alla  fui  patria  fi. 
dirà  apprefto  nell’  annotazione  1$. 
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Criftoforo  ebbe  modo  di  diftinguerfi  , e di  avanzar/!  negli  ftudj  con  tale  occa- 
fione , e fi  diede  alla  Medicina , della  quale  confeguì  appreflfo  una  Cattedra  in 
detta  Univcrfità  (4)  3 cioè  di  Medicina  Pratica  ordinaria  . Egli  occupò  quella 
per  lo  meno  dal  1434.  fino  al  1440  (5)  . Il  Calvi  (6)  afferma  che  gli  fu  dato 
il  titolo  di  novello  Ippocrate  , e di  Monarca  della  Profejpone , e che  pareva  man- 
cale alt  arte  ciò  che  Criftoforo  ignorava  . Fu  molto  lodato  anche  dal  celebre 
Marino  Becichemo  fuo  fcolaro  ed  ofpite  in  fua  cafa  , per  le  rare  erudizioni 
che  , in  genere  di  belle  lettere  , infieme  con  Giovanni  Calfurnio  altro  fuo 
Maeftro  , continuamente  gli  comunicava  (7) . Anche  Paolo  Soardi  1'  ha  regi- 
ftrato  fra  gli  uomini  che  a’  fuoi  tempi  fi  rendettero  più  illuftri  in  Letteratura  , 
benché  cognizione  non  ave/Tero  di  Lingua  Greca  (8).  Guiniforte  Barziza 
fuo  cugino  , anch’  e/To  uomo  dotto  , figliuolo  di  Gafparino , mantenne  feco 
ilrettiffima  amicizia , ed  effendo  per  ammogliarli  volle  in  ciò  dipendere  anche 
dal  configlio  di  Criftoforo  (9)  , il  quale  ebbe  altresì  moglie  che  gli  mori  affai 
giovane , lafciandolo  padre  di  un’  unica  figliuola  (io) . Forfè  la  detta  fua  mo- 
glie fu  della  famiglia  degli  Onefti  , e perciò  egli  , come  fuo  erede  , fi  vede, 
chiamato  Cbrijlophorus  de  Barz.iz.iis  vel  de  Honejlis  (11)  . Ebbe  due  fratelli 
Gio.  Agoftino  e Niccolò  , il  qual  ultimo  fu  deftinato  Podeftà  a Trento  nei 
1438;  come  da  una  Lettera  fi  ricava  (12).  Di  Criftoforo  abbiamo  alle  /lampe 
1’  Opere  feguenti  : 

I.  lntroduElorium  , fwe  Janna  ad  omne  Opus  praSlicum  Medicina  , cum  PraSli- 
ca  Commentar  iorum  ad  Honum  Rhajis  , emendantibus  Jo.  Ant.  Bajftno  , 6*  Petra 
Butzio  Me  dici  s . Papi a apud  Antonium  de  Carchano  1494*  f°gl  * c pofeià  Au- 
gura Findeli  cor.  apud  Sigifmund.  Grym.  1518.  in  4.  Un  tefto  a penna  di  queft* 
Opera  fi  ferba  in  Parigi  nella  Libreria  Regia  fegnato  del  num.  4870. 

II.  De  febrium  cognitione  ó*  cura  Liber  . Sta  nella  Raccolta  di  varj  Autori, 
De  febribus.  Fenetiis  1514.  in  fogl  ; Lugduni  apud  Jacob . Myt  1517.  in  4;  e 
colle  Lucubrationes  di  Clemenzio  Clementini  , Bafxlett  apud  Henricum  Petri 
1:535.  in  foglio. 

III.  De  Balneis  excerpta  . Stanno  nella  Raccolta  delle  Opere  di  diverfi  De 
Balneis  a car.  225.  Fenetiis  apud  Juntas  1553.  in  fogl. 

IV.  interpretatio  Antidotarii  Jo.  Mefue  Arabi • Di  queft’  Opera  fa  menzione 
il  Ciacconio  (13)  . 

V.  Desiar ationes  de  febribus  humidis  (14)  . 

VI.  Commentarla  fuper  Progne  fica  . Scrive  il  Ciacconio  (15)  che  queft’ Ope- 


F.U.  P.l. 

<4>  Papadopoli,  Hifi.  Cymn.  Patav.  Tom.  I.  pag.  *91. 

CO  Che  ne  folle  già  Profeflòre  nel  1434.  ce  ne  affi- 
cura  il  chiariamo  Sig.  Jacopo  Facciolati  ne*  fuoi  Fafii 
Gymn.  Patav.  nella  Par.  II.  a car.  113.  Che  poi  ne  fof. 
le  ancora  nel  1440.  fi  ricara  dall*  efler  Criftoforo  fiato 
uno  de’  Promotori  nella  Laurea  Dottorale  conferita  in 
Padova  al  celebre  Lauro  Quirini  ai  13.  d’ Aprile  del 
1440.  come  fi  apprende  dai  Regiftri  del  Collegio  de’ 
Filofofi  di  detta  Univerfità  , e dal  chiariffimo  P.  Ago- 
fiini  nel  Voi.  I.  de’  fuoi  Striti.  Vinte..  a car.  106.  Per 
altro  il  Papadopoli , e il  Fabrizio  ne’  luoghi  citati  feri- 
rono eh’  era  quivi  Profeflòre  anche  nel  1441.  Dall’  ef- 
ferii  poi  detto  di  fopra  che  fuo  padre  morì  nel  1410.  e 
che  Criftoforo  era  già  Profeflòre  in  Padova  nel  1440.  e 
,1441.  fi  può  con  ragione  dubitare  che  con  poca  elattez- 
za  dal  Konig  nella  Bibl.  vttut  & nova  a car.  89  j e 
dall’  Orlandi  nell’  Origine  itila  /lampa  a car.  188.  fi  fia 
fegnato  il  fiorire  di  Criftoforo  all’anno  14003  il  che 
nel  margine  ha  pur  fatto  lo  fteflò  Papadopoli  nel  luogo 
cit.  Errore  poi  manifefto  è quello  del  Freero  , del  Mer- 
cklino  , e quindi  del  Mangeti  ne’  luoghi  citati  , che 
hanno  affermato  eflere  egli  fiorito  nel  133H  e niente 
minore , benché  affatto  oppofto , è lo  sbaglio  del  P. 
Riccioli  nel  Tom.  III.  della  Chronel.  Referm . a car.  113. 
ove  afferma  che  fiorì  nel  1390. 

(.6)  Scena  Lenir,  cit.  pag.  100. 

<7)  Si  vegga  la  prefazione  del  Becichemo  in  fronte 


R r r ra 

alle  fue  Annotazioni  fopra  1’  Epiftole  Eroidi  di  Ovidio 
fognata  di  Ragufi  del  1493. 

(8)  Paoli  Suarii  Epifiola  ai  Petrum  Frideriti  in  fine 
della  Raccolta  delie  Opere  di  Marino  Becichemo  . 

(9)  Gaìnifor.  Barellai  Epifisi,  pag.  1 1 3. 

(10)  Guinifor.  BarxJdi  Epifi.  pag.  156.  II  Calvi  nel 
luogo  cit.  ferive  che  la  detta  fua  unica  figliuola  fo  ma- 
ritata  in  un  Gentiluomo  Padovano  . 

(ti)  Simlero  , Epitom.  Bibl.  Gefneri  , pag.  13 ; Pasqua- 
le Gallo  , Bibl.  Medica  ; Riccioli  , Chron.  Reform.  Par. 
III.  pag.  1133  Ciacconio  , Bibl.  col.  334.  ove  un  altro 
nome  gii  aggiugne  , chiamandolo  Chriftophornm  Geor - 
giam  a Barziziit  , vel  ab  Honeftit  . Il  Olvi  ha  per  al- 
tro creduto  eflere  fiato  detto  De  Uenefiis  dal  fuo  one- 
ftiffimo  procedere  , il  che  ci  fembra  inverifimile  . Al- 
tri l’hanno  chiamato  più  brevemente  Cbrifiophwam  de 
Pergamo  , come  fi  vede  aver  fatto  , fra  gli  altri  il  men- 
tovato Simlero  a car.  34  ove , per  averne  parlato  anche 
a car.  13.  fi  vede  che  malamente  di  un  10I0  ha  fiuti 
due  Scrittori . 

(11)  L4  detta  Lettera  di  Niccolò  fi  conferva  in  un 
Codice  della  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fegnato  O. 
num.  139.  in  fogl.  ed  è intitolata:  Nicolous  BarxàxJat , 
Tridentini is  Prator  defignatns  Jobanni  Auguftme  Fratti 
ex  Meiiol.  XIII.  Kal.  Septembris  1438. 

(13)  Bibl.  cit.  col.  334. 

(14)  Calvi , toc.  cit.  (*s)  hoc.  dt, 
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fa  al  fuo  tempo  efifieva  mf.  appretto  Odolfo  Occone  . 

Diverfo  da  quello  Criftoforo  Medico  vogliono  alcuni  che  /la  quel  Criftoforo 
Barziza  Brefciano  , Grammatico  ed  Oratore  , il  quale  fiorì  verfo  il  1480;  ma 
noi  fulla  mancanza  di  lumi  /ufficienti  in  tale  propofito  , lafciando  ciò  in  dub- 
bio ( i(5) , fi  contenteremo  di  riferire  le  Opere  a quell’  ultimo  attribuite . 

I.  Grammatica  lnjiitutiones  . Brixia  per  Berti.  Papienjem  , (y  C*f.  Parme  nfem 
1492.  in  4.  A quell’  Opera  è unito  un  fuo  Trattato  De  metrica  compofttione  , 
ed  un  altro  intitolato  : DialeElica  . 

II.  De  fine  Oratoris  ad  tìeliam  Capriolum  . Brixia  per  Presbyterum  Baptiflam 
de  Farfengo  1492.  in  4 (1^). 

. III.  Oratio  Conjugalis  . Quella  che  fu  da  lui  recitata  nella  folennità  delle 
nozze  , come  allora  fi  collumava  , di  un  Dottor  Martinengo  con  una  Laura 
Maggi , fi  trova  Rampata  verfo  al  fine  della  rara  Raccolta  delle  Orazioni  La- 
tine di  divertì  fatta  da  Gregorio  Britannico  Brefciano  dell’  Ordine  di  San  Do- 
menico Rampata  Brixia  per  Angelum  1$  Jacobum  de  Britannici!  1495.  in  8. 
fenza  numeri  alle  pagine , al  foglio  L.  III.  e fegg. 

IV.  Due  fue  Declamazioni  fi  confervavano  MSS.  preflb  ApoRoloZeno(i8). 

- V.  Una  fua  Epifioia  Latina  fcritta  a Guiniforte  Barziza  fuo  cugino  fegnata 
ex  Patavio  pridie  Rai.  Martias  X434.  ^ conferva  a penna  in  Milano  fra  alcune 
Epifiole  di  Guiniforte  nel  Codice  O.  159,  in  fogl,  della  Libreria  Ambrofiana  » 
VI.  Fra  i Godici  a penna  della  Libreria  Saibanti  in  Verona  fi  confervava 
pure  mf.  la  feg.  Operetta  in  4 : Chriftophori  Barùzii  Collochilo  Montiriana  ad 
JO,  FranciJ'c.  /Fmihum  Eqttitem  Veronenfem  » 

teneri  figlinoli , che  lercio  dietro  di  fè , fu  pure  Cri- 
ftofbro  , e forfè  quelli  pur  nacque  in  detta  Vaile  del 
Brefciano  ; e niente  pure  ripugna  che  uno  fia  flato  e 
buon  Medico  , e buono  Oratore  ; e pare  che  appunto 
tale  falle  il  Barziza  Profeffore  in  Padova  di  Medicina  ; 
perciocché  riferifce  il  Becichemo  nel  citato  luogo  d’  ef- 
fe re  flato  ammaeftrato  nelle  belle  Lettere  da  Cnflofbro 
Barziza , e da  Giovanni  Calfurnio  : e poiché  è certo 
che  il  Calfurnio.  fu  in  Padova  Profeffore  delle  belle  ar- 
ti , è altresì  credibile  che  il  Barziza , ettaedro  del  Be- 
cichenlo  in  lettere  amene  , lolfe  quegli  eh’  era  nella 
fteflà.  Città  Profeffore  di  Medicina  j il  perché  non  lap- 
piamo come  condannare  di  errore  alcuni  , tra’  quali  fo- 
no il  Calvi  , e il  Freero  né’  luoghi  citati  ; il  Maittai- 
re  nel  Tom.  V.  Par.  I.  degli  Annui.  Typogr.  a car.  1 16. 
e nel  Tom.  V.  Par.  II.  a car.  504  ; e il  chiariflimo  Sig. 
Ab.  Lorenzo  Mehus  nella  lùa  Prefaz.  al  primo  Volume 
delle  Epift.  di  Coluccio  Salutati  da  lui  pubblicate  a car. 
LXV  > né  il  celebre  Apoftolo  Zeno  nel  Voi.  HI.  delle 
fue  Lettere  a car.  364.  i quali  hanno  creduto  efl'ervi 
flato  un  foto  Criftoforo  Barziza  . Ci  piace  bensì  di  no- 
tar di  errore  e 1’  Orlandi  perché  nell’  Origine  dell * 
[lampa  a car.  x88.  1’  abbia  chiamato  Patnvinum  , e il 
Ciacconio  perché  nel  luogo  citato  1’  abbia  detto  Fiere ». 
unum  . 

(17)  Della  mentovata  Operetta  parla  a lungo  e mol- 
ti pezzi  ne  reca  il  Card.  Quirini  nel  fuddetto  Specimen 
ec.  Par.  II.  pag.  81.  e fegg. 

I18)  Zeno  , Lettere  , Tom.  II.  pag.  179. 


(«O  Gli  Autori  che  hanno  creduto  edere  Criftoforo 
Barziza  il  Medico  , diverfo  da  Criftoforo  Barziza  il 
prammatico  ed  Oratore,  fono  il  Cozzando  nella  Libre- 
ria Brefciana  a car.  6;.  della  Par.  li  e il  Card.  Quiri- 
rii  nello  Specimen  Brix.  Literat.  a car.  106.  della  Par.  I; 
e t car.  14.  della  Par.  II.  Il  fondamento  che  hanno 
avuto  , per  quanto  ricaviamo  , fi  é che  il  Medicò  fu 
certamente  Bergamafco  ; né  ciò  dee  porli  in  dubbio;  e 
ctje  il  Grammatico  fu  Brefciano,  e in  fatti  fra  gli  Uo- 
mini  illuitri  Brefciani  vien  regtftrato  da  Daniello  Ce- 
reto  nel  fuo  Libellus  de  Foro  & Laudibus  Brixi 4 a car. 
38.  del  noftro  mf;  e da  Elia  Cavrioii  Brefciano  nella 
fua  lfterìa  di  Brefcia  al  Lib.  XI.  ove  narra  che  Crifto- 
foro a lui  aveva  dedicato  il  fuo  Libro  De  fine  Qrateris , 
e lo  chiama  municipem  meum  ; oltre  di  che  pare  che  la 
divertita  delle  profeffioni  indichi  divertiti  di  perfone; 

f'erciocché  al  Bergamafco  fembra  che  fi  attribuilcano  In- 
amente Opere  ai  Medicina , e ai  Brefciano  folamente 
Opere  Grammatiche  ed  Oratorie  . Ma  tali  ragioni  non 
ci  fono  parute  f ufficienti  per  farci  ftabilire  cofa  alcuna 
intorno  a ciò , sì  perché  ci  fembra  alquanto  inverifimi- 
le  che  a un  tempo  fteffo  fiorifléro  due  Criftofori  Barzi- 
ze  amendue  Letterati  e Scrittori  ; come  perché  niente 
ripugna  che  un  folo  fia  flato  con  fondamento  chiamato 
e Bergamafco  e Brefciano  : che  anzi  ciò  fi  rende  verifi- 
mile  nel  noftro  cafo  ; perciocché  é certo  che  Jacopo  pa- 
dre di  Criftoforo  Bergamafco  fulla  fine  de’fuoi  anni  ri- 
tiroffi  , e vifle  fino  alla  fua  morte  fililo  flato  Brefcia- 
00  , cioè  nella  Valle  Camonica , ove  fra  gli  altri  fuoi 


BARZIZA  (Gafparino)  celebre  Grammatico  ed  Oratore  , il  quale  fiori 
fui  principio  del  Secolo  XV.  fu  così  detto  da  Barziza  Terra  del  Territorio 
Bergamafco,  ove  nacque  di  Bettino  Barziza  circa  il  1360  (1) . Egli  viene  co- 
munemente chiamato  Gafparino  da  Bergamo  . Dopo  avere  fatto  un  lungo  Au- 
dio fopra  1’  Opere  di  Cicerone  (2)  apri  fcuola  di  belle  Lettere  in  Bergamo 


- (1)  Si  vegga  la  Vita  di  quello  illuftre  Letterato  fcritta 
latinamente  dall’  erudita  e colta  penna  di  Monfig.  Giu- 
feppe  Aleflàndro  Furtettt  Bergamafco  , la  quale  fi  trova 
impreflà  in  fronte  all’  Opere  di  elfo  Gafparino  e di  Gui- 
ntforte  filo  figliuolo  raccolte  per  la  prima  volta  , e pub- 


ove 

blicaté  coi  Ritratti  d’  amendue  da  detto  Monfig.  Furiet- 
ti  , come  fi  dirà  a fuo  luogo  . 

(1)  Cojì  ferivo  Monfig.  Furietti  fenz’  aggiugnere  qua- 
li fieno  flati  i fuoi  Precettori  ; ma  il  P.  Gio.  degli  Ago. 
flint  nel  .Tom.  II.  de’  fuoi  Scritter.  Venex,.  a car.  30.  feri- 

; vfc 
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ove  col  fuo  efempio  , e co’  fuoi  precetti  introduce  un  buon  gufto  della  Lin- 
gua Latina . Quantunque  Jacopo  fuo  fratello  maggiore  foffe  già  ammogliato  , 
e averte  pure  figliuoli  , egli  tuttavia  volle  altresi  verfo  il  fine  del  Secolo  XIV. 
prender  moglie , e quella  fu  Lucrezia  della  nobile  famiglia  Agliardi , da  cui , 
fra  gli  altri  molti  figliuoli  (3)  , ebbe  il  celebre  Guiniforte  , di  cui  fi  parlerà 
appreflo . Dopo  aver  infegnato  per  alcuni  anni  nella  patria  I’  arte  Oratoria  , 
fi  trasferì  fui  principio  del  Secolo  XV.  a Milano  preffo  a Gio.  Galeazzo  Vifcon- 
ti  , poi  fifsò  fua  fede  in  Pavia  , ove  fi  trattenne  fin  verfo  il  1406.  Intorno  a 
■quello  tempo  pafsò  a Venezia  a infegnarvi  Lettere  Umane  (4)  , ov’  ebbe  fra 
gli  altri  fuoi  fcolari  il  celebre  Francefco  Barbaro  (5)  , poi  ne  fu  eletto  pub- 
blico Profeflore  in  Padova  verfo  il  1407.  collo  ftipendio  di  Ducati  120  (6),  e 
vi  Ielfe  nel  tempo  ftelTo  ne’  giorni  flraordinarj  la  Filofofia  Morale  (7)  . Tre 
anni  appreflo  , eflendo  morto  il  mentovato  Jacopo  fuo  fratello  , la  cui  perdi- 
ta moltiflimo  lo  affliflè  (8)  , e indotto  eflendofi  per  Angolare  pietà  a ricevere 
appreflo  di  fe  gli  otto  figliuoli  da  quello  in  ellrema  povertà  lafciati  (9)  , fi  vi- 
de ridotto  a gravi  angullie  per  alimentar  quelli  , ed  i propri  > ftante  la  fcar- 
fezza  de’  viveri  ch’era  in  Padova  allora  ; il  perchè  con  tutta  la  fua  famiglia  a 
Ferrara  fi  ridufle  fotto  l’ ombra  e la  generofità  di  Lodovico  Bonifazio  uno  de* 
più  illuflri  Gentiluomini  di  que'  tempi  . Ciò  fu  nel  14 n (io)  , nel  qual  an- 
no era  pur  egli  affai  difpoflo  di  paflare  Profeflòre  a Bologna  ( 1 1 ) ; ma  poiché 
non  troppo  vantaggiofe  , nè  opportune  al  fuo  uopo  trovò  le  offertegli  condi- 
zioni (12)  , credette  miglior  partito  il  trattenerli  nello  Studio  di  Padova  , 
donde  le  guerre  che  a quel  tempo  inforte  agitarono  la  Repubblica  di  Vene- 
zia y e la  Città  di  Padova  , 1’  obbligarono  a partirfene  di  nuovo  , e a ritirarli 
a Venezia  (13)  . Quivi  fi  vide  ridotto  in  tale  flato  di  povertà  , che  vender 
dovette  a pubblico  incanto  i propri  Libri  per  trovarvi  il  follentamento  (14)  « 
Ritornato  a Padova  lo  ftelfo  anno  1412.  ebbe  la  buona  forte  di  trovarvi  nella 
carica  di  Podellà  il  celebre  Fantino  Dandolo  Patrizio  Veneziano,  uomo  illu- 
flre  non  meno  nel  governo  degli  affari  della  fua  Repubblica  , che  nella  più 
colta  Letteratura.  Di  molto  giovamento  gli  fu  1’  amicizia  e la  protezione  di 
quello  , cui  lodò  con  pubblica  Orazione  (15)  ; perciocché  da  elio  furono  ag- 
giunti all’annuo  fuo  llipendio  40.  Ducati  (18) , i quali  maggior  animo  ed  agio 
gli  accrebbero  per  riaflumere  , e continuare  i fuoi  Audi . Egli  fu  quivi  appro- 
vato nell’  Arti  ai  16.  di  Settembre  dei  1413  ; e cinque  anni  appreflo  volle  ef- 
fere  aferitto  fra  i Promotori  delle  Lauree  Dottorali  (17)  . L’anno  anteceden- 
te con  licenza  della  Repubblica  fi  trasferì  per  due  mefi  a Collanza  , fupplen- 
do  alle  veci  di  lui  Francefco  Filelfo  in  figura  di  fuo  Soflituto  (18)  . Uno  de’ 
principali  fuoi  fludj  in  Padova  fu  quello  di  raccogliere  d’  ogni  parte  gli  Scritti 
r.U.  P.I.  R r r 2 di 


ve  che  apprendere  la  Grammatica  in  Venezia  lòtto  il  ce* 
lebre  Gio.  Grammatico  Ravennate  , e ne  cita  per  fonda- 
mento il  detto  Monlìg.  Funettt  nella  fua  Prefu.  a car. 
XI L ma  quivi  Monlìg.  Funetti  non  ifcrive  già  che  Gio. 
folle  Maeltro  di  Gafparino  , ma  unicamente  lo  annovera 
fra  que’  Letterati  Italiani  che  li  adoperarono  dopo  la 
morte  del  Petrarca  a far  rifiorire  in  Italia  le  Lettere  Latine. 

(3)  De’  molti  fìioi  figliuoli  parla  in  più  luoghi  delie 
fue  Lettere  , ma  particolarmente  in  una  al  Cardinal  Za- 
barella  a car.  163.  ove  gli  narra  che  aveva  da  coftituire 
la  dote  a fette  fue  figliuole  . 

(4)  Sabel  licci,  De  Latini  Lingua  reparati»»* , pag.  184. 
a tergo  j Flavio  Biondo  , Italia  llluftrata  , pag.  89  ; F. 
Filippo  da  Bergamo , Supplemento  alle  Croniche  all’an- 
no 1416. 

Cf)  Card.  Quirini,  Diatriba  in  Epiftolas  Trancifci  Bar. 
boti , pag.  XXVII  > e fua  Lettera  ultima  della  Deca  del* 
le  Lettere  Italiane  a car.  VI. 

(6)  Tomafini  , Gymn.  Patav.  Lib.  I.  Cap.  V > e Fac- 
dolati  , F a/li  Gymn.  Patav.  Par.  I.  pag.  L1I. 

(7)  Face  tolsi! , Syntagm,  do  Gymn.  Patav.  pag.  39  j e 
?»fti  cit.  Par.  I.  pag.  LU.  e Par.  II.  pag.  119. 


(8)  Sue  Epiftola  a car.  100.  tot.  106.  108.  uà.  nj. 
118.  e 163. 

(9)  Sue  Epiftola , pag.  103.  Uno  di  detti  figliuoli  di 
Jacopo  fu  Criftoforo  celebre  Medico  , di  cui  {fé  parlato 
a fuo  luogo  . 

(10)  Sue  Epiftola  , pagg.  114.  116.  117.  e m. 

(11)  Sue  Epiftola , pagg.  iti.  114.  e fegg. 

(u)  Sue  Lpiftola  , pag.  ixy.  e 118.  Non  andò  dunque 
allora  Gafparino  Profelfore  in  Bologna  , nè  c’  è noto  che 
vi  fia  flato  di  poi  j il  perché  non  apremmo  che  dire  in- 
torno all’  afferzione  del  Calvi  nella  Scena  Lettor,  degli 
Scrittori  Bergamafchi  a car.  1 86.  il  quale  afferma  che  nel 
1418.  andò  pubblicò  Lettore  di  Poetica  e di  Rettoria  nell’ 
Univerfità  di  Bologna  . 

(13)  Sue  Epift.  pag.  ni.  e 141. 

(14)  Sua  Epift.  al  Card.  Zabarella  , pag.  137. 

(13)  La  detta  Orazione  fi  trova  fra  le  Opere  del  noftro 
Gafparino  a car.  18.  e fegg. 

(16)  Epift.  del  Barziza  , pag.  148. 

(17)  Facciolati , Fa/li  Gymn.  Patav.  Par.  I.  pag.  LU, 

(18)  Philelphi  Epiftola  ad  Leodrifium  Cribtllum  , e Fac, 
dolati  , loc.  cit. 
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Hi  Cicerone  , e ridurli  alla  vera  loro  lezione  . Egli  continuava  con  piacere  la 
fua  dimora  in  Padova  , ove  diverfi  giovani  funi  fcolari  alimentava  (ip)  , ed 
ove  penlava  pur  di  finire  i Tuoi  giorni  ; quando  fatta  Tempre  più  grande  la  ce- 
lebrità del  Tuo  nome  , fu  dal  Duca  Filippa  Maria  ViSconti  chiamato  a Mila- 
no a insegnarvi  belle  Lettere  ; ed  ubbidir  dovette  , come  quegli  , il  quale  ef- 
fendo  Bergamafco , era  Suddito  del  Duca  (20)  . PaSsò  dunque  a Milano  circa 
il  1418;  e ben  agevolmente  per  le  rare  doti  dell’  animo  fuo  s acquiftò  la  gra- 
zia di  quel  Principe  , che  dilettandoli  affai  di  letteratura  , Io  voleva  ciafcun 
giorno  preflo  di  fe , e V ebbe  in  molta  ftima  (21)  . Quel  tempo  poi  che  libero 
a Ga  Spari  no  veniva  lafciato  , s’impiegava  da  lui  , o facendo  Scuola  a quella 
nobile  gioventù  , o emendando  antichi  Autori  Latini  corrotti  già  o muti- 
lati dall'  ignoranza  degli  Amanuenfi  . Due  di  quelli  furono  Quintiliano  delle 
Iftituzioni  Oratorie  (22)  , e Cicerone  de' tre  Libri  De  Oratore  . Si  riputava 
allora- perduta  quell’  Opera  di  Cicerone  , quando  un  Codice  ne  fu  trovato  da 
Gerardo  Landriano  Velico vo  di  Lodi , ma  si  mutilato  e corrotto  che  poca  Spe* 
ranza  v'  era  d’ intenderlo  , e di  ridurlo  alla  Sua  vera  lezione  . Quindi  il  Lan- 
driano  fi  valSe  dell’  Opera  del  noltro  Barziza  , al  quale  felicemente  riufcì 
d’ intenderlo  , e di  ridurla  al  luo  fiato  genuino  (23)  „ Finalmente  giunto  ad 
una  eftrema  vecchiezza  ora  infegnando , ed  ora  Scrivendo  , mori  verio  il  prin- 
cipio del  1431  (24)  compianto  da  quanti  lo  conolcevano  o per  amicizia  a per 
fama.  Ebbe  molti  amici , e de  piu  celebri  Letterati  di  que'  tempi- , quali  fila- 
rono Francelco  e Zaccheria  Barbaro  (25)  , il  Card.  FranceSco  Zabarella  Suo 

fran  benefattore  , Andrea  Barbazza  , Andrea  Giuliano  , Daniello  Vitturi  , 
•ietro  TommaSi , Lazarino  Refta  , Faccino  Ventraria  (2 6)  , FranceSco  Fiiel- 
£0  (27)  già  in  Padova  Suo  Scolaro  (28) , Pietro  Paolo  Vergerio  (29) , Antonio 
Baratella  pur  iuo  Scolaro  (30) , ed  altri  come  dalle  Sue  Epiftole  li  ricava  ; ed 
è fiato  pure  con  lode  mentovato  da  varj  Scrittori  (31)  , i quali  lo  riconoscono 
per  uno  de’  primi  che  , dopo  la  decadenza  delle  Lettere  in  Italia  , s’  affatica- 
rono per  introdurvi  il  buon  guffo  della  Lingua  Latina,  e dell’  antica  eloquen- 
za (32) . Paolo  Cortefe  1 ha  chiamato  diligentillimo , e quali  perfetto  Grani* 
matico  , Se  non  che  1'  ha  tacciato  d’  avere  indebolita  la  forza  delle  Sue  Ora* 


. (19)  Sue  Epifl-  pag.  147.  e 170. 

Ciò)  Flavio  Biondo  , Ital.  Jllufir.  pag.  8 9 ; Raffaello 
Voi  sterrano  ; Anthropd.  Lib.  XXI.  pag.  Z43  ; e F.  Filip- 
po da  Bergamo  , loc.  cit. 

Ci  1 ) Orazione  di  Guiniforte  Barziza  fuo  figliuolo  tra  l’ O- 
pere  di  quello , pag.  1 3 ; e Calvi , i cena  Lctter.  ec.  pag.  1 83. 
Izz)  Sbellico , Flavio  Biondo , e Volterrano , loci.  cut. 
tzj)  Sabellico  , Flavio  Biondo,  Raffaello  Volterrano, 
e F.  Filippo  da  Bergamo  , locc.  citt.  * 

(’4>  Non  c’è  noto  il  giorno  prccifo  della  fua  morte  , 
ma  certamente  egli  mori  poco  prima  dei  18.  di  Febbraio 
del  143».  come  li  ricava  dalla  Supplica  che  Gunuforte 
fuo  figliuolo  prefentò  il  detto  giorno  al  Duca  di  Milano 
per  ellere  eletto  nel  pollo  di  luo  padre  , cioè  Maeltro  in 
Milano  di  Lettere  umane  , la  quale  è fra  le  Opere  di  que- 
llo a car.  13.  Il  Calvi  nel  Voi.  II.  delle  fue  Effemeridi  a 
car.  174.  pone  la  fua  morte  folto  a’  iz.  di  Ottobre  del 
1419.  ma  non  c’  è noto  con  qual  fondamento  . 

(zj)  Card.  Quirini  Diatriba  in  Epifi.  prancifci  Bar - 
tari  , pag.  XXIV.  e CLXIX: 

(z<J)  Lettere  di  Galparino  fcritte  a’fuddetti  Letterati. 
(1 7)  Lettera  a lui  feruta  dal  Filelfo  fra  le  Efifi.  di 
quello  nel  Lib.  I.  num.  31.  pag.  3.  tergo  . 

' (z8)  Poggio  , Inveii.  /.  in  Phtlelpbum  , pag.  167. 

(19)  Apoitolo  Zeno  , Diffcrt.  Vociane  , Voi.  I.  pag.  60. 
Ì301  Nel  Cod.  della  Libreria  Ambrolìana  di  Milano  le- 

Snato  H.  num.  38.  in  4.  contenente  diverfe  Elegie  del 
sraiella  , una  le  ne  trova  indirizzata  da  quello  ad  Ga- 
fparinum  Barzàzium  Borgomenfem  , O ratorem  divinum  , 
prtceptoremque  tncum  . 

(31)  Alcuni  fe  ne  veggono  allegati  da  Monfig.  Furiet- 
ti  a car.  XXXIX.  e iégg.  e fono  Marcantonio  ^sbellico  , 
Flavio  Biondo  , Raffaello  Volaterrano  , i’  Autore  della 


Zio- 

Vita  di  Poggio  , Giufeppe  da  Vercelli  , il  Tritemio  , 
Leandro  Alberti , Cherubino  Ghirardacci , il  Tarcagno- 
,a  » F.  Jacopo  Fiiippo'da-  Bergamo  , il  Chevillier  , e il 
Moreri  , i palli  de’  quali  fi  poffono  veder  ivi  riferiti,. - 
Vi  fono  pure  mentovati  il  Komg  , il  Calvi  , e il  Mu- 
ratori . Ad  elfi  potrebbero  aggiungerti  Gio.  Andrò* 
Vefcovo  d’ Aleria  nella  fua  Dedicatoria  al  Pontefice  Pao- 
lo IL  che  {la  avanti  alla  {ua  edizione  del  Voi.  II.  del- 
le Efiftola  , • ed  altri  Trattati  di  San  Girolamo  > Pietro 
Donato  fuo  Dilcepolo  in  una  fua  Orazione  De  Laudi- 
bus  Pbtlofophii  che  fi  conferva  a penna  in  un  Codice 
d’  Apoitolo  Zeno  , ove  Gafparino  è chiamato  Vèr  inte- 
gerrima! & nofira  atatis  Oratorum  facile  princeps  ; Bar- 
tolommeo  Facio  , De  Viris  llluftr.  pag.  a»  ; il  Barate!!* 
nei  luogo  citato  ; il  Simlero  nell’  Epttom.  Bibl.  Gefneri 
a car.  385  Alberto  de  Eiib  in  fine  della  Margarita  Poe- 
tica nell’  Indice  degli  autori;  il  Cortei!  , De  hemìni- 
bus  doclis  a car.  z6  > il  Gaddi , De  Scripror.  non  Ecclefi. 
Tom.  1.  pag.  zió  > Federigo  Ottone  Menchenio  nella 
Prefazione  al  Waa  Vita  d’ Angelo  Poliziano  ; il  Fabri- 
zio nella  Bibl.  med.  & inf.  Latinit.  nel  Voi.  I.  a car. 
4S8.  e nel  Voi.  III.  a car.  63  ; Gto.  Jonfio  , De  Script. 
Hiftor.  Philofoph.  pag.  1134  il  P,  Ruele  nella  Scanzia 
XXIII.  della  Bibliot.  Volante  a car.  9 j il  Saffi  , De  Stu- 
diti Liter.  Mediai,  a car.  119;  Filippo  Argellati  nel  Voi. 
IL  della  Bibl.  Script.  Mediol.  alla  col.  zoói  ; e il  P.  Ab. 
Ginanni  nella  Letter.  Ravennate  a car.  83.  ove  fi  nfe- 
rifee  una  Lettera  di  Gafparino  fcritta  a Pietro  Tomai 
Ravennate . 

<3z)  Sabellico  , loc.  cit;  Tritemio  , De  Script.  Ecclef. 
num.  CCCXLIV  ; Tarcagnota  , lftor.  Lib.  XVII.  Par. 
IL  pag.  698  j e Chevillier  , Orig.  de  t’  Imprimerle  da 
Paris  , Par.  I.  pag.  40. 
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Rioni  pel  troppo  fladia  eh’  egli  poneva  nella  Lingua  Latini  £33) . V’  ha  chi 
•vuole  che  niente  meno  foffe  perito  della  Lingua  Greca  che  della  Latina  (34) . 
Le  fue  Opere  fono  : 

SUE  OPERE  STAMPATE. 

I.  Orthographia . In  Sortone  JE dibus , fenz’anno,  in  4 ; e Penetri!  1554.  Va- 
ri tetti  a penna  di  quell’  Opera  fi  confervano  nelle  Librerie  (35) . 

IL  Ethymohgia  vocum  Latinorum.  Brixix  per  Damianum  Turlinum  1563.  Un 
.tetto  a penna  di  quell’  Opera  fi  ha  nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fe- 
•gnato  Q.  num.  20.  in  4. 

III.  Exempìa  exordiorum  edita  a Gafparino  Bergomenfi  . Taduà  die  XII.  Meft- 
fis  D-ecembris  14831  in  4. 

IV.  Molte  altre  Opere  egli  lafciò  le  quali  (omelie  le  fuddette)  furono  per 
la  prima  volta  infieme  raccolte  e pubblicate  dall*  eruditilfimo  Monlig.  Giufep- 
pe  Aleflandro  Furietti,  con  quelle  di  Guiniforte  Barziza  figliuolo  di  Gafpari- 
no , con  quello  titolo  : Gafparini  Barzizii  Bergomatis  (y  Guini forti  ejus  filii 
Opera , quorum  pleraque  ex  MSS.  Codici  bus  nunc  primum  in  lucem  eruta  reeen - 
fuit , ac  edidit  Joftph  Alexander  Furiettu!  Bergomas  ec.  Roma  apud  Jo.  Mariam 
Salvioni  1723.104  (36)  Parti  II.  nella  prima  delle  quali  fi  contengono  le  Ope*- 
rc  di  Gafparino  ; e nella  feconda  quelle  del  figliuolo  . Monlig.  Furietti  vi  ha 
premetta  una  bella  prefazione , e la  Vita  di  Gafparino  . Ecco  il  Catalogo  dei 
Trattati  e Componimenti  di  Gafparino  in  detta  Raccolta  contenuti  , che  per 
la  maggior  parte  fi  confervano  a penna  nella  Libreria  Ambrofiana  nel  God. 
legnato  L.  num.  fip.  in  fogl. 

1.  De  Compofitione  , pag.  1. 

2.  Ad  Alexandrum  P.  Or  atto  , pag.  15. 

• 3.  Ad  Fantinum  Dandulum  Prxtorem  Pataviì  Oratio  , pag.  18. 

4.  Pro  novo  Rettore  creando  Patavina  Univerfitatis  Oratio  , pag.  20. 

5.  Pro  accìpiente  Infignia  Dottoranti  Oratio  , pag.  22. 

6.  In  funere  Jacobi  de  Turre  Forol'tvìenfin  Oratio  habita  , ad  Dottore!  utriuf- 

que  Univerfttatii , pag.  23.  < 1 

7.  Ad  Sereni/Jimum  Trincipem  Ferdinandum  Ar agonia  , <5*  Sicilia  Regem 
Oratio  y pag.  27. 

• 8.  Ad  Jacobum  Regem  Sicilia  cifra  ab  alio  pronunciata  Oratio  , pag.  30. 

g.  Ad  Janum  Cypri  Regem  ab  alio  pronunciata  Oratio  , pag.  33. 

10.  Ad  Phìlippum  Mariam  Picecomitem  Mediolani  Ducem  Oratio  , pag.  36. 

11.  De  laudibu!  Philofophia  Oratio  , pag*  40. 

12.  De  laudibu!  Beati  Francifci  ab  alio  pronunciata  Oratio  , pag.  45. 

13.  Pro  Inftgnia  Dottorata!  Medicina  accìpiente  habita  Pataviì  Oratio  , pag*  50. 

14.  De  laudibu!  Philofophix  Oratio  habita  Pataviì , pag.  53. 

15.  De  laudibus  Philofophix  Oratio  habita  Pataviì  y pag.  55. 

16.  Ad  F ranci feum  Barbavariam  Philippi  Maria  Mediolani  Duci!  ec.  a Secre- 
ti! in  morte  magnifici  viri  Zani  ni  Ricci  ejufdem  Principi!  Primi  Confiliarii  Orai 
fio  f pag.  57. 

17.  Ad  Phìlippum  Mariam  Picecomitem  Ducem  Mediolani  Oratio  prò  Peronenfi 
popu/o  , pag.  59. 

18.  Pro  ajfumente  Infignia  Dottor atus  in  Gymnafto  Patavino  Oratio  , pag.  62. 

19.  Pro 

(33)  Ecco  le  parole  del  Cortefc  nel  Tuo  Dialogo  De  1476.  fi  conferva  nella  Regia  Libreria  di  Torino  legna- 

hominib.  do&is  a car.  »6.  nec  vero  Gafparinum  Verontn-  to  DIU.  K.  III.  48.  Altro  ne  ha  fra’  fuoi  MSS.  il  cele- 
fem  (fi  legga  Pergamenfem)  pratertandam  puto . Erat  is  bre  Sig.  Vitaliano  Dona  Profeflòre  di  Botanica  in  To- 
dsligcnti(fimHs  ac  prope  perfeàus  Grammatica!  j feci  ipfo  rino  . Tre  elidono  nell’  Ambrofiana  di  Milano  fegnati 
orai  ioni  s genere  exilis  & triftis  } nimia  enim  cura  atte - R.  num.  67  i A.  num.  1 35.  in  fogli  Q.  num.  10.  in  4Ì 
muabat  oratìonem  . e due  Hanno  in  Padova , uno  nella  Libreria  di  S.  Ciò. 

(34)  Leandro  Alberti , DeJcrixJone  d' Italia , pag.  41  f.  di  Verdara  nella  Scinz.  XXIX  iti’  altro  in  quella  di 
a tergo . Egli  certamente  ebbe  cognizione  della  Lingua  S.  Francefco  . 

Greca  , come  fi  vede  da  una  delle  fue  Lettere  a car.  (36)  Di  detta  edizione  fi  vegga  un  onorevole  giudi- 
103.  ove  di  una  parola  Greca  fa  ufo  . zio,  ed  un  bell’  eftratto  nel  Tom.  Vili,  de’  Sappiti*. 

I35)  Un  teftQ  a penna  di  detta  Opera  fcritto  nei  degli  Atti  di  Lipfia  a car.  434,  c fegg.. 
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19.  Pro  petente  inftgnia  in  jure  Canonico  Oratio  habita  Patavii  , pag.  64. 

20. *  Pro  Daniele  Birago  in  pernione  inftgnium  utriufque  juris  Oratio  habita  Pa 


tavii  , pag.  66. 


fa  **  Lsé  C 


bit  a Patavii  , pag.  69. 

22.  /)£  laudibtts  Medicina  Oratio  habita  Patavii  , pag.  72. 

23.  In  infìauratione  ftudiorum  Oratio  Medioìani  habita  , pag.  73. 

24.  /W  Summum  Pontijicem  Martinum  Quintum  Oratio  habita  Medioìani , pag.  76. 

25.  Summum  Pontijicem  Martinum  Oratio  ab  Oratoribui  Papienfts  Gymnafii 
pronunciata  , pag.  80. 

26.  Ad  Summum  Pontijicem  Martinum  Quintum  Oratio  ab  Oratoribus  Patavini 
Gymnafù  pronunciata  , pag.  82. 

27.  Ad  Petrum  Marcellum  Epifcopum  Patavinum  in  morte  Hieronymi  Marcelli 
Oratio  , pag.  85. 

28.  Philippo  Maria  Picecomiti  Medioìani  Duci  fupplex  Libel/us  , pag.  88. 

Seguitano  poi  le  lue  Epijìola  fcritte  a diverti  che  fono  CVIII.  fino  alla  pag. 

219.  delle  quali  più  tedi  a penna  elìdono  in  varie  Librerie  , e principalmente 
nell’  Ambrofiana  di  Milano  ove  pur  molte  fe  ne  hanno  che  in  detta  edizione  fi 
vedono  omefle  (37);  e finalmente  vi  fi  trovano  altre  fue  Epijìola  ad  exercitatio - 
nem  CLXP*  fino  alla  fine  della  Parte  Prima  . Quelle  ultime  di  cui  un  tello  a 
penna  efifte  in  detta  Ambrofiana  fegnato  E.  124.  in  fogl.  ed  un  altro  nella  Gad- 
diana  di  Firenze  nel  Cod.  92.  avevano  già  veduta  la  luce  per  mezzo  delle 
ftampe  in  Parigi  l’anno  1470.  con  quello  titolo  : Gafparini  Pergamenfts  Epijìo - 
la  rum  Opus  per  Johannem  Lapidanum  Sorbonenjts  Schola  Priorem  multis  vigiliis  ex 
corrupto  integrum  effeSìum  , ingeniofa  arte  imprejforia  in  lucem  reda&um  , in  4. 
e poi  di  nuovo  Baflea  per  Mick.  Penkler  iy  Frid.  Biel  1489.  in  4 (38)  ; Da- 
te nt  ria  Per  Jacolum  de  Breda  1496.  in  4 (39)  . 

SUE  OPERE  MANOSCRITTE. 

V.  Egli  fcrilfe  pure  de’  Commentari  fopra  1’  Epillole  di  Seneca,  i quali  fi 
confervano  mlf.  nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  eh’  erano  del  Duca  d’ Ur- 


bino , fegnati  de*  num.  1022.  e 1026. 

VI.  Commentò  eziandio  alcune  Opere  di  Cicerone  , e le  Commedie  di  Te- 
renzio, delle  quali  fatiche  fece  menzione  in  alcune  delle  fue  Epijìola  (40)  , ma 
quelli  Commentari  al  prefente  fono  per  avventura  perduti , fe  fi  eccettuino  al- 
cuni pochi  Frammenti  fopra  le  Orazioni  di  Cicerone  contra  Marcantonio  , e 
fopra  i Libri  De  Oratore  , che  fi  confervano  a penna  in  un  Codice  della  Libre- 
ria de’  Camaldoli  in  Tofcana  . 

VII.  Epijìola . Nella  Libreria  Vaticana  fra  i Codici  della  Regina  di  Svezia  fi 
trova  di  lui  un’  Epijìola  in  laudem  SanEìi  Bafihi . Di  molte  altre  elìdenti  ne’  Codici 
dell’  Ambrofiana  di  Milano  fi  è latto  un  cenno  di  lopra  verfo  il  fine  del  num. 
IV.  Un  Codice  a penna  Ita  predo  al  chiarilfimo  P.  Manli , in  cui  crede  che  fi 
contengono  le  Epillole  fcritte  dal  Barziza  come  gli  venivano  in  fulla  penna  e 
contiene  varie  Epillole  che  non  fono  ancora  Hate  imprelle,  e varie  altre  parti- 
colarità che  rendono  il  Codice  pregevole  (41)  . 

Vili.  Epitome  Tifi  Livii . Quello  che  fimfee  , & fupremis  plures  honores  de- 
dit , fi  conlerva  in  Roma  nella  Libreria  Valhcelliana  in  un  Cod.  fegnàto  G.  n.  8. 

IX.  Brevis  Summa  Rhetorica . Quella  ai  tempo  del  Tomafini , che  ne  fa  men- 
zione (42)  , fi  confervava  manolcritta  in  Padova  nella  Libreria  de’  Canonici 

Rego- 


C37)  Nell»  fola  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  fi  han- 
no Lettere  di  Gàfpartno  ne’  Codici  legnati  H.  num.  49. 
in  fogl  ; M.  num.  4.  * 40.  in  4 > L.  num.  69.  in  fogl  > 
P.  num.  4.  in  4.  Anche  in  alcuni  Codici  efiftenti  in 
Venezia  nella  Libreria  di  Apoltolo  Zeno  , c in  Trivi- 
gi  preflo  al  Cavai.  Criftoforo  di  Rovero  , e preflo  al 
Conte  Guglielmo  di  Onigo  fi  conlèrvano  Lettere  di 
Galpariao  non  ancora  date  alla  luce  . 


(38)  Orlandi  , Orìg.  della  flamfm , pag.  380. 

(39)  Catalog.  Bill.  Bunaviana , Tom.  1.  Voi.  Ili  p.  1910. 

(40)  Pagg.  136  190.  e 199.  Di  detti  Commentar;  fo- 
pra Cicerone  hanno  pur  fatta  menzione  il  Sabeliico  , e 
Fra  Filippo  da  Bergamo  ne’  luoghi  citati . 

(41)  Manli  nelle  Giunte  alla  BUI.  mtd.  & inf.  Lati - 
nit.  del  Fabrizio  nel  Tom.  III.  a car.  11. 

(41)  Tomafini  , BUI.  Batav.  MSS.  pag.  a 7, 
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Regolari  di  San  Giovanni  di  Verdara  nella  Scanzia  XXVIII.  e incominciava  : 
Cum  commode  6*  perfeEìe  ec. 

, X.  Ad  Alexandrum  F.  Pontif.  M.  gratulatoria  Carmina  . Quelli  erano  in  Pa- 
dova predò  al  Tomalìni , ficcome  quelli  riferifce  (43)  . 

XI.  PraSìica  Oratoris  feu  de  tribut  elocutionis  partibui . Sta  manolcritta  nell* 
Ambrofiana  in  un  Cod.  legnato  H.  nurn.  3 6.  in  4.  e nella  Gaddiana  alli  Codici 
729.  e 1005.  Forfè  non  è diverfa  quell’  Opera  da  quella  che  di  lui  li  conferva 
nel  Codice  1395.  della  Libreria  Vaticana  intitolato  : De  praceptis  elocutionis , e 
nell’  Ambrofiana  nel  Cod.  G.  num.  44. 

XII.  In  un  Cod  cart.  in  fo gl.  eh’  era  già  anni  nella  Libreria  del  Card.  Im-. 
penali  5 fra  molte  Opere  ed  Epidole  di  Gafparino  che  abbiamo  alle  dampe  , 
era  pure  un’  Orazione  mf.  De  Laudibus  Pratoris  Urbani  in  fuo  difcejfu  . 

XIII.  Oratio  prò  novo • ReSlore  exornando  Tatavii . Quella  Orazione  eh’  è slC- 
fai  breve  , li  trova  in  un  Codice  a penna  della  Libreria  de’  Padri  Domenicani 
di  San  Niccolò  di  Trivigi  a car.  121;  ed  è d’  avvertirli  che  quell*  Orazione 
è diverfa  da  quella  fegnata  di  fopra  fra  le  fue  Orazioni  llampate  nell’  edizione 
di  Monfig.  Furietti  al  num.  IV.  la  quale  pur  fi  trova  nel  medefimo  Codice  g 
car.  120.  In  elTo  Codice  fi  hanno  pur  diverfe  Lettere  di  Gafparino  già  imprefle, 
fra  le  quali  una  pure  non  illampata  fi  legge  a car.  61. 

. XIV.  De  nominibus  Magijlratuum  Romanorum  Libellus  . Quello  li  conferva  a> 
penna  nel  Cod.  64.  della  Libreria  Gaddiana  di  Firenze  . 

XV.  De  Morte  Tra&atus . Sta  nel  Cod.  R.  n.  21.  in  4.  della  Libreria  Ambrofiana. 

_ XVI.  Oratio  in  funere  Cl.  Viri  D.  Martiani  Terdonenfis  Confliarii , alterius 
perfona  accomodata  , a quo  pronunciata  fuit.  Quella  elìde  nei  Codice  L.  num. 
69.  in  fogl.  della  detta  Libreria  Ambrofiana  . 

XVII.  Brevis  Oratio  confolatoria  ex  tempore  habita  ad  Abbatem  S.  Ambrofti 
Mediolanenfis  in  funere  patris.  Sta  nel  detto  Codice  Ambrofiano  . 

XVIII.  Ad  Summum  Pont.  Martinum  F.  Oratio  prò  Vniverfitate  Gymnafù  Pa~ 
pienfts.  Si  trova  nel  medefimo  Codice  Ambrofiano  . 

XIX.  Oratio  in  difcejfu  Re&oris  a Magiflratu  , Ò*  inftgnìum  in  alium  collatio - 
ne.  Elide  nel  Codice  Ambrofiano  fuddetto  . 

XX.  Oratio  in  tradendis  lnfignibus  ec.  Medicina  ec.  Anche  queda  è nel  Co- 
dice mentovato  . 

XXI.  Oratio  in  funere  Stepbani  Ritìì . Queda  fi  conferva  nel  Cod.  P.  num.  4.. 
in  4.  della  detta  Libreria  Ambrofiana  . 

XXII.  Sermo  editus  a M.  Gafparino  ec.  quem  protulit  recit.  D.  Generalis  Fra - 
tram  Humiliatorum  de  Domo  Eifcomitorum  in  Juo  publico  Conventu  decr  et  alium  . 
Quedo , che  principia  : Cum  multa  J'ape  me  cum  de  rebus  maximis  ec.  fi  confer- 
va in  Trivigi  in  un  Codice  dal  Sig.  Guglielmo  Conte  d’ Onigo  . 

XXIII.  Sermo  editus  in  contemplatone  Magifri  Bapti/U  de  P iter bìo  in  fuo 
principio  Artium  . Anche  quedo  , che  principia  .•  Cum  fepe  mecum  reputarem 
Patres  Cl.  elìde  mahoferitto  nel  Codice  fuddetto  del  Conte  di  Onigo  . 

XXIV.  Sermo  in  principio  Rhetorica  TullH  . Principia  ; Et  fi  frequens  confpe-. 
Eìus  ec.  e fi  trova  nel  Codice  fuddetto  , Ove  pur  fi  leggono  due  Prolufioni  alla 
Filofofia  che  veramente  non  hanno  in  fronte  il  nome  di  Gafparino  , ma  fi  cre- 
dono fuo  lavoro  (44)  . 

XXV.  in  principio  difputationis  Sermo  faElus  per  Magiftrum  Gafparinum  de 
Pergamo . Principia  : Si  quid  efl , Patres  DoSliffmi , ed  elide  nel  detto  Codice 
del  Sig.  Conte  di  Onigo  . 

XXVI.  Oratio  in  nuptiis  Auguftini  Ficeeomitis , (j  Rapbaelis  Mandelli.  Sta  nel 
Cod.  O.  num.  57.  in  4,  ove  per  altro  fi  dubita  fe  fia  Componimento  di  Gafpa- 
rino , o di  Guiniforte  fuo  figliuolo  . 


(43)  torneai,  Biil.P4t4v.MSS. p.  ni. 


(44)  Memtrùptrfirvir 


tilT  ffttr.  Lttttr.  pel  mete  di  Gennajo  * z* 


Digitized  by  LjOOQle 


504  BARZIZA; 

BARZIZA  (Gio.  Batifta)  Veronefe,  Cherico  Regolare  Teatino , nacque 
nel  1669.  Si  dilettò  della  Poefia  , e fece  conofcere  una  grande  prontezza  nel 
comporre  verfi  allufivi  a*  detti  Scritturali . Ebbe  anche  un  grande  ingegno  nel- 
le Matematiche  Sperimentali  , di  cui  ha  lafciati  fegni  nella  fua  Cala  Profefla, 
cioè  nella  coftruzione  d’orologi , e di  macchine  di  particolare  invenzione . Mo- 
rì in  Parma  in  età  di  72.  anni  a’  12.  di  Luglio  del  1741  ; ed  ha  lafciate  parte 
in  verfi  e parte  in  profa  1’  Opere  feguenti  ftampate  in  Verona  e in  Mantova  : 

I.  Nazareth  Veronenfis  infìaurata . Verona  1704.  in  4. 

II.  Sacro  Razionale  dedicato  a Monfig.  Gio.  F rance fco  Barharigo  , e Difcorfo 
nella  fua  partenza  da  Verona  . in  Verona  1715*  in  4. 

III.  Betulia  ajfediata , penitente , e vittoriofa  1716.  in  8. 

IV.  Piut  amor  inter  Mia  is  jacula  modulatus  1723.  in  4. 

V.  Le  quaranta  ore  inflituite  da  S.  Gaetano  1729.  in  8. 

VI.  Azioni  prodigìofe  de'  Santi  Gaetano  Tiene , e Andrea  Avellino  1733.  ih  4. 

VII.  Egli  aveva  altresì  apparecchiato  per  la  ftampa  un  groflo  Volume  di 
Controverse  Dommatìche  eftefe  per  la  maggior  parte  contro  al  Piccinino  , le 
quali  reftarono  MSS.  preflò  a*  luoi  nipoti  delia  fteffa  Religione . 


BARZIZA  (Guiniforte , o Guniforte)  Bergamafco  , chiaro  Letterato 
del  Secolo  XV  (1)  fu  figliuolo  di  Gafparino  Barziza  , di  cui  poc  anzi  abbia- 
mo parlato,  e di  Lucrezia  degli  Agliardi , e nacque  nel  1406  (2).  Suo  padre, 
poiché  fcoprì  in  lui  un  raro  ingegno  cui  nell’  età  di  fette  anni  giunfe  a chiama- 
re divino  (3),  prefe  teneramente  ad  amarlo,  e ad  avere  una  cura  particola- 
re perchè  fofiè  ben  allevato  ed  ammaefirato  da  Giovanni  fuo  figliuolo  di  mag- 
gior età  (4),  e da  Antonio  Baratella  già  fuo  fcolaro  (5)  . Un  ingegno  sì  pron- 
to compiè  ben  predo  il  corfo  delle  Lettere  umane  , e della  Filofofia  , ed  ap- 
plicatoli alle  Leggi  nello  Studio  di  Padova  , e poi  in  quello  di  Pavia  fi  trovò 
in.iftato  di  ricercare  d’  edere  ammeffo  fra  i Dottori  del  Collegio  degli  Artidi 
di  qued’  ultima  Univerfità  anche  prima  dell’  età  di  20.  anni  ; ma  forte  oppo- 
lizione  gli  venne  fatta  da  que’  Dottori  fui  fondamento  d’  una  Legge  per  cui 
veniva  in  quello  Studio  proibito  l’aggregarvi  chiunque  fofle  di  età  al  didotto 
dei  venti  anni  ; per  la  qual  cofa  fuo  padre  , eh’  era  al  fervigio  di  Filippo  Ma- 
ria Vifconti  Duca  di  Milano  nel  grado  di  Profeflòre  di  Umanità  in  Milano  , 
prefentò  fupplica.al  Duca  in  iferiteo  perchè  fuo  figliuolo  fode  da  cotal  Legge 

difpen- 


(1)  Noi  ci  effonderemo  alquanto  fopra  quello  Scritto, 
re  , poiché  non  troviamo  che  alcuno  abbia  ferino  di 
idi  , come  lì  conveniva  , e lo  fteflo  chiarillìmo  Monfig. 
Giufèppe  Aleflàndro  Furietti  che  ha  raccolte  e pubbli- 
cale in  due  Volumi  1’  Opere  di  lui  , e di  fuo  padre 
Catparino  , ha  omeflo  di  premettervi  la  Vita  , conten- 
tandoli di  llamparvi  in  principio  quella  fola  del  padre. 

CiJ  Secundum  enim  ac  trigefimum  vita  annum  me  im- 
pleffe  optimi  quondam  patrie  tati  ephemeridaies  libri  indi - 
cant , così  fendè  il  noftro  Guiniforte  in  uni  delle  lue 
Xpifiola  a car.  114.  la  quale  è fegnata  Mediolani  XIV. 
Kal.  Aprili 1 1438.  Quello  ile fTo  fi  ha  da  una  dèli'  Epi- 
ftoU  di  fuo  padre  a car.  161.  feruta  nel  1413.  ove  affer- 
ma che  allora  era  in  età  di  fette  anni . Per  altro  c’  è 
ignoto  in  qual  precifo  luogo  nafeeffe  Guiniforte  , men- 
tre circa  il  1406.  nel  qual  tempo  egli  nacque  , Gafpa- 
nno  fuo  padre  fi  dipartì. da  Pavia  , andò  a Venezia  , c 
poi  verfo  al  1407.  fu  in  Padova  eletto  pubblico  Profef- 
fore  di  Lettere  umane  . L’ Argellati  nel  Voi.  II.  della 
Bibliotb.  Mediol.  alla  col.  1064.  deduce  dal  fuo  nome  che 
nafeeffe  in  Pavia  , effondo  quivi  aliai  celebrata  la  memo- 
ria di  S.  Guiniforte  martire , le  cui  olia  pur  fono  colà 
feppellite  . La  conghiettura  ha  la  fua  forza;  ma  potrebbe 
pur  effore  nato  altrove  , e il  padre  avergli  impoflo  tal 
nome  per  effore  reflata  di  lui  gravida  la  madre  in  Pa- 
via . Qui  li  può  aggiugnere  che  il  Sig.  Lami  facendo 
menzione  nelle  fue  Novelle  Letter.  del  1740.  alla  eoi. 
310.  di  quello  Guiniforte  , ha  ferino  , che  altri  veda 


fe  in  nulla  a Brefcia  appartenga  , e ft  fia  della  fteffa  ca- 
fa di  Crifioforo  Barziza  Brefciano  . Da  ciò  ha  tratto 
motivo  il  Sig.  Mehus‘,  per  altre  cagioni  già  difguftato 
del  Sig.  Lami , di  afpramente  criticar  queflo  nella  fu* 
prefaz.  al  Voi.  I.  deir  Epifilla  di  Colucio  Salutati  a car. 
LXII.  e fegg;  e quindi  il  Sig.  Lami  fe  n’  è acremente 
rifornito  nelle  fue  Novelle  del  1741.  alla  col.  81  3. 

(3)  Vedi  la  feguente  annotazione  . 

(4)  Vehementer  autem  a te  , fcriflè  Gafparino  a Gio- 
vanni fuo  figliuolo  nell*  Lettera  foprammentovata , auàm 
fife  literas  ad  me  dori  de  fiderò  , quid  agat  puer  ilio  di. 
vini  ingenii  Guinifortus  meus  . Scie  quantum  eo  deleSer 
propter  illam  incrtdibilem  vim  natura  , qua  annoi  fuos 
ultra  indolem  omnium  puerorum  , quei  ego  noverim  , judi- 
cio  meo  antico  (fit . Nihil , J canne s mi  , potei  facete  , quod 
mugit  a te  expeStm  , quim  te  fummam  curam  hu)us 
pueri  gerire  ec.  nondum  enim  , ut  no/li , agit  annum 
feptimum  , quamvit  jam  par  fit  multii  adolefcentibus  , 
qui  circa  prima  rudimenta  fatit  inftruSi  funt  ec.  Senti- 
menti di  particolar  cura  , e di  tenero  amore  efprefle  il 
padre  in  altra  delle  fue  Epiftola  a car.  1 83.  ove  ferven- 
do al  medeiìmo  Giovanni  conclude  : Scit  quantum  put- 
rum  ingenii  fui  confi,  diligo  . 

(3)  In  un  Volume  di  Elegie  del  Baratella  che  fi  con- 
fervano in  Milano  nella  Libreria  Ambrofiana  nel  Cod. 
H.  38.  in  4.  una  fe  ne  legge  indirizzata  dal  barateli* 
ad  Guinifórtem  Barziziumdifcipulum  meum  . 
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«clifpeiifato  , come  quegli  che  col  fuo  talento  e colla  cognizione  fuppliva  al  di- 
fetto dell’  età  (6)  . Da  erta  Supplica  fi  apprende  che  il  noftro  Guiniforte  era 
già  addottorato  , chiamandovifi  Artium  DoSìor  (7)  , e eh’  era  altresì  irtrutto 
non  fidamente  della  Lingua  Latina  , ma  anche  della  Greca  , e in  parte  dell’ 
Ebraica  ancora  . Non  c è noto  qual  efito  averte  allora  una  tale  iftanza  ; tro- 
viamo bensì  che  confeguì  di  poi  anche  nelle  Leggi  la  Laurea  Dottorale  (8)  y 
e che  da  alcuno  del  Tuo  tempo  fu  chiamato  Giureconfulto  (9) . Ci  pare  per  al- 
tro che  non  corrifpondente  profitto  facefle  nella  facoltà  Legale , perciocché  da 
una  Lettera  fcrittagli  da  fuo  padre  nell’  anno  1429.  in  cui  aveva  23.  anni  , fi 
ricava  che  da  lui  non  fi  era  ancora  terminato  lo  ftudio  delle  Leggi  (io) . Ma 
non  è da  maravigliarfene  , perciocché  fi  vede  dalle  fue  Opere  che  il  fuo  genio 
era  tutto  per  le  Lettere  amene  ; e faggio  principiò  a darne  pubblicamente  nel 
1430.  in  cui  recitò  due  beile  Orazioni  Latine , 1’  una  per  gli  Sponlali  di  Filip- 
po Borromeo  , e 1’  altra  per  quelli  di  Giovanni  de’  Federici  (*n)  . 

Quindi  è che  , morto  elfendogli  il  padre  fui  principio  del  1431.  defiderò 
Guiniforte  e molto  fi  adoperò  per  fuccedergli  nel  pollo  di  pubblico  Maeftro 
di  belle  Lettere  in  Milano  , e a tal  effetto  prefentò  a quel  Duca  un  lungo 
Memoriale  , o fia  una  eloquente  Orazione  (12)  . Ma  , per  quanto  mettelfe 
in  villa  la  propria  abilità  , e i meriti  di  fuo  padre  , o folte  che  al  Duca  non 
fembralfe  lufficientemente  capace  per  follenere  con  decoro  quell’  impiego  3 o 
folfe  che  gli  baftafle  per  tal  carico  Antonio  Raudenfe  , a cui  poco  prima  ave- 
va conferito  quel  porto  , fi  trovò  Guiniforte  defraudato  di  fue  fperanze  3 ed 
incerto  del  modo  di  proccurarfi  il  fuo  foftentamento  ; né  potè  non  trovarli 
con  difpiacere  e mortificazione  3 dappoiché  fulla  lufinga  d'  elfere  di  giorno  in 
giorno  efaudito  dal  Duca  , s'  era  avanzato  a fare  la  fua  prima  Lezione  a 
quegli  Scolari  (13)  . Non  iftette  tuttavia  lungo  tempo  fenza  impiego  , per- 
ciocché fu  invitato  lo  llelfo  anno  a Novara  ad  ifpiegarvi  Cicerone  De  Officiìsy 
e le  Commedie  di  Terenzio  , e colà  trasferitoli  vi  fece  la  fua  prima  Lezione 
ai  8.  di  Luglio  del  1431  (14)  ; ma  pochilfimo  ve  lo  lafciò  fermare  la  fua  avi- 
dità di  maggior  gloria , e di  maggiori  fortune  . Egli  ave  vali  acquiftata  3 men- 
tre era  in  Milano  3 la  grazia  e 1’  amicizia  d’  Ugone  di  Villafranca  Ambafcia- 
tore  in  Milano  del  Re  Alfonfo  d’  Aragona  predò  all’  Imperadore  ; e noto  ef- 
fendo  a Guiniforte  quanto  quel  Re  amalfe  e proteggelfe  i Letterati  3 cercò  di 
proccurarfi  qualche  luogo  predo  a quel  Sovrano  , e due  Lettere  perciò  gli 
fcride  cui  confegnò  al  mentovato  Ambafciatore  perchè  nel  fuo  ritornò  in  Ifpa- 
gna  j che  di  giorno  in  giorno  allora  feguir  doveva  3 le  prefentade  al  Re  ; ma 
poi  veggendo  che  fi  andava  differendo  di  troppo  la  partenza  di  quello  , e che 
il  voler  in  oltre  afpettarne  la  riljpofta  3 lo  avrebbe  tenuto  troppo  a difagio  , 
deliberò  ed  ottenne  di  metterli  nel  feguito  di  detto  Ambafciatore  3 e trasferirli 
con  quello  in  Ifpagna  (15)  . Giunto  colà  fi  prefentò  al  Re  in  Barcellona  con 

S s s bella 

te  , e di  Virente  ea  e che  anzi  Martino  Paolo  Nido- 
beato in  una  lua  Lettera  Campata  in  fronte  alla  Com- 
media di  Dante  imprelTa  in  Milano  nel  1478.  lo  dice 
O rat  arem  graverò  , ò*  J ureconfultum  difertifftmum  . 

(10)  La  citata  Lettera  è fra  quelle  di  fuo  padre  a car. 
aia.  ed  è ferina  a lui , e ad  Agoftmo  fuo  fratello  . Ad 
efn  infinua  ottime  mafEme  morali  circa  al  cercar  onori, 
cariche , e Magiftrati  j poi  conclude  : Tifa  vero  , Gui- 
niforte , non  prius  hooores  hot  petendos  eenfeo  , quoto  te 
in  Juri  Civili  , ó>  Pontificio  mature  expedierit  . Volt  . 

(11)  Le  dette  Orazioni  fi  leggono  fra  le  fue  Opere 
a car.  1.  e 7. 

(ta)  La  detta  Orazione  fi  trova  fra  le  fue  Opere  a 
car.  10.  e fegg.  ma  maucante  del  principio  . 

(13)  Sì  può  leggere  quella  fua  prima  Lezione  fra  le 
fue  Opere  a car.  16. 

(14)  Si  vegga  la  detta  prima  Lezione  a car.  17.  del- 
le fue  Opere  . Si  vegga  anche  la  fua  Epiftola  a car.  Si, 

(if)  Sue  Lettere  , pagg.  83.  8$.  e 164. 


r.  11.  P.l. 

(6)  Si  vegga  la  detta  Supplica  fra  le  Opere  di  fuo 
padre  a car.  88. 

(7)  Il  Calvi  nel  Voi.  III.  delle  fue  Effemeridi  a car. 
419.  feri  ve  che  fu  addottorato  in  età  di  13.  anni  ai  19. 
di  Dicembre  del  1415.  Ma  ciò  non  confronta  cogli  an- 
ni della  fua  balena  , mentre  nel  1417.  non  poteva  ave- 
re che  anni  9.  Forfè  in  luogo  di  1413.  dee  leggerli 

1419- 

(8)  Il  chiarifs.  Sig.  Carlantonio  Tanzi  ci  fcrive  con 
Tua  Lettera  di  Milano  d*  aver  veduto , non  è molto  , 
predo  al  Cetti  Librajo  in  Milano  un  Codice  a penna 
contenente  la  Storia  Latina  dell’  antico  e nuovo  Tefta- 
roento  compendiata  da  Pietro  Prete  Trecenfe  , in  fine 
della  quale  fi  leggono  le  feguenti  parole;  lfle  Liber  Xjlo- 
ria  fcolaftiea  Jatut  fuit  Monqfterio  de  Cafortto  per  egre- 
g'fCm  Artium  & Legum  Declorerò  Dominum  Guinifortem 
Barzjzium  Ducalem  Secretarium  ec.  MCCCCLVI. 

(9)  Giureconfulto  Bergamqfco  fi  chiama  appunto  da  Cri- 
ftoforo  Landino  fui  principio  delia  fua  Apologià  di  Dan. 
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bella  Orazione  Latina  ai  14.  di  Marzo  del  1432.  colla  quale  per  fuo  Ifforico 
fe  gli  efibì  j efponendo  egualmente  le  lodi  del  Re  , che  la  propria  abilità  , e il 
fuo  bifogno  (id)  . Solpele  quei  Sovrano  per  alcun  mefe  a deliberar  cofa  alcu- 
na fopra  di  lui  , diftratto  gravemente  com’  era  , dal  gran  preparamento  che 
andava  allora  facendo  di  un'  armata  navale  deftinata  all’  acquilo  dell’  Ifola 
di  Gerbi  fui  littorale  dell’  Africa  contro  al  Re  di  Tunefi  (17)  ; e in  quello 
frattempo  non  lafciò  Guini forte  di  procurarli  la  grazia  , e quindi  i più  forti 
appoggi  de'  principali  Miniftri  del  Re , cioè  di  Dalmazio  Arcivefcovo  di  Sara- 
gozza fuo  Cancellier  Generale  , e di  Gio.  Oleina  fuo  Segretario  (18)  , e fi 
prefentò  pure  ai  22.  del  Maggio  feguente  a Gio.  Re  di  Navarra  fratello  dei 
Re  Alfonfo  nella  medefima  Città  di  Barcellona  cop  un  complimento  , o Ha 
con  una  bella  Orazione  Latina  in  fua  lode  (19)  . I fuoi  deliderj  ed  uffìzi  eb- 
bero il  delìderato  effètto  , perciocché  venne  ammeflo  al  fervigio  , e in  Corte 
del  Re  Alfonfo  fra  fuoi  Configlieli  (20)  ; e perciò  imbarcatoli  col  medefimo 
Re  nell’ Agollo  di  detto  anno  1432.  andò  aH’acquifto  della  mentovata  Ifola 
di  Gerbi  , della  qual  imprefa  ci  ha  lafciata  una  Definizione  in  ifcritto  (21)  . 
Ritornato  in  Sicilia  nell’ Ottobre  feguente  dopo  una  navigazione  che  gli  riufeì 
affai  molefta  (22)  , e perciò  gravemente  quivi  infermatoli  venne  conligliato 
da’ Medici  di  ritirarli  preflò  alla  patria  per  goder  del  benefizio  dell'aria  natia, 
allenendoli  per  I’  avvenire  dalla  navigazione  , il  perchè  li  trovò  affretto  a ri- 
cercarne la  licenza  al  Re  , e ad  allontanarli  dal  fuo  fervigio  (23)  . Ritornò 
dunque  a Milano  per  la  via  di  Genova  (24)  , onorato  tuttavia  e incaricato 
dal  Re  di  varie  commiffìoni  preffò  al  mentovato  Filippo  Maria  Viiconti  Du- 
ca di  Milano  (25),  e appena  giunto  colà  , il  che  fu  circa  il  Gennaio  dell’  an- 
co 1433  ; fu  da  elfo  Duca  eletto  fuo  Vicario  Generale  (26)  . Quella  nuova 
dignità  , e i pericoli  di  fua  falute  nell’  efporfi  nuovamente  al  mare  furono  la 
cagione  , per  cui  egli  accettar  non  volle  l’ invito  generofo  , che  alcuni  meli 
prima  , fin  da  quando  fi  trovò  infermo  in  Sicilia  , avevagii  fatto  fare  il  Re 
della  Cartiglia  per  mezzo  dei  fuddetto  Ugone  di  Villafranca  di  paflare  con 
porto  onorevole  nella  fua  Corte  , al  quale  invito  aveva  diferito  di  rifpondere 
lino  al  fuo  ritorno  in  Milano  (27)  . Non  molto  andò  , che  da  quel  Duca  gli 
fu  eziandio  conferita  la  tanto  già  da  lui  fofpirata  carica  di  fuo  padre  , cioè 
quella  di  pubblico  Profeffòre  in  Milano  di  Lettere  umane  , e li  ha  alla  (lam- 
pa la  prima  Lezione  che  fece  ai  17.  di  Gennaio  del  1435  (28)  . Ma  pare  che 
la  fua  deftrezza  nel  maneggio  degli  affari  , e il  fuo  valore  nell’eloquenza 
affai  frequentemente  interrompeflero  cotali  fuoi  impieghi  ; perciocché  dal  Du- 
ca fuo  Signore  fu  mandato  per  affari  in  compagnia  del  fuo  Segretario  al  Pon- 
tefice Eugenio  IV  (29)  ; poi  ai  Re  Alfonfo  , donde  in  nome  di  detto  Duca 
pafsò  Ambafciatore  al  Pontefice  Niccolò  V (30)  ; e fu  pure  in  Ferrara  nel 
*443  (31)  • Ma  morto  efièndo  nel  1447.  Filippo  Maria  Duca  di  Milano  fenza 
legittimi  figliuoli , e inforte  perciò  guerre  per  la  fucceflìone  a quello  Stato  , il 
0 noftro 


(16)  La  mentovata  Orazione  . dalla  quale  fi  ricavano 

le  foddette  particolarità  , fi  trova  fra  le  fue  Opere  a 
car.  19.  ..... 

(17)  Lettera  di  G»«uforte  , pag.  164. 

(18)  Sue  Lettere , pagg.  81,  8j.  e 87.  Il  noftro  Bar. 

ziza  fi  moftrò  affai  grato  e memore  de’  benefizi  ricevu- 
ti dall’ Oleina  , allorché  fatto  prigioniere  effò  Oleina 
da’  Genovefi  , moltd  fi  adoperò  a iollievo  di  lui , per- 
thè  {offe  ben  trattato  , come  fi  vede  dalle  fue  Lettere 
a car.  170.  e 171.  , , , _ 

I19)  La  detta  Orazione  fi  trova  fra  le  fue  Opere  a 
car.  *3.  e fegg. 

tro)  Sue  Lettere  , pag.  89.  e 101. 

tri)  La  mentovata  Defcrizione  fi  trova  fra  le  fue 
Opere  a car.  63. 

tir)  Sua  Lettera  , pag.  90.  Egli  fu  in  Catania  e tn 
Palermo  , come  fi  vede  dalle  fue  Lettere  a c.  107.  e 168. 

113)  Sua  Lettera  , p*g-  io»-  e ioì. 


(14)  Sua  Lettera , pag.  91.  Si  può  vedere  la  Defcri- 
zione del  fuo  viaggio  di  ritorno  in  Milano  a car.  197. 

trj)  Sua  Lettera , pag.  91.  e tot.  Il  Calvi  nella  Set. 
na  degli  Scritt.  Sergam.  a car.  jiiì  e nell’  Effemeridi  al 
Voi.  III.  pag.  419.  fcrive  che  Guiniforte  fu  inoltre  dal 
Re  Alfonfo  deftinato  Governatore  di  Porto  Venere  t Zeri, 
ti  fottomettendo  al  comando  fno  quelle  Guarnigioni  , ma 
noi  di  ciò  non  troviamo  alcun  rifeonrro  nelle  fue  Ope- 
re , nelle  quali  fovente  ha  parlato  di  fe , come  fi  vede 
da  quelle  noftre  annotazioni . 
tr6)  Sua  Lettera , pag.  tot. 

t»7)  Sua  Lettera  al  Re  di  Caftiglù , pag.  91.  e fegg. 
tr8)  Si  trova  la  detta  Lezione  fra  le  fue  Opere  a car. 


*4.  e f«g. 

(19)  Sua  Orazione  ad 


Eugenio  IV.  fra  le  fue  Opere 


a car.  31. 

130)  Sua  Orazione  a Niccolò  V.  fra  le  fue  Opere  a car.  40» 
(31)  Sua  Lettera  ivi , pag.  141. 
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inoltro  Barziza  da  Milano  fi  dipartì , c andò  al  fervigio  di  Borfo  d’  Elle  Duca 
di  Modena,  il  quale  conofciuta  1’  abilità  di  lui  Io  mandò  fuo  Oratore  all’  Im- 
perador  Federigo  in  Germania , dove  fi  captivò  l’amicizia  e la  grazia  del  Card. 
Enea  Piccolomini  , che  divenne  poi  Pontefice  fiotto  il  nome  di  Pio  H (32)  . 
Fu  pure  al  fiervizio  di  Gio.  Paleologo  Marchefie  di  Monferrato,  da  cui  venne 
fipedito  circa  il  1450.  coli’  Abate  Bernardo  de’  Marchefi  di  Saona  a Lodovico 
X)uca  di  Savoja  per  condolerli  della  morte  di  Amadeo  Vili,  primo  Duca  di 
Savoia  fiuo  padre,  detto  il  Cardinal  Sabìnenfe  (33)  , nella  quale  occasione  re- 
citò un’  elegante  Orazione  ne'  pubblici  funerali  che  gli  furono  allora  fatti  (34). 
Porto  circa  a quel  tempo  in  portèllo  del  Ducato  di  Milano  Francefico  Sfor- 
za , il  noftro  Guijiiforte  pa fiso  allora  al  fervigio  di  quello  Duca , il  quale 
Io  ficelfie  per  maeftro  e per  ajo  de’fuoi  figliuoli  (35),  e Io  elefle  pure  per 
fiuo  Segretario  Ducale  (36)  . 

Non  c’  è noto  quando  moriflè  , ma  egli  è certo  eh’  era  ancor  vivo  nel 
1459.  nel  qual  anno  compofe  un’  Orazione  , che  fu  recitata  al  detto  Pon- 
tefice Pio  II.  da  Galeazzo  Sforza  figliuolo  del  detto  Duca  di  Milano  (37). 

Egli  ebbe  moglie  , e quella  fu  Caterina  Malabarba  di  famiglia  Senatoria 
di  Milano,  la  cui  onorifica  parentela,  e i faggi  coftumi  della  quale  a lun- 
go deficrifle  in  una  Lettera  a Gio.  Agoftino , e Crirtoforo  Barzize  fiuoi  fra- 
telli cugini  (38)  . Fu  da  lui  fpofata  circa  I’  Aprile  del  1438  (39)  , e dopo 
averlo  fatto  padre  di  molti  figliuoli , gli  mori  ai  9.  di  Marzo  del  1460  (40L 
ed  egli  amaramente  la  perdita  ne  pianfe  (41)  . Coltivò  amicizia  con  divertì 
illuftri  Soggetti  come  fi  vede  dalle  lue  EpiJloU  ; e fra  quelli  fu  pure  il  ce- 
lebre Francefico  Filelfo  fra  le  cui  Lettere  alcune  pur  le  ne  leggono  a lui 
indirizzate  (42)  . 

Le  Opere  di  lui , dopo  eflère  fiate  lungo  tempo  fcpolte  nelle  Librerie  e 
a pochi  note , furono  raccolte  infieme  con  quelle  di  Gafiparino  fiuo  padre 
dal  chiarirtimo  Monfig.  Giufeppe  Aleflandro  Furietti  e ftampate  col  fiuo  Ri- 
tratto Roma  apud  jo.  Mariam  Salvimi  1723.  in  4.  ove  formano  la  Seconda 
Parte  e fono  diftribuite  come  fegue  : 

*•  Oratio  in  fponfalibus  Philippi  Bonromei  a car.  r.  Quella  era  già  Hata  pub- 
blicata dal  Muratori  nel  Voi.  II.  de’  fiuoi  Anecdota  ex  Ambrosiana  ec.  a car. 
231.  Quivi  altra  lì  legge  a car.  235.  in  Nuptiis  Joannis  Augujlini  Ficecomitis , 
O*  Ottonis  Mandelli  recitata  circa  annum  1430.  E’  veramente  lènza  nome  di 
3,ut.or5->  e caluno  ha  creduto  (43)  che  porta  eflere  anch’erta  del  noftro 
Guiniforte  , ma  Monfig.  Furietti  non  gli  ha  dato  luogo  nella  fiua  Raccolta. 

2.  Oratio  in  fponfalibus  Joannis  de  Federicis  a car.  7. 

3.  Supplex  libellus  ad  Philippum  Mariam  Ficecomìtem  Medio/ani  Ducem  a c.  io. 

4*  Oratio  in  Inflauratione  Studiorum  Mediolani  habita  a car.  16. 


5.  Oratio  in  Injlauratione  Studiorum  Mediolani  habita  a car.  17. 

6.  Oratio  ad  Sere  ni fs.  Principem  Alphonfum  Ar  agonia  ec.  Regem  habita  in  Ci~ 

F.J1.  P.J.  S s s 2 vitate 


(31)  Sua  Lettera  al  detto  Pontefice  di  congratulazio- 
ne , allorché  quelli  afeefe  nel  1478.  al  Pontificato  , a 
ear.  144.  e fegg. 

(33)  Sua  Orazione  o lìa  Complimento  al  detto  Duca 
in  nome  del  Marchefe  di  Monferrato , fra  le  fue  Ope- 
re a car.  41. 

(34)  La  detta  Orazione  è fra  le  fue  Opere  a car.  43. 
e fegueuti  . 

-(3?)  fiartolommeo  Facio  , Dt  Viris  illufiribus , pag. 
14  » e F.  Filippo  da  Bergamo  nel  Supplem.  alle  Croniche 
Lotto  1 anno  1416.  nell’ articolo  di  Gafparino  Barziza 
fùo  padre  . 

(36)  Vedi  fopra  1*  annotaz.  8. 

C37)  Si  trova  efli  Orazione  fra  le  fne  Opere  a c.  37. 
E qui  notar  fi  dee  come  il  Calvi  ne’  luoghi  citati  ma- 
lamente ha  creduto  che  Guiniforte  fia  morto  verfo  il 
1450  > e frlfr  ragione  pur  ha  addotto  di  cotal  fuo  cre- 
dere traendo  nello  fteflo  errore  anche  l’ Argellati  nella 


Eiblioth.  Script.  Mediol.  alla  col.  1064.  «lei  Voi.  II.  cioè 
col  dire  che  dopo  C Anno  1430.  non  fi  trova  di  lui  fatta 
menzione  . Bada  il  fapere  che  fra  le  fue  Opere  , come 
fopra  fi  è detto  , fi  ha  una  Lettera  ferina  da  lui  a Pio 
II.  nel  1458.  e che  nel  1455».  compofe  la  mentovata 
Orazione  . 

C38)  Sua  Lettera  a c.  11 3.  e fegg.  V.  anche  a c.  no. 

(39)  Sua  Lettera  , pag.  118.  e 119. 

C40)  Sua  Lettera,  pag.  131. 

UO  Sua  Lettera  , pagg.  131.  133.  e fegg.  Due  de’ 
fuoi  figliuoli  furono  Gio.  Paolo  , il  quale  fu  poi  de* 
Queftori  del  Magiftrato  ftraordinario , e Gafparo  Am- 
brogio amato  e beneficato  dal  Duca  Giovanni  Galeazzo, 
ficcome  nferifee  il  Calvi  nel  luogo  citato  . 

(41)  F rancifci  Philelphi  EpifioU,  Lib.  V.  pag.  311  Lib. 
VI.  pag.  39;  e Lib.  IX.  pag.  61.  r 6 3 

C43)  Galleria  di  Minerva  , Voi  IH.  pag.  094. 
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vitate  Barcinonis  1432.  die  14.  Martii , a car.  13. 

7.  Orario  Se  re/ii fs.  Principem  Joannem  Regem  Kavarra  babita  in  Civitate 

Barcinonis  1432.  die  22.  Mail , a car.  23. 

8.  Or  a t io  in  injlauratione  Studiorum  Mediolani  babita  , a car.  24.  Quella  fi 
conferva  mf.  nell’  Ambrofiana  di  Milano  nel  Cod.  fegnato  F.  num.  55.  in  4. 

9.  Orario  arf  Sttmmum  Pontificem  Eugenium  IV.  a car.  31.  Sì  di  quella  che 
delle  Orazioni  feguenti  fi  conferva  un  tefto  a penna  in  Milano  nella  Libreria 
Ambrofiana  fegnato  L.  num.  69  (44)  . Alcune  fe  ne  trovavano  anche  in  Pado- 
va nella  Libreria  del  Tomafini  , confufe  per  altro  con  quelle  di  fuo  padre 
Gafparino  (45)  . 

jo.  Orario  ad  Joannem  Jacobum  Taleologum  Montisferrati  Marchionem  in  mor- 
te ejus  fili « Medea  Regina  Cypri  , a car.  33.  Dal  chiariflimo  Signor  Canonico 
Giannandrea  Irico  (46)  è chiamata  quella  Opujculum  leftu  dignifftmum  . 

11.  Ora t io  ad  Sttmmum  Pontificem  Hicolaum  V.  a car.  39. 

12.  Oratio  ad  Ludovicum  Ducem  Sabaudi & in  morte  Amedei  Vili.  primi  Sa- 
baudi# Ducis  Cardinalis  Sabinenfis  , a car.  41. 

13.  Oratio  ad  Ludovicum  Ducem  Sabaudi a in  morte  Amedei  Vili,  primi  Sa- 
baudi# Ducis , a car.  45. 

14.  Oratio  ad  Summum  Pontificem  Pium  11.  a Galeotto  Sfortia  Mediolanenfium 
Ducis  filio  pronunciata  , a car.  57. 

15.  Seguono  poi  le  lue  EpifloL e dalla  pag.  63.  fino  174  ; e fono  num.  XXXIX. 
La  prima  dielfe  , eh’  è indirizzata  Bartbolomao  Vicecomiti  Novarienfe  Eptfcopo  , 
può  dirli  un’  Operetta  , contenendo  la  Storia  o fia  la  Relazione  De  illujiribus 
rebus  Alphonfi  Ar agonia  Regis  apud  Qerbim  lnfulam  geftis  . Di  effe  Epiltole  fi 
confervano  divertì  Codici  a penna  nella  detta  Ambrofiana  (47)  ne’  quali  alcu- 
ne pure  fe  ne  trovano  che  mancano  in  quella  Raccolta  di  Monfig.  F urietti . Se 
ne  hanno  pur  nel  Codice  della  Riccardiana  di  Firenze  fegnato  S.  II.  num.  YI. 
e VII.,  in  fogl, 

16.  Ex  Plutarcho  de  lileris  educandis , de  procreatone  lìberorum , a car.  175. 

Quelle  fono  le  Opere  di  Guinifortc  contenute  nell’ edizione  fattane  da  Mon- 

fignor  Furietti,  Noi  troviamo  , che  una  fua  lettera  , che  qui  manca  , feruta  a 
Guarino  Veronefe  è fiata  poi  pubblicata  dal  celebre  Sig.  Lami  nel  fuo  Catalo- 
go de’  MSS,  della  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  a car.  58.  ove  altra  fi  trova 
pure  , già  imprelTa  nella  Raccolta  fuddetta  , ma  con  qualche  diverfità  di  fenti- 
xnenti7  Anche  nella  mentovata  Ambrofiana  nel  Cod.L.  num.  69  in  fogl.  fi  ha 
una  fua  Orazione  che  non  fi  trova  in  detta  Raccolta . E’  intitolata  ; Oratio  in 
confecratione  Abbatis  . 

Scritte  pure  un  Commentario  in  Lingua  Volgare  fopra  la  Commedia  di  Dan- 
te mentovato  con  lode  da  Martino  Paolo  Nidobeato  (48)  , da  Criftoforo  Lan- 
dino (49)  e da  altri  (50)  ; ma  di  elfo  al  prefente  non  ci  retta  , per  quanto  da 
noi  fi  fappia,  che  1’  Epiftoia  Proemiale,  o fia  la  Prefazione  , eh’ è imprelfa  fra 
le  fue  Epijìola  a car.  76. 

Finalmente  lafciò  un’  Efpofizione  d’  alcuni  Sonetti  del  Petrarca  da  lui  fatta 
per  ordine  dei  Duca  di  Milano,  come  pur  fece  il  fuddetto  Commentario  fopra 
Dante,  Quella  efifie  mf.  preflò  al  Sig.  Conte  Donato  Silva  Cavaliere  Milane- 
fe  , il  quale  pur  conferva  un  antico  Codice  delle  Tragedie  di  Seneca  colle  note 
marginali  dei  noftro  Guiniforte  (51)  . 

Il  medefimo  Guiniforte  nella  fua  Epifiola  a Giorgio  Secretorio  Regi  Catha- 

laSìa 


(44)  Si  veggi  anche  l’ Argellati  nel  luogo  eie. 
l4f)  Tomaìmi  , UMioth.  Patav.  MSS . pag.  u8. 

(46)  Hiftor.  Trtdtn.  pag.  199. 

(47)  I detti  Codici  deli’ Ambrofiana  fono  legnati  H. 
num.  49.  in  f i I.  num.  6.  in  4 ; L.  num-  69.  in  fogl  ; 
M.  num.  40.  in  4;  ed  O.  num.  159.  in  fogl. 

(48)  Sua  Lettera  in  fronte  alla  Commedia  di  Dante 


ftampata  coi  Commentari  di  Guido  Terzago  in  Mila*» 
1478.  in  fogl. 

(49)  Ufologi*  di  Darne  , * di  Fittimi  fui  principio . 
(f  o)  Manni  , l/i  or.  del  Decamtr.  del  Boccacci!  , pag. 
103  } e Quadrio  , Ster.  t Rag.  £ ogni  Poefia , Voi.  IV. 
pag.  ifi. 

t j 1 ) Argellati , Biblittk  Scrift.  Militi.  Voi.  II.  col.  1065, 
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latta  fa  menzione  d’  una  fua  Scrittura  intitolata  : De  amore , ma  non  c'è  noto 
fc  quella  fia  mai  /lata  imprefla,  o dove  fi  confervi  a penna  . 


BARZIZA  (Pietro  Giorgio)  Conte,  Bergamafco,  Nobile  Veneziano,  ha 
pubblicato:  Filippo  Re  della  Grecia  , Dramma  per  Mufica  da  recitar  fi  nel  Tea - 
tro  di  S.  Gio.  Grifoflomo  di  Tenera  t anno  1706.  In  Venezia  per  Marino  Rof- 
fetti  170 6.  in  12.  A lui  fu  pure  attribuito  altro  Dramma  intitolato  ; il  Germa- 
nico impreco  ivi  per  lo  Aedo  nel  17.16,  in  12, 

BARZOLLI  (Aleflandro)  Cieco  , da  Porto  Ferraio,  vivente  nel  1642.  ha 
comporta  una  Favola  intitolata  la  Quercia  vittoriofa  , la  quale  divifa  in  cin- 
que atti  fu  rapprefcntata  in  fua  patria  per  la  nafcita  del  Granduca  di  Tofcana, 
e fi  confervava  manoscritta  appreso  Giambatifta  Boccolini  di  Foligno  (1)  . 

<0  Crefcirobcni , Iftor.jUU m Vdg.  , VoL  V-  pag.  *73  > e Quadrio , Ster.  » Rag.£  opti  Poefia , Voi.  HI.  Par.  IL  pag.  46  r. 

BASADONNA  (Cefare)  Veneziano  , Carmelitano  , morto  agli  n.  di 
Dicembre  del  1607.  fi  regiftra  dal  P.  Cofimo  da  S. Stefano  (?)  , dietro  a Lodo- 
vico  Jacob  (2),  fra  gli  Scrittori  dell’  Ordine  Carmelitano  , per  un’Orazione  da 
lui  detta  al  Pontefice  S,  Pio  V.  Noi  vogliamo  aggiugnere  ch’egli  eflendo  inter- 
venuto al  Capitolo  Generale  tenuto  in  Piacenza  1’  anno  1575.  recitò  colà  due 
Prediche  , una  prima  del  Capitolo  , e l’altra  nel  Venerdì  dopo  la  Pentecofte, 
Siccome  ci  feri  ve  da  Roma  il  P.  Serafino  Maria  Potenza  dello  fteflb  Ordine, 
che  molte  altre  fiiaili  notizie  intorno  agli  Scrittori  Carmelitani  ci  ha  gentil- 
mente comunicate  . 

(1)  BiUiftb.  Carmel.  Tom.  L pag  306.  (si  Billioth.  Cammei,  tnf.  pag.  36. 


BASADONNA  (i)  (Giovanni)  Patrizio  Veneziano  , fioriva  nel  1540»' 
Fu  Poeta  , Dottore  , e Cavaliere  (2).  Softenne  a nome  della  fua  Repubblica 
la  Carica  d’ Ambafciatore  a Paolo  III.  Sommo  Pontefice  (3)  in  Roma,  ove  fi 
trovava  nel  1539(4)  , ov’  era  anche  a’  25.  di  Gennaio  del  1540  (5).  Dal  Su- 
perbi (6)  vien  chiamato  uomo  di  molta  e profonda  dottrina  , e Ftlofofo  fingala- 
rijfimo  y nelle  divine  Lettere  particolarmente  molto  degno  , e di  j ingoiar  erudito- 
ne , Teologo  eccellente  , e Platonico  celebre  , nelle  Lingue  Greca  e Latina  raro  , 
e nelle  Folgori  ancora  degno  j e da  altri  profondo  Teologo , e acutifiimo  Fi lofo- 
fo  (7)  . Oltre  alcune  cole  , delle  quali  1’  Alberici  (8)  dice  di  non  aver  avuta 
chiara  notizia  > fcriffe  i cinque  Dialoghi  Seguenti  • 

1.  De  ver  tori  mortahum  fine  , 6*  felicitate . - 2.  De  Intellettuali  natura  Deiy 
ac  divina  Japientia , - 3.  De  finguiarium  rerum  omnium  cognizione  ab  intellettu 
divino.  - 4.  De  admir  abili  Dei  provide  mia  6*  mortahum  cura.  -5  .De  divina 
eleóìorum  praaefiinationc . Fenetiis  excudebat  Joannes  Tacuinus  1518,  in  4. 

C'è  fiato  un  Gio.  Batifia  Bafadonna  , il  quale  , Siccome  Scrive  il  Riccobo- 
ni (9) , fece  1’  Orazione  funerale  in  morte  di  Sebafiiano  Veniero  Doge  di  Ve- 
nezia, ed  è per  avventura  quegli  che  fu  avo  del  Cardinal  Pietro  di  cui  parle- 
remo appreuo  ( io)  . 

Un  Gio.  Andrea  Bafadonna  Gentiluomo  Veneziano,  e Accademico  Avvedu- 
to , ha  un  Madrigale  a car.  80.  delle  Rime  del  Conte  Gio . Batifia  Arrigoni.  in 
Padova  1609.  in  12. 

D' altro  Giovanni  Bafadonna  fa  menzione  il  Superbi  (11)  Sotto  l’anno  1628. 

dicen- 


to Nell*  Epitom.  Bill-  Gtfntri  del  Simlero  a car.  91  ; 
e nella  Bill.  Rial.  Philefophica  del  Lipento  , Tom.  I. 
pag.  164.  li  chiama,  forte  per  error  di  iiàmpa,  Bafadana. 

(*)  Alberici , Calai,  digli  Scritt.  Venez.  pag.  34  j e 
San  fovmo  , Venezia  deferirla  , pag.  600. 

(3)  Zeno  , Scrittori  Venti i.  pag.  18. 

(4)  Lettere  del  Guidiccim  » C.  193.  del  Tom.  IH.  del- 
k Utttrt  £ Aamlal  Cari , 


(3)  Guidiccioni , Lettere  cit.  pag.  141. 

(6)  Trionfo  tlariofo  degii  £roi  Venez.  Lib.  JII.  pag.  64, 

(7)  Zeno  , Toc.  cit- 
isi Catal,  degli  Scritt.  Venez.  pag.  34. 

(9)  De  Gymn.  Patav.  Lib.  VI.  pag.  i»8. 

(10)  Guarnacci , Vita  Pontiff.  Cardd.  T.  L coL 

(11)  Trienfo  ghriof»  cit.  JLib.  III.  pag.  93. 
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dicendolo  nelle  Lettere  Latine  eccellente  e nelle  Volgari  di  molta  intelligenza.; 
A quell’  ultimo  fi  legge  indirizzata  a Venezia  una  Lettera  da  Ottavio  Fer- 
rari (12)  fegnata  di  Padova  Kal.  Jul.  1637.  ove  fi  vede  delcritto  per  uomo 
dotto,  e vi  li  chiama  emulo  di  Catone  nella  Tua  Repubblica  . 

(ti)  Oclavii  ferrarti  Epiftola  , ptg.  171. 

BASADONNA  (Girolamo)  Patrizio  Veneziano  , Procurator  di  S.  Mar- 
co, defcriffe  la  Pompa  folenne  della  funzione  fatta  in  Venezia  nel  ricevere  che 
fece  le  infegne  del  Cardinalato  Pietro  fuo  fratello  (i),  di  cui  faremo  qui 
lòtto  menzione  . 

(1)  Guarnirci  , Vita  Pontìff.  <$•  Cardi.  T.  I.  coL  70. 

BASADONNA  Manin  (Maria)  Confetta  , Gentildonna  Veneziana , ha 
tradotto  dalla  Lingua  Francefe  nella  Volgare  , La  Donna  Onefla  , Opera  di 
M.  du  Bofcq , la  quale  fu  fatta  ftampare  da  Elpipo  Errante  Accademico  Riama- 
to , e dedicata  alla  Tradutrice  . In  Padova  nella  /lamperia  del  Seminario  1742. 
in  8.  Si  veggano  il  giudizio  di  detta  traduzione  , e 1‘  eftratto  di  detta  Opera 
nelle  Novelle  tener,  di  Venezia  del  1742.  a car.  362. 

BASADONNA  (Pietro)  Nobile  Veneziano  , figliuolo  di  Luigi , morto 
nel  Luglio  del  1572  (1) , ha  alla  ftampa  un  Orazione  in  morte  (feguita  nel 
1556.)  di  Pier  Francefco  Contarini  Patriarca  di  Venezia.  In  Venezia  per  An- 
drea Arrivatene  1557.  *n  8.  Si  trova  quella  anche  nella  Raccolta  di  Orazioni 
di  diverfi  ec.  fatta  dal  Sanfovino . A quello  Bafadonna  debbefi  pur  il  merito 
dell’  edizione  della  Orazione  funebre  di  Paolo  Parma  in  laude  de ’ morti  nella 
vittoriofa  battaglia  contro  i Turchi  feguita  a Curzolari  t anno  1571.  ai  7.  di 
Ottobre  . In  Venezia  per  Bolognino  Zaltiero  1572.  in  4. 

C’  è flato  pure  il  Cardinal  Pietro  Bafadonna  nato  a’  17.  di  Settembre  del 
1617.  e morto  a’  26.  di  Settembre  del  1684.  di  cui  fi  legge  un  bell’elogio  Icritto 
daMonfignor  Guarnacci  (2).  Di  quello  Cardinale  fi  ha  alla  ftampa  una  Lette- 
ra premetta  al  Tom.  I.  delle  Lettere  di  Seneca  tradotte  ec.  dell’edizione  di  Ve- 
nezia per  Lorenzo  Bafeggio  1703.  in  12.  Altra  fua  Lettera  fi  legge  pure  ftam- 
pata  a car.  464.  della  Scelta  delle  Lettere  Memorabili  raccolte  dall'  Abate  Giu- 
fliniani.  In  Napoli  a fpeje  di  Antonio  Bulifon  1683.  in  12;  ed  una  è Hata  pub- 
blicata dal  Sig.  Flaminio  Cornaro  nella  Dccad.  XI.  Par.  I.  dell’  Ecclef  Venet.  a 
car.  23 6.  Fra  i Codici  a penna,  eh’ erano  già  alcuni  anni  in  Roma  nella  Libre- 
ria Capponiana  , ed  ora  fono  pattati  nella  Libreria  Vaticana  , v’  era  al  num. 
VII.  una  Relazione  di  Roma  nel  Pontificato  d'  Alefjandro  VII.  di  Pietro  Bafadon- 
na , eh’ è appunto  il  Cardinale  di  cui  parliamo  , il  quale  prima  d’  edere  fregia- 
to della  Sacra  Porpora  andò  Ambafciatore  a Roma  nel  1659. 

(1)  A portolo  Zeno,  Annotar.,  alf  Eloq.  ltal.  del  Fon*  parla  anche  il  chiariamo  Sig.  Flaminio  Cornaro  Senatore 
tanini  , Voi.  I.  pag.  13».  annotaz.  3.  Veneziano  nell’  Ecclef.  Venet.  Decad.  XIII.  Par.  I.  pag. 

(a)  Hi/t.  Penti  fi  & Cardi.  Tom.  I.  col.  67.  Di  lui  374»  e Decad.  XI.  Par.  I.  pag.  163. 

BASAGLIA  (Jacopo  Antonio)  Mantovano,  della  Congregazione  Car- 
melitana di  Mantova,  morto  affai  giovane  nel  1623.  ha  alle  (lampe  la  leguente 
Orazione  cui  recitò  nel  terminarli  il  Capitolo  Generale  della  fua  Congregazio- 
ne tenutali  in  Bologna  nel  Convento  di  S.  Martino  Maggiore  ai  12.  di  Maggio 
del  1612.  Or  atto  de  Borioni  a iy  Bononienfium  laudi  bus . Bononix  apud  Bartholo- 
mxum  Cochium  ibi 8.  in  4.  Di  lui  fa  menzione  il  P.  Felina  nel  Mufxum  Congr. 
Mantuan <e  a car.  95.  < 

BASAN  (Jefchaja  Mordechai)  Rabbino  in  Padova  , ha  dato  alle  (lampe, 
un  Libro  intitolato  : Confejfio  , iy  preces  moribundi  , iy  infiitutio  quid  facien- 

dum 
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dum  Jtt  pófi  ohitum  ejus . Penetiis  1720.  Crede  il  Volfio  nel  Voi.  IV.  della  Bi- 
ilioth.  Heir.  a car.  889.  che  quello  ila  quel  Jefchaja  Bafan  al  quale  , come  a 
fuo  Maeftro  nell’  arce  del  dire  , dedicò  la  fua  Rettorica  il  Rabbino  Mofche 
Chaiim  ftampata  in  Mantova  nel  1727. 

BASAN  (Ifrael)  Rabbino  di  Padova , figliuolo  di  Chiskia,  morto  nel 
1684.  ha  pubblicato  : Olfervatio  menfts  , ftve  de  rat  ione  Kovìlunium  S anSie  ce - 
lebrandi.  Venetih  1692.  in  8.  Di  lui  fa  menzione  il  Volfio  nel  Voi.  III.  della 
Bibliotk  Heir . a car.  632. 


BASAPOPI  (Gnefio).  V.  Bona  (Giulio  Celare)  . 

BASCAPE’  (i)  (Carlo)  Vefcovo  di  Novara  , nacque  di  nobile  famiglia 
Milanefe  a’  15.  d’Ottobre  del  1550(2).  Dopo  avere  lludiate  in  Milano  le  Let- 
tere Latine  e Greche  (3)  , trasferitoli  a Pavia  nel  1568.  fi  applicò  quivi  allo 
lludio  delle  Leggi  , nelle  quali  fu  addottorato  nel  1574.  Ritornato  a Milano, 
venne  ammefio  nel  Collegio  di  que’  Nobili  Giureconfulti , ma  poi , abbando- 
nati gli  ftrepiti  del  Foro,  defiderò  d’effere  aferitto  fra’  Cortigiani  di  San  Car- 
lo Borromeo,  le  cui  virtù  egli  fi  propofe  d’imitare.  Darofi  pertanto  alla  facra 
milizia  , e ricevuti  da  quei  Santo  i primi  Ordini  Sacri  , confegui  dal  medefi- 
mo un  Canonicato  in  quella  Metropolitana  , e pofeia  il  Sacerdozio  nel  Luglio 
del  1576.  e fi  diede  allora  interamente  per  configlio  dello  Hello  Santo  alla  let- 
tura degli  antichi  Canoni,  degli  Scritti  de’  Santi  Padri , e della  Storia  Ecclefia- 
fiica.  Di  lui  fi  valfe  S.  Carlo  nel  governo  della  fua  Chiefa  ; ma  poi  annoiato 
il  Bafcapè  della  Corte,  vedi  due  anni  apprelfo  l’abito  della  Congregazione  de’ 
Cherici  Regolari  di  San  Paolo , detti  comunemente  Barnabiti , prendendo  il 
nome  di  Carlo  in  luogo  di  Gio.  Francefco  che  aveva  ricevuto  al  Battefimo, 
Fatta  che  n’  ebbe  la  profeffione  , fu  dal  medefimo  Santo  impiegato  in  diverte 
opere  pie  , indi  nel  1580.  mandato  in  Ifpagna  a trattare  con  quel  Re  Filippo 
II.  gravi  affari  fpettanti  alia  Chiefa  di  Milano , nel  che  felicemente  riufcl . Ri- 
condottoli a Milano  venne  eletto  Affiliente  del  P.  Generale , poi  Propofto  del 
Collegio  di  San  Barnaba  di  Milano  indi  Generale  della  fua  Congregazione, 
Carica  che  per  ben  tre  volte  gli  fu  conferita  , cioè  nel  1586.  nel  1589.  e nel 
1592.  e che  l'empre  con  lode  follenne.  Trasferitoli  pofeia  a Roma  nel  detto 
anno  1592.  per  vifitare  quel  Collegio  della  fua  Religione  , fece  in  modo  cono- 
feere  le  rare  virtù  che  1'  adornavano  , al  Pontefice  Clemente  Vili,  che  venne 
da  quello  eletto  al  Vefcovado  di  Novara  a’  18.  di  Febbraio  del  1593.  Egli  go-c 
vernò  quella  Chiefa  con  rara  prudenza  ed  inllancabile  zelo,  adempiendo  a tutti 
i numeri  di  buon  Pallore,  e fi  fece.conofcere  per  ottimo  allievo  di  San  Carlo, 
la  cui  Beatificazione  molto  promoffe.  Morì  anch'  egli  in  concetto  di  fantità  a\ 
6.  di  Ottobre  del  1615.  e fu  colà  feppellito  colla  feguente  Ifcrizione  nella  Chie- 
fa di  San  Marco  in  un  fepolcro  fatto  da  lui  medefimo  preparare  in  una  Cap- 
pella da  elfo  collrutta  dedicata  a S.  Carlo  ; 

CA- 


O)  la  Latino  vien  chiamato  Curtius  a Bafilie a Petti, 
il  che  ha  dato  motivo  al  Teiliìer  nel  Cataloe.  AuBorum 
ec.  a car.  48.  di  lare  d’  un  folo  due  Autori  , 1’  uno  fotto 
il  nome  Volgare  di  Carolus  Bafcapè  , e l’altro  fotto 
quello  Latino  dt  Carolus  a Bafilica  Petti . Alcuni  altresì 
icrivono  Bafgap'e  e Befgape  . 

(a)  Di  queito  tnlìgne  e Venerabile  Ecclefiaftico  lì  veg- 
ga la  V ita  eh’  egli  medefimo  di  fe  fertile  , e cui  inferì 
nella  fua  Novaria  a car.  394.  fra  le  Vite  de’  Vefcovi  fuoi 
Anteceflòri  . La  fua  Vita  è fiata  altresì  eftefa  dal  P.  In- 
noccnzio  Chiefa  Barnabita  e ftampata  In  Milano  per  il 
Ghifolfi  1636.  in  8 5 e dal  P.  Barelli  pel  Voi.  I.  delle  Me- 
morie de’  PP.  Barnabiti  a car.  673.  e fegg.  Ne  parlano 
eziandio  il  Morigia  nella  Nobiltà  di  Milano  a car.  177  ; 
il  Ghilini  nella  Par.  II.  del  Teatro  £ Uomini  Letterati  a 
car.  f t j il  Piccinelli  nell’  Ateneo  de'  Lettor.  Milanefi  a 
car.  107  i l’  Ughelli  nel  Voi.  IV.  dell’  Italia  Sacra  alla 


col.  716  ; il  Barelli  nelle  dette  Memorie  nel  Voi.  II.  a 
car.  61.  184.  e feggj  il  Cotta  nel  Mufeo  Novare  fe  a c.  89; 
Filippo  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Bibl.  Scriptor.  Mediol. 
alla  col.  114  > ed  alcuni  altri  che  fi  poflono  vedere  citati 
dal  Cotta  nel  luogo  mentovato  , a’  quali  fi  poflono  ag- 
giugnere  molti  altri , e fra  quelli  Jacopo  Antonio  Frigio 
nella  Dedicatoria  con  cui  indirizzò  a lui  i fuoi  Commen- 
tar) ibpra  i Prognoftici  d’ Ipocrite  Rampati  in  Pavia  nel 
1608.  ir)  8 ; e l’Autore  della  Storia  degli  Ordini  Religioji 
ec.  nel  Voi.  IV.  a car.  113. 

(3)  Il  P.  Chielà  fopraccitato  fcrive  che  apprendeflè  le 
Lettere  Greche  e Latine  fotto  il  celebre  Marcantonio 
Majoraggio  , ma  balla  il  riflettere  che  quelli  morì  nel 
133$  j e che  il  Bafcapè  nacque  nel  1330.  perchè  o ciò  fia 
creduto  uno  sbaglio  , o s’  abbia  a dire  che  il  Majoraggio 
non  gU  fu  maeftro  che  ne’ primi  anni  della  fua  puerizia.* 
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CAROLUS  BASfLlQAPETRI  EX  COLLEGIO  JURISCONS.  MEDIOL.  CONGREG. 
CLER.  REGOLAR.  S.  PAULI  TERTIUM  P RIPOSI T.  GENER.  S.  CAROLI  PER- 
PETUA ALUMN  A , A QUO  ET  GRAVISS.  DE  REBUS  AD  REGEM.  CATHO- 
LICUM  LEGATUS,  NOVARLfc  EPISCOPUS,  VIR  PRUDENTIA , VITJE  SANCTI- 
TATE  , DOCTRINA  , ECCLESIASTICA  DISCIPLINA  , REBUS  PRO  ECCLESIA 
PR£D.  GESTIS  , AC  SCRIPTIS  INSIGNIS  , HIC  PENES  CHARISS.  FILIOS  SACEL- 
LO EXTRUCTO  ET  EXORNATO  VIVENS  SIBI  HOC  MONUMENTUM  STA- 
TUIT.  VIXIT  ANN.  LXV.  IN  EPISC.  XXII.  OBIIT  PRID.  NON.  OCT0BR. 

MDCXV.  PRJEF.  HOSP.  CHARIT.  NOVARIJE  H£R.  PAREN.  BENEF.  P. 

Altra  Iscrizione  era  Stata  ordinata  da  lui  medefimo , ed  in  marmo  incifa  , 
ed  è la  Seguente  ; 

CAROLUS  EPISCOPUS  NOVARI/E  , CUJUS  CORPUS  HIC  QUIESCIT  ; 

PRECUM  TUARUM  SUFFRAGIA  PETIT  . 

Di  lui  fi  hanno  alla  Stampa  l’ Opere  Seguenti  ; 

I.  Libro  d‘  alcune  Chiefe  di  Milano  . in  Milano  apprejfo  Pacifico  Ponzio  1576. 
Quello  Su  da  lui  flelfo  Satto  imprimere  , mentr’  era  Canonico  ordinario  del 
Duomo  di  Milano,  e riteneva  il  nome  di  Gianfrancefco  . 

II.  De  Metropoli  Mediolanenji , iy  de  fucceffioribus  SanSii  Barnaba  in  ea  E c de- 
fila ufique  ad  annum  1584.  Mediolani  (Senza  il  Suo  nome)  apud  Pontium  15 92. 
in  8 (4).  Di  nuovo,  Mediolani  ex  officina  typograpbica  q.  Pacifici  Pontii  15 96. 
in  8.  e poScia  1598.  indi  Mediolani  apud  Malatejlam  1628.  in  fogl.  Si  avverta 
che  il  primo  Trattato  impreflo  in  queft’  ultima  edizione  , intitolato  .•  Succejfo- 
res  S.  Barnaba  non  è del  noltro  BaScapè  , ma  Solamente  1’  elogio  di  S.  Carlo 
che  vi  fi  legge  a car.  64.  come  Io  è pure  la  lettera  quivi  a car.  66.  De  obitu  Ca- 
roli Cardinali  ec.  di  cui  fi  parlerà  qui  Sotto . Queft’  Opera  è Hata  anche  infe- 
rita dal  Grevio  nella  Par.  II.  del  Tom.  II.  delle  Antiquit.  Ita!,  alla  col.  1337. 

III.  Della  morte  di  San  Carlo  Borromeo  Lettera  a Monfig.  Sega  Vefcovo  di 
* piacenza  . In  Breficìa  per  il  Sabbio  1584.  in  4.  In  Piacenza  per  Gio.  Bazacchi 
1584.  in  4.  In  Venezia  1584.  Senza  nome  di  ftampatore  in  4.  In  Venezia  pel 
Giolito  1584.  in  4 ; e poi  di  nuovo  In  Venezia  apprejfo  Pietro  Dufimelli  1595. 
in  4 ; e poScia  ivi  ad  i/lanza  d'  ifieppo  Marcello  1630.  in  4 ; e in  Firenze  ad 
iflanza  di  Girolamo  Mangiai  1685.  in  4.  e nella  Raccolta  delle  Lettere  del  Marco- 
bruni  a car.  204  ; e nella  Par.  IL  dell'  idea  del  Segretario  del  Zucchi  a car.  5.  e 
Se gg.  Il  BaScapè  la  ScrilTe  anche  in  Latino, e quella  fu  ftampata  Mediolani  apud 
Tirium  1584.  in  8 ; e Lutetin  apud  Fridericum  More l 1585.  in  8;  e poi  di  nuo- 
vo nell’Opera  riferita  al  num.  antecedente  dell’edizione  del  1628. 

IV.  Specchio  delle  perfone  illujlri  del  P.  Alfonfo  di  Madrid , tradotta  dalla 
Lingua  Spagnuola  , ed  accrefciuto  . In  Milano  1585. 

V.  De  regulari  dificiplina  monimenta  Tatrum  ec.  Mediolani  apud  Pontium  1588. 

VI.  De  Vita  ó*  rebus  geflis  Caroli  S.  R.  E.  Card.  Archiep.  Mediolani  Libri 

VII.  lngolfladii  1592.  in  4.  Brixi. c apud  Societatem  Brixienfem  1602.  in  4.  Quell' 
ultima  edizione  fu  fatta  dal  Marchetti  ftampatore  Brefciano  in  maniera  che  fi 
potelfe  vendere  ed  unita  all’  Opera  intitolata  : Afta  Ecclefiu  MedioU  ftampata 
pur  in  BreScia  , e diviSa  da  quella  ; e perciò  Se  ne  veggono  copie  Separate,  ed 
aggiunte  alla  detta  Opera  in  fine  del  Tom.  III.  benché  ivi  fin  ftampato  1603; 
ma  il  Marchetti  coftumava  di  mutare  Sovente  i frontifpizj  per  dar  più  dito  a* 
Suoi  libri;  e perciò  avendo  di  nuovo  ftampata  in  BreScia  nel  1013.  la  detta  Vita 
Scritta  dal  BaScapè,  ne  Segnò  alcuni  efemplari  dell’anno  1614.  ed  altri  del  1615. 
Ella  Vita  fi  trova  anche  tradotta  in  Volgare  Sotto  il  nome  di  Luca  Vandone 
Suo  Segretario,  ma  fi  vuole  che  il  vero  Volgarizzatore  fia  flato  il  BaScapè  (5). 

Fu 

(4)  Alcuni  hanno  riferito  che  la  prima  edizione  didet.  rio  dell’  Arcivefcovo  Io  fece  egli  (lampare  . Si  aggiugne 
to  Libro  fi  faceffe  nel  157?  i ma  sbagliano  , mentre  cer-  che  del  tf/f.  non  poteva  eflere  intefo  delle  cofe  , e con- 
tamente la  prima  feguì  nel  1 spi.  come  fe  ne  hanno  cer-  troverfie  nate  col  Vefcovo  di  Pavia  . 
tiilìmi  rifeontri  dalle  Lettere  icritte  a quel  tempo  , dalle  (5)  Innocenzio  Chiefa  nella  Vita  del  Bafcapè  j Cotta 
quali  apparifee  e la  cagione  perchè  li  componefle  , e l’oc.  Mtifto  Novartfe  , pag.  »»8  s e Leonardo  Cozzando  , De 
calione  e 1*  iltanza  di  Bernardino  Morra  Vicario  Genera.  Plagiarti!  , pag.  134. 
le  di  Milano  perché  fi  (lampade  j che  anzi  lo  lteflò  Vita. 
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Fu  Campata  in  Bologna  1614.  in  8.  Del  merito  di  quella  Vita  fi  è trattato  a 
lungo  in  alcune  Operette  ufcite  ultimamente  alla  luce  alle  quali  noi  per  non 
dilungarci  di  troppo  rimettiamo  il  curiofo  lettore  (fi)  . 

VII.  Avvertenze  ed  ordini  dati  a'  Predicatori  ec.  In  Novara  1597. 

Vili.  Lìber  Congregationum  Sacerdotalium  E cele  fu  Novaricnfts.  NovarU  1597. 

IX.  Istruzione  intorno  al  predicare  la  parola  di  Dìo.  In  Milano  1600. 

X.  Editti  per  le  Sacre  Ordinazioni . j n Novara  1602. 

XI.  La  Regola  delle  Confraternità  de ’ Difciplinati  accomodata  alla  Diocefi  di 
Novara.  In  Vercelli  1608. 

XII.  Scritti  pubblicati  nel  fuo  Governo  dal  1593.  fino  al  i6og.  In  Novara  per 
il  SeJJ'alo  iócg.  in  4 ; e pofeia  in  Milano  1660. 

XIII.  Novaria  , feu  de  Ecclefta  Novarienfi . Novanti  a pud  Seffalum  1612  ; e 
Hanovi*  1612.  in  4. 

XIV.  Lettere  di  governo  Epìf copale  d fuoi  Vicarj  Foranei  dalt  anno  1593.  al 
1614.  in  Novara  per  il  Sejfalo  1614. 

XV.  Allegationes  prò  Ecclefta  D.  Carolo  dicata  1615.  in  4.  lenza  il  nome  dell* 
Autore,  e dello  ftampatore.  Rariffimi  fono  gli  efemplari  di  quell’  Opera , nella 
quale  tratta  d’  una  materia  a que’  tempi  agitatiffima  ed  affai  dilicata  e perico- 
lofa . Una  riftampa  ne  fu  poi  fatta  per  opera  di  Girolamo  Gàttico  cosi  intito- 
lata : Terìnfignes  prò  Ecclefta  Allegationes  olim  per  Reverendijftmum  D.  D.  Ca- 
rolum  a Bafxlica  Retri  ex  parte  colletta  ec.  Bonaria  apud  haredes  Barthelomai 
Cocchii  1622. 

XVI.  Commentar j Canonici.  Novaria  apud  Seffalum  1615.  in  8.  Stanno  an- 
che nel  Tom.  II.  della  catena  aurea  Allegotionum  di  Girolamo  Gattico  a car. 
136.  Bononia  1622.  in  4. 

XVII.  Quod  Fifcus  Mediolanenfts  non  habet  fundatam  intentionem  contro  Ec- 
cleftam  Novarienfem  de  Terris  Riparia  ex  Inveftitura  V incestai  concejfa  jo.  Ga - 
leatio  Vie  ecomiti  de  Ducatu.  Quella  Allegazione,  eh’ è impreffa  in  8.  fenza  no- 
ta di  luogo  e di  ftampatore  , luole  trovarli  unita  ad  alcuni  efemplari  de’  fuoi 
Comment.  Canonici , e perciò  veriiimilmente  farà  Hata  impreffa  a Novara  nel  161  j. 

XVIII.  Hijìoria  Ecclefta  Mediolanenfts  Lib.  I.  Novaria  apud  Seffalum  1615. 
in  4.  In  quell’ Opera  fono  riferite  le  Vite  de’ primi  XI.  Arcivefcovi  di  Milano 
ellele  dal  nollro  Bafcapè  . Una  riftampa  ne  fu  fatta  col  titolo  di  Brevis  Hijìo- 
ria Provincia  Mediolanenfts  ab  initio  Mundi  ad  Chrijium,  Mediolari  apud  Mala- 
tejlam  1628.  in  fogl. 

XIX.  Fragmenta  Hijìoria  Mediolanenfts . Si  hanno  quelli  nella  Brevis  Hijto- 
7ta  ,P.r0VtncJf  Mediai,  riferita  nel  num.  antecedente  , e contengono  particolari 
c diligentiffime  notizie.  Molte  altre  Opere  egli  lafciò  manoicritte  le  quali  fi 
confervano  nel  Collegio  di  San  Marco  di  Novara . Il  Catalogo  di  quelle  fi  può 
vedere  riferito  dal  Cotta  (7),  dal  Piccinelli  (8),  dal  Ghilini  (9),  dal  Barel- 
li (io),  e dall’  Argellati  (n)  . 


(6)  Si  leggano  le  tiratili  Lattar.  di  Firenze  del  ijy», 
«Ile  col.  707.  e 717  ; ove  fi  vede  inferita  una  Lettera 
che  vi  fi  dice  feruti  da  Milano  , in  cui  molto  fi  tratta 
del  pregio  di  detta  Vita  in  confronto  di  quella  fcrittane 
da  Gianpietro  Giuffani  . Si  legga  pure  la  rifpofta  fatta  a 
detta  Lenir « dal  chiariflìmo  Sig.  Baldaflkrre  Oltrocchi 
che  ha  per  titolo  : Ragionamenti  Apologetici  ec.  in  rifiati* 
*11*  Scrinar*  fi*mp*t a nell*  tiratili  Liner,  di  Firenze 
ec.  contro  l * modem*  L*tin * Tr eduzione  dell * Vita  di 
Caria  . Jn  Milano  nell*  Stemperi*  dell*  BiUiotec* 
Ambrofiana  appreffo  Giufeppa  Menili  \7 j.  j e poi  di  nuo* 
vo  m ’tS4.  m ».  Quivi  della  Vita  di  S.  Carlo  fcritta  dal 
noftro  Bafcapè  fi  tratta  principalmente  nel  Ragionamento 
11.  tri  C è pure  alle  (lampe  fotto  la  data  di  Brtfci* 


prego  *1  nizzardi  un’  Appendice  *’  Ragionamenti 
getici  , o fia  Rifpo/la  del  Dott.  Baldajfarre  Oltrocchi*' 
Suggerimenti  dell?  Anonimo  pubblicati  in  tjue/l' anno  (i/ej) 
nelle  novelle  Letter.  di  Firenze  al  nutrì.  41.  in  g A» 
detti  Ragionamenti  , ed  alla  mentovata  Appmdice  è fiato 
rifpofto  con  una  Confutazione  dal  celebre  P.-  D.  Onofrio 
Branda  Barnabita  Milanefe,  come  fi  dirà  nell’articolo  di 
quello  . V.  Branda  (Onofrio)  . 

(7)  Mufeo  Novarefe  , loc.  cit. 

(8)  Ateneo  de'  Letter.  Mila*,  loc.  cit. 

<9)  Teatro  cit.  Joc.  cit. 

(10)  Memorie  de ’ PP.  Barnabiti  , Voi.  I.  p.  766.  767. 

(11)  Bibl,  Scriptor.  Mediai,  loc.  cit  > e T.  II.  coL  1947. 


BASCAPE’  (Filippo)  ha  comporta  una  Lettera  , la  quale  fi  trova  ftam- 
V.1J.  P.l  Ttt  ' pata 


N 

è 


/ 
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pata  nel  Volume  III.  a car.  398.  della  Scelta  delle  Lettere  Memorabili  raccolte  e- 
pubblicate  dall’  Abate  Michele  Giuftiniani  , In  Napoli  a fpefe  di  Antonio  Buli- 
fon  1583.  in  12. 

BASCAPE’  (Gio.  Francefco).  V,  Bafcapè  (Carlo)  . 

BASCAPE’  (Girolamo)  Patrizio  Milanefe , figliuolo  di  Criftoforo , e di 
Paola  Moltena  , fu  aggregato  al  Collegio  de*  Giureconfulti  della  fua  patria  nel 
1592  ; e pofcia  eletto  in  varj  tempi  Regio  Vicario  Generale,  Senatore  , e Po- 
deftà  di  Cremona  (1)  . Morì  nel  1641  (2),  ed  ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  .* 

I.  Confilium  in  Controverfia  JurisdiSfionali  cum  Eccleftafticis . Mediolani , lènza 
nome  di  ftampatore , 1599.  in  fogl, 

IL  Pifcurfus  Jurisdiftionalis  prò  detentione  Presbiteri  ejefii  a Religione  . Me- 
diolani 1610,  in  fogl. 

III.  Confultatìo  prò  jure  honorifico  in  Caufa  Cufana  , Ó*  Surrigona . Mediola- 
ni 1629.  in  fogl. 

IV.  Poco  meno  di  cento  fue  Allegazioni  fi  confervano  nelle  Raccolte  Ar- 
chinta,  Benaglia  , Arefi,  e Soliveta  in  Milano  . 

(1)  Sitoni  > Chrtn.  Patr.  Colleg.  Jud,  Mediti.  Par.  IL  Tom.  I.  della  Bìbl.  Script*.  Mediti,  alla  col.  117  i e nel 
pag.  176.  Si  veggano  anche  Francefco  Arili  nella  Striti  Tom.  II.  alla  col.  1947. 

Chronel.  Prttor.  Qnmtne,  a car.  75  j e l’ArgelIati  nel  (a)  Argellati,  Biél.  Script tr.  Mediti.  Tom.I.  col.  1*7. 

BASCAPE’  (Girolamo)  Milanefe,  nacque  d’ Ippolito  Bafcapè,  e di  Mar- 
filia  Porrà  circa  il  1622,  Fatto  già  Sacerdote  entrò  in  età  di  60.  anni  nella 
Congregazione  dell'  Oratorio  di  San  Filippo  Neri  di  Napoli , ove  fi  efercitò  in 
tutte  T Opere  di  Criftiana  pietà.  Morì  in  Napoli  a'  27.  di  Marzo  del  1703  (1). 
Di  lui  fi  hanno  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Le  f acre  Metamorfoft  , ovvero  Converfioni  Segnalate  et  idolatri  , Ebrei  , ed 
Eretici . in  Napoli  nella  ftampa  Arcivefcovile  1680.  in  Tomi  III.  in  8. 

II.  Metamorfoft  funefte  , 0 caftighi  di  pio  centra  gli  oftinati  . In  Napoli  nella 
ftampa  Arcivefcovile  1686.  in  8. 

III.  Effemeridi  facre  in  cui  giorno  per  giorno  fi  regiftrano  le  azioni  de*  Santi , 
le  Vite  de ' quali  non  fono  fiate  fcritte  dal  Sur  io  , Fiamma , Lippomano  , Vigile  - 
ga  , Ribadeneira  , nè  da  altri  tali  Collettori , cavate  dagli  Atti  de*  Santi  che  fi 
ftanno  unendo  dal  Bollando  , Enfchenio  , Papebrochio , e da  altri  della  Compa- 
gnia di  Gesù  ec.  dal  mefe  di  Gennajo  a tutto  Maggio.  In  Napoli  nella  ftamperia 
Arcivefcovile  Tomi  VI.  il  primo  de*  quali  ufcì  nel  1688.  e 1’  ultimo  nel  1691. 
in  4.  In  quell’ Opera  , al  dire  de  Giornalifti  d’ Italia  (2),  non  fa  altro  che  ri- 
durre in  Compendio  l*  A(5la  Sanélorum  di  que’  benemeriti  Gefuiti  . 

IV.  Egli  formò  due  Indici  della  Libreria  de’ Padri  della  fua  Congregazione 
di  Napoli,  ove  al  prefente  e fi  dono  manoferitti  . 

(1)  Argellati , Bibl.  Script*.  Medici*»,  T,  J.  col.  »8  ; e T,  IL  col.  1948.  fi)  Gitm.  dt'  Ut  ter.  d Itti.  T.  XXX  VII.  p.  1 03. 

BASCAPE’  ( 1 ) ( Pietro  ) Milanefe  ( 2 ) , Poeta  Volgare  , fioriva  nel 
1264  (3).  Scriflè  in  verfì  t Hiftoria  del  Vecchio  e nuovo  Teftamento , la  quale  fi 
conferva  manoferitta  in  Pergamena  in  fogl.  nella  Libreria  di  Cafa  Archinti  in 
Milano.  L’  Abate  Quadrio  (4)  la  chiama  Poema  feipito  , ed  infulfo , ma  riflet- 
te che  fu  fcritto  in  tempo  che  l’ Italiana  Poefia  era  ancora  in  fafee  . 

(1)  Egli  fteflò  fi  chiama  Barfttapì  , ora  Bafcapè , verlò  In  mille  duxtnto  feffanta  quattro 

il  fine  della  fua  Hiftoria  , cui  riferiremo  appreflo  . fifuefto  Libro  fi  fé  falle  ec. 

t»)  Argellati,  Btbl.  Script* . Mediol.  Tom.  I.  col.  118.  (4)  Ster.  e Rag.  di’  ogm  Poefia,  Voi  IV. pag.  Mf. 

ti)  Sulla  fine  del  fuo  Poema  cosi  fcrive  : 

BASCARINI  (Giovanni)  Cittadino  Ferrarefe,  Filofofo,  Medico,  Aftro- 
nomo  , e Poeta  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Studiò  le  Umane  Let- 
tere nella  fcuole  de’  Padri  Gefuiti , pofcia  addottoratoli  in  Medicina  attefe  alla 

prati- 
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pratica  di  quella  con  felicità  c fortuna  nelle  lue  cure  , e venne  impiegato  an- 
che nell’  insegnare  la  medefima  , come  altresì  la  Filofofia  nell’  Univerfità  della 
fua  patria , in  cui  confegul  la  lettura  ordinaria  della  fera . Mori  d’ idropica  in 
Ferrara  a’  22.  di  Marzo  del  1673  (1),  ed  ha  alla  ftampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  DiJ'penfationum  Medico-Moralium*  C anone s XII.  Ferrarti  apud  Suzzium  1661. 
in  i(5.  e pofcia  ivi  apud  Lilium  1673.  in  16.  A quell’ Opera  furpno  fatte  delle 
Annotazioni  da  Gip.  Domenico  Benetti  , e ftampate  Mantu*  apud  Albertum 
Pazzonum  1718.  in  4. 

II.  Ti*  Jìirpis  Procerum  Elogia  hiflorica  . 

III.  Difcorfo  j opra  la  Cometa  barbata,  compar  fa  nel  folflizio  jemale  del  1654. 
Quello  Difcorfo  , come  altresì  1’  Opera  antecedente  fi  dicono  dal  Libanori  (2) 
imprefie  in  Ferrara  da  Giulio  Bolzoni  Giglio  . 

IV.  Le  fuddette  Opere  con  qualche  diverficà  fi  riferifcono , coll’  aggiunta 
d’ alcune  altre  dal  Sig.  Borfetti  (3)  nella  feguente  maniera  : Difputationum  Me - 
dicinalium  Canones  XII.  Mundus  Philofophicus  ; Gigas  contraSlus  : Cometis  Fogo- 
naris  anni  1664.  Prognosi  (y  Judicium.y  Ò*  Pi*  Jtirpis  Procerum  Elogia  hiflorica. 

V.  Oltre  alcune  Rime  ftampate  in  varie  Raccolte , Tuoi  Componimenti  fi 

leggono  nella  Ferrara  Trionfante  per  la  Coronazione  di  Maria  tergine  del  Ho - 
fario.  In  Ferrara  per  il  Suzzi  1662.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  fta  in  fronte  alle 
Peciflonet  feleSì*  di  Belmonte  Belmonti  , ed  altri  due  fuoi  Sonetti  fi  trovano  a 
car.  350.  delle  Rime  fcelte.de’  Poeti  Ferrare  fi  . . . 

(O  Di  lui  parlano  con  lode  il  Libanori  nel  Lib.  III.  in  fine  delle  Rimi  falli  di’  Putì  pittar,  a car.  ; e il 

della  Ferrara  £ are  a car.  119.  e 108  ; ove  fi  pone  l’arma  Sig.  Ferrante  Borfetti  nella  Par.  II.  della  Hift.  Qjmn. 

gentilizia  del  Bafcarini  j il  Baruftaldi  nella  Claff.  II.  De  Ferrar,  a car.  14?. 

Petti;  Ferrar,  a car.  4»  > il  Lanzoni  , De  ] atro  - Phyfic.  (»)  Ferrara  f?  ere  , Lib.  III.  pag.  130. 

Ferrar,  a car.  9;  il  Mangeti  nel  Tom.  I.  della  BiM.  Seri.  (3)  Hift.  Gymn.  Ferrar.  Par.  IL  pag.  143. 
ptir.  Medie  or  am  a car.  *43  j l’ Autore  della  Tavola  polla 

BASCETTI  (Clemente)  di  Maroftica  fui  Vicentino,  fioriva  intorno  al 
1680.  Fu  . Minor  Oflervante  , difcepolo  del  P.  Macedo  , intendente  di  Lingua 
Ebrea,  Predicator,  e Lettore  giubilato,  e ha  pubblicate  l’ Opere  feguenti  .* 

I.  Viridarium  Theologicum  parvum  in  quatuor  Libros  Sententiarum  Joannis  Duns 
Scoti  Theologorum  fubtilium  Principis.  Vicenti*  apud  Joan.  Bernum  1688.  e 1689. 
Tomi  IV.  in  12.  Quello  è un  corfo  di  Teologia  Scolaftica  fecondo  i principi 
del  Dottor  Sottile  . 

IL  Giardinetto  di  verità  contro  gli  errori  degli  Ebrei  cC  oggidì . In  licenza 
per  Gio * Berno  1693.  io  4* 

III.  Dal  quarto  Tomo  del  fuo  Viridarium  Theologicum  riferito  di  fopra  fi  ri- 
cava che  aveva  in  penfiero  di  pubblicare  un  Viridarium  Philofophicum  , un  Vi- 
ridarium  Myflicum  , e un  Viridarium  Theologicum  magnum  , ma  non  c ' è noto 
che  fiali  una  tale  idea  effettuata  . 

IV.  penfava  anche  di  dar  fuori  un  Alfabeto  della  Lingua  Ebrea  con  alcune 
Regole  facili  per  apprenderla , ma  nè  pur  quello  c’  è noto  che  fia  mai  ve- 
nuto in  luce  . 

B ASCHIER  A (Simone)  Mantovano,  fatto  Monaco  Benedettino  a’  29.  di 
Luglio  del  1591.  nel  Moniftero  di  Polirone,  pofe  in  ordine  per  comandamento 
del  fuo  Abate  1’  Offizio  di  San  Simeone  Monaco  ed  Eremita  Armeno  , e con 
fua  dedicatoria  , in  cui  il  P.  Bafchiera  pare  che  promettelfe  altre  fue  fatiche, 
e con  fedici  fue  Meditazioni  fopra  la  Salve  Regina , ed  alcune  cofe  d’  altri  Au- 
tori , venne  da  elfo  pubblicato  Mantu * apud  Aurelium  6*  Ludovicum  Ofanna  fra - 
tres  1617.  in  8 ; per  Io  che  viene  regiftrato  dal  P.  Armellini  nella  Par.  II.  della 
Bibl.  Bene  diti.  Cafm.  a car.  176. 

RASCHIO  (Ugolino  Conte  di-)  fu  Signor  di  varj  Caftelli , e Pretor  di 

V.  il.  p.i.  T t t 2 Todi 
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Todi  nel  1223;  e 1268.  e morì  nel  1274.  Il  Giacobilii  nel  CataL  Script  or.  ?róv. 
Umbria  a car.  279.  lo  regirira  fra  gli  Scrittori  dell’  Umbria  col  dire  che  Starna 
T aderti  bus  ÌS  Populis  ftbi  fubditis  condidit  anno  1268. 

JB ASCI ACOM ARI  (Bafciacomare)  «Bolognefe , Dottor  di  Leggi,  figli- 
uolo di  Bonifazio  , viene  regiftrato  dall'  Alidofi  ( 1 ) fra  i Dottori  Bologne!!  di 
Legge  fotto  1’  anno  1260.  e aflerifce  che  l'anno  1302.  andò  -con  altri  Ambascia- 
tori  a Piacenza  , Cremona  , Pavia  , e a Lodi  per  far  Lega  ; che  in  detto  anno 
eziandiomorì,  e fu  feppellito  nel  Chioftro  di  San  Domenico  con  Ifcrizione  da 
eflo  riferita  ; e che  fcrifle  varie  Quejìioni  citate  da  Alberico  , e da  altri  Dottori  . 

(O  Dottori  5 degne  fi  di  Logge  ec.  pag.  40.  Di  lui  fa  un  altro  Bafciacomare  -figlinolo  d’Albertuzzo  mentovato 
menzione  anche  lr  Orlandi  nelle  Notiate  degli  Scrittori  dal  medefimo  Alidofi  nell ’ dpptnd.  a*  detti  Dottiti  Bobr- 
Bologne fi  a car.  71.  Si  avverta  a non  confonderlo  ; come  gnefi  ec.  a car.  1».  fotto  l’anno  ijoo. 
pare  aver  fotto  il  Bumaldi  nella  Bill • Bonn,  a car.  36.  coti 

BASCIACOMARI  (Borromeo)  dell’ Ordine  de’  Padri  Predicatori , cui  il 
P.  Rovetta  (i)  foftiene  eflere  Nobile  Bolognefe  , fioriva  fui  principio  del  Se- 
colo XIV.  Fu  fecondo  il  detto  P.  Rovetta  Dottore  d’amendue  le  Leggi , Let- 
tore di  Filofofia,  e chiaro  Teologo  del  fuo  tempo,  e fcriffe  l' Opere  foguenti.* 

I.  Commentario  in  Arijìotelis  Logìcam  . 

II.  in  Univerfam  Katuralem  Arijìotelis  Philofophiam  . 

III.  in  Univerfam  Arijìotelis  Moralem  Philofophiam  . 

IV.  De  SeSìis  (y  moribus  Gentilium  . 

CO  Bitt.  Prtv.  Lombard.  Ord.  Predio.  Cent.  IL  p.  3*.  vtnx.de  . Di  lui  fi  Veggano  anche  l’Echard  nel  Tom.  t. 
Si  avverta  tuttavia  che  il  Piò  negli  Uomini  llluftri  di  S.  degli  Scriptor.  Qrd.  Predicai,  a car.  <17  ■ ed  altri  citati 
Domenico  , Par.  II.  Lib.  I.  pag.  138  ; e 1’  Altamura  nella  dal  detto  Rovetta  . " 

Bill.  Ord.  Predicata.  Cent.  II.  pag.  p8.  lo  dicono  prp. 

BASCIACOMARI  (Laigone)  Bolognefe,  mentovato  dall’  Alidofi  (i) 
fotto  1’  anno  1275.  fu  Dottor  di  Leggi  , e Canonico  della  Cattedrale  di  Bolo- 
gna. Ebbe  un  figliuolo  per  nome  Giovanni  Dottore  anch’eflo  nel  1348  (2). 
Scrifle  alcune  Queftioni  citate  da  Alberico.  Di  lui  fanno  menzione,  dietro  all’ 
Alidofi,  il  Bumaldi  (3), e 1’  Orlandi  (4)  .. 

(1)  Zi  Dottori  Bologne fi  di  Legge  ec.  pag.  174.  <3)  Bill.  Bonn.  pag.  144. 

(x)  Alidofi.  Lib.  cit.  pag.  103.  C4)  Notizie  degli  Scrittori  Bolegn.  pag.  188. 

BASCIANO  (Lazzero).  V.  Buonamici  (Lazzero)  da  BafTano  . 

B ASCIO  (Gio.  Batifta).  V.  Carlo  (Bartolommeo  Maria  da  San-)  . 

BASCO  ( Atanafio)  Palermitano , dell’  Ordine  de'  Predicatori  (i),  fu  Ac- 
cademico Riaccefo  in  fua  patria , ed  entrato  nella  Religione  Domenicana  info- 
gnò in  efla  la  Filofofia  , e morì  in  età  frefca  a’  9.  d’ Agofto  del  1702.  avendo 
pubblicato  1'  Operetta  feguente  : La  felicità  immortalata  in  Caflelbuono  , Pane- 
girico facro  per  le  glorie  dell ’ augujìijjimo  Capo  di  Sant  Anna  . In  Palermo  per 
Giufeppe  Barbera  1691.  in  4. 

(«)  Mongitore,  Bill.  Sieda,  Tom.I.  pag.  8y  > Echard,  Scriptortt  Ord.  Predicator.  Toro.  II.  pag.  760. 

BASELLI  Medici  (Benedetto)  di  San  Pellegrino , Bergamafco  , figliuolo 
di  Marco  Bafolli  Medico  Chirurgo  , fiori  fulla  fine  dei  Secolo  XVI.  e fui  prin- 
cipio del  feguente . Studiò  in  Bergamo  le  Lettere  Umane  , e la  Filofofia  fotto 
Niccolò  Cologno  , e la  Medicina  in  Padova  fotto  i celebri  Girolamo  Mariana  , 
Girolamo  Fabrizio  Acquapendente , ed  Emilio  Campolongo  (i).  Per  la  trop- 
pa applicazione  foggiacque  a’  dclirj  e furori , da’  quali  guari  perfettamente . Di 
ciò  fi  ha  un  onorevole  atteftato  de’  fuddetti  Medici  fuoi  Maeftri  riferito  dal 
Calvi  (2) , da  cui  fi  apprende  che  fu  affai  veriato  nelle  Lingue  Greca  e Latina. 

Nel 

(1)  Papadopoli , Hi/l.  Gtjmn.  Patav.  Tom.  II.  pag.  »8o.  fa  menzione  il  Calvi  anche  nel  Tqm,  L dell’  effemeride 

1»)  Scena  Letta,  degli  Scritt.  Btrgam.  pag.  >4.  Di  lui  {acro  profana  a car.  3x3. 
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Nel  1594*  avendo  ricercato  d’ edere  ammeflòrtel  Collegio  de’  Medici  della  fua 
patria  , ne  venne  efclufo  per  il  motivo  di  detta  malattia,  e perchè  averte  efer- 
citata  la  Chirurgia;  il  che  diede  a lui  motivo  di  comporre  l' infrafcritta  Opera, 
in  cui  foftiene  per  altro  nobile  la  detta  Chirurgia.  Venne  aggregato  ad  alcune 
•Accademie  , e fra  le  altre  a quella  de’  Vertunni  , e mori  av  17.  di  Marzo  del 
1621  (3).  La  detta  fua  Opera  è intitolata  .*  Benedici  Bacili  S.  Peregrini  de 
Medìcis  Thilof.  Medici  blanditimi  iy  optimi  Apologia  Libro s in  tre s dipintila , quiz 
prò  Chirurgia  nobilitate  firenue  pugna  tur.  Bergami  typis  C omini  Ventura  1600. 

(3)  Calvi , loa  cit. 

BASELLI  (Francesco)  di  Gradifca  nel  Friuli , entrò  nella  Compagnia  di 
Gesù  nel  1622.  e ne  fece  la  profeflione  de  quattro  voti . Dopo  avere  inlegnate 
le  Lettere  Umane,  ed  eflerfi  efercitato  nella  predicazione  , governò  la  Cala  di 
Probazione  in  Vienna  d’ Auftria  , e fu  per  tre  volte  Rettore  del  Collegio  di 
Gorizia  . Mori  nel  1678  (1)  avendo  data  alla  (lampa  l’Opera  feguente  : PJ'al- 
terium  Davidicum  concordatum  , ideft  Pfalterium  unius  argument't  a Davide  pro~ 
pofiti  dedutilione  canne  xum.  Utini  typis  Nicolai  Schiratti  1662  (2)  in  fogl. 

(O  Le  long  , Siti.  Sacra  , Tom.  II.  pag.  6a8.  Lipenio  fi  legge  forfè  per  errore  di  ftampa  notato  il 

(a)  Nella  BibL  Rial.  Tbeolog.  Tom.  II.  pag.  *78.  del  itti». 

BASELLI  (Gio.  Badila)  ha  quattordici  Sonetti  da  car.  193.  lino  200. 
del  Lib.  V.  delle  Rime  di  diverfi  Signori  Napolitani  ed  altri  nobilitimi  ingegni 
nuovamente  raccolte  , e con  mova  edizione  rifiampate  . In  Vinegia  per  Gabriele 
Giolito  de*  Ferrari  e Fratelli  1552.  in  8.  e nelle  Rime  di  diverfi  raccolte  da  Lo- 
dovico Dolce  a car.  291.  In  Vinegia  1555.  in  8. 

BASI  (Andrea).  V.  Balli  (Pietro  Andrea)  . 

BASI  (Antonio)  Padovano , Medico  , ha  pubblicata  I*  Opera  feguente: 
Florida  corona , qua  ad  fanìtatts  borni num  confervattonem , ac  longavam  vitam 
perducendam  funt  perneceffaria  co  mine  ns , la  quale  dal  Mangeti  nfel-T.  I.  della  tìibl. 
Script.  Medie,  a car.  246.  li  dice  imprefla  in  preclaro  Lugo  Emporio  15  io.  in  fogl. 

BASIANI  (Girolamo) . V.  Boliani  (Girolamo)  . 

BAS1GNANA  (Gio.  Stefano  da-).  V.  Bartignana  (Gio.  Stefano  da-). 

BASILA  o B.ASULA  o BASILEA  (Schelomo)  Rabbino  Ebreo  Manto- 
vano, ledile  un  Libro  De  fide  Sapientum.  Man  tua  per  Albertum  Pazzo  ni  1730. 
in  4.  di  cui  ci  ha  dato  un  ellratto  Crilloforo  Volfio  (1)  . Egli  aveva  altresì 
.apparecchiata  per  le  (lampe  nel  1727.  un  Apologia  prò  Pafchate  Judaico  contra 
il  P.  Carlo  Crevalcore  Cappuccino  (2),  la  quale  non  ci  è noto  che  lìa  mai 
ul'cita  alla  luce  . 

, (i)  Volfio  . RiUioth.  Hobr.  VoL  IV.  pag  573.  (a)  Volfio  , RiUioth.  cit.  Voi.  III.  pag.  roap. 

BASILE  (Adriana)  Napolitana,  Baronefla  di  Pian  Carretto  , Moglie  di 
Muzio  Barone  , con  cui  ebbe  Lionora  Baroni , di  cui  abbiamo  parlato  a fuo 
luogo , e forella  di  Gio.  Badila  Badie  , fu  valorofa  nella  Poetìa  , e nella  Mufi- 
ca , e dori  intorno  al  1620.  Vien  lodata  da  divertì  (1)  ; e diede  alle  (lampe, 
fecondo  il  Toppi  (2),  un  Libro  di  fue  varie  Compofizioni  in  verfo  , il  quale  tut- 
tavia confefla  il  medetìmo  Toppi  che  non  gli  era  venuto  alle  mani.  Ella  fu 
che  diede  alle  (lampe  il  Poema  del  Cavalier  Gio.  Badila  Badie  fuo  fratello  in- 

titola- 

V hanno  pur  Iodata  Antonio  Bado  nella  Par.I.  delie  fue 
Botfit  a car.  49,-  il  Cavalier  Giambltifta  Marini  nel  Can- 
to VII.  Stanza  8.  del  fuo  A Aon*  3 il  Toppi  nella  BiU. 
Nnpolit.  a car.  a ; ed  altri  ancora  . 

(a)  BiU,  'N*pol.  pag.  a. 


CO  I®  lode  di  efla  abbiamo  alle  (lampe  una  Raccolta 
di  Rime  intitolata  : li  Teatro  delti  Glorie  dell » Signori 
Adrian » Enfile  all»  virtù  di  lei  dalle  tetre  degli  Anfioni 
di  epte/te  fecolo  fabbricato . In  Veneti»  per  Evangelijla 
Dontkino  i6»j.  in  la  j e pofeia  in  Napoli  1618.  in  la. 
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titolato  : Teagehe  . In  Roma  per  Antonio  Facciotti  1657.  in  4.  indirizzandola 
con  Tua  Dedicatoria  al  Card.  Antonio  Barberini  . 

BASILE  (Carlo).  V.  Montagna  (Giufeppe  della-)  . 

BASILE  (Domenico  Antonio)  di  Taranto , Carmelitano  , Maeftro  di 
Sacra  Teologia  ( 1)  , morto  in  fua  patria  ai  30.  d’ Agofto  del  1670  (2)  , ha  da- 
to alla  ftampa  1’  Opera  feguente  : ColleBanea  Compofitionum  ad  feftivitatem  s. 
Mariti  Magdakm  de  Pentii  Carmelitana  . Roma  ex  typographia  Jacobi  Dragati* 
delti  1669.  in  4. 

Abbiamo  pur  alle  ftampe  il  Paftor  Fido  Poema  di  Giambatifta  Guarini  in 
Lingua  Napolitana  in  veri!  fciolti  trasportato  da  Domenico  Badie  (3) . in  Ha* 
poti  per  Egidio  Longo  1628.  in  12. 

(i)  Toppi , Bibl.  Napolit.  pag.  74.  I.  col.  406. 

(i)  Colimo  da  Santo  Stefano  , Biblioth.  Carmel.  Tom.  Ij)  Quadrio  , Sfar.  • R*j.  fogni  Poef.  Voi.  I.  p,  arjv 


BASILE  (Giovanni  Batifta)  Napolitano  , Cavaliere  , Conte  di  Torone, 
fiorì  fui  principio  dei  Secolo  XVII  (i).  Ne’ frontifpizj  di  alcune  Opere  lo 
veggiamo  intitolato  Cavaliere  , Conte  Palatino  , e Gentiluomo  dell'  Altezza  di 
Mantova  , nelle  Accademie  degli  Stravaganti  di  Greti , e degli  Ozio  fi  di  Napoli  il 
Tigro.  Egli  era  morto  di  freico  nei  1637  (2).  Si  dilettò  affai  di  Poefia  Volga- 
re , e delle  Lettere  amene  , ed  ha  il  merito  <1*  averci  date,  oltre  l’ Opere  lue, 
alcune  buone  edizioni  delle  Rime  del  Bembo , del  Cafa  , e dei  Tarda  , come  fi 
vedrà  dal  feguente  Catalogo  delle  fue  Opere  a'  numeri  III.  IV.  V.  e VI. 

I.  Madrigali  ed  Ode  , Par.  I.  e II.  In  Napoli  per  Giovanni  Domenico  Ronca - 
plioli  1609.  in  12.  e poi  di  nuovo  ivi  per  lo  fteffo  1627.  in  12. 

Par.  III.  Quella  fi  trova  dietro  alle  Rime  di  Galeazzo  di  Tarfia  da 

lui  pubblicate  , riferite  più  Sotto  al  num.  V. 

II.  Opere  Poetiche  . in  Mantova  per  Aurelio  e Lodovico  Ofanna  1613.  in  12. 
Le  Opere  del  Badie  contenute  in  quella  edizione  fono  le  feguenti  : 

1.  Madrigali , ed  Ode  , Par,  I.  in  quefta  feconda  impresone  in  molti  luoghi  dal 
medejimo  Autore  emendati  . 

2.  Madrigali , ed  Ode  , Par.  II. 

3.  la  tenere  addolorata , Favola  Tragica  da  rapprefentarfi  in  Mujica , ed  E- 
gloghe  amorofe  e lugubri , in  quefta  feconda  impresone  aggiuntavi  un  altra  Eglo- 
ga dello  ftefio  . 

4.  Le  avventurofe  difavventure , Favola  Marittima  g in  quefla  terza  impresone 

dal  mede  fimo  Autore  emendata.  Quefta  era- già  Hata  impreffa  in  Venezia  per 
Sebo  filano  Combi  idi  2.  in  12;  e fu  pure  ftampata  in  Napoli  per  Giovanni  Ba- 
tifta Gargano  idi8.  in  12.  , 

5.  Il  pianto  della  Tergine  , in  quefta  feconda  impresone  dal  mede  fimo  Autore 
emendato.  In  fine  di  quello  Poemetto  Sacro  fi  leggono  altre  Rime  Spiritua- 
li del  Badie  . 

III.  Rime  di  M.  Pietro  Bembo , dagli  errori  di  tutte  l'  altre  imprejftoni  purga- 
te . Aggiuntovi  le  Offervazioni , la  varietà  de'  tefti  , e la  tavola  di  tutte  le  defi - 
nenze  delle  Rime  dal  Cava/ier  Gio.  Batifta  Bufile  ec.  in  Napoli  per  Coftantino 
Vitale  idi5»  in  8. 

IV.  Rime 


(1)  Scarfe  notizie  abbiamo  intorno  a quefto  per  altro 
illuftre  Letterato  . Se  ne  parla  nelle  Gloru  dtgl'  infogniti 
a car.  109.  ove  fi  vede  il  fuo  Ritratto  , e le  ne  fa  men- 
zione dal  Toppi  nella  Bibliot.  Sapolit.  a car.  130  ; dal 
Nìcódemo  nelle  addizioni  copiofe  all a Bibl.  Napol.  del 
Toppi  a car.  1 1 1 $ dal  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell’- 
lftor.  dell*  Volg.  Poefij  a car.  143  } e dal  P.  Quadrio  nel 
Voi.  I.  della  Star,  e R*g.  d’  ogni  Poefia  a car.  113.  Qui 
fari  opportuno  1’  avvertire  che  fotto  il  nome  di  Giam- 
batifta Badie  fi  fono  pur  coperti  altri  Poeti  , pubblican- 
do l’ Opere  loro . Cosi  ha  fatto  Giufeppe  di  Montagna 


Palermitano  che  lòtto  tal  nome  diede  fuori  il  fuo  Poe- 
ma intitolato .-  L*  Cuccagna  conqtùflat*  , Poema  Strili*., 
no  in  terza  rim*  . In  Palermo  appreffo  Alfonfo  dell'  lfola 
1640.  in  8 i e cosi  pure  fece  Gio.  Batitla  del  Giudice 
anch’  egli  Palermitano  che  prefe  tal  nome  pubblicando 
il  Battillo  , Poema  Buccolico  (in  Lingua  Siciliana)  . Jn 
Baierme  appreffo  Pietro  Coppola  1686.  141  ir. 

(t)  Ciò  fi  ricavi  dalla  Dedicatoria  ’ che  fta  avanti  af 
luo  Poema  intitolato  Ttagene  fatta  da  Adriana  Bafile 
Baroni  fua  Torcila  nel  1637.  al  Card.  Antonio  Barberini. 
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IV.  Rime  di  M.  Gio.  della  Cafa  rificontrate  coi  migliori  originali  , e ricorrette  . 

dal  CavaJier  Gio.  Batifla  Baftle  ec.  In  Napoli  per  Cojiantino  Pitale  1617.  in  8. 

Vi  fta  aggiunta  la  Tavola  di  tutte  le  definente  delle  Rime  del  Cafa  , coi  ver  fi 
intieri  fiotto  le  lettere  vocali  ; il  qual  lavoro,  eh’ è affai  efatto  , del  Badie. è fla- 
to riftampato  in  fine  del  primo  Volume  della  Raccolta  di  tutte  l’ Opere  del  Ca- 
fa. in  Venezia  apprefifio  Angiolo  Pafitnello  1728.  in  4. 

V.  Rime  di  Galeazzo  di  Tarfia  Cofientino  raccolte  da  Giamlatifla  Baftle . In 

Napoli  per  Gio.  Domenico  Roncaglioli  1617.  in  12.  Il  Badie  fu  il  primo  a rac- 
corre  e dare  alla  luce  le  colte  Rime  del  Tatda  , le  quali  più  volte  fono 
fiate  di  poi  riftampate  (3)  . . . 

VI.  Off  emozioni  intorno  alle  Rime  del  Bemlo  , e del  Cafa , con  la  tavola  del - . 

le  definente  delle  Rime  , e con  la  varietà  de ’ tejìi  nelle  Rime  del  Bemlo  ec.  in 

Napoli  prefifo  Cojiantino  Pitale  1618,  in  8 ; e poi  di  nuovo  nel  Voi.  II.  della 
Raccolta  dell*  Opere  del  Bemlo  dietro  ad  effe  Rime  a par.  61. 

VII.  Le  avventurofie  difiawemure  , Favola  marittima  (in  verd)  . In  Venezia 
per  Seie  Vano  Comli  1612,  in  12;  e in  Napoli  prefifo  Gio.  Batifta  Gargano  1618, 
in  12.  Quella  Favola  era  fiata  impreffa  anche  colle  fue  opere  Poetiche , cui  ab- 
biamo riferite  al  num.  II. 

Vili.  Epitalamio  alla  Maejlà  Sfrenififima  di  Donna  Maria  tf  Auftria  Regina 
d'  Ungheria.  In  Napoli  1630,  in  4* 

IX.  Sacri  fofpiri , Madrigali , in  Mantova  per  Aurelio  e Lodovico  0 fanno  165 o.  in  1 2. 

X.  Le  Muje  Napoletane  yEgroche  (num.  IX.  in  Lingua  Napoletana)  di  Gian 
Alefto  Allatutis  (Anagramma  di  Gio.  Batifla  Badie) . In  Napoli  per  Domenico 
Maccarano  1635,  in  12.  In  Napoli  per  Camillo  Cavalli  1647.. in  J2,  Iv*  per  Gio . 
F rance  fico  Taci  1669.  in  12  ; e di  nuovo  ivi  per  Francefilo  Mafifia  1678.  in  8. 

XI.  Lo  Cunto  de  li  Cunti , ovvero  lo  trattenemiento  de  li  Peccerille  di  Gian  Alefi- 
fio  Allatutis , In  Napoli  per  Ottavio  Beltramo  1637.  in  12.  Quell’  Opera  è fcrit- 
ta  in  Lingua  Napolitana , ed  è ripiena  di  motti , e di  racconti  faceti . Anche 
in  effa  il  Badie  volle  coprirli  fotto  il  nome  anagrammatico  di  Gian  Alefifio  Al- 
latutis.  Altre  edizioni  le  ne  hanno  fatte  in  Napoli  per  Camillo  Cavallo  1644. 
in  12.  di  nuovo  ivi  1645.  in  12  ; e in  Roma  1679.  in  12  ; e polcia  in  Napoli  a fipe- 
fie  di  Michele  Loifie  Muzio  1722.  in  12.  con  quattro  delle,  fue  Egloghe  dettate 
pure  in  verfo  Napolitano  , 

XII.  Teogene , Poema  (in  ottava  rima),  in  Roma  apprefifio  Pietro  Antonio  Fac- 
ciotti  1637.  in  4.  II  noftro  Badie  traile  l’argomento  di  quello  Poema  , eh’ è di- 
vifo  in  canti  XX.  dalla  Storia  Etiopica  d’ Eliodoro  . 

XIII.  La  Vajajfeide  Poema  di  Giulio  Cefiare  Cortefie  (in  Lingua  Napolitana, 
Canti  V.)  con  gli  argomenti y ed  alcune  Profie  di  Gio.  Alefijio  Allatutis  (nome 
anagrammatico  , come  fi  è detto , del  Bafile).  in  Napoli  per  Gio.  Cola  Pitale 
1644.  in  12  j e poi  con  altre  Opere  Poetiche  del  Cortefe , in  Napoli  per  No- 
vello de  Bonis  1666.  in  12, 

XIV.  In  oltre  tre  Sonetti  fi  hanno  di  lui  a car,  296.  e feguenti  delle  Poefie 
Nomiche  di  Gio.  Batifla  Manfio.  Sue  Rime  fi  trovano  pure  fra  quelle  d’  illuftri 
ingegni  Napolitani  pubblicate  da  Gio,  Domenico  Agrefta . In  Venezia  apprefi- 
fio il  Ciera  1633.  in  8 ; ed  un  Madrigale  Ila  inanzi  al  Rofiario  ec,  di  F.  Mauri-, 
zio  di  Gregorio . In  Napoli  apprejfio  il  Carlino  1614.  in  12, 

(3)  Nel  Voi.  V.  dell’  Iflori*  dilla  Volger  tufi»  del  opera  del  Badie  nel  1398.  ma  a noi  non  è nota  edizio. 
Crelcimbeni  a car.  143.  G legge  nell’  annotai.  «6.  che  ne  anteriore  a quella  del  1617. 
la  prima  edizione  di  dette  £mw  4*1  Ter  firn  feguì  per 

BASILE  (Gio.  Batifla)  di  Catania  in  Sicilia , Dottor  di  Sacra  Teologia, 
Canonico  della  Chiefa  di  Catania , ed  Efaminatore  de’  Confeflòri  e degli  Ordi- 
nandi di  quella  Diocefi,  morto  in  fua  patria  a’  21.  di  Gennaio  del  1692  ; e fep- 
peilito  in  quella  Cattedrale  , oltre  un  gran  numero  d’  Opere  MSS.  in  cui  fi 

tratta 
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520  BASILE.  BASILEA.  BASILICA.  BASILICO.  BASILICO’, 
tratta  delle  cofe  e delle  famiglie  di  quell’ Ifola  , che  fi  confervano  preffo  al  Ca- 
pitolo di  quella  Chiefa , ha  alla  ftampa  l’Opera  feguente  : Difcurfus  five  faBum 
juridicum  fuper  concejfionibus  terrarum  per  Epifcopos  Catane nfes  per  plura  [nenia 
faftis.  Catana  typis  Pauli  Bifagni  1685.  in  fogl  (1)  . 

C’  è fiato  anche  un  Batifta  Bafile  Palermitano  che  nella  Lingua  del  fuo 
Paefe  pubblicò  un  Idillio  col  titolo  .•  La  Siringa,  in  Palermo  appreso  Angelo 
Orlando  1613.  in  12. 

Qui  fi  vuole  aggiugnere  che  fotto  amendue  i detti  nomi  di  Giambatifta , e 
di  Batifta  Bafile  pubblicarono  alcuni  delle  Poefie  , de’  quali  fi  parlerà  a* 
fupi  luoghi  (2)  . 

CO  Monitore  , Bibl.  Stenla  , Tom.  I.  pag.  31  3.  Ih  de!  Giudice  Palermitani . V.  fopra  1’  annotazione  i. 

CO  Tah  furono  Giufeppe  di  Montagna  , e Gio.  Bati-  nell’articolo  del  Cavalier  Gio.  Batifta  Bafile  Napolitano. 

BASILE  (Lelio)  ha  Rime  nel  Teatro  delle  Glorie  della  Signora  Adriana 
Bafile  ec.  In  Feneùaper  Evangeli fia  Dette  hi  no  1623.  in  12;  e in  Napoli  1628.  in  12. 

BASILE  (Teofilo)  Romano  (1) , Monaco  Celeftino  , e Priòr  Titolare 
nella  fua  Religione  , chiaro  Predicatore  del  fuo  tempo  in  Napoli , Bologna , 
Malta  , e Tonno  , morto  nel  1645  » oltre  varie  Opere  , cui  , prevenuto  dalia 
morte,  lafciò  imperfette,  diede  alla  luce  le  feguenti  .- 

. I.  Le  glorie  del  Morrone , Panegirici  in  lode  di  San  Pier  Celeftino . In  Firen- 
ze 1621.  in  4. 

II.  Difcorfe  [opra  il  Miferere  fatti  e recitati  in  Bologna  t anno  1631. 

III.  Il  Paradifo , Panegirico  alla  gloriofa  Forgine  ed  invitta  Martire  S.  Tecla . 

• IV.  Di f cor  fi  predicabili  del  Sacramento.  In  Roma  1638.  in  4. 

(1)  Mandofio  , Bibl.  Bimana  , Tom.  II.  pag.  144. 

BASILEA  (Salomone).  V.  Bafila  (Salomone)  . 

BASILICA  di  S.  Pietro.  V.  Bafcapè  . 

BASILICO  (Ciriaco)  ha  tradotti  dalla  Latina  in  Lingua  Volgare  .* 

I.  1 fucceffi  di  Eumolpione  (tradotti  in  varie  fpezie  di  metro),  in  Napoli  per 
Antonio  Bulifon  1678.  in  12.  Quella  non  è che  una  traduzione  del  Satyrtcon  di 
Petronio  , la  quale  , ove  il  tefto  Latino  è mancante  , è fiata  f applica  ; e fi  è 
all*  incontro  recifo  e caftigato  ciò  che  nel  tefto  di  Petronio  poteva  offende- 
re il  buon  coftume  . 

II.  il  Moreto  (Opera  attribuita  da  alcuni  a Virgilio , e da  altri  a Settimio  Se- 
vero) tradotta  in  verfo  fciolto . Sta  impreffo  dopo  i Suddetti  Sue  ceffi  a c.  208.  e fegg. 

BASILICO’  (Girolamo)  di  Mefiìna  (1),  Dottor  d’  amendue  le  Leggi, 
Avvocato  infigne  ne’  Supremi  Tribunali  delia  Sicilia  , e della  Cartiglia  nella 
Spagna  , e Giudice  nel  1669.  della  Curia  dello  Strafico  in  fua  patria  , fi  ren- 
dè chiaro  non  folamente  negli  Studj  della  Giurifprudenza  , ma  eziandio  nelle 
belle  Lettere  , nella  erudizione  , eloquenza , e Poefia , per  cui  fu  aferitto  alle 
Accademie  dell’  Officina  di  Meffina , e a quella  de’  Riaccefi  di  Palermo  . Mori 
in  Madrid  intorno  al  1670.  avendo  date  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  .• 

I.  Gli  anelli  di  Sant ’ Agata  , Difcorfo  Accademico . In  Meffina  per  gli  eredi  di 
Pietro  Brea  1654.  in  4. 

II.  Il  Fato  nemico  all'  armi  Francefi  in  Sicilia  , Dijcorfo  Accademico  . in  Pa- 
lermo per  Domenico  Anjelmo  1655.  in  4. 

III.  Le  Dame  guerriere , Dijcorfo  Accademico  fopra  la  caccia  delle  Quàglie  che 
ogni  anno  fi  gode  in  Meffina.  In  Palermo  per  Domenico  Anfelmo  iòdi,  in  4. 

IV.  La  ruota  degli  umani  avvenimenti , cioè  la  divina  Prooidenzo  [chetante 

nei 

(0  Mongitore , Bibliotb.  Siculn  , Tom.  I.  pag,  173. 
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nei  raggiri  degli  affari  dell'  univerfo  , Difcorfo  Accademico  . In  Palermo  per  Do - 
menico  Anfelmo  1662.  in  4, 

V.  Gli  applaufi  della  Sicilia  al  governo  dell’  EccelentiJJimo  Sig.  Don  Francefco 
Gaetano  Duca  di  Sermone ta  ec.  Viceré  e Capitan  Generale  per  la  fua  Maeft a 
Cattolica  in  quefto  Regno  di  Sicilia  , Panegirico  , In  Mefftna  per  Paolo  Bonaco - 
ta  1663.  in  fogl. 

VI.  Felicitades  de  Efpana  , y del  Mundo  Chrifliano  Applaufo  Panegirico  e n la 
publica  y reai  acclamacion  de  la  Mageflad  del  Rey  nueftro  Senor  Carlos  Segando 
compojto  en  dot  Lenguas  Cafle  liana  y Italiana . in  Madrid  per  Paolo  la  Val  1666.  in  fogl. 

VII.  Panegirico  fcritto  a Gio,  Everardo  Ritardo  Confeffore  della  Regina t,  In 
Madrid  1 668.  in  fogl. 

: Vili.  Decifiones  Criminale s magna  Regia  Curia  Regni  Sicilia  . Florentia  apttd 
Jo . Philippum  Cecchi  1691.  in  foglio  , e Hifpali  1699.  in  fogl  (2)  . 

. IX.  Difcorfo  Accademico  per  la  Lettera  di  Maria  Vergine  a'  Mefftneft  (3)  . 

- (1)  Niccolò  Antonio  nel  Tom.  II.  dalla  Bill.  Hifp.  a in  Lingua  Spaglinola , e l’  ha  regi  (Irata  fra  gli  Scrittoi 
car.  67?.  ingannata  da  cerco  Indice  di  Libri  pubblicato  ri  Spagnuoli  . 

in  Ifpagna  Ha  creduto  che  detta  Opera  folle  pubblicata  (3)  Placido  Rema  f Hifler.  Msjfa».  Par.  II.  pag.  jao,’ 

BASILIO  Romano.  V.  Stefano  VI.  Sommo  Pontefice  . 

BASILIO  (Giovanni)  Padovano,  Cofmografò , e Giureconfulto,  fiori  in- 
torno al  1310.  Fu  Pretor  di  Rimini  , ove  morì  , ficcome  feri  ve  Io  Scardeo- 
:ni  (i) , ed  ha  lafciata  un’Opera  De  Familiis  Patavinis , nella  quale  ha  mefeo- 
late  delle  cqfe  favolofe  (2).  Un  tetto  a penna  di  detta  Opera  in  foglio  fi  confer- 
vava  in  Padova  nella  Libreria  Zabarella  (3);  altro  era  pretto  al  Cavalier  Orla- 
to Orfati  (4)  , altro  flava  pretto  al  Tomafini  (5),  ed  uno  era  nella  Libreria 
Papafava  ( 6 ) . Il  Simlero  (7)  riferifee  d’ un  Gio.  Bafilio,  eh’  è forfè  diverto  dal 
nottro , un’  Opera  De  Laudila s Medicina  , (y  alia  quadam  . 

(O  t)e  Antiquit.  XJrbis  Patav.  Lib.  II.  Ciad  X.  p.»jt.  <3)  Tomafini  , QUI.  Patav.  MSS.  pag.  93; 

(»)  Scardeom  , loc.  cit  i e Voffio , Dt  nifi.  tati».  (4)  Tomafini  ; Bibl.  cit.  pag.  118. 

Lib.  1IL  pag.  798.  Oi  lui  fa  menzione  wefie  il  Fabrizia  (5)  Bibl.  Patav.  cit.  pag.  118. 

nel  Tom.  IV.  della  Bibl.  mi.  <$•  infipt.  Lati  mi.  a car,  (6)  Apoltolo  Zeno  , Liner*  , Voi.  JL  p*g.  37/v 

Ujo.  (7)  Lpitom,  Bibl.  Gtflmi , pag.  91. 

, ( BASIN  ALDI  (Aleflandro)  Cuftode  della  Libreria  Vaticana,  ha  fcritta: 
un’  Opera  : Quod  ex  facro  Cardinalium  Collegio  omni  fere  tempore  prodiere  viri 
Santfi , la  quale  al  dire  del  Montfaucon  (i) , fi  conferva  nella  Libreria  Am- 
brofiana  di  Milano  . 

(1)  Bibl.  Bibliethecar.  Tom.  I.  pag.  yo6. 

BASINIO  , Parmigiano.  V.  Parma  (Bafinio  da-) 

BASSACCIO  , Monaco  Benedettino  , creato  Abate  di  Monte  Calino  ai 
17.  di  Marzo  del  837.  e morto  ai  17.  di  Marzo  del  856  (i)  , è mentovato  da 
Pietro  Diacono  fra  gli  uomini  illuftri  Caflinefi  (2)  coi  dire  che  fu  vir  Scriptu- 
ris  S anSìis  deditus  , iy  notiria  Ecclefta/lici  Dogmatis  fufficienter  in/ìruSJus  ; poi  ag- 
gi ugne  che  compofuit  nitido  fatis  (y  aperto  fermone  quofdam  Trattatus  , ma  fen- 
za  riferire  fopra  quali  argomenti  verfaflero  quefti  Trattati  . 

(O  Vion  . Lignum  Vita , Lib.  I.  Cap.  V.  pag.  13.  (1)  De  Virts  lllufir.  Cafirn».  Cap.  XL 


BASS ANELLO  (Michelangelo)  Veneziano  , entrò  nella  Congregazione 
di  Somafca  nel  1684.  Profefsò  belle  Lettere  in  vari  Collegj  ; predicò  con  frutto  in 
molte  Città  d’Italia,  e più  volte  in  Venezia;  e morì  nel  1741.  Diede  alle  ftam- 
pe  : Panegirico  in  lode  di/ft  Venanzio  detto  in  Camerino  ec.  In  Camerino  1729.  in  4. 

BASSANESE,  Caftellano.  V.  Cartellano  , Baflanefe  . 

BASSANI  o BASSIANO  (Aleflandro)  il  Vecchio  , Padovano  , Giure- 

V.1I.  P.l.  V v v conful- 
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confulto , fioriva  falla  fine  del  Secolo  XV.  Fu  un  uomo  di  buona  facondia , e ia 
ogni  genere  di  caufe  perorò  elegantemente.  Servì  in  molte  Città  d’ Afleflbre  a* 
Podeftà,  e in  tale  carico  e (Tendo  a’  fervigj  di  Bernardo  Bembo  mori  in  Raven- 
na intorno  al  1495  (1).  Scrifle  un'  Opera  De  Officio  Pratoris  , la  quale  degna. 
della  (lampa,  quantunque  T ultima  mano  forfè  data  non  le  avelie  , venne  ripu- 
tata dallo  Scardeoni  (2)  che  la  lefle  , e l’approvò , come  quella  ch’era  copiofa, 
grave , ornata,  ed  erudita,  e fulla  lunga  pratica  fondata  . 

(1)  Pap*dopoli,  Hi/i.  Gymn  Potav.  Tom.  II.  pag.  *9.  bus  . Dietro  allo  Scardeoni  fl  è fetta  menzione  di  lui 
ove  lo  regiftra  fra  gli  Scolari  dello  Studio  di  Padova . anche  nel  Tom.  L Lib.  L della  BibL  tati.  & infim.  La~ 
(1)  Di  antiquit.  Urbis  Patav.  Lib.  IL  Clafi.  X.  pag.  tinit.  del  Fabrizio  a car.  66.  deli’  edizione  fattane  dai 
*4».  ove  fi  chiama  Ahxanier  Magius  cogmmento  Bajfsa-  P.  Manli  • 

* BASSANI  o BASSIANO  (Alelfandro)  il  Giovane,  Padovano,  fioriva 
dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Si  dilettò  dell’  antichità  , e venne  perciò  con 
pubblico  Decreto  dalia  Tua  patria  eletto  con  Giovanni  Cavaccio  a deferì  vere  le 
varie  imagini  , e i fatti  degl'  Imperadori  Romani  che  nella  gran  Sala  del  Ca- 
pitano di  Padova  fi  vedevano . Scrifle  le  Vite  de’  XII.  Cefari , alle  quali  ag- 
giunte le  loro  imagini,  che,  al  riferire  dello  Scardeoni  fuo  contemporaneo  (i), 
era  per  dare  in  breve  allora  alla  luce . Defcrifle  gli  onori  fatti  alla  Regina  Bo- 
na Sforza  di  Pollonia  nel  fuo  paflaggio  per  Padova.  Di  lui  fi  ha  pure  alia 
(lampa  un  picciolo  Commentario:  Patavii  apud  Gtatiofum  Percacinum  1556  (2); 

-<i)  Scardeo&i  , De  Anùq.  Urb.  Patav.  ec.  Lib.  II.  Salomoni  -nelle  lnfcript.  Urbis  Patav.  a car.  180.  e <tj. 
Clafs.  X-  pag.  ifo.  ove  fcrive  hac  tempeflatt  folus  prope-  in  margine  , e a car.  541. 
modum  Alexandtr  tft  , qui  de  prifeis  antiquorum  notit  (1)  Tomafini  Athsn*  Patavina  , pag.  if. 
atqut  imaginibnt  ridi  ptftt  judicart . Si  vegga  anche  il 

BASSANI  (Andrea)  Friulano  , Letterato  vivente , Canonico  di  Concor- 
di a,  e Prefetto  degli  ftudj  nel  Seminario  e Collegio  di  Monte  Fiafcone  nel  1753. 
ha  ridotto  in  compendio  , e difpoflo  per  modo  d’  interrogazioni  quanto  fpet- 
ta  al  Santo  Sacrifizio  della  Mefla  tratto  dall’  Opera  del  fu  Sommo  Pontefi- 
ce Benedetto  XIV.  De  Sacrificio  Miffix  , che  col  titolo  <£  Enchiridion  ex  Opere 
Benedici  XIV.  P.  M-  de  Sacrificio  Mijfa  conflatum  ad  ufum  Sacerdotum  è fìat» 
fiampato  Patavii  ex  typogr.  apud  Jo.  Manfrè  1747.  in  12. 

Un  limile  lavoro  o fia  compendio  ha  pur  fatto  dell’  Opera  del  medefimo 
Pontefice  De  Feftis  ec.  eh’  è ufeito  con  quello  titolo  : Enchiridion  ex  Opere  Be- 
ne diBi  XIV.  P.  M.  de  Feflis  D.  N.  Jefu  Chrifti  B.  Mari*  Virginia  iy  de  San - 
Bis  ad  Ecclefiam  Bononienfem  pertinentiius . Patavii  typis  Seminarii  apud  Jo.  Man - 
fri  1756.  in  12.  Parti  III. 

Inoltre  di  lui  fi  ha  alla  (lampa  una  Oratio  de  Lingua  Graca  recitata  da  lui 
in  ftudiorum  inftauratione . Roma  typis  Jo.  Maria  Salmoni  1753.  in  4. 

BASSANI  (Antonio)  Conte  Padovano  , Canonico  di  Varmia  , ha  pub- 
blicato il  Viaggio  a Roma  di  Maria  Cafimira  Regina  Vedova  di  Giovanni  HI.  Re 
di  Pollonia  ec.  In  Roma  nella  flamperia  Barberini  per  Domenico  Antonio  Erco- 
le 1700.  in  4. 

BASSANI  (Gio.  Batifta)  Bolognefe , Sacerdote , e Dottor  di  Leggi , vie- 
ne mentovato  dall’ Orlandi  nelle  Notizie  degli  Scrittori  Bologne  fi  a car.  152.  col 
dire  che  pubblicò  La  Virtù  obbligata  . In  Bologna  per  il  Borzaghi  1689.  in  12. 
ed  altro . Ora  è vivente  il  Signor  Dottor  Gio.  Badila  Baflani  di  cui  fi  ha  una 
Lettera  fcritta  al  Sig.  Ignazio  Vari  in  lode  e difefa  delle  fue  Lezioni  intorno 
all ’ indole  venefica  del  rame  , la  qual  Lettera  è imprefla  dietro  alla  Lezione  fe- 
conda fopra  il  detto  argomento  . 

V’  è (lato  anche  un  Gio.  Batifta  Baflani , Mufico , Ferrarefe  d’ abitazione , di 
cui  parla  il  Sig.  Dott.  Ferrante  Borlòtti  nella  £ar.  II.  dell ’ tìifi.  Gymn.  Ferrar. 

a car. 
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a car.  4^5*  ovc  Scrive  che  fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo  , e che  ha  pub- 
blicate nell’  arte  fua  varie  MeflTe,  Vefpri , Cantate  ec.  e parecchie  n’  ha  lafciate 
manoferitte.  Noi  Tappiamo  che  nel  i<S8o,  fioriva  un  Gio.  Batifta  Baffani  Mae- 
ftro  di  Cappella  > Padovano  , 

BAS5ANI  (Gio.  Francefco)  della  Congregazione  del  B.  Pietro  da  Pifa , 
ha  dato  alla  /lampa  l’Opera  feguente.-  Frutta  acerbe  hortenfi  Poetiche,  in  Tri - 
vi gi  per  Eufeéio  Bergami  1737.  in  8. 

BASSANI  (Girolamo)  Bolognefe  , dell’  Ordine  de’  Predicatori , nacque 
d‘  onelta  famiglia  nel  1628.  Velli  l’abito  della  fua  Religione  compiuti  gli  13. 
anni  dell’  età  fua  , in  San  Domenico  di  Bologna  di  cui  fu  fatto  figliuolo  , ed 
ove  ftudiò  la  Filofofia , e la  Teologia.  Tra  gli  altri  Maeftri  ebbe  Lodovico  Cal- 
chi Reggente  allora  dello  Studio  di  Bologna.  Nel  1655.  venne  fatto  Lettore. 
Per  tredici-  anni  Me  in  varj  Conventi  la  Filofofia  e la  Teologia  con  mol- 
ta riputazione  , e nel  i<568.  fu  eletto  Maellro  in  Teologia  . Morto  nel  1669.  il 
P.  Jacopo  Filippo  Pollini  Brefciano  Profeffore  di  Teologia  nell’  Univerfità  di 
Bologna,  venne  da  quel  Senato  in  luogo  di  quello  eletto  il  P.  Baflàni , il  qua- 
le con  gran  concorfo  di  fcolari  d’  ogni  nazione  occupò  quella  Cattedra.  Dal 
Cardinale  Angiolo  Ranuzzi  Arcivefcovo  di  quella  Città  fu  eletto  Efaminatore 
Sinodale . Nella  celebre  Miflìone  che  d’  ordine  pubblico  fi  fece  in  fua  pàtria 
l’anno  1677.  egli  fu  deftinato  al  pulpito  di  San  Petronio  in  tempo  che  il  cele- 
bre P.  Segneri  predicava  nella  Cattedrale.  L’anno  poi  1682.  fu  creato  Maeftro 
in  Provincia,  e mori  a’  7.  di  Marzo  del  1693  (x)  • Egli > oltre  a molti  Tomi  di 
Prelezioni  Teologiche , e un  picciolo  manoferitto  in  cui  deferiffe  la  funzione 
facra  della  foprammencovata  Miflìone  , ha  lafciati  varj  Volumi  a penna  in  fo- 
glio De  ftngo/ari  benefici  ed  amorofi  fervigj  fatti  da'  Padri  Domenicani  a'  Pa- 
dri Gefuiti , le  quali  Opere  tutte  fi  confervano  nella  Libreria  di  San  Do- 
menico di  Bologna  , 

Addette  notizie  ci  con&flùmo  debitori  al  Ordine  de’  Predicatori , che  ce  le  ha  comunicate  con 
gentiliflimo  P.  Paolo  Serafino  Facconi  Brefciano , dell’  alcun’  altra  intorno  a*  Tuoi  Scrittori  Domenicani . 

BASSANI  (Jacopo  Antonio)  della  Compagnia  di  Gesù,  nacque  in  Vene- 
zia circa  il  1686.  Il  vero  cognome  di  Antonio  Maria  fuo  padre , cnera  Avvo- 
cato Veneziano,  fu  Cagliari  , ma  éffendo  flato  quelli  adottato  con  un  fuo 
fratello  da  Jacopo  Baffani  Vicentino , venne  foflituito  quello  a quel  cognome  e 
Vicentino  volle  pur  chiamarli  il  nollro  P.  Baffani.  Quelli  fece  il'uoi  primi  fludj^n 
Vicenza  , poi  vellito  l’abito  della  Compagnia  nel  1703.  compiè  il  Noviziato  in 
Bologna.  Con  applaufo  in  detta  Compagnia  fi  applicò  alla  Rettorica  , alla  Fi- 
lofofia , ed  alle  Matematiche  ; pofeia  infegnò  , fecóndo  il  folito  , le  Lettere 
Umane , e pofe  /ingoiare  lludio  per  tenerli  lontano  da  que’  pregiudizi  nell’arte 
Oratoria,  e nella  Poefia,  de’  quali  era  invaio  il  fecolo  paffato.  In  fatti  egli  fu 
de’  primi , e de’  più  benemeriti  in  fua  Compagnia  che  fi  affaticarono  per  intro- 
durre il  buon  guflo  nelle  Lettere  amene.  Fu  uno  de’  più  chiari  Oratori  del  fuo 
tempo  , ed  ha  predicato  nelle  più  celebri  Città  d’ Italia.  In  Roma  ebbe  alle 
fue  prediche  per  Auditore  più  volte  il  Sommo  Pontefice  Benedetto  XIV.  che 
frequentemente  1’  aveva  pure  udito  con  piacere  in  Bologna . La  fua  llanza  fu 
per  lo  più  in  Padova.  Morì  a’  21.  di  Maggio  del  1747. 

Di  lui  abbiamo  alla  llampa  un  Volume  di  Poefie  Latine  e Volgari . Quelle, 
fra  molte  altre  da  lui  lafciate  , furono  feelte,  dopo  la  fua  morte  , dal  P.  Giam- 
batifla  Roberti  della  lleffa  Compagnia  , (oggetto  d'  ottimo  gulto  , e fatte  /lam- 
pare : In  Padova  nella  ftamperia.  del  Seminario  1749.  in  4.  premettendovi  la  lua 
Vita  eltefa  con  affai  terfa  Latinità.  In  effa  il  P.  Roberti  ha  pollo  particolar- 
P'L  . V V v 2 niente 
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mente  in  Villa  gli  ftudj  del  P.  Baffoni  per  formarli  una  (ingoiare  purità  ed  ele- 
ganza di  Itile,  come  gli  è anche riul'cito  , e come  prova  ne  fanno  pure  le  dette 
Poefte.  Egli  vi  parla  (i)  delle  fue  Orazioni  o fia  Panegirici  come  proflimi  allo- 
ra ad  ufcire  alla  luce.  Tre  di  que£ti  già  troviamo  edere  flati  impreffi  l’uno  fo- 
pra l'  immacolata  Concezione  della  Beata  Vergine  Maria  ; 1’  altro  per  lo  Senato 
di  Lucca  ; e il  terzo  fopra  San  Niccolò  di  Bari  (2),  ma  noi  dubitiamo  non  po- 
co che  non  fe  ne  effettui  la  meditata  Raccolta,  e ciò  unicamente  per  la  graviC- 
lima  difficoltà  d’ incenderne  l’originale,  la  cui  ofcurezza  nemmeno  ha  pennellò 
di  pubblicare  tutte  le  fue  Prediche  , come  pur  lì  era  intraprefo  dal  chiarilfimo 
Sig.  D.  Domenico  Fabri , che  ha  tuttavia  il  merito  dell’  edizione  di  trenta  di 
eflè , le  quali  fono  ufcite  in  Bologna  per  Lelio  della  Volpe  1752.  in  4.  la  qual 
edizione  tu  bentofto  rifatta  in  Venezia  prejfo  Andrea  Boleti  1753.  in  4. 

Alcune  poi  delle  fue  Poelie  lì  trovano  eziandio  flampate  o feparatamente , o 
in  altri  Libri  (3).  Una  fua  Epiflola  ad  Comitem  Herculem  F rànci fcum  Dandi- 
num  lì  ha  impreca  nell’  Operetta  di  quello  ad  elTo  P.  Balfani  indirizzata  : De 
Pontifico  optimo  maximo  ec.  Patavii  apud  Jofephum  Cominum  1740.  in  8.  Un  fuo 
Carmen  ad  Carolum  Rezzonicum  Card,  novumque  Patavinorum  Epifcopum  , edi- 
tum  primo  adventu  fu  già  imprelfo  Patavii  apud  Jofephum  Cominum  1743.  in  4. 

(!)  A car.  6.  < ^ Teobaldo  Cova . In  Venezia  prejfo  Antonio  Baffone  fe 

h)  Marchefi  , Memorie  degli  Accademici  adergiti  di  t?f6.  in  8.  Abbiamo  anche  alle  ltampe  : Ad  Carolum 
Torto  , pag.  197.  _ _ Rezzonicum  Card,  novumque  Patavinum  Epifcopum  Jaco- 

(j)  Separatamente  furono  ftampati  diverfi  fuoi  Sonet-  biAntonii  Baffoni  Vicentini  e Soc.  Jefu  Carmen  editum 
ti  , ma  lenza  il  fuo  nome  , come  per  Monacati  ec  > e primo  adventu  Principi t Eminentijjimi  in  Templum  & 
fenza  il  fuo  nome  fu  altresì  impreua  nel  1716.  la  fua  Colleg.  Patav.  ejufd.  Societatit  1743.  Un  fuo  Sonetto 
Elegia  fopra  la  Laurea  Dottorale  conferita  allora  al  Dot-  anacreontico  veggiamo  riftampato  nel  Voi.  I.  deli ' lftor. 
tor  Francefcò  Zanotti  che  ne  fa  menzione  nelle  fue  della  Volg.  Poe  fa  del  Crelcimbeni  a car.  167.  c nel  Voi. 
Lettere  nel  Voi.  II.  di  auelle  df  alcuni  Bologne/!  del  no.  II.  Par.  II.  della  Star,  e Rag.  d’  ogni  Poe  fa  del  Quadrio 
firo  fecole  a car.  179-  Il  Canotti  parla  quivi  onorevol-  a car.  14.  Quello  illuftre  Scrittore  fa  onorevole  ricor- 
mente  di  lui  anche  a car.  176.  e 178.  Sue  Rime  pure  lì  danza  del  P.  Baffiini  anche  nelle  Correzioni  e Aggiunte 
hanno  a car.  61*.  e fegg.  del  Voi.  IV.  della  Raccolta  premeflè  all’  Indice  Univtrfale  della  detta  Storia  e Rag. 
del  Gobbi  , e nella  Scelta  di  Canzoni  compilata  ec.  dal  tC  ogni  Poefia  a ar.  97. 

BASSANI  ( Ifrael  Beniamino)  Rabbino  dell’  Univerlìtà  degli  Ebrei  di 
Reggio , ha  compofte  e date  alla  flampa  Ottave  Ebraiche  colla  verfione  Italiana 
all'  Altezza  Sereniffima  di  Francefcò  111.  Duca  di  Modena , Reggio , Mirandola  ec. 
umiliate  per  il  fuo  feliciffimo  ritorno  ne  SereniJJimi  Stati . In  Venezia  nella  jlam - 
peria  Bragadina  1750.  in  fogl. 

BASSANI  (Lazzaro).  V.  Buonamici  (Lazzaro)  . 

BASSANI  (Lodovico)  ha  pubblicato  nel  1645.  un’ Operetta  intitolata  : 
Il  coflume  e i modi  particolari  delle  Vite  de'  Turchi  in  8.  fenza  luogo  e nome 
di  flampatore  . 

BASSANI  (Luciano)  ha  alla  flampa  1’  Opera  feguente  : Gemma  legalis 
in  Opera  Bar t boli.  Venetiis  apud  J un tas  1590.  in  fogl. 

BASSANI  (Matteo  Antonio)  di  Solatolo  nella  Dioceli  di  Faenza  , Giu- 
feconfulto  vivente , ha  pubblicato.-  Praxis  Theorico-Criminalis  addita  ad  moder - 
nam  praxim  D.  Thoma  Scipioni  hic  per  extenfum  infertam . Ferrarla  1755.  fed 
proflant  Venetiis  apud  Antonium  Sortoli  in  fogl.  Si  paria  di  quell’  Opera  con  lode 
nelle  Novelle  Letter.  di  Venezia  del  1755,  a car.  145. 

BASS ANINO  (Francefcò)  Veneziano  , Sacerdote  fecoiare , Maellro  del 
celebre  P.  Gio.  degli  Agoflini  (1)  , fioriva  dopo  il  principio  di  quello  fecolo  , e 
ha  date  alla  ilampa  le  tre  Operette  feguenti  : 

I.  La  Religiofa  in  tre  fiati , di  Novizia  , di  Profefa  , e di  Converfa  . In  Ve- 
nezia 

(1)  Vedi  quella  noftra  Opera  nel  Voi.  I.  all’ Articolo  Agoflini  (Giovanni  degli*) . 
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nezia  per  Gio.  Batifta  Recarti  1731.  in  8 (2) , e 1739.  in  8. 

II.  Vita  e morte  di  Santa  Rofalia  Vergine  palermitana . In  Venezia  per  An- 
tonia Maffei  1733.  in  12  (3)  . 

III.  L’  anima  fedele  erudita  in  ciò  che  dee  credere  ; la  Monaca  Converfa  iflrui - 
ta  in  ciò  che  dee  operare , ognuna  nel  fuo  proprio  flato . In  Venezia  per  il  Muf- 
fa *733*  in  12  (4)  . 

(x)  Di  detta  Operetta  fi  può  vedere  ua  breve  eftrlt-  Venezia  del  1733.  a ear.  Sa. 
to  nelle  Novell»  Letter.  di  Venezia  del  1731.  a ear.  9.  (4)  Anche  di  detta  Opera  fi  può  vedere  il  giudizio 

(3)  Si  vegga  1’  diritto  di  ella  Vita  nelle  Novelle  di  favorevole  in  dette  Novelle  del  1733.  * no. 

BASSANO  ( AJeffandro  da-)  Cappuccino , Predicatore  della  Provincia 
Romana , e Lettore  , ha  dato  alle  (lampe  ; 

I.  La  Pajflone  di  Maria  a fronte  della  Pajftone  di  Gesù  Criflo  , ed  altri  Pane- 
girici [oliti  a far  fi  nella  Settimana  Santa  in  varie  Citta  d' Italia  , in  Roma  per 
Gio.  Maria  Salvioni  1726,  in  fogl. 

II.  Ha  pure  lafciata  manofcricta  1*  Opera  feguente  ; Controverfie  Filoj o fiche , 
Celefti  , Elementari , e Sotterranee  , antiche  e moderne  , fcelte  a profitto  e dileu 
to  de’  favj  , e contrariate  o difefe  dagli  Autori  più  Clajfici  , e nelle  più  celebrò 
Università  dell’  Europa  (i)  . 

(t)  Bernardo  da  Bologna , Biblioth.  Sctiptor . Coptut.  pag.  3. 

* BASSANO  (Cartellano).  V.  Cartellano  , Baflanefe  ; 

BASSANO  (1)  (Gio.  Agoftino  da-)  Bergamafco,  dell’Ordine  degli  Ere- 
mitani di  Sant’ Agoftino , Dottore  di  Sacra  Teologia,  fu  nel  1526.  Visitatore  e 
Priore  del  fuo  Convento  di  Reggio  ; nel  1531.  Priore  di.  quello  di  Pontremoli; 
nel  1538.  Definitore  e Priore  del  Convento  di  Bergamo;  e nel  1549.  Visitatore, 
e Priore  di  quello  dell'  Eremo , Mori  in  età  di  70.  anni  in  Bergamo  a’  io.  di 
Gennaio  del  1557  (2)  , e ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Cathechifmus  prò  Urbe  Neapolitana , il  qual  fu  impreffo  nel  1577. 

II.  Commentario  ex  Sanéìis  Patribus  in  P,  Bauli  Epiflolas  ad  Timotheum.  Que- 
llo Commentario  , il  quale  , Siccome  aflerifcono  1'  ÈlSfio  (3)  , e il  Poflèvino  (4), 
fu  dedicato  al  Card.  Seripando,  fi  dice  con  isbaglio  dal  Le-Long  ( 5 ),  che  ma- 
lamente in  ciò  cita  il  PoSTevino,  effere  fopra  tutte  le  Epiftole  di  San  Paolo  . 

(1)  In  diverte  maniere  fi  trova  chiamato  quello  Serie-  Sonilo  Sixti  $entnfit  a car.  fa»  fi  nomina  Jo.  Auguflj. 
fore  . Dall’  Autore  della  Mogno  Biblioth.  Ecclefioft.  nel  pus  BoJJionus  . 

Tom.  I.  a car.  776.  fi  chiama  Augit/linus  ( Joonnes ) Baf-  (x)  Oiuleppe  Panfilo  , Chromc.  Ori.  Bruniti  EllCo, 

fanenfit  j dal  Pofievino  nel  Tom.  |l.  dell’  Appttr.  Socer  Encom.  Aoguft.  pag.  3x4. 

a car.  1 1 f . fi  dice  /a.  Augu/ìinos  Boftaninot  j dal  Le  (3)  Encomio/!,  loc.  cit. 

Long  nel  Tom.  II.  della  Biblioth.  Sturo  a car.  6x8  ; e (4)  A ppar.  Soler  , loc.  cit. 

da  Monfig.  Pio  Tommaiò  Milante  nell’  AuBor.  Bibl.  ( j)  Biblioth.  Sturo , toc.  cit, 

BASSETTI  (Antonio)  Veronefe,  Poeta,  viene  nella  Par.  II.  della  Verona 
illuflrata  a car.  462.  mentovato  del  celebre  Marchefe  Scipion  MafFei  fra  gli 
Scrittori  Veronefi  per  alcuni  Tuoi  verfi  che  fi  hanno  nella  Raccolta  fatta  dai 
Libaldi  nelle  efequie  dell’  Arciprete  Cozza  * 

BASSETTI  (Clemente),  V.  Bafcetti  (Clemente)  . 

BASSETTI  (Simone)  Bergamafco  , [oggetto , al  dir  del  P.  Calvi  nell* 
Appenda  della  Par.  I.  della  Scena  Letteraria  degli  Scrittori  Bergamafchi  a car. 
473.  molto  fludiofo , ed  intelligente  , ha  dato  alla  (lampa  : 

I.  Virtutum  , iy  vitiorum  Monomachia  . Bergomi  1616. 

, II.  De  Laurent.  Jufliniani  Bergomi  Prafefti  difcejfu  Dialogus . Bergomi  per  Va- 
lerium  Venturam  1617. 

BASSI  (Andrea).  V.  Baffi  (Pietro  Andrea)  . 

BASSI  (Angelo)  . V.  Poliziano  (Angelo)  . 

, BAS- 
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BASSI  (Baffo)  Abate  , vivente  , è l’autore  dell’  erudite  Annotazioni  che 
illuftrano  La  Mitologia  e le  Favole  /piegate  coll'  1/ioria  dal/  Abate  Banier , le  qua- 
li Annotazioni  fi  trovano  impreffe  col  Volgarizzamenro  di  quell’  Opera  fat- 
to dalla  Signora  Maria  Maddalena  Ginori  Pancrazj . in  napoli  prejfo  Aleffio  Pel- 
Jecchia  1754.  in  12. 

BASSI  (Carlo)  Piacentino,  Cavaliere , ha  dato  alla  {lampa  : 

I.  L' Andromeda  , Dramma  per  Muffxca . in  Piacenza  1 662.  in  8.  Quello  Drap- 
ma  fu  in  Piacenza  rapprefentato  con  molta  magnificenza  . 

II.  Poefie.  in  Piacenza  nella  /lampa  Ducale  per  Gio.  Bazzachi  1666.  in  12. 

BASSI  (Ferdinando)  Fiorentino , vivente,  buon  Poeta  Volgare,  ora  Can- 
celliere in  fua  patria  del  Tribunale  della  Mercanzia  , dell’età  di  50.  anni  incir- 
ca , ha  dato  alle  (lampe  l’Opera  feguente  : Serfe  Tragedia  del  Signor  di  Cre - 
è ilio  n trafportata  dall’  Originale  Francefe  in  ver/o  italiano  dal  Dottor  Ferdinan- 
do Baffi  Accademico  Apatijla  coll'  aggiunta  di  alcune  fue  Canzoni  Anacreontiche 
ec.  In  Firenze  nella  /lamperia  imperiale  1756.  in  8.  Di  quello  Soggetto  li  han- 
no Rime  anche  in  alcune  Raccolte  , fra  le  quali  ci  piace  di  nominare  quella  per 
t esaltazione  al  Trono  Imperiale  di  Franceffco  111.  Duca  di  Lorena  ec.  e Grandu- 
ca di  Tofcana . In  Firenze  per  Bernardo  Paperini  1745. 

Egli  è diverfo  dal  Sig.  Ferdinando  Balli  Bolognese  che  molto  fi  diletta  è li 
diftìngue  in  fua  patria  negli  ftudj  della  Storia  Naturale  e della  Botanica  , per 
l’ illuftrazione  delle  quali  non  rifparmia  fpefe  di  libri  e di  viaggi  e di  qualun- 
que altra  forte  , ficcome  viene  descritto  nelle  Novelle  Letterarie  di  Firenze  del 
1754.  alla  col.  708.  ove  fi  riferifee  una  lettera  fopra  di  lui  del  Sig.  Dotr.  Gio. 
Bianchi  di  Rimino , fuo  amico  , ed  in  quelle  del  1755.  alle  col.  795.  e 822;  e 
lappiamo  che  molte  fue  Offervazioni , e feoperte  fopra  quelle  facoltà  fi  Hanno 
attendendo  nella  continuazione  della  Storia  e degli  Atti  dell’  Accademia  delle 
Scienze  deil'Iftituto  di  Bologna.  Si  può  leggere  anche  ciò  che  di  lui  affai  ono- 
revolmente ha  detto  il  chiari ffimo  Sig.  Ab.  Domenico  Schiavo  in  una  lettera 
che  fi  trova  impreffa  nelle  Memorie  per  fervire  alla  Storia  Letteraria  di  Sicilia 
dell’  Aprile  1756.  a car.  44.  Di  lui  fi  ha  alla  {lampa  nel  Tom.  IV.  dell’  Ifloria 
dell’  Ifiituto  di  Bologna  un  Iter  ad  Alpes  ; e De  quibuffdam  exiguis  Madreporis « 

BASSI  (Flaminia  Rofana  de’  Conti)  ha  Rime  in  principio  del  Prefftdio 
Romano  di  Gio.  Pietro  Crefcenzj  . / 

BASSI  (Francefco)  Fiorentino  , fu  uomo  affai  dotto,  e lafciò  un  erudito 
Difcorfo  da  lui  recitato  nell’  Accademia  degli  Alterati  in  fua  patria  , in  cui 
trattava  della  maniera  d’  ideare  , di  {tendere  e condurre  oratoriamente  le  Ora- 
zioni Funerali . Quello  che  principia  ; Kiuna  coffa  è più  atta  della  gloria  a 
muovere  ec.  e che  fìnifee  : ma  il  dicitore  prenderà  per  ffe  /ìejffo  confftglio  delle  coffe 
eh’  egli  avrà  per  le  mani , efiile  a penna  in  Firenze  nella  Libreria  Magliabechiana. 

BASSI  (Giulio)  Piacentino,  ha  data  alle  {lampe  l’Opera  feguente  : Delt 
Aritmetica  Pratica  LibriVU.  e della  Pratica  Geometria  Trattati  FUI.  In  Piacen- 
za per  Gio.  Antonio  Ardizzoni  1606.  e 1645.  in  foglio,  e poi  di  nuovo  In  Pia- 
cenza 1 666.  in  fogl.  Nella  Par.  III.  della  Raccolta  di  varj  Autori  De  Monetis 
ìtali x , {lampara  in  Milano  fi  trova  impreffa  una  parte  di  detta  Opera  tradotta 
in  Latino  col  titolo  feguente  : Experimenta  valor is  ac  ponderis  plurimorum  num- 
morum  Italia  , Galli a , 6*  Hi/pania  aEla  in  officina  Monetaria  ( vulgo  Zecca)  Ci - 
vitatis  Piacenti & ex  opere  Arithmeticx  , (y  Geometria  pratica  Julit  Baffi  Ita- 
lica edito  1666. 

V’è 
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; V' è fiato  anche  un  Giulio  Baffo  Scrittore  andcó  Romane  citato  da  Plinio 
negl' Indici  degli  Autori  de’ quali  quelli  fi  è fervito  per  comporre  il  Lib.  20.  e 
Seguenti,  ed  i Lib.  33.  e 34.  della  fua  Storia  Naturale,  da  cui  fi  ricava  che 
fcriffe  in  Lingua  Greca  un  Libro  De  Medicina . V.  anche  Baffo  (Giulio) . 

BASSI  (Giulio  Celare ) Dottore  , e Sacerdote  Milanefe  , morto  pochi 
anni  fono  , ha  compofte  e date  alle  flampe  : Rime  in  occafione  che  il  Rev.  Sig. 
D.  Giufeppe  Annona  prende  la  Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teologia  . in  Milano 
per  Donato  Ghifolfi  1745.  in  4. 

BASSI  (Giufeppe)  Conte , Patrizio  di  Velletri , fioriva  dopo  il  principio 
del  Secolo  XVII.  ed  era  in  Roma  fra  il  1630.  e il  1632  (1)  . Ha  date  alla 
ftampa  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Difcorfo , perché  gli  uomini  fieno  più  facili  a por  mente  , e a dir  male  dei 
difetti , che  a dir  bene  delle  perfezioni  altrui  In  Roma  per  Lodovico  Grignano 
*625.  in.  12. 

II.  Se  le  cofe  umane  fieno  più  degne  di  rifo  0 di  pianto  . In  Roma  per  lo 
Grignano  1625.  in  12. 

III.  In  lode  della  Villa  . In  Roma  per  lo  Grignano  1626.  in  12. 

. IV.  Panegirico  funebre  in  morte  di  Siila  Luccio  Giureconfultò  , Canonico  , e 
Penitenziere  della  Chiefa  di  Velletri  . in  Roma  per  lo  Grignano  1626.  iii  12. 

; V.  Defcrizione  della  Citta  di  Velletri.  In  Roma  per  lo  Grignano  1651.  ih  4. 

; VI-  Scrive  Antonio  Ricchi  (2)  che  di  lui  fi  ha  pure  alla  ftampa  il  Difcorfo 
Lugubre  in  lode  del  Cavalier  Giufeppe  Micheletti  dedicato  a Teocrito  Micheletti 
fuo  figliuolo  . 

Qui  lèggi  ugneremo  effer  viffuto  anche  un  Giufeppe  Baffi  diverto  dal  fuddet- 
to  , ficcome  appare  dal  titolo  dell’Operetta  feguente  : Lachrym*  Seminarii  Tri- 
dentini  fub  cura  Patrum  Congregationis  Somafcha  , Jofep  ho  Baffo  e Scie  do  Vin- 
cent. Rettore  , in  funere  Ludovici  Madrutii  Card.  ec.  Tridenti  apud  Jo.  Bapt.  de 
Gelmnis  ièoo.  in  4. 

CO  Allacci , Apet  XJrbana  , pag.  166.  (1)  Tauro  do'  Volpi , pag.  1*7. 

BASSI  (Laura  Maria  Caterina)  chiariffima  Letterata  vivente , è nata 
in  Bologna  di  famiglia  cittadina  a’  31.  d’Ottobre  del  1711  (1)  . Suo  padre 
ebbe  nome  Giufeppe  Baffi , e fu  Dottor  di  Leggi . Sin  da’  fuoi  primi  anni  die- 
de effa  chiari  fegni  d’ effere  dotata  di  pronto  , e fvegliato  ingegno , appren- 
dendo con  gran  facilità  la  Grammatica  da  un  fuo  Cugino  , e poi  la  Filofofìa 
dal  Sig.  Dottor  Gaetano  Tacconi  , eh’  era  Profeffore  di  Medicina  , e di  Ano- 
tomia  in  quella  Univerfità , il  quale , effendo  Medico  di  fua  cafa  , e vedendo- 
la continuamente  applicata  nella  lettura  de’  Libri  , s’ invaghì  in  guifa  delia 
buona  dilpofizionc  di  quella  giovane  , che  in  private  conferenze  fi  diede  ad 
infegnarle  la  Filofofìa  . Di  quella  nello  fpazio  di  tre  anni  ella  giunfe  sì  fatta- 
mente ad  impoffeffarfi  , che  dal  detto  fuo  Maellro  venne  efpolta  a follenerne 
nel  1732.  a’  17.  d’  Aprile  una  pubblica  Conclufione  nella  Sala  de’  Signori  An- 
ziani , coll’  intervento  de’  due  Cardinali  Lambertini  e Grimaldi  , e delle  più 
dotte  e colte  perfone  di  Bologna  . Fu  data  a tutti  libertà  d’ argomentare  , e 
contro  di  lei  argomentarono  fette  celebri  Profeffori , a’  quali  tutti  avendo  effa 
adeguatamente  rifpofto  con  molto  elegante  Latinità  , ne  riportò  un  applaufo 
univerfale  (2)  . Quindi  a’  12.  di  Maggio  di  detto  anno  venne  addottorata  in 

Filo- 
co Ciò  fi  affermi  dal  Sig.  Jacopo  Brucherò  nell’Elo-  fi  dice  d.  ir.  o3otr.  an.  1711.  Comunque  fia , li. 
gio  di  eflà  che  con  fuo  bel  Ritratto  ha  pubblicato  in  rebbe  da  correggerli  l’Autore  dell’  iporia  dell' Accade. 
fine  della  Deca  IV.  della  fua  Pinacotheca  Scriptorum  no-  mia  Clementina  nel  Voi.  II.  a car.  334.  ove  fi  legge  che 
fica  Mote  literii  illufirinm  ; il  che  per  altro  non  fi  ac-  nacque  nel  171*. 

corda  con  quanto  fi  legge  a piè  di  detto  Ritratto  ove  (x)  Il  celebre  P.  Giannicolò  Bandiera  nella  Par.  I. 
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Filofofia  ndl  pubblico  Palazzo  (3) , ed  aggregata  à quel  Collegio  Filofofico,  il 
che  diede  allora  argomento  a divertì  Poeti  di  elàltarla  colle  lor  Rime  (4) . Le 
fu  pur  conferita  nel  medefimo  anno  1732.  dal  Senato  della  fua  patria  una  Cat- 
tedra di  Filofofia  con  annuo  onorevole  fiipendio , lafciandole  la  libertà  di  fare 
quelle  Lezioni , che  le  foffero  in  grado . In  onore  di  lei  fu  pure  allora  coniato 
un  bel  Medaglione  , cui  conferviamo  predo  di  noi , e l’ artefice  ne  fu  Antonio 
Lazzari . Nel  diritto  fi  vede  la  fua  effigie  colle  parole  all’  intorno  : Laura  Mar . 
Cath.  Baffi  Bon.  PhiL  DoSì.  ColJeg.  Leti.  Pub.  Infl.  Scie n.  Soc.  An.  XX.  MDCCXXXll. 
Nel  rovefcio  fi  fcorge  Minerva  che  per  farfi  vedere  ad  una  giovane  tiene  da- 
vanti di  fe  nella  finiftra  una  lucerna  accefa  , e colla  delira  ritira  indietro  il 
fuo  feudo  , con  appiè  il  globo  terrèftre , e la  Civetta  al  di  fopra  di  eflò  globo, 
col  motto  all’  intorno  : Soli  cui  fas  vidiffie  Minervam  . Ella  ha  poi  prolèguit* 
con  eguale  felicità  nello  Audio  dell’  Algebra , e della  Geometria  , fenza  Jafcia- 
re  quello  delle  Lettere  amene , e della  Poefia  Volgare , nella  quale  pur  molto 
fi  diftingue  ; e perciò  è fiata  aggregata  non  meno  all’  Accademia  dell’  Inftitu- 
to  delle  Scienze  nella  fua  patria  , che  all’  Adunanza  degli  Arcadi  , e all’  Ac- 
cademia de’  Gelati  di  Bologna  , e degli  Apatifti  di  Firenze  ; nè  ha  lafciato  di 
coltivare  eziandio  lo  Audio  della  Lingua  Greca  . Nel  1733.  intraprefe  un  viag- 
gio per  varie  Città  dell’  Italia  , onde  maggiormente  erudirli  , e nei  1738.  di- 
venne moglie  del  chiariflimo  ProfèfTore  di  Medicina  Gio.  Giu feppe  Veratri  , 
cui  ha  renduto  padre  di  varj  figliuoli  , e vive  effa  tuttavia  in  fua  patria  con 
molta  fama  del  fuo  nome  (5)  , la  quale  farebbe  ancora  maggiore  fe  meno  di 
forza  aveffe  avuto,  nell’  animo  di  lei  la  modefiia  , che  1’  ha  finora  rattenuta 
dal  corrifpondere  anche  con  alcune  delle  fue  Letterarie  fatiche  per  mezzo  del- 
le ftampe,  alla  pubblica  efpettazione  . In  fatti  di  quella  chiara  Letterata  non 
troviamo  effere  alle  ftampe  che  alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  fparfi  in  al- 
cune Raccolte , fra  le  quali  ci  piace  di  nominare  1’  Aggiunta  a quella  d’  Ago- 
fiino  Gobbi  nel  cui  Tomo  IV.  a car.  628.  fi  leggono  due  fuoi  Sonetti  . C'  è 

noto 


del  fuo  Trattato  degli  Studj  delle  Venne  a car.  147.  fcri- 
ve  che  la  Signora  Balli  ha  ffofienuto  replieotamente  pub- 
bliche Conclufioni  con  tanta  eleganza  mi  Latin  parlare  , 
eon  tanto  ordine  t metodo  nell'  ifpitgare  le  cofe  , con  tan- 
ta acutezza  nel  ri/pendere  , che  ha  fatto  credere  a molti 
de'  meno  dotti  , e meno  faggi  effere  agitata  da  altro  ffpi- 
rito  , e da  altro  talento  , che  dal  comun  neftro  naturale. 
La  guai  coffa  è tanto  lontana  t tanto  rimota  , che  , In- 
feiate  ad  imitazione  di  Cornelia  moglie  di  Pompeo  Magno 
(Pbitarc.  in  Pomp.)  V alterigia  , la  vanità  , e la  curio- 
fità  foverchia  , che  sì  fatte  coffe  in  donne  men  caute  ifpi- 
rar  Cogliono  , le  tonte  altre  vitti  , che  pojfiede  di  mode- 
fiia , di  temperanza  , di  pietà  , ed  illibatezza  cri/liana , 
fan  credere  , che  tutto  il  fuo  buono  e partorito  da  un  let- 
terario ozio  , da  ritiratezza  fui  Libri  , e dalla  lontanan- 
za di  tante  coffe,  che  a' dà  noffri  rendono  per  noflra  diffav- 
ventura  /’  altro  feffo  così  frequentato  . 

(3)  La  folennità  con  cui  le  venne  conferita  la  Laurea 
Dottorale  li  può  vedere  minutamente  deferitta  dal  Sig. 
Brucherò  nel  luogo  citato  . 

(4)  Due  belle  Raccolte  di  Rime  ufeirono  in  quella 
oceafione  . Eccone  1 titoli  : 

Rime  per  la  Conclufione  Filofofico  nello  Studio  Pubblico 
di  Bologna  tenuta  dall’  Alma  ed  Eccma  Sig.  Laura  Ma- 
ria Caterina  Baffi  Cittadina  Bologntfe  dottorata  in  Filo- 
sofia , td  aggregata  al  Collegio  . In  Bologna  all’  Inffegna 
della  Roffa  {otto  le  Scuole  1731.  in  4. 

Rime  per  la  famoffa  Laureazione  ed  acclamatifflma  ag- 
gregazione al  Collegio  Filofofico  della  lllma  ed  Eccma  Sig. 
Laura  Maria  Caterina  Baffi  Accademica  dell’  lnflituto 
delle  Scienze  , e Cittadina  Bolografi  . In  Bologna  nella 
Stamperia  di  Lelio  dalla  Volpe  s 731.  in  4. 

(f)  Onorevole  menzione  di  lei  troviamo  fatta  da 
snoltiffimi  Scrittori  . Fra  quelli , oltre  si  Brucherò  e al 
Bandiera  mentovati  di  fopra  , fi  pofl’ono  nominare  il 
chiariflimo  P.  Ab.  Trombelli  che  le  dedicò  la  fua  wadu- 
zione  delie  Favole  d’Aviano  e di  Cabria  llampate  in 


Venezia  per  Francefeo  Pitteri  173*.  in  8 ; Giampietro! 
Zanotti  nella  Vita  d'  Enfi  echio  Manfredi  a car.  44  ; e 
nell  'filaria  dell’  Accademia  Clementina  1 car.  *4.  e |tf. 
del  Voi.  Il  ; 1’  Autore  delle  . Effemeridi  sacro -Civili 
perpetuo  Bologne fi  da’  Signori  Soej  Filopatr ) nel  Voi.  I f 
1’  Abate  Franconi  nelr  Elogio  d’  alcune  Donne  celebri 
pollo  dietro  al  fuo  Volgarizzaménto  del  Tom.  I.  del 
Teatro  critico  Univerffale  del  P.  Fe) 00  , Benedettino  , Spa- 
gnolo . In  Roma  per  il  Pagliarini  1744.  in  fogl  ; il 
Dottor  Gio  Bianchi  in  una  fua  Lettera  inferita  nelle 
Nov.  Le t ter.  di  Firenze  del  1734.  alla  col.  710  ; il  Dot- 
tor Gio.  Lami  nelle  Nov.  Letter.  di  Firenze  del  175*. 
alla  col.  43»  ; il  Dottor  Francefeo  Zanotti  n e’Comment.- 
de  Bonon.  Scicnt.  ó>  Art.  Infili.  Tom.  II.  Par.  II.  a car. 
1 54  > e il  Sig.  Ab.  Domenico  Schiavo  Palermitano  a 
car.  44.  delle  Memorie  per  ffervir  alla  Star.  Letter.  di  Si- 
cilia del  mele  d’ Aprile  del  1736.  Ma  fopra  tutto  ci  piaJ 
ce  di  riferire  1’  ellratto  d’  una  Lettera  che'  fi  trova  in- 
ferita nella  Biblioth.  Italiq.  a car.  814.  del  Tom.  XVI. 
ove  , dopo  elferfi  riferita  1’  approvazione  eh’  ebbe  que- 
lla Letterata  nella  fuddetta  pubblica  difefa  di  Filofofia  , 
cosi  ella  viene  deferitta  : Elle  a le  viffage  tant  foie  peto 
picoti  , doux , feritux  , mode  fi  e . Des  Jeux  noirs  vifs  , 

mais  ferme s , & compoffez  ffans  affeilation  , ou  vaniti 
apparente  . La  memoirc  he  urea  fe  , le  Jugement  folidt  , & 
/’  imagination  prompte  . Elle  me  parla  Latin  coulammtnt 
une  heure  de  fuite  , uvee  grace , & netteté  . Elle  tft  fori 
entendut  dans  la  Metaployfique  , mais  elle  goùte  plus  la 
Phyfique  Moderne  , Qr  p srticuliérement  V Angloife  . Elle 
me  paroit  tris  verfée  d ns  tous  les  Syflémes  , du  moine 
elle  m’  a ffavamment  ripondu  far  la  Vegetation  , l’  origi- 
ne des  Fontaines  , le  F lux  & Refluo : de  la  Mer , la  Lu- 
miere , les  Goulcurs  , les  Sons  , les  mouvemens  des  Pia - 
riétes  , & plufieurs  autres  matieres  . Elle  étudie  atìuelle- 
ment  les  Mathtmatiques  , poter  fe  mettre  en  Hat  de  tiro 
la  Phtloffephit  Nevi  orni  irne  . 
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noto  eh’  ella  ha  pur  compofto  un  Epico  Poema  Copra  1’  ultime  guerre  d’ Ita- 
lia , ma  non  lappiamo  che  fia  mai  flato  impreflo . Bensì  fra*  Commentari  dell* 
Accademia  dell’  Iftituto  delle  Scienze  di  Bologna  nel  Tom.  II.  Par.  I.  fi  trova- 
no deferitte  dal  Sig.  Francefco  Zanotti  varie  fperienze  e feoperte  da  effe  fatte 
circa  la  compreflìone  dell’aria  , e ftanno  dalla  pag.  347.  fino  353  ; ed  in  oltre 
nella  continuazione  di  detti  Commentari  , cioè  nei  Tom.  IV.  fi  fono  promefii 
due  fuoi  Problemi  , uno  Idrometrico  , c 1’  altro  di  Meccanica  (6)  , che  fono 
flati  anche  pubblicati  (7)  . 

(6)  NóveUe  Lenir,  di  Firenze  173 3.  col.  791-  O)  &*.  L#ter.  di  Fir.  17*7.  coL  7% 4. 

BASSI  (Lorenzo  Antonio  (i))  Piemontefe , Avvocato  e Poeta  vivente 
ha  pubblicate  le  fue  Rime  piacevoli . In  Torino  nella  Stamperia  Zappata  e Avon - 
do  1757'  in  8. 

(O  Nelle  Novelle  Ut  tir.  di  Firenze  del  «7*7.  all»  731.  fi  è corretto  l’errore  , e fi  è col  proprio  nome  d! 
col  3 *9.  è ftato  chiamalo  Qiuftppe  Mari*  , ma  alla  col.  Lorenzo  Antonio  nominato . 


BASSI  (Marco  Antonio)  di  Velletri , viene  da  Leone  Allacci  nelle  Apes 
Urtante  a car.  i%6.  annoverato  fra  quegl’  illuftri  Soggetti  che  dal  1630.  per  tut- 
to il  1632.  furono  in  Roma  , e alcuna  cofa  diedero  alla  ftampa  . Ha  pubbli- 
cato I]  amor  fido  Commedia  civile  (in  profa)  . In  Rqnciglione  (o  piuttofto  in 
Roma)  per  Lodovico  Qrignani  1033*  À*  & 

BASSI  (1)  (Martino)  Milanefe  (2)  , celebre  Architetto  del  fuo  tempo  , 
fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVI.  Avendo  egli  mano  nelle  opere  che  fi  fa- 
cevano nel  Duomo  di  Milano  , ed  avendo  oflervato  i molti  errori  che  vi  fi 
commettevano  , e trattandoli  di  farvi  un  nuovo  Battiftero  , ed  altre  opere  nei 
Coro  , elpofe  i pareri  fuoi  e d'  altri  Periti  in  materia  d’  Architettura  , onde 
formare  una  giufta  difefa  delle  proprie  opinioni , e li  pubblicò  col  titolo  fog. 

Difpareri  in  materia  d’ Architettura  , e Perfpettiva  con  pareri  d‘  eccellenti  e 
f amo  fi  Architetti  . In  Brefcia  per  Francefco  e Pier  Maria  Marchetti  1572  (3) 
in  4.  con  figure  in  fine . In  queft*  Opera  fi  trovano  inferite  una  breve  Orazio- 
ne Latina  recitata  dal  Baffi  nel  Capitolo  della  Fabbrica  medefima  ; una  Let- 
tera Latina  a’  Deputati  della  Fabbrica  ftefla  ; una  Lettera  Volgare  d’  Andrea 
Palladio  fegnata  di  Venezia  a’  3.  di  Luglio  del  1570  ; altra  di  Jacopo  Barozzi 
legnata  di  Caprarola  a’  28.  d*  Agofto  ; una  di  Giorgio  Vafari  fenzà  data,  fcrit- 
te  tutte  al  Baffi  ; ed  una  di  Giambatifla  Bertani  , 

(i)  Malamente  da  Monfig.  Fontanini  nell’  Eloquenza  da  Apollalo  Zeno  nel  Voi.  II.  delle  fue  Annotai,  alla 
Italiana  a car.  664  e dall’  Haym  nella  Bibl.  Val.  a car.  detta  Eloq.  Italiana  a car.  393. 

ai  3.  è fiato  detto  Bocci  , la  qual  eofa  fi  è avvertita  (a)  Piccinelli  . Ateneo  ir  Lttttr.  Milanefe  , pag.  414; 
auche  dal  chiariamo  Sig.  Ab.  Girolamo  Tartarotti  nella  e Argellati , Bibl.  Scriptor.  Mediol.  Tom.  I.  col,  1 30. 
fua  Lettera  interno  alP  Eloquenza  Italiana  di  detto  Mon-  (3)  L’ Orlandi  nella  Tavola  Terza  palla  in  fine  dell* 
fig.  Fontanini  a car.  a?8.  del  Tom.  XXIII.  della  Raccolto  Abcedario  Pittorico  mette  l’anno  1371  j ma  certamente 
d’ opufe.  Scient.  1 filolog.  pubblicata  dal  P.  Ab.  Calogeri , e nell’  cdiz.  cui  abitiamo  fiotto  agli  occhj , fi  vede  il  1371. 


BASSI  (Pietro  Andrea  (i)  de’-)  Ferrarefe , fioriva  nel  1470.  Si  ha  alla 
flampa  la  Tefeide  Poema  di  Giovanni  Boccaccio  chiofato  e dichiarato  da  Pietro 
Andrea  Baffi . In  Ferrara  per  Agofiino  Carnerio  1475.  in  fogl.  L’  Haym  (2) 
riferifee  pure  la  ftampa  dell’ Amazonide  del  Boccaccio  chiofato  da  Andrea  Baffi  a 

r.u.  P.I. 

(1)  Quello  Scrittore  in  diverfe  maniere  fi  vede  chia- 
mato . Nella  Tavola  de’  Poeti  Ferrare!!  polla  in  fine  del- 
ie Rime  [colte  di  quelli  a car.  364.  fi  chiama  Andrea  de 
Baffo  detto  ancóra  Oio.  Andrea  ; e così  pure  fi  nomina 
dal  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Star,  e Rag.  df  ogni  Pot~ 
fi a a car.  103.  Anche  dal  Sig.  Dottor  Ferrante  Borlotti 
nella  Par.  II.  dell’  Hi/l.  Gymn.  ferrar,  a car.  318.  vien 
detto  Andreas  eie  Baffo  , ma  dall’  Haym  nella  BiU.  Ital. 
o fin  Notizia  de1  libri  rari  a car.  91  > e dal  chiarilfimo 
Sig.  Domenico  Maria  Manni  nella  Par.  I.  dell’  llluftraz. 
del  Decamerone  del  Boccaccio  a car.  31.fi  chiama  Andrea 


X x x in 

eie’  Baffi  . I celebri  tuttavia  Salii  e Quadrio  , il  primo  in 
fine  del  Catal.  Librar.  Mediol.  editor,  pollo  dietro  alla  fila 
Hifl.  Typog.  Liter.  Mediol.  a car.  DCXVI  ; e 1’  altro  nel 
Voi.  IV.  della  Star,  e Rag.  d’  ogni  Poefia  a c»r.  46*.  463. 
e,  466  ; e nel  Voi.  dell’  Indice  Univcrfale  nelle  Aggiunte 
1 Correzioni  a car.  161.  lo  chiamano  Pietre  Andrea  de’. Baf- 
fi. Dal  Libanori  nella  Par.  III.  della  ferrata  £ atro  a car. 
133.  fi  dice  Andrea  Bafi  , le  pur  è quegli  fteflò  f co me  fi 
dirà  più  fiotto  nel  teilo  . 

(a)  Bibl.  Val.  pag.  9». 
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in  Ferrara  , Cerna  nota  di  Stampatore  e d’  anno  , ma  dal  Marchefe  Scipion 
Maff'ei  (3)  fi  afferma  che  la  ftampa  di  detta  Opera  non  s’  è più  intefa  mento- 
vare , e giudica  che  abbia  voluto  dire  la  Tejeide  nella  quale  delle  Amazoni  af- 
fai fi  parla  , e cui  pure  1’  Haym  medefimo  apprettò  riferifce  (4)  della  fletta 
edizione  . Nè  egli  fi  è ingannato  , perciocché  , come  pur  ci  afficura  il  Qua- 
dri© (5),  fu  la  detta  Temide  ftampata  primieramente  col  titolo  d’  Amatomele  , 
ficcome  avremo  a dire  nell’  articolo  del  Boccaccio  . Il  Baffi  chiosò  quello  Poe- 
ma per  efpreffa  volontà  di  Niccolò  III.  Eflenfe  Duca  di  Ferrara , a cui  indi- 
rizzò il  fuo  lavoro  con  lunga  Dedicatoria  che  vi  è in  fronte , nella  quale  mol- 
to fi  eftende  fulle  lodi  degli  Antenati  della  Cala  Eflenfe  . Dal  principio  di  effa 
fi  trae  che  il  Baffi  era  allora  in  età  molto  avanzata  , e da  molto  tempo  al 
fervigio  di  quel  Duca  , e che  fi  trovava  opprettò  da  gravi  affanni  , ed  acerbi 
dolori  (6)  . Di  detta  Tefeide  coll’  efpofizione  del  noflro  Autore  fi  conferva 
nella  Libreria  Ambrofiana  di  Milano  un  codice  mf.  fegnato  L n.  57.  in  fogl. 
Quello  Baffi  ha  pure  fcritta  I’  Opera  intitolata  Le  forze  d’  Ercole  , la  quale 
con  isbaglio  dall’  Haym  fuddetto  (7)  , dall’  Orlandi  (8)  , e da  altri  viene  at- 
tribuita a Gio.  Boccaccio , e fu  flambata  , come  la  Tefeide  fuddetta  , in  Fer- 
rara per  Ago/lino  Carnerio  1475.  in  fogl.  Quell’  Opera  eh'  è in  profa , e di- 
pinta in  XXII.  Capi  intitolati  : Fatica  prima , Fatica  feconda  ec.  fu  comporta 
anch’  erta  in  grazia  di  detto  Niccolò  d’Efte  a cui  pure  venne  da  lui  con  Dedi- 
catoria indirizzata  . Un  teflo  a penna  le  ne  iia  nella  Libreria  Ambrofiana  di 
Milano  dietro  alla  Tefeide  del  Boccaccio  nel  cod.  D.  524.  nel  qual  Codice  do- 
po le  dette  Forze  d' Ercole  fi  vede  pure  manoferitta  la  Canzone  di  Niccolò  Mal- 
piglio Bolognefe  fcritta  per  Niccolò  d’ Erte  Marchefe  di  Ferrara  coll’  efpofizio- 
ne di  elfo  Baffi  , alla  quale  quelli  ha  premerti  una  fua  Prefazione  , dalla 
quale  fi  ricava  che  del  Malpigli  veramente , e non  d’  altri  è la  detta  Canzone  .■ 
Del  noflro  Baffi  fi  ha  eziandio  alla  {lampa  una  Canzone  , tratta  da  un  an- 
tico tetto  a penna  che  fi  conferva  in  Ferrara  (9) , nelle  Rime  fee/te  de'  Poeti 
ferrare  fi  a car.  2 6. 

. Forfè  quelli  non  è diverfo  da  quell’  Andrea  Bali  Ferrarefe  , cui  il  Libano- 
ri  (io)  dice  eflere  vifluto  intorno  al  principio  del  Secolo  XVI.  e aver  corapo- 
tta  un’  Opera  intitolata  Methodus  Erotmatica  ad  virtutes  , la  quale  lì  coacer- 
vava fra  altri  fuoi  manofcricti  nella  Libreria  di  Lorenzo  Legaci  CremoneCe  . 
Certamente  il  Sig.  Dott.  Ferrante  Borfetti  (11)  1’  ha  creduto  io  fletto  . 

E’  bensì  diverfo  da  quel  Carlo  Andrea  Batto  autor  del  Curator  animartm 
ttampato  Fenetiis  1575.  in  12.  e Mediolani  1618.  in  12.  e della  Monaca  per- 
fetta ritratta  dalla  Sacra  Scrittura  ftampata  in  Milano  nel  1627. 

(3)  Offervaz.  getter.  Tom.  II.  pag.  178.  pqffo  . £ certe  nel  mezo  di  tante  anxietade  mi  nafte  tene 

(4)  Loc.  cit.  dolce  penfero  ec. 

tf)  Ster.  e Rag.  £ ogni  Poefia , Voi.  I V.  pag.  46».  e 463.  (7)  Loc  cit. 

(6)  Le  quali  cefo  , così  il  Badi  fetide  in  detta  Dedi-  (8)  Origine  della  J lampa  , pag.  159. 

caloria  a quel  Duca  di  Ferrara  , quando  ne  la  mente  (9)  Tavola  de'  Poeti  Ferrar,  in  line  deile  Rime  fctltt 

mia  rivolvo  , me  atrifta  la  anima  in  tanto  che  quefto  po-  de’  medefìmi , pag.  564. 
co  de  rimanente  de  la  mia  vita  inveterata  al  fidele  fa-  (10)  Ferrara  d’ oro  , Par.  III.  pag.  153. 

mutato  di  vuj  con  gravi  affanni  , e acerbi  dolori  tra-  (i>)  Hift.Gym».  Ferrar.  Par.  II.  pag.  3x8. 

BASSI  (Simone)  Nobile  Beneventano,  Canonico,  detto  dal  Nicaftro  (i) 
Theologus  , Jureconfultus  , Poeta  prajlantijjimus , fioriva  dopo  il  principio  del 
fecolo  pattato . L’  Allacci  (2)  lo  mette  fra  quegli  Uomini  illurtri  che  dai  1630. 

per  tutto  il  1632.  furono  in  Roma  , e vi  pubblicarono  alcuna  loro  fatica  . 

Di  lui  parlano  il  Toppi  (3)  , e il  Crefcimbeni  (4)  , e menzione  ne  fa 
pure  il  Colomiés  (5)  . Ha  lafciate  I’  Opere  feguenti  : 

I.  Rime  Tofcane  . In  Madrid  1610.  in  4. 

II.  Fram- 
es! Pinacoih.  Beneventana  , pag.  181.  (4}  1(1  or.  della  Volg.  Poefia  , Voi.  V.  pag.  190. 

(1)  Apes  Urbana , pag.  134.  (y)  BibU  Choifie  , pag.  106. 

(3)  Bibl.  Napol.  pag.  184. 
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II.  Frammenti  dell'  Epica  Poejta  . In  Venezia  per  Marco  Antonio  Zaltieri  1615.  in  4» 

HI.  Apologia  per  la  Monarchia  di  Spagna  . In  Napoli  per  gli  eredi  di  Tar- 
quinia Longo  1619.  in  4.  In  queft’  Opera  viene  impugnata  la  Pietra  del  Pa- 
ragone di  Traj ano  Boccalini  . 

IV.  Scrive  1’  Allacci  (6)  che  al  Tuo  tempo  flava  altresì  ripulendo  T Ifloria 
de'  Duchi  di  Benevento  , e il  Memoriale  de'  Principi , ed  altre  cofe  . Dal  Nica- 
flro  (7)  poi  abbiamo  che  compofe  pure  una  Diflertazione  Latina  intorno 
alle  Famiglie  Nobili  di  Benevento  > ma  che  quella  non  è ufcita  alla  luce. 

(6)  Loc.  cit.  (7)  Loc.  cit. 


BASSIANI  (Giufeppe)  dell’  Aquila , ha  Poefie  fra  le  Rime  e verfi  in 
lode  di  Donna  Giovanna  Caflriota  Caraffa  Ducheffa  di  Nocera  ec.  In  Vico  Equen- 
fe  appreffo  Giufeppe  Cacchi  1585.  in  4. 


BASSIANO  (Aleflandro).  V.  Baflani  (Aleflandro)  . 

BASSIANO  (Aleflandro)  . V.  Maggio  (Aleflandro)  . 

BASSIANO  (Gio.)  V.  Bofiano  (Gio.) 

BASSIANO  (Gio.  Agoftino)  . V.  Ballano  (Gio.  Agoflino  da-)  . 

BASSIANO  (Ulifle)  Bolognefe  (1)  , fioriva  verfo  la  metà  del  Secolo 
XVI.  Da  alcune  Lettere  Icritte  a lui  da  Marc’  Antonio  Flaminio  fuo  amico 
ricaviamo  che  quelli  era  folito  di  mettere  fotto  al  fuo  efame  e giudizio  le  co- 
fe fue  (2) , e di  feguire  i fuoi  configli  (3)  ; che  nel  1549.  era  il  Bafliano  ancor 
giovane  (4)  ; che  non  potendo  quelli  vivere  oziofo  in  cafa  fua  con  le  comodi- 
tà opportune,  ed  elfendo  coftretto  a metterli  o in  Corte , o ad  attendere  alle 
fcienze  , veniva  configliato  dai  Flaminio  ad  applicarli  allo  Audio  delle  Leggi , 
le  quali  per  la  dilicata  fua  compleflione  temeva  tuttavia  il  Flaminio  che  là- 
rebb’  egli  flato  coftretto  d’  abbandonare  ; tolto  il  quale  impedimento  credeva 
eflò  Flaminio  che , avendo  il  Bafliano  rari  doni  dalla  natura,  aggiuntavi  1*  ar- 
te e l’ induftria  , farebbe  riufcito  fenza  dubbio  eccellente  in  tale  profeflione  (5): 
il  qual  coniglio  egli  feguì  (6)  ; eh’  era  fornito  di  Criftiana  pietà  (7)  ; che  fi 
trovava  in  Roma  nel  Luglio  del  1549  ; che  foieva  vifitare  il  Card.  Seripan- 
do , e il  Maeftro  di  Sacro  Palazzo  (8)  ; e che  a 14.  di  Dicembre  del  medefi- 
mo  anno  viveva  in  compagnia  del  Conte  Torelli  (9) . Il  Flaminio  gli  ha  pu- 
re indirizzati  alcuni  fuoi  Componimenti  Poetici  (io),  da  uno  de’  quali  fi  ap- 
prende 1’  amore  che  gli  portava  , confolandofi  in  alcuni  Endecafillabi  che  la 
novella  della  fua  morte  , la.  quale  s’  era  fparfa  , non  fofle  ftata  vera  , e defi- 
derando  che  il  Bafliano  fopravvivefle  a lui  (11)  . 

Di  quello  Bafliano  fi  hanno  alla  (lampa  divedi  Endecafillabi , Ode , Epi- 
grammi , ed  Elegie  da  car.  97.  fino  104.  della  rara  Raccolta  pubblicata  da 
Gio.  Paolo  Ubaldini  col  titolo  : Carmina  Poetarum  nolilium . Mediolani  apud 
Antonium  Antonianum  1563.  in  8. 

Un  fuo  Sonetto  pure  fi  legge  nel  Lib.  I.  delle  Rime  di  diverji  nobili  Poeti 
Tofcani  raccolte  da  Dionigi  Atanagi  a car.  192.  t. 


(O  Carmina  Poetar.  Nobilinm  per  Jo.  Paielum  Vb*ldi- 
uum  conquifita  ec.  pag.  97. 

ti)  Lettere  di  Marcantonio  Flaminio  a car.  z6l.  delle 
Lettere  di  diverfi  eccellenti  fieni  Uomini  raccolte  da  Lodo- 
vico  Dolce  . Quelle  Lettere  li  trovano  anche  nel  Lib.  II. 
della  Raccolta  di  Bernardino  Pino  a car.  46$ . e fegg.  ma 
ifenza  che  vi  fi  vegga  chi  ne  fia  l’  Autore  . 

(j)  Lettere  cit..pag.  i6j.  e 168. 


(4)  Lettere  cit.  pag.  164. 

(5)  Lettere  Cit.  pag.  i68. 

(6)  Lettere  cit.  pag.  x7f. 

(j)  Lettere  cit.  pag.  z68. 

(8)  Lettere  cit.  pag.  168. 

(9)  Lettere  cit.  pag.  174. 

(10)  Carmina  V.  Uluftr.  Poetar,  pag.  89.  i»7.  t.  e iao.t. 

(11)  Carmina  cit.  pag.  130. 


BASSIGNANA  (Gio.  Stefano  da-)  così  detto  da  Baflignana  fua  patria. 
Cartello  fui  Pò  nei  confini  del  Pavefe  , fu  chiaro  Letterato  dell’Ordine  Car- 
melitano , e fiori  dal  1480.  fino  verfo  al  1520.  Ebbe  la  Laurea  Dottorale  in 
Veli,  P,l.  X x x 2 ' Pa- 
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Pavia  , e fu  Maeflro  degli  fludj  e Lettore  in  divertì  Conventi  della  fua  Reli- 
gione . Trasferitoli  a Roma  foflenne  quivi  nel  1487.  il  grado  di  Priore  nel 
Convento  di  S..  Martino  , poi  quello  di  Commiffario  Generale  ne’  Conventi  di 
Malegnano  , Lodi  , Crema  , e di  altre  Città  . Intervenne  al  Capitolo  Gene- 
rale! tenuto  in  Napoli  nel  1510.  ove  fu  eletto  Compagno  del  Prior  Generale 
Pietro  Teraflè  . Da  quello  venne  mandato  a vitìtare  tutte  le  Librerie  del  fuo 
Ordine  (1)  , e gli  fu  pur  dato  il  carico  di  pubblicare  alcune  Opere  d’ illuftri 
Carmelitani  (2).  Niente  meno  fu  tenuto  in  pregio  dal  fuccelfore  del  Teraflè, 
cioè  dal  celebre  F.  Badila  Mantovano , da  cui  venne  mandato  fuo  Vicario  Ge- 
nerale nella  Francia.  Ritornò  in  Italia  nei  1516.  e ai  12.  di  Giugno  del  1518. 
fu  dal  Pontefice  Leone  X.  eletto  perpetuò  Governatore  dell’  Ifola  Gorgona 
nel  mar  di  Tofcana  , con  mero  e millo  impero  e podeltà  della  fpada  , e con 
facoltà  di  nominare  i SuccelTori  nel  governo  di  quella  per  difenderla  dalle 
rapine  de’  Corfari  ; e quindi  da  quell’  Ifola  egli  prefe  il  nome  di  Gio.  Stefano 
Gorgonio . E’  ignoto  il  tempo  e il  luogo  della  fua  morte  . Unicamente  trovia- 
mo elfergli  flato  fatto  il  feguente  Epitaffio  (3)  ; 

D.  O.  M. 

EPITAPHIUM  STEPHANI  DE  BASIGNANA  CARMELmE  THEOLOGI  . 

aspera  continuos  peperit  cui  vita  la  bores  , 

HIC  TANDEM  , FATO  ME  MISERANTE  , CUBO  . 

Di  lui  fi  ha  alle  flampe  Oratio  de  Anima  immortalitate  , una  cum  euhorta - 
tione  ad  capefcenda  arma  contro  Infideles  , cui  recitò  nella  Cappella  Pontificia 
alla  prefenza  del  Pontefice  Leone  X.  e de’  Cardinali  ai  20.  di  Dicembre  del 
1517.  e fi  trova  imprefTa  in  4.  fenz’  alcuna  data  della  flampa  . In  oltre  ebbe 
il  merito  di  pubblicare  diverfe  Opere  de’ Tuoi  Scrittori  Carmelitani,  cioè  i Com- 
mentari di  Gio.  Bacconio  fopra  le  Sentenze  , i quali  ufcirono  con  una  fua  Epi- 
flola  in  fronte  indirizzata  al  detto  fuo  P. Generale  Teraflè,  Mediolani  apud  Leo - 
nardum  Vegium  1511.  in  foglio  ; le  Queflioni  fopra  i quattro  delle  Sentenze  di 
F.  Michele  da  Bologna  che  ufcirono  ivi  per  io  fleffo  nel  1510.  in  foglio  ; e di- 
verfe Opere  di  F.  Batifla  Mantovano  che  per  opera  di  lui  fi  pubblicarono  in 
Lione  nel  1516.  in  due  Volumi  in  8;  delle  quali  Opere  una  diflinta  notizia  ci 
ha  data  il  P.  Cofimo  da  Santo  Stefano  (4)  . Egli  diede  anche  alla  luce  i Cen- 
toni di  Proba  Falconia  i quali  pure  ufcirono  Lugduni  apud  Bernardum  Lefcu- 
yer  1516.  in  8. 

(1)  Lettera  d’ Aleflkndro  Minuziano  in  fronte  ai  Com-  mentarj  del  Bacconio  . 
mentarj  di  Gio.  Bacconio  fopra  le  Sentenze,  pubblicati  dal  (3)  Sta  impreflb  il  detto  Epitaffio  in  fine  del  Lib.  IV. 
noftro  Autore  . delle  Selve  dt  F.  Badila  Mantovano  . 

(a)  Lettera  di  detto  Teraflè  in  fronte  ai  fuddetti  Com*  (4)  Biblioth.  Carmel.  Voi.  II.  col.  109. 

BASSIGNANO  (Baldo  da-)  Poeta  antico  Volgare  , viene  regiflrato  da 
Leone  Allacci  a car.  45.  dell’  Indice  di  tutti  i Poeti  de’  quali  fi  confervano 
Rime  ne’  Codici  Vaticani  , Ghifiani  , e Barberini . Dietro  all’  Allacci  fanno 
menzione  di  lui  il  Crefcimbeni  nel  Voi.  V.  dell’  Jjìor.  della  Volg.  Poef.  a car.  5. 
e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della  Stor.  e Rag . d'  ogni  Poe  fa  a car.  168. 

BASSINI  (Gio.  Antonio) . V.  Barziza  (Crilloforo) . 

BASSO  (Angelo  Collocci) . V.  Collocci  (Angelo  Baffo)  . 1 

BASSO  (Antonio)  Napolitano , Dottore  , fu  Accademico  Oziofo  in  fua 
patria  (1),  e,  ficcome  fcrive  il  Toppi  (2)  , volendo  fare  da  predicante  nelle  ri- 
voluzioni fèguite  in  Napoli  , mori  infelicemente . Le  dette  rivoluzioni  fegui- 
rono  nel  1647.  ed  egli  fu  fatto  morire  dal  Duca  di  Guifa  per  effere  flato  pure 
uno  de’ Capi  della  congiura  contra  effo  Duca  (3).  Si  dilettò  di  Poefia  Vol- 
gare , e ha  dato  alla  flampa  : 

I.  Il 

(1)  Crefcimbeni  , Jfteria  dell»  Volger  tufi*  , Voi.  V.  (i)  Bibl.  Napol.  pag.  14. 
pag.  104.  (3)  Quadrio,  Ster.  * Rag.  fogni  Peef.  Voi.  II.  pag.  31^ 
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I.  Il  Trionfo  della  bellezza  nelle  nozze  di  Placido , ed  gabella  di  Sangro  . in 
Napoli  1640.  in  4.  Non  fappiamo  fe  quello  Componimento  Ha  diverfo  dal 
fuo  Dramma  intitolato  : Il  Pomo  di  Ventre  cui  regiftreremo  appreffo  . 

II.  Poejie  , Parti  II,  In  Napoli  per  Giacomo  Gaffaro  1645.  in  4.  In  fine  fi 
leggono  alcune  file  Poefie  Latine. 

III.  Il  Pomo  di  Venere  , Dramma  per  Mufica  nelle  Fefle  delle  Nozze  di  Don 
Placido , e Donna  ifabella  di  Sangro . In  Napoli  lenza  Stampatore  ed  anno , in  4. 

III.  Un  fuo  Sonetto  fi  legge  a car.  3 ri.,  delle  Poefie  Nomic he  di  Qio.  Ba- 
dila Manfo.  In  Venezia  per  Trance  fico  Boba  1635.  in  12,  Giufeppe  Baci  (la 
in  una  Lettera  a lui  fcritta  (4)  fa  cenno  d’  una  fua  Opera  la  quale  dice 
che  preparava  di  comun  giovamento  , e di  fua  gloria  , ma  non  fappiamo 
fe  alludere  alle  dette  fue  Poefie , o ad  alcun'  altra  fua  fatica , 

(4)  Lettere  , pag.  14».  ove  così  fcrive  il  Badila  : Ni  preparate  per  comun  giovamento  , I per  gloria  propria , La 
dubito  che  il  penfier  mtdtfimo  folleciti  voi  a finire  ciò  che  Lettera  è lènza  data  . 

BASSO  o BASSA  (Antonio  Maria)  Cremonefe  (i) , accomodò  in  ma- 
niera l’ Indice  Virgiliano  compilato  da  Niccolò  Eritreo  (2)  Giureconfulto  Ve- 
neziano , che  può  fervire  ad  ogni  edizione  di  quel  Poeta  . La  (lampa  ne  fu 
fatta  in  Venezia  per  Damiano  Gennaro  nel  1580.  in  8.  e fi  riftampò  in  Gi- 
nevra dal  Comelino  nel  1601.  in  8.  nelle  quali  edizioni  il  Baffo  aveva  omelie 
le  belle  Qffervazioni  dell’  Eritreo  inferite  nell'  Indice  fuddetto  , le  quali  fono 
poi  (lare  pubblicate  in  una  riftampa  fatta  dell*  Opere  di  Virgilio  in  tre  Tomi 
in  Leiden  nel  1680,  in  8, 

Ci V Arili , Cremona  Literata  , Tom.  II.  pag.  401*  forfè  per  errore  di  (lampi  fi  chiama  l’ Eritree»  eoi  nomo 

(a)  Nella  Bibl.  Latina  del  Fabrizio , Tom.  I.  pag.  14?.  di  Valerio  in  vece  di  Niccolò . 

BASSO  (Aufidio)  . V,  Aufidio , Baffo  . 

BASSO  (Aulo  Cedo),  V.  Baffo  (Cedo)  . 

BASSO  (Aurelio)  Ago  (limano  , nato  in  Trevi  fui  Milanefe  , attefe  alla 
Filofofia  e alla  Teologia  , cui  infegnò  in  fua  Religione , dalla  quale  venne  im- 
piegato in  più  governi , e creato  Prepofito  Generale . Morì  in  Roma  nel  1616. 
Scriffe  varie  Opere  ora  perdute,  delle  quali  tuttavia  rimane  la  Storia  di  S.  Maria 
del  Popolo  impreffa  in  Roma,  ficcome  fulla  relazione  del  Canonico  Barizzaldi 
afferma  1’  Argellati  nel  Tom.  I.  della  Biblioth , Scriptor,  Mediol,  alla  col.  130, 

BASSO  (Caio) . V.  Baffo  (Gabio)  . 

BASSO  (Calfurnio) . V.  Baffo  (Celio). 

BASSO  (Carlo  Andrea)  Milanefe  , della  Congregazione  degli  Oblatl  , 
Prepofito  primieramente  d’  Anghiera  , e pofeia  di  Trezzo  , fioriva  fui  princi- 
pio del  Secolo  XVII.  Rinunziata  la  Prepofitura  fi  conduffe  col  Conte  Giberto 
Borromeo  , che  fu  poi  Cardinale  , a Roma  , ove  venne  impiegato  in  divedi 
affari . Ritornato  in  patria  mori  in  avanzata  età  , e nella  Chiefa  fotterranea 
del  Santo  Sepolcro  venne  feppellito  . Di  lui  ha  fatta  onorevole  menzione  Be- 
nedetto Soflìago  (1)  , e ne  hanno  pure  onorevolmente  parlato  il  Borfieri  (2)  , 
il  Piccinelli  (3)  , il  Marracci  (4)  , e 1*  Argellati  (5)  . Ha  date  alla  (lampa 
l' Opere  feguenti  : 

I.  Curator  animarum  , Libri  IV.  Mediolani  apud  Pontium  6*  Picaleam  161 8.  in  4. 

II.  De  officio  Canonici . Mediolani  apud  Pontium  iy  Picaleam  1621.  in  4,  ed  in  12. 

III.  La  Monaca  perfetta  ritratta  dalla  Sacra  Scrittura , ed  efempj  de'  Santi 
Padri  . In  Milano  per  li  Pontio  e Picalea  1627.  in  4.  Non  è per  avventura 
fe  non  una  parte  di  quell’  Opera  quella  riferita  dal  Marracci  (6)  col  titolo: 

Di 

0 1 Bpigram.  Lib.  VII.  (4!  Bibl.  Mariana , P.  I.  p.  »6o.  ove  lo  dice  Andrea  Baffo. 

(1)  Supplim.  della  Nobiltà  di  Milano,  Cap.  XII.  p.  43.  (?)  Bibl.  Scriptor.  Mediol.  Tom.  I.  col.  130. 

43)  Ateneo  de'  Leiter.  Milanefi  , pag.  104.  (6)  Loc.  cir. 
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Di  quel  che  le  Monache  far  debbono  verfo  la  Santiffma  Madre  di  Dio  ec. 

IV.  La  Compagna  fedele  per  la  figliuola  mentre  fta  nella  Càfa  de'  Parenti  per 
riternarfene  al  Monajlero  a pigliar  /’  abito  Monacale . In  Milano  nella  Stamperia 
Arcivefcovile  1632. 

V.  Praxis  quotidianarum  exercitationum  (7)  . 

(7)  Piccinelli  e Argellati  , locc.  citi. 

BASSO  (Celio)  Poeta  antico  Latino  , viffe  al  tempo  di  Claudio  e di 
Nerone  Imperadori  , e fu  amico  del  Poeta  Perfio  , che  gl’  indirizzò  la  fetta 
delle  fue  Satire . Il  principio  di  quefta  , eh’  è 

Admovit  jam  bruma  foco  te  , Bajfe  , Sabino  , 

Jamne  lyra , iy  tetrico  vivunt  tibi  pettine  chorda  . 

Mire  opifex  numeris  veterum  primordio  vocum  , 

Atque  marem  ftrepitum  fidis  intendijfe  Latin a , 

Max  juvenes  agitare  jocos  , (y  pollice  honejìo 
Egregio s luffe  fenes  , 

ei  fa  apprendere  alcuni  degli  argomenti  poetici  da  lui  in  verfi  trattati . L’  an- 
tico Commentatore- di  Per/io  fcrivendo  fopra  i detti  verfi  riferifee  che  quello 
Baffo  peri  colla  fua  Villa  in  un  incendio  del  Vefuvio  . Egli  fi  dilettò  della 
Poefia  Lirica  ; e Quintiliano  che  lette  le  fue  Poefie , gli  ha  dato  il  primo  luo- 
go dopo  Orazio  col  dire  (1)  Lyricorum  HPratius  fere  folus  legi  dignus . Si  quem 
adjicere  vetis , is  erit  Ceefius  Bajfius , quem  nuper  vidimus  , fed  longe  eum  pr&ce- 
dunt  ingenia  viventium  . Quelle  Poefie  ora  fono  perdute  , ma  fi  citano  dagli 
antichi  Gramatici , e un  fuo  verfo  fi  riferifee  da  Diomede  (2)  . Qualche  fram- 
mento pure  fe  ne  riporta  nei  Tomo  IL  della  Raccolta  de  Poeti  Latini  fatta 
dal  Maittaire  Londini  1713.  in  fogl.  Scritte  anche  un’Opera  De  Me  tris  , la 
quale  , al  riferire  del  Volaterrano  (3)  , fu  ritrovata  nel  Moni  fiero  di  Bobbio 
con  altri  Autori  1*  anno  1494.  e fi  ha  alle  ftampe  , ma  non  intera  nella  Rac- 
colta degli  antichi  Gramatici  d’  Elia  Putfchio  dalla  pag.  2663.  fino  alla  pag. 
2671.  Alcuni  vogliono  (4)  ch’egli  fia  altresì  1’  Autore  de’ Commentari  fopra 
i Fenomeni  d’  Arato  tradotti  da  Germanico,  intorno  a che  fi  vegga  il  Voflìo  (5). 
Ccfare  Orlino  (6)  lo  chiama  Calfurnio  Baffo  , e il  Caramella  (7)  Aulo  Cefo 
Baffo  . Un  Epigramma  d’  un  Baffo  tradotto  in  un  Madrigale  da  Carlo  Maria 
Maggi  fi  trova  fra  le  Opere  di  quello  . Altri  Batti  Scrittori  vi  fono  flati  , cui 
non  conviene  confondere  con  quello . V.  gli  articoli  di  Aufidio  Baffo  , Gobio  o 
fia  Gavio  o Cajo  Baffo  , Giulio  Baffo  , e Salejo  Baffo  . 

(t)  Quintiliano  , inflitut.  O rotar.  Lib.  X-  Gap.  L (5)  De  Hi/l.  Latiti.  Lib.  I.  Cap.  XXII.  e De  Poetit 

li)  De  Orar.  Lib.  IV.  _ Latin.  Cap.  III.  pag.  44. 

' (3)  Commtnt.  Urban.  Lib.  IV.  pag.  43.  16)  Corri ment.  in  Lib.  I.  Georg. 

■ Ì4)  Giraldi , De  Poet.  Hift.  Dialog.  X.  pag.  360.  (7)  Mufeum  lllujlr.  Poetar,  pag.  33. 

BASSO  (Francefco  Antonio  Begnudelli)  . V.  Begnudelli  Baffo  (Fran- 
cefco  Antonio)  . 

BASSO  (Gabio,da  altri  detto  Gavio  e da  altri  Cajo)  antico  Scrittore  La- 
tino compofe  alcuni  Commentar j citati  da  Aulo  Gellio  (i),  ed  un'Opera  De 
erigine  verborum  iy  vocabulorum  più  volte  mentovata  dal  medefimo  Gel- 
ilo (2) . Scritte  eziandio  un  Libro  De  Diis  citato  da  Macrobio  (3)  , e da  Lat- 
tanzio (4) , le  quali  Opere  ora  fono  perdute  . Viffe  a’  tempi  dell’  Imperadore 
Trajano  , fe  almeno  egli  fu  quel  Gabio  Baffo  Prefetto  in  Ponto  di  cui  fanno 
menzione  Plinio  il  Giovane  (5) , e Trajano  (<5).  Un  Galbio  Baffo  Poeta  Sati- 
rico fi  cita  pure  da’  Grammatici  antichi  . 

. (1)  N,a.  Ante.  Lib.  III.  Cap.  IX.  XVIII. 

(i)  Lib.  II.  Cap.  IVi  Lib.  III.  Cap.  XIX}  Lib.  V.  Cap.  (4)  De  falfa  Relirio ».  Lib.  I.  Cap.  XXIL 

VII } e Lib.  XI.  Cap.  XVII.  . I? ) Lib.  X.  Epill.  XVIII.  e XXXII. 

(3)  S attentai.  Lib.  L Cap.  IX.  e Lib.  III.  Cap.  VI.  e 16)  Lfiftola  Amache*  . 


) 
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BASSO  (Giordano)  Udinefe  , dell’Ordine  de’  Predicatori , fioriva  circa  il 
1555.  Fu  alunno  della  Provincia  Veneta  di  San  Domenico  , e vefti  l’abito 
della  Tua  Religione  in  Venezia  nel  Convento  de’  Santi  Giovanni  e Paolo . Stu- 
diò in  Padova  nel  Convento  di  Sant’  Agostino  , ed  ebbe  fra  gli  altri  Maeftri 
il  celebre  Siilo  Medici  pubblico  Profeflore  in  quella  Università  (1)  . Nei  Capi- 
tolo Generale  di  Roma  del  1553.  *u  ^acto  Maeltro  dello  Studio  di  quel  Con- 
vento , nel  1559.  era  Vicereggente  in  Trivigi  (2)  , e nel  Capitolo  d’  Avigno- 
ne del  1561.  venne  Laureato  e dichiarato  Maellro  (3)  . Nelle  Greche  Lettere 
c nelle  Latine  fu  eccellente , come  fi  può  raccogliere  dalle  Operette  feguenti . 

, I.  Orati  ones  duce  habit a Patavii  in  laudem  Divi  Thonut  A quinatis . Venetiis  1 5 5 3.  in  4. 

II.  In  laudem  Siteti  Medicis  Poema  . Quello  Poemetto  fi  legge  in  principio 
dell’Opera  dello  ftelfo  Medici  intitolata  De  Femore  JucUorum  , Venetiis  1555. 
fenza  nome  di  Stampatore  , in  4.  Si  ha  pure  la  Seguente  edizione  ; Defiderih 
Ugnami  nei  Patavini  0.  Prad.  Sepulchri  facies  M.  T.  C.  paucis  ante  annis  in  Za - 
cyntbo  Infula  reperti  . Prxcedit  Hendecafyllabum  Jordani  Baffi  Utinenjìs  O.  Pr<ed. 
ad  Sixtum  Medicem  . Ve nettis  apud  Joannem  Gryphium  1557.  in  4.  Quelli  En- 
decafillabi  fono  Siati  pure . inferiti  dallo  Struvio  nella  Bibl,  Ubror.  rariorum  a 
car.  139.  num.  VII, 

(1)  Lettera  di  Sifto  Medici  a Gio.  Ambrogio  Barba-  Agoftini  nel  Voi.  II.  de’ Tuoi  Scritt.  Venex..  a car.  jot. 
vara  premefla  alla  quinta  Sezione  de’  Tuoi  Stremati  , t 3)  Le  fuddette  notizie  ricavate  dagli  Atti  de’  Capii 
nella  quale  fa  menzione  de’  Tuoi  più  illuftri  Scolari  . foli  fuddetti  ci  fono  Hate  comunicate  dal  gentiliHìmo 

(il  Ciò  fi  ricava  dalla  data  d’una  Lettera  a lui  fcrit-  P.  Paolo  Serafino  Facconi  Brefciano  dell’  Ordine  de’ 
ta  dii  detto  Siilo  Medici  che  fi  riferifce  dal  P.  degli  Predicatori  . 

BASSO  (Giovanni)  Prete  , Dottore  , e Lettore  di  Filofofia  AriSlotelica 
nel  Seminario  di  Padova  , e pofcia  Rettore  del  Seminario  di  Vicenza  , mor- 
to , Siccome  fcrive  1’  Autor  delle  Rovelle  Letterarie  di  Venezia  (i)  ne’  migliori 
preludj  ed  avanzamenti  di  quell’  ultimo  Seminario  , ha  alle  Slampe  una  Lette- 
ra nella  quale  fa  con  evidenza  vedere  , che  le  ragioni  speculative  degli  Arijìote- 
lici  intorno  a ’ nafcimenti  Spontanei  Jono  vane  ed  injuffijìenti  nel  loro  JìeJfo  fiftemà 
Quella  Lettera  , un  bell’  ellratto  della  quale  fi  è dato  nel  Giorn.  de'  Letterati 
4’  Italia  (2)  , fu  inferita  a car.  130.  delle  Nuove  Ojfervazioni  ed  Efperienze  in- 
terno all’  Ovaja  f coperta  ne'  vermi  tondi  dell’  Uomo  , e de’  Vitelli  ec.  fatte  da 
Antonio  Vallifnieri  £c.  In  Padova  apprejfo  Giovanni  Manfre  1713.  in  4.  Altre 
edizioni  fe  ne  fono  fatte  di  poi . 

(1)  Del  174*.  a car.  fi.  (t)  Nel  Tom.  XV.  a car.- 139. 

BASSO  (Gio.  Batifla) . V.  Carlo  (Bartolommeo  Maria  da  San-) , 

BASSO  (Gio.  Jacopo)  Medico  di  Pavia  , ha  dato  alla  Slampa  : De  tìip- 
pocratis  è*  Arijlotelis  Decreti s Libri  111 . quibus  agi  tur  in  quo  conveniant  atque 
dijfentiant  inter  ea  qua  cum  ad  Logicpm  , Phyftcamque  Jcientiqm  , tum  etiam  ad 
rem  Medicam  fpeóìant , Papi  a 1594.  in  4. 

BASSO  (Girolamo)  Milanefe,  Medico  ordinario  deli’ Ofpedal  Maggiore 
in  fua  patria,  fiori  fecondo  1’  Argellati  (i)  alla  metà  del  Secolo  XVI.  Di  lui 
parlano  onorevolmente  anche  il  Borfieri  (2)  , e il  Piccinelli  (3)  * Ha  fcritto 
fopra  le  Meteore , e alcuni  Commentari  Sopra  Ippocrate , le  quali  Opere  era- 
no preSTo  al  detto  Borfieri  , che  aggiugne  ellèrvi  alcuni  che  gli  attribuirono 
il  Flagello  de’  Medici  , ma  dallo  Siile  conofcerfi  non  ellère  fuo  , ma  di  Zeffriel 
Bovio  Veronefe  . Il  mentovato  Borfieri  , e dopo  quello  il  Piccinelli  fcrivono 
che  da  un’  EpiSlola  di  Francefco  Cefarini  fi  ricava  che  fu  anche  Profeflore  di 
Poefia  Latina  , onde  1’  Argellati  regillra  di  lui  Carmina  varia  Latina  (4)  . 

(O  Siti.  Script.  Mediti.  Tom.  LI.  col.  1730.  (3)  Ateneo  de ’ Letter.  Mi  Un.  pag.  333. 

(1)  Supplita.  all»  Nobiltà  di  Milano,  pag.  43.  (4)  Loc.cit.ove  l’ha  confalo 'con  Gio.  Jac.  Baffo  Pavcfe . 
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BASSO  (Girolamo)  . V.  Rovere  (Girolamo  Baffo) . 

BASSO  (Giulio)  chiaro  Oratore  Latino  al  tempo  d’  Augufto  , lafciò  al- 
cune Declamazioni  , che  ora  fono  perdute  . Alcuni  eftratti  ce  ne  ha  confer- 
vati Lucio  Anneo  Seneca  che  cosi  ne  ha  giudicato  : Cum  Bajfo  certame n i/li 
fuit  , quem.  vos  quoque  audifiis  , homine  diferto  , cui  demtam  velim  quam  corife - 
Slabatur  amaritudinem  fimulationem  aSlionis  Oratori * . Nibil  indece ntius , quam 
ubi  Scholafticus  Forum , quod  non  novit , imitatur . Fu  padre  di  Giunio  Baffo  , 
di  cui , come  d’  uomo  faceto , ma  contumeliofo  , fa  menzione  Quintiliano (i), 
da  cui  fi  apprende  che  fu  chiamato  Aftnus  ai  bus  (2) , cioè  , come  crede  il  Tur- 
nebo  , Afino  per  le  inezie  , ed  albo  per  la  giocondità  . Quelli  viffe  al  tempo 
di  Vefpauano , o poco  prima . V’  è fiato  anche  un  Giulio  Baffo  Oratore  con- 
temporaneo di  Plinio  , da  cui  fi  chiama  in  un  luogo  (3)  Proconful , e in  un 
altro  (4)  homo  laboriofus , ed  adverfis  fuis  clarus . Un  altro  Giulio  Baffo  Ro- 
mano ha  fcritto  De  Medicina  . V.  Baili  (Giulio) . 

(1)  Infili.  Orai.  Lib.  VI.  Cap.  III.  p*gg.  yjy.  j4j.e  ff3-  (3)  Lib.  X.  Epift.  LXIV. 

C»)  Ivi  » p»g-  <4)  Lib.  IV.  Epift.  IX. 

BASSO  (Giunio).  V.  Baffo  (Giulio). 

BASSO  (Giulèppe).  V.  Baffi  (Giufeppe)  . 

BASSO  (Lionardo)  Padovano  , Poeta  Volgare  , fiori  verfo  la  fine  del 
Secolo  XV.  Dalle  fue  Compofizioni  Poetiche  , che  non'  fono  difpregevoli  ri- 
guardo al  tempo  in  cui  è vinato  affai  guado  per  la  Poefia  , fi  può  ricavare 
eh’  egli  fu  molto  verfato  nelle  materie  Teologiche.  Di  lui  fi  hanno  Laudi  e 
Canzoni  Spirituali  XIV.  da  car.  179.  fino  193.  del  Lib.  III.  delle  Rime  spiri- 
tuali da  diverfi  Autori  raccolte . In  Vinegia  al  Jegno  della  Speranza  1552.  in  12. 

BASSO  (Marco  Antonio) . V.  Baffi  (Marco  Antonio)  . 

BASSO  (Niccolò)  ha  Rime  a car.  310.  delle  Rime  per  Luigi  Ancorano 
raccolte  da  Livio  Ferro . In  Padova  per  Lorenzo  Paf quoti  1581.  in  4. 

BASSO  (Salejo)  Poeta  antico  Latino , fiori  circa  T anno  75.  dopo  la  ve- 
nuta di  Crifto . Quintiliano  ne  fa  menzione  dicendo  (1)  che  vehemens  (3  Poe - 
tìcum  ingenium  Saleji  Baffi  fuit  3 nec  ipfum  fene&ute  maturum.  Altri  V ha  chia- 
mato (2)  cum  optimum  virum , tum  abfolutijfimum  Toetam  . Giuvenale  gli  dà  l’e- 
pitteto  di  tenue  (3).  Fu  affai  amato  dall'  Imperador  Vefpafiano  che  lo  regalò 
di  cinquanta  Sefterzj  , e lo  volle  onorato  e pollo  fra  gl*  illufiri  monumen- 
ti (4)  ; ma  niente  ora  ci  refia  di  fue  Poefie  . . 

(t)  Infili.  Or »ter.  Lib.  X.  Cip.  I.  Centtntus  finn»  jote  ut  Lue  muti  in  bortit 

(O  Tacito  , o chiunque  fia  V Autore  del  Dialogo  Vt  Mormorti!  ut  Sturino  , ttnuique  Saltjo 

taufit  eorrufU  tloqutntu  . Gloria  quantalibtt , quii  erti , fi  glori » tantum  tfiì 

43)  Soffra  IV.  ove  così  fi  legge  : (4)  Giraldi , Do  Pattar.  Hifi.  Dialog.  IV.  pag.  178. 

BASSOBRUTI  (Metto)  nome  finto . Sotto  quello  nome  s’  ha  alla  (lam- 
pa 1’  Opera  feguente  : Con  fide  razione  del  Sig.  Me  fio  Bajfobruti  da  Lanciano  in- 
torno alla  occultazione  infoli  t a e incognita  di  Marte  oc  cor  fa  (a'  20.  e 21.  d’Ago- 
llo)  f anno  1615.  offervata  dalsig.  Bartolommeo  Pantalonio  ec.  Opera  dotta  e 
curiofa  ec.  in  Venezia  appreffo  Antonio  Turini  1616.  in  4.  con  Dedicatoria  a 
Monfig.  Stefano  Pignatelli  Perugino  fatta  dal  P.  Buonaventura  Capridoni 
da  Venezia  Min.  Conventuale  che  pubblicò  l’ idea  delf  Univerfo  in  Venezia 
nel  1617.  e forfè  è pure  1’  Autore  della  fuddetta  Confider azione  . 

BASTA  (Giorgio)  uno  de’  più  fàmofi  Guerrieri  del  fuo  tempo  , cioè 
fulla  fine  dei  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  fu  originario  dell'  Epiro , 
figliuolo  di  Demetrio  Gentiluomo  Albanefe  , e nacque  fecondo  Giovanni  S a- 

gredo 


Dìgitìzed  by  LjOOQle 


BASTA.  BAST  ANZIO . BASTARDI.  537 
gredo  nel  Monferrato  , mentre  Tuo  padre  con  una  Compagnia  di  Cavalli  leg- 
gieri ferviva  in  quello  Stato  (i) , ma  il  Bayle  (2)  gli  dà  per  patria  un  Villag- 
gio predo  a Taranto  chiamato  Rocca . Ebbe  un  fratello  per  nome  Niccolò  (3) 
anche  quelli  valorofo  in  guerra . Militò  Giorgio  ne’  Paefi  Baffi  , ove  dal  Du- 
ca di  Parma  allora  Governatore  di  effi  fu  fatto  CommifTario  Generale  della 
Cavalleria  (4)  l'anno  1580;  poi  in  Francia  col  Duca  medefimo  nel  1590. 
1592.  e 1593.  Pafsò  apprefTo  in  Ungheria  , indi  di  nuovo  ne’Paefi  Baffi  nel 
1596  ; e pofcia  nella  Tranfilvania  e nell’  Ungheria,  ove  nel  1601.  e nel  1603. 
confeguì  due  infigni  vittorie  , la  prima  contra  il  celebre  Sigifmondo  Battori, 
e 1’  altra  contra  Mosè  Principe  de’ Siculi.  Egli  era  morto  nel  1607  (5).  Di 
quello  illuftre  Guerriero,  a cui  veggiamo  da  taluno  (6)  dato  il  titolo  di  co#- 
te  d'  Hufìe , fi  pofTono  vedere  più  minute  notizie  preffo  a tutti  gli  Scrittori  di 
Storie  del  fuo  tempo  , e predo  al  Bayle  che  ne  ha  formato  un  articolo  nel 
fuo  DiElionaire . Ha  date  alla  ftampa  le  Opere  feguenti  : 

I.  il  Maftro  di  Campo  Generale . In  Venezia  1606.  e 1612.  in  4.  e di  nuo- 
vo ivi  per  Evangelica  Deuchino  1626.  in  8.  Si  ha  pure  in  Lingua  Francefe, 
Francfort  1617.  in  fogl.  e in  Lingua  Tedefca , Oppenheim  1617.  in  fogl.  Un 
Compendio  di  eda  Opera  ufcì  in  Fiorenza  1618.  in  8. 

II.  Del  Governo  delt  Artiglieria,  in  Venezia  1612.  in  4. 

III.  Il  Governo  della  Cavalleria  Leggiera,  in  Venezia  1612.  in  4.  Francfort 
1612.  Oppenheim  per  Girol.  Gal/er  iòiò.  in  fogl.  e in  Milano  1625.  Quell’Opera 
fi  ha  pur  tradotta  in  Lingua  Tedefca , Oppenheim  1614.  in  fogl  ; nella  Spa- 
gnuola , Brufelas  1614.  in  4 ; e in  Lingua  Francefe , A Roven  1627.  in  fogl. 

(1)  Sagrata , Mtmar.  Jfitr.  do'  Monarchi  Ottomani ,9.484.  (4)  V . il  fuo  Governo  d*U*  Cavalleria  laniera  a car.  16. 

(»)  ViSion.  hi/i.  (j,  critiq.  all*  articolo  Batta  (George) , Cp  Ciò  fi  ricava  da  una  Lettera  di  Eoiumio  Vaanoz- 

(3)  Egli  medefimo  dice  eh’  ebbe  per  fratello  Niccolò  zi  legnata  del  Gennajo  1608.  eh’  è nel  Voi.  Ili.  delle 
a car. 71. del  fuo Qovtrno  doli»  G ovalleria  Inaierà  ; diche  fue  Littore  Mifcellanee  a car.  189. 
pare  aver  dubitato  il  Bayle  nell’articolo  di  detto  Niccolò.  (6)  Lipenio  , BibL  %ealit  tbilofofb.  Tona.  I.  pag.  721. 

BAST  ANZIO  (Giorgio  Collante)  ha  Rime  nelle  Lagrime  di  diverji  Poe - 
ti  Volgari  e Latini  fparfe  per  la  morte  dell * llluftrifs.  Madama  Leonora  d"  EJle  , 
e raccolte  da  Gregorio  Due  chi . In  Vicenza  nella  Stamperia  nuova  1585.  in  4. 

BASTARDI  (Giulio)  Modanefe  ha  pubblicata  una  Favola  Bofchereccia 
col  titolo  leguente  : La  dura  Legge  di  Cintia  . In  Modena  per  Giuliano  Casta- 
ni 1628.  in  12. 

BASTARDI  (Zaccheria)  Modanefe  , Monaco  Cafinenle  , vedi  1’  abito 
della  fua  Religione  in  San  Pietro  di  Modena  a’  21.  di  Novembre  del  1621  (1). 
Scrive  il  Vedriani  (2)  che  fu  Religiofo  di  gran  bontà  ; che  efercitò  i talenti 
nei  procurare  la  falute  delle  Anime  , e maffime  in  Brefcia  nella  Chiefa  di  S. 
Faullino  , ed  altrove  ; che  diede  faggi  nobiliffimi  della  fua  feconda  vena  nel 
comporre  ; che  in  molte  Accademie  , ove  difeorfe  fopra  Problemi  propolli  , 
acquiftò  lode  ed  applaufo  ; e che  terminò  di  vivere  in  Reggio . óltre  varj 
Componimenti  , e un  Libro  di  Lettere  Volgari  , mentovati  dal  fuddetto  Ve- 
driani , ha  alla  ftampa  le  feguenti  Opere  : 

I.  Ceremoniale  Monafticum  Cafinenfe , Litri  111.  Venetiis  ex  typographia  Duca- 
li Pinelliana  1639.  in  4. 

II.  Il  Principe  Benedetto  , in  4.  fenz’  altra  data  , che  fi  vede  tuttavia  dalli 
Dedicatoria  da  lui  indirizzata  al  Duca  Francefco  di  Modena  , eh’ è fegnata 
del  1644.  Dal  feguente  palio  poi  eh’  è nell’  avvifo  a chi  legge  , fi  ricava  il  luo- 
go della  ftampa  : Il  Litro  e ftampato  in  Padova  , ed  atitando  io  in  Reggio  , non  ho 
potuto  ajpflere  alla  correzione  ec.  Il  Libro  contiene  la  Vita  di  S.  Benedetto . Nell* 
approvazione  premeflavi  del  fuo  Prior  Generale,  èchiamato  Zaccarias ajentina 

(1)  Armellini , Biit.  Snuditi.  Cafincn.  Par.  II.  pag.  3 jf.  (a)  Dottóri  Medanefi , pag.  »if. 
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BASTELLI  (Innocenzio  Maria)  da  Genofa  , dell'  Ordine  degli  Eremi-, 
tani  di  Santo  Agoftino  BaciUiere  Refpondente  nel  Collegio  di  Sant’  Agoftino 
di  Fermo  , ha  dato  alle  (lampe  : 11  Diamante  Panegirico  Sacro  in  onore  di  S. 
Giovanni  di  San  Facondo  Agoftiniano . In  Fermo  1691.  in  4. 

BASTERIO  (Niccolò)  di  Carmagnola  in  Piemonte  (1)  , Eremitano  di 
Sant’  Agoftino  , fioriva  nel  1590.  Lede  la  Teologia  per  molto  tempo  nell’  U- 
niverfità  di  Pavia , e ha  alla  (lampa  : 

I.  TraEìatus  Irevis  ac  utilis  de  Syllogifmo  Categorico . CarmanioU  apud  Bel- 
lonum  1590.  in  4. 

II.  Lucubratijfima  in  primum  SummuU  Pauli  Pene  ti  TraElatum  expo  fitto . Car- 
manioU (y  Papi a 1610. 

(1)  ChieG»  » Scrittori  Piemontefi  , pag.  170  ; Roflòtti , Sjllabut  Script  or.  Pedemeat.  pag.  448. 

BASTERÒ  (Antonio)  ha  dato  alle  (lampe  : Crttfca  Provengale  , ovvero 
le  voci , fraft , e maniere  di  dire  che  la  Lingua  Tofcana  ha  prefo  dalla  Proven- 
ivate . In  Roma  per  Antonio  de'  Roffi  1724.  in  fogl. 

BASTI  ANI  (Giufeppe)  dall’  Aquila  nel  Regno  di  Napoli , ha  compofto: 
Orazione  funebre  per  Madr  uccio  Cardinale  di  Trento . Jn  Pene-zia  per  li  Fratel- 
li Guerra  1580.  in  4.  Egli  fu  altresì  Poeta  Volgare  , ed  ha  Rime  acar.  7.0  8. 
delle  funebri  Poefie  di  alcuni  pellegrini  ingegni  dedicate  al  fepolcro  dell  llluftrifs • 
Conte  Lelio  Avvogadro  ec.  in  Brefcia  per  Picenzo  Sabbio  1576.  in  4 ; ed  a car. 
71.  delle  Rime  e ver  fi  in  lode  di  D.  Giovanna  Caftriota  Carrafa  Due  beffa  di  No- 
cera . Jn  Pico  Equenfe  apprejfo  Giufeppe  Cacchi  1585.  in  4. 

BASTIANI  (Jacopo  Filippo)  nativo  d’  Orbitello  , fu  Medico  de’  Bagni 
di  S.  Calciano , ove  accafatofi  ville  fino  alla  fua  morte  che  (èguì  nel  1746. 
Diede  alla  (lampa  nel  1733.  in  Monte  Fiafcone  un’  Opera  , che  tratta  dell’  ef- 
ficacia de’  Bagni  di  S.  Calciano  . 

BASTIANINI  (Fabio)  Perugino  , Prete  , fiorì  verfo  la  fine  del  fecolo 
pattato . Fu  Cherico  nel  Seminario  della  fua  patria  , e venne  aferitto  ali’  Ac- 
cademia degli  Arcadi  col  nome  di  Telegono  (1).  Vien  regiftrato  dall’ Oldoi- 
ni  (2)  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  col  dire  che  compofe  un  Carmen  heroicum 
in  onore  della  nafeita  di  Maria  Vergine  ftampato  nel  1666.  con  alcuni  Epi- 
grammi in  onore  della  medefima  ; e nel  1665.  1670.  e 1671.  altre  cofe  in  lode 
diS.Bafilio  il  Grande,  e nel  conferirli  la  Laurea  a Domenico  Oriucci  Lucchefe. 

<i)  Crefcimbeni , Jfttr.  dell*  Vtlg.  Potf.  Voi.  VI.  p.413.  (»)  Athea.  Auguft.  pag.  97. 

\ 

BASTONE  (Carlo)  Palermitano  , della  Compagnia  di  Gesù  , di  cui 
parlano  con  lode  Placido  Reina  (i)  , e il  Mongitore  (2) , morì  d’  apoplefia  , 
mentr’  era  Rettore  del  Collegio  di  Noto  a’  25.  di  Dicembre  del  1669.  ed  ha 
date  alla  ftampa  1’  Opere  feguenti  : 

I.  L’  entrata  folenne}  Difcorfo  detto  nel  Duomo  della  gratiffima  Citta  di  Cala- 
tagirone  , celebrandofi  la  prima  volta  la  Fefta  della  Lettera  di  Nofira  Signora 
t anno  1660.  In  Catania  apprejfo  Pince  nzio  Petronio  1660.  in  4. 

II.  Il  Simulacro  della  Fede  , Difcorfo  per  te  Glorie  di  San  Corrado  . Jn  Pa- 
lermo apprejfo  Domenico  d’ AnJ e Imo  1662.  in  4. 

O)  Nette,  tifi.  Meflem,  Par.  II.  pag.  60.  (a)  Biblioth.  Stenla',  Tom.  I.  pag.  nj. 

BASTONI  (Girolamo)  , Genovefe  , compofe  , mentr’  era  giovane , e 
diede  alla  ftampa  un  Poema  in  ottava  rima  intitolato  : L Adoniade , Canti 

Vili. 
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•Vili,  in  Verona  prejfo  Angelo  Tamo  1617.  in  4.  con  Dedicatoria  a Francefco 
Maria  II.  della  Rovere  Duca  d*  Urbino  . 

Ha  pure  Rime  nelle  Pompe  funebri  nella  morte  del  Conte  Gentile  Torriano 
Veronefe  procurate  e raccolte  da  Celio  Maffi oli  Salo  diano  . la  Verona  apprejfo 
Bartolommeo  Merlo  1617,  in  4. 

BASTÓNI  (Scipione) . V.  Capponi  (Giovanni) . 

BASULA  (Salomone)  . V.  Badia  (Salomone)  . 

BATAZZI  (Pietro  Paolo)  da  Gubbio  , Abate  , e Votatore  due  volte 
della  Congregazione  di  Santa  Maria  di  Monte  Oliveto  , lede  la  Teologia  in  S. 
Vittore  di  Milano  , e altrove  , e mori  nel  1695  (1)  . Ha  fcritte  alcune  cofe 
fopra  la  Sacra  Scrittura  , cui  dice  il  Giacobini  (2)  non  edere  date  per  anche 
al  Tuo  tempo  ftampate , ma  edere  degne  della  pubblica  luce  . 

(«)  Beiforti , ChronoL  OUvet.  pag.  1 18.  (»)  Catalog.  Script.  Prtv.  Umbria  , pag.  ito. 

BATERRA  (Doroteo)  . V.  Beterra  (Doroteo) . 

BATILLO , Poeta  antico  Latino , fu  quegli  che  attribuì  a fe  fteflo  quel 
celebre  Dittico  : 

Noci  e pluit  tota  , redeunt  fpe&acula  mane  : 

Divifum  imperium  cum  Jove  C ce  far  habet  : 
onde  n’  ebbe  da  Celare  un  onorevole  regalo  ; e perciò  diede  motivo  a Virgilio  , 
che  1'  aveva  comporto  di  dar  fuori  il  medefimo  , e unirvi  quegli  altri  verfi  : 

Hot  ego  verfeculos  feci , tulit  alter  bonores , 

Sic  vos  non  vobis  ec. 

per  i quali  edendofi  di  poi  fcoperto  il  vero  Autore  , n’  ebbe  Batillo  quella 
confusone  che  fi  meritava . Si  vegga  la  Vita  di  Virgilio  fcritta  da  Donato  . 

BATINEI  (Lauterio) . V.  Ubaldini  (Lorenzo  degli-)  . 

BATIO  (Cajo)  Italiano,  fcride  la  Vita  di  Adriano  VI.  mentovata  dal 
Teifiier  nel  Cataloga  AuElor*  iy  Bibliothecar . ec.  a car*  48. 

BATISTA,  Mantovano.  V.  Mantova  (Batifta  da-) . 

BATISTI  (Aledandro)  Perugino  , viveva  nel  1677.  e pubblicò  alcuni 
verfi  Latini  in  commendazione  della  nafcita  di  Maria  Vergine  , per  cui  ha 
meritato  luogo  nell’  Athen.  Augufl.  dell’  Oldoini  a car.  5. 

BATISTI  (Antinoro)  Perugino  , Giureconfulto  , e Avvocato  , è flato 
annoverato  fra  gli  Scrittori  Perugini  nell’  Athen.  Augujì.  dall'  Oldoini  a car.  22. 
col  dire  che  nel  1635.  confermò  i due  Configli  X.  e XV.  di  Timoteo  de' Timo- 
tei con  valide  ragioni,  e che  nel  1645.  confermò  pure  il  voto  refolutivo  del  fud- 
detto  Timotei  intorno  alla  celebrazione  delle  Mede , impredo  confue  Scritture. 

BATISTI  (Carlo)  Perugino,  Accademico  Infenfato  (i)  , viveva  nel 
1677.  Si  dilettò  di  Poefia  Volgare  , e dal  1670.  fino  al  1677.  pubblicò  vari 
Componimenti  in  onore  di  alcuni  Soggetti  accennati  dall'  Oldoini  (2)  , dal 
quale  viene  perciò  regiftrato  fra  gli  Scrittori  di  Perugia  . 

(1)  Cacai,  degli  Accadtm.  infcnfati  i car.  147.  delle  Ri-  (1)  Athen.  Auguft.  pag.  73. 

tue  del  Ceppati « , « /Poltri  Petti  Perugini . 

BATISTI  (Giufeppe) . V.  Battifta  (Giufeppe) . 

BATISTI  (Pietro)  Perugino  (i),  dell'Ordine  de’ Padri  Minori  (2), 
Predicatore , morto  in  fua  patria  a'  13.  di  Luglio  del  1677.  ha  dato  alla  ftam- 

V.U.  P.j . Y y y 2 pa 

IO  Oldoiui  , Athen.  Auguft.  pag.  ipg.  (»)  Gio.  da  S.  Antonio,  Bill. Univ. Trancifc. T.  Il.p.436. 
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pa  l*  Operetta  feguente  : Scala  dell'  anima  per  giungere  in  breve  alla  xontem- 
p /azione  , perfezione  , e unione  con  Dio  . In  Perugia  1674. 

BATISTI  (Simone  Antonio).  V.  Battila  (Simone  Antonio). 

BATTAGLIA  (Aronne)  Patrizio  di  Trevi  , fioriva  verfo  la  metà  del 
Secolo  XVI.  Fu  Profeflòre  d'eloquenza  in  Milano  , ed  ebbe  fra’fuoi  Scolari 
Agoftino  Saturnio  , e fra’  fuoi  amici  Gio.  Batifta  Corneo  (1)  . Fu  anche  Se- 
gretario di  Gio.  Angelo  de’  Medici  che  fu  poi  Pontefice  col  nome  di  Pio  IV. 
Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  La  Storia  delt  imagine  della  fi.  P.  Maria  dipinta  nella  Chiefa  delle  Mona- 
che di  Sant  Agofino  di  Trevi  , la  quale  d 28.  di  Febbrajo  del  1522.  [porgen- 
do per  fei  ore  lagrime  liberò  il  popolo  di  Trevi  dalla  froge  , eh'  era  per  farne 
{ Efercito  Francefe  . Quella  Storia  confitte  in  LXIV.  ottave , che  fi  leggono 
imprefle  nella  Par.  II.  Gap.  XVI.  dell’  ffifl.  Memorab.  Cafri  Trevilii  Emanue - 
Ih  de  Laude  a car.  204.  e 209.  Mediolani  1647.  in  fogl. 

II.  ReEìa  interpretatio  Ò*  difpofttio  verfuum  aliquot  in  Heroidat  Ovidii . Pene- 
tiis  1543. 

III.  Filippo  Argellati  (2)  fa  menzione  altresì  d*  alcune  EpifoU  Latina 
fcritte  a Giambatifta  Corneo  , e ad  Agoftino  Saturnio  nel  1517.  e 1518. 
dalle  quali  fi  apprende  che  aveva  in  penfiero  di  ttampare  un  Opera  intito- 
lata Mercurio  , eh’  è forfè  ora  perduta  , 

(i)  Ciò  fi  ricava  da  alcune  fue  Lettere  ad  efli  ferir-  Opere 
te  delle  quali  fi  farà  menzione  al  aura.  III.  delle  fue  <*)  diU.  Script or.  Medici  Tom.  II.  col.  1731. 

BATTAGLIA  (Buonaventura)  di  Cimina  nella  Sicilia  , del  terz'  Ordi- 
ne di  S.  Francefco  , Maeftro  di  Teologia  , e nel  r<5i<5.  Definitore  Generale  , 
Tette  varj  Conventi  della  fua  Provincia  di  Sicilia  , e morì  in  Palermo  a' 31.  d’ A- 
gofto  del  1627  (1)  . Ha  dato  alla  ttampa  : Difcorfo  delt  Arte  Metrica  diligen- 
temente offervata  dal  R.  P.  M.  Gio.  Antonio  Prandi  Siciliano  di  Salemi  nel  fuo 
Libro  del  Rofario . In  Roma  per  Carlo  Oglietti  1601.  in  16. 

Alcune  Opere  fcritte  pure  circa  l’ Immacolata  Concezione  della  Beata 
Vergine  Maria,  cui  lafciò  manoferitte  (2)  . 

(O  Mongitore  , BiU.  Stetti « , Tom.  I.  pag.  uz.  e car.  216.  e nel  Tom.  III.  a car.  279.  dell*  Biilieth.  Uni. 
Tom.  II.  dell  Appetti,  pag.  38.  Dietro  al  Mongitore  ne  vtrfnlis  Fruncifc. 

ha  parlato  anche  jl  P.  Gio.  da  S.  Antonio  nel  Tom.  L a (z)  Mongitore , BUI.  Siculi  nell’  Append.  loc.  cit. 

BATTAGLIA  (Cefare)  Milanefe,  Canonico  Regolare  Lateranenfe  , nac- 
que nel  1605.  Studiò  la  Filofofia  in  Cremona,  e la  Teologia  in  Bologna  fotto 
la  difciplina  di  Gregorio  Taberna  da  Mortara . Infegnò  pofeia  la  Filofofia  nel 
Monittero  di  Cafòreto  pretto  a Milano  ; e in  San  Gio.  del  Monte  di  Bologna 
incominciò  le  fatiche  della  fua  predicazione  . Predicò  pofeia  in  varie  Città 
d’ Italia  mentovate  dal  Rofini  (i)  , dal  Piccinelli  (2)  , e dall’  Argellati  (3)  , 
pretto  a’  quali  di  lui  altre  notizie  fi  poflòno  leggere  , cioè  che  fu  Teologo  di 
Paolo  Coccapani  Vefcovo  di  Reggio  ; che  fu  caro  al  Cardinale  Teodoro  Tri- 
vulzio , e ai  Duca  Francefco  d’  Ette  ; che  fu  fatto  Abate  di  Santa  Maria  del- 
le Grazie  di  Reggio , poi  di  Santa  Maria  di  Cafòreto  e di  Crefenzago  ; e eh* 
ebbe  il  privilegio  d’  Abate  perpetuo  , di  cui  godette  breve  tempo  , eflendo 
morto  in  S.  Giorgio  di  Bernate  in  età  di  55.  anni  nel  1660.  Ha  dati  alla  ttam- 

?a  i feguenti  Panegirici  che  ufeirono  in  Milano  per  Lodovico  Monza  1654.  in  un 
omo  in  12.  de’  quali  riferiremo  anche  le  feparate  edizioni  a noi  note  : 

I.  £’  efemplare  e il  Diadema  del  Principe  , predica  fatta  alla  Repubblica  di 
Lucca  nel  quarto  Sabbato  di  Quareftma  . In  Lucca  prejjo  Baldajfarre  del  Giudice 
1640.  in  4.  L’  Argellati  (4)  riferifee  anche  il  Diadema  del  vero  Principe  ttam- 

pato 

fi)  tyceum  Litcn ».  Lib.  III.  pag.  218.  (3)  Bibl.  Scriptor.  Medici.  Tom.  I.  col.  130. 

(a)  Attn.de'  Ltttcr.  Mila.  pag.  136.  (4)  Loc.  cit. 
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pato  in  detto  anno , e d'  un’  Opera  fola  ne  fa  due . 

IL  La  Sacra  Torre  del  Faro  , Panegirico  di  Santa  Caterina  Vergine  e Mar- 
tire recitato  in  Brefcia  nelt  Accademia  degli  Erranti . In  Brefcia  per  Antonio 
nizzardi  1641 . in  4. 

III.  L'  Archimede  Sacro  , Predica  . in  Lucca  per  Baldajfarre  del  Giudice  1647. 

IV.  il  concerto  del  buon  governo  , Orazione  detta  nell’  aprirji  de'  Tribunali 
nel  Duomo  di  Milano  . In  Milano  per  Lodovico  Monza  1650.  in  4. 

V.  La  lingua  immortale  } Panegirico  per  Sant’  Antonio  di  Padova  . In  Milano 
pel  Monza  1651.  in  12. 

VI.  Il  carbonchio  fra  le  ceneri  , panegirico  per  Sant ' Antonio  di  Padova  . In 
Milano  pel  Monza  1653.  *n  I2< 

VII.  Fiori  fmgo tariffimi  dell’  eloquenza , Panegirici  . In  Milano  pel  Monza 
1654*  in  12. 

Vili,  l Tefori  del  niente  , Panegirico  pel  B.  Gaetano  Tiene  . 

IX.  Il  Briareo  della  Chiefa  , Panegirico  per  San  Niccola  da  Tolentino  . 

BATTAGLIA  (Francefco  Maria)  Milanefe  (1),  dell’ Ordine  degli  Ere- 
mitani di  Sant’  Agoftino  , Maeftro  in  Teologia , e Provinciale  della  fua  Reli- 
gione in  Lombardia  , fioriva  dopo  la  metà  del  Secolo  XVII.  Ha  date  alla 
ftampa  1*  Opere  feguenti  : 

I.  Galleria  fpirituale  copiofamente  arricchita  di  varie  e ielliffime  divozioni  uti - 
lijjime  ed  efficaci  per  incamminarti  ec.  In  Milano  prejfo  a’  Majatefta  1668.  in  12. 
e di  nuovo  ivi  1675.  Queftà  Operetta  il  vede  regiftrata  nell’Indice  de’ Li- 
bri proibiti  donec  corrigatur  (2)  „ 

IL  Guida  ftcura  della  confeffione  e comunione  . in  Milano  pei  Malatejìa  1668.  in  12. 

III.  Li  fervori  dello  fpirito . In  Milano  prejfo  /’  Agnelli  1676.  e i68<5.  in  12. 

IV.  Il  Te  foro  della  divozione  del  Sagrifizio  della  Mejfa , Sacramento  della  Pe- 
nitenza , e Santi ffima  comunione  . In  Milano  prejfo  al  Monza  1696.  in  12.  e 
con  aggiunte  in  Bajfano  pel  Memondini  lenza  nota  d’ anno  in  16.  e in  Bolo- 
gna 1725.  in  24. 

Traduffe  anche  dal  Francete  le  cinque  Opere  feguenti  ; 

V.  Lo  fpecchio  che  non  inganna  del  Sig.  della  Serre  . In  Milano  prejfo  Fede- 
rigo Agnelli  1671.  in  12.  e in  Bologna  1692.  in  12. 

VI.  Il  Sepolcro  delle  Delizie  e dei  piaceri  del  Mondo  del  Sig.  della  Serre . Ivi 
per  Io  fteffo  1673.  in  12> 

VII.  La  divozione  facile  ad  ogni  fato  e condizione  di  perfone  del  P.  Pietro 
Le  Moine  della  Comp.  di  Gesù  . Ivi  per  lo  fteffo  1675.  in  12. 

Vili.  La  Buona  morte  del  Criftiano , utilijftma  ad  ogni  Jìato  e qualità  di  per- 
fone del  P.  Claudio  Valdorj  della  Comp.  di  Gesù  . Ivi  per  Io  ftefTo  1675.  in  12. 
con  fua  Dedicatoria  a Giufeppe  Valvaffore  Curato  della  Parrocchiale  di  S. 
Michele  al  Gallo  di  Milano , nella  quale  fi  gloria  d’  edere  ftato  difcepolo  del 
P.  Girolamo  Valvaffore  fratello  di  detto  Giufeppe  . 

IX.  La  Vergine  moribonda  / opra  del  Monte  Calvario  del  Sig.  de  la  Serri  , 
tradotta  in  italiano . Quell’  Opera  fi  trova  manofcritta  nella  Libreria  di  San 
Marco  di  Milano  . 

Il  Piccinelli  (3)  regiftra  anche  le  tre  feguenti  Opere  , ma  non  ne  riferi- 
fce  le  edizioni  : 

X.  Pratica  ftcuriffima  , e breve  per  purgar  t anima  dalli  fcrupoli . 

XI.  Compendiofo  indirizzo  all'  amor  di  Dio  . 

XII.  Manuale  dei  Divoti  della  B.  Vergine  , di  S.  Giufeppe  y e delt  Angelo  Cujìode  . 

(1)  Piccinelli , Attn,  de ’ Liner.  Milan.  pag.  aia  ; Ar-  (a)  Index  Librar.  Prohib.  pag.  334.  e 530. 

gellati , Libi.  Script.  Mediti.  Tom.  II.  col.  1731.  (3)  Attn.  cit. 
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BATTAGLIA  (Girolamo)  nato  in  Trevi  (r)  intorno  all’  anno  1450.  fu. 
della  famiglia  Graffi  , alla  quale  fi  aggiunfe  il  ioprannome  di  Battaglia  per 
]’  ardore  con  cui  gli  accendenti  di  Girolamo  fi  diftinguevano  ne’  combattimen- 
ti . Al  meftiere  dell’  armi  s applicò  pure  il  noftro  Girolamo  nel  fior  della  fua 
adolefcenza  mediocremente  inftruito  nelle  Lettere  , e foftenne  varie  cariche 
militari  . Renduta  a patti  per  fe  onorevoli  la  fortezza  di  Cremona  , di  cui 
era  Governatore  a nome  di  Lodovico  Sforza  Duca  di  Milano  , all*  armi  Ve- 
neziane (2)  , fi  trasferì  a Venezia  , ove  aggregato  colla  fua  famiglia  a quella 
cittadinanza  e nobiltà  (3)  , pafsò  il  reftante  della  fua  vita  in  quiete  . Scritte 
in  uno  itile  rozzo  Commentariolum  rerum  a Ludovico  Sphortia  gejìarum  ufque 
ad  an.  1499.  il  quale  fi  conferva  fra  i MSS.  della  Cafa  Battaglia  di  Trevi - 

0)  A recitati , BiM.  Script.  Mediti.  Tom.  II.  col.  1731.  Battaglia  . 

(1)  Bembo,  Ster.  Veneti*».  Lib.  IV.  pag.  37-  ove  fi  ve-  (3)  Canonico  Girolamo  Barizzaldi,  Steri » dell»  B.  Ver- 
de chiamato  Antonio  Battaglione  in  luogo  di  Girolamo  gine  delle  lagrime  di  Trevi  , pag,  17.  dell’edizione  1748. 


BATTAGLIA  (Marco)  Nobile  Riminefe  (i)  , il  quale  fioriva  circa  la 
metà  del  Secolo  XIV.  fcrifle  una  breve  Cronaca  della  Cafa  Malatefta  , che 
principia:  Quidam  miìes  nobilis  genere  ec.  e fi  (tende  fino  all’anno  1352.  con- 
tinuata poi  da  Tobia  Veronefe  fino  al  1448.  la  quale  fi  conferva  a penna  nella 
pubblica  Libreria  di  Rimini  fra  i MSS.  del  Pafi  , e del  Pedroni  ; ed  è fiata 
pochi  anni  fono  pubblicata  per  la  prima  volta  con  detta  Continuazione  e con 
erudite  annotazioni  delP.Gio.  Batifia  Maria  Contarini  Domenicano  nelTorn. 
XLIV.  della  Raccolta  Calogerana  a car.  97.  e fegg.  Suffifte  tuttavia  in  Rimini 
quefia  illuftre  famiglia  Battaglia  che  nel  Secolo  XVI.  cambiò  il  proprio  no- 
me nel  diminutivo , come  tuttora  fi  appella , di  Battagliai  (2)  . 


(O  Nell’archivio  della  famiglia  Belmonti  in  Rimini  fi 
ha  una  pergamena  de’  a8.  di  Giugno  del  1370.  ov’  egti  è 
nominato  così  : Nei.  Vir  Marc  bus  quondam  Peni  de  Bat- 
tagli,t de  Connata  S.Agnetis  Civit.  Arimi n.  ficcome  ci  av- 
vila il  chiarifiimo  Sig.  Conte  Gtufeppe  Garampi  Canoni- 
co della  Bafilica  Vaticana  in  alcune  Tue  Memorie  intorno 
agli  Scrittori  Rimine/!  , che  ci  ha  cortefemente  comuni- 
cate . Quivi  egli  aggiugne  poterli  ragionevolmente  cre- 
dere che  quelli  fotte  uno  de’  Nipoti  del  Cardinal  Gozio 
Battaglia  infatuiti  eredi  da  quello  nel  fuo  Tellamento 
fitto  a*  16.  d’ Agofto  del  1343.  elidente  nell’archivio 
della  Cattedrale  ai  Rimini , e pubblicato  in  parte  dall’ 
Adimari  nel  Sito  Arimintfe  al  Lib.  IL  pag.  70.  e dal 
Ciementini  nel  Raccolto  Jflerico  della  fondazione  di  Ri' 
mino  ec.  al  Voi.  IL  pag.  »8.  Certamente  il  Ciementini 


nel  Lib.  III.  di  detta  Opera  « car.  171.  lo  chiama  uno  de? 
fuoi  Nipoti  ; e fuo  Nipote  pur  lo  dice  il  detto  Conte  Ga- 
rampi nelle  fue  Memorie  della  Beata  Chiara  di  Rimini  a 
car.  300. 

(a)  Ciementini , Raccolto  cit.  Voi.  II.  pag-  37;  Villa- 
ni , Rubicon.  Arimin.  pag.  4;  e Pietro  Belmonte,  Genea- 
log.  della  famiglia  Belmonte  , pag.  146.  Può  ciò  chiara- 
mente provarli  anche  da  certa  rinovazione  d’  enfiteufi 
fatta  a’  17.  di  Luglio  del  1396.  dall’ Abbadia  di  Sant’Ana- 
ilafio  dalla  Valle  Diocefi  di  Montefeltro  a favore  di  Pier- 
maria Battagliai , de’  quali  beni  era  già  dato  invertito  « 
dì  18.  Aprile  1319.  Cafar  filius  Caroli  Gafparis  de  Batta- 
gli! fupradi&i  Peni  Maria  Battagliai  avus  paterna s , del 
che  fi  confèrva  memoria  autentica  predò  a’ Signori  Lodo* 
Vico  e Giufeppe  Battagliai . 


BATTAGLIA  (Orazio)  ha  comporto  un  Difcurfus  prò  inclufione  f amino - 
rum  ad  fuccejjtonem  flantibus  verbis  communibus  , il  quale  fi  legge  imprefiò  al 
Cap. XXXVII.  $.  8.  e 9.  del  TraSlatus  de  Major  atibus  di  Giovanni  dalla  Torre. 


BATTAGLIA  (Ottaviano)  Nobile  Veneziano  , vefti  1’  abito  de’  Mo- 
naci Camaldolefi  in  San  Michele  di  Murano  a’  29.  del  mefe  di  Giugno  del 
1573.  e ne  fece  fe  profeffione  il  primo  dì  d’ Aprile  del  1575.  Ottenne  la 
Laurea  Dottorale  in  Sacra  Teologia  in  Padova  nel  1591.  e mori  in  con- 
cetto di  fantità  in  Milano  nel  Moniftero  di  San  Vito  in  Carobio  già  de* 
Monaci  Camaldolefi  a’  25.  d*  Agofto  del  1601  (1)  . Il  fuo  corpo  fu  trova- 
to incorrotto  nel  1624.  ed  abbiamo  un*  efatta  Defcrizione  delle  fue  mora- 
li virtù  preflò  al  Padre  Andrea  Vallemani  (2)  . Scrifle  una  Diflertazione 
epiftolare  indirizzata  a Don  Fulgenzio  d’  Erte  , che  fi  ha  in  un  codice 
manoferitto  della  Libreria  del  Moniftero  di  S.  Michele  di  Murano  de’  Mo- 
naci Camaldolefi  in  Venezia  . 

(t>  Delle  fuddette  notizie  liimo  debitori  alla  gentilez-  meldolefe  , il  quale  ce  le  ha  comunicate  . 
za  del  celebre  P.  Ab.  Don  Angiolo  Calogeri  Monaco  Ca-  (a)  Synopfis  Vit.  nennullorum  SS.  Carnai  dal.  pag.  34. 
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BATTAGLINI  (Andrea)  Riminefe,  nipote  del  celebre  Marco  Battagli- 
ai , di  cui  parleremo  appreflò  , nacque  di  Paolo  Battaglini  e di  Camilla  Zan- 
ghera  nobili  famiglie  a’  14.  di  Novembre  del  1704.  Noi  ci  contenteremo  di 
dire  poche  cofe  di  quello  Soggetto  , avendo  altri  (1)  intorno  ad  elfo  più  mi- 
nute e copiolè  notizie  pubblicate  , alle  quali  rimettiamo  il  Leggitore  . Rima- 
Ilo  in  età  ancor  tenera  privo  de’  genitori  e del  zio  , fu  da  Gafparo  Zanghero 
zio  materno  fuo  tutore  mandato  a Bologna  nel  Collegio  de’  Padri  della  Com- 
pagnia di  Gesù  intorno  al  1717.  donde  partitoli  dopo  due  anni  non  compiuti 
ritornò  alia  fua  patria  , ove  li  applicò  alle  Storie  , e allo  Audio  delle  Meda- 
glie. L’  anno  1722.  fi  trasferì  a Padova , ove  attefe  alla  Filofofia , e contrade 
amicizia  co’  più  celebri  Profeflòri  di  quello  Studio . Intraprefe  pofcia  diverfi 
viaggi  per  l’ Italia  , ne’  quali  fece  pure  conofcenza  , e ftrinfe  amicizia  con 
varj  di Ainci  Soggetti . Fu  aggregato  all’  Accademia  di  Cortona  , e all’  Inimita- 
to di  Bologna , ove  alcun  tempo  più  che  altrove  fi  trattenne . Attefe  alla  Lin- 
gua Latina  e Greca  , ed  alla  Mufica  , della  quale  oltremodo  fi  dilettò  , e la 
troppa  applicazione  per  avventura  a quella  tu  cagione  della  fua  morte  che 
avvenne  a’  20.  di  Gennaio  del  1735» 

Di  lui  non  fi  ha  alla  ftampa  che  un  Decreto  pubblico  , con  cui  Renato 
Malfa  Vefcovo  di  Rimini  con  un  fuo  fratello  vengono  aggregati  alla  Cittadi- 
nanza e Nobiltà  di  quella  Città  , da  elfo  eftefo  con  latinilfime  formole  per  or- 
dine della  fua  patria,  il  quale  fu  ftampato  in  P'enez.ia  per  Andrea  Toleti  1731* 
Ha  tuttavia  lafciati  varj  zibaldoni  manofcritti , e diverfe  annotazioni  margiT 
nali  fatte  fopra  Plauto  , Terenzio , Cicerone  , Tito  Livio  , Sali  ufi  io,  ed  altri 
approvati  Scrittori  Latini  . 

(1)  Copiofe  notizie  di  quello  illudre  Soggetto  fi  pof-  e fegg.  fcritte  da  Giano  Planco,  o ila  dal  Sig.Dott.  Giof 
fono  leggere  nel  Tom.  IL  Par.  I.  dell’  Opera  intitolata  : Bianchi  celebre.  Medico  Riminefe  . 

Js.  Lami  Memorabili»  lt»ltr.  erudii,  preflant turno  car.  133. 

BATTAGLINI  (Francefco)  nacque  del  Conte  Alelfandro  Battaglini  no- 
bile Riminefe  nel  1610.  Trasferitoli  a Roma  (1),  molto  quivi  fi  diftinfe  nelle 
Lettere  Latine,  Greche,  e Italiane,  per  le  quali  pare  che  fofle  aferitto  all'Ac- 
cademia de’  Lincei , che  allora  principalmente  fioriva  (2)  , ficcome  ebbe  pur 
luogo  in  quella  degli  Adagiati  della  fua  patria  (3) . A’  25.  di  Giugno  del  1626. 
recitò  nel  Seminario  Romano  un’Orazione  Greca  in  lode  di  San  Luigi  Gonza- 
ga . Fu  molto  caro  al  Pontefice  Urbano  Vili,  da  cui  gli  venne  conferito  nel 
Maggio  del  1629.  un  Canonicato  nella  Cattedrale  di  Rimini,  dove  nel  1631.  a* 
i(5.  d’  Aprile  confegul  la  Laurea  Dottorale  ; e a’  5.  del  Giugno  feguente  prefe 
I’  abito  prelatizio  in  qualità  di  Referendario  dell’  una  e dell’  altra  Segnatura, 
ma  nell’anno  feguente  pafsò  a vita  migliore  (4).  Si  dilettò  affai  di  Poefia  La- 
tina e Volgare  , e di  lui  fi  ha  alla  ftampa  1’  Opera  feguente  : Heraclitus  human* 
Vita  mifirias  lugens.  Roma  apud  Ludovicum  Grignanum  1629.  in  4.  con  Dedica- 
toria al  Card.  Francefco  Barberino.  In  oltre  nel  codice  in  fogl.  1242.  delia  Li- 
breria Barberina  in  Roma  a car.  562.  fi  conferva  di  lui  mf.  una  Ode  nell'  efal- 
taùone  di  D.  Taddeo  Barberini  alla  Prefettura  di  Roma  . Quella  incomincia  ; 
Sempre  canuto  e bianco  ec.  e finifee  ••  Più  non  invidio  al  Gange  il  fuo  Teforo  . 

(1)  Allacci , Apes  Urbane  , pag.  104.  (3)  Villani,  De  Epifcotis  Arimine n.  MSS.  all’an.  1617. 

(»)  Il  Sig-  Don.  Giovanni  Bianchi  di  Rimino  nei  (4)  Belmonti , Genealogia  ec.  pag.  148.  Della  maggior 
Catalog.  Lyneaorum  a car.  XL.  premevo  al  Eitobafano  di  parte  di  quelle  notizie  liamo  debitori  a Monfig.  Giu. 
Fabio  Colonna  lo  regillra  fra  gli  Accademici  Lincei  , Teppe  Garampi  Canonico  in  Roma  della  Balilica  Vatica- 
avendo  oflervato  che  fra’  medelimi  fi  trova  regillrato  na  , il  quale  ce  le  ha  gentilmente  proccurate  da’  Signo* 
nelle  Memorie  di  Martin  Fogelio , ma  egli  non  é cer-  ri  Lodovico  e Giuseppe  Battaglini  difeendenti  da  Alef. 
to  che  foflfe  veramente  aggregato  a quella  celebre  Ac-  iàndro  padre  di  quello  Francefco . 
cadeinia . 

BATTAGLINI  (Francefco  Maria)  Veronefe  , Scrittore  del  prefente  Se- 
colo XVIII.  entrò  in  età  di  XVII.  anni  nella  Religione  de’  Minimi  , e ne  fece 

il  No- 
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il  Noviziato,  e la  ProfeSfione  in  Venezia.  Fu  poi  mandato  a Bologna  ad  iftu- 
Piarvi  la  Filosofia  fotto  il  P.  Gio.  Gabbriello  Grazia  , già  Protettore  di  Logica 
in  quella  Università  , e a Modena  la  Teologia  fotto  il  P.  Pietro  Paolo  Lampu- 
gnani  Lettor  pubblico  nel  Collegio  de’  Nobili.  Due  anni  dopo  terminati  gli 
ftudj  per  la  fua  fperimentata  abilità  fu  dichiarato  Lettore . Ritornato  in  fua 
provincia  Lettore  giubilato  v’  infegnò  altri  quindici  anni . MonSignor  Gradeni- 
go  Vefcovo  di  Verona  Io  elette  per  Profettòre  di  quel  Seminario . Fu  Confultor 
del  Santo  Offizio  , e più  volte  Superiore  nella  fua  Religione.  Attefe  anche 
alla  predicazione , e riufcì  aliai  bene  nel  comporre  e recitar  con  grazia  de’  Pa- 
negirici. Lafciò  1’  Opere  feguenti 

I.  Panegirico  in  onore  di  San  Petronio . In  Bologna  per  Lelio  della  Polpe  1732.  in  8. 

II.  Novena  in  onore  di  San  Francefco  di  Paola,  in  Verona  per  Jacopo  Vallar  fi 
1738.  in  12.  e ivi  per  lo  fletto  1747.  in  4. 

III.  Panegirico  in  onore  di  San  Francefco  di  Sales . In  Venezia  preffo  a Giro- 
lamo Albriz&i  1741.  in  4. 

IV.  Panegirici , Volumi  II.  Lafciò  quefti  a penna  infieme  colle  Opere  feguenti. 

V.  Quarefimale , Volume  I.  in  4. 

' VI.  Difcorfi  XJJJ.  per  i XIII.  Venerdì  di  San  Francefco  di  Paola  . 

VII.  Breve  metodo  <£  infegnar  la  Rettorica , Volume  I.  in  12. 

Vili.  Epifiolare  Criticon  fententiam  evertens  pereruditi  Domini  Magalotti  acco- 
modantis  prò  comodo  fuo , quibufque  immaterialem  , non  minus  quam  fpiritualem 
animam.  Queft’ Opera  di  14.  pagine  in  fogl.  grande  mf.  èftata  veduta  , dal  P. 
Jacopo  Mollet , che  ci  ha  gentilmente  comunicate  le  fuddette  notizie,  nella  Li- 
breria del  Convento  di  Modena  della  fua  Religione  . 


BATTAGLINI  (Marco)  Vefcovo  di  Nocera,  e poi  di  Cefena,  nacque  ai 
25.  di  Marzo  dei  1645.  nella  Terra  di  S.  Mauro  nella  Diocett  di  Rimini , ove 
abitava  fuo  padre  in  occasione  che  Criftoforo  fuo  zio  paterno  vi  Si  trovava  Ar- 
ciprete di  quella  Chiefa  Cattedrale  (1).  Andrea  Battagliai  fu  il  nome  di  fuo 
padre  , e Maddalena  Sartoni  Si  chiamò  la  madre  , famiglie  amendue  di  Rimi- 
ni (2)  . Dopo  avere  fatti  i primi  fuoi  ftudj  fotto  la  difciplina  del  mentovato 
Arciprete  che  ben  ne  aveva  conofciuta  l’ indole  buona  , ed  il  felice  ingegno  fu 
in  età  di  quindici  anni  mandato  ad  ittudiare  le  Scienze  in  Cefena , ove  dopo  il 
corfo  della  Filofofia,  e Teologia  fi  applicò  all’  una  e all'altra  Legge,  in  cui  pur 
confegui  la  Laurea  Dottorale.  Si  trasferì  pofcia  a Roma , così  consigliato  ed 
eccitato  dal  Card.  Gafparo  di  Carpegna  fuo  Concittadino  , allora  Auditore  del- 
ia Sacra  Ruota  , il  quale  gli  offerì  tutto  l’adito  al  frequentatiSTimo  fuo  Audio. 
Quivi  profeguì  gli  Studj  Legali  e la  pratica  del  Foro  in  maniera  che  dopo  po- 
chi anni  fu  fcelto  dall’  Avvocato  Confittoriale  Eufebio  Eufebj , il  quale  era 
eziandio  Avvocato  der  Poveri , per  fuo  Aiutante  di  Audio  , nel  qual  impiego, 
continuò  per  due  anni  e più  ; quando  trovata  poco  confacente  alia  fua  Salute 
* l’aria  di  Roma,  fu.efortato  ad  ufcirne  dal  detto  Cardinal  di  Carpegna,  il  quale 
gli  fece  confeguire  il  .pollo  di  Luogotenente  Civile  in  Ancona  , merce  d'  una 
fua  raccomandazione  al  Card.  Niccolò  Conti  Vefcovo  di  quella  Città  , che  già. 

l’ aveva 


(1)  Si  veggi  la  Vita  di  quello  illuftre  Prelato  fcritta 
in  Latino  dal  celebre  Sig.  Dott.  Gio.  Bianchi  Medico 
di  Rimmi , la  quale  li  trova  ìmprelTi  nella  Par.  I.  del 
Tomo  II.  della  Raccolta  intitolata  : Jo.  Lami  Memorati- 
li» ltalormm  intimorì • prtftantium  qttibus  vertins  ficn- 
lum  gloriata!  a car.  in.  La  vita  di  lui  era  lista  fcritta 
albi  prima  da  Carlofrancefco  Marchefetli  , e inferita  col 
ritratto  del  Battaglini  nel  Voi.  XXIX-  del  Giornali  de’ 
Lenir,  d’ Itali»  a car.  188.  donde  ne  ha  poi  cavato  un 
Compendio  il  P.  Niceron  che  1’  ha  Rampato  nel  Voi. 
XIX.  a car.  j8.  delle  Mcmoirts  pour  firvir  all’  Hiftoir. 
des  Hommes  iltaftres  ec.  Una  vita  di  lui  -eftefe  altresì  il 
Sig.  Avvocato  Bonzctti  il  cui  originale  lì  fcrba  preffo 


di  noi , comunicatoci  dal  chiariffimo  Sig.  Ab.  O.  Giu- 
Teppe  Garampi  Canonico  della  Balìlica  Vaticana  . Egli 
la  Icrilfe  cosi  ricercato  dal  detto  Sig.  Bianchi  , il  quale 
di  ella  lì  è poi  fervito  per  comporre  quella  che  di  lui 
abbiamo  alle  Rampe  , qui  fopra  da  noi  riferita  . 

(a)  Anticluifima  certamente  fu  in  Rimiai  la  Simiglia 
Battaglini  , detta  prima  Battaglia  , come  lì  è da  noi 
ferino  e provato  nell’  articolo  di  Marco  Battaglia  ; ed 
anche  al  prefente  fullìRe  in  Rnnìni  in  tre  rami  divila. 
Quello  però  del  noRro  autore  o Ita  di  Marco  fuo  fra. 
tello , non  avendo  queRi  riabilita  la  fua  Ranza  in  Ri. 
mini  che  circa  il  1690.  non' fu  ammeffo  all’ordine  patrizio 
di  quella  Città  jun  psftliminii  che  intorno  a quel  tempo. 
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V aveva  conofciuto  , prima  d’ effer  Cardinale,  mentr’ era  Governatore  di  Roma. 
Quella  Giudicatura  fu  da  lui  lodevolmente  efercitata  per  cinque  anni , e da 
quella  pa  fsò  a fervire  la  Santa  Sede  in  varj  Governi,  cioè  di  Cento,  di  Cornac- 
chie , del  Monte  San  Giovanni  nella  Marca  , di  Affili , e di  Terni , ove  flette 
nove  anni , poi  di  Narni , indi  di  Fabriano  ; e perchè  nel  paffaggio  a queft’  ul- 
timo Governo  la  Comunità  di  Fabriano  promoffe  la  difficoltà  di  non  poterlo 
ricevere  fenza  il  grado  Prelatizio  , fu  perciò  dal  Pontefice  Innocenzio  XI.  fuo 
Prelato  Domeftico  dichiarato.  Il  medefimo  Pontefice  gli  offerì  altresì  intorno 
a quel  tempo  1’  Arcivefcovado  di  Ragufi  (3)  poi  il  Vefcovado  di  Nocera  de* 
Pagani  , ma  egli  modeftamente  l’uno  e l’altro  ricusò  ; ficcome  altresi  ricnsò  il 
pofto  d’ Iftoriografo  del  Re  di  Francia  offertogli  con  onorevole  ftipendio.  Non 
cosi  rifiutò  il  Vefcovado  di  Nocera  nell’  Umbria  che  gli  venne  conferito  nel 
1690(4)  ove  adempiè  tutti  i numeri  di  buon  Pallore.  Fu  poi  feelto  nel  1703. 
dal  Pontefice  Clemente  IX.  a far  la  Vifita  Apoftolica  de’  Vefcovati  di  Oftia  , 
e Velletri , di  Porto  , e di  Sabina  nella  quale  non  meno  di  due  anni  impiegò; 
e ne  fu  da  quel  Pontefice  , in  contraffegno  del  fuo  gradimento  , rimunerato 
colla  Confifloriale  Badia  di  S.  Benedetto  di  Gualdo  , e con  dichiararlo  inoltre 
Vefcovo  affiliente  al  Soglio  Pontificio.  Gli  aveva  quel  Pontefice  eziandio  efibito 
il  Vefcovado  di  Rieti , ma  egli  fe  ne  moftrò  alieno  (5).  Ritornato  al  fuo  Vef- 
covado di  Nocera , come  malamente  la  Tua  aggravata  età  accomoda  vali  a quel 
rigido  clima , e a quelle  ftrade  feofeefi , fu  dal  Pontefice  trasferito  al  Vefcovado 
di  Cefena  d’  aria  migliore  e più  alla  fua  patria  vicino , agli  8.  di  Giugno  de! 
1716  (6)  ; ma  non  potè  a lungo  di  tali  vantaggi  godere  , perciocché  dopo  15. 
meli  per  febbre  maligna  pafsò  a vita  migliore  ai  19.  di  Settembre  (7)  del  1717. 
nella  Terra  di  S.  Mauro  ov’era  nato,  nella  quale  dal  Vefcovado  di  Cefena  poco 
prima  fi  era  trasferito  per  ritrarre  dall’  ària  nativa  qualche  benefizio  alla  fua 
cagionevole  falute . II  fuo  corpo  fu  fubito  portato  in  Cefena  e feppellito  con 
pompa  funebre  delle  più  folenni  che  fi  vedeffero  giammai  in  limile  congiuntura. 

Fu  uomo  affai  dotto  e di  animo  molto  libero  e leale,  il  perchè  fi  vuole  che 
il  fuo  fincero  rifoluto  parlare  , e il  fuo  afjpetto  , in  apparenza  alquanto  impe- 
riofo,  non  poco  gli  pregi udicaffero  appreflo  a chi  non  aveva  intera  pratica  dell* 
ànimo  fuo  modello  e fincero  (8).  Le  fue  Opere  fono  : 

- I.  Civilis  prudenti*  not*  in  Epiftolam  pr'marn  M.  T.  Ciceronis  ad  Q.  Fratrem .’ 
Rive r fani>  apud  Ferdonum  1678.  in  8.  Quelle  Note  o fia  brevi  Differtazioni  fo- 
pra  quell’  Epiftola  di  Cicerone  fono  IX.  e fono  per  Io  più  fondate  fopra  i detti 
di  Tacito,  di  cui  fu  grand’ammiratore,  e di  Trajano  Boccalini.  Il  luogo  della 
ilampa  , qui  détto  Riversano  , fors’  è finto , c 1’  edizione  verifimilmente  fu 
fatta  in  Cefena  . 

II.  Il  Leggìfta  Filofofo . In  Roma  apprejfo  Michele  Ercole  1680.  in  4.  Si  tratta 
in  quello  libro  della  conneffione  delle  Leggi  colla  Filofofia  Morale  . 

III.  Ifloria  Universale  di  tutti  i Concilj  Generali , e Particolari  di  Santa  Chie- 
fa.  In  Penezia  per  Andrea  Poleti  1686.  in  fògl.  Il  Battaglini  non  fa  menzione 
in  queft’  Opera  di  tutti  i Concili , ma  foltanto  de’  principali  che  fono  475. 
Una  feconda  edizione  fe  n’è  poi  fatta  ivi  per  lo  fteffo  nel  1689.  in  due  Tomi 
in  foglio  accrefciuta  di  altri  403.  Concilj  , la  quale  è fiata  riflampata  ivi  pel 
medefimo  Poleti  nel  1696.  1704.  e 1714.  in  due  Tomi  in  foglio  . 

IV.  Irruzione  ai  Parrochi  per  ifpiegare  a ' Popoli  la.  parola  di  Dio . in  Pene* 
zia  prejjo  Andrea  Poleti  1692.  Tomi  II.  in  12. 

V.ll.  P.I.  . Z z z V.Efer - . 

(3)  Il  Marchefelli  ferire  a car.  194.  che  quell’  Arcive-  ai  xf.  del  Marzo  antecedente  . 

feovado  gli  fu  offerito  , mentr’  era  Governatore  di  (3)  Monfig.  Garampi  nella  Vita  mf.  fopraccitata  . 
Narni  , ma  il  Sig.  Bianchi  a car.  1x3.  afferma  che  allo.  (6)  Ughelli  , Itali»  Sacra , VoL  I.  col.  1074.  e Voi. 
ra  era  al  governo  di  Fabriano  . II.  col.  467. 

(4)  Nel  Voi.  1.  alla  col.  1074.  dell’  Italia  Sacra  dell’  (7)  Si  sbaglia  nell’  Italia  Sacra  dell’  Ughelli  al  Voi. 
Ugtielli  fi  afferma  , che  fu  eletto  Vefcovo  di  Nocera  ai  II.  col.  467.  dicendovi!!  che  mori  nel  mele  di  Ottobre. 
17.  d’  Aprile  del  1690  ; ma  dal  Marchefelli  a car.  xpS.  (8)  Marchefelli  , pag.  301. 

fi  afl'erifce  che  ne  prefe  il  poiTelfo  alquanto  prima , cioè 
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. V.  Efercizj  fpirituali  per  la  Novena  di  S.  Rinaldo  Ve  [covo  e Protettore  di  No- 
cera.  in  Venezia  per  Andrea  Poletti  1694.  in  12. 

VI.  Annali  del  Sacerdozio  e dell ’ Imperio  intorno  alt  intero  fecolo  decimoj e (ti- 
mo di  noftra  falute . In  Venezia  per  Andrea  Poletti  Tomi  IV.  in  foglio,  de’ qua- 
li il  primo  fu  impreffo  nel  1701.  il  fecondo  nel  1704.  il  terzo  nel  1709.  e il 

Quarto  nel  1711.  Ciafcuno  di  quelli  Tomi  abbraccia  le  cofe  avvenute  da  un 
liubbileo  univerfale  ad  un  altro,  o fi  a nel  corfo  di  25.  anni  ; nè  fi  procede  per 
diftinzione  di  libri,  ma  di  anni,  a ciafcuno  de'  quali  fi  premette  un  breve  Som- 
mario . Dai  Giornalifti  di  Francia  è flato  il  Battaglini  accufato  d’aver  tratte 
le  cofe  , che  riferifee  , da  Autori  affai  comuni  (9)  , ma  quell’ accufa  è fiata  di- 
chiarata infuffiftente  dai  Giornalifti  d'Italia  (io).  Egli  intraprefe  quell’  Opera 
per  eccitamento  datogli  dal  celebre  Card.  Gregorio  Barbarigo  (11).  Viene  al- 
tresì tacciato  d’ efferfi  fervito  d’ uno  ftile  alquanto  troppo  follevato , ma  ciò  dee 
imputarli,  anzi  che  a lui , al  tempo  in  cui  fcriffe,  nel  quale  lo  ftile  piano  e na- 
turale aveva  pochi  feguaci . Ufcirono  pofeia  di  nuovo  in  Ancona  nel  1742.  in 
tre  Tomi  in  fogl. 

Egli  ha  lafciate  manoferitte  le  Opere  feguenti  : 

• VII.  Storia  di  Francia  , 0 fieno  Annali  del  Regno  di  Francia.  Quella  fi  con- 
ferva manoferitta  preffo  al  Sig.  Gio.  Maria  Celli  Riminefe  . 

Vili.  La  Gazzetta  del  Barco  , 0 fieno  63.  Novelle  degli  avvenimenti  delle  Fie- 
re fcritte  dal  Segretario  Platonico  alla  Repubblica  dei  Filofofanti  ideali  . 

IX.  Efame  intorno  alle  differenze  inforte  fra  i Francefi , e il  Pontefice  Inno- 
cenza XI.  per  conto  delle  Regalie  , e delle  cinque  Propofizioni  del  Clero  Gallica- 
no. Noi  crediamo  che  quello  Efame  fia  una  cofa  diverta  da  un  fuo  Libellus  fup- 
plex  ad  Clerum  Gallicanum  fuper  uni  tate  Ecclefi a feiffa  ex  non  admi filone  Summi 
Pontificis  infallibilitatis  , (y  temporali  jurisdiSìione  in  Reges  , iy  admiffa  ejus 
fubjeSìione  Conciliis  fegnato  dell’  anno  1691.  che  fi  conferva  nella  Libreria 
del  Cardinal  Carpegna  . 

(9)  J ornimi  des  Sf*v*ns  fi  Amjltriam  del  Luglio  del  (io)  Giorn.  fi  Itti.  Voi.  VI.  p*g.  338. 

1701.  a car.  819.  (1 1)  Sua  Introduzione  al  primo  Volume  ; 

BATTAGLINI  (Pompeo)  Napolitano , Giureconfulto  , mentovato  dal 
Toppi  nella  Bibl.  Napolit.  a car.  253.  ha  dato  alla  flampa  : Ad  cynum  Pifto- 
rienfem  Additiones  , iy  ad  nonnullas  Leges  Codicis  Adnotationes  . Neapoli  apud 
Dominicum  Tabanellum  1612.  in  fogl. 

BATTAGLINI  (Tarquinio)  di  Rimini , ha  fue  Poefie  Latine  e Volgari 
a car.  116.  c 122.  delle  Poefie  Funebri  per  Lucrezia  Cattania  raccolte  da  Lio - 
nardo  Aftolfi . in  Rimino  per  Gio.  S imbeni  1602.  in  4. 

> 

BATTARRA  (Gio.  Antonio)  erudito  Sacerdote  Riminefe  vivente , dopo 
effere  flato  per  alcun  tempo  Profeffore  di  Filofofia  in  Savignano  Terra  affai 
cofpicua  della  Diocefi  di  Rimino  è flato  nei  1751.  eletto  Profeffore  di  Filofofia 
nella  fua  patria,  ov’  è uno  de’  membri  più  iiluflri  dell’Accademia  de’  Lincei 
colà  fondata  dal  celebre  Sig.  Dott.  Gio.  Bianchi  (1)  fuo  Maellro.  Egli  ha  alla 
llampa  una  Lettera  intorno  le  due  ultime  Aurore  Boreali  che  ofiervo  nelle  notti 
8.  e 9.  deli  Ottobre  1741.  indirizzata  al  chiariflimo  Sig.  Conte  Giufeppe  Ga- 
rampi  patrizio  Riminefe  ora  Canonico  in  Roma  della  Bafilica  Vaticana  e Pre- 
fetto dell’  Archivio  fegreto  Apoftolico  , la  qual  Lettera  fi  legge  pubblicata  a 
car.  63.  e fegg.  del  Tom.  VI.  della  Mijcellanea  di  varie  Operette . In  Venezia  per 
Tommafo  Bettinelli  1742.  in  12. 

Da  una  Lettera  del  fuddetto  Sig.  Dott.  Bianchi  fuo  Maellro  fcritta  a un  fuo 

amico 

(1)  Untilo  Lttt.  di  Firenze  1747.  col.  846. 
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amico  di  Firenze  nel  1747.  riferita  nelle  Novelle  Letter.  Fiorentine  (2) , fi  rica- 
va che  allora  era  applicato  allo  ftudio  della  Botanica  ; che  molto  fi  dilettava 
dell’  arte  del  Difegno  (3)  e che  già  difegnava  da  fe ogregiamente  le  piante,  e 
le  incideva  in  rame  ; e che  aveva  prefa  per  le  mani  la  Storia  de’  funghi , de’ 
quali  aveva  dilègnate  da  quattrocento  Tavole , cui  andava  incidendo  in  rame 
per  darle  poi  fuori  alla  luce  con  un  fuo  Commentario  . Quell’  Opera  è poi  ufei- 
ta  l’anno  1755.  Favent'ut  typis  Ballantianis  in  4.  col  titolo  : Fungonrum  Agri 
Ariminenfis  hiftoria  a Jo.  Antonio  Battarra  ?c.  ed  è ornata  di  40.  tavole- in  ra- 
me (4).  Egli  Ile  fio  ci  fcrive  con  Lettera  legnata  di  Rimino  2.  Aprile  1758.  ch’è 
in  procinto  di  far  la  detta  Storia  ri  (lampare  tal  quale  ufei  da’  primi  torchi  ri- 
trovandofene  pochiflimi  cfemplari  ; e che  fi  trova  in  oltre  varie  ofiervazioni  di 
cofe  marittime  di  Fuchi , Chiocciole  , Sponghe , Infetti  ec.  che  potrebbe  pro- 
durre alla  luce,  ma  che  per  ora  non  giudica  a propofito  di  farlo.  Ha  pur  com- 
pofta  e recitata  in  Rimino  ai  94.  di  Giugno  del  1752.  un’  erudita  Orazione  in 
lode  d’  un  fuo  Canebracco  per  nome  Orìom , la  quale  non  c’è  noto  che  fia  an- 
cora fiata  imprefla  (5),  e nel  paflato  anno  1757.  ha  diftefa  una  bella  Lettera  , 
cui  per  fua  gentilezza  ha  volato  indirizzareal  nofiro  nome , in  cui  fi  dà  rag- 
guaglio delt  apertura  degli  Avelli  , thè  fono  dentro  e fuori  della  Chic  fa  di  San 
Francefco  di  Rimino  , Jpettanti  alla  famiglia  de’  Malatefii  già  padroni  di  quella 
Città.  Quella  è fiata  pubblicata  in  fine  della  Raccolta  Milanefe  delt  anno  1757. 
In  Milano  nella  ftamperia  d‘  Antonio  Agnelli  175 7.  in  4.  e le  ne  fono  pure  fiam- 
pate  alcune  copie  a parte . Vi  fi  trovano  annefli  alcuni  difegni  delle  cofe  trova- 
re in  detti  Avelli , ed  è corredata  di  alcune  erudite  annotazioni  dirtele  da -uno 
Scolaro  di  detto Sig.  Battarra,  ch’è  il  Sig.  Ab.  Epifanio  Brandii  (fi)  * 

<*)  Del  1747.  col  33».  dell’Ottobre  i75f-  8 car.  43  ; e nelle  Nov.  Lutee.  di 

(3)  Della  fua  cognizione  del  Difegno -fa  fede  anche  Venezia  del  1 776.  a far.  3. 

il  mentovato  Sig.  Conte  Garampi  nelle  fue  Notici,  del-  (3)  Si  parla  di  detta  Orazione  in  una  .Relazione  rife- 
t»  B.  Chiara  da  Rimine  a car.  136.  e 333.  cita  nelle  Nevellt  Letter,  di  Firenze  1731..'  alia  col.  331. 

(4)  Onorevoli  eftratti  della  detta  Òpera  fi  pofibno  (6)  Ciò  ricaviamo  da  una  fua  Lettera  mf.  indirizzata 
leggere  nelle  Novelle  Letter.  di  Firenze  del  1733.  alla  al  Sig.  Conte  Saflàtelli  di  Rimin!  > e inferita  nel  Toni, 
col.  363  ì nelle  Memori 0 fer  ftrvirt  all'  Ifiorid  Letter.  Vt  delle  poltre  Memorie  MSS.  a car.  309, 

BATTAZZI.  V.  Bettazzi  . 

BATTEI  (Ariodante).  V.  Bettei  (Ariodante)  *. 

BATTELLI  (Gio.  Criftoforo)  illuftre  Prelato  della  Corte  di  Roma  , nac- 
que verfo  il  principio  del  1658;  ila  Saffo.  Calvario  luogo  della  Diocefi  d’  Urbi- 
no. Trasferitoli  a Roma,  ed  acquifiatafi  la  grazia  del  Cardinal  Cario  Barberi- 
ni Arciprete  della  Bafilica  Vaticana  , fu  da  quello  provveduto  d’  un  Benefizio 
nella  medefima  Bafilica,  del  quale  prefe  il  pofleflò  a’  7.  di  Ottobre  del  1689  (1), 
Da  Clemente  XI.  di  cui  era  Cameriere  Secreto  e Bibliotecario  privato,  conlè- 
guì  pofeia  un  Canonicato  nella  Bafilica  di  Santa  Maria  Maggiore,  ed  ebbe  dal 
medefimo  Pontefice  l’ inveftitura  per  tre  Generazioni  nella  fua  famiglia  della 
Rocca  di  Saffo  Corvario  fua  patria  coll’  annuo  cenlb  d’uno  feudo  d’oro  , cui 
pofeia  riftaurò  nel  1708.  come  fi  vede  da  un’ Ifcrizione  ivi  apporta;  e vi  raccol- 
se una  buona  Libreria  ricca  di  diverfi  manoferitti.  Il  detto  Pontefice  lo  elcflè 
pure  fuo  Prelato  domefiico  e Segretario  de’  Brevi  a’  Principi  , nel  qual  impie- 
go fi  vuole  che  non  troppo  bene  riufciflè,come  quegli  che  affai  maggior  cogni- 
zione aveva  dell’  antichità  Ecclefiaftica  ,.  che  d’  una  buona  latinità  ; il  perchè 
dal  Pontefice  Innocenzio  XIII.  fucceflòre  di  Clemente  XI.  venne  da  quel  pollo 
rimoflo  , e fu  a lui  foftituito  Matteo  Scaglioni  (2) . Fu  pur  Referendario  dell’ 
una,  e dell’altra  Segnatura,  ed  ebbe  eziandio  il  titolo  di  Arcivefcovo  di  Ama- 
lia. Morì  ai  30.  di  Luglio  del  1725.  e fu  feppeilito  nella  detta  Bafilica  col- 
la feguente  Ilcrizione  : 

r.U.  P.l.  Z z z 2 D.  O. 

(O  Ciò  leggiamo  nelle  Notizie  intorno  a’  Canonici  t (a)  Filippo  Buonamici , De  claris  Pontificiarum  Efiftol. 
Benefiziati  della  Bafilita  di  San  Pietro  comunicateci  mfi'.  Strif tortini , pag.  136.  ' J 

dal  Sig.  Canonico  Giufeppe  Garampi , a car*  ai. 
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a.  o.  m. 

JOANNI  CHRISTOPHORO  BATTELLO  EX  URBINATE  PROVINCIA  OLIM  HU- 
JUS  SACRQSANCHE  BASILIC/E  CANONICO  , UTRIUSQUE  SIGNATURA  RÉ-  ' 
FERENDA&IO,  ARCHIEPISCOPO  AMASENO , PONTIFICIO  SOLIO  ASSISTENTI, 

ET  SANCTISSIMI , SAPIENTISSI  MIOPE  PONTIFICA  CLEMENTIS  XI.  INTEGRO 
DECENNIO  APOSTOLICORUM  BREVIUM  AD  PRINCIPES  A SECRETIS,  QUI 
AD  REGIONEM  VIVENTIUM  DEMIGRAVIT  DIE  XXX.  MENSIS  JULII 
MDCCXXV.  ANNOS  NATUS  LXVIL  MENSES  Vili.  EXECUTORES 
TESTAMENTARII  MONUMENTUM  POSUERE  . . 

Fu  Paftor  Arcade  col  nome  d' Arifoflene  Parorio  , e fi  dilettò  affai  dell’  erudita 
antichità.  Le  fue  Opere  fono  : 

I.  Expofttio  Aurei  Numifmatis  Heraclìani  ex  Mufao  SanSìifftmì  D.  N.  Clemen- 
te XI.  Pontif.  Maxìmi . Roma  typis  6*  f uforia  Cajetani  Zeno  hit  apud  Magnam 
Curi  am  lnnocentianam  1702.  in  8.  Un  ertratto  di  quella  erudita  Operetta  fu 
dato  nelle  Memoires  di  Trevoux  (3),  nella  Galleria  di  Minerva  (4),  e nel  Giorn * 
de'  Letter.  et  Italia  (5),  ove  fu  prefa  la  difefa  dell'  autore  contra  alcune  cen- 
fure  fattegli  in  dette  Memorie  di  Trevoux  . 

II.  Ritus  annua  abbaione  Altaris  Majoris  SacrofanSIa  Baftìica  Vaticana  in  dio 
Cana  Domini  explicatus  , dy  illujlratus  ec.  Roma  typis  iy  f uforia  Cajetani  Zeno - 
bit  1702.  in  8.  Si  ha  un  bell’  ellratto  di  quella  Operetta  nel  Giornal.  de'  Lette-* 
rati  d’  Italia  (6)  . 

III.  Dijfertatio  de  Sarcophago  marmoreo  Probi  Anicii  1$  Proba  Falconia . Ro-> 
ma  typis  Cajetani  Zenobii  1705.  in  8.  Un  ellratto  di  quell’  Operetta  fi  è dato 
negli  atti  di  Lipfia  {7)  . 

I V.  Or  atto  de  laudibus  SanSli  Pii  V.  habita  in  SacrofanSIa  Puntare  hall  Libe- 
riana Baflica  S.  Maria  Majoris  ad  SS.  D . iV.  Clementem  XI.  cum  ejuj'dem  S.  Pii 
recens  dtvinis  honoribus  auSìi  folemnia  ibidem  celebraret  die  Dominica  li.  OSìobris 
1712.  Roma  typis  Reverenda  Camera  Apofìolica  1712.  in  4. 

V.  Vita  Clementis  XI.  Pontificis  Maximi . Quella  Vita  , fcritta  per  altro  in 
compendio , fi  tro?a  impreffa  in  fronte  al  Bollario  di  quello  Pontefice  Roma  ex 
typographia  Camera  Apoflolica  1723.  ip/fogl.  fu  anche  rillampata  lo  lleffo  anno 
da  per  fe  Ravenna  (cioè  in  Ferrara)  in  adtbus  Archiepifcopalibus  in  fogl. 

VI.  De  Vejiigiis  Villa  Plinìana  Epiflola  ad  Joónnem  Mariam  Lanciftum  (8)  . 

VII.  Nella  mentovata  Libreria  da  lui  lafciata  in  Saffo  Corvario  fi  conferva- 
no  manoferitti  cinque  Volumi  in  4.  di  lettere  da  lui  Icritte,  mentr’e ra  Segreta- 
rio del  Card.  Carlo  Barberini  dal  i68fi.  fino  al  1701.  ed  altri  quattro  pur  in  4. 
di  lettere  da  lui  fcritte  per  la  Segreteria  di  Stato  di  Clemente  XI.  dal  1703. 
fino  ai  22.  di  Luglio  del  1711. 

(3)  Del  1704.  pagg.  134J.  e fegg.  (6)  Vbl.  XIX.  pag.  30.  e fegg. 

(4)  Voi.  V.  pag  im.  , , . (7)  «796.  a car.  »o». 

CO  Tom.  XXII.  pag.  7».  e fegg-  C»)  &¥>namici , Lib.  cit.  pag.  197. 

BATTI  (Criftoforo)  Parmigiano  , fioriva  dopo  il  principio  del  Secolo 
XVI.  Da  Giovanni  Pierio  Valeriane  fuo  amico  (i)  fi  ricava  che  fu  un  uomo 
nelle  Lettere  Greche  e Latine  erudito , e facondo  , ed  elegante  in  verfo  e in 
profa  , e non  ignaro  della  Filofofia  , ma  fvencuratiffimo  ; che  fervi  in  grado  di 
Segretario  varj  Prelati  di  Roma  con  poca  fortuna  ; che  occupò  una  Cattedra 
d’ Arezzo,  cui  dopo  alcuni  meli  per  le  fazioni  abbandonò,  c ritirofli  a Bologna 
in  cafa  di  Gio.  Maria  Cattaneo  ; che  richiamato  a Parma  vi  fu  provveduto 
d'  una  Cattedra  ; che  fi  credeva  egli  quivi  di  vivere  in  quiete  , ma  entrate  nel 
1527.  in  Parma  le  Truppe  Franceli  col  Lotrecco  , il  quale  a Roma  col  penfie- 
ro  di  liberar  Clemente  VII.  dalli  Spagnuoli  affediato  in  Cartel  Sant’  Angelo 
s’incamminava,  fu  calunniato  di  furto  da  uno  a cui  egli  in  lua  cala  aveva  da- 
to albergo  , e dovette  perciò  foggiacere  a crudele  tortura  > che  nella  State  fe- 

guente, 

(1)  Ve  titerotorum  infoile  itale  , Lib.  IL  pag.  343.  Append.  de'  varj  Soggetti  Parmigiani , Par.  V.  pag.  136; 
Dietro  al  V alenano  parlano  di  elio  anche  il  Pico  nell’  e il  Konig  nella  Bibl.  virus  ó>  nova  a car.  9». 
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guente,  cioè  nel  1528.  mori  eli  pelle  ; e che  i fuoi  Scritti  , come  fuole  avvenire 
ne'  tempi  di  contagio  , furono  abbruciati  . 

A noi  tuttavia  è noto  trovarli  di  lui  alla  (lampa  due  EpiftoU  Latine  con 
quello  titolo  : Miracela  qux  Menfe  Decembri  in  Pannon'ta  vi  fa  fune  , una  cum 
pr celio  quod  felici  ter  gejìum  e/i  a Pannoniis  contro  Turcbas  eeflate  fuperiori , ex 
Jecundo  Libro  Epiftolarum  C.  fatti  Parmenfis  juvenis  eloquentijjìmi  ,.  in  4*  fenza 
nota  di  luogo  , d'anno  , e di  ilanjpatore.  Una  di  quelle  Lettere  è legnata  fen- 
za luogo  pridie  Kal.  Afartias  1524.  e 1’  altra,  Roma  KaL  Aiartiis  del  medefimo 
anno  . Dal  che  li  vede  che  due  o più  Libri  di  Lettere  egli  ha  compolli , e fors* 
anche  allora  ftampati , che  per  altro  non  fono  a noi  altronde  noti . Dalla  prima 
di  dette  Lettere  indirizzata  a Girolamo  Salvi  fuo  amico  li  ricava  che  fu  di  tem- 
peramento cagionevole  ; che  li  lagnava  della  fortuna  ayverfa  , e dell’  avarizia 
e della  inumanità  de’  Principi  d’ allora  da  elTo  conofciuta,  e fperimentata  . 

,B ATTICO  (Lucio  Crilloforo)  detto  dal  Simlero  nell’  Epitome  B'tbL  Gef- 
neri  a car.  121,  Canonico  di  Gergenti,  ha  alla  (lampa  un  Libro  nel  quale  tratta 
JDe  numeralium  nominum  rottone  quatenus  ad  elocutionem  Latinam  attinet  ; De  vi - 
rrs  latini  tate  pr  asciar  is  in  fìif pania  natis  ; e De  quibufdam  Cioitatis  Agrigentina 
antiquitatum  enarrationibus  . 

BATTIFERRI  (Laura)  chiarirli  ma  Poetefla  Volgare  del  Secolo  XVI.  fu 
figliuola  naturale  , di  poi  legittimata  , di  Giovanni  Antonio  Battiferri,  nativo 
di  Urbino,  già  Cherico  in  Curia,  e nacque  nel  1523(1).  Fu  allevata  con  tue- 
ta  l’attenzione  dal  padre  che  teneramente  1’  amava  pome  quella  che  aveva 
1’  animo  ornato  d’  ogni  virtù  , e ad  una  nobile  e fpiritofa  venadi  Poelia  aveva 
congiunto  lo  Àudio  della  Filofofia  , e delle  belle  Lettere,  ond’  era.  divenuta 
oggetto  d’ammirazione  a tutta  Italia,  e fuori  (2).  A’  17.  d’ Aprile, del  1550.  lì 
maritò  col  celebre  Scultore  e Architetto  Fiorentino  Bartolommeo  Ammanati 
anch’elfo  uomo  dotto  (3)  ; nè  lafciò  , benché  maritata  , di  continuare  1’appli- 
cazione  agli  lludj,  onde  venne  fempre  più  in  grandilfima  fama  , e fu  celebrata 
con  rari  encomj  dalle  più  illullri  penne  de’  fuoi  tempi  (4)  . Mori  nel  Novem- 
bre del  1589.  lafciando  fuo  erede  ufufruttuario  il  marito  (5X,  ed  ebbe  fepoltu- 
ra  in  Firenze  nella  Chiefa  di  San  Giovannino  davanti  alla  Cappella  di  San  Bar- 
tolommeo , ove  di  poi  fu  altresì  feppellito  fuo  marito  colla  ilfcrizione  altrove 
da  noi  riferita  (6)  . . 

Fu  aferitta  all’  Accademia  degl’  Intronati  di.  Siena  (7)  , e coltivò  principal- 
mente l’amicizia  di  Benedetto  Varchi  (8),  e di  Annibai  Caro  , dalje  cui  Let- 
tere li  ricava  ch’ella  era  folita  di  conferire  con  lui  i fuoi  letterari  componimen- 
ti , e ch’egli  di  lei  ebbe  una  grandiflìma  liima  (9)  , come  pure  l’ebbero  molti 

altri. 

(i  ) Il  tempo  della  Tua  nalcita  li  ricava  da  quello  del.  car.  498  j e molti  altri  colle  loro  Ppelìe  (lampare  in  par* 
la  Tua  morte  , e dagli  anni  che  vilTe  legnati  nella  fua  te  colie  Riaie  di  lei , parte  con  quelle  di  Mario  Co*' 
Ilcrizione  fepolcrale  riferita  nel  Voi.  1.  Par.  II.  di  lonna  , e in  più  altri  luoghi  . 
quoil’Opera  a car.  633.  (3)  Baldinucci , Li]),  cit.  pag.  17. 

(i)  Baldinucci,  Proftffori  del  Difegno  , Sec.  IV.  Par.  (5)  Cioi  nel  Voi.  I.  Par.  II.  di  quell*  Opera  a c.  633. 
II.  pag.  4.  t7)  Bernardino  Baldi  , 'Encomia  d’  Veiino  , pag.  izo. 

(3)  Di  eflò  Ammanati  lì  è da  noi  parlato  nel  Voi.  I.  (8)  V.  più  Lotto  nel  Catalogo  delle  Opere  di  Laura  al, 

Par.  II.  di  quell*  Opera  a car.  633.  duri.  IV. 

(4)  Tali  furono  Bernardo  Tallo  nell ' Amodigi  al  Can-  (9)  Fra  le  Lettere  del  Caro  nel  Voi.  II.  a car.  10.  93.’ 

to  C.  Stanza  XIX  > Dionigi  Atanagi  nella  T Avola  del  301.  e 446.  quattro  Le  ne  leggono  Icritte  ad  ella  con  len- 
XJ  bro  l delle  Rime  di  di  ver  fi  da  lui  raccolte  alla  voce  timenti  molto  onorifici  per  la  medelìma  . Onorevole 
Annibai  Curo  , ove  la  chiamò  novella  Saffo  de'  tuftri  menzione  fa  di  lei  il  Caro,  in  e fio  Volume  II.  a car.  16. 
tempii  Lodovico  Domenichi  nel  Lib.  XIV.  della  fua  ove  prega  Claudio  Tolomei  di  raccomandarla  alla  Ducheflfa 
Jfloria  varia  a car.  819  3 ove  riferifee  una  fua  bella  ri*  d’  Urbino  j ea  car.  193.  ove  la  propone  a Pietro  Bona- 
fpoila  ; Annibai  Caro  in  più  luoghi  che  citeremo  ap-  ventura  per  fua  direttrice  nella  Poelia . Si  vegga  anche 
prelfo  ; Pietro  Calzolari  nell*  Ifior.  Monafi.  Giorn.  HI.  quel  fuo  Sonetto  nel  Lib.  I.  della  Raccolta  dell’  Atanagt 
pag.  4 > Antonio  Gigante  con  un  componimento  in  a car.  6.  indirizzato  alla  medelìma  , che  incomincia  ; 
verli  Latini  eh’  è ira  le  Poelie  Latine  di  elfo  Gigante  Lacera  , fi  voi  mi  feto  , e lauro  , e Clio  , 

nel  Tom.  V.  de*  Carmina  illufir.  Poet.  Hai.  a car.  349.  Pregio  , e valore  , ondi  io  lieto  e ’n  difparte 

e feg  -,  Gerardo  Spini  eoa  un  Epigramma  Latino  Barn*  Andrei  dal  volgo  : or  chi  da  voi  mi  parte  , 

pato  nel  Tom.  IX.  de’  cit.  Carmi».  illufir.  Poet.  Hai.  a 5’  amor  , s'  onor  , fe  ftudio  ambo  ci  unio  ì 
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altri  Scrittori  che  di  lei  fecero  onorevole  menzione  (io).  Le  fue  Rime  fono 
fempre  fiate  in  grandidimo  pregio.  Il  Crefcimbeni  ( 1 1 ) le  dice  tutte  nobilijfme 
e lavorate  con  ottimo  gufto  ; e Bernardino  Baldi  (12)  chiama  la  noftra  Laura 
uri  altra  Corinna  , un  altra  Saffo , anzi  , aggiugne,  di  gran  lunga  migliore , per- 
ciocché fe  quelle  fcriffero  cofe  lafc'tve  e profane  , cojìei  con  molta  fua  lode  tratta 
di  cofe  [acre . Le  fue  Opere  fono  : 

L 11  primo  Libo  delle  Opere  Tofcane  (in  verfi)  . In  Firenze  apprejfo  i Giunti 
1560  (13)  in  4.  e in  Napoli  (edizione  più  copiofa)  preffo  Antonio  Bulifon  1694. 
in  12.  Dicendoli  Libro  Primo  pare  che  fi  penfafle  di  pubblicare  anche  il  Secon- 
do , ma  quello  non  fi  è mai  veduto.  Fra  quelle  Opere  Tofcane  fi  trovano  pure 
i luoi  Volgarizzamenti  dell’  Orazione  dì  Geremia  in  terza  rima  , e dell'  Inno 
della  gloria  del  Paradifo  di  Sant’  Agoflino  (che  fi  crede  per  altro  di  San  Pier 
Damiano)  nominati  e commendati  particolarmente  dal  Crefcimbeni  (14)  . 

II.  / fette  Salmi  Penitenziali  del  Santijjimo  Profeta  David  tradotti  in  Lingua 
Tofcana  (in  verfi)  con  gli  argomenti  fopra  ciafcuno  di  effige  con  alcuni  fuoi  So- 
netti fpirituali  » In  Firenze  apprejfo  i Giunti  1564.  1566.  e 1570.  in  4.  e in  Na- 
poli preffo  Antonio  Pulì  fon  1697.  in  12.  e nella  Raccolta  di  Salmi  Penitenziali 
di  dive r fi  ec.  pubblicata  dal  P.  Francefco  (Turchi)  da  Trevigi  Carmelitano  . In 
Finegia  apprejfo  Gabbriel  Giolito  1568.  e 1572.  in  12  ; e polcia  in  Ferona  per 
Dionigi  Ramanzini  174 9.  in  12.  Quella  traduzione  della  Battiferri  è fatta  in  di- 
verte fpe zie  di  Rime  . 

III.  Sue  Rime  fi  trovano  altresì  fparfamente  ftampate  in  diverfe  Raccolte. 
Due  fuoi  Sonetti  fi  leggono  a car.  259.  e 260.  del  Libro  IX.  delle  Rime  di  di- 
verft  raccolte  da  Giovanni  Offredi . in  Cremona  per  Fincenzio  Conti  1560.  in  8. 
Altro  Sonetto  fi  vede  indirizzato  a D.  Silvano  Razzi  innanzi  a IV  Ijìor.  Mona- 
fica  di  D.  Pietro  Calzolari.  In  Firenze  apprejfo  Lorenzo  Torrentino  1561.  in  4. 
Un  Sonetto  fi  trova  a car.  38.  t.  delle  Rime  di  diverjì  aggiunte  a quelle  degli 
Accademici  Invaghiti  in  morte  del  Cardinal  Ercole  Gonzaga . In  Mantova  per  Ja- 
copo Rujfinelli  1564.  in  4.  Altro  Sonetto  Ha  a car.  431.  delle  Rime  morali  di  Pie- 
tro Maffolo.  In  Firenze  nella  Jlamperia  Ducale  1564.  in  8.  Un  fuo  Sonetto  fi  leg- 
ge a car.  94.  del  Tempio  di  Donna  Gironima  Colonna  et  Aragona,  in  Padova  per 
LorcnifO  Pafyuati  1568.  in  4.  Altro  Sonetto  a Bernardo  Gamucei  è in  principio 
delle  Antichità  della  Città  di  Roma  della  rillampa  di  Fenezia  per  Già.  Farij'co , 
e Compagni  i^óg.  in  8. -Un  fuo  Sonetto  Ha  a car.  52.  del  Lib.  II.  delle  Rime  To- 
fcane di  Faujìino  Taffo.  In  Torino  per  Francefco  Dolce  e Compàgni  1572.  in  4.' 
Un  altro  feritto  a Benedetto  Varchi  fi  trova  ftampato  a car.  89.  delle  Rime  fpi- 
rituali dì  quello,  in  Firenze  per  i Giunti  1573.  in  4.  Altro  Sonétto  Ha  innan- 
zi alla  Storia  Monafìca  di  D.  Pietro  Ricordati  . In  Roma  per  Fincenzio  Accolti 
1575.  in  4.  Tre  Sonetti  fi  veggono  a car.  49.  50.  e 52.  delle  Rime  Tofcane  dr 
Mario  Colonna  . In  Firenze  apprejjo  Bartolommeo  Sermartelli  1589.  in  8.  Un  So- 
netto a Savino  Bobali  Ha  a car.  123.  delle  Rime  di  elfo  Bobali . In  Fenezia  per 
Aldo  1589.  in  4.  Altro  Sonetto  fi  legge  nel  Voi.  IV.  della  Stor.  della  Folg.  Poe - 
fa  del  Crelcimbeni  a car.  96.  Quattro  Sonetti  fono  pure  fiati  pubblicati  nella 
Par.  II.  della  Raccolta  di  Agoftino  Gobbi  a car.  iod.  e 107.  e Sonetti  XVIII. 
con  altri  cinque  Componimenti  di  vario  metro  fi  hanno  nel  Tom.  I.  della  Rac- 
colta della  Conceda  Bergalli  a car.  189.  e feguenti . Sue  Rime  fi  trovano  pure 
fra  quelle  in  morte  di  Michelangelo  Buonarroti.  Alcune  efiftevano  altresì  pref- 
fo al  celebre  Antonio  Magliabcchi . Una  fua  traduzione  in  verfi  volgari  dell’ 

Epijlola 


(io)  Onorevole  menzione  di  eflà  hanno  fatta  , oltre 
gli  autori  citati  qui  fopra  , il  Chiefa  nel  Teatro  delle 
Donne  Letterate  a car.  xopj  il  P.  Negri  nell’  iftor.  degli 
Scritt.  Fio'tnt.  a car.  34 7;  la  Contefla  Luifa  Bergalli  nel 
Voi.  1.  della  fua  Raccolta  delle  pii  illu/lri  Rimatriti  d' 
ogni  fecola  a car.  161  ; e il  Quadrio  nel  Voi.  II.  della 
Ster.  e , Rag.  d'  ogni  Petf.  a car.  xjo. 


(Il)  Ifior-  dilla  Voi*.  Poef.  Voi.  IV.  pag.  pf. 

(ix)  Loc.  cit. 

(13)  Il  Fontanini  a car.  531.  dell’  Eloquenza  Italiana 
ne  riferifee  un’  edizione  fatta  in  Firmi*  per  » Giunti 
nel  1551.  in  8 j ma  quella  non  ci  è altronde  nota  . 

(14)  lflor.  della  Volg.  Poe/.  Voi.  IV.  pag.  pf. 
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Ef  ifìola  di  Lentulo  fcritta  al  Senato  di  Roma  fopra  la  Pajfione  di  Cri  fio  fi  con- 
ferva in  Firenze  mi.  nella  Libreria  Riccardiana  nel  cod.  legnato  II. V. 463.  in  4. 

IV.  Alcune  fue  Lettere  fcritte  a Benedetto  Varchi  fi  leggono  in  una  Raccol- 
ta di  Lettere  di  diyerfi  a quello  indirizzate  , che  fi  lerba  nifi  in  Firenze  nella 
Libreria  Strozziana  in  un  codice  fegnato  del  num.  481. 


BATTIFERRI  (Marco  Antonio  Virgili)  Gentiluomo  d’ Urbino  , fu  Ca- 
nonico Arcidiacono  delia  Metropolitana  della  fua  patria  , Oratore  , e Poeta , e 
più  volte  Principe  dell*  Accademia  degli  Afiòrditi.  Per  la  fua  molta  dottrina,  e 
pietà  crifiiana  fu  caro  a’  Prelati  che  governarono  la  Chiefa  d Urbino  > e da 
quelli  venne  impiegato  in  varie  cariche  importanti . Mori  in  Urbino  a 9.  di 
Novembre  del  1637.  e fu  feppellito  in  San  Francefco  (1).  Fu  amico  di  Marcan- 
tonio Bonciario  (2),  e di  Domenico  Cefario  (3).  Scrifle  1 Opere  feguenti  .- 

I.  Orazione  funebre  in  lode  di  Bernardino  Baldi  da  Urbino  Abate  di  Guafialla. 
In  Urbino  per  Alejfandro  Contini  1617.  in  4. 

II.  Spettacolo  Clericale , ragénamento  fatto  al  Clero  <£  Urbino . In  Urbino  1620.  in  4. 

III.  Diede  in  luce  due  Cori  fatti  per  la  Converfionc  di  S.  Cipriano  Opera 
di  Giambatilia  Fazio  imprelfi  fiotto  nome  dello  Stordito  Accademico  Infenfa- 
to,  ed  un  altro  fiotto  il  nome  dell’ Adombrato  • 

IV.  Rime . Un  fuo  Sonetto  indirizzato  ad  Antonio  Bruni  Ha  a car.  612.  delle 
Tre  Grazie  di elTo Bruni.  Sue  rime  in  lodedi Giambatilia  Marini  fi  trovano  die- 
tro alle  Poefie  di  quello  fra  le  Poefic  di  diverfi  in  fua  lode . In  Venezia  prejfo 
Giambatijìa  Ciotti  1614.  in  12. 

V.  Lafciò  pur  mlfi  le  Opere  feguenti  : 1.  Rime  giovanili  , divife  in  amo - 
rofe  , officiose  , e gioco fe . - 2.  Emblemi  , e Sonetti  per  la  venuta  di  Claudia  Me. 
dici  fpofa  del  Principe  Federigo  d’  Urbino . - 3*  Cento  Sonetti  in  lode  de  piu  ce - 
le  bri  Cardinali  . 


(1)  Crefcimbeni  , Star.  dtlU  Volg.  Poef.  Voi.  V.  pag. 
*01  ; e Quadrio,  Sur.  o Rag.  fogni  Poef.  Voi.  IL  P.  »8j. 
(i)  II  Bonciario  gli  ha  fcritra  uà’  Epiftola  , eh’  è a 


car.  4t.  dell*  Epifiolt  del  Bonciario  . 

(3)  Fra  1’  Epi/ioU  del  Cefario  una  fe  ne  legge  nell* 
Centur.  V-  fcritta  a quello  Battiferri . 


BATTIFERRI  (Matteo)  d’ Urbino,  figliuolo  di  Jacopo,  Medico  (1),  fio- 
rì verfo  la  fine  dei  Secolo  XV,  Attefe  pur  elfo  alla  Medicina , cui  infegnò  in 
Ferrara  (2),  ed  efercitò  la  medefima  in  Venezia , ove  diede  alla  luce  l’Opera 
feguente  : Commentarla  Alberti  Magni  in  Lib,  Naturai . Arijìotel,  Venetiis  1488. 
con  dedicatoria  a Jacopo  fuo  padre  , 

Qui  ci  piace  di  dire  trovar!*  nel  Tejauro  fpirituale  vulgare  in  rima  ec.  In  Ve. 
nezia  per  Niccolo  Zoppino  , e Vincenzio  Compagno  1524.  in  8.  un  Sonetto  d’ un 
Battiferro  cui  il  P.  Quadrio  (3)  crede  d’ Urbino  , e uno  de’  maggiori  di  Lau- 
ra Battiferri  di  cui  abbiamo  parlato  di  fopra  . 

CO  Baldi  , Encomio  f Urtino  , pag.  n*.  <3>  Sur.  o Rag.  f ogni  Toofi»  , Voi  II.  pag.  34* 

li)  Borfetti  , Hifi.  Ojtnn.  fornir.  Tom.  II.  pag.  89. 


B ATTIFOLLE  (Ricciardo).  V.  Guidi  (Ricciardo  de  Conti)  . 
BATTIFOLLE  (Roberto),  V.  Guidi  (Roberto  de’  Conti)  . 
BATTIFOLLI  (Drufiano)  Italiano  , è 1’  autore  dell’  Opera  intitolata  : 
Errori  de  Savj  , la  quale  fra’  Libri  veduti  a penna  fi  regillra  dal  Doni  nel 
Trattato  II.  della  fua  Libreria  a car.  201.  dell’  edizione  1557.  in  8,  ove  il  Doni 
dà  eziandio  di  elfa  un  ellratto  . 


BATTILLO  (Andrea).  V.  Straccala  (Andrea  Battilio)  . 
BATTILORO  (F.  Gio.  Batilla)  ha  due  Laudi  fpirituali  a càr,  89.  delle 
Laudi  fpirituali  di  diverfi  compofie  , e raccolte  da  Serafino  Razzi  dell  Ordine  de 
Predicatori . In  Venezia  ad  ifianza  degli  eredi  di  Bernardo  Giunta  1563.  in  4, 
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BATTIMO  (Antonio  de)  Napolitano,  Giureconfulto,  fioriva  nel  1475. 
Scrilfe  un  grofiò  Volume  in  materia  Legale  e Canonica  con  quello  titolo  .*  Re- 
portata iy  tradita  per  Dominum  Antonium  de  battimo  Parthenopeum  V.  J.  D.  an- 
no Domìni  1475.  Quello  Volume  fu  mandato  in  Ilpagna  con  altri  mlT.  raccolti 
da  D.  Piero  Antonio  d’  Aragona  Viceré  di  Napoli  , ficcome  riferifce  il  Toppi 
nella  Bibl.  Napolit.  a car.  24.  e dietro  a quello  li  Signori  Gio.  Bernardino  Ta- 
furi  nell’  ljìor.  degli  Scrittori  nati  nel  Regno  di  Napoli , Tom.  II.  Par.  II.  a car. 
2 66.  e Giangiufeppe  Origlia  nel  Voi.  I.  dell’ J/?or.  dello  Studio  di  Napoli  a car;  25  3. 

BATTINELLI  (Francefco)  Napolitano  , dell’Ordine  de’  Minimi  di  San 
Francelco  di  Paola,  Definitore,  e Provinciale  della  Provincia  Napolitana,  dai 
1659.  lino  al  1662.  morto  ai  7.  di  Febbraio  del  1674  (1) , ha  dato  alla  llampa: 

I.  Prediche  e Sermoni  dive r fi , Tom.  I.  Par.  I.  In  Napoli  per  Giacinto  Pajfaro 
1664.  in  4.  e Tom.  II.  Ivi  per  Io  Hello  1665.  in  4. 

II.  Stachilogia  iflorica  , cioè  / celta  cC  Jftorie  , Libro  Primo . In  Napoli  per 
Francefco  Pace  . 

CO  Della  detta  notizia  dell*  morte  del  P.  Battinelli  fiamo  debitori  alla  gentilezza  del  P.  Gavani  della  fteflà  Religione. 

BATTISTA  (Giuleppe)  chiaro  Scrittore  de’  fuoi  tempi  , cioè  circa  il 
lòdo,  ebbe  per  patria  le  Gfottaglie  Terra  del  Regno  di  Napoli  fituata  fra  Brin- 
defi , e Taranto  (1).  Egli  fteffo  ci  ha  fatto  fapere  che  perdette  i Genitori  in 
età  così  tenera  che  crefciuto  negli  anni  appena  rammentava  le  fattezze  loro (2); 
e fi  dolfe  de'  fuoi  Tutori  o Curatori  per  avere  quelli  o tralandata  la  coltura 
de’  fuoi  non  molti  poderi,  o convertite  le  rendite  al  proprio  comodo  (3).  Ap- 
plicatoli agli  ftudj  in  fua  patria  diede  ben  torto  fegni  della  rara  vivacità  e pron- 
tezza del  fuo  ingegno.  Pa!Tato  a Napoli  ftudiò  la  Filolofia  in  quel  Collegio 
de’  PP.  Gefuiti  fotto  la  fcorta  del  P.  Anello  Frattafi  , e poi  la  Teologia  nella 
fcuola  del  P.  Bernardino  Mazziotta,  nella -qual  ultima  eziandio  fi  addottorò, 
e fette  anni  nell’  una  e nell’altra  furono  da  lui  impiegati  (4)  . Veftì  abito  da  Pre- 
te (5);  e molto  fi  diftinfe  in  quell’ Accademia  degli  Oz.ro/?,  il  cui  Principe  Gio. 
Batirta  Manfo  Marchelè  di  Villa  V aveva  affai  prefo  ad  amare,  e Io  teneva  in 
molta  (lima , e ciò  in  guifa  che  morendo  ordinò  nel  Tuo  teflamento  agli  eredi 
che  i fuoi  manofcritti  foffero  dal  Battirta  riveduti  e corretti  prima  che  fi  confe- 
anaflero  alle  (lampe  (6) . In  effa  Accademia  ebbe  la  Carica  'di  Cenfore  dello 
Lingue  Volgare  e Latina  (7)  . Fu  pure  aggregato  a quella  degli  Ofcuri  di  Luc- 
ca (8)  e de’  Gelati  di  Bologna  , la  qual  ultima  I’  ha  onorato  d’  un  elogio  nel- 
le lue  Memorie  (?)  - 

Come  fu  uomo  che  contento!!!  di  poco  , e fu  molto  amante  della  fua  liber- 
tà , cosi  non  volle  mai  dare  afcolto  ai  molti  inviti  fattigli  di  fervir  in  Cor- 
te (io),  e fi  moftrò  alieno  da  Mitre  e da  Cura  d’  anime  che  proccurar  gli  vo- 
leva in  Roma  un  fuo  amico  (11)  . 

Stette  tuttavia  dopo  la  morte  del  Manfo  , dieci  anni  e più  in  cafa  del  Prin- 
cipe d’ Avellino  da  cui  era  flato  chiamato  con  generofa  efibizione  (12).  Ma 
quivi  eflendogli  poco  propizia  la  fortuna  , lafciò  quella  cafa,  contentandoli, 
nemico  degli  ltrepiti,  di  vivere  a fe  rtelfo  (13).  Si  ritirò  pertanto  in  fua  patria 

ove 

(i)  Craffo  , Elogi  iP  Uomini  Letterati  , Tom.  I.  p.  334. 

(>)  Lettere  del  noitro  Umida  , pag.  98.  ediz.  1678. 

(3)  Sue  lettere  , ivi  . 

(4)  Craflò  , Lib.  cit.  pag.  333. 

(3)  Toppi , Siti.  Nafol.  pag.  169.  ove  (i  chiama  Sacer- 
dote focolare  , Oratore  , Filofofo  , Teologo  , e Poeta  cele- 
berrimo in  queflo  noftro  fecolo . 

(6)  Orario  , Elog.  cit.  pag.  311.  e 338. 

(7)  Orario,  Elog.  eie.  pag.  336. 

(8)  Garutfi  , ltal.  Accadem.  pag.  304.  ove  vien  detto 
fublime  nelle  Lettere  amene  . 


(9)  Memorie  degli  Accademici  Gelati  , pag.  143.  Vedi 
anche  le  Tue  Lettere  a car.  19.  ove  ringrazia  quegli  Acca- 
demici d’  averlo  aferitto  al  loro  Corpo  . 

(10)  Sue  Lettere  , pagg.  41.  74.  no.  e 134  i e Craflò  , 
Elog.  cit.  pag.  337.  ove  riferifce  che  il  Conte  Ottonella 
Reiidente  allora  in  Napoli  per  il  Duca  di  Modena  cercò 
più  volte  con  onorevoli  eflbizioni  di  condurlo  feco  nella 
Corte  di  quel  Duca  . 

(11)  Sue  Lettere  , pag.  6. 

(11)  Memorie  degli  Accad.  Gelati  , pag.  148. 

(1 3)  Memorie  cit. 
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ove,  amando  la  folitudine  (14),  e la  frugalità  (15) , fifsò  fua  ftanza  in  una  ca~ 
fuccia,  la  quale  da  lui  {ledo  ci  è (lata  descritta  (i<5).  Diede  cosi  maggior  paf- 
colo  al  fuo  umor  malinconico  (17),  e fi  vide  foggetto  agl’  incomodi  d’  una  gra- 
ve podagra  (18),  d’ una  ficrilfima  i'ciatica  (ip),  e di  una  febbre  la  quale  ei  fcri- 
ve  che  lo  aveva  sì  (Impazzato  che  fembrava  un  cadavero  rifoluto  ufque  ad  ma - 
teriam  primam  (20).  Per  altro  continua  non  fu  colà  quella  fua  dimora,  elfen- 
dofi  trasferito  in  molti  luoghi  , pui  dice  d'  aver  mutati  più  per  dcftino  che  per 
elezione  (21).  Così  lo  veggiamo  dalle  fue  Lettere  ora  in  Salerno  (22) , ora  in 
Pedo  (23)  , ora  in  Taranto  (24),  ora  folle  fponde  di  Mergellina  (25)  , ora  in 
Sorrento  (26)  , ed  ora  in  Bari  (27)  . Ebbe  un  fratello  per  nome  Domenico 
ànch’effo  Poeta  (28) , ed  una  forella  la  cui  morte  pianfe  in  una  di  dette  Let- 
tere  (29),  9 fa  fuo  nipote  quel  Simoqe  Antonio  Battifta  di  cui  a fuo  luogo  par- 
leremo . Morì  in  Napoli  ai  6,  di  Marzo  dei  1Ò75.  e fu  feppeliito  colà  in  S.  Lo- 
renzo Maggiore  colla  feguente  Jfcrizione.  portagli  dal  celebre  Lorenzo  Craf- 
fo  fuo  amico  ; 

JOSEPHO  BAPTIST^  PHILOSOPHO  , THEOLOGO , ORATORI , ET  POETJE  NOS- 
TRA JETATIS  CLARJSS1MO,  VIRO  MAXIMO  ET  INCOMPARABILI,  MAXIMUM 
INCOMPARABILIS  AMICITm  TESTIMONIUM  LAURENTIUS  CRASSUS  B.  P. 

ANNO  MDCLXXV.  DIE  X.  MARTII  (30)  . 

Fu  uomo  affai  dotto  , ed  ha  occupato  diftinto  luogo  fra  i Letterati  del  fuo 
tempo  (31)  , ma  fu  foggetto  a quei  pregiudizi , in  materia  di  ftile  , de’  quatf  „ 
erano  invali  gli  Scrittori  d’  allora.  Ne  fece  maggior  pompa  nelle  fue  Rime* 
nelle  quali , per  ufar  le  parole  del  Crefcimbeni  (32)  tutto  vago  della  turgide z- 
za  non  fa  pompa  dì  altro  che  di  traslati  arditismi  , dì  iperboli  gagliardijftme , di 
voci  nuove , e ridonanti  , di  Jpeffi  fuperlativi , e di  continua  erudizione  , di  ma- 
niera che  in  quefio  affare  fi  crede  univerfalmente  non  ejfervi1 flato  alcuno  che  /’  ab- 
bia emulato  , màfiimamente  fe  fi  riguardano  i fuoi  Eptcedj  , ove  diffufe  con  mag- 
gior abbondanza  i fuoi  mentovati  ornamenti . Ma  quantunque  foffero  le  fue  Ri- 
me ricevute  allora  con  tanto  applaufo  , e fe  gli  deffe  per  fino  la  lode  dì  tjfer 
egli  fiato  il  primo  nel  fuo  fecolo  che  in  un  Sonetto  aveffe  faputo  unire  tutte  le 
bellezze  immaginabili  (33)  , non  mancò  tuttavia  fin  d’ allora  chi  con  Opera  im- 
prefl'a  mettelie  in  villa  i fuoi  difetti  (34)»  e. chi  in  voce  e con  lettere  i ammo- 
ni ile  a non  Scollarli  cotanto  dall’  orme  dei  Petrarca  , al  che  francamente  rif- 
pofe  eh’  egli  non  voleva  murar  fui  vecchio  ; che  voleva  fabbricare  a juo  talento 
lo  itile  ; e che  quello  fojje  di  fai  filo  ; che  niente  ci  farebbe  di  nuovo  fe  tutti 
imitajjero  il  Petrarca  ; e che  fi  quefti  foffe  viffuto  al  fuo  tempo  , avrebbe  mutata 

A a a a opimo - 

circa  al  detto  tempo  della  morte  del  Battifta  , tanto  piQr 
che  il  Toppi  non  ha  dedotto  quello  dalla  fua  Ilcrizionc 
fepolcrale . Ella  gli  fu  polla  a’  X.  di  Marzo  , e il  Toppi 
fcrive  che  morì  ai  6.  di  quel  mele  cioè  quattro  giorni 
prima  , il  che  niente  li  feofta  dal  veriliinile  , né  ragioni' 
ci  veggiamo  addotte  in  contrario  . Che  poi  mortile  nel 
ié?f.  ne  abbiamo  una  prova  anche  da  una  Raccolta  di 
Poelie  Latine  e Volgari  in  morte  di  lui  intitolata  Mufa- 
rmm  luBus  in  oiitu  Jofipki  Baptifta , la  quale  fu  ftampata 
in  Napoli  nel  1673. 

(31)  Craftb  , Toppi,  e Memorie  degli  Ac  e ai.  Gelati 
ne*  luoghi  ciuti  ; e Crefcimbeni , Stana  della  Yolg.  Poe. 
fia  , Voi  II.  pag.  soi.  Menzione  onorevole  di  lui  li  & 
pure  dall’  Aprolto  nella  Bibl.  Aprofiana  a car.  i%.  175. 
za6.  319.  404.  e 344  i e li  hanno  diverte  Lettere  a lui 
ferine  da  Oianfrancelco  Bonomi  nell’  Epifi.  Miftell.  di 
quello  a car.  148.  »f  1.  e 15 3.  Il  Bonomt  indirizzò  a lui 
e a Lorenzo  Crailò  la  fua  Cordata  Ac  adenti  a Sapientium 
dietro  ad  effe  Epi/lola  a car.  301.  Ne  parla  anche  tl  Qua- 
drio nel  Voi.  II.  della  Storia  0 Ragione  tfi  ogni  Poe/ta  a 
car.  xij.  Si  vegga  pure  la  Raccolta  di  Poelie  in  Sua  mor- 
te , mentovata  in  hue  dell’  anrecedente  annotazione  . 

(3»)  Storia  della  Volg.  Poefia  , Voi.  II.  pag.  joi. 

<33>  CraflTo  , Voi.  cit.  pag.  336. 

Ì34)  Fu  quelli  Gio.  Cicinelli , della  cui  Opera  lì  par- 
lerà di  poi  nel  Catalogo  dell’  Opere  del  Battifta  al  n.  V. 


r.u.  p.j. 

(14)  Sue  Lettere  , pag.  138. 

(15)  bue  Lettere  , pag.  174. 

(io)  Lettere  cu.  pag.  x8. 

(17)  Sue  Lettere  , pagg.  74.  173.  t 106. 

(18)  Sue  Lettere  , pag.  38. 

(19)  Lettere  cit.  pag.  136. 

(10)  Lettere  (addette  , pag.  31. 

(11)  Sue  Lettere  , pag.  79- 

iti)  Sue  Lettere  , pag.  34. 

U3)  Lettere  cit.  ivi  • 

(14)  Lettere  luddette  > pag.  104. 

(15)  Sue  Lettere  , pag.  iti. 

06)  Sue  Lettere  , pag.  17*. 

(17)  Lettere  cit.  pag.  179. 

O#)  Di  detto  Domenico  li  ha  un  Sonetto  « car.  7. 
dei  Sonetti  Epidittici  del  noftro  Autore  . 

(19)  A car.  87. 

Ijo)  La  detta  Ilcrizione  fi  rifenfee  dal  Toppi  nella 
Stai.  Napol.  a car.  169.  ove  pur  fi  dà  notizia  del  tem- 
po predio  della  lua  morte  . Ma  in  un'  annotazione  polla 
a car.  50X.  del  Voi.  II.  della  Storia  della  Volg.  Poefia  del 
Cretcimbeni  fi  legge  che  il  loppi  in  ciò  (cioè  circa  al 
tempo  della  fua  morte)  fi  è fidato  dell’  Elogio  meffo  dal 
Crajfo  fotta  la  fua  fepoltnra  , orto  ci  pare  eleo  fi  anno  in- 
dichi piu  il  ttmpo  che  fu  fatta  la  lapido  , che  quello  del- 
la morte . Noi  qui  non  veggiamo  il  motivo  di  dubitar  è 
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opinione  per  ufurpar  oppiati  fi , e gloria  appreffo  gli  eruditi  con  altre  franche  ef- 
preflìoni  di  tal  fatta  (35)  . Ecco  il  Catalogo  delle  fue  Opere  : 

I.  Epigrammatum  Centuria  111.  Fenetiis  apud  Francificum  Babam  165  3.  e 1659. 
in  12.  In  lode  di  quelli  Epigrammi  li  legge  il  feguente  Dittico  d’  Onorio  Do- 
menico Caramella  ( 3 6): 

Centum  , qua  fcripfìt  Bap  tifila  Epigrammata  , tentum 
Sacula  qua  vivant  digna  fuijfie  reor  . 

Un  fuo  Epigramma  fi  trova  imprelfo  dietro  all*  Epiftola  del  Bonomi  a car.  423. 

- II.  Delle  Toefie  Meliche , Par.  1.  In  Fenezia  per  Francefico  Baia  1653. e 9-  *n  1 2* 

--  Par.  11.  Ivi  per  lo  fletto  1653.  in  12. 

--  Par.  111.  Ivi  1669.  in  12. 

— Par.  IV.  Ivi  1664.  in  12.  e per  Alondio  Menafoglìo  1662.  in  12. 

--  Par.  V.  in  Bologna  1670.  e in  Parma  pel  Frate  , e pel  Rofiati  167$.  in  12. 
Le  medefime  Poefite  ufcirono  in  IV.  Parti . In  Fenezia  apprefifio  Alondio  Menafo- 
glio 1665.  e 1666.  in  12.  edizione  quarta.  Un  fuo  Sonetto  in  lode  di  Loren-' 
zo  Craflo  Ila  avanti  le  Epiftole  Eroiche  del  medefimo  Craflò  . Di  una  critica 
leverà  contra  le  dette  Poefie  Meliche  fatta  da  Federigo  Mennini  fi  farà  menzio- 
ne qui  fotto  al  num.  V. 

III.  Epicedj  eroici  , Toefie  al  Sig.  Principe  <T  Avellino  . In  Fenezia  preffo  ì 
Comli  e La  Rou  1667.  e pofcia  con  nuova  aggiunta  In  Bologna  1669.  in  12. 
In  fine  di  quelli  fi  trovano  i fuoi  Sonetti  Epidìttici . Il  noftro  Autore  fu  il  primo 
che  ufaffe  il  Vocabolo  Greco  d’ Epicedio  per  ifpiegare  Componimento  funebre  (37). 

IV.  Le  Giornate  Accademiche  (in  profa).  In  Fenezia  per  i Comli  e La  Rou 
1670.  e 1673.  in  12. 

V.  Affetti  caritativi  di  R.  R.  ec.  In  Padova , in  12.  Quell' Opera  fu  fcritta 
dal  Battifta,  ma  fenza  il  fuo  nome  , contra  Federigo  Mennini.  Eccone  il  mo- 
tivo. Era  flato  il  Battifta  prefo  di  mira  , e afpramente  criticato  in  un’Opera 
intitolata  : Cenfiura  del  poetar  moderno  , Opera  di  D.  Gio.  Cicinelli  Poeta  delle  Gr or- 
taglie. In  Rapoli  per  Giacinto  P afferò  1672.  in  12.  Conteneva  quella  tre  difcor- 
fi , ne’  quali  fi  biafimava  1’  ufo  fovverchio  de’  viziofi  ed  arditi  traslati , è lo  Itile 
troppo  turgido  ufato  allora  dagli  Scrittori,  e principalmente  dal  Battifta.  Que- 
lli fi  diede  a credere  che  tale  Cenfiura  fotte  ufcita  per  impulfo  ed  opera  di  Fe- 
derigo Mennini , e perciò  diede  alle  ftampe  una  Critica  Severa  contra  le  Poefie 
di  quello,  intitolandola,  come  fopra,  Affetti  caritativi , della  quale  fece  ftam- 
pare  pochiflkni  efemplari,  cui  diftribui  agli  amici , e perciò  merita  luogo  fra  i 
libri  più  rari . Il  Mennini  medefimo  flette  alcuni  anni  fenza  poterla  vedere  , e 
poiché  non  fapeva  ciò  che  contenefle,  nè  quivi  poteva  rifpondere , pensò  di  ri- 
farli con  alcuni  Sonetti  Berniefchi  che  diede  fuori  ferirti  a penna  contro  al  Bat- 
tifta,, e con  un’  Opera  , cui  ftampò  intitolata  : Furti  fivelati  nelle  Poefie  Meli- 
che , e negli  Epigrammi  di  Giufeppe  Battifia  in  12.  fenz’  altra  nota  di  ftampa. 
EfTendo  di  poi  riufeito  al  Mennini  di  vedere  i detti  Affetti  caritativi  ec.  gli  re- 
plicò con  una  pungente  Operetta  intitolata  : Rifpofta  del  Sig.  Federigo  Mennini 
agli  Affetti  Caritativi  del  petulante  Ludimagijlro  Giufeppe  Batifila  Jlampata  fai  fa- 
mente  in  Padova  fiotto  di  R.  R.  in  1 2.  fenza  nota  d’ anno , di  luogo , di  flampatore . 

VI.  Vita  di  San  Gio.  Batifila.  In  Fenezia  . 

VII.  Fifa  del  B.  Felice  Cappuccino . In  Fenezia  per  il  Baia  . 

Vili.  Della  patria  d'  Ennio  . Quella  Operetta  fu  imprelfa  nel  Parto  dell ’ Or- 
fa  del  Bonomi  nella  Raccolta  delle  Lettere  Memorabili  del  Giuiliniani,  e dietro 
alle  Lettere  del  noftro  Battifta  dell’  edizione  1678.  a car.  261.  in  elfa  folliene 
eh’  Ennio  fotte  nativo  di  Rudia  pretto  alle  Grottaglie  . 

IX.  L’  Affatone  (Tragedia).  In  Fenezia  preffo  i Comli  e La  Rou  1676.  Que- 
lla 

Cj?Y  Sue  Lettere  , pag.  41.  pag.  156.  e Quadrio  , Stor.  » Rag.  f ogni  Poefi * , Voi. 

(36)  Mufeum  illufir.  Poet.  pag.  168.  II.  pag.  664. 

i}7)  Crefcimbeui  , Ifloria  dell » Volgwr  Poefi»  , Voi.  L 
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fta  , come  altresì  i due  Libri  feguenti , da  Simone  Antonio  fuo  nipote  fo- 

n°xf  Poetica  di  Giufeppe  Battifla  data  in  luce  da  Simone  Antonio  Battifta  ft ito 
nipote  dopo  la  morte  deir  Autore,  In  Venezia  preffo  t Combt  e La  Nou  1676.  in 
12.  Di  quell’  Opera  parla  affai  onorevolmente  il  Crefcimbeni  (38)  dicendo  che 
gli  pareva  fcritta  con  fomma  chiarezza  , brevità  , e giudizio  . . r 

XI.  Lettere , Opera  poftuma  e ultima , efiratte  alla  luce  da  S mone  Antonio  fuo 
nipote,  in  Venezia  per  li  Cordi  e La  Kou  1677.  e 1678.  e in  Bologna  per  Già, 
Recaldini  1 <S7S.  in  12.  Quattro  di  quefte  Lettere  fi  trovano  impreffe  anche 
nella  Scelta  di  Lettere  Memorab.  dell’  Ab.  Michele  Giuftiniani  , cioè  una  nel 

Voi.  I.  a car.  <58.  c tre  nel  Voi.  II.  a car.  48.  254.  e 258. 

XII.  Poefie  Auletiche  . Quefte  , di  cui  fi  fa  menzione  nelle  Memorie  degh 

Accadem.  Gelati  (39),  non  lappiamo  che  fieno  mai  ftate  imprefle  . 


08)  *f«r.  della  Volg.  Pnfia  » Voi  II.  p*g.  ?ox.  L’ Ap- 
pellati nel  Voi.  I.  de’  Velgarùuiateri  a car.  93.  nfcr uce 
La  entità  £ Arrotile  tr aietta  ' commentata 
pe  Bottijla  Napolitano  , e cita  il  Graffo  negli  VegìiTXJe. 
Zin, Letterati , Tom. IL  pag.*«6.  qum  aleute  trovia- 


mo in  tale  propoli to . Bensì  il  CraflR»  annoverando  nel 
Voi.  I.  a car.  341.  1*  Opere  del  Battifta  allora  non  iftaen- 
pat*  regiftra  di  lui  i Commentar)  fu  la  entità  £ AriftottU . 
<J9>  A car.  X49. 


BATTISTA  (Jacopo  di)  Fiorentino , dell'Ordine  de’  Servi  CO,  detto  da 
alcuni  femplicemente  Jacopo  Fiorentino  (a)  , fuMaeliro  in  Fiiofofia  e m Teo- 
logia, e Predicatore  , e mori  di  pefte  agli  8.  di  Febbraio  del  1528  (3)  . Fu  in- 
clinato alia  Poefia  , e compofe  non  pochi  Sonetti , e Capitoli  in  lode  d.  Mani 
Vergine  Annunziata  , e de'  Santi.  Scriffe  anche  delle  Egloghe  , e delie  Com- 
mele,  e in  verfi  pure  dirteli  la  Vita  di  San  Fihppo  deU  Ordine  fuo  , le  quali 
cofe  fi  confervano  mC nelle  Librerie  de'  funi  Religiofi  in  Firenze,  ed  altrove. 
Scrive  il  Negri  (4)  che  una  fua  Canzone  fi  trova  impreca  nella  Zucca  di  An- 
ton  Francefco  Doni , ma  noi  in  quell'  Opera  del  Don»  .della  quale  abbiamo 
folto  agli  occhi  due  edizioni  , cioè  quella  di  Fmegia  per  Francefco  Marcolini 
in  8.  e quella  par  di  renetta  appreso  Matteo  Zanetti  e Cornino  Prefegni 
1595.  in  8.  non  abbiamo  la  detta  Canzone  trovata  . 


CO  Giani , Annoi.  Ori.  Server.  Cent.  IV.  Lib.  I.  Cap.V. 
tx)  Poccianti  , CataL  Stript.  Tlarent.  pag.  83.  c Polle- 
vino  , Appar.  Sater  , Tom.  II.  pag.  74.  i 
(?)  Il  Poccianti  e il  Poflevino  ne’ luoghi  cit.  il  Negri 
Bell’  ift . itili  Scritt.  Fienai,  a car.  3»».  e il  Quadrio  nel- 


la Ster.  t Rag.  £ egli  Poefia,  VoL  II.  Par.  IL  a car.  1 17. 
fcrivono  che  morì  in  detto  anno  13x8  J ma  nella  Bibl. 
Mariana  del  Marracci  , Par.  I.  a car.  6x1.  fi  legge  che  la 
fila  morte  feguì  nel  1338.  Forfè  fi  dee  pur  qui  leggere  13x8. 
(4)  Negri , loc.  cit. 


BATTISTA  (Pietro)  Cremonefe  , Medico,  ha  data  alle  ftampe  I’  Ope- 
retta feguente  : Epiftola  tres  ut  non  indo&tt , ita  nec  ingrata  futura  do&is  pra- 
cipue  Medicis . Pariftis  in  Via  Jacobaa  1504.  In  effe  Lettere  racconta  una  con- 
tesa letteraria  feguita  in  Nantes  nella  Francia  tra  un  Cappalla  Medico  Italia- 
no e i Medici  Profeffori  di  quella  Città  per  alcune  Conclufioni  che  quegli  vol- 
le contra  il  configlio  del  Battifta  efporre , le  quali  avendo  con  poco  valor  (otte- 
nute , anzi  che  lode  gli  acquiftarono  difprezzo , ficcome  abbiamo  dall  Arili, 
Cremona  Literata  Tom.  II.  pag.  17* 


BATTISTA  (Santino)  di  Paderno  Terra  del  Cremonefe,  Sacerdote,  pub- 
blico Maeftro  in  Cremona,  fioriva  nel  1561.  Compofe  non  pochi  verfi  Latini, 
ed  Epigrammi , ficcome  fcrive  1’  Arili  nel  Tom.  II.  della  Cremona  Literata  a 
car.  272.  Una  fua  Elegia  a Francefco  Zava  fuo  fcolaro  fi  legge  avanti  al  fecon- 
do Tomo  delle  Epiftola  Latina  di  quello  , il  quale  ha  comporti  tre  Epigrammi 
in  morte  del  Battifta  impreffi  nel  Voi.  II.  Lib.  IV.  delle  proprie  Poefie  La- 
tine a car.  196. 

BATTISTA  (Simone  Antonio)  dalle  Grottaglie  , fu  nipote  del  celebre 
V.ll.  P,I»  A a a a 2 Giufep- 


\ 
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Giufeppe  Battifta,  di  cui  abbiamo  parlato  a Tuo  luogo  . Era  in  acerba  età  nel 
1677(1)  , e fi  trovava  applicato  agli  (ludj  della  Medicina  (2).  Si  diletta  pure 
di  belle  Lettere , e di  Poefia , nel  che  imitò  Io  itile  del  zio  (3)  . Oltre  le 
tre  Opere  di  e fio  Tuo  zio  da  lui  pubblicate  dopo  la  morte  di  quefto  , cioè  {'Af- 
fatone. Tragedia , la  Poetica  , e le  Lettere  (4) , compofe  e pubblicò  in  morte  di 
Sebaftiano  Bartolo  fuo  Maeftro  un’  Opera  intitolata  : La  graniglia  lagrimofa 
in  morte  ec.  continente  Epicedio  e Sonetti.  In  Napoli  prejfo  Novello  de  Boni s 1676. 
in  4.  Fra  le  Lettere  di  Giufeppe  fuo  zio  fe  ne  trova  pur  di  lui  una  a car.  260. 
colla  quale  indirizza  a Baldaffarre  Pifani  la  Differtazione  di  fuo  zio  intorno 
alla  patria  d’  Ennio  ftampata  infine  di  effe  Lettere.  Nel  1677.  aveva  altresì 
pronte  per  la  (lampa  le  Opere  feguenti  (5) , le  quali  non  c’  è noto  effere  poi 
fiate  impreffe  : 1 .La  Vita  di  Seneca  il  Morale.  - 2.  Il  Tur  caffo  et  amore , con- 
tenente Sonetti  y e Canzoni.  - 3.  Mifcellanee  erudite  contenenti  Lezioni  .Accade- 
miche y Lettere  ifioriche  , ed  Apologetiche  . 

(1)  Prefazione  elle  Lttttrt  di  Qtuftfft  Rutili*  da  elfo  (3)  Quadrio.  Star,  t R*g.  J*  orni  Potf.  Voi.  Il;  p.  67  j. 
fuo  nipote  pubblicate . Fra  quelle  Lettere  due  ve  ne  fono  (4)  Vedi  (òpra  l’ articolo  di  Giufeppe  Battifta  net  C*> 
fcritte  al  medelimo  Sirnone  Antonio  a car.  14J.  e 146.  talogo  delle  lue  Opere  a'  numeri  IX.  X.  e XI. 

(a)  Prefàz.  rit.  e Toppi  , BiU.  N*rdie.  pag.  a 86.  (;)  Prelaz.  mentovata  , e Toppi , loc.  cit. 

BATTISTELLA  (Francefco)  ha  dato  alle  ftampe  una  Favola  Paftorale 
in  verfi  cefi  titolo  feguente  : Tir  fi  mentito . in  Vicenza  per  Domenico  Amadio 
1614.  in  12.  e in.  Venezia  per  Angelo  Salvadori  1629.  in  12. 

BATTISTELLA  (Giovanni)  Veronefe  , viene  regifirato  dal  Marchefè 
Maffei  .nella  Par.  IL  a car.  461.  della  Verona  illuftrata  col  dire  che  diede 
fuori  più  Orazioni , e non  pochi  verfi  Latini  quìi  e là . Egli  è ricordato  anche 
dal  chiariflimo  Sig.  Biancolini  ne’  Supplirne  mi  alla  Cronica  del  Zagata  nel  Voi. 
Il,  Par.  IL  a car.  180. 

BATTISTELLA  (Jacopo)  Veronefe , fioriva  fulla  fine  del  Secolo  XVI. 
e fui  principio  dei  feguente , e ha  dato  alla  (lampa  .* 

I.  De  Margarita  Aufiriaca  Philippi  Tertii  Hifpaniarum  Regis  fponfa  . Verona 
a pud  Àngelum  Tamum  1598.  in  4. 

IL  Eridanus  ad  SanEliffimum  D.  N.  Clementem  Vili.  Pontif.  Opt.  Max.  Carmen . 
Verona  apud  Angelum  Tamum  1598.  in  4. 

III.  De  labore  in  fiudiis  litterarum  adhibendo  , Orario  ec.  Verona  typis  T a- 
mianis  1610.  in  4. 

IV.  Oratio  de  catione  qua  in  litteris  eccellere  valeamus  * Verona  typis  Angeli 
Tomi  1620.  in  4. 

V.  Sue  Rime  fi  leggono  nel  Tempio  alt  lllmo  e Riho  Sig.  Cintio  Aldobrandini 
Card.  San  Giorgio  nipote  di  Clemente  Vili.  In  Bologna  prejfo  gli  eredi  di  Gioì 
Rojp  1600.  in  4. 

BATTISTELLI  (Giofafatte)  Vefcovo  di  Ripa  , e pofeia  di  Foligno  nel 
1722.  ha  pubblicata  l’Opera  feguente  Dicecefana  Synodus  ab  Elmo  iy  Riho  DD. 
Jojaphat  Baptifiellio  pridem  Ripano  , nunc  autem  Fulginatum  Epifcopo  Sanila  Se- 
di Apoftolica  immediate  fubjeilo  celebrata  in  Cathedrali  Ecclefia  Sanili  Fe/iciani 
Fulginia  diebus  21.  22.  (y  23.  Junii  1722.  Mutina  typis  Bartholomai  Soliani  1724. 
in  due  Volumi  in  4.  Il  Secondo  Volume  in  cui  fi  contengono  moltifftme  fue 
Iftruzioni  Paftorali  ha  quefto  titolo  ; Appendice  di  Bolle  , Editti , Lettere  circo- 
lari y Decreti , ed  altre  cofe  addotte  in  Sinodo . Di  quell' Opera  , eh*  è un  Epi- 
tome de’  Capitoli  più  Santi  regolatori  della  Difciplina  Ecclefiaftica , e una  lu- 
minofa  idea  della  provvidenza  e follecitudine  paftorale)  fi  può  leggere  nel  Tom. 
XXXVII.  del  Giorn.  de'  Letter . et  Italia  a car.  25,  e fegg.  un  onorevole  eftrat- 

to, 


Digitized  by  LjOOQle 


BATTISTI.  BATTISTINI.  BAVA.  557 

to , co!  racconto  delle  forti  opposizioni  che  incontrò  quel  Sinodo , e dell’  appro- 
vazione del  medefimo  fatta  dalle  Congregazioni  di  Roma  a ciò  deputate,  e dal 
Pontefice  Benedetto  XIII.  con  fuo  Breve  affai  onorifico  per  Monfig.Battiftelli, 

BATTISTI  (Domenico  Antonio)  Sacerdote  , di  Scorrano  nella  Diocefi 
d’ Otranto , fioriva  fui  principio  di  quello  fecolo.  Fra  gli  Arcadi  di  Roma  ebbe 
jl.nome  di  Laudeno  (i).  Stette  al  fervizio  del  Card.  Ferrari  , e fu  pure  fami- 
gliare del  Card.  Annibaie  Albani.  Venne  eletto  Cherico  Benefiziato  della  Chie- 
fa  di  S.  Pietro , in  poffeflò  del  quale  benefizio  entrò  a’  28.  d' Ottobre  del  1717.  Paf- 
sò  pofcia  ad  un  Benefiziato  delia  medefima  Patriarcale  a*  29.  d’ Agofto  nel 
1720.  e mori  a’  30.  di  Luglio  del  1739.  Di  lui  fi  conferva  nell’ Archivio  Capi- 
tolare una  Differtazione  mf.  fui  Volto  Santo  chiamato  Veronica  (2)  . 

Di  un  Domenico  Battisti  fi  hanno  Rime  a car.  77.  delle  Toefie  degli  Acca ? 
demici  Infecondi  di  Roma . In  Venezia  per  Niccolo  Pezzana  1678.  in  12.  ma  que- 
lli per  avventura  è quel  Domenico  fratello  di  Giufeppe  Battifta  di  cui  abbiamo 
parlato  a fuo  luogo  nell*  articolò  di  dettò  Qiufeppe.  V.  Battifta  (Giufeppe) . . 

(1)  Crefcirabeni , lfter.  dell*  Velg.  Puf.  Voi.  VI.  MSS.  dal  Sig.  Kb.  Giufeppe  Garampi  Canonico  di  quel- 

li) Ciò  ricaviamo  dalie  Notixie  inter  ut  »’  Canonici  la  Baiiiica  , a car.  *4. 

Beneficiati  , * Oberiti  Beneficiati  Vaticani  comunicateci 

BATTISTI  (Loreto  de’)  Filofofb,  e Medico  Primario  d’ Urbino  , e 
Protomedico  Generale  di  quello  Stato , ha  alle  ftampe  1’  Opera  feguente  : Apo- 
loge tic»  s Difcurfus  auEloritatibus  iy  rationibus  fuffultus  contro  R.  D.  Bartholom&um 
Petruccium  Exorciftam  Civitatis  Urbani* , mulierem  juvenem  Virginem  venefica s ob- 
fejJ'am  appellantem.  Urbini  typis  U baldi  Laquanti  imprefforìs  Camerali s 1703.104. 

BATTISTINI  (Giovanni  Jacopo)  di  Reggio  in  Lombardia , Poeta  Vol- 
gare, fioriva  intorno  al  1596.  II  Guafco  (1)  ha  pubblicati  per  faggio  della  fua 
maniera  di  poetare  tre  Sonetti,  e afferma  che  fuoi  Componimenti  Latini  e Vol- 
gari Jd  veggono  in  varie  Raccolte.  Dietro  al  Guafco  fanno  menzione  di  lui  il 
Crefcimbeni  (2)  , e il  Quadrio  (3).  Egli  è diverto  da  quel  Jacopo  Battiftini 
Maeftro  di  Cappella  della  Cattedrale  di  Novara,  che  pofe  in  mufica  l’Atto  ter- 
zo dell’  Antemio  della  bella  Villa  recitato  in  Novara  nel  1695  (4)  . • 

(O  Guafco  .Ster.  Le t ter.  di  Reggi»,  Lib.  IV.  pag.  *78.  (4)  Quadrio  , Star,  e Rag.  fogni  Peef.  Voi.  III.  Par. 

(t)  lfior.  della  Vale.  Poef.  Voi.  V.  pag.  117.  II.  pag.  f«7. 

C3)  Star,  e Rag.  or  agni  Peef.  Voi.  IL  pag.  377. 

BAVA  (Andrea)  Nobile  di  Cavagnolo  (i)  in  Monferrato , Prete  Secola- 
re , ha  dato  alle  ftampe  le  due  Operette  feguenei  ; 

I.  Trattato  bellijfimo  della  Fede  con  una  . e viffima  , e molto  utile  dichiarazio- 
ne del  Simbolo  de'  Santi  Apaftoli  dalli  detti  della  Sacra  Scrittura , Sacri  Cano- 
ni , e Dottori  della  Santa  Chiefa  cavata  e raccolta.  In  Genova  per  Antonio  Bei- 
Ioni  1557.  in  8. 

II.  ifiruzione  della  Vita  Criftiana.  In  Torino  1564.  in  8.  e riformata  per  Pre- 
te Andrea  Bava , e dalla  Santifs.  Jnquifizione  per  Cattolica , e necejfaria  alti  fin- 
zione de'  figliuoli  approvata  . In  Torino  appreffo  Gio.  Frane  e fio  Giolito  15  67.  in 
8.  Quell’  Opera  è frammifehiata  di  varie  Laudi  Spirituali  . 

CO  II  Chiefa  nel  Catal.  degli  Setitt.  Pùntene,  a car.  eh’  egli  fu  di  Cavagnolo , come  ci  ha  accurato  anche 
16.  e il  Roffotti  nel  Sjllab.  Scriptor.  p t demoni . a car.  41.  con  due  fue  Lettere  ti  Sig.  Carlo  Antonio  Tanzi  eru- 
lo  dicono  di  Follano , ma  dalle  fue  Opere  fi  apprende  dito  Soggetto  Mtianele  . 

BAVA  (Gio.  Badila)  di  Foffano , della  Congregazione  di  Somafcà  , in 
cui  fece  la  profelfione  nel  1684.  morto  in  età  di  75.  anni  agli  11.  di  Novembre 
del  1741.  fi  regiftra  dal  P.  Jacopo  Cevafco  nel  Breviar.  Hifi.  illuftr.  viror . Con - 
greg.  de  Somajca  a car.  12.  col  dire  che  habentur  ejus  LeSliones  Diale  Elie*  , iy 
Phyftc*  ad  veterum  iy  modernarum  placito  elucubrata  . 


Digitized  by  LjOOQle 


558  BAVA . BAV  AL.  B AVARIO . BAV  ARO.  BAVAZ.  BAUCIO. 

Egli  è diverfo  da  quel  Gio.  Badila  Bava  Abate  , a cui  Francefco  Vinta  indi- 
rizzò una  fua  Egloga  Paftorale  Latina  che  fi  legge  nel  Tom.  XI.  C armiti,  illuflr. 
poetar,  Italon  a car.  249. 

BAVA  (Giufeppe).  V.  Riccobaldi  (Giufeppe  del  Bava)  . 

BAVA  (1)  (Petronilla)  di  Follano  (2)  , Monaca  dell’Ordine  di  San  Do- 
menico in  Vercelli , la  quale  dal  P.  Echard  (3)  viene  mentovata  fotto  1’  anno 
1Ó09.  fcriflè  La  Vita  della  B.  Emilia  Bichieri  dell’  Ordine  Domenicano  Fonda- 
trice del  detto  fuo  Convento  di  Vercelli,  la  qual  Vita  fi  dice  da  alcuni  (4)  ftam- 
pata , ma  fenza  riferirfene  l’ edizione  . 

' (1)  Marcello  Alberti  la  chiama  Petronilla  Biava  a car.  177.  1’  Altamura  nella  SiU.  Ori.  Prtdic.  Cent.  III. 
78.  dell*  lftor.  iellt  Danne  Jcitnziatt . pag.  149.  e il  Rovetta  nella  BUI.  Prov.  tamburi.  Ori. 

il)  Roflbtti  , Syllnb.  Scriftor.  Pedcmont.  pag.  461.  e Prtdic.  Cent.  IIL  pag.  63.  i quali  ultimi  due  la  regt- 
Alberti , loc.  cit,  tirano  il  primo  fotto  l’anno  1403.  e l'altro  fotto  l’an- 

- (3}  Scriptar.  Ori.  Predicar.  Tom.  II.  pag.  843.  Di  ella  no  1406;  ma  1*  Echard  inclina  a credere  che  fiori  fle  a’ 
ferino  anche  menzione  il  Piò  negli  Vernini  illufhi  di  S.  tempi  del  Piò  cioè  circa  il  fuddetto  anno  1609. 
Dtmenic»  nella  Par.  II.  Lib.  I.  a car.  140.  e dietro  a (4)  Piò , Chiefa  , Roflbtti , c Alberti  ne’  luoghi  cit. 
quello  il  Chielà  del  Cntnl.  degli  Seri tt.  Piement.  a car. 

BAVA  (Santoro)  Palermitano  ^Dottore  in  amendue  le  Leggi  , e Procu- 
rator  Fifcale  del  Regio  Patrimonio  di  Sicilia  > nella  qual  carica  morì  in  Mefli- 
aa  nel  1636.  ha  date  alla  ftampa , come  fi  ha  dal  Mongitore  nella  Bibl.  Sìculo  y 
Tom.. II.  pag.  208.  le  Opere  feguenti  , la  feconda  delle  quali  fu  da  elio  eftefa 
in  Lingua  Spaglinola  . 

_ I.  Refolutiones  prò  jure  TraEì*  fuper  fole  imponendo . Panarmi  apud  Jo.  Anto- 
nium  de  Francifcis  1628.  in  4. 

II.  Memorial  en  def enfia  de  las  querendas  echas  dal  Vifidador  General  de  Si- 
cilia . in  Madrid  , in  fogl. 

BAV  ALOTTA  (Luigi  Gattoni).  V.  Vallegio  (Gio.  Batifta)  . 

BAVARIO  (Federico)  di  Caftel  Sant’  Angelo  in  Vado , fiorì  intorno  al 
1540.  Scritte  un’  Opera  citata  da  Leandro  Alberti  nella  Deferitone  d' Italia  a 
car.  288.  ove  afferifee  che  detto  Cattello  gì*  fu  Città  , come  appare  in  alcuni 
Annali , e Decretali  de’  Pontefici  , chiamata  Tipherum  Metaurum,  di  che  feriva 
Federico  Bavario  di  detto  luogo  Letterato  e permutatore  delle  antichità , che  morì  in 
Roma  dove  rifiedevay  quefti  anni  proffimi  pajfati.  L’ Alberti  fcriveva  intorno  il  1545. 

BAV  ARO  (Girolamo)  Genovefe  , dell’  Ordine  de’  Predicatori , morto 
nel  1546.  fcrifle  un’  Opera  intitolata  11  fior  <f  ogni  iene  , in  cui  efpoife  la  vi- 
fione  deferitta  da  San  Giovanni  al  Cap.  XIII.  dell’  Apocaliffe,  la  quale  al  tem- 
po del  Soprani,  che  ne  fa  menzione  (1),  fi  confervava  m f.  in  Genova  nella  Li- 
breria del  Convento  di  Santa  Maria  di  Cattello  della  fua  Religione  . 

(1)  Soprani  , Li  Scrittori  dell*  Liguria , pag.  114.  Die-  nell’  Athtn,  Augufi.  a car.  140.  e 1’  Echard  nel  Tom. 
tco  al  Soprani  ne  hanno  fetta  ricordanza  1’  Oldoini  II.  'degli  Scrifter.  Ord.  Predir,  a car.  130. 

BAV ARO  (Raffaello  Maria)  Napolitano  , Carmelitano  della  più  ftretta 
Oflervanza , detta  della  Vita , più  volte  Provinciale  della  fua  Provincia  Rifor- 
mata , ha  dato  alla  ftampa  La  Vita  di  S.  Giufeppe  . in  Napoli  1723.  in  4.  ed 
Una  Novena  del  Santijfimo  Natale  . in  Napoli  prejfio  al  Severino  , in  12. 

BAV  AZZANO  (Agoftino).  V*  Bevazzano  (Agoftino)  . 

BAUCIO  (Carlo  de-)  Prete  Capoano,  ha  pubblicate  1’  Opere  feguenti  : 

I.  TraElatus  de  Judicio  Univerfali . Neapoli  apud Secundinum  Roncaliolum  1640. in  8. 

II.  Varia  Opufcula  de  Mifcellaneis  praSlicis  cafuum  confidenti* . Neapoli  1651.  in  fog. 

III.  SeleEla  cafuum  confidenti ut  reconditorum  ec.  Neapoli  1652.  in  fogl. 

BAU- 
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BAUCO  (i)  ( Apollinare  da-)  così  detto  da  Banco  Cartello  della  Roma- 
gna fua  patria  , entrò  nella  Religione  di  San  Benedetto  in  Monte  Cafino  nel 
1552.  ove  vifle  quali  trent’  anni  , adoperandovi  in  benefizio  di  que’  Monaci, 
e di  quel  Moniftero  , in  cui  morì  nel  1581.  in  concetto  di  gran  bontà  di  vita. 
Scrifie  il  Libro  feguente  : Aure * div'tnxque  [enteriti*  , tum  ex  veteri  ac  novo  te- 
fl amento  , cum  ex  Orthodoxis  Patrihus  decerpt * (2)  . 

(1)  In  Lingua  Latina  fi  chiama  Apollinaris  » Btvillis.  (a)  Armellini  * BUI.  BonediB,  Cafin.  Par.  I.  pag.  33. 


BAUDINO  (Giulio)  dell’Ordine  de’  Padri  Romitani  di  Sant’ Agoftino , 
e Reggente  di  Teologia  in  fua  Religione , viveva  nel  1690.  e ha  data  alle 
rtampe  1'  Opera  feguente  : Tumulus  Santi i Augu flint  Dijfer tatto  Jiiftorico-Cano- 
ntca  prò  identitate  Reliquiarum  San&ì  Patris  Auguflini . Ticini  per  Jacobum  An- 
dream  Glìdinum  1698.  in  fogl.  La  Storia  di  quefta  Controverfia  fi  può  leggere 
nel  Tom.  III.  del  Giorn,  de'  Let ter.  d>  Italia  a car.  345. 


BAVERIO.  V.  Baviera  . 


BAVETTI  (Niccolò).  V.  Baccetti  (Niccolò)  * 

BAVIERA  (Baverio)  chiaro  Medico  del  Secolo  XV.  ebbe  per  patria  Imo- 
la  , ma  per  la  lunga  fua  abitazione  in  Bologna  confeguì  la  cittadinanza  di 
quefta  Città  (1),  ed  è perciò  annoverato  anche  fra  gli  Scrittori  Bolognefi  (2). 
Dall’  Alidofi  (3)  fi  chiama  Baviera  di  Maghinardo  Bavieri  de'  Bonetti  da  Imola. 
Alcuni  gli  aggiungono  il  nome  di  Giovanni  (4)  , ed  altri  quello  di  Antonio  (5)^ 
ma  non  c’  è noto  il  fondamento . Da  erto  Alidofi  , che  più  d’  ogn'  altro  ci  ha 
lafciate  notizie  di  lui , lappiamo  che  prefe  la  Laurea  Dottorale  in  Medicina 
fanno  1428.  nell’  Università  di  Bologna  ; che  quivi  fu  Vice-Rettore  degli  Sco- 
lari Artidi  del  1429  ; che  vi  leìfe  Logica  , Filofofia  al  Straordinario  , Medicina , 
Filofofia  Morale , Filofofia  all'  Ordinario  della  fera  , Pratica  di  Medicina  alt  Or- 
dinario della  fera,  e Medicina  alt  Ordinario  fin  al  14  79.  e.  che  vi  mori  a’ 19.  di 
Novembre  del  1480.  e fu  feppellito  in  S.  Domenico  fotto  la  fcala  vecchia  per 
cui  fi  andava  all’  Arca  di  detto  Santo.  Fu  in  molta  ftima  a’  fuoi  tempi , e tro- 
viamo che  il  Morando  (6)  , e il  Burzio  (7)  Scrittori  a lui  contemporanei  , 
l' hanno  molto  efaltato.  Queft’  ultimo  introducendo  la  Città  di  Bologna  a no- 
minare i più  illuftri  Letterati  , che  1’  hanno  illuftrata  così  fa  che  quefta  parli 
di  lui;  Quinetiam  in  me  floruit  Baveria  Imolenfis  vir  fu*  tempeflatis  Oppido  quam 
peritus , alter  Avicenna  confilio  ÌS  docirina  approbatus  , cujus  [cripta  luculenta 
funt  , memoratuque  digna . Anche  il  Cavalier  Girolamo  Cafio  compofe  in  onoro, 
di  lui  il  feguente  Epitaffio  (8)  ; 

Il  Baviera  che  in  Traffica , e in  Lettura 
Non  ebbe  , e non  avrà  forfl  mai  pari  , 

Curava  per  amor  , non  per  denari  . 

Oh  a quanti  infermi  vedo  Sepoltura  . 

Ebbe  due  figliuoli,  uno  de’  quali , per  nome  Lodovico,  fu  da  fuo  padre  po- 
rto nel  1465,  in  Corte  , e al  fervizio  del  celebre  Cardinal  Jacopo  Piccolomini 


(1)  Orlandi , NotixJt  digli  Scrittori  Bolognefi , pag.  71, 
(a)  Bomaldi  , BUI.  Bonon.  pag.  36  ; Orlandi  , toc. 
tit-  Quindi  è che  in  una  delle  Epifiola  del  Cardinal  Ja- 
copo Piccolomini  a car.  71.  a lui  fcritt*  fi  vede  chiama- 
to Ply ficus  Bononienfis  , 

(3)  Dottiti  Bolognefi  Artifti  , pag.  19. 

(4)  Cosi  hanno  fitto  il  Simlero  nell’  Epitomi  BUI. 
Gefiuri  a car.  91.  t.  il  Mercklino  nel  Li ttden.  rttoov.  a 
car.  339.  ed  il  Mangeti  nel  Tom.  I.  della  BUI.  Script  or. 
Mtdicor.  a car.  146  j (e  non  che  il  primo  ha  fitto  tre 
Scrittori  di  un  iolo , mentre  ha  parlato  di  lui  nel  ci- 
tato luogo  chiamandolo  Jo.  Baverine n -,  e a car.  a?,  t. 
ove  fi  vede  chiamato  , come  pure  fi  chiama  nel  titolo 
delle  lue  Opere  , Baverins  de  Buvtriit  : e anche  a car. 
1 3.  dicendolo  Antoni um  Baveri » , ond*  è che  anche  il 


detto 

Sandero  gli  ha  dato  luogo  a car,  114.  del  filo  Libro  Di 
Claris  Antoniis  . Anche  il  Ciacconio  nella  BUI.  e if 
Mercklino  hanno  fitti  due  Scrittori  d’ un  filo  , parlan- 
done il  primo  alle  col.  181.  e 371.  e il  fecondo  a car. 
ixi.  e 339.  dell’Opera  cit.  Per  altro  comunemente  era 
chiamato  il  Medico  Baviera  j e quindi  veggiamo  che  il 
celebre  Francefco  Fileifo  fuo  amico  a lui  icrivendo  in- 
titolava le  lue  Epiftole  Medico  Bavaria  , come  fi  veda 
dalle  Lettere  di  elio  Fileifo  nel  Lib.  VI.  a car.  38.  t. 

(3)  V.  l’ antecedente  annotazione  . 

(6)  Or  ut  io  de  laudUns  Bertoni 4 , pag.  39. 

(7)  Bonon.  illuflrata , pag.  169.  nel  VoL  II.  della  Rao 
colta  del  Mcuichenio  . 

(81  Cafio  , Epitaffi  , pag.  33,  t. 
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detto  il  Cardinal  di  Pavia , fra  le  Epiftole  del  quale  due  fe  ne  hanno  fcritte  da 
quel  Cardinale  al  noftro  Baviera  in  commendazione  di  effo  figliuolo  (9)  ; I*  al- 
tro fi  chiamò  Niccolò  , e di  quello  il  foprammentovato  Burzio  cosi  Iafciò 
fcritto  (io)  : Hic  (cioè  Baverio)  habuit  filium  Kicolaum  , inter  c&teros  omnium 
artium  difciplina  adornatiffìmum  , immatura  quidem  atate  defunSlum  ; qui  fi  vi - 
xijfet  quippe  in  nojìra  Academia  omnes  ingenio  6*  doBrina  exfuperajfet  . Del 
noftro  Baviera  abbiamo  alla  ftampe  : 

Confilia  Medìcinàlia , fiwe  de  Morborum  curationibus  Liber . Bononi*  apud  Pla- 
tonem  de  Bene  di  Bis  1489.  in  fogl.  e pofeia  a Rufiico  Piacentino  interpolata . Pa- 
pi* per  Bernardum  de  Garaldh  1521.  in  fogl.  indi  recognita  a Gualtero  FLerm. 
Riiffor.  Argentina  apud  Georgium  Macharopaum  1542.  in  4.  e 1593*  “ctc* 

Configli  fi  hanno  anche  a car.  143.  e 189.  della  Raccolta  di _varj  Autori  che 
hanno  fcritto  De  Balneis.  Venetiis  apud  Juntas  1553.  in  fogl-.  Un  l\io  TraBotus 
cantra  Tefiem  fi  vede  nominato  feparatamente  dal  Bumaldi  (11)  , e dall  Or- 
landi (12)  ) ma  non  ne  riferifeono  1 edizione  che  fu  fatta , ficcome  altronde 
lappiamo,  in  Bologna  nel  1523.  in  8.  con  Trattati  d’ altri  autori,  ma  forfè  non 
è che  uno  de  fuddetti  fuoi  Configli  Medicinali  . 


(9)  j4e.  curi.  PUolomiui  Efiftoia , pag.  70.  t.  e 71. 

(10)  Loc.  cit. 

(11)  Lib.  cit.  pag-  37- 


(n)  Loc.  eie.  Dietro  all’  Orlandi  parla  di  lai  anche 
il  Marchefi  a car.  83.  de’  Monum.  Virar,  illufir.  Galli* 
Togata  . 


BAVIERA  (Giovanni  Jacopo)  di  Sinigaglia , chiamato  dal  P.  Ruele  nel- 
la Scanz.  XXII.  della  Bibl.  Voi.  del  Cinelli  a car.  75.  Prelato  fornito  d’ ogni  piu 
[celta  Letteratura , e di  fino  intendimento , compofe  ne’  fuoi  anni  più  giovanili 
L‘  innocenza  ravvivata  in  Adamo  pentito , Oratorio  Sacro  di  Fileno  Accacefio  Pa- 
llore fra  gli  Arcadi  , tra ’ Difinvolti  fult  lfauro  , e tra  gl'  Infecondi  fui  Tebro  . 
in  Todi  per  Gio.  Andrea  Sambuchi  1700.  in  4.  Sotto  il  nome  Arcadico  di  Fileno 
Accacefio  Ci  nafeofe  quello  Prelato  , il  quale  circa  il  1736.  andava  lavorando, 
ficcome  feri  fife  il  detto  P.  Ruele , due  Opere  utili  e curiofe  ; una  De  Longavis , 
cioè  di  quelli  che  giunfero  al  centefimo  anno  , o lo  pattarono  ; 1’  altro  De  an- 
nido Episcopali  , in  cui  dar  doveva  molte  notizie  intorno  alle  pietre  o anelli , 
che  crediamo  non  effere  mai  comparfe  alla  luce  . 


BAVIERA  (Marco  Antonio)  chiaro  Giureconfulto  Bolognefc , ma  ori- 
ginario d’ Imola  (1)  , fu  figliuolo  di  Bonetto  Baviera  Medico  (2)  , e fioriva 
nel  1490.  Fu  Lettore  di  Leggi  in  Bologna , in  Pifa,  e in  Padova,  nella  quale 
ultima  Univerfità  fu  condotto  a leggere  la  Ragion  Civile  ai  7.  di  Settembre 
del  1493.  collo  fti pendio  di  ducati  250.  e nel  tempo  dettò  venne  aferitto  a quel  Col- 
legio (3).  Da  efto  Audio  fi  parti  nel  1496.  licenziato  perchè  non  volle  acquie- 
tarli alle  onefte  propesegli  condizioni  (4) . Vi  fu  poi  di  nuovo  richiamato  a' 
12.  di  Settembre  del  1498.  e gli  venne  aflegnata  la  prima  cattedra  di  Ragion 
Canonica  del  dopo  pranzo  col  medefimo  ftipendio  di  ducati  250  (5).  Fu  ièp- 
peliito  in  San  Domenico  di  Bologna  (ò),  ma  non  c’è  noto  l’anno  della  fua 
morte.  Il  Papadopoli  (7)  la  pone  lotto  1’  anno  1505.  Fu  lodato  affai  da  Nic- 
colò Burzio  luo  contemporaneo (8),  ed  ha  buon  nome  fra  i Giureconfulti  delfuo 
tempo,  fra  i quali  vien  chiamato  il  Dottor  Sottile  (9).  Ha  Iafciate  l’ Opere  fegg. 

I.  Com— 


(O  Quindi  è che  ora  Bolognefe  , ed  ora  di  Imola  6 
vede  chiamato  dagli  Scrittori . Bolognefe  in  fatti  fi  chia- 
ma dal  Panatoli,  D*  CUr.  tegum  Mtirprot.  a car.  3x9, 
e fra  i Botaglieli  Scrittori  fi  regiltra  dal  Bumaldi  nella 
Bibl.  Bonon.  a car.  160.  e dall’  Orlandi  nelle  Nàti x.  it- 
ili scrittori  Bologntfi  a car.  tot  i ma  dal  Mantova  all 
Incontro  nell’  Spitom.  Virar.  illufir.  all’  arde.  .87.  vien 
detto  lmolenfis . Vedi  eiò  che  fi  è detto  di  fopra  di  Ba- 
verio Baviera  . 

(x)  Alidofi  , Dottori  Bolografi  ec.  pag.  170. 

(3)  Facciolati , F a/li  Gymn.  Patavini  , Tom.  L p.  64* 

(4)  Piatitoli , loc.  cit. 


(?)  Facciolati , Ta/li  Gptm.  Patav.  Tom.  L pag.  cit. 

(6)  Alidofi  , e Mantova  , loc.  cit. 

(7)  Hiftor.  Grimo.  Patav.  Tom.  I.  pag.  1x9. 

(8)  Cioè  nella  fua  Bono n.  illa/lrata  a car.  170.  ove  co- 
sì ne  parla .-  Mine  non  omitttndus  Marcus  Antonini  Ba- 
vtria  , qui  in  hac  preclara  Antbtnorca  civitate  fuo  or- 
ienti [fimo  ingenio  , memoria  incrtiibili  , lingua  velociti - 
ma  rubigiuom  a fo  ignoranti a meiitanio  , txtogitanao  • 
jura  oxpoittuio  ptmtus  excludit  . O fi  vixtrit , quatta 
mtmorabilis  t)us  gloria  ! 

(9)  Facciolati , loc.  cit. 
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I.  Commentario  in  Jnflitutiones  Civiles.  Lugduni  1523.  e Fenetiisy  in  fogl.  Que- 
lli Commentari  fi  chiamano  preclara  dal  Panziroli  (io),  ed  egregia  diconfi 
dal  Mantova  (11)  . v 

II.  De  Legatis , feu  reli  Bis.  Bonon.  (y  Lugduni  1553.  in  fogl. 

III.  Traéìatus  de  Mora , ò*  ejus  effeciibus . Lipfix  1648.  in  4.  Quefto  Tratta-  , 
to  fi  trova  anche  nel  Tom.  VI.  Par.  II.  de'  TraÈìat.  Vniver.  Juris  a car.  405. 

IV.  De  F ir  tute  (y  viribus  juramenti . Quefto  fi  ha  nel  Tom.  IV.  de’  TraElat* 
Vniver . Juris  a car.  364. 

V.  Repetitio  in  L.  cum  Fi  Ha  ff.  de  Legat.  1.  Fé  ne  ti  is  in  fogl.  Quella  fi  legge 
nel  Tom.  IV.  Repetent.  in  Jure  Civili  , 

VI.  Confilia . Bonon, 

(io)  Loc.  cit-  (il)  Loc.  cit. 

BAVISANO  (1)  (Francefco  Domenico)  di  Alba  nel  Piemonte , Medico 
del  Principe  Emanuel  Filiberto  di  Savoia  , fioriva  nel  1664.  e morì  in  Torino’ 
in  età  di  ottanta  e più  anni  (2)  . Ha  pubblicate  1*  Opere  feguenti  .- 

I.  Porphylaclica  provi  fio  prò  vertiginofa  affé  Elio  ne  . Cunei  typis  Petrì  Guiguet 
1664.  in  4. 

II.  La  Pifcina  [aiutare  ne ’ Bagni  di  Faldieri  , con  Trattato  Metodico  d'  ogni 
ojfervazione  e regola  necejfaria  fecondo  la  diverfità  de’  mali  al  teorico  conofcimen - 
to  , ed  ufo  pratico  non  f olo  di  tutte  le  funzioni  di  que ‘ Bagni , ma  anche  profi t - 
tevole  al  buon  regolamento  <T  altri.  In  Torino  1674*  *n  8. 

III.  Magnus  Hippocrates  Medico-Moralis . Taurini  1682.  in  4. 

(i>  Dii  RolTbtti  nel  Sfilai-  Seripttr.  Pedtmtnt.  a car.  (a)  Mangetì , Biil.  Scriptor.  Mediar.  Tom.  I,  p.  148. 
v.j.  fi  chiama  Brancifcns  Dominion  Beffami . 

BAVOSI  (Alfonfo)  Cittadino  Bolognefe,  Canonico  Regolare  di  Sant’ A- 
goftino  della  Congregazione  di  Santa  Maria  di  Reno  , la  quale  al  prefente  è 
unita  a quella  di  San  Salvatore , ftudiò  in  età  affai  giovanile  in  Padova , ed 
in  Napoli  la  Filofofia  , e la  Sacra  Teologia  , in  cui  venne  addottorato  , e 
ne  fu  anche  Lettore  (1)  . Entrato  in  detta  Religione  , venne  foftittiito  nel 
1604  (2)  a fuo  fratello  Raniero , di  cui  parleremo  qui  appreffo  , nel  Priorato 
di  detta  Congregazione  , e nel  1605.  pofe  la  prima  pietra  del  maeftofo  edifi- 
zio  di  San  Salvatore  che  fulle  rovine  del  vecchio  s’  è alzato  da  quella  Congre- 
gazione in  Bologna  (3) . Nél  1611.  venne  foftituito  a D.  Giuftino  Lia,  e fo- 
Itenne  la  detta  Carica  fino  al  1616  (4) , in  cui  fu  fatto  Generale  della  fua  Re- 
ligione (5).  Venne  per  Breve  confermato  in  tale  dignità  per  due  volte  , cioè 
fino  all’  anno  1625  (6)  , e ciò  per  timore  che  non  veniffe  con  eguale  impegno 
da  altri  profeguita  la  fuddetta  fabbrica  che  fu  ultimata  nel  1623  (7).  Finito  il 
terzo  Generalato  fu  fatto  Superiore  di  San  Salvatore  (8) , e morì  a’  5.  di  Mag- 
gio del  1628(9).  Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  : 

I.  Controversa  Mifcellane* . Fenetiis  typis  Falgrifii  1380.  e 1389.  in  4.  e Bona- 
ri* 1607.  Quell’  Opera  contiene  una  fcelta  di  varie  quiftioni  prefe  dalla  Teo- 
logia Scolaftica , e Morale  , e dalla  Filofofia  . 

II.  Difputationes  Catholic*  in  quibus  precipue  Grxcorum  quor.undam  opiniones 
Crtbodoxa  fidei  adverfe  rejiciuntur . Sonori*  typis  hxredum  Joannis  RoJJii  1607.  in  4. 

Oltre  le  fuddette  dite  Òpere  ftampate,  fi  confervano  a penna  nella  Libreria 
della  fua  Religione  in  Bologna  le  feguenti  : 

1.  In  primam  partem  Divi  Thom*.  - 2.  Trattato  de'  Sacramenti  in  Lezioni  in 
F.JJ.  P.l.  Bbbb  Lin- 

(O  Trombelli  , S.  Maria  di  Rem  > pag.  168. 

(a)  Trombelli , Lib.  cir.  pag.  307. 

(3)  Trombali  , Lib.  cit.  pag.  76. 

(4)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  308. 

($)  Trombelli , Lib.  cit.  pag.  161. 


(6)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag,  78. 

(7)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  77. 

(8)  Trombelli  , Lib.  cit.  pag.  78. 
(p)  Trombelli , Lib.  cit.  pag.  7*?. 
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Lìngua  Folgore  lette  le  Domeniche  in  San  Salvatore.  - 3.  De  prtceptis  Decalagi 
Le  Elione  s . - 4.  De  virtutibus  Theologicis  Le  Elione  s (io)  . 

(10)  Trombetti  , Lib.  cit.  pag.  169.  t 

BAVOSI  (Raniero)  Bolognefe,  fratello  maggiore  del  fuddetto  Alfonfo; 
fu  anch’  egli  della  medefima  Religione  di  San  Salvatore  di  Bologna , e fiorì  fui* 
la  fine  del  Secolo  XVI.  e fui  principio  del  XVII.  Fu  a'  30.  d’  Aprile  del  1607. 
addottorato  in  fua  patria  (1)  in  Teologia  , indi  fu  eletto  Priore  di  San  Lorenv 
zo  fuori  delle  mura  di  Roma,  e pofcia  di  San  Salvatore  di  Bologna (2) , nel 

3 fiale  impiego  gli  fu  foftituito  il  P.  Alfonfo  fuo  fratello  (3).  Fu  anche  Abate 
i Santa  Cecilia  della  Crovara,  ed  era  Abate  diSanta  Agnefe  di  Roma  in  tem- 
po che  di  lui  fcriveva  l’ Alidofi  (4)  . Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  De  Qrationum  Spiritualium  exercitio  . Fenetiis  apud  Jo.  Guerilium  16 io, 

, II.  Ojferoaùoni  intorno  a ' parj  modi  con  i quali  fi  può  foddisfare  a Dio  in 
mejja  vita  per  le  pene  meritate  dai  peccati.  Il  P,  Ad.  Trombelli  (5)  fcrive  che 
il  Èavofi  in  quella  Operetta  fi  fa  vedere  buon  Teologo  , e uomo  pio  e dabbene  . 
, III.  Della  prepara*ipne  alla  Mejja  Trattato.  Di  queft’  Opera , e dell’antece- 
dente fanno  menzione  l’ Alidofi  (6),  il  Bumaldi  (7),  e l’Orlandi  (8)  , 

IV.  A lui  fi  dee  pure  il  merito  della  riftampa  delle  Opere  dell'  Abulenfe, 
alla  quale  premile  una  fua  Prefazione . Quella  riftampa  feguì  , Fenetiis  apud 
Jo.  Baptiftam  , (y  Jo.  Bernardum  Sejfam  15 96, 

(1)  Alidofi  , Dottori  Bologne/!  ce,  pag.  167.  Cf)  Loc.  eie 

(1)  Alidofi  , toc.  cit.  . (6)  Loc.  cit, 

(3)  Trombelli , S.  Merla  di  Reno , pag.  307,  (7)  BM.  Bono»,  pag.  10». 

(4)  Dottori  Bologne fi  ec.  pag.  167,  (8)  Notizie  degli  Scrittori  Bologne  fi , pag,  141, 

BAVOSI  (Raniero)  Bolognefe,  Monaco  Òlivetano  (i),  Lettore  e Predi- 
catore Quadragefimale  in  Venezia , Ravenna,  in  Imola,  e altrove,  fioriva  fili- 
la fine  del  Secolo  XVII.  e fui  principio  del  prefente  , ed  ha  dato  alle  llampe  : 
I.  L' idea  del  vero  Generale  di  Campo , Orazione  in  lode  del  Principe  Eugenio 
di  Savo j a . In  Bologna  per  li  Peri  1703.  in  4,  Di  quell*  Opera  fi  è fatta  onore- 
vole menzione  da  Gip.  Pellegrino  Dandi  (2)  „ 

. II.  Nell’  Epitome  gentis  Cattane*  Chronol.  Fononi * typis  Montii  1701.  in  4% 
fi  legge  di  lui  a car.  377.  una  Lettera  con  quello  titolo  ; Lettera  fcritta  al 
P.  D.  T.  da  L.  C.  detto  t Accademico  Solitario  . 

III.  Il  P,  Beiforti  ( 3 ) aflerifee  che  aliquas  vernacula  lingua  Orationes 
predo  t radi  di  t . 

(1)  Beiforti , Chronol  Qlivtt.  pag,  SS,  (*)  Giorn.  di  farlo  dell  anno  1704*  * car.  107,  (3)  toc.  cit,  , 

BAVOTTI  (Niccolò).  V.  Baccetti  (Niccolò)  , 

BAURIA  (Andrea)  Ferrarefe  , Agoftiniano , viveva  nel  1521,  Ha  fcritta 
un*  Opera  intitolata  Def enfio  Apojlolic * Poteftatis , contra  Martinum  Lutherum. 
Ferrari * 1521.  in  4 (1).  Si  conferva  anche  in  un  codice  cartaceo  a penna  in  4. 
nella  Libreria  Riccardiana  di  Firenze  al  Banco  K.  IV.  num.  V.  e non  è forfè 
diverfa  da  quella  che  col  titolo  De  potefiate  Papa  fi  riferifee  dal  Cavaher  A- 
goftino  Fontana  (2)  fenza  alcuna  nota  di  ftampa.  Fu  dal  Bauria  indirizzata  al 
Cardinale  Marco  Cornaro  con  Lettera  Dedicatoria  , la  quale  è fiata  pubblica- 
ta dal  chiariftìmo  Sig.  Dott,  Gio.  Lami  nel  Catalogo  de’  manoferitti  di  detta 
Libreria  Riccardiana  (3)  . 

(O  David  Clement , Bibl.  Curie  ufo  ec.  Tom,  II,  pag.  (i)  Bill,  legnlif  , Tom.  VI,  col.  13. 

499.  ove  fi  chiama  Matchs  Bnnri 4 . . (3)  A car.  64. 

BAZ ALIERÒ  (Caligola)  Bolognefe,  Stampatore,  e Libraio,  fi  dilettò  di 
Poefia  Volgare  , ed  ha  Rime  nelle  ColleElanee  Greche  , Latine , e Folgori  per 

diverji 
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diverti  Autori  moderni  nella  morte  dell'  ardente  Serafino  Aquilano  per  Gio.  Filo - 
teo  Àchillino  Bolognese.  In  Bologna  per  il  medefimo  Bazaliero  1504.  in  8. 


BAZAN  (Ferdinando)  de  Benavides , Nobile  Palermitano , ma  origina- 
rio di  Spagna , nacque  d’ Alvaro  di  Bazan  Grande  di  Spagna , Marchefe  di  S.  Oro-  . 
ce  e di  Vilb,  Governatore  allora  delle  Galere  Siciliane  , a’  29.  d’ Aprile  del 
1627.  Da  giovanetto  fu  mandato  in  Ifpagna,  ove  nell’  Univerfità  di  Salaman- 
ca venne  inftruito  nelle  Umane  Lettere,  nella  Filofofia  , e nella  Teologia. 
Dopo  avere  con  valore  e riputazione  foftenuti  varj  impieghi  di  Canonico  di 
Compoftella , e d' Ifpal  ove  fu  pure  Vicario  Generale  , e d’ Inquifitore  in  Cor- 
dova e in  Madrid,  e avere  nella  propria  abitazione  aperta  un’  Accademia 
d’ Uomini  dottilfimi , fu  eletto  Arcivefcovo  di  Palermo  a*  29.  di  Aprile  del  1686. 
tJn  bell’elogio  della  prudenza  , dottrina  , carità  , e del  zelo  con  cui  governò 
quella  Chiefa  , fi  può  leggere  prelTo  al  Gimma  (1) , e al  Canonico  Mongi- 
tore (2) , e ad  altri  citati  da  quell’  ultimo.  Morì  agli  11.  d’  Agolto  del  1702. 
Venne  lodato  con  Orazione  funerale  dal  P.  Girolamo  Giunta  della  Compa- 
gnia di  Gesù  , e fu  feppellito  in  quella  Cattedrale  con  affai  onorifico  Epitaffio 
riferito  dal  Mongitore  (3) . Fu  Accademico  Spenfierato  di  RofTano  (4)  , ed  ha 

Jafciate  l’ Opere  feguenti  / „ r _ . r a.  , 

I.  Lettera  P a fior  ale  per  la  venerazione  delle  Chtefe , e perjone  Ecclejiafltche  . 

In  Palermo  prejfo  Pietro  Coppola  i<588.  in  4* 

II.  inflru&iones  Sacrorum  Oratorum  Perbum  Dei  evangelizantium . Panormi  ty- 
pis  Petri  Coppola  1692.  in  12.  Quella  è pure  una  Lettera  Paftorale  . 

III.  Ordinazioni  per  le  Monache  Regolari  della  Città  di  Palermo  , e fua  Dio- 
ceti-  1»  Palermo  prejfo  Giufeppe  Gramig nani  1700.  in  4. 

IV.  Pubblicò  anche  in  Lingua  Spagnuola  fotto  il  nome  di  D.  Antonio  Man- 
riques  Cherico  Palermitano  : Ernefio  Conde  de  Eftarembergh  , defenfor  de  Pie- 
na , liberador  de  la  Chrifiianidad  , difeurfo  Academico  . Quello  Dilcorfo  fi  tro- 
va inferito  in  quinto  luogo  nell’Opera  intitolata  : Triunfos  Chriftianos  del  Ma - 
home tifino  vencido  en  etneo  Dificurfos  Academicos.  En  Madrid  por  Lucas  Antonio 
de  Bedmar  et  Baldivia  1684.  in  4. 

Aveva  anche  in  pronto  per  la  ftampa  le  feguenti  Opere , che  fono  poi  rellate  mlf. 

1.  synodus  Panormitana  . - 2.  Difcurfus  Academicus  prò  Academiis  in  Archie - 
pifcopalibus  adibus  excitatis.  - 3.  Difiorfo  a Sacerdoti.  La  prima  e la  terza  fi 
confervavano  a penna  prelfo  al  fuddetto  Mongitore  , 1’  ultima  delle  quali  era 
di  pugno  dell’  Autore  . 


(O  elogi  Accademici  dilla  Soeittà  digli  Sfnn/hratl  di 
tuffano  , Par.  I.  pag.  31-  e kgg- 
(i)  Bibl.  Stenla , Tom.  I.  pag.  ìpf. 


(j)  Loc.  cir. 

(4)  Gimma , Blog.  cit.  Par.  IL  pag.  443. 


BAZANI  (Antonio)  Nobile  Parmegiano , di  famiglia  che  dal  Pico  (i)  fi 
crede  già  ellinta,  fioriva  fui  principio  del  Secolo  XVI.  Ebbe  per  Maeftro  il  ce- 
lebre Poeta  Taddeo  Ugoletti  (2),  e fu  uomo  molto  erudito . Si  dilettò  di  Poefia 
Latina  e Volgare  , e fu  verfato  nelle  Lingue  Greca  e Latina.  Elfo  Pico  (3)  ri- 
ferifee  un  Epitaffio  compollo  da  Giorgio  Anfelmi  da  Parma  per  un  Antonio 
Bazani , il  quale  dicendoli  quivi  che , quando  morì , era  in  puerile  età  , crede 
elfere  diverto  dal  nollro  . Quelli  tradulfe  dal  Greco  in  Latino  un  Epitome  di 
Pindaro  Aufonio  dell’ Iliade  d’Omero  llampata  Parma  apud  Francifcum  Vgolet - 
tum  1504.  Di  elfo  ci  Tappiamo  pure  un  Sonetto  e un  Epigramma  llampati  die- 
tro ai  Filogine  Poema  d’  Andrea  Bajardo  . In  Pinegia  per  Francefio  Bindoni 
1535.  e 1547.  in  8. 

0)  AffindUe  di’ SoggittiParmig.Vnr.V.  ftg.xio.  (x>  Pico  ,Lib.cit.pag.*oj>.  (3)  Aggiunti  all’  Afptnd.K.p.  no. 


BAZANI  (Ercole)  Dottore  in  amendue  le  Leggi , e Arciprete  di  Vi  ne  da 
P.II.  P.l,  Bbbb  2 ha 
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ha  dato  alla  (lampa  : Colloquium  inter  jufiitiam  (y  guil/iam  habitum  pojl  collatam 
Marchìonatus  dìgnttatem  in  Ferrantem  Efienfem  Tajfonum  Gubernatorem  Mutine 
a Sereniamo  Duce  Ferrari a Alphonfio  Efienfi . Bononia  apud  hteredes  Joannis  Jiofi 
Jii  i$$6.  in  4. 

BAZANO  (Giovanni  di-)  Cittadino  Modanefe , ha  fcritto  un  Chronico» 
Mutinenfe  ab  anno  1002.  ufique  ad  annum  1363.  il  quale  per  la  prima  volta  è 
(lato  pubblicato  dal  Muratori  nel  Tom.  XV.  che  di  numero  è il  XVII.  degli 
1 Scriptores  rerum  Italie arum  a car.  551.  c fegg. 

BAZARDI  (Gio.  Marco)  di  Sarzana , vien  mentovato  fra  gli  Scrittori 
della  Liguria  dal  Soprani  (1),  e dall’  Oldoini  (2)  , col  dire  che  ha  comporti 
Difcorfe  Accademici  , Foefie  Latine  e Volgari  , una  Taflorale  , una  Tragedia  , e 
alcune  Commedie , che  fi  confervavano  predo  a’  fuoi  eredi  . 

Non  lappiamo  fe  fia  diverfo  da  quel  Gio.  Marco  Bazardo  Auditore  della 
Ruota  Fiorentina  mentovato  dal  Cavalier  Agoftino  Fontana  (3)  . 

(1)  Li  Scrittori  dfUm  Liguria  ,p.  167.  (0  Mhtn,  Liguftic.  p.  j J7.  (3)  Nell*  Par.  VI.  dell»  Biil.Ltgal.  alla  col.  x&j. 

BAZARDL(GiuIio  Cefare)  di  Sarzana  , fiori  verlo  la  metà  del  Secolo 
XVII.  Fu  profedore  di  Lettere  Umane,  e diede  alla  (lampa  una  fua  Orati a 
Sananti  habita  in  adventu  Jo.  Domin.  Spinala  Cardinalis  Sarzanenfis  Epifcopi  . 
Pifis  1637.  in  4.  Un  fuo  Sonetto  (la  a car.  15.  delle  Lagrime  di  Geremia  Prof  e- 
ta  di  Jacopo  Cicognini.  Scrive  il  Soprani  a car.  178.  degli  Scrittori  della  Ligu- 
ria che  lafciò  ancora  Commedie , verfi  nello  Stile  di  Merlino  , Orazioni , Poefte 
Latine  e Tofcane , ed  altri  nobili  e curio  fi  parti  d*  ingegno  che  fi  conlervavano 
al  fuo  tempo  manoferitei  predo  a*  fuoi  eredi  , 

BAZETTA  (Carlo  Tommafo)  Giureconfulto  , regiftrato  fra  gli  Scrittori 
Novarefi  dal  Cotta  (i),e  fra  i Milanefi  dall’  Argellati  (2) , nacque  in  Ome- 
gna  Cartello  del  Novarefe  di  Girolamo  Bazetta  e di  Lifabetta  degli  Alberganti 
nel  1656.  Venne  addottorato  in  Pavia  , ed  eletto  di  poi  quivi  pubblico  Profef- 
io re  di  Giurifprudenza . Fu  Auditore  Apoftolico  del  Cardinal  d’  Adda  nella 
(ua  Legazione  di  Bologna  (3)  , poi  venne  fatto  Canonico  Ordinario  delia  Me- 
tropolitana di  Milano,  il  qual  Benefizio  avendo  nel  1729.  rinunziato  a Crifto- 
foro  fuo  nipote  , fi  trasferì  a Roma , ove  mori  a’  14.  di  Gennaio  del  1731.  Qui- 
vi fu  fcppellito  nella  Chiefa  de'  Santi  Ambrogio  e Carlo  con  ifcrizione  fepol- 
crale  merita  dall’  Argellati  (4),  dalla  quale  fi  ricava  che  vide  alcun  tempo  an- 
che in  Ferrara  impiegato  nel  fervizio  della  Chiefa  , e che  per  graviflimi  affari 
fu  pure  mandato  à Barcellona . Ha  lafciate  1’  Opere  feguenti  che  fi  ferbano 
manolcritte  in  foglio  predo  a’  fuoi  eredi  . 

I.  Commentario  in  Jufiiniani  Jnflitutiones  . 

II.  Commentar,  in  Jus  Canonicum  Tomi  ili. 

III.  Adegationes  Juridica.  Alcune  di  quelle  impre(Te,ed  altre  manoferitte 
fi  confervano  in  fogl.  in  Milano  predo  al  Sig.  Girolamo  Bazetta  fuo  nipote  . 

CO  Mufto  Nàvurtft , pag.  508.  ( (3)  Cotta  , Loc.  cit. 

C»)  BUI.  Script.  MtdioL  Tom.  IL  col.  1839.  (4)  Loc.  cit. 

BAZETTA  (Francefco)  d’Omegna  Cartello  del  diftretto  di  Novara  (i), 
fi  rendè  chiaro  nella  Giurifprudenza  nei  padato  fecolo.  Si  dilettò  anche  di 
Poefia,e  morì  nel  1646.  avendo  lafciate  l’ Opere  feguenti  ; 

I.  Allegationes  Juris.  Quelle  , che  unite  infieme  potrebbero  formare  più  d’ un 
giudo  Volume  , fi  trovano  fparfe  in  varie  Raccolte  . 

II.  Difi 
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CO  Cotta , Mufto  Nbvartft , pag.  300. 


BAZETTA.  5<?5 

. II.  Dijfertatio  de  modo  tolkndi  Afyla  in  Dominiis  Pr  incip  um  , atque  Rerumpu- 
blìcarum  prò  gravijjimorum  deliBorum  reis . Quella  fi  chiama  eruditismo  e pruden- 
ti(fimo  dall’  Argellati  (2) , il  quale  feri  ve  d’  averla  lecca  in  Milano  manofcricca 
in  fogl.  predo  a un  fuo  amico  . 

III.  Aflreo-Daphnis  Jivc  Aftrex  Triumpbus,  Si  con  ferva  va  manoferitta  predo  a 
Girolamo  Bodò  . 

IV.  Suoi  verfi  sì  Latini  che  Volgari  fi  leggono  in  varie  Raccolte , e princi- 
palmente in  alcune  fatte  in  Pavia,  e fra  le  altre  in  quella  per  la  Laurea  di  Lo- 
dovico Melzi  pubblicata  indetta  città  nel  1617.  in  4 (3)  . 

C»)  Argellati , Bibl.  Script ter.  Mediti.  T.  L coL  131.  13)  Argellati , SUI.  cit.  Tom.  II.  col.  1948. 

BAZETTA  (Francefco  Criftoforo)  d’Omegna,  fratello  del  fuddetto  Car- 
lo Tommafo  , anch'edo  chiaro  Giureconfulto,  fioriva  dopo  la  metà  dql  Secolo 
XVII.  Fu  pubblico  Profedore  dì  Leggi  nell’  Ùniverfità  di  Pavia  , ed  ebbe  fra 
gli  altri  fcolari  il  celebre  Lazaro  Agoftino  Cotta , che  parla  àdai  onorevolmen- 
te di  lui  (1).  Colà  giunfe  ad  edere  Lettor  Primario  collo  ftipendio  maggiore  di 
quello , che  fi  fofle  praticato  cogli  altri  Profedori  Primari , cioè  di  mille  feudi . 
Di  detta  città  fu  anche  Auditore  , e dalla  medefima  venne  creato  cittadino , e 
vi  mori  a’  27.  d’  Ottobre  del  1706  (2) . Ha  lafciate  l’ Opere  feguenti  , le  quali 
fi  confervano  manoscritte  predò  al  Sig. Canonico  Girolamo  Bazetta  in  Milano. 

. I.  Commentario  Juper  omnes  Titu/os  Juris  tam  C tifar  e i , quam  Pontifica  , Vo- 
lumi X.  in  fogl, 

. II.  Allegationes  jur'tdicx  prxfertim  de  Jure  Patronati  laudatijfim x , Tom.  IV. 
in  fogl.  Alcune  di  quelle  Allegazioni  fono  imprefle  . 

<0  Cotta , Mafet  Novarefe , pag.  309.  ove  lo  chiama  1839.  ove  afferma  che  fu  Lettore  in  Pavia  dal  1636.  (I- 
femplicemente  Criftoforo  . no  alla  fua  morte  ; ma  il  Cotta  nel  luogo  cit.  Icrive 

(a)  Argellati , Bibl.  Script  or.  Mediti.  Tom.  II.  col.  che  incominciò  a leggervi  nel  1664. 

BAZETTA  (Gio.  Batti  Ila)  d’Omegna  fui  Novarefe  , de’  Minori  Rifor- 
mati , fcride  l’anno  1704.  un’  Opera  col  Seguente  titolo  : Code*  Diplomatica , 
in  quem  congefi*  funt  omnes  Tabula  public x , iy  monumenta  ad  facrum  Faralli  . 
Montem  [peftantia  ab  anno  1493.  ad  annum  1703.  la  quale  fi  conferva  mano* 
Scritta  nell’  Archivio  del  fuo  Convento  > ficcome  abbiamo  dall’  Argellati  nel 
Tomi  I.  della  Bibl.  Scriptor . Mediolanenf.  alla  col.  132. 

BAZETTA  (Orazio)  fratello  de’  Suddetti  Carlo  Tommafo  , e Francefco 
Criftoforo  , nacque  anch’  edo  nel  Cartello  d’  Omegna  1’  anno  1648.  Venne  ad- 
dottorato in  amendue  le  Leggi  in  Pavia , e s'  acquiftò  non  volgar  fama  fra  gli 
Avvocati  del  Foro  Milanefe.  Dal  Re  di  Spagna  Carlo  II.  e dagl'  Imperadori 
Leopoldo  1.  Giufeppe  I.  e Carlo  VI.  venne  in  varj  tempi  adoperato  in  gravidì- 
mi  affari , ne’  quali  fece  conofcere  il  fuo  valore , e la  fua  deftrezza , e ne  con- 
feguì  in  contradegno  d’ approvazione  onorevoli  dimoftrazioni  e premj  ; per- 
ciocché fu  eletto  nel  1695.  uno  de’  Vicari  Generali  di  quel  Dominio  , Regio 
Ducal  Senatore  , e ottenne  altresì  un'  annua  penfione  di  Seicento  feudi  d’  oro. 
Morì  a’  27  (1)  di  Maggio  del  1720.  e venne  Seppellito  nella  Chiefa  di  San  Giu- 
feppe di  Milano . Oltre  varie  Confultationes  Politico  Juridicx  de  rebus  ad  Fadus 
inter  Leopoldum  /.  Cxfarem , (y  Sabaudi a Ducem  anno  1703.  initum  ec.  e alcu- 
ne Eptjlolx  Sulla  medefima  materia  , oltre  varie  Confultationes  fuper  onera  , an - 
nonam  , iy  ContraSlus  Camerales , e fei  Volumi  d’  Allegazioni  per  Io  più  in  ma- 
teria di  Fidecommidi , che  fi  confervano  manoferitti  in  Milano  predò  a varj  Sog- 
getti riferiti  dall’  Argellati  (2),  compofe  un-’  Orazione  Latina  in  morte  di  Leo- 
nora Maddalena  Terefa  di  Neoburgo  madre  dell’  Imperador  Carlo  Vi.  la  quale 

fi  tro- 

(1)  Gli  Autori  del  Giem.  do'  Setter,  et  Itali a nel  (»)  Argellati,  Bibl.  Script.  Mediti.  Tom. II.  col.  1841. 
Tom.  XXXIV.  a car.  408.  ferivano  che  morì  a’  18.  di  Di  lui  la  menzione  anche  il  Cotta  nel  Mafia  Novarefe 
Maggio  di  detto  anno  i/zo.  * car.  313. 
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5<5<5  B AZICALVA.  BAZONI.  BAZZANI. 
fi  trova  ftampata  infine  della  Relazione  de'  Funerali  celebrati  in  Milano  a det- 
ta Imperadrice.  In  Milano  per  Giufeppe  Ricchino  Malate fia  1621.  in  fogl. 

BAZICALVA  (Afcanio  Maria)  Lucchefe,  Medico,  ha  dato  alla  (lampa: 
Kovum  Syjlema  Medica-Mechanicum  , nova  tumorum  methodus . Parma  apud  A . 
Pazonum  1701.  in  4. 

BAZONI  (Francefco)  Sacerdote  della  Parrocchiale  Collegiata  de’ Santi 
Àpoftoli  in  Venezia , ha  pubblicata  1’  Opera  feguente  : £’  anno  fantificato  in 
tutti  li  Juoi  giorni , con  fervorofe  protejle  ejìratte  da  un  Opera  £ un  Religiofo 
Francéfe  della  Compagnia  di  Gesù , aggiuntavi  a ciafcheduna  di  effe  la  fua  pra- 
tica per  maggior  profitto  dell ' anime  ec.  In  Venezia  per  Giufeppe  Corona  1730, in  12. 

BAZZANI  (Matteo)  chiaro  Medico,  ed  Anatomico  di  quello  fecolo  , 
nacque  in  Bologna  ai  ifi.-di  Aprile  del  1674.  di  Carlo  Bazzana  Caffiere  di  quel 
Reggimento , e di  Terefa  Montebugnoli , famiglie  amendue  pregevoli  di  quella 
città  , godendone  da  molto  tempo  la  cittadinanza  (1)  . Fin  dalla  fanciullezza 
fi  moftrò  applicatiffimo  agli  ftudj,  i quali  continuò  in  quel  Collegio  di  S.  Lui- 
gi diretto  dai  Padri  Gefuiti , e quivi  follenne  con  applaufo  univerfale  le  prime 
fue  Conclufioni  di  Filofofia  nel  1694.  cui  in  magnifico  foglio  abbiamo  vedute 
imprefle . Studiò  pofcia  la  Bottanica  fotto  il  celebre  Canon.  D.  Lelio  Trion- 
fetti , e la  Medicina  fotto  il  Dottor  Sandri , nella  quale  ultima  fu  laureato  nel 
1 698.  e fattone  pubblico  Profeflòre  nell’  Univerfita  della  fua  patria  nel  1699. 
Tre  volte  gli  fu  eziandio  aggiunto  il  carico  di  leggere  Anotomia  cioè  nel  1705. 
nel  1712.  e nel  1725.  e ciò  con  aumento  d’  onorario  fattogli  dal  Senato  in  con- 
traftegno  di  pubblico  aggradimento.  Quindi  nel  1710.  fu  aferitto  al  Collegio 
de'  Medici  della  fua  patria  , e nei  1712.  a quello  de*  Filofofi.  Tre  volte  pur  il 
vide  Bologna  federe  tra’  Gonfalonieri  del  Popolo , cioè  nel  fecondo  quadrime- 
flre  del  1704.  nel  terzo  del  1717.  e nel  primo  del  1723.  Fu  uno  de’  più  illuftri 
Soggetti  alcritti  all’  Accademia  degl’  Inquieti , la  quale  fu  pofcia  aggregata  al  ce- 
lebre Infiituto  delle  Scienze,  e dell’  Arti  in  Bologna  (2).  Di  elfo  Inftituto  con- 
fegui  la  carica  di  Segretario  nel  1713.  e nel  1723.  gli  venne  conferito  l’onorifi- 
co pollo  di  Prefidente  dei  medefimo  (3).  Finalmente  dopo  quaranc’-anni  d'in- 
defelTa  Lettura  nella  Medica  facoltà  fu  da  quel  Senato  dichiarato  nel  1739. 
Lettore  Emerito . Mori  ai  29.  di  Dicembre  del  1749.  e venne  feppellito  nella  fe- 
poltura  di  fua  famiglia  nella  Chiefa  de’  PP.  Carmelitani  fuori  di  Porta  Mag- 
giore . Egli  fi  è renduto  diltinto  non  meno  nella  Repubblica  Letteraria  per  la 
rara  cognizione  delle  feienze  da  lui  profelfate , che  nella  fua  patria  e predo  a 
quanti  il  conobbero  o il  trattarono  per  la  dolcezza  del  fuo  tratto  manierofo , 
per  la  candidezza  de’  fuoi  coftumi  , e per  la  fua  pietà  (4).  Di  lui  abbia- 
mo alle  flampe  : 

I.  Relazione  della  Meteora  Ignea  apparfa  la  notte  dei  22.  Febbraio  1719.  Que- 
lla è fiata  inferita  nel  Tom.  XXXII.  del  Giornale  de'  Letterati  d' Italia  a car. 
375.  e fegg.  e tradotta  pofcia  in  Francefe  è fiata  impreffa  nel  Tom.  II.  della 
Bibl.  Italiane  di  Ginevra  a car.  173. 

II.  Antonio  Pacchiano  Epiftola . Quella  in  cui  viene  da  lui  efpofto  il  giudizio 
dell’  Infiituto  delle  Scienze  ed  Arci  di  Bologna  fopra  la  Difiertazione  del  Pac- 
chioni 

(1)  Le  principali  notizie  intorno  a quello  chiaro  Me-  /Indiai»  & natura  ornamenta  omnia  conge[pt[[e  . Eroe 
dico  Bolognese  ci  fono  Hate  proccurate  e comunicate  enim  Philofophus  dottai , Medicai  probatm  , Anatomica! 
dal  gentili  (lìmo  P.  Cado  in  noceste  Anfaldi  Domenicano  non  valgarit  > fic  vero  difertas  , ut  verborum  pententi» - 
celebre  Profeffore  di  Teologia  nell’ Univerfita  di  Ferrara.  ramqne  copia  rumo  ei  par  videretar  j quod  majorit 
(a)  Francefco  Zanotti  , De  Bono».  Scient.  Artium  efii.no  , tanta  erat  moram  faavitate  , at  rumo  inventai 
Infilato  , Tom.  I.  pag.  jf.  e 46.  fit  , qui  illi  infenfui  t/Je  volute it  ; fait  feilieet  ille  rumi, 

lì)  Zanotti . Lib.  cit.  page.  14.  17.  e 49.  ni.  Noi , che  per  quattro  anni  fumo  (lati  in  Bologna 

(4)  tn  hunc  unum  , cosi  il  celebre  Sig.  Zanotti  fcrif-  menu’ egli  fioriva,  non  polliamo  fe  non  confermare 
fe  del  nofiro  Balzani  nel  Lib.  cit.  a car.  14.  videntar  quanto  di  lui  ha  fcritto  il  Sig.  Zanotti . 
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chioni  De  dura  Matris  Ufi  bus  fi  trova  ftampata  nel  Tom.  III.  della  Raccolta 
Calogerana  a car.  181.  e fegg. 

III.  In  obitu  Comitis  Ludovici  F ordinandi  Marfilii  Oratio . Bononia  ex  typogra- 
phia  Lalii  a Vulpe  1752.  Dalla  jfua  Dedicatoria  indirizzata  ai  Moderatori  dell* 
Inftituto  fi  ricava  che  quella  Orazione  non  fu  da  lui  pubblicamente  recitata 
nell’ Inftituto  , come  fi  doveva,  e ciò  per  male  fopraggiunto  improvvifamente 
al  Bazzani  ; e che  vollero  pofcia  i fuddetti  che  folfe  data  alla  ftampe  (5) . E* 
fiata  pofcia  inferita  nella  Raccolta  delle  Orazioni  di  Accademici  Gelati . in  Bo- 
logna 1753.  in  4. 

IV,  De  ambigue  prolatis  in  juditium  criminationibus  Confultationes  Phy fico -Me- 
dica nonnulla . Bononia  ex  typographia  D.  Thoma  Aquinatis  1742.  in  4.  Spicca- 
no in  quell’  Opera  egualmente  la  dottrina  , che  1’  eleganza  e purità  dello  Itile 
Latino  , con  cui  fi  trattano  maeftrevolmente  materie  affai  difficili  d’ infanticidi 
e di  veleni . Le  Confultazioni  fono  quattro  , della  feconda  delle  quali  è fiato 
autore  il  Dottor  Giufeppe  Pozzi  aneti  egli  .chiaro  Profeffore  e Lettore  di  Me- 
dicina in  Bologna  . Le  altre  tre  fono  lavoro  del  noftro.  Dottor  Bazzani  . 

V,  De  offtum  co/orandorum  artifìcio  per  radicem  ruòta . Quella  Differtaziòne 
ftaimpreffa  nella  Par.  II.  del  Tom.  II.  dei  Commentarti  de  Bononienjì  Scientia - 
rum  iy  Artium  Jnjìituto  a car.  124.  e feguenti  (6)  . 

VI.  Cujufdam  Monfìri  hiftoria . Quella  fta  impreffa  in  fine  dell’  Opera  del 
ÌDott.  Gaetano  Tacconi,  De  nonnullis  Granii  oftumque  fraSlurh  éc,  Bononia  ty - 
pis  F ordinandi  Pifarri  1751.  in  4. 

(O  La  fuddetta  Orazione  è chiamata  msgmfictntijpm*  (61  Un  eftratto  onorevole  di  detta  Diflertazione  che 
*1*1  Sig.  Zanotti  nel  Tom.  II.  Par.I.  pag.  11.  dei  men-  .fu  da  lui  recitata  nel  1738.  fi  ha  nei  fuddetti  Ctmmt». 
tovati  Tuoi  Commentar j ec>  e motto  pure  è lodata  , non  tar)  nel  Voi.  IL  Par.  I.  pag.  119.,  Quivi  a car.  106.  fi 
meno  che  il  Tuo  autore  , nel  VoL  I.  dell’  Hijlor.  dell’  e (pone  pure  naa  fua  bella  Medica  Òflervazione  . 
/tccademi»  Clementina  a far.  131.  e 13».,  > . ..  . . 

BAZZANI  (Virginia).  V.  Cavazzoni  (Virginia)  . 

BAZZANO  (Francefco  Angeluccio  di-)  il  quale  viveva  verfo  la  fine  del 
Secolo  XV,  ha  comporta  una  Cronaca  delle  cofe  dell ’ Aquila  dalt  anno  143 6.  al 
1585.  la  quale  fi  legge  impreffa  nel  Tom.  VI.  Antiquit.  Italia  meda  avi  ec.  del 
celebre  Propofto  Muratori.  Mediolani  typis  Palatinis  1742.  in  fogl. 

C'è  fiato  anche  un  Francefco  Maria  Bazzani  Maeftro.di  Cappella  del  Duo- 
mo di  Piacenza!,  che  fioriva  nel  1673.  il  quale  fece  la  mufica  all  ‘inganno  trion- 
fato dei  Roberti , e ad  alcuni  altri  Drammi  recitati  in  Piacenza  . 

BAZZANO  (Guglielmo)  da  Nizza  in  Monferrato  , ha  date  alla  fiampa 
le  due  Opere  feguenti  .•  - ... 

I.  L’  ufura  , Commedia  (in  profa)  . In  Trino  per  Gio.  Francefco  Giolito  dei 
Ferrari  1565.  in  4.  col  Ritratto  dell’Autore  . 

II.  La  Clizia  , Rime  diverfe  . In  Trino  per  Gio.  Francefco  Giolito  de ’ Ferrari 
J571.  in  8, 

BAZZANO  (Niccolò  di-).  V.  Ciminello  (Niccolò)  di  Bazzano  . 

BAZZANTI  (Maggio)  Fifico,  ha  alla  fiampa  un  Poemetto  in  verfi  eroici 
Latini  , ed  un  Sonetto  dietro  alla  Deferitone  della  Pompa  funerale  fatta  nelle 
ejequie  di  Coftmo  de'  Medici  Granduca  di  Tofcana  nell'  alma  città  di  Fiorenza  il 
giorno  de'  17.  di  Maggio  1574.  In  Fiorenza  apprejfo  i Giunti  1574.  in  4.  Un  al- 
tro fuo  Sonetto  fcritto  a Benedetto  Varchi  fta  impreffo  fra  le  Rime  Spirituali 
di  effo  Varchi  a car.  88.  In  Firenze  per  i Giunti  1573.  in  4. 

BAZZELERO  (Tiberio).  V.  Baccillieri  (Tiberio)  . 

BAZZINI  (Francefco)  da  Loverc  fui  Bergamafco,  Mufico  di  grido  al  fuo 
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tempo  , morto  in  età  decrepita  in  Bergamo  a’  15.  d’  Aprile  del  1660.  viene  dal 
Calvi  regiftrato  nella  Scena  Letteraria  degli  Scrittori  Bergamafchi  a car.  156. 
col  dire  che  molto  fcrijfe  , è compofe  di  Muficali  materie  , e diede  alla  (lampa  : 

I.  La  rapprej emozione  di  Santa  Orfola  con  diverfi  Incrementi'.  - 2.  Suonate  di 
Tiorba.  - 3.  Canzonette  a voce  fola.  Fu  fratello  di  Natale  Bazzini  , di  cui  fi 
parlerà  nell'  articolo  qui  appreffo  . 


BAZZINI  (Natale)  di  Lovere, fratello  del  fuddetto  Francefco,  mori  nel 
1639.  Si  dilettò  anch'  effò  di  Mufica  , nella  quale  , fra  i moltiflìmi  fuoi  Com- 
ponimenti , fi  regiftrano  dal  Calvi  nella  Scena  Lett.  degli  Scrittori  Bergam.  a 
car,  156.  i feguenti  : 

1.  Mejfe  , mottetti , e Dialoghi  a cinque  concertati . In  Venezia  per  Bartolom - 
meo  Magni  1628. 

2.  Libri  due  di  Mottetti  a 1.  2.  3.  e 4.  voci  . 

3.  Mejfe  e Salmi  a 3.  concertati  • 

4.  Arie  nuove  diverfe  . 

BAZZOLÀNO  (Paolo)  della  Badia  del  Polefine  , o fia  della  Vangadiz- 
za  , detto  anche  lemplicemente  Paulus  de  Abbatta  Pollicinii  dal  Marracci  (i), 
CamaWolefe  , fu  nel  1600.  Generale  di  tutto  il  fuo  Ordine  . Dai  detto  Mar- 
racci (2)  vien  chiamato  vir  prater  exaSìam  in  utroque  jure  cognitionem  , divi- 
narum  fcripturarum  peritia  , ac  religiofarum  virtutum  merito  admodum  inftgnis  . 
Scriffe  e pubblicò:  Theorema  geftorum  Thamar  nurus  Jud<e , ad  Laudem  Beatijji- 
nue  Vìrginis  Mari * , qua  duu.it  ortum  de  Tribù  Juda  » Fiorenti * apud  Bartholom « 
S-ermartellum  fratres  1617.  in  4. 

IO  Siil.  Msrùtu*  t L P*fr  «»•  CO  Loc.  eie. 
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